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Al  vnlurae  conteneute  Le  più  antiche  carte  delVArchicio 
Oii'>t(,un^  (li  Asti  (XXVIII  di  questa  Biblioteca  della  Società 
y  ,t*ua  Sifftaìpitia),  publicato  nel  UK)1,  tiene  dietro,  a  distanza 
•!:  ^«HN»  più  di  tre  anni,  una  nuova  raccolta  di  documenti  dello 
^:»'-^»  fondo  o  che  un  tempo  ne  facevano  parte.  I  documenti 

•  :ijpn*^i  in  quelito  volume  sono  417,  ed  appartengono  agli  anni 
*^''  m.  I),  IMO  (n.  II)  o  llll-12:n  (nn.  in-CDXvii).  I  documenti 
I  «^  u\  si  tn»viino  oggi  in  una  collezione  di  atti  membranacei 
••  cartacei,  già  in  possesso  dell'avv.  Vittorio  Del  Como  e  che, 
!  [HI  la  morte  di  lui,  venne  messa  in  vendita  nel  maggio  1905 
;rv^!4«»  l^mtiquario  Borgna  (Torino,  via  Maria  Vittoria),  da  cui 
1  i«*4uisto  il  R.  Archivio  di  Stillo  di  Torino  per  mezzo  del  d'. 

•  •!« «Ianni  Carbimelli  (1).  Il  contenuto  dei  due  documenti  ed  al- 

•  un»»  indicazioni  scritte  sul  verso  delle  due  pergamene  provano 
«  sufficienza  che  queste  furono  già  dell'Archivio  Capitolare  a- 
**i^4»,  donde  asi)ortate  nel  1833,  colle  altre  di  cui  si  h  parlato 
\A  rixatn  volume  XXVllI  della  Biblioteca  Società  Storica  Sii- 
"ifpoia,  dalla  R.  Deputazione  di  storia  patria  [per  le  antiche 
ir«»Mnne],  invece  di  tornare  al  loro  legittimo  proprietario  —  il 

•  4{iiti»lo  di  Asti  —,  andarono  a  finire,  Dio  (ed  altri)  sa  come, 
n^lla  collezione  Del  Como,  e  quindi  presso  l'antiquario  Borgna. 

•  l**  s«>  mai  potesse  insorgere  qualche  dubbio  sulla  via  percorsa 
li  «letti  documenti  per  passare  dall'Archivio  Capitolare  di  Asti 
i.i'uhimo  rivenditore,  nessuno  può  esservi  per  il  documento  iii, 

•  ti*'  ;•  nient*  altro  che  V  originale  della  celebre  carta  di  (tise- 
{•ondo,  vescovo  di  Tortona,  dell'anno  1M(5,  già  rìpublicata  al 
n  Lxni.  pp.  115  segg.,  del  precitato  volume  XXVIII  di  questa 

^•ì'^tu  ri>l)aioDe  é  ora  indicata  Dell'Archivio  di  Stato  di  Torino  col  nome 
«tp'iOtij  di  FoH'io  Del  forno. 


—  vili  — 

Biblioteca,  precisamente  sull'edizione  fattane  in  M.  h.  />.,  C 
1, 156,  n.  96,  come  «  dall'orig.  esistente  nell'Arch.  Capit.  di  A 
lura  Ecclesiae,  m.  n.  31  (sic)  ».  Tale  originale  della  carta 
Giseprando  fu  acquistato  presso  lo  stesso  antiquario  Borg 
dalla  stessa  collezione  Del  Como,  prima  della  vendita  della  i 
desima  all'Archivio  di  Stato  di  Torino,  dalla  Società  Stor 
Stcbalpina  (1),  lieta  di  aver  Tonore  di  rendere  alla  città  di  A 
almeno  uno  —  ed  il  più  importante  —  dei  documenti  di 
era  stato  privato  quell'Archivio  Capitolare  dalla  R.  Deputazi< 
di  storia  patria  di  Torino  (2),  com'ebbe  a  dichiarare  in  do 
nienti  ufficiali  l'egregio  sindacò  di  Asti  in  quel  tempo,  c<^>ni 
Giuseppe  Cagna  (3). 
Il  fortunato  ritrovamento  delKoriginale  della  carta  di   (y\ 


{h  Ricecuta  Borgna  neirArch.  della  N.  i>.  N.  :  «  Io  dichiaro  di  aver  rict.*v 
lire  òO  dico  cinquanta  da[l  professor  Ferdinando  Gabotto  per  una  Beri^am 
che  comincia  colle  parole  Commodum  et  acceptabile  ed  in  cui  si  legire  In  tii 
Giseprandus  humilis  episcopi.  Torino  24  5  905.  Carlo  Borgna  ». 

(2)  Giova  ricordare  che  a  tenore  della  ricevuta  di  Luigi  Cibrario  al  canoi 
Ba<:giarini,  archivista  del  Capitolo  astese,  accennata  neirintroduzione  del  ' 
XXVIII,  i  documenti  di  detto  archivio  publicati  nei  M.  h.  p.,  C/«.,  erano  s 
portati  a  Torino  dalla  R.  Deputazione  di  storia  patria. 

(3)  Città  di  Asti^  Giunta  Municipale,  Estratto  deliberazione  .SO  maghiti  1«»< 
«  Il  signor  Sindaco  dà  comunicazione  di  una  lettera  del  2S  cadente  mese.  < 
cui  ilsignorcav.dott.  Ferdinando  Gabotto,  nella  sua  qualità  di  presidente  dt 
Società  Storica  Subalpina  ed  in  nome  della  medesima  fa  omaggio  a  que 
Civico  Archivio  della  bolla  in  pergamena  del  vescovo  Giseprando  etc.  (omKv.s 
U  prezioso  documento,  già  appartenente  airArchivio  Capitolare  di  Asti  tu  t 
sportato  a  Torino  dalla  R.  Deputazione  di  storia  patria  nel  183:),  venne  ] 
blicato  per  la  prima  volta  della  stessa  Deputazione  di  storia  patria  nei  I  io 
Ch.  dei  suoi  M.  h.  p,e  non  fu  più  restituito  al  suo  legittimo  possessore,  e 
il  Capitolo  della  Cattedrale  di  Asti,  ma  passò  in  mano  di  diversi  privati  (fi*a  i 
Tultimo  fu  il  sig.  avv.  Vittorio  Del  Corno)  e  finì  nelle  mani  deirantiquario  > 
Borgna  di  Torino  (via  Maria  Vittoria,  angolo  Piazza  Carlo  Emanuele  II,  n.  I 
quale  lo  vendette  alla  menzionata  Società  Storica  Subalpina  per  cui  meri 
ritorna  ora  nella  Città  nostra».  Per  ragioni  di  delicatezza  verso  il  Capito 
antico  proprietario  del  documento,  da  ana  parte,  everso  il  Municipio,  più  vo 
largo  di  sussidi  a  publicazioni  della  Società  Storica  Subalpina,  dall'altra,  ({iit: 
nella  sua  lettera  non  designò  né  T  Archivio  Capitolare  né  l'Archivio  Municipi 
di  Asti,  ma  dichiarò  di  volere  «restituire  ad  Asti  in  persona  del  suo  Si 
daco  il  prezioso  documento  di  cui  fu  privata,  affinché  lo  deponga  in<|nel 
degli  archivi  cittadini  che  crederà  metrlio». 


—   IX  — 

{•rando.  ooin*è  venuto  a  comprovare  in  maniera  perentoria  le 
Df>r^tre  affermazioni  circa  la  sorte  delle  pergamene  del  Capitolo 
di  Asti  che  ora  non  si  trovano  più  al  loro  posto,  cosi  conferma 
parp  il  supplemento  o  la  correzione  proposta  nella  mia  edizione 
A  qualche  lacuna  ed  a  qualche  errore  dell'edizione  dei  M.  h.  p,, 
t*  (lennette  ad  ogni  modo  di  offrire  agli  studiosi  un  testo  ve- 
ntnente  definitivo  di  detta  importantissima  carta.  Per  contro, 
L  <liK;omento  i  era  finora  inedito,  e  non  manca  di  qualche  in- 
wre^ise  sia  per  l'antichità,  sia  per  qualche  nome  di  persona  e 
•li  luo^o«  sia  finalmente  per  contener  anch'esso  una  di  quelle 
D"U?  tachigrafiche.  di  cui  h(»  discorso  a  lungo  n^ìV Introduzioììe 
JL  v(»lanie  XXVIIL  destando  il  massimo  interesse  negli  studiosi 
<i^i  precedenti  medievali  della  moderna  stenografia  (1). 

\^\\  altri  415  documenti,  dal  1111  al  1237,  parte  era  già  edita 
ih\  M.  h.  p.,  e  parte  —  la  maggiore  —  vede  ora  per  la  prima 
^  Ila  la  luce.  I  primi  sono  in  numero  di  70;  gli  altri  salgrmo  a 
•^'n  345.  di  cui  \n  del  secolo  XII,  e  248  del  secolo  XIII,  giacché 
't.  i)uest*uItiino  secolo  neppur  una  carta  dell'Archivio  Cai)itolare 
••■  Vmì  fu  publicata  nei  3/.  h,  p. 

Anche  i>er  gli  atti  del  secolo  XII  già  publicati  la  ne<essitji 
**•  una  nuova  edizione  riesce  evidente.  Per  quanto  in  genere  di 
'^  riliura  bellissima  e  per  lo  più  ben  consentati,  i  paleografi  della 
k.  U'putazione  di  Torino  ne  hanno  fatto,  come  sempre,  orribile 
•tra/io  (2).  Non  si  parla  naturalmente  di  quelli  che  possono  es- 


I  'ir.  Archiv  fUr  Htenoffraphie^  N.  S.,  1, 390,  Berlino,  1906. 

t  \  iJimnstnire  la  rerità  (iell'asserto,  mi  si  permetta  di  richiamare  l'atten- 
:  3«  ckn:h  studiosi  sulte  sviste  ^rià  rilevate  in  altri  volumi  di  questa  Bibl.  Sor. 
&  v-  Siih.  la  testi  publicati  dalla  K.  I)eputazione  ìd  Torino  airinfuori  dell'Ar- 

•  T»  ra|4iolare  di  Asti.  Cosi  nei  primi  24  docc.  del  voi.  XXX  VI  (Le  carte 
<-TArrh,  arcip,  di  Tor»)  —  cioè  in  realtà  in  soli  11  docc.,  perchè  gli  altri 
I-C  faniiKi  ftampati  nel  /^A.  —  troviamo  non  i>er  cum  e  quo  per  quando  (n.  iv), 
«'»«»  pff  eitu  (n.  X»,  sancii  per  sunt  (n.  xi),  apud  sentidie  \*eT  a  presenti  die 

*  ^quatibet  |»er  7wa/i7ei-(ib.),  inantus  per  iacinthus  (ib.),  proptérea  per  pre- 
•^nt  i^remntibus  (ib.K  quia  per  autem  (n.  xv)  e  —  nel  bellissimo  diploma  ili 
F*«icnoo  fìarharoMa  (d.  xxii)  —  vediamo  tutto  in  una  volta  tramutato  sondi 
HMriimi  m  Manetorum  martjrum^  VaHactana  in  Valianetana^  Quadritiana 
"»  ^i^i^britiana^  ìacis  in  /octt.  Gradano  in  Hraciano^  per  dir  solo  de<:li  er- 

*  n  pili  ^ravi,  e  sansa  tener  conto  «lei  curiosissimo  caso  del  doc.  XV*III,  di  cui 
•'Ut  in  Jf.  h,  p.,  Ch.,  II,  3(>4,  n.  2'iì,  dice  che  è  «  senza  data  •  e  si  nii»ri>ce 


—   X    — 

sere  semplici  errori  di  stampa,  dei  qtiali  taluno  riesce  sempiv  a 
sfu^^j^ire  anche  alla  revisione  più  accurata  delle  bozze  (1):  metto 
in  questa  categoria  bonataritis  per  bouatarius,  exigebant  \m^t 
crigebam,  argenteum  per  argentutn,  iestamentutn  per  tes:fa' 
/ti enti,  mot  per  ììiat,  duìncs  luisits  per  duncs  nasm,  coiai- 
vengo  per  attarengo^  Gicardtis  per  Girardus,  cainpinea  per 
carnpaneay  Colpe7^ulis  per  Ca^ipergxiliSy  Uunciano  per  Pfoi- 
ciano,  e  tutti  gli  altri  di  questa  fatta,  sebbene  un  po'  troppo 
numerosi  e  frequenti  ;  anzi  vi  comprenderò  anche  per  abbon- 
danza la  sgrammaticatura  (non  medievale)  terriìms  per  h/)^ 
ribtes,  e  l'altra  palics  per  paliis,  e  persino  successores  per  .sv<r- 
cessoribìtSy  fruìnentis  per  frumentum,potue?*i7mcs  i>er  jìofff e- 
rint,  tnadii  per  marcii,  Fasiot  i)er  Fasiolis,  Mafforciiis:  per 
Masforciits,  GatTus  e  Gallus  per  Gannin,  e  simili,  comiiresi 

fi  «  Guijrlielmo,  creduto  dei  marchesi  di  Ceva  »,  mentre  si  tratta  evidentemoi ite 
di  Guirlielmo  marchese  di  Busca,  e  la  data  «  Millesimo.  Centesimo.  quin4U8;:e- 
sinio.  ({uinto  »  si  legire  in  tutte  lettere  anche  nel  testo  della  stessa  edizione  ^7<., 
II,  :{04,  citata  !  E  nei  primi  12  documenti  del  voi.  XLIV  {Cartario  deli'a^azin 
di  San  Solutore)^  di  cui  soli  5  già  editi  nei  Ch.,  constatiamo  cccx  per  occl, 
crispianus  per  xpistianus,  cautione  per  carta,  decreto  pevprittiil[effio]  m.  n; 
i/fùa  per  qui  et  e  dominationetn  per  donationem  (n.  iv)  ;  curarum  per  cura 
etiam,  intertteniente  s.  spiritu  per  in  tr{qnsitu],  pendere  per  perdere,  cfm 
per  enim,  nostrarum  per  uiritim,  omnium  |>er  omni  menti,  ternano  per  ter- 
ìnino,  primum  per  proprium  (n.  xi).  É  evidente  che  nessuno  ])Otrà  {ùii  in 
buona  fede,  senz'esser  cieco,  citar  le  edizioni  dei  3/.  h.  p.,  quando  ve  ne  sono 
altre.  Ma  anche  nella  Misceli,  di  st.  ital.  le  cose  non  vanno  meglio.  Hasta 
riVtare  le  note  al  doc.  xiv  del  precitato  volume  XXXVI  di  questa  Bibl..  dove 
appare  che  il  Chiuso  ha  letto  nella  predetta  Misceli.,  XVIII,  431,  ohiif/acto- 
nem  por  obligamus.  Curati  per  Evrart,  sedimen  lego  per  secundum  leyem,  de 
conuarcama  per  de  quarta  uia  ;  ovvero  le  note  della  pag.  434  del  voi.  \ XX  III 
Bibl.^  che  sarebbe  troppo  lungo  riferire.  E  non  si  tratta  solo  di  vecchi,  defunti: 
il  recentissimo  A.  Segre  scambia  Rubiana  con  fìibiana,  Santena  con  Santh'fù, 
e  legge  capientur  per  reperientur,  ed  altre  simili. .. sviste  (A/tsc^/^  st.  itaf.. 
Ili,  vili).  Sembra  che  Tincapacità  a  publicar  bene  un  documento,  magari  del 
secolo  XVI,  sia  un  titolo  sufficiente,  se  non  necessario  (perchè  qua  Iclie  valon- 
tuomo  va  pure  eccettuato),  per  far  parte  della  R.  Deputazione  di  Torino. 

(1)  Tanto  è  vero  che  nella  stessa  pag.  434  del  voi.  XXXIII  Bibl.  (che  ho  ci- 
tata come  prova  dello  strazio  di  un  doc.  del  sec.  XIV  fatto  da  un  meniliro 
d«»lU  K.  Deputazione  di  Torino,  che  pur  era  valentissimo  ed  onestissimo  uomo) 
è  sfuggito  nella  mìa  edizione  un  Cababerii  invece  di  Cabalerà.  In  queste  pro- 
porzioni veniali  damtts  petimusque  cicissim. 
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lutti  i  vpr»>i  al  singolare  per  il  plurale,  e  viceversa,  sebbene  più 
ifuno  dei  notiui  possa  anche  sembrare  uno  svarione  di  lettura 
«l»»ila  jnT;»aniena  «la  parte  del  trascritta >re,  anziché  una  svista 
<ii  tiiHitrnifo  od  una  momentanea  distrazione  di  pn)to.  Ma  nes- 
suno \H*xii\  cn^leit?  in  buona  lede  che  non  siano  imputabili  ai 
«  [»;th*«»jrrafi  »  della  R.  Deputazicme  Pagnerms  per  Raynertus 
(II.  \  ).  Mereto  per  Suceto  (n.  x)  e  Nuceto  per  Meceto  (n.  lxxv), 
int'isH.s  per  Piìtisìis  (n.  xxi),  Intensi  per  lìiteriso  (n.  xxiv)  — 
•  Uh  umu  si  sepjH?  lejxjrere,  per  quanto  chiarissimo,  e  per  quanto 
Il  'iiiH  di  hioj^'o  tuttora  esistente  (Anterisio),  neanche  nel  doc. 
wxiv  —,  RameUlo  per  Rainaldo  (stesso  n.  xxiv),  Burgeri&us 
l»T  lifnyì.s^s  (n.  XXV),  Antegiane  per  Antegnano  (n.  xxxiv), 
itiv*s\  jit»r  Giwers  e  Snpuriel  per  Supunil  (n.  xxxv)  —  altro 
.».  •.'•»  tuttora  esistente  —,  Einchius  per  Cinthius  e  capitato 
;-T  oipih'lo  (n.  xijv),  sanctus  Glariiis  per  sanctus  Ylarius 
Mi.  \LVi),  Orainus  per  Graneri  (n.  lxvii),  e  si  potrebbe  con- 
'  nuan»  i>#*r  un  jiezzo  lino  al  curioso  Ranamundus  per  J5aea- 
.,.ttnfftf\'  del  doc.  cxxxx.  Sarebbe  crudeltà  insistere  sui  soliti 
/v.^*  ♦•  »4itiUÌirto  jKT  supìXLScripto,  suj^^li  scambi  ira  Albertus  ed 
t0^rhfx  (che  pur  son  nomi  diversi),  sui  gwe  per  g?«2a,  9?<a//i 
l*T  qt'onia/n,  supra  per  superius,  ma  che  dire  del  mirabile 
•1  \ tentare  de^rlV/i^e  in  inter  (n.  xlvi),  m  integrum  (n.  lxxxii) 
-  I-T^ino  in  MU  (n.  cxviii)f  E  le  metamorfosi  di  detrudatur 
III if*srendafffr(n.  iv),  di  tibi  richardus  in  triricardus (n.  xii), 
i.  r/  i(h[raf^uìn]  in  ^e?«  weZ  (n.  xix),  di  r/^  liecariUìnde  Be- 
"léftus  (ibidem)  f  Cosi  abbiamo  propter  mutato  in  prout  (n.  xx), 
•a  /i/.v  in  iffs  (n.  XXII),  se^rtarius  in  /ev^es  (n.  xxxvii),  eccVe- 
■'•  in  eodem  (n.  xlii),  sanctus  in  secundus  (ih.),  Ponrius  in 
Pran'ifis  (n.  Lxviii),  5.  PuHcracio  in  5.  Patricia  (n.  Lxxxiv), 
Tt^fuuherio  in  Vincherio  (ib.),  postea  in  preterea  (n.  <  vin). 
Intine  —  poifr  //i  ^onne  ìKmche  —  un  terretorio  prende  il  posto 
'li  un  m«Mlesi4i  secì^etario  (n.  xxxviii),  e  una  ?y/<r.ya  si  allarga 
pur  Hvs;i  in  una  //a/Y«  (n.  cxiii)!  Sono  cose  da  disgradare  anche 
Fninre^ri  i  Novati  e  Arturo  S<»gre  I  (1)  K)  non  parlo  della  cronologia, 


tl<  f\ti.-r»«  Si  è  parlato  tante  volte  ocl  testo  Jella  R.  Iieptitezione  tli  storia 
i  :*  I  II  Tonno,  non  dispiacerà  forse  al  lettore  che  narri,  por^rendomene  il 
i'. .•-,    «K^oti  ;i>ttiirp,  aìciim*  c^^^e  non  ablmstan/a  note  sulle  origini  tli  essa. 
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dove  non  si  tien  conto,  ad  esempio,  della  bisestilità  (n.  xxxii) 
ovvero  s'interpreta  «xiv  Kal.  ian  >  per  «  14  gennaio  »  (n.  cxxxiv) 
Dell'importanza  delle  carte  finora  inedite  non  mi  bisogna  dir 
troppe  parole,  perchè  risulta  di  per  se.  Tutta  quanta  la  stoi-i 
—  politica,  religiosa,  civile,  giuridica,  economica  —  se  ne  a> 
vantaggia  molto.  Materiali  cospicui  vengono  in  luce  intorno  a 
l'agricoltura,  al  commercio,  alla  ricchezza  publica  e  privat; 
non  meno  che  particolari  curiosi  sul  costume,  sulla  topografi; 
e  persino  sulla  coltura  e  sull'arte;  l'onomastica  e  la  topoiK 
mastica  della  regione  astese  vengono,  si  può  dire,  da  questo 
dall'altro  precedente  volume,  rinnovate.  Passando  a  più  pan 
colari  indicazioni,  mi  si  permetta  segnalare  —  oltre  le  con5>u(M 
c<:»mpre-vendite,  donazioni,  permute,  prestiti,  accensamenti,  d» 
posizioni  testimoniali,  arbitramenti,  sentenze  —  nove  bolle  i)<»i 
tificie  inedite,  cioè  due  di  Innocenzo  III  (n.  covi  e  cclx),  ti 
di  Onorio  III  (nn.  cccxiv,  cccxv  e  cccxvi)  e  quattro  di   (ti-^ 


La  R.  Deputazione  di  Torino  (come  risulta  dagli  atti  ufficiali  della  mede^iu 
publicaU  dal  Manno,  V  opera  cinquantenaria  della  R.  Deputazione  di  sfori 
patria^  Torino,  1S84,  voi.  1  della  Biblioteca  storica  della  R.  Deputazione  >tess 
fu  rondata  nel  1833  per  suggerimento  (se  non  a  dirittura  per  imposizione  ; 
Re)  di  quel  ministro  Lascarena  (conte  Tonduti  de  TÈscarène),  che  il  Bian»  h 
St.  della  diplom.  eur.  in  7/.,  IV,  4(5,  Torino,  1867,  definì  «  conosciuto  o<liai«>i 
delle  ragioni  della  civiltà  moderna»  e  che  il  conte  Solaro  della  MarghfMii 
avvertiva  gli  agenti  sardi  presso  le  principali  Corti  d'Europa  (si  notino  bei 
le  persone,  non  sospette  di  liberalismo)  aver  il  re  Carlo  Alberto  dovuto  pi 
vare  del  ministero  degl'interni  per  «  aver  prestato  la  mano  ad  intrighi  ci 
tendevano  a  seminar  discordie  fra  i  Ministri  di  S.  M.  ».  «  sjiargendo  scissure 
separando  in  due  parti  i  fedeli  sostenitori  del  trono  e  dell'altare»  (Bianchi.  V 
85-8(3).  Ora  non  bisogna  dimenticare  che  a  cotal  gente  amica  dei  Lascarena, 
cui  C/arlo  Alberto  stesso  scriveva  al  marchese  di  Villamarina:  «  Voi  non  pow 
farvi  un'idea  degl'intrighi  e  delle  infamie  che  costoro  pongono  in  moto  »  (Bian(  h 
IV,  87-88),  era  molto  dispiaciuta  la  Storia  d* Italia  di  Cesare  Balbo  stampata 
Torino  nel  1830  (cfr.  Ricotti,  Della  vita  e  degli  scritti  del  conte  Cesare  H'^V' 
Firenze,  1856),  e  sensi  troppo  alti  per  loro  spirava  VHistoire  militaire  du  Piemai 
di  quell'Alessandro  di  Saluzzo  che  il  Lascarena  fece  appunto  falsamente  «lenui 
ziare  al  Re  come  «reo  di  aver  fatto  ascrivere  il  giovinetto  duca  di  Savoia  al 
setta  dei  Carbonari  «•  (Bianchi,  IV,  86).  Do|K)  di  ciò  si  capisce,  senza  bisoiinn. 
commenti,  per  quali  lini  d'imbrigliamento  del  pensiero  e  degli  studi  storie. 
Lascarena  fece  firmare  dal  Re  il  decreto  che  istituiva  la  R.  Deputazione 
storia  patria,  in  cui  furono  sùbito  «incatenati»  Cesare  Balbo  ed  Alessanilro 
Saluzzo.  E  a  giudicare  da  quanto  accade  in  questi  tempi  circa  la  storia  «J 
Risorgimento  italiano,  sembra  non  sia  sempre  vero  che  le  istituzioni  traliiiniin 


—  XIII   — 

C'»ri<»  IX  (un.  cccxxxvii,  cccxi.v,  cccoiii  e  ccccviii):  la  prima 
«li  e>?je,  del  1205,  ha  importanza  enorme  per  la  storia  primi- 
ii\a  liì  Cuneo.  Le  carte  vescovili  nuove  sono  26,  di  cui  21  re- 
Liti\e  a  vescovi  di  Asti.  Di  queste,  tre  sono  di  Anselmo  (nn. 
IVI.  XXX  e  xuii),  e  Tultima,  già  nota  airUghelli  (1),  menziona 
j»an»  Otume,  vescovo  di  Alba.  Di  Guglielmo  II  abbiamo  pure  tre 
alti  (nn.  Lxx,  Lxxviu  e  lxxxv)  ;  uno  di  Nazario  II  (n.  cxli)  (2); 
•{U4ttn>  di  Bonifacio  I  (nn.  clix,  clxxiii,  cxcii  e  ccx),  a  prò- 
(«•^lUi  del  qual  vescovo  è  a  notare  che  nei  docc.  clxxxiii  e 
.xcii,  >ebbeDe  posteriori  al  1200,  non  è  detto  punto  abate  di 
Nin  («iusto  tli  Susa  (3),  e  che  il  doc.  ccx  ce  lo  mostra  già 
<  quondam  astensem  episa)pum»,  ritirato  nel  monastero  di  San 
'•uioiìroo  di  Vallombrosa,  onde  possiamo  stabilire  che  la  sua 
•rzaia  rinunzia  a^^enne  effettivamente  fra  il  29  gennaio  ed  il 
:')  marzo  120(5.  A  Guido  I,  o  Guidotto,  si  riferiscono  più  o  meno 
•urettamente  cinque  carte  (nn.  ccxviii,  ccxxxix,  [cclvi],  cclix 
•^  iOCLXXi]),  da  cui  risulta  già  eletto  il  7  maggio  1207,  cioè  assai 
,*niDa  dell*epoca  a  cui  comunemente  si  fa  risalire  Tinizio  del 
"Ut»  episcopato  (4),  come  certo  era  vivo  ancora  il  28  gennaio 
Ì2Ì\K  cioè  pure  in  tempo  posteriore  a  quello  di  solito  stabilito. 
<iuanu»  ai  cinque  altri  documenti  di  vescovi  astesi  (nn.  cccxxxiv, 
.ocxLi,  cccLix,  cccxcvi  e  CDXii),  sono  tutti  di  Giacomo,  e  vanno 
•t  n'ultimo  fino  al  16  [o  17]  novembre  1236,  mostrando  errata 
>!  data  di  un  documento  finora  incontestato  in  data  12  giugno 
ì'SS}  in  cui  figura  già  eletto  il  suo  successore  Oberto  II  (5). 
M'^lui  importanza  ha  fra  questi  atti  del  vescovo  Giacomo  la  con- 

It  JL  $acra,  IV,  405. 

:ì  Per  •'%UU»  già  notata  |ior  V Errata- Corrige^  nel  doc.  e  nell'intestazione 
V.ft<«n  stampato  Sicoiò, 

'  rfr.  S4VI0,  OH  ani.  vesc.  d'It,^  I,  IM,  Torino,  1898. 

4   IhùUm^  U  153. 

^-  Ibidem^  I,  155.  Colgo  però  volentieri  per  riconoscere  che  già  TAssandria, 
pa^'iieMdo  il  Libro  Verde  della  Chie$a  d'AsH  (voi.  XXVI,  12,  di  questa  Bi6/. 
>oc.  ter.  Stib,)^  voleva  modificare  in  1237  la  data  del  doc.  clix,  ma  per  mio 
'vftft.glio  «e  ne  aiteone,  mancando  allora  la  prova  assoluta  (la  mancanza  della 
^rola  eiectus  e  la  qualifica  episcopus  non  parendomi  sufficienti,  perchè  pò- 
(tv KM  ftaere  ona  svista  di  chi  copiò  U  doc.  nel  Libro  Verde).  Ora,  trovata 
tAir  pfora,  aoDO  lieto  di  raodere  all'amico  cav.  A^sandrìa  il  meritato  onore  della 
•  t  giQsu  intaixiooe. 
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venzione  del  4  alaggio  1231  con  Bressano  di  Vico  (n.  ccclix 
che  non  è  senza  stiletti  rapporti  colla  riedificazione  di  Moad(n 
in  quel  torno  di  tempo. 

Dieci  documenti  riguardano  la  celebre  abazia  astigiana  (1< 
Santi  Apostoli.  Nove  di  essi  (nn.  cu,  cliv,  clxxi.  clxxix,  clxxx 
ccxvii,  ccxxii,  ccxxxiii  e  ccxxxvii)  portano  il  nome  deirabai 
(senza  nome  di  abate  è  il  n.  ccxxxi)  :  una  (n.  ccxxxvii),  ancl 
dell'abate  di  Vallombrosa,  al  quale  si  riferisce  pure  la  cari 
cccLxxix,  come  agli  Ospitalieri  di  San  Giovanni  la  lxxviii,  ii 
l'abate  di  Bergoglio  la  ccciv,  e  al  monastero  di  Santo  Spiri 
la  cccxcviii. 

Se  un  prezioso  diploma  di  Federico  II  abrogante  alcuni  si 
tuti  astigiani  contrari  alle  libertà  ed  immunità  ecclesiastici 
<n.  coLxxxiv),  sebbene  non  publicato  nei  CT.,  non  è  inedito, 
tale  invece  un  atto  del  legato  imperiale  Bertoldo  di  Annoi 
<n.  cccxvii);  e  della  spedizione  milanese  nell'Astigiana  nel  12: 
parla  di  un  proposito  un  altro  documento  (n.  ccclvii),  che  p\ 
forse  modificare  recenti  avventate  disquisizioni  su  quella  cai 
pagna  (1).  Altri  statuti  astigiani  molto  antichi  i-eca  inserti  ui 
carta  del  1232  (n.  ccclxxiii),  ed  alla  teoria  delle  origini  sigr 
rili  del  Comune  porta  il  contributo  di  nuovo  validissimo  si 
fragio  Tatto  costitutivo  del  Comune  consortile  di  Marcelleni! 
dell'agosto  1213  (n.  colui).  Due  documenti  (nn.  xcv  e  cxx  dàni 
liste  di  «  consoli  di  giustizia  »  di  Asti  :  ben  20  (nn.  cxxviii,  cxx: 

CXLIl,     CCXXIII,     CCXXVIII,    CCXXXV,    COLXXII,     CCLXXIV.     CCLXX 

CCLXXXVlir,  ccxciv,  ccxcv,  ccxcvi,  CCXCVII,  CCXCVIII,  cccxv 
cccxxxiii,  cccxLii,  cccxLix,  cccLii)  emanano  da  podestà  o  da  k 
giudici,  con  però  il  nome  del  podestà,  e  quattro  (nn.  ccglx; 
cccLxvii),  da  giudici  senza  il  nome  del  podestà  medesimo.  Re? 
cosi  documentato  come  tale  nel  1 195  Guglielmo  della  Puster 
finora  annoverato  soltanto  sulla  fede  del  Della  Chiesa  (2). 
anche  di  un  podestà  di  Alba,  il  noto  Leonardo  Della  Croce,  so 
due  carte  (nn.  clvi  e  clvii)  ;  e  parecchie  vi  sono  di  grande 
teresse  per  i  signor  di  Annone  (nn.  xv  e  ccix),  di  Cortandc 


(1)  Vedi  A.  DuTTO,  in  Arch.  stor.  lomb.,  XXX,  46<)  seg«?. 

(2)  Vcggasi  Telenco  dei  podestà  astigiani  in  Sella  e  Vayra,  Del  Codict 
Asti,  Roma,  1887. 
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(II.  XXXI),  cH  Canale  (n.  cxxx),  di  Castagnito  (nn.  clvi  e  clvii), 
4i  (forzano  (n.  coxi),  di  Morozzo  (nn.  lxxxvi  e  CLxiii)  e  di  Bene 
(un.  cxxviii  e  cxxxi),  per  dir  solo  dei  principali  ;  due,  dei  mar- 
chesi di  Monferrato,  Bonifacio  I  [o  III]  (n.  lxxv)  e  Bonifacio  II 
(*•  IVJ  (n.CDXvi).  Quest'ultimo  documento  segnala  pure  in  ma- 
»i«»ni  indubbia  l'esistenza  di  uno  «Studio»  in  Asti  nel  1237, 
ci«H*  170  anni  prima  del  noto  diploma  di  Sigismondo.  Final- 
mente, per  la  storia  delle  classi  agricole  nel  Medio  Evo  subal- 
l'ino  vuol  essere  in  particolar  modo  richiamata  l'attenzione  sulla 
«•aria  che  si  può  dire  «  delle  consuetudini  di  Quarto  »,  del  2 
aprile  UHI  (n.  xci),  che  mi  propongo  di  studiare  altrove,  con- 
in»nt;uidoIa  specialmente  con  altra  del  1227  (n.  cccxxix);  ep(».r 
il  ci>sturae  e  le  credenze  presentano  particolare  interesse  due 
ii«iii»voli  testamenti  di  j^ersone  in  vista  di  pellegrinaggi  a  Roma 
<n.  covili)  e<l  a  San  Giacomo  di  Gallizia  (n.  ccxiv). 

PanNxhi  documenti  del  presente  volume  furono  trascritti  dal- 
i\imi<N»  cav.  uff.  Nicola  Gabiani  (di  cui  recano  il  nome)  e  col- 
la/innati da  me,  che  posso  quindi  attestare  il  diligente  esatto 
la\«»ro.  Il  metodo  seguito  è  il  solito:  testi  integri  fino  all'anno 
rj>ii>  (e*l  oltre),  poi  omissione  delle  formolo  più  consuete  negli 
atti  di  minor  rilievo;  ogni  particolarità  grafica,  riproducibile 
o-U'arte  tii>ografica,  scrupolosamente  mantenuta,  ma  distese  e 
violte  —  naturalmente  —  le  abbreviazioni.  Il  termine  scelto  n(»n 
ha  veramente  altra  ragione  di  essere  che  la  mole  omai  conve- 
niente del  volume:  {ìorì)  ci  siamo  arrestati  col  1237,  anziché 
e  *n  un  altr'anno  qualsiasi,  perchè,  non  potendo  arrivare  al  125(), 
fi4*>>uno  pane  più  opjiortuno  che  quello  dopo  di  cui  lo  stabi- 
l:menu>  degli  ufficiali  federiciani  in  tanta  parte  dei  Comuni  pio- 
ni* intesi  crea  nella  regione  subalpina  una  situazione  politica 
nudità,  che  si  riflette  vivamente  anche  nella  storia  di  Asti,  se 
B-^n  pniprio  nelle  carte  del  suo  Archivio  Capitolare  (1). 

Il  volume  vede  la  luce,  come  il  precedente  (XXVIII)  per  la 
^jpnevola  <*oncessione  dei  Canonici,  che  continuarono  a  permet- 
termi o>n  ogni  larghezza  e  facilitazione  l'uso  e  la  trascrizione 


ì  Uo  ultimo  volume,  se  non  verranno  meno  la  benevolenza  del  Capitolo  e 
I  A«al»  Boniftoo  deità  Cesia  di  Risparmio  di  Asti,  conterrà  le  carte  Ano  al  13(M), 
€  poaibiliiMote  un  regaito  •  almeno  somma  rio  -  delle  altre  a  tutto  il  secolo  XV. 
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delle  loro  preziose  pergamente  (ond'io  assai  li  ringrazio,  ed  i 
ispecial  modo  l'archivista  e  vicario  Mons.'  Vergano),  e  per 
munifico  contributo  finanziario  dato  anche  stavolta  alla  Societ 
Storica  Subalpina  dall'Amministrazione  della  Cassa  di  Rispa 
mio  di  Asti,  a  cui  ogni  elogio  e  ringraziamento  nostit)  e  ( 
tutti  gli  studiosi  ci  sembra  scarso,  ma  va  sincero  e  profondo  d 
ogni  cuore  che  sente  nella  gloria  di  Asti  la  gloria  del  Piemonti 
la  gloria  d'Italia. 

Pinerolo,  1  settembre  1907. 

FeRDINANHO   (tABOTTO. 


•  ^ìf^,ìfi^^^^,}i^^-,ii,^^^^^^,k¥i^^^^ 


I. 


I^aolo  di  Bucclanenffo,  del  fu  Arifredo,  vende  a  Lovone  una 
pezza  di  vigna  sul  territorio  di  Piadiva  (maggio  830). 

Fonti.  -*  A.  Orìg.,  già  esistente  in  AC  A,  indi  passato  a  mani  di  privati, 
uìumo  d«i  qaalt  Tavv.  Vittorio  Del  Como,  di  cui  gli  eredi  lo  cedettero  airan- 
uqaaho  torìaeae  Borgna,  che  lo  rivendè,  a  mezzo  del  prof.  G.  Carbonelli,  al- 
IMrrA.  di  ST.  di  Tor.,  dove  ora  si  trova.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  In  nomine  domini  dei  et  saluatorjs  nostrj  ihesu  xpistj  hludo- 
uuiCiu  et  (ì)  hlotarjus  gloriosissimi  Imperatoijs  anni  Imperji  eorum 
Mrp^modeCjmo  et  undeCjmo  mensis  magio  Indicione  oCtaba;  Constat 
Die  paulus  de  uigo  buCCjanongo  Qljus  bone  memorie  arjflrjt  acepi 
A  «Il  te  lobune  so^doe  tres  finido  preCjo  prò  peCja  una  de  uinea  Cum 
U'm  anta  Insimul  tenente  (2)  In  Qne  pladiua  Cui  de  uno  lado  uinea 
«ei*uiM]oni  <3)  et  de  atjo  lado  est  selua  uno  Cabo  In  uia  et  aljo  Cabo 
tom  seeundoni  et  tbeudeijnsio  csta[/]  suprascrìpta  uinea  et  arua  ex 
Integrum  a  presene  die  In  tua  Cui  supra  emturj  (sic)  uel  ad  tuis  (^c) 
berefle<s  permaneat  potestate(m)  faCjendi  quod  uolueretjs  unde  spondeo 
me  ego  paulus  uel  mej(8)  heredes  tjbi  lobuni  uel  ad  tuis  beredcs  su- 
prai«erìplA[in]  uinea[m]  et  arua[m]  ab  omni  homine  defensare  si  non 
Uefeadimus  ab  omni  bomine  aut  molestamus  resijduamus  (sic)  uobis 
In  ilubUi  t^eo  me^orado  actum  In  domo  ecclesie  astensis  feliciter  si- 
imum  T  manuB  pauloni  qui  hanc  uindicionem  Qerj  rogauit 

tù)niius  +  +  +  manuum  stefanus  et  lulljo  et  areibert  do  madingo 

Ze^t  tendprand  presbiter  manu  mea  subscrìpsj  Ego  dilialiunus  (sic) 
maan  iB«a  subecrìpsi  signnm  +  manus  petroni  testis  (4). 

Ego  uoaldus  sobdiaoonus  manu  mea  subscrìpsj  ego  teudebcrtus  dia- 
ci'oua  manu  mea  subecrìpsi  signum  +  manus  pèrulfo  testis  (4) 

S.  T.)  Ego  petnis  notarìus  rogatus  a(d)  paulone  hanc  uindicionem 
•cripti  po6[lJ  tradita  Conpleui  et  dedi/ 

•l»  A:  «I  et  (t)  Iflienente  (3>  Mcoadonì  è  riscritto  su  rasehiatitra. 
•41  ìtmm  è  OS  moit  tmekigraAch$. 

f  fAmrrf  •  ».  Oaiiaii.  —  U  CvrU  dtU'Àrck,  Capii,  d%  Aiii,  II.  1 
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Giseprando,  vescovo  di  Tortona,  provvede  all'abazia  abbm 
j  donata  di  San  Pietro  di  Venderzi  (946,  s.  d.). 

I  Fonti.  —  A.  L'orig.  esisteva  in  ACA^  lE^  m.  n.  31  (sic),  al  tempo  in  cui 

eseguito  B,  ma  poi  scomparve,  onde  il  doc.  fu  ripublicato  nel  voi.  XXV III,  1 
seg.,  dì  questa  Biblioteca,  su  B,  Ritrovato  posteriormente  presso  l'antiquat 

!  Borgna  di  Torino,  fu  venduto  dal  medesimo  alla  Soc.  Stor.  Subalp.,  che 

restituì  alla  città  di  Àsti,  neWArch.  munic.  della  quale  ora  si  trova.  — 
Ediz.  in  A/,  h.  p.,  Ch.,  I,  1.56,  n.  96,  —  C.  Ed.  Bibl.^  l.  e. 

OssERVAZ.  —  Nel  947  correva  la  quinta,  non  la  quarta  Ind.,  eccettochè  ni 
si  tratti  di  sistema  genovese,  ciò  che  non  é  molto  probabile.  Piuttosto  è  a  cr 
-dere  che  qui  si  tratti  di  anno  ab  incarnacione  in  anticipo  di  circa  nove  me 
epperciò  946  stile  attuale. 

Met.  di  pl'bl.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  — 
Gabotto. 

(C.)  Commoduin  et  acceptabile  esse  putatur  quatenus  imusquisqi 
[bominum  et  maxime]  prelati  de  rebus  sibi  commissis  fideliter  deo  fam 
laiitib[iis  racQltatem]  uiuendi  (1)  conlerre  studeant.  unde  et  in  presoli 
secalo  deo  piacere  ua[lcant  et  in  futuro  s]edem  obtinere  perpetuam.  Igiti 
nouerit  omnium  presencium  scilioet  futurorumque  desc[reci]o  (2):  qu 
liter  ego  giseprandus  sanct^  terdonensis  ecclesia  deuotus  episcop 
inueniens  Absque  diuino  officio  abbaciam  de  uender[cio]  In  honore  san( 
petri  priucipis  apostolorum  coustructaro  ubi  corpus  sancti  fortuiu 
humatum  quiescit.  quam  hugo  serenissimus  rex  et  munitìcentissim 
circa  diuinum  cultum  largitor.  per  securitatem  sui  (3)  precepti  la 
quasi  profanatam  et  uelut  omnino  Anullatam  sancto  marciano  sai: 
toque  innocencio  atque  laurencio  sanct^  dertonensis  ecclesia  auctorib 
prò  mercede  et  remedio  anim§  su§  cunctorumque  regum  italicorii 
tradiderat.  nefarium  et  scelestum  iudicauiraus.  si  locus  quondam  ce! 
berriraus  et  coenobitarura  contubernio  ueuerubilis  missarum  alterii 
que  officii  di  nini  priua[tus  remaneret  ob]sequio.  Idoirco  diuina  ciimpuiK 
amraonicione  preuidimus  et  utile  (4)  censuimus  in  eadcm  prefata  t 
bacia  constituere  aliquot  sacerdotos  seu  clericos  qui  inibì  dio  noci 
que  deo  Meliter  famulentur  et  de  rebus  eiusilera  abbaci^  eis  subsidii 
atque  subplementuni  per  scripcionis  paginam  conferre  decreuimi 
ut  tam  ipsi  qui  nunc  a  nobis  ordinantur  quam  illi  qui  prò  tempr 
ibidem  seruierint.  habeant  subsidium  uictus  ot  uestitus  ne  penui 
necessitatis  diuinum  neglegant  ministerium.  H^c  sunt  autem  qii^  j 
dei  amore  et  redempcione  anim§  predicti  domini  hugonis  regis  mui 
lìcentissimi  largitoris  cunctorumque  regum  italicorum  ex  rebus  eii 
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tioin  abhacÌQ  sacerdotibus  seu  clerìcis  in  ea  seriiientibus  uel  quandoquo 

prt)  tempore  seruituris  per  firmitatis  paginam  concedimus.  In  saneto 

g^trgìo  uidelieet  sortes.  jj.  In  sancta  maria  sortes  u  In  saxo  caldo  sub- 

tenore  sortem.j.ln  carcere  sortes.  jj.  In  uacarili  sortem.  j.  In  Porcile 

«■*rtem.j.Jn  cerendeo  sortem.  j.  in  cauanna  uetero  sortem.  j.      (5)  et 

<3aQpam  de  longaria  et  campum  de  peredo.  Si  quis  nero  quod  futurum 

diurna  prouidencia  inibente  minime  credimus  nostrorum  successorum 

feu  quelihet  publica  priuataque  persona  nefaria  cupiditate  deceptus 

de  iiimprenominatis  rebus  aliquam  diminoracionem  siue  inuasionem 

Xpi^^ti  militibus  in  eadem  abbacia  seruientibus  Tacere  temptauerit. 

m;  uìqcuIo  anathematis  cum  saphira  .et  anania  perculsus.  et  insuper 

ili  estremo  examine  cum  iuda  domini  proditore  in  profundo  demersus 

kiumrì  poenas  luat  eterna  damnacionis  (6).  Actum  est  hoc  anno  inoar- 

caiiiinis  domini  dcccxlvu  (7).  Domnorum  regum  hugonis  uidelieet  xx 

t'trurii  tllii  oius  xv  Presulatus  predieti  domni  giseprandi  episcopi,  lu. 

liHiii'tione.iiu. 

< -^Ef!o  pseprandus  humilis  opiscopus  in  bac  ordinacione  mauu 
mca  suliscripsj. 

-  farìmundus  <0)  humilis  arehidiaconus  subscripsi  f- 

-  Bodo  arehipresbìter  manu  mea  subscripsi; 

-  Rapcrtus  presbiter  manu  mea  subscripsi; 

-  Radaldus  presbiter  manu  mea  subscripsi  Ardoinus  presbiter  manu 
ic^a  vulist'ripsi  f^ 

-  luhannes  diat^onus  et  primiceri us  manu  mea  subscripsi.  Ruflnus  pre- 

*  iter  manu  mea  subscripsi  (10)  Lupus  presbiter  manu  mea  subscripsi 

•"  —  aidulfus  diaconus  manu  mea  subscripsi 

-  iinpelbertiis  diaconus  manu  mea  subscripsi.  (10)  Leupertus  dia- 
^''*^^^  manu  mea  subscrip^ 

-  li»  .Vndreas  subdiaconus  huius  oniinacìonis  scriptor  manu  mea 

*  '>«  ripidi 

J>  H:  ainradi        {i)  B:  deu....         (3)  h:  seu        (4)  In  lì  manca:  et  utile 
'*   te»  tpaiio  bianco  è  in  A.  (6)  Quanto  segue  è  in  inchiostro  dìversn. 

»'  B.  i«  <  axL^  I.       iì<ì  Le  sottoscrizioni  seguenti  sono  autografe  in  A.       (9) 
h    funonodo*,  per  scambio  detta,  aperta  con  u.  (10)  La  sottoscrizione 

semente  t  in  un  terso  inchiostro  più  scuro,       (II)  In  B  manca:  -h 

III. 

Jt  Capitolo  di  Asti,  per  opera  del  vescovo  Landolfo,  compone  le 
Tuediscordie  colla  Città  riguardo  alla  Versa  (1  maggio  1111). 

KosiTi.  —  A.  Orig.  in  ACAy  Anniv.^  libro  I,  n.  34.  —  B.  Ediz.  in  .V,  h.  p.^ 
C-  .  1,  738,  &.  445, 
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Met.  di  publ.  —  Si  riprodace  A,  notando  le  principali  «viste  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

+  (1)  Annis  ab  incarnacione  domini  preteriti8  mille  et  centum  et 
undecim  indidone  quarta  currente  primo  die  kalendarum  madiì^que 
inferius  declarantur  acta  suut.  Cam  in  ter  mundi  uarietates  et  auara& 
hixninum  protemitates  ubi  malorum  fixa  sunt  corda  ueritatis  atquc- 
iosticie  uigor  sepe  tenebratus  atque  diUapidatos  oognoncitur.  bac  de^ 
causa  secuntatis  atque  perennis  memorie  causa  que  inter  canonicos 
beatissime  uirgìnis  marie  matricis  ecclesie  et  astensem  p(^ulum  apud 
domnum  landulfùm  eorundem  episcopum  conpacta  sunt  uinculo  pene 
mille  librarum  auri.  sacramenti  etiam  religione  firmata,  episcopo  con- 
sulibus  tociusque  ciuitatis  populo  oculata  fide  hac  in  pagina  denotari 
oomplacuit  Canonici  namquo  possidebant  terram  que  ganda  nominatur 
firmo  et  indubitato  proprietatis  iure  quam  populus  suo  potentatu  uio- 
lenter  inuasit  Vnde  canonici  nimio  dolore  conpunctl  ecclesiam  dese- 
rère  et  ciuitatis  habìtaculum  (2)  uoluere.  Ob  hoc  igitur  episcopus  in 
se  ipsum  fìremens  oonsules  et  ciuitatis  sapicntiores  ad  se  conuocans 
diuinis  admonicionibus  insistens  paterno  more  preccs  efPundens  a  tam 
nefandissimo  scelere  eorum  mentes  inprobas  reuocauit.  pactum  enin^ 
inter  eos  constituit  tale  scilicet.  quod  canonici  ciuium  discordias  fu- 
gientes  centum  libras  denariorum  brunorum  (3)  dederunt  (4).  ox  quo 
consulum  et  populi  maliuolo  mutato  proposito  secclesìQ  sanctQ  marie 
et  canonicis  presentibus  et  futuris  finem  fecerunt  sub  pena  duplicane 
darum  rerum  et  auri  mille  librarum  ut  sapra  dictum  est.Jnsuper 
etiam  iureiurando  super  euangelia  corporaliter  prestito  firmauerunt 
finem  inreuocabìliter  seruaturos  et  omni  tempore  terram  garsie  ad 
honorem  sancte  marie  et  ad  commun^on  utilitatem  canonkorum  ab 
omni  inquietudine  defensuros.  deinde  regatu  consulum  et  populi  ana- 
thema  fecit  episcopus  et  ab  omni  diuini  benefidi  consorcio  segregauit 
quicumque  (sic)  supradictorum  uiolator  exiterit.    .  .'  /  j  -  j  ,  /  ■ 

Acta  sunt  hec  retro  secclesiam  beatissimi  martiris  Secundi  presente 
domino  landulfo  reuerentissimo  episcopo  presentibus  secclesie  sancto 
Marie  canonicis  communi  conuentu  p<^uli  preswitibus  etiam  ciuitatis 
consulibus  quorum  nomina  sunt  hec  lafrancus.  Crescencius  (5).  Bonus-- 
homo.  Bonusuillanus  index.  Benzo  (6). 

et  (7)  ego  petrus  index  de  quarto  mandato  episcopi  et  omnium  as[5]i- 
stencium  hoc  breue  scripsi  et  testis  interfui. 

Ego  landulfns  dei  gratia  astensis  episcopus  hoc  pactum  fieri  inssi 
et  me  presente  cum  uniuerso  clero  todus  duitatis  Consilio  et  con- 
sensu  tocius  populi  iureiurando  firmatum  est.  Si  qua  igitur  persona 
nobilis  et  ignobilis  diues  nel  paup(H*  hoc  tam  salubre  et  radonabìLo 
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4ecn!tiiiD  infringere  voluerìt  aoathematis  fùlmine  fcriatur  et  corporis 
«t  amme  perpetua  pena  plectatur  et  sicut  nathan  (8)  et  abiron  iatu 
terre  ibeorbeatur.  flant  filii  eius  orphani  et  uior  eius  uidua.  -*  ma- 
kdictus  sit  per  infinita  secolorum  secala. 

\h  B:  monca.  (2)  Lo  spa9iato  è  in  sopralinea.  (3)  Sic.  B:  honorum 
i4i  B:  dederint  (5)  Segue  %ma  parola  cancellata  assai  lunga.  (6)  Il  tratto 
ioQtnilkaitt  index.  Beoio  è  riscritto  su  raechiatìtroy  di  prima  mano,  (7) 
l«  B  matwa  et       (7)  Sic.  B:  dathan 

IV. 

Bongiovanni  e  Oerbef-^ga,  stta  moglie,  danno  alla  Chiesa  di 
Asti,  dopo  la  ìoiro  morte,  quanto  posseggono  in  Frinco  (18 
ajdle  1117). 

Fanti.  --  A.  Orìg.  ia  ACA^  Anniv.,  libro  I»  n.  39.  —  B.  £diz.  in  M.h.  p., 
^*^ .  l.  Ttì,  n.  449. 
Mn.  DI  pi-RL.  ~  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  ~  N. 

>.  T.>(b  Anno  ab  Incarnacione  domini  nostri  ihesu  xpisti  mille- 
trof  i-entesimo  septimodecimo.  quartodecimo  kalendas  maii  indicione 
dtvima.  EoclesiQ  beat^  mariQ  astensi.  nos  bonusiohannes  et  griberga 
lu^mki»  qui  professi  sumus  lege  uiuere  romana,  ipso  iugali  meo  mibi 
«^•a^otiente  preeentes  presentibus  diximus.  Quisquis  in  sacris  ac  in 
oenerabilibus  locis  aliquid  ex  suis  contulerit  rebus  iuxta  auctoris 
uu-em  in  nituro  oentuplum  acdpiet  et  insuper  quod  melius  est  ui- 
uoi  posKÌdebit  eternam.  Jdeoque  donamus  et  ofTorimus  in  oadem  ^- 
('*^h  a  presenti  die  poet  nostrum  decessum.  boc  sunt  omnibus  re- 
^**  iWi»  ioris  nostri  positis  in  loco  et  fundo  fY*edengo  et  in  eius  ter- 
nuini*  ubicttinque  inuenti  (sic)  tùerint  nobis  pertinentibus  et  sunt 
uodictit  rebus  inter  aediminas  cum  edificiis.  super  babentes  scu  terris 
anbilibos  nineis  pratis  n6inorì[6«i]s  gerbis  cum  areissuarum  per  men- 
«ari;  Hi]  itt8ta[m]  iugera  (2)  quatuor.  et  si  intra  iamdicto  loco  et  fUndo 
tnàengo  aut  in  eius  terrìtorìls  amplius  inuontum  fuerit  quam  ut  supra 
BeMun  legitur  in  potestate  iamdicte  eodesi^  permaneai  Que  supra- 
•criptk  rebus  iuris  nostri  supradiotis  (3).  ab  hac  die  post  nostrum  de- 
temam  in  eadem  ecclesia  donamus  offerìmus  et  per  presentem  car- 
ila oHersioius  in  eadem  ecclesia  habendum  confirmamus.  et  faciat 
etiode  a  presenti  die  post  nostrum  decessum  pars  iamdicte  ecclesia 
^mequid  Toluerit  sine  omni  nostra  (4)  et  herodum  nostrorum  eontra- 
4irtioiie.ita  tmmen  ut  ipsa  ecclesia  predictas  res  habeatet  possideat 
■l'miimiMlii  in  propriis  usibus  canonicorum.  nec  liceat  eas  uendere  uel 


—  6  — 

commutare  uel  aliquo  modo  alienare,  quod  quicumque  presumpserit 
ujdclìcet  res  predìctas  a  propriis  usibus  canonioorum  aliquo  iugenìo 
alienare  ausus  fuerit  siue  ^pisoopus  aea  preposìtus  fuerìt.  siae  cuius- 
cumque  ordinis  uel  dignìtatis  aliqua  persona  hoc  attemptauerit.  per- 
petuo anathemate  feriatur  et  in  Qternum  incendium  detrudatur  ^5). 
hanc  enim  cartam  donationis  atque  ofitersionis  paginam.  Guido  asteu- 
8is  causidicus  (sic)  tradidimus  et  scribere  rogauimus  in  qua  supter 
contìrmans  testibusque  optulimus  roborandum.  Acta  in  aste  ciuitate 
in  choro  beatQ  marìQ  felici  ter. 

^gna  ++  manuum  suprascriptorum  iugalium  qui  hanc  cartam 
offersionis  fieri  rogauerunt  ut  supra. 

sjgna  +  +  +  +  +  +  +  manuum  petrus  index  et  obertus  atqiio 
ambrosi  US  seu  pìpinus  siue  otto  necnon  et  bonefacius  et  astesianus 
testes. 

(6)  +  ®gc»  landulfus  dei  gratia  hastensium  episcopus  subscripsi  et 
hoc  anathema  flrmaui 

(S.  T.)  (1)  EGo  Gvido  astensiS  causidicus  interfui  •.* 

(l)  B:  manca.  (2)  //  dittongo  è  in  A.  (3)  B:  supradictì  (4)  B:  no-tri 
(5)  B:  descendatur  (0)  La  sottoscrizione  seguente  è  di  altra  mano,  e  scòibra 
autografa. 


Landolfo,  vescovo  di  Asti,  permuta  beni  in  Comasco  con  Gan- 
dolfo  e  con  Willa,  moglie  di  lui  (8  febbraio  1122). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.^  libro  I,  n.  37.  =-  B.  Ediz.  inA/.  A.^*., 
rA.,  I,  747,  n.  452. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnatione  domini  nostri  ihesu  xpisti  millesimo  coii- 
lesimo  vicesimosecundo.  octauo  die  mensis  februarii  indiCione  qiiin- 
tatlecima.  Commutacio  bone  fldej  noscitur  esse  contractum  ut  uiceira] 
empcionis  obtineat  firmitatem  eodemque  nexu  obligant  contraentes 
placuit  itaque  et  bona  conuenit  uoluntate  inter  domnum  landulfus 
(sic)  episcopum  episcopio  (sic)  sancte  virginis  Marie  maioiis  astonsii; 
ecclesie  Necnon  et  gandolfus.  et  gilla  iugales  qui  professi  sumus  logc 
uiuere  romana,  ut  in  dei  nomine  debeant  dare  sicut  a  presenti  die 
dedcrunt  ac  tradiderunt  sibi  unus  alteri  per  has  paginas  commuta- 
cionis  nomine.  Jn  primis  dedit  ipso  domnus  landulfus  episcopus  »k 
parte  ipsius  episcopio  eisdem  iugalibus.id  sunt  sediminibus  torriì 
arabilibus  uineis.  pratis  siluis.  iorbis  cum  areis  earum  iuris  ipsius  opi 
ficopio  quod  esse  uidetur  in  loco  et  fundo  seu  territorio  casasco  o1 


ftat  Mipradchpte  re*  liesaper  t  Tira  per  iLvi.-uruEi  :::>:.-/    '  :;.»^ni 
m>    »••  •  et  Ampli'js  omi^i" jìs  iuri^  pr^ii.w  e«--lt^:r  •;-:r   f.*t'r.::t 
^jL«4»   rv-    Jn  JnWimim.  Q^:  Wai  ei  à1  in^ii-x-ra  r^x;-:;    !;«><•    5«ci:.-:^ 
uL«iulfa<  epw't^pas  ad  panem  ift<u>  epi>iL\j.:.  mei:  ra:a>  rv>  et  .»iii- 
^•tiatas  4*ausas  sicut  lei  hj^«?i.  vi  VwLr.t  u::  kv:m  pe«:j>  ie  ;<-rr:<  ara- 
'...[b«s]  ìuris  supni>crif»t«  «ram  iu-::ii-.iin  q-e  >.ii.i  p-is::<f  in  lem:^  ht> 
.lahiicti»  raNii.N^'*».  prima  pecia  ia'cn'  al  pi>^^iii'n»  t>«erei  oì.>.i::t-*i  >e- 
-'iDiiL  sancta  maria,  ^lulìelmasv.  et  uia.  so-uD«ia  pe^-ia  iatvt  ac^-rj^^rx^T. 
o^rvt  ei  sanota  maria.  j?»ijtori':>.  a:a.  teriia  pe«"ia  ia^t-t  ili  pr  fie,  i>-e- 
ret  <.'L  sancta  fé.  ot.  et  alius  «'tt*».  qiiana  p»e«?ia  iacet  i*  :  pr»  j»e.  iMOivt 
.-1  stn^^ti  martiai.  raimerius  "X  .arimun*iu>.  •:  ;:Lta  pervia  ia«.vi  iì-i  pr^pe 
•>HTet  ci  tjuiliolmus.  otto.  s<.-sta  pecia  ia^^et  ila  pr\  f«e  i> -ert-x  oi  >;i:i»-ta 
3»ria,et  uix>eptima  pei*ia  iacvt  i^i  pn.'j»e  tx^ivt  ei  >a:i*-ta  maria. 
rX  i.uu<ki-taua  p<HMa  ia«vt  iM  pr«pe  i>«èni^t  ei  3    >ai;rii  m;tni:  J.  Jiii- 
l.'.'lmuv  Nona  pecia  iacet  ibi  pn^ipe  e» «e rei  ei  in   n'«<  re>eniauin.ii'?, 
Mscti  martini  guilielmu^  «leiùma  pecia  iacet  iM  prope  c««eret,  ei  òtt«>. 
•-t  uia.  Undecima  pecia  iacet  ibi  pn»pe  CL»eret  oi  et  in  n^»^  re>eriiaui- 
muv(>ti<c  <ruilielmu<.  sìbique  alie  simt  ciien?nt<.-5    W<- .  ot  >unt  <iipn»- 
-■npt<»  res  «levuper  totum  per  mensiiram  iii5ta'//i]   ìu.rcni  quatn««r. 
-•  amptiu^.  ha*»  «lenique  suprai^Tiptas  ro<  supcriiis  nomìnaTa>  noi  o»m- 
c:uutsi£»  una  cum  acc»?s>i<»nibii!!'  et  in!n"e»it«iL<  oanim  >oii  cura  ^uporiiv 
^.^i*  ot  inferiorìbu>  earum  qualiter  >upra  lerritur  Jn  Jntoirnun.  in  4> 
ir  UT  •«•  injmroutauenint  sibi  unus  alteri  per  [/*><  parriaas  o»mmiila- 
" -lii*^  nomine  tradiderunt.  facientes  exin>lo  iirni^quisquo  <lo  Lev  qiiod 
ni-eperunt  ■r>'  a  presenti  die  tam  ipsi  s   et  ^iicivssonN  uel  hoiv«ìos 
laiDilirtb»  t\,  iupilibos  [de]  predicti.»?  rebus  qiias  ah  «yic»  inni  cera  «vni- 
cuta«>Ì4»m>  nomine  tradiderunt.  [^mV/^r't^/  t/ohrerùtf  H  pt'^nniaernnf]^ 
-'*  Intof^rum.  omni  tempore  ab  omni  homine  defensare.  quidom  et  ni 
•  nk»  lejriH  deposcit(5)  et  ad  hanc<5)  «Nintirmamiam  commiitacionis 
jrtolam  ai^cesserunt  super  ipsis  rebus  ail  preuideudum.  idest.  aiisol- 
n>»  presbite^  isic)  de  ordine  ipsi[f/Js  episcopio  misso  doroni  landoltì 
*'pMci»pt  ab  (N>  directo  una  cum  bonis  hominibus  quonmi  nomina  sunt. 
raibelmus  uillicu&  mainfredus.  et  item  piilielmus  quibus  omIliì»u^  ox- 
iinantibus  compamit  eonun  et  estimauenint  qu^^i  melioratas  ros  et 
Ainpliatai»  causas  susciperet  iamdiotus  domnus  epis<x>pus  pai*ti  isir) 
•JÌ  epbcopatufl  quam  darei  legìbus  hoc  est  eommutacio  tìori  p<wsit 
^  quibus  penam  inter  se  posuerunt  ut  quis  ex  ipsis  aut  succosstv 
"N  uel  beredee  eorum  suprascrìpti  iupiles  (vio  non  complouoiint 
•«aia  qualiter  supra  legitur  uel  si  ab  unoquoque  homine  qu<NÌ  (7) 
•^pra  d«^*runt  Jn  Jntegnim.ab  inuicem  non  defensauerint  ut  coni- 
^luot  pars  parti  penam  duplicibus  rebus  qualiter  prò  tempore  ine- 
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lini  melioratas  aut  ualuerint  per  estimacionem  in  consimilibus  locìs. 
et  nec  nobis  lìoeat  ullo  tempore  noUe  quod  uoluerunt  (sic)  set  quod 
ab  ei8  semel  factum  uel  quod  scriptum  est  inuiolabiliter  conseruare 
promittimus  cum  stipulacione  subnixa. 

Acta  in  aste  ciuitate  infra  predicte  ecclesie  (sic)  sanct^  marie  fe- 
liciter  — 

sjgna  manuum  +  +  (8)  suprascriptorum  guilielmi.et  mainfredi  qui 
anc  suprascripta[«]  res  estimauerunt  ut  supra  — 

signa  +  +  +  +  manuum  obertus  ingoni  (9).  obertus.  guilielmus.  io- 
hannes.  de  cruce.  testes. 

(S.  T.)  (1)  Ego  petrus  iudex  scrjptor  buius  cartulam  (sic)  commu- 
tacionis.  post  traditam  compleui  et  dedi  %•  ^ 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  pagnerius  (3)  Seffue  cancellato:  in  Dosreserua- 
uìmus  *  (4)  B:  et  (5)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (6)  B:  iamdicti 
<7»  B:  quo       (8)  In  B  mancano  te  +  +        (0)  ingani 

VI. 

/  consoli  di  Asti  vendono  una  pezza  di  terreno  ai  canonici 
di  Santa  Maria  (23  luglio  1123). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE,  mazzo  30,  n.  20.  —  B.  Edtz.  in  Af.  A.  p., 
CA.,  I,  752,  n.  456. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  À,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
Oabotto. 

(S.  T.)  (1)  Anno  ab  incarnacione  domini  nostrj  ibesu  xpisti  millesimo 
centesimo  uigesimotercio.  decimo  die  ante  kalendas  augusti  indieiono 
prima.  .In  nomine  domìni.  Breue  recordacionis  securitatis  ac  firmitatis 
ad  perpetuam  memoriam  retinendam.  Presentia  bonoriun  hominum 
quorum  nomina  descrjbuntur  inferius.  inuestituram  et  uenditionem 
sub  dupla  defensione.  et  sub  pena  argenti  libras  (sic),  xx.  fecérunt  asten- 
ses  consules  ecclesia  Sanct^  maijQ  per  misso  suo  domno  seniodei  pre- 
sbiter  et  cantor  ipsius  ecclesia  prò  libras  decem  donariorum  l)onorum 
papiensium  mediQ  monet^.  nominatine  de  petia  una  de  terra  iuris 
communi[$]  astensium  quQ  iacet  in  aste  ciuitate  iuxta  domum  iamdict^ 
cccIcsìq  Sanct^  mariQ.  et  est  per  mensuram  iustam  tabulas  septem.  et 
eo  amplius  si  ibi  eommuni[5]  iuris  inuentum  fuerit  sicut  est  determi- 
nata, cui  adheret  ex  una  parte  terra  iamdict§  ecclesia  Sanct^  mari^ 
ex  alia  iobannis  oberti.  de  torcia  uia.  cum  et  alÌQ  sunt  ab  omnibus  cohe- 
rentes  (sic),  ea  ratione.  ut  iamdicti  can(n)onici  qui  nunc  [sunt]  uel  pn) 
tempore  ibi  ordinati  fuerint.  faciant  de  iamdicta  terra  quìcquid  eis 
oportunum  fuerit  sine  omni  suprascriptorum  (2)  consulum  suorumque 
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Wrediun  ael  sueceesorum  coniradìctione.  Nomina  consulum  a  quìbus 
uel  in  quorum  tempore  h^  vendi tio  [hc]ta  fuitObertus  uexillifer.  Jo- 
seph iudex.  Harchius  de  turre.  Bonushomo  de  uiuario.  Petrus  garrun  (3). 
B^Uus  bellus.  Baialardus.  Aynardus  de  Sancto  syxto.  Ribaldus  curialis. 
\ru  simt  b^  preaentibug  bon^  memori^  testibus  in  suburbio  cìuitatìB 
tete.ante  bostium  cellarii  can(n)onicis  Sancti  Secundi  de  mercato  feli- 
citar. scUicet  PaganuB  de  pre6biter[o].byerommus.Paganu8  6araccus. 
Laurentìus  ite^io  (4).  Atto  ariberti .  Maynfìredus  booieulus.Oregorius 
marroni. BoouaiohannneB  monachus .  Guilielmufi  caloaneus .  Albertus 
pMBcra.  et  alii  quamplures  interfùerunt. 

$.Tj  EGo  Gvido  astensis  cauaidicus  interrii,  propriisque  manibus 
deflotauiv 

1>  B;  manca.         (2)  B:  iamdictorum       (3)  B:  garrus      (4)  B:  item  flliiis 

VII. 

/  tmsoli  di  Asti  vendono  una  pezza  di  bosco  nella  foresta 
fii  Sene  ai  canonici  di  Santa  Maria  (29  agosto  1123). 

F'»?*Ti.  -  A.  Orig.  io  ACA^  Anniv,,  libro  I,  n.  40.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
rA^  l  753,  n.  457. 
WtT.  DI  pt'HL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  —  N. 

>.  T.K  1  j  Anno  ab  incarnationb  dominj  nostrj  ihesu  xpisti  mil[/Ok- 

aJMo  CDCTKIMO  ciOBsiMO  TBRCJO  (2).  quai*to  die  ante  kalcndas  septem- 

^•n«.  iodicìone  prima  currente.Jn  nomine  domini  Breue  recordationis 

vHruritatis  ar  finnitatis  ad  perpetuam  memorìam  retinendam .  Pi'e- 

«entia  honorum  bominum  quorum  nomina  denotantur  inferius.  inuc- 

itituram  et  uenditionem  sub  dupla  defensione.  et  sub  pena  argenti 

lifTfcosexaginta.  fecerunt  astenses  consules.pro  libras  (sic)  trigintaocto 

(iroanonim  bonorum  papionsium  mediQ  monct§.  ecclesia  beatissima 

st^iue  frlorioaifisim^  dei  genitricis  uirginis  Mari^.  per  (3)  misso  domno 

nuynardo  arcbipresbitoro.  nominatine  (sic)  de  potia  una  nemoris  cum 

arai  «uà  iurìs  comffluni[«]  astensium.  qu^  iacet  in  foresto  noni,  in 

Uria  qui  aominantur  uallis  streposa  (4).  uallis  popula.mons  meza- 

Dosio'.aioos  fcro«ua.et  tenet  a  uia  quQ  ascendit  per  mediam  ual- 

Ina  de  belfo. uaque  ad  aliam  uiam  qu^  uenit  a  timone. et  respicit 

oerw  cwtagDolat.  uaque  ad  illam  uiam  qu^  descendit  per  medium 

»i>ntem  gromim  et  sunt  per  mensuram  iustam  iugora  (6)  septuaginta* 

itrVK  et  eo  anplius.  et  sunt  omnia  ista  dependentia  et  contincntia 

ivqoe  in  uallem  ursariam.  preterea  circa  duo  iugera  ex  supradictis 

<um  cMitoi  inaimul  se  tenentia  quQ  iacent  ultra  uiam  predirti  mentis 
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montisgrossi  (sic)  ex  parte  uallis  ursarì^.  usque  ad  linem  nemoris  se- 
nioris  fili  US  (.vie)  lucian^  et  obertì  piatì,  cum  et  ali^  sunt  ab  omnibus  lw 
herentes  (sic)  ea  uidelicet  ratione.  ut  ean(n)OQÌci  prefatQ  ecclesia  Saufi^ 
mariQ  qui  nunc  ibi  ordinati  sunt  uel  prò  tempore  ordinati  tiierìnt 
faciant  de  iamdìctQ  res  quìcquid  eis  op[p]ortunum  fuerit  sine  umni 
ci)ntradictione  suprascrìptonim  consulum  suonimque  heredum  nel 
successonim.  Nomina  consulum  a  quibus  uel  in  quorum  temponim  {si':) 
h^  uenditio  facta  fuit.  talia  sunt,  Joseph  index.  Obertus  uexillifer.  Mar- 
chius  de  turre.  Bonushomo  de  uiuario.  Petrus  gamin  (7).  Bellus  bellus. 
Baialardus.  Aynardus  de  Sancto  sixto.  Ribaldus  curialis.  Acta  sunt  li^f 
presenti  bus  bon^  memorie  tostibus  in  suburbio  ciuitatis  aste,  in  elaii- 
strum  Sancti  Secundi  de  mercato  felici  ter.  scilicet  Guilielmo  pallio. 
Retro  papiensi.  Bonoiohanne(s)  barbicula.  Burgondio  bubulco.  Ottone  de 
Sancto  iuliano.  Anselmo  de  tridino.Bonoiohannes  monachus.  Albertus 
panerà.  Mascar  calcaneus.  Petrus  de  eamariano.  Bellohomo  sutor(i  i.  Am- 
fussus  pystis.  et  alii(s)  quamplures  interl'uere. 

<S.  T.)(l)EGo  Guido  iistcnsis  eausidieus  interfui.  et  h^*  omnia  pn>- 
priis  manibus  denotaui . . 

(l)  B:  manca         (2)  Il  niaiuscoletto  è  in  lettere  lunghe  in  A  (3»  Sic; 

B:  prò  (4)  strepeva  è  corretto  su  strepos^  mediante  a  soprascrita  ed  es^j^ni- 
zione  della  ^;  B:  streposea        (5)  B:  meganus        \i\)  B:  iugeram         (7)  \\i 

galius 

Vili. 

Gli  uomini  di  Quarto  giurano,  secondo  la  consuetudine,  tff 
non  alienare  le  teì^e  che  tengoìio  dalla  Chiesa  di  Asti  senz/t 
permesso  dei  chierici  di  essa,  fuorché  a  persone  del  luogo 
(11  giugno  1124). 

Fonti.  —  A.  Ori;:,  in  ACA,  Annic,  libro  I,  n.  41.  —  B.  Ediz.  in  M.  h,  p.. 
rh.,  I,  759,  n.  461. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Oabiani. 

ANNO  AB  JNCARNACiONE(l)  domini  uostri  Jhesu  xpisti  Millesimo  Cen- 
tesimo xxiiiJ.  Jndicione  u.  Tercio  idus  iunii.  Jn  presencia  domini  L[a  n- 
dulfij.astensis  episcopi  et.  M[ai nardi],  archipresbiteri  et.  G.  arclii- 
diaconi  et.M.  et  G.  diacororum  et.  P. clerici  iurauerunt  homines  do 
quarto  secun(2;fhim  usum  qusem  (.v/c)  dicebant  se  habere  quod  terras 
Maioris  ^cclesi§  quas  possidebant  uel  possessuri  sunt  (3).  nulli  de 
cetero  uenderent  aut  oppignorarent  sine  communi  consensu  clerico- 
rum  raaiorislQccIesi^f  nisi  aut  predictis  clericis  aut  habitatoribus  eius- 
dem  locJ  aut  homi  ni  bus  de  mirabello  qui  terras  (4)  eiusdem  §cclesÌQ 
possiflerint. 
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Jnterfherunt  autom.  R[odulphus].  uieecomcs  et  R[odulphus].  ui- 
iviiomQus.boQUshomo.  Ungarus.Oddo  villicus.  et  alii  qaampliires.  Ac- 
tum  est  autcm  (5)  hoc  in  eodcm  loco  feliciter  •;• 

A^  Il  maiuscoietio  è  in  lettere  lunghe  in  A.  (2)  B:  plures  (3)  Lospa- 
luuo  è  in  sopralinea,       (4)  B:  terra        (5)  In  B  manca  autem 

IX. 
Giovanni  Manzone,  coi  nipoti  Gandolfo  e  Giovanni,  vende  una- 
pezza  di  terf^eno  in  Rivarotta,  terìHtorio  d'Asti,  a  Gualfredo 
Mazuco  (18  febbraio  1129). 
F«cm.  -  A.  Orig.  in  ACA^  lE^  mazzo  33,  n.  1.  —  F.  Qabotto. 

>.T.)  Anno  ab  tncamacione  domini  nostri  ihesu  xpisti  millesimo 

vqUmido  uicesimonono.  duodecimo  kalendas  roensis  marcii  indiciono 

«ptima. Constat  nos  iohannes  manzo  de  riuant(m)pta.  et  ^ndolfus. 

•'t  lotaoncH  patruus  et  nepotihus  (sic)  qui  professi  sumus  lege  uiuere 

Q2«'^ianionim  acoepisse  sicuti  et  in  presencia  testi  um.  aecepimus. 

a  (e  uuairre<lo  qui  uocatur  mazuc.  argenti  denarios  bonos.  lih'ras.octo 

••'  «-'lido^  quatuonlecim  medie  monete,  finito  precio  pix)  pecia.  una  de 

««•m  aratoria  iuris  nastri  quam  abere  uisi  sumus  in  territorio  aste 

•iuJUte  iao^t  a  riuanipta  et  est  per  mensuram  iustam  medium,  unum. 

DiDus  tabula  una  et  pedem  unum  et  dimidi  um.  et  ampli  us  si  ibi  plus 

«^t  vjcuti  est  desifmata  ac  consignate  (sic)  et  aterminata,  coeret  ci  de 

oai  parte  entorìs.ex  alia  in  nos  resentamus  de  tercia  donadei.de 

'.  aru  uia  sibique  alio  sunt  coerentes  (sic),  Quq  autem  suprascriptam 

pcviam  do  terra  iuris  nastri,  supradicta  (sic),  una  cum  access ionibus 

••;  in{rre>sibu8  «uis  scu  cum  superioi-e  et  inferiore  suo  quali  ter  supra 

i*.:itur.  Jn  Jntefmim.ab  [h]ac  die.  tibi  cui  supra.  uualfredo  prò  supm- 

«<'npt«>  preoio  uemlimus  tradimus  et  mancipamus  nulli  alii  uondita 

•li*oata  alienata  obnoxiata  uel  tradita,  nisi  tibi.  Et  facias  exinde  a  pre- 

i^oti  die  tu  et  heredes  tui  aut  cui  uos  dedoritis  iure  proprietario 

V'Olino  quicquid  uolueritis  sino  omni  nostra  et  heredum  U(>sti*orum 

'1  Qtradirtiane.  Equidem  spondimus  atque  promittimus.  nos  quorum. 

•  .pnLpatniuK  et  nepotìbus  una  cum  nostris  heredibus.  tibi.  (uii  supra. 

«..alfredo  tuisque  heredibus  aut  cui  uos  de<loritis  supra.<;crìptara  uen- 

-l:n<tDom  qualiter  supra  legitur.Jn  Jntegrum.  ab  (h)omni  homiue  de- 

ft*(MaTV  quoti  si  defendere  non  potuerimus  aut  si  uobis  exinde  aliqiiid 

per  quodulH  ingentum  subtrahere  quesierimns  tunc  in  duplum  resti- 

tiumus  sicot  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  por  estima^ 

)««oem  in  consimili  loco  et  nicliil  nobis  ex  ipso  precio  aliquid   rcd- 

dore  debere  dicimus.acta  in  aste  ciuitate  in  mercato  occlc^ii'  s^intt^ 

marie  feliciter  — 
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sjgna  +  +  +  manuum  suprascriptorum  patruus  et  nepotibus  qu 
hanc  cartajtt  uendicionis  fieri  rogauenint  et  suprascriptum  preci  un 
acceperunt  ut  supra  + 

^gna  +  +  +  manuum  iohannes  manzo,  et  frater  suus.  petrus  sann^ 
atque  guilielmus  tocacraua  (2)  testes.  et  alii  interftieruntcelso  (1).  li 
(sic),  durandus.  otto  bubulcus. 

(S.  T.)  ego  petrus  iudex  interfui  et  scijpsi  /,  — 

(1)  La  e  di  Celso  è  in  sopralmea,  sopra  una  o.  (2)  La  seconda  ìetteri 
'di  questa  parola  sembra  invero  piuttosto  una  e;  ma  cfr.  doc.  xiii. 

X. 
Vn  certo  Pagano  dona  alla  canonica  di  Asti  una  pezza  d 
terreno  al  Nuceto  (14  maggio  1131). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE,  mazzo  30,  n.  21.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p. 
€h.^  I,  763,  n,  465,  con  data  errata  «  14  marzo  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  ~  F 
Oabotto. 

(S.  T.)  anno  ab  incarnaCione.  domini .  ihesu  xpisti.M.c.xxxi.quaHo 
decimo  die  mensis  madii .  indicione  nona  ;  canonice  sancte  marie,  eg* 
paganus  qui  profes[5]us  sum  lege  uiuere  romana,  ofifertor  et  donator  ip 
«ius  ec[c]lesie.  presens  presentibus  dixi.  quapropter  dono  a  presenti  dU 
dilectioni  tue.  et  in  tuo  iure  et  potestate(m)  per  hanc  cartulam  dona 
cionis  proprietario  nomine  in  te  abendum  conflrmo.  hoc  est  pecia  unj 
de  terra  aratoria  tenente  cum  ierbo.  cum  area  sua  que(m)  iacet  in  loc< 
qui  dici  tur  nuxeto  (1).  et  est  per  mensura[7n]  iusta[m]  modium  imum 
coered  [e]ì  ex  una  parte  sanctus  secundus.  ex  alia  in  so  reseruante.  e: 
tercia  uia.  sibique  sunt  coherentes;  qu§  autem  suprascripta  (2)  tern 
superius  dieta  una  cum  accessione  et  ingresso  suo.  seu  cum  superio 
ribus  et  inferioribus  suis  qualiter  superius  mensura  et  coherenciai 
legitur  in  integrum;ab  [/?]ac  die  parti  ec[e]lesie  dono  et  oflfer(r)o  j 
presenti  die  ut  facias  exinde  a  presenti  die  quicquid  uolueris  sin( 
omni  mea  et  heredura  meorum  contradicione;  quidem  et  spondeo  atqu< 
promitto  me  ego  paganus  una  cum  meis  heredibus  parti  ec[c]lesi( 
aut  cui  pars  cc[c]lesie  dederit  qualiter  superius  legitur  in  integrum 
ab  omni  homine  defensare .  quod  si  deflfendere  non  potuero;tunc  ir 
duplum  parti  ec[c]lesie  restituamus  sicuti  prò  tempore  ftierit  melio 
rata  aut  ualuerit  sub  estimacione  in  consimil(l)e  loco:  et  nec  mihi  li 
ceat  ullo  tempore  nelle  quod  uolui.  set  quod  !a{d)  me  semel  factun 
nel  quod  scriptum  est  inuiolabiliter  obseruare  promitto  cura  stipula 
esone  subnixa;acta  in  atrio  sancte  marie  feliciter; 

Signa  manum  (sic);  +;  paganus.  qui  hanc  cartulam  fieri  rogauit  m 
.supra; 
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Signa  maDu[u]in  ;+  +  +  +  +;  ottobonus.  bruno,  bonus  belli,  bonus- 
h'bannee,  ago.  testes; 

($.  T.)  ego  ouido  scrìbtor  (ne)  [^]aÌQS  caitule  offersionis.  post  tradi-^ 
Uffl  compleui.  et  dedi  ; 

(1)  B:  nartto       <2)  iamdicta. 

XI. 

Gtovanni  vende  alla  Chiesa  d'Asti  una  pezza  di  vigna  e  di 
km  sul  territorio  di  Quarto  (5  maggio  1134), 
Poom.  —  A.  Orig^  goasto  a  deitra,  in  ACA^  IB^  mazzo  Z6,  n.  6.  -^  B.  Bd. 

IO  U.  h.  p.,  Cà.,  I,  T70,  a.  470. 
Mn.  DI  PUBL.  •>  Si  riproduce  A,  doUimìo  le  principaii  sviste  di  B.  —  F. 

IjitOTTO. 

•  $.  T.)  n  )  anno  ab  ìacarnacioiiQ.  domìni,  nostri,  ibesu.  xpisti.  m.cxxxiiii. 
quatf  »  die  measis  madii  indicione  u  ;  oonstat  me  iohanne[m]  qui  profe[«]- 
Hu  «uiD  lege  uiuere  romana.  aocepisseCm)  8ic(e)uti  et  in  presenciafm) 
u-ftiam.  aorepi  a(d)  te  martimis  prepositum  (ne)  ec[e]le8ie  sancte  marie, 
jeairpqri  jioaewj  libraa  quatuor. donariì  mediane  monete  papié; 
doliti  prccio  prò  uioea  una  [dnoljtenente  cum  terra  aratoria,  iuria 
metque  isk)  abere  uisus  sum  in  territorio  quar[ti  obi  dlcltur  in]  ualle 
iteidooL  et  est  per  mensura[m]  iusta[m]  sestarios  (ne)  quatuordccim. 
«•t  amplius  8i  ibi  est  (2)  ooheret  ei  ex  una  parte  gallel  (3).  ex  alia 
pone  petrus  ferrarius.  ex  torcia  [  (2)  slbiqai  alli  soot]  cohercntes  ;  quo 
l'jtem  supnscrìpta  pecia  superius  dieta  in.  integrum;  ab  [/i]ac  die  tibi 
aartiims  [pco  «apratcripto]  preoio  uendo.  trado.  et  maoclpo  nulli  ali! 
.vodjta.  donata,  alienata.  obno(b)x[Ma]  usi  tibi  et  facias  exinde  a  pre- 
«noti  die  proprietario  nomine,  quicquid  uolueris  a  parti  (sic)  oc[e]lesie 
Moe  offloi  mea.  et  heredum  meorum  contradi[et]onc  ;  quidom  et  spondeo, 
ivjne  proiDÌ[tto]  ego  iohanne[«]  una  cum  eis  berodibus  parti  ceiosia 
r*^i  aut  cui  pars  eclesia  dedcrit  qualitcr  8[apra  lettor]  ab  omni  ho- 
fflioe  deffeoaare.  qui  (ne)  si  deffendere  non  potuoro  aut  aliquid  sub- 
tnibe[R  qae]siero  tunc  in  duplum  parti  eclesia  restituamus  sic(c)uti 
pru  tempore  fùerìt  meliorata  a[iit  iialue]rit  sub  estimacionc  in  consi- 
Eiilie  loco,  et  noe  mihi  liceat  ullo  tempore  nollo  quod  [tioloi  etDihilJ 
injhi.ei  predo  rcddere  dixi.  acta  in  atrio  sancte  marie  felìcitor; 

«ijpia  manuum  +  iohanne.  qui  hanc  cartulam  fieri  rogauit.  ut  su> 
pr»; 

«ipa  manmim  +  +  +  +  +  sicardus  de  becberita  {sic),  mascharus 
4e  qoirto.  aosaldns  de  celle  cel8[as     (2)]dius  (4)  (h)andrea.  testes  ; 

'S  T.)  uiddo  scribtor  (séc)  [7i]uius  cartule  (5).  post  traditam.  compleui. 
ftikdi; 

1)  B:  «lofiea.     (2)  Ovatto.      (3)  B:  gauel     (4)  B:  celsidios     (5)  B:  carte 
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XII. 
Vn  certo  Pagano  impegna  una  pezza  di  terreno  a  Riccardi 
Pì^estafoì-no  (9  agosto  1138). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.y  libro  I,  n.  38.  —  B.  Edìz.  in  3/.  h,  p. 
Ch,,  I,  780,  n.  479. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  prìncipali  sviste  di  B.  —  N 
Oabiani. 

ansaldus  uualfenaria.  [boDus]belli  natal>oza  (1).  albcrtus  uualfcnarii 
testes;cartulam(2)  uendìcionis  nomine  pignoris  feci  t  paganus  libi  ri 
chardus(3)  prestafurno.de  pecia  una  de  (4)  terra  aratoria,  iacet  cara 
pagna  iugea  una.  coheret  ei  bonu8iohanne[s].  reseruat.  omnia,  et  he 
terra  est  pignus  (5).  per  (sic)  alio  precio;  precium  huius  pignoris  ^( 
est  solidos  decem.  dealbis  (7)  mediane  monete,  lucrum  est  per  mense[//? 
denarios  tres  et  unum  dimidium  terminum  est  usque  in  un[o]  an no  (S 
tali  modo  si  soluerit  termino,  uel  infra,  capsetur  hec  cartula  (2).  si  no 
soluerit  [/i]abeat  robur.  pena,  res  (9)  in  duplum.  et  solidos  xx. 

actum  aste. anni  domini. m.c.xxxviii. nono  die  intrante  mense  ai 
gusti. indicione  prima. ego  uuido  scribsi  (sic); 

(1)  B:  boxa  (2)  B:  carta  (3)  Sic  in  A;  B:  triricardus  (4)  In  linianc 
de  (5)  Seffue  una  parola  raschiata.  (Oj  B:  hoc  pignoro  (7)  B:  de  alt 
<8)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.       (9)  B:  et 

XIII. 
Un  certo  Ottone  tende  alla  Chiesa  di  Asti  una  pezza  di  ger 
bido  sul  territorio  di  Quarto  (maggio  1143). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  affatto  rovinato  a  sinistra,  in  ACA,  PS,  —  F,  Gabott» 

[(S.  T.)]  Anno  [ab  incarna]cione  domini  nostri  Jhesu  xpisti.  Millesim» 
Centesimo.  XL  III. [die  (I)]  Madii.  Jndicione  vi.eonstat  me  Otdonei 
[  ( I )  qui  professus  sum]  ex  nacione  mea  lege  uiuere  romana.  Acti 

pisse  [sicuti  et  in  presentia  testium  acc]epi  a  uobis  canonicis  ecclesie  sancì 
marie  raaporis  ecclesie  astensis  per  (I)  de  montemagno  (2)  missili 
et  confratrem  C^)  uestram  a  parte  predictc  [ecclesie  den]ariorum  Ih 
norura.  astensis  monete  libras  octo  et  solidos  xiii  (1)  Anito  preci 
prò  peci  a  una  de  ierbo  cum  area  sua  iuris  mei  [in  territojrjo  quar 
et  iacct  ad  locum  ubi  dicitur  in  ualle  bosone  et  est  per  mensu[ra 
iustam]  modios  (sic)  quatuor  et  tabule  octo  et  amplius  quantum  ibi  pli 
est  iuris  [mei  (I)]  siiic  per  alodiura  uel  per  feudum.  Coheret  < 

ex  una  parte  terra  pre[dlcle  ecclesie  ex]  alia  parte  alexandor  cum  su 
fratribus.  ex  tercia  secundus  peregri nus  [sibique  alil  sunl  coherentes]  Quai 
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aatcm  suprascriptam  peciam  de  ierbo  ciim  area  sua  iuris  [mei  sopra- 
értaoi  una  rum]  accessionibus  et  ingressibus  suis  seu  cum  superìoribus 
«t  ioforioribus  [sub  qoallter  sapra  legitar  uobis]  canonicis  prò  suprascripto 
pnvio  uendo.tnuio. emancipo  [nulli  alìi  aen]di ta. donata,  alienata,  uel 
tramuta  nisi  uobis.  et  faciatis  exin[de  q]os  et  successores  ucstri  partì 
pw«licteU)  ect*lesie  sancte  marie  proprieta[rio  (5)  nomine  q]uicquid  uo- 
lut?rìti>  sine  omni  mea  et  heredum  meorum  contradicione.Equidem 
^pi'D^iieo  atqoe  promjitto  me  quem  supra  otdonem  una  cum  roeis  liere- 
(h^iK  \ìM»  prefatis  [canonicis  uestr]isque  successoribus  aut  cui  uos  de- 
deritis  suprasc*riptam  ucn[dicionem  saprajdicte  Qcclesi^  qualiter.  supc- 
riib.  leptur.  lu  Integrum.ab  omni  homine  defendere  [quod  si  defendere 
è^^,  IH>tuerimus  !  uel  per  aliquod  ingenium  subtrahere  quesierimus. 
t-;»'  [in  dsplom  suprascriptam]  uendicionem  vobis  resti tiiamus.  sicut  prò 
t«*(Dp(»rc  fuerìt  meli[oraia  au]t  ualuerit  sub  estimacione  in  consimili 
l^x^'.et  nec  mihi  liceat  [iillo]  tempore  nolle  quod  uolui  set  quod  a  me 
KHk'l  factum  inuiolabiliter  conserua[re]  promitto.  sjgnum  supradicti 
<''«li>Di>  qui  hanc  cartam  uendicionis  fiori  rogauit  et  sii[pras(Tiptum]  pre- 
cura  ;uvepit  tit  supra. sjgna  manuum  testium.H-. +  •  +  . +  •  +  •  +  •  + 
lilVtnis  Ijallarinus;  uuilielmus  paipacraua  (5tc);Otdo  baroniis; 
li  ■  porriLs;  Mercbaerus;  gandulfus  de  stanpano;  uuiliclmus  [belljo- 
mj^UMcs.;  Acta  Jn  aste  in  claustro  ecclesie  sancte  marie  feliciter; 
'•*  i'?«»  gandulfus  astonsis  notarius  interfui  et  scripsi; 

1  fiuasto,  ii)  Lo  spaziato  e  in  sopraìinea»  (3)  confratrem  è  riscritto 
9"  raschiatura,  (i)  predicte  é  riscritto  su  raschiatura.  (5)  propri  è  ri- 
f'i'to  tu  raschiatura, 

XIV. 

Oti^Oe/mo  fii  Canale  dona  a  Burga,  figlia  di  Pietro  Vicino 
'•  ^AWi  di  s*uo  figlio  Uberto,  tanto  dei  beni  mobili  ed  im- 
iikt/iili  da  eqnivaleì^ne  la  dote  di  30  lire  astesi  (1150). 

^  «NTi.  —  A.  Orìg.,  un  pò*  guasto  qua  e  là,  in  AC  a,  Anniv,,  libro  1,  n.  3. 

u^^^iERYAZ.  —  La  data  «  Mill.  CL»  si  legge  ancora  distintamente,  come  pure 
lì'l  «xm*.  che  cade  appunto  nel  1150.  Questo  è  dunque  Tanno  del  docu- 
ccoto   —  K.  <;abott<ì. 

*  T.  Jo  oominc  domini  a]nno  ab  incarnacione  domini  nostri   ihosu 
ipMi.  Millesimo.  ci..[  (Ijincljicflono]  xiii./ Tibi  burge  tjlie  potri 

ti- .31  ilihN'te  ami[ce  et  boneste  malierij  spense  ulierti  filii  mei.  Ego  wi- 
l:»*".niU'»  de  ranalibas  qui  professus  sum  lepe  uiiuTO  romana.  Socer  et 
ajL-'Ti*  et  Ivenerupiens  atque  donator  tuus.  presens  presontibus  dixi. 
Vupropter  dono  a  presenti  die  dilectioni  tue  in  tuo  iure  et  potestà  te 
5»r  ''/liane  cartolam  donacionis  in  te  babendum oontìrmo.  Jd  est  tantum 
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in  mois  rebus  mobilibus  et  immobilibus  ualens  prò  tua  dote  omnis 
{sic)  in  super  totum  libras  triginta.  et  octo.  denarìorum  bonorum  asten- 
sis  monete.  Quas  autem  supradictas  res  mobiles  et  immobiles  iurìì^ 
mei  superìus  dictast  ab  hac  die  tibi  predìcte  burge  dono.  cedo,  conforo, 
fhciendum  exinde  tu  et  heredes  tui  proprìetarìo  iure  qaicquid  uolue- 
ritis  sine  mea  et  heredum  meorum  oontradicione.  Equidem  Spondeo 
atque  promitto  me  quem  supra  wilielmus  de  canallbus  una  cum  mei$ 
heredibus  tibi  predicte  burge  tuisque  heredibus  predictam  dooacio- 
nem.  qualiter.  superìus.  legitur.In  Integrum.ab  omni  homine  defensare 
quod  si  defendere  non  potuerimust  uel  per  quoduis  ingenium  subtraorc 
quesierìmust  tunc  in  duplum  uobis  eam  restituamus  prò  estimacionc 
precii.Acta  in  suburbio  a8tensi(8)  in  burgo  sancte  mane  noue.  felì 
citer.— 

Signum  (2)  manus  supradicti  wilielmi  de  canalibus  qui  hanc  cartulair 
donacionis  prò  dote  supradicte  burge  prò  se  et  prò  Uberto  filio  sik 
tìeri  rogauit.^Signa  manuum  testium.+  .+.  +  .  +  .+.-f  .+«+-^ 
Ottolinus  uola./bemardus  mucanslupus.;Ottolinus  fllius  Ot[toRÌ  de 

(l)]le./Wiaz   faletus./  Victor./ wilielmus  ruflis.;  RoUandus.;  ei 
wala  eius  nepo[tes  (Iflllu  cordoanerius.y — 

[(S.  T.)  ego  wi]lermus  notarius  interfui  et  scripsi 

(1)  Guasto  irreparabile,       (2)  Ma  non  vi  è. 

XV. 
Rodolfo  di  [An\none  e  Rodolfo^  suo  figlio,  accensano  uno 
pezza  di  terreno  in  Mirabello  a  Martino,  arciprete,  e  ao 
Alberto  di  San  Martino,  canonico  della  Chiesa  di  Asti  (7  ot- 
tobre 1150). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  fi^uasto  neila  parte  superiore  destra,  in  AC  A,  AnnU\ 
libro  I,  n.  42.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini.  M.C.l.  septimo  die  intrante  mense  o[ctobris.  ìmli 
clone  XIII.]  Jussu  atque  auctoritate  domini  anselmi  astensis  (1)  episcopi 
cartulam  nomine  [aendicionis  et  prò  uendicijone  fecit  rodulfus  do  nom 
una(m)  cum  Alio  suo  rodulfo  domino  [martino  arcbipresbitero  (2)]  sancte 
marie,  necoon  domino  alberto  sancti  martini  canonico  sancte  ma[ri( 
nomina]  ti  [uè  de  ima]  pecia  terre  aratorie  cum  area  sua  quam  tenebani 
et  possidebant  ex  parte  [ecciesie]  sancte  marie,  que  est  in  terratoric 
mirabelli.ad  locum  ubi  dici  tur  ad  sanctum  uium  (sic),  et  est  tria  in 
gora  et  si  amplius  ibi  fuerit  eorum  iuris  nichil  retinontes  ibi  in  se 
Cbheret  ci  ex  una  parte  sancta  maria.  Ex  aliis  partibus  uia.  Quam 
a[iUem  sajpradictam  uendicionem  rodulfus  et  eius  filius  tradiderum 
nobis  prò  pretio  quadraginta  librarum  et  decem  solidorum  astensij 
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■•«ete.aeiidideniiit.donauenmt.inancìpaueruiit.iiullis  alìis  8ic  tra- 
é\ì{m].  iieBdi1a[m].  doData[m].  niancipata[m].  nisi  aobis  et  uestris  sue- 
cMnnÌMis.Bt  llu^ìatis  bine  ab  boc  presenti  die  de  supradìcta  uen- 
dicHne  et  noe  et  uestri  saccesBores  quicquid  noluerrtis  sine  sua  et 
b<>fedaiB  suonim  oontradictione.  dando  unàm  meaglam  tantum  fictum  in 
dwiqnoqQe  anno,  in  sancto  miebaele  (I)  domino  rodu]fo  et  nicbil  am- 
ptaos  reqoiratur.  Atque  dic[un]t  uobis  a  se  et  a  auis  beredibus  ac  ab 
'«ni  bomine  defensare.  quod  si  defendere  non  potueri[n]t  uel  si  quouis 
Borio  aat  quoois  ingenio  ullo  tempore  subtrabere  quesierint:  tunc  in 
duptnm  oa[m]dmn  supradictam  uenditionem  uobis  [rejstituere  debent 
^cQt  prò  tempore  ftierit  meliorata  aut  ualnerit  rt  in  memoria  ha* 
N»tar.  xxvm.  libras  et  dimidiam  dedit  dominns  albertus  in  hac  terra 
'upradicta.  xu.  libras  dedit  dominus  arcbipresbiter.  Jnterfucrunt  testes 
i^tj^fiartolomeus.  Johannes  eius  fllius.  Vuido  fllius  alberti  canauarii.  et 
imido  dlius  oldeprandi.  vualterius  cocus.  vualfìredus  quarti,  vuilielmus 
ollivbros.  et  dominus  martinus  cantor  affuit.  et  obertus  montarioli. 

Et  ego  patrìcius  huius  cartule  notarius  interfui  et  scripsi.  in  clau- 
'tra  ifir)  sancte  marie  felici  ter.  : 

'1>  Io  tpasiaiù  è  in  sopraHnea.  (2)  Jl  complemento  si  ricava  da  un  re- 
JOi9  dorsale  della  stessa  mano  di  chi  scrisse  tatto:  «Hec  est  carta  quam 
ndaì/uf  oodì  et  eìas  fllius  fecerant  domino  martino  archipresbitero  et  alberto 
viDcU  martini  >. 

XVI. 

Oif,rdano  di  Solbrito  si  accorda  con  Anselmo,  rescovo  di  Asti, 
riguardo  alle  persone  ed  ai  beni  di  Asberto  e  dei  suoi  figli 
(:ia  marzo  1151). 

f^'sn.  A.  Oriff.  in  ACA^  IB,  mazzo  37,  n.  1.  •  F.  Gabotto. 

S.  T.>  Anne»  ab  incamacione  domini  nostri  ihesu  xpisti.  m.c.  quinqua- 
^ùk^primo  indicione  quartadecima  tercio  kalendas  aprilis  Jordanus 
'^  «elberieo  fecit  llnem.  et  refUtacionem  in  manibus  anselmi  astensis 
'pivopi  in  plebe  musancie  de  omnibus  debituris  quas  requircbat  in 
<^Bo  aiberti  et  flliis  suis  nue  iuste.  sine  iniusto.  prò  septem  libri» 
Qoi»  asbertiM  dedit  supradicto  Jordano  de  selberico.  et  prò  supradicta 
pt^onu  aabertos  et  fllii  ani  et  successores  sui  debent  aquari. et  ^i- 
*>vt^t  pasquari  per  omni  comitatu  ailbcrici.ita  libere  sicuti  alii  sui 
mai.  Jonkaus  nee  sncoessores  ammodo  (sic)  nicbil  debent  requirere 
rB  topradicta  domo  asberti  nec  in  suo  bonore  nec  in  ilio  quem  libere 
*Hmfp[ffl  poteri!  excepto  fos[s]atu  si  per  comune  tìerent  fo5«[.v]atus 
0  «tutin.  et  n  aniltus  (ne)  ibi  fleret  in  castro  et  in  uilla  debent  sihi 
•ari  et  ni  non  posset  uenire  ad  fos[^]atum  duos  d6nari<ìs  debet  dare. 

r   ^.»  rr«  •  S.  f*A»u«i.  ~  U  r^rit  dtHXtck.  Ciptt.  di  Atti,  II.  i 
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et  hanc  fincm  et  refutacionem  dedlt  anselmus  astensis  episcopus  pr 
dìcto  asberto.  et  prò  bac  fine  et  refutacione  asbertus  debet  ducere  pt 
condicionem  episcopo  tria  media  an[n]oae.  in  sancto  micaele  de  ple^ 
diosinLet  episcopus  debet  eum  defensare(l)  ab  omnl  bomine  sicu 
suum  homiDem.  nec  debet  eum  alienarì  de  suo  dominio,  ncque  sui  su 
cessores  nec  per  feudum  dare  alieni  nec  per  comutacionem.  huius  r 
suni  testes  isti  domini  ulricus  de  sancto  albano.  et  fìrater  suus  latina 
cus.  et  para[5a]c  de  castpono[wo].  et  obertus  burgensis.  et  bisuz.  et  p 
trus  trosellus.  et  paganus  medicus.  et  huido  de  diosino,  et  albertus  ( 
ualle.  et  amìcus.  et  Obertus.  et  bonifacius  archipresbiter  musancie. 
anricus.  can(n)onicus  sanctì  martini  de  diosini  {sic),  et  ego  petrus  turo 
sis  notarius  interfui.  et  scripxL  et  sedimen  ecclesie  omnimodo  liber.  ( 

(1)  Se{fttono  due  lettere  lavate,  (2)  Le  parole  et  sedimen  ecclesie  oini 
modo  liber.  vanno  certamente  introdotte  più  sopra  nel  testo,  ma  ici  non 
'<iicun  richiamo. 

XVII. 

Aìidrea  e  Pietro,  fratelli,  vendono  una  pezza  di  terreno  \ 
Ce)*reta  a  Guido,  Bombone,  Ansaldo,  Uberto  e  Pietro,  pu: 
fratelli  (23  maggio  1153). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE,  mazzo  33,  n.  3.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.liii.  nono  die  exeunte  madie.  Jndi tiene  prin 
presentia  bonorum  hominum  quorum  nomina  referuntur  inferius.  oj 
tulara  nomine  uenditionis  sub  dupla  defensione  fecerunt  andreas 
petrus  eius  fniter.  tibi  uidoni  et  bonbonio  et  ansaldo  et  Uberto  et  j 
tro.  fratres  (sic),  nominati ue  de  una  pecia  terre  aratorie  que  est  eli 
duodeeim  sestaria  et  amplius  si  ibi  fuerit  eorum  iuris  et  est  ad  e< 
reara.  Coherc[?2]t  ei  ex  una  parte  uos  emptores.  ex  alia  oddo  et  iiie 
aliis  partibus.  Quam  uenditionem  supradictam  andreas.  et  eius  fnil 
tradidcrunt  tibi  uidoni  et  tiiis  fratribus  prò  pretio  trigintasex  se 
dorum  a^ìtensis  monete,  uendiderunt  donauerunt  mancipauorunt.  nul 
aliis  tradì ta[;/0  uendita[/??]  donata[m]  mancipata[/;0  nisi  uobis  et  i 
stris  heredibus  Et  faciatis  bine  ab  boc  presenti  die  de  supradicta  m 
di  tiene  et  uos  et  uestri  heredes  quicquid  uolueritis  sine  sua  et  he 
dum  eorura  contradictione.  Atque  dicunt  uobis  a  se  et  suis  heredil 
ac  ab  omni  homine  dcfensare.  quod  si  defendere  non  potuerint.  dcbt 
uobis  eandcm  supradictam  uenditionem  in  duplum  resti tuere  sieut  x 
"tempore  Tuerit  meliorata  aut  ualuerit.  Jnterfuerunt  testes  isti.  Ad 
<3us  de  bosco,  et  gandulfus  forestarius.  et  uilielmus  uillenoue 

et  ego  patricius  notarius  interfui  et  scripsi/ 
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XVIII. 
J/Vrto  ed  Oberto  vendono  a  Nicolò  arcidiacono  una  pezza 
di  terreno  in  Valenzone  (26  maggio  1156). 

F.ATi.  —  A.  Orig.  in  ACà,  Anniv.,  libro,  I,  n.  43.  —  B.  Ediz.  in  Af.  h.  p., 
'  • ,  l,  8119,  n.  503. 
Mrr.  DI  PiBL.  —  Si  riproduce  A,  noUndo  le  sviste  principali  di  B.   —  N. 

S.  T.i  (1  )  Anui  domini  m.c.l.vi.  tu.  kalendas.  JuDÌi.  Jndicione.  mi.  Car- 
Xilom  uendicionis  sub  dupla  defcnsione  fecerunt.  Albertus  et  obortus. 
:h  manu&  domini  nicholai  arcbidiaconi.  nominatiue  de  una  Pecia  ter- 
'  '  •/  quod  {9ir)  iacet  ibi  ubi  dicitur  in  ualenzòni  et  est  per  men8ura[m] 
^'itarìas  (nc).  vuii.ot  tabulas  vii.  tanta  quanta  est  ibi  iuris  eorum 
'  "fvt  ci.  Bellus.  ex  alia  gandulfus.  et  Otto,  ex  alia  roczus.  et  magnus. 
\ r-ijum est  per unumquemque  sextarìum. solidos. v.  denariorum asten- 

V  ;m.  Tali  modo  [qund]  si  in  alieo  tempore  fuerit  remota  [ad]  partem  de 
'-»*n  sMo  debet  uertere  se  dominus  nicbolaus  arcidiaconus  super  par- 
'•  ra  eius  de  uinea  quod  (sic)  iacet  ibi  ubi  dicitur  in  purczil  coheret  ei 
'"'l'ivet  Ttrassa.  et  altus.  Tali  modo  ut  dominus  nicholaus  arcbidiaco- 
t.  '<*  et  sui  suYM?e^«ores  aut  cui  dedorit  faciat  de  ista  (sic)  uendicione 
.  i'iquid  uolucrit  sine  contradicione  Alberti  et  Oberti  et  eorum  eb- 
r-:.^  (%tc)  et  insuper  promiserunt  ab  omni  homine  defensare .  Quod 

V  if fendere  non  potuerint  aut  si  per  quoduis  ingeni ura  subtrahere 
■  >>i»Tint  lune  in  duplum  dcbent  restituere  in  consimili  loco  uol  por 
«  tfmuc'ionef//t]  preci i.  Pena  in  duplum  Acta  in  aste  ciuitate  Jn  claustro 
»  *!•  u»  Marie  maii>ris.  l'resentibus  l)one  memorie  testibus  quorum  no- 
"ii'M  Hunt  (2)  dominus  petrus  celoria.  et  Petrus  curlet  et  Gos.  deer- 
•  i'Lv  et  Pauos.  et  Carezom  (3)  murator.  et  Bernardus  de  quarto. 

Et  ep^  Wilielmus  interl\ii.  et  scripsi. 

I*  B:  Miamea,  (2)  Jn  B  t7  nome  di  ogni  teste  è  preceduto  da  una  -f , 

'  «^  i«  A  non  esiste.       (3)  B:  Caresoni 

XIX. 

'AtiAino  Ferromosca,  sua  moglie  Otta  e  sua  madre  Agnese 
Filomena  tendono  un  sedinie  in  Asti  a  Guglielmo  Mi^so 
iVi  irennaio  1157). 
^ ^TU  —  A.  Ori^:.  in  ACA^  Anniv,,  1.  l,  n.  44.  —  B.  Ediz.  in  Af.  A.  p., 

VtT.  bi  pt'BC  -^  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.   ~  N. 
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Anni,  domini.  Millesimo.  aLvii.  xii  die  ianuarii  indicioae  v.  Cartular 
uendicioDjs  sub  dupla  defensione  fecit  otolinus  ferramosca  (1)  cui 
ota  sua  uxore  et  cum  agnete  filomene  soa  matre  uuilielmo  musso  d 
glafa  prò  precio  denariorum  astensium  vi  librarum  (2)  nomìnatiue  d 
quodam  sedimine  qaod  iacet  ad  portam  sancii  iuliani  enm  muro  si 
praposito  sicnt  est  terminatum  et  consignatum  infìra  terminos  et  o< 
herencias  cohoret  ei  emptor.  et  uia  et  iacobinus.  Tali  modo  ut  uu 
lielmus  mussus  suique  heredes  aut  cui  dederit  faciat  de  ista  (sic)  uei 
dicione  (3)  quicquid  volueri(n)t  sino  contradictione  otolini  ferremusc 
et  ote  et  agnetis  et  eorum  heredum  et  insaper  promìsenint  hai 
uendicionem  uuilielmo  musso  suisquo  beredibus  sub  duplicaeion 
poena  (4)  ab  ornai  homine  defensare  sieut  prò  tempore  Aien(n)t  meli< 
rata  aut  uahierit  per  estimacionem  precii  in  consimOi  loco;  acta  i 
aste  feliciter;  Te8tes(5)  Petrus  bramaterra.  Rolandus  de  becarìisO 
Obertus  gregor  (7).  Ego  Guilielmus  aste[n8is]  notarins  interfui  < 
scripsi. 

(1)  B:  fera  mosca  (2)  B:  seu  uel  (3)  B:  ueDdicio  (4>  Il  dittongo 
in  A.  (5)  7n  B  À^  nome  di  ogni  teste  ^  preceduto  da  una  +,  che  in  A  ne 
esiste.       (6)  B:  de  beiamns       (7)  Jn  B  manca  gregor 

XX. 

n  marchese  Ottone  iBoveHó]  pìvmette  difesa  a  Raimondo  e 
Manforte,  che  perciò  gl'in  fenda  quanto  possiede  in  Uriol 
(10  maggio  1157). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv^  libro  I,  n.  45.  —  a  Bdiz.  in  Af.  h.  i 
Ch.y  U  SU,  n.  50e>. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  —  I 

G A BOTTO. 

(S.  T.)  (1)  Breue  recordationis  ad  memoriam  rctineodam  qualiter  pr< 
scucia  bonorum  bominum  quorum  nomina  subter  leguntur.  Oto  ma 
chio  pactum  fecit  cum  rai(n)mundo  de  mooteforti.  Promisit  namqi 
Oto  marchio  supradicto  rai(n)mundo  pacto  tìrmissimo  et  insuper  ii 
reiurando  firmauit  se  a  presenti  die  in  antea  omncs  res  ipsius  ra 
mundi  tam  mobiles  quam  inmobiles  bona  Ùde  ipsi  conseruatnrum  < 
contra  omnes  bomines  ipsum  rai(n)muDdum  et  orane  quod  babet  u« 
habere  poterit  bona  fide  defensarum  et  si  amiserit  uel  amisit  ip> 
rai(n)mundus  uel  totum  uel  partem  bonorum  suorum  marchio  pn 
mit[Oit  ei  pacto  predicto  et  iuramento  se  bona  tìdo  ei  prò  posse  reoi 
peraturum;  Jdem  fecit  uilielmo  de  monteforti  (2)  et  mainfredo  fr: 
tri  (3)  eius  quamdiu  enint  in  amicicta  et  societate  rai(n)mundi  quo 
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«  aliquando(4)  fherìnt  8e]»arati  ab  eo  a  predìcta  societate  ac  amicicìa 
et  uolaerìnt  pactum  marcbionis  sibi  seniari  tunc  oportebit  eos  silicei 
Wilìelmum  et  mainfredum  similiter  marchioni  turare  saluis  iura- 
nentis  que  antea  fecerint  bona  fide;  Supradietum  uero  pactum  debet 
ipie  marcbio  con8eraare(5)  ipsi  rai(a)mundo.  et  ei  cui  sua  bona  de- 
derit  due  unus  ftierìt  siue  plures.  Similiter  et  heredes  marcbionis 
piunum  istud  tenere  debent  rai(n)mundo  et  eia  qui  cum  uoluntate 
t|Mu<«  nù(D)mundi  bona  eins  habuerìnt  ac  tenuerint  similiter  et  be- 
miihu»  oilielmì  et  mainfiredi  si  iuramentum  predictum  marchioni 
pn^iiterìnt  uel  ehredibus  (séc),  Pro[p]ter  (6)  hoc  pactum  et  hoc  sor- 
\vs)\im  semper  habendum  ut  iureiurando  firmatum  est  dedit  ipso 
Tal  [i'inandus  ac  inuestiuit  supradicto  marchioni  otoni  quicquid  iuste 
tuN'hat  me  poctf.tjidebat  in  loco  qui  dicitur  urriolum  tam  in  castro  quam 
.n  uilLi  terrìs  uineis  pascuis.  pratis  ierbis  atque  nemoribus  ut  habeat 
«U}u^  toneat  a  preeenti  die  in  antea  sino  contradicione  rai(n)mundi 
^k'I  7/  suonim  erbedum;  Huius  feudi  inuestituram  sub  tali  tenore  fecit 
:(*H*  rrdi  ntmundus  supradicto  marchioni  otoni  ut  si  aliquando  (8)  quod 
^ti^  aoertat  uel  ipse  marchio  supranominatum  pactum  non  obser- 
o»ufrìt  uel  erhedes  eius  similiter  predictum  pactum  firmare  et  ob- 
«^ruaiv  noluerìnt  cassum  sit  et  inutile  ac  nullius  momenti  presens 
'i'Dum  et  inueetitura  et  omne  quod  datum  est  r^eat  ad  raiCn)mun- 
4uiD  ut  libere  habeat  atque  po8[s]ideat  sicuti  erat  solitus  tam.  ipse 
«tuiD  ftui  erbedee  sino  contradicione  marcbionis  uel  suorum  erhedum: 
Artiim  tst  hoc  in  loco  subtignanis  feliciter;  Tcstes  sunt  austachius  de 
«t'Aoi.  Jacobus  fllitts  oius.Ma8car  de  pidacio .  Obertus  ansaldus.Main- 
^MiK  de  rairtelloni.  Anrieus  uìllicus.  Cunradus.  Agicardus  uicecomcs. 

Anni  domini  Mìlleeìmo.  centum.  L.yn.  quod  est.  x*H*].  die  madii  in- 

Vbertoi  noiarìoB  sacri  palacìi  8cripsi; 

l   B:  tnoftea.        H)  B:  monte  forte        (3)  B:  frater        (4)  B:  quod  haii- 
^oaado     (5)  Lo  spaiiato  è  in  sapraiinea  in  A;  fì:  marchionus  seruare     (C) 

B:  PMMt       (T)  oel  è  riteriito  tu  raaehiatura.       (8)  B:  aliq (9)  In  B 

««Mca  anche  questo  (S.  T.),  cKe  in  k  è  diverso  dai  primo, 

XXI. 

OtQcomo  di  Antertsio  bende  va^H  beni  ivi  alla  Chiesa  di  Asti 
(5  marzo  1150). 

Poxn.  —  Orig.  in  AC  A,  IB,  mano  96,  n.  4.  —  H.  Ediz«  in  A/,  h.  p.,  Ch., 
L  •ì\  B.  $10. 


Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.   —   F 

G  A  BOTTO. 

(S.  T*)  (1)  Anno  dominice  incarnati onis.  Millesimo,  centesimo,  lviiii 
quinto  die  intrante  mensis  Marcii.  Jndìcìone  vii.  Cartulam  uenditionis 
sub  dupla  defonxione  fecit  iacobus  de  interris  (sic)  in  manus  domn 
gandulfi  prepositi  parti  (sic)  beate  mariQ  astensis  matricis  ecclesia 
nominatiue  de  sex  petiis  terr^  arabilis  iuris  sui  qu§  iacet  in  terra 
torjo  interrisso.  prima  iacet  in  brolio.  coheret  ei  Sancta  Maida.  et  uia 
Secunda  petia  iacet  in  campum  de  riuo.  coheret  (2)  ei  via.  et  riuus 
tertia  petia  iacet  ibi  prope. Coheret  ei  Albertus  de  montorono.ei 
uia  (3).  quarta  nero  iacet  in  campum  subterius.  coheret  ei  item  albor 
tus.  et  uia.  quinta  petia  iacet  in  monte  (4)  marchono.  Coheret  ei  aal 
ricus.  et  alsenda.  et  uia.  sexta  petia  iacet  in  palere.  Coheret  ei  Johan 
nes  (5)  gastaldus.  et  Wilielmus  grenna.  et  uia.  et  sunt  insuper  totun 
per  mensuram  iuxtam  media  duodecim.  et  amplius  quantum  inuon 
tum  fuerit  iuris  prefati  iacobi  intra  terminos  et  coherencias.  prò  pre 
tio.xiii.librarum(6)  denariorum  honorum  Astensium  monete.  Tal 
modo  ut  ipse  dominus  gandulfus  prepositus.  e  t  (7)  alii  can(n)onici.  e 
successores  illorum  parti  suprascripte  ecclesia  faciant  de  suprascriptii 
rebus  quicquid  uoluerint.  sine  contradicione.  suprascripti  iacobi  et  suo 
rum  heredum.  et  insuper  promisit  ipse  iacobus  una  cum  suis  bere 
dibus  uobis  domino  Gandulfo  preposito  uestrisque  successoribus  uu 
cui  uos  dederitis  supraseriptas  res  omnes  qualiter.  superius.  legitur 
Jn  Jntegrum.  Ab  omni  homine  defensare.  quod  si  de  fendere  non  pò 
tuerint  aut  aliquid  per  quoduis  ingenium  subtrahere  (8)  quosieriut 
tnnc  in  duplum  supraseriptas  reS  omnes  eis  restituere  debent  (9>  si 
cut  prò  tempore  fuerint  meliorate  aut  ualuerint  sub  extiraationo  ir 
consimilibus  locis;Jtem  si  euenerit  quod  enricus  de  deusadiuda  (10 
uel  aliquis  de  domo  sua  aut  e  x  (7)  parto  sua  molestauerit  supi-a 
scriptam  uenditionem  predicte  ecclesie  quoque  modo  iuxte  uel  iniuxte 
Ut  (11)  ecclesia  amitteret  redditum  terre,  et  ipso  iacobus  defónderc 
non  potuerit.  facit  flnem  et  relutationem  in  manus  prepositi  ecclesia 
beate  marie  de  manso  uno  cum  omnibus  pertinentibus  quod  te  nei 
prò  ecclesia  et  in  dominio  eiusdem  ecclesia?  (12)  sine  molestia  deiie 
niat.  Acta  in  aste  ciuitate  in  claustro  predicte  ecclesie  feliciter.  Jn 
terfuerunt  testes  Ribaldus  custos.  Magister  ugo.  barthomeus.  Albertus 
de  lauee.  Marabot.  piuisus  (13)  ; 

EGo  estachius  astensis  notarius  interfui  et  scripsi; 

(1)  B:  manca.        (2)  B:  colie....        (3)  B:  ui..        (4)  B:  moni (5)  B; 

iohannis        (6)  B:  libras        (7)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea'         (8)  B:  sub 

strabere       (IM  B:  deberent      (10)  Sic  in  A;  B;  deus (11)  B:  ait     (12] 

Jf  dittongo  è  in  A        (13)  B:  liccisus 
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XXII. 

La  Curia  nominata  dalle  parti  fra  Anselmo,  vescovo  di  Asti, 
e  Guido,  conte  di  Biandrate,  pronuncia  dover  questo  ri-- 
mettere  a  quello  ogni  suo  diritto  sui  luoghi  di  Sa7i  Michele 
e  Torre,  datigli  in  pegno  da  Rodolfo  di  Monteacuto  [Monteu^ 
(13..?..1I01). 

Fo.%71.  —  A.  Orig.,  guasto  a  destra,  in  ACA^  Anniv.^  libro  I.  n.  47.  —  B. 

tJa.  10  M.  h.  p.,  CA.,  I,  824,  a.  516,  colla  data  imma<{inaria  «  19  agosto». 

UtT.  DI  pt'BL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.    —  N. 

HiKJkSl. 

>.T.-'h  Jn  nomino  domini  nostri  lesu.  xpisti.  Breve  rccordacionis 
»1  memorìam  retìnendam.  Frese ncia  tK)norum  hominum  quorum  no- 
mina J  afe  ri  us  (2)  denotantur.  die  dominico  quod  est  lerci usdecimus 
K4lendas.  octubrìs.  Orta  controuorsia  Inter  domnum  A[nsclmumj  epi- 
-t>pum  Astonsis  pres^idcnte  («e),  et  G[uidonera]  comitem  de  blan- 
•tntn.  Curia  n[ominaU  ab  otraque  par]te  nominati  uè  de  quadri  genti  S.  li- 
'^n^.et  plus  papiensiS  mon[ete  prononclauit  esse]  bona  rodultì  de  monte- 
a'Tito  pignori  obli  gala  et  ob  hoc  (3)  p[redictus  oomcs  dare  debere]  episcopo 
portem  quam  habel>at  suprascrìptus  rodulfus  in  castro  sancti  michaelis. 
••t  in  castro  de  turre.  et  hoc  probauit  instrumento  publico  quo  lege- 
tAitur  f^iimitem  mutuo  ei  dedisse  c.xl.  libras  papiensium.  ad  usuram 
•l'oariorom.  mi**,  per  libram.  in  mense.  (Et)  quas  suprascriptus  comes 
naluo  aiveperat  in  partibus  suis  mandato  rodultì  ab  aliis  sub  eis<lom 
^ariK.  et  per  viii.  annis  (*ic)  in  bis  (4)  usuris  transierant.  Tali  modo 
lawr  se  oonuenerunt  quod  suprascrìptus  comes  totum  ius  quod  in  su- 
prasrrìptiR  locis  abebat  uel  petebat  supradicto  episcopo  dedit  et  tra- 
Jiiljt.  et  in  suuro  looum  episcopus  successit.  supradicta  pecunia  corniti 
«•luta  sua  voluntate.  (H)actum  est  ho<».  Jn  prato  sancte  marie  prope 
plebis  .«/•)  dudiciai.  fcliciter.  Huius  rei  sunt  testes(5)  Nicolaus  archi- 
diacoouK.  Otto  caponus.  Obertus  de  gorzano.  Jacobus  de  monteaklfol  ((>). 
Aorìcus  de  Curtendono.  Baimondus  (7)  Jacobus  de  loreto  Oto  do         (H) 
,  \V1llielmus  pilosuM 

Anni  domini.  Mille,  c.lxi.  Jndìcione.  vini,  xiii  (10.        (>^) 
Et  ego  Wilielmus  notarius  rogatus  s(Tipsi .  — 

U  B:  ffumca.      (i)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea;  B:  inferius  nomina      (3) 
H:  obi ....       (4)  B:  annis  ius      (5)  Segwmo  in  B  nove  +,  che  in  A  non  rsi- 

iàtmo       (*>)  B:  mon (T)  B:  Raimondus        (S)  Guanto.        (0)  B:  xii  — 

//  rt$to  manca  per  guasto  di  A. 
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XXIII. 
Elenco  di  beni  tenuti  pei""  la  Chiesa  di  Asti  da  varie  persone 
in  diversi  luoghi  (9  luglio  1161). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  J  CA^  Anniv,^  libro  I,  n.  49.  —  F.  Gabotto. 
terra  que  est  sancte  marie  in  ual  monzouo.  uii.staria  coeret  ei  sancii 
siri,  in  ual  de  casale,  xxiii.  tabule,  coeret  ei  melaui(I)  et  obertus.  in 
ual  talano.  mi.  tabule,  iuxta  sanctum  sirum  quod  oto  taglalora  tenot. 
quod  oto  calcaneus  tenet  et  Joanes.  fìrigidus  et  bencius  in  ual  de  ca- 
salo  coeret  ei  ioanes  dal  bosco  et  in  ual  talano.  co&v[e(]  uia  et  anri- 
cus.  III.  staira  {sic),  super  totum  et  amplius.  quod  anselmus  et  petrus 
tenet  in  ual  talano  coeret  ei  terra  sancii  secundi.  et  uibertus  et  uia. 
et  illut  {sic)  quod  goslinus  tenet.  sunt  mi.  peciis  {sic)  terre,  prima  pe- 
cia  est  in  ualexella  coeret  ei  terra  sancii  secundi  et  sancii  ioanis  in  ual 
talano  aleroco  {sic)  iuxta  (2)  rainerius.  in  casale. al  {sic)  forni^m.  coe- 
ret ei  gosUnus  et  obertus  et  amelmus  {sic),  —  et  uibertus  in  ual  pon- 
tino coeret  ei  sancii  secundi  petrus  nicer  (^).  una  pecia.al  molino 
donneo  coeret  ei  dominus  ardicio.  —  Joanes  teul.  in  ual.  {sic)  coeret  ei 
Joanes  teul.  in  prato  neirono  pratum  coeret  ei  ioanes  et  uia  —  et  uia 
in  terroneto.  coeret  ei  sancii  siri,  et  ioanes.  oto  bulglo  {sic)  et  berar- 
dus.  I.  pecia.  in  ualexella.  coeret  ei  sancii  secundi  et  sancii  ioanes  {sic) 
—  et  oc  fuit  factum  in  presencia  domini  roglerii.  et  bonorum  homi- 
num  q[w]orura  nomina,  subler.  leguntur  —  oto  croza  et  maneseus  et 
ubertus  et  graseuerlus  et  ribaldus  custos  anni  domini,  m.clxi.  nouem 
dies  Julio  (2)  indicione.  nona 

(1)  Stc;  corretto  su  coeret  cancellato.        (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

XXIV. 
Ottone  di  Desaia  del  fu   Tebaldo  dona  alla  Chiesa   di  Asti 
quanto  possedeva  in  Anterisio  (14  settembre  1161). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  48.  —  B.  Ediz.  in  M.  h,  p., 
Ch.,  I,  825,  n.  517. 

OssERVAZ.  —  Nel  1161  correva  la  IX,  non  TVIII  Indizione. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anno  ab  incarnacione.  domini  nostri.  Jhesu  xpisti.  m.c.lx.i. 
Jndicione.  vm.xmi.die  intrante  Se|>]lembri.  Ecclesie  sancte  marie 
astonsis  episcopatus  que  est  sita  (2)  in  aste  cimiate.  Ego  otto  de  desauida 
lìlius  cuiusdam  tebaldi.  offertor.  et  donator  ipsius  ecclesie  ad  partem 
^anonicorum.  presens  presenlibus  dixi  quisquis  in  Sanctis  ac  uenera- 
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bilitHis  Ice»  ex  8ui8  aliquid  cuntulerit  rebus  in  hoc  seculo  cemtuplum 
«r.  accipìet  et  uisuper  nitam  etemam  possidebit.  Jdeoque  ego  otto 
dimo  et  offoro  a  presenti  die  prò  anime  mee  mercede  quicquid  habeo 
in  territorio.  Jnterìsi  (3).  uii*'.uidelicet  modios  terre  quos  tonet  Jo- 
tunn^  uil[/]iciis.  et  quod  tenet  Wilielmus  de  montealto.  et  Petrus  bo- 
L.  nju&et  omne  quod  teaet  trut  (^).  et  albertu8.et  gualfredus  de 
j^le  duana.  et  quod  tenet  robaldus  de  monte  rainaldo  (4)  et  Petrus 
.s&i]us.quod  olim  uni  petri  de  Aimo.quas  autem  predictas  res  ima 
«nin  accessionibus  suis  iuris  nostri  ab  hac  die  in  antea.  Jn  eadem  ec- 
rlesia  libere  et  nulla  retempcione  facta.  dono,  et  offero  prò  anime  meo 
men^ede.  facieodum  exinde  parti  (sic)  ecclesie,  aut  cui  pars  ecclesie 
Aetlerìt  iure  proprietario  nomine  quicquid  uoluerit  sino  omni  mea  et 
r.eri?dum  meonim  contradictione.  retempto  usufhictu  illius  quod  re- 
tinet.Trut.et  albertus.  et  GualIVedus  Et  quidem  spondeo  adque  pro- 
mi  tto  me  qui  {Sic)  supra  legitur(5).Jn  Jntegrum.ab  omni  homine 
«U'feQsare.  Quod  si  defondere  non  potuerimus  aut  per  quoduis  inge- 
nium  ^ubtrahere  quesierimus.  Tunc  in  dublum  (sic)  rcstituamus.  sicut 
pn>  tempore  fuerit  meliorata.  Acta(6)  in  aste  (7)  ciuitate.  feliciter.  Jn 
«•Uii*in»tH.  prediate  ecclesie. g (1)  Testes (9)  Enricus  index. Petrus  fan- 
t'-.  .V  ivtrus  rodulAia.  Gualfìredus  sancti  iuliani.  bartholomeus.  Vgo  ma- 
j:^tor.  Petrus  ci  za.  Petrus  de  freongo. 
Ei!o  Wilielmus  astensis  notarìus  intesfùi  et  ScripSi.  §  (1). 

1  H:  manca,        (2)  A:  scita,  ma  la  e  é  espunta.       (3)  B:  Intensi       (4) 
H   rtmeldo  (5)  Jn  B  manca  legitur  (6)  B:  Actum  (7)  B:  afita 

•  *  Jo  da  è  riscritto  su  raschiatura,        (9)  In  B  seguono  otto  +,  che  in  A 
aM<i  enifono. 

XXV. 

Mmfrtdo  e  Raineri  di  Casasco  cedono  ogni  loro  ragione  m 
^rti  beni  che  i  canonici  di  Asti  tenevano  in  fetido  da  essi 
IH  ottobre  noi). 

F'^TT.  —  A.  Orig.  in  ACA^  2 E,  mazxo  36,  n.  5.  —  B.  Ediz.  in  Af.  h,  p., 
'^ .  I,  <«,  n.  518. 
VVT.  M  PTBL  —  SI  riproduce  A,  notando  le  principali  sviate  di  B.  —  P. 

\T.  ( I )  Anni  domini. Mille. c.lxi. Jndicione.  vini.  viii. die  Jntrante. 
'>rtubrì  Mainf^^us.  et  Rainerius  de  casasco.  germani,  fecerunt  flnem 
^  reftitadonem  et  transactionem.  JureJurando.Jn  manìbus  domini. 
««laMulfi].  prepositi,  et  Ottonis  cantoris.et  Alberti  sancti  martini,  et 
«*mraii  canonicorum  sancte  marie  maioris  ccx^lcsie  ad  partem  ipsius 
«^Me.de  omni  eo  quod  supraacripti  fratres  a  predictis  canonicis 
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nomine  feudi  querebant  (2)  quod  est  uidelicet  reddìtus .  mi*  '.  man 
sorum  in  ter[r]itorio  curtesedonis.  prò  precio  denariorum  honorum 
astensis  monete  librarum  (3).  x.  Tali  modo  quod  ipsi  Mainfredus .  et 
R[ai  ne  ri  US],  germani  predictam  refutacìonem  et  lìnem.  ipsi  et  he- 
redes  eorum  ratam  et  firmam  habebunt  nec  predictos  canonicos  nec 
per  se  nec  per  aliquam  personam  de  cetero  in  (h)aliquo  molestabunt. 
Si  autem  ipsi  aut  heredes  eorum  hoc  quod  racionabiliter  factum  est 
aliquo  tempore  remouere  quesierint  dehent  penam.  xx.  librarum  ca- 
nonicis  predictis  persoluere.  huius  transationis  et  finis. simt.  Testes. 
Petrus  fantinus.Gan[dulfus].  bucanigra(4)  Johannes  de  uiuario.  Pa- 
piensi(u)s.  Bartholomeus  sexterarius  (5).  Amedeus  lilius  aimonis.  ^^'iliel- 
mus  et  Enricus  carenzani  Anricus  de  montepurzino.  Actum  est  lioc 
Jn  Aste  ciuitate  in  ecclesia  beate  marie  maioris.  — 
Ego  Wilielmus  astensis  notarius  interfui  et  ScripSi. — 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  querebantur  (3)  B:  libras  (4)  B:  boccanii:ra 
(5)  B:  sex  tari  US 

XXVL 

Oberto  del  fu  Amedeo  di  Montenatale  vende  la  sua  parte  di 
qìiesto  castello  ad  Anselmo,  vescovo  di  Asti  (24  dicembre 
1161). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  50.  —  B.  Ediz.  in  Af.  h.  p., 
Ch.,  I,  827,  n.  520. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  dì  B.  —  N. 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini.  M.  C.  sexagesimoprimo.  Nono  Kalendas  Jenua- 
rii  indicione  nona.  Obertus  tìlius  amedei  de  montenatali  fecit.  cartu- 
lam.  donacionifi  deo  et  ecclesie  sancte  marie  in  manu  anselmi  astensis 
episcopi  presidenti[s].  Nominatiue  de  sua  parte  castelli  mentis  natali^ 
cum  omnibus  edificiis  muris  et  turris  {sic)  Cum  fos[5]atis,  et  astrafos- 
[5]atis  Cum  antepectoralibus  Cum  omne  (sic)  districtu.  Tali  modo,  vi 
supradictus  episcopus  a  presenti  die  teneat  et  pos[s]ideat  supradictura 
donum(2)  ille  et  successores  sui.  secundum  legem.  quicquid  uolue- 
rint  faciant  sino  contradicione  oberti.  et  suorum  heredum.  {H;actum 
est  hoc  in  claustra  (3)  sancte  marie  aste,  feliciter.  Jbi  fuerunt  t^stes 
petrus  celloria  index.  Obertus  burgissus  (4).  Ribaldus  custos.  Nicholaus 
archidiaconus.  Oto  cantor.  Et  ego  Wilielmus  notarius  rogatus  scripsi  ;  — 

(1)  B:  manca.  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (3)  Sic  in  A;  B:  clau 
stro       (4)  B:  burgerisus 

XXVII. 
Guido  e  Guglielmo,  fratelli,  danno  ad  Anselmo,  vescovo  di 

Asti,  la  loro  parte  del  cartello  di  M07itenatale  (1162). 


—  27  - 

F»>Ti.  —  A.  Orì<;.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  50,  sulla  stessa  pergamena, 
òfl  ex.  firecedente.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p.,  Ch.,  I,  82»,  n.  521. 
Mn.  DI  PtBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  princii>ali  di  B.  —  N. 

S.T.)il)Anni  domini  M.C.Lxii.  Sesto  kalendas.  (2)  indicione.  x. 
1  artulam  donacionis  fecenint.  Guido  ot  Wilielmus  eius  frater.  deo.  et 
ecclesie  sanctc  marie  in  manu  anselmi  astensis  episcopi  presidenti[«] 
n**mioatiue  de  illa  parte  quam  ipsi  habebant  in  castello  montis  na- 
t  ih'j  rum  omnibus  ediìiciis  muris.  et  turris  (3)  cum  fossatis.  et  astra- 
f  K^i -aiw.  Cum  antepectoralibua  et  Cum  omno  districtu.  Tali  enim  ra- 
o.me.n  supraiiictus  episcopus  eiusque  successores.  faciant  de  supra- 
>tiota  (ioQacione.  secundum.  legem.  quicquid.  uoluorint.  a  presenti  die 
Mne  cuntnulicione.  supraseripti.  Guidoni,  et  Willielmi  et  suorum.  he- 
rv*iiiin..\cta  in  burgo  musancie  feliciter;  Testes(4)  Rodullus  de  gor- 
zano.  bulk'ar  musancie.  Anselmus  eius.  fVater.  Jordan us  eorum  nepos. 
AmiMeus  uercius  de  quarninto.  Nicholaus  archidiaconus  Wilielmus 

Et  ego  Wilielmus  notarius  rogatus  scripsi.  ^ 

di  B:  manca,  (i)  La  lacuna  è  in  A.  (3)  B:  terris,  che  paleografica- 
'tfnte  pili»  starei  ma  la  lettura  turris  s'impone  per  il  confronto  col  docu- 
m^nio  f recedente^  in  cui  la  parola  si  legge  in  disteso,  (4)  In  B  seguono 
^fit  •,  che  in  A  non  esistono. 

XXVIII. 

(hornnni  del  fu  Andrea  vende  tina  pezza  di  terreno  in  Cor'- 
tinaglia  al  fratello  Andrea  (22  maggio  1162). 
F"%Ti.  —  A.  Ori*;.,  guasto  a  sinistra,  in  ACA^  PS,  —  F.  Gabotto. 
["^  T]  Anno  ab  incamacione  domini  nostri  ihcsu  xristi  Millesimo 

<iMff;imo  sexagesimosecundo  quod  est.  xi.  kalendas.  iunii  indicione. 
X:  Oarftnlim  njendicionis  sub  dupla  delcnsione  fecit  Johannes  illius 
nuiMhm  [coodam  aD]dree  In  manibus  andree  fratris  sui  nominatiue 
4f  ^pfd]a  una  de  terra  que  Jacet  ubi  dicitur  in  curtinalia  coeret  [ui]a 
••i  ana  parto,  alia  parte  chisolfus.  et  ex  alia  (1).  prò  preoio  qua- 
t'j(>r.  librarum.  astenxium.  tali  modo  ut  andrea  et  [elos  erbe](lcS  [efj 
■'•j  deilerìnt  faciant  de  predicta  terra  per  alodium  quicquid  [iioluje- 
noi  «.ine  ountradicione  Johannis  et  suorum  erhcdum.  et  insuper  [pro- 
■^Mit  ab  omni  homine  defendere  predictam  terram  in  duplum  sii*ut 
fto  [iflMìTf]  faerit  meliorata  uel  ualuerit  sub  estimacione  in  consi- 
'■ìi]e  loeo;actum  est  hoc  interriso  feliciter;  testes  sunt  gan[du]lfus 
;pf^ppc«itua. alberlns  infemus. otto  de  moutealto.b<aiamonrdii5.)  otto. 
^•Hanus;  et  Ego  ubertus  notarius  sacri  palacii  srrìpsi  ; 

ilf  Guasto  irreparabile. 


i 
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XXIX. 

<xiacomo  del  fu  Tartonese  vende  beni  in  Cortinaglia  alla 
chiesa  di  Santa  Maria  di  Asti  (22  (?)  maggio  o  1  giugno  1162). 

FoxfTi.  —  A.  Orig.  motto  guasto,  ia  ACA^  Anmo,^  libro  I,  n.  4. 

OssERVAZ.  —  La  scrittara  é  del  secolo  XQ ,  e  sembra  airinctrca  della  metà 
•di  esso.  In  quel  secolo  Tlad.  X  cadde  negli  anni  1102,  1117,  1132, 1147,  1162, 
1177  e  1192;  ma  la  sillaba  ag^  che  rimane,  esclude  i  tre  primi.  —Sapendosi 
che  Gandolfo,  prevosto  del  Capitolo  astese,  nominato  nel  documento,  tenne 
rufticio  dal  1159  al  1181,  la  data  preferibile  ò  il  1162,  tanto  più  che  anche  pa- 
recchi dei  testi  sono  i  medesimi  che  figurano  nel  doc.  precedente.  Forse  i  due 
documenti  sono  a  dirittura  dello  stesso  giorno.  —  F.  Gabotto. 

[(S.  T.)  Anno  ab  incanuidoDe  domini  nostri  ihes]u  xpisti.  Millesimo  [Gente- 
siiDo  sex]ag[esiiDosecando  qaod  est  xt  (?)]  kalendas.  iunii  indicione.  x;  Car- 
tam  u[eD(ticioiiis  s]ub  dup[ta  delénsione  fecit  Jacobjus  filius  cuiusdam  tai- 
ton[ensis  in  manibas  andreje  astensi[s  can]onic[i  nomhiatiuje  de  pecia  una 
de  terra  [aratorja  in]  curtinalia.  coerjt  ei.  uia  ex  una  parte,  et  ex  alia 
t[erra  ]  et  ex  alia  semita  quo  difinit  prcdietam  terram  et  terram  Ja- 
cobi.  et  de  [sedimjine  uno  quod  iacet  insta  Qcclesia[m]  sancti  mi(t)chaelis 
coerjt  ei  uia.  prò  precio  [tjredecim.  librarum.  astenxium.  Tali  modo  ut 
ecclesia  sancte  marie  et  eius  rectoreS  [aui]  cui  dederiot  faciant  do 
predicta  pecia  de  teira  et  de  predicto  sedim[ine  exinde  qaijcquid  uolue- 
rint  sine  contradicione  Jacobi  et  suorum  [heredom.  et  ìnsaper  promijsìt 
predictam  terram  et  predictum  sedi[iDen  In  to]tum  ab  omni  homine 
defendere  in  duplum  [sieat  prò  tempore]  ualuerint  sub  estimacione  in 
censi [mile  loco.] 

[Ajctum  est  hoc  interriso  feliciter;  Teste[s  (2)]us  Albertus  in- 
femuS.  Albertus  (2)  zarinnus  Oto  de  montealto.  Jordanus.  wa[la  et 

presens  carta]  fuit  facta  in  man(n)us  gandulfi  prepositi  sanc[te  marie  et]  ; 
andree  canonici  eiusdem  Qcglesie;    {nt){\) 

[et  Ego  abertus  notarius]  sacri  palacii  scripsi; 

(1)  Però  il  notaio  non  doveva  ornai  più  esser  conscio  del  vero  valore  (a- 
chigrafico  dei  segni  adoperati  ad  imitasione  di  predecessori.  (2)  Guasto 
irreparabile. 

XXX. 
Rolando,  del  fu  Abellonio,  ed  i  suoi  nipoti  Guido  ed  Em^o, 
del  fu  Amedeo,  danno  alla  Chiesa  di  Asti  la  metà  di  Ca- 
stelletto e  Canale,  un  quarto  di  Toerdo  e  quanto  posseg- 
gono in  Serralunga  ed  in  Musanza,  ripigliando  ogni  cosa 
in  feudo  dal  vescovo  Anselmo,  con  in  più  altre  parti  di 
detti  luoghi  (21  luglio  1162). 
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FoxTi.  —  A.  Orìfi.  in  ACA^  IC^  libro  1,  n.  46.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  Anno  ab  incamacione  domini  nostri  iehsu  cristi  {sic),  milo- 

«inko  centesimo  sexagesimoeecundo.  xii.  kalondas  augusti  indicione. 

•iefùna  regnante  (1)  flrederico  imperatore  anno  decimo  sui  imperìi; 

TiU  ^e^lesi^  maiorì  sancte  marie  (2)  astensis  atque  uenerabili  epi- 

«t>po  anselmo.  Kgo  Tolandus  filius  cuiusdam  abeloni  necnon  et  wido 

H  sarìcin  nepotes  eius  fllìi  cuiusdam  amedei  qui  professi  sumus  ex 

ludone  nostra  lege  uiuere  romana.  donamuS  uobis  a  presenti  die  iure 

proprietatis  nominatim  medietatem  do  Castelleto  atque  Curie,  et  si 

lioit  tic)  ampUus  in  eo  babemus.  cum  omni  honore  silicot  in  pascuiS 

^loii.  oomunibus.  molendinis.  aquiS.  et  omnia  alia  iura  cum  incressu  et 

^resBQ  isic)  eanun.Jtem  quicquid  iuris  habemus  in  Castro  (3)  ueteri 

t*t  DOQo  Canalium  atque  in  eomm  euri  a  (4)  silicet  cum  omnibus  aia- 

vQciis.terrìs.pascuis.siluis.QQClesiis.  molendinis.  atque  foro,  et  om- 

ràs  alia  que  ad  noS  pertinent  Jtem  preter  medietatem  tuerdi  quam 

M  habetis  donamus  uobiS  quartam  partem  eiusdem  tuerdi  et  eius 

«tuie  cum  omni  bonore.  silicet  terrìs.  uineis.  pratis.  comunibus  siluis. 

«ociesiiS  et  hiS  similia.  Jtem  donamns  uobiS  quicquid  habemus  in  sor- 

nJooga  et  in  musanza  et  in  eorum  curiiS.  cum  omni  bonore  silicet 

rcMiS.  terrìs.  comunibus.  molandinis.  aquis.  foro,  atque  omnia  alia 

qne  ad  noS  pertinent  preterea  omne  alodium  quod  ad  dominum  li- 

tam  pertinebat  ubicumque  habebat  uobiS  a  presenti  donamus  licet 

•imdndum  donaueramus.  hec  omnia  dodimus  cum  incressu  et  ecrcssu 

•^■nint  Rane  autem  supradictam  donacionem  tibì  Qclesie  atque  uene- 

nbtli  episcopo  anselmo  donamus.  concedimus.  conferimus.  et  per  pro- 

vDtem  Cartam  donacionis  confirmamus.  ut  fociatis  a  modo  prò  (2) 

predata  dooacione  uoS  et  successores  uestrì  quicquid  uolueritis  iure 

;rr«prìetarìo  nomine  in  integrum.  sino  Contradicione  nostra  et  om- 

V'-om  erfaedum  nostrorum.  et  insuper  promit[/]imus  supradictam  dona- 

wmem  ab  omni  bomine  defendere  quod  si  non  potuerimus  uol  noS- 

*sM»titid  ine)  siue  erhedes  nostri  uos  molestauerimus  in  duplum  re- 

•titoemus.  sicut  prò  tempore  fùerit  mcliorata  uel  ualuerit.  tali  silicet 

WDore(2)  em  qoe  habebamus(2)  in  Castelleto  atque  in  canali  et  in 

uwfdo  oobis  donauimus  ut  ea  omnia  in  feudum  nobis  concederetis 

1«4  quiflem  fketa(m)  donacione(m)  inpresenciarum  fecistis  prò  su- 

^nilrta  edam  donacioDe(m)  nenerabilis  episcopus  anselmus  medie- 

*<At«B  totias  serrekmge  et  mosanze  atque  earum  comitatuum  cum 

um  hoQMie  silicet  terna,  nineis.  molendinis.  foro,  et  bis  similibus  (5) 

1  tmiàam  ek  snisqne  erfaedibus  donauit.  excepto  toloneo  de  serra- 

•Jttfs  et  eiua  oomitata  qnod  dominus  episoopuS  sibi  rcsoruauit.  et  ex- 

"epiD  eeiun  iaperatons  quod  dominnS  episcopuS  in  antea  habero 
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•debet  tali  1«nore  ut  si  predictum  censum  ab  imperatore  conquerere 
potuerit  cum  eis  comunicare  debebit.  preterea  nominati(m)  uasali  (sic] 
8iue  eorum  successores  predicta  castella  episcopo  astensi  (6)  prò  wer[/']i) 
uel  prò  pace  facienda  alicui  uel  aliquibus  quando  et  ubi  pecierit  per  se 
uel  per  proprios  nuncios  ei  concedere  sine  omni  contradicione  debent 
excepto  eo  quod  si  dominus  astensis  episcopuS  discordiam  cum  con 
sortibuS  quos  babent  in  castelleto  in  canali  et  in  tucrdo  habuerit  ei 
racionem  eis  facere  noluerit  non  coguntur  ei  dare  predicta  tria  ca 
stella  prò  wer[r]a  eis  facienda.  set  si  ad  insti tiam  faciendam  uenire  ne 
clexerint  (sic)  omni  modo  predicta  castella  episcopo  prò  werra  dare  de 
bent  facienda  eis  et  onmibus  aliiS.  de  castelaginaldo  uero  si  aliquandc 
a  se  separare  uoluerint  nulli  alii  set  tantum  episcopo  astensi  si  emert 
uoluerit  prò.  xv.  libris  minus  quam  alii  dare  debent.  Jnsuper  prò  wern 
uel  pace  facienda  episcopo  astensi  dare  debent.de  predictis  uasali i 
-duo  Melitatem  et  hominium  supradicto  episcopo  et  eius  successoribui 
facere  debent.  reliqui  omneS  uasali  (7)  fidelitatem  sui  homines  simi 
liter  lidelitatem  episcopo  facere  debent.  tempore  wer[r]e  stramcn  e 
oSpicium  episcopo  et  suis  nunciis  prebere  debent.  hec  omnia  que  feci 
dominus  episcopuS  saluo  honore  et  iusticia  domini  imperatoris  faeti 
sunt;Actum  est  hoc  (8)  serrasachent  feliciter;  Testes  fuere  agicai*dai 
•de  uicia.  oto  de  Bellouidere.  uilielmus  index  de  tartona.mainfredus 
de  rupe,  anselmus  de  musanza.  Wilielmus  de  castelleto; 

(1)  regna  è  riscritto  su  raschiatura.  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea 

(3)  Sef/iie  espunto:  nouo  (4)  ia  è  corretto  in  sopralinea  su  te  (5)  b;  {cioi 
bus)  è  corretto  su  a  (6)  sten  è  riscritto  su  raschiatura,  (7)  uasali  < 

dopo  fidelitatem,  con  richiamo  ad  omoes       (8)  Seffue  espunto:  subtus 

XXXI. 

Enrico  dì  Cortandone  compone  le  site  vertenze  coi  canonie 
della  Chiesa  di  Asti  (11  settembre  1162). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  JE,  mazzo  35,  n.  12.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni,  domini,  m.c.lxh.  indicione  x.  die  dominico.  jjj.  idus  se[/j>] 
tembris.  Jnteruenientibus  araicis.  uidelicet.  Archidiacono.  et  bolgan 
musa[?i]cic.  de  discordia  que  fuerat  Inter  canonicos  maioris  ecclesia 
astensis.  et  enricum  cortandoni.  tale  pactum  per  eonuenienciam  fece 
runt.  de  domo  astexani  et  fratrum  suorum.  et  de  domo  andree  conuersi 
-et  iohannis  cannelle.  Jn  primis  Enricus  cortandoni.  fecit  fìnem  et  refu 
tacionera  de  debituris(l)  et  poder[i]o  et  castellania.  quam  habebat  ii 
predictis  hominibus.  et  de  (2)  tote  ilio  quod  iuste  uel  iniuste  ab  ei 
•extorquebat.  et  de  quatuor  libris  que  (sic)  habebat  in  domo  iohanni 
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cinnelle  nomine  pignoris.  super  alodium  mainfredi  et  albrici.  et  aliis 
dvbiturìs.Jnsup6r  promisit  in  raanibus  prepositi  supradictum  pi gnus 
w\  ah  omni  homine  deffensare  et  bona  fide  dabit  operam  ut  remaneat 
cmoniois.  et  nullum  conquostum  faciet  supra  homines  ecclesie  in  poe- 
avQ2i>  habi  tanti  bus  excepto  supra  alodium  dominorum  cerreti.  Qua- 
pnipter.supraAÌicti  canonici,  dederunt  iamdicto  Enrico.  Astensis  monete 
li>>nL<(.xi.et  solidos.  im.  Actum  in  suburbio  astonsi.  in  domo  oberti  de 
alfon».  et  vale  fìpatris  eius  feliciter.  testes.  Vaia  de  curia,  baiamundus 
«io  n>rtandono.  Aicardus  de  uiglano.  Anfossus  de  pisenzana.  Petrus  he\- 
k<  iudox  de  mimundio.  Odo  saccus.  Petrus  de  apulia  de  monteglo. 

Ec^ì  Ttuido  notarius  palatinus  interfui  et  scripsi.  (S.  T.). 

l'  B:  de  dddebiturìs       (2)  Seffne  espunto:  d 

XXXII. 

.l/'«erto  Ottino  cende  una  pezza  di  terreno  sul  territoìno  di 
Cornane  ai  canonici  di  Asti  (28  febbraio  1164). 

FoNTt.  -  A.  Orìg.,  uo  pò*  guasto  nei  lati,  in  ACA,  Annio,,,  libro  I,  n.  52. 
"  H.  EJiz.  io  M.  h,  p..  CA.,  If  831,  n.  524,  con  data  errata  27  febbraio,  non 
•«rodo  hadftto  che  ruQOO  \lù\  era  bisestile. 

McT  bì  piBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.   —  N. 

^  T  'ili  Anni  domini  Mille  c.Lxiin.  Jndicione.  xii.  ni.  Kalendas(2) 
Bunii  (-artulam  uendicionis  sub  dupla  defensione   fecit  albertus (3) 

•  ":n  u$]  Jn  manìbus  can(n)onicorum  sancte  Marie  maioris  ecclesie. 
-l-IiM  dominfl]  G[andul  fi]  (4).  prepositi,  et  domini  nicholai  archi- 
•i:»>»ni.»*i  domini  alberti  sancti  martini  et  (5)  domini  andrei  sacer- 
d  '.^  fM  (»t  domini.  Vl>erti  de  quarnengo.  et  domini  raimon[di]  de  mon- 
V:  'rti  M.ot  domini  raimondi  de  ponciano.  Nominatine  de  una  pec[la] 
'irr  *ua  terra,  quo  est.  xvii(7)  sestjiriacs)  cum  area  sua  sicuti  est  ter- 
minata et  <\>nsignata  infra  terminos.quod  iacet  ibi  ubi  dicitur  in  pa- 
-  .-!x  Jn  territorio  curteseonis.  coherent  ei  emptores  (8)  ex  duabus  par- 
t:'v*  et  uenditor.  [ei]  riana  prò  precio  denariorum  astensiura  libris 
n  ui/flCTi/iriwJ  minus.  Tali  modo  ut  predicti  (•an(ii)onici  [eij  eonim 

•  •ve*'».>res  aut  cui  dederint  faciant  de  predicta  uendi [clone  qiiicj()uid 
u-idonni  a^l  utilitatem  pre<licte  ecclesie  sino  contradicione  predfnii] 
*iU*ni  ei  eiuH  heredum.  Jnsuper  promisit  ab  omni  (9)  homine  defen- 
•«v.qutHl  %ì  [4eCeiide]re  non  potuerit  aut  si  per  quoduis  injronium 
KiMnibfrt»  quesierit  tunc  in  [djuplum  debet  restituore  in  consimili 
#•«  nel  per  estimacionem  precii.  sicuti  fuerit  meliorata  aut  naluerit. 
l»rHiirta  uendicio.  [e/]  flrmam  ac  ratam  babore  et  in  nullo  tempore 
toMMiareMU;  nec  perse,  nec. per alium. Acta  in  aste.  Jn daustro  sancto 
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marie  feliciter.  Te8tes(ll)  Wilielmus  falzonius  (12)  Robaldus.  et  ober 
ttts  frater  eias  de  lauezole.  Cresceacius  gallel.  Enricus  escuer. 
Ego  Wilielmus  rogatus  interfai.  et  scrìpsi. 

(1)  B:  manca.      (2)  B:  halendas     (3)  B:  obertas     (4)  B:  domini (o 

B:  martini (6)  B:  sacerdoti       (7)  B:  decera  et  octo        (8)  B:  conip 

tores       (9)  B:  orni        (10)  B:  molestare        (11)  Ad  ogni  tette  precede  in  1 
una  +,  che  in  A  non  esiste.       (12)  B:  falzoni 

XXXIII. 

Giovanni  di  Anterisio  vende  beni  al  signor  Andrea,  sace?^ 
dote  (3  aprile  1164). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  IB,  mazzo  36,  n.  23.  —  B.  Kdiz.  in  Af.  A.  p. 
Ch.,  I,  833,  n.  526. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  dì  B.  —  F 
Gabotto. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini.  Millesimo,  clxiiii.  Jndicione.  xii.  iii.  die  in 
trante  aprilis.  Cartulam  (2)  uendicionis  sub  dupla  defonsione  feoit  Jo 
hanne8(3)  de  enterris  in  manibus  domini  andree  sacerdotis.  Nomina 
tiuc  de  tribus  peciis  terre,  prima  pecia  iacet  ibi  ubi  dicitur  a  uiuario 
coheret  ei.  terra  sancte  marie. truz.  Ab  alia  pecia.  coheret  ei  alrieui 
de  montetorun  (4).  et  terra  sancti  michaelis.et  Jacet  in  plezola.£[/ 
tercia  pecia  iacet  ibi  ubi  dicitur  Jn  braida  de  praalig.  coheret  ei.  Ja 
cobus.  et  Wilielmus  saccus.sicuti  est  terminata  et  consi guata  infn 
terminos  et  coherencias.  cum  area  sua.  Pro  precio  denariorum  asteu 
sium.  librarum.  xx.  Tali  modo  ut  domnus  andreas  et  sui  subcessore^ 
aut  cui  dederit  faciat  de  predicta  uendicione  quicquid  uoluerit  sint 
contradicione  Johanni[5]  (5).  et  eius  heredum.  Jnsuper  promisit  ab  omn 
homine  defensare.  suprascriptam  uendicionem.  Quod  si  defendere  noi 
potuerit  aut  si  per  quoduis  ingenium  subtrahere  quesierit  tunc  in 
duplum  debet  restituere  in  consimili  loco  uel  per  extimacionem  pre 
cii  sicuti  fuerit  meliorata  aut  ualuerit.  Acta  in  aste  ciuitate  Jn  ca- 
mera domino  raimondo  (sic)  Huius  rei  testes.  dominus  Gandulfus  pre- 
positus.  et  dominus  raimondus  montefortis  (^tc).  et  marchisus  uil[/]i- 
cus.  et  Otto  de  desauida  (6).  et  Jacobus  de  enterris.  et  Poncius  curator, 
Ego  Wilielmus  rogatus  interfui  et  scripsi  — 

(1)  B:  manca.  (2)  B*.  Cartam  (3)  B:  lohannis  (4)  B:  montetarìm 
(5)  B:  lohannem       (6)  B:  deusaiuda 

XXXIV. 
Anselmo,  vescovo  di  Asti,  dà  ad  Uberto,  abate  dei  Santi  Apo- 
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stali,  le  chiese  di  San  Giovanni  di  Antignano  e  di  San 
Pietro  di  Dusino  in  permuta  colla  chiesa  di  San  Michele 
di  Anterisio^  che  dona  quindi  tosto  ai  canonici  di  Asti  (12 
settembre  ll05). 

Frtjnu  —  A.  Orig.,  UQ  po'  guasto  in  principio,  in  AC  A,  JC,  libro  I,  n.  25. 
—  B.  EJiz.  in  Jf.  h.  p.,  Ch.^  I,  845,  n.  533,  senza  il  secondo  documento. 

Mn.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
<»4»»rro. 

vvT.)  Anno  domini.  Millesimo,  centesimo,  lxv. duodecimo  die  intrante 
nK'n<^<c[j:>]tombris.  Jndicione  xiu.  Commutacìo  bone  fldei  no[scitur  esse] 
o>ctractu<4  ut  uiee  emptionis  obtineat  tirmitatem .  Eodemque  nexu 
'««iicjant  i'ontraentes.  Placuìt  itaque  et  bona  conuenit  uoluntate.  inter 
(iijminum  Anselmum  astensem  episcopum.  necnon  et  Vbertum  abba- 
tem  monasterìì  apostolorum.  vt  in  dei  nomine  debeant  dare  sicut  a 
prvx'nti  die  dederunt  [ac  t]radiderunt  uicissim  sibi  unus  alteri  per 
tu»  papnas  comutationìs  nomine  [Jn  prìin]is  dedit  ipse  dominus  an- 
Hi\m\i<  opiscopus  a  parte  ipsius  episcopii.  eidem  Uberto  ab[ha]tj  (1)  in 
•-aiAa  (H)mutationis.  hec  sunt  ecclesia  sancti  iohannis  de  antignano  (2) 
^ais  «spella  castri,  et  ecclesia  sancti  petri  de  duzanis  cum  omnibus 
>!  «upraHorìptas  ecclesias  pertinentibus  saluo  iure  et  honore  episcopi, 
cici^pto  capitulo.  et  saluo  honore  et  aduocatione  (3)  domini  mainfredi 
«le  cusenbraldo.  sicuti  nune  habet  in  ecclesiis  de  calìano.  et  de  caxano. 
Wui'iem  et  ad  inuieem  recepit  ipse  dominus  anselmus  (4)  episcopus. 
*I  iNirtem  ipsius  episcopii  Ecclesiam  sancti  michaclis  de  interriso  (5> 
i  m«  monasterìi  apostolorum  cum  omni  suo  pertinente,  bis  denique 
«upranominatis  uel  commutatis  ecclesiis  (sic)  quali  ter  superi  us.  legitur. 
''o  inte^nim.  et  inter  se  commutauerunt  sibi  unus  alteri  por  has  pagi- 
na* cummutationiS  nomine  tradiderunt.  faciontes  exinde  a  presenti 
ii^  tam  ipsi  quamque  et  successores  suprascripti  anselmi  episcopi  uel 
«•irc«SM>res  eius  vberti  abbati [^v].  supranominati  de  predictis  ecclesiis 
,ia^4b  «tir)  inuioero  commutationis  nomine  receporunt.  [quicquid  no- 
i-^nnt  tute  imi'i»  alteriusque  contradicione  et  promiseìmnt]  In  Into- 
.•"um  omni  tempore  ab  omni  homine  def ensare.  de  quibus  et  penam 
r^u-r  «(.>  po6uenint  ut  quilibet  (6)  ex  ipsis  aut  successores  supradicti 
\r.M*lini  opÌM^(»pi.  uel  successores  eiusdem  uberti  abbatifs]  de  predictis 
•^vit^siiH  quas  ab  inuieem  dederunt  commutacionis  nomine,  si  hanc 
•u4Kam  remouerc  presumpserint.  et  non  permanse rìnt  in  ea  qualitor 
ftupenuft.  legitur.  In  Into^rum.  uel  si  ab  omni  homine  unus  et  alter 
T^cd  dederunt  ab  inuieem  non  defensauerint.  componant  pars  parti 
Wem  fenianti  penam  duplicantis  ipsis  rebus  (sic)  sicut  prò  tempore 

r   •;   »»TTO  I»  N.  «ABI   SI.  —  U  r.,rU  tUWXrch.  Ctpit.  .h  Xiti,  II.  s 
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fùerint  meliorate  aut  ualuerìnt  per  extimacione[m]  predi  uel  in  con 
8iinilibus  locis;  et  prò  honore  episcopii  sui  nec  illis  liceat  ullo  tem 
pore  noUe  quod  uoluerunt.  sed  quod  ab  eis  semel  flactum  uel  con 
scriptum  est  inuiolabiliter  conseruare  promisenint  cum  8tipulacion< 
subnixa. 

Acta  in  suburbio  aste  in  claustro  apostolorum  feliciter  Testes  Te 
baldus  de  castro  aynaldo  (7).  Obertus  de  malisco.  Pet(t)nis  rodulfus.  Au 
rancius  filius  rufini  de  solario.  Arnaldus  malcapuz.  Fuleus  de  palod 
Johannes  ferrarius.  Alexius  cabellarius  (8).  Johannes  de  la  ual.Ott 
uacca. 

EGo  eustauchius  notarius  interfui  et  scripsi;  (9) 

§  eodem  die  in  presentia  suprascriptorum  testium.  Cartulam  dona 
cionis  fecit  domnus  Anselmus  astensis  episcopuS.  in  manus  domin 
Gandulfl  prepositi  uice  ceterorum  canonicorum  parti  ecclesie  beat 
marie  maiori[^]  astensis.  nominatine  de  ecclesia  sancti  michaelis  de  in 
terrisso.  cum  omni  suo  pertinente  sicuti  dominus  anselmus  episoopu 
oommutauerat  ab  abbate  apostolorum  cum  suis  fratribus  Tali  mod 
ut  ipsi  suprascripti  canonici  et  eorum  successores(lO)  in  perpetu 
teneant  et  habeant  tìrmiterque  possidoant  suprascriptam  ecclesiai 
sancti  michaelis.  et  faciant  inde  quicquid  uoluerint  parti  suprascript 
ecclesie  sancte  marie,  sine  molestia  et  sine  contradicione  supraseripl 
domini  (d)  Anselmi  episcopi,  et  successorum  eius. 

(1)  Jn  A,  tj  è  corretto  su  te;  B:  a. ...te  (2)  B:  antigiane....  (3)  B:  a 
uocationem  (4)  dominus  anselmus  è  riscritto  su  raschiatura,  (5)B:  int.. 
sebbene  interriso  sia  chiarissimo.  ((3)  B:  quibus  (7)  aynaldo  é  corretto  s 
ayiiardo  (8)  B:  Cobcllarius  (9)  Qui  finisce  B.  (10)  //  tratto  da  s\i\m 
scripti  a  su  ^  riscritto  su  raschiatura. 

XXXV. 

//  signor  Enrico,  visconte,  vende  una  vigna  al  signor  Rat 
mondo  [canonico  di  Astf]  (2  ottobre  1166). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  JE^  mazzo  3<J,  n.  10.  —  B.  Ediz.  in  A/.  A.  i 
Ch.,  I,  847,  n.  5:^5. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  dì  B.  —  1 
Gabotto. 

(S.  T.  i  (  1  )  Anni  domini.  Millesimo.  c.LX vi.  J ndicione.  xiiii.  li.  die .  J  i 
trante  Octubris.  Cartulam  uendicionis  sub  dupla  defensione  fecit  d» 
minus  enricus  uicecomes.Jn  manibus  domini  Raimondi.  Nominati v 
de  una  jjecia  de  uinea.  que  iacet  SL[d]  mentisci,  unum  sestarium  ( 
dimidi  (sic),  et  amplius  si  ibi  est  cura  area  sua  coheret  ei.  emptor.  < 
albertus  de  supunil  (2).  et  uia.  prò  xx.  solidis  denariorum  astensiun 
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Tali  modo  ut  predictus  Raimoudus.  et  sui  successores  aut  sui  dede> 
hiit  faciant  do  ista  (sic)  uendicìone  (3)  quicquid  uoluerint  ad  utillta- 
tem  ccclesiic  sancti  petrì  do  monto,  sino  contradìctione  suprascrìpti 
eiirìci.ct  eius  hercdum.  Jnsuper  promisìt  prodictus  anrlcus  ab  omni 
bumioe  defensare.  quod  si  defendere  non  potuerint  aut  si  per  quoduis 
icL-enium  subtrabere  quesierint  tunc  in  duplum  debent  (4)  restituere 
in  iM>Qsiinili  loco  uol  per  estimacionem  predi,  sicuti  fuerit  meliorata 
4ut  ualuerìt  Et  si  in  alleo  tempore  Tebaldus  filius  domini  enrici  re- 
iQ*>ui'rìt  supraschptam  uendicionem.  Jnsuper  laudauit  predictus 
«Dricu8(5)  ei  babere  regressum  nomine  pignoris  in  (6)  supra  una 
pe*'u  de  terra  que  iacet  Jn  curtemigl.  coheret  ei  dominus  rodulfus 
..iiiHMmes.  et  petrus  alza,  et  terra  ecclesie  sancti  petri  et  uia.  — 

Al  ta  JD  aste  ciuitate  Felicitar.  Jn  porticu  domini  alberti  iudicis. 
Tt>ti**  predictus  albertus  et  presbiter  opertus  do  gauers  (7).  et  Wi- 
hflmu>  de  ^uers.  Laurencius  de  monte,  beustachìus.  et  ottolinus(8) 
ea^taldus.  Patri  (9)  (de)  sancti  Jeorgii.  Ego  Wiliclmus  astensis  notarius 
inUTfai  et  <^!rìpsi. 

1'  fì:  manca,  (2)  B:  supurìel  (3)  ueodic  è  riscritto  su  raschiatura. 
f<  B:  ilebeaot  (ó)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (6)  Segue  una  raschia» 
tviyt.     (T)  B:  gauss      (8)  B:  ottobonus       (9)  Sic  in  A;  B:  petri 

XXXVI. 

Artìtt-ea,  sacerdote,  dona  beni  al  fratello  Giovanni  con  che 
ptighl  un  annuo  censo  alla  Chiesa  di  Asti  per  il  suo  an- 
'direnarlo  (16  marzo  1107). 
F'^TL  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto,  in  ACA,  Anniv,,  libro  I,  n.  51.    -   F. 

>  T.  Anni  domini.  Mille.  CLXvii.  Jndicione.  xv.  Medio  mense  Marcio. 
Ja  I»rL>eDoia  bonorum  hominum  quorum  nomina  subter  Icguntur. 
Crtulam  doni  et  inuestiture  [fedi]  Aeri  andrca  saccrdos  per  prepo- 
^.:uzD.<i[anduirum].  quom  in  hoc  negocio  fecìt  suum  procuratorora 
i'.  sunibus  Johannis  fratris  sui  de  tota  sua  parte  hereditatem  {sir)  que 
t^i  Xk'Tvìz  pars,  et  de  omnibus  [aliis  re]bus  quas  fratri  suo  ac[r]omoda- 
u^n:  uol  ipsum  ksìc)  op|j}]osuerat  que  sunt  xxvii  [aslensianij  solidi,  hoc 
«ÌJ.'K'in  et  H  qua  alia.Jtem  dedit  fVatri  suo  (l)sta]rio.  grani 

paj'-n  et  una  mina  leguminum  per  singulum  annum.  Jn  terra  do  cur- 
tiaagU.  et  in  terra  de  plaole.  Annuatim  persoluendo  sancte  marie 
BLU'iri^i  a»tensi(s)  ecclesie,  iii.diebus  ante  suum  an[/i]iuersarium.  Tali 
m^Jo  ut  predictas  peoies  (sìp)  terre.  Nullus  prepositus  noe  aliqua  in- 
vrp«i«itA  persona  auferre  uel  alienare,  uol  aliquit  suporponere  fratri 
Hti>  et  beredibus  eius  ualeat. 


—  36  — 

Testes.  Otto  clericus.  Romanus  conuersus.  Mai[n]freclus  caaoiiicui 
Manisedus.  Etodulfus  canonicus.  Robaldus.  Gontardus  portitor.  Prepos 
tus.  an[ri  cus].  Petrus  curator.Ego.  Wilielmus  astensis  notarius  scrips 
Mandato  domini.  Gan[dul fi],  prepositi  astensis  ecclesie. 

(l)  Guasto  irreparabile. 

XXXVII. 
Pietica  di  Ca  favella  e  Benza,  sua  moglie,  danno  beni  ai  li 

Chiesa  di  Asti  (22  marzo  1167). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  .ICA,  Annio.,  libro  I,  n.  63.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.y 
Ch,  I,  847,  n.  536,  con  data  errata  «23  marzo». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  —  > 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini.  Mille,  c.lxvii.  Jndicione.  xv.  xi.kalendas.  apr 
lis.  cartulam  uendicionis  sub  dupla  defcnsione  fccerunt  Petrus  d 
cafarella  et  benza  uxor  eius.Jn  manibus  domini  alberti  (de)  sancì 
martini.  Nominatine  de  uno  sedimine  cum  casa  et  cum  camarel  € 
cum  (2)  domo  cum  omnibus  hedificiis  superhabentibus  usque  ad  ren 
ma[w].et  colu[w]pna[??i].  et  de  hoc  testatus  est  celsus.quod  iacet  i 
aste  ciuitate  insta  (3)  ecclesie  (ffic)  sancti  martini  de  dom.  sicuti  es 
terminatum  et  cunsignatum . coheret  ei. terra  sancte  marie. et  bai 
tholomeus  sestarius  (4).  et  uia.  Pro  precio  denariorum  astensium  libra 
(sic).  VI.  et  solidos.  iii.  Tali  modo  ut  dominus  albertus  et  sui  success* 
res.  aut  cui  dederint  faciant  de  ista  (sic)  uendicione  quicquid  facere  uc 
luerint.ad  flctum  reddendum  ab  ecclesiam  («e)  sancte  marie  malori; 
denarios.  mi.  astensis  monete.  Aliut  non  exigatur.  sine  contradictiou 
supradictorum.  petri  et  bonze  et  eorum  beredum.  Jnsuper  promiseiniii 
ab  omni  homi  ne  defensare  suprascriptam  (5)  uendicionem  qualito 
supra  legitur.  Jn  Jntegrum.  Quod  si  de  fendere  non  potuerint  aut  si  pò 
quoduis  ingcnium  subtrahere  quesierint  tunc  in  duplum(6)  eandeii 
uendicionem  ut  supra  legitur  eis  resti tuere  debent  (7)  sicut  prò  tem 
pere  fuori t  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimacione  precii  in  consi 
mile  loco.  Preterea  iurauit  benza  suprascripta.  per  sanata  dei  euau 
golia,  suprascriptam  uendicionem  firmam  ac  ratam  habere  et  in  nuli 
tempore  mol estiare  (8)  nec  per  se  nec  per  alium.  Acta  in  aste  ciuitate 
in  porticu  de  predicta  domo.  Testes  ardicio  de  curia . Bartholomeu 
sestarius  (9).  Caresom  (10).  Suz.  Alexius  (1 1)  de  turre  gualonis.  Otto  gra 
mon.  Ottobonus  de  milendol.  Obertus  meszauini.  Sanar  ballarinus.  V 
bertus  de  freengo.  Et  predictus  Celsus  testatus  est  de  terminis  usqu< 
ad  columna[/?t]  ponenda[;?2].  et  remma[??i].  Testes  Carresom  (12)  et  Jo 
hannes  ruspaz.  et  Robaldus  murator.  et  obertus  meszauini. 
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K;«>  Wìlielmus  astcnsis  Dotarìus  intcrfui.  et  scripsi.  — 

i  S:  manca.       (2)  B:  camarìl (3)  B:  ìuxta      (4)  B:  t'estus      (5)  B: 

«.[.Mlictim       (6)  B:  doblum        (7)  B:  debeat       (8)  B:  molestare        (9)  B: 
«M(.     (lo)  B:  CaresoDt       (11)  B:  Aloxicus       (12)  B:  Oreson 

XXXVIII. 

.1;.^' '//!/).  rescoco  di  Asti,  cede  ai  canonici  il  feudo  ch'egli  ?ta 
'i''iff (stato  da  Ottone  di  Montemorino,  dai  signoìH  di  Cor- 
t'hize  e  da  altìH  (9  aprile  1167). 

^  m:.  -  V   Orig.  in  ACA,  JC,  libro  I,  n.  47.  —  B.  Ediz.  in  M,  h.  p.,  Ch,, 

..  M\  n.  xn. 

^ir.  rt[  Ff'hL.  —  Si  rii»ro«luce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.   —  F. 

TI" 

'^.  T. .  Anni,  domini.  Millesimo,  c.lxvii.  Jndicione.  xv.  v.  idus.  aprilis. 
* .  i."  pa^M.'  (sic).  Ecclesie  sancte  mari§  astensis  episeopatus  que  est 

•  •     n  ri  aitate  aste,  ad  usum  et  utili  tatem  can(n)onicorum  ibidem  de- 
>■  •    '.ra.  ejro  anselmus  non  mei  meritis  set  diuina  gratia  astensis  licet 

■  -iji*  opisoopus  otTertor  et  donator  ipsius  QC(»lesi^.  presens  presen- 

•  .-.  lisi,  quisquìs  in  sanctis  ae  uenerabilibus  locis.  ex  suis  aliquit  con- 

•  •  "".r  jvbu«<  in  hoc  secalo  Centuplum  accipiet.  et  insuper  quod  melius 
*•  .  !.im  p<K$>idebit  eternam.  Jdeoque  ego  qui  supradictus  a.stensis 

•  ;  •^>•pu^  dono  et  olTero  supradicte  cwlesie.  (1)  ad  usura  et  utili  tatem 

r.j'juorum.  a  presenti  die  prò  anime  mee  mercede,  et  omnium 

■  ••«••*>M»rum  moorura.  fratribus  meis  consencientibus  et  conflrman- 

.*  -t  subter  subs<TÌbentibus  de  parte  episcopii  mei  (abeo)  a  deo 

•  1  «*ummiKsi.  Jd  (2)  est  omnia  fenda  uendita  ab  otone  do  montomo- 

•*t  tam  a  dominis  de  curte  anseris.  et  de  codenigo  quam  a  qui- 
*.**'t  aliis  tuibiillì^. que  ipsi  canonici  per  se  et  per  suos  manentes 
'■  ;p*a  pl*»x  uel  homines  de  pisenciana  (3).  tenent  et  possident.  Et 
'.'  -  "•  a  suprascriptis  canonicis.  xi,.  libras  (4)  accepit.  hoc  autcm  su- 
'  'Ta  fenda  una  cum  accessionibus  et  Ingressionibus  sicuti  abso- 
•"  l-  luTv  mi  hi  aduenei'unt  de  quacumque  (5)  curte  fuerint  ita 
■  :♦•  *'i  remota  omnis  castellanie  apr;>]ellacione  adque  (sic)  alio  podo- 

•  i'I  luh^^iicione  ab  [/*]ac  die  in  [e]andem  eoclesiam  dono  et  otlero. 

•  pr.-*nti  die  prò  anime  meo  mercede  et  omnium  antocessorura  meo- 

•  m.  fjiiendum  exinde  pars  ipsius  ecclesie,  aut  cui  pars  ipsius  ecclesie 
i'TJt  Jure  proprietario  nomine  quidquid  uoluerit  sine  omni  moa  (d) 

'  'Tnoium  (7)  sub<*es8orum  meorum  contradicione.  Et  quidem  [vjpon- 

•lijuf  pn>mitto.  me  ego  qui  supra  legitur.  Jn  Jntegrum.ab  omni 

"..ni*  «Iff^nsare. quod  sì  defendere  non  potuerimus  aut  si  parti  (5) 
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ipsius  ecclesie  exinde  aliquid  per  quoduis  ingcnium  subtrahere  que 
sierimus  tunc  in  dublum  suprascriptam  (8)  donacionem  ut  supra  le 
gitur  parti  ipsius  ecclesie  restituamus  sicut  prò  (9)  tempore  fucri 
meliorata  aut  ualuerit  per  estimacionem  in  consimili  loco.  Hanc  eiiiii 
cartulam  donacionis  Wilielmo  astensi  notano  sacri  palaci [tj  tradidi  e 
scribere  rogaui.Jn  qua  subter  cumtìrmantibus(5)  testibus  obtuli  re 
borandam.  Acta  in  ast<3  ciuitate  in  secretano  (10)  ipsius  (11)  ecclesia 
feliciter.  et  ego  astensis.  an[s  e  1  m  u  s].  episcopus.  subscripsi.  G[  a  n  d  u  1 
fusj.  prepositus.  subscripsi.  Ni[colaus]  archidiaconus.  subscripsi.  Ott 
cantor.  subscripsi.  Albertus  de  baennis.  subscripsi.  Johannes.  subv<5crips 
Ardicio  diachonus.  subscripsi.  Obertus  subscripsi.  bonifacius  subscrips 
philipus  subscripsi.  Cunradus.  subscripsi. 

(1)  Segue  una  lettera  raschiata,  '  (2)  Segue  espunto:  s  (3)  A:  pisiei 
ciana,  nia  la  seconda  ì  è  espunta;  B:  pisceaciana  (4)  In  B  manca  xl  1 
braft,  e  sono  invece  puntini,  (5)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (fi)  Sef/i< 
cancellato:  contradicione  (7)  In  B  manca  Omnium  (8)  B;  istam  » 
Segue  espunto:  p        (10)  B:  terretorio       (11)  Segue  cancellato:  ce 

XXXIX. 

Atnaltrua  e  stco  marito  Aìmaldo  vendono  a  Giovanni  VìlUc 
beni  in  Cortinaglia  (2  maggio  1107). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE,  mazzo  3:^,  n.  4.  —  P.  Gabotto. 

(S.  T.).  Anno  ab  incarnacione  domini  m.clxvii;  quod  est  secundo.  di 
madii.  Jndicione.  xv.  Cartam  uendicionis  fecit  amaltrua.  et  uir  eius  a 
naldus.  Jn  manibus  Johannis  uil[/]ici.  nominatim  de  duabuspeciis  tori 
in  alodio.  que  Jacet  in  cortinagla.  Coeret  ci  Jacobus  de  omnibus  pa 
tibus  excepto  ex  una  parte  est  fossatum.pro  precio .  xvi .  solidorui 
astenxium.  tali  modo  ut  predictus.  Johannes  et  eius  erhedes  faciaut  ci 
predicta  pecia  de  terra  Jn  alodio  quicquid  uoluerint  sine  contradii 
tione  predicte  amaltrue.  et  arnaldi.  et  erhedes  {sic)  eorum.  et  insupc 
ab  omni  homino  defeusare  promisit  {sic),  et  si  defendere  non  potuerit 
predictam  uendicionem  ex  quo  tempore  fuerit  meliorata  uel  ualuer 
sub  estimacione  Jn  consimili  loco  Jn  duplum  restituanl  Jterura  pr< 
dieta  amaltrua  JureJurando  promisit  predictam  uendicionem  nequ 
per  se.  ncque,  per  interpositam  personam  remotura,  set  firmi  ter  \\\ 
bere  omni  tempore  bona  fid[e,  act]um  est  hoc  canalio.  feliciter.  test< 
Oto  de  desaia.  Aldo.  Vilielmus  menaboues.  engo  de  nenie  (1).  Johann^ 
monti[5]rainaldi.  Petrus  robaldus.  Auondus; 

Agicardus  notarius  sacri  palacii  (:i)  scripsit  ; 

(1)  La  i  di  nenie  è  in  sopralinea,  (2)  La  e  di  palacii  è  corretta  sopr 
vna  I. 
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XL. 
fittone  Acoardo,  ossuta  avvocato  del  monastero  di  SanV Ana- 
stasio, vende  una  pezza  di  terreno  sul  territorio  di  Asti  a 
prete  Alberto,  canonico  del  Duomo,  che  regola  tosto  le  sue 
relazioni  al  riguardo  coi  monaci  di  Vallombrosa,  da  cui 
icolticaia  (8  giugno  1167). 

Fusti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IB^  maz7/>  3<i,  n.  3.  —  B.  E<Iiz.  in  M.  h.  p., 
''\..  I,  m,  n.  5:tó. 

Mn.  bi  PUBL,  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  ìi.  —  F. 
♦  •ii*»n«>. 

S.T.;  1)  Anno  dominice  incarnationis.  millesimo,  centesimo,  lxvii. 
*»«Uuo  die  intrante  mense  Junii.  Jndicìone  xv.  Gartam  vendicionis  sub 
'iupU  'lerenxiono  fecit  Otto  auoai-dus  Jn  manibus  domini  alberti  su- 
«^nk^tis  ot  Can(n)onid  saucto  marie  astensis  maioris  ecclesi^.  nomi- 
lutiui*  lio  pecia  una  de  terra  ar[atoria]  iuris  sui.  que  iacet  in  ter- 
nano aste,  ail  locum  ubi  dicitur  campanea  (2).  et  est  per  mensurura 
.-lUm  Hcstarii.  quadraginta  et  tres.  Cui  coheret  (ei)  Ab  una  parte  ec- 
.'•*Li  sancti  siluerì[i].  Ab  alia  monasterium  uallisunbroso.ox  tercia 
*u  Hjbique  alie  sunt  coherencie  (3).  prò  preoio  librarum  quadragli nta 
'-*  trìum.  astrusi  um  monete,  tinito  predo.  Tali  modo  ut  ipso  doni  in  us 
alhertus  et  eius  suocessores  aut  cui  dederint  l'aciant  de  iamdietu  teira 
pf«»prietario  iure  quicquid  uoluerint.  sino  contradicione  suprascripti 
<>ttonj>  uuoanii.  et  suorum  hcredum.  et  insuper  pix)raisit  ipse  Otto 
134  eum  suis  herodibus  uobis  alborto  uestrisque  suecessorìbus  aut  cui 
*w  <Wlderiti^  suprascriptam  tcrram  qualiter  superius  legitur.  Jn  Jnte- 
nìim.Ab  omni  homino  defensarc  quod  si  defenderc  non  potuerint. 
^ut  per  quoduii;  ingenium  subtrahere  quesierint.  tunc  in  duplum  su- 
prikcrìpum  terram  eis  restituere  debent  sicut  prò  tempore   fuorit 
QHflv)rata.  aut  ualuerit  sub  exstimaciono  in  consimili  loco;  Et  noe  illi 
licttit  ullu  tempore  noUe  quod  uoluit.  sed  quixl  al)  eo  semel  factum 
*>]  ciin^ìcrìptum  est  iniiiolabiliter  conscruare  promisit  cum  stipulu- 
•ume  subnixa.  Acta  in  suburbio  aste  ad  portam  do  arcu  in  butea  vil- 
Uai  oeputis  quondam  salomonis  felici  ter.  Jntorfuerunt  testes.  bci-ardus 
«umapuK.  Robaldus  Iaur[entius].  Obeiius  uuanialos  (4).  homcxleus  di- 
uiti^Ti,.  AniidonuB  faxiolis(()).  Aytroppus.  villanus.  Rodulfus  ile  arcu. 
&N>  euauchius  astensis  notarius  interfui  et  scripsi; 

Jn  prmeDtìa  domini  Rodultl  abbatis  uallisinbrose  (sU-)  et  domini  ot- 
V'fu*  mehorì&et  eorum  quorum  nomina  inferius  leguntur,  Hreue  rc- 
<^>nÌBnoois  Aeri  fecit  donnus  albertus  de  siincto  martino  caninHMii«us 
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et  sacerdos  astensis  ecclesìa  de  labore  terre  quam  ipse  emit  a  domino 
ottone  auocato  monasterii  sancti  anastasii.  ut  monaci  uallisinbrose 
laborent  domino  al  berte  terram  illam  quamdiu  domino  alberto  pla- 
cuerit.  reddentes  ei  medietatem  grossi,  et  terciam  partem  minuti,  et 
in  unoquoque  tereio  anno,  xl  benatas  (7)  letaminis  ponere  debent  (S) 
in  terra  illa.  Hoc  breue  recordacionis  fecit  remouens  ipsis  monacliis 
omne  donum  et  auferens  eis  omnem  promissionem  et  omnem  spom 
futuri  doni  de  terra  illa.  quia  (9)  nullum  donum  fecit  eis  nec  ullam 
promissionem.  nec  ullam  spem  futuri  doni,  de  terra  illa.  Verumtara^Mi 
si  preoccuparetur  morte  quod  absit  ita  quod  non  uendidisset  ternun 
illam  nec  donasf^Jet  nec  alibi  ordinasse!  uoluit  et  disposuit  ut  teri-a 
ilhi  prò  anime  sue  remedio  remaneret  monasterio  vallisinbrose.  buie 
recordacioni  interfuerunt  testes  Rodulfus  abbas  uallisinbrose.  Oto  mo- 
lior.  berardus  scaranpus.  Rodulfus  de  arcu.  Robaldus  laur[entius].  o- 
bertus  uardalos.  bomodeus  diuitis  (5).  Ardezonus  faxiolis  (6).  Aytroppus. 
Villanus.  Actum  est  in  eodem  suprascripto  loco  et  in  eadem  die.  et 
ego  eustachius  notarius  interfui  et  scripsj 

(1)  B:  manca.        (2)  B:  canipinea        (3)  B:  coherencias       (4)  B:  nuardalo 
(5)  B:  diuinus         (6)  B:  faxiot  (7)  B:  benatos         (8)  B:  letami  im[>onere 

deberet       (10  B:  que 

XLI. 

Oberto  Borgesio  vende  un  sedinie  in  Asti,  a  poì^ta  San  Lo- 
renzo, ad  Alberto  giudice  ed  a  Citta,  moglie  di  lui  (10  giugno 
1167). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  lE,  mazzo  :ìS,  n.  5.  —  F.  Gabotto. 
(S.  T.)  Anni  domini.  Mille.  c.LXvii.Jndicione.  xv.x.die  Jntrante  Junio. 
Jn  prosencia  bonorum  horainum  quorum  nomina  subter  leguntur. 
Obertus  borgesius.  fecit  eartulara  clonura  et  inuestituram.Jn  manibus 
domini  alberti  iudicis.  et  citte  sue  uxoris.  Nominatine  de  uno  sedi- 
mine  cum  limite  sicuti  tenebat  roxanus.  (juod  iacet  Jn  aste  ciuitato 
ad  portam  sancti  laurencii.  coheret  ei.  Girai-dus.  et  uia.  ex  alia  retinet 
in  se  obertus  borges.  Tali  modo  ut  predictus  albertus  et  citta  et  he- 
redes  eorum  aut  cui  dederint  faciant  de  suprascriptum  donum  isir-). 
quicquid  facere  uoluerint  sine  contradictione  iamdicti  oberti  et  eius 
beredum  Jnsuper  proraisit  suprascriptus  obertus  eis  eiusque  heredi- 
bus  suprascriptum  donum  qualiter  supra  legitur.  Jn  Jntegrum.  ab  omiii 
homine  delensare.  quod  si  defendere  non  potuerint  aut  si  per  quoduis 
ingonium  subtrabere  quesierint  tunc  in  duplum.  debent  restituere  su- 
prascriptum. donum.  sicuti  fuerit  mel[i]orata  (sic)  aut  ualuerit  j' 
Acta  in  aste  ciuitato.  Jn  solario  domini  alberti  iudicis.  feliciter. 
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Ti-'i*<.  Junatas.  Wilielmus.  de  consulibus.  Wilielraus  de  pleia.  Ober- 
',.>  niiuaol.  de  tuengo.  ;  Epro  Wilielmus  astensis  notarius.  Jnterfui  et 

XLII. 
/;.^i'Jo  Cìistofie  rinunzia  ad  ogni  sita  ragione  sulla  metà 
•V'  'Uritto  di  decima  in  Miradolo  e  Santa  Margherita  do- 
u'i^n alia  Chiesa  di  Asti  dal  vescovo  Anselmo{lì  giugno  1167). 

y  m:  —  A.  Oripr.  in  ACA,  Annto.^  libro  I,  u.  l4.  —  B.  Ekliz.  in  M.  h.  p., 
WfT  w  PCRL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.   —  N. 

>T  !•  Auiii  domini.  Mille.  c.LXTii.Jndicione.  XV.  XI.  die  Jntrante 
■  'i'.ELni  Rikddus  (Mistos  fllius  cuiusdam  pagani,  una  cum  heredìbus 
r  *  «vrleMo  «moto  marie  astensis  episcopatus.  ad  usura  et  utilita- 
••  ' .    rainarium  ipsius  e<vle.sie  faciendum  (ffic).  Cartjim  finis  et  transac- 

•  .*  '.l'imiis  in  manihus  domini. Gandulft  prepositi,  proraittimus  ad- 

•  •  *i-«niiemus  nos  et  nostri  heredes.  predicte  ecclesie  aut  cui  pars 
•• *'  diMlerit  ut  a  modo  ullo  unquam  tempore  non   haheamus 

'    ..ira  nor  potOKtatem.  per  ullumuis  injrenium  ulla[//OQ'^ic  ochasio- 
.»•  neri  potest  apere  nec  causare  aduersus  supradictam  ecclo- 

•  -.•!  t;t  cui  pars  ecclesie  dederit.  Nominatine  de  medietate  dec4ma- 

*   li  Niara  uillam  (ffic)  que  dicitur  milledolium  tiim  de  nutrimentis 

•  .  rx..i'im  quam  «le  IVuctibus  terre,  quos  annue  dominus  dederit.  et 
i   ^r.  u*  partibus  decimacionis  sancte  margarite,  tam  noualibus  quam 

•  *  *  lorris.  <Mim  parte  re* l[£f]itus  terrarum  (3)  et  debituris.  que  omnia 

•  ;ta  I  .'la  an^^elmus  uenerabilis  (4)  astensis  episcopus.  Cunc^sserat.  ad 
•i  ».  r.ia  luminana  ecclesie  et  prò  hoc  Lx.solidos  a   preposito.  pan- 

'.  Aiivpit  et  propter  hoc  taciti  et  (•ontem(p)ti  permaneamus.  quod 

•  .  ,  .'•  in  tempore  nos  et  nostri  here^les  aduersus  supradictam  ec- 

•  *  »ra  4Ut  cui  pars  ec4'lesie  «lederit  apere  aut  causare  uel  remouere 
;  '♦^  imj"MTimu<  et  de  predictis  rebus  taciti  non  permanserimus  tunc 

NI  n--.  in  duplum  cumponaraus  (5).  Arta  in  claustro  siuicte  marie. 
'••    .?<rr. 

5  •'  '»(iut>rius  iudex.  f*etrus  nKlulfus.  Alexander.  Tel>aldussiinctus(7). 
•■'♦"••fiuH  de  millendol  Caresom  murator.  Johannes  de  pezo.petrus 

•  'j  "   Nirholaus  de  mon[/pJoriol.  ' 

£."•  ^luiii'lmiis  a.KtensÌ8  notarius  interfui  et  scripsi 

li:  tmtmca.        {:i)  B:  pars  eodem        (3)  Segue  una  ra.schiatura,         <4> 
-*.*r.  .:«  ucoerabi  é  rùeritto  su  raschiatura.      (5)  B:  cotn^xinauitnus        (<>) 

•  '^'myf  ti  %  con  nove  -f.        (7)  B:  seciindiis        (S)  B:  ;;i/a. 
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XLIII. 

Aìiselmo,  vescovo  di  Asti,  a  mediazione  di  Ottone  vescovo  tìi 
Alba,  concede  agli  Ospitalieri  di  Gerusalemme  la  chiesa 
del  Santo  Sepolcro  nel  sóbboì^go  di  Asti  (15-16  giugno  UGO). 

Fo.NTi.  —  A.  Orig.  in  ACA,  lE,  mazzo  37,  n.  2.  —  B.  Cenno  in  Ughelli 
SL  Sacra,  IV,  405. 
Met.  di  pl'bl.  —  Si  riproduce  A.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini.  Millesimo,  centesimo.  Lxviiii.  Jn  medio  raeusi; 
iunil  Jndicione  ii».  Breue  recordacionis  de  conuentione  quam  doraiiui: 
Otto  dei  gratia  albensis  episcopus  dedit  super  controuersia  quam  do 
minus  Anselmus  astensis  episcopus  et  can(n)onici  maioris  ecclesia 
habebant  cum  hospitalaribus  hierusalem  de  ecclesia  sancti  sepuler 
que  est  sita  in  suburbio  aste.  Conuentio  talis  fuit  ab  utraque  part^ 
firmata.  Quod  dominus.An[selmus].  astensis  episcopus  cumpredieti; 
can(u)onicis.  donat.  ti'adit.  et  concedit.  Predictam  ecclesiam  cum  om 
nibus  que  habet  et  possidet.  hospitalaribus  hierusalem  Tali  mo<lo  qmx 
ipsi  hospitalares  debent  portare  singulis  annìs  in  festo  assumptionì! 
beate  marie,  bisantium  unum  cum  candela  unius  [lijbre.  et  super  al 
tare  ponere.  Ad  processiones  maioris  ecclesie  debent  uenire  in  i-amii 
palmarum.  et  in  die  magni  iouis  et  in  Rogationibus.  Jnterdicta  eorun 
debent  seruare.  saluo  priuilegio  romane  ecclesie,  et  excomunicatos  oni 
nino  uitare.  Ad  generale  capitulum  ad  quod  uocabit  astensis  episcopus 
nel  can(n)onici  maioris  ecclesia  tocius  ciuitatis  uenire  debent.  decima 
de  omnibus  possessionibus  quas  habent  uel  habituri  sunt.can(n)onici 
maioris  ecclesie  dare  debent.  nisi  Romana  ecclesia  eis  uniuei*salite 
de  possessionibus  suis  retinere  concederet.  Si  inuitati  fuerint  ca(n: 
nonici  cum  episcopo  uel  sine  episcopo,  maiorem  missam  ibi  celeìn'ar 
debent.  se ruata  eorum  consuetudine.  Scarpsellas  ponere  non  deì^em 
§  Actum  est  hoc  in  suburbio  aste  in  eadem  ecclesia .  Jnterfuerun 
de  hospitalaribus  fRater  restangnus.  Frater  Petrus  de  gaudio.  Frate 
lantelmus.  Frater  Albertus  de  mercuriali.  Frater  mainfredus  sacei*d<» 
sulicis .  Frater  bonefacius  castegnolarum .  Frater  Albertus  diaconus 
Frater  Petrus  diaconus  et  Multi  alii.  Jnterfuerunt  testes  Walfre<lus  d 
otinus  (sic).  Gerardus  sellarius.  Calcaneus  de  sancto  sixto.  Wilelraus  hi 
franchJQus.  Ottonus  benedictus.  Obertus  bulsauinum.  Vliuerius  de  ianui 

EGo  eustachius  astensis  notarius  interfui  et  scripsi;  (S.  T.) 

XLIV. 
Papa  Alessandro  III,  conferma  i  possessi  ed  i  privilegi  deUi 
Chiesa  di  Asti  (25  luglio  1109). 
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Fovri.  —  A.  Oriè?.  in  ACA,  IC,  libro  1,  n.  48.  —  B.  Edìz.  in  .V.  /».  p.,  Ch.^ 
l.  ST.J,  n,  5tó. 
Hit.  i»i  PCBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.    —   N. 

Alexander  episoopus  serlus  seruorum  dei  :-  dilectis  filiis  ;'  mcho- 
laa  arcuiduoono  et  oandulfo  preposito  astensis  ecclesie  :':  eorum- 
yrt  fratribus  tam  prkskntibus  quam  futuris  canon  ice  (1)  su  bsti- 
TiE«>L<  cf)  Jn  PerI*btuuM  */  Offlcii  uostrj  nos  ammonet  et  inuitat 
iudoritas.  prò  ecclesiarum  statu  satagere.  et  earum  quieti  ao  tran- 
quiUita\j  salubriter  auxiliante  domino  prouidere.Eapropterdileclj  in 
i"mino  tlLij.  uestris  iustìs  postulationibus  clcmentor  annuimus.  et  pre- 
dt^fe^arìs  nostrj  felicis  memorìo  Adriani  (2)  pape,  uestigììs  inheren- 
u^'preratam  ccclesiam  in  qua  diuino  mancipatj  estis  obsequio.  sub 
Mij  Petrj  ac  nostra  prot^^tione  suscipimusi  et  presentis  scriptj  pri- 
ailc;i<M\)minunimus.  Statuentes  ut  quascumque  possessiones.  queeum- 
que  bona  eadem  e<H*lesia  inpresentiarum  iuste  et  canonice  possidet.  aut 
m  fùturum  concessione  Fontificum.  largitionc  Kcgum  uel  principum. 
«•'btiono  tideliuni.  seu  aliis  iustis  modis  parante  (3)  domino  potè  ri  t 
^lipisci.  drma  uobis  uestrìsque  successoribus  (4)  et  illibata  permaneant. 
i*ì  qaibus  hec  propriis  duximus  exprimenda  (5)  uocabulis.  Curtem  quo 
'•'''itur  Quartum .  cum  castro,  uilla  et  toto  dominicatu.  pratis.orbis. 
*  iaii  nemuribus.  pascuiK.  aquatiis.  et  ri  pati  is  usque  in   Tanagrum.  et 
••"&•  «lintrìctu  ipsius  uille.  Ecclesiam  Sancti  Petrj  sitiim  in  eodem  loco. 
'  iiD  (Kvjmih  et  {>ertineutiis  Huis.  Curtem  unam  quo  dicitur  Ercule 
•JD  i-irlesiis  et  decimis  ad  ipsara  porti uentibus.  et  toto  districto  bo- 
faiiium.  IMol>em  pisentiane.  cum  castro,  uilla.  et  capitulo  (0)  totius  ple- 
*  lUv  st»ruÌH.  Anrillis.  et  capella  Sancti  Micha beliti,  et  deeimis  predictis 
•'•'•ìesiiK  porti nentibus.  et  toto  districto  hominum.  turre[//0  castrj  do 
•'  «uuDj»»  i*ir).  cum  domo  murata,  et  soxta  parte  de  comraunibus.  TroS 
^tu24M  in  eodem  loco  cum  ecclesia  parrochialj.  et  capella  ipsius  (*a- 
•:n*'t  decimis  ad  ipsas  pertinenti  bus.  Ecclesiam  de  lV>danen<;o.  cum 
yrìm%  et  pertincntiis  suis.  Quattuor  Mansos  in  e(xJem  loco  cum  sor- 
-t«  tft  aocillis.  Curtem  unam  que  dicitur  Mons  tegletus  cum  seruis 
-t  Aminis.  Ecclesiam  Sancti  Dalmatij  cum  pertincntiis  suis.  Ecclesiam 
>4ik^ti  .\adree  de  fontana  stantia.  Tres  Mausos  in  abanui  (uim  <>apella 
^incti  rfei>nni.ad  plebom  pisentiano  pertinente.  Ecclesiam  Sancti  (ìe- 
'f^i}  «k*  (tobìoneO)  cum  Manso  uno.  et  decimis.  et  aliis  pertincntiis 
vuA.[)ecìmam  Sancti  MartinJ  do  Cospergulis  (H).  Ecx*lesiam  de  Malesco. 
''àiD  demolii  ot  pertinentiis  suis.  Ecclesiam  de  Corclarino.  cum  doci- 
li* et  pertinentiis  suis.  Ecxilesiam  do  Cortanseris.  cum  decimis  Allo- 
'l>>niiiLet  Vallis  aaoni&et  aliis  pertinentiis  suis.  Ecclesiam  de  So- 
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xanto.  cum  decimis  et  pertinenti is  suis.  Ecclesiam  de  Solio,  cum  deci- 
mis  et  pertinentiis  suis. Ecclesiam  parrochialem  de  Valliculis.  cum 
totius  uille  decimatione.  excepta  decimatione  antiquarum  (9)  posses- 
sionum  domfnorura.  Ecclesiam  de  Castellione  cum  decimis  et  perti- 
nentiis suis.  Ecclesiam  de  Cellis  cum  ilio  quod  fuit  hugonis.  et  quicquid 
habetis  in  eadem  uilla.  seu  in  territorio  eius.  ex  parte  Ob(b)ertj  extir- 
pantis  uineam.  Decimas  quoque  totius  ciuitatis.  et  uillarum  ei  adiacen- 
tium.  Vallis  tertie  monteboninj.  Borgomalj.  Arpezianj,  Vallis  latronis. 
exceptis  bis  que  aliis  ecclesiis  sunt  concesse.  Tres  Mansos  in  Vinilico, 
cum  pascuis.  gerbis.  cultis.  et  incultis.  Aquatiis.  ripatiis.  et  toto  districto 
ipsorum  hominum.  Tres  Mansos  in  uiallo.  cum  ecclesiis.  et  pertinentiis 
suis.Duas  partes  maioris  castrj  de  Corseone.que  quondam  fueruiit 
Bonefacij  de  Cortanseris.  et  medietatem  alteri us  partis.  que  fuit  Car- 
bonis.  cum  capella  et  toto  districto  bominum.  Quattuor  Mansos  in  eo- 
dem  loco,  cum  parte  que  fuit  GuallVedi  de  Galardria(lO).  et  quicquid 
babetis  in  Anteriso,  in  Stodearda.  in  Lorello.  et  in  Magleolo.  cum  aqua- 
tiis et  ripatiis.  et  toto  districto  hominum.  in  Valle  fenaria.  in  Vallo 
peto  (sic)  in  Su[/]berico.  et  in  Curraldia.  in  Monteues(ll).  et  omnia 
que  iuste  habetis  in  cultis  et  incultis.  in  Gerbis.  pratis.  siluis.  nera o- 
ribus.  in  terra  iuncea.  Valle  bella.  Crista  maiore.  Chrispizen.  et  in  culo 
pieno,  et  omnia  que  habetis  ultra  tanagrum.  in  Monte  preuellero.  Lau- 
reto. Saxo  Cauulro.  Calocio.  Aglano.  Mecedo.  Corticellis  (12).  Sparuaira. 
et  in  Rocheta  de  Flexo.  Quicquid  habetis  ex  testamento  Vngarj.et 
uxoris  eius.  Benecce.  in  Valle  ciuina.  Montemorino.  Paderno.  et  prada- 
lia.  et  (13)  Ecclesiam  Sancti  Adrian j  cum  pertinentiis  suis.  Pretenda 
omnes  rationabiles  et  antiquas  consuetudines  ecclesie  uestre  quas  in 
obsequiis  defunctorum .  et  Missarum  celebrationibus.atque  diuisioni- 
bus  oblationum.  tam  infra  ciuitatem.  quam  extra  per  totum  episcopa- 
tum  (14)  hactenus  habuisse  nosciminii  processiones  quoque  certis  tem- 
poribus constitutas.  cura  suis  receptibust  uobis  uestrisque  successo- 
ribus  contirmamus.  Decernimus  ergo,  ut  nulli  omnino  hominum  liceat 
prefatam  ecclesiam  temere  perturbare,  aut  eius  possessiones  auferro. 
nel  ablatas  retinere.  minuere.  seu  quibuslibet  uexationibus  fatigare. 
sed  omnia  integra  conseruenturi  eorum  prò  quorum  gubernatione  et 
sustentatione  concessa  sunt*.  usibus  omnimodis  profutura.  Salua  apo- 
stolice  sedis  auctoritate  t  et  episcopi  uestri  canonica  iustitia.  Si  qua 
igitur  in  futurum  ecclesiastica  Secularisue  persona  hanc  nostre  con- 
stitutionis  paginam  Sciens.contra  eara  temere  uenire  temptauerit. 
Secundo  tertioue  coramonita.  nisi  reatum  suum  congrua  satisfactione 
correxerit  Spotesta  ti  s  honorisque  suj  dignitate  careat.  reamque  se  di- 
«ino  iudicio  existeret  de  perpetrata  iniquitate  cognoscat.  et  a  sacra- 
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u>*jmo  oorpore  ac  sanguine  dei  et  domìnj  redemptoris  nostri  ihesu 
lyMì  aliena  tiat.  atque  in  estremo  cxamine  districte  ultionj  subiaceat. 
riinoiis  autem  eidem  loco  sua  iura  seruantibusisit  pax  domini  nostrj 
j'.su  \pisti.  Quatinus  et  hie  fpuctura  bone  actionis  percipianti  et  apud 
ii^trìctum  iudicem  premia  eterne  pacis  inueniant.  amen.  Amen,  amen  *,* 
K)  Ep)  Alexander  catholice  ecclesie  episcopus.  Subseripsi  •/  (M) 
.15»  -r  Ego  Hvbaldus  presbiter  Cardinalis  tituli  sancte  Crucis  ia 
it^rusalem  subseripsi  : 

*  E^ì  Johannes  sanctorum  Johannis  et  Paulj  presbiter  caixiinalis 
tiuili.  F^amachij  subseripsi  •/ 

-  El^^  Albertus  presbiter  cardinalis.  tituli  Sancti  Laurentij  in  lu- 
^'ia  Subseripsi  v 

-  E2^>  Boso  presbiter  cardinalis  Sanct^  Pudentian^  tituli  Pastoris. 

>«l^«yTÌpSÌ  V(16) 

-^  es«ì  Hvbaldus  Hostiensis  episcopus.  subseripsi  %* 

-  E^  Bernardus  Portuensis.  et  sancte  Rufinc  episcopus.  Subserip- 
si v  IT) 

-  E^  Jacinctus  diaconus  cardinalis  sancte  Marie  in  Cosmydyn 

-  Ego  .Vrdicio  diaconus  Cardinalis  sancti  Theodori  Subseripsi  -,' 

-  Ef?o  Cintbyus  (  18)  diaconus  cardinalis  Sancti  Adriani.  Subseripsi  *,• 

-  E^  hupi  diaconus  cardinalis  sancti  heustachij  luxta  templum 
A^ppe  Subseripsi  %• 

-  Est)  Petrus  diaconus  Cardinalis  sancte  Marie  in  aquario  (19)  Sub- 
^•rips]  % 

I>atiini.  lieneuentj.  per  manum  Gerardi  Sancte  Romane  ecclesie  No- 
'  trij.  viu.  kalendas.  Augusti,  indictione  u.  Jncamationis  dominice.  Anno 
^     I  \  .viiu».  Pontificatus  nero  domiixj  alexandrj  (2)  pape  lu.  Anno 

i  /m  B  monca  canonue.  (2)  Jl  maiuscofetto  è  in  lettere  lunghe  in  A 
B:  .-luaote  <l)  E:  succeMOres  (5)  B:  expriraendis  (6)  B:  capitato 
B:  Gobione         (8)  B:  colpergulis  <9)  tione  aDti(|uarum  è  riscritto  su 

'^Ktaiura,  (IO)  B:  gaJandria  (11)  B:  montecus  (12)  B:  Corticello 
/«  lì  mamea  et       (U)  iacopatom  è  riscritto  su  raschiatura.        (15)  Le 

•  't  4rriitoiti  JOAO,  al  soUtOt  su  tre  colonne^  cioè^  a  sinistra  i  cardinali  preti^ 

<•  '^iso  I  cardinali  vescom,  a  destra  i  cardinali  diaconi.  (l^ì)  Qui  ter- 
i4«  la  prima  colonna,  (17)  Qui  ter  mimi  la  seconda  colonna.  In  B 

.*iicB  «Hihcchpsi  V        (1^)  B:  Einchius       (19)  B:  a^mo 

XLV. 

f>jmpietro  Boero  compra  una  partita  di  grano  e  di  vino  per 
tei  4mni  da  Ouala  Vairolio  (13  dicembre  1109). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.y  libro  I,  n.  55.  —  B.  Ediz.  in  Af.  h.  p., 
Ch,  I,  856,  n.  543. 

Mbt.  di  publ.  ~  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

(S,  T.j  (1)  Anni  domini  m.c.lxvihi.  Jndicione.  ii.xiii.die.Jntranto  de 
cembris.  Jn  presencia  bonorum  hominum  quorum  nomina  subter  le 
guntur.Emit  bonuspetrus  bouatarius(3)  a  guala  uairolio  nominatine 
V.  modios  et  mi.  minas(2)  intra  frumentum  (4)  et  uinum  tantum  dt 
uno  quantum  de  altero  ductum  in  aste.  prò.  mi.  libris.  denariorura 
astensium.  per  unumque[;ngM€]  annum  debet  dare  usque  ad.  vi,  anno^; 
et  in  capite  sex  annorum.  denarii  mortui  (mc).  et  si  posset  persoluen 
ante  terminum.  bonuspetrus  debet  accipere  per  racionem  ab  un< 
marcio,  ad  alium  marcium.  preterea  fecit  pignus  terram  et  uinean 
que  iacet  in  monti glasscha.  coheret  ei  otto  rasus.  et  aichardus.  et  uin 
insuper  iurauit  march  [t]sius  mandato  patris  sui  guai  e  (5)  uairolii  d 
montaldo  persoluere  predictum  granum  et  uinum.  et  si  non  atten 
derit  predictum  siicramentum  bonuspetrus  bouatarius  debet  aber 
regressum  supra  predictum  pignus  et  insuper  promiserunt  ab  omn 
homine  defensare  predictum  pignus  sub  eodemiuramento.  Testes((^ 
piato,  otto  lupus  petrus  scurzatoia.  ego  Wilielmus  notariue  interli 
et  scripsi. 

(1)  B:  manca,  (?)  Lo  spaziato  è  i/i  sopralinea.  (3)  B:  bonatariu?  {- 
B:  frumentis  (5)  B:  quale  (0)  B  premette  al  nome  di  ogni  teste  una  -\ 
che  in  A  non  esiste. 

XLVI. 

//  signor  Alberto  di  San  Maialino  testa  lasciando  vari  legai 
(21  novembre  1170). 

FnNTi.  —  A.  Ortg.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  56.  —  B.  Ediz.  in  3/.  h.  p 
€h,,  I,  865,  n.  550. 

Met.  di  plbl.  -»  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  T 
Gabiam. 

(S.  T.j  (1)  Jn  nomine  domini  nostri  ihesu  xpisti.  breue  recordacion 
testamenti  (2)  suarum  rerum  quod  dominus  albertus  de  sancto  ma 
tino  fecit  Aeri  prò  anim§  sue  remedio  hoc  modo.  Terram  quam  bab< 
apud  mirabellum  si  preoc[c]upatus  morte  fuerit  quod  absitt  dimitt 
ecclesia  beate  marie  matri  sue.  ut  inde  (3)  canonici  illius  ecclesie  f 
ciant  anniuersarium  quoque  (sic)  anno  prò  anima  sua.  et  in  eadei 
die  predicti  canonici  illius  ecclesie  honoritìce  recipiantur  in  mens 
et  pauperibus  legumi na  erogentur.  Terram  quam  emit  aput  maxiu 
cum  monachis  uallisymbrose  (sic)  de  azone  de  maxo.  et  terram  qua 
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voiit  cum  predìctis  raonachÌ8(5)  in  Campania!  et  omnes  libros  suos 
u'<]*'aiDquo  fuerint.  Mortarìum  Qneum  cum  pistillo  ferreo,  et  anulos. 
*t  «  qua  alia  de  suis  rebus  inuenta  Aierint  apud  monastorium  uallis- 
>in^  n*si»  quod  est  [ìii]sta  aste,  predicto  monastorio  omnia  hec  prò  ani- 
ma sua  dimittit.  ut  predicti  monachi  singulis  diobus  primi  anni  prò 
ni  .viobrent  missam.  et  ornai  tempore  in  oi*acioni bus  suis  anim^  suo 
nvonientur.  et  in  unoquoque  anno  anniuersarium  suum  faciant.  et  in 
oti.'m  anniaersario  monachi  de  suo  honeste  in  mensa  retlciantur. 
CaIlvoi  urgenteum  (6)  et  crucem  auream  paruulam  ubi  est  de  ligno 
i  ni;m  «iimittit  ecclesia  de  cuzaneis.  ut  clerici  illius  ecclesia  in  uno- 
s.  S'*"  anno  anniuersarium  suum  faciant.  et  calix  bona  Ade  uendatur. 
•■t  precium  in  euidencia  domini  ardicionis.  et  domini  oberti  de  mon- 
t-r.nlo.ot  domini  petri  de  Sancto  iuliano.  in  terra  uel  in  libris  illi 
•'  1 -tt^  nocessariis  in  memoria  animQ  suo  tribuatur.  Cetera  autem 
•'  istii  fupnyliotis  in  disposicione  et  distribucionc  istorum  (sic)  pre- 
■t.  •'•nira  dt)minorum.  uidelioet  domini  ardicionis.  et  domini  oberti.  et 
•> mini  p»tri. dimittit.  uidelioet  ut  ipsi  uendant  domum  quam  habet 
■  .lU  Niortum  marti num  de  ospitali,  et  viii.  modjos  frumenti  quos 
?i-.vt  4pud  ^nctum  ylarium  (7).  quod  si  uenditum  fuori t.  prò  inte- 
CP  •»  x<>;i2uabuntur  eis  aliunde.  xl.  solidi,  ut  inde  (3)  exequias  suas 
.  '•  *ti*  fai'iant.  largiendo  singulis  canonicis  maioris  ecclesie,  et  sin- 
^.  .5  $a»vnlotibiis  ciuttatis.  xii.  nummos  (9).  alìis  clericis.  vi.  Monachis 

•  '  ^«'i-  timonialihus.  mi.  numm(»s  (9).  Cap(a)pellum  uulpinum  presbi- 
te r  oti4ini  de  cuzaneis.  Pellicxiam  uulpinam  prosbiten)  Wilielmo 

•  .*-J*»m  rcvlesi^  feoclesi^J  hospitalis  de  monte  iouis.  dotur.  i.  solidus. 
i'pri4if.  iii.8olìdos^vtV?>.duobu8  capellanis  maioris  ecclesia  singulis.  ii. 

•  iji.  Mf'selauino  pelles  agninas  nouiis.  et  ^rossam  capam.  l'elles  uul- 
;  '.k«  domino  l»enesmarche.  Cnlcitram  et  arram  quandam  qne  est  in 
•'.  r::..  ma,  et  antifonarium  nocturnum  dr  usii.  quo  tria  sunt  ecclesie  de 

•  'iniM«tredda(;<]t  illi  eoclesi^.  Cetera  aut<'m  t>mni:i  ubicumque  inue- 
:».int  di*  mio!  uendant.  et  ea  in  celebranniiibiis  nii4vjanim  et  pau- 
f- fìtta*  pn>  anima  sua  erogent.Singuli  autem  suprascriptorum  00) 
tnjn  diiminorum  v.  solidos.  sibi  retineant.  huius  testamenti  interfne- 
rmt  te<tes  dnmnus  RodulAisabbas  roouastt^rii  uallis\Tnbrose.  domnus 
'  *t..  midior.  fhiter  boso.  frater  l>aldicio.  fra  ter  rutìnus.  frater  crescen- 
'  ;«  frater  roUandus.  frater  martinus.  frati»r  Wilielmus.  frater  ot^ertus. 
fravr  «'nriou^».  domnus  ardicio  sanct^  astonsis  ecclesie  canonicus.  dnm- 
r.*»  '^ivnu»  de  montcorìolo  eiusdem  ecclesie  canonicus.  domnus  potrus 
••■*i'>j^  sini-ti  iuliani  presbiter.  Presbiter  t^ermanus  ecclesie  sancti 
ramni. «lomnus  alhertus  iudex de  cortasono.  ohertus  de  magrano  (sic). 
K*  ^si»  albcrtus  de  sancto  martino  hoc  breue  testamenti  mearum  re- 


I 
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rum  rogaui  fieri  et  in  scriptum  reduci.  Si  quis  autem  preter  me  «1 
predicto  testamento  aliquid  mutare  temptaueritt  ali  ter  quam  ego  'ì\)^ 
disposuitsit  anathema  maranatha.et  socius  iude  in  die  iudicii. 

Actum  est  hoc.  Anno  ab  incarnacione  domini.  Millesimo  c.lxx.Ji 
dicione.  lu.  xi.  kalendas  decembris. 

Et  ego  Wilielmus  notarius  interfui  et  scripsi; 

(l)  B:  manca.  (2)  B:  testamentum  (3)  B:  inter  (4)  Segue  cancellau 
uà  (5)  L/}  spaziato  è  in  sopralinea.  (6)  B:  argentum  (7)  B:  ^iariu 
(8)  B:  integrum       (9)  B:  nameros       (10)  B:  istorum 

XLVII. 
Rolando  e  Matilde,  stia  moglie,  cedono  ai  canonici  di  As 
ogni  loro  diritto  su  quanto  tenevano  da  essi  in  Quarto  (: 
maggio  1171). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Annic,  libro  I,  n.  58.  —  B.  Ediz.  in  M,  f<.  / 
Oh.,  I,  SjH,  n.  551. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  1 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini  Mille  c.lxxi.  Jndicione.  ira.  viu.  Kalendus  J 
nii.  Jn  presencia  bonorum  hominum  quorum  nomina  subter  leguntii 
Finem  et  refutacionem  fecerunt  Rollandus  et  Matelda  uxor  eius  J 
manibus  domini  gandulfi  prepositi  ecclesie  sancte  marie  maioris.  N 
minatiue  de  toto  ilio  quod  tenebant  et  possidebant  ab  ipsa  eccle< 
sancte  marie  maioris  in  ter[r]itorio  quarti,  terra  et  uinea.  et  prato,  pe 
bis.  cui  tu.  et  incultu.  et  nichil  sui  iuris  ibi  (2)  in  se  retinuerunt .  jn 
X.  libris  (3). astensis  monete.  Tali  modo  ut  predictus  domnus  gandulti 
preposi tus  et  sui  successores  aut  cui  dederint  faciant  de  iamdiot 
rebus  ad  proprietatem  iamdicte  ecclesie  quicquid  uoluerint  sine  om 
contradicione  predicti  rollandi  et  matelde  et  suorum  heredum.J 
super  promiserunt  ei  eiusque  successoribus  aut  cui  dederint  pre«li 
tas  res  qualiter.  supra  legitur.  Jn  Jntogrum  ab  omni  homine  defe 
sare.  quod  si  non  potuerintt  aut  si  per  quoduis  ingenium  subtralie 
quesierintt  tunc  in  duplum  restituere  debent.  sicut  prò  tempore  fu 
rint  meliorata  aut  ualuerint  sub  estimacione  precii  (4)  t  in  consiir 
libus  locis.Et  insuper  predicta  matelda  iurauit  supina  sancta  euangel 
predictam  finem  et  refutacionem  firmam  habere  et  nullo  unqua 
tempore  molestiare  (5)  nec  per  se  nec  per  suos  heredes  nec  per  a! 
quam  interpositam  personam.  Acta  in  aste  ciuitate  in  claustro  sane 
marie  maioris  feliciter. 

Testes  (6)  dominus  raimundus  de  ponciano.  et  otto  capo.et  baialanli 
et  obertus  sacerdos  sancti  Sisti. et  alericus.et  berardus  isnardus. 
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pelros  iknt  et  Guido  eius  filius.  qui  predictam  flnem  et  refutacionem 
Ijudauerant  (7).Et  presbiter  petrus  de  quarto  canonicus  sanctia- 
nioni  (le  castro,  et  presbiter  amedeus  santi  Jlarii  t  qui  predictam  finem 
oniinaaenmt  Ego  Wilielmus  notarius  interfùi  et  scripsi; 

•  Il  B:  aMMca.  (2)  In  B  manca  ibi  (3)  B:  libras  (4)  B:  preciis  (5) 
B:  DolesUre  (6)  B  premette  al  nome  di  ogni  teste  una  -\-,  che  in  A  non 
esiste.      (T)  laodauerunt  è  in  sopralinea^  su  fecerunt  cancellato, 

XLVIII. 

.(/Vrto  di  San  Mar  Uno  testa  [di  nuMó]  lasciando  vari  legati 
(13  ottobre  1171). 

F'ATi.  —  A>,  A*.  Ortgg.  in  ACA^  Pulito.,  libro  I,  nn.  57  e  59.  —  B.  Ediz. 
m  M.  h.  p.,  Ch,,  I,  868,  D.  552. 

MtT.  01  PUBL.  —  Si  riproduce  AS  notando  le  principali  varianti  di  A'  e  le 
•>iA<>  di  B.  ^  N.  Gabiank 

r  •!)  Jn  nomine  domini  nostri  ibesu  xpisti.breue  testamenti  sua* 
mia  rerum,  quod  fecit  Albertus  de  sancto  martino  in  infirmitate  sua. 
i»<  modo.  Terram  quam  babet  aput  mirabellum  t  dimittit  astensi  ec- 
d«i«  matri  sue  prò  remedio  anime  sue.  Terram  quam  habet  in  cam- 
puia  iusta  monasterium  uallisinbrose  (sic),  similiter.  Est  autem  terra 
!%u  de  Campania  per  mensuram.  xl.  et  iii.  sestarii.  quam  emit  predio- 
'  js  Albertus,  xl.  et  iii.  libratìs  (2).  Monacbi  nero  uallisinbrose  soluorunt 
' ..  in.  libratas  (2)  tali  tenore  ut  quandocumque  uellet  prefatus  albor- 
'jìl  ul  libratas  (2)  predictis  monachis  roddere.  totam  terram  illam  ha- 
•-rei  sin  autem  ezinde  monachi,  in.  libratas  baberent  Similiter  et 
3A ozonici  (3).  sì.  ni.  libratas  (2)  persoluerint  monachis \  totam  illam 
vmm  habeant  et  poasideant.  De  terra  uoro  quam  habet  aput  ma- 
iiOLqaam  emit  quìnquaginta  et.  n.  libratis  (2).  ex  quibus  monachi 
-Aluinbroso  soluorunt  xntot  predictus  albertus.xL. dimittit  idem 
iVrUii^  afftensi  ecclesia  matri  sue. xx. libratas (3). Monasterio  uallis- 
•t'riae.  alias  xx.Cetera  autem  testamenta  que  fecerat  (4)  omni  modo 
'ii.%athDc  autem  drmum  esso  uult. 

Artoffl  eai  hoc  in  claustro  sancto  marie  astensis  ^cclesi^  in  prò- 
•^CiWa  caooniquorum  (5)  uidelicet  (0).  Nicolai  archidiachoni.  Ga[nd  ul  fi]. 
prvpijuti.  Alberti  de  baennis.  Ardicionis.  Oberti  do  montooriolo .  Rai- 
a>'Qdi  quoque  de  monteforti.  et  Vberti  de  manciano.  EGo  quoque  (7) 
Wiiir^lmus  astensis  notarius  interfui  et  scripsi.  Anno  ab  incarnacionc. 
i  'iiUDi  no<(tri  ihesu  xpisti.  Millesimo,  clxxi.  xiii.  die  intran  te  octubris, 
•wb-^ione  im*.  (S.  T.)(l). 

ì  B:  MAMca.       (2)  B:  librai       (3)  similiter  et  canonici  in  A*  è  riscritto 

t     4»»»Tro  •  !>.  Oabuvi.  ~  t«  Cart$  diti'Xrrh.  C'iptt.  di  Atti,  li.  4 
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su  raschiatura.       (A)  B:  fecerant       (5)  A^:  caQonicorum       (6)  B  preme 
■al  nome  di  ogni  teste  una  +,  che  in  A^  ed  in  A*  non  esiste.  (7)  In 

manca  quoque 

XLIX. 

Ulrico  Matto  e  Berta,  sua  vioglie,  vendono  ai  canonici 
Asti  quanto  tenevano  da  essi  in  Anterisio  (13  maggio  117: 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annic,  libro  I,  n.  62.  —  B.  Ediz.  in  M.  h. 
Ch,,  I,  870,  n.  554. 
Met.  di  pcbl.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.   -- 

<j  ABI  ANI. 

(S.  T.;  (1)  Anni  domini.  Mille  centum.  lxxii.  Jndicione.  v.  xiii.  Jntrai 
Madio.  Cartulam  uendicionis  sub  dupla  defensione  fecit  Vlricus  mat 
et  berta  uxor  eius.  in  manibus  canonicorum  maioris  ecclesie  san» 
Marie  de  dom.  de  tota  illa  terra  et  uinea  et  bosco,  cultu(m)  et  ine 
tu  (3)  cum  area  sua  que  iacet.  in  intyrisio  quam  tenebant  a  canoni 
prediate  ecclesi^.  Fecerunt  tìnera  et  refutacionem.  prò  precio  denai 
rum  astensium  solido  rum  (4).  xl.  Tali  modo  ut  predicti  canonici(sì 
sui  successores  aut  cui  dederunt  faciant  ad  proprietatem  precUcto 
clesie  quicquid  uoluerint  sine  omni  contradicione  supradictorum 
Virici  et  bertani.  uxoris  sue.  e t  heredum  eius(6).  Jnsuper  promi 
runt  eis  eiusque(7)  successoribus  aut  cui  dederint  predictam  uen 
cionem  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntegrum  ab  omni  homine  dot» 
Siire  quod  si  defendere  non  potuerint(8)  aut  per  quoduis  ingonii 
subtmhere  quesierint.  tunc  in  duplum  eandem  uendicionem  ut  sui 
legitur  eis  restituere  debeant  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  ; 
ualuerit  nel  per  estimacionem  precii.  in  consimilibus  locis.  Prete i 
iurauit  suprascripta  berta  supra  sancta  dei  eu[rtf]ngelia  suprascript 
uendicionem  tìrmam  ac  ratam  hat)ere  et  nullo  umquam  tempore  i 
lestare  nec  per  se  nec  per  aliquam  interposita[w]  persona[?;?]-  A 
in  cluiistro  sanct^  Marie  maioris  ecclesie.  Jnterfuerunt  testes(9). 
ult'us.  et  (iiranlus.  et  Petrus  canauarius.  et  petrus  de  miglendolio. 
minus  Mainfredus  montisforti.  Obertus  bruxa.  et  Brazolio  et  EGo  > 
lielmus  notarius  interfui  et  ScripSi. 

(1)  B:  manca.  (2)  In  A  mnl  è  corretto  su  mot;  B:  mot  (3)  B:  in( 
tum  (4)  B:  solidos  (5)  B:  su[)rascriptorum  (6)  Lo  spaziato  è  in 
pralinea.  (7)  B:  eisque  (8)  B:  potuerimus  (9)  B  premette  al  nome 
ogni  teste  una  -|-,  che  in  A  non  esiste. 

L. 
Pietro  Durco  vende  una  casa  con  sediine  in  Asti,  a  Poi 
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Fuyra,  a  Gìigltelmo  Guercio  ed  ai  fratelli  Biolo  ed  Obei^to 
(IO  novembre  1172). 

^iNTi.  "  A.  Orìg.,  uà  pò*  guasto  a  destra,  in  alto,  in  ACA^  lE,  mazzo 33,  n.  6. 
•  K^KRTAi.  —  Nel  1172  correva  la  V,  non  la  III  Indizione.  —  F.  Gabotto. 

^.T.  Anni  domini.  Mille.  CLXXii.JndìcioD e.  iii.  die  deci[mo  mensls] 
>  aomhrìs.  Cartam  uendicionis  sub  dupla  defe[nsione]  fecit  Petrus  dur- 
*ù>.in  manibus  vilielmi  uercii.ot  Bioli  et  oberti  fìratris  sui.  Nomina- 
tji.»  ile  dumo  cum  sedimine.  quo  iacet  ad  portam  fuyra  Cui  coherot 
M-ielmos  uercius.  vie .  Ciuci us .  prò  predo,  denariorum .  astensis .  mo- 
neta librarum.  xiii.  Tali  modo,  ut  predictus  vilielmus  uercius.  et  Biolus 
«*i  *tiertus.  et  beredes  eorum  aut  cui  doderìnt  faciant  de  iamdicta 
•Vmo  et  sc<iimine  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntegrum  quicquid  faccre 
Jerint  «ne  omni  contradictione  predicti  Potri  et  heredum  eius. 
J>uper  prodiotus  Petnis  durcus  una  cum  suis  beredibus  promisit  pre- 
'i.  ti^  vibelmo  et  Biolo  et  Oberto  eurumque  beredibus  aut  cui  dede- 
n:.t  predietam  uendicionem  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntegrum  ab 
•  uai  bomine  deffensare.  quod  si  deffendere  non  potuerit.  aut  per  quod- 
«i.*  ia;rrQium  subtrabere  quesierit.  tunc  in  duplum  eandom  uendi- 
'•i  ::tfra  ut  supra  legitur  eis  restituere  debent  sicut  prò  tempore  fue- 
n*  mfiiorata  aut  ualuerit  sub  estimatione  in  consimili  loco,  predictus 
r*  :n>  ilurcus  ìumuit  supra  (dei  euangelia  predictam  uendicionem 
iia*  IV  drmam  et  nullo  tempore  nec  per  se  nec  personam  opposi- 
uru  rvmouere.  Actum  ante  eandem  domum  felici  ter.  Jnterfuerunt  te- 
*"«-*.  Ri Julfus  mox.Jonlanus  fi*asca.  Johannes  brac.  Mainfredus  porte. 
•^^M'llus  de  muiristris. 

E^i  ifuidti  notarìus  palatinus  huius  cartule  uendicionis  scriptor  ex- 
•tn,  >.  T. 

LI. 

'ft^'ZZOìte  ed  fjOerto,  giudici  di  Asti  e  delegati  del  cardinal 
Manfredo  legato  a]X)stolico  in  Lombardia,  condannano  Mi- 
•Me  Geì^vni/iio  in  causa  per  un  bosco  co^ìfro  i  canoni ici 
'Ulta  Chiesa  astese  (30  marzo  1173). 

J'Nn.  —  \.  Ornz.  in  ACA^  Anniv,,  libro  I,  n.  iJl.  —  B.  Ediz.  in  M,  A.p., 
'^^    I.  ini,  n.  .V.:. 
Mrr.  M  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  H.    —    N. 

'^  T.  .1)  Anni  domini.  Mille.  CLxxiii.Jndicione.  VI. die  ueneris.iu. 
^.<*DtlM. aprì lis.  De  Lite  et  controuersia  Nobis.  Opizoni  et.Vberto. 
^^-l'O^ibus  iudicibus.  a  domino  Mainfredo.  diacono  cardinali,  tunc   in 
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lonbardia  legato  delegata!  que  uertebatur  Inter  canonìoos  maìoris  ec 
clesie  Astensis.et  Michaelcm  Jeronimi '.  uiso  instrumonto  publico  ca 
nonicorum.  eorumque  auditis  testibus  de.  xx.  ìugerìbus  nemoris  so 
foresti,  in  ualle  popula.  et  in  streposa.a  via  de  belfo  quaperuenitu 
ad  uiam  per  quam  homines  pergimt  castagnolas.  cui  coheretMasca 
de  solario,  via  (et)  que  predicti  canonici  a  suprascripto  Michaele  petc 
bantt  Michaele  sepius  citato  et  propter  contumatiam  uenire  nolente 
ut  contumaccm  eum  condempnamus  in  tantum  nemoris  (2)  seu  fere 
sti  i  quantum  eorum  teStes  nobis  consignauerunt.  et  in  omnes  fìructii 
post  litis  contestacionem  perceptos; 

Actum  in  claustro  sancti  Secundi  de  mercato.  Jnterfuorunt  teste 
ad  hoc  uocati  et  rogati  (3)  Wala  do  castellino  prepositus  sancti  se 
cundi  ecclesi^.  Anselmus  fllius  quondam  vncie.  presbiter  Rollandu: 
Paganus.  Girbaldus  noni  canonici  predicte  ecclesia  sancti  secundi.  Jten 
Petrus  celloria.Nicolaus  gardinus.  Vbertus  laiolus.  Guiguelotus.  Vg 
Manz.  Astexanius  damianus  Bartholomeus  catani .  Cunradus  maeelk 
tor.  Petrus  custos.  Obertus  fllius  piati.  AynaRdus  calciatus  (4).  Scagl 
turrellus. 
Ego  Guido  notarius  palatinus  Jnterfui  et  scripsi.  (S.  T.)(l) 
(1)  B:  manca.  (2)  B:  nemoras  (3)  B  premette  al  nome  di  ogni  tes 
una  -f,  che  in  A  non  esiste.       (4)  B:  calceatus 

LII. 
/  canonici  di  Asti  danno  un  sedime  in  Piobesi  [di  Alba] 
Boiardo  di  Crosa  sotto  certi  patti  (15  o  16  aprile  1173 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE,  mazzo  36,  n.  15.  —  B.  Ediz.  in  M,  h,  i 
Ch.,  I,  875,  n.  558. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.   —   ] 

0 A BOTTO. 

(S.  T.)(l)  Anno,  ab  incarnacione  domini  nostri  ihesu  xpisti.  Millos 
mo  centesimo  lxxui.  Jndicione.  vi.  Medio  mense  aprilis.  Cartulam  d< 
nacionis  (2)  fecerunt  Canonici  sancte  marie  astensis.  Gandulfus  uid< 
licet  prepositus.  Ni[cholaus].archidiaconus.  Otto  can tor.  Et  ceteri  be) 
nardo  de  erosa.  Nominatine  de  sedimine  uno  quod  iacet  in  loco  qi 
dicitur  pubblice  (3).  Coheret  ei  terra  episcopi,  quam  tenent  fllii  aM 
et  terra  gauiglorum  (4).  ex  alia  pai-te  similiter  terra  episcopi,  ex  ali 
parte  gandulfus.  et  albertus  et  terra  sancti  potri.  et  nicholaus.  et  obe: 
tus  (le  montealto.  et  uia.  hanc  autem  donacionem  fecerunt  predio 
canonici;  bemardo.  Tali  modo  ut  ibi  habitet  et  sedeat  de  cetero  ip^i 
bernardus.  et  sui  heredes  sub  iusticia  et  protectione  ipsorum  canou 
corum.  Jdeo  enim  partem  supradicti  sediminis  que  erat  alodium  suui 
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4^t  ecclesie  sancte  marie  ut  eum  fldeliter  ab  omni  homine  defen- 
«trent  predìcti  can(n)onici.  Pròmiscrunt  eciam  ìpsi  canonici  bernardo 
parto  tinnissimo,  quod  nec  ipsi  ncc  successores  eorum .  supradictum 
«e^timen.  uenderent  uel  donarent  nel  cum  aliquo  commutarcnt.  uel  in 
tctiAnm  darent-  uel  aliqua  racione.  a  dominicatu  ecclesie  alienarent. 
Ivk't  autem  ipse  bernardus  tidelitatem  facere  ecclesie  sancte  marie. 
pr>>  predicto  sedimine  similiter  et  eius  hercdes.  debet  eciam  singulis 
aluk  in  Testi  Ulta t«  natalis  domini,  duos  solidos  astensis  monete  pre- 
«tm^  predicte  ecclesie,  debet  eciam  singulis  annis  fideliter  nuces  que 
m  \f^  supradicto  ad  luminaria  ipsius  ecclesie  sunt  dedicate,  tldeliter 
«■»  .li^»iv.  et  aptare.  Et  prò  cura  et  opera  sua  tercia  parte  sibi  re- 
t' mpta.  duas  partos  in  sacrarium  sancte  marie  afferro.  Nullam  aliam 
^Lkiionem  debont  (5)  canonici  a  bernardo  uel  ab  heredibus  suis  exi- 
T' n?.  niM.  ini",  solidos  prò  fodro  imperiali,  cum  nocessitas  temporis  (6) 
M»jorit.  Acta  in  ast  in  claustro sancte  marie. Feliciter. Jnterftierunt 
tiM»-*.  Johannes  (7)  archìpresbiter  de  poble(8).  boncius  presbiter  de 
'.  .uiu.Obertus  sancti  sisti.  Rollandus  de  lanere.  Petrus  de  milendol. 
•Mra'f^iiinus  (9).  Poncius.  Bulgardc  auarengo  (10).  Petrus  de  quarto  (1 1). 
E'H^  Wilielmus  astensis  notarius  sacri  palacii  (12)  cumpleui  et  de- 

1>  B  :  manca,  (2)  B:  doDadODem  (3)  Sicin  \;B:  publice  (4)  B  :  gaui- 
»:>i-.'  t't)  H  ;  «lebeaat  (^>)  A  propriamente  :  tempus  (7)  B  :  Johannis 
'  n  pable  (9)  B  :  Girodiaus  (10)  B:  cauarengo  (11)  B  preuiette  al 
v-w  dì  tm/ni  teste  una  -h,  che  in  A  non  esiste.  (12)  A  propriamente: 


LUI. 

Àuxnyio  ed  Alessio,  colla  moglie  Berta,  regolano  i  loro  rap- 
porti  d'interesse  (20  giugno  1173). 

foNTi.  —  A.  Orig.  in  i4Ci4,  /fi,  mazzo  35,  n.  13.  —  P.  Oabotto. 

Vani  domini.  Mille,  c.lxxiii.  Jndicione  vi.  xn.  Kalendas  iulii.  Jn  pre- 
v:itu  tianorum  hominum  quorum  nomina  subter  leguntur.  et  ca(n)- 
0'»QÌrkirum  Maioris  ecclesie  uidelicet  domini  Gandulfl  prepositi. et 
k'»)aaDi4  de  morocio.  et  magistri  baialardi.  et  oberti  de  monteorioli 
pirtum  et  c4>nuontum  inter  so  feccrunt  aicardus  et  alexius  cum  bertu 
a»n>  nua  quod  debcnt  simul  stare  qnamdiu  potori nt  et  si  in  aliquo 
Wmi»in>  uoluerint  se  diuidere  ea  que  fuerint  in  domo  prius  diuidan- 
t-ir  pivter  honorem  berte,  postea  aìcanlus  aecipiat  in  domo,  litiras. 
xxt.  ^t  deoarìos.  vi.  et  si  redimerent  terram  de  prodicta  domo  quo  c»st 
*i>^uo  modo  alienata  aicardus  debet  recuperare  de  prodicta  domo  rae- 
4j*-tAWra  precii.  et  si  de  alieno  questum  fcM^erint  comuniter  diuidatur. 
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Testes.  amelius  de  loreto.  Mainfredus  maloura.  Rodulfus  de  cana^lis 
(5ie).  Wilielmus  de  ganimbis.  et  EGo  Wilielmus  notarius  interfui^j'/ 

LIV. 

Ponzio  dona  ai  canonici  di  Asti  quanto  compilò  da  Guaì- 
fredoin  Qtiarto,  riservandosene  rtisufrutto  (20  ottobre  117:^). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  60.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  AN[n]0  Ab  JNCarnacione  domini  nostri  ibesu  xpisti.  Mille 
c.Lxxiii.  Jndicione.  vi.  xiii.  kalendas  nouembris.  Jn  presencia  bonoruin 
hominum  quorum  nomina  infra  legunturt  donum  et  inuestitaram  feoii 
pontius  Jn  manibus  domini  Gandulfl  astensis  ecclesie  prepositi  ci 
Aliorum  can(n)onicorimi  eiusdem  ecclesie  uidelicet  Alberti  de  baien 
nis.  et  oberti  montisorioli.  et  Ardicionis.  et  Magistri  baialardi.  et  l'ui- 
berti  de  ponzano,  omnibus  aIììs  consentjentibus  Ad  proprietiitem  ec- 
clesie sancte  marie  maioris.  Nominatiue  de  tota  illa  terra  cum  pratc 
quam  emit  A  valfredo  sicuti  est  terminata  et  consignata  sui  iuris 
que  iacet  in  territorio  quarti.  Cohere[H]t  ei  ex  utraque  parte  predìcti 
can(n)onici.  et  Alii.  coherentes.  Eo  modo,  vt  predicti  can(n)onici  a  pre- 
senti die  in  antea  habeant  et  possideant  predictam  terram  cum  pratc 
et  omni  pertinente  Ad  propriotatem  ecclesie  sancte  marie  maioris 
sine  contradictione  predicti  pentii  et  eius  beredum.  Jnsuper  det>ei 
eandem  terram  et  pratum  Ab  omni  homine  defensare.  Excepto  quo< 
predictus  pontius  retjniiit  in  se  dum  uixerit  usumfructum  predicti 
terre.  Tali  Modo,  vt  si  can(n)onici  laborauerint  predictam  terram  do 
bent  dare  medietatem  totius  fructus  iamdicto  poncio.  et  si  pontius 
eam  laborauerit  debet  dare  terciam  partem  can(n)onicis. et  si  cani) 
nonici  noluerint  attendere  hoc  paetum  iamdicta  terra  reuertatui 
ad  pontium.  et  post  obitum  predicti  poncii  tota  illa  terra  cum  prati 
debet  remanere  ecclesie  sancte  marie  maioris  Ad  proprietatem  ipsius 
et  Can(n)onici  debent  omni  anno  dare  si  uè  expendere  prò  anni  uè  r 
sario  poncii.  unum  Modium  grani,  et  minam  unam  leguminum.  Actun: 
in  capitulo  can(n)onicorum  feliciter.  Testes.  presbiter  petrus  uiall 
capellanus.  et  presbiter  robaldus  capellanus.  et  bruxatus.et  petru: 
uialli 

et  EGo  Wilielmus  notarius  interfui  et  scripsi. 

LV. 
Robaldo  e  sica  madre  Alberga  assicurano  la  dote  di  Massi- 
milla, sposa  di  detto  Robaldo,  su  tutti  i  loro  beni  (8  gen- 
naio 1174). 


—  55  — 

K'.yru  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.^  libro  I,  n.  65.  —  B.  Ediz.  in  Af.  h,  p. 
Un.  DI  PCBL.  ~  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —    N. 

s.  T.;  •  1  )  Anni  domini.  [mJc.lxxiiii.  yiu.  die  Jntrante  Januario.  Jndi- 
i^i-'oo.  Mu  Cartam  (2)  donacionis  propter  nupcias.  Fecerunt.  Robaldus  et 
AlUTTa  mator  eiiw.  Maximigle  sue  uxori(s).Noininatiue  de  tantis  [rehns] 
^.^  mubilihus  et  immobilibus  quas  habet  et  adquirere.  potuerit.  pre- 
L'Ut  alberga  fecit  ei  tlnem  do  omnibus  rebus  suis  quas  habet  in  pre- 
i- la  domo  uel  estra. domo,  sui  iuris.  quo  est  torcia  pars. et  nicliil  ibi 
.1  ^  rvtinuit  usque  ad  camisiam  nisi  usufructum  (3).  secu[njdum  posse 
«►i-'.-lum  uixerit.Eo  modo  ut  prejlicta  Maxiraigla  debet  accipere  in 
prvà«U>  rebus,  xi. libras.  prò  sua  dote,  per  se  et  per  hercdcs  siios. 
».j-  (^>nt^adictioQe  predirti  robaldi.  et  alberga,  et  eorum  he  redura. 
.  --upor  promisorunt  ei  eiusque  heredibus  suprascriptam  donacionem 
'{ ubter  supra  legitur.  Jn  Jntegrum  ab  omni  homine  derensare.  quod 
•*  It'fr'ndere  non  poterint  aut  per  quoduis  ingenium  subtraere  que- 
*.»rint. tuno  in  duplum  eamdem  donacionem  ei  restituere  debeiit. 
•  ut  prò  tompoiv  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimacione  pre- 

1. Atta  ante  e<»clesiam (4)  sancii  Secundi  de  turre.  Testcs  f5)  Ansol- 
m»  FVirnoch  tr>}.  Bonanatus  malcapuz.  Mainfredus  de  eleza.  Orasi uor- 
t  >.''t  onricus  frater  eius.  E(io  Wilielmus  notarius  interfui  et  scripsi. 

■1>B.  manca.        (2)  B:  Cartulam        (3)  B:  ususfructu         (4)  B:  ecclesia 
B  premette  ai  nome  di  ogni  teste  una  +,  c/ie  in  A  non  esiste.        (6)  B  : 

Ì--Brrli 

LVI. 

SMó  delia  Volta  cende  ai  canonici  di  Asti  una  casa  nella 
nttn  (22  giugno  1175). 

Fati.  —  A.  Orig.  in  ACA,  .tnntr.,  libro  I,  n.  eV>.  —  B.  Ediz.  in  M,  h.  p,, 
'V    l  *?.♦,  D.  .>». 
McT.  h\  PCRL.  ~  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.    »    N. 

>.T.  (1  )  Anni  domini.  Mille,  clxxv.  Jndicione.  vni.  x.  Kalendas.  Julìi. 
''irum  i2)  ucndicionis  sub  dupla  defensione  Fecit  nirholaus  do  la 
'^4ta.Jn  manibus  dominorum  canonicorum  ecclesie  beate  marie  vir- 
r iiM.  Yidelicet  domìni  Johannis  de  moruz.  et  domini  uborti  mapristri 
't  domini  aixlicionis.  et  domini  oberti  monteorioli  (3).  et  domini.  Vberti 
i*]  nuuiWano  et  domini  bonefacii.et  aliorum  IVatrum  eiusdom  «m*- 
«'Ui*'.  .Vominatiue  do  tma  sua  domo  cum  sodiraiue  et  cum  omnibus 
Wiiicm  ftuperhabentibus  sicuti  tenui t  Guido  murator.  et  est  termina- 
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tum  et  coQsignatum  sui  iuris  que  (4)  ìacet  in  aste  ciuitato  retro  dom 
coherent  ei  emptores.  et  Jacobus  et  uia .  prò  precio  astensis  moneti 
librarum  xi. et  denariorum  xii. finito  precio.  Tali  modo  ut  predici 
canonici  et  eorum  subcessores.  Aut  cui  dederint  faciant  de  predictj 
uendicione.  quicquid  uoluerint  sine  omni  contradicione  supradict 
oicholai  et  eius  heredum.Jnsuper  promisit  eis  eonimque  subcesso 
ribus  aut  cui  dederint  predictam  uendicionem  qualiter  supra  legitui 
Jn  Jntegrum.  Ab  omni  homine  defonsare.  quod  si  defendere  non  pò 
tuerint  aut  per  quoduis  ingeni um  subtrahere  quesierint  tunc  in  du 
plum  eandem  uendicionem  ut  supra  legitur.  eis  restituere  debet  sicu 
prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimacione  precii  ii 
consimili  loco.  Acta  in  aste  ciuitate  Jn  claustro  ecclesie  sancte  marie 
maioris  Jnterftierunt  testes.  Ardicio  capellanus.  Presbiter  petrus  calzu 
Anselmus  de  antegnano  ;  Aribertus  canauer.  Vgo  scriptor.  Obertus  bru 
xa.  Guamerius  arancabosco.  Wilielmus  ruffus  de  marcato  (sic).  Petra 
de  aua^EGo  Wilielmus  notarius  interfui  et  ScripSi. 
(1)  B:  manca.       (2)  B:  cartalam        (3)  B:  monteorìolo       (4)  B:  queiiì 

LVII. 

Lanfranco  e  donna  Miliana,  sica  sorella,  vendono  beni  h 
San  Martino  ad  Imilla  e  ad  Enrico,  figlio  di  lei  (5  apriL 
1176). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  lE^  mazzo  33,  n.  7.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.c.lxxvi  quod  est  v  dies  aprilis.  indicione  vini 
Cartam  uendicionis  sub  dupla  defensionc  feccrunt.  lanfrancus  et  do 
mina  miliana  sua  germana  nominati m  in  manibus  Jmigle  et  enrioli 
mater  et  tìlius  {sic)  de  quatuor  peciis  terre  et  bosco  et  vinea.  iaoon 
in  territorio  sancii  martini  prima  iacel  in  loco  uì)i  di  ci  tur  floranus.  o 
est  iiinee  {sìr)  cohere[/]  ei  rofinus.  via  de  duabus.  cnLp]tor.  alia  iacel  ii 
albarea  et  est  terra  coheret  ei  petrus  uè  1*8.  vilielmus  de  casteler.  vin 
robaldus .  pecia  de  bosco,  coheret  ei  Oto  muxiglonus  et  raainfredii 
falet.  en[j9]tor.  vineza  {sic),  alia  pecia  de  terra  iacet  in  ualgonisca.c<i 
heret  ei.  nicolaus  de  gauei^so.  albertus  de  cerene.  vilielmus  portoneoi 
en[p]lor  (1).  precio  xii.  librarum.  viii.  ex  parte  imigle.  mi.  libraruii 
parte  (2)  enrichi.  Tali  modo  \\i  imigla  et  enricus  mat«r  et  fllius  et  o)i 
redes  eorum  aut  cui  dederint  faciant  de  iamdicta  uendicione  de  om 
nibus  racionibus .  lanfranchi  et  miliane  qui[r]quid  facere  uoluerìn 
sino  contradictione  lanfranchi  et  miliane  sua  germana  (sic)  et  eonir 
ehredum  et  insuper  promisorunt  secundum  legem  ab  omni  homin 
defensare  et  si  de  fendere  non  potuerint  aut  per  quoduis  ingeniun 
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nctnere  (ne)  quesierìnt  tunc  in  duplum  [resliiuere  debent]in  exsti- 
ioat*ioDe  sicut  prò  temporo  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  in  consimili 
IhM.actam  est  ohe  (sic)  in  alba  feliciter  testes.  petrus  siipertus.  ober- 
Xii>  «le  cesta  vilielmus  de  fora  (sic),  anfos  de  cardglane.  bernardus  ro- 
«rr.  rìcardas.  ego  rodulAis  sacri  palacii  notarius  fui  rogatus  et  scripsi 
l  A:  eotortor       (2)  Lo  spaxiaio  é  in  sopra^nea, 

LVIIL 

luiferio  di  Comeliano  rinunzia  ad  ogni  stia  pretesa,  che  ri'- 
i-otiosce  ifuieòita,  sui  beni  allodiali  e  mobili  di  Bernardo  e 
Pietro  di  Quarto  (31  ottobre  1176). 
l'ATi.  -  A.  L^orìg.  manca.  ~  B.  Copia  8«c.  XII  ia  ACA^  Annio,,  libro  I, 

t-  ^^    -  F.  (i  A  BOTTO. 

S.T.  Anni  domini.  Mille,  clxx vi.  n.kalendas  nouombris.  Jndicione 
r.  ■aa.Ejrc»  iU»ferius  de  comeliano  uobis  petro  de  quarto  atque  ber- 
.:*iriu.  m(»h»stiam  et  iniuriam  quaro  centra  uos  fhciebam  cousque  de 
•V  nijutioDe  «le  uirtute  de  fodro  de  banno  quem  in  uestris  alodis  et 
in  utstra  mobilia  petebam  et  aecipiebam.  s[c]io  et  credo  ut  ego  centra 
riti«»r:ein  Tariebam  penitet  me.  et  ego  doferius  prò  me  et  omnibus 
M]t\>N  «Jori bus  meis  llnem  et  recusationem  et  traf/j]sacionem  uobis 
fj'irt  jH»r  di'cem  libras  astensium  denariorum  quos  a  me  (sic)  tradii is 
•*  »-!mli«i.de  quibns  confessus  sum  ut  ego  bene  solutus  sum. Quam 
j'jVm  supniscriptam  flnem  et  recusationem  et  tra[n]saccionem  tali 
i&'ii  uobis  ùiv'uì.  ut  uestra  mobilia  et  uestris  alodis  (sic)  que  modo  abe- 
ti» hVri  et  alvsoluti  teneatis  et  possideatis.  nec  sint  subiecti  nisi  a  deo 
^  M  imjH.*ratori  quicquid  uolueritis  faciatis  sino  omni  mea  et  om- 
niim  1uolv♦^•*<J^um  meorum  contradicionc.  per  talem  contum  ut  neo 
'■/"  ■i^'foriu'»  nei*  uUum  meum  successorem  ullo  tempore  abeamus  po- 
l'-^uwm  in  pre<lictis  rebus  nullam  dominationem  [et]  nullam  causam 
P«U'^. et  si  petore  presumpserimus. predicte. x. libre  (sic)  supra  meis 
f^  *■■**  m  duplum  uobis  restaurare  promitto.  et  pre<lictis  uestris  rebus 
.'/••rv  ft  tirmitor  teneatis.  et  insuper  supra  cunctis  meis  bonis  laudo 
•to.ntvdo  et  obligli,  l.  li brarum  pena[;/<]  soluere  ad  imponi torem.  si 
•  »*'  u»»l  moo8  successores  Factum  oouuentum  [sìup]  predictam  tinem 
•••ru*iv  noluerìmus.  Oddo  et  aalricus  suis  nepotis  predictum  pactum 
biiftauf^rtint.  Artum  est  [/i]oc  in  comeliano  aput  ecclesie  (sic)  sancii 
a>n.Uu  ifiram  multonun  [/ijoroinum  de  derìcis  de  militibus  de  rusticis 
Wrtuji  dianoDUs.  Anricus  Alexi  Robaldus.  Vbertus  Alfor  Aalricus.  Ma- 
nfMtt«  arrmur.  Vilielmus  Anricus  ferrer  K^iinerius  de  eolumberio 
Anrinw  pmuincìalis  Obertus  sapiens  Albertus  de  erosa  Petrus  fulcus 
-•ti  pn^ilicti  uiri  testes  fuemnt  rogati.  Teto  notiirius  scripsit  (S.  T.»  / 


} 
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hec  supradicta  t  ego  notarius  vgo  palatinus  in  autentico  instrumento 
uidi  et  legi.  et  sic  scripsi.  nec  addidi  nec  minui. 

LIX. 

Alasim  e  Pietro  Garretto,  coniugi,  vendono  all'arcidiacono 
della  Chiesa  di  Asti  un  prato  in  Lavezzole  (22  febbraio  1177). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  già  esistente  in  ACA^  ora  in  Arch,  St.  Tor.,  Fondo  Del 
Como  (Cfr.  le  Fonti  del  doc.  i).  —  F.  Ga botto. 

anni  domini. m.c.lxxvii.  quod  est  viii  Kalendas  marcii .  Jndicione . x. 
cartam  uendicionis  sub  dupla  defensione  fecerunt.  alaxa  et  petrus  ira- 
ret  coniux  suus  Jn  manibus  domini  nicolai  archidiaconi  astensis  ecle- 
sie  nominatim  de  pecia  una  de  prato  iacet  in  territorio  lauezzolarura 
in  loco  ubi  dicitur  ualottola  coheret  ei  entor  («c).Ottolinus.pre<*io. 
L.solidorum  astensis  monete  Tali  modo  ut  dominus  nicolaus  archi- 
diaconus  astensis  ec[c]lesie  et  succes[5]ores  sui  aut  cui  dederint  faoiant 
de  iamdicto  in  alodio  qui[c?]quid  facere  uoluerint  sine  contradicione 
alaxe  et  petri  iugalis  et  ehredes  (sic)  eorum  et  insuper  promiserunt 
una(m)  tam  per  sese  quam  per  ehredes  predictum  uendicionem  in 
alodio  secundura  legem  ab  omni  homi  ne  defensare  et  si  de  fendere 
non  potuerint  uel  per  quoduis  ingenium  suctraere  (sic)  quesierint 
tunc  in  duplum  [ì-^titueì^e  debenl]  in  extimacione  sicut  prò  tempore 
fuerit  meriorata  (sic)  uel  ualuerit  Jn  suam  terram  de  rouea.  coheret 
ei  borbor.  manfredus  da  uirneano  (sic),  filli  berle [n]gerii.  actum  est  Ik.h^ 
in  castro  lauezzolarum.  feliciter.  testes  obertus  nanus  obertus  gaivt. 
nicolaus.  OtOlinus.  galexius  tìlius  eius.  vido.  obertonus .  presbiter  giile- 
xius.  Oddo  [de]  sancto  paulo.  Ego  rodolfus  sacri  palacìi  notarius  fui  n>- 
gatus  et  scripsi.  [e/]  subscripsi.  (n/) 

LX. 

Raimondo  di  Monforte  testa  istituendo  ey^ede  il  Capitolo  della 
Chiesa  di  Asti  (23  febbraio  1178). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE,  mazzo  3t>,  n.  14.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  y., 
Ch.,  I,  891,  n.  568. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduco  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
G  A  botto. 

(S.  T.)  (1)  Anno  domini,  m.c.lxxviii.  Jndicione.  xi.  vii  kalendas  mar- 
cii (2).  die  iouis.  Quoniam  (3)  uita  et  mors  in  manu  dei  est  et  non  est 
qui  possit  resistere  uoluntati  eiustidcirco.  Ego  raimundus  de  monte- 
forti  prò  anime  mee  et  parentum  meorum  remedio,  testamentum  de- 
notissime  condenS.  collegium  beate  marie  astens(s)is  ecclesie  t  omnium 
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K'Qoram  meonim  mihi  horcdcm  iastituo.  eorum  uidelicet  que  habco 
et  piK<idere  uideort  in  monteforti  tam  in  caartro  quam  in  uilla  et  in 
e  u^  pìssje.  Similiter  in  nouello.  et  in  barrolio.  et  in  monteclaro.  nec- 
tx  a  io  romanico,  et  in  urriolo.  et  ut  breuiter  omnia  comprehendam. 
.raniam  honorum t  que  habeo .  Ab  alba  ciuitate  superius . predictum 
.«siezìum  mihi  hercdcm  instituo.  Eo  tamen  tenore  ut  si  placuerit  do- 
ni: ::o  meo  astensi  episcopo,  uel  subcessori  eius.  bereditatem  meam  no- 
n..ne  epi$<*t>patus  sibi  babere.  Volo  atque  precipuo  (sic),  ut  predictum 
ll>'jìuni  eidem  episcopo,  uel  subcessori  eius  bereditatem  meam  re- 
«:  i  jjt.  ita  tamen.  ut  prefatus  episcopus  tamtumdem  fìructum.  uel  ter- 
"Lvuol  aliquas  possessionoS  t  in  beneplacito  canonicorum  eis  assignet. 
:.  turrìbusi  uen)  uel  castrìs.  nullam  eis  faciat  satis(s)facionem.  set  ha- 
»  at  ea. sine  precio.  uel  permutatione  l  sibi  precipua.  as[«]ignata  tamen 
:\*«  «-anonicis  po8ses8Ìonum  mcarum  fructuum  equipollente  ut  pre- 
:;\jmus  quantitate  (4).  Rogo  autem  predictum  collegium.  ut  si  nepotes 
r>M.alioet '7>).  filii  cunradi  fratria  mei.  uoluerint  babere  ratum  testa- 
n^'tìturo  moum.rogo  inquam  et  lìdei  predicti  collegii.comit[/]o.ut 
:  mino  feuiii  dot  eis  quicquid  babeo  in  urriolo.  Similiter  et  episcopus 
'ì  Kit  eis  si  hereditas  mea  ut  supra  diximus.  ad  eum  peruenerit.  Ac- 

*  .m  <st  h<M»  in  aste  in  claustro  sancte  marie  maioris  ecclesie,  in  ca- 
' .  ra  eiu5dem  raimundi.  presentibus  canonicis  eiusdem  ecclesie.  Gan- 
•..f«  preposito.Johanne  de  morocio . Alberto  de  bagennis.  Magistro 

•vrUi.Oberto  do  monteorìolo.  Raimundo  de  ponciano.  Vberto  de  man- 
iU'K  (Uialardo.  Guiberto  de  ponciano  presentibus  etiam  aliis  quamplu- 

*  :::iK  Jnterfuorunt  autem  testes  rogati.  Merlus  curialis.  bonusiohaniics 
%ii  -atirus.  IVtruR  cellorìa .  Otonus  boianus .  Vbertus  laiolus.  Gandulfus 

'  ini;:ra  .<Mlo  de  leuquo .  Mussus  de  curia .  Albertus  stella.  Odo  de 
uirt».  bruxatUH.  in  quorum  presentia  et  testatoris  iussu.  Ego  petrus 
•  'uallo  notarìus  palatinus  interfUi.  et  scripsi  totum  hoc  testamen- 

*  ra.  >.  T.) 

•  B-  manca.       {2)  tìi  madii,  quantunque  poi  il  regesto  italiano  dica  bene: 
•^  (r6brftio>.  <:))  fì:  Quam  (4)  A:  quantitate;  ma  la  n  è  espunta. 

U  B  manca  silicet 

LXI. 
fi'ildo  Malcicino  dona  alta  moglie  Africa,  in  occasione  delle 
nozze,  tanto  quanto  gli  fu  da  lei  portato  in  dote  (20  febbraio 
11711). 
\of\ju  —  \^  <^g.  in  ACA^  lE,  mazzo  33,  d.  8*  —  F.  (ìaiwtto. 

V  T  •  Anni  domini. M.CLXX vini.  Jndicioue.  xii .  x .  Kalendas  marcii . 
t.rtuLkm  donacionis.propter  nuptias  feeit  rubaldun  mainici nus.J a 


J 
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manibus  africe  uxorìs  sue .  Nominatiue  de  omnibus  rebus  suìs  mobi- 
libus  et  immobilibus  quas  habet  et  adquirere  poterit  per  apreciatum 
ualens.  lìbras.  v.  et  dìmidiam.  astensis  monete,  quas  ab  ea  recepit  no- 
mine dotis.  banc  suprascrìptam  donacionem.  promisit  predictus  robal- 
dus  se  seruaturum  per  se  et  per  beredes  suos.  iamdicte  afìrice  uxori 
sue  eiusque  beredibus.  qualiter.  supra  legitur.  Jm  (sic)  Jntegrum.  et  ab 
omni  bomine.  defensare  sub  duplicationis  pena  iure  stipulacionis  tìr- 
raata.Actura  ad  portam  fùriam.  felici  ter.  Jnterfuerunt  testes.W[il- 
It  Ijraus  itircius.iacobus  frater  cius.petrus  aquebelle .  girardus  za- 
nata ri  ns.  nh^rtus  clapuzanus.et  EGo  petrus  de  uiallo .  notarius  pala- 
tiriiis  Hitt'rrui  et  scripsi.;^ 


LXIL 

Pietro  (U  Strata,  di  Mirabello,  ed  Otta,  sua  mogie,  vendoììo 
ìfHtt  rìiitia  con  terreno  annesso  in  Qitarto  a  Guiberto  di  Po^i- 
ZiVfìfi  (<5  maggio  1179). 

Fi^NTi.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  64.  —  B.  Ediz.  ìd  M.  h.  p., 
Ch.,  l  s'iL  n.  571. 
Mkt.  ]'I  l'I  hl.  —  Si  riproduce  A,  Dotando  le  principali  sviste  di  B.   —    x\. 

(S.  T.  i]i  Anni  domini  m.c.lxxviiii;  Jndicione  xii.vi.die  intrante 
raadio,  rartnlam  [vefidicionis]  fecerunt  petrus  de  strata  de  mirabello. 
et  ùiVd  u\nv  cius  Jn  manibus  Wiberti  de  ponciano.  Nominatiue  de  una 
uinea  ■imi  terra  simul  tenente,  que  iacet  ad  quartum.  vbi  dicitur  in 
monti'  r.  hi  rio.  sicuti  est  terminata  et  consignata  iuris  eorum.  CJoberet 
oì.  u  illi'lnius  gardinus.  petrus  ferrarius  do  uaioxo.  uia. prò  libris.  vi.  et 
iti  m  il  in.  :i<iensis  monete.  Eo  modo.  \i  predictus  \\ibertus.  et  eius  bere- 
<ks.  aiiT  mi  dederit  faciat  de  predicta  uendicione.  quicquid  uoluerit  (2) 
niuv  Min  ni  ^oatradicione  supradictorum.  petri.  et  otte,  et  eorum  here- 
duriL  Jiisuper  promiserunt  ei  eiusque  beredibus  aut  cui  dederittsu- 
prasrnpt;nti  uendicionem  (3).  qualiter  supra  legitur.  Jn  Jntegrum.  ai» 
omui  li'^ruiue  defensare .  Quod  si  defendere  non  poterinttaut  aliquo 
in^cui"  -1  subtrahere  quesierintttunc  in  duplum  eandem(4)  uendi- 
eìuiiL'Hi.  in  supra  legitur.  ei  restituere  debent.  sìcut  prò  tempore  fuo- 
ri t  inrIlNiata,  aut  ualuerit  sub  extimacione  precii  in  consimile  loco. 
['rotiTLU  jurauit  predicta  otta  suprascrìptam  uendicionem.  tìrmam  et 
ratnm  haln^e.  et  nullo  unquam  tempore  remouere  nec  per  se  nee 
por  alniiìi.  actum  in  aste  in  camera  archidiaconi.  feliciter.  Jnterfue- 
runt  tc>Ti  s  uocati.  Raimundus  de  ponciano.  bonusiobannes  de  quarto. 
Robalili]<  b «I-est er.  RoUandus  grandis.  iohannes  clericus  de  castellonio. 
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ài>mndea&  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  palatinus  interfui.  et  1*0- 
ntos  scrìpSì.  ; 

1>  B:  manca,       (2)  B:  uolaerìnt        (3)  B:  saprascripta  ueDdicione         (4) 


LXIII. 

fhigiielmo  Calvo  rende  beni  in  Quarto  alla  Chiesa  di  A^^U 
(«  ottobre  1179). 

F<WTi.  —  A.  Orig.  in  ^C^,  lE,  mazzo  36,  n.  8.  —  B.  Bdiz.  in  M,  h.  p., 
a.,  I,  895,  n.  572. 
Mrr.  M  PCBL.  ~  SI  riproduce  A,  notando  le  sviste  principali  di  B.  —  F. 

'tkWOTTO. 

>.  T.)  il)  Anni  domini .  m.c.lxxyiiii.  Jndicione.  xii .  vi. die  intrante 

•  tubrìs.  Cartulam  uendicionis  fecit  Wilielmus  caluus  Jn  manibus  o- 
vrtì  de  monteorìolo.  Nominatiue  de  una  pecia  terre  et  uinee.que 
.  'i*t  ad  quartum.  Cohero[n]t  ei  can(n)onici  de  dom.  ospitale,  fllius  a- 
:  1^  de  maio,  et  de  una  pecia  uinee.  ibi  prope.  cohere[n]t  ei  can(n)o- 
'  •  i.  lllii  walfredi  filius  azonis  de  maxo.  prò  libris.  xi.  astensis  (2)  mo- 
:;fte.Eo  modo.  Vt  predictus  obertus  et  eius  heredes.  aut  cuidederitt 
'^.dX  de  predicta  ucndicione. quicquid  uoluerìt. sine  omni  contradi- 

•ne.«(upradioti  VVilielmi  et  eius  heredum.  Jnsuper  promisit  ei  eius- 
'**  berodibus  aut  cui  dederit  suprascriptam  uendicionem.  qualiter. 
•.pra(3)  le^tur.Jm  (sic)  Jntegrum.ab  omni  hominc  defensare.  Quod 
••  Jefendere  non  potènti  aut  aliquo  ingenio  ei  subtraere  quesierit 
Urne  in  duplom  eandem  uendicionem.  ut  supra  legitur.  ei  restituere 
:•  f^t.  sicut  prò  tempore  Aierit  meliorata  aut  ualuerìt  sub  estimationo 
\T>'rii  in  condmili  loco.  Actum  in  claustro  de  dom  feliciter.  Jnterfue- 
"int  te«>tess  GandulAis  prepositus .  Raimundus  ponciani .  Vbertus  laio- 
X  Rohaldus  nasel.  presbiter  anselmus  antegnani.  et  EGo  petrus  de 
.  ^N>  notarìus  palatinus  interfui  et  scripSi .  preterea  eodem  die  in 
'  lOf*  predicti  Wilielmi  agnes  uxor  eiusdcm  Wilielmi  confirmauit  et 
"itam  habuit  predictam  uendicionem. testes  Wilielmus  rufùs.Wal- 
'T^ìru  uiglani  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarìus  palatinus  interfui  et 
-•npsi.,. 

1'  B:  manca,       {2)  B:  asUosium       (3)  B:  superius 

LXIV. 

i^àoldo  Quaglia  e  Costantina,  sua  moglie,  cedono  alla  Chiesa 
di  Santa  Maria  di  Asti  una  pezza  di  terreno  in  Quarto 

•  IH  gennaio  1180). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  ìq  ACA^  JE,  mazzo  36,  n.  26.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.p., 
<7A.,  I,  897,  n.  574. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  prìncì]^li  sviste  di  B.  —  F 
Gabotto. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini,  m.  c.  lxxx.  Jndicione.  xiii.  xv.  Kalendas  februa 
rii.  finem  et  refutacionem  atque  transactionem  feceruntansaldusqualiii 
et  costantina  uxor  eius.  ecclesie  sancte  marie  de  dom  de  aste.  Jn  ma 
nibus  gandulfi  prepositi  eiusdem  ecclesie .  Nominatine  de  una  pccii 
terre  que  iacet  ad  quartum  in  brayda.  Coheret  ei  Rolandus  furester 
otobonus  criuellus.  et  strata.  prò  libris.  vi.  astensis  monete,  quas  reoe 
penint  ansaldus  et  costantina  a  predicta  ecclesia  prò  predicto  line 
Eo  modo,  vt  predieta  ecclesia  sancte  marie  ulterius  faciat  de  predicti 
terra  quicquid  uoluerit.  sine  omni  contradicione  supradictorum  an 
saldi  et  costantine.et  eorum  heredum.Jnsuper  predicta  Costantini 
iurauit  non  remouere  predictum  ìinem  ullo  tempore  noe  per  se  no< 
per  alium.  Actum  in  claustro  de  dom.  Jnterfuerunt  testes.  presbite: 
petrus  de  castello,  presbiter  obertus  sancti  petri.  bonusiohannes  <ìt 
quarto . Jacobus  boueti.odo  tincha. petrus  de  aua  et  EGo  petrus  (l( 
uiallo  (2).  notarius.  palatinus.  interfui.  et  rogatus  scripSi  ; 

(1)  H:  manca.        (2)  B:  ucallo 

LXV. 
^irardo  assicura  sopra  una  cigna  con  tery*eno  amiesso   h 
dote  della  moglie  Costantina  (23  febbraio  1180). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  67.  —  B.  Ediz.  in  3/.  A.  ^>. 
CA.,  I,  891»,  n.  576,  con  data  «  22  febbraio  ». 

Met.  di  PiBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N 
Gabiani. 

Anni  domini  Mille,  centum.  lxxx.  viii.  Kalendas  marcii  Jndicione.  xiii 
Cartara(l)  donacionis  propter  nuptias  feeit  Girardus  (2) .  in  manibu 
-constantine  uxoris  sue.  nominatine  de  tota  sua  uinea  et  terra  quan 
habet  ad  quartum  et  in  {sic)  omnibus  aliis  suis  rebus  mobilibus  et  inm«j 
bilibus  per  apreciatum  ualens  libras  xi.  astensis  monete,  prò  sua  dot 
quam  ex  ea  liabuit.  Tali  modo  ut  ipsa  constantina  et  sui  heredes  au 
cui  dederint  faciant  de  iamdicta  dote  quicquid  uoluerint  sine  contrn 
dicione  suprascripti  Girardi  et  suorum  heredum.  et  insuper,  ab  oraii 
homine  defensare  promiserunt  {sic),  quod  si  defendere  non  potuerii^in 
aut  per  quoduis  ingeni um  subtrahere  quesieri(n)t.  tunc  in  duplum  si; 
prascriptam  dotem  eis  restituere  debe(n)t  sicut  prò  tempore  fueri 
meliorata  aut  ualuerit  sub  exstimatione  in  consimilibus  locis  uel  pò 
exstimacione[///]  precii.  "H 
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Acu  in  aste  ciuitate  in  porticu  Eustachii  notarii.  feliciter. 
Te<tes  (3)  Axtexianus  murralia  (4).  Ambroxius  de  maxo.  Albertus  eiiis 
àiiu^.ustexianus  pattonus.EGo  eustachius  astensis  notarius  interfui 

eisenpsiMS.  T.)  (5) 

.li  B:  Cartulam  (2)  B:  Gicardus  (3)  B  premette  al  nome  di  ogni  teste 
ttM  -.  rhe  in  A  n<m  esiste.       (4)  B:  muralia       (5)  In  B  manca  il  (S.  T.)> 

LXVI. 

Anialdo  vende  la  stia  7netà  di  ima  vigna  in  Quarto  al  fra- 
tello Getnrdo,  colVintervento  di  sua  moglie  Agnese  e  di 
Serena  cedoca  di  Azzone  di  Masio  (24  febbraio  1180). 

^'•.>Ti.  -  A.  Orig.  in  AC  A,  /£,  mazzo  33,  n.  9.  —  F.  Gabotto. 

iooi  «lomini.  M.c.Lxxx.  septimo  kalendas  marcii.  Jndicione  xiii.  Car- 
usi uendicionis  sub  dupla  defcnxione  fecit  amaldus  in  manibus  Ge- 
rinli  fratris^  sui  nominatiue  de  sua  parte  que  est  medietas  de  pecia 
t:.a  «le  uinea  et  terra  simul  tenente  iuris  sui;  que  iacet  ad  quartum 
et  t^»t  per  men^iuram  iuxtam  ipsa  mediotaf^]  sestaria  v.  sicuti  est  ter- 
minata. Coherct  ei  sancta  maria,  et  (1)  Gallellus.  et  amalricus.  et  uia. 
pp»  pretio  s*didorum.Centum  et  vini .  astensium .  finito  pretio.  Tali 
m  «l.»  ut  ip»*e  perardus .  ot  sui  lieredes  aut  cui  dederint  faciaut  de 
iaiiils.'ta  uinea.  et  terra  quicquid  uolucrint  sine  contradicione  supra- 
*-  njiii  arnaldi  fratris  sui.  et  suorum  here<lum  et  insuper  ab  omni  ho- 
ni.m'  ilefensare  promisit  per  se  et  per  suos  heredes.quod  si  defen- 
l'-^  rum  potuerìnt.  aut  per  quo<luis  ingcnium  subtrahere  quesierint. 
•  '!••  in  duplum  supnisoriptam  uineam  et  terram  eis  restituere  de- 
'•at.siciit  pn>  tempon*  fuerit  meli  orata .  aut  ualuerit  sub  exstimii- 
t.  no  in  consimili  loco,  preterea  iui*auerunt  serena  uxor  quondam  azo- 
-«'' «le  muxo.ot  apnox  uxor  arnaldi  supra  euangelia  suprascriptara 
V 'i.lh'innom  firmain  habere  et  non  molestare .  Acta(ra)  in  aste  ciui- 
UU*  in  porticu  eustachii  notiirii  feliciter .  Testos  lafrancus  de  maxo. 
^V^Ip**rtus  de  prato.  Wilielmus  eius  tilius.  Amedeus  de  scrizuleujro. 
Am^'n^iuH  ik»  maxo.  et  Albertus  eius  tìlius; 

£•'»>  eu^tachiiLs  astensis  notarius  interrili  et  scripsi;'  (S.  T.) 

^     ^     trt  vi 

LXVII. 

'//erro  He  rende  al  fratello  Giocanni  quanto  teneva  in  Ri- 
rorotta  dalla  C/Uesa  d'Asti  (19  ottobre  1180). 

^  »jrri.  —  A.  Urig.  io  ACA,  Anniv.^  libro  I,  n.  *».*<.  —  B.  Ediz.  in  M.  h,  p., 
^' .,  I,  MX«.  n.  579. 
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^lET.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviale  di  B.  —  X. 
Gabuni. 

(S.  T.)  (I)  Anni  domini .  m.c.lxxx  .  Jndìcione .  xui .  xiiii .  Kalendas  no- 
uembrìs.  Cartulam  vondicionis.  fecit  obertus  rex.  Jn  manibus  ìobannis 
fhttrìs  sui.  Nominatìue  de  loto  ilio  culto  et  inculto  quod  babebat  et 
possidebat  in  territorio  et  villa  riperupte  nicbil  ibi  in  se  retinuit 
sui  iuris. prò  libris.  im.  et  dimidia. astensis  monete. Eo  modo,  vt  pro- 
dictus  iohannes  et  eìus  heredes.  aut  cui  dederit  faciat  de  predicta  uen- 
dicìone .  quicquid  uoiuerit  sine  omni  oontradicione  supradicti  oberti 
et  eius  beredum. dando  fictum  sancte  marie  de  dom  omni  anno.de- 
narios.  u.  minus  poysia  (sic)  una.  Jnsuper  promisit  ei  eiusque  beredi- 
bus  aut  cui  dederit  suprascriptam  uendicionem  (2).  qualiter.  supra  le- 
gitur.  Jm  (sic)  Jntegrum.  ab  omni  homine  defensare.  Quod  si  defendere 
non  poterit  aut  aliquo  ingenio  ei  subtraere  quesieritt  tunc  in  duplum 
eandem  uendicionem.  ut  supra  legitur.ei  restituere  debet.sicut  prò 
tempore  Aierit  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimacione  precii  in  con- 
simile loco.  Actum  (3)  in  aste  in  sancto  martino  de  dom.  feliciter.  Jn- 
terfuerunt  testes  uocati  (4)  girardus  gastaldus.  obertus  calcabrina.  Ja- 
oobns  graneri  (5)  botallus  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  palatinus 
interAjd  et  rogatus  scripSi./) 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  suprascripta  uendicione  (3)  B:  Acta  (4)  B  pre- 
mette al  nome  di  ogni  teste  una  +,  che  in  A  non  esiste.        (5)  B:  grainus 

LXVUI. 

Martino,  abate  di  Vallombrosa,  colVintervento  dei  suoi  mo- 
naci, conviene  coi  canonici  della  Chiesa  di  Asti  rigxmrrlo 
alla  decima  (2  novembre  1180). 

Fonti.  —  A.  L'orig.,  indicato  da  B  come  esistente  in  ACA,  ora  più  nou  vi 
si  trova.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p.,  Ch.,  I,  904,  n.  580. 
Met.  di  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini  Mille.  c.l.xxx.  Jndicione  xiu.u.die  intrante 
nouembris  die  dominica.  pactum  et  conuentum  fecerunt  inter  se  mar- 
tinus  abbas  uallisumbrose  et  crexencius  monacus  eiusdem  ecclesie 
et  canonici  sancte  marie  astensis  ecclesie  uidelicet  iobannes  de  mo- 
rocio.  almosna  (2)  magister  ubertus  obertus  de  raonteoriolo  ubertus  de 
manciano  raimundus  et  Wibertus  de  ponciano  (3) .  Baialardus  de  de- 
cimis  terrarum  solummodo  quas  modo  tenct  et  possidet  ecclesia  uallis- 
umbrose intra  decimationem  ecclesie  sancte  marie  de  dom  de  aste. 
Eo  modo  quod  predictus  abbas  cum  predicto  crexencio  constituit  dare 
predictis  canonicis  eorumque  subcessoribus  nomine  decimarum  tìctura 


i 


-  65  — 

Anoa^tim  ex  parte  ecclesie  sancti  iacobi  de  ualleumbrosa  per  se  et 
;vr  »ui«  subcessores  minas  frumenti .  xii . et  minas  siliginis.  im.et 
micis  iegaminum.  uii.  inter  fabas  et  cicera  et  fax[e]olos  et  cixercias. 
s»!  si  abbas  uoluerit  (4)  tantum  de  uno  suprascriptorum  (5)  leguminum 
lire  prcdictas  minas  quatuor  licenciam  babet.  et  sic  conuenit  inter  eos. 

•  t  b*»  pactum  ut  supra  legitur  est  factum  prò  terris  quas  ecclesia  ual- 
h-umbrose  minio  te  net  et  possidet  intra  decimacìonem  sancte  marie  ma- 
:  hs  ixvlesio  de  aste.  Actum  in  elaustro  predicte  ecclesie  sancte  marie. 
T^tes  ibi  fuerunt  uocatì  (6)  presbiter  obertus  sancti  petri.  presbiter  au- 
z-^tQf^  capellanus.  baiamundus  iudex.  poncius  (7)  deuotus.  petrus  alba 

*  mutua.  ia<x)buft.  arancaboscum.  Postea  nono  die  intrante  nouembris  (8) 
<ì:h  liominico  ante  parlatorium  uallisumbrose  in  presencia  predicti 
l'Utis  ftiere  monachi  predicte  ecclesie  uallisumbrose  uidelicet  bal- 
t-io. martinus. iohannes  camerarius.tebaldus.et  ex  sua  parto. con- 
*•  Q^enint  predicto  pacto  et  co[n]firmauerunt  et  ratum  habuerunt  il- 

•  Aft  efro  petrus  de  uiallo  notarius  palati nus.  interfùi  et  rogatus  to- 
t  .m  ut  supra  scrìpSi. 

•I)  b:  manca.        (2)  B:  almorna        (3)  B:  poncianus         (4)  B:  uolueriDt 

B:  tsloram       (f>)  B  premette  erroneamente  al  nome  di  ogni  teste  una  +, 

"*  yrobaòilmente  non  esisteva  in  A.       (T)  B:  priocius        (8)  B:  nouember 

LXIX. 
fi^giiehìw,  cescoco  di  Asti,  permuta  vari  beni  Tiell' Astigiana 
^oi  canonici  di  Santa  MaìHa  (10  [o  20]  marzo  1181). 

F  CITI.  —  A.  Orig.  ID  AC  A,  Anniv,,  libro  I,  n.  &).  —  B.  Ediz.  in  .V.  A.  p., 
"..,  I,  1*15,  D.  5H2. 

••««iRTAr.  —  Q  IO  mano  1181  era  di  martedì,  non  di  venerdì,  in  cui  cad- 
•t)  il  13  H  il  SiK  Forse  la  vera  data  é  quest'ultima. 

MxT.  DI  PCBL.  —  Si  riproduce  .\,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
•m*i»m. 

^  T.'  •!)  .\nni  domini.  Mille. ci.xxxi.  Jndicione.  xiiii. die  ueneris.x. 
M»prii.  Heraanto  fruflerico  imperatore.  Permutiicio  bone  tìdoi  noscitur 
-M»  i-ontrartu.H  ut  uice  emptionis  optineat  firmitatom .  Quamobrora 
'lìjant  fcc  contraentes.Placuit  itaque. domino  Vilielrao  astensi  epi- 

*  -po  et  cammicis  astensis  ecclesia.  Nomina  quorum  sunt  Guala  de  (\i- 
•t.  \\\ivì  .\rchiprosbiter.  Raimundus  de  ponoiano.  Vbertus  de  mauciano. 
Tn»n<-hi*rius  de  manciano .  ceterisque  eiusilom  eoclosi^  oanoniris  !  ac 
..'  vr  «M?  buna  tìde  conueneruntt  ut  predictus  episoopus  cum  eis  et  ipsi 

431  ♦••»  pennutarent.  Jn  primis  predictus  vilielmus  episropus  dedit 
pr>^d*ctiii  ranoDÌcis  in  causam  permutacionis  a  parte  episeopatust  Pio-. 
vm  di*  lauegiis  cum  decima  quam  ibi  hab<'hat  ad  suum  dominii  atum 

I    't  ,m*ni  •  3J.  *'th%iktì.  —  J^«  r,trU  AtWXrrh.  Capti.  d%  Atti^  II.  5 
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et  i^>  tB».*ìi-Jé  zniLl  qjfiji  TiA  ibi  h^bebat  ainiiuatim  pro  Éctu.et  Capi 
rcLLim  ei>«ife«D  pL^e^'is.et  6*>^le»;un  saLa»!U  Stephanì  de  Antegnan*  •  2) 
et  CapLtuI'im  pl^^its  ri^  de  CanaJx.et  capimlam  pleb»  de  dudiein* 
Sa  Jai^zmm.et  dcM^  iii*DdJo«  spelte  in  plebe  de  BagnaMo.et.xx.  mi 
c:ac^  ^pe^ìte  ia  pleh^  -ie  MusanouLet  in  e^ìem  plebe,  r.sexterios  grani 
^  !c  pl«e^r>e  de  Mairellensrvtdup»  modios  spelte  et  in  plebe  de  N< 
ur:.l^«  qjL^Vxi^'ft  inoili>c  spelte. et  finrani  modiuBi.J.el  in  plebe  de  P* 
hl^re.  V. mrpih'A  spelte. et  in  plebe  de  Tìoia. n. minas  srani. et.  x. mina 
ip«r.^e-  et  ia  plebe  de  «.Lorena,  vi.  micas  grani  et  in  plebe  de  preoca  'H 
w^aL  izn  unum  CTani.Ad  icuicem  rei»:  predìcti  Canonici  a  parte  i. 
^Xf^-.^L^i^  eoT'.osie  dedemnt  prefato  Vìlielmo  astensi  episcopo  in  caus;ir 
p>^r:n  ;:à.rion»  qui'cjqiùà  tenebant  cel  possidebant  in  Castro  et  Vili 
de  risialo  et  in  eiiis  caria  seu  terratorìo  cum  ^eclesiis.  msticis.  tern 
<  /.'i^  et  ;a»:.:lt;>.  uiaeis.  pratis.  nemorìbus.  venacionibus.  piscacionibu 
p::.-*  .i>.a.viatiKa*.  et  cuna  omni  hoaore  et  elibus  {sic\  curie  predio 
»%««;ri  p»?r::Lentibu.«  prò  illa  parte  quam  ibi  habebant.  et  dedenmt  t 
fi  -  Villi  il-iV>^anl  in  p»x»aenzv)  cum  ^.vlosia  eiusdem  loci. et  deilerun 
ei  ..,M*\iii  ÌLx'-,.'^<kii\  in  Coriandoao  4 1.  Tali  molo  Vilielmus  astonsi 
fip.^y'V  Ls  et  success »res  in  astensi  episcopatu  teneant  partem  pri 
d.'''i  Ca.>:ri  quii  in  canonici  ibi  ha^irktnt  cum  omnibus  superi  us  rat 
m  rji:>:in  F*'^^r*ea2^>  :  et  in  Corlaaduno  5f  qualiter  supra  legitur  J 
Jr.rr::rr:ra  ^ìiiù  umni  con t radio t i.^no  pre-liotorum  Canonicorum  et  >u* 
^•r-**/r;m  e^tnim  in  astensi  ^vlesia.  et  ad  inuicem  predicti  canoni' 
ìl-''^-;-*  <^^*c1v'M^  teneant  ipsi  et  suocess<.>re3  eorum  in  predicta  o< 
r-..-ia  nrrnitcnjue  pjs<ìdeant  omnia  suprascripta  que  predictus  op 
s*v,p  1-  .k- Jit  eis  oau-Na  permutaoii «nis  sine  «•ontrailictione  ipsiu??  op 
s»'pi  f'X  suc«vss«)rura  oius  in  astensi  episcopatu.Pivteiva  pre<licti 
v.i..-irn*i^  a>t*.'nsis  episcopus  pn)misit  canonicis  eoram(|ue  suofe>s«)r 
l  **  pH^r  >o  et  por  successores  sik»s  in  astensi  episci>patu  onip.ia  ]>n 
di  \x  ii'u;  tU'tViX  eis  ali  orani  horaine  ois  stipulantibus  subdiip  p  li  poii 
«K- :!-!!.  l»Tc!.Jta  tamen  qno*ì  non  liooal  ullo  tempore  ei  noe  mi  oro  ss^ 
riì'is  siiis  in  astensi  episoopatu  supradicta  que  recepii  in  causili 
permulacionis  uendere:nec  donare:  nec  infeudare .  nec  aliquo  ixìkm 
ali.-riare.  et  ìn)C  tìrmiter  sub  stipulaeione  subnixa  obsenuire  promisi 
Jp^i  u»»ro  Canonici  non  promiserunt  preilicto  vi  li  elmo  astensi  episcoj 
nr-.*  ^uore><«jribus  suis  in  astensi  episcopatu  quod  ei  tradiilorunt  i 
cu:i-ain  perm  utile  io  nis  ab  aliquo  homino  de  fendere.  Actum  in  capita! 
eco Ic*si(;  dianoti  Secundi  de  Mercato  feliciter.Jn  presencia  uassallorui 
asten^is  episcopi  qui  pi-edictam  permutacionem  confirmaueruut*.  i 
fiori  c^>nressserunt.  Nomina  quorum  sunt.  Rodulfus  de  Gorzano  ((V).  Jj 
cohos  de  Mezailio.  Obertus  de  Curia.  Jtem  interfuerunt  testes(7)   P< 
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tnfr  sacerdos  et  Canonicus  ecclesia  sancii  Aniani.  Thomas  de  Curia. 
h*>^im  Ittius  eius.  Vbertus  iudcx  de  platea.  Ra3rmundus  faletus.  Vida- 
in'^  fkletus.  Jordan  US  de  platea  et  Plures  alii. 

HA5C  E5ISC  CA.RTCLAM  BT  PBRMUTACIONIS  PAOiNAM  EOO  GUIDO  NOTA- 
LM  «  PALATIKUS  !  SCRIBBRB  ROOATUS  TRADIDI  BT  SCRIPSI.  QVAM  SUPERI  VS 
TI^^BT5  OONFJRMANS  OBTUU   ROBORANDAM.  (S.  T.)  (8) 

•  l>  B:  manca.  (2)  B:  AntignaDO  (3)  B:  picota  (4)  Sic  m  A;  B:  Cor- 
tiaJoDe  (5)  Sfc  in  A;  B:  Cortandono  (6)  B:  Oorsano  (7)  B  premette 
d  nome  di  ogni  teste  una  +,  che  in  A  non  esiste,  (8)  In  B  manca  il  (3.  T.); 
^  in  Ké  ripetuto  cinque  volte, 

LXX. 

f'*tgiielmo,  vescovo  di  Asti,  impegna  quanto  possiede  in  Oo- 
roiie  e  nella  Rocca  a  Bonanato  Malcappuccio,  Róbaldo  Ber- 
gognono  e  Toììiaso  De  Curia  per  un  mutuo  fattogli  da  essi 
(14  marzo  1181). 
Fatu  —  A.  Orig.  in  .4Ci4,  Anniv,^  libro  I,  n.  71.  —  F.  Oabotto. 

Auni  domini.  M.C.LXXXI.X11II.  die  intrante  mense  marcio.  Cartam 
'  \  .rationis  nomine  pignoris  fecit  dominus  Wilielmus  astensis  epi- 
^^YMs  in  manibus  bonanati  malcapuz.et  thome  de  curia. et  Robaldi 
•r/o^Qoni.  nominatine  de  toto  ilio  quod  habct  in  gouonis.et  in  la 
"  «^  et  in  oorum  pertinentibus  et  hoc  totum  quod  adquìsiuit  a  ca(n)- 
&/nKi«  maicirìs  eoclosi^  in  cuningo.  et  in  eius  pertinente .  nichil  in 
■^  h'tmente  in  prenomi natis  locis.  prò  pec(o)unia  numerata  librarum. 
^••cvi  I.X1III .  astensium .  quas  predictus  episcopus  debot  soluere  ex 
iu.-ndÌH  aprìlis  proxi[fii]Ì8  uenìentibus  usque  ad  ann[um]  unum.  Tali 
r  4i  $1  tsupra.s(*rìpta  pec(o)unia  non  [fjuerit  soluta  iamdicto  termino. 

■  '  it  «uprai«crìptis  creditoribus  intrare  in  prenominati»  pignoribus 
••  •.•nore.et  po««idere.et  habere  totum  godìmentum  pigi>orum  prò 

'■»  «upni.««rrìptorum  denariorum  donec  soluautur.  et  insnperdomi- 

■  -•  Wiliolmtm  episcopus  tenetur  iureiurando  suprascripta  pignora 
r.iaiitenere  hupnworiptis  creditoribus  et  ab  omnibus  hominibus  de- 
Vvl^re. ilrmec  suprascriptum  debitum  flat  in  integrum  solutimi.et 
:'-nm  tenotiir  iureiurando  quod  de  suprascripto  godimento  pigno- 
nuD  oichii  iliminuerit  creditoribus  si  ne  eorum  al>soIto  et  quod  nul- 
•^m  fet^rìl  querìmoniam  per  se  nec  per  alium  de  suprascripto  go- 
4iiii^Qto  ner  de  alio  lucro  quod  in  prenominato  debito  fUerit  qu^  cre- 
4it<iribin  Doreat  nec  sibi  proflcuam  fiat.  Preterea  dominus  petrus  sa- 
^^H<i*  teoeiur  inreiunuido  colligere  totum  godimentum  gouonis  et 
^^h€  H  pertinentloni  et  fodnim  qui  in  istis  (sin)  locis  remanserit 
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ex  kalendis  aprìlis  proximis  uenientibus  usque  ad  annum  uaum  si  ne 
fraude  et  ducere  aste  in  posse  predictorum  creditorum .  et  dare  eii 
prò  solutione  suprascripti  debiti,  et  episcopus  tenetur  similiter  iure- 
ìurando  de  predicto  godimento  nichil  dirainuere  et  godimentum  ira 
(sic)  integrum(l)  facere  eis  dare  prò  solutione  suprascripti  debiti  nisi 
absolto  creditorum  remanserit. 

Actum  in  castro  astensis  episcopi  in  domo  sua.  feliciter.  Testesoto 
linus  guignola  (sic)  Rogerius  de  curia .  Ottonus  boianus .  Enricus  sol 
danus. Oto  frater  eius . Otolinus  sicardi . Jacobus  donna  roat. domimi! 
baialardus  can(n)onicus  maioris  ecclesie.  Merlus  curialis.  Gandulfus  d< 
porta,  Mascarius  de  nantis.  EGo  eustachius  astensis  notarius  interfu 
et  scripsi;  (S.  T.) 

Jn  prenominato  debito  habet  bonanatus  malcapuz  libras  oc.  miiiu^ 
X.Thomas  de  curia,  libras  cclviii.  Robaldus  bergognonus  libras.  lx\ 

(ì)  La  parola  è  raschiata,  ma  ancora  leggibile. 

LXXI. 

Donadio  Donasco  e  suo  fratello  Pietì^o,  figli  di  Rodolfo,  co] 
dono- una  pezza  di  te7*reno  dietro  San  Giusto  ad  Oberi 
Boei'o  (13  settembre  1181). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACAy  lEy  mazzo  43,  n.  1.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxi.  Jndicione.  xim.  xui.  die  intrante  se] 
tembris. Cartulam  uendicionis.  fecerunt  donadeus  donascus.  et  petii 
frater  eius.Jn  manibus  oberti  bona tarii. Nominatine  de  una  peci 
terre,  quo  iacet  retro  sanctum  iustum  ubi  dicitur  ad  nouellos .  sioii 
est  termina[to]  et  consi  guata  iuris  eorum.  Coberet  ei  emptor.  uia.  rimi 
prò  libris . xLviii . astensis  monete. Eo  modo.vt  predictus  obertus  i 
eius  heredes.aut  cui  dederit  faciat  de  predicta  uendicione.  quiequ; 
uoluerit.  sine  omnj  contradicione  supradictorum  donadei.  et  petri.  <re 
manorura.  et  eorum  heredura.  Jnsuper  promiserunt  ei  eiusque  ber 
dibus  aut  cui  dederint  suprascriptam  uendicionem.  qualiter.  supra  1 
gitur.  Jm  {sic)  Jntegrum.  ab  omni  homine  defensare.  Quod  sidefcntlei 
non  poterint.aut  aliquo  ingenio  ei  subtraere  quesierintt  tune  in  d 
plum  eandem  uendicionem.  ut  supra  legitur.  ei  restituere  debent.  ì- 
cut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimatione  prec 
in  consimili  loco,  et  Vbertus  arnulfi  se  constituit  defensorem  prel'a 
uendicionis.  a  rodulfo  patre  predictorum  donadei  et  petri  ex  om 
damno  prò  eo  dato,  et  predictus  petrus  se  constituit  defensorem  eiu 
dem  uendicionis  a  mobilia  {sic)  uxore  donadei  et  restitutorem  (vi 
orane  damnum  prò  ea  datura  predicto  oberto.  Actum  in  sancto  ma 


—  69  — 

•  •  ie  dom  feliciter.  Jnterftierunt  testes  uocati.  Vgo  manz  odo  care- 

•  r.  .oroodeus  ricardi  forrarii.  gotefredus  barexanus.  enricus  carloua- 
:  .'«'rdanus  eixani.  gunter(r)ius  couaouum.  et  EGo  pctnis  de  uiallo 
.   iniLs  palatinus  iuterfui  et  rogatus  scripSi./yy 

LXXII. 

^  'ù'iehno  Gallello  vende  al  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  vari 
'o./  in  diversi  lìwghi  dell'Astigiana  (30  settembre  1181). 

r  MI.  —  A.  Orig.,  ro\inato  a  sinistra,  in  ACA^  PS.  —  F.  Gabotto. 

>  T   A]nni  domini,  m.c.lxxxi.  Jndicione.  xiiii.  pridie  Kalendas  octu- 

•  "  *  Tanulam  uendicionis  fecit  Willelmus  gallellus.  Jn  manibus  Wale 
-•    pi\»^hiteri.  ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  de  [dom  (1)]  No- 

.  tuie  de  toto  ilio  iusto  et  iniusto  et  aquatico  et  pjiscuatico  culto 
-*  .:.«  ulto  [qood  ljce]t  in  ualle  bosono.  et  de  uno  sediminc  montixelli. 
'•  i'-  tnu»  qund  habet  in  paniali.  inx[to]  et  iniuxto.  culto  et  inculto. 

•  •  .ri  'oalexella .  et  in  ualle  tcglono  .  et  in  ualle  gestono .  et  in  ualle 
i  '-ma.  nicliil  ibi  in  se  retinuit  set  totum  ut  supra  legitur.  tradidit 
'  >'U«iidit  predicto  Wale  archipresbitero  ad  proprietatem  sancte 

•..r.'.pro  libpis. XVII. et  solidis. v. astensis  monete. Eo  modo.vt  [pre]- 

*.*  Wala  an»hipresbiter  et  alii  can(n)onici  et  eorum  siibcessores . 

•  '  <-ui  de<lerint  faciant  de  [$tipradi]cta  uendicione.  quicquid  uoluerìnt 

•  •'  ''nini  contradicione  supr^dicti  Willelmi  et  eius  heredum.  [Jnso- 
*^,  pn»misit  eis  eorumque  heredibus  aut  cui  dederint  suprascriptam 

<]i<'it>Dem. qualiter  [superìas  legitur]  Jm  (*ic)  Jntegrum.ab  omni  ho- 
'  'i*'  dofensare.  Quod  si  defendore  non  poterit.  aut  aliquo  [ingenio  s]ub- 
*-ihfn»  qut*sierìt  tunc  in  duplum  eaudem  uendicioncm  ut  supra  le- 
<:'ur.«M>  [riìstiigere  promlsit]  sicut  prò  tempore  fucrit  meliorata  aut 
-  leni  Kul»  esti[iDafiooe]  precii  in  consimili  loco.  Preterca  predictus 
'«^ùlt'lmus  obligauit  prò  pignoro  [prejdictis  canonicis  quicquid  habet 

•  "ni  nuum  de  ualle  tercia.  uidelicet  uineam  terram  et  boscum.  tali 
r-'i"  ut  si  guiga  uxor  sua  aliquo  tempore  inquietauerit  predictam 

'.•ÌK!4>D<>m.  nel  aliius  prò  ea.tunc  predicti  can[n]onici  babeant  ro- 
•- **um  in  pnNlictum  pignustquousque  babeant  restitutum  omne 
iiT.pouin  inde  8ibi  datum.  Actnm  in  claustro  de  dom.  felicit<»r.  Testos 
"  *  yi.  pmbiter  bonus i  ohan  n es  (2)  quarti.  Robaldus  s[ilo]ester.  axte* 
L>'-  j>  ?:dlicali8.  Rollandus  grandi»  ansiddus  qualia.  et  EOo  petrus  de 
■  >*'t«'. ootarius  palatinus  interfui  et  mgatus  S4TÌpSi.y/ 

•  Vn  regesto  tifterono,  mi  verso,  dice  appunto:  carta  sancte  marie  «lo  d«>tn 
^  *^*  .Wluii  gslieilt.       (iì  Lo  gpaiiaio  è  in  sopralinea. 
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LXXIII. 
Opizzone,  giudice,  pronuncia  come  arbitro  in  causa  per  vari 
beni  fra  i  canonici  di  Asti,  da  una  parte,  e  prete  Pieti^o,  a 
nome  dei  nipoti,  e  Pietro  Berruto,  a  nome  suo  e  del  fra- 
tello Giacoma),  dall'altra  (7  ottobre  1181). 
Ponti.  —  A.  Orig.  io  aCA^  Anniv.,  libro  I,  n.  70.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxi.  Jndicione.  xiiii.  vii  die  in  tran  te  ootu 
bris.  die  mercurii.  Jn  nomine  domini,  de  lite  que  uertebatur  inter  ea(n) 
nonicos  sancte  marie  de  dom  et  presbiterum  potrum  agentera  no 
mine  suorum  nepotum  bonefacii.  et  sororum  eius.  et  inter  petrurc 
berrutum  agentem  suo  nomine  et  nomine  iacobi  fratrie  sui.  de  sedi 
mine  bonefacii  de  sala,  et  de  terris  de  ronco  gairerdo  quas  tenent  ch1( 
guisulflis  et  fìrater  eius.  et  de  terra  subter  domum  otonisboni  criuelli 
quam  tenet  ber(r)ardus  ospitalertEgo  opezo  iudex.  in  cuius  arbitrii 
utraque  pars  stare  promiseratt  talem  conuenientiam  protuli,  predir 
tos  can(n)onicos  absolui  a  petitione  predictorum  presbiteri  petri  e 
nepotum  eius  et  petri  berruti  et  fratris  eius.  de  predictis  terris.  so 
dimen  nero  predictum  teneant  nepotes  presbiteri  petri  et  eorum  he 
redes.  dando  ecclesie  sancte  marie  de  dom  prò  censu  annuatim  quatiioi 
staria  nini  puri  ducti  ad  domum  can(n)onicorum  usque  ad  diom  saiiot 
michaélis.  et  si  tenuerint  predictum  uinum  vltra  duos  annos  ita  quo< 
non  soluant  .ut  supra  legiturt  continue,  tunc  amit[/]ant  sediminis  me 
dietatem  (1).  et  can(n)onici  habeant  ipsam  (2)  totam  (2)  proprietaria 
iure  et  faciant  inde  quicquid  uoluerint  sino  contradicione  alicuius  per 
sono,  et  odo  ruftis  tenetur  prò  bonefacio  et  sorore  eius.  et  prò  iaooìx 
fratre  petri  berruti.  qui  erant  minores.  Actum  in  claustro  de  dom.  teste 
Aierunt  uocati  petrus  cicia.  petrus  celloria.  petrus  amalricus.amalri<Hi 
(sic),  robaldus  fUrester.  girardus.  gastaldus.  presbiter  petrus  castelli,  e 
EOo  petrus  de  uiallo.  no  tari  us.  palatinus  interfui.  et  rogatus  script 

(1)  ìdìs  medletatem  è  aggiunto  in  inchiostro  più  chiaro^  in  ispatio  prim 
in  bianco^  correggendo  così  un  primitivo  sedi7n[eD]  (2)  am  è  corretto  s 
cum  raschiato, 

LXXIV. 
Oirardo  di  Masio  e  Costantina,  sua  m/)glie,  vendono  alh 
Chiesa  di  Asti  una  pezza  di  terreno  in  Quarto  (4  gennai 
1182). 

Fonti.  —  A.  Ori^.  in  ACA^  lE,  mazzo  36,  n.  9.  —  B.  Edìz.  in  A/,  h.  p 
Ch.y  I,  iK)7,  n.  583,  con  data  errata  «3  gennaio*. 
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Sin.  01  PCBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  •—  F. 

fi^.  T.)(l)  Anni  domìni,  m.c.lxxxii.  Jndìcione.  xv.  mi  (2)  die  intrante 
taanarìo.Cartttìam  uendicionis.fecerunt  girardus  de  maxo(3).et  co- 
(Untina  uxor  eiu8.Jn  manibus  oberti  de  monteoriolo  (4).  Nominatiue 
'i^  una  uinea  cum  terra  simul  que  est.  starii.  xi.  et  iacet  ad  quartum. 
.a  castellano  (5).  Coberet  ai.  emptor.  sancta  maria,  prò  libris.  xi.  &sten- 
«^  '•)  monete.  Eo  modo.  Vt  predictus  obertus.  et  eius  bcredes.  aut  cui 
it>derìt  fkciat  de  predicta  uendicione.  quicquid  uoluerit.  sine  omni  con- 
tndkMonc  anpradictorum  gìrardi  et  constantino.  et  eorum  bcredum. 
Jamper  promisenint  ei  eiusque  (7)  beredibus  aut  cui  dede[rit  sn]pra- 
«nptam  uendicionem. qualiter.  supra (8)  legitur.Jm  (sic)  Jntegrum. 
Ali  ornai  homine  defonsare.  Quod  si  defendere  non  poterintt  aut  aliquo 
.jvQjotci  subtraere  quesierint:  lune  in  duplum  eandem  uendicioncm. 
*:  *upra  legitur.  ei  rcstituere  debent.  sicut  prò  tempore  fuorit  rae- 
i.'  nu  aut  ualuerit  sub  estimatione  precii  in  consimili  loco.  Pretorea 
•urauit  predicta  costantina  suprascriptam  uendicionem.  flrmam  et  ra- 
tini baviere  et  nullo  unquam  tempore  rcmouerc  nec  per  se  nec  per 
iiium.  Actum  in  claustro  de  dom.  feliciter.  Jnterfuerunt  testos  uocati. 
Wii>  lafcana.bruxatu8.W[illel;/te]tus  de  prato,  petrus  de  uulpiglo. 
\^  ;aki  mu8  ruAui.  et  E(to  petrus  de  uiallo.  notarius  palatinus  intorfui 
•^  msatus  srripfii .  ; 

I  b:  Manca,  (2)  B:  tertio  (3)  B:  uia&o,  per  aver  scambiato  il  segno 
ift  fonJi  divisa  per  il  punto  allungato  di  una  i.  (4)  B:  ariolo  (5)  B: 
'  v«eUan  ...       {6)  B:  astensium       (7)  B:  ei (S)  B:  superius 

LXXV. 

Z/i  badessa  Isabella  e  le  monache  di  Sant* Anastasio  di  .Isti 
nconoscono  i  loro  obblighi  terso  i  canonici  del  inunno  in 
otxasione  della  processione  dei  medesimi  a  detto  monastero 
(V  (>]  10  febbraio  1182). 

FoiiTi.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.^  libro  1,  n.  77.  —  B.  Kdiz.  in  Af.  h.  p., 
'^ .  1,  V«**,  n.  VM. 

'^«■CBTAZ.  —  U  10  febbraio  11H2  era  di  mercoledì,  non  di  giove<lì.  K  dun(|iie 
9rUù  ti  iporao  del  mete  o  quello  della  settimana. 

Mrr.  bi  i»cm..  —  Si  riproduce  A^  notando  le  principali  sviste  di  lì.  —  N. 
'uau.M. 

S.  T.M  h  Anm  domini  m.c.lxxxii.  Jndìcione.  xv.  die  iouis.  qui  est  do- 
'ima*  intrante  februario.  breue  rorordacionis.  feceruut  tieni  canonici 
>»Wn*i*  ecclesie,  uidelicet  magister  Vbertus.  obertus  de  montounOlo. 
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et  magister  bonusiohannes.  coasensu  aliorum  fratrum  suorum.  silicot 
wale  archipresbiteri.  alberti  cantoris.  ardicionis.  magistri  almosne.  gir- 
baldi.baialardi.de  eo  quod  ysabel  abbatissa  sancii  anastasii  consentii 
suarum  monacbarum.  balsome  priorie,  otoline  sacriste.  splendide,  agno- 
sine  de  montecaluo.  mateldo  de  cellarengo.  matelde  enganne.  sibille 
de  meceto (2).  matelde  ferrare^  consti tuit  dare  prodictis  canonicis  si d- 
gulis  annis  in  uigilia  sancti  anastasii  prò  eorumdom  canoniconim 
procuratione  solidos.  x.  astensium.  si  canonici  incrini  ad  sancium  ana- 
stasium  in  processione,  alioquin  nichil  dabuni.  Actum  in  ecclesia  sani" ti 
aniistasii.  Jnterfueriini  testes  uocati.  (3)  prior  andreas  capellanus  sainti 
anastasii.  enricus  borrellus.  tebaldus  sanctus,  odo  rogna,  et  EGo  petnis 
de  uiallo.  noiarius  palati nus  interfui  et  rogatus  scripSi. 

(DB:  manca.         (2)  B:  nuceto  i'^)  B  premette  al  nome  di  ogni  teste 

una  -h»  che  in  A  non  esiste» 

LXXVI. 
Papa  Lucio  III  confer*ma  ai  canonici  di  Asti  la  chiesa  di 
San  Michele  di  Anterisio  data  loro  dal  vescovo  Anselmo 
(19  marzo  1182). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  bolla  plumbea  pendente  (lvcivs  pp.  ih),  in  ACA^ 
ir,  libro  I,  n.  49.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p.,  CA.,  I,  935,  n.  605,  con  data  errata 
«  20  marzo  ». 

OssERVAz.  —  Lucio  III  fu  a  Velletri  appunto  il  19  marzo  1182. 

Met.  di  pubi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
Gabotto. 

LUCIUS  (1)  episcopuS  seniuS  seruorum  dej.  Dilectis  rtliiS. .  Archipro- 
sbitero  et  Canonicis  Asteusibus  (2).  Salutem.  et  apostolicam  benedic- 
tionem.  lustiS  potentium  desiderijS  dignura  est  nos  facile  prebere 
coiisensum . et  nota  que  a  rationiS  bramite  non  discordanti  etTectu 
prosequeiite  compiere.  Eapropter  dilecti  in  domino  filij  uestriS  insti s 
postulationibus  grato  concurrenteS  (3)  assensui  ecclesiam  sancti  Mi- 
chaelis  do  Jnterisio  a  bone  memorie.  An[se Imo],  quondam  episcopo 
uestro  coUatiim.  sicut  oanonice.  et  sine  controuersia  possidetis*.  iiobis. 
uestriSque  successoribus  auctoritate  apostolica  conllrmamus  [ef]  pre- 
sentiS  seripti  patrocinio  communimuS.  Statuentesi  ut  nulli  omnino  lio- 
miiium  liceat  hanc  paginam  nostre  contìrmationiS  incingere,  uel  oi 
ausu  temerario  oontraire.  Si  quis  autem  hoc  attentare  presumpserit  : 
indignationera  omnipotentiS  dej  et  beatorum  Petri.  et  Pauli  apostolo- 
rum  eiuS  se  nouerit  incursurum.  Datum.  velletris.  xiiij(4).  kalendas. 
Aprilis. 

(l)  7^  maiuscoletto  è  in  lettere  lunghe  in  X.  (2)  B;  astensìs  (3)  B: 

concurrente        (4)  B:  xiii 
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LXXVII. 

fp'fnzono  della  Rocca  ed  i  stioi  nipoti  vendono  oi  canonici 
•U  Asti  una  pezza  di  prato  in  Ponticelli  di  Qiuzrto  (6  giugno 

11.S2). 

'"  MI.  —  A.  Orig.  io  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  72.  —  B.  Etiiz.  in  M.  h.  p., 
^  ,  l  'M\  n.  .ve*. 
vicT  DI  pt'BL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sciite  di  B.   —  N. 

•     UM. 

**  T.  (1)  Anni<loinini.  M.c.Lxxxii.Jndicione.xv.  vi.dieintranteiunio. 
«  .-.ri.l.ira  ueadicioais.  feoerunt  o(iozonuR  de  rocha.  et  obertiis.  et  iaco- 
'  -  -t  nicbolaus.  et  anselmus  nepotes  eius.  Jn  manibus  wale  archipre- 

•  **ri  ile  dom. ad  proprietatom  ecclesie  sancte  marie  de  dom. Nomi- 
'.  I*...'»  'lo  ornili  suo  iure  quod  habobant  in  una  pecia  prati,  quod  iacet 
fcl  ■  urtum  ail  pontixolios.  colieret  ei  odo  refus.  emptores.  prò  libris. 
• .   i<viìs\s,  inonot4?.  Eo  modo  vt  predictus  wala.  et  eius  succossores 

*  /  11  dt>«iorit  fiiciat  de  predio ta  uendicione.  ad  proprietatem  prc- 
:  !.-.tHlosie (|uicquid  voluerit. sino omni contradicione supi-adictorum 
•  l'M.ei  nepotum  eius  et  eorum  heredum. Jnsuper  promiserunt 
;■■  .  .'Ti  «Mlozonus  et  nepotes  eius  una  cura  suis  heredibus  (2)  predicto 
»  ••  emsquo  suc<H^soribus  aut  cui  dederit  suprascriptam  uendicio- 
:-':  .{•. quali t4'r. supra  lepitur.Jm  suis  Jntejrrum. ab  omni  homine 
^  '••'.>an*.  Qmìhì  si  defendere  non  poterint  aut  aliquo  ingenio  eis  sub- 
«"-n' quisieriut:  lune  in  duplum  eandem  uendicionem.  ut  supra  le- 
^'tif  fi>  restituere  debent.  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut 
-I.  .'-nt  «;ub  estimaiMone  precii  in  consimili  loco,  et  predictus  iacobus 
••  ^  r.^iituit  defensorem  predicte  uendicionis.  a  nicholao  et  anselmo 
Str.»  N  «uis  minoribus.  Actum  in  daustro  de  dora.  Felici  ter.  J  nter- 
''-rrM  testes  um^ati (4)  presbiter  misceuinum. enricus  fìlius  gracia- 
• .  "■  'N-rtramu^  seliarìus.  petrusbonus  de  quarto,  et  EGo  petrus  de 

»1"  notarius  palatinus  interfui  et  rogatus  scripSi.;; 

i  U.  manca,  r^)  B:  heredibus  suis  (3)  B:  supruscripta  uendicio  (4)  H 
,r^'^ite  ai  nome  di  oyni  teste  una  -f,  che  in  A  non  esiste.      (5)  b:  gratiani 

LXXVIII. 

^'"O^ielrno,  rescoto  di  Asti,  dona  agli  Ospitalieri  di  Ger^- 
^ilemme  raspedale  costrutto  presso  Asti  da  Pietro  Fantino 
<  fUi  Saldano  (25  luglio  1182). 
•■•«n   —  A.  Orig.  m  ACA^  Anniv,,  libro  I,  n.  74.  —  F.  Gabotto. 
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(S.  T.)  Anni  domini.  m.c.lxxxii.J ndicione.  xv.  die  domìnico  qui  est, 
vm.  Kalendas  Augusti.  Jn  prcsencia  bonorum  homìnum  quorum  nomina 
infra  sunt  scripta.  Jnuestituram  et  donum  fecit  Wilielmus  astensis, 
episcopus.  consensu  et  uoluntate  astensium  canonicorum  quorum  no< 
mina  hec  sunt.  Wala  archipresbiter.  ardicio.  Magister  ubertus.  obertus 
de  monteoriolo.  Magister  bonusiohannes.  Magister  girbaldus.  Vbertus 
de  mandano,  baialardus.  Wibertus  de  ponciano.  Jn  manibus  Wilielmi 
de  grafagno  magistrì  et  preceptoris  ospitalium  de  lombardia  et  ì^uo- 
rum  fratrum.  oberti  comu  uidelicet.  et  aicardi.  et  pastroni  et  baia- 
mundi  de  cortandonio.  Nominatine  de  uno  ospitali  quod  est  positura 
insta  ciuitatem  astensem.  et  illud  ospitale  construxit  petrus  fanti nus 
et  soldanus  cum  toto  ilio  culto  et  inculto  mobili  et  immobili  quod  ad 
predictum  ospitale  pertinet.Eo  modo,  vt  predictus  Wilielmus  magi- 
ster et  preceptor  ospitalium  de  lombardia  cum  predictis  fratrìbus  et 
eorum  successores  teneant  flrmiterque  possideant  predictum  ospitalo 
cum  omni  iure  et  ratione  ipsius  ospitalis  perpetuo,  ad  próprietatera 
ospitalis  sancti  iohannis  de  hierusalem  t  et  ad  seruicium  dei  et  utili- 
tatem  et  ospitalitatem  pauperum  xpisti.  conseruando  illud  in  eo<lem 
statu  in  quo  nunc  est  et  reformando  in  melius. dando  ecclesie  siìiuto 
marie  maioris  de  aste  annuatim  prò  ccnsu  in  feste  sancte  marie  medii 
augusti,  solidos.  xx.  astensis  monete,  et  dando  decimas  predicte  ccclosie 
sancte  marie  et  aliis  ecclesiis  de  omnibus  possessionibus  et  frueti bus 
ipsius  ospitalis.  sino  contradicione  predìcti  episcopi  et  canonicorum 
predictorum  et  eorum  successorum. 

Actum  in  aste  in  ecclesia  sancte  marie  de  dogmate.  in  reuestitorio. 
Jnterfuerunt  testes  uocati.  presbiter  obertus  de  sancto  petro  de  strata. 
presbiter  bonzo  de  sancto  ylario.  otonus  benedictus.  petrus  frater  eius. 
et  £Go  petrus  de  uiallo.  notanus  sacri  palacii.  interfui  et  iussu  pre- 
nominati episcopi  et  canonicorum  huius  cartule  scriptor  ostiti.  (S.  T.) 
(S.  T.)  (sic) 

LXXIX. 

Lanfredo  di  Quarto  e  sua  moglie  Maria  vendono  ai  Canonici 
di  Asti  quanto  da  essi  tenevano  in  Quay^to  (22  agosto  1182). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Annio.,  libro  1,  n.  75.  —  B.  Ediz.  in  3/.  h.  p., 
Ch.,  I,  912,  n.  588. 

Met.  di  pcbl.  —  Si  riproduce  .\,  notando  le  principali  sviste  di  B.  < —  N. 
Gabiani. 

iS.  T.)  (1)  Anni  domini,  m.c.lxxxii.  Jndicione.  xv. xi.  Kalendas  se[/;]- 
tembris  (2).  Cartulam  uendicionis.  fecerunt  lanfredus  de  quarto,  et 
maria  uxor  eius.  Jn  manibus  alberti  cantoris  ad  proprietatemccclej?io 
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ttDcte  marie  de  aste.  Nominatine  de  omni  suo  iure  quod  habebant  in 

vola  tenetura  quam  tenebant  prò  canonieis  in  quarto  et  in  adiacentibua 

'.«•'is  nichii  ibi  in  se  retinuerunt  excepta  terra  de  ualexella.  prò  iibris. 

nn.  asteosis  monete.  Eo  modo,  vt  (3)  prodictus  albertus  cantor  cum  ce- 

terÌH  suis  fhitribus  et  eorum  succcssorest  aut  cui  dcdorint  faciant  de 

^iredieta  oendicione.  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uo- 

lnehnt.8inc  omni  contradicione  supradictorum  lanfì*edi.  et  marie  et 

*^*rttm  hcredum.  Jnsuper  promiserunt  eis  eorumque  successoribus  aut 

*ui  dederìnt  (4)  suprascriptam  uendicionem  (5).  qualiter  supra  legitur. 

'tn  itìcì  Jntegrum.  ab  omni  bomine  defensare.  Quod  si  defendere  non 

[•'ferint  aut  aliquo  ingenio  eis  subtraere  quesierint'  tunc  in  duplum 

•-andem  uendicionem.  ut  supra  legitur.  eis  restituere  dobent.  sicut  prò 

wmpoiv  Aierìt  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimacione  precii  in  con- 

Minili  loco.  Preterea  turauit  predicta  maria  suprascriptam  ucndicio- 

'!em  6).  drmam  tenere,  et  nullo  unquam  tempore  remouere  nec  per 

H?  Dee  per  «alium  Actum  in  aste  in  claustro  de  dom.  felici  ter.  Jnter- 

j'^nmt  testes  uocati.  grossus.  arnaldus  cordoanarius  bruxatus.  obertus 

^i^^l^u^et  EOo  petrus  de  uiallo.  notarius  palatinus  interfui  et  ro- 

atufc  srripSi .  f  f 

li  B:  manca.       (2)  B:  setember       (3)  B:  quod  ut      (4)  successori  bus  aut 
«"li  (lederiat  è  riscritto  su  raschiatura.  (5)  B:  supruscripta  uendicione 

■  B:  raprascripta  aendicio 

LXXX. 
Guiromo  vende  ai  Canonici  di  Asti  una  pezza  di  bosco  sul 

territorio  di  Quarto  (9  ottobre  1182). 

^•^Ti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.,  libro  I,  n.  76.  —  F.  Oabotto. 

^.T»  Anni  domini  m.c.lxxxii.  Jndicione.  xv.  nona  die  intrante  oc- 
*'i^*ri«.Cartulam  uendicionis.  fecit  iacobus  Jn  manibus  magistrì  boni- 
^•!uIlDi<«  ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  do  dom.  Nominatine 
•i^  "inni  suo  iure  unius  pecie  de  bosco,  qui  iacet  ad  quartum  in  monte 
t*uto.  Coheret  ei.  Willelmus  gardinus.  emptor.  ferrarii  de  quarto,  prò 
^  ii'li^.  xii.  astensis  monete.  Eo  modo,  vt  predictus  bonusiohannes  et 
-»-t4*rì  canonici  et  eorum  successores  faciant  de  predicta  uondicione. 
Moirtiuki  uoluerint.  sino  omni  contradicione  supradìcti  iacobi  et  eius 
Wedum.Josaper  promisit  eis  eorumque  successoribus  suprascriptam 
«tdieioneoL  qualiter.  supra  legitur  Jm  (tic)  Jntegrum.ab  omni  ho- 
cio«  defensare.  Quod  si  defendero  non  poterit  aut  aliquo  in^enio  eis 
•M'traere  quraierìt*.  tunc  in  duplum  eandem  uendicionem.  ut  supra 
'•'-jitar.Jm  Jntegrum.  eis  restituere  debct  sicut  prò  tempore  fuerit 
ai*U>ratA  aut  ualuerit  sub  estimatione  precii.  in  consimili  loco.  Actum 
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in  claustro  de  dom.  Jnterfùerunt  testes  uocati.  petrus  alba.  \\'illelraus 
montismarcidi. Otobonus  ospitalis. et  EGo  petrus  de  uiallo.notarius 
palatinus  interfui  et  rogatus  scripSi.;; 

LXXXI. 
Oggero  [di  Stoerdà]  dona  ed  obbliga  vaH  beni  al  fratello  Te- 
baldo (1  novembre  1182). 

Fonti.  —  A.  Orig.  ìq  AC  A,  lE,  mazzo  36,  n.  24.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini  Mille.  C.  octuaginta  et.  duo.  Jndicione  xv.  die  lu- 
nis  (sic)  qui  est  primo  die  (sic)  nouembris.Jn  presenciabonorura  lio- 
minura  quorum  Nomina  infra  leguntur  Finem  et  refutacionem  fecit 
Ogerius  in  manibus  tebaldi  fìratris  sui.  Nominatiue  de  partia  sentarii 
cum  oc  (sic)  quod  sibi  at[/]inet.  quod  ogerius  fecit  tres  partes.  et  To- 
baldus  abuit  terciam  et  Ogerius.  duas.  illas  de  mole  cum  oc  quod  a[r- 
tinet  et  illa  de  asenario.  quod  est  oc  quod  at[/]i net  parti  Tebaldi.  Or- 
tus  retro  domum  tebaldi  et  terram  prati  roxani  de  maso  oberti  cre- 
spi, oc  totum  rouorbelle .  et  oc  de  castellonio .  et  oc  de  lasgauana  que 
diuidit.  cum  bonifacio  nasale,  et  caput  masi  quod  est  oberti  crespi,  us- 
que  in  terriuo  et  oc  de  uiuario  quod  diuidit  cum  bonifacio  nasiil  et  oo 
de  fosa  de  lalbe.de  qua  aitrua  redit  drictum.  et  Oc  fuit  factum  in  pla- 
ceam  (sic)  stoiardae  (1)  feliciter.  Testes  fuerunt.  baiamun  (sic)  de  pur- 
cile  Ser  Ramundus.  Sacerdos  uiuianus.  Rainaldus.  Roger  de  piane  ci  a  (2; 
Oto  longus.  Et  ego  nicolaus  Notarius  palatinus.  scripsi  — 

Anni  domini  Mille.  C  octuaginta  et  duo.  Jndicione  xv.  die  lunis  qui 
est  primo  die  nouembris .  confessus  est  Ogerius.se  debere  dare.  Te- 
baldo libras  mi.  astensium.  et  i.  medium  grani,  vnde  obligat  sibi  prò 
pignore.  oc  totum  de  mole  et  terra[?/i]  et  pratum.  et  oc  de  asenario. 
et  oc  de  podio  carmagnolie.  et  oc  de  strata.  de  mArcio  in  marcio,  de- 
bet  redimere  et  omni  anno  per  terciam  partem.  uel  dimidia  uel  tota 
actum  est  oc  in  stogarda.  in  platea.  Testes  fuerunt.  Jacobus  tresca  et 
Rainaldus.  Oto  borei.  Per  bo.  Et  ego  nicolaus  Notarius  palatinus  scripsi  — 

(1)  Il  dittongo  è  in  A.        (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

LXXXII. 
J^^ete  Pietro  di  Albareto  ed  Elena,  Agnesey  Astesanoe  Bmìi- 
facto,  figli  del  fu  Gualfredo  di  Quarto,  rendono  beni  ivi  alla 
Chiesa  di  Asti  (19  novembre  1182). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  lE,  mazzo  36,  n.  21.  —  B.  Ediz.  in  M.  h,  p., 
Tìx.^  I,  913,  n.  589. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
■•Gabotto. 
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s.  T.ì  (ì)  Anni  domini.  [ìi.]c.lxxxii.  Jndicione.  xv.  xiii .  Kalendas  de- 
«vmbh&Cartam  uendicionis.  fecerimt  presbiter  petrus  de  albareto.  et 
.vitina,  et  agnes.  et  astexana  filìe  quondam  Walfredi  de  quarto,  et  bo- 
Qtffarius  flrater  earum.Jn  manibus  boniiohannis  astensis  canonici,  ad 
pn»prì«^tatem  astensis  ecclesie  uidelicet  sancte  marie  do  dom.  Nomi- 
natiue  de  uno  sedimine  cum  uinea.  et  terra .  quod  iacet  ad  quartum 
io  uilla.  sicuti  est  terminatum  et  consignatum  iuris  uenditorum.  co- 
^t^ivt  ei  ex  tribus  parti  bus  sancta  maria,  ex  quarta  guisulti.  prò  precio 
ivtvpuj  ut  confessi  sunt  predicti  uenditores  librarum(2).  xxv.asten- 
".'<  3i  monete.  Eo  modo.  Vt  predictus  bonusiohanneS  una  cum  ceteris 
uouoicis  astensis  ecclesie  et  eorum  successores  aut  cui  dederint  fa- 
naot  <ie  predicta  uendicionc.  ad  proprietatem  predicte  ecclesie,  quic- 
qiud  u^Iuerìnt.  sine  onmi  contradicione  supradictorum  uenditorum  et 
1^  rum  beredum.  Jnsuper  promiserunt  eis  eorumquo  successoribus  aut 
•'  11  «lederìnt  suprascriptam  uendicionem.  qualiter.  supra  (4)  Icgitur.  Jm 
•i*;  intesimi,  per  se  et  per  heredes  suos  ab  omni  bomine  defensare. 
^*M  si  defenderc  non  poterint  (5)  *.  aut  aliquo  ingenio  eis  subtrahere 
•jiOMerintt  tunc  in  duplum  eandom  uendicionem.  ut  supra  legitur.  eis 
>'«tituero  debent  sicut  prò  tempore  fuerit  moliorata  aut  ualuerit  sub 
•simatione  precii  in  consimili  loco.preterea  idem  presbiter  petrus 
•*!i;siuit  pi^niorì  predictis  canonicis  quicquid  habet  in  quarto  et  in 
?»'rtinentibus  locis.  pratum  et  nomus.et  terras.  ita  ut  si  bonefacius 
.1  est  minor  inquietauerit  prefatam  uendicionem.  tunc  predicti  ca- 
\  aic-i  habeant  regressum  in  predictum  pignus  quousque  sibi  resti- 
tatur  omne  4lampnum  inde  (6)  datum.  et  tarxia  mater  eorum  renun- 
u'iit  omni  9UO  iurì  quod  ibi  habobat . insuper  predicte  helena.et 
ijr.*.*i.  t*t  astoxana.  iurauerunt  supra  sancta  dei  euangelia  non  remo- 
-•re  nec  impedire  predictam  uendicionem.  ullo  tempore  nec  per  se 
•'•  per  alium.Actum  iusta  ecclesiam  sancti  petri  de  quarto .  felici- 
•'  r.  Jotorfaenint  t<»stes  uocati .  presbiter  bonusiohannes  (7) .  Robertus 
ienruH.  petrus  amalricus.  petrus  berrutus.  Carlus  de  grana.  Cunradus 
i-  .«  «reto,  et  EGo  petruS  de  uiallo.  notarius  sacri  palaci i.  interfui  et 
•  ZàXn^  M!ripSi.;; 

!•  li    manca.        (2)  H:  libras       (3)  B:  astensium        (4)  B:  su|>erius       (5) 
'    ;4<3tfnot        {f\)  B:  io  inte^rum        (7)  B:  iohannis 

LXXXIII. 

*tiactnno  Vota  vende  a  Biolo  una  pezza  di  ten^eno  in  Val- 
lunga,  ai  Monte  Asinara  (19  dicembre  1182). 

K-*>TL  —  A.  Ong.  io  ACAt  JE,  mazzo  :«,  n.  10.  —  F.  Gabotto. 
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<S.  T.)  Anni  domini,  hx.lxxxu.  Jndicione.  xv.  xiiii  kalendas  ianuarii. 
Cartolam  uendicìonis.  fecit  iacobus  uola.  Jn  manìbns  bioli  Nominatine 
de  una  pecia  de  terra  et  bosco,  quo  iacet  in  ualle  longa  in  monte 
asinario.  sicuti  est  terminata  et  consignata  sui  iuris . Cotaeret  ei.gi- 
rardus  uola.  riui  undìque  prò  libris.  xi.  astensis  monete.  Eo  modo.vt 
prodictus  biolus  et  cius  beredes.aut  cui  dederit.faciat  de  predicta 
uendicione .  quicquid  uoluerit  sine  omnì  contradicione  supradìcti  ia- 
cobi  et  eius  heredum.  Jnsuper  promisit  ei  eiusque  heredibus  aut  cui 
dederit  suprascriptam  uendicionem.  quallter.  supra  legitur.  im  {sic)  Jn- 
tegrum.  ab  omni  homine  defensare.  Quod  si  defendere  non  potent  aut 
aliquo  ingenio  ei  subtraere  quesierit  \  tunc  in  duplum  eandem  uen- 
dicionem. ut  supra  legitur.  ei  róstituere  debet.  sicut  prò  tempore  fuerit 
meliorata  aut  ualuerit  sub  estimatone  precii  in  consimili  loco,  et 
brugnonus  se  consti tuit  defensorem  predicte  uendicìonis.  quousque 
iacobus  sìt  perfecte  etatis  et  eam  ratam  habeat.et  predictos.dena- 
rios.  dixit  iacobus  se  dedisse  in  fodro  ciuitatis.et  in  suis  debitis.  Ac- 
tum  in  strata  ad  pedem  turris  W[illel]mi  de  aste,  felici  ter.  Jnterf uè- 
runt  testes  uocati.  mastorcius.  Johannes  de  tabulis.  girardus  uola.ber- 
rardus  arnulti..W[i  1 1  e  l]mus  miles.  Jacobus  de  uiuario.  homodeus  ricardi, 
et  EQo  petrus  de  uiallo  notarius  palatinus  interrii  et  rogatatus 
scripsi .  ; . 

LXXXIV. 

Guglielmo,  vescovo  di  Asti,  permuta  beni  ivi  con  un  certo 
Ferroglio  (24  dicembre  1182). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  73.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
Ch.,  I,  9U,  n.  590. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  Dotando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Oasi  ANI. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini,  m.c.lxxxii.  Jndicione.  xv.  nono  kalendas  ia- 
nuarii. Cartulam  permutacionis.  fece  runt  inter  se  Willelmus  astensis 
episcopus.et  ferroglus  Nominatine  de  rebus  illis  quas  unusquisque 
eorum  dedit  alteri  nomine  permutacionis.  episcopus  dedìt  ferroglo 
quicquid  ferroglus  tenebat  prò  eodem  episcopo  nomine  feudi  t  ad  sanc- 
tum  pancracium  (2).  ita  vt  ferroglus  et  eius  lieredes.  aut  cui  dederit 
faciat  de  predicto  dono  quicquid  uoluerit  sine  omni  contradicione  su- 
pradicti  episcopi  et  eius  successorum  dando  prò  censu  ecclesie  sancto 
marie  de  dom  in  feste  eiusdem  ecclesie  de  medio  augusto  annuatim 
denarios.  duos.  supra  altare,  astcnse.  aliud  non  exigatur.  et  idem  ferro- 
gius  (3)  dedit  episcopo  predicto  oranes  suas  domos  cum  sediminibus 
et  solariis  et  turribus(4)  adiacentibus  que  sunt  in  aste  ad  portam 
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ttjKti  iuliaoL  Cohcre[n}t  eis.  gargani.  idem  feiroglos.  surleo.  vido  sca- 
dila, cunradus  baìbos  (5)  uia.  Eo  modo  ut  ferroglus  do  cetero  teneat 
pivdictM  domos  ut  supra  legiturtpro  feudo  sicut  tenebat  ìllud  de 
kiiìcto  pancracio  (6).  Actum  m  claustro  de  dom.  laudantibus  canonids 
••^«>ru>  de  monteoriolo.  magìstro  bonoiohanne.  girbaldo  (7).  raìmuudo. 
et  liberto  de  poiiciano.  trancherìo  (8)  de  mandano.  Testes  fùerunt 
i>«*ati.  Maslordus  (9).  nichela  gardinus.  Opezo  de  uìuario  (10).  Rodulfus 
topin?os.bonuiiohanne8  saluaticus.  et  EGo  petros  de  uìallo.  notarius 
pilatious  interrii  et  acrìpSi  ; 

1'  B:  tnanca.  (2)  B:  paCricìum  (3)  B:  ferroglutn  (4)  B:  terribas 
^-  B:  btib  (6)  B:  patricio  (7)  B:  gisbaldo  (8)  B:  vincherio  (9)  B: 
Mi(foraoi       (lo)  B:  uinarìo 

LXXXV. 

fi*fgUelmo,  vescovo  di  Asti,  cede  ai  Canonici  della  sim  Chiesa 
quanto  si  era  riservato  in  varie  pievi  (27  dicembre  1182). 

F  '.MI.  —  XK  Ohg.,  un  pò*  guasto  nelK  angolo  superiore  sinistro,  in  AC  A, 

*  «ir..  Iihro  I,  n.  79.  —  A*.  Altro  orig.,  integro,  ibidem^  n.  80. 

•-^cmrAZ.  —  L'Anno  é  il  1182  Mite  attaale.  in  cni  il  27  dicembre  fu  infatti 
'    iOeJi,  mentre  nel  ll.'O  stile  attuale  era  di  martedì. 

Vrr  VI  PI  BL.  —  Si  riproduce  \\  supplendone  in  corsivo  con  A*  i  tratti  guasti, 
'    .Olio  le  principali  varianti  dì  A*.  —  F.  Oabotto. 

"^^  T    Anni  domini .  m.c.lxxxiii  .  Jndicione .  prima .  ti  .  Kalendas  ìa- 
ini  die  lune,  donìnìt  et  Inuestituram  feeit  Wìlielmus  astcnsis  epi- 

•  >  Ih.  Jn  manibus  almosne  astenm  ecclesie  prepositi,  ad  propri otatem 
^U'tn  eiH^k^sie.  presentibus  aliis  predicte  ecclesie  canonicis  uidelicot. 

«  >  ji  an^hi presbitero,  magistro  Uberto,  oberto  de  monteoriolo.  girbaldo. 
AT  .««itioe  de  tornello.  Kaimundo  de  pendano. et  Wiberto .  Vberto  de 
3ii  xÌAuo,  baialanlo.  trancherìo  de  manciano.  Nominatine  de  tote  ilio 
m;  Tali  (feri  quod  in  se  retinuerat  in  plebibus  inf^ascriptis .  silicet. 

:  ;»lebe  de  bagnalo,  et  in  illa  de  musancia.  et  in  illa  de  marcellengo. 
•t  :n  ilh  de  poblioe.  et  in  illa  de  nouellÌ8.et  in  illa  do  uicia.et  de 
»*  rena,  et  in  illa  de  priocca.  cum  omnibus  earumdem  plebium  capi- 
*  mi*.  qaando  i«iem  episcopus  fecit  permutacionem  cum  predictis  ca- 
•j<i<»  de  «-uniso  et  podenen^.  prò  libris.  cxx.  et  solidia.  xii.  astensis 
^  i**tt*.  quas  rDafeffiua  est  predictus  episcopus.  quod  debebat  oisdem  ca- 
-■  '  Ki»  dmre,  et  ideo  dedit  eis  omnia  suprascripta  in  aolutum  predio- 
'•  nini  deoarionim.  Bo  modo,  vt  predirti  canonid  et  eorum  successores 
^'^t  a  prenenti  die  in  antea  de  predicto  dono  et  inuestitura  ad 
/r  9nrtatem  predicte  ocdede  quicquid  uoluerint.  sine  omni  predicti 
'  '-'^fopn  0i  mìm  mcoesBorum  contradicione.  Actum  in  claustro  de  dom. 
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Jnterfuerunt  testes  uocati .  Jacobus  de  ualgialdo  de  plagia .  Johannes 
filìus  michaelis  de  ualmanzono  de  cortasonio.  obertus  garganus.  et  EGo 
petruS  de  uiallo.  aotarìus  sacri  palacii.  interfui  et  iussu  prenominati 
episcopi  hanc  cartam  doni  et  inuestiture  scripSi./; 

Residuum  capituli  predictarum  plebium  quod  dedit  episcopus  pre- 
dictis  canonicis  ut  supra  legiturtest  scriptum  infra,  plebs  de  publice 
cum  suo  capìtulo  debet  dare  predictis  canonicis  annuatim.solidos.xi. 
et  denarios.  ui.  illa  de  gorena.  solidos.  x.  et  modios  spelte,  mi.  ad  meu- 
suram  albe  (l).p(b)lobs  de  uicia  solidos.  tui.  p(b)lebs  nouellarum(2). 
solidos.  vili,  et  capones.  vn.  et  candelas.  vu.  p(b)lebs  (3)  de  marcellenL'o. 
solidos.  VI .  p(b)lebs  (3)  de  musa[/i]cia  (4) .  solidos .  xi .  p(b)lebs  (3)  de  ba- 
gnasco.  solidos.  mi.  p(b)lebs(3)  de  priocca.  solidos.  xvi.  et  modios  annone. 
VI.  et  minas.  mi.  et  minas  frumenti,  iii.  ad  mensuram  albe  (1). 

(1)  A*:  de  alba        (2)  A*:  illa  de  nouellis      (3)  A«:  illa      (4)  A«:  musancia 

LXXXVI. 

Il  Signor  Almosna,  prevosto  della  Chiesa  d'Asti,  investe  Man- 
fredo ed  Ottone  Spapa,  figli  del  fu  Gitglielmo  di  Morozzo, 
della  parte  di  Vasco  lasciata  in  morte  a  detta  Chiesa  da 
esso  Gicglielmo  (1183). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anni  e.  ^  libro  l,  n.  31. 

OssERVAZ.  —  Il  dee,  ha  relazioni  coiratto  28  aprile  1182  in  Libro  Verdr, 
n.  XXVI  (ed.  Assandria,  I,  74,  in  questa  Bibl,  Soc,  Stor.  Subalp.^  voi.  XXV), 
ma  non  è  identico.  Sembra  che  quest*  ultimo  abbia  subito  profomlo  alterazioni 
o  provenga  da  un  originale  diverso  dal  doc.  presente.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ihesu  xpisti.  M.C.  hoctua- 
gesimo  III.  Jnditione  prima  cartula  feudi  de  domino  ad  uassallos.  Cum 
dominus  w[illelmus]. de  morocio  uenit  ad  mortem.  Jnstituit  suam 
partem  uascum  {sic)  de  castello  et  de  uilla  et  de  pertinentiis.  de  (sif^) 
erat.  suum  alotum.  Jnstitutionem  fecit  deo  et  beate  ecclesie  uirgini;^ 
marie  de  ast.  domino  proposito  et  canonicis  prò  redentione  animo 
sue.  dominus  almosna  dei  gratia  sancte  astensis  ecclesie  dictus  prepo- 
situs  uenit  in  vii.  die  decessionis  supradicti  w[illlelmi]  de  morocio. 
Uenerunt  fllii  super  sepulcrum  patris  quod  pater  Jnstituerat  adtìr- 
mauerunt  et  castellum  et  uillam  et  pertinencias.  tradiderunt  et.i  a  U  ) 
uacuam  pos[.s]es[5]ionem  dominum  preposi tum  posuerunt  et  dominus 
almosna  supradictus  prepositus  misericordia  commotus  reddidit  t-a- 
stellum  uillam  et  pertinencias  in  feudo  eis.silicet.  mainfredo.  et  ctoni 
spata.  pater  Jnstituerat  censum  unius.  denarii.  auri.  siue.  e.  solidorura. 
supradicti  filli,  silicet.  mainfrcdus  et  oto  spata.  oi-dinauerunt  duos.  de- 
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urìotsdurì.siue.cc.  solidos.et  super  sepulcrum  patris  iurauerunt  sa- 
vrafflento.  feuta  (sic),  domi  do  preposi  to  et  suis  canonicìs.  presencia  do- 
miQJ  prepc^tj.  iobannis  morotinenserum  (sic)  etsuonim  canonicorum. 
vl:ixn.  domiDUs.  wido.  et  dominus  enrìcus  barachinus.  et  dominus  uè- 
rMQ>  •  2)  rjsieardus  (3).  de  militibus  enricus  barbaura.  petrus  barbaura. 
"\o  (io  caraxoni.  et  amedeus  (Vater  eius.  robaldus  de  garex.  eustachius. 
•  k'rtus  de  uuasco.  anselmus  nigellus.  anselmus  dolius.  nicolaus.  (S.  T.) 
t  n^  ^  um  in  sancta  maria  dauerint.  hoc  aetum  est  in  loco  morocii.  E^o 
W'illelmus]  Gilius  notarius  sacri  uici  palatinus.ex  utraque  parte 
7  ntas  Jnterfui  et  scripsi  (S.  T) 

1'  Lo  spaziato  è  in  sopraiinea.  (2)  À  :  ueriusius,  ma  la  seconda  u  è 

f ^putita;  ma  probabilmenie  andre'ibe  espunta  anche  la  prima  i  (3)  La 
"fvfa  deUa  prima  sillaba  è  incerta. 

LXXXVII. 

/  Canonici  di  Asti  vendono  a  maestro  Uberto,  pure  canonico 
tistese,  un  loro  censo  sulla  decirna  di  Revigliasco  e  di  Fi- 
gliano  (31  marzo  1183). 
Kv.xTi.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.^  libro  I,  d.  81.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 

Ver.  DI  PCRL.  ~  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 

'^.  T.  <  I)  A  ani  domini,  m.c.lxxxiii.  Jndicione.  prima,  pridie  Kalendas 
•;nli<.Cartulam  uendicionis. fecerunt  canonici  astonsis  ecclesie.no- 
mma  quorum  infra  sunt  scrìpta.  Wala  archipresbiter.  Almosna  pre- 
ì*Htus..\IbertU8  cantor.ardicio.Obertus  de  monteoriolo. ardicio  de 
•'irio.  girbaldu5i.  vibeKus  de  ponciano.  Jn  manibus  magistri  uberti  ca- 
'  airi  ciusdem  ecclesie .  Nominatine  de  duobus  modiis  frumenti,  et 
ì:ìa  mina  leguminum  omni  anno,  de  decima  quam  habent  predicti  ca- 
1  atri  ad  ruuiliascum  t  et  ad  uianas.  prò  libris  (2).  xx.  astensis  monete. 
i  '  m'alo  ut  predictus  magister  ubertus  dum  uixerit  pcrcipiat  et  ha- 
-  Jt  ile  predicta  decima  duos  modios  frumenti  et  minam  unam  legu- 
'  num.  omni  anno!  et  faciat  inde  (3)  quicquid  uoluerit.  sino  omni  con- 
i-^^iirione  ftupradictonim  canonicorum  et  eorum  successorum.  post 
'iturn  nero  ipsius  canonici^  habeant  totum.  faciendo  eius  anni ucrsa- 
rnim  prò  anima  sua  et  suorum  predecessorum.  celebrando  offlcium 
mai  anno  in  missis  et  in  vigiliis  nouem  lectionum.  Actum  in  claustro 
***  «li'aLinterfuerunt  testes  uocati.  Jacobus  canauarius.  garganus.  Wil- 
i*'!mQs  de  interìsio  (4).  WiUelmus  de  monteguidonio.  Jacobus  de  uiallo. 
*4rthoU»tus(5)  de  interìsio. 

f   Oi»rrro  •  y.  OAtt«ài.  ~  /««  C'trtf  'hlt'.irrh.  Capti,  di  Àiti^  II.  0 


postea  magister  bonusiohaaaes  et  raimuadus  de  ponciauo.  et  Vber- 
tus  de  mancianot  tìrmam  et  ratam  habuerunt  predictam  uendìcionem. 
et  SGo  petrus  de  uiallo.  aotarius  palatinus  iaterfùi.  et  iussu  preno- 
minatonim  canonìcorum  scrìpSì.  (S.  T.)  (1)  .y 

(l)  B:  manca.  (2)  B:  libras  (3)  B:  in  (4)  B:  iterino  (5)  B:  bar- 
tholomeus 

LXXXVIII. 

Guglielmo,  vescovo  di  Asti,  concede  l'ospedale  della  Madda- 
lena, in  Playa,  al  monastero  femminile  di  Santa  Maria 
delle  Grazie  (14  aprile  1183). 

Fonti.  —  A.  Orìg.,  diviso  per  alfabeto  dal  controriginale  ora  mancante,  in 
ACA^  Anniv,^  libro  I,  n.  78.  —  B.  Ediz.  in  M.  h,  p.,  Cfc.,  I,  923,  n.  595. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  !e  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini  m.c.lxxxiii.  Jndicione  prima,  xiiii.  die  intrante 
aprilis.  die  iouis.  donum  et  inuestituram  focit  donnus  Wilielmus  asten- 
sis  episcopustcoQsensu  canonicorum  astensis  ecclesiet  uidelioet  wale 
archipresbiteri.  et  almosne  prepositi,  et  alberti  eantoris.  et  magistri 
liberti,  et  oborti  de  monteoriolo.  et  ardicionis  de  cario,  et  girbaldi.  et 
Bai[a]mundi  et  wiberti  de  pendano.  Jn  manibos  wilice  (2)  abbatisse 
de  sancta  maria  de  gratia.  et  armelline  monace  eiusdem  ecclesie,  no- 
minatine de  uno  ospitali  cum  ecclesia  ibidem  in  onore  sancte  marie 
magdalenc  hediticatat  et  cum  omnibus  rebus  ad  idem  ospitalo  perti- 
nentibus  '  quod  est  hedificatum  insta  riuum  plagio  in  publica  strata. 
Eo  tenore,  vt  predicta  abbatissa  cum  suis  monacbabus  et  oius  succes- 
sores  t  faciat  de  predicto  ospitali  ut  supra  legitur.  ad  proprietà tem 
monasterii  sancte  marie  de  gratia  quicquid  uoluerit.  et  ponat  ibi  mo- 
nachas  et  conuersas  et  personas  quaslibet  prout  sibi  ulterius  placuerit 
si  ne  contradicione  supradicti  episcopio  et  eius  successorum.  dando  ec- 
clesie sancte  marie  maioris  de  aste  omni  anno  in  festo  eiusdem  ec- 
clesie de  medio  augusto  t  prò  censu.libram  una  turis.  et  si  abbatissa 
ibi  posuerit  sacerdotem  t  ille  sacerdos  teneatur  prestare  obedientiam 
et  reuerentiam  episcopo  et  choro  astensi.  et  interdicta  eius  tenere. 
Actum  in  aste  in  ecclesia  sancte  marie  de  dom.  Jnterfuerunt  testes 
uocati  wilielmus  de  aste,  wilielmus  uitalis  (3)  de  uiginti  (4).  amedeus 
de  aglano.  martinus  de  paniali.  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  pa- 
latinus interfui  et  iussu  prenominati  episcopi  scrspSi.  (S.  T.)  (S.  T.)  (5) 

(l)  B:  manca,       (2)  B:  vnilise       (3)  B:  uttalìs       (4)  B:  vigera      (5)  SfV 
in  A;  mancano  in  B. 
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LXXXIX. 

Corrado  Balbo  vende  un  prato  in  Paulone  a  Baialardo,  Ro- 
f-aldo  Moitorgio  ed  Omodeo  Ferrari  (1  maggio  1183). 
F(wn.  -  A.  Orig.  la  ACA^  Anni9,^  litoo  t,  n.  83.  —  F.  Gabotto. 

S.T.)  Aimi  domini.  Mille.  cLuxiii.  Jndicione.  I.  die  dominìco.  Jn  ka- 
kiKli&.Madii.Cartam  venditionis  sub  dup(p)la  deffensione  feci!  Cun- 
ndoslttlbus  in  manibos  Baialardi.  et  Robaldi  mastorchii  et  bominisdei 
ferrarli.  Nominatine  de  una  pecia  prati  que  iacet  in  paulo  intor  sanc- 
tum  Georgium  et  sanctum  pancracium.  per  mensuram  modiorum.  un. 
m  coheret  poysia  ex  duabus  partibus.  ex  altera,  venditor.  strata.  prò 
pr^o.denarìorum  bonorum.  astensis  monete  librarum.  lx.  Tali  modot 
ut  predicti  Baialardus  et  Robaldus  et  Omodei  et  heredcs  eorum  aut 
Hi!  ilederìnt  faciant  de  predicto  prato  qualiter  supra  legìtur  Jn  Jn- 
VjruiD  quicquid  Tacere  uoluerint  sino  omni  contradictione  predicti 
Cviandi  et  beredum  eius.  Jnsuper  predictus  Cunradus  balbus  una  cum 
•^  j<  beredibus  promisit  predictis  Baialardo  et  Robaldo  et  Ominidoi 
t,  redibusque.  eorum  aut  cui  dederint  predictam  uendicionem  qualiter 
'':pn  legitur  Jn  Jntegrum  ab  omni  bomine  deffensare.  quod  si  def- 
f^'mlere  non  potuerit  aut  per  quoduis  ingenium  subtrahere  quesicritt 
t.nr  ìQ  dup/p)lum  eandem  uendicionem  ut  supra  legitur  eis  rcsti- 
t  i'Te  (icbct  sicut  prò  tempore  fuorit  moliorata  aut  ualuerit  sub  esti- 
nu<  ione  in  consimili  loco,  preterea  Alasia  que  uocatur  pulcrumdonum 
-.1  r  ipsius  Cunradi  et  Alexandria  uxor  Berardi  filii  eius  abrenuncia- 
.*rmt  omni  ypotbecario  iuri  et  senatuiconsulto  uelloiano  ac  iuraue- 
r.!jt  supra  dei  euangelia  predictam  uendicionem  babore  firmam  et 
i-ill»  tempore  remouere  nec  per  se  nec  per  alias  personas  oppositas. 
A  :^a  ad  portam  sancti  Juliani  domi  ipsius  Cunradi  fcliciter.  Jnter- 
^•*^JOt  tester.  Johannes  de  tabulis.  Amadeus  cappollarius.  Robaldus 
iA><I.Bonefacius  garretGanduIfùs  lasagna.  Otonus  filius  Lanfhtnchi 

Ze*>  Guido  notarius  palatinus  Jnterfui  et  rogatu  predicti  Cunradi 
'  ^  .<»  carte  uendicionis  scrìptor  extiti.  (S.  T.) 

XC. 

Sicotó»  prevasto  di  Santa  Croce  di  Martora,  ed  i  canonici 
'ti  Santa  Maria  Suova  d'Asti  convengono  coi  canonici  della 
Chieda  astese  riguardo  alla  deciìna  (28  giugno  1183). 

ì  i^nu  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv,,  libro  I,  n.  «2.  —  F.  Gabotto. 
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(S.  T.;  Anni  domini,  m.g.lxxxiii.  Jndicione.  prima,  un.  Kalendas  iulii. 
die  martis.  breue  recordationis  fecerunt  fieri  canonici  astensis  ecclesie 
nomina  quorum  sunt  inferius  scripta.  Almosna  prepositus.  Wala  ar- 
chipresbiter .  Albertus  cantor.  APdicio .  magister  ubertus .  obertus  de 
monteoriolo.  Girbaldus.  Raimundus  et  NVibertus  de  ponciano.  et  nicho- 
laus  prepositus  sancte  crucis  de  mortario'una  cum  canonicis  ecclesie 
sancto  marie  none  de  aste  t  uidelicet  presbitero  nicholao  et  presbitero 
matheot  de  eo  quod  predictus  prepositus  mortariensis  t  et  predicti  cu- 
nonici  sancte  marie  none  constituerunt  dare  per  se  et  per  suos  sui*- 
cessorest  ecclesie  sancte  marie  astensit  singulis  annist  in  assumpcione 
sancte  marie,  solidos.  xvi.  astensium.  prò  decima  omnium  possessiouumt 
quas  ecclesia  sancte  marie  noue  tenet  in  presenti  et  possidet  intra 
decimacioncm  astensis  ecclesie  t  et  maxime  prò  decima  braide  castel- 
lionitque  dicitur  braida  de  uersa.de  qua  braida  due  partes  decime 
competunt  ecclesie  astensit  et  tercia  ecclesie  do  castellonio.de  qua 
decima  astensi  ecclesie  competente  t  predictus  almosna  prepositus  con> 
sencientibus  aliis  predictis  canonicis  t  fecit  finem  et  rofutacionem  ex 
parte  astensis  ecclesie,  ita  ut  predictus  prepositus  et  canonici  sancte 
marie  noue  et  eorum  successores  ulterius  faciant  de  predicta  decima 
ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  noue  quicquid  uoluerint.  sine 
omni  contradicione  supradictorum  astensium  canonicorum.  et  eorum 
successorum' dando  predictos.denarios.predicte  ecclesie  astensi   ut 
supra  legitur.  Quod  si  prior  sancte  marie  noue  iamdictas  possessionos 
in  toto  uel  in  parte  colendas  agricolis  traddideritt  predictum  censum. 
solidorum.  XVI.  astensis  monete  predicte  ecclesie  astensi  sicut  preli- 
batum  est  soluet*.  et  earumdem  possessionum  decimam  ab  earum  cui- 
toribus  ecclesia  sancte  marie  noue  recipiet.  Si  nero  contingeritt  quod 
possessiones  sancte  marie  noue  augmententur  uel  diminuantur  usque 
ad  duo  iugera  terrei  nicbilominus  quod  suprascriptum  est  tìrmitor 
obseruetur.  Set  si  ultra  duo  iugera  augmentum  acceperintttunc   do 
ilio  augmento  t  canonici  eius  ecclesie  t  uel  dabunt  decimam  predicte 
ecclesie  astensi  t  uel  conuenientiam  ex  ilio  facient  cum  canonicis  asteu- 
sibus  arbitratu  boni  uiri.  Similiter  facient  de  diminucione  facta  ultra 
duo  iugera.  quia  sic  inter  eos  conuenit. 

Actum  in  ecclesia  sancte  marie  maiori[5]  de  aste.  Jn  capitulo.  Jii- 
terfuerunt  testes  uocati  presbiter  angelus.  Willelmus  de  monte  vi - 
donio.  Willelmus  de  antegnano.  brunetus.  bruxatus,  otobonus  de  ospi- 
tali, bellonus.  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  inter  fui 
et  rogatus  scripSi./^ 

XCI. 
/  Ckznonici  di  Asti  redigono  cogli  icomini  di  Quarto  le  con- 
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nietudini  del  luogo,  specialmente  riguardo  ai  prati  della 
rem  C2  aprile  1184). 

Kati.  —  A.  Ori;;.,  un  pò*  guaito  nella  parte  superiore  destra,  in   ACA^ 
-Urne,  libro  I,  n.  84.  —  F.  G  A  botto. 

>.T.;  .\iuii  domini.  M.C.LXXXIIII.  Jndicione  secunda.  secando  die  in- 
trjQte  aprìlìs.  breue  recordacionis.  fecenint  fieri  almosna  prepositus. 
tt  \itiertus  canonicus  astensis  ccc[lesìe]  consensii  aliorum  canonico- 
ram  ostoDsis  ecclesie;  et  homines  de  quarto.de  consuetudine  homi- 
ti.im  >  quarjto.que  talis  est.quod  quicumque  homo  emerit  pratum 
Il  jT;t>rxa  ubi  dicitur  in  iugoribus  debet  [dare]  aconzamentum  cano- 
&i*  N  m  uoluntate  canonicorum.  et  omnis  homo  de  quarto  habens  uel 
uwu^  [prajtum  m  giierxa  t  habeat  licenciam  ducendi  suos  boues  do- 
cile «^  meot  ail  pascendum  ibi  inspmul]  exeepto  tempore  pluuiali  in  quo 
£>•  u  'lucat  cos  ibi.  et  -semper  in  sero  ad  mandatum  campani  extra[bat] 
•"«  «lo  prato,  in  festiuis  diebus  non  ducet  eos  ad  pascendum  ibi.*  nec 
4f •►■nt  hominem  de  quarto  in  pratis  que  tenenti  ducere  ad  pascendum 
jÌ  u'^wm  hrauamcn  nec  iumentam  ex  quo  incipiunt  custodiri.  et  in  hoc 
suniM  ur\  semper  incipiat  camparius  ea  prata  custodire . set  cum 
i.:quN  homo  de  quarto  uoluerit  uondere  suos  boues  uel  uacas  t  ha- 
'«-kt  lic%>Doiam  die  sabati  ducendi  ibi  in  suo  ad  pascendum.  et  si  naca 
il'CuiiLs  de  quarto  habuerit  fetumltunc  pascat  eam  ibi  in  suoi  uno 
4i**.rum  aliquis  collegerit  ibi  fenumt  imminente  necessitate  uel  più- 
-  *  ifl  frentis  superuenientis  t  uel  alterius  similis  cause  t  ita  quod  non 
(»«sMt  collidere  cum  suisUunc  habeat  licenciam  capiendl  homines  qui 
'^Ilidot  fenum  dando  cis.de  feno  comuni  conuenicnt^r.ot  debent 
4i'ferrv  fonum  canonicorum  in  aste  ad  canonicam.et  tunc  canonici 
^  ***Qt  eis  dare  prandium  de  pane  et  nino  et  casco,  campariam  de- 
b>t  dare  de  suo: de  omni  plaustrata  unum  sarcinum  foni  quale  unus 
tk'Oi*'  poierit  ieuare  et  doferre  inde .  et  camparius  debet  custodire 
prati  tempore  rcssei  prò  denarìis .  mi .  de  unoquoque  iugero.  et  non 
^^•*nt  «ecure  prata tnisi  prius  canonici  secauerint  sua.  boues  domiti 
an«'aicorum  per  totum  pascant  sicut  sunt  soliti,  omnes  uendicioncs 
:i(iiM«v{ue  ibi  factas  firmas  teneant  canonici,  set  de  cetero  si  homines 
^•-  quarto  (!)  uoluerint  uondere  illud  quod  tenent  prò  canonicis  i  si 
ili  'le  domo  sua noluerìnt emere t  tunc  prius  moneant inde  canonicos. 
ti  *i  caoiinict  noluerìnt  emore  insto  preciottunc  uendant  illis  qui- 
tii%  |<ennÌ9Bum  est  uendore.uidelicet  hominibus  do  quarto t  uel  do 
atratu^ilo .  et  canonici  non  debent  ibi  malignari .  et  sicut  supra  legi- 
tur*  Ita  fùerunt  in  concordia  predictus  almosna  prepositus.  et  W'iber- 
tu*  de  pimciano  canonicus  existens  obediencialistcum  odono  rufo.  et 
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enrioo  Aratre  suo.  et  petro  amalrico.  et  amalrico.  ot  iaoobo  firatre  suo. 
et  omnibus  aliis  hominibus  de  quarto.  Actum  ad  eodeftiam  sancti  pe- 
tri  de  quarto.  Jnterfuerunt  testes  uocati.  presbiter  petrus  de  castello, 
presbiter  bonusìohannes  de  quarto,  presbiter  odo.  opezo  iudcx.  Jacobus 
roate.  Willelmus  de  montemarcido.  et  plures  alii. 

coram  predictìs  testibus  in  eodem  loco  et  eodem  die  i  confessus  est 
petrus  amalrìcuB  se  debere  dare  canonieis  astensis  ecclesie  omni  anno 
prò  censut  denarìos. xtii .  et  obolum.i.et  odo  rufùs  est  confessus  se 
debere  dare  eisdem  canonieis  omni  anno  prò  censu.denarios.vi.et 
prò  sedimine.  quod  tali  oberti  riz !  denarìos.  m.  et  amalrìcus.et  iaco- 
bus.frater  eiast  sunt  confessi  se  debere  dare  eisdem  canonieis  omni 
anno  prò  a  n  t  i  e  o  (1)  censu.  denarìos.  tiii.  prò  nouo  questu  t  prò  pratis. 
denarìum.  i.  prò  terra  emta  a  rollando  leuorìno'.et  prò  terra  que  fuit 
anselmi  colsi,  denarìum.  i. et  obolum.  i.pro  sedimine  quod  est  ad  pe- 
dem  pontis  quod  ftiit  bruni. denarìos. n. et  sunt  Jnsuper  totum.de- 
narìi.  XII.  et  obolum.  i. 

et  £60  petrus  de  uiallo.  notarìus.  palatinus  interfùi  et  rogatus 
ScrìpSi .  ;  ;  (S.  T.)  (S.  T.)  (sic) 

(I)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

XCII. 

Pietica  Alitata  ed  Otta,  sua  moglie,  come  poi  anche  Oggero, 
fratello  di  detto  Pietro,  vendono  beni  in  Quarto  alla  Cìiiesa 
di  Asti  (30  settembre  1184). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annit),^  libro  I,  a.  85.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.clxxxuii.  Jndicione  secunda.  Vltimo  die  sep- 
tembrìs.  Cartulam  uendicionis.  fecerunt  petrus  alliata.  et  ottauxor  eius. 
Jn  manibus  boniiohannis  canonici  sancte  marie  astensis  ecclesie,  et  tune 
obedientialis.ad  proprìetatem  predicte  ecclesie  sancte  marìe.Nomi- 
natine  de  omni  sno  iure  quod  habebant  in  uno  sedimine.  quod  iacet 
in  uilla  de  quarto.  Coberet  ei.  sancta  marìa.  nicola.  enricus  bassus.  uia. 
rìuus.  et  de  suo  iure  unius  pecie  terre,  que  iacet  in  cortilis  de  quarto, 
coberet  ei .  sancta  marìa.  obertus  de  monteorìolo .  prò  solidis .  lviii  . 
astensis  monete.  Eo  modo,  vt  predictus  bonusiohannes  et  canonici  sanc- 
te marie,  et  eorum  successores  aut  cui  dederint!  faciant  de  predicta 
uendicione  \  ad  proprìetatem  ecclesie  sancte  marìe  quicquid  uoluerint. 
sino  omni  oontradicione  supradictorum  petrì  et  otte,  et  eorum  bere- 
dum.  Jnsuper  promiserunt  eis  oorumque  successorìbus  aut  cui  dede- 
rìnt;suprascriptam  uendicionem.qualiter.supra  legitur.  Jm  («e)  Jn- 
tegrum.  ab  omni  homìne  defensare.  Quod  si  defendere  non  poteri  nt! 
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aat  aliquo  ingenio  eis  subtraere  quesierint!  tunc  in  duplum  eandem 
..•^QdicioDem.  ut  supra  leg^ turi  eis  resti tuere  promiserunt.  sicut  prò 
tempore  Aierit  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimatione  protii.  in  consi- 
mili k)60.  PreterM  ìuraoit  predicta  otta  non  remouere  prefotam  uendi- 
tMHMm.ullo  tempore  neo  per  se  nec  per  alium.Actum  in  claustro 
de  dootOBlieiter.JntarAienint  testea  uocati.  presbiter  bonusiohannes 
de  qwuta  Oirardus  gastaldus.  Jacobus  berrutus*  WilUelmus  brexanus. 
eimrtos  dgnetos  de  oortansero.  et  EQo  petrus  de  uiallo.  notarius  pa- 
Utinot  interfùi  et  rogatua  lorìpSi.  ;  ;  (1)  §  postea  ogerius  fhiter  pe- 
tri  alliate  fèeit  cartam  uendieioDis.  de  sua  parte  predicte  terre  eodem 
nodo  quo  petrus  alliata  fecerat  prò  solidis.  lviu.  et  otta  uxor  petri 
alliate  ìuraoit  non  remouere  uendicionem  predicti  ogerii  ullo  tom- 
p»>re  oee  per  ae  nec  per  alium. 

1«  Qyamto  seg^ue  fU  agffiimto  dopo  in  inchiostro  più  chiaro. 

xeni. 

GnndfAfà  Cutorio  dona  alla  Chiesa  di  Asti  un  bosco  in  Valma- 
nera,  riservandosene  in  vita  Tu^u/Vu^to  (19  febbraio  1185). 

Fbern.  —  A.  Orig.  io  ACA^  Anmv.^  libro  I,  n.  89.  —  F.  Gabotto. 

.S.  T.)  .^oni  domini.  m.clxxxv.  Jndicione.  torcia,  xi.  kalendas  marcii. 
•ile  martia.Jn  preaencia  canonicorum  astensis  ecclesie  uidelicot  ai- 
tami caatorìa  et  oberti  de  monteorìolo.  et  girbaldi.  et  vberti  de  man- 
"-uao.et  wiberti  de  ponoiano.  donum  et  inuestituram  fecit  gandulfus 
•alorìiia.Jn  manibua  wale  archipreabiteri  ecclesie  sancte  marie  ma- 
'n$  de  aste  ad  proprietatem  eiusdem  ecclesie  sancte  marie.  Nomi- 
aatiue  de  tote  suo  nomerò  quod  habet  in  uallc  mannarìa  cum  terra 
•tffloltenente.  Coberet  ei  sancta  maria  noua.  laiolii.  uia.  Eo  modo,  quod 
•iua  uixerit  prodictus  gandulfus  retinuit  in  se  usumfructum  predicti 
arii»rìs  et  terre,  post  decessum  uero  cius  predicta  ecclesia  faciat  do 
pmdKto  nemore  cum  terra  quicquid  uoluerit.  et  ultcrius  non  liceat 
''lem  zindulfo  alienare  predictum  nemus  nec  terram.set  quod  fa(*- 
t«im  ett  flrmum  et  stabile  semper  permaneat.et  hoc  donum  l'eoit 
Hvdietaa  gandulftia  prò  anime  sue  mercede  et  remissione  peccatonim 
worom.  ActQm  in  clauatro  de  dom.  Jnterfuerunt  testcs  uocati.  Aicar- 
2aa  aoliiiariiia.obertua  uercius.  enricus  borrellus.  odo  gassa.  Johannes 
palma.  WiUelmna  roehafortia.et'E6o  petrus  de  uiallo.  notarius  pala- 
rla» ìùìmttn  et  rogatua  acrìpai.;;  (S.  T.) 

XCIV. 
BoUmdo  di  San  Lorenzo,  di  Scurxolengo,  vende  beni  in  Fon- 
Urtilo  ed  in  Quarto  alla  Chiesa  di  Asti  (18  maggio  1185). 
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Fonti.  —  A.  Orig.,  molto  rovinato  a  destra,  in  ACA^  Anniv.^  libro  I.  n.S"^. 
—  P.  Gadotto. 

•  (S.  T.)  Anni  domini.  M.cxxxxv.Jndicione  torcia,  xv.  Kalendas  iunii. 
Cartam  uendicionis.  fecit  rollandus  de  sancto  laurencio  de  scurzolengo. 
Jn  maoibus  wale  archipresbiteri  sancte  marie  astensis  ecclesie. ad 
proprietatem  eiusdem  ecclesie .  Nominatine  de  una  pecia  terre  'que 
est  alodium.  et  est  staria.  iii.  et  iacet  ad  pontixellum.  Coheret  ei  opezo 
de  monteuetulo.  sismundus  testa,  et  de  omni  suo  iure  duarum  peciii- 
rum  terre  que  iacent  in  riueris  de  guerxa.  prime  longorie  cohere[//]t. 
eraptores.  potrus  amalricus.  secunde  pecie  coheret.  ospitale,  petrus  «le 
riuo.pro  solidis.  xxiui  astensis  [monete.  Eo  modoj  vt  predictus  archi- 
presbiter  et  alii  canonici  [sancte  roane,  et  eorum  saccessores  aut  coi  dede- 
rini.]  faciant  de  predicta  uendicione.  ad  proprietatem  predicte  [ecclesie 
sancte  mane  qulcqnid  uoluerìnt  sine  contradijcìone  supradicti  rollandi  et  eiu>i 
her[edum.  Jtem  promisìt  eìs  eorumque  successo]ribus  et  cui  dederint  supra- 
scriptam  uendicionom.  qua[lUer.  supra  legitur.  Jm  Jntegnim.  ab  omni  homine 
defenjsare  sub  pena  dupli,  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  [aul  ua- 
luerit  sub  esU]matione  precii  in  consimili  loco.  Preterea  predictus  rol- 
landus oblig[auit  supradictis]  canonicis  omncs  res  suas.eo  modo.vt  si 
fazana  uxor  eius  inquietauerit  predictam  uendicionem.  tunc  canonici 
predicte  ecclesie  habeant  regressum  in  predictum  (1)  pignus  quousque 
habeant  restitutum  omne  dampnum  inde  datum.Actum  in  claustro 
de  dom.  fellciter.  Jntcrfuerunt  tostes  uocati.  Robaldus  foresterus.  bru- 
xatus.  (2).  Obertus  de  monteoriolo.  Raimundus  de  poncpano  (2)  et 

EGo  petnis  de  iiì]allo.  notarius  palatinus  intor[rai  et  rogatos  scripSi.  /  ;] 

(1)  Segue  cancellato:  et  predi        (2)  Guasto  irreparabile. 

XCV. 

/  coìisoli  di  giustizia  di  Asti  coyidamiano  Manfredo  Sordo  a 
pagare  un  ceixso  al  Capitolo  (15  giugno  1185). 

FoNri.  —  A,  Orig.  in  AC  A,  PS.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  centesimo  lxxxv.  Jndicione.  iii.dio 
Sabati  xv.  die  intrante  Junio.  De  Lit(t)e  et  et  controuersia  que  uer- 
tebatur.  inter  Mainfredum  surdum  ab  una  parte,  et  Canonicos  sancti 
aniani  de  castello  a  parte  ecclesie,  ab  Altera  parte,  super  fictum.  mi. 
denariorum.  quod  ipsi  Canonici  exigebant  super  quamdam  peciam  terre 
quam  ipsè  Mainfredus  tenet  et  possidet  in  entrana  (sic)  in  ualle  bu- 
uurca.  Nos  astenses  Consules  iusticie.  Petrus  cizus.  Obertus  de  curia. 
Jacobus  pali,  consensu  utriusque.  partis  per  conuenientiam  pronuntia- 
uiraus.  ut  ipsi  Canonici  a  parte  ecclesie  habeant  super  predictam  pe- 


Cam  terre  annuali m  (1)  fictum.  denarios.  iii.  Datum.  Asto  intus  eccle* 
<»i:uD  >aacti  sistL 
E^)  Thomas  notarius  palatinus  iiissu.  predictorum  Consulum  sic 

-'.-  L'  tpaziato  è  in  sopraiinea. 

XCVI. 

/  nirtonici  di  Asti  espongono  i  loro  dUHtti  e  le  loro  lagnanze 
nmhv  gli  Atnalrici  ed  i  Rossi  di  Quarto  (avanti  11  set- 
Hiibre  1185). 
Fati   —  A.  Orijr.  in  AC  A,  Annio,^  libro  I,  d.  17.  —  B.  Ediz.  in  A/,  h,  p., 

'•'^CR^w.  —  Cìr.  doc.  seguente.  —  F,  Gabotto. 

Vit^nraus  in  domibus  amalricorum  omuem  iurisdictionem  tam  in 

4  «lio  quam  in  mansura  quam  quisque  dominus  habet  in  hominibus 

»  V  t'i  Mcut  epiì>4'optis  astensis  ecclesie  qui  totum  nobis  contulit  ha- 

••  ut.  ft  siout  priuilef?ia  nostra  conflrmant  et  testantur.  Qua  ratione 

^  •-  •!  •♦'riraus.  Videlicet  per  curtera  quarti  que  nostra  est.  per  tìdeli- 

t-%:n  quam  homines  de  quarto  debent  facere.  et  omnes  iurauere  uel 

••:ran^  debeut  quod  terras  nostras  sine  conscilio  nostro  nulli  debent 

'.«•o<lvre  alienare  pignorare  uisi  nobis  primo  si  uolumus.  aut  inter  set 

*.t  r..Mris  hominibus  de  mirabello. Per  placitum.  Per  redditum  ter- 

rinim.  rrani.  uini.  leguminum.  foni,  et  aliorum  fructuum.  Que  omnia 

i»  •••nt  iluoere.  in  aream  messem.  granum  in  orreum.  fenum  in  casi- 

1 1^.  unum  in  uegetes.  un.  solidos  pix)  manso.  ligna  ad  festiuitatem  do- 

C'.oi.  jltier?ariam.  agnum  in  pasca,  duas  rosias.  unam  ad  pres[cjinden- 

^  t'^mm.  et  una  ad  seminandum.  Canpariam.  tam  de  mossibus  quam 

^  prativet  nemoribiis.  Et  per  tìctum  quod  redduntde  sediminibus.  et 

t*Tn«.  (MWmus  quoque  armenta  boum  a  Calendis  marcii  non  debere 

li'raiv  tsanùamt  usque  quo  prata  secta  fuerint.  preter  illos  qui  colunt 

vmm.  quibos  bis  in  die  ex  necessitate  a  nobis  permittìturt  circa  ter- 

'-tm  quando  disiungunt.  et  post  nonam.  in  una  parte  sui  prati  t  cum 

''i^ttfle.dominicales  nero  sine  custode  ubique  pascuntur.  Conquerimus 

4*  innro  rufo  et  petro  amalrìco  et  ft^tre  eius.  et  de  filiis  manase  (1  ). 

<^  in  tempore  treue.  ui  et  manu  armata  intrauere  domum  ecclesie 

ft  m  daustro  et  super  solarium  ascenderunt.  dicentes  se  nelle  occi- 

4rrv  <icerdotem«  et  de  decimi s.  quas  ecclesie  sancti  petrì  detinent. 

H  de  terra  quam  petrus  amalricus  clam  prò  alodio  uendidit.  et  de 

*'^Tn<  aoiitrìs<^)  quas  emerunt.  cum  primo  ueudicio  do  iure  nobis 

^^noriari  debeatur  (sic),  et  ad  nos  pertineat.  de  re<lditibuH  subtractis 


—  go- 
de albergarìis  ot  lignìs  per  x  et  viii.annos  a  manasse  et  ottoneC?) 
rufo.  non  datis.  et  de  debitis  que  per.  vii.  annos  (3)  petrus  amairìcus  non 
soluìt.  et  de  feno  quod  otto  rubeus  in  prato  marcesBere  dìmisit.  et  de 
cane  uillici  nostri  quem  interfecere  cum  emunitatem  (sic)  ecclesie  ui 
ìntrauere.  Dicimus  qui[c]quid  otto  rubeus  tenebat  de  ecclesia  ad  eum 
amplius  non  pertineretcum  nobis  flnem  et  refutationem  fecerit./ 
Conquerimus  de  anrico  rubeo  quod  cum  ab  eo  quereremus  fidelitatem 
quam  de  iure  debet  et  ipse  facere  contemneret  sasimentum  quod 
propter  hoc  fecimus  rupit  (4).  Quamdam  emendationem  petimus  quam 
aliquis  homo  debet  facere  domino  suo.  Ad  maiorero  autem  euidenciam 
huius  iurisdiccionis  quam  querimus  super  amalricos  et  super  omnes 
homines  de  quarto  dicimus  quod  nos  (5)  successionem  defunctorum  et 
mulierum  maritacionem  si  mares  defùerint  tam  de  manso  quam  de 
alodio  sine  contradiccione  habemus.  et  pupillorum  tutelam  cui  volu- 
mus  trìbuimus.  Prata  nero  garsie  quociens  uenduntur.  tociens  qui  e- 
munt  seeundum  placitum  nostrum  de  precio  nobiscum  conueniunt. 

(I)  manose  è  riscritto  su  rcLschiatura  con  inchiostro  diverso,  (2)  Lo  spa- 
ziato è  in  sopralinea,  (3)  Veramente  annas,  coUa  seconda  a  corretta  in 
sopralinea  su  i.  (4)  fecimus  rapit  è  riscritto  sft  raschiatura,  (5)  Seffue 
lavato-,  de 

XCVII. 

J  consoli  di  giustizia  di  Asti  dichiarano  Ottone  ed  Enrico 
[Rossi]  di  Quarto  uomini  della  Chiesa  d'Asti  per  qitanto 
tefigono  in  Quarto  (li  settembre  1185). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  87.  —  B.  Altro  orig.,  senza 
data,  ibidemy  n.  1.  —  C.  Ediz.,  su  A,  in  M.  h,  p.,  CA.,  I,  n.  610. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  varianti  di  B  e  di  C. 
—  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anno  domini  Millesimo  clxxxv.  Jndicione.  ni.  die  mercurii. 
XI.  die  intrante  mense  Serjo]tembris  (2)  De  lite  et  controuersia  qu^  ver- 
tebatur  inter  Magistrum  Elimosinam  prepositum  Astensis  (3)  ecclesie 
a  parte  ecclesie  ex  una  parte,  et  Odonem  rubeum  de  quarto  et  £n> 
ricum  fhitrem  (4)  eius  ab  altera  parte.  Qui  prepositus  dicebat  eos  fere 
homines  ecclesie  et  de  eius  posse  et  districto  de  omi\i  eo  quod  tenent 
et  possident  intra  fines  quarti.  E  (5)  contrario  predicti  Odo  rubeus.  et 
Enricus  ftrater(6)  eius  asserebant  se  non  fere  homines  ecclesie  nisi 
de  eo  quod  tenent  prò  ecclesia.  Nos  Astenses  Consules  de  iusticia.  Pe- 
trus ciza  (7).  Obertus  de  curia.  Jacobus  pali  (8).  visis  et  cognitis  hinc 
inde  allegationibus  et  confessionibus  necnon  et  tcstibus  diligenter 
inquisitis.  Yisis  etiam  quibusdam  instrumentis.  habito  conscilio  più- 
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nam{9)  aapientamt  oonde[m]pnando  predìctum  Odonem  (10)  ot  Enri- 
ruffl  ftAtrem  einstper  Sententiam  dìxìmu&at  ip^e  Odo.  et  Enricus 
tnier  eias(ll).de  ootero  sint  bomineS.  predicte  ecdosio  et  de  eius 
pii88e  et  distrìcto.de  omni  eo  quod  tenent  et  poesident  intra  fines 
VMartipreter  de  fodro(13)  itinere  et  de  expeditione.  Datum.  ast  (12) 
^b  porticu  ecclesie  Sancti  ylarìi.Jnterfuerunt(14)  canonici  astensis 
<vdesie(15)  oìdelicet  Raymundus  de  poncìano.Obertus  de  monte- 
.nolo-Goibertus.  Magister  bonusJohannes  de  castello.  Magister  Baia- 
lirdu&Girbaldus  de  nono.  Ardicio  de  lomello.  Jtem  interfUerunt  testes. 
NAceni»  Bencius  ecclesie  sancti  ylarii.  Bartholomeus  iudex.  Vbertus 
i  lei.  Baiamundus  index.  Girfoaldus  de  porta  (16).  Rogerius  (17)  de  curia. 
Vbertus  laiulus  (18).  Willelmus  tichi  (19).  Alexander  sinistrarius.Ego 
Tbr^nutt  noUrìus  palatinus  Jnterflg  et  iussu  predictorum  Consulum. 
>u' Script  ;(S.T.)(S.T.)  (20) 

I*  C:  mamea.  (2)  In  B  manca  tuUo  il  trailo  fino  a  Se[p]teDibrìs  (3)  B: 
jfecr  prepotitam  Elooosioam  astensis  (4)  C  :  fratres  (5)  C  :  Et  (6)  C  : 
iu«i  et)  B:  dcta  (8)  B:  palidus  (9)  C:  plurìmum  (10)  B:  Odo- 
VB  pridictDm       (11)  B:  frater  eius  Enrìcas       (12)  B:  urbe  aste       (13) C: 

*'>àn^ (14)  B  agg,:  testes        (15)  B:  canoaici  predicte  ecclesie        (16) 

H:  (nrinklQt  d«  foaaato.  Vbertus  laiolus.  (17)  B  :  Rotgerìus  (18)  In  B 
mmca  f^  mattMwmimmiU  Vbartas  laiolus:  (19)  B:  ticliitus  (20)  In  Bed 
M  '*  mamotmo  i  dué  (S.T.). 

XCVIII. 

*9if^ro  di  Calliano  vende  alla  Chiesa  di  Asti  una  pezza  di 
terreno  da  lui  comprata  in  Quarto  (15  settembre  1185). 

Fwn.  —  A.  Orlg.  in  ACA^  Anniv,^  libro  I,  n.  86.  —  P.  Gabotto. 

s.  T.)  Anni  domini,  m.clxxxv.  Jndicione.  tercia.  xv.  die  intrante  sep- 
'--abrì.  Cartam  uendicionìs.  fecit  ogerius  de  caliano.  Jn  manibus  al- 
T.  -aie  astensis  ecclesie  prepositi,  ad  proprietatem  ciusdem  ecclesie. 
^-  ziioatiue  de  omni  suo  iure  quod  habebat  in  una  pecia  terre  quam 
'Sirnt  a  ypolito.  et  iacet  in  quarto  ad  piscinas.  Ck)heret  ei  empier. 
"C  due  strale,  sanctus  petrus  de  quarto,  prò  solidis.  xxv.  astensis  mo- 
A*«tSL  Eo  iDoda  vt  predictus  almoena  prepoeitus.  ot  eius  successores 
A^t  coi  dederìt;  teciat  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uo- 
..«eht  de  predicta  uendicione  sino  oontradiciono  suprascripti  ogerii  et 
'  M  beredam.  Jnsuper  promisit  ei  eiusquc  successoribus  aut  cui  de- 
"Ht  sapraacrìptam  uendicionem.  quali  ter  «Mipra  legitur.Jm  (sic)  Jn- 
v;mzm.ab  omni  bomine  defensare.  Quod  si  defcnderc  non  potcritt 
^  aiiquo  tngenio  ei  subtraera  quesierititunc  in  duplum  eandem 
ir^éàonem.  ut  supra  legitur.  ei  restituere  debet.  sicut  prò  tempore 
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fuerit  meliorata  aut  ualuerit.  sub  estimacione  precii  in  consimili  loco. 
Actum  in  claustro  de  dom.  Feliciter.  Jnterfuerunt  testes  uocati.  Ro- 
baldus  furester.  petrus  de  mallis.  wiscaor.  intemsius.  et  EGo  petrus  de 
uiallo,  notarius  palatinus  interfui  et  rogatus  scripsi. 

XCIX. 

Pietica  Amalrico  di  Qtuirto,  ed  Aìnalrico  e  Giacomo,  suoi 
fratelli,  prestano  fedeltà  aLcanonici  di  Asti  per  tutto  quanto 
possiedono  in  Qìiarto  e  territorio  (26  dicembre  1185). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  90. 

OssERVAZ.  —  L*anno  è  il  1185  stile  attuale,  incominciando  a  Natale.  —  F. 

G A BOTTO. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxvi.  Jndicione.  mi*',  vii  kalendas  ianuarii. 
Jn  presencia  canonicorum  astensis  ecclesie,  nomina  quorum  sunt  hee. 
Almosna  prepositus.  wala  archipresbiter.  albertus  cantor.  magister  ii- 
bertus.obertus  de  monteoriolo.  Girbaldus.bonusiohannes.  vbertus  de 
manciano.  Raimundus  et  wibertus  de  ponciano.  baialardus.  iurauerunt 
petrus  amalricus  de  quarto,  et  amalricus.  et  iacobus  fratereiusMìde- 
litatem  omnibus  predictis.  canonicis  et  fratribus  suis  et  eorum  su(*- 
cessoribus  prò  toto  ilio  quod  habent  et  tenent  et  possident  in  quarto 
et  posse  de  quarto,  et  confessi  sunt  se  esse  homines  predictorum  ca- 
nonicorum'de  toto  ilio  quod  habent  et  tenent  et  possident  in  quarto 
et  posse  de  quarto.  Actum  in  claustro  de  dom.  Jnterfuerunt  testeS 
uocati.  opezo  index,  obertus  de  curia,  willelmus  filius  eius.  Jacobus  don- 
ne roate.  Mussus  de  curia,  enricus  soldanus.  willelmus  techitus.  Cun- 
radus  de  montixello  de  quarto,  viuianus  de  ualexella.  Jacobus  berrutus. 
girardus  gastaldus  de  terralonga  {sic),  petrus  archista.  nicholaus  bar- 
barinus.  stephanetus.  manases  booianus.  morinus  de  uignali.brexanus. 
et  EGo  petruS  de  uiallo .  notarius  sacri  palacii  interfui  et  rogatus 
scripSi .  ;  ; 

C. 

/  Ckinonici  della  Chiesa  di  Asti  assegnano  una  pensione  annua 
in  grano  ad  Alessandria,  vedova  di  Paino  Merzario,  ed  a 
Richezza,  figlia  di  lei,  in  pagamento  di  una  somma  di  de- 
naro da  esse  /oro  data  pei  bisogni  di  detta  Chiesa  (29  agosto 

'  118C). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.^  libro  I,  n.  92.  —  F»  Gabotto^ 
(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxvi.  Jndicione.  mi. die  ueneris  qui  est. 

«ii.kalendis  septembris . breue  recordacionis .  fecerunt  fieri  canonici 
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4 ^tetL<is  ecclesie. uìdelìcet  almosna  prepositus.  Wala  archipresbiter. 
Albertus  cantor.  ardicìo.obortus  de  monteoriolo.  bonusiohannes.Gir- 
^ddasw  baialanlus.  Raimundus  et  Wibertus  de  pendano,  et  alexandrìa 
aor  quondam  pagìni  merzarii .  de  eo  quod  predicti  canonici  uendi-- 
i^nint  predicte  aleiandrie  tantum  ft*umentum  quod  tenentur  ei  et 
huicie  dlie  sue  dum  uixerìnt  anbe.  dare,  de  pulcriori  frumento  quod 
'ahuerìnt  in  sua  area  de  quarto  de  suo  lauorerio  omni  anno  usque- 
:q  diem  saocte  marie  septembrìst  modios.  xii.  ad  minam  astensem.  de- 
iiios  ad  domum  eius  cum  tribus  minis  prò  benedicione.et  post  de- 
'^^uxn  alcxandrìetdabunt  diuicie  fllie  sue  dum  ipsa  uixerittnichir 
Libunt  inde  alieni  persone,  vnde  obligauerunt  eis  suam  braidam  de* 
^u^tus  uineam  de  quarto,  supra  quam  habeant  regressum  alexandrìa 
«-t  diuicia  in  solutum  prefàti  fì*umentiìquousque  integre  sint  vnde 
[xetxe  si  canonici  ut  supra  legitur  non  soluerìnt.et  predicti  cano- 
'oici  !»uDt  confessi  se  recepisse  nomine  istius  uendicionis.ab  eadem 
lìenodria  libras  cxx.  astensis  monete,  ex  quibus  dixerunt  se  soluisse 
•  aanato  malocapucio. libras. e. prò  redimenda  uinea  de  quarto  cum 
*'nida  subtus  quam  habebant  pignori  obligatam.et  in  terra  quam 
^«*merant  a  Walflredo  de  quarto,  libras .  xx .  post  obitum  earum  ca- 
:.  'j«n  tenentur  facere  in  celebrando  officio  anniuersarìum  earum  et 
Tunti  aloxandrìe.  et  predecessorum  eius  omni  anno.  Actum  in  cccle- 
•.i  saocte  mane  de  dom  in  capitulo.  Jnterfuerunt  testes  uocati.Co- 
.  Li.  Willelmus  de  uiglano.  villanus  salomonis.  Johannes  sarraccnus. 
M.  bael  merzarìus.  et  EGo  petruS  de  uiallo.  notarius  sacrì  palacii.  in- 
vrfai  et  rogatus  scrìpSi.;. 

CI. 

''f'trado  fii  Oliar to  e  Giovanni,  suo  figlio,  vendono  un  se-- 
^iiixe  tei  alla  Chiesa  dì  Asti  (2  ottobre  1186). 

Kmi.  —  A.  Orìg.,  un  pò*  guasto  a  siniAra,  in  ACA^  Anniv,^  libro  I,  n.  93. 
-  f.  «iiurìTTO. 

^  T  ;]  Anni  domini,  m.c.lxxxvi.  Jndicione.  mi  '*.  secundo  die  intra nte 
•tahrìs.Cartaro  uendicionis.  fecerunt  cunradus  de  quarto  et  [Jobann]os 
^UN  eius.  Jd  manibus  magistrì  baialardi .  et  Vberti  do  mandano,  ad- 
;mpnetatem  ecclesie  sancte  marie  roa[iorì$  .N]ominatiue  do  uno  se- 
Maine,  quod  iacet  in  uilla  de  quarto  prope  aream  canonicorum  si- 
.L  «st  tenninatum  et  con[sigDatom  !  iu]rìs  uenditorìs  (sic)  cóheve{n]t 
".  Mlie.  uia.  rìuus.  emptores.  prò  libris.  viii.  astensis  monete.  Eo  modo, 
•t  predi«*ti  rano[ald  com  flrst]rìbu8  suis  et  eorura  succcssoresì  aut  cui 
ì^ienat  ftciant  de  predicta  uendicionc.  ad  proprietatem  predicte  oc- 
'^^«e  qtticquid  [aoloerjint.  sine  omni  contradicione  supradictorum  cun* 
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radi,  et  iohaiinis.et  eorum  heredum-Jnsuper  promisenmt  eis  eorum- 
quo  suc[ces8orìb]us  aut  coi  dederint  suprascriptam  uendicionem.  qua- 
lìter  supra  legitur.Jm  Jntegnim.ab  omni  homine  defensare.  Quod 
sì  defen[der]e  non  poterìnt  ani  alìquo  ingenio  eiS  Bubtraere  quesie- 
rintttunc  in  duplom  eamdem  aendìcionem.ut  sapra  legitnr. resti- 
tuere  debenlsicut  prò  tempore  Aient  meliorata  aut  ualuerilsub 
estimatione  precii  in  eons[iiil]li  looo.  preterea  predicti  cunradus.  et 
iohannes.  obligauenint  predictiS  canonids  omnes  res  siias.  £o  modo 
[u]i  si  predicta  uendicio.  aliquo  tempore  fùerit  impedita  ab  alìquo  t 
tunc  predicti  canonici  habeant  regressum  in  predictum  pignus  quo- 
usque  habeant  restitutum  omne  dampnum  inde  datum.  et  alazia  uxor 
predicti  cunradi.  et  helena  uxor  eiusdem  iohannis  renundauerunt  ibi 
omni  suo  ypothechario  iuri.  et  omni  ausilio  legìs.  et  ìnsuper  iuraue- 
runt  non  remouere  predictam  uendicionem  nec  pignus  ullo  tempore 
nec  per  se  nec  per  alium.  Actum  ad  eccleaiam  sancti  petri  de  quarto. 
feliciter.Jnterfuemnt  testes  uocati.  Vbertus.  raciodnator.  Sacerdos 
Palmer. 

et  £Go  petrus  de  uiallo.  notarius  palatinus  interfui  et  rogatus 
«cripSi .  ;  ) 

CU. 
Gicglielmo,  abate,  ed  i  monaci  del  monastero  dei  Santi  Apo- 
stoli  vendono  alla  Chiesa  di  Asti  ogni  loro  ragione  stilla 
deciììia  di  alcuni  terreni  (13  ottobre  1186). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  a  sinistra,  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  91. 
—  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.lxxxvi.  Jndicione.  mi.  xiii.  die  intrante  octu- 
bris.flnem  et  refùtacionem  atque  transactionem  fecerunt  Willelmus 
abbas  ecclesie  apostolorum,  et  iohannes  uespa  prior  eiusdem  ecclesie 
et  patridus  monacai  et  Rolldbdus  pedefame.  et  Wido  de  frengo.  ex 
parte  ecclesie  apostolorum.  Jn  manibus  almosne  astensis  ecclesie  pre- 
positi, et  ardicionis  eiusdem  ecclesie  canonici,  ad  proprietatem  sancte 
marie  astensis  ecclesie.  Nominatine  de  omni  iure  quod  ecclesia  apo- 
stolorum habebat  in  decima  illius  terre  quam  tenent  et  possident 
merlus  de  ruuiglasco.  et  iacobus  fllius  b^-tholomei  iudicis.  et  mainfre- 
dus  cauicula  subter  sanctum  the[o]dorum .  et  que  fìiit  empta  a  pre- 
dicta ecclesia  apostolorum.  Eo  modo  [vi]  predictus  prepodtns  et  ce- 
teri  canonia  astensis  ecclesie,  et  eorum  [Micoes]8ores  faciant  de  deci- 
ma predicte  terre,  et  de  deci[ma  cain]pi  odonis  rotarii  de  bc»^  et 
de  decima  campi  de  pia[nu  de]  piro  quem  emerunt  illi  de  turre  ab 
ecclesia  apostolorum.  que  est  modo  [odo]ni.  et  de  decima  braide  maU- 
capucii.  que  est  insta  terram  bechariorum  subter  uineis  de  monte- 
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bomnotad  proprìetatem  astonsis  ecclesie  quicquid  uoluerint  sine  omni 
cootnMlicioDe  tupndictorum  abbatistet  moDAchorumt  et  eorum  suc- 
cetsonim.  et  de  d[lc]U  predictarum  terrarum  decima  fecerunt  finem 
ti  reAitacionem  predictus  abbas  et  monachi  per  se  et  suos  successores 
jkredictis  canonicis  et  eorum  successoribus  [Actum]  in  claustro  ecclesie 
èp(«tolorum  JnterAienmt  testeS  uocati.  Crispinus.  odo  gaglaDus.pi- 
piDu&azonus  nepos  predicti  abbatis 

et  EGo  petruS  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  interfui  et  Rogatus 
bcnpSi.;. 

CHI. 
SazarU)  Confalonieri,  Giordano  losberto  e  suo  fratello  Na- 

zario,  quest'ultimo  anche  a  nome  dell'altro  fratello  Ulrico, 

rendano  quanto  possedevano  in  Montem/yrino  a  Oberto  Della 

Rocere  (25  ottobre  1186). 

Fovn.  —  A.  Orig.  in  ACA^  PS.  —  F.  Oabotto. 

S.  Tj  Anni  domini  Mille,  clxxxvi.  Jndicione  un.  die  sabati,  vm.  ka- 
leotiis  Nouembris-Cartam  vendi tionis  sub  dupplatione  fecerunt  Na- 
unas  ueiillifer(l)  et  Jordanus  iosbertus  et  Nazarius  fì*ater  eius  per 
H*  «t  olrìcum  ft*atrem  eortmi  in  manibus  Oberti  de  rouore.  Nomina- 
tile dtf  omni  terra  et  posses(«]ione  quam  habebant  in  terratorio  Mentis 
Miuhni  et  in  iilis  borìs  que  Aiit  Tenetura  Alberti  rotarii  et  Aliani. 
pn*  pTMrio  denarìorum.  solidorum.  oc.  Tali  modo  ut  predictus  Obertus 
•ir  rx»uore  Cd)  et  heredes  eius  aut  cui  dederit  faciat  de  predicta  terra 
et  pi)flNe«sione  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntegrum  quicquid  facere 
U'.jfprìt  sine  umni  oontradictione  predictorum  Nazarii  vexilliferi  et 

•  rJini  et  fratruro  eorum  (3)  et  hercdum  eorum.  Jnsuper  predicti  Na- 
tinot  vexillifer  et  Jordanus  iosbertus  (4)  et  Nazarius  per  se  [et]  OU 
•"•  um  fìratrem  eorum  una  cum  suis  heredibus  promiserunt  predicto 
<*TV)  'le  rouore  suisque  heredibus  aut  cui  dederit  predictam  vendi- 
t> 'jem  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntegrum  ab  (h)omni  homine  deiTen- 
^AT^:  r^wtd  si  defTendere  non  poterinttaut  per  quoduis  ingenium  sub- 
tniMrequeuerìnttUmc  in  dup(p)lum  eandem  vendicìonem  ut  supra 
*r.tur  ei  restìtuere  debent  sicut  prò  tempore  fuerit  melioratataut 
^C^ni  gub  oxiitima tiene  in  consimilibus  locis.  preterca  predicti  Na- 
arili  vexillifer.  et  Jordanus  iosbertus  et  Nazarius  fhiter  eius  obliga- 
'*fninl  predicto  Oberto  omnia  bona  sua  prò  pignoro.  Tali  modo  t  ut  si 

•  <iiinireret  quod  vxores  eorumdem  aut  aliquis  prò  eis  aliquo  tempore 
mpiMi^Mret  ei  aut  mi  dederit  t  tane  habeat  regressom  in  predicto  pi- 
nate  QÉqoe  quo  omoe  dampnum  exinde  datum  in  causa  uel  iudicio  aut 
«^'i-'  modo  Sibi  resti tuatur.  Actum  aste  ante  domum  Ouidonis  notarii 
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feliciter. Jnterfìierunt  testes.  Anselmus  frigidaos[^]a.Robaldus  frator 
eius.  Baìamundus  de  rouore.  Amelìus  de  rouore.  Landulfus  de  males<N). 
Ego  Guido  Dotarìus  palatinus  huius  carte  vendicionis  scriptor  extiti. 

(S.  T.) 

(1)  Segue  cancellato:  un  (2)  rou  è  riscritto  su  raschiatura.  (3)  eoriiin 
è  corretto  su  eJus       (4)  Segue  cancellato:  et  Olrìcus  per  se 

CIV. 

Bertolotto  vende  a  Giacomo  Lavezzaro  una  casa  in  Asti,  a 

porta  Torre  (4  febbraio  1187). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  in  AC  A,  PS,  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Aani  domini.  Mille,  clxxxvii.  Jndicione.  v.  die  mercurij  quarto 
die  intrante  februario.  Cartulam  venditionis  sub  dup(p)la  defensiono 
fecit  Bartholotus  in  manibus  Jacobi  lauezarii  No[minatiue  de]  una  pecia 
sedimi nis  cum  domo  et  omni  edin[f)icio  desuper  existente  que  iacet  ad 
portam  turris.  cui  coheret.  Malbec.  [et]  vilielmus  baialardus.  prò  pis- 
cio, denariorum  bonorum.  astensis  monete,  librarura.  x.  Tali  modo:  ut 
predictus  Jacobus  lauezarius  et  heredus  eius  aut  cui  dederit  faciat  ile 
predicta  domo  et  sedimino  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntegrum  quie- 
quid  facere  uoluerit  sino  omni  contradictione  predicti  Bartholoti  et 
heredum  eius.  Jnsuper  predictus  Bartholotus  una  cum  suis  heredihus 
promisit  predicto  Jacobo  suisque  heredibus  aut  cui  dederit  predictara 
venditionem  qualiter  supra  legitur  Jn  Jntegrum  ab  heredibus  suis  et 
ab  omnibus  aliis  prò  eis  molestantibus  sub  pena  dup(p)li  [defensare]. 
preterea  Alaxia  uxor  predicti  Bartholoti  abrenunciauit  omni  j-pothe- 
cario  iuri  et  senatui  consulto  (1)  veleiano  et  omni  legitimo  auxilio  ot 
iurauit  supra  dei  euangelia  predictam  venditionem  habere  firmani 
et  nullo  tempore  remouere  nec  per  se  nec  per  aliam  personam  (»p- 
positam.  Actum  Ante  domum  Guidonis  notarii  feliciter.  Jnterfuerimt 
testes.  Petrus,  ciza.  Gandulfus  bucanigra.  Raynaldus.  Biolus.  Johannes 
villelrai  (2).  mainfredus  rubeus. 

Ego  Guido  notarius  palatinus  huius  cartule  venditionis  sciptor  ex- 
titi. (S.T.) 

(1)  Segue  cancellato:  vm  (2)  La  lettura  di  questo  nome  é  assai  incerta 
perchè  molto  svanito. 

cv. 

Amahnco  di  Quarto  e  Giacomo,  suo  fratello,  vendono  una 
pezza  di  teìTeno  ivi  ad  Uberto  di  Monte  Chnolo  (28  feb- 
braio 1187). 
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Fojrri.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  a  destra,  in  ACA^  Anniv.y  libro  I,  n.  94. 
-  P.  Gawtto. 

S.  T.i  .Vnni  domini,  m.c.lxxxvii.  Jndicione.  v.  Vltimo  die  februarii. 
rartam  uendicionis.  fecerunt  araalricus  de  quarto  et  iacobus  frate r. 

•  ux  Jn  manibus  obertì  de  monteoriolo.  Nominatiue  de  una  pecia  terre 
•<je  est  stana,  v.  et  tabule,  vini,  et  ampli us  et  iacet  ad  quartum  subtus 

•  a>u»llarium.  Coheret  ei  em[p]tor.  sancta  maria,  petrus  do  riuo.  ospitale 
Nin<ni  zenonis.  prò  libris.  vii[ii.  ci]  solidis.  in.  minus  denario.  i.  astensis 
e.»  neto.  Eo  modo,  vt  predictus  obertus  et  eius  heredes.  aut  cui  dederit 
li  i&t  de  predicta  terra  quicquid  uoluerit  [sine]  omni  contradicione 
-.pradiotorum  amalrìci  et  iacobi.  germanorum.  et  eorum  heredum. 
•'."uper  promisenmt  ei  eiusque  heredibus  aut  cui  cui  d[edcrinl]  su- 
pra^rriptam  uendicionera.  quali  ter  supra  legitur.  Jm  Jntegrum.  ab  ora- 
..:  h»»niino  defensare.  Quod  si  defendere  non  poterint  aut  aliquo  in- 
:  'bìOj  subtraere  quesierintt  tunc  in  duplum  eandem  vendicionem. 
.*  ♦upra  lejritur.  ei  restituere  debent.  sicut  prò  -tempore  fuerit  me- 
.  *nu]  aut  ualuerit  sub  estimacione  precii  in  consimili  loco,  preterea 

'  L  juuerunt  ei  omnes  res  suas.  eo  modo,  vt  [si  mulie]res  eorum  uel 
■  ..j  persona  ìnquietauerit  predictam  uendicionem.  tunc  predictus  ober- 
'.•  haJ^eat  regressum  in  predictum  pignus  quousque  habeat  restitu- 
'.  :m  omoe  dampnum  inde  datum .  actum  in  sancto  martino  de  dom. 

•  r.vrfaenint  testes  uocati  petrus  amalricus.  Jacobus  berrutus.  enricus 
*••  eroso,  de  pisenciana.  et  EGo  petrus  do  uiallo.  notarius  palatinus  in- 
''-rfii  et  rogatua  scripSi.;; 

evi. 

Ehrico  r/,  re  dei  Rcnnani,  conferma  la  sentenza  dei  consoli 
'U  .Mi  cofitì*o  Oddone  Rosso  di  Quarto  ed  Enrico,  fratello 
'H  lui  (0  aprile  1187). 

f  xTi.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IC,  libro  I,  n.  50.  —  B.  Ediz.  in  Af.  h,  p.,  Ch., 
.  -e,  a.  '316. 
Wrr.  M  PCBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.   —  N. 

HcxRicTs  (  l  )  sextus  dei  gratia  Romanorura  Rex  semper  AugustuS 

un  o\  iX»mmisso  nobis  diuinitus  regie  dignitatis  officio,  unicuique 

•I  ^uum  e>t  equitatis  iure  conseruare  teneamur*.  ea  tamen  preci- 

;  '  «lUe  metliante  iusticia  rationabiliter  fuerint  difflnita.ad  perpe- 

•  .un  «-««rum  oljoieruantiam  inuiolabili  Auctoritatis  nostro  munimine 

•  •■•r»f«  «ky:reuimu8.  Nouorit  igitur  omnium  tìdelium  Jmperii  presens 
'•*•  et  succe^ura  posteritas.  quod  nos  sententiam  illam  quam  Con- 

f   *«i«iTT«  •  !f.  Gaiiavi.  —  Le  Ctrté  dell' Arck.  Capit.  di  Aiti^  II.  7 
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sules  iustìcie  do  Asta  dederimt  prò  elemosina  proposito  Astensis  ec- 
clesie a  parte  ipsius  ecclesie,  centra  Odonem  rubeum  de  quarto  et 
enricum  fratrem  eius  in  causa  quo  inter  ipsos  uertebatur  super  eo 
uidelicet  utrum  ipsi  Odo  et  enricus  homincs  essent  Astensis  ecclesie, 
et  de  eius  posse  et  districto.de  omni  eo  quod  tenent  et  possidcnt 
intra  fines  quarti'  ratam  haberaus.  et  regia  Auctoritate  confìrmamus 
Statuentes.  ut  eadem  sententia  in  (2)  perpetuum  firma  et  inconuulsa  (3) 
permaneat.  sicut  in  publico  instrumento  por  manum  thome  notarli 
super  hoc  confecto  continetur.  nec  ullus  eam  infringere  aut  retractare 
audeat.  uel  quouis  modo  ei  contraire  presuraat.  Quod  qui  fecerit.  x. 
libras  Auri  compohat  medietatem  unam  Camere  nostre,  reliquam  ec- 
clesie iniuriam  passe.  Datum  casali  in  episcopatu  Vercellensi  Anno 
dominice  incarnationis.  m<^.c^.lxxx^  vu».  Jndicione.  v\  viii^.  Jdus  ApriliS. 

{\)  Il  maiuscoletlo  in  A  è  in  lettere  lunghe.      (2)  B:  ut      (3)  B:  inconcussa 

CVII 

Enrico  VI,  re  dei  Romani,  conferma  le  consuetudini  godi* te 
dai  Canonici  della  Chiesa  d'Asti  nei  loro  possessi  (S  £i\)v\\e 
1187). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IC,  libro  I.  —  B.  Ediz.  in  M.  K  p.,  Ch.,  1.945, 
n.  617. 
Met.  di  PUBr..  -  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.   —   N. 

G.\BIANI. 

Heinricus(I)  sextus  dei  gratia  Romanorum  Rex  et  semper  Augu- 
stus.Ea(2)  que  ad  utilitatem  et  comraodum  ecclesiarum  dei  et  eo- 
clesiasticarum  personarum  statuerimus  *  Ad  meritum  eterne  bèatitu- 
dinis  nobis  indubitanter  prò  futura  con  fidi  mus.  Notum  igitur(2)  sit 
omnibus  Jmperii  fldelibus  tam  presentibus  quam  futuris.  quod  nos  di- 
lectis  nostris.  Canonicis  Astensis  ecclesie,  confirmamus  consuetudine^ 
quas  habent  in  uillis  et  in  hominibus  suiS.  et  precipue  illarum  con- 
suetudinum  {sic),  quibus  homineS  eorum  possessioneS  et  iura  que  ab 
ipsis  habent t  uendere  uel  alienare  prohibentur.  nisi  (3).  hominibus  in 
eisdem  uillis  habitantibus  et  ad  eorum  iurisdictionem  pertinentibus. 
Statuimus  itaque  et  precipimus .  ut  nullus  presentem  consti tutionìs 
nostre  paginam  uiolare  Audeat  uel  ei  in  Aliquo  contaraire  presuma t. 
Quod  qui  fecerit I  in  ultioncm  temerit-atis  sue.  x.  libras  Auri  Puri  com- 
ponat.  dimidium.  Camere  nostre,  reliquum  iniuriam  passiS.  Ad  huius 
itaque  rei  perpetuam  euidentiam.  presentem  paginam  conscribi,  et 
sigilli  nostri  impressione  iussimus  communiri.  Datum  Voerie  in  epi- 
scopatu terdonensi.  Anno  domini.  mo.c°.lxxx®.  vii^.  Jndicione.  v*.  %*i« 
Jdus  ApriliS 
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1>  //  maiitsc<fÌetto  è  in  A  in  lettere  lunghe.  (2)  In  B  manca  Ea  e  sono 
mr^re  ben  sette  puntini,  come  se  si  trattasse  di  una  lunga  lacuna^  e  non  di 
vnj  parola  dì  soie  due  lettere,  magnificamente  conservata.  (2)  In  B  manca 
ìz\iT,yerchè  non  fu  capita  V abbreviazione  ^       (3)  B:  nec 

CVIII. 
yiiria,  moglie  di  Pietro  Aiazza,  coll'intervento  del  marito, 
rende  una  pezza  di  terreno  nel  castello  di  Qttarto  ai  ca- 
nonici della  Chiesa  di  Asti  (29  febbraio  1188). 

\  j\TU  ~  A.  Orig.  in  ACA^  lE,  mazzo  36,  n.  18.  —  B.  Ediz.  in  M,  h.  p., 
VIet.  di  PiBU  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.   —  P. 

«•-••.TTO. 

^.  T,)  (1;  Anni  domini,  m.c.lxxxviii.  Jndicione.  vi.  vltimo  die  februa- 
r  .Cortam  uendicionis.  focit  maria  uxor  petri  aiage.Jn  manibus  al- 
v^  -^ce  a&tensi^t  ecclesie  propositi  ad  prediate  ecclesie  proprietatem. 
•i«  una  pecia  terre,  que  ìacet  in  (2)  castellano  de  quarto .  Coheret  ei 
'•^;tiule  de  quarto.  Johannes  bufetus.  via.  prò  solidis.  x .  astensis  mo- 
LvW.  Eo  miMJo.  vt  prodictus  prepositus  et  eius  succcssores  faciat  ad 
pr  >pnctatem  prediote  ecclesie  quicquid  uoluerit  de  predicta  uendi- 
(.  ;.''.<ino  omni  coutradicione  supradicte  marie  et  eius  horedum.  Jn- 

*  per  prumisit  et  ciusque  successoribus  suprascriptam  uendicionem. 
,  ial:tor.  supra  legitur.  Jm  {sic)  Jntegrum.ab  omni  homine  defensare. 
v^*i  si  defendere  non  poterit(3)  aut  aliquo  ingenio  ei  subtraere  que- 

*  -nt:  tune  in  duplum  eandem  uendicionem.  ut  supra  legitur.  ci  re- 
••ituore  debet.sicut  prò  tempore  fuerit  mcliorata  aut  ualuerit.sub 
f-*jna,i*ione  preoii  in  consimili  loco,  pretorea  iurauit  predicta  maria 
-  a  n>mouere  prefatam  uendicionem.  ullo  tempore  nec  por  se  nec 
p»T  Alium.  Actum  in  aste  in  claustro  de  dom  feliciter.  Jnterfuerunt 
v«te%  uoi^ati.  presbiter  aungus(4;.  Jacobus  berrutus.  Johannes  (5)  cunra- 

*  -V  WiUelmus  de  montemarcido.  postea  (6)  ueniens  petrus  aiaza  fé- 
••:  «-ATtam  predicto  proposito  do  predicta  terra  eodem  modo  quo  ma- 
.--»  uinr  eius  eius  fecerat.  Testes.  presbiter  aungus  (4).  odo  canauarius. 
«t  £in>  petniB  de  uiallo(7)  notarius  sacri  palacii  ìnterfùi  et  rogatus 

•rnp^iy 

1   B'  mamca.        {l\  ìn  B  manca  in        (3)  B:  potoerit  (4)  Sic  in  A; 

<5)  B:  JohanaU       (^  B:  preterea       (7)  B:  uialla 


CIX. 
^>ttoiié,  Mcentfofe  di  Sant'Adriano,  dona  vari  suoi  acquisti 
nd  Oberto  11  giovane,  riserbandosene  Vusu frutto  in  vita  e 
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con  cìie  alla  morte  di  Oberto  rimangano  a  detta  chiesa  (3 
ottobre  1188). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  JE,  mazzo  36,  n.  19.  —  B.  Ediz.  in  Af.  ;i.  p., 
Ch.,  I,  949,  n.  622. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
Gabotto. 

Anni  domini  mclxxxvui. die  iii.raensis  octubris.Jndicione.vi.Car- 
tam  donacionis  inter  uiuos  fecit  oto  sacerdos  sancti  adriani  in  ma- 
nibus  oberti  iunioris  oberti  sancti  sixti.de  tota  terra  quam  habebat 
in  terratoso  (sic)  ualleglis  (1)  quam  emerat  a  paliis  (2)  et  a  bergouio 
de  sancto  sixto.  et  a  domino  oberto  sancti  sixti  patruo  oberti  iunio- 
ris. atque  de  alia  terra  uel  terris.  si  post  ipsum  tempus  emeret  suo 
nomine,  retinendo  sibi  usum  fructuum  in  uita  sua  post  decessum  nero 
suum  dictus  obertus  iunior  habeat  et  possideat  usum  fructuum  om- 
nium terrarum  dictarum  in  uita  sua.  post  mortem  dicti  oberti  iunioris 
diete  terre  remaneant  ecelesie  sancti  adriani.  set  dictus  obertus  non 
habeat  licentiam  deteriorandi  t^rras  illas.  et  dictus  obertus  iunior  iu- 
rauit  supra  sancta  dei  euangelia  quod  non  offend[er]et  uel  grauaret 
ipsum  otonem  (3)  sacerdotem  sancti  adriani  deinceps  prò  aliquo  facto 
uel  tedio  uel  odio  quod  ipso  obertus  cum  ipso  otone  insimul  habuis- 
set.  Acta  in  aste  ciuitate  in  ecclesia  sancti  sixti.  Testes  dominus  rai- 
mundus  de  punciano(4)  canonicus  maioris  ecclesie  astensis.presbi ter 
petrus  de  castello,  obertus  senior  presbiter  ecclesie  sancti  sixti.  pe- 
trus  ciza.EGo  eustachius  astensis  notarius  interfui  et  scripsi  (S.  T.) 

(1)  B:  terratorio  so  ualleglis....  (2)  B:  palus  (3)  B:  atonem  (4)  B: 
uunciano 

ex. 

Oddone  Rosso  ed  Enrico,  suo  fratello,  cedono  i  iw^o  beni  di 
Quarto  ai  canonici  della  Chiesa  di  Asti,  coll'assentimento 
delle  loro  mogli  (8  e  11  gennaio  1189). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  a  sinistra,  in  AC  A,  PS.  —  F.  Gabotto. 

[(S- T.)  Anni  domini  Millesimo]  centesimo  lxxx viiu .  Jndiciono  vu.Die 
dominico.  vm<».  die  intrante  mense  Januario.  Presen[tia  Jnfrascripto]rum 
testium.  Oddo  rubeus  de  quarto  et  Enricus  frater  eius  fecerunt  tìnem 
es  Refutationem  [et  Donationem  Jn]  manibus  Canonicorum  Astensis  eccle- 
sie quorum  nomina  Sunt.  Vaia  archipresbiter  Albertus  can[tor.  eliseus  [1) 
de  cartan]dono.Baialardus.  Vbertus  de  manciano.  Raimundus  de  poii- 
ciano.  Obertus  de  monteo[rloIo]  Magister  bonusiohannes  de  castro.  Sibi 
et  aliis  canonicis  eorum  fratribus  nomine  et  uice  eiusdem  ecclesie. 


—  101  — 

N'Hìaitige  de]  duabus  peciis  prati,  quo  iacent  in  terratorìo  quarti  in 
r.i.^id  vna  quarum  [est  Modii  (1)]  et  Sextarii.xiiii**"'.  cui  cobe- 

r-jr  predicti  Canonici.  Amalricus  Caresom.Jacobus  roz.  et  [via.  Alia 
i-i-B  p«]<lioti  Odo  et  Enricus  credunt  esse.  Modios.  x^^.et  Sextarios. 
.ni'.ot  illi  coherent  prefati  Carnonìci  (l)]dus  de  montexello.  et 

*'  .:inidu«  fra  ter  eius.  Jacobus  pirria.  Et  de  omni  zerbo  quod  ipsi  0[ddo 
^1  tjirkii»]  hal)ent  in  eodem  terratorio  et  in  eodem  loco .  Et  nomina- 
'i;*'.de  quinquc  peciis.  nemo[rìs  quas  ipsi  fratres  habe]nt  in  eodem  tor- 
ri*, rio.  quarum  tres  sunt  Jn  valle  gestono.  vni  quarum  co[lierentdicti 
«>.•►  fi  En]ricuii.  Amalricus  de  quarto,  ecclesia  sancti  petri  de  quarto. 
M'eri  <*oherot  Jacobus  roz  (1)  Torci  e  coherent  Canonici  pre- 

•:•  t..»  e<-cK*sie.  Amalricus.  Et  vna  earumdem  peciarum  [que  est  (  I  )] 

.•'n*nt  Canonici  supranominati.  Et  quinta  est  in  Aul[la  coberet       (1)] 
i.  .limlus  p*andis  quondam . Rolandus  de  erosa. Et  insuper  fecerunt 
.  m  et  n'[rutationeni  et  Donationeni]  prenomi natis  Canonicis  nomine 

•  .-lem  e<vlesie  De  omnibus  aliis  terris  pratis  et  ce[teris  aliis  rebus] 
■*  predicti  Canonici  Jnueniri  (sic)  possent  Jn  predicto  loco  Quarti. 

'  Mws]  predirti  Odo  et  frater  eius  Enricus  tenerent  de  predicta  Ec- 
.•^*a.Tali  enim  modo,  [qood  supranominati]  Canonici  et  eorum  succos- 

*  r-^  a  parto  pre^licte  ecclesie  faciant  de  cetero  de  [predlctìs  line  et] 
!:•  :  Catione  et  Donatione  vt  supra  lefritur  Jn  Jntegrum.  quicquid  fa- 
'*r.-  uoiuorìnt  sine  [omni  contra]dictione  predictorum  Odonis  et  Enrici 
'riTi-  eiiih  et  eorum  beredum.  Jnsuper  per  se  et  per  here[dcs  eorum 
■•  «.i^M^Tunt  predictis  Canonicis  eorumque.  Successoribus.  aut  cui  de- 
*.  '  nt  nomine  prera[te  ecclesie  predlc]tum  fmem  Refutationem  et  do- 

*  • .  aom  ut  suporius  Legitur  Jn  Jntegrum  ab  homni  (h)omine  deffeu- 
•sri-  p^T  stipulationem  subnixam. sicut  prò  tempore  fuerit  mo[liorata 

•  I  uliierit  sub  et^timatione  in  consimili  loco. Pro  qua  fine  Refuta- 
'  '^  [ft  Ditoatiooe  predicti]  Canonici  a  part<3  predicto  ecclesie  promi- 
-*nnt  pivdictis  Odoni  et  Enrico  sthi[pulaDtibus  da]re  Sibi  et  Jacobo 
;  T.f  omne-  >)  ìus  quod  babebant  Jn  vcnditione  illa  [quam  emerant  a  diete] 
*k.-^m\  Jq  quarto,  et  Maxime  fidelità tem  quam  ipsi  Canonici  ibi  exi- 

s^^mLAtUm]  Aste  Jn  Claustro  eiusdem  ecclesie.  Jnterfuerunt  Testes 
U>»sui»  hrarln  (sic)  (1)  Garronus.  Ardicio  frater  eius.  Jacobus 

;•  r-.i  Nio«>laus  barara.  Hengus  berrar[dus]. 

•-I»  Tbo«fts{2)]  Notarìus  palatinus  rogatus Jnterfui  et scripsi:  (S.  T.) 

^4i#i  «ero  iGe]  mercurij.xi.die  Jntrante.  Januario.Jn  domo  predie- 
*  ron  Oi|oiu«  et  henrìci  fìratris  eius  [domina  (l)uxor  predicti 

^nr'i  n^  domina  Belladies  uxor  predicti  Odonis,  abrcnunciauerunt 
•1  -Mnfe»  ^ramirtu]torum  Canonicorum.  omne  Jus  suum  quod  habe- 
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bant  uel  exì[gere  poterant  Iure]  ypothecarum  t  aut  alio  mbdo.  Jn  predictis 
terrìs  pratis  et  nemorìbus  [et  omnihns  aliìjs  possessionibus.  quas  pre- 
dicto  (sic)  Odo  et  Enricus  teaebant.  aut  habebant  Jn  [predicto  loco  Quarti 
et]  posse,  prò  predicta  ecclesia  vt  supra  dictum  est.  et  Jnsuper  iura- 
uerunt  [predicte  (l)el  Bellndies  per]  manum  supradicti  henrici. 

predictam  finem  et  Refutationem  et  Donatìonem  [qiiaiiter  superìus]  le- 
gitur  Jn  Jntegrum.  tenere  firmam.  et  abrenunciationem  ratam  habere 
[tenere  et  non]  remouere  nec  per  sese  nec  per  subpositam  pei'sonam. 
Jnterfuerunt.  Tes[tcs  (I)  Qiljus  Ogerij  sartoris.  Berti nus  de  pla- 

thea.Jacobus  gastaldus  canonicoriim 
[Ego  Tbomjas  Notarius  palatinus  Jnterfui  ibidem  et  scripsii 

(1)  Guasto  irreparabile.  (2)  Il  nome  risulta  dal  (S.  T.)  a  forma  di  mo- 
nodramma. 

CXI. 
/  Canonici  di  Asti  y^nunziano  ad  ogni  ìwo  ragione  sulVi il- 
Iodio  venduto  a  Giacomo  Pirica  da  Oddone  ed  Enrico  di 
Quarto  sul  territcnno  di  tal  luogo  (11  giugno  1189). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  diviso  inferiormente  per  alfabeto  dal  controriginale  ora 
mancante,  in  AC  A,  Anniv.^  libro  I,  n.  95. 

OssERTAZ.  —  L'il  giugno  1189  era  di  domenica,  non  di  mercoledì.  È  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  ~  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  Centesimo  Lxxxvmi.  Jmlicione.  vu. 
Die  raercurii.xi.die  intran  te  mense  Junio.  Presencia  subscriptonim 
testium.  Canonici  Astensis  ecclesie  quorum  nomina.  Sunt.  Magister 
Elimosina  prepositus.  vaia  Archipresbiter.  Albertus  de  baennis  saeer- 
dos  et  cantor.  ueliseus  sacerdos.  vbertus  de  manciano.  Vibertus  de  pon- 
ciano,  vt  asserebant  cons(c)ilio  et  uoluntato  Aliorum  Canonicorum  Ira- 
trum  suorum.  Fccerunt  finem  et  refutationem  a  parte  predicte  ec- 
clesie. Jn  manibus  Jacobi  pirrie  Sibi  et  Oddoni  rubeo  de  quarto  et 
henrico  fratri  eius.  Nominatine  de  omni  iure  quod  habebant  siue  exi- 
gere  poterant  nomine  prenominate  ecclesie  Jn  alodio  predictorum 
Odonis  et  henrici  fratris  eius.  quod  predicti  Oddo  et  henricus  vendi- 
derant  Jacobo  predicto  Jn  terratorio  quarti,  et  Maxime  fidelitat^jm  et 
podorium  et  districtum  quod  habebant  et  petebant.Jn  predicto  Aio- 
dio.  Eo  modo*,  ut  predicti  Jacobus  pirria  Oddo  rubeus  et  henricus  fi*ator 
eius  nec  heredes  eorum  noe  alia  prò  eis  pereona  a  predictis  Cano- 
nicis  nec  ab  eorum  successoribus  nec  ab  aliqua  prò  eis  persona  no- 
mine et  vice  predicte  ecclesie  appellari  conuenirj  nec  inquietare  (non) 
possit.  de  predicto  iure  nec  de  predicta  fldelitate  nec  de  predicto  po- 
derio  et  destricto.  Pro  qua  fine  et  Refutatione  predicti  Canonicj  fue- 
runt  confessi  se  recepisse  nomine  predicte  ecclesie,  omnes  alias  ter-- 
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rjs  pnta  et  nemora  et  possessiones  a  predìctis  Oddone  et  hcnrico  fra- 
Ti\'  eius  quas  tenebant  in  quarto  et  eius  posse  prò  predicta  ecclesia 
Aotam  vrbe  aste  Jn  Claustro  predicte  ecclesie.  Jnterfuerunt  testes. 
Munfretlus  marronus.  Anlicio  frater  eius.  Nicolaus  barata.  Petrus  mar- 
nai us.Jacobiis  gastaldus.  Jaoobus  gastaldus  (sic)  canonicorum.  Jacobus 
'"rvstarius 

ìS.  T.)  Efro  Thomas.  Notarius  palatinus  Jnterfui  et  inde  duo  breuia 
li»'  tenore  composui  et  scrìpsi  (S.  T.) 

CXII. 

Pu'tro  Amalrico  e  Guido,  suo  fratello,  vendono  alla  Chiesa 
di  Afiti  una  pezza  di  prato  in  Quarto,  al  che  assente  poi 
.{Qìiejie,  moglie  di  detto  Guido  (15  luglio  e  21  agosto  1189). 

F^>"n.  —  A.  Orig.,  io  ACA^  Jnntt?.,  libro  I,  n.  9(ì.  —  F.  Gabotto. 

^  T.'  .\nni  domini,  m.c.lxxxviih.  Jndicione.  vu.  xv.  die  intrante  iu- 
■Cartam  uondicionls.  fecit  potrus  araalricus.  ot  vido  frater  eius.  Jn 
TuaiNas  prbaldi  astensis  canonici. ad  proprietatem  ecclesie  saiioto 
'  .inr  mail  tris  de  aste,  de  omni  suo  iure  quod  habebant  et  ad  nos  per- 
•i:ìt»M  in  una  pocia  de  prato,  que  est  modii.  v.  et  staria.  iii.  et  tabule. 
:.  »-t  pisies.  VII  et  iacet  in  roueria  ubi  dicitur  in  prato  de  riuo.  Cohe- 
•^  :  «M.  amalrìous.  Jacobus  frater  eius.  Riuus.  prò  precio  recepto  ut  con- 
s.-^  «unt  idem  petrus.  et  vido.  librarum.  xxi.  et  solidorum.  xii.  et  dena- 
*-pmi.  n.  astensis  monete.  Eo  modo  vt  predictus  ^'rbaldus  una  cum  ca- 
\  «Dicw  predicte  ecclesie  t  et  oonim  successorest  aut  cui  dederit  faciant 
•i*  predicta  uendicione.  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uo- 

.«•rint,  sine  orani  contradicione  supradictorum  petri.  et  vidonis.  jrer- 
mioonim.  et  corum  herodum.  Jnsuper  predicti  petrus.  et  vido  por  j^e 

'  per  Huo«  hercdes.  promiserunt  predictis  canonicisieorumque  suc- 
>'^»ribu*  aut  cui  dederinttsuprascrìptam  uendicionem.qualiter.su- 
pn  levitar.  Jn  Jntegrum.ab  omni  homine  defensare.Quod  si  delon- 
l'Tf  non  poterinttaut  aliquo  ingenio  eis  subtraere  quesierint.  tunct 
duplum  eandem  uendicionem.  ut  supra  lepritur.  eis  restituere  de- 
••-nt  per  «nipulacionem  subnixam.  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata 
*ì:  oalnmt  «uh  estimacione  precii  in  consimili  loco,  preterea  anial- 
'.7i*.et  Jarobus  frater  eius'renunciaucrunt  omni  suo  iuri  quod  ibi 
uMant  oidelicet  in  predicta  uendicione.  Actum  in  clati«?tro  de  dora. 
■-a»te  feltciter.  Jnterftierunt  testes  uocati.  presbiter  obertus  de  curte 
'rukri^iUL odo  guisulAis. Jacobus  bcrrutus. Jacobus  roz.in  presencia 

*ru  montisorìolì. et  vìberti. et  raìmundi  de  ponciano.et  vborti  de 
uaoaxio.  poetea.  xii.  kalendas  septembrìs.  in  uilla  de  (luarto  ad  dunuim 
F^rntictorum  petrì  et  vìdonistagnes  uxor  predicti  vidonis  iurauit  su- 
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pra  sancta  dei  euangelia  *  tenere  firmam  predictam  uendicionem .  et 
eam  nullo  tempore  remouere  nec  per  se  nec  per  alium.  Testes  fue- 
runt  ibi  uocati.  presbiter  oddo  de  quarto,  petrus  amalricus.  Robaldus 
fùresterius.  willelmus  de  airali.  et  EGo  petruS  de  uiallo.  notarius  sa- 
cri palacii.  interfui.  et  rogatus  totum  ut  supra  Icgitur.  scripSi .  ;  ; 

CXIII. 

Rolando  Beliarday  detto  Cappa,  vende  alla  Chiesa  di  Asti  la 
metà  di  una  pezza  di  teì^eno  in  Quarto^  con  malleveria 
di  Giacomo  Largaboì^sa  (23  settembre  1189). 

Fonti.  —  A.  Ori^.  in  ACA^  lEy  mazzo  3(5,  n.  11.  —  B.  Ediz.  in  M.  h,  p.^ 
Ch.,  I,  <J53,  n.  627. 
Met.  di  plbl.  —  Si  ripix>duce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.   —  F. 

G  A  BOTTO. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini,  m.c.lxxxviiii.  vii.  x.  kalendas  octubris.  Cartam 
uendicionis.  fccit  rollandus  beliarde  qui  dicitur  rollandus  capa.  Jn  ma- 
nibus  Wiberti  de  ponciano  ad  proprietatem  astensis  ecclesie.de  sua 
parte  (2)  que  est  medietas  unius  pecie  terre  quam  possidebat  eum 
canonicis  de  dom  prò  indiuiso  sicuti  est  terminata  et  con[si]jrnata.  et 
iacet  ad  quartum.  ad  piscinam.  inter  duas  stratas.  Cohere[«]t  ei.  eni- 
tores.  prò  predo  recepto  ut  confessus  est  dictus  rollandus.  libraruin. 
XII.  astensis  (3)  monete.  Eo  modo.  Vt  predictus  Wibertus  cum  ceteris 
prediate  ecclesie  canonicis.  et  eorum  sucoessores  aut  cui  dederint  la- 
ciant  de  predicta  uendicione.  ad  proprietatem  prediate  ecclesie  quic- 
quid  uoluerint.  sine  omni  contradicione  supradicti  roUandi.  et  eius 
heredum.  Jnsuper  promisi t  eis  eorumque  successoribus  aut  cui  dede- 
rint t  suprascriptam  uendicionem.  qualiter.  supra  (4)  legitur.Jm  Jnte- 
grum.  per  se  et  per  heredes.  suos  ab  omni  homine  defensare.  Quod  si 
defendere  non  poterit  aut  aliquo(5)  ingenio  eis  subtraere  quesieritt 
tunc  in  duplum  eandem  uendicionem  ut  supra  legituri  eis  restituere 
debent  per  stipulacionem  subnixam.  sicut  prò  tempore  fuerit  melio- 
rata  aut  ualuerit  sub  estimatione  precii  in  consimili  loco .  preterea 
Jacobus  largabursa  (6)  promisit  defendere  prefatam  uendicionem.  a 
predicto  rollando,  et  ab  omni  homine. actum  in  claustro  de  dom.  fe- 
liciter.  coram  canonicis  astensibus.  eliseo .  oberto  de  monteoriolo.  gir- 
baldo.  vberto  de  manciano.  baialardo.  Jnterfuerunt  testes  uocati  petrus 
custos.  brunetus  (7).  petrus  de  brosolo .  Johannes  de  nanteo.  Maschari- 
nus.  Gandulfus  canauarius.  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri  pa- 
lacii. interfui  et  rogatus  scripSi.; 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  per....  (3)  B:  li))ras  xii  astensium  (4)  B:  su- 
perius        (5)  B:  uut...        (6)  B:  larga  barca       (7)  B:  bernetus 
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CXIY. 

h  "'•erto  del  fu  fìellonio  Corvesio  ed  Engelberga,  sua  mogHCy 
rendano  ad  Oberto  della  Rovere  un  bosco  presso  Asti  (24 
:-^t»^aio  1190). 
•  xTi.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Annic,  libro  I,  n.  Ol.  —  F.  Gabotto. 

s  T,'  Anni  domini,  m.cxc.  Jndicione.  vm.  vi  Kalcndas  marcii.  Cartam 
.-  v!i«jonis.  fecerunt  Wibertus  fllius  quondam  bellomi  coruesij  et 
'  .j^.!Nrja  s<3ror  eius.  Jn  manibus  oberti  de  rouere.de  una  pecia  terre 
...  ^i^i)  simul  tenente  quo  iacet  iuter  montelletura  et  montem 
r  r::um.in  monte  de  rooha.  coheret  ei  emptor.  obertus  piola.  sancta 
'....-ad*'  ulmea.pro  solìdis.  xxv.astensis  monete,  qui  fuerunt  dati 
•  .»ni  eQ;.nIht»rjre  in  doto,  eo  modo,  vt  predictus  obertus.  et  eius  he- 
:  i»^.jiuX  cui  deiierit:  faciat  de  predicta  uendicione  quiequid  uoluerit. 
'  •  '»rani  amtradicione  supradiotorum  wiberti.et  engilberpe  et  eo- 
-.3  lK*rvdum.  Jnsupor  promiserunt  ei  ciusque  heredibus  [aul]  cui  de- 

•  r.t  <uprasrrìptam  uendicionem.qualiter.  supra  lejritur.  Jm  Jntcgrum. 

•  mai  homine  tlefensare.  Quod  si  defendere  non  poterintt  aut  aliquo 
.vr.in  ei  subtrahere  quesìerintt  tunc  in  duplum  eamdem  uendicio- 

p.  ut  supra  lojritur.  ei  resti tuerc  debent.  sieut  prò  tempore  fuori t 
i:«>rata  aut  ualuerìt  sub  estimatione  precii  in  consimili  loco;pre- 
*o  a  iurauit  predictus  wibertus  non  remouere  nec  impedire  prefa- 
•-•..  'lendicionem.  allo  tempore  nec  per  so  nec  per  alium.  et  druxiana 
..%r  «*iu9dem  \\il»orti. renuneiauerunt  (sic)  ei  omni  suo  iuri  quod  ibi 
'aM^tactum  in  castn>  in  aste  in  sancto  martino  de  dom.  feliciter.  Jn- 
t«r:uiTunt  tostos  uoca ti. presbite r  bellonus.  willelmus  trosellus .  ber- 
"apUì^  relloria.  siulAis  de  fontana  stantia,  andreas  de  ualleprlis.  et  E(»o 
r*^^  •!»•  uiallo.  notarìus  sacri  palacii  interfui  et  ropatus  scripSi.i 

cxv. 

''-'gHelmf},  vescovo  di  Asti,  riconosce  un  debito  verso  Man-- 
^nft/o  Catazono  e  gli  dà  mallevadori  pei^  esso  e  pel  ter^nine 
'I  pagaìfiento  (2  maggio  1100). 

-  \n.  ->  A.  Orig.,  un  pò*  guasto  in  nieiou),  coi  tagli  indicanti  il  pagamento 
•'«•-to,  to  ACA^  JC,  libro  ],  n.  28.  —  B.  Ediz.  in  Af.  h  p.,  Ch.,  1, 1>62,  n. 

04.  «o  pontim  anche  dove  si  può  leggere  A. 
Vir  M  pf'BL.  —  Si  riproduce  A«  notando  le  principali  sviste  di  B.   —   F. 

*'»•  r^^. 

^.  T.   .\uof>  domini  Millesimo  Centesimo  Nonagi^simo.  Jndicione.  vm. 
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Die  Mercurij.  secando  die  intrante  Madio.  Dominus  Willelmus  Aston- 
sis  Episcopus  fUit  confessus  se  debere  dare  Mainfredo  cauazono.  Asten- 
[siuni].libras.  Lvu.  et  dimidiam  usque  ad  sex  menses.Jnde  obligauit 
ei  prò  pigQore  omnes  res  sui  episcopatus  t  Tali  modo,  nisi  solueret  ei 
predictos  denarios*  ad  predictum  terminum'de  celerò  sit  in  electioue 
creditoris  aut  predictum  pignus  ingredi  et  habere  godimentum  prò 
lucro  predictorum.  denariorum.  aut  habere  de  omni  libra,  omni  mense, 
denarios.  vi.  donec  debitum  sit  solutum.  et  si  lucrum  uel  usura  ibi  ost 
uel  fuerit  (1).  predictus  Episcopus  illud  dedit  ei  prò  dono.Jnsupcr  O- 
pizo  iudex  prò  medietate  predictorum.  obligauit  predicto  creditori  prò 
pignoro  totum  illud  quod  habet  in  valle  iuuenali  et  Jn  Campania  t 
Et  Nicolaus  gardinus  obligauit  eidem  pignori. prò  Altera  medietate: 
tantum  [de]  rebus  suis  quas  ipse  Mainfredus  maluerit  que  ualeant 
quadruplum.  Tali  modot  quod  si  predictus  Episcopus  non  soluerit  pre- 
dictos. denarios.  predicto  termino!  [de  cetero  sijt  in  electione  creditoris 
aut  predicta  pignora  ingredi  et  habere  godimentum  prò  lucro:  pre- 
dictorum. denariorum.  [aut  accijpere.de  vnaquaque.  libra,  omni  mense, 
denarios.  VI.  donec  debitum  sit  solutum.  Jnsuperprefatus  Nicolaus  iu- 
rauit.  [supra  dei  eu]angeliatet  Opizo  promisit  predicto  Mainfredo  ex 
sthipulato  (.«e)  t  predicta  pignora  tenere  lirma  et  non  remouere  nee 
inpedire  siue  molestare  et  ab  omni  homine  (2)  et  muliere  deffensiire. 
donec  predictii  pecunia  cum  lucro  et  capitali  sit  soluta.  Jnsuper  Ja- 
eobus  donne  sapore  (3)  et  Grossus  iurauerunt  supra  dei  euangelia  sol- 
uere  predictam  pecuniam  pretì.xo  termino  t  prefato  creditori,  nisi  ub- 
solto  ipsius  remanserint.  et  si  terminum  uel  absoltum  eis  dederit 
bona  ride  sequi.  (4)  et  soluere  et  dare  ab  eo  termino,  in  antea.  de.  li- 
bra, omni.  mense,  denarios.  vi.  sub  eodem  sacramento  t  et  quisque  te- 
netur  in  solidum.  Actum  Aste  Jn  Castello  super  planchile  predicti 
Episcopi.  Jnterfuerunt.  Testes  (5).  Rolandus  criuellus  (6).  Mainfredus  de 
plathea.  RoUandus  testa,  tìlipus  cauazonus.  Mascarus  bramaterram. 
E^o  Thomtus  notarius  palatinus  Jnterfui  et  scripsi;  (S.  T.) 

(1)  B:  fecerit  (2)  B:  homo  (3)  In  B,  invece  di  donne  sapore,  sono  }jf*n- 
tini.  (4)  B  :  seg.  (5)  B  premette  al  nome  di  of^ni  teste  una  -\-,  che  in  A 
non  esiste. 

CXVI. 

Gisolfo  di  Noie,  Cuniberto,  suo  fratello,  e  Galiana  e  Citta^ 
loro  sorelle,  vendono  beni  in  Noie  alla  Chiesa  di  Asti  (1 
novembre  1190). 

Fonti.  —  A.  Orig.  io  .IC.l,  Anniv.,  libro  I,  n.  98.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini.  M.c.xc.Jndicione.  viii.Jn  kalendis  nouembris. 
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r^rtam  ueudicionis  feccnint  guisulAis  do  nouolìs.  ot  cunibertus  frator 
•Mu&ot  galìana.et  citta  sororcs  corum.  Jn  manibus  alroosne  astcnsis 
-•viiHiie  prepositi,  ad  proprìotatem  astcnsis  ecclesie,  do  unosedimine 
.••un  uinea  et  prato. et  bosco  simul  tenente. quod  iacet  ad  collas  in 
3«Hiolis.8Ìcuti  est  terminatum  et  consignatum  iuris  eorum.  Coheret 

•lo  pellota.  et  frator  eius.  Willelmus  de  castellonio.  vie.  at  de  duabus 
;-\nis  terre,  prima  quarum  iacet  ad  molinum  donneunoi.  Ck)herct  ei. 
*:>^afdu«  iDUsus.  sperónus.  gracianus.  et  Willelmus  do  careis.  marlaza. 
-  vuoda  iacet  ultra  burburem.  Coherot  ei.  odo  prandus.  strata.  prò  pre- 

1  »  rwopto  ut  confessi  sunt  predicti  uenditores.  libras  (sic),  xxi.  AStcnsis 
'.-note.eo  modo,  vt  prodictus  almosna  prepositus  una  cura  ceteris 

•  j-K»m  iHH'Iesio  canonicis  et  eorum  successores  aut  cui  dederint.  fa- 
iont  do  pi\Nlicta  vendicione.  ad  proprietatem  ecclesie  sancte  mario 
i-  iom  de  ast^  quicquid  uoluerint.  sine  omni  contradiciono  supradic- 

•  rum  fruisuld.  et  cuni berti,  et  galiane  et  citte,  gerraanorura.  et  eorum 
^*dum.  Jnsuper  promiserunt  eis  eorumquo  successoribus  aut  cui 

•v^niit.  suprasoriptam  uendicionem.  qualitor.  supra  legitur.Jm  Jn- 

••.Tum.ab  omni  homine  defensare.  Quod  si  delendere  non  poterint 

.:  .ihquo  ìngenio  eis  subtraere  quesierintt  tunc  in  duplum  eandera 

•  D«I'«i.)nom.  ut  supra  legitur.eis  restituere  debont  per  stipulacionem 
*.^n:xam.^irut  pn)  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  sub  esti- 
■.M'ione  in  iH»nsimili  loco. Preterea  predicto  galiana  et  citta,  et  raa- 

•  l-ia  uxor.  oiusdem  guisulfl  iurauerunt  supra  sancta  dei  ouangolia 
■.  n*mouere  ne<*  impedire  prefatam  uendicionem  ullo  tempore  noe 

;►  r  M»  n»H»  per  alium.  et  anna  mater  eorum  renunciauit  omni  suo 

n  qu«MÌ  balK^bat  in  predicta  uendiciono.  Actum  in  claustro  de  dora. 

.•'it<T.  Jnt<'rfuerunt  tcstes  uocati.  obertus  cjgnetus.  stephanetus.  Ja- 

ut  borrutu6.Camarinus.Jacobus  de  uianis.  Manase  l)oianus.  prcson- 

*  0»  Micrto  de  manciano.  et  baialardo.  qui  tunc  erant  massarii.  et 

K  -p^lniSde uiailo. notarìus sacri  palacii  interfui  et  Rogatus scripSi., 

CXVII. 

i  'noma,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,  accensa  a  Ghisolfo 
U  Sole  beni  ivi  (1  novembre  1190). 

i  >Ti.  —  A,  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  3  lajjlio  1227  in  AC  A,  Annio.,  libro 
1   r»T.  -  F.  Gabotto. 

^  T.t  Anno  domini  MX.xc.Jndicione  viii.Jn  Kalendis  nouembris. 

•  ^e^Uaii  Almoena  Astcnsis  ecclesie  prepositus.  consensu  vberti  de 
'laciaou.  et  Baialardi  qui  tunc  erant  massarii.  ex  parte  Astensis  ec- 
"«>e  Gui^iulfum  de  nouolìs  et  Cunibcrtum  fhitrem  eius  de  uno  se- 
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dimine  cum  uinea  et  prato  et  bosco,  simul  tenente  quod  iacet  ad  no- 
uolas.  coheret  ei  Oddo  pelleta.  W[i  1 1  e  l]mus  de  castellonio.  vie  et  duas 
pecias  terre,  prima  ad  molinum  doneum  coheret  ei  Sicardus  musus  (1) 
speronus.  Gracianus  de  careis.  Alia  est  ultra  burburem.  coheret  ei 
Oddo  prandus.  strata.  Eo  modo  ut  predìcti  Guisulfus  et  Cunibertus.  et 
eorum  heredes  teneant  et  colant  totum  predictum.  sine  omni  contra- 
dictione  supradicti  prepositi  et  canonicorum  et  eorum  successorum. 
dando  eis  canonicis  medietatem  de  toto  et  de  fructibus  arborum.  et 
de  feno  raadii.  et  totum  debent  ferre  ad  domum  canonicorum.  et  omni 
anno,  prandium.  i.  uno  (sic)  domino  cum  duobus  viris.  sicut  alii  homines 
eorum  dant.  eis  ad  messiones.  et  ad  uinderaias.  et  ad  natiuitatem  do- 
mini denarios  xviii .  prò  censu  de  nemore  et  prò  sedimine  denarios 
XVIII.  omni  anno.  Actum  in  claustro  de  dom.  testes  uocati  Obertus  ci- 
gne(n)tus  stephanetus.  Jacobus.  berrutus  camarinus  (sic).  Jacobus  de 
uianis.  manases.  Boianus.  et  EGo  petrus  de  uiallo  notarius  sacri  palatii. 
interfui  et  rogatus  scripSJ. 

(1)  B:  malus,  ma  cfr.  doc.  precedente. 

CXVIII. 

'Oòerto  di  Montebuffeto  cede  alla  Chiesa  di  Asti  quanto  da 
essa  teneva  in  Cunico  ed  in  Ponengo  (19  febbraio  1191). 

Fonti.  —  Orig.  in  ACA^  lE^  mazzo  36,  n.  2.  —  B.  Ediz.  in  M,  h.  p.,  Ch., 
•I,  968,  n.  643. 

Mkt.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 
Gabiani. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini,  m.c.xci.  Jndicione.  nona.  xi.  Kalendas  marcii. 
In  presencia  canonicorum  astensium.  nomina  quorum  infra  sunt  scripta 
Wala  archi presbi ter.  Albertus,  cantor.  Eliseus.  obertus  de  raonteoriolo. 
Gi[/']baldus.  bonuslohannes.  baialardus.  Vbertus  de  manciano.  Raimun- 
dus  de  ponciano.  Jnuestituram  et  donum  prò  precio  librarum.  ccl. 
astensis  monete,  fecit  obertus  de  montebufeto.  Jn  manibus  almosne 
astensis  ecclesie  prepositi,  ad  proprietatem  eiusdem  astensis  ecclesie 
sancte  marie.  Nominatine  de  toto  quod  habebat  et  tenebat  et  possi- 
debat  uel  alius  prò  eo*.  et  episcopus  ei  dederat.  in  cunigo  et  castello 
et  in  uilla  et  in  eius  posse  similiter  in  podonengo.  et  in  eius  posse, 
et  de  toto  ilio  hediflcio  quod  in  eisdem  locis  fecerat.  nichil  ibi  in  se 
retinuit  sui  iuris.  excepta  pecia  una  de  terra  quam  dixit  se  (h)eraisse 
•quam  promisit  uendere  canonicis  in  laude  et  arbitrio  hominum  de 
"uilla  illa.Jnsuper  iurauit  predictus  obertus.  supra  sancta  dei  euan- 
gelia  donum  suprascriptum  et  uendicionem  cum  omni  pacto  firmum 


—  109  — 

♦-I  ratum  tenere  et  nullo  tempore  remouero  nec  per  so  nec  per 
jLìum,  iiem  iuraui t  ponere  can  o  nicos  (2)  predictos  in  possessionem  pre- 
lnwrum  loconiiD. et  expediro  totum.  et  facere  eis  cartam  inde  sicut 
Nipieos.  homo  dixerìt.  et  facere  iurare  uxorem.  et  usque  ad  proximum- 
iiom  pasce  deliberare  totum  castrum  de  cunigo  de  rebus  suist  nisi  ca> 
nHQior>rum  liccntia  remanserit  et  cartulas  quas  inde  (3)  epjscopus  sibi 
w>vrat  eis  dare,  et  totum  ut  supra  legitur  bona  fide  et  sine  fraudo 
-  ì^'  eoiiem  iuramento  tenetur  obseruare.  Actum  in  capitulo  de  dom. 
jt»  martis.  Jnterfuerunt  testes  uocati  et  rogati,  presbiter  girardus  ca- 
{»/Janas.  Amaldus  clericus  de  cunigo.  Willelmus  caluus.  Robaldus  tìlius 
»ij>.et  E^io  petrus  de  uiallo  notarius. sacri  palacii. iuterfui  et  roga- 
'>  soripSi.; 

vcramtamen  [0]bertus(4)  hoc  anuD.debet  percipero  medietatam 

mniam  fruotuum. 

■  1)  B:  manca.        (2)  Lo  spagiato  è  in  sopralinea,        (3)  B:  uu.        (4)  B: 
'ojr.;to herlus 

CXIX. 

Hfnoffna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,  coll'intervento  degli 
filtri  canonici,  accensa  vari  beni  sul  territorio  di  Quarto 
(10  marzo  1191). 

F  ,>Ti.  —  A',  A«.  Origg.  ìd  ACA^  Anniv.^  libro  I,  nn.  100  e  101. 
Mrr.  01  PCBL.  —  Per  il  primo  tratto  si  riproduce  A*;  per  il  secondo  man- 
'lat*  m  A*.  A'.  —  F.  Gabotto. 

vT.>  Anni  domini.  M.c.xci.  Jndicione.  nona,  x.dio  intrante  marcio. 

1  prvNODcia  et  conscnsu  canonicorum  astensium  (I)  Wale  archipre- 

*  ^•rì.aI^lerti  cantoris.  olisci,  oberti  de  monteoriolo.  boniiohannis.  Rai- 

r..iiidi.baialardi.Jnuestiuit  almosna  prepositus  astensis(2)  cunradum 

if  mi»DtixeUo.  et  Rollandum  fratrem  eius.  de  tota  terra  quam  (h)cme- 

'.Lt  X  Willolmo  fsallcllo  in  quarto,  cxcepto  bosco  de  ualle  serena,  et 

;•  am  unam  terre  in  castellano.  Eo  modo,  vt  predicti  cunradus  et 

.  .lindu<  et  eonim  beredes.  teneant.  et  colant  dando  eisdem  cane- 

>.  .«  t<fivium  de  tote  in  couis.  et  de  minutis.  {sic)  et  omni  anno  ad  nati- 

..uvm  domini,  spallam.  i.  uel.  denarios .  xui .  et  Rosiam .  i .  cum  bobus 

::sn  anu«)  a<l  sementem.  uel  quando  canonici  uoluerint.  et  prò  apar- 

'iifieDtodedenint  canonicis.  solidos.  xl.  astensium.  set  non  dcbent  alie- 

'-a-'t*  nifi  canonicis. et  si  uendiderint  roddent  canonicis. prò  solidis. 

1*.-  ft^tensiom*  actum  in  claustro  de  dom.  testes  uocati.  presbiter  Wil- 

'In»  rapellanus.  Obertus  nepos  alberti  stelle.  Jacobus  berrutus.  Wil- 

20»  de  montegardino.  sicardus  ruAis  (3). 

ft  ^-knm  predictta  testibus  consensu  supradictorum  canonicorum. 
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^Questìuit  predictus  prepositus  iacobum  berrutum  de  peciis  terre,  v. 
due  quarura  iacent  ultra  riuum  de  mirabello.  prime  coheret  petrus 
amalrìcus.  ecclesia  de  mirabello.  seconde  coheret  odo  bascla.  tercia  est 
in  prata.  Coheret  ei  odo  gotarufa.  amalricus.  Odo  ruftis.  quarta  ibi  pro- 
pe.  Coheret  ei.  ypolitus  mimularius.  obertus  mucus  {sic)  de  cortaco- 
marie,  ospitale.  Ecclesia  de  quarto.  Jta  ut  ipse  iacobus  et  eius  heredes 
teneat  et  colat  predictam  terram  dando  tercium  de  toto  ipsis  cano- 
nicis.  co  saluo  quod  nulli  nisi  canonicis  uendat  uel  alienet  et  si  ucn- 
dere  uoluerit  eisdem  canonicis  prò  solidis.xL.reddat.EGo  petruS  de 
uiallo.  notarius  sacri  palacii.  interfui.  et  rogatus  scripsi. 

(1)  A^  o^^.:  quorum  nomina  sunt  scripta  infra  (2)  A^  astensis  ecclesie 

prepositus  consensu  predictorum  canonicorum  (3)  A*  a^g:  et  EGo  petruS 

de  uiallo.  notarius  sacri  palaci!,  interfui  et  rogatus  scrìpSì.  j  II  resto  manca. 

cxx. 

/  consoli  di  giustizia  di  Asti  assolvono  Ottone  Laiolo  in  causa 
di  malleveria  dei  canonici  contro  Biolio  (27  marzo  1191). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  102.  —  F,  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  Centesimo  lxxxxi.  Jndicione.  vini.  Die 
mercurii.  vi.  kalendas  aprilis.  De  lite  et  controuersia  que  uertebatur 
inter  Ottonem  laiolium  et  Biolium  super  solidis.  xx.  quos  Biolius  ipsi 
Ottoni  petcbat  prò  pena  librarum.  x.  que  fuerat  posita  ab  vberto  in- 
dice et  Alberto  de  mirabello  et  Magistro  Gilio  inter  ipsum  Biolium 
et  canonicos  de  domate.de  qua  pena  ipse  Otto  tenebatur  prò  Baia- 
mundo  indice  qui  tenebatur  prò  canonicis  de  hac  pena,  dicens  cano- 
nicos non  soluisse  sibi  solidos.c.sicut  predicti  vbertus  Albertus  et 
Gilius  dixerant  statuto  termino  i  uerum  ipso  termino  transacto  illos 
solidos.  e.  se  recepisse  dicebat.  Nos  Astenses  Consules  iusticie  silicet 
Girardus  ginorius  et  henricus  soldanus  auditis  allegationibus  utrius- 
que  partisi  per  sententiam  absoluimus  Ottonem  laiolium  a  petitione 
biolij.  Latum  in  curia  comunis  sub  porticu  Consulum.  Testes.  vbertus 
index.  Petrus  cicia.  et  Obertus  biolius. 

Ego  Jacobus  Bouiculus  Notarius  palatinus  ex  mandato  predictorum 
•Consulum  scripSJ:^ 

CXXI. 

Ruggiero  De  Curia  si  obbliga  a  pagare  capitale  ed  interessi 
ad  Oberto  Crivello  ed  a  Giovanni  Tun^ello  {24  maggio  1191). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  Anniv.^  libro 
I,  n.  99. 
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S.  T.*  Anno  domini.  Millesimo  centesimo  nonagesimoprimo .  Jndi- 
n.  DO.  vmi.  Die  voneris.  vini,  kalendas.  Junij.  Presencia  infrascripto- 
\.''m]  testium.  Ro((eriu8  de  curia  Aiit  confessus  se  debere  dare  Obcrto 
«T.uello  et  Johann!  tnrrello.  prò  godimentis  pignorum  que  ipse  Ro- 
z^rììxi  quondam  fecerat  ipsis  Oberto  crìuello  et  Johanni  turrellotpro 
l'rì>.  XIV.  astensium.de  quibus  ipse  Rogerìus  apud  ipsos  Obertum  et 
.' tkLanem  :  prò  Astensi  episcopo  tenebatur.  prò  quibus  idem  Rogerius 
vìWm  Oberto  et  Johanni ì  centum  libratas  oius  terre  pignori  obliga- 
>rat:et  prò  lucro  predictarum.  librarum.  xxv.  quod  est  a  termino  in 
a:.va:de  libra  omni  mense,  denarios.  vi .  Thomas  de  curia  eisdem  0- 
»-rto  et  Johunni.  omnia  sua  bona  pignori  obligauerattad  presens.  a- 
^%  :>!>  monete  libras.  v.  et  de  celerò  annuatim.  libras.  v.  oiusdem  mo- 
L'  :»•  «l<mec  pre<iicte.  libre,  xxv,  ipsis  Oberto  et  Johanni  persoluantur. 
-•.V  oMi;rauit  eis  prò  pignoro,  omni  bona  sua.  Tali  modotnisi  sol- 
i.-.n!  ei^.ad  presens.  solidos.  e.  et  deinceps  annuatim.  solidos  e.  prò  go- 
*i.  :  :itis  pre<liftonim  pignorum  i  quod  de  cetero  predicti  Obertus  et 

•  •♦àuafv'lj  habeant  liceneiam  intrandi  et  possidendi  predictum  pi- 
c.;i«  ot  u'»»dimentum   pcrcipiendi  prò  lucro  predictorum. solidorum. 

•  i'hv.-iluatur.Jnsuper  prefatus  Rogerius  iurauit  Supra  dei  euan- 
►  .:»  pr*.Nlictum  pijmus  tenere  lirmum  et  non  remoueret  et  predio- 
MTiTn.^»lidt>rum.  c.S4)lutionem  facere.  per  predictos  terminos  ut  Su- 
;'■»  «iirtura  «'st.  nisi  absolt4)  predictorum  Oberti  et  Johann is  turrelli 
MtUQvrit.  ot  si  terminumtaut  absoltum  ei  dederinttbona  fide  se- 

.»'tur  »'t  ^»Iiiet.  Actum  Aste  in  curia  coraunis.  Jnterfueruut  Tostes. 
l  .imuailu»;  do  plathea.  Mussus  de  curia.  Bergognus  falet.  Petrus  canis. 
i^»  l\ì**miÈ>  m^tarìus  palatinus  Jnterftii  et  scripsi;  (S.T.) 
I   ;rc*:--!i  tthertus  ei  Johanm^s  ^  riscritto  si4  raschiatura. 

CXXII. 

/  uHimiri  fieila  Chiesa  di  Asti peì^iutano  coi  fratelli  Amai- 
nu  e  Giacomo  di  icario  vari  leni  in  tal  luogo  (0  di- 
•Hmbre  IKU). 
•  •'VII.  —  \,  on^.  in  ACsì,  .tramp.,  libro  I.  n.  93.  —  F,  Oabotto. 

>.  Tj  Anni  domini.  M.c.xci.Jndicione.  vini,  nono  dio  intran  te  de- 
'*-s^n.  Cartaro  pormutationis  fecerunt  inter  se  canonici  astensis  ec- 
'.•ve.  oidtdicet  eliseus  et  Raimundus  de  ponciano  massari!,  consensu 
^'■mm  canonicorum  vale  archiprosbitorì.  Wiberti  do  ponciano.  Gir- 
u^ex  una  parte,  et  amalricu8.ot  Jacobus  frater  eius  ex  alia.dede- 
raax  ciqiiidein  predicti  canonici  in  causa  pormutationis  eisdem  amai- 
n*Q.  et  Jaeobo  pratum  unum  in  ualle  bosono  prò  alodio.  et  extra  pratum 
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trabucum  unum  de  terra  prò  uia  facienda  ibi.  ad  inuicem  prò  supra- 
scrìpto  prato  dederunt  predìcti  amalricus.  et  Jacobus  eìsdem  canoni- 
cis.  ad  proprietatem  astensis  ecclesie  in  causam  permutacionis  orane 
suum  ius  quod  habebant  in  prato  de  guerxa  quod  fuit  ballarine.  Cui 
coheret.odo  strufus  {sic),  idem  canonici.  Jtem  predicti  amalricus  et 
Jacobus  dederunt  ipsis  canonicis  omne  ius  quod  habebant  in  prato  de 
riuo.  et  canonici  dederunt  eisdem  amalrico  et  Jacobo  tantumdem  do 
prato  quod  fuit  ferrariorum  subtus  strepatos,  ad  [red[^]itum  dandura 
quod  dabat.Eo  modo,  vt  predicti  canonici  et  eorum  successores  aut 
cui  dederint  faciant  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  de  toto  q\uA 
predicti  amalricus.  et  Jacobus  Ittt]  supra  dederunt  eis  quicquid  uoUie- 
rint.  si  ne  omni  contradicione  supradictorum  amalrici.  et  Jacobi.  jror- 
manorum.  et  eorum  heredum.  et  Jacobus  et  amalricus  et  eorum  lie- 
redes.  faciant  de  bis  que  illis  dederunt  canonici  quicquid  uoluerint 
sino  omni  contradicione  predictorum  canonicorum  et  eorum  sucees- 
sorum.  Actum  in  claustro  de  dom.  Jnterfuerunt  testes  uocati.  odo  rulus 
de  quarto.  Jacobus  berrutus.  trauersa.  stephanetus.  presbiter  Willelmuì> 
capellanus.  Jacobus  canauarius.  et  EGo  petruS  de  uiallo  notarius  sarri 
palacii. interfui  et  Rogatus  scripSi./. 

CXXIII. 

Rolando  Bifolco  vende  ogni  ragione  sopra  una  pezza  di  ter- 
reno in  Nante  ad  Abnosna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti 
(6  febbraio  1192). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE^  mazzo  :i5,  n.  14.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.xcii.  Jndicione.  x.  vi.  die  intrante  februario. 
Cartam  uendicionis.  fecit  Rollandus  bubulcus.Jn  manibus  almosne  a- 
stensis  ecclesie  prepositi,  ad  proprietatem  eiusdem  ecclesie,  de  omui 
iure  quod  habebat  et  exigere  posset  in  pecia  una  de  terra  que  est 
iuris  ecclesie  saucte  marie  de  domo  de  aste,  et  est  staria.  vi.  et  iacet 
ad  nanteum  ad  sapellum  de  sclauino.  Coheret  ei.  ple[6]s  de  nanteo. 
emptor.  Rollandus  balbus  via  prò  precio  recepto  ut  confessus  est  idem 
rollandus.  librarum.  in.  astensis  monete,  eo  modo,  vt  predictus  almo>ina 
prepositus  cum  ceteris  eiusdem  ecclesie  canonicis  et  eorum  succes- 
sores aut  cui  dederint  faciant  de  predicta  uendicione.  quicquid  uolue- 
rint. ad  proprietatem  predicte  ecclesie,  sine  omni  contradicione  su- 
pradicti  Rollandi  et  eius  heredum.  Jnsuper  promisit  eis  eorumquo 
successoribus  aut  cui  dederint  suprascriptam  uendicionem.  quali  ter. 
supra  legitur.Jm  Jntegrum.ab  omni  homine  in  duplum  defensare. 
sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimatione  precii 
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in  coosìmili  loco,  preterea  berta  uxor  eiusdem  Rollandi  iurauit  non 
r^mooere  nec  impedire  prefatam  uendicionem.  uUo  tempore  nec  per 
K»  Dee  per  alium.  Actum  super  solarium  de  domo,  feliciter.  Jnterfue- 
nint  testes  uocati.  obertus  de  monteoriolo.  Vibertus  de  ponciano.  Riii- 
nundus  de  ponciano.  Vbertus  de  manciano.  \V[illel]mus  carenzanus 
Ainedeas  de  riparupta.  et  EGo  petrus  de  uiallo.notarìus  sacri  palaci i. 
interrii  et  Ro<ratus  scripSi .  $ 

CXXIV. 

yertidio  di  ÌAitezzole  vende  una  pezza  di  campo  alla  chiesa 
di  Santa  Maria  di  detto  luogo  (20  ottobre  1102). 

Fosn.  —  A.  Orig.  in  ACA,  lE,  mazzo  26,  n.  7.  —  B.  Ediz.  in  >/.  A.  p„  Ch.^ 
!,  ««,  n.  659. 
Mrr.  DI  pt'BL.  —  Si  riproduce  .\,  notaDdo  le  principali  sviste  di  B.   —  K. 

•»i»rTTO. 

.4imi  domini.  M.c.xcii.  XI II  Kalendas  Nouembris .  Jndicione  x.Cartu- 
.am  uondicionis  sub  dupla  defensionc  fecit  seruusdei  de  lauezolisd) 
.:.  maaibus  domini  Ottonis  saccrdotis.  et  oberti  clerici  parti  (sic)  oc- 

.'^  sancte  Marie  de  lauezolis(l)  nominatiue  do  pecia  una  de  terra 
-•atonia]  in  terratorio  lauezolarum  in  scanzane  in  prato  bor[n]ar- 

•  :?'-iotum  id  quod  habet  ibi.coberet  ei  ecclesia  sancte  Marie,  et 
rv^  Uddus  de  cassalo,  et  uia.  prò  prccio  solidorum  (3)  liu  .  astensis  mo- 
rite, finito  precio.  Tali  modo,  ut  ipsi  dominus  otto  sacerdos.  et  obertus 
»  t  f^Tum  sucoessores  aut  cui  doderint.  faciant  de  iamdicta  terra  par- 
'  4  ifuprascripte  ecclesie  quicquid  uoluerint.  sino  contradiciono  ser- 
^'if'i  et  suorum  heredum.  et  insuper  ab  omni  homine  det'ensare  pro- 
::  >Jt  per  «e  et  per  suos  hercdes.  quod  si  de  fendere  non  potuerìnt. 
-'t  p^T  quoduis  ingenium  subtrahere  quesierint.  tunc  in  duplum  su- 
;*jmTiptam  terram  eis  restituere  debent  sicut  prò  tempore  fuerit 
">  lit»nta.  aut  ualueri(n)t  sub  exstimationc  in  consimili  loco ./  decima 
1  M'  rvtenta.Acta  in  aste  ciuitate  in  porticu  eustacbii  notarii.  Te- 
•V»  Wido  filiufs  nicholay.  Oddonus  garret.  Mainfredus  de  ecclesia.  Jo- 
^L^nt-h  5)  tiiius  otolini  de  lauezolis  (1).  EGo  eustacbius  astensis  nota- 

•  .•  interftii  et  scripsi;  (S.  T.)  (6) 

h  b  Uoesr>i  (S)  B:  berardo  <3)  B:  soHdos  (!)  B:  partis  (5)  B: 
.^ac**       ,^i  Ih  B  manca  il  (S.T.) 

cxxv. 

.*  f«gnor  Almosna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,  investe  il 
marchete  Bonifacio  [Io  Iir\  di  Monferrato  di  quanto  detta 

9   «Aftyr»»  •  3.  0ABi4>f.  —  U  Carte  dtfi'Arek.  Capit.  di  Atti,  li.  8 


—  114  — 

Chiesa  possedeva  in  Moncalvo  da  parte  dei  figli  del  fu  ìnar- 
chese  Ardizzone  (14  febbraio  1193). 

Fonti.  —  k.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  104.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T. )  Anni  domini  Mille,  c.lxxx xiii.  indicione  xi.  die  dominico.  xvi  t 
kalendas  marcii t  dominus  elemosina  asten(s)ìs  prepositus  fecit  datum 
«t  inuestituram  in  Manus  bonifacii  Montisferrati  Marchionist  de  om- 
nibus terris  et  rationibus.  quas  asten(s)is  ecclesia  habebat  in  Monte- 
caluo  et  in  loto  pertinenti  t  ex  parte  tìliorum  condam  arditionis  Mar- 
fhionistqui  sunt  rainerius  bonifatius  et  anricustpro  quo  dato  et  in- 
uestitura  predictus  Marchio  dedit  proposi toi  e.  libras  astensiumtad 
opus  predictc  asteus(s)is  ec[c]lesie.  tali  modo*,  quod  predictus  Marchio* 
teneat  et  possideat  predictas  terras  et  rationes  sine  Molestia  et  con- 
tradict[i]one  astens(s)is  ec[cjlesiet  et  hoc  tamen  stetit  Jnter  eost  quod 
predictus  Marchio  stipulatione  subnixa  promisit  eidem  proposito t  quod 
si  in  alleo  tempore  predictus  prepositus  t  uel  aliqui  rectores  illius 
ec[c]losietdarent  illi  Marchioni  t  centum.  libras.  astensium.  tunc  ipse 
Marchio(nem)  reduceret  asteus(s)em  ee[c]lesiam  Jn  possessionemt  Jl- 
larum  terrarum  et  rationumt  Jn  qua  continebatur  eam  esse  Jn  pu- 
bico instrumento  quod  predictus  prepositus  dedit  illi  Marchionitot 
predictus  Marchio  dedit  Jnde  illi  preposito  duos  lìdeiussoresi  anricura 
de  caliano  et  raineriura  de  granai actum  Jn  Montecaluo.  Jnterfue- 
runt  tostestuardalos  oto  de  castelario.  oto  de  p:rafagno i  iacobus  pa- 
sironus!  oglerus  cataniust  ego  rodulfus  Jnperialis  notarius  interfui 
j'ouatus  et  scripsi 

CXXVI. 
liahnoìido  di  Ponzano  fa  testaìnento  (1  maggio  1193). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE,  maz/xì  .%,  n.  17.  —  B.  Ediz.  in  3/.  h,  p.^ 

Ch.,  I,  im,  n.  rsry. 

Mkt.  di  piHL.  —  .Si  riproduce  A,  notando  le  princii)ali  sviste  di  B.  —  F. 
Gahòtto. 

iS.  T.  (1  )  Anni  domini.  M.c.xciii.  Jndioioue.  xi.  Jn  kalendis  madii.  dio 
sabbati.  In  nomine  domini.  Ego  Raimundus  de  ponciano  grani  labo- 
rans  inlirmitato  ac  meam  ultimam  uoluntatem  adimplere  cupiens  ! 
de  rebus  nieis  talem  disposicionem  Aicio.  Jn  primis  lego  ecclesie  sancte 
marie  de  aste,  libras.  xxx.  astensium  cum  cupa  una  argent[i].que  uen- 
datur  et  inde  oraatur  terra  et  ex  ea  fiat  omni  anno  an[>i]iuersarium 
prò  mei  obitus  obseruatione.  libras.  x.  prò  missis  celebrandis  per  io- 
tum  annum.solidos.  e,  petruculo.  solidos.  Lx.  presbitero  arnaldo  (2)  sa- 
lidos.  Lx.  archipresbitero  astensi  solidos.  xx.  cantori  solidos.  xx.  pres))i' 
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^*^T^*  petro.  solidos.  xx.  Wiberto  de  ponciano.  solidos.  xx.  sancto  aniano. 
N'iido&i.  ^ancte  marie  noue.  solidos.  x.  ospitali  de  gamenella.  solidos. 
I  n«pti  mee  de  corcauagno .  solidos.  xx.  Valli(s)umbrose  (3) .  solidos.  x. 
l'H'sbitero  oborto  sancii  sisti,  solidos.  x.  presbitero  de  sancto  petro.  so- 
:h)iis.  V.  ospitali  pontjs  apostolorum.  solidos.  x.  ecclesie  de  stafarda.  so- 
l!ii«t«.  X.  rasenoue  solidoa  x.  curtiuetule  (4).  solidos.  x.  ponti  de  reca  et  de 
r  jut^mano  et  me^lie  (sic),  solidos.  x.  ecclesie  fer[r]anicensi.  solidos.  x.  ec- 
. \*^u*  de  ardua. solidos. xl.  Veciolano. solidos. x. sancto  iii[/?]cencio  de 
Ivnciano.  >olidos.  x.  ecclesie  de  crea,  solidos.  x.  ecclesie  de  locecio.  soli- 
vi. I.  (Hvleiiio  sancti  candidi,  solidos.  xx.  ecclesie  sancii  iacobi  apostoli. 
*-  «MÌ<>*>.  w.  cuique  capellanorum  de  dom.  solidos.  ni.  cuique  scopolano- 
:  iiiL  solidfts.  u.  ruique  inl^niium  siantium  in  canonica  asiensi.denarios. 
1  ..  Ji^rdane.  solidos.  x.  et  pellicium  osbergiierum  (5).  Rollando  (6)  fratri 
j  r»>hitori  i7  >  amaldi  lego  praium  quod  (h)emi  ab  al  berte  de  subiaria  (S). 

•.I  ut  ip>«»  et  ci  US  hereles  dei  ecclesie  sancii  ui[w]cencii.  omni  anno 
i^  roo*)  an;^/<]iuersario.  solidos.  v.supra  altare  sjincte  marie,  solidos. 
1'  •  t  i»idom  etvlesie  lego  domum  meam  que  osi  insta  ecclesiam  sancti 
.-•.imi  d»»  dom. et  quicquid  habeo  et  ieneo  uel  alius(9)  prò  me (10) 
.*  t  montanari um.  ot  treuezolam  (1 1).  ci  ad  musanzolam.  et  min  a  s  (12) 
»r'am.xii.qu;i^  haU'o  in  guerxa  (13).  ita  tamen  quod  an[/j]iuersarium 
H'ri^  et  matri*<  mee  inde  annuatim.  vii.  kalendas  septembris  a  ca- 

y  un  i<-  oiuKdom  ecclesie  fiat,  odoni.  et  ardicioni.  et  alinerio  nepoiibus 
•'  •  !»  «'uique  i^>rum  lego  solidos.  lx.  Vx<jribus  eorum  cuique  solidos.  xl. 
'•^•n  anlicionis  mantellum  unum  cum  uentreschis.  Vxori  alineri[«]. 
i-il'^  >urn;rIorum  de  dorsis  (14).  Vxori  <KÌonis  trapuuciam(15)  unam. 

•'.TI  «iHnt'rìo  canipum  de  oliua  et  se<linien  de  brumesta. et  nemus 

•  r  Man  e  Ilo.  ita  ut  ipse  et  eius  heredes.  dei  ecclesie  sancte  marie 
■'    UTn«'n:ri»  i»i>)  omni  anno. denarios.iii. prò  censu. et  si  non  deck'- 

•  '   l*».ip^  e<vU»>ia  capiat  totum.  odoni  nemus  de  abatissa  CIT)  ita 

•  ij"^»  del  (1:^)  ecclesie  de  ternengo  omni  anno,  denarios.  in.  alio- 

•  .'.•  ipsi  ei'rlesia  capiat  ipsum  nemus.  ardicioni  terram(18;  quam 

'li:  ab  aU"Tto  de  subtaira. eo  modo.  Vi  predicii  aliner[i]us. et  ar- 

.•■  «'t  ikIo.  fai'iant  tinem  et  refutacii)nem  ecclesie  astonsi  de  t(»t(> 

•i  •  qa«id  t»i  legaui.quiNl  si  Tacere  noluerint.  quicquid  circa  oos  ciri 

.♦  rjit'i*  irritrtur.  et  i»orum  uxorura  legiita  similiter  irritentur.  et  siciit 

;»ra  loptur  ita  fieri  uol(»  atque  precipio  si  contingerit  me  ex  hoc 

•  *ih>  mijmin?.  et  si  iure  testamenti  non  ualei  codicillorumdU»  siil- 
t»":  iuni>*^»/  obtint're  uolo.  actum  in  dormitorio  canonicorum  asten- 

.lu  Joterfuerunt  teste»  uocaii  et  rogati,  albertus  cantor.  elisnus.  o- 
*•  nu»  de  roonteorìolo.  Vbertus  do  manciano.  magister  baialardus  (ìil). 
'u  '«Ttut  de  ponciano.  peiroculus.  ot  EGo  petruS  de  uiallo.  notivrius 
• .  ;;  p^rii.  interfui  et  Rogatus  scripSi.^;(S.  T.).; 
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(1)  B:  manca.  (2)  B:  arnolzo  (3)  B:  Vallaumbrose  (4)  B:  curtiiie> 
tisse       (5)  B:  osberguerem       (6)  B:  Bollando      (7)  B:  fratri  uberti      (S)  B: 

subcaria       (9)  B:  ael (10)  B:  prò (11)  B:  tranezolam        (U\ 

Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (13)  B:  guerza  (14)  B:  darsìs  (15)  B: 
transpunctum  (16)  B:  dedit  (17)  abatisse  è  riscritto  su  raschiatura.  (V^) 
B:  terra     (19)  B:  condicillorum      (20)  Sic  in  A;  B:  uires      (21)  B:  b....ardus 

CXXVII. 

Giacomo  Mantegazza,  giitdice  del  podestà  astigiano  Giaconro 
Stretto,  condanna  Guglielmo  di  Bene  a  restituire  tet^eni 
in  Quarto  alla  Chiesa  di  Asti  (8  luglio  1193). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  JE,  mazzo  36,  n.  12.  —  B.  Ediz.  in  Af.  h,  ^j., 
Ch,y  I,  999,  n.  668. 

Met.  di  pubi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 
Gabotto. 

(S.  T.)  (1)  Anni  domini,  m.cxc.iiio.  Jnditione .  xi».  Dio  Jouis .  viii» .  dit-^ 
intran  te  Julio.  Causa  talis  vertebatur  in  ter  (2)  preposi  tum  Elemo>ii- 
nam  maioris  ecclesie  de  aste,  et  W[i  11  elmujm.de  baienis  ab  altera 
parte,  petebat  siquidera  predictus  (3)  prepositus  nomine  ipsius  eccle- 
sie* a  predicto  W[illelm]o.t  posses[5]ionem  terrarum  que  fuernnt 
quondam  melioris  piatule  q[ue]  sunt  (4)  in  terratorio  quarti,  et  liane 
possessioneni  petebat  interdicto  unde  ui.E(t)  contra  W[illelm]us. 
dicebat  prodictam  possessionem  [non]  debere  restituere  i  quia  Melior 
platula  dederat  ius  suum  quod  habebat  in  predictis  terris  suis  fìliis  t  et 
filiis  henrici  de  [baiejnis.  et  inde  publicum  instrumentum  demonstra- 
bat.  preteroa  dicebat  quod  uolebat  (5)  facere  prefate  ecclesie  \  oranes 
condiciones  quas  Melio[r  pla]tula  quondam  fecerat  prò  predictis  terris  : 
predicte  ecclesie.  Ad  hoc  autem  respondebat  ipse  preposi tusi  quod  uo- 
lebat tam  diuitem  [cen]soarium  (6).  habere.  et  quod- talis  consuetudo 
erat  in  quarto t  quod  nemo  terram  quarti  potest  uendereiuel  alie- 
nare'nisi  hominibus  de  quarto' et  mirab[ello]  et  azano.  hominibus  do 
aste  nero  minime,  et  hoc  per  testes  probabati  et  per  priuilegia  iin- 
peratorum  contìrmabat.  de  hac  tali  (7)  causa  t  Jacobus  (8)  raanteaceus 
iudex  domini.  Jacobi  stricti  potestatis  astensis.  visis  testibus  et  instru- 
mentis  utriusque  partis.  et  allegacionibus  auditist  et  habito  cons(cjilio 
sapientumt  condempnauit  per  Sententiam  W[illelmu]m.de  baienis 
in  restitucionem  posses[5]ionis  predictarum  terrarum  predicto  propo- 
sito*, nomine  predicte  ecclesie tsaluo  alio  iure.  \V[i Ile lm]i.  de  baienis 
Si  habet  in  predictis  terriS.  Data  fuit  hec  Sententiai  in  vrbe  astensi  : 
subter  palacium  Calcanei  sancti  systi.  Testes  fuerunt  Jbi.  Petrus  cicia. 
Vaia  rotarius(9)  Calcaneus  de  sancto  systo.  Jacobus  durusna8us(l<)i. 
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Wnncu.<i  de  baienis.  Et  ego  Otto  BassvS  sacri  palacii  notarius  intcrAii 
K-satustet  precepto  Jacobi  mantecacei t sic  scripSJ-/. 

1*  R:  manca,         {i)  B:  uertebatar (3)  B:  siquid tas         (4)  B: 

(  Ito  .  ...sunt      (5)  B:  nolebat     (6)  B:  di so  ariam      (7)  B:  tale      (8)  H 

*i:«a....        (9)  B:  Valaro...us       (10)  B:  durus  uasus 

CXXVIIL 

fiHUVtno  Mantegazza,  giudice  del  podestà  astigiano  Giacomo 
Stretto,  fa  redigei"^  in  forma  autentica  le  deposizioni  dei 
testi  in  causa  fra  il  Capitolo  di  Asti  e  Guglielma  di  Bene 
ptr  terreni  in  Quarto  (13  marzo  1194). 

\  »\Ti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  »>.  —  F.  Gabotto. 

vT.  anni  domini.  M.c.xciiii.Jndicione.  XII.  Mii.  die  intrante  marcio. 

•!.**  dominici» .  Veniens  ad  presenciam  iacobi  mantegacii  iudicis  ia- 

"H  <tnrti  a«<tensis  potx?statis  elemosina  astensis  ecclesie  prepositus 

I^Mniauit  ab  eodem  iacobo  ut  sibi  autenticarct  testes  productos  super 

i  ì?A  que  uertebatur  inter  ipsum  prepositum  ex  parte  astensis  eo- 

•  ••^1**  et  W[ill)ermum  de  bagennis  de  terra  quam  tenuit  melior  in 
<  orto .  Vnde  idem  iacobns  mantegacius  ad  preces  ipsius  prepositi  t 
prtrfpit  mihi  petpo  de  uiallo  ut  ipsos  testes  autenticarem  et  eorum 

•  •  u  in  scriptis  publice  redigerem.  propterea  ego  petrus  de  uiallo 
unu>  «acri  palacii  precepto  ipsius  iacobi  satisfaciensttestium  pre- 

•  tiintm  «uper  predicta  causa  prout  inferius  continentur  dieta  in 
-  nptii.  pablice  et  autentice  redegi.  ut  in  predicta  causa  et  in  aliia 

mubw  in  quibus  Aierit  neeesse  ctoportunumi  predictus  prepositus 
<-'  ìhx  asctensoj^  canonici  ex  istis  testibus  semper.  tamquam  ab  iniciq 
i^t4f  «e  tueantur. 

t  ÌKr  e«t  serie»  dictorum  testium,  Testes  canonicorum  aste  usi  um. 
%  pv^Kbtter  petrus  turato  {sic)  dixit.  quod  bene  recordatur  per  annos. 
tu  et  fiemper  uidlt  et  audiuit  talem  consuetudinem  foro  in  quarto. 
•.tii«l  hominem  tenentes  terras  canonicorum  non  possunt  eas  uen- 
H're  oer  alianare  absque  canonicorum  licencia  exceptis  hominibus  de 
•:«tfto.et  de  acano.  et  de  mirabeilo.  illis  possunt  uendere  saluo  iure 
-.iMQicDnun  ci  dìcit  (nic)  terram  ilìam  unde  lis  est  Aiisse  de  manso 
H>tele.  et  melior  et  pater  eius  eam  tenuerunt  ad  talem  usum.  dando 
terdam.  et  decimam  in  couis.  conductum  ad  aream  cano- 
et  gnwum  mondatura  ad  orreum  eorum.  et  albergariam  et 
ligDomiD.et  rodas  duas  cum  bubus  (ne)  ad  braidam  cano- 
.et  agnnm.  i.adpaflca.et  ad  memiones  prò  prandio,  solidos. 
^t  •oecaMcwiet  doftinctonun  intestatorum  sino  heredibus  in  quarto 
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et  tutele  ad  cano[/w']cos  peruenire  debent.  et  si  quis  acciperet  uxo- 
rem  in  terris  illis  conuenit  se  in  uolimtate  canonicorura.  et  omno.^ 
de  quarto  faciunt  fidelitatem  canonicis.et  dicit  terrani  unde  lis  e>.t 
fere  ex  illis  terris  que  sunt  deterioris  condicionis  quam  sit  aliqua 
terra  de  quarto,  intorrogatus  si  terra  quam  tenet  rustiohellus  est  da 
ilio  manso  ipse  dicit  se  nescire.  et  audiuit  quod  terre  ille  de  quarto  au- 
tiquitus  uendebantur  omnibus  saluo  iure  canoniconim.  set  quia  multa 
incomoda  accidebant  ecclesie  i  firmata  est  pre<iicta  (est)  consuetudo. 
tempore  episcopi  landultì.  Jt<ìm  dicit  quod  infra  annos.xxx.coluit 
terram  unde  lis  est  prò  canonicis  dum  staret  in  quarto  uno  anno,  et 
vidit  canonicos  accipere  totum  quod  habuit  iohannos  selefus.  qui  fiiit 
mortuus  intestatus  sine  heredibus  et  totum  quod  fuit  moschaci  et  to- 
tum quod  peregrini  et  carrairoli.  et  petri  uillani.§  Robaldus  foresto- 
rius  testatùr  de  consuetudine,  et  tutela,  et  condicionibus  terre  unde 
lis  est  idem  quod  presbiter  petrus.et  addit  quod  hominibus  de  ustt^ 
terre  ille  nullo  modo  uondi  possunt.  nec  alieni  nisi  hominibus  cnuo- 
nicorum.  et  pix)pterea  rustichelli  dant  tìctura.  denarios .  mi .  et  si  ille 
qui  tcnet  mansum  in  quarto  uenderet  totum  excepto  orto  de  ilio  dolu't 
compiere  omnes  condiciones  tamquam  si  totum  mansum  haberet.  et 
dicit  quod  ex  quo  melior  fuit  mortuus  canonici  intrauerunt   terram 
quam  ipse  tenebat.  et  inde  itsportauerunt  messem.  et  idem  i-ol^aMus 
iimit  asportare,  pastea  uidit  quod  illi  de  bajrennis  fecerunt  contunderò 
messem  illam. et  habuoruut  granum  et  audiuit  quod  canonici  conie>- 
seinint  eis  prò  expensis  funeris  ipsius  melioris.  et  audiuit  quod  illi 
de  bagennis  prò  ista  terra  et  prò  otTensa  quam  fecerant  canoniris 
fuerunt  excomunicati.  Jtem  fuit  in  claustro  de  dom  coram  gandulfo 
preposito  ubi  melior  iurauit  quod  non  alienaret  terram  unde  lis  e-st 
set  post  mortem  suam  dimit[^]eret  eam  ecclesie  sancte  marie,  et  quia 
canonici  eam  terram  euicerant  per  sentenciam  idem  prepositus  rum 
magistix)  Uberto  et  Raimundo  de  ponciano  et  pluribus  aliis  canoni«Ms 
concesserunt  meliori  ut  teueret  terram  illam  in  uita  sua.  et  uidit  ca- 
nonicos colere  et  tenere  predictam  terram  in  uita  melioris  infra  aii- 
nos.  XX.  et  circa  tres  anni  sunt  ex  quo  melior  obiit  nec  multum  plu«; 
nec  multum  minus.  et  non  habuit  heredes.  Jtem  interrogatus  dicit  ciuotl 
canonici  acceperunt  trigintiisoldum  orphanum  et  nutriorimt  eum.  et 
petrum  uillanum  cum  omnibus  rebus  eorum.  et  rodulfum  pilum  de 
naca,  et  michaelem  armeualdum.  et  uuetum.  et  odonem  de  sala,  et  rar- 
railolum.  et  filium  \v[illelmi]  peregrini,  et  totam  terram  boni(s^pe- 
relli,  et  terram  quam  petrus  niger  legauit  stephano  corrigiario.  et 
.  totam  terram  quam  tenebat  prò  eis  mainfredus  frater  petri  iudicis. 
et  dicit  terram  unde  lis  est  fuisse  nouerce  ipsius  melioris.  et  nit-bil 
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piTtinobat  meliorì.  .<  Rollandus  de  montixello  testatili*  idem  quod  ro- 
bulduv.  excopto  quod  non  raeminit  nomina  canonicorum  qui  fuerunt 
uM  melior  iurauit  non  alienare  terram.  nisi  gandulfum  prepositum 
et  eicepto  quod  non  uidit  canonicos  capere  res  noe  personas  predic- 
t»iruin  uirorum.  §  petrus  aiaza  tevstatur  quod  fuit  in  claustro  de  dom 
n»mni  gandulfo  proposito  et  Raimundo  de  poneiano  et  pluribus  aliis 
raooniWs  ubi  melior  piangendo  postulabat  ab  eis  ut  prò  deo  sibi  ìvd- 
drrent  [taram]  unde  lis  est  quam  sibi  euicerant  et  ipso  iuraret  si  ton- 
n»-ieivtur  ei  in  uita  sua  quo<i  nunquara  eam  alienaret  et  post  mortem 
k.Lun  tfamd)  exinde  dirait[/]eret  ecrlesie.  et  credit  quod  ita  iurauit. 
't  i\\h*\  canonici  eam  sibi  dedenmt  iu  uita  sua.  de  aliis  nicbil  scit.e.v 
tvpt»»  de  tempore  mortis  melioris  et  de  hereilibus  eius  de  quo  «licit 
nU'm  qurti  robaldus.  ^  Obertus  de  montixello  testatur  de  consuetudine 
ri  tutela  et  successione  idem  quoti  presbiter  petrus.de  condicionibus 
t^nv  melioris  nichil  scit  nisi  au<litu.  except^  quod  dat  ten-iuni  et  de- 
'imam  in  cuuis.  <-onductum  ad  aream  ot  orreuni  <*anonit'onim  ut  dic- 
«um  est.  est  uitlit  quod  canoui<*i  statini  post  mortem  int»lioris  acco- 
jKTunl  raessora  torre  illius  et  detulerunt.  et  uidit  illos  de  bafrenuis 
'••lerv  terram  illara.et  audiuit  canonicos  eoutradicentes*  terram   et 
4Ute  mortem  meliorìs  ui<iit  canonicos  tenere  terram  illam  infra  an- 
t-^-xx.  et  uitlit  illos  de  bajrennis  contundere  messem  que  fuit  in  terra 
n^-horis  cura  suo  tritexe.  set  iiescit  quo  i)acto.  et   dicit  quo<l  melior 
L^'O  babuit  heretles.  de  aliis  nichil  s<Mt.  J^  odo  jruisulfiis  testatur  de 
t^avuetudine  et  successione  et  tutela  et  condicionibus  terre  idem  quod 
^np4)itor  petnis.  !i;  ypolitus  testatur  quod  terra  unde  lis  fuit  de  manso 
i  atale  et  <lat  tercium  canonicis  et  <U»cimam  in  couis.  conductum  ad 
Afevkin  et  orreum  eorum.et  audiuit  quod  debet  Tacere  rosiam  et  al- 
t«*rcmnam.  et  aioium.  de  successione  et  tutela  et  consuetuilinc  idem 
«|*jd  presbiler  pctnis.de  cultura  terre  et  messe  idem  quo<l  obertus 
et  niontixello.  et  omnes  dixerunt  se  uidisst»  meliorem  possidere  pn»- 
4irtam  tcrrsàm.  et  quod  lieo  terra  est  ex  illis  que  sunt  deterioris  con- 
^ionix  quam  alìqua  illius  uille  *»t  quoti  melior  non  babuit  berci li's. 
t  uivthu»  herruttts  testatur  quod  cum  esset  jrastaldus  canonicorum  et 
«làljuit  meliorem  foro  mortuumt  stati m  prt»cepto  prepositi  iuit  et  ni- 
uttit  me«sem  que  erat  in  terra  quam  tenebat  ipso  melior.  et  eam 
<i.ut  a«l  aream  canonicorum.  et  postea  uidit  illos  de  bajrennis  habere 
miemem  illam«  set  ncscit  quomodo.  postea  cum  homines  illorum  de  ba- 
ptùoÌB  colerent  terram  unde  lis  est!  ipso  iacobus  iuit  ad  eos  precepto 
-aooQiconuD  et  oontradixit  terram.  et  eciam  inde  expulit  cultores.  et 
**iit  caonnioos  ante  mortem  melioris  tenere  ipsam  terram.de  aliis 
>«iit. g  Willelmus  de  montemarcido.  testatur  quod  ipsemet  i uuit  (  1  ) 
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deferre  messem  predictam  post  mortem  melions  ad  aream  canoni- 
corum.  postea  uidit  illos  de  bagennis.  habere  messem  illam.  postea  uidit 
iacobum  bemitum  gastaldum  canonicomm  oontradicere  etexpellere 
cultores  illorum  de  bagennis  de  predìeta  terra. 

Jn  ecclesia  de  sancto  sisto  precepit  iacobus  mantegacius  predìctus  t 
hoc  autenticum  fieri.  Jnterfuerunt  testes  uocati  et  rogati,  otolinus  si- 
cardi.  Gandulfùs  buc[c]anigra.  Robaldus  nasellus.  presbiter  gìrardus  ca- 
pellanus.  camarinus.  petrucolus.  et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri 
palacii .  interfui  et  iussu  predicti  iacobi  mantegacii  predictorum  te- 
stium  dieta  primitus  in  imbreuiario  eos  benigne  et  diligehter  inqui- 
rendo  t  secando  in  hac  carta  prout  in  prima  scrìpta  reperire  ualiii 
nichil  addito  uel  dempto  preter  forte  punctum  nel  litteramscripSi/ 
(S.  T)).;; 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CXXIX. 
Oberto  di  Monte  OHolo,  canonico  di  Asti,  dona  alla  Chiesa 

astese  quanto  possiede  in  Quarto,  ritenendone  in  vita  rttsii- 
.  frutto  (25  aprile  1194). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACAy  Anniv,,  libro  I,  n.  107.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.xciiii.  Jndicione.  xii.  vii. Kalendas  madii. do- 
nacionem  inter  uiuos  fecit  obertus  de  monteoriolo.  astensis  canonicns. 
ecclesie  sancte  marie  maioris  de  aste,  et  inde  posuit  inuestituram  su- 
per altare  eiusdem  ecclesie,  de  toto  ilio  quod  habet  et  possidet  uel 
alius  prò  eo  in  quarto  in  cortili,  terra  et  uinea.  Coheret  ei  ospitale 
sancti  zenonis.  sancta  maria,  eo  modo,  vt  ipsa  ecclesia  faciat  a  pro- 
senti die  in  antea  de  predicta  donacione.  quicquid  uoluerit  sine  omui 
contradicione  supradicti  oberti  et  altorius  persone,  verumtamen  idem 
obertus  retinuit  in  se  usumfructum  eiusdem  terre  et  uinee  dum  ipse 
uixerit.  preterea  idem  obertus  legauit.  eidem  ecclesie  sancte  marie 
quicquid  habet  ad  solium.  et  in  gobione,  presentibus  eiusdem  ecclesie 
eanonicis.  W'ala  archipresbitero.  almosna  proposito,  eliseo.  Girbaldo.  ba- 
ialardo.  W'iberto  atque  Rainerio.  Actum  coram  predicte  ecclesie  altari, 
die  lune,  Jnterfuerunt  tostes  uocati  et  Rogati,  presbiter  \V[illelm]u8 
oapellanus.  anselmus  mazocus.  petroculus.  \V[ill  elmjus  de  Colio,  ober- 
tus gula  marchisetus.  presbiter  iohannes  de  montealto.  et  EGo  petrus 
«de  uiallo.  sacri  palacii  notarius  interfui  et  Rogatu  ipsius  oberti  serìpSi.| 

cxxx. 

Pietro  dza  sentenzia  come  arbitro  in  caicsa  di  decime  fra 
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•  canonici  di  Asti  ed  il  rettore  della  Chiesa  di  Santa  Maria 
di  Ritarotta  (20  maggio  1194). 

Finin.  —  A.  Oriff.  in  AC  A,  Annit).^  libro  I,  n,   105.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.  anni  domini.  M.c.xcnii.  Jndicione.  xii.  xiii.  Kalcndas  iunii.  die 
ueotMi^.  super  lite  que  uertebatur  inter  presbiterum  vibertum  {sic) 
i:\  park'  ecclesie  sancte  marie  do  rìparupta.  et  almosnam  ecclesie  a- 
«^vosi^s  prepositum  ex  parte  astensis  ecclesie  do  decimis  noualium  de 
\.ilk'  mannaria  et  de  rìparupta  quas  predictus  prepositus  petebat  di- 
<vQdo  se  debere  habero  tum  prìuilegio  quod  inde  ostendabatt  tum  prò 
à^  D«>quod  Willelmus  astensis  episcopus  fecerat  ecclesie  astensi.  et  inde 
c^Wodit  instrumentum.  (he)e  centra  presbiter  Vlbertus  dicebat  se  de- 
:•  rv  babere  quartam  partem  propter  donum  quod  ei  fecerat  Willel- 
i .  ^  astensis  episcopus  et  inde  [ostendebat]  cartam  cum  sigillo  ipsius 
'po«i*pi  f^insi^rnatam  quam  cartam  capsabat  ipse  prepositus  dicens 
«jiin  iioo  c^se  autenticam  quod(l)  suum  instrumentum  quod  est  au- 
*'  iitKum  prìus  fuit  factumt  Ego  petrus  ciza  ex  utraque  parte  ad  hanc 
''t.Ti  audiendam  et  difllniendam  electus  arbitert  in  presencia  eiusdem 
i  -vpi^jiti  et  Jacohi  liiaconi  predicte  ecclesie  de  rìparupta  qui  consensit 

•<d  presbiter  vlbertus  barbanus  et  predecessor  suus  totum  ut  supra 
" jitur  fi*cerat  \  condempnauit  ipsum  iacobum  ne  ulterìus  capiat  noe 
'.pen*  laciat  ex  ipsis  decimis  nomine  predicte  ecclesie  de  rìparupta 
«.  «laid.  ^t  astensis  ecclesia  de  cetero  ipsam  decimam  capiat  et  teneat 
•a:-w.»ine  alicuius  contradicione  actum  in  astensi  claustro  testes 
.••t  d  1 1  «2  .  bonusiohannes  barlotus.  Rainerìus  de  ocimiano.  canonici  a- 
«:cCm->.  boia  {sic),  bemardus  cocus.  bonusiohannes  coastronus.  Johannes 
Al".  Marchisetus.  EGo  petruS  de  uiallo.  notarìus  sacri  palacii.  interfui 
••  «IM.U  petri  cize  sic  scripSi.;; 

I  «iiinil  è  in  sopralinea  su  et       (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CXXXI. 

''iùcomo  Mantegazza,  giudice  del  podestà  astigiano  Giacomo 
Stretto,  fa  redigere  le  deposizioni  di  alcuni  testi  in  causa 
flra  i  Canonici  e'Ouglielmo  di  Bene  per  terre  in  Quarto 
<V  loglio  1104). 
FokTL  —  A.  OrÌK.  In  ACA^  Anniv.,  libro  I,  n.  108.  —  F,  Gabotto. 

iK  T  .\Ano  domini.  Millesimo.  Centesimo,  nonagesìmo.  Quarto.  Jndi- 
u«e.  iir.die  Satmii.Tnu  die  intran  te  (1)  Julio.  Veniens  ante  prestm- 
<«B  Jftoobi  maategacei  iudicis  domini.  Jacobi  strìcti  potestatis  asten- 
iv'ElmaBoa  preponius  ecclesie  sancte  Marìe  de  domate  de  aste! 
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postulaiiit  ut  testcs  quos  in  causa.  Willelmi  de  baienni8  produxerat  t 
Sibi  aptenticaret.  Cui  peticioni  cognoscens  esse  idoneum  satisfacerot 
testes  infpascriptos  iussit  aptenticari.  §  hec  Sunt  dieta  testium.  §  Mu- 
gister  Baialardus  in  uerbo  creditus  dixit*quod  citra.  xv.  AnnosCa^i- 
nonici  tenuerunt  terram  et  fecerunt  eam  laborare  t  per  duos  annos  ad 
suam  manumt  quam  Megloretus  tenebat  ad  quartura  iet  hoc  sc*it  quia 
uidit.  et  dixit  quod  henricus  do  baiennist  uenit  cum  aliis  valeutil»us 
hominibus  et  luit  inter  eos  Vbertus  de  platbea  et  locutus  fuit  prò 
henrico.et  peciit  fructus  huius  terre,  et  fuerunt  Can(n)onici  ad  con- 
s(c)ilium.  et  dixerunt.  cum  nos  possemus  retinere  fructus  huius  terrv 
siculi  dominus  retinet  sui  horainis  quando  moriturtsine  heredett^t 
quia  nobis  debet  illud  unde  se  degerauit  i  tameu  amore  istorura  qui 
sunt  nobiscumt  reddiraus  uobist  partera  fructus  megloreti.  non  tameii 
dimittimus  uobis  aliquod  nostrum  ius.  nec  damus  uobis  posses[.v]ionera 
terre  prò  hac  donacione.  §  Vibertus  in  uerbo  creditus  dixit  t  idem  (juihI 
Baialanlusl  nisi  de  duobus  anais  de  quibus  non  dixit.  et  tantum  plu^: 
quod  henricus  petebat  prò  Set  et  Willlelmo.  §  Girbaldus  in  uerbo  t*ri'- 
ditus  dixit.  quod  fructus  pars  que  erat  Megloriti  precibus  Amicorum 
redditi  fuerunt  henrico  sicuti  Alii  dixerunt.  §  Baialardus  interi-ogiitus 
de  runcino  dixit  quod  audiuit  diccre  quod  Willelraus  red[rf]iil(d>ei-;it 
runcinum  Trancheriot  et  Can(n)onici  noluerunt  eum.set  non  uidit 
quia  non  erat.  et  mu[ytociens  audiuit  dicere  henrico  quod  libenter  et 
dulciter  faceret  conditiones  terre  Megloreti  sicuti  ipse  faceivdebebat. 
et  dixit  quando  concordati  fuerunt  cum  Willelmo.  quod  Can(n)ouiri 
dixerunt  t  saltem  illud  quod  non  est  misericoixlia  silicet  tercium  et  lit»- 
cima,  et  miserunt  suum  nuntium  et  reddiderunt.  et  dixit  qu<xi  bene 
sunt.  XX.  Anni  quod  est  Can(n)onicus:  et  plus,  et  ex  tunc  audiuit  dicero 
quod  ista  terra  erat  de  terratorio  quarti,  et  ex  hoc  tempore*.  Aliquando 
Megloretus  t  tenuit  t  Aliquando  Can(n)onici.  et  ex  hoc  tempore t  uidit  >i 
quis  uoluerit  uendei^e  terram!  nel  alio  modo  alienarci  nisi  illis  quibii^ 
debuit;quod  Can(n)onici  pro[/i]ibuerunt.  et  eam  acceperunt.  set  lilia 
bene  potest  maritar!  marito  faciente  conditiones  terre,  et  ex  hoi*  tem- 
pore. s[c]it  quod  Megloretus  quandoque  tenuit  t  quandoque  non.  et  illi  de 
baiennis  per  duos  annos  nel  per  plus,  nec  fuitalicubi  ubi  se[yi] tenti it 
dareturtde  hac  terra,  si  umquam  fuit  mos  quod  rustici  pos[s]ent  uen- 
deretnescitset  scit  quod  non  est  inde  fama  publica  in  uilla  illa.  et 
scit  quod  audiuit  a  suis  antecessoribus  quod  pater  Megloreti  Accepit 
uxorem  in  quarto  unde  habuit  hanc  terram  qualiter  tenuerittnescit. 
de  Megloreto  dixit  quod  tenuit  sicuti  dixit  aliquando  sic  Aliquando  non. 
et  dixit  quod  henricus  detulit  cartam  testamenti  Megloreti  et  b.Mio 
credit  quod  luderunt  et  legerunttset  ideo  nichil  Se  mouerunt.  ?4  Oir- 
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t«ldui>  dixit^de  runcinot  quoti  bene  credit  quod  Willelinus  reddìdi 
niociDum  TraDcherìo.  set  non  postulationc  can(n)ouicorum.  et  quod 
(Inik»ii8trauit  cum  can(n)onici8.  et  quia  peioratus  orat  noluerunt  set 
■OD  uiditet  dixit  quod  henricus  uoluit  facere  eas  conditiones  quaS 
mf^Ioretus  faoicbat  et  melius  dicebat  So  facturum.  et  hoc  uidit  quando 
pioferebat  proposito,  et  prepositus  respondebatt  non  est  noster  mos 
qnnd  trihiiamus  nostras  terras  tributales  hominibus  de  aste,  et  bene 
•'nMÌitqu4id  n»tinuerunt  decimam  et  torcium  quando  reddiderunt  fruc- 
tiiL  et  dixit  quo<!  crwlit  quod  ipso  henricus  ostendit  cartam.  testamenti 
Meglrtivti  can(n)onicis.  set  ideo  non  reddiderunt  set  precibus  amico- 
nuD  quia  dixenint  bene  scimus  quod  non  potuit  legare  uobis  quia 
•iu»s  l'^ti^,  et  bene  «'it  quod  est  <le  terni  torio  quarti,  do  masuris  ec- 
••le«ie  maiuris.  et  ho**  sint  sacramentis  inde  factis.  et  bene  uidit  quod 
Uelior  tenui t  eam  sub  sooraunicatione  (sic)  quia  interfuit.  set  audiuit 
q(k«l  pat<*r  Meglon'ti  tenui t  eam  prò  quadam  uxore  quam  habuit  de 
qiurt4>.$ot  exi*omunìcatus  fuit  inde,  et  bene  scit  qmxi  masi  de  quarto 
r.viipo«uut  uendi  nec  alienari  nisi  quibus  concessum  est  *.  hominibus 
tic  quarti)! de  mintbellorde  azanotet  tali  tenore  inuestit  prepositus 
'«4nmi^>  de  quarto,  set  tìlia  bene  potest  mari  tari,  tali  modo  quod  mari- 
t.^  i>»nzet  M*  cum  preposito  si  est  de  uoluntate  prepositi,  et  bene  sciti 
ifDiBt  non  fuit  masura  Meprloreti  t  nec  sui  patris.  quia  pater  quondam 
-l>alu:^'m  quarti  habuit.  et  dixit  quod  uidit  cuusam.  in  ter  prepositum 
■  t  Mffrloretum  ot  data  fuit  sententia  set  nescit  quomodo.  et  dixit  quod 
(p^itum  fuit  in  Abbatem  uallisumbixìse t  et  henricum  de  solario,  et 
•ali  Da>QÌ(*ì  dt^ierunt  pignus.  set  non  concorda  uè  runt.  et  Willelmus  tunc 
•■jo  uenit  ant4»  can(n>onicos  ut  extraeretur  de  cxcomunicatione  nec 
fjit  extni4*tus.de  aliis  nit'hil.  ^  vibertus  dixit  de  runcino  nirhil  scit 
un  quud  audiuit  dicere,  et  dixit  quod  Girbaldus  audiuit  a  suo  nuncio. 
K9iA  habiierat  tennum  et  decimam  que  eis  eueniebat  nisi  quod  di- 
fèat  duait  uel  unam  minam  deesse,  set  credit  quod  habuerunt.  et  dixit 
^flt*  «-arta.  testamenti  nidi  il  re<lditum  fuit  eis.  set  si  ostendit  non  me- 
Minit.  et  dixit  quod  nunciatum  t\iit  quod  Willelmus.  excomunicatus 
foit  «et  ^i  ante  terminum  positum  fuit  in  Abbate  non  meminit.  et 
4xit  quod  est  de  terratorio  quarti  de  masuris  maioris  ecclesie,  et  uidit 
inud  Megioretus  quandoqne  possedit  t  quandoque  non.depatre  nescit. 
M  4ixit  quod  moK  est  quarti  t  quod  non  possunt  uendere  nec  alienarot 
■ni  iMninibus  de  quarto!  et  mirabelle,  set  filia  potest  maritari  si  ma- 
nUM  tornei  ne  cum  can(n)onicis.  et  dixit  quod  audiuit  dici  t  quod  causa. 
•t»t  tDter  prepodtum  et  Megloretum.  et  sententia  data  fuit.  et  au> 
iiuit  a  preponto  quod  ipse  appellauerat  a  sententia.  et  uidit  Meglore- 
^B  tcoen*  et  dicebat  esse  suam  masuram.  de  aliis  nichil.  Facta  fuit 
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huìus  actenticationis  preceptio  t  subter  palacium  Calcanei  de  sancto 
Systo.  Testes  fùerunt  Jbi.  Gandulfus  buccanigra.  Otto  Gardimis.Otto 
medicus.  Petrus  cicia.  Obertus  fllius  thome  de  curia. 

Et  ego  Otto  BassvS  sacri  palacii  notarius  interftii  Rogatustet  pre- 
<;epto  Jacobi  mantegaceif  hos  testes  aptenticaui  {sic)i  et  exemplauì. 
nichil  addens  uel  minuenst  preter  pun[c]tum  uel  litterami  uel  for- 
mam  litterarumtest  sic  scripSJv 

(1)  A:  intraatrante 

CXXXII. 

Il  Signor  Giacomo  Stretto,  podestà  di  Asti,  e  Giacoìno  Man- 
tegazza,  suo  giiuiice,  riconoscono  di  aver  posto  in  hanno 
Guglielmo  Fea  per  l'usurpazione  di  terre  del  Capitolo  in 
Quarto  e  di  averlo  costretto  a  restituirle  (9  luglio  1194). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  JE,  mazzo  36,  n.  25,  sulla  stessa  pergameDa  del 
doc.  cxxxiv.  -^  B.  Ed  in  M,  h.  p.,  CK,  I,  1018,  n.  684. 

Met.  di  PtBL.  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principaK  sviste  di  B.  —  N, 
Gabiani. 

(S,  T.)  (1)  Anno  domini.  Millesimo.  Centesimo.  Nonagesimo.  Qiiart<ì. 
Jndicione.  xii*.  Die  sabbati.  vnii°.  die  mensis  Julij.  Presencia  infrascrip- 
torum  confessi  fuerunt  Jacobus  strictus  potestas  astensium  \  et  (2)  Ja- 
cobus  manteacius  eius  index  quod  posuerant  Willelmum  feam(3)  in 
bannum  prò  terris  ecclesie  sancte  Marie  de  domate  quas  teriebat  in 
quarto  prò  Sibilia  quam  dicebat  esse  uxorem  suam  prò  qua  excom- 
municatus  erat.  et  confessi  fuerunt  quod  ipse  W[illelmus]  in  eo- 
rum  presentia  fecit  pacem  et  finem  et  refutacionem  (4)  ecclesie  de 
domate  de  bis  terris.  ita  ut  ipse  W[illelmus]  per  se  uelperaliam 
per[soDain  non  deb]et  ecclesiam  illam  de  bis  terris  in  aliquo  tempore 
conuenire  nec  aliquem(5)  in  illa  ecclesia  existentem  prò  ipsa  eccle- 
sia, et  confessus  fuit  dominus  Jacobus  strictus  quod  ideo  (6)  traxerat 
eum  de  banno.  Actum  ante  domum  (7)  Calcanei  sancti  Sisti.  Teste». 
Petrus  Cicia.  Calcaneus  de  sancto  sisto.  Otto  (8)  de  sicardo.  Qandulfus 
buc[c]anigra.JaQobus  tbomas.et  Obertus  frater  eius. 

Ego  Jacobus  Bouiculus  Notarius  palatinus  huic  confessioni  interftii 
et  precepto  predictorum  Jacobi  stricti  et  Jacobi  mantegacii  scripSJ:/ 

(1)  B:  manca.        (2)  In  B  manca  et       (3)  B:  Leara      (4)  B:  finem  et 

onem       (5)  B:  aliquo       (6)  .4:  io;  B:  animo       (7)  B:  traxerat  cura  de 

donum        (8)  B:  Atto 

CXXXIII. 

Il  signor  Arnaldo  di  Serra  vende  per  i4  anni  a  Guglielmo 
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ed  a  Giacoìno  di  Lequio  ogni  stm  ragione  su  qìmnto  da 
lui  tenevano  Orasercerto  ed  Enrico  Cavallo,  Ansaldo  e  suo 
fratello  (2  settembre  1194). 

F«.>Ti.  —  A.  Drig.  in  ACA^  Anniv,,  libro  I,  d.  lOG.  —  F.  Gabotto. 

S.TJ  Anno  domini  mcxciiu.  Jndicionc.  xii.die  ueneris.  ii<>.dieìiitrantc 
Vj>>mbrì.  Domlnus  Arnaldus  de  serra  fecit  cartulam  uenditionis  in 
■uiibus  Guilielmi  de  leuco  et  Jacobi  de  leuco.  nominatim  de  omni  iure 
^ood  habebat  iuxte  uel  iniuxte.  in  omni  eo  quod  tenent  ab  eo  iuxte 
•e!  inimte  uel  alio  quoque  {sic)  modo.  Graseruertus.  et  henrieus  ca- 
uIliK  pn)  s^  et  prò  flratre  suo.  et  Ansaldus  (1)  et  eius  ft^ter.  prò  pretìo 
i.^nrum.yiii.astensium.qua$  inde  recepisse  tconfessus  fuit.Eo  modo 
Kt  \^\  viliolmus  et  Jacobus  et  eorum  heredes  aut  cui  dederint.  de  pre- 
i\  :«>  iure  fatiant  quicquid  Tacere  uoluerint.  usque  ad  annos.  xiiii.  pro- 
Line  uenientes.  sine  omni  contradictione  ipsius  Arnaldi  et  eius  he- 
r4um.i't  u^^ue  ad  predictum  terminum  ab  omni  persona  eandem 
^adititiDom  ail  rationem  de  fendere  proraisit.  Ad  hec  Tebaldus  eius 
1  .'il  i»mni  iuri  abrenuntiauit.  Jnsuper  predictus  Arnaldus  eis  pignori 
'  ruia  hi>Qa  ^ua  obitgauit.  in  quibus  regressum  haberent.  et  possidc- 
•»tx  t*a.douec  inde  ab  omni  dampno  deliberarentur.  quod  acceperint 
-..;^>  mniio  pn>  potrò  eius  rtlio  si  eandem  uenditiouem  usque  ad  ter- 
^Dum  inpt*<lirot.et  (Monus  et  Jacobus  eius  filius. iurauerunt  hanc 
a'oditioDem  et  pignus  usque  ad  terminum  tenere  firmam  et  ratum. 
't  snn  molestare  et  contra  omncs  personas  defendere  fide  bona.  Acta 
-  -a-itro  serre  apud  Sanctum  Andrcam.  Jnterfuerunt  testes  presbiter 
^*-»p«uiiu.s.  Vbertus  de  ieuco.Rodulfus  eius  lilius .  Robaldus  de  seiTa. 
Mi^WI  de  maria.  Enricus  equa.  Aalricus  de  serra.  EGo  phylippus  no- 
■*ni»  jttlatinus  interfbi  et  Scripsi  •/ 

•    4nialtlu«  è  riscritto  su  raschiatura. 

CXXXIV. 
''^lielmo  Pusteì^la,  podestà  di  Asti,  assolve  i  canoìiici  del 
ùwjfìno  dalla  richiesta  del  fodro  per  le  terre  Im^o  ve7idute 
da  Giacomo  Fariseo  e  fratello  (19  dicembre  1194). 

frni    ^  A.  Orig.  in  ACA,  lE^  mazzo  »>,  n.  25.  —  B.  Ed.  in  M.  h,  p.,  Ch., 

.  *'*.  n.  €7«>,  eoo  data  errata  «  14  gennaio  1194  ». 

Mn.  t»i  pi-BL.  —  Si  rìprodaee  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  N. 

^T.'  '!>  Anno  domini.  Millesimo. Centesimo. Nonagesimo.  Quarto, 
.alidoiie.  xii«.  Die  lune.  xmi*.  Kalendas  ianuarii.  Ego  Yil[elmjus  (2)  de 
MWBa  pot««tas  astensium  cognoscens  fide  publici  instnimenti  farti 
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per  manum  Petri  de  iiiallo  notary  quod(3)  astenses  canonici  (4) 
hoc  quod  (5)  emerant  a  Jacobo  fariseo  (6)  et  fratre  suo  emerant  duobvs 
mensibus  antea  quam  consuetudo  olim  facta  a  consulibus  astensibus 
quod  nullus  de  aste  nec  de  uirtute  astensi  posset  uendere.uel  dare 
seu  obligare  uel  legare  aut  prò  anima  indicare  nel  aliquo  alio  modo 
alienare  quia  (7)  comune  de  aste  ius  suum  perderet  et  nomina tim  fo- 
drum.  facta  esset.  et  plus,  absolui  ipsos  Astenses  canonicos  a  peticione 
fodri  quod  proinde  (8)  ei  {sic)  prò  comuni  exigebam  (9).  et  hoc  (10)  in- 
strumentum exhibuerunt  nobis  Eliseus  et  Rainerius  de  ocimiano  asten- 
ses canonici  uice  tocius  capituli  ut  dixerunt .  Actum  in  domo  asina- 
riorum  (11).  Testos  Baiamundus  (12).  index  (13).  Bartholomeus  de  porta. 
Vido  de  (14)  cario,  et  Berardus  coglalda  (15). 

Ego  Jacobus  Bouiculus.  Notarius  palatinus  Jnterfui  et  iu[.s]su  pote- 
statis  scripSI  :;  — 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  Ego iis  (3)  B  agg.i  hoc  quod  {i)  Lo  spa- 
ziato è  in  sopralinea.         (5)  In  B  manca  hoc  qiiod         ((5)  B:  farileo        (7) 

B:  unde        (8)  B:  prò (9)  B:  exicrebant        (10)  B:  et (U)  B: 

dixerunt nriorum         (12)  B:  +  rananiundus         (13)  B  premette  ad  ogni 

teste  una  -}-,  che  in  \  non  esiste.       (14)  B:  V (15)  B:  bernardus  ca- 

glalila. 

cxxxv. 

Secondo  Palmcrio  cende  alla  Chiesa  di  Asti  un  prato  alla 
Versa  [sul  territorio  di  (juarto]  (4  febbraio  1195). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  .4  CI,  Annic.^  libro  I,  n.  112.  —  F.  Gabotto. 

i,S.  T.)  Anni  domini.M.<.xcv.Jndicione.  XIII.  1111.  die  intrantc  februa- 
rio.Cartara  uondicionis.  fecit  socundus  palmerius.Jn  manibus  elisei 
astensis  ecclesie  canonici,  ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  ma- 
ioris  do  aste.de  omni  suo  iure  quod  habebat  in  una  pecia  de  prato 
que  iuoet  iu  jruerxiurui  cohero[//]t.  emptores.  odo  guisulfus.  prò  s<.di- 
dis.  L.  astensis  monete  «lo  quibus.  denariis.  bene  se  tenuit  pagatum  idem 
secundus(l;.  eo  modo,  vt  prodictus  eliseus  et  alii  astenses  canonici,  et 
eorum  successores  aut  cui  dederint  faeìunt  de  predicta  uendicione.  ad 
l)ropriotatera  ])redicte  ecclesio  quicquid  uoluorint.  sine  omni  contra- 
ditioiie  supradicti  secundi  et  eius  heredum.  Jnsuper  promisit  eis  eo- 
niraque  su(;cossoribus  (2}  aut  cui  dederint  suprascriptam  uendicionem. 
qualiter.  supra  levitar.  .Jm  Jmtegrura.  ab  omni  homino  in  duplum  de- 
fensare.  sicut  prò  tempore  fuerit  moliorata  aut  ualuerit.  sub  estima- 
tione  precii  in  consimili  loco,  proterea  matelda  uxor  eiusdem  secundi- 
iurauit  non  remouere  noe  impedire  prefatam  uendicionem.  ullo  tem- 
pore nec  per  se  nec  per  aliura.  actum  in  claustro  de  dom  testes  uo- 
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*4U  <HÌi)  tincha.  Jaoobus  berrutus.  Johannes  cunradus.  prescntibus.  oa- 
B'Diris.  Wala  archipreebitero. baialardo.  Wiberto.  Rainerio  et  EGo  pe- 
ir>  de  uiallo.  notarìua  sacri  palaci!  interfui  et  Rogatus  scripSi.; 

I<  àem  secund  é  riscritto  su  raschiatttra        (2)  succesaorib  è  riscritto  su 
•- :*c\tntura, 

CXXXVI. 

P>hv  Mazza  e  Maria,  sua  moglie,  vendono  alla  Chiesa  di 
Alti  Hua  pezza  di  terv^eno  in  Quarto  (18  febbraio  1195). 

'•«»xTi   —  A.  Drij».  in  ACA,  Annir.,  libro  I.  n.  113.  —  F.  Gabotto. 
>.  1 .  Anni  «lumini,  m.c.xcv.  Jmiicione.  xiii.  xii.  Kalendas  marcii.  Car- 
••i:  uendioionifj.  fecerunt  petnis  aiaza(l).  et  maria  uxor  eius.Jn  ma- 
«1^  elisei  a«itiMisis  eri'lesie  canonici  ari  proprietat^m  eiusdem  ecclesie 

•  ':na  ptvia  terre  que  est  staria.  mi.  et  iacet  in  uilla  de  quarto.  Co- 
•r.'t  ♦«raptor.  pn»  libris.  un.  et  dimidia.  astensis  monete,  eo  modo,  vt 

•  .v...  ti>  ♦»li<eus.  cum  aliis  astensis  ecclesie  canonicis  et  eorum  suc- 

^-in»^  .1  it  fili  dederint  faciant  de  predicta  uendìcione.  ad  proprie- 

*.tfra  j»n*lnl«»  ecclesie  sancte  marie  quicquid  uoluerint  sine  omni 

^  Mmdi.Monc.  ^uprailictorum  petri  et  marie  et  eorum  heredum.  Jnsu- 

j»T  pn»misi'runt  ei*i  eorumque  successoribus  aut  cui  dederint  supra- 

^  '.j'Uun.  lu'ndiciouem.  quali  ter.  supra  legitur.  Jm  Jntegrum.  ab  omni 

•.-  ili  duplum  defensare.  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut 

jrnt  *uli  e^tìinarioue  preci  i  in  consimili  lo<*o.  prete  rea  iurauit  pre- 

•a  roana  non  reraouero  net*  imi>edire  prefatam  uendicionem.  ullo 

*  riif^in»  nci-  iK»r  >o  nec  per  alium.  actura  in  claustro  de  dom  presen- 

.•  •arii'iiicis  ;i>t*»nsibus   baicilardo.bonoiobanne  burloto.  Rainerio. 

-nn.  u-xt..<  u<M*ati.  anselmus  cuzolus.  Jacobus  berrutus.  stephane- 

*-•  -^Ttu-»  do  DMiello. et  KGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii. 

'  'Uì  ft  HoinitiN  scripSi.// 

.    Oli  *•  nsr'ntto  su  raschiatura, 

CXXXVII. 
s  '//<»/#  t garretti  vende  ad  Oberto  Garretti  ogni  sìm  ragione 
•'.'  Prato  Oeniardo  (25  febbraio  1195). 
f  ^t:.  -   \.  unt.  in  Af\ì^  JE,  mazzo  :^.  n.  11.  —  F.  Gaiiotto. 

\-.ai  d«»roini.  M.c.xcv.  quinto  lvab»ndas  marcii.  Jndicione  xiii.  Cartani 

•  bi-Hmi»»  Mib  dupla  defenxione  fecit  Jacobus  jrarret  in  manibus  0- 
•"^1  taktTK't  nominatiue  de  tota  ratione  quam  liabet  in  prato  ber- 
cio. Coberet  emptor.  et  ardicionus  de  montalbano.  et  bonefacius  do 
JtiDezaoo.  et  uia.  et  uenditor  reti  net  in  se  terra  ama.  totum  id 
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quod  ipse  obertus  teoet  et  possidet  uendidit  ei  prò  precio  solìdoruni 
XXXV.  astensium.  finito  precio.  Tali  modo  ut  ipso  obertus  et  sui  bere- 
des  aut  cui  dederint  faciant  de  iamdicto  prato  iure  proprietario  nomine 
quicquid  uoluerint.  sine  contradicione  suprascripti  Jacobi  garretti  et 
suorum  heredum  et  insuper  ab  omni  homine  defendere  promisit  per 
se  et  per  suos  heredes.  quod  si  defendere  non  potuerint  aut  per  quod- 
uis  ingenium  subtrahere  quesierint .  tunc  in  duplum  suprascriptum 
pratum  restituere  debent  sicut  prò  tempore  fuerit  melioratum  aut 
ualuerit  sub  exstimatione  in  consimili  loco;  et  si  contigerit  quod  boc 
pratum  fuerit  molestiatum  ab  aliqua  persona  et  ipse  iacobus  non  de- 
fensauerit  supra  suam  terram  de  molino  bretono  habeat  regressum 
donec  ab  omni  dampno  emptor  et  sui  heredes  essent  liberi.  Actum  in 
aste  in  porticu  eustachii  notarii  feliciter. 

testes  bassus  piscator.  Wido  de  casale.  Obertus  fauerius.  Simeon  de 
montalbano  Albertus  de  montpreuedeo.  EGo  eustachius  astensis  no- 
tarius  interfui  et  scripsi:  (S.  T.) 

CXXXVIII. 

Anselmo  Celso  ed  Ambrogio  di  Rico  veMono  un  prato  sul 
territorio  di  Quarto  alla  Chiesa  di  Asti,  a  cui  Ardizzone 
Lanzafam^e  di  Anteì^isio  riconosce  un  legato  del  fratello 
Giacomo  (5  e  1(5  marzo  1195). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  lo9.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.c.xcv.  Jndicione.  xiii.  v.  die  intrante  marcio. 
Cartam  uendicionis  fecerunt  anselmus  celsus.  et  ambrosius  de  riuo. 
Jn  manibus  elisei  astensis  ecclesie  canonici,  ad  proprietatem  ecclesie 
sancte  marie  maioris  de  aste,  de  omni  suo  iure  quod  habebant  in  una 
pecia  de  prato,  que  iacet  in  guerxa.  in  strepatis.  coheret  ci.  emptor. 
odo  rofus.  et  frater  eius.  prò  solidis.  xxiiii.  astensis  monete,  de  quibus. 
denariis.  bene  se  tenuorunt  pagatos  predicti  uenditores.  eo  modo,  vt 
predi ctus  elise us.  et  eius  successores  aut  cui  dederint  faciant  de  pre- 
dieta  uendicione.  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uoluerint. 
sine  omni  contradicione  supradictorum  uenditorum  et  eorum  here- 
dum. Jnsuper  promisorunt  ei  eiusdem  successoribus  aut  cui  dederit 
suprascriptam  uendicionem.  qualitor.  supra  legitur.  Jm  {sic)  Jntegrum. 
ab  omni  homine  in  duplum  defensare.  sicut  prò  tempore  fuerit  mo- 
liorata  aut  ualuerit  sub  estimatione  preci i  in  consimili  loco,  predictus 
anselmus  obligauit  pignori  eidem  eliseo  nomine  prefate  ecclesie  suum 
sedimen  cum  omni  ibi  pertinente  quo  stat.  in  quod  ipsa  ecclesia  ha- 
beat regressum  si  algaia  Alia  ipsius  anselmi  inquietauerit  ipsam  uen- 
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<ii«*icinero.quousque  sibi  restituatur  dampnuin  inde  datum  et  prò  euio- 
tiuoe  illius  sedìminis  obligauit  pignori  ipso  anselmus  eidem  ecclesie 
ornila  r^  suas.  et  Jordana  matcr  predicti  ambrosii  renunciauit  omni 
>  .--•  iurì  quod  habebat  in  eadem  uendicione.  actura  in  scaldatorìo  de 
'^  innati?,  testos  uocati.  stepbanetus.  Jacobus  berrutus.  Johannes  rufns. 
Vrnardus  cik»u8.  et  EOo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  intc»r- 
'u  et  Ro^tiis  SiTÌpSi./ 

fix^n.Kalcndas  aprìlis.  confessus  est  ardìcio  lanzafamom  de  inter- 
ra) quivi  Jacobus  frater  suus  legauorat  ecclesie  sancte  marie  de  dom. 
iicanfìs.  X. ex  duodecim. denariis. quos  ipso  habebat  supra  unam  pe- 
t..un  t^rre  ^ancte  marie  que  iaeet  in  plano  de  paleris .  cui  coheret. 
.:j.s.uie.et  ipso  ardicio  contirmauit  et  ratum  habuit  ipsum  legatum. 
41 1  mi  in  olaufitn)  de  dom.  in  presencia  canonicorum.  quorum  nomina 
•.ini  ht^.  Wala  archipresbiter.  eliseus.  Girbaldus..  bonusiohannes  barle- 
I  >.  Uuakrdus.  Wibertus.  tostes  sunt  petrus  robaldus.  et  EGo  petrus 
:••  .iallu  notarius  sacri  palacii.  interfui  et  Rogatus  scripSi.;;; 

CXXXIX. 

Pittrft  Laiolo  vende  alla  Chiesa  di  Asti  un  pinato  sul  terri-^ 
torio  di  Quarto  (8  aprilo  1105). 

F'  yn.  —  A-  Orig.  io  AC  A,  Annio.,  libro  I,  n.  110.  —  F.  Gabotto. 

•5.  T.   anni  domini,  m.c.xcv.  Jndicione.xiii.  viii.  die  intrante  aprilis. 

^mm  uondicionis.  fecit  petrus  laiolius.  Jn  manibus  elemosine  asten- 
-  ^  r»n|iMe  prepo«$iti  ad  proprietatem  eiusdem  ecclesie  de  omni  suo 
...^>  qmd  hal>ebat  in  una  pocia  de  prato  que  est  staria  quatuor  et 
'.nUfliuiD.  HÌue  plus  siue  rainus.  et  iacet  in  guerxa  in  strcpatis.  cohe- 
•*x ••!. omptor. lido  guisulfus.  illi  de  montixello.  cunradus  de  montixello. 
^r*  «'hdiv  LX%  .  astensis  monete.de  quibus  {denariis.  bene  se  temiit 
;^ftatuin  idem  petrus.  eo  modo,  vt  predictus  prepositus  et  eius  suc- 
''^•^•n*^  aut  cui  fleilerit  fatuat  de  predicta  uendicione.  ad  proprietatem 

-*fAt«»  iH-clesie  quicquid  uoluerit.  sino  omni  contradicione  supradicti 
^•tri  ^t  tfius  heredum.Jnsuper  promisit  ei  eiusque  successoribus  aut 

•  il  •ì«*derìt.  fupraBcriptam  uendicionem.  qualiter.  supra  legitur.  Jm  Jn- 
'-/nuiLab  omni  hominc  in  duplum  defensare.  sicut  prò  tempore  fuc- 

•  t  iDtrliorata  aut  ualuerit  sub  estimatione  preci!  in  consimili  loco. 
;  *^*wnA  «bilia  uxor  eius<iem  petri  iurauit  non  remouere  nec  impo- 
t  !v  pn^fatam  ueudicionem.  uHo  tempore  nec  per  se  nec  per  alium. 

•  tam  m  ciaustro  de  dom.  testes  uocati.  Jacobus.  berrutus.  Joseph  de 
4i«iiA.  «ilo  fmisolftis.  eliseus  astensis  ecclesie  canonicus.  et  EGo  petruSy 
^  iiialio.  Dotali  US  sacri  palacii  interfui  et  Rogatus  scripSi.;/ 

r.  a4Mro  •  9.  OABUin.  —  U  CttrU  itWArck,  Copit,  ài  AmU,  IL  • 
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CXL. 

Girbaldo,  canonico  e  massaro  della  Chiesa  di  AsUy  coirin-- 
tervento  degli  altri  canonici,  vende  beni  in  Quarto  a  Gl'i- 
berta  di  Ponzano,  anch  "egli  canonico  astese  (27  giugno  1195). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  neirangolo  superiure  destro,  in  AC  A, 
Annit\^  libro  I,  n.  114.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.c.xcv.  Jndicione.xiii.v.  Kalendas  iulii.  Cartain 
[aenjdicionis.  fecit  girbaldus  astensis  ecclesìe  canonicus  et  massari  us 
[vke  e(  nomine]  eiusdom  astensis  ecclesie,  consensu  canonicorum  ipi>ius 
ecclesie  nomina  quorum  [sunt]  hec.  almosna  prepositus.  baialardus  ar- 
chidiaconus.  Wala  archipresbiter  bonusiohannes.  brunus.  eliseus.  boiius- 
iohannes  barlotus.  odo  de  costamagna.  Jn  manibus  Wiberti  de  pon- 
ciano  eiusdem  ecclesie  canonici.de  duabus  peciis  terre  que  iacent  in 
quarto,  quarum  una  iacet  in  plano  de  sambuxio.  Coheret  ei  petrus 
amalricus.  Jacobus  berrutus.  amalricus.  altera  iacet  insta  stratam  ad 
rianam  uallis  seseraagne.  cohere[//]t  ei.  celsi.  prò  libris.  viii.  asten.sis 
moneto,  eo  modo,  vt  ipse  Wibertus  faciat  de  predicta  uendicione.  quie- 
<juid  uoluerit  sino  contradicione  supradictorum  canonicorum  et  eoriun 
successorum.  .Jnsuper  promiserunt  ei  defendere  prefatam  uendieiiv 
nera,  ab  orani  homi  ne  in  duplum.  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata 
aut  ualuerit  sub  estiraatione  precii.  in  consimili  loco,  actum  *in  elau- 
stro  de  dom.  testos  uocati.  odo  de  maglano.  anselmus  de  cerrea.main- 
i'ivdus  stella,  wala  thome.  petrus  ciza.  goosus.  et  EGo  petrus  de  uiallo. 
notarius  sacri  palacii.  interfui  et  Rogatus  scripSJ 

CXLI. 

Pai^cchie  persone  mallevano  per  Nicolò,  vescovo  di  Asti, 
verso  Giovanni  di  Giaffa,  che  aveva  pagato  dite  mercanti, 
fornitori  d'iìidumenti  al  detto  vescovo  ed  alla  sua  fam^igìia 
(28  agosto  1195). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA^  lE,  mazzo 
37,  n.  3.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.).  Anno  Jncarnati  nerbi.  m<'.c<*.lxxxxv.  Jndicione.  xui.  quod  liiit. 
V.  kalendas.  se[p]tembris.  Jn  presentia  JnfraScriptorumtestium  donum- 
dei  de  loco  baennarum  inferiorum  promisit  prestito  corporaliter  iiii'a- 
mento  soluere.  x.  libras  astensis  monete.  Johanni  de  Japha.  et  Ame- 
deus  pectinatus.  vi.  libras.  Atque  Obertus  de  scinis  villicus  domini  epi- 
scopi astensis.  centum  solidos.  et  unusquisque  istorum  (sic)  alios.  e. 


—  131  — 

uitk'liret  petru$  deratus.  bartolomcus  nuuoliuus.  Wìllclmus  piccus  ar- 
zuidiis  )>en)antu.s  Jta  quod  totius  pcccunie  summa  consurgit.  iu.  xi^i. 
ii(*n&  quaodiH*unique  a  proximis  kalendis.  scptcmbris  in  annum  pò- 
Mt-aLqatK  ilonarios.  predi  et  us  Johannes  de  iapha  soluit  astcxiano(l) 
amuino  et  petro  curtoso  mercatoribus  prò  induraentis  episcopi  atque 
UauUi'  SUI»  et  hoo  uoluntate  et  mandato  domini  episcopi,  et  [cura]  ipse 
j-1  t'ius  nuntius  signitìearet  eis.  dominum  N[icholaum].  astensem 
fpiiici>pa)i  eam  sibi  pecuniam  non  soluisse.  Aut  exinde  bona  pignora 
«1jct«>ha  uel  portatoria  dare  ad  dictum  termi num  uel  ad  alios  quos  eis 
iovt  et  Jn  quantum  tenerent  dictos  denarios.  contra  uoluntatem  dicti 
J'Uaoaisi  ultra  terminum  promiserunt  ei  dare.  vi. denarios. astensi[«] 
n:  «neto  omni  mense  et  hec  omnia  Attendere  et  obseruare  bona  fide 
;\»mÌMTunt.  vnusquisque supradictorum partera sue  pecunie que dieta 
•^'  <  um  eis  quo  subiungimus  tactis  euangeliis  tam  persoluere  quam 
ii*-,Ld(>n»  iurauit.Jnsupor  dominus  otto  spata  uolente  domino  epi- 
*•  'JK»  aiqut»  precipiente  proraisit  dicto  Johanni  quod  daret  ei  tot  pi- 
r.«  ra  d  intona  uel  portatoria  de  pignorìbus  supradictorum  hominimi. 
i  .t  alif-kram  hominum  domini  episcopi,  vnde  Suam  posset  habere  pe- 
f  inuun.  >i  memorati  hominos  eam  nol[A]ent  persoluere.  aut  si  ei  nollent 
IifDt»ra  promissii  exhibere.  promisit  dominus  episcopus  supradicto  Jo- 
i.t.ii.  ile  Japba  soluere  ut  superius  dictuM  est.  vi.  denarios.  omni  men- 
^  pn>  im:u|uaque  libra  in  quantum  ultra  statutum  terminum  soluere 
**nÌjuorint.  ot  prò  omnibus  supradictis  obsoruandis  obligauit  omnia 
'••la  t«itiu>  opisoopatus  sistensis.  dicto  Johanni  Juro  pignoris  in  qui- 

-^  amqu»»  intRire  uoluerit  sua  auctoritate. 

V  t  im.  apud  liaennas  in  camera  domini  episcopi  feliciter. 

-it«rfiK»runt  Ja4H)bus  mediolanensis.  Goticinode  milano.  bai^tolomcMis 
ra»  ;l.intt»  Astoxano.  Armano,  rogati,  ti^stes 

^^'  viliflmuK  notarius  morooii.  Jntorfui.scripsi.et  tradJdJ. 

*  L»  spaziato  è  in  $opralinea.  (2)  Probabilmente  dece  sottintender. ^ii 
*:  fr^'  bbra.  Cft,  infra. 

CXLII. 

/.  T^nor  Guglielmo  Posteria,  podestà  di  Asti,  concede  raj}- 
pretaglie  a  Biolio,  Rotario  e  Bonanato  Albalengo  per  i  btwf 
Mit  loro  dagli  uomini  di  Annone  (5  settembre  1195). 

T-WL  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv,^  libro  I,  n.  IH.  —  F.  Oabotto. 

*.  T.  Anno  domini.  Millesimo.  Centesimo.  Nonagesirao.  Quinto.  Jn- 
t.  ^/o*-.  xnM.  Die  martis.  quinto  die  inti*antc  Septembris.  Presencia  in- 
rntrnptunun  Dominus  Willelmus  de  pustcrna(l)  potestas  asten- 


V 
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sium  dìxit  se  monuisse  pluries  per  se  et  per  suum  missum  domiiium 
Thomam  castellanum  de  nono  ut  facei-et  restituere  Biolio  et  Rotorio 
tìlìo  suo  et  Bonato  albalengo  cìuibus  astensibus  boues  quos  Adalricus 
de  mirabello  et  homines  de  nono  eis  abstulerant.  nel  faceret  inde  fa- 
cere  rationem  eis  et  quia  nec  boues  restituere  nec  eis  inde  rationcm 
Tacere  uoluìt.  ideo  ipse  Willelmus  de  pusterna  potestas  astensium  dedit 
absoltum  predictis  Biolio  et  Roterio  et  bonanato  albalengo  ut  ipsi  in 
suo  (2)  tempore  et  insequenti  i  consulum  uel  potestatis  astensium  t  si  ne 
pena  et  comotio  (sic)  de  quo  teneantur  t  capiant  tantum  de  personis 
et  de  rebus  hominum  de  nono  saluis  pei*sonis  militumlquod  sint  so- 
luti de  eorum  bobus.  quos  ipsi  Biolius  et  Bonanatus  albalengus  dicebant 
ualere  omnes  insimul  eum  illis  de  roterio  lihras.  l.  astensium.  Actum 
in  solario  asinariorum.  Testes  Vbertus  de  placia.  Willelmus  tichitus. 
Opizo  calcagnus.  Petrus  cius  filius.  Obertus  laurentius.  Willelmus  de 
beccarla,  et  plures  alij 

Ego  Jacobus  Bouiculus  Notarius  palatinus  Jnterfui  et  precepto  Po- 
testatis scripSJ:  — 

Jbidem  Biolius  di.xit  quod  sui  boues  costauerant  libi^as.  viii.  et  illi 
de  Roterio  costabant  libras.  xii.  et  Bonanatus  dixit  quod  sui  boues  eo- 
stabant  libras.  xxviii.  et  ipsi  Biolius  et  Bonanatus  ponebant  Sibi  prò 
eorum  expensis  et  roterij  quas  fecerant  in  illis  bubus  et  prò  illis  bu- 
bus  postquam  eos  emerunt  t  soiidos.  xl. 

Et  Ego  idem  Jacobus  Bouiculus  Notarius  palatinus  scripSJ"; — 

(l)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.       (2)  suo  è  riscritto  su  raschiatura. 

CXLIII. 

Il  signor  Almosìiay  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,  colVinter-- 
vento  degli  altri  caìionici,  accensa  beni  sul  territorio  di 
Quaì^to  a  Pietro  Toscano,  di  Grazzano  (9  settembre  1195). 

Fonti.  —  A.  Orig.  un  po'  guasto,  in  ACA^  Anniv.^  libro  1,  n.  115.  —  F. 
Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini.  m.c.xcv.  Jndicione.  xiii.  nono  die  intrante  septem- 
bris.  donum  et  inuestituram  ad  [cen]s[am  et  tenejturam  de  monte  fecit 
[dominas]  almosna  astensis  ecclesìe  prepositus  consensu  canoniconun 
eiusdem  ecclesie  ex  parte  eiusdem  ecclesie  nomina  quorum  sunt  scripta 
infra.  Wala  archipresbiter.  magister  Vbertus.  peregrinus.  Wibertus.  odo 
de  costamagna.  Jn  manibus  petri  tuscani  de  gradano,  de  peciis  terre. 
XL  et  de  prato  peciis.  ii.  et  de  uno  sedimine.  et  de  una  uinea  que  est 
in  pizono  uinee  eorumdem  canonicorum.  prima  pecia  terre  est  in  gor- 
reto,  secunda  ad  roncum  garetorum.  tercia  ad  cerretum  su[btos]  giiei»- 
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L.m.  quarta  ail  fontanam  iohanensem.  quinta  ad  rìuuin  ceberilum.  sexta 
Il  ^u«•a  uailis  ursere.  septima  ibi  propo  desuper  iusta  petrum  carbo- 
nile. e(  walam.octaua  est  desuper  non  longe  inde,  iusta  anselmum 
'«.^1. nona  ad  rampum  iusta  runcum  ualiis  gestoni  decima  desuper 
.-m  iì'i  prupe  cuna  toto  bosco  de  ualle  scburcnna.  vndeciraa  peciu 
^  riv  oum  prato  in  ualle  {jestono.  sedimon  est  in  uilla  de  quarto  sub- 
:<.^  nmciim.  t^oheret  ei  iacobus  roate.  via.  Riuus.  pecia  de  prato  est 
-  M^  ;nierxam.  coheret  ei.  petrus  amalricus.  obertus  soldana.  eo  modo, 
u  ifis..  |H.'tnis  ot  eius  beredes  teneant  totum  suprascriptiim  ad  usum 
[•r!.«iminatum.  sino  omni  contradicione.  supradictorum  canonicorum 
••*  •'«•nini  viicivssorum.  dando  ipsis  canonicis  tercium  tocius  godimenti 
••.:»■  ot  mes^m  in  couis. et  raedietatem  leni  de  madie  et  medieta- 
*♦  tu  jini  puri.  ct)nducti  ail  domum  canonicorum.  faciendo  eciam  eis 
r-  -..lOi  imam  <uim  bubus  ad  s^ementem  omni  anno  et  ad  uindemias 
J' -i.iiu.  I.  i'um  persona,  dando  insupor  eis  omni  anno. ad  natiuitiitem 
•i  .uiui,  pn»  «'en^u  sediminis.  denarios.  xii.  et  duos  capones  cum  duabus 
f  ..' u».  ita  tamcn.  qui>d  ipse  petrus  non  debet  ipsam  teneturam  nec 
'  'ito  n^-  in  parte  aliquo  tempore (1)  aIìcuì  pignori  obligare  nec 
m«"lM  aliouaro.  sahio  eo  quod  si  eam  dimit[/]tere  uoluerit.  tunc 
•'ii«'i  t«.Micntur  refl[r/]dere  ci  solidos.  x.  (juos  contessi  sunt  sese  ab 
'^  l»n»  aptiimento  ivcopisse.  quia  sic  inter  ipsum  petrum  et  ipsos  ca- 
.:.'»-.  i^iuneuit.Artum  in  astonsi  olaustro.  testes  uocati.  Camarinus. 
'^\  -.t.nis. t*!  Eiuì  pt^trns  de  uiallo. notarius  siicri  palacii. interfui  et 
.   .-.«t  iK  -««ripSi. // 

^'  jttr  una  piccola  rasura. 

CXLIV. 

/•»//ir/  Aiazza  e  Maria,  stia  moglie,  vendoìto  una  pezza  di 
Vi-/Y>io  ipì  Quarto  ad  Almosna,  prevosto  della  Chiesa  di 
4«^i,  da  i^ui  la  Hpigliano  in  cetiso  a  condizioni  più  gravi 
l'.»  t.  2(ì\  febbraio  1190). 

*  ^Ti.  -  A.  orip.  in  ArA,  lE,  mazzo  :56,  n.  16.  —  B.  Ediz.  in  3/.  A.  p., 
'    ,  l  Uffj,  D   tì99. 
^IT.  :•!  1*1  hi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —  F. 

'^  T.      1.  anni  domini.  M.c.xcvi.xiiii.xi  Kalendas  marcii.  Cartam 

*vh«  lonis.  ftH^erunt  petrus  aiaza(2)  et  maria  uxor  eius.Jn  manibus 

•  ■->*»n«*  astvnsis  ecclesie  prepositi  ad  proprietà tem  ecclesie  sanct^ 

t.*n»*  df  dogmatc  (sic)  astensis  (3).  de  una  pecia  terre,  que  iacet  in 

••ri<»  in  paniali  14).  rohere[«]t  ei.  amalrici.  vendi tores.  via  undique  prò 
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libris.  VI.  astensis  (5)  monete  de  quibus.  denariìs.  bene  (6)  se  tenuerunt 
pagatos  idem  petrus  et  maria,  eo  modo,  vt  prodictus  prepositus.  et 
eius  successores  aut  cui  dederit  faciat  de  predicta  uendicione.  ad  pro- 
prietatem  predicte  ecclesie  quicquid  uoluerit  sine  omni  contradicione 
supradictorum  petri  et  marie  et  eorum  heredum.  Jnsuper  promise- 
runt  ei  eiusque  successoribus  (7)  aut  cui  dederit  suprascriptam  uen- 
dicionem.  qualiter.  supra  (8)  legitur.Jm  Jmtegrum.per  se  et  per  he- 
redes  suos  ab  omni  homino  in  duplum  defensaro  sicut  prò  tempore 
fuerit  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimacione  precii  in  consimili  loi*o. 
preterea  idem  petrus  obligauit  pignori  eidem  preposito  omnes  (9)  res 
suas  in  quas  ipse  et  eius  successores  habeat  (10)  regressum  si  predicta 
uendicio.  aliquo  tempore  al)  aliquo  fuerit  impedita  quousque  sibi  re- 
stituatur  omne  dampnum  inde  datum.  et  predicta  maria  iurauìt  nulla 
ui  coacta  non  remouere  nec  impedire  prefatam  uendicionem.  net*  pi- 
gnus  ullo  tempore  nec  per  se  n^o  per  alium.  actum  in  claustro  do 
dom. testes  uocati . petrus  isnardus  \V[illelm]us  marrucus.Jacobus 
berrutus.  presbiter  petinis  de  cinaglo.  Robaldus  de  duducino  (ll).Jn 
quorum  presencia  idem  prepositus  dedit  eandem  terram  eidem  petro 
pr*o  tenetura.  ita  ut  ipse  petms  et  eius  heretles  teneat  et  colat  ip- 
sam.  terram  sine  contradicione  ipsius  prepositi  et  eius  successorum 
dando  eidem  ecclesie  tercium  omnium  fructuum  illius  terre,  et  lìc- 
tum  (12)  omni  anno,  denarios.  mi.  sicut  prius  dabat  eidem  ecclesie,  ita 
tamen  quod  non  possit(13)  alienare  terram  illam.  et  si  eam  reli^u)- 
querit.  nel  eam  non  coluerit(U).  tunc  canonici  eam  capiant  et  inde 
quicquid  uoluerint  faciant  quia  sic  (15).  inter  propositum  et  ipsum 
petrum  conuenit.  eGo  petrus  de  uiallo  notarius  interfui  et  scripSi.;^ 

(1)  B:  tnanca.  (2)  B:  acaza  (3)  B:  astense  (4)  B:  pamali  (5)B: 
ast«nsiam  ((5)  B:  bonis  (7)  successo  è  riscrìtto  su  raschiatura.  {><) 
B:  sui)erius      (9)  omnes  è  riscritto  su  raschiatura.      (10)  B:  habeant      (11) 

B:  duaucino         (12)  B:  flctus         (13):  quod (14)  B:  eam  non 

(15)  B:  faciant 

CXLV. 

Tebaldo  dì  Serma  ed  Agnese,  sua  moglie,  vendono  ad  Al- 
mosna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti  ogni  loro  diritto  so- 
pra una  vigna,  cui  rinunzia  pure  Oberto  Vagnone  e  che 
ripigliano  indi  in  ceìiso  (9  marzo  1196). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE,  mazzo  30,  n.  20.  —  B.  Ediz.  in  Af.  h,  p., 
Ch.,  I,  1030,  n.  700. 

OssERVAZ.  —  Sul  verso  di  A  si  legge,  della  stessa  mano  che  scrìsse  Tatto: 
«(S.  T.)  anni  domini.  M.c.xcvi.Jndicione.  suii.  Jn  kalendis  augusti,  coram  pre- 
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•!vtH  b*»nbus  eoofessuR  est  predictus  prepositus  quod  gribaldus  asteosis  ca- 
»  iijcq4  soìnìì  predtctos.  deoarios.  in  predicta  uinea  et  dum  ipse  uìxerìt  debet 
bjbifre  praJictos.  starìos.  vi.  de  uino.  post  eius  obitum  debeat  expendi  oroni 
ac£i)  in  sao  an[n]iuersarìo.  EGo  petrus  de  uiallo  DOtarius  totum  ut  supra  ]e- 
^'t.ir  «oipSi.  (S.  T.).,  •t  ciò  cbe,  naturalmente,  B  non  dà. 
UsT.  bi  pfTBL.  —  Si  riproduco  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.  —   P. 

'  ì  •  ri  «TT  K 

>.  T.»  •  1)  anni  domini,  m.c.xcvi.  Jndicione.  xiiii.  nono  die  intrante  (2) 
L.  in*i(i.  Cartam  uendicionis  fccerunt  tobaldus  de  serma,  et  agnes  u.\or 
«  IV  Jn  manibus  almosne  iistensis  ecclesie  prepositi  ad  proprietat^m 
f«'leM>  ^a  ne  te  (3)  marie  de  dogmato  (sic)  de  aste.de  oiuni  suo  iure 
.  lUx  uinoe.  oum  area  sua.  que  iacet  in  ualle  de  serma.  Coherot  ei 
v\  illolm^us  riz  W[illelm]us  nichola.  via,  prò  solidis.  i.x.  astensis(4) 
L,  «nelo  e%>  modo  vt  predictus  prepositus  et  eius  suceessores  aut  cui 

i/nt  fauMat  de  predicta  uendicioue.  ad  proprietatem  predicte  eccle- 

•  «)iuin]uid  uohicrìt.  sine  orani  conti-adicione  supradicto  rum  te  baldi. 

•  :  A^fti^et  oorum  here^lum.  Jnsuper  promiserunt  oi  eiusque  snc- 
^^►ribus  aut  cui  do<ierit  suprascriptam  vondicionem.qualiter.su- 

j*4  o)  leintur.Jm  (sic)  Jntogrum.  ab  omni  homine  in  duplnm  defon- 
*-rv.  su'ut  pr»>  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  sub  ostimacioue 
;  '  •«•ii  in  consimili  loco,  preterea  iurauit  predicta  agnes  non  remouere 
'  '•  impedire  prefatam  ucndicionem.  ullo  tempore  nec  per  se  nec  per 
..  JD.actum  in  claustro  de  dom.  testes  uocati  W[illlelm]us  ticlie- 
<*•  .«Irt  de  cixano.  vittal  de  raontegleto.  in  quorum  presencia  obertus 
^i^onustfH  ronunciauit  omni  suo  iuri  quod  ibi  habebat.  et  predic- 
•.•  prvpc^Kitas  dodit  ipsam  uineam  ipsi  tebaldo.  ita  ut  ipse  et  eius 
•  rvdes.  eam  U'oeat  dando  eidem  ecclesie  omni  anno  ad  uindcmias  prò 
<*  Mi  Htarìos  nini  puri.  vi.  conduct[os]  ad  domum  canonicorum.  quod 

•  'niQ  «oluerìt.  tunc  ecclesm  capiat  ipsam   uineam.  et  ex  ea  faciat 
».  jD  uelle 

'*n»  petrus  de  uiallo  notarius  sacri  palacii.  interfui  et  Rogatus  scrijiSi 

<   B:  manca.        (2)  B:  entrante       (3)  Lo  spaziato  è  in  sopr alinea,      (4) 
«Htfiuiufn       <r>)  B:  sitporius       (G)  B:  Vuagnanus 

CXLVI. 
c^<rto  di  (jìiOizolo  vende  a  suo  nipote  Oberto  Ga7*retti  cari 
'•eni  neir Astigiana  (13  aprile  1196). 

^  «NTi.  —  A.  Orig.  in  ACA^  IK,  mazzo  a3,  n.  U.  —  K.  Gabotto. 
V  T  >  .^nno  domi  Dice  incarnacionis  millesimo  centesimo  nona<re- 
•'ir^^vxnto  Jodictione  xiiii.  Die  sabbati,  xiii.  die  intrante  aprilLs.Ciir- 
t.AB  de  uendiciooe  sub  dupla  defensione  fecit  obertus  de  cenacolo. 
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in  inanibus(lì  obcrti  gareti  nopotis  sui  de.  vii.  peciis  terre,  quarum 
iaceut  diiae  (2)  in  tetola.  coheret  testa  niger.  otto  ballucula.  tercia  uero 
iacet  in  montoreuert.  quarta  in  ualle.  coheret  donna  galandrìa.  quinta 
ad  puteum.  coherent  illi  montisalbani.  sexta  ad  domum.  coheret  pe- 
trus  lupus,  septima  in  runcho.  coheret  simeon.et  de  his  pecis.  vii.  est 
precium,  sol idorum.  X vini .  astensium  finito  precio.tali  modo,  ut  ipse 
emptor.  suique  heredesmel  cui  dederit  '  faciat  de  iam  prefata  uendi- 
cione  qualiter  infra  legiturt  quicquid  uoluerit  sine  omni  contradictione 
eius  oberti  et  eius  heredum.  Jnsuper  promisit  ei  suisque  heredibus: 
aut  cui  dederit  t  suprascriptam  uendicionem  qualiter  infra  legi tur  t  ab 
omni  persona  defendere,  et  maxime  ab  uxore  sua  helena.Jnde  obli- 
gauit  ei  pignori  orane  id  quod  habet  in  laue^olis.  ita  ut  si  aliquo  tem- 
poiv  fuerit  ei  impedita  neque  (sic)  molestiata  prefata  uendiciotab 
ipsa  helenataut  alia  prò  se  pei'sona  tunc  habeat  regressum  donec  ei 
omne  darapnum  inde  datura  .In  Jntegrum  restituant.  Actum  in  ast. 
ante  domum  potoni.  Testes  uocAti  et  Rogati,  tebaudus  tumbeti.  Johan- 
nes robertus. otto  ballucula. et  ego  \V[illelm]us  Columbus  notarius 
interfui  et  scripsit(S.  T.) 
(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralitiea        (2)  Il  dittongo  è  in  A. 

CXLVII. 
Enrico  di  Fontana  precide  a  mtituo  denaro  da  Giacoino  Ber- 
tagna,  con  obbligo  di  restihtiy^e  il  valsente  in  fì^mento  (16 
dicembre  1196). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  PS.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.c.xcvi.  Jndicione.  xiiii.  xvii.  Kalendas  ianuarii. 
Confessus  est  henricus  de  fontana  se  accepisse  mutuo  a  iacobo  ber- 
tagna  solidos.  v.  astensium.  vnde  promisit  lei  dare  nomine  vendicionis. 
minas  frumenti,  mi.  cum  benedicione.  conducti  ad  donum  eius  medio 
augusto  proximo.  uel  de  [eo]  (1)  dare  ei  quantum  plus  uendetur,  vnde 
obligauit  ei  pignori  omnos  res  suas  in  quas  ipse  habeat  regressum 
quousque  inde  sit  pagatus.  actum  in  sancta  maria  (1)  de  dom.  testes. 
nicholaus  et  enricus  de  riparupta.  garogla.  et  EGo  petrus  de  uiallo  no- 
tarius sacri  palatii.  interfui  et  Rogatus  scripSiy; 

(1)  spegne  una  piccola  raschiatura, 

CXLVIII. 
Almosna,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,  coir  intervento  degli 
altri  canonici,  accensa  a  Sicca^^do  di  Ruata,  di  Mirabello, 
un  prato  alla  Versa  (1  febbraio  1197). 
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F'Mi.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Annio.^  libro  I,  n.  116.  —  F.  Oabotto. 

>.  T.'  anni  domini,  m.c.xcvii.  Jndicione.  xv.Jn  Kalendis  februarii.  al- 
m  ^na  H<vk»^ie  astensis  preposi! us  consensu  canonicorum  eiusdcm  ec- 
*le*ie  uideliret  Walo  archi  presbiteri,  bai  alardi  archidiaconi.  girbaldi. 
'»»n:iohannis. bruni.  Wiberti.Rutìni.  dodi t  sicardo  de  rugata  de  mira- 
'-.lo.ot  txiino  fratri  eius  teneturam  unius  prati,  quod  est.  modii.  mi. 
»t  Uihilt». II. et  pedes. iii.et  iacet  in  guerxa. coheret  ei.petrus  amal- 
:'*'HK  {H'trus  papiensis.  obertus  aloa.  Riuus.  eo  modo,  vt  predicti  sicar- 
.s.»»t  ••linus.  et  eorura  herodes.  teneant  te  uè  turam  ipsius  prati,  sino 

•  l:  I  f«.ntradi<'i<»ne  prodictorura  ot  eorura  successorum  dando  eisdem 

•  ••oiH>  \ìi\t  ipsii  tenetui-a  oraui  anno  me<lio  augusto  nomine  celi- 
vi. in;naN  frumenti  xi.  et  dimidiam.  oonducti  ad  domum  canonicorum. 

•  •  Liri.io  fcnum  illius  piati  sicut  soliti  sunt  dare  eisflera  canonicis. 
'••  M  talitor  non  soluerint  t  tunc  canonici,  capiant  predictum  pratura. 

•  i  i.i.  ..int  inde  qui<'qui(Ì   uoluerint.  saluo  sirailiter  eo  quod  sicardus 
•>■  iratiT  eiiis»  non  debent  uondere  nec  alienare  ius  quod  habcnt  in 

•  ••ii-m  U'tiotura  lUius  prjiti.a<*tum  in  claustro  de  dom.  testes  uocati. 

•  •Ttu^  n»n«Mnat<»r.  Jarobus  berrutus.  iohaunes  rul'us.  petrus  arcaorus. 
■  ■  •  >  "<iliuttirus.  ot  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  siicri  palacii.  in- 

••r^'i!  -'t  K4i?iitus  scripsi 

CXLIX. 

>  •  '//v/o  Rtuifa,  di  MirabeUOy  e  Oddino,  suo  fratello,  nonché 
^utiione  Vayra  e  Sihiìla,  sua  moglie,  vendono  al  Capitolo 
•1  Asti  la  tenuta  di  un  prato  alla  Versa,  ripigliandola  dal 
*npitolo  stesso  a  condizioni  più  grarase  (1  febbraio  1197). 

'  M!.  —  A.  orii:.  in  .1^.1,  PS.  —  K.  (Jabotto. 

>  1 .  aiiru  d«)miui  m.c.xcn  ii.  Jndicione.  xv.  Jn  Kalendis  februarii. Car- 
'  .;  jfiidicionis  fe<erunt  sicanlus  de  rugata  de  mirabelle. et  odinus 
'.MUr  *'iu*i.et  ««lo  de  uaira  et  sibilia  uxor  eius.  Jn  manibus  almosne 
^•t<ii»i*  ^»r^»KK.ie  prepositi. lul  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  de 

•inatf  %9c)  ii^teu'^i  de  tonetura  unius  prati  qu(KÌ  tenebat  prò  ipsa 
'    .'^ui  in  inierxa.  et  est  modii.  mi.  et  tabule,  ii.  et  pedes.  in.  coheret 

•  f*tni>  amai  rieiLs.  petrus  papiensis.  obertus  aloa.  Riuus.  prò  libris. 
i:::  -r  m.|hIi«..  vii.  et  denari is.  mi.  astensis  monete.de  quibus  denariis 
-fK»  M-  tt^Quere  piiffatos  idem  uenditoivs.  eo  modo,  vt  predictus  pro- 
:«*itu»  et  «Mus  success(»ros  aut  cui  dederint.  faciant  de  predicta  ueu- 

'«'Ce. ad  proprietatem   predicte  ecclesie  quicquid  uoluerint. siue 

'Ui  <N>Dtradiiiooe  suprailictorum  uenditorum  et  eorum  hereduni. 

*  ip»'r  pn»mi})eruDt  ei  eiusque  Buwessoribus  aut  cui  dederit  supra- 


i 
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scriptam  uendicionem.  quali  ter  supra  legitur  Jm  {sic)  Jntegrum.  ab 
orani  horaine  per  se  et  per  heredcs  suos  in  duplum  defensare  siciit 
prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  sub  estimatione  precii  in 
consimili  loco,  pi'eterea  predictus  odinus.  et  sibilla,  et  lirmella  uxor 
predicti  sicardi  iurauere  supina  sancta  dei  euangelia  non  reraouere 
nec  impedire  prel'atam  uendicionem.  ullo  tempore  nec  per  se  nec  por 
alium.  Actum  in  astensi  claustro.  testes  uocati.  Vbertus  troupator  (sin). 
Jacobus  beiTutus.  iohannes  rufus.  petrus  arcaorius.  iacobus  saluaticus. 
coram  predictis  testibus  eodem  die  et  loco,  almosna  iistensis  eccle- 
sie prepositus  consensu  canonicorum  eiusdem  ecclesie,  uidelicet  Wale 
archipresbiteri.  baialardiarchidiaconi.  gribaldi.  boniioliannis.  bruni.  \Vi- 
berti.  Rufini.  dedit  predictis  sicardo.  et  odino  tenetui'am  predicti  prati, 
ita  ut  ipsi  et  eorum  heredes.  teneant  ipsam  teneturam  sine  contra- 
ditione  supradicti  prepositi,  et  aliorum  canonicorum  et  eorum  suc- 
cessorum.  dando  ipsis  canonicis  prò  ipsa  tenetura.  omni  anno  meglio 
augusti  nomine  census  minas  d)  frumenti,  xi.  et  dimidiam  conduct[as] 
ad  domum  canonicorum  et  dando  fcnum  illius  prati  sicut  soliti  sunt 
dare  eisdem  canonicis.  et  si  taliter  non  soluerint.  tunc  canonici  ca- 
piant  predictum  pratum  et  laciant  inde  quicquid  uoluerint.  saluo  si- 
militer  eo  quo  sicainius  nec  frater  eius  non  debet  uendere  nec  alie- 
nare ius  quod  habent  in  eadem  tenetura  illius  prati.  EGo  petrus  de 
uiallo.  uotarius  sacri  palacii.  interini  et  Rogatus  scripSi.  ;» 

[ì)  uiinas  é  riscritto  su  raschiatura. 

CL. 

Uberto  Aloa  di  Mirabella  vende  un  prato  ad  Abnosìia,  pre- 
costo della  Chiesa  di  Asti,  da  cui  lo  riprende  in  censo  (9 
febbraio  1197). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  in  ACA,  IR,  maz/x)  36,  n.  22.  —  B.  Ediz.  in  M.  h.  p., 
C/i,  I,  1034,  n.  ',06. 
Met.  di  pubi..  —  Si  riproduce  A,  notando  le  principali  sviste  di  B.   —   K. 

G A BOTTO. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.c.xcvii.  Jndicione.  xv.  nono  die  intrante  fobriia- 
riu.Cartam  uendicionis.  fecit  obertus  aloa  de  mirabelle.  Jn  manibns 
almosne  astensis  ecclesie  prepositi,  ad  proprietatem  eiusdem  ecclesie, 
de  tenetura  (1)  unius  prati,  quod  tenebat  prò  ipsa  ecclesia  in  guerxa  ^ 
et  est  starla. XXVII. collere t  ei  Riuus. emptor. prò  libris.xi.et  solidis. 
ini.  astensis  monete  (2).  de  quibus  denariis.  bene  (3)  se  tenuit  pagatum 
idem  obertus.  de  qua  uendicione.  predictus  prepositus.  et  eius  succes- 
sores.  aut  cui  dederit  faciat  ad  proprietatem  predicte  ecclesie  quicquid 
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:  >iu«'rìt  sino  ornai  contnuiicìonc  siipradicti  oberti  et  cius  hcredum. 
J.  X  jpiT  promisit  ci  eìsquc  succcssoribus  aut  cui  dedcrit  suprascrìptam 
w»  n<iiWonem.  qualiter.  supra  (4)  legitur.  Jm  {sic)  Jntogrura.  ab  orani  ho- 
r.iae  iQ  duplum  defonsare.  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut 
i^luerii  ««uh  cstiroacione  precii  in  consimili  loco,  prete  rea  lora  uxor  (5) 
prnlicu  oborti  iurauit  supra  sancta  dei  euangelia  non  remouere  nec 
:njjit«din?  prefatam  uendicionem  ullo  tempore  nec  per  se  nec  per  a- 

:m.ai*tum  in  elaustro  de  domo,  testes  uocati.  anselmus  albus.  Johan- 
••-  k-  papia.  ber(r)anlus  de  morocio.  obertue  ci gnetus.  Raineri us  do 
'.  ntebersariu. 

♦^■Jom  die  et  loco  coram  predictis  testibus  pi'edictus  prepositus  con- 
-  »<a  canutti(*orum  astensis  ecclesie  uidelicot  boniiohannis.  girbaldi. 
\^  jrit^rti.  fUinerii.  et  bruni,  dedit eidem  oberto.  predictamteneturam  (6). 

-  ut  ipM>  et  eius  here<les  tenoat  ipsam  sine  omni  contradicione  sn- 
;rulxti>rum  c;inonic(>rura  et  eorum  successonim.  dando  prò  ipsa  te- 

'ura  1  •  ei9ilem  canonicis  omni  anno  medio  augusto  minas  frumenti. 
»  •' i'»»nduct[as]  ad  domum  eorumdem  canon icorum.  et  (7)  medium 
'  '.'im  sieut  prius  dabat  quod  totum  si  non  soluerit  obertus  ut  supra 

-•  tur!  tunc  canonici  capiant  suum  predictum  pratum  et  faciant  inde 

i.*t\'ì'u\  utiluorint.  EGo  petrus  de  uiallo.  not^rius  sacri  palatii  inter- 
.'.I  '*t  Rogatus  scripSitet  obertus  non  debet  uendere  nec  alienare  ius 
■  .«i  liabot  in  illa  tenetura  supniscriptat(S.  T.)  (debet  don.  («c)  ) 

•    H.  t^nemenU        (?)  H:  astensium  monetarum        (3)  B:  l)onis        (4)  B: 

•  'r.i$        {Tt)  preterea  lora  uxor  è  riscritto  in  A  su  raschiatura:  B:  loco 
..  aior       {0)  B:  tenetnentam        (7)  Jn  B  manca  tutto  il  resto  e  sono  in- 

•'■*•  tptindiri  puntini, 

CLI. 

i  sn/M^ui,  precosto  della  Chiesa  di  Asti,  accetisa  ad   Oberto 
Uijft,  di  Mirabello,  una  pinato  alla  Versa  (0  febbraio  1197). 

•  ^Ti    —  A    Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  119. 

■  ^««iTA/.  —  Cfr.  la  seconda  jiarte  del  dee.  precedente.  —  F.  0  a  botto. 

^.  T.»  anni  domini.  M.c.xcvii.Jndicione.xv.  nono  die  intrante  fe- 
T  jini>.almo8na  astensis  ecx»lesie  prepositus  consensu  canonicorum 
•.  ."dtrfn  e«vl**>»io  uidelicet  l)oniiohannis.  girbaldi.  wiberti.  Raiuerii.  bru- 

•  Wit  «i^*erto  aloe  de  rairabello.  teneturam  un  ius  prati,  quod  est  starii. 
ii'u.  el  iacet  in  guerxa.  coheret  ei.  Riuus.  idem  canonici,  ita  ut  idem 

•rtw  fi  eius  b*»re<le8  tenea[n]t  ipsam  teneturam.  sine  omni  con- 
"•b.-Moe  ^upradìctorum  canonicorum  et  eorum  successorum.  dando 
;  '  ip«a  t«Detura  eisdem  canonicis  omni  anno  medio  augusto  minas 
>«a»eiiti.  villi.  (Ymducti  ad  domum  eorumdem  canonicorum.  et  medium 
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fenum  sicut  prius  dabat.  quod  totiim  si  non  soluerit  obertiis  ul  sa- 
prà legitur.  tunc  canonici  capiant  suum  predictum  pratum  et  faciant 
inde  quicquid  uoluerint  saluo  co  quod  obertus  non  debet  ucndere  noe 
alienare  ius  quod  habet  in  illa  tenetura  illius  prati,  actiim  in  astensi 
claustro.  testes  uocati.  anselmus  albus.  Johannes  de  papia.  ber(r)ardus 
de  morocio.  obertus  cignetus.  Rainerius  de  montebersario.  et  EGo  pe- 
trus  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii  interfui  et  Rogatus  scripSi.;. 

CLIL 

Pinete  Oddone,  a  nome  della  Chiesa  di  Santa  Maina  di  La- 
vezzole,  vende  una  pezza  di  ferrefio  ivi  alla  Chiesa  di  Asti, 
ritenendone  in  vita  Vusufy^Uo  (12  aprile  1197). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  UT.  —  F.  («abotto. 

(S.  T.)  Anni  domini,  m.c.xcvu.  Jndicione  xv".  xii.  die  intrante  aprilis. 
€artam  uendicionis  fecit  presbiter  od[oDus]  prò  part«  ecclesie  sancto 
marie  de  lauezoiis.  Jn  raanibus  henrici  barracbini  astensis  ecclesie  ca- 
nonici, ad  proprietatem  astensis  ecclesie.de  una  pecìa  terre  que  est 
starii  II.  et  iacet  ad  lauezolas.  in  chona.Coheret  ei  emptor.  uenditor. 
prò  solidis.  XL.  astensis  monete,  de  quibus  denariis.  bene  se  tenuit  pa- 
gatum  idem  predi ctus  presbiter  odo.  ita  ut  predictus  hcnricus.  et  eius 
successores  facia[/j]t  de  predicta  terra  ad  proprietatem  astensis  ec- 
clesie retento  in  so  dum  uixerit  usumfructum.  quicquid  uoluerifujt. 
sine  omni  contradicione  predicti  presbiteri  odonis  et  eius  successo- 
rum.  Jnsuper  promisit  ei  eiusque  successoribus  aut  cui  dederit  supra- 
scriptam  terram.  qualiter.  supra  legitur.  Jm  Jntegrum.  ab  omni  bomine 
in  duplum  defensare.  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualue- 
rit.  sub  cstimacione  preci i  in  consimili  loco,  et  predictus  presbiter 
odo  dixit  se  dedisse  predictos.  denarios.  in  redimendo  calice  predicte 
ecclesie  de  lauezoiis  qui  erat  pignori  obligatus.pro  terra  empta  ab 
obertono.  actum  in  astensi  claustro.  coram  canonicis  astensibus  no- 
mina quorum  sunt.  magister  vbertus.  girbaldus.  Willelmus  brunus.  te- 
stes uocati.  presbiter  augustus.  Willelmus  de  frengo.  mainfredus  stella, 
et  EGo  petrus  de  uiallo.  notarius  sacri  palacii.  interfui  et  Rogatus 
scripSi. 

CLIII. 

Guido  Pelagallo,  Oberto,  suo  fratello,  e  Molane,  loro  nipote, 
vendono  a  Gandolfo  della  Porta  una  vigna  in  Monte  Bo- 
nino (4  maggio  1197). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  PS.  —  F.  Gabotto. 


—  141   - 

S.  T  I  -Vano  domini.  Millesimo.  Centesimo.  Nonagesimo  Septimo.  Jn- 
•ìjcìoqìmv.  Die  dominica  quarta,  die  intrantis  madij.  Cartam  uenditio- 
Li>  f«H^mnt  Guido  pelagallus  et  obertus  iY*ater  eìus  et  Milo  nepos 
eunim  in  manu  Gandulfl  de  porta  nominatim  de  una  pecia  uinee  que 
lAt-et  ad  montera  boninum  sicut  est  designata  et  terminata  infra  ter- 
lluni»^  et  «^)herentia8  coheret  ei  Martinus  de  asperelle.  Ecclesia  sancti 
Laiorentìj.  hospitale.  albrìcus  calderarius.  Donniotus  beccarius.  et  via. 
pn»  prccio  librarum.  vii.  astensis  monete,  de  quibus  pagatos  se  tenue- 
rmt.guaro  uenditionem  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ua- 
Ijent  <ub  estimatione  precg  in  consimili  loco,  predicti  Guido  et  0- 
vnas  et  Milo  prò  se  et  suis  heredibus  aut  cui  dederint  ab  omni  ho- 
nuoe  smb  dupli  pena  defTendere  promiserunt.  Jnsuper  Sibilia  uxor 
ppfdkxi  fiuidonis.  et  Agne.x  uxor  predicti  Oberti  iurauerunt  supra  dei 
«'luoirelia  hane  uendicionem  ìlrma[m]  tenere  nec  per  se  nec  per  aliam 
f^r^Hiam  faciens  [iure]  pignoris  dotum  earum  uel  alio  modo  in  aliquo 
wmpi)re  molestare  nec  remouero.  Preterea  predictus  Obertus  proraisit 
prciiicto  Gandulfo  stipulanti  se  ei  teneri  prò  vncia  uxore  milouis  eo 
cn'Jo  quod  ipsa  iurabit  predictam  uendicionem  flrmam  tenere  nec 
prr  H*  ne«*  per  aliam  personam  iure  pignoris  sue  dotis  uel  alio  modo 
Ili  jdiquo  tempore  molestare  nec  remouere.  quod  si  non  faceret  pro- 
ciMt  omne  dampnum  inde  ci  aliquo  modo  datum  sou  omnes  res  suas 
M  r\*^tituore.  Actum  ante  domum  Jacobi  bouiculi.  Testes.  Anselmus 
2^  trÌD«>.  Bunuspetrus  beccarius.  Mainfredus.  de  buccetis  (sic),  Jacobus 
>•  Kraocio  «  1  ).  et  Albertus  de  bosco  de  teglolis. 

£;?>  Ja4»bus  Bouiculus  Notarius  palatinus  Jnterfui  et  scripSJi/ 

\  So. ne  di  lettura  incerta  per  fiuctsto. 

CUV. 

/.'  tignar  Patrito,  abate  dei  Santi  Apostoli  di  Asti,  prende  a 
mutuo  denaro  da  Ottone  Gagia  contro  pegno  (17  luglio  1197). 

F(«iTi.  -~  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACAy  Annib,,  libro 
:  :-  n» 

'.•^EBVAi.  ^  Il  17  luglio  1197  era  di  gtoveilì,  non  dì  martedì.  È  dunque  er- 
ni»  .1  C'Orno  del  mew  o  quello  della  settimana.  —  F.  Gabotto. 

>.  T  >  anni  domini  m^^.C'xcvii.  Jndicione.  xv.  die  martis.  xvi.  kalendas. 
-  «fusti.  Jo  preaencia  subscriptorum  testium.  fùit  confessus  donus  pa- 
t."..  abai»  apostolorum  se  tantum  recepisse  de  rebus  otto[Dis]  gagia  vndo 
;  rvini^it  ei  dare.  Ubras.  xim.  astensis  monete,  usque  ad  unum  annum. 
«1  pnodgaum  (ne)  et  ab  utib'tate  ecclesia  {sic)  apostolorum  et  indo 
Aciu  afaaa  consensu  et  uoluntate  suorum  monacborum.  aldus  prior. 
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RoUaudus  pedefamen  (sic),  ansaldns  moDacus.  obligauit  pignore  {sìr) 
eidem  ottoni  gagie.  tote  ilio  {sic)  quod  habct  ecclesia  apostolorum  nl- 
tra  tanagrum  nichil  ibi  in  se  retinuit.  Tali  modo  nisi  soluerìt  ei  pre- 
dictos  denarios  ad  predictum  terminumide  cetero  sit  in  electione. 
Jpsius  ottoni  gagie  taut  predictum  pignus  ingredi  et  habere  godimen- 
tum  prò  lucro  predictorum  denariorum.  aut  habere.  omni  mense  so- 
lldos.  XX.  astensium.  prò  lucro  donec  debitum  soluatur.  et  predictus 
abas  cura  predictis  monachis  promisit  defendere  prefatum  pignus.  ab 
omni  homine.  super  alias  res  eiusdem  monasterii  apostolorum.  quas  pi- 
gnori obligauit  eidem  creditori  et  si  liuius  debiti  causa  coram  pote- 
state.uel  consulatu.  astensium.  querimonia  deuenerittdonus  patridus 
abas  apostolorum  consensu  suis  monachis  (sic),  promisit  Otìolnem]  <ra- 
gia[w]  de  omni  dampno  extraere  bona  fide  et  credere  eius  nerbo  si  ne 
sacramento,  renuncians  omni  excepcioni  et  cause  t  preterea  si  donus 
abas  cum  suis  monachis  non  attenderit.  que  supra  dicuntur  t  aicardus 
et  mainfredus  de  issula  (sic)  et  anlicio  germani,  et  Guido(ni)  de  ca- 
uur.  isti  (sic)  iurauerunt  per  sancta  dei  euangelia.  soluere  orane  pre- 
dictum debitum  et  lucrum.  et  capitale(m).  et  omnes  expensas.unus- 
quisque  in  solidum  teneturt  vnde  obligauerunt  ei  pignore  omnes  res 
eorum.  et  esse  in  obstadio  in  ciuitate  aste,  nec  ab  obstadio  (non)  de- 
bent  recedere  nisi  per  parabolam  prescripti  ottoni  gagia.  aut  sui  certi 
missi.  remanserit  et  secundum  quod  parabola  eis  dederit  aut  terrai- 
num  mut(u)auerit  stare  haìjent  in  eodem  debito  sacramento,  et  ipso 
otto  gagia  habcat  licentiam  capiendi  de  rebus  suorum  hominibus  {sic). 
sine  corao[/to]  et  absolto  potestate  (sic)  et  consulum.  in  tantum  qu<>i 
sit  solutus  de  lucro  et  de  capitali  actum  in  claustro  monasterio  \^/o> 
apostolorum.  testes  Rollando  cacarano  (sic),  petrus  cacaranus.  Robaldus 
arazo  Jacobus  frater  eius.  Willelmus  turri.  et  EGo  othobonus  notarius 
palatinus.  interfui.  et  scripsi.; 

CLV. 

Oddone  Ghisolfo  vende  alla  Chiesa  di  Asti  una  pezza  di  ter- 
reno che  già  teneva  da  essa  in  Quarto  (2  febbraio  1198). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  120.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.c.xcviii.  Jndicione.  prima,  secundo  die  intrante 
februario.  Cartam  uendicionis.  fecit  odo  guisulfus.  Jn  manibus  almosne 
astensis  ecclesie  prepositi  ad  proprietatem  ecclesie  sancte  marie  ma- 
ioris  de  aste.de  omni  suo  iure  quod  est  tenctura  unius  pecie  terre 
que  iacet  in  uilla  de  quarto  quam  tenebat  prò  predicta  ecclesia,  eo- 
heret  ei.sancta  maria  ex  duabus  partibus .  Rollandus  guisulfus .  via . 
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vni|»u>r.  pn>  libris.  vii.  et  dimidia.  astensis  moucte.  de  quibus  denari is. 
h«  ae  M»  tODuit  pagatum  idem  odo.  eo  modo,  vt  predictus  prepositus 
xX  eiu^  successt>ivs  aut  cui  dederit  faeiat  de  predi  età  uendicione.  ad 
pr^'priotatera  prtnlìcte  oodesie  quicquid  uoluerit.  sine  orani  eiusdem 
«■i.«Dis  et  oius  heredum  contradicione.  Jnsuper  proraisit  ei  eiusque 
vii-»v^N«»riJ>a^  aut  cui  dederit  suprascriptam  uendicionem.  qualiter  sa- 
prà lo'jitur.Jm  Jiite*»rura.  ab(l)  omni  homine  in  duplura  defensare. 

*  •  it  pn»  tempore  fucM-it  meliorata  aut  ualuerit  sub  estiraacione  precii 
*t*  ••on^imili  ItM^).  protorea  Willelraus.  et  bonusiohannes  filii  ipsius  o- 
•V  ..^.  et  afrnos.  t»t  bfiieinoasji  nxores  oorum  renunciauerunt  omni  suo 
;-ri  «iu«wj  habobant  in  prtniicta  uendicione.  et  agnes  iamdicta  et  ì)e- 
i^  iu.\i>a  iurauerunt  non  reraouere  nec  impedire  prefatam  uendicio- 
.•m  iilln  it»mp<)re  nec  per  se  nec  per  alium.  et   bonusiohannes  et 

•  'j'*'i:«M>ii  uxor  eius  bene  so  tonuerunt  pagatos  de  dote  ipsius  bo- 
•..  ;a«^uM»  fi  de  dote  matris  eiusdera  boniiohannis.  actum  in  claustro 
.•    l'»m  t»'>tes  U(X'ati   ioseph  de  catena,  iienricus  amalricus.  obertus 

•  -^•'l'ivMarchisetus.  Rollandus  guisulfus.  et  EGo  potrus  de  uiallo. 
:  urni'»  sàcrii  palaci i.  intorfui  et  Rogatus  scripSi.; 

1     «-j/ur  Jm'Jin.  a  <•  riscritto  su  raschiatura. 

CLVI. 

J/-ir»Vi.  r&ioca  dì  Robaldo  di  Cchstagnito,  presenta  istanza  al 
I00fit\\tn  e/l  al  giwlice  di  Alba  contro  i  pare^iti  del  fu  suo 
hutrito,  che  ne  ritenevano  ingiustamente  i  beni  in  Ma- 
jiiano  dav.  :i  settembre]  111)8). 

J"^Ti.  ~  .\.  Ori-,  in  ArA,  PS. 
^^UL\  17    —  IVr  la  data  di  questo  doc.  cfr.  il  doc.  seg.  —  F.  Gabotto. 

*  E^*  maria  uxor  quondam.  Robaudi  do  castagneto.  Conqueror  din) 

•  n*M^  bsinanto  Albi^nsium  potostati.  et  Muso  ucstro  assessori.de 
t-  iru^ì  df  palarlo,  et  villelmo  uerra.  et  Othone  eorum  nepote.  qui  de- 
wotfot  liuaa  othonis  de  castagneto  quondam  soceri  mei  que  quondam 
:*aheliat.  aput  malianum  que  michi  erant  obligata.  prò  dote  mea  que 
•rat  xixii.  iibrarum  astensium  et  que  bona  euener[anjt  in  parte.  Ho- 
•-inlo  quondam  marit4>  nostro,  vnde  presens  peto  vt  res  mihi  iure  ypo- 
•.ft*^»  pri).  xn.  libris  diraictatur.  uel  eas  mihi  soluant  et  hoc  omni  iure 
M  «iTMQc  quoqua  Uir)  uti  poterò.  Bona  autem  que  peto  seu  res  hee 
^•^.t.  VI.  Jornate  prati.  Jn  giara,  desubter  maliano.  Justa  goselmum  et 
«•a»  tatres.  Jtem.  ii.  Jornate  in  uerneto.  Justa  dictum  goselmum  Jtem 
a^  peeia  prati  in  curtinis  Jtem  vna  peci  a  prati  in  batalia.  Jtem  in  pò- 
ài'  gerbi.  ma  pocia  prati  Jtem  una  pecia  prati  ad  fontanellas.  Jtem 
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una  pecia  ad  pratum  falortli  Jtem  una  Jornata  terre  Jn  ulmeta  Jtem.  i, 
Jornata  in  salerisJtem.  ii.  Jornate.Jn  ser[r]a  Jtem  unam  disnatorìam 
in  matalasco.  Jtem.  I.  sex tarium  ad  closum.Jtem  in  serra,  v.  sestaria. 
terre  Jtem  in  geneuea.  i.  disnatoria  Jtem  quartum  et  decimam  quam 
habebat  in  maliano  Jtem  partem  unius  spalle,  et.  ii.  caponi  et  (trium». 
III.  denariorum.  que  ei  eueniebat. 
Anno  domini  M.C.lxxxxviii.  Jndictione.  prima. 

CLVII. 
Micsso,  assessm^e  del  signm"  Leonardo  IDella  Croce]  podestà 
di  Alba,  assegna  a  Maria,  vedova  di  Robaldo  di  Castagni  fa, 
vari  beni  in  Magliano,  già  appartenenti  allo  suocero  di  lei 
e  su  cui  era  a^ssicurata  la  sua  dote  (8  settembre  1198). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE,  mazzo  33,  n.  13.  —  F.  Gabotto. 

(S.T.).  Anni  domini. M.C.lxxxxviii.  Jndicione.i.Quod  l\ut.  vi.  idus  sei>>J- 
tembris.  Cum  Maria  uxor  quondam  Robaudi  de  castagneto  conqueiv- 
[^•eltur  domino  leonardo  albensium  potestati  et  Muso  suo  assesori  de 
henrico  de  palacio  et  Wilielmo  uerra  et  Othono  eorum  nepote  qui 
detinebant  bona  Otonis  de  castajrnoto  quondam  soceris  sui  que  quon- 
dam habebat  apud  malianum  quo  sibi  erant  obligata  ut  dicebat  prò 
dote  sua  et  erat.  xxxii.  librarum  astens^is  monete,  et  que  euenei*ant 
in  parte  Robaudo  quondam  Marito  suo.  et  peteret  ab  ipsis  ut  bona 
illa  sibi  dimitterent  prò.  xii.  libris  uel  eas  sibi  soluerent  et  predictus 
Musus  terminum  eis  dodisset  ut  pignus  date  darent  si  se  ab  ipsa  que- 
rela uellent  de  fendere  et  ipsi  pignus  date  dare  recusarent.  dedit  ipse 
Musus  assosor  domini  leonardi  albensi  consuetudine  predicte  Marie 
possessionera  (dedit (1))  bonorum  quo  inferius  inuenientur  scripta 
et  que  fuerunt  quondam  Otonis  do  castagneto  soceris  sui.  Tali  mo<io 
ut  predictus  henricus  et  vilielraus  uorra  et  Otho.uol  eorum  herodes 
a  modo  non  possint  ipsam  Mariam  uel  eius  succossoros  inquietare  set 
semper  taciti  et  contonti  permaneant.  Bona  autem  que  ipsa  Maria 
ab  eis  petebat  hoc  sunt.  sex.  iornate  prati  in  giara  dosubter  Maglano 
iusta  Goselmum  et  eius  fratres.  Jtem  due  iornate  in  uerneto  insta  dio- 
tum  Goselmum.  Jtem  una  pecia  prati  in  curtinis.  Jtem  una  pecia  prati 
in  batalia  Jtem  in  podio  gerbi  una  pecia  prati.  Jtem  una  pecia  prati 
ad  fontanellas.  Jtem  una  [pecia]  prati  ad  pratum  falordi.Jtem  una 
iornata  terre  in  ulmeta  Jtem.  una  iornata  in  saloris.Jtem  due  ior- 
nate in  ser[r]a.  Jtem  una  disnatoria  in  matalasco.  Jtem  unum  sestarium 
ad  closum.Jtem  in  serra  quinque  sestaria  terre.  Jtem  in  geneuea  una 
disnatoria.  Jtem  quartum  et  decimam  quam  habebat  in  maliano.  Jtem 
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tmtem  uaitis  ^f»aUe  et  dohui?  (sic)  eapouìs,  et  tri ura  deiiariorum.  Ac- 
ini ia  mtba  io  ilamo  bauduìnorum  Vbi  fueimat  Testes  mgati.  ^'go 
6"Untt!4.  RubauiliiB  botadus,  Albertus  de  polencio  Gìmrcìua  de  alarja> 

Et  «leo  iii(tanii«)  Viìielmus  cognomine  uocatus  de  pruneto  fili  (2)  et 
/«ti^nuiU*  tk»mÌQi  Leonardi  et  Musi  eius  assoBoris  bìc  scripsi; 
«Vi  tpazùiio  é  in  Éùprali*te4i.       (2)  Segue  cancellato  ;  et  rogjitus 

CLVIII. 
'Vi*to  iti  Canelli  prefide  a  mutuo  denaro  da  Pietro  Passa- 
Cfitth,  colia  maiiereria  ttella  ìnoglie  e  della  cognata  (10 

^iTl*  —  A.  Orli:.,  col  tagli  per  ftirvenuto  palmento,  in  AVA,  TE,  ma^io 

s»  T  Aaao  domini.  HX?tcviin*'1ndicione.  secunda,  die  lune.  xvi.  rlie 
./fini#  men^*  ammusii.  Con fes^us  fuit  vbeiins  ilo  canac^lis  se  rooe- 
t<«^^  jouttio  ile  petro  pasananto.  ast^nsi.  solido^.  c.itiL  renuntiando  o%- 
*^piw  A  uun  niJiQcrat<;  peccunio,  et  quos  denariog  promisit  ei  soluei-e 
.•  -r  itj  medio  auffusto  prius  uenientis,  et  a  termino  in  antea  pm- 
'  HI  eidiire  pm  libra,  omni  mense,  denarios.  vl  vnde  ubiigauit  ci  pnv 

*  •Tk'^*  timnJa  k*Da  sua,  Jnsuper  Matelda  cufrnat4i  pi*edieti  Tberti  o- 
.^uit  eidi*m  |ie!ix.i  prò  pignore  omnia  sua  prò  pro*licto  dtìbito  et 

»"  I'H*rii,Jii'«u^K*r  Matelda  uxor  predicti  vlierti  et  Matelda  cognata 
«"ivtk^fi  ffitrlj  itimuorunt  supra  dei  euauiirelja  prodicta  pignora  firmai 
'•  fs-'r»*  ri  Qul!i»  tempor©  remouore  nec  per  se  nee  por  suppusitam 
"•^rvipnani  «Uioee  predii-tum  ikdiitura  et  liierum  soluatim  Aetum  aste 

*  ^mtt  pFt.HJMi  pel  ri,  Te?5tos  Jacobus  lalVaneliinus*  Hurardus  tìlìii^ 
'  •  >iàtii  i (berti  de  rupe.  Epo  pbylippus  Kcarmundie  palatiuus  notarius 
vrfij  ri  *<*rip«i.  o*.  T.j 

CLIX. 
hm%»fQtiu^  re^'oro  di  Asti ^  rende  ai  Canonici  della  sua  Chiesa 
^•iHk  ìfHù  fiiritio  nelia  piece  di  Coazze  {[7  oj  9  ottobre  \\W), 

f  >ti    *  A.  ortt;  f  K"*^^  Q"**  e  ''*♦  J"  ACA,  Annw.^  ììbto  h  n.  Iti. 
^***k%\kt.  ^  Il  y  ott«itire  1199  erti  di  sabato,  non  di  giovedì.  È  dtiii'i*^^  or* 
**    '  ^irno  M  i]i#M  o  quello  della  settiniMna.  —  F.  Gaficitto. 

*•.  T.*  Anno  domìni  Millesimo.  Cente*»imo.  Nonajiesimo,  Nono.  Jii«li- 
^«•ar.Sffinu^la^Die  Juuiii^vntr.n'^Uibris.  rk^minus  Bonefìicius  As1x'd<ì^ 
f.t»t«c»^t]oi,«'Ofii{e/ilÌo  et  i^nitomtj  et  preMintia  Canon icortim  As^teU'-i^ 
-«tf^^M'^ourum  tHiimua  »aia  Miigister  HaiabinluK  Arcliidiaoonud,  V- 
«<^t9  ii^prail4tor  ile  priocea.  Magistor  B^inu^Iohanues.  Guibortu?'. 

t  «àMa»«  %   iu^i^  ire*.  C^L  di  ààU^  IL  1^ 
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Guala  de  hulisengo.  Brunus  tichitust  fecit  cartulam  venditionis  s[ab 
dujpli  defensione  '  in  Manibus  Magistri  Elimosine  Propositi  Astensis 
Ecclesie  t  ad  partem  et  nomine  [eiusdem  ec]clesie  Nominati  uè  de  decem 
Modiìs  spelte,  et  de  solidis.  xx.  et  de  duodecim  caponibus  et  duodecim 
cande[lls.]  que  omnia  iamdictus  episcopus  annuatim  habebat  in  blebe 
(sic)  de  Couacio  prò  Capitalo.  Et  de  omnibus  redditibus  et  condicio- 
nibust  que  idem  Episcopus  habebat  et  solitus  erat  babere  in  Eadem 
Blebe  de  Couacio  prò  capitulo  nichil  in  se  retinens.  prò  precio  dena- 
riorura  honorum  Astensis  monete,  librarum.  xlv.  de  quo  precio  idem 
[Bptscopns  uocaujit  se  quietura  et  pagatum.  Quam  venditionem  ut  Su- 
perius  legitur  Jn  Jnt^grum*.  prenominatus  Episcopus  per  se  et  per 
successores  eius  t  promisit  iamdicto  Preposito  Astensis  ecclesie  vice  et 
nomine  ipsius  ecclesie  stipulanti  t  ab  omni  homine  sub  penadup(p)li 
def(f)enderetsicut  prò  tempore  fuerit(l)  melioratat  aut  ualuerit  sub 
estimatione  in  consimili  l[oco.]  Actum  VRbe  Asto  in  astensi  ecclesia, 
feliciter.  Jnterfuerunt  Testes.  Thebaldus  et  Raynaldus  capcll[ani  prc- 
dicie  cc]clesie.  Otto  de  labetis  scouolanus  eiusdem  ecclesie.  Baiamundus 
soruiens  domini  Girbaldi  canonici  eiusdem  ecc]lesie.  Presbiter  Main- 
fredus  sancti  Martini  de  ganbono. 

Ego  Thomas  Notarius  palatiuus  Rogatus  Jnterfui  et  huius  Carte 
venditionis  soriptor  estitj-  (S.  T.) 

(1)  A:  fuerit  fuerit 

CLX. 

Aicaìylo  del  Pasquero  e  sua  moglie  Galizia  vendono  a^  En- 
rico ed  a  Pietro  della  Strada  d' Oltreversa  una  pezza  di 
terra  e  vigna  sul  territorio  di  Quarto  (sec.  XII). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  molto  guasto  a  destra,  in  ACA,  PS. 
Osserva/.  —  Il  carattere  é  indubbiamente  del  secolo  XII,  nel  quale  Tlnd. 
XIII  ricorre  negli  anni  1105,  1120,  1135,  1150,  1165,  1180,  1195. 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  dominp  millesimo  centesimo  (H] 

Y  kalendas  nouembris.  indicione  xiii.  Cartulam  [uendicioms  sub  dapla] 
defensione  fecerunt  aycardus  de  pasquario  de  quar[to  et  galida  ioga]les 
uobis.  Enrico,  et  petro  de  strata  ultrauerse.  Nominati[ue  de  pecia  una] 
de  terra  ama.  et  uinea  cura  area  sua  insimul  tenente  iuris  illorum 
que  [ia]cet  in  territorio  quarti  ad  locum  ubi  dicitur  in  ualle  bosono. 
et  est  per  mensuram  sostarla  quatuordecim.  et  amplius  totum  id  quod 
ibi  est  intra  terminos  et  coherencias.  Coheret  ei  ab  una  parte  filius 
quondam  wilielmi  pauperisbominis  ex  alia  Jordanus  de  quarto,  ex  tor- 
cia uia.  ex  quarta  est  gerbum  sancte  [ma]rie  maioris  astensis.  precium 
acceperunt  supradicti  aycardus. et  [ga]licia  iugales.ab  iamdictis  En- 
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TVXK  et  potrò  libra»,  sex.  et  [denajrios.  xii.denariorum  astcnsis  moneto. 

Tali  malo  ut  siipradio[ti  Enjricus.et  petrus.  et  illorum  heredes  ha- 

beant  predictam  peciam  [de  terra]  arua.et  uinea  cum  area  sua  insi- 

mal  tenente,  totum  id  q[aod  ibi  est  inlra]  p.redictos  terminos  et  cohe- 

i\D«*ias.  et  teneant.  firmiterque  posside[ant]  et  facìant  ex  inde  a  pre- 

t^uti  dio  proprietario  nomine  quicquid  uoluerin[t  si]ne  contradicione 

«uprtdicti  ay cardi,  et' galicie  iiig[aliuo)]  et  illorum  heredum.  et  Jnsu- 

p«r  prumisorunt  supradicti  aycardus  et  [p]licia  iugales  una  cum  suis 

Ur^'-Ubu?  uobis  predictis  Enr[ico.]  et  petro  uestrisque  heredibus  aut 

.Mi  no*  dvderìtis  suprascrìptam  uendicionem  qualiter. suporius. legi- 

:«r.Jn  Jntofmim.ab  omni  bomine  defensare.  quod  si  defendere  non 

p^'tu^rint.  uel  per  quoduis  ingenium  subtrahere  quesierint  t  tunc  in 

■i  4'lum  uobis  eam  resti tuere  deb[cmu8]  sicut  prò  tempore  fuerit  me- 

i!'TaU  aut  ualuerìt  sub  esti[cna]cione  in  consimili  loco.Acta  in  su- 

:  .H'Ì4i  asteusi  prope  [eeclesiam]  sancte  marie  none,  feliciter.  signa  te- 

*•»  .ni  —  -i r  +  -^  Petrus  de  albalengo;  Arimundus  de  prato;  Wi- 

tl);  petrus  rebec;Obertus  granel;  berardus  de  quarto; 
»t  E^i)  Gandulfus  notarius  interftii  et  scripsi; 
^  *'\  insuper  in  presenoia  (h)eorumdem  testium.  suprad[icta]  galicia 
r.Afito  conM.»nciente  iurauit  su[per  sancta]  dei  euangelia  quod  ipsa  uel 
Ha>  hennle^.  uel  ali[a  persona]  prò  se  ab  hac  die  in  antea  nullo  modo 
i;..Mque  tempore  debet  predictam  uendicionem  remouere  noe  mo- 
1»^  UTt]  8*'t  omni  tempore  debet  eam  ratam  et  flrmam  bona  fide  ob- 
-r-in?;  — 

i  OuiUto  irreitarahile. 

CLXI. 

^«  C-erto  Alberto  presenta  istanza  al  giudice  contro  il  signor 
Vilfredo  di  Sutera  (sec.  XII). 

*  ^n   -  A.  Ori^r.  in  AC  A,  PS.  —  K.  Gabotto. 

^-r&rum  consti tucionem  non  immemor  res  mihi  debitas  inuadere 
i>«n  per  iodicem  potere  dubitaui.  Jdeoque  ad  uos  uenio  agens  aduer- 
»«*  <l<»miniun  ualftodum  de  sutara  de  omnibus  rebus  quas  abui  in 
«■r;*ute  cum  vilielmo  macario  uidelicot  frumento  spelta  [ei]  panna 
}w^uim  sub  estimacione  quadraginta  librarum  de  quoque  cuba  de 
vuru il)  quoque  argenterà  et  marabutinis  comuniter  emtis  et  alia 
fit^auia  ^b  estimacione  quindecim  librarum  que  pater  meus  depo- 
Wit  in  uia  beati  iaoobi  ut  mihi  restitueret.  de  asina  quoque  et  asino 
A  caiùbtii  soia  oocisis.  eciam  de  quadragintaquinque  soldis  quos  sibi 
-Mb  at  darei  oomitis[«]e  nec  deditanc  postulacionem  ego  albertUB 
«l-ptaui. 
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(1)  La  lettura  di  questo  tratto^  assai  svanito^  è  incerta.  PaleograficameHte 
leggerei  de  oubcjca 

CLXII. 

Elenco  di  censi  dovuti  a  Maialino  di  Monferrato  (fine  sec.  XII). 

Fonti.  —  A.  Orijj:.  ìd  ACA^  PS,  —  F.  Gabotto. 

Quìoquid  petrus  borrutus  habot.  debet.  ii.  rosiaà  ad  torcular.  i.  ad  rum- 
pendum.  et.  i.  ad  seminandum.  §  Filii  celli  tenent  terras  que  fuerunt 
mascari,  que  simt  in  prata.  et  ad  sanctum  zenonem.  et  ad  mirabellum. 
et  in  orsaria.  et  in  riuo  cibirino.  et  terra  que  fuit  uilìelmi  de  fumo, 
debent.  II  rosias  ad  torcular.  et.  i.  ail  secandum.  et.  xii.  denarios.  «§  Aii- 
brosius  quicquid  habet.  debet.  xii.  denarios.  prò  cibo,  prò  albergarla,  ini. 
ilenarios.  et.  i.  sestarium  (1).  annone,  et.i.  carresa.  et  xii.  denarios.  pn> 
spalla,  et  ii.  panes.  et  in.  rosias  ad  torcular.  et  in.  ad  uineam.  et  i.  ad 
secandum.  et  prandium  in  uindemiìs  duobus  hominibus  §.  Petrus  fol- 
lia terra  qiiam  habet  ad  castellarium  una  uidelicet  dieta  quo  fuit 
manfrodi.et  medietatem  terre  quam  habet  in  capiteuille  et  terra 
quam  habet  in  olearia,  debet.  in.  rosias  ad  uineam.  §  Petrus  eloca,  et 
uilielmus  de  sturia.  habent  terram  in  pizono  et  in  ualexella  que  fuit 
muti  et  micaelis  bucce,  debent.  in.  rosias  ad  uineam.  et  ii.  ad  torcular. 
et.  I.  ad  rumpendum.  et.  i.  ad  seminandum.  et.  i.  ad  secandum.  xii  de- 
narios. prò  cibo.  mi.  denarios.  et  i.  sestarium  prò  albergaria  hec  om- 
nia sunt  ad  usum  martini  mentis  farrati. 

CLXIII. 

//  priore  del  ^noìiasiero  di  Santa  Maina  del  Piano  rinnova 
al  Capitolo  di  Asti  l'intimazione  di  ricevere  in  canonico 
Anselmino  figlio  di  Ottone  Piclisello  di  Morozzo  (fine  si^ 
colo  XII  o  principio  XIII). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annic,  libro  I,  n.  2.  —  F.  Gabotto. 

A.  prior  monasterii  sancte  marie  in  plano  a  summo  pontifico  de- 
legatus  siue  executor.  uiris  prouidis  et  discretis  astensi  capitulo  su- 
lutem  in  domino.  Meminimus  uobis  auctoritate  apostolica  alias  piv- 
<;episse.  quatinus  anselminum  fìlium  domini  otonis  pulixelli  de  morotio 
iusta  formam  mandati  apostolici  recipere  deberetis  in  canon icura  et 
in  fratrem.  quod  spreto  mandato  nostro  facere  non  curastis.  Quaro 
uobis  auctoritate  qua  fungimur  iterato,  precipiondo.  mandamus  qua- 
tinus predictum  anselminum  recipere  debeatis  iusta  formam  man- 
dati apostolici  infra  octo  dies  post  receptionem  presenti  um  li  torà- 
loim.  quem  terminum  uobis  peremptorie  ascignamus  (sic)  infhi  quein 
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M  mandatum  nostrum  negrexeritis  (sic)  adimplere  centra  uos(l)  pro- 
'v»1fmuB  preoia  ratione 
I  Se^ue  cancellato:  pd 

CLXIV. 

Elenco  di  betii  che  danno  decima  alla  chiesa  di  San  Michele 
'jH  Antefisio?]  (fine  sec.  XII  o  principio  XIII). 

}  «STI.  —  A.  Orip.  in  ACA^  Anniv.,  libro  I,  n.  148. 

•>>£RT.iz.  ~  La  scrittura  è  della  fine  del  sec.  XII  o  del  principio  del  XIII. 

-  F  OiuraTo. 

^  Torni  quam  tenet  cache  et  Opicio  uola.  et  Cenradus  bertaldiis 

-■•  fiS  ubi  dicitur  ad  Mori,  terra  quam  tenet  cazo  in  leboraria  berar- 

..>«:iu»ho.et  bonusJobannes  careocius  de  terris  quas  tenent  in  yn- 

*  "la  et  in  me<:ano.  et  damiani  ex  eo  quod  habent  desubtus  stratam 

•  '■•nuia,  torre  quas  tenet  Ulius  turche  in  perris.  in  pomario,  terra 

-am  unus  dliorum  ìacobi  de  stuerda  tenet  subtus  ripas  ospitalis.  mons 

(Mnim  ex  eo  quod  habent  ibi  cape,  bonuspetrus  belfer  ex  quod  (sic) 

'■'t  m  ualle.  A!%teSxanus  de  polentia  de  terris  et  uineis  quas  tenet 

.    ..\lli»  sanoti  michaelis.  Vbertus  laiolius  de  braida  quo  fuitpaliorum. 

'  k.i"«ntti  ox  oo  quod(I)  habent  in  ualle  arpe^nì  terris  et  uineis. 

'  'ni  quniD  tonet  Obertus  de  stuerda  in  braida  condam  palliorum. 

^\  i  elmus  amic(c)us  de  terris  et  uineis  quas  habet  iusta  ecclesìam 

^:i.«'ti  michaelis.  herodes  amedei  capellarìi  ex  eo  quod  habent  in  ar- 

;•  «-ano.  omnes  prodicte  dant  decimam  ecclesie  sancti  michaelis 

i   Ij>  spaziato  é  in  sopralinea. 

CLXV. 
A'tin/Vi  di  teniiitentarì  della  Chiesa  di  Asti  (circa  12(X)). 

*■  ATI.  —  A.  Orig.  in  Af'A,  Anniv.,  libro  I,  n.  15;?. 
•^«EavA/.  —  I^  scrittura  è  della  fine  del  sec.  XII  o  del  principio  del  XIII. 

-  ^.  «WUOTTO. 

&  \\  lUelmus  de  monte  eum.  consortibus  suis  nomina  quorum  et  qua- 
:  .ra  vimt  ho<*.  .\gDex  de  planteris.  Maria  sica  cum  nepotibus.  suis.  Oj?e- 
:  .•  «k»  J««rbo  dldo  colojrna.  Vbertus  deJerbo.  et  henricus  eius  IVater. 
Ntni«»  pela^ta.  Milo.  Barexonus.  Andrea  barrachus.  Willelmus  barra- 
•  1*  Elena  94\)(»cia.  Willelmus  Faletus  et  eius  nepo8(l)  martinus.  et 
*'*V'  oius  nopo*:.  terram  quam  tenent  filii  Milonis  de  fiorano,  et  petrus 
•^  t  liu»  rum  redditu  terre  quam  tenet  a  tilia  condam  dicti  milonis. 
^  •*  qiMil  reddit  alexius  muxiglonus.  a.stensi  ecclesie.  Jacobus  et  Ro- 
e  Mi*  de  Jerbo  cum  bonore  quod  re<idunt  astensi  ecclesie,  terra  do 
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bi^lio  desuper  uia  et  desnbler.  Nfedietas  prati  donnii  uersus  henri- 
eiiixi  de  garumbo  et  hoc  de  guianiì^.  et  hoc  adueuit  domino  bonifacio 
sorte. 


CLXVI. 
Reflditi  di  tre  manst  della  Cfiie^m  di  Asti  in   Vigliano  (circa 

bosrt.  —  A.  Urig.  m  AC  A,  Anniv  ,  libro  I,  n.  149. 

OssERVAZ.  —  La  scrittura  é  del  [ipiiicipio  del  sec.  XIII.  —  F.  CfABOTTO. 

Br*.Hie  ReiTjrdationis  de  re«lditibus  quos  habet  astensis  ecclesia  de 
tribus  mausis  in  uiaais.  Jn  imiuersuin  habet  tertiuM  de  messibus  in 
campo  pru  f[uoIihet  raan8(s)o  dant  [fistici  An[n]uatira.v.sextario8  an- 
none et  sunt  prò  iilbergaria  et  dant.  ii.  aportos  in  feste  natiuitatis  et 
plaugtrum  lìgtiui'iim.  et  vui.  pullos  et  viii.  panes.  qui  sunt  prò  alber- 
garla et  messibus.  et  xvi  denarios.  Jii  natali  domini,  prò  ticto  et.  ni. 
Rusias,  atl  uineam.  [W]  campiim.rT  sunt  in  uniuersum.  xv.  mine  et 
ini"  soldi  i*t  vLapoi'ti  et  xxiin  pulii  et  totidem  panes  prò  alberga- 
rijs  et  spìarnlis.  vnam  refeetioiieM  tempore  messium  dant 

CLXVII. 

Elenco  dei  possessi  del  Capitolo  della  Chiesa  d'Asti  in  Quarto 
(circa  1200). 
Fusiì.  —  A.  Oriy..  la^^lialo  iu  tlnep  ia  ACA,  .Innti?.,  libro  I,  n.  150. 

-  La  scrlUur.i  è  del  princìpio  del  sec.   XIII.  —  F.  Gabotto. 

,^  Jarrascripte  sunt  possessione^  Cfipituli  Ecclesie  astensis  quas  habet 
in  (|imrto.  Jn  prirais  peeia  J.  torri'  que  iacet  vbi  dicitur  riana  in  valle 
ile  sesemagna  ehoeret  via  Caresonii  et  est  staria.  v.  et  tabule,  {sic) 

$  Mmt\  peeia.  .1.  terre  in  eodem  Uno  choeret  via  Jacobus  Rex  et  Gap* 
Maj^istri  nandiilli  et  est  ,stiirinm>  .i.  tabule  vijj 

i^  Jtom  pecia  j.  terre  in  eodein  loix)  choeret  Guillelraus  Ambroxius 
domintis  obertns  do  mondotiè  et  Keclesia  Sancti  petri  de  quarto  et 
via  et  est  per  raensurara  staria.  vii u.tab.  v.  Jtem  pecia  i,(sic) 

S  Jtera  pecia. -L  terre  in  valle  sosemagna  choeret  Ecclesia  astensis 
aiii-icuK  de  erosa  vi  4a*'iìbns  de  (toroano  desubter  et  serra  desuper  et 
Cbt  starla  vu,  lab.  uu" 

^  Jt43m  pecia.  j.  terre  in  la  praii  choeret  Antoni u»  de  quarto  pre- 
benda domini  ConnDadini  et  lieniicus  pelleta  et  est  staria  vuj. 

.^  ftem  pecia.  .1.  terre  in  lonf;an»4-do  choeret  domi nus  Ck)nr( r) adi nus 
heDrieus  pelleta  et  staria,  u.  tabule,  vj. 
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pitolo  della  Chiesa  di  Asti  qimnto  tenevano  da  esso  in  Val 
Caìwa  ed  in  Quarto  (19  marzo  1200). 

KoNTi.  —  A.  Orig.,  in  ACA,  Annio.,  libro  I,  n.  125.  —  F.  Gabotto. 

'S.T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Jndictiono  Tertia.  [diej 

«lominico.  xiiii.  kalendas  Aprilis.  Presontia  infrascriptorum  testium.  Ja- 

^obus  de  ualle  caNca.  ot  Rodulfus  eius  IVater.  fecerunt  finera  et  tran- 

«ictionem.  in  manibus  domini  Elimosine  astensis  ecclesie  prepositi. 

'Jomni  Vberti  de  preocca.  Presbiteri  Girardi  de  alexandria.  ot  dorani 

'^irbaldi  obedienciarii.  nomine  astensis  ecclesie  Capitali,  de  omnibus 

^"aeionibus  et  aecionibus  qiias  habebant  uel  oxigcre  potcrant  in  torris 

^^nibiis  cultis  et  incultis.  quas.  ab  eadera  ecclesia  tenebant  et  possi- 

''^^<wt  in  ualle  cannea.  et  in  una  petia  torre  quam  tenebant  apre- 

'bcta  ecclesia  in  gorroto  in  posse  quarti.  Cui  choeret.  MainfVedus  de 

>on*eto.  Petnis  papieiisis.  Rutlnus  de  a(?ano.  Sancta  maria  nona,  et  via. 

^'^  niodo  ut  astensis  ecclesie  Capitulum  bine  inde  de  Jamdictis  torris. 

'"^  '110(1)  cui  Capitulum  etuv  dare  uoluerit    faciat  quicquid  facere 

JJoJuorit.  sine  orani  suprascriptorum  Jacobi  ot  Rodultì  de  ual  canea 

"loruijjq^^Q  lieredum  cent  radi  ti  on  e.  Pro  qua  transactione  predicti  Ja- 

'"  ^^'^  et  Rodulfus  fuerunt  confessi  so  recepisse  a  predicto  preposit4> 

'  -  ^^.  sodecim  astensis  monete.  Jnsuper  suprascriptus  Rodulftis  iurauit 

'^  ^ei  euangelia  predictam  transactionem  tìrmam  et  ratam  te- 

^^^'  ^.<è1;  nullo  tempore  prò  so  neque  prò  alia  submissa  persona  mo- 

\èsiave.  neque  precium  suprascriptum  ropotere.  Preterea  [Agjnes  uxor 

predati  Jacobi.  et  Ag:nes  uxor  Rodultì.  ypothecario  Juri.  Senatuiconsulto 

[acIleia]no.  et  omni  alii  suo  legitimo  ausilio  quod  in  predictis  terris 

liabebant  uel  exigere  [potejrant  abrenuntiantes  Jurauerunt  pretaxa- 

tara  transactionem  tìrmam  ot  illibatam  tenere,  et  nullo  tempore  prò 

.<o  neque  prò  alia  submissa  pei-sona  molestare.  Preterea  fuerunt  con- 

Jtsse  quod  inde  non  fuerunt  constricte  neque  coact^. 

De  quibus  libris.  xvi.  \V[illelm]us  baldisserus  prò  mercede  et  re- 
medio  anime  sue.  suorumque  predecessorum  in  suprascripta  transac- 
tione persoluit.  libras.  vi.  F'ro  quibus  post  obitum  suum  omni  anno. 
ii>5ten8e  Capitulum  missam  celebrare  teneatur.  et  minam  unam  legu- 
minum  pauperibus  erogare.  Jnterfuerunt  testes.  Jacobus  gastaldusde 
<luarto.  \V[illlelm]us  baldisserus.  Guido  eius  frater.  Ansaldus  de  iY*a- 
'bia  de  castelliono  et  Albertus  eius  frater. 
Actum  in  urbe  asto.  in  claustro  de  domate.  Felicitor. 
E^  Gandulfus  eacri  palatii  Notarius  interfui  et  scripsi  %•  (S.  T.) 

^^)  la  ipaziato  è  in  sopralinea. 
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brolio  desuper  uia  et  desubter.  Medietas  prati  donnii  uersus  henri- 
cum  de  garumbo  et  hoc  de  guianis.  et  hoc  adueuit  domino  bonifacio 
sorto. 

(ì)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CLXVI. 
Redditi  di  tre  mansi  della  Chiesa  di  Asti  in   VigliaìW  (circa 
1200). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.^  libro  I,  n.  149. 

OssERVAZ.  —  La  scrittura  è  del  principio  del  sec.  XIII.  —  F.  G.ìbotto. 

Breue  Recordationis  de  redditibus  quos  habet  astensis  ecclesia  de 
tribus  mansis  in  uianis.  Jn  uniuersum  habet  tertiuM  de  messibus  ìq 
campo  prò  quolibet  mans(s)o  dant  Rustici  An[n]uatira.  v.  sextarios  an- 
none et  sunt  prò  albergaria  et  dant.  ii.  aportos  in  festo  natiuitatis  ot 
plaustrum  lignorura.  et  vui.  pullos  et  viii.  panes.  qui  sunt  prò  alber- 
garla et  messibus.  et  xvi  denarios.Jn  natali  domini,  prò  tìoto  et.  ui. 
Rosias.  ad  uineam.  [et]  campura.  et  sunt  in  uniuersum.  xv.  mine  et 
mi"  soldi  et  vi.  aporti  et  xxiiii  pulii  et  totidem  panes  prò  alberga- 
ri.js  et  spiarolis.  vnam  refectioneM  tempore  messium  dant 

CLXVII. 
Elenco  dei  possessi  del  Capitolo  della  Chiesa  dWsti  in  tìuarto 
(circa  1200). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  tagliato  in  fine,  in  AC  A,  .Innto.,  libro  I,  n.  150. 
OssERVAZ.  —  La  scrittura  è  del  principio  del  sec.  XIII.  —  F,  Gabotto. 

§  Jnfi'ascripte  sunt  possessiones  Gapituli  Ecclesie  astensis  quas  habet 
in  quarto.  Jn  primis  pecia  j.  terre  que  iacet  vbi  dicitur  riana  in  valle 
de  sesemagna  choeret  via  Caresomi  et  est  staria.  v.  et  tabule,  {sic^ 

§  Jtem  pecia.  j.  terre  in  eodem  loco  choeret  via  Jacobus  Rox  et  Gap* 
Magistri  Gandulfi  et  est  starium.  j.  tabule  vijj 

§  Jtem  pecia  j.  terre  in  eodem  loco  choeret  Guillelmus  Ambroxius 
dominus  obertus  de  mondone  et  Ecclesia  Sancti  petri  de  quarto  et 
via  et  est  per  mensuram  staria.  viiu.  tab.  v.  Jtem  pecia  j.  (sic) 

§  Jtem  pecia.  j.  terre  in  valle  sesemagna  choeret  Ecclesia  astensis 
anricus  de  Grosa  et  Jacobus  de  Goroano  desubter  et  serra  desupor  et 
est  staria  vij.  tab.  iiu" 

§  Jtem  pecia.  j.  terre  in  la  praa  choeret  Antonina  de  quarto  pi^e- 
benda  domini  Gonr(r)adini  et  henricus  pelleta  et  est  staria  vuj. 

§  Jtem  pecia.  j.  terre  in  longanerdo  choeret  dominus  Gonr(r)adinus 
henricus  pelleta  et  staria.  u.  tabulo,  vj. 
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fJtein  pccia.  J.  terre  in  eodem  loco  choei*ot  Georgius  asinarìus  ot 
bió:pitale  Sancii  feni  et  est  Media,  vu.  et  staria.  lu. 

*i  Jtem  pecia.  j.  terre  que  iacet  vbi  dici  tur  desubter  Gcrsia  elicerò  t 
)R«pit&le  Sancti  <,x»ni  et  prebenda  domini  Oberti  de  Mondone.  et  pra- 
*um  Ecclesie  Sancti  petri  de  quarto  et  est  per  mensuram  Modia  viiu. 

*tem  pecia.  J,  terre  in  eodem  loco  choeret  Ecclesia  Sancti  bartolo- 
"«ei  et  Ecclesia  astensis  a  duobus  partibus  et  pratum  Sancti  petri  de 
scarto  ot  est  per  mensuram  Modia.  lu.  staria.  vj. 

Jiem  pecia.  j.  terre  in  eodem  loco  choeret  Ecclesie  Sancti  petri  do 
S-.arto  oap'  Magistri  OandulO  et  dominus  henricus  pelleta  et  est  per 
rcttmiram  Medium. J. staria. vj. tabula. J. 

item  pecia.  J.  prati  que  est  in  Gersia  coberet  Eccle.'iia  astensis  a 
■1  ijhwi  parubus  et  est  per  mensuram  Modia.  iiu*'. 

Jtcm  pe<Ma.  j.  prati  in  eodem  loi'o  choeret  Ecclesia  iistensis  a  tri  bus 
(urtibus  et  RÌUU8  et  est  per  mensuram  staria.  iiu*'. 

iwm  pecia.  j.  prati  in  eodem  loco  choeret  Ecclesia  Sancti  petri  ho- 
•}.ule  Sancti  reni  et  via  et  est  Medium,  j. 

.'wm  pecia.  j.  prati  in  Gersia  choeret  Ecclesia  astensis  Oliuerius  pol- 
I-  u  et  est  per  mensuram  Modia.  lu  staria  lu.  tab.  vj. 

iU'm  pecia.  j.  prati  in  centrata  Sancti  baxilij  choeret  dominus  Rey- 
vnu^  Ri>t[arius]  Ecclesia  astensis  et  est  Modia  xiiu. 

•  i) coberet  (l)ReyneJrius  Rotarius  (1) 

li  t^Hajto  irrepar<ibife. 

(XXVIII. 
lì  itgnor  Almosna,  precosto  della  Chiesa  di  Asti,  accensa  beni 

in  incarto  a  Rodolfo  Bergognono  (12(M0. 

F^\Ti.  —  A.  Orig..  mutilo  a  destra,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  123.  —  F. 


S.  T.»  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Jndictione.  Tertia.  die 
•ijminicu  (1)  Presentia  inrras<TÌptorum  testium.  domnus  Kli- 

3kMiia  astfcasU  ecclesie  prejpositus  a  parte  ipsius  ecclesie,  conci  s^it  «*t 
>iit  ad  teneodum  et  colendum  R[odairo]  bergognono  suisque  lior»*- 
:  *«s  in  perpetuum  petiam  terre,  et  aliam  uincQ  [qaas  predictaj  cf- 

i*%u  habere  uidetur  in  territorio  quarti  ubi  dici  tur  in  ualle  bosono. 
^  qua  terln]  et  oinea  Jdem  Rodulfus  debet  dare  astcnsi  ecclesie. 
t'mniD.Qaani  terram  et  uinea  iamdictus  Rodulf\is  ncque  eius  hore- 
^;ooD  habeaot  licentiam  uendendi.  obligandi.  ncque  a(b)Iienandi.  Et 

«Aikdorumque  non  poasent  uel  nollent  eam  tenere.  liì)ere  reuertatur 
*J  t^mdem  ecclesiam  astODBem.  sine  precio.Jnterfùerunt  Testes.  Fre- 
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sbiter  A[iiselmus(?)]  de  uulpilio.  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Willolmus 
baldiserus.  et  Guido  eius  frater.  Actiim  [In  urbe]  aste,  in  claustro  do 
domate. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui.et  mandato  supra- 
scripti  prepositi  scripsi. 

(1)  Guasto  irreparabile. 

CLXIX. 

Marchisio  ed  Elena,  sua  sorella,  figli  del  fu  Rolando  Gravide, 
vendono  al  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  un  bosco  che  te- 
nevano da  esso  sul  territorio  di  Quarto  (24  febbraio  12()0). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  in  AC  A,  Anniv.^  libro,  I,  n.  127.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Jndietione  Tertia.  dio 
ueneris.  vi.  kalenda.s  Marcii,  qui  fuit  secunda  dies  bisesti lis.  Cartam 
iienditionis  sub  dupli  defensione  fecerunt  Marchisius.et  helena  sua 
soror  lìlii  quondam  Rollandi  magni  tJn  manibus  Domini  HElemosino 
astensis  ecclesìe  prepositi,  et  domini  Girbaldi  eiusdem  ecclesie  obo- 
<b'enciariitde  petia  una  nemoristquam  ab  eadem  -  ecclesia  prò  mun- 
sura  tenebant'.  in  posse  Quarti  i  ubi  diciturt  in  ualle  teglonotsicut  est 
signata  et  terminata  infra  terminos  et  choerentias .  Pro  pretio  soli- 
dorum.  decem  astensis  monete,  de  quibus  uocauerunt  se  bene  quietos 
et  pagatos .  Coherent  ei.  Astensis  ecclesia .  heredes  Oberti  de  monti- 
oello.  Obertus  crrcule  (1).  Quam  uenditionem  suprascripti  Marcbisius. 
et  soror  sua  helena.  prò  se  et  prò  suis  heredibus  suprascripto  propo- 
sito tsuisque  sucoessoribus  stipulantibustaut  cui  ipsi  dare  uolueri[//Jl 
suprascriptam  uenditionem  ab  omni  bomine  cum  ratione  defendere 
et  disbrigare  promiserunt.  in  consimili  loco,  sicut  meliorata  fuerit  aut 
ualuerit  sub  estimacione  pretii.  Pretereai  Jamdictus  Marcbisius  et  he- 
lena Jurauerunt  Supra  dei  euangelia  predictam  uenditionem  in  per- 
petuum  flrmam  et  ratam  tenere,  et  nullo  tempore  prò  se  neque  prò 
alia  persona  submissa  inquietare,  neque  remouero.  et  suprascriptum 
precium  nunquam  repetere.  vniuersi  legum  ausilio  abrenuntiantes. 
Jnterfuerunt  rogati  testcs.  Jacobus  berrutus  uillicus  de  quarto.  Guido 
de  castelliono.  Magister  Jacobus  de  montilio.  Rodulfus  de  raontedomneo. 
et  Lanerius. 

Actum  in  urbe  aste,  in  claustro  de  domate.  Feliciter .  ; 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius tinterAii  et  scripsi  v  (S.  T.) 

(1)  La  j  è  corretta  su  una  e 

CLXX. 
Giacomo  di  Val  Canea  e  Rodolfo,  suo  fratello,  cedono  al  Ca- 
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jtitolo  delia  Chiesa  di  Asti  quanto  tenevano  da  esso  in  Voi 
Oniea  ed  in  fjtmrto  (10  marzo  1200). 

f'^Ti.  —  A.  Orig.,  in  AC  A,  Annio.,  libro  I,  n.  125.  —  F.  Gabotto. 

S.  T-  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Jndictione  Tertia.  [die] 
! -niiniou.  xiui.  kalcndas  Aprilis.  Prcsentia  infrascriptonmi  testium.  Ja- 
.i'i.u>  ile  uallo  oaNoa.  et  Rodullus  eius  frater.  fecerunt  finem  ot  tran- 
>iu*tionem.  in  manibuì:  domini  Elimosine  astensis  occlesio  prepositi. 

•  mai  Vlierti  de  prtuxva.  Presbiteri  Girardi  de  alexandria.  et  domni 
"ir'uJdi  1  >be<ii  e  noi  ari  i.  nomine  astensis  ecclesie  Capituli.  do  omnibus 
."..ionil»u*  ft  aceionibus  qiias  liabebant  uel  exipere  poterant  in  torris 

•  .nrjMi>  rultÌH  et  inoultis.  quas.  ab  eadem  ecclesia  tenebant  et  possi - 

•  i^nx  in  nalle  cannea.  et  in  una  petia  terre  quam  tenebant  a  pre- 
1<ÌA  iii'le^ia  in  jrurreto  in  posse  quarti. Cui  choeret. Mainfredus  de 
j  rn^Ui.  FVtnis  papiensis.  Rurinus  de  agano.  Sancta  maria  noua.et  via. 
:.  mi-l«»  ut  ii>iensi>  e<vlesie  Capitulura  bine  inde  de  Jamdictis  torris. 
..f  illf  II  cui  Capitulum  eas  dare  uoluerit  faciat  quicquid  facere 
.  /jffit.  >me  umni  suprascriptorum  Jacobi  et  Rodulfi  de  ual  canea 
■ .  ♦r-jmque  Iieredum  contraditiono.  Vro  qua  transactiono  predicti  Ja- 

•  1*  »'t  k<NÌuIfus  fuerunt  con  lessi  se  recepisse  a  predicto  proposito 
nt*.  M'<Je<*im  astensis  rat>nete.  Jnsuper  suprascriptus  Rodul(\is  iurauit 

•  .pra  dei  euan;reHH  prodiotam  trunsiictionera  tìrraam  et  ratam  to- 
rv.et  nulli»  tempore  ju*o  se  neque  prò  alia  sul>missa  persona  mo- 

-*tare.  neque  precium  supniscriptum  repetere.  Preterea  [Ag]nes  uxor 

."vCaii  Ja^Mhi.  ot  Apnes  uxc»r  Rtnlultì.  ypothecario  Juri.  Senatuiconsulto 

Hkù'uo.et  omni  aliì  su<>  lepitimo  ausilio  quod  in  predictis  terris 

jf^'^ttDt  uel  exijrere  fpotejrant  abrenuntiantes  Jurauerunt  pretaxa- 

n  traasui^tionem  tlrraam  et  illibatam  tenere,  et  nullo  tempore  pm 

*••  D»t,ut»  pn>  alia  subraissa  per-sona  mt>lestare.  Preterea  fuerunt  coii- 

-^  qiiu<l  inde  n<ui  fuerunt  constricle  neque  coacte. 

Ih»  qiiibu«»  libris.  XVI.  \V[illelm]us  baldisserus  prò  mercede  et  re- 

ii^btì  anime  «iue.  suoruraque  pre<lecessorum  in  suprascripta  transac- 

'  -fkr  p«>rRoluit.  libraci,  vi.  Pro  quibus  post  obitum  suum  omni  anno. 

intente  t'apitulum  missiim  celebrare  teneatur.  et  minam  unam  legu- 

in»im  pauperìbus  en)pare..Interfuerunt  testos.  Jacobus  gastaldusde 

•{lartu.  \V[iineIm]us  »»aldis[<]erus.  (ìuido  eius  frater.  Ansaldus  de  fhi- 

•  '  A  do  rastelliono  et  Albertus  eius  frater. 

Adum  in  urbe  aste,  in  claustro  de  domate.  Felici  ter. 

Ejn  <taodalAi8  sacri  palatii  No  tari  us  interfui  et  scripsi  •/  (S.  T.) 

.    Lo  ipaiiaio  è  in  sopratinea. 
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CLXXI. 


Putrito,  abate  dei  Santi  Apostoli,  in  presenza  di  Bonifacio 
vescovo  di  Asti,  prende  a  mutuo  denaro  da  Rolando  Xa- 
tàboza,  ed  a  ciò  consentono  parecchi  monaci  e  vassalli  del 
monastero  (14  [o  15],  22  e  30  agosto  1200). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.,  libro  I,  n.  126. 
OssERVAZ.  —  Il  15  agosto  era  di  martedì,  non  dì  lunedì.  É  quindi  errato  fi 
;»iorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Qabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  cco.Jndicione  Torcia.  Die  Inne  xviii. 
Kalendas  Septerabris.  F*resentia  infrascriptorum  testi um.  Patricus  ab- 
bas  ap(p)ostolorum.  fuit  confessus.  coram  domino  Bonefatio  astensi  epi- 
scopo se  mutuo  recepisse  a  Rollando  nataboza  ad  utilitatem  predicte 
ecclesie  apostoloinira  tot  nummost  vnde  eidem  Rollando  stipulanti  sol- 
uere  promisit  et  iurauit  nomine  predicte  ecclesie  renuntiando  excep- 
tioni  non  numerate  peccunie  consensu  et  uoluntate  Rollandi  pesfami;» 
monaci  et  prioris  predicte  Ecclesie,  libras  xvj  (1)  astensium  in  capite 
unius  Anni  pi-osimi  {sic)  et  completi.  Et  lapso  termino*,  quantum  eos 
tenuerit.  promisit  et  iurauit  dare  ei  prò  unaquaque  libra  et  unoquoque 
mense!  denarios.  viii.  dando  eiilem  Rollando  absoltum  et  licentiamtut 
capiat  de  rebus  mobilibus  ap(p)ostolorum  lapso  termino*,  uidelicet  equo- 
rum et  boum  et  Aliarum  bestiarumt  tantast  quod  plenarie  solutus  sit 
de  omni  debito  et  lucro  et  capitali:  sine  pena  et  comotio  de  quo  uel  do 
qua  teneatur  aliquo  modo.  Et  si  predictus  RoUaudus  capiendo  solutio- 
nem  predictam  in  bestiis  Bubus  uel  equis  sicut  supra  legiturde  predicta 
ecclesia.de  ipsis  bestiis  uel  bubus  aut  equis  ab  aliquo  appella tus  uel 
impeditus  fuerit.  predictus  patricus  nomine  predicte  ecclesie  iamdic- 
tnim  Rollandum  ab  omni  dampno  sibi  inde  dato  in  causa  et  iudicio  et 
«dio  modo,  deliberare  promisit  oblìgando  ei  omnia  bona  prefate  ecclesie 
ap(p)ostolorum.  Que  omnia  prescripta  predictus  abbas  iurauit  atten- 
dere et  obseruare  t  nisi  absolto  prescripti  Rollandi  remansorit.  Et  ter- 
minum  quem  ei  dederit  uel  mutauerit  sibi  uel  suo  misso  per  se  uel 
per  suum  missum*.  bona  fide  sequatur  ac  soluet.  Actum  Aste  in  Casti\). 
in  domo  Episcopi  Jnterfuerunt  testes  uocati.  Albertus  cicia.  Jacobii>< 
uicedominus.  Magister  Jacobus  scriba  episcopi.  Ego  Otto  notarius  pa- 
latinus  rogatus  interfUi  et  scripsj.Hz^  . 

Jtem  Eodem  Anno  et  Eadem  Jndicione.  die  Martis.  xi  Kalendas  sep- 
tembris.  presentia  infrascriptorum  testiumt  Robaldus  nasellus  et  ^^'il- 
lelmus  Alaciosus  uassalli  ecclesie  apostolorumt  consentierunt  predillo 
mutuo  facto  a  Rollando  nataboza  predicto  abbati  et  predictis  omni- 
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^•jstEt  Aafùsstbs  monacus  eiusdem  ecclesie  sìmiliter  consentiuit.  Ac^ 
:am  xsie  in  Ecclesia  sancii  systi.  Testes  Ruflnus  bramaterrA  Johannes 
'aienpila  («e).  EjR>  Otto  notarius  palatinus  rogatus  interfui  et  scrip- 
•i  V  • 

iìem  Eodcin  anno  et  eadem  indicione.  Die  Mercurìi.  tercio  Kalendas 
M^ptembrÌK.  in  porticu  domus  condam  Fotoni.  Aicardus  Fauergia  et  An- 
r:*«u8  monaci  ap(p)o6tolorum  et  Rolandus  colorius  uassallus  consen- 
t  •  runt  predicto  mutuo  et  ceterìs  omnibus.  Testes  boniisiohannes  mau- 
r  .*  et  «  >k»rtus  de  monte  preuellis.  Ego  Otto  notarius  palatinus  interfui 
:  -cripsj.  1^ . 

•    Li  2  è  aggiunta  dopo^  ma  dalla  stessa  mano. 

CLXXII. 

/  t»*U/n  dei  figli  del  fu  Giacomo  Strufo  chiedono  ed  otten- 
gono facoltà  di  rendere  beni  in  Quarto  che  detti  minori 
tenermio  dal  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti,  e  li  vend07io  al 
-ftfumico  Enrico  liaì^rachino  (28  aprile  1201). 

J-'^TI    —  A.  Ori>r.  in  ACA,  Anniv,^  libro  I,  n.  128. 

WtT.  w  PI  III..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 

^<<-  —  K,  G\l¥iTTo. 

'^  T  »  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesirao.  primo.  Jndictione. QuJir- 

•-   l.f  H.il»bati.  mi.  kalendas  madii....Venientos  Ansaldus  comes  de  cor- 

•..■v<ih»no.  et  Oandulftis  strufus.  tutores  tlliorum  quondam  de  Jacob 

•*rufu  do  inontelon^.  uidelicet  Jermani.  helene.  Alaxie.  et  Mobilie  (sic) 

.-.*>«'  prvsonciam  domini.  HElimosine  astensis  ecclesie  prepositi  t  pò- 

•t  daaienint  ab  co.  ut  nomine  prenomi nat^)rum  hercdum  Sibi  publicam 

i.j«tohtAtom  «iarot  ad  uendendum  duaspecias  pmti  qucis  predicti  he- 

>4e»  habebant  in  posse  de  quarto,  ubi  dici  tur  in  guerxa.  quas  pater 

"  mm  ab  astenni  ecclesia  prò  mansura  tenebat.  Pro  soluendis  debi- 

.*  pat4fmi8  usurari is  que  eis  inminebant.  videi icet  Enrico  rubeo  de 

arto,  libri»*.  \.  et  Arditioni.  do  curia,  solidis.  e.  astensium.  et  R^iimun- 

«•  àt  f^uurro  libris.  mi.  Qui  prepositus  cognoscens  por  sacrumentum 

'  ;V4nun  hanc  neces-sitatem  prodiotis  heredibus  inrainere.  et  quo^i  in 

"^^mx  domo  non  orat  mobile  de  quo  debita  predicta  solui  possente 

:  ^Qurf  rra  iiita  comodi us  quam  aliqua  alia  eorum  res  ledali  ter  et 

•«a  dJ4>  ucndebatur.  et  quod  plus  in  eo  ofTerendi  dabatur.  et  quod 

•»ier  4«>niro  Sibi  dedorat  in  mandatis  ut  ipsi  tantum  uenderent  do 

>*««  Mii^  ut  sua  debita  soluere  possent.  dedit  predictis  tutoribus  a 

:antf  «oprascripio  ecclesie  suam  auctoritatem  ut  hoc  uendìtio  tìeret. 

f^pmpier  Jamdicti  tutores  Ansaldus  et  Gandulfùs  nomine  predicto- 


—  156  — 

rum  heredum  et  sicut  eorum  tutores.  fecerunt  Cartam  ucnditionis  sub 
ilupli  defensione.  in  manibus  Magistri  Girbaldi.  nomine  Enrici  barra- 
chini  astensis  ecclesie  canonici  de  duabus  predictis  peciis  prati  qmis 
habebant  in  guerxa.,. prime  petie  coherent  heredes  Odonis  stnifi.  Ri- 
uus  de  quarto,  heredes  Oberti  valentis,  Secunde  petie  coherent  here- 
des Odonis  strufi.  heredes  ^^'[illelm]i  aloe.  Pro  pretio  librarum  Quin- 
decim  astensis  monete...salua  ratione  astensis  ecclesie....Preterea  A- 
gnes  uxoT  quondam  Jacob  strufi  in  manibus  prefati  magistri  Girbaldi... 
abrenuntiauit...omni  suo  legitimo  ausilio....Jterum  suprascriptus  pre- 
positus  super  hoc  suam  auctoritatem  dedit  ut  hec  uenditio  sit  firma 
....Jnterfuerunt  testes  rogati.  Girardus  ginerius.  Jacobus  berrutus  de 
quarto.  Willelmus  diaconus  ecclesie  sancti  secundi  de  solio,  bonusiu- 
fans  de  ualeriano.  et  Odo  de  cixano. 

Aotum  in  urbe  de  aste,  in  claustro  de  domate.  Felici  ter. 

Ejro  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui.et  iussu  suprascripti 
prepositi  scripsi  V  (S.  T.) 

CLXXIII. 

Il  signor  Bonifacio,  vescovo  di  Asti,  dona  la  chiesa  di  San- 
t'Andrea di  Valfeìiera  ai  Canonici  di  San  Plebeo  di  Cu- 
zaneo  (29  luglio  1201). 

F»)NTi.  —  A.  Orìg.,  con  qualche  guasto,  in  ACA,  lE,  mazzo  36,  n.  4.  —  F. 
Gabotto. 

(S.  T.)  (I)  Jn  nomine  Sancte  et  jndiuidue  Trinitatis;  Axko  domi- 

NJ.  MILLESSJMO.  DUCENTESJMO.  PRJMO.  JnDICIONE  QUARTA.  DiE  DOMINICO. 

Quarto.  Kalendas  Augustj  (2).  Cum  Canonica  pariter  et  legalis  pan- 
dat  Auctoritas.  nichil  esse  quod  Magis  hominibus  debeatur  i  quam  ut 
voluntas  domini  rem  suam  in  alium  transferre  uolentis  rata  etsta- 
bilis  habeaturtEo  precipue  debent  stabili  firmitate  consistere  t  que 
locis  religiosis.  A  Venerabilibus  Episcopis  pietatis  intuitu  conferun- 
tur.  Quapropter  Dominus  Bonefacius  Astensis  Episcopus  Jnfirascripto- 
rum  testium  presentia.  piis  Dilectorum  fratrum  tìliorumque  suorum 
Canonicorum  ecclesie  Sancti  Petri  de  Cuzaneo  peticionibus  adquie- 
scens.  Ecclesiam  Beati  Andree  de  uallefenaria.  que  mediante  plebe  do 
duducinotsuo  dignoscitur  regimini  subiaceretCunrado  [et]  Bonanato 
canonicis  ipsius  ecclesie  sancti  petri  de  Cuzaneo  tìliis  suis  utique  viris 
religiosis  t  ad  partem  et  nomine  memorate  ecclesie  Sancti  petri  de  cu- 
zaneo. habito  cons(c)ilio  et  consensu  Jnfrascriptorum  fì^trum  suorum 
Astensis  ecclesie  Canonicorum  t  Prese(n)te  quoque  et  concedente  ac 
expressi  US  consenti  ente  Ricio  Archipresbitero  iandicte  plebis  de  du- 
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■ -l'ino: di uini  Amorìs  respectutet  pietatis  intuita t  donauit  contulit 

•i^-e^^it  ac  oondrinauit.  quatinus  supradicti  et  Alij  Canonici  supra- 

:  -te  otvlesie  sanoti  petri  do  Cuzaneo  per  sese  et  per  successores  eo- 

r-imiem  ad  partem  et  nomine  ipsius  ecclesie  t  iamdictam  ccclesiam 

*aiKti  Andree  de  vallefenarìat  quiete  libere  et  absolute  a  presenti  die 

!.  antea.  toneant  tirmiterque  Qpssideanttabsque  ulla  ipsius  episcopi 

<  i '>\'sr)uniin  suorumtet  cuìuslibet  persone t  et  specialiter  omnis  per- 

^•i«*  x<t<*nsis  dÌDoesis!  contradictione  et  molestia.  Saluo  tamen  omni 

.  n  p]re<licte  plebis  in  spirituali  bus:  et  inde  excepta  institutione  et 

-  rmàomt]  quo  ad  predictam  plebem  minime  pertinet.  Statuit  [insaper] 

vQumiDatus  EpiscopuB  et  tirmiter  decreuitt  ut  si  qua  persona  sue 

<\-^i^  [sfu  alteriiist  sccjularìst  aut  ecclesiastica  liane  d[onationi]s  con- 

•  i^ioni^  [concessiojnis  et  oontirmationis  paginam  infirmare  tcmpta- 
«  nt:s<.*u  Ausu  to[merario  eontra  eamire  presampserjitt  Jnd[ignatìonem  om- 
sx-kaib]  dei  Beato  [Marìf]  semper  virginis  Beati  Secundi  Martiris  et 

'  ::;ium  sanotonim  ac  suam  n[ooerit  incursuroin]  necnon  [penam  sue  prò- 
t-  «Mionis  «(ubìcnst  partem  cum  bis  qui  bona  ecclesiarum  diripiunt  et 
.*  luiitant  t  <o  in  (3)io  titub[        (3)\]ctum  Urbe  Aste  Jn  palacio 

i*t«'nM>  Episcopati  Jn  castello.  Jnterfiierunt  Tostes  Ad  hoc  vocati  et 
^>  -juu.  M [aiaftr>lu8  de  anima  de  manciano.  [Rollandos]  culorius.  Albertus 

u  t*t  Jaf*obus  de  spi|mo. 
4  -  E<ì()  BONEFACIUS  Asten  (S.  T.)  (l)sis  episcopus  conArmo  ! 

E;v»  Thomas  Notarius  Palatinus  [H]ogatus  Jnterftii.ct  Jussu  supra- 

ti  Epi^i»pi  sic  soripsi  ; 

l^*  Kiriu>  Archipresbiter  de  duducino  por  Manum  Thome  notiirii 
^.'uììi'ikStt  Di>nati<»nem  coufercionem  concessionem  et  conflrmationem 

v^'^leu'»!  sulH<»ripsi  ; 

>  T;  1>  Anno  domini  Millesimo.  Dncentesirao  Primo  Jndiciono 
,  urta.  Dio  Lune.  in",  kalendas.  Angusti.  lX)minus  Baialardus  Archidiu- 

-.•;*. ft  <;irardu8  sacerdos  canonici  Astensis  ecclesie  predictura  Do- 

.t»  iD**m  o>nfersi*>nem  concessionem  et  conflrmationem.  concosserunt 

•  •  CiOnnauerunt.  Actum  .\ste  ad  doma  (sin)  ante  ostium  cum  per- 
•  .r  ail  Bnnam.Et  Ejro  Thomas  notarius  palatinus  ibidem  Jnterfiii  l 

•  ^njM  :  .^.  T.mH 

^  T     I   Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  Primo.  Jndicione.  hi:'. 

•  luiii*.  inr».  ìntninte  augusto.  Presentia  subscriptorum  testiumt  Mer- 
-  <ar*-rdiH  <»rrlesie  de  Cellarongo.  Obertus  sacerdos  ecclesie  de  for- 

'*•"!•- Magistor  Jacobus  canonicus  ecclesie  sancti  petri  de  ual fonar i.i. 

'rnaldu*^  aa**enl<is  ecclesie  sancti  iohannis  de  ual  Tenaria,  eandem  <lo- 

•tJoDi'fD  ct»afo>sionem  <5iV-)  concessionem  conArmationom  ut  superi  us 

iitur  Jn  Jnteirrumt  conM?nserunt  et  pari  ter  conflrmauerunt.  Actum 


—  158  — 

Aste  ante  domum  Thome  notarij.  Jntorfuerunt  testes.  Otto  durnasiis. 
Oandulfus  calcarius.  et  Petrus  custurerius. 

Et  Ego  Thomas  notari  US  ibidem  RogatusJnterfiiii  et  scripsi;'  (S.T)  d) 
Jtem  Eodem  Anno.  Die  Mercurii.xv^.die  intrante.  Augusto.  Jn  Se- 
cretano Astensis  Ecclesie.  Ruflnus  de  torcello  et  henricus  barracbinus 
canonici  astensis  ecclesie  iamdictam  donationem  confersionem  con- 
cessionem  ac  confirmationem  ut  superius  Legitur  Jn  Jntcgrum'con- 
senserunt  et  confirraauerunt. 
EfTo  Thomas  notarius  palatinus  ibidem  Jnterfui  t  et  scripsi  •  (S.  T.)  (1) 

(l)  Del  notaio  Tomaso.  (2)  Il  maiuscoleito  è  in  lettere  lunghe  in  A. 

i3)  ('uaslo  irreparabile,        (4)  La  sottoscrizione  seguente  sembra  autografa, 

CLXXIV. 
Uberto  Piiglolio  (Poglioló)  vende  beni  in  Terzo  e  'nei  Monti  a 
'prete  Pietro  di  San  Pietro  dei  Monti  (novembre  1201). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  molto  guasto,  in  ACA,  Annìv,,  libro  I,  n.  122. 
Met.  di  piBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  esseaziaie,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  (ÌABIANI. 

(S.  T.)  Anno  domini,  Millesimo.  Ducentesimo.  Primo.  [Jodlctìone]  Ter- 
tia  (sic).  Die  (1)  Cartam  vendicionis  sub  dupla  dcfensione  fecit 

Obertus  puglolius  in  manibus  [patri  presbiteri]  ecclesie  sancii  Petri  do 
montibus  de  duabus  peciis  [terre]  uine[atc]...vna  quarum  iacet  in  i)osse 
et  territorio  de  torcio.  cui  coheret  presbiter  Otto  ecclesie  sancti  A(n)- 
driani.  Germanus  strazafea.  Ardicio.  Riuus.  et  via,  et  est  per  mensu- 
mm  sostarios  (sic)  xiiiv  alia  pecia  iacet  in  posse  et  territorio  de  mon- 
tibus Cui  coherent.  heredes  Gandultì  de  s  (l)Emptor  (1> 
Riuus  et  est  per  mensuram  sostarios  vj.  et  tabulas.  viii.  prò  precio. 
librarum.  xii.  Minus  solidis  v.  astensium....Tali  modo  ut  ipse  Presbiter 
Petrus  nomine  predicte  ecclesie  et  sui  successores  et  cui  dederint... 

proprietario  iure  faciant  quicquid  uoluerint Jnsuper  beatrix  vxor 

predicti  Oberti...predictam  vendicionem...confirmauit...Jnterfuerunt 
Testes  (l)caroa.  ardicio  (1)  Petrus  de  gallare.  Actum  in 

domo  prefate  eeclosie. 

Ego  Jacobus  uetulus  sacri  palatii  notarius  interfui  et  [scripsi.] 

Eodem  Anno.  Die  lune  (2)  nouembris  biatrix  vxor  suprascripti 

Oberti  iurauit  predictara  vendicionem...tenere...ratam...,Testes.  Amul- 
fus  raca.  Rainerius  de  teglolis.  Actum  vrbe  aste  in  domo  eiusdem 
Rainerii. 

Ego  Jacobus  uetulus  etc.  [ut  si/pra], 

(1)  Guasto  irreparabile.  (2)  In  novenibre  1201  furono  di  lunedi  il  5, 
41  12,  il  19  ed  il  25. 
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CLXXV. 

f»;r:zon**  Calcagno  e  per  lui  Qandolfo  Bossolino  ed  Oberto  di 
Siìn  Giuliano  prendono  a  mutuo  denaro  da  Astesiano  Ar- 
ftianno  (27  novembre  1201). 
F  'VTi.  —  A.  Orig.,  coi  U^^'li  jier  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  lEy  mazzo 

.4,  n    4.   —   F.   O  A  BOTTO. 

>.  T  Anai.  domini.  Millesimo,  ducentcsimo.primo.  Jndicione.  Quar- 
ti Iiie  Marti>.  v:  kalondas.  Dooembris.  Confessus  fuit  Opizo  calcaneust 
et  «ìandiilfus  :  (  1  )  buzulinus  et  Obertus  de  sancto  iulianoi  se  mutuo 
r\ì»vpisM?  prò  i\i  :  ab  .Vstexiano  armanno.  libras.  xxii.  ianuensium.  usque 
;.!  M.  mi»UM'<. quus  libras  xxii.promisit  {sic)  eis  soluere  usque  ad  vi. 
:l':ih*^*  n.'uunriando  exci»ptioni  non  numerate  pecunie,  et  ex  termino 
:a  .lutoa  prumiì^it  ei  dare  denarios.  vi.  per  iibrara  et  raensem.  super 
wr.:.ia  Ulna  sua,  et  promisit  deliberare  eos  omni  dampnolquod  ha- 
vri-nt  in  oauj>a  nel  in  iu<licio  uel  alio  modo,  credendo  in  illorum 
'*^y*)  Mne  Sii-raraentot  et  unicuique  bona  sua  obligauit  in  solidum. 
.^'•' ;m  e^t  hiK-  a<to.  in  curia  comunis.  Testes  fuerimt  Jbi*.  \V[illel- 
s:5.\.  di'  cathena.  Jacobus  len*[a  ri  us].  henricus  de  culino.  Et  ego  Otto 
:«-*«iS;<uTÌ  palacii  notarius  interrii  Rogatust  et  scripSJ  •/ 

I   L*  >jri:Ì4ito  >  in  soprah'nea;  seyue  invece  cancellato',  quod  Obertus 

CLXXVl. 

hinfredo  /•  Maria,  stia  moglie,  vendono  al  Capitolo  della  Chiesa 
•'»    Uti  beni  in  Quarto  che  tenevano  da  essa  (25  marzo  1202). 

f' JJTL  —   V.  iirig.  io  AfW^  Annio.^  libro  I,  n.  34.  —  F.  (Iabotto. 

^.  T.  Anno  domini .  Millesimo .  Ducentesimo .  Secundo .  Jndictiono . 
\:i')tA.die  dominieo.  viiid).  Kalendas  Aprilis.  Cartam  uenditionis  sub 
-|»li  tlcfensioue  feoit  lanfredus  cum  uxore  sua  Maria,  in  manibus  Ba- 
•4Ìardj  asteii^is  ecolesie  archidiaconi  nomine  astensis  ecclesie  Capi- 
gli, de  duabu"»  petiis  terre  quam  tenebant  prò  mansuni  ab  astensi 
••"•lesia  !  i|f  qua  re<idebant  tertium  astensi  ecclesie,  quas  habobant  in 
p«i*se  di*  quarto,  iu  ualgossana.  sicut  sunt  sijrnate  et  terminate  infra 
t<rmin(K  ot  Wioerentias.  Prime  petie  coberent :  heredes  Johannis  ar- 
-*rt,t li. Petrus  amalricus  et  fìratres, et  via  et  Riuus. Alie  petie  co- 
>rvnt,  Petrus  amalricus.  et  hercdes(l)  Arduini.  et  via.  Pro  pretio  li- 
'  rvuiD  vui.  et  dimidii  do  quibus  uocauerunt  se  bene  quietos  et  pa- 
^toi^guam  uendicionem  suprasoriptus  lanfredus  et  u.xor  sua  Maria 
I^r  se  8uo«quo  hercdes  promisenint  suprascripto  magistro  baialardo 
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nomine  astensis  ecclesie  Capìtuli  t  aut  cui  eaadem  uenditionem  dare 
uoluerint  cum  orani.iure  et  accessione  t  ab  omni  homine  de  fendere  et 
disbrigare,  aut  in  duplum  restituere  in  consimili  loco,  sicut  raeliorata 
luerit  aut  ualuerit  sub  estimatione  preti i.Jnsuper  prenominatus  la n- 
fredus  et  maria  eius  uxor  iurauerunt  supra  dei  euangelia  hanc  uon- 
ditionem  flrmam  et  ratam  tenere,  et  nullo  tempore  per  se  neque  per 
aliam  submissam  personam  molestare.  Jtem  supranominata  maria  abro- 
nuntiauit  hypothecario  iuri.  Senatuiconsulto  uelleiano.  et  omni  alii  le- 
gum  auxilio.  quo[d]  in  predicta  uenditione  habebatuel  exigerepotcrat. 

Jnterfuerunt  testes.  Jacobus  berrutus  de  quarto.  Trauersa.Mainf re- 
dus  palperà.  Tebaldus  de  barosa.  et  Jacobus  cauda. 

Actum  in  urbe  de  aste,  in  claustro  de  domate.  Feliciter. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  iuterfui  et  scripsi  (S.  T.) 

(1)  heredes  è  riscritto  su  raschiatura, 

CLXXVII. 

Rodolfo  dì  Monticello,  di  Quarto,  vende  una  partita  dì  le- 
gname a  Bonifacio  Ottino,  colla  malleveì^ia  di  Giiglieìr/io 
Corrado,  pure  di  Quarto  (31  marzo  1202). 

Fonti.  —  A.  Ori-;,  in  AC  a,  Anniv.^  libro  I,  n.  131. 

OssERTAZ.  —  In  febbraio  1202  furono  di  domenica  soltanto  il  3,  il  10,  il  IT 
od  il  24  ;  neanche  di  domenica  fu  il  2  marzo,  ben>i  il  31  marzo.  Nel  testo,  quindi. 
«Marcii»  sta  probabilmente  |>er  eri*ore  in  luogo  di  «aprilis»».  —  F.  (Iabotti». 

(S.T.)  Anno  domini.  Millesimo,  duceiitesirao.  secando, .Jndictione  quin- 
ta, die  dorainico.  secundo  kalendas  Mar<;ii  (iic).  Confossus  fuit  Ro<lul- 
fus  de  montixello  de  quarto  so  recepisse  et  Imbuisse  tot  ex  denari i^ 
Bonifacii  otiui.pro  quibus  renuutiauit.  exceptioni  non  numerate  et 
tradite  peccunie  et  omni  alii  Jiiri.  vnde  promisit  eidare  nomine  v»»a- 
dicionis  vigintiduas  soraatas  bonorum  lignorum  decal^engnispor  to- 
tum  raadium.  proxiraum.  venturum.  et  si  tunc  non  solueritt  Exiiide 
promisit  ei  dare  de  ligiiis  ad  plus  quod  ualuerint.  et  restituere  et  ro- 
sarcire  omne  dampnura  interesse  et  expensas  que  et  quas  Jnde  fe- 
oerit  uel  substinuerit  causa  Judicio  vel  aHl)io  mo<.lo  credendo  ei  verbo 
sine  sacramento  1  et  si  non  soluerit  W'illelmus  curadus  de  quarto  cum 
omnibus  supradictis  conuentibus  ei  stipulatione.  soluere  promisit  ro- 
iiuntiaudo  bonelìcio  noue.  constitucionis  et  omni  alii  Juri  et  Jnde  Amln» 
oranes  res  suas  ei  pignori  obli gauerunt.  Actum  aste  Jn  stilata  subt  or 
porticu  domus  Oberti  et  barocii  gardini  Testes  interfuerunt.Obertuv 
frenarius.  et  Ambroxius  bouaterius.  Et  ego  Milo  de  saluciis  sacri  pa- 
latii notarius.  Jnterfui  rogatus  et  sic  scripS(c)i. 


—  161  — 


CLXXVIII. 
.ufùm)  di  San  Sisto  ed  Ansaldo  di  FracMa  cedono  alla  Chiesa 
di  Asti  ogni  loro  diritto  sui  beni  che  i  canonici  avevano 
'-tftnprato  da  Giacomo  di  Val  Cannea  (25  aprile  1202). 

r  MI.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  132.  —  F.  Gabotto. 

>.  T.)  Anno  domini .  Millesimo .  Ducentesimo.  Secando .  Judictione 

,t.ota.die  iouis.  vii.  Kalendas.  Madii.  Presencia  infrascriptorum  te- 

^'  din.  .4Dfossus  de  sancto  sisto  et  Ansaldus  de  frachia  fecerunt  finem 

-t  ^>futationem  in  manibus  Magistri  Girbaldi.  et  Enrici  barrachini 

n  mine  astensis  ecclesie  Capituli.  de  omnibus  rationibus  et  actioni- 

'  >  ({lìùs  habebant  uel  exigere  poterant  in  duabus  petiis  terre  uel  in 

!  r:hus:quas  canonici  astenses  olim  emerant  a  Jacobo  de  ualle  can- 

•  X  uhi  diri  tur  in  ghe[r]xa.  premi  ttcntcs  Jamdictis  canonicis  quod  de  ce- 

••  v  por  se  ncque  per  alium  submissam  personara  predictara  tran- 

•j  t:..m»ra  non  impedirent.  Pro  qua  flne  et  transactione  fueruntCon- 

'•^-1  M»  n^cepisse  a  prenominatis  can(n)onicis  solidos.  xv.  astensium. 

^'  M  pn»«iicli  canonici  ab  aliqua  persona  de  predictis  rationibus  et 

'  '.'fiihustque  ante  Jamdictos  Anfossum  et  Ansaldum  in  rebus  illìs 

r»'t  !  appellarentur  1  et  ipsi  amitterentt  predicti  Anfossus  et  Ansaldus 

'^•mijierunt  prefatis  canonicis  restituere  predictos  solidos.  xv.  Jnter- 

.Tuot  ìQstes. Odo  de  laueis.  Prior  Petrus  de  castelliono.  Ruflnus  lì- 

•  quondam  Petri  de  uiailo.  et  \1)ertus  nepos  archipresbiterì  vberti 

wtuiti  iu  urlio  ile  aste,  in  daustro  de  domate. 

Kju  («andulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  et  scripsi/ (S.  T.) 

CLXXIX. 
r  signor  Oberto  Pat}*ico,  abate  del  monastero  dei  Santi  Apo- 
stoli di  A'^ti,  prende  a  mutuo  denaro  da  Guglielmo  Vacca 
^  fio  Doneza,  suocera  di  lui  (28  aprile  1202). 

>  'TH.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  188.  —  F.  Gabotto. 
vT..  Anni  domini,  m.cc.u  Jndicione  v.die  dominico  mi.  Kalondas 
"njitii  Confessus  fuit  dominus  abbas  Obertiis  patricus  ec[c]lesie  apo- 
»*^ilonun  se  mutuo  recepisse  de  \V[illelm]o  vacca  et  de  Donerà  (.ne) 
«<«*n  Rua.  libras  xxx  astensium  renunciando  exceptioni  non  nume- 
^>  pecanie  quas  promisit  eis  soluere  usque  in  capite  unius  anni 
pr>umi.et  inde  eis  pif^iorj  obligauit  omnia  bona  ospitalis  et  pra- 
Um  et(r;4«ie«ie  apostolorum  et  molandinum  illius  ec[c]lesie  quod  est 
.a  ifaunioe  burburis  eo  modo  si  termino  non  soluerit  ut  deìnde  sit  in 

f  «*»m«  •  ai.  Oaiubi.  -.  U  Cari*  détVArtk.  C^fit.  di  Àih\  II.  11 
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«lectione  creditorum  aut  ingredi  predicta  pignora  et  capere  godimen- 
tum  prò  lucro  predictorum  denarìorum  aut  habere  prò  libra  et  mense 
-denarios  vi.  restituendo  omnes  expensas  quas  fecerit  eundo  redeundo 
uel  alio  modo  potendo  hoc  debitum  Credendo  eorum  uerbìs  sino  sa- 
cramentis.  et  Confcssus  fuit  se  hec  fecisse  ad  utilitatem  illius  ec[c]le8ie 
consensu  et  uoluntate  monacorum  et  uassallorum  illius  ec[c]le8ie  quo- 
rum nomina  sunt  Rollandus  priorius  Aycardus  fauergia  vido  de  fìrengo 
nomina  uassallorum  sunt  W[i  1 1  e  1  m]u8  de  fìrencho.  Gandul Ais  de  ponto 
Johannes  domine  eleyte  (1)  actum  in  ec[c]lesia  illius  ec[c]le8Ìe  (sic) 
testes  Aqìo  bocha  Gandulfus  de  ponte  Johannes  domine  elejrte.  Et  Ego 
Ribaldus  notarius  palatinus  interfùi  et  scripsi; 

Jtem  eodem  anno  et  indicione  Rollandus  culorìus  et  W[i Ilei ia]us 
alaciosius  confirmauenint  predictum  instrumentum.  Actum  in  clau- 
stro(2)  illius  ec[c]lesie  testes  W[illelm]usGarretus  et  Rodulfuspal- 
tnmentus  Et  Ego  Ribaldus  notarius  palatinus  interfui  et  scripsi'/ 

(1)  Il  tratto  da  Gandulfus  ad  eleyte  sembra  espunto,  (2)  clau  è  riscritto 
su  raschiatura. 

CLXXX. 

Enrico  di  Celso  vende  al  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  beiti 
che  teneva  da  essa  in  QìAarto  (5  maggio  1202). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  133.  —  F.  Gabotto. 

(,S.T.)  Annodomini.  Millesimo.  DucentesimoSecundo.Jndictione. Quin- 
ta, die  dominico.  v.  die  in  tran  te  Madio.  Cartam  uenditionis  sub  dupli 
(lefensione  fecit  Enrieus  de  celso.  in  manibus  Magistri  Baialardi  asten- 
sis  ecclesie  archidiaconi  nomine  astensis  ecclesie  Capituli.de  petiis 
quatuor  terre  quas  habere  uidetur  in  posse  de  quarto,  quas  tenebat 
prò  mansura  ab  astensi  ecclesia  prima  quarum  Jacet  de  subto  {sic) 
sti-ata  de  sancto  ^enoue.  cui  choerent  Canonici  astenses.  Strata.  bere- 
des  petri  follie.  Secunda  Jacet  in  ceberico.  cui  coheret.  Petrus  amal- 
ricus.  heredes  ottoboni  de  celso.  hospitale  de  quarto,  et  strata.  Tertia 
iacet  iuxta  pratura  Raimundi  de  ponciano.  coherent  ei  heredes  Otto- 
boni  de  celso.  hospitale  de  quarto.  Quarta  petia  iacet  in  plano  de  sanc- 
to busi  lo  (sic)  cui  coheret  Jacobus  amalricus.  Guido  rubeus.  canonici 
astenses.  Obortus  circulus.  Pro  pretio  librarum  quinque  et  solidorum. 
V.  astensis  nionete.de  quibus  uocauit  se  bene  quietum  et  pagatum. 
Quam  antera  suprascriptam  uenditionem  per  se  suosque  suprascrip- 
to  magistro  Baalardo  nomine  astensis  ecclesie  Capituli  promisit  ab 
omni  homine  defendere  et  disbrigare,  aut  in  duplum  restituere  ia 
consimili  loco.sicut  meliorata  fuerit  aut  ualuerit  sub  estimatione  pretii 
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^»pn  omnia  sua  bona  habita  et  habenda.  que  Jamdicto  archidiai^ono 
pi:.*iiori  obligauit  in  quibus  astense  Capitulum  haberet  rcgressum  de 

•  mni  dampoo  in  quo  incurreret  si  ab  aliqua  persona  suprascripta 
.•'Dditio  sibi  fuerit  impedita.  Jnterfucrunt  testes  rogati.  Presbi ter  do- 
mmicos.  Jacobus  berrutus  de  quarto.  Johannes  rubeus  et  hOmodens 
'i«*  aceUti. 

Actnm  in  urbe  de  aste,  in  claustro  astensis  ecclesie.  Felici  ter 
Egv>  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfbi  et  scripsi*/ 
Eodem  die  in  eadem  urbe,  in  domo  suprascripti  Enrici  de  celso. 
iTvfientia  Jacobi  scoti.  Jacobi  de  quarto,  et  Ogerii  testoris.  Otta  uxor 
predirti   Enrici  abrenuntians  hypotecario  iuri.  Senatuiconsulto  uel- 
."lano  et  omni  alii  iegum  auxilio.  quod  in  predìcta  uenditione  et  pi- 
ntore bahebat  vei  exigere  poterat.  iurauit  suprascriptam  uenditionem 
t  :  pignus  tenere  tirmum  et  firmam.  et  nullo  tempore  per  se  neque 
^•r  aliam  submissam  personam  molestare. 
Et  Epr>  («andulAis  sacri  palatii  Notarius  in terfui  et  scripsi  v(S.  T.) 

CLXXXI. 
f^ftrto  Batrico,  abate  del  monastero  dei  Santi  Apostoli  di  Asti, 
prende  a  mutuo  denaro  da  Guglielmo  Vacca  e  da  Azzone 
Botya  (20  maggio  1202). 

Fotti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv,,  libro  I,  n.  187.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  Anni  domini.  M.ocii.  Jndiciono  v.  Die  lune  xiii  Kalendas  Junii. 
«••Qf^sHUJt»  fìiit  abbas  Obertus  patricus  ec[c]lesie  apostolorum  se  mu- 
*>•  nx?4»pi«»o  de  vilielmo  vacca  et  de  anione  bocha.  libras  xu.  et  so- 
i«i«*  T.aMtensium  renunciando  exceptioni  non  numerate  pecunie  quas 
pn4nÌMt  eis  stipulantibus  soluere  usque  in  capite  uniiis  anni,  proxi- 
mi.«t  exinde  hi  tunc  non  soluerit  prò  libra  et  mensii  denarios  vi  (  l  ) 

•  •  ««tloen»  promisit  restituendo  omnos  oxpeusas  quas  fecerint  eundo 
n^ifuodo  Ufi  alio  modo  petendo  hoc  debitum  credendo  corum  uerbis 

•  r.»-  «ai^ramento  et  proinde  eis  pignori  obliguuit  omnia  bona  ecf^"|lo- 
'  •  apr>»tolonim  et  spe<-ialiter  modios  xx  grani  de  fleto  marvellen^'i. 
■:  pratiim  il[f]ius  ec[r]le«ie  quod  est  in  rontaneUis  et  Molandinum 
M.iii»  et^frjlesie  quod  est  in  fiumi  ne  burburis.  et  confessus  fuit  se  ro- 
'  pì^^  predictos  denarios  ad  hutilitatem  illius  oo[<^']lesie  silicet  in 
-  attendo  in  pane  et  in  uino  ad  opus  omnium  Monacorum  conseusii 
*'  iioluntat«  monacorum  et  uassallorum.  nomina  monacorum  sunt  Rol- 
LiAda*  prì(»r  Aicarduft  faforgia  (ftic)  Aldus,  vido  de  frengo  et  anfusius. 
t<omi]ia  ttanallonim  sunt  Rollandus  culorius  Wrillelmjusdc  freng«^ 
^V'illelraju»  alacionius  BonusJohannes  bernardus. et  de  isto  debito 
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habet  predictus  Agio  terciam  partera  et  predi ctus  Wpllelmjus  uacca 
babet  duas  partes  nisi  qiiod  de  sua  parte  domina  bene^  {sic)  habet 
solidos.  e.  Actura  in  claustro  illius  ec[c]lesie  testes  W[illelm]iis  gar- 
retus  Rodulfus  paltriraentus  et  pipinus  Et  Ego  Ribaldus  notarius  Pa- 
latinus  Jnterfui  et  scripsi- 

(1)  Segue  una  piccola  rasura. 

CLXXXII. 

//  signor  Rolando,  sacerdote  di  San  Secondo  di  Asti,  prende 
a  imitilo  denaro  da  un  certo  Anselmo  (settembre  1202). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  pò*  guasto,  coi  t.igli  per  avvenuto  pagamento,  in 
AC  A,  Annic.^  libro  I,  n.  130.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo,  ducentesimo  Secando.  Jndictione  v. 
die.  [  (1)  sep]tembris.  Confessus  fuit  dopiinus  rollandus  Sacei'dos 

de  gauers(s)io  nomine  ecclesie  sancti  secondi  se  accepisse  causa  mu- 
tui ab  Anselmo  (1)  solidos.  e.  astensium  quos  ei  dare  promisit 
nomine  illius  ecclesie  usque  ad  carnispriuium  proxime.  uenturum.  a- 
brenuntiando  exceptioni  non  numerate  peccunie.  et  omnes  expents»- 
sas  quas  inde  fecerit  aliquo  modo  petendo  debitum  istud  ei  restituere 
promisit  credendo  eius  uerbo  sine  sacramento,  et  idem  sacerdos  Con- 
fessus fuit  se  fecisse  debitum  istud  prò  utili  tate  illius  ecclesie  uide- 
licet  prò  debito  quodam  illius  ecclesie  quod  debebat  anselmo  canonico 
sancti  secundi  soluendo.  prò  hiis  omnibus  obseruandis  ei  omnia  bona 
ecclesie  illius  pignori  obl(l)igauit.  Actum  aste  [sub]  porticu  sancti  yla- 
rii.  Testos  Sacerdos  bentius  et  Sacerdos  raaynfredus.  Ego  g[M]ala  de 
gauers(s)io  notarius.  palatinus.  interfui  et  Scrips(c)J. 

(1)  Guasto  irreparabile. 

CLXXXIII. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  compromette  le  sue  differenze 
con  Oddone  Medico  ed  Alberto,  fratello  di  lui,  in  Uberto 
Laiolo  e  Berardo  Cogliarda  (14  e  24  ottobre  1202). 

Fonti.  —  A>  e  A«.  Origg.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  nn.  129  e  13.5.   —   F. 
Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Secundo.  JndicioneQuin- 
ta.  die  lune,  xiiii.  intran  te  Octubris.  Prcsencia  infrascriptorumtestium. 
magister  Baialardus  astensis  ecclesie  arcbidiaconus  nomine  eiusdem 
ecclesie  uoluntate  et  consensu  fratrum  suorum  \  quorum  nomina  sunt  t 
Vbertus  de  preoca  albensis  archipresbiter.  Presbiter  Girardus.  Magister 
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Mrtoldas.  Enricus  barrachinus.  Giiibertus  de  ponciano.  Ruflnus  de  tor- 

•^•ilo.  Ma^stor  Guala.  Odo  de  costamagna.  Brunus  tichitus  et  \V[illel- 

ni  u^  de  braia.  Jn  pena  librarum.  xx.  astensis  monete  promisit  stare 

fi  attendere  et  obseruare  illud  quod  dicerent  Vbertus  laiolius  et  Be- 

ninius  oo^Ialda.de  peticio[^i^]  quam  Odo  medicus.  et  Albertus  eius 

frater  fatiunt  de  feudo ì  Astensi  Capitulo.  Et  si  Vbertus  et  Berardus 

L>Q  pi>v^Dt  se  concordare t  debent  eligere  alium  uirumt et  illud  quod 

i«'niiiN  ilif  diivn^t  :  dicti  Vbertus.  et  Berardus  debent  pronuntiare. 

Nn«l»'  ipM*  Ar«'bidiaconus  nomine  prodicti  Odonis  medici  i  et  fratrissui 

Allerti:  prò  pi-edicta  pena  eisdem  Vberto  et  Berardo  totum  illud  quod 

A-ii-u^i«i  e«vleì>ia  habot  in  terra  (^iV*)  longa  pignori  obligauit.  Quidera 

't  ail  inuiicm  cHlo  medicus  promisit  et  iurauit  stare  in  eo  quod  di- 

vnni  VU»rtiii>  laiolius  et  Berardus  (^oglaldat  de  predicta  peticione.  et 

',  -l  fatiet  lìori  fratri  suo  Alberto  eamdemsecuritatem.Jnsuper  prò- 

■MMi  .»t  iurauit  !  quod  fatiet  abrenuntiare  Jacobo  medico  et  fratri  suo: 

•ii'  t..  Vn-hidiacono  nomine  predicte  ecclesie  omni  iuri  si  quod  habent 

«i  ph-dii't*.  feudo  liona  Ade  et  sine  fraudo,  antequam  predicti  Vbertus 

••t  Unirdus  dicant  iu<le  sententiam. Quod  si  facere  nequiuerintt  pro- 

n.>.t  et  iuruuit  predicto  Archidiacono  nomine  astensis  ecclesie  f  quod 

"^J  1  pi\*>ian»t  securitatem  quod  deliberaret  astensem  Cartulam  de 

^•"»M  «Umpno  in  quo  incurrerett  si  Jacobus  medicus  et  frater  de  hoc 

ti^'i*  a|i]K>Ilarent  ad  rationem.  Supra  omnia  sua  bona  que  eidem  Ar- 

' 'Mu^xMiu  pijrnori  obligauit.  Jnterfuerunt  testes.  presbiter  W[illel- 

m...  de  ncuei»*,  Petrus  de  tili<^no  et  Magister  Arnaldus  de  spatis. 

•Mi/o  in  Waustru  asteusi. 

£j?r»  «ìandulfus  sacri  palatii  Notariustinterftii.et  uoluntato  partium 

*!••  ^TipKl-/  <S.  T.) 

E««iem  .\nno  et  e<idem  mense,  viu.  kalendas.  Nouembris.  Albertus 
©•^Ijruj*!  Presentia  infìrascriptorimi  testiumt  fecit  eamdem  promissio- 
"••ni  vi  s:u*nunentum  quam  et  quod  fecerat  fratres  eius  Odo  ut  su- 
P^nu>  iefriturt  Supra  omnia  sua  bona*,  que  astensi  Capitulo  pignori 
■''lAuit.  Jnterfuerunt  testes  Presbiter  Petrus  capei lanus  de  domate. 
hWiitor  \V[illelmus]  de  neueis  et  Robaldus  scouolanus.  Actum  in 
««•iem  claus»tn>. 

Etfu  Uandulftis  sacri  palatii  Notariust  intorfui  et  scripsi  •,•  (S.  T.) 

CLXXXIV. 
Aiiììirogio  di  Rivo  e  Rolando  di  Crosa  vendono  al  Capitolo 
'fella  Chiesa  di  Asti  beni  che  tenevano  da  esso  in  QìMirto 
^  in  Sante  (17  dicembre  1202). 
Ku%n.  —  A.  Ori#f.  in  ACA^  Anniv,^  libro  I,  n.  136.  —  F.  Oafkjtto. 
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S.T.)  Addo  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Secundo.  Jodicione.  Quin- 
ta, die  martis.  xvi.  kalendas  Januarii....Finem  et  refutationem  fecit  Ara- 
brosius  de  riuo.  in  manibus  Magistri  Baialardi  astensis  archidiaeoni 
nomine  astensis  ecclesie  Capitali,  de  omnibus  rationibus  et  actioni)>us 
quas  habebat.Jn  tribus  petiis  terre  quas  tenebat  prò  mansura  ab  a- 
stensi  ecclesia,  in  posse  de  quartot  prima  quarum  Jacet  in  riuo  cebe- 
rilo.  cui  coheret  astensis  ecclesia.  Amalricus  de  quarto.  Secunda  Jacet 
in  riueris.  cui  coherentt  Obertus  circulus.  et  Secundus.  Tercia  iacet  in 
riuo  ceberilo.  cui  coheret  hospitale  de  quarto.  Pro  qua  flne...suprascrip- 
tus  Ambrosius  fuit  confessus  se  recepisse  a  prenominato  Archidiacon») 
solidos.  XLii.  astensium... Jbidem  Elena  vxor  suprascripti  Ambrosii  hy- 
potecario  iuri  e/c...abrenuntiansi  iurauit  snprascriptam  refutationem 
tirmam  et  ratam  tenere....Freterea  Enricus  rubeus  de  quarto  fecit  fìnem 
et  refutationem  in  manibus  eiusdem  Archidiaeoni  de  omnibus  ratio- 
nibus et  action! bus  quas  habebat...in  prefatis  terris  prò  pignoro  nel 
alio  modo.Jnterfuerunt  testes  rogati  Albertus  de  c^stelliono.  et  pre- 
sbiter  Obertus  miscensuinum.  Arditio  cauazonus.  Silibonus  criuelhiN. 
et  Jacobus  berrutus  de  quarto.  Actum  in  urbe  de  aste,  in  claustro  de 
domate. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  intorfui  rogatus  et  scripsi  •,*  (S.T.  > 

(S.T.)  Anno  etc.  [ut  A^Mpr^]....Finem  et  refutationem  fecit  Rollandus 
de  erosa  in  manibus  Magistri  Baialardi. ..de  omnibus  rationibus  et  ac- 
tìonibus  quas  habebat...in  sextario  uno  t^rre  quam  tonebat  prò  man- 
sura  ab  astensi  ecclesia  in  posse  de  nautico*,  ubi  dicitur  in  marmoreto. 
Cui  coheret t  Gandulfus  criuellus.  heredes  Jacobi  de  fringo.  et  viuiauus 
pennaauri.Pro  qua  refutatione  fuit  confessus  se  recepisse  a  prefato 
Archidiacono  solidos.  viii.  astensi um....Jnsuper  Verdilia  eius  uxor...iu- 
rauit  snprascriptam  refutationem  tìrmam  et  ratam  tenere.....lnterfiii»- 
erunt  testes  rogati.  Enricus  rubeus  de  quarto.  Magister  (ìirbaldus.  et 
\V[illelmus]  de  poplice.  Actum  vt  saprà,  Feììcitor, 

Ego  Gandulfus  efc.  [///  saprà]  (S.T.). 

CLXXXV. 

Arnolfo  Rata  ed  Alberto  Palperà,  tutori  di  Baldovino  del  fu 
Giacomo  Rrizigna,  cedono  a   Giacomo  Garoglia  tutte   le 
ragioni  di  credito  del  ìnedesimo  verso  Enrico  di  Fonta^ia 
(27  gennaio  1203). 
Fonti.  —  .\.  Orig.  in  ACAy  Anniv^  libro  I,  n.  35.  —  F.  Gabotto. 

(S.T.)  Anni  domini  m.cciii.  Jndicione  vi.  die  lune.  vi.  kalendas  le- 
bruarii.  presencia  infrascriptonim  testium.  Arnulfus  rata  et  albertus^ 
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palperà  tutores  balduìno  diìo  quondam  Jacobì  brì^igne.  dederunt  no- 
mine ipeius  balduinos  (sic)  cessi!  atque  mandauit  Jacobo  garogla  omne 
caum  ius  reale  et  personale,  et  omnes  suas  racìones  et  acciones.  reales 
**;  porBonales.  quod.  uel  quas  ipse  balduinus.  habebat  et  oxigere  potè- 
rit.aduersuB  henrìcum  de  fontana  et  (1)  res  eius.  prò  debito  de  solidis. 
itLastensium  quas  (ne)  ipse  henricus  eidem  balduino  dare,  dobcbat. 
*i*-ut  conti oebatur.  in  uno  istruraento.  inde  composito,  ab  othobono  no- 
urio.quod  compositum  fuit.  in  anno  domini.  M.c.xcvii.Jndicione.xv. 
11. die  intrante.  augusti),  et  omnes  suas  raciones  et  accione[5].  reales 
^ì  per»>nalos.  quod  (ne),  voi  quas  ipse  balduinus  habebat.  et  exigcre 
(•alerai  aduersus  ipsum  henricum  de  fontana,  et  l'es  eius.  prò  debito,  de 
•«•lidis.  V.  astonsium  quas  (ne)  ipse.  henricus  eidem  balduino  dare  debe-. 
tAtsiout  <*ontinebatur.  in  uno  ist rumente,  inde  composito,  a  petro  de 
.olio. quod.  (H>mpositum  fuit.  in  anno  domini,  m.c.xcvi.  Jndicione.  xiiii. 
lULkalendas  ianuarii.  et  omnes  suas  raciones  (2)  et  accione[5j.  roalos 
»t  penionalos.  quoti,  uel.  quas.  ipse  habebat.  et  exigere  poterat.  aduer- 
^Ji>  ipsum  henrìcum  de  fontana,  et  res  eius.  prò  debito,  de  solidis.  vi. 
^x  deoani^.  ii.  astensibus.  quas  ipse  henrìcus.  eidem  balduino  dare,  de- 
Vbtt»icut  continebatur.  in  uno  istrumento  inde  composito,  ab  otho- 
^•Qo  notano,  quod.  compositum  fuit.  in  anno,  domini,  m.c.xcvii.  Jndi- 
'^Hie  IT.  uni  kalendas.  nouembris.  Eo  modo  ut  ipse  Jacobus  garolia. 
p««^it  se  tueri  con  tra  omnes  personas  et  adiuuare.  experire.  et  cau- 
^''«.omiubus  m(Nlis  potere  et  defendere  agendo  et  respondendoisicut 
•J*e  balduinuK.  facere.  poterat.  prò  instrumento  [de]  profatia  debitis. 
•**  pw  hi8  ra<Monibu8  et  accionibus  et  iure  predicto  t  actum  est  hoc 
^^•10  foro  de  domate,  testes.  opicius  de  ualle  euforana  Jacobus  pi- 
iidtt.  W[il  ie  IJmus  cebulla(m).  sauarinus  ballarinus.  eOu  othobonu«%  no- 
uhus  petlatinus  (sic)  interAii  et  s.c.ri.p.s.i. 

Il  Sé^ue  utta  raschiatura.       (2)  A:  racioneones 

CLXXXVI. 

féerto  Pùsano  prende  a  mutuo  denaro  da  lìefmardo  Fer- 
rato (22  marzo  1203). 
>«#vn.  —  A.  Orig.,  eoo  guaiti,  in  ACA,  .Innir.,  libro  I,  n.  Viti—  F.  <ìa- 


^.  Tj  Anno  domini  M.cc«iii.  Jndicione.  vi.  die  sabati,  x.  exoiinte  Mar- 
t<o.Jiipre9eatia  Jnfhiscriptorum  testium.  Confessus  ftiit  Obt»rtuB  fa- 
uo»  «e  recopisfie  ex  causa  Mutui  a(b)bernardo  ferrarlo (1). so- 
lido», itt.  astenmum*  prò  quibus  obligauit  ei  pignori,  ii.  pecias  terre 
s*uM  habet  in  vai  donnea,  cui  coheret  ore<litor  ipse.  et  Obertus  spinei- 
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lus.  et  ad  illam  de  Montei  coheret  *.  Albertus  peiosa.  et  Obertus  spinel- 
lus  t  a  duabus  partibus.  Tali  modo  quod  ipse  creditor  [  (1)  de- 

beat] ei  dare  medìetatem  bona  fide  de  omnibus  fìructibus  quas  terms 
istas  (sic)  portabunt.  usque  erit  solutus.  et  moti  (sic)  eidem  omni  anno, 
solidos.  II.  Actum  aste,  in  porticu  segnorìni.  de  foro.  Jbi  fuerunt  testos 
N[icholet]us  et  vincentius.  Et  Ego  petrus  Abelloniorum  notariust 
palatinus  1  interfui  et  scripSi. 

(1)  Lo  spasiato  è  in  sopralinea.        (2)  Guasto  irreparabile, 

CLXXXVII. 

Giacomo  Medico  e  Gtcglielino  Ceì^ruto  cedono  al  Capitolo  delia 
Chiesa  di  Asti  ogni  loro  ragione  sul  feudo  che  Oddone  Me- 
dico ed  Alberto,  fratello  di  lui,  ripetevano  da  esso  Capitolo 
in  Caneva  (10  e  12  aprile  1203). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  qualche  guasto,  in  AC  A,  Anniv,,  libro  I,  n.  140.  — 
F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tertio.  Jndicione.  Sexta. 
die  iouis.  X.  intrante  Aprili.  Presentia  infrascriptorum  tostium.  Jaco- 
bus  medicus  fecit  finem  et  Refutationemtin  manibus  Magistri  Baia- 
lardi  astensis  ecclesie  archidiaconi  t  nomine  eiusdem  ecclesie  Capituli. 
de  omni  iure  et  initione  quod  et  quam  habebat  uel  exigere  poterat 
in  feu[do]  de  caneua  :  quod  Odo  medicus.  et  Albertus  eius  ft^ter  pe- 
tebant  a  suprascripto  Capitulo.  promittens  eidem  Archidiacono  [no- 
mine] totius  capituli  astensis  ecclesie,  quod  de  cetero  per  se  neque  per 
saos  heredes  neque  per  aliam  submissam  [personam]  astensis  ecclesie 
Capitu[lan)]  de  predicto  feudo  non  appellaret.  Jnterfuerunt  testes  ro- 
gati. Magister  Robuflfus  (sic)  ecclesie  sancti  secundi  preposipus]  Ma- 
gister Jacobus  eiusdem  ecclesie  canonicus.  Jacobus  laioliu(n)s.  Odo  la- 
iolius.  Rodulfus  laioUus.  Odo  de  corsenbraldo.  et  Trauersa  Actum 
in  caminata  de  brina. 

Ego  GandulfUs  sacri  palatii  Notariust  interfui  et  scripsiv  (S.  T.) 

(S.  T.)  Anno  etc.  [ut  supra].dìe  sabbati  xii.  intrante  Aprili... Ja  clau- 
stro  astensis  ecclesie.  Finem  et  refutationem  fecit  Wpllelmus]  ccr- 
rutus.  in  manibus  domini  Vberti  albensis  archipresbiterit  nomine  a- 
stensis  ecclesie  Capituli  de  omni  iure  etc.[^iit  «(pra].  Jnterfuerunt 
testes  rogati.  Jacobus  pelleta.  Guala  pelleta.  Obertus  fllius  W[illelmi] 
-de  corsenbraldo.  Presbi ter  W[illelmus]  de  neueis.  et  Robaidus  soo- 
uolanus  de  domate 

Ego  Gandulfus  eie.  [ut  sìipì^a]. 


CLXXXVIII. 

fjtet'to  Galesio  cede  a  Baiamundo  Brilla  tutte  le  sue  ragioni 
cerso  Vialio  di  Montiglielo  (17  aprile  1203). 

K-Nn.  —  A.  Orig.,  coi  ta^'li  per  avveouto  pagamento,  in  AC  A,  Annh\, 
li^rw  l  n.  l:JT.  —  F.  Gabotto. 

S.T.,  Anno  domioi  mcciii.  Jndicione  Soxta.  die  iouis  xv.  kalendas 
Mjiiii.ol)ortus  galcxius  dodit.  cessit.  atque  Mandauit.  Baiamundo  brille 
imiìt^  >ua8  nttiones  et  actiones  et  iura.  roales  et  personales,  realia 
«t  personalia,  directas  et  hutiles.  directa  et  hutilia.  quas  habebat  et 
rtij:i.ne  poterat  nomine  heredum  petri  et  aicardi  Molinarii  iiersus 
Tiiàiium  de  mont^gleto  et  res  eJus(l)  usque  in  solidos.  xxvi.quosipse 
^uJiitó  ìpsis  heredibus  dare  debebat  t  sicut  continetur  in  uno  instru- 
mi»nto  inde  corapi»sito  a  Guillelmo  notario.  in  anno  domini  mclxx.  v. 
ir*licioae.  viii.  quinto  Kalonda*?  Madii.  eo  modo  ut  inde  possi  t  se  tue  ri 
iijuuar*.  petere.  causari  omnibus  modis,  contra  uialium  et  res  eius  et 
i\  ixm  orante  personas.  sicut  ipse  Obertus  face  re  poterat.  et  confessus 
fiit  at.  ipso  Baiamundo  prò  bis  actionibus.  solidos.  xxvi.  accepisse.  et 
>4a».liau  4*iuKdem  vialii  vxor.iurauit  ipsi  baiamundo  pignus.  predietum 
y^*  Uìjt  a4*tionibus  tenere  tìrmum.  donec  soluatur.  Actum  aste(n)  in 
Pi»rticu  pciri  cassani.  Testes  Jacobus  Malatorta.  Guala  draco.  EGo  phy- 
"Puji  nutarius  palatinus  interfui:et  stTÌps(s)J-.* 

1  «-Ju»  ^  corretto  su  eorum 

CLXXXIX. 

Manfredo  di  San  Giovanni  vende  una  pezza  di  terreno   in 
Val  Morone  a  Biolio  Bovaterio  (25  [o  26]  aprile  1203). 

f"Mi.  -  A.  Orig.  in  ACA,  JR,  mazzo  34,  n.  IT. 

•^^CKVA/.  —  Il  25  Aprile  1203  era  di  venerdì,  non  di  sabato.  È  dunque  er- 
rali lì  giorno  del  me»e  o  quello  della  settimana. 

McT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
intu.  —  K.  Gabott*». 

^.T.;  Anno  domini  mcciii.  Jndicione  Sexta.  die  Sabbati,  vii.  Kalendas 
Midii.  Cartularo  uenditionis  sub  dupli  defensione  fecit  Mainfredus  de 
oncttf)  Johanne  in  manibus  Biolii  bouaterii.  de  petia  una  terre  quo 
ttwt  in  valle  Morono  cui  coheret  emptor.  riana.  prò.  pretio.  solidorum. 

ULttieasium Acta  ast  in  ecclesia  sancti  Martini.  Testes  Ansaldus  de 

Qtttioo.  Anselmus  gallcllus.  EGo  phylipus  notarius  palatinus  intorfui 
-n  •crip«(gjj. 
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CXC. 

Giacomo  Amalrico,  di  Quarto,   vende  beni  ivi  al  Capitofo 
della  Chiesa  di  Asti  (25  maggio  1203). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annir,^  libro  I,  u.  Ul.  —  F.  (Jabotto. 

(S.T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tertio.  Jndicione.  Sesta. 
tlie  dominico.  viii.  kalendas  Junii...Cartam  uendicionis  sub  dupli  del'eu- 
sione  fecit  Jacobus  amalricus  do  quarto  Jn  manibus  Magistri  Baia- 
lardi  astensis  ecclesie  archidiaconi.  nomine  eiusdem  ecclesie  Capituli, 
de  duabus  petiis  prati  quas  tenebat  et  possidebat  ab  eadem  ecclesìa 
in  posse  de  quarto  tubi  dicitur  in  gherxa  et  in  strepeto.  sicut  simt 
signate  et  terminate!  infra  terrainos  et  coherentias.  et  sunt  per  men- 
suram  iustam  sextarios  (*ic).  xlvii.  et  tiibule.  iiii*'....Frime  quarum  ct>- 
herentiEnricus  rubeus.  Astensis  ecclesia  a  duabus  partibus.  Librini, 
Secunde  potie  coherent  Libri  ni.  Amalricus.  et  Ferrarius  prò  pretio  li- 

brarum.  xlvii.  et  solidorum.  vii.  et  denariorura.  mi.  Astensis  moneto 

Jnterfuerunt  testes  rogati  W[illelmus]  fantinus.  Petrus  Andone.  Ja- 
cobus berrutus,  Albricus  de  bardulfo.  Guiscator  (vie).  Enricus  murator. 
et  Presbiter  W[illelmus]  de  neueis.  Actum  in  urbe  de  aste,  in  clan- 
stro  de  domate.  Feliciter-,* 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notiiriustinterfui  rogatus  et  scripsi-.- 
(S.  T.) 

CXCI. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  peìvnuta  con  Aìnalrico  di 
(,tuarto  beni  ivi  (25  maggio  1203). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  157. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tei*tio.  Jndicione  Sexta. 
die  dominico.  vili,  kalendas  Junii.  Comutacio  lx)ne  tìdei  eVc....Placuit 
etque  (sic)  bona  uoluntate  conuenitt  inter  magistrum  Baialardum  iw- 
cliiaconum  astensis  ecclesie  nomine  eiusdem  ecclesie  capituli  t  quorum 
nomina  sunt  t  sacerdos  Girardus  de  alexandria.  Enricus  barrachinu-*. 
Rainerius  de  ocimiano.  Brunus  tichitus.  Rulìnus  de  torcello  et  W[il- 
lolm]us  de  braia  ex  una  parte  t  et  Amalricum  de  quarto!  ut  uicissiin 
inter  se  comutarent.  Jn  primis  suprascriptus  Archidiaconus  dedit  A- 
malrico  de  quarto  petiam  unam  prati  quam  .\stensis  ecclesia  habeluìt 
in  posse  de  quarto  ubi  dicitur  in  cherxa.  et  est  per  mensuram  sexta - 
ria  XII.  et  tabule.  viiii....vt  ipse  Amalricus  hoc  pratum  [habraf]  suiquo 
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ti«'rede8  bine  inde  ad  usum  quem  tenebat  aliud  pratum  quod  inferius 
•Ut  ArrhidiacoDO.  Quidem  et  ad  ìnuicem  suprascriptus  Amalrìcus  de- 
li eidem  Archìdiacono  nomino  prefate  ecclesie  Aliam  petiam  pratj 
;  TV»  i*anbio  quam  habebat  in  posse  similiter  de  quarto  ubi  dicitur  in 
'  i^nx  quod  pratum  tenebat  ab  eadem  ecclesia  reddendo  medietat'em 

f-ni  et  est  per  mensuram  medium  unum  et  tabule,  vi Jnterfuerunt 

i-j^Wk  \V[i  Ilei  m]u8  fantinus.  Petrus  andone.  Jacobus  berrutus.  de  quar- 
ta •  Albricus  de  bardulfo.  Guiscator.  Enricus  murator.  et  Presbiter  de 
•:faei«5. 

Artom  in  urbe  de  aste,  in  claustro  astensis  ecclesie.  Feliciter. 

£s%*  GandulAis  sacri  palatii  Notariust  interfui  et  scripsi.  (S.  T.^ 

CXCIL 
/'  Mgnor  Bonifacio,  t>escovo  di  Asti,  dona  ai  canonici  della  sua 
Chiesa  un  cetiso  annxu)  sulla  pieve  di  Marano  (26  maggio 

J-'iN-ri.  —  A.  Ori;;,  in  ACA^  Annio.,  n.  154  —  F.  Gabotto. 

\Ni.\nno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tertio.  Jndicione.  Sexta. 

if  iuno. \iL  Kalendas  Junii  Presentia  infrascriptorum  testium. Car- 

'.un  tlonationis  prò  puro  dono  feoit  Dominus  Bonifatius  ucnerabilis 

."VO'^is  episoopus.Jn  manibus  magistri  Baialardi  aeiusdem  ecclesie 

\nhi4iiaconi  nomine  astensis  ecclesie  Capituli t de  modiis. quatuor an- 

•  Qf.  ft  do  fudidis.  Septem  astensis  monete,  quam  et  quos  suprascrip- 

'  !•  »>pÌM^»pu.s  babobat  in  plebatu  de  marao  (sic)  omni  anno  prò  capitulo. 

r^li  mulo  de<lit.  vt  a  modo  in  antea  Astensis  ecclesie  Capi tulumt  su- 

tn»**rìptum  donura  habeat  toneat  percipJat  et  possideat  in  perpe- 

*  lam.  Et  faciat  ex  prefato  capitulo  («e;  sed  lege:  exinde  prefatum  Ca- 

ritulumt  quioquid  facere  uoluerit.  sine  omni  suprascripti  domini  Bo- 

itMìi  ast4>nsis  episcopi,  suorumque  sucooKsorum  contradicione.Jnter- 

'it-runt  lestes  ro^ti.  Presbiter.  W[i Ilei mus]  de  neueis.  Robaldus  de 

•t  fiocino,  et  Odo  de  laueciolis. 

\rtum  in  urbe  de  aste,  in  ecclesia  astensi  in  reuestitorio.  Feliciter  •,* 

E|ei>  landulfus  sacri  palatii  Notariustinterfui.  et  mandato  supra- 

•*npti  episcopi  sic  scripsivAMon 

CXCIII. 
Mftnfrtdo  Carena  riconosce  di  aver  mal  fatto  a  non  pagare 
•ma  decima  da  lui  dovuta  alla  Chiesa  di  Asti  e  promette 
*ii  pagarla  sempre  in  avvenire  (C  luglio  1203). 
Fitti  —  K.  iMg.  in  AC  A,  Anmm.^  libro  I,  n.  143.  —  F.  (Jahotto. 
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(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tertio.  Jndicione.Sexta. 
die  dominico.  VI.  intran  te  Julio.Presencia  infìrascriptonim  testium. 
Confessus  fuit  Mainfredus  carena  se  malo  fecisse  quod  tenuerat  de- 
cìmam  unius  iugeris  terre  quam  habebat  in  territorio  de  aste,  iuxta 
riaum  crosum.  et  quod  decimam  predictam  ecclesie  sancte  marie  de 
domate  non  dederat.  Cui  petie  terre  coherent  heredes  W[illelmi]  de 
aste.  Jdem  Mainfredus  carena.  Jnsuper  idem  Mainfredus  promisit  do- 
mino Rainerio  de  ocimiano  nomine  Astensis  ecclesie  Capituli  stipu- 
lanti quod  de  cetero  per  se  suosque  heredes  (quod)  bene  daret  astonsi 
ecclesie  decimam  pretaxatc  terre.  Jnterfuerunt  testes  rogati.  Presbi- 
ter  Obertus  de  sancto  sisto.  Presbiter  W[illelmus]  deneueis.  Beldai- 
merius.  Stephanus  de  canonica.  Obertus  clericus  de  quarto,  et  Jacob us 
berrutus  de  quarto.  Actum  in  claustro  astensis  ecclesie. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notariust  intcrfui  et  scripsi'/ (S.  T.*. 

CXCIV. 

L'arcidiacono  della  Chiesa  di  Asti,  coir  intervento  degli  altri 
canonici,  accensa  un  sedime  a  Pietro  Polleria  (18  settembre 
1203). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  diviso  per  alfabeto  dal  controriginale  ora  niancantt*,  iu 
AC  A,  Anniv,,  libro  I,  n.  142.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tertio.  Jndicione.  sexta. 
die  iouis.  xmi.  kalendas  Octubris.  Presentia  infrascriptorum  testium. 
Magister  Baialardus  astensis  ecclesie  archidiaconus  uoluntate  et  con- 
sensu  fratrum  suorum  *.  quorum  nomina  sunt  *.  Vbertus  de  preoca  al- 
bensis  archipresbiter.  Magister  Girbaldus.  Rufinus  de  torcello.  Guibertus 
de  ponciano.  Rainerius  de  ocimiano.  Brunus  tichitus.  Magister  guala. 
et  Odo  de  costamagna  nomine  astensis  ecclesie  dedit  et  concessit  ad 
fictum  reddendum  in  perpetuum  Petro  pullerio  suisque  heredibus  pe- 
ciam  unam  sediminis  quod  astensis  ecclesia  habet  iuxta  castrum  astense. 
Cui  coherent.  Thomas  de  curia.  Jacobus  de  curia,  via.  Bonifatius  de  curia, 
et  Johannes  granellus.  Quam  autem  suprascriptam  petiam  sediminis  \ 
Jamdictus  Petrus  suique  heredes  in  perpetuum  teneant  firmiterque 
I)ossideant.  et  faciant  ex  eo  quicquid  facere  uoluerint.  sine  omni  asten- 
sis ecclesie  Capituli  contradicione.  dando  omni  anno  astensi  ecclesie 
prò  tìcto  semper  in  natiuitate  domini  denarios.  xii.  astensis  monete.  Et 
^i  non  soluerintt  astense  Capitulum  redire t  ad  predictum  sedimon.  Et 
si  Petrus  uel  eius  heredes  uellent  uendere  uel  obligare  predictum 
sedimen  t  primo  debent  recurrere  ad  astense  Capitulum  et  ei  denun- 
ciare, et  si  emere  uolueriti  prò  minori  pretio  debet  habere.  quam  alias. 
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.  t.»rfuenint  testes  rogati.  W[i Ilei mus]  de  mirabelle.  Amedous  de 
•  '  cimiano.  et  Saliens  in  bonum  caDonicus  de  quadrigoato.  Actum  la 
'»  «n»  a^teosis  ecclesie.  Feliciter*,* 
Kj?»  ttaDdulfus  sacri  palatii  Notariusiinterfui  et  scripsi  v  (S.  T.). 

CXCV. 
M^Y>//t/>  Garoglia  cede  al  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  ogni 
rito  medito  verso  Enrico  De  Fonte  (21  novembre  1203). 

'■•%Ti.  —  A,  Ori»;,  in  AT.l,  Anniv.,  libro  I,  n.  138.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.'  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tertio.Jndicione.  vi.  die 
.  nt»ri>.  XI.  kalondas.  Decembris.  Presentia  infrascriptorum  testi um.  Ja- 

•  l'i  isan>lia  dedit  cessit  atque  mandauit  magistro  BaiaLirdo  astcnsis 
'>'l»*>i«»  A  rchidiacono  Domine  astcnsis  Capitali  omnes  rationes  et  actio- 
•'»  ^Ml*»-«  et  porsonalos  quas  habebat  uel  exigero  poterat  aduersns 
'  ri.  uro  tic  fonte  prò  uno  debito  de  solidis.  v.  astensium.  sicut  ap[p]a- 

•  •  m  nirtii  imio  faeta  per  manum  quondam  Petri  do  uiallo  facta 

•  ..11  ik»mini.  M.cxcvi.  Jndicione.  xml.  xvii.  kalendas  Januarii.  et  Pro 

»  •K'bito  <t>liflorum.  vi.  et  denariorum.  ii.  astensium.  sicut  apparet  in 
.'t:!  indi»  facta  \ìQr  manum  Ottonisboni  notarii  facta  Anni  domini. 

^  \cTii.  Jndicione.  xv.  xini.  kalendas  Nouembris.  Jtem  dedit  cessit  at- 
.-  mandauit  eidem  Arcbidiacono  omnes  rationes  et  actiones  quaus 
AV^Hit  uel  exigore  poterat  aduereus  cundem  Enricum  de  fonte  sicut 

•:;iiret  in  rarta  cessione  (sic)  actionum  facta  per  manum  Ottonis- 

••tu  o<*tarii.  .\uni  domini.  Millesimo. ceni.  Jndicione.  vi. die  lune.  vi. 

Ni>n«laii  Februarii.  Quatinus  predictus  Arcbidiaconus  has  rationes  et 
:J•^o«•^  roales  et  personal es  ita  possi t  agore  potere  mouere  et  ex- 

>  nrì  aduen^um  quaralibet  personam.  et  ex  bis  se  tueri  \  sicut  ipse  Ja- 
.'•i*  earolia  focerc  poterat.  Jnterfùerunt  testes.  Obertus  albalengus. 

Kjinu*  dt»  uiallo.  Car[i$ien>i8.  \V[illelmus]  de  mirabelle,  et  Odo  de 

-•'i*'i'<.  .Actum  in  claustro  astensi. 
Epa  r.andolAis  sacri  palatii  Notarius t  intorfiii  et  scripsi -/(S.  T.) 

CXCVI. 

/'  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  impegna  vari  beni  a  Giacomo 

fiaroglia  per  un  debito  verso  di  lui  (21  novembre  1203). 

ftmu.  -  A.  Orig..  diviso  per  alfabeto  dal  controriginale,  ora  mancante,  e 

I  tich  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA^  Anniv.,  libro  I,  n.  139.  —  F.  Ga- 

>  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tercio.  Jndicione.  Sexta. 
u  oenerÌL  xi  kalendas  Decembris.  Presentia  infVascriptorum  testium. 
Muvter.  Baialardus  astensìs  ecclesie  arcbidiaconus  uoluntato  et  con- 


J 
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sonsu  fratrum  suorum.  quorum  nomina  sunt.  presbitor  Girardus.  Ma- 
gister  Girbaldu8.  Enricus  barrachinus.  Magister  Giuda  Odo  de  costa- 
magna  et  Brunus  tichitus .  obligauit  pignori  Jacobo  garolie  prò  soH- 
di8.  Lx.  astensium  petiam  unam  sediminìs.  cum  tribus  aliis  petiis  terre, 
quas  Enricus  de  fonte  ab  astensi  ecclesia  tenebat  in  posse  de  mon- 
porcino.  de  quibus  dictus  Garolia  cum  capitolo  astensis  ecclesie  ant« 
potestatem  astensem  causam  habuerat.  quas  tcrras  astensis  ecclesie  Ga- 
pitulam  per  sententiam  optinuerat.  ut  sententia  inde  facta  appare- 
bat.  Eo  modo  obligauit  ut  dictus  Garolia  fìructus  terrarum  predicta- 
rum  prò  lucro  denariorum  suorum  predictorum  habeattdonec  astensis 
ecclesie  Capitulum  uel  alius  prò  eo  eidem  Garolie.  predictam  pec(c)u- 
niam  soluat.  reddendo  omni  anno  astensis  ecclesie  Capitulo  panes.  iii. 
Capones.  iii.  Rosias.  m.  cum  bubus.  et  denarios.  tiii.  prò  ficto.  Jta  tamen 
quod  predictus  Garolia  predictas  terras  non  possi t  dare  ad  laborandum 
nisi  cons(c)ilio  villici  canonicorum.  Jnterfuerunt  testes  rogati.  Obertus 
albalengus.  Rufinus  de  uiallo.  Carisiensis.  W[illelmus]  de  mirabelle. 
et  Odo  de  laueis.  Actum  in  claustro  astensi. 
Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notariustìnterfui  et  scripsi','  (S.  T.) 

CXCVII. 

-Alberto  Calcagno  di  Lavezzole  dona  quanto  possiede  alla 
moglie  Agnese  in  occasione  delle  loro  nozze  (24  gennaio  1204). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  lE^  mazzx)  34,  n.  7.  —  F.  Gabotto. 

fS.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  quarto.  Jndicione.  vu*. 
Die  Sabbati,  vim.  kalendas  febRuarii  Cartam  donacionis  propt^r  nup- 
tias  fecit  Albertus  calcar  de  (l)lauoQoIis  in  manibus  Agnetis  uxoris 
sue  nominatine  de  omnibus  rebus  suis  mobilibus  et  inmobilibus  per 
apreciatum  ualentibus.  libras.  viii.  astensis  monete  Tali  modo  ut  ipsa 
Agnes  suique  beredes  aut  cui  dederint  faciant  de  iamdicta  donacione 
qualiter  Supra  legitur.Jn  Jntegrum  quicquid  facere  uoluerint  sine 
omni  con tnidic ione  predicti  Alberti  et  heredum  eius  Jnsuper  prefa- 
tus  Albertus  pi*o  se  et  pro  suis  heredibus  promisit  iamdicte  Agnetì 
uxori  sue  eiusque  heredibus  aut  cui  dederint  predictam  donacionem. 
qualiter.  Supra  legitur.  Jn  Jntegrum  ab  omni  homine  defonsare  sub 
dupli  pena  per  stipulaeionem  subnixam.  Actum  aste  in  porticu  de  be- 
nedulis  testes  w[illelmus]  presbiter  et  Bonusiohannes  de  casale. 

Ego  Ribaldus  notarius  Palatinus  Jnterfui  et  scripsi; 

CXCVIII. 
Anselmo  Recalcato  vende  a  Pietro  Lupo  per  iO  anni  il  fieno 
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'»*  fin  prato  ed  una  mina  di  grano  da  lui  annualmente 
'Potutagli  (31  gennaio  1204). 

Fumi.  —  A.  Ori^,  in  ACA^  IC,  libro  l,  n.  29.  —  F.  Gabotto. 

>.T.<  Anni  domini.  Millesimo,  ducentesìmo.  Quarto.  Jndicione.vii\ 
:  -  Sabati!  ii.  kalendas  febuarii.  Cartam  vendicionisì  fecit  Anselmus  ro- 
.ù<Tàtti>  p[ftro]  luuotde  fono  quod  ipse  petrus  sibi  dabat!  de  prato 
\'M  est  ad  viuarìum.coherent  filii  Vberti  nani.  via.  emptor.  prò  so- 
4.  !iv  TI.  ast^nsium.  do  quibus  tenuit  se  pagatumtet  de  duabus  minis 
•^Aùi  in  duobuK  annis.  quas  dal  ei  prò  tercio  i  Tali  mo[do]  quod  faciat 
•  •  isti» .  rtV)  reno  t  usque  ad.  x.  annos i  et  de  una  mina  grani,  omni  anno 
.^iH'  ail  duos  annos  quicquid  Tacere  uoluerit  sine  contradicione  pre- 
•'«I  ti  AQ<!i'lmitet  promisit  defendere  sub  duplici  pena.Actum  est  hoc 
.^totin  porticu  Ansclmi  de  prato.  Testes  fùerunt  Jbi  Jordanus.  Vido 
'  '.t(b(.  Et  ego  Otto  RassuS  sacri  palacii  notarius  interfùi  Rogatus  (et) 

CXCIX. 

Oliato  Tichito  cede  al  fratello  Bì^no  i  siu)i  diritti  sulla  dote 
fiella  fnadre  e  ne  riceve  cessione  di  quanto  pretendeva  in 
•m  feudo  tra  essi  diviso  (5  marzo  1204). 

F.»\Ti   —  A.  Orijf.  in  ACA^  lE^  mazzo  34,  n.  5.  —  K.  Gabotto. 

'^  T.  Anni  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  Jndicionc.  vii\  Die  vene- 
•'  «  V.  die  latrante  Martio.  Guala  tichitus  dcdit  cessit  t  atque  mandauit  t 

•in.»  fhiiri  eius: omnia  iuratet  omnes  actiones  reales  et  personalest 

-M  haMtat  uel  exigere  potcrat  prò  libris.  xxv.  prò  sua  parte  dotis 
•odam  mutrìs  oorumtin  domibus  et  sediminibus  quc  fuorunt  con- 

.•n  patrì<<  oorumt  que  sunt  ad  portam  sancii  Oaudentiì.  et  in  aliis  re- 

•  ipsius  quondam  Willelmi.  Tali  modotquod  possit  ita  agere  et  ox- 
r  "intet  ab  alio  se  tueri'.et  con  tra  predictas  res  et  quaralibot  aliam 
r  'MiDaraiMi'uti  poterat  ipso  (tuala.JnsuperOdolbcrtu.st promisit  eideni 

".iM»  delilieraro  orani  dampno  quod  haberet t  si  Maria  uxor  eius<iem 
*•  -il»»  pnnlirtus  frc^s]  molestaret.  et  indo  obligauit  ei  pignori  oranes  re^ 

-*vri  ipM»  Hninus  fecit  ei  tìnem  et  refutacioncmtoidem  Gualc  i\o 
'  u  *ua  parto  feudi  t  quod  ei  petebat  in  diuisione  rerum  illorum.  quani 
;  •••Vfin  jpfte  Hnmus  ei  romisit  prò  ista  (^ic)  cessione  donationei  atque 
^-indatiunetquam  ci   fecerat  do  prodictis  libris  xxv.  Actum  est  ho<- 

'»••!  in  porticu  sancii  ylarìi.  Testos  fuerunt  Jbi  petrus  calcaneus.  An- 
-  ima  fhiter  eius.  Wìllelmus.panzulinus.  petrus  mapnanus.Et  ego 
*'**^  BuBuS:  sacri  palacii  notarius  t  in  ter  Ali  Rogatus!  et  scripS.1; 
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ce. 

Maestro  Girbaldo,  canonico  astese,  accensa  a  Guglielmo  df 
Montiff lieto  una  pezza  di  terra  con  vigna  ivi  (11  aprile  1204). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Annio.^  libro  I,  n,  158.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  Anno  domini  millesimo.  Ducentesimo.  Quarto.  Jndicione.  Sep- 
tìma.  die  dominico.  xi.  intrante  Aprili.  Presentia  infrascriptorura  te- 
stium.  Magister  Girbaldusastensis  ecclesie  canonicus  concessit  ad  fictum 
reddondura  W[illelm]o  de  montilieto  petiam  unara  terre  uineatc* 
iuris  sui  quam  habere  uidetur  in  posse  de  montilieto  ubi  dici  tur  in 
ferma,  sicut.  est  signata  et  terminata  infra  terminos  et  coherentias. 
Cui  coheret  ex  duabus  partibus  Astensis  ecclesia.  supe(re)rius.  via.  To- 
baldus  de  roncalio.Naoarius  riciu(u)s.et  Guido  pici us. Quam  autem 
suprascriptam  uineam  cum  terra  insimul  tenente  suprascriptus  \V[il- 
lelm]u8  de  montilieto  suique  heredos  in  perpotuum  teneant  et  tìr- 
miter  possideant.  Pro  qua  uinea  idem  AV[illelm]us  prò  se  et  prò  sui^i 
heredibus  promisis  in  raanibus  eiusdem  Magistri  Girbaldi  dare  ei  prò 
lieto  omni  anno  sextarios.  Tres  uini  puri  tractum  in  aste,  ad  festum 
Sancti  Michaelis.  et  denarium.  j.  astensis  monete  a^stensi  ecclesie,  po^^t 
decessum  eiusdem  Magistri  Girbaldi  t  astensis  ecclesia  debet  habere 
uinum  predictura.  Quod  uinum  debet  expendi  ad  mensam  dominorum 
{sic)  omni  anno  in  anniuersario  eiusdem  Girbaldi.  et  quod  superfuerit 
tribuatur  pauperibus.  Et  prò  isto  (sic)  tìcto  soluendo  annuatimt  Jdem 
\V[illelm]us  omnia  sua  bona  suprascripto  Magistro  Girbìildo  pignori 
obbligauit.  Jnsuper  si  non  soluerit  omni  anno  fictum  prefatumt  Ma- 
gister Girbaldus  debet  redire  ad  suam  terram.  Jnterfuerunt  testes, 
Magister  Guata  de  quilisengo.  Odo  de  costamagna  astensis  ecclesie  ca- 
nonici. Obertus  clericus  de  quarto. Mainfredus  stella.  W[i Ilei m]us  de 
mirabello.  et  W[illelm]us  do  ualeriano.  Actum  in  claustro  astensi.  Fo- 
liciter*,- 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notariusiinterfui  et  scripsi  v  (S.  T.) 

CCI. 

Giulia  Tichito  cede  vari  sicoi  difetti  in  pagamento  al  fra-- 
tello  Brano  (2  maggio  1204). 

Fonti.  -  A.  Orig.  in  AC  A,  JE,  mazzo  34,  n.  24.  —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anni  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  Quarto.  Jndicione  vii.  Die 
dominicaf  u  die  intrante  Madie.  Confessus  fuit  Vaia  tichitusrquodBru- 
nus  frater  eiustpro  eodem  vaia  recuperauittlibras.  xvm.  Astensium: 
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et  modiost  n.  grani  prò  quibus  eidem  Bruno  oblìgauit  (ei)  pignori  suam< 
d««iiium  de  mirabello  t  et  illud  quod  habet  ad  caxìanum.  ut  ipse  teneat 
t*t  po«*ideat  (sic)  et  habeat  godlmenta.  donec  sit  solutus.  et  dedit  eidem 
HnuK>  iora  sua  que  habebat  uersus  comune  prò  uardia  una  quam 
fecit  ad  montemgrossum  ut  posset  ita  potere  uersus  comune^  sicuti 
;*«tenit  ipse  Vaia.  Actum  est  hoc  aste,  in  porticu  sancti  ylarii.  Testes 
faerunt  Jbi.  presbiter  Bonzo  eiusdem  ecclesie,  amedeus  de  ocimiano. 
r«)cus  de  castello. 
Et  e}?o  Otto  BassvSt  sacri  palacii    notariusi  interfui   Rogatust  ot 

CGIL 
/'  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  concede  al  signor  Ouibeì^to 
(li  Ponzano,  canonico,  quanto  gli  aveva  dato  il  vescovo  Bo- 
nifario  nella  pieve  di  Marano  (18  agosto  1204), 
Fojm.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv,^  libro  I,  n.  159.  —  F.  Gadotto. 

<S.  T.i  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Quarto.  Jndicione  Sep- 
tinuLdie  mercurii  xv.  kalendas  Septembrìs.  Presentia  infìrascriptorum 
tt^tium.  Magister  Baialardus  asteiisis  ecclesie  archidiaconus.Vbertus 
(i^^Dsis  archipresbiter.  sacerdos  Girardus  de  alexandria.  Enricus  bar- 
«^(«hious^Magister  Girbaldus.  Rainerius  de  ocimiano.  Brunus  tichitus 

*  Magister  (ìuala  nomine  astensis  ecclesie t  concesserunt  domino  Gui- 
*'rto  de  ponciano  Capitulum  plebis  de  marao.  quod  dominus  Bonifa- 
••A  asteni^is  episcopus  eidem  Guiborto  olim  dederat(l). Quod  Capi- 
Mum  est  modia.  mi*',  annone .  et  solidos  vu.  prò  quolibet  anno.  Quod 
>  -ipitulum  suprascriptus  dominus  Guibertus  a  modo  in  antea  dum 
..it-nt  habeat  et  percipiat.et  Post  eius  decessum  omni  anno  in  eius 
'itaiuersario  Astense  Capitulum  trìbaat  in  camibus  pauperibus  solidos. 
.  :.  :iiiten>tium.  et  Aliud  remaneat  astonsi  Capitulo.  interfuenmt  tester, 
l'n'^i'iter  \V[illelm]us  de  neueis.  Robaldus  scouolanus.  Odo  de  laueis. 
Wiertu*»  dericus  ecclesie  sancti  Michaelis.et  Viuianus  caren^anus. 
\  timi  in  claustro  suprascripte  ecclesie.  Felici  ter. 

Ed*  <ìandulfus  sacri  palatii  Notariust interfui  et  scripsi  '/(S.T.* 

1'  oiim  è  dopo  dederai,  con  richiamo  a  (tutberto 

ceni. 

f'rtU  Gugltehno  prende  a  mutuo  denaro  da  Oandolfo  ^a- 
(*erdote  per  compraì^e  i  libri  occorrenti  alla  sua  chiesa 

^om.  —  A.  Orig.  mancante  di  un  largo  tratto  a  destra,  in  AC  A,  Anttir.^ 
atro  I,  n.  Jw.  —  F.  Gabotto. 

r.  Oamit*  •  9.  Oaiuvi.  ~  le  Corte  détVÀrek.  Càfit.  éi  Àati,  IL  l:t 
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(S.  T.)  anni  (ne)  domini  Millesimo  ducenteaimoquinto.  Jodidone  [oc- 
UiM  i\t  (1)  Pr<)»eiiUa  ioJftHscriptorum  testium.  CoafesBUs  fìiii  preebi- 
ter  Wiliepiwis  reelor  et  oùnister  ecclesie  Mooti  (I)  recepiNftJad  hutilita- 
tem  ipaius  eoclesie  d^  rebue  Qandulfo  [«a]cerdo8(»c)  prò  quibus  [promisìt 
àMn  et  loluere  eidem  Gindvllo]  uel  9uo  certo  misso.  per  se  uel  per  suum 
suQoefisorem.  mina»  fhimentì  [boni  skct  ad  meMQrwn  de]  aste  eìus  domi, 
iuter  aonos.  ii.  ornai  anno,  in  medio,  augusto,  minas  fìruCmentt  (  l  )] 

et  staria  uini  puri.  ti.  in  sancto  michaele.  et  si  per  eoe  termìnoe  non 
soluerit  promisit  ei[deni  GandoUo  dare  de  grano]  et  de  uino  tantum 
quantum  ualeret.  ad  plus  ibidem  fuit  confessus  predictus  preebiter. 
W[ilielm]us.  se  mutuo  re[cepisse  ab  eo]dem  Gandulfo.  solidos.  xx.  asten- 
sium.  quos  renunciando  exceptioni  non  numerate  pecunie  eidem  Gan- 
dulf[Q  dare  et]  soluere  promisit  [usque  odi]  sancti  micbaelis.  festum 
proxime  uenturumtet  deinde  quantum  eos  tenuerit  omnes  expensas 
quas  ipse  fecerit  deb[itum  hoc  exi]gendo  seu  ab  alio  mutuo  accipiendo 
et  alio  modo  ei  restituere  promisit tboncfacius  gastaldus  et  Rollau- 
dus  }iga[bouen]  quisque  prò  toto  uniuerso  legum  auxilìo  abrenun- 
ciantes.  oonstituerunt  se  prinoipales  debìtores.  et  pagatorcs.  si  ipse 
presbiter  Wfil  i  el  m]us.  terminos  non  soluerit  1  quos  iamdictos  denarios. 
prefatus  sacerdos  \V[i  li  e  1  m]us  fuit  confessus  se  expendisse.  seo  e[m  e  li- 
do], libros  eìusdem  ecclesie,  vnde  predicti.  omnes.  tres  omnia  sua  bona 
eidem  Gandulfo* pignori  oblìgauerunt. actum  aste  ante  os(s)pitale  de 
dom.Jnterftierunt  tostes  petrieulus  de  dom.  Johannes  de  lucerna.  E(io 
othobonus  notarìus  palatinus.  interAii  et  scripsi. 

(1)  Guasto  irreparabile. 

CGIV. 

Prete  Rolando  di  Gaversio  ed   Oberto   Tassani  prendono   a 

mutuo  denaro  da  Guglielìno  Brandolo  (7  febbraio  1205). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IB,  msus/x)  34,  u.  Itì.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimoquinto.  Jndicione  Oeta- 
ua.  Die  Lune.  vii.  die  intrantis  februarii  presencia  infrascriptorum  te- 
stium. Confessi  fuerunt  Presbiter  Rollandus  de  gauersio  et  Obertus 
de  taxaniis  quisque  eorura  prò  toto  renuntiantes  exceptioni  non  nu- 
merate pec(c)unie  et  noue  constitutioni  et  opystole  diui  adriani  se.*^o 
mutuo  recepisse  a  \\'illelmo  brandolo  tot  ex  denariis  uxoris  sue  Di- 
uicieipro  quibus  eidem  Willelrao  stipulanti  soluero  promiserunt  in 
manu  Jaoobi  murralie  solidos.  lxiii.  astensium  in  capite  mensium.iii. 
prius  uoiiientiura.  Et  deinde  quantum  eos  ten uè rin ti  promiserunt  oi 
dare  prò  unaquaque  libra  quolibet  mense  denarios.  vi.  restituendo  ei 
expensas  omnes  quas  fecorit  debitum  exigendo  et  alio  modo  et  ero- 
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Gelido  et  uerbo  sìne  sacramento  supra  omnia  eorum  bona  qae  prò 
ha  onnibiis  eis  pignori  obligaaeront.  Actum  aste  in  foro,  ubi  uen- 
Aiotor  panni.  Jnterftiertmt  teetee  Gullirìnufi  (sic)  piscator.  Oddo  ber- 
t  .«-rius.  Vbcrtus  de  monpriuellis.  Et  ego  Otto  notarius  Palatinus  in- 
vrftii  et  8crip«i^. 

CCV. 

Pietro  delia  Rocca  loca  un  sedime  al  Capitolo  della  Chiesa 
di  Asti  (15  marzo  1205). 

Focm.  —  A.  Orip.  in  ACA,  Anniv.^  libro  I,  n.  IdO. 
Hit.  n  nmu  —  Si  dà  solo  la  parte  eneneiale,  omettendo  le  forinole  con- 
•wte.  —  F.  Gabotto. 

'$.  T.*  anno  domìni Mìlleeimo.Ducenteaimo.  Quinto.  Jndicione.  Octa- 
VA.  die  martis.  XV.  Jntrante  Marcio....  Tale  pactum  et  connentum  ati- 
placione  firmatum  i  fecit  Petrus  de  r[o]cba.Jn  manibus  Mainfiredi 
BurreUini  prepositi  astensis  ecclesie  nomino  illius  occlesie.de  sedi- 
mine  et  omni  edificio  super  esistente  quod  habere  nidctur  in  urbe 
df  aste  ad  portam  sancti  laurentij.  Cui  choerent  astenses  Canonici,  et 
>  u  ex  duabus  partibus.  Vìdelicet  quod  ipso  Petrus  locauit  ipsum  se- 
«l.men  curo  omni  edifficio  super  esìstente  astensis  ecclesie  proposito 
t-mine  eiusdem  ecclesie  bine  usque  ad  annos. xl. et deinceps  in  per- 
p^'toam  si  placuerit  proposito  et  canonicis  eiusdem  ecclesie  tunc  exi- 
^^'otibos.  Pn>  qua  locationo  Jdem  prepositus  dat  prò  quolibet  anno 
•-••l^m  Petro  pri>  fleto  solidos  v.astensium  usque  ad  annos.  xi..  Pro  qui- 
^'i*  annts.  xi..  Petrus  de  rocha  fuit  confessus  se  recepisse  a  predicti» 
j •*'p<wito  libras.  x.  astensium.  et  a  xl,  annis  supra  dabunt  eidem  Petro 
n  A%  placuerit  tenere  predictum  sedimen  prò  locatione  quolibet  anno 
i*-  perpotuum  denarium.  i.  et  non  plus.  Tali  pacto...quod  ipso  Vrepo- 
«roj»  t»t  Canonici... possi nt...si  eis  placuerit  prefatum  ediffìtium  sedi- 
D.nm  demolì rì...et  in  eo  sedimine  do  nono  quadcumquo  uolucrint  edif 
ntium  Tacere.  Aree  eiusdem  sediminis  proprie  tate  semper  ipsi  Petro 
r*  manento.  et  edifflcium  quod  ipsi  Canonici  in  eo  sedimine  facerent 
iti  ipam  occh'siam  semper  pertinente.  Jnsuper  Jamdictus  Petrus  pro- 
iri»*il_  quad  do  ce  toro  prefatum  sedimen  non  dabit  nec  uendet  ne<' 
^-nmitabit  ner  prò  anima  indica  bit  noe  aliquo  alio  modo  a  se  uel 
*^  > «onvMore  alienabit....pena  librarum.  x.  astensium.... Denarium  quem 
^  -ooniri  dare  debent  prò  fleto  a  xl.  annis  Supra  t  semper  omni  anno 
ira  mHjo  augusto  dari  debet  si  requisitus  ab  ipso  Potrò  uel  a  suo 
>«'T««ure  Canonicis  fuerìt.quem  si  ea  die  non  dederintttamen  ni- 
:ih*.kiioniiniia  locatio  maneat  rata  et  firma.  Set  si  cano[ni]ci  a  xl.  annis 
>jpn  denarium  predictum  prò  pensiono  predicti  sediminis  dare  no 
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luerinttliceat  eis  de  omnibus  edifficiis  que  modo  sunt  uel  timc  fue- 
rint  Tacere  quicquid  uoluerint  sino  omni  contraditioae  ipsius  Petri  et 
suorum  heredum.Et  Petrus  exìnde  haberet  aream  predìcti  sediminis- 
liberam  et  absolutam  ab  ipsis  Canonìcis. 

Jnterfùerunt  testes  rogati,  sacerdoe  W[illel  m]u8  de  neueìs.  Oto  seo- 
uolanus  de  lauois.  Ameotus  de  ocimiano.  Rodulftis  draco.  ot  Jacobus  de 
crenna.  Actum  in  ecclesia  astensi.  Feliciter-,- 

Ego  Oandulfus  sacri  pala tii  Notarius  interfui  rogatusetscripsi;  (S.  T  j 

CCVI. 
Innocenzo  III,  Papa,  manda  al  vescovo  ed  al  vicedomino  di 
Acqui  di  far  restituire  al  vescovo  di  Asti  le  chiese  del  Pizzo 
di  Cuneo  usurpate  al  medesimo  dall'abate  di  San  Dalmazzo 
(14  aprile  1205). 
F'oNTi.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  PS,  —  F.  Gabotto. 

Jnnocentius  episcopus  seruus  seruorum  dei.  venerabili  fratri .  (1  ^ . 
episcopo  et  dilecto  Alio.. vicedomino  Aquensit  Salutem  et  apostolicam 
benedictionem.  Sicut  venerabilis  noster.Astensis  episcobus  nobis  con- 
(luerendo  monstrauit..Abbas  de  Burgo  Astensis  diocesis  ecclesias  do 
pÌQ0  de  cun[eo]  ad  eundem  episcopum  pertinentes  con  tra  iustìtiara 
detinere  contendi t.  Jdeoquc  discretioni  uestre  per  apostolica  scripta 
mandamus.  quatinus  dictum  Abbatem  ut  occlesias  ipsas  conquerenti 
restituat.  raonitione  premissa  per  censuram  ecclesiasticam  sicut  iu- 
stum  fuerit  appellatione  posposita  compellatis.  Testes  autem  qui  fue- 
rint  nominati  si  se  gratia.  odio  uel  timore  subtraxerint  per  ecclesia- 
sticam districtionem  cessante  appellatione  cogatis  neri  tati  testimoniuni 
perhibere.  Nullis  litteris  uè  ri  tati  et  iusticie  preiudicantibus  a  sede  a- 
postolica  inpetratis.  Quod  si  non  ambo  hiis  exequendis  potueritis  inte- 
resse, tu  frater  episcopo  ea  nichilominus  exequaris.  Datum  laterani 
XVIII  kalendas  Maij  pontificatus  nostri  Anno  Septimo; 

(1)  Fra  i  due  punti  orizzontali  vi  è  una  piccola  raschiatura, 

CCVII. 

//  Signor  Girardo,  arciprete  della  Chiesa  d'Asti,  prende  a 
muto  denaro  da  Oberto  Albalengo,  con  malleveria  del  ca- 
nonico Raineri  di  Occimiano  ([10  o]  12  [o  17]  f(^braio  1200). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  IB,  maz/o 
34,  n.  15. 

OssERVAZ.  —  Il  12  febbraio  120fi  era  di  domenica,  non  di  venerdì.  Invece 
era  di  venerdì  il  «  xii  exeunte  »,  cioè  il  17  febbraio.  É  quindi  errato  il  giornoL 
del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F,  Gabotto. 
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S.  T.i  anni  domiai  Mille,  ce vl  Jndìcione  nona  die  ueneris  xii.  dio 
.  tnntÌH  {sk)  februarii...CoQfe88U8  fuit  dominus  Girardus  astensis  cc- 
,  ^u»  archipresbiter.  se  mutuo  recepisse  ab  oberto  albalengo.  solidos. 
:  x.  astensium  quos...  soluere  promisit.  bine  usque  in  primo  festo  sancti 
t:.!ihjelis.et  deinde  quantum  eos  tenuerit.  promisit  eidare  prò  una- 
,  uque  libra,  quolibot  mense,  denarios.  vi.  donec  soluat....  Rainerius  do 
«imiano  astensis  eclesie  canonicus...  soluere  promisit  uniuersum pre- 
•ijotum  dubitum  cum  toto  conuentu.  si  dictus  archipresbiter.  Giraidus 
t»-nnÌDo  non  [soluerit].,..  actum  in  claustro  de  dom.  Jnterfùerunt  testes. 
;resbiter  Guido. sancti  anastasiì  lanerius. scutifer.  predictus archipre- 
-  »t*r  tsir),  eiìo  otbobonus.  notàrius  palatinus  interfui  et  scripsi.  ;  ; 

covili. 

ffmedeita,  vedova  di  Girardo  Zavattaro,  volendo  recarsi  in 
peìlegrinaggio  a  San  Pietro,  fa  testamento  (2  marzo  1206). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  scorrettissimo,  in  ACA^  lE,  mazzo  42,  n.  1.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  anni  domini  Mille,  covi.  Jndicione  nona,  die  iouis.  ii.  die  in- 
■  ^ti>  Martii  Jn  dei  nomine,  ego  ben^auxor  quondam  Girardi  zaua- 

•  rii.  perpens  ad  sanctum  petrum  ap(p)ostolum  res  meas  sic  ordino 
-t.]ue  dispono  si  fuerit  dei  uoluntas  me  in  hoc  itinere  ex  bac  uitii 
miCTare.  Jn  primis  prò  anime  mee  lego  ecclesie  sancte  marie  de 
im.  meam  partem  que  est  mediatas.  unius  domus.  cum  sedimino 
..tr  ia<vt  ad  portam  sancti  laurentii. cui  coheret  (oi)  enricus  mura- 
t*  n  prò  indiuiso  et  uìa.  lego  enricus  meo  filiastro.  minis  il  grani. 
-'  unum  bancum  et  meam  partem  unius  sediminis  que  est  medie- 
*i-.Hu<*  iacet  ibidem,  cui  coheret  (ei)  vgo  costanti iis.  enricus  muratori 
jrHfaiii'i.  et  uia.  lego  ad.  nii^.  pontis.  denarios.  xvi  prepositus  sancti  so- 

«D«ii.  donano»,  xii.  bonafilia.  lego  unum  clamidem  uergatam.  astexanu 
'  .1  eiusdem  bonafilia.  lego  meam  culcitram.  cum  cusinumtet  soluto 
;*»^Kto  legato  reliqua  omnia  que  remanent  nepti(s)  mee.  lego,  et 
r  .*  «-Kt  mea  uoluntas  que  si  non  ualeat  iure  testamenti  iure  codici! - 

•  rum:  ualeat t  actum  ast  in  ecclesie  sancte  marie  de  domate.  Jnter- 
r^ffunt  te^tf^  et  rogati.  Magister  rebuffus. prepositus  sancti  secundi. 
->canltis  de  aiglano.  enricus  muratori,  petrus  de  castellano  RoUandus 
uuaurìuii.  grassu8.obertu8  calciatus.  eGo  othobonus  notàrius  palati- 
la interfui  et  «cripsi  / 

CCIX. 

Istrice,  vedova  di  Enrico  Duca,  di  Quinto,  dona  quanto  pos- 
siede a  suo  figlio  Eusebio,  con  che  debba  provvede7*e  a  lei 
durante  la  sua  vita  (4  marzo  1206). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  IB,  mazzo  43,  n.  2.  —  F.  Oabotto. 

(S.T.)  Anni  domini  Millesimo.  ducentesimosexto.jQdicione  aona.die> 
sabbati,  iiu.  die  ìntrantis.  Martii.  Cartulam  donacionis  inter  uiuos  fecit 
beatrix  vxor  condam  henrici  duci  de  quinto  Jn  manibus  eusebi  fllii 
sui.  Nominatine  de  omnibus  rebus  suis  mobilibus  et  ìmmobilibus  u[bi]- 
cumque  sint  et  de  omni  suo  iure  [quod]  habebat  in  ipsis  rebus  retent^x 
in  se  us(6)umfructum  earumdem  rerum  dum  uixerit.  tali  modo  ut  ipse 
eusebius  et  eius  heredes  aut  cui  dederit.  faciat  de  predicta  donacione. 
quìcquid  uoluerittsìne  omm  contradicione.  ipsius  beatrici [«1  et  alte- 
rius  persone  eo  modo  quod  ipse  eusebius  debet  ipsa  beatrici  (sic)  te- 
nere et  dare  ei  ui[c]tum  et  uestitum  dum  uisserit  (sic)  i  bona  fide  secun- 
dum  quod  uissum  fuerit.  esse,  necessariumt  illi  beatrici,  actum  aste  iii 
porticu  heredum  Wi[llelrai].laiolii.Jnterfuerunt  bonusiohannes  ca- 
rena petrus  do  gallaretotpetrus  fri^da.Wilielmus  gula.  Johannes 
carleuarius.  vialus  de  montegleti  eoo  otbobonus  notarius  palati  nus 
int^rfui  et  scripsi./;;; 

CCX. 

Maestro  Baialardo,  canonico  della  Chiesa  d*Asti,  investe  il 
signor  Bonifacio,  già  vescovo  di  detta  città,  della  pensione 
assegnatagli  d'accordo  colVabate  di  Tig lieto,  provisore  apo- 
stolico di  Lombardia  (25  marzo  1206). 

Fonti.  —  Orig.  in  AC  A,  lE,  mazzo  37,  n.  8.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  Ducentesimo.  Sexto .  Jndicione.  Nomu 
die  sabbati,  tiii.  kalondas.  Aprilis.  Presentia  infrascriptorum  testium. 
Magister  Baialardus  astensis  ecclesie  archidiaconus  nomine  astensis 
Capituli  inuestiuit  dominum  Bonifacium  quondam  ast^nsem  episco- 
pum  ut  a  modo  in  antea  dum  uixerit  [habeat]  ex  prouisione  sua  de  li- 
bris  TI.  omni  anno  in  kalendis  augusti,  quas  cidem  domino  Bonifacio 
stipulati  soluere  promisit.  sicut  statuit  domnus  Girardus  Abbas  de  tei- 
lieto  prouisor  lombardie  cum  sociis  a  summo  pontifico  consti tutus  qui 
presens  erat  Jnterfuerunt  testes  Abbas  W[illelmus?]  de  ualle  um- 
brosa.  Enricus  barrachinus  astensis  canonìcus.  Odo  de  costamagna  eius- 
dem  ecclesie  canonicus.  Raimundus  prepositus  fen'anie.  et  Petrus  de 
poUencio  prepositus  saone  Actum  in  choro  ecclesie  sancti  Jacobide  ual- 
loumbrosa. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui.  et  de  mandato  supra- 
scripii  domni  Girardi  abbatis  de  tellieto  et  prouisoris  Lombardie  sic 
scripsi/  (S.T.) 
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CCXI. 
P  signor  Rebuffo,  canonico  astese,  accensa  ad  Oggero  Bel^ 

•arato  una  pezza  di  terreno  sul  territorio  di  Montechiaro 

(il  maggio  1206). 

Ko5rn.  --  A.  Orìg.  in  ACA^  Annio,^  libro  I,  n.  164.  —  P.  Gabotto. 

•s.  T.)  ADnì  dominL  M.OC.  rt.  Jadicione  tiiii.  xi  die  mensis  madii.  do- 
nuniH  ruboAis  «steosÌB  canoniciui  et  illiuB  ecclesie  miniAtrator  inue- 
^tiiit  oferìum bellaratum  ad  iisum  prouincie  nominatiue  de  una pecia 
vm  que  tini  domiai  obertini  domini  oberti  de  monteoriolo  a  nomine 
H'*jl^«  taocie  marie  de  domate,  que  terra  iacet  in  posse  montisclari 
"tlicet  a  prato  de  le  moglie  ooheret  ci  sancta  maria  de  domate,  sanctus 
^^ruttloS.  VEide  dedit  ei  soiidos.  xv.  prò  actamento  et  solidos.  ii.  ardioioni 
ci»taldi.  So  iDodo  ut  predictus  oto  et  eius  herodes  secundum  usum  prò- 
unrie  teneant  de  predicta  terra  et  pos[5]ideant  secundum  usum  prò- 
jiof'ie  sine  contradicione  canonicorum  de  ast  et  suorum  suc[c]cs[.v]o- 
rim  dando  predicte  ec[c]lesie  de  domate  tercium  godimenti  illius  terre 
t  (I  capra»  omni  anno  ad  natalem.  et  ii.  panes.  et  reiterando  palea[/^?] 
r  predicta  terra,  et  si  quis  ei  molelestauerit  secumdum  usum  prò- 
«iiocìe  promiait  ei  restttuere. hoc  fuit  actum  in  monteciaro.testes 
•'.t«»rftierunt.  nicolaus  cazola.  anricus  brisca,  vull[ielmus]  calestria.  Et 
rip>  vullfielmus]  notarius  sacri  palacii  interAii  et  scripSi; 

CCXIL 
Ijh  signara  .ignese,  vedova  del  signor  Rufino  di  Garzano,  ed 
i  suoi  figli  Manfredo  (Juaglia  ed  Uberto,  cedono  alle  chiese 
di  San  Lorenzo  e  dei  Santi  Pietro  e  Aldrado  di  tal  luogo 
*ma  pezza  di  terreno  e  vari  altri  loro  diritti  (23  magjrio 
1206). 

Pa?m.  —  A.  OriR.  in  AC  A,  Anniv.,  Hbro  I,  n.  \Cì6. 
'^«ntVAZ.  —  Il  8t  maggio  \iiì6  era  dì  lunedì,  non  di  domenica.  Proba  hi  1- 
«Ut  U  Douio  non  conpatò  il  giorno  delle  calende. 
Mar.  M  PCBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  eneociale.  ometta' ndo  le  formo  le  con* 
•*4i.  —  F.  UaBotto. 

S.T.^  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.8esto.  Jndicione.  nona. 
Viod  fttit  die  dominico.  vndecimo  Kalendas.  Junìi.  Cartam  donationis 
't  inuectiture  nomine  vendidonis  feoerunt  domina  Agnex  uxorquoii- 
<Um  domini  Ruiini  de  gorgano  et  eius  fllii  MainfVedus  quaglia  et  v- 
t^rtiH  eccleaie  beati  laurentii  do  Germano,  et  ecclesie  beati  petri  et 
*^àn4i  de  eaatro  germani.  Jn  manibua  domini  Jobannis  borrati  rectoria 
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•et  Amminìstratoris  Rerum  dictanim  ecclesìarum.  nominatim  de  pecia 
una  terre  aratorie.  Jacente  in  posse  Gorgani.vbi  dicitur  in  panigalo 
Cui  Coherent  diete  ecclesie  de  sancto  laurencio  et  de  sancto  petro  et 
Aldrado.  et  anselmus  Rabinus.  et  Jordanus  marsilio.  Riuus  Maior.  pre- 
tium  (1)  Aiit.  Lx.  solidorum  astensium  quos  dieta  domina  Agnex  et  eius 
filii  Mainfredus  quagla  [et  vber]tus  dederunt  in  utilitatem  eorum  ho- 
spici!.  Que  utilitas  fuit  soluere  legatum  eorum  patris  domini  (sic)  Ro- 
tini de  Gorzano  yidelicet  plebi  sancti  victoris  de  canalibus Actura 

toxt  hoc  in  castro  Gorzani  in  presencia  domini  tebaudi  Archipresbi- 
teri  plebis  sancti  victoris  de  canalibus  sub  cuius  plebatu  sunt  diete 
ecclesie  de  Gorzano.  Aduocati  et  Rogati  fuerunt  testes.  dominus  ober- 
tus  prepositus  sancti  damiani.  Jacobus  de  ualfenera.  Amaudus  de  gor- 
<?ano.  Ardicio  do  labetis.  Anselmus  Rabinus.  Nicolaus  de  uicia. 

EGO  Milo  palatinus  notarius  Jnterfui  et  precepto  diete  Domine  A- 
<aieti8  et  eius  filiorum  Mainfìredi  quagle  et  vberti  hoc  instrumentum 
RogatuS  ScrìpSJ; 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea, 

CCXIII. 

Sibilla  cede  ad  Enrico^  suo  fratello^  due  pezze  di  terreno  in 
Castagnole  ed  ogni  sua  ragione  verso  certo  Boverio  (1  giugno 

1206). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,,  libro  I,  n.  162. 

Met.  di  plbl.  —  Si  (là  solo  la  parte  esseoziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anni  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Sexto.  Jndictione.  nona. 
Die  Jouis  in  kalendis  Junii.  Sibilia  dedit  cessit  atque  Mandauit  hen- 
rioo  fratri  suo  omnes  action es  et  raciones...et  Jura...quas  et  que  ha- 
bebat...uersus  boueriura  et  duas  (1)  pecias  terre  que  Sunt  in  caste- 
gnolis.  quarum  una  est  sub  vinca  vale,  reliqua  in  plan(n)irio  de  bra- 
ia(2)  usque  in  solidos.  xxvi  prò  debito  vno(3)  de  solidis.  e.  sicut  con- 
tinetur  in  carta  factaa  Jacobo  boueto.  anni  (^)  domini.  Millesimo.  (4) 
centesimo  nonagesimonono  indicione.  Secunda  die  veneris  xii.  die  in- 
tran te  Marcio....et  post  action um  cessionem  fuit  confessa,  predicta  si- 
bilia  recepisse,  ab  ipso  henrico.  solidos.  xxvi.  actum  aput  domum.  Giliì. 
fuerunt  testes  Jnde  Rogati.  Sacerdos  anfussus.  valfredus  alQatus.  ^^'i- 
lielmus  calgelgnus.  — 

Ego  vilielmus  notarius  palatinus  interfui  et  ScripSi. — 

(1)  Su  duas  un'altra  mano  ha  scritto  in.  senza  cancellare  duas  (2)  La 
stessa  mano  di  cui  sopra  ha  qui  aggiunto  in  sopralinea:  et  tercia  ad  re^a- 
num  (3)  vnno,  ma  la  prima  n  p  espunta.  (4)  Segue  cancellato:  ducen- 
tesimo 
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CCXIV. 

Guglielmo  di  Piazzo,  volendo  recarsi  in  pellegrinaggio  a  San 
Giacomo  di  Gallizia,  fa  testamento  (2  agosto  1206). 

Ko>Ti.  ~  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  dello  stesso  notaio  preceduta  dalla 
«««(wnle  dichiaraziooe:  «(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  Septimt»- 
.tomo.  Jodicione  quinta,  die  Teneris.  tercio  intrantis.  nouembris.  Dominus  An- 
•^•Mas  canus  iadex  domini  henrici  aduocati  potestatis  astensis.  prò  comuni  et 
»  ;«ne  oomunts  |irecepii  mihi  Gaodalfo  donasco  notano  autenticare  et  exeni- 
Atrt  ad  postutationem  Tebaldi  dumini  inflrascrìptum  testamentum  siue  codi- 
'  iuiD:quia  cognouit  in  parte  et  prò  parte  ad  ipsum  Tebaldum  et  fìlios  eius 
:^ruoere.  interponendo  prò  comuni  auctoritatem  ut  hoc  exemplum  tantam  uim 
«i  robar  et  efficaciam  obtineat  quantum  auctenticum  optinet  {sic)  et  obtino- 
*ìat  factum  fint  hoc  preceptum  aste  in  camera  comunis.  Testes  Girbaldus  ma- 
*t>rdiiiis.  Booefacius  pelleta.  Petrus  de  trana.  Oddo  durusnasus.  \V[illeI]mus 
V  rtonu»  et  plure^  alii.  Et  ego  (ìandulfus  donascus  notarius  i^alatinus  interfui 
'1  precepto  dicti  iu<liri*$  infrascriptum  testamentum  siue  codiciilum  auctenti- 

•  Il  «t  fxempiaui  et  sic  scripsi»,  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  1(51. —  F.  Oa- 

S.  T.>  Anno,  domini  Millesimo.  Ducontesimo.  Sexto.  Judicione  nona. 

.»*  m«n*urìi.seoundo  intrantis  augusti. Ego  W[illel]mus  de  piaci» 
mina  beati  Jacobi  apostoli  uisitarc  cupiens  et  de  futurìs  periculis 
.nimnentibas  timens  de  rebus  meis  talem  facio  disposicionem.  Jn 

.nmiH  lo^  hospital!  sancti  marchi  vineam  meam  et  teri*am  insimul 

'•  Dontem  quo  est  ad  ualegias.  sicut  est  signata  et  terminata,  hoc  est 
•tum  illud  quod  ibi  habeo. et  proinde  illi de  ospitali  an[n]uatim  tt^- 

-MTAntur  pm  anima  mea  Tacere  anrn]niversarium  si  decedere.  Et  totum 

"Ud  quod  baboo  in  molegnano  quod  emi  ab  oberto  et  Petro  de  sel- 

tzuei'in.  le$;o  trìbus  pontibus.  burburìs.  Ecclesìe  sancte  marie  de  dom 

j^.  duas  pooias  terre  que  sunt  reposte  piacij  in  duobus  locis.  prima 

(»ria  <Kt  dosubter  viam  ubi  dicitur  in  prihallo.  alia  est  desuper  viani 
M  di(*itur  in  rampo  do  monte  ut  an[n]uatim  a(d)  modo  prò  anima 
-^ea  fkrmnt  canonici  unum  an[n]uale.  ecclesie  de  molegnano  lego  can- 

i'jiD  unum  terre  de  ripa,  quem  ab  ipsa  ecclesia  emi.  taliter  quod  si 

«liquis  nacerdoK  illius  ecclesie  uellet  ipsam  ecclesiam  adaptare  (quod; 

'ampu»  ille  uenundetur  et  in  operibus  ecclesie  precium  tribuatur. 

i**i  si  aliquis  sacerdm;  illius  ecclesie  uellet  eum  tenere!  et  dispenden^ 
*-  TOo  in  operibus  ecclesie  tantumdem  quantum  campus  ualettsit 

•^rlene  nam  utnim  esset  semper  lego  predictum  canpum  diete  er- 
•^w.  Sacerdoti  illius  ecclesie  lego  partem  meam  totam  quam  habeo 

•inie  tedimen  alberti  gaueglii.  ita  ut  prò  anima  mea  ad  deum  oret 
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uel  si  meus  consors  Robaldus  ei  dare  uellet  solidos  Septem.  quod  ipsa 
terra  sua  sii.  alioquin  sit  eius  sacerdotis.  Fìliolo  meo  Rollandino  t^lio 
UeaQÌi  lego  boscum  et  terram  que  est  in  ualle  costa  in  terrctorit» 
molegnanì.  Neptìbus  meis  filiabus  Robaldì  lego  terras  roeas  quas  emi 
a  musso  trosello  que  fuerunt  patruorum  meorum  de  cruce.  Beatri«'ì 
iiepti  mee  fllìe  Rollandi  puluei*elli.  lego  canpum  unum  terre,  qui  ia- 
cet  deuersus  sulicum  {sic)  de  monlouono.  et  Alium  canpum  qui  est 
(leuersus  pollenz  ubi  mea  uìnea  esso  solebat  Nocencio  et  tìliis  suis 
lego  de  mea  terra  de  moxanis  tantumdem  quantum  habent  ibi  ita 
quod  eat  uersus  riuum.Aliam  nero  lego  ecclesie  sancti  stephani  de 
antegnano.  ut  sacerdos  semper  prò  anima  mea  oret.  Cuniberto  et  suis 
tlliis  lego  duas  pecias  terre  que  sunt  in  eostis  de  placio.  que  sunt  meum 
alodium.  Ecclesie  sancti  aniani  de  castello  lego  omnes  terras  quas  te- 
neo  de  meo  masso  ita  quod  indo  faciat  quicquid  uoluerit.  Et  omnes 
«alias  terras  quas  habeo  in  totii  villa  placii  et  molegnani  exceptis  su- 
perius  iudicatis.  lego  nepotibus  meis  Jacobino  et  Guidoni  suo  fratri. 
Jn  uestimentis  pauperum  lego,  libras.  x.  Tebaldo  dumino  et  suis  flliis 
prò  honere  quod  prò  me  sustinebit  et  prò  aministratione  lego  librai 
XII.  MainfVedo  dumino  prò  honere  quod  prò  me  sustinebit  et  prò  ami- 
nistratione et  W[!llel]mo  et  Bellino  fratribus  libras  xv.  lego. quas 
dictus  MainiVedus  mihi  debct.  flliabus  Maenft*odi  predicti  lego  partoni 
meam  domus  quam  habeo  cum  Gandulfo  calegario  que  fuit  Matild*) 
de  monseluano.  Et  partem  meam  domus  quam  habeo  cum  dicto  Gan- 
dulfo que  fuit  \V[illel]mi  de  puteo!  lego  flliis  masculis  Guale  peliate, 
liliis  masculis  Tebaldi  dumini  lego  domum  in  qua(m)  manco.  Comuni 
(le  aste  lego  solidos  vigintì.  Jtem  lego  sancto  aniano  de  castello,  soli- 
dos X.  Omnibus  tiliolis  et  tiliolabus  meis  ubicumque  sint  preter  dlio 
Hencii  lego  denarios  xii.  hospitali  de  dom  prò  pauperibus  lego  media 
III.  grani.  Jnfirmis  sancti  lazari.  Modia.  in.  grani,  hospitali  sancte  mari  e 
none  et  hospitali  sancti  petri  conzeuie  unicuique  modia  iii.  grani  lego, 
domino  Girardo  de  dom  lego  solidos  xx.  Jn  missis  celebrandis  prò  anima 
mea  lego  solidos  lxii.  Et  nolo  ut  vxor  mea  a[/i]nuatim  faciat  unum 
Hn[n]nuale  dum  in  domo  mea  stare  uoluerit  de  pane  et  nino  et  le- 
guminibus.  De  omnibus  istis  legatis  immobilibus  nolo  ut  uxor  mea  sit 
domina  et  usumfìructum  habeat  dum  in  domo  mea  stare  uoluerit  ut 
lK)na  femina.  et  non  acceperit  virum.  preter  de  legato  ecclesiarum  et 
hospitalium  et  neptum  mearum  filiarum  omnium,  que  legata  nolo  ut 
habeant  statim  quando  decedere.  Eo  saluo  ut  usumfructum  habeat  de 
legato  terrarum  sancti  aniani  vxor  mea  dum  in  domo  mea  ut  bona 
femina  stare  uoluerit.  et  si  in  domo  mea  stare  noluerit  uel  virum 
accipere  uoluerit  habeat  totam  dotem  suam  et  cum  sua  dote  tantum 
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quod  asceodai  super  totum  libras.  xx.  Domino  homodeo  trosello.  et  Musso^ 
iuK  filio  unicuìque  lego  solidos  xxx.  ut  uxori  mee  in  predictis  atten- 
dendù  cons(c)ilium  et  auxìlium  tribuant.  Sancto  secundo  de  turre  lepro 
^»lJdoft  XX.  Jtem  ordino  ut  Beatrìx.  soror  mea  amore  dei  toto  tempore 
^iw  loe.  habeat  uictum  et  uestitum  in  domo  meai  dum  uxor  mea  in 
i-iDo  mea  si  ne  viro  aocepto'stabiti  et  dum  vxorem  roeam  seruire  uo- 
'.irniot  si  hoc  soror  mea  Tacere  nolucrit.  lego  ei  solidos  e.  Ecclesìe 
y  muQteuex  lego  solidos  xl.  do  illis  libris  mi  (]uas  Magister  Anselmus 
Piihì  Jebet  prò  ipsa  ecclesia,  et  Tnde  habeo  calicem  prò  pignoro.  Jtem 
;>ro  ecric«ia  musancie  mihi  debet  libras  mi.  papiensium.  et  solidos  xl. 
«<tninam.  Jtem  lego  hospitali  de  turre  prò  pauperibus  Media  ii.  grani, 
'ionia  mea  arma  lego  tempio  domini  taliter  ut  ultra  mare  portentur. 
t««m  sancto  Jacobo  do  curtcuetula.  libras  mi.  lego,  sancto  lazaro  lego 
^■ImIos  XX.  sancto  Nicholao  de  uersa  si  presbitcr  ibi  est.  lego  solidos 
\i.  sacerdoti  pontis  tanagrì  lego  solidos  xx.  Sancto  Andree  de  topiis 
.••OT  solidos  XX.  sancto  silucstro  lego  solidos  xx.  Et  si  hoc  esset  quod 
i»fiinx  mea  grauida  esset  et  fllium  uel  filiam  haberet.  tunc  essent  he- 
>«leB  mei.  et  in  omnibus  bonis  meìs  immobilibus  mihi  succedere[n]t 
•t  in  illis  bonis  que  legata  non  sunt.  eo  saluo  quod  det  ecclesie  de 
>  m  pm  terra  quam  ei  legaueraM  solidos  e.  et  ospitali  sancii  marchi^ 
s^-t  pn>  torra  et  uinea  quam  ei  legaueram  libras  decem.  Et  tribus 
•  Qtibiu  pru  legato  quod  ei  feci  tribuat  solidos  e.  et  haberet  predictas 
'  rns  «*t  vineam.  et  si  non  haberet  fllium  uel  llliam  tunc  omnia  pre- 
tvla  legata  mea  rata  et  flcma  sint  t  ut  superius  scripta  sunt.  fllie  Wf  i  1- 
"I^ii  de  putoo  lego  solidos  xL.et  si  vxor  mea  fllium  uel  filiam  ha- 
.•»rìt  M*mper  nepte  mee  habeant  corum  legatum.  Quibus  omnibus 
skìin  taro  mobilibus  quam  immobilibus  consti  tuo  distributores  et 
niinaiorr^.  vxorem  meam.  et  cum  ipsa  Tobaldum  duminum  et  Main- 
fndttm  duminum  t  ut  omnia  legata  ut  superius  scrìpta  sunt  ordinant 
nei  et  distrìboaiit  et  donent.  hec  est  ultima  mea  uolumtas  et  si  iure 
'^Mamenti  non  ualeret  ualeat  tamen  iure  codicillorum  *  et  alterius 
uidiUibet  ultime  uoluntatis  uim  et  robur  a(d)  modo  obtineat  Actura 
"•«  hoc  t«stamentum  uel  hec  uoluntas!  aste  in  claustro  beate  marie 
^  àom.  JDterftierunt  testes  uocatì  et  rogati.  Dominus  Baialardus  archi- 
iiaeoowairtensis  ecclesie,  domi n US  Oirbaldus  canonicus.  dominus  hen- 

>  banchinus  canonicus.  dominus  Brunus  techitus.  eiusdem  ecclesie 
.dominus  Oddo  de  costamagna.  canonicus.  dominus  \V[illel]- 

icapelUnus.  Robaldus  scobolanus  (sic).  RodulfUs  laiolius.  Et  Ego  Qan- 
donaacus  DOtarius  palatinus  rogatus  ìnterAii  et  iussu  atquo 
naiMkto  dicti  W[illel]mi  testatoristsic  scripsJ  — 
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ccxv. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  dichiara  di  aver  investito  e 
nuovamente  investe  prete  Alberto  in  custode  della  decima  te- 
nuta da  svto  fratello  Pietro  (12  agosto  1206). 

Ponti.  —  A.  Orig.,  diviso  per  alfabeto  dal  coatroriginale  ora  mancante,  in 
ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  163.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Sesto.  Jndìcione.  Nona, 
die  sabbati.  XII.  ìntrantis  Augusti.  Presencia  infrascrìptonim  testium. 
Ck>nfessi  fuerunt  Astensis  ecclesie  Canonici  \  quorum  nomina  suntt  Ma- 
gister  Baialardus  archidiaconus.  Magister  Rubufus  (sic),  Magister  Gir- 
baldus.  HEnricus  barrachinus  diaconus.  Brunus.  Magister  Guala.  Odo  de 
costamagna.  et  Petrus  de  felicianot  nomine  astensis-  ecclesìe  t  se  olim 
inuestisse  iure  recti  et  honorifici  feudi  et  prò  beneficio  t  sacerdotem 
Albertum  custodemt  et  adhuc  ad  presens  inuestiuerunt  ipsumt  de 
tota  illa  decima  quam  fìrater  suus  Petrus  ab  Astensi  ecclesia  tenebat. 
Eo  modo  ut  ipse  sacerdos  Albertus  in  uita  sua  prò  feudo  et  beneficio 
dum  uixerittdictam  decimam  teneat  firmiterque  possideat!  sine  omni 
suprascriptorum  astensis  ecclesie  canonicorum'suorumque  successo- 
rum  contradictione.  Jnterfuerunt  testes  rogati.  Jacobus  filius  baiamundi 
^e  platea.  Baiamundus  lafranchinus.  Obertus  de  caneua.  Bonusiohanncs 
eius  frater  Obertus  de  sancto  sisto.  et  Mainfredus  stella.  Actum  in 
plaustro  astensis  ecclesie.  Feliciter  %• 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatus  et  scripsiv 
(S.  T.) 

Eodem  die  Presencia  Oberti  de  caneua.  Boniìohannis  fratris  sui:  et 
Petriculi.Jn  solario  de  brina  tCk)nfessus  fuit  domìnus  Guibertus  do 
ponciano  astensis  ecclesie  canonicus  predictam  inuestituram  olim  fac- 
tam  fuisset  et  ad  presentem  factam  assensum  prebuit.Ego  Gandulfus 
sacri  palatii  Notarius  interfui  et  scripsi*,* 

Preterea  in  eodem  claustro(l)Spredictis  omnibus  celebratisi  Pre- 
sentia  iohannis  de  iafTa.  et  Baiamundi  lafranchini  ì  dictus  sacerdos  Al- 
bertus promisit  suprascripto  Archidiacono  stipulanti  dare  astensis  ec- 
clesie Capitulo  omni  anno  dum  uixeritfin  festini  tate  sancte  marie 
medij  augusti*,  prò  fleto  predio  te  (2)  decime  denarios.  xii.  astensis 
monete. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  bis  omnibus  et  scrip- 
siv (S.T.) 

(l)  lu  è  in  sopralinea.        (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 
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CCXVL 
iitfrto  Fasano  vende  a  Bomico  sartore  beni  sul  territorio- 
di  Lavezsoie,  con  rinunzie  e  malleverie  di  varie  persone 
(18  novembre  1206). 
Fo!«TL  ~  A.  Orìg.  in  ACA^  JB,  mazzo  34,  n.  3.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  Anno  Domini  Millesimo  Ducentesimo  Sexto.  Jndicione  Noqa. 
Ine  Sabbatì.  xnu.  kalendis  Decembrì8....0bertus  faxanus  vendidìt  et  tra- 
ijdit  in  Alodium.  Bornico  sartori  nominatine  sextarios.  m.  et  tabulas^ 
uiiij)  terre  et  prati  simul  ten6ntÌ8.Et  iacet  in  territorio  de  lauezo- 

i>.id  locum  ubi  dicitur.in  valle  dompne.  Cui  coheret  Emptor.  Ven- 
titnr.  Bemardus  ferrarius.  Pro  precio  solidorum.  lxxiiii  Astensium...^ 
'wm  (axana  et  Alaxa  et  Albertus  mantellus  filius  et  Ulie  predicti  O- 
vrti  fkxanfi  Jaraaejrunt  ad  Sancta  dei  euuangelia  predictam  uondi- 

v^iim  lia[bere  raum]  et  firmam  et  nullo  tempore  eam  remouere..^ 

•  t^one  dotis  matris  eorum  uel  alio  modo..^ctum  aste  in  porticu 

•  ardi  benodicti.  JnterAierunt  testes.  Willelmusde  razano.  Willelmus 
vliocuf»  de  Galiano.  Oddonus  de  uiglolis  de  cortasono 

itemEoilem  die  et  loco...Bonu8fantusboscalcus  abrenuntiauit  in  manu 
predirti  bomici  omni  iurì  quod  habebat  in  predicta  terra  et  prato  prò 
r'J/noiv  uol  alio  modo.  Jnterfuerunt  testes.  Nicholaus  de  gauersio.  Wil- 
Minos  de  iauezolis. 

Et  E)»)  otto  notarìus  palatinus  rogatus  omnibus  predictis  intert'ui 
••  wripsi.= 

S  T.'  Anno  \ei  die  m/ wj9ra]....Willelmus  garretus  de  Iauezolis  pro- 
xisii  Bemico  («o  sartori  stipulanti  defeiidero  sibi  predictam  uendicio- 
bei&ta  Rtfmanlo  Terrario  quousque  ipse  Bernardus  renuntiet  omni  iuri 

jodlubet  in  ipsa  uendicione  pignore  uel  alio  modo  i  predicto  bermVo. 

•  »  férui  p<i  ronuntiationei  dictus  \V[i  llelmus]  garretus  sit  absolutus. 
\  tum  aste  in  porticu  Berardi  benedicti.  Jnterfuerunt  testes.  Willol- 
%a«  d('  razano.  Willelmus  beliocus  de  caliano.  Oddonus  de  uiglolis  do 

•ru.iooo.  Et  ep>  Otto  notarìus  palatinus  interfui  et  scripsi.=. 

CCXVII. 
^■«  certo  Vacchetta  cede  a  Ouglielmo  Vacca  vari  suoi  diritti 
termj  Pitrico,  abate  dei  Santi  Apostoli,  ed  altre  persone 
di   uti  (12  dicembre  1206). 

rwTt    —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  165. 
Mrr.  DI  prBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essoiiziaic,  omettendo  le  formole  con> 
^•••p.  -  F.  Gabotto. 
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(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  Sexto.  Jndicione  nona, 
-die  martis  duodecimo  intrantis  decembris.  vacheta  dedit  cessit  atque 
mandauit  W[illel]mo  uaoe  omnes  actiones  et  radonea-et  JuTa..jquas 
et  que  habebaCaduersus  Patricum  Abbatem  apoatolorum  et  eiuadem 
ecclesìe  res.  et  Meiussores  Guidonom  monacum  ipeius  ecclesie  et  Te- 
zium  mulinarium  et  res  eorum  et  eorum  heredes  prò  debito  uno  li- 
brarum  quatuor.  quas  dictus  abbas  patricus  eidem  vachete  dare  de- 
bebat  et  ex  qaibus  ipsi  Guido  et  tecius  tenebantur  ut  in  carta  faeta 
a  Guala  de  gauersio  notano  continetur  in  anno  domini  Millesimo,  du- 
centesimoquarto.  Jndicione  septima  die  lune  ni  intrantis  Madìì.  et 
omnes  actiones  et  raciones  et  iuralquas  et  que  habebat...in  sextarìo. 
uno  et  medio  pede  sediminis  unius.  quod  est  in  burgo  tur(r]is  ipsi  va- 
chete in  solatum  dato  a  Jacobo  de  uiuario  et  Jacobo  de  mandra.  ut 
in  carta  a  Rufino  aranchabosco  notano  facta  continetur  in  anno  do- 
mini Millesimo,  ducentesimo.  sexto.  Jndicione  nona,  die  iouis  quartode- 
cìmo  kalendas  febraarii....et  prò  his  actionibus  et  racionibus  fuit  con- 
fessus  se  recepisse  a  dicto  W[illelm]o  solidos  Quinquaginta  asten- 
sium....Actum  aste  ubi  esse  solebat  sanctus  martinus  (sic). 

Testes  Raimundus  laiolius.  Otto  gardinus.  Robaldus  laiolius.  Ogerius 
tauemarius 

Et  egoGandulftis  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  scrij^sj 

CCXVIII. 

Aliano  di  Quarto,  in  presenza  di  G  ut  dotto,  [vescovo]  eletto  dì 
Asti,  vende  al  canonico  Enrico  Baì^rachino  un  prato  che 
teneva  dalla  Ctiiesa  attese  in  Quarto  (7  maggio  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annw.y  libro  I,  n.  167. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  assenziale,  ODietteodo  le  forinole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.>  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Septimo.  Jndicione.  De- 
cima, die  lune,  vii  intrantis  Madii.  Presentia  domini  Guioti  astensis  ec- 
clesie electi  t  Alianus  de  quarto  uendidit  et  tradidit.  in  manibus  Magìstrì 
Girbaldi  astensis  ecclesie  canonici t  nomine  Enrici  barrachi ni  astensis 
ecclesie  canonici  omina  iura  et  omnes  rationes  et  actiones!  que  et  quas 
habebat...in  petia  una  prati  quam  tenebat  ab  astensi  ecclesia  in  posse 
et  territono  de  quarto  ubi  dicitur  in  cherxa.  saluo  iure  astensis  ec- 
clesie. Cui  choeret.  Enricus  barrachinus.  astensis  ecclesia.  Riuus  de 
quarto,  et  Jacobus  mainardus.  Pro  precio  librarum  Quatuordecim  a- 
stensium....Jnsuper  A<:icnes  vxor  dicti  Aliani...Jurauit  liane  uenditionera 
firmam  et  ratara  tenere.. ..Jnterluerunt  testes  rogati.  Rufinus  de  tor- 
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ceDo.Robaldu8  soouolanus.  Jacobus  thomas.  Aicardus  do  msula.  ett  J.v 
coòus  bemitus  de  quarta  Actum  in  urbe  de  aste  m  eluiiiitro  astansi^ 
«Qtfene!  Peliciter. 
Ifo  GandulAis  sacri  palati!  Notarius  interfUi  ]xig;itiiii  et  scripsì  v 

OCXIX. 
Penenda  di  Loreto  del  fu  Giovanni  Predicato  cede  al  Ca- 
pitolo di  Asti  ogni  sita  ragione  su  beni  i7i  CorHnaglia,  a 
cui  rinunziano  pure,  a  favore  di  detto  Capitolo,  Alricodi 
[Anìnone  e  suo  figlio  Rodolfo  f3  luglio  1207). 

Favri.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.^  libro  I,  n.  171.  —  F-  (Ubotto. 

•S-T..  Anno  domini  m.cc.vii.  Jndictione.  x.  quod  fuit  tcrcio  die  in- 
tnate  luliu.  Jn  presentia  propositi  Ansaldi  monastorii  ivancti  nichoJai 
et  caaalibus  persenda  do  laureto  tilia  quondam  Joliannìs  predicati  fé- 
c!t  tinem  et  renunciationem  Capitulo  astensis  ecclesie  ici  manibus  piv- 

*  it«ri  oberti  de  anterriso  et  Jobannis  petarelli  uico  et  nomine  pn- 
àru  capituli.  Nominatim  de  omni  iure  et  racione  quod  et  quam  ip^i 
p**ReDda  babebat  in  pecia  una  terre  quam  predio' tura  capitulum  te*- 
l'tai  que  pecia  torre  iacet  in  cortinalia  anterri^i.  Cui  eoheret  Ardi- 

*  •  bozafam  a  duabus  partibus.  via  per  intus.  Simili  motlo  Aalrieus 
•!«•  Dono  et  tìliua  oius  rodulfus  fecerunt  flnem  et  TCTiunciatiouDm  ca* 
j  tilo  a.sU»nsis  ecclesie  in  manibus  predictorum  prc^sbiterì  oberti  ci 
'  '^nis  pt*turelli.  Nominatim  de  omni  iure  et  racione  quod  et  quam 
•i/ftiant  in  iamdicta  pecia  terre.  Jnde  predicta  persenda  et  predicti 
'iincus  et  rodulfus  fuerunt  confessi  accepisse  u  prcdieti)  capitulu 
*.  lidiiK.  xi.astensium.  et  promiserunt  dicto  presbitem  oherto  et  i<*- 

•ani  petarello  uico  et  nomine  predicti  capituli  dictiim  tinem  et  n*- 
• '.L^uiionem  drmam  tenere  et  eam  ullo  tempero  non  reraouere  per 

*  avt*  juT  aliam  personam  Actum  est  hoc  in  elaustm  monasteri i 
•aorti  niclK»liii  de  canalibus.  Jnterfuerunt  testeS.  pUìliputjde  canalibus. 
-  rdinu»  menaboueS.  Jacobus  tilius  oberti  ulrici.  Et  Ego  Balaraundu?. 
N'Unuj»  palatinuii  interfui  et  ScHpSJ.  (;</)— (m/)— 

CCXX. 

Maestir)  Baialardo,  canonico  astese,' dona  In  terza  jmrte  di 
imo  xtalnle  e  vari  r/ggetti  a  Pietro  di  Felizzano,  suo  nipot** 
(Zi  acuiti»  1207). 

FwTi,  —   K.  Ori^.  in  ACA,  Annic,  libro  I,  n.  KW.  -     X.  Gahu?ìI. 
5  !.■  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Septimo.  Jndicìone.  de- 
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cima,  die  iouis  x.  kalendas  septembris.  Presencia  infhiscrìptoruin  te- 
stium.  Magìster  Baialardus  astensis  ecclesie  archìdìaoonus  dedit  et  con- 
cessit  Retro  de  feliciano  nepoti  suo  partem  suam  que  est  tertìa  pars 
de  stabulo  quod  olim  fecerat  comuniter  cum  domino  (1)  Guìberto  de 
ponciano  et  Magistro  Guala.ad  brìnam.et  duas  archas.et  Aliam  ar- 
<;hetam  et  antebancum  unum.  Que  omnia  predicta  sepedictus  Petrus 
<ie  feliciano  in  uita  sua  teneat  et  possideat.  Jnterfuerunt  testes  ro- 
gati. Magister  Rebufus  astensis  ecclesie  canonicus.  Guibertus  de  pon- 
ciano. et  trauersa.  Actum  in  urbe  de  [aste]  in  domo  de  brina. 
Ego  Gandulfus  sacri  palatii  yotarius  interfùi  et  scripsiv(S.  T.) 
(1)  no  è  corretto  su  nJo,  non  potendosi  per  U  senso  ammettere  la  corre* 
zione  inversa,  sebbene  paleograficamente  più  probabile. 

CCXXI. 
Enrico  di  Fontana  dona  i  suoi  beni,  dopo  morte,  a  parecchi 
suoi  parenti  (6  settembre  1207). 
Fonti.  —  .4.  Orig.,  in  AC  A,  JEy  mazzo  34,  n.  10.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.Septimo.Jndìcione  de- 
cima, die  iouis  sexto  intrantis  Septembris.  Cartam  donationis  post  suuin 
decessum.  fecit  benricus  do  fontana  in  manibus  Bertboloti  et  Garolie 
fratris  (sic),  sui  prò  medietate.  et  eisdem  uice  et  nomine  Willelmi  filiì 
Marie  sororis  henrici  predicti  prò  tertia  (sic)  parte,  et  eisdem  uice 
et  nomine  benrieti  et  sue  sororis  Otte  filiorum  Johannis  villanj  pr») 
(iuarta  parte,  nominatiue  de  omnibus  terris  et  pratis  et  rebus  et  ra- 
cionibus  et  actionibus  (1)  quas  et  que  habebat...in  montepurcìno  et 
posse  saluo  iure  ecclesie  sancte  marie  de  dom....Actum  Aste  in  burfr«> 
tiir[r]ist  in  porticu  domus  beredum  Petri  mexonerii.  Jnterfuerimt  teste> 
...Tebaldus  duminus.  Auguninus  aycardorum  benricus  boza.  Bonefaciu:» 
sanctus,  benricus  de  supunito. 

Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  rogatus  interfùi  et 
sic  scripSJ  —  — 

(1)  A:  acctionibus,  ma  la  prima  e  è  espunta. 

CCXXII. 

H  Signor  Oòerto,  abate  del  moìiasteì^o  dei  Santi  Apostoli  di 
Asti,  prende  a  mutuo  denaro  da  Ottone  di  Montorone  per 
recarsi  a  Roma,  colla  malleveria  di  Manfredo  Quaglia  ed 
Enrico  di  Gorzano  (17  settembre  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  iwigamento,  in  ACA,  Stinto.,  libro  I^ 
n.  169. 
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McT.  M  PCBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con* 
»:eie.  —  P.  Oabotto. 

S.  T.)  Anno  domini.  M^cC'vii.Jndicione.x.  Quod  fuit.  xv.  Kalendas 

("UibrìS. Confessus  Aiit  dominus  obertus  do  aste  se  Recepisse  ex  mu- 

*uu  ib  olone  de  montaurono.  xxx.  libras.  astensium  prò  utilitate  mo- 

-uaxeru  scilicot  prò  romana  curia  adeunda  prò  negotiis  monasterii 

..p<p>postolonim.Cuiu8  pec(c)unie  quantitatem  prefatus  abbas  obertus 

romisdt  soluere  predicto  otoni  aut  eius  beredibus  usque  ad  unum 

antun  proximum  nisi  predicti  otonis  assolto  permanserìt  et  assol- 

um  datum  sequì  et  soluere.  prò.  x.  libris  supradicti  debiti  predictus 

\a»  oblipauit  pignori  predicto  ottoni  totum  hoc  quod  monasterium 

i;u«tolonim  tenere  et  possidere  uidebatur  in  rauinali  et  in  eius  per- 

'  .t^nti  et  godi  menta  eiusdem  pignoris  dono  dedit  pre  fato  otoni  doncc* 

^"iimat  illud  pignus.  et  si  prefatus  oto  noUet  stare  in  iamdicto  pi- 

.'^orv  predictus  abbas  promisit  redimere  predictum  pignus  uno  mense 

^••^tquam  dictus  oto  appellauerit  eum  ut  soluat  [prejdictas.  libras.  x.... 

F/  M  non  attendcrit  dominus  Maenft^dus  qualia  de  gorzano  et  fìrater 

•ntf  \*bertus  promiserunt  soluere  prefato  otoni  predictum  debitum 

.fi  dare  ei  pignori  du[e]tibilia  uel  portabilia  conuenientia  et  pignus  de 

'-.uinale  ab  omni  bomine  contradiccnte  defendere....Actum  est  hoc  in 

^tn»  marcellengi.  JnterAierunt  rogati  testes.  pipinus  de  sancto  apo- 

^vloJsoardus  de  aste.Jacobus  de  rauinalo. 

Ei  Ego  Baiamundus  Notarìus  palatinus  interfui  et  rogatus  Scrip- 


CCXXIII. 
/'  fidnor  Olitiet^o  Isembardi,  podestà  di  Asti,  dichiara  di  ave?* 
fatto  iìiììnettere  dal  stw  messo.  Gratapaglia  i  donatari  di 
Enrico  di  Fontana  nel  possesso  dei  beni  di  lui,  dopo  la  morate 
M  medesimo  (24  settembre  1207). 
\''^n,  —  A.  On\i.  In  ACAy  lE,  mazzo  34,  n.  21.  —  F.  Oabotto. 

"*.  T     Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Septimo.  Jndicione  De- 

jou.  Ine  lune.  viir.  kalendas  octubris.  Jn  planchile  donnetorura.  Con- 

'■»*o»  ftiit  dominus  Oliucrius  ysenbardus  potcstas  astensis  quod  po- 

i'-nt  per  (ìratapaloam  suum  missum.  OaRoliam  suo  nomine  et  no- 

-  at»  Bertuluti  (Vatris  sui  prò  mcdietate  t  et  nomino  W'illelmi  filij 

*Un»»  prò  terciatet  nomino  henrici  et  Otte  sororis  sue  prò  quartiit 

•b  pcMM^iwioQem  omnium  conim  quo  henricus  do  fontana  eis  post  suum 

i'^tMram  donauerat  sicut  in  carta  inde  facta  anno  domini  Millesimo. 

l'^ionlt0umo.  Septimo  !  Jndicione.  Decima.  Die  iouis.  ti«.  intran tis  Sep- 

f.  4A»»rT«  €  5.  GAtust.  ~  U  Oartt  tUU'Àrek.  Capii,  di  Aiti,  li.  U 
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tembris  per  Gandulfum  donascum  notarium  conti  neturt  Testes  Alber- 
tus criuellus.  et  nuncij  comunis  heustacbius  et  Baiamundus. 

Ego  Jacobus  Bouiculus  Notarius  palatinus  Jnterfui  et  iussu  pote- 
statis  scripSJ:  ^ 

CCXXIV. 
R  signor  Rodolfo,  prete  di  San  Pietro,  ed  Oherto,  suo  fra- 
tello, rilasciano  quitanza  di  ogni  loro  avere  verso  cef*to 
Lticasso,  in  persona  di  Germano,  figlio  di  Guglielmetto  Del 
Pero  (9  dicembre  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  qualche  guasto,  in  AC  A,  Anniv.^  libro  I,  n.  170. 
Met.  di  publ.  —  Sì  (là  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anno  ab  incamacione  domini  nostri  ihesu  xpisti.  m.cc.yjj.  yjjjj. 
die  Jntrante  decembri.  Jndicione  decima....Pacem  et  finem....fecerant 
dominas  rodulfus  presbiter  sancti  petri  et  obertus  eius  frater.  Jn  manu 
Jenerij  filij  Willelmeti  de  piro  ad  partera  lucasij.de  omni  querimo- 
nia quam  dicti  fratres  in  dictum  lucasium  usque  ad  bunc  diem.  et  de 
quod  appellare  euro  poterant....pro  qua  pace  et  fine  suprascriptus  Je- 
nerius  conuenit...ad  partem  suprascripti  lucasij  soluere  dictis  fratri- 
bus  solidos  tres  bonorum  segusinorum  usque  ad  proximum  festum 
sancti  thome  et  si  tunc  eos  non  soluerint  istrumentum  istud  cassum 
sit  et  JnaQe....actum  yporegie  ante  domum  ubi  morabantur  supra- 
scripti fratres....Jbi  fuerunt  vgonetus  condam  boniamici  et  petrus  ai- 
bus,  et  eurardinus  de  alaria.  testes  rogati. 

(S.  T.)  Ego  lifredus  notarius  sacri  palacij  Jnterfuj.  et  rogatus  hanc 
<'artam  tradidi  et  scrips(s)i. 

CCXXV. 
Uberto  Borgesìo  di  Castagnole  Monferrato  paga  il  fodro  al 
Capitolo  di  Asti  (3  gennaio  1208). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE,  mazzo  42,  n.  17.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  Octauo.  Jndicione;  v[ri- 
declmja.  die  Jouis.  tercio  die  Jntrantis  Januarii.  Presencia  subScripto- 
rum  testi um.  Obertus  burghesius  de  castagnoleis  (1)  de  monteferratot 
dedit  astensi .  capitulo i  nomine  fodri \  solidos.  duos.  astensium.  Actum 
fuit  hoctsupra  solarium  de  doraatis.  Jnterfuerunt  testes.  Aycardus  de 
cixano.  et  Boiuisioliannes  de  monte  \  torino.  et  Jacobus  donne  caffer^  (2) 

Et  Ego  Petrus  rupensis  uotarius  palatinus i  Jnterfui  et  ex  precep- 
to  domini  Girardi  astensis.  Archipresbiterit  [et]  Obertif  inde  cartam 
SrripSJ  .;. 

(1)  A:  ciistagri:ii;noleis        (2)  li  diitoìvjo  è  in  A. 
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CCXXVL 
Onicomo,  Pietro  e  Manfredo  Porretta,  Ottone  di  San  Gin- 
tiano,  un  altro  Ottone  e  Guglielmo,  suo  fratello,  transi- 
gono le  loro  differenze  per  tre  carrate  di  fieno  col  Capi- 
tolo della  Chiesa  di  Asti  (1  marzo  1208). 

FgKTl.  —  A.  Orijf.  ÌD   ACA^  Annit.,  libro  I^  n.  177. 

i>&SBKVAZ.  —  11  1  mano  litìd  era  di  sabato,  ood  di  venerdì.  É  dunque  er- 
rato i)  pomo  dei  mese  o  quello  della  settimana. 

Mrr.  01  puRL.  ~  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
urte.  —  F.  Oabotto. 

S.  T.)  Anno  domìni.  Millesimo.  Ducentesimo.  Octauo.  Jndicione.  Vn- 
^  inuL  dio  ucDeris  in  kalendis  Marcii...  Jacobus  porreta  \  Petrus  cius 
fmttff.et  Mainfredus  filius  Jacobi  porrete,  et  Petrus  filius  quondam 
<nu>Qi>  do  sancto  iuliano.et  Ottonus  et  \V[illelm]useius  fratorisuo 
b  •mine  et  nomine  beredum  suorum  fecerunt  flnem  et  refutationem... 
in  iiunibus  domini  Girardi  astensis  ecclesie  archipresbiteritet  Magi- 
^'rì  Anselmi  de  ^rgiano  eiusdom  ecclesie  canonici  t  nomine  astensis 
(*Apìtali:de  onmi  iure  et  racione  quod  et  quam  habebant...aduersus 
<L«t4fo»em  ect'lesiam  aliquo  tempore  prò  tribiis  plaustris  foeni  quod  a 
<\inoQiris  a2»tensi8  ecclesie  postulabant  t  et  de  tote  eo  quod  olim  et  ad 
J^^•n»i  uel  in  Aiturum  postulare  possentDe  qui  bus  tribus  plaustris 
?'Uj  «^•Dp«)$icÌ4>  facionda  inquisita  fuerat  per  Daiamundum  de  platea  ! 
•t  p«»r  Potrum  laurentium  vt  partes  asserebant....Pro  qua  fine...f\io- 
Tifit  4H»nf»»vHÌ...st»  rooopissc  a  predictis  archipresbitero  asteusi  et  Ma- 
-  *tni  An<oImo  n<imine  astensis  ecclesie  Capitali  libras  vijrinti  asten- 

•  xm.^...Noraina  ranonicorura  qui  ad  hanc  refutationem  interfuerunt 
»t  i»Nen<t]m  prebnerunt :  sunt  beo  Mapster  Rebuffus.Oirbaldus  dia- 

>ia«.  Raineri  US  de  ociraiano.\V[illelm]uR  de  braida.  Rufinus  do  tor- 

•  :io.  Mapster  Ti  naia.  Petrus  de  feliciano.  Guìbertus  de  ponciano.  et 
i^ronuv  Ad  beo  interfuerunt  testes...Aicanlus  de  insula.  Mainfredus 
r»Tretu«  Jacubus  bergo<7ninus.  FVtrus  de  Alexandria,  et  Obertus  cal- 

•  Tanus^Actum  in  claustro  astensis  ecclesie.  Feliciter  v 

E.ro  Gaadulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatus  et  soripsi*, 
^  T 

CCXXVII. 
^^MlUi,  vedova  di  Girardo  Codevilla,  Berardo  di  Alzano  r 

iMitide,  tuo  fratello,  vendono  a  Giacomo  lienmto,  di  Quarto. 

oart  beni  che  ivi  tenevano  dalla  Chiesa  di  Asti  (20  aprile 
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Fonti.  —  A>,  A«.  Orìgg.  in  ACA^  Annw.^  libro  I,  no.  172  e  174. 
MsT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  k\  omettendo  le  fomioìe 
consuete.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Dacentesimo.  Octauo.  Jndiciono  ynde- 
cima,  die  dominìco.  xu.  kalendas  Madii.  Cartam  uenditionis  sub  dupla 
defensione  fecerunti  Sibilia  uxor  quondam  Girardi  capitisuille  prò 
medietate.  et  Berardus  de  azano  prò  quarta  parte,  et  Dauid  eius  fra< 
ter  prò  alia  quarta  parte  t  De  petia  una  sediminis  quam  habere  ni- 
debantur  in  uillario  do  quarto  t  et  de  petia  una  prati  quam  habere 
uisi  (1)  sunt  in  gherxa.  et  duabus  petiis  terre  quas  habebat  in  ualte 
gossana.  cum  omnibus  aliis  rebus  quas  habebant  in  [posjse  de  quarto 
...Jn  manibus  Jacobi  berruti  de  quarto (2). Sediminìcoherent. 
via.  Canonpci]  de  domate.  Prato  choerent.  Canonici,  vagine,  et  Riuiis. 
Prime  petie  terre  que  est  in  costa  pelata  coherent  Ariunti.  Ottini.  ot 
via.Alie  petie  terre  que  est  in  valexellat  Choerent  Canonici.  Calui.  et 
via.  Pro  pretio  librarum  Decera  et  Septem  Astensis  monete....reddenda 
omni  anno  astensi  ecclesie  prò  tìcto  suprascripti  Sediminis  denari^w 
duos  Astensis  monete,  et  de  prato  medietatem  feni  madii.. Jnsuper  Si- 
bilia  uxor  predicti  Dauiddis  iurauit  ad  sancta  dei  euangelia  predic- 
tam  uenditionera  flrmam  et  ratam  tenere... Jnterftierunt  testes  rogati 
Bonifatius  clericus  de  quarto.  Jacobus  rocius.  Guido  amalricus  de  quar- 
to. Sismundus  uagina.  et  Petrus  cocus.  Actum  iuxta  ulmum  Sancti  <;<?- 
nonis  de  quarto.  Feliciter. 
Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatus.  et  scripsi  (S.  T.) 
(1)  A:  uisisi,  ma  il  primo  si  è  espunto.      (2)  Lo  spazialo  è  in  sopr alinea^ 

CCXXVIII. 

Guizolo  Bertone,  giudice  del  signor  Rufino  Giorgio  podestà  (fi 
Asti,  assolve  [Giaco7no]  Garoglia  dalla  richiesta  del  signor 
Gìiata,  canonico  astese,  a  nome  del  Capitolo  (11  ottobre  1208). 

Fonti.  —  .4*  e  A*.  Origg.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  nn.  175  e  176.  —  F. 
Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Octauo.  Jndictione  vn- 
deciraa.  die  sabati,  undecime  intrante  Octubri.De  lite  et  controueiv^iu 
que  vertebatur  inter  Dominum  Gualam  canonicum  sancte  Marie  ma- 
ioris  ecclesie  nomine  eiusdem  ecclesie  ab  vna  parte,  et  Garogliam  ex 
altera  que  talis  erat.dicebat  enim  dictus  Gualapredictum  Garogliam 
Imbuisse  tot  fructus  qui  ualebant  solidos.  viginti.  ad  dictam  ecclesiam 
pertinentes  quia  ex  terra  diete  ecclesie  exierunt.  vnde  pet«bat  nomino 
eiusdem  ecclesie  quatinus  dictos  fructus  sibi  tribueret  t  aut  prò  exti- 
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icidooe  ipeorum  fhictuum  solidoe.  vigìnti.  prestaret  nomine  eiusdem 
t  «lesiet  aut  inde  sibi  iustìciam  faceret.  et  hoc  petebat  saluo  iure  pluris 
•  '  ftlterius  peticionis.  et  super  hoc  instrumentum  demonstrabat.  E(c)- 
"  \\n  prtHiiotus  Garogia  (sic)  se  defì[f)endebat  dicens  predictos  fruc- 
• .'  non  habere.  Jtem  dicebat  quod  terra  prò  qua  fructus  predictos 
:  ^'at  non  crat  ecclesie  predicte. saluo  quod  ille  qui  dictam  terram 
*'  at*ret  dare  deberet  ipsi  ecclesie,  denahos.  Octo  per  annum.  et  nil 
.  ..luL  Tnde  ego  Guizolus  bertonus  index  domini  Rufini  georgii  pote- 
«MUs  astensis  uisis  instrumentis  et  racionibus  utriusque  partis.de- 

'  to  i^arrunento  ipsi  Garogie  et  ab  eo  prestito  t  silicet  quod  non  ha- 
*-t  Dee  dolo  dexiit  pos[5]idere  tot  fhictus  qui  ualerent  solidos.  viginti. 
1.  unum  neo  in  partem  qui  exissent  de  terra  predicte  ecclesie. 

,-am  Garogliam  a  peticione  prodicti  Guale  nomino  ipsius  ecclesie 
.  r  v*Dtentiam  absolui  et  inde  due  carte  sub  vno  tenore  sunt  com- 
\^  liti*,  .\ctam  aste.  Jn  camera  comunis.  Jnterfuerunt  Testes.  petnis 

•  moneta.  Otto  goomundus. 

£jvi  Rutinus  aranchaboscum  notarius  palati nus  JnterAii  et  iussu 
L   ^ij<ti  Juriicis  ScripSJ; 

CCXXIX. 
/  figìwr  Enrico  Barrichino,  canonico  della  Chiesa  di  Asti, 

fuxensa  beni  in  Quarto  ad  Oliviero  Capello  (28  dicembre 

12118). 

''•>Ti.  —  A.  Orig.  io  ACA^  Annio.y  libro  I,  n.  178. 

'*>««▼  AZ.  —  L'anno,  incominciando  a  Natale,  è  il  l:^s  stile  comune,  coriu' 
.    it  il  giorno  di  domenica  W  dicembre.  —  F.  Gabotto. 

>.  T  .  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Nono.  Jndicione.  duodc- 

'Lj.die  dominico.  V.  kalendas  Januarii.Jn  claustro  astensis  erclesie. 

(  :^>4*ntia  infhiscrìptorum  testium.  dominus  HEnricus  barrachinus  a- 

''L«u  ecclesie  canonieus  concessit  et  de<iijt(l)  ad  usum  padisii  vli- 

TiO  rapello  de  quarto  in  perpetuum  per  se  et  per  suos  heredes  duas 
1^  -la»  t4>rTv  quas  babet  in  posse  de  quarto  ubi  dicitur  in  ualle  gos- 
•*sa.  lYiroe  coherent  t  Ariunti.  via.  et  Ottini.  et  Cariotij.  Alio  coherent; 
'»t«&«ifi  ecclesia,  via.  et  Amalrìcì.De  quìbus  terris  !  dictus  vii  neri  us 
"«ùtit  dicto  domino  Anrico  stipulanti  dare  bine  inde  omni  anno 
'-mom  grani  et  uini  puri  et  misti  et  fi*uctuum  ductum  in  aste.  Et 
•-  nbotingerìt  Tliuerìus  iste  uellet  uenderet  primo  debet  eam  monere 
•••Hd  domino  Anrioo  uel  astcnsi  ecclesie  i  et  si  emere  noluerit  pos.set 
•ìq  aeodere  alicui  bomini  de  quarto,  et  non  alii.  Et  si  ita  non  obser- 
-*<«ent.  dictus  vliaerìus!  dictus  dominus  Anricus  redeat  ad  suum  solum. 
.'attrtoerant  testes  Branna  tichitus.  Aicardus  de  insula.  Jacobus  ber- 
ntoi  do  quarto,  et  Johannes  rubeus. 
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Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  inierfaitet  inde  duo  instra- 
instrumenta  sub  uno  tenore  scripsi  %*  (S.  T.) 
(1)  La  j  è  corrètta  su  una  e 

CCXXX. 

Giacomo,  figlio  di  Oldrico  Pistore,  promette  di  pagare  una 
sommo  di  denaro  a  Baiamondo  Terlo  per  beni  da  lui  avuti 
(23  gennaio  1209). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA^  JE,  mazzo 
43,  n.  18.  —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anni,  domini.  Millesimo  ducentesimo.nono.  Jndiciono  duode- 
cima, die  veneris  decimo  kalendas  februarii  confessus  fùit.  Jacob  filius 
liiildrici  pistoris  condam.se  recepisse,  et  emisse.  tot  ex  rebus.  Bava- 
mundi  terl(l)e.  omni  exceptione  remota,  prò  quibus  promisit  eidem  Ba- 
yamundo  aut  suo  certo  misso  stipulanti  soluere.  vsque  ad  natalem  do- 
mini proximum.astensium.8olido8.xLvm.  et  si  termino  non  solueret. 
promisit  ei  dare  dum  tenuerit.  prò  lucro  et  interesse  denarios  vi.  cum 
t'xpens(s)is  quas  patendo  hoc  debitum  fecerit  credendo  Jn  verbo  ejua 
sine  sacramento,  vnde  obligauit  ei  pignori  omnia  bona  sua.  Actum. 
Ast.  Jn  porticu  illorum  do  porta,  et  berardi  benedicti.  testes.  capeti. 
liollandus  gillellus  Ego  W[illelmus]  notarius. Jnterfui.  et  ScripSJ; 

CCXXXI. 

Gandolfo  Dell'Acqua  cede  a  Bonanato  Pelletta  e  ad  Ascario 
di  Cinalio  ogni  suo  diritto  verso  il  monastero  dei  Santi 
Apostoli  di  Asti  e  su  altri  beni  alla  Versa  (31  maggio  1209). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  in  ACA^  Annw,^  libro  I,  n.  180. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Oab(jtto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimonono.  Jndicione  duode- 
cima, die  dominico.  secundo  kalendas  Junii.  GandulCUs  de  aqua  dedit 
<;es8it  atque  mandauit  Bonenato  pellete  et  Ascerio  de  cinaglio  pura 
ot  iureuocabili  donatione  uniuersa  iura  sua  et  omnes  acciones...quas 
et  que  habet...aduersus  ecclesiam  ap(p)ostolorum  et  aduersus  godi- 
menta  ecclesie  sancti  Nicbolay  de  uersatet  uersus  ipsam  ecclesiam 
sancti  Nicbolay.  et  bona  ipsius  ecclesie  prò  debito  uno  librarum  qua- 
tuor.et  solidorum.  quindecim.  cum  toto  conuento.  sicut  continetur  in 
carta  facta  per  Jacobum  bouiculum  notarium  in  anno  domini  Mille- 
simo, centesimo.  Octuagesimo.  nono.  Jndicione  Septima.die  sabati  ae- 


—  199  — 

.  -Q  lo  intrante  decenbri.  et  eodem  modo  cessit  sua  iura  et  acciones 
-apniiiictis  BoDenato  et  Asce  rio  tquas  et  que  habet  et  habere  uidetur 
.er^TM  torram  illara  quam  sibi  dederunt  in  solutura  prò  comuni.  Ja- 
r  i<5  de  Tìuario  et  Jacobus  de  mandra.  que  iacet  ad  uersam  t  sicut 
•nùnetur  in  carta  facta  per  Rufinum  aranchaboscum  notarium.  in 
•.ino  domini.  Millesimo.  Ducentesimo  quinto.  Jndicione  Octaua.  die  ve- 

•  ris^  decimo.  Kalendas.  Januarii \ctum  aste,  ad  tabulum  Jaeobi  de 

••  >epda  de  girata.  Jnterfuerunt  Testes.  Jacobus  miles.  Enricus  filius 
wtt'Tiani  naselli. 

Ejo  Ruthios  arancbaboscus  notarius  palatinus  interini  et  Scrij>SJ; 

CCXXXII. 

I^'utro  Amalrico  di  Qìiarto  vende  vari  beni  ivi  ai  Cano)tici 
'Iella  Chiesa  di  A.^ti  da  cui  li  teneva  (7  giugno  1209). 

K  «TI.  —  A.  Ong.  in  ACA^  Annio.,  libro  I,  n.  182. 

UcT.  ot  FL'BL.  —  Si  (1.1  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
'  '<  —  F.  Gabotto. 

^  T.  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Nono.  Jndicione.  Duode- 

ma.die  domini^H).  vii.  intrantis  Junii.  Tartam  ucnditionis  sub  dupli 

>Dfcione  f»*<-il  F*etru8  amalricus  de  quarto  Jn  manibus  domini  An- 

'  I  btrrarhini  canonici  Astensis  ecclesie. et  Jaeobi  berruti  de  quaito *. 

"lontate  et  ronscnsu  astensium  Canoniconim  Quorum  [nomina]  sunt. 

^rfhipre«biter  (iirardus.  Magister  RebufTus.  Vbertus  Albensis  archipre- 

*'  tw. AMitioArchipresbiterdequadrigento.Raineriusde ocimiano.Ma- 

".'ter  Gaala,  et  petrus  de  feliciano.de  tribus  petiis  terre,  et  de  tribus 

i^tiis  oemoris.  et  de  petia  una  prati,  et  de  omnibus  aliis  terris  et  Jerbis 

Jtis  «t  mcultis  quas  tenebat  et  possidebat...in  territorio  de  quarto 

•  irt^nsi  ecclesia  prò  masura.  et  de  metlietate  sediminis  cum  casa- 
>nto  super  esistente.  Pro  pretio  librarum  Quadragintanouem  asten- 

'  :nL-J*rima  petia  de  terra  est  in  prata.  Cui  coherent  Jpoliti.  Helena 
''nnindo.  Anrìcus  rubeus.  Ago  gotarubea.  et  Odo.  et  Jacobus  bernitus. 
^*«nida  petia  terre  est  in  rungairerdo.  cui  coberent  ecclesia  sain»ti 

*tri  de  «trata.  Anrìcus  ruljeus.  Seeundus.  Duniotus.  et  Aro  gotarul)oa. 
*-iTii  petia  est  !  in  ualle  gossana.  Choeret  ei  nenditor.  Astensis  ecclo- 
•a.Riin2t.!fieholaus  de  monticello.  F*ratum  iacet  in  ualle  gestono.  ('ni 

Vfrt  ObertuB  cimilns.  et  Robaldinus.  Prima  petia  de  bosco  est  in 
-^  mftODO  coheret  ei  Astensis  ecclesia  ubique.  Secunda  petia  est 
•3  eulem  ralle.  Choerent  ei  Amalrici.  inferius.  et  Astensis  ecclesia. 
T'rda  est  io  in  oaile  teglono.  Cui  coheret  Astensis  ecclesia.  Cariotij. 
^^''teen  et  cMunentum  est  in  villa  de  quarto.  Cui  coherent  illi  de 
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monticello.  via.  Retinendo  in  se  petiam  unam  terre  Alodii  quam  habet 
in  ualle  gossana.  Aliam  ad  for  (1)  aliam  ad  Riuum  de  mi- 

rabello.-.Preterea  Cita  uxor  suprascripti  Petri  iurauit  suprascrìptam 
uenditionem  tenere  ratam  et  firmam....Jtem  Si  contigerit  quod  tres 
prime  petie  terre  non  essent  media  vui.  debent  minui  solidi  x.  de 
sostarlo  de  tanto  quanto  minus  fuerit.  et  si  plus  fuori t  debent  ei  iun- 
gere  de  pretio  ad  rationem  de  solidis  viii.  prò  starlo.  Jnterfùerunt 
testes  rogati  Jacobus  et  Guido  scouolani  de  domate.  Presbiter  W[il- 
lelm]us  capellanus  del  domate.  W[i Ilei m]u8  canauerlus.  et  Vbertus 
mamolus.  Actum  in  ecclesia  astensi.  ante  altare  sanctl  Geruasii  et 
protasii.  Feliciter. 
Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarlus  interfui  rogatus  et  scripsi  %•  (S.T.  i 

(1)  La,  lacuna  è  in  A. 

CGXXXIII. 

Jl  Signor  Oddone,  abate  del  monastero  dei  Santi  Apostoli  di 
Asti,  promette  di  tener  indenne  Bongiovanni  Abellonio,  che 
si  era  obbligato  verso  Rolandino  del  fu  Oddone  Gagia  e 
suo  fratello  per  detto  monastero  (25  luglio  1209). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.,  libro  I,  n.  179.  —  F.  Gabotto. 

(S.T.)  anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.nono.  Jndicione  duode- 
-oma.  die  sabati  octauo.  kalendas  augusti.  Confessus  fuit  dominus  Oddo 
abbas  sanctorum  apCp)ostolorum  quod  Bonusiohannes  apellonius  (su-) 
prò  ecclesia  apostolorum  promiserat  soluere  et  suo  mandato  Rolan- 
dino Alio  quondam  Oddonis  gagie  suo  et  fratris  sui  nomine  libras  decem 
et  septem.  prò  concordia  inter  eos  facta.  et  quod  eidem  Rolandino  dare 
promiserat  solidos  viginti  nomine  pene,  si  non  soluerit  termino.  Qua- 
propter  predictus  dominus  Oddo  uoluntate  et  consensu  Guidonis  pri«»- 
ris  et  ansaldi  prepositi  sancti  nicholay  eiusdem  monasterii  monaco- 
rum  et  Recardi  adorni  uasalli  diete  ecclesie  t  nomine  diete  ecclesie 
promisit  eidem  Bonoiohanni  extrahere  et  liberare  ipsum  ab  omnì 
•dampno  et  expensis  et  missionibus.  quas  et  que  baberet  nel  susti- 
neret  prò  predicto  debito  prò  pena  et  sorte,  soluendo  ipsi  Rolandino 
uel  ab  alio  mutuo  accipiendo.  et  prò  bis  omnibus  attendendis  omniu 
bona  ecclesie  apostolorum  t  et  specialiter  omnes  re«  illas  que  date  ftie- 
runt  in  solutum  Oddoni  gagie  quondam  a  comuni  astensi  t  eidem  Bo- 
noiohanni pignori  obligauit.  Actum  aste  supra  solarium  quondam  Ame- 
dei de  ualperto.  Jnterfuerunt  testes.  Petrus  de  aracio.  Jacobus  de  aracio. 
Jacobus  filius  pepini.  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarlus  palatinus 
interfui  et  sic  scripsj  — 
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CCXXXIV. 

L'nrciprete  della  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  da 
Cberio  Gasseta,  colla  malleveria  del  canonico  Enrico  Ba- 
falchino  ([28  o]  30  agosto  1209). 

K^-^NTi.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA^  lE,  ma/./.  • 
♦  ,  tt.  3. 

•K<cBVAZ.  —  Il  30  agosto  1209  era  di  domenica,  non  di  venerdì.  È  dunque 
**nu>  lì  fnorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

UcT.  DI  PUBL.  "  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 

•^k.  —  <JABr)TTO. 

>.  T..  anni  domini  Millesimo,  ducentcsimonono.  Jndicione  duodeci- 
ma, die  ueneris.  iii.  kalendis.  se[p]tenbris...Confe88us  fuit  dominus  G[ì- 
rjrdus].  astensis  ecclesie  archipresbit^r  se  mutuo  recepisse  ab  vberto 
jxviettf  libras.  in.  et  solidos  xn.  a8tensium...quos  promisìt...soIuere...hinc 
<.>*iQe  in  capite  unius  anni...t  henricus  barachinus  astensis  ecclesie  cauo- 
:.if av  ftoluere  promisit  uniuersum  predictum  debitum  cum  tote  w)ii- 

•  nlu  ^ne  usura  si  dictus  G[i  rardus]  astensis  ecclesie  arcbìpresbitei*. 
tarmino  non  soluerit!  et  prò  bis  omnibus  ambo  omnia  eorum  bona  ipsi 
"^rti)  pifrnori.  obligauerunt.  actum  aste  in  claustro  de  domate.  Jn- 
*•  rfUerunt  testes  otellus  buchani^ra.  bernardus  cocus  de  canonicis.  do 
<i'!&.Hj(»  othoNmus  notarius  palatinus  interfui  et  scripsi;;/;/ 

CCXXXV. 

/•  »viior  Isolando  Medica,  gitidice  del  podestà  Enrico  Zazio, 
omlve  il  Capitolo  di  Asti  in  catisa  contro  Anselmo  di  Trino 
per  ìieìM  in  Quarto  (24  ottobre  1209). 

F<Mi  -  A.  Orig.  in  ACA^  Annir.,  libro  I,  n.  181.  —  F.  Oabotto. 

^-  T,)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimonono.  Jndicione.  duode- 
<  ina.  die  sabbati,  nono  Kalendas  nouombris.  Causa  talis  uertebatur 
^^  prvsenciam  domini  Rollandi  medici  iudicis  domini  henrici  ^a<;ii 
P"'WiatÌ8  astensis.  inter  Anselmum  de  trino  ex  una  parte  t  et  (inter) 
^«Itttalam  astense(m)  do  domate  ex  alia.  Dicobat  siquidem  dictus  A  n- 
•^^J»  atque  petebat.  ut  dictum  capitulum  sibi  prò  pignoro  dimitto- 
^  HMdietatem  trìum  partium  unius  petie  prati  quod  Jacet  ubi  di- 
''^  in  guersa  et  quod  fuit  Sicardi  de  ruata  cui  coheret  pratum  quo<l 
fjit  obortì  aloe  quod  tenet  capitulum.  et  terra  quo  fuit  Mainfretli 
Attoete  quam  tenet  Alrìcus  de  mirabelle,  et  pratum  quod  fuitpetri 
(fliilffci  qutìd  tenet  henricus  rubeus.  et  riuus  urserie.  quod  pratum 
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predictum  dicebat  Anselraus  quod  capitulum  illud  tenebat.  e(t)  Centra 
Capitulum  dicebat  quod  pratum  illud  sibi  prò  pignore  dimittere  non 
debebat  neque  uolebat.  allegando  quod  quamuis  Anselmus  illud  t  a  si- 
cardo  in  pignore  haberetet  quamuis  inde  instrumentum  baberet^ 
tiimen  capitulo  aliquod  preiudicium  facere  non  poterat  nec  debe- 
ba(n)t.  et  dicendo  quod  Sicardus  capituli  homo  erat  et  prò  mansura 
a  capitulo  illud  tenere  (sic),  et  quod  talis  consuetndo  est  inter  capi- 
tulum et  pactum  firmatura  per  consuetudinem.  et  inter  homines  ca- 
pituli de  quarto  et  de  mirabelle,  quod  non  possint  bomines  predicti 
res  mansure  et  ea  que  tenent  prò  ecclesia  predicta  astensis  capituli 
alieni  uendere  alienare  nec  obligare.  sine  permissione  et  uoluntate^ 
astensis  capituli.  et  inde  a  domino  imperatore  Jntegram  babere  con- 
tirmatìonem.  et  super  bis  testes  et  instnimenta  et  priuilegium  im- 
peratoris  ostendebat.  et  ad  hec.  Anselmus  respondens  et  dicens.  quod 
Sicardus  ei  sua  bona  obligauerat.  et  quod  pratum  illud  Sicardi  erat 
et  quod  eum  {sic)  prò  suo  tenebat  et  babebat  alii  obligare.  et  quod 
ipsi  Anselmo  obligare  poterat.  et  consuetudo  ista  sibi  aliquod  preiu- 
dicium non  faciebat  quia  dicebat  esse  hominem  episcopi  et  astensis 
ecclesie,  et  super  bis  instrumenta  et  testes  ostendebat.  et  sic  predic- 
tus  index,  ^^sis  instmmentis  utriusque  partis  et  priuilegio  et  testi- 
bus  et  confessionibus.  et  rationibus  et  allegationibus  bis  et  multisaliis 
utriusque  partis.  et  causa  subtiliter  cum  Magna  deliberatione  exha- 
rainatatet  habito  cons(c)ilio  plurium  sapientum  ;  Absoluit  capitulum 
astense  a  predicti  Anselmi  peticione.  Testes  Jacobus  strcmenatus  Gan- 
dulfus  notarius.  Gandulfus  nuntius.  Aimctus.  Lata  fuit  ast  in  domo  fur- 
bitorum.  EGo  phylippus  notarius  palatinus  interfuit  et  iussu  dicti  iu- 
dicis  sic  scripsj  . . , 

CCXXXVI. 

Bonifacio,  vescovo  di  Alba  e  delegato  apostolico,  assolve  Pieb*o 
di  FelizzanOy  canonico  di  Asti,  dalla  scomunica  incorsa 
in  causa  coi  chierici  di  Quargnento  (26  febbraio  1210). 
Fonti.  —  A.  Orìg.  la  ACA^  Atrniv.^  libro  I,  n.  184.  --  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno.M.cc.x. Jndicione  xiii.quod  fuit.im.Kalendas  Marcii, 
cum  causa  inter  petmm  de  feliciano  asteusem  canonicam  ex  una  parte 
et  clericos  plebis  quadringenti  ex  alia  super  ecclesia  quadaro  uerte- 
retur.  et  a  sumMo  pontyfice  esset  in  episcopuM  et  archidiaconom  ter- 
donenses  commissa  \  et  predictus  archidiaconus  qui  uices  sui  episcopi 
in  bac  parte  gerebat  sentenciam  centra  ipsum  dedissetl  et  predictus 
p[e trusj.de  feliciano  qui  grauatus  se  uiditta  predictis  iudicibus  ad 
audienciam  summ[»]  pontificis  appellassett  et  predicta  eausa  a  pre- 
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'uu*  sumiDo  pontìlìce  in  domìnum  bonefaciuM  aìbensem  episcopuM 
*^««-i  commina!  ut  sentencia  a  terdonensì  archidiacono  data t  firmare 
.•»!  inllnDare  deberet.  predicius  autcra  episcopus  albensis  per  tres 
I  ttens  prefatoe  quadri gentinos  clericos  uocauit.  et  ad  presenciam  eiiis 
-^Yodere  noluerunt Eapropter  predictu8.b[onefacius].albcnsisepi- 
*-x>pQ8  habuit  ooD8(c)iliumtet  prefatum.P[etrum]  do  feliciano  a  sen- 
v^tia  oioomunicacionist  abeoluit.  Actum  albe  ìd  caminata  episcopi. 
\à  beo  (Uenint  rogati  et  conuocati  testes.  Obertus.  Mangotus.  lielyas 
!•*  carexio.  Anselmus  batagla  y  Et  ego  Gaodulfus  de  prioca  notarìiis 
"iterftii  et  scrìps(e)i  %•  %• 

CCXXXVII. 

/.'  fiQnor  Guglielmo,  abate  di  Vallonibram,  ed  il  signor  Ot- 
tone, abate  dei  Santi  Apostoli  di  Asti,  depositano  dieci  do- 
*^tnenii  fieli 'archivio  del  Capitolo  astese  (0  aprile  1210). 

VoNTi.  —  A.  Orig.  ia  ACA^  Annio.,  libro  I,  n.  185.  —  K.  Gabotto. 

S.  T.  Anno,  domini.  Millesimo.  Ducontesimo.  decimo.  Jndictione.  ter- 
uilecinuL die  Martis.  sesto.  Jntran te  aprili.  Jn  presoncia  Jnfniscrip- 
'••nun  te«tiumt  domiaus  w[i  1  lelmjus  abbas  vallisvmbrose  et  dominus 
tU)  ìJbìm  apoitolorum.  dopoeuerunt  decem  instriimenta  in  comanda, 
a  minibus  magistri  rebuffi  astensis  canonici,  quo  debent  stare  et 
\"U  debent  (poni),  in  serestia  (sic)  astcn(8)sis  domai is.  Tali  modo  quod 
'  f*>r«t  neceswe  alicui  illorum  abbatum.  unum  ucl  plura  illorum  in- 
''fttffl4*ntorum!quod  illc  cui  illorum  forent  neccsset  deberet  babere 

"piamt  facieodo  securitatem  reuertendi.  eodem  loco  illuil  uel  illa  quod 

*•!  qu^  haberet.  ACtum  ast  in  claustro  de  domate.  Jnterfuerunt  te- 
''•^'Ij'beranius  atbariirus.  et  petrus  de  sancto  martino,  et  N)nusJo- 
'»*flDe«  TiUanus.  Et  Ego  henricus  palatinus  Notarius.Jnterfui.  et  pre- 

••ptopne^lictonim  abbatum  thanc  cartam  tradidi  et  ScripxJ. 

'*''^:  tettestes,  tna  Vuttimo  tes  è  espunto, 

CCXXXVIII. 

'''«corno  Careocio  dona  vari  beni  alla  chiesa  di  Santa  Mar- 
^*Wfa  dei  iìuattro  ponti  (4  luglio  1210). 

^'*ii.  -  A.  Orig.  in  AC  A,  Sacristia,  libro  I.  n.  1.  —  F.  Oawotto. 

^•T.' Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo  DecimoJndicione  Tercia- 
^ìoi  die  dominico  quarto  die  intrantis  Julii  quisquis  in  siinotis  et 
■a  oeoerabilìbus  locis  aliquid  de  suis  contulerit  rebus  iusta  Actoris 
*«•(«]  Ceotoplam  aoripiet  Bt  insuper  quod  melios  ent  uitam  po«- 
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^idebit  etemam  Jdeoque  Presencia  Jnfrascriptorum  testium  Ego  Ja- 
cobus  Careocìus  dono  et  conf(f)ero  inter  viuos  ad  honorem  trinitatis 
«t  beate  virginis  Marie  astensìs  ecclesie,  ecclesie  sancte  Margarite  de 
quatuor  pontibus  terram  quam  habent  ad  fontanellas  cui  coheret  eccle- 
sia de  turre  Rubens  garius  a  duabus  partibus  Berardus  amulfus  strata. 
et  ecclesia  apostolorum  et  vineam  et  Boscum  quam  et  quod  habeo  in 
uallarono  cum  omnibus  ibi  pertinentibus  vinee  coheret  Johannes  re- 
gnanus  Bonusinfans  bescalcus  via.  Oddo  senex.  Boscho  coheret  Aynau- 
dus  de  becharia  et  frater  eius.  Tali  modo  ut  in  loco  de  fontanellis  fiat 
ecclesia  quc  dei  domus  uocetur  et  ospitale  iusta  cam  quo  pelegrini  et 
pauperes  suscipiantur  qui  erat  Constructus  in  ecclesìa  sancte  Marga- 
rite et  Acrexendo  censum(l)  videlicet  libra  semis  incens(s)i  ut  de  ce- 
lere sit  libra  integra  que  in  festo  Assuntionis  beate  marie  virginis  ipsi 
Maiori  ecclesie  offeratur.  et  cetera  in  qui  bus  ceterc  Cappelle  respon- 
dent  episcopo  et  Maiori  ecclesie  in  processionibus  et  in  ueniendo  ad 
Capitulum.  episcopo  et  Maiori  ecclesie  teneatur  obedire  et  respondere 
et  insuper  Ego  Jacobus  dictam  terram  et  vineam  et  Boscum  ab  omni 
persona  defendere  in  omnibus  et  per  omnia  promitto  et  nullum  ius 
in  eas  mihi  uel  successoribus  meis  retineo  uel  reseruo  set  libere  eas 
predicte  ecclesie  trad(d)o  et  conflrmo  Jtem  renuntio  omni  iuri  et  legi 
quo  posset  predicta  donatio  inf(f)irmari  uel  forsitam  que  ultra  quin- 
gentos  Solidos  non  debcret  ualere  donacio  uel  aliquo  modo  quo  posset 
infringi  a  me  uel  a  suc[c]essore  meo.  et  insuper  domina  Agnes.  uxor 
dicti  Jacobi  renunciAuit  iuri  ypothecarum  in  predicta  terra  et  vinca 
et  Bosco  et  promisit  dictam  donationen  ra(c)tam  et  firmam  habere 
et  nullo  tempore  remouere  per  se  nec  per  aliam  personam  et  inde 
sunt  duo  instrumenta  simul  uno  tenore  conposita  Actum  in  claustro 
Maioris  astensis  ecclesie  Jnterfuerunt  Testes  Rogati  et  vocati  doroi- 
nus  Jacobus  de  priocca.  dominus  AV[illelm]us  bertramus  W[illelm]us 
siluaticus  Bernus  sartor  Jacobus  pelapratum 
EGo  Ribaldus  Notarius  Palatinus  Jnterfui  et  scripsi  — 

(1)  A:  et  Acrexendo  censura  è  fra  suscipiantur  e  qui  erat 

CCXXXIX. 
Ouidotto,  vescovo  di  Asti,  coli' intervento  del  Capitolo,  con- 
cede  a  prete  AlmeìHco  e  fratelli  di  edificare  una  chiesa  in 
Malamorte  mediante  annuo  censo  alla  Chiesa  astese  (2  ot- 
tobre 1210). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Annit>.,  libro  I,  n.  183.  —  F.  Gabotto. 
<S.  T.)  Anno  Domini  Millesimo  Ducentesimo  Decimo.  Jndicione  Ter- 


l 
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•ladecima.  Die  Sabbatì.  Secando  die  intrantis  Octobris.  Jn  nomine  do- 
mini nostri  ihesu  xpisti  Amen.  Dominus  Guiottus  astensis  episcopus 
conftcìilio  et  conaensu  Astensis  capitali  nomina  qaorum  suut  *.  domi- 
nus Qirardus  Archipresblter.  dominus  Magister  Rebuffas.  Dominus  Ru- 
Inus  de  torcello.  Dominus  Brunus  ticbitus.  Dominus  Oddo  de  costemagna 
(nc;tdedit  lioentiam  et  potestatem  presbitero  Aimerico  et  Curtisio 
suu  fratrìtsuo  et  fhitrum  suorum  et  neptis  eius  nomine  t  ut  ad  bone- 
Km  dei  et  sancte  Astensis  ecclesie  !debeant  et  possint  edif(f)icare  ce- 
olesiam  nominatam  sanctorum  Antonii  et  sobonistin  Malamorte  in 
tforum  sedimine  quod  ipsi  habent  extra  uillam  Malcmortis  t  ubi  dici- 
tar' in  valle.  Cui  coberet '.  ecclesia  sancti  Georgii.  W[i  Ilei  m]u8  de  ualle. 
via  iDferìus  et  superius  ita  quod  ipsa  ecclesia  sit  subdita  episcopo  et 
t'^pilulo  sicut  alio  ecclesie  episcopatus.  Et  prefati  sacerdos  et  frater 
«'ius  Curtiidustconstituerunt  episcopo  astensi  omni  anno  in  ipsa  ec- 
tU«sia  duodecim  denarios.  prò  capitulo  et  si  ecclesia  haboret  libras 
qmoquagintatduos  solido6.et  si  ad  posse  centum  librarum  peruene- 
nt  (l)  prumiserunt  dare  libram  encensi  in  as[^]umptione  Beate  marie 
Tìnonis  t  astensi  ecclesie.  Et  sic  uoluntate  partium*duo  instrumenta 
«ub  uno  tenore  inde  Aeri  iussa  sunt.  Actum  in  claustro  Sancte  marie 
**  Jomau».  Jnterfuerunt  tostes.  Mainfredus  de  insula.  Willelmus  silna- 
tM^tts  Mainfredus  stella. 
Et  op)  otto  notarius  palatinus  in  ter  Ali  et  plura  instrumenta  sub 
•no  tenone  uoluntate  partium  scripsi.  ^ . 

''  <nt  è  riscritto  stt  raschiatura. 

CCXL. 

^'  ^^pitolo  della  Chiesa  di  Asti  permuta  con  Amalrico  di 
^^^r(o  beni  ivi  (12)1,  s.  d.). 

f'-Mi.  -  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv,,  libro  I,  n.  LSI. 
■»T.  DI  puBL-  —  Si  dà  scio  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
•^.  -  \^  Gabum. 

'^  T.   Ann»  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  vndecirao  (1) Com- 

■ntatio  wc.^laruit  ì^ritur  domino  Rainerio  astensis  ecclesie tprepo- 

**^*  qu(H|  suo  nomine,  et  vice  ac  nomine  astensis  ecclesie  t  dedit  Amal- 

nnr»  ({e  quarto  totum  illud  quod  dieta  ecclesia  ea  die  uidebatur  ba- 

vre.Jn  ualle  bosonis.  a  prato  Baiamundi  reoallatì  superius.  et  a  terra 

làcobì  n»zi  supra.  tam  cultum  quam  incultum.  et  totum  illud  quod  ipsxi 

«(cle«ia  ea  die  babere...uidebatur  in  plano  supra  uineas  ipsìus  eeele- 

n^  ab  tpsift  uineis  usquc  ad  boscura  qui  Aiit  quondam  Bonipetri.  tam 

rultum  quam  incultum.  rctinendo  astensi  ecclesie  uiam  et  fossatuni. 
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-  ot  boscum  qui  iacet  per  costas  pendentes  uersus  uillam  quai-ti.  a  Ik)- 
s(^o  ecclesie  de  quarto  usque  ad  nemus  quod  fuit  quondam  Bonipe- 
tri — Eapropter  Buprauominatus  Amalricus  dedit  iamdicto  preposit4> 
Rainerio  vice  et  nomine  astensis  ecclesie  peciam  unam  terre  ara- 
torie quam  ipse  Amalricus  ea  die  habere  uidebatur  et  que  iacet  in 
bucca  uallis  Bosoni.  coheret  ei  via  publica.  Baiamundus  reoUatus.  et 
preterea  totum  illud  quod  ipse  Amalricus  ea  die  uidebatur  habere... 
tam  cultum  quam  incultum  i  a  valle  schineura.  supra.  usque  in  ualle 
sera,  et  sicut  diuidit  uia  de  strictis  usque  in  Montem  de  vardiis.  et 
usque  in  planum  albareti.  ita  quod  ipse  dedit  ei  planum  albareti. 
silicet  illud  quod  ibi  habet.  excepto  illud  quod  fuit  quondam  Jacobi 
roat.  sicut  diuidit  via  que  uenit  a  plano  albareti  uersum  valgestun 
(^re)....Actum  est  hoc  Ast.  Jn  claustix)  (2)  astensi.  et  in  presencia  diete 
ecclesie  capituli  ac  de  eorum  oonsensu  et  uoluntate.  et  hec  sunt  no- 
mina eorum  canonicorum.  qui  interfuerunt.  Girard us  archipresbiter. 
Rofinus  cantor.  Vbertus  archipresbiter  albe nsis.  Magister  RebufTus.  Gri- 
baldus  de  nono.  Jnterftierunt  etiam  ibi  ad  hoc.Wilielmus  clericus 
Musantic.  Vido  scopolanus.  petrus  sanctus  Jacobus  de  quarto  villicus 
canonicorum.; 

(S.  T.)  Et  EGo  Jacobus  sacri  palatii  Notarius  interfty  et  Rogatus  duo 
Jnstrumonta  codem  tenore  composuj.; 
\\)  Mancano  mese  e  f/iorno.        (2)  claustro  è  corretto  su  plaustro 

CXLI. 

Oli  arbìtri  eletti  dalle  parti  sentenziano  che  Girardo  Del 
Ponte  debba  dare  uno  staio  di  vino  all'anno  alla  chiesa  di 
San  Lorenzo  di  Gorzano  (27  dicembre  1211). 
Fonti.  —  A.  Oriir.  in  ACAy  Annio.^  hhro  I,  n.  1*>5.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  ACtiim  Anno  Domini  Millesimo.  Duoentesimo.  xi.  Jndicione. 
xiiii.  apiid  occlesiara  sancii  laurentii  de  Gorgano.  vi.  kalendas.  Januarii. 
sieardo  de  sabulo.  ansolmo  de  crosta .  Rodulfo  de  monte .  tebaldo  Gili- 
berto et  ottone  bufauento  et  multis  aliis  Ro^atis  testibus  et  conuo- 
eatisi  vertebatur  causa  coram  petro  de  monto.  Johanne  borrello  et 
Johanno  columpna  arbitris  electis  inter  dominum  borratum  sacerdo- 
tom  ecclesie  sancti  laurentii  ex  una  parte  et  Giraixlum  de  ponte  ex 
altera,  petebat  dictus  borratus  Nomine  ecclesie  adicto  Ghirardo  unum 
sestarium  uini  puri  quod  sibi  dicto  Nomine  a  dicto  Girardo  daij  de- 
ì>ore  dicebat  annuatim  nomine  lieti  seu  Judicati.  e  centra  dictus  Gi- 
rardus  dicebat  se  non  debere  dare  istud  sestarium  vini  nisi  cum  uel- 
let.  Vnde.  dicti  arbitri  utriusque  partis  securitatom  recipientes  (et) 
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dicUàquo  confessioni  bus  utrìusque  partis  cognitisì  intcr  eos  Recojtto 
coQùlio  plurium  bononim  bominum  proniinciauerunt  diccntes.  Qu<mI 
dictus  <tirardus  dare  debeat  annuatim  ecclesie  sancii  laurentii.  unum 
H^Urìum  nini  purìtQuod  dictus  Girardus  exinde  attendere  promisi t. 
&K)  Milo  Notarius  Palatinus  Hanc  Cartam  scripsi; 

CCXLII. 

OugUelìiio  e  Giovanni,  figli  del  fu  Baiainondo  Brilla,  cedoìnt 
a  Ikiiamondo  Reogliato  ed  a  Raimondo  Armanno  tutte  ìv 
ragioni  verso  Vialio  di  Montiglieto  per  vat^  crediti  (23  feJ>- 
hraio  1212). 

Fojrn.  —  A.  Ori;».,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  Anniv,^  libn) 
Itt   IV»l. 

MvT.  DI  PVBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
WHe.  -  F.  Gabotto. 

S.  T.'  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  duodecimo.  Jnditiout) 
<i ÙDtaiitH  ima.  Die  Jouis.Septimo  Kalendas  Martii . Guilieimus  et  Jo- 
i^imt>s  tilii  quondam  Baiamundi  brille.  dederunt...Baìamundo  roogiato 
«^t  Raimundo  .Armanno.  omnes  eorum  actiones  et  rationes  et  iura...quas 
••t  qae  lttt)ol)ant  versus  vialium  de  montegleto  et  eustachium  de  fer- 
ra t»i  ivs  eius.  et  centra  omnes  personas.  prò  debito  uno.  de  solidi s 
uijkirajinta  rum  omni  oouuontu  quos  Vialius  dobebat  Baiamundo  pji 
tn  eijrura  qui  dicohatur  fiaiamundus  celsus.  et  vnde  eustiicliius  tene- 
Wur  Mciit  rtmtinetur  in  carta  inde  factii  a  petm  de  vialio. annodo 
«uni  \liIIt>>imo  cxcv.  Jndicione.  xiii.die.  xv.  intimante  uprilis.  et  uersus 

*  *iii]em  viulium  et  res  eius.  prò  libris.  quinque  et  solidis.  xn.  do  qui- 
W^  •ijn.li-mpnatiis  erat  eidem  Ouillelrao  et  fratri  suo.  sicut  conti m*- 
■*»Wr  iu  «Nmdempnatione  fucta  a  (landulfo  donasro.  Anno  domini  mccx. 

•  udjrionp.xiiLdie  Sabbati  tercio  dio  intrantis  Julii.etuersus  vialium 
'*•  n**  .'iuset  contni  omnes  peiNonas.  prò  libris.  v.  et  solidis.  xri.  quas 
^»ili*  «li.^tn  Baiamundo  Brillo  patri  eorum  del>oì)at  sicut  contiueba 
Ur  iQ  .'arta  facta  a  phylipo  notario.  Anno  domini  Millesimo  cnii.Jn- 
(/ doQi».  VI. die  iouis.  XT.  Kalendas  Madii.  et  eorum  artiones  quas  ba- 
rbai uersui»  \ialium  et  n»8  eiiw  prò  debito  uno  de  solidis  trijrinta 
*aiD  ft'nucutu  quos  vialius  potrò  et  aicai*do  Molinario  dobt^bamjt  si- 
'  •'((^ntinebatur  in  carta  facta  aOuillolmo  notario  anno  domini.  m.clx\  v 
«MinoQo.  vni.die  V  Kalendas  Madii.  quas  actionos  ipsi  babebant.  prò 
lUcioQibuji.  quas  Obertus  galexius  nomine  lieri*<lum  petri  et  Aicaixli 
<^rit  Baiamundu  brille,  sicut  continebatur  in  carta  facta  a  phylipo 
Di'laho  Anno  domini  Millesimo  ceni.  Jndicione.  vi.  dio  iouis  w.  Ka- 
t '..U.S  MMu  l'I  dtMli>runt  eis  d<Mio  omnes  alias  rationes  t»t  aeti^ip's 
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quas  habebat  prò  aliquo  debito  quos  eis  vialius  dare  debebat  prò  ornai 
aliquo  alio  in8trumento..^6t  confessi  Aierunt  a  dicto  Baiamundo  et 
Raimundo.  solidos.  Sexagìnta.  astensium  recepis8e...Actam  ast  in  per- 
tica Anselmi  de  prato.  Testes  Gualfredus  dulcìs  Otolinus  aduocatus. 
Ego  phylipus  notarius  palatinus  interAii'.et  scripsJ.. 

CCXLIII. 
Giacomo  di  CortcLZZone  ed  Uberto  Gasseta  rilasciano  quitanza 
a  Biolio  di  ogni  loro  credito  verso  di  lui  8  [o  9]  aprile  1212). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  di  altro  notaio  in  ACA^  lE,  mazzo  34,  n.  14. 
OssBRVAZ.  —  VS  aprile  1212  era  di  domenica,  non  di  lunedì.  È  dunque  er- 
rato il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  G  a  botto. 

(S.  T.)  Annodomini  Millesimo.duccntesimo.duodecimo.  Jndicione  quin- 
tadecima, die  lune  octauo  intran tis  aprilis.  Confestim (sic;  sedi  Ck>nfessi 
fuerunt)  Jacob  de  cortasono  et  vbertus  gassete  sese  bene  fere  quietos  et 
solutos  a  Biolio  de  omnibus  debitis  de  sorte  et  lucro  et  expensis  quo 
ei  deberet  dedisse  usque  hodie.  Tali  modo  quod  si  inuenirent  unum 
instrumentum  quod  habere  debebant  ex  eodem  biolio  in  quo  contine- 
batur  de  debito  suo  de  libris.  Sex.  sicut.  fuerunt  confessi,  promisenmt 
Johanni  biolio  stipulanti  nomine  Biolii.  rendere  ipsum  instrumentum 
ot  si  non  redderent  quod  non  possit  nocere  ipsi  Biolio  uel  suis  he- 
redibus  nec  ipsis  uel  eorum  heredibus  prode(e)sse.  et  quod  foret  ir- 
ritum  et  cassum.  et  nullius  ualitudinis.  Actum  aste  sub  porticu  W[il- 
lelmi]  forrabecchì.  Testes  henricus  de  donna  fenna  («e).  Albricus  de 
l)[ern]ulfo.  Et  Ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  hanc  car- 
tam  ab  henrieo  notario  abreuiatam  ex  precepto  domini  vberti  bu- 
ciefolli  (1)  potestatis  astensist  qui  micbi  prò  comuni  precepit  facere 
omnia  instrumonta  quo  dictus  henricus  abreuiauerat  i  et  non  com- 
pleuerat  sic  scripSJ  — 

(1)  //  dittongo  è  in  A. 

CCXLIV. 
Viaglio  di  Montiglieto  dà  vari  beni  a  Baiamondo  Reogliato 

ed  a  Raimondo  del  fu  Oberto  Armanno  in  pagamento  di 

suoi  débiti  loro  cedutigli  dai  figli  di  Baiamxmdo  Brilla  (7 

luglio  1212). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tn«:li  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA^  Annii\^ 
libro  I,  n.  192.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  duodecimo.  Jnditione  pri- 
ma, die  Sabbati.  Septimo  intrante  iulio.  Confessus  fUit  Vialius  de  mou- 
tegleto  se  debere  dare  baiamundo  de  reoglato  et  Raimundo  filio  quon- 
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dam  Oberti  armanni.  libras  decem  et  octo.  astensium  occasione  debi- 
u»nim  qae  uìalius  dare  debebat  Baiamundo  brille  qui  dicebatur  Ba- 
iamandas  celsas  et  filiis  oius  de  quibus  debitis  ipsi  filii  Baiamundi. 
lUimundo  et  Baiamundo  reoglato  eorum  cesserant  actioncs  siciit  con- 
tinetur  in  carta  facta  a  me  phyllpo  notario.  Anno  domini  mccxii.  Jn- 
iiùooe.  XV.  die  iouìs.  vii.  Kalendas  Martii  occasione  unius  debiti  de  so- 
i.<lis.Tiginti  et  unius  debiti  grani  et  nini  quod  cis  et  oborto  de  ar- 
riuiuìo  debeba[/i]t  vnde  sunt  duo  instrumenta  ut  partes  confitebantur. 
yT\*  quibus  denariis  dedit.  eidem  Raimundo  sibi  et  nomine  Elai mundi 
:.  Tolutum.  petiam  vnam  uiuee  que  iacet  in  terratorio  Mentis  tegleti 
'1  ^alle  de  serma,  cui  coheret  Gualfredus.de  bobanino.  Sanctus  dal- 
'..Atius.  tilii  Guillelmi  ricij.et  mi.  petias  terre  in  eodem  terratorio  in 
^ allega  Marcellina.  et  est  sextaria  decem.  cui  coheret  Guillelmus  de 
•»:•  ntejrteto.  a(b)  duabus.  strata.  dictus  Gualfredus.  alia  ibidem,  et  est 
M«lius  unus  cui  coheret (1)  Guillelmus montistegleti. Gualfredus. alia 
-  r.Ksato.et  est  Modius  unus  coheret  ei  Guillelmus  Montistegleti. 
^dscu  Maria,  alia  ad  putheum.  et  est  sextaria.  Sex.  coheret  Guido  pi- 
«  u^obertus  do  quercu.  Gualfredus.  sanctus  dalmatius.de  nino  cuius 
..a«  t't  ile  qua  terra,  decem  stariorum  predictorum.  ipse  vialius  pro- 
1..^!  eidem  Baiamundo  dare  sibi  et  nomine  Rai  mundi,  medietatem 
-hi  puri  et  (f rossi  et  minuti  medietam  decem  stariorum.  et  terciam 
;vinem  Grossi  et  minuti  predictarum  aliarum  trium  peciarum  terre, 
•i  Ktom  ast  eorum  domi,  et  dedit  eis  in  solutum  suam  partem  que  est 
in<^lieuut  unius  petie  uinee  et  sediminis.  simul  tenentis  in  monte  te- 
..«u»  ruj  coheret  uia.fllij.  Guillelmi  ricii.  Guido  picius.Jtera  petiam 
.'om  terre  stana,  ad  putheum  montistegleti  tria.cui  coheret  Obertus 
iivUaft.Jtem  unius  petie  (sic)  terre  in  valle  anser.  cui  coheret  Guil- 
imoK  de  ceresiis.  Sancta  Maria.  Gualfredus.  petiam  unam  terre  in 
-Ilo  Marciglono.  cui  coheret  obertus  varellus.  Jtem  unius  petie  (sir) 
••  rre  in  valle  (ne)  cui  coheret  Guillelmus  de  montilio.  Gualfredus  de 
•^mur^i.Olit  Gulilelmi  ricii.  uia.  Jtem  trium  petiarum  prati  in  vaile 
«•raie.  rui  coheret  Guillelmus  de  montilio.  tllii  Guillelmi  ricii.  uia.  Alii 
.•tii>  prati! coheret  sancta  Maria. Guillelmus  de  ceresiis  Guillelmus 
M  iQtilii.  Jtem  petiarum.  ini.  Boschi  in  bosco.de  ronchis.  vni  coheret. 
•aiIHmus  de  montilio.  Guido  pigius.  Alia  ad  putheum.  coheret  obertus 
•creili». QaillelmuB  do  ceresiis. alii  in  valle  anser. cui  coheret  Guil- 
■  .muft  de  montilio.  GualOedus  predictus.  et  hec  omnia  fecit  saluis  ra- 
*-«ibui  astensis  ecclesìe,  de  quibus  predictis  debet  eis  et  promisi  t 
■Ure  terriam  partem  Grossi  et  minuti  et  fructu[M]m  perpetuo  duc- 
*im  mt  eorum  domi,  et  omni  anno  duos  panes.  et  duos  caponos.  in 
MZkTto  Btephano  et  ipsi  debent  dare  ei  prandium  omni  anno,  et  iuni- 

r.  ««ft.T*o  •  X.  0ABf4St.  ^  U  CnrU  déWÀrck.  Capit.  di  AtU,  11.  14 
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uit  ois  omnia  predicta  attendere,  et  fecit  et  iurauìt  eis  saluis  ratìo- 
nìbus  omnibus  astensis  ecclesie  talem  fldelitatem  ideo  quod  ei  pre- 
dieta  ad  laborandam  dederunlut  vasallus  fecit  domino  suo.  et  hec 
omnia  acta  sunt  inter  contrabentes  saluo  omni  eorum  iure  eonim 
instrumentorum.  ut  possint  inde  se  tueritsi  predicta  eis  impediren- 
tur.  Actum  ast  in  porticu  Anselmì  de  prato. 

Tostes  Oddo  nepos  archi  presbiteri  de  nautico.  Obertus  torta.  Jaoobus 
de  nautico.  EGo  phylipus  notarius  palati nus  interfui  et  ScripsJ-,-  n  (sic) 

(l)  A:  coheres       (2)  Segue  cancellato:  tdì  coheret 

CXLV. 
Gicffliemo  del  fu  Bartolomeo  Sestararo  vende  una  casa  in  Asti 
ai  Canonici,  e  la  moglie  Beì^ta  conferma  la  vendita  (8  luglio 
e  17  novembre  1212). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv,^  libro  I,  n.  189. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  (larte  essenziale,  omettendo  le  foraiole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  anni  {sic)  domini  Millesimo,  ducentesìmo.  duodecimo.  Jndicio- 
ne.  \v.  die  dominico.  viii  die  Jntrantis  Julii.  Cartam  uendicianis.  fecit 
Wilìeimus  filius  condam  bartholomei.  scxtararii  Jn  manifous  domini 
Rajnerii  de  ocimiano.  astensis  ecclesie  prepositi  nomine  capituli  eius- 
dem  ecclesie...de  una  casa  que  iacct  in  aste  ad  portam  sancti  laurentii 
supra  scdimine  etusdem  ecclesie  cui  cohere[n]t  canonici  de  dom.  et 
uia.  prò  precio  librarum.  viii.  et  solidorum.  ui.  astensium....actum  aste 
in  claustro  de  dom.  Jnterfuerunt  testes.  baiamundus  lafranchinus.  ma- 
gister.  iacobus  medicus.  Matheus  de  curtacomario  (sic),  anselmos  ba- 
talia.EGo  othobonus  notarius  palatinus  interfui  et  scripsi'^ 

eodem  anno,  die  sabati,  xv.  kalendas  decembris.  in  porticu  W[illel- 
ra]i.morniIie.  l)erta  soror  eiusdem  W[illelm]i...Jurauit...predictain 
uendicioncm  in  perpetuum  habere  firmam.  Jnterfuerunt  testes.  oddo- 
nus  lìlius  bonefacii.  de  curia.  Johannes  de  mornilia.  eGo  Othobonus  no- 
tarius palatinus  interfui  et  scripsj  (S.  T.) 

CCXLVI. 
Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  permuta  beni  sul  territorio 
di  Quarto  con  Amalrico  di  tal  luogo  e  Giacoma,  di  lui  fra- 
tello (29  agosto  1212). 

Fonti.  —  A.  Ori«r.  io  AC  A,  Anniv,^  libro  I,  n.  190. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 
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S.  T.)  Anno  domini.  Miiledmo.  Duoentosìmo.  Duodecimo.  Jndicione. 
QaiaUdeciraa.  die  mercruriì.  mi.  kalendas  Septembris.  Commutacio  ho- 
D*"  M^ì  f/o....Placuit  itaque  atque  bona  uoluntate  conueait  Inter  Ja- 
obum  bemitum  de  quarto,  gastaldum  canonicorum  astensis  ecclesie  i 
L  •mìDC  astensis  ecclesie  Capitali  ex  una  parte  '.  et  Amalricum  de  quar- 
to! et  Jaci>bum  eius  fratrem  ex  altera  vt  uicissim  inter  sese  comu- 
UTPnt.  Jn  primis  dictus  Jacobus  berrutus  nomine  astensis  ecclesie  Ca- 
pitoli dodi t... prenominato  Amalrìcottotum  illud  quod  dìcti  Canonici 
Sibebant  ìurìs  illorum  Jn  ualle  bosonotab  oo  quod  tenet  Jacobus  ro- 
<:  jn  xupra  nichìl  in  se  retinentes.  et  omnes  terras  quas  dicti  Canonici 
tiS»nLJn  planis  cum  terris  et  aliis  rebus  desuper  vinea[m]  Cano- 
n:t%>nim  do  quarto  saluo  fossato  de  forìs  vinee  predicto  et  rasio  uno 
vi!of>  ultra.  Et  saluo  oo  quod  dicti  Canonici  possint  uenire  ad  suam  vi- 
rom  et  iH>nim  nuntii.  ducendo  propas  (sic)  et  leamen.et  uuasaddic- 
ttffl  uioeam  et  alia  necessaria  eidem  vinee.  Preter  boscum  quod  pen- 
•^•'t  ueraw  vìllamia  ncmoro  quondam  BonisPctri  usque  ad  nemus 
*'rl<»«i^  <Hvlosie  sancti  Petri  de  quarto.  Jtem  deditJacobo  fratri  dicti 
\milnri  petiaro  unam  gerbi  que  fuit  ilorum  de  celso  in  plano  de 
MUi^to  buHilo  (su')  cui  coheret  Jacobus  amalricus.  Guido  rubeus.  Asten- 

•  «  N^rleKta.  et  Obertus  circulus Quidom  et  ad  inuìccm  predictus  Ja- 

'>ha^  h>»mitus  de  quarto  nomine  Astensis  ecclesie  Capituli  recepit... 
j  pn»«li«'t4)  Amalrico.  et  a  fratre  suo  Jacobo  petiam  unam  terre  quam 
*àU  unt  in  buca  de  ualbosouo.  iuris  illorum.  Cui  cobcret  via.  ex  dua- 
'  >  fartibus.  et  Bniamundus  reo^latus.  Jtem  recepit  ab  eisdcm  totum 
t  tod  quod  hafM>baQt  in  ualle  Scrìneua.  usque  in  ualle  ser[/*i<]&*  retor- 
Lka^t  «^upt^rius  utique  ad  montcm  de  uarda.  et  Totum  illud  qnod  pendet 
-'.  yAÌÌv  iri*««ton(>  ot  in  vallo  Serena,  sicut  uenit  via  usque  in  campum 
'..':tiiro.ot  qui  uouit  do  strictis.  et  totum  illud  quoti  ipso  Amalricus 
*•.  fnt-^r  eius  Jacobus  habebant  aicut  uenit  Ibssatus  qui  uenit  supina 
r<h.un  do  plano  alliareto.  Jta  quod  totum  illud  quo<l  pendot  uersus 
lalUra  iHi^inumtost  Amalrici.ot  totum  illud  qu<Hl  est  a  l'ossiito  uor- 

»js  Willem  |^'stonum  est  a.stonsiumCanoni(*orum JntorAicrunt  testos 

r  •ji'i  Jd«*i»ÌMis  forrarius.  Alexander  de  quarto.  Petrus  amalricus.  Sirus 
Anuf-rduM.  ft  Raineri us  eius  fmter.  .\ctum  in  burgo  do  siineta  maria 
:-iiu  FVlieilerv 

E««»  ^fAinlulfuK  sacri  palatii  Nutarius  interfuitot  partium  uoluntate! 
'l-'  lu^tnimeuta  sub  uno  tenore  oonfocta  rojratus  soripsi/cS.  T.)  ot 
prv«vpti>  astensig  e<'ole«ie  Capituli  %• 

CCXLVII. 
a  Migììor  Raineri  di  (jtu:imiano, precosto  della  Chiesa  di  Asti, 
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coWintervento  degli  altri  canonici,  nomina  Robaldo  Va-- 
sello  procuratore  per  rivendicar  le  decime  spettanti  a  detta 
Chiesa  (19  novembre  1212). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  JE,  maazo  34,  n.  11.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  Anno  domìni.  Millesimo  Ducentesimo.  Duodecimo.  Jndicìone. 
Quintadecima,  die  lune  xiii.  kalendas  Decembris.  Presentia  infrascrip- 
torum  testium.  Domìnus  Rainerius  de  ocimiano  astensis  ecclesie  pre- 
positus  uoluntate  et  consensu  firatrum  eiusdem  ecclesie.  Quorum  no- 
mina  suntt  dominus  Girardus  Archipresbiter  dominus  Vbertus  do  pre- 
oca.  Magister  Guala.  Petrus  de  feligano.  Odo  de  costamagna.  et  Magìster 
henricus  de  uixacio.  nomine  et  uice  Capituli  astensis  ecclesie  consti- 
tuit  sindicum  et  procuratorem  Robaldum  nasellum  ad  postulandum 
et  ap[p]ellandum  omnes  decimas  de  noualibus  et  aliis  que  astensis  e  e- 
e  lesi  e  (1)  debereutur  et  de  quibus  cause  apparuerint.  Eo  modo  ut 
quicquid  ipse  Robaldus  in  causis  decimarum  fecerit;  ratum  etfirmum 
habebit  dictus  propositus  et  Capitulum.  Jnterfuerunt  testes.  Magist«r 
Ardricus.  Pancetus.  et  Wilelraus  laiolius.  Actum  in  claustro  astensis 
ecclesie. 

Ego  Gandulfus.  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatus  et  scripsi/ 
(S.T.) 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CCXLVIII. 
Enrico  Vasco  ed  i  sitoi  figli  Alberto  e  Gtcglielmo  prendono 
denaro  a  mutuo  da  Manfredo  di  Cacalupa  ([17  o]  19  gen- 
naio [o  meglio  14  febbraio]  1213). 

Fonti.  --  A.  Orig.  in  ACA,  IB,  mazzx)  34,  n.  2. 

Osserva?..  —  lì  19  gennaio  1213  era  di  sabato,  non  di  giovedì.  É  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  Era  però  di  giovedì  il  14 
febbraio. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con* 
suete.  —  F.  G  a  botto. 

(S.T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  terciodecimo Jndicione 
prima  die  Jouis  quartodecimo  Kalendas  februarii.  Confessi  flierunt. 
henricus  uascus  et  Albertus  et  Willelmus  filii  eius  sese  mutuo  rece- 
pisse  ex  denariis  Mainfredi  de  cacalupa  libras  decem  et  octo  asten- 
sium  quos...promiserunt...soluere  in  capite  unius  anni  proximi  et  si 
termino  non  soluerint  promiserunt  ei  dare  denarios  quatuor  prò  li- 
bra omni  monse....preterea  fresia  vxor  dicti  henrici  uasci...promisit  su- 
prascripto  Mainfredo  dictum  debitum  cum  omni  supradicto  oonuentu 
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W'iaere^Actum  est  hoc  Jn  curia  sancte  Marie  noue.  testes  fuerunt 
jd  boc  uocati  et  Rogati  Rollandus  de  uersa.  Obertus  cauciatus.  Jaco- 
N:<$  de  acrì^lengo.  Et  Ego  W[illelmu8]  garrocius  notarius  sacri  pa- 
ia ù  Jaterfùi  et  Rogatus  scripSi:; 

CCXLIX. 

/'  Capitolo  (iella  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  da 
Gitala  Pelletta  (13  [o  14]  febbraio  1213). 

Fonti.  •—  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  Anniv.^  libro 
a.  1113. 

'^«OTAX.  —  11  13  febbraio  1213  era  di  mercoledì,  non  di  giovedì.  É  dunque 
'"it*)  ti  )nomo  del  mese  o  quello  della  settimana. 
McT.  M  PCBU  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 

■    'e    —  F.  UaBOTTO. 

^  T.>  anni  domini  Millesimo  ducentesimo.  terciodccimo.  Jndicione. 
;  nuLdie  iimìs.  xiii.  die  intran tis  februarii....Confessi  fuerunt  («e)  a- 
•■•  ìMh  ecclesie  capitulum.  so  recepisse  prò  comuni  utili  tate  ast-ensis 
»  i'.sif.ab  uala  pelleta.  nomine  mutui  libras  xvi.  astensium  de  puro 
.i;:talu^quam  peccuniaro  ei  uel  eius  certo  nuncio  soluere. promise- 
r  '-t  a«*qut»  in  capite  mensium.  sex  prius  uenientiura  i  et  deinde  quan- 

•  nj  iiìs  tenuerint....quo6  iamdictos  denarios  profati  (sic)  capitulum. 
'^not  confessi  se  dedisse  et  soluisse.a  Jacobo  bruxarata  et  Guietus 

tilia^.eiuA  heredes  («ic).  W[i Ilei m]i  de  placio*. actura  hoca.st.Ju 

'  *AT\y,  astonsi.  Jnterfuerunt.  testes.  tebaldus  duminus.  Maìnfredus  do 

.:•  U\VjUelm]u8  clericus  musantie.  eGo  othobonus  notarius  pala- 

•  .-  interfui  et  scripsi  7" 

CCL. 

/'  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  permuta  vari  beni  sui  ter- 
ritori di  Qìiarto  e  Afirabello  con  Pietro  Isnardo  (3  maggio 
1-.'13). 

*  ^Tl.  -  A.  Orig.  io  AC  A,  .tnnio.,  libro  I,  n.  197. 

^iT   DI  ptM^  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 

•  ''•-  —  F.  Gabotto. 

^  T.  .\Qno  domini  Millesimo  ducentesimo  Te rciodecìmo  Jndicione 
}t  ma  die  uenerìs  lercio  die  Jntrantis  Madii.  permuta tio  noscitur  bone 
-  -  •  «"iKe  cuntractus.  Quamobrem  obligant  seso  contrahentos.  Placuit 
«*>«ttM-.  petro  jsnardo  ex  vna  parte  cum  domino  Raynerio  de  otimiano 
f-  4«teotis  preposituB  {tic)  et  canonici  eiusdem  ecclesie  quorum  no- 
^  '^  iaft^  lefmntur  ex  alia  permutare.  Jn  qua  permutacione  domi- 
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nus  Raynerius  de  OtìmÌAno  preposìtus  et  canoiiici...dederunt  predicto 
petro  ysnardo...peciam  ynam  terre  que  Jacet  ubi  dicitur  Jn  ualìe  ca- 
ueta  cui  cohere[n]t  hcredes  petri  curìalìs  et  Riuus.  Jtcm  pecìam  vDam 
terre  cui  cohere[n]t  besostii  et  cechay  in  ea  ualle.Jtem  dedeRnnt 
predicto  petro  ysnardo  peciam  vnam  terre  Jn  eadem  ualle  cui  cohe- 
re[n]t  cocay  de  canauese.  Jtem  aliam  peciam  terre  cui  cohere[/i]t  be- 
sostii et  (1)  petrus  ysnardus.  Jtem  peciam  vnam  terre  in  Tal  caueta 
cui  coheret  Johannes  besostu(u)s  et  petms  ysnardus  Jtem  dedenmt 
ipsi  petro  peciam  vnam  terre  cui  coheret  Johannes  besostu(u)s  et  Riuus 
et  cecay.  et  W[illelm]us  curbolarius  Jtem  peciam  vnam  terre  cui 
coheret  Jacobus  bracinus  duabus  partibus  Jtem  dederunt  peciam  vnam 
terre  cui  coheret  W[illelm]u8  curbelarius  et  Riuus  Jtem  peciam 
vnam  terre  cui  coheret  Johannes  besostu(u)s  et  Riuus  Jtem  dederunt 
peciam  vnam  terre  dicto  petro  cui  coheret  Johannes  de  ualencia  Jtem 
peciam  vnam  terre  cui  coheret  cargias  ex  vna  parte  et  Jacobus  bra- 
cinus ex  altera  Jtem  dederunt  ei  peciam  vnam  terre  cui  cohere[ii]t 
Rodulfus  et  Johannes  de  ualencia  et  predictus  prepositus  et  canonici... 
dederunt  petro  ysnardo  decimam  quam  habent..Jn  ualle  caueta...et 
omnia  ea  que  Jamdicta  ecclesia  tenebat  et  pos[5]idebat.Jn  ualle  ca- 
ueta....pro  quibus  omnibus...dictua  petrus  ysnardus  dedit  eisdem  pre- 
posito  et  canonicis... peciam  vnam  nemoris  qui  Jacet  ubi  dicitur  Jn 
pos[,9]e  mirabelli  cui  coheret  ecclesia  de  mirabelle  et  Mainfredus  de 
mirabelle  et  ecclesia  sancti  moricii  Jtem  dedit  cis  peciam  vnam  ne- 
moris qui  est  ubi  dicitur  in  uays  de  mirabelle  cui  coheret  Anricus 
de  mirabelle  et  heredes  oddonis  roci(s)  Jtem  peciam  vnam  nemoris 
cui  coheret  ecclesia  de  mirabelle  vbique  Jtem  dedit  ei[s]  peciam  vnam 
terre  que  Jacet  Jn  ualle  serena  cui  cohere[n]t  heredes  cuniberti  de 
platea  et  via  et  Riuus  Jtem  dedit  ei[5]  peciam  vnam  terre  que  est 
Jn  vrsora  cui  coheret  Jacobus  gastaldus  et  vliueriu(u)s  capellu(u)s 
Jtem  dedit  eis  peciam  vnam  terre  cui  coheret  Jacobus  ix)ciu(u)s  et 
heredes  Johannis  bufeti  et  via  et  Riuus  Jtem  dedit  peciam  vnam  terre 
cui  coheret  ecclesia  de  dom  et  Riuus  et  via  Jtem  dedit  peciam  vnam 
nemoris  que  Jacet  vbi  dicitur  Jn  ual[/]e  teJono  cui  coheret  Jacobus 
gastaldus  ei  via  et  vide  amalricus  Jtem  dedit  peciam  vnam  nemoris 
que  Jacet  Jn  ual[^]e  teJono  cui  coheret  vide  amalricus  et  obertu(u)s 
oerciu(u)s  Jtem  dedit  eis  peciam  vnam  terre  que  est  Jn  ualle  de  pra 
cui  coheret  vliuerius  de  bolla  et  secundus  palmeriu(u)s  et  via  Jtem 
peciam  vnam  terre  que  est  Jn  ualle  de  pra  cui  coheret  duniotus  seho- 
tus  et  via  et  Riana  Jtem  dedit  Jn  ualle  de  pra  eis  peciam  unam  terre 
cui  cohere[/j]t  heredes  petri  (2)  ferrarii  et  dunotius  schotus  Jtem  de- 
dit eis  peciam  vnam  terre  in  ualle  de  pra  (3)  cui  cohere[n]t  heredes 
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V  inani  mussi  et  Riana  Jtcm  dedit  cì[^]  peciam  voam  terre  qiie  est 
Q  ualgosarìa  Cui  coherot  philipus  Alamannus  et  illi  de  cacalupa  Jtem 
Mix  eì[s]  peciam  vnam  terre  que  est  ubi  dicitur  Jn  ual  de  gilio  cui 
•^•ben>t  Jacobus  uasonus  et  heredes  vi  ulani  mussi  et  dictus  petrus 
\<^oardas  dedit  domino  Raynerio  preposi tus  et  canonici  {sic)  omnia  ea 
que  habebal.Jn  ursera  nec  (sic)  Jn  uays  do  mirabelle  nec  in  aliis 
(artibos  que  scint  nominatas  (^e)  supra....nomina  autem  canonicorum 
^unt  beo  dominus  ^rardus  Archipresbiter  et  dominus  Rufìnus  de  tur- 
«filo  et  dominus  Rubufu(u)s  et  dominus  W[illelm]iis  de  braya  et 
•li»iniaus  bninus  ti  chi  tus  et  dominus  ubertu(u)s  de  ponschia  et  do- 
mimi» henricus  de  uiarisio  et  dominus  girbaldus  et  dominus  petrus 
Jt*  dti^no  Actum  ast  Jn  mostra  (sic)  sancte  marie  de  dom  Testes  flie- 
nint  Tocati.  dominus  RedulAis  de  camayrano  et  vbertu(u)s  caldera- 
'U'U  %  ot  Jacobus  gastaldus  de  quarto  et  baJamundus  lafranchinus  et 
Ki.T»  Jari>bus  cauacia  (4)  notarius  palatinus  Jnterfui  et  scripsi 

1  A:  et  et  {2)  petro  è  riscritto  su  raschiatura.  (3)  Jn  ualle  de  pra 
♦    omt  sopra.       (4)  A:  cacauacia;  ma  il  secondo  ca  è  lavato, 

CCLI. 

Ufrmzo  di  Manera  vende  una  casa  in  Asti  alla  chiesa  di 
Sani'Aniano  del  castello  ([5  o]  6  maggio  1213). 

KiiHTi.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.,  libro  I,  n.  2(K). 
«•«CBTiz.  —  n  d  maggio  1213  era  di  lunedi,  non  di  domenica.  K  dunque 
*'T%tù  il  giorno  do]  mese  o  quello  della  settimana. 
Mjt.  Iti  PI  BL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  io  forinole  con- 

..,lr    —   F.   GaHOTTO. 

>.  T.»  Anno  domini  Millesimo,  ducentosimo  Terciodecimo.  Jndicione 
;naia.die  dominico  sexto  intrante  Madio....Laurentius  de  manaria 
••'Qihilit  ot  tradidit  iure  aUxliit  domino  petro  ruboo  et  domino  hen- 
n«M  loeenioti  ecclesie  sancii  Aniani  de  castello,  et  Anselmo  de  <k»ì- 
Kiooo  deuoto  illius  ecclesie...ad  proprietatom  predicte  ecclesie  siincti 
AQiaiy  .jdomum  unam  cum  sedimi  ne  et  omni  he<lificio  desuper  exi- 

■VfQt«^pru  prccio  librarum  Sex.  astensium  et  solidorum  quinque 

''amper  .4renburga  uxor  dicti  laurentii  et  CatiUina  lìlia  titulate  Areu- 
•^«T'^  non  uerberate  nec  percus8e...promiserunt  dictam  uendicionera 
Perpetuo  tenere  tìrmam....Actum  Aste  in  domo  dicti  laurentii.  Jnter- 
^j^runt  tegìes  Conus  (?)  gilius  Baldicio  dlius  Jacobi  de  nautico  Aycar- 
to  de  «uicto  nazarìo.  Ogerius  gurra  —  ,;  —  —  (et)  Et  epo  (JanduU'us 
>*ììacuj  notarius  palatinus  interfui  et  sic  a  partibus  rogutus  scripsi  — 

CCLII. 
fHf^u>r  Raineri  di  Occimiano,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti, 
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prende  a  mutuo  denaro  da  Opizzone  di  Montevecchio  (20 
maggio  1213). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  PS.  —  F. 
Oabotto. 

(S.  T.)  Aano  domìni.  M.CC.xiii.Jndicione.i.  die  lune.  xiii.  Kalendas 
Junii.Confessus  full  dominus  Rainerius  de  occimianp  astensis  ecclesie 
prepositus.  se  nomine  astensis  capitali  recepisse  ab  Opizìone  de  mon- 
teuetulo  nomine  Mutui,  libras.  xv.  astensis  Monete,  exceptioni  non  nu- 
merate pec(c)unie  renuntiando.  quam  pec(c)uniam  eidem  Opizioni  uel 
eius  certo  nuncio  soluere  promisit  dictus  prepositus  proximo  ftituri 
(sic)  festo  sancti  Michaelis  proximi  uenientis.  nisi  per  predictum  re- 
manserit  credi torem.  et  omnes  terminos  quos  ei  inde  prorogauerit 
pei*sequi  et  attendere,  et  omnes  expensas  quas  ipse  Opizio  feoerit  in 
causa,  uel  iudicio.uel  Mutuo,  seu  alio  Modo  prò  iamdicta  pec(c)unia  re- 
habenda  uel  petendat  dictus  dominus  Rainerius  astensis  prepositus  in 
integrum  ei  restituere  promisit  super  omnia  bona  ecclesie  astensis. 
credens  eum  in  nerbo  suo  absque  sacramento,  et  omni  auxilìo  legum 
quo  se  tueri  posset  renunciauit.  Actum  est  hoc  astJn  choro  astensis 
ecclesie  Jn  prcsentia  et  de  uoluntate  atque  consensu  ciusdem  eccle- 
sie c^pituli  suam.  buie  decreto  prestantis  auctoritat^m.  Jnterfuerunt 
ibi  conuocati  atque  rogati  testes.  Wilielmus  clericus  Musantie.  V'ido 
clerious  ec[c]lesie  de  cortansero. 

(S.  T.)  Et  EGo  Jacobus  sacrj  palatii  Notarius.  Jnterf\ii.  et  Rogatus 
scripsi  et  tradidJ. 

CCLIII. 

/  discendenti  del  signor  Mussiglione  di  Gorzano  e  del  signor 
Goslino  di  Labete  si  costituiscono  in  ^  società  t^  [ossia  fof^ 
mano  il  <  Comune  »  signorile  di  Marcellengo^  (agosto  1213). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  in  AC  A,  JE^  mazzo  42,  n.  2.  —  F.  Gabotto. 

Jn  nomine  sancte  et  indi  uidue  tri  ni  tatis  et  gloriose  uirginis  marie* 
Amen.  Forma  pacti  et  conuenti  statuti  inter  illos  qui  processerunt 
ab  hospicio  domini  muxilionis  de  gorzano  et  domini  goslini  de  labe- 
tis  hec  est.  Jn  primis  saluis  omnibus  eorum  dominis  et  iuratis  supina 
sancta  dei  ouuangelia  iurauerunt  parcntelam  suam  et  eos  qui  in  eo- 
rum societate  intrauerint^  adiuuare  saluare  defendere  et  manute- 
nere  centra  omnes  homines.  Jtem  obsoruare  et  attendere  bona  fide  et 
si  ne  fraude  ordinaraenta  et  precepta  que  rectores  predicte  parentele 
et  societatis  facient  cons(c)ilio  omnium  uel  maioris  partis  cons{c)iliario- 
rum  diete  parentele  et  societatis.  Jtem  iurauerunt  mittere  in  caneua 
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quisque  per  solidum  et  libram.  per  unumquemque  annum  sicut  ab 

e^rum  reciorìbos  ftierìt  reqoisitum. et  caneua  ista  diligenter  costo- 

«lidtur  sicut  a  rectorìbus  et  eonim  con8(c)iliariis  fuorìt  ordinatum  ab 

vmnibus  uel  a  maiorì  parte,  et  si  aliquis  de  predicta  parentela  ot  so- 

<ieukt<»  grauaretur  nimia  paupertate  uel  bonere  Alle  maritando  uel 

mortalia  boum  aut  equorum  uel  prexone  quod  sustentetur  de  caneua 

predicta  secundum  quod  uisum  fuerit  rectoribus  et  eorum  cons(c)ilia- 

nis  omnibus  uel  maiorì  parti.  Jtem  quod  quater  in  omni  anno  in  u- 

lum  coDuenient  causa  uidcndi  se  et  tractandi  de  [eorum]  negociiS 

vt  ut  drmior  amicicia  in  ter  parentelam  et  società  tom  predictam  ba- 

u*atur.Jtem  quod  nullus  eorum  faciet  robariam  uel  uindictam  nisi 

•Kfeodeado  se  sine  cons(c)ilio  rectorura  et  cons(c)iliarìorum  omnium 

di'l  maiorìs  partis.  Jtem  si  aliquid  fuerit  adiunctum  uel  diminutum  ah 

M4)  pacto  et  conuentu  a  rectoribus  et  cons(c)iliariis  eorum  ab  omni- 

'  >  uel  a  maiorì  parte  de  adiuncto  (1)  teneantur  et  de  diminuto  ab- 

"•  ìuantur.  Jtem  de  quinquo  in  quinque  annis  sacramenta  predicta 

.:.m»uabimt.  bec  omnia  obseruabunt  in  perpetuum  nisi  iusto  dei  im- 

I^limento  uel  c*)nK(o)ilio  omnium  rectorum  uel  maiorìs  partis  et  con- 

*'  iliariorum  eorum  remanserit.  Factum  fuit  hoc  pactum  et  conuen- 

^m  in  plebe  sancti  uincencii  de  marcelengo  Anno  domini,  m.ccxiii. 

•'ii^'tioDo  prìma.Quod  fuit  in  mense  augusti 

J'  ^ue  espunto:  abso 

(^CLIV. 
Kiìiiazzo  di  Tignole  sentenzia  come  arbitro  dover  la  chiesa 
fti  San  Marco  dei  Crociati  pagare  la  decima  di  una  pezza 
di  terra  e  vigna  alla  Chiesa  di  Asti  (28  agosto  1213). 
Ki.Mi.  —  A.  Ori;:,  io  AC  A,  Anniv.^  libro  I,  n.  195.  —  F.  Gabotto. 

S.T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo  Tereiodecimo.  Judicio- 
>  Prima,  die  mercurìi.  v.  kalendas  Scptembris.  Do  lite  et  conti*ouersia 
^i<r  lUTtcbatur  inter  Dominum  Rainerium  de  ocimiauo  propositum 
4«t<o«Ì!»  eoolosie  nomine  eiusdem  ecclesie  ex  una  parte  tot  Priorem 
i^nrjtium  ecclesie  et  hospitalis  sancti  Marchi  cruciatorura  nomine  et 
'i'*>  eiusdem  eivlesie  et  hospitalis  ex  altera t  Super  minas  Sex.  grani, 
••t  moilium  unum  nini  prò  decima  terre  ot  vince  que  fuit  Jacobi  ra- 
•t^Uitquo  est  ad  bocolam:  et  ^quam  decimam  dictus  Prepositus  ih>- 
•tulahat  a  dicto  prìoro  de  proximo  preterito  auno.  Quod  granum  i»t 
«•QUffl  prepoeitus  postulabat  Sibi  daritaut  prò  earum  estimatione 
*lAm  inni.  De  qua  causa  utraque  pars  stare  promisit  in  arbitrio 
A'jrutii  de  tesdoli&Qui  dixit  et  pronuuciuuitt  ut  dictus  prìor  Jacobus 
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prò  decima  predicte  terre  et  vince  proximi  preteriti  annitpreposito 
astonsì  nomine  astensis  [ecclesie]  ad  presens  prestet  minam  unam 
grani,  et  prò  nino  quod  sup[^r]iu8  postulabat  t  eidem  proposito  tribuat 
solidos.  Quinque.  et  ulterius  decimam  predicte  terre  et  vinee  astensi 
ecclesie  tribuat.  Jnterfuerunt  testes.  Sacerdos  Johannes  de  morocio. 
Ottellus  bucanigra.  et  willclmus  canauerius  de  domate.  Latum  in  urbe 
de  aste,  in  claustro  astensis  ecclesie. 

E^  Gandulfùs  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatus  et  scripsi',- 
(S.  T.) 

CCLV. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  permuta  con  Giacomo  [Bet^ 
ruto],  gastaldo  di  Quarto,  beni  ivi  (6  dicembre  1213). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  diviso  inferiormente  per  alfabeto  dal  controriginale,  ora 
mancante,  in  ACA,  Annio.j  libro  I,  n.  194. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forroole  con-- 
suete.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  M.cc.xiii.Jndictione  prima,  die.  venerisi  vi.  Jn- 
trantis  decembris...Comutatio  e/f....placuit  Jtaque  Astensis.  ecclesie  ca- 
pitulo  scilicet  domino  Raynerio  de  OcimiaC^w]  preposito  cons(c)ilio 
consensu  et  uol  untate  dominorum  Gyrardi  archi  presbiteri  et  Ruphini 
eantoris.  et  Magistri  egidii  et  vberti  condam  albensis  archipresbiteri 
et  petri  de  felizano.  et  Oddonis  de  costaMagna.  et  Bruni,  canonicorumt 
commutare  cum  Jacobo  gastaldo  de  quarto tJn  primis,  dictus  Rayne- 
rius  dedit  dicto  Jacobo...pecias  duas  bosci.  et  pcciam  uuam  prati  et 
peciam  unam  terre,  quo  Jacent  Jn  terratorio  de  quarto,  pecie  bosci 
Jaccnt  anbe.  vbi.dicitur.  ad  strictas.  vni  earum  cohe re t.  astensis  eco le- 
sia.  et  otolinus  de  cunrado.  et  predictus  Jacobus.  Alteri  t  pecie  coheret  t 
astensis  ecclesia. et  predictus  Jacobus. et  pecia  prati iJacet. vbi.dici- 
tur. in  valle  gestono.  Cui  coheret  Masus  de  alberto  de  ursara.  et  asten- 
sis. ecclesia  et  predictus  Jacobus  et  pecia  terre  Jacet.  vbi  dicitur.  ad 
riuum  de  valle  gestono.  cui  coheret  tille  riuus.  et  via.  et  Jacobus  vo- 
cius.  et  heredes.  Johannis  buceti...et  partem  quam  dieta  ecclesia  ha- 
bebat  in  una  pecia  terre,  que  Jacet  in  ualle  gosana  que  fuit  lau- 
frodi  et  ypoliti.  cui  coherent  ariunti.  et  uia.  et  riuus.  et  totum  hoc 
quod  ipsa  ecclesia  habet  Jn  illa  valle,  comune  cum  ipso  Jacobo  et  par- 
tem unius  pecie  terre  que  Jacet.  vbi.  dicitur  Jn  prata(l).  de  qua  ipse 
Jacobus  debet  reddere  tercium  godimenti  grossi  et  minuti  cui  cohe- 
rent (2)  Ottolinus  de  cunrado.  et  ipse  Jacobus  et  Jamdicta  ecclesia  et 
ipse  Jacobus  dedit  Jamdicto  Raynerio  nomine  dicti  capituli...pecias 
duas  terre,  et  duas  pecias  bosci.  et  peciam  unam  terre  et  prati  Jnsi- 
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mal  tenentis.  et  pecìam  uiiam  Jcrbi.  quas  oinnes  pecias  terre  et  bosci 

fi  prati  et  Jcrbi.  Jacent  in  terratorio  de  quarto....due  pecie  bosci  t 

J^Acent  vbi.  dicitur.  Jn  ualle  gestoni  uni  quarum  coberet  dieta  ecclesia 

'irta  totum  Alteri  coberet  ipsa  ecclesia,  et  hcredes  Oddonis  rubei.  et 

una  pccia  terre  Jacet  vbi  dicitur  ad  rogararduro.  cui  coberet  doniotus 

^-otiK.  et  ecclesia  sancti  petrì  de  strata.  et  ecclesia.  Sancte  Marie  noue. 

*»t  Tfolte  nibeo.  et  alia  pecia  torre  Jacet  Jn  prata.  cui  coherent  Golte 

ruboe.ot  amalrìcus  de  quarto,  et  w[illelm]us  leurinus.  et  predictus 

J4Ct>bu8.  et  pocia  terre  et  prati  Jnsimul  tenentis t  Jacet  vbi.  dicitur.  Jn 

lulle  gestono.  cui  coherent  cerclarii.  et  heredes  oddonis  rubei.  et  asten- 

«K  oorlosia.  et  pecia  Jerbi  Jacet.  ubi  dicitur.  Jn  plano  albareti.cui  co- 

t»»'n»tt  Amalrìcus  de  quarto,  et  follie.  Jtem  dedit  ipso  Jacobus  predicto 

<*^pituIo  prò  toma  predicto  comutacionis  peciam  unam  terre  sui  alo- 

'l>i.que(3)  est  Jnter  peciam  illam  terre  quam  predictum  ciipitulum 

♦  itl^'m  Jacolio  dedonit  quara  (sic)  reddebat  tertium.  de  qua  tenuit  in 

•^  Uborprium.  ad  teivium  reddendum  eidem  capitulo....Actum  ast  Jn 

' Uustro  de  doM  Jnterfuerunt  testest Guido araalricus. et w[i Ilei m]u8 

Wrinus.et  pctrus  ooous.  et  Manefredus  (sic)  boJanus  et  Jacobus  soo- 

»'Unus  <)e  dom.Et  Ego  benricus  palatinus  Notiiriust  Jnterfui  et  ro- 

aim  SrripxJ. 

^*  \nu  è  riscritto  su  raschiatura,  (2)  Segue  cancellato:  Colte  rubee. 
*'  òf.ncui  rubeus  de  quarto,  et  eius  nepos.  et  (3)  que  è  riscritto  su  ra- 

CCLVI. 

//  signor  Rufino  di  Riva,  assessore  del  vescovo  astese  Qui- 
dotto,  fa  autenticare  alcune  deposizioni  testimoniali  in 
^usa  fin  i  canonici  del  Duomo  e  quelli  di  San  Secondo 
(li  Asti  (6  febbraio  1214). 

KoMi.  —  A.  Uri«r.  in  AC  A,  JE,  tna/.zo  37,  n.  K».  —  F.  Oa  botto. 

>»  T.i  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Quartcxlooimo.  Jndicio- 
>•  S^^unda.  die  iouis.  vi.  intrantìs  Februarii.  F^resenoia  i  n  frase  ri  j)to- 
*WB  t«*«tium.  Dominus  Ruflnus  de  iip(p)a  assosscìr  domini  (ìuidotti  a- 
»Vm«it  <yv)esie  episcopi!  in  causa  que  uertebatur  inter  Anriatiura  de 
•*fWi*  ìtindicum  astensium  Canonicorura  nomine  astensis  ecclesie. 
*t  raDMni<^oA  sancti  Secundi  t super  tribus  petiis  terre  iacentihus  in 
P«"e  de  Dantico,  et  que  ftierunt  Anselmi  l)oleti!iussit  apart^»  supra- 
•^ptj  domini  episcopi  !  illos  testos  quos  dictus  Anriatius  in  causa  illa 
pMuxerat  autent icari,  et  in  formam  publici  instrumenti  reditri.vt 
•n  ftatunim  vim  publici  instrumenti  obtineant.  Quorum  titulus  taiin 
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«st.  Testes  henriatii  de  teglolis  sindìci  ecclesie  de  dom  nomine  illius 
ecclesie  centra  canonicos  sancii  Secondi  nomine  ecclesie.  §  Petrus 
dens.  Jar[ata8].interr[ogatas]  sì.  scit  quod  due  petie  terre  que  fue- 
runt  Anselmi  boleti  que  iacent  in  territorio  de  nanteis  ubi  dicitur 
ad  undastquibus  coheret  Jacobus  paltronus.  RoUandus  csuQotei  terra 
que  fuit  Brasconi  dant  quartum  et  duos  panes  et  duos  capones  in 
tercio  anno  tempore  messionum  ecclesie  de  dom  et  solite  sunt  dare 
semper.  R[espondit].scio  quod  laboraui  dictas  terras  prò  canonicis 
sancti  Secundi  qui  eas  mihi  dederunt  ad  laborandum.  iam  sunt  anni. 
XVI.  et  plus,  et  quod  prò  ipsis  terris  dedi  canonicis  do  dom  duos  ca- 
pones et  eos  ad  natale  domini  eis  portaui  t  et  quartum  messis  que 
«xiuit  de  illis  terris  dura  eas  laboraui*  eis  dedi  in  couis  tempore  mes- 
sium.Jnterr[ogatus]  de  die  et  mense  quando  hec  dabati  R[e spon- 
di t].  quod  non  recordatur.Jnt«rr[ogatus]  de  presentibus. R[e spon- 
di t].  quod  quartum  dabat  nuntiis  Alberti  ginelli.  qui  erat  gastaldus 
Canonicorum  de  dom  in  partibus  illis.  Jnterr[oga tu s]  quis  bec  con- 
sti tuit.  R[e  sp  0  n  d  i  t]  quod  nescit.  Jnterr[o  ga  t  u  s]  de  torcia  pctia  terre 
que  iacet  ubi  dicitur  Jn  murmuretotR[espondit].quod  non  recor- 
datur  nec  s[e]it  si  dat  ecclesìe  de  dom  dìctos  redditus.§  Anselmus 
gaudissellus.  Jur[atus]  ìnterr[ogatus]  sì  scit  quod  due  petie  terre 
que  Jacent  in  territorio  de  nanteis  ubi  dicitur  ad  undas  que  fuerunt 
Anselmi  boleti  quibus  coheret  Jacobus  paltronus.  Rollandus  ca^.  et 
terra  que  fuit  Brasconi.  et  tertia  petìa  iacet  in  eodem  territorio  ubi 
dicitur  in  murmureto  cui  coheret  viuianus  pennaauri.  et  can(n)onìci 
de  dora,  dant  quartura  et  duos  panes  et  duos  capones  in  tercio  anno 
terapore  raessionura  ecclesie  de  dom  et  solite  [sunt]  fictum  dare  sem- 
per t  R[espondit].  scio  quod  dominus  Astesianus  patonus  canonicus 
sancti  Secundi  quondaratet  dorainus  Rairaundus  olira  mihi  dederunt 
ad  laborandum  predictas  terras  cura  aliis  terris  sancti  Secundi.  et  quod 
mihi  dixerunt  quando  eas  mihi  dederunt  quod  de  dictis  tribus  petiis 
terre  debebara  dare  canonicis  de  dora,  in  tercio  anno  quando  in  illis 
terris  raessis  esset.  quartum.  et  duos  panes  et  duos  capones.  De  quibus 
terris  scio  quod  dedi  quartum  Arnaldo  tinello  gastaldo  canonicorum. 
dum  eas  laboraui.  et  canonicis  de  dom  t  duos  panes  et  duos  capones 
portaui  prò  eisdem  terris  semel.  Jnterr[oga tu s]  de  die  et  nxense  et 
presentibustR[espondit].  non  recorder,  nisi  quod  tempore  messìo- 
nimi  dedi  dictum  quartum  et  ad  natale  domini  panes  et  capones.  Jn- 
terr[o  g  a  t  u  s].  quis  consti  tuit  predicta.  R[e  sp  o  ndi  t] .  quod  nescit .  ?$ 
Gandulfus  ginellus.  Jur[a  t  u  s].  dixit.  scio  quod  ille  tres  petie  terre  que 
iacent  in  territorio  de  nanteis  due  quarum  iacent  ubi  dicitur  ad  un- 
das quibus  coheret  Rollandus  caQo.  terra  que  fuit  Brasconi.  et  Jacobus 


\ 
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paltronus  et  torcia  ubi  dicitur  in  murmureto  cui  coheret  viuianus 
pennaaarì  dant  quartum  et  duos  panes  et  duos  capones  in  tercio  anno 
tempore  mefidum  occlesie  de  dom. et  solite  sunt  dare.Jnterr[oga- 
tus]  quomodo  8citt.R[e8pondit].dicto8  redditus.  et  egomet  [dedi] 
per  anno8.TiLet  plus  post  eum.et  etiam  per.  x.  et  plas.ab  Anselmo 
fEUidissello  et  a  Canauarìo.  et  a  Petro  dente,  et  ab  bomodeo  de  capite- 
tulle,  de  die  et  mense  et  presentibus  non  recordor.  nisi  quod  quartum 
«labant  tempore  messionum.et  capones  et  panes. ad  natale  domini. 
JDterr[ogatus]  qui  constituit  predicta  R[espondit].quod  nescit. 

\d  dictum  preceptum  JnterAierunt  testes.  Presbiter  Johannes  de 
morocio.  Guido  borrellus.  et  Anricus  fea. 

Actum  in  claustro  astensis  ecclesie. 

Ero  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  iussu  suprascripti  Rufini  pre- 
<iicUi6  testes  autenticaui  et  in  hanc  formam  publicam  redegi  nicbil 
^enR  uel  minuens  aut  mutans  preter  punctum  uel  literam  partium 
^.sniflcationo  retenta  (S.  T.) 

CCLVII. 

fiiUio  del  fu  Giovanni  Buffeto  vende  una  pezza  di  terreno 
^/  territorio  di  Quarto  a  Gillio,  canonico  di  Asti,  ed  a 
Oiaamo  Berruto  (2(3  settembre  1214). 

Posrn.  -  A.  Orig.  in  4^^^,  Anniv,,  libro  I,  n.  199. 

^^»aKVAZ.  -^  Il  27  settembre  1214  era  di  sabato,  non  di  venerdì.  Probabil- 
^«Qte  il  ootaio  non  computò  il  giorno  delle  calende. 

Ifn.  DI  PTBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  ometlendo  le  formole  con- 
•*«.  -  F.  Gabotto. 

ì^.  T.  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Quartodecimo.  Jndirio- 
V.  Sei^unda.  die  ucneris.  v.  Kalendas  Octubris...  Gilius  filius  quondam 
'•'hADiits  bufeti  uendidit  et  tradidit  domino  Gilio  astensis  ecclesie  ca- 
t^i-aico.  et  Jacobo  berruto  de  quarto,  cuique  prò  modictate.  pctiam  u- 
*wn  terre,  que  est  per  mensuram  modìos  (sic)  Sex.  Minus  sestario  uno. 
Vum  habero  uidetur  in  territorio  Quarti,  ubi  dicitur  in  monte...Cui' 
'^'berenl  heredes  Petri  ferrarii.  via.  et  Jacobus  bufetus.  Pro  protio  li- 

^^VQffl'Quadraginta.  et  denariorum.  viginti  Astensium Jnterfuenmt 

^•*t«i  rogati. Magister  Rebufbs. Rufinus  de  Forcelle  cantor  astensis 
'^'cleije.iacobas  scouolanus.  Anricus  amalricus  de  quarto.  Amedeus  de 
'^imiaao.  Astenanus  curletus.  et  GandulfUs  de  beluilda  (sic),  Actum  in 
^  de  afte  in  claustro  Astensis  ecclesie  •,*  Feliciter-,* 
^Gaiidulfùs  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatustet  scripsi\* 
vT. 
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CCLVIII. 

Sismondo  Vagina,  di  Quarto,  e  Pietfy),  sito  fratello,  vendono 
un  sediìne  ivi  al  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  (2  dicembre 
1214). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Armiv.^  libro  I,  d.  198. 
Mbt.  di  publ.  ~  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno,  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  quartodecimo.  Jndic- 
tione.  secunda  die  Martis.  secando  intran tis.  decembris...t  Cartam.ven- 
dicionis  sub  dupli  d6f(f)ensione  t  fec^erunt  Sysmundus  vagina  de  quarto 
eiusque  frater  petrustJn  manibus  domini  Rebuffi  astensis  canonici 
nomine  astensis  ecclesìe  et  capituli...de  uno  sedimine  Jacente  Jn  ter- 
ratorio  quarti  vbi  dicitur.Jn  capite  YÌlle...Cui  Ck)heret  Astensis.  ec^ 
desia  et  -via.  et  Riuus  de  quarto,  prò  precio  denariorum  bonorum 

astensis  Monetetlibrarum  (astensium).  vndecim Jnsupert  Alaxia  et 

Berta  eorum  vxores...promiserunt  anbe  t  predictam  vonditionem.  fir- 
mam...habere...sua  sponte  et  non  coacte.  Actum  ad  Januas  Aralii  ca- 
nonicorura  .In  villa  quarti.  Jnterfuerunt  testestpresbiter  Ogerius  de 
quarto,  eiusque  clericus  Bonefacius.  et  BoJanus  do  quarto,  et  Jacobus 
gastaldus  de  quarto.  Et  Ego  henricus  palatinus.  Notariust  Jnterfuit  et 
ScripxJ. 

CCLIX. 

Arnaldo  de  Platea,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti  e  vicario 
del  vescovo  Guido,  secondo  il  tenore  di  una  lettera  del  me- 
desimo, ivi  inserta,  concede  ad  Ottone,  rettore  della  chiesa 
di  San  Lorenzo  di  Garzano,  di  costtncrre  un  oratorio  nel 
nuovo  bm^go  di  San  Damiano  (4  gennaio  1215). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  202.  —  F.  Gabotto. 

Arnaldus  de  platea  preposi tus  Astensis  vicari us  Reuerendi  patris 
domini.  Gfuidouis].  dei  grati  a  episcopi  astensis;  domino  presbitero  Ot- 
toni Rectori  et  ministro  ecclesie  sancti  laurentij  de  gor^ano  salutem 
in  domino.  Quia  A  nobis  postulastis  licenciam  faciendi  Oratorium  in 
burgo  sancti  Damiani  ubi  possitis  diuina  officia  celebrare  populo  uo- 
bis  commisso  qui  mora  tur  in  dicto  burgo  et  prò  eo  quod  parrocchiani 
uestri  [qui]  se  ibi  reduxcrunt  propter  Guerras  et  nimiam  distanciam 
non  audent  Accedere  Ad  dictam  ecclesiam  t  vobis  de  Auctoritate  speciali 
nobis  commìssa  A  dicto  domino  Episcopo  licenciam  concedi mus  et 
uobiscum  dispensamus  ut  possitis  facere  Oratorium  in  dicto  burgo  in 
loco  honesto  et  securo  et  ibidem  diuina  officia  celebrare  quousque  con- 
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diciofiee  taliter  in  melius  roformentur.  non  obstante  aliquo  statuto 
Sinndaii  dicti  domini  Episcopi.  Tenor  nero  coramissionis  dicti  domini 
episcopi  nobÌK  super  hoc  facto  soquitur  sub  hac  forma.  Guido  dei  gra- 
ta ^piscopus  astensis'  domino.  A[rnaldo]  de  platea  proposito  astensi^ 
SaJutem  in  domino.  Quia  multi  sacordotes  nostre  diocesis  propter  guer- 
ras  et  dtsf;(o>6nsiones  non  audont  celebrare  in  suis  ecclesiis  consue- 
ti«>^cum  op(p)orteat  se  reducere  cum  hominibus  uillarum  ad  loca  for- 
ni^n'  mandamus  uobis  (I)  ut  Auctoritate  nostra  si  opportunum  fuerit 
pi>»^ttis  dare  eis  licenciam  fkciendi  aliqoa  Oratoria  in  locis  honestìs  et 
ìecam  et  celebrare  quousque  condiciones  tali  ter  in  melius  Roformen- 
tur qu<id  absque  periculo  Red(d)ire  possint  et  celebrare  Ad  eorum  ec- 
ri<sias  coQsuetas.  Et  prodicta  facere  possitis'  non  obstante  aliquo 
fi'Mro  statato  sinodali.  Datum  baennis  die.  xxvu.  dccembris  Jn  cuius 
ft«*i  tc^timonium  has  litteras  tiori  iussimus  et  sigillum  curie  dicti  do- 
mini episropi  duximus  apponendum' Datum  ast  in  claustro  maioris 
♦^H^ie.  die  quartt)  Januarij .  mocxv  (2).  J  ndictione  torcia  :  —  (li- 

^n»  uu  «obdi  vili  denarii  vi) 
i  ^f^ue  C'incettato  i  cu       i2)  crxv  è  riscritto  su  raschiatura. 

CCLX. 
/  priori  di  Santa  Marta  di  Asti  e  di  Temengo  nel  Vefxel- 
/ov.  a  rio  delegati  da  Papa  Innocenzo  III  con  lettere  ici 
injterte,  comìannaìw  il  prete  Rodolfo  di  SaìxV Adriano  di 
Mii  a  restituire  certi  beni  a  prete  Oberto  di  San  Sisto  della 
ftesxfì  ritta  (21)  tcc*nnaio  1215). 
F'»»n.  —  \.  ong.  in  xr.t,  Annic.^  libro  I,  n.  201.  —  K.  (ìakotto. 

vT.«  Anno  domini  MilleKiraoducentesimo  quiutotlecimo  Jndiciom». 
trri'ia  liio  morcurii  quarto,  kalondas.  fcbruarias.  Causa  talis  uerteha- 
tur  ant4»  pn^^^nriam  sanrte  marie  noue  Astensis.  et  de  ternengo  dio- 
^^w  vt»nvIU>nftis  priorum.ox  delopitione  summi  pontiRDifis  co{:n<>- 
•^Dcium.  ut  in  oofn[m)issione  inde  faeta  conti neba turi  tenor  cuius  ta- 
b«.«t.Jn notanti  UH  episciopus  seruiLs  soruorura  deitdilectis  liliis  sanoto 
nuru»  n«iuo  :iKt4*nKÌK  et  de  tomento  diocesis  uercellensis  prioribus 
^utem  et  apiMtiilicam  li6nedictionem.£x  parte.  OfbertiJ.prebbitori 
fuit  prupohitum  conun  nobis  quod  cum  Inter  ipsum  nomine  suo  et 
Jt'"4ulfiim).  prcHbiterum  ecclesie  sancti  Adriani  Astensis.  nomine  ip- 
wim  ^tU^xìv  coram  aMtensi  capitulo  super  quibusdam  possessioni  bus 
ft"n  «•!  dek>^ti<me  nostra  questio  uerteretur.  idem.  Ofbertus]  scn- 
*i*'n%  «e  contro  iusticiam  ag<rrauarj  nostram  Audienciam  Appellauitt 
^^e  oobiH  de  utrìiisqiie  partis  procurato  (1)  Assensu  causam  com- 
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mìttentes  eandem  dlscrecionì  uestre  per  apostolica  scripta  mandamiis 
quatinus  partibus  conuocatis  et  auditis  hi[n]c  inde  proposi tist  qwxl 
iustum  fuerit  Appellatione  pos[/]poeitadecemetÌ8tfacìentesquo(i  de- 
creueritis  per  censuram  ecclesiasticam  firmiter  obseruarj.  testes  au- 
tem  qui  fuerint  nominati,  si  se  gratia  odio  uel  timore  subtraxcrint 
per  censuram  eamdem  apx>ellatione  remota  cogatis  ueritalj  testimo- 
nium  perhibere.  nullis  literis  obstantibus  preter  Assensum  parcium  a 
sede  apostolica  impetratis.  Datum  viterbii.  xii.  kalendas  iulii .  Pontifl- 
catus  nostri  Anno  septimodecimo  t  Petebat  enim  dictus  Obertus  $a- 
cerdos  ecclesie  sanctì  systi  a  predicto  Rodulfo  sacerdote  sancti  Adriani 
nomine  eiusdem  ecclesie  terras  quas  tenebat  et  possidebat  nomine 
diete  ecclesie  sancti  adriani.  secundum  quod  confessus  fuerat  in  ter> 
ratorio  ualegiarum  et  in  bora  sancti  georgii  et  circa  introitum  uà- 
laroni  et  in  terratorio  montisfreonj  et  in  terratorio  tercii  cum  vineat 
que  ibi  est.  que  omnia  iure  dominii  ad  se  pertinere  dicebat  t  quatenus 
ea  predicto  nomine  restitueret  siue  dimit[^]erett  Aut  inde  sibi  predicto 
nomine  iusticia  fleret.  et  quod  omnia  predicta  facere(2)  debe[«]tiu' 
pluribus  rationibus  Allogabat.  quas  per  testes  et  instrumenta  et  oon- 
fcssiones  aduers(s)e  partis  se  probasse  firmiter  Asserebat .  E  contra 
dictus  Rodulfus  se  defendebat  dicens  predicta  Tacere  non  debere  :  et 
se  pluribus  rationibus  tuebatur.  quas  per  testes  et  instrumenta  et 
confessiones  aduers(s)e  partis  se  probasse  dicebat  vnde  Supradicti 
priores  uis(s)is  bine  inde  rationibus  Allegationibus  testibus  et  instni- 
raentis  et  con  fessi  onibus  utriusque  partis  et  diligenter  examinatis  et 
habito  cons(c)ilio  plurium  sapientum.  tale  diete  Oberto  iusiurandum 
dedenmt  uidelicet  [quoiT]  instrumentum  ex  quo  {sic)  utitur  in  hae 
causa  fuit  compositum  ab  eustachio  notarlo  et  quod  dominus  ()ttt> 
quondam  sacerdos  sancti  adriani  sic  uoluit  et  ordinauit  ut  in  eo  cou- 
tinetur  instrumento,  quo  ab  eo  prestito  per  sentenciam  conde[i/^]p- 
nauerunt  dictum  Rodulfum  sacerdotem  sancti  adriani  nomine  illius 
ecclesie  ut  restituat  et  dimit[Oat  iamdicto  Oberto  totam  terram  cum 
fructibus  inde  receptis  post  banc  causam.  quam  dictus  Otto,  quondam 
sacerdos  sancti  adriani  emit  a  paliis  et  bergogno  de  sancto  systot  pre- 
stita  cauCp)tionc  a  dictò  Oberto  t  presbitero  Rodulfo  de  re  restituenda. 
post  suum  decessum  et  de  superfluo  dictum  Rodulfum  absolueruntt 
Actum  Aste  in  claustro  sancte  marie  none.  Jnterfuerunt  testes  do- 
minus Astesanus  canonicus  sancti  secundi.  et  Opizo  et  otto  sapiens  et 
Guifredus  canonici  mortar[i  e  n  ses].  dominus  W[i  1  Ile  1  m]us  uerablius 
Ansaldus  tardicus  {sic),  et  bertolotus.  et  Ego  filippus  sacri  palatii  no- 
tarius  Jnterfui  et  iussu  predictorum  ìudicum.  sic  Script  ////// 
(1)  A  (che  qui  è  copia):  procura tis       (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea ^ 
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£'/jnVY>  Guasco,  di  Quarto,  coir  intervento  della  moglie  e  dei 
figli,  rende  alla  Chiesa  di  Asti  beni  in  Mango  (14  [o  15]  feb- 
Uràìo  1215). 

K<i9ni.  ~  A.  Orìg.  in  ACAf  .Innto.,  libro  I,  d.  203. 

CKskEEVAi.  —  11  «  XV  exeunic  februarìo  »  1215  era  di  sabato,  non  di  dome- 
-•ca;  era  invece  di  domenica  il  «  xv  intrante  ». 

Ver.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
»-<te.  —  F.  Oabotto. 

>.  T.)  Anno  dominice  Jncamacionis.  Millesimo  ducentcsimo.  quinto- 
l'Aimo.  Jndicione  lercia,  die  dominico  quintodecimo  exeunte  februarìo 
N  l.<  iter  Jn  claustro  roaiorìs  ecclesie  astensìs.  Henricus  guascus  de 
quarto  9ibi  consentientibus  et  af[/]innantibus  Frexa  uxore  sua  et  omni 
*U4>  iurJ  ypothecario  et  senatusconsullj  uelleianJ  reaunciante  et  Al- 

•  rti»  et  Willelmo  eius  flliis  omnJ  suo  iuri  et  auxilio  renunciantibus. 
"*  Mipra  sancta  dei  euangelia  iurante  suprascripto  Alberto  prò  se  et 
in-  ^upiusorìptis  Frexa  et  Willelmo  sibi  precipientibus iier  se  et  per 

*  "»  hercdes  infrascriptam  uenditionem  ratam  et  firmam  omni  tem- 
l*«n»  de  cetero  tenere  et  so  tacitos  et  conten(p)tos  permanere  uen- 
'.•lit(lt>mino  Rainerio  astensi  proposito  ementi  nomine  capituli  asten- 
•<  quatuor  petias  terre  iacentis  ad  maingum.  prime  quarura  coheret 

;'-tnis  et  Jsnanlus.  suprascripta  ecclesia,  et  via.  Secando  uero  pecie 
''•horet  Otto  de  agusto,  via  et  suprascripta  ecclesia.  lercie  autem  co- 
^ret  M*pedicta  ecclesia  a  tribus  partibus.  quarte  namque  petie  c<>- 

•nst  eadem  ecclesia  a  duabus  partibus.  et  Mansio  templi,  et  via 

interftierunt  teste»,  rogati .  Petrus  guaina.  Sismundinus  Jacobus  gu- 
•toldin  de  quarto.  Anriatius  de  tellolis.et  dominus  Rutinus  doriua..^ 

E»'«»  Albertus  notarius  sacri  palatij  t  hanc  cartam  tradidJ  et  scripsJ  t— 

CCLXIL 

yianfredo  di  Cacalupa  cede  al  Capitolo  di  Asti  ogni  sua  ra^ 
girne  9h  certi  beni  in  Mango  (15  febbraio  1215). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IR,  mazzo  42,  n.  11.  —  F.  Gabotto. 

^  T.i  Addo  dominice  Jncamationis.  millesimo,  ducentesimo.  quinto- 
>^uaa  Jodicione  lercia,  die  dominico.  xv.  intrante  februario.Jn  clau- 
•tn>  maiorìs  astenais  ecclesie.  Mainfk*edus  de  cacalupa  dedit  et  cessit 
^t  aaiidauit  domino  Rainerio  eiusdem  ecclesie  proposito  recipienti 
>  oioe  capitu^  eiusdem  omne  Jus  et  omnes  acciones  reales  utiles  et 

r.  Oftwm  •  H.  Oam4«i.  ~  U  CkrU  ééWArtk,  Capii,  di  AmU,  IL  l& 
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dìrectas  quod  et  quas  habebat  uel  babere  posset  in  quatuor  peciis  terre 
iacentis  ad  mangum.  quas  henrìcus  guascus  uendiderat  suprascrìpto 
preposito  nomine  suprascripti  capituli.  Prime  pecie  quarum  coheret 
Petrus  ysnardus  via  et  suprascripta  ecclesia.  Secunde  uero  coheret  Otto 
de  agusto,  via.  et  suprascripta  ecclesia.  lercie  autem  sepedicta  ecclesia 
a  tribus  partibus.  Quarte  namque  coheret  eadem  ecclesia  a  duabus  par- 
tibus.  via.  et  Mansio  templj.  siue  ibi  sint  alie  coberentie.  occasione  de- 
biti decem  et  octo  librarum  astensium  quos  {sic)  idem  henricus  guascus 
et  Frexa  eius  u.xor  et  Albertus  et  Willelmus  eius  filij  eidem  Main- 
fredo  soluere  tenebantur.  sicut  per  publicum  apparebat  instrumentum 
a  Wìllelmo  marrocco  notano  factum  sub  incarnationis  dominj.  anno, 
millesimo,  cc.xiu.  et  indicione  prima,  die  iouÌ8.xv.  kalondas  febniarii. 
ut  suprascriptus  prepositus  nomine  suprascripti  capitu\j  possit  agere 
et  replicare  et  defendere  utiliter  et  directe  in  omnibus  et  per  omnia 
suprascriptam  terram  sicut  ipso  Mainfredus  potuit  et  poterat.post 
uero  cessionem  accionum  fuit  confessus  idem  Mainfì:*edus  »e  aocepisse 
a  supra.scripto  preposito  nomine  suprascripte  ecclesie,  denarìorum  ho- 
norum astensium.  libras.  xx.  de  pretio  suprascripte  terre  precepto  su- 
prascripti henrici.  quia  sic  inter  eos  conuenerat.  Suprascriptus  uero 
Mainfredus  hanc  cartam  fieri  rogauit  ut  supra.  Jnterfuerunt  testes  ro- 
gati, dominus  Rufinus  de  riua.  Henrìcus  de  telliolis.  Jacobus  gastaldus 
de  quarto,  et  alij  plures.:  — 

EGo  Albertus  notarius  sacri  palatìj  rogatus  hanc  cartam  tradìdj  et 
scripsj.  — 

CCLXIII. 
Il  signor  Rufino  Boccanegra,  giudice  del  podestà  astigiano 
Uberto  Boccafblle,  condanna  Bunio  di  San  Sisto  a  rila- 
sciare certi  beni  al  Capitolo  di  Asti,  a  richiesta  del  qtuile 
vengono  redatti  in  forma  autentica  gli  atti  della  lite  (2, 
10  e  23  settembre  e  14  ottobre  1215). 
Fonti.  —  A.  Orig.,  rovinato  a  sinistra,  in  AC  A,  PS,  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Quintodecimo.  Jndicìone 
Torcia.  Die  Mercurii  secundo  Jntrantis  Septembris.  causa  talis  uert«- 
batur  ante  presenciam  domini  Rufini  bucenigro.  Judicis  domini  Vberti 
buccofoUe  potestatis  astensis.  inter  Anriacium  de  tegloliis  ex  una  parte 
sindicum  astensis  ecclosie.  de  dom  nomine  ipsius  ecclesie  et  Bunium  de 
sancto  Sisto  ab  altera  tener  cuius  cause  [talis  crai.  Vobis  domiao]  Rufino. 
indici,  conqueror  Ego  Anriacius  de  tegloliis  sindicus  astensis  ecclesie 
de  dom.de  Bu[nÌo  de  sancto  sixto  (l)]tas.  A  quo  nomine  diete  ec- 

clesie, peto,  peciam  unam  terre  Jacentem  in  posse  mon[lis]  tellioleti 
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evi  coberet  pratum  de  montolieto. Ansel[inus]  saraQenus.ct  helcna 
nca.  Jt«iD  aliam  peciam  terre  que  Jacet  [in  uattaasero  cui  cobereni  Guil- 
Iritef  it  borcaaiBO.  OkcrtQS  «irellus  el  aiuiiii]  peciaiu  nemoris  que  est  in 
uallaftoro  <nc)  cui  [coterd  AMelmas  stra^tts.  Raynerìus  et  monteUieto.  el 
aiiM  ^ecMB]  bofici  que  est  in  ualle  mar^liane.  cui  coheret  [Raynertns 
éi  MBidlleio  Gvalfrediis  de  borganlao]  et  aiiam  peciam  terre  que  Jacet 
10  ualle  de  semuLcui  cohereot  (sic)  AQ8e[lmas  sara^os,  el  Raynerìos  de 
MUcDieio.]  Quas  preoominatas  terras  et  oemora  Willelmus  (2).  nichola 
tdoebat  prò  caoonicis  [astentibas  et  quas  terras  el  aemora]  mihi  Domiue  a- 
»teMÌs  ecclesie  dimittat  et  restituat.  aut  Jnde  iusticiam  faciatis.  Cui 
[Mittoai  pradkjtus  Bunius  R[espondebat].dicen8.se  predictas  terras 
«t  Demora  diiDit{/]ere  nelle  oec  doberc. Vnde  prenominatus  [domliias 
ftiftHf  aadìtis  alrìa]que  par[tis]  raUonibus  et  allegationibus  et  testibus 
Coodempnauit.  pc^r  seateotiam.  dictum  Bunium  [ad  dloiìtteodoro  suprascrìp* 
US  tvr»  et  MBora]  predicto  henriacio  nomine  predicto.  Actum  hoc  aste 
10  caoaora  [coaoob.  Tesles  Joterfueninl  ro^ti]  Rudnusde  ripa.  Willelmus 
t^Maynous.  Ego  Willelmus  trosellus.  notarius  [Palallnos  Jaterfoi.  et  Jussa 
frmmimtìi  Jodicts  Sic  scrìssi]. 

[  >  T.)  Amo  dMBioi  Millesimo  dacentestoio  Quinlodedmo.  DieMercu]rii.  quar- 
t^let'imo  Jntrantis  Octubris.  ue[nieiis  Aariaelus  de  leglollis  sindìcos  astensis 
^irlcric  de  don  o]omine  ipsius  ecclesie,  in  prescncia  subscriptorum  te- 
«ti^'oBi  bi  ftssa  qua  uerlebjatur  cum  fìunio  de  sancto  sisto  nomine  pre- 

.  UMHvlosie*  autentircom  petiit  lesllam  qoe  audiri  contiojgerentur  ante 
^r%«^'oliain  domini  Ruìini  buccnigre  Judicis  [domini  Vberti  bucefolle]  potè- 
-\aUs  Astensis.  qui  predictus  dominus  Rufinus  precopi t  mihi  Willelmo 
:niM-lk)  Dotano,  ut  predictos  testes  [aotenticajrem  et  in  forroam  publici 

strumenti  reddigerem.  Titulus  quorum  testium  tali»  est.  Testes  An- 
r  Ai-li  ;de  tf]g!olìis  .syndici  astensis  ecclesie,  nomine  ipsius  ecclesie,  con- 
*n  Banjum  de  sancto  sisto.  §  Gualfrodus  de  sorma.  iur[a tu s].  .Inqui- 
•tiu  >i  pet'ia  illa  terre  que  est  in  posse  montis  tellioloti  cui  coheret 
pratum  de  montelieto.  Anselmus  saragenus.  et  hElena  riga,  et  alia  pecia 
t-m^que  iacet  in  uallansero  cui  coheront  Gualfredus  de  burcanino. 
••Urtus  uarellus  et  una  pecia  nemoris  que  est  in  uallansere.  cui  colio- 
r-ot  .%Q>ieImus  saragemui.  Raynerius  de  montellieto.  et  alia  pocia  bosei. 
s^'  «tt  in  ualle  marcelione  (Jtic).  cui  coheret  Raynerius  de  montellieto. 
*'nlf>edua  d«*  burganino.et  alia  pecia  terra  que  iaget  in  ualle  de  ser- 
3a.rui  iHibcret  Anselmus  sarra^onus.  et  Raynerius  de  montellieto.  sint 
-*t4«%iii  <vclesio.  RfesponditJ.quod  sic,  quo  modo  [scit].  R[espondi  tj 
^M  uidit  Villelmum  nicholam  eas  tenentom  ab  ecclesia,  per  annos 
*n;noU.i*t  uidit  Jnde  fieri  ab  eo  fidelitatem.Jnterr[ogatus].  si  talis 
«^««oetodo  eat  in  partibus  illis.  iam  sunt  anni  quinquapnta.  quod  illi 
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qui  tenoni  terras  ab  astensi  ecclesia,  illas  terras  non  possunt  obli- 
gare  nisi  aliis  hominibus  eiusdem  loci.  R[esp ondi t].quod  sic.  xxx*^ 
anni  siint  quomodo  scìt.  R[es pondi t].quod  uidit  et  dicit  quod  due 
Alle  remanserunt  ox  ipso  Willelmo.  §  Willelmus  de  montellieto.  iur[a- 
t US],  dixit  quod  scìt  bene  quod  diete  terre  sunt  astensis  ecclesie.  Jnqui- 
situs  quomodo  scit.  R[e  s p  o  n  d  i  t].  quod  uidit  a  suo  recordatu.  infra,  ec- 
clesiam  de  dom  et  canonicos.  bec  tenentes  et  possidentes.  et  haber& 
godias.  Jtem  dicit.  [quod  vidit]  Villelmum  nicholam.  tenentem  eas  ab 
astensi  ecclesia,  et  dicit  quod  prò  alio  eas  tenuisse.  non  posset  quin  sciret 
quia  ipso  suus  bomo  erat  et  ipsemet  est  homo  eiusdem  ecclesie.  Jtem 
dicit.  quod  uidit  quod  homines  mentis  tellioleti  qui  tenent  terras  ab 
astensi  ecclesia,  iurauerunt  non  uendere  nec  obli  gare  terras  quas  te- 
nent ab  ecclesia  nisi  aliis  bominibus  eiusdem  (3)  ecclesie  et  credit 
quod  xx**.  anni  sunt.  et  dicit  quod  due  filie  remanserunt  ex  ipso.  Wil- 
lelmo. §  Amedeus  de  montilio.Jura[tus].  dicit  quod  uidit  a  suo  recor- 
datu. inde,  et  recordatur.  per  annos.  xviii.  quod  villelmus  nichela  tene- 
bat  predictas  terras  ab  astensi  ecclesia,  et  uidit  quod  canonicis  dabat 
godias  [et  dirit  quod  consujetudo  est.  in  partibus  illis  octo  anni  sunt 
quod  illi  qui  teneut  terras  ab  ipsa  ecclesia  non  po[ssuiit  Tendere  nec 
obligare  eas  nisi  aliis]  hominibus  eiusdem  ecclesie,  et  hoc  ideo  scit  quod 
ipsemet  qui  tenet  terras  ab  ipsa  ecclesia  sic  [iaraaitet  didt  qnod  doe 
fllie]  remanserunt  ex  Willelmo  nichola.§  Obertus  uarellus.iur[atus]. 
dicit  quod  diete  [terre  snnt  ecclesie  astensis.  qaomodo  scìt  Jnqmsit]us.  R[e- 
spondit].  Villelmus  nichela  eas  tenebat  ab  ipsa  ecclesia,  ut  uideba- 
tur.  et  dicit  [quod  dabat  terdum  a]liarum  terrarum.  et  de  quibusdam  fic- 
tum  ut  uidebatur.  Jtem  dicit  quod  a  suo  recorda[tn  inde  bec  consoetodo 
foit  in]  montellieto  quod  illi  qui  tenent  terras  ab  astensi.  ecclesia,  illas 
terras  non  possunt  [oblI]gare  nisi  aliis  hominibus  eiusdem  ecclesie,  et 
hoc  scit  quia  vidit  et  ipsemet  tenet  hanc  consuetudinem.  et  dicit  quod 
tìlii  remanserunt  de  Willelmo  nichola.§  Raynerius  de  montellieto. 
Jur[at US],  dicit  quod  uidebat.quod  Villelmus  nichela  tenebat  predic- 
tas terras  et  boscum  ab  astensi  ecclesia  et  suus  homo  erat  et  tercium 
sicut  uidebatur  et  fictum.  de  eis  dabat  ecclesie.  Jtem  dicit  quod  scit 
uisu  quod  due  lìlie  remanserunt  de  Willelmo  nichela  t  quando  ipse 
obiit  et  dixit  quod  est  homo  diete  ecclesie.  Ego  Willelmus  precepto 
suprascripti  Judicis  suprascriptos  testes  sic  autenticaui.  et  in  formam 
publici  Jnstrumenti  reddegi  nichil  addens  uel  minuens  preter  lite- 
ram  punctum  silabam  retenta  tamen  cuiuslibet  partis  signiflcatione. 
Actum  hoc  aste  in  camera  comuni.  Testes  Jnterfùere  rogati  domìnus. 
Villelmus  bertramus.  Cunradus  de  troia,  viotus  de  mercato.  Guido  ni- 
beus  de  uallegiis.  Ego  Willelmus  trosellus.  notarius.  Palatinus  Jnterfùi^ 
et  Jussu  prenominati  Judicis  Sic  scripsi. 
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$.  T.>  Anno  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  Quintodecimo.  Jndicione 
T<rria.Die  mercuri i.  uigesimotercio  Jntrantis  Septembris.  ueuiens  in 
preseDcia  Rubscriptorum  testi um  Anriacius  de  tegloliis  ante  presen- 
t-.4m  domini  Ja[colM]  de  platea  gerentis  uicom  domini  Rufìni  buce- 
Ljre.Judicis  domini  Vberti  bucefolle.  potestatis  [astensls  reqtti]siuit 
L.  mine  astensis  occle^e  de  dom  cuius  sindicus  [erat].  ut  infìrascripta 
<i**Quociatio  8ibi  autenticbaretur  [et  in  rormam  pabiici  Jnstrjumenti  red- 
t.i'ivtur.Vnde  dominus  Jacobus  predictus  precepit  mibi  Willelmo 
«,  .MiUam  do[nondatiooeiii  aateatlcbarem  el  in  forrojam  plubici  (^ic)  Jn- 
•uiimeoti  reddigerem.  que  talis  est.  in  anno  domini  [Millesimo,  ducente- 
*an.  Qaiitodedino.  Jndidone  Tercla].  Die  Jouis  decimo  Jntrantis  Septem- 
tn^scrìptatDenunciatum  est  (1)  quam  habebat  cum  Anrìacio 

•if  ted«»Iiis  nomine  astensis  ecclesie  [  (1)  o(  £]go.  Willclmus 

««praM'rìptam  Denunciationem  autcntichaui  et  Jn  formam  publici 
.n^HMMiti]  reddegi  Jussu  suprascrìpti  Jacobi  nichil  addens  uel  mi- 
.  .enn  pn*ter  literam  pnnctum  sillabam  roten[ta]  tamen  cuiuslibet 
;  artici  Kì^iticatione.  Actum  hoc  aste  in  ecclesia,  sancti  secundi.  Tcst^ 

terfuerc  rugati  Dominus  Bagamundus  (^)  de  platea  (4)  dominus 
Nh.l>Imu8  noroblis  («e),  henricus  gi neri us.  Petrus  sanctus.  Ego  Wil- 

.oia*»  trosellus  notarius  F^alatinus  Jnterfui  et  Jussu  prenominati  Ja- 
—••I  JudicJH  Sic  Scrìpsi; 

I  Guasio  irreparabile,        (2)  JMieralmente,  l'abbreviazione  dà  in  tutto 
••  ''-uinento  ta  fomui  dialettale  Wermui,  Wermi.       (.{)  Segue  cancellato: 
ti)  A:  de  pIaU*a  de  platea 

CCLXIV. 
/  signor  Giacomo  I)e  Platea,  vicario  di  Rufino  Boccanegra, 
gtudii^  dei  podestà  astigiano  Uberto  Bocca  folle,  fa  redigere 
J«  forma  autentica  la  deposizione  di  Pietro  Amalrico  in 
'nusa  della  chiaia  di  Quarto  contro  Manfredo  Cacazono 
vs>  settembre  1215). 
*  MI.  —  A.  Orijr.  in  ACA,  Anniv,,  libro  1,  n.  205.  —  F.  Gaw)tto. 

"^  T.  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  Quintodecimo.  Jndioio- 
-  Tertia^die  martis.  x.  Kalendas  Octubris.Jn  urbe  de  aste.Jn  eccle- 
..1  «ooi'ti  i^undi.  Dominus  Jacobus  de  platea  gcrcns  uicem  domini 
^*.  .nni  buraoigre  iudicis  domini  Vbi»rti  bucafolli  potestatis  astensis  : 
.'«it  autoDticarì  !  et  in  formam  publici  instrumenti  redipi!  tostimo- 
•uiD  quod  Petrus  amalricus  olim  perhibuit  in  causa t quam  Prosbitor 
'vtnm  de  quarto  nomine  ecclesie  de  quarto  nomine  habuit  cum  Main- 
*T*^i  mua^ino.  Cuius  testimonium  tale  fuit.  S  Petrus  amalricus  con- 
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iiersos  ecclesie  sancii  Qenonis  de  quarto.  Jur[atu8].dixitqiiod  dictus 
presbiter.  0[geri us].  tenet  a  canonicis  rìpatìeum  ubi  tenet  suum  nio- 
landinum.  ad  fictum.  quomodo  scitt  R[es pondi  t].  uiau.  et  auditu.  Quis 
illum  constituit  Ripaticnm.  et  qui  Aierunt  illi  canonici  qui  idem  Ri- 
paticum  dederunt  ad  fictum  eidem  presbitero.  0[ge rio],  neseit.  et  di- 
cit  quod  Ripaticus  ille  esita  uersa  mortua  usque  ad  Riuum  qui  uadit 
per  vallendem  (sic),  Jiem  dicit  se  uidisse  quod  Canonici  tenuerunt  per 
se  et  por  alios  dictum  Ripaticum  infra  ierminos  predicios.  per  annos. 
XXXV.  astacando  molandina  ubicumque  uolebani  et  dicit  se  uidisse 
quod  Rufinus  de  a^no  et  Presbiier  ille  tenoni  prò  canonicis  et  Re- 
tro de  platea.  Terminare  uel  designare  illum  non  uidii  Ripaticum. 
Jtem  dicit  se  uidisse  et  audisse  quod  Mastorchii  tenuerunt  dicium 
Ripaticum  per  se  et  per  suos  nuncios  t  antequam  Canonici  tenuerint 
per  multos  annos  ci  dicit  quod  ipsemet  Petrus  et  W[illelm]QS  de 
ro^.  et  Petrus  de  fumo,  et  Odo  rubeus  tenuerunt  dicium  Ripaticum 
pix)  Masiorchiis.  Set  per  quot  annos  tenuerunt  i  neecit.  Jtem  dicit  quod 
de  predictis  omnibus  estpublica  fama  in  quarto,  et  comuni  ter  dicitur. 
in  illis  partibus. quomodo  sciti  R[es pendii],  uisu. et  auditu. scilicei 
A  villjco(l)  de  quarto  et  ab  aliis  uicariis  suis.  et  dicit  quod  pubbca 
fama  est  tid  quod  tota  gens  dicit  comuni  ter.  et  dicit  quod  ipsemet  est 
familiaris  et  domesticus  ecclesie  astensis.  et  fidelitatem  olim  fecit  Ca- 
nonicis. Set  uendidit  eis  omnia  illa  prò  quibus  eis  fecerat  fidelità tem. 
et  credit  quod  haboret  dampnum  t  si  presbiter  amitterei  hanc  causam. 
Pro  pot[estate]  facit  hoc  testimonium. et  non  estdoctus  faeere  hoc 
testimonium.  Predieto  preceptoi  Jnterfuerunt  testes.  Rufinus  de  riua. 
et  W[illelm]us  filius  quondam  Mussi  irosselli. 

Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarìust  testimonium  dicti  Petri  re- 
eepi.  et  scripsi.  et  iussu  suprascripti  domini  Jacobi  de  platea  illud  au- 
tenticaui.ei  in  hanc  formam  redegi.  nichil  addens  uel  minuens  preter 
pimctum  uel  litteram  partium  significatione  reienta.  (S.  T.) 

(1)  La  j  è  corretta  sopra  una  o. 

CCLXV. 
Anselrtw,  figlio  di  Morello  DumasiOy  promette  all'arciprete 
della  Chiesa  di  Asti  di  non  esigere  le  usure  dovute  al  padre 
e  7^iìnettersi  alla  Chiesa  per  quelle  già  esatte  (12  novembre 
1215). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  .4nntD.,  libro  I,  n.  206.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  duccntesimo  quintodecimo.  Jnditione 
torcia,  die  iouis.  duodecimo  intrantis  nouembris.  Veniens  Anselmus  fi- 
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ìius  Morelli  durìnasì  uoluntate  patris  (1)  sui  Morelli  et  spente  ipsius 
^selmì  promisit  et  iurauìt  ante  presentiam  domini  Girardi  archi- 
^mbiteh  astenais  aocleaie.  quod  non  aocipiet  nec  exiget  per  se  nec 
^r  aliaiB  personam  usuras  que  debentur  patri  suo.  et  de  illis  quas 
pater  eius  habuit  t  promisit  et  iurauit  inde  staro  in  preceptis  ecc-le- 
s«.AcUim  ast  in  ecclesia  astensi  sancte  marie.  Jnterfuerunt  Testes 
n»0iti  Albertus  clerìcoa  de  Quai'gDento.GandulfUs  clauiger  Astensis 
t^vieùe.  EGo  phylippus  notarìus.  palatinus  interfui  et  Scrips(s)j.; 
I>  A:  patris  patria 

(XJLXVI. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  permuta  con  Enrico  Rosso 
di  Quarto  beni  ivi;  ed  altrettanto  fa  con  Pietro  Isnardi 
(7  gennaio  1216). 

Kojrn.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.^  libro  I,  n.  207. 

^IcT  DI  pt'RL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 

».tie.  —  F.  (fABOTTO. 

S.T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  Sextodecimo.  Jnditione 
««urta. Die  Jouis.  Septimo  intrante  Jenuario.  placai t  et  bona  Me  con- 
•-cit  inter  Dominum  Ruflnum  cantorem  astensis  ecclesie  et  Enri- 
'01  Rubeum  de  quarto  ad  inuicem  permutacionem  faceret  inter  se. 
.!«*  talis  estsilicet  quod  dictiis  Enricus  Rubcus  dat  nomine  permu- 
U'ioQìs  supnidicto  cantori  nomine  astensis  ecclesie  totum  illud  quod 
ubet  in  ualle  gestono.  et  in  canpo  fallito,  et  in  plano  albareto.  cx)ltum 
«ri  incoltum.  et  duas  pecias  nemoris.  que  iacent  in  ualle  serena,  prime 
^'el«  o(»faeret  uia.  ab  aliis  partibus  astensis  ecclesia,  et  secunda  est 
F*  nno  quam  babet  in  bosco  qui  Aiit  Jordani(s)  de  stura,  et  bec  tradidit 
-.  ilodiiUD.  Et  ad  inuicem  supradictus  cantor  nomine  astensis  ecclef^ie 
•iàX  lupndicto  Enrico  nomine  permutacionis  in  alodium  peciam  unum 
d«iDons  quod  fùit  iacobi  Reati,  cui  coheret  supradictus  Enricus.  et 
*  iUelmlus  OuÌ8o]fus.et  astensis  ecclesia.  Jtem  supradictus  cantor 
i*rp  «upradicta  permutatione  nomine  astensis  ecclesie  constituit  su- 
K^^cto  Enrico  trea  pecias  terre  que  dabant  predicte  ecclesie  ter- 
'<«•  in  alodio.  (que  pecie)  !  una  quarum  iacet  in  loco  ubi  dicitur 
^rfttft.cui  ooherei  Jacobus  gastaldus  de  quarto. et  Riuulus.  alia  iaoet 
^  ftngarpngo.  cui  ooberet  ecclesia  sancte  Marie  nouet  ex  duabus  par- 
tiboaet  ipse  henricus  rubeu8.alia  iacet  ad  Ibntem  ìohaiines  (.vt>). 
':u  oolieret  strata.  et  Jacobus  gastaldus  de  quarto,  de  qua  pecia.  dat 
-t  opoeedit  poreionem  suam  ut  teneat  et  possideat  iure  alodii...Ac- 
Wm  ia  claostru  astensi  Testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Jacobus 
{sic)  domini  Gusle  astensis  ecclesie  canonici.  Tebaldus  porto- 
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tonarius  astensis  ecclesìe.  Et  ego  amedeus  notarìus  palatìnus  iaierfui 
et  sic  scrìpSJ.  et  aliam  huiuscemodì. 

(S.  T.)  Anno  eie.  [tU  suprà].  Dominns  Rufinus  cantor  astensis  eccle- 
sie cons(c)ilio  et  uoluntate  astensis  capitiilif  et  petnis  Jsnardus  per- 
mutacionem  ad  inuicem  inter  se.  fecerunt.  que  talis  est.  silicet  quod 
dictus  cantor  nomine  supradicti  capitoli  dat  supradicto  Jsnardo  pe- 
ciam  unam  terre,  que  iacet  in  territorio  quarti,  ubi.  dicitur  ad  Man- 
ganum.  et  est  per  iustam  mensuram  Modii  duo.  Cui  coheret  Johannes 
asinari US.  ecclesia  sancte  Marie  de  tempio,  et  astensis  ecclesia.  Et  ad 
inuicem  supradictus  petrus  dat  supradicto  cantori  nomine  astensis 
ecclesie  t  petiam  unam  terre,  que  iacet  in  territorio  quarti,  ubi  dicitur 
ad  Manganum...cui  coheret  riuulum  (sic),  uia.  et  astensis  ecclesia...^e- 
tum  in  astensi  claustro.  Testes  iacobus  gastaldus  de  quarto.  G(u)an- 
dulfus  caneuarius  astensis  ecclesie.  Albricus  de  bardulfo.  Et  ego  ame- 
deus etc.  [ut  supra,] 

CCLXVII. 
Una  commissione  di  canonici  a  ciò  delegata  dal    Capitolo 
della  Chiesa  d'Asti,  stabilisce  vari  oi^dinamenti  circa  i  red- 
diti e  gli  oneri  del  medesimo  (30  dicembre  1216). 

Fonti.  —  A.  Ori^' ,  un  po'  guasto  a  siDìstra,  in  ACA,  IC,  libro  I,  n.  52.  — 

F.   G A BOTTO. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis.  millesimo,  ducentesimo. sexto- 
decimo.Jndicione  quarta,  die  ueneris  tercio  Kalendas.  Januarij.Jn  ca- 
pitulo  ecclesie  sancte  Marie  de  dom  (sic)  de  aste  Cum  dominus  Re- 
buffus.  Magister  henricus.  dominus  Willolmus  de  braida.  et  dominus 
petrus  de  feliciano  eiusdem  ecclesie  canonici  a  comuni  capituli  ipsius 
ecclesie  potestatem  haberent  et  libertatem  ordinandi  et  statuendi  de 
facto  debitorum  soluendorum  et  aliarum  ordinationum  ipsius  ecclesie 
si  oorura  ordinationes  et  constitutiones  toti  capitulo  uel  maìori  parti 
placuerint  sic  ordinauerunt  et  constituerunt  super  facto  debitorum. 
uidelicet  quod  diete  ecclesie  debeant  diuidi  in  sedecim  partes.  qua- 
rum  unaqueque  pars  teneatur  soluere.  libras.  xv.  astensium  usque  ad 
medium  raadij  proximi  uenientis.  et  prò  isto  debito  soluendo.  habeant 
omnes  rodditus  quarti  quos  inter  se  diuidant.  deductis  omnibus  con- 
ditionibus  quas  faciunt  illi  redditus.  in  feudis  redditibus.  et  in  bis  que 
sunt  ibi  prò  an[>i]iuersariis.  et  qui  non  soluerit  ad  predictum  termi- 
num.  massarij  habeant  potestatem  accipiendi  partem  illius  et  soluendì 
debitum  illud.  et  nullus  canonicorum  habeat  potestatem  obligandi  par- 
tem suam  de  fructibus  predictis  nisi  tantummodo  prò  isto  debito, 
^uisque  uero  canonicorum  in  unoquoque  anno  teneat  se  solutum  de 
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•ùklb.  XL.  de  capitalj  huius  debì[U.  Jtem]  statuerunt  quod  uinee  de 
quino  io  quatuor  partes  Inter  fhitres  diuidaatur.Jtem  quod  omnia 
nemora  mentis  porcini  et  omnia  quarti  inter  fìratres  di[uidantur]  ita 
quod  dominus  plebanus  cum  Archipresbitero  albensi.  domino  Guiberto. 
et  domino  Girbaldo.ot  magister  henricus  cum  archipresbitero  astensi. 
d-jmioo  Egidio,  et  domino  Rufino  [cantore]  (1).  habeant  omnia  nemora 
iiK>ntis  porcini,  dominus  autem  Willelmus  de  braida  dum  domino  Bru- 
Dtt.et  domino  Ottone  do  costamagna.  et  dominus  petrus  cum  Archi- 
presbitero  do  quargnento.  et  domino  guala  habeant  omnia  nemora  et 
artiores  de  quarto,  cum  omni  honere  clausurarum.  terrarum.  pratorum 
rt  \inearum  et  bropanim  (2).  tali  modo  quod  ligna  sicca  clausurarum 
et  brope  sicce  sint  eorum  in  quorum  parte  fuerint  incisa.  Si  autem  duo 
eljjiTentur  canonici  unus  sit  cum  illis  qui  habent  nemora  mentis 
p«»nrinj  alter  uero  cum  illis  qui  habent  illa  de  quarto.  Si  unus  tan- 
tum eligeretur:  sit  cum  illis  qui  habent  illa  de  monte  porcino  in  por- 
nc«o  lignorum  tantum.  Jtem  statuerunt  quod  coquina  non  teneatur 
'^  c*umuni.  neo  apotheca.  unum  capellanum.  duos  custodes  et  unum 
p-iruxurium  debeant  habere  qui  debeant  uiuere  de  dccimis  et  obla- 
tionihus  altari8.deductibu8principalibus  festis  et  exoquiis  mortuorum. 
*-•  quiM)ue  canonicorum  debeat  eis  dare  carrossatam  unam  lignorum. 
Firtus  uero  in  manus  massariorum  prò  reficendis  doraibus  uenirc  sta- 
taerunt  Ortus  autem  in  quatuor  partes  diuidatur.  Ortus  quem  tenet 
<nt<ibonus  et  ortus  quem  tenet  beloradus  (3)  sint  in  disposicione  mas- 
worum  prò  familia.  nemus  do  ualle  mannaria  relinquatur  massari is 
pr^  «MmunibuK  clausuris.  Jtem  statuerunt  quod  quatuor  llerent  quo- 
«iumc.prìma  in  scaldatone  superano  que  sit  Magistri  henrici  et  sui 
qoanorìj.  qui  non  permittant  proicere  lauaturam  in  claustro.  Secunda 
•«<  ibi  ubi  est  illa  de  comuni,  que  sit  domini  Willelmi  de  bi*aida  et  socio- 
rum  niorum.  et  liceat  eis  claudere  ab  uno  ostie  usque  ad  aliud.  Alle 
uWm  due  Ànt  in  domo  ubi  ponuntur  ligna  de  comuni,  quarum  [una] 
'>t  domini  plebanj  et  suorura  sociorum.  alia  capellani  et  custodum 
r^>arij  namque  teneantur  facore  lìerj  murum  de  comuni  citra  cu- 
J  ttwniium  priuatorum.  Ne  autem  prò  predictis  seruicium  ecclesie  frau- 

'^^^^tur.itatuerunt  et  ordinauerunt  quod  si  quis  [canonlco]rum  ultra 
«jualuormenses  [absens]  stetorit  perannumtamit[/]attotumbeneficium 
'^  quarto.  Custodes  quidem  teneantur  scribere  absentias  ciinonicorura 
[•  kjn<)  lancti  Johannis  de  iunio  in  antea.  et  hec  omnia  teneantur  et 
"Cruentar  usque  ad  decem  annos.expletos.et  tantum  plus  quantum 
{•laruerit  toti  capitulo  uel  maiorì  parti.  Cum  autem  in  conspectu  pn*- 
tvUinim  canonicorum  scilicet  domini  Girardi  archi  presbite  ri.  domini 
tvrti  arvhipresbiterì  albensis.dominj  Ardicionis  archipresbiteri  do 


I 
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de  quargnento.  domiiy  egidij.  domini  Rufini  cantora,  domini  GirbaUL 
domini  Quale,  domini  Briiiy.  et  domini  Ottonis  de  costamagna  hee  onuùa 
lecta  ftiissent  et  nominata  t  omnea  conaenserunt  preter  dominum  Bru* 
num.  et  insuper  una  cum  suprascrìptia  domino  plebano.  Magiairo  lien- 
Fico,  domino  Willelmo.  et  domino  petro  hanc  cartam  fieri  rogauerunt 
ut  supra.  JnterAierunt  testes  rogati,  presbiter  Johannes  capellanus.  Ja- 
cobus  custos.  et  Anfussius  canauerius. 

EGO  Albertus  sacri  palatij  notarìus  interfùj.et  rogatua  hanc  car- 
tam scripSJ  .:  —  :.— 

(1)  Guasto-^  ma  cfr.  infra,        (2)  La  b  di  broparum  è  corretia  sopra  una 
p  con  abbreviazione  di  prò        (3)  L*  a  di  beloradus  è  corretto  sopra  t$na  d. 

CCLXVIII. 

Elenco  di  beni  posseduti  dalla  Chiesa  di  Asti  in  Castagnole- 

(1217). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv,^  libro  I,  n.  153.  —  F.  Gabotto. 

hee  sunt  possessionos  quas  habet  astensis  [ecclesia]  in  territorio  da 
oiistegnolis.  et  inde  est  carta,  petiam  (sic),  h  terre  et  uinee  iacentis  in 
serra  legano,  coheret  ei.  Albei*tus  pelochinus.  nicolaus  nauonus.  Jacobua 
soassus  et  tenet  eam  Jacobus  secundus.  Jtem  petiam.  i.  terre  et  uinee 
iacentis  io  ualle  sancte  Marie,  quam  tenet  idem  Jacobus  secundus. 
coheret  ei  Robaldus  begnamus.  Jacobus  cauazonus  et  uia.  Jtem  petiam. 
j.  prati  iacentis  in  ualle  roorano.  quod  tenet  idem  Jacobus.  coheret  ei 
baliandrius.  nicolaus  nauonus  (1).  et  idem  Jacobus.  et  Jacobus  seassus. 
Jtem  petiam.  j.  torre  iacentis  in  serra  legano  (2).  quam  tenet  nicolaus 
nauonus  (1).  coheret  ei  Jacobus  secundus  et  dominus  bertoldus.  Jtem 
petiam.  J.  terre  iacentis  ìbidem,  quam  tenet  dominus  bertoldus.  cohe- 
ret pelochinus.  ecclesia,  saucte  Margarite,  et  uia.  Jtem  petiam.  j.  terrò 
et  uinee  Jacentis  in  ualle  sancte  Marie,  qnam  tenet  Conradus  butonus. 
et  Robaldus  begnamus.  coheret  Jacobus  secundus  et  nepotes  baliandri 
et  uia.  et  ecclesia  sancti  Martinj.  Jtem  petiam.  j.  terre  iacentis  ibidem, 
quam  tene[/j]t  Oto  goffredus  et  eius  consanguinej  coheret  Robaldus 
begnamus.  baliandrus.  ecclesia  sancti  Martinj.  Jtem  petiam.  i.  terre,  ia- 
centis ibidem,  quam  tenet  baliandrus.  coheret  cungauia.  ecclesia,  sancti 
Martiiy  et  uia.  Jtem  petiam.  J.  terre,  iacentis  in  ualle  sancte  Marie. 
quam  dominus  l)ertoldus.  et  oto  goffredus  tenent  coheret  ecclesia  (3) 
sancti  Martinj.  illi  de  tiareto.  et  malapars.  Jtem  petiam.  i.  terre,  iacen- 
tis in  serra  (4)  peroi\j.  quam  tenet  dominus  bertoldus.  coheret  balia[/i]- 
drius.  donna  barunathia.  et  Robaldus  frola.  Jtem.  iiu.  sortes  terre  ia- 
centis in  ualle  morano.  quas  tonet  baliandrus.  coheret  Robaldus  frola. 
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aia.  et  illi  de  dareto.Jtom  petiam.j.  terre  iacentis  in  serra  (4)  peroni. 
S  um  tonet  cooradus  trauacatus  (sic),  coheret  baliandrìus.  Anselmus 
r.Làtiu9.ot  ola.  itero  petiam.  j.  prati  Jaccntis  in  ualle  morano.  quam 
t«*neQt  nepotes  baliandri.  coheret  Jaoobus  secundus.  Jacobus  scassus.  et 
ipsi  (tenitores)  baliandri  nepotes.Jtem  bosius  condam  tenebat  pra- 
tum  et  terram  ab  astensi  ecclesia. 

^  )Xem  Anfussus  do  erosa  tenet  sedimen.  iacens  ad  croaam.  euius 
M^hmÌDÌ«.iiu.8(>8tarìi.8unt  ortus.aliud  terra  laboraria.  Coherent  Gra- 
Uci^.  (ìuatij  et  uia.  Jtem  campum.  j.  qui  dicitur  campus  de  duco  stra- 
uria  quam  dictus  Anfìisus  tenet  cum  omnibus  ìnfìrascriptis.  coheret. 
fvrttts  de  raiata.  Anselmus  eìus  frater.  et  Jacobus  de  ludo.  Jtem  pe- 
tum.  j.  terre,  que  dicitur  braida.  Coherent  Grafkgoi.  MainiVcdus  de  ra- 
Ulta. aia.  et  Jacobus  alex^.Jtem  petiam.  j.  iacontis  ad  nucem  luglen- 
Uffl  (nr).  coheret  Tbertus  de  Raiata.  et  Anselmus  eìus  frater.  Jtem 
.vrtHim.j.quod  iacet  subter  sanctum  petrum.  coheret  Mainfrodus  de 
Kiuta.et  Germaous  de  raiata.  Jtem  petiam.  j.  prati  Jacentis.  ad  pra- 
tun  lìuialaodum  coheret  Jacobus  de  montoogerio  ogerius  de  loreto 
•lu  et  rìuu&Jtem  campum.  j.  qui  dicitur  campus  de  piro.  coheret  Ja- 
^.^.111  alex^'.  uia.  et  Sibilla  de  lodo.  Jtem  campum.  j.  qui  dicitur  carn- 
et ile  pifODo.  coheret  Jaoobus  de  Monteogorio.  Vbertus  de  Raiata  et 
iu.Jwm  Medium  prati,  ad  pontellarium.  coheret  Guillelmus  pauilia* 
QttiL  Jacobus  de  braida.  Oto.  et  Obertus  de  portis. 

">'  «.CC.iTu.  farta  fuit  huius  (hìc)  consignatio  terrarum  et  inde 
'i.*  carta, 
'a  pnma  parte  consignantur.  xvi.  petie.  ultra  id  quod(3)  tenebat 

^'"^)l^lo].de  monmorino  prò  luminaribus 

*  hiv  sunt  [pos]ita.  vbi  dicitur  ad  pi<;onum.  circa  tria  (S)  Modia. 
'jtiiim  teoot  Rolandus  de  monteogerio  cui  tnwiidit  Germanus  de  Grosa. 
■*«*n  Wnei  (0)  et  eius  nepos  Jacobinus  (9)  ante  uiam. 

'  *  ^a  f  (l>)  ab]  alia  baiamundus  petriis  al[berìas  (9)]  a 

iiabui  partibus.  et  hec  scit  Mainfredus  et  J aerobus  de  ftintis.  et  (ìuil- 
^♦•Imui  alediis  et  Jacobus  alexius.  et  Jacobus  de  lofe. 

J"  Jt4»m  in  serra  parttMx.  perie(ll).  que<him  ipsanim  sunt  diuiso 
i-r  plQ^>«  partes 

n  <lrìctus  quajB  habi*t  astensis  ecclesia  in  castognolis 

!•■  f^nttum  uendidit  Rolandus  de  monti»operio.  tenet  Jaoobus  alexius 

h  idi  prima  u  di  nauoQUS  é  in  sopraiinea,  $t4  raschiatura.         (2t  .serra 

'^aoi  riscritto  su  raschiatura.        (3)  Lo  spaziato  è  in  sopraiin*  a.        (4) 

**f^  i  mcritto  su  raschiatura.  (5)  Quanto  segue  è  sul  verso.  (6) 

►  fe^ue  é  ài  altra  mano  e  scritto  alla  rovescia.       (7)  Quanto  sef/ue  è 


—  236  — 

^t  una  terza  mano,  (8)  Su  tria  è  corretto  duo,  da  altra  mano.  (1>) 

<ruasto  irreparabile.  (10)  Sembra  ripigliare  la  prima  mano,  (11) 

Di  nuoì)0  altra  mano.       (12)  Ripiglia  la  mano  di  cui  nella  nota  7. 

CCLXIX. 

J  figli  del  fu  Amalrico  di  Quarto  vendono  beni  ivi  ad  Ober- 
tazza  Selvatico  (3  aprile  1218). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.^  libro  I,  n.  208. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Addo  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Octauodecimo.  Jnditione 
Sexta.  Die  martis.  tereio  intrantis  aprilis.  Cartulam  rendicionis  sub 
dup(p)li  defensione  prò  Alodio  Fecerunt  Guiliolmus  almarìcus  (sic)  et 
Astesianus  et  Maneseus  et  Jacobus  filii  quondam  Almarici  de  quarto, 
in  manibus  Obertagii  syluatici.de  petiis  duabus  terre  que  Jacent  in 
terratorio  quarti  ibi.  ubi  dicitur  in  ronco  gaireldo.  et  sunt  per  men- 
suram  supra  totum.  Modii.  Sex.  minus  sextarium  unum....Yni  quarum 
coheret.  Astensis  ecclesia,  via.  Johannes  asynarius.  Alii  coherct  Asten- 
sis  ecclesia  a  duabus  partibus.  prò  pretio.  librarum.  Quinquaginta  a- 
stensium....Ad  hec  promiserunt  facere  abrenunciare  Agnetem  sororem 
eorum  et  iurare  predictam  uenditionem  tenere  firmam....Jnsuper  Ri- 
cha  Mater  dictorum  uenditorum.  et  Agnes  vxor  Guillelmi...promiserunt 
predictam  uenditionem  tenere  firmam...JVcta  (sic)  ast  in  domo  bere- 
dum  Almarici  (l).Jnterfuerunt  Testes  rogati.  Jacobus  de  sancto  Ja- 
hanne.  Opicio  de  aste.  Jacobus  ginorius.  EGo  phylippus  notarius  pala- 
tinus  interfui.et  Scrips(s)J  •,* 

(l)  Almarici  è  riscritto  su  raschiatura. 

CCLXX. 

Aicardo  Cavaliere  di  Stoerda  vende  beni  ivi  a  Giacomo  Mal- 
facendo (4  settembre  1218). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  209. 

OssERVAZ.  —  La  grafia  appare  arcaica  di  trent'anni  rispetto  all'età  del  docu- 
mento. 

Met.  di  pibl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Oahotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  ccxviii.Jndictione  Sexta.  Quod  fuit 
die  Martis  Quartus  intrantis  septembris.  CARtam  uenditionis  fecit 
Aicardus  caualer  de  stoiarda  Jacobo  malfacendo  de  stoiarda.  Nomina- 
tim  de  peciis  duabus  (1)  terre  in  territorio  de  stoiarda  iacentibus. 
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prima  pecia  iacet  in  moglÌ8.Cui  coheret  aicardus  de  alba.Emptor  a 
•iuabus  partibus,  Secunda  peoia  iacet  in  lastra.  Cui  coheret  dominus 
oillelfflos  de  desaia.  Bmptor.  via.  prò  precio  Centum«fiolidorum  asten- 

sis  moDcte Actum  est  hoc  ad  domum  baiamundi  notarii  do  cana- 

[)bu&.JDierAierunt  testes.  Cunradas  de  la  brina,  aicelinus  de  ualueso.. 
Henrdus  de  Brina.  Et  EGo  Baiamundus  Not(t)ariu8  palatinus  interfui 
♦»t  ScrìpSJ. 

1)  peeits  doabus  è  corretto  su  pecia  una 

CCLXXI. 

Guata  Palletta  rilascia  quitanza  di  ogni  stw  credito  verso 
il  tescotato  di  Asti,  rimettendone  la  parte  non  ancora  pa- 
gata (28  gennaio  1210). 

FuXTi.  —  A-  Orig.,  {guasto  a  destra,  in  AC  A,  Anniv.y  libro  I,  n.  216.  — 

F    lÌABOTTO. 

S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  nonodecimo.  Jndicione 
^'pti]na.die  lune  quinto  ffebraaril]  Confessus  fuit  Guala  pelleta  se  esse 
^•lutom  et  quietum  et  tantum  rece[pi$se]  a  domino  Willelmo  de  bra- 
r.  b  astensi  proposito  uice  et  nomine  domini  Guidoti  astensis  epi- 
^^  pi.  [noe]  episcopatus  de  uno  debito  librarum  Scxagintanonem  ì  quas 
iirtos  df>minus  Guidotus  episcopus  eidem  Guale  dare  debebat.  et  de 
<  ubus  dominus  Raynerius  do  ocimìano  astensis  prepositus  et  domi- 
e  2$  Rulinus  de  turcello  cantor.  et  Otto  de  costamagna.  et  Magister 
Ri'bafrus.  et  WìUelmus  de  br[ai]da.  et  Guala  de  uilisengo.  Petrus  de 
f*'li£iQo.  Magistor  henricus  de  uiarisio.  Ma[nael]  de  prihoca  et  Girbal- 
i>  de  Nono  astenses  canonici  tenebanturt  ut  continetur  in  ca[rta] 
U'ta  ab  Ottonebono  notariot  in  anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo. 
t  i<4lecinio.  Jndicione  quinta[deciina].  die  dominico.  nono,  kalendas  octu- 
'  rx.  quiid  remanent  ad  soluendum  solummodo  libras  Qu[adra]ginta  qua- 
'.T  astensium.  et  non  plus. usque  ad  istum  diem  et  de  superfluo  li- 
'!XrM  qw]dragintaquatuor  dictum  episoopumì  et  episcopatum  et  res 
'piMopatitt'.  et  dict[o8  Sdf]iu8sores  et  res  eorum  et  res  astensis  ec- 
•l«i«  absoluit.  Et  promisit  dicto  domino  [Willelmo]  proposito  nomine 
^t«Qfti«  episcopi,  quod  de  cetero  dictum  episcopum  uel  res  episcopa- 
t«.aot  fldeflosaores]  uel  res  eorum  i  non  appcllabit  nec  conueniet  de 
•'•ipertluo  dictarom  librarum  quadragi[nta]quatuor.  per  se  nec  per  a- 
•'OOLActimi  aste  in  claustro  de  dom.Jnterfuerunt  teste[s]  uocati  et 
^JptLSaluinu8.  henricus  de  costamagna  scopolanus.  Petrus  de  pison- 
»(■-]  Tebaldus  portonarìus.  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  pa- 
interAii  et  sic  scripsi 
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OOLXXII. 

Obertazzo  Selvatico  vende  alla  Chiesa  di  Asti  due  pezze  di 
terreno  in  Quarto;  al  che  assente  poi  Marchesa,  sua  moglie 
(3  maggio  1219  e  29  aprile  1231). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  AnnitJ,^  libro  I,  n.  212. 
Mbt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  G ASIANI. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Duccntesimo.  Nonodecimo.  Jndicione 
septima.  die  veneris.  tercio  intrantis  Madii.  Cartam  vendicionis  fecit 
Obertacius  siluaticus  cum  auctoritate  Opizonis  de  aste  eius  curatorìst 
ipsi  Obertatio  dati  a  domino  Petro  iohannispetri  micE".  {sic)  indice  do- 
mini Girardi  de  rollandino  potestatis  Astensis  ut  continetur  in  carta 
inde  facta  a  Bonoinfante  notano  in  Anno  domini  Millesimo  Ducente- 
Simo.  Octauodecimo.  Jndicione  sexta.  die  Teneris  sexto  Julii.  Jn  manibus 
domini  \\'^[iilei]mi  de  bragida  Astensis  prepositi  uice  et  nomine  Asten- 
sis ecclesie  et  capituli.  et  eidem....vendidit.  et  tradiditS  nominatiue  duas 
pecias  terre  aratorie  iure  alodii.  que  iacent  in  terre  torio  quarti  \  ubi  di- 
citur  in  ronco  gajTeldo.  et  sunt  per  mcnsuram  super  totum.  Modii  Sex. 
uno  stario  minus...sicut  ipse  uel  alius.  prò  eo  tenebat..pro  precio  libra- 
rum.  Quadraginta.  astensium. Actum  in  claustro  de  dom.Jnterfue- 

runt  testes.  dominus  Petrus  de  felizano.  dominus  Girbaldus  dominus 
Tbertus  de  catena  astenses.  canonici,  dominus  Anselmus  presbiter  de 
gouoyno.  dominus  Oddo  de  maglano  presbiter.  Otto  saccus  notarius. 
Mezolus.  Obertus  cocus.  Anselmus  de  curtemilia.  (S.  T.)  (1)  Anno  do- 
mini Millesimo. ducentesimo.Tricesimo  prìmo. Jndicione  quarta. die 
martis  tercio  kalendas  Madii. ..domina  Marchisa  vxor  dicti  Obertaeii 
siluatici...abrenunciauit  Guiberto  scopolano  astensis  ecclesie  recipienti 
nomine  astensis  ecclesie...onini  iuri  et  racioni  quod  et  quam  ipsa  Mar- 
chisa habet...in  dieta  vendicione Actum  aste  in  domo  illorum  de 

solario .  Jnterfuerunt  tostes .  Jacobus  curialis .  Baiamundus  de  donna 
mandra.  Bergognonus  portonarius  astensis  ecclesie.  Et  ego  Gandulfus 
donascus  notarius  palatinus  omnibus  interfui  et  sic  rogatus  scripsj  — 

(1)  Quanto  segue  è  della  stessa  mano,  ma  in  inchiostro  molto  più  chiaro. 

OCLXXIII. 

/  canonici  della  Chiesa  di  Asti  prendono  a  mutuo  denaro  da 
Ottello  Boccanegra  per  le  spese  della  nuova  elezione  vesco- 
vile ([31  maggio  o]  1  giugno  1219). 
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Foim.  "  A.  Orìg.,  coi  U^i  per  avveaato  pagameoto,  io  ACA^  Anniv., 
Itbfo  I,  0.  »4. 

Oma\'AL.  —  ìli  giugno  1219  era  di  domenica,  non  di  sabato.  É  dunque 
tmlo  fl  giorno  del  nede  o  qiiell<Mle)la  settimana. 

Hit.  di  pcbl.  —  Si  dà  solo  la  {>arte  essenziale,  omettendo  le  formote  oon- 
MMte.  —  P.  Gabotto. 

•SwT.ì  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  nonodecìmo.Jndiciono 
teptìjiUL  die  sabbati,  in  Kalendis  Junii.  Confessi  fuerunt  dominus  \V[il- 
lelmus  de  bragida  astensis  prepositus.  dominus  brunus  techitus  ar- 
chidiaooDua.  domious  RubufTus  archipresbiter  dominus  Gì lius.  dominus 
Odala  de  uilisengo  dominus  Girbaldus  dominus  Girbaldinus  eius  nepos. 
domians  Petrus  de  felizano.  dominus  vbertus  de  catena  Astenses  ca- 
atmici.  ad  uUlitatem  astensis  ecclesie,  prò  expensis  factis  in  via  quo 
&cu  Aiit  apud  augustam.  prò  denun(p)tiatioDe  ipsius  electi.  sese  nomi- 
ne illiua  ecclesie  mutuo  recepisse  ab  Ottello  bucanigra^ibras  Triginta 
ij^t^osiom  de  capitali...usquo  ad  unum  annum....Actum  in  claustro  de 
(iom.  Testes  Saluinus.  Vliuerius  fìlius  Ascerii  de  fontanellis.  Et  ego 
^«andulAis  dooascus  notarius  palati nus  interfui  et  sic  rogatus  scripsj  — 

CCLXXIV. 
Gii  arbitri  nominati  dalle  parti  sulle  differenze  fra  la  Chiesa 

ffi  San  Sicolò  di  Rivarotta  e  gli  eredi  di  Daialaì^do  Dee- 

cari  sentenziano  doversi  dividere  a  metà  i  legati  in  con- 

testaziofie  (28  giugno  1219). 

Ffirri.  —  A.  Orig.,  con  guasti,  in  ACA^  Annii\,  libro  I,  n.  211. 

's^iarAZ.  —  11  29  giugno  U19  era  di  domenico,  non  dì  sabato.  Probahil- 
9«Qte  il  notaio  non  computò  il  giorno  delle  calende. 

Mrr.  DI  PCBi.  —  Si  omettono  alcune  linee  di  formole  consuete.  —  F.  Gabdtto. 

'>.T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  nonodecimo.  Jndicione 
vpuma.  Die  Sabbati.  lercio  kalcndas  Julii.  De  lite  et  controuersia  quo 
-rrt«i»batur  inter  dominum  vbertum  astonsem  canonicum  sindicum 
•^-••leti©  «aneti  nichelai  de  Riparupta  siue  de  passeribus  sicut  apf/^la- 
r^hat  per  pnblicum  instrumentum  a  me  factum!  anno  Millesimo.  Du- 
f^tMìmo.  nonodecimo.  Jndicione  septima.  Die  dominica.  tercio  intnui- 
tn  Mraahi.  nomiBe  iilius  ecclesie  ex  una  part[e  et  donlotom  b]eo(*a- 
nuLet  CUolinuiD  et  pepinum  nepotes  eius  ex  altera  super  Icgatis 
f^fVt  illi  ecclene  a  Baialaifdo  de  beccarìis  sicat  apjparebat  per  publi- 
ctm  ioaimmeatam  factum  a  Bemanlo  notano,  anno  domini  Millesimo 
[»w^eat(eiim«  dedmotepteo  JodieioBe  ^inta  ( I )  dijc.  Sabbati  Cetano  iu- 
^notii  Julii.  peiebat  aiqttidem  dictus  dominus  vl)ertus  sindicus  nfo- 
*ÌM  prNtae  «cdeUe  a  predl]cto  donioto  et  nepotibus  logatas  res  ab  ipM) 
^^i^Unin  jpsi  ecclesie  sancti  nicholai  secundum  quod  contin[ebatur  in 


—  240  — 

insjtrumento  inde  focto  ut  supra.  Ex  aduerso  R[e sp  o  n  d  e b  a  n  t].  douio- 
tus  et  nepotes  dìcentes  legata  ut  instrumento  predicto  continebatur 
nolle  dimittere  nec  debere,  et  hoc  ideo  quia  post  illud  instrumentum 
factum  illa  legata  et  alia  que  fecerat  ipse  baialardus  dimiserat  in  me- 
lioramento  domini  Girardi  archipresbiteri  astensis  ecclesie,  et  domini 
Robuffi  eiusdem  ecclesie  canonici,  et  presbiteri  Odeti  ecclesie  sancti 
petri  de  strata.  et  donioti  de  beccariis.  et  baalardi  langane.  quod  si 
fuerit  (sic)  in  arbitrio  et  uoluntate  predictorum  f  utraque  pars  con- 
fitebatur.  vnde  dominus  Gascus  astensis  ecclesie  canonicus  uoluntate 
parcium  loco  domini  Girardi  quondam  archipresbiteri  subrogatustet 
dominus  RobufTus  astensis  ecclesie  archipresbiter  et  presbiter  diete 
ecclesie  sancti  petri  de  strata  et  doniotus  de  Beccariis.  presente  baa- 
lardo  langana.dixerunt  statuerunt  ordinauerunt  et  uoluerunt  et  tale 
melioramentum  fecerunt'.et  hoc  etiam  uoluntate  et  consensu  dicti 
vb[erli]  sindici  ut  dieta  ecclesia  habeat  et  sit  contem(p)ta  medietiite 
rerum  legatarum  ipsi  ecclesie  sancti  nichelai  a  [dic]to  Baalardo  de 
beccariis.  et  alia  medie tas  predictarum  rerum  legatarum  sit  predio- 
torum  dunioti  de  Beccariis  et  nepotum  suorum  silicet  Ottolini  et  pe- 
pini,  et  ibidem  dictus  vbertus  sindicus  fecit  pacem  flnem  et  i*efuta- 
cionem...in  manibus  predictorum  dunioti  et  nepotum t....Actum  in  a- 
stensi  claustro .  Testes  presbiter  Johannes  de  morocio.  Tebaldus  de 
quarto.  Jacobus  seruiens  domini  Guale  astensis  canonici.  Et  ego  Ame- 
deus  notarius  palatinus  interfui.  et  uoluntate  parcium  duas  cartas, 
uftius  tenoris  sic  ScripSJ.. 

(l)  Ovvero-,  decimosecundo  indicione  decimaquinta;  ma  dato  lo  spazio  non 
è  probabile, 

CCLXXV. 
Il  Signor  Alberto  di  Toìv^icella,  gitulice  del  podestà  astigiano 

Resonato  Zazio,  fa  immetteì^e  il  Capitolo  della  Chiesa  di 

Asti  nel  possesso  di  beni  in  Piazzo  già  tenuti  da   Vbe^^fo 

Medico  (12  luglio  1219). 

Fonti.  —  A.  Orig,  in  AC  A,  Annio,,  libro  l,  n.  210.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  nonodecimo.  Jndicione. 
Septima.  Die  sabbati,  xii.  intrante  Julio.  quoniam  vbertus  medicus  fuit 
condempnatus  a  domino  Alberto  de  turricella  Judice  domini  Resso- 
nati  iaQii.  potestatis  Astensis  ut  dimit[/]eret  duas  pecias  terre  que  ia- 
cent  in  territorio  placii  quas  ipse  vbertus  tenebat  una  quarum  est 
desubter  viam  vbi  dicitur  in  pri hallo  coheret  henricus  de  placìo  ei 
ab  una  parte  et  a(b)  duabus  partibus  Michael,  alia  est  desubter  viam 
ubi  dicitur  in  campo  de  monte  cui  coheret  \V[i Ile Ijmusgauellus.  et 
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\»xet  Michael  domino  W[illel]mo  de  brayda  preposito  ecclesie  a- 
>t^itfis.d6  dom.  nomine  illius  ecclesie  eo  quod  ipse  vbertus  renuncia- 
uit  liti  coram  ipso  Judice  et  postea  dixit  quod  dieta  terra  ipsi  pre- 
\*jiì\o  predicto  nomine  dimit[qebat  ut  apparet  [per]  cartam  unam 
fjrum.  a  Gandulfo  donasco  notario  in  hoc  eodem  anno,  et  Jndicione. 
Ji-fi  (iictus  Judex  ftiit  confessus  se  tradidisse  possessionem  predicta- 
rum  duanim  peoiarum  terre,  dicto  preposito  nomine  diete  ecclesie 
nuodando  predictam  sententiam  executioni.  ut  teneat  et  possideat 
>;Jiki  iure  aliarum  personarum  centra  ipsum.  et  Aiit  confessus  pre- 
:•«  tih»  Judex  se  posuisse  prefatum  prepositum  nomine  diete  ecclesie 
■fi  pci»«e»sionem  predictarum  duarum  peciarum  terre,  per  Astexianum 
•ie  pi^ina  nuncium  (1)  comunis.  Actum  Aste  in  porticu  claustri  sancti 
rartini.  Test^  Jntcrfuerunt  dominus  Rufiniis  de  ripa,  et  Obertus  de 
filino  iulio.  et  Petrus  sanctus,  et  Ego  \V[i  1 1  e  l]mus  trosellus  notarius 
l'ilatinus.JnterAu.  et  Jussu  dicti.  Judicis  ScripSi 
\  Lo  spaziato  é  in  sopralinea. 

CCLXXVL 
/  'finonici  della  Chiesa  di  Asti  prendono  a  mutuo  dena7*o 

*ia  (jpizzone  di  Montevecchio  per  bisogni  di  detta   Chiesa 

(4  agosto  1210). 

F»\vn.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  Annio., 

•.fo  I,  n.  21.J. 

Vrr.  DI  ptiBL.  ~  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettentlo  le  forinole  con- 
*-*ié.  —  F.  Oabotto. 

>.  T.t  ADDO  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  uonodecimo.  Jndicione 
«^ptima.  dìo  dominico  quarto  intran tis  augusti.  Confessi  fuerunt  do- 
:...Qa«  \V[il]el]mus  do  bragida  astensis  prepositus  et  dominus  Ru- 

.fla<>  arrhiprcsbiter.  et  Dominus  Brunus  archidiaconus  et  dominus 
'.  vrtus)  de  preho(*a.  dominus  Egidius.  dominus  heuricus  de  uiarisio. 
iitounos  Jacobus  gascus.  Magister  Girbaldus.  dominus  Vbertus  de  ca- 
voa.aitt^'nses.canonici.  ad  utilitatem  astensis  ecclesie  prò  expensis 
'-•lendis  in  ducendo  domino  augustensi  episcopo.  Astensi  electot  et  in 
:«^Ddo  domino  yperiensi  episcopo,  et  archidiacono  vorcellensi.  et  prò 
•-•nun  expensis  sese  mutuo  recepisse  ab  Opizone  de  monteuetulo  libras 
VKiadnginta.  astensiuro  de  capitali. ..usque  ad  sex.  menses...  Jnsuper  Ja- 
"òtti  gairtaldua  de  quarto...predictum  debitum  cum  omni  eonuento 
IM  ()pizoni  soluere  promisit  si  dìcto  canonici  termino  non  soluerint.... 
^^tom  afte  in  ecclesia  beate  marie.  Testes  dominus  Petrus  rebeo- 
'Ut  «ceidoB.  dominus  Jaoobus  presbiter.  Et  ego  GandulAis  donascus  no- 
tori» paUtinus  interfùi  et  sic  rogatus  scripsj  — 

r.  QAmUé  •  9.  0Ait4Bt.  .  U  CarU  ésU'Àrck.  Ckfit,  di  AmH,  li.  10 
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CCLXXVII. 
Berno  sartore  si  dichiara  tenuto  a  restituire  al  signor  Piett^ 
di  Felizzano,  canonico  di  Asti,  qualsiasi  carta  di  credito 
abbia  verso  di  lui  (14  agosto  1219). 
Fonti.  —  A.  Orìg.  in  ACA,  JE^  mazio  34,  n.  29.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Dncentesimo.  nonodecimo.  Jndicione 
septima.  die  mercurii.  quartodecimo  intrantis  augusti.  Tale  jMictum  et 
eonuentum  stipulacione  firmatum.  fecit  Bernus  sartor  domino  Petn> 
de  felizano  Astensi  canonico,  quod  si  aliquo  tempore  inueniretor  ali- 
quod  instrumentum  in  quo  contineatur  quod  ipse  Petrus  debeat  dare 
Aliquid  ipsi  Berno  quod  illud  instrumentum  siue  unum  siue  plura  fue- 
rint  (quod)  sit  cassum  et  cassa!  et  nullius  ualitudinis  siue  momenti, 
et  quod  ipsi  Petro  aut  rebus  suis  aut  alieni  Alii  prò  eo  nocere  non 
possit.  Actum  Aste  in  canonica  astensi.  ad  brinam  JnterlVierunt  testes. 
dominus  RubufTus  astensis  Archipresbiter.  dominus  Guala  de  uiliseago. 
Arnaldus  de  monte.  Girba[^tu]  de  felizano  Et  ego  Gandulfiis  donascus 
notarius  palatinus  et  sic  rogatus  scripSJ  — 

CCLXXVIII. 
Rolando  Laiolo  rilascia  quitanza  di  ogni  suo  credito  verso 
il  signor  Pietro  di  Felizzano  (23  agosto  1219). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  A  CA^  Anniv.^  libro  I,  n.  215.  —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis  Millesimo,  cc^.xviiii.  Jndicione. 
TU.  die  ueneris.  x.  kalendas.  Se[j}]tembris  Confessus  Fuit  Rolandus  lao- 
lius  (sic)  Se  esse  Solutum  et  quietum  a  domino  Petro  de  Feliciano  de 
onmi  debito  quod  ei  uel  Guilielmo  fratri  eius  per  se  uel  per  alium 
usque  ad  dicm  presentem  dare  debuissett  Quapropter  prefatus  Ro- 
landus fecit  eidem  petro.  Pacem  et  finem.  et  refutacionem.  et  abso- 
lucionem.  et  remis[5]ionem  t  et  pactum  de  non  potendo  de  omni  de- 
ìbito  quod  ipse  petrus  ei  vel  vilelmo  fratri  eius.  per  se  uel  alium  prò 
eo  usque  ad  presentem  diem  dare  debuisset.  Jta  quod  eum  nec  eius 
res.  nec  eius  heredes.  ullo  tempore  nec  alium  prò  eo  non  ap[j}]ellabit 
ncque  conueniet.  Actum  Jn  solario  brine  de  domate  de  astet  Jnde 
fuere  testes  vocati  Rolandus  de  uviliis.  Johannes  petruculusi 

Et  Ego  Jacobus  Paltrus(I)  notarius  rogatus  Jnterfui  et  ScripS(c)j  t 

(1)  O  Palit[us]?  A':  Pal't 

CCLXXIX. 
/  signori  Pietro  Rebecco  ed  Enrico,  canonici  di  Sant'Aniano, 
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frmunciano  come  arbitri  sulle  differenze  fìra  il  signor 
Pietro^  sQcerdoie  della  chiesa  di  San  Martino  di  Castiglione, 
ed  (Uberto,  prete  della  medesima,  da  una  parte,  e  Bangio- 
vami  Forma,  per  la  Chiesa  di  San  Nicolò  della  Versa, 
dairaltra  (28  agosto  1219). 
Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  lE,  ma^tzo  42,  n.  3.  —  F.  Qabotto. 

i$.T.i  Anno  domini  Milleumo  ducenteeimo  nonodecimo  Jndicione 
wpliou  die  morcurìi.  v.  kalendas  sef  j>]tembrì8  presencia  teetium  in- 
fnirriptonim  de  lite  et  oontrouersia  que  uertebatur  intor  dominum 
ptftniffl  sacerdotem  ecclesie  de  casteglono  et  Obertum  eiuadem  ec- 
«-lese  preHbiterum  ex  una  parte  et  dominum  bonumJohannem  for- 
muD  6x  alia  petebant  namque  prodicti  nomine  ecclesie  sancti  mar- 
t«iu  decasieglono.  a  domino  bonoJobanne  forma  nomine  ecclesie  sancti 
Mobolay  de  uersa  omnes  illas  godias  quas  ipse  habuit  et  percepit  de 

•  Un  duabus  peciis  terre  de  quibus  sibi  dederant  sua  Jura  Alcerius  de 
«malio  et  bonanatus  pelleta  sicut  in  carta  Jnde  fkcta  a  raffino  Aran- 
'-ibuiiiHH^  rontinetur  anno  domini  Millesimo  ducentesimo  xi  Jndicione 
I  diiìtadecima  die  sabbati  xii  Kalendas  Junii.et  hoc  de  primo  anno 
;-<U)uam  sese  po8(8)uerunt  in  arbitrio  Archipresbiteri  quondam  Asten- 
"^  «  qui  Archipresbiter  nichil  pronunciauit  nec  dixit  ideo  quia  dictus 
..QOfjohannes  ante  presenciam  illius  Archipresbiteri  dixit  quod  non 
•urvt  io  eius  Arbitrìotquas  godias  ponunt  in  modiis  Sex  grani  et  de 

•  1*  medietatem  pctunt  prò  laborerio  ecclesie  sancti  Martini  et  Aliam 
T  ^letatem  prò  dono  sibi  facto  a  dictis  Ascerio  et  honanato  Jtem  pe- 
tint  Ab  eoiiem  omnes  illas  godias  predictarum  terrarum  quas  ipse  ha- 
■  Jii  ^\  peivepit  de  predictis  terris  de  mensionibus  proximis  preteritÌK 

•  '  de  ifetìA  que  modo  suut  et  quas  dieunt  esse  Modias  octo  ^n^ni  Jtem  pe- 
tdjit  Ubrus  XIII  et  solidos  villi  prò  terris  ecch'sie  sancti  nicholay  quas 
r-^meniiit  a  Gu(a]la  pelleta.  Jtem  petunt  libras  vii  prò  refec'/Jiono 
•V«iu»  dirte  ecclesie  silicet  prò  uaonibus  en|j)]tÌK  et  Magistris  et  Ma- 
'  '«lii^  et  prò  nino  ex  penso  prò  ilio  opere  Jtem.  petunt  solidos  xxiiii 
ffì»  Magittro  de  manera  qui  domum  illam  Icuauit  Jtem  petunt  soli- 
')"  TU  qu<«(l>  spendiderunt  prò  porticu  illius  domus  Jtem  pctunt 
«4idoii  vni  prò  dealbatura  illius  domus  prò  calcina  et  prò  Magistris. 
-t-«  petunt  solidos  xxv  prò  refe('[/Jione  domus  ospitalis  eiusdem  ec- 
't«<te  et  prò  calcina  ibi  posita  Jtem  solidos  x  prò  opere  facto  in  ponte 
'«  in  refeef Olone  putei  et  muri  ibidem  lacti  Jtem  libras  vii  et  solidos 
1"  p«*tunt  prò  Aibergarìis  domini  abbatis  et  prò  expensis  gardina- 
i.iffl  ittc)  et  prò  auxilio  missi  {2}  vi  nunciorum  domini  pape,  et  prò  talia 
'i^mini  episcopi  astensis  quando  iuit  ad  conciliuro  Jtom  solidos  xx  pn» 
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lignamine  positi  (sic)  in  dieta  domo  Jtein  petunt  solidos  xiiiln  pian- 
tatone uinee  et  acta  ter[r]a.  Jtem  prò  defensione  prati  solidòs  vii 
Jtem  solidos  mi  prò  terra  quam  euincimus  ab  Otone  Albrioo.  quo  om- 
nia predictus  bonusJohannes  inficiebatur  dicens  eis  non  debere  dar» 
nec  red[(flere  cum  essent  Male  fldei  po8ses[s]ores  Adfinnans  et  Alle- 
gans  predictam  ecclesiam  esse  suam  et  Jnde  ostendebat  publicum 
instrumentum  factum  a  ribaldo  notano  anno  domini  Millesimo  ccvi 
Jndicione  viui  die  Martis  nono  kalendas  nouembris  et  quia  ipsam 
ecclesiam  et  posses[5]iones  eiusdem  ecclesie  intrauerant  sine  sui  uo- 
luntate  et  precepto.  petebat  a  predictis  sacerdotibus  petro  et  O- 
berto  libras  xxiiii  prò  quodam  (3)  prato  quod  ipsi  tenuerunt  per  Sex 
annos  Jtem  petit  Ab  eisdem  prò  aUìs  posse8[^]ionibu8  prenominate 
ecclesie  xxvi  Modias  (sic)  spe[qte.  Jdeoque  dominus  petrus  rebecus  et 
dominus  henricus  sancti  aniani  ecclesie  canonici  consensu  et  uolun- 
tate  utriusque  partis  Arbitri  electi  in  quorum  dictis  utraque  pars 
tirmiter  stare  promisi  t.  visis  peticionibus  Allegacionibus  et  instni- 
mentis  et  diligenter  inspectis  [/i]Abito  a  pluribus  sapientibus  con- 
s(c)ilio  per  firmam  et  ratam  concordiam  dixerunt  et  pronunciauerunt 
quod  dicti  sacerdotes  petrus  et  Obertus  facerent  pacem  finem  et  re- 
futationem  de  omnibus  peticionibus  quas  petebant  a  domino  bono- 
Johanni  (sic)  et  de  omnibus  pertinentibus  eidem  ecclesie  dando  et 
cedendo  oranes  actiones  et  iura  quas  et  que  haberent  ab  Ascerio  et 
bonanato  pelleta  dicto  bonoJohanni  et  quod  red[er|ant  et  tribuant  omnia 
instrumenta  que  habent  pertinencia  Ad  ecclesiam  sancti  nicholay  nee 
(sic)  ad  res  eius  predicto  bonoJohanni  et  ipso  bonusJohannes  eodem 
modo  faciat  pacem  et  finem  et  refutacionem  de  omnibus  peticionibus 
quas  petebat  a  predictis  sacerdotibus  et  de  omnibus  de  quibus  posset 
eos  ap[p]ellare  nomine  ecclesie  sancti  nicholay  et  rerum  ipsius  ecclesie 
dando  predictis  sacerdotibus  prò  rationibus  et  iuri[6M]s  ab  eis  cessis 
libras  iiir'  Astonsium  usque  Ad  festum  beate  marie  de  seQpJtembri 
proxime  venturum  pena  hinc  Jnde  Ab  utraque  parte  librarum  xx  asten- 
sium  medietatem  cuius  pene  promisi t  pars  que  non  obseruaret  dar^ 
arbitris  et  Aliam  medietatem  partj  que  obseruaret  predicta  firma  et 
rata  manente  concordia  et  Jnde  omni  legum  ausilio  abrenunciando 
omnia  eorum  bona  prò  predicta  pena  pignori  obligauerunt  Actum  Aste 
Jn  claustro  ecclesie  sancti  aniani  testes  dominus  henricus  de  uiarixio 
et  dominus  gas(s)cus  de  corsembraldo  canonici  astensis  ecclesie.  Et  ego 
baldiciò  de  nant[e5]  notarius  palatinus  Jnterfùi  et  scripsi  precepto  pre- 
dictorum  arbitrum 

(1)  Mia  in  A  sembra  leggersi  piuttosto  qua      (2)  Afa  in  A  sembra  leggersi 
piuttosto  muri       (3)  La  d  di  qaodam  è  corretta  su  una  n. 


mm 
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CCLXXX. 
P^rte  Ansaldo  e  prete  Oberto,  ministri  della  Chiem  di  Santa 
Maria  di  Lavezzole,  permutano  beni  ivi  con  Giacomo  Boì^- 
relìo,  €ui  consentono  i  signori  Aicardo  e  Ardizzche  di  Ca^ 
tUlnuovo  (22  gennaio  1220). 

Fi\Ti.  —  A.  Orìg.,  molto  svanito  nella  parte  inferiore,  in  ACA^  PS. 
MxT.  DI  pt'BL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 

•  <e  —  F.  Gabotto. 

s.  T..  Anno  domini.  Millesimo  ccxx.  Jndictione.  vui.  Quod  ftiit  die 
M'^urii.xi  Kalendas  fobruarii....permutationom  fecerunt  prosbiter 
.1  ^Imos  et  presbiter  obertus  ministri  ecclesie  sancte  marie  de  la- 
•7'iiÌH  nomine  e<*clesie...predicte  ex  una  parte  et  iacobus  borrollus 
buezuliis  ex  alia  parte.  Nominatim  quod  predicti  presbiteri  dede- 
•'.  T  pn^ljcto  iaeobo  peciaro  unam  terre  et.peciam  unam  prati  ia- 
■  t*-^  in  territorio  lauezoliarum.  Terra  iacet  ad  castellarium.  Cui 

•  '  rvt  predìcta  ecclesia,  henricus  do  castellano,  via.  Pratum  iacet  ad 
'  ATÌsirum.  Cui  (*oheret  Jacobus  badinus.  via.  Johannes  uarualdus .  et 
;n'»lii»tu'4  Jacobus....propterea  prefatus  Jacobus  borrellus  dedit  predic- 
ai* prvsliiiero  Anselmo  et  presbitero  oberto  nomine  predicte  ecclesie 

'  -nMi  domini  Aicardi  et  domini  Ai'dicionis  de  castronouo  pcciam 

•  .m  terre  et  uin^  iacentem  in  territorio  lauezoliarum.  in  ualle  dom- 
.  '  pmpe  prcdictam  ecclcsiam.  Cui  coheret  terra  predicte  ecclesie 

•  iu.ibiM  partibus.  Robaldus  genibus.  via....preterea  predicti  Ansaldus 
•*  \rtlicio  de  castronouo  renunciauerunt  predicte  ecclesie  in  manibus 
ir ^Morum  presbiterorum  omnia  iura  et  rationcs  et  posse  et  con- 

•  *  im  quod  ipsi  uidebantur  haberc  in  prodicta  pecia  terre...et  uxor 
;'-^li<rti  iacobi  et  berta  mater  eius  renunciauerunt  i uri  ypothecarum 
••   mai  alii..Jurì  quod  in  predicta  pecia  terre  habere  uidebantur.... 

V'tum  a.nte  predictam  ecclesiam  sancte  marie  de  lauezoliis.  Jnter- 

•  ■  rmt  n>f;ati  Testes  (1)  garretus  Robaldus  marenchus. Ba- 
•-nl'ik  de              (1)  Rodulflis  cagnacius.  Et  Ego  (1)  us  Nota- 

.*  jMlatious  interfùi  et  scripsi 
>  Gmasto  irreparabile. 

CCLXXXI. 
''  ^iQnor  Giovanni  Bof*ado  [o  Bor^nto],  ministro  della  chiesa 
'••  San  Lorenzo  di  Garzano,  accensa  ad  Ottone  Merzario 
"wi  pezza  di  terreno  sul  territmHo  di  Vallide  (6  aprile  1220). 

••"«Tt  -  A.  Ong.  in  ACA^  Anmv,,  libro  I,  n.  ?2<). 
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Mbt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  m^'oc^'xx^.  Jndictione  vm.  quod  fuit  die  lune.  vi. 
die  intrantis  aprìlìs  donum  et  inuestìturam  ad  usum  patrie  fecit  do- 
minus  Johannea  boradus  minister  ecclesie  sanctì  laurencii  in  mani- 
bus  otonis  marzarìi  nominatim  de  pecia  una  terre  que  iacet  in  ter- 
ritorio de  ualum  ubi  dicitur  in  monte  zilono  cui  coheret  (ei)  aicardus 
de  polencìo.  nicolaus  de  uicia.  riuus.  et  via.  prò  precio  solidorum  xvii. 
astensium  abtamento  (nc)...red[6;]endo  quartum  ad  ecclesiam  sancti  lau- 
rencii de  omnibus  rebus  que  terra  portabit  in  grano  tràcta  messura 
et  batitura  tractum  ad  sanctum  laurencium  gor^nis  et  doroinus  Jo- 
hannes boradus  debet  ei  dare  prandi(di)um  et  dictus  iobannes  borades 
uel  eius  nuncium  {sic)  debet  esse  ad  leuare  granum.  Jtem  predicta 
terra  non  debet  esse  posita  in  diuisione  nisi  vni  et  si  permit[Oeretur 
in  diuisione  debet  reiterare  ad  dictam  ecclesiam  ad  suum  dominium. 
Jtem  si  predictus  oto  plafKaret  plantis  (sic)  in  dieta  terra  uersus  riuum 
sicala  (sic)  retinente  terra  deberet  esse  dicti  otonis...j\ctum  est  hoc 
supra  solarium  sancti  remigii  Jnterfuerunt  tesies.  sicardus  de  sablono 
iacobus  de  pecorino,  et  dominus  vilielmus  clericus  sancti  remigii. 

et  Ego  tebaldus  Notarius  palati nus  Rogatus  Jnterfùi  et  scripsi; 

CCLXXXIL 

(juarentino  di  Pietro  GìMrtino,  di  Portacomaro,^  riconosce 
di  tenere  due  pezze  di  terreno  ivi  in  censo  dalla  Chiesa  di 
Asti  (21  maggio  1220). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  Ubro  I,  n.  218.  —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  Ducentesimo  vigesimo.  Jndicione.  (Xv 
taua.  die  iouis.  xn  kalendas  Junii.  Presentia  inftrascriptorum  testium. 
Confossus  fuit  Quarentinus  fllius  quondam  Petri  guartini  de  corta- 
('oraerio  quod  ipse  tenet  ab  astensi  ecclesia  in  territorio  de  cortaco- 
merio  petiam  unam  prati,  et  aliam  petiam  terre.  Prato  coheret  via. 
Jacobus  fllius  Guidonis  monachi,  et  Duxa.  Terre  coheret  Romanus  fer- 
rarius.  via.  et  Barbellus.  Pro  quibus  terris  suprascriptus  Quarentinus 
promisi t  Magistro  Girbaldo  canonico  astensis  ecclesie  dare  ei  hinc 
inde  ornili  anno  nomine  Astensis  ecclesie  Capituli  in  festo  sancti  Mar- 
tini prò  fleto,  denarios  decem  et  octo  astenses.  sine  omni  onere,  et  Si 
ita  non  Obseruauerit.  astensis  ecclesie  Capitulum  regressiun  habeat 
iid  dictum  pratum  et  terram.  Jnterfuerunt  testes.  rogati.  Presbiter  Jo- 
hannes de  morocio.  Mainfredus  rumenta  de  cortacomerio.  Willelmus 
clericus  ecclesie  saucti  laurentij.  Actum  in  claustro  astensis  ecclesie. 
Ego  Gandulfus  sacri  palatii  Notarius  interfui  rogatus  et  scripsi*/  (S.  T.) 
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CCLXXXIII. 
^i^erio  Afazza  di  Quarto  ed  Aìasia,  sua  moglie,  vendono  una 
paza  di  terreno  ivi  a  Manfr^o  di  Cacalupa  (4  giugno  1220). 

Fvcrn.  —  A.  Orig.  ia  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  217. 
Hit.  m  pcbl.  —  Si  dÀ  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formoTe  con- 
•oeie.  —  N.  0 ASIANI. 

iS.  T.)  Aono  domìni  Millesimo  dncontesimo  vicesimo  Jndicione  Oc- 
uj4.die  Jooìb.  ini.  intrantis  Junii...0bertu8  Agacia  de  quarto,  et  Alaxìa 
»wr  eioft  fooerunt  Cartam  vendicionis  sub  dupli (cìs)  defcnsione.et 
( 'infessi  fuerunt  sese  tradidisse  possessioDem  Mainfredo  de  cacalupa 
r.'miiiatim  de  pecia  una  terre  que  iacet  in  posse  quarti  ubi  dicitur 
n  ferruida.  Cui  Coheret  riuus.  heredes  henrici  rubei  et  via.  prò  pre- 

K>.  Ubrarum.  vnii  astensium Actum  in  burgo  in  sedimi  ne  Mainfredì 

Kawni.  Teetes  Matheus  de  fùlco.  et  Astexanus  almaricus  {sic).  Ego 
K^n»  Dr>tariu8  palaiìnua  Jnterfdi  et  scripsi 

CCLXXXIV. 
Federico  //,  imperatore,  annulla  tutti  gli  Statuti  astigiani 

ctmtro  le  immunità  ecclesiastiche  (16  settembre  1220). 

Kw^Ti.  ~  A.  Orìg.,  colla  funicella  da  cui  pendeva  il  sigillo  (ora  mancante), 
1  .«r.|,  /r,  libro  I,  n.  55.  —  B.  Kd.  in  Ughelli,  It,  Sacra^  IV,  376.  con 
■Iti  errata.  —  C.  Ed.  in  Huillard-BReholles,  Bist.  dipi.  Fred.  JI,  I,  S27, 

-  R4^.  in  BdHMBR-PlCRER,  n.  157. 

Met.  m  rrsL.  ^  Si  riprodace  A,  trascurando  B  e  C.  —  F.  G  a  botto. 

rUDSRICUS  SBCUNDUS  DIUINA  FAUENTK  CLEMENTIA  ROMANORUM  RKX 
*«JIPER  AUGUSTVS   BT  REX  STCILIBt  JTf    PERPRTUUM  (1)  :  Cum    ex    dobìto 

••■Jic  inaic?statis  teneamur  illas  precipue  iniurias  propulsare' que  re- 
landftnt  in  iniurìam  summi  regist  staiuimus  et  mandamus!  ut  uni- 

-na  rtatuta  que  ciues  Astenses  centra  Astensem  ecclesiam  et  uiros 
''"^It^fiastì^os  statueruntt  inania  sint  et  cassa  et  maxime  quiuque  Jn- 
'rMrripta  uidelioet  quod  si  quis  clericus  in  poiierio  Astensi  possos- 
*'0«  a  bùcis  aliquo  titulo  acquisieritt  ad  datìoncm  fodri  et  collec- 
umm  ci  aliarum  exaetionuro  tanquam  laicus  compellatur.  Et  quod 
•^oit  de  iurìsdictione  Astensi  non  uendat  possessiones  aliquus  nisi 

-*•  9111]  predicta  exsoluat!  et  per  hoc  clerici  non  possunt  acquirere  pos- 
"^•woes  que  ab  eis  tenentur.  Jtem  quod  potestas  Astensis  iuramento 
''^^tnr  000  compellere  aliquem  ad  soluendum  deoimam  nisi  prò  me- 
^Wte.Et  si  aliqak  ciuis  Astensis  fuerit  alicuius  ecclesie  procura tort 
^<A<fnotar  tibi  prò  pena  solidi  scxaginta.  Et  si  clericus  uocatus  a 


Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  Ir 
siiete.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  m^^cc^xx*».  Jndietione  viu.  quod  fi 
die  iDtraatis  aprìlis  donum  et  inuestituram  ad  usum 
minus  Johannes  boradus  minister  ecclesie  sancii  lau 
bus  otonis  marzarìi  nominatim  de  pecia  una  terre 
ri  torio  de  ualum  ubi  dici  tur  in  monte  zilono  cui  co) 
do  polencio.  nicolaus  de  uicia.  riuus.  et  via.  prò  prr 
astensium  abtamento  (^)...red[d]endo  quartum  ad  e 
rencii  de  omnibus  rebus  que  terra  portabit  in  g 
et  batitura  tractum  ad  sanctum  laurencium  goi 
hannes  boradus  debet  ei  dare  prandi(dì)um  et  di 
uel  eius  nuncium  {sic)  debet  esse  ad  leuare  g 
terra  non  debet  esse  posita  in  diuisione  nisi  v 
in  diuisione  debet  reiterare  ad  dictam  eccles 
Jtem  si  predictus  oto  plafharet  plantis  (sic)  in  , 

sicala  (sic)  retinente  terra  deberet  esse  di» 
supra  solarium  sancti  remigii  Jnterfuerunt 
iacobus  de  pecorillo.  et  dominus  vilielmus 

et  Ego  tebaldus  Notarius  palatinus  Rot 

CCLXXXIT. 

Quarentino  di  Pietro  Gtiartino,  ff 

di  tenere  due  pezze  di  terreno 

Asti  (21  maggio  1220). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.^  li 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  Du« 
tana,  die  iouis.  xii  kalendas  Junii.  1 
Confessus  fùit  Quarentinus  fllius  i. 
comerio  quod  ipso  tenet  ab  astei 
merio  petiam  unam  prati,  et  ali. 
Jacobus  fllius  Guidonis  monachi. 
nm us<  via*  i^ t  1  ìsu'ìit*!  1  u&»  l 'r^^  i\ i . 
|»n*misit  Miigislro  GirbuMo  c.^ 
imic  mimi  anno  nomiDo  ^stiNt- 
tini  prò  fìc'U), dt*tmn*-is  «Inn-' 
Ha  lìmi  obserunu«nt*aj»ttit- 
ttil  rlìctum  pratum  et  temitri 
hanoes  ém  morodo*  MaiofW^t^ 

Egg  Ganilulfufi  sacri  pdlii*  > 


^olidis. 
.mìo 

il-  ex 

•u  ia 

t't  Ego 


tne  di  un 
'o  in  censo 

ivia   di  obbligo 


iiioprimo.  Jndic- 
presencia  J  n fra- 
mi.  \y[i  11  eira  us]. 
.Ardieio  quondam 
''Liala  de  uilisengo. 
de  flligano.  Magister 
Ilo  et  Oberto  Crispino. 
,110  ut  facerent  et  ha- 
(•  [e]  lesi  e  astensis  uersus 
0  ec[c]lesie  astensi  ad  fe- 
sa fleti.  Eo  modo  quod  pre- 
».debeant  aufer[r]e  et  re- 
quocienscumque  fuori t  de 
n'odictum  Capitulum  astense 
lUod  non  (2)  facient  remouere 
.dandi  alieni  alteri,  persone  in 
lo  itstoiisis.  Jntt^rfuerunt  Testes. 
arie   septemJingiiurum  (,^^).  Et 
érfbj  et  rogatus  scripSJ.;;; 

izione  fcm  por($n^  piuttosto  a  Icì- 
jpraiinea. 


.xxviir. 

,  giudice  dei , 
irglieli.- 
ruta  ai": 
jf]  novembri»  • 


•■/<) 
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X)otestate  Astensi  '  se  non  representauerit  et  iuri  non  paruerit  coram 
eot  potestas  ìuramento  tenetur  sibi  non  facere  ratìonem  super  quo- 
cumque  negotio  nel  iniuria  seu  dampno  sibi  dato.  Que  predicta  omnia 
penitus  eneruamiis.  clericis.  ecclosiis.  et  iuris  ecclesìasticis  Astensìbus 
speciali  ter  concedentes*  ut  possint  libere  possessiones  (2)  acquirerein 
Astensi  poderio  et  ubique  absque  datione  aliqua  collectarum  et  alia< 
rum  exactionum.  Statuimus  igitur  sub  pena.  M.  Marcharum  argenti  t 
ut  et  predicta  statuta  (3)  de  statutis  suis  deleij  facianti  et  ut  de  ce- 
tero  similia  uel  aliqua  alia  sub  aliquo  colore  centra  libertatem  cccle- 
siasticam  [facere]  non  attemptent.  Datum  Jn  castris  in  prato  sancii 
Danielis  apud  lacum  de  Garda.  Anno  Domini,  m.cc.xx.  xvj.  Kalendas 
•Octubris  Jndictione  vuj. 

(1)  Il  maiascoletto  è  in  lettere  lunghe  in  A.  (2)  A:  possessessiones  (:)> 
Segue  espunto:  st 

CCLXXXV. 

Bongiavanni  del  fu  Uberto  di  Canelli  promette  al  fratello 
Pietro  di  pagar  ogni  sito  debiéo  fatto  nella  casa  comune 
(8  novembre  1220). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  219.  —  N.  Qabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  vicesimo  Jndicione  oc- 
tana  die  dominica  Octauo  Jntrantis  nouembns.  BonusJohannes  filius 
quondam  uberti  de  canaege  promisit  petro  fratri  suo  stipulanti  sol- 
nere  omnia  debita  que  dictus  BonusJohannes  fecit  prò  se  Jn  domo 
sua  et  Jpsius  petri  usque  ad  presentem  diem  et  si  non  solueret  et 
dampnum  aliquod  Jpsi  petro  uel  alii  prò  eo  Jncurreret  illud  dampnum 
Jn  Jntegrum  ei  resti tuere  promisit  Jn  totum  et  prò  bis  omnibus  ob- 
seruandis  omnia  bona  sua  ei  pignori  obligauit  Actum  est  hoc  Jn  ast 
Jn  portìcu  Jacobi  stromenati  Testes  fuerunt  ad  hocluocati  et  Rogati, 
henricus  caualerius  de  anseluengo.  Jacobus  de  canaegis.  et  Ogerius  de 
canaegis. 

Et  Ego  \V[illelmus]  Marrocus  notarius  sacri  palatii  Jnterfui  et 
Rogatus  scripsi  :, 

CCLXXXVI. 

(Jòerto  Grasso  rilascia  quitanza  a  saldo  di  ogni  suo  credito 
verso  Robaldo  di  Valves  (15  marzo  1221). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE,  mazzo  43,  n.  15,  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  ducentesimo  uice8(s)imo  primo  Jndi- 
cione nona  die  lune  xvt  intrantis  Martii  Confessus  fuit  Obertus  grassus 
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^  foi^  quietum  pagatum  et  solutum  a  Robaldo  de  ualues  de  solidìs. 
i,»lin«ium  qaos  ei  àarù  debebat  promit[/]endo  ipsì  quod  de  celerò  de 
4k1ii  toUdìd  X.  ipsum  uec  rea  ìpsius  per  se  nec  per  alium  sub  aliquo 
ìhgtmo  non  appellablt  nec  ipsum  conueniet  sì  inde  appellaretur  ex 
vint  ikcDpno  ìpsum  deliberare  proniÌ8(s)it  actum  aste  in  portieu  ia 
<*M  kiolii  Testos  pylipus  (m)  de  castellono  ardicio  duminus  et  Ego 
«fiiclmiii  de  porta  palati niis  notarius  interfui  et  sic  scrìpsi. 

CCLXXXVII. 
A  ^Bgttolo  delia  Chiesa  di  Asti  concede  la  costruzione  di  un 
portico  presso  la  Caitedrale  con  che  venga  tenuto  in  censo 
4atmo  a  aprile  1221). 

Pàem.  —  A.  Ong.,  ooi  tugll  per  annulinmento  in  conseguenza  di  obbligo 
iUmpkmo,  Én  a  f^A^  Annir,,  libro  I,  n.  226.  —  F.  Gabotto. 

1  Tj  Alino  domini  MillDgirao.  ducentesimo.  vigesimoprimo.Jndic- 
TMdn^  oooA.  die  dominieo  lULdie  intrante  Aprili.  Jn  presencia  Jnfra- 
*npUìrum  tt^Htium.  Capitulum  Astense  scilicet  doraini.\y[illelmus]. 
|r?pi*itibi.  Ei*bufljs  Arehiprosiibiter.  Ruflnus  cantor.  Ardicio  quondam 
*r>riiipfìP»l,(ti*r  de  quftdrigento.  Gidius  presbiter.  Guala  de  uilisengo. 
ft urinai  fJ<?  ìiaricio,  Vljcrtus  de  Catena.  Petrus  de  fllioano.  Magister 
^oHiaUiR  Cbnee^tt  &i  pormis(s4)it  Philipo  de  Anello  et  Oberto  Crispino. 
'*  iiaibo  ottonibuniQo  (sicl  et  Seruo  Ottobunino  ut  facorent  et  ha- 
*^'nrtit  portieam  unum  iuwta  pilas  de  voltis  ec[c]lesie  astensis  uersus 
^fioat  dando  anuu^tim  quisque  eorum  Sane  te  ec[c]lesie  astensi  ad  fe- 
***K0  l)  nati  tsì  tati  fi  domini,  xil  denarios.  causa  fleti.  Eo  modo  quod  pre- 
^^m  PhilipUR.©t  tibc^rtUH.Jafobus.  et  Otto.debeant  aufer[r]e  et  ro- 
ii'^im  pmlirtum  porticura  de  loco  ilio  quocienscuraque  fuerit  de 
(^•Jjiiitau*  Capìty]]  ee[e]le*iii*  astensis  i  et  predictura  Capitulum  astense 
-1  ropt^  Qf  vini  rutti]  m  eattpmmisit  eis  quod  non  (2)  facient  remouerc 
P^lum  (lortirum  de  Ichhi  ilio,  causa,  dandi  alieni  alteri,  persone  in 
>%»-  Xrmm  fiitt  h<JC  in  **lauHtm  ec[r]lesie  astensis.  Jnterfuerunt  Testes. 
«iiìiJii  ik  r<}rtiinii!ero.  Mu^UM  (llius  marie  septemlingaurum  (viV?).  Et 
Ejk>  HiMitiUft  imla tin US.  Notarius.  interfuj  et  rogatus  scripSJ.;;; 

*  /^»pó  pt$Ì§o^a^camenié  f  abbreviazione  fcm  porterebbe  piuttosto  a  le(f- 
it)  ÌM  wpaziaiù  è  in  sopr alinea. 


<:cLXXXViii. 

/>  ^ignùr  Oiarrnno  del  Popolo,  giudice  del  podestà  astese  Guido 
di  ÌMtulrmno,  contimma  Guglielmo  del  fu  Oddoìie  di  Fas- 
mkì  a  pagar  la  decima  dovuta  alla  chiesa  di  San  Mau^ 
riiiù  di  Monteòonfno  (9  [?]  novembre  1221). 


h 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Annip,^  libro  I,  n.  222. 
OssBBYAZ.  ^  n  9  novembre  1221  era  di  martedì  «  ooa  di  giovedì.  É  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  ~  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno,  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  vicesimoprìmo.  Jndi-> 
clone  Nona,  die  Jouis  nono  die  intrantis  Nouembris.  Causa  talis  uer- 
tebatur  ante  presentiam  domini  Jaoobì  de  popolo  iudicis  domini  Ooi- 
donis  de  landriano  astensis  potestatis.  Jnter  dominum  benricum  de 
uiarìxio  canonicum  et  sindicum  astensis  ecclesie  nomine  eiusdem  ec- 
clesie ex  una  parte,  et  Villelnaum  fìlium  oddonis  quondam  de  fos- 
sato ex  altera  tenor  cuius  talis  erat.  vobis  domino  Jacobo  ludici  con- 
queror  figo  Magister  benricus  de  uiarisio  canonicus  et  sindicus  asten- 
sis ecelesie  nomine  illius  ecclesie  de  Villelmo  filio  quondam  oddonis 
de  fossato  qui  me  impedlt  habere  et  percipere  decimam  ex  fructlbus 
prouenìentibus  ex  quadam  vinea  ecclesie  sanctl  mauiicii.  que  lacet  io 
montebonìno  quam  vineam  dico  esse  In  declmarìa  astensis  ecclesie,  et 
ex  fructibus  ipsius  decimam  habere  et  percipere  debe(n)t.  vnde  peto  ab 
eo  nomine  predicto  quatinus  permit[Oat  me  babere  et  percipere  dic- 
tam  decimam  et  quiete  possidere  uel  quasi  aut  inde  lusticlam  fàcia- 
tis  et  hoc  peno  prò  data  in  solidìs  x.  Vnde  dictus  Judex  ulsis  utriusque 
partis  rationibus  et  dillgenter  inspectis  et  habito  cons(c)llio  per  sen- 
teutiam  Ipsum  vlllelmum  condempnat  ad  pe[ti]tionem  predictam.  ac- 
tum  aste  In  canonica  de  sancto  testes  petrus  gallus.  homodeus  gallus 
Et  Ego  Baialardus  botaci us.  Notarius  palatinus  interfùi  etiussudicti 
Judicls  scripsi. 

CCLXXXIX. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  da 
Pietro  Santo  (15  novembre  1221). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avveauto  pagamento,  in  ACA^  Anniv., 
libro  I,  n.  225. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.T.)  Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo.  vigesimoprimo.  Jndicione 
nona,  die  lune  quintodecimo  die  nouembris.  Confessi  fuerunt  dominus 
W[lllel]mus  de  bragida  astensis  preposi tus.  dominus  Brunus  archidia- 
conus.  dominus  Rubutfus  archi presbi ter.  dominus  Ardicio  quondam  ar- 
ohlpresbiter  de  quargnento.  dominus  Gilius  presbi  ter.  dominus  Guala 
de  uilisengo.  dominus  Petrus  de  felizano.  dominus  henricus  de  uiarisio 
dominus  vbertus  de  catena.  Magister  Girbaldinus  astenses  canonici,  ad 
utilitatera  astensis  ecclesie,  et  prò  utilitate  astensis  ecclesie,  uidelicet 
j)ro  soluendo  uno  debito  usurarlo  (quod)  Occello  bucenigre  ut  con- 
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tncbÉStor  prò  facto  epiacopatus  et  prò  episcopo  et  prò  via  que  facta 
pio  epìnopo  et  episcopatu  apud  romam.  sese  mutuo  recepisse  a  Pe- 
in>  iMcto.libni6.Trìginta  astensium  de  capitali..^Actam  aste  in  clau* 
<tn  de  dom.JnterAieruDt  teetes . dominus  Ardicio  presbiter  sancti 
Vadree-dominus  Jaoobus  presbiter  sancti  Martini .  Bertholomeus  ca- 
oooieoi  taocti  martini,  henricus  fea.  Et  Ego  Gandulfùs  donascus  no- 
urius  paìatinus  interAii  et  sio  rogatus  script 

CCXC. 

.\maUio  Basso  di  Garzano  dona  una  pezza  di  terreno  ivi 
alla  chiesa  di  San  Lorenzo  di  tal  lìwgo  (16  novembre  1221)» 

Fovri.  —  A.  Orig.,  molto  sbiadito,  in  ACA^  Anniv,^  libro  I,  n.  223. 
McT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
•»»Hf.  -  K.  Gabotto. 

S.T.>  Aono  domìni.  Millesimo  CoCxxi.  Jndictione  nona  die  martìs. 

t^ikaleodas  decembr]8...Arnaldu8  bassus  de  gorzano  Amore  dei  et  prò 

«Sina  tua  et  prò  anima  valflredi  condam  fratris  sui  dedit  ecclesie 

^UMii  lauTODcii  de  gorzano  peciam  unam  (1)  boschi  (2)  cum  area  sua 

m  àkidjo.  iacente[m]  in  po$;se  gorzani  vbi  dicitur  in  campanea(s).  Cui 

"•teret  predicta  ecclesia  et  casie  et  eorum  con8ortes....Actum  est  hoc 

fi  Area  plebis  de  canalibus.  Jnterfùerunt  testes.  Baiamundus  de  gor- 

^jo».  Mcardus  de  sablono.  Sicardus  gonolla.  Obertus  de  la  serra,  fhiter 

••«'»  (>U).(ìaDduirus  de  la  serra.  — 

Et  E(k>  Baiamundus  Notarius  paìatinus  interfui  et  ScrìpSJ. — 

I  lo  spaziato  è  in  iopralinea.         (2)  boschi  è  riscritto  su  raschiatura, 

CCXCI. 

^^  Barrato,  ministro  della  Chiesa  di  San  Lorenzo  di  Gor- 
^w,  roirtniervento  di  molti  parrochiani  e  dell'arciprete 
'^i  Canale,  accensa  una  pezza  di  terreno  in  Gorzano  ad 
^^to  di  Vallide  ed  a  Viale,  fratello  di  lui  (16  novembre 

lai). 

F'KiTi.  -  \,  Orig.,  diviso  in  basso  per  alfabeto  dal  «^imtrorij?.  ora  mancante, 
^  ^^A^  Anniv,,  libro  I,  n.  i^^^  sulla  stessa  pergamena  del  n.  precedente. 
■■*^-  w  i»t;sL.  —  Si  omettono  alcune  formole  consuete.  —  F.  Gaw^tto. 

^^•^  Anno  domini,  millesimo.  C^C'^xxi.  Jndictione  nona,  dio  martis 
i^^.Kaleodas  deoembriS.  Jn  presentia  Archiprt^sbitori  tebaldi  cana* 
'  presbiter  borratus  minister  ecclesie  sancti  laurencii  de  por- 
'  ^iMMensu  et  uolontate  predicti  archipreshitori  tebaldi  et  «aliquot 
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parrochianorum  predicte  ecclesie  sancii  laurencii  quorum  parrochia- 
norum  nomina  sunt  hec.  Baiamundus  de  gorzano  Sicardus  de  sablono. 
Sicardus  gonella.  Obertus  de  la  serra.  Oto  fì*ater  eius.  Gandulfus  de  la 
serra,  inuestiuit  ad  usum  patrie  Albertum  de  la  ual  suo  et  uiaUs  fìra- 
tris  ipsius  alberti  nomine  Nominatiue  de  petìa  una  terre  iaeente  in 
posse  gorzani  vbi  dicitur  in  paniale.  Cui  coheret  Gandulfus  de  firasco- 
lea.  Ruflnus  rabinus.  Robauillanus.  Viilelmus  de  uolta.  et  Jaoobus  ue- 
xanus.  Robaldus  gonella.  Jordanus  muxiglonus.  inde  predictus  borratus 
«st  confessus  accepisse  A  predicto  alberto  nomine  acunzamenti.  xxxiiu. 
^idos  astensis  monete,  quos  denarios  dictus  presbiter  dicebat  se  de- 
disse in  utilitate  diete  ecclesie  silicet  in  tagla  astensis  episcopi.  Tali 
modo  quatinus  predictus  albertus  et  uialis  firater  eius  et  eorum  he- 
redes  teneant  dictam  terram  prò  predicta  ecclesia  sancti  laurencii 
reddendo  eidem  ecclesie  medietatem  omnium  fructuum  diete  pecio 
terre  et  arborum  in  grano  et  legumi  ne  tractis  prius  messura  et  ha- 
titura  et  palea  et  lumenuco  {sic),  de  arboribus  que  non  portabunt  uuas 
uel  alios  fructus  dicti  tentores  nichil  ecclesie  dare  debent  et  habent 
illas  arbores  prò  clausura  illius  terre.  Circumquaque  in  predicta  terra 
possint  plantare  arbores.  set  inter  textum  terre  non.  Jnter  predictos 
ft^tres  dieta  ten*a  nunquam  diuidatur  set  imi  ex  eis  semper  rema- 
neat.Ad  predictam  ecclesiam  singulis  annis  dicti  tentores  deferant 
partem  .fìructuum  diete  terre  eidem  ecclesie  con  ti  ngentem.  terram 
ipsam  bona  fide  meliorare  debent....Actum  est  hoc  in  area  plebis  de 
canalibus.  vbi  predicti  parrochiani  sancti  laurencii  prò  testibus  uo- 
-cati  fuerunt. 

Et  EGo  Baiamundus  Notarius  palatinus  interfui  et  inde  duo  instru- 
menta sub  uno  tenore  ScripSJ. 

CCXCII. 

Maria  Quaglia  vende  alla  Chiesa  di  Asti  una  pezza  di  ter- 
reno che  teneva  dalla  medesima  in  (Quarto,  al  che  assente 
suo  figlio  Guglielmo  (17  e  28  novembre  1221). 

FoiNTi.  —  A.  Orìg.  in  AC  A,  Anniv.  libro  1,  n.  224. 

Met.  di  plbl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  fonnole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  vigesimoprimo.  Jndi- 
-cione  nona,  die  mercurii.  septimodecimo  intrantis  nouembris.  Cartam 
vendicionis  feeit  Maria  quatula  de  quarto,  in  manibus  domini  Wil- 
lelmi  de  bragida  astensis  prepositi,  uice  et  nomine  astensis  ecclesie 
nominatiue  de  omni  iure  [et]  rac(c)ione  quod  et  quam  haberot...ra- 
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niine  teniture  uel  dominìì  uel  laborerìif  uel  aliquo  alio  quoquo  et  a- 
lunde  modolin  una  pecia  terre. que  est  in  posse  quarti  ubi  dicitur 
!D  panialiotcuius  pecie  partem  tenebat  prò  tenitura  et  partem  prò 
lAborerìot  ut  ipsa  confitebaturS  ab  astensi  ecclesìa  cui  coherent  Jaco- 
^<U8  buffetus.  heredes  henricì  rubei  et  Oddonis  de  quarto,  et  via  ab  aliis. 
pdrtibu&nichil  in  se  retinendo...pro  precio  solidorum  quioquaginta- 

rxKiem  afttensium Actum  aste  in  claustro  de  dom.Jnterfùeruntte- 

•WS  bearìcus  soopolanus.  Johannes  rubeus.  Jacobus  gastaldus  de  quarto. 

•  »ido  de  quargnento.  Johannes  ponardus.  Johannes  de  sancto  rapbaele. 
jt^m  die  dominico  quarto,  kalendas.  decembris...  W[i  1 1  e  I]mus  filius  die- 
't'  Marie  abrenunciauit  predicto  proposito  nomine  diete  ecclesie  omne 
:iis  et  racionenL..in  dieta  terra....Actum  aste  in  claustro  astensi.  in- 
u  rfberunt  testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Raynerius  aius  filius. 
«  tunnes  de  sancto  rapbaele.  Et  ego  GandulAis  donascus  notarius  pa- 
^tiDQs  omnibus  interrii  et  sic  rogatus  scripsi  — 

CCXCIII. 
Maria  Quaglia^  di  Quarto,  e  Guglielmo,  suo  figlio,  veìidona 
beni  ivi  a  Manfredo  di  Cacalupa  (6  dicembre  1221). 

FcwTi.  —  A.  Orig.  io  ACA^  Annic^  libro  I,  n.  221. 
Mrr.  DI  POBL.  ~  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
•:Ke,  —  P.  Gabotto. 

yj'.x  noo  domini  Millesimo  ducentesimo  vigesimoprimo  Jndiciono 
NiQa.dio  lune  ti  intrantis  decembris....Maria  quatula  de  quarto  et 
'A.illelmusJ  filius  eius  fecerunt  Cartam  vendicionis  et  Confessi  fue- 
""uit  <e  tradidisse  possessionem  Mainfìredo  de  cacalupa  de  pecia  sedi- 
'iiiuì^  et  terre  et  vinee  cum  area  sua  insimul  tenentibus  quc  sunt 
0  teiratorìo  et  posse  quarti  in  montixello  Cui  coheret  ecclesia  sancte 
o*rie  de  dom  W[illelmu8]  gisolfus  et  vie...pro  precio  librarumxxi. 
i*teosiam.....^ctum  ast  in  porticu  illorum  de  castagnolis  Teste»  W[il- 
"ImuR]  de  tana.  Johannes  de  sancto  raphaello  EGo  Ribaldus  nota- 

•  a*  l*aUtinuB  Jnterfùi  et  scripsi  ; 

CCXCIV. 
^'  signor  Giacomo  del  Popolo,  giudice  del  podestà  astese  Guidb- 
di  Landriano,  fa  autenticare  una  sua  sentenza  in  causa 
di  decime  fra  il  Capitolo  di  Asti  ed  Oberto  Santo  (14  feb- 
tiralo  1222). 

P«n.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv,,  libro  I,  n.  231.  —  F.  Gabotto. 
>  T.)  anno  domini.  Milesimo.  duceotesimo.  vicesimosecundo.  Jndicio- 
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fie  decima,  die  lune  xiiii  intrantis  februarìi.  Dominus  Jaoo  (ne)  de  po- 
polo iudex  domini  Ouidonls  del  andriano  astensis  potestatis  precepit 
mihi  baialardo  botacio  notano  ut  facerem  domino  henrìco  de  uiarìsio 
nomine  astensis  ecclesie  infìi^criptam  sententiam.  quam  ipso  JudeK 
precipere  non  poterai  per  mensem  unum  ante  exitom  sui  regiminis. 
Causa  talis  uertebatur  ante  presentiam  domini  Jaoobi  de  pq[>ulo  iu- 
dids  domini  Ouidonìs  de  iandriano  astensis  potcstatia  Jnter  Magi- 
«trum  henricum  do  uiarisio  sindicum  astensis  ecclesie  ex  una  parte. 
-et  Obertum  saòctum  ex  altera,  tener  cuius  talis  erat  Yobis  domino  Ja- 
cobo  iudici  conqueror  Ego  Magìster  Henricus  sindicus  asteoffls  eccle- 
sie, de  domino  Oberto  sancto  quem  dico  debere  dare  decimam  firuc- 
tum  proueniencium  ex  vinca  sua  que  iacet  in  valle  sancii  peM  co- 
heret  ei  ospitalis  de  dom.  filli  vincenciitfilii  oddonis.quam  vineam 
dico  esse  in  decimarìa  astensis  ecclesie,  vnde  peto  ab  co  predicto  no- 
mine quia  cessauìt  in  solucionem  decime  per  duos  annos.  quatinus 
quinque  starios  vini  mihi  prestai  aut  prò  eorum  exstìmacione  mihi 
soldos  decem  soluat  aut  inde  iusticiam  faciatis.  vnde  dictus  Judex  ui- 
«is  utriusque  partts  raiionibus  per  sententiam  ipsum  ad  peiicionem 
predictam  condempnat.  la(c)tum  aste  in  domo  Jacobi  calcanei.  et  ne- 
potum.testes  dominus  Ardicio  de  qnarto.  Otacius  graseuertus.  henri- 
cus sinistrarius. 

Et  Ego  Baialardus  botaci us  notariusPalatinus  interfui  et  iussudiotì 
Judicis  scripsi. 

CCXCV. 
Jl  signor  Giacomo  del  Popolo,  gitÀdice  del  podestà  astese  Guido 
di  Landriano,  condanna  Grafagno  Ottino  a  pagare  la  de- 
cima  da  lui  dovuta  alla  Chiesa  di  Asti  (14  febbraio  1222). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  j»*  guasto  a  destra,  in  AC  A,  Annic,  libro  I,  n.  2:^. 
—  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  vicesimo.secundo.  Jn- 
dicione  decima,  die  lune  xiiii  intrantis  februarìi.  dominus  Jaeobusdo 
populo  iudex  domini  Guidonis  de  landriano  astensis  [potestat]is  pre- 
<^opit  mihi  Baialardo  botacio  notarlo,  ut  facerem  infrascriptam  sen- 
ttentiam  domino  hen[rico]  de  uiarisio.  quam  ipso  Judex  precipere  non 
poterai  per  mensem  unum  ante  exitum  [eius  te]rminis.  Causa  talis 
uertebatur  ante  presentiam  domini  Jacobi  de  populo  iudi[cis  domQni 
Guidonis  de  landriano  astensis  potestatis.  Jnter  dominum  henricum 
de  uiarisio  [cajnonicura  astensis  ecclesie  ex  una  parte,  et  Graf^ignum 
otinum  ex  altera,  tener  cuius  talis  erat  [VoWs]  domino  Jacobo  iudici 
<x)nqueror  Ego  magister  henricus  sindicus  astensis  [ecclj^^ie  de  do- 
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I  idìdo  Grafagno  quem  dico  debere  dare  decimam  fructuum  prouenien- 

cium  ex  vìnea  sua  que  iacet  ultra  uersam  coheret  ei  obertus  sìnì- 

,  stnrìiis.  et  bertrameagì  et  alie  suot  cobereatie.  quam  vineam  dico 

!  ene  in  decimarìa  astenais  ecclesie,  vnde  peto  ab  eo  predicto  nomine 

I  <(Uia  oessauit  in  solucione  decime  per  quinque  annos  qua[/mu^]  de- 

!  *fm  starìos  Tini  mibi  prestet  aut  prò  eorum  exstimacione  mihi  so- 

Iid<l^  XX.  soluat  aut  [in]de  iusticiam  fociatis.  et  hoc  peto  saluo  plurìs 

«t  alterìus  peticionis.  vnde  dictus  [Jiide]x  uisis  utriusque  partis  ratio- 

Dibos  per  sententiam  ipmim  condempnauit  ad  peticionem  pre[dicuini.] 

Untom  aste  in  domo  Jacobi  calcanei  et  nepotum.  testes  dominus 

(a]rdicio  de  quarto.  Otacius  graseuertus.  henricus  sinistrarius. 

Et  E90  Baialardus  botacius  notarìuspalatinusinterAiietiusBudicti 
Judiris  icrìpsi. 

CCXGVI. 
n  xlgnor  Ouglielmo  Casseno,  giudice  delegato  del  podestà 
astege  Guido  di  LandtHano,  conferma  la  sentenza  py^onunr 
zlata  dal  signor  Oiacomo  del  Popolo  contro  Guglielmo  di 
Fossato  ([2  o]  3  marzo  1222). 

^Msrv  —  A.  Orì^.  in  ACA^  Anmv,^  libro  I,  n.  229. 
iK«SBTia.  '  11  3  inane  1222  era  di  giovedì,  non  di  mercoledì.  È  dunque 
min  il  giorno  de)  mese  o  quello  della  settimana.  —  P.  G  a  botto. 

"^.  T.i  Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo  uicesimosccundo.  Jndi- 
«-tone  decima,  die  mereurii  tercio  Jntrantis  Marcii.  Presentia  Jn(Va- 
inìptc»ram  tefitium.  Causa  talis  Aierat  uontilata  Ante  presentiam  do- 
num  SsaAti  do  populo  Judiois  domini  Guidonis  de  landriano  potestatis 
fat«»i»iiH  Jnter  dominum  henricum  do  uiarisio  canonicum  et  sindicum 
A^t'^am  «ci*lesie  nomine  eiusdem  ecclesie  ex  una  parte  et  Willelmum 
àlium  (MÌdimis  condam  de  fossato  ex  altera.  Vobis  etc,  (I)  Ad  quam  son- 
t«*atiam  dictus  WiUelmus  sentienS  se  foro  grauatum  ad  dominum 
<<^i«lunem  de  landriano  potestà tem  astonsem  appellauit  qui  dominus 
^•uj4lo  banc  causam  Judicandam  et  terminandam  domino  Willelmo 
^^SAfiano  Jinlici  delcgauit  vnde  dictus  dominus  WiUelmus  sedens  ot 
uuH  rationibus  testibus  et  alle^acionibus  utriusque  partis  et  diligeutor 
^o^iertis  habiioque  plurium  sapiontium  con8(c)ilio  supraJictam  sen- 
WDtiam  domini  Jaoobi  confirmauit  Judicando  por  sententiam  bene 
Judiratum  et  male  appellatum.  lecta  fuit  beo  sententia  Anto  Jn  platea 
ttorti  nutrì  ToKt4'«  bomodeus  gallus.  Baialardus  botaci us.  Et  ego  Ja- 
c"6te  beberìus.  Notarìus  palatinus  Jnfterfuì  et]  Jussu  dicti  domini  Wil- 
if Uni  caaani  Sic  ScripSJ  v  * 

*1  ^  Mi^ftr  il  tratlù  che  si  trova  già  nef  doc.  cci.wxvin  fino  a  condempnat. 
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CCXCVII. 
Giacomo  del  Pcypolo,  giudice  del  podestà  astese  Guido  di  Lan- 

driano,  fa  autenticare  le  deposizioni  dei  testi  in  causa  fra 

la  Chiesa  di  Asti  e  Manfredo  di  Cagalupa  per  beni  in  Quarto 

(5  maggio  1222). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  227.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo  vicesimo.  Secmido.  Jn- 
dicione  decima  die  Jouis  quinto  intrante  Madie  presentia  infrascrip- 
torum  testium  Jacobus  de  popul(l)o  Judex  domini  Guidonis  de  lan- 
driano.  potestatis.  astensis.  adquiescens  postulatìoni  Magistrì  Henrici 
de  niarisio  sindici  astensis  ecclesie  precepit  mihi\V[illel]mo  troscllo 
publico  notario  ut  autenticarem  ac  in  formam  publici  instrumentl 
redigerem  testes  infrascriptos  quos  dictus  Magister  henricus  pnxlu- 
xerat  nomine  astensis  ecclesie  in  causa  quam  nomine  astensis  ecclesie 
habuit  cum  Mainfredo  de  cagalupa  t  ut  inde  uim  etefficaciam  publici 
instruMenti  obtineant  suam  a  parte  comunis  interponendo  auctorita- 
tem  notula  quorum  testium  talis  est.§.  T[estes].  Magistri  benrici  de 
uiarisio  sindici  astensis  ecclesie  nomine  illius  ecclesie,  centra  Main- 
fredum  de  cagalupa.  §  Jacobus  gastaldus  Jur[atus]  Jnter[rogatusJ 
si  scit  quod  ille  due  pecie  terre  de  quibus  est  [li$]  et  vni  quanim 
coherent  heredes  quondam  Ottonis  rubeiivie  et  riuus  et  iacet  in  loco 
vbi  dicitur  ferranda.  alii  coheret  astensis  ecclesia  et  via  et  \V[i  1 1  e  1]- 
mus  gbisulfus  et  iacet  in  uilla  insta  braidam  canonicòrum  sint  de 
mansura  siue  de  tenitura  quam  Ansaldus  quatula  tenebat  ab  astensi 
ecclesia  in  terratorio  quarti.  R[espo n di t].  quod  sic  de  tenitura.Jn- 
ter[rogatus]  quomodo  scit.  R[espondit]. ideo  quia  ipsemet  prò  a- 
stensi  ecclesia!  habuit  ab  Agagonis  qui  erant  heredes  dicti  Ansaldi  et  a 
Mainfredo  a  xxxviiii  lucibus.  supra.  tercium  et  fictum.  Jnter[rogat  us] 
quomodo  scit  quod  de  dictis  duabus  peciis  terre  sit  lis(l).  R[espon- 
di  t].  ideo  quia  canonici  supra  ipsam  terram  et  alias  scilicet  in  ca(n)no- 
nica  de  dom^  similiter  sicut  uidit  contradixerunt  Marie  Agacie  ne  die- 
tam  terram  alieni  uenderet  preter  ipsis  canonicis  quando  (2)  Magister 
henricus  appellauit  de  dictis  terris  Mainfredum.  R[e spondi t].  non. 
quando  tenitura  data  fuit  Ansaldo  quatule  non  interfUit.  Jnter[ro  ga- 
tus]  si  Ansaldus  alitar  possettenuissequinsciret.R[espondit].  quod 
nescit  aliter  nisi  sicut  dixit.Jnter[rbga tus]  quid  conti netur  in  teni- 
tura. R[es  pondi  t].  quod  continetur  in  ea  quod  ille  qui  eam  habet 
non  potest  eam  uendere  alieni  nisi  canonicis  uel  hominibus  eonim  et 
super  eam  potest  dotare  flliam  suam  set  oportet  quod  ille  qui  accipit 
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uorem  ^upra  tenitura  se  adapiet  cum  canonicis.  et  dicit  quod  ma»- 
^.ira  est  talis  condicio  quod  non  potest  aliquo  modo  uei^di  alicui.  Jn- 
tt'Kro^atus]  si  iste  due  pecie  sunt  ciusdem  condicionis  et  si  redditur 
»j:x"d  de  una  et  de  altera  R[e  s  p  o  n  d  i  t].  quod  sic  eo  excepto  quod  pkrs 
■ilius  pecie  que  est  iuxta  braidam  can(n)onicorum  dat  ìpsemet  illum 
Mum  recepit  scilicet  denarios.  vii  per  annum.  set  modo  inuenit  Scrip- 
t  .m  qutiddam  continens  quod  ecclesia  habet  plus  de  solidis.  mi.  prò 
:.tu  et  alii»  4*ondicionibus.  Jnter[rogatus]  si  illi  homincs  do  quai*to 
,01  teoent  masuram  sino  tenituram  ab  astensi  ecclesia  tencnt  illum 
;ht  filios  et  tiltas  in  perpetuum  ita  quod  canonici  non  possunt  eis 
'•  ilere  dando  rationem  diete  ecclesie.  R[ospondit].  quod  sic  nisi  ille 
!"  tenitura  uel  de  masura  facerot  illud  contra  canonicos  quod  non 
:  Vm  et  postea  dixit  quod  si  ille  detentor  dirai t[/]eret  illam  ger- 
'  un  ranonìri  possunt  eam  colere  si  uolunt  et  cum  ipse  poterit  colere 
'.'<»  lerras  canonici  dobent  eas  oi(s)  dimit[/]ere  et  dicit  quod  comune 
•'Vu>t*.a«YÌpit  fodrum  et  bannura  et  pacem  et  guerram  et  exercitus 
■•'  :nnera  et  quicquid  uul[/J  set  credit  quod  contile  et  aquaticura  et 
;  .^"aticum  sit  astensis  ecclesie  et  dicit  quod  comune  castrum  quarti 

•  iflit  por  tnierram  et  illud  munitum  tenettet  quod  iurant  illi  lio- 
".  D'^  de  sequimine  potestatis.  et  quod  potestas  imponit  consules  in 

.U  quarti. Jnter[roga tu s]. si  horaines  de  quarto  ten[en]tes  masu- 
'ita  ab  sistenst  ecclesia  uendiderunt  suara  tenituram  in  totum  uel 

>  part<^*iD  alicui  ciui  astensi  et  boc  a  xl  annis  citra.  R[espondit]. 

.  ■!  <ic  =M*l  illi  quibus  uenrUderunt  erant  borni nes  ecclesie.  Jnter[ro- 
-  'tu^l  m  bomines  de  quarto  tonentes  mansuras  et  tonituras  in  quarto 

'  aMenM  ea^lesia  uondunt  et  uondere  possunt  et  uendore  C4)nsue- 

•  riiit  mansurara  ot  tenituram  uel  partem  cnicumque  uolunt  salua 
^  tn.D«»'3)  iTrlosiet  Rfespondi  t].  non.  Jntor[rogatusJ  si  bomines  de 

art/)  MDt  Iil>erì  faciendo  de  massuris  et  tenituris  quicquid  uolunt 
•-"  iure  domini.  R[es pondi  t].  quod  sunt  liberi  set  non  possunt 
••r»d»»iv  rui  uulunt.  Jnter[rogatus]  si  mansure  et  teniture  que  te- 
•••atur  in  loco  quarti  ab  astensi  ecclesia  sunt  talis  condicionis  qmxi  si 

autri'rit  eas  ali  enari  a  masuariis  seu  a  tenitoribus  (quod)  alienantur 

•  ÌAm»nx  alicnari  sidummtxlo  astensi  ecclesie  uel  bominibus  astensis 
•dt^it»  liabitantibus  in  quarto  et  mirabollo.  R[esponditJ.quo<i  sic. 

•  •!«•  tibtentum  est  in  quarto  a  suo  recordatu.  citra.  Jnterfropatus]. 
.  "moilo  vii.  R[espondi  t].  uis(s)u  ot  audiuit  boc  dici  ab  aliis.  quando 
-•u  roodicìo  fuit  inuenta  ef  statuta  fuit  non  interfuit.Jnter[ropa- 
*'V.*i  bomines  do  aste  emunt  ab  illis  de  quarto  quicquid  eis  uen- 
'fif  unlunt  in  quarto  salua  ratione  domini.  R[es pondi t].  non.  Jtem 

.1  qood  bomines  de  quarto  sunt  bomines  astensis  ecclesie  et  quini 

f  Qitvno  •  9.  Oasiaki.  ^  £tf  Citrté  dtU'Xrck.  Capti,  di  AmU,  li.  17 
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fecerunt  et  faciunt  fidelitatem  astensi  ecclesie  seu  canonicìs  predicte 
ecclesie.  Jnter[ro ga t us]  quomodo  scit.  R[e s p o n d i  t].  Jdeo  quia  uidit 
Melitatem  fieri  preposito  elymosine. condam. et  domino  w[illel]mo 
do  brayda  preposito  ab  illis  hominibus  de  quarto  de  eo  quod  habebant 
et  tenebant  ab  ecclesia  in  quarto.  Jnter[roga tu  s]  quid  est  esse  homo 
ecclesie. R[e spondi t]. quod  est  esse  fidelis  ecclesie. Jnter[rogatu8]. 
quo  loco  uidit  fieri  illas  tìdelitates.  R[espondit].quod  in  ayralioca(n)- 
nonicorum  de  quari»  set  quantum  temporis  est  ad  plus  quod  hoc  fuit 
nescit  et  ibi  erant  presentes  ipsemet  et  ixr[illel]mu8  leurinus  et  ben- 
ricus  rubeus  de  quarto  et  alii  plures  Jnter[rogatus]  quid  est  Me- 
li tas.R[es  pondi  t].saluare  et  custodire  dominum  suum  in  auere  et 
in  persona  et  tenere  in  credencia  illud  quod  sibi  dominus  eius  ei  pre- 
ce perì  t  et  non  tentare  malum  domini  sui  set  pocius  illud  prohybere. 
Jnter[rogatus]  quare  fidelitas.  R[es pondi t].  credo  quod  saluare  et 
custodire  et  dare  suum  ius  domino  suo.  Jnter[rogatus]  si  illi  de 
quarto  qui  faciunt  fidelitatem  habent  feudum  (4)  ab  astensi  ecclesia. 
R[espondit].quod  nescit  quod  habeant  aliud  feudum  nisi  quod  te- 
nont  terras  et  prata  ex  quibus  dant  tercium  et  fictum  ipsi  ecclesie. 
Jnt«r[rogatus]  si  masura  est  feudum  et  e  conuerso.  et  si  ea  que  con- 
tinentur  in  feudo  et  fiunt  in  masura  et  e  conuerso. R[esp ondi t]. 
quod  nescit.  Jnter[rogatus]  si  multi  homines  de  aste  habent  vinejtó 
terras  et  prata  et  boscos  in  quarto  et  posse  et  quas  emerunt  ab  illis 
<ìo  quarto  a.  l.  annis  citra.  Rfespondi  t].  quod  sic  et  dicit  se  haber** 
aiinos.  L.  et  est  homo  diete  de  fidelitate  (sic)  et  non  est  doctus  lu- 
crum  uel  dampnum  non  habet  in  hac  causa,  et  dicit  quod  homines 
de  quarto  quando  mut(t)uo  accipiunt  pec(c)uniam  (quod)  illam  aeci- 
piunt  supra  orane  illud  quod  habent  et  credit  quod  plures  de  quarto 
a.  L.  annis.  inde,  acceperunt  mutuo  pec(c)uniam.  supra  totum  illud 
quo<l  tonobant.  et  scit  quod  homines  de  quarto  dant  fodrum  comuni 
astensi  de  toto  eo  quod  habent  et  dicit  quod  canonici  non  dant  fo- 
drum de  eo  quod  habent  in  quarto  nec  darent  de  masuris  et  teni- 
turis  hominum  si  eas  cmerent.  §  Rollandus  macengus  iur[a tu s]  dicit 
quod  predicte  due  pecie  de  quibus  lis  est  sunt  de  massura  seu  teni- 
tura quam  Ansaldus  quatula  tenebat  ab  astensi  ecclesia  in  posse 
quarti.. Intorfroga  tu s]  quomodo  scit  R[espondit]  quod  nescit  aliter 
nisi  quia  uidit  quod  Maria  quatula  et  tìlii  eius  stabant  supra  illam 
terram.  Jnter[ro£rat  us]  quomodo  scit  quod  inde  sit  lis.  R[espondit]. 
quod  nescit.  Jnter[roga tu s]  si  diete  terre  possent  tenuisse  alia  de 
eausa  qu:ira  prò  tenitura  quin  sciret.  R[os pondi  t].  quod  nescit. et 
dicit  una  pai's  unius  pocie  dat  tictum.  alie  uero  re<ldunt  tercium  et 
quantum  sit  tìctus  nescit.  set   ipsemet  una  uice  laborauit  de  dieta 
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U»rra.et  tenMum  dimìsit  ut  daretur  canonicis  in  ipsa  terra  et  dicit 

r^U'ìd  illi  de  quarto  qui  tenent  ab  ecclesia  in  quarto  luasuras  et  te- 

nitaras  teoent  in  perpetuum  per  fllìos  et  filias  ita  quod  canonici  non 

poAsant  eis  auferre  saluo  iure  canonicorum  si  comune  astense  habet 

ci>nt)Ie  et  iurisdicionem.  in  quarto  et  horainibus  illius  loci  nescit  set 

qu«id  comune  predictum  illos  homines  ducit  in  exercitu  et  habent  (sic) 

ìli  fodruro  tamd)  de  masuriset  teniturìs  quam  de  aliis  rebus  eorum 

ic<Mit  d^  aliis  villis  comunis  astensis.et  credit  quod  illi  qui  tenent  in 

qturto  po^unt  uendero  salua  ratione  domini,  et  dicit  quod  dicti  ho- 

nuni^  sunt  ita  libori  quod  possunt  lUccre  quicquid  uolunt  saluo  iure 

fani)Qirt>ram  et  dicit  quod  massure  que  tenentur  in  loco  quarti  ab 

toteo:»  ecclesia  sunt  talis  condicionis  quod  si  contigerit  eas  alienar! 

»>lummodo  astensi  ecclesie  uel  hominibus  astensis  ecclesie  habitan- 

tibiu  in  quarto  et  mirabelle  alienantur  et  debent  alienari  et  hoc  scit 

vUtt  quia  audiuit  dici  et  dicit  quod  diete  masure  et  teniture  sunt 

illorum  qui  eaK  tonent  et  quod  illi  homines  iurant  de  sequimine  po- 

WutÌ8.  astensis.  annuatim  et  quo<l  potestas.  astensis  ponit  ibi  consules 

»cat  in  aliis  suis  uillis  de  aliis  partis  aduei*se  Jnterrogatus  nichil 

»-it  Factum  fUit  istud  preceptum  aste  in  porticu  Jacobi  calcanei  et 

fi^potum.  Tt*stes  Jnt^rfuerunt  dominus  Petrus  beccarius.  et  dominus 

••■li*)  ilo  landriano  pot<»stas.  astensis.  et  Bonusinfana  notarius.  et 

<*>  lilius  Wrilleljmi  daerii. et  Epo  W[illel]mus  trosellus  no- 
^nus.  Palati nu8.Jnter Ali  et  iussu  dicti  Judicis  istos.  testes  autenti- 
•*-»ui  et  in  formam  publici  instrumenti  red(d)epi  nichil  addens  uel 
P".  trans  preter  pu[w]ctum  [ttel]  literam  retenta  tamon  euiuslibet  par- 
^i*  Si;aitìcatione.  et  Sic  ScripSi;t 

l-  U  spoiiaio  è  in  sopralinea,  (2)  Qui  il  senso  non  corre,  e  Cabbre- 
•«iJov  qo  col  setjno  di  uà  sopra  è  di  dubbia  lettura,  perchè  quando  è  di 
''•^^  <iàbrenato  qn;  nus  neanche  quoniam  darebbe  miglior  senso.  Forse  manca 
i'Wrogtjy^ì  M  interfuit  (3)  Segue  espunto  con  lineetta  sotto:  domini 

*^  f^Kltim  è  corretto  su  feddum  mediante  espunzione  della  prima  é  ed  u 
i  trascritta.       (5i  La  lacuna  è  in  A. 

CCXCVIII. 

i'  fifftmr  (itaromo  del  Popolo,  giudice  del  podestà  astese  Guido 
4i  Latuiriano^  condanna  Manfredo  di  Cagalupa  a  restituire 
^Ua  Chieda  di  Asti  dtse  pezze  di  terreno  in  Quarto  (5  niajri^io 

P'-^Ti.  ^  A.  Orii:.  in  .AT.l,   .Inntr.,  libro  I,  n.  *^'3i.  —  F.  Gadotto. 

'"  T.;  Anno  domìni  Millesimo  Ducentosimo  viri»S(s;imo.  Secundo.  Jn- 


—  260  — 

dicione  Decima.  Die  Jouis  quinto  intrante.  Madie.  Causa  talis  uertebatur 
ante  dominum  Jacobum  de  popul(l)o  Judicem  domini  Guidonis  de  Lan- 
driano  potestatis  astensis  inter  Magìstrum  henricum  canonicum  et 
sindicum  astensis  ecclesie  nomine  illius  ecclesie  ex  una  parte  t  et  Main- 
fìredum  de  cagalupa  ex  altera  in  hac  forma.  Vobis  domino  Jacobo  de 
popul(l)o  Judici  conqueror  Ego  Magister  henricus  canonicus  et  sindi- 
cus  astensis  ecclesie  nomine  illius  ecclesie  de  Mainfìredo  de  cagalupa: 
qui  iniuste  dotinet  duas  pecias  terre  in  posse  quarti  uni  quarum  o<v 
here[n]t  heredes  Ottonis  rubei  via  et  riuus  et  iacet  in  loco  ubi  dicitur 
ferranda.  alii  pecie  coheret  astensis  ecclesia  et  via  et  w[illel]mus 
ghisulfus.  et  iacet  insta  braidam  canonicorura  (et)  quas  duas  pecias 
terre  ansaldus  quatula  ab  astensi  ecclesia  tenebat  reddendo  et  faciendo 
inde  eidem  ecclesie  torci um  debitura  fictum  albergariam  et  alias  con- 
diciones  Jnde  est  quod  cum  dictus  Mainfredus  dictas  pecias  terre 
iniuste  habuerit  a  Maria  filia  predictj  (1)  Ansaldi  et  a  tìlia  eiusdem 
Marie  et  consuetudinem  factam  et  obtentam  inter  astensera  ecclesiam 
ot  homines  de  quarto  peto  nomine  astensis  ecclesie  a  predicto  Main- 
iìredo  predictas  duas  pecias  terre  mihi  dimitti  me  soluente  eidem 
Mainfredo  precium  dictarum  terrarum  si  quod  dedit  aut  mihi  iusti- 
oiam  faciatis.  E  contra  dictus  Mainfredus.  R[espondebat],dicens  se 
predictiis  pecias  terrre  ei  predicto  nomine  dimit[/]ere  nelle  nec  debero. 
Vnde  dictus  Judex  uis(s)is  et  cognitis  racionibus  et  allegacionibus  te- 
stibus  et  instruMentis  utriusque  partis  et  quamplurium  sapientum 
super  lioc  habito  cons(c)ilio  per  Sontenciam  condempnauit  dictura 
Mainfredum  de  cagalupa  ut  dimittat  predictas  duas  pecias  terre  dicto 
Magistro  henrico  nomine  diete  ecclesie  ipso  Magistro  benrico  soluente 
ipsi  Manfredo  precium  dictarum  terrarum  quod  in  illis  dedit  bine  ad 
octo  dies.  precepta  et  lata  fuit  hec  Sententia  aste  in  porticu  Jacobi 
calcanei  et  nepotum  Testos  Jnterfuerunt  dominus  Guido  de  Landriauo 
potestas  astensis  et  dominus  petrus  becc[arius].  et  Bonusinfans  no- 
tari  US.  et  Ego  W[illel]raus  trosellus  notarius.  Palatinus.  Jnterfui  et 
iussu  dicti  Judicis.  Sic  Scripsi  ;  ; 
{l)  La  j  è  corretta  su  un*  a. 

CCXCIX. 

Uberto  del  fu  Oddone  Medico  ed  Elena,  vedova  di  Alberto 
Medico,  transigono  le  propìzie  differenze  tra  di  loro  e  colla 
Chiesa  di  Asti  per  il  feudo  di  Oddone  Prando  (9  giugno  1222). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  230.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.  Secundo.  Jndi- 
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Mone  liooima,  die  iouis.  nono  intrantis  Jumj...vbertus  medicus  fllius 
Siian^Um  Oddonis  medici,  et  Elena  vxor  quondam  Alberti  medici  com- 
pn>mi$eruQt  stare  in  arbitrio  domini  Jacobi  gasci  de  corseubaldo  asten- 
Mv  oanonioi.  et  Beini  sartoris  de  omnibus  discordiis  et  eontrouersiis 
<5»i«' uortehantur  uel  uerti  possent  inter  eos  ad  inuicemi  occasione 
J'-'i'ii  quondam  Oddonis  prandi.  uel...inter  ipsos  vbertum  et  Elenara 
•'  ì  ^Uerum  corum  ex  parte  una  et  astense  capitulum  ex  altera...sub 
;-  'a  librarum  quindeoim  astensium....Actum  aste  in  claustro  do  dom. 
T'-:<N  (lominus  vbertus  de  cocona.  dominus  Girbaldus.  dominus  W[il- 
'•  •.rausdecastagnolis.astenses  canonici,  dominus  Johannes  capellanus. 
AiDtNleus  Dotarius.  Macarius.  Oddo  de  quargnento  (1).  et  plures  alii.  Et 
*-'•• 'iandulfus  donaseus  notarius  palati nus  interfui  et  scripsj 

^  Tj  Anno  etc.  [ut  .wpra].. .flnem  et  rcfutacionem...fecit  vbertus 

•"•"li'nN  tliius  quondam  Oddonis  medici,  et  Elena  vxor  quondam  Al- 

*"  fti  rat«dioi.  in  manibus  domini  Jacobi  gasci  astensis  canonici,  uice 

♦•f  armino  a.stensis  capituli.ot  astensis  ecclesie.de  omni  iure  et  ac- 

'-  '"'"  <iU()d  et  quam  haberent...aliquo  modo...in  feudo  quondam  oddo- 

'  'pnmdi.qu<xl  astense  capitulum  dederat  in  aumentum  feudi  0<1- 

..1  meiiicN»  et  Alberto  fratri  eius...et  de  omni  iure  et  accionc  quod  et 

.,  .jm  t»ueniro  posset  in  aliquo  tempore  ipsi  vberto  prò  parte  uel  suc- 

•v-*i«»nf  jH^tri  fratris  sui. ..prò  dicto  mas.so  uel  feu[rf]o  predicto....et  hoc 

■'anLi  fiv-enint  ex  pronunciatione  fact^i  inter  eos  per  dominum  Ja- 

^m  pi.s<Mjm  astensem  canonicum.  Actum  ut  aupra.  Testes  ut  siqìra. 

E'  o»  (ìan<hilfus  etc.  [ut  suprà]. 

I  .s'nento  è  riscrìtto  su  raschiatura. 

ecc. 

/'  ('apifolo  di  Asti  accensa  beni  in  Quarto  a  Pietro  Petricolo 
'^•^minte  la  vita  di  lui,  in  pagamento  del  denaro  foi^nito  al 
^tipitolo  site^^so  per  Vacquisto  dei  beni  medesimi  (lo  agosto 

^  ^Ti.  ~  A.  Urig.  in  ACA,  Annir.,  libro  I,  n.  249.  —  F.  Gabotto. 

"^  T.  Anno  domini.  Millesimo.  Ducentesimo.  vigesimosecundo.  Ju- 
•     :.<•  lH.H*ima.  Die  lune.  Quintodecimo.  Jntrantis  Augusti.  Astensis  ec- 

"'*'  Capitulum  nomina  cuius  sunt  dominus  Brunus  archidiaconus. 
-  ainus  RubufTus  an^hipresbiter.  dominus  Ruflnus  cantor.  dominus 
^•-rtus  Alb(»nMH  quondam  Archipresbiter.  dominus  A rdicio  quondam 
*^•hJp^»«biter  de  Quadrigeuto.  dominus  Egidius. dominus  Oirbaldus.  dis- 
ili. u*f;;»rala  de  vilesongo.  dominus  Gascus. dominus  Petrus  de  lllician*». 
iainitt  Willelmus  de  Castegnoleis.  dominus  Vbertus  de  Catena  fur- 
r:.t  'itQfc^Ksi  quorl  Petrus  Petriculus  soluit  de  suis  propri is  denari is. 
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ìllas  libras  trìginta  que  date  fuerunt  in  illis  terris  et  uinea  quas  Maen« 
fredus  de  Caalupa  uendldit  astensi  Ecclesìe,  que  sunt  in  posse  Quarti 
terra  est  ubi  dicitur  ad  ferrandain.  cui  coheret  Ardicio  de  quarto. 
Rìuus.  et  via.  Jtem  alia  pecia  que  est  terra  et  vinca  est  ubi  dicitur 
ad  Monti xellum.  cui  coheret  ecclesia  astensis.  W[illel]mus  guisolfus. 
et  via  ab  aliis  partibus.  Vnde  predicti  canonici  uice  et  nomine  astensis 
ecclesie  promiserunt.  concesserunt.  et  constituerunt  dicto  petro  pe- 
tricolo  usumfructum  et  godias  et  redditus  et  fictus  omnes  predicta- 
rum  terrarum  et  vineo  toto  tempore  uite  sue.  retinentes  in  sese  do- 
mini um  et  proprietatem  dictarum  terrarum  et  vince  t  et  tercium  d^ 
terra  predicta  que  est  ad  ferrandam.  Tali  uidelicet  modo,  quod  dictus 
petrus  petriculus  dictas  posses[«]iones  inclita  sua  teneat  et  possideat 
et  cui  uohierit  ad  colendum  tribuat.  et  fructus  omnes  et  godias  et 
rictus  habeat  et  percipiat.  et  de  ipsis  godiis  et  fructibus  et  tictibus 
in  uita  sua  quioquid  uoluerit  faciat.  saluo  dicto  tercio.  defendendo 
ipsam  ab  omni  homine.  post  mortem  ucro  dicti  petri  omnia  predieta 
cum  integritate  ad  dictam  Ecclesiam  remaneant.  promittendo  post 
decessum  dicti  petri  prò  predictis  denariist  et  godiis  an[n]uatim  pra 
anima  eius  et  predicti  domini  Cantoris  facere  nomine  astensis  Ec- 
clesie unum  annuale.  Actum  in  astensi  Claustro.  Testes  presbiter  Jo- 
hannes de  Morocio.  Alianus  filius  Bertholomei  calderarii.  Mussus  filiua 
Marie  septemlinguarum.  Gandulfus  notarius.  Et  ego  Amedeus  notarius 
palatinus  interfui  et  iussu  predictorum  canonicorum  sic  scripSJ; 

CCCI. 
R  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  dalla 

signora  Sibilla^  vedova  di  Bertolotto  Calzavacca  (24  marzo 

1223). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  y^er  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  Anniv.^ 
libro  I,  n.  235. 

Met.  di  publ.  —  Si  (là  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  fopraole  con- 
suete.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimotercio.  Jndicio- 
ne.  vndecima.  die  ueneris  nono,  kalendas  aprilis.  Confessus  fuit  domi- 
nus  W[illel]mus  de  bragida  Astensis  prepositus. consencientibus  sibi 
et  uolentibus  domino  Bruno  archidiacono  domino  Rubuffo  archipre- 
sbitero.  domino  Rufino  cantore,  domino  Egidio,  domino  Girbaldo.  et  do- 
mino Girbaldino  eius  nepote.  domino  Guala.  domino  Petro  de  felizano. 
domino  henrico  de  uiarisio.  et  domino  vberto  de  cathena  astensibus 
canoni cis  ad  hutilitatem  astensis  ecclesie  prò  emenda  terra  a  Mar- 
tino lìlio  quondam  domini  Oddonis  rubei  de  quarto  se  mutuo  rece- 


/ 
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pistf  a  domina  Sibilla  vxore  Bcrtholoti  calceuace  (1)  quondam,  libras. 
Douem  astensium.  de  capitali  qua8...dare  et  soluere  promisit  domino 
Tberto  de  cathena  uice  et  nomine  diete  Sibilio  usque  ad  kalendas 
Monisti.  prDximi....et  prò  bis  omnibus  attendendis  omnia  bona  diete 
tHvlede  predictonim  canonioorum  consensu  ipsi  vberto  predicto  no- 
mine pignori  obligauit.  Actum  aste  in  claustro  astensi.  Tevstes  henri- 
•  uscanauarius.  W[illellmu8  ualzandus.  Et  ego  Gandulfus  donascus  no- 
utrius  palatinus  interrii  et  sic  rogatus  scripsJ  ^ 
•l)  Lo  spaziato  è  in  sopraiinea, 

CCCII. 

Uarkno  Rosso  vende  alla  Chiesa  di  Asti  beni  sul  territm^io 
di  Quarto  (2  aprile  1223). 

Fnm.  —  A.  Orig.,  gua.sto  a  sinistra,  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  :iJ34. 
Un.  DI  PCBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
'^f-  -  X.  Gabiani. 

'^'T.\  Anno  domini  Millesimo  ducontosimo  Vicesimotercio.  Jndicione 

\ndecimo  (sic).  Die  dominico.  secundo.  Jntrantis  aprilis.  Cartam  ueiidi- 

••«^ais  sub  dupli  defensione  feoit  Martinus  Rubens  .In  manibus  dorainj 

^(illeljini  de  Brayda  prepositi  Astensis  nomine  astensis  ecclesie  no- 

•^inatiue  de  vno  sedimine  cum  domo  que  iaeet  Jn  territorio  Quarti. 

Jf"!  dicitur  in  Valescella  (*»c).  Cui  coheret  ecclesia  astensis.  et  via.  et 

V'fflinatiue  de  vno  prato  quod  iacet  in  ecxiem  territorio  ubi  [dicitur]  in 

ftimpatis.  Cui  coberet  ecclesia  astensis  ex  duabus  partibus.  et  Ardicio 

kiWuvet  eius  frater  Arnaldus.  ru[beas.  et  de  una]  pecia  terre  Jacentis 

:*  tvilom  territorio,  ubi  dicitur  iusta  bos(s)cum  Ballarini.  Cui  coherot 

(I)  et  eadem  Ecclesia  Astensis.  precio  librarum  quinqua^iuta 

••t*'Q>ìum  minus  solidis  nouem Jtem  domina  Sibilia  uxor  iamdirti 

*«rtÉ  liraoii]  ad  sancta  dei  euuangelia  predictam  uendicionem  omni 
ttinpure  drmam  tenere....[ Actum]  Jn  claustro  Astensi.  Tostcs  Vo<*ati. 
'Viifeo»  gastaldus  de  Quarto. hen[ricu8  de  quarto]  >\Tillel]mus  Me^u- 
•J»  «•t  plun»s  alii.  Et  Ego  Aofussus  palatinus  Notarius  Jnterfui  ets[lc 
'*«  SeripJSJ. 
•  h  Quatto  irreparabiie, 

cecili. 

f^odolfo  di  Monticelli,  di  Quarto,  prende  a  mutuo  frumento 
<to  Quglielmo  Rosso,  pure  di  (Quarto  (18  dicembre  1228). 

r..>Ti.  -  A.  Orig.  in  ACA^  JB.  mazzo  43,  n.  6. 

MiT.  M  pfBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  c<»n- 
•««■  -  P.  Qabotto. 
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(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  vigesimo  Temo  Jndi- 
<2Ìone  vndecima.  die  lune  xv  Kalendas  Januarii  Confessus  fuit  Rodul- 
fus  de  montixello  de  quarto  se  mutuo  recepisse  a  Willelmo  rubeo  de 
quarto  minas  xvu  frumenti  cum  benedictionibus  (1)  onmi  exceptione 
remota  quod  promisit  ei  stipulanti  soluere  usque  ad  medium  augusti 
proximum....Actum  in  porticu  ìllorum  de  Castagnolis  Testes  astesianus 
de  preocha  et  Wpllelmus]  calegarius  Ego  Ribaldus  Notarius  Pala- 
tinus  Jnterfui  et  scripsi; 

(1)  A:  boDis 

CCCIV. 

Il  clero  astigiano  protesta  contro  la  commissione  data  dai- 
l'arcivescovo  di  Milano  e  dai  suoi  vicari  all'abate  di  Ber- 
goglio  contro  il  Capitolo  di  Asti,  che  ne  appella  al  Papa 
(8  febbraio  1224). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  lE,  mazzo  42,  n.  12.  —  F.  Gabotto, 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo  uicesimoquarto.  Jndi- 
cione  duodecima,  die  Jouis  octauo  Jntrantis  februarii.  presentia  Jnfra- 
scriptorum  testium.  dominus  abbas  sancii  bertolomei  et  domìnus  prior 
Ap(p)ostolorum.  Et  Arnaldus  prior  sancte  marie  noue.  BonusJohannes 
prepositus  sancti  secundi.  et  presbiter  petrus  rebeccus  sancti  Anianì. 
et  presbiter  Willelmus.  et  Rollandus.  et  berteli nus.  canonici  sancti 
martini,  presbiter  Rodulfus  sancti  ylarii.  presbiter  Opigo  sancti  mau- 
rici[i].  presbiter  Rodulfus  de  sancto  Adriano,  presbiter  Vddus  sancti  Jo- 
hannis.  presbiter  petrus  sancti  Juliani.  presbiter  petrus  sancti  sylue- 
stri,  presbiter  Vbertus  sancti  micah[elis].  presbiter  Obertus  sancti 
petri  de  strata.  presbiter  Astex[anus]  sancti  Anestaxii.  Omnes  suprti- 
dicti  Jn  presentia  domini  Willelmi  abbatis  de  bergolio  dixerunt  et 
protestati  et  confessi  sunt.  quod  littore  domini  Archiepiscopi  medio- 
la  uensis  et  uicariorum  eius.  quibus  utitur  predictus  abbas  de  bergolio 
centra  oapitulum  asteuse.  non  fuerunt  impetrate  de  mandato  neqiie 
■de  consciencia  ipsorura.  Actum  Aste  (1)  Jn  domo  Johannis  de  saluciis 
Testes.  Ricardus  fllius  dicti  Johannis.  Obertus  buccapia  notarius.  pipi- 
nus  de  becc[ariis].Et  Ego  Jacobus  belserius.  Notarius.  palati nus  Jn- 
terfui et  sic  scripsi  :  — 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo  uicesimoquarto.  Jndi- 
clone  duodecima,  die  Jouis  octauo  Jntrantis  februarii.  presentia  Jnfni- 
scriptorum  testium.  dominus  Vbertus  de  catena  canonicus  Astensis 
presentibus  domino  Guala  de  uilisengo  et  magistro  henrico  de  maociis 
et  magistro  girbaldo  Canonicis  astensibus  et  eonim  uoluntate  et  con- 
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^aMi.  Appellauit  nomine  suo  et  predictorum  et  nomine  Capituli.  asten- 
ni* Ad  dominum  papam.  ne  proced(d)eret  Jn  aliquo  occas(s)ione  littera- 
r  un  domini  Archiepiscopi  mediolanensis  et  uicariorum  eius  dominus 
^^illt'lmus  abbas  de  bcr[go]lio  quibus  utobatur  dictus  abbas.  et  ab  omni 
cniiiamine  quod  uollet  Jnferre  [ìps]is  uel  astensi  Capitalo  occa8(s)ione 
••\I*'n>aniin!  quia  dicebat  (2)  quod  littore  non  ualebant  [ncc]  habebat  Ju- 
riNljiiioncm  dictus  abbas  occas(s)ione  predictarum  litterarum  propter 
t-Nvp,i,)nes  (sic)  qua»  opponebat  dictus  dominus  vbertus.  et  appellauit 
*^'  »mQi  ^uamine  quod  uellet  ipso  abbas  ipsis  uel  astensi  Capitulo 
'J.'rvM  «HH^ass)ione  predictarum  litterarum.  Actum  ast  Jn  domo  Jo- 
*-.inDÌj>  do  salucio  presente  ipso  abbate.  Testes  Ricardus  de  saluciis.  O- 
^-rt'js  hucapia.notarius  pipinus  de  becc[ariis].Et  ego  Jacobus  belso- 
r:  K  Notarius  palatinus  Jnterfui  et  scripsi:  — 

I   L*A  di  AsU»  è  corretto  su  J.      (2)  quia  dicebat  è  riscritto  su  raschiatura. 

cccv. 

/  ufjnfìr  Contado  di  Magliaìio  infeuda  la  camparla  sotto 
''1/  iHogo  a  Guido  Ceca  [o  Zeccai,  di  Priocca  (2  maggio 

"  "*••  -  A.  Orip.  in  ATAj  AnniP.,  libro  1,  n.  237.  —  F.  Gabotto. 

"*  T.i  Anno  domini  Millesimo,  duoentesimo.  vigosimoquarto.  Jndi- 

•  ''*' ''«<xlo<>iraa.  die  iouis  secundo  Jntrantis  Madii.  Coram  Testibus 
j '.f. -tv-ri ptis  dominus  Cunradus  de  maglano  Jnuestiuit  et  dedit  Gui- 
*■•  ''*°^  v*H'bam  de  pri(H»ha  nomine  gcntilis  et  recti  feudi  de  tota  il  la 

*^F'*ria  quara  ipso  Cunradus  habebat  et  tenebat  uel  uisus  erat  ba- 
•^  et  tenere  desubter  Maglano  Eo  modo  vt  dictus  Guido  et  eius 
<.r»ti.*H  a'«I;  modo  dictam  Carapariam  teneat  et  possideat  nomino 
:•  aAì^  »'t  r*H'iì  feudi  sine  contraditione  dicti  Cunradi  suoruraquo 
valium. H  prò  inuostitura  dicti  feudi  fui t  Confessus  dictus  dominus 
»';iinMÌnH  s?  rtH»ep(piisso  ab  ipso  (Mone  solidos  soptuaginta  astensium. 

•  .^uni'jandt»  oxcoptioni.  non  numerate  pecunie.  Actum  aste  insta  do- 
*ni  in  qua  stat  ferrotus.  Jnterfuerunt  Testes,  Robaldus  nasellus  .la- 
*  1*  k'aMaldus.  Oliertus  de  priocha  ; 

Et  r j,,  petrib?  de  montibus  sacri  palaci i  notarius  Jnterfui  et  scripsi  * 

c(;cvi. 

Lu-nY,  Celso,  di  Quarto,  vende  beni  ivi  alla  Chiesa  di  As^i, 
''fl  '^ti  li  teneva  (17[?]  maggio  1224). 

F.xri   —  A.  Orìg.,  iriiasto  a  sinistra,  in  ACA,  tinnir.,  libro  I,  n.  2:v,K 
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OssBRVAZ.  —  II  17  maggio  1224  era  di  venerdì,  non  di  lunedì.  E  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

MsT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentedmo  Vicesimoquarto  Jndi- 
cione  duodecima.  Die  lune  quintodecimo  exeuntis  Madii.  Cartam  Yen- 
dicionìs  sub  dupli  defensione  fecit  Henricus  celsus  de  quarto  in  ma- 
nibus  domini  W[illel]mi  de  brayda  prepositi  astensis  nomine  astensis 
Ecclesie  nominatine  trium  modiorum  terre  [coojtentis  in  territorio 
Quarti*,  precio  librarum  tredecim  astensium...et  solidorum  quatuor.  quam 
terram  tenebat  ab  ecclesia  astensi.  et  de  qua  dabat  tercium  fructuuni 
ecclesie  astensi.  que  terra  est  in  quatuor  peciis.  prima  quarum  iacet 
ubi  dicitur  in  fontana  Johanes  (^).  Cui  coheret  (1)  ecclesia  [ajstensis. 
Amaldus  Rubens,  secunda  pecia  iacet  ubi  dicitur  Jn  ceberino  Riua^ 
et  est  pratum  et  terra.  Cui  [co]heret  ecclesìa  astensis.  Amalrici.  do- 
mina Agnes  cartoxa.  lercia  iacet  ad  platolam.  Coberet  ei  predic[la3 
ecclesia  astensis.  et  strata.  Quarta  iacet  in  eodem  territorio,  ubi  di- 
citur ad  cerrum.  Coberet  ei  pre[fa]ta  ecclesia  astensis.  Arnaldus  Cer- 
ri us.....Jtem  Elena  uxor  iamdicti  henrici  iurauit  ad  sancta  dei  euuan- 
pelia  [di]ctam  uendicionem  flrmam  tenere....[Aetum]  Aste.Jn  claustix> 
astensi.  Testes  Rogati.  Jacobus  gastaldus  de  Quarto.  HenricuS  [lissajcon. 
presbiter  Johannes  Capelianus  de  dom.  W[illel]musclericus  ecclesie 
de  Nanteis.  Et  Ego  Anfus[su]s  sacri  palacii.  Notarius  Jnterfui  et  Ro- 
patus  ScripSJ;  — 

(1)  Guasto  espunto:  ei 

CCCVII. 
Ruflna  ed  Elena,  figlie  del  fu  Guido  Amalrico,  vendono  alla 

Chiesa  di  Asti  vari  beni  che  da  essa  tenevano  in  Quarta 

(26  agosto  1224). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  238. 

Met.  di  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.quarto.  Jndi- 
cione  duodecima,  die  lune,  septimo.  Kalendas  Septembris.  Cartam  ven- 
dicionis  fecerunt  Ruflna  et  helena  fllie  quondam  Guidonis  amalrici 
cum  auctoritate  henrici  lissacolli  curatoris  earum.  eis  dati  et  consti- 
tuti  prò  comuni  a  Rollando  rege  et  Berardo  de  stoerda  et  Oddone 
nigrobono.  tempore  domini  Pagani  de  petrasancta  potestatis  Astensis. 
ut  continetur  in  carta  inde  facta  a  Jacobo  belserio  notario  in  anno 
domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimoquarto.Jndicione  duodecima. 
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•hi'  moreiiriì  nono  Kalondas  augusti.  Jn  manibus  domini  W[illel]mi  do 

'•ruidtla  astensis  prepositi,  recipiontis  uice  et  nomine  astensis  ecclesie. 

a<>mÌQatiue  de  omnibus  illis  Juribus  et  accionibus  quo  et  quas  ipso 

Hutìna  et  helena  habebant  in  infrascriptis  terris  et  prato,  quas  et  que 

'"  lp>e  et  (>ater  eorum  quondam  tenebant  ab  astensi  ecclesia  ut  conti- 

whantur.^que  sunt  in  posse  quarti,  prima  pecia  est  terra,  ad  sanctuM 

Anonem  cui  coherent  ecclesia  astensis.  strata.  beredes  Potri  follie,  et 

<  «^  lesia  de  quarto.  Secunda  pecia  est  terra  et  pratum.  in  plano  de 

s»QcU)  Uixio.  cui  coberont  beredes  honrici  nibei  et  Oddonis  rubei.  et 

^'vktia  aiitensiB  a  duabus  partibus.  Torcia  est  terra  in  buca  de  ur- 

-mrui  coherent. ObertUs  de  ursera.  via  et  rìuus.  Quarta  est  terra 

M  diritur  in  ualexella.  cui  coberent  beredes  Sili  areundi  a  duabus 

;tìrtibii8.  via.  et  benxies  de  clochis.  prò  precio  librarum  Quinquaginta 

*r.uin  et  solidorum  duodeoim.  Minus  denariorum  trium  (sic) Àctum 

**U'  in  olaustru  astensi.  Jnterfuerunt  testes.  dominus  vbertus  de  ca- 
«ì>.'na.Ja«)bu8  gastaldus  do  quarto.  Mainfiredus  saracenus  Et  ego  Gan- 
'Ì5»lftiH  donascus  notarius  palatinus  omnibus  interfui  et  sic  rogatus 

CCCVIII. 
//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  nomina  Enrico  di  Gorzano 
'^^  procuratore  in  causa  con  prete  Lanfranco  di  Pavia 
dinanzi  all'arcivescovo  di  Milano  (20  luglio  1224). 

V'\n.  -  A.  Orig.  io  ^r.l,  .Innip.,  libro  I,  n.  251. 
Vn.  bi  pCBu  -^  Si  dà  fiolo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
...♦u».  «  F.(Jabott<». 

J^.T.)  Anno  donuni  Milleximo  ducenteximo  vicexìmoquarto  Jndi- 

j"Oe  du'wiei'ima.  die  Sabbati  xiii  Kalondas  augusti.  Jn  prcsencia  te- 

"tium  qui  inferius  legimtur.  Astenne  Capitulum  videlicet  dominus 

•'•onas  An'hidiaconus. dominus  AVfi li eljmus  de  Brayda  prepositus. 

^•minmì  Rcbufus  Arcbipresbiter.  dominus  Egidms.  dominus  Vbertus 

'•ndam  arcbipresbiter  Albensis.  Magister  henricus  de  viarisio.  dorai- 

?*'to  'JJrbaldus  do  nono.  Magister  Ouala  de  vilisengo.  dominus  Vbertus 

'•?  rateaa.  Magister  Girbaldust  astenses  canonici  Constituerunt  et  fe- 

•vrunt  heorìciim  de  Gorzano  Sindicum  a(u)ctorem  nel  procuratola» m 

'^  qoocumque  nomine  melius  nominari  possit  in  causa  uel  causis 

|J«  uel  quAs  Astense  capitulum  babet  uel  habiturum  est  cum  pre- 

**iWrD  lanfirango  (sic)  papienni  coram  domino  Modiolanensi  Archiepi- 

*'«po...o\ctum  Aste  in  claa«*tro  astensi.  Testes  ibi  fuerunt  vendati,  heii- 

^iHMdiaoonus  ecclesie  sancti  Juliani.  Amedeus  de  rvrimiano.  Viuianus 

J«*  Monte  Onolio.  et  Ego  Anfu.<tsus  Sacri  palacii  notarius  Jntorfui  ot 

^ripSi; 
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CCCIX. 

Il  signor  Guglielmo  De  Brayda,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti, 
riconosce  un  suo  débito  per  la  medesima  verso  Rufina  ed 
Elena,  figlie  del  fu  Guido  Amalrico  (26  agosto  1224). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  Anniv.^  libro 
I,  n.  241. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domìni  Millesimo,  ducentesimo.  vi gesimo.quarto.  Jndi- 
cione  duodecima,  die  lune,  septimo  kalendas  Saptembris.  Confessus  fuit 
dominus  W[illel]mus  de  bragida  astensis  preposi tus  uice  et  nomine 
astensis  ^clesie  se  dare  debere  Ruflne  et  helene  filiabus  quondam 
Guidonis  amalrici  libras  quinquagintatres.  et  solidos  duodecim.  Minus 
denarios  tres  (sic),  astenses.  prò  precio  vendicionis  terrarum  et  prati 
quas  et  quod  predicte  Rufina  et  helena  uendiderunt  ipsi  preposito 
nomine  astensis  ecclesie  ut  continetur  in  carta  vendicionis  inde  facta 
a  me  Gandulfo  donasco  notario  eodem  die  et  loco  et  testibus.  et  quas 
nomine  ecclesie  eis  dare  promisit  usque  per  totum  augustum.  non 
obstant^  eo  quod  ipse  tenuerunt.  sese  solutas  et  quietas  de  tote  pre- 
cio diete  vendicionis.  et  non  obstant^  eo  quod  ipse  iurauerunt  pro- 
cium non  petere....Actum  aste  in  claustro  astensi.  Testcs  interfuenint 
Jaeobus  gastaldus  de  quarto.  Mainfredus  saracenus.  dominus  de  cathena 
Petrus  petruculus.  Alexander  filius  Sicardi  petriboni.  W[illel]mus  le- 
mogionus.Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et 
sic  rogatus  scripsj  — 

CCGX. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  accensa  beili  a  Gicalfredo  eri 
a  Guglielmo  di  Bulcanino  (31  agosto  1224). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annio,,  libro  I,  n.  240. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo  vigesimo.quarto.  Jndi- 
cione.  duodecima,  die  sabbati,  pridie  kalendas.  Septembris....Dominus 
W'[illel]mus  de  bragida  astensis  prepositus  et  Dominus  Brunus  ar- 
chidiaconus.  et  dominus  Ardicio  de  conzadio  quondam  archipresbiter. 
de  quargnento.  et  dominus  vbertus  de  cathena  astenses  canonici,  qui 
confìtebantur  quod  res  infi-ascripte  erant  in  eorum  parte  in  diui(s)- 
sione  quam  astenses  canonici  fecerant  inter  eos  de  rebus  et  posses- 
sionibus  ecclesie,  eorum  nomine  et  uice  et  nomine  astensis  ecclesie 
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•t'apitolìtdederunt  prò  massura  gualft*6do  de  bulcanino  et  W[il- 

U'l]mo  de  montilieto  et  eos  inuestiuerunt  per  seso  et  per  eorum  he- 

^•^^es  et  suceessores  eorum  t  nominatiue  de  omnibus  terris  et  posses- 

^.•»oibus  cultjs  et  incultis  de  massura  et  alodio  quas  vialis  de  mon- 

*ìlu»to  tenebat  siue  prò  masura  et  alodio  ab  astensi.  ecclesia,  siue  prò 

*uo  a1odìo...facientes  dictis  canonicis  et  ecclesie  astiosi,  omnes  illas 

Tu'iones  dt  condiciones  quas  dictus  vialis  facebat  et  Tacere  debebat 

\^\  occlt^ie.  de  alodio  uero  non  teneantur  dicti  Gualfredus  et  W[i  1- 

IjmiH  tacere  aUquas  condiciones  de  cetero  dictis  canonicis  nec  ec- 

•'■•Ne  astensi.  et  prò  aconzamento  fuerunt  confessi  dicti  canonici  sese 

'><*»pìs^  a  predictis  Gualfredo  et  \V[illelmo].  libras  Sex. astensium 

tali  parto  et  forma  quod  ipsi  Gualfredus  et  W[illel]mu8  per  sese 

w  per  eorum  heredes  et  successores  eorum  dictiis  terras  siue  mas- 

•«ni;»/j;  siue  alodium  de  cetero  non  possint  vendere  donare  obligarei 

-••  aliqu.)  alio  modo  alienare  alieni  persone  t  nisi  solummodo  astensi 

»*Kie.  que  ecclesia  astensis.  habere  debeat  solummodo  prò  libris.  Sex. 

:  M  i\»ntrafecerent  i  actum  est  inter  eos  quos  dieta  ecclesia  reti nuit 

•  *<*  «iDraiaium  possessionum.  et  quod  astensis  ecclesia  prcdictas  tor- 

■  i''  •»«  p^NMssiones  habere  debeat  tam  ma.ssura[w]  quam  alo<lium  solum- 

•o-*)"  pn»  libris  Sex....Actum  aste  in  elaustro  Astensi.  Jnter fuerunt 

••»v^  Ouala  carenvanus.  .\dam  seruitor»pro<licti  domini  prepositi.  Et 

.*>!  'ìaDdulfus  donaseus  uotarius  palatinus  interfui  et  sic  ro^atus 

CCCXI. 

/•  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  dal 
ugnf/r  Pietro  Beccaro  (U  settembre  1221). 

F'>xTi.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  i)er  avvenuto  paganienlo,  io  ACA^  AnniP., 

f»  I,  n.  ut. 

Mrr.  {Il  piBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 

•Kd».  «  F.  «lABOTTO. 

"^  T.,.  Anno  domini  Millesimo .  Ducentesimo.  vigesimoquarto.  Jndi- 
.ooe  duodecima,  die  mercurii  vndecimo  intrantis  septembris.  Confes- 
•»  fuit  d(»minus  W[illel]mus  de  bragida  astensis  prepositusad  uti- 
•Uu-m  astensis  ecclesie  et  uice  et  nomine  astensis  ecclesie  couseiisu 
•  ::*'< -ili<»  et  uoluntate  domini  Rubuifi  astensis  archipresbiteri.  domini 
kaùni  de  celle  cantoris.  domini  vberti  quondam  albensis  archipresbi- 
^n.  d<imÌDÌ  ardicionis  de  conzadio.  domini  egidii.  domini  henrici  de  . 
-umio.  domini  Girbaldi.  et  magistri  Girbaldi.  eius  nepotis  astensium 
vK>Qioorum  ad  utilitatem  astensis  ecclesie  t  prò  soluendo  debito  ilio 
9fif4  ipd  dare  debent  in  emptione  illa  quam  ipse  prepositus  nomine 
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ecclesìe  fecei^t  a  filiabus  Guidonis  Amalrici  de  quarto  quondam.'se 
mutuo  i^ecepisse  a  domino  Petro  beccano  libras  triginta  octo  asten- 
sìum.  de  puro  capitali  quas  eidem...uel  suo  certo  misso  dare  promisit... 
usque  ad  sex  menses....Actum  aste  in  claustro  astensi.  Testes  fuerunt 
dominus  Johannes  capellanus.  honricus  scopolanus.  Alexandrius  (sic)  ti- 
lius  Sicardi  petrìboni.  Rollandus  de  conzadio.Et  ego  Gandulfus  dona- 
scus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus  scripsj  —  tt 

CCCXII. 
Giovanni  di  Ponte,  di  Quarto,  prende  a  mutuo  denaro  da 
Anselmo  Motto  (12  ottobre  1224). 

Fonti,  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA^  Annir,, 
libro  1,  n.  236.  —  F.  G  a  botto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesirao  uicesimoquarto.  Jndi-  * 
tione  duodecima.die  sabbati . duodecimo  intrantis  octubris.Confessiis 
fuit  Johannes  de  ponte  de  quarto  accepìsse  ex  causa  mutui.  Ab  An- 
selmo Motto. solidos  duodecim  astensium  renuntiando  exceptioni.  non 
numerato  pecunie,  quos  promisit  soluere  in  capite  unius  anni  pr»»- 
ximi  uontnri.  et  a  termine  in  antea  ei  dare  promisit.  denarios  duos 
et  dimedium  per  mensera  prò  pena  rato  manente  pacto.  et  expensas 
potendo  debitum  ei  restituere  promisit  donec  soluat  Jnde  ei  pignori 
omnia  ì)ona  obligauit.  Balsema  vxor  eius  omni  iuri  dotis  nel  alio  modo 
in  pignoro  predicto  reuuntiauit.  et  promisit  pignus  tenere  tìrmum 
donec  soluatur.  Actum  ast  in  statione  Jacobi  de  castiignolis.  Destes  Si- 
sniondus  de  gorre to.  Jacobus  Marron us.  EGo  phylipus  notarius  pala- 
tinus interfui  et  Smps(s>J. 

CCCXIII. 
Papa  Onmno  III  concede  al  Capitolo  di  Asti  di  celebì^ar  gli 
uffìzi  anche  in  tempo  d* interdetto  della  città  (28  novembre 
1224). 
Fonti.  —  A.  Ori*?,  in  AC  A,  PS.  —  F.  Gabotto. 

HoNORius  (1}  episcopus  seruus  seruorum  dej.  Dilectis  ììliis  Capitalo 
Astensi.  Salutom  et  apostolicam  benedictionem.  FauorabilibuS  precibuS 
uostriS  benignum  irapertientes  assensumtauctoritate  uobiS  presen- 
tium  iudulgemuS.  ut  eum  ciuitaS -Astensis  fuerit  supposita  interdicto 
liceat  uobiS  non  pulsatiS  campaniS.  ianuiS  clausiS  excommunicatiS 
et  interdictiS  exclusiS.  suì)raissa  noce  diuina  officia  celebrare.  Nulli 
ergo  omnino  hominum  liceat.  hanc  paginam  nostre  concessioniS  in- 
fringere  nel  ei  ausu  temerario  contraire.  Si  quiS  autem  hoc  attemp- 
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tire  presumsHrìttìDdignationem  onnipotcntiS  dei.  et  beatorum  Petri 
t*i  Pauli  Apostolorum  eius  se  nouerit  incursurum.  Datum  Laterani  iiu 
lulen«ia>  rvocombius.  PontificatuS  nostij  Anno  Nono  .  ; . 
,1i  //  maiuscoietto  è  in  lettere  lunghe  in  A. 

CCCXIV. 

I^pa  Onorio  III  vieta  ai  canonici  di  Asti  di  assentarsi  du- 
rante la  loro  settiìnana  di  turno,  fuorché  nei  casi  da  lui 
iti  ff eterminati  (2  dicembre  1224). 

Fonti.  ~  a.  Orig..  con  parte  ancora  della  funicella  da  cui  pendeva  la  bolla 
oi  limncJinU).  in  ACA,  JC^  n.  53,  —  F.  Cabotto. 

H«int>riiis  opis(*opii:ì  sennis  seruorum  dej.  Dilectis  filiis  Capitalo  A- 
«lenM  '  .Salutoni  et  apostolicam  benedictionem.  Ad  audientiam  nostrani 
fl"Ut»ritÌN  (tenienissox  quod  quedam  ecclesie  uestre  consuetudo  lauda- 
^Iih  ut  vidolìcet  diebufidominiciSct  festiuisnoucmlectionum  necnon 
H-'tiada.  quarta  et  sexta  feria  omni  tempore  et  singulis  diebus  in  qua- 
<lr»iresima  missa  ibi  cura  diacono,  subdiacono  et  Acolito  soUempniter 
c\*l^•^^^»tu^'  intordum  infrin^itiir  per  quorumdam  nostrum  absentiam. 
pwpttT  (\{UHÌ  soandalum  in  ter  fhitres  ac  etiam  in  populo  generetur. 
Wi^'Mjue  vniuorsitati  uestre  per  apostolica  scripta  firmiter  precipiendo 
nundarous.  quutinus  curetis  talìter  prouidere.  quod  nullus  in  septimana 
»^ua  V»  atKt'ntare  presumat.  contro  eos  qui  se  absentaro  presurapserint^ 
I*a4m  .^iinjrruam  statuentos.  nec' alieni  remittentes  eandem  nisi  ab- 
"M  fn»*rit  causa  uisitandi  sanctorura  limina  nel  uacandi  scolasticis 
'Ij^iplinJM/aut  dostinatus  a  Capitulo  prò  negociia  ipsiuS  ecclesie  nel 
lunnu.s.  aut  nini  necessariara  et  honi'stam  absentie  causara  habons' 
l'^'''"i<'nt  (]ii(m|  un  US  de  fratribus  eiusdom  onlinis  secum  suppleat  ui- 
<^'ni  unis.  I»atum  laterani.  iiu  Nonas  decombris.  I*ontillcatus  nostrj  Anno 

.V»ti<i; 

rrrw. 

f^^pi  Onorio  IH  incita  il  rescoro  di  Asti  a  rispettare  i  di- 

fatiti  del  Capitolo  nel  ricevere  la  fedeltà  dai  prelati  della 

«'//  ftifMTsi  (5  diccMnhn»  \22\). 

Fonti  -  \_  Ori;;,  jn  .ir.i,  PS-,  --  F.  «ìahott... 

H"n«»nus  t>pÌM*opu>  s(»ruus  soruorum  duj.  vcneniì)ili  (rat ri. .Episcopo 
A^^[H..S4l,m»j,i  |»t  aiKJstolicara  bonedirtionora.  I)iliM-ti  lilij  Capitulum 
*^'nvis  is-rlysio  nobis  sijrnificare  «uirarunt.  quo<l  ab  ubbatibus  et  Pre- 
P*Nti<  ««t  alijs  »»ccle»ianjra  Prelati?»  tuo  di(H'esis  obodientiani  recipis 
Jp<a  isvl,N»ia  pretenni<sa  nomine  tuo  tantum.  Jdeoquo  fratornitati  tuo 
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presencium  auctorìtate  mandamus.  quatinus  si  est  itatobedientiam  a 
prelatìs  ipsis  recipias  nomine  tuo  et  ecclesie  supradicte^nisi  forte 
per  priuilegium  speciale  appareat  id  fierj  non  debere.  Prouiso  ne  in 
fY*audem  iuris  ipsius  ecclesie  obedienciam  differas  a  prelatis  recipere 
supradictis.  Datum.  Lateranì.  Nonis  Decembids  Pontiflcatus  nostrj  anno 
Nono/ 

CCCXVI. 
Il  signor  Guglielmo  De  Brayda,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti, 

coll'intervento  degli  altri  canonici,  accensa  tutti  i  beni  del 

Capitolo  in  Lavezzole  a  Guiberto  di  San  Martino  e  fratelli 

(15  febbraio  1225). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.^  libro  I,  n.  244.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  viceximoquinto  Jndi- 
cione  terciadecima.die  sabbati  quintodecimo.  Kalendas.  Marcii.  Dominus 
W[illel]mus  prepositus  Astensis  uol untate  et  consensu  fratrum  suo- 
rum  ibi  as[5]istencium  uidelicet  domini  bruni  Archidiaconi  domini 
Archipresbiteri  Rebuffi  presbiteri  Egidii.  Girbaldi  de  nono  canoniri 
astenses  (sic)  et  Bernus  Sartor  dederunt  ad  laborandum  et  colendum 
omnes  terras  quas  ecclesia  astensis  et  ipse  Bernus  habent  in  posse 
de  lauegliis  usque  ad  duodecim  annos  proximos  Viberto  de  sancto  Mar- 
tino et  eius  fhitribus.  tali  modo  quod  ipse  Vibertus  et  eius  fratres 
debent  reddere  dicto  domino  W[illel]mo  preposi to  astensi  nomine 
ecclesie  astensis  et  Berne  predicto'de  godiis  supradictarum  t^rrarura 
tam  minutis  quam  (de)  grossis  medietatem.  et  debent  marcare  paleara 
et  ducere  in  terris  predictis.  non  accipiendo  messuram  de  messibus 
nec  aliquid  ante  partem  nisi  solummodo  medietatem  et  cum  penie- 
nerit  ad  terminum  predictum  debent  dimittere  ibi  paleam  legameli 
et  sepes.  et  omnia  heditìcia  que  essent  facta  in  predictis  terris.  et  hoc 
totum  qualiter  supra  legitur  predictus  Vibertus  per  se  suosque  fra- 
tres bona  fide  et  sine  fraude  attendere  et  obseruare  predicto  prepo- 
sito  et  berne  promisit.  Actum  Ast.Jn  claustro  Astensi.  Testes  Vocati 
et  Rogati.  Viuianus  seruiens  predicti  prepositi.  Rutìnusclericus  plebis 
de  nanteis  et  plures  alii.  Et  Ego  Gandulfus  palatinus  notarius  Jnter- 
fui  et  ScripSi;  — 

CCCXVII. 
Bertoldo  [di  Annone],  legato  imperiale  da  Pavia  in  su,  con- 
ferma  una  sentenza  del  signor  Fidasse,  giicdtce  del  podestà 
astigiano  Pagano  di  Pìetrasanta,  contro  la  Chiesa  di  Asti 
(6  aprile  1225). 
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'  Pom.  —  A.  Orig.  ÌQ  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  245.  —  F.  Gabotto. 

S. T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  m<»cc«xxvo  Jndictione  xiii  diede- 
minico  vi.jDtrante  mense  s^rìlis.  dominus  bertoldus  domini  FR[ede- 
nci]  Romaoorum  Jmperatorìs  semper  augusti  et  Regis  8(c)icilie  nuu- 
tius  a  papia  superìus  cognitor  de  causa  appellationis  que  vertebatur 
jQter  Gualam  pelletam  ex  una  parte  et  henricum  de  gor^ano  sindi- 
nim  asteosis  ecclesie  nomine  ipsius  ecclesie  ex  alia,  super  quadam 
«nientia  centra  dictum  henricum  nomine  diete  ecclesie  t}x  alia,  su- 
per quadam  sententia  con  tra  dictum  henricum  nomine  diete  ecclesie 

k  per  domiDum  fhtssum  iudicem  et  assessorem  domini  pagani  de  petra- 

uQcta  tuDC  potestatis  astensis  lata,  visis  testibus  et  positìonibus  u- 

I  tnasque  partis  et  Jnstrumentis  et  priuilegiis  hinc  Jnde  produciis  cum 

per  predicta  et  precipue  per  testes  non  probetur  de  dominio  uel  quasi 
*t  precipue  cum  edam  illud  quod  testes  testifficant  super  sol  ut  ione 
ùii  et  quarti  f\ierit  factum  a  tempore  ilio  citra  quo  primo  Guala 
aqoiauit  ab  3rmilia  et  tìliis  et  habito  sapientum  plurium  Consilio  prò- 
-ofltiauit  auctoritate  qua  fùngebatur  bene  iudicatum  ab  ipso  domino 
fr*»'  et  male  appellatum  ab  ipso  sindico  et  ipsum  Gualam  a  peti- 
^'•ne  dicti  sindiei  absoluit.  et  Jnde  hanc  cartam  tìeri  ius?iit  Actura 
«amti'caluo.Jnterfùere  Jnde  testes  rogati.  Magister  aicardus  ti o  incisa 
«t  dominus  FRedericus  de  incisa  et  nicolaus  de  brolio  et  dominus  ober- 
•w  de  coconato  et  Jordanus  natus 

ET  EGo  eunrardus  ca8tegnoliu(u)s  Notarius  palatinus  Jiiterfìii  ot 
^scripSJ 

CCCXVIII. 

Matilde  di  Canelli  e  Pietro  Barbero,  stw  figlio,  prendono  a 
mutuo  denaro  da  Anselmo  di  Manzano  (13  aprile  o  luglio 

1225). 

ì 

<  Fnsn.  —  A.  Orìg.,  maDcoDte  dalla  part«  sinistri),  e  coi  tagli  per  avvenuto 

i  .t^raacolD,  in  ArA,  Anniv.,  libro  I,  n.  155. 

j  i>^tST4Z.  —  Nel  1^5  il  13  del  mese  fu  di  domenica  solo  in  aprite  e  luglio. 

/  Vrr  M  piBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forxaole  con- 

—  F.  Gabotto. 


'  "^  T)  Ano  doniDi  Millesimo]  ducentesimo  vigos(s)ìmoquinto.  Jodi- 
'-«ot*  ini.  die  dominice  xiu  Jntrantis  [aprìlis  {seu  iolii).  Conre*^si]  fiierunt 
Màtekb  de  canaeclis  (sic)  et  petrus  barberius  eius  filius  soge  mutuo 
lauifiiM  ab  Amjelmo  de  manciano  qui  manet  in  burgo  librai  trcs  ast. 
•U  qood  qoisque  tenetur  [io  soUdum  exceptioiu]  non  numenitt'  pecunie 
Sf^uaque  conati tuciooibus  et  omni  iuri  necnon  ypo[tbecanim  Lari  «l  eon]^ 
*Qltii(«]iuUii   uel[/]eyano   Renunciando.  quas  eidem  Ansolmo  stipo 

r.  0*»m«  •  n.  Oasiasi.  .  U  Oartt  dsU'Àrck.  Capit.  di  Aiti,  II.  il 
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(tanti  reddere  proaii]serunt  in  capito  vnìus  anni  et  denarios.v  prò 
libra  (1)  omni  mense  [si  non  reddiderint  ad  dic]tum  tenninum  et  a  ter- 
mino  in  antea  denarios  v  omni  mense.  [Jnsoper  soprascripti  Matekla  et  pe- 
tras]  promiserunt  omnes  expensas  quas  Jnde  fecerit  causa  iudicio.... 
Actum  in  burgo  (2)  Jnterfberunt  testes  W[illel]mu6  per- 

niacras  de  calianetto  et  W[illel]mus  (2)  et  Ego  Jacobus  bu- 

"tinus(3)  notarius  palatinus  Jnterftii  et  scripsi'/ 

{\)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (2)  Guasto  irreparabile,  (3)  La  t  di 
batinus  é  corretta  in  sopralinea  su  una  r. 

GCCXIX. 
Ouglielmo  e  Giacomo,  figli  del  fu  Bonifacio  di  Soirano  (sic), 

cedono  alla  Chiesa  di  Asti  ogni  loro  ragione  su  un  sedvne 

nel  cartello  di  San  Martino  di  Govone  (27  novembre  1225). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  243.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  Ducentesimo  vigesimo  Quinto.  Jndi- 
<iione  terciadecima. Die  iouis  quinto. kalendas  decembris.Jnpresentia 
domini  (1)  Bruni  astensis  ecclesie  Archidiaconi  et  domini  vberti  de 
cathena  eiusdem  ecclesie  can(n)onici.  et  domini  Anselmi  de  sancto 
iohanne.  W[illel]mus  et  Jacobus  filli  quondam  Bonefacii  de  soyrano 
resignauit  (2)  domino  W[i  1  lel]mo  de  braida  astensis  ecclesie  preposi to 
nomine  et  uice  astensis  ecclesie,  in  bona  mercede  ipsius  prepositi  no- 
mine ecclesie  totum  illud  quod  ipsi  babebant  uel  exigere  poterant. 
si  quod  habebant  in  ilio  sedimine  quod  est  in  Castro  sancti  Martini 
de  gouono.  in  plathea.  cui  coheret  W[illel]mus  de  monte  et  Anselmus 
de  gauersio. 

Et  ego  Homodeus  gallus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus 
scripSJ  •,• 

(1)  domini  doniini;  nia  il  primo  domini  è  espunto  con  lineetta  sotto.  (2) 
Sic;  ma  uit  è  riscritto  su  raschiatura. 

CCCXX. 
Enrico  Amalrico  di  Quarto  vende  beni  allodiali  in  Mira- 
belle al  signor  Egidio,  canonico  di  Asti  {^q  A  gennaio  1226), 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  1,  n.  253. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  vigesimo. Sexto.Jndi- 
cione  quartadecima,  die  sabbati  tercio  intrante  Januario.  Cartam  ven- 
«dicionis  fecit  henricus  amalricus  de  quarto  in  manibus  domini  Egidii 
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^stdDsis  canonici,  nominatiue  de  duabus  peciis  terre  aratorie  iure  a- 
lodii.^per  mensuram  starionim  vigintiseptem.  et  que  sunt  in  posse 
minbelli  a  riuo  mirabelli  inflra.  ubi  dicitur  ad  fontanam  iobanesiam 
uni  pecie  coherent  Jacobus  gastaldus.  Riuus.  et  W[i  11  el]mu8  rubeus. 
Àlii  pocie  coherent.  venditor.  Boianus.  ecclesia  de  quarto,  et  Ruflnus 
«tre^nos...pro  precio  librarum  vigintiocto.  etsolidorum  septem.  Asten- 
«iam......Actum  Aste  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt  testes  dominus 

MofTus  Astensis  archipresbiter.  dominus  henricus  de  uiarisio.  domi- 
oas  Girbaldinus  astenses  canonici,  henricus  canauarius.  Jacobus  gastal- 
dos  de  quarto.  Jtem  eodem  anno  et  Jndicione.  die  dominico.  quarto 
tntrante  Januario...domina  Richa  vxor  dicti  henrici  abrenunciauit  Me- 
toh  fhitri  dicti  domini  Egidii...nomine  dicti  domini  Egidii  omni  iuri 
quam  ipsa  baberet...in  dieta  yendicione....Actum  in  burgo  extra  siue 

f«*rìs  portam  arcua  in  porticu  illorum  de  quarto.  Testes  Manases  amal- 
ria». Jacobus  eius  fìrater.  W[illel]mus  mulinarius. Et  egoGandulfus 
<iunascu8  notarius  palatinus  interfui  omnibus  et  sic  rogatus  script  —  tt 

CCCXXI. 

Il  tiffnor  Pietro  Rebecco,  caìwnico  di  San  Secondo  di  Asti, 
rinunzia  all'eredità  della  madre  (29  gennaio  1226). 

Fo.m.  -  A.  Orig.  in  AC  A,  IC,  libro  I,  n.  32.  —  F.  Oabotto. 

'S.T.«  Anno  Dominice  Jncarnacionis.  m**.cc«.xxvj.  Jndicione  xiiu.  die 
HHiis  tercio  exeunte  Januario  Jn  alcxandria  presentibus  domino  petro 
rvUvci)  canonioo  sancti  sccundj  astensis.  et  Magistix)  astexano  cano- 
-»«^»  eiusdem.  et  domino  sylibono  criuello  testibus  rogatis.  Jacobus  fl- 
..  >  dulcibelli  do  cathena  dixit  et  protestatus  est  quod  non  uult  ue- 
iire  ad  successioncm  matris  sue  et  eius  hereditatcm  ronunciat.  et  indo 
lAflc  cartam  Aeri  ix»gauit.  vt  supra.  Actum  in  alexandria  in  curia  pe- 
tri  buoi  de  bellone  feliciter. 

S.T.i  EGO  Willelmus  de  solerio  notarius  interfui  hanc  cartam  tra- 
d>li  et  ro^tus  soripsL 

CCCXXII. 

^*  signor  Uberto  De  Catella,  canonico  astese,  protesta  i  suoi 
diritti  all'eredità  della  dote  materna  (30  gennaio  1226). 
Fotti.  —  A.  Oritf.  in  ACA^  lEy  mazzo  34,  n.  6.  —  F.  Oabotto. 

S.T.i  Anno  domini  Millesimo  ducentosimo  Sexto  Jndicione.  Quar- 
tidocima.die  veneris  tercio  kalendas  februarii  Presencia  infrascrip- 
v»niin  Te«tiam.  dominus  vbertus  de  cathena  Canonicus  Astensis  dixit 
«t  protestatus  Aiit  quod  uolebat  habero  in  solidum  Suc[c]essionem  do- 
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mine  Doane  condam  matris  sue  et  eius  hereditatenir  Actum  in  claustro 
sancti  secundi  Testes  Magister  Petrus  rebechus  et  dominus  albertus. 
de  cathena  Canonici  sancti  secundi 
EGo  Ribaldus  notarius  Palatinus  Jnterfùi  et  scripsi; 

CCCXXIII. 

Balsema,  moglie  di  Giovanni  di  Ponte,  vende  un  sedime  in 
Quarto  al  signor  Uberto  Le  Catena,  canonico  di  Asti  (26. 
aprile  1226). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  247. 
Met.  di  publ.  ~  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con^ 
saete.  —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo  vicesimosexto  Jndicione^ 
quartadecima  vi  Kalendas.  Madii...Balsema  vxor  Johannis  de  ponte  Con- 
sensu.  et  voluntate  ipsius  Mariti  sui  fccit  Cartam  uendicionis  sub  du- 
pli defensione  iure  proprietario  in  manibus  domini  vberti  de  cathena 
astensis  canonici  nominatim  de  quodam  sedimine  quod  est  in  uilla 
quarti  cui  coheret  Astexana  de  ponte  et  via  et  dominus  de  quarto 
et  Oddo  rubeus  desuper  per  Testam...pro  precio  librarum  vu  asten- 
sium....Actum  aste  super  solarium  comune  astensis  ecclesie  Testes 
Alexander  filius  Sicardi  pistoris  Medius  de  canonica  Petrus  de  ponte  ^ 

Et  Ego  Anselmus  de  porta  palatinus  notarius  interfùi  et  sic  Ro- 
gatus  scrìpsJ; 

GCCXXIV. 

Giacomo  ed  altri  particolari  di  Vì[gl(]ano  consegnano  i  beni 
che  tengono  dalla  Chiesa  di  Asti,  colle  relative  consuetur^ 
dini  (29  giugno  1226). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv,^  libro  I,  n.  246.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo  Ducentesimo  vigesimo  Sexto.Jndi- 
clone  quartadecima.  Die  lune  lercio.  Kalendas.  Julii.  Ante  presentiam 
domini  W[illelmi]  de  bragida  Astensis  preposi  ti  i  et  domini  Rebuf& 
archipresbiteri  et  domini  Rufini  de  torcoUo  cantoris.  et  domini  vberti 
de  cathena  can(n)onici  Asten[sis]  Confcssus  fuit  Jacobus  de  vianis 
quod  ipse  tenet  et  quod  Antecessores  eius  tenuerunt  infìrascriptas 
terras  et  possessiones  Ab  Astensi  ecclesia.  Jn  primis  in  uianis  petiam 
vnam  sediminis  et  terre  simul  tcnentis.  cui  coheret  via  superius.  et 
Mainfredus  de  uianis  et  Albertus  poncius  et  Guido  de  codemonte.  et 
Guala  de  monte  inferi us  et  terra  dat  tercium  de  grosso.  Jtem  Aliam 
petiam  in  predicto  loco  cui  coheret  Mainfìredus  de  vìanis  a  tribus  par^ 
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Xibos  et  via  superi  US.  cuius  due  partes  dant  terciumt  et  tercia  pars 
^1  Affittata  quia  sedimen  taii,  Jtem  ad  furnum  Aliam  petiam  terre 
rui  coheret  Baiamundus  de  fumo  et  via  et  dat  tercium.  Jtem  deuer- 
«t»  sanetiun  Martinum  petiam  voam  bosci  cui  coheret  Baiamundus  de 
fumo  et  via  superi us  et  inferius.  Jtem  in  ualle  maierìo  petiam  vnam 
torre  cui  coheret  Guido  de  eodemonte  et  via.  Jtem  in  ruuoyra  terram 
cai  coheret  Manfhnlus  de  vianis  et  ioseph  filius  quondam  Augusti  de 
pmatore.et  Guala  morandus.  et  dat  tercium.  Jtem  in  arboribus  pe- 
tiam vnam  terre  cui  coheret  Guido  de  eodemonte  a  duabus  partibus 
et  via.  Jtem  Aliam  petiam  terre  ubi  dici  tur  in  la  seinea.  cui  coheret 
<^<uido  de  eodemonte  et  Braydanus.  et  W[i]le]]motus  filius  Rollandi 
frase&irolii.  $  Jtem  ibidem  confessus  fùit  Baiamundus  de  fumo  et 
BoQQsiohannes  (Va ter  eiustquod  tenent  ab  ecclesia  astensi  petiam  (1) 
Wi  et  terre  simul  tenentis  ubi  dici  tur  in  cohognea.  cui  coherent  ta- 
tUpajìcs  et  fllipus  de  vianis.  et  terra  dat  tercium.  Jtem  petiolam  vnam 
prati  coheret  ei  dictus  fliipus  et  ecclesia  sancti  Martini.  Jtem  in  la 
palerà  petiam  terre  cui  coheret  petrus  de  castiglono  et  Terzanus. 
Jtem  io  roDchis  de  passatone  peciam  vnam  bosci.  cui  coheret  nichela 
dt*  pa^sa torio  et  Jacobus  de  passatone  et  Ardicio  de  baiennis.  Jtem  in 
'^«tltrea  boscum  unum  cui  coheret  petrus  gardinus.  et  Mainfredus  de 
TuaKJtem  in  muojTa  petiam  vnam  terre  et  ierbi  simul  tenentis. 
cui  coheret  baialardus  de  baiennis.  Jtem  tertìam  partem  vnius  bosci 
dewrvsìug  ecclesiam  sancti  Martini  que  comunis  est  cum  Jacobo  de 
^ianii  Jtem  in  curtiuo  peciam  vnam  terre  cui  coheret  Jacobus.  de 
^ani»  et  damianuB.§Jtem  ibidem  confessi  fuerunt  filipus  et  Michael 
<t  nichola  omnes  de  vianis.  quod  tenent  prò  mansura  Ab  Astensi 
Slesia  et  Antecessoi'es  eorum  tenuerunt  ab  Astensi  ecclesia  prò 
*»ittura.  petiam  vnam  bosci  deuer8(s)U8  8anctum  Martinum.  cui  cohe- 
^  Mainft^us  de  uianis  et  Jacobus  pistaloyra.  et  via.  Jtem  petiam 
^it*ai  terre  in  ualle  cohognea  cui  coherent  taglapanes.  et  Jacobus  de 
viani»  et  dat  tercium.  Jtem  petiam  vnam  terre  in  eodem  monte,  cui 
*^ret  MainfMIus  de  uianis.  et  Jacobus  de  vianis.  Jtem  in  uallìbus 
tinuffl  vnam  prati  cui  coherent  taglapanes  et  ecclesia  do  riuiliasco. 
Jten  Aliam  petiam  terre  in  chognea.  cui  coheret  sicardus  de  sunio.  et 
I^TiHelJmus  bnddanus.Jtem  ad  pontixellum  pamm  prati  cui  coho- 
rti  Astexanus  grellas  et  via.  et  dat  tercium.  Jtem  sedimen  vnum  su- 
per quo  stai  dicttu  fliipus  cui  coheret  Terzanus  et  firater  et  via.  §  Jtem 
ìMem  confeni  fùerunt  dicti  fliipus  nichela  et  Michael,  et  Jordanus 
fiUixellQs. et  W[iIlel]motua  fliius  Rollandi  de  uianis  quod  tenent 
ti  anteceisorea  eorum  tenuemnt  prò  mansuru  Ab  Astensi  ecclesia 
Ktam  Tuam  terre  in  uignali.  cui  coheret  petrus  de  casteglono  et  fra- 
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ter  et  dat  tercium.  §  Jtem  ibidem  confessi  Aierunt  Jordanus  galdixellus. 
et  W[illel]motus  filius  Rollandi  de  uianis  quod  ipsi  tenuerunt  et 
eorum  Anteccssores  tenuerunt  ab  Astensi  ecclesia  petiam  vnam  bo- 
schi in  chognea.  cui  coheret  Petrus  de  casteglono.  et  Tcrzanus.  §  Jtem 
dictus  Jordanus  ibidem  confessus  fuit  quod  ipse  et  eius  Antecessores. 
(eius)  tenet  (2)  et  tenuerunt  Ab  Astensi  ecclesia  totum  illud  quod  tenct 
in  monte  de  rouoyra  prò  mansura.Jtem  tenet  prò  uxore  sua  Amai- 
trua  filia  condam  Ascherii  de  uianis  petiam  vnam  prati  ubi  dicitur  in 
ualle  cui  cobcret  ecclesia  de  riuilìasco.  et  benricus  taglapanis  et  via^ 
Jtem  Aliara  petiam  in  eadem  ualle  cui  coheret  Mainfredus  de  vianis. 
et  Baiamundus  de  fumo  et  via.  §  Jtem  ibidem  dictus  Jordanus  con- 
fessus fuit  prò  W[illel]moto  filio  quondam  Rollandi  de  uianis  cuìua 
tutor  est  ut  dicebat  quod  ipse  W[illel]motus  et  Antecessores  eius 
tenet  et  tenuerunt  prò  mansura  ab  Astensi  ecclesia  (3)  petiam  vnam 
terre  ubi  dicitur  in  la  semea  cui  coheret  JacobuspÌ8taloyraW[i Ilei]- 
mus  laiolius  et  via.  Jtem  petiam  vnam  sediminis  cui  coheret  Main- 
fredus  de  vianis.  et  Baiamundus  de  fumo.  §  Jtem  ibidem  W[illel]mu& 
braydanus  fuit  confessus  quod  ipse  et  eius  Antecessores  tenet  et  te- 
nuerunt prò  mansura  Ab  Astensi  ecclesia  prò  uxore  sua  comuniter 
cum  cognato  suo  Jacobo  de  burgonouo  petiam  vnam  terre  ad  ponti- 
xellum.  cui  coheret  Guido  de  pontixello  et  Ambroxius  de  codemonte 
et  via.  et  est  in  maso  de  cellis.  Jtem  in  maso  de  cellis  petiam  vnam 
terre  ibi  prope.  cui  coheret  donna  Catania  de  costis.  et  terzanus.  et 
Petrus  de  casteglono.  Jtem  in  eodem  manso  petiam  vnam  terre  ubi 
dicitur  in  la  mogia,  cui  coheret  ecclesia  de  riuiliasco.  et  Guido  de  co- 
demonte.  Jtem  Aliam  petiam  terre  in  la  palerà  que  est  de  eodem 
maso.  cui  coheret  Ambroxius  et  Damianus  de  vianis.  Jtem  Aliam  pe- 
tiam terre  in  ualle  de  Arboribus  cui  coheret  Guido  de  codemonte.  et 
Terzanus.  et  de  predicto  maso  est.  Jtem  Aliam  petiam  terre  in  eadem 
valle  de  predicto  maso  quam  habet  (4)  comunem  cum  Guidone  de  co- 
demonte. Jtem  Aliam  petiam  ad  linarium.  cui  coheret  Jacobus  de  vianis. 
et  Guido  de  codemonte  et  est  de  predicto  maso.  Jtem  petiam  vnam 
boschi  et  Castagneti  que  est  de  predicto  feudo,  cui  coheret  sicardus 
calcatria  (5).  et  Baiamundus  de  fumo.  Jtem  in  castagnia  petiam  vnam 
ierbi  et  bosci  cui  coheret  terzanus.  et  petrus  de  castiglono.  Jtem  in 
castagnia  petiam  vnam  ierbi  cui  coheret  Mainfredus  de  vianis  et  Guida 
de  codemonte.  Jt^ra  petiam  vnam  ierbi  ad  uignalium.  cui  coherent  fì- 
lipus  de  uianis  et  Michael  de  uianis.  Jtem  in  ualle  magerio  ierbum 
vnum.  cui  coheret  Albertus  de  serra,  et  Guala  Morandus.  et  Alie  suiit 
coherentie.  Jtem  totum  illud  quod  tenet  in  rouoyra.  Jtem  petiam  vnam 
terre,  cui  coheret  Terzanus.  et  Ambroxius.  §  Jtem  ibidem  confessus 
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fiiit  Ambroxius  de  borgo  (6)  nouo.quod  tenet  et  Antecessores  eìus  te- 

antTunt  prò  masura  Ab  Astensi  ecclesia  in  maso  de  cellis.  peciam 

YDAm  ierbi.in  oobogmea.cui  coheret  terranus  («io),  fllipiis  et  Michael 

d^"  oianis.  Jtem  Aliam  peciam  ad  poDtixellum  cui  coheret  Mainlyedu^i 

de  uianis.Jtem  in  la  palerà  petiam  vnam  terre  cui  coheret  \V[illel]- 

musbraidanus  et  W[illel]mu8  de  palereis.  et  dat  tercium.  Jtem  Aliam 

(wtiim  terre  obi  dicitur  in  codemonte.  cui  coheret  Guido  de  codemonte 

vX  dhpus  et  Michael  de  uianis.  Jtem  in  castagnea  petiam  vnam  ierbi. 

m  c(»heret  (fuido  de  codemonte  circumquaque.  Jtem  in  ualle  petiam 

^Qom  terre  cui  coheret  sicardus  calcatria.  et  W[illel]mus  braydanus. 

et  (Ut  tercium.  Jtem  Aliam  petiam  terre  (7)  Ad  plantatos.  cui  coheret 

f^iui'lo  ile  ooflemonte  et  sicardus  calcatria  et  dat  tercium.  Jtem  pe- 

tiim  Toam  ierbi  in  codemonte  cui  coheret  Guido  de  codemonte  et 

BaidmuDdus  de  fumo.  §  Jtem  ibidem  fUerunt  confessi  Albertus  poma 

<*:  «x>o<ii)rtes  quod  tenent  et  eìus  antecessores  tenucrunt  Ab  astensi 

eole^ia  pm  mansura  in  maso  de  cellis  petiam  vnam  boschi,  in  cel> 

larea  cai  ooheret  Guala  morandus.  et  Mainfredus  de  uianis  et  via.  ,^ 

Jwm  ibidem  confessus  fùit  Guido  de  codemonte  quod  ipse  et  eius  An- 

u^vsores  tenei  et  tenuerunt  ab  Astensi  ecclesia  in  maso  de  cellis 

^m  nepote  suo  sicanlof  petiam  vnam  terre  quo  dat  tercium  que  est 

i'i  ubi  diritur  ad  pontixellum  cui  coheret  W[illel]mus  braidanus  et 

Arabroxius  de  burpronouo.  Jtem  Aliam  petiam  terre  in  la  palerà,  et 

'•■M^hi  simul  tenentis.cui  coheret  Damianus  et  W[illol]mu8  bniida- 

DuvJtem  Aliam  peciam  ad  putheum  cui  coheret  W[illel]mus  brai- 

daam  et  Jacobus  pistaloira.  et  dat  tìctum.  Jtem  tenet  a  predicta  ec- 

«•I»Ma  sine  nepote  suo  ubi  dicitur  in  la  seraea  petiam  vnam  terre  quo 

dit  flctam  prò  parte  et  tercium  prò  parte,  cui  coheret  Wfi  liei ]raus 

bnudanus  et  sicardas  nepos  eius.  Jtem  tenet  Aliam  petiam  terre  in 

Aff«»ribu«  Ab  ecclesia  predicta  prò  mansura  sino  nepote  suo  sicardo. 

'^  <^heret  W[illel]mus  laiolius  et  Jacobus  pistaloira.  Jtem  tenet 

«ni»  Depote  suo  sediroen  vnum  super  quo  stat.  et  est  in  co<lemoute. 

«•ui  (X'heret«H).  Oliala  morandus.  et  W[illel]mus  braidanus.  et  dat  tìc- 

fum.  Jtem  tenet  cum  nepote  suo  sicardo  peciam   vnam  terre  in  la 

itfioea.cui  coheret  W[illeljmus  braidanus  et  damianus.  Jtem  Aliam 

petiam  buschi  in  Ca.'^tagnia  cui  coheret  Mainfredus  de  vianis  et  pe- 

tr\w  de  casteglono.Jtem  in  collarea  petiam  vnam  bosci  cui  ooheret 

(fiLila  morandus  et  filipus  de  uianis.  Jtem  in  coho^nea  parum  t)usci. 

nn  [^xjheret]  donna  Catania  et  terzanus.  Jtem  ibidem  confessus   fuit 

Skforìcu.^  tairlapanis  (fuit  confessus)  quod  tenet  et  eius  Antecessores 

trDuenint  prò  mansura  Ab  Astensi  ecclesia,  in  maso  de  uianis  peciam 

^lum  terre  in  cohognea.cui  coheret  pratum  ecclesie  de  riuiliasco.  et 
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illi  de  fumo,  et  Mainfìredus  de  uianis.  Jtem  Alìam  petiam  terre  ìq 
eadem  ualle  cui  coheret  Guala  morandus.  petrus  de  casteglono.  Ter- 
zanus.et  via.  §  Jtem  ibidem  fuit  confessus  Rufinus  de  nouoiis  quod 
ipso  et  Antecessores  eius  tenet  et  tenuerunt  Ab  Astensi  ecclesia  prò 
mansura  t  petiam  vnam  terre  quo  est  in  posse  de  cellis.  subtus  castrum 
de  cellis.  deuers(s)us  burburem.  ibi  ubi  dicitur  ad  defensum  fui  co- 
heret Jacobus  eius  flrater  prò  terra  quam  tenet  a  predicta  ecclesia. 
Vbertus  de  careis.  Sìcardus  malussperonus.  et  Manaseus  filius  quon- 
dam Mainfredi  cogloni.et  dat  medietatem  de  grano.  Jtem  xliam  pe- 
tiam terre  in  predicto  posse,  ultra  burburem  cui  coheret  strata.  et 
filii  pctri  ysnelli  de  correa,  et  Bonuspetrus  ribaldus.  et  frater  eius  prò 
terra  quam  tenet  Ab  ecclesia  predicta.  et  dat  medietatem.  Jtem  pe- 
tiam vnam  prati  in  ualle  de  nouoiis.  cui  coheret  Raymundus  pelleta 
et  Rollandus  pelleta.  et  frater  ipsius  Rufini  prò  prato  quod  tenet  Ab 
Astensi  ecclesia,  et  dat  medietatem  seu  mazengi.  Jtem  peciam  vnam 
sediminis  et  terre  et  vince  prati  et  bosci  simul  tenentium.  cui  co- 
heret Jaeobus  frater  eius  prò  terra  et  vinca  quam  tenet  Ab  Astensi 
ecclesia,  et  Raymundus  pelleta  et  Rollandus  pelleta.  et  via.  et  dat  me- 
dietatem vini  puri,  et  de  terra  dimidiam  minam  grani,  et  prò  sedi- 
mine  omni  Anno  prò  fictu  denarios  decem  et  octo.  Jtem  peciam  unam 
boschi  in  ualle  de  nouoiis.  cui  coheret  frater  eius  Jacobus  prò  pre- 
dicta ecclesia.  §  Jtem  Alaxia  de  go  ibidem  fuit  confessa  quod  tenet  ab 
astensi  ecclesia  prò  mansura.  petiam  vnam  sediminiset  vince  simal 
tenentis  ibi  ubi  dicitur  ad  ierbum  de  ualenzana  que  vinea  dat  me- 
dietatem vini,  cui  coheret  petrus  mulus  et  ecclesia  astensis.et  An- 
saldus  Quca  prò  W[illel]mo  de  antegnano.  et  Oddo  de  ualenzana  prò 
domina  Anna  u.xore  Oberti  de  stoherda.  et  via.  et  sedimen  dat  omni 
Anno  Astensi  ecclesie  denarios  duodecim  prò  fictu.  §  Jtem  tenet  Aliam 
petiam  terre  ubi  dicitur  in  glarea  olochorum.  cui  coheret  petrus  de 
casteglono  a  latore  et  per  testam.  et  burbur  et  dat  tercium.Jtem 
Aliam  petiam  terre  ubi  dicitur  ad  Amazabouem.  cui  coheret  strata  et 
Alio  sunt  coherentie.  et  dat  tercium.  que  comunis  est  ipsi  Alaxie  et 
petro  mulo.  Jtem  Aliam  petiam  terre  ubi  dicitur  ad  confurcios.  cui 
coheret  petrus  mulus  prò  ecclesia  astensi.  et  via  et  bonuspetrus  de 
monte  et  dat  tercium.  Jtem  Aliam  petiam  terre  in  ximixano  cui  co- 
heret Anna  uxor  Oberti  de  stoherda  et  Oddo  curtexius.  et  Alie  sunt 
coherentie  et  dat  tercium.  que  comunis  [est]  ipsi  Alaxie  et  petro  mulo. 
Jtem  in  riali  de  sancto  Martino  peciam  vnam  terre  comunis  (^ic) 
ipsi  Alaxie  et  petro  mulo  cui  coheret  Anna  predicta.  et  riuus.  et  alie 
sunt  coherentie.  et  dat  tertium.  §  Jtem  ibidem  fuit  confessus  Petrus 
;mulus  fllius  quondam  Benenca  de  ualenzana.  quod  ipse  et  eius  ante* 
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cessores  tenet  et  tenuerunt  prò  mansura.  Ab  Astensi  ecclesìa  sedimen 
rnum  cum  vinea  simul  tenente,  ibi  ubi  dicitur  ad  ierbum  de  ualen- 
uiuLcui  coberet  Alaxia  de  goy  prò  ecclesia  Astensi.  et  via.  et  Oddo 
do  oaleDzaoa  prò  Anna  de  stoherda.que  vinca  dat  medietatem  vini. 
i*t  sedimen  denarios  duodecim  prò  fictu  omni  Anno.  Jtem  peciam  vnam 
terre  ad  oonfurcios  que  dat  tercium  cui  coberent  beredes  fliii  secundi 
de  cellis.pn>  alberto  gaglina,et  via.  et  alaxia  de  goy  prò  Astensi  ec- 
clesia. Jtem  Aliam  peciam  terre  desupcr  stratam.  que  dat  tercium. 
CUI  cohercnt  beredes  mainfredi  cauazoni  quondam,  et  via  et  Alie  sunt 
foberenoie.  Jtem  in  glarea  olocborum.  petiam  vnam  terre  que  dat  ter- 
rioiiLcui  coberet  Guala  pelleta.  et  Anselmus  gaionus  et  Burbur.  §  Jtom 
ibidem  omnes  prcdicti  fuerunt  confessi  quod  talis  consuetudo  bacte- 
Da<  obtonta  fuit  et  adbuc  obtinet  inter  Astensera  ecclesiamt  et  pre- 
dala: et  Antecessores  eorum  quod  terre  que  tenentur  Ab  Astensi  ec- 
<'i<NÌa  Ab  hominibus  de  cellis  et  de  vianis  et  de  riuiliasco.  non  pos- 
*^t  Alienarì  si  ne  consensu  Astensis  ecclesie  sino  Astensis  capituli 
nÌM  ipsi  cortesie  uel  borainibus  de  cellis  illi  de  cellis  et  bominibus 
dr  Tìaais  illi  de  vianis.  et  bominibus  de  riuiliasco  illi  de  riuiliasco  qui 
^nt  bomines  Astensis  ecclesie  et  qui  tenent  terras  ab  Astensi  eccle- 
Mx  et  hanc  consuetudinem  laudant  et  cam  uolunt  obseruare.  Facto 
Jijeruot  predicte  confessiones  Ast  in  claustro  Astensis  ecclesie  Jnter- 
fjonint  testes  uocati  et  rogati,  presbiter  Robaldus  carellus.  petrus  cli- 
rvntt  de  sancto  Adriano.  Henricus  de  costamagna.  scopolanus  predicte 
«ciele«ie.et  tebaldus  portonarius  de  dom.  Mainft*edus  do  nono.  Jacobus 
pigìaeiufl  de  labetis.  et  alii.  plures.  Et  ego  Homodeus  gallus  notarius 
palfttinus  interfùi  hiis  omnibus  et  sic  rogatus  ab  utraque  parte  scripsJ. 
•S.  T.)  Eodem  Anno  et  indicione  et  eodem  die  eisdem  presenti  bus  t 
<«iD€R  predicti  confessi  Aierunt  quod  Antecessores  eorum  et  ipsi  te- 
Buerunt  et  tenent  predictas  terras  et  possessiones  ab  Astensi  ecclesia 
pr^>  mansura.  Et  ego  bomodeus  gallus  notarius  palatinus  JnterAii  et 
^  n>i»tu8  ficrip«J. 

'])  ab  aftenii  ecclesìa  petiam  è  riscritto  tu  raschiatura^  di  prima  mano, 
d'OSH;  ma  il  tratto  sopra  è  cancellato.  (3)  Segue  una  parola  cancel- 
im,  (Oe99iMe,  (4)  babet  è  riscritto  su  raschiatura,  (ò)  Sic,  per  calca- 
ttrjfia  {6}  Seyue  cancellato:  de  (7)  terre  é  dopo  plantatos,  ma  con  ri- 
<hamo  a  petiam        (H)  A  :  cut  coberet  cui  coberet 

CCCXXV. 

Mn^rico  Amairico,  di  Quarto,  vende  una  pezza  di  bosco  ivi  ad 

Oberto  De  Catena,  canonico  di  Asti  (16  novembre  1226). 

fcgm,  —  A.  Urig.  in   ACA^  Annic,  libro  I,  n.  252. 
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Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  oon^ 
suete.  —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  donùni  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.  Sexto.  Jndi- 
cione  quartadecima,  die  lune  sextodecimo.  intran  te  nouembris.  Cartam 
vendiciopis  fecit  henricus  almaricus  (sic)  de  quarto:  in  manibus  do- 
mini vberti  de  cathena  astensis  canonici  nominatine  de  pecia  una 
bosci...  que  est  in  posse  de  quarto  ubi  dicitur  in  erosa,  cui  coheret 
ecclesia  sancte  Marie  de  dom.  venditor  a  duabus  partibus.  et  emptor 

desubter  iure  alodii...pro  precio  solidorum.  Triginta  astensium Ac- 

tum  aste  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt  testes.  dominus  Petrus  de 
felìzano.  Jacobus  gastaldus  do  quarto.  Anselmus  de  coconata.  Et  ego- 
Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus  scrip- 

CCCXXVI. 

Manasse  e  Giacomo,  figli  del  fu  Amalrico  di  Quarto,  avendo- 
ottenuto  dalla  Chiesa  di  Asti  di  vender  beni  che  tenevana 
da  essa  in  Quarto,  le  sottopongono  altri  loro  beni  nella 
stessa  misura  (15  dicembre  122(5). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACAy  Anniv.,  libro  I,  n.  248. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  G  A  BOTTO. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.sexto.  Jndi- 
cione  quartadecima,  die  martis  quintodecimo  intrante  decembris.  Quo- 
niam  Maneses  et  Jacobus  tìlii  quondam  Amalrici  de  quarto  uenduut 
et  vendere  volunt  W[illel]mo  de  antegnano  terram  que  est  in  posse 
Mirabelli  et  que  est  a  medio  uno  usque  in  stariis  duodecim  quam  ipsi 
fratres  tenebant  ab  astensi  ecclesia,  et  de  qua  terra  dabant  tercium. 
astensi  ecclesie  in  couibus  et  in  canpo.  et  quod  dominus  W[illel]- 
mus  de  bragida  astensis  prepositus  cum  cons(c)ilio  domini  Gilii  [et] 
domini  Guale  de  guilisengo  massariorum  astensis  ecclesie,  et  domini 
Ardicionis  de  conzadio  et  domini  vberti  de  cathena  astensium  cano- 
nicorum  dederat  et  absoluerat  ipsis  fratribus  absoltum  t  ut  uenderent 
dictam  terram.  et  eam  ipsi  W[illel]mo  de  antegnano  absoluerant  pre- 
dicti  canonici  nomine  diete  ecclesie.  Jdeo  dicti  Manases  et  Jacobus 
constituerunt  et  ordinauerunt  predictis  canonicis  nomine  diete  ec- 
clesie tenere  prò  astensi  ecclesia  de  eorum  terra  de  monte  usque  in 
predictam  quantitatem  et  tantum  plus  uel  minus  quantum  dixerit 
Mainfredus  de  mirabelle  fuisse  illam  terram  quam  uendunt  ipsi  W[  il- 
io l]mo.  cui  terre  de  monte  coheret  Arnaldus  rubeus.  illi  de  caialupa^ 
et  Martinus  rubeus  transferendo  ipsi  ecclesie  dominium  et  proprio- 
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tatem  diete  terre,  et  in  dictam  ecclesìam.  et  Aierunt  dicti  fratres  ibi-- 
dem  confessi  tenere  dictam  terram  de  cetero  a  predicta  ecclesia  et 
ip6i  preposito  nomine  diete  ecclesie  predicti  fratres  per  sese  et  per 
eonim  heredes  et  successores  dare  promiserunt  perpetualiter  tercium 
in  coaibus  et  in  canpo.....Actum  aste  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt 
te$tes  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Willelraus  de  antegnano.  Gandul- 
Ais  eius  fllius.  benricus  amalricus  de  quarto.  Mezolus  de  canonica.  Et 
ego  OaDduIfus  donasscus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus 
«rripsi. 

CCCXXVII. 

Motti  teninientari  di  Pisenzana  dichiarano  i  beni  che  ten^ 
gono  dalla  Chiesa  di  Asli  (24  gennaio  1227). 
F'«Ti.  —  A.  Orig.,  rovinato,  specialmente  a  destra,  in  ACA,   PS,  —  N. 

'•AfcUMI. 

S.  T.)  Anno  Domin.  Millesimo.  Ducentesimo.  Vigesimo  Septimo.  Ju- 
•L«i*»ne  quintadecima.  Die  dominico.  nono,  kalendas,  f(r)ebruarii.  Ante 
prwenciara  domini  Rcbufll  (1)  [complures  homines]  confess[t  sunt 
«*  tene[/v]  inft'ast^riptas  terras  et  possessioncs  prò  mansura  ab  Astensi 
"'"  I*Ma...,f2j  Facto  sunt  supradicte  confessiones  Justa  portam  plebani 
I'  pk»nrtina  (*iV).  in  monteclaro.  Jnterfuerunt  testos  vocati  et  Rogati. 
•i"minus  Amedeus  plebanus  de  pisenzana.  Jacobus  ferrarius.  Rufi[niis] 
aun^^tos.  Honifacius  do  Ringo.  Gandulfus  de  bilisima  Maynfredus  de 
o«»ov.  Berjrtijmus  de  viallo.  Alcberius  de  viallo.  Vbertus  de  cro^arino. 
Vf reeilu»»  cDM.'a.  Fredericus  de  Mirolio. 

Et  e;n)  Jacobas  Mussus  palatinus  notarius  interfui  (et)  biis  omni- 
'  a»  ei  sjr  ro^tus  ab  utraque  parte  scripSJ  ;  • 

li  Guasto.       (2)  Si  ammette  la  lunghissima  Usta  di  questi  teninientari  e 
^If  ^sie  da  loro  possedute^  come  di  troppo  scarso  interesse,  tanto  più  dato 
■  tato  della  pergamena  e  la  mancanza  delle  prestazioni  dovute. 

CCCXXVIII. 

Manaxse  e  Giacomo,  figli  di  Aìnalrico  di  Quarto,  vendono 
M«  prato  iri  alla  Chiesa  di  Asti,  da  cui  lo  tenevano  (3 
febbraio  12-^7). 

Povn.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.,  libro  I,  n,  X-V). 
Mrr.  DI  fibt..  —  Si  dÀ  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
•4fie.  —  F.  Gabotto. 

S,  T.>  Anno  domini  Millesimo,  ducontosimo.  vigesimo.  Septimo.  Jn- 
b*  n»ne  quintaiJecima.  die  mercurii.  tercio.  intrante  februario.  Cartam 
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vendicionis  fecerunt  Maneses  et  Jacobus  eius  frater  filli  quondam  A- 
malricì  de  quarto  in  manibus  domini  Rufini  de  turcello  astensis  can- 
torie uice  et  nomine  astensis  ecclesie,  nominatiue  de  pecia  una  prati 
quod  ipsi  tenebant  ab  astensi  ecclesia,  et  de  quo  dabant  astensi  ec- 
clesie medietatem  feni  mazengi.  quod  pratum  est  stana  quindecim. 
et  tabule,  tres.  et  quod  est  in  posse  quarti  ubi  dicitur  ad  pontixellos. 
cui  cohere[/Ot  oeccii  (sic),  ecclesia  de  quarto.  Jacobus  gastaldus.  Ansai- 
dus  ferrarius.  Jtem...omne  ius  et  racionem  quam  et  quod  ipsi  habe- 
rent  in  diete  prato....pro  precio  librarumduodecim.  M[inus].denariis 

quadraginta.  astensibus Actum  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt  te- 

stes  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  A medeus  de  oc[c]imiano.  henricus 
canauarius  astensis  ecclesie.  Paglacius.  petrus  petriculus.  Et  ego  Gan- 
dulfus  donascus  notarius  palatinus  Jnterfui  et  sic  rogatus  scripsj  — 

CCCXXIX. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  dà  a  lavoro  beni  in  Qimrto 
a  parecchi  twmini  del  luogo  (15  febbraio  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  guasti,  in  ACAj  Anniv.^  libro  I,  n.  253* 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formolo  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  [Anno  domini  Millesimo.]  Ducentesimo.  vige^imo.  Septimo.  Jndi- 

cione  quintadecima,  [die  lane  qaintodejcimo.die  intrante  februario [domì- 

nus  VVIIlelmus  de  Bragida  preposito]8.  dominus  Rubuffusarchipresbiter.domi- 
nus  Rufinus  de  turcello  cantor.  dominus  Ardicio  de  conzadio.  dominus 
vbertus  de  catena.  Magister  Girbaldus  astenses  canonici,  uice  et  nomine 
astensis  ecclesie  et  astensis  capituli  *  dederunt  ad  tenendum  et  colen- 
dum  et  laborandum  usque  ad  unum  grossumi  uidelicet  usque  adunam 
godiam  ì  et  tantum  plus  quantum  ftierint  in  concordiam.  Sismùndo  de 
cortacomario  et  Alio  eius  alberto  uoluntate  patris  prò  torcia  parte.  • 
et  W[illel]mo  cerzie  prò  alia  torcia  parte,  et  Muse  et  jfhitri  suo  O- 
berto  laurencio  prò  alia  torcia  parte,  nominatiue  tres  partes  omnium 
terrarum  et  possessionum  cultarum  que  sunt  in  stipula,  que  cum  bo- 
bus  laborantur  et  quas  astensis  ecclesia  babet  in  quarto,  et  posse, 
quas  terras  predicti  laboratores  promiserunt  predictis  dominjs  no- 
mine astensis  ecclesie  bene  laborare  et  colere,  et  congruis  tempori- 
bus, et  laborare  ad  minus  per  quatuor  uices  et  in  quinta  laboratura 
eas  seminare,  et  seminare  eas  de  grano  conuenienti  terre.  Jtem  pro- 
miserunt predictis  dominis  nomine  astensis  ecclesie  dare  medietatem 
<de  tote  grosso  et  minuto  quod  de  ipsis  terris  exierit  ductam  aste  ad 
^ctam  ecclesiam.  Jtem  predicti  canonici  debent  habere  medietatem 
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Wtitoruin.  et  ipsi  cultores  aliam  medietatem.  Jtem  ipsi  Canonici  de- 
ntei pcrti]pere  decìmas  ad  eorum  uoluntatem.  Jtem  debent  ipsi  cultores. 
bcere  [onaet  conneojdas  dictarum  terrarum  ad  eorum  expensas.  eo. 
excepto  quod  sì  fu[erìii]t  nefoessarii  utriqoe]  (quod)  dicti  canonici  debent 
hftbere  palancatorem  et  ipsi  c[Qltores  debent  baberc]  baylatorem.  Jtem 
«lebent  ipsi  cultores  ducere  ad  uineam  ecclespe  omnes  bjropas  que  fue- 
hnt  rinee  ecclesie  necessarie,  et  vimenas  prò  ipsa  vinea  [claadendja. 
Jwm  debent  ipsi  cultores  marbré  totam  paleam  que  exierit  de  eorum 
liimerio.et  totum  letamen  ex  ea  factum  trahere  et  ponere  in  terris. 
ÌWm  totum  letamen  quod  fecerint  de  terciis  et  quartis  et  totum  le- 
tamen quod  ipsi  Canonici  trabere  uoluerint  ad  vineamt  debent  ipsi 
cu  Ijtores  trahere  ad  vineam.  Jtem  debent  predicti  cultores  ducere  in 
MW  omni  anno,  omnes  uuas  do  vinea  ecclesie.  Jtem  quociescumque 
predicti  cultores  uel  aliquis  eorum  duxerit  letamen  per  totum  diem. 
ad  vineam.  uel  duxerint  vimenas  ad  claudendam  vineam.  uel  bropas 
debent  babere  quilibet  per  diem  denarios  duodecim  prò  uictu.  et  cum 
duierìnt  in  aste,  aliquid  non  debent  babere  nisi  prandium.  Jtem  debent 
faeere  ipsi  ecclesie  omnes  caregios  comunesi  ecclesie  preterde  fenis  si 
feoa  uendercntur.  Jtem  non  tenentur  faeere  alieni  dominorum  aliquod 
caregium  nisi  eorum  sponte  faeere  uoluerint.  Jtem  predicti  cultores 
pnimiaenint  predictis  dominis  dare  omni  anno  ad  festum  natalis  dò- 
nini  quilibet  eorum  duos  panes  et  duos  capones.  et  denarios  deccm 
ti  otto  prò  libra  piperis.  Jtem  predicti  domini  debent  eìs  faeere  do- 
HM  lupra  eorum  sedimina  per  totum  madium.  in  quibus  ipsi  stare 
^^i«ntet  domoe  faeere  debent  ad  eorum  expensas.  et  claudere  do- 
Bw  et  curias.et  eis  dare  debent  terram  prò  orto  conuenienti.  in  quo 
pwnnt  seminare  porros  [e(  alias  b]erbas.  set  si  seminauerint  cepulhis 
nel  caneuam.  uel  Unum,  debent  [de  hoc  ets]  dare  medietatem.  Jtem  ipsi 
Cdtor»  non  debent  laborare  aliqu[as  alias  tjerras  nec  eorum  proprias 
necabenas  nec  terras  ecclesie.  Jtem  ipsi  cultores  non  [debent  babere] 
'0  mettibus  nec  tenere,  nec  permittere  baberi  nec  teneri  t  spiolerias. 
Jtem  deb[eai  tjenere  ab  ipsa  ecclesia  omnes  gallinas  et  porcos  et  aliiis 
bestias  ai  ecclesia  eis  dare  uoluerit.  et  dare  ipsi  ecclesie  medietatem 
torìos  godimenti.  Jtem  predicti  Canonici  debent  dare  cuilibet  eorum 
audioa.  m>x  prati  de  quibus  quilibet  dare'  promisit  ipsi  ecclesie  duas 
parte*  feni  ma^engi  et  medietatem  resei  omni  anno  et  ducere  in  aste 
partero  ecclesie  de  ipso  feno.  Et  hoc  omnia  pre<licti  canonici  nomino 
aaieoaia  ecclesie  et  capitull  promiserunt  ipsis  cultoribus  attendere  et 
iWniare..^x  alia  parte  Sismondus  et  dlius  eius  prò  torcia  parte,  et 
^'IiIIei]mus  cervios  prò  alia  torcia  parte,  et  Musa  et  obertus  prò 
aba  lercia  parte,  promiserunt  predictis  canonicis....et  si  non  faceront 
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promisenint  quelibet  pars  ipsis  canonicis  nomine  ecclesie  dare  soli-* 

•dos  centum  astensium.  nomine  pene Jtem  iurauerunt  quod  prò  pre- 

dictis  habendis  non  dedorunt  nec  dare  promisenint  aliquod  seniìcium 
alieni  speciali  persone.  Actum  aste  in  claustro  astensi.  Jnterfùerunt 
testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Baiamundus  de  quarto.  Amedeus 
4e  canonica.  Mussus  de  septemlinguis.  Henricus  sinistrarius.  Et  ego 
Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  hanc  cartam  prò 
ipsis  canonicis  scripsJ  — 

CCCXXX. 
JParecchi  uomini  di  Cinalio  consegnano  quuinto  ivi  tengono 
dalla  Chiesa  di  Asti  (giugno  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  guasti,  in  ACAy  Anniv,^   libro  1,  n.  254.   —   F. 
Oabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  Vicesimo  septimo  Jndi- 
cione  [quintadecima  die  (1)  Jntranjtis  Junii.Jn  nomine  domini  Jste 

sunt  terre  et  p[ossessiones  qae  tenentur  prò  ecclesia  astensi]  nomine  man- 
sure  in  Cinalio  et  in  eiusdem  loci  posse.  Jn  prim[is  confltentajr.  Guido 
boletus  et  eius  nepotes  silicet  petrus  Vgotet  Vcrcellinus  de  cinalio 
quod  tenent  ab  ecclesia  astensi  istas  terras  et  possessiones  que  in- 
ferius  describuntur  prò  mansura  et  nomine  mansure.  Jn  primis  tenent 
ab  ecclesia  astensi  Vuam  peciam  que  iacet  ubi  dicitur  in  Valle  cui 
coheret  Willelmus  Agacia.  petrus  do  sancto  felice.  Obertus  putanerius. 
Jtem  tenent  ab  eadem  ecclesia  vnam  peciam  terre  que  est  terra  et 
bos(s)cum  que  iacet  ubi  dicitur  in  Monte  Merano.  Cui  coberet  Ober- 
tus de  Molino.  Martinus  de  Monteme^anoi  prò  illis  de  Cursenbraldo. 
Mainfredus  de  petro  ansaldo.  Jtem  tene{n)t  aliam  peciam  terre  et 
prati  insimul  tenentium  ipse  solus  Guido  ab  eadem  ecclesia  que  ia- 
cet ubi  dicitur  in  Yui giano  t  Coheret  ei  Jacobus  de  mola  prò  ecclesia 
astensi.  Robaldus  de  Molino.  Jacobus  de  Ricroso.  et  dat  de  prato  me- 
dietatem  feni  ecclesie  astensi.  et  dat  de  terra  tercium  (2)  omnium 
fructum  ex  illa  exienciuro.  Jtem  tenent  predicti  Vercellus  et  petrus 
[ef]  Vgo  nepotes  ipsius  Vuidonis  ab  eadem  ecclesia  peciam  vnam  prati 
quod  iacet  in  eadem  [o]ra.  Cui  coheret  Mainfredus  de  paulo.  Jacobus 
de  R[icroso  (1)]  dare  debent  ecclesie  astensi.  Jtem  predict[us 

(1)  tenet  ubi  dlc]itur  Jn  meglarinis.  cui  coheret  Mainfredus  de 
paulo  et  [dicti]  de  Cina[lio  (1)]  et  dare  debet  terciam  partem 

omnium  fructuum  ecclesie  astensi.  Jtem  tenent  Jpsi  Wuido  et  Ver- 
cellus eius  nepos  ab  eadem  ecclesia  peciam  unam  bos(s)ci  que  iacet 
ubi  dicitur  in  fontanilio(3).  cui  coheret  Masum  de  pelatis  a  duabus 
partibus  et  Ansaldengi.  Jtem  tenent  omnes  isti  tres  ab  eadem  eccle- 
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«u  astensi  Vnam  peciam  terre  que  iacet  ubi  dicitur  Jn  Yalexella. 
Cui  ooheret  Viuianus  pecoHus.  petrus  de  Mala,  petrus  de  sancto  fe- 
lice, et  confitentur  predicti  Wuido  et  petrus  ugo  et  Vercellus  quod 
lenent  omnia  predicta  ab  ecclesia  astensi  prò  mausura.  et  debent  dare 
«idem  ecclesie  de  predictis  terris  terciam  partem  fhictuum  omnium 
«I  illis  eiientium.  et  medietatem  feni  pratorum.  et  debent  dare  prò 
ficto  iilarum  terrarum  ecclesie  astensi  annuatim.  tres  panes  et  tres 
pulloe.et  inde  istud  instrumentum  fieri  preceperunt.  Actum  Camay- 
rìDJ.sQb  porticu  domus  ecclesie  sancti  laurencii.Coram  domino  Ga(s)- 
«L'coe  can(D)onieo  astensi  gcr[eiiti]  uicem  astensis  capituli  in  hac  uice. 
T«te8  Vo<"aiti.  presbiter  Pet[nis]  de  Nouole  de  (1)  Dominus 

^T>nel]mu8  Camayrani.  Albertus  de  plano. 
Et  Ego  AnfussuS  palatinus.  Notarius.  Jnterfui  et  Rogatus  ScripSJ;— 

ili  Gìtasto  irreparabile.         (2)  cium  è  riscritto  su  raschiatura.       (3)  Lo 
tfasiato  è  in  sopralinea. 

CCCXXXI. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  peì^muta  beni  in  Castiglione 
^vntro  altri  in  Quarto  con  Raineri  Ba}*rili  (8  giugno  1227). 

foxTi.  -  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  1,  n.  25^3. 
Mkt.  li  ptBt.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
fort*. —  F.  <f  ABr>TT0. 

'^  T.i  Anno  domini  Millesimo  ducontcsimo  uigesimosoptimo.  indi- 
ti-*ne  quìotadecima.  die  martis  octauo  intrautis  Junii.placuit  domino 
«•iillolnuido  braida  preposito  astensis  ecclesie  nomine  diete  ecclesie 
rtan  Raincriu  Viarrìlli  cousensu  Rebufll  archiprosbiteri  et  Arditionis 
d^  •t>iizaeu  istn  et  henrici  de  viarisio  et  Girbaldi  et  petri  de  reli(.ano 
f?  HoDtffacii  et  vl>erti  de  catbena  permutare.  Jn  primis  dominus  Guil- 
l'ioiìi»  nomine  predicto  dodit  Rainerio  ex  permutaeionis  causa  pe- 
tum  ^nam  tt^rre  ecclesie,  que  iacet  in  territorio  de  castelliono.  vbi 
<ljcitar  ad  mazum.  cui  coheret  dieta  ecclesia,  templum.  petrus  isnar- 
du%  aia.  .Vn>elmus  de  prato. ...et  est  per  meusuram  staria  quali uor  et 

tA^mle  octo et  dictus  Rainerius  dedit...di<'to  domino  Ouillolmo  no- 

nune  diete  astensis  ecclesie  petiam  unam  terre,  que  iacet  in  territorio 
quarti  in  capite  uille.  cui  coberel  dieta  ecclesìa.  Rufinus  strelinus.  uia. 

r.QQft.et  est  per  mensuram  staria  duo  et  tabule  quatuor et  hoc 

«itoffl  ftiit  in  ter  conlrahentes...quod  Rainerius  et  here<ies  eius  non 
ptmnX  nec  debeant  alienare  dictam  terram  nisi  illi  ecclesie,  uel  ho- 
umibiu  ecclesie  dando  rationabìliter  co  precio  quo  ab  alio  habere  pò- 
W>n{fi]t  si  emere  aellent....Teste8  interfùerunt  Mainfi*edus  de  insula. 
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Jacobus  perucius.  Guillelmus  de  ceresiis.  EGo  philippus  notarius  pa> 
latiBus  interfui  et  ScripSJ 

CCCXXXII. 

Albertino  e  Balsema,  figli  del  fu  Enrico  di  Monacello,  ven^ 
dono,  per  mezzo  del  rispettivo  tutore  e  curatore,  un  prato 
alla  Chiesa  di  Asti  (13  giugno  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv,,  libro  I,  n.  258. 
Mbt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesi me.  vigesimo.Septimo.Jn- 
dicione  quintadecima,  die  dominico.  terciodecimo  intrante  Junio.  Car- 
tam  vendicionis  fecerunt  Rodulfus  de  monti  xello  de  quarto  tutor 
Albertini  filii  quondam  henrici  de  montixello  tutorio  nomine...dicti 
Albertini.  et  Balcema  Alia  quondam  predicti  henrici  cum  auctoritate 
dicti  Rodulfl  curatorìs  sui  dati  et  constituti  a  domino  Albrìco  de  ro- 
uoreto  iudice  domini  Barochii  de  burgo  potestatis  astensis.ut  conti- 
nebatur  in  carta  tutele  et  cure  inde  facte  a  Milone  de  saluciis  no- 
tano, in  anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vi gesimo.septimo.  Jndi- 
cione  quintadecima,  die  vcneris  septimo.  kalendas.  aprìlis.  in  manibus 
domini  Willelmi  de  bragida  astensis  prepositi  uice  et  nomine  Asten- 
sis  ecclesie  et  capituli.  nominatine  de  omni  iure  et  accione  quod  et 
quam  ipsi  Albertinus  et  Balcema  habebant  in  pecia  una  prati  quod 
est  in  posse  quarti  in  guersa  ubi  dici  tur  in  strepas.  cui  coheret  asten- 
sis ecclesia  undique  et  quod  pratum  ipsi  et  pater  eorum  tenebant 
prò  mansura  ab  astensi  ecclesia  et  de  qua  pecia  dabant  medietatem 

feni  macengi  astensi  ecclesie...et  est  per  mensuram  circa  medium,  i 

prò  precio  librarum  septem  astensium. — Jtem  Aldis  mater  predicto- 
rum  Balceme  et  albertini  abrenunciauit  ipsi  preposito  omni  iuri  quod 
ipsa  habebat  in  diete  prato....Actum  aste  in  claustro  astensi.  Testes 
interfuerunt.  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Guido  de  cortansero  cleri- 
cus.  Petriculus  de  canonica,  dominus  Johannes  capollanus.  Petrus  pe- 
rucius. Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  sic 
rogatus  scripsJ  —  — 

CCCXXXIII. 

n  signor  Girardo  losberto,  giicdice,  luogotenente  del  signor 
Alberico  di  Rovoì^eto  giudice  (a  sua  volta)  del  podestà  astese 
Barocco  Del  Borgo,  fa  autenticare  la  copia  di  un  atto  del 
ii90  (8  luglio  1227). 
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F<.5Ti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  257.  —  F.  Gabotto. 
S.  T.»  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo  vigesimo.  Sopti mo.Jndi- 
tinoe  quintadecima,  die  iouis.  octauo  intrante  Julio.  Veniens  dominus 
W[illol]mus  de  bragida  astensis  prepositus  uice  et  nomino  astensis 
ei>  lesie  ante  presentiam  domini  Girardi  iosberti  iudicis  gcrentis  ui- 
•>-«  domini  .\lbriei  de  rouoreto  iudicis  domini  Barochii  de  burgo  po- 
U">utis  Astensis.  (et)  postulauit  ab  eo  ut  prò  comuni  Sibi  autenticarJ 
fat-enet  infnusoriptum  instrumentum,  qui  predictus  Girardus  cum  co- 
imouisst't  ex  tenore  ipsius  instrumenti  quod  ad  astensem  pertinebat 
*^lesiam.  prò  comuni  et  a  parte  comunis  i  presente  et  consentiente 
Rufino  de  nouolistprecepit  mihi  Gandulfo  donasco  notario  infrascrip- 
tjm  autenticare  et  exenplare  instrumentum,  prò  comuni  auctorita- 
tem  interponendo  ut  hoc  exemplum  tantam  vim  et  efflcaciam  obti- 
n«jat  quantum  principale  instrumentum  obtinet  et  obtinebat.  factum 
flit  ho»'  preceptum  ast(n).  in  porticu  astensis  ecclesie.  Jnterfùerunt 
t'^biefi.  Rutìnus  aranchaboscus.  Philipus  durcus.  Obortus  de  cortasana 
^^  et  plurt^  alii.tenor  cuius  instrumenti  talis  est(l)....Et  ego  Gan- 
•i  ilfùs  donascus  notarius  palatinus  intorfui  et  precepto  atque  man- 
to dicti  Girardi  iudicis  predictum  instrumentum  auotenticaui  et 
••xenplaui  et  sic  scripsJ  — 
1'  %iie  i7  doc, 

CCCXXXIV. 

fmcmo,  vescovo  di  Asti,  dona  alla  Chiesa  di  San  Pietro 
^i  costello  di  Oorzano  le  decime  dei  novali  sul  territOìHo 
^i  detto  luogo  (12  luglio  1227). 

^"'»^  -  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  260. 

*'".  DI  pfBL,  —  Si  dà  solo  la  i>artc  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 

«<<*•  —  F.  (i  SBOTTO. 

S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo,  duentesimo.  Vicesimoseptimo.  Jndic- 
:.«'0e.  IV.  die  lune,  xii  intrantis  iulii.  Dominus  Jacobus  dei  gratiaast^n- 
•1*  epiìiODpus  intuitu  pietatis  et  misericordie  dedit  ecclesie  sancti  pò- 
tri  de  castro  gorzani  in  manibus  presbiteri  borrati  decimam  omnium 
tc-mnim  noualium  quo  erant  aroncate  et  eulte  et  que  bine  inde  tient 
^t  colebuntur  in  posse  et  territorio  gorzani  a  parrocbianis  ecclesie 
«fleti  laurencii  de  gorzano....Actum  est  hoc  in  castro  gorzani  apud 
pn^dictam  ecclesiam  sancti  petri.Jnterfuerunt  testcs.  prepositus  an- 
•fhnu»  de  cuianeis.  presbiter  Gandulfiis  canaliensis  ecclesie  canonicus 
^iU^liDus  canonicus  ecclesie  de  cuzaneiS. 

Et  Ego  Baiamundus  Notarius  palatinus  intorfui  et  mandato  predirti 
epia«)pi  hoc  instrimaentum  ScripSJ. 

P.  0*»>TT«  •  X.  Oaiiaii.  -.  U  CarU  dtll'Arch.  Cayit.  di  AiU,  II.  19 
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cccxxxv. 

Enrico  di  Fontana  prende  a  mutuo  denaro  da  Giacomo  Pal- 
perà (11  agosto  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  lE^  mazzo  33,  n.  2. 

OssERTAZ.  —  Nel  1127  correva  la  V,  non  la  XV  Ind..  la  quale  correva  in- 
vece nel  1227.  La  grafia  ed  i  nomi  ci  riportano  in&tti  a  questa  data,  anziché 
al  1127. 

MsT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  anni  domini,  m.  g  (sic),  xxvu.  Jndicione.  xv.  xi.  die  intrante.  au- 
gusto. Gonfessus  fùit  henricus  de  fontana,  se  mutuo  recepisse  a  Jaco- 
bo  palperà,  solidos.  XXX.  astensium.quam  pec(c)uniam  ipse.  henricus... 
promisit  atque  iurauit.  persoluere.  eidem.  Jacobo  nel  eius  certo  misso. 
<ie  ista  festa  sanctam  mariam  (sic),  medii  augusti,  ab  alia,  in  capite 
unius  anni,  nisi  licentia  eius  remanserìt.  et  terminum  quem  ei  dede- 
ril  sequi  et  soluere.  dando  ei.  deinde  omni  mense,  denarios.  xii.  de  om> 
ni.  libra....preterea  Mayna  Txor  eiusdem  henrici.  iurauit  non  impe- 
dire nec  remouere.  prefa(n)tum  pignus  quousque  prodictum  debitum 
«it  solutum.  actum  ad  domum  eiusdem  henrici.  a  monte  purcini.  te- 
stes.  Mainfìredus  donascus.  Rodulfus  de  serra.  Johannes  de  perletus  (sic). 
eGo  othobonus  notariiis  palatinus  interfui  et  scripsi 

CCCXXXVL 

/  canonici  di  Asti  si  dividono  tra  loro  per  quindici  anni  i 
beni  del  Capitolo,  regolandone  le  condizioni  (28  agosto  1227). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IC^  libro  I,  n.  57.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.  Septimo.  Jn- 
dicione quintadecima,  die  sabbati,  quinto,  kalendas  Septembris.  presen- 
cia  testium  infrascriptorum  Astenses  canonici  quorum  nomina  sunt  do- 
minus  Willelmus  de  bragida  astensis  prepositus.  et  dominus  Brunus 
archidiaconus.  et  dominus  Rubustus  archipresbiter.  et  dominus  Rufinus 
de  turcello  cantor.  et  dominus  Egidius  presbiter  dominus  Ardicio  de 
conzadio.  dominus  henricus  de  uiarisio.  dominus  Guala  de  uilisengo. 
-dominus  Gascus  de  corsenbraldo.  dominus  Petrus  de  felizano.  dominus 
Willelmus  de  castagnolis.  Magistor  Girbaldus.  dominus  vbertus  de  ca- 
thena.  et  dominus  Bonefacius  de  coconata.  fecerunt  intor  sese  diui(s)- 
8Ìonem  de  infrascriptis  rebus  que  sunt  astensis  ecclesie,  quas  diui(s)- 
siones  sic  fecerunt.  fecerunt  enim  quatuor  partes  de  ipsis  rebus.  Primo 
pos(s)uerunt  Pisenzanam  cum  pertinenciis  suis  prò  una  parte.  Et  sane- 
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luM  MartÌDum  cum  pertinonciis  suìs  prò  alia  parte.  Et  serramlongiam 
cum  pertineociis  suis  prò  Alla  parte.  Et  Enterisium  cum  pertinenciis 
suis  prò  alia  parte.  De  qaibus  partibus  et  diuis(s)ionibus  venit  in  par- 
u>n)  et  prò  parte  et  prò  sorte  data  domino  Arcbipresbitero  et  sociis 
«uis  Sanctus  Martinus  cum  pertinenciis  suis.  Et  domino  Willclmo  pre- 
posto et  sociis  suis.  Pisenzana  cum  pertinenciis  suis.  Et  domino  Ru- 
doo  cantori  et  sociis  suis  uenit  in  parte m  et  prò  parte  sua  et  sorte 
data  Serralongia  cum  pertinenciis  suis.  Et  domino  Guale  de  uilisengo 
et  lociis  suis  uenit  in  partem  et  prò  parte  et  sorte  data  Enterixius 
cujB  pertinenciis  suis.  Quas  partes  et  diuis(s)iones  predicti  canonici 
ad  inoicem  stipolantes  promiserunt  habere  et  tenere  firmas  a  ka- 
Ifodia  Marcii  proximis  uenientibus  usque  ad  quindecim.  annos  pro- 
uiDot  et  conpletos.  et  non  remouere  nec  contrauenire  per  sese  nec 
per  aliam  interpositam  personam  sub  aliquo  ingenio  in  totum  uel  in 
partem.  Jnsuper  dicti  canonici  super  predictis  partibus  et  diuis(s)io- 
aibof  io  ter  sese  fecerunt  tale  pactum  et  conucntum  stipulatione  flr- 
BatiuD  Tidelicet  quod  aliquis  canonicorum  usque  ad  dictum  terminum 
alienare  nec  pignori  obligare  [posgit]  aliquid  de  possessionibus  de  sua 
parta  me  oonsensu  prepositi  et  capituli.  uel  maioris  partis.  Jtem  quod 
pcwesBiones  ecclesie  que  tenentur  ab  ecclesia  et  redierint  ad  eccle- 
tiamt  aliquis  canooicorum  possit  (eas)  dare  alieni  in  mansuram  uel 
io  eophiteosÌD  (He)  sine  consensu  prepositi  et  capituli  uel  maioris 
P&rtis.8et  eas  teneant  (1)  ad  dominium.  Jtem  quilibet  canonicorum  te- 
Dfatiir  petere  et  causari  ad  mandatum  capituli.  uel  maioris  partis; 
^"Ofiestiones  et  iura  ecclesie,  que  tenentur  ab  aliquibus  personis  de 
Mu  parte,  et  capitulum  teneatur  facere  modietatem  omnium  expen- 
lonuD  que  flent  in  causa,  et  canonie us  teneatur  facere  aliam  medie- 
ta^ein.  et  si  ipse  nollet  petere  et  causari  t  possessio  uel  ius  reuertatur 
ad  capitulum.  Jtem  si  per  guerram  uel  exercitum  aliquis  canonicorum 
o<D  posset  godire  in  totum  uel  in  partem suam partem t capitulum  re- 
^«mpenset  et  resarciat  ei  dampnum.  secundum  quod  fuerit  cstimatum 
per  Bacramentum  gastaldi  et  duorum  hominum  illius  uille  qui  sint 
^"»De  fame,  et  sic  ut  superius  dictum  est  dicti  canonici  ad  inuiccm  pro- 
Bi«<eniQt  attendere  et  obseruare  et  tenere  flrmum.  et  non  remouere 
ù»v  cootranenire  per  sese  noe  per  aliam  interpositam  personam  sub 
*lAq*>  mgenio.  et  hec  omnia  fecit  dictus  prepositus  saluo  iure  prepo(s)- 
wittpe.et  inde  preceperunt  tot  instrumenta  fieri  quot  fuerint  requi- 
ota.  Actum  aste  in  secretano  astensis  ecclesie.  Jnterfuerunt  testes  no- 
tata et  rogati.  Henricus  de  gorzano  scopolanus  asinus.  Anselmus  de 
«inunta  teruitor  domini  Bonefacii  de  coconata.Et  ego  Gandulfusdo- 
AMtQi  DoUrius  palatÌDUS  interrii  et  sic  rogatus  scripsi  (soL  v.) 
!•  L'ifiknna  t  di  teneant  é  correità  su  a. 
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CCCXXXVII.    . 

Gregorio  IX,  Papa,  approva  la  limitazione  del  numero  de^ 
canonici  della  Chiesa  di  Asti  (23  settembre  1227). 

Fonti.  —  A.  Orìg.,  coi  fori  da  cai  pendeva  la  bolla  plumbea  (ora  man* 
cante),  in  ACA^  IC,  libro  I,  n.  54.  —  F.  Gabotto. 

Grboorius  (1)  episcopus  seruus  seruorum  dej.  Dilectis  fiiijs  Capituli> 
Astensi.  Salutem  et  apostolicam  benedictioiiem.  Ecclesiaram  utilitatj 
et  tranquillitati  consulìtur  cum  numerus  personarum  domino  famu- 
lantium  in  eisdem'  earum  facultatibus  prouide  coaptatur.  Cam  ergo 
ecclesie  uestre  facultatibus  prouida  consideratione  pensatis  '  sedena- 
rium  canonicorum  numerum  consentiente  venerabili  firatre  nostro.^ 
Episcopo  uestro  statueritis  in  eadem  i  expresso  ut  ex  eis  quatuor  sint 
presbiterj  totidemque  diacopj  quatuor  nero  subdiaconj.  ceterique  aco- 
liti inoS  precibus  uestris  benignum  impertientes  assensumtstatutum 
huiusmodi  sicut  prouide  factum  est  auctorìtate  apostolica  oonfirmamus 
et  presentis  scrìpti  patrocinio  communimus.  districtius  inhibendo  ne> 
quis  absque  speciali  apostoljce  sedis  mandato  faciente  de  confirma- 
cione  buiusmo^j  mentionemtad  maiorem  numerum  uos  compellat 
inuitos.  nisi  forte  contingeret  adeo  ampliari  eìusdem  ecclesie  faculta^ 
test  quod  eciam  personarum  numerus  uìderetur  merito  amplianduS. 
Nulli  ergo  omnino  bominum  liceat  banc  paginam  nostre  confirma- 
tionis  et  inbibitionis  infingere,  uel  ei  ausu  temerario  contraire.  Si 
quis  autem  hoc  attemptare  presumpserìtt  indignationem  omnipotentis 
dej.  et  beatorum  Petrì  et  Pauli  Apostolorum  eius  se  nouerit  incursu^ 
rum.  Datum  Anagnie  viiu  kalendas  Octobris.  Pontificatus  nostij  Anna 
Primo  t 

(l)  //  maiuscoletto  in  A  è  in  lettere  lunghe. 

CCCXXXVIII. 

Il  Signor  Gtcglielmo  De  Brayda,  prevosto  della  Chiesa  dV 
Asti,  prende  a  mutuo  denaro,  a  nome  della  medesima^ 
dalla  vedova  di  Sicardo  Barbero  (6  ottobre  1227). 

Fonti.  —  A.  Orìg.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  Anniv^ 
libro  I,  n.  261. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con? 
snete.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  vigesimo  Septimo.Jn- 
ditione  quintadecima  die  mercurii.  Sexto  intrantis  octubris.  Confessus 
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tiit  dominus  Guìllelmus  de  brayda  prepositus  astensis  ecclesie  (con- 

fevJns  fùit)  se  recepisse  ex  causa  mutui  ab  Ota  vxoro  Sicardi  berbie- 

rij  condam  libras  Quindecim.  astensium—quas  ei  predicto  nomine  dare 

promisit  kalendis  augusti  proximis  uenturis....et  Confessus  fliit  hoc 

fts  isse  ad  (h)utilitatem  diete  ecclesie  prò  soluendis  expensis  uindemia- 

mm-ot  prò  soluendis  solidis  centum  domine  belone  laioliede  germano. 

^t  hoc  fecit  consensu  domini  Rebuffl  et  domini  Guaio  et  domini  v- 

Wrti  et  Girbaldi  et  Guillelmi  de  castagnolis  (sic)  canonicorum  ipsius 

tv.cjlesie.  Actum  ast  in  claustro  diete  ec[c31esie.  Testes  dominus  Ja- 

^'•Hns  et  dominus  Guillelmus  canonici  ecclesie  Sancti  Martini.  EGo. 

phylippus  notarius  palatinus  interfui  et  ScripsJ*/ 

CCCXXXIX. 

Enrico  AmalìHco  di  Quarto  vende  una  pezza  di  tei^eyio  ivi 
alla  Chiesa  di  Asti,  da  cui  la  teneva  (5  gennaio  e  13  fe»)- 
bmio  1228). 

F«wn.  -  A.  Orij:.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  265. 

to-  w  PiBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 

•  irtf.  -  F.  fi  ABI  ANI. 

^'^•T.i  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.  Octauo.  Jndi- 
«-uMie  prima,  die  mercurii.  quinto  intrante  Januario.  Cartam  vendicit>- 
ai«  Terit  henricus  Almaricus  {sic)  de  quarto;  in  manibus  dominj  \V[il- 
l'?i;mi  de  bragida  astensis  prepositi  nomino  astensis  ecclesie,  nomina- 
t'oe  rie  pecia  una  terre  quam  ipso  tenebat  ab  astensi  ecclesia,  et  de  qua 
à»hkì  ton'ium  ipsi  ecclesie...que  est  per  mensuram  staria.  tredecim. 
«  tabule  qaatuor...pro  precio  librarum  Sex.  et  solidorum  tredecim.  et 

4'oarìnnim  septom  astensium Actum  aste  in  claustro  astensi.  in- 

i^rfberunt  testes.  dominus  Gascus  canonicus.  Alexander  filius  Sicardi 
pwtoriiL Jacobus  de  conradio.  \V[i Ilei] mus  seacerius.  et  est  predicta 
ifm  in  posse  quarti  ad  riuum  cibrinum  cui  coheret  strata.  et  ben- 
na» predictus.  et  ab  aliis  partibus  astensis  ecclesia.Jtem  eodem  anno 
*<  iadicioDc.  die  dominico.  terciodecimo.  intrante  februario...domina 
Ibeèa  Tixor  domini  benrici  abrenunciauit  omni  iuri  quod  ipsa  babe- 
wt  in  dif'ta  ueDdicione....Actum  in  burgo  foris  portam  arcus.  ante 
*wnin  predicti.  henrìci.  Jnterfuerunt  testes.  Baialardusbotacius.  W[i  1- 
Jeljmos  tUiu.<)  Jacobi  gastaldi.  Et  ego  Gandulfbs  donascus  notarius  pa- 
Jàtmw  omnibug  interfui  et  sic  rogatus  scripsJ  — .  (d.  xvm). 

CCCXLI. 
<^^octìmo,  vescovo  di  Asti,  transige  le  sice  differenze  col  si-- 
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gnor  Perazzo  della  Vezza,  cui  dà  la  metà  di  Piòbesi  con^ 
tra  la  cessione  di  qtcanto  detto  Perazzo  possedeva  nel  ca-^ 
stello  e  luogo  della  Vezza  (7  gennaio  1228). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  cod  qualche  guasto,  in  AC  A,  IC^  libro  I,  n.  58.  —  F. 
Gabotto. 

(S.  T.)  ANNO  domini  millesimo  ducentesimo  vigesimo  octauo.Jn- 
dictione  prima,  die  veneris  septìmo  mensis.  Januarij  Jn  presencia  to- 
stium  Subscriptorum.  Dominus  Jacobus  dei  gratia  astonsis  episcopus 
nomine  astensis  ecclesie  et  episcopatus  ex  una  parte  t  Et  dominus  pe- 
ratius  de  uitia  ex  alterai  comuni  consensu  et  uoluntate  el[cger]unt  cu- 
riam  Et  prò  curia  dominum  Vbertum  de  cathena  canonicum  asten- 
sem.  dominum  Vbertum  de  gorgano.  dominum  vilielmum  et  dominum 
anselmum  de  montealto.  Et  dominum  Rufinum  de  summarìpa.  ad  co- 
gnoscendum  et  diffiniendum  de  omnibus  causis  litìbus  et  controuer- 
siis  que  uicissim  uertebantur  inter  predictos  dominum  Jacobum  asten- 
sem  episcopum  nomine  astensis  ecclesie  et  episcopatus^  et  dominunx 
peratium  super  Castro  et  uilla  Ticie.  et  pontiani.Jurisdictione.hono- 
re.  Contili,  et  omnibus  pertinentibus  ad  dictum  Castrum  et  villam  vitie 
et  pontiani  ac  rebus  aliis.  vnde  in  presentia  supradicte  Curie,  cum  dic- 
tus  dominus  Peratius  de  vitia  ageret  contra  predictum  dominum  Ja- 
cobum  astensem  Episcopum.  nomine  Astensis  ecclesie  et  episcopatus^ 
petens  ab  eo  nomine  predicto  quatinus  Sibi  dimitteret  et  restitueret- 
tcrciam  partem  Castri  de  vitia  prò  indiuiso  cum  omni  Jurisdictione. 
honore.  contili,  et  pertinentibus  suis  et  ipsum  in  posses[5]ionem  pre- 
dicti  castri  et  quasi  posses^ionem  Jurisdictionis.  honoris  et  contìlis 
resti  tueret.  et  hoc  ideo  quia  dicebat  omnia  predicta  ipsum  et  ante- 
cessores  sui  iure  feudi  ab  astensi.  ecclesia,  tenùìsse  et  possedisse  et  ad 
ipsum  pertinere.  Et  uersa  uice  dominus  Jacobus  astensis  Episcopus  no- 
mine Astensis.  ecclesie,  et  episcopatus  reconueniret  dictum  dominum 
Peratium  potendo  ab  eo  quadringentas  libras  astensium  quas  dicebat 
ipsum  peratium  et  antecessores  suos  habuisse  ec  x>ercepisse  ex  reddi- 
tibus  prouentibus  et  obuentionibus  prouenientibus  ex  tercìa  parte 
duodecim  mansorum  que  mansa  dicebat  dictus  episcopus  fuisse  obli- 
gata  antecessoribus  suis  a  quodam  astensi  episcopo,  prò  quinquaginta 
libris  [asijensium.  Quem  Peratium  cum  consortibus  et  antece8Soriba& 
suis  dicebat  ex  redditibus  prouentibus  et  obuentionibus  prodictonun 
mansorum  Mille  ducentas  libras  ultra  sortem  habuisse  et  x>ercepis86> 
Et  diceret  se  [oomine]  ecclesie  et  episcopatus  ad  restitutionem  eorun^ 
que  petebat  dictus  peratius  non  teneri,  asserens  dictum  Peratium  et 
antecessores  suos  in  castro  et  uilla  vitie.  JurisdicUone  honore  et  con- 
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tili  et  pertinentiis  eiusdem  castri  et  ville  (antecessores  dicti  Peratij 
et  ipsum  Peratium)  iure  feudi  nichil  habuisse  uel  tenuisse  set  tani- 
quftin  cnstodes  et  guardatores  predicti  castri  prò  astiosi,  ecclesia,  et 
episcopatu  ibi  fuisse.  et  quicquid  ultra  dicen(te)s  malo  modo  et  in 
rnudem  astensis  ecclesie  usurpasse  t  de  consensu  uoluntate  et  con- 
ve  ilio  tocius  curie  supradicte  iuter  so  vicissim  dictus  dominus  epi- 
viopns  nomine  Astensis  ecclesie  et  episcopatus  ex  una  parte  t  et  dictus 
dominos  peratius  ex  alterando  omnibus  supradictis  concordi  ter  tran- 
Mirenmt  et  transactionem  fecerunt  in  hac  forma.  Ex  causa  transac- 
tioois  dictus  dominus  peratius  dedit  cessi t  atque  mandauit  predicto 
dtimiao  Jaoobo  astensi  episcopo  nomine  AStensis  ecclesie  et  episco- 
patus omnes  actiones  reales  et  personales.  utiles  et  directas  et  omnia 
i^n  utilia  et  directa.  quas  et  que  habebat  et  habere  uidebatur  uel 
oisQs  fìierat  habere  in  Castro  et  villa  vitie.  loco  seu  castro,  territorio 
rt  li&ibus  pontiani  et  Borsoni  et  in  pertinentibus  predictorum.  Jn  iu- 
HMiictiooe.  honore  et  contili,  et  in  omnibus  ad  dieta  castra  et  loca 
tim  io  bominibuB  et  rebus  eonimdem  hominum  ubicumque  habeant. 
t«o«tQt  et  possideant  et  in  alis  rebus  ad  se  Peratium  pertinentibus 
qoun  ÌD  predictis  locis.  Jn  terris.  pratis.  vineis.  nemoribus.  pascuis.  ru- 
I^bakterrìs  cultis  et  incultis.  decimis.  Juribus  et  rationibus.  nichil  in 
«  petutos  retinens.  Set  omne  Jus  suum  quod  habebat  et  habere  ui- 
àdàtm  io  astense  Episoopatum  et  ecclesiam  cum  omni  integritate 
RusftmdeDs.  preterquam  in  homines  quos  tenebat  dictus  Peratius 
ifi  lonoQo.  Quo[ n<m]  nomina  sunt  albertus  de  gerbo  et  eius  [filius^ 
fnfraier]  Willelmus.  Jacobinus  de  ierbo  et  fllii  quondam  Gareti  de 
>»rbo.  Jarobus  et  anselmus  tupini.  Willelmus  tupinus.  Petrus  et  Vber- 
ttt  ile  monte,  et  eius  cognata.  Jn  quibus  hominibus  et  eorum  hospi- 
tùi  et  rebus  dictus  Peratius  nichil  concedit  ipsi  episcopo  uel  ecclesie 
Mtenn.Set  cam  omni  intogrìtato  eos  Sibi  retinet.  et  bona  ipsorum. 
Et  post  oe«BÌonem  actionum  dictus  Peratius  renunciauit  omnibus  cau- 
ài.lit(t)ibii8.et  controuersiis  predictis.  et  fecit  finem.  reffutationem  et 
pietiim  de  non  potendo,  per  se  suosque  8uc[c]essores^  predicto  epi- 
Mopo  nomine  astensis  eaclesie.  de  omni  iure  Si  quod  habebat  uel  ha- 
(«re  oidebatur  in  castro,  et  villa,  territorio  et  flnibus  vitie.  Pontiani 
etioiiooi.JarisdìctioDe.  honore.  distrìctu  et  contili,  et  omnibus  ad  dieta 
entra  et  loca,  tam  in  hominibus  et  rebus  eorumdem  ubicumque  ha- 
^cttitteoeant.ei  possideanl  quam  in  alila  rebus  ad  dictum  Peratium 
PMineotibas  in  predictis  locis.  Jn  terris.  pratis.  vineis.  nemoribus.  pa- 
«ùRopibas.  terris  cultis.  et  incultis.  decimis.  Juribus.  et  rationibus. 
ffi  po«e  districtu  et  territorio  predictorum  locorum.  et  eorum  per- 
tUMrtiis  ad  se  qoocumque  modo  pertinentibus.  nichil  in  se  penitua 
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retinens  ut  supradictum  est.  exceptis  predictis  hominibus  de  sorsono 
et  eorum  hespitiis  et  rebus.  Qui  dictus  Peratius  predicto  domino  Ja- 
cobo  astensi  episcopo  nomine  astensìs  ecclesie  et  cpiscopatus  stipu- 
lanti promisit  predictas  actionum  cessionem.  renuntiationem.  fìnem 
et  pactum  de  non  petendo  factas  transactionis  causa  per  se  et  be- 
redes  suos  im  perpetuum  firma  et  illibata  tenere,  nec  sub  aUquo  in- 
genio remouere.  uel  contrauenire.  nec  in  castro,  villa,  loco,  territorio 
et  fiùibus  v[i]tie.  pontiani.  et  sorsoni.  honore.  Jurisdictione.  contili,  et 
pertinentiis  predictorum  Sibi  aliquod  ius  im  perpetuum.  per  se  suos- 
que  beredes  uel  per  aliquam  personam  interpositam  uendicare.  Et 
promisit  predicto  episcopo  nomine  astensis.  ecclesie,  et  cpiscopatus  iu- 
tegraliter  restituere  omnia  instrumenta  que  habebat  et  omnia  Scripta 
de  predictis  rebus  eidem  episcopo  bona  fide  et  sino  fraudo,  et  absol- 
uit  dictus  dominus  Peratius  homines  de  uitia  ab  omni  uinculo  fide- 
litatis  et  alterius  iuris  quo  Sibi  tenerentur  astricti.  nisi  prò  aliquo 
ossent  obligati  eidem  domino  Peratio  ex  mutuo  uel  intercessione.  Jtem 
promisit  idem  dominus  Peratius  eidem  episcopo  nomine  astensis.  ec- 
clesie, stipulanti  facere  Renunciare  vxori  sue  omni  iuri  quod  habe- 
ret  in  rebus  predictis  ratione  dotis  sue.  Et  deffendere  astensem  eccle- 
siam  et  episcop[aqum  ab  omnibus  creditoribus  ipsius  Peratij.  et  spe- 
cialiter  a  filiis  alterius  vxoris  sue  quam  habuit  prò  dote  matris  eorum. 
Et  Si  astensis.  ecclesia,  uel  cpiscopatus  sustineret  inde  aliquod  da[f/j]p- 
num^ promisit  ipsi  episcopo  nomine  astensis  ecclesie  restituere.  Et 
inde  omnia  sua  bona  ipsi  episcopo  nomine  astensis.  ecclesie,  pignoi-i 
obligauit.  Et  omnia  predicta  ut  supra  legitur  et  inferius  continebitur 
dictus  dominus  peratius  tactis  sacrosanctis  euangeliis  corporaliter  iu- 
rauit  attendere  et  inviolabiliter  obseruare.  et  nullo  tempore  contra- 
uenire per  se  uel  per  aliquam  interpositam  personam.  Et  uersa  uiee 
supradictus  dominus  Episcopus  astensis  nomine  astensis  ecclesie  et  cpi- 
scopatus ex  causa  [transjactionis  dedit  et  inuestiuit  in  rectum  feudum  et 
gentile  predicto  domino  Peratio  in  fllios  Medietatem  Poblicis.  et  totum 
quicquid  episcopus  et  Episcopatus  astensis  habebat  et  habere  uideba- 
tur  in  villa  poblicis  et  Castellary .  et  in  sancto  Juliano.  et  eorum  per- 
tinentiis. cum  omni  honore.  Jurisdictione.  districtu.  contili,  et  in  omni- 
bus rebus,  corporalibus  et  incorporalibus  et  hominibus.  et  dedit.  cessi  t. 
atque  mandauit  nomine  astensis  ecclesie  et  episcopatus.  omnes  actio- 
nes.  reales  et  personales.  utiles  et  directas.  quas  astensis  episcopus  et 
cpiscopatus  habebat  et  habere  uidebatur.  in  Poblice.  Castellarlo  et 
sancto  iuliano  et  eorum  pertinentiis.  Jn  iurisdictione.  honore.  districtu 
<K)ntili.  hominibus  et  in  omnibus  rebus  ad  dictum  episcopum  et  epi- 
scopatum  pertinentibus.  in  terris.  pratis.  vineis  nemoribus.  pascuìs. 
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rupibtts.  terris.  cultis.  et  incultis.  dccìmìs.  iuribus.  et  rationibus.  que  et 
<{iias  habebat.  et  habere  uidebatur  in  posse,  districtu.  territorio,  finibus 
l't  portinentiis.  Poblicis.  Castellarij.  et  sancti  Juliani.  nichil  episcopatui 
astensi  uel  in  se  penitus  retinens.  exceptis  ecclesia  de  poblice  et  re- 
t  vi^  ipsius  occleeie  in  quibus  nichil  ei  concessi t.  exceptis  hominibiis 
ipe^ius  ecclesie,  in  quibus  hominibus  predictus  episcopus  nomine  asten- 
>w  ecclesie  et  episcopatus  concessit.  cessit.  et  transtulit.  in  dictum  Pe- 
nùum  omno  ius.  et  omnes  actiones.  reales  et  personales.  vtiles  et  di- 
^vta!i.  quod  et  qnas  dictus  episcopus  et  episcopatus  astensis.  habebat 
t^t  babere  uidebatur.  et  totum  id  quod  soliti  sunt  habere  ipse  Episco- 
pus et  eius  prodecessores  in  predictis  hominibus  diete  ecclesie.  Et 
Renantiauit  dictus  dominus  Jacobus  astensis  episcopus  nomine  asten- 
'^.^  ecclesie  et  episcopatus  omnibus  causis.  Iit(t)ibu8.  et  controuersiis 
(]uas  mouebat  contra  dictum  peratium.  et  fecit  finem.  reflutationem 
i*T  pActum  de  non  petendo  nomine  astensis  (1)  ecclesie  et  episcopatus 
ijkì  Peratio  de  omnibus  que  petebat  ab  ipso,  et  prò  predicto  feudo 
tlii'tus  Peratius  debet  Tacere  tìdelitatem  et  hominium  episcopo  et  ec- 
•  *rtie  astensi.  et  quilibet  qui  succedet  in  feudum.  debet  facere  fideli- 
tatem  et  hominium.  ita  quod  unum  homin[t]um  semper  fiat  tantum 
t^'^t  plures  sucoederent  in  feudum.  Et  si  filii  non  existerent  in  filias 
^•flcessit  predictum  feudum  tali  forma.  Si  vna  superesset  Alia/  episco- 
f  >  et  astensis  episcopatus  si  uellet  habere  predictum  feudum  do- 
vrei ei  dare  ducentas  libras  astensium.  Si  due  essent  fllie  deberet 
vi»  dare  trecentas  libras  astensium.  Si  tres  essent  filie  deberet  eis  dare 
^oadriogentas  libras  astensium.  Si  quatuor  essent  filie  similiter  eis 
«iaret  quadrìngentas  libras  astensium.  Si  quinque  essent  filie  daret  eis 
tfOiogeotas  libras  astensium  et  non  ultra.  Et  primo  deberet  soluere 
"t>  Episcopus  et  Episcopatus  pecuniam  predictam  quam  feudum  re- 
niperare.Et  si  nollet  dare  et  soluere  pecuniam  filie  succederent  in 
'iifUuù  feudum  ut  mares.  Preterea  quoque  predictus  dominus  episco- 
pi* nomine  astensis  ecclesie  et  episcopatus  promisit  predicto  domino 
P^ratio  stipulanti  ea  quo  dedit  ei  in  predictum  feudum  ab  omni  per- 
«••oa  defeodere  cum  ratione.  et  si  non  possot  ei  defendere  promisit 
«1  tvstituere  omne  da[m]pnum  quod  inde  haberet.  Jtem  ex  causa 
traaiaotioDis  dedit  predictus  episcopus  nomine  astensis. 
*^cle«ie.et  episcopatus  predicto  peratio  de  vitia  trecen- 
tai  libras  astensium. et  iamdictus  dominus  episcopus  no- 
mine astensis.  ecclesie,  et  episcopatus  absoluit  homines 
*  aincolo  fldelitaiisqua  Sibi  et  episcopatui  tenebantur (::;). 
«t«m  memoratus  episcopus  nomine  astensis  ecclesie  et  episcopatus 
^  predictus  dominus  peratius  in  ter  se  uicissim  per  se  suosque  sue- 
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c68sores  et  heredes  promiserunt  omnia  supradicta  sub  pena  ducen- 
tarum  marcharum  argenti  attendere  flrmiter  et  inviolabiliter  obser- 
uare.  et  conmissa  ac  exacta  pena  contractus  predictus  nichilominus  ia 
sua  permaneat  tìrmitate  (3). 

HOC  actum  est  apud  ecclesiam  beati  Petri  de  poblice.  vbi  inter- 
fuerunt  uocati  et  Rogati  testes.  Dominus  Qualia  de  gorganotet  eius 
frater  dominus  Rufinus.  dominus  blanehetus  de  man tiano.  dominus  A- 
medeus.  de  teuoleto.  Mainfredus  de  summarìpa;  ET  EGO  Henrìcus  de 
morotio  palatinus.  Notarius.  hiis  interfui  et  banc.  et  aliam  cartam  e- 
iusdem  tenoris  Rogatus  Scripsi:;. 

(1)  astensls  astensis;  ma  il  secondo  astensts  è  cancellato.  (2)  Lo  spastoio 
è  in  sopralìnea,  di  prima  mano.  (3)  Seguono  tre  segni  ora  sema  senso, 
ma  che  sono  un  avanso  di  note  tachigraflche  non  più  intese,  messo  lì  dal 
notaio  ad  imitazione  di  carte  più  antiche. 

CCCXLI. 
Buccio  De  Catena  prelude  a  mutuo  denaro  dal  signor  Uberto 
De  Catena,  suo  fratello  (17  febbraio  1228). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  lE,  mazzo  34,  n.  13. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  viges(s)imo  octauo.  Jndic* 
tione.  prima.  [cZie]  mercurii  xim  kalendas.  Martiis^.Confessus  fuit  Bu- 
cius  de  catbena  se  mutuo  recepisse  et  habuisse  a  domino  vberto  de  ca- 
thena  eius  fratre.  solidos  quadraginta.  astensium.  quo8...promisit...8ol- 
nere  bine  ad  annum  unum  proxime.  venturum.  Exinde  promisit  ei  re- 
sti tuere  omne  da[m]pnum  eie.  (l)....Actum.  aste  Juxta.  ecclesiam  sancte 
marie  de  dom.  Testes  interAierunt  uocati  dominus  Rufinus  de  Ripa, 
et  Gandulfus  donascus.£t  ego  Milo  de  saluciis  sacri  palacii  notarius 
interfui  rogatus  et  sic  scripSit. 

(l)  Manca  affatto  la  clausola  relativa  alV interesse  oltre  il  termine. 

CCCXLII. 
Il  Signor  Enrico  Tacamo,  giudice  del  podestà  astese  Perci-^ 
valle  Daria,  assolve  il  signor  Uberto  De  Catena,  canonica 
della  Chiesa  di  Asti,  dalle  richieste  di  Manasse  Amalrica 
in  nome  del  fratello  Giacomo  (2  maggio  1228). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  264.  —  F.  Gabotto. 
(S.  T.)  anno  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  Tigesimo  octauo.  Jndic> 
tiene,  prima,  die  martis  secundo  intrante.  Madie,  vobis  domino  henrìoo 
tacbamo  Judici  domini  perceualis  aurie  astensis.  potestatis.  conqueror- 
ego.  Maneseus  almaricus  (sic)  nomine  fìratris  mei  Jacobi  almarici.  da 
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domino  vberto  de  chatcna  canonico  ecclesie  sancte  marie  de  dom.  qui 
wnet  et  possidet  quandam  peciam  terre  que  fuit  nemus.  et  que  fuit 
n.adam  Jacobi  almarici.  que  est  in  posse  quarti  ubi.dicitur.  in  monte 
roberto.  cohere[n]t  ei  canonici  et  uia  de  erosa  bona  cuius  Jacobi  pi- 
gnori sunt  obligata  Aratri  meo  dicto  Jure  sibi  cesso,  vnde  peto  ut  pre- 
•iictain  peciam  terre  mibi  predìcto  nomine  prò  pignoro  dimittat  uel 
mìchi  soluat.  solidos.  XX.  saluo  pluri  aut  Jnde  Justiciam  faciatist  vnde 
pnadictus  Judex  visa.  peticionc.  et  uisis  multjs  instrumentis  bine  .In- 
<k<)Qe  productis  et  positionibus  et  testibus  rei.dictum  dominum  vber- 
um  caDonicum.a  petitione.  dicti  Manesey  presentis  per  sententiam 
4hH>luit.  Actum  aste  Juxta  maiorem  ecclesiam  astensem/  Testos  inter- 
fiM'runt  W[illel]mu8  mangus.  Opicio  graseiltus  (sic),  fredericusde  rupe. 
Et  ego  Milo  de  saluciis  sacri  palatii.notarius  JnterAii  et  precepto 
•l'ti  Judicii;  sic  8crìpS(c)i tt 

CCCXLIII. 
(htgliilmo  Levrino  di  Quarto  vende  beni  ivi  alla  Chiesa  di 
Asti  (31  luglio  1228). 

Fojrn.  —  A.  Orig.,  con  guasto,  in  AC  A,  Anniv.y  libro  I,  n.  263. 
UtT.  ot  Pi'BL.  —  Si  dà  solo  la  parie  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 

r:Hp.  —  X.  G  ABI  ANI. 

S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducontesimo.  vigesimo.  octauo.  Jndi- 

'.-<oe  prima. die  lune,  secando  kalendas  augustas. Cartam  uendicionis 

/twnint  \V[illel]mus  leurinus  de  quarto  et  fratres  eius  Petrus  et 

i^rvw^Qcius  in  manibus  domini  Girbaldi  astensis  canonici  recipientis 

iice  et  nomino  astensis  ecclesie  nominatine  de  duabus  peciis  terre 

qoe  lunt  in  posse  quarti,  vbi  dicitur  ad  sanctuM  buxilium  ad  riuum 

'k  mirftbello  primo  pecie  coberct  astensis  ecclesie.  Germanus  de  dona 

ama.  et  ecclesia  de  mirabelle.  Alii  pecie  coheret  Jacobus  gastaldus. 

Picardi»  de  mirabello.  et  heredes  Alrici  de  mirabello...et  sunt  per  men- 

%afim  starli  viginti  et  tres  de  quibu8...[pars]  est  alodium.  et  de  toto 

«operfliio  dabat  quartum  astensi  ecclesie preterea  Agnex  vxor  Pe- 

tri  et  (1)  vxor  Cresonii  {sic)  ei  Balcema  Alia  Willelmi  abre- 

aondanenint  ipsi  Girbaldo  nomine  ecclesie  omni  iuri  quod  baberent 
io  dieta  aeiidicioDe....Actam  in  villa  de  qoarto.  in  sedimine  vendito- 
nim.JDterftierant  testes.  iacoboa  gastaldus  de  quarto.  Rajmerìus  eiua 
dlioLEt  ego  GandulAis  donascus  notarius  palati  nus  interfui  et  sic 
rofskim  seripaJ  (xxviii) 

CCCXLIV. 
Oéaoomo  Ooitaldo  di  Quarto  vende  la  sua  metà  di  una  pezza 
di  terreno  in  Quarto  alla  Chiesa  di  Asti  (5  ottobre  1228). 
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FoxTi.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Annio,^  libro  I,  n.  262. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  vigesimo.  octauo.  Jndi- 
cione  prima,  die  iouis.  quinto,  intrantis  octubris.  Cartam  vendicionis 
fecit  Jacobus  gastaldus  de  quarto,  in  manibus  domini  \V[illel]mi  de 
bragida  astensis  prepositi  nomine  astensis  ecclesie  nominatine  de  tota 
sua  parte  que  est  medietas  unius  pecie  terre  prò  indiuis(s)o  quam 
ipse  Jacobus  habebat  comuniter  et  prò  indiuis(s)o  cum  domino  Egidio 
estensi  canonico,  que  est  in  posso  quarti  ubi  dici  tur  in  monte,  cui 
coherent  nana.  via.  et  terra  que  fuit  Oddonis  augusti,  et  Jacobus  bu- 

stetus.  iure  alodii...pro  precio  libranim  vigintiquinque  astensium 

preterea  Raj-nerius  filius  dicti  Jacobi  abrenunciauit  ipsi  proposito  no- 
mine astensis  ecclesie  omni  iuri  quod  haberet  in  dieta  uendicione... 
Actum  aste,  in  claustro  astensi.  Testes  dominus  Petrus  de  felizano. 
Henricus  de  gorzano.  scopolanus  astensis  (1) 

<!)  Manca  la  sottoscrizione  notarile.  Afa  t7  (S.  T.)  è  itidubbiamento  quello 
di  Gandolfo  Donasco. 

CCCXLV. 

Ruflna,  moglie  di  AstesanOy  sartore,  ed  Elena,  moglie  di 
Ottala,  serratore,  entrambe  figlie  del  fu  Guido  Amalrico 
di  Quarto,  rimettono  le  loro  differenze  colla  Chiesa  di  Asti 
in  Giacomo  Gastaldo  di  Quarto,  che  tosto  pronunzia  al 
riguardo  (18  gennaio  1229). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv,^  libro  I,  n.  tOò. 
MsT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo  vigesimonono.  indicione 
Secunda.  die  iouis  quintodecimo,  kalendas  februarii.  De  omnibus  litibns 
discordiis  peticionibus  et  exactionibus  que  erant  uel  esse  poterant 
nel  uidebantur  esse  posse  usque  ad  hunc  diem  inter  Ruflnam  uxorem 
Astexiani  sartoris  et  helenam  uxorem  Guale  serratoris  filias  quondam 
Ouidonis  Amalrici  de  quarto.  Ab  una  parto!  et  Astensem  ecclesiam  ex 
altera t  occasione  vnius  debiti,  libranim.  quinquagintatrium  et  solido- 
rum  duodecim  minus  denariis  tribus  astensibus.  quod  dominus  Wil- 
lelmus  de  bragida  Astensis  ecclesie  prepositus  nomine  et  uice  diete 
ecclesie  eis  dare  debuerat  occasione  illius  uendicionis  terre  et  prati 
*quam  fecerant  ipsi  Willelmo  nomine  iamdicte  ecclesie,  ut  continetur 
«n  carta  inde  facta  A  Gandulfo  donasco  notano,  in  Anno  domini  Mille- 


—  sol- 
vimi) Duoeutesimo  vigesìmoquinto.  Jndicione  duodecima,  die  lune  sep- 
timo.  kalendas  septembris.  dieta  Rufina  et  helena  prima  parte,  cu m 
auctorìtate  MainfhMÌi  saraceni  curatoris  earum  ut  continotur  in  carta 
lode  facta  a  pellegrino  notarìo.  Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo 
ngenimo  octauo  indicione  prima  die  veneris  octauo  die  decembris  et 
«iominus  RebuflTus  Astensis  ecclesie  Archipresbiter.  et  dominus  Egidius. 
et  domiaus  Ardicio  quondam  Archipresbiter  de  quargnento  et  dominua 
roala  de  rlisengo  (ne),  et  dominus  petrus  de  felizano.  et  Magister  hen- 
ncus  de  uiarìxìo  et  Magister  Girbaldus  omnes  Astensis  ecclesie  ca(n)- 
Qonici.  nomine  et  uice  illius  ecclesie  prò  Altera  parte  t  compromise- 
nmt  stare  in  arbitrio  Jacobi  gastaldi  de  quarto  ibi  presentis  qui  dic- 
tum  arbitrìum  recepìt.  sub  pena,  librarum.  viginti  astensium.  quam  ad 
uiuicem  diete  partes  stipulate  sunt.  ipso  mulìeres  in  bonis  eorum.  et 
■lieti  caQ(o)onici  in  bonis  diete  ecclesie,  tali  modo  quod  com[m]issa  pena 
'-t  eiaeta.  sententia  siue  Arbitramentum.  datum  et  datam  ab  ipso  Ja- 
'vbo  aiohilominus  firma  et  flrmum  permaneat.  premi ttentes  ad  inni- 
•*em  bub  predicta  pena  quicquid  dictus  Jacobus  super  hiis  dixerit  uel 
proDonciauerit.  Qui  Jacobus  uolens  ioter  eos  Amicabiliter  componere. 
^c  ÌQter  eos  uoluntate  partium  pronunciauit.  uidelicet  quod  dicti  ca(n)- 
ZH'flJd  flomine  et  uice  iamdicte  ecclesie  dent  et  soluant  Jpsis  Rufino 
t*!  boleoe  solidos  Centum  Astensium.  et  ex  alia  parte i  prò  expensis 
t^ti»  io  causa  quam  diete  sorores  habebant  cum  ecclesia  predicta. 
«hdtA  trìginta  astensium.  Jtem  dlxit  et  pronunciauit  quod  dieta  eccle- 
»tt!et  caD(n)onici  predictii  soluant  nomine  Jamdicte  ecclesie  comuni 
i»tcQsi  solidos  Centum  prò  iudicatura  siue  prò  data  cause  predicte.  et 
quod  pru  tanto  diete  sorores  sint  tacite  et  contente  de  predicto  de- 
'ito.Jtem  dixit  et  pronunciauit  quod  diete  sorores  tenean tur  sese  so- 
iatan  et  quietas  a  predictis  can(n)onicis  nomine  et  uice  diete  ecclesie, 
de  predicto  debito...et...de  omni  iure  et  ratione  et  accione  quam  et 
'i^  haberent  aut  exigere  possent  uel  uise  essent  habere  et  exigere 
p(*«  in  rebus  diete  ecclesie  t  uel  uersus  dictam  ecclesiam  uel  rectores 
4iie  cao'D)onicus  diete  ecclesie  et  quod  reddant  ipsis  can(n)onicis  no- 
niioe  diete  ecclesie  instrumentum  debiti  supradicti  et  iurent  dictam 
«cteotiam  attendere  in  omnibus  et  per  omnia  et  firmam  tenere.  Que 
I^uflaa  et  beleoa  uolentes  dicto  arbitrio  et  sententie  parere*,  et  illam 
U)  omnibus  obseniareicum  Auctoritate  dicti  Mainfìredi  curatoris  ca- 
nna ibi  presenti  Aierunt  confesse  \  sese  dictas  libras  sex  et  dimidiam 
H  predictum  totum  ab  ecclesia  predicta  uel  ab  alio  prò  ea  recepisse 
la  totunL^Actum  Ast  in  ecclesia  sancte  marie  de  domate.  Jnterfuerunt 
tcitei  uucati  presbiter  OandulAis  capellanus  Astensis  ecclesie.  Henricus 
^  Wnàao  scopolanus.  Gandulfùs  donascus.  et  Magister  petrus  becarius. 
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Et  ego  bomcMlcus  gallus  notarius  palatinus  Jnterfui  et  si  rogatus 
^cripSJ  ^ 

CCCXLVI. 

GregOìHo  iX,  Papa,  deferisce  al  vescovo  di  Savona  la  cogni-- 
zione  di  una  causa  fra  il  Comune  di  Montechiaro  e  gli 
uomini  di  Pisenzana,  dipendenti  dal  Capitolo  di  Asti  (27 
febbraio  1229). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  JC,  libro  I,  n.  56.  —  F.  QAterro. 

Gregorius  episcopus  seruus  seruorum  dei.  venerabili  fratri..Episcopo 
Saonensi.  Salutem  et  apostolicam  benedictionem.  Dilectorum  filioram 
capitoli  astensis  ecclesìe  recepimus  questionem.  quod..potestas  Gonsi- 
liarij  et  Commime  Montisclari.  et  quidam  alij  astensis.  et  papiensis 
diocesis.  super  temporali  iurisdicione  ville  de  pisenzana  de  iure  ad 
dictam  ecclesiam  pertinentis  et  hominum  ipsius  ac  rebus  aliis  iniu- 
riantur  eisdem.  Jdeoque  fratemitati  tue  per  apostolica  scrìpta  man- 
damus.  quatinus  partibus  conuocatiS  audias  causam  et  appellatione 
remota  debito  fine  decidas.  faciens  quod  decreueris  per  censuram  ec- 
clesiasticam  flrmiter  obseruari.  prouiso  ne  in  vniuersitatem  Montis- 
clari excomunicationis  uel  interdicti  sententiam  proferas  nisi  super 
boc  mandatum  a  nobis  receperis  speciale.  Testes  autem  qui  fuerint 
nominati  si  se  gratia  odio  uel  timore  subtraxerint  per  censuram  ean- 
dem  cessante  appellatione  compellas  ueritati  testimonium  perbibere. 
Datum  Laterani.  uj.  kalendas  Marcij  Pontificatus  nostri  anno  Septimoy 

CCCXLVII. 
/  prevosti  della  Cattedrale  di  San  Secondo  di  Asti  prendono 
a  mutuo  denaro  da  Bertramino  di  Mola  (20  maggio  1229). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACAj  Anmc^ 
libro  I,  n.  267.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  Ab  incarnatione  dominj  nostrj  ibesu  xpisti  miUesìmo 
ducentesimo  uigesimonono.  terciodecimo  Kalendas  iunii  Jndicione  se- 
cunda  Promiserunt  et  guadiam  dederunt  ita  ut  quisque  illorum  te- 
neatur  et  conueniri  possit  in  solidum  renuntiando  legi  iubenti  pia- 
res  debendi  reos  prò  parte  fore  conueniendos  dominus  prepositus  gui- 
lielmus  maioris  ecclesie  astensis  et  dominus  bonusiobannes  prepositus 
sancti  secundi  astensium  {sic)  canouicus  diete  maioris  ecclesie  asten- 
sium.  bertramino  de  mola  obligando  ei  omnia  sua  bona  pignori  et 
specialiter  prebendas  (1)  dictas  ecclesias  {sic)  et  specialiter  duos  eeos 
-quos  ualeant  bene  libras  quinque  imperialiom  in  extimo  bonorum 
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biiminam  quod  reddent  ei  libra  tros  ot  mede  (sic)  imperialcs  dehinc 

vsqoe  ad  diem  dominicum  proximum  et  octo  dìes  in  ciuitate  papié  in 

domo  guiferì  ^;aQÌ  et  omnes  expensas  quas  fecorit  prò  suprascriptis 

denarìis  eundo  et  redeundo  (et)  retinendo  in  se  dominium  de  predio- 

ti$  eqnitibus  (2)  donec  erit  solutus  de  suprascriptis  denariìs  (et)  quos 

«Seoarios  manifestauerunt  se  accepisse  Ab  eo  per  prostitum  ad  utili- 

UUMD  predicte  ecclesìe  maioris  astensium  in  laude  antea  domino  gar- 

dinale  i$ic)  renantiando  exceptioni  non  numerate  pec(c)unie  et  item 

ttctit  inter  eoe  quod  si  ipsi  non  soluerent  ei  predictos  [denarios]  ot 

eipem»  (ne)  statim  oom  (sic)  fuerint  papi(i)e  (quod)  dictus  bertra- 

ffln  possit  facere  eia  contestare  suprascriptos  ecos  per  potestatem 

uel  per  consules  illjus  ciuitatis  papi(i)e  omni  occasione  remota  et 

quod  reddent  ei  totam  (sic)  dispendium  et  donum  et  guecherdonum 

quod  fecerì(a)t  prò  suprascriptis  denarijs  exigendis  post  terminum 

«De  sacramento  Actum  in  laude  a[ef]fùorunt  ibi  piginus  et  baxanus 

r>aU  testes 

iS.T.)  Ego  lantelmus  dardanonus  pal(l)atinus  notarius  rogatus  hoc 
krwe  tra^jcy  et  scripsj. 

•Il  fpeeiiltter  preb  è  riscritto  sa  raschiatura.  Doveva  esser  scritto  origina- 
nsmfnte:  omoes       (2)  equitibus  {sic)  è  riscritto  su  raschiatura. 

CCCXLVIII. 
li  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  da 
Gandolfo  di  Donnanegra  (10  gennaio  1230). 

F'ixTi.  —  A.  Orìg.,  coi  tagli  per  avveouto  i)agameDto,  ìnACAf  Anniv.,  libro  I, 
a.  JTTfl. 

Vkt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
•«te.  -  F.  Gabotto. 

S.  Tj  Anno  domini  Millesimo,  ducontesimo.  Tricesimo.  Jndicione  ter- 
cu.  die  mcrcurii.  sextodecirao.  intran  te  Januario.  Confessi  fuerunt  do- 
miaos  W[illelm]us  de  bragida  astensis  preposi tus. domi nus  RubufTus 
artùipreHbiter.  dominus  Ruflnus  de  turcello  eantor.  dominus  Ardicio 
de  oa[ii]zadio.  dominus  Egidius.  dominus  Guala  de  uilisengo.  dominus 
p**cnia  do  fllizano.  Magister  Girbaldus.  astensos  canonici  nomine...ct 
pn>  alili  tate  astensis  ecclesie,  uidelicet  prò  redimendo  t[/)]esauro  asten- 
f3«  ecclesie  quod  ipsi  canonici  obligauerant  Raymundo  palio,  prò  sol- 
itefiifli  oi^esima  domini  pape,  et  prò  solucndo  debito  quod  Astensis 
eo*le«ia  mutuo  acceperat  in  uerroUis.  prò  vigosima.  soluenda.  sese  mu- 
tuo recepisse  a  Oandulfo  tUio  [Uonnjenigre  de  dcnariis  dotis  vxoris 
dicti  [Ga]nditlfl  lìbras  Sexaginta.  astensium.  quas...eidem  Oandulfo... 
dare  praniseront  usqae  ad  unum  annam....Actum  aste  in  claustro 
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astensì.  interfuerunt  testes  dominus  Anselmus  abbas  sancii  Bartho- 
lomeì.  dominus  Oddo  monacus  sancii  Bariholomei.  dominus  Peirus  ca- 
pellanus.  Guala  pelleia.  Gualleia  filia  Banafussi  de  alelmo  quondam. 
Ei  ego  Gandulfus  donascus  noiarius  palaiinus  inierfui.  ei  sic  rogaius 
scripsi  — 

CCCXLIX. 

Gli  estimatori  del  Comune  di  Asti,  coU'intervento  del  signor 
Enrico  di  Monastero  giudice  del  podestà  astese  Rolando 
Rosso,  assegnano  in  pagamento  di  credito  a  Giacomo  Ga-- 
spagna  una  vigna  ed  altri  beni  di  Giacomo  di  Buffeto 
{[16  0]  18  aprUe  1230). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  lE,  mazzo  34,  n.  33. 

OssERVAZ.  —  Il  18  aprile  1230  era  di  giovedì,  non  di  sabato.  É  dunque  er- 
rato il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  duceniesimo  iriges(s)imo.  Jndìciione 
tercia  die  sabaii  xiiii  kalendas  madii.Quoniam  per  unum  Jnsirumen- 
tuM  plubicum  {sic)  ap[p]arebai  facium  a  Robaldo  noiario  anno  domini 
millesimo  cc.xxv.Jndiciione  ierciadecima  die  dominico  quariodecimo 
kalendas  fobruarii  quod  Jacobus  caspagnus  orai  crediior  in  rebus 
Jacobi  de  bufeio  usque  in  solidos  xxv.  asiensium  de  capitali  et  soli- 
dos  VII.  ei  denarios  vii  prò  usuris  de  quibus  habere  uoluerit  solutio- 
nem  et  quia  in  capiiulo  potestatis  astensis  et  eius  Judicum  contine- 
tur  quod  si  quis  ciuis  astensis  uel  de  uirtute.  astensi  plures  habuerit 
creditores  quorum  si[n]t  confessa  debita  uel  conuicta  prò  sorte  uel 
prò  usuris  siue  personaliter  siue  realiter  actum  fUerit.  et  debitor  fue- 
rit  confessus  uel  cunuictus  bona  sua  foro  obligata  prò  sorte  uel  prò 
usuris,  et  ipsemet  non  habuerit  mobile  imde  soluere  pos(c)it  uel  ue- 
lit  et  unus  crediior  de  rebus  suis  habere  uoluerit  in  pagamento  tunc 
tenear  monere.  uel  moneri  facere  alios  creditores  si  s[c]iuero  uel  mihi 
dictum  fuerit  quod  capiant  de  rebus  creditoris  Jn  solutum  de  lucro 
et  capitali  secundum  quod  fuerint  pociores  creditores  cum  carta  uel 
sino  carta  et  cetera  (sic)  illius  capituli.Et  quia  mascarus  de  solario 
et  rachiuelis  sinisirarius  et  Raynerius  ypolitus  et  nicholaus  de  cario 
extimaiores  electi  prò  comuni  ad  ros  dandas  extimandas  creditoribus 
in  solutum  fecero  preconari  a  precone  comunis  astensis  plubice  per 
ciuitatem  ut  omnes  habentes  Jura  siue  aciones  in  rebus  dicti  Jacobi 
de  bufeio  uenìrent  ante  oorum  personam  et  eorum  Jus  proponerent 
ei  non  fuit  aliquis  pocior  dicio  Jacobo  caspagno.  Jdcirco  supradicti  exti- 
maiores dederunt  et  exiimauerunt  et  in  pos[5]exionem  posuerunt  dicio 
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Jocobo  caspagno  peciam  unam  terrò  et  uìiiee  sìmul  tenentìs  et  sunt 
**'xtarii  vj.  prò  dicto  predo  silicet  prò  solidis  xxv  prò  sorte  et  solidis 
wi  et  denariis  vii  prò  usurìs.  Tali  modo  quod  ipse  Jacobus  primo  ca- 
put totam  uineam  et  postea  capiat  de  dieta  terra  vsque  quo  ipse 
pt*nieDÌat  ad  sextarios  vi.  prò  supradicto  precio  cui  coheret  sibilia  de 
lauAKlo  a  duabus  partlbus  et  via....qui  Jacobus  caspagnus  in  presen- 
ria  domini  benrici  de  monesterio  Jurauit  ad  sancta  dei  euangelia  quod 
D<m  rec«perat  in  toto  nec  in  parte  de  dicto  debito  Nec  ei  fuerat  ali- 
tar satisfactum  quin  remanere[n]t  solidi  xxv  aste nsium.  prò  sorte 
••:  solidi  VII  et  denarii  vii  ad  soluendum.  Jnsuper  dominus  henricus 
prvdictus  do  monesterio  *Judex  domini  rollandi  rubei  potestatis  fecit 
A  eartam  dationis  in  solutum  ut  teneat  et  pos[$]ideat  prò  suo  secun- 
kun  formam  et  tenorem  capituli  astensis  suam  ex  parte  comunis 
kui'torìtatem  Jnterponendo...Actum  ast  in  foro  de  dom.  Testes  Jntcr- 
r  j«*nuit  Anselmus  rebuynus  et  Jacobus  bolla  •  :  ;  Et  ego  bayalardus 
It»  borbure  nutarius  pal(l)atinu8  interrii  et  precepto  dicti  Judicis  sio 
^••ripSi  •:; 

CCCL. 

Guata  Pelìetta  riconosce  un  debito  verso  Rohaldo  di  Pisen- 
zana  a  saldo  della  dote  di  sica  nipote  Bona,  moglie  di  Od- 
done figlio  di  detto  Rolando  (22  aprile  1230). 
foxn.  —  A.  Orig.  in  ACA^  lE^  mazzo  34,  n.  20.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.i  Anno  domini  Millesimo,  ducentesirao  Tricesimo.  Jndicione 
terna,  die  lune  decimo,  kalondas  Madii.  Confessus  fuit  Ouala  pelleta 
«A*  dare  debero  Robaldo  de  pisenzana  libras  viginti  astensium  de  ca- 
pitali que  reraanserant  ipsi  Robaldo  ad  soluendum  de  dote  Bone  neptis 
ipsiiis  Guale  lilie  Bonefacii  ottini.  vxoris  Oddonis  filli  predicti  Robaldi 
a  qnas  ipsi  Robaldo  stipulanti  dare  et  soluere  promisit  usque  ad  car- 
leaarìom  proximum  non  obstante  eo  quod  ipso  liobaldus  se  tenuit 
«>latam  et  quietum  do  tota  dote  diete  Bone....Jnsuper  Bonifacius  ot- 
tini»  predictum  debitum  cum  omne  conuentu  soluere  promisit  si 
h'tu*  riuala  termino  non  8oluerit....Actum  aste  in  domo  Guale  pel- 
ì*'t«.JDtcrfuorunt  testes  Rollandus  de  comentina.  Jacobus  sellarius. 
Nicbolaus  faba  de  monteclaro.  Oddo  aduocatus.  Et  ego  Gandulfus  do- 
r^voa  notarius  palatinus  interfùi  et  scripSJ 

COGLI. 

H  signor  Egidio,  canonico  della  Chiesa  di  Asti,  dona  l'tisu' 
frutto  di  dìie  pezze  di  terreno  sul  territorio  di  Mirabello 

r.  fl»»rr*o  9  !C.  Gaiiasi.  .  U  CarU  Mi'Artà.  Oofii,  ài  AèH,  II.  SO 
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a  suo  fratello  Mezzolo  e,  dopo  la  morte  di  lui,  alla  Chiesa 
di  AsH  (24  aprile  1230). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.,  libro  I,  n.  268,  —  N.  Oabiam. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formolo  con- 
-Buete.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Tricesimo.  Jndicione. 
tercia.  die  mercurì[i]  octauo  (1).  Kalendas.  Madii...Donationem  puram  et 
inreuocabilem  inter  uinos  fecit  dominus  Egidius  astensis  canonicus 
in  manibus  Mezoli  fìratrìs  sui  nominatine  de  omnibus  godiis  et  usus- 
f^uctibus  duarum  pociarum  terre  quas  dictus  dominus  Egidius  eme- 
rat  ab  Henrico  amalrico  de  quarto,  ut  continetur  in  carta  uendicionis 
facta  a  me  Gandulfo  donasco  notarlo,  in  anno  domini  Millesimo  du- 
centesimo. vigesimo.  sexto.  Jndicione  qùartadecima.  die  sabbati,  tercio 
intrante  Januario.  que  sunt  in  posse  mirabella  a  riuo  mirabelli  infY^. 
ubi  dicitur  ad  fontanam  ìohanesiam.  uni  pecie  coheret  .Jacobus  gastal- 
dus.riuus.  W[illel]mus  rubeus.  Ali i  pecie  coheret  venditor  Boianus. 

ecclesia  de  quarto,  et  Rufinus  streglinus post  decessum  nero  dicti 

Mezoli  et  dicti  egidii.  diete  terre  sint  astensis  ecclesie  prò  remedio 
•animarum  ipsorum  Egidii  et  Nfezoli  et  eorum  amicorum.  Actum  aste 
in  ecclesia  astensi  ante  altare  sanctorum  Geruasii  et  prothaxii.  Jn- 
terfuerunt  testes  Henricus  de  gorzano  astensis  scopolanus.  Bemus  sar- 
tor.  Petrus  petriculus  uocati  et  rogati.  Et  ego  Gandulfus  donascus  no- 
tarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus  scripsJ  — 

(1)  A  :  octauo.  octauo 

CCCLII. 

Il  Signor  Oberto  Cassano,  giicdice  del  podestà  astese  Omaìy} 
Segaglia,  cassa  una  sentenza  del  giudice  signor  Dorato 
[Tencapassa]  contilo  il  Capitolo  di  Asti  in  causa  di  censo 
con  Tonso  dei  Tasserà  (29  aprile  1230). 
Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto,  in  A  CA,  lE^  mazzo  42,  n.  6.  —  F,  Gabotto. 

(S.  T.)  [Citm]  Causa  talis  foret  ventilata  Ante  presentiam  domini 
dorati  Judicis  domini  Omarii  segagle.  potestatis.  Astensis.  inter  ^*il- 
lelmum  cerutum  sindi cum  ecclesie  sancte  marie  de  dom  nomine  ip- 
sms  ecclesie  ex  una  parte  et  Tonsum  de  taxereis  ex  altera  in  hac 
forma.  Vobis  domino  dorato  Judici  conqueror  Ego  willelmus  sindicus 
sancte  marie  de  dom  nomine  ipsius  ecclesie  de  Tonso  de  taxereis  qui 
dare  debet  et  dare  consueuit  ipso  et  Antecessores  ipsius  diete  eccle- 
sie quod[cr]am  prandiimi  singulis  annis  duobus  canonicis  et  duobus 
seruientibus  et  Gastaldioni  occasione  quorumdam  (sic)  terrarum  quas 


I 


-  307  — 

t^Det  &  dieta  eocleàa  eo  pacto  et  tenore  ut  dictum  prandìum  ipsi  (sic) 
^t  ^c(c]68ore8s  eonim  predicte  ecclesie  prestarent  predicto  modo, 
vode  cam  oeesauerit  per  triennium  in  prestacione  dicti  prandi!  peto 
ab  eo  prò  estimacione  dicti  prandiì.  solidos  bis.  v.  et  ad  soluendum 
<licte  eodesie  dictum  prandium  de  cetero  xnnuatim  ipsum  per  uos  con- 
<i^>»]pnari.Tnde  dictus  index  uis(8)a  peticione  Actoris  cum  nichil  prò- 
Mur  ex  parta  sua  delato  sacramento  ipsi  Tonso  et  ab  eo  prestito 
quod  noD  tenet  terras  prò  ecclesia  prò  quibus  da[re  teneatur  o]el  dare 
o^soeuerit  dictum  prandìum  Absoluit  ipsum  Tonsum  preseutem  a 
pnseDti  peticione.  a  qua  sentencia  dictus  willelmus  senciens  se  fore 
p:iuàtum  ad  dominum  Omarium  potestatem  appellauit^  et  Apostolos 
ct'u  literas  dimissorias  instanter  postulauit  qui  dominus  Omarìus  ad 
«xxmowendam  causam  appellacionis  a  domino  oberto  cassano  Judice 
d(*l«>gauit.  vnde  dictus  Obertus  cassanus  index  uis(s)is  Testibus  racio- 
t\\m  et  allegacionibus  utriusque  parcium  cum  sit  probatum  ex  parte 
:p«^ias  Willelmi  ceruti  quod  dictus  Tonsus  tenet  terras  a  dieta  ecclesia 
pn»  quibus  dare  dcbet  et  dare  con8ueu(er)it  dictum  prandium  primam 
s^DteDciam  infirmauit  et  pronunciauit  bene  appellatum  et  male  iu- 
«iit^toiD.  lata  fùit  hec  sentencia  ast  in  porticu  eiusdem  ecclesie  Anno 
^'iniBi  Millesimo  ducentesimo  triges(8)imo  indicione  tercia  dio  lune 
m  KAlendas  madii  Testes  interAierunt  Johannes  caba(n)tinus  nuncius 
«^'ffluius  astexanus  de  ruata  calegaija  Et  Ego  Rufa  de  ra^no  nota- 
ri-di  palatiaus  interfùi  et  iussu  dicti  Judicis  sic  scrips(s)i; 

CCCLIII. 

^r^gliehno  Levnno  e  suo  fratello  Caresomo,  per  sé  e  pei  ni- 
poti, tendono  alea  Chiesa  di  Asti  una  pezza  di  prato  in 
(ììtarto  che  tenevano  dalla  medesima  (3  maggio  1230). 

Kom.  —  A.  Orig.  in  AC  A.  Anniv.  libro  I,  n.  271. 
^n.  DI  HCHL.  —  Si  dà  lolo  la  parte  <»seiizia]e,  omettendo  le  forinole  con- 
—  N.  Gasi  AMI. 


S.  T.^  .Vnno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  trigesimo.  Jndicione.  ter- 
HA.  die  Teneris.  tercia  intran  te  Madie.  Cartam  vendicionis  fccorunt 
^rillel]mua  leurinus.de  quarto. et  Carcsomusd)  eius  fìrater  eorum 
o^iniae  prò  duabus  partfhus.  et  uice  et  nomine  nopotum  suorum  ^'[il- 
l<*I;mi.Rioc.et  belone  flliorum  quondam  petri  leurini  fìratris  eorunL 
^uomin  tntores  erant  dati  et  constituti  a  domino  Jacobo  de  molle 
iudice  domini  Rollandi  rubei  potestatis  Astensis.  ut  continebatur  in 
^arta  tutele  focta  a  ft^erico  de  rupe  notano,  in  anno  domini  MÌlle- 
titmo.  duoentesima  tncesiaia  Jndicione.  tercia.  die  sabbati,  quinto,  ka- 
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lendas.  Madii  tutorio  nomine  et  uice  et  nomine  dictorum  minorum 
prò  tercia  parte  in  manibus  domini  W[illel]mi  de  bragida  astensis 
prepositi  nomine  astensis  ecclesie,  nominatine  de  pecia  una  prati  quod 
est  in  posse  quarti  ubi  dicitur  in  guersa.  cui  cohoret  ecclesia  de  dom. 
ab  onmibus  partibus...quam  peciam  prati  ipsi  tenebant  ab  ecclesia 
astensi.  et  de  qua  dabant  ut  confitebantur  medietatepa  foni  mazenghL 
et  est  per  mensuram  staria.  decem  et  octo.  et  tabule  octo.  prò  prccio 

librarum  quindecim  astensium Jnsuper  Johanatuxor  dicti  Careso- 

mì(2)  abrenunciauit  ipsi  proposito  omni  iuri  quod  haberet  in  dieta 
uendicione....Actum  aste  in  claustro  astensi.  Testes  interfuerunt  do- 
minus  Petrus  de  felizano  astensis  canonicus.  dominus  Petrus  capei- 
lanus  astensis.  Petrus  petriculus.  Jordanus  clerìcus  de  solio.  Anselmus 
de  coconata.  Et  ego  Gandulftis  donascus  notarius  palatinus  interfhi  et 
sic  rogatus  scripSJ  — 

(1)  Caresomus  è  riscritto  su  raschiatura.  Forse  vi  era  prima  CaresaDìus» 
C/y.  doc.  cccLXvii.       (2)  Caresonu  è  e.  s. 

CCCLIV. 
Enrico  Amalrico  vende  alla  Chiesa  di  Asti  beni  in  Quarte- 

che  teneva  da  essa  (2  giugno  1230). 

Fonti.  ~  A.  Orìg.  in  AC  A,  Anniv,^  libro  I,  n.  271,  sulla  stessa  pergamena 
del  doc.  precedente. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  Gabiani. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Tricesimo.  Jndicione  tor- 
cia, die  dominico  secundo  intrante  Junio.  Cartam  vendicionis  fecit  Hen- 
ricus  amalricus  in  manibus  domini  W[illel]mi  de  bragida  astensis 
prepositi,  nomine  astensis  ecclesie  nominatiue  de  quatuor  stariis  terre, 
et  tabulis  quatuor.  quam  tenebat  ab  astonsi  ecclesia  et  de  qua  dabat 
tercium.  que  est  in  posse  quarti,  ad  rium  zeberilium.  cui  coheret  Do- 
minus celsus.  et  hospitale.  et  astensis  ecclesia...pro  precio  solidorunL 
trigintaduorum  astensium Actum  aste  in  claustro  astensi  interfue- 
runt testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto,  dominus  Bonusiohannes  forma, 
dominus  Tebaldus  astensis  canonicus.  Guido  de  cortansero.  Petrus  pe^ 
triculus(l) 

(1)  Manca  la  sottoscrizione  notarile  \  ma  il  (S.  T.)  e  la  scrittura  sono  dt 
Gandolfo  Donasco. 

CCCLV. 
Il  Signor  Guglielmo  De  Brayda,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti^ 
coli' intervento  degli  altri  canonici,  permuta  diritti  5u 
quattro  pezze  di  terra  con  Arnaldo  Cerzie  (19  lugìio  1230). 
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Fonti.  —  A.  Orìg.  in  ACA^  Anniì>.^  libro  I,  n.  271,  sulla  stessa  pergamena 
<Li  due  dooc  precedenti. 
Mcr.  Dt  PUBL.  —  Si  omette  solo  una  fonnola  consueta.  —  F.  Gabotto. 

•S.T.i  Anno  domini  Millesimo.  Ducentosimo.  trìcesimo.  Jndicione.  ler- 
cia, die  tenerìs.  quartodocimo.  Kalcndas.  augusti.  Tale  pactum  et  cou- 
u^'otum  stipulacione  firmatum  fecit  dominus  W[illel]mus  de  bragida 
«stensis  prepositus.  nomine  astensis  ecclesie,  uoluntate  et  consensu 
«ii'nìiiìi  Rabuffi  (sic)  archipresbiteri.  domini  Oddonis  de  labetis.  Magi- 
»iri  Girbaldi.  domini  Petri  de  felizano.  et  domini  Tebaldi  Astensium 
<*j;K>Qiconun  ex  una  parte,  et  Arnaldum  cergium  de  quarto  ex  altera. 
«>uper  quatuor  peciis  terre,  quas  ipso  Arnaldus  tenebat  ab  astensi  ec- 
f.isiiLet  de  quibus  dabat  tercium  astensi  ecclesie,  quarum   ima  est 
lanta  stratam  prupe  hospitalc.  cui  coheret  W[illeljmus  cergius  et  ec- 
-.»ida  et  strata.Alia  est  desubter  croxetam.  cui  coheret  idem  W[il- 
.*!]mu8  rergius  et  ecclesia  a  duabus  partibus.ct  Amalrici  quas  duas 
1^.138  ipso  Arnaldus  ipsi  ecclesie  astensi  dimisi!,  et  renunciauit  ipsi 
prvpcMto  nomine  ecclesie  omni  iuri  quod  habebat  in  dictis  duabus 
ptH-iis  terre,  racione  masure  uel  teniture,  uel  aliquo  alio  iure....£x  ad- 
Qer«)  enim  dictus  prepositus  nomine  ecclesie  consensu  preilictorum 
«uuQicorum  et  uoluntate  t  concessit  ipsi  Arnaldo  alias  duas  pccias. 
prìnu  pecia  est  ultra  riuum  de  mirabelle,  coberet  ei  Jacobus  de  ualle 
fMuha  et  fì^ter.  Sicardus  de  mirabello.  et  ecclesia  de  quarto.  Alia  est 
iti  pmpe.cui  coheret  \V[il  lel]mus  basca.  W[illel]mus  de  antegnano. 
liue  eius  uxor.  domina  Acria.  et  Nicholaus  perria.  Jnsuper  dicti  cano- 
un  nomine  ecclesie  abrenunciauerunt  ipsi  Arnaldo  omni  iuri  quod 
«ecJeda  haberet  in  dictis  duabus  peciis  torre  Tali  modo  quod  ipsc 
iraaJdus  in  alodium  et  prò  alodio  dictas  pecias  terre.  teneat...et  quod 
«a»  uendere  dare  et  Alienare  possit  cuicumque  voluerit.  Actum  aste 
i£  rJau«tro  Astensi.  Jnterfùorunt  testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto. 
b^nnnu  tcopolanus.  Mezolus  de  canonica.  Beroardus.  Et  ego  Gandulfus 
•l'>o»i*Qs  notarìuK  palatinus  interfùi  et  hanc  cartam  prò  ecclesia  sit; 

»rhpSJ^ 

GCCLVI. 

ijÉinYranco  Lavezzo  e  stia  moglie  Oermana  prendono  a 
mutuo  denaro  da  Róbaldo  Zecca  a  nome  degli  eredi  di  An- 
mido  Rosso,  con  malleveria  di  Alessandro  Zecca  (0  otto- 
bre 1290). 

Fcpm.  ~  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA^  i£,  mazzo 
K  B.  «.  —  P.  Gabotto. 

&  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  trigesimo.  Jnditionc  ter- 
die  dominico.  Sexto  intrantis  octobris.  Confessi  fucrunt  lafhtncus 
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laueQius  et  Germana  eìus  vxor  aocepisse  mutuo  (I)  A  Ribaldo  gecca  (ne) 
nomine  heredum  Ansaldi  rubei.  solidos  quadragintaocto  astensium..^ 
quos  ei  predicto  nomine  dare  promiserunt'in  capite  unlus  anni  prò- 
ximi  uenturi.  et  a  termino  in  antea  ei  dare  promiserunt  denarios. 
quattuor.  prò  libra  omni  mense..^AIexander  ^eccha  soluere  promisit 
ei  dìctum  debitum  cum  omni  conuentu...Jnde  ei  pignori  omnia  bona 
sua  obligauit.  Actum  ast  in  stantia  forme.  Testes  Quilelmus  de  gra- 
xano  Anselmus  gallea  EGo  phylippus  notarius  palatinus  interfùit  et 
Scrips(s)J. 

(1)  Segue  una  parola  cancellata  incominciante  con  a 

CCCLVII. 

Guido  Ferrari,  canonico  della  Chiesa  di  Asti,  protesta  voler- 
Unterò  indennizzo  dei  danni  recatigli  nella  sua  prebenda 
dall'esercito  dei  Milanesi  (17  ottobre  1230). 
Ponti.  —  A.  Oiig.  in  AC  A,  IC^  n.  30.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominj  Millesimo  ccxxx  Jndicione  m.  die  Jouis  xtj.  ka- 
lendas  Nouembris.  Guido  de  ferrarijs  astensis  canonicus  antequam  re- 
ciperet.  V.  modia  fì*umentj.et  xu  sestaria  barbareati  a  proposito  et 
Capitulo  astensi  prò  emenda  dampni  quod  recepit  in  prebenda  sua 
apud  sanctum  martinum  propter  exercitum  mediolanensium  dixit  et 
protestatus  est  coram  dicto  proposito  atque  pluribus  aliis  quod  re- 
cipiebat  dictum  frumentum  et  barbareatum  saluo  Jure  suo  in  potendo 
emendam  residuj  dampi\j  quod  receperat  in  prebenda  sua  apud  sanc- 
tum martinum  et  alibj  propter  exercitum  mediolanensium.  nec  dicto 
frumento  et  barbareato  contentus  esse  uolebat  set  ita  iUud  recipie- 
bat  ne  sibj  in  residuo  aliquod  fieret  preiudicìum.  Actum  est  in  clau- 
stro  astensis  ecclesie. 

Testes  dominus  Anricus  et  petrus  Qecha.Et  ego  Jacobus  notariua 
palatinus  interfui  et  scripsj. 

CCCLVIII. 

Enrico  di  Cazabò,  di  Govone,  ed  Anselmo  Zurla,  di  tal  luogo, 
dichiarano  le  terre  che  tengono  dai  signori  di  CastagniUy 
(18  gennaio  1231). 
Fonti.  —  A.  Orig.  ìq  ACA^  1E^  mazzo  34,  n.  34,  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo!  Ducentesimo.  Triges(s)imo  primo.  Jn- 
ditione  Quarta  die  xv.  Kalendas.  februarii.  Coram  testibus  JnCt-ascrip- 
tis.  Confessi  fuerunt  Anricus  de  cayabo  de  gouono  et  Anselmus  Qurla. 
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de  predicto  loco  quod  ipsi  tenent  et  antecessores  eorum  tenuerunt 
a  dominis  de  castagneto  (sic),  silicet  a  domino  Arnaldo  et  a  domino 
Rultoo  CQn(n)bcrtengo.  et  a  Rufino  de  iaffa.  et  a  Borrello  de  laue^olis. 
Jafrascrìptas  terras  et  poesessiones.  Jn  primis  pecia  vna  terre  que 
lacet  in  runclasiis.  que  sunt  Jornatis  (sic)  viiii.Coheret.Cantabel.ex 
alia  parte  via.  Jtem  Jn  costis  de  duglo  Alia  pecia  terre  et  sunt  Jor- 
lutis  vi.Coheret  Obertus  de  conforcio.  ex  alia  parte  via.  Jtem  in  may- 
noo  alia  pecia  terre,  et  sunt  Jornatis  uii".  Coherefnjt  ualprandi.  ex 
ùià  parte  Benedictus  baxonus.  Jtem  in  casalito  Alia  pecia  terre  (Co- 
bcret)  et  [est]  una  Jornata  et  media.  Coheret  petrus  Argneta  ex  alia 
parte  Johannes  de  niuiculis.  Jtem  alia  pecia  terre  que  ibidem  Jacet. 
Coberet  yalfìredus  de  montaldo.  ex  alia  parte  Borellus  de  laue^^olis.  et 
e»t  una  iomata.  Jtem  in  rialios  prioche  pecia  terre.  Coherent.  A  dua- 
nitf  partibus  Buxoni.  et  sunt  iornatis.  ii.  Jtem  pecia  vna  prati  quod 
u^t  in  plana  Gouo[n  i].  Cohere[n]t  valprandi.  ex  alia  parte  ecclesia 
•"•  uon  i].  et  sunt  iomatis.  ni.  Jtem  ad  fontanam  regem  (sic)  pecia  prati, 
tt  imnt  Jornatis.  n.  Coheret  dieta  ecclesia,  ex  alia  parte  villelmus  car- 
:aiina.  Jtem  Jn  feleta  alia  pecia  prati  et  sunt  iomatis.  ii.  Coheret  An- 
aeliDiis  Gentus.ox  alia  parte  villelmus  cantabellus.Jtem  alia  pecia 
terre  que  iacet  in  octauero  {sic),  Coheret.  RodulAis  balbus.  ex  alia  parte 
•trata.  et  tradii  dieta  terra  quandoconque  (sic)  Adquictatur  plandium 
it'*;.  mum.  Ad  vnum  hominem.  Jtem  ibidem  alia  pecia  que  facit  idem 
=t  predicta  de  octauero.  Coheret.  predictus  Rodulfus.  et  via.  Jtem  Ru- 
ZLiii  aprìli8.et  May[n]fhKÌu8  matata  tenent  (1)  petia[;n]  vnam  terre 
<  nmt  iomatis  un*',  que  Jacent  Ad  pratali  Coheret  Rufinus  Aprilis. 
ft  dictos  May[n]fìredus.  et  reddunt  quartum  a  dicto  Anrico.  et  An- 
•elmo,  et  est  de  suprascripto  feudo.  Jtem  pecia  vna  prati  quo  Jacet 
io  caalito.  et  sunt  ii.  iomatis.  Coheret.  obertus  uexiosius.  ex  alia  parto 
"tertos  porinu8.Jtem  ibi  alia  petia  terre.  Coheret  Jordanus  de  roueta. 
et  petnis  latus.  Jtem  pecia  vna  prati  que  Jacet  Jn  casalito.  et  est  me- 
ili  Jornata.  et  tenet  eum  Benedictus  buxonus.  Jtem  ibidem  alia  pe- 
cu  prati  quod  ecclesia  Gouo[ni]  tenet  Coheret  petrus  de  Guidone  et 
petms  de  crauiano.Jtem  pecia  vna  terre  que  fuit  de  ospicio  caua(;o- 
nn&.Coberet  Andreola  de  passatore,  ex  alia  parte  valprandi  et  est 
Toa  iomata.  Jtem  alia  pecia  terre  t  que  (sic)  boroardi  tenent  et  est 
Mdia  Jornata.  Coheret  Jaramolla.  ex  alia  parte  dicti  Beroardi.  Jtem 
^  peda  terre!  est  media  Jornata.  Coheret  willelmusualprfel)andus ex 
^  parte  Benedictus  buxonus.  JtOM  alia  pecia  terre  que  Jacet  Ad 
«preme^apane.  Coi  coheret.  Rufinus  paulus.  Anselmus  Qulla.  et  villel- 
mot  ixor.  Jtem  pecias  duas  terre,  que  iacet  Jn  ualfenera  Cui  coherent 
ctaxo^j.  ex  alia  parte  villelmus  ixor.  Jtem  alia  pecia  terre  que  Jacet 
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in  ual  taxeris.  et  sunt  iornatis  mi",  qae  dantlquartum  et  decimam.  et 
•eam  tenet  Ansaldus  de  anello.  Jtem  ad  fontem  frigidum  Jornatìs.  u. 
terre,  et  dant  quartum  et  decimam.  et  eam  tenet  villelmus  ballari- 
nus.  (2)  Jtem  alia  pecia  terre  que  iacet  Jn  ùal  (sic),  de  priocha.  Coheret 
Kufinus  paulus.  et  hanricus  de  cayabo.  et  est  Jomata  vna.  et  dat  vt 
supra.  et  eam  tenet  dictus  Benedictus.  Jtem  in  rialis  (sic)  de  priocha. 
pecia  vna  terre.  Coheret  Anbro.\ius  de  crauiano.  et  Benedictus.  buxa- 
nus.  et  daf  quartum  et  decimam.  Jtem  ibidem  alia  pecia  terre.  Cohe- 
ret villelmus  simeonus.  et  odonus  paulus.  et  dat  decima [m]  et  quar- 
tum. Jtem  Ad  crauianu[7;2]  Jn  monte  de  simeonis.  pecia.  vna' que  dat 
decima[m].  Coheret.  Gandulfus  bonus,  et  Asscerius.  Jtem  Ad  montisel- 
lum.alia  pecia  terre,  et  est  media  Jomata.  Coheret  (3)  Johannes  de 
niuiculis.  ex  alia  parte  (sic)  et  dat  quartum.  Jtem  pecia  vna  vincQ  que 
Jacet  Jn  cayabo.  et  sunt  Jornatis.  u.  et  dat  medietas  (sic),  et  Jnde  plum 
instrumenta  vno  tenore  fieri  rogauerunt  Actum  in  platea  Gouo[n  i]. 
Jnterfuerunt  rogati  et  uocati  testes.  Jacobus  de  priocha.  Ritius.  et  Ba- 
raualius.Et  ego  Jacobus  de  sigulfis  Notarius  palatinus  interfui  et 
scripSJV 

(1)  tenent  è  corretto  su  Jlem  (2)  Seffue  cancelkUo:  Coheret  (3)  Segue 
cancellato  :ht 

CCCLIX. 

Jl  Signor  Giacomo,  vescovo  d'Asti,  prende  a  mutuo  200  lire 
genovesi  dal  signor  Bressano  di  Vico  dandogli  in  pegno  il 
mercato  ed  il  pedaggio  di  tal  lìwgo  (4  maggio  1231). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA,  lE,  mazzo 
37,  n.  12.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominj.  Millesimo.  Ducentesimo.  Tricesimoprimo.  Jndi- 
cione  quarta,  die  dominico  quarto  mensis  Madij.fuit  confessus  domi- 
nus  Jacobus  dei  gratia  astensis  episcopus  se  nomine  et  vtilitate  a- 
stensis  ecclesie  et  episcopatus  mutuo  accepisse  a  domino  Brexano  de 
vico  t  Centum  libras  honorum  Januinorum.  minorum  ad  emendum  il- 
lud  quod  in  montealto  et  ribruento  quondam  fuit  dominj  Nicholaj. 
«t  alias  centum  libras  ad  expend[^n]dum  prò  suc[c]ursu  astensis  ciuì- 
tatis  Renunciando  exceptionj  non  tradite  uel  numerate  pecunie,  prò 
quibus  ducentis  libris  idem  episcopus  iamdicto  domino  Brexano  pi- 
gnori obligauit  Mercatum  et  pedagium  vici  cum  omnibus  redditibus 
«t  godiis  ipsorum.  Eo  modo  ut  prefatus  dominus  Brexanus  predictum 
Mercatum  et  pedagium  cum  eorum  redditibus  et  godiis.  habeat  teneat 
-et  possìdeat  titulo  pignoris  donec  de  predictis  ducentis  libris  a  dicto 
«episcopo  plenam  habuerit  solutionem.  [].  [].  [].  Hoc  actum  est  Jn  ca- 
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>tro  TidTbi  testes  interfuerunt  rogati,  dominus  Ardìtio  deromagna- 
ao.Jaoobus  don^ollus,  Mainfredus  de  gouono.  Henrìcus  de  burgo.  Jaco- 
'•'is  de  turrì.  Robaldus  de  septem  viis.  Et  EGO  Henrìcus  de  Morotio. 
pa]atiiius.Notarìus  hiis  interflg.et  Rogatus  hanc  cartam  sicscripsi.^ 

CCCLX. 
//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  lascia  al  canonico  Pietro  di 
Felizzano  l'usufrutto  vitalizio  di  beni  da  lui  comprati  alla 
Vena  a  nome  del  Capitolo  stesso,  ma  con  denaro  proprio 
(29  giugno  1231). 

F«Mi.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv»,  libro  I,  n.  274,  —  F.  Gabotto. 
^.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo.  tricesimoprimo.  Jndi- 

•  ce  quarta,  die  domìnieo.  tercio.  kaleadas.  Julii.  presentia  testium  Jn- 
frdàcrìptorum  dominus  W[illol]mus  de  bragida  astensis  preposi tus 
•  t  dominus  Egidius  archipresbiter.  dominus  ardicio  de  conzadio.  domi- 
:  .^  tiddo  de  labeiis.  dominus  guala  de  vilisengo.  dominus  Bonusioban- 
%■*  forma,  dominus  vbertus  de  catena,  et  Magis ter  Girbaldus  astenscs 
'.«nooici. uice  et  nomine  astensis  ecclesie  et  capituli.  concesserunt  et 
pinnis >)eruQt  domino  petro  de  felizano  astensi  canonico,  habore  et 
*'  «ere  omnes  fhictus  et  godias  prouenientes  in  uita  sua.  de  illis  sta- 
ri.^ decemocto  prati,  quod  dictus  prepositus  emerat  nomine  ecclesie 
•I  ieurinis  et  de  illis  stariis  sex  prati,  quod  idem  prepositus  emerat 
4  rutaldo  de  stuira  de  quarto  et  W[illel]mo  cius  filio.  et  de  ipsis 
fhictibus  et  godiis  de  cetero.  faciat  quicquid  uoluerit.  sine  contradi- 
none  ipdus  capituli.  et  que  prata  sunt  in  guersa.  et  precium  quorum 
pntorum  predictus  petrus  soluit  do  suo  proprio  ut  ipsi  canonici  con- 
"«-•'aotur.  et  post  decoissum  ipsius  petri  predicta  prata  et  godias  re- 
LAneaot  ipai  ecclesie,  prò  ipsius  petri  anniuersario  faciendo.  Actum 
«^v  JD  claustro  astensi.  Jnterf\ierunt  tostes.  dominus  petrus  capella- 
-^  (le  dom.  W[illel]mu8  de  stuira.  Daniel  barberius.£t  ego  gandul- 
\^  diiiuwcQs  Dotarius  palatinus  intcrfùi  et  sic  Rogatus  scripSJ  — *.* 

CCCLX  1. 
i'tiQtior  Oìiglielmo  De  Brayda,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti, 
'"oU'intervento  degli  altri  canonici,  accensa  a  Giovanni  di 
Saìuzzo  ed  a  Porpora,  moglie  di  lui,  una  morsura  già  te- 
«ttfa  da  Robaldo  Cane,  padre  di  detta  Porpora,  a  ciò  con- 
senziente (16  agosto  1231). 

F'«n.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.,  libro  I,  n.  273.  —  F.  Gabotto. 
VT.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimo.  primo  Jndi- 
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cione  quarta,  die  sabbati,  seztodecimo  intrante  augusto,  presentia  te- 
stium  infrascriptorum  dominus  W[illel]musdebragidaastensìspr&- 
positus  nomine  astensis  ecclesie,  uoluntate  et  consensu  domini  Rudni 
de  torcello  cantoris.  domini  ardicionis  de  conzano.  domini  guale  de 
uilisengo.  dominj  Boniiohannis  forme  domini  Mainfìredi  de  gorzano. 
et  domini  oddonis  de  labetis  Jnuestiuit  Jobannem  de  saluciis  et  eius 
Yxorem  purpuram  filiam  Robaldi  canis.  uoluntate  et  consensu  ipsius 
Robaldi  de  tota  illa  mansura  quam  ipse  Robaldus  tenebat  ab  astensi 
ecclesia,  per  sese  et  per  eorum  beredes.  ex  eis  descendentes.  Tali  mo- 
do quod  ipsi  Jobannes  et  purpura  et  eorum  beredes  teneant  de  ce- 
toro  predictam  massuram  ubicumque  sit  ab  astensi  ecclesia  prò  qua 
masura  ipsi  dare  debent  et  dare  promiserunt  per  sese  et  per  eorum 
beredes  predicte  ecclesie  quartum  de  tote  eo  quod  de  terra  exierit 
de  grosso  et  minuto,  et  paleam  debent  marzare  et  interea  reuertere. 
Jtem  debent  dare  et  dare  promiserunt  omni  anno  ad  natalem  domini 
mediam  spallam.  caponem  unum,  et  duos  panes.  et  prò  prato  denarios 
septem  prò  fictu.  Tali  modo  quod  dieta  massura  non  possit  diuidi.  et 
si  con  tingere  t  quod  ipsi  uel  aliquis  alius  descendens  ab  eis.  uel  alia 
persona  diuideret  dictam  masuram  quod  tunc  dieta  massura  reuer- 
tatur  ad  dictam  ecclesiam  cum  integritate.  et  ipsi  domini  debent  eos 
iuuare  in  eorum  iure,  manutenendo.  de  predicta  mansura.  et  prò  pre- 
dieta  mansura  ibidem  dìctus  Jobannes  prò  se  et  vxore  sua.  fecit  et 
iurauit  fidelitatem  diete  ecclesie  et  dominis.  et  iurauit  dare  ipsi  ec- 
clesie omnia  eorum  iura,  et  quod  non  leuabit  ftnictus  prouenientes 
ex  predicta  masura.  sino  parabola  canonicorura  uel  prepositi,  uel  eo- 
rum nuncii.  nisi  insto  inpedimento  remanserit.  et  inde  preceperunt 
duo  instrumenta  fieri.  Actum  aste  in  claustro  astensis  ecclesie.  Te- 
stes  dominus  Rodulfus  presbiter  sancti  adriani.  dominus  Anselmus 
roba  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palaci!  interfùi  et  sic  ro- 
gatus  scripSJ.        prò  ecclesia. 

CCCLXII. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  concede  al  canonico  Uberto 

De  Catena  di  acquistar  beni  della  Chiesa  astese,  ritenen-- 

done  l'usufrutto  in  vita  siui  ed  assegnandoli  dopo  la  stia 

morte  ad  un  chierico  della  medesima  (20  settembre  [?]  1231), 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.^  libro  I,  n.  272. 

OssKRVAZ.  —  Il  20  settembre  1231  era  di  sabato,  non  di  martedì.  É  danqiie 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  Di  martedì  era  il  21  ottobre 
1231  (zìi  kal.  nouembris).  —  F.  Qabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Tricesimoprimo .  Jndi- 
cione  quarta,  die  martis  duodecimo,  kalendas  octobris.  presentia  te- 
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Htjum  infirascriptoruin  doroinus  W[ill6l]mus  de  bragida  astensìs  pro^ 
(aiitus.doniious  Egìdius  archipresbiter.  dominus  Rufinus  de  turcella 
«^antor  dominus  Ardicio  de  conzadio.  dominus  Oddo  de  labetis.  domi- 
nitf  Guala  de  uilisengo.  dominus  Bonusiobannes  foima.  dominus  Petrus 
tlf  felizano.  dominus  Bonefacius  de  coconata.  et  Magister  Girbaldus 
4ste&ses  canonici,  nomine  astensis  ecclesie  et  a  parte  astensìs  ecclesie 
pernii8(8)erunt  et  concesserunt  domino  vberto  do  cathena  astensi  ca- 
niHiico  ut  ipse  vbortus  debeat  et  possit  emere  nomine  astensis  ecclesie 
io  suis  propriis  denariis  de  terris  et  possessionibus  que  tenentur  ab 
«Ntensi  ecclesia  et  dant  et  reddunt  tercium  et  fictus  et  condiciones 
iUciont  astensi  ecclesìe  usque  in  libratas  Sexaginta.  Tali  modo  quod 
•p<e  vbertus  de  cetero  in  uita  sua  babcat  et  babere  debeat  omnes 
fhictus  et  godias  dictarum  terrarum  et  possessionum  ita  quod  ecclesia 
n  aita  ipsius  vberti  aliquid  non  babeat  ncc  percipiat  in  dictis  terris 
uer  ex  dictis  terris  et  possessionibus.  nec  occasione  tictuum  et  condi- 
<;<»Dum  nec  aliquarum  racionum.  Jtem  concesserunt  et  permiserunt 
Stamine  ipsius  ecclesie  eidem  vberto  quod  unus  saccrdos  uel  diaconus 
A  subdiaconus  qui  seruiat  in  diuinis  ecclesiam  astensem.  babeat  et 
P«*rripiat  omnes  fhictus  et  godias  dictarum  possessionum  post  deces- 
<:m  ipsius  vberti.  prò  ilio  seruicio  quod  fecerit  Astensi  ecclesie  in 
'hiunis.  Saluo  co  quod  tunc  ecclesia  debeat  de  ipsis  terris  et  posses- 
'.onibos  babere  illos  redditus  et  condiciones  quos  et  quas  diete  terre 
*  po^essiones  facere  debent  et  Tacere  consueuerant  siue  consuono- 
ruDt  astrusi  ecclesie  antequam  omerentur  ab  ipso  vberto.  (Et)  qui 
«acenloE^  et  diaconus  uel  subdiaconus  sit  et  esse  debeat  in  dìspositione 
i^tensis  capituli.  et  debeat  seruire  ecclesie  Astensi  in  diuinis.  Actum 
i^te  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt  testes.  Anselmus  de  coconata 
«rniitor  domini  Bonefacii  de  coconata.  Maìnfredus  scruitor  Magistri 
•lirbaldi.  Jobannos  filius  quondam  Bernardi  muratoris  seruitor  domini 
hi>DÌiohannÌ8  forme.  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  in- 
'«•rAti  et  sic  rogatus  a  predictis  canonicis  scripSJ  — 

CCCLXIII. 
Giacomo  Saldano,  di  Quarto,  e  sua  sorella  Ricca,  cedono  alla 

Chiesa  di  Asti  ogni  loro  diritto  su  beni  in  Val  Oossana  (4 

otU>bre  1231). 

Fovn.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv,^  libro  I,  n.  272,  sulla  stessa  pergamena 
•>!  4oc.  preoedenle. 

Mxx,  DI  FCBf..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  lo  formole  con- 
•«li  —  P.  Gasotto. 

S.  Tj  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimoprimo.  Jndicio- 


—  316  — 

ne  quarta,  die  sabbati  quarto  octobri.  Cartam  vendicioni»  feceruntJa- 
cobus  soldanus  do  quarto  et  Richa  eius  soror  fllii  quondam  Oberti  sol- 
dani  de  quarto,  in  manibus  domini  vberti  de  cathena  astensis  cano- 
nici i  nomine  astensis  ecclesie,  nominatine  de  toto  ilio  iure  quod  ipsi 
ucl  alter  eorum  sino  fpater  eorum  Raynerius  habebant  in  stariis  de- 
cem  et  dimidio.  terre  aratorie  quam  ipsi  tenebant  prò  masura  ut  con- 
fltebantur  ab  astensi  ecclesia,  dando  tercium.  que  est  in  posse  quarti 
ubi  dicitur  in  ualle  gossana.  ad  fontem  de  moyra.  cui  ooherent  leurini 
prò  terra  quam  tenent  ab  ecclesia  et  prò  ipsis  metipsis.  via  et  riuus... 
prò  precio  librarum  trium  et  solidorum  tredecim  et  dimiflii  quos  fue- 
runt  confessi  sese  a  dicto  vberto  de  propria  pecunia  ipsius  vberti  re- 
cepisse  do  qua  terra  dictus  Raynerius  soldanus  fecerat...fìnem...diete 

Riche.  tali  modo  quod  ipsa  Richa  ipsam  terram  omnibus  modis  alie- 
nare possit  cuicumque  uoluerit.  ut  continetur  in  carta  inde  facta  a 
Baialardo  de  burbure  notano,  in  anno  domini  Millesimo,  ducentesimo. 
Tricesimoprimo.  Jndicione  quarta,  die  lune  sextodecimo  die  f(r)ebrua- 
rii.Actum  aste  in  porticu  astensis  ecclesie.  Jnterfuerunt  testes.  Tho- 
mas zuccus.  Marengus  filius  saluini  de  dom.  Jacobus  de  paleriis.  Ber- 
gognonus  portarius  de  dom.  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarìus  pa- 
latinus  interftii  et  sic  rogatus  scripSJ  — 

CCCLXIV. 

n  signor  Migliorotto  Capello,  giudice  del  Comune  di  Asti,  fa 
autenticare  l'elenco  di  fitti  e  prestazioni  dovute  da  alcuni 
uomini  alla  Chiesa  astese  (2  gennaio  1232). 

Fonti.  -  A.  Orìg.,  con  qualche  guasto  a  destra,  in  ACA^  Anniv.y  libro  I, 
i>.  280.  —  F.  Gabotto. 

(S.T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimosecundo.  Jndicio- 
ne quinta,  die  veneris  secundo  die  Januarii.  Dominus  Meliorotus  ca- 
pellus  de  Cremona  index  comunis  astensis  ad  postulationem  domini 
Oddonis  de  labetis  et  domini  vberti  de  cathena  canonicorum  et  Mas- 
sariorum  astensis  ecclesie  prò  comuni  et  a  parte  comunis  astensis 
precepit  mihi  Gandulfo  donasco  notarioi  ad  perpetuam  rei  memoriam 
obtinendam  et  probacionem  faciendam  autenticare  et  in  formam  pu- 
blici  instrumenti  redigere  infhiscriptas  terras  et  possessiones  et  con- 
diciones  illas  quas  ipso  terre  et  possessiones  faciunt  astrusi  ecclesie. 
<et)  que  terre  et  possessiones  et  condiciones  in  parte  sunt  scripte  in 
cartularijs  comunis  astensis  [interponendo  prò  comuni]  auctoritatem 
ut  «de  cetero  uim  et  etllcatiam  publici  obtineant  et  plenam  faciant 
jprobationem.  et  hoc  tantum  fecit  dictus  index  quia  uidebatur  ei  hoc 
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>pt<tare  ad  uiilitatem  ecclesie  et  hoc  facere  debere.  §  Jn  posse  set/*]- 
nsiallis  et  mentis  tilieti  et  Partibus  illis  sunt  bee  terre  et  possos- 
^joaes  que  fociunt  oondiciooes  Astensi  ecclesie,  et  que  reperiuntur 
H'rìpU*  in  cartularìis  et  scriptis  comunis.  et  quas  illi  qui  ad  hoc  electi 
fuonint  prò  comuni  estimauerunt  et  mensura[ri]  fecerunt.  §  Guìllel- 
mas  de  montilieto.  starìos.  ti.  prati  ibidem  et  dat  denarios  viu  cane- 
Dids.§  Wermus  de  burcanino  starios  xxii  terre  et  dare  {sic)  denarios 
Tuu  canonicis.  Jtem  starios  tres  terre,  et  dat  tercium  canonicis.  Jtem 
«^urìos  ceto  terre  et  dat  tercium  canonicis.  §  RoUandus  de  borcanino 
•^tarìoe  nouem  terre.  cohere[n]t  canonici  et  dat  denarios  vt  supra.  ca- 
!h»oicis.Jtem  starios  m  terre,  et  dat  tercium  canonicis.  §  Wermus  de 
ceresiis.  omnee  terras  quas  habet  in  posse  montistiliotit  starios  viii 
Terre  (i;  Wermusdemontilieto.dat  tercium  canonicis  sancte  marie. 
et  denarios  vt  supra.  et  prandium.  j.  §  Persenda  genebretum.  Modios. 
lOLet  est  massum.et  dat  denarios  vu.  canonicis  sancte  Marie  de  ast. 
et  medium  prandium  ad  tercium  annum.  §  helena  richa.  ierbum  et 
in^oebretum  starios  xvi.  et  dat  denarios  xi  canonicis  et  ad  tercium  an- 
oum  prandium.  j.Actum  et  factum  fùit  hoc  preceptum  aste  in  domo 
rseredum  gandulfl  sarachi  quondam.  Jnterfuerunt  Testes  Rufinusaran- 
(  ìub(»cus  notarìus  Bonefacius  cerutus  scribani  dicti  iudicis.  Alex[an]< 
der  àlius  Sicardi  pistorìs.  Johannes  seruitor  dicti  iudicis.  Et  ego  Gan- 
dalte  donascus  n[oUrias]  palatinus  in  t[ér](ùi  et  precepto  dicti  iudicis 
predictas  terras  et  possessiones  et  condiciones  et  omnia  predicta  auc- 
'<A)ticaui  et  in  [forjmam  publici  instrumenti  red(d)egi  nìchil  in  eis 
Addeos  uel  minuens  preter  licteram  punctum  uel  [siila]  bam  re[teota] 
Umen  partii  stgnidcatione  et  sic  scripSJ  — 

il)  A:  Teree,  coiUi  seconda  e  espunta, 

CCCLXV. 

fi  sfffnor  Migliorotto  Capello,  giudice  del  Comune  di  Asti,  fa 
auienticare  un  elenco  di  beni  e  fitti  dovuti  alla  Chiesa  astese 
in  Celie  e  Revigliasco  (2  gennaio  1232). 

KoBm.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv,,  libro  I,  n.  275.  —  F.  Gabotto. 

iS.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Tricesimosecundo.  Jn- 
didooe  quinta,  die  veneris  secundo  ìntrante  Januario.  venientes  do- 
nùnoB  Oddo  de  Ubetis  et  dominus  vbertus  de  catena  canonici  et  mas- 
«rii  astensis  eocle8ie.ante  preeenciam  domini  Melioroti  capelli  do 
Cremona  iudicis  comunis  astensis.  et  nomine  astensis  ecclesie  et  ca- 
pitoli tpo^tulaaerunt  ab  eo  ut  prò  comuni  et  a  parte  comunis  a* 
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stensis.  preciperet  mihi  Gandulfo  donasco  notano,  ad  perpetuum  rei 
memonam  obtinendam  et  ad  probationem  faciendam  autenticare,  et 
in  formam  publìci  instrumenti  redigere  infrascriptas  terras  et  po6- 
sessiones  et  condiciones  illas  quas  ipse  terre  et  possessiones  faciunt 
astensi  ecclesie  (et)  que  terre  et  possessiones  et  condiciones  reperto 
sunt  scripte  in  cartulariis  comunis  astensis.  Qui  iudex  uolunta[^t]- 
bus  eorum  acquiescere  uolens.  et  quia  res  ipsa  uidebatur  ad  ipsam  ec- 
clesiam  spoetare.  Jdeo  dictus  dominus  Meliarotns  {sic)  iudex  a  parte 
comunis  astensis.  precepit  mibi  Gandulfo  donasco  notano  autenticare 
et  in  formam  publici  instrumenti  red(d)igere  ipsas  terras  et  posses- 
siones et  condiciones  interponendo  prò  comuni  auctoritatem  utuim 
et  efflcatiam  publici  de  cetero  obtineant  instrumonti.  §  hee  sunt  terre 
et  possessiones  que  sunt  in  cellis  et  posse  cellarum  et  partibus  illis. 
et  que  dant  et  faciunt  condiciones  et  redditus  astensi  ecclesie,  que 
reperiuntur  scripte  in  cartulariis  comunis  astensis.  et  quas  illi  sede- 
cim  nobiles  ciues  astenses  qui  ad  hoc  faciendum  electi  fuerunt  prò 
comuni  astensi  mensurari  fecerunt  et  eas  estimauerunt.  §  Jacobus  de 
nouolis  habet  stana  tria.  et  tabulas.  viuj  terre  boschi  et  boschi  («e), 
coeret  Rufinus  eius  frator.  et  dat  denarios  nouem  Canonicis  de  dom. 
§  Petrus  de  nouolis  staria  vi.  et  tabulas.  ii.  terre,  coheret  Rollandus 
laiolius.  que  dat  tercium  canonicis  de  dom.  Jtem  staria.  ii.  Minus  ta- 
bula. I.  terre  coheret  ardicio  de  casteglono.  et  strata.  que  dat  tercium 
eisdem  canonicis.  Jtem  stana  ii  et  tabulas  iii  terre,  coheret  Wermus 
de  nouolis.  que  dat  medietatem  eisdem  canonicis.  §  Anselmus  de  no- 
uolis et  Wermus  eius  frater.  habent  staria  xii.  Minus.  tabulis  in  terre, 
coheret  petrus  de  nouolis  et  strata.  que  dat  tercium  canonicis  de  dom. 
Jtem  staria  vn.  Minus  tabulis  ni  terre,  coheret  petrus  perdutus.  que 
dat  medietatem  canonicis.  §  Benencanulla  habet  staria  un  terre  ierbe 
coheret  andreas  de  go.  (l)et  obertus  de  stoerda.  et  dat  medietatem 
canonicis  de  dom.  §  Andreas  de  go.  habet  staria  un  terre  cerbe.  cohe- 
ret Benencanulla  obertus  de  stoerda.  et  dat  medietatem  canonicis  de 
dom.  §  Ardicio  de  cellis  habet  staria  ii  et  tabulas  mi  terre,  coheret 
Jacobus  de  arbore  et  dat  medietatem  canonicis  de  dom.  Jtem  Medium 
unum.  Minus  tabulis  n  terre  coheret  Jacobus  de  uilla  et  strata  que 
dat  tercium  (2)  canonicis  de  dom.  Jtem  staria  tredecim  et  tabulas  qua- 
tuor  terre  coheret  Jacobus  perdutus.  et  Burbur  que  dat  medietatem 
canonicis  §.  Ruflnus  de  nouolis.  habet  medium,  i.  et  tabulas  vini  terre 
coheret  aycardus.  et  dat  medietatem  canonicis  de  dom.  Jtem  staria  nu 
et  tabulas  viii  terre  ierbi  et  boschi,  coheret  Raymundus  pelleta  et  dat 
omni  anno  canonicis  de  dom  denarium  unum  prò  fictu.  §  Jacobus  de 
villa  habet  medium  unum  mnus  tabulis.  ii.  ten*e  cui  coheret  strata. 
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W«!rmu8  laiolus.  quo  dai  tercium  canonicis  de  dom.  et  prandiiun  unum. 
Jtem  staria  xiii  et  tabulas  un  terre  cui  coheret  Gandulfus  pecheni- 
ous  et  barbar,  que  dat  medietatem  canonicis  predictìs.§  Andreas  de 
luJenza  hebet  in  cellis  staria  vi  terre  et  staria  ii  ierbi.  coberet  ec- 
clesia de  ast.et  strata.et  dat  tercium  canonicis  eiusdem  ecclesie 

—  .  I §  hee  sunt  terre  et  possessiones  que  sunt  in  posse  riui- 

li^i^hi  et  in  riuiliascho  et  partibus  illis.  et  que  dant  et  faciunt  con- 
diWooes  et  redditus  Astensi  ecclesie  et  que  reperiuntur  scripte  in 
<.irtularìis  oomunis  astensis  et  quas  illi  sedecim  nobiles  ciues  asten- 
ne qui  ad  hoc  faciendum  electi  fuerunt  prò  comuni  astensi  mensu- 
nri  fecerunt  et  eas  estimauerunt.  §  Jacobus  de  uianis  habet  in  posse 
rìuiliaschi  Modium.  i.  ierbi  coberet  Guido  de  capitemontis  et  est  de 
nuDsura  canonicorum  Jtem  tabulas  xiii  '  t  terre,  cui  coberet  Guido  de 
capitemontis  et  dat  tercium  canonicis.  Jtem  staria  in  et  tabulas  viii 
'^•beret  supradictus.  Jtem  staria  nii*'t  ierbi  coheret  supradictus.  Jtem 
»uria  et  tabulas  lui  vince  [et]  ierbi  in  arborita  (sic),  coheret  phylipus 
dr  uiaois  Jtem  starium  j  ierbi  coheret  dam[t]anus.  Jtem  staria  xl. 
wrre  [e(]  boschi  cui  coheret  Baiamundus  de  fùrno.  et  via.  Jtem  sta- 
na un' ,  boschi  coherent  vie.  Jtem  staria  xiii  boschi  et  ierbi  coheret 
V4iDfrcdiis  de  uianis.  et  predicte  terre  dicti  Jacobi  sunt  de  masura 
«aaootoorunL  §  Albertus  rubeus  staria  ii  ierbi.  coheret  Guala  moran- 
•ia^  Jtem  staria  sex  boschi,  coheret  Ardicio  de  baennis.  Jtem  staria  lu 
^'Mrhi  c(»beret  Guido  de  capitemontis.  Jtem  tabule  xxxii  terre,  cohe- 
ret Joseph  de  passatore  Jtem  staria  quinque  Minus  tabula  dimidia. 
Vrrv  coheret  Oddo  niger  et  via.  et  predicte  terre  alberti  rubey.et 
*uut  de  masura  canonicorum.  §  Astexanus  grex  habet  staria  v.  mi  nus 
tabula  I.  prati,  coheret  pyhiliponus  de  uianis.  et  vie.  et  dat  tercium 
'^tionicis  de  dom.  §  Anbroxius  de  burgonouo  habet  in  posse  riuilia- 
«*bt.  itarìa.  ii  et  tabulas  v  terre  coheret  Guido  de  capitemontis  et  dat 
Vrvium  astensi  ecclesie.  Jtem  staria  vi.  et  tabulas.  v.  terre,  et  est  de 
<«lem  condicione.  coheret  Wermus  braydanns  et  Guido.  §  Johannes  de 
(^««atore  stana  iii  iiinus  tabula,  i.  prati  et  terre  coheret  albertus  ru- 
^-'Ui.  et  dat  tercium  canonicis.  §  Wermus  braydanus  staria  ii  et  tahu- 
U*  V.  terre,  coberet  Guido  de  capitemontis  et  dat  tercium  canonicis 
'>  dom.  Jtem  tabulas  xvt  terre,  coheret  Guido  de  capitemontis  et  dat 
>rdaa  canonicis.  1$  Guala  morandus.  habet  in  posse  rìuiliaschi  staria 
:uj  et  tabulas  vn  terre,  coheret  Guido  de  capitemontis.  et  dat  tercium 
«^"•'lesie  astensi.  Jtem  staria  mV,  ierbi  coheret  MainfVe<lus  de  uianis  et 
Wennos  braydanus.  et  est  de  eadem  condicione  §  phylipus  de  uianis 
^^bulas  X.  terre  coheret  Sicardus  de  fumo,  et  dat  tercium  canonicis 
^  dom.  Jtem  staria  quatuor  terre  coheret  Mainft*edus  de  uianis  et  dat 
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eandem  oondìcionem  ut  Supra .  Jtem  terre  ierbi  et  prati .  staria . 
iiiiV't.  eoheret  Wermus  braydanus .  Bonusiobannes  de  fùrno  et  dat 
tercìum  canonìcis  de  dom.  Jtem  staria  v.  et  tabulam  i.  prati,  ooberet 
supradictus  Wermus  et  vie.  et  dat  ut  supra.  §  Bonusiobannes  de  fumo 
babet  in  riuiliasco  terre  et  prati  staria  un  et  tabulas  ii.  ooberet  hen- 
ricus  taglapanis.  et  pbylipbus  de  uianis  et  dat  tercium  canonicis  de 
dom.§  benricus  taliapanis.  et  frater  eius  martinus.  babent  staria  x. 
et  tabulas  x.  ierbi  terre  et  prati,  ooberet  Bonusiobannes  de  fùrno. 
Mainfiredus  de  uianis.  et  dat  tercium  canonicis  de  dom.  §  Nicbolaus  de 
passatore  babet  staria  v*/,  terre  coberet  Johannes  de  passatore,  et  dat 
tercium  canonicis.  de  dom.  §  Baiamundus  de  furno  babet  tabulas  quin- 
decim  terre  coberet  Guido  de  capitemontis  et  dat  tercium  canonicis. 
§  Damianus  de  uianis  staria  lu* ,  terre,  et  staria  iii  ierbi.  coberet  Ja- 
cobus  pistaloyra.  et  dat  tercium  canonicis  de  dom.  §  Alaxia  de  goy 
babet  staria  m  terre  coberet  Beneca  de  ualenzana.  et  dat  tercium  ca< 
nonicis  de  dom.  §  Astexanus  de  solarolio  babet  in  posse  riuiliaschi  staria 
y.  et  tabulam  j.  terre,  coberet  Oddo  de  paleriis  et  dat  tercium  de  tri- 
bus  stariis  canonicis  de  dom.§  Guido  de  capitemontis  de  porta  ui- 
uarii.  babet  staria  un  et  tabulam  j.  terre,  coberet  Guala  morandus  et 
dat  tercium  canonicis  de  dom.§  Wermus  de  capitemontis  de  porta 
uiuarii  babet  in  posse  riuiliascbi  seu  in  uianis  staria  mi  et  tabulas 
V.  terre,  coberet  Braydanus.  et  dat  terciimi  canonicis.  §  idcbael  de  uia> 
nis.de  porta  uiuarii  babet  in  posse  de  riuiliascbo.  seu  in  uianis.  Me- 
dium, j.  et  tabulas  mi  terre,  coberet  Jacobus  laiolius.  et  Wermus  la- 
iolius.  et  dat  tercium  canonicis.  de  dom.  Jtem  tabulas  x.  vìnee  et  ierbi. 
coberet  pbyliponus  de  uianis.  et  dat  tercium  canonicis  de  dom.  §  Be- 
neca de  ualenzana  babet  staria  m  terre  coberet  albertus  galia.  et  dat 
tercium  canonicis.  Jtem  Benencba  de  ualenzana.  babet  staria  un  et 
tabulas  m  terre,  coberet  obertus  de  stoerda  et  dat  tercium  canonicis 
de  dom.  Factum  fuic  boc  preceptum  a  diete  domino  Melioroto  aste. 
Jn  domo  beredum  Gandulfi  saracbi  quondam.  Jnterfùerunt  testes  Ru- 
finus  arancaboscus.  Bonifacius  cerutus  scribani  dicti  iudicis.  Alexander 
fllius  Sicardi  pistoris.  Johannes  seruitor  predicti  iudicis.  Et  ego  Gan- 
dulflis  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  precepto  dicti  domini 
Melioroti  iudicis  predictas  terras  et  possessiones  et  condiciones  auc- 
tenticaui  et  in  formam  publici  instrumenti  red(d)egì  nichil  bona  fide 
addens  nel  minuens  preter  literam  pu[n]ctum  uel  sillabam  retenta 
tamen  partis  significatione  et  sic  scripSJ  — 

(1)  de  go.  è  riscritto  su  raschiatura.  Forse  va  disteso  in  de  gofuono].  Cfr, 
però  infra:  Alaxia  de  goy.        (2)  A:  que  dat  tercium  que  dat  terciiim 
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CCCLXVI. 

n  signor  Migliorotto  Capello,  gituiice  del  Comune  di  Asti,  fa 
autenticare  un  elenco  di  beni  e  fitti  dovuti  alla  Chiesa  astese 
in  Viale  ed  in  Mezze  [Montegrosso^  (2  gennaio  1232). 

Foem.  ->  A.  Orì^.  in  ACA^  Annip,^  libro  I,  n.  278. 

ìin.  bi  PCBL.  —  si  omettono  le  parti  identiche  al  doc.  precedente.  —  P. 

'•ABOTTOl 

<S.T.)Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Trìcesimo.  secundo.  Ja- 
«lirioDe  quinta,  die  veneris  secando  intrante  Januario.  Veniontes  do- 
mmm  Oddo  de  labetis  et  dominus  vbertus  de  cathena  etc,  liU  m  charia 
tMTcmieHti}.  Hee  suoi  terre  et  possessiones  quo  sunt  in  viallo  et  posse 
Taib  et  partibus  Olis  que  dant  et  faciunt  condiciones  et  redditus 
MteoB  ecclesie  et  que  reperiuntur  scripte  eie,  [ut  in  charta  prece- 
<tmfi3.§ìt«liolanus  rubuinus  habet  in  posse  vialli  staria  quatuor.et 
*-ftbafaa.quataor  terre  coberet  Oddo  loterìus  et  ecclesìa  de  dom.  et  dai 
tntìHD  etDoaicis  de  dom.  §  Rollandinus  de  sancto  ìohanne.  peciam 
wire.eam  Jacobo  de  caliano  et  nepto.  (peciam  terre.)  et  est  staria 
:ji.  et  dai  teirium  ecclesie  de  dom.  spallam.  j.  et  pi*andium.  J.  et  Alber- 
Arìam.j.^  Vbertus  trabellus  peciam  terre,  coherct  Rustifollus.  et  est 
«uria  u.  et  tabule,  mi.  et  dat  tercium  ecclesie  de  dom.§  Jacobus  de 
«-^ftliiao  et  neptis.  peciam.  terre .  coheret  via.  Rollandinus  de  sancto 
><baane.  et  est  staria  ii.  et  tabule,  vini,  et  dat  tercium  ecclesie  de  dom. 
item  Rollandinus  de  sancto  iobannc.  peciam  terre,  coheret  ecclesia 
Wkcti  ylarii.  et  est  staria  u.  et  tabule  vini,  et  dat  tercium  ecclesie  de 
V«L  §  Simiomus  de  sancto  iohanne  pratum  coheret  ecclesia  de  dom 
a  dnabos  partibus  et  via.  et  est  staria.  jjj.  et  tabule  mi.  et  dat  medic- 
tatem  mazengi.  et  tercium  resey.  canonicis  de  dom.  !5  Johannes  rosti- 
PMui  (nc).  pratum.  coheret  Tebaldus  trabellus  et  ecclesia  do  dom. 
rx  est  staria  vi.  et  dat  medietatom  mazengi  et  tercium  resey.  cano- 
ini de  dom.  tl<iddo  loterìus  peciam  unam  terre,  coherct  via.  staria 
*o  ' ,  emm  arborìbus.  et  dat  tercium  canonicis.  §  henricus  de  oengs  (sic) 
aaam  terre,  coheret  mediolanus  rubuinus  et  canonici  et  est 
T* ,.  et  est  inferiuB  vinea.  Jtem  ti»rram  staria  v  * ,  superìus  v[f]- 
aaa.iiein  in  medio  vinaam.et  est  staria  ii*  ^et  dìxit  in  sacramento 
9*4  dat  medietas  {sic)  godio  vinee  et  de  terra  teix^ium.  et  spallam 
albergariam  nnam.g  Simiom  de  sancto  iohanne  sediroen  co- 
npndicius  Jacobus  et  ecclesia  de  u[inJllo.  et  est  starium  iW  et 
làu  comi  anno  prò  lieto  denarìos  xii.  canonicis.  §  Rollami us  de  sancto 
t^kamoi.  vittcam.  ooberet  via.  et  od<lo  saccus.  et  est  staria  ii  ^ ..  Jtero  [ter- 

r  Gawtto  •  Ji.  QAtiAii.  -.  U  On-U  dtU'Arek.  Capii,  di  AtH^  II.  ti 
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Tarn  et  vin]eam  et  est  starla  \\  ^  et  dat  omnì  anno,  canonicis  de  dom. 
de  vinea  medìetatem.  de  terra  tercìum.  et  spallam.  j.  et  albergarìam 
imam.  §  Wermus  de  monte  (l)peciam  unam  terre,  coheret  a1- 

ì>ertus  buzius.  et  Petrus  albncus.  et  via.  et  est  sestaria  iiV»  cum  arbo- 
ribus.  Jtem  ibidem,  gras.  sestaria  in.  et  dìxit  in  sacramento  quod  [da]t 
tercium  canonicis.  §  Oddo  loterius  pecìam.  j.  terre,  coheret  via.  et  est 
staria  iii^'.  cum  arborìbus.  et  dat  tercium  canonicis.  [u/]  superius  scrip- 
tum est.  §  Oddo  saccus  peciam  unam.  terre,  coheret  henricus  de  ueneis 
et  est  staria.  u^  <  cum  tribus  arboribus.  Jtem  ibidem  bosc.  et  est  staria 
mi.  et  dat  tercìum.  et  albergarìam.  j.  et  spallam.  j.  canonicis.  Actum  et 
factum  fuit  hoc  preceptum  ast  eie.  [ut  in  charta  precedenti]. 

(S  T.)  Anno  eie.  [ut  suprd].  venientes  dominus  Oddo  eie.  [ut  supra]. 
Hee  sunt  terre  et  possessiones  que  sunt  in  posse  meoadii.siue  moQ> 
tisgrossi.  que  dant  et  faciunt  reddìtus  astensi  ecclesie  et  que  repe- 
ri untur  e/c.  [ut  suprà].  §  RoUandus  troierìus  et  obertus  eius  filius  ha- 
bent  in  posse  mezadii.  starla  quatuor  terre,  cui  coheret  Jaffinus.  et  vìa. 
et  dat  quartum  ecclesie  de  dom.  Jtem  starium  imum  terre  cui  cohe- 
ret Jacobus  de  monte  et  dat  quartum  diete  ecclesie.  Factum  fìiit  hoc 
preceptum  aste  etc,  [ut  supra]. 

(1)  Guasto  irreparabile;  ma  forse  tilieto  o  grosso 

CCCLXVII. 

//  Signor  Migliorotto  Capello,  giudice  del  Coìnune  di  Asti,  fa 
autenticare  un  elenco  di  betii  e  fitti  dovuti  alla  Chiesa  attese 
in  Quarto  (2  gennaio  1232). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.^  libro  I,  n.  277. 

MsT.  DI  PUBL.  —  Si  limita  ai  soli  nomi  ed  al  fitto  dovuto  da  ciascuno  la 
stampa  di  quesfelenco  lunghissimo  di  tenimentari  di  Quarto,  perchè  non  con- 
tiene nuiraltro  di  notevole.  Il  protocollo  e  Pescatollo  dell* atto  sono  affatto  iden- 
tici a  quelli  dei  due  docc.  precedenti.  —  X.  G asiani. 

§  Wermus  minellus...tercium.  §  Martinus  de  quarto...de  prìma  erba 
dat  medietatem.  §  Baldicio  de  azano  prò  matre  sua  Castellana...quar- 
tum.  §  Gerraanus  leurinus....tercium....quartum...,medietatem  de  prìmo 
feno.  §  Rollandus  troierius  et  Obertus  eius  filius...tercium  de  feno  ma- 
zen  go.  .^  Wermus  ro^ius  et  Gualfredus  eius  frater...tercium  tercie  jwur- 
tis...medietatem  feni  mazengi.  §  Jacobus  buffetus...tercium.  §  Caressa- 
nius  {sic)  leurinus...medietatem  feni  mazengi....quartum....tercium.  §  A- 
gnex  filia  Gastaldi  de  quarto  vxor  quondam  Petri  leurìni... medietatem 
feni  mazengi...tercium.  §  Jacobus  gener  boanc.medietatem  prìmi  fenL 
§  Raynerius  areuerdus...tercium.  §  Areuerdus  et  Anselmus...tercium 
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l^x  starionim  terre  morte].  §  Caresanius  leurinus  et  heredes  Petri... 

^rciunL  §  Guido  Oastaldus...tercìum.  §  Cordua  fulia...terciui]Q.§  Rufinus 

stnìÌQU8..xleiìarios  ii  [prò  i  stario  terre].  §  Areuerdus...tercium.  §  Ro- 

Wdug  de  8tuyra...tercium.  §  Germanus  de  acria...terciuni.  §  Wermus 

leurinus  et  flratres...tercium....de  medietate  tercium.  §  Donnius  celsus... 

^pciain.s  Henricus  de  perona...tercium.  §  Arnaldus  cerchi  us...tercium. 

K  berardus  secundus...terciuin.§  Ogerius  dercha.. . tercium.  §  Anselmus 

Ariueidus  et  frater...tercium.  §  Petrus  ariuerdu8...tercium.  §  Raynerius 

*riueniu«.,.tercium.  §  Ogerius  de  Richa...tercium.  et  duos  capones.  et 

«Jenarioe  xii.et  paoes  duo6.§  Wermus  leurinus...tercium.  §  Germanus 

de()oQnaacr]a...tercium.§  Raynerius  ariuerdu8...denarios  xii  [de  pecia 

<«^iì  Arìuerdu8...denario6  xii  [de  pecia  orti].  §  Petrus  capellus...ter- 

«um.  §  Duniotus  ferrarìus...tercium.  §  Obertus  nepos  Ansaldi  ferrarli... 

tercium.  §  Ansaldus  ferrarius...t€rcium.  §  Albertus  ferrarius...tercium. 

^  ^Vo^mls  baldracus  et  fpater...tercium.  §  Jacobus  gastaldus  de  quar- 

^•...iercium....quartum.  §  Raynerius  barili8...tercium. 

CCCLXVIII. 
Il  fignor  Guglielmo  De  Brayda,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti, 
*^lVintervento  degli  altri  canonici,  accensa  beni  e  riceve  /fe- 
"f^lià  da  uomini  di  detta  Chiesa  (4,  6  e, 12  [o  13]  marzo  1232). 

^*^Ti,  -  A.  Orig.  in  ACA^  lE,  mazzo  42,  n.  18. 

'''^tTAi.  —  Il  13?  marzo  era  di  venerdì,  non  di  gioTcdì.  É  dunque  errato 
'"  ^mo  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Ga botto. 

>.  T.»  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo.  trigesimo. sccundo.  Jn- 
é«*toDe  quinta,  die  iouis  quarto  in  tran  te  Marcio,  prescncia  testi  um  in- 
fra^TÌptorum  dominus  Willelmus  de  bragida  astensis  preposi  tus  no- 
mine aitensis  ecclesie  et  capituli.  conscnsu  domini  Vberti  de  cathena 
ft  Map^^trì  Girbaldi  astensium  canonicorum.  Jnnestiu[i]t  Jacobum  do 
boffto  de  cortacomario  t  nomine  vxoris  sue  Rufino  fllio  quondam  Jo- 
^dìh  de  lauagio  de  mirabelle  de  tribus  peciis  terre,  que  sunt  in  posse 
minitiolli  ubi  dicitur  ad  lauagium.  uni  coheref/i]t  heredes  Sibilio  de 
buiigin.  Obertus  calderarìus.  et  eius  vxor  et  strata.  Alii  coherent.  Oge- 
nu«  de  mata.  Obertus  calderarius.  strata.  et  vxor  dicti  oberti.Alii  co- 
Ikfrent  bercdes  diete  Sibille  de  lauagio.  et  via(l)  prò  masura.  quas 
Wu*  Txor  Rutina  et  pater  eius  tenere  solebant  ab  astensi  ecclesia. 
dando  tercium  et  faciendo  condiciones  de  cetero  ipso  Jacobus  per  se 
et  beredes  eius  astensi  ecclesie,  quas  facere  consueuerunt  diete  terre 
0^1  ip»!  prò  dictis  terris.  et  ibidem  dictus  Jacobus  fecit  et  iurauit  tlde- 
litawn  dicto  preposi to  et  canon icis  nomine  astensis  ecclesie,  et  (e)i- 
<Wm  dedit  dicto  preposito  et  dare  promisit  prò  aeo[/Ozamento  solidos 
qaioque  ad  medium  augusti  proximi.  Actum  aste  in  claustro  astensi. 
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Testes  Magister  Girbaldus  astensis  canoaicus.  dominuB  Bertholinus.  et 
Oddonus  canoaici  sancti  martini.  Bt  ego  GandulAs  donascus  notarius 
palatinos  interfui  et  sic  rogatus  scrìpsì  t . 

(S.  T.)  Anno  etc.  [lU  $^pra]...Car68anus  leorinus  de  quarto,  fecit  et 
iurauit  tìdelitatem  in  manibus  domini  WiUelmi  de  bragìda  astensis 
pr^positi.^e  toto  eo  et  prò  tote  eo  quod  ipse  tenet  in  loco  quarti  et 
posse  et  districtu  ab  astenai  ecclesia,  et  ideo  fecit  quia  stat  in  quarto 
et  tenet  terras  et  possessìones  ab  asiensi  ecclesia.  Actum  aste  in  clau- 
stro  astensi.  JnterAierunt  testes  Robaldus  de  duducino  canauarìuB.  Ja- 
cobus  de  palerìis.  henrìcus  boza.  Et  ego  Gandulfbs  etc.  [tU  supra]  i . 

(S.  T.)  Anno  eie  {ut  itiprA]...die  sabbati,  eezto.  intrante  Marcio....Pe> 
trus  capellus  et  Obertus  de  ualexella  et  Jacobus  de  ualeiella  et  Ni- 
cbolaos  follia,  omnes  de  quarto,  iurauerunt  et  fecenmt  fidelitatem 
domino  WiUelmo  de  bragida  astensi  prepo8ito...de  toto  eo  quod  ìpsi 
tenent  ab  astensi  ecclesia  in  quarto  et  posse  quarti,  sicut  homo  taaiìt 
et  facere  debet  domino  suo.  Actum  aste  in  daustro  astensi.  Jnterfùe> 
runt  testes  Willelmus  de  floyrano.  Petrus  de  cas(s)ali  de  sancto  mar- 
tino. Mezolus  de  canonica.  Et  ego  GandulAis  etc.  [ut  supra]  t . 

(S.  T.)  Anno  eie.  [ui  «i;>iYi]....Oddo  boianus  de  quarto  féeit  et  iurauit 
lìdelitatem  in  manibus  domini  Willelmi  de  bragida.^sicut  homo  Ihcit 
domino  suo  et  fìicere  teuetur.de  toto  eo  quod  ipee  tenet  in  quarto- 
et  posse  quarti  ab  astensi  ecclesia.  Actum  lui  stipra]... Jnterfùerunt 
testes  Willelmus  uascus  de  uè  tuia  de  labetis.  Obertus  moyonus.  Jaco* 
bus  de  plagia  clericus.  Et  ego  Gandulfus  eie,  [ut  «Hpra]  t . 

(?)  (S.  T.)  Anno  eie.  [tU  ^pra]...die  iouis.  duodecimo,  intrante  Marcio 
...xlominus  Willelmus  de  bragida  astensis  ecclesie  prepositus  nomine 
Astensis  ecclesie,  consensu  domini  Ardic[ionis]  de  conzadio. domini 
vberti  de  catena  domini  Oddonis  de  labetis  astensium  canonioorum. 
Jnuestiuit  Obortum  de  mansa  nomine  vxorìs  sue  otte,  de  omnibus  illis 
terris  que  sunt  in  posse  mirabelli.  ubi  dicitur  ad  lauagium.  quas  dieta 
Otta  et  eius  antecessoi'es  tenebant  ab  astensi  ecclesia,  prò  masura. 
tali  modo  quod  ipse  obertus  nec  alius  prò  eo  non  possit  eas  de  cetero 
alienare  vendere  uel  obligare.  dando  ipse  Obertus  de  cetero  et  eius 
Yxor  et  faciendo  Astensi  ecclesie  omnes  illas  condiciones  et  red[d]itus 
quos  et  quas  ipse  terre  solite  sunt  facere*  Astensi  ecclesie,  et  ibidem 
dictus  Obertus  fecit  et  iurauit  ipsi  proposito  nomine  astensis  ecclesie 
et  capitali  fidelitatem  sicut  homo  tenetur  facere  domino  suo  et  prò 
aconzamento  dedit  ipsi  preposto,  solidos  quinque  astensium.  quos  dare 
promisit  ad  medium  augusti  proximi.  Actum  [ut  «m>ra]...Te8tes  Ja> 
cobus  gastaldus  de  quarto.  Willelmus  eius  filìus.  Albertus  roQÌus  et  ega 
GandulAis  etc.  [ut  sttprà]  ì . 
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>S.T.)  Anao  eie,  [u/  ng7ra]....Guì(lo  rocius  de  quarto  fecit  et  iurauit 
ddetitatem  domino  Willelmo  de  bragìda...de  omnibus  illis  terrìs  et 
prò  omnibus  iUis  terris  quas  ipso  tenet  in  posse  quarti  ab  astensi 
eceiefiu.pro  masura.sicut  aliquis  homo  tenetur  facero  domino  suo. 
iiX  &cere  debet.  Actum  [ul  ^pra]..^Et  ego  Gandulfus  etc,  [utsupray., 

<l)  Segue  una  ietterà  eanceilata,  (2)  Qui  segue  ripetuto  testualmente  il 
^lù  dei  precedenti  atti^  che  perciò  si  omette  senz'altro, 

CCCLXIX. 

H  Capitolo  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  da  Bonifacio  Pel- 
letta  (5  marzo  1232). 

Fojrn.  —  A.  Orìg.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  'm  ACA^  Annio,^  libro 
l  n.  r6. 

Mn.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
«Mte.  -  F.  Gabotto. 

^.T.>  Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo  xxxu.  Jndicione.  v.  quod 
fuit  de  ueneris  Jn  claustro  astensi.  v*.  intran  te  Marcio,  presentibus  et 
n*Ati8testibu8  Guiborto  scopulano.  Robaudo  canabario.  et  Aliano.  Con- 
f«^i  fueniQt  dominus.  \V[inelmus].do  braida  astensis  preposi tus. 
[it»miQQ8  Ardicio  de  conQa(a)Do.  Dominus  Petrus  de  feliciano.  dominus 
^QsJoluuiDC^.  Dominus  Vbertus  de  Kathena.  Dominus  Otto  de  lauigiis. 
)^ster  (ìirbaldus.  et  Dominus  Mainfredus  de  gorgiano  Astenses  ca- 
&<iùd  se  mutuo  recepisse  nomine  astensis  ecclesie  a  Domino  Bone- 
^tiopelleta.  libras.  xv.**"  astensi  monete...cuius  pec(c)unie  quantitatem 
^^  Canonici  confitebaniur  se  in  utilitatem  prcdicte  Ecclesie  et  com- 
nudiun  conuertisse  et  specialiter  Jn  vinea  de  quarto  f^ienda.  et  quam 
P^'<^c)aniam  predicti  prcpositus.  et  canonici  promiserunt  predicto  No- 
ome  iamdicto  Bonifacio  uel  eius  certo  nuncio  soluere  usque  in  Ca- 
pate. TLmensium.... 
[il  e]go  Ardicio  Notarius  His  Jnterf[Oui  et  RogAtus  ScripSJ.*/ 

CCCLXX. 

Hiacomo  del  /U  Oggero  di  Rocca  ed  Oberto  del  fu  Oddone  di 
Vaiiegelìa  (Varicene),  quest'ultimo  colla  sorella  Ricca,  ce- 
éofmo  alia  Chiesa  di  Asti  ogni  loro  ragione  su  una  pezza 
di  terreno  in  Val  Oossana  (4  aprile  1232). 

FoBiTt.  ->  A.  Orig.  in  ACA^  Annie.^  libro  I,  n.  272,  sulla  stessa  pergamena 
àà  àtsec*  occLxn  e  ccclziii. 
Vbt.  m  pobl.  ^  8i  dà  solo  la  parte  esoeniale,  omettendo  le  formole  con- 
—  N.  Gabiani. 
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(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Tricesimo.  secundo.  Jn- 
dicione  quinta,  die  dominico  quarto  intrante  aprili  Cartam  vendicio- 
nis  fecerunt  Jacobus  filius  quondam  Ogerii  de  rocha  prò  medietate  et 
Obertus  Ulius  quondam  Oddonis  de  ualexella.  et  eius  soror  Richa  om- 
nes  de  quarto  prò  alia  medietate.  in  manibus  domini  vberti  de  ea- 
thena  Astensis  canonici,  nomine  Astensis  ecclesie  de  toto  ilio  iure  quod 
ipsi  habebant  in  pecia  una  terre  que  est  circa  stana  duodecim  que 
terra  iacet  in  posse  quarti  in  ualle  gossana.  ubi  dici  tur  ad  ualegias. 
cui  cohere[n]t  leurini.  Gastaldus  de  quarto  et  via.  et  quam  ipsi  et  eo- 
rum  antecessores  tenebant  prò  masura  ab  astensi  ecclesia  et  de  qua 
dabant  tercium  astensi  ecclesie...pro  precio  solidorum  trigintaquin- 
que  astensium.  quas  ab  eodem  oberto  de  suis  propriis  denariis...rece- 
perunt preterea  Alaxia  mater  Jacobi  abrenunciauit  ipsi  vberto  no- 
mine ecclesie  omni  iuri  quod  ipsa  haberet  in  dieta  terra.... Actum  aste 
in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt  testes  Magister  Girbaldus  canonicus. 
Oddo  beroardus  (sic).  Sismundus  filius  quondam  Bergogni  faleti.  Et  ego 
Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus  scripSJ  — 

CCCLXXI. 

Enrico  del  fu  Aìmaldo  di  Qìiarto  cede  alla  Chiesa  di  Asti 
ogni  sua  ragione  su  una  pezza  di  terreno  in  Cardoneto(lS 
maggio  1232). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  A  CA^  Annto.,  libro  I,  n.  272,  sulla  stessa  pergamena 
del  doc.  precedente. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  Tricesimo.  secundo.  Jn- 
dicione  quinta,  die.  martis.  quintodecimo  kalendas.  Junii....Henricus  ti- 
lius  quondam  Arnaldi  de  quarto  abrenunciauit  domino  vberto  de  ca- 
thena  astensi  canonico  nomine  astensis  ecclesie  omni  iuri  quod  ipse 
haberet  uel  exigere  posset  in  pecia  una  terre  que  est  in  posse  quarti, 
ubi  dicitur  in  cardoneto.  cui  cohere[n]t  leurini.  et  ecclesia  de  quarto,  et 
Berardus  secundus  et.  via.  que  terra  fuit  de  masura  quam  Secundus 
de  quarto  tenebat  ab  astensi  ecclesia,  et  de  qua  dabat  tercium....et  pro- 
inde fuit  confessus  dictus  henricus  se  recepisse  a  diete  vberto  de  suis 
propriis.  denariis  solidos  centum  astensium.... Actum  aste  in  claustro 
astensi.  Jnterfuerunt  testes  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Raynerius  et 
W[illel]mus  filii  eius. — 

Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  interfui  et  sic  roga- 
tus scripSJ  — .-. 
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CCCLXXII. 

Giacomo  Gastaldo  di  Quarto  ed  i  suoi  figli  Raineri  e  (he-- 
gliehno  vendono  alla  Chiesa  di  Asti  beni  in  Cardoneto  (18 
maggio  1232). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  272^  sulla  stessa  pergamena 
4H  doc  precedente. 

Mrr.  bi  PCBL.  --  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forraole  con- 
«i«te.  -  N.  Gahiani. 

^.T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo.  Tricesimo.  secundo.  Jn- 
<iicioae.  quinta,  die  martis.  quintodecimo  kalcndas.  Junii.  Cartam  ven- 
«lioìonifi  feocrunt  Jacobus  gastaldus  de  quarto,  et  lìlii  eius  Rayncrius 
«t  W[illcl]mus  mandato  patris  eorum  in  roanibus  domini  vbertide 
t^tbena  astensis  canonici  nomine  astensis  ecclesie,  nomi  nati  uè  de  uno 
'ornine  cuna  tèrra  et  domo  et  hediflcio  dosuper  existentc.  quod  da- 
^t  detum  astensi  ecclesie,  quod  est  in  canloneto.  cui  coheret  henri- 
c«>  de  perona.  et  Duninus.  et  sunt  staria  tria.  Jtem  de  pecia  vua 
t^rre  que  est  in  cardoneto.  cui  coheret  Caresanus  here<les  W[illel]mi 
It'ttrinL  herodcs  oberti  de  rayata  et  est  staria  quatuor  et  torcium  unius 
»^rii.etdabat  tercium  astensi  occlesie...pro  precio  librarum  dccem. 
A^tf Miujij^^^^^mQ  aste  in  claustro  astensi.  Jnterfuerunt  testes.do- 
fflinus  Oddo  do  labctis.  dominus  l'etrus  de  felizano.  (et)  qui  preilicti  do- 
hjjiì  sunt  de  proprìis  denari is  ipsius  vbcrti  ut  confi tebantur.  Et  ego 
iiandulfusdonascus  notarius  palatinus  Jnterfui  et  sic  rogatus  scripSJ  ^ 

CCCLXXIII. 

OH  estimatori  eletti  del  Comune  di  Asti  sulle  assegnazimn  ai 
creditori  assegnano  beni  di  Enrico  di  Monacello,  di  Quarto, 
n  Rohaldo  Pedagerio  secondo  il  tenore  di  Statuti  ivi  ìHferiti 
(4  giugno  1232). 

FittTi.  —  A.  Ori^.  in  ACAf  Anniv.,  libro  I,  n.  279.  —  K.  Gaw>tto. 

'S.  T.^  .\nno  domini  Millesimo  ducentesimo  triccs(s)imosecundo  Jndi- 
Clone  quinta  die  vcnerìs  quatuor  (sic)  Jntrantis  Junii  quoniam  Appare- 
btt  per  pubiicum  instrumentum  factum  A  Jacobo  cauacia  notario  Anno 
•i"iiuni  millesimo  ducentesimo  TÌces(s)imoprimo  Jndicionc  nona  die. 
lune,  x^i  Jntrantis  A[ti]gusti(i)  quod  Robaldus  pedagerius  erat  ere- 
ditar in  rebus  henrici  do  Montixello  do  quarto  et  Rodulfl  eius  fìratris 
^«qoe  in  };olido6  viginti  Astensium  do  capitali  et  prò  lucro  illius  de- 
biti vsque  in  solidos  .\x\  ii  Astensium.  et  quìa  dictus  Robaldus  de  rebua 
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dicti  henrici  et  iVatris  prò  dìctis  denariis  habere  voluit  in  solutum. 
Jdeo  dominus  Vbertus  careocius.  Johannes  fantìnus.  flrerius  castellus 
et  Joannes  ypolìtus  elocti  prò  comuni  ad  dandas  et  estiroandas  rès 
debitonim  creditoribus  fecerunt  preconari  publice  per  ciuitatem  A 
precone  comunis  quod  quicumque  Jus  haberet  in  predictis  rebus  Ante 
eos  veniret  et  de  predictis  rebus  caperet  in  solutum  si  vellet.  et  quia 
dictus  RodulfUs  (sic)  venit  ei  dederunt  et  estimauerunt  prò  dictis  so- 
lidis  quattragìntasecte  (^ic).  cum  Medietate  expensarum  de  denariis 
II.  prò  libra.  Ad  rationem  de  iii  deratas  (sic)  prò  ii  denariis  de  rebus 
dicti  Rodulfi  vnum  sedimen  cum  vinea  simultcnentis  {sic)  vsque  in 
starla  quatuor  per  Alodìum  que  fùit  in  posse  quarti  vbi  dicitur  in 
Montixello  cui  coherent  heredes  henrici  de  Montixello  et  via  et  hoc 
cum  omni  Jure  ratione  Accessione  ingressione  et  omni  Actu  vsu  pu- 
blico  et  priuato  predictis  pertinentibus  vt  a  modo  habeat  teneat  et 
possideat  prò  suis  sccundum  formam  et  tenorem  capituli  cuius  forma 
capituli  talis  est.  Juro  si  Aliquis  ciuis  AStensis  uel  de  virtute  astensi 
plures  habuerit  creditores  quorum  debita  8(c)int  confessa  uel  oonuicta 
scilicet  tam  prò  sorte  quam  prò  usuris  siue  personaliter  et  siue  rea- 
liter  Actum  fuerit  et  debitor  ftierit  confes[5]us  uel  conuictus  bona 
sua  fore  obligata  prò  sorte  uel  prò  usuris  et  debitor  non  habuerit 
Mobile  vnde  soluere  possit  uel  vel(l)it  et  vnde  creditor  de  suis  se- 
bus  voluerit  habere  in  pagamento  Tunc  tenear  Monere  uel  monerì 
facere  per  me  uel  per  Meum  missum  Alios  creditores  si  sciero  uel 
mihi  dictum  fùerit  quod  capiant  de  rebus  debitons  in  solutum  de  lucro 
et  capitali  secundum  quod  fuerint  pociores  creditores  cum  carta  uel 
8ine  cai*ta  et  si  Aliquis  de  primis  suum  pagamentum  Jta  capere  vo- 
luerit v(l)trum  debitum  eius  s(c)it  liquidum  uel  conuictum  uel  non 
uel  monitus  per  me  uel  per  meum  missum  venire  recus(s)auerit  Tunc 
dare  uel  dari  facere  pociori(bus)  qui  recipere  voluerit  secundum  quod 
fberit  per  ordinem  et  inde  faciam  ei  cartam  dationis  in  solutum  dando 
meam  prò  comuni  A[u]ctoritatem  ut  teneat  et  possideat  prò  suo  sine 
contradi[c]tione  illius  cuius  fuerit  et  suorum  heredum  et  omnium 
Aliarum  personarum  que  essent  pociores  eo  in  iure  (1)  et  que  per- 
sone essent  monito  per  me  uel  per  meum  missum  vt  Acciperent  uel 
Accipere  noluissent  uel  monito  uenire  noluissent  saluo  Jure  yxorìs 
debitoris  viuentis  que  Jus  suum  Adhuc  potere  non  potest  et  salua  ra- 
tione Minorum  Annorum  xxv.  et  illorum  qui  inuenti  non  fìierint  et 
inferiorum  creditorum  eo  creditore  qui  eam  Ac[c]eperìt  et  saluo  eo 
si  ille  qui  receperit  in  solutum  Appellatus  fuerit  de  illa  re  uel  rebus 
Ab  Alice  uel  Ab  Aliquibus  quod  ipso  ita  se  possit  Juuare  et  capsari 
isic)  defendere  et  experiri  Ac  si  in  solutum  non  recepisset  et  saluo 
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«)  quod  si  ipee  debìtor  inAra  sex  Menses.  rem  illam  que  aUcuì  suo- 
^  rum  creditorum  in  solutum  sui  debiti  data  et  estimata  fuerit  (2)  i-o- 

I  cupenro  prò  ilio  precio  voluerit  liceat  ei  illam  recipere  et  ei  pre- 

cium  soloere  Jta  quod  ille  qui  eam  Acceperit  cartam  quam  inde  re- 
<vpent  reddat  et  ei  Jus  suum  remit[/]at  Si  uero  ille  debitor  ita  rem 
ilUffl  Accipere  noluerit  et  Aliquis  suorum  creditorum  rem  illam  ac- 
dpere  voluerit  prò  solidis.  ii.  plus  prò  libra  eo  quod  do  suo  debito 
j  «olatus  non  s(c)it  uel  de  rebus  debitoris  solui  non  poscit  (sic)  liceat 

é  in  illofi  sex  Menses  Jta  eam  Accipere  si  uoluerit  et  solidos  u  prò 
Mbn  in  solatom  sui  debiti  computare  et  ille  cui  data  et  estimata  Aicrit 
Voeatur  ei  illam  trìbu(h)ere  ot  cartam  quam  inde  habebat  ei  reddere 
«t  Jos  guom  remit[Oere  et  si  infìra  sex  Menses  rem  suam  datam  in 
wlnUnn  recuperauerit  teneatur  soluere  creditori  denarios  ni  prò  libra 
^  Mense  in  illis  sex  Mensibus  noe  Aliter  creditor  teneatur  rem  illam 
'^tu[*)ere  et  fhictus  si  infra  sex  Menses  predictus  creditor  per- 
^perit  teneatur  eos  computare  sibi  in  solutum  in  lucro  vsque  in 
dorurios  m  prò  libra  Actum  Aste  in  domo  Guaio  de  Monuetulo  Te- 
^'«f*  ioterAierunt  baialao  (sic)  dominus  botacius.  Anselmus  de  porta 
<*<  oppi^  fnuseuerdus  (et)  cui  dationi  in  solutum  dominus  Gualtcrius 
>pi<tiaaus  de  papia  Judex  comunis  Astensis  suam  prò  comuni  et  ex 
P**^  oomunis  interposuit  A[u]ctoritatem  et  ego  Anselmus  trossollus 
a"Wu8  palatinus  JnterAii(t)  et  precepto  dicti  Judicis  sic  scripsi  ; 

'^*  '^idie  q^  è  copia):  lare       (2)  A:  fuerit  fuerit 

CCCLXXIV. 

^W)n«  Boiano,  di  Quarto,  vende  qtcanto  ivi  possedeva  alla 
Chiesa  di  Asti  (17  settembre  1222). 

hmu  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.^  libro  I,  n.  228. 

Mcr.  01  POBU  --  Si  dà  aolo  la  parte  eeseiuiale,  omettendo  le  ibrmole  con- 

Uttie.  —  N.  (iABUNl. 

«S.  T.)  A5no  domini  Millesimo  Duoentesimo.  xxxu.  Jndicione  v^  quo<l 
Ibit  in  claottro  astenai  quod  fùit  xr.  kalendas.  Octubris  presentibus 
«t  nHEalis  teatìbus  Guido  de  Cortansero.  Jacobo  barberio.  Willelmo  ti- 
lio  croce. Anselmo  de  coconata. domino  Willelmo  astensis Bcclesie  ca- 
Hlsno.  Cartam  uenditionis  fecit  Otto  fìoianus  do  quarto  Jn  manibus 
Coniai  Ottook  de  lauigiis  astensis  canonici  nomine  astensis  iicclesie 
«t  Capitali  nominatim  de  omnibus  terrìs  et  pratis  quas  et  quod  (sic) 
ipte  teoebat  et  poasidebat  in  posse  et  territorio  quarti  &l>  Astonsi  Ec- 
▼idelicet  tu  modia  terre  eulte,  et  quatuor  sextarios.  prati  dando 
Ottoni  Boiano  de  quolibet  sextario  terre,  solidoe  tuj.  et  de  quo- 
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libet  sextario  prati,  solidos  xx".  quod  precium  est  syper  totum  libra- 
rum  xxxvj.  et  solidorum  viu.Jta  tamen  quod  si  plus  habuerit  nec 
(*ie)  poterit  inuenirj  dabit  ei  amplius....prima  uero  pecia  iacet  ad  lo- 
cum  vbi  dicitur  Jn  valle  scheneuera  Cui  coheret  via.  Baiamundus  reo- 
già.  Albertus  ursera.  Obertus  laiolius.  Alia  uero  iacet  vbi  dicitur  ad  fon- 
tanam  Johanes  (sic),  coheret  ei  Astensis  Ecclesìa  duabus  partibus  Pea- 
gerij.et  Circulary.  Raineri us  barrilius.  et  domini  de  mirabelle.  lercia 
pecia  Jacet  vbi  dicitur  Justa  Riuulum  vbi  dicitur  ad  Cerrum,  cui  co- 
heret (1) .  Riuus  dictus  uenditor. Astensis  Ecclesia  duabus  partibus. 
Quarta  pecia  iacet.  ubi  dicitur  ad  vlmum  Gerxie.  cui  coheret.  via.  Pe- 
trus de  Rino,  vxor  quondam  Sysmundi  bunei  et  Astenses  canonici,  et 
Quinta  pecia  Jacet  vbi  dicitur  a  la  pera.Cuj  coheret.  astensis  Eccle- 
sia. Willelmus  circulus .  Jacobus  gastaldus  canonicorum.  Anselmus  a- 
riunt.  Pratum  uero  Jacet.  Jn  Gei'xia.  Cui  coheret  Astensis  Ecclesia  un- 
dique.  et  via....Jnsuper  Agnex  mater  ipsius  ottoni  Boiani.  et  diuicia 
soror  eius.  et  helena  vxor  ibi  fuerunt  presentes...promittentes  predie- 

tam  uenditionem  ratam  et  firmam  tenere 

ET  Ego  Ardicio  Notarius  bis  Jnterfuj  et  RogAtus  ScriSJ.-, 
(1)  A:  cui  coheret.  vbi  dicitur  ad  Cerrum.  Ma  su  vbi  dicitur  ad  Cerrum  è 
tin  richiamo  a  Riuulum 

CCCLXXV. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  revoca  una  disposizione  |W'c- 
giudizievole  al  canonico  Guido  Fen^aiH  (12  dicembre  1232). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  IC,  libro  I,  n.  33. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo.  xxxu^  Jndictione.  v.  die 
dominico.Jn  choro  astensi  pridie  Jdus  decembris.  presentibus  infra- 
scriptis  testibus.  Anselmo  de  coconato.  Ramundo  Alio  ricosse.  Guidoto 
de  braida  domino  Guillelmo  astensis  ecclesie  caiKJllano.  Astense  eapi- 
tulum  per  campanam  congregatum.  videlicet  dominus  Rofinus  de  tor- 
cello  cantor.  dominus  Otto  de  lauigiis.  dominus  petrus  Saonensis  ar- 
chipresbiter.  Dominus  bonusJohannes  fonila,  dominus  vbertus  de  Ca- 
thena  si  non  est  centra  sacramentum  ipsius.  dominus  bonefacius  de 
coconato.  Magister  Girbaldus.  paganus  de  rocheta.  et  Conradus  de  lau- 
reto ore  ad  os  interrogatj  cassauerunt  illud  capitulum  quod  fecerant 
scilicet  quod  supra  curiam  quam  dederant  et  concesserant  domino  Gui- 
donj  de  ferarijs  eorum  concanonico  ultra  cameram  suam  iuxta  pri- 
uatas  possit  fierj  hostium  priuatarum  uel  trabes  uel  aliquot  aliud  super- 
muniti  (sic),  uel  hostium  uel  aliquod  aliud  foramen  fierj  in  muro  quod 
respicit  ad  dictam  curiam,  et  eam  curiam  cum  ea  libertate  sibi  dede- 
runt  et  concesserunt  ne  aliquit  de  predictis  io  predicto  muro  uel  su- 
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pra  pralictam  curìam  possìt  tlerj.  domino  proposito  ibi  presente  et 
tacente. eodem  die  in  camera  dominj  petrj  de  feliciano.  presentibus 
te>tibu&  sclasso  seruiente  dicti  dominj  Guidoni».  Willelmo  seruiente 
imioj  prepositi,  domi nus  petrus  de  feliciano  concessit  et  uoluit  sicut 
•vncessii  maior  pars  predictorum. 
ET  Ego  Ardicio  Notarius  his  Jnterfui  et  rogatus  Scrips(s)j. 

CCCLXXVI. 

//  Signor  Pietica  di  Felizzano,  canonico  di  Asti,  nomina  sua 

procio^toT'e  Lanfranco,  chierico  di  Santo  Stefano  di  Anti- 

gnaììo  (1233,  s.  d.). 

FnxTi.  -  A.  Orig.  in  AC  A,  Annic,  libro  I,  n.  284. 

Mn.  DI  puBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
•  »«*t€.  -  X.  Gabiani. 

^Tj  Anno  domini  Millesimo.  CC.  xxxiu.  Jndicione  vj.  Jn  presentia 
t«^tmm  quorum  nomina  subter  legun tur.  domi nus  petrus  de  feliciano 
A^tensis  oanonicus  constituit  lanfranchum  clericum  Ecclesie  sancti 
-i^phani  (le  an ternano  suum  procuratoi*em  et  nuncìum  ad  exigendum 
••»  requirendum  tictum  quod  dominus  Jacobus  astensis  episcopus  an- 
nuii et  concessit  ei  super  fodro  et  reditibus  viarixy.  sicut  continetur 
-•'n  io>trumento  facto  per  roanus  henrici  de  Morocio  Notarii.  Anno  do- 
nioi  Millesimo  CC^.xx.viu.  Jndicione  prima,  die  veneris.  xiiu.  Kalendas 
Jimjj.Tali  modo  quod  quicquit  dictus  lanfranchus  in  exigondo  et  ro- 
Muireodo  dictum  flctum.  fecerit.  ipse  dominus  petrus  ratum  et  firmum 
^b«bit.Aetum.C8t  Jn  astensi  Canonica  die  Mercurio  («e),  iiu.  Kalen- 
'^*  JuniJ.Jbi  fuerunt  testes  Nicolaus  de  braida  monacbus,  sancti  con- 
*^Qni.Arae<leu8  de  celli». 
ET  ego  Anlicio  Notarius.  his.  Jn  ter  lìij.  et  Rogatus  ScripSJ  .*, 

CCCLXXVIL 

Giacomo  Orognardo,  di  Sessant,  prende  a  muttu)  denaro  da 
Giovanni  di  Asti  (17  gennaio  123:^). 

Fonti.  -  A.  Ori|».  in  ACA^  Anniv,^  libro  I,  n.  287. 
♦«^OTAZ.  —  Nel  ÌZì3  correva  la  VI,  non  la  VII  indizione. 
Urr.  DI  pVKL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con* 
•o«te.  —  F.  <}ABrrrTO. 

S.  T.)  Anno.  dominicG  Jncarnacionis  Milleximo.  ducentesimo  trige- 
Minntercio.Jndìcione  8eptima.die  xvii  men8Ìs.Januarij.Confessus  ot 
«^ijQtentua  fuit  Jai*obu8  grognardus.  de  segario  se  recepisse  mutuo  <lo 
poro  rapituli  et  Bine  oonuentu  A  domino.Johanne.de  ast  libras  qua- 
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tuor  papiensiuin...quo6  denarìos  conuenit...8oluore  ei  ucl  suo  certo  nan- 
eio  hinc  ad  pascha[m]  proximam — 

(S.  T.)  Actum  in  domo  condam.  bernardi  de  beniuolìo.  coram  testi- 
bus  guilelmo  de  ast  et  Jacobo  de  spino.  Ego  petrus  de  trìponis  nota- 
rius  Jnterfui  et  hanc.  cartam.  scrips(s)i 

CGCLXXVIII. 

Oliviero  Cacheì^ano  di  Asti  vende  una  pezza  di  terreno  in 
Vetrigne  ad  Enrico  Volpe,  di  nodello  (16  febbraio  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  IB^  mazzo  M,  n.  28.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  cco.xxxni°.  Jndicione  sexta.  quod  ftiit 
die  mercurii.  xiiii.  Kalendas.  Martìi....Oiiuerius  cacarianus  de  ast  dedit 
•et  uendidit  tibi  henrico  uulpi  Alio  oberti  utdpis  de  rodello  peciam 
unam  terre  que  Jacet  Jn  territorio  de  ualeglis  ibi  ubi  dicitur  uallis 
donnea,  coberet  ei  Jpse  Oliuerius  dator.  Jacobas  de  fossato  benricus 
sinistrarius  et  Riuus  uallis  donne,  et  dicta[m]  peciam  terre  uult  Jpse 
Oliuerius  ut  benricus  habeat  sicut  stat  nux  illa  Jn  qua  est  uitis  una 
et  sicut  stat  alia  nux  Jn  qua  non  est  uitis  per  miram  usque  Jnter 
Riunm  et  ultra  predietas  nuces  alnas  duas  et  dimidiam  cum  predìctis 
nucibus  et  arboribus  vii.  de  pulcrioribus.  quas  Jnnenire  poterit  Jn  bo- 
sco Jpsius  Oliuerii  qui  boscus  est  ibi  prope  et  per  banc  cartam...tra- 
didrt  in  alodium...(j7redo]  finito  denariorum  bonorum  astensìum.  li- 
brarum.  iui....Actum  fuit  boc  Jn  ast  aput  ecclesiam  migorem  sub  iK>r- 
ticu  case  none.  JnterAierunt  testes...Maynfìredu8  de  nono  seruiens  ma- 
gistri  gir(i)baldi.  Anselmus  seruitor  domini  petri  de  fllìzano.  Oddo  pm*- 
tonarius.  =  =  = 

Et  Ego  Robaldus  sacri  palacii  notarius  Jnterfui.  banc  cartam  Roga- 
tus,ScripSi; 

CCCLXXIX. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  dà  al  monastero  astese  di  San 
Giacomo  di  Vallomòrosa  la  chiesa  di  San  Martino  di  Man- 
tariolo  oltre  Versa,  ed  i  m/maci  e  devoti  accettano  i  patti 
fermati  dal  loro  abate  Rqim/mdo  (25  marzo  e  6  aprile  1233). 
Fonti.  --  A.  Orig.,  guasto  in  mezzo,  in  ACA^  Anmo.  libro  I^  n.  282, 
Met.  di  publ.  —  Si  omettono  alcune  formole  consuete.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T)  Anno  domini  Millesima  ducentesimo  Tricesimo.  tercio.  Jndi- 
cione. sexta.  die  yeneris  octauo  Kalendas  aprìlis..^sten8ls  eoeleàeca- 
pitttlum.  per  campanam  oongregatum  tercio  pulsatam  quorum  {sic) 
nomina  sunt  dominus  Ruflnus  de  turcello  cantor.  dominos  Oddo  de 
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Ubetà&domìnus  Amadeus  plebanus  de  pìsenzaiuu  domìnus  Wermus 
•ie  castagnoliJs.  dominus  Petrus  de  felizano.  domious  Bonusiohaanes 
funiuLdomiiius  Tbertus  de  cathena.  Magister  Girbàldus.  dominus  Pa- 
;axiu$  de  nipecula  astenses  canonici,  uioe  et  nomine  astensis  ecclesie- 
et  capitu]i.dederant  et  coocesserunt  domino  Raymundo  abbati  mo> 
ojbiterìi  sancti  Jaoobi  de  ualleumbrosa  astensis.  et  eundem  nomine 
dku'  noDaBierii  inueetiaeTunt;  nominatine  de  ecclesia  sancti  Martini 
de  moQtaholo  sita  ultra  neraam  1  in  territorio  et  posse  Marehionis  mon- 
Inferrati  ^tidon  dominus  Raymundus  abbas  nomine  dicti  mona- 
^terìi  promint  ipsis  Canoaicis  nomine  astensis  ecclesie,  dare  annCla- 
tim  io  feste  sancti  Martini  (l)dnos.et  {  (1)  |iro  cjeosu. 

Et  pro  à«ta  terrarom  et  posaessionum  diete  ecclesie  soflaere  ipsis  et* 
MMtii  MNBlM  ipsHs  imjasterii  omni  anno  ad  sanctum  Martinum  soJi- 
V»  Tiginti^..Actam  aste  in  ecclesia  astensi.interttterunt  te6tes.Ro- 
(aldoBCi)  de  duducino  astensis  canauarius.  Ardicio  et  Jacobus  astenses 
<iipolani.  Jaoobus  de  ualle  de  castagnoliia.  Obertus  crìspinus.  Jtem  eo- 
'lem  Anno  et  Jndicione.  die  mercurii  sexto  intrante  aprìli...GonueatQs 
«obfet  monaci  et  denoti  predieti  monasterii  saoeti  iacobi  de  ualle 
ambrosa  quorum  nomina  sunt  donnus  Martinus.  donnus  Oliuerius.  fra- 
wr  cìermanus.  firater  Silibonos  (sic)  cnu^us.  fhiter  Johannes  de  qwuy 
nMto.ftiiter  Johannes  de  garibello.  monaci  diete  ecclesie.  Et  deuoti 
•iuorum  nomina  sunt  firater  iordanus  fìrater  Aacherius.  tnier  Obertus. 
friter  Jokannes  de  «aneto  raphaele.  omnes  predieti  monad  et  deuoti. 
'.«leiiaerunt  omnibus  predìctìs  que  snperius  dktus  abbas  feeit.^t 
prtunjserunt  omnes  per  aeee  et  per  eorum  sucoessores  nomino  diete 
etilene  oomia  predicta  attendere  et  obseruare — àctum  apnd  eoele- 
«óiD  sancii  Jacobi  predieti  in  brolio  dicti  monasteriL  JuterAierunt 
tttief  Albertonut  barberìus.  Mainfìredus  de  passayrana  Amie  (sic)  de 
iccÌKi.Ei  ego  GandnlAis  ckmaiicus  notarius  palatinus  omnibus  ìnter- 
Ut  et  <ic  rogatus  duo  inatruBieiita  unins  tenoris  scripSJ  *  istud  pra 
•«rleiia  astenai 
iti  Quarto  irreparabiia.      ^  Lai  i  esrrsrAa  tu  mna  primm  d 

CCCLXXX. 
Rodolfo  di  Monticene,  di  Quarto,  vende  ogni  sua  ragione  su^ 
f^eni  Ivi  alla  CMesa  M  A^H  (27  marzo  1233). 
Fosm.  —  A.  Ong.  lo  ACA^  AnM9,,  fibre  I,  n.  tm. 
MtT.  M  PURL.  —  Si  dà  solo  la  pafte  esaaasiale,  ometleDdo  le  foraMle  con- 

»-<<«.  —  N.  G  ABI  ASI. 

>  T.>  Anno  domini  Millesimo.  ducente8imo.trice8imo.tercio.  indi- 
'-Qi*Bexta.dic  dominico.  sexto.  kalendas  aprilis.  Cartam  vendicionis 
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fecit  Rodulfus  de  montixello  de  quarto,  in  manibus  domini  Oddonis 
de  labetis  et  domini  Amedei  plebani  de  pisenzana  et  domini  yberti 
de  cathena  astensiùm  canonicorum.  nomine  astensis  ecclesie  nomina- 
tine de  toto  ilio  iure  quod  ipse  Rodulfus  habebat  in  infrascriptis  terris 
et  possessionibus.  que  omnia  tenebat  ut  confitebatur  ab  astensi  ecclesia 
m  quarto  et  posse,  prò  masura.  et  de  qmbus  dabat  tercium  et  fictum 
uidelicet  in  uno  Sedim Jne  cum  domo  et  omni  hedifficio  desuper  exi- 
stente,  et  cum  vinea  simul  iacente.  de  quo  dabat  ecclesie  denarios  duos 
prò  flctu.  quod  et  que  est  in  castellano  et  pendet  in  paniali  cui  co* 
herent  heredes  henrici  de  montixello.  ab  alia  parte,  et  via  desuper. 
Jtem  in  pecia  una  terre  que  est  ubi  dicitur  ad  sablonem.  coberet  liana, 
duniotus.  frater.  heredes  henrici  de  montixello.  et  via  per  testam.  (et) 
que  dabat  tercium  ecclesie.  Jtem  in  alia  pecia  terre  que  est  in  plana, 
prope  terram  ecclesie  sancte  Marie  none  et  est  [c]osta  et  plana,  co- 
beret ecclesia  sancte  marie  none,  heredes  henrici  de  montixello.  Ar- 
dicio  de  quarto,  et  fratres.  et  [d]at  tercium  ecclesie,  Jtem  in  pecia 
terre  m  qua  sunt  albare.  ubi  dicitur  in  panialio.  et  est  costa  et  plana, 
cui  [r]oheret  Berardus  de  serra,  heredes  henrici  de  montixello  et  via, 
et  Ardicio  rubeus.  et  dabat  tercium  de  infrascriptis  dabat  fictum.  Jtem 
in  alia  pecia  terre,  que  est  ad  secundum  coheret  via.  heredes  henrici 
de  montixello  aliuere  (sic)  et  alia  via  et  terra  que  fuit  Jacobi  buffeti. 
Jtem  in  alia  pecia  terre  que  est  ubi  dicitur  ad  nucem  in  panialio. 
coherent  heredes  henrici  de  montexello.  per  testam.  Musa  el  fratres. 
Almarici.et  riana.Jtem  in  alia  pecia  ierbi  que  est  prope  ecclesiam 
sancte  marie  noue.  cui  coheret  dieta  ecclesia  sancte  Marie,  heredes 
henrici  de  montixello.  et  riana.  Jtem  in  toto  ilio  quod  Jpse  habebat  a 
riuo  de  quarto  infra,  et  daba[«]t  iste  alio  fictum. ..prò  precio  librarum 

decem  astensium Jnsuper  Sibilia  vxor  dicti  Rodulfì  abrenunciauit 

ipsis  Canonicis  omni  iuri  quod  ipsa  haboret  in  dieta  vendicione....Ac- 
tum  aste  in  ecclesia  astensi  ante  altare  sanctorum  Geruaxii  et  pro- 
taxii.  Jnterfuerunt  testes.  Rollandus  de  monte  bunino.  Jacobus  uiUicus 
Johannes  uernerius.  Et  ego  Gandulfus  donascus  notarius  palatinus  in- 
terfui  et  in  rogatus  scripSJ  —  "  d.  xxviii. 

CCCLXXXI. 

Robaldo  PedageìHo  cede  alla  Chiesa  di  Asti  ogni  sua  ragione 

su  un  debito  e  su  beni  di  Enrico  di  Monticello,  di  Quarto,  e 

di  Rodolfo,  fratello  di  lui  (2  aprile  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Annii?.,  libro  I,  n.  281. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
soete.  —  N.  Gabiani. 


—  335  — 

S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentosimo.  tricesimo.  tercio.  Jndi- 
cjone  sexta.die  sabbati,  secando  die  intrante  aprili.  Robaldus  pedage- 
riu9  dedit  cessit  atque  mandauit  domino  Bonoiohanni  forme  et  Ma- 
^^tro  Girbaldo  massariis  astensis  ecclesie,  nomine  astensis  ecclesie 
frames  arciones  et  raciones  et  omnia  iura...quas  et  que  babebat...uer- 
^u^  benricum  de  montixello  de  quarto  et  Rodulfum  fratrem  eius  et 
rv^  quondam  eonim.  oc[c]axione  unius  debiti  solidorum  viginti  et  mo- 
dionim  duonim  frumenti,  quod  debitum  dicti  henricus  et  Rodulfus 
dare  dcbebant  ipsì  Robaldo.  ut  continetur  in  carta  debiti  facta  a  Ja- 
ci'^w  cauacia  notario.  in  anno  domini  Millesimo  ducentesimo.  vicesimo 
pnmu.  Jadiciono  nona,  die  lune  sextodecimo  intrante  augusto,  et  omnes 
t<^'iooes  et  raciones...quas...babebat...in  uno  sedimine...et  in  vinea  si- 
mnì  tenente,  usque  in  stariis  quatuor  quod  et  que  data  erat  in  solu- 
tum  ips5i  Robaldo  ab  estimatoribus  comunis.  quod  et  que  est  in  posse 
quarti,  ubi  dicitur  in  montixello.  cui  coherent  heredes  benricide  mon- 
tuoUu.  Tia.ut  contincbatur  in  carta  dationis  in  solutum  facta  ab  An- 
selmo trossello  notario...anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimo 
kvando.  Jndicione  quarta,  die  vencris  quarto,  intrantis  Julii....et  post 
^'MoQum  ccssionem  fùit  confessus  dictus  Robaldus  se  recepisse  a 
dioiis  caaonicis  nomine  ecclesie  prò  predictis  denariis  et  prò  estima- 
ti<.ne  «Urti  fhimenti(l).  solidos  trigintaquinque  asten8ium....et  hoc 
*«iam  est  inter  eos.  quod  usure  aliquc  in  dicto  debito  de  cetero  cu[r]- 
r^re  non  possint.  et  saluo  eo  quod  diete  raciones  ipsi  Rolando  non  pos- 
ane oocere.  Actum  aste  in  claustro  astensi.  Testes  Ardicio  do  mon- 
tixello astensis  scopolanus.  Martinus  rubous  de  quarto.  Et  ego  Gandul- 
r>  donascua  notarius  palatinus  inter  fui  et  sic  scripSJ  — 

l»  Ha  di  •  frumento  •  prima  non  è  parola.  Forse  tm  sottinteso  ad  usque 
»'.  <Uhu  quatuor 

CCCLXXXII. 

//  Capitolo  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  da  Raimondo 
Pelletta  (8  aprile  123:^). 

T'^TL  —  A.  Ori^..  con  qualche  guasto  a  binistra,  e  coi  tagli  per  avvenuto 
pCtiDfoto,  in  ACAf  Annir,,  libro  I,  n.  28(ì. 
Ver.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  hi  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 

•=H^.  —  F.  (ÌABriTTO. 

vT.  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimo.  tercio.  Jndi- 
c.'Dtf.Mxta. die.  venerìs. octaua. intrante  aprili. Confessi  fuerunt domi- 
b>  Ruflous  de  turcello  cantor.  dommus  Oddo  de  lal)etisdominus  Ame- 
^ui  plebanus  de  pisenzana.  dominus  fìonusìohannes  forma,  dominus 
^tertot  de  catbena.  Magister  Girbaldus.  dominus  Paganus  de  rupecula 
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astenses  canonici,  nomine  astensis  ecclesie,  et  prò  utilitate  astensis 
ecclesie,  prò  dandis  domine  Mandre  vxori  Petri  garce  libras  Octo.  quas 
astensis  ecclesia  ei  dare  debebat.  et  prò  libris  quatuor  expendendis  in 
fossato  uno  faciendo  in  guersa.  sese  mutuo  recepisse  a  Raymundo  pel- 
leta.  libras  r^ujodecim  astensium  de  capitali,  quas  nomine  ecclesie.  ei> 
dem  Raymundo  stipulanti  dare  et  soluere  promiserunt  osque  ad  me- 
dium [augusjtura  proximum....Actum  aste  in  claustro  astessì.  Testes. 
Alianus  calderarìus.  Mainflredus  aeruitor  Hagister  Girbaldu8.£t  ego  Gan- 
dulfus  d(mascu8  notarìns  palatinus  interfui  et  in  rogatus  scripSJ  — 

CCCLXXXIII. 

Maestro  Martino,  scrittore  e  messo  del  prevosto  della  Chiesa 
astese,  rilascia  al  canonico  Pietro  di  Felizzano  quitanza 
di  quanto  gli  spettava  sulla  decima  e  vigesima  della  sua 
prebenda  (24  maggio  1233). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  in  A  CA^  Ammo.,  libro  I,  n.  283.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Aano.-domim.  Bdllesimo.  cc«.xxxni<^.  Jndicione.  8exta.quod  fuit 
die  nartis  yiuj.  Kaleadas.  Jn&ii.  Jn  testium  preseacia  quorum  nomina 
sttbter.  leguntur.  confessos  fuit  napster  martinus  scrìptor  et  nuncius. 
domini,  prepositi,  se  recepisse  a  domino  petro  de  filizano  astensi  ca- 
nonieo.  xsl  solidos.  Januensìam.  de  residuo  decime  et  uioesime  prebende 
sue  et  de  boe  quod  habuit  in  rebus  arehidiac(mi.B[onefacii].oon- 
dam.  Actum  fùit  hoc  Jn  ast  aput  eoclesiam  Majorem  Jn  casa  noua.  Jn> 
terfìierunt  testes  oocati  et  Rogati,  gratiadei  seruitor  Magistri  martìnL 
suprascripti.  bergaminus. 

Et  Ego  Robaldus  Sacri  palacii  Notarius  Jnterfùit  hanc  cartam.  Ro- 
gatu  et  procepto  dicti  Magistri  Martini  tScripSi; 

OCCLXXXIV. 

Michele,  rettore  delVospedale  di  Quarto,  prende  a  wmtuo  de- 
naro da  Gtovanni  di  Mondiuzzo  (6  luglio  1233). 

Fonti.  —  A.  Orìg.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  ia  ACA^  Anniv^  libro 
I,  D.  288. 

Mbt.  dt  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Hillesimo.  ducentesimo.  tricesimo  tereio  Jndicio- 
ne sexta.  die  Mercurii  sexto  Jntrante  Julio  Confessus  est  Michael,  rector 
et  a[^r|ministrator  ospitalis  sancti  gruti  {sic)  de  quarto  re  nomine  «t 
hutilitate  illius  ospitalis  Mutuo  accepisse  a  Johanne  de  mondiocio.  si^ 
licet  prò  emere  fenum  et  f^cere  uineas  illius  ospitalis.  libras  octo. 
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ft^^tensium.  (|uas...eidem  Johanni  stipulanti  soluere  promisit.  per  qua- 
tu(»r  anott)  uidclicet  omni  anno,  solidos.  xL....Actum  aste  in  porticu 
B.iMt»ui  formagiarii.  Testes  ipse  Baldonus.  Costìglolus.  maroarìus.  Ar- 
UiMik»  sartor.  Et  ego  petrus  de  monti  bus  sacri  palacii  notarius  scrìp- 

s<;—  in/». 

CCCLXXXV. 

Piebrt,  canonico  di  Lesaia,  si  sottomette  al  Capitolo  di  Asti 
rispetto  ai  beni  per  cui  era  lite  tra  essi  ed  egli  era  stato 
^it.vtnunicato  (26  dicembre  1233). 

Fumi.  —  A.  Orig.  in  ACA^  IC^  libro  I,  n.  59. 

»s.«EKVAZ.  —  L*anno  è  il  1233  stile  attuale,  essendo  segnato  il  «  lunedì  26 
:  vii^bre».  —  X.  (ìabiani. 

ì^. T.)  Anno  domini.  M.CC.xxxiui.  Jnditione.  vii. die  lune,  vii  kalen- 
<i»>.Jenuarii.  presentia  sacerdotis  anselmi  de  laureto  petrus  canoni- 
■  .<  de  desaia  promisit  et  iurauit  ad  sancta  dei  euangelia  stare  et 
■'^dire  uoluntati  canonicorum  sancte  marie,  astensis  penitus  de  eo 
',i'4dicti  canonici  dicere  et  facere  uoluerint  de  terra  de  qua  erat 
\\>  Inter  diotum  petrum  et  dictos  canonicos.  prò  qua  predictus  petrus 
-rsi[/;  sromunicatus.  eo  modo  ut  dicti  canonici  fatiant  de  dieta  terra 
P^nitUH  qui[^quid  uoluerint.  quod  dictus  petrus  lìrmum  et  ra(c)tum 
M'ebitaetum  Jn  castro  laureti  in  domo  domini.  Jacobi  et  s[M]orum 
frairmn  Ti^tes  Rogati  dominus.  Jacobus  de  laureto,  dominus  rodulfUs 
4*'  cujitruainaudo;  Et  Ego  Jacobus  Rascherius.  Notarius.  palatintis.  in- 
^•rfui  [et]  Rogatus  8cripsi.;  = 

CCCLXXXVI. 

Oinromo  del  fu  Oggero  Ricca,  di  Quarto,  coir  intervento  della 
Morella  Matilde,  vende  ad  Uberto  De  Catena,  per  la  Chiesa 
fti  Asti,  ogni  sua  ragione  su  due  pezze  di  terreno  in  Quarto 
{^2  marar»  1234). 

F.'>Ti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anniv.^  libro  1,  n.  29:^. 
Ifrr,  M  prBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  Ibrmole  con- 
•n«ie.  —  F.  Oabotto. 

•>.  T.i  Anno  domini.  M.CCxxxiiu.  Jndicione.  vu.  xj  kaleudas  Aprii is. 
Jn  i^uarUi.  apud  domum  Jacobi  filii  quondam  Ogerii  de  Richa.  preseu- 
tsba**  Jarobo  gastaldo  et  Wfillelmjo  (ìlio  eius  de  Quarto  Testibus.ro- 
Pàti«^.  Jai-obus  Alius  quondam  Ogerii  de  Richa  de  Quarto  presente,  con- 
w-nciento.  udente  et  mandante  Matelda  sorore  sua.  pretio.  XLvj.siili- 
dirum.a^tensium.  minus  tribus.  denariis.  de  quibus  se  quietum  tenuit 

r   OàVTTo  •  y,  OABtAvt.  ~  U  CwrU  Htil-Arfk,  Capii,  di  Atti,  II.  ii 
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integre  ac  solutum...ueiidìdit  domino  M)erto  de  Cathena  ementi  de 
sua  propria,  pecunia,  nomine  Astensis  Ecclesie  omne  id  quod  habebat 
uel  habere  uidebatur  in  duabus  peciis  t^rrìs  iacentibus  in  terratorio 
Quarti  ubi  dicitur  in  ursara.  prima  est  per  mensuram.  sestaria.  nu. 
minus  una  tabula  et  ei  coheret  Astensis  Ecclesia.  Rica  prò  Astensi  ec- 
clesia et  uia.  alia  est  per  mensuram.  sestaria.  vu  etc  (sic),  et  pedes. 
viu.  et  ei  coheret  riuus.  dieta  Rica,  et  hercdes  alberti  de  vrsaria  prò 
Astensi  ecclesia,  quas  terras  dictus  uenditor  tenebat  ab  astensi  ecclesia 
et  inde  dabat  tercium....preterea  persenda  uxor  eius...si  quid  habebat 
ratione  dotis  sue  in  terrìs  soprascriptis.  et  de  dote  sua  super  alia 
bona  uiri  sui  tenuit  se  quietam.... 
Et  Ego  Terrinus.  notarius.  rogatus.  hanc  cartam  sic  scripsi  ;  — 

CCCLXXXVII. 

Enrico  e  Gugliebno  Capelli  di  Quarto,  vendono  beni  ivi  alia 
Chiesa  di  Asti  (23  marzo  1234). 

Fonti.  —  A.  Orig.  io  ACA,  AnnìD.,  libro  I.  n.  291. 

Met.  di  pgbl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F,  G ADOTTO . 

(S.  T.)  Anno  domini.  M.CC.xxxiiu.  Jndicionc  septima.  x.  kalendas  A- 
prilis.  Jn  claustro  Astensis  Ecclesie,  presentibus  Aliano.  Macario.  Crocia 
et  Oberto  sarraco  Testibus.  rogatis.Henricus  et.Wlllelmus.fratres  de 
Quarto  pretio.  librarum.  xi.  et  solidorum.  viij.  minus.  denariis.  lu.  de 
quibus  se  tenuerunt  quietos  integre  ac  solutos...uendiderunt  dominis 
Ottoni  de  lebetis  et  Vberto  de  cathena  Canonicis  Astensibus  ementibus 
ut  dicebant  de.  denariis  quos  habuerunt  de  prato  uendito  Rubaldi  (sic) 
de  pisenzana  qiiicquid  iuris  habebant  uel  habere  uidebantur  in  inj*'. 
peciis  terre  iacentibus  in  terratorio  quarti  una  quarum  ubi  dicitur 
in  ual  gosana  et  est  per  mensuram.  staria.  x.  et  tabula?  (1)  viu.  coheret 
ei  Johannes  ghisulfus.  Ecclesia.  Astensis  et  uia.  Alia  ubi.  dicitur.  ualli- 
cella.  quo  est  per  mensuram.  staria.  x.  et  tabula,  j.  eique  coheret  uia 
a  duabus  partihns.  Rubai  et  Baiamuntus.  tercia  ad  riuum  de  vi-saria. 
et  est.  staria.  XV.  cui  coheret  riuus  uia  et  heredes  Rubaldi  de  stura 
prò  ecclesia.  Astensi.  quarta  nero  in  ui'saria  et  est.  staria.  viiij.  et  ta- 
bule. X.  minus.  iiiJ.  pedi  bus  coherent  ei  heredes  Alberti  de  vi*saria,  ec- 
clesia astensis  et  uia.  quas  terras  predicti  henricus  et  Willelmus.  ca- 
pelli tenobant  ab  astensi  eccle^^ia.  dando  ei  tercium.... 

Et  Ego  Terrinus.  notarius.  rogatus.  banc  cartam  su  scripsi; 

(1)  Segue  cancellato  :  iiu. 
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CCCLXXXVIII. 

Martino  Rosso,  di  Quarto,  vende  alla  Chiesa  di  Asti  un  prato 
alia  Versa  che  teneva  da  detta  Chiesa  (8  maggio  1234). 

Fosrru  —  A-  Orig.  in  ACAj  Annto.,  libro  I,  n.  299. 
Hit.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
torte. —  F.  Oabotto. 

<S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  Tricesimoquarto.Jndi- 
iiooe  septima.  die  lune  octauo  intrante  Madio.Cartam  vendicionis 
feoit  iiartinus  nibeus  de  quarto  in  manibus  domini  Oddonis  de  labetis 
€t  dcnnini  Tberti  de  cathena  astensium  canonicorum  nomine  astensis 
^vleeie  nominatiue  de  omni  iure  quod  ipse  Marti  nus  habebat  in  peci  a 
uua  prati,  quod  ipse  tenobat  ab  ecclesia  astensi...et  de  quo  dabat  ipsi 
(\>'lesie  medietatem  feni  mazengi  quod  pratum  est  staria  octo.  minus 
uNulis  due  (sichJn  posse  quarti  ubi  dicitur  in  guersa.  cui  coherct 
ceiosia  astensis. et  Ardicio  de  quarto. prò  precio  librarum  Octo  a- 

«'U'Qsium.. dotum  aste  in  ecclesia  astensi.  interfuerunt  testes.  domi- 

D  i<  Anselmus  abhas  sancti  Bartolomei  t  Mussus  de  curia.  Jacobus  sco- 
p«  Ianus.Et  ego  Gandulfùs  donasous  notarius  palatinus  intorfui  et  sic 
r-zatus  scripSJ—        xn. 

S.  T.  r  Anno  etc,  [ut  *?//»•«]. ..Marti nus  rubeus  de  quarto  promisit  domi- 
L  ■  (Mldoni  de  lal>etis  et  domino  vbertode  cathena...nomine  astensis  ec- 
•  J'^io..,sG  factunim  et  curaturum  ita  quod  filii  eius  renun(p)eiabunt 
»  is...omni  iuri  quod  ipsi  habent  in  pecia  illa  prati  quam  ipso  Main- 
(rMia  {sin  vendiderat  eis  nomine  ecclesie  in  presenti  et  fieri  facere 
<•»«  et  ab  eis  totum  illud  quod  ius  et  ratio  uoluerit  et  eos  iurare  fa- 
•t-re  sirut  rario  uoluerit.  et  hoc  quandocumque  fuerint  ea  etate  qua 
t'i'^ny  p<issint...et  quandocumque  predicta  fieri  fecisset.  istud  instru- 
mentum ipsi  Martino  restituì  debet.  Actum  aste  efr.  f?//  sìfj^ra].    vi. 

CCCLXXXIX. 

^f^iglieluìo  lìe  Monte  detto  Bellenoci  vende  alla   Cìnesa  di 
Axti  ìteni  sfil  ten^itorio  di  Quarto  (11  niaj:t:io  V>\\\). 

K'vn.  —  A.  Orijj.  io  AC.i^  Annic,  libro  I.  n.  2'.*<». 
Mrr.  m  pimi..  —  si  dà  solo  la  parte  e«i><?nziale,  omettendo  le  Jorinole  c<in- 
•■^•i*.  —  N.  Oabiam. 

>.  T.  Anno  domini  MilleKimo.  ducentesimo.  triresiuioquarto  Jndi- 
''i-tii»vpiima.  die  dominieo  xiin.  Jntrantis  Madii. \V[i  llel]mu>  de  nicai- 
t^  'iui  dicitur  l>ellenuces  fecit  Cartam  uendieùmis  sub  dupli  «lelV'iisiono 
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in  manibus  domini  vberti  de  cathena  astensis  canonici  nomine  astensis 
ecclesie,  de  sextarìis  duobus  et  tabulis  tribus  et  dimidia.  terre  que  est 
in  posse  quarti  cui  coheret  bonauolta.  astensis  ecclesia  et  via...pro 
precio  solidorum  xx  et  denariorum  vii.  astensium....Quam  Terram  dictus 
uenditor  fuit  confessus  fore  de  mansura.  astensis  ecclesie.  Actum  aste 
ante  portam  astensis  ecclesie.  Testes  dominus  bonusJohannes  forma 
astensis  canonicus.  Willelmus  de  quarto  Et  Ego  Anselmus  de  porta 
palatinus  notarius  interftii  et  scripsi. 

CCCXC. 

Il  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  conviene  con  Baiamondo  Re-- 
sonato  riguardo  alla  soppressione  di  alberi  e  siepi  rispet- 
tivamente nocivi  neiproprii  beni  di  Quarto  (22  luglio  1234). 

Fonti.  —  A,  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  299,  sulla  stessa  pergamena 
del  dee.  cccxxxvni.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimoquarto.  Jndì- 
cione  septima.  die  sabbati,  vdecimo  kalendas  augusti,  tale  pactum  et 
conuentum  stipulatione  firmatum  fecerunt  Inter  sese  astensis  ecclesie 
capitulum.  quorum  nomina  sunt  dominus  Rulinus  de  turcello  cantor. 
dominus  otto  de  labetis.  dominus  Amedens  plebanus.  dominus  petrus 
de  fclizano.  dominus  Bonusiohannes  forma,  dominus  vbertus  de  cathe- 
na. dominus  Wermus  de  castagnoliis.  dominus  Bonefacius  de  coconata. 
dominus  Baiamundus.  dominus  Guido  de  ferrariis.  dominus  Paganus  de 
rupecula.  et  magister  Girbaldus  ex  una  parte,  et  Baiamundus  reoglatus 
ex  aitera  super  terris  illis  quas  astensis  ecclesia  et  ipse  Baiamundus  ba- 
bent.  in  posse  quarti  inuilla.  ubi  dicitur  in  ualexella.  terre,  canonioorum 
coheret  via  aduabus  partibus.  et  illi  de  quarto,  terre  Baiamundi  coheret 
via  et  illi  de  quarto,  uidelicet  quodpromiserunt  in  ter  sese  uicissim.  inci- 
dere uel  incidi  faceretetauferre  siue  er(r)adidareomnesarboros  qui  sunt 
in  ipsis  terris.  et  que  nocent  uel  nocere  possunt  alieni  parti,  et  auferre 
er(r)adicare  et  incidere  omnes  cessias  quas  aliqua  parcium  habet  prope 
aliam  partem.  et  maxime  ipse  Baiamundus  debet  incidere  et  auferre.  et 
er(r)adicare  omnes  arbores  et  cessiam  que  sunt  in  sua  terra  nec  de  cet^ro 
aliqua  parcium  possit  plantare  arborem  aliquam  uel  cessiam  in  sua  ter- 
ra que  alteri  parti  noceat,  siue  nocere  possit.  Et  si  aliqua  arbor  uelcessia 
de  cetero  plantaretur  uel  nasceretur.  in  dictis  terris  que  alieni  parcium 
noceret.  inde  auferre  debet  statim  per  se  et  per  suos  successores,  et  si 
non  faceret  (1)  quod  liceat  alteri  parti  sino  pena  et  comocio  incidere 
et  auferre.  nec  aliqua  parcium  inde  se  possit  conqueri  i  si  aliqua  par^ 
cium  incideret  nel  auferret  illud.  quod  nasceretur  uel  plantaretur.  in 
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«liitis  torris.  quod  alteri  parti  noceret.  illud  idem  possint  facero  de  illis 
ar^<>rìbus  et  cessia  que  in  ipsis  terris  simt  et  proinde  ipse  Baiamun- 
'lu<  fuit  confessus  se  recepisse  a  dictis  canonicis  solidos  duodecim  de 
quibus  se  tenuit  solutum  et  quìetum  renun(p)tiando  exccptioni  non 
miroonto  pec(c)unie.  Actum  aste  in  ecclesia  astensi.  in  coro.  Petrus  ar- 
manna««.  Alcberìus  de  curia  testes.  Et  ego  Gandulfus  donasous  not^rius 
Iwbtimus  inter(\ii  et  inde  rogatus  scripSJ  —  xii. 

1»  Sejuf  un'altra  t  cancellata. 

CCCXCI. 

Itufino  di  Mairano  vende  a  Pietro  Barbero  di  Canelli  quanto 
ici  possedeva  per  parte  della  fu  sua  moglie  Matilde  (10  a- 
jn>^t<»  1234). 
f^i'M!.  -  A.  Orig.  in  ACA^  lE^  mazzo  34,  n.  35.  —  N.  Qauiam. 

<^T.i  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  tricesimoquarto. Jndi- 
tione  k'ptima  die  Jouis  decimo  intrantis  augusti^  Cartulam  ueuditionis 
pru  aJodio  sub  dup(p)H  defensione  fecit  ruflnus  de  mayrano.  in  mani- 
^'^*  pt»tri  barboni  de  canaeglis.  de  omnibus  terris  et  uincis  et  posses- 
*i«'0i7ius  cultis  et  incultis.  quas  habebat  et  uisus  erat  habere.  in  toto 

^•rritorio  et  posse  de  canaeglis  ubique  prò  Matelda  condam  vxore  eius.. 

pn>  pretio.  librarum.  Quinque  astonsium....Actum  ast  in  stantia  formo 

T»«Us  Jaoi»bus  fullia  Ruflnus  Rufla.  Ego  phylippus  muxus  notarius  pa- 

LitiniK  interfUi  et  ScripsJ:- 

CCCXCII. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  prende  a  mutuo  denaro  dal 
signor  Rodaldo,  canonico  di  Savona,  e  dalla  signora  Vi-- 
cinìhene,  vedova  di  Morando  Oascone(S  settembre  1234). 
Ffx%n.  -~  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA^  Anniv.^ 

MvT  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  t'orinole  con* 
•oHe     -  F.  Oabotto. 

i^.  T.  Anno  donuni  Millesimo,  ducentesimo.  tricesimo.  quarto.  Jndi- 
rione  M*ptima.  die  veneris  Octauo  intranto  septembrì....Asten$is  eccle- 
ne  i^pitulam  per  sonum  campane  ter  pulsate  congregatum.  quorum 
o«>mioa  sunt.  dooiinus  Bonifacius  de  cooonata  prepositus.  astensis.  do- 
rninu^  <iddo  de  labetis.  dominus  Amedous  plebanus.  dominus  Petrus  de 
feltZMìo.  dominus  Wcrmus  de  castagnolis.  Magister  Girbaldus.  dominus 
icainfMvliis  de  gorzano.  fùerunt  confessi  quod  dominus  (Vtrus  asten- 
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sis  archipresbiter  prò  astensi  ecclesia  et  prò  eia  nomine  ecclesie  mu- 
tuo accepìt  a  domino  Rubaldo  sauonensi  canonico,  libras  triginta  ia« 
nuensium.  et  a  domina  vicimbeno  vxore  quondam  Morandi  gasconi  de 
sagonia,  alias  libras  triginta  ianuensium....quam  libras  sexaginta  dicti 
canonici.Jn  duobus  saccis  receperunt....(1)  Actum  aste  in  secretaria 
astensis  ecclesie.  Jnterfuerunt  testes  dominus  Johannes  capellanus.  Ja- 
cobus  scopolanus  Anselmus  de  coconata.  Et  ego  Gandulfus  donascus  no- 
tarius  palatinus  interfui  et  sic  rogatus  scripSJ  —  xii  Jtem  de- 
bot  habere  prò  aliis  duabus  cartis  proinde  factis  solidos  jj. 
(1)  Manca  il  termine  della  restituzione, 

CCCXCIII. 
Enrico,  vescoco  di  Savona,  assegna  alla  Chiesa  di  Asti  it 
passesso  del  bosco  del  Monte  Dente  contro  il  Comune  di 
Monibersaro  [Monibercellt],  e  nomina  Rolando,  canonico  di 
S(m  Martino  di  Asti,  suo  m£SSO  per  l'esecuzione  della  senr 
h^aza  (14  settembre  e  2  ottobre  1234). 

P^>M[.  —  A.  Orig.  iQ  AC.4,  Anniv.,  libro  I,  n.  292.  —  F.  Gabotto. 

(y,  T,)  Anno  dorainj  M^  CC^.  xxx.  quarto.  Jndicione  vjj.  die  xiiu  in- 
tntntc  Septembri.  DominuS  HenricuS  Saonensis  EpiscopuS.  et  domini 
pu|M/  <lelegatus  ut  apparebat  per  rescriptum  domini  pape  bulla  plum- 
bei» Imllatum  t  quod  ego  No  tarius  nidi  et  legi.  Citato  legitime  potestà  te  1 
ot  i'« ^mune  montisbersarji  t  semel,  secundo.  lercio.. et  perhentoriet  et  ex 
liii burlanti  etiam  post  perhentorium  ut  ueniret  coram  eo  responsu- 
rus  rie  Justicia  per  se  uel  per  sufficientem  responsalem  Capitulo  asteu- 
>sìa  orelesie  uel  etiam  sindico  uel  sindicis  ipsius.  nec  uenerunt  per  se 
uel  jicr  aliquos  suficientes  responsales.  licet  quidam  se  presentauerint 
qui  riiigebant  se  habere  mandatum  dicti  Comunis  cum  non  haberent 
mjiinlatum  nichil(l)ominus  contumaci  ter  recesserunt.  Quare  dictus  Ju- 
Ue\  uiso  etium  instrumento  citacionis  et  spoetato  termino  diucius  dato 
illis  «lui  tìngebantur  se  nuncios  dicti  comunis  neccomparuerunttuisa 
peti  «none  sindicorum  Capituli  que  talis  est.  Prebister  Anselmus  et  Bo- 
oit^Jiihannes  presbiter  sindici  dicti  Capituli  nomine  ipsius  capituli 
Afriint  contra  potestatem  seu  sindycum  montisbersarij  t  et  petunt  ab  eo 
nomiao  predicto  quoddam  nemus  cum  pertinentijs  suis  quod  nomina- 
tur  nions  deus,  et  quondam  uocabatur  mons  Sancti  Mari.  Cui  coberet 
uia.  vallis  MenQoni  ab  una  parte  i  que  uadit  in  serra  curta.  dominus  Wil- 
lelnms  Rubens,  et  Cunradus  bal^anus.  ab  alia,  riuulus  Roueti.  ab  alia^ 
Maiufredus  de  puteo.  Ab  alia  Amedeus  et  henricus  de  notula  desub- 
tit^.  i^f  Musteli  tilie  quondam  patriti.et  si  que  alio  sunt  con fines  siue^ 
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cohereotie.  quatenus  illis  predictis  nominibus  restituaut.  hoc  ideo  quia 
dictum  nemus  ad  astensem  ecclesiam  pcrtinet  Jure  dominìi  uel  quasi, 
eiùleo  petunt  et  Agunt  ut  stupra.  Jntellecta  dieta  peticione  et  uiso 
instnimento  citacionis  uolendo  dicto  capitulo  in  sua  iusticia  prouidere 
iuterloqueodo  pronunciauit  dictum  Capitulum  seu  ^ndicos  predictos 
nomiDe  ipsius  fore  mittendum  seu  mittendos  in  posses[8]ione  predicti 
Bemorìs  cum  pertinentiis  eiusdem.  Adiudicando  eidem  Capitulo  seu 
predìvtis  syndicis  nomine  eiusdem  propter  contumaciam  eorumdem 
poi«ses[9]ioaem  predicti  nemoris  tedialem  ut  saltim  tedio  afTccti  uè- 
niani  de  Justicia  responsuri.  lata  in  Claustro  ecclesie  Saone.  Testes 
Berarius  Archidiaconus  Saonensis.  et  Nicholosus  canonicus  eiusdem  ec- 
clesie. — 
Et  e^  gandulAis  Notarius  Sacri  palacij  Rogatus  Scripsi;  — 
<i^.  TjAnno  domini  M"CC^xxx^  quarto  Jndicione  vu.  die  secundo 
DfOMs  (K»tubri8  Jn  presentia  testi um  infrascriptorum.  dominus  hen- 
n«-a<  Saonensis  EpiscopuS  et  delegatus  domini  pape  constituit  et  or- 
«lioauit  dominum  Rollandum  Canonicum  Sancti  Martini  AStensis  suum 
ortummunoium.  et  au[c]toritato  qua  fungitur  precepit  eidem  absenti 
ut  mittat  in  corporalem  posses[s]ionem  Astense  Capitulum  t  nemoris 
qu««l  U(>catur  Mons  deus  seu  mons  Sancti  Mari,  et  hoc  fecit  ipse  Dominus 
£piv\)pustAd  postulationem  presbiteri  Anselmi.  et  presbiteri  Boni- 
J('{uani>.  sindicorum  eiusdem  Capituli.Actum  in  claustro  ecclesie  Sao- 
R^u^K.  Tostes  Rudnus  de  Canaleis.  et  Raimundus  de  Soluolina  :  — 
Et  t*;:o  (randulfus  Notarius  Sacri  palacij  rogatus  Scripsi;  — 

CCCXCIV. 

/  figli  del  fu  Guglielmo  Levrino  vendono  la  terza  parte  di 
un  prato  alla  Chiesa  di  Asti  (22  settembre  1231). 

F'i>Ti.  ~  A.  Ori>:.  in  ACA^  Anniv,,  libro  I,  n.  21W.  —  N.  (ìahiani. 

■>.  T.;  Annu.dominj.  M.CC.xxxiiu.  Jndictione.  vii.  die  ueneris.  x.  Ka- 
l**udaM  <  H*tnbri8.  Obertus  graseuertus  recepit  et  confessus  fuit  se  re- 
»^pi*Mf  ab  v^)erto  de  cathena  Canonico  astensi  nomine  astonsis  eccle- 
^jf  ^dtd<rs.  Lx.  astensium  nomine  ììliorum  condam.  Wermi  leurinj.  si- 
ii'vt  Halceme.  Hnin^.  Dnnicelle.  et  henricy  prò  precio  iuris  terciepartis. 
X  *»*^iariorura  prati  quod  uendiderunt  et  Renunciauerunt  astensi  ec- 
HiMtr  auetoritate  predicti  Oberti  Actum  in  claustro  astensi.  Testes  do- 
mjfias  Petrus.  Archipresbiter  astensis.  dominus.  Wormus.  de  caste;xno- 
h*.»*t  Eff»-»  olK»rtus  calcaneus  notarius  palatinus  liane  eartam  tradirli 
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CCCXCV, 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  permuta  beni  sul  territorio 
di  Quarto  con  Giacomo  Gastaldo  (24  settembre  1234). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  in  mezzo,  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  2\.M}. 
Met.  di  publ.  -^  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formolo  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  triceximoquarto  Jndi- 
cione  septima  die  dominico  octauo  Kalendas  octobris  in  coroasteusi 
...dominus  Bonefacius  prepositus  Petrus  archipresbiter  Otto  de  laiie- 
giis  Bonuspohannes]  forma  paganus  de  Rocbeta  Petrus  de  filigano  Ma- 
gister  Baiamundus  Magister  Girbaldus  et  vbertus  de  cathena  [astenses 
canonici]  congregato  capitulo  per  campanaro  nomine  astensis.  ecclesie 
permutauerunt  et  concesserunt  Jacobo  gastaldo  de  [quarto  et  beredihus 
eius....ita  quod]  Jure  proprietario  et  Alodii  teneant  et  possideant.... pri- 
ma pecia  Jacct  in  territorio  quarti  [  (1)  et  est]  staria.xxviii. 
cui  coheret  Bonusiohannes  diues  a  duabus  partibus  et  heredes  vliue- 
rij  de  monte  prò  ecclesia  astensi  et  s  (1)  Alia  Jacet  in  buca 
de  uallcxella.  et  est  staria.  duo.  cui  coboret  astensis  ecclesia  et  uia. 
Alia  Jacet  ibi  prope  in  uallexella  et  est  staria.  quatuor  cui  coberet 
dictus  Jacobus  Jtem  alia  in  buca  uallis  theglonis  et  est  staria.  mi. 
coheret  dictus  gastaldus.  Jtem  duo  modia  ultra  riuulum  Mirabelli  mi 
coheret  idem  gastaldus  a  duabus  partibus  et  Jacobus  de  valphenaria. 
Jtem  staria.  xiu.  ultra  riuuhim  Mirabelli  cui  coheret  dictus  Jacobus  et 
Jacobus  de  valphenaria  et  Aycardus  de  ruata  prò  astensi  ecclesia,  et 
sunt  predicte  pecie  super  totum  Modia.  viii.  et  staria.  ni.  Quas  terras 
dictus  Jacobus  tenebat  ab  astensi  ecclesia  prò  masura.  et  de  bis  an- 
nuatim  red[d]debat  tercium  diete  ecclesie  secundum  consuetudinem 
quarti....uersa  uico  predictus  Jacobus  gastaldus  permutauit  et  dedit... 
predictis  proposito  et  canonicis  nomine  astensis  ecclesie  unara  peciara 
terre  alodii  sui  Juris  Jacentis  in  territorio  quarti  ubi  dicitur  desub- 
ter              (1)  de  alberis  et  est  per  mensuram  Hodia.  viii.  et  staria. 

m Testes  Anselmus  de  cochonata  Obertus  sarracus  Jordanus  de  sol- 

lio.  Et  Ego  Obertus  calcaneus  notarius  palati nus  hanc  cartam  tradidi 
et  scripsi  •  *  • 

(l)  Guasto  irreparabile. 

CCCXCVI. 

Il  Signor  Giacomo,  vescovo  di  Asti,  riconosce  un  debito  verso 
Merlo  del  fu  Bellino  Lumini,  dando  in  pegno  parte  della 
decima  di  Sant'Albano  (1  ottobre  1234). 
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F'.NTi.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  AC  A,  lE,  inazxo 

<^<>EavAZ.  —  Il  1  ottobre  1:^  era  di  domenica,  non  di  giovedì.  —  F.  (iamotto. 
s.T.'  Anno  domini  Millesimo,  ducentesimo  tricesimoquarto.Jndi- 
•  ìoMe  septima.dic  Jouis  Jn  kalendis.  Octobris  Confessus  fuìt  dominus 
.'.u'.ius  «lei  gratia  Astcnsis  Episcopus  se  debere  dare  Merloni  filio  bel- 
L:ai  duminj  {.ùc)  de  ast  libras.  lxx.  Januinorum  minorum.  quas  conti- 
t"Ki\\iT  «lictus  Episcopus  quod  ipse  Merlo  (eas)  expendiderat  Jn  utili- 
tatom  Astensis  Ecclesie  et  specialiter  Jn  custodia  castri  de  sancto 
Alitano.  Quas  libras  lxx  promisit  dictus  Episcopus  soluere  diete  Mer- 
loni u^ue  ad  Kalendas  proximas  Harcij.  prò  quibus  dictus  Episcopus 
nomine  Astensis  ecclesie  obligauit  et  dedit  dicto  Merloni  pignori  to- 
tim  Kuam  partem  decina  quam  Jpse  Episcopus  habet  et  babere  ui- 
•It'tur.  Jn  sancto  albano.  Tali  modo  quod  si  ad  predictum  terminum 
pr^ii^tus  Merlo  de  predictis  lxx.  libris.  non  solueretur  tunc  dictam 
•' Ii:ntioncin  habeat  teneat  et  possideat  et  omnes  ususfructus  et  godius 
\  '"^  et  quas  de  dieta  obligatione  perceperit  prò  dono  habeat  donec  de 
prt*«li(iis  donariis  de  marcio  Jn  marcium.  Jn  Jntegrum  sit  solutus.  Re- 
ziufl<  laudo  ab  isto  {.He)  domino  Episcopo  Juri  canonico  et  ciuili.  Quos 
friu-tii>  et  codias  prò  dono  et  prò  bono  seruicio  quod  ei  multociens 
r.YiT  eidom  concessi t.  et  promisit  ei  dictus  Episcopus  quod  si  dictos 
fru.'tuH  t'tgodiasC^ic^non  ualerent  usque.  Jn.  x.  libras  et  Media[m]  Janui- 
.Htroin  minorum  annuatim  (quod)  ipso  reticeret  de  suo.  Jnsuper  dedit 
H  defen^iorem  silicet  dominum  Willelmum  de  carneo,  qui  predicto  do- 
mino Episcopo  usque  dictum  Merlonem  de  predicta  obligatione  se 
cuantituit  defensorem  sub  obligatione  omnium  bonorum  suorum.  Ac- 
lum  iti  sancto  albano  Ante  domum  bonedicti.  Testes  dominus  Cargia. 
<f(  dliuv  dominus.  Jacobus.  Mancianus  do  monte,  dominus  Johannes  sca- 
rta otto  tboma. 

Et  C;rti  Willelmus  sacri  palatii  Notarius  hoc  Jnstrumentum  quod 
Uia  uice  oomposui  quod  dictus  Merlo  se  prestito  Juramento  amisisse 
r\  qu<Hj  illud  dolo  non  desijt  possidere  asserobat  coram  domino  hen- 
n<i>  di*  burgo  potestate  sancti  albani  tunc  temporis  existente.  Qui 
dictu>  potestà»  mihi  Willelmo  notario  [pt^ecepit]  ut  illud  retlcerem  et 
«♦Ifm  .Merloni  traderom.  Anno  domini.  m**.cc".xxxvij.  Jndictione  x.  die 
lune  xu.  kalendas.  Januarìi.  testibus  presentibus  domino  Jacotx)  scapita. 
<i^>mino  henrico  de  pleocio.  Johanne  de  auicula.  Mainfredo  dano.  ra- 
mundo  cabalano.  Jta  quod  si  primum  Jnstrumentum  poterit  Jnueniri. 
Jrrìtum  et  cassum  habeatur.  [i*e/eri]. 

CCCXCVII. 
/'  riffnor  Bonifacio,  prevosto  della  Chiesa  di  Asti,  acconseìxte 
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bcneditione  ductiastcius  domi,  medio  augusto  proxime  uenturo.  et  post 
terminum  ei  dare  promisit  inde  ad  plus  quam  valeret  et  ei  restituere 
promisit  onmes  expensas  quas  inde  fecerit.  petendo  debitum  donec  sol- 
uatur.  .Inde  ei  pignori  omnia  bona  sua  obligauit.  Actum  ast  in  stantia 
Jacobi  de  castagnolis.  testes  (1)  Johannes  de  prato.  Jacobus  tortoni. 
Ego  phylippus  muxus  notarius  palatinus  interfùi  et  scrips.]*: 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CD. 

Alberto  ed  Ottone  di  Piano,  fratelli,  prestarlo  fedeltà  alla 
Chiesa  di  Asti  per  quanto  tengono  in  Camerano,  iHcono- 
scendosi  ttomini  soltanto  della  medesima  (5  ma^io  1235). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA,  Anaiv.,  libro  I,  n.  305.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  tricesimoquinto  Jndieio- 
ne  Octaua  Die  sabbatj  quinto  mensis  Madij.in  claustro  a.stensi  presen- 
cia  infhiscriptorum  testium.  Albertus  et  Otto  de  plano  fì^tres  de  Ca- 
mayranoinpresenciadominorumOttonisdeleuigiisetvberti  de  cathena 
canonicorum  Astensium  recipiencium  nomine  Astensis  Ecclesie  Juraue- 
runt  et  fecerunt  tìdelitatem  Astensi  Capitulo  de  omni  co  quod  tene- 
bant  in  territorio  et  posse  Camayranj  et  confessi  fuerunt  ibidem  quod 
non  erant  homines  alicuius  persone  nisi  solummodo  Astensis  Ecclesie 
et  quod  antecessores  eorum  fuerunt  homines  astensis  Ecclesie  et  non 
alterius  persone.  Testes  conradus  turra  {sic)  de  Cama>Tano  Rogerius 
de  Siraengo  Martinus  de  quarto  Et  Ego  Obertus  calcaneus  notarius  pa- 
latinus hanc  cartam  tradidi  et  scripsi  •'  ;  • 

CDI. 

Manfredo  Foglia,  di  Quarto,  vende  ogni  sua  ragione  su  un 
prato  ivi  alla  Chiesa  di  Asti  (3  giugno  1235). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A.  Anniv.^  libro  I,  n.  301. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  N.  G ASIANI. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  tricesimoquinto  Jndicio- 
ne  Octaua.  Die  dominico  tercio  mensis  Junij....Mainfredus  f\illia  de  quar- 
to vendidit  et  tradidit  dominis  Petro  de  filioano  ed  vberto  de  cathena 
canonicis  astensibus  et  massariis  ementibus  nomine  Astensis  Ecclesie 
omne  Jus  et  omnem  rationem  quod  et  quam  habebat  in  tribus  scxta- 
riis  prati  Jacentis  Jn  territorio  Quarti  vbi  dicitur  Jn  Gerxia.  ciy  cohe- 
ret  astensis  Ecclesia,  quod  pratum  ipse  Maynfredus  tenebat  ab  astensi 
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h^'ì^ìh  et  rtìdUebat  medietatem  feci  marenghi  astensi  £ccIcsie....pro 
prvcii).$uIidoruin.  soxagìnta  astensìum....Actuin  Jn  claustro  astensi  vbi 
fueruot  testes....domiiius  Johannes  capellanus  Jacobus  gastaldusde  Quar- 
t<>  Berardiis  sacerdos  eiusdem  locj.  Et  Ego  obertus  calcaneus  notarius 
palaiiouN  hii.s  omnibus  Jnterfuj  et  rogatus  scripsi  •  ;  * 

CDII. 
Parecchie  pet^one  prestano  fedeltà  alla  Chiesa  di  Asti  per 

qttanio  tengono  dalla  medesima  sul  territorio  di  Quarto 

(t\  giugno,  10  e  21  ottobre  1235). 

Fonti.  -  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  302. 

Vln.  bi  PUBL.  •*  Si  omettono  negli  atti  del  10  e  del  21  ottobre  i  tratti  iden- 
tin  I  quello  del  24  giugno.  —  F.  Oa  botto. 

'^  T.)  .\iino  domini  Millesimo  Duc(c)entesimo  trìgeximoquinto  Jn- 
'ii<none  octaua  die  dominico  viij  Kalendas  Julii  in  claustro  Astensi  pre- 
'^Qcia  infhiscrìptorum  testium.  Jacobus  de  Quarto  in  presencia  do- 
mini Retri  de  felizano  astensis  canonici  recipientis  nomine  Astensis 
S>ciesic  iurauit  et  fecit  tidolitatem  astensi  capitulo  de  omni  quod  te- 
cftttt  in  territorio  et  posse  quarti  Ab  astensi  Ecclesia  Testes  Gandul- 
fiK  (lonascus  notarius  Jacobus  gastaldus  de  quarto.  Et  Ego  Obertus  cal- 
nn^m  notarius  palatinus  hanc  cartam  tradidi  et  scripsi  •  ;  • 

'^.  T.)  Anno  tf/c.  [«/  n(pra]...sextodecimo  mensis  Octobris....Otto  ru- 
^us  et  henricus  eius  nepos  de  quarto  in  presencia  domini  Bonefacij 
deCbochenata  astensis  preposi ti...fecerunt  fidelitatem  ut  mpra,  Testes 
■i^minus  s>iimundus  Jordanus  de  siontegrosso  Et  Ego  etc.  [ut  saprà], 

S.T.)  Anno  eie,  [ui  nipm]...die  dominico  duodecimo  Kalendas  nouem- 
^^is^Wermu8  ro^us  de  quarto  in  presencia  domini  petri  de  flli<;ano 
ootmici  et  Massarij  a8tensis...fecit  fidelitatem  ut  saprà,  Testes  Jaco- 
f^^M»  do  Rauenna  Jacobinus  de  duducino  Et  Ego  etc.  [ut  sttpyn]. 

CDIII. 

n  »ignoì*  Alberto  di  Catena,  canonico  di  San  Secondo  di  Asti 
e  delegato  pontifìcio,  in  virtù  di  una  lettera  di  papa  Ore- 
goìHo  IX,  ivi  inserta,  cita  i  signori  di  Viarigi  in  causa 
ad  Jtignor  Pietro  di  Felizzano,  canonico  della  Chiesa  di 
Asti  (5  agostto  1235). 
Ffìjrri.  —  A.  Orig.,  guasto  nella  parte  superiore  media,  in  AC  A,  Anniv,, 

hhtc*  I,  o,  3iO.  —  F.  Oabotto. 
iS.T.  Anno  domini  Millesimo  dncentesimo  tricesimoquinfto  JndU]iono 

oruua  die  dominico  quinto  Jntrantis  af^Jf^usti  Jn  viarixio  Jn  platea 
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'd[ietj  loci  pre$]entibus  testibus  Jnfrascriptis.  boninus  scruitor  domìni 
petri  de  feligano  ex  p[arte  domijni  Alberti  de  catena  canonici  sancti  se- 
condi astensis  delegati  domini  pape,  domino  Rufino  et  do[niino  v]berto 
net  domino  Girardo  et  domino  Wilielmo  turco  dominis  de  uiarixio  huius 
tenoris  literas  pre[seDtaait].  Nobilibus  viris  domino  Rufino  et  domino 
Girardo  et  domino  Wilielmo  turco  et  domino  [vben]o  dominis  de  uia- 
rixio. Albertus  de  catena  canonicus  sancti  secundi  astensis  delegatuB 
domini  p[ape  S«]lutem  Jn  domino.  Noueritis  me  recepisse  literas  apo- 
-^tolicas  Jn  hac  forma.  Gregori[as  episcofiujs  Seruus  seruorum  dei.  Di- 
lecto  filio.  Alberto  de  catena  canonico  sancti  secimdi  Astensis  Salutem 
et  apostolicam  benedictionem.  Petro  de  feli<^no  canonico  astensi  ac- 
ccpimus  conquerente  quod  nobìlis  uir  Guillelmus  dictus  de  palatio.  et 
quidam  alii  laici  Astensis  diocesis  super  quadam  pec(c)unie  summa 
>et  rebus  aliis  iniuriantur  eidem.  Jdeoque  discretioni  tue  per  aposto- 
lica scripta  mandamus  quatinus  partibus  conuocatis  Audias  causam  et 
Appella  tiene  remota  usuris  ces[5]antibus  debito  fine  decidas.  faciens 
-quod  decreueris  per  censuram  ecclesiasticam  firmiter  obseruari.  Pro- 
uiso  ne  in  terram  ipsius  nobilis  excomunicationis  rei  interdici i  sen- 
tentiam  profcras  nisi  a  nobis  super  hoc  mandatum  receperis  speciale. 
Testes  autem  qui  fuerint  nominati  si  se  gratia  odio  uel  timore  subtra- 
xerint  per  censuram  eandem  appellatione  cessante  compellas  ventati 
testimonium  perhibere.  Datum  Perusii  xw  kalendas  Octobris  pontiti- 
•catus  nostri  Anno  Octauo.  Huius  Jgitur  A[?/]ctoritate  roscripti  mando 
vobis  precipiendo  quatinus  decima  die  post  harum  representationeni 
per  vos  uel  per  suftìcientem  responsalem  nostro  vos  conspectui  pi*e- 
sentetis  :  conquerenti  Justiciam  exhibere  parati.  Quod  si  tunc  non  jk>- 
teritis  venire  uel  nolueritis.  terminum  vobis  octo  dierum  post  Assigno. 
-Si  autem  nec  ad  terminuM  ipsuM  veneritist  statuo  vobis  terMinum  pe- 
rentoriura  octauum  diem  post  illum.  Ad  quem  nisi  conoordaueritis  cum 
eodem  ;  Jn  causa  ipsa  Justicia  mediante  procedam;  Nomina  testium  sunt 
hoc  Johannes  craialdus  oto  balbus  et  Ambroxius  de  scri(,"olengo  ;;;;;;;  ; 
Et  Ego  Lafrancus  Ambroxius  notarius  bis  interlui  et  Jussu  pi*edicti 
bonini  Sic  ScripS(o)i;;; 

CDIV. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  vende  quanto  aveva  nel  po- 
dere di  CatYtellina  di  Gavone  a  Giacomo  di  PìHocca  ([26  o] 
28  agosto  1285). 

Fo.^Ti.  —  A.  Orig.  in  AC  a,  Annic,  libro  I,  n.  3U). 

OssERVAZ.  —  Il  28  agosto  1235  era  di  martedì,  non  dì  domenica;  inoltre  nel 
1235  correva  TVIII,  non  la  VII  Ind.  Forse  il  dee.  va  riferito  al  27  agosto  1234. 
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ìin*  DI  PUBL.  ~  Si  dà  solo  la  parte  esseDùale,  omettendo  le  formole  con- 
—  N.  Oabiani. 


(S,  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  Tricesimoquinto  Jndi- 
cioDe  8eptima.die  dominico  quinto  (1)  Kalendas  8eptembrìs....dominus 
Odo  de  laueto  dominus  Wermus  de  castagnolis  dominus  petrus  de 
feUciano  dominus  Thebaldus  de  sulberico.  dominus  Vbertus  de  catena 
ilominus  Amedeus  Archipresbiter  pisen^ane.  dominus  paganus  de  ru- 
pecola  Magister  Qirbaldinus  vendiderunt  et  tradiderunt  Jacobo  de 
pneocha  suo  nomine  et  fratrum  suorum  Omnes  raciones  et  Omnia 
Junu^et  Omnia  Codia  et  Red[d]itum...Jn  domo  et  in  terris  et  in  poderio 
C^eline  de  gouono...pro  procio  librarum  VigintiOoto  Astensium.... 
«t  feceraut  dictam  vendicionem  ipsi  Jacobo  sicuti  Aquirerant  A  do- 
mino BoDefacio  episcopo  condam  Astensi  sicut  continetur  Jn  Carta 
jQde  facta  A  Gandulfo  notario  Anno  domini  Meo  Jndicionc  tercia  die 
Martis  XH  Kalendas  Aprilis...Actum  Ast  Jn  cla[f/]stro  Sancte  Marie  de 
A»m  Testes  Jacobus  Capellanus  de  dom  Obertusde  pongano  dominus 
Wermitó  cacaranus.Et  Ego  Wermus  benedictus  Xotarius  sacri  palacii 
•  Lterfui  et  scripSJ;;; 
\\)  quinto  è  corretto  su  quarto. 

CDV. 

Il  Capitolo  (iella  Chiesa  di  .Ufi  dà  ad  Alasìa,  vedova  di  Gior- 
filino  Btito,  vari  beni  sul  territorio  di  Pisenzana  in  paga- 
tttetifo  detta  sua  dote  e  di  legati  lasciatile  dal  guarito  (9 
dicembre  12:0). 

F -nt;.  —  A.  On<»..  {jiiasto  a  sinistra  in  allo,  in  ACA,  -4«)?»r.,  libro  I,  n.  3'.U. 
Mrr.  DI  MHL.  —  M  tU  iolo  la  parte  e>^eiiziale.  omettendo  le  forinole  con- 

»  ^.  -  F.  (fAIUlTTO. 

^'.  T.'  [Anno  domini  ville^uno  duce  ontt'^imo  trì('<>]simoquinto  Jndirìone 
'••taua  dio  sabbati  Nono  mensi*;  I)occmbris...rapitulum  [asleiiiis  eccl<'>ie 
I  «•ain>';ratum  moro  solito  dodorunt  imVm  Jn  solutum  Alaxie  vxori  cnn- 
'Um  Jonlani  buti  homiuis  Ecdfesie  prcilictt']...(|uinqiie  pocias  terre  (jue 
'  »Tunt  Al«KÌij  dirti  Jordani  quoH;  Jacont  Jn  territorio  MnntÌM-larj. 
jnma  quarum  Jaoet  vbi  dicilur  ad  fossaellura  coheret  Ouillelmus  can- 
'.•^aia  Jacobus  brutella  et  via.  Alia  Jacet  vl»i  dicitura  campaper  co- 
^•r»*t  Jdem  Jacobus  Vbertus  de  la  brina  a  duabus  partibus  et  IVatres 
•  ;*  .\Q<^lmu<«  capellus.  .\lia  Ja^et  vbi  dicitur  in  la  closura  cohere[/iJt 
-.il  de  brina  et  Jdt^ra  Jacobuv  Jacolms  bellonus  prò  Nicliolao  faba.  Alia 
Ji*et  \Wì  dicitur  Jn  valle  coboret  J<lem  Jacobus  Oddo  de  Ribaldo  et 
^.a.Ali.1  Jacet  \hì  dicitur  Jn  ortalibus  sub  castro  picen^ane  «-olieret 
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Jdem  Jacobus  petrus  faba  Tobaldus  cerrutus  et  Guillolmus  eius  aepos 
prò  precio  nouem  librarum  astensium  Jtem  domum  vnam  que  Jacet 
Jn  Monteclaro  coheret  Jdem  Jacobus  et  via...pro  precio  solidorum.  xl. 
Jtem  volcntes  ei  facere  gratiam  dederunt  Jn  solutum  peciam  unam 
pi-ati  et  est  staria  tres  (sic)  mìnus.  iiu.  pedes  et  dimidium  (sic)  quod 
erat  de  Mansura  prò  precio  librarum.  iiu.  retento  ibi  prò  fictu  dena- 
rios.  luj.  astensos  annuatim  soluendo[f ]  astensi  Ecclesie  ad  natiuita- 
tem  dominj  cuj  coheret  dominus  Robaldus  de  pisengana  Jdem  Jacobus 
Oddo  de  Robaldo.  omnia  predicta  dederunt  Jn  solutum  predicte  A^laxie 
prò  dote  sua  que  erat  librarum  xv.  sicut  continetur  instrumento  dotis. 
Jtem  volentes  eidem  Alaxie  facere  gratiam  concesserunt  eidem  peciam 
unam  aree  que  Jacet  ad  portam  pisengane  coheret  petrus  faba  et  via 
duabus  partibus  oddo  robaldus  prò  legatis  que  ei  legauerat  dictus  Jor- 
danus.  et  dedit  prò  acongamento.  solidos.  xx.  omnia  predicta  alodia  de- 
deinint  et  concesserunt  diete  Alaxie...ut  ea  teneat  sub  posse  et  dominio 
et  com(p)tili  astensis  Ecclesie....et  si  dieta  Alaxia  uoluerit  alienare 
predicta  quod  non  possit  alienare  sine  consensu  astensis  capituli.  et 
que  terre  sunt  per  mensuram  staria.  viiu.  et  vii  tabule  et  vu  pedes — 
Actum  in  claustro  astensi  vbi  fuerunt  testes...dominus  Johannes  ca- 
pellanus.  Jacobus  Ouillelmus  crocia. 

Et  Ego  Obertus  calcaneus  Notarius  palatinus  his  omnibus  Jnterfig 
et  rogatus  scripsi  •  ;  • 

(1)  que  è  corretto  su  una  a  cui  segue  cancellato  quaram 

CDVI. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Asti  accensa  a  parecchie  persone 
beni  sul  territorio  di  Pisenzana  (10  e  23  dicembre  1235  e 
9  e  11  gennaio  1236). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.,  libro  I,  n.  394,  sulla  stessa  pergamena 
del  (loc.  precedente. 

Met.  di  publ.  —  Si  omettono  le  ibrmole  consuete  e  nei  tre  ultimi  atti  le 
parti  identiche  al  primo.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.;  Anno  domini  Millesimo  ducen tesi motricesimoquintoJndicion e 
Octaua  die  lune  decimo  mensis  deccmbris...Capitulum  astense  dedit 
ad  colendum  prò  mansura  vberto  de  brina  et  Guillelmo  fìratri  suo 
nomine  suo  et  fìratrum  suorum  recipienti  per  se  et  per  suos  herodes 
duas  pecias  terre  Jacencium  in  costis  de  pisengana  uni  coheret  Jacobus 
brutella  et  predicti  de  brina  prò  astensi  ecclesia  et  via.  alia  Jacet  ibi 
prope  coheret  Jacobus  bruttila  Nicholaus  faba  et  via  tali  pacto  quod 
ipsi  debent  eam  (et)  adiungere  braide  quam  tenent  prò  mansura  ab 


—  353  — 

•astensi  ecclesia  et  dare  tercium  biadi  in  campo  et  tercium  omnium 
ihictaom  ex  predicta  et  medietatem  omnium  arborum  que  ibi  sunt 
nel  Aierìnt  tam  ex  fhictibus  quam  ex  aliis  rebu8....et  dedorunt  prò 
aeoDfamento.  solidos.  xv.  astensium.  Actum  Jn  claustro  astensi  vbi  fu- 
emnt  teste8^.henricus  bocia  notahus  Jacobus  scopolanus  henricus  ru- 
ben  de  Quarto.  Et  Ego  Obortus  calcaneus  notarius.  palatinus  hiis  om- 
mbus  JnterAii  et  rogatus  scripsi  •  ;  • 

(S.  T.)  Anno  eie.  [ut  st^^ra]  die  dominico  decimo  kalendas  Januanj... 
BooiAdus  de  cochenato  prepositus  astensis  et  Gapitulum  Jnuestiuerunt 
Bertholotum  olium  de  Monteclaro  de  hoc  quod  ten(en)uerat  Jn  posse 
pisen^ne  Johannes  fllius  predicti  Berthololj  ci\j  astensis  Ecclesia  suc- 
e««ermt  cum  decessisset  sino  descendentibus  occasione  cuius  succes- 
«loois  dedit  prò  acongamento  solidos  decem  astensium  astensi  capitulo... 
et  poasideat  Jn  vita  sua  dando  de  arboribus...medietatem  omnium 
et  facias  (sic)  alias  condiciones  que  (sic)  debebat  facere  et  faciebat  prò 
predictis  terrìs  dictus  Johannes....Actum  utlsupt^a,  testes...presbiter  Otto 
Ecclesie  de  rìflracore.  Jordanus  eiusdem  Ecclesie  clericus.  et  petrinus 
àe  ecclesia  notarius.  Et  Ego  etc,  [ut  supra], 

S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  tricesimoscxto  Jndicione 
Nona,  die  Mercurij  Nono  mensis  Januarij....Capitulumastenseiper  sonum 
campane  Jnsimul  oongregatum  Jnuestiuit  xlaxiam  flliam  condam  uil- 
lolmi  Mayraldi  de  Monteclaro  de  hoc  quod  tenuerant  Jn  posse  pis(s)en- 
fane  petrus  et  Matelda  fìratres  predicti  Guillelmi  Mayi*aldi  cui  astensis 
E'Tlesiasuccesserat  cum  decessisse[w]t^/c.  [M/^i>ra]...deditpro  Aconga- 
mentcJibras  quatuor  astensium  etc.  [ut  stupra].  Actum  ut  supra.  te- 
<tos...Germanus  soldanus.  Nicholaus  faba  Obertus  troia.  Et  Ego  etc.  [ut 
^fpra], 

S.  T.»  Anno  etc.  [ut  supra].  Die  veneris  vndecimo  mensis  Januarij. 
<^apituluro  astense  ut  supra  Jnuestiuit  Rofinum  de  la  ual  de  Monte- 
claro de  hoc  quod  tenuerat  Jn  posse  pisengane  Rogerius  frater  con- 
'iam  dicti  Ruflni  etc.  lut  supra],.Aed\i  prò  xconcamento  solidos  xx 
ar'U^Qsium  etc.  [ut  ^f/pi*a]....testcs...Gandulfiis  donascus  notarius  Jacobus 
v^ipolanus.  Anselmus  de  cochenata.  Et  Ego  etc.  [ut  supra]. 

CDVII. 

^jttone.  figlio  di  Botano  di  Quarto,  volendo  vendere  un  se- 
ttime r/ie  teneva  dalla  Chiesa  di  Asti,  Vofjre  al  Capitolo, 
rhe  noti  cuoi  comprarlo,  ma  gli  concede  facoltà  di  ven-- 
derlo  a  deteì^minaie  condizioni  (25  gennaio  123<)). 

F.,jiTL  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  '^^)1.  —  F.  Gabotto. 
r.  Gi»nrro  •  X.  OàtTAii.  —  U  CnrU  fl$U\rch.  Capii,  di  Asti,  II.  23 
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(S.  T.)  Aano  domini  Millesimo  duc(c)entesimo  tricesimosexto.  Jndi- 

cione  Nona,  dig  Veneris  Octauo  Kalendas  februarii  coram  testibus  in- 

1^  ft'ascriptis.  Otto  lìlius  condam  BoianJ  de  Quarto  uenit  coram  astensi 

Capitalo  dicens  quod  uolebat  uendere  sedimen  suum  cum  domo  qaod 

tenet  Jn  villa  Quartj  et  de  quo  tenentur  denarii.  quatuor  omni  anno 

cidem  Capitalo  prout  ipse  confitebatur.  cuj  eohoret  astensis  Ecclesia 

Jacobus  gastaldus  de  Quarto  riuus  et  via.Jdem  uero  Capitulum   re- 

spondit  eidem  Ottoni  quod  non  potérant  nec  uolebant  emere  ìllud 

r  ilio  tempore  set  contradicebant  eidem  quod  illud  sedimen  non  uen- 

j  deret  nec  alienaret  nisi  homini  uel  persone  qui  uel  que  esset  homo 

I  de  fidelitate  astensis  Ecclesie  et  salua  ratione  eiusdem  Capituli  et  tali 

I  modo  dabant  ei  licenciam  vendendi  et  non  aliter.  Actum  Jn  claustro 

astensi  vbi  fuerunt  testes  vocati  et  Rogatj  Guillelmus  crocia  seruiens 

domini  Ottonis  astensis  canonici  Jacobus  barberius.  Gandulfus  uacca 

^  de  Nono.  Et  Ego  Obertus  calcaneus  notarius  palatinus  hiis  Jnterfui  et 

rogatus  scripsi  •  "  •  « 

CDVIII. 

k  Prete  Enrico,  ministro  della  Chiesa  di  San  Sisto  di  Asti,  per^ 

^  commissione  (ivi  inserta)  del  vescovo  e  del  prevosto  di  Sa- 

vona,  a  ciò  delegati  con  lettera  di  papa  Gregorio  IX  (pure 
inserta  nella  predetta  cummissione),  cita  il  signor  Rodolfo 
di  Camerano  a  comparire  dinanzi  a  detti  vescovo  e  pre-- 
vosto  nel  termine  perentorio  di  venti  giorni  (28  febbraio  1236), 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv,^  libro  I,  n.  308.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  duc(c)entesimo  tricesimosexto  Jndi- 
cione  Nona,  die  Jouis  tercio  kalendas.  Martias.  Jn  maiori  ecclesia  Astensi 
coram  testibus  infrascriptis.  presbiter  henricus  minister  ecclesie  sancti 
Systi  Astensis.  precepit  domino.  Rodulfo  de  CamajTano  ut  usque  ad, 
xx.dies  et  peremtorie  compareat  coram  episcopo,  et  proposito  Sao- 
nensi  sindico  astensis  capituli  rationem  facturus  dicens  eidem  Ro- 
dulfo quod  paratus  erat  ei  dare  exemplum  litterarum  auctoritate  qua- 
rum  ipse  hoc  faciebat  preceptum.  forma  quarum  talis  est.  Henricua 
miseratone  diuina  Episcopus.  et  G.  prepositus.  Saonensis.  delegati  do- 
mini pape  t  sapienti  et  discreto  presbitero,  henrico  rectori.  sancii  systi 
astensi  t  Salutem  et  pacem  in  domino  Jhesu  xpisto.  Noueritis  nos  a 
summo  pontitìce  tales  litteras  recepisse.  Gregorius  Episcopus  seruua 
^  *        seruorum  dej  dilectis.  filiis. .  Electo. .  proposito,  et . .  Cantori.  Saonensi .  sa- 

lutem  et  apostolicam  benedictionem.  Querelam  astensis  capituli  re- 
cepimus  continentem.  quod .  .prepositus  de  CuQanno.  Carrayta.  turellus. 
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v\  qui^lam  aUì  •  Cioìtatis.  et  diocesìs  astensLs  super  decimis.  possessio- 
nihus  n.Hlditibus.  et  rebus  aliis  iniuriantur  eisdem.  Jdeoque  discretioiii 
^  l'atre  per  apostolica  scripta  mandamus  quatinus  partibus  coiiuoca- 
ti5  audiatis.  causam.  et  appcllatione  remota  Une  debito  termiuetis.  Fa- 
rit»nto>  quod  deci*eueritis  per  censuram  ecclesiasticara  tìrmiter  obser- 
•iiri.  Ti^steij  autem  qui  fuori nt  nominatj  si  se  gratia  odio  uel  timore 
-u'^traierinttper  censuram  oandem  appellatione  cessante  co<?atis  ue- 
rtatj  tostimonium  perhibere. Quod  si  non  omnes  his  exequendis  po- 
vntis  interesse! duo  uestrum  eanichilominus  exequantur.  Date.  Reato. 
i:!!*",  kaieodas.  Julii.  pontiflcatus  nostrj  anno  quinto.  Vnde  cum  cantor 
U'-a  sit  ad  presens  in  ecclesia  Saonensi.  nos  duo  auctoritate  qua  fun- 
zimur  Vobis  precipimus  et  mandamus  sub  pena  oflìcij.  quatinus  au<»- 
t.  ritau»  nostra  citetis.  Alionum  scarampum.  Vbertum  bertramum.  au- 
-  !mum  de  porta.  Giues  astenses.  et  omnes  alios  Ciuitatis  et  diocesis 
a'-vnsis  quos  astense  capitulum  seu  sindicus  eorum  vobis  nominaue- 
nt.  ut  ueniant  ante  nostrj  preseneiara  Saonai»  sindico  ipsius  capituli 
mu»m»ra  facturi.uel  conconlent  amicabiliter  cum  eis<lem.  dando  cui- 
i.vt  predictorum  et  nominatorum  quem  citaueritis  terminura.  xx*'. 
'jfnjiD.  et  unum  prò  omnibus  peremtorium.  Alioquin  si  non  ueneriut 
:n  iennin<»  a  uobis  Assignato  procedemus  centra  eos  prout  de  Jure 
fuori t  prrH*edendum.  et  de  citatione  uestra  faciatis  nobis  fidera  per 
::>trumentum  publicum  uel  per  uestras  litteras  speciales.  et  hoc  pro- 
<*»ptum  fecit  tlictus  presbiter  henricus  eidem  domino  Rodull'o  quia 
i.  titf  KiMlulfus  eidera  presbitero  lienrico  Ab  astensi  capitulo  l'uerut 
ii-lii^atus. JnterAierunt  testes.dominus  Bonefacius  de  Corsenhialdo. 
.ì.ii»bu>  de  einalio.  Musus  de  Cas(s)as(s)co. 

Et  E^^  Obertus  calcaneus  notarius  palatinus  precepto  dicti  i)rcsbi- 
•♦•n  honrici  hanc  cartam  tradidi  et  scripsi  •  |  • 

CDIX. 
Bongiotanni  di  Canelli  e  Pietro  fìarhero,  sho  fratello,  pren- 
dono a  mutuo  denaro  da   Gandolfo  Bovataro  [lioattert] 
(21  aprUe  12:^6). 

F'»\Ti.  —  A.  Ori;:.,  coi  ta^li  per  avvenuto  i>a;;amento,  in  ACA^  Anniv.^ 
'r»il.  n,  311. 
UcT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 

•  .He.  —  F.   G  A  BOTTO. 

>.  T.'  .UiDO  domini  Millesimo  ducentesimo  tricesimo  soxto.  Jnditione 
£^>QA.dj4»  duminico  quinto  Kalendas  Madii.  Confessi  fuorunt  BonusJo- 
!ttiiDt*s  de»  caoaeglis  et  petrus  barberi  us  fra  ter  eius  sese  aciei»isse  ex 
•"Aitta  mutui  de  sorte  a  Gandulfo  bouatario.  libi*as.  vntlecim.  astensium 


—  356  — 

de  sorta... Quos  ei  dare  promìserunt.  in  capite  sexmensium  prozimo-- 
rum  v<?ntunr»rum..i.Actum  ast  in  stantia  formo  testes  Ogerius  man- 
nana,  KoUandus  quatula.  Astexanus  de  reuoreto  Ego  phylippus  muxus 
notarius.  palatinus.  interfùi  et  script  /. 

CDX. 
Giacomo  del  fu  Btulacio  cede  a  prete  Oberto,  rettore  delia- 
ci! lesa  di  San  Pietro  dei  Boschi,  un  suo  credito  terso  Oia— 
corno  di  Lequio  (10  ma^io  1236). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  Anniv.^  libro  I,  n.  309. 
Met.  m  PCBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete.  —  F.  G  A  BOTTO. 

(S.  T.)  AoQO. domini.  Millesimo,  ducentesimo.  xxxvi.  Jndicione.  viui. 
die  mh^ìL  x,  Jotrante.  Madii...Jacobus  fllius  condam  Budacii.  dedit  ces- 
sit  nXqim  Maudauit  presbitero  Oberto  Rectori  ecclesie  sancti  petri  de 
boscistomne^  &uas  raciones  et  actiones...et  omnia  sua  Jura...aduer(s>- 
sum  Jaeobura  de  lequio  et  res  eius  et  uersus  detentatores  ipsarum. 
rei*u«i,  CK?cas(s}ione  vnius  debiti,  solidorum  xii.  et  Mina  {sic),  i.  frumen- 
ti. qucMj  debitum  dictus  Jacobus  de  lequio.  Budacio  patri  ipsius  Jacobi 
dare  <tebebat  ut  in  Carta  Jnde  facta  per  Manum  Roflni  aRancbabosci 
notarli  conti  ne  tur.  Anno  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  terciodecimo. 
JndiLiniie  prima  die.  veneris.  soxto  Jntrante  aprilis....et  post  cessionem 
artioauni  tViit  confessus  dictus  Jacobus  filius  predicti  budacii  condam 
a  |ir*-M lieto  presbitero  Oberto  solidos  xii  astensium*  recepisse....Actuni 
ajst  in  domo  ecclesie  sancte  Marie  de  domate,  testes.  Jnde  Rogati,  te- 
baltlui?  faruJfus.  petrus  farulfus.  bergondus  farulfus.  Et  ego  henricus 
fanilAis  notarius  sacri  palacii.  Rogatus  sic  scripSi. 

CDXI. 
fifterfo  Gandolfo  ed  Enrico  Piantavigna,  di  Barche,  prendono  • 
a  tìiiituo  denaro  da  Pietro  Barbero,  di  Canale,  con  obbligo 
di  restiiìUrlo  in  gratto  (7  settembre  1236). 

Fi»NTi.  —  A.  Orig.,  coi  tagli  per  avvenuto  pagamento,  in  ACA^  Anniv.^ 
\yhm  t,  a.  31u,  — 

Met,  ni  PTBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S,  Tj  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  tricesimo  sexto  Jndic- 
tioiie.  noDa.  die  dominico  septimo  Jntrante  septembris  Confessi fuerunt 
Obertu?.  iian'ìulfus  et  henricus  plantauinea.  Ambo  de  barchis.  sese  re- 
cepissn  .V  pttn>  barberio  de  Canaylifs  tot  denariospro  quibus  quisque- 
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in  Boliduni...eidem  petro  stipulanti  uel  8uo  certo  misso  nomine  (sic} 
Teo[tenti]]  dare  et  soìuere  promisenint  minas  quatuor  pulcrì  fùr- 
meotì.  Cum  Wnedicionibus  Ad  mensuram.  Ast  tractum  et  ductum  (sic) 
Ast  eìus  domi  vsque  Ad  sanctam  marìam  de  A[u]gu6to  proximam  ven- 
turim.^Actum  ast  sub  porticu  diuitum.  testes  vido  de  ualle  luuaycia 
de  Calianeto  et  Jacobus  nas(8)us  de  casteglono.  Et  Ego  Bonefacius  de 
Agallo  Qotarìus  palatinus  Jnterfùi  et  sic  8chp8(s)J%'. 

CDXII. 

n  signor  Giacomo,  vescovo  di  Asti,  dona  alla  sacristia  della 
sua  Chiesa  i  proventi  episcopali  della  Chiesa  di  San  Mar^ 
tino  di  Ponengo  (16  [o  17]  novembre  1236). 

P(MtTi.  —  A.  Orig.  in  ACA^  JE^  mazzo  37,  n.  9. 

O^BRTAz.  —  n  «  xTi  kal.  dee.  1236  *  era  di  domenica,  non  di  lunedi.  È  dun- 
que emto  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  F.  Qabotto. 

'S.T.).\iino  domini  Millesimo  ducentesimo  trìcesimoeexto.  Jndicione 
Q(»iuL  die  ìmie.  sextodecimo  Kalendasdecembris.  dominus  Jacobus  asten- 
«ii  epìsoopus  prò  remedio  anime  sue  suorumque  antecessorum.  dedit 
»•*.  (i^mce^it  domino  Bonifacio  proposito  astensi  recipienti  vice  et  no- 
mine sefcjrestie  astensis  in  augumento  luminariorum  eiusdem  ec- 
(vtiie:  Capitulum  seu  red[<r|itus  quod  et  quem  ecclesia  sancti  Martini  de 
p«>neQffo  dare  tenetur  et  consueuit  astensi.  Episcopatui.  excepta  talia 
q j^m  ad  \^lìtatem  Episcopatus  retinuit.  tali  Modo  quod  sacriata  asten- 
''H  prò  iuminaribus  iamdicte  ecclesie  a(d)  modo  teneat  et  possideat 
:ìiud  Capitulum  seu  red[<i]itus  sino  contradictione  dicti  domini  Jacobi! 
ft  Episcopatus  astensis  et  suorum  successorum  ;  Actum  in  castro  sancti 
^hant.  in  camera  dicti  episcopi,  testes  dominus  otbo  prepositus  sancti 
«limoni,  pn^biter  synbaldus  capellanus  dicti  episcopi,  rogerius  boca  bel- 
I^njrerìus  de  canellis.  et  alii. 

E;r«»  Bartholomens  de  montegardino  notarius  palatinus  interrii  et 
pnrepti»  dicti  domini  episcopi  sic  scripsi;  — 

CDXIII. 

BnUìwìo  bifolco  vende  a  Pietro  Boiardo  beni  in  Corstone  che 
fgii  teneva  dal  Capitolo  di  Asti,  il  qtuile  indi  ratifica  detta 
rendita  (24  gennaio  1237). 

^  '^Ti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  30  ^'ennaio  1289,  del  not.  Giacomo 
>«.*necick,  d'ordine  del  signor  Ascherio  di  Paciliano,  canonico  di  Asti  e  vicario 
•  i  \«Mvo  Tornulo,  ad  istanza  di  Arnaldo  de  Platea,  prevosto  della  Chiesa 
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afitese,  nouchè  di  Corradino  Caligapalio  (sic)  di  Genova  e  di  Gitone  Garretto» 
canonico  dì  Asti,  a  nome  del  Capitolo,  in  ACA^  lE^  mazzo  37,  n.  14. 
.    Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  esseniiale  su  B.  —  F..Gabotto. 

(S.  T.)  (1)  Anno  domìni  Millesimo  ducentesimo  trices(s)imo  septimo 
Jndicione  decima,  die  sabbati  nonaKalendas  februarii.  Rollandus  bubul- 
cus  de  ftìngo  fecit  cartam  vendicionis  sub  dupli  defengione  in  mani- 
bus  petri  baiardi  de  Corseono  de  ceto  x>ecii8  Jnter  terram  coltam  et 
Gerbum  et  pratum  et  sedimen  saluo  Jure  ast^nsis  ecclesie  cui  dant 
annuatim  denarios.  n.  et  caponem  vnum  et  eminam  spelta  et  Mediam. 
et  saluo  Jure  illorum  de  crugarino  quibus  dant  tercium  de  grano  et 
medietatem  de  feno  maiengo  preter  sedimen  et  iiu  starios  inter  ter- 
ram et  pratum  que  pecie  sunt  prò  orto  et  nichil  dant  eis  et  iacent 
in  posse  de  corseono  prima  quarum  iacet  in  pratolongo  coheret  ei 
Astensis  ecclesia,  et  berardengi.  secunda  Jacet  Jn  praalia  coherent  su- 
pradicti  coherentes  lercia  in  montecalueto  Jacet.  coheret  ei  emptor 
et  Oddo  barucius.  quarta  iacet  in  nuce  plana  coheret  petrus  Asinus.  et 
Buglerius  ferrandus.  quinta  Jacet  {sic)  et  est  pratum  et  terra(m)  ad 
puteum  coherent  ei  domini  de  corsenbraudo  et  JaiTetus.  Sexta  Jacet 
in  panialia  coheret  ei  Astensis  ecclesia  et  petrus  Asinus.  Septima  Jacet 
ad  casellas  coheret  Astensis  ecclesia  et  Mocij  et  est  gerbum.  Octaua  est 
sedimen.  et  Jacet  in  monte  Romano,  coheret  ei  Astensis  ecclesia  et 
pasturellus  finito  precio  denariorum  honorum  Astensium  librarum  no- 
uem  et  solidorum  decem....actum  Ast  sub  porticu  brine.  Jnter fuerunt 
testes  Rogatj.  dominus  petrus  de  feligano  Astensis  canonicus  et  bo- 
ninus  eius  seruitor.  et  petrus  Asinus  de  corseono.  Et  ego  lafranchus 
ambrosius  notarius  hanc  cartam  tradidi  et  scripsi. 

Jtem...Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  trices(s)imo  septimo.  Jn- 
dicione  decima,  die  sabbati  nono  Kalendas  februarii.  Jn  astensi  ecclesia. 
Gonfessus  fùit  petrus  baiardus  de  corseono  quod  tenet  Ab  astensi  ec- 
clesia possessiones  quas  emit  a  Rollando  bubulco  de  fringo...et  ei  de- 
bet  Jnde  facere  fidelitatem.  et  Capitulum  diete  ecclesie  videlicet  do- 
minus petrus  diete  ecclesie  Archipresbiter.  et  dominus  Otto  de  lauigiis. 
et  dominus.  P[  e  t  r  u  s].  de  Feligano  et  dominus  henricus  de  montegros- 
so  et  dominus.  G[u  i  d  o].  de  ferrariis .  et  dominuS  girbaudus  contìrmauit 
dictam  emptionem  dicto  petro... Jnterfuerunt  testes  Rogati.  Jacobus 
scopolanus  {sic)  diete  ecclesie  et  girbaudus  de  nono.  Et  ego  laft^nchus 
ambrosius  notarius  hanc  Cartam  tradidi  et  scripsi. 

(1)  B.  manca. 

CDXIV. 

Manfredo  chierico  presenta  al  Capitolo  di  Asti  una  lettera 
di  Oiacomo,  vescovo  di   Vercelli,   contenente  altra  lettera 


—  359  — 

fii  Giacomo,  calcinale  vescovo  di  P^^eneste,  relativa  alla 
scomunica  da  cui  era  stato  colpito  detto  Capitolo  dalp^'e- 
coxto  di  Santhià  per  la  collazioìie  delVarcidiaconato  (4  feb- 
hraif»  1237). 
Fo\Ti.  —  A.  Ofìii.  in  ACA^  lE,  mazzo  42,  n.  9.  —  F.  Gabotto. 

>.  T.  Anno  domini,  m.^c.c.xxxvii.  indicione.  x.  die  raercurii.  quarto 
iitnmte  febniarii.  presencia  testium  quorum  [noìnina  subler  legantur]. 
Ma^nfredus  crericus  (sic)  ex  parte  domini.  Jacobi  episcopi  uercellensis 
pivs«*nuiuit  domino  petro  Arcbipresbitero  Astensi  suo  nomine  et  no- 
rma»* Astensis  capituli.  litei'as  infrascriptas  tenor  quarum  talis  est.  Ja- 
«»»?'iN  «buina  paoientia  uercellensis  Episcopus  venerabilibus  in  xpisto 
Ihiihbu>  Aixìhipresbitoro  et  capitulo  Astensi  Salutem  in  domino.  Noue- 
rxi^  NO!i  ex  parte  venerabilis  patris  domini  Jacobi  prenestini  episcopi 
ij^Htolioe  sedis  lepiti  in  bune  modum  literas  recepisse.  Venerabili  in 
ipistn  patri  dei  gratia  episcopo  uen^ellensi.  frater.  Jacobus  diuina  mi- 
^-rarinne  prenestinus  episcopus  Apostoliee  sedis  lejjratus  Salutem  Jn 
i<  miLo.  Cum  dilecto  in  xpisto  preposito  sancte  aerate  (1)  uercellensis 
i;  «oevis  per  nostras  literas  dederimus  in  mandatis  ut  a[?/]ctoritate  no- 
-tni.  Mfi  lonem].  taurinensem  cantorera  in  possessi onem  Archidiaco- 
'  »tiH  Astensis  sibi  por  b<ìne  memorie  olim  episcopum  Astensem  oollati 
•  ii>  o»llaci()  per  lausimi  (sìo  temporis  deuoluta  dicebatur  eidem.de- 
f'  ndt?riH  oum  facoret  pacillca  posses[.v]ione  jraudere  Coutradictoreset  re- 
t-  ;it>  pi>r  c^nsuram  ecclesiasticam  compescendo  Jdem  prepositus  sicut 
i-lecti  Astense  capitulum  (sic)  sua  nobis  peticione  monstrarunt  prò 
*••  quixl  infra  certum  diem  ipsum  cantorem  in  Astensera  Arcbidia- 
•^'Qum  recipere  noluerunt.  non  tamen  conpetenti  monicione  premissa 
S' ejretis  ecfam  legitimis  Appellacionibus  et  legitirais  excepcionibus 
c*v  Ailmissis  tulit  excomunicacionis  sentenciam  in  eosdem.  quam  sen- 
u»nnam  humiliter  requisitus  noluit  reuocare  propter  quod  nostram 
iutiionoiam  Appellarunt.  Cuius  rei  eausa  dilecto  in  xpisto  abbati  de 
«ufinla  taurinensium  {sic)  diocesis  dedimus  nostris  literis  (2)  in  pre- 
^^tis  ut  ei8  absolutis  iusta  forraam  ec[c]losio.  do  meritis  huius  Appel- 
Moqìs  Auctoritate  nostra  cx)gnosceret  et  si  eam  legitìmam  inueniret 
m  eia^iem  facti  execucione  procederet  iusta  tenorem  literarum  eidem 
prepu8it«i  direotarum.  Alioquin  negocium  remit[/]eret.  Ad  prioris  J  udicis 
UDO  p<)oias  execatoris  examen  Appellantes  in  expensis  legitimis  con- 
d^m]|iDando.  Verum  quia  predir tus  Abba^  prorsus  eligens  sedem  se- 
'u»  pedeR  domini  cum  maria  (]uam  cum  marta  frequenti  preserti m 
U2i  miniifterio  conturbari.  dictum  capitulum  non  absoluit.  set  prò  oxo- 
a<ncione  nobis  humiliter  suplicauit.  nos  uolentes  suis  uotis  an(/4juero. 
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et  partibus  qua  tenemur  sollicitudino  proludere,  dilectoeprepositumet 
vbertum  de  catena  canooicom  Astenses  qui  propter  hoc  Ad  nostrani 
prcsenciam  Accesserunt.  secundum  formam  eclesie  duximus  Absoluen- 
dos.  fratemìtati  uestre  presencium  auctoritate  mandantes.  quatinua 
partibus  conuocatis  Archipresbiterum  et  aIìos  de  Astensi  capitulo  pre- 
dieta  excomunìcacione  nodatos  de  parendo  ydonea  Juri  caudone  re- 
cepta.  ne  ordinacio  Astensis  ec[c]le8ie  retardetur.  Abeque  dilacione  et 
difflcultate  qualibet  insta  formam  ec[c]le8ie  sicut  iustum  fiierit  aI>- 
soluatis  et  postmodum  de  mentis  appellacionis  facto  a  memorato  pro- 
posito sancte  agathe  legitime  cognoscentes  procedatis  in  negocio  iusta 
litcras  Ad  pref(f)a(c)tum  Abbatem  obtentas.  datum.  bononie  pridie.  ka- 
lendas.  februarii  predictarum  igitùr  literarum  Auctoritate  discre(c>- 
cioni  uestre  mandamus  quatinus  proxima  die  Sabati  ante  nonam 
uercellas  Ad  nostram  presenciam  ueniatis.  prò  negocio  supradicto  ne 
oo[e]asionemore  vostre  ordinacio  Astensis  ec[c]lesie  retardetur.  Testes. 
Julianus  de  tengo.  Willelmus  macia  de  saona.  Magister  Sismondus  mc- 
dicus.  et  Ego  Thomas  Aycardengus  notarius.  sacri  palati!  interfui  et 
scripsi. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.       (2)  Segue  cancellato  :  in  mandatis 

CDXV. 

Oddone  del  fu  Botano  Vagina  vende  alla  Chiesa  di  Asti  un 
sedime  con  casa  sul  territorio  di  Quarto,  che  teneva  dalla 
medesima  (19  febbraio  1237). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  AC  A,  Anniv.^  libro  I,  d.  312. 
Mrt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  N.  Gabiani.  \ 

(S.  T.)  Anno  domini.  m.CC.xxxvu.  Jnditione.  x».  die  Jouis.  xviiu.  die  fe- 
bruarii Odo  fllius  quondam  boiani  vagine  de  quarto  fUit  confessus  pre- 
sentibus  dominis  petro  archipresbitero.  et  Otone  de  lauegiis  canonica 
astensi  et  pluribus  aliis  canonicis  astensibus  quod  tenebat  ab  astensi 
ecclesia  unum  sedimen  cum  domo  desuper  existenti  quod  iacet  in  posse 
quarti  ubi  dicitur  in  capiteuille.  Cui  coheret  Astensis.  ecclesia,  sedimen 
quod  tenot  Jacobus  castaldus  ab  astensi.  ecclesia  quod  est  tantumdcm 
ut  est  illud  quod  tenebat  dictus  odo.  riuus  et  uia.  ex  quo  sedimine  con- 
suetus  erat  dare  omni  anno  et  dedit  prò  flctu.  denarios.  quatuor.  a- 
stenses.  vnde  ipse  odo  orane  ius  et  raciones  quod  et  quas  habebat  in 
ilio  sedimine  supradesignato.  et  in  domo  desuper  existente.  domino 
Ottoni  de  lauegiis  canonico,  astensi.  recipienti  uice  et  nomine  astensis. 
ecclesie,  vendidit  et  tnididit...propretiolibrarum.  xv.  astensis.  monete 
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Josuper  promisìt  ipse  uendìtor...quo(l  quotienscumque  fllius  suus  b(K 
Dinas  ueoerit  ad  etatem  legitimam  quod  possit  iurare  de  iure  faciet 
quod  ille  boninus  renuntiaret  omni  iuri  si  quod  habet  in  ilio  sedi-^ 
mine  et  domo  occasione  dotis  matris  8ue....preterea  Gallus  de  platea 
si  quod  iurìs  habebat  in  ilio  sedimine  et  domo,  renuntiauit.  et  flniuit...^ 
Actum  astin  claustro.  astensis.  ecclesie.  Testes  affuerunt.Jacobusga- 
•(Uldus  de  quarto.  Wermus  eius  fllius.  Nicolaus  de  retrocastello  de  vi- 
;:laDO. 

EOO  bonifacius  de  sepunito.  sacri,  palatii.  notarius.  bis  interfùi.  et 
Rogatus  iscrìpsi.  j 

CDXVI.  I 

n  siffnor  Bonifacio  [Il  o  IV^,  marchese  di  Monferrato,  con^  j 

cede  salvacondotto  nei  suoi  Stati  agli  scolari  ed  a  tutte  le 
persone  che  vadano  per  loro  allo  Studio  di  Asti,  o  ne  ven- 
gano (3  ottobre  1237). 
Ponti.  —  A.  Orig.  in  ACA^  JE^  mazzo  42,  n.  15.  —  F.  Gabotto. 

Annodomini  Millesimo,  ducentesimo  trices(s)imo  septimo  Jndictione^ 

d^nma.  Die  Sabati  tertio  Jntrante  Oetubri.  Dominus.  Bonefatius  Mar- 

<*bio  montisforrat)  (et)  dedit  et  concessit  tidantiam  et  sec(c)uritatem 

•  mnibitti  scolaribus  et  nuntiis  ipsonim.et  aIììs  euntibus  et  redeun- 

'ì*>'ii  prò  ipsis  uenientìbus  vndecumque  essent  ad  ast.  causa  studii  et 

pn>pu?r  studium  eundi.  et  ucniendi  per  terram  suam  libere  et  abso- 

1 1 V.  ita  quod  ipsi  nec  rcs  eorum  impediantur  per  aliquam  personam 

'^'S'  per  ip^um  Marchionem.  nec  occasione  alicuius  cambii  siue  sint  mor  ^ 

dioianenses.  siue  uercellenses.  siue  nouarionses  siue  laudenses.  siue  A-  ! 

•tt'nscs.  siue  ultramontani,  siue  undecumquo  fuerint.  et  banc  securita- 

tt-m  et  ddantiam  supradictus  dominus  Bonefacius  Marcbio  deditdomino 

i^ìaaai  biolio  Astensi  doctori  legum  nomine  omnium  scolarium  ad 

ftodium  supradictum  uenientium.  et  promisit  attenderò  et  obseruare 

•t  falere  obseruari  per  totam  terram  suam.  usque  ad  festum  sancti 

m.<  haeii«  futurum  supradictam  fidantiam  et  sccuritatem.  promittendo 

wn*uper  dictus  dominus  Marcbio  supradicto  domino  Johanni  rcstituere 

ernia  dampna  quo  contingerent  ipsis  scolaribus  venientibus  et  rc(d)- 

louDtibus  ad  prediotum  studium  in  terra  sua.  per  se  uel  per  ali um.  nel 

ì^r  boinines  suoe.  et  ex  iste  tenore  plura  instrumenta.  Heri  precepit 

j  A'ium  in  montecaluo  Jn  porticu  domus  muse  matris  musoe.  Testes 

I  J-iU'rftiemnt  dominus  Jacobus  Judex  de  fossato  et  henricus  turta  de  pa- 

I  •  :iiano.i*t  martinas  scutif(f)er  domini  Jacobi  de  graffagno  etplures  Alii. 

Et  e>R)  melanuft  grill us  notarius  palati nus  Jnterfui  Kogatus  et  sic 

NTipSJ 
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CDXVII. 
//  signor  Robaldo,  vescovo  di  Pavia,  fa  autenticare  una  pro- 
testa presentatagli  a  nome  del  Capitolo  di  Asti  contilo  rin- 
trusione  di  un  ntcovo  arcidiacono  (9  novembre  1237). 

Fonti.  —  A.  Orig.  iu  ACA^  2E,  mazzo  37,  n.  10.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  ducentesimo  trigesimoseptimo  Jn- 
dieione  decima  die  lune  nono  mensis  nouembris.  Jn  papìa.  Domìnus 
Rubaldus  dei  gratia  papiensis  episcopus  domini  pape  index  delegatus 
precepit  mihi  Guilelmo  cepolle  publico  notario  ut  autenticarem  et 
in  publicam  formam  redigerera  exceptiones  infrascriptas  quas  ad  pre- 
sens  Jacobus  qui  dicit  se  sindicura  Capituli  Astensis  ei  presentauerat. 
Jnterfuerunt  magister  hengilerius  sancti  micbaelis  et  Ricardus  gab- 
bus  testes.  Tener  quarum  hic  est.  Coram  uobis  domino  R[ubaldo].ue- 
nerabili  episcopo  papieusLEgo  Jacobus  sindicus  astensis  capituli  et 
procurator  dominorum  J .  Archipresbiteri.  0[t  t  o  n  i  s]  cantoris .  A[m  e- 
d  e  i]  de  pisengana.  Magistri  Johannis  boniJohannis  forme  Magistri  hen- 
rici.  Thebaldi  Baymundi.  Cunradi  pagani  Astensium  canonicorum  nomi- 
ne ipsius  capituli  et  singulorum  predictorum.  excipiendo  propone  di- 
cens  quod  littere  quarum  auctoritatecapitulumAstensecitastisnonsunt 
impetrate  per  dominum  M[ilonem).  cantorem  taurinensem  uel  de  spe- 
ciali mandato  ipsius  set  per  aliam  personam  quam  se  ipsumuel  eiusnun- 
cium  specialenL  Jtem  Excipiendo  propone  quod  sunt  impetrate  tacita 
ueritate  qua  expressa  dominus  papa  litteras  non  dedisset  tacuit  enim  di- 
gnitatem  seu  arcbipresbiteratum  quam  uel  quem  habet  uel  habebat  in 
ecclesia  sancti  maximi  taurinensis  diocesis.  et  administracionem  seu 
disposicionem  quam  habet  uel  habebat  tempore  mote  controuersie 
inter  ipsum  cantorem  et  astensem  capitulum  Jn  ecclesiis  sancti  se- 
pulcri  Jn  lombardia.  Jtem  propone  quod  idem  cantor  in  iudicio  esse 
non  potest  ex  eo  quod  est  excomunicatus  et  ob  hoc  litteras  non  ua- 
lere  quia  erat  tempore  impetrati  repscripti.  Jtem  tacuit  quod  per  plu- 
res  de  capitulo  appellatum  fuerat  a  domino  Ja[cobo].  quondam  estensi 
episcopo  ad  sedem  apostolicam  antequam  archidiaconatum  ipsi  can- 
tori contulisset  ut  dicitur  ne  institueret  aliquem  archidiaconum  asten- 
sem nisi  de  gremio  astensis  ecclesie  in  qua  plures  erant  ydonei  nec 
prebenda  aliqua  uacaret  ibidem  immo  duo  nuper  erant  recepti  ca- 
nonici de  mandato  summi  pontificis.  has  autem  propone  saluis  omni- 
bus aliis  exceptionibus  competentibus  capitulo  et  cuilibet  predictorum 
uolens  unam  (sic)  illarum  probare  legitime  terminis  mihi  datis  pro- 
testans  me  nelle  habere  recursum  ad  alias  si  in  probacione  unius  de- 


[ 


fisx*m.  Jiom  QOtnìno  proilìeti  capituH  et  siugulorum  predictorura  pro- 
pizio me  miti  habore  tutum  ac^ce^sura  ivupie  vel  ad  diocesim  papien- 
M'm  pri»pt<?r  g[K]ermniin  discrimiua  et  uiarum  pericola  vnde  predicto 
ii4f«iiiie  iogtanter  pet4i  ut  in  loco  tufo  (?t  securo  ad  probandum  pre- 
ibcta  et  Ad  cHjmparonduni  mihi  t»>rraiuum  assignetis  AlioquiD  si  su- 
[tfmscnpta  omnui  et  singala  non  iwirnittetis  ad  sedem  ap(p)ostolicam 
tam  ab  ìsto  granammo  qiiam  ab  omiii  alio  quod  mihi  predicto  nomine 
pi  i^seti^  interré  Appello  Jnsuper  ego  Jacobus  procurator  seu  autor  (sic) 
ih4  Donciui^  domili]  Asteuds  episerjpì  (sic)  nomino  ipsius  Si[c]  nuncio  et 
«li»**^  Be  ooeasiune  Utteranim  ad  iios  presentatarum  super  Archiaco- 
RBUt  a^ianaijì  ©eclode  pro^e<latis  ad  ponendum  dominum.  M[i lonem]. 
«»iiU*rem  taurinensem  in  possessìonem  ipsius  archidiaconatus  seu  ad 
«^'nténciantlum  prò  ipscì  ut  pn)  ipso  per  lesionem  optineat  archidia- 
n*EataiDei  quia  Juri  suo  detniber€v[^]  si  lioc  fieret  et  sua  interest  se 
•^ppoiìcre  ne  id  tìat  si  con  tra  istam  protestacionem  et  denunciacionem 
itXmì  attemptahitur.  nomine  ipditó domini  episcopi  astensis  ex  nunc  in 
*t'riptis  et  uiua  uoce  ad  ap(p)ostolicam  sodem  appello. 

>^  T.^  Ego  Guilelmus  oepoOa  notanu»  iraperialis  Jussu  domini  pa- 
pieniéfì  episcopi  hec  ScripSi, 
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INDEX  LOCORUM  ET  PERSONARUM 


AUCTORB 


j;  M.  SARTORE. 


r  tiiMM  m  f .  ««ifAir    -  U  CmrU  isU'Àrtk.  Capti,  ài  AUi,  li.  té 


HJ5  sunt  notjb,  quibus  brbvitatb  utael 


tib.  =  abbas 

f6.  =  ibidem 

abt.  =  abbatìa 

imp.  =  imperator,  imperialis 

ac.  =  arcbicancellarius 

1.  =  locus 

aco.  —  acolitus 

m.  =  marchio,  marchionissa 

•ad.  =  archidiaconus 

ma.  =  mater 

adv.  =  advocatus 

mag.  =  magister 

ap.  =  archipresbitor 

mi.  =  minister 

e.  =  Comes,  comitissa 

mo.  =  monacus 

ca.  =  castrum 

mon.  =  monasterium 

can.  =  canonicus 

n.  =  notarius 

cane.  =  cancellarius 

nu.  =  nuncius 

•cap.  =  capella 

p.  =  presbiter 

capi.  =  capellanus 

pa.  =  pater 

ci.  =  civitas 

pi.  =  plebs 

ci.  =  cierìcu8 

p}b.  ==  plebanus 

<».  =  commutator-trix 

pot  =  potestas 

con.  =  consul 

pr.  =  praepositus 

conv.  =  conversus 

proc.  =  procurator 

cu.  :=  curtis 

q.  =  quondam 

d.  =  dominus-na 

r.  =  rex;  rogius 

di.  =  diaconus 

re.  =  regio 

<lo.  =  donator-trix 

ri.  =  rivus 

e.  =  ecclesia-ae. 

s.  =  sanctus 

em.  =  emptor-trix 

sa.  =  sacerdos 

^i.  =  edam 

8d.  =  subdiaconus 

f.  =  fllius-a. 

t.  =  testis 

fa.  =  familia 

te.  =  territorium 

fi.  =  fldeiussor 

u.  =  uxor 

fi.  =  fiumen,  fiuvius 

V.  =  venditor-trix 

g.  =  germanus-a 

vi.  =  villa 

h.  =  heres,  heredis 

vie.  =  vicecomes 

i.  =  iudex 

vid.  =  vieedominus 

Nota  duplex  significai  plurale:  exponcns  duas  personas  pari  condi- 
tione  in  eadem  charta. 


PBUICS  NUMBRUS  BST  ANin,  ALTBR  CHART.£. 


A^  phor  mon.  s.  Marie  in  plano, 

w.  XIL  1«3. 
Aalrieus»!  15051  ;  ^1176^.  TideeL 

Nono  (de);  Serra  (de). 
Ab«a,Uie9.44. 
AlNit)8$a(de)  aemu8,U93.126. 
AbeIJonius.  q.  pa.  RoUandi,!  162. 30: 

l'etrus,  11,1203.186. 
Acauo  (de):  rute  Azano  (de). 
AceUo  (de)  Ansaldus,  1231 .  358  ;  Ho- 

nodeos,  t.,  1202. 180;  Philipus, 

1221.287. 
Acio:  ride  Bocha. 
Aco:  ride  Gotarnbea. 
A«-ria,d.,  Q.Wil1elmi  de  Antignano, 

1230,355;  dona  (de)  Oermanus, 

W  343:1232. 367. 
Adtlriott:  ride  Mirabelle  (de). 
Adam^seruitor  pr.,  t.,1234. 310. 
Adrianns  [IV],  papa,  1 169.  44  ;  1205. 

2fH. 

AdDocitB«Oddo^«<Otto,t.,1230.350, 

Africa  u.Robaldi  Maluicini,l  179.61. 

APcia  Maria,1222. 297;  Obertui  de 
Owrto,  vir  Alaxie,1220J283;  Wil- 
Jelmui.I227.330. 

AWotii«,1222.  297. 

Afncardas:  ride  Aicardus. 

A^norde):  ride  Aliano  (de). 

Aglanam:  vide  Allanum. 

A^Bes»  Agnex,  smi  Hagnex,  f.  q.  A- 
fflftlrid  de  QuartoJ21BJS69;  f.  (la- 
«Uldi  de  Quarto  1232.  367:  f.  q. 
WaI(Mì  de  Quarto,!  182. 82  ;  ma. 


Ottonis  Boiani,1232. 374;  u.  Alber- 
ti Calcarii  de  Laue^lis,  1204. 197; 
u.  Aliani  de  Quarto,  1207. 218;  u. 
Arnaldi, li 80. 66 ;u.  Guidonis  A- 
malrici.l  189.1 12;  u.  Guillelmi  A- 
malrici,1218.269;  u.Guillelmi  Cai- 
ni, 1 179. 63;  u.  q.  Jacobi  Careocii, 
1210JS38;  u.  Jacob)  de  Ualle  Canea, 
1200.170;  u.  q.  Jacobi  Strufl,  1201. 
172; u.  Oberti  Pelagalli,  1197. 153; 
u.  Odoni^  Guisolfl  et  ma.  Boniio- 
hanni8,l  198.155;  uPetri,!  228.343; 
u.  q.  Rodulfi  de  Ualle  Canea,1200. 
170;  u.  q.  Ruflni  de  Gon;ano,1206. 
212;  u.  Tebaldi  de  Serma.  1196. 
145:  Filomena,  ma.  Otolini  Fer- 
famusce,!  157.19.  Vide  et,  Cartoxa; 
Planteris  (de). 

Agnesina:  vide  Montecaluo  (de;. 

Agusto  (de)  :  vide  Augusto  (de). 

Aiaga,  Aiaza,  seu  Aiza,  Petrus,  1  ir)(). 
35;  t,l  194.128;  virMarie,!  188.10.S; 
1  I^.l3r);l  190.144.  Vùle  et.  Ciza. 

Aicardengus,$et4Aycardengus,Tlio- 
mas,n.,1237.414. 

Aicardihh.,  1212. 242.  Vide  et.  Moli- 
narii. 

Aicai-dorum  Auguninus,t.,l207.2:^l. 

Aicardus,  Agicardus,  set*  Aycardus, 
1 169  .  45  ;  1 173 .  53  ;  mo  .  Ilospil . 
Lomb.,1182.7«;n.,l  107.39;  vie,  t., 
1 157. 20.  Vide  et.  Alba  (de)  ;  Caua- 
ler;  Cixano  (de)  ;  Fauergia;  Incis;i 
(de);  Insula  (de);  Molinarius;  Pa- 
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aquario  (de);  Polendo  (de);  Ruata; 
Sancto  Nazarìo  (de);  Uicia  (de); 
Uiglano  (de). 

Aicelinus;  vide  Ualuexo  (de). 

Aidulfus,di.,946.2. 

Aimericus,  p.,  g.  Curti8ii,1210. 239. 

Aimetus,t^l209.235. 

Aimo,  pa.  Amedei  1 161. 25. 

Ainardus:  vide  Calciatus;  Sancto 
Sixto  (de). 

Aiaaudus:  vide  Becharia  (de). 

Airali  (de)  Willelmus,  t.,1 189.1 12. 

Airalium,  seu  Arali um,  canonico- 
rum,  1.  in  Quarto,  1214. 258;  1222. 
>97. 

A  i  troppus,  t.,1 1 67. 40. 

Aitrua,1182.  81. 

Aiza:  vide  Aiaza. 

Aycardengus:  vide  Aicardengos. 
vycardus:  vide  Aicardus. 

Maclosus  Willelmus,  vassallus  e. 
ss.  Apost.,1200.171  ;1202.179,181. 

Alamannus  Philj  pus,  121 3.250. 

Alalia  (de)  Eurardinus,  t.,1207.224; 
Qirardus,  t.,1 198.157. 

Alasia,  Alaza,  seu  Alaxia,  f.  q.  Jacob! 
Strufl  de  Montelongo,1201.172;  f. 
Oberti  Faxani,1206. 216;  f.  q.  Uil- 
lelmi  Majrraldi,  de  Monteclaro, 
1236. 406;  ma.  Jacobi,1232. 370;  u. 
Bartholoti,l  187.104;  u.Cunradi  de 
Quarto.l  186.101  ;  u.  q.JordaniBu- 
ti,1235.  405;  u.  Oberti  Agacie  de 
Quarto,1220.283  ;  u  .SysmundiVa- 
^ne  deQuarto,1214.258;  (que  vo- 
catur)  Fulcrumdonum,  u.  Gunra- 
di  Balbi,  1183.89.  Vide  et.  Garet; 
<jo  (de). 

Alba, ci.,1 176.  57;1178.  60;1198.157; 
1210.236;  Petrus,  t,1180. 68;1182. 
80;  (de)  Aicardus,l218.270. 


Albalengus  Bonanatus,  civis  ast.^ 
1195.142;  Obertus,  1206.207;  t.„ 
1203.195.196;  Petrus,  t,  sec.  Xll^ 
160. 

Albarea.1.,1176.57. 

Albareto  (de)  Petrus,  p.,1 182. 82. 

Albaretum  (planum),  1.,  1211.240; 
1213. 256  ;1216. 266. 

Alberga,  ma.  Robaldi,  1 174. 55. 

Albericus:  vide  Albrìcus. 

Alberti:  vide  Gaueglii. 

Albertinus:  vide  Montixello  (de). 

Albertonus:  vide  Barberi  us. 

Albertus,l  156,18;  1161. 24;1 173- 52; 
«ec.X//.161;t.,l  162J29;n.,12l5.261, 
262;  1216. 267;  can.  ast ..  1 167. 40  ; 
1 182.75, 79;1183.87, 88, 90;1 185.93,. 
99;1186.100;1189.110;1191.118,n9; 
t.,1 193.126;  card.,1 169. 44;  di.,  mo., 
1 160.43;  i.,  t.,1 166.35;  i.,  vir  Citte, 
1 167.41;a.,  custos,  1206.2 15;  f.  Hen- 
nei  Ua8ci,1213. 248;  1215.261, 262. 
Vide  et.  Baennis  (de)  ;  Bosco  (de)  ; 
Brizius;  CaIcar;Canauarius;  Cate- 
na (de)  ;  Cerene  (de);  Cieia  ;  Qinel- 
lus  ;  Cortacomario  (de);  Cortasona 
(de);  Criuellus;  Crosa  (de);  Ferra- 
rius;  Frachia  (de);  Oaglina;  Ga- 
lla; Gerbo  (de);  Infemus;  Laaee 
(de);  Mantellus;  Maxo(de);Me- 
dicus;  Mercuriali  (de);  Mirabella 
(de);  Montorono  (de);  Montpre- 
uedeo  (de);  Ottinus;  Palperà;  Pa- 
nerà; Peiosa;  Pelochinus;  Plano 
(de);  Polencio  (de);  Poma;  Pon- 
cius;  Quarguento  (de);  Ro^us; 
Rotarius;  Rubens;  Sancto  Mar- 
tino (de);  Serra  (de);  Stella;  Sub- 
taria  (de);  Supunil  (de);  Turri- 
cella(de);  Ualle(de);  Ursaria  (de); 
Uualfenarìa  (de). 


I 


Attrirtis.  s€u  Alberìcus,  1 1 62,31  ;  Oto, 
i*19.  ^79  ;  Petrus,  1 2 17.  2iB  ;  1 232. 
«a  Vide  et.  BanJulfo  (de);  Her- 
ntùto  (d#);  Ca]demrìus;  Rouoreto 

A!toE  Aiis©lmu«,  t.,  1 197  J50, 1 5 1  ;  Pe- 

t?tii,UlS07-2S4, 
Al^Hwi  Vairh>dus,tJ20e.213. 
Akfi^rmss  ^eu  Aleherìus:  pide:  Cì- 

naJio  ^de)  ;  Curia  ^do);  Viallo  (de). 

àMis.  ma.  Aìberttni  et  Baleeme  de 

Mootiiello,  1237  332, 
AUmbs:  ode  Corcano  (de  castro). 
AMfì.l^ll6ì.30. 
AtótL\mo.,lt;Q2.l81;  prior  moe.  ss., 

Ap(wtaiS7.154. 
AMiiii  (de)  Bouafii^tis,  q.pa.  Guai- 

k«o,1230, 348, 
Aierirvtf,t,n7L47. 
ItemmlISl,^. 
Al^iander,ll43J3;  tj  167.  42;  [III] 

pap*,ll69.  44  ;  t  Sicardi  Petribo- 

aU*S4,30@:t.,1^4-3M;  f.  Sicardi 

^^*iris,t^l226.^3;1228.33^l232. 

3H3fi5.  \irf«r  ^/.  Ceccha^  Quarto 

^étK  Siniitraritia. 
AJttroilrui,  ci.,  I  ^9. 321;  u,  Borardi, 

l'<^J«^,o.q.i*agini  M©r2arji,ll86. 

I«>, <4e) Oirarilui^  can.  ast  .,1204. 

8^5;  ^1200.170;  ia^  1203.191  ;  Po- 

truMJ20Hj£26. 
^Im,  lir  Berte,!  173,53;  Anricus, 

UJT6.S8;  GuiUelmiiB,l2l7, 268; 

Juréos  tè.  Vide  et  Cabellarìus; 

Uuii^loDo» ;  Tnrre Ouàlouis (de). 
Alfrr.  1,1176.  58. 
AlfCTt^  de)  Ob<*rt use t  Vaia,  gg.  1 162. 

Al^ìa,  r.  Ambimi  Gelsi,)  196.138. 
Alano,  mt  A  f  lane  (de*,  Amedc?  us,  t^ 


1183.88. 

Alianum.  seu  Aglanum,  Uì  169. 44. 

AUanus,ll86.103;  t,  1232. 369;  1234. 
387;  f.  Bertholomei  Calderarii, 
1222.300.  Vide  et.  CalderariOs; 
Quarto  (do). 

Alimosna:  vide  Almosna. 

Alinerìus,  ncpos  Raimundi  de  Pon- 
ciano,1193.126. 

Alìonus:  vide  Scarampus. 

AlliataOgerius,  g.Petri,!  184.92;  Pe- 
trus, vir  Otte,  1 184. 92. 

Allobros  Vuilielmus,  t.,  11 50. 15. 

Almarìcus:  vide  Amalricus. 

Almosna,  Alismosna,  Elìmosina,5ee/ 
Helemosina,  canon,  ast.,  1 180. 68; 
1 182. 75;  pr.  ast.,1 182. 85;1 183. 86- 
88,90;!  184.91;1185,97-99;1 186.100, 
102,1188.108;  1189.111;  1190. 116, 
117;  1191. 118,119;  1192. 123;1193. 
125,127;!  194.128-13l;l  195.139,140, 
143;  1196. 144, 145;  1197. 148- 151; 
1198.155;1199.159;  1200. 168-170; 
1201.172;  q.  pr.  ast.,  1222. 197. 

AloaObertus,!  197.1 48-151  ;1209.2:i5. 

Aloe  Willelmi  hh.,1201.172. 

Alricus:  vide  Mirabelle  (de);  Monto- 
tonin  (de). 

Alsenda,  femina,l  159. 21. 

Altus,h.,l  156.18. 

Amalrìci,  seti  Almarici,  fa.,llH5.96; 
1208  J229;1209J232;  1224.300;  1230. 
355;1233.380;hh.,l2l8.269;  Gui- 
donis,  de  Quarto,  ff.,1224.31 1. 

Amalricus,  5eu  Almarìcus,!  1  SO.  66: 
1 189.110;!  191.119;!  195.140;!  196. 
!44;!203.190;t.,l  181.73;  g.Jacobi, 
1184.91;  1185.99;  1189.  112;  1101. 
122;  Astesianus,  f.  q.  Amalrici  de 
Quarto,!218.269;  t.,1220.283;  Gui- 
do, 121 3.250,255;  1229. 345;  t.,1208. 
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227  ;  q.  pa.  Helene  et  Rufine,1224. 
3cr7,309  ;  Guillelmus,  f.  q.  Amalri- 
ci  de  Quarto,  121 8. 269;  Hearicus, 
1226.  320.  325;  1230. 354;  t.,  1198. 
155;  1226. 326;  Jacobus,  1202.180; 
1203.190;1212.246;1228.342;  f.  q. 
Amalrici  de  Quarto,1218.  269;  t., 
1226.320;  Maaases,  12 18.269;  1228. 
342;  t.,1226.320;  Petrus,1184.91j 
1185.94,96,99;1189.112;1191.119; 
1195. 140, 143;  1197. 148, 149;1202. 
176,180;  1209.232,235;  1215.264; 
tj  181.73;!  182. 82  ;U77.105;1 189. 
112;  1212.246.  Vide  et.  Caresom; 
Quarto  (de). 

Amaltrua,  f.  q.  Ascherii  de  Uianis, 
1226. 324;  u.  Arnaldi,!  167. 39. 

Amazabouem  (ubi  dicitur  ad),  1., 
1226.324. 

Ambrosius,  Anbroxius,  seu  Ambro- 
xius,  sec.  XILÌ62 :  t.,1 1 17. 4 ;  Guil- 
lelmus, 1200. 167;  Lafrancbus,  n., 
1235.  403;1237. 413.  Vide  et.  Boua- 
terius;  Burgonouo  (de);Ck)demon- 
te  (de);  Crauiano  (de);  Curtus; 
Maxo  (de);  Riuo  (de);  Scri<jolen- 
go  (de);  Uianis  (de). 

Amedei  :  vide  Capellarii. 

Amedeus,  can.  ast.,  1234. 390,391; 
f.  Aimonis,  t.,  1161.25;  n.,1216. 
266;  1219.  274;  4222.  299,  300;  q. 
pa.  Widonis  et  Anrici,l  162. 30  ;  p. 
s.  J  larii,  t.,1 171 .  47.  Vide  et.  Aliano 
(de);  Canonica  (de);  Cappellarius; 
Caraxoni  (de);  Cellis  (de);  Mon- 
tenatali  (de);  Montilio  (de);  Occi- 
miano  (de);  Pectinatus;  Pisenza- 
na  (de);  Riparupta  (de);  Scrizu- 
lengo  (de);  Uercius;  Uetula  (de); 
Teuoleto  (de). 

Ameli  US  :  vide  Laureto  (de)  ;  Etouore 


(de). 

Amelma8,1161.  23. 

Ameotus:  vide  Ocijniano  (de). 

Amfuxus:  vide  Anfnssus. 

Amicus,  t.,1 151.16;  Willelmus,.vec« 
XIL  164.  Ttde  et  Jncisa  (de)  ;  Ru- 
fus. 

Anagnia,  ci^l227. 337. 

Anbroxius  :  vide  Ambrosius. 

Andona  Petrus,  t,1203.190,191. 

Andreas,  1164. 33;  t.,  1134. 11;  can. 
ast.,1 162.29;  conv,,116231;  g.  Jo- 
hannis,  f.q.  Andrea,!  162.28;  prior 
capi.  s.  Anasta8ii,t.,  1182.75;  q» 
pa.  Jobannis,!  162. 28;  sa^!164.a2V 
33;1 167. 36  ;  sd.,  946. 2 ;  et  Petrus^ 
gg.,1 153.17.  Videet.  Barracbus;Go 
(de);  Ualenza  (de);  Ualleglis  (de)» 

Andreola  :  vide  Passatore  (de). 

Anfos,  Anfossius,  AnAissus,  seu  Am- 
ftixus,  mo.,1200.171;1202.18!;  n^ 
1223. 302;  1224. 306, 308;1227. 330; 
sa.,t.,  1206.213. Vtt26  et,  Canaue- 
rius;  Carciglane  (de);  Crosa  (de); 
Pìsenzana  (de);  Pystis;  Sancto  Si- 
sto (de). 

Angelbertus,  di.,  946. 2. 

Angelus,  p.,  1,1 183. 90. 

Anima  (de)  Mainfìredus,  de  Man- 
ciano,  t.,1201.173. 

Anna,  ma .  Guisulfi,  Cuniberti,  Ga- 
liano et  Citte  de  Nouolis,  1190. 
116;  uxor  Oberti  de  Stoberda, 
1226.324. 

Anriacius  :  vide  Enriacius. 

Anricus.  vide  Enrìcus. 

Ansaldengi,  fa.,  1227. 330. 

Ansaldus,  mo.,1 197.154;  pr.  mon.  de 
Canalibus,  1207.  219;  Obertus,  t., 
1157,  20;  et  g.,  1194. 133;  et  gg.. 
1153.17.  Vide  et,  A<jello  (de);  Ca- 
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itmooDo  <de);  €^e  (de);  Ck>rta- 

oomerio  (de);  <;;uca;  Ferrarios; 

Prvelda  (de);  Nantioo  (de);  Qua- 

lia;  Oliatala;  Rabeu»;  Tardkus; 

Uvallteana  (de). 
Auseliiengo  (de)  Henncas  Caaale- 

nm,  1,1220.285. 
ADteliiiiniis:  vide  Pulixellus. 
.Viiielmil8,l  161.23;1202.18&;123a367; 

ibas  8.  Bartbok>niei,  t .,  1230.348  ; 
1234388;  ep.  a8l,n50.15;l  151. 16; 
1161. 22, 26  ;  1 162. 27, 30;  1 165.34  ; 
11(^7.38.42;  1169. 43{  q.  ep.  ast. 
118^  76;  niag.,1206.214;  p.,1 122.5; 
Ifc».  280;  f.  q.  Vncie,  t.,l  173.51  ; 
f.  Morelli  DuniiaBi,1215. 265  ;  p .% 
^nMl.e.  Bst.,1234.  393;  seroitor  d. 
Boni  fkcii,  t.,1234. 367  ;  seniìtor  d. 
Petrì  de  Filicaiio,  t.,1 233.373;  ne- 
|KM  OdozoDi  de  Prìocha,  1 182.77. 
Vide €l.  Albo»;  Antelunano  (de); 
Arioertoa;  Arìunt;  Batagla;  Bo- 
lelot;  Bornech;  Calcaneus;  Ca- 
pelli»; CelMs;  Ceirea  (de);  Co- 
oonata  (de);  Qulla;  Qurla;  Cur- 
lemilia  (deX  Cusaneis  (de);  Cu2o- 
ius;  Dolius;  Frìgidaoe[«]a;  Oaio- 
DQs;  GaUea;  Gallellus;  Oaudis- 
sellnt;  Oaaenio  (de);  Oentus; 
«ìor^o  (de);  Qonono  (de);  Gua- 
tii»;  Laureto  (de);  Mandano 
(de);  liasDona;  Montealto  (de); 
Mottns;  Miisaneia  (de);  Nigellua; 
NoQolit  (de);  Porta  (de);  Prato 
(de);  RabinoB;  Raìata  (de);  Re- 
bnyain;  Recaloatua;  Roba;  Sane- 
to  Johanne  (de)  ;  Sarafenoa  ;  Spal- 
la; Tridino  (de);  Troesellua;  Tu- 
pions;  Ualpilio  (de). 
Aategnano  (de)  Anaelmua,  t.«U75. 
56:  p^  t,l  170.63;  Willelmu8,1226. 


324,  826;  t.,1'183.90;  vir  Aerie^ 
1230.355. 

Aiiterìsum:  vide  Jnterrisum. 
ABtonìus:  vide  Brardn  (sic);  Quar- 
to (de). 
ApelloBÌus  Bonu8iohanne8,lfi09.233. 
Apostolorum  e.  et  mon.,lI65.34; 

1197.154;  1200,171;1207. 222^1209. 

223;!  21 0.238. 
Aprilìs  Rufinus,1230. 358. 
Apulia  (de)  Petrus,  de  Monteglo, 

t.,1 162.  31. 
Aqua  (de)  Gandulfùs,  1209. 231. 
Aqnebelle  Petrus,  t.,1 177. 61. 
Aqueneìs  vid.,1205. 206. 
Aracio  (de)  Petrus  et  Jacobus,  gg*^ 

tl,1209.233. 
Aralhun:  vide  Airalium. 
Aranchaboecus,  t.,1 180. 68;  Guame- 

riu8,t.,1175.66;  Rufintts,n.,1206. 

217;1208. 228;1209. 231;1219. 279; 

1236.  410;  t..l227.333;1232. 364. 

365. 
Arazo  Jacobus  et  Robaldus,  gg.,  tt.» 

1107.154. 
Arbore  (de)  Jacobus,  1232.  365. 
Arcaorua,  seu  Arcaur,  Mainfredua, 

t,1176.58;  Petrus,  t.,1 197.148.149. 
Archista  Petrus,  t.,1 185. 99. 
Arcu  (de)  Rodulfu8,t.,1167.40. 
Ardicio,  Ardicionus,  seu  Arditio,  t^ 

1171. 48;1201. 174;  can.  a8t.,1173. 

54;1 175. 56;!  182. 75, 78;1 183.87,90; 

1186.100;  t.,1170.46;  capU  t.,1 175. 

56;  card.,1 169. 44;d.,l  161 .  23;1 170. 

46;  di.,1 168. 38;  n .,  1232. 369, 374, 

375;1233.376.  p.  s.  Andreo,  t.,1221. 

289;m.,  q.  pa.Rainerii,Bonoraciù 

et  Anrìci,  1193. 125;  nepos  Rai- 

miindi  de  Pendano,  1 193.126;  sco- 

polanus  aat.,  t.,1233. 379;  et  Gar- 
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rònus,  gg.,  tt.,  1189.110. Vute  et 
Baiennis  (de);  Cario  (de);  Caste- 
glono  (de);  Castronouo  (de);  Ca- 
uazonus;  Cellis  (de);  Conzadio 
(de);  Curia  (de);  Duminus;  Faxio- 
lis;  Gastaldus;  Jnsula  (de);  La- 
betis  (de);  Lanzafamom;  Lomello 
(de);  Marronus;  Montalbano  (de); 
Montixello  (de);  Quargnento(de); 
Romagnano  (de);  Rubeus. 

Ardoinus:  vide  Arduinus. 

Ardricus»  mag.,  t.,1212. 247. 

Ardua  (de)  ci  193.126. 

Arduini,«eu  Ardoini,  hh.,1202.I76. 

Arduinus,  seu  Arcioinus,p.,946.2. 

Areibert:  vide  Madingo  (de). 

Arenburga,  u.  Laurentii  de  Mana- 
ria  et  ma.  Catalìne,1213.25l. 

Areuerdus:  vide  Ariuertus. 

Argneta  Petrus,1231  358. 

Aribertus  Atto,  t.,  1123.6.  Vide  eL 
Canauer. 

Arjfrjt,  q.pa.  Pauli  de  Buccianen- 
go,  830.1. 

Arimundus,  h.,1 122.5.  Vide  eL  Prato 
(de). 

Ariuerti  Johannis  hh.,1202,176. 

Ariuertus,  Areuerdus,  seu  Aruert, 
1232. 367;  Anselmus  et  g.,  t6.;  Pe- 
trus et  Raynerius,  ià, 

Ariunti,1208.227,229;1213J855;  An- 
selmus, 1232.  374. 

Armanus,  seti  Armannus,  t.,1195. 
141;  Astexianus,1201.175;  Ober- 
tus,  q.  pa.  Ralmundi,  1212.  244; 
Petrus,  t.,  1234. 390;  Raimundus, 
1212.242;  f.  q.  Oberti,1212. 244. 

Annoila,  u.  Sicardi  de  Rugata,  1 197. 
149. 

Armellina,  mo.,1 183.88. 

Armenaldus  Michael,!  194.128. 


Arnaldo:  vide  Platea  (de). 
Arnaldu8,smiAmaudus,  d^l231.358; 

g.  Gerardi,  1 180.66;  p .,  1 193. 126; 

prìor  8.  Marie  noue,  1224.304;  sa. 

8.  Johannis  de  Uualfenarìa,1201. 

173;  vir  Amaltrue,1167. 39.  Mìde 

et.  Bassus;  Beroardus;  C^rchius; 

C^rrius;  Qinellu8;Cordoanarius: 

Cunigo  (de);  Gor^ano  (de);  Mal- 

capuz;  Monte  (de);  Platea  (de); 

Quarto  (de);  Rnbeus;  Serra  (de); 

Spatis  (de). 
Amulfùs  Beraidus,  1182.  83;  1210. 

238;  Vbortus„U81.71.V«teé?/.  Ra- 

ca  seu  Rata. 
Arpezianum^  seu  Arpecanum,  1., 

1 169.44  ;  sec.  XIL  164.  Vide  et.  Val- 

lis. 
Artaldus,  sartor,  1,1233.3^4. 
A8bertus,h.,n5I.l6. 
Ascherio  :  vide  Paciliano  (de). 
Ascherius,  Ascerius,  seu  Asscerius, 

1231.358;  mo.,  1233. 379.  Vfefe  et. 

Cinalio  (de)  ;  FontanellisCde);  Uia- 

nis  (de). 
Asinariorum  domus,l  194.134;  sola- 
rium,! 195.142. 
Asinarius   Georgius,  1200. 167;  Jo- 

hanne8.1216.266;1218. 269. 
Asinus  Petrus,  t.,  1237. 413. 
Asperelle  (de)  Martinus,  1197. 153. 
Aspiceos  Rodulfùs,  1,1182.84. 
Aste,  seu  Astensis  ci.,1 117.4;1 122.5; 

1123.6,7;1138.12;1143.13;  1150,14; 

1 156.18;1 157,19;  1159. 21;  1161. 24- 

26;1 162.31;1 164.32,33;1 16534;1166. 

35;1167.37,38,40,41;1 169.43,45;  Il  75. 

56;1 178.60;1 179.62;1 180.65-67;  1 181. 

70;1 182.78,84;1183.88;1185.95;1186. 

103;  1188.108, 109;1189.111, 112; 

1190.114,115;1191.121;1192.124; 
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Il93.m;1194.134;lld5.137;  1196. 
l«l  197  J&4;  1 199. 158,150;  MC.  X//. 
WWìOOJ<»-171;1201.Ì72.175;1202. 
nM78, 180,182,184;  1203.188.192, 
m:  1204.197-201  ;  1205 .  203-205; 

ia(K;ì08,209,2U,21d,217;12a7J8l8, 
2Sa^l;I208J228;l209.230,231,233- 

235cl2lOJ237;1211  J240;l212.242-245; 

UI3i50-252,254,255;1214,257;1215. 

25U;Ma263-265;1216J867;12ia2e9; 

I219Ì71;272,275-279;1220.285;122L 

tt8;2H8,289,292,293;l222. 294, 295, 

a6-:i»;l221301;l224.304  313;1225. 

3l6;l«63a0,323.326;1227.329,332, 

3aft3»;1228.339,341 ,342,344;  1 229. 

^^tóa2:«348.356;1231.360-363;1232, 

354-»yi36W70-373;l233.378-384; 

i2Jt38«  392.39r7;1235.399,404;1236. 

^«Ml:lxn.413,415;populu8,m  L 

^W.,U29.9;1203.193;e„830.l;l  171. 

*;1173.5|;1 187.107;!  189.1 13:1 194. 

12H:!  1«>.140;  1200.166,167,169;1202. 

n(yaC.190,194;1206.21o;1207.218; 

J20».2y),229;12O9.232;  1212.246; 

l5^13:fJ9.255;1214J25R;l2l5.262,263: 

I**»fi^l217ja68;  1218.269  ;  1219. 

*^3;1221 .288,289;1222J296-298; 

^^^  :ve:  1224. 306, 307, 309-31 1  ; 

'2»-1l7,3I9;1226.324,326;  1 2:^7.328- 

333:li»t339340,343,344;  1229.345; 

to^-'M>^353-355;123U159  363;  1 232. 

**-^i3».372,374;  1233-379-382  ; 

1&.3W3W,393.396;I235.400  402; 

^*4(H4«8;1237.413,4I5. 
^  '<le'  homines,  1194.  128,  131  ; 

125S.»7;  Bellinu8,d.,  pa.  Morioni, 

'^  3W;  Gttillelmus,  1182.  83; 

iaB.193;  t,l  183.88;  1233.377;  Jo- 

^ne»,  d.,1233.377;  Jsoardus,  t., 

^^'-  .22;  Obertua,  abati,  mon.  ss. 

^PPnl8n7J222;  Oliuerius  Cacaria- 


nus,  v.,1233.378;  Opicio,!  1 19.272; 
t.,1218.269. 

Afitesana,  seu  Astezana,  f.  q.  Wal- 
fìredi  de  Quarto,!  182. 82.  Vwfef?/. 
Ponte  (de). 

Astexani  domu8,1162.31. 

Astexanus,  Astesianus,  seu  Astexia- 
nus,t.,1117.4;1195. 141;  can.  s. 
Secuiidiast.,1226.321;t.,1215J26(); 
p.  s.  ADe8ta8Ìi,I124.  304;  sartor, 
vir  Ruflne,  1229. 345.Vk«e  6/.  Amal- 
ricus;  Arznannus;  Cecha;  Curlo- 
tus;  Damianus;  Gallicalis;  Grex, 
Murralia;  Nasellus;  Patonus;  Pi- 
cina  (de);  Polentia(de);  Preocha 
(de);  Ruata  calegarìa  (de);  Sola- 
rono (de). 

Atbarìaus  Berardus,t.,1210. 2.T7, 

Ategloni  :  vide  Vallis. 

Atto  :  vide  Aribertus. 

Aua  (de)  Petrus,  t.,1 175. 56;1 180.<>4. 

Auarengo  (de)  Bulgar,  t.,in3.52. 

Auguninus:  vide  Aìcardorum. 

Augustus,  seu  Agustus,  p .,  t .,  1 197. 
152;  p.,  capi.,  t,l  180.68;  Oddo;1215. 
261, 262;  1228. 344.  Vide  et.  Passa- 
tore (de). 

Auicula  [seu  Aurìcula]  (de)  Johan- 
nes, t.,1 234.396. 

AungU8,p.,t.,  1188.108. 

Auoardus  Otto,1167.40. 

Auondus,i.,1167.39. 

Aurancius:  vide  Solario  (do). 

Austachìus:  vide  EustachiuH. 

Azano,  seu  A^no  (do),  homiiios, 
1 193.127;ll94.128;1194.131;BaIdit- 
ciiis,  f.Ca8tcllane,l232.367;Henu- 
du8,1208J227;  Bonofacius,  n.,1:;:^); 
411;  RuflnuR,1200.170;1215.264. 

Azo:  vide  Maxo  (de). 

Azonus,  t.,1 186.102. 
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Baalardus:  vtcie  Langana  (de). 

BadÌDus  Jacobus,l220. 280. 

Baenni8(de):  vide  Baìonnis  (de). 

Bagamundus:  inde  Baiamùndus. 

Bagennis  (de)  :  vide  Baìennis  (de). 

Bagnasco  (de)  pl^l  181. 69;!  182. 85. 

Baialae  (sic),  d.,  t.,1232. 373. 

Baialardus,  Bayalardos,  seu  Baylar< 
dus,  t.,1 171. 47  ;  1 190.1 16;1 194.131; 
cons.  ast.,1 123. 6, 7  ;  ad.  a8t .  ,1 195. 
140;  1197.148,149;  1199.159;  1201. 
173;1202.176,180,183,184;1293.187, 
190-192;194,195;  mag.,  canon,  aet., 
1 1 73.53,54;  1 178.60;  1 1 80.68;  1 181.70; 
n82.75;l  182.78;1 182. 85;  1 185. 97, 
99;1186.100.101;1189.110,U3;1190. 
1 171 19;1 193.126;1 194.129;  U95.135, 
136,138;  1207.220;  pr.  a8t,1203.196; 
1204. 202;  1206.210,214,215;  em., 
1 183.89;  Wilielmu6,l  187.104.  Vtde 
et,  Beccariis  (de);  Botacius;  Bur^ 
bure.  (de). 

Baiamundus,  Baiamuntus,  Baia- 
munt,  seu  Baymondus,  1217.268; 
1234.387;t.,U61J^1162.28;1207, 
223;  can.ast.,1 183,88 ;1234.390;i., 
1 191.120;  t.,U80. 68;  1185.97;1194. 
134;  n.,1207.219,222;1218.270;1221. 
290,291;1227.334;  sepuitor  can. 
Giribaldi,  t.,  1199.159;  Thebaldus, 
can.ast.,1237.417.  y«te  e/.  Brilla; 
Canalibus  (de);  Celsus;  Ck)rtando- 
nio  (de);  Fumo  (de);  Gor^no  (de); 
Lafranchinus;  Mandiadonna;  Pur- 
Cile  (de);  Quarto  (de);  Reollatua; 
Rouore  (de);  Terla. 

Baiardus  Petrus,  de  Corseono,1237. 
413. 

Baiennis,Baennis,  ^^uBagennis(de), 
illi,l  194.128,131;  Albertus,l  167.38; 
can.  ast.,l  173.54;1 178.60;!  189.  HI; 


t.,1 171. 48;  AnliCit),1226.324;1232. 
365;  Donumdei,l  195.141;  Hei&rì- 
cus,1194.131;  1,1 193.127  ;Willel- 
mu8,1193.127;1194.128.131. 

Baienne,  ca.,1 195.141 . 

Balbus  Gttnradu8,1182.84;1183.89; 
Oto,  t.,  1235. 404;  Rodulfus,  1231. 
358;  Rollandìis,!  192.123. 

Balcanus  Gonradus,  1234,393. 

Balcema,  seu  Balsema,  f.  q.  Henrici 
de  Montixello,1227.332:  f.  WiQel- 
mi  Leurini,  1228.343;  f.  q.  eiusdem, 
1234.394;  priorìssa  s.-  Anastaaii, 
1182.  75;  u.  Johannis  de  Ponte» 
de  Qaarto,12S4.3i2;  1226. 323. 

Baldicio,  seu  Balducio,  mo.,1 180.68  ; 
mo.,  t.,1 170.46;  f.Jacobi  de  Nan- 
tico,1213J251.  Vttle  et,  Azano  (de); 
Nante  (de). 

Baldinus,  n.422l.  287. 

Baldiaserus  Willehnua  et  Guido, 
gg.,  ti,  1200. 168.170. 

Baldonu8,t.,1233.384. 

Baldraccus  Wermus  et  g.,1232.367. 

Baliandrus,  seu  Baliandrius,  1217. 
268. 

Ballarìna,  femina,  1191.122. 

Ballarini  boscum,  1223.302. 

Ballarìnus  Otto,  t.,1 196.146;  Petrus, 
1,1 143,13;  Sanar,  t.,1 167.37;  Saua- 
rìnus,l,1203.185;Willelmus,1231. 
358. 

Barachinus:  vide  Barrachinus. 

Barata  Nioolaus,  1,1189.110,111. 

Baraualius,  1,1231.358. 

BarbanuB  Vbertus,  p.,1 194.130. 

Barbarinus  Nicholaus,  t.,1 185.99. 

BarbauraEnrìcu8,can.,l  183.86;  Pe- 
trus, can.,  ib. 

Barbellus,1220.281. 
Barberius  Albertonus,  1,1233. 379; 
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Imniel,  t.,  1231. 360;  Jacobus,  t., 
1/3S.374;1236.407;  Petrus, de  Ca- 
nae^iV  1234,391;  f.  Matelde  de 
Canaecli8,1225.318;  Petrus  et  Bo- 
uusiohannee.  gg.^  de  Canaeglis, 
1236.409. 
i^arbicula  Bonufiiohannes,  1,1123.7. 
banlalfo  (de)  Albricus,  1203. 190;  t, 

1-4IQ.191;1216.266. 
HarexaoQs  Gotefredu8,t.,1181.71. 
Hw«xoDU8,1200.165. 
Hahlis:  ride  Barrilius. 
Hvletos,  seu  Barlotus^Bonusioban- 
oes.  1,1194.130;  can.  ast^l  195.138, 

rtuociuB,  Barocbius,  seu  Barucius, 
<)do,1237.413.  Vide  et.  Burgo  (de); 
^ìaMinos. 
HaPonusOtdo.t.,1 143.13. 
H»rott  (de)  Tebaldu8,t.,1202.176. 
Hunchìnua,  seu  Barachjnus,  Enri- 
^-uscan.  asU  1183.86;  1197. 152; 
»5»1.172, 173;  1202. 178, 183  ;  1203. 
1^:1203.196;  1204.202;  1206.210, 
?ii^J5;l207.218;1208.229;ia09. 
i352,,34. 
Hamcbos  ADdrea,l200.165;  Willel- 

mus,i6. 
Harrìlius.  seu  Barilis,  Raynerius, 

I227331;1232.367,374. 
Kvroliaffl,ca^ll78.60. 
Baribolinoi,  seu  Bartolinu8,d.,t., 

1SXU68. 
Hutholomeus,  Bartolomeus,  seu 
banbomeus,  U 1 150.15;  1 150. 21  ; 
liei.  24;can.  8.  Martini,1221  J389; 
l,pa.Jaoobi,1186.102;i.,t.,1185. 
97.  Tuie  ei.  Catani  ;  Montegardino 
de);  NaaoUnus;  Porta  (de);Ru- 
t»iUote(de);  Seztararìus. 
funbulotot,  Bartolotus,  seu  Bertbo- 


Ictus,  t.,1215. 260;  g.  Gardie,  1207v 
221, 223;  vir  Alaxie,  1 187. 104.  Vi- 
de et,  CalQauaca;(^derariu8;  Ja- 
t^isio  (de);  Monteclaro  (de). 

Barunatbìa,  femina,1217. 268. 

Basca  Willelmus,1230.355. 

Bascla  Odo,lI9I.lI9. 

Bassus  Arnaldu8,de  Gorzano,1221. 
290;  Enricus,  1184.92;  1204. 198, 
199,201;  Otto,n.,  1193. 127;  1194. 
131  ;1201.175.yùfe  et.  Piscator. 

Batagla,  seu  Batalia,  L,l  198.156, 157; 
Aiìselmu8,t.,1210.236;1212.  245. 

Bauduìnorum  domus,!  198.157. 

Bazanus,  1,1229. 345. 

Boatrix,  f.  Rollaodi  Puluerelli,1206. 
214;  u.  q.  Henrìci  Duci,  de  Quinto, 
1206.209;  u.ObertiPugl olii,  1201; 
174. 

Beccaria,  seu  Bocbarìa  (de),  Aynau- 
du8,1210.  238;  Willelmus,  t.,1195. 
142. 

Beccariis  (de),  seti  Beccarius,  Baia- 
lardus,1219.274;  Bonu8petrus,t., 
1197.153;  Donniotu8,1197.153;l219. 
274;  Petrus,  t.,1222. 297.298;  1224. 
311;  mag.,  t.,1 129.345;  Pipinus,  n., 
t.,1224.304;  Rolandu8,t.,1157.19. 

Bechariorum  terra,  1 1 86. 1 02. 

Becbcrita  (de)  Sicardus,  t.,1 134.11. 

Begnamus  Robaldus,  1217. 268. 

Beinus,  sartor,!  222  J299.  Vide  e^  Her- 

DUS. 

Beldaimerius,t.,1203.193. 
Belfer  Bonuspetrus,  «ec.  X//.104. 
Belfo  (de)  via,l  173.51.  Vide  et,  Vallis. 
Belìarda  Rollandus,  qui  dicitur  Ca- 

pa,1189.113. 
Beliocus  Willielmus,  de  Galiano, 

1206.216. 
Belladies,  u.  Odonis  Rubei,l  1^9.1 10 
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Bellaratus  Ogerius,l206. 21 L 
Bollongerius,Berlengerius,  seu  Be- 

rengerius:  vide  Canellis  (de). 
Belleauces  (qui  dicitur)  Willelmus 

de  Monte,1234.389. 
Bellìnus,  q.  Willelini.1206. 214. 
B^llomus,  seu  Bellushomo,  Uuiliel- 

mus,  t., Il 43. 13. Vide  et,  Bellonus; 

Caruexius  ;  Sutor. 
BdìIodo  (de)  Petnisbonus,1226. 321. 
Be'llonus,t.,l  183.90;  p.,t.,l  190.1 14;  Ja- 

eobus,  1235. 405.  ViVte  e^Bellomus. 
Bellouidere  (de)  Oto,  t.,1162. 30. 
Reìhis,1156.18;  Bellus,  cons.  ast., 

\  123.  6,  7;  Petrus,  de  Gamundio, 

i.,t.,1162.31. 
Brforadus,  h.,i21C.  267. 
Belserius  Jacobus,  n.,  1222.296;  1224. 

:^4,307. 
ReluUda  (de)  Gandulfus,  121 4.257. 
fk^acius.  Ben tius,«eMBenzo,  1161.23; 

eons.  ast.,1111. 3;  p.,  t.,1204. 201  ; 

JK  de  Quarto,  t.,1 173, 52  ;  pa.  Rol- 
la ndini,1206. 214;  sa.,  t.,1202.182; 

>^a.  s.  Jlarii,  t.,  1185,  97.  Vide  et, 

Sancto  Ylario  (de). 
Ben^a,  u.  Girardi  Zauatarii,1206.208. 
Benecca,  Beneca,  seti  Benencha,  u. 

Vngari,!  169.  44.  Vide  et.  Ualenza- 

na  (de). 
Bcjiedictus  Berardus,  1206. 216;  t., 

Ì209.230;  Ottonus,  t.,1 169.43;  Oto- 

nus  et  Petrus,  gg.,  tt.,1 182.78.  Vi- 
de et,  Buxonus. 
Beiieincasa,  u.  Boniiohannis,1198. 

15Ó. 
BènoDcanulla,1232. 365. 
Benesmarcha,  d.,1170. 46. 
Beneuentum,  ci.,1 169.  44. 
Benìuolio  (de)  Bernardus,  1233. 377. 
Rt  [iza,  u.  Petri  de  Cafarella,l  167.37. 


Berardengi,  fa.,1237. 413. 

Berardi,  seu  Beroardi,fa.,  1231. 358. 

Berardus,  Beroardu8,<eu  Berrard  us, 
1161. 23;  t.,  1230.355;  ad.  saonensis, 
t.,1234. 393;  s.,  t.,1235. 401;  vir  A- 
lexandrie,  1 1 83. 89  ;  Ar  naldus,l  195: 
141;  Hengus,!,!  189.1 10;  Jsnar»lus, 
t.,1171. 47;  Otto, t.,  1232.370;  Se- 
cundus.  1232. 367, 371.  Vide  et,  Ar- 
nulAis;  Atbarinus;  Azano  (de;; 
Benedictus;  Brina  (de);  Caoho; 
Coglalda;  Morocio  (de);  Ospita- 
ler  ;  Quarto  (de)  ;  Rupe  (de)  ;  Sca- 
rampus;  Serra  (do);  Stoerda  (de). 

Berbierius  Oddo,  t.,1205.204;  Sicar- 
dus,  vir  Ote,1227.338.  Vute^/.Bar- 
bierius. 

Bergaminus,  t.,1233.  383. 

Bergognonus,  portarius  e.  ast .,  t . , 
1231.272,363;  Robaldus,  1181.  7o; 
Rodulfu8,1200.168. 

Bergognus:  vide  Faletus;  San<to 
Sixto  (de). 

Bergolio  (de)  ab.  Willelmus,  12:^4. 
304. 

Bergondus:  vide  Fasullus. 

Berle[n]gerii  fr.,ll77.59. 

Ber[n]ardumpratum,l  192.124;1 1 95. 
137. 

Bernardus,  1 176. 58  ;  cocus  de  cana- 
nicis,  t.,  1209,234;  ep.  portuensis, 
1 169. 44;  n.,1219.274;  Bonusiohan- 
nes,1202. 81  ;  Beniuolio  (de)  ;  Cel- 
loria;  Cocus;  Crosa  (de);  Ferra- 
ri us  ;  Murator;  Mucanslupus  ; 
Quarto  (de);  Roser. 

Bernicus:  vide  Bornicus. 

Bemulfo  (de)  Albricus,  1,1212. 243 

BemusSartor,12l9. 277;1225.316;  t.^ 
1210.238:1230.351. 

Berrutus,«eM  Berutus,Jacobus,  1 1 1>5 
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14Q(  ld03.19U.191  ;  1208.227  ;  1209. 

233;l2l2J3465l214.257;  1,1184.92; 

1 185. 99;  1187 .  105;1 188.108;  1 189. 

lh!;1190.]  16,1 17;1 19L1 19.122;1 194. 

12K;lig6.135.136,138,139;l  196.144. 

1197.148,149;  1200.109;  1201. 172  ; 

12QS.17Q,  180;  1208.193;  1207. 218; 

1208. 289; Petrus,  sec  X/J.102;  t., 

118^  82;  Petrus  et  Jaoobus,  gg., 

:  181.73. 
H'TU,  g.  Willelmi,  1212. 245;  ma. 

iicobiBoiTellì,1220JS80;  a.  Alexii, 

lI7X53;u«  Rollandi  Bubulcì,1192. 

123;  u.  Virici  Matti,  1 172. 49. 
sk>rtagna  Jaoolms,l  196.147. 
Heitildus  CunrBdu8,MC.  X//.164. 
Benioos:  vide  Platea  (de). 
H.TtoldttS,1225.317;  d^l217. 268. 
beitoDos  Guiiolos,  i.pot.  ast.,  1208. 

:Wvameiigi,lk,1222.  295. 

tV*nnuiiìiius:  vide  Mola  (de). 

Hertnmos  Vbertua,1236.408;  WU- 
i«l]Dn8,t^l210.238;1215J263.  Vide 
<Sellai'iua. 

de«ostu(u)s  Johaiuie8,1213. 250. 

rtilinioa  (dejGandalAis,  t.,  1227.327. 

rt:vliiia,  aeu  Biolus,!  182.83;!  191 .120; 
1212. 143;  t.,1 187.104;  pa.  Roterìi, 
aT.,ast.,  1195.142;  Johannes,  le- 
pm  doct  asV,1237. 416;  Obertus» 
U  191.120;  et0bertu8,gg.,  1172. 
50.  fide  ei.  Bottaierius. 

Bitut,t^l  151.16. 

BUodfmio  (de)  Guido,  ci  162. 22. 

!fc>Per,U182.81. 

'duaiia,123S;  367. 

Buea  Rogeriua,  t.,1236. 412. 

bgcbaAgio.1202.181;  1,1202.179. 

booa  Baorìcoa,  n^  1,1236. 406. 

Bo9olam(iabididturad),  1.,1S13.2$4. 


Bodo,  ap.,  946. 2. 

Boia  (sic),  t.,1194.130. 

Boianus,  seu  Booianus,  1226.  320; 
1230. 351  ;  Manases ,  t . ,  1 185. 99  ; 
1 190.1 16,1 17;  Manefredus,  t.,1213. 
255  ;  Ckido,  de  Quarto,  1232. 368 ; 
f.  Agnetis  et  Tir  Helene,1232. 
374;Ottonu8,t.,  1178.60;1181.70^ 
Vide  et.  Quarto  (de);  Vagina, 

Bolcanino  (de):  videBuIcanino(de).. 

Boletus  An8elinus,1214.256;  Guido, 
1227.330. 

Bolgarus  :  vide  Bulgarus. 

Bolla  Jaoobus,  t.,  1230.349;  Vliue- 
rius,12ia250. 

Bona,nepo6  Guale,1230.350. 

Bonafllia,  ma.  Astezane,  1206. 208. 

BonaAissus:  vide  Alelmo  (de). 

Bonanatus,  can.  s.  Petri  in  Guza- 
neo,1201 .173.  Vide  et.  Albalengus; 
Malcapuz;  Pelleta. 

Bonauolta,1234.389. 

Bonbonius,  g.  Uidonis,  Ansaldi,  U* 
berti  et  Petri,l  153.17. 

Bonefacius,  Bonifàcius,  seu  Bonifa- 
tins,  1167.38;  1,11 17.4  ;ap.  Mu- 
sancie,  1,1151.16  ;  ad.  ast.,  q.l233. 
383;  can.  ast.,!  175.56;  1287.331;  d.^ 
1200.106;  ci .,  t.,  1214. 258;  ep.  al- 
ben8Ì8,1210. 236;  ep.  asl,l  199.159; 
1200.171  ;1201.173;1203.192;  1204. 
202;  q.ep.,1206.210;  1235.404;  fl- 
lius  q.  Walfiredi  de  Quarto,  1182. 
82;  gastaldus,1205J^03;  nepos  p. 
Petri,  1 181 .  73;  pr.  asl.  1234. 395, 
397,398;1236.412;  f.  q.  m.  Arditio- 
ni8,1193. 125.  Vide  et,  Agano  (de); 
CastC'iMi  '^arum;  Cerutus;  Gooo- 
nato  (fio  ;,  Corsembraldo  (de);  Cor- 
tanseris  (de);  Curia  (de);  Garre* 
tus;  Monteferrato  de);  Monte^ 
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mezano  (de);  Nasal;  Otinus;  Pel- 
leta;  Ringo  (de);  Sala  (de);  Sanc- 
tus; Sepunito  (de);  Soyrano(de). 

Boninus,  f.  Odoois  Vagine,  1237.415; 
seruitor  Petri  de  PeUQano,1235. 
4(^;t.,1237.4l3;  Petrus, Il 6 1.24. 
YideeL  Mons. 

aoni(8)perem  terra,!  194.128. 

BoQonia,  ci.,1237.414. 

Bonum  (in)  Saliens,  can.  de  Qua- 
drigento,t.,1203.194. 

BoDusamicus,  q.  paterVgoQeti,1207. 
224. 

Bonus  Gandulfu8,123h358. 

Bonusbelli,  t.,1 131.10.  Vide  et.  Nata- 
boza. 

Bonnsfantus:  vide  Boscalcus. 

Bonushomo,  cons.  a8t.,I111.3;t., 
1 124. 8.  Vide  eL  Uiuario  (de). 

Bonu8Ìnfans,n., 1231.272;  t.,1222. 
297,  298.  Fide  eé.  Ualeriano  (de). 

Bonusiohannes,  1138.12;  t., 1131.10; 
can.  ast.,1 182.75,  78, 80, 84  ;  1 183. 
87;1184. 92;1185.99;  1186.100;U91. 
118,119;1 195.140;1 197.148-151;1199. 
159;1232.369;  f.  Odonis  Guisulfi, 
vir  Beneincase,  1 198.155;  f.  q.  V- 
berti  de  Canaege,  g.  Petri,  1220. 
285;  g.  Baiamundi  de  Fumo,  1226. 
324;mó.,t.,1123.6,7;p.,t.,1182.82; 
p.,  sind.  capit.  ast.,  1234. 393;  pr. 
s.  Secundi  ast.,  1224.304;  1229.347; 
vir  Griberge,  1 1 17.  4.  Vide  eL  A- 
pellonius;  Barlotus;  Barbicula; 
Bernardus;  Burlotus;  Canaeglis 
(de);  Caneua  (de);  Carena;  Careo- 
cius;  Casale  (de);  Castro  (do); 
Coastronus;  Diues;  Forma;  Gui- 
sulAis;  Maurus;  Monte torino  (de); 
Quarto  (de)  ;  Saluaticus;  Villanus. 

BonH^)etru8,121  V.240;  1212.246.  Vide 


aLBeccarius;Belf^;  Bouatahus; 

Monte  (de);  Ribaldila. 
Bonusttillfflius,  i.,con&  ast.,1 1 1 1.3. 
Boradus,  Borradus,  seu  Borratus, 

p«,1227.334;  Johannes,  p.,  mi.  eccl. 

8.  Laureneiì  de  Gor(ano,1206.212; 

1211. 241;1220.281;1221J891. 
Borfoor:  vide  Burbor. 
Borgerìus,  seu  Burgisias,  Obertos. 

1167.41;t,ll6lJ26. 
Borgomalum,  1.,1169. 44. 
Bomech  Anselmus;  t,1174. 55. 
BomicuB,  8artor,1206.216. 
Borrellus  Enricus.  t.,1 182. 75  ;1 1^. 

93;  Guido,  t.,1214. 256;  Jacobus  de 

Lauezolis,  1220.280;  Johannes,  ar- 

biter,121 1.241;  Oto,  t^  182.81.  Vi- 
de et  Lauezolis  (de). 
Boecalcos  BonusfantusJ206^6^0. 

238. 
Bosco  (de)  Albertus,  de  Te^lia^  t., 

1 197.153;  Anricu8,t..l  153.17;  (dal) 

Joanne6,1161.23. 
Bosius,  q4217. 268. 
Boso,  card.,1 169. 44  ;  ma,  t,1170, 46. 
Bosona:  vide  Vallis. 
Botacius,  d.,  1232.  373;  Baylarduss 

t.,1222J296;1228.339;  n.,  1221.288; 

1222.294,296;  Robaudus,t., 1198. 

157. 
Botallu8,t.,ll80.67. 
Bouàtarius,  seu  Bouaterius,  Am- 

broxius,  t.,1202.177;  Biolios,12Ó3. 

189;  Bonuspetrus,1169.45;  G&n- 

dulfu8,l236.409;Obertus,1181.71. 
Bouerius,1206.213. 
Bouetus  Jacobus,1206.213;t.,ll80. 

64. 
Bouiculus  Jacobus,  D.,1 191. 120;n94. 

132, 134: 1 195.142;  1197.153;  1207. 

283;1309. 231;  Maynfredus,  testìs. 


► 
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1123.6. 
Boxa  Bearìcu8,t.,  1207. 221;1232.36B. 
taote  (do^  Roiarìus  Odo,lld6.102. 
Bne  Johannes,  1,1 172. 50. 
Bndnus  Jacobus,  1213. 250. 
Bngida,  seu  Braia  (de)  :  vide  Braida 

(de). 
Braida  de  Praalio  (ubfdicitur  in), 

U 164.  33. 
Bimyda,  Bragìda,«eti  Bnda  (de),  Gui- 

dotns,  t..l232.  375;  Jacobus,  1217. 

288;  NicolauB,  mo.,  t.,  1233. 376; 

WillelmtM,  canon,  aat,  1202. 183; 

1208.191  ;  1208. 226;1213. 250;1216. 

267;  1>19. 271-^73, 275, 276;  1221 . 

ttO.  292  ;  1222. 297;1223. 301, 302; 

1224.305-311;  1225. 316. 319;  1226, 

324, 326;  1227. 329. 331-333, 336, 

338;1228.339, 344;1229.345;1230. 

348,  353-355;  1231.  360-362;  1232. 

368,369. 
ftnudanuM,  12426. 324;  Guido,  1232. 

365;\Vermu8,  ib. 
BmDaterramMaacarus,t.,l  190.1 15; 

Petnia,t.,ll57.19;Ruflnu8,t.,1200. 

171. 
Brando  (de)  Jacobu«,  1,1 197.153. 
Brandolus  Willolmus,  vir  Dìuicie, 

1205.204. 
Brartin  ^iitc)  Antonius,  1,1 189. 1 10. 
BrMconi  terra,  121 4. 256. 
Br«olio,t.,1172.49. 
Bretono  ;de  molino)  terra,!  195.137. 
Bn?xanuR,  1,1 185. 99;  Willelmus,  t., 

U1184.92.  liete  W.  Vico  (de). 
Bri^gna  Jarf»bua,q.  pater  I^lduini, 

1403.185. 
Brilla  Baiamandua.  1203. 188;  pater 

Ouillelroiet  JohannÌ8,I212.  242, 

tu. 

Brioa,  Ul:d01.173;1203.187;1207.220; 


1219. 277, 278;  (de)  solarium,  1206. 

215;  illi,  1235. 405;  Berardus,  t,. 

1218. 270;  Cunradus,  4., tó.;  Guil- 

lelmu«,  g.  Vberti  ,1236. 406;  Jaco- 
bus Vbertus,  1235. 405;  Vbertu8. 

g.Guillelini,1236.406. 
Brisca  Enricus,  1,1206.211. 
Brolio  (in),  locu8,l  159.21;  (de)  terra, 

1200.165;  Nieolau8, 1,1225. 317. 
Brosolo  (de)  Petrus,  t.,1 189.1 13. 
Brugnonus,  fl.,1182.83. 
Brumesta  (de)  sedimen,!  193.126. 
Bruna,  f.  Wormi  Leurìni,1234 .  394. 
Brunetus,  t.,1 183. 90  ;  1 189. 1 13. 
Brunus,l  184. 91  ;  1,1131.10;  ad.  ast., 

1.219. 276;1221. 289;1222.  300„?01  ; 

1224. 308, 310;1225. 316, 319;  can. 

ast.,  1195.140;  1197. 148-152;  1206. 

215;1213.255;1216.267.  Vfete  e<.  Ti- 

cbitus. 
Brutella  Jacobus,  1235.405  ;1236.40r). 
Bruxa  Obertus,  t.,1 172. 49;  1 175.50. 
Bruxarata  Jacobus,  pa.  Oujeti,12i:3. 

249. 
Bruxatus,l,1173.54;1178.68;1182. 

74,79;118.3.90;1185.94. 
Bubulcus  Burgondius,  1,1 123.7; (> 

bertus,  t.,1 182, 79;  Otto, t.,1 129.9; 

Rollandus,  vir  Berte,l  192.123. 
Buca,  seu  Bucca,  Michael,  sec,  XIL 

162. 
Bucafollus,  Buccafollus,  seu  Buceo- 

follus,  Vbertus,  pot.  ast.,1212.24:3; 

1215. 263, 264. 
Bucanigra,  Buccanigra,  seu  Huchii- 

nigi-a,  t.,1 161. 25;  Gandulfus,  t ., 

1178.60;1 187.104;!  194.128,131,1:^2; 

Occellus,  seu  Ot teli us,  1219, 27:^. 

1221.280;  t.,  1209. 234 ;1213. 254; 

Rufinus,  i.  poi  ast„1215.  :à\:\  2r>4,^ 
Buccapia  Obertus,  n.,1224. 304. 
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Buc^linus  Obertus,t.,1234.398. 

Buceti  Johannis  hh.,1213.255. 

Bucetis  (de)  Mainfredus,  t.,1 197.153. 

Buchanigra:  vide  Bucanìgra. 

Bucianengo  (de)  Paulus,  f.q.  Arjfìrjt, 
830.1. 

BucianeDgua,  vicus,  830.1. 

Bucius  :  vide  Cathena  (de). 

Budacius,  q.  pa.  Jacobi,  1236. 410. 

Bufauentus  Otto,  t.,12l  1. 241. 

Bufeti  Johannis  hh.,1213. 250. 

Bufetus,  5eu  Buffetus,  Jacobus,1214. 
257;l22l.292;1230.349;  1232.367; 
1233.380;  Jacobus,  de  Ck)rtaconia- 
rio,  vìr  Ruflne,  1232. 368;  Johan- 
nes,1188.108;  q.pa.Gilii,  1214,257. 

Buglerius:  vide  Ferrandus. 

Buiagìo  (de)  Sibilio  hb.,1232.368. 

Bulcanino,  Burcanino,$^Bolcanino 
(de).  Gualfre(ìus,12ia244;1215;263: 
1224.310;  Rollandus,1232.364;  Wer- 

Bulgarus,  seu  Bolgarus:  vide  Aua- 

i*engo  (de)  ;  Musancia  (de). 
BulgloOto,1161.23. 
Bulsauinum  Obertus,  t.,1 169. 43. 
Bunei  Sysmundi  q.  u.,1232. 374. 
Bunius:  vide  Sancto  Sisto  (de). 
Burbur,  seu  Borbor,fl.,  11 77.59;!  190. 

1 16,1 17;  1202. 179, 181  ;  1206. 214; 

1226. 324;1232.  365. 
Burbure  (de)  Baylardus,  n.,  1 230.349; 

1231. 363. 
Burcanino  (de):  tn^ Bulcanino  (de). 
Burga,  f.  Petri  Uici  ni,  1 150. 1 4. 
Burgisius,  Borgesius,  seu  Burghe- 

8iu8  Obertus,  t.,1 151.16;  1161.26; 

de  Castagnolis  de  Monteferrato, 

1208.225. 
Burgo  (de)  Barochiu:^,  pot.  a8t.,1227. 

332, 333;  Hearicus,  1231 .  359;  po- 


testas  Sancti  Albani,1234. 396. 
BurgODdius:  vide  Bubuleus. 
Burgonouo(de)Ambroxius,  1226.324^ 

1232. 355;  Jacobus,1226. 324. 
Burlotus  Bonusiohannes,  can.  asi.,. 

1195.136. 
Bustetus  Jacoba8,1228. 344. 
Butiniis  Jacobus,  n.,1225.318. 
Butonus  Cunradus,1217. 268. 
Butus  Jordanu8,q.  vir  Alaxie,  1235^ 

405. 
Buxonus  Benedictu8,l231.  358. 
Buzius  Albertu8,1232. 366. 
Buzulinus  6andulfus,1201.]75. 

Caalupa  (de):  vide  Cacalupa  (de). 
Cabalarius  Ramundus,  t.,1234.  396^ 
Cabellarius  Alexius,t.,1165.34. 
Caba(n)t)nus  Johannes,  nuncìusoo- 

muni8,1230.352. 
Cacairanus  :  vide  Cacaranus. 
Cacalupa,  Cagalupa,  Caalupa,  teu 

Caialupa  (de),illi,  1213. 250;  1226. 

326;  Mainfredus,  1213.248;  1215. 

262;1220. 283;1221. 293;1222. 297, 

29»,  300. 
Cacaranus,  Cacairanus,  sei*  Caca- 

rianus,  01iuerius,deAste,v.,1333. 

378:  Petrus,!.,  1197.154;  RoUan- 

dus,  t.,tó.;  Wermus,  t.,  1215.263; 

1234.  398  ;1235. 404. 
Cacho  :  vide  Cago. 
QdLQÌ  Gaiferi  domus,  in  Papia,1229. 

347. 
Qacius  Henricus,  pot.  ast.,  1209.235. 
CaQo,  seu  Cacho,  Berardus,  secJLIL 

164;  Rollandus,  1214. 256. 
Cafarella  (de)  Petrus,  vir  Bonze, 

1167.37. 
CatTere  (donne)  Jacobus,  t.,1208Ji25. 
Cagalupa  (de):  vide  Cacalupa  (de)^ 
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(a;maciu«  KodulfuiH  t.,1220.280. 

Cutalm),  ttet»  Cayabo  (de),  Anrìcus, 
«le  (kMioao,l231.258. 

Caiabum,l.,1231.258. 

iuienpila  Johannes,  t.,  1200. 17 i. 

ralt^noa  Obcrtiw,t.,  11 80.67. 

Cai«*a^nus,  Calcanoua,  seu  Calca- 
nias  Anselmus,  g.  Petri,  t,,ì20A. 
l'.^ll;  Jacohu8,r222J394,295,297,298: 
Mas^ar ,  t . ,  112:^ .  7 ;  Obertus,  t. , 
li34.394;  n.,12a4. 395;  1235.400- 
Ptt^Mi^  1238. 406-408;  Opizo.l20f. 
175:  pa.  Petri,  1. 1195.142;  Oto, 
MfU.'^i;  Petrus,  f.  Opizonis,  t, 
IJ'.0.142  ;g.  Anselmi,  t.,1204.199: 


gerius,1185.98. 

Caligapalio  Corradìno,  di  Genova» 
1289. 413  F. 

Calocium,l.,lld9.44. 

Calui,1208.  227. 

Caluus  Robaldus,  f.  Willelniì,t.l  191. 
118;  Wilielmus,  1179. 63;pa.  Ro- 
baldi,t.,l  191.118. 

Calza  Petru8,t.,l  175. 56. 

Camairano,  seu  Camariano  (de), 
Albertus  de  Plano,  g.  Ottonis, 
1235.400;  g.  Alberti,  1235.400;  Pe- 
trus,!. 1123.7;  Rodulftifi,l236.408; 
d. ,t.,  1213.250;  Wilielmus,  d.,t.,. 
1227. 330. 


Wilielmus, t.,1 123.6.  Videet, Sane-    Camairanum,  seu  Camarianum,  1.,. 


tM  Sisto  (do). 
CAl<ar.ji^fi  Calcari  US  Albertus,  de 

l^uo(,v>lis;  vir  Agnetin,  1204, 197  ; 

iunaulfus,  t.,  1201.173. 
Colratria  Sic-ardus.1226. 324. 
C.-iK-auaca  Bertholotiis,  vir, Sibille, 

1:^^301. 
Calceijmus  Wilielmus.t.,1206J2l3. 
CaJ<*iatus,.vét#  Cauciatus,  Aynardus, 


1227. 330;1235. 400. 
Camarinua,t.,l  190.1 16,1 17;U94.128; 

1195.143. 
Camerari  US  Johann  e8,mo.,  1180. 08. 
Campanea,  seu  Campania,  1.,  1167. 

40;  1170.46;1171.48;1190.115;1221. 

290. 
Campaper(ubi  dicitnr  a),  l.,1235. 

405. 


t.,1173. .51:  Obertus,  t.,  1206. 208;    Campo  de  monte  (ubi  dicitur  in). 


1;M3.:;4S. 

('.il*lenirius  Albricus,l  197.153;  Alia- 

ftiw,  t.,123:^.  382;  f.  Bartholomei, 

k''i2.:)00;  Itartholoraeus,  pa.  Alia- 

ni,  lA.;  Obertus, t.,  1208. 226;  12 13. 

•ri«>.i:i:«.368. 

(*AÌe«;anus    Gandulfus,  1:>U6  .  214; 

\ViIMmu«,t.,  1223. 303. 
t'alt-^tria  Vulielmus,  t.,1206. 21 1 . 
(*jhanetto  fde)  Wilielmus  Pernia- 

•  rw.  t.,1225.318;  Vido,  de  Valle 

Luua>cia,t.,I236.4ll. 
CiliaiHi  mIo)  ee.,  1 165. 34;  Anrìcus, 

ti<m  193.125;  WiIi'^ImusBeliocus, 

UI^06.2I6:  Jarobu8,1232.366;  O 


l.in  Placio,1206.214. 

Campus  de  riuo,  1.,  1 159. 21;subte- 
rius,  1.,  ib, 

Canabarìus:  vide  Canauarius. 

Canaeglis  (de)  :  vide  Canellis  (de). 

Canaglis,  seu  Canailiis,  Petrus  (de), 
Barberius,  1236.41 1  ;  Rodulflis,  t., 
1 173.53.  Ville  et,  Canellis  (de). 

Canalos,  ca..l  162. 30;1 167. 39. 

Canalibus  (de)  pl.,1181.69;1221J290, 
291;Baiamundu8,n.,12l8.270;Phi- 
Iipu8,t.,l'>07.219;  Ruflnufi,  t., 
1234.393;  Vbertus,  f.  Wilielmi,  vir 
Burge.  1 150.14;  Wilielmus,  pa.  li- 
berti. Il  50. 14, 
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€anauarìu8,  Canabanua,  «eu  Cana- 
uen4is,lt^l4w256;  Albertus,  pa.Vaì^ 
donis,1150. 15;  Anfuaaus»  t.,  1^16. 
267;  Aribertua»  1,1 175^6;  Oandiil^ 
fus,  t.,  1 189.1 13;  Heniicus.  t,l223. 
301;12S6.320;JaGobua,  t.,  1103.87. 
1191.122;  Odo^t.,  1188.106;  Petrus, 
t.,1172.49;  Robaudus,t.,l23B.369; 
Vuido,  f.  Alberti,t.,  U50.15;  Wil- 
lelmu8,t^  1200. 232;1213. 254. 

•Clanauese  (de)  Cechay,1213. 250. 

<;;aQea.:  vide  Valle  Canea  (de). 

•Canolle,  seu  Canaegle,  l.,1234^1. 

€anellÌ8,0aaaechis,seuCaDaege(de) 
Belengerius,  t.,  1236. 412; Bonus- 
iohànnes,  g.  Petri,  1236.409;  Aste- 
sianus  Ceccha,  1 235.399;  Jacobus, 
t . ,  1220. 285  ;  Matelda,  ma.  Pe- 
tri  Barberii,  1225.318;  Ogenus,  t., 
1220.285;  Petrus  Barberiu8,1234. 
391  ;  Vbertus,  vir  Matelde ,  1 199. 
158;  q.  pa.  Boni)  ohannis,  1220.285. 
Vide  <?/.  Canaglis  (de). 

Caneua,  feudunl,1203, 187;  (de)  Bo- 
nusiohannes  et  Obertus,  gg.,  tt., 
1206.  215. 

€anis  Petrus,  t.,U91.121. 

Cannelle  Johannis  domusJ162.31. 

Canonica  (de)  Amedeus,  t.,1227.329; 
Medius,5eii  Mezolus,  t.,  1226.323. 
326;l230.355;1232.368;Potriculu8, 
t.,1227.332;  Stephanus,  t.,  1203. 
193. 

Cantabaxa  Willelmus,l235. 405, 

Cantabel,  seu  Cantabellus,  Willel- 
mus,1231.358. 

Capa  (qui  dicitur)  RoUandus  Be- 
liarda,!  189.113. 

Caparns:  vide  Mons. 

Capellarii  Amedei  hh.,  sec,  X//.164. 

Capellarius,  sei<  Cappellarius,  A- 


medei}8,t,1183.  89. 

Gapellus  An8eliau^.l22&.  405;  Ben- 
ricus,  de  Quarto,  g-  Willeimi, 
Ì^Si.  387;  MeUorotu^  de  Cremo- 
na, i.  aat.,  1232. 364, 365;  Petrus» 
123a  367, 368;  Vliuerìus,  de  Quar^ 
to,1208.229;1213.250;WiIlelmus, 
de  Quarto,  q.  Hearicì,1234. 387. 

Capoti,  1,1909. 230. 

Capitemontis  (de)  Guido,  1232. 3B5. 

C^iteville  (ubi  dicilur  in),  loous  i  n 

'  Quarto,  sec.  X//.  162;  1214. 258; 
1227. 331  ;1237.415;(de)  Gìrardus, 
q.  vir.Sibilie,1208.227;  Homodeus, 
1214. 256. 

Capo,  seu  Caponus,  Otto,  t.,  1161.22; 
1171.47. 

Cappellarius  :  vide  Capellarius.  • 

Caraxoni  (de)  Amedeus  et  Oto,  ^«r., 
cann.,1183.86. 

Carbo,  seu  Carbonus,1169.44;  Pe- 
trus,! 195.143. 

Carcere  (in)  sortes,  946.  2. 

Carciglane  (de)  Anfos,  t,l  176. 57. 

CardaUna  Willelmus,1231. 358. 

Cardeline  de  Gouono  poderi  um,l235. 
404. 

Cardoneto(ubi dicitur  in),  1.  in  Quar- 
to, 1232. 371, 372. 

Careis  (de)  Gracìanus,  1 190.1 17  ;  V- 
bertus,1226.324;  Willelmus,  119(3. 
116. 

Carellus  Robaldus,  p.,  t.,l226. 324. 

Carena  Bonusiohannes,t.,120(>.  209; 
Mainfredus,i203.193. 

Carencanus,  Carenzanus,  Caresii- 
nus,sew  Caressanius,  1232.372;  E  n- 
ricus,  g.  Wiliclmi, t.,ll61.25;Gua- 
la,t.,  1224. 310;  Viuianus,t.,  1204. 
202;  Willelmus, g.  Enrici,t.,1101. 
25;  t.,1 192. 123.  Vide  eL  Leurinu$. 
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C»«ottiisBoiHni]HHKn«ii  seci  XH. 

164rJaMbaa^wAciiQtéaimO<838; 

tSk  VborlQS,.  wu^aa^  37a 
CaivMm:  mdt  earaomuft 
Caroiomi  fìa,iafK>ad7. 
€iry8Miiia».Mii  CaroaooBv  t,M^^37; 

^  WìUeinii  LAuriiii.I23a  353;A- 

nialrìciis,!  189.1 10;.Odo,l,l  13L71 . 

iVItf  ci.  Murator. 
CareMuiiw:  mdtf  Caren^aous.. 
Cancia^  lSia.S60  ;  d . «  pa.  Jacobii  t . , 

Cario  (de)  Anlicio,caQ.  ast,!  183.8^ 
^  NiclM>lau8,  ext,1230.34d;  Vido, 

CirìoUi,  CiL.1208. 2S9C1209. 232. 
CarìàeiMtfl;»  t«l;2U3.l95»196.. 
Citrìtìuarìua  Snrìci»,  i.»l  181.71  ;  Jo- 
hannes, U 1206. 2(19. 
larlu*.  rtde  Grana  (de). 
C^nna^rnolia  (de)  podiuni«1182. 81. 

<arT3un>littsll94,128. 

raTrayla,123tt,408. 

f  a.-t«ia  Agaea,l*^4. 306. 

<  AMi.^.  idtv  WiIlQlmu8,1234. 396. 

•  a^i»,  ci^l  IK7.106. 

r,>iiitmm.Ul231.358. 

Oif;»in\  lieti  Cassali  (de),  Bonusiohan- 
atTKt.  J2iM.197:i'etru8,de  Sanc- 
t<>  MarUno,  1^32. 368;  Robaldus, 
!Kn.M24;Wido,t.,Ul6.137.Vtdc  et. 
Valli>. 

<"*«^i>n»  del  .Maio ryedu£,g.  Raineri), 
1 IM.  :^  Mostia,  U1236. 408;  Rai- 
iionut,  g.  MainfrodiJ  161. 25. 

ra^M-um,U1122.3. 

^^*^•UcJ.,1237.  413. 

'*»*enf»ue  c.,1193.126. 

^'•^pAgQOS  Jacobu8,1230.  :U9. 

«  ^^^\  ulo):  rirftf  Cattalo  (dei. 


Caasano^^  CaxanoCde),  eìD.,  1 .1 65.34. 

Cas8aniun,J»uCaaìanunQuL,1204.201. 

Gassanos,  9eu  Gaxanug,  Obextua,  i . 
Bot.ast.,  1230 .  352;  Petrua,  1203. 
IBfr;  WiUfilmas,  i.,1222.296. 

Castagneto  (de)  Otho,  q.  pa.  Rohaii- 
di«1198^J56,lJ57;  Robaudus,  q,  vìr 
Maiàe,ii98. 156J57;  Arnaldus,  Ru- 
finua-  Cimbortengus,  Rufinus  de 
JafiEa«Boniellu8dc  Laue^olis,  dd., 
1231.358. 

C;aataéQÌa,L,1226.324. 

Castagnole^  smA  Castegnole,  UH  23. 
7;1173.5I;1206.213;L217.268. 

Castagnolis,.  seu  Castegnoliis  (illo- 
cum  deXporticus  i  n  Aste,I22 .  2931  ; 
1223.303;  (de)  Bonefacius,  mo., 
1 169.43;  Jacobua,1224.312;l235.399; 
t.  ,1233. 379;  Obcrtus  Burghesiitó, 
deMontoferrato,1208.225;Willel- 
miis,  can.  ast.,1222. 300;  12^3. 336; 
1227. 338;  1233. 379;1234.390, 392; 
1235. 404;  t.,1222, 299;  1234. 394. 

Ca8teglono(do):ricteCastellionoCde). 

Castegnole  :  vùle  Castagnole. 

Gastegiioliis  :  vide  Castagnolis. 

Castegnol  i  us  E  iiurardus,  n.,I225.317. 

Castelaginaldum,  ca.,1 162. 30. 

Castelcr  (de)  Vilielmiis,1176.57. 

Castellana,  ma.  BaldicionÌK  do  A/a- 
no, 1232. 367. 

Castellarlo  (do)  Honricus,1220. 28(»; 
Oto,  t.,1193.125. 

Castellarium,  ca.,1187.105;l  191.1 11>; 
Jiec.  X//.162;1220. 280;12-^H.  :^()  ; 
1233.38^). 

Castellarius  Petrus,  t.,1206.20S. 

Castelleto(do)\VilieImus,t.,UG2.3(). 

Castellctura,  ca.,llG2.:^. 

Castellino  (de)  (ì naia,  x&m  Wala,  ap. 
ast.,1 181.09;  pr.,t.,l  173. 51. 
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Ctistelliono,  Castoglono,  seu  Castel- 
Ionio  (de),  e.,l  169. 44;1 183. 90;  Al- 
bertus,!., 1202.184;  Ansaldus  de 
Frachia  et  Albertus,  gg,,  tt.,1200. 
170;  Ardicio,  1232. 365;  Guido,  t. . 
!200. 169;  Jacobus  Nasus,  t.,  1236. 
4n;Johannos,cl.,t.,ll79.62;Main- 
fredus,  t.,1 157.20;Petru8,1226.324; 
prior,  t.,l202.178;  s.,129.2719; Phy- 
lipus,  t.,  1221. 286;  Willelmus,!  190. 
116,117. 
Castellionuin,Casteglonum,  seuCsL- 
stellonium,l  183.  90;  ca.,1 182. 81  ; 
te.,  1227. 331. 
Castello  (de)  Bonusiohannes,  can. 
ast.,1 185. 97;  Cocus,  t.,  1203 .  201  ; 
Petrus,  t., 1181.  73;1 188.109;  p., 
t.,ll80.  64;1184.91. 
Castellonio-nium  :  vide  Castellio- 

no-num. 
Castellus  Frerius,  ext.,1232.  373. 
Castro  (de)  Bonusiohannes,  raag., 

can.  ast.,1 189.1 10. 
Castroainaudo  (de)  Rodulfus,  d.,  t., 

1233. 3^;  Tebaldus,  t.,1 165. 34. 
Castronouo  (de)  Aicardus  et  Ardicio, 
dd.,  1220.280;  Para[.9a]c,  t.,1 151.16. 
Castrum  nouum  Canaliura,!  1 62.30; 

uetus  Canaliura,  ib. 
Catalina,  f.  Arenburgc,l213.251. 
Catania,  d.,  1226.  324. 
Catani,  seu  Catanus,  Bartholomeus, 
t.,  1173.51  ;  Oglerus,t.,1193. 125. 
Catena,  seu  Cathena  (de),d.,t.,1224. 
309;  Albertus,  can.  s.  Secundi, 
1226. 322;  1235.  403;  Bucius,1228. 
341;  Dulcisbellus,  pa.  Jacobi,1226. 
321;  Joseph,  t.,1 195.139;  1198.155; 
Vbertus,  t.,  1224.307;  can.  ast.,1219. 
273,  276;  1221. 287,  289;1222. 300; 
1223.  301;1224.  304,  308, 310;  1225. 


319;  1226. 322-326;  1227 .  329, 33r» 

336  ;  1228. 342  ;1231.  360, 362, 363; 

1232.  364-366, 368-372,  375;  1233. 

379. 380, 382;  1234. 386-390, 394, 

395  ;  1235.400,  401, 404  ;  1237.414; 

t..l219.272;  Willelmus,  t.,1201.l75. 
Cauacia  Jacobus,  n.,  1213. 250;  123$. 

373;1233.381. 
CaiiaQonus:  vide  Cauazonus. 
Caualer,  «ew  Caualerius,  Aicardus,^ 

de  Stoiarda,  1218. 270;  Henricus,. 

t.,1220.  285. 
Cauallus  Henricus,!  194.133. 
Cauanna  votare  (in)  soHes,  946.  2. 
Cauaxoni  Mainfredi  hh.,1226.324. 
Cauazonus,  seu  Cauagoniis,  Arditio,. 

t.,  1202. 184;  Jacobus,  1217. 268; 

Mainfredus,;i  190. 115;  1215. 364; 

Philipus,  t.,1 190.1 15. 
Cauda  Jacobus,  t.,1202.176. 
Caueta:  vide  Vallis. 
Cauicula  Mai nfredus,  1186.102. 
Cauur,  seu  Cauurro  (de).  Guido,  1 197. 

IS4;  Raimundus,1201.l72. 
Caxano  (de)  ;  vide  Cassano  (de). 
Caxianum:  vide  Cassanum. 
Cazo  Johannes,  t.,1 194.130. 
Cazola  Nicholau8,t.,  1206. 211. 
Ceberilus,  Coberinus,  Cibericus,«eM 

Cibrinus,  ri.,1 195.143;5ec.  X//.16^ 

1202.180,184  ;1224. 306;  1228. 339; 

1230.354. 
CebuUa:  vide  Cepolla. 
5ecca,Qecha,  seu  Ceecha,  Alexan- 
der,1230. 356;  Amicus,  t.,1230.357; 
Astesianus,  de  Canaeglis,1235.399; 
Guido,  de  Priocha,  1224. 305;  Pe~ 
trus,  1230. 357:  Ribaldus,  1230.357; 
Ribaldus,1230.356. 
Cechay  :  vide  Canaucse  (de). 
Celle,  1.,  1232. 365. 
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Celkrengo  <de)  e^Ì201.l73;  Matel- 

^ntto.,1182.75. 
Celle  ido);  cide  Cellis  (de). 
CelUff.jrfr.-Y//.ld2. 
Cellis,  jw/  Celle  (de),  e.,1 169.44;  he- 
mÌQea,I22(),  324;  masus,  ib.;  Ame- 
deo», U>3a376;  Ansaldus,  1,  Il  34. 
1 1;  Anlicio,I232.365;  Rutìnus,  cao. 
ML.li.M.311:  f.  Secundi  hh.,1226. 

OUoha,  seu  Coieria,  Bernardits,  t., 
11»M14  ;Petrus,t.,l  156.18;  1 173. 
òl;ll78.r,0;Ì  181.73;  i.,t. ,1161. 26. 

Cel«i,fa.l|y5.l40. 

C^liOHlei illi,1212.a46;Enricus,  vir 
OttejA>.M80:  Ottoboni  hh.,l202. 

1H(I. 

Celnh,llrt:. 37;  t.,  1 121). 9;1 134.11; 
d.,li:i<.:m;  Aiwclmu8,n95,l43; 
UM.hUipa.  Algaie,n95.l38;  Ba- 
>«nundus,l2l2. 242;  (qui  dicitur) 
B*ttnmailusBnIla,1212.244;  Don- 
n»us.li35».3(j:;  Henriciis,  deQuar- 
«^'MrElrne.  1224. 306. 

Opo/kCi»hulla,  .wiCeuolla,  t.,1 186. 
/WMiuillelmus,t.,  1203.185;  n., 
1237.417. 

CerpuK,(  orchi  US,  sett  Cerzius,  Ar- 
Mldiw,12:».  355;  1232 .  367  ;  Obor- 
tuft.r^i:<.:jriO:  \Villelinus,1227.:^29; 

Urrìànyxnt  rii-uularij,12l3.  255; 

l».:r74. 
Cmtìv  (i|«M  Albertus,l  176.  57. 
Cereui^  Mei  Guillelinu8,1212.244; 

l^:tt.:fr>4;t.,l227.331. 
Orrca  ««If  Anselmua,  t. .  1 195.140; 

iio«lliPetri  IT.,1226.324. 
Cenvam .  ubi  dicitur  ad),  l.,l  153.17. 
Orreodw  /  in }  sortcs,  946. 2. 
C«rretiM<iei<ld^ll62.3]. 
Orrptum,  LI  195.143. 


C^errius  Arnaldus,1224. 306. 

Cerrum  (ubi  dicitur  ad),  1.  in  Quar- 
to, 1 224. 306;  1 232.  374. 

CeiTutus,«eu  Cerutus,  Bonefaeius, 
scriba  i.,1232. 364;t.,1232.365;Te- 
baldus,1235. 405;  \Villelmus.l203. 
187;  synd.  s.  Marie  ast.,1230.  352. 

Cesta  (de)  Obertus,  t.,1 176.57. 

Chcrxa  :  vide  (ìuerxa.   • 

Chisolfus:  vide  Guisolfus. 

Choconata  (de)  :  vide  (Neonata  (de). 

Choua,  1.  in  Lauezolis,l  197.152. 

Chrispizen,  l.,1169.44. 

Cibiriuus:  vide  Ceberilus.  ' 

Cicia,  seit  Ciza,  Albertus,  t.,12(M). 
171  ;1201.}73;  Petrus,  t.,1 161. 24; 
1181. 73;1187. 104  ;1191.120;11<.)3. 
127;ll94.131,i:i2;l  195.140;  arbiter, 
1194.1 30  ;cons.  iust.  ast.,li85.  95, 
97. 

Cigaetus  Obertus,  t.,  1 184. 92;119<L 
1 16,1 17;1 197.150,151;!  198.155. 

Cinaglo,  Ciuaglio,  seii  Cinalio  (de), 
A9cerius,1209.23l;1219.279;  Jaco- 
bu8,  t . ,  1236 .  408  ;  Petrus,  p . .  t . , 
1196.144;  Vercellinus,1227.  330. 

Cinalium.|l.,1227.  33Ó. 

^inellus  Albertus,  gast.  cann.  asti., 
1214.256;  Arnaldus,  12 14.236;  Ga  n- 
du]fus,t.,t&. 

Cinthyus,  card.,1 169. 44. 

Circularij  :  vide  Cerclarij. 

Circuì  US  ()bertus,1200.169;12()2.I80, 
184;1209J232;1212.246;Willelmus, 
1232. 374. 

Cita,  sei(  Citta,  u.  AU>erti  t.,1 167.41; 
u.  Petri  Amalrici  de  Quarto,  12<HK 
232.  Vide  et,  Nouolis  (de). 

Cixano  (de)  Aycardus,  t.,  120«.  225  ; 
Jordanus,  t.,1 181. 71  ;  Odo,  t.,1  Uwi. 
145;12()1.172. 

Ciza:  vide  Cicia. 
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Clapuzanus  Obertoa,  14^9.61. 

Cloca  Petrus,  wc.  X/nes, 

Clochis  (de)  !ib.,1824. 3tn. 

Closum  (ad),  UllOS.lSG.T^. 

Clofiura(iibi  dicituriii),U1235.iMJ5. 

^oaningo  (de)  ca^lT09.44. 

^oastronasBoiìasÌDliaaiies,  t^i  194. 
130. 

Cochenata,  Ck)Oonata,  seuXkfcaoà^o 
(de)  Anselmus,  t,  1286. 825;  122T. 
33e;1230.353;1231 .  3te  ;  12» .  ^4, 
375;1234. 398. 395;1236. 400;  Bonì- 
facius,  caQ.  ast.,1227.336;l1S31 .982; 
1232. 375;1234. 390;  pr.  art.,  1284. 
392;1235.402;1236.406;  Obertus,  A., 
t.,1225.317;Vbertu8,  C8n.a8t.,t., 
1222.299. 

Cocus  Bernardus,  t.,1 194.180  ;  1 195. 
138;  Obertus,  1,1219.272;  Petrus, 
t.,l208. 227;1213. 255;  Vualterhis, 
t.,1 150.15.  Vide  ed.  Castello  (de). 

Codemonte  (de)  AinbTOinus,1226. 
324;lGuido,  ib, 

Codenlgo  tde),  'ftu,l  167. 88. 

CoglaldaBerardns,  1202.188;  t.,i  194. 
184. 

Cogloaus  Mainnrediis.  q.  pa.  Mana- 
sei,1226.324;  Manaseus,  f.  q.Matn- 
ftredus,  f.  q.  Mainflnedi,  *. 

Cohognea  (ubi  diciturin),  l.,1226.S24. 

Colio  (de)  Willelmus,  t.,1 194.129. 

Collarea  (ubi  dicitur  in),  1 J226. 824. 

Collas  t^HÌ),  1.  in  Nono1is,!190.11«. 

Cologna  Oddo,1200.105. 

Colorius  Rolandus,  vassallus  ìiitm. 
ss.  Apostol.,t.,1200.171. 

Coluniberio(de)RaineriTK,t.,l  176.98. 

Columbus  Willelmus.  ti.,1  196.146. 

Columptiti  Johannes,  arbìtBr,121ì. 
241. 


Comerrtina  (de)  flollandus.  t .,  ISOOl 

350. 
ConforcioiAe)  Obertus,!  291.856. 
Conradi,  seu  Cunradi,  1L,n78.  ao. 
Conradinf  (d.)  prebenda,l200.1OT. 
Oosfacfimis,  se»  CorraSrans:  tyide- 

^Caiigupalie. 
OoDrado,  9m  Conrado  (de),  Hélena,. 

1209  j^  m<ftimi8,l^l3. 255. 
Conradus»  Cunradus,  seu  Curados, 

1 107. 88;  t.,llff7. 20  ;  can.,1  t6l.«T 

can.  B.Peftride  Cu«aneo,1201.r73; 

cp.,1289. 418  r;  Johannes,  1^,11 88. 

108;!  195.135;  WiDelmns,  deQimr- 

to,f202.177.^K(2e  ei.  Balbns;  Bai- 

^Oanns;  Beitaddss;  Brina  (de  la);. 

Butonus;  Laureto  (de);  Mac«91a- 

tonUaglaBO(de):  Monttxellofde); 

Paganus;  Traimoatas;  Troia  (ée); 

Turra. 
Oonstantrna,  sen  CoGftantina,  u.  An- 

saldi  Qnalie,4180. 64  ;  n.  Giranii 

deMaxoai82.74;  a,  GiraPdi.llSO. 

65. 
Oonstantras,  seu  Costantias,  Vgo,. 

1206.208. 
Consulibus  (de)WilÌ6lmus,  1. 1  M7.41. 
Qonus  :  9ìd^<Hlms. 
Conxadio  (de)  :  vide  Oonsano  (de). 
Oonzaen  tde)  :  vide  (Ponzano  (de). 
Conzano,  Conzadio,  seu  Conzaen(dèX 

Ardicìo,  can.  airt.,ì224.310, 8!1  ; 

1226.326;1227. 329,331, 386  ;Ì290. 

348;  Ì231. 860^8eK;ì282. 368, 8»  ; 

Jftcobos,  can.  ìAI4228.  839 ;  B^ 

landu8,t.,1224.8n. 
Oorcanagno  <de)?,  nepta  Rai  mundi 

de  Ponciano,!  193.12». 
CorclariHO  <de)  e.,1 169. 44. 
Cordoanarins,  «en  Oordoanerìn^s  t^ 
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lloO.U;  Amaiditt,  1,1 162. 79. 
CAfdBa:  viefe  Fidia. 
OtrUodoDom:  «Mfe  Oortandofiain. 
CoreeliMo  (de)  DofefìOB^ina.  58. 
CoroeiiinQiii,  <ml,1  176. 66. 
Corna  Obertua,  iflo.,  1  Ite.  76. 

Com(mmSteplMaia8,l  194.186. 

CommhriUo,  OarMobnrido,  Cknr- 
«eobniido»  GofaenflMìdò,  mu  Cu- 
«eQbnldo(de),  dd.,  1237. 41S;ini, 
ltt7.SS0;fK»efMi\ai,  1,1266.406; 
'>asca8Jaoobus,caD.I»l,ie22iB^, 
l2f73M(  M2I9.S7(^;  MarnfredoB, 
1  HSl  34;  Obertitt,  f .  Wìlc^riri,  1, 
l:ra,  187;  Odo,  l.ia03.!67;  Wfllèl- 
nMft»iNL0ber«l,i6. 

<'onwBtfÉxemH«.44. 

ConeoBo  (éé)  Fo^nift  Aanuk,  t., 
I07. 413;  Petrus  Baiardoa,  tò. 

C<HMbaUo,  Mcpoh'tftCoraeiibàl- 
^  <4o)  :  Pule  GofaembraMo  (dd). 

furtifomia^o,  MI  CòH&éoÀicrìo 
<i«^  AttsiMna,  t .,  ttttor  ff.  Jaocfbi 
^tniil  4e  MoiìM0B(^  1201 .  172  ; 
^xnte  Bilfeta%  Vir  Rufiiie,1282. 
*%  SlMA*ediiB  RuàeDta,  t^l220. 
^  MàthooB,  l,r2ia  245;  Petms 
')Qirtiaaa,i^.  pa.  Quafe«ntim,1220. 
^.Qtttmiinaa,  t  q.  PelriOuai^ 
(mi,  ift.;  simnand^  fa.  AHmrti, 

^^^rtanomarìiMn,  Ma  Cortaoom^ 

'iom.U22e.282, 
f<Mtuidono,€ortandonio,  9eu  Cur- 

teodono  (de)  AArìcu8,1102. 31  ;  1, 

MAI.  22;  BuaniindiiE,  1,1 162. 31; 

iiK>..n82.76;  Bll9eQfi,caD. ast., 

li^.IlO. 
O^tandofiuni,  ea^l  161 .  00. 
o-rtaaient,  CortaDsero,  seu  Cur- 


tan8eri8(de),  dd.,  1 107. 86;  e^lOO.. 
44;121S.  252;BoBefàcius,n09. 44  ; 
derido,  l,122i.  267,1227.  S32;i23(k 
354;  1232. 374  ;  Obertus  Oignetus, 
1,1184.92. 
Còrtasonio,  Cortaèoso,  90trCortasa- 
&o  (dèX  Albertus,  i.,.t.>,1170.40; 
Jacob,'1212.243;  Michael,  pa.  Jo- 
hanms,iie  Uaràiairaono,li82. 8S; 
Obertos,  t.,12e7. 863  ;  Oddomis  dd^ 

uigioiìs,i,iio6.8rro. 

Corticelle,  cu.,1109.  44. 
GortÌDa$^à,«eu  CQrtiiiaTìa,eu.,l  162. 

28, 29;HO7.39;1207. 2I9<  (^)  ter- 
ra,! 167. 36. 
CareesiiiB  dellomùa,  q.|>a.  Wiberti, 

è%  E<igUberge,1190.H4;WibeMu8> 

f.  q.BèlkMAi,!». 
Cosisi  :  vide  Vallis. 
Owtamagaa,  s&u  Goetemagna  (de>, 

Henrìcus,  soop.  afit.,  t.,1219. 27 1  ; 

1226.324;  Oddo,  can.  a8t.,H95.140, 

143;!2(».183;I203.194, 196;1206. 

215  ;  1210. 239;1212. 247;1213. 255; 

42l6.267;ì219.271;t.,1204.200;1206. 

210,214. 
O^taÀtfus:  vide  Gonstantius. 
CoMtak  pelata,1.,t208. 227. 
Costiglòlus,  1,1233.  384. 
Couacio  (de),  pl.,1299.150. 
Ck)iia(^lo  (de)  Oberti»,  vìr  Helene^ 

1196.146. 
GoUiadHum  OuaterìuB,t.,1181.71. 
Crauianum,l.,1231. 358. 
Grauiano  (de)  Aiiibronus,I23i.366; 

Petrus,  ib. 
Grea  (de),  e.,1 193.126. 
Grecia  (^illehniis,  1,1235.405. 
Gromona  (de)  Meliorotus  Gapellii% 

i.  ast,1232.  364,  365. 
Grenna  (de)  Jacoba8,t.,  1205. 205. 
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Gresconcius,  seu  Crexencius,  cons. 
ast.,1111.3;  g.  Willelmi  Leurini, 
1228.  343;  mo..l  180. 68;  t.,  1170.46. 
VideeLGeLÌÌeì, 
Cresoniiu.,  1228. 343. 
Crespus  Obertus,  1182.81. 
Cresta,  seu  Crista,  major,  1.,!  169.44; 

(de)  Anselmu8,t.,1211.241. 
Crexencius:  vide  Crescencius. 
Crispinus,  t.,1 186.102;  Obertus,1221. 

287;t.,1233.379. 
Crista:  vide  Cresta. 
CriuellusAlbertus,t.,1207.223;Gan- 
dulfus,1202.184;Obertus,l  191.121; 
Otobonus,!  180.64;!  181.73;  Rolan- 
dus,  t.,l!90.!15;  Silibonus,  1202. 
.   184;d.,t.,1226.321;mo.,t.,1233.379. 
eroga,  ma.  Willelmi,  1232. 374. 
CTo^'.vide  Croza. 
Cro^arino  (de)  :videCruQ$irino  (de). 
Crocia,  t,  1234. 387;  Guillelraus,  ser- 
uiensOttoniscan.ast.,  t.,1 236.407. 
erosa  (ubi  dicitur  in),  1.  in  Quarto, 
1226. 325;  (de)  Albertus,  t.,  1176. 
58;  Anfussus,  1217. 268;  Anricus, 
1200.167;  Bernardus,!  173. 52;  En- 
ricus,  de  Pisenciana,  t.,1 197.105; 
Germanus,  1217.268;  Rolandus, 
1189.110;  vir  Verdilie,  1202. 184. 
erosa  bona  (de)  via,  1228.  342. 
Crosus,ri.,!203.193. 
Croxeta,!.,  1230.  355. 
Croza,  seu  Croga,  Oto,  t .,  !  161. 23  ; 

Vercellus,t.,1227.327. 
Crugarino,  seu  d'omarino  (de),  ho- 
mi nes,  1237. 413;  Vbertus,t.,!227. 
327. 
Cruce  (de)  Johannes,  t.,1 112. 5. 
Quca:  vide  Zuca. 
Cu^anno  (de)  pr.,1236.  408. 
Culino  (de)  Henricus,  t.,1201.175. 


Culorius  Gandulfus,  1185.93;  Rol- 
landus,  vass.  e.  88.'Apostol.,1202. 
179,  181;t.,1201.173. 

Culum  plenum  (ad),!.,  1169. 44. 

Cunbertengus  Rufinus,1231. 358. 

Cun(?auia,12!7.268. 

Cunibertus,  et  ff.,ia06. 214.  Vide  et. 
Nouolis  (de);  Platea  (de). 

Cunigo,  seu  Cunìngo  (de),  e.,  1181. 
70;  pi.,  1182. 85;  Arnaldus,  ci.,  t., 
1191.118. 

Cunigum,  seu  Cuningum,  ca. .1 181. 
69;1191.118. 

Cunradus:  vide  Conradus. 

Curator  Petrus,  t.,1 167.36;  Poneiuts 
t.,1 164. 33. 

Curbelarius  Willelmus,!213. 25<). 

Curia  (de)  Alcherius,  t . ,  1234 .  39«>  ; 

.  Arditio,1201.!72;t.,  1167.37;  Boui- 
fatius,1203.194;  t.,1212.245;  JaiX)- 
bus,l•203.194;  Jacobus,  f.  Tborae, 
t., 1181.  69;  Mussus,  t.,1 178. r>0; 
1185.99;  1191.121;1234  388;  Ober- 
tus, 1181. 69;  cons.  iust.  ast.,1185. 
95,  97;  f.  Thome,t., 1194.131;  pa. 

.  Willelmi,  t.,  1185.99;  Rogerius, 
1191.l21;t.,!  181.70;  1185. 97;  Tho- 
mas, 118L  70;  119L121  ;  1203. 194; 
pa.  Jaex)bi,t.,!18!,69;  pa.  Obertì, 
1194,131;  Yala,t., 1162.31;  WilleN. 
mu»,  f,  Oberti,t.,l  185. 99. 
Curialis  Jacobus,  t.,  1231. 272;  Mor- 
lus,t.,  1178.60;  1181.70;  Petri  hh., 
1213.250;  Ribaldus,  cons.ast.,  1 123. 
6,7. 

Qurla:  vide  Zurla. 

Curlet,  seu  Curletus,  Astesiauus,  t., 

1214. 257;  Petrus,  t.,1 156.18. 
Curraldia,l.,1169.44. 
Curte  anseris  (de)  :  vide  CorUiuse- 
ris  (de). 
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Cartcmigla,  $en  Curtemilia,  curtis, 
llfi6.35;(ae)  Anselmus,  t.,  1219. 
Tri 

Curtendooo  :  vide  Cortandono. 

Curtesotionis,  seu  Curte8eoDÌs,te., 
U61.'^;1164.32. 

Curtesus,  Turtexias,  seu  Curtisiùis, 
K.  p.  Aimcrici,  1210. 239;  Oddo, 
la».  :W;  Petrus,!  105.141. 

Curtiaae,  1,1 198.156,157. 

Curtioalia:  vide  Corti  oagla. 

Ciirtisuelulee.,1 193,126. 

Curtak)  ([ìhì  dicitur  in)  1.,  1226.324. 

Curtus Ambrt>sius,  ì.  pot.  ast.,1206. 
ÌU  F. 

CwUh  I»a;raniis,  q.  pa.  Ribaldi,!  167. 
*2; Petrus, l.,  1 173. 51;  Ribaldus, 
t.lltìl. 'Ay\  r.  q.  Pagani, !  159. 21  ; 

Oitftm>>hu^  Petrus,  t.,120l.l73. 
Cuzunois  ,<le;  e.,1 170.46;  Anselmus, 

PMJ  1/7.334;  Otto,  p.,1 170.  46. 
Cuioins  Aiiselmu»,  t.,1 195.136. 

D^ri  Willelmi  f.,1222.  297. 

'toiaiiUec.  X//.164. 

I^wnùiDifc  AstexanuK,  t.,1 173.51.  Vt- 
*<•/.  Vianis  (de>. 

I^niel.n/ef'Barberius. 

^us  Muiufredus,  t.,12:ì4. 396. 

'^wtlunoiius  l^ntolonus,  n.,1229;j47. 

^^^  tr.  Rerardi  de  Azano,  vir  Si- 
WieJaiH.227. 

^*«^K»tni«,  t., 1214, 256.  Vide  et 
MatùK 
DienituslVtni8,l  195.141. 
Dercha  Ofa^rìus,  1232,367. 
Dttaia dici  Oto,  t.,1 167. 39;  Petrus, 

flin.l2:Ow  3H5;  Villelmus,  d„12ia 

/7o.  Vute  et  Dcaaiuda. 
tottiaiia,  (Iietiauida),  aeu  Deusa- 


diuda  (do),  Enricus,!  159. 21;  Otto, 
t.,1 164.33;  f.  Tebaldi,!  161.24;  Te- 
baldu8,pa.  Ottonis,  ib. 

Deuotus  Poncius,  t.,1 180.68. 

Diàni  (de)  Austachius et fllius Ja<o- 
bus,tt.,ll57.20. 

Dilialiunus  (5ic),t., 830.1. 

Piosino(de)pI.,l  151.16;  Uuido,  t.,  ih. 

Diues,  seu  Diuitis,  Bonusiohannes, 
1231. 395;  Homodeus,  t.,1 167. 40. 

Diuicia,  f.  Alexandrio,  1186.100;  k- 
Ottonis  Boiani,  1232. 374;  u.  Wil- 
lelniiBrandoli,1205.204. 

Doana,  q.  mater  Vberti  de  Cathoaa, 
1226.322, 

Do  feri  US  :  vide  Comoliano  (de). 

Doliu8  Anselmus,  can^l  183. 86. 

Dora  (de)  canonici,  1179.  63;  chiu- 
strum,1181.72;  1182.74;  hoepit., 
1 205.203;  !  206.2 1 4;  1 222.294;  Girar- 
du8,l206.2l4;  Marengus,  t  Saluini, 
t.,1231.363;Petriculus,t.,1205.2(r3; 
Saluinus,  pa.  Marengi,  1231.36:^. 

Dominicus,  p.,  t.,  1 202. 1 80. 

Dompna:riéZe  Vallis. 

Dona:  vide  Donna. 

Donadei,1129.9. 

Donascus  Donadeus,f.  Roduld,!  181. 
71;  Gandulfùs,  t.,  1228. 341  ;  12i>*.». 
345;  n.,12(Xi.  21 4,217;  1207.221,22:^; 
1209.233;1212.242, 243;  1213.251; 
1219. 271;1231.272;1219. 273,  27.V 
277;  1 221.289,292;1222.299;1223.:^1; 
1224.307,309-31 1;1226.320,325,32(); 
1227.328,329,3:^2,:«3,336;1228.339, 
343;1229.345;  1230.348,350,351,35:^, 
355;  1 231.300-363;1232.364-368,:r70- 
372;  1233.379-:^2;1234.:^,390,31»,;; 
n.,t.,1235.402;  1236.406;  synd.  capi  1 . 
ast.,  1234.397;  Mainfredu8,t.,12:.'7. 
335;  Petrus,f.Rodultì,ll«!.7l;H«»- 
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Vfulfus,  pa.  DoDìwìei  et  Pdtri,  ib. 
Dcmgeìlus  Jaeobii8,t.J23L36t*. 
DoDeoa,  socer»   WiBelmi  Vtioée, 

1202.m. 
Doniotas:  mde  Dofinfotus. 
Donna  Acrìa,  seu  Dona  Acrfa  (de)» 

GeFmaQttsJ828.343;l^^.  367, 
Jiunnafet^ma  (de)  Hènn<;us,  c^^^fg. 

243. 
DontoaiftIgrB,  ma.  Ganduìlì,  l  è30,H4H. 
Doaùea  :  Piàe  Vallfs. 
Donneo  raolinò  (al),  K\  16IJ53. 
Donne  Sapore  Jacobys»M90.U5. 
Donnetornm  p!anchne,M207.233. 
iJonn j  y m  pratu  m,  120Ò.  1 05. 
l»0DDÌns:  vide  Celsus. 
Donnitìfttjs,  r>oniotu8,  seu  Diinìatus» 

12(}y.  232;  1233.  380.  Vide  &L  Be*- 

ca-tnus;  Ferrari us;  Inolio t;uB. 
Donumdfti:  vide  Baentiis  (dè>, 
Duratus;  à., i.pot. ast^J 230.352. 
Draco  GoaKt.,  1203. 188;  Ròrluirns, 

t.,1205.2(^. 
Hriixiana,  mater  \ViT>erli  Corneaii, 

limi  14. 
imdicino,  xen  Dudueino  («1e%ptebéi, 

1161.22;  UHI,  09;1201J73;Ja<?t>b*^ 

aus,  t,1235. 402;  RobaMtis;t,,H4>8. 

144;  1 203  J1>2;1 232.368;  eanaiiart  US 

ìisl,t.j233.  379. 
Inihlo  (in  costis  de),  1..123Ì.338. 
DulcisbelliLsr  fyi/iJ>  Catlwna  (do). 
imleÌR  (>uam'edui?,tJSl2.242, 
iFTiminus  Ardicio,  t.,l'2^L  ^}\  Bel- 

linus  de  Aste,  pn,  tìerlonis, l€34. 

396;  \ferK  f*  Bellini,  ih.  ;  telml- 
dtts,  1,1213. 240. 
Tiiniìcella,  f.  WeiTOÌ  Ix^tiHni,lSà4. 

394, 
Daninu8,1232.37?. 
DunrotiaR:  ìride  Dònniottts. 


iXjraridus,  t.ai29.  ©. 

Durc^s  Petrus,]  172.30;  P)hIi|hi 
1127.333. 

DurnasuH,  seu  Btirusna^us,  Wmì- 
fliufe.  r.  Worelli,1215.  265;  Jjjfobui, 
1.,  1193. 1 27;  Marell  us,  pa,  kmcM, 
1215,2«5;<Hto,  t;ì201  J?»;!»», 
èl4K 

l>uxa,12$0.  gfe 

Doi  Enricus,  de  Quarto»  q«vìr  Rei- 
tri  ci  s»  1206.  èOy. 

E;ct4^ìa  (de)  MamlVedns,  i.jllll. 
124  ;  Petriuus,  o.,  t^lS36.W. 

Egidius,  mag.,  ap,iust.,l231,3/ì<i.3«K; 
Cftn.  ast.J2l3.255;l216,  367;  im 
276;1222.300;  1 223.301;  I284.3(K»1 1; 
1285.316;1296.320;I2S7.33»3;1^ 
344  ;  1 229. 345  ;  1 230.  :M8,  351 . 

Eletift,  9«FT<  Reiètta,  r.t(|.Jacobi7Strttl 
deNContol-v  f  I72;r,q.»'tlii- 

drmh  A  mi\  i  :  :  l  3^)8;  f.  q.  Pe- 

tri  b^irini,1230.353;f,  q.  W»<- 
fredi  de  QuartoJ  1k  '  l^ 

chisii,  r  q.  Rollandi  -'1 

ir)9;priorissa  s.  Spirir-fls,l2Si.S«% 
M.  <],  kììmM  Mf  ''  ^  29t»;  IL 

Ambrosi i  de  Ri  i  j  ^ ,  u,  K*- 

n'ci  Gelsi  de  i^iiarto,1224.  WR;  it 
(  liiaìe  SeY*mton>,  1 229. 345;  ii.  .!«• 
haneiB  do  Quart4>a  186.  JOl .  fi.  «> 
berti  de  Còufì<,^ld.l  ltl6,!4<5;  u. <^- 
tonis  BoiuniJ  232,^74.  li'***  «*rCiH»^ 
nido  (*le);  Laiolia;  Rii5ha;  Sa*c*l> 

Eleyt^  domine  Johannes,  va»,  tì^. 
ss.  Apo8tol.,t.42<)2.179. 

Elera  (de)  Mainfrcdtt8,\.,ll74..\\. 

Bffiaaosina:  vide  Ahomna. 

lll,II3;1191.lI8,ll9,122;tÌ94.J» 
134;  1 1^15.135.  I3ft,i3«,l40;  Um 
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l»!  195.139.  VWe  e/.Cortandoflo. 

En^anna  Matéldft,ino.,lì82.75. 

Rn  alberga,  f.  q.BelìomrCoiniesH'^t 
p.Wibertì,  1190.1 14. 

Engilerhis:  Pidè  fìetrgilerras. 

Engos:  viOè  Hetigus. 

Enricus,  Anrìciut,  Henrìcnui,  tèu 
Heinrìca8,li61.2S;  can.atft.,1222. 
29ft;l23f7. 417;  catì.  8.  Airfatil,  aflN 
biter.l^lf .  fm;  can.  «.  MarthiS  de 
Dio8ino,t.,  1151.16;  di. e. s.  ilttlia- 
ni,Ul224.906;  ep.  8a(men8rà,!SM. 
:ì»3;1295.  40^  f.  Oradanri,  Mltt. 
77;  f.  Jinigle,1176.^^,  f.  W«nni 
Leorrai«1234.394;  f.  q.  Ameftdi,  g. 
Widonifi,l  162.30;  f.  q.m.  Arditio- 
Qis.ll93.1^f.q.  Arnaldi  de  Qoaf- 
ui^l  jf3S.?71;  fllJaBtrtisBei!^12d6. 
308;  ff.  Graaraerti,  t.,in4.56;  jg. 
tnte,l*i07.2S3;  g.  SilriKe,1206.213; 
i.,t.,lW1.84;ino.,t.,n70.46;n., 
I210.237;«r2. 243;Tiep06  OttWiils 
RnbeiJ335, 40S;  p.  8.  Sisti  a8t., 
19B.40B;  pot.a8t.,12e6.814  F;  pf ., 
t.,ll67.36;  n  rex,ìì«7.106»lfl7; 
•H»poU  t,l«ÌJ898;iaW^ll  ,1230. 
:i56;Tlc.,n06.36.  ViàèeL  AleiS; 
AmalricaB;  Aii8ehieiìgo(de);Bati- 
ni«(de);  BarachiniA;  Barbaofta; 
Raffst»;  Boeìa:  BorreTlOB;  B(Mo 
(de);  Boxa:  Brisea;  Borgo  (de); 
4>ctas;  Cuabo  (de)  ;  Catìanotde); 
Cananarrus^  (Capetti;  Carleoarii; 
(^rcii2MÙ;OBsta11arìo  (de)  ;  Caua- 
ler;  Caiiallas;  CeÌÈò  (de);  Cèhiia; 
roruiidono(de);  Co8tamagna(de); 
Cra8a(de);  Colino  (de);  Desaioda 
«deK  Iionna  renna(deX  Dux  Equ8; 
Escuer;  FarulAA;  Fea;  Ferrer*, 
Ki«acolhi8;  Fontana  (de);  Fonte 
<tk*i;  r;annDbo  (de);  Oorgano  (de); 


Jerbo  (de);  Mihkjììs  (de);  Mene- 
Storio  (de);  Mcmiegresso  ^de); 
Mttnteptfrfeìno  (d^  ;  Montiie>lo 
(de)  ;  Morocio  (de)  ;  Murato^;  t>a- 
lado  (de)  ;  l^ellela  ;  Perona  <de)  ; 
Plantauinea;  Pleocio(de);  Procrtn- 
ciaIi8,-^tiftrt;o(de);B]ipàTap«a(de^ 
Rcd)eo8;  Sìtii8«farhi8;Sotatito(del); 
Soldaao8;  Stìnta  Ultranerse^d); 
Stfponito  (de);  ì*aclianiH8;  Tafia- 
pa&is;  Turtn^  ^Ue&ei8  <de)  Oe^tiila 
(de);ì;>iarÌKÌo(de);Uillioa8;Ualpe8. 

Enrietns,  ifeu  Aenrkftus,  'g.  <Ott^  f. 
Johannis  Villani,  1207. 221. 

EnteirìBios:  vide  ifnterìua. 

Enterris  (de)  :  vide  Jnteiitrie  (de). 

Entraua,l.,H85.9&. 

Eqtm  Enti<$a8,l  194.133. 

Ercole,  cu.,  1169. 44. 

E8Ciaer  Enricos,  t.,l  164. 32. 

EStachfos:  vide  Eu8teehi>ss. 

Euforana:  vide  Vallefinfotanà  fde). 

Bararditfusì  "vide  Alan'a  (de). 

Euscbius,  r.  Honrici  Ducis,  de  Qoar- 
to,1206.%09. 

Eintachin8»fisfttfc'biu8,  Eù8taiioM(A, 
seu  Heu8tac/bhi8,  t.,ìl66.Sfi;  ean., 
1183.  «6;  n.,ìlS9.21;l  165. 34,11^. 
40;!  169.43;!  180.65,66;M«.70;JlS8. 
1095Ì192.ìa4;1195.137;tel5J860;  nh. 
oofliunl8,t.,l207JMS.  VtdeeiMfOÀ 
(de);  Ferma  (de). 

Etturarda8c  vide  Ca6tegtkoHii8. 

Faba  Nicholaus,  12^.4d5;  i.,l»6. 
406;  de  Monteclaro,  t.,1230. 950. 

Pi^et,  seu  Faletu8,  BorgogtMia,  t.» 
1191.121;  q.  pa.  SÌ8mQndi,1232.370; 
Mainft^u8,H76.57;  Martitiua, 
ìiepos  Willeimi,1200. 165;  Oddo, 
nepos  Martini,  t'ò.;  Rayniundid, 
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t., 1181. 69;  Sismundus,  f.  q.  Ber- 
gogni,t,1232,370;Vidaciu8.t„1181. 
69;  Willelmus,  1200. 165.  Vide  et, 

Fallitus  campus,  1.,1212.246;1216. 

266. 
Falordi,  pratum,!  198.156,157. 
Falzonius  Wilielmus,  t.,1 164. 32. 
Fant,  Fantus,  seu  Fantinos,  Guido, 

f.  Pel  ri ,  t,  1 1 7 1 .  47;  Johannes,  ext., 

1232.373;  Petrus,!  182. 78;  t.,1 161 . 

24, 25;  pa.  Guidonis,  t.,1 171 .47;  Vi- 

do,  t,  1204. 198;  Willelmus,  t,  1203. 

190,191. 
Fantis  (de)  Maìafredus  et  Jacobus, 

1217.268. 
Farimundus,  ad.,  946.2. 
Fariseus  Jacobus  et  eius,  g.,1194. 

134. 
Farulfus  Bergondus,  t.,  1236. 410; 

Henricus,  n.,1236, 410;  Petrus  et 

Tebaldus,tt.,ift. 
Fauergia  Aycardus,  mo.,  1202.179, 

181;t.,1200.171. 
Fauerius  Obertus,t.,l  195.137. 
Faxana,  f.  Oberti  Fazani,  1206.21 6. 
FaxanusObertus,1203.186;  pa.  Fa- 

xane,  Alaxe  et  Alberti  Mantelli, 

1206.216. 
Faxiolis  Ardicionus,t.,l  167. 40. 
Fazana,  u.  RoUandi  de  Scurzenigo, 

1185.94. 
Fea  Anricus,1221. 289;  t.,1214. 256; 

Willelmus,  vir  Sibilio,  1194.132. 

Pelota,  l.,1231. 358. 

Feligano,  Feliciano,  Felizano,  Fili- 

C-ano,  seii  Filiciano  (de)  Girbaldus, 

t.,1219.277;  Petrus,  can.  ast.,1206. 

.  215;  1209. 232;1210. 236;1212. 247  ; 

1213. 250, 255;1216. 267;1219 .  271- 

.  273,277,278;122I.287,289;1222.300; 


1223. 301;  1227. 331, 336;1228. 344  ; 

1229.345;1230.348,356;  1231. 360,362; 

1232.369,375;1233.376,378,379,383; 

1234.390,392,393;1235. 401-404;  t.; 

1202.183;1226. 325;1230. 353;1232, 

372;  1237.413;  nepos  Baialai-di  ad. 

ast.,1207.220. 
Ferariis  (de):  vide  Ferrariis  (de). 
Ferma  (ubi  dicitus  in),  1.  in  te.  Mon- 

tislieti,  1204.200;  (de)  Eustachius, 

1212.242.    .  • 
Ferrabeccus  Willelmus,  1212.243. 
Ferramusca  Otolinus,f.  Agnetis  Fi- 
lomene,! 157.19. 
Ferranda  (ubi  dicitur  in),  1.  in  te. 

Quarti,1220. 283;  1222.297,298,30^3. 
Ferrandus  Buglerius,1237. 413. 
Fer[r]anicensis  e.,1 193.126. 
Ferrara  Matelda,  mo.,1 182. 75. 
Ferrarla  :  vide  Vallis. 
Ferrarii  Petrihh.,1213.250;12ì4.257; 

Homodeus  Ricapdi,t,l  181.71. 
Ferrariis,  seu  Ferariis  (de).  Guido, 

can.  ast.,1230.357;1232. 375;12.34. 

390;1237.413. 
Ferrariis  (de)  e.,1201.173. 
Ferrariorum  pratum,  1 1 9 1 .  122. 
Ferrarius,  1203.  190;  Albertus,  1232. 

367;  Ansaldus,1227.328;1232.367; 

Bemardus,l203.186;1206.216;  Dn- 

niotus,1232. 367;  Jacobus,  t.,1201. 

175;1212.246;1227. 327;  Johannes, 

t.,1 165. 34;  Petrus,!  134.1 1;  de  Ua- 

ioxo,l  179.62;  Romanus,  1220.282. 

Vide  et.  Quarto  (de). 
Ferrer  Anricus,  t.,  1 176. 58. 
Ferreris  (de)  Obertinus,  t.,1234.:398. 
Ferretus,1224. 305. 
Ferroglus,1182.84. 
Fiareto  (de)  illi,1217. 268. 
Filippus;  vide  Philippu.s. 
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Filomena  Agaes,  ma.  Otolini  Fer- 
r&muflce,!  157.19. 

Fi>sacoUus,  seu  Fissacon,  Henricus, 
t.,l>24.30G;  airator  Rufino  ot  He- 
lenefT.q.  Guidonis  Amalrici,1224. 

Hexo  (do)  Rocheta,  L,  1*169. 44. 
Plorano,  «?!/  Floyrano  (do),  Mìlonis 

fl.,1300.165;  Willelmus,  t.,1232. 

368. 
HomniLs  (Ubi  dicitur),  Ul  176. 57. 
Mìa,  Fulia,  seu  FuUia,  Cordua, 

123^.  367  ;  Jacobus,  t. ,  1234 .  391  ; 

Mainfredus,  de  Quarto,1235. 401; 

Nioholau«,1232 .  368  ;  Petrus,  sec. 

.T//.I6Ì. 
follie  Petri  hh..  1202. 180;  IS>Ì4.307. 
^'ooiana,  geu  Fonte  (de),  Henricus, 

''5^U47;  1203. 185;  1203.195, 196; 

l^n,  :>2i223;  virMayne,1227.335. 

'^ODtanana  Johanesiam  (ubi  dicitur 

***'»  Untt5.143;l216.266;1224.306; 

^226.  3:«);J230. 351;1232. 374. 

Funtaaa  stantia  (de)  Siulftis,  t., 

Fonuuelie,!^!  198. 156,1 57  ;1202.181  ; 

^'""^'^^^Uis  (de)  Ascerìus,  pater  Vii- 
Witìuì 219.273;  Vliuerius,  f.  Asce- 

rii.  •*• 
tr.>oUoelIo  (de)  nemus,  1193.126. 
Ki*oUDÌlio  (ubi  dicitur  in),  1.  in  Ci- 

QaIio.|-i27.  330. 
MWin  frigidum  (ad),  l.,l23f.  358; 

rewtn  'ad;.  U  io.  Vide  et.  Moyra 

Fora  de)  {sic)  Vi lielmua,t.,  1176.57. 
Forrello  «de)  Rulinus,  can. ast.,  t., 

15U.257. 
Forvntariu8,Fupester,  seu  Furesto- 

nu^tìandulAus  t.,  1153.17;  Jaco- 


bus,t., 1189.111;  Robaldus,t.,J  179. 

62;1181.73;1185.94,98;1189.112; 

1194.128;  Rolandu8,1180.64. 
Forma  Bonusiohanncs,  canon,  asl» 

1219.279;I231.  360-362;  1232. 375; 

1233, 379, 381, 382;  1234. 390, 395  ; 

1237.417;t.,1230. 354;1234.  389. 
Fornicem  (ad),  l.,l  161. 23. 
Foro  (Segnorini  de)  porti cus,  1203. 

186. 
Fesa  de  Falbo,  I.,l  182. 81. 
Fossaellum  (ubi  dicitur  ad),  1.  in  te. 

MontÌ8clari,1235. 405. 
Fossato  (de)  .lacobus,  1233.378;  i . ,  t ., 

1237. 416;  Oddo,  q.  pa.  Willelmi, 

1221. 288;1222. 296;  Willelmus,  f: 

q.  0(ldonÌ8,1221.*288;  1222. 296. 
Fracbia  (de)  Ansaldus,  de  Castel- 

liono,  g.  Alberti,I202.178;  t.,1200. 

170;  Albertus,  g.  Ansaldi,1200.170. 
Francigena  (de  curte)  Obertus,  p.» 

t.,1 189.112. 
Frasca  Jordanus,t.,  1 172. 50. 
Frascairolius  Rollandus,  pa.  Willol- 

moti,  1226.  324  ;  Willelmotus,  f. 

Rollandi,  ib. 
Prascolea  (d9)  GandulAi,  1221. 291. 
Frassum,  i.  pot.  a8t.,1225. 317. 
Fredengum:  vide  Frengum. 
Fredericus  [1],  imp.,  1162. 30 ;  1 18K 

69,  [li],  imp.,1 220.284;  imp,  et  rex 

Sicilie,  1225. 317.  Vide  et.  incisa 

(do)  ;  Mirolio  (de)  ;  Rupe  (de). 
Freengo  (de)  :  vide  Frengo  (de). 
Frenarius  Obertus,  t.,l202.177. 
Frengo,   Frencho,   Freengo,   seu 

Fringo  (de),  Jacobi  hb.,  1202. 184; 

Petrus,t.,l  161.24;  Rollandus  bu- 

bulcus.  1237. 413;  Vbertus,  t.,1 1C7. 

37;Vido,1186.l28;mo.,1202.l79, 

181;  Willelmus,  t.,1 197.152;  vass. 
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Q.  8%  Apo8tpU20^Jmi8U 

Freni»:  vide  Ca&tQllus. 

C^?e8i^,,^«  Usurici  Gumcù1213vS^ 
1215.36^26^ 

BngidftPetfiis,  t,1206, 208, 

Prìgidao^^Ja.  ^nselmus  et  Robal- 
dus,  gg..tt.J.186.l0a 

Frigidu8,n61. 23. 

Pringo  (de)  :  vide  Frengo  (de), 

Frola  Robaldus,1217. 268. 

Fuira:  vide  Fuyna. 

Fulco  (de)  Matheus.  t.a220.283. 

Fulcu^  Petrus»  t,l  176.58*  Videet.^fi- 
lod  (de). 

FulìsK  seu  Fullia:  vide  Follia. 

FurbitorumdorausÌDAste,1202,235. 

FurQ3ter,  sew^Furestorius:  vide  Fo- 
rostarius. 

Farìam  portam  (ad),  1.,  1179. 61. 

Fumo  (de)  Baiamuodus,  g.  Boniio- 
hannis,1226. 324;1232.365;  Bonus- 
iohannes,  g.  Baìamundi,  i6.;  Pe^ 
trus,U6L  24;1215. 264;  Sicardus, 
12^.365;  Vilielmi  terra,  sec.  XIL 
162. 

Furnum  (ad),LinViams,1226.324. 

Fuyr*  (porta),  11 72. 50. 

O.,  ad.,1 124. 8;  di.,  tè.;  pr.  saonensia, 

1236. 408. 
GabbusRicardus,  t.,1237.417. 
Oagia  Otto,seM  Oddo,  1197. 154; q.pa. 

Rolandim,1209.,233;  Rolandinus, 

f.  q.  Oddonis,  ib. 
Oaglanus  Odo,t.,1186.102. 
Gaglina  Albertus,  1226. 324. 
Gaialdus  Jobannes,t.,1235. 403. 
Gaiferius:  vide  ya^ius. 
Gaionus  Anselmus,1226. 324. 
Guireldó,  Gairerdo,  seu  Gayreldo 


(ubi  dioiibar  in  roaoo),  1.  inQuar-^ 
to,1181.73;1218.260;12ia  272. 

Ga]Aiidna,.d^U96.146. 

GMandrla  ^).  Gualfr^us,  1 109. 44. 

G4ldixell»s.j0rdanu8»l226324. 

Galexìus,p  .,t  .,1 177.99;  f.  OtolÌDÌ,t . , 
tó.;  Obertafi,12D3.l88;l212. 242. 

GaUa.0bei:iu6»1232.d65. 

Galiana:  vide  Nou0lis(de). 

Galiare  (de)  Petrus,  1,1201 .174, 

Galiciai  u«  Aycardi  dePasquario,  de 
Qaai!to,5a?.XZ7.160. 

Gallaireto  (de)  Petrus,  t.,1206.  209. 

Gallea  Ao^elmus,  t.,1230. 356. 

Gallel,sou>Gallellu8,1134.11;U80.66; 
Aaselmus,  t.,  1203.189;  Crescen- 
ciu5,t.,U64.  32;  Willelmus,1191. 
1 1 9;  vir  Guige,!  18U7^ytcte  e/.Gil- 
leUus. 

Gallicalis  Astexaaue»t,U81.72. 

Gallus  Homodeus,t.,122U88;122a. 
296;  n.,1225. 319;l226-324;  Petrus, 
1 161, 24;t.,  1221.288.  Vide  «/.Pla- 
tea (de). 

Gamenella  (de)  hospital  193.126. 

Gamundio(de)  Petrus  Bellus,i., 1162. 
31. 

Gandolfi,  jeu  Gaiidulfi,hh.,l201,174; 
m*g,  capella,l200.167.  Vide  ef.  Sa- 
rachi. 

Gaudolfus^  «eu  JGandulfus,  1156.18; 
1173.52;  t.,1 161. 25;  canev.  e.  ast.; 
1216.266;clav.e.  ast, t.,1 215.265; 
f.Donnenigre,1230,  348;  f.  Wil- 
Ifilmi  de  Antegnano,  t.,  1226. 326; 
n.,1 143.13; 5ec.  AV/.160;1200.168- 
170;1201.172;1202.176,178,183,184; 
r203.187,190,191,193-196;1204.200, 
202;1205.205;1206. 210, 215;1207. 
218,220;1208.226,227,229;1209.232: 
1212.246,247;1213Je54;1214.256, 257; 
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121&««4;1220.28S;  1225. 316;  1234. 

3ga;|«3&4OkD.,^.,1209J836;l^22. 

:^09;  nepoa  Johaanifi  MaiKKmìs, 

1 129. 9;  iui^i.,1209.^3&;  p^  caa*  e. 

cMialieiina,  V,12;i7. 334;  p-,Q»pI. 

ifii.,t(.,1829.345;i>r.a8t., 1159.21  ; 

116L:ì&;11«2,29;1164  38;ll.e?,36, 

:«»4if;nd9.44;ini.47;1173.5e-54; 

1  ìltk  eO;!  18D.  5é;119éa28;pr.  ast, 

UU62J»;U64.33;1  ni.48;U7a63; 

ia^ia)5J803;  vir  GUloai?^  5;  0- 

bertus,  deBarcluB,I236.41Lytd6 

eL  Aqua  (de):  BelaiJda  (de);  Bi- 

lisima  (do);  Bonus;  Bouatarius; 

Bocanigra;  BuzulinuB;  Calcari  us; 

ralegarìua;  Canauariu8:^in6llu8; 

Chuelluai  Culorius;  Donascus;  Fo- 

r^Ktahus;  Prascolea  (de)  ;  Lasa- 
ima;  Pecbenìnus;  Ponte  (de);Por- 
u  (ile);  Prioca(de);  Serra  (de  la); 
sunpano(do);Stnifù8;Uacca. 
tìtfja  Petrus,  vir  Mandro,  1233. 382. 

Oania  (do)  Iacu6,r220.  284. 

OAfdiai  Oberti  et  Barocii  domus, 
lajci.177. 

••antìnub  Barociu8,1202.177;  Niche- 
li, mt  NicolauB^l  190.1 15;  t.,1 173. 
5l:UH2.84,-Obertua,1202.177;Otto, 
Ul  194,131;I206. 217;  Petru8,1226. 
384:  Willelmu8,l  179.62;  1182.80. 

ifiToWeu  Garetus:  vide  Garretus. 

'«Arei,  teli  Garexio  (de),  Helyas,  t., 

r^lO.  ^a6;  Robaldus,  ean.,l3l8.86. 

*»*rewii,fa.,nK:i.ai. 

•iarieanus,  test  ìs,  1 1  H3.87;  Obertus,!., 

lHfe.>i5. 
•iànbello  (dej  Jubannes,  mo.,  1233. 

'r^n^la,  Garoglia,  seti  Garolia,12a8. 
22»;  t.,1 196.147;  g.  Bertoloti,l2()7. 
'^G;  g.  Henrici  de  Fontana,  1207. 


2SU  J[acobus,1203Ll85»lJ95,196. 

GarretÌ8,5euGaretÌ8:tnV^6Gerbo(de). 

Garretonum»  sieu  Gai?etoriiBì  (ad 
roBCum)  A,  110^.143. 

Garretus,  Garet^  ^euGaretus,  testis, 
1220J880;  Alaxa,et  Petrus,  coniu- 
ges,l  1^.  59;.  Bonefaciua,!  183. 89; 
Jaoobus»!  195.137;  Mainfredu^t., 
1208. 22e;Obertu8, 1195, 137;  t., 
U77 .  5fi^  nepos  Obei:t^.  de  (^ua- 
Qolo,  1196. 146;  OddpQUS,  t.,1192, 
l^,Otto,can.  a8tw,1289.413iiiWiI- 
leUnu8,t.,l202.172,181;.de  Uuezo- 
li8,1206. 216. 

(terrocius  WiUelmus,  n.,1213. 248. 

Garronus,  g.Ardicìonis,  t.,1 189.1 10. 

(Jarriin  Petrus,  cons.  ast.,!  123.6, 7. 

Gar8ia,terra,1111.3;  prata,I185.96. 

Garumbis,  seu  Garumbo  (de),  Henri- 
CU8,1200.165;  \Vilielmu8,t.,1173. 
53. 

Gasconus:  vide  Guasconus. 

Gascus:  vide  Guascus. 

Gassa  Oddo,  t.,1 185. 93. 

Gasseta  Vbertus,  1209.234;! 212.243. 

Gastaldus  Ardicio,1206. 211  ;  Girar- 
du8,t.,1180.67;!181. 73;  1184.92; 
Guido,1232. 367;  Jacobus,  1226.3^, 
1227. 328; 1228. 343; 1230. 351 ;t., 
1222.2^)7;  1224.305;  Johannes,!  159. 
21  ;  OttolinuR,  t,,!  166. 35.  Vide  et. 
Quarto  (de);  Terralonpa  (de). 

Gaudio  (do)  Petrus,  mo.,1169. 43. 

GaudissellusAnselmus,  t.,1214.25(>. 

Gaue^lius,  seu  Gauellus,  Albertus, 
1206.214;  Willelmu8,12l9. 275. 

Gauers,  Gauoi-sio,  seu  (ìauerso  (de), 
Anselraus,l22.5.319;  Guala,  n.,120  >. 
!82;12^)6. 217;  Nicholaus.,1 176.  57; 
t.,!206.216;  Operlus,  p.,  t.,1 160.35; 
Rollandus,  p.,1205.  204 ;  sa.  s.  Se- 
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candì  ast.,1202.l82;Wilielmus,t., 

1166.35. 
Gauìglorum  terra,  1173. 52. 
Gayreldo:  vide  Gaireldo  (in  ronco). 
<teneuea,m  198.156,157. 
(«enibus  Robaldus,1220. 2S0, 
(ìentus  Anse] mus,  123 1.358. 
(feorgius:  vide  Asinarius;  Ruflnus. 
(ìcrardus:r«te  Girardus. 
Gorbo,  seu  Jerbo  (de),  Albertus,  g. 

seu  pa.WilIelTni,  1228,340;  Gareti 

q.  ff.,  t^.;  Jacobinus,  ib.;  Willel- 

raus,  g.  seu  f.  Alberti,  ib.  Vide  et 

Jerbo  (de). 
Gormana,  u.  LafVatichi  LaueQÌi,I230. 

:i56. 
Gerraanus,  mo.,  1233.379;  p.  s.  Mau- 

ricii,  t.,1 170.46,  \ide  et.  Acria  (de 

domina);  Crosa  (de);  Leurinus; 

Raiata(de);  Soldanus;  Strazafea. 
(ìorxia  :  vide  Guerxa. 
(testona:  vide  Vallis. 
Gherxa:  vide  Guerxa. 
Ghisulfus:  vide  Guisolfus. 
Giacomo:  vide  Sarracco. 
Gidius,  p.,can.  ast.,  122 1.287. 
Gilii  domus,1206.  21.3. 
Gilio  (de)  :  vide  Vallis. 
Gilius,!  156.18;  can.  ast.,1214.  257; 

1219.  273;1221.289;1226. 3'26;  f.  q. 

.Johannis  Bufoti,1214.  257;  mag.,. 

1 191.120;  Conus,  t.,1213.251  ,\Vil- 

lelmus,  n.,1183.86. 
(;illa,u.  Gandolfl,1122,5. 
(ìillellus  [seupotins  Gallellus]  Ro- 

landus,  1209.230.  Virfe  e/.  Gallellus. 
(ìinerius,  seti  Ginorius,  Girardus,  t., 

1201.172;  cons.  iust.  asl..  1 191.120; 

Henricus,  t,,1215. 2G3;  .laoobus,  t., 

1218.269. 
Girardinus,  t.,1 173. 52. 


Girardus,  seu  Geraixlus,  1167.4I;t^ 
1 172.49;ap.ast.,1206.207;1208J5J:^ 
226;  1209. 232, 234  ;1210. 239;12n. 
240;1212. 247;  1213. 250, 255;]215. 
265;1216.  267;1219.274;  diaconus, 
can.ast,1208. 226;  g.  Arnaldi,1180. 
66;  p.,*can.  ast.,  120 1.173;  1202.183; 
1203.196;  p.,  capi.,  t.,1 191.1 18;1194. 
1 28;  n.  e.  romane,  1 169.44;  vir  Con- 
stantine,l  180. 65.  Vide  ei.  Alarìa 
(de);  Alexandria  (de);  Capiteuille 
(de);  Dom  (de);  Ginerius;  Josber- 
tus;  Ponte  (de);  Rollandino  (de); 
Sellarius;  Tellieto  (de);  Loia;  Via- 
rixio  (de);  Zauatarìus. 

Girbaldinus,  mag.,  nepos  can.  Gir- 
baldi,  can.  ast.,  12 19.273;  1221 .289; 
1223.301;1224.311;1235.404;  t.,1226. 
320, 

Girbaldus,  Girbaudus,  GribaMus, 
seu  Giribaldus,  t.,  1 1 94. 1 3 1  ;  mag., 
can.  ast.,1 132. 75, 74,  84,  85;1 183. 
87, 88. 90;1 185, 93, 99;1186.100;1189. 
1 12,1 13;1 191.1 18,122;!  194  129;1195. 
138,140;!  196.145  F;  1 197.148-152  ; 
1199.159;  1200. 169, 170;  1201.172; 
1202. 178, 183;  1203 .  194, 196;  1204; 
200. 202;  1206.  215;  1213. 250;  1216. 
267;1219.273,276;  1220.  282;  1221. 
287;  1222,  300 ;1223.30l;  1224. 304, 
308,311;1227.329.331,336,338;1228. 
343;1229.345;1230.348,355:1231*360, 
362;  1232.368,369,375;1233. 378,379, 
381 ,382;  1234.390,392,395;  1237.413; 
t.,1 173.51;1202.184;1206.214;1219. 
272;1222.299;1232.368,370.  VideeL 
Felizano  (de);  Mastorchius;  Nono 
(de)  ;  Portii  fde)  ;  Ualperto  (de). 

Giseprandus,  ep.  terd.,946. 2. 

Gisolfus:  vide  Guisolf\is. 

Glafa(de)Mussus\Villelmus,l  157.19. 


L 


—  397  — 


«tUinu  L  ÌD  to.Maliani^  1 198.156^157. 
Marea  Olochorum  (ubi  diciturin),!., 

l:£aa,384. 
(»o<de),.«A«Ooy(de),  Alaxia,  1226.324; 

mt  365;  Andreas,  ià, 
«•obionum,!.,  1194. 129. 
«.otfr«lu«OtoJ217.268. 
r«oltanibea:  vide  Gotarubea. 
•  >«»QellaRobaldiis,1221  J291;  Sicardus, 
ift;t,l22L290. 

I  Kmtardos  :  vide  Porti tor. 

<k>ateriu8,l  122. 5.  Vide  e/.Couaouum. 

'ioomundus  Otto,  t.,1208. 228. 

««•«US,  Ul  195.140. 

*  n»rvano  (de)  :  vide  Oorzano  (de). 

«kipena(de)pl.,1181.e9;1182.  85. 

'•orfriano  (de):  vide  Gorzano  (de). 

'iorreto  (de)  Mainfredui  1200. 170; 
SismoDdu8,t.,1224.312. 

'i^^rretum,  1,1 195.1 43;  1200. 170. 

'  ^  »r«uio,  Gor^ano,^^  GorgiaQO(de), 
Aldradus,  1206.  212;  Anselmus, 
m»KnCan.ast.,1208.226;Arnaudu8, 
tJifJG.2l2;Baiamundu8,122lJ^91; 
M.S1.290;  Bassus  Arnaldus,  io.; 
"«nricus,  ficopol.  ast.,  t.,1227.336  ; 
I»8.344;1229.345;1230.351;  synd. 
cap.a8t,1224.308;1225.317;Jaco- 
hu8,r4JU.167;  HelenaUiolia,1227, 
:^;  MainfVedus,  can.  ast,  1231.361; 
isa2.960;1234.392;  MuxiUonis  (illi 
•joi  procesaeniiit  ab  hospicio), 
m3J53;Obertus,t,l  161.22;  Qua- 
lia^d.,  ^.  Ruflni,  t,l  228.340;  Qualia 
MtiDfredus,  p.,  Vberti.  1307. 222; 
ftuiulfus,! lK1.69;t.,l  162J27;  Rud- 
oun,  jr.gualie,t.,1228340;  q.  virA- 
iro€lia,1806.212;Vbortu8,1228.340. 

'"iruDom,  Gor^num,  seu  Gorcìa- 
ouin,  ca^l208.212;1221. 290, 291  ; 
1227.334. 


Gos  :  vide  Erculas  (de). 

Gosana:  vide  Vallis. 

Goselmus  et  gg.,1 198.156,157. 

GosIìdì  !  vide  Labetìs  (de). 

Goslinus,1161.23. 

Gotarubea,  Goltai'ubea,  seu  Gotaru- 
fa,1213.855;  A<jo,  1209.232;Odo,  1 1 9L 
119. 

Gotefredus  :  vide  Barexanus. 

Goticinus:  vide  Milano  (de). 

Gouono,  seuGouoyno  (do),  e.,  123 L 
358;  plana,  td.;  Anricus  de  Caya- 
bo,  ib.,  Anselmus,  p.,t.,1219. 272; 
Mainfredus,  t.,1231.359. 

Gouonura,  l.,1181.70. 

Goy  (de)  :  vide  Go  (de). 

Graciano,  seu  Graxano  (do),  Guilel- 
mus,  t.,l230ui56;  Tuscanus  Petrus» 
1195.143. 

Gracìanus,l  190.1 16;  pa.  Enrici,!  182 
11,  Vide  et.  Careis  (de). 

Grafagnj,  fa.,1217. 268. 

Grafagno,  seu  GralTagno  (do),  Jaco- 
bus,  d.,1237.416 ;  Oto,  t,  1 193.125; 
Wiliolmus,  mag.  hospit.  de  Lom- 
bardia, 11 82. 78. 

Grafagnus:  vide  Otinus. 

Gramon  Otto,  t.,1 167.37. 

Grana  (de)  Carlus,t.,l  182.82;  Raine- 
ri us,  tìd..  Il  93. 125. 

Grandis  Rollaudus.1 189.110;  t.,1 179. 
62;1181.72. 

Granel,  sai  Granellus,  Johannes, 
1203.194;  Obortus,  t.,  sec.  X//.160. 

Graneri  Jacobu8,t.,U80.  07. 

Graseiltus  Opicio.t.,  1228.342. 

Graseuerdus,  Graseuertiis,  seu  Gi-a- 
8iuertus,l  194,13:^;  t,l  16i.23  g.  En- 
riei,t.,1174.55;phertus,1234.394; 
Oppilo,  t.,  1232. 373;  Otacius,t., 
12^2.  294,  295. 


r  Oamtt«  •  11.  0ASI4X.  ^  Ck  CwU  dtWXrck.  CiptK  di  Atti,  II. 
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Orassa,!  156.18. 

Grassus,  t.,1206. 208;  Obertus,  1221 . 

286. 
Oratapalea,  missus  poi.  ast.,1207. 

223. 
Oratiadei,  aervitor  mag.  Martini,  t., 

1233.382. 
Grax^o  (de)  :  vide  Graciano  (de). 
Gregor,  seu  Oregoriu8,t.,l  ie2.$7;IX 

papa,1227. 337;1229. 346;1235.403; 

1236.408;  Obertus,  t.,1 137.19.  Vide 

et.  Marroni. 
Grellus  Astexanus,  1226.324. 
Grenna  Willelmus,l  150.21. 
Grex  Astexanus,  1232.365. 
Gribaldus  :  vide  Girbaldos. 
Griberga,  w.  Bonijohannis,!  1 17.  4. 
Grillus  Melanus,  n.,  1237.416. 
Grognardus  Jacobus,  de  Se;*ario, 

1233.377. 
Grosa  (de)  Gerraanus,  1217. 268.  Vtrfe 

et.  Crosa  (de). 
Grossns,l  190.1 15;  t.,1 182. 79.  Vide  et, 

Monsgrossus. 
Guaina  Petrus,  t.,1 2 15. 261. 
Guala,  Uala,  Vaia,  seu  Wala,  t.,1 150. 

14;1162.29;ap.ast.,1181.72;1182. 

75, 77, 78, 85;1 183. 87,  88,  90  ;1 185. 

93, 94, 99  ;  1 186.100;n89.1 10;1191. 

118,119,122;1 194.129;!  195.135,138, 

1 40, 1 43;  1 197. 1 48, 1 49;  mag.,t.,  1202. 

183  :  mag.,  can.  ast.,  1203. 194, 196  ; 

1204.202;1206.215;1207.220;1208. 

226,  228;1209.232;  1227. 338;1212. 

247;  1 2 1 0.260,267;  serrator,  vir  He- 

lone,  1229.345.  Vide  et.  Alfero  (de); 

€aren(;anus;  Castellino  (de);  Curia 

(de);  Draco;  Gauersio  (de);  Guili- 

senjro  (de);  Monte  (de);  Monteue- 

tulo  nle):  Morandus;  Pelleta  ;  Ro- 

tarius;  Thome;  Uairolius. 


Gualfredi,  seu  Walflredi,  flf.,1 179.63. 

Gualfredus,  Ualflredus,  Unalflredus, 
Valf^edus,  VualAredus,  seu  Wal- 
fredaarn73.54.l^(fó  ei.  Algatus  : 
Bulcanino  (de);  Dolcie;  Gaìftrdri& 
(de)  ;  Mazuc  ;  Montaldo  (de)  ;  Oti- 
nus  (de);  Quarto  (de);  Roqìus; 
Sancto  Juliano  (de);  Sema  (do): 
Sutara  (de)  ;  Ualle  daana  (de);  Uì- 
giano  (de). 

Gualleta,  f.  q.  Banafussi  do  Alelmo, 
t.,1230.348. 

Gualterius,  ««uVualtorìiis  :  vide  Co- 
cus;  XpistianuB. 

Guarnerias  :  vide  Araneaboecus. 

Guartinus  Petrus,  deCortacomerio, 
q.  pa.  Quarentini,  1220. 282  ;  Quti 
rentinUs,  f.  q.  Petri,  ib. 

Guasco,  seu  Uuasco  (de),  Obertus, 
can  .,1183. 86. 

Guasconus,^&uGascoaus,Morandus, 
q.  vir  Vici mbene,  1234.392. 

Guascus,  Gascus,  ^eu  Uascus,118:^. 
86;can.  ast.,1219. 274;  1222. 300  ; 
1227. 330;t.,1228. 339;  Albertus,  f. 
Henrici,  1213. 248;1215. 261, 262  ; 
Henricus,  ^irFrexe,  pa.  Alberti 
et\Villelmi,1213.248;1215.261,262; 
Jacobus,  can.  ast,  1219. 276;  1222. 
299;  Willelmus,  f.  Henrici,  1213, 
248;1215.261,262;  de  Uetula,de  La- 
betis,  t.,1232. 368.  Vide  et.  (>)rsen- 
braldo  (de). 

Guatij,  fa.,1217.  268. 

Guatius  Anselmus,1217.268. 

Guerxa,  Gerxia,  Gijerxia,  seu  Uersa 
(ubi  dicitur  in)  ,1.,1 184.91;!  185.94; 
1193.126;1195.135,138,139;1197.14H- 
151;l208.227;1233.382;l.in  Quarto, 
1189.110;  1201. 172  ;1203. 190,191: 
1207.218;1209.235;1230.353;123L 


:Wuc)234J88;l«9a40f;l.  ili  ValCa- 

Bea,IM£.178;(de)  braiiia,1183.^; 

prvtuin,  1)91. 122;  Rollandus,!., 

l:*13.5;4a 

Oaklondiiiti  pratoni^lSlT  268. 

OuiaiM,  1^1200.165. 

Oaibertus,  l>fbertaB,  Uaiberios,  Vi- 

bertiMs  9eu  Wibertufii»Udljad;  1, 

1 1^131;12l  IJMl;eaQ.a8t«l  184.91; 

Il85.07;119l.ia9;l  195.135,135,138, 

I43:1197.I48-151;I199. 159;  1216. 

2«7;  scopol.ast.,t.,l»i.369.11kte 

tt,  ConM96itir,  Ponciano  (de);  Sane- 

\o  Martino  (de). 

OméadaMA4Vidacius:vùi«Faleius. 

^kudo,  Guidotus,  Ouiottu8«  Qvido, 

Huiilo,  irido,  Uuido,  Vido,  Yuido, 

Widn^WM  Wuido,1227.330;  t.,1 177. 

5t^.  wa  .Y//.160;  can.,1 183.86;  cau- 

*H,  tet.,1 1;i3. 6, 7;  ci.  0.  de  Cortan- 

«fPo,ul2ia25e;  op.  ast.,1257.218; 

l5fHAÌ39;lS>14.256;12l5.259;1219. 

^Ì:C.(\.  Amedei,  fc.  Anrìci,1162. 

.V.  L  Xifholay,  t.,1 192.124;  f.  OMe- 

pnndi,  U\  150.15;  g.  Aiidaldi,Bon- 

biOiLFetriet  L'berti,t.,ll53.t7; 

u>nn.  Jaeobini,  neposWillelmide 

Fljincì,l2iJ6.>l4;  p.  WilleJmi,  W02. 

5?::  liH)J8U6.217;  1220.282;  prior 

•«K'n.ss.Apost,l209iJ33;n.,ll  17.4; 

liriL'.3H;117-4. 5«;1173. 5I;1181.69; 

n<KW;llH6.l03;ll87.194;scopol. 

»'l.m20lljf3i;l2l  1.240;  scriptor, 

n:<l.Ili;1134.11;l  138,12.  Vwfeel.A- 

oulnns:  Raldif^ms;  Blandrato 

"i«f  ;  Boletoi  ;  Borrellus;  Brakla 

"te;  CaBaaarius ;  Capitemontis 

"1**  :rtriorde);  Casale  (de);CasteI- 

l««»ni)  <Joi;CaQar(de);  V^cha;  Cor- 

Un««'rorden  niosino(de);  Fantns; 

Ferfari»<denFrengo(de};  Gastal- 


dtts,'  Lagana;  LandrfaDo(de)  ;Mu- 
ràten  Peiagidlns;  Piciad;  IUk^ìus; 
Rabeus;  Sanctè  Anaslasio  (de); 
Scarella;  Uallegiis  (de). 

6uidoine  (de)  Petfà8,12^1. 358. 

Guidotus  >  vide  Quido. 

6uieiuft,1213.249. 

Quiftedu^  eoa.  iiiortaM.,l215.C360. 

Guiga,  o.  Wiltelmì  Gallelli,!  181.72. 

OìiigDola  Otoiini]s,'t,1181.70. 

GaigoelotuB,  t.,ll7a5L. 

Goìllelmuà:  cideGuillelmus. 

Gufloseugo,  Gttflisengo,  Hulisengo, 
Uìliseiìgo,  Vilesengo,  Vilisengo, 
9eu  Vlisengo  (de),  Guala,  can.  ast., 
1199.150;  12J9.271,273;  1221.287, 
289;  1222. 300;  1223,301;  1224. 304, 
308;  1226.326;1227.336;1229.a45; 
1230.348;1231.36O.362;t.;I219  277. 

Guilielraus  :  vide  Guillolmas. 

Guilirinus:  vide  Piscator. 

Quìllelmì,Guilclmi,Guilielinì,Vilel- 
mi^eu  Willelmi,  Johannes,  test  is, 
11H7.104. 

Guillelmotus,  Guillelmetus,  Willol- 
motiDi^  *tfi4\Villelmetus  :  ride  Pra- 
soaimlius;  Piro  (de). 

Guillelmus,  Guilielmus,  Uillelmus, 
Viliolmas,  Wermus,  WìHelmus, 
seu  Willermus,  1 122. 5;  t.,1 122. 5; 
1 162.27  ;1 164.:^J;i  176.  rj8;  1204. 199; 
1225. 318;uh.mon.  ss.  Apost.,1 1«6. 
102;  ab.  de  Borjrolio,  1224. 304;  ab. 
Vallisurabrose,1210.2Jr7;b,h.,lI22. 
5;  can .  ast .,  1197 .  152:  can .  e.  do 
Ciizaneis,  test  is,  1 227 .3:U;  can.  e.  s. 
Martini,l224. 3<M  ;  t.,1227.  .3:iH;  ca- 
nav.ast.,t.,12(K).2:^i;12i:i2.>4; 
rapi .  ast . ,  t . ,  1 2(  K).  2:tó  ;  1 232.  374, 
:n5;rapl.,p.,t.,l  191.119,122;  1194. 
129;  1206. 214;  ci.  e.  s.  Lauivntii, 
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t.,  1220.282;  ci.  e.  de  Naateis,  t, 
1224.306;  ci.  e.  8.  Remigli,  t.,1220. 
281  ;  d.,  1228. 340;  di.  e.  s.  Secundi 
de  Solio,  t.,1201.172;ep..ast.,1181. 
69,70;  1182.78,84, 85;1183.88;1190. 
1 15  ;  q.,  1 194.130;  f.  q.  Brille  Baia- 
mundi,  1212.242;  f.  Croce,!,  1232. 
374;  f.  Jacobi  gastaldi  de  Quarto, 
t..l228.339;1232.368,371,372;1234. 
386;1237.415:  f.  Marie,  1207.221, 
223;  f.  q.Petri  Leurini,nepos  Wil- 
lelmi  et  Caresomi,  1 230.353;  g.  Bel- 
lini, 1206.214;  g.  Guidonis,!  162.27; 
g.  Ottonis,  1208. 226;  mo.,  t.,1 170. 
46;n.,ll50.14;1156.18;1157.19;116l. 
22,24-26  ;1162. 27  ;1164.32;1 166.35; 
1167.36-38, 41,42;1169.45;1170,46; 
1 171 .  47,48;  1172.49;  1173.  52-54  ; 
1174.55;1175.56;1195.141  ;1203.188; 
1206.21 1.213;  1209. 230;1212. 242; 
1234.396;  neposCerruti  Tebaldi, 
1235.405;  p.,1170.46;1205.203;p., 
t.,1204.197;  pr.  ast.,  122 1.287;  1229. 
347;  q.,1204.199;serviens  pr.  ast., 
1232. 375.  Vtòe  e/.Agucia;  Airali 
(de);  Alaciosus  ;  Alexius  ;  Allobros; 
Aloe;  Amalricus;  Ambroxius;  A- 
micus;  Antegnano  (de);  Aste  (de); 
Baialardus;  Baieuis  (de);  Baldise- 
rus;  Baldracus;  Ballarinus;  Bar- 
rachus;  Basca;  Beccaria  (de);  Be- 
liocus;  Bellomus;  Benedictus;  Ber- 
tramus;  Braida  (de);  Braidanus; 
Brando] us;  Brexanus;  Brina  (de); 
Burcanino  (de);  Cacairanus;  Cal- 
caneus;  CalQclgnus;  Calegarius; 
Calestria;  Caluus;  Camayrani;  Ca- 
nalibus  (de);  Cantabaxa;  Canta- 
bellus;  Capelli;  Cardalina;  Careis 
(de);  Carenzanus;  Caruco  (de);  Ca- 
stagnolis  (de);  Casteler  (de);  Ca- 


stelleto  (de);  Castelliono  (de);  Ca- 
tena (de);  CepoUa;  Celsius;  Cere- 
siis  (de);  Cerrutus;  Circulus;  Co- 
lio (de);  Columbus;  Conradus;  Con- 
sulibus  (de):  Creda  ;  Curbelarius  ; 
Daerii;  Desaia  (do);  Faletus;  Fal- 
zonius;  Fantinos;  Fea;Ferrabec- 
chus;  Floy  rane  (de);  Fora  (de);Fo8- 
sato  (de);  Frengo  (de);  Furno  (de); 
Oallellus;  Oardinus;  Garretus; 
Garrocius;  Garumbis  (de)  ;  Gauel- 
lu8;Gauersio(de);  Gerbo  (de);  Gi- 
lius;  Graciano(de);Grafagno(de); 
Grenna;  Guascus;Guisolfli8;Gala; 
Jxor;  Lafìranchinus;  Laiolius;  Le- 
mogionus;  Leuco  (de);  Leurinus; 
Macarius;  Macia;  Mairaldus;Maii- 
gus;  Marrocus;  Megulus;  Mena- 
boues;  Miles;  Minellus;  Mirabello 
(de);  Monte  (de);  Montealto  (de); 
Monteforti  (de);  Montegardino 
(de);  Monte  guidom'o  (de);  Mon- 
temarcido  (de);  Montilieto  (de); 
Montilio(de);Momilia:  Morocio 
(de);  Mulinarius;  Musantia  (de); 
Mussus;  Neueis  (de);  Nichela;  No- 
roblis  ;  Nouolis  (de) ;  Paipacraua; 
Palatìo  (de);  Palereis  (de);  Pallius; 
Pauilianus;  Pauperis  homiois; 
Peregrini;  Perniacras;  Piccus; 
Pilosus  ;  Placio  (de);  Pleia  (de);  Po- 
plice  (de);  Portoneer,  Prato  (de); 
Pruneto  (de);  Pusterna  (de);  Pu- 
teo  (de);  Quatula;  Razano  (de);  Ri- 
cius;  Rochafortis;  Ro^ius;  Ro^ 
(de);  Rubeus;  Saccus;Seacerius; 
Sextararius;  Siluaticus;  Simeo- 
nus;  Soyrano  (de);  Solerio  (de); 
Sturia(de);  Tana  (de);  Tartona 
(de);  Tichitus;  Tocacraua;  Tpos- 
sellus;  lupi  nus  ;Turri(de  la);Tur- 
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tnnos;  l'alenano  (de);  Ualle  (de); 
l'alleambrosa  (de);  Ualpr(el)an- 
dus;  Ualzandus;  Uerablìus;  Uer- 
ciu8;Uerra;  Uiginti  (de);  UiUa- 
ootu  (de);  Uolta  (de)  ;  Vacca  ;  Via- 
riiio  (de). 

<iaiotus:ridf  Guido. 

«iawcatop,  ifu  Wiscaor,t.,l  185.98; 
1195.143:1303.190,191. 

''oisolti  terrari  182. 82. 

i«o)9olfus,  Chisolfus,  Ghisulfus,  seu 
<>i8oiruss  1 162. 28;  Bonusiohannes, 
r.(trlonis,virBeneinca8e,1198.155. 
iohADncs.  1234.387;  Odo,l  181 .73; 
lI%.i:G;t,1189.112;ll94.128;ll95. 
J.^pa.\Villelmi  etBonijohaiinis, 
ni»<J56;Rollandus,t.,ll98.155; 
Villelmus.l2l6.266;1221.293;1222, 
'i9^.»M0O;  f.  Odom8,vir  Agnetis, 
lI»<.l55.TMte  é?/.  Nouolifi  (do). 

^'UizoIa<)  :  ride  Bertonos. 

♦'UU  Wilielmufi,  t^  1206. 209  ;  Ober- 
ti»,t,U94.129. 

oonWrius:  ride  Gontorius. 

♦umi  Oi^eriuB,  t,1213J251. 

'indo:  ricte  Guido. 

HìmexrrvieAgnex. 
Briemosina:  vide  Almoena. 
H^Ipoi:  rute  Elena. 
BelvBs:  ride  Garexio  (de). 
UpIìkus:  rùleElisous. 
B?D«leriu8,  $eu  Engilerius:  mde 

Saodo  Michaele  (de). 
He&ptt»  mi  Engus,  Berardus,  testis, 

I  l»«.no.  Vide  et  Berardus;  Neuie 

d<»t. 
fl^nriatiui:  ride  Teglolis  (de), 
Hi'arictti:  rkieEnrìcus. 
Hiffwjimug,  t,l  123.6;  MicbaeU173. 


Hlotarius:  vide  Lotarius. 

Hludouuicus:  vide  Ludouicus. 

Homodeus,  t.,1 179.62.  Vide  et.  Acello 
(de);  Capiteuille  (de);  Diuitis;  Fer- 
rari us;  Ga]]us;Ricardi;Trossellus. 

Honorius  III,  papa,1224. 313-315. 

Hugo  :  vide  Ugo. 

Huido:t?td«  Guido. 

Huldricus:  vide  Pistor. 

Hulisengo  (do):  vide  GuileseQgo(dc). 

Hvbaldus:  vide  Ubaldus. 

J.,ap.a8t.,1237.417. 

Jacinctus,  card.,1 169. 44. 

JaQius  Ressonatus,  pot.  ast.,121 9.275. 

Jacob,  seti  Jacobus,!  164. 33  ;1 167. 39; 
1175. 56;1 182.  80;  t.,1 180.68;1235. 
406:  can.  e.  s.  Martini,  t.,1 227.338; 
can.  8.  Petri  de  Ualfenaria,  mag., 
1201 .  173;  can.  e.  s.  Secundi,  t,  1 203. 
187  ;  capi,  ast.,  t.,1235. 404;  criens 
(sic)  d.  Guale  can.  ast.,!,  12 16.266; 
custos,  t.,1216.267;  d.,  et  gg.,1233. 
385;  d.,  f.  Cargie,  t,  1234.396; di.  e. 
de  Riparupta,  1194.130;  ep.  ast., 
1227. 334;1228. 340,1231. 359;  1233. 
376;1234.396;1236.412;  q.,1237.4l7; 
ep.  prenestinus,  1237.4 14;  op.  uer- 
cellensi8,l  237.4 1 4;f.  q  .Amalrici  de 
Quarto,1226.326;l  127.328;f.i.Bar- 
tholomei,!  186.102;  f.  q.  Budacii, 
1236.410;  f.  Dulcisbelli  de  Cathe- 
na,1226.321;  f.  Guidonis,mo.,1220. 
282;  f.Odonis.1 194.133;  f.Pepini, 
t.,1209.233;  f.q.  Tartonensis,l  162. 
29;  g.  Amalrici,!  184.91  ;  1 185.  99; 
1 189.1 12;1 191.122;g.Guidonis,  ne- 
posWillelmide  Placio,  1206. 214; 
g. Oberti, Nichelai  et  An8elmi,ne- 
potum  Odozoni  de  Rocha,!  182.77; 
gast.  cann.,  121 3.250;1232.374;1237. 
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415;tli89.H0,lll;i>a.  Willeimi, 
lS28.339;t^l234.386;g8iierBoaaa, 
12d2.367;mag^  Scriba  ep.,t.,l&00. 
ITI  ;  medfol.,  t:,l  195.141  ;  n..l211. 
240;1213.^52;1230. 355;  p.,t.,12l9. 
276;  p.  ecclesie  s.  Martini,!^  1221. 
289;  prìor  e.  ot  hospitalis  sanoti 
Marchi  Cruciatorum,  1218. 254 J 
scopo!.  asU  t,1209.232;12lS .  255( 
1214. !^7;1233.379: 1234. 388,  392, 
397;1236.406;1237.413;  seruiens  d. 
Quale  can.  ast.,  1, 1219.274  ;  sind. 
cap.ast.,1237.417;  vid.,t.,1200.171. 
Vide  et.  Alejùus;  Amalricus;  Ara- 
cio  (de);  Arbore(de);  Badinus;  Bar- 
berius  ;  Bergogninus  ;  BelloQus  ; 
Belserius;  Berrutus;  Bertagna; 
Bolla;  Borrelltì8;Bouetu8;Bouicu- 
lus;  Bracinus  ;  Braida  (de);  Bran- 
cio  (de)  ;  Brìgigna;  Brina  (de  la)  ; 
Brutella;  Bruxarata;  Buffetus; 
Burgonouo  (de)  ;  Bustetus  ;  Buti- 
nus  ;  CatTere  (donne);  Calcaneus; 
Galiano  (de)  ;  Canaeglis  (de)  ;  Ca> 
reocius  ;  Caspagnus;  Castagnoliis 
(de);  Cauacia;  Gauazonus;  Cauda; 
Cinalio  (de);  Conzadio  (de),  Corta- 
sono  (de);  Crenna  (de);  Curia  (de); 
Curialis  ;  Diani  (de)  ;  Dongellus  ; 
Donne  Sapore;  Durusnasus;  Fan- 
tis  (de)  ;  Fariseus;  Ferrarìus;  Fo- 
restarius;  Fossato  (do);  Follia;  Ga- 
rogla;  Garret;  6astaldu8;6erbo 
(de);  Ginorius;  Corcano  (de);  Qraf- 
fagno  (de);  Graneri;  Grognardus; 
Guascus;  Jerbo(de);  Jnterriso  (de); 
Lafranchinus;  Lauzafamem;  Lar- 
gabursa;Lauezarìu8;  Laareto(de); 
Lequio  (de)  ;  Lofe  (de);  Ludo  (de)  ; 
Maìnarduà;  Malatorta;  Malfacen- 
dus;  Mandra  (de);  Manteaceus; 


Marronus;  Medicus;  Molle  (de)  ; 
Mezadio(dc);3file8;MoIa(da);  Mon- 
te (de);  Mon€eaid[o]  (de);  Monte- 
ogerio  (de);  Montìlio  (de);  Murra- 
fìa  ;  Mussus  ;  Nantìco  (de)  ;  Nasos  ; 
Nouolis  (de);  Ottobuniai»;  Pagla- 
cius  ;  Palerìis<de)  ;  Pali;  Palperà  ; 
Paltronus;Paltru8;  Pa8satore(de); 
Pastronus;  Pebòrìllo  (de)  ;  Pela- 
pratum;  PeIleU;Perdatiis;  Peni- 
cius;  Pilàtuà;  Pirris;  Pistaloyra; 
Pistor;  Plagia  (de) ,  Platea  (de); 
Priocca  (de);  Populo  (de);  Porreta^ 
Quarto  (de);tRaa^eriu8;  Rastel- 
Itis;  Rauenna  (de);  Rauinalo(de); 
Rez;  Richa(de);Ricro60(de);Roata; 
Robaldo  (de);  Roclia(de);  Rocius; 
Siluaticus;  Siancto  Johanne  (de); 
Scapita;  Soassus;  Scotus;  Seri- 
^lengo  (de);  SecundtDs;SelIariii8; 
Sigultìs  (de);  Soyrano  (de);  Sol- 
danus;  ^igno  (de);  Stoyerdà  (de); 
Strictus;  Stromenatus;  Strufi; 
Thomas;  Tortoar;  Tresca;  Tu- 
pinus;  Turrì  (de);  Ualexella  (do); 
Ualgialdo  (de);  Uasonus;  Uercius; 
Uetulus;  Uexanus;  Ulricus;  Uola« 
Valle  Canea  (de)  ;  Valle  Fonaria 
fde);  Viallo  (de);  Vianis  (de);  Villa 
(de);  Villicus;  Vinario  (de). 

Jacobinus,!  157. 19;1217. 268.  Vide  et. 
Duducino  (de). 

Jacobus  :  vide  Jacob. 

Jaffa,  seu  Japha  (de),  Johannes,  1 195. 
141;1206.215;  Rufinus,  de  Casta- 
gneto, d^l23 1 .  358. 

Jaflfetus,  1237.4 13. 

Jaffinus,1232.366.. 

Janna  (de)  Vliuerìus,  1,1 160.43. 

Japha^(de)  :  vide  Jaffa  (de); 

Jaramolla,1231.358. 
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eoerias,  f.  Willel9ietideiPira,12(r7. 

->rbo  (de)  Henrìcus,  g.  Vberti,iaOO. 

165c  Jacobus,  io,  ;  OgerìuB,  ib,  ;  Ro- 

dalfua,tó4  Vbortus,  g.  Henrici,  ib, 

lld#«f.Gerbo(de). 
>niiAniis,f.q.  Jacobi  Stniflde  Mod- 

teÌ0D9K»ia)L172. 
JenMùmits  :  vide  Hyeronimus. 
JoigU.  JCK  Yinìlia,1225.317;ma. 

EiiridJ176(.57. 
-ACtta<de)  Aioaithia,  mag.,  t.,1225. 

317;  Amic,U1233^i^  Fredericus, 

UI885.  317. 
iafernt:  ride  Vallis. 
iafenins  Albertus,  UI  16^.28, 29. 
uiooMitiacni,  papa«l205.206;1215. 

:960. 
'  ofttia,  MM  Jttula  (de),  Aicardus,  t . , 

I9(II7.2I8;I208. 226,220;  g.  Ardicio- 

nii^etMainflredi,!  197.154;  Ardicio, 

c.  Aicardi  et  Mainft*edi,t6.;  Main- 

ft^iii,t,1210. 239;  1213. 249;1227. 

131;  g.  Aicaidi  et  ArdicioiiÌ8|l  197. 

154. 
-walela,  jeuYnaalela,l.,iec.X//.  164. 
iatmaio^Jatenift),  Jnteiris,  Ente- 

rìfki»  AiiterÌ8io(deXArdicio  Lan- 

taikniein,  g.Jacobì,l  195.138;  Bar- 

tMotiia,t.,l  183. 87  ;  Jacobua,l  159. 

2(1:C.1164.33;  g.  AniicioDÌ8,1195. 

138;JolUMmei,n64.33;  Obertus, 

p.,l207jS19;  VUielinUft,t,l  183187. 
atemiiuD,  JatetiaBim^Enteriaum, 

iaiAAierriniiiD,t,1159.21;1161. 

Ì4;  1162. 28,29;  1169. 44;  1172.  49; 

1227.390. 
^at«maaa,L,U85.98. 
««bm:  ctde  Johaonea. 
-(•kaiMU  iLUnrini  Càreeomi,  1230. 

«. 


Joh^naes,  «€u  Joaaee^l  134 . 1 1  ;  1 161. 
23;1 167.38;  1,1 150.15;ap.  e.  de  Po- 
ble,t.,l  173^  capi  ast.,  p.,  t„1216.- 
267;  1222. 299;  1224. 306, 311;  1227. 

332;1234.392,397;1235.401,4(^r 
card.,  1 169. 44;  di.,946. 2;  f.  q.  An- 
dree,  1 1 62.28;  f.  q.  Baiainundì  Brìi- 
le,1212.242;f.BerthoIoti  Olii  de 
Monteclaro,  1236. 406;  g.  Aadrae, 
1167. 36;  nepoa  Jobannis  Manze- 
ni8,l  129. 9;  servitor  i.  pet.  aat.,  t^ 
1232.364,  365.  Vtde  et.  Arìuerti; 
Asinarins;  Aste(de);  Auicula(de); 
Besostus;  Bioliua;  Boradus;Bor- 
rellua;  Bobco  (dal);  Brac;Bufetu8; 
Caba(n)tinus;  Caienpila;  Camera* 
rìus;  Cannelle;  Carleuarius;  Ca- 
stellione  (de);  Gazo;  Oolun^)na; 
Conradus;  Cruce  (de);  Eleyte  (do> 
aline);  Fantinus;  Ferrarius;  Ga- 
ialdus;  (}arìbello  (de);  Gastaldus; 
Granellus;  Guillelmi;Jaira  (do); 
Jnterisio  (de);  JpolitUB;  Lauagie 
(de);  Lauezolis  (de);  Luceraa  (de); 
Manzo;  Mondiucio  (de);  Monteal- 
to  (do)  ;  Monterainaldo  (de);  Mor- 
nilia;  Morocio  (do);  Morotinenee* 
ras;  Moruz  (de);  Murator,  Nanteo 
(de);  Niuiculis  (de);  Papia  (de); 
Passatore  (de);  Patoia;  Perletus; 
Petarellua;  Potruculus;  Pezo  (de); 
Ponardus;  Ponte  (de);  Prato  (de); 
Predicatus;  Quargnento  (de); 
Quarto  (de);  Rognanus;  Rex;  Ro- 
bertus;  Rostifololus;  RubeuB;Ru- 
spaz;  Salucii8(de);  Sancto  Raphae* 
le  (de);  Sarracenus;  Scapita;  Sole* 
Aia;  Tabulis  (de);  Teul;  Ualencia 
(de);  Uarualdiis;  UernerìuR;Uo8pa; 
Val  (de  la);  Valmanzono  (de);  Vil- 
lanus;  Villicus;  Vinario  (do). 
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Johannespetrus:  vide  Mìch  {sic), 

JohannisOberti  terra,!  123.  6. 

Jordana,!  193. 126;  ma.  Ambrosi!  de 
•Riuo,l  195.138. 

Jordanus,  t.,1 162. 27-29;  1204. 198;  ci. 
e.  de  Rifìracore,  t.,  1236. 406;  mo., 
1233. 379.  Vide  e^Butus;  Cixani; 
Frasca;  Josbertus;  Galdixellus; 
Marsilio;  Menaboues;  Montegros- 
so  (de);  Muxiglonus  ;  Natus;  Pla- 
tea (de);  Quarto  (de);  Roueta  (de); 
Selberico  (de;;  Solio  (de);  Stura 
(de). 

Josbertus  Girardus,  i.,1227.333;  Jor- 
dan us,  Nazarius  et  Olricus,  gg . , 
1186.103. 

Joseph,  i.,  cons.  ast.,  1 123 . 6, 7. Vide 
et.  Catena  (de)  ;  Passatore  (de). 

Jpfiliti,  seu  Ypoliti,  fa.,  1209. 232. 

Jp<  .litus,  seu  Ypolitus,l  185. 98;1213. 
'i55;t.,l  194.128;  Johannes,  arbiter, 
1 232.373;Raynorius,  ext.,  1230.349. 
Vide  et.  Mimularius. 

Jporegia,  sew  Yporej^ia,  ci.,1207J224. 

Jsabel,5«/Y8abel,  abas  s.  Anastasii, 
1182.75. 

Jsenbardus,  seu  Ysenbardus,  Oliue- 
lius,  pot.  ast.,1207.  223. 

Jsnardus,  seu  Ysnardus,  1215.261  ; 
Berardus,t.,1171. 47;  Petrus,  121 3. 
250;1215.262;  1216.  266;1227. 331  ; 
t.,1 196.144. 

Janelli,  5eMYsnelli,Petri,de  Correa, 
ff.,1226.324. 

Jsoardus:  vide  Aste  (de). 

Jssula  (de)  :  vide  Jnsula  (de). 

Jtefllio  Laurentius,t.,1123.6. 

Ju|?eribus  (ubi  dicitur  i  n),  1.  in  Guer- 
xa,1184.91. 

Julianus:  vide  Tengo  (de). 

Julljo,t.,830. 1. 


Junatas,t.,1167.41. 
Juncea  terra,!  169. 44. 
Juuenalls  :  vide  Vallis. 
Jxor  ViUelmus,!231. 358. 

Kathena  (de)  :  vide  Catena  (de). 

Labetis,  Lauegiis,  Laueis,  seu  Laui- 
giis(de)  pl.,118l.69;Ardicio,t., 
1206. 212;  Goslini  (illi  qui  proces- 
serunt  ab  hospicio),1213. 253;  Od- 
do, t.,  1202.178;  1203. 195, 196;  1204. 
202:1205. 205;  can.  ast.,1230. 355; 
1 231 .360-362;1232.364-366,368,3e9, 
374,375;1233.379,380,382;!234.387, 
388,390,392,395;1235.400,404;!237. 
413,415;t.,1232.372;  scopo!. ast, 
t.,1 199.159;  Paglacius  Jacobus,t., 
1226. 324  ;  Uascus  Willelmus  de 
Uetula,t,1232.368. 

Lafranchus  :  vide  Lafìrancus. 

L.afìranchìnus  Baiamundus,t.,1206. 
215;1212.245;1213.250;  Jacobus,t., 
1 199.158;  Wilelmus,  1,1 169. 43. 

Lafrancu8,La(Vanchu8,«euLan  fì-an- 
gus,t.,  1151.16;  ci.  s.StephaDÌ  de 
Antognano,  1233. 376;  cons.  ast., 
1 1 1 1.3;  conv.,t,1234.398;g.Milia- 
ne,l  176. 57;  p.  paplensis,  1224.308. 
Vide  et.  Ambrosius;  L.auecius; 
Maxo  (de)  ;  Surdus. 

Lugana,  seu  Langana,  Ba[t]alardus, 
1219.274;Vido,t.,1182.74. 

Laiolia  Helena  de  Germano,  1 227.338. 

Laiolii,  fa .  ,1 185. 93  ;  Willelmi,  hh . , 
1206.209. 

likiolius,  Laiolus,  seu  Laolius,  Guil- 
lelmus,1226,324;1232. 365;  t^l2 12, 
247;  g.  Rolandi,1219.278;  Jacobus. 
1221 .286:t.,1203.187;Otto,!  191.120; 
testis,1203.1 87:  Petrus,  vir  Sibilie, 
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11^.139;  Raiinuiidu8,t,1206. 217  ; 

Robaldus^t.,  1206.217;  RodulAis, 

Ul^.  187;  1206.214;  Rolandus, 

1232.965;  g.  Guillolmi,!219. 278; 

\T)ertufi,  sec.  XIL  164;  1202. 183; 

1232^4;  t .,  1 1 73. 51  ;1 178.60  ;1 179. 

fi3;lH5.97. 
Undriano  (de)  Guido,  pot.  ast,1221. 

2W;l2a>.294,295;U1222.297,298. 
Landulfos,  ep.  ast.,1111.3;1117.4; 

1122,5:1124. 8:1194.128;  n., 1203. 

192.^ìA'W.Male9co(de). 
Unere  (de)  Rollandus,t.,l  173.52. 
Iaaeriu8,t^l20u.l09;  scuti  fer,t.,1206. 

M. 
Undrancus:  ride  Laf^ncus. 
UDfr€dus,l213.255;  vir  Mario,  1202. 

176.V»rtee/.  Quarto  (de), 
•'àngaoa:  ride  Lagana. 
lantelittus,mo.,l  169.43.  Videei.  Dar- 

dan<niira. 
t^AxizafaiD,i«^  Lanzafàmem,  Ardi- 

00,1207.219;  g.  Jacobi,1195.138; 

itoobiu,  g.  Ardicionis,  t6. 
Unlios:  ride  Laiolius. 
UmbarsaJacobu8,l  189.113. 
Uo^nui  Ganduini8,t.,l  183. 89. 
Uiguauana,l.,n82.8l. 
Urtniubi  dicitur  in),  l.,1218. 270. 
Utennum,  e.,  1205J206;  1224.313- 

315:1229.346. 
UtMPetru8,1231.358. 
UQipa,«eu  Lauaglo  (do),  Johannes, 

d«Mirabello,  q.  pa.  Rullne,1232. 

3Q8;SibiUa,1230.349. 
UuafDuin(ubìdiciturad),  1.  in  te. 

Mxnbelli,  1232368. 
^^i»citu  Laft-aneus,  vir  Germane, 

1230.356. 
Uoegale:  vide  Lauezole. 
^^oe^olit  (de)  :  ride  Lauezolis  (de). 


Lauee  (deMIbertus,!,  1 1 50. 2 1 . 

Lanegiis  (de):  rc^^g  Labetis  (de). 

Laueglie,  te.,1225. 316. 

Laueis  (de)  :  vide  Labetis  (de). 

Lauezarius  Jacobus,!  187.104. 

Lauezole,  seu  Lauezole,  ca.,1 177.59; 
1192.124;1196.146;1197.152;1206. 
216;  1220. 280. 

Lauezolis,  seu  Lauegolis  (de),  Bor- 
rellus,  de  Castaprneto,  d.,1231 .358; 
Borrellus  Jacobus,l  220.280;Calcar 
Albertus,  vir  Agnetis,  1204. 197; 
Garretus  Willelraus,1206.216  :  Jo- 
hannes, f.  Otolini,t.,l  192.124;  Odo, 
t.,1203.192;  Otolinus,  pa.  Johannis, 
1 192.  l24;Robaldus  et  0bertu8,j?g., 
tt., 1164. 32;  Semusdei,l  192.124; 
Willelmu8,t.,1206.216. 

Lauigiis  (de)  :  vide  Labetis  (de). 

Laurencius  :  vide  Laurentius. 

Laurenti,  fa.,  sec.  X//.164. 

Laurentius,  seu  Laurencius,  Ober- 
tus,t.,ll95.142;g.  Muse,  1227. 329; 
Petrus,  1208. 226.  Vid^  et.  Jtofllio; 
Manaria  (de);  Monte  (de);  Robal- 
dus. 

Laureto,  seu  Loreto  (de),  Ameliu.s,t., 
1 173.53;  Anselmus,  sa . ,  \Z^.  as.'^; 
Conradus,t.,  1 182.82,-can.ast,,1232. 
375;  Jacobu8,t.,1161.22;  1233. 385; 
Ogerius,I217. 268;  Persenda,  f.  q, 
Johannis  Predicati,  1207 .2 19. 

Lauretum,  seu  Loretum,  Ul  169. 44; 
1233. 385. 

Lau8,ci.,1229.347. 

Lebetìs(de):  vide  Labetis  (de). 

Leboraria,  1.,  sec.  AV/.164. 

Lemogionus  \Villelnius,t.,1224.3()9. 

Leonardus,  pot.  alb.,119H.lo6,157. 

Loquìo,  seft  Leuco  (de),  (tuilielmus, 
1 194.133;  Jacobus,  1 IIM.  133;  12:^. 
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410; OdQ,t.,  1178. 6Q;  Rodolfi  A 
Vbprti,t,1194.133i  Vh«rtuB,t^.t^. 

Lcuoiinus  RoUlan(iu6,1184.91. 

I^euperius,  <U^  946. 2. 

l.eurini,  fa.,1231. 360, 3!6%1232. 370, 
371;  WiUelmihh..l232.  372. 

LeurinuB  GaresBanìus  {^^eu  poHus 
Caressomu8].1232.367,368;  g.Wil- 
lelmi.  Tir  Johaae,1230.353;  Gre- 
8ceaci^,  g.  Petri  et  Will^mì»  et 
eius  uxor,  1228.  343;  Qe|:iiiAQiis, 
1232. 367;  Peitrus.  g.  Willelmi  et 
Cresoencii,  vir  Agnejtis,  1228.343; 
q.  vir  Agnotis,  l^.  367  ;  Willel- 
mus,l222. 297;t»,1213.255  ;  et  gg., 
1232.367;  g.  Caresomi,  1230.353;  g. 
Petri  et  Gre^oencii,  pa.  Baloeme, 
1228.343;  pa.  Balceme,  Brune,  Du- 
nìcelle  et  Henrici,1234.394.VI(2e6< 
Garesomus. 

I^brini,1203.190. 

Lifpedus,  n.,1207.224. 

Ligabouem  Rollaadus,1206.203. 

Linarium  (ad)  l.,1226. 324. 

hit,  sm  Litus,t.,U29. 9;  d.,n62. 30. 

I.obunus,  em.,830. 1. 

I.ocecio  (ee)  e^ll03.126. 

Uofe  (de)  JacobuB,  1217. 268. 

Lombardia,  re^ll73. 51  ;J237. 417. 

Lomello  (de)  Atdicìo,  oan.  a8t,1182. 
85;  1185. 97. 

Longanerdum,  L,1200.167. 

Longaria  (de)  campus,946. 2. 

LongusOto,t,ll82.81.- 

Lora,  u.  Oberti  Aloe,  de  Mirabello, 
1197.150. 

Lorellum,L,1169.  44. 

Loreto  (de)  :  vide  Laureto  (de). 

Loretum:  vide  Laure tum. 

Lotarius,  seu  Hlotarius,  imp .  ,830. 1; 
946.2. 


LoterìAW  Oddo,1232. 366« 

LMcasiiun,  UldOT.  224. 

Luceraa  (de)  Johaunes^ts  1205. 203. 

Lubiana,  ifi9«  Sea)9rìs,1123. 7. 

Lucius,  m,  penga^ì  182. 76. 

Ludo.  He)  aacpba8»1217, 266;  Sibilia»^ 

ibidem, 
Ludouicus, 9eu  Hlt^outticus,  iinp.^ 

830.1. 
Lupus,  seu  Luus,  p.,  946. 2;  Otto,  t^ 

1 169.45;  Petrusil  196.146(1204.198. 
Luuaycia:  vide  Valle  Luuayda  (de). 
Luufi:où2e  Lupus. 

M.,di.,l  124.8. 

MacariuB,  t,1282.299  ;  1234 ,  387  ;  Vi-  ^ 

lielintt8,Me.X//.16L 
Macellator  ConraduB,t.,l  173^1. 
Ma^engus  Rollaiidu^  1222. 297. 
Macia  WillelmuB  de  $aona,t.,l237. 

414. 
Madingo  (de)  Areibert,t.,  830.1. 
Magistrìs  (de)  Trosaellua,!,  1172.50. 
Maglano,3eu  Maliano(de),Gunradus» 

1224.305;  Odo, t.,  1195. 140 ;p^t^ 

1219.272. 
Maglauum,  seu  Maliaaum,  1 . ,  1 198» 

156,157;1224.305. 
Magleolum,  Ul  169. 44. 
Maguanus  Petru8,t,1204.199. 
Magnus,  1 156 .  18  ;  Rollandus,  q .  pa. 

Marcbisii  et  Helene,  1200.169. 
MagraAo  (de)  Obertus^t.,!  170.46. 
Maieria:  vdde  Vallis. 
Maina,smi  Mayiia,u.Henrìcide  Fon- 

ta«a,1227.335. 
Mainardus,  seu  Maynardus,  ap.  e.  a. 

Marie  ast.,  1 123. 7  ;  1 124.  8;  Jaoo- 

bus,1207.218. 
Maineta  Mainfìredus,1209. 235. 
MaÌDfredu8,Manfìredu6,.«eu  Maya- 


\ 
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frediLsl  16^.  31;  «e  X/IiCBB;  b.  b^ 
ll)&  a;  can^t^l  167.36;  atfd.,1 173. 
3l;cL,l©7.414;d^ia6.214;  g.  Re- 
tri Ul9i  128;  p.  e.  8.  Martini  de 
«ianboDO,  t.,  1 199.Io9;  8a.»t.»  1202. 
1S2;  sa.  Salicis,  1 109.49;  serv.mag. 
0rìbaldi.iaB3.38S;t.,1231.d62.  H(fe 
ft  Anin»  (de);  Aroaur;  Roiaiìos  ; 
Boròilui^;  Bnccetia  (de)  ;  Caoalu- 
pa(de);Gàrecia;  Casa8oo<de):Ca- 
st«ttioDo(de)  ;  Cauaionus  ;  Caui- 
<*Qla;  CogloDos;  CoraeQbraldo(de); 
I^Qs;  Oonaacus;  Ecclesia  (de); 
£leza  (de);  Fatot;  Pantifi(de);  Ful- 
''»;  (tarretus;  Gorzano  (de);  .Gor- 
^^  lde);Goiiooo(de);  Jn6ula(de); 
Maioeu;  Maloura;  Marcellinus; 
^(«ntnuM;  Malata;  Mirabello(de); 
**^tefartB  (de)  ;  Nono  <de>  ;  Pal- 
^^  Pa8sa>Tano(de);  Paulo  (de); 
Petit)  ADMido  (de>;  Plathea  (de)  ; 
porreta;  Porte;  Quaglia  ;  Baiata 
ide);  Rubeus;  Rubaynua;  Rumen- 
ta; Rape  (de);  Sancto  Jobanne 
Me);  Saracenus;  Spata;  Stella; 
Sunlua;Uirneano(de);  Viani8(de)» 
Vainldcifi^imi  Mayraldus^Uillolmus 
4e  Mooleelaro,  q.  pa.  Alaxio,1236. 
406. 

UainuKK  $eu  May  rane  (de),  Ruflnus, 

>trllatelde,1234.301. 
Uairaou]n,Mi  Mayranum*  1 M 1231. 

tiaUtde)  Petrua.1227.330. 
Malaaone  (ubi  dtoitur  in),  1 . ,  1210. 

«>. 
ValApan,U1217.907. 
MablcrU  JfloObU8»t,1203.188. 
MaJ^ier,  ng7.104. 
^Iaii*apadi,  mm  Mallcapucii.braida» 


Malcapuciui»  Malc^uz,  seu  Mali* 

capueius,  Arnaldus,  t. ,  1165.  34  ; 

SoDanajtus.  1181.70;  118^.100;  t.» 

1174.55. 
Male80o,^mi  Mali^eo  (deX  e.,1 100.44; 

LandulfÙ8,t.,U86.i03;  Obertu8,t.« 

1165.34. 
Malfaoeodus  Jacobua,  de  Stoiarda» 

1218. 270. 
Maliano-nuni  :  tride  Maglano-num. 
Mali^puciue  :  vide  Malcapocius. 
Mallis  (de)  Petra8,t.,1185.98. 
Maloura  Mai|ì.fìredtt8,t.|  1 173. 53. 
Maluicinus  Robaldus,  vir  AAice, 

1179.61. 
Malussperonus  Sicardus,  1226. 334. 
Mamolus  VbertuB,tM  1.209. 232. 
Manaria,  seu  Mannarìa  (de),  Lau- 

rentius,  Tir  Arenburge,1213. 251; 

Ogerius,t.,  1236.409.  Vide  ^/.Valli8. 
Maneaes,  Manaaeus,  seu  Mane^eus, 

t,1161.23;  ff.,1185.96;  f.q.  Amai- 

ricideQuarto,1226.326;1227.328. 

Vide  et,  Amalrious;  Boianu8;Go- 

glonus. 
Manciano,  «euMantiano  (de),  Ansel- 

mus,  1225.318;  Blanchetua, d.,  U 

1228 .  340;  Mainfì^us  de  Anima, 

t«1201. 173;  Trencherìus,  can.  ast.» 

1 181. 69>U  82.84,85;  Vbertus,  can. 

a8t,n75.56;1178.60;ll80.68;1181. 

69;  1 182. 78;  1 183. 87;  1 185. 93, 99; 

1186.10l;U89. 110-113;  1190. 116. 

117;1191.118;t.,ll71.48;1192.123; 

1193.126. 
Manoiis(de)HenrjM}U8,  can.aet.,1224. 

304. 
Manaus  WUlclmu8,tHl228. 342. 
Mandra,  uxor  Fetri  Gar^,l  233.382  ; 

(de  domina)  Baiamundus,t.,1231. 

272;  Jacobu8,12<J6,217;l2<J9.2:il. 
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410;Odo,t.,1178.6Q;  RodalfoA,  f. 
Vl>erti,t.,1194.133;  Vb«rtuB,t^j». 

Lcuorinus  RoUamlus,!  184. 9L 

Leupertus,  di.»  946. 2. 

Leurini,  fa.,ia31. 360, 363;  1232. 370. 
371;  WiUelinihh.,1232.  372. 

Leurinus  GaresBanios  l^seupoHus 
Caressomu8],1232.367,3a8;  g.Wil- 
lelmi.  Tir  Johaae,l230.353;  Gre- 
8ceQcius,  g.  Petri  et  Wiil^mi»  et 
eius  Hzor,  1228. 343;  Qe|:iiiAQii8, 
1232.367;  Peitrus, g. Wjllelmi et 
Cresoencii,  yìt  AgnejUs,  1228.343; 
q.  vir  AgQotis,  1^.  367  ;  Wijlel- 
mus,1222. 297 ;t^l213.255  ;  et  gg., 
1232.367;  g.  CaresomiJ  230.353;  g. 
Petri  et  Creeoencii,  pa.  Baloeme, 
1228.343;  pa.  Balceme,  Brune,  Du- 
nicelle  etHenrici,1234394.Tlc2e«< 
Caresomus. 

Librinì,1203.190. 

I.ifìredus,  n.,1207.224. 

Ligabouem  RoUaadus,1206J^. 

Kinarium  (ad)  l.,1226. 324. 

Lit,  seu  Litus»t.,ll29. 9;  d.,1162. 30. 

I.obimus,em.,830. 1. 

Locecio  (ee)  e^ll03a26. 

hofe  (de)  JacobuB,1217.268. 

I-ombardia,  re^l  178. 51  ;1237, 417. 

Lomello  (de)  Atdicio,  can.  ast  J182. 
85;  1185.97. 

Longanerdum,  L,1200J67. 

Longaria  (de)  cainpus,946. 2. 

Longus  OtoX  11 82.81. - 

I.oi*a,  u.  Oberti  Aloe,  de  Mirabelle, 
1197.150. 

Lorelluni,mi69.  44. 

Loreto  (de)  :  vide  Laureto  (de). 

Loretum:  vide  Lauretum. 

Lotariu6,«6uHlotariu8,  imp.,830. 1; 
946. 2. 


Loteriiw  Oddo,1232. 366. 

I,m9li#iyai,U1207.2^4. 

Lucerna  (de)  Johanne8,tsl205.203. 

Lubiana,  ma*  SeQÌ9rÌ8,1123. 7. 

Lueius.UI,  papa,l  182. 76. 

Ludo  lie)  ,lajcp1>n8,1217. 268;  SibiUa^ 

ibidem. 
Ludouicus, 4eu  Hln4ouuìcu8,  iiop.^ 

83ai. 
Lupus,  eeu  Luus,  p.,  946. 2;  Otte,  t^ 

1169.45;  Petrusil  196.146(1204.196. 
Luuaycia:  vide  Valle  Luuaycia  (de). 
Luufi:où2e  Lupus. 

M.,di.,1124.8. 

Macarius,  t,12a2.299 ;  1234 .387  ;  Vi-, 

lielma$,  tee.  XILÌ6L 
Macellator  0>niiadu8,t.,l  173.51. 
Magengus  RollaAduci,1222.297. 
Macia  WiUelmuade  $aona,t.,1237. 

414. 
Madingo  (de)  Areiberi,t.,  830.1. 
Magìstris  (de)  Trosaellus,!,  1172.50. 
Maglano,jeu  Maliano(de),Cunradus» 

1224.305;  Odo,t.,  1196. 140 :p.,t^ 

1219.272. 
Maglauum,  seu  Maìiamim,  1 . ,  1 198. 

156,157;1224.305. 
Magleolum,l.,1169.44. 
Magnanus  Petru8,t,1204.199. 
Magnus,  1 156 .  18  ;  Rollaodus,  q .  pa. 

Marcbisii  et  Helene,  .1200.169. 
Magnmo  (de)  Obertu8,t.,l  170.46. 
Maierìa:  vide  Valila. 
Maina,«ett  Mayna,u.Henrìcide  Fon- 

taua,1227.335. 
Mainardus,  seu  Maynardus,  ap.  e.  a. 

Marie  ast.,  1123.7;  1124.  8;  Jaoo- 

bus,1207.218. 
Maineta  Mainfredus,1209. 235. 
Mainfredas,Manfìredu6,«eu  Mayn- 
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fredos^l  162. 31;  sec,  XILieSU  h.  bn 
1 1^  a;  can^t^l  167.96;  atfd.,1 173. 
51:cL,l8S7.414;d^ia)6*2l4;  g.  Pe- 
iri  Ul  194. 128;  p.  e.  s.  Martini  de 
««anbono,  t.^t  t99.ia0;  sa^t,  1202. 
1 82;  sa.  Saljcis,  1 109.43;  86rv.  qaag. 
r>nbakii,1233.382;U1231.362.  H(fe 
w.  Anima  (de);  Arcaur;  Boianos  ; 
Bouìailuà;  Bnccetis^de);  Caoalu- 
pa(de)  ;  Gareaa  ;  Casaaco  {ed)  :  Ca- 
steiiioDo  (da)  ;  CaoaionttS  ;  Gaui- 
cola;  Coglanii8;Coraeabraldo(de); 
fiaoas;  Donasous;  Ecclesia  (de); 
Eleza  (de);  Falot;  Paati8(de);  Fol- 
lia; Garretus;  Gorzaao  (de);  .Gor- 
re to  (de>;Qoùotto(de);  Jasula(de); 
Maineta;  Maloura;  Marcellinus; 
Mammos;  Malata;  Mirabeilo(de); 
Moateforto  (da)  ;  Noao  <de)  ;  Pal- 
perà: PassayraDo(de);  Paulo  (de); 
Petro  Ansaldo  (de);  Plathea  (de)  ; 
Porrata;  Porte;  Quaglia  ;  Baiata 
'den  Rubens;  Rubujnua;  Rumen- 
ta: Rape  (de);  Sancto  Jobanne 
(de);  Saracenus;  Spata;  Stella; 
Surdus;Uirneano(de);  Vianis(de). 

Mairaldns«<eu  Mayraldus»UilleImus 
de  Monteelaro,  q.  pa.  Alaxie,1236. 
406. 

Mairmna  mu  May  rane  (de),  Ruflnus, 
virMateUlfi,1234.391. 

3klairaoum«aAiMayranum«  1.,  1231. 

Mala  <de)  Petnis,1227.330. 
54alaiiiorte  (ubi  dieitur  in),  1 . ,  1210. 

Malapan,Ul217.907. 
HalalorU  J«cObU8»t,ia03.188. 
Malher,  ng7.104. 

MaU*apHCii,  mm  Maiicapucii,braida» 
I1H6.III2. 


Malcapucius»  M^jcapuz,  «^  Mali* 

capuoius,  Arnaida8,t.,1165.  34; 

j^onana^kus,  1181.70;  118^.100;  t.» 

1174.55. 
Male80o,^mi  Mali^co  (de),  e.,1 169.44; 

Landuiru8,t,l  186,103;  Obertu^^t.» 

1165.34. 
MaUàoendus  Jacobus,  de  Stoiarda» 

1218. 270. 
Maliano-num:  t)MÌ0  Maglano-num. 
Malicapuciua  :  vide  Malcapocios. 
Mallis(do)  Petru8,t.,1185.98. 
Maloura  Mai|i.fì'edus,t.tll73. 53. 
Maluicinus  Robaldus,  vir  AfHce» 

1179.61, 
Malussperonus  Sicardus,  1226. 324. 
Mamolus  VbertuB,t.,].209. 232. 
Manaria,  seu  Manuarìa  (de),  Lau- 

rentitts,  Tir  Arenburge,1213. 251; 

Ogerius,!,  1236.409.  Vide  e/.Vallis. 
Manaa^s,  Manaaeus,  seu  Maneseus» 

t.,1 161. 23;  ff.,U85. 96;  f.  q.  Amai- 

rici  de  QuBrto,1286.326;1227.328. 

Vide  et.  Amalricus;  Boianu8;Co- 

glonu9* 
Mandano,  «euMantiano  (de),  Ansel- 

mus,  1225.318;  Blanobetus, d^  t., 

1228 ,  340;  Maiuf^edus  de  Anima, 

t,1201 .  173;  Trencherius,  can.  ast.» 

1 181. 69;1182.84,85;  Vbertus,  can. 

a8t..ll75.56;1178.60;1180.68;1181. 

69;  1 182. 78;  1 183. 87;  1 185. 93, 99; 

1186.101;1189. 110-113;  1190. 116. 

117;ll91.118;t.,1171.48;1192.123; 

1193.126. 
ManoiÌ8(dc)Henr.icu8,  can.  aat,  1224. 

304. 
Manaus  Willelrau9.t.,1228.  .342. 
Mandra,  uxor  Petri  (iar^,  1 233.382  ; 

(de  domina)  Baiamun(lu.st.,12'U. 

272;  Jacobus,12<)0.217;l2<A).2:51. 
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Manescus:  vide  Manases. 
Manfìredus:  vide  Mainfìredus. 
Manganum  (ubi  dici  tur  ad),l.  in  te. 

Quarti,12l6.266. 
Mangotus  Obertus,t.,12I0. 236. 
Manisedus,  t,l  167. 3i5. 
Mannaria (de):  vide Manarìa (de). 
Mansa  (de)  Obertus,  vir  Otte,1232. 

368. 
Nfanteaceus,  Manteacius,  seu  Man- 

tegacius,  Jacobus,  i.pot.  ast.,1 193. 

127;1 194.128,131,132. 
Mantellus  Albertus,  f.  Faxani  Ober- 

ti,1206J216. 
Mautiano  (de):  vide  Mandano  (de). 
Manuel  :  vide  Preocca  (de). 
Manz,  seu  Manzo,  Johannes,  testis, 

1 129.9;  de  Riuaru(m)pta,  patruus 

(fandolfi  etJohannis,  t6.;Vgo,t., 

1173.51;!  181. 71. 
Marabot,5eu  Marabotus,  t.,1 159.21; 

Rufinus,t.,1227.327. 
Marao  (de)  pU  1203. 192;  1204.202. 
M  armari  US:  inde  Marzarius. 
Marcato  (de)  Ruffus  Willielmus,t., 

1175.56. 
Mar^eliana  :  vide  Vallis. 
Marcellengo(de)pl.,1181.69;1182.85. 
Marcellengum,  ca.,  1202.181;  1207. 

222. 
Marcellina:  vide  Vallegia. 
Marcellinus  Mainftredus,  pr.  ast., 

1205.205. 
Marchisa,  u.  Siluatici  Obertacii, 

1231.272. 
Marchisetus,t.,l  194.129,130;!  198.155. 
Marchisius,  seu  Marchisus,  f.  Quale 

Uairolii,1169.45;  g.  Helene,  f.  q. 

Magni  Rollandi,1200.169.  Vide  eL 

Vi  Ilio  US. 
Marchi  US  :  vide  Turre  (de). 


Marci  glena  :  vide  Vallis. 

Marenchus,  seu  Marengus,  Robal- 
du8,t.,1220J280.  Viete  et.  Dom  (de). 

Maria,  f.  Quatule  An8aldi,1222.298; 
g.  Henricide  Fontana,  ma.Willel- 
mi,12a7.221,223;  u.  Aiaze  Petri, 
1188.108;1195.136;1196.144;u.Gua- 
le  Tichiti,  1204. 199;  uxorLAnfredi, 
1 182.79;1202.176;  u.  q.  Robaudi  de 
Castagneto,!  198.156,157;  (de)  Mi- 
chael.,! 194.133.  Videe/.  Agacia: 
Quatula;  Septemlinguarum;Sica. 

Marlacium  (ubi  dicitur  ad),  1.  in  te. 
Lauezolarum,1220. 280. 

Marl^za,!  190.1 16. 

Marmoreto  (ubi  dicitur  in),  1.  in  te. 
Nantici,1202.184. 

Marroccus,Marrocus,  seu  Marrucus, 
Willelmus,t.,l  !96.144;n.,1215.262; 
1220.285. 

Marronus  Ardicio,  g.  Mainfìredi,  t ., 
1189.1 1 1;  Jacobus,t,1224.312;Gre- 
gorius,t.,  1123.6;  Mainfredus,  g. 
Ardicionis,  t.,1 189.1 1 1  ;  Petrus,  t., 
ibidem. 

Marsilio  Jordanus,  1206. 212. 

Martinus,ab.  Vallisumbr.,1180.68; 
ap.  s.  Marie,!  150.15;  cantor,!  150. 
1 5;  mag.,  nu.  pr.  ast.,  1 233.383;mo., 
1 180.68;1233.3T9;  t.,1170. 46;  pr.  s. 
Marie,  1 134. 1 1  ;  scutifer  d.  Jacobi 
de  Graffagno,t.,  1237. 416.  Viete  e/. 
Asperelle  (de);  Faletus;  Montefer- 
rato  (de);  Mon temevano  (de);  Pa- 
niali(de):  Quarto  (de):  Rubens; 
Taglapanis. 

Marzarius,  5e«  MarQarius,t.,1233. 
384;  Oto,  1220J281.  Viete  eLMensi- 
rius. 
MascarinuSj^euMascharìnus,  testis, 
113. 
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Masrarìus,  Mascar,  Mascarus,  Ma- 
scharius,  seu  Mascharus,sec.  XII. 
162.  fide  et  Bramatorram;  Calca- 
neus;  Nantis  (de);  Palacio  (de); 
Quarto  (do);  Solario  (de). 

XfAstorchiù  fa.,1215.264. 

Mastorcbius,  seu  Mastorcius^t.,  1 1 82. 
•Q^;Girbaldu8,t.,1206.214  Fa  Ro- 
ha]aus,1183.89. 

Mat  Vlricus,  vir  Berte,!  172. 49. 

Matalascnin,  L,  1198.156,157. 

Malata  MayDfìredu8,1231. 358. 

Miitelda,<eu  Matilda,cognataVberti 
de  Canaeglis,  1 199.158;  g.  Jaeobi  de 
Rii-ha,1234. 386;  g.  UiUelmi  May- 
raldi,  de  Monteclaro,  1236. 406;  u. 
Guìsum  de  Nouol]'8,l  190.1 16;  u. 
Palmer!  Secundi,l  195.135;  u.  Rol- 
landi,l  171.47;  u.q.  Rufinide  May- 
nuio,1234.39!;u.  VbertideCanae- 
trUs,1199. 158.  Vide  et.  Oanaeglis 
«lo;  Cellarengo  (de);  EDganna; 
Ferrara;  Monseluano  (do). 

Matbeus,  p.,  can.  s.  Marie  Noueast., 
ììf<2.90.Vide  et.  Cortacomerio 
tdeu  Fulco  (de). 

Mauritf»  Bonusiohannes,  t,1200.171. 

Haximigla,  a.  Robaldi.l  174. 55. 

MaxiaiD  :  vide  Kfaxum. 

Maxo  (de)  Ambroxius,  et  Albertus 
f  iQS  f .,  tt .,1 180. 65, 66;  Azo,l  170. 
46;  q.  Tir  Serene,l  180.66;  Aronis 
f,l  179.63;  Oirardus,  vir  Coetanti- 
nejl»<2.74;  Laftimcu8,t.,  1180.66. 

Maxum^MaxiunMeu  Mazuni,l.,l  170. 
M;I171.48;1227.331. 

Mayna:  vide  Maina. 

%faynanlas:  ryide  Mainardus. 

Uaynfh^dus:  vide  Mainfhxtus. 

Mayraldus:  vide  Mairaldus. 

Mayrano  (de);  vide  Mainino  (de). 


Mayranum:  vide  Mairanum. 
Mazocus,  seu  Mazuc,  Anselmus,te- 

8ti8,l  194.129;  Uualfredu8,l  129.9. 
Meoadium  :  vide  Mezadium. 
Mecanum,  1.,  *ec.  X//.164. 
Mecedo,l.,1169.44. 
Meceto  (de)  Sibilla,  mo.,  1 182.75. 
MeQulus:  vide  Mezolus. 
MedicuB  Albertus,  g.  Odonis,  1202. 

183;1203.187;q.virElene,1222. 299; 

Jacobus,  g.  Alberti,l202.183;1203. 

187;t.,1212.245;  Obertus,  12 19.275; 

Oddo,t.,  1194.131;  g.  Alberti,1202. 

183;  1203.187;  q.  pa.  Vberti,1222. 

299  ;  Rollandus ,  i .  pot .  ast .  ,1209. 

235;SÌ8mondus,  mag.,t.,1237. 414  ; 

Vbertus ,  f .  q.  Oddonis ,  1222. 299. 
Mediolanensis  arcbi  episcop  us,  1 224. 

304,308. 
Mediolanus:  vide  Rubuynus. 
Medius:  vide  Mezolus. 
Meglarinis  (ubi  dici  tur  in),  1.,  1227. 

330. 
Megloretus,n94.131. 
Melanus  :  vide  Grillus. 
Melani,fa.,1161.23. 
Meliarotus  :  vide  Capellus. 
Melior  Otto,l  167.40;  rao.,t.,1170.46. 

Vide  et.  Flatula. 
Meliorotus,  seti  Meliarotus  :  vide  Ca- 
pellus; Melior. 
Melle  (de)  Jacobus,  i.  pot.  ast,  1230. 

353. 
MenabouesJordanus,t.,1207.219;Vi- 

lielmus,t.,ll67.:^J. 
Mercato  (de)  Viotus,t.,12I5.263. 
Merchaerus,t.,l  143.13. 
Mercuriali  (de)  Albertus,  rao.,  1169. 

43. 
Merlo,  *«<  Mori  US,  Dumi  ni  Bellini  de 

Aste,  1234. 31H);sa.o.de  Cellarengo, 
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1201 .173.  Vide  eh  Curìalis;  Ruòl- 

gltóco((!e). 
Meraaritts  Miobael,t,1186.k)0;  Pa- 

ginus,  q.  vir'Aloxandn^,H8^.100. 

Videel.  Marzarìus. 
Mfìficlauinus,  seu  Meszauiai ,  1 170. 

46;  Obertus,t.,1167.87.Vute<?/.  Mi- 

scensuinum. 
Mezadio  (de)  Jacobus,!  \SÌ.Q9. 
Mezadiùm,  seu  Me^adium  ,1 .,  1232. 

366. 
Mezanns  :  i^ide  Mozis  MezaDOis. 
Mezolus,Medias,  seu  Me^uhis,t«sti8, 

l219.272;g.d.Egidiican.ast^l226. 

320;1230. 351  ;  Willelm  08,1»!  223. 

302.  Vide  et.  Canonica  (de). 
■Mfcael  :  vide  Michael. 
Micb  (sic)  Petrus  Johannispetri,  i. 

pot.ast.,1219.272. 
Michael,  sei/  Michel,  121 9.275  ;  rector 

hospit.s.Grutì(*ie)deQaarto,1233. 

3S4.  Vide  et.  Armènaldus;  Bucca; 

Cortasono  (de);  Jeronimus;  Maria 

(rie);  Merzarius;  Vianis  (de). 
Mi|?leDdolio  (de):rù?e  Millendol(de). 
Milano  (de)  Goticinu«,t.,l  195.141. 
Milendol  (de):  vide  Millendol  (de). 
Miles  Jacobus,  t. ,1209.231  ;  Willel- 

raus,t.,1182.83. 
Miliana,  g.  Lanfranchi,l  176.57. 
Miiitibus  (de)  Risicardus,  ean.,1183. 

86. 
Milledolium,  vi.,1 167. 4*2. 
MiHendol,Mig]endolio,  aeu  Milendol 

(de).  OttoboQus,t.,l  167.37,42;  Pe- 
trus,!., 1 1 7>.49;  1 1 73.52. 
Milo,  1200. 165;  cantor  tauri  n.,  1237. 
„  414,  417;  n.,l206.212;121 1.241;  ne- 

pos  Guidonis  et  Oberti  Pelagalli, 

Tir  Vncie ,  1 197. 153.  Vide  et.  Salu- 

ciis  (de). 


Miloiiis:òtitó  Fiorano  (de).  . 

Minmlarius  Ypolitus,!  191 .1 19. 

MitoelltB  We]nnus,]232. 367. 

Mirabello  (de)  dd.,lSS2^4;  dewna, 
1204.201;e.,n91.  n9?1213.250;1228. 
343;  homìn^l  rS4.d^  18&.9fi(  1193. 
127;H94.128,181;1222J^,TÌnH9l. 
1 19;  1226. 320tl28a  343:1290.  351, 
355;1234. 395;  Adalricus,l  195.142; 
Albertus,!.,  1191.120;  AloaOber- 
tus,  vir  Lore,l  197.150,151;  Alrici 
hh.,l288.343;Alncu8,1209.235:An- 
ricus,  1213.250^  Johannes  de  Laoa- 
gio,  q.  pa.  Ruflne,  1232.368;  Main- 
fredus,1213. 250;1226.336;  Petrus 
de  Sti-ata,  vir Otte,l  179.62;  Sicar- 
dus,1228.343;  1230.355;  Sicardnsde 
Rugata,  g.  Odiffi,  vir  Armellie, 
1 197.148,149  ;  Willelmus,  t .  ,1203. 
1W'196;1204.200. 

Mirabellnra,  locus,  1 150.15;1 17a46  ; 
1 171 .  48;  sec.  A://.162;  1213. 250  ; 
1226. 320, 326;1230.35l. 

Miroiio  (de)  Fredericus,t,  1227 .327. 

Miscensuinum,  seu  Misceuinum,  p., 
t., 1182. 77;  Obertiis,t., 1202.184. 
Vide  et,  Mesclauinus. 

Mobilia,  f.  q.  Jacobi  Strutì,  de  Mon- 
telongo,  1201. 172. 

M©eij,fe.,  1237. 413. 

Moglis  (ubi  dicitur  in),  l.,1218.270; 
(de  le)  pratura,l206. 211. 

Moionus,  seu  Mo\x)nus,  Obertus,  t., 
1232.368. 

Moira,  seu  Moy  ra  (de),  fons,1231 .365; 

Mola  (de)  Bertraminus,  1229.347;  Ja- 
cobus, 1227. 330. 

xMolegnanum,  L,1206. 214. 

Molinarii  :  vide  Mulinarii. 

Molinarius:  vide  Miudinarius. 

Molino(de)Obertiis,  1227.330;  Rolial- 
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alalia.  VideeLDouneo  molino  (de). 
Molinum  donneimi  (nbl  dieliur  ad), 

U  190.116,1 17. 
Hoodiocìo  (de)  Johaiiiie8,lS33.384. 
Mondone(de>ObeftiBl,1200.ie7. 
^nerterto  (de)  Heitrìeus,  d.,  i.  pot. 

Moneta  (de)  Petrus,!,  1208. 22à. 
^lenone  (de)  Sukii«,l»)e.$14. 
^^wnaorino:  vide  Montemorlno. 
Monporpinus:  vide  Monsporcinus. 
^ODpriuelljs  (de):  vide  Montepri- 

oellis(de). 
^^^  Aliatua,  1.  in  Quarto,  11 82. 80; 

•^>*«s.  I .,  1831. 350;  Asinariua,  1., 

^ '^.«3;  Bersanura,  com  une,  1234. 

^^>QÌDU8,  l.,l  186.102;1 197.153; 

^'-  288;CaluetU8,1237.413;Cal- 
,!^  <^1 103. 125;  1225. 317;  1237. 
;  ^^parum,  sec,  XZT.  164  ;  Cla- 
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„^   '-"^^ll;!227.327;ca.,l  178.60; 

.  ,  ^*'^0,l^i9.346;1234.397;te., 

\*^^.AU5:  de  rooha,  1190.114;  do 
\viTda.  seti  de  Vardii8,lgl  1.240; 
1212.246;  Dens,  q.  Mons  s.  Mauri, 
r£M.HW;Kor1Ì8,ca.,1178.60;Freo- 
nus  to.,l:>J5. 260:  Gros8us,l  123.7; 
l'^.^ini;  Marchonus,  l.,l  159.21  ; 
Mt^^anus,  seti  Mczanus,1123. 7  ; 
1^:^.330;  Morinufi,  1.,!  169.44;1 190. 
I  U;Porrioiis,lJ203.196;1207.221; 
1216.267;1 2:^7.335;  Preuellerus,  1., 
ll^ii^. 44;  Reueri.  l.,l  m\.  140;  Ro- 
bertus  1m  1 179. 62;  1 228.342:  Roma- 
DU.S,  M237.413;  TojrlPtus.  snt  Ti- 
litftasnu  1 169.44;12:J2.3G4;Tellio- 
letufi,Ul215.263. 

MoTiMluan.. iAo)  Matilda,  1206. 214. 

Moutacutn,  snt  Montcacuto  (de), 
R*»lultìU)na,n6lJ2?. 

M^^ntairiano  (do  illi,l  196.146;  Ardi- 


cionu6,l  195.137;  Simeon,  t.,  ib, 

Montaldo,  «eu  "N^ftteaito  (de),  An- 
selmuB,  d . ,  Ì228. 340;  Jaeobifiis,  t . , 
1)61.2^  JolianBes,  p.,t., 1194.129; 
Obertu8,1173. 52^  Otto;  t.,1 16*.  28, 
29;  Valfredu8,1231 .  368;  WHiel- 
tóU8,1161JM. 

Montanariufi),  l.,l  193.126. 

Mentanolo  :  vide  Monteoriolo  (de). 

Montaurono  (de)  Oto,1207. 222. 

Monte  (ubi  dieitur  in),  1.4n  Quarto, 
1228.344;  (de)  Amaldus,  t.,1219. 
2T7:  Botiuspetrus,!  226.324;  Guala, 
1226. 324;  J«eobU8,l232.  366 ;  Lau- 
rencius,  t.,1 166. 35;  MancianuR,t., 
1234. 396;  Petrus,  1228. 340;  arbi- 
ter,121 1.241;  Rodulfu8,t.,  12 11.241; 
Vbortus,  1228 .  340;  Vliuerii  hh ., 
1 234.395;  Willelmus,1200.165;1225. 
319;  1232.366;  qui  dieitur  Bellenu- 
ces,  1234.389. 

Monteacuto:  vide  Montacuto  (de). 

Montealto  (de):  vide  Montaldo  (de). 

Montebersario  (de)  Raineri us,  t., 
1197.150,151. 

Montebufeto  (de)  Obertus,l  191.1 18. 

Montebunino(de)Rollandus,  t.,1233; 
380. 

Montecaluo(de)Aguesina,rao.,  l  1h*j. 
75. 

Monteclaru  (de)  Nicholaus  Faba,  t., 
I2:i0.350;  Mayraldus  Uillolmus,  q. 
pa.  Alaxie,123<>.4()();  Olius  Berto- 
lotus,  pa.  Johann isJ^T).  4(KÌ;  Uu- 
finus  (le  la  Tal,  jr.  Koirerii,  ih. 

Monted()rane()((Ie)RcHlullus.t.,I2<M). 
169. 

Monterornito,.^^v/M(>ut»*forrat<)hltM 
m.,  te. ,12:^3. 370;  Honifacins,  m., 
lll>3.1^=);1237.Ur>;MartiniK.svv. 


^ 

i 
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Monteforte  (de)  Mainfrediis,t^  1 172. 

49;  g.  RaimuDdiotUiiielmi,1157. 

•^;  Raimundus,!  164.32;  1178.60; 

t.,1164.33;1171.48;g.Mainfrediet 

Uilielmi ,  1 157 .  20  ;  Uilielmus,  g . 

Mainfredi  et  Raimundi,  t6. 
M  ontega  rdi  no(de)Bartholomeus,n., 

1236.412;  \Villolmu8,t.l  191.1 19. 
Montegleto(de):  vide  Montilieto(de). 
Monteglo  (de)  :  vide  MQntilio  (de), 
Montegrasso(de)  Heuricus,can.ast., 

1237.413;  Jordanus,t.,  1235. 402. 
Monteguidonio,  seu  Monteuidonio 

(de),  Willelmu8,t,l  183.87,90. 
Monteiouis  (de)  ho8pit.,1170.46. 
Montellieto(de):rMfeMontilieto(de). 
Montelongo  (de)  Jacobus,  Strufus, 

1201.172. 
Montemagno  (de),l  143.13. 
Montemarcido  (de)  Willelmus,  t., 

1182.80;1184.9l;1188.108dl94.128. 
MontemeQano,  seti  Montemezano 

(de),  Bonefacius, 1195.137;  Marti- 

nus,1227.330. 
Montemorino,  seti  Monmorino  (de), 

te.,1186.103;Oto,1167.38;1217.278. 
Montenatali(de)ca.,l  161.26,1162.27; 

Araedeus,pa.Oberti,l  1 6 1 .26;  Ober- 

tus,  f.  Amedei,  tò. 
Monteogerio  (de)  Jacobus,  1217. 268  ; 

Rolandus,  io. 
yionieoTìoìo^eu  Montariolo(de),Ni- 

cholaus,  t. ,  1 1 67 .  42  ;  Obertinus,d., 

1206.21  l;Obertus,l  170,46;  11 82.74; 

1206.211;t.,1150.15;1171.48;l  185.94; 

can.  ast.  ,1 173. 53,54;  1 175.56;  1 178. 

60,1 179.63;1180.68;1182. 75,78, 84, 

H5;l  183.87, 88,90;1184.92;1185.93, 

97,99;l  186.100;  1187.105;!  189. 110, 

112, 113;  1191. 118,1 19;1194.129;t., 

1 170. 46;1 192.123;  1 193.126  ;  Viuia- 


nus,t.,1224.308. 
MoQtepreuedeo(do)Albertus,t^l95. 

137. 
Monteprioellis,  seu  Monpriuellis 

(de),Vbertus,t..l205.204. 
Montepurzinò(de)AQricus,t.,ll6L25. 
MoDteraÌQaldo(de)Johannes,t.,l  167. 

39;  Robaldus,!  161.24. 
Montetorino,  seu  Monte torun  (de)» 

Alrìcus,  1464.33;Bonu8Ìohaniie8,t.^ 

1208.225. 
Monteuetulo,  seu  Monuetulo  (de), 

Guala,1232.373;Opizo,1185.94;12l3. 

252;  1219.276. 
Monteue.x4nll69.44;(de)e.,1206.214. 
Monteuidonio  (de):  vide  Montegai- 

donio  (de). 
ìioniexe\ìo(de):vide  Monti  xello(de). 
Montezilono  (ubi  dicitur  in),  L  in  te. 

de  Ualum,  1220.281. 
Montibus(de)te.,1201.174;Petrus^., 

1224.305;1233.384. 
Montiglasscha,  Ul  169.45. 
Montilieto,  Montegleto,sete  Montel- 

lieto  (de),  Guillelmus,  1204. 200? 

1212.244;  1215.263;1224.310;1232. 

364;Raynerius,1215.263;  Vialius, 

1212. 242,244;1224.310;t.,1206.209; 

virSaabbate,1203.188;  VittaUt., 

1196.145. 
Montilietum ,   Montegletum ,  seu 

MonteUetum,U190.1 14;1204.a(K); 

1212.244. 
Montilio,seMMonteglo(de),  Amade- 
us, t.,  1215.263;  GuUlelmus,  1212. 

244  ;  Jacobus,  mag.,t.,l200.169;Pe- 

trus  de  Apulia,t.,  1162.31. 
Montixello,  Montexello,  «ew  Monti- 
cello  (de),  homines,  1195. 139;  Al- 

bertinus,  f.  q.  Henrici,  1227. 332; 

Ardicio,t., 1233. 381;  Balcema,  f. 
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9Jfenrici,1227332;Cunradus,1195. 

'39;  t,ll86. 99;  g.  Jdi,U89.1 10;  g. 

*>^di,ll91.ll9;  Henrici  hh., 

'238.373;1233. 380^1  ;  Henricus, 

P«^  Alberti  nietBalceme.1227.332; 

*  Quarto,  g.  Rodulfl,1232. 373  ; 

'^^38  Wdus,  g.Cunradi,l  1 89.110; 

*liolau8, 1209. 232  ;  Oberti  hh . , 

'^^lO9;0bertU8,t.,l  194.128;  Ro- 

*j|ftta  de  Quarto,1202.177;l223. 

r* ^  ^-  Henricul232.373  ;  1233.381; 

12^^  O.  Heorici  de  Montixello, 


^lla 


a38;  vir  Sibille,  1233. 380  ; 


U^*^«idu8,t.,l  194.128;  g.  Cunradi, 

fti^^^^llttin,  Montisel,  seu  Monti- 
^^ttU.,i  166^1 18I.72;1221J293; 
Vi5a300;1231.358;l233.381 . 
>4ootorono  (de)  Albertus,  1 159. 21. 
MoQtpreuodeo  (de)  :  vide  Montepre- 

uedeo  (de). 
Monuetulo  (de)  :  vide  Monteuetulo 

«de). 
Moozona:  vide  Vallis. 
Morana  :  vide  Vallis. 
MonndiisGuala,1226.324;1232.365. 

yideet.Gaaoonus, 
Morellus:  vide  Durusnasus. 
Morìoos  :  vide  Uignali  (de). 
Mo^IiUaJohaIloe8,t..l212J^45;  Wil- 

lelmus,  tò. 
Morocio,  Morotio,  seu  Moruz  (de), 
Berardua,  t.,  1 197.150,151;  Henri- 
cv»,a.,1228.340;  1221.  359;  1233. 
376;  Johannes,  can.  ast.,!  173. 53  ; 
1 17^50;  1 178.60;  1 180.68  ;  8a.,te8tÌB, 
1213J854;1214.256;1219.274;1220. 
282:1222.300; PuUxellus  Oto,pa. 
Ao&elmini,  sec.  XIL 163;  Willel- 
mufl,n83.86. 
Morodain,l.,l  183.86. 


Morona:  vide  Vallis. 

Morotinenserus  Johannes,  pr.,1 183. 
86. 

Morotio  (de):  vide  Morocio  (de). 

Mort  (ubi  dicitur  ad),  \,,sec.  AV/.164. 

Moruz  (de)  :  vide  Morocio  (de). 

Moschaciu8,l  194.128. 

Mottus  Anselmus,122l.3i2. 

MoxRodulfu8,t.,1172.50. 

Moxane,l.,1206.214. 

Moyonus:  vide  Moionus. 

Moyra  (de)  :  vide  Moira  (de). 

Mucanslupus  Bernardus,t.,  1 150.14. 

Mucus  Obertus,  de  Cortacomario, 
1191.119. 

Mulinarli,  seu  Molinarii,  Aicardi  et 
Retri  hh.,1203.l88. 

Mulinarius,  seu  Molinarius,  Aicar- 
dus,1212. 242  ;  t,  1 185. 93  ;  Tezius, 
1206. 217;  Willelmu8,t.,1226. 3t.^0. 

MulusPetrus,1226.324. 

Murator  Bernardus,  q.  pa.  Johan- 
nis,1231.362;  Caresoni,t.,l  156.18  ; 
1 167.42;  Enricus,  t.,  1203.190,191  ; 
1206.208;  Guido,  11 75. 56;  Johan- 
nes, f.  q.  Bernardi,  t,  1231. 362;  Ro- 
baldus,t.,1167.37. 

Murmuretum,  1.,1214.256. 

Murralia  Axtexanu8,t  .,1180.65;  Ja- 
cobus,  1205.  204. 

Musa,1233. 380;  g.  Oberti  Laurencii, 
1227.329;  ma.  Musce,1237.  416. 

Musancia,  seit  Musantia  (de),  bur- 
gum,l  162. 27, 30  ;  e.,1206.214;  pi., 
1151.16;1181.69;1182.85;An8el- 
mu8,t,l  162.30;  g.  Bulgari,  t.,1 162. 
27  ;  Bulgarus,  1 162. 31  ;  g.  Ansol- 
mi,t.,1162.27;  Wilielmus,  cl.,t., 
1211.240;1213.249,252. 

Mu8anzola,l.,l  193.126. 

Musca,  r.  Muse,1237. 416. 


r.  Oamtta  •  n.  OiktiAJii.  -.  U  OwU  déWArek.  Oofit.  di  ÀtH,  II. 
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Mussi  Viuiaoi  hh^l213.250. 
Mussus,  Muso,  Musus,  seu  Muxns, 

assessor  pot.  alb.,  1 198.156,157  ;  f. 

Marie  Soptemlinguarum,  t.,1221 . 

287;  1222.300;  Jacobus,n.,  1227.327; 

Phylippus,  n.,1234. 391;  1235. 399; 

1236.409;  Sicardus,!  190.116,1  H; 

Uuilielraus  de  Glafa,  1 157.19.  Vide 

et. Casasco  (de):  Curia  (de);  Sep- 

templinguis  (de);  Trossellus. 
Mustela,  f.  q.  Patriti,1234.393. 
Mutus,*ec.  X//.162. 
Muxiglonus,  seu  Muxilionus,  Ale- 

xius,1200.165;  Jordanus,  1221. 291; 

Oto,l  176. 57.  Vide  e/.Gorzano  (de). 

Nazari  US  :  vide  Nazari  us. 

Nani  Vberti  ff.,1204.*08. 

NanteOjNanteis,  Nant[es],5^M  Nau- 
tico (de),  ap.,1212.244;  e.,1224.306; 
pl.,1192.123;1225.316;Ansaldus,t., 
1203.189;  Baldicio,f.Jacobi,t.,1213. 
251  ;  n.,1219. 279;  Jacobus,t.,  1212.' 
244;  pa.  Baldicionis,1213. 251  ;  Jo- 
hannes, t.,  1189. 113;  Mascarius,  t., 
1181.70. 

Nanteum,  seu  Nanticura,  ca.,1192. 
123;1202.184;1214.256. 

Nasa!  Bonifacius,!  182.81. 

Nasel,  seu  Nasellus,  Astexianus,  pa. 
Enrici,1209. 231;  Enricus,  f.  Axte- 
xiani,  t,  ib.;  Robaldus, t  .,1 179.63; 
1 183. 89  ;  1 194.128;  1224. 305;  sind. 
cap.  ast.,1212. 247;  vassallus  e.  ss. 
Apost.,1200.171. 

Nasus  Jacobus,  de  Casteglono, t., 
1236.411. 

Nataboza  Bonusbellus,t.,lI38. 12; 
Rolla:idus,1200.171. 

Natus  Jordanus,  t,  1225. 317. 

Nauonus  Nicolaus,1217. 268. 


Nazarias,9eu  Na^arius  :  t?tefe  Josber- 
tus;  Rieius;  UexHlifer. 

Neueis,  seu  Nenie  (de),  Engo,t.,  \  167. 
39;Willelmtt8,  p.,  t.,12O0.183;12O3. 
187,l90-193;ì204.20g;l305.206. 

Nicer.rirfeNiger. 

Niehola,  Nicholaus,  seu  ^ieoiaus, 
1 173.52;1  I84.92;t.,l  lT7.59rad.ast., 
1156.18;  1164. 32;1 167.38;!  169.44; 
1 173.52;1 177.59;t.,l  161 .22,26;!  162. 
27;1171.48;can.,l  183.86,90;  d.,1231. 
359;  ep.  ast.,1 195.141;  g.  Jacobi,  O- 
berti  et  Anselmi,  nepos  Odozoni 
de  Rocha,1182.77;  n.,1182.81;  pa, 
Widonis,  1 192 .  124  ;  pr.  s.  Crucis, 
1 183.90;  Willelmus,1196.145;1215. 
263.  Vide  et.  Barata  ;  Barbarinus; 
Braida  (de);  Brolio  (de);  Cazola; 
Faba;  Follia;  Gardinus;  Gauersio 
(de);  Monteoriolo  (de);  Montixel- 
lo  (de);  Nauonus;  Passatore  (de)  ; 
Perria;  Retrocastello  (de)  ;  Ripa- 
rupta  (de);  Uicia(de);  Uolta(de 
la)  ;  Vianis  (de). 

Nicboletus,t.,1203.186. 

Nicholosus,  can.  eaon.,t.,  1234. 393. 

Nigellus  Anselmus,can.,l  183.86. 

Niger,  seu  Nicer,  Oddo,1232.365;  Pe- 
trus,! 161.23;!  194.128;  Testa,!  196. 
146. 

Nigerbonus  Oddo,  1224. 307. 

Niuiculis  (de)  Johannes,  1231. 358. 

Nocencius  et  fr.,1206.214. 

Nono(de)  forestiun,!  123.7;  homi  nes, 
1195.142;  Aalricus,  pa.  Rodultì, 
1207.219;  Girbaldus,t., 1287. 413; 
can.  ast.,1 185.97;  121 1.240;  1219. 
271;1224.308;1225.316;  Maynfre- 
dus,t.,1226.324;1227.327;  seruiens 
mag.  Gir(i)baldi,t.,  1233. 378;  Ro- 
dulfus,  f.  Aalrici,1207.219;  Rodul- 
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Itaft,  pA.  et  r,l  150.15;  Tbomas»  ca- 
«leliMOB,  1 192.142;  UaoeaOandul- 
Am,  t.,lS36.4a7. 

>on>Uit(no)  WiUelmua,!  ,1215.263. 

Noiuii  xide  AbeUonioram  ;  Agiear- 
dii8  ;  Aicanlengiu  ;  Albertus;  Am- 
bronos;  Amadeas;  Anfùssus;  A- 
ranclwbosottB;  Ardicio;  fìaianun- 
dm  ;  BaldìDOB  ;  Bassus  ;  Belsems  ; 
Bernardas;  Boda;  BonusiDfans; 
Botaeius;  Bouìculus;  Buccapìa; 
Barbare  (de);  Batinus;  Calcaneus; 
Canalibus  (de)  ;  Ca8tegnolìu(u)8; 
Cauacia  ;  Columbus;  Dardanonus  ; 
Dooaacus;  Eurìcus;  Eustachius; 
Pam]  Ais  ;  Gallns;  GauduIAis;  Gar- 
rr>ciu8  ;  Gauenio  (de)  ;  Gilius;  Gril- 
laia; Guido;  Quillelmus;  Jacobus; 
Laadulfùs;  Lifìrcdus;  Marrocus; 
Milo:  Montegardino  (de);MoDti- 
btt«K  de);Morocio(de);  Mussus;  Nan- 
i{^\  (de>;  Nioolaus:  Othobonus; 
Otto;  Palirus;  Patrie!  US  ;  Pellegri- 
Qus;  Petnis-J^hylippus  ;Porta(de); 
Priocaide)  ;  Pruneto  (de);  Ragano 
'dei; Rascherìus;  Ribaldus;  Robal- 
àf»  ;  Rodulfùs;  Rupe  (do);  Saccus; 
Salucjis  (de);  Sarracco;  Scarmun- 
die;  Sepuoito  (de);  Sig^lOs(de);So- 
Wrio(de);Spalla;  Tebaldus;  Torri- 
BUttcTeto;  Tbomas;  Trìponi8(do); 
TrcN«ellua;Ua]perto(de);Ubertu8; 
CìaUo(de);  Vetulus;  Vgo. 

Nooctlia  (de)  pUl  mt.60;l  \S2. 85. 

!CoaeUoB(ad),l.,l  181.71. 

NooeUum,  ca.,  1 178. 60. 

NoQole^m  100.1 17. 

Nottole,  seti  Nouolis  (doj,  Anselmus, 
g.  Wermi,  1238.365  ;  Citta,  g.  Gui- 
«old,l  19ai  16;  Cunibertua,  g.  Gui- 
•«111»!  100.1 16,ll7;Galiaxia,g.  GuH 


8uld,|  190.  ì  16;  GuisulAis,  g.  Cuni- 
berti,l  190.116,1 17;  Jaoobus,  g.  Ru- 
fini.l  232.365;Petru8,tò.;t,l227.330; 
Rufinu8,l226.324;1287.333;  g.  Ja- 
cobi,1232.365  ;  Wermus,  g.  Ausel- 
mi,  ià. 

Nuco  (de)  campus,  1217 .268;  plana 
(ubi  dicitur  in),l.,1237. 413. 

Nuuolinus  Bartolomeus,  1 1 95. 1 4 1 . 

Nuxetum,l.,1131.10. 

Obertacius  :  vide  Siluaticus. 

Oberti,  seu  Vberti,  domus,  1292. 177; 
Jobannis  terra,  1123.  6.  Vtd«  et, 
Gardini;  Montixello  (de);  Nani; 
Raiata  (de);  Valcntis. 

Obertinus  :  vide  Forrariis  (de;;  Mon- 
teoriolo(de). 

Obertonu8,1197.I52;t.,l  177.59. 

0bertus,0pertU8,  Ubertus,  Vbertus, 
*«iVibortus,  1156.18;1161.23;1167. 
38;1169.44;t.,1117.4;1122.5;n51.16; 
1 161.23;!  176.o8;l  I86.101;ab.  mon. 
68.  Apost.,1 105.IÌ4;  ap.albensis  q., 
can.  ast.,  120:d.  178;1203 .  187;1204. 
202;1209.k»32;12ll.240;1213.255; 
1216 .  267;  1222. 300;  1224.  ?a«,31 1; 
l227.338;can.ast.,8Ìnd.o.s.  Niche- 
lai de  Riparupta,1219.274.cl.,n92. 
124  ;  ci.  e.  s.  Michaelis,t.,  1204.202; 
COCU8,  t.,  1219 .  272;  di.,  t.,  1 176.58;  f. 
Agneti8,1206.212;f.  Piati,  t,  1173. 
51  :  g.  Ansaldi,  Honbonii,  Petri  et 
UidonÌK,ìl53.17;g.Ansoln)i,Jacobi 
et  Nichelai,  nepos  Oiozoni  de  Ro- 
cha,l  182.77;  g.Bioli,  1172.50;  g.Ja- 
cobi  Thome,t., 1194.132;  g.  Main- 
frcdi  Qualiede  Gor<^no,  1207.222; 
q.  p.  Rodulfl,  I207.224;i.ast.,1173. 
51;i.,t.,1 185.97;  1191 .  120;  iunior, 
1188.109;  mag.,can.a8t.,  1175. 
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56;  1178.60;!  180.68;  1182.75.78,85; 
1 183.87, 88,90  ;1 185 .99;  1 194. 128; 
1195.143;!  197.152;  me  1233.379 
mo.,  t.,1 170.46;n.,l  157J20;1 162.28, 
29;  nepos  Ansaldi  Ferrarii ,  1232. 
367  ;  nepos  Alberti  Stelle,  t .,  1 191 . 
1 19;neposVbertiap.alb.q.,t.,1202. 
178;p.e.de  Casteglono,1219.279;p. 
e.s.Michaelìs,  1 224.304;p.e.s.Petri. 
de  Strata,1224.304;p.,mi.e.s. Ma- 
rie de  Lauezoliis,  1220.280  ;p.,  rec- 
tor  s.  Petri  de  Boscis,!  236.4 10;pr. 
e.s.  DamiaDÌ,t.,1206.212;  sa.e.de 
Ferrariis,  1 20 1 . 1 73  ;  sa.  e.  s.  Sisti,t., 
1 17 1 .47  ;  senior,  p. ,  t.,1 1 88. 1 09;  ue- 
xillifer,  cons.a8t.,1123.6,7.  Vutee^ 
Agacia  ;  Albalengus  ;  Alfero  (de)  ; 
Alea;  Ansaldus;  Armannus;  Ar- 
nulfi;  Aste  (de);  Barbanus;Bertra- 
mus;  Biolius;  Bouatarius;  Brina 
(de  la);  Bnixa;  Bubulcus;  Bucca- 
foUa;  Buccapia;BuQelinus;Bulsa- 
mnum;Burgisius;Calcabri  na;  Cal- 
caneus;  Calderarius;  Canal  ibus 
(de)  ;  Canaeglis  (de)  ;  Caneiia  (de)  ; 
Careis  (de);  Careocius;Cassanus; 
Catena  (de);  Cauciatus;  Cerci us; 
Cesta  (de);Cignetus;  Circulus;Cla- 
puzanus;Coconato  (de);Conforcio 
(de);  Cornu;  Corsembraldo  (de): 
Cortasono  (de);  Coua^olo  (de);  Cre- 
spus;  Crispinus;  Criuellus;  Cro- 
carino  (de);  Curia  (de);  Fauerius; 
Faxanus;  Francigena  (de  curte); 
Freengo  (de);Frenarius;Galexius; 
Gandulfus;  Garetus;  Garganus; 
Gas8eta;Gauers  (de);  Gorzanorde); 
Granel;  Graseuertus;  Grassus; 
Gregor  ;  Guasco  (de)  ;  Gula  ;  Jerbo 
(de);  Jnterriso  (de);  Laiolius;  La- 
uezolìs  (de);  Laurencius;  Leuco 


(de);  Magnano  (de);  Malixo  (de)f 
Mamolus  ;  Manciano  (de);  Mango- 
tus;  Mansa  (de);Medicus;Me6za- 
uini;  Miscensuinum  ;  Moyonus; 
Molino  (de);  Mondone  (de);  Mon- 
te (de);  Montealto  (de);  Montebu- 
feto(de);  Montenatali(de);  Monte- 
oriolo  (de);  Montepriuellis  (de); 
Montixello  (de);  Mucus;  Nanus; 
Patricus;Pelagallus;Piola;  Platea 
(de)  :  Platus  ;  Ponschia  (de)  ;  Pori- 
nus;  Portis(de);Preuellis  (de  mon- 
te); Priocca  (de);  Puglolius;  Puta- 
nerius;  Quargnento(de);  Quarto- 
(de);  Quercu(de);  Raiata(de);  Ra- 
uazol;  Rex;Riz;Rodello  (de);Ron- 
cinator;  Rouere  (de);  Rupe  (de); 
Sancto  Juliano  (de);  Sanato  Julio 
(de);  Sancto  Petro  (de);  Sancto 
Systo  (de);  Sanctus;  Sapiens;  Sar- 
racus;  Scinis  (de);  Seluagnecio 
(de);  Serra  (de  la);  Soldanus;  Spi- 
nellus;  Stella;  Stoerda  (de);  Strata 
(de);  Taxaniis  (de);  Torta;  Tra- 
bellus;  Troia;  Troierius:  Tronpa- 
tor;  Ualexella  (de);Uexiosius;  Ul- 
ricus  ;  Ursera  (de);  Uuardalos;Va- 
rellus;  Viarixio  (de);  Vagnonus. 

Occellus  :  vide  Bucanigra. 

Occimiano,  Ocimiano,  sm/Otimiano 
(de),  Amedeus,t.,  1203. 194;  1204. 
201;1214.257;1224.308;1227.328;A- 
ìneotuSjt.,  1205. 205;  Anselmus, 
1213.251;  Rainerius,can.ast,1194. 
134;1203.191,193,194:1204,202;1206. 
207;1208.226;1209.232;t,l  194.130; 
pr.  ast.,1212.245,247;1213.250,252, 
254,255;!  219.271. 

Octauero  (in),  l.,1231, 358. 

Oddo-nis:  vide  Otto-nis. 

Odetus,  p.  e.  s.  Petri  de  Strata,  121 9. 
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274. 
^bertus.1204.199. 
<Minu8:wdeOttinu8. 
<)teoDus:  vide  Otto. 
<>eccu{tic»,fa^l227.328. 
%rii,  $nt  Oglerìi,  sartorìs  filjus, 

U189.110. 
%6riu8.  9eu  Oglerius,  g.  Tebaldi. 
'i82.81.T7rfee/.  Alliata;  Bellara- 
^;  Caljano  (de)  ;  Ganaegis  (de)  ; 
<*);  Catanìus;  Dercha;  Gurra; 
^^'^o^de);  Loreto  (de);  Mannarìa; 
^^"*rto  (de);  Richa(de);Rocha(de); 
oirf*^  (de);  Tauernarìus;  Tester. 
^^^*^du8,  pa.  Uuidonis,!  150.15. 
hu^  ^«*o)  campu8,l  193.126. 
4,1^^    ^  i  «jeu Vlìuerì  i:rid«Monte(de). 
^Ufi,  seu  Vliuerius,  i.,t.,1167. 
^;  tuo.,  1233. 379.  lìrfé  et.  Bolla 
\de);(^acarìanu8;Capellus;  Fonta- 
oellJ8(dc);  JaQua(de);  Jsenbardus; 
PeUeta. 
Olili»  Bertholotus  de  Monteclaro, 
pau  JDhannìs,1236. 406;  Johannes, 
f.Bertboloti,t6. 
<»lricu8:  ride  Ulricus. 
iUsarìus:  rùteSegagla. 
^^leio,  <)picJo,  Opizo,  seu  Oppilo, 
fin. mortar.,!.,  1215. 260;  i.  ast., 
nr351;ll81.73;1190.115;t.,ll84. 
91;1 185. 99;  p.  e.  8.  Maurici],  1224. 
301.  Mde  ei.  Aste  (de)  ;  Calcaneus; 
Greseiltus;  Graseuertus;  Monte- 
uetulo  (de);  Uola;  Valle  Eufora- 
oa  (de). 
Orìa«  «rti  Auria  (de).  Perei  ualis,  pot. 

ist.,1228.342. 
Onaria:  ride  Uraaria. 
Ortalibut(ubidiciturin),l.  inte.  Pi- 

8eocaiie,1235.405. 
Oipitaler  Berardua,!  181.73. 


Ospitali  (de)  Otobonus,  t . ,  1 182. 80  ; 
1183.90. 

Ota,  seu  Otta,  g.  Henrici,  1207.223;  g. 
Henrieti,  f.  Johannis  Villani,  1207. 
221;  u.  AUiate  Petri,1184.92;  u. 
Berbierii  Sicardi,  1227.338;  u.Fer- 
ranoiusce  Otolinl,l  157.19  ;  u.  Hen- 
rici de  Celso,1202. 180;  u.  Oberti 
de  Mau8a,1232.368;  u.  Petri  de 
Strata,  de  Mirabello,l  179.62. 

Otacius;  vide  Graseuortus. 

Otellus,5euOttollus:  rùi^Bucanigra. 

Othobonus:  inde  Ottobonus. 

Otinus  :  vide  Ottinus. 

Otolinus:  vide  Ottolinus. 

Ottini,  seu  Otini,  fa.,  1208.227,229. 

Ottinus,  Odinus,  seu  Otinus,  Alber- 
tus, 1 164.32;  Bonofacius,1202.177  ; 
pa.Bone,1230.350;Grafagnus,1222. 
295;  (de)  (sic)  Walfredus,t.,  1 169. 
43.ytóge/.Rugata(de). 

Otto,  Oddo,  Odo,Otdo,  Oddonus,  Odo- 
zonus,  Ot,  seu  Vddus,!  122. 5;1 143. 
13  ;  1 153.17  ;1 156. 18: 1176.58;  1186. 
102;  t.,1117.4;l  162.28; ab. mon. ss. 
Apost.,1209.233;1210.237;  cantor 
a8t.,l  161.25;1 167.38;1 173.52;1236. 
407;1237.417;t.,  1161.26;  can.  s. 
Martini,t.,1232. 368;cl.,t.,l  167.36; 
ep.albcnsis,]  169.43;  f.q.Boianide 
Quarto,1236.407;  f.Bonifacii  do 
Curia,  t.,  12 12. 245;  g.  Willelmi, 
1208.226;  m.,1157. 20;  rao.,t.,l230. 
348;  n.,  1200.171  ;  1205. 204;  1206. 
2 1 6;  1 2 1 0. 239  ;  nepos  ap.  de  Nauti- 
co,!, 12 12.244;  nepos  Henrici  de 
Palacio  et  Villelrai  Uerre,  119H. 
156,157;  nepos  Raimundi  dePon- 
ciano,1193.126;p.,t.,ll84.91;  p. 
e.  8.  Adriani,l  188. 109;  1201. 174; 
q.,1215.260:  p.  e.  s.  Johannis,  1224. 
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304;  p.  8.  Marie  de  Lauezolis,  1 1(^. 
152;  p.  e.  de  Ri  fracore,t,  1238.406; 
pa.  Jacobi,  1194.133;  pa.  Ottolinì, 
1 150,14;  pr.  s.  Albaai,t.,1236. 412; 
reoior  et  mi.  e.  s.  Laurentii  de 
6orQaDo,1215J250;  sa.,  d.,1 192.124; 
villiciis,t.,l  124.8;  et  hh.,  1206.211; 

(de) t.,ll61.22.VMfe  et.  Agusto 

(de)  ;  AlbricuÉj;  Augustus  ;  Auoar- 
due;  Balbus;  Ballucula;  Baronus; 
Barucius;  fìascla;  Baseus;  Belloui- 
ilere(de);  Beaedictus;  Berbieriua; 
Heroardu»;  Boianua;  Borei;  Bubul- 
cus;  BufaueQtUB;  Bulglo;  Calca* 
neus;  CaiiauariU8;Capo;Capoau8; 
Caraxoni  (de)  ;  Caresom  ;  Casta- 
gneto (de); Castelario  (de);  Cixa- 
nà  (de);  Cologna;  O>rsembraldo 
fde  i;Coetamagna(de);  Croza;  Cur- 
te^iuft;  Cuzaneis  (de);  Desaia  (de); 
Desauida  (de);  Faletus;  Fossato 
(de);  Gagia;  Gaglanus;  Gardinus; 
GaiTot;  Gassa;  GotTredus;Goomuii- 
dus;  Gotarufa;  Grafagno  (de);  Gra- 
mo a:  GuisulAis;  Labetis  (de);  La- 
ìolius;  Laueciolis(de);Lequio(de); 
lx)ngus;Loteriu8;Lupus;  Maglano 
(dei;  Marzarius;  Medicus;  Melior; 
Montaurono  (de);  Montealto  (de); 
MoatemoriDO  (de);  Muxiglonus  ; 
Niger;  Nigorbonus  ;  Paleriis  (de); 
Paiilus;  Pelleta;  Pisenzana  (de)  ; 
PlaQo  (de)  ;  Portis  (de)  :  Portona- 
rius;  Prandus;  Pulixellus;  Quar- 
pnento  (de);  Quarto  (de);  Radegla; 
Rasus;  Refus;  Robaldo  (de);  Rocha 
(do);  Rogna;  Rotarius;  Rubeus; 
Saecus;  Sala  (de);  Sancto  Juliano 
idi})  ;  Sancto  Paulo  (de)  ;  Sapiens  ; 
Senex;  Serra  (de  la);  Sicardo  (de)  ; 
Soldanus;  Spata;  Strufus;  Sur- 


dus  ;  Taglalora;  Thomas  Tiacha; 

Cacca;  Ualenzana  (de);  Ualexell» 

(de)  ;  Uiglolis  (de);  Vagina. 
Ottoboni  :  vide  Celso  (de). 
Ottobonus,  Othobonus,  <eu  Otobo- 

nus,  1216.  «7;  1,1131.10;  n.,  1 197. 

154;1203. 185, 105;  1205.203: 1206. 

207-209;  1209. 234;  1212. 245;  1213. 

249;12l9.87l;1227.336.  Vf£te  <?/.  Cri- 

uellas;Millendol(de);Ospitali(de). 
Ottobuninus  Jaeobus,  1221.287;  Sor- 

au8,i6. 
(>ttolÌQU8,8eu(>tolinu8,l  177.59;adv.^ 

t.,  1212.242;  f.  OttOQÌ,t,ll50.l4;oe- 

poe  Donioti  Beecarii,12l9J274;  pa. 

Galexii,t.,llT7.59;  sacrista  e.  s. 

AnastasiiJ  182. 75.  Vida  ei.  Gunra- 

do  (de)  ;  Ferramusoa;  (jastaldos  ; 

Guignola;  Lauezolis  (de);  Sicardi; 

Uola. 
Ottonis,  Oddonis,  teu  Otdonis,  G^ 

1222.294.  Vide  et  Quarto  (de);  Ro- 

ci(s);  Strufi. 
Otucius,h.,ll72.50. 

P.,cl.,1124.8. 

Paciliano  (de)  Ascherius,  can.  ast .  » 
1289. 413  F.;  Henricus  Turta.t., 
1237. 416. 

Padernum,  UnOO.  44. 

Paganu8,l  131.10,1 138.12;  t,l  173. 51; 
Cunradus,  can.  ast.,1237.417;  me- 
dicus, 1,1 151. 16.  V%c20  et,  Custos; 
Petrasaneta  (de);  Presbitero  (de); 
Rocbeta  (de)  ;  Rupecula  (de)  ;  8a- 
racus. 

Paginus  :  vide  Merzarius. 

Paglaciu8,t.,  1287. 328;  Jaeobus,  de 
Labetis,!,  1226. 324. 

Paipacraua  Uuilielmu8,l,  1143.13. 

Palacio,5«ti  Palatio(de),Guillelmu8» 
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vir  aobiiis,  1235. 403;  Henricu^ 
1  maialo?;  Magcar,t.,l  157. 20. 
Palerìts.  Falere,  Paler6Ìs,«eu  Pale- 
m  (m),  L.1 15&2I;42aS.324;  (de)  Ja- 
cobii8,t,1231.d63;i£32. 368;  Oddo, 
1232,36%  WitteImuB.12aa.324. 

Patii.  ALji88.100;a2l5Jd60. 

Hitt,  Paliii8»tau  Patti  iMpOuilielmus, 
t.,JI2S.  7;JjM»bus,0QQ8.1ast., 
1 185i95, 97;  RaymundnB,123a348. 

F^aliorum  braida,  sec.  JUJJ64. 

Palmer,  seu  Palraerius,  sa..l.ll86L 
101;  Seettadtt8»l2ia250;  vir  lila- 
tdde.H06J3&. 

PiUod  (de)  Fulcus^  Ji65u34. 

Palperà  Albertus,  tutor  Baldttini 
anelane.  1203L 185;  Jaoobu8,1227> 
335(  lfainft'ad]is,t,1202.176. 

Paltrìmeatus  Roda]fti8,t*,1202.170. 
181. 

PaltrooiM  Jaoobii6.12i4.256.  Vide  et 
PmiPoum. 

Pftltnis  Jaoobtis,  o.,l219J278. 

PlDCCtiM,t,12)2Jg47. 

Panerà  Albertus,!.  1 123. 6, 7. 

Piaiale,  Pamalk^  PaxìihgUk,seu  Fa- 
aigaiD  (ubi  dicitnrin),  M  164.32; 
I  IU.72tl233.380;1237.413;  L  ia  le. 
6oi^anU20U12;1221  J891;  Lia  te. 
guafii.l22tje92;<de)  Martintta,t., 
1183.88. 

PtaziilÌBU%M204.I9a 
Pkpae  :  ràdf  Adrìaous  [IV];  Alexan- 
der (UIJ;  Gregorìus  [IXJ;  Hoao- 
rnu(III];  Jnaocentias  [III]  ;  Lu- 

oai[Iir). 
P«p«a.d^l22&317a829.347;l237.417; 

lde>  iohannea,!.,  1197.150.151; 

XpistiaiicB  (}iialtenii8|  iudex  ast., 

te22.373L 
PapiMsi(a)i^t.l  16i;25;Petni8,l  197. 


144149;1200.17(V,t.,l  123.7. 
Para[«a]c:  vide  Castronouo  (de)» 
Pasauantus  Petrus,!  199. 158. 
Paschero,  seu  Pasquario(al),l.,l  12U 

5;  ^de)  Aycardus,  de  Quarto,  vir 

Galicie,sec.  X7/.160. 
Passayrano  (de)  Mainfredus,t,i233. 

379. 
Passatore,  seu  Passatorio  (de),  ia 

roachÌ8,L,  1226.  324;  Andreola, 

123K358;  Augustus,Q.pa.  Joseph], 

1226.324;  Jaoobus,1226.324;  Johan- 

nes,1232.365;  Joseph,  1232.365;  fi  q. 

Augusti,  1226.324;  Nicholaus,1226. 

324;  1232.365. 
Pastronus.  mo.,1 182. 78;  Jacobus,t., 

1193.12^  Vide  et,  Paltronus. 
PasturelluB,1237.4ia 
Pater:  vide  Sanato  Geòrgie  (de), 
Patoia  Johannes,t.,l  185i)3. 
Patoaus,  seuPattoBus^AstexianuSt 

t.,1 180.65  ;  q.  can.  s.  SecuQdi,1214. 

256. 
Patricius,  n.,I15ai5;1153.17. 
Patricus,  Patridos,  seu  PatrituSi  q. 

pa.  Mustele,1234.393;Obertu8,ab. 

e.  ss.  Apost.,  1197. 154;  1200.171  ; 

1202. 179,181;1206.217;  mo.,1 186. 

102. 
Pauos,t.,1156.18. 
Pauilianus  Guillelmus,  1217.268. 
Paulo(in),l.,1183.89;(de)Mainf^du's, 

1227.330. 
Paulus  Odonus.l231.358;Rufinus,t6. 

Vide  e/.  Buccjanengo  (de). 
Pauperishominis  Wilielmi  q.  Ueec. 

JC//.160. 
Peagerii;  vide  Pedagerii. 
Poagerius:  vide  Pedagerìus. 
Peeheainus  (^andulAis,  1232.365. 
Pecollus  Viuianus,  1227330. 
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Pecorino  (de)  Jacobus,t^  1220^1. 
r^ectinatus  Amadeus,!  195.141. 
Pedagerii,^^  Peagerii,fa.,1232:374. 
Pedagerius,  seu  Peagerius,  Robal- 

dus,1232.373;1233.381. 
Pedefame,  Podefamen,  seu  Posfa- 

mis,Rollandus,l  186.1 02;  mo.,1 197. 

154;  priormon.ss.Apost.,  1200.171. 
Feiosa  Albertu8,1203.186. 
F^elagallus  Guido,  vir  Sibilie,1197. 

153;  Obertus,  vir  Agnetis,  ib. 
Pelagata  Petrus,  1200. 165. 
Pelapratum  Jacobus,t.,  1210. 238. 
Pelata:  vide  Costa. 
I^elatis  (de)  masum,  1227.330. 
Pellegrinus:  in^  Peregrinus. 
Pelleta  Bonanatus,  seu  Bonenatus, 

1209.231;  1219.279;  Bonefatius, 

1232.369;t.,1206.214  F;Guala,5^ 

Uala,l206.214;1213.249;1219.271, 

279;1225  317;1230.350;t.,1203.187; 

1230.348;  Henricus,1200. 167;  Ja- 

cobus,t.,1203. 187;  Odo, 1190, 117  ; 

etg.,1 190.1 16;  Oliuerius,1200.167; 

Raimundus,  1226.324;  1233  .382; 

RoUandus,  1226.324. 
Pelocbinus  Albertus,  1217.268. 
Pennaauri  Viuianus,1202.I84;1214. 

256. 
Pepinus:  vide  Pipinus. 
V^T'.videBo. 

Pera  (ubi  dicitur  a  la),!.,  1232.374. 
VeTBXìus:  vide  Uitia(de). 
l'erceualis:  vide  Oria. 
Perdutus  Jacobus,  1232.365;  Petrus, 

ib. 
Peredo  (de)  campus,946.2. 
Peregrini  Willelmi  f.,1 194.128. 
Peregrinus,  seu  Pellegrinus,  1 194 . 

128;  can.  ast.,  11 95. 143;n.,  1229.345; 

Secundus,1143.l3. 


Perietus  Johannes,t.,  1227.335. 
PerniacrasWillelmuB,  de  Calianet- 

to,t.,1225.3l8. 
Perona  (de)  Henrieus,1232.367,372. 
Perrae,l.,  sec.  X//.164. 
Perria  Nicholaus,  1230.355. 
Persenda,1232.364;  u.  Jacobi  de  Ri- 

cha,  1234.386.  Vide  et,  Laureto(de). 
Perucius  Jacobu8,t.,1227.33  l;Petrus, 

t.,  1227.332. 
Perulfus,t.,830.1. 
Perusium,  ci.,  1235.403. 
Pesfami  :  vide  Pedefame. 
Petarellus  .Johannos,1207.219. 
Petrasancta  (de)  Paganus.  pot.  ast, 

1224.307;  1225. 317. 
Petri  hh.,1232.367.Vute  et,  Cassani; 

Curialis;  Ferrarii;  Follie;  Ysnelli; 

Molinarii. 
Petriculus:  vide  Pctruculus. 
Petrinus:  ride  Ecclesia  (de). 
Petro  Ansaldo(de)  Mainfredus,  1227. 

330. 
Petroculus:  vide  Petruculus. 
Petronus,!,  830.1. 
Petruculus,  Petriculus,  seu  Petixj- 

culus,1206.215;t.,1193.1*26;  1194. 

128,129;  Johannes,t.,1219.278  ;Pe- 

trus,  1222.300;t.,  1224.309;  1227.328; 

1230.351,353,354.  Iw^e/.Canonica 

(de);  Dom  (de), 
Petrus,!  161. 23;1251 .261  ;t.,l!95.!38; 

ap.ast.l234. 392, 395;1237.4 1 3-415; 

t.,1234.394;  ap.  saonensis,  1 232.375; 

can.ast.,1215.267;cap!.a8t.,t.,1202. 

183;1230. 348,353;1231. 360;card, 

1 169.44;  cu8tos,t.,!  189.1 13;di.,mo., 

lie9.43;g.sa.Alberti  custodis,1206. 

215;g.  Andree,1153.17;g.  Ansaldi, 

Bombonii.Uberti  et  Uidonis,lI53. 

17;g.  Uillelmi  Mayraldide  Monte- 


—  421  — 


clftro,l:>36.406;i.,l  122.5;1 129 .9;t., 
1 1 17.4;i.,g.  Mainfìredi,!  Id4.l28;n^ 
a30.1;1151.16;1220J883;p^llSl.73; 
119a.l2d;t.,l  l94.128;p.e.8Juliani, 
ISdl.'m;^!  170.46;  p,  e.  8.Petri  de 
Montibus,  1201.174  ;  p.  e.  s.  Sylue- 
«tri,12:ì9.304;sa.,1181 .70;  sa.  et 
eaa.,t.,118l  .69;sa.e.de.Castegloiio, 
1219,279;  RodulfuM,!  165.34;1 167. 
42.  Vide  et,  Abelloniorum;  Aiaca; 
Alba;  Albalengo  (de);  Albareto 
(de>;  Alberìus;  Albricus;  Albus; 
Alexandria  (de);  Alliata;  Amalrì- 
cu«;Aiidona;Apulia(de)Aquebclle; 
Ancìo  (de);  Arcaorus;  Archìsta; 
Argneta;  Arìuerdus;  Armannus; 
Alia  (de);  Baiardus:  Ballarinus; 
Barbaara;  Barberius;  Beccarius; 
BeUus  ;  Beaedic  tus  ;  Bemititó  ;  Bo- 
oinus  ;  Bramaterra  ;  Brosolo  (de)  ; 
Cncaranus  ;  Cafarella  (de)  ;  Calca- 
aeus  ;  Calza  ;  Camarìano  (do)  ;  Ca- 
oaeglÌ8  (de);  Canauahus;  Canis; 
Capellus;  Carbonus;  Casali  (de); 
OA8leUarìii8;Ca8telliono  (de)  ;  Ca- 
stello(de>;gecba;  Ccloria;  Cinaglo 
(de;;  Cicia;  Cloca:  Cocus;  Corec- 
ono  (de);  Crauiano  (de);  Curator; 
Curlet  ;  Curtesias  ;  Custos  ;  Custu- 
rerìu^  Dena;  Deratus;  Desaia  (de); 
Dooa8ous;  Durcus;  Fantinus;  Fa- 
mlfas;  Felizano  (de);  Ferrarius; 
Follia;  Freengo  (de);  Frigida;  Fui- 
ciB«;Fumo(deX  GaHare(de  );  Galla- 
retoideK<'allu8;GarQa;Gardinus; 
Garpt;GamiD;Gaudio(de);Giiaina; 
Onartious;  GuidoDe(de);  Janardus; 
Lati]8;Laiirentiu$;Leurìnu8;Lu* 
ptn;  Magnanus;  Mala(doj;  Mallis 
4de);Marronu8;  Micb;  Mlglendo- 
glio(de>:  Moneta  (de);  Monte  (de); 


Monteglo  (de);  Montibus  (de);  Mu- 
lus;  Niger,  Nouolis  (de);  Papien- 
8Ì8;  Pasauantus;  Pelagata;  Per- 
dutas;  Penici us;  Petri;  Petrucu- 
lus;  Pisenzana  (de);  Platea  (de); 
PoUencio  (de);  Ponte  (de);  Porre- 
ta;  Pullerius  ;  Quarto  (de)  ;  Rebec- 
cus;  Rino  (de);  Robaldus;  Rocha 
(de);  Rodulftis;  Rupe  (de);  Rupen- 
sis;  Sancto  Adriano  (de);  Sancto 
Felice  (de);  Sancto  Juliano  (de); 
Sancto  Martino  (de);  Sanctus; 
Sanna;  Scurzatoia;  Seluagnecio 
(de);  Serra(de);  Siipertus;  Strata 
(de);  Strata  Ultrauerso  (de);  Tra- 
tta (de);  Triponis  (de);  Trosellus ; 
Tuscanus;  Uers;  Uetulus;  Ugo; 
Uulpiglo(de);  Vagina:  Vi  allo  (de); 
Vicinus;  Ziza. 

Petrusbonus  Sicardus,  pa.  Alexan- 
dri,1224.309, 311.  Vide  et  Bellono 
(de);  Quarto  (de). 

Pezo  (de)  Johannes,!,  1 167. 42. 

Phylippus,  Philipus,  seu  Filippus, 
1167.38;  n.,1194.133;1203.188,180; 
1209.235;1212.242,244;1215560,265: 
1218.2G9;1224. 312;1227. 331,  a38  ; 
1230.356.  Vide  et  A<;ollo  (do);  Ala- 
mannus;  Canalibu8(de);  Castel- 
lono(de);  (3auazonus;  Durcus;  Mu- 
xus;  Scarmundie;  Vianis  (de). 

Piatula:  vide  Platula. 

Piccus  \Villelmus,l  195.141. 

Picius  Guido,1204.200;1212.244. 

Pi^ina  (de)  Astexianus,  nunoius 
com.  ast.,! 219.275. 

Pi<jo  de  Cuneo  (de)  ee.,1205.206. 

Pigne  (qui  diciturde)  campus,  1217. 
268. 

Piginus,t.,  1229.347. 

Pilatus  Jacobu8,t.,1203.185. 
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Filosus  Wilielmu8,t,l  161 J82. 
Pilas  de  iiaca,  RodulAis,!  194.128. 
PiolaObertus,l  190.1 14. 
Pipinus,  seu  Popiiii»,t.,l  1 17.4;1186. 

102;I202.181;  nepoB  Donioti  Bec- 

cariiM219.274;  pa.  Jaeobi,1209. 

233.  Vide  et.  Beocariie  (de);  Sancto 

Apostolo  (de). 
Piro  (de)  Willelmetus,  pa.  Jenerij, 

1207584;  Jenerìus,  f.  Willelmetl, 

t6.;  (qui  dicitur  de)  campus,  1217. 

268. 
Pirria  Jacobua,  1 189.1 1 1;  t.,1 189.1 10. 
Piscator  Bas8Ufl,t.,l  195.137;  Guiliri- 

nus,t.,1205.204. 
Piscinas  (ubi  dicitur  ad),l.  in  te. 

Quarti,1185.9S. 
Pisenciana,  Pisentiana,  seu  Pisen- 

zana  (de),  ca.,  1227. 336;  1235. 405  ; 

coste,1236. 406;  pUl  167.  38;  1 109. 

44;  AmedeuB,  plb.,l233.379;t.,1227. 

327;  can.  ast.,1233.380,382:ap.ast., 

1235.404;1237.4l7;Anfossu8,t.,l  162. 

31;  Enricusde  Cro8a,1187.l06;  Od- 

donus,  f.  Robaldi,  vir  Bone,1230. 

350;  Petru8,t.,1219.271;  Robaldus, 

1234. 387 ;  1235. 405;  pa.  Oddonis, 

1230.350. 
Pistaloyra  Jacobue,  1226 .  324  ;  1232. 

365. 
Pistis  Amfussus,t.,1123.7. 
Pistor  Alexander,  f.  Sicardi,t.,1226. 

323;1228.339;1232.364,365;  Huldri- 

cus,  pa.  Jacobi,1209. 230;  Jacobus, 

f.  Huldrici,  ib,  ;  Sicardus,  pa.  Ale- 

xandri,1226.323;1228.339;1232.364, 

365. 
Piuisus,l,1159.21. 
Pizonum,  1.,  sec,  X//.162. 
Placia  (de)  :  vide  Platea  (de). 
Placio  (de)  Henricus,l219. 275;  Wìl- 


lelina6,1206. 214;  WiUelmi  hb., 
1213.249. 

Placium,  L,1206. 214;1219. 275. 

Pladiua,fine8,830.1. 

Plagia,  ri.,  1183. 88;(d6)Jaoobus,  ci., 
1,1232.368;  Jaoobusde  UalpaMo, 
t.,1182.85.Tu2ee<Pleia. 

Planecia  (de)  Roger,t.,l  182.81. 

Plan(n)irio  (braia  de),  1.  in  te.  Ca- 
gtegnolarum.l206JBl3. 

Plano  (de)  Albertu8,t,12S7, 330;  ai 
Otto,  gg.,  de  Camayrano,  1235.400. 

Plantauinea  Henricus,  de  Bardiia, 
1236.411. 

Planterìs  (de)  Agne8,1200.165. 

Plaole  (de)  terra,l  167. 36. 

Platea,  Placia,  seu  Plathea(de),  Ar- 
naldus,  pr.  ast.,1289.413  K,  et  vi- 
cari usep.  a8t.,l215JS59;  Baiamun- 
du8,1208.226;t.,1191.l21;l215. 263; 
Bertinus, t.,1 189. 110;  Cunifoerti 
hh.,1212550;  GaUu8,1237. 415;  Ja- 
cobus, f.  Baiamundi,t., 1206. 215; 
vicem  gerens  i.  pot.  a8t.,12l5J963, 
264;  Jordanus,t,l  181.69;  Mainft^ 
du8,t.,l  190.115;  Petpus,1215. 264  ; 
Vbertus,l  194.131,t.,l  195.142  ;  UX^ 
1181.69. 

Plato  :  vide  Platus. 

Platolam(ubi  dicitur  ad).  I.a224.306. 

Platula,«euPiatula,  Melior.l  193.127; 
1194.128. 

Platus,  seu  Plato,!,  1169.45;  pa.  O- 
berti,l  173. 51;  Obertus,  pa.  Senio- 
ri8,ll23.7. 

Pleia  (de)Wilielmufi,t.,l  167.41,  Vide 
et  Plagia. 

Pleocio  (de)  Henricns,l,1234396. 

Pl6Zola(in),Ull64.33. 

Poblice,  Poble,PobKoe,«M  Pubblica 
(de),  pl.,1 181.  e9;l  182. 85;  vi.,1 173. 


ì 


Se^lseaaiO;  Jolumnes,  ap^t,l  173. 

32;  WiUelmiis,t.,12a2.1S4. 
Pi(KkoaD9o,Podenengo,  Podonengo, 

Poeiiengo,MttPooa6ago  (deX  «^ 

1  la».  44;  pl.,n82L  85;  Ti^l  102.31  ; 

1181.00:1191.118. 
Foifda,  ie»  Poysia^l  183.89. 
Poleacio(de)  Aicardu8,12S0.281;  Al- 

bertus,!,!  198.187;PetrU8,  pr.Sao- 

iie,t^ldOe.2IO. 
PoleQtia  (d«)  AatMianus,  see.  XIl^ 

164. 
PoUcnz,  UlftOaSU. 
Poma  Alb6rtu8,128e.d24. 
Pomarìam^  U  ^ec.  XIIAt^. 
Ponardos  Joluuin66,tnl221.292. 
Poadaiio,  Pongano,  Pontiaoo,  mu 

PoQzano  (de),  Guiberius,  Uuiber- 

tus,  seu  Wibertus,  can.  ast,  1 173. 

SI  ;1 178. 00:1179. 62;  1 180. 68  ;1182. 

7K;1 182.84, 8S;1 183. 87, 88, 90:1 184. 

191:I185.93,99;1186.I00;1180.111- 

113;I191.1»;  1195.140;  1202.183; 

laoaiM;  1204. 20e;1206. 215;1208. 

^aù;U\  192.123;!  193.120;  1207.2SO; 

(ibeitin,t.,  1235. 404;  Raimundi 

pratum,  1202. 180;  Raimandus, 

1104J3«d-.t,1171.47;can.a8t.,1178. 

60;1 180. 68;1 181. 09;1 182. 85;1 183. 

87:1185. 97, 99;!  186. 100;  1 189.110, 

1 12;1 191.1 18.119,122;1 193.126;!  194. 

!S8;t.,l  179.02,63;U85.94;n88.!09; 

1192.123. 
Pmcitii,Wtf  Pontiufl,!  173JM;t.,ll73. 

52;  Albertiia,12a63S4.  Vide  et,  Cu- 

ntor;  Denotila. 
PQD9ehia(de)Ubertut,  ean.aBt.,1213. 

»a 

Ponte  iàb)  A«teuiia,1226.323;  Qan- 
dolAit^vaeialluae.  •B.Apoet.,t., 
1 202. 179  ;  Oirafdoi,  121 1. 24 1  ;  Jo- 


haimes,  de  Quarto,  vir  Balaeme, 

1224.3 1 2;  1226. 323  ;  Petnw,t.,1226. 

323. 
Pontellarìum  (ad),  1.,  1217.268. 
Pontiano  (de)  :  vide  Ponda&o  (de). 
PoDtiaAuin,Tì.  et  ca.,1228.340. 
Pontino  :  mde  Vallis. 
Pontis  Apoetolorum  hoepit,1193. 

126;  de  Rocha  e.,  164  Tanagrì  la., 

1206JS14. 
Poatioe  :  vieto  Poneiue. 
Pontixellaxn(iibi  dicitur  ad),  1.  late. 

Quarti,1182. 77;1 185.94;1226. 324; 

1227.328. 
Ponzano  (de):  vide  Pondaao  (de). 
Poonengo  (de):  f>iàe  PodaneQgo(de). 
Poplice  (de)  :  vide  Poblice  (de). 
Popula  :  vide  Valiis. 
Populo(de)  JaeobuB,  i.pot.  ast.,1221. 

288;1222. 294-298. 
Porcile,  Porcile,  «ciiPurczil  (in), 

8orte«,946J^i  156.i8;(de)Baiamun, 

t.,1182.8l. 
Porinus  Obertiia,1231.358. 
Porrota  Jaoobus,  g.  Petrì,  pa.Main- 

fkiedi,1208. 226;  Mainflredus,  f.  Ja- 

cobi,  io.,  PetruB,  g.  Jacobi,  ib. 
Porru8,t,  1143.13. 
Porta  (de)  illi,l209. 230  ;  Anselmus, 

t.,1232.373;  ci  vi  gasi,  1236. 408;  n., 

1221J286;I226.323;1234.389;  8ind. 

mon.  8.Spiritufi,1234.398;  Bartbo- 

lomeua,t.,1194.134;  Oandulfù8,1197. 

153;t.,l  181.70;Girbaldu8,t.,l  185.97. 
Porta  Puyra,l.,l  17250. 
Portam  turris  (ad),  l.,l  187.104. 
Porte  MainfìreduB,  t.,1 172.50. 
PortÌ8(de)  Obertui,1217J268;  Oto,i*. 
Portitor  Gontardus,!,!  16736. 
PortonariuB,  eeu  Portoneer,  Oddo, 

t.,1233.378;  Vilielmus,  1176.57. 
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{^otoni  domus,  in  Aste,  1 196. 146  ;  q. 

domu8,1200.171. 
Poysia:  vide  Poisia. 
Prà  (de):  vide  Vallis. 
Praa(inla),U1200.167. 
Praalia,  Praalig,  seu  Pradalia,  brai- 

da,1164^;  L,  1169.44;  1237.41 3. 
Prandus  Odo,l  190.1 16,1 17;  1222. 299. 
Praia  (ubi  dicitur),  1.  in  te.  Quarti, 

1216.266. 
Prato  (de)  Anselmus,l204.198;1212, 

242, 244  ;  1227. 331;  Arimundus,!, 

9ec.  X//.160;  Johannes,  t,  1235.399; 

Walpertus,  pa.  Wilielmi,t.,l  180. 

66;  Wilielmus, f.  Walperti,tó.; 

Willelmetu8,t.,l  182.74. 
Prato  de  riuo  (ubi  dicitur  in),  1.  in 

Roueria,l  189.1 12. 
Pratum  Longum,  1.,  1237.413;  Neiro- 

num,l.,1161.23. 
Predicatus  Johannes,  q.  pa.Persen- 

sende  de  Laureto,1207.219. 
Preocha  (de)  :  vide  Prioca  (de). 
Presbitero  (de)  Paganus,t.,l  123. 6. 
Prestafurnus  Richardus,1138.12. 
Preuellis(de  monte)Obertus,t.,  1200. 

171. 
Prihallo(ubi  dicitur  in),  1.  in  te.  Pla- 

cii,1206.214;1219.275. 
Prioca,  Preocha,  Prihoca,  seu  Prio- 

cha  (de),  pl.,1 181 .69;1 182.85;rialii, 

1231. 358;  Astesianus,t.,1223. 303; 

gecha  Guido,1224.305;  Gandulfus, 

n.,1210.236;  Jacobus,1235.  404;  t, 

1210.238;  1231. 358;  Manuel,  can. 

ast.,  1219.271;  Vbertus,!,  1224.305; 

can.  ast..  1199. 159;1200.170;1202. 

183;1203.194;1212.247;1219. 276. 
Prouincialis  Anricus,!,  1176.58. 
Pruneto  (de)  Vilielmus,  n.,1 198.157. 
Pubblice  (de)  :  vide  Poblice  (de). 


Puglolìus  Obertus,  vir  Beatrìcis, 

1201.174. 
■  Pulcrumdonum  (que  vocatur)  Ala- 

sia,  u.  Cunradi  Balbi,  1 183.89. 
Pulixellus  Anselminus.  f.  Otonisde 

UoToiìo,sec.  X//.163;  Oto  de  Mo- 

rotio,  pa.  Anselminì,  ib. 
Pullerius  Petrus,1203.194. 
Puluerellus  Rollandus,  pa.  Beatri- 
cis,1206. 214. 

Purczil  (de)  :  vifile  Porcile  (de). 
Purpura,  f.  Canis  Robaldi,  u.  Johan- 

nis  de  Saluciis,  1231.361. 
Pusterna  (de)  Wilielmus,  pot.  ast., 

1194.134;1 195.142.      • 
Putanerius  Obertus,1227.330. 
Puteo(de)Mainfredus,1234.393;Wil- 

lelmus,1206.2l4. 
Putheum  (ad),  l.,1212.244. 

Quadringento:t7ù2^uai^nento(de). 

Quaglia,  Qualia,  seu  Quatula,  Ansai- 
dus,1222. 297;  t.,1181. 72;  vir  Co- 
stantino,! 180. 64;  pa.  Marie,1222, 
298  ;  Mainfredus,  f.  Agnetis,1206. 
212;  Mainfìredus,  de  Gorcano,g. 
Vberti,12a7.222;  Maria,  f.  Ansaldi, 
1222.298;  Maria,  de  Quarto,  ma. 
Willelmi,  1221. 292,293;  RoUan- 
dus,t.,1296.409;  Wilielmus,  f.  Ma- 
rie de  Quarto,122l  .292,293  ;  Vber- 
tus,  g.  Mainfredi  deGior5ano,1207. 
222.  Vide  et.  Gor<?ano  (de). 

Quarcntinus:t;«te  Guartinus. 

Quargnento,Quadrigento,  Quadrìn- 
gento,  Quamengo,  seu  Quarninto 
(de),plebiscll.,1210.236;  Albertus, 
cl.,t.,1215.265;  Ardicio,  ap.,  can. 
ast .,  1209.232  ;1216. 267  ;1221 .  287, 
289;1222.30();1229. 345;  Johannes, 
mo.,  1233.^97;  Oddo,t.,  1221 .292; 
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l:222.299;UerciusAmedeus,t.,1162. 
27;M)ertus.U64.32, 
Quarto  (de)<L,l226.323;e.,U91J19; 
1215c25l;1224. 307  ;1227. 328  ;I230. 
351,355;  bomÌQes.n24.8;l  184.91; 
1193.127;1194.128,131;1222.297, 
S88;1226320;1234.390;hO6piU188. 
108;  1202. 180, 184;  ri.,  1201.172; 
1907j2I8;ui.,l  184.92;  Agacia  Ober- 
tua,  vir  Alaxie,I220J283;  Aycardus 
de  Pasquarìo,  vir  Galicie,  sec.  XIL 
160:  Alexander,  t,1212.246;  Alia- 
nus.  Tir  Agnetis, 1207.218;  Amai- 
ricua,  12a2.184;1203,191;1211.240; 
1213.255;  g.Jaoob]Ml87.l05;1212. 
246;  q«  pa.  Astedani,  Manesei,  et 
Jacobì,1218.269;1226.326;  Amalrì- 
cusGuido,q.  pa.Ruflne  et  Helene, 
1229 .345;  Henricus ,  1230.351  ;t, 
1214.257;  vir  Richc,1226. 320;  vir 
Cite,1209J232;AQtoQÌus,I200.l67; 
Ardicio.  I222.300;1233.380;1234. 
388;  t.,1222. 294,295;  Arnaldus,  q. 
]MLHenrìci,1232.37  l;Baiamundu8, 
U  227. 329;  Benciufi,  p.,  t.,1 173. 52; 
Berardus,!,  sec,  XILieO;  Bernar- 
dna,  tJ156 .  18  ;  Berrutus  Jacobus, 
ldl«.227  ;1209. 232;1212.246;1214. 
257;t.,1208.229;BoiaDU8,  t.,12i4. 
258;  pa,  OttonÌ8,1236.407  ;  Boianus 
Oddo,1232.368,374;  Bonifacius,  ci., 
tJ208J227;Boau8ÌohanQe8,t,l  179. 
e2;l  180.64;  p.,t,1181.72;l  184.91, 
tt;  Capellns  \liuoriu8,1208.229; 
CelauB  Henrìcua,  vir  Helene,1224. 
3U6;  Cunradtu,  pa.  Johannis,!  186. 
lOl^de  MontixeUo,t.,l  185.99;  Per- 
rarìi,l  182.80;  Pallia  Mainfìredus, 
1235i401  ;  Ouascus  Henricus,  vir 
Prexe,  pa.  Alberti  et  Willelmi , 
1215:261;  Henrìcu8,t.,  1223.302;  de 


Montixello,  g,  Rodulfi ,  1232.373; 
Jacobus,  1235 .  402  ;  vìUicus  cano- 
nicorum,  t.,12I1.240;  Jacobus  6a- 
staldus ,  1200 .  168  ;1213 .  255  ;1219. 
276;1229. 345;1232.367, 370;1234. 
395;1236.407;  t.,1200.170;1213.250  ; 
1214.258;1215.261,262;1216.266; 
1221 .292;1223. 302;1224 .  306, 309; 
1226.320,325,326;1227.328,329,332; 
1230. 354, 355;  1232.368, 371  ;  1235. 
401;1237.415;pa.  Raynerii,t.,1228. 
343344;  Johannes,  f.Cunradi,!  186. 
101;  de  Pont^,  vir  Balseme,l224. 
312;  JordanuB,  sec,  XIL  160;  Lan- 
ft'edus,  vir  Marie,l  182.79;  Leuri- 
nus  Caresoraus,!!^.  368  ;  g.  Wil- 
lelmi, vir  Johane,  1230. 353;  Leu- 
rinus  Willelmus,  g.  Caresomi, 
1230.353;  g.  Petri  et  Crescencii, 
1228.343;  Martinus,  1 232.367 ;  t,, 
1235.400;  Ma8carus,t., 1134.11;0- 
bertU8,cl.,  t.,  1203.193;  1204.200; 
Oddo,  t.,  1178. 60;p.,t., 1189. 112; 
Oddonis  hh.,1221.292;  Ogerius,  p., 
1215.264;  t.,1214Jg58;  Petrus,l  176. 
58;  t.,1173. 52;can.e.s.  Aniani  de 
Ca8tro,1171.47;i.,ll  lU;  Petrusbo- 
nu8,t.,  1182.77;  Quatula  Maria, 
ma.\Villelmi,1221.292,293;  Ray- 
nerius,  f.  Jacobi  Gastaldi,  1228. 
344;t.,1228.343;  Robaldus  de  Stu- 
ra, pa.  Willelmi,  1231.360;  Rodul- 
fus  de  Montixello,  1223.303;  ^. 
Henrici,1232.373;  Rubens  Guido, 
1232.368;  Rubens  Henricus,  1201. 
172;1216J266;t.,1236.406;  Knricus 
et  Oddo,  gg.,1185.97;1187.106;  Ru- 
bens Martinus,  1234. 388;  Rubens 
Willelmu8,1223.303;1235.402;Se- 
cundus,  1232. 371  ;  Soldanus  Obér- 
tua  et  Jacobus,  oins  f.,l23l.363; 
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Tebaldu8,tnl2l9^4:  Vagina  Bo- 
ianus;q.pa.OdoQÌs^l237.415:  Va- 
gina Petrus  et  Sysmonchis,  gg. 
1214258;  viUjcus,12l5.264;  Vual- 
firedus,l,I150.15;q«  pa^Helene,  A- 
gnetis,  Astexane  et  BoneCkcii, 
1182.82;  Will6lnius,t.,  1234.389. 
?ù2s  et,  Amalricai,  ubi  sunt  aliae 
notaepìuriumpersoruxrutn  quae 
hic  nominantur, 

Quartum,  ca.,1 179. 62, 63;!  180. 64,65; 
1182.74,77,79, 80, 82;  1185.99  ;n86. 
100;1187.105;1188.108;1191.119; 
1194. 13l;ll96. 144: 1200.167,169, 
n0;1201.172;  1202 .  180, 184  ;  1203. 
190, 191  ;  1216. 267: 1228. 343 ,  344; 
1230. 353,354;  I231.363;1232. 368, 
371:1234.386, 388;1235.402;1237. 
415;cu.,ll69.44;1185.96,flnes,ll85. 
97;te.,1134.ll;1143.13.1l71.47;ll73. 
54;1180.66;ll89.110,lll,113;1193. 
127;1194.  128, 129;  sec.  XIL  160; 
1200.168;  1202.176.1207. 218;  1208. 
229;  1209.232;  1213.255  ;1214. 257, 
258;  1216.266;  1218. 269;1219.272; 
1220,283;122l. 292,  293: 1222.297, 
298, 300;  1223.302;  1224.306,307; 
123a  3^5 ;  1227. 328,  329,  331, 332; 
1228,  :^4>;1232.374;  1234. 387,395; 
1235.401;  vi.,ll86.101;ll89.112;  1195. 
136J  43;  1198.155:1208.227:1211. 
240;  ll'?6. 323;  1232. 369;  1234.390; 
1236.407. 

Qtiatula  :  i^ide  Quaglia. 

Quoreu  (rie)  Obortus,  1212.244. 

Qidlificn^o(de):t'MteGuilisengo(de). 

Quinto  (do)  Enricus  Dux,  q.  vir  Bea- 
trici sj  :i06. 209. 

Rubaudus,  canabarius  ast.,  t.,  1232. 
369,  Vide  eL  Robaudus, 


RabinusAn8elmui,t,1206.212;  Ru- 
finus,1221.28I. 

lUbaflùs  :  vide  Hebaffus. 

Raca  Arnain]s,t,l2ai.l74. 

Radano  (de)  :  vide  Razano  (de). 

Rachiuelis  :  vide  Sinistrarius. 

Radaldua,  p.,94d.  2. 

Radegla  Oddo.t.,  1234.398. 

Raynerius  :  vide  Rainerius. 

Raiata,seu  Rayata  (de),  Anselmus, 
g.  Vberti.1217.268;  Germanus,  tó.; 
Mainfi-edus,  t6.;  Obertì  hli.,1232. 
372;Vbertus,  g.  Anselmi,  1217.268. 

Raimondus,  Raymundus,  seu  Ra- 
mundus,  ab.  s.  Jacobi  de  Valleom- 
brosa,1233.379;  can.  a8t.,l  166. 35; 
1 182. 84:1 183. 90;  d.,ll64. 33;1214. 
256;  f.  q.  Armanni  Oberti,1212. 
244;  f.  Ricos9e,t.,1232.375;pr.Fer- 
ranie,1206.210;  (ser),t.,l  182.81 .  17- 
deeL  Armannus;  Cabalarius;  Ca- 
uurro(de);  Faletus;  Laiolius;Mon- 
teforti  (de);  Palius;  Pelleta;  Pon- 
ciano  (de);  Soluolina  (de). 

Rainaldus,seM  Raynaldus,t.,l  182.81; 
1 187.104;  capi.  e.  ast,t„l  199.159. 

Rainerius,  Ragnerius,  Raynerius, 
seu  Reinerius,!  122.5;1 161.23;  can. 
ast.,  1194.129;  1195.135,136;  1197. 
150,151;  f.  q.  m.  Arditionis,l  193. 
125;  f.  Jacobi  Castaldo  de  Quarto, 
1232.372;t.,1232.371;  g.  Jacobi  Sol- 
dani  de  Quarto,  1231.363;  g.  Siri 
Ariuerdi,t.,1212.246;pr.  ast.,121 1. 
240;  1215.261, 262.  Vùte  e/.Areuer- 
dus;  Barrilis;Casasco(de);Colum- 
bcrio  (de)  ;  Grana  (de)  ;  Jpolitus  ; 
Monteborsario  (de);  Montellìeto 
(de);  Ocimiano  (de);  Rotarius;  Te- 
glolis  (de). 

Rapertus,  p.,946*  2. 
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KaKheriin  Jaoobua,  n^ì233, 385. 
HavleUi»  Jaoobii8»1213. 254. 
Rami  utto^l  16(^.45. 
RftU  Araulfte,  tutor  Balduini  Bri- 

Ci«iietiaQ3.186. 
tetiodiimtor,t,lldB.I01. 
Banool  Obertus,  de  Tuengo,  testis, 

1167.41. 
Biaenoa  (da)  Jaooba8,t,1235.402. 
iuinale,  L,  1207. 232  ;  (de)  Jacobus, 

t,i6. 
inaiio»MM  Ra^no  (de),  Rufa,  n., 

iao.352;  W]llelnin8,t  ,1206.216. 
R«ita,Ul296.408. 
fttbec  mi  Robeccus,  Petrus,  i,  tee. 

1//.160;  cao.  e.  s.  Aniaiìi,arbiter, 

1219J?79;can.  s.  Secundiast.,1226. 

321;  t.,12a6.32-2;  p.  «.  Aniani,I224. 

3W;s3L,t,1219J?76. 
iUbttffus,  RabufTus,  Robuffus,  seu 

Rubuffas,  ap,  a8t.,I219.273,276; 

r^M.  287, 289;  1222.  300;  1223. 301. 

lt£J4.  soft,  31 1;1225. 316;  1226.324; 

tó3».331  ;1229.345;1230.348,355; 

L,l2IVJ277;1226.320;caD.  a«t.,  1206. 

8I1.215;U06. 220;1209. 232;  1210. 

»:,  239;  15J1 1 .  240;1213. 250;  1214. 

e«;  1216. 867;  1219. 271;  1227. 327, 

3»^tja07J82O;1214.257;pr.  8,  Se- 

euodi,Ul2ail87;I206J208. 
Keburnus  :  vùie  Rubuinus. 
lUcakatuB  Anselmus,  1204. 198. 
lUcanhn:  ride  Rjcardus. 
IMuir\ts:  vùie  RodulAis. 
Keru$0do.llK2.77. 
KegDaousJobanQes,]210.238. 
ftmerÌQii:  ride  Rainerina. 
ReoallatoB,  Reogla,  «ni  Reoglatiis, 
fiataniuiu}us,121l.  240;  1212. 242, 
244,246;  1232374;  1 234390. 
RcMonatue:  vide  Ja^iua 


Reataagnus,  mo.,1 169.43. 

RetroeastellQ  (de)  Nicolaos,  de  Vi- 
giano,  t.,1237.415. 

RMoreto  (de):  vide  Rouoreto  (de). 

Roz  Jaeobu8,1200.167;  Johannes  et 
ObertuB,  gg.,  1 180. 67;  RoUandus, 
1224.307. 

Riana  (ubi  dicitur),  l.,1200.I67. 

Ribaldus,  eust08,t.,l  159. 21;1 161.23; 
n.,1202.179;1204. 197;1210.238;1219. 
279;  1221 .293;l223,3(J3;'1226.322;Bo- 
nuspetrus,  1 220.324.  Vide  et,  gecca: 
Curialis. 

Ribruentus,  L,1231359. 

Rica,  seu  Ricba,  f.  q.  Petri  Leurini, 
nepoa  Willelmi  etCaresomi  Leu- 
rini,1230.353;  g.  Jacobi  Soldani  de 
Quarto,  f.q.  Oberti,  123 1.363;  g.  0- 
berti  do  Ualexella,1232. 370;  ma. 
Guiliolmi,  Astesiani,  Manesei  et 
Jacobi  Araalrici,  1218.269;  mo., 
1234. 398;  u.  Henrici  Amalrici  de 
Quarto,  1 226.320;  1 228.339;  Helena, 
1215.263;1232.364;  (de)  Jacobus,  f. 
q.  Ogerii,  g.Matelde,  virPersen- 
deJ234. 386;  Ogorius,!  132. 367  ;  q. 
pa.  Jacobi,  1234. 380. 

Ricardus,  Rccardu8,jeu  Richardus, 
t.,1 170.57;  Homodeus,  t.,  1 182.  83. 
Vide  et.  Adornua;  Ferrarti;  Gab- 
bus;  Prestafurnus;  Saluciis  (de). 

RiciJ  ({uillelmi  ff.,1212.244. 

Ricius,  ap,  pi,  de  Dnducino,1201, 
173;Na<;anus,l2ru.2()().  Vwte^/.Riz. 

Ricossa,  ma.  Ramundi,  1232.375. 

Ricn)«o  (de)  Jacobus,  1227.330. 

Rifrarore  (de)  e.,12;K».4()6. 

Ringo  (de)  Boni  faci  U8,t.,  1227.  327. 

Ripa,  sett  Riua  (de),  Rutinus,  \XU. 
397;t.,1215.261-264;12l9.273;assos- 
sorep.ast.,  1214.256. 
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Riparupta,5eu  Riuarupta,  l.,l  129.9; 

I180.67;n94.130;  (de)  Amedeus, 

t.,  1192. 123;  Enricus,t.,1196.147; 

Johannes  Manzo,  1 129. 9  ;  Nicho- 

lau8,t^l  196.147. 
Hisicardus  :  ric2e  Militibus  (de). 
Ritius,t.,1231.358. 
Rina  (de):  vide  Ripa  (de), 
Riuarupta  (de):rùteRiparupta(de). 
Riuiliasco,  seu  Ruuìglasco  (de),  e., 

1226.324;  homines,  ib.;  Morlus, 

1186.102. 
Riuiliascum,5^  Ruuiliaschum,  1., 

1183.87;1232.365. 
Rino  (de)  Ambrosiiis,  1195.138;  vir 

Elene,1202.184;  Petrus,1185.94; 

1187.105;1232.374. 
Riz  Obertus,1184.91;  Willelmus, 

1196.145.  Vide el.Ricins;  Ricii. 
Roat,  seu  Roata  (de donna),  Jacobus, 

1 195.143;121 1.240;  1216.266,t.,l  181. 

70;!  184.91;1 185.99.  Vide  et.  Ruata 

(de). 
Roba  Anselmus,  t.,1231.361. 
Robaldi,  seu  Rubaldi,ff.,  nepte  Wil- 

lelmi  de  Placio,1206.  214.VMÌe  et 

Stura  (de). 
Robaldinus,1209.232. 
Robaldo  (do)  Jacobus  Oddo,  1235.405. 
Robaldus,  Robaudus,  seu  Rubaldus, 

1 176.57;t.,l  167.36;1 176,58;1195.138. 

can.savon.,  1234.392;  consors  Wil- 

lelmi  de  Placio,  1206. 214  ;  ep.  pa- 

piensis,  1237. 417;  f.  Albergo,  vir 

Maximigle,l  174. 55;  n.,  1230. 349; 

1233. 378,  383;  p.,  capl.,t.,l  173.54; 

scopol.  ast.,t.,1202. 183  ;  1203. 187; 

1204.202;1206.214;1207.218;  Lau- 

rentius,t,l  167.40;  Petrus,l  167.39. 

Vide  et  Arazo;  Begnamus  ;  Ber- 

gognonus;  Botaci us;  Caluus;  Ca- 


nis ;  Carellus;  Gasalo  (de);  Casta- 
gneto (de);  Duducino  (de);  Fore- 
sterius;  Frìgidaos[5]a;  Frola;  Ga- 
rex  (de)  ;  Gfenibus  ;  (k>nella  ;  Laio- 
lius  ;  Lauezolis  (de)  ;  Maluicinus  ; 
Marenchus;  Mastorchius;  Molino 
(de);  Monterainaldo(de);  Mora- 
ter,  Nasellus;  Pedagerius;  Pisen- 
zana  (de);  Septemviis  (de);  Serra 
(de);  Siluester,  Stuira  (de);Ualue6. 

Robauillanus,1221. 291. 

Robertus,  cl.,t.,l  182.82;  Johannes,!^ 
1 196.146.  Tu26  6/.  Mons  Robertus. 

RobufiTus  :  vide  Rebuffus. 

Roca,  seu  Rocba  (la),  l.,l  181.70;  (de> 
Jacobus,  f.  q.Ogerii,  1232,370;  Odo- 
zonus,!  182.77;  Ogerius,  q.  pa.  Ja- 
cobi,  1232,  370 ;  Petrus,  1205. 205. 
Vide  et  Rupe  (de). 

Rochafortis  Willelmus,t.,  1185.93. 

Rocheta  (de)  Paganus,  canon,  ast . , 
1232.375;1234.395. 

Rocheta  de  Flexo,  Ul  169.44. 

Roci(s)  Oddonis  hh.,1213.250, 

Rogius,  Roczus,  «euRoz.l  156.18;  Al- 
bertus,t.,1232.368;  Guido,  de  Quar- 
to, 1232.  368;  Gualftredus,  g.  Wer- 
mi,1232.366;  Jacobus,  1212. 246; 
1213.255;t.,l  189.1 10,1 12;1208. 227  ; 
Wermus,  g.  Gualfredi ,  1232. 366. 
Vide  et,  Rubens. 

RoQO  (de)  Willelmus,1215. 264. 

Rodello  (de)  Obertu8,t.,  1195.136 
Uulpes  HenricusetObertus,1233. 
378. 

Rodulfl:  vide  Monteacuto  (de). 

Rodulf\iS,Redulfus,  seu  Rodolfus^ab. 
mon.  Vallisumbrose,  1 167. 40;  t. , 
1 170.46;  can.,t„l  167,36;  n.,1 176.57; 
1 177. 59;1 193.125;  p.  e.  s.  Adriani 
ast.,1 215.260;  t.,1231.361;  p. e.  s. 
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YUrìi,l*i24. 304;  p.  e.  s,  Potri,  g. 
t*crti,l207.224;  vic^Iiee.  35;  t., 
1124.8;  Potru8.t,U6l.  24;n65^; 
1 167. 42,  Vide  et  Apcu  (de)  ;  Aspi- 
ccos  ;  Balbus  ;  Bergognonus  ;  Ca- 
imacius;  Camayrano  (de);  Canae- 
^liaide);  Castroaìnaudo  (de);  Do- 
naseus;  Gorzano  (de);  Jerbo  (de); 
I^Iius;  Leaco  (de);  Monte  (de); 
MoDtodomneo  (de);  Montixello 
(lo);  Mox;  Nono  (de);  PaltrimeR- 
tofi;  Filns  de  uaca;  Sancto  Adria- 
DO  (de);  Serra  (de);  Ualencia  (de); 
Calle  Canea  (de). 
KoanasrrvieRafinus. 
Kofbs:  vide  RuAis. 
Ruganidum  (ad),  U1213.255. 
Koger,  RofrerìuB,  Rogleriu8,«eu  Ro- 
««r,(L,l  161.23; g.  RuOnì  de  la  Ual, 
<l6MoDteclaro,1236.406;  Bemar- 
ào^UÌ  176. 57.  Vide  et.  Boca;  Curia 
de);PIanecia(do);  Siraengo  (de). 
K'*naOdo,t.,1182.75. 
MaodiDo,  $eu  Rollandino  (de),  Gi- 

rirdua,  pot.  ast,1219. 272. 
Kolaodioos,  seu  Rollandinus,  f.  Ben- 
dU206.2I4.  Vtdee/.Gagia;  Sancto 
Johanae  (de). 
NaaduB,«eu  Rollandus,  t.,1150. 14; 
(V.8.Martini,l224.304;1234.393; 
f.  q.  Abelonii,!  162.30;  mo.,t,l  170. 
M;  q.  pa.  Arnaldi,  1 193. 126  ;  p.,  t, 
1173.51;  prìor  e.  ss.  Apo6t.,1202. 
mAf^l;  vir  Matelde,l  171.47.  Vide 
^L  Balbus;  Becarìis  (de);Beliarda; 
Honcanino  (de)  ;  Bubulcus;  Caca- 
mniu;  Caco;  Cementi  na(de);Con- 
zadìo  (de);  Crìuellus;  Croea  (de); 
(*ulorìus;  Praflcairoliua  ;  Prìngo 
'de);Gauerno(de);  Oillcllus;  Gran- 
di»; Guisulftia;  LaìoIìus;  Lanere 


(de);  Leuorinus;  Ligabouem;  Ma- 
oengus;  Magnus;  Medicus;  Monte- 
bunino(de);Mont6ogerio(deXMon- 
tixello  (de);  Nataboza;  Pedcfa- 
mem;  Pelleta;  Puluerellus;  Qua- 
tuia;  Rex;  Rubens;  Scrizolengo 
(de);  Testa;  Troiorius;  Uegletus;  ^ 
Uer8a(de);  Uviliis  (de);  Zauata- 
rius. 

Romagnano  (de)  Arditio,  d.,t.,1231. 
359. 

Romanisum,  ca.,1 178.60. 

Roman  US,  conv.,t.,1167. 36.Tu2e  e^ 
Ferrari  US. 

Roncalio  (de)  Tebaldu8,1204.200. 

Roncinator  Vbertu8,t.,l  197.148. 

Ronco  Gaireldo,  seu  Rongarengo 
(ubi  dicitur  in),  1.  in  te.  Quarti, 
1216. 266;1218. 269,1219. 272.  Vttte 
e/.  Rungaircrdum. 

Roser:  vide  Rogcrius. 

Resti folol US:  vide  Rustifollus. 

Rotarius  Albertus,!  186.102;  Odo,  de 
Bozola,l  186.102;  Reynerius,1200. 
167;  Vala,t.,l  193.127. 

Roterius,  f.  Biolii,  civ.a8t.,l  195.142. 

Rouea  (de)  terra,l  177.50. 

Rouere  (de)  :  vide  Rouore  (de). 

Roueria,l.,l  189.1 12. 

Roueta  (de)  Jordanus,1231.358. 

Roueti  riuulus,1234. 393. 

Rouorbella,l.,n82.81. 

Rouore,  seu  Rouere  (de),  Amolius, 
t.,1 186.103  ;  Baiamundus,t.,t6.;  0- 
bertu8,1186.103;l  190.1 14. 

Rouoreto,  seu  Reuoreto  (de),  Albri- 
cus,  i.  pot.  ast.,  1227.332,333;  Astc- 
xanus,t.,I236.409. 

Roxanum  pratum,  1 1 82.8 1 . 

Roxanu8,1167.41. 

Roz:rùitfRocius. 


r.  eAMTT»  •  N.  0 AMAVI.  ^  U  Cmit  dtU'Arek.  Cnpi*.  d(  Atti,  II. 
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Ruata,  seu  Rugata  (de),  Aycardus, 
1234.395;Odinus,  g.Sicardi  do  Mi- 
rabello,  1197. 148,149;  Ogerìus, 
1232.368;Sicardus,1209.235;de  Mi- 
rabello,  g.  Odini,  vir  Armelle, 
1197.148,149.  Vide  et.  Roat 

Ruata  Calegaria  (de)  A8texaniis,t., 
1290.352. 

Rubei,fa.,1234.387;Ansaldì  hh.,1230. 
356;  Henrici  hh.,1220.283;122l. 
292;1224.307;Ottonislih.,t213J855; 
1222.297, 298;1224.307. 

Rubeus,  Rof\is,$eu  Rufus,  Albertus, 
1232.365;  Ardicio,1233, 380;  g.  Ar- 
naldi, 1223.302;  Arnaldu8,1224. 
306;  1226.326;  g.  Ardicioms,1223. 
302;  Guido,  1202.180;12I2. 246;  de 
Uallogiis,  t.,  1215. 263;  Henricus, 
1185.96;1203. 190;  1209.232, 235;  de 
Quarto,  1201 .  172;  1216. 266;  1222. 
^97;t.,1202.184;1236.406;  g.  Oddo- 
ms,1184.91;1185.97;1189.110,l  11;  Jo- 
hannes,!.,! 195.138;  1197.  148, 149; 
1202.180;l208.229;1221.292;Main- 
fredus,t.,1187.104;  Marti  nus,  1223. 
302;  1226.326;  f.  q.  OddonÌ8,1223. 
301;  deQuarto,1234.388;t,1233. 
381;Odo,118l.73;1185.96;ll9l.ll9; 
1215.264;1226.323;1235.402;  etg. 
1195.138;  q.  pa.  Marti  ni,  1223.301; 
de  Quarto, t.,1 191.122;  g. Henrici, 
1184.91;1185.97;1189.110,Ul;Pe- 
tru8,1213.251;  RoUandus,  potaste 
1230. 349,353;  Sic^rdu8,t.,1191 .119  ; 
\Villelmu8,1226.320;l230.351;l234. 
303;t.,1150. 14  ;  1179, 63  ;  1182. 74;  de 
Quarto,1223.303;  1235.402;  de  Mar- 
cato,t.,1175.56.yt<ec  c/.Marcato(de); 
Quarto  (de). 

Rubilante  (de)  Bartolomeus,  t^ll95. 
141. 


RubufTus:  vide  Rebuffus. 
Rubuinu8,«et<  Rebuynus,AnseImus, 

t,1230. 349;Maìnfìredu8, 12d0. 283; 

MedioIanus,1232.366. 
Rubustua,ap.  ast.,1227. 336. 
Rufa,  seu  Ruffa,  Rufinus,!,  1234^1 . 

yide  et.  Razano  (de). 
Rufina,  f.  q.  Guidonis  Amalrici  de 

Quarto,I224.307,309;u.  Astexìani 

sartorìa,  1 229.345;  f.  q.  Jofaaimis  de 

Lauagio,  de  Mirabelle,  1232. 368. 
Rufinu8,«eu  Rofinus,1172.57;  can. 

ast.,n97.148,149;l2ll.240;1213. 

255;1216.266,267;1221.287;1222. 

300;1223. 301  ;  ci.  pi.  de  Nanteis,t^ 

1225.316;  mo.,  t.,1170.46;  p.,946.2; 

Georgius,  pot.  ast,  1208. 228.  Vufe 

et.  Aoano  (de);  Aprilis;  Arancha- 

boscus;  Bramaterra;  Bucanigra; 

Celle  (de);CunbertengU8;  Gorgano 

(de);  Jaffa  (de);  Marabotus;  May- 

rane  (de);  Nouolis  (de);  Paulus; 

Rabinus  ;  Ripa  (de);  Rufa;Solario 

(de);  Strilinis;  Summaripa  (de); 

Torcello  (de);  Ual(dela);  Viallo 

(de);Viarixio(de). 
Rugata  (de):  vide  Ruata  (de). 
Rumenta  Mainfìredus,  de  Cortaco* 

merio,t.,1220.282. 
Runclasiis  (ubi  didtur  in),  1., 1231. 

358. 
Rungairerdum,  l.,1209. 232.  Vide  et, 

Ronoogaireldo  (de). 
Rupe  (de)  Berardus,  f.  q.  Oberti.t., 

1199. 158;  Fredericus,  1,1228. 342; 

nnl230.353;  Mainfredu8,t.,1162. 

30;  Obertus,  q.  pa.  Berardi,1199. 

158;  Petru8,1234.39^  n.,1208J225. 

yù2ee<.RQcha(de). 
Rupecula  (de)  Paganus,  can.  ast^ 

1233. 379,382;1234.390;1235. 401. 


i 
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Ruspaz  Johaniies,t4 107.37. 
Itii«tidi6niisj194.128. 
RostìfbUus»  seu  Rostifolotus,  Johan- 
nes, 1232.366. 
Riim{rlasooC(!e):9ide  Eìmliasco(de). 
Riroignano  (de)  e.,!  193.126. 
Raii07ra,m226.324. 

Si&biMiti,  u.  Vfalii  de  Montegleto, 

1»1188. 
Sablonem  (ubi  dicitar  ad),! .,1233. 

380. 
SaMcmo,  seu  Sabnlo  (de),  Sicardus, 

l221.291;t.,l211J24i;1220.28I;1221. 

290. 
Saums  Oddoa232.366;  t.,1 162.31;  n., 

t,l219JZ72;  Wfliolmus,  1164.33. 
Saeonia  (de)  :  vide  Saona  (de). 
Sala  (de)  Bonefkcias,l  181 .  73  ;  Odo, 

1194.128. 
SalereJ.,1 198.156,157. 
SaNensìnbonum  :  vide  Bonum  (in). 
Gonion,  q.avanculofl  Villani,!  167. 

WnViUanus,Un86.100. 
Sahiatìcos:  ride  Siluaticus. 
Salociis  (de)  Johannes,  pa.  Ricardi, 

1224.394;  virPurpure,  1231.361; 

Milo,  n.,  1202. 177;  1227 .  332;  1228. 

341,342;  Ricardus,  f.  Johannis,  t, 

1224.394. 
Sa!miiin,t.,  1219.271 .273.  Mde  et 

Dom  (de). 
Samboxio  (de)  planum,  1 195.140. 
Saacta  Maria  (in)  sorteR,  946. 2. 
Rancie  Fé  e.,  1222.5;  Margarite  e., 

l2r7JK8;  e.  de  quatuor  pontibua, 

1210Jg38;  Marie  e.,  in  Aste,  1 1 1 1 .3; 

nn.4;n255;l  123.6,7;1 129.9;1 131. 

Mlct  134.1 1;1I43.13;1 1S0J5:1 156.18. 

1  ISPjSi;!  I61J24-26;1 162.  S7, 29-31  ; 

1164.32;!  165.34;lieT7.36-38, 40,42; 


1 169. 43;  1 170.  46;1 171. 48:1 172. 49; 
1 173.  52-54;l  175.  56;1 178. 60;1 180. 
64,66-68;ll81.72,73;1182. 74, 75,77- 
80, 82, 84;1 183.88, 88, 90;1 184.92; 
1185.  93;  1186. 100-102;  1187. 105. 
1189.112;  1190.116;  1191. 118;1192. 
123;1193.126;1194.128,129,131,132; 
1195.135,136,138;1 196.144,145,147; 
1 197. 149;  1198. 155;  *€C.X//.  160; 
1200.170;1203.193;  1206.208, 211, 
214;  1207. 221;1212.244;1213. 250, 
255;1216. 266, 267;  1219. 276;  1221. 
293;I226. 325;1228. 341 ,  342;  1229. 
345;1230. 352  ;  1233. 385;1235.  404; 
I236.410;e.,inLauezolis,l  192.124; 
1197.152;1220.280;  de  Riparupta 
e. ,1194.130;  de  Tempio  e.,  1216. 
266  ;  de  Ternengo  e.,1 193.126;  de 
Ulmea  e.,1190.1I4;  mon.,  in  Pla- 
no, «ee.  X/7. 163;  none  burgum, 
1150.14;1212.246;  curia,1213.248; 
hospit.,1206.214;  pratum,  1161.22; 
prior,1215;260;terra.ll61.23;1164. 
33;  1 167,37;  1 233.380;  Magdalene  e., 
Iia3.88. 
Sancii  Adriani  e.,1199. 44;  1188.109; 
1201.174;  in  Aste,  121 5.260;  Albani 
ca.,1234. 396;1236. 412;  Aldradi  et 
Potri  0.,  in  Oorvano,  1206. 212;  A- 
nastasìimon.,!  167.40;!  182.75;  An- 
drec  de  Fontana  stantia  e.,  1 169. 
44;  e., in  Serra.1  !94.!33;do  Topiis 
e.,1206.2I4;  de  Uallefenaria  e., 
1201.173;  Aniani  e.,1 193.126:1219. 
279  ;  de  Castello  e.,  1  !  85. 95;  !  206. 
214;1213.251;  Bartholomeie.,1200. 
167;  mon.,1224.304;  1230. 348;  Ba- 
xili)contrata,1200.167;Candidi  e., 
1 193.126;  QenonÌ8,j^ZcnonÌ6,  e., 
sec.XÌIAeZ;  de  Quarto  e.,  1215. 
264;  hospit.,  1187.105;!  194. 129; 
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1200.167;  de  Quarto  ulmum,1208. 
227;Dalmatii  e..  1169.44;  121 2.244; 
Damiaoi  burgum,  1215.259;  e., 
1206.212;  Danielis  pratum,1220. 
284;Gaiidentiiporta,1204.199;  Ge- 
nesii  de  Gobione  e.,1 169.44;  Geor- 
gi! cap.,  in  plebe  Pisentiane,l  169. 
44;  e.,1 183.89;  1210.239;  hora,1215. 
260;  Gruti  de  Quarto  ho6pit.,1233. 
384;  Jacobi  e.,1 193.126;  de  Curte- 
uetula  e . ,  1206. 214  ;  de  Ualleum- 
brosae.,1180.68;1206.210;1233. 
379;  aia,  sec,  XIL 160  ;  Jlarìi,  seu 
Ylarii,  e.,1170.46;l  185.97;  1232.366; 
porticus,  1202. 182  ;  1204. 199, 201; 
Johannis  de  Antignano  e.,1 165. 
34;  de  Valfenaria  e.,1201.173;  de 
Hierusalem  hospit . ,  1 1 82. 78  ;  Ju- 
liani  e.,1170.46;porta,l  157.19;1182. 
84  ;  1 183. 89;  vi.,1228. 340;  Justi  e. 
1181.71;  Laurencii  e.,  in  Camay 
rano,1227.330;  e.,  i  n  Gorgano,  1 206. 
212;121 1. 241  ;1215. 259;  1220.281 
1221.290,291;1227.334;  e.,1 197.153; 
porta,  in  Aste,1167.41;1205.205 
1206.208;1212.245;  Lazari  infirmi 
1206.214;  Marchi  hospit.,  1206.21 4; 
Cruciatorum  e.  et  hospit.,  121 3. 
254;  Martini  de  Gouonoca.,1225. 
319;  claustrum,  1219.275;  e.,1 122.5; 
1217.268;  1226.324;1227.336;1230. 
357;  e.,  in  Aste,  1 167. 37;  1 180. 67 
1181.61;  1187.105;  1193.126;  1203 
189;  1234 .  393;  de  Casteglono  e. 
1219.279;  de  Cospergulis  e.,1 169. 
44;  de  Ganbono  e.,  1199.159;  de 
Mentanolo  e.,  1233.379; de  Ponen- 
go  e.,1236.412;  hospit.,1 170.46;  te., 
1 176.57;  Mauricii,  seu  Moricii,  e., 
1 170.46;  1213.250;1221.288;Michae- 
lis  ca.,1 161 .22;  cap.,  inPisentiana, 


1169.44;  e.,1162.29;*ec.Xi/.164;de 
Jnterriso  e.,  1165. 34;  1182.76;  terra, 
1 164.33;  Nicolai  e.,  in  Corneliano,, 
1 176.58;  de  Uersa  e.,  1206.2 14;  1209. 
231;  1219. 279;  de  Riparupta  e., 
1219. 274;dèCanalibusmon.,12a7» 
219  ;  Pancracii  e.,  1 183. 89  ;  Petri^ 
abt.,  in  Uendercio,  946.2;  e.,  11 85. 
96;1217.268;  de  Boscis  e.,1236.4ia;. 
e.,  in  Cuzaneo,  1201,173;  de  Duza- 
nis  Om  1 1 65.34;  de  Gorzano,  e.,  1227, 
334;  de  Monte  e.,1 166.35;  de  Mon- 
tibus  e.,1201.174;  de  Poblice  e., 
1228. 340;  de  Quarto  e.,  1 169. 44; 
1182.82;1184.91;1 185. 98;1 186.101  ; 
1189. 110;1200. 167;  de  Strata  e.,. 
1209J232;1213.255;1219.274;de  Ual- 
fenariae.,1201. 173;Conzeuie  ho- 
spit., 1206.21 4;  terra,!  166,35;1 173. 
52;  et  Aldradi  e.,  in  Gor5ano,1206. 
212;  Secundi  canonici,  121 4. 256; 
de  Mercato  cellarium,  seu  clau- 
strum,! 123.6, 7;1173.51;e.,1111.3; 
1 122.5;1 131.10;1206.21 1;1229.347  ; 
e.,  inA8te,1202.182;1215.263;1235. 
403;  de  Mercato  e.,  1 181 .69;  de  So- 
lio  e.,1201.172;  de  Turre  e.,  1174. 
55;1206.214;1234.397;  pr.  ast.,1206, 
208;  terra,!  161. 23;  Sepulcri  Hie- 
rusalem e.  et  hospit.,  in  Aste,!  169. 
43;  Siluorii  e.,1167. 40;  1206.  214; 
Siri  terra,!  161. 23;  Sisti  e.,  1194. 
128;  e.  ast.,1 185.95;!  188,109;  1200. 
171;  platea,  in  Aste,1222J296;  Spi- 
ritus  mon.,1234.397;  Stephani  de 
Antegnano  e.,  1 181. 69  ;  1206. 214; 
1233 .  376  ;  Theodori  e .,  1 186. 102  ; 
Uincencii  de  Ponciano  e.,  1193. 
126;  de  Marcelengo  pl.,!213. 253; 
Victoris,  de  CanalibuspU  1206^^12. 
Sancto  Adriano  (de)  Petrus,  ci.,  t.. 
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12*.3:M:  Rodulftis.p.,  1224. 304; 
AH»Do(de)Ulricus,t^l  151,16;  Ana- 
stasio (de)Guido,  p.,t.,  1206.207;  A- 
portolo(dc>;  Pipinus,!.,  1207. 222  ; 
Boxio(de)planum,1224.307;  Busi- 
ìi(ydeiplanuin,]202.180;1212.246; 
«enone (de)  8trata,1202. 180;  Fe- 
licc(de)  Petrus,1287.330;Georgio, 
«euJeiJF  jnofdeX  sortes,946.2;  Patri, 
t,  1 166. 35;  Jlario  Me)  Benzio,  p., 
t,n«2,78;  Jobanno  (de)  Ansel- 
mu8.d„1225.3l9;  Jacobu8,t.,1218. 
:3fl9:Mainfredua,1203.189;  Rollan- 
ilinusl232.366:Simiomus.l232.366; 
Jpliano(de)Gualfredus,t.,l  161.24; 
<»hcrtus  1201. 175;  Otto,t.,1123.7; 
M.pa.Fetri,l208.226;  Petrus,  d., 
ino.W;  f.  q.  Ottoni8,1208.226;  Ju- 
lioMt»  obortust.J219.27o;  Lau- 
ri'nrionle)  Rallandus,  de  Seurzo- 
lonjfo,  1185.94:  Martino  (de)  Al- 
bertus, 1 164.  :^  ;  1 1 67. 37,  40  ;  1170. 
*Ui:!.4«;can.  8.  Marie,l  150.15; 
IWI.*r^;  Petrus,t. ,1210.237;  de 
CMvalM^1232.368;  Vibertus  et 
<*>U8fr?.,  1225. 316;  Michaele  (de) 
Hi»n|rilerius,mag.,t.,1237.417;  Na- 
ttrio  de.  Aycanlus,  t .,  1213. 251  ; 
PetmiiW^p.,!  193.126;  0bertu8,p., 
t  .ll><U.r>|,68;|  182.78;01do,t.,l  177. 
Ji*:  IUphaele(de)Johannc8,t.,1221. 
«*C'ii3;mo.,1233.379;  Syxto  (do) 
A>nanIu8,con8.  a»t.,l  123.6,7  ;  An- 
f««usli02. 178;  Berpofrnu8,l  18H, 
I«ft';lil5,260;  Bunius,  1215. 203; 
^'al<^neus  t.,  1 169,  43  ;  1 193. 127  ; 
11^.1:^1,132;  Obertus,  t.,1 17:i,  52; 
làU. -^15;  p^l  193.126;  1215.260; 
P-U  1203.193;  patruus  Oberti  Ju- 
owri^l  188.109. 
Sturtiirum  Apostolonim  e.,120J).231, 


233;1210.238;  prior,l224. 304. 
Sanctum  Buxilium  (ubi  dicitur  ad), 

1.  in   Quarto,  1228.343;  Paucra- 

cium  (ad),  l.,1182.84  ;  Cium  (ad),l., 

1150.15;  Zononem  (ad),  1.,  in  terri- 
torio Quarti,  1224.307. 
Sanctus  Bonifacius,  t.,  1207.221  ;  O- 

bertus,  1222. 294  ;  Petrus,1221 .289; 

t.,1211.240;1215.263;1219.275;  Te- 

baldus,1167.42;l  182.75. 
Sanna  Pctrus,t.,1129.9. 
Saona,$eu  Sagonia,  ci  vitas,  1234.393; 

1236. 408;  (de)  Gasconus  Moran- 

dus,  q.  vir  Vicirabene,  1234. 392; 

Willelraus  Macia,t.,1237.414. 
Sapiens  ()bertus,t.,l  176.58;  Otto,can. 

mortar.,t.,1215.260. 
Saracenus  Anselmus,1215,2()3;  Jo- 

hannes,t.,1186.100;  MainfreduR,t., 

1224.307,309;  curator  Rufino  et 

Helene,  ff.  Huidonis  Amalrici  de 

Quarto,  1225. 345. 
Sarrachi  Gandulfl  q.  hb.,1232.:^ 

365. 
Sarracus,  sei*  Saraccus,(ìiacomo,n., 

1289.412/'';  ()bertus,t.,  1234.,387, 

395;Paganus,t.,H23.0. 
Sanar,  «ef'  Sauarinus:  vidr  l^allari- 

nus. 
Saxo  caldo  suhterioro  (in)  sortes, 

946.2. 
Saxum  Cauulrum,!.,!  109,44. 
Scagla  Turrellus,t4173.51. 
Scanzane  (in),l,  in  te.Lauozolarum, 

1192.124. 
Scapita  Jacobus,  t.,1234.31H*>;  Johan- 

nes,L,  i/>. 
Scarampus  Alionus,  ci  vis  ast.,123r.. 

408:  Beranlus,t.,ll67.4(». 
ScarellaVido,l  182.84. 
Scarmundie  Phylippus,  n.,llW.1.^8, 
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Scassila  Jacobus,  1217.268. 
Scbineura  :  vide  Vallis. 
Schotus  :  vide  Scotus. 
Schurenna:  vide  Vallis. 
Scinis  (do)  Obertus,  villicus  ep.  ast., 

1195.141. 
Sclassus,  serviens  d.  Guìdonis  de 

Ferrariis,t.,  1232.375. 
SclauÌQo  (ad  sapellum  de),l.  in  Nan- 

teo,1192.123. 
Scoscia  Helena,1200.165. 
Scotus,  seu  Scbotus,  DoQÌotus,1213. 

250,255;  Jacobus,!.,  1202. 180. 
ScriQolengo,  Scrìzulengo,  seu  Scur- 

zolengo(de),  Ambrosius,t.,  1235. 

403;  Amedeu8,t .  ,1180.66;  Jacobus, 

t.,1213.248;  RoUandus,  de  Saacio 

LaureQcio,1185.94. 
Scrineua  :  vide  Vallis. 
.Scurzatoia  Petrus,t.,l  1 60.45. 
Scurzolengo  (de)  :  vide  Scri^lengo 

(de). 
Seacerius  Guillelmus,  1235. 399;  t., 

1228.339. 
Se<^rio  (de)  Jacobus  Grognardus, 

1233.377. 
Secundi  :  vide  Collis  (de). 
Secundoni  terra,830.1. 
Secundus,1202.184;1209.232;  Berar- 

dus,1232. 367,371  ;  Jacobus,1217. 

268.  Vide  et.  Palmerius;  Pollegri- 

Qus  ;  Quarto  (de). 
Segagla  Omarius,  pot.  ast.,  1230.352. 
Segnorini:  vide  Foro  (de). 
Seinea  (ubi  dicitur  in  la),].,  1226.324. 
Selberico  (de):  vide  Sulberico  (de). 
Selefus  JobaQnes,1194.128. 
Sellarius  Bertramus,t.,1182.77;  Ge- 

rardu8,t.,1169. 43  ;  Jacobus,t.,1230. 

350. 
Seluagiiecio(de)  Obertus  et  Petrus, 


1206.214. 

Senex  Oddo,  1210238. 

Senior,  f.  Luciana  et  Oberti  Piati, 
1123.7. 

SeptemlinguÌ8(de)Maria.  ma.Mussi, 
122lJ287;1222.300;Mussus,t,1227. 
329;  f.  Marie,  122 J. 287;  1222. 300. 

Septemviis  (de)  Robaldus,  1231. 359. 

Sepunito  (de)  :  vide  Supuoito  (de). 

Serena,  u.q.AzonÌ8  de  Maxo,!  180.(36. 
Videel.WaìUs. 

Senna  (de)  Gualfredus,  1212.244; 
1215.263;  Tebaldu8,yir  Agnetis, 
1196.145.  Fide  6/.  Vallis. 

Serra,  l.,l  194.133;!  198.156,157;1200. 
167  ;  Curta,  U 1234. 393  ;  Legana,l., 
1217.268;  Longa,  L,l  162. 30;  1227. 
336;  Peroni,  1.,12I7. 268;  Sachent, 
l.,1162.30. 

Serra  (de)  Aalrìcus,  t.,1194.133;  Al- 
bertus, 1226. 324;  Amaldus,1194. 
133;Berardu8,I233.380;  Gaodia< 
fus,1221.291;t.,1221.290;  Obertus, 
g.  OtonÌ8,1221.241;t,1221.*290;Oto, 
g.  Oberti,l221J291;t.,l221J290;  Pe- 
trus,^ Arnaldi,!  194.133;  Robaldus, 
tJ194.133;  Rodulfus,t.,1227.335; 
Tebaldus,  f.  Arnaldi,1194.ia3. 

Se[r]reuallis  posse,  1232.364. 

Seruus  :  vide  Ottobuninus. 

Seruusdei,  pr.  s.  Marie  ast.,  1123.6. 
Vide  et.  Lauezolis  (de). 

Sesemagna:  vide  Vallis. 

Sestarius:  vide  Sextararìus. 

Sexanto  (de)  e  J169.44. 

Sextararìus,  Sexterarius,  seu  Se- 
starius,  Bartholomeus,  t.,1 161 J25  ; 
1167.37;  q.  pa.Wilielmi,  12 12.245; 
Wilielmus,  t  q.  Bartolomei,  io. 

SibUia,  g.  Henrici,  1206.213;  u.  Ber- 
tholoti  Calceuace,1223.301.  u.  Da- 
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aiddi8,1208.227;  n.Guidoois  Pela- 
gillM197.153;  Q.  Martini  Rubei, 
l£2aa02;ii.Peirì  Laioliill95.139; 
IL  Roduld  de  MontìxelIo,deQuar* 
to,l233.380;  u.  WUlelmi  Pee,1194. 
132.  Vide  eL  Buiagio  (de)  ;  Lanagìo 
de);  Ludo  (de);  Meceto  (de). 
SicaMarìa,l200.16^ 
Sicardi  Otoliniis,Ul89.70;ll»4.128. 
Siewdo  (de)  Otto,U1194.13e. 
Sicardus:  vide  Becherita  (de);  Ber- 
bierius;  Calcatrìa;  Furno(de);  (Bo- 
nella; Malussperonus;  Mirabelle 
(de);Masu8;Petn]8bonu8;  Pistor; 
iUiata(de);  Rofus;  Sablono  (de); 
Sibolo  (de);  Santo  (de). 
Si«nldB(de)  Jacobus,  n.J231.358. 
Siipertoa  Petra8,t.,l  176-57. 
SiliWL,l884.307. 
Silibootts:  ride  Criuellus. 
Siloaticaa,  seu  Saluaticus,  Bonusio- 
buuiM,t.J178.60;I18S.84;Jacobu8, 
tjl97.148,149;  Oberta^ius,  1218. 
-fl»;  Tir  Marchi8e,l219.272  ;  Wil- 
lelmitt,t,1210Jg38,239. 
>ilu«ter  Robaldufi,  W 18 1 .72. 
'^ineoD.lige.  146;  Villolmus,  1231. 

3SK.  Hde  et,  Mootalbano  (de). 
Simiomitt:  rideSancto  Johanne(do). 
^haUos,  capi.  ep.  ast.,!.,  1236.4 12. 
Sìniitrarìos  Alexander,  t  .«1185.97  ; 
B^cii8,1233.37d;t.,1222J»4,295; 
l».3S9;Obertu9«122l^jafó;Racbi- 
ueltt,cx{.,1230.349. 
Mneago(do)  Rogerìu8,tnl235.400. 
Sin»  Arìuerdtia,l,1212.246. 
Sisnundi:ride  Bunei. 
SMDaDdinii8,t.,1215J261. 
Snmandiis,  9eu  Sismondus,  d.,t., 
123&.402;  f.  q.  Bergogni  Paleti,t., 
I».370.  Vide  e/.  Cortaoomarìo 


(de);  Gorreto  (de);  Medicus;  Testa; 

Vagina. 
Siulftis,t.,ll72.49.Vtde  et.  Fontana 

stantia  (de). 
Soirano,  seu  Soyrano  (de),  Bonofa- 

cius,  q.  pa.  Jacobi  et  Willelmi^ 

1225.319;Jacobuset  Willelmus, 

gg.,  ff.  q.  Bonefacii,  io. 
Solario  (de)  Aurancius,  f.  Rutìni,  1, 

1165.34;  Henricu8,1194.131;Masoa- 

ru8,1173.51;ext„1230.349;Rufinua, 

pa.  Aurancii,  1 165. 34. 
Solarolio  (de)  Astexanus,1232. 3^)5. 
Soldanus,!  1 82.78  ;  German  uR,t.,  1 236. 

406;  Henricus,t.,ll85.99;  cons. 

iust.  ast,  1191.120;  g.  otonÌ8,t, 

1181.70;  Jacobus,de  Quarto,  f.  q. 

Oberti,  g.  Riche,1231.363;Obertu)8, 

1195.143;  q.  pa.  Jacobi  et  Riche, 

1231 .363;  Oto,  g.  Honrici,t.,ll  81 .70. 
Solerlo  (do)  Willclmus,  u.,  1226.321. 
Solio,  seu  SoUio  (de),  e.,1 1 69.44  ;Jor- 

danus,  ol.,t„  1230. 353;  1234. 39.5. 
Solium.1.,1194.129. 
Soluolina  (do)  Raimundus,t.,12:U. 

393. 
Soreonura,  vi.  et  ca.,l228.340. 
Soyrano  (de):  vide  Soirano  (de). 
Spalla  Anselmus,  n.,1234.398. 
Sparuaira,l.,l  169.44. 
Spata  Mainfredus,  f.  Wiliolmi  de 

Morocio,  g.  Otonis ,  1 1 83 .  86  ;  Oto , 

1195.141  ;  f.  Wiliolmi  do  Morocio, 

g.  Mainfrcdi,1183.86. 
Spatis  (de)  Arnaldus,  mag.,  t..l2(r>. 

183. 
Speronus,1190J16,117. 
Spigno,  seu  Spino  (de),  Jacobits,t., 

1201. 173;1233. 377. 
Spinellus  Obortus,1203,18C. 
Splendida,  mo.,1 182.75. 
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Spreme^pane  (ad),  U1231.358. 
StaCarda  (de)  ab^l237.4l4;  e^  U93.126. 
Stanpano  (de)  Gandulfùs,tJ143.I3. 
Stella  Albertus,  t.,  1178.60;  patnios 

Oberti,1191 .119;MaJnfredu8,t.,1195. 

140;1197.152;  1204.200;  1206.215; 

1210.239;  Obertus,  nepos  Alberti, 

1,1191.119. 
Sthephanetus.  t .,  1 185. 99;1 190.1 16, 

117;1 191.122;!  195.136, 138. 
Stephanus,t.,830.1;p.,t., 1194.133. 

Vide  et.  Canonica  (de);  Corriga- 

rius. 
Stoherda,  Stodearda,  Stoerda,  Sto- 

garda,  Stoiarda,  Stoyerda,  seu 

Stuerda,  l.,l  169. 44;1 182.81  ;1218. 

270;  (de)  Aicardus  Caualer,1218. 

270;  Berardus,1224. 307;  Jacobi  f., 

sec.  X//.164;  Jacobus  de  Strata, 

1209.231;  Jacobus  Malfacendus, 

1218.270;  Obertus,  «ec.  X//.164; 

1232.365;  vir  Anne,  1226.324. 
Strata  (de;  Jacobus,  de  Stoyerda, 

1209. 231  ;  Obertus,  de  Sancto  Pe- 

tro,  p.,t.,l  182.78;  Petrus,  de  Mira- 

beUo,  vir  Otte,l  179.62. 
Strata  Ultrauerse  (de)  Enricus,  sec, 

X//.160;  Petrus,  ib. 
Strazafea  Germanus,  120 1.174. 
Streglinus,  Strelinus,  s^uStrilinus, 

Rutìnus,1226.  320;  1227.  331;1230. 

351;1232.367. 
Stremenatus  :  vide  Stromenatus. 
Strepas  (ubi  dici  tur  in),  locus  in  te. 

Quarti,  1227.  332. 
Strepetum,  1.  in  te  Quarti,  1203.190. 
Streposa,  l.,l  173.5 l.Vwfe  et.  Vallis. 
Strictas  (ubi  dicitur  ad),  1.  in  te. 

Quarti,1213.255. 
Strictus  Jacobus,  pot.  ast.,  1191.127. 

1194.128,131,132. 


Strilinos  :  vide  Streglinus. 
Stromenatus,  seu  Strenienatus,  Ja- 

eobus,1220.285;t,1209.235. 
Stropatis  (ubi  dicitur  in),  locus  in  te. 

Quarti,1223302. 
Strufl  Jacobi,  de  Montelongo,(q.)  iT., 

seilicet  Alaxia,  Helena,  Jerman  us 

Mobilia,1201.U2;  Odonishh^  ih. 
Struftis  GandulAis,  tutor  ff.  Jacobi 

Strufl  de  Montelongo,  1201. 172, 

Odo,  1191.122. 
Stuerda:  vide  Stoherda. 
Stura,  Stuira,  seu  Sturia  (de),  Jor- 

danus,1216.266;  Robaldi  hh.,  1234. 

387;Robaldus,1232.367;de  Quarto, 

pa.  Willelmi,  1 231 .360;Willelmus, 

sec,  X//.162;t.,1231.360;  f.  RobaMi 

de  Quarto,  1231. 360. 
Subtaria(de)  Albertus,!  193.126. 
Subtignanum,  Ul  157.20. 
Sulberico,  seu  Selberico  (de),  Jorda- 

nus,l  151.16;  Thebaldus,  caa.  ast. 

1235. 404. 
Sulbericum,l.,1169.44. 
Summaripa  (de)  Mainfredus,t.,  1 228. 

340;  Rufinus,  d.,1228.340. 
Sunio  (de)  Sicardus,  1226.324. 
Supunil  (de)  Albertus,!  166.35. 
Supunito,  seu  Sepunito  (de),  Boni- 

facius,  n. ,1*237. 415; Henricus^t.^ 

1207.221. 
Surdus  Lafrancus,  pa.  Otonis,!  183. 

89;  Mainfredus,  1 185. 95;  Otonuis 

f.  Lafpanchi,t.,  1183.89. 
Surleo,1182.84. 

Sutara  (do)  Ualfredus,  sec,  X//,161 . 
Sutor  Bellushomo,t.,l  123. 7. 
Suz,t.,l  167.37. 

Tabulis  (do)  Johannes,  t.,  1182.  8:-i; 
1183.89. 
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^^UsBenricua,!.  poi.  ast^l228. 


tioraOto,1161^. 
Ta^lapanis,1226.324;  Heiincus  et 

Maitinus,  gg^l232.  365. 
Talanorrtrtp  Vallis. 
Tina  (de)  Willelmus,t.,1221.293. 
Tanagrus,a,lie9.44;1197.154. 
Taitiicu8Ansaldii8,t.,1215.260;  An- 

telmus,t.,  ib. 
TtfU)na(de)ruilielmus,  i.,t.,  1162.30. 
Tartonensis,  q.pa.  Jacobi,l  162, 29. 
Tanernarius  Ogeriua,!,  1206,217. 
Tmniis  «le)  Obortu8,1205. 204. 
Taereis,  xeti  Taxerìs  (de),  Tonsus, 

1230.^1.  Vide  «/.Valli8. 
Tebaldus,  Tebaudus,  set4  Thebal- 
•Juj^i..  121 1. 241  ;  ap.  canaliensis, 
122IJ291  ;  ap.  s.  Victoris  de  Cana- 
libus.lL'ae.'iiO;  can.  ast,12m355; 
UlìE*).:^;  capi.  e.  ast  .X 1199. 159. 
i,12U).2UF;t,l207.221;etfT., 
J5«6.2U;  r. Barici,!  166. 35;  p. 0- 
PJriij  ifto  8i;nio.,l  180.68;n.,1220. 
3^I;portonariuse.a8t.,t.,1216.266: 
*^19.271;1^6.324;  Baymundus, 
«^-  ast.,l237.417.Vtctee/.  Barosa 
<^^)  ;  Castpoaginaldo  (de)  ;  Cerru- 
^  tksauida  (de;  ;  Duminus  ;  Fa- 
"^W\is;gaarto(do);  Roncalio  (de)  ; 
Sanctus  ;  Senna  (de)  ;  Serra  (de); 
Sulheriw  (de»;  Tumbeti. 
Tecbjtug:p,vi^Xichitus. 
Te^lii,  Telliolis,  ««iTelloliÌ8(de), 
^**rtu.sde  Bo6Co,t,l  197.153;  En- 
'^tiua,  teu  Anriaciu8,l213.254: 
^J5.«a;t^l5fi5ja61;8ind.cap.a8t.. 
^-U.m;  Henriciifi,t.,l?15.262; 
^Jìeriusul201.l74. 
T«flona:  rwf^  Valli». 
Tellictoidt* •Girardi»,  ab.,prouÌ8or 


Lombardie,  1206. 210. 
Tellolis  (de):  vide  Teglolis  dde). 
Tercium,  te.,1201.174;1215J860. 
Terl(l)a  Baiamundus,  1209. 230. 
Temengo  (de)  prior,1215.260. 
Terralonga,l.,1202.183;(de)  Girar- 

dus  Gastaldus,  t.,1185.99. 
Terrinus,  n.,l234. 386, 387. 
Terroneto  (in),l.,1161.23. 
Terzaniis,1226. 324. 
Testa  Rollandus,t.,  1190.115;  Si- 

smundiis,!  185.94.  Vide  et.  Niger. 
Testor  Ogerius,t.,  1202. 180. 
Teto,n.,l  176.58. 
Tetola,!.,  1196. 146. 
Teudebortus,  dì.,  830.1. 
Teudprand,  pr.,830. 1. 
TenlJoanes,1161.23. 
Tcuoleto  (do)  Ainedeu8,d.,t.,1228. 

340. 
Tezius:  ride  Mulinarius. 
Thebaldus:  riffe  Tebaldus. 
Theuderjnsii  terra,830.1. 
Thomas,  n.,1 185. 95;  1187.106;  1189. 

110,111;  1190. 115;  1191.121;  1199. 

159;1201.173;  Jacobus,t.,1207. 218; 

g.  Oberti,t.,1194.132;  Obertus,  g. 

Jacobi,t.,  tò.;Otto,t.,1234.396;  Wa- 

la,t.,  1195.140.  Vide  et.  Aicardcn- 

gus;  Curia  (de);  Nono  (de);Zuccu8. 
Tichi,  Tichitus,  xeif  Techitus,  Bni- 

nus,  can.  ast  .,1 199.159;  1202.183  ; 

1203.191,194,196;1204.202;1210.239; 

1213.250;12l9.273;t„1206.214;1208. 

229;  g.  Guale,1204.199;  Guala,  g. 

Bruni,  1204. 199,201  ;  vir  Marie, 

1204. 199;  Willelmus,  t.,1 185.97,09; 

1195,142;!  196.145. 
Timon,U23.7. 

Tincha  Odo,t.,l  180.64;  1195.135. 
Tocacraua  Guilielmus,t.,l  129. 9. 
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Tongo  (de)  Jul^anus,!,  1237.4 14. 
Tonsus:  vidfi  Taxoreis  (de). 
Torceljo,  seu  Turcello  (de),  Rufiuus, 

can.  a8t,1201. 173;  1202.183  ;  1203. 

191,194;  1208. 226;  1210.239;  1213. 

250;1219. 271;1226.  324 ;  1227. 328, 

329,  336;  1230 .  348;1231. 361, 362; 

1232.375;  1233.379,382;  1234.390;t., 

1207.218;1214.  257. 
Torta,  seu  Iurta,  Henricus,  de  Pa- 

ciliano,t.,1237.416;Obertu8,t.,1212. 

244. 
Tortonus,  seu  Turtonus,  Jacobu8,t., 

1235.399;Willelmus,t.,1206.214F. 
TrabeUus  Vbertus,  1232.366. 
Trana  (de)  Petru8,t.,1206.214  F, 
Traneherius,5^u  Trencherius,!  194. 

ìSÌ.VideeL  Mandano  (de). 
Trauacatus  («c)Ck)nradus,1217J268. 
Trauersa,t..ll91.122;1202.176;  1203. 

187;1207. 220. 
Trencherius  :  vide  Traneherius. 
T  resca  Jacobu8,t.,  1 1 82.8 1 . 
Treuezola,l.,l  193.126. 
Tridino,  seu  Trino  (de),  Anselmus, 

1209.235;t.,l  123. 7  ;1 197.153. 
Triponis  (de)  Petrus,  n.,1233.377. 
Troia  (de)  Cunradus,t.,1215. 263;  O- 

bertu8,t.,1236.406. 
Troierius  Obertus,  f.  Rollandi,1232. 

366, 367;  Rollandus,pa.  Oberti,tò. 
T  ronpator  Vbertu8,t.,l  197.149. 
Tro8ellus,f6uTro8seUu8,  Anselmus, 

n.,1232. 373;1233. 231  ;  Homodeus, 

pa.  Mu$si,1206.214;  Mussus,  f.  Ho- 

modei,  ib,  ;  q.  pa.  Willelmi,i:$l5. 

264;  Petrus,t,l  151.16;  Willelmus, 

t.,1190.114;  f.q.Mu8SÌ,t..l215J^ 

n.,1215.263;1219.275;1222.297,298 

Vide  et,  Magistris  (de). 
Trut,5eM  Truz,U61.24;1164.  33. 


Tuengo  (de)  Obertus  Rauazol,t.«^ 

1167.41. 
Tuerdum,ca.,1162.  30. 
Tumbeti  Tebaudus,i.,l  196.146. 
Tupinus  Aii8elinu8,1228.340;  Jaoo- 

bus,  ib,;  Willelmus,  ib. 
Turoello  (de)  :  vide  Torcello  (de). 
Turche  f.,  sec,  XÌ/.164. 
Turellus,  féu  Turrellus,1236.408; 

Jobannes,l  191 .  121.  Fùte^^  Scs^la. 
Turra  (sic)  Gonradus,  de  Camayra- 

no,t.,1235.400. 
Turre  (de)ca.,1161.22;  illi,1186.102. 

Jacobus,t., 1231.  359;   Marchius, 

con.  ast.,1 123. 6,  7  ;  Willelmus,  t  .^ 

1197.154. 
Tiure  Gualonis  (de)  Alexius,  testis» 

1167.37. 
TurreUus:  vide  Turellus. 
Turricella  (de)  Albertus,  i.pot.ast., 

1219.275. 
Turta  :  vide  Torta. 
Turtonus  :  vide  Tortonus. 
Tuscanus  Petrus,  de  Graciano,l  195. 

143. 

Uaca,  seu  Uaoca  :  vide  Vacca. 
Uacarili  (in)  sortes,  946. 2. 
Uagina:  vide  Vagina. 
Uaiozo(de)PetrusFerrarius,1179.62. 
Uairollus  Guala,!  169.45. 
Uala.-tn^Guala. 
Ualaronum  :  vide  Vallaronum. 
Ualegias  (ad),  1.  in  te.  Quarti,  1206. 

214;1232.370. 
Ualegle:  vide  Ualleglc. 
Ualencia,9eu  Ualenza  (de),  Andreas, 

1232.365;  Johannes,  1213.350;  Ro- 

dulfus,  ib, 
Ualenzana  (de)  Benenca,  seu  Beue- 

ca,1226.324;1232.  365;  Gddo,1226. 


—  436  — 


324;  (abi  dicitur  ad  iorbum  dey., 

Ì2d6^4. 
rAienionom*  UU56.18. 
l'alerìano  (de)  Bonuainfans,!.,  1201. 

172;  WìUeloiu8,tnl204.200. 
Taleiella:  vide  Valexella. 
Talfiredus:  vide  Gualfìredus. 
ralgialdo  (de)  Jacobus,  de  Plagia^t^ 

1182.85. 
talgoraaca,U  176^7. 
rallanserum,  U1215.263. 
ralle  (de):  vide  Valle  (de). 
rallegle,  Ualegle,  seu  Uallegie,  1., 

1I88.109;1215J260;1233.37S. 
l  'allegli8,«eu  Ualleg:ua(de),Andrea8, 

UJ190.114;  Guido  Rubeu8,t.,1215. 

-J63. 
rallia:otdeVallÌ8. 
l  almanzoDo  (de)  Johannes,  f.  Mi- 

chaelis  de  Corta8onio,t.,1182.85. 
Ualottola,lJ177J59. 
i  'a]perU>(de)Aniedeus,1209.233;Qir- 

baldus«n.,12».397. 
(  Alprandi.ra.J231.358. 
I  iialpi\el)aadiifi  Willelmu8,1231. 

358. 
(  olues,  «fMUalue80(de),  Aicelinus, 

1,1218.270;  Robaldufi,  1221 .286. 
(  alumj^l220.281. 
I  alzandii8Willelmua,t^l223.301. 
I  arda  (de):  vide  Varda  (de). 
rardalos^jtfu  Uuardalo6,U193.125; 

Obertii8.tJ  167.40. 
(  arellos:  vide  Varellua. 
I  ATUAidus  Johanoe8,1220.280. 
t  aactu:  vide  Guaecus. 
I  aaoDiis  Jacobu8,1213.220. 
rbAldoa^Mv  Hvbaldus,  cani,  1169. 

44  ;  ep.  hoBtìeBsia,  io. 
I  hertitt:riiieObertus. 
I  egletiift  Rollaodiis,!,  1234398. 


Uendercio  (de)  abt.,946.2. 
Ueniis  (de)  Henricus,  1232.366. 
Uerablius  Willelmu8,t.,1215.260. 
Uercelb',  ci.,1230.348. 
Uercius  Amedeus,  de  Quarninto,t» 

1162J27  ;  Jacobus,t,l  179. 61  ;  Ober- 

tu8,U185.93;  Vilielmu8,Il72.50; 

t.,ll70.6l. 
Uerìsiua,  d.,  can.,1183.86. 
Uernerius  Joliannea.t.,1233.380. 
Uemetum,  1.,  1198.156,157. 
Uerra  Villelmu8,1198.156,157. 
Uers  P©trus,1176.57 
Uersa:  vide  Guenpa. 
Uespa  Johannes,  p.e.  ss.  ApostnU86. 

102. 
Uetula(de)  Amedeus,  1234.393  ;  Hen- 

rìcus,  iòj;  Willelmus  Uascii8,de 

Labetis,!.,  1232. 368. 
Uetulus  Jacobu8,n.,  1201 .174;  Petrus, 

1200.165. 
UexaniiK  Jaoobus,  122 1.291. 
Uexillìfer  Nazarìu8,1186.130. 
Uexìosius  Obertu8,1231.358. 
Ugo,  Hugo,*eu  Vgo,1169.44;  t.J131. 

10;  card.,1169.44;  mag.,t.,1159J2l  ; 

1161J24;  n  J176.58;U198.157;  rex, 

946.2;  8criptor,t.,1175.56;  Petrus, 

1227.330.  Vide  et.  Costanti  us;  Manz. 
Ugone  tu8,f.q.  Boniamioi,t.,  1 207  J^4. 
Uialius:  vide  Vialius. 
Uiallo  (do)  :  vide  Viallo  (do). 
UiaUum  :  vide  Viallum. 
Uianis  (de):  vide  Vianis  (de). 
Uianum:  vide  Yianum. 
Uiarisio:  vide  Viarisio  (de). 
Uibortus  :  vide  Guibertus. 
Uicia  (de):  vide  Vida  (de). 
Uicinus  Petrus,  pa.  Burge,I150.14. 
Uido:rt^  Guido. 
Uiginti  (de)  Wilielmus  ritali8,t.. 
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1183.88. 
Uiglano  (de):  vide  Viglano  (de). 
Uiglolis(de)Oddonus,  de  Cortasono, 

t.,1206.216 
Uignali  (de)  Morinus,  t.,1185.99. 
L'ilielmus:  vide  Guillelmus. 
Uilisengo  (do):  vide  Guile8engo(de). 
Uillanoua  (de)  Uilielmiis,t.ll53.17. 
Uillicus:  vide  Villicus. 
Uirneano  (do)  Manfìredus,!  177.59. 
L'italis  :  vide  Uiginti  (de). 
Citia  (de):  riete  Vicia  (de). 
L-iuario  (de):  vide  Viuario  (de). 
Uiuianus:  vide  Viuianus. 
Uixacio  (de)  Henricus,  mag.,  can. 

a8t.,1212.247. 
Ulmeta,Ul98.156,157. 
Ulmum  Genie  (ubi  dicitur  ad),l., 

1232.374. 
riricus,  Olricus,  seu  Vlricus,  prior 

e.  s.  Secundi  de  Turre,  1234, 398; 

Jacobus,  f.  Oberti,t.,1207.219;  0- 

bertus,  pa.  Jacobi,  ib.  Vide  et.  Jo- 

sbertus;  Mat;  Sancto  Albano(de). 
Ultrauersa:  vide  Strata. 
Undas  (ubi  dicitur  ad),  locus  in  te. 

de  Nanteis,1214.256. 
l'ngarus,t.,l  124.8;  vir  Benenco,1169. 

44. 
Uola  Girardus,t.,  1182.83;  Jacobus,tó.; 

Opicio,  sec.  X  11.164;  Ottolinus,t., 

1150.14. 
rolta  (de  la)  Ni cholausj  175.56;  Vil- 

lelmus,  1221. 291. 
Cmolum,  ca.,1157.20;1178.60. 
Trsaria,  Orsaria,  Ursera,  seu  Vrse- 

ra,  1.,  sec.  X//.162;  1213. 250;  1.  in 

t.  Quarti,1234.386;  (de)  buca,!., 

1224.307;  ri.,  1209.235;  1234.387  ; 

Alberti  hh.,1234.386,387;  Albertus, 

1213.255;  1232.374;  Obertus,1224. 


307.  Vide  g/.Vallis. 
Uualdus,sd.,830.1. 
Uualfenarìa  (de):  vide  Valle  Tenaria 

(de). 
Uualfredus:  vide  Gualfredus. 
Uuardalos  :  vide  Uardalos. 
Uuasco  (de):  vide  Guasco  (de). 
Uuascus  :  vide  Guascus. 
Uuetus,1194.128. 
Uuibertus:  vide  Guibertus. 
Uuido  :  vide  Guido. 
Uuilielmus:  tmte  Guillelmus. 
Uulpes  Henricus,  f.  Oberti,  1232. 378; 

Obertus,  pa.  Henrici,  io. 
Uulpiglo,  seu  Uulpilio  (do),  Ansel- 

mus,  p.,t.,1200.168;Petrus,t.,1182. 

74. 
Uviliis  (de)  Rolandus,t.,1219.i78. 

Vacca,  Uaca,  seu  Uacca,  Gandulfus, 

de  Nono, t.,1236. 407;  Otto, t.,lir>5. 

34;  Willelmus,1202.179,181;12l)6. 

217.  Vide  et.  Pilus  de  uaca. 
Vacheta,  1206.217. 
Vagina,  seu  Uagina,1208. 227  ;  Boia- 

nus,  de  Quarto,  q.pa.Odonis,  1237. 

415;  Odo,f.q.Boiani  de  Quarto,  ib.; 

Petrus,  g.  Sysmundi,  vir  Berte, 

1214.258;  Sismundus,t.,  1208. 227; 

g.  Petri,  vir  Alaxie,  121 4.258. 
Val  (de  la):  vide  Valle  (de  la). 
Vaia:  ride  Guala. 
Valentis  Oberti  hh.,1201.172. 
Valexella,  Ualexella,  seu  Uallicella 

(ubi  dicitur  in),  1.,1161 .23;  1181.72; 

1182.79;  sec.  X//.  162;  1208. 227; 

1227.330;  1234.387,395;  1.  in  te. 

Quarti,l223.302;1224.307;1234.390; 

(de)  Jacobus,  1232. 368;  Obertus, 

ib.;  f.  q.  Oddonis,  g.  Riche,  1232.370; 

Oddo,  q.  pa.  Oberti,  ib.:  Viuianus, 
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Valfredus:  vide  Oualfhxlas. 
Vallaronam,  seu  Ualaronum,  locus, 

1210J238;1215.280. 
Valle,  UaUe,<^  Val(de  iaXAlbertus, 

unsi .  16;  g.  Uialis,1221 .2^1  ;  Jo- 

bazine8,t^ll6534;Rufinu8,  de  Mon- 

teclaro,  g.  Rogerij,  1234.406;  Uia- 

lKg.Alberti,  1221 J29 1  ;  Willelmus, 

1210.239. 
Valle  Canea  (de)  Jaoobus,  1202. 178; 

vir  Agnetis,  g.  Rodulfi,  1200. 170; 

Rodalfus»  Tir  Agnetis,g.  Jacobi,f6. 
Valle  DuaDa(de)Gualfiredu8jl61  J24. 
Valle  Euforana  (de)  Opìciu8,t.,1203. 

185. 
Valle  FeQaria(de)Albertu8,t.,1138. 

12;  Ansaldus,!.,  i6.;  Jacobus,1234. 

3fè;  U1206Jgl2;  et  eius  g.,  1230. 

35o.VMfee/.Vallis. 
Vallegìa  MarcelUna»  1212.244. 
Valle  Luuaycia  (de)  Vido,  de  Calia- 

Deto,t.,1236.411. 
Vallendem  (qui  vadit  per)  rì^l215. 

261. 
VaUe  Tercia  (de)  ri.,1 181. 72. 
Valle  Umbroea  (de)  ab.,1 194. 31  ;  e., 

1193.126;  mon.,1167. 40;  1171. 48; 

lldOi»;  nion.etmoiiachì,  1170.46; 

Willelmus,  ab.,tnl206.  210. 
Valliculi8(de)e.,1160.44. 
ValliR,  Ual,  ieu  Uallis,  Arpeoani,  sec, 

X//.164;  A8onia,l  169.44;Ateglonì, 

1134.11;  de  Beiro,1123.7;  Bella, 

1169. 44;  BoeoDa^l  143.13;1 181. 72  ; 

1191. 122:  Mc.  X//.  160;  1200.168; 

121 1.240;1212. 246;  Buuurca,l  185. 

96;  Canea,1200.70;  de  Casalo.l  161. 

23;  Caueia  [seupoHusCaneià^  un- 

de  tupra  Canea],  1213. 250;  Ciui- 

na,1 109.44;  Co«ta,1206.214;Donini- 


ca,  Dompnea,  seu  £)onnea,1203.186; 
1206.216;1220.280;1233.378;  Fonerà, 
*euPhenaria,l  169.44;1231.358;  Go- 
stona,««{i  Ge8tonum,l  181.72;!  189. 
1I0;1195.143;  1209. 232;  1213. 255; 
1216.  266;  de  Gilio.1213.  250;  Gos- 
8ana,1202.176;1208. 227. 229;  1209. 
23^123).  363;  1232. 370;  1234. 387; 
[Jn]ferna,l  181.72;JuuenalÌ8,l  190. 
1 15;  LatronÌ8,l  169.44;Longa,l  182. 
83;  Maieria,1226 .  324;  Mannaria, 
1185.93;1194.130;1216.267;  Marge- 
lìana,  seu  Marciglona,1212.44; 
1215.263;  MenQonì,  seu  Monzoni, 
1 161.23;1234.393;  Morana,«eu  Mo- 
rena, 1203. 189;  121 7.268,Peto,l  169, 
44;  Pontino,  1161 .23;  Popula,1123. 
7;1 173.51;  de  Pra,1213.25(^Sancte 
Marie,1217.268;  Sancti  Michaelìs, 
sec.  X//.164;  Sancti  Petri,1222.294, 
Schurenna,  Schineura,  seu  Seri- 
neua,l  195.143;121 1. 240;1212. 246; 
Sera,1211.240;Serena,ll91.119; 
1212.246;  1213.250;  de  Serma,  1196. 
145;1212.244;1215J263;  Sesemagna, 
1195.140;1200.167;  Strepo8a,1123. 
7;  Talano,!  161.22;  Taxeris,  1231 
358;  Teglona,«euTeglonum,l  181 
72;1200.169;1234.395;  TertiaMon 
tebonini,l  169.44;  Ursaria,  seu  Vr- 
8era,1123.7;l  195.143. 

Varda,  Uarda,5euVardiìs  (deXmons., 
1211J240;1212.246. 

Varellus,<eu  Uarellus,  Obertu8,I212, 
244;1215.263. 

Vbertu8:  vide  Obertus. 

Vddus:  ride  Otto. 

Veciolanum,  l.,l  193.126. 

Velletri,ci.,1182.76. 

Vercellinus:  vide  Cinalio  (de). 

Vercellus,  nepos\VuidonÌ8,1227.3:^0, 


^  A^  ^ 


Vide  et,  Croza. 

verdilia,  u.  Rollandi  de  Crosa,1202. 
184. 

Vgo:  vide  Ugo. 

Vialius,  UiaKus,  seu  Visdus:  vide 
MoTitillieto(de). 

ViaUo,  seu  Uiallo  (de),  e.,  1232. 366; 
Alcheriu8,t.,  1227.327;  Bergognus, 
t.,  ib,\  Jacobus,  t.,1 188. 87;  Petrus, 
t.,1178.54;n..ll78.60;1179. 61-63; 
1180.  64-68;  1181. 71-73;  1182.74, 
75, 77-80, 82-85;  1 183 .  87-90  ;  1 184 . 
91,92  1185.93,94,  98, 99;1 186.100- 
102;  1187.105;  1188. 108;1 189. 112, 
113;!  190.1 14,1 16,1 17;1 191.1 18,1 19, 
122;1 192.123;  1193. 126;  1 194. 128- 
130,134;  1195.135,136,138-140,143; 
1196. 144, 145,147;1197. 148-152; 
1198.155;1203.185,195;l2l2.2^,p., 
eapl.,t.,l  173.54; q.  pa.  Ruflni,1202. 
178;Ruflnus,t,1203.195,196;  f.  q. 
Petri,t,1202.178. 

Viallum,  seu  Uiallum,  locas,  1169.44  ; 
1232.366. 

Vialus:  vide  Vialius. 

Vianas,  seu  Uianas  (ad),  l.,l  183.  87. 

Vianis,  seu  Uianis  (de),  homines, 
1226. 324  ;  Ambroxius,  ib.\  Asche- 
rius,  q.  pa.  Araaltrue,  ib.\  Damia- 
nus,  io.  ;  1232. 365  ;  Jacobus,  1226. 
324;1232.365;t.,l  190.1 16,1 17;Main- 
fredus,  1226.324;  l232.365;Michael, 
ib.\xb.\  Nichela,  1226.324;  Phylìpus, 
i^>.;1232.365. 

Vianum,56MUianum,1200.166;1226. 
324. 

Viaricio,  Uiarisio,  seu  Viarixio  (de), 
Henricus,can.  ast.,  121 3. 250;  121 9. 
271,276;1221  J387-289;1222. 294-298; 
1223. 301;  1224. 308, 31 1;1227. 331, 
336;1229. 345;t.,  12 19.279;  1226.380; 


Girardus,  Rufiiius,Vbertuset\Vil- 
lielmus  Turcns,  dd.,1235.403. 

Viarixinm,  5eMUiari8Ìum,locus4233. 
376;1235.403. 

Vlbertus  :  vide  Gùibertns. 

^cia,  Uicìa,  seu  Uitia  (de),  homines, 

1228. 340;  pi . ,  1 182. 85 ;  vi.  et  ca . , 

^  1228.340;  Agicardus,t,l  162.30;  Ni- 

'  colaus,1220J^81;t.,1206.212;  Pera- 

tius,1228.340. 

Vicimbena,  u.  q.  Morandi  Gasconi, 
de  Sagoiiia,1234.392. 

Vico  (de)  Brexanus,123l.359. 

Victor,t.,1150.14. 

Vicum,  ca.,1231.359. 

Vidacius  :  vide  Guidaci  us. 

Vide:  vide  Guido. 

Viglano,  seu  Uiglano  (de),  Aicardus, 
t.,1162.31;1206.208;  Nicholaus,  de 
RetrocasteUo,t.,1237.415;Walfre- 
dus,t.,l  179.63;  \ViUelmus,l,l  186. 
100. 

Viglanum,  seu  Vuiglanum,  1 .,  1227. 
330. 

Vilisongo  (de):  tnrfeGuilesengo  (de). 

Villa  (de)  Jacobus,  1232.365. 

Villanus,t.,1167.40;nepos  q.  Salo- 
monis,  io.;  BoDusiohannes,l,1210. 
237;  Johannes,  pa.  Hcnrieti  et  Ot- 
te, 1 207.221  ;  Petrus,  1 1 94. 1 28.  Tì/f« 
et.  Salomon. 

Villelmus:  vide  Guillelmus. 

Villicu8,5«i  Uillicus,Anricus,t.,n57. 
20;  Jacobus,  t.,1233. 380;  Joban- 
n^ll61.24;n67.39;  Marchisus, 
t;,1164.33.V¥de«/.  Quarto  (de). 

Vincendi  ff.,  1222.294. 

Vinceniins,t.,1809.186. 

Vinea  Vale,  1.  in  Castegnolis,  1206. 
213. 

Viniacum,  1.,1160.44. 
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Viotos:  ride  Mercato  (de). 
Viierbiuin,ci.,l215.260. 
Yittal:  vide  Montellìoto  (de). 
Vinario,  seu  Uiuario  (de),  l.,1164.32; 

Bonushomo,  ood&  ast.,  1123.6,7; 

Jacobu8,1206.217;1209.231;t.,1182. 

83;  Johaiìne8,l,1161JS5;  Opezo,t., 

Vioianj  :  vide  Mussi. 

Vioianus,  teu  Uiuianus,  8a.,t.,1182. 

81;  senriens  pr.  ast.,  1, 1225. 316. 

Videei.  Carenganus;  Monteoriolo 

(de);  PecoUus;  Pennaauri;  Vale- 

sella  (de). 
\lisengo  (de):  vide  Guilisengo  (de). 
Vlinerìus:  vide  Oliuerìus. 
Mhcus:  vide  Ulrìcus. 
Vncia,  q.  ma.  Anselmi,l  173.5 1  ;  u.  Mi- 

]oDÌs,ligr7.153. 
Voerìa,  ci.,1 187.107. 
Vnarìa  (de):  vide  Urearia  (de). 
Vualfredua:  vide  Oualfìredos. 
Voalterius:  vide  Gaalterìus. 
Valdo  :  rtde  Guido. 
Vuigtanum:  vide  Viglanum. 
Vuilielmus  :  vide  Guillelmns. 

WagDonus  Obertus,  1 196. 1 45. 
Wala:rMleGuala. 
Walftvdos:  vide  Gualfredus. 
Walpertos:  vide  Gualpertus. 
Wermos:  vide  Guillelmus. 
Wiaz  Paleiaa,Ul  150.14. 
Wibertus:  vide  Ouibei*tu6. 


Wido:t?Mte  Guido. 

Wilica,  ab.  s.  Marie  de  Gratia,!  183 

88. 
Willelmotus:  vide  Guillelmotus. 
Willelmus:  vide  Guillelmus. 
Wiscaor:  vide  Guiscator. 
Wuido:  vide  Guido. 

Ximixano  (in),  1.,  1226. 324. 
Xpistianus  Gualterius  de  Papia,  i. 
ast.,  1232. 373. 

Ymilia:  videJmìgìSL, 
Ynsulela;  vide  Jnsulela. 
Ypolitus:  vide  Jpolitus. 
Yporegia:  vide  Jporegia. 
Ysabel  :  vide  Jsabel. 
Yseabardus:  vide  Jsenbardus. 
Ysnardus:  vide  Jsnardus. 
Ysnelli  :  vide  Jsnelli. 

Zarinnus,!,  1162.29. 

Zauatarius  Girardu8,t.,  1 179.61;  vir 

Ben^e,1206J208;Rollandu8,t.,1206. 

208. 
Zeberilius,  ri.,  1230.354.  Vide  et.  Ce- 

berilus. 
ZiloDo  (ubi  dicitur  in)  :  vide  Monte 

ZiloDO  (in). 
Ziza  Petrus,t.,l  167.42.  Vide  et,  Cicia. 
Zuca,  seu  Quca,  Ansaldus,  1226. 324. 
Zuccus  Thomas,t.,l  231 .  363. 
ZurlSL^sueQurìsLj  Anselniu8,1231 .358. 
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INTRODUZIONE 


U  primo  periodo  della  storia  di  Possano,  che  s'estende  dalla 
fi>ndazione  del  luogo  (1236)  (1)  alla  sua  dedizione  al  principe 
Filippo  I  di  Àcaia  (1314)  è  sempre  stato  il  meno  conosciuto,  per 
la  penuria  delle  fonti  e  per  il  difetto  di  metodo  critico  nel  va- 
gliarle (2).  Onde  mi  parve  utile  raccogliere  ed  ordinare  quanto  più 

1»  «  ^  Jn  nomine  RB61S  REOVM  ET  REGINE  CELESTIS  ET  8[ANCTI  OBORGII 
MARTIRI!)  PAT]  RON[i]  POPULI  KVNOATUS  L0CU8  POSSANI  FYIT  |  ANNO  DOMINI  MIL- 
LX^UfO  CCWXtJI  DIE  VII  DECEMBR18  ET  SUB  R£0IM[INE  DOMINI  MAN]rREDI  LANCE  E 
SCASCIJIOM»  ET  DOMINI  BSRAR  |  DI  DE  NONO.  FACTA  FVIT  lANVA  HEC.  PETRUS 
Fra%«XS   DE  BVROTNO  8....RIACEN8IS  CONSILIO   DOMINI  JACOBI  FANTINI   lUDICIS 

.  ^  RiP^iT  >.  Questa  iscrizione,  la  quale  ò  il  più  antico  documento  autentico  che 
ncorU  Fontano,  stava  murata  sulla  Porta  Sarmatorìa,  donde  nel  1852  fu  tra- 
spofliau  nel  palazzo  comunale,  in  cui  si  conserva  presentemente. 

<<-  Senza  fare  la  completa  bibliografia  storica  di  Fossano,  darò  qui  soltanto 
r«leoco  di  quegli  scrittori  foasanesi  che  saranno  citati  più  sovente.  Giovanni 
NegR",  l'ita  e  miracoli  del  glorioso  San  Giovenale^  primo  vescovo  diNami, 
patrono  di  Fossano  :  libro  III:  Delt origine  e  fondazione  di  Fossano^  Torino, 
ld*f*»-l*i51  ;  Michelangelo  Caramelli,  Breve  storia  di  quanto  si  ha  trovato 
mnriéwria  delle  cose  occorse  nella  presente  chiesa  di  S.  Maria  e  Giovenale^ 
riC4srate  dalle  scritture^  ms.  in  Arch,  Com.  Foss,^  Serie  I,  voi.  I,  fase  I,  n.  1, 
lacoflopleto,  sotto  il  titolo  Annali  della  città  e  territorio  di  Fossano  dal  1234 
«/  Ì714^  e  copia  in  Lankranchi,  voi.  UI  (v.  infra);  O.  B.  Goletti,  Memorie 
délforigine  e  fondazione  di  Fossano,  ms.  in  Arch,  parrochia  di  San  Gior- 
gie in  Fossano^  e  copia  in  Lanfrancbi,  voi.  HI;  Giuseppe  Muratori,  Memo- 
rie storiche  della  città  di  Fossano,  Torino,  Qiammichele  Briolo,  1787  ;  Teodosio 
LayrEANrHU  Storia  di  Fossano,  tomi  tre,  1794,  ms.  in  Bibl,  di  S.  Af.  t7  Re, 
ém  Torino.  [La  storia  del  Lanfrancbi,  sebbene  non  priva  di  pregi,  è  rimasta 
Inedita,  ed  ora  più  non  risponde  al  progresso  degli  studi  ;  tuttavia  è  sempre 
OD  lavoro  prezioso  per  il  materiale  abbondantissimo  che  ci  ha  conservato,  e  che 
yoò  nuvcire  utile  a  chi  sappia  valersene  con  retto  discernimento.  Infatti  essa 
ooosu  di  tre  groasi  volumi,  il  primo  dei  quali  comprende  la  storia  civile  e  re* 
HgkMR  di  Fonano;  il  secondo  un  copioso  numero  di  documenti  disposti  per  or- 
arne cronotopo),  ed  il  terzo  le  memorie  del  Caramelli  e  del  Goletti,  le  lettere 
pMtorali  «U  lloiMigiior  Trotti,  uno  scrìtto  di  Gaspare  Antonio  Tesauro,  tutto  il 
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materiale  mi  fosse  possibile,  che  giovasse  ad  illustrarlo  maggior- 
mente ed  a  portare  qualche  contributo  allo  studio  della  storia 
medioevale  piemontese.  Tale  è  la  ragione  e  lo  scopo  del  presente 
volume,  che  vede  la  luce  sotto  gli  auspizi  della  benemerita  So- 
cietà Storica  Subalpina.  Ck)mprende  esso  il  «  Libro  Verde  »  del 
CJomune,  publicato  per  la  prima  volta  in  un  solo  corpo,  ed  un 
buon  numero  di  vari  altri  documenti  tbssanesi,  la  maggior  parte 
ancora  inediti  e  ricavati  da  originali,  che  ho  potuto  rintracciare^ 
in  fondi  diversi.  Primo  fra  questi  ricorderò  l'Archivio  del  Co- 
mune di  Possano,  dove  iniziai  le  mie  ricerche  (1)  e  dove,  olire- 


«Libro  Verde»  ed  i  documenti  trascrìtti  dal  Doglio.  Con  ordinato  dei  2  feb- 
braio 1795  Possano  riconoscente  eleggeva  il  Lanfranchi  suo  cittadino  onorario, 
ed  egli  accettava  Tonore  confertoglì,  ringraziando  il  Consiglio  Comunale  con 
una  lettera  nobilissima,  e  facendogli  quindi  dono  d*un  altro  suo  lavoro,  la  Storia 
delia  B.  V.  della  Melica {Arch,  Com,  Foss,,  acrìe  I,  voi.  m,  corrispondenza\]; 
Pietro  Pasbrio,  Memorie  storiche  della^città  di  Possano,  Tonno,  1865.  Il  nis. 
del  Della  Valle  ed  altrì  lavori  a  stampa  saranno  citati  qui  appresso,  a  loro  luogo. 
(1)  L* archìvio  della  città  di  Possano  è  presentemente  assai  bene  ordinato  in 
apposito  ampio  locale  aperto  agli  studiosi  ;  ma  subì  anch'esso  varie  vicende  at- 
traverso i  secoli.  Da  prìnia,  nel  Ducento,  le  carte  del  Comune  sì  conser^-avano 
chiuse  dentro  un  cofano  «  in  curia  bospitii  curie  »;  ma,  non  essendo  quello  parso 
luogo  abbastanza  sicuro,  perché  erano  andate  perdute  alcune  pergamene,  fu- 
rono queste  affidate  alla  custodia  dei  Frati  Minorì  di  san  Francesco  [Statuti^ 
coli.  I,cap.  49,  p.  21,  e  cap.  75,  p.  28),  presso  i  quali  rimasero  certo  fino  al 
secolo  XVII.  Infatti,  da  scritture  del  1543  risulta  che  nella  sacrestia  dei  PP. 
di  san  Francesco  si  trovava  ancora  «  unum  coflinum  prò  imponendis  chartis 
Communitatis  »  (Paserio,  II,  cap.  17,  p.  146),  forse  perchè  colà  più  spesso  sì 
tenevano  le  sedute  consigliarì.  E  nel  1602,  essendo  un  tal  Lazaro  Horgarello, 
custode  degli  atti  più  recenti  del  Comune,  andato  ad  «habitar  fori»,  richiese 
d'essere  liberato  dal  «  carigo  di  dette  scritture  »,  ed  il  Consiglio,  con  ordinato 
10  febbraio  dello  stesso  anno,  incaricò  Michele  Cuneo  di  riceverle  e  d'inven- 
tariarle insieme  con  altre  «  della  Città,  riponendole  neir Archivio  pubblico  in 
San  Francesco  per  ordine  come  meglio  gli  piacerà  »  {Areh.  Com.  Foss.,  Or- 
dinaH,  1601-1605,  Serie  I,  voi.  307,  &sc.  1,  t.  25 v.).  Quindi  il  7  luglio  1703  si 
deliberava  la  trascrizione  di  alcune  vecchie  pergamene  (Ordinati,  Serie  I,  voL 
339,  fase.  Ili,  ff.  81  0.-82  r.),  e  qualche  anno  dopo,  essendosi  dovuto  procedere 
per  ordine  del  R.  Intendente  alla  formazione  dell* inventario  delle  carte  esistenti 
neirarchivio  comunale,  la  civica  amministraaone,  con  ordinato  29  dicembre 
1739  ae  affidò  Tincarico  airArrocato  Emilio  Malliano,  archivista  del  Comune, 
{Arch.  Com.  Foss.,  Ordinati,  1739,  Serie  I,  voi.  348,  fase.  2,  ff.  89o.-90  r.)  il 
quale  nel  dicembre  del  1742  conduceva  a  termine  il  lavoro  in  due  copie  ora 
irreperibili  {Ord.  id.,  fase.  4,  f.  166).  Non  consta  però  che  in  quel  tempo  e  pò- 
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il  «Libro  Verde»  sgraziatamente  incompleto,  ho  rinvenuto  pa- 
reedue  pergamene,  fira  cui  quattro  originali  di  queir  antico  car- 
taria (dece.  XXIX,  XXXVII,  xxxviii  e  lxxviii),  le  cinque  copie 
(atte  nel  1788  dal  padre  Clemente  Doglio,  e  quella  del  n.  lxxxviii 
dovuta  ad  altra  itaano.  Sono  invece  andati  dispersi  alcuni  pre- 
ziosi documenti,  che  certo  dovettero  fare  parte  dell'Archivio  co- 


tUnotiMùte  ì  PP.  di  san  Francesco  continuassero  ad  essere  i  custodi  dell'an- 
tico arebìTio  comunale:  Tufflcio,  di  cui  era  investito  il  Malliano  e  quelli  che 
40  tmo  gli  succedettero,  non  basta  tuttavia  ad  escluderlo,  perchè  molto  prò- 
tebiUnente  Tarchivista  teneva  presso  di  sé  soltanto  gli  atti  più  recenti,  come 
Abbiamo  visto  che  fi  usava  nel  1602.  Certo,  le  carte  del  Comune  dovevano  es- 
teri sempre  galosameate  custodite,  se  il  28  gennaio  del  1777,  dopo  che  era 
runaslo  scoperto  qualche  anno  Tufflcio  d'archivista,  veniva  ad  esso  chiamato 
rsrv.  Barnaba  Soda,  al  quale  si  fissavano  chiaramente  gli  obblighi,  fra  cui 
qmXio  di  ordinare  le  scritture  e  di  collocarle  nelle  risi)ettive  caselle  «  secondo 
il  richismo  deirinventarìo  esistente  in  tutte  le  guardarobe  del  medesimo  Ar- 
elùvio*  {OrdùuUi  d§l  i777^  Serie  I,  voi.  355,  fase.  1,  p.  6o  e  seg.).  Alla  sua 
aorte  gli  succedeva  nella  carica  il  19  marxo  1778  (Orcf.,  t6.,  fase,  t^  pa^.  10) 
l'aw.  Bernardino  Pacchiotti,  di  cui  fu  elogiata  l'opera  solerte  ed  intelligente  e 
la  ooDpilazione  di  due  registri  —  non  giunti  fino  a  noi  —  contenenti  l'uno  il 
morimeoto  delle  carte  archiviate»  e  l'altro  alcune  preziose  memorie  «  già  rì- 
coDOociute  io  piò  casi  utili  al  Publico»  (Ord.^  IO  aprile  1782,  Serie  I,  voi.  3.'>6, 
bK.  3,  ppw  63  seg.).  Essendosi  quindi  ammalato  il  Pacchiotti,  si  nominava  il 
ti  dicembre  1786  <Ortf.,  voi.  358,  fase.  1,  pp.  230  seg.)  un  so.stituto-archivista 
oeila  peraooa  dell'avv.  Carlo  Negri,  che  doveva  coadiuvarlo  nel  cresciuto  la- 
TORK  Due  anni  dopo,  per  incarico  affidatogli  dalla  Civica  Amministrazione, 
il  padie  Clemente  Doglio  intraprendeva  la  trascrizione  di  altre  antiche  perga- 
mcae,  fra  cui  il  «  Libro  Verde  >,  ma,  allo  scatenarsi  sul  Piemonte  delle  armi 
(noeeU,  anche  l'archivio  comunale  doveva  in  parte  essere  vittima  innocente 
Mie  ire  repubUcaiie.  infatti  il  14  dicembre  del  1798  fu  piantato  in  Possano 
Tsiboro  della  libertà,  e  l'anno  seguente,  per  festeggiare  l'annessione  del  Pie- 
fBonle  alla  Francia,  si  rinnovò  (il  4  floreale,  anno  VII  republicano)  la  soliMine 
cerimonia,  che  comprese  altresì  la  distruzione  d'alcune  pergamene  «coni prò- 
tanti  i  titoli  di  nobiltà  e  di  privilegio  concessi  alla  città  ed  a  diverse  nobili 
fluiigfie  iosaaneai  dai  regnanti  di  Savoia  »  (Paserio,  parte  IV,  cap.  XX VII, 
pp.  \\'\tU  Poacia,  esaendoai  in  virtù  del  concordato  15  luglio  1801  soppressi 
ssebe  in  Foasano  tutti  gli  ordini  religiosi,  è  probabile  che  circa  quel  tempo, 
»  non  prima,  il  Comune  abbia  ritirato  dal  convento  dei  Frati  Minori  <ii  san 
FrtDoeno  U  profMio  archivio  più  antico.  Ma  di  questo  non  si  hanno  più  no- 
tine ÉBO  al  1868,  nel  quale  anno,  con  deliberazione  del  13  settembre,  la  Giunta, 
Kesiedota  dal  sindaco  cav.  Alessandro  Bava,  provvide  al  suo  trasporto  nel 
Secale  che  occupa  presentemente,  affidandone  l'ordinamento  al  Segretario  No- 
taio Sebastiano  DompéM  rcA.  Com.  M)ff., Serie 4, categorìa I,  classai.  Specialità. 
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munale  (1),  fra  i  quali  è  specialmente  deplorevole  la  perdita  del 
codice  contenente  gli  atti  della  Società  franco-astigiana,  di  cui 
i  quattro  fogli  superstiti  andarono  ad  arricchire  il  Museo  Storia) 
di  Cherasco  (2)  insieme  con  alcune  copie  d'altre  pergamene,  che 
ho  pure  da  esso  ricavate.  È  questo  un  ricco  fondo  di  documenti, 
che  fra  breve  sarà  completamente  ordinato,  ma  gravi  dubbi  in- 
combono sull'autenticità  delle  copie  che  ne  ho  riportate,  e  che 
tuttavia  ho  compreso  nella  mia  raccolta,  affinchè  se  ne  possa 
fare  da  altri  più  sicuro  esame.  Buona  messe  d'originali  mi  ha 
fornito  altresì  l'archivio  del  Capitolo  di  Possano,  che,  sebbene 
aperto  agli  studiosi  dalla  squisita  gentilezza  dei  reverendi  ca- 
nonici (3),  è  ancora  un  fondo  quasi  inesplorato.  Riuscirono  in- 
vece infruttuose  le  mie  ricerche  nell'archivio  vescovile  ;  in  quello 
delle  parrochìe  urbane;  delle  nobili  famiglie  Aliberti,  Bava, 
Pacchiotti,  Pittatore  e  Ricaldone;  dei  publici  istituti  cittadini 
e  dei  comuni  limitrofi  di  Genola,  Cervere  e  Salmour,  mentre  da 
quello  di  Savigliano  ho  ricavato  l'originale  del  doc.  xcviii. 
Qualche  copia  mi  ha  pure  fornito  la  «  Miscellanea  Patria  »  della 
Biblioteca  di  S.  M.  in  Torino  —  dove  attinsi  anche  sovente  alla 
voluminosa  «  Storia  di  Possano  »  manoscritto  del  Padre  Teodosio 
Lanfranchi  —,  e  parecchie  preziose  perdamene  l'Archivio  di  Stato 
torinese,  fra  le  quali  importantissimo  l'atto  di  dedizione  del  Co- 
unica,  fase.  I).  Probabilmente  ebbe  questi  a  collaboratore  il  padre  somasco  Te- 
stanerà  Don  Ludovico- da  Cova,  il  quale  ha  compilato  in  un  grosso  volume^ 
tuttora  esistente,  l'indice  di  quanto  si  contiene  nei  fascicoli  degli  Ordinati  dal 
1700  al  1800;  ed  a  questo  tempo  si  deve  certo  ascrìvere  un  recente  inventario 
—  ancora  conservato  —,  che  servì  di  guida  alla  compilazione  di  quello  iniziato 
nel  1876  {Arch,  Com,,  Serie  4,  categ.  I,  classe  8,  fase.  17,  VeriHiUconsigliari) 
e  condotto  a  termine  U  10  agosto  del  1S77  per  opera  deU'aw.  Giovanni  Viglio, 
di  Tonno.  L'anno  seguente  Tattuale  Segretario  cav.  Ernesto  Fea  lo  completava 
coiraggiunta  d* alcune  carte  non  prima  inventariate  {Ibidem^  Serie  4,  categ.  I, 
classe  1,  fase,  unico),  e  finalmente  nel  1897,  per  disposizione  del  Ministero  degli 
Interni  (Circolare  1  marzo  1897)  si  dava  1* ultimo  nuovo  ordinamento  alle  carte 
dal  1860  in  poi. 

(1)  Vi  appartennero  certo  i  docc.  lxxxiv,  xci  e  cxxii. 

(2)  Questo  frammento  di  codice,  già  appartenuto,  verso  la  fine  del  1700,  al- 
Tavv.  Bernardino  Pacchiotti,  si  trova  ancora  compreso  nel  penultimo  inven- 
tario dell'archìvio  comunale. 

(3)  Particolare  riconoscenza  deve  Io  scrivente  ai  canonici  teol.  Tommaso  Ber- 
toglio  e  Domenico  Oreglia,  che  gli  agevolarono  le  ricerche. 
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muBe  a  Filippo  d*Acaia,  che  compare  per  la  prima  volta  alla 
luce  integralmente  (1).  Da  ultimo  debbo  alla  cortesia  del  dott. 
Eugenio  Casanova,  se  il  mio  cartario  comprende  anche  due  atti 
angi(»ini  (docc.  cxLiii,  cxliv)  dell'Archivio  di  Stato  di  Napoli, 
dove  mi  furono  gentilmente  trascritti. 

Il  (Titerio,  poi,  che  mi  ha  guidato  nella  scelta  del  materiale 
racciJtu,  fu  di  dai^  alle  stampe  tutti  quei  documenti  in  cui  fosse 
riotrrliito  il  Comune  od  il  luogo  di  Possano,  eccetto  che  essi  fa- 
cessen»  parte  d'un  codice  originale  già  stampato  —  come  ìlCOdeo^ 
ortensia  —  o  fossero  già  compresi  in  qualche  volume  della  Bi- 
Pioterà  f iella  Società  Storica  Subalpina,  Questi  furono  dati  in 
fiae  i»er  regesto,  mentre  ne  vennero  riportati  interamente  altri, 
ili  cui  Possano  non  è  ricordato,  ma  che  possono  chiarirne  la 
'^^ria.  sia  per  i  luoghi  e  le  persone  in  essi  ricordati,  sia  per  la 
'^Qova  luce  che  portano  sulla  condizione  politica  locale.  Final- 
^^^u^  non  so  ne  sono  inseriti  nella  raccolta  alcuni,  la  maggior 
^e  iui tenori  al  1236,  che  la  critica  ha  ormai  evidentemente 
^^osirati  filisi,  o  sulla  autenticità  o  data  dei  quali  incombono 
^JVlMt  gravi  dubbi  (2).  Come  si  vedrà,  parecchi  documenti  fu- 

^rivhe  ai  sigoori  archivisti  della  I  sezione  déiV Archivio  di  Stato  di  To- 
^y  ^\\t  con  cortese  sollecitudine  prestano  il  loro  valido  aiuto  agli  studiosi, 
fr>(e*«(>  la  mia  viva  riconoscenza. 

i:f^  E«'cn  l'eleoco  dei  documenti  esclusi  dalla  raccolta: 
ll<''-tui.l5.  '  Istrumento  di  fondazione  del  monastero  di  Cellanova» 

guesto  doc.,  cui  prestarono  fede  il  Negro  (III,  138;,  il  Caramelli  (cap.  I), 
il  Lsofhmchi  (I)  ed  il  Paserio  (I,  cap.  II,  33),  è  manifestamente  di  data  er- 
ntti,  come  lo  giudicarono  F.  A.  Della  Chiesa  (Cor,  Reale»  I,  355,  e  Descr, 
Fietn,,  nis..  Il,  411),  il  <ioIetti  (p.  60),  Giù.  Muratori  (pp.  61-62),  il  Grassi 
rhiesa  di  M,  /?.,  U,  n.  88,  p.  154),  V.  Del  Como  {Famiglia  Marenco  di 
tiìtsano,  pp.  2627),  il  Cipolla  ed  il  Merkel  ( Un'iscr.  del  i236,  pp.  19*20), 
il  Mvrozzo  {Storia  del  Monteregale^  I,  221)  ed  il  Bertano  (Storia  di  Cuneo, 

n,  144)1. 

ll'<«'  arca.  —  Manftedo  /,  marchese  di  Saint  so,  fece  alcune  donasioni  alla 
nuo9a  chiesa  di  Fossano, 

Questa  notim,  daU  dal  Negro  (III^  197)  e  dal  MuletU  (II,  46),  non  risulta 
<la  alcun  doc.,  eii  è  giudicata  falsa  dal  Tallone  (Ret/.,  n.  3D,  perchè  Fos- 
•aoo  fu  ediftcaU  solo  nel  1230. 
UU.  —  i  Fossanesi,  stanchi  delt inefficace  protezione  degli  Astesi,  passano 
^Ua  devozione  del  marchese  Manfredo  I  di  Saluzso. 

Vhieita  notizia,  data  del  Paserio  (I,  33),  deriva,  secondo  il  Bertano  (li, 
l^K  probabilmeote  dal  cronista  astate  Guglielmo  Ventura,  il  quale  |>erò 
Is  nfiMriice  ad  un  secolo  dopo. 


(    ^.. 


rono  già  publicati  dal  padre  O.  B.  Adriani  nel  suo  studio  sulla 


1215.  —  Poxanum  Bx  villa  Romanisti  aedi/lcatum  fuiu 

Questa  notizia,  dovuta  alPastigiano  Guglielmo  Ventura  ^Memoriate  ds 
ffcstis  cioium  astensium^  in  Af.  h,  p,,  SS,,  111,  734),  si  trova  nel  {laragrafo 
intitolato  Antiqui  actus  Lombardorum,  il  valore  del  quale  è  soggetto  a 
molte  discussioni.  Inoltre,  deiresìstenza  di  Romanisio  si  hanno  prove  in  aa- 
tentici  documenti  del  1224,  1229,  1234,  e  Possano  fu  edificaU  solo  nel  irM. 
Cfr.  Cipolla  e  Merrel,  Op.  cit.,  p.  20,  e  Bbrtano,  li,  p.  141. 

1220.  —  Concordia  fatta  est  inter  homines  Dalphini  et  mandamenti  Pontis 
et  Commune  Foxani, 

Paserio,  I,  94,  citando  gli  Statuti\  ma  questi,  nella  coli.  I,  cap.  2S,  p.  13, 
ed.  1599,  in  cui  si  trova  il  passo  ricordato,  non  danno  alcuna  Indicazione 
cronologica. 

1228. II  1.8.  —  Investitura  dei  signori  Anselmo  Pascila  di  Possano,  di  Pietro 
Palio  e  di  Corrado  Palio  a  prossimi  avvenire  anni  29 ^  fatta  dal  si^tior^ 
Bernardo  de  Garda  (sic)  ed  altri  monaci  di  San  Teofredo<,  di  alcuni  be- 
ni spettanti  alla  chiesa  di  Santo  Stefano  del  Bosco  della  diocesi  d\Asti^ 
membro  del  monastero  di  San  Teofredo, 

(Adriani,  Sarmatorio,  154,  dair«  Inventario  »  del  padre  Isidoro  da  Parma  ). 
li  confronto  dì  questo  doc.  coi  nn.  xis  e  xx  del  presente  volume,  e  Pac- 
cenno  a  Possano,  provano  che  evidentemente  esso  non  può  attribuirsi  al  1228. 
Forse  è  del  1328  (cfr.  Adriani,  Op.  cfr,  174). 

1228.V1.15.  —  Gli  arbitri,  nella  controversia  delle  decime  vertente  fra  ii 
priore  del  monastero  di  S.  Teofredo  di  Cervere  e  due  rettori  di  chiese 
di  Fontane,  designando  il  territorio  su  cui  s'attribuisce  il  diritto  di  de^ 
cima  al  predetto   monastero^  aggiungono:   •coherent  fines  Savilliani^ 

Fossani,  Sturia » 

Questo  doc.  edito  dairAdrìani  (Sarmatorio,  pp,  177-178,  e  Af.  h,  p.,  C/i., 
II,  n.  1802),  non  può  essere  del  1228,  come  ha  provato  il  Bertano  (H,  142), 
perchè  in  tal  anno  non  esistevano  ancora  né  Cherasco  ne  Possano. 

1231.vii.28.  —  Sismondo  di  Sarmatorio  permuta  una  casa  che  aveva  in  Pos- 
sano «  in  via  quae  ducit  ad  Villamairanam  »  con  un* altra  posseduta  da 
Oggero  di  Montano,  pure  in  Possano,  e  colle  coerenze  •ab  una  parte  ca- 
nonica hèatae  Marion  et  sancii  Juvenalis  de  Poxano,  ab  attera  domus 
militiae  Templi^  de  tertia  et  quarta  platea  ». 

L*  Adriani  {Sarmatorio,  413)  riporta  questo  sunto  di  doc.  dal  Saggio  sto- 
rico intomo  ai  tempieri  del  Piemonte  e  degli  altri  Stati  del  Re,  pp.  114- 
115,  di  Amedeo  Ponziglione,  stampato  in  Osii  letterari,  ed  a  parte;  masi 
veda  quanto  scrisse  a  questo  riguardo  il  Bertano  (II,  142-144),  il  quale  ne 
sostiene  la  falsità.  Però  portando  la  carta  trent'anni  più  tardi,  al  1261.  in 
cui  correva  pure  Tind.  IV,  cadono  due  argomenti  del  Bertano,  cioè  la  non 
esistenza  di  Possano  nel  1231,  e  la  non  esistenza  di  una  cliiesa  canonica  di 
San  Giovenale  ivi  avanti  il  1252  (cfr.  il  nostro  doc.  ci),  rimanendo  sempre 
le  due  obbiezioni  della  impurità  della  fonte  da  cui  il  Ponziglione  ebbe  il 
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famiglia  degli  Operti(l)  e  nei  Monumenta  hlstorUie  patriae 
(Ch.,  II),  dagli  storici  fossanesi  e  da  altri;  ma  tanto  in  queste 


doeumeoto  (Meyraoesio)  e  la  mancanza  di  ogni  altra  nolizia  su  una  casa 
del  Tempio  in  Possano. 
lS38.Tin.2.  —  Taddeo  Vasco ^  conte  di  Mombasigtio^  signore  di  Carassone, 
come  luogotenente  del  conte  Tomaso  di  Savoia  «  citra  montes  »  esercita 
giurisdizione  su  Cuneo,  Monteregale,  Possano  ed  altre  terre. 

È  questo  un  doc.  falsificato/  e  come  tale  giudicato  dal  Morozzo  (II,  47), 
cbe  ne  riporta  un  passo. 
ll^l.tii.5.  —  Set  cittadini^  procurato^  della  Comunità  di  Cuneo^  prestano^ 
a  nome  di  questa^  giuramento  di  fedeltà  a  Galeazzo  conte  di  Virine  in 

castro  Fossani  in  camera  dicti  Comiiis 

{Arch.  Stato  Tor,,  Prov,,Cuneo,  mazzo  I,  n.  11.  —  Copia  1589.  ibidem^ 
Diano  If  n.  ^).  Il  Bertene  (li,  Reg.»  n.  880)  giudica  questo  doc.  una  groi«- 
iolaoa  (alsiflcazìone,  sta  per  i  caratteri  esteriori  della  pergamena,  sìa  perchò 
Galeazzo  conte  di  Virtù  non  era  ancora  nato  nel  1306,  e  Possano  non  ap- 
partener a  ai  ViM:onti,  né  aveva  castello. 
1313,1.17  e.  —  Il  re  Roberto  ordina  ad  Ugo  Del  BalzOy  siniscalco  di  Lom- 
bardia^ ed  a  Tomaso  Mar  sano,  conte  di  Squillace,  maresciallo  di  Sicilia 
i  simscaico  di  Provenza^  di  togliere  al  marchese  di  Saluzzo  i  luoghi  di 
Savigliano^  Alba,  Mondovì,  Fossano  e  Cherasco^  dei  quali  era  stato  in- 
tettito  dall'Imperatore  a  danno  del  Re. 

(TuRLETTi,  St.  di  55ap.,  IV,  244,  n.  158,  citando  un  ms.  del  Notkllis). 
Us  che  li  marchese  Manfredo  IV  occupasse  allora  Mondovi  e  Cuneo,  é  l'a- 
vola di  tardi  cronisti  :  nò  questi   luoghi,  né  Savigliano,  né  Cherasco,  né 
^QQeo,  vennero  in  sue  mani,  nonostante  la  concessione  fattagliene  da  En- 
rtcìo  VII  (cfr.  Tallone.  Reg,,  n,  820).  di  cui  non  rimane  l'atto,  ma  é  prova 
«cura  nei  nostri  docc.  cxxxviii  e  cxl  [Ivi  non  si  parla  di  Cuneo,  i^erchè 
su  di  esso  luogo  non  si  este.^  la  pretesa  di  cessione  da  parte  di  Pilip|K> 
di  Acaia\  Solo  Possano  si  sottrasse  fra  il  1309  (doc.  cxxxv)e  il  1313  (doc. 
rxxzvit)  alla  signorìa  di  re  Roberto.  Non  avendo  trovato  Tatto  citato  dal 
Turletti,  non  possiamo  escludere  che  realmente  Roberto,  informato  della 
crioceHiooe  di  Enrico  VII,  mandasse  ai  suoi  ufficiali  in  Piemonte  d*im))e- 
dime  Teaecuzione,  od  anche  di  ricuperare  i  luoghi  indicati,  se  perduti,  ma 
rofdine  nella  forma  riferita  dal  Turletti,  presenta  molta  ragione  di  so- 
spetto, 
ifanca  pare,  per  non  aver  rintracciato  il  documento,  accennato  da  U.  Obli  a 
CaiBA,  010  (cfr.  M CLBTTi,  lì,  373.  e  Tallone,  Reg,,  n.  495),  la  lettera  colla  quale 
re  Cirio  1,  nel  llt>8.  in  séguito  a  lagnanza  del  marchese  Tomaso  I  di  Saluzzo 
per  r«  osurpazione  •  di  Possano  a\  suo  danno  da  parte  degli  Astigiani,  manda 
i  OogRelmo  Stendardo,  suo  siniscalco  di  Provenza,  di  assumere  informazioni 
al  nfQardo. 

(1)  0.  B.  Adriani,  Degli  antichi  signori  di  Sarmatorio,  Manzano  e  Man- 
fslraw,  e  specialmente  degli  Operti  di  Fossano,  Torino.  1859  (estr.  dalle  f  a- 
mtglie  noHU  deirANOiUH.) 
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opere,  quanto  nelle  copie  del  Doglio  e  del  Lanfranchi,  la  tra- 
scrizione non  fu  eseguita  scrupolosamente:  onde  la  necessità 
di  riprodurli  nel  presente  volume. 

Fu  questo  condotto  secondo  il  metodo  seguito  nelle  precedenti 
edizioni  di  quegli  altri  cartari,  onde  s'è  arricchita  la  Biblioteca 
della  Società  Storica  Subalpina  :  tenendo  cioè  sempre  per  base 
il  testo  degli  originali  o  delle  copie  più  attendibili,  a  fine  di  dame 
la  fedele  lezione,  ne  vennero  rispettate  per  quanto  fu  possibile 
la  grafia  e  la  punteggiatura,  dando  in  nota  le  varianti  e  Tindi- 
cazione  dei  dati  cronologici,  dei  nomi  e  dei  passi  errati.  Fra  le 
fonti  ho  creduto  inutile  citare  sempre  le  copie,  specialmente  nel* 
redizione  del  «Libro  Verde*  o  di  originali,  a  meno  che,  essendo 
questi  troppo  guasti  ed  inintelligibili,  dovessi  ricorrere  alle  prime 
per  ricostrume  il  testo.  Nella  raccolta  precede  il  «  Libro  Verde  », 
pwchè  forma  un  corpo  a  sé;  e  i  documenti  in  esso  contenuti  fu- 
rono lasciati  nell'ordine  in  cui  si  trovano  neiroriginale,  mentre 
agli  altri  s*è  data  la  disposizione  cronologica.  Siccome  però  sono 
venuto  facendo  a  mano  a  mano  delle  aggiunte  alla  raccolta,  non 
ho  più  potuto  da  ultimo  s^uire  tale  norma,  come  mi  era  proposto. 

Precedono  il  testo  due  appendici  dell'Introduzione,  in  cui  sono 
trattate  separatamente  alcune  questioni,  che  per  1*  importanza 
loro  non  mi  parve  di  dover  lasciare  insolute.  La  prima  contiene 
uno  studio  particolareggiato  sul  «Libro  Verde»  del  Ck)mune,  e 
nella  seconda  ho  anzitutto  tentato  di  stabilire  quando  appros- 
simativamente siasi  rogato  il  documento  con  cui  comincia  ora 
quel  cartario,  e  del  quale  non  giunse  a  noi  che  la  chiusa.  Era 
uno  studio  necessario,  per  accertarci  se  anch'esso  dovesse  com- 
prendersi nel  periodo  :  8  novembre  1226-16  agosto  1288,  che  ab- 
bracciano gli  altri,  e  conseguentemente  se  il  codice  non  fosse 
posteriore  alla  data  assegnatagli.  Per  le  stesse  ragioni  mi  sono 
proposto  di  ricercare  a  quale  anno  possa  ascriversi  il  doc.  xvu 
ri^'uardante  il  feudo  della  Rocca  di  Cer^'ere,  che  diede  luogo  a 
lunghe  dispute  sulla  sua  cronologìa.  Fu  questo  sempre  là  prova 
più  grave  a  cui  ricorsero  quanti  sostennero  che  Torigine  di  Fos- 
sano  fosse  anteriore  al  1236;  inoltre  esso  getta  uno  sprazzo  di 
luce,  non  soltanto  sulla  storia  di  questo  Comune,  ma  anche  sulla 
vita  di  Manfredi  II  Lancia,  che  fu  il  rappresentante  della  parte 
ghibellina  in  Piemonte  al  tempo  di  Federico  II:  quindi  richie- 
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deva  per  Timportanza  sua  uno  studio  speciale.  Mi  parve  pure- 
Qtile  di  dare  l*eIenco  dei  podestà,  il  quale,  sebbene  per  la  man- 
canza delle  fonti  non  li  comprenda  ancora  tutti,  colma  tuttavia 
già  qualche  lacuna,  e  sopratutto  corregge  parecchi  errori  in  cui 
sono  caduti  gli  storici  fossanesi.  (Appendice  III).  Finalmente  al 
testo  del  cartario  ho  fatto  seguire  il  regesto  cronologico  d'ogni 
^tto;  ma,  affinchè  esso  riuscisse  un  quadro  sintettico  possibil- 
Diente  completo  dello  sviluppo  progressivo  del  Comune,  ho  ag- 
giunto, disposte  cronologicamente,  tutte  quelle  notizie  storiche 
fiwsanesi  che  ho  potuto  attingere  da  altri  documenti  —  eccet- 
^ate  le  cronache  o  le  storie  locali  —  non  compresi  nella  mia 
'accolta.  Chiude  il  volume  un  iiidice  particolareggiato  delle  per- 
sone e  dei  luoghi  ricordati,  in  modo  da  facilitarne  l'uso  agli  stu- 
Ao6i,  ai  quali  nutro  fiducia  che  il  modesto  mio  lavoro  sia  per 
•^uscire  di  qualche  utilità. 

^rìma  però  d*  abbandonarlo  al  giudizio  del  publico,  sento  il 

^^^ere  di  rivolgere  i  più  vivi  ringraziamenti  alla  Civica  Am- 

'ninistrazione  di  Possano,  che,  accogliendo  l'invito  del  nostro 

P'^^f.    Ferdinando  Gabotto,   deliberava  di  contribuire  con   un 

^tt^idio  nella  spesa  della  presente  edizione.  Ed  il  generoso  suo 

®*®topio  veniva  tosto  seguito  dalla  Deputazione  Provinciale  di 

^^'ieo,  e  da  alcuni  benemeriti  Fossanesi,  che  nutrono  intelli- 

^salc  amore  per  le  patrie  memorie  (1).  Ad  essi  adunque,  alla 

'Società  StOì*ica  Subalpina^  che  volle  comprendere  nella  riera 

sua  Biblioteca  il  mio  lavoro,  all'infaticabile  suo  Direttore,  die 

<»n  amorevole  sollecitudine  mi  fu  sempre  largo  di  preziose  curo 

^  di  sapienti  consigli,  ed  all'  avv.  Edoardo  Durando,  che   mi 

presti  pure  il  suo  aiuto,  io  debbo  il  tributo  della  sincera  mia 

riconoscenza. 

Giuseppe  Salsotto. 

(1)  Hicorderò  a  titolo  d*onore  Y  illustre  concittadino  sig.  generale  Fiorenzo 
^^a  Beocarls,  wnatore  del  Regno,  ed  il  cav.  avv.  Salvatore  Sacerdote,  consi- 
«^  provinciale. 


APPENDICE  I. 

//  «  Libro  Verde  »  del  Comune  di  Fbssaìw.  —  Titolo  e  descrizione  del 
codice,  —  Suo  contenuto,  —  Incertezza  degli  storiografi  fossattesi 
sul  tempo  della  sua  compilazione,  —  Studio  di  questa  questione.  — 
Due  capitoli  degli  «  Statuti  »  del  Comuìie  iHguaì^danli  lo  smat*ri- 
7nento  d'un  primitivo  cartaiHo  e  la  formazioììe  d'un  nuovo  da 
custodirsi  presso  i  Frati  MinoìH  di  san  Francesco,  —  L'introdu- 
zione di  questi  in  Fossafio.  —  Identificazione  dell'attuale  «  Libro 
Verde  »  col  codice  smarrito.  —  Quando  e  come  fu  fortnato,  —  Aò- 
tizie  del  cartario  attraverso  i  secoli.  —  Quando  fu  mutilato.  — 
Le  copie  del  codice. 

Il  Libio  Verde  della  città  di  Possano  é  un  prezioso  codice  mem- 
branaceo, che  contiene  i  primi  atti  stipulati  da  quel  Comune,  appena 
costituitosi  autonomo  nella  prima  metà  del  secolo  XIII.  Perciò  viene 
con  ragione  riguardato  come  la  fonte  più  remota  ed  autentica  dei 
primordi  della  storia  fossanese,  che  delinea  abbastanza  particolareg- 
giatamente per  un  periodo  di  circa  cinquant*  anni.  Secondo  il  Ne- 
gro, esso  non  si  sarebbe  così  chiamato  «per  hauer  i  cartoni  verdi,  ma 
«bensì  perchè  contiene  gli  autentici  della  primauera  di  detto  com- 
«mune,  autorizzato  nella  compilatone  con  questa  diuisa,  per  gradi- 
amento  di  quella,  che  cognominò,  Conte  Verde,  Amedeo  di  Sauoia, 
«  sotto  del  cui  scettro,  valore  et  auspici  si  ristabilirono  in  ben  augu- 
re rata  Monarchia  le  terre  di  Piemonte  (1)».  Ma  Tanalogia  del  titolo 
con  quello  d'altri  codici  subalpini,  come  i  LibH  Verdi  del  Comune 
e  della  Chiesa  d'Asti,  i  LibH  Rossi  dei  Comuni  d'Ivrea,  di  Chieri  e 
di  Mondovi,  il  Libro  Bianco  del  Comune  di  Acqui,  i  Libri  della  Ca- 
tena contenenti  gli  Statuii  di  Alba,  di  Garessio  e  di  Pinerolo,  etc, 
prova  che  anche  il  nostro  ripete  il  suo  nome  dalla  legatura,  ch'è  ma- 
nifestamente antica  quanto  il  cartario.  Consiste  essa  in  due  robuste 
assicelle,  rivestite  esteriormente  di  pelle  verde  e  nell'interno  di  due 
fogli  membranacei,  l'uno  dei  quali  facente  parte  dell'ultimo  quaderno, 
mentre  il  primo  fu  staccato  da  un  codice  diverso,  perchè  porta  an- 
cora una  scrittura  in  doppia  colonna  dell'XI  o  XII  secolo  (frammento 


(1)  Negro»  libro  III,  cap.  3,  p.  153.  Cfr.  anche  Adriani,  Sarmatorio,  p.  365,  ed 
Emanuele  Morozzo,  Le  storie  dell* antica  città  del  Monteregale  ora  Moudom^ 
1,  SS,  Mondovi,  1894. 
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^  Bibbia).  Sebbene  Tassicella  superiore  sia  ora  staccata  dal  resto,  lascia 
tuttavia  scorgere  che  tutti  i  quaderni  erano  fra  loro  cuciti  con  tre 
t^oie  di  cartapecora,  le  quali  sono  ancora  infisse  nelle  parmole  ligneo 
rbe  li  ricoprono:  segno  evidente  anch*08so,  che  la  legatura  è  contera- 
ponoea  alla  formazione^  del  cartario.  Si  conserva  questo  presente- 
neDte  oeirarchivio  della  città  di  Possano  (Serie  I,  voi.  I,  fase.  I,  n,  uni- 
eoi  ma,  mentre  in  origine  constava  di  trentaquattro  fogli  scritti  e  sei 
hiaorbu  certo  già  da  più  d*uit  secolo,  come  vedremo,  ne  andarono  per- 
itati I  primi  otto;  di  cui  il  contenuto,  però«  si  può  in  parte  ricostrurre 
roUe  notizie  datecù  dal  Negro  (1):  quanto  ai  superstiti,  essi  ci  sono  giunti 


>l»<i)oranni  Negro  (n.  1608,+1^1)  fu  il  pit^  antico  storiografo  fosaaneae,  il 

V^^^  fornito,  rispetto  ai  tempi,  di  buona  coltura,  ebbe  la  fortuna  di  poter 

^^an,  coQipiiUare  alcune  pergamene  che  poi  andarono  perdute,  ed  il  merito 

^^e> alare  le  ricerche  posteriori.  Certo  non  sono  tutte  esatte  le  notizie  ch*eg]i 

^  fornivo  »ul  primo  periodo  della  storia  fossanese  :  tuttavia,  se  egli  erra  talora 

^^  date,  A  vede  che  ha  sovente  attinto  alle  fonti  originali,  o,  per  Io  meno, 

*^  ha  fogliato  attentamente  il  «  Libro  Verde  ».  Infatti,  oltre  ad  alcune  per- 

****dp  (leirarchivio  comunale,  egli  accenna  a  quarantasette  documenti  com- 

^^^  M  nostro  codice,  ed  ai  sette  seguenti,  i  quali,  dal  modo  e  dal  luogo  io 

^  parla  neirofiora  sua  (Libro  III,  cap.  3,  pp.  141-145),  si  scorj^e  che  dove- 

^^  Pure  fare  parte  di  quello.  Ecco  testualmente  i  passi  relativi  : 

^  ^*n<lo  gli  abitanti  di  Komanisio  pensarono  d'unirsi  al  novello  Cornane  di 

I^J^*^o  «mandarono  cin^iuedeputati, Michel Pasero dottore, Oddone Creauetto, 

h/j'^^f*  Kreppa,  Tomeno  d*Alba  e  Vincenzo  Aschero  a  visitare  il  Fossato  del 

^^^Uecchio,  et  hauendo  trooato  che  il  posto  era  à  proposito,  et  a  loro  gusto, 

^l  d4Min]ito,  e  Ripianato  il  Castello,  et  ordinato  che  sotto  pena  della  vita  ogn* uno 

ao^eMe  mettere  à  basso  le  case  loro,  et  appianare)  fossi,  e  fondamènti  in  modo 

cbe  non  vi  restaue  vesti^'gio,  e  trasportare  tutti  i  materiali  al  detto  Fossato, 

cocne  rii  esequito  non  molto  doppo  Tanno  1236....  ».  L*nutore  non  precisa  qui 

Is  «lata  deirimione  di  Romanisio  con  Possano,  ma  certo  deve  aver  attinto  ad 

00  d<w*umento  andato  perduto  la  notizia  delle  pratiche  che  Thanno  preceduta, 

pefcbr  cita  t  nomi  degli  ambasciatori  incaricati  di  condurle  a  termine.  Più 

chiaramente  poi,  oltre  a  quelle  ricordate  dal  •  Libro  Verde  »,  accenna,  nel  modo 

•egueote.  ad  altre  immigrazioni  in  Possano,  delle  quali  non  abbiamo  altrimenti 

AOtuit. 

n  Muracrn  «  (»er  coniieolione  delli  IO  di  Marzo  dell'anno  1240  tYi  de|)opo]ato, 
e  trt»f»»ri€  le  habitationi  a  Possano,  come  specialmente  fecero  Gio:  IVtro  e 
^tholomeo  fmtelli*  A  montoni  con  cessione  di  ogni  loro  ra^gioiie,  e  giuri^^lit- 
t'^^,  ti  io  n(*om|)ensa  gli  fu  dalli  due  Bf>rghi  fabricato  e  rhnesso  un  Pu lazzo 
*<*  »  luerh  nt»l  fronti^picio  appresso  la  iiorta  del  nuouo  Borgo  di  Uomanisio 

•AIU  ìCi  di  .Mag;:io  dell'anno  1242  fu  concertato  con  Carlo:  Gio:  Antonio  e 
^nbolomeo  fratelli  Paseri  di  Castel  Rinaldo  (che  8'er>;eua  in  uno  («coglie  del 
9r«i«(lo  (lame  [Sturnj  a  prospettiua  di  S.  Albano),  per  il  che  destrutto  il  Ca* 
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in  ottimo  stato,  senza  gravi  macchie  e  lacerazioni.  Sono  questi  tutti 
uguali,  larghi  21  cm.,  alti  31,  molto  ben  levigati,  scritti  da  una  sola 
mano  in  nitido  carattere  del  secolo  XIII,  e  distribuiti  in  quattro  qua- 
derni, d'otto  fogli  cia^uno,  dei  quali  però  gli  ultimi  cinque  sono  rì> 
masti  in  bianco,  come  il  verso  del  secondo  (primitivamente  decimo) 
ed  uno  fa  parte  della  legatura.  In  calce  al  verso  del  foglio  16  (primo 
quinterno  manoscritto)  e  del  25  (secondo  quinterno  manoscritto;  si 
leggono  le  due  prime  parole  con  cui  comincia  il  foglio  seguente;  ma 
tale  indicazione  manca  nel  verso  del  32  (terzo  quinterno).  Ogni  pa- 
gina scrìtta  è  ugualmente  limitata  da  quattro  larghi  margini,  supe- 
riore, inferiore  e  laterali,  e  nello  spazio  che  intercede  fra  un  docu- 
mento e  l'altro  si  leggo  un  breve  cenno  del  suo  contenuto,  in  in- 
chiostro più  chiaro  e  più  sbiadito  dell'antico,  «  che  dcvesi  ad  una  mano 
del  secolo  XV  incirca  »(1).  Finalmente,  sul  verso  del  foglio  34,  l'ulti- 
mo scritto,  ftirono  aggiunte  nel  secolo  XVI  alcune  notizie  riguardanti 
runa  la  pace  generale  conclusasi  nel  1559,  e  T altra  il  matrimonio  del 
Duca  Carlo  Emanuele  I  coir  Infante  di  Spagna  Caterina  d'Austria. 


stello  trasmigrorono  à  Fessane  con  la  gente,  clie  iui  habitaua,  e  dalli  detti 
Borghi  gli  tu  paflmente  cencesso  altro  simile  palazzo  al  Chiotto  ». 

Da  Ricrosio  «  rimettendo,  fra  gli  altri,  i  Gasameli  ti,  e  raggioni,  che  haueuano 
iui  Emanuele  Baua,  Bartholemeo  Pittatore,  e  Carlo  Bò,  trasmigrorono  a  Fossa- 
no,  e  li  compensò  il  commune  con  tre  Palazzi  con  i  merli  nella  strada  grande 
del  Salice  verso  piazza  nelPanne  1250  ». 

«  Per  conuentiene  delli  5  di  Giugno  deiranno  1252  Gas|>ardo,  e  Gio  :  Fran- 
cesco Ripalta  del  villa^irgio  della  Mota  e  Meteline,  destrutte  le  case,  che  pote- 
uano  dar  oggetto  di  fortezza,  vennero  ad  habitare  in  Fessane  con  rìcom(>ensa 
d'un  simile  Palazzo  nella  Piazza  ». 

«  Circa  Tanno  1260  furono  concessi  tre  simili  Palazzi  al  Borgouecchio  à  Gio- 
uenale  di  S.  Giulia,  Matteo  Gouene,  e  Teodoro  Pasella  dalle  contrade  Perosine 
e  di  S.  Martino,  quali  tutti  si  ritirorono  con  la  gente  di  quei  luoghi  a  Fessane» 
come  anche  fecero  Oddino,  e  Giorgio  fratelli  Àncina  da  Mellea,  e  dalla  Mota 
neiranne  12t>2  e  furono  compensati  di  due  simili  Palazzi  al  Borgouecchio». 

Parimenti  crede  che  reiezione  del  podestà  «  Ruffino  Gambarino  di  Alessandria 
fatta  nel  palazzo  del  marchese  Lancia  [in  Alessandria]  nelKanno  1253  »,  se  non 
quella  di  «  Zarlo  Solario  nel  1291  »  (cfr.  infra  p.  xuii),  entrambe  accennate  dal 
Negre  (cap.  5,  p.  161),  fosse  contenuta  in  una  delle  due  pergamene  —  di  cui  più 
non  rimangono  che  i  ritagli  —  le  quali  dovevano  far  parte  del  mazzo  che  con- 
tiene i  dece,  xcv,  xcvi,  cu,  cxii,  cxiv,  cxix,  in  cui  si  ricordane  altri  sei  citta- 
dini astesi  eletti  precisamente  a  queir  ufficio.  Ma  se  egli  ha  certo  compulsate 
quelle  pergamene,  non  ne  lesse  però  esattamente  le  date,  come  provano  i  sei 
documenti  giunti  fino  a  nei. 

(1)  C.  Cipolla  e  C.  Merrel,  Op.  cit.,  p.  4,  n.  Il  titolo  manca  soltanto  al 
dee.  XXIV. 
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Il  codice  non  presenta  miniature,  né  maiuscole  ornate,  salvo  qualche 
fr^fno  alle  iniziali  con  cui  cominciano  alcuni  documenti  ;  ma  la  scrit- 
tan  é  sempre  chiara  ed  uguale,  senza  correzioni  od  aggiunto,  ed  i 
^jmi  tabeUionali  vi  sono  esattamente  riprodotti  (4):  si  vede  insomma 
iu  studio  de)  copista  di  dare  al  manoscritto  anche  una  qualche  eie- 
pmzft  {Mdeografica.  Tuttavia  egli  non  ha  mostrato  grande  perizia  e  di- 
b((en2a  nella  trascrizione  dei  documenti,  perchè  alcuni  di  essi  portano 
U  data  errata,  altri  varianti  più  o  meno  notevoli  dagli  originali,  e 
ri  «ODO  omissioni  senza  lo  aggiunte  a  pie  di  pagina,  ed  anche  qualche 
i|ttzio  io  bianco,  soprattutto  nei  primi  fogli.  Ciò  si  vedrà  facilmente 
dalb  studio  particolare  ch*abbiamo  fktto  d'uno  di  essi,  e  dal  confronto 
di  quattro  originali  membranacei,  giunti  fino  a  noi  por  altra  via,  colle 
copie  rispettive  del  codice.  Ma  tali  errori  ed  omissioni,  d' altronde  ab- 
l*«tanra  frequenti  in  tutti  i  cartari,  e  che  paiono  a  tutta  prima  in- 
conciliabili colla  cura  dedicata  dal  trascrittore  airestctica  del  mano- 
scritto, si  spiegano  ammettendo  che  egli  ne  abbia  trascurata  la  noees- 
nrìa  collazione,  come  infatti  non  consta  siasi  fatta. 

^  correggendo,  come  vedremo  dopo,  la  data  di  un  atto  erronea- 
Dwnto  attribuito  al  1222,  il  codice  (esclusa  raggiunta  fattavi  nel  Se- 
rvio XVT)  abbraccia  il  periodo  8  novembre  1226  —  16  agosto  1288,  e 
iDosta  di  settantanove  documenti  distinti,  considerando  come  tale  an- 
fbe  le  prime  riphe  con  cui  comincia  presentemente,  ed  osservando 
cbc  alcuni  ne  contengono  altri  correlativi  od  inserti.  Sono  essi  in  gran 
pwte  atti  di  natura  giurisdizionale,  riguartlanti  sopratutto  le  con- 
tenzioni stabilitosi  fra  il  novello  Comune  ed  i  signori  o  gli  abitanti 
àet  paesi  limitrofl,  non  disposti  per  ordine  cronologico,  ma  quasi  sempre 
N?coodo  un  certo  ordine  di  materia.  L*  esclusione  di  altri  documenti 
del  secolo  XHl  anteriori  al  12K8,  che  sono  altrimenti  giunti  fino  a  noi, 
e  flomta  forse  alla  poca  loro  importanza,  od  anche  alle  difficolta  in- 
contrate di  rintracciarli,  se  smarriti  o  gelosamente  custoditi  in  mano 
private,  ma  molto  più  probabilmente  al  modo  seguito  nella  compi- 
lazione del  cartario.  Non  possiamo  infatti  escludere  che  anch'ossi  do- 
lessero fare  parto  del  Li^ro,  se  questo  si  fosso  condotto  a  compi- 
rne atti,  perchè  gli  ultimi  cinque  fogli  rimasti  in  bianco  erano  mani- 
ftfiitamente  destinati  ad  accogliervi  altri  documenti.  Noteremo  da  ul- 
timo che  il  Liòro  Verde  di  Possano  ha  un  indiscusso  valore  storico, 
ma  non  di  atto  publico,  perché  non  contiene  firme  di  alcun  nrttaio 

il)  I  legoi  tabelìionali  del  Libro  Verde  si  trovano  riprodotti  in  due  tax^ie 
aell»  praifrevola  opera  deiravv.  Edoarik)  Durando,  Il  (abellionato  o  notarùt*  «^ 
Torino.  1897. 

0«  Falmito.  ^  /l  Uhrù  Vfrdé  di  Foitano.  <-<> 
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che  abbia  avuto  incarico  dalla  publica  autorità  di  autenticarlo.  Può 
dai*si  che  ciò  fosse  indicato  nella  prima  pagina,  ma  tale  ipotesi  pare 
poco  fondata,  sapendosi  che  il  luogo  più  idoneo  all'autenticazione  era 
l'ultima  del  codice. 

Quando  e  da  chi  siasi  questo  formato  non  consta  dal  Liàro,  per  la 
mutilazione  che  ha  subito;  e  le  notizie  che  ce  ne  hanno  lasciato  gli 
storiografi  fossanesi  sono  poche  ed  incerte.  Infatti  il  Negro  ed  il  Lan- 
fianchi  non  accennano  al  tempo  cui  possa  attribuirsi,  e  così  il  Mu- 
ratori, il  quale  lo  ritiene  il  rifacimento  d'un  altro  più  antico (1), 
mentre  il  Paserio  ne  riporta  vagamente  la  compilazione  all'ultimo 
ventennio  del  secolo  XIII  {2).  Solo  il  Goletti,  il  quale  scrisse  le  sue  Me- 
moine  verso  il  1T70,  ce  ne  lasciò  una  notizia  più  determinata,  poiché 
asserisce  che  il  Libro  Ve^^de  portava  nel  frontispizio  l'epigrafe  se- 
guente: «Jn  nomine  D.  N.  Jesu  Christi  et  Beatae  Mariae  Virginis 
Matris  ciusdem  et  [adj  gloriam  B.  Juvenalis  Rectoris  et  Defensoris 
Comunis  et  hominum  de  Possano  et  Comunis  et  singularum  perso- 
na rum  loci  eiusdem  »,  e  che  fu  fatto  nel  1287  (3).  Infatti,  oltre  la  grafia, 
non  mancano  prove  sicure  per  ritenere  ch'esso  siasi  formato  negli 
ultimi  anni  del  1200,  e  più  precisamente  fra  T  87  e  V  88.  Anzitutto, 
esibendo  manifestamente  scritto  da  una  sola  mano,  e  portando  il  do- 
cumento ultimo  in  ordine  cronologico  la  data  del  16  agosto  1288,  ne 
consegue  ch'esso  non  può  essere  anteriore  a  quest'anno,  se  non  dei  po- 
chi mesi  che  saranno  occorsi  a  trascrivervi  gli  originali.  Per  la  stessa 
ragione  dobbiamo  ritenere  che  circa  quel  tempo  siasi  fatta  la  raccolta, 
perchè,  se  si  fosse  iniziata  dopo,  il  Libtv  conterrebbe  molto  probabil- 
mente documenti  anche  di  data  posteriore.  Tale  ipotesi  trova,  come 
vedremo,  piena  conferma  anche  in  alcune  notizie  che  in  proposito  ci 
forniscono  gli  Statuti  del  Comune. 

In  due  capitoli  di  questi  si  fa  obbligo  al  vicario  di  formare  un  libro 
in  cui  siano  raccolti  gli  strumenti  riguardanti  il  Comune,  e  d'afìi- 
darlo  alla  custodia  dei  Frati  Minori  (4).  Ora  essi  debbono  certamente 


(1)  Muratori,  1,21. 

(2)  Paserio,  I,  cap.  8,  p.  109. 

(3)  Gio.  Battista  Goletti,  Discorso  storico  critico  sopra  Vantichità^  qua- 
lità, prerogative  delta  Chiesa  parrocchiale  di  S,  Giorgio^  §  5,  in  Memorie 
deirorigiue  e  fondazione  di  Possano,  Il  manoscritlo  si  consena  nella  par- 
rocchia di  S.  Giorgio  ÌD  Fossano,  ed  il  Lanfranchi  lo  trascrìsse  interamente  nel 
tomo  III  della  sua  .Storia  di  Fossano,  Gio.  Battista  Goletti  mori  il  5  luglio  1773. 

4)  Fossani  Subalpinorum  vrbisivra  mvnicipalia.,,.^  Augustae  TaurìDorum, 
Apud  Antonium  Blanchum,  1599;  edizione  molto  scorretta.  Origin.,  assai  ben 
conservato,  in  Arch,  Com.  Foss.  I  due  capitoli  sono  del  tenore  seguente:  «  Jtem 
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ANTìvorsi  a  dac  anni  diversi:  TaccenDO  d'entrambi  al  vicario, anzi- 
ché al  podestà,  li  farebbe  a  tutta  prima  riferire  al  tempo  della  do- 
minazione degli  Angiò  o  degli  Acaia  in  Possano.  Tale  criterio  però 
oi>D  può  essere  assolato,  sapendosi  che  gli  Statuti  si  modificavano  se- 
O'Ddo  il  bisogno,  e  trovando,  nella  stessa  prima  collazione,  vari  capi- 
toli che  sono  indubbiamente  anteriori  a  quell'epoca,  ed  in  cui  tutta- 
TLi  si  Domina  il  vicario  CI):  donde  consegue  che  questo  nome  più  re- 
cante ha  sostituito  talora  quello  più  antico  di  podestà.  Ma,  venendo  a 
ontùderare  più  direttamente  i  due  capitoli,  in  cui  si  parla  della  for- 
suiioae  d*un  libro  di  documenti  fossanesi,  possiamo  avere  per  i  me- 
òttimi  almeno  nn  termine  a  quo  nella  data  dell'introduzione  dei 
Frati  Minori  in  Possano.  Però  su  questa  non  concordano  gli  storio- 
crail  i2»,  portando  il  capitolo  degli  Statuti  che  tratta  «De  adventu  fra- 


iiaio(*ruot,  qood  Vicari  uà  et  Judex  teneantur  Tacere  extrahi,  et  esemplari  omnia 
vMnimenta  commuiiia  de  cartulari  Dotariorum,  etsolui  facere  notarìj[5]  congrue 
dr  ipcis  in^trumentis,  et  ìpsa  instrumenta,  et  omnia  alia  quae  pertinent  ad  com- 
SiOe  Foasanì,  xXìWb.  facere  poni  in  libro  vno  de  cartis  siue  de  bergamenis  vsque 
»i  Saoctum  Martinum,  et  teneantur  inquirere,  et  inquiri  lacere  subtiiiter  li- 
brim^qui  alias  fuit  factus,  in  quo  fuerunt  explicita  instrumenta  communis,  et 
a  i[>ì  C^cen  esemplari  instrumenta,  quae  non  reperluntur  esemplata,  et  si  liber 
'^  nm  reperìtur,  teneantur  facere  fieri  librum  nouum,et  faciant  praeconizari 
i&'!Y  vnum  mense  postriuam  iurauerint  per  locum  Fossani,  quod  quilibet  no- 
tami», qui  babet  et  recepit  aliqua  instrumcnta  ad  commune  pertìnentia,  ea 
O'iMl^Dei  Vicario  vel  indici  infra  duos  menses  a  die  crìdae;  quod  si  non  fé- 
ckT-.ot,  et  non  censi ^^uauerint  vt  supra  soluat  bannum  solidorum  sexaginta  A- 
it't.MQni,  et  qood  cophinus,  qui  est  in  curia  hoepicij  curìae  Fossani,  portetfur] 
*^  'Joaiam  fratrum  minorum,  in  quo  copliino  teneantur  omnia  instrumenta,  libri 
*i  fcnpcurae  communis  Fossani,  qui  cophinus  hal)eat  tres  Claues,  quae  Clauea 
i^uXQt  a«l  costodìondum  tribus  bonìs  hominibus  electae  ad  voluntatem  con- 
•  .  et  hoc  facere  fieri  teneantur  Vicarius  et  Judex  infra  vnum  mensem,  post- 
«UAin  mrsoeril  •  («oli.  I,  cap.  xLix,  pag.  21).  «  Jtem  statuerunt,  quod  Vicarius 
kfw^ur  infra  men««ni  postquam  iurauerìt  facere  fieri  vnum  librum  per  tres 
a^tanoi,  in  quo  pooantor  omnia  instrumenta  pertinentia  ad  commune  Fossani, 
^  jQtenticentur  in  i(«o  libro;  qui  liber  custodiatur  {ìer  Fratres  Minores,  et  dieta 
lottrnmenta  legi  faciat  Vicarius  in  Consilio  semel  in  anno  »  (Coli.  I,  cap.  lxzvi, 
9^-  tf),  .\nche  nel  cap.  xu  della  coli.  IX  si  parla  d*un  libro  del  Comune,  ma 
4o-«to  non  lia  importanza  per  noi. 

.1»  Cou.  1,  cap.  «0  e  64. 

*tì  0  Ne^no  (XU,  204)  ed  il  Casalis  (VI,  789)  li  fanno  contemporanei  a  quelli 
^i  UooduTi;  il  (toletti  dice  solo  vagamente  che  il  chiostro  fu  fabbricato  nel  sec. 
XHI.  mentre  11  Della  Valle  (Memorie  concementi  la  storia  di  Possano^  voi.  II, 
tt*  in  Arch.  Si^  Tor,^  Paesi  per  A  e  B:  Possano^  mazxo  I)  ne  riporta  erro- 
be«»ente  la  eoatruxione  nientemeno  che  al  1220.  Giuseppe  Muratori  (II,  54-56) 
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trum  mìnorum»  soltanto  rindìcazionc  del  giorno  e  del  mese,  senza 
quella  dell'anno  in  cui  venne  promulgato  (1).  Tuttavia  troviamo  in 
esso  un'espressione  che  ci  fornisce  un  primo  dato  cronologico  sicuro: 
la  proposta,  cioè,  di  costrurre  nel  chiostro  un  dormitorio  «ad  mensu- 
ram  et  formam  dormitorij  flratrum  minorum  morantium  in  Monterà- 
gali  »;  la  quale  prova  che  l'introduzione  dei  Blinori  in  Possano  deve 
essere  posteriore  al  1240,  anno  in  cui  già  s'era  stabilito  in  Mondovì 


lo  crede  invece  posteriore  a  quello  di  Mondovì  (1240),  ma  non  sa  precisarne  ia 
data,  mentre  il  Lan  franchi  (II,  365),  basandosi  sulle  scarse  notizie  ~  ricavate 
esclusivamente  dal  «  Libro  Verde  »  —  intomo  ai  savi  eletti  dal  Comune  par 
1* introduzione  dei  Minori,  crede  che  questi  si  siano  stabiliti  in  Possano  nel  ven- 
tennio 1267-1287.  Finalmente,  siccome  «  la  pergamena  più  antica  del  loro  ar- 
chivio è  del  1295  »  il  Paserio  (1, 109-111),  ne  assegna  la  introduzione  in  Possano 
al  1292.  Sono  dunque  varie  ed  incerte  a  questo  proposito  le  opinioni  degli  sto- 
riografi fossanesi  ;  né  gli  AnvuUes  Minorum  del  Waddingo,  né  il  Bullarium 
Franciscanum  fanno  cenno  di  questo  convento.  Anzi  dallo  stesso  Ordine  dei 
Minori,  a  cui  mi  rivolsi  per  averne  notizia,  s'ignora  Fanno  della  loro  introdu- 
zione in  Possano. 

(1)  e  De  aduentu  fratrum  minorum.  0)11.  Vili,  Gap.  lxxis,  p.  145:  Die  vigesimo 
mensis  Aprilis  in  pal(l)acio  communis  Fossani,  in  pieno  et  generali  Consilio  dicti 
communis  sono  campane  et  voce  preconum  more  solito  congregato  in  quo  quidem 
Consilio  erant  due  partes,  et  plures,  et  saniores  oonsiliariorum,  Dominus  Petrus 
Calcaneus  super  infrascriptis  consilium  sibi  dari  postulauit:  primo  super  inoe- 
niendo  modum  et  formam,  quo  et  qua  fratres  mìnores  veniant  ad  standuiu  in 

fossano  et  oratorium  habeant  in  Possano incuius  consilii  reformatione  pia- 

cuit  maiori  parti  facto  partito  super  facto  fratrum  minorum,  quod  duodecim 
sapientes  eligantur  per  dominum  potestatem,  qui  habeant  bayliam  ordinandi 
super  dicto  facto  prout  ipsis  sapientibus  videbitur  melius  faciendum,  et  quod 
de  iis  que  ordinauerint  fiat  capitulom  speciale  et  valeat  ac  si  factum  esset  per 

totum  consilium  generale  Fossani Nomina  sapientium  qui  debent  esse  cum 

domino  potestate  super  facta  fratrum  minorum  sunt  ista  spec  dominus  Pase- 
linus  de  Drua,  Tomas  Marenchus,  Henricus  maior,  Philiponus  Graffinellus,  Mur- 
nellus  {sic)  Mazochus,  Federicus  de  Àlexandro,  Dominus  Philibertus  Natarellus^ 

Dominus  Kuffinus  vaia,  Petrus  de  Villa,  Nicolaus  Richicia,  qui  omnes statue- 

runt  quod  commune  Fossani  emat  et  teneatur  expensis  dicti  communis  sedimen 
unum  in  burgo  Fossani  et  illud  claudere  conuenienter  muro  in  trìbus  primis 
annis  et  facere  unum  oratorium  usque  ad  tempus  quo  Ecclesia  possit  conuenien- 
ter aediflcari  et  facere  dormitorium  unum  ad  mensuram  et  formam  dormiiorii 

fratrum  minorum  morantium  in  Monteregali ».  Il  Paserio,  che  riporta  per 

intero  questo  capitolo  degli  Statuti,  erroneamente  asserisce  d'averlo  «  estratto 
dal  Libro  Verde  nei  Civici  Archivi  di  Fossano  »,  e  lo  ascrive  al  1292  ;  cosi  pure, 
avendo  da  lui  attinto,  U.  Santini,  Gli  statuti  di  Possano^  in  BolL  stor.biòL 
sub.,  XII,  1  segg.,  Torino,  1907. 
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rc^rdine  di  san  Francesco  (1).  Dal  tempo  poi  in  cui  troviamo  investiti 
dì  qualche  pnblico  ufficio  i  personaggi  ricordati  in  quel  capitolo,  pos- 
siamo dedurre  che  assai  più  tardi  ancora  i  Frati  Minori  posero  stanza 
in  F(«sano.  Infatti,  se  non  conosciamo  Tanno  della  podesteria  ivi  di 
Pietro  Calcagno,  consta  però  ch'era  podestà  di  Bene  il  10  marzo  1288  (2), 
mentre  pure  in  Bene  figura  come  teste,  senza  alcun  ufficio,  il  22  gen- 
naio 1289  (3);  e  compaiono  come  testi  od  investiti  di  qualche  publica 
e«n<^  «Federicus  de  Alexandre  [o  d'Alexandria]»  dal  1285  al  1290; 
«  l'aselinus  de  Drua  »  dal  1271  al  1292;  Ruffinus  Vaia  »  dal  1287  al  1299 
e  eli  altri  sei  savi  ttti  il  1271  ed  il  1290,  — alcuni  anche  prima  e  po- 
st^-rìurraenta  (4).  Anzi  sappiamo  che  tutti  sei,  insieme  col  Drua  e  col 
De  Alexandre,  furono  incaricati  dal  Comune  precisamente  il  4  giugno 
del  VJ9^i  «ieil'elezioue  del  podestà  per  Tanno  dopo,  nella  persona  del 
timor  Dunioto  Solaro  (5).  Tutto  ci.  porta  quindi  a  fissare  la  data  del 
capitalo  -«De  adventu  IVatrum  minorum »  press'a  poco  verso  quest'ul- 
timo anno.  Ma  possiamo  arrivare  ad  una  determinazione  anche  più 
preriiQi.  Noi  conosciamo  esattamente  la  serie  dei  podestà  fossanesi  dal 
ìt^ì  alla  fine  del  1284;  dal  1286  al  termine  del  1287,  e  dal  giugno  1290 
al  maggio  del  1292:  non  v*è  quindi  luogo  per  la  podesteria  di  Pietro 
Calcagno  in  Fossano  —  dal  1281  al  1292  —  fuorché  nel  1285  e  nei  tre 
anni  oornpreei  fra  la  fine  del  1287  ed  il  giugno  del  1290.  Ma  la  pode- 
ftena  del  1288  non  potè  essere  quella  di  Pietro  Calcagno,  perchè,  come 
ti  (li««e,  teneva  allora  quelT  ufficio  in  Bene,  ed  é  anche  poco  probabile 
ehr  abbia  esercitata  la  podesteria  successiva  del  1289,  se  figura  nel 
gennaio  di  quest'anno  in  Bene  al  seguito  del  vescovo  d'Asti,  senza  in- 
dKarione  d'alcun  ufficio.  Onde  dal  1281  al  maggio  del  1292  si  riducono 
a  'lue  fsM  anni  possibili  per  la  podesteria  del  Calcagno  nel  Comune  di 
Fos«;uio,  cioè  il  1285  e  il  1290,  fino  al  giugno  compreso.  Ora,  se  si  tien 
conto  di  quanto  si  disse  riguardo  ai  savi  nominati  nel  capitolo  79,  sei 
dei  quali  compaiono  investiti  d'un  publico  ufficio  precisamente  nel  1290, 
abbiamo  —  allo  stato  presento  dei  documenti  —  riferire  a  quest*anno 
h  podesterìa  del  Calcagno,  e  perciò  la  data  del  capitolo  «  De  adventu 
fratnim  minommj»  viene  ad  essere  il  20  aprìle  1290. 

1*  <i.  Grassi,  Memorie  storiche  delia  Chiesa  vescovile  di  Monteregale  in 
emonie,  DitcorM  preliminare,  p.  ix,  Torino,  1789;  ed  Bmanuxle  Moao/zo, 

?»  IWW.  Soc.  Sior.  Suòalp.,  XXVI,  144  (0.  Assandria,  Il  Libro  Vnrde  della 
f^itm  d'Asti,  n.  274). 
h  ìhidem,  XtV,.99,  n.  43. 

•li  Jmdejs  locorum  et  personarum  del» presente  volarne. 
*»  Uoccstx. 
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In  questo  si  fissa  il  termine  d*un  triennio  per  la  costruzione  del 
chiostro  dei  Francescani,  onde  non  è  credibile  che  gli  articoli  de^Ii 
Statuti  relativi  al  nuovo  libro  di  documenti  da  formarsi  e  depositarsi 
in  quel  convento  (Coli.  I,  capp.  49  e  76)  siano  anteriori  al  1293:  pos- 
sono invece  essere  assai  posteriori,  perchè  non  è  certo  che  la  costru- 
zione del  chiostro  francescano  sia  incominciata  subito  dopo  la  delibe- 
razione del  20  aprile;  tanto  più  che  negli  anni  1290-1292  sono  segnalati 
In  Possano  disordini  e  lotte  interne,  che  fanno  capo  alla  fondazione 
della  Società  fìranco-astigiana(l).  Pos<;iamo  dunque,  senza  tema  di  grave 
errore,  riferire  approssimativamente  agli  ultimi  anni  del  secolo  XIII 
i  due  capitoli  49  e  76  della  prima  collazione  degli  Statuti. 

Qui  perù  si  presenta  innanzi  un'altra  questione.  Ck)me  già  dissi,  Tor- 
dine  al  vicario  di  fare  la  raccolta  dei  documenti  riguardanti  il  Comune 
si  ripete  in  questi  due  articoli  :  ora  quale  di  essi  sarà  il  più  antico  ? 
Oltre  che  dal  posto  loro  rispettivamente  assegnato  nel  volume  dec^Iì 
Statuti,  possiamo  stabilir  ciò  con  un  breve  esame  comparativo.  Nel 
primo  (cap.;49)  si  prescrive  al  vicario  d'estrarre  i  documenti  riguar- 
danti il  Comune  «  de  cartularj  notariorum  »  e  di  trascriverli  insieme 
con  altri  ritenuti  necessari  in  un  nuovo  libro,  qualora  più  non  si  trovi 
quello  smarrito  «  qui  alias  fuit  factus  »,  in  cui  già  s'erano  precedente- 
mente registrati  gli  antichi.  Si  fa  inoltre  obbligo  al  vicario  di  chiudere 
tutte  le  publiche  scritture  nel  cofano  «qui  est  in  curia  hospicij  cu- 
riae  »,  e  di  collocarlo  nel  convento  dei  Frati  Minori,  affidandone  le  chiavi 
a  due  cittadini  scelti  dal  Consiglio.  Nel  secondo  capitolo  (n.  76)  si  pre- 
scrive parimenti  al  vicario  di  fare  per  mezzo  dei  tre  notai  un  libro 
contenente  le  scritture  del  Comune,  e  di  darlo  in  custodia  allo  stessa 
Ordine  religioso,  ma  si  aggiunge  che  esse  si  dovranno  autenticare  e 
leggere  una  volta  all'anno  nelle  sedute  consigliari. 

Notiamo  subito  che  il  libro  qui  ricordato  non  può  essere  il  nostro 
codice,  perché,  come  già  si  disse,  questo  non  porta  alcun  segno  di  aa- 
tenticazionc.  Inoltre,  mentre  nel  primo  articolo  si  accenna  per  la 
prima  volta  al  cambiamento  introdottosi  nella  custodia  dei  documenti^ 
nel  secondo  invece  se  ne  parla  come  di  disposizione  già  abituale;  per- 
ciò quest'ultimo  deve  essere  di  qualche  anno  posteriore. 

Ma  due  sono  i  libri  cui  accenna  il  capitolo  19:  quello  più  antico, 
che  più  non  si  possedeva,  ed  il  nuovo  da  rifarsi.  Ora  è  evidente  che 
non  fu  mai  compilata  una  nuova  raccolta,  e  che  il  cartario  «  qui  alias 
fuit  factus»  e  che  era  stato  smarrito  al  tempo  della  redazione  di 
quell'  articolo,  venne  ritrovato  ed  è  il  nostro  Libro  Verde.  Infatti,  se 


(1)  Dee.  cxxii. 
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«i  fosse  ottemperato  al  dispoeto  del  detto  articolo  49,  non  in  quanto 
rìgnarda  la  ricerca  od  il  ritrovamento  del  libro,  ma  quanto  alla  Ibr- 
mazìone  d'un  altro  cartario,  non  si  sarebbe  sentito  più  tardi  il  bi- 
M>gno  del  capitolo  76;  tranne  che  con  quest'ultimo  si  volesse  parlare 
di  una  continuaziono  annuale  por  i  nuovi  documenti;  interpretazione 
da  non  escludersi,  ma  che  per  1* insieme  del  testo  di  queirarticolo  non 
pare  molto  probabile.  D'altra  parte  è  ancora  meno  possibile  che,  sniar- 
nto  il  primo  libro  e  rifattone  un  altro,  questo  secondo  in  breve  tem- 
po andasse  perduto,  senza  lasciare  di  sé  alcuna  ti*accia,  non  potendosi 
:anroettero  che  questo  sia  il  nostro  Libro  Verde.  Infatti  l'ordine  di  ri- 
fare il  codice  smarrito  fu  certo  dato  qualche  anno  dopo  il  1290;  dopo, 
••ioé,  fiatroduzione  dei  Frati  Minori  in  Fessane,  e  so  il  nostro  car- 
urio  fosse  un  rifacimento  del  primo,  conterrebbe  pure  qualclie  do- 
camento  rogatosi  negli  ultimi  anni  del  Ducento.  Invece,  come  già  si 
disse,  gli  atti  non  arrivano  che  al  1288;  né  pare  ammissibile  Tipo- 
tew  che  tutti  gli  altri  posteriori  fossero  andati  perduti  al  tempo  della 
ronnazioae  del  nuovo  cartario,  o  che  nessuno  siasi  ritenuto  de^no 
d'esservi  trascritto.  Ma  air  identificazione  dell'attuale  Libro  Verdr  col 
cartaria  «qui  alias  ftiit  factus  in  quo  fuerunt  explicata  instrumenta 
communig  »  giova  ancora  un'altra  considerazione.  Abbiamo  osservato 
che  in  fine  del  codice  rimangono  cinque  fogli  in  bianco:  ora  nel  t-a- 
pitolo  49  si  dice  che,  nel  caso  in  cui  venisse  ritrovato  il  vecchio  li- 
kro{l;,si  dovessero  scrivere  in  esso  «  instruraenta  quae  non  repe- 
rìoDtur  cxemplata  »,  per  i  quali  doveva  evidentemente  rimanere  il 
posto  senza  bisogno  d'aggiungere  nuovi  quinterni  di  pergamene.  Da 
nò  possiamo  anzi  conoscere  il  metodo  seguito  nella  compilazione  del 
UòTo  Verde:  V  ammanuense,  cioè,  trascriveva  le  pergamene  secando 
«he  fdt  capitavano  alle  mani;  quindi  non  in  oMine  cronologico,  ma 
per  lo  più  secondo  un  certo  ordine  di  materia,  come  trovava  foi*se 
dinposti  gli  originali.  La  copiatura,  assai  lunga  e  paziente,  deve  corto 
eioergli  costata  qualche  mese  di  lavoro:  fu  probabilmente  iniziata  nel 
1^87,  ite  prestiamo  ft^le  al  Goletti,  ma  interrotta  verso  la  fino  dell' 88, 
0  poco  dopo:  quindi  il  codice  andò  smarrito;  ma  fti  ritrovato,  ed  è  per- 
venuto Ano  a  noi,  sgraziatamente  incompleto  e  senza  autenticazione, 
come  si  é  detto. 
Seguire  le  vicende  per  le  quali  deve  essere  passato  il  Libro  per 


(Il  S'inCcode  vecchio  relativamente  al  capitolo  49  degh  Statuti^  benché  an- 
(encire  fone  aolo  d'un  decennio.  Né  <lobbiaino  stupirci  che  fosse  andato  smar- 
rito ia  coti  breve  tempo,  dato  il  perìodo  di  torbidi  attraversato  da  Foesaoo  Dogli 
■rnu  che  corsero  dal  1290  al  1293. 
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giungere  a  noi  così  mutilato,  non  ci  riesce  ora  possibile;  onde  dobbia- 
mo accontentarci  di  accennare  alle  poche  notizie  che  abbiamo  potu- 
to rintracciare  nel  corso  della  secolare  sua  esistenza.  Anzitutto  esso 
doveva  essere  ancora  completo  nel  secolo  XV,  se  la  stessa  mano  che 
aggiunse  allora  il  titolo  ad  ogni  documento,  ha  potuto  segnare  nel- 
ri  n terno  dell'assicella  superiore  il  numero  —  che  leggesi  tuttora  — 
dei  fogli  scritti  (1).  Inoltre  si  aveva  certo  cura  di  conservarlo  gelo- 
samente, se,  come  scrive  l'Adriani,  il  22  novembre  del  1468  Giovanni 
Michele  Operti  doveva  fare  «  istanza  al  vicario  di  Possano,  Borbone 
de  Strata,  affinchè  gli  si  desse  facoltà  di  ricavare  dal  Zt6»'o  Vefvteùeì 
Comune  («  a  quodam  libro  communis  copertura  viridis  »)  un  publico 
strumento,  che  ivi  specifica,  ed  era  ristrumento  del  1248, 26  aprile  », 
n.  VI  della  presente  raccolta  (2).  Il  Negro,  poi,  che  diede  alla  luce  le 
prime  notizie  storiche  su  Fessane  verso  il  1650,  deve  aver  esaminato 
il  codice  ancora  completo,  perchè,  come  si  disse,  ci  dà  notizia  d' al- 
cuni documenti,  che  non  troviamo  da  altri  ricordati  e  che  dovevano 
certo  essere  in  quello  contenuti.  L'  8  luglio  del  1703  il  Consiglio  del 
Comune  deliberava  bensì  di  fare  trascrivere  in  carattere  moderno  le 
scritture  gotiche  deirarchivio  (3),  ma  pare  che  il  lavoro  siasi  ridotto 
soltanto  a  copie  di  poche  pergamene,  alcune  delle  quali  si  conser- 
vano anche  ora,  e  che  il  nostro  Libro  Verde  sia  rimasto  dimenticato 
sotto  la  polvere  secolare.  Ma,  prestando  fede  al  Goletti  —  e  la  sua  no- 
tizia è  avvalorata  dalla  conclusione  a  cui  ci  condusse  lo  studio  in- 
torno al  tempo  in  cui  si  sarebbe  formato  il  codice  —,  dobbiamo  rite- 
nere che  per  lo  meno  verso  il  1770  comprendesse  ancora  i  primi  otto 
fo^U  andati  perduti,  se,  come  si  disse,  egli  lesse  l'epigrafe  che  stava 
scritta  sul  frontispizio  del  Libro.  Il  teologo  Giov.  Battista  Goletti  mo- 
li nel  1773,  e  tre  anni  dopo  il  Padre  Della  Valle,  Minore  Conventuale, 
attendendo  alla  raccolta  dei  documenti  per  la  storia  di  Possano  (4), 
scriveva  che  «in  principio  del  Libro  Verde  si  legge:  ^fuenmt  iesfes 


(1)  Neirinterno  delia  parmola  superiore  si  legge  :  «  sunt  [carte]  xxxiiu  scrìpte 
ael  foiy  xxziiij  ». 

(2)  Adriani,  SarmatoriOy  p.  448. 

(3)  Arch,  Com,  Foss.,  Ordinati,  Serie  I,  voi.  339,  fase.  III,  ff.  81  ©.-82  r. 

{4)  Memorie  ms.  cit.  Nel  mazzo  che  le  contiene  si  trovano  pure  parecchie 
lettere  del  1778  indirizzate  alPautore  da  alcuni  amici,  dalle  quali  sa  ricava  che 
in  queiranno  egli  attendeva  alla  raccolta  del  materiale  per  la  sua  storia.  É 
4)uesto  ano  zibaldone  privo  aflbtto  d^ogni  pregio,  in  cai  Tantore  ha  raoeoìto  alla 
rinfusa  poche  notizie  errate  intomo  all'origine  di  Possano,  al  convento  dei  Frati 
Minori,  all'Ospedale  ed  alla  Conftatemita  del  Crocifisso,  desunte  per  lo  più  dal 
1^-e^ro,  dal  Lancimano  o  dal  Caramelli,  senza  vagliarle  e  talora  andie  aitaran- 
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ntgati  do9ninus  Grafius  Palius,,,»  come  appunto  comincia  ora;  prova 
elidente  che  il  codice  già  mancava  del  primo  quinterno,  e  che  la  mu- 
tilazione devo  essere  avvenuta  fra  il  '70  ed  il  78.  Intanto  nel  1788  si 
deliberava  nuovamente  dal  Comune  la  trascrizione  delle  carte  più 
antiche,  e  se  ne  atlìdava  Tincarico  al  Padre  Clemente  Doglio,  che  tra- 
«i'rive\a  cinque  documenti  del  secolo  XIII  e  tatto  il  Libro  Verde  (1). 
:?ei  anni  dopo  Teodosio  Lanfranchi  conduceva  a  termine  la  sua  vo- 
lumi nn^  Storia  di  Fì:)ssano^  in  cui  inseriva,  insieme  con  altre  me- 
morie manoscritte,  le  copie  lasciate  dal  Doglio,  tanto  dei  documenti, 
quanto  del  nostro  codice  (2).  Il  quale  fortunatamente  scampò  nel  1799 
diiirodio  republicano,  che  tante  preziose  carte  ha  immolato  sull'alta- 
n»  della  licenza,  onde  ha  potuto  conservarci  almeno  le  copie  di  que- 
gli orìgioali,  che  si  sono  perduti  attraverso  i  secoli,  o  che  forse  pe- 
nroQo  sotto  Talbero  della  libertà. 


à(At.  Nel  voi.  U  si  contCDgono  tre  copie  scorrette  e  molto  incomplete  di  i>er- 
3'neoe  m  esistenti  neirarchivio  dei  francescani,  e  nel  III  alcuni  documenti 
dfl  Libro  Verde  non  trascrìtti  però  interamente,  più  spesso  riassunti. 

1<  Nel  manoscriito  leggesi  quanto  segue:  «Copia  genuina  di  tutto  ti  Libro 
Vf  rd#.  Ed  à  fogli  5^  di  vani  altri  strumenti  levati  dagli  originali  in  pergamena 
ch<tenu  oeirArchivio  della  città  di  Possano.  Il  presente  trasunto  ossia  copia 
A  -  tatù  e  acrìtu  sotto  il  dettame  del  M.M.R.R.  Padre  Clemente  Dolio,  Quar- 
«ItAiio  dei  R.R.P.P.  Minori  Osservanti  della  città  di  Mondovì,  personaggio  eru- 
iitiiBuK)  e  versatissimo  nel  leggere  le  antiche  scritture  gottiche.  L*anno  1788 
drttat«  e  descritte  ad  istanza  dell'ili.**  Civica  Amministrazione  di  Possano  ». 
n  manoscritto  fu  donato  al  Rev.  Capitolo  dal  Can.  Vincenzo  Cometti  : 
«  Air  Archivio  Capitolare  di  Possano 
Il  Canonico  Gio.  Vincenzo  Cometti 
Dona,  oflfVe  e  tributa  ». 

Le  copie  delle  cinque  pergamene  trascritte  dal  Doglio  (dece,  xeni,  xciv,  zcix, 
C  MT'  e  non  facenti  parte  del  Libro  Verde  formano  un  fascicolo  di  14  fogli, 
tiir  ti  conserva  nell'  archivio  della  città  di  Pomano  (Serie  I,  voi.  I»  fase.  2,  n. 
tnico.  Nella  prima  pagina  del  manoscritto  si  legge  :  «  Trasento  di  varii  instro- 
tteotj  m  lacrittura  semigottica  fatto  pure  sotto  il  dettame  del  Padre  Clemente 
Ik^liotfl  lloodo\i  ranno  1788  e  giudicalmente  legalizato  ».  Però  la  trascrizione 
non  tu  eseguita  fedelmente  :  sono  frequenti  gli  errori  di  date  e  di  nomi,  ed  anche 
te  lacune  m  qualche  documento.  Vedi  cenni  biografici  del  Doglio,  e  l'elenco  dei 
ww  fcntb,  in  Mnaono,  Op.  cit,^  1, 17-18, 33  n.  51  (^pp.,  cap.  I),  il  quale  però  non 
Adonia  la  copia  del  UbroVerde  e  delle  altre  pergamene  deirarchivio  di  Possano. 

^V  La  copia  del  Libro  Verde  è  contenuta  nel  voi.  Ili  ;  ma  più  della  metà 
^  documenti  Taatore  ha  pnre  riportato,  insieme  eon  altri,  nel  tomo  U.  Talora 
Vi  e  disoordanxa  fra  le  due  copie;  più  spesso  nelle  date,  qualche  volta  anche 
Dei  tasto,  e  la  tffMcHiiooe  non  è  un'esatta  riproduzione  deiroriginale. 
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APPENDICE   II. 
§1. 

Il  primo  documento  del  Libro  Verde.  —  Impossibilità  di  ricostmrtie 
il  contenuto,  —  Quaììdo  fu  probabihnente  ì^ogato. 

Troppo  scarsi  sono  i  dati  che  ci  fornisco  T  ultima  parte  —  la  sola 
giunta  fino  a  noi  —  del  primo  documento  con  cui  incomincia  ora  il 
LibìTO  Verde  di  Possano,  non  soltanto  per  poterne  congetturare  il  con- 
tenuto, ma  anche  per  determinare  in  che  anno  approssimativamente 
fu  rogato  dal  notaio  Ottone  Ponga. 

Ammesso  che  il  copista  abbia  disposto  le  carte  del  codice  con  uu 
certo  ordine  logico,  cioè  secondo  la  materia,  si  potrebbe  avventurare 
ripotesi  che  sia  stato  anche  questo  un  «  instnmientum  quitationis  »- 
o  un  compromesso,  come  il  secondo  ed  il  terzo  seguente,  riguardanti 
le  controversie  sorte  per  l'erezione  del  Ck)mune;  ma  ad  avvalorarla 
non  basta  quest'unica  ragione,  onde  dobbiamo  accontentarci  di  rica- 
vare soltanto  qualche  dato  cronologico  dalle  persone  che  vi  sono  ri- 
cordate. 

Orbene  nel  documento  n.  xix  troviamo  inserto  Tatto  con  cui  il  2^ 
ottobre  del  1277  «  Rolandus  Cortesius»,  giudice  di  giustizia  in  Asti, 
elegge  «  Petrum  palidum,  filium  dominj  Grafflj  condam  »,  curatore  del 
nipote  Ck)rradino  nella  lite  vertente  fra  quella  famiglia  e  il  Comu- 
ne di  Possano  per  il  feudo  di  Rocca  Cervera.  Non  v'ha  dubbio  che  il 
«condam»  Graffio  Palido,  qui  ricordato^  è  lo  stesso  che  figura  come 
primo  testo  nel  documento  in  questione,  sia  perché  fu  egli  veramea- 
tc  cittadino  di  Possano,  anzi  venne  da  questo  Comune  investito  dello 
stesso  feudo,  per  cui  prestò  poi  giuramento  di  fedeltà  (1),  sia  perché 
è  il  sol^,  fra  i  numerosi  membri  della  famiglia  Palio,  che  abbia  avuto 
il  nome  di  Grafie.  Questi  dunque  era  certo  già  morto  nel  1277,  onde 
il  documento  rogato  da  Ottone  Ponga,  in  cui  egli  interviene  come 
teste,  non  può  anzitutto  essere  posteriore  a  quell'anno.  Ma  abbiamo 
prove  sicure,  quantunque  indirette,  per  ritenere  che  la  morte  dello 
stesso  Grafie  sia  avvenuta  assai  prima.  Infattilegli  compare  come  vi* 
vento  soltanto  fino  al  1256:  dopo  quest'anno,  se  si  eccettua  un  do- 
cumento del  1273,  in  cui  si  accenna  al  possesso  da  lui  avuto  del  feudo 
della  Rocca  Cervera,  viene  solo  più  ricordato  nel  '77  e  nel  '79  come 


(1)  Vedi  doc.xviiy  ed  il  seguente  studio  intorno  al  medesimo. 
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estinto  (1;.  Inoltre,  essendo  sorta,  come  vedremo,  a  cagione  dello  stesso 
feudo  ana  lite  intentata  da  Pietro,  figlio  di  Graflo,  e  da  Corradino,  suo 
nipote,  al  Comune  di  Possano,  questo  nel  1277  eccepiva  che  il  primo 
aveva  venduto  la  Rocca  Cernerà  senza  il  suo  consenso  a  Tommaso 
Costanzo  d*AIba  (2),  il  quale  ^à  lo  teneva  nel  1263  (3). 

Orasse  non  prima,  certo  in  quest'anno  Pietro  Palio  già  era  sotten- 
Irato  nel  feudo  al  padre,  poiché  procedeva  alla  vendita  dei  diritti  pa- 
temi, e  conseguentemente  Grafie  doveva  essere  morto  qualche  tempo 
innanzi.  Tale  prova  indiretta  trova  conferma  nel  fatto  che  egli  più 
non  è  ricordato  come  vivente  dopo  il  56,  e  ci  permette  d'assegnare 
al  (locamento  in  questione  una  data  approssimativamente  non  poste- 
riore al  15JC0. 

Ne  ci  vietano  di  fissargli  questo  primo  limite  cronologico  le  notizie 
ohe  sono  giunte  fino  a  noi  del  notaio  che  lo  ha  rogato.  Difatto,  se  non 
abbiamo  notizie  di  «  Guillelmus  do  maglano  »  (4),  del  «  Dominus  Ca- 
tbena  ».  di  «  Caressonius  »  e  di  «  Rubens  decanus  »,  il  notaio  «  Otto 
Pf»nga»  rogò,  oltre  il  presente,  cinque  altri  atti  del  Libro  Verde,  dea 

<l)  Ecco  di  lui  alcune  notizie  disposte  in  ordine  cronologico. 
Tn  Graflo  Palio  compare  cittadino  d'Alba  nel  1215  (Biòl.  Soc.  Stor,  Sub.,  XX: 
Bi^estum  Comunis  Albe,n,  190);  credendario  della  stessa  città  neP  19  (t&iddm, 
XXI,  a.  297,  in  cui  è  chiamato  semplicemente  «  Grafius  >);  viene  quindi  ricordato 
cùoe  Tivente  sino  al  1256  in  quattro  altri  documenti  :  cioè:  a)  ibidem,  XXI, 
a. -MS^  (1  febbraio  1224, in  cui  pure  compare  solo  col  nome  di  «Grafius)»;  b) 
dne.  Lxzxn  del  presente  volume  (31  agosto  1240,  nel  quale  cede  al  Comune  di 
Foflsano  i  suoi  diritti  su  alcuni  luoghi  ad  esso  circostanti);  e)  Libro  Verde  di 
Foua9U>  (doc.  xvn,  di  data  incerta,  ma  molto  probabilmente,  come  si  vedrà 
in  •egoito,  del  1245,  che  contiene  il  giuramento  di  fe<leltà  prestato  da  lui  e  dai 
noi  fratelli  per  il  feudo  di  Rocca  CerAcra  al  Comune  di  Possano)  ;  d)  Tur- 
irrri,  IV,  doc.  lol;  Orassi,  II,  doc.  2»^  e  Mlxetti,  II,  343-346 (5  febbraio  1251,  in 
etti  coinparecome  teste  sotto  il  nome  di  «Qutflus»,  o  «GuissiusPalius»).  L'espres- 
liooe  d*un  documento  1  marxo  1273  (Af.  h.  p.,  Ch.^  II,  n.  Hr73)  «  petrus  paliua 
ci  eooradua  patius  ((ui  morantur  in  rocba  grafi  finibus  salmatori  »  non  signi- 
fica già  che  Oraflo  vivesse  ancora  in  queir  anno,  ma  bensì  che  continuava  ad 
eawre  chiamato  dal  suo  nome  il  feudo  di  Cervere,  forse  per  averne  egli  avuto 
il  pnroo  e  più  lungo  possesso.  IH  poi  il  nome  suo  più  non  compare  che  nel 
ìfT't  e  nel  1279  (Libro  Verd^di  Possano,  nu.  xix  e  xx),in  cui  si  ricordano  i 
ditceodeoti  del  fn  Graflo. 

(ì)  IIOC.  XIX. 
|7»  Doc.  XTIfl. 

t4)  GoQsideraDdo  come  la  ateeaa  persona  il  «  Guillelmus  de  magUno  »  del  no- 
stro docamento  e  il  «  Wermas  melliano»  del  Libro  Verde,  questo  lo  ricorda  an- 
ta due  documenti  (docc,  xxi  e  xxii  deiranno  1277). 
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1247  al  1262  (docc.  in,  iv,  xi,  xii,  xui),  e  compare  più  volte,  o  come 
teste,  come  arbitro,  consigliere,  venditore,  sindaco  fino  al  1282  (1)  e 
molto  probabilmente  era  morto  nell*87  (doc.  xxiv). 

Ma  se  possiamo  fissare  approssimativamente  tale  primo  limito  «  ad 
quem»  del  1260  a  questo  documento,  è  assai  diffìcile  determinare  Tidtro, 
entro  cui  possa  essere  contenuto.  Tuttavia,  sapendosi,  come  si  è  detto, 
che  il  notaio  Ottono  Ponga  già  rogava  nel  1247,  e  viveva  ancora  per 
lo  meno  trentacinque  anni  dopo,  pare  che  non  si  possa  risalire  molto 
indietro  nel  tempo  in  cui  egli  incominciò  ad  esercitare  il  suo  pabli- 
co  uificio.  Inoltre,  come  vedremo  anche  nello  studio  seguente,  i  primi 
rapporti  interceduti  fra  Grafie  Palio  e  il  Comune  di  Possano  risal- 
gono solo  air  anno  1240,  in  cui  egli  cedette  a  questo  le  sue  ragioni 
signorili  sui  castelli,  ville  e  territorio  di  Cervere,  Monfaloone,  S.  Ste- 
fano, S.  Gregorio  e  Fontane  (2).  Non  sappiamo,  è  vero,  quand*  egli  sìa 
stato  investito  del  feudo  di  Rocca  Cervera,  ch'eflfettivamente  ottenne 
dallo  stesso  Comune  (n.  xvn),  perché  non  è  giunto  a  noi  Fatto  rela- 
tivo: tuttavia,  se,  come  si  vedrà  in  seguito  (3),  solo  fra  il  1240  ed  il  1246 
ha  prestato  per  questo  il  giuramento  di  fedeltà,  rinvestitura  non  deve 
essere  seguita  molto  prima.  Perciò  il  documento  in  questione  fu  ro- 
gato approssimativamente  fra  il  1240  e  il  1260,  ed  entra  anch'  esso 
nel  periodo  di  tempo  8  novembre  1226  —  16  agosto  1288,  che  abbrac- 
ciano gli  altri  del  Libro  Verde, 

§11. 

Jl  documento  n.  XVII  del  Libro  Verde.  •*-  Suo  eontenuio,  —  /  dati 
cronologici  eì-rati,  —  Varie  lezioni  degli  scrittori  e  loro  opimo- 
ni  sul  tempo  della  sua  redazione.  —  Studio  della  questione,  — 
/  rapporti  dei  signori  di  Cervere  col  Comune  di  Fossano.  —  Il 
decennio  in  cui  fu  redatto  il  documento,  —  La  lite  per  il  feudo 
della  Rocca  di  Cervere.  —  Notizie  sulle  persone  ricordate  nelTaito 
controverso.  —  Gli  errori  del  copista.  —  Le  date  possibili  del  do- 
cuìnento. 

Sebbene  la  città  di  Possano  abbia  la  sua  fede  di  nascita  scolpita 
nella  nota  epigrafe  del  1236,  tuttavia  alcuni  scrittori  ne  hanno  fatto 
risalire  l'origine  assai  prima  di  quell'anno,  ed  una  delle  prove  più 
gravi  che  addussero  a  sostegno  della  loro  opinione  è  il  documento  xvu 


(1)  Vedi  Index  loeorum  et  personarum  del  presente  volarne. 

(2)  Doc.  Lxxxix. 

<3)  Vedi  lo  studio  seguente  sul  doc.  xvn. 
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registrato  nel  foglio  15  r.  e  15  v.  del  nostro  codice  (1).  Secondo  esso^ 
la  domenica  23  aprile  del  1222,  indizione  XII,  Grado  Palio,  Andronio 
Palio  e  Currio,  fratelli,  e  il  signor  Pietro  Della  Rocca,  avendo  ricevuto 
io  feudo  dal  Consiglio  dol  Comune  di  Possano  la  Rocca  Cervera  colle 
lue  dipendenze  e  quanto  in  essa  possedevano,  giurarono  e  promisero 
di  fare  pace  e  guerra  in  suo  favore  contro  chiunque,  salvo  V  Impe* 
ratore  e  la  persona  del  signor  Manfredi  marchese  Lancia,  e  di  resti- 
tuire il  Inogo  ad  ogni  domanda  del  Comune,  cui  era  rìserbata  la  fa- 
eoità  di  munire  a  suo  beneplacito  di  custodi  e  d*arnii  la  fortezza.  Tale 
patto  essi  giurarono  di  mantenere  sotto  pena  di  duecento  mouete 
d'argento  da  pagarsi,  in  caso  di  fellonia,  metà  air  Imperatore  e  metà 
al  Comune  di  Possano,  colla  promessa  inoltre  di  rinnovare  V  atto  di 
fedeltà  compiuto,  sempre  quando  ne  fossero  richiesti. 

Om  questo  documento,  oltre  all'avero  uno  sbaglio  neirindizione,  se- 
gnata come  la  XII  mentre  nel  1222  correva  la  X,  e  nel  giorno  dolla 
lottinuina,  perché  il  23  aprile  di  quell*anno  cadde  in  sabato  e  non  in 
domenica,  contiene  un  riserbo  per  Manfredi  Lancia,  il  quale  é  inespli- 
cabile,  se  riferito  al  1222.  Per  queste  ragioni,  che  discuteremo  in  gè- 
mito, esso  non  può  attribuirsi  all'anno  sotto  cui  è  giunto  fino  a  noi» 
ed  essendo  poco  probabile,  per  non  dire  impossibile,  che  si  grkvi  er- 
rori abbia  commesso  il  notaio  che  lo  ha  rogato,  li  dovremmo  ascrive- 
re al  copista,  il  quale  non  fu  davvero  sempre  esatto,  come  già  si  disse 
e  si  vedrà  meglio  avanti,  nel  riprodurre  gli  originali.  Né  ciò  ci  deve 
itupire,  perché  gli  errori  di  trascrizione  sono  abbastanza  frequenti 
io  quasi  tutti  i  cartari,  anche  in  quelli  autenticati.  Ma  lo  strano  si 
t  che,  quantunque  il  documento  sia  scritto  nel  Ltfrro  Veì\ìe  in  nitido 
carattere  facilmente  intelligibile,  gli  storici  fossancsi  non  seppero 
leggerlo  esattamente,  e  ne  mutarono  anche  la  data  del  giorno  e  del 
mese,  e  l' indizione,  aggravando  cosi  Terrore,  precisamente  come  av- 
venne dell'epigrafe  del  1236  e  di  un  altro  documento,  di  cui  mi  sono 
fiocupato  altrove  (:i). 

IHfatto,  procedendo  per  ordine  cronologico,  il  Negro  ricorda  il  do- 
cumento, a  cui  attribuisce  la  data  27  aprile  12*^2,  e  gli  presta  fede  (3)  ; 
inveo*»  Prancosco  Agostino  Della  Chiesa  ne  impugna  l'autenticità  in- 

tl)  Nella  mia  monografia  Oli  ultimi  studi  sulCorigine  della  città  di  Fos- 
Mxno,  Torino,  1003,  ho  riportato  le  varie  opinioni  e  riassunto  i  risultati  delle  più 
reoeùti  ricerche  sulla  dibattuta  questione. 

d)  O.  Salsotto,  Studio  critico  d'un  documento  del  sec,  XII 1^  Torino,  li»<)3. 
Hr.  dee.  ZLvui  del  presente  cartario. 

•3)  Niaao,  Op.  cii.^  libro  III,  cap.  3,  p.  142. 
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fiieme  con  quella  di  un  altro  riferito  erroneamente  al  1 106  (1),  mentre 
il  Caramelli  li  ritenne  entrambi  autentici  (2),  come  il  Goletti,  il  quale 
ultimo  però  disse  rogato  il  27  agosto  Viel  1222  quello  che  ora  c'inte- 
ressa (3).  11  Muratori,  citando  il  Negro,  gli  attribuisce  la  data  27  aprile, 
ma  soggiunge,  cbe,  per  quanto  siasi  adoperato,  non  ha  potuto  avere 
copia  di  questa  pergamena  (4)  !  !  Una  terza  e  più  gravo  mutazione  nei 
suoi  dati  cronologici  ha  subito  il  documento  per  mano  del  Doglio,  che 

10  assegna  al  1222  «  indicione  X  Die  dominica  nono  idus  madii  »,  men- 
tre il  Lanfìranchi,  che  pure  asserisce  di  avere  da  quello  ricavata  la  sua 
copia  del  Libro  Verde,  ci  ha  dato  esattamente  la  lezione  del  codice, 
prestandole  fede.  Anche  il  Casalis  riporta  dal  Negro  quesfistrumento, 
e  lo  combatte,  ma  avendo  per  errore  ricorso  alle  prove  addotte  da 
Francesco  Agostino  Della  Chiesa  contro  quello  del  1 106,  asserisce  che 
in  esso  «non  è  fatta  menzione  di  Possano,  e  vi  si  leggono  titoli  di 
nobiltà  che  ancora  non  si  davano  a  gentiluomini  di  quel  tempo  »  (5). 

11  Paserio  segue  la  lezione  «  1222  nono  idus  maias,  die  dominico  »,  rias- 
sume abbastanza  esattamente  il  documento,  che  adduce  come  prova 
della  «  stima  ed  importanza  di  cui  già  godeva  Possano  a  queirepoca  », 
e  soggiunge  ch'esso  «  trovasi  registrato  nella  prima  collazione  dei  no- 
stri Statuti  Comunali  »  (6)  !  ! 

Il  Merkel  si  occupò  di  questo  documento  in  due  suoi  lavori.  Nel  pri- 
mo (7)  accenna  solo  al  dubbio  che  incombe  sulla  sua  genuinità»  o  al- 
meno sulla  sua  data,  ma  lascia  insoluta  la  questione,  connettendosi 
essa  con  quella  vertente  suir  iscrizione  fossauese  del  1236,  la  quale 
forma  il  soggetto  d'un' altra  sua  preziosa  monografia.  In  questa  egli 
ebbe  a  collaboratore  il  Cipolla,  e  l'argomento  è  trattato  diffusamente 


(1)  Francesco  Agostino  Della  Chiesa,  Corona  Reale  di  Savoia^  parte  I, 
p.  3ó5,  io  Cuneo,  per  Lorenzo  Bartolomeo  Strabella,  1655. 

(2)  Michelangelo  Caramelli,  Breve  storia  di  quanto  si  ha  trovato  me- 
moria delle  cose  occorse  nella  presente  chiesa  dei  SS.  Maria  e  Giovenale 
ricavate  dalle  scritture.  Su  quesf  opera,  cfr.  sopra,  p.  v,  d.  ?, 

(3)  Memorie  delC origine  e  fondazione  di  Possano  raccolte  dal  teologo  Oio. 
Battista  Goletti.  Sul  ms.  di  quest'ojiera  vedi  sopra,  p.  xviii,  n.  3.  Recente- 
mente  il  giornale  La  Fedeltà  (anno  VIU,  nn.  31-15  :  Possano,  2  agosto  —8  no- 
vembre 1905)  Io  ha  publicato  in  appendice,  senza  però  farvi  quelle  aggiunte  e 
correzioni  che  richiedevano  i  risultati  dei  più  recenti  studi  sulla  storia  fossanese* 

(4)  G.  Muratori,  Op.  cit.y  1, 3.  - 

(5)  Casalis,  Dizionario  geografico  degli  Stati  di  S,  Af.  t7  Re  di  Sardegna^ 
VI,  806,  Torino,  1840. 

(6)  Paserio,  Op.  cit.,  1,  34. 

<7)  C.  Merrel,  Manfredi  1  e  Manfredi  II  Lancia^  pp.  63-64,  Torino,  1886. 
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t  *>*u  pieaa  siiiirezsMi  di  prove.  La  conclusione  cui  sono  giunti  i  due 
f^Ttgl  scrittori  si  è  che  il  documento  non  può  essere  del  1222,  sia 
yn  ikti  tTouoltifnoi  errati,  e  sia  sopratutto  a  caf^ione  del  riserbo  fatto 
por  imperatore  e  per  Manfredi  Lancia  (1).  Ma  non  ne  corressero  la 
iaia,  perche*  !u  probabilità,  cui  essi  accennano,  che  «forse  il  docu- 
iDeuu>  appartitiio  al  1284, anno  in  cui, correndo  l'indizione  XII, il  23 
i|>nle  èra  inorno  di  domenica  »  (pag.  25),  contraddico  assolutamente 
^  ^uu  contenuto  e<l  alle  notizie  che  ci  offre  il  Liòì^  Verde  sul  feudo 
è  R*««ft  Cernerà. 

SrvQortank*  le  valide  ragioni  con  cui  il  Cipolla  ed  il  Merkel  hanno 
P^r  I  primi  provato  che  il  documento  non  può  essere  del  1222,  il  Cal- 
«Miii^  il  più  tM\'anito  sostenitore  dell'esistenza  di  Possano  prima  del 
1**1  li*  addui^^*  a  sostegno  della  sua  opinione,  studiandosi  di  provaro 
UBmiftilillo  il  riserbo  per  Manfredi  Lancia,  non  sufficiente  Terrore 
iHVuidixtoin»  per  dedurne  la  falsità  dell'atto,  e  di  spiegare  in  modo, 
•t  *i  viiok\as>:ai  ingegnoso,  ma  poco  probabile,  lo  sbaglio  del  giorno 
A^I^Miimana  it^i. 

^i&almeatc  il  Bertano,  appoggiandosi  a  quattro  istrumenti  compro- 

mìM  rào  mÌQ  nel  1240  il  Comune  di  Possano  acquistò  legalmente  il 

«DiJiiio  ilj  Ci^rvere,  e  notando  come  fra  i  signori  che  gli  cedettero  i 

fT^pni  iJlrilii  tìu  quel  luogo  non  figurano  Andronio  e  Currio  Palio  e 

/IHft  ìkAh\  Rofc-a,  ne  deflusso  che  solo  più  tardi  essi  fecero  tale  ces- 

«-■lii^o  i  he  il  d»M'umento  dev'essere  del  1245,  nel  quale  anno  il  23  aprile 

esièli'  *tppaut4i  in  domenica.  Ma  soggiunge  che  Tindizione  XII  del  qo- 

è  .*  *k»i>«;st|fr**  corretta  nella  111(3),  e  la  sua  argomentazione  pare  a 

to'*  m^dtàj  rótjiliita,  sebbene  sia  forse  ti-oppo  recisa  la  conclusione  circa 

Ift  *Ut*i  d»  lui  iittribuita  al  dociunento.  Inoltre,  non  avendo  egli  fatto 

4i  i,iJ*'^Vi  uno  ^nldio  particolare,  né  tenuto  conto  della  lunga  critica 

4*'*  « V'-a^nm,  rriMio  necessario  ct>nfatai*e  l'opinione  di  quest'ultimo  con 

£.Ji#*>««)fri*veJf  "inali  giustitìcheranno  altresì  la  data  che  parmi  si  possa 

*»^*jBWie  al  documento  in  questione. 

«'*4at  h^n  M  v«»4lo,  esso  non  contieue  che  il  giuramento  di  fedeltà 
pfwt^Ur  dui  fratelli  l'alio  e  da  Pietro  Della  R<H»ca  al  Comune  di  Pos- 
«M»  l»c<r  il  Teudo  di  Cervere, e  presuppone  già  compiuto  Tatto  di 
loi^4jliirsi^|M'rché  ne  parla  come  di  cosa  seguita  antecedentemente. 

I  * ,  *  inji.tA  i*  e.  MBRREL,r '»•  iscrizione  del  1236  e  Vorigine  di  Possano^ 
m  Hi^.  ifor.  UaK^  VI,  i,  21-25  ed  a  parte,  Torino,  1889. 

*i  IV  Tali  tijNi»,  Origine  di  Possano,  nel  giornale  11  Fossanese.  anno  XXI, 
|^p?p:  r  •  p^Ti'-^  Antichità  e  origine  di  FosaanOy  pp. 'JS-6<»,  Fospano,  18<.M. 

»  *•  U  l^iiTAMri,  DelC origine  di  Possano,  in  BoltetL  stor.-bibliogr.  subalp»^ 
L  11-10,  Tbnao,  1  >*'.»6  ;  StoHa  di  Cuneo,  U,  141-142  (Appendice  XI),  Cuneo,  ìf^M. 
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Ma  questo  non  è  giunto  fino  a  noi:  può  darsi  che  fosse  registrato  nei 
primi  fogli  del  Libro  Veì^de  che  andarono  perduti;  tuttavia,  ammes- 
sa una  eerta  disposizione  delle  carte  in  ordine  di  materia,  per  il  suo 
contenuto  dovrebbe  trovarsi  prima  dei  quattro  nn.  xvu,  xvm,  xix,  xx, 
che  riguardano  lo  stesso  feudo.  Inoltre  il  codice  termina  coir«  Instru- 
mentum remissionis  iurium  cerueriarum,  sancti  gregorii  et  aliorum  » 
fatta  nel  1240  dal  signor  Gandolfo  Avvocato  al  novello  Comune  di 
Possano;  quindi  è  anche  probabile  che,  per  lo  stesso  motivo,  il  copista 
avrebbe  ricordato  dopo  questo  Fatto  d'investitura  dei  Palio,  se  avesse 
condotto  a  termine  il  libro.  Perchè,  come  già  si  disse,  questo  eviden- 
temente è  incompleto^  portando  in  fine  cinque  fogli  in  bianco  nume- 
rati, che  dovevano  certo  accogliere  altre  pergamene.  Finalmente,  sic- 
come pochi  anni  prima  che  si  compilasse  il  cartario  il  Ck)mune  avex-a 
dovuto  sostenere  una  lunga  lite  appunto  pel  feudo  di  Rocca  Cervera, 
può  altresì  nascere  il  dubbio  che  scientemente  siasi  omessa  la  trascri- 
zione dell*  atto  d'investitura,  per  timore  che  ne  derivasse  alla  citta 
qualche  nocumento. 

Ck)munque  sia,  una  prima  data  certa  dei  rapporti  interceduti  fra  i 
Palio  ed  il  Comune  di  Possano  ci  è  fornita  dal  documento  lxxxix,  se- 
condo cui  il  31  agosto  del  1240  il  signor  Graflo  Pa(la)lio  cede  a  quel 
Comune  le  sue  ragioni  sui  luoghi  di  Cervere,  Monfalcone,  Santo  Stefa- 
no, San  Gregorio  e  Fontane,  colla  riserva  però  in  proprio  fìivore  dei 
redditi  e  pedaggi  dei  medesimi  {l).Vero  è  ch'essendo  esso  ricavato 
solo  da  una  copia,  può  nascere  il  dubbio  che  non  costituisca  una  pro- 
va molto  sicura;  ma,  oltre  che  io  ho  trovato  nell'archivio  di  Cervere 
traccia  di  questa  stessa  copia  (2),  im  confronto,  anche  superQ^cìale,  del 


(1)  11  Turletti,  che  ha  pubblicato  per  il  primo  questo  documento  (IV,  doc 
79),  cita  in  nota  il  Paserìo  (1, 40).  Ma  quest* ultimo  accenna  solo  al  doc.  lxxi3L, 
non  avendo  egli,  come  tutti  gli  altri  storiografi  fossanesi, conosciuto  ìdocc.  lxxxix 
e  xc  compresi  nel  presente  volume. 

(2)  Arch.  Com.  di  Cerìfere^  scafi*.  5,  voi.  64,  Reg.  37  :  Volume  contenente  copia 
senipiice  dei  seguenti  documenti  riguardanti  la  Comunità  di  Cerveì^,  Ma  !e 
copie  cui  s'accenna  più  non  esistono:  o  andarono  perdute,  o ^no  le  stesse  del 
Tarchivio  di  Savigliano:  vi  si  legge  però  il  riassunto  dei  due  docc.  lxxxix  e 
ex.  Eccoli  : 

«  1240  :  6  Settembre.  Cessione  fatta  dal  signor  Ardiz7X)ne  di  Caraglio  a  favore 
del  Comune  di  Possano,  accettante  per  esso  Comune  Manfredo  Fantino  sindaco 
del  medesimo,  di  tutta  la  porzione  di  giurisdizione  spettantegli  nei  castelli,  luog^hi 
e  territori  di  Cervere,  Monfalcone,  San  Gregorio  e  Santo  Staffano,  tanto  aopra 
gli  termini  di  detti  luoghi,  che  sopra  i  pascoli,  boschi,  ripagi,  acquedotti,  strade 
ed  altri  accessori  dei  medesimi.  E  ciò  in  rimunerazione  dei  molti  servizi  resi 
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documento  con  quello  n.  lxxix  del  Libro  Verde  ci  persuade  facil- 
mente della  sua  autenticiU.  Infatti  entrambi  sono  redatti  con  idcn- 
tioo  frasario;  riguardano  la  cessione  degli  stessi  diritti  al  novello  C<> 
fflune  e  furono  rogati  nel  medesimo  anno  1240,  il  giorno  di  venerdì 
31  agosto,  coli*  intervento  degli  stessi  testimoni,  nella  chiesa  di  San 
Giorgio  di  Possano,  dal  notaio  Gandolfo.  Ora  siccome  sei  giorni  dopo 
(il  6  settembre)  anche  il  signor  Ardizzonc  di  Caraglio  cedette  al  nostro 
Comune  tutti  i  suoi  beni  e  diritti  signorili  di  Cervcre,  Monfalcone,  San 
Gregorio,  Santo  Stefano,  Narzole  e  Fontane  (1),  ed  il  24  del  seguente 
ottobre  trenta  capi  di  casa  di  Cervere  giurarono  il  cittadinatico  fos- 
tanese  (2),  bisogna  ammettere  che  solo  nel  1240,  come  notò  il  Ber- 
tano,  Possano  sia  legalmente  enti*ato  in  possesso  [di  quei  luoghi.  É 
chiaro  poi  che  alla  cessione  di  Grafie  dovette  tenere  dietro  quella  dei 
frttelli  Andronio  e  Currio  e  di  Pietro  della  Rocca,  che  già  vediamo  in- 
Twuti  <li  quel  feudo  nel  documento  controvei-so,  ma  non  si  sa  quando 
pretMsamente  essa  sia  avvenuta.  Tuttavia,  siccome  nell'atto  in  que- 
stione, attribuito  nel  codice  al  1222,  troviamo  nominati  insieme  l'Im- 
peratore e  Manfredi  Lancia,  non  v'é  dubbio  che  si  allude  a  Federico  IL 
Or&,  essendo  questi  morto  nel  1250,  possiamo  anzitutto  «tabiiire  che 
il  (iocumonto  non  devo  essere  posteriore  a  quell'anno,  mentre  non  è 
certo  anteriore  al  1240,  in  cui  cominciarono  i  rapporti  del  Comune  di 
Possano  rei  signori  di  Cervere. 

Ne  «m  ciò  s'esclude  —•  e  l'ammetterlo  non  infirma  la  nostra  pre- 
me«^  .  ohe  quella  famiglia  abbia  tenuto  anche  più  tardi  il  feudo 


à»i  predetto  Comuoe,  tanto  ad  esso  cedente,  che  al  li  suoi  antecesaorì.  Con  ri- 
Krrt  pero  a  di  lui  favore  dei  redditi  e  pedaggi  di  d'  luoghi  ». 

«  ÌUO  :  prìdie  Kal.  Settembre.  Cessione  fatta  dal  Signor  Graffio  Palladino,  Cit- 
iMiioo  d'Alba,  abitante  in  Fossano,  a  ftivore  del  Comune  sud.»  di  Fosaano  di 
totu  U  imrzionc  di  giurisdizione  spettantegli  sui  Castelli,  luoghi  e  terrìtorii  di 
Cervere,  Monfalcone,  Santo  tsteffano,  San  Gregorio,  tanto  soi>ra  gli  uomini  di  es- 
a  luoghi, che  «opra  i  pascoli,  boschi,  ripaggi,  strade,  acquedotti  e  loro  acceseorli, 
la  riroonerazione  parimenti  dei  molti  servizi  che  tanto  esso  cedente  che  i  loro 
utecesfiori  arevano  ricevuto  dal  d«  Comune.  Con  riserva  però  a  di  lui  favore 
<ltt  redditi  e  pedaggi  d'essi  luoghi  ». 

V{Qi  Grado  vien  chiamato  «Palladino»,  mentre  nella  copia  ri|)ortata  dal  Tur- 
ietu  e  deto  «  Palalius  »  :  ma  è  chiaro  che  la  diversa  lezione  proviene  dalla  di- 
veru  interpretazione  data  forte  airahbreviatnra  del  cognome,  e  che  quesU  è  Io 
(teao  Grafie  Palio  ricordato  nel  nostro  codice. 

\\)  Uoc.  xc. 

<^)  Doc.  xci.  a  Negro  (p.  14<5)  ed  il  Muratori  (p.  11)  attribuiscono  erroneamente 
^1*^  novembre  il  giuramento  prestato  da  questi  abitanti  di  Cervere  al  Coma- 
A*'  di  Possano. 

*».  ^«LBorro.  —  ti  Ukf  Vtrdi  di  Fonano.  S-o 
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(Iella  Rocca  di  Cervere,  sebbene  non  se  ne  possa  protrarre  molto  in- 
nanzi il  possesso  per  le  ragioni  che  ora  vedremo. 

Fortunatamente  per  la  storia  fossanese  esso  fu  causa  di  liti  e  con- 
troversie  fìra  il  novello  Comune  e  i  discendenti  di  Grafie,  le  qualì^ 
sebbene  non  accennino  all'atto  della  prima  investitura,  provano  tut- 
tavia ch*essa  certamente  si  è  compiuta,  e  giovano  a  farci  conoscere 
alcuni  membri  della  famiglia  dei  Palio. 

U  giorno  di  martedì  18  dicembre  del  1263  il  podestà  di  Possano 
«Mayfredus  Garretus»  ed  il  sindaco  «Jacobus  Maior»,  con  atto  ro- 
gato nella  Rocca  di  Cervere  dal  notaio  Delfino,  intimano  a  Tommaso 
Costanzo  eh'  egli  doveva  fare  fedeltà  di  quel  feudo  al  Comune,  cui 
spettava  di  diritto,  ed  egli  rispondeva  che  si  sarebbe  recato  fìra  otto 
giorni  a  compiere  personalmente  il  dovuto  atto  di  buon  vassallo,  as- 
serendo che,  qualora  la  città  di  Possano  «  uellet  dicero  quod  non  te- 
neret  ab  eo  dictum  locum,  quod  debet  eum  tenere  et  tenet  et  tenere 
uult»(l).  Molto  probabilmente  però  egli  non  mantenne  la  promessa 
fatta, non  solo  perchè  nessun  documento  ricorda  ch'egli  abbia  pre- 
stato il  richiesto  atto  di  fedeltà,  ma  anche  perché  fu  forse  un  cat- 
tivo vassallo,  come  si  vedrà  in  seguito.  Intanto  risulta  che  nel  1263 
era  sottentrato  ai  Palio  nel  possesso  totale  o  parziale  del  feudo  di 
Cervere  questo  Tommaso  Costanzo:  ma  in  che  modo  ed  in  forza  di 
quale  diritto?  Lo  studio  dei  documenti  posteriori  gioverà  a  chiarire 
anche  tale  circostanza. 

Essendo  sorta  nel  1277  una  nuova  lite  —  se  pure  essa  non  fu  che 
la  continuazione  della  precedente  —  fra  la  città  fti  Possano  e  i  si- 
gnori della  Rocca  Cenerà, il  sindaco  Pazella  di  Raffo,  a  nome  del 
Comune,  ne  affidò  la  soluzione  a  tre  pari  di  cui'ia,  Pietro  Dente,  Mar- 
co di  Sarmatorio  e  Giovanni  di  Alessandria.  Ma  la  causa  si  protras- 
se ancora  per  due  anni,  fino  al  1279,  e  fortunatamente  gli  atti  per 
essa  stipulati  sono  giunti  a  noi  in  tutti  i  loro  particolari,  redatti  in 
queiranno  in  forma  di  publico  strumento  dal  notaio  Pietro  Gan- 
dolfo  per  ordine  del  giudice  del  Comune  Gadagno  Bordone,  e  ad  istan- 
za del  sindaco  Predenzio,  succeduto  in  tale  carica  al  defunto  Pazella 
ili  Raffo  (2). 

Eccone  brevemente  il  contenuto. 

Avendo  la  domenica  24  ottobre  1277  i  predetti  pari  di  curia  assegnato 
nove  giorni  di  tempo  alle  due  parti  contendenti  per  produrre  le  ri- 
spettive ragioni,  il  3  novembre,  alla  presenza  dei  medesimi, «dici t  et 


(1)  Doe.  XVIII. 

(2)  r  oc.  XIX, 


I 


I 
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inimdat  CtirimiìintLs  Palidus  tilius  Robaldi  palidi  condam  tìlii  domini 
^liit}  palkij  roQiJaoi  auctoritate  Petri  palidi  curatoris  ipsius.  et  ipso 
Njm  nomine  pretlìcto  Pagelle  de  raffo  sindico  coraraunis  et  homi- 
amn  renani,  qutxl  ipse  Ck)nradus  palidus  est.  et  vult  eidera  pa(,'elle  uo- 
iBiù'«  j^aMic'to  (et  eidem)  aiiferre  nomine  predicto  fldolitatera.  et  fi- 
deliUtera  faccro  d*.'  castro  contitu  et  Jurisdicione  castri  roche  ])ri) 
ttHieM<*  ipfiins  castri  et  Jurisdicionis  quam  tenebat  Thomas  costnn- 
^lu*  ei  qunm  tenet  commune  foxani  tamquam  tìlius  et  heres  Robaudi 

P*i*di  madara »,e  chiede  che  venga  dai  Pazella  ricevuto  il  ^iur»- 

Oh^rj^i  *Li  Pt\)o)tà.  e  sia  da  lui  concessa   tale  investitura  a  Corrado, 
«^me  riÌK*oi]donto  tM  fu  signor  Gratìo(l). 

^^^  hi  Mo«9D  iriorno  il  sindaco  del  Comune  presenta  le  proprie  o**- 

*^^»"iii,oKt*  ririTÌn?mo  più  sotto,  contro  V  ingiusta  domanda,  onde,  per 

'^^^Itfrt*  la  quetitione,  il  13  gennaio  dell'anno  seguente  1278  le  duo 

P*tJ  rvinapromettODD  di  comune  accordo  le  loro  ragioni  nei  tre  pari 

*^^*i  ri^^Ji-nki ti.  Allora,  il  domani,  Pazella  di  Ralìo  adduce  nuovi  mo- 

^J*"  'M  nihiUi  opposto  alla  domanda  del  F'alio,  fra  cui  nota;  l)  Che 

w  K***s^n  Ccr\era  da  venticinque  anni  in  qua   fu  sempre   feudo  del 

^"mtini*  fii  Fùueano;  2)  Che  il  curatore  Pietro  Palio  la  vendette  per 

****  Hn-  à  Tommosn  Costanzo  d'Alba;  3)  Che  dal  castello  della  Rocca 

^  ^ixa  dn  clii^ei  auai  in  qua  guerra  al  Comune  per  opera  dei  nemici 

^^  '**Hfupnvatioj  4t  Che  da  due  anni  Possano  ora  riuscito  a  toglievo 

^«?  lvr*ì  mani;  5^  Che  esso  doveva  ricevere  per  lo  stesso  feudo  an- 

Btialrtieattì  lire  quattro  e  soldi  dieci  astesi  (2). 

Pit^tr*.  piijiu,  eh*  em  stato  eletto  curatore  di  Corradinoil  29  ottobro 
*fl  l;fTT  iIaI  jriudicc  d'Asti  Rolando  Cortesio, sebbene  ripetutamente 
*»*^»l.n#,  aij  opporre  le  sue  ragioni  contro  quelle  del  sindaco,  mai  non 
^"lli*  nffnpiarire,  onde  i  tre  pari  affidarono  la  questione  da  delini  re 
*i  1^ titoli <>e  rli  Fn$(suno  Gadagno  Bordone.  E  questi,  ritenendo  che  il 
vrwh,  f^,g^,  npcrin  ;d  Comune,  sopratutto  per  essere  stato  venduto 
**^^***  il  Hcbioéto  consenso,  o  perché  Corradino,  dopo  la  morte  del 
^•**^*  >*uù  Robaudo.  ora  stato  un  anno  senza  chiederne  l' investitura, 
<"*'w>*Hi  eh* egli  aveva  perduto  ogni  diritto  sul  medesimo.  Onde  i  tre 
^***H,  ii^iitii  i)  pari're  del  giudice,  1*11  febbraio  del  1279  sentenziare) 
ao  libili»  tia9s<i  «taaso,  assolvendo  il  Comune  (3). 

'•rii  (|uiui(j,  niumo  venuto  dicendo  non  contradice  all'ipotesi  cho 
M  *Wuitj<*iìio  oaniriivorso,  riferito  nel  codice  al  1222,  siasi  rogato  nel 


1.  rioc 


%%. 
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decennio  1240- 1250,  come  già  si  è  prima  ammesso.  Infatti  risulta  che- 
esso  deve  certo  essere  anteriore  al  1263,  anno  in  cui  Tommaso  Co- 
stanzo era  già  in  possesso  della  Rocca  Cervera,  anzi  anteriore  al  1253». 
poiché  nel  1278  il  sindaco  Pazella  di  RaiTo  eccepisce  che  la  «rocha 
corueria  teritorium  iurisdieio  ipsius  roche  fuit  feudum  communis  (b- 
xani  semper  et  continue  a  xxv  annis  citra»(l).  Notisi  inoltre  ohe 
Teccezione  prodotta  dal  sindaco  non  ci  vieta  di  ritenere  che  prima 
di  quel  tempo  Possano  già  avesse  la  signoria  di  tale  luogo,  perchè  cosi 
esprimendosi  egli  voleva  provaro  soltanto  la  cosidetta  prescrizione 
«  longi  temporis  »,  per  la  quale  era  necessario,  tanto  nel  diritto  civile 
romano,  quanto  in  quello  feudale,  la  durata  di  ventanni  non  interrotti 
di  possesso.  Il  Comune  così  parlava  per  bocca  del  suo  rappresentante, 
perchè  tale  prescrizione  bastava  a  stabilire  legalmente  i  suoi  diritti 
su  quel  feudo,  ma  non  escludeva  che  li  esercitasse  giada  tempo  remoto. 

Nulla  dunque  infirma  la  nostra  opinione:  se  non  che  il  Calcammo 
soggiunge:  «  Si  tenga  calcolo  delle  varie  vicende  seguite,  delle  succes- 
sioni e  trasmissioni  che  ebbero  luogo,  deiroscurità  e  dell'  incertezza 
che  hanno  dato  motivo  ad  una  lite,  si  rimonti  da  figlio  in  padre  e  <la 
padre  in  avolo,  e  si  vedm  che  si  arriva  a  stabilire  l'atto  della  prima 
investitura  in  un  periodo  di  tempo  non  lontano  da  quello  indicato  nel 
documento  del  1222»  (2).  Ma  ciò  non  può  essere,  come  fu  dimostrato 
tuttavia  tentiamo  ancora  di  ricavai*e  qualche  dato  cronologico  sulle 
persone  in  esso  ricordate. 

Pure  non  potendo  risalire  oltre  l'anno  cui  va  riferito  il  docnmenio 
controverso,  cioè  partendo  da  Grafie  e  dai  fhitelli,  possiamo  anzitutto 
dare  il  seguente  albero  genealogico  dei  Palio  ch'ebbero  rapporti  co: 
Comune  di  Possano. 

Grafie  Palio  Andreonio  Currio 


I  t 

Pietro  Robaldo 

I 
Corradino  (3) 

Il  Calcagno,  considei-audo  come  la  slessa  persona  Pietn»  Palio  e 
Pietro  della  Rocca,  alTerma  che  anche  quest'ultimo  fu  tìglio  di  (5 ratio, 

(1)  Dee.  XIX. 

(2)  Calcagno,  Op.  ciL^  cap.  17.  p.  40. 

(3)  Docc.  XVII  e  xix.  L'Adriani  {Sarmatorio^  154)  riporta  uo  atto  d' inve- 
stitura «  dei  signori  Anselmo  Pasella  di  Possano,  di  Pietro  Palio  e  di  Cori'^do 
Palio»  fatto  dal  signor  Bernardo  di  Garda,  priore  del  monastero  di  San  l>o> 
frido  di  Cervere,  1*8  marzo  1228:  ma  la  data  del  documento  è  certamente  er- 
rata, perché  in  quell'anno  Possano  non  esisteva  ancora.  Cfr.  /n/r.,  p.  x. 
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<*  <af\  Imre  che  Tommaso  Costanzo  fu  tìglio  ed  erede  parziale  di 
Itebaldi)  (l).  Ma,  riguardo  al  primo,  oltre  che  l' espressione  del  docu- 
^^Itì  cti^  stiamo  s-tudiando,  «domiuus  Graìlus  palius  et  Andronius 
Niiis  e1  Turriiis  fratres  et  dominus  Petrus  de  rocha  »,  non  lascia 
^^k  mi  sm  »  valore,  tale  identità  è  anche  esclusa  da  altri  documen- 
***«!  cui  è  ^mprc  ricordato  col  nome  di  Picti-o  della  Rocca.  Lo  stes- 
**' elicasi  di  Tommaso  Costanzo,  al  quale  non  debbonsi  riferire,  come 
I^Qsa  il  Cak^irno,  le  parole  «  tamquam  tìlius  et  heres  Robaudi  palidi 
^Oiiam  »  f2>,  sit^bene  a  Cornidino,  peix^hé  esse  contengono  la  ragione 
^^^  ijDeft*  ultimo  accampa  per  chiedere  l'investitura  del  feudo. 

*ii  venendo j  ai  quattro  personaggi  che,  secondo  Tatto  erroneamente 
•Hiibuiia  al  !222,  giurarono  fedeltà  al  Comune  di  Possano,  ecco  al- 
f*^  «lati  etnologici  su  ciascuno  di  essi. 

Oi  Gr^&  Palio,  il  primo  ricordato,  si  sono  già  date  altrove  le  poche 
**ii«je  iduute  lino  a  noi,  secondo  le  quali  egli  non  sarebbe  vissuto 
f^  Um»  al  1256,  o  poco  oltre. 

AQdrfitiio  compare  soltanto  come  teiste  in  un  atto  del  1251  (3),  oltre 
^*P  H^I  documento  in  questione;  cosi  pure,  non  tenendo  conto  <li  que- 
^^aitim^^aì  lianno  notizie  sicure  di  Curio  solo  dal  1250  al  1259  (4),  e 
^'^eim  della  Rocca  dal  12U2  al  1251  (5). 

iVéanii^^  dunque  dei  personaggi  che  prestarono  giuramento  di  fe- 
**(*  |>^r  quel  feudo  al  Comune  di  Possano  è  ricoixiato  come  viven- 
te do|>o  il  j^;59^  mentre  due  soli  di  èssi,  oltre  che  per  i  patti  contenu- 
U  D^l  documento  controverso,  ebbero  relazioni  col  nostro  Comune,  e 
<J««»tci  i^reciJ^mente  nel  periodo  di  tempo  che  corre  dal  1250  al  1251; 
***  ^  trsMÈu  nel  Ì240,  e  Pietro  della  Rocca  nel  1251,  in  cui  compare  come 
eJtt**Utio  ro«i$aii08e  che  giura  cogli  altri  fe<lolt<\  agli  Astigiani  (C). 
*^i*i*Ilo  dovette  essere  il  maggiore  dei  tre  fratelli  Palio,  e  forse  fu 

"'  *   C~&l(^Do,  cmp.  16.  pag.  46,  e  cap.  17.  p.  48. 

1|    r-od,  ^j^ ^  III,  dee.  710  ins.  (15  giugno  1251). 

ì**  Corf.  aj|„  IU,doc.  969  (5  marzo  1250;  consigliere  d'Alba);  e  doc.  710  (5 
fii^Ctko  lai,  tn  eiìi  compare  col  nome  di  «  Jarti  Palidi  •);  BibL  Soc,  Stor,  Subalp, 
^^^-  Higtihim  fómunis  Albe,  doc,  337  (2  agosto  1254:  teste)  e  doc.  340  (17 
IntBo  irfi  :  coiutgUere  d*Alba);  Grassi,  II,  doc.  28;  Muletti,  II,  343-340,  e  Tur- 
i-^tTM^  lV\doc*  KU  (5  febbraio  1256:  podestà  di  Savigliano);  Af.  A,  p..  rh..  Il, 
^*^  *»47  (10  dicembre  1259:  teste). 

*^*W.  8ùc.  Stor.  Subalp.^  XX  :  Rigestum  Comunis  Albe,  doc.  76  (19  gennaio 

^**^^  P^prietahol,  e  doc.  87  (18  luglio  1213;  teste);  Cod.  osi.,  IH,  doc.  (W*  (1251, 

f^j  c*iOie  cittadino  fossanese,  fedeltà  al  Ck)mune  d'Asti). 
**1  ^«tf,  iul.,  in,  doc.  686. 
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il  primo  a  fare  nel  1240  al  (Comune  di  Possano  la  cessione  —  la  sola 
giunta  tìuo  a  noi  —  de'  suoi  diritti  su  Cenere,  Monfalcone,  Santo  Ste- 
fano, San  Gregorio  e  Fontane  «propter  plura  bencphitia  et  seruitia 
que  a  dicto  Comuni  ipse  et  sui  receperant  personaliter  et  realiter  et 
actonus  5^pei*at  habere»(l), e  forse  anche  il  primo  a  rieeTeme  rio- 
vestitura,  la  quale  però  venne  concessa  anche  a^li  altri,  sebbene  l'atto 
relativo  non  sia  a  noi  pervenuto.  Certo  essi  ftirono  investiti  di  quel 
feudo,  percliè  «  cuni....  accepissent  Rocham  coi-ueram  et  quicquid  ha- 
bebant  nel  habere  uidebanturJn  rocha  et  Jn  poderio»  (2),  giurarono 
per  essa  fedeltà  al  Comune.  Ma  quando  proì)abilmente  essi  compin>n«» 
tale  atto  di  vassallaggio  ?  Anche  le  notizie  che  abbiamo  desunte  da  vai? 
documenti  su  ciascuno  d'essi  provano  che  ciò  avvenne  nel  decennio 
1240-1250;  come  pure  nuova  conferma  trova  tale  opinione  nei  dati 
cronoìoirici  che  possiamo  stabilire  riguardo  al  notaio  che  rogò  Tatto 
controverso,  ed  alle  pei-sone  ch'intervennero  in  esso  come  testi.  Di- 
fatto, salvo  Vetrino  Viviano,  che  già  compare  come  sindaco  nel  12.37, 
nessun  documento,  se  si  eccettua  quello  in  questione,  ricorda  gli  altri 
quattro  testimoni  prima  del  1240,  mentre  poi  troviamo  che  tutti  in- 
ter\'engono  come  cittadini  di  Possano  a  giurare  nel  1251  fedeltà  al 
Comune  di  Asti  (3).  Parimenti  non  risulta  phe  il  notaio  Gandolfo  abliia 


(1)  l>nc.  Lxxxix. 

(2)  Doc.  xvii. 

(3>  Ecco,  disposte  in  ordine  cronologico,  le  notizie  che  ho  potuto  raccoglier» 
intorno  ai  cin<iue  testimoni  dell'atto  controverso: 

1)  Oandulfus  Aduooiitus  :  Doc.  lxxix  (31  agosto  1240:  cede  al  Comune 
ili  Possano  i  suoi  diritti,  su  Cervere  ed  altri  luoghi);  doc.  xciv  (19  gennaio  1251; 
consigliere  del  Comune  di  Fossano):  Cod.  Ast.,  IH,  doc.  686  (1251;  giara,  come 
cittadino  tos^anose, . fedeltà  al  Comune  d'Asti);  doc.  xcvui  (10  o  11  settembn* 
1258;  [K)s:>idente)  ;  doc.  s  (19  gennaio  1260;  cede  i  suoi  diritti  su  Sarniatorio, 
Ricrosio  ed  altri  luoghi  al  Comune  di  Po&sano);  doc.  xi  (31  gennaio  1261,  teste); 
<loc.  evi  (22  febbraio  1273,  estinto). 

2)  Ogerias  de  bruxa:  Doc.  xc  (6  settembre  1240;  atto  rogato  in  Fos- 
sano «in  domo  Brusie»):  Cod,  Ast.,nUn.  686  (1251, doc.  cit.) 

3)  "Wermus  de  lira:  Cod,  ast., \l\,n.  686  (1251,  doc.  cit); doc.  xxxr  (26 
febbraio  1258,  consigliere). 

4)  Petrinus  uluiaaas:  Doc.  lxx  (3  maggio  1237,  sindaco);  doc.  xc  (6  set- 
tembre 1240,  teste);  doc.  V  (13  giugno  1247,  arbitro);  doc.  xciv  (19  gennaio  Ifól, 
consigliere);  doc.  ix  (26  gennaio  1251,  teste);  Cod.  ast.,  m,  n.  686  (1251,  doc.  cit.); 
doc.  xcv  (6  marzo  1252,  consigliere);  doc.  xcvi  (15  marzo  1253;  ooDsìgliere);  doc. 
XXX  (26  febbraio  1258;  consigliere);  doc.  civ  (28  giugno  1271). 

5)  Jaoobua  vitonut:  Doc.  xcv  (19  gennaio  1251,  consigliere);  Cod,  ast.^ 
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foptc^  qualche  atto  prima  del  1240,  mentre  poi  esercitò  il  suo  publi- 
fo  ufficio  certamente  da  allora  in  poi  fino  aal  1262(1). 

UDTUt^àeMj  dunque,  come  si  è  provato,  che  il  giuramento  di  fedeltà 

pel  ttwUy  delia  Rocca  Cervera  fti  prestato  nel  periodo  di  tempo  che 

fOT^  d^U  12IU  al  1250,  possiamo  ora,  dopo  quanto  si  disse,  stabilire  a 

vbe  anot»  proTiabilmente  debba  assegnarsi  il  documento  controverso, 

<  *pii*part>  e  4'on-eggere  gli  errori  commessi  nella  sua  trascrizione 

ài\  cvpUui. Questi  doveva  certo  compiere  un  lavoro  tedioso  e  lungo; 

iiic4«¥  Io  scrìvon^  richiedeva  allora  maggior  tempo  e  pazienza  d*u- 

»Ì*^i.Come  si  fa  generalmente,  egli  andava  leggendo  e  fissandosi  in 

Bibite  uo  pa&so  dciroriginale,  che  poi  trascriveva  nel  codice.  Ora  egli 

^>  ivrio  più  fadlmente  nei  dati  cronologici  espressi  in  cifre,  che 

«hitt  m  quHli  espressi  in  lettere,  e  tanto  meno  nel  giorno  della  setti- 

tB*DiL PeiTÙt»  ij  dato  più  sicun»  da  cui  possiamo  muovere  è  Tindicii- 

ikmv  *  bit»  domìnica  ix  Kalendas  madii  »,  la  quale  peraltro  può  avoro 

UB  nìitn^  (tJvt*rMi,  secondo  che  il  notaio  ha  tenuto  conto  o  no  dol 

$kmi^  'ielle  imleiule.  .V  tale  riguardo  sgraziatamente  non  e'  illumina 

*Na  ftltfù  driflt  atti  rogati  dal  notaio  Gandolfo:  data  quindi  Tincer- 

irSh^MUamci  \ edere  in  quali  anni  fra  il  1240  e  il  1250  ricorre  un 

^  iprik*  m  domenica,  se  il  notaio  non  tenne  conto  del  giorno  delle 

**^À?;  mi  im  23,  se  le  lia  computate.  Nel  secondo  caso  abbiamo  solo 

i)  1145;  ad  priino  il  1240  ed  il  1246.  A  ritenere  preferibile  la  data 

fi  i^nìi*  1345,  tj  i2  aprile  1246  concorrono  specialmente  due  consi- 

<*»ffUi"ùi  Im  tJim  parte  abbiamo  l'atto  con  cui  Grafie  Palio  cede  tutti  i 

•toi  rfinitl  -su  fen  ere.  San  Giorgio,  Santo  Stefano  e  Fontane  al  Comune 

é  fmmm  mìXmiiìo  il  31  agosto  1240;  dall'altra  troviamo  che  nel  do 

nuMlu  dì  cui  si  discute  la  data,  il  riserbo  fatto  deirimperatore  Fc- 

émm  n  li'esteiide  anche  alla  pei'sona  *  domini  May  frodi  Marchionis 

'  m,  «^rei^iorie  questa  che  accenna  ad  un  tempo  in  cui  Man- 


ali, ii  #•*  ili£:fl,éoc.  cJtJ;  doc.  XXXV  {2Cy  febbraio  1258,  consigliere);  dee.  trv  {i\  o 
0  Jairlio  ìtm*. 

h  L9  mftkms  fftecolte  sol  notaio  Gandollb,  che  rogò  Tatto  controverto,  sono 
li  iifiiMll  I  dooc.  Licxix  «  Lxxxiv  (31  agosto  1240;  rogò  V  atto);  docc.  in  n  iv 
0  •pfth  e  tS  giugtk),  sindaco);  doc.  xxix  (23  aprile  1247,  rogò  l'atto);  doc.  vi 
#afiffk»  Ifl^,  t«».t^);  doc.  xeni  (22  luglio  1250,  rogò  l'atto);  doc.  xciv  (19 
fBMki  1I&1,  ffmi^gliere)  ;  doc.  ix  (26  gennaio  1251,  scrisse  l'atto);  doc.  lxxiv  (2t) 
mano  1251,  tmieii  «loc.  xxiv  (13  giugno  1251);  doc.  vii  (7  dicembre  1251,  sa- 
nti M  C0mamfidoc,  xxxvni  (10  agosto  1252,  rogò  Tatto):  doc.  xxxni  (17  e  \S 
mum  1£j3,  ilndacoK  doc.  xcvi  (15  marzo  1253,  consigliere);  doc.  Lxxvni  (11  a- 
fptf  t£57>i  ffoe.  vtn  (23  settembre  1S02,  rogò  T  atto);  doc.  cn  (22  febbraio 
WX  ««UntoK 
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frcdì  II  non  doveva  già  più  essere  vicario  imperiale,  non  essendogli 
attribuito  tale  titolo.  Come  si  sa,  egli  tenne  quell*  ufficio  prìma  «  a 
Papia  superius»  dal  marzo  o  dall'aprile  1238  alla  fine  del  1240,  od  al 
principio  del  1241;  quindi  «a  Papia  inferius»  approssimativamente 
dall'agosto  di  tale  anno  alla  seconda  metà  del  1242(1).  Ora  nella  lega 
fattasi  rs  marzo  1240  fìra  Alba  e  le  città  di  Cuneo,  Mondovì,  Possano, 
Bene  e,  Savigliano,  le  parti  contraenti  giurarono  l'osservanza  dei  patti 
«saluis  preceptis  Domini  Jmperatoris  et  Marchionis  lancee  eius  ui- 
carii  »  (2),  il  quale  ultimo  viene  cosi  chiamato  perchè  veramente  era 
allora  investito  di  quella  carica  importante.  Quando  invece,  nel  1247, 
il  Comune  di  Possano  ricorre  a  lui  per  annullare  un  articolo  di  quel- 
la stessa  lega,  il  notaio  Gandoltb,  dopo  aver  riportato  integralmente  il 
capitolo  controverso  in  cui  si  accenna  al  vicariato  del  Lancia,  sog- 
giunge che  «  Dictus  dominus  Marchio  lancea illud  irritum  et  cassum 

esse  pi*onundauit  et  Jvssit»(3).  Si  distingueva  dunque  esattamente 
repoca  in  cui  Manfredi  li  era  vicario  dell'  Impero  da  quella  in  cui 
aveva  deposto  tale  ufficio  ;  perciò,  se  lo  stesso  notaio  Gandolfo  lo  chiama 
semplicemente  marchese  nel  documento  attribuito  al  1222,  questo  sarà 
posteriore  al  1242.  A  tutto  ciò  si  aggiunga  ancora  che  il  complesso 
dei  dati  sui  testi  ci  riporterebbe  come  media  piuttosto  verso  la  metà, 
che  al  principio  del  decennio  1240-1250.  Per  contro,  l'errore  dell'anno 
«  XXII  »  invece  di  «  xxxx  »,  è  assai  più  facile  che  invece  di  «  xlv  >►  (e 
tanto  meno  xxxxv)(4), e  così  lo  sbaglio  dell'indizione  «xii»,  invece 
di  «  XIII  »,  anziché  invece  di  «  iii  ».  Di  più,  la  situazione  politica  gene- 
rale sembra  collocare  meglio  il  nostro  documento  al  22  aprile  1240, 
anziché  al  23  aprile  1245,  o  al  22  aprile  1246.  Né  le  ragioni  sopra 
addotte  in  favore  di  queste  ultime  date  si  possono  ritenere  peren- 
torie, perchè  nel  nostro  documento  si  parla  di  Rocca  Cerviera,  e  non 
di  Cervere,  e  perchè,  essendo  esso  una  copia,  scorretta  vn  altre  parti, 
la  mancanza  dell'apposizione  «  uicarij  »  al  nome  di  Manfredi  Lancia 
può  essere  dovuta  al  copista;  e  se  il  complesso  dei  dati  sui  testi  ci 
riporta  come  media  alla  metà  del  decennio  1240-1250,  l'identità  del 
notaio  (Gandolfo)  e  del  luogo  di  redazione  (chiesa  di  San  Giorgio)  degli 
atti  relativi  ai  rapporti  dei  signori  di  Cervere  o  Rocca  Cervere  col 


(1)  MSRKBL,  Manfredi  I  e  Manfredi  II  Lancia^  pp.  7^98,  e  Bert.\no.  Op, 
ctY.,U,llM12. 

(2)  DOCLXXXVHI. 

(3)  Docxxix. 

(4)  Però  Terrore  xxn  per  xlvi  sarebbe  ugualmente  facile  come  quello  di  xxu 
per  xxxx. 
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Comune  dì  Fo68ano(I)  ci  permette  d'attrìbuire  anche  a  quest'anna 
il  documento  in  questione. 

Coneludendo,  Tincertezza  rimane  fra  il  22  aprile  1240,  il  23  aprile 
1245  e  il  22  aprile  1246,  con  ragioni  prò  o  contro  ciascuna  di  queste 
tre  date,  ma  con  esclusione  di  ogni  altra.  Perciò  nella  publicazione 
del  documento  sì  è  posta  la  data  23  aprile  1245  con  un  punto  inter^ 
Mirativo. 

APPENDICE  III. 


Elenco  dei    podestà. 


Giacomo  Brìzio,  20  gennaìo-25  marzo  1238  (2). 

Enrico  marchese  dì  Ponzone,  capitano,  e  Marenco  Aldo,  suo  vicario,  31 

agosto  1240(3). 
Uberto  Spandre,  24  ottobre  1240(4). 
Hefardo  di  Nono  (Annone),  23  aprile  1247  (5). 
«•u^ielmo  di  Mirabelle,  13  giugno  1247  —  26  aprile  1248(6). 
Enrico  marchese  di  Ponzone,'15  maggio  1249(7). 
K'pino  di  Bemezzo,  22  luglio  1250-26  gennaio  1251  (8). 
lietro  Maruceo,7-12  dicembre  1251  (9)  — 6  marzo  1252(10). 


•I)  Uocc.  XVII,  Lxxix  e  lxxxix. 

•l»  DOCC.  LXXl,  LXXII. 

•3)  Docc.  Lxxix,  LXXXIX.  Iq  quest*  ultimo  documento  il  signor  Marenco  Aldo 
tXDpftre  coma  giudice  e  vicario  in  Possano  «  Domini  Henrici  Marchionis  do 
>icnolio  Imperialis  Capitanei  generalis...  »,  e  veramente  in  quel  tempo  viveva 
.0  marchese  di  Vignok).  Cfr.  anche,  a  questo  riguardo.  Tallone,  Reg.  march. 
W^  n.  354,  in  coi,  sotto  il  18  maggio  1240,  sì  ricorda  il  signor  Bernardo  di 
Vnm,  vicario  «  henrici  marchisij  [•più  probabilmente  marchionis]  capitanei  sa- 
oiliaai  ».  Ila  il  confronto  col  doc.  xcii  &  dubitare  che  l'espressione  «  de  Vigno- 
tm  •  oella  tarda  copia  che  servi  ali*  edizione  del  Turletti  (e  quindi  al  nostra 
'i.  Lxxxtx)  sia  una  cattiv-m  lettura  deiridentico  passo  «  domini  henrici  Marchio- 
!ui  ImperiaUs  capitanei  Generaliter»  del  n.  lxxix,  e  che  si  tratti  anche  nel 
\t¥^  di  Enrico  di  Ponzone,  come  già  ha  dubitato  il  Bertano  (1, 164). 

\K\  Doc.  xci. 

(5)  Doc.  XXIX. 

^  Docc.  ni,  IV,  VI. 

•T)  Doc.  xcii,  n. 

i'»)  Doccix,  xrin,  xciv. 

»9)  Doc.  VII. 

•10)  Doc.  xc\\  Veramente  riferendo  a  «  dominus  petrus  marencus  «^  come  ai>- 
^oniaiM,  il  titolo  di  «  potestas  fossani  »,  che  si  legge  in  questo  documento,  do- 
ffnuno  considerare  come  investito  di  tale  ufficio  il  6  marzo  1252  il  pre<letto 
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Berardo  Garetto,  eletto  6  marzo  1252(1). 

Guglielmo  Laiolo,  10  agosto  1252  —  9  febbraio  1252  (2). 

Daniele  Mignano,  eletto  15  marzo  1253(3). 

Daniele  Solare,  2-19  febbraio  1255(4). 

Giacomo  di  Solbrito,  11?  agosto  1257  —  26  febbraio  1258(5). 

Dunioto  Solare,  23  settembre  1262(6). 

Manfredo  Garetto,  18  dicembre  1263(7). 

Azone  de  Curia,  8  novembre  1265(8). 

Guglielmo  Fabro,  23  novembre  1267(9). 

Opizzone  di  Solbrito,  12  gennaio  1269(10). 

Manuele  Pelleta,5  aprile  1269  —  29  aprile  1270(11). 

Bonifacio  Allione,  28  giugno  1271  (12). 


signor  Pietro  Marenco.  Ma  ciò  non  può  essere,  anzitutto  perchè  egli  era  citta- 
dino fossanese;  inoltre  il  12  dicembre  1251  fu  certamente  podestà  Pietro  Ma- 
racco  (doc.  VII),  e  il  10  agosto  1252  compare  Guglielmo  Laiolo  (doczxxviiiu 
forse  perchè  Berardo  Garetto,  nominato  il  6  marzo  per  ranno  seguente  (doc. 
XGv),  non  aveva  accettato  1*  ufficio.  Quindi,  o  l'espressione  €  potestas  fossani  > 
non  deve  riferirsi  al  Marenco,  ma  designa  soltanto  1*  ufficio  di  podestà  e  non 
la  persona  investita  di  quello  ;  o  la  lesione  e  Petrus  Marencus  »  del  doc.  xcv 
non  ò  esatta,  e  deve  essere  sostituita  da  «  Petrus  Marrucus  ». 

(!)  Doc.  xcv.  Fu  eletto  per  Tanno  seguente  (s'intende  della  podesteria)  pro- 
babilmente dalPaprìle,  ma  o  non  accettò  Tuffido,  o  lo  tenne  solo  pochi  mesi. 

(2)  Dece,  xxxviii,  lxxhi. 

(3)  Doc.  xci.  Secondo  il  Negro  (111,  161)  e  si  troua  nelle  sudette  pergamene 
{déìVArch,  Cam,  di  FoBsano  esistenti  ancora  ai  suoi  tempi)  Telettione  di  Ruf- 
fino Gambarino  d'Alessandria  fatta  nel  Palazzo  del  Marchese  Lancia  in  detta 
<;ittà  neiranno  1253».  Ora,  siccome  la  notizia  deve  essere  vera,  perchè  real- 
mente negli  anni  1252-1253  Manfredi  Lancia  ebbe  autorità  in  Alessandria  (Cfr. 
-Oabotto,  IkKumenH  torinesi  per  la  storia  delie  relazioni  fra  Monferrato  e 
Pavia  in  BolL  Soc.  pav.  stor.  patria^Y,  137,  Pavia,  1905),  è  probabile  che  si  tratti 
d'un  podestà  eletto  dalla  parte  estrinseca  di  Possano  —  uscita  con  PefHDO  di 
Bemeno  nel  1251  ~,  che  aderiva  a  Manfredi  Lancia  contro  Asti. 

(4)  Doc.  Lxxvii.  Probabilmente  lo  stesso  che  Daniele  Bfignano,  essendo  i  Mi- 
gnano un  ramo  dei  Solari. 

(5)  DOCC.  XXXV,  LXXVIII. 

(6)  Doc.  vili. 

(7)  Doc.  XVII I. 

(8)  Doc.  XIV. 

(9)  Doc.  xcix. 

(10)  Doc.  xcvii. 

(11)  Docc.  XLviii,  xux,  cu,  cui. 
<12)  Doc.  ciY. 
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Giacomo  Silvano,  7  luglio  1273(1). 

Pietro  Silvano,  2  settembre  1278  (2). 

Berardo  Solaro,  13  gennaio  1279(3). 

Milone  del  Pascherio,  9  febbraio  1281  (4). 

Dunioto  Solare,  15  novembre  1282  (5) 

Sordello  Palio,  eletto  15  novembre  1282  (6). 

Giacomo  Silvano,  d-13  aprile  1284  (7). 

Berardo  Solaro,  eletto  25  novembre  1285  (8). 

Aaionio  Alfieri,  16  aprile  ^  22  maggio  1287  (9). 

Pietro  Calcagno,  [novembre  o  giugno  1289  —  giugno  1290]  (10). 

Berardo  Solaro,  eletto  4  giugno  1290(11). 

Oberto  Filoso  di  Santa  Vittoria,  [1  maggio  1291  —30  aprile  1292]  (12). 

Oberto  Palio,  giugno-novembre  1292(13). 

•liacomo  Alasia  vicario,  27  aprile  1309(14). 

il)  DocxTi. 

(ti  Doc»  X». 

(3)  Ddc.  xt. 

il)  Doc.  XXIII. 

i5)  Doc.  cxii. 

i6ì  Ibidem^  a  partire  dalla  metà  di  dicembre. 

fT)  Doc.  XLVII. 

i9)  Doc  cxiT ,  eletto  podestà  per  Tanno  venturo, e  quindi  probabilmente  dalla 
Riftà  <fi  dicembre. 

I«J  DOCC  XXIV,  XXT,  XXVI,  XXVII, 

(10)  Appendice  /,  p.  xviii. 

II)  Doc.  cxa  ;  eletto  podestà  da  S.  Giovanni  del  giugno  1290  al  1  maggio  1291. 

(12)  Doc  cxxii,  art.  26.  Vedi  anche  p.  156  n. 

(13)  Doc  rzxii,  art  11.  Vedi  anche  p.  156  n. 
<U)  Ooccxxxv. 


r  [12-10-1260?  1(1). 

(2j  fuenmi  Tpstes  Rogati  Dominus  Grafius  palius  Guillelmus  de  ma- 
^0  [Kiminu:^  Caltiena  Caressomus  et  Rubeus  decanus  Ego  Otto  ponga 
m^Umus  Jn  ter  Ali  et  hanc  cartam  conscilio  vnius  sapientis  uel  plu- 
liiio  reoepj  el  sic  ^Tipsi  (3)  Rogatus 

IJ,  [22  novembre  1*^67). 

Jnstruìnentnm  qmfationis 

$.  Tj  Anoo  domini  millesimo  CC^lxvu  Jndicione  x*.  Die  xxu  Jntran- 
h*  Douc-mbris  Jn  foxano.  presentibus  Albertono  borhadetorcuhs  et  Tho- 
BLoino  fantino  Te^itibus  Rogatis.  Dominus  Ardicio  pilosius  et  f(nratres 
m<DoiiiJQÌ  Henricus  et  Amaudus.  fuenint  confessi  se  habuisse  et 
r«)^pt9«  a  petro  dento  Sindico  communis  foxani  nomine  ipsius  com- 
bitidìr  fhraum  et  molandinum  quod  et  quem  debebant  recipere  seu 
hkti^r^  a  eijmmuiii  foxani  ocasione  Resti tutionis  dampnorum  et  deterio- 
fimt*titl  pw  preterito  (1)  tempore  et  futuro  tam  pn)  destructione  loci 
K*'maai?iiL  quam  prò  eonstructione  loci  foxani.  ut  Jn  eorum  pactis  con- 
tta^tur  dafr)ti  et  i[rilat(t)i  ipsis  domini»  Ardicioni  et  IVatribus  pn» 
pfr  moliuiilinii  dirtus  Sindicus  nomine  dicti  communis.  dedit  et  con- 
tt-m%  t*ri*  *it'<»tiiro  ipsius  molandini  Gabellam  siuo  malatoltam  taber- 
«aruin  vini  E^traf  ^Jlioy  ducti  et  deportati  ad  vendendum  Jn  foxauo  ut 
J&impimju  .-ommunis  foxani  continotur.  Unde  predirti  domini,  dictum 
("tntiQ  ài*uu*m  Sindicum  nomine  dicti  communis  et  ipsum  commune 
Ff  ipfliin  JVtniiD  dt*  pre<licto  fumo  et  raolandino  penitus  abs<ìluo- 
Tuat  ItiMiandaDdii  onini  legiim  Auxilio  de  quo  uel  de  quibus  se  tuori 
p>**^ni  pti*  <*!/•),  Ego  'ieorgius  notarius  banc  cartam  Jnterfui  ro^'atiis 


»1*  t'frii  PrefaziOQet  appenmce  i.        (2)  F.  9r. 
"Il  Ll\i  predieto      {2)  L.  V.:  »s  ss  ss. 


(3)  L.  r.  :  scripsi  scripsi 


J 
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III.   (1)  (3  aprile  e  13  giugno  1247]. 

Jiistrumentum  compìnmissi  Jnter  Domitios  Ruffinum  et  peh*um 
De  operlis  ac  commune  fossar^j 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  CC^.xlvij  Jndicione  quinta  die  terci( 
Jntrantis  aprilis.  Jn  foxano.  Bonefacius  badinus  dominus  Paglia  de 
min  US  Jacobus  fantinus  Testes.  Rogati.  Dominus  Rufinus  de  8armatorì 
nomine  suo  et  nomine  filiorum  suorum.  Sismondi  et  robaudi  ipsi 
presentibus  et  consencientibus  et  nomine  nepotum  et  neptum  suo 
rum  silicet  petri  operti  et  Ardicionis  filiorum  condam  domini  Opert 
et  Jacobe.  Galiane  et  Biatricis  flliarum  condam  domini  Ardicionis  d« 
sarmatorio  et  dictus  petrus  Opertus.  ex  vna  parte .  Et  Gandulfus  no 
tarius  sindicus  communis  foxani  ex  alia  nomine  dicti  communis  e 
uoluntate  tocius  cx)ns(c)ilii  communis  Ibxani  sese  compromisserunt  ii 
dominum  porcellum  Petrum  marenchum  Jaeobum  maiorem.  Bonefa 
cium  de  meanis  et  Jaeobum  gibam  presente»  et  Mayfredum  fanti 
uum  absentem  et  eos  arbitros  elegerunt  super  facto  peticionum  qua 
faciebant  dictus  dominus.  Rufinus  nomine  suo  et  predictorum  et  ips< 
Petrus  opertus  a  communi  foxani  et  commune  ab  eis.  promittenS  die 
tus  dominus  Rutìnus  nomine  suo  et  predictorum  et  ipse  Petrus  Opertu 
at[/]endere  et  obseruare  quicquid  predicti.  vi.  uel  maior  pars  ipsorun 
fecerint  pronunciauerint  vel  sententiauerint  super  predictis  petieio 
nibus  Jta  quod  ipsi  facient  et  procurabunt  quod  dicti  nepot^s  et  nepte 
habebunt  fìrmum  et  ratum.  at[/]endent  et  obseruabunt  quicquid  dici 
arbitri  dixerint  et  sententiauerint  ut  supra  et  specialiter  super  ad 
dendis  et  dandis  securitatibus  communi  foxani.  Et  versa  vice  dictu 
Sindicus  nomine  communis  foxani  promixit  et  conuenit  predictis  do 
mino  Rufino  et  petro  suorum  nomine  et  predictorum  attendere  e 
obseruare  at[/]endi  et  obseruari  facere  a  communi  foxani  Eo  modo  qua 
dicti  arbitri  possint  dicere  uel  pronunciare  die  l'eriata  uel  non  feriat 
presentibus  partibus  uel  non.  presentibus  uel  una  parte  pi^esente  e 
alia  abseute  obseruato  Judiciario  uel  non  obseniato.  et  prò  hiisomni 
bus  at[/]ondendis  et  obseruandis  at[/]endi  et  obseruari  ut  supra.  dictu 
dominus.  Rutìnus  et  petrus  nomine  suorum  et  predictorum  dieto  sin 
dico  nomine  dicti  communis  omnia  eorum  bona  pignori  Obligauerunt 


(I)  Fonti.  —  A.  L'ori?,  manca.  —  B.  Copia  in  L.  K.,  (T.  9  r.-9  r.  —  C.  Ed.  i 
Adriani,  Degli  antichi  signori  di  Sarmatorio,  pp.  399-401.  —  D.  Ed.  in  M 
h.  p.,  Ch.,  Il,  II.  1871.  —  E.  Ed.  in  Paserio,  Xotizie  storiche  deità  città  d 
Fossano,  I,  doc.  iv.  —  F.  Ed.  in  V.  Del  Cokno,  La  nobile  famiglia  Marena 
di  FossanOy  pp.  98-100. 
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buh  pena,  librarum.c.  Jan uensium.Jntcr  eos  stipulata,  et  promìssa  si- 
militer  dietus  Sindicus  nomine  dicti  communis  prò  predictis  at[/]cn- 
di  a<ti8  et  obfieruandis  omnia  bona  dicti  communis  dicto  domino  Ru- 
uno  et  petro  nomine  predicto  pignori  obligauit  sub  predicta  pena  (2) 
N  luta  uel  non  soluta  rato  manente  pronunciato  et  tociens  pena  co- 
mittatur  quociens  centra  arbitrium  factum  fuerit.  quam  penam  pars 
D<'n  obiteruans  arbitrium  soluere  promixit  parti  attendenti,  etphili- 
pus  fhineus  de  sauillano  et  dominus  padella  de  foxano  quisque  eorum 
.'n  »jlidum  prò  dicto  domino  Rufino  et  petro  eorum  nomine  et  pre- 
'  <-torum  uersus  dictum  sindicum  nomino  communis  foxani  et  ucrsus 
t  «  tum  oommune  de  predicta  pena,  librarum.  C.  Januensium  se  consti- 
\  .frunt  solutores  et  pagatores  Renonciantes  epistole  diui  adriani  et 
:.•  lis  <»nHtitutionibus  sub  omnium  bonorum  suorum  obligatione.  Si- 
mi  liter  prò  dicto  sindico  nomine  dicti  communis  uersus  dictum  do- 
iiiìtium  Rufinum  et  Petrum  nomine  eorum  et  predictorum  dominus 
f Tigella  et  Oddo  maritanus  se  constitueinint  de  predicta  pena  soluto- 
rv^  et  pagatore»  sub  omnium  eorum  bonorum  obligatione .  Renon- 
•  i^tes  epistole  diui  adriani  et  nouis  constitucionibus  ut  supra.  Jtem 
>  fiA  die  Jouis  quod  fuit  xiu  Jntrantis  iunii.  Gurrente.  Millesimo  ccxlvu 
'.«iitione  quinta  Jn  pieno  con8(c)ilio  communis  foxani  per  campanam 
^i  preconia  uoce  more  solito  congregato  et  testibus  Guillelmus  de  ve- 
i  m«>  Rodulfùs  decanus  et  Aurietus  (sic)  brachus  dominus  Rutinus  pro- 
'.  ius  et  petrus  sismo ndus  et  robaudus  eorum  nomine  et  predicto- 
rum promis(s)erunt  et  Jurauerunt  quicquid  dicti  Arbitri  dixorint  uel 
p^*nunciauerint  super  predictis  petitionibus  attendere  et  obseruare 
j'vndi  et  obseruari  facere  domino  Guillelmo  de  mirabelle  pò  testa  ti 
^  AAni  nomine  et  vice  dicti  communis  et  dietus  dominus  Guillelmus  no- 
nnine dicti  communis  et  uoluntate  omnium  cons(c)iliariorum  qui  a(d)- 
Jrrrant  in  dicto  con8(c)ilio  et  omnes  ipsi  cons(c)iliarij  promis(s)erunt  et 
^'jrauerunt  dicto  domino.  Rufino  et  petro.  nomine  eorum  et  predioto- 
r  ira  attendere  et  obseruare  quicquid  dicti  Arbitri  super  predictis  poti- 
'  ••nihas  dixerint  et  pronunciauerint  et  prò  hiis  omnibus  at[/]endeudi8 
't  obs4>ruandis  a  partibus  vnanimiter  pena,  librarum  e.  Januensium. 
^itra  primam  penam.  librarum.  c.statutara  de  qua  date  sunt  securi- 
u:<^  Jnterfuit  Jmposita  et  promissa  quam  penam  pars  non  Obseruans 
Arbitrium  uel  pronunciationem  factam  soluere  promixit  parti  At[/]en- 
«i'-nti  sub  omnium  bononim  suorum  obligatione  et  tociens  pena  co- 
aittatur  quociens  centra  Arbitrium  factum  fuerit. Ego  otto  ponga 
r.  •tariuB  JnterAii  et  duo  Jnstrumenta  vnius  tenoris  scripsi 

.')  F.  9  o.  La  parola  pena  é  ripetuta  in  capo  al  f,  9  r. 
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IV.   (1)  [13  giugno  1247). 

Jnsirumentum  generale  turris  viìJ[L]emayrane  et  sarmatorii 
scilicet  communis  fos[s]aì\i 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  CCxlvu  Jndicione.  v*.  Die  xiu  Jntrant 
Junio.  Jn  foxano.  Guillelmus  de  .ueximo.  Rodulfo  decano  et  Jordano  de 
cano  Testibus  rogatis.  Cum  dominus  Rufinus  de  sarmatorio  et  filii  eiu 
Sismondus  et  Robaudus  nomine  suo  et  nomine  nepotum  suorum  e 
neptum  et  Petrus  opertus  eius  nepos  ex  vna  parte  et  Gandulfùs  no 
tarius.  Sindicus  communis  foxani  ex  alia  super  pactis  et  oonuentio 
nibus  quas  dominus.  Rufinus  nomine  suo  filiorum  nepotum  et  neptun 
suorum  faciebant  a  communi  foxani  et  commune  ab  eis  se  compia 
mis(s)issent  super  mutujs  peticionibus  pactis  et  conuentionibus  $tai\ 
Jn  dicto  et  Arbitrio  dominj  porcelli  Jacobi  maioris  Jacobi  gibe  May 
fredi  fantini  petri  marenchi  et  bonefacii  de  meanis  sicut  continetur  Jr 
quodam  Jnstrumento  inde  coipposito  per  me  Ottonem  pongam  nota 
rium  Anno  domini.  m°.CC<>.xlvij.  Jndicione  quinta  Die  tercio  Jntraii 
tes  aprilis.  Dicti  Arbitri  vnanimes  et  concordes  Arbitrando  pronuncia 
uerunt  quod  dominus  Rufinus  de  sarmatorio  et  eius  filii  Sismondu< 
et  Robaudus  et  eius  nepotes  et  (2)  neptes.  Et  Petrus  Opertus  Juren 
et  faciant  habitamentum  foxanj.pro  se  et  eorum  heredibus  de  tok 
eo  quod  habent  Jn-  posse  foxani.  silicet  Jn  castris  et  villis  sarmatorii 
villemayrane  et  Riuicrosi  et  quod  faciant  pacem  et  Guerram  prc 
communi  foxanj  de  eorum  turribus  et  forciis  contra  quamlibet  per 
sonam.  excepto  ospicio  salutiarum  contra  quem  non  faciant  Guerram 
prò  communi  foxani  nec  eius  predam  reducant  et  preter  quod  do 

(I)  Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  in  L.  K.,  ff.  9  r.-IOr.  —  C.  Ed 
in  Muratori,  Memorie  storiche  della  città  di  Possano,  pp.  157-161,  coiriniii 
zionc  IV  errata.  —  D.  Ed.  pan.  trad.,  in  Adriani,  pp.  401402.  —  E.  Ed.  in 
Paserio,  I,  doc.  V,  coir  indizione  IV  errata.  —  F.  Ed.  in  i/.  A.  p.,  Ch,,  II,  n 
1875.  ^  G.  Ed.  parziale  in  Del  Corno,  pp.  100-101. 

OssERVAZ.  —  C  e  F  hanno  avuto  dinanzi  nna  copia  del  documento  già  estratta 
da  B  da  notai  anticlii.  Infatti,  alla  fine  dell'atto,  F  aggiunge  :  «  Et  Ego  Mantreda< 
Graphinellus  Notarius  Curiae  Fossani  hanc  cartam  mlhi  iussam  rogatas  sic  scripsi 
nihil  addcns  seu  minuens  praeter  punitum  et  syllabam,  quae  signiQcationem  non 
mutant  >,  e  C  fa  seguire  ancora  quest'autentica  dalle  parole:  «  Tenorìsatio  autben 
tic!  sive  exeinpli  Jnstrumenti  dationis  in  solutum  prò  Domino  Ruffino  de  Sarmi- 
torio  Ribaudo  et  Sismundo  eius  filiis  et  filiabus  nob.  Arditionis  de  Sarmatorio  ;  el 
nobilibus  Petro  el  Arditione  fratribus  de  Aupertis  et  Dominis  Bollerò  el  Somal 
gberio  fratribus  >. 
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n.inuS  rufinus  nec  eius  tìlii  de  eorum  pereonìs  non  otVondant  com- 
muni sauillani  prò  communi  foxani.  nec  communi  foxani  prò  com- 
mjni  sauillani  Similiter.  Jtem  quod  predicti  teneantur  reddere  tur- 
rrm  uillemayrane  et  Sarmatorii  Jn  manus(3)  ot  forciam  duorùm 
ii-minuTn  uel  trium  de  foxano.quos  ipsi  domini  eligant  Ad  eorum 
di  untatura  ydoneos  prò  eis  et  qui  diligant  commune  foxani  de  qui- 
'''ì<  commune  foxani  contìdat  et  hoc  faciant  tempore  pacis  uel  guerre 
»i  phituerit  hominibus  foxani. et  si  fyerint  per  eos  requisiti.  Jtem qucnl 
irttlicti  domini  faciant  exercitus  et  caualwitas  prò  communi  foxani  quo- 

•  l'O^j  <H>mmuuo  foxani  equitauerit  excepto  quod  non ascendant super 
'♦Tram  Marchionis  Saluciarum  extra  posse  foxani.  Jtem  quod  predicti 
•!•  rami  rt»mittant  et  cartam  remis[5]ionis  faciant  et  donationis  sen  uen- 
**  i-'iiis  et  quicquid  melius  dici  potest.  per  Siipientem  communi  foxani 
«•'  ••:ulil»et  pei*s<^ne  prò  Jndiuis(s)o  habitanti  Jn  foxano.  de  omni  Juro 
*..'  tentato,  et  contitu.  quod  habent  in  foxano.  et  posse,  silicet  de  terciis 
''\  .VttrH.-amontis.  veudicionum  et  fodris  et  successionibus  quas  pet(t)ere 
-•  .t.'»ant.  uel  adhuc  petft)ere  possent  Jn  aliquibus  hominibus  tenenti- 
?  is  «It*  pìs  aliquid  Jn  uillariis  uel  alibi.  Saluis  et  retentis  eorum  pro- 
juii*.  nslditibus  et  debitis.  Jtem  quod  non  recipiant  aliquem  bannitura 

•  ramunis  foxani  Jn  eorum  domibus  nec  forciis.  nec  aliquem  fauo- 
T'-m  ut^l  auxilium  ci  prestent  nec  Aliquem  Jnimicum  communis  fo- 
uni  n*<lducant  uel  recipiant.  Jtem  quod  non  teneant  aliquem  homi- 
:.»ra  In  sarmatorio  qui  condam  Jurauerit  habitamentum  foxani.  uel 
»'iìraen  uel  airale  reoeperit  Jn  foxano.  vltra  uoluntiitem  communis 

x«ini  et  de  aliis  si  qui  sunt  qui  numquam  fecerint  habitiimentum 
:■  uni  non  se  Jramisc[e]ant  quin  semper  commune  foxani  Jn  eis  fodrum 
'.ipiat  et  t*ondictiones  sicut  Jn  aliis  hominibus  de  foxano.  et  quod 
■ranos  illi  qui  steterint  Jn  sarmatorio  Jurent  potestati  foxani.  Jtem 
'. .  -I  prwlicti  domini  non  soluant  fodrum  communi  foxani  nec  ali- 

•  i^j*  expensas  faciant  Jn  foxano  prò  communi,  usque  Ad.  x.  Annos  pro- 
\.ra«»s.  pretor  Jn  equis  et  Armis  si  commune  foxani  faceret  mil(l)iciam 
':••)  arma  emeret  de  quibus  teneantur  sicut  alii  de  foxanoJtomdixo- 
f  Hit  et  pronunciauerunt  quod  commune  foxani  det  domino  Rufino  et 

•  •:!<  t'ius  vnum  molandinum.  silicet  partem  illam  quam  habet  com- 
m  ine  Jn  uno  molandino  et  maxime  illud  molandinum  quod  est  do 
•uper  Jnfermeriara.  quod  tenet  Raymondus  mulinarius.  et  quod  est 
%•!  montatara  Juxta  uiam  ubi  est  fontana  Jtem  sedimen  vnum  con- 
mium  extra  plateam  Jn  loco  congruo  cura  domo.  j.  ydonea  ompta 
A  (Yimmuni.  uel  domiflcata  prò  communi.  Secundum  quod  melius  ot 


^1  L,  r.:  D«poies  et  nepoies  et     (3)  F.  10  r.      (4)  Lo  spazio  bianco  è  tale  e 
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leuius  fieri  poteri t,  et  Ayrale.  j.  et  Jomatas.  xxx.  terre  Jn  line  sarmi 
torii  villemairane  et  ricrosii.Jtemdecimas  ronchorum  a  limine  Jnt< 
rius  usque  ad  viam  que  uadit  de  riuocroso  uersus  salicem.  de  terrì 
hominum  uille  mayrane  et  medietatem  de  illis  quas  habent  ibi  h 
mines  riui  erosi.  Jnfra  dictos  confines  et  capiant  tamen  modo  pi 
decima  illa  sicut  consuetum  est  capere.  Jn  terra  ista  seu  Jn  uillari 
Jtera.  libras.  lx.  Januensium.  de  quibus  solua[n]tur  ei.  libre  xxx.  J 
fodro  Jmposito  tempore  mexionum.  et  alie.  libre  xxx.  ad  festum  n 
tiuitatis  domini  proximum.  Jtem  nepotibus  dominj  Rufiig.  silicet  Peti 
operto  et  Ardicioni  furnum  vnum  qui  est  ad  portam  sarmatorii  ( 
Jtem  sedimen  vnum  eum  domo  vna  et  Ayrale.  j.  et  Jomatas.  xx 
terre  Jn  line  sarmatorii  villemayrane  et  ricrosi.Jtem  in  denariis.i 
bras  XXV  Januensium.  per  duos  terminos  sicut  domino  Rufino.  Jt^m  uè 
tibus  dominj  Rufinj  Jornatiis.  x.  terre,  et  libras.  x.  Januensium  et  .\ 
rale.  j.  eodem  modo,  sicut  domino  Rufino  Jtem  quod  potestas  seu  Jmli 
uel  consul.  prò  tempore  Jn  foxano.  non  possi t  compellere  dominum  i 
finum  ne(c)que  filios  necque  neptes  uel  nepotes  ad  respondendum  alio 
de  aliquo  debito  quod  deberent  dare  usque  ad  diem  compromissi  ni 
esset  remina  uel  bomo  de  villariis  qui  Jn  foxano  commoraret  quibi 
teneantur  facere  Justiciam  si  fuerint  requisiti  et  beo  arbitrio  prola 
ambe  partes  consenserunt  et  dominus  Rufinus  predictus  prò  se  nep 
tibus  et  neptibus  et  filii  eius  predicti  et  petrus  opertus  attendere 
obseruare  per  se  suosque  beredes  Jn  perpetuum.  arbitrium  superi 
expressum  et  pronunciationem  factam  et  id  quod  Jn  eo  contine! 
promisi s)erunt  et  Jurauerunt  sub  omnium  eorum  bonorum  obligatioi 
et  dominus  Wermus  de  mii'abello.  potestas  foxanì.  nomine  et  vice  dk 
communis  Jn  pieno  cons(c)ilio  communis  foxani  voluntate  omnia 
consCc)iliariorum  qui  ad(h)erant  Jn  dicto  cons(c)ilio  et  omnes  ipsi  cu 
s(c)iliarii  promis(s)erunt  et  Jurauerunt.  ut  superius  scriptimti  est.  r 
tendere  et  obseruare  sub  obligatione  omnium  bonorum  dicti  corani 
nis.  Ego  Otto  ponga  notarius  Jnterfui  et  duo  Jnstrumenta  vnius  i 
noris  scripsi.  (5) 


V.    (1)  [13  giugno  1247  . 

(2)  Jnsfrumentum  traiisactionis  Jnter  dominos  bolleì*ium 
et  salmogheHxim  (sic)  de  bolleris  et  commune  fossati; 
(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  CC^'xlvij  Jndicione  quinta.  Die  Joi 
xiij  Jntrante  Junio.Jn  preseucia  Mayftedi  gurrini  Domini  Rutìni  < 


raschiato  in  B.        (5)  F.  10  v.  Tutto  il  verso  del  foglio  iO  è  in  bianco. 
(I)  Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  in  L.  F.,  ff.  Il  r.-H  r.   — 
Ed.  in  M.  h.  p.,  Ch.,  Il,  n.   1876. 


sarmatorio  Dominj  Robaudì  oìus  tilg  Domini  Sismondi  rofinenghi  Te- 
fltium  Jn  {?)  nomine  domini  nostri  Jhesu  xpisti  Amen.  Super  questione 
seu  petitionibus.  domini  Hol[r|ori  et  domiivj  Somalgherij  t  voluntas  est 
domini  Porcelli  Jai'obi  badinj.  Retri  marenchi.  Petri  uiuiani.  Mayfredi 
fantini.  Carroti  ma?auache  Jacobi  viuiani  Bonefacii  de  meanìs.  Arbitn>- 
rum  electorum  Jnter  commune  foxani.  et  dominum  l^llerum  Jta  pro- 
ti unoiaiv.  Primo  dicunt  et  pronunciant.  quod  dominuS  Hollerus.  habeat 
domum  vnam  ydoneam  cum  sedimine.Jn  congruo  loco,  et  vnum  Ay- 
rule  extra  burgum  foxani.  Jtem  babeat  Jornatas.  xxxv  terre,  medie- 
tas  quanim  Ju  posse  sarmatorìi.  ultra  sturiam.  et  aliam  mediotatem 
cura  sturiam.  Jn  posse  riui  crosii.  Jtem  habeat  decimam  (4)  Jn  tìne  sar- 
Qiau»rìi  sìout  Ju8  suum  est.  et  consuetus  est  capere  Jn  sarmatorio.  et 
dnàmam  bestiarum  hominum  de  sarmatorio  Jn  foxano  sicutconsue- 
tu>  est  habere  Jn  sarmatorio.  Jtem  quod  capere  possint  comuniter 
Pi««la2num  Ju  strata  que  uadit  per  sarmatorium  vi  tra  sturiam.  ab  ho- 
mi oibus  transeuntibus  cum  mercatura  per  uiam  illam  preter  ab  ho- 
minibus  foxani.  et  Sauillani.  et  illis  exceptis  qui  non  capiunt  peda- 
num  ab  hominibus  de  foxano.  Jn  eorum  posse  et  illis  ex4>eptis  qui 
aenient  Jn  foxano  a  quibus  nullum  pedagium  aufferaut.  Jtem  quoil 
batn'&Qt  et  capiant  deoimam  comuniter  ipso  etdominus  Somalgheriusi 
Jf  illis  terris  quas  habent  et  laborant  homines  de  sarmatorio.  a  limeu 
«IO  itiferìus  sicut  fticta  fuit  diuisio  Jnter  homines  villemayrane  et 
r)«'min*.»<  sarmatory  et  Riuicrosi  Jnferius  vsque  ad  stratam  que  va<lit 
V  rìucKTosio  uersus  salicem.  Jtem  quod  oommune  foxani  soluat  ci  do- 
mint»  liullero.  libras.  xxv.Januensium  minorum.  medietatem  Jn  primo 
fi-lro.t?i  aliam  medietatem  usque  ad  festum  proximum  natalis  do- 
minj. Jtem  quod  non  faHant  aliquas  comunantias  Jn  foxano  usque  ad. 
i.  Aunos.  proximos.  et  vltra  soluant  fodrum  Jn  foxano  et  fac^iant  eii  que 
frt^rint  alii  habitatorij  {sic)  foxani  de  omnibus  l>onis  suis.  Jtem  quod 
hak'ant  «-orauniter  dominus  bollerus  et  dominus  Somalgherius.  vnum 
molendiniim.  quo<l.  uoluerint  eligere  de  istis  duobus  vidolicet  illud 
nk»Iendinum  quod  fecit  nouum  Ra>Tnundus  molinarius  in  bealeria  stu- 
n»*,  uel  illud  quod  est  Ad  ortum  domini  porcelli  quod  tenet  alberi us 
ìnramaUcu».  Jtem  Airnum  vnum  comuniter  qui  est  J usta  domum  car- 
Mi  quero  tenet  picus  et  Jntelligatur  pars  de  fumo  et  molendino 
•l^iam  habet  commune  Jn  eÌ8.Jtom  de  parrochia  preshiterj  siirmatorij. 
.'u  dicunt  quod  si  sacerdos  sarmatorìi  uoluerit  ueniro  Jn  foxanum  et 
♦'•^Ifhrare  diuinum  oìflcium  quelibet  persona  cui  placuerit  Jre  ad  au- 
•i..'ndum  uadat  ad  suam  uoluntatem  non  AUtTerendo  Jus  parrochiale 
*l.«-ui  ecclesie  nec  donando  prò  communi  foxani  de  mmo.  Jtem  dicunt 


u'i  K.  11  r.      (S)  Tm  i  é  ornata.      (4)  L.  V.  :  decimamà     (5)  L.  V.  :  habitantium 
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et  pronunciant  quod  dominus  Somalgherius  habeat  a  communi  foxani 

libras  xlv.  Januensium.  medietatem  Jn  primo  fodro  et  aliam  medie 

tatem  Ad  festum  natalis  domini  proximum.  nel  libras  xxv.sicut  do 

rainus.  Bollerus  et  Jornatas  terre  xxxv.  sicut  dominus  bollerus.  Jn  eiui 

e(x)lectione.  Jtem  domum  vnam  ydoneam  cum  sedimine  Jn  foxano.  e 

Avrale  vnum.  Jtem .  pedagium  sicut  dicunt  de  domino  Jn  via  Sarma 

ìawìì.  Eo  modo  ut  dominus  Bollerus.  Jtem  dicunt  et  pronunciant  quo( 

dominus  bollerus  et  dominus  somalgherius  prò  se  et  heredibus  Juren 

habitamentnm  foxani.  et  statum  et  de  eorum  turri  et  forci[i]s  et  omni 

bus  que  habent  Jn  sarma  torio  et  posse  villemayrane  et  posse  riui 

eroso  (sic)  et  quod  facient  guerram  et  pacem  prò  communi  foxani  contn 

quamlibet  pei'sonam.  et  quod  non  faciunt  (sic)  Jm  perpetuum  babita 

mentimi  nec  aliquem  promissionem  uel  pactum  uel  concordiam  cud 

aliqua  persona,  uel  comunitate  ciuitatis  uel  loci,  nec  aliquam  società 

t^m  nec  Jnstrumenta  de  eorum  turre  et  castro  nec  de  aliquo  quo< 

habeant  Jn  predictis  locis.Jtem  quod  faciant  Jncontinenti  finem  e 

absolutionem  et  donum  et  stradationem  seu  uendicionem  uel  quic 

quid  melius  fieri(t)  poterit.  uel  dici  per  sapientem.  de  omni  contitu  [et 

Jurisdictione  quam  et  quem  habent  Jn  predictis  locis  et  petere  pos 

sent  causa  tercii  uel  acongamenti.  fodri  uel  successionis  Jn  hominibii 

predictorum  loconim  habitantibus  (5)  Jn  foxano  et  eorum  terris  et  pot 

sessionibus.  et  generaliter  de  omni  eo  quod  petere  possent  ab  ali 

quo  homi  ne  de  foxano  eorum  propriis  redditibus  et  donialibus  e 

exceptis  hiis  que  conceduntur  eis  per  Arbitros  Jtem  quod  non  se  iit 

misceant  de  hominibus  habitantibus  Jn  castro  sarmatorii.  quin  essen 

foxani  semper  faciant  suam  uoluntatem  Jn  omnibus  et  per  omni: 

Jtem  quod  teneantur  reddere  eorum  turres  (6)  communi  foxani  uel  sp( 

cialibus  hominibus  (7)  de  quibus  tamen  confidat  commune  foxani.  que 

ciens  fuerint  requisiti  qui  domini  elegerunt  Jncontinenti  molandinur 

quod  est  Jn  bealeria  sturie  factum  per  Raymondum  molinarium.  Jtei 

elegit  dominus  Somalgherius  habere  libras  xLv.Jn  denariis  et  dim 

sit  terras.Jtem  decimam  sicut  dominus.  bollerus.  et  in  Ronchis  nou 

Ad  limen  Jnferius  et  Jn  bestiis  hominum  de  sarmatorio  Autum  (su 

est  Jn  foxano.  Ego  bonefacius  notarius  Jnterfui  et  rogatus.  scripsi. 


YI.  (1)  [26  aprile  124S\. 

Jnstinimentum  emptionis  De  Juribxis  sart7iatoì*ij  Riuicros^' (sic) 

et  sancii  stephani  De  boscho  cum  certis  ì^eseì^uationilms 
(S.  T.)  Jn  ecclesia  sancte  marie  de  foxano  Jn  pieno  cons(c)ilio  foxan 


(6)  es  è  corretto  su  e       (T)  F.  11  v, 
(I)  Fonti.  —  A.  L^orig.  manca.  —  B.  Copia  in  /..  V.,  ff.  H  t'.-<2r.  —  { 
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rt.npreguto  per  campanam  et  uoce  preconis  more  solito  Dominus  Ru- 
rinus  de  sarmatorìo  et  Robau(l)dus  et  sismondus  eius  fllii  voluntate 
•ti' ti  pairis  sui.  ibi  presentis  et  Jubentis  quisque  eorum  Jn  solidum  suo 
Lamine  et  nomine  Jacobe  et  Galiane  condam  filiarum  domini  Ardi- 

•  i'  Mi>  de  sarmatorio  et  Petrus  opertus  suo  nomine  et  nomine  ardi- 

•  '•  ni^  fratris  sui.  et  dominus  Bollerus  et  dominus  Somalgherius  fra- 
tr.'N  qui^jue  ipsorum  duorum  .In  solidum  Renonciantes  noue  consti- 
:  l'i.ni  quii  oauetur  ne  quis  ex  reis  Jn  solidum  conueniatur  donec 
.  ter  pres*.»ns  sit  ot  soluendo.  vendiderunt  et  per  hanc  cartam  ven- 
'.  :'»iiis  tradiderunt  domino.  Wermo  de  mirabelle  potestati  foxani.  et 
lamini)  Mayfredo  porcello  habitatori  eiusdem  loci. nomine  et  vice 

•  mmunis  foxani.  recipientibus  omnem  contitum  et  omnem  Jurisdi- 
i.vm  et  dominium  quem  quam  et  quod  habent  uel  habere  uisi  sunt 

Il  «a-iri*?  et  uillis  et  hominibus  sarmatorii  villemayrane  riuicrosi 
sr..ti  [^crphani]  {2)  de  bosco  et  eorum  tìnibua  tam  Jn  foxano  quam  alibi  et 
«,  .:«'qiiid  Juris  habent  uel  babere  uidebantur  Jn  predietislocisethomi- 
'.  'U>  divtoruro  l<x*orum  tam  Jn  acon<;amentis  [suecessionibus]  (2)  Fodris 
•t  bannis  et  teroiis  et  omnibus  aliis  ad  eos  preneraliter  pertinentibus 
♦•  in  lerris  cultis  et  Jncultis  nemoribus  et  pascuis  [aquatlcls]  (2)  ri- 
;*oiN  pas<haticis  peda^iis  Tholoneis  et  malatotis  nichil  in  se  pcnitus 
^  uiieudo  exeeptis  suis  propriis  donialibus  et  propriis  redditibus  et 

•  \t'pti>  [  Co)  de]cimis  et  pedagne  sarmatorii  sicut  continetur  Jn 
:*iniraeiitis  de  pactis  eorum  faotis  Jnter  eos  et  commune  foxani. 

tis  jK»r  Ottonem  pongam  notarium  et  per  Bonefacium  badinum  no- 

•  num  Turronte  millesimo  CC'^xlvij  Jndicione  quinta  die  xiu  Junii.  Pro 
.  u  venditione  suprascripti  uenditores  ftierunt  confessi  se  habuisse  et 
r»n\'pi>M»  A  domino  Wermo  de  mirabelle  et  domino  porcello  soluenti- 
'  *  nomine  et  vice  communis  foxani.  libras.  Ducentum  vipintiquinque 
'r-  deiiarii^  Jauueusibus.  et  duos  furnos  Jacentes  Jn  foxano  Jn  burgo 
. -t^^ri.  vni  C4>heret  fossatum  burgi  et  porta  villemayrane.  Alteri  coheret 
iwivmundas  gbiglonus  et  vìa  a  duabus  partibus.  et  duo  molendina  de 
'  .*'t«^r  foxanum  vnum  Jn  bealera  fontanarum  cui  coheret  Wermus  baua 
•i  >ia.et  aliud  Jn  ripagio  sturie.quod  fecerat  Raymondus  mulinarius 


^1.  in  Mi-VATOM,  pp.  l(iM64.  ~-  D.  Ed.  pan.  trad.  in  Adriani,  pp.  402-103. 
-  L  M.  in  M.  h.  p.,  Ch.,  Il,  n.  1878.  —  F.  Ed.  in  Paserio,  I,  doc,  vi. 

0^^il\4Z«  —  C  premette  al  documento:  «Anno  Domini  1247  indictione  quinta 
<  -IJe  decina  tertia  instaotis  Janil  in  Fossano»;  F  promette  invece  «Anno  Do- 
*>iiu  1248  imtirtìone  qoarta  et  die  quinto  mensis  Aprilis  in  Fossano».  Tanto  C 
•ruato  F  ripetono  poi  in  Une  la  datazione  come  leggesi  in  B. 

i*  Il  tratto  /Va  (    ]  é  in  bianco  in  B.  (3)  Lo  spazio  bianco  è  in  B. 
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cui  Coheret  dominus  Truchus  et  commune.et  Centum  quinque  Jor 
natas  terre  Jn  fine  foxani  Jn  posse  sarmatorii  Riuici*osi  et  villemay 
rane,  et  decimam  et  Jus  percipiendi  decimam  de  terris  hominum  die 
tarum  villarum  a  limine  JnferiuS  usque  xd  stratam  qua  itur  de  riu< 
eroso  uersus  salicem  Renuneiantes  exceptioni  non  numerate  pec(c)unii 
et  spei  future  nuraerationis.  et  Renunciando  exceptioni  non  traditi! 
rum  et  non  receptarum  rerum  et  quod  non  possent  dicere  tbre  de 
ceptos  ultra  dimidiam  Justi  precij  Jn  predicta  uendicjone  et  si  qui» 
plus  Justo  precio  erat  illud  totum  puro  dono  dederunt  et  concesse 
runt  predictis  emptoribus  recipientibus  nomine  et  vice  communi 
et  hominum  foxani.  Renuneiantes  legi  qua  cauetur  donationem  ul 
ti*a  quingentoS  solidos  non  valere  sine  Jnsinuatione,  Preterea  su 
pradictì  venditores  promis(s)erunt  et  conuenerunt  dictis  emptoribu 
nomine  et  vice  cx)mmunis  et  hominum  foxani  deffendere  et  disbri 
gai*e  omnes  ros  predictas  suis  propriis  expensis.  ab  omni  persona,  e 
vniuersitate  sub  pena  dupli  cum  stipulatione  subnixa  Remissa  ei: 
necessitate  denunciandi  Promit[/]entes  Jnsuper  restituei'e  eis  omuii 
dampna  et  omnes  expensas(4)  quas  facerent  uel  substinerent  pi\ 
detfensione  uel  euictione  predictarum  (3)  Jus  eorum  siue  euicCoe 
rentur  siue  non  Jn  toto  uel  in  parte  credentes  eis  Jn  suo  nerbo  sint 
Siicramento  faciendo  de  omnibus  et  singulis  predictis  sub  [obiigation» 
omnium]  (2)  suorum  honorum  Jnsuper  predicti  venditores  dederunt  ei 
concesseinint  ex  predicta  causa  dictis  emptoribus  recipientibus  dicti 
nomine  omnia  Jura  et  omnes  Actiones  reales  et  personales  utiles  et 
directas  que  et  quas  habebant  uel  uisi  erant  habere  in  predictis  rebu? 
venditis  uel  Jn  aliqua  earum.Eo  modo  quod  possint  agere  experir 
excipere  replicare  et  deffendere  aduersus  quamlibet  personam.  quem 
admodum  ipsimet  poterant  consti  tuendo  eos  procura tores  ut  Jn  ren: 
suam  uel  quasi,  et  eos  Jn  omnibus  Jn  locum  suum  posuerunt  faciente; 
eisdem  nomine  communis  et  hominum  foxani  et  cuiuslibet  singulari: 
persone  de  foxano.  pacem  tìnem  et  absolutionem  reraissionem  et  par 
tum  de  non  petendo  Jm  perpetuum.de  omnibus  predictis  et  singulij 
predictorum.  Promittentes  se  se  ratam  et  flrmam  habere  dictam  ven 
dicionera  et  Jurium  dationem  et  absolutionem  predictam.  et  nullo  tem 
pere  contrauenire  et  hec  omnia  et  singula  ut  supra  legitur  dicti  ven 
di  tores  supra  sancta  dei  euangelifi  at[/]endere  et  obseruare  et  noi] 
contrauenire  corporali  ter  Jurauerunt  obligando  pignori  predictis  emp 
toribus  nomine  et  vice  communis  et  hominum  foxani  omnia  eorum 
bona.  Jnsuper  dominus  Rutìnus  de  sarmatorio  Robaldus  et  Sismondus 

(4)  F.  12  r 
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rias  tilii  proiDÌs(s)erunt  ot.  conucncrunt  dictis  emptoribus  nomine  et 
vi<^  oommuois  et  hominum  foxani  quod  ita  facìent  et  curabunt  quod 
riiie  cundam  domini  Ardicionis  de  sarmatorio  rata  et  firma  habebunt 
umnia  pre<lìota  et  singula  et  quod  nullo  tempore  contrauenient  sub 
>Mi$!Htioue  omnium  bonorum  suorum  Eodem  modo  et  eadem  forma 
Ivtrus  opertus  promixìt  et  conuenit  dictis  emptoribus  dicto  nomine 
<;ih«i  ita  faciet  et  curabit  [quod  predictus]  (2)  Ardicio  rata  et  firma  habe- 
Ux  omnia  predicta  et  singula  et  quod  nullo  tempore  contraueniet  sub 

•  •'•ligatìone  omnium  bonorum  suorum  Actum  Jn  foxano  in  supradicta 
«•'viesia  Testes  ibi  fuerunt  dominus  henricus  do  niella  et  dominus 
ff-ella  (ìandulfus  nt)tarius  et  Henricus  de  drua.Anno  domini  mille- 
simo CC'XLviu  Jndicione  sexta  Die  quinto  aprilis  exeuntis.  Et  Ego  Bo- 
'ffacius  notarius  Jnterfui  et  Rof^atus  hanc  cartam  scripsi. 

VII.(l)  [7  e  12  dicembre  1251.. 

Compt'otnissum  (:i) 
<.l.)  Dominus  Jacobus  bricius  ex  una  parte  et  dominus  Manfre- 
i .'«  p(»r<'ellus  Smdicus  communis  foxani  nomino  ipsiuS  communis  ex 
I.  a  <Hiinpromis(s;erunt  Jn  dominum  Petrum  marruchum  potestatem 
f*  \ani  et  JntVasoriptos  homines  de  foxano  tamquam  Jn  arbitros  et 
Aflii^-abiles  composi tores  de  omnibuji  discordiis  et  lit(t)ibus  que  uertun- 
Mr  ut»l  uerti  poterant  Jnter  predictum  dominum  Jacobum  et  dictum 
•<mmune  invasione  cuiusdam  promissionis  facte  ipsi  Jacobo  pix)  con- 
"♦ruciuu»»  Kk!Ì  foxani  et  oi^asione  terramm  et  sediminum  ei  datarum 

•  t  liurutarum  prò  ipso  communi  etocasione  contitus  et  Jurisdicionis 
Mrmatorii.et  hominum  et  i-ed[rriituum  ipsius  castri  et  ^eneraliter  de 
"limi  eo  quo<l  ipse  hal>ebat  uel  uisus  erat  habere  Jn  poderio  dicti  ca- 
stri ^i  Jn  ipst)  castri»  et  4»ccasione  cuiuslibet  alterius  questionis  saluo 

mai  Jure  communi  Astensi.  que  esset  uel  esse  posset  inter  protiictum 
'  i**i*hum  et  dictum  commune.  promit[/]endo  vna  pars  alterj  at[^Jendcre 

•  t  (»bHeruaro  quìcquid  dictus  potestas  cum  Jnfrascriptis  hominibus  uel 

•  ura  maiorì  parte  dixerit  uel  pronunciaucrit  sub  pena  librarum.  l.  bine 
Jiidc  pntmissa  et  stipulata  ettociens  commi ttatur  pena  quociens  cx>n- 
tnfcùu'tum  fuerit  et  pena  exacta  nichilominus  ratum  maneat  dictum 
♦•i  pnmunciatum.  Eo  modo  quod  dictus  potestiis  cum  prodictis  uel  cura 
nujori  parte  pre*iictorum  possit  dicere  et  pronunciare  una  vice  et 
piurìbus  presentibus  partibus  uel  absentibus  citatis  et  non  citatis  die 


\ì  FoMi.  —  A.  L*rtfig.  manca.  —  B.  Copia  In  L  T.,  IT.  «2  r.-l2r.  —  C. 
H   io  DtL  CoRXo,  pp.  I02*l()i. 
.*'•  L'atto  comprende  non  soh  il  compromesso,  ma  anche  la  sentenza,  che 
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feriate  et  non  feriate  et  Hec  omnia  vna  pars  Alteri  promixit  Atten 
dere  et  obseruare  sub  obligatione  omnium  bonorura  suorum  dominui 
Jacobus  et  dictus  sindicus  sub  obligatione  omnium  bonorum  dicti  com 
munis.  et  teneatur  pronunciare  usque  ad  natale  domini  et  ultra  noi 
ualeat  compromissum  i  nomina  predictorum  (3)  Sapientum  sunt  hec 
Dominus  Ghisulfus  Judex  Dominus  Henricus  de  niella.  Dominus  Sari 
de  drua  Gandulfus  notarius  Jacobus  maior  Daniel  requiganus  berto 
linus  turrellus  Jacobus  vil[qanus.  Oddo  maritanuS  Jacobus  fanti nus  wSe 
gnoracius  Gandulfus  costafort.  Henricus  grassus.  Wermus  foa^ia.  Ray 
mondus  palonus .  Johannes  sapiens  petrinus  Wermus  Aquila  petrui 
dentus.  Alexander  calegarius.  Qui  potestas  et  Arbitri,  per  concordian 
et  Amicabilem  compositionem  Jnter  eos  dicunt  et  pronunciant  quot 
comraune  foxani  dare  debeat  Domino  Jacobo  bricio  usque  Ad  exitun 
proximi  raensis  madij  venturi,  libras.  xxxv.  Jn  possessionibus  et  libn 
XXV  Jn  denariis.  dentur  ei  Jn  primo  fodro  generali  uel  ponantur  sape] 
pignore  red[^ituum  foxani  que  ipse  Jacobus  habet  Jn  pignore  si  magi; 
ei  placuerit.  Eo  modo  quod  commune  foxani  non  cadat  Jn  penam  nis 
prius  fuerit  requisitum  per  xv  dies  Ant«  terminum  supradictum  pei 
ipsum  dominum  Jacobum.  Jtem  dicunt  et  pronunciant  quod  dictus  do 
minus  Jacobus  Juret  habitamentum  foxani  prò  se  et  suis  heredibui 
et  quod  faciet  pacem  et  guerram  prò  communi  foxani  de  parte  suj 
turris  et  castri  sarmatorii  et  quod  dictam  turrem  reddet  guarnitan 
et  scari tam  et  domum  Jn  manus  et  forciam  communis  foxani  quocien! 
Jnde  requisitus  fuerit  et  quod  non  faciet  de  ipsis  aliquam  promis 
sionem  uel  pactum  cum  Aliqua  comunitate  ciuitat^  (4)  uel  singular 
persona.  Saluo  communi  Astensi.  et  omni  Jure  quod  habet  Jn  portionc 
ipsius  domini  Jacobi.  Eo  tamen  saluo  quod  dictus  dominus  Jacobus.  noi 
teneatur  sol  uè  re  fodrum  nec  alias  condiciones  facere  Jn  foxano  pn 
habitamento  suo  usque  ad  x.  annos  proximos.  Jt«m  dicunt  et  pronun 
ciant  quod  dictus  Jacobus  teneatur  obseruare  omnia  pacta  et  facen 
communi  foxani.  que  [et]  quas  fratres  sui  facere  promis(s)erunt  salu( 
Jn  omnibus  communi  Astensi.  et  Hec  omnia  predicta  et  singula  dictuj 
dominus  Jacobus  sicut  supra  pronunciatum  est  Jncontinenti  promixi 
et  Jurauit  et  conuenit  dicto  domino  Porcello,  sindico  communis  foxan 
nomine  et  vice  ipsius  communis  Attendere  et  obseruare  sub  obliga 
tione  omnium  bonorum  suorum.  A(u)ctum  Jn  foxano.  Testes  Jnterfu^ 
runt  compromisso  Henricus  de  aucimiano  Jacobus  de  cerexolis  et  Ja 
cobus  bruxa.  Jtem  fuerunt  Testes  pronunciationi.  Dominus  Jacobus  d^ 
sulbrico  Judex  et  dominus  Wermus  morralia.  Anno  dominj  millesime 


fu  pronunziata  il  12  dello  stesso  mese  di  dicembre.      (3)  F.  12  v.      (A)  L.  V.  ; 
ciuitatis 


—  13  — 

COjj.  JDdieionc  viiu.  die  septimo  Jntrantis  mensis  decembris  factum 
fuit  compromissum.  et  die  xu  eiusdem  mensis  decembris  Jntrantis. 
fjìt  facta  pronunciatio .  Et  Ego  Bonefacius  notarius  Jnterfui  et  Ro- 
gatus.hanc  cartam  scripsi 

Vili.  (1)  (23  settembre  1262], 

Ratificatio{nis)  tendUionis  facte  per  dominum  Jacobum  bìHcij 

(S.T.)  Anno  domini  millesimo  CC^.lxij  Jndicione  quinta  die  sabati 
XX lu  Jntrante  septembri.  Dominus  Trauersius  de  laude  Judex  com- 
mimis  foxani  et  assessor  domini  dunloti  de  solario  potestatis  foxani 
cornine  dioti  communis  et  potestatis  requisiuit  Cunibertum  filium  et 
bt'redem  domini  JacobJ  bricij  quod  ratificet  et  conflrmet  venditionem 
fat'tam  per  dominum  Jacobum  bricium  condam  patrem  suum  com- 
muni foxani.  Qui  Cunibertus  ad  Jnstantiam  et  requisicionem  dicti  Ju- 
!i«ùs  ratificauit  et  confirmauit  vendictionem  factam  per  dictum  do- 
mmum  Jacobum  bricium  condam  patrem  suum.  Quam  venditionem 
promisit  et  Jurauit  (dictam  venditionem)  tenere  llrmam  et  non  remo- 
jf re  aliquo  tempore  confitendo  se  fore  maiorem  decemocto  Annis.  Et 
vU  Jurauit  corporaliter  ad  sancta  dei  euangelia  nera  esse  et  at[Oen- 
•ì»Te  et  obseruare  nec  contrauenire  aliquo  tempere  auxilio  legis  uel- 
iliquo  alio  Jure.  nec  Jmpetrabit  beneficium  restitutionis  Jn  Jntegrum. 
Din»  dicet  se  lesum  esse  Jn  boc  nec  Jn  aliquo  suprascriptorum.  sed 
un  perpetuum  habebit  et  tenebit  omnia  suprascripta  et  singula  tam- 
•,iam  esset  maioris  etatis.  Autum  (jsic)  Jn  foxano  Jnterfuerunt  testes 
r'cati.Oljertus  de  meanis  Jacobus  giba  et  dominus  bonefacius  maren- 
•.i«»,Egij  Tiandulfus  notarius  Jnterfui  et  scripsi:  — 

IX.  [26  gennaio  1251]. 

\)  JiìstmmenUnn  confessionis  de  tHr[v]i  sarmatoì^ 

iS.  T.)  Anno  domini  millesimo  CC^li  Jndicione  nona  Die  Jouis  sexto 
fieunto  Januario.  Confessi  ftierunt  dominus  BoUerus  et  Jacobus  eius 
"lius.  et  Dominus  Somalgherius.  se  recepisse  doraum  suam  et  turrem 
'itf  sannatorio  a  domino  Pepino  de  brenecio  potestate  foxani  qui  eam 
custodiebat  voluntate  communis  f<»xani  et  dictorum  dominorum.  Quam 
«i  mum  promise ì»)erunt  die to  potestati  nomine  communis  foxani.  custo- 
^iiv  et  saluare  bona  fide  et  si  ne  fraude  ad  utilità tem  communis  foxani 


Mi  Pomi.  —  A.  L*orig.  luanM.  —  B.  Copia  in  L.  T.,  f.  12  i».   —   C.  Kd. 
piniale  lo  Dri.  Corno,  pp.  I Ci- tori. 
IF.  13r. 
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-et  suam.  Promittentes  quod  de  dieta  domo  et  turri.  non  facient  pactum 
uel  conuentionora  aliquam  eum  aliqua  sìngulari  persona,  vel  vniuer- 
sitate  et  quod  facient  guerram  et  'pacem  de  dieta  domo  et  turri  cen- 
tra quamlibet  personam.  et  vniuersitatem  Ad  uoluntatem  dicti  com- 
munis.  Ad  expensas  ipsius  eommunis.  et  si  nollent.  quod  eam  resti- 
tuent  Jn  foreiam  dicti  eommunis  quociens  Jnde  requisiti  fuerint  usque 
Ad  festum  sancti  miehaelis  proximum.  et  promis(s)erunt  et  conuene- 
runt.  quod  de  dieta  domo  et  turri  non  ueniet  nec  fiet  malum  xliquod 
communi  foxani.  uel  alieni  singidari  persone,  uel  cohadiuctoribus  eom- 
munis foxani  et  omnia  et  singula  Jurauerunt  et  promis(s)erunt  diete 
potestati  nomine  dicti  eommunis  attendere  et  obseruare  sub  pena  Cen- 
tum  marcharum  argenti.  Saluo  eo  quod  si  eommune  uellet  quod  fa- 
cerent  guerram  uel  quod  eam  restituerent  communi  quod  eommune 
teneatur  eis  face  re  securitatem  de  resti  tuenda  eis  eorum  domum  uel 
exstimationem  ipsius  si  amitteretur  uel  deterioraretur.  et  hoc  Actum 
est  saluis  pactis  que  feeerunt  eum  communi  Jnterfuerunt  testes  Ro- 
gati. Dominus  Cunibertus  Ogerius.  et  dominus  Ogerius  de  ogeriis.  Et 
petrinus  viuianuvs.  Ego  Gandulfus  notarius  hoc  Jnstrumentum  adbre- 
iiiatum  per  robaudum  guerram  notarium  condam  Auctoritate  miehi 
concessa  a  communi  foxani  et  potestate  foxani.  sicut  erat  abreuiatum 
Jn  suo  cartulario  scripsi  :  — 

X.  [19  gennaio  IgtjOJ. 

Jnstnunentìnn  empHonis  de  castìHs  villis  et  hominiOns  sarmatoHj 

et  Riuic)*ossij 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  ducentesimo  lx  Jndicione  tercia.  Die 
xviiij  Jntrantis  Januarii  Jn  foxano  Jn  domo  eommunis  foxani.  Jn  pre- 
sentia  Thadei  de  sole  vberti  de  meanis  vberti  denti  testium.  Dominus 
Gandulfus  aduoeatus  vendidit  domino,  loareneho  (sic)  Judici  eommunis 
foxani  et  Segnoratio  Sindieo  communiS  foxani  Jn  alodium  reeipientibus 
nomine  et  vice  dicti  eommunis  omne  contitum  Jurisdicionem  et  domi- 
nium  quem  ipse  Gandulfus  habet  uel  uisus  est  habere  Jn  castris  et 
villis  et  hominibus  sarraatorij  villemayrane  et  riui  erosi  et  saneti 
stepbani  de  boseho  et  eorum  fìnibus  et  quiequid  Juris  haberet  uel  ha- 
bere uidebatur  Jn  predictis  loeis  et  hominibus  dictorum  loeorum  tam 
Jn  foxano  quam  alibi  tam  Jn  acongamentis  quam  Jn  successionibus 
fodris  et  bannis  et  tortis  et  omnibus  aliis  ad  eos  generaliter  perti- 
nentibus  et  Jn  terris  cultis  et  Jncultis  et  nemoribus  et  paseuis  aqua- 
ticis  ripagiis  pascuaticis  pedagiis  tulomeis  (sic)  et  malatoltis  nichil  Jn 
se  penitus  retine[/i]s  exceptis  suis  propriis  donialibus  et  redditibus  et 
exceptis  decimis  et  pedagio  sarmatorii  [pì^ter]  Quam  vendicionera 
suprascriptus  venditor  fuit  confessus  se  recepisse  et  Habuisse  a  domino 


I. 
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luAreDcbo  Judice  communis  foxani  et  scgnoratio  Sindico  communis  fo- 
\ADÌ  soluentibus  nomine  et  vice  communis  foxani.  libras.  xx  et  solidos 
xnu.  astensium:  Renunciando  exceptioni  non  numerate  pecunie  et  spei 
future  remunerationis  et  Renunciando  exceptioni  non  traditarum(l)  et 
boQ  receptarum  rerum  et  quod  non  possit  dicere  se  fore  deceptum  ultra 
«limidiam  Justi  precii  Jn  predicta  uendicionc.  et  si  quid  plus  ualet 
illad  totum  puro  dono  dedit  et  concessit  predictis  emptorìbus  reci- 
pientibiis  nomine  et  vice  communi»  et  homìnum  foxani.  Renunciando 
Ifd  qua  cauetur  donationem  ultra  quinpontos  solidos  non  valere  sine 
.'r.siaaatione.  Preterea  suprascriptus  venditor  promixit  et  conuenit 
i\ìcXì<  emptorìbus  nomine  et  vice  communis  et  bominum  foxani  deffen- 
•i*Te  et  disbrigare  omnes  res  predictas  suis  propriis  oxpensis  ab  omni 
iK'rsona  et  vniuersitate  sub  pena  dupli  cum  stipulatione  subnixa  re- 
mj'^a  Ci»  ci  necessitate  denunciandi.  Promit[/]endo  Jnsuper  resti tuere  • 
«  1  i»maia  dampna  et  omnes  expensas  quas  facerent  nel  substinerent  prò 
•^'iTensione  uel  euiotione  predictarum  rerum  uel  alicuius  earum.siue(:^) 
»  MJc.oK*rentur  siue  non  Jn  toto  uel  Jn  parte  Ci'edentes  eos  Jn  suouerlK) 
►ine  l'i  )  sacramento  faciendo  de  omnibus  et  singulis  predictis  sub  obli- 
-Miioue  omnium  bonorum  suorum  Jnsuper  predietus  venditor  dedit  et 
«.•no»»>ciit  diotis  emptorìbus  ex  predicta  causa  recipientibus  nomine  et 
iihv  predìcto  omnia  Jura  et  omnes  A(u)etiones  reales  et  personales  uti- 
\*-<  et  direetas  que  et  quas  habet  uel  uisus  est  liaboro  Jn  predictis  rebus 
ui-nditis  uel  in  aliqua  earum.  Eo  modo  quod  possint  agore  et  experirì 
♦  xcipere  et  replicare  detTendere  Aduersus  quamlil)et  personam  sicut 
il»MMnet  potè  rat.  consti  tuendo  eos  procuratores  ut  Jn  rem  suam  uel 
musi  et  <H>s  Jn  omnibus  Jn  lo<!um  suum  posuit  faciendo  ciwiem  no- 
mine (H>mmunis  et  hominum  foxani  et  cuiusliliet  singularis  peiNone 
j'aivm  dnem  et  remissionem  et  pactum  de  non  petendo  Jm  perpetuum 
♦io  omnibas  pre4lictis  et  singulis  predictorum.  promitr/]endo  sese  ratam 
't  tlnnam  habere  dictam  uenditionem  et  nullo  tempore  eontniuenirc 
♦'t  Jurìum  dationem  et  absolutionem  predictam  et  beo  omnia  et  sin- 
pula  ut  supra  legitur  d ictus  venditor  attendere  et  ot)seruare  promi- 
xit et  non  contrauenire  omnia  sua  bona  dictis  emptorìbus  pignori 
«•'Jijnindo.  Ego  Wermus  notarius  Jnterfui  et  ab  utraque  parte  rogatus 
^oc  cartam  scrìpsi  et  tradiili. 

XI.  [:U  gonaaio  Ì26\], 

JìkUnwif^titHw  reìì/lUionis  eamndem  Hennn 
'5^.T.)  Anno  domini  millesimo  COi.xj  Jndieione  quarta  Die  lune  vi- 


li) Se9%i€  esyuniy.  rerum      (2)  L,V.:  comniissa      (3)  L,V,\  sul,  ma  la  u  è 
opfuta.        (I)  F.  Vìo, 
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timo  Januariì.  Werraus  Aduocatus  suo  Domine  et  nomine  agnetis  mn 
ris  sue  coi  US  proourator  est  ut  patet  per  carta  m  factam  manu  ma^ 
fredi  goentij  notarli  Jn  anno  flomlni  millesimo  CC^^lxj  Jndicione  quarta 
et  Hearicus  eius  frater  vendiderunt  et  tradiderunt  Wtmno  longo  Sii 
dico  communis  foxanj  nomine  ipsìus  communis  recipienti  omnia  (e 
Jura  et  omnes  nitiones  et  dorai niura  conti tum  et  Jurisdieionem  qv 
quam  et  quod  ipsi  fratres  babent  uel  uisi  sunt  babere  Jn  toto  po<Ìerio  ^ 
districtu  foxani  et  babere  uisi  sunt  (babere)  Jn  castiv  etuilia  et  bom 
nibus  sarma  toni  villemayrane  et  riuierosij  et  Jn  pertinentibus  ipsonii 
loconim  et  ttnibus  eorura  et  bominibus  eorumdem  et  omnia  que  oca 
sione  fodri  tercij  Acon*;amenti  suceessiouis  et  tìdelitiìtis  Jn  diotis  [loci 
geu  aduersus  bomines  predictonim  locorura  potere  poterant  et  ad  ei 
pertinere  uidebaotur  aliquo  Jure  usque  ad  presentem  diem  nihil  J 
«ese  retento  preter  proprio^  redditus  et  donialia.  Si  qua  babent  J 
dictis  locis  et  siiluis  pactÌB  que  babent  cum  communi  de  eo  quo<l  pò 
sunt  boschare  Jn  boscho  sarmatorìi  precio  librarum.  xxv  astensium.  r 
quo  precio  predicti  vendi tores  tenuerunt  se  quietoi>  et  solutos  a  pr 
dicto  Sindico  nomine  ipsius  eomraunis.  Renuuciantes  exc^ptiom  un 
recepti  predi  et  non  numerate  pecunie  et  doli  exceptioni  et  Jn  faetuj 
et  excaptionì  deceptif^tiis  ultra  dimidiara  Justi  preeii  uel  minu^  et 
plus  ualent  predicta  que  uenduntur  eidem  s  indico  ni^mine  di  e  ti  con 
munis  dono  et  Juter  uluos  dederunt  et  donauerunt.  Rennnciantes  il 
legi  que  dicit  ultra  quin^entos  [anrea^]  non  valere  sine  Jnsinuat' 
presidio  (  1  )-  Eo  modo  quoti  dictus  Sindieus  nomine  dicti  comraur. 
ipsum  coraraune  predictam  vendieionera  Jura  et  actiones  dominium  i 
conti  tum  et  Jurisdicionem  babeat  teneat  et  possideat  et  ex  hiis  (  facia 
quiequid  uelit  Tacere  faoiat.  sine  coutradicionedictorumvenditorum* 
eomm  beredum  confltcntes  sese  possidere  predicta  J uni  et  Actioneed 
minium  contitiim  et  Jurisdictionem  nomine  dicti  communis  quousqu 
ìpsum  ot»mrau!ie  ex  hiis  cnrporulem  upprenderit  possessionem  quara  sii 
liceat  apprendere  quaudocumque  uoluerit.  Quam  uenditionera  predic 
venditores  promis<»erunt  et  couuenei'imt  ab  omni  conlradicente  pei 
sona  delTendere  et  expedire  et  disbrigare  eomm  proprìis  expensis  su 
pena  rlupli  obligando  eìdem  Sindico  nomine  dicti  communis  omnia  et 
rum  bona  remissa  sibi  ne^-essitate  denunciandi  et  Appellandi  pretere 
AnselrauK  padella  et  bonefiicius  padella  prorais(s)erunt  et  conuenerun 
per  stipulatiuiiom  dicto  Sindico  nomine  dicti  communis  recipienti  i 
contingeret  dictum  commune  fore  appelJatum  et  conuictum  de  pr« 
dieta  uendicione  rfi<ldert>  et  restituere  dicto  communi  uel  dicto  siiidic 


[ÌS  LA\:  Jnsinu&tìone  presìdio.      (2)  F.  lAr.      i3)  L.Vr.  Bcrìpsi  scripsi: 
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•mine  dicti  r2)  coraraunis  predictiis  libras  xxv  Astensiiira  obli^randu 
lem  sindico  nomine  dicti  eoramunis  proJnde  pignori  omnia  ooriim 
aa  et  Jsat^el  soror  dicti  Wermi  et  Henrici  hanc  vendicionem  con- 
inauit  et  omne  Jus  qiuKÌ  baberet  Jn  predictA  vendicione  siue  Jn  pro- 
to «x)ntitu  et  Jiirisdicione  dicto  Sindico  nomine  dicti  communis  re- 
issit  et  renunciauit.  Renunciando  omni  Juri  quo  Jnde  se  tueri  posset. 
itum  isic)  Jn  foxano  Jnterfuenmt  testes  Roj^ati  Dorainus  GanduH'us 
luooatiis  et  Albertus  Aduocatus  Mayfredus  goentius  et  Sarmator  de 
>tono.  Ego  Otto  ponga  notarius  Jnterfui  et  rogatus.  scripsi  (3)  :  — 

II.  [7  gennaio  1202]. 

IristnmieHtKfH  appì*e1ieìisionvi  passessionis  coi'povalis  moì{l)endini 
Jn  Ripagio  sturie. 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  CC'^i.xuJndicione  quinta  Die  septimo 
trantis  Januarii.  B<metus  decanuS  dedit  et  tradidit  me  notario  pre- 
rito  Jufrrtscripto  domino  Alberto  de  bocìia  de  torculis  Sindico  com- 
iiiis  foxani  nomine  ipsius  communis  recipienti  possessionem  corpo- 
U'm  de  parte  quam  habet  dominus  Bollenis  Jn  vno  molendino  Ja- 
[ite  Jn  ripagio  sturie  cui  coberet  dominus  Trucbus  et  dominus.  Gbi- 
!fus  Eo  mcKio  qu<>d  dictus  Sindicus  nomine  dicti  communis  et  ipsum 
fnmune  babeat  toneatet  possideat  sine  alicuius  contradictione.  Actum 
I  sturiam  Jn  [h.sso  foxani  Juterfuorunt  Testes  Rogati.  Bonapars  nota- 
io et  Balhirius  de<^anus.  Ego  Otto  ponga  notiirius  Jnterfui  et  prece j>to 
rnini.  Marencbi  fi)  Judicis  communis  foxani  banc  cartam  scripsi. 

li.  [7  gennaio  \'ÒV2]. 

Jfistrutìicnftnfi  (ijtpn*htmsioìiis  j^tassessionis  fiirnj. 

S.T.)  Anno  domini  millesimo  C'C'Lxi.»  Jndicione  quinta.  Die  Sabati  vij 
trantis  Januarii.  B^uetusdecanus  precepto  Domini  Marencbi  (1)  Judi- 
ccramunis  foxani  me  notario  Jnfrascripto  presente  dedit  et  tradidit 
•*^s»iionora  ct)rporalem  Domino  .Alberti»  bocha  de  torculis siudico  c(»m- 
inife  foxani  nomine  ipsius  Ci»mmunis  Recipienti  de  parte  quam  iiabet 
minus  Udlerus  Jn  fumo  uno  Jacente  Jn  foxano  cui  coberet  Micbael 
nranlus  et  via  a  duabus  partibus  eo  mulo  quod  di<*tus  sindicus  pre- 
tina furnum  prò  parte  domini  Bolleri(s)  nomine  dicti  communis  et 
•um  coraraune  babeat  teneat  et  possideat  et  ex  eo  faciat  qui«'quid 
lii  faciat)  sine  aIìcuìus  c(»ntradictione  Autum  {sic)  Jn  foxano  Jnter- 
•runl  Testes.  Bonapars  notarius  et  balurius  de  vii lamay rana.  Et  Eg(x 


1    I.  r.:  March 
•»    PiLfOTTo.  —  Il  Lthro   7«ri€  di  Fonano. 
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Otto  ponga  notarius  Jnterful  et  rogatus  haiic  cartam  precepto  die 
Judicis  Bcripsi. 

XIV.  P  novembre  1265J. 

Jnstruméntum  eniptionis  de  cashHs  villemayrane  sarmalorij 
et  Riuicrossij 

(S.  T.)  Anno  domioi  millesimo  CColxv  Jndicione  viu.  Die  dominica  vi 
JntraQte  nouembris.  Dominus  Gales(s)ius  de  pochapalea  et  Rufinus 
lius  domini  Jacobi  de  pauchapalea  nomine  ipsius  Jacobi  cuius  pr 
curator  est  ut  constat  per  cartaih  factam  Ab  ascherio  notano  eode 
anno  et  Jndicione  Die  mercurii.  x^.  Jntrante  Junio  etc  (sic)  vendiderui 
et  tradiderimt  Jn  alodi um  domino  AQoni  de  euria  potestati  fozani 
Domino  Rufino  vastamolie  Sindico  communis  foxani  recipientibus  vi< 
et  nomine  dicti  communis  omnem  conti tum  et  Jurisdicionem  quem  < 
quam  habent  uel  habere  uisi  sunt  Jn  castris  villis  et  hominibus  Sa 
matorii  villemayrane  et  riuicrosij  et  Jn  eorum  fìnibus  tam  Jn  foxai 
iiuam  alibi  et  omne  Jus  quod  habent  uel  habere  uidebantur  Jn  pr 
<lictis  locis  et  hominibus  dictorum  locorum  tam  Jn  Acongamentis  qua 
Jn  successionibus  fodris  bannis  terciis  et  omnibus  aliis  ad  eos  peri 
nentibus  Jn  terris  cultis  et  Jncultis  nemoribus(l)  pascuis  aquatie 
ripagiis  pasouaticis  pedagiis  tolomeis  (sic)  et  malatoltis  nichil  Jn  se  p( 
nitus  retento  exceptis  suis  propriis  donialibus  et  suis  propriis  reddit 
bus  60  saluo  et  expressim  dicto  quod  si  habent  uel  habere  uisi  sui 
aliquod  doniale  Jnfra  locum  foxani  et  ayralia  (quod)  illud  uendiderur 
ut  supi'a  prò  qua  uenditione  suprascriptus  dominus  Galesius  et  ri 
tìnus.suo  nomine  et  patris  ut  supra  vendi tores  fuerunt  confessi  s 
recepisse  a  dicto  domino  AQone  de  curia  potestati  foxani  et  (2)  domin 
Rufino  uastamolie  Sindico  communis  foxani  nomine  ipsius  communis.  1 
bras  xLv.  astensium  Renunciando  exceptioni  non  numerate  pec(c)uni 
et  quod  non  possent  dicere  se  fere  deceptos  vltra  dimidiam  Justi  prec 
Jn  predicta  uendicione  et  si  quid  plus  Justo  precio  erat  idtotum  pur 
dono  donauerunt  et  concesserunt  predictis  emptoribus  recipientibu 
nomine  dicti  communis.  Renunciando  legi  qua  cauetur  donationem  \i 
tra  quingentos  solidos  non  ualere  sine  Jnsinuatione.  Preterea  supn 
scripti  uenditores  proipis(8)erunt  et  conuenerunt  dictis  emptoribus  ne 
mine  et  vice  communis  foxani  defifendere  et  disbrigare  omnes  res  pre 
dictas  suis  propriis  expensis  ab  omni  homine  et  vniuersitate  sub  pen 
dupli  cum  stipulatione  subnixa  et  restituere  eis  omnia  dampna  e 
omnes  expensas  que  et  quas  facerent  uel  substinerent  prò  deffensiom 


(1)  F.  ÌAv.       (2)  Segue  espunto:  a        (3)  Segue  cancellato:  scrìpsi 
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I  eiiictione  predictarum  roriim  uel  aliouius  earum  siiie  ouic(c)eretur 
ie  non  Jn  toto  uel  Jn  parte  Credendo  eis  .In  suo  nerbo  si  ne  testibus 
Juraraento  faeiendo  de  omnibus  predictis  et  singulis  sub  obliga- 
»Qe  omnium  honorum  suorum.  Jnsuper  predicti  venditores  dederunt 
(x>ncesserunt  ex  predicta  causa  dictis  emptoribus  recipientibus  dicto 
mine  omnia  Jura  et  omnes  Actiones  reales  et  pei^sonales  utilos  et 
iwias  que  et  quas  habent  uel  uisi  erant  habere  Jn  predictis  rebus 
iniitis  uel  Jn  aliqua  eai'um.  Eo  modo  quod  possint  agere  experiri 
<  ij>cre  et  replicare  et  detTendere  contra  quamlibet  pereonam.  sicuti 
>iraet  [K)terant  constituendo  eos  procuratores  Jn  rem  suam  uel 
dSì  et  eos  Jn  locum  suum  posuerunt  lacientes  eisdem  nomme  com- 
inis  et  hominum  foxani  et  cuiuslibet  singularis  persone  de  foxano 
<vra  lìnem  absolutionem  et  remissionem  et  pactum  de  non  potendo 
1  perpt*tuum  de  omnibus  et  singulis  predictis  promittontos  sese  ra- 
iT\  et  rirmam  habere  dictam  vendicionem  et  nullo  tempore  cont ra- 
mpe et  Jurium  dationem  et  absolutionem  predictam  et  hec  omnia 
Mup-ula  ut  supra  legitur  dicti  uenditores  attendere  et  obseruare 
non  contrauenire  coii)oraliter  promis(sjerunt  obligando  pignori  pre- 
tis  emptoribus  nomine  et  vice  communis  foxani  et  hominum  omnia 
rum  U)na.  Autum  (shc)  Jn  curia  domini  petri  Opv'rti  desubter  castrum 
ll»*mayrane  Jnterfuerunt  testes  Rogati  Dominus  Sarlo  de  drua.  Pe- 
i>  de  marenis  Sarmator  de  casteno  bonefacius  de  meanis  et  Domi- 
1-  b')nefacius  niarenchus .  Et  Ego  Johannes  de  alexandria  notarius 
i"*  Jnterfui  et  Rogatus  (3)  hanc  cartam  tradidi  et  sic  scripsi 


\\  [13  ^'ennaio  1271»]. 

Jiistvìnìientnm  fitìelitatis 

S.  T.i  Anno  domini  millesimo  CC'M.xxviiij  Jnditione  vii».  Die  ueneris 
:j  Jritrantis  Januarii.  Super  palacio  communis  foxani  Jn  cons(c)ilio 
luaio  pre<lirti  communis.  Rulìnus  et  Auriatius.  tìlij  domini  Sismondi 
iiini  condam  et  brexanus  fìlius  domini  Robaudi  Rutlni  condam  fece- 
iii  quilibel  ipsi)rum  tìdolitatom  domino  Beranio  de  solano  potentati 
^.lui  recipienti  nomine  et  vice  predicti  communis  de  turri  et  prò  tur- 
•iuam  ipsi  babent  Jn  castro  Sarmatoris  quam  ipsi  tenent  ibidem  a 
to  communi  et  prò  di<"to  communi.  Fromittentes  predicti  Rulìnetus 
inatius  et  brexanus  pralicto  Domino  potestiiti  recipienti  nomino 
>^dicti  a^ramunis  ut  supra  facere  et  operari  de  predicta  turri.  ad  uo- 
riiaujm  et  Arbitrium  predicti  communis. et  predictam  tìdelitatem  cura 
iiiibus  peKinentiis  ad  (idelitatem  obseruandam  perpetuo  at[^]endere 
oliseruare  promis(s)erunt  et  Jurauerunt  et  non  c^intrauenire  aliqua 
Msione  secundum  usura  et  consuetudinem  fldelitatis  attendendiset 
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oUseruandis.  Sub  uhUgatìoae  omnium  honorum  suonim.  Que  l^iona  pn 
dicto  potentati  recipienti  nomine  predictì  communis  pi\>  predictis  onc 
nibus  6t  sìngulis  attendendis  et  ubseniandis  pignori  obligauerunl 
presentibus  Johanne  marchissano  Wermo  melle  et  Raynerio  Juhi 
Testibus  vocatis  et  Rogatis  Et  Ego  Antonius  de  maria  notariusd 
palatinus  Rogatus  hìis  JnterAii  et  hanc  Cartam  sic  scrìpsi  :  - 

XVI.  ['  luglio  m^. 

Jnstruineìitum  appellaiionis, 

(S.  T.)  Anno  dorainj  millesimo,  CC^lxxiw  Jndieione  prima  Die  tu 
Julij  Jntntntis  Jn  Ibxano  loeo  ubi  Jus  redditur.  presentibus  nìgro  be 
chario.  et  Henrico  uernaxino  testibus  Rogatis.  Venit  lionefacius  badinu 
sindicus  eommunis  foiaui  nomine  dicti  communis  Ante  presentiam  do 
mini  Jacob!  seluani  potestatis  foxani.  et  dixit  sentantiam  latafm]  pei 
predictum  dominum  paestatera  centra  dictum  commune  prò  domina 
petro  Opertò  et  eius  fratre  domino  Ardicione  si  uè  con  tra  Ybertura 
yil[r|aaum  tunc  sindicam  communis  foxani  nomiue  ìpsios  commtinis 
Jn  qua  predicti  fratres  absoluti  Aierunt  et  dictum  fuerat  predictos  noi 
esse  compeilendos  ad  regestandum. dixit  nomine  xp^ìn^  communio  sen 
tentiam  iatam  ipso  J  ure  nulia[ wj  et  si  qua  est  Appellat  Jn  scrìptis.  Sen 
cions  dictum  commune  AgL<;]muatum.  et  porresit  («te)  libellum  domini 
Jacùbi>  seluano  potentati  foxani.  Jn  supraacrìpta  forma  et  Jnfrascripta 
et  petit  Apostolos  et  acta  bluba  {nc\  Li  publica)  cum  Jnstanciis  e: 
petit  ut  ipsos  compellatis  ad  faciondum  regestum  et  ad  soluendiio] 
ftwJrum  et  ad  facìendum  oranes  Alias  comunantias  sicut  alii  hominem 
de  foxano.  faciunt  secundiim  formam  ordmatorum  regesti  et  capìtu- 
lorum  foxani  (et)  Jn  qua  sententia  continebatur  quod  dominus  donio 
tus  de  solano  abeoluerat  aeu  proDunciauerat  dictos  dou  esse  compel 
lendos  ad  regestandura  iMi^na  sua.  et  Jnde  dictus  bonefacius  nomine 
dicti  communis  precepit  michi  notano  Jnfrascripto  ut  caitam  facerem. 
Et  Ego  Manuel  de  veximo  notarìus  coramunis  foxani  Jnterfui  Roga 
tus  et  hanc  Cartam  scripsi  :  ^ 

XVII.  123  aprile  1245!  (V)], 

Jmirttntenfum  Remissioni^  Roche  corvere 

(S.  T.)  Anao  domiui  millesimo  CC^xxn  Jndicione  xii*.  Die  domixiic^ 
nono  Kaleodas  madiì  Cum  domious  Gratìus  palius  et  Andronius  pa- 
lius  et  Qurrius  fratres  et  dominus  Petrus  de  rooba  Accepissent  Ro- 


ti) F.  15  r, 

(If  Vedi  Prefazione,  appendice  il.       [t)  F,  15  f. 
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•  tuin  oinicmra  et  quicquid  habebant  uel  habere  uidebantur  Jn  rocha 
ti  Jn  jH^ierio  roche  uel  acquirere  possent  seu  habere  aliquo  tempore 
Ja  P-^'ha  predii'ta  et  Jn  poilerio  tara  Jn  terris  qnara  Jn  hominibus  Jn 
rt^nrira  et  Jn  Jurisdicione  et  Jn  aliis  pertinentibus  ad  dictam  rochara 
Jn  feudum  a  cons(c)ilio  communi  sfoxani  nomine  et  vice  communis  et 
yro  ci^mmtmi  fnxnni  predicti  Grafms  (Jur[t]ius  et  Andronius  fratres  et 
dMiis  Petrus  de  nndia.  Jta  quod  unusquisque  Jn  solidum.  Renunciando 
n'*ue  constitutìoni  promis(s)erunt  et  Jurauerunt  predicto  cons(c)ilio  et 
h'inifiilius  qui  eniut  Jn  dicto  Consilio  recipienti  et  recipientibus  no- 
mino et  vii'o  nmimunis  foxani.  facere  pacom  trepoiam  et  Guerram  prò 
-•••mmuni  Foxani.  <»n tra  quanilibet  personam.et  vniuersitatem  saluo 
^ì'-raino  JiniKTatoro  et  persona  domini  Mayfredi  Marchionis  lancee  de 
t«'t«»  éi»  qii<)<l  hatveiit  et  acquirere  possent  Jn   rocha  predicta  et  po- 
*Wnii.  Proniitttmti^s  Jusuper  Jn  solidum  ut  Supra  dicto  cons(c)ilio  foxani 
ti  h'*minilnis  qui  omut  Jn  dicto  cons(c)ilio  recipientibus  nomine  dicti 
'•i-mniuiiis  rU'dilerc  dictam  rocham  et  fortiam  diete  Roche  quandocum- 
Hu^  '^>mnniJii  tVixaui  uel  alieni  prò  dicto  communi  placueiit  et  necesso 
ftifnLilaniitMm  et  scari  tara.  Jta  quod  dictum  commune  uel  aliquis  prò 
4u*Uì  (^immuni  possit  dictam  Rocham  et  fortiam  diete  Roche  Guarnire 
'^H'^Miluii!  et  Annis  toeiens  quociens  communi  foxani  uel  alieni  prò 
'^•mmimi  foxuui  placuerit  Jnsuper  promis(s)erunt  et  Jurauerunt  sai- 
tiare  et  cast*MÌire  toto  eorum  posse  bona  lide  et  si  ne  fraude  omnes  ho- 
mm*^  et  sinpilos  foxani  et  Amicos  et  faetores  ipsorum  et  res  eorum 
vt  ivejvmas.  et  eos  ibi  red(d)ucere  si  neeosse  fuerit  et  Hec  omnia  et  sin- 
rula  i»rfiniiss4.*nint  at[/]endere  et  Obseruare  dicto  cons(c)ilio  f«3xanj  re- 
'•«f'it'titi  iii>mine  enmmunis  foxani.  Sub  pena  dueentarura  mareharum 
Ar^vijti.  pmmissa  rt  stipulata  dicto  cons(c)ilio  nomine  communis  foxani 
cuu'»  pt'no  minlirtas  si  committeretur  debeat  esse  domini  Jmperato- 
n».ft  alia  i2-  meilietits  communis  foxani  sub  obligatione  omnium  bono- 
rm  «»uurum.  et  luv  omnia  predieta  predicti  omnes  confessi  fuerunt 
Ju  i«*ta  e^stc  Inter  eos.  et  dictum  commune.  et  tìdelitatem  fecisse.de 
4i<'U  n<lj;i  dÌ*"to  communi  foxani  et  facere  debere  quociens  requisiti 
fu»*nnt  et  etiam  pr.>mis(s)erunt  et  Jurauerunt  Actum  Jn  foxano  Jn  ee- 
Ht>»4i  ^neti  iioi^r^j  Jn  pieno  cons(c)ilio  foxani.  Jnterfuerunt  Testes. 
^^^ati  Imminus  itandulfus  Aduocatus  et  dominus  O^^erius  de  bruxa. 
W»^^mus  de  lira.  iS'trinus  uiuianus.  et  Jacobus  vitonus.  Ejfo  Gandulfus 
e  ■uria'^  Jntcrrui  et  roj^'atus  scripsi. 

XVIII.  [18  dicembre  12r>31. 

Jft.yfnttnentum  fi/lfiifatLs  dide  Ho^he 
^.  T.»  Anno  domini  millesimo  dueentesimo.  i.xiu  Jndieione  sexta  Dio 
iiurtiH  iviu  intrarite  decembris.  Dominus  Mayfredus  parretus  poto- 


"^ 


.^    m. 


staB  foxanì  et  Jacobus  maìor  sindicus  communis  foxanì  dixerunt  et  de- 
Dtinciauenmt.  Tbome  Constantio  nomine  communis  foxanì  quod  ipsc 
deberèt  Cicero  fìdelitatem  communi  foxanì  de  loco  Roche  quam  d.  ' 
tonere  a  communi  foxani.  Qui  Thomas  ad  postalationem  dicti  Sin 
confessus  futi  ibi  quod  ipse  tenebat  et  tenere  debebat  dictum  locun^ 
roche  a  communi  foxani,  et  qiiod  veniret  foxanum  uisque  sui  vm  àìen 
et  laeoret  lidelitatem  dieto  communi  et  totum  iJlud  quod  facere  del>e' 
ret  de  .Iure  et  dixit  si  eomraune  foxani  uelJet  dicere  quod  non  tenerei 
ab  co  dictum  locam  qutHl  debet  eura  tenere  et  tenet  et  tenere  uult 
Actum  e$t  hoc  Jn  Im^o  roche  teste}^  ibi  rogati  fuerunt.  Dominus  ne 
lius  Judex  Bonifacius  padèlla.  Petrus  de  rctnchallo  Jachinus  sui>a.v^ 
fredus  de  Sarraatorio  et  Wermus  de  rubea.  Et  Ego  Daltìnus  notarìui 
liiis  Jnterfui  et  rogatus  hanc  eartam.  scripsi, 

XIX.  [21,  29  ottobre  e  3  novembre  1277;  Lì  e  14  gennaio;  30  o^osIm  ► 

t  settembre  ÌZ7$i  30  geDa»io,  4  e  11  Tebbraìo  1279]. 

Jnstrumentum  autentici  Diete  Roche 

(S,T.)  (1)  Anno  domìni  millesimo  fC^Lxxvinj.  ^ndidone  vij\  Die  sabati 
xj.  Jntmntis  rehruarii  Dominus  Gadagnus  {2}  bonionus  Judex  c<ommuni: 
foxani.  precepit  mihi  notano  Jnfrascripto.  quatenus  ad  postula tio ne n: 
et  Jnstanciam  iVedencij  notarli,  sindici  coraraunis  foxani  nomine  ipsiui 
commuuis  autentìcai*era  et  Ju  furmara  publici  Jnstnimenti  redigerei! 
ad  hoc  ut  vira  {ef}  robur  publici  Jnstruraenti  obtincat.  videlicet  scriptu 
ras  J  ri  fraise  ri  ptiis  de  placito  castri  roche  coruerie.  Tenor  quarum  scrip 
turarum  tiilis  est.  Die  dominici  xxuu  Jntrantis  octobris.  Testes  Domi 
nas  padelli nus  de  dnia  Oominus  Petnm  Opertus  et  Conradus  opertus 
Petrus  dcns.  Murchus  de  sarmatorio  et  Johannes  de  alexandria.  pare^ 
curie  ad  cognosceudura  de  questione  roche  Jntcr  commune  foxani  ci 
una  parte,  et  Conradum  palidum  ex  altera,  Statuerunt  terminum  ©1 
perbemptorium  as[«]ignaueruut  pa(;elle  de  niffo  Sindico  commuiiis  no 
mine  ipsins  communio,  et  dicto  conrrulo  quod  usque  ad  viiu,  tlies  sin! 
coram  ipsis. ad  utendum  et  proponendum  et  ostendendam  quelibel 
pars  de  Jure  suo  alioquim  (jfìc)  ab  illa  die  Jn  antea  non  Audirent 
eos.  Set  facerent  Jn  ea  questione,  quicquid  de  Jure  fuerit  faciendum 
et  ad  ipsura  terminum  habeant  suum  curatorem.  Die  tercio  Jntrante 
nouembris,  Coram  vobis  Johann©  de  alixandria.  Petro  dente  et  Marche 
de  sarmatorio.  dicit  et  denunciat  Conrad  inus  palidus  tìlius  Robaldi 
palidi  condam  tìlii  domini  Gra^  palidi  condam  Auctoritate  Petri  pa- 


(1)  Il  segno  tabeliiùnaie  è  del  notaio  Petrus  Gandulfus 
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•li  ouratoris  ipsiiis.  et  ipse  F*etrus  nomine  predicto.  paesello  de  rado 
in-lioo  comnuiuis  et  horainum  foxani.  quod  ipse  Conradus  palidus  est. 
t  villi  eidera  padelle  nomine  predicto  (et  eidem)  au terre  (sic)  nomine 
reiìlrto  ti<ielitateni.et  tìdelitatem  Tacere  de  castro  contitu  et  Jurisdi- 
I» «ne  (3)  castri  roche  prò  medietate  ipsius  castri  et  Jurisdicionis(4) 
ium  \h)  tenebat  Thomas  costancius  et  quam  tenet  commune  foxani 
inniuam  lìlius  et  heres  Robaudi  palidi  condam  et  requirit  dietimi 
ict^llarn  nomine  predicto  qiiatenus  dictam  tìdelitatem  capiat  prò  pre- 
■  to  communi  et  hominibus  et  qiio<l  ipso  padella  nomine  dicti  com- 
iiinis  de  dit'to  castro  et  Jiirisdicione  ipsius  quantum  prò  medietate 
iiicNtiiit  et  Jnuestituram  laciat  dicto  Conrado  fìlio  et  heredi  dicti  Ro- 
tigli c(»ndam  tamquam  descendenti  (<>)  a  dicto  domino  Gratìo  et  eam 
*TÌl  Jnuestituram  ut  Supra.  sibi  fieri  et  dari  et  tradi  a  preilicto  pa- 
lla n(>mine  pre<1icto  omni  modo  et  Jure  et  ratione  et  a(u)ctione  quo 
;  qua  mclius  potest  quantum  sit  prò  medietate  dicti  castri  et  Juri- 
licmnis  (7)  ipsius  paratus  Tacere  do  dieta  medietate  dicti  castri  et  Jii- 
^li«-i<«nisfT)  dicto  padelle  prò  medietate  nomine  predicto  et  dicto 
•mmuni  totum  illud  qucwl  bonus  uassallus  domino  Tacere  tenetur.  j^  Dio 
«lem  cui  padelle  preceptum  est  per  pre<lictos  petrum  Joliannem  et 
ip'hura  qu«Kl  respondeat  pre<ii«'te  peticioni  et  denunciacioni  usque 
I  iic^pcras.  Dio  cfMlem  ante  vesperas.  Exceptiones  pa(;elle  de  ratio 
udiri  communis  fuxani  nomine  ipsius  communis.  Coram  petro  dente 
diaiHie  de  alixandria  et  Marcho  de  sarmatore  paribiis  curie,  electis 
ìWr  c(>mraune  foxani  ex  vna  parte  et  Conradinum  palidum  ex  altera 
••ii^ionc  questionis  quam  mouet  ipse  Conradinus  Auct<»ritate  petri 
didi  cuF*utoris  i|»8Ìus  S  Primo  excipit  et  p(uiit  nomine  communis  fo- 
ni quud  non  debet  Jnuestire  ipsum  Conradinum  de  castro  nec  terri- 
ne» nec  Juris<liclione  Jn  toto  ne<*  .In  parte.  ^.  Jtem  excipit  et  opponit 
i(n\  castnira  territorium  [et]  Jurisdicio  roclie  est  tale  feudum  qxuA 
t  Appiertum  communi  foxani.  Jtem  excipit  et  opp<>nit  quod  dictus 
•nnulinuR  mule  et  Jnepte  apit  et  opponit  exceptionem  d<di  mali  et 
i  fa^'tum  et  sino  causa,  et  ex  Jniusta  causa  et  sic  saluis  omnibus 
is  exceptir)nibus  et  communis  foxani  tam  predictis  quam  aliis  sibi 
rniK^-tcntibus  et  competituris  dilactoriis  j»erhentoriis  et  An(n)omalis 
•to  nomine  communis  foxani  se  seu  ipsum  commune  non  teneri  ad 
tn'icnera  predictam  nej?ando  petita  et  proposita  Jn  ea.  prout  nar- 
fitur  pmponuntur  et  petuntur  nisi  si  qua  sint  que  sibi  seu  com- 
mi foxani  prosint  seu  prodesse  possint  pet4*ndoab  ipsis  paribus  curie 


raschtatìtra^di  pritna  mano,      (3)  L.  l'.  :  Jurisdicionis       (4) />.  T.  :Jiiriwii- 
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—  24  — 

quod  pronuncient  ipsum  feudum  castri  roche  territorij  et  Jurisdi 
4*Aonh  foi-e  apertum  communi(s)  foxaaì.  et  ipsum  commime  foxani  ess< 
ab^oluemlum  a  petitione  dicti  conradi.  Opponendo  quod  dictus  Conradui 
iiou  liabet  Jus  quod  petit  Jn  dicto  castro  territorio  et  Jurisdicione  ei 
si  rop(p)eriretur  aliquod  Jus  aliquo  tempore  habuisse  dicìt  quod  illuc 
Jus  proscriptum  et  apertum  est  communi  foxani.  quia  JnJuste  uocatui 
JnJ  udì  cium,  petit  nomine  communis  foxani  expensas  factas  et  facien 
cìas  ,ìn  bue  causa  quas  suo  loco  et  tempore  declarabit.  Die  Jouis,xiiJ^ 
Jntraiite  Januario.  Juratum  est  de  calumpnia  ab  utraque  parte,  pei 
«iomiuum  Petrum  Graffium  Curatorem  Conradini  palidi  ex  una  part< 
et  pacellam  de  arralTo  sindicum  communis  foxani  nomine  communi: 
foxani  t^x  altera,  consenciendo  Jn  Petrum  dentem  Johannem  de  ale 
xandria.  Marchum  de  sarmatorio  pares  curie  electos  et  xpprobatos  pei 
ipsiis  pai^tes.  §.  Die  ueneris  xiiu*'  Jntrante  Januario  Johannes  de  ali 
xandriii  Petrus  deus  et  Marchus  de  Sarmatore  pares  curie  statueruni 
terminum  Petro  gratìo  Curatori  Ck)nradini  palidi  nomine  ipsius  quo( 
re4spondeat  positionibus  Jnfrascriptis  usque  ad  viu  dies  proximos  AnU 
terciara  et  personaliter  coram  ipsis  compareat  alioquim  (sic)  haberenl 
ipaas  po^itiones  per  confessatas.  §.  Positiones  pagelle  de  arraffo  Sin 
dici  communis  foxani  nomine  ipsius  conmiunis  contra  Petrum  Graffiun 
filium  condam  Grafflj  palidi  Curatorem  Conradini  palidi  nomine  ipsius 
Conrd<iini.§.  Primo  ponit  Rocha  corueria  territorium  [ef]  Jurisdicic 
Ipsius  Roche  fuìt  feudum  communis  foxani  semper  et  continue  a  xx\ 
annis  cìtra.Jtem  quod  ipsa  Rocha  et  Jurisdicio  fuit  vendita  per  ip 
sLim  petrum  Curatorem  predicti  Conradi  precio.  Octocentum  librarum 
T[/i]omeConstancio  de  alba  Renunciando  credito  Jtem  quod  de  castix 
tpaius  rv»ehe  fuit  facta  Guerra  et  Offensio  communi  foxani  per  Jni 
micos  rommunis  foxani  a  x.  Annis  citra.  Jtem  quod  Jnimici  communis 
fbxani  tenuerunt  et  possederunt  dictum  castrum  roche  a  decem  Annis 
ci  tra,  Jtem  quod  ceteri  homines  de  foxano  abstulerunt  dictum  castrum 
roche  iiU  hostibus  communis  foxani  a  duobus  Annis  citra.  Jtem  quod 
ili(*tus  Cnnradus  est  maior  decemOcto  Annorum  Jtem  quod  commune 
fo?canì  siue  alius  prò  communi  debebant  recipere  de  ipso  feudo  siue  de 
seruieio  ipsius  feudi  libras  iiu*'.  (8)  et  solidos  decem  astensium  quolibei 
anno.  ^  Johannes  de  alixandria  suo  nomine  et  nomine  sociorum  sua 
rum.  silicet.  petri  dentis  et  Marchi  de  sarmatorio  pares  (sic)  curie  di- 
xit  et  denunciat  petro  palido  curatori  Conradi  palidi  nomine  ipsius 
Conradi  quod  ipse  sit  coram  eo  usque  ad  xv  dies.  ad  dicendum  et  osten- 
dendiim  et  Ad  respondendum  positionibus  suprascriptis  et  adlegandun 
de  Jure  suo  coram  ipsis  et  ad  Audiendum  sententiam  et  suspectoe 
<juaduin  alioquim  dictus  Johannes  nomine  predictorum  et  suo  nomine 
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tacerei  et  priH-edcR-t   lu  dieta  questione  sicut  de  Jure  lucrit  proee- 
cl**Q'iiim  et  pre<iiHa9  positiones  liaberent  prò  confessis  (9).  J«iem  pre- 
<\'pi(irn  fei'it  p;i^elle  «ìt»  nitTo  nomine  ooramunis  foxani.  Dio  secundo 
«Jieuiili?  Ati;.''iisto.  exemplum  Jnfrascriptariira(lO)  litterarura.  Viro  pro- 
iivìu  ei  discreto  petm  palido  Johannes  de  alixandria  petrus  dens  Mar- 
fi)\i<  ile  sarTìiat^vrio.  Curia  cause  roche  .Inter  commune  foxani  ex  vna 
^wrw  et  Vi  IR  nomine  Conradini  pai  idi  cuius  curator  estis  ex  altem 
Siiìuieru  et  omne  bt»niira.  mandamus  uobis  quatenus  Jnfra  dies  viu»^. 
I<"5t  rejircsontiitionein  prosentiura  coram  nobis  omnia  Jura  et  om- 
aeN'll»  pnjijatiunefi  et  rationes  quibus  .In  dictii  causa  vti  dicto   no- 
mine uohuTitiH  eontm  nobis  et  vos.  poi'sonaliter  presentetis.  ipsum 
Urraìtiiira  vohis  unum  prò  tribus  et  perhemptoriura  assijrnanteS  alio- 
^luim  pnH'tìdemus.  secundura  .lus  vestri  absentia  non  obstante.  Scien- 
^  quiMÌ  rie  represi^ntatione  presentium  hitori  tidem  suo  Juramento 
*liiH"'miL«,  et  Jdeo  ipsorum  exemplum  Jn  actis  lecimus  retineri.§. 
I^it*  veiit^ns  sècuniki  .Intrante  septemì)ris.  Testes.  Berjrojrnus  notarius 
(•i  Anioniu^i  maria,  ^s;  Houetus  dec^mus  Juramento  suo  dixit  et  pro- 
Matujs  f'uìt  àn  presentia  dictorum  testium  et  Jn  presentia  domini 
l^^ri  *iluani  potefitatÌH  foxanj.  et  Johannis  de  alixandria  quod  ipse  re- 
prrH^ntimìt  et  dt^lìt  suprascriptas  litteras  si^illatas  sigillo  comraunis 
r'tiiui. prt^iict4i  jietro  palido. die   mercurii(12)  ultimo  Auj?usti  exe- 
uiilK  Jfi  aljuya  ap*istolnrum  ast.  precipiens  eidem  petro  quatenus  ipse 
<leUMi  Tiii'ero  qui<*quii!  Jn  hiis  continebatur.  §  Die  quarto  Jntrante  fe- 
^^ruAfii  **urrvnlo  millesimo  (T^.Lxxviiu  Jn<licione  vu  j^.  Facius  de  bo- 
'•itti  nuneius  iNiriìititutus  j)er  Fetrum  dentem  Johannera  de  alixandria. 
ti  lla^■hum  de  wirmatnrio.  ut  constat  per  cartam  Retulit  mi  hi  petro 
i.*sijuliiif«i  uiitario  Jnfras*'ripto  se  precepto  predictorum  petri  Marchi  et 
J*'han:ii?*  preeepjìise  die  mercurii  primo  lebruarii  peti*o  palido  cura- 
t«»n  Con  nidi  ly  palidj  nomine  ipsius  conradini  quatenus  Julm  sex  dies 
i  *Ìie  liivti  pn*,vpti  det  et  mittet  ipsis  curia  electis  Jnter  ipsas  partes 
"Tnne>  susjKvt^is  saum  siue  ipsius  Conradinj  perhempt<ìrie  et  sit  coram 
ìH^  pt'tn»  Jdljàtini  et  Marcho  Jnfra  x.  dies.  a  die  dicti  precepti  exclu- 
*fue  numerand*>si  i:f)  peremptorie  compareat  coram  ipsis  ad  senten- 
lum  audiendani  Nuper  questione  quo  uertitur  Jnter  communo  foxani 
••I  mia  parte  et  Fre*li'Utiura  notariura  sindicum  comraunis  foxani  sub- 
^►^*ltum  padelle  do  laiTo  condam  nomine  communis  foxani  et  ipsum 
fH'tnim  cunitorera  ipsius  conradi  nomine  ipsius  Conradi  ex  altera  et 
Jnierira  siimiliter  uti  nomine  ipsius  Conradi  alicjuibus  rationilms  alle- 
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gatìoulbus  aut  Juribus  preseutet  ea$  coram  ipsJB  infra  predictum  ter 
minum  alioqiiim  pronuticiarent  et  ad  ìpsam  seatentiam  procedereni 
ipsi[u.vj  petrì  et  conradi  ab»Dntiii  non  obstante,  Que  omnia  supr.. 
dictus  faci(n)u8  nun»MUS  preiiii-tus  Jnmuit  [et]  denunciauit  et  pi^ 
diete  petro  nomine  dictì  conradinj  Eo  modo  quo  supra  et  ei  prest^at 
ex  parte  predictorura  petri  Jobannis  et  Marcbi  litteras  ad  Jn«taiitiari 
dioti  fredentij  sìndicr  eommunìs  fuxjiui  qui  hee  ab  eì«  curia  refjQÌ8Ìiii 
Jn  hac  forma,  qui  Petrus  respouiìidit  ipsì  nuncio  quod  Jn  predictis  ni 
chil  faeeret  neo  mitteret.  Die  serundo  exeimte  Januani  |^.  Tenor  . 
tem  litterftnira  liio  est.  Pnidenti  et  sapienti  viro  LH>mino  petro  pa. 
Curatori  Connidiui  palidi.  Petrus  *k>ns  Marclìos  de  sarmatorio  et  Joliaii 
nes  de  alexandria  Salutera  et  orane  bonum.  Cum  questio  castri  roelj< 
coruerie.  super  qua  suraus  ele^^ti  curia  dìu  coi-ara  nobi«  i\ierit  uen 
tili[l)ata  Ecoe  quml  ad  Jnstantiiiin  fVtvlentii  notarii  ivubr\»gatì  pa<,^n< 
de  raffo  condam  sindiei  communio  foxani  nomine  ìpsius  communi! 
¥08  (U)  tanquara  eiiratoi'era  ip^ius  Conradiuj  nomine  ipsins  et  ipsun 
ad  prr>ecden<lum  Jn  «lirta  questiono  tenoTO  pi-eseutiura  ci taraiis  vide 
licet  quod  nobìs  suspeetos  si  quo»  liabetis  JnfTa  sex  die^  a  reprx* 
sentatione  presenti um  uel  citatione  facij  de  boscho  pre^eutìtmi  por 
titorisil5)  nobis  prout  nobis  videbitur  Jntìmetis  et  Jnfra  deaera  dies 
representationis  ueì  citatìonis  continue  nuraerandoìs  eompareatìs  co 
ram  nobis  nomine  dictì  Conradiiij  super  dictA  questione  sententiaii 
Auditurus.  mine  tenminum  vnnm  pn*  tribus  perbemptorie  ai«si;^nan- 
tea:  ^^  (UyjMvmm  autem  Jura  queuti  iiultis  Jn  «lieta  causìi  quandocum 
que  uobig  plaeuent  aulTeratts  seientes  quod  de  presentatione  preseo* 
tìiim  Facio  de  boscbo  ipsiirura  bitori  presentium  adbibcmns  plenam 
lidera  et  eura  consti  tu  iraui^  nostrum  nunciura  speci  alom  ail  «Uetara  re- 
pre^eatatiouem  et  citationem  gi  opus  fùerit  oretinus  facìeudam.  ei 
Jdeo  ìpsanim  exemphim  focimus  l'etineri  alìoquim  sciatis  quofl  pn> 
cedemus  a^i  sonieutisim  pi-uforendam  super  dieta  que^stione  vestri  oIh 
sentia  non  obstante.  ,^  die  eixlem  sub  eodem  mille&imo  Petrus  dons 
Marr^hu!?  de  8arraat«>no  Johannes  da  alexandria.  pares  (17)  curie  Jnt^r 
petrnm  palidum  »-uratorem  Connidinj  palidi  ex  vna  parte  et  freden- 
tium  notarium  Sindicum  comraimìs  foxani  CHTiisione  rocbe*  statueruni 
terminum  dicto  Tredeutio  nomine  communio  qutxl  ipi;e  det  guos  su- 
specto»  nsque  cras  ante  teiviara  alioquira  ipsi  procederent  Jn  ipsa 
questione  sicut  de  Jure  fuerit  procedendum.  Die  Eodem  predietus  Fro- 
dentius  diiit  et  retulit  mibi  notano  nomine  ipsiu^  commonis  foxatiì 
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<1  non  habct  aliquos  suspectos  prò  communi  luxani  et  Jtu  predicti 
tras  Johannes  et  raarchus  vnanimiter  et  concordcs  dictara  (iiicstio- 
n  o>mraisoriint  co^rnoscendam  et  diflìniendara  Domino  Guadagna 
^l«»nu  <lc  terdona  Judici  coraraunis  foxani.Exeraplura  carte  cure.  Con- 
lini palidi.Anno  domini  millesimo  rC".Lxxvi.i  Jndicione  (|uinta  Die 
loris  xxviiJj  Jntrante  octuhris  Jn  presentia  testium  Jnfras«TÌpto- 
n  lR)minus  Rtdandus  cortosius  Judox  Justicie  communis  Ast.  ex  parte 
ibicaixio)  dedit  constituit  et  ordinauit  potrura  palidura  filium  do- 
nj  <Jrattìj  condam  Conradino  tìlio  Robaudi  palidi  condam  lìlij  dominj 
ilij  paliili  condam  petenti  et  nolenti  curatorem  ad  omnes  causas 
iifs  «tiutn^uersias  quas  dictus  Conradus  habet  nel  habere  sperat 
I  Intoiniit  mi>uere  cum  aliqua  peisona  uel  personis  collegio  uel  vni- 
Nitaio  aliqua  de  causa  ecclesiastica  uel  seculari.ad  nepcocia  ipsius 
noris  lacienda  et  perajxenda.  Qui  CuratorJurauit  Jn  presentia  dicti 
liois  ea  que  crediderit  utilia  lacere  Jn  predictis  et  circa  predicta 
N»na  ipsius  minoris  et  ncfrooia  utili  ter  gerere  et  curare  bona  tìdo 
Jrmtilia  pretermittere  sub  obligatione  omnium  bonorum  ipsius  que 
"Jndo  mirili  n< darlo  Jnfrascripto  recipienti  nomine  quorum  Jnterest 
1  Jntererit  pignori  obligauit  et  prò  eo  Jntercessit  Jn  omni  causa.  Do- 
f)u><lr(H'hus  palidus  sub  ubligatione  omnium  bonorum  ipsius  (18)  quo 
^'ndo  mihi  notarlo  Jnthuscripto  recipienti  nomine  omnium  illorura 
•ninn  Jnterest  uel  Jntererit  pignori  obligauit.  Actum  est  Jn  cano- 
a  oiinonirorum  de  san<'to  vbi  Jus  redditur.  Jn  actis  testes  ogerius 
a  notarius.  bert<dinus  sitularius  notarius.  Galuagnus  notariusde  cH' 
•:h>\  is  <.viV,').Et  Kg<»Wennus  follus  notarius  jialatinus  hanccartam  tra- 
i' *^*]  Jussu  dicti  Ju<licis  sic  scripsi.  Actum  Jn  foxano  Jntra  palatiura 
iirnunis  foxani.  ubi  Jus  redditur  Jnterfuerunt  Testes  Rogati  et  vo- 
1  lH.»minus  [ja^ellinus  de  dnia  b(>uetus  decanus  nassusdecanus  a^ì- 
iiis  de  maria  notarius.  Et  Ego  Petrus  (ìanduHus  notarius  hiisom- 
a^  Jiitcrfui  et  pn^'epto  «lieti  domini  (ladagni  S4.'rii)si  et  Autenticaui. 


(Il  febbraio  1279]. 

Jtusfntinenlnm  Jiiuestitare  de  dieta  HfK:ìia 
i 
>. T.)  .Vnno  domini  millesim(»  CC**.r.xxviiij  Jndicione  septima  Diesa- 

I  \  ndei'imo  Jntrante  februario  Super  (piestione  rjue  uertitur  Jnter 
[linum  Kredentium  notariura  sindii'um  c<mimunis  [fitj-ani]  nomino 
lus  communis.  subn)gatum  Jn  locura  d<»mini  padelle  de  AiTatVo  cxjn- 
a  sindii'um  di«ni  rommunis  ex  vna  parte  et  Conradum  palidum 
im  robaudi  palidi  condam  lilii  domini  (irafllj  palidi  condam  auc- 
itaie  l'etri  palidj  Cunitoris  ipsius  Conradini  et  ipsura  Fetrum  no- 
ie pn^lirto  ex  alia.  Que  (|uestio  talis  est.  Coram  uobis  Dominis  Jo- 
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tianne  de  alexandtia  et  Peiw  deriUi  et  Marcho  de  sarmatorio  parì[6«i 
eurie  Dicìt  et  denunciat  Conradinus  fìlius  Robaudì  palidlj  oondain  fi 
domini  <>ratTij  palidj  condani  Auctorìtate  Petri  palidj  curatoris  1 
si  US  et  ipse  petrus  nomine  predicto.  Facelle  de  Arraffo  Sindioi  eoi 
munts  foxanì  et  homjnum  foxanì  etip3«^  Conradinus  palidus.  parai 
est  et  UìiJt  ^idem  pa<jelle  nomine  prodicto  (eidem)  Aufferre  (sic)  nojuì 
predicto  tidelitatera  et  tìdelitatem  tacere  do  castro  contiti!  et  J  uri  sdì 
tione  ri>elie  pi'o  medietatcì  ipsius  rostri (l)  [e/]  Jurisdicionis(2)  qua 
tenebat  Ikìrainus  Thoma(u)8  constancius  et  quam  tenet  commune  i 
xaui  tanquam  tlliuset  beres  dieti  Robaudi  et  requisiuit  dietiun  papella 
nomine  predictxj  quatenus  dictara  fidelità tem  oapiat  nomine  predio 
eommuiìis  et  horainum  (Hi  et  quo<l  ipse  pa4;elJa  nomine  dietì  oommiiu 
4e  «lieto  castix)  et  JurisdJcione  ipsius  quantum  prò  medietate  Jnii 
stiat  et  Jnuestitumm  faciat  «lieto  Con  rado  tìUo  et  heredi  dicti  Robau 
et  tajiquam  descendenti  1 4i  a  dicto  domino  Grado  condam  et  eajn  pel 
Jnuestituram  ut  Supra^sibì  non  et  dari  et  tradì  a  predicto  pagel 
nomine  predicto.  omni  modo  et  Jure  mtione  et  Aetione  quo  et  q» 
meli  US  potest  quantum  sit  prò  medietate  dicti  castri  et  Jurisdicì 
nis  (5)  ipsius  castri  pai*atus  lacere  de  dieta  medietate  dicti  castri  et  J 
risdicionis  (5)  dicto  padelle  nomine  pretlicto  et  dicto  communi  i- 
illud  quod  bonus  uassallus  domino  lacere  tenetur  Super  qua  peti- 
lis  fuit  legittime  contentata  Jnter  predlctas  part^s.  Dicens  Jnsup< 
dictujs  paglia  nomine  elicti  comraunis  predicta  que  petita  fuerunt  p^ 
predjctum  Conradinum  Auctoritate  predicti  Fetri  curatoris  sui  sii 
per  ìpsum  Petrura  nomine  predicto  a  predicto  Sindico  nomine  eOB 
rounis  foxaiii  dìctum  commune  non  deberfe]  et  ipsum  Conradum  i 
dicto  c^'istro  ne*^  de  t^^rri torio  et  Jurisdicione  Jnuestire  Jn  loto  a< 
Ji\  parte  Cum  ipsum  cast  rum  roche  et  Jurisdicio  ipsius  castri  Rocl 
et  territorium.  sit  feudura  et  sit  apertum  communi  Toxani  ex  eo  qu* 
dietum  castrum  territorium  et  Jurisrlicio.  ipsius  castri  luit  venditu 
8eu  Alienatum  sine  cons^nsu  et  permissione  (6)  iHjmmunis  foxanì  que 
-communem  dietum  feudum  expectare  dignoscitur  Alia  etìam  ratioi 
dicebatiu'  et  allegrabatur  per  predictum  Sindicum,  nomine  predic 
«ommuuis  dietum  feudum  ipsius  castri  et  honorem  Jurisdicionem  ( 
territorium  ipsius  castri  esse  apertum  dicto  Com[//i]uni  ex  eo  quod  \d 
ipso  castro  ipsius  roche  .Infeudato  per  dietum  commune  [^]idem  ooii 
muni  foxanì  fyut  facta  uerni  et  offensio  a  decom  Annis  ci  tra.  pi 
Jnimicos  coramunis  foxanì.  Qui  ipsum  castrum  detinebanUct  po68 


(l)  P/lIr.        (S>  L.  l\:  Jurisdicioaem         (3»  L.  T'.  :  jjredlcto  commune 
homiDibus       {4}  L.  V.  :  descendeodi        (5)  L.  V,  :  Jurisdicionem       (6)  L.  r 
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laut  et  etiarn  dicebatur  et  Alle^abatur  per  predictura  Sindicuio 
mine  predirti  comraunis  dictura  castrura  honorem  Jurisdieionera. 
lerriiorium  ipsius  castri  Jnfeudatum  a  dicto  communi  esse  aper- 
n  ipsi  (Y»mmuni  foxani  ex  co  quod  predictus  Conradiniis  post  mor- 
Q  Rolyaudi  F*alidi  condam  patris  sui  condam  sua  negligentia  stetit 
'  Aunura  et  diom  quod  a  dicto  communi  foxani  non  peciit  sibi 
lesti turam  rieri  de  predicto  Castro  roche,  territorio  et  Jurisdicione. 
-i  tenebatur  Jn  feudum  a  dicto  communi  quantum  prò  medietate 
predictis  de  causis  et  siugulis  et  quali bet  ipsarum  dicebat  dictu» 
dious  nomine  dicti  communis  f<>xani  et  ipsum  commune  foxani  esse 
oluendum  et  debere  absolui  a  predictis.  Johanne  Petro  et  Marcho 
ibus(7)  curie  et  cognitoribus  (8)  predicte  questionis  de  parcium 
untiate  vnde  Nos  dominus  Gadagnus  bordonus  de  terdona  Judex 
iraunis  foxani  Cui  dieta  questio  commissa  est  cognoscenda  et  con- 
enda  per  pre<lictos  pares  curie  cognitores  et  determinatores  pre- 
io  questionis  vis(s)a  predicta  peticione  et  exceptionibus  predicti 
dici  nomine  predicti  communis  et  li[^i]s  contestatione  et  positio- 
us  hic  Jnde  factis  et  omnibus  actitatis  cause  et  examinatis.  etiam 
\\^us  parcium  utriusque  et  habita  super  hiis  deliberacione  etiam 
trenti.  hal>endo  solum  deum  pre  (9)  oculis  xpisti  nomine  Jnuoc^to 
tnlia  dicti  Conradi  seu  petri  palidi  eius  curatoris  nomine  ipsius^ 

r«^p<p lieta  presentia  tale  est  (sic).  Quia  dicit  et  consulit  dictus  fre- 
*iiL*i.  notarius  Sindicus  predicti  communis  foxani  nomine  ipsiua 
imunis  et  ipsum  commune  per  preilictum  Sindicum.  esse  absoluen- 
Q  a  dieta  petitione.  et  absolui  debere  a  petitione  facta  dicti  castri 
ritoriiMO)  [rt]  Juris<licionis  et  honorem  esse  apertum  dicto  cx)m- 
rii  foxani  siue  predi«'to  Sindico  nomine  communis  foxani  quantum 

pre<!icta  raedietiite  petita  et  dictum  Conradum  quantum  prò  me- 
LiiU»  pre<iìfta.  dictum  castrum  honorem  Jurisdictionem  torri toriura 
ivsi^ise  ocrasionibus  pre<lictis.  Qui  Johannes  de  alexandria  Petrus 
tiis.  et  Marehus  de  Sarmatorio  pares  curie  cognitores  et  Auditore» 
irniiitores  seu  determinatores  diete  (juestionis  habito  cons(c)ilio  pro- 
i  domini  Tiiidagni  lK)rdoni  de  tertona  iste)  Judicis  sentenciauerunt  et 
nimciauenint  per  sententiam  Jn  scriptis  sedentibus  prò  tribunali 
Jn  di«'to  cons(<v)ilio  plenius  continetur  absoluendo  dictum  Sindicum 
]ine  dirti  c*»mmunis  foxani  et  ipsum  cx^mmune  a  dieta  petitione 
^^•nte  di«'to  fre<lentio  Sindieo  predicti  communis  (11)  nomine  ipsius 
imunis  et  prò  ipso  communi  et  absentibus  contumaciter  «lieto  con- 


Al 


magione  (7)  L,  V,:  fiaros  {S)  L.  V.:  cognitores  {S»  L,  V.:  prò. 

L  V.:  territorio        (11)  F.  1.^  r.        (l*^)  L.  l\:  nolentea 
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radino  et  Retro  palìdo  eius  curatore  nomine  ipsìus  Cooradiig  legi(t) 
lime  cititiatis  et  requisitis  perbemptorie  nolentibns (12)  comparert 
coram  predìctis  parìbus  curie  Ad  sententiam  Audiendam  et  Ad  sospec 
to8  dandos  Autum  (»ic)  Jn  foxano  Jntus  palacium  communìs  Jnterfue 
runt  testes  n.^piti  et  Tocati  Dominus  Philipus  de  drua.Oddo  i>ong; 
DoiDÌnus  Pace  Ili  nus  de  dnia  Dominus  Jacobus  ghiglo  de  alba  Ciglonu 
de  sarmatorìo  Nasus  ca^ulus  de  clarascbo.  Thomas  marenchus  Boue 
tm  decanu^  et  Nasus  foglarìnus  decanus.  Et  Ego  Petrus  Gandulfus  no 
tarìo!»  hij«  omnibus  Jnterfui  et  Rogatus  scripsi. 

XXL  [»  maggio  1?:tJ. 

JnjftrHmetìtum  compt^mi^  factum  Jnteì"  Dommos  Sicoletum 
et  fraììciscum  boìleì*\j  et  commuae  fossa i{f 
(S,  T.»  Anno  domini  millesimo  CC^lxxtu  Jndicione.  v.  Die  lu  exeunt 
madio  Jn  foxano  presentibus  Ouillelmo  belleto  Sarleto  barbeiio  e 
fKldone  p*mm  Testibus  rogatis.  Dominus  Nicoletus  bollerus  et  Fran 
i-eschus  bollori.  Eorum  nomine  et  hominum  habitantium  Jn  Sarma 
turio  quorum  nomina  sunt  JnfY^  ex  vna  parte,  et  Petrus  dens  Sin 
dìcns  commiinis  foxani  ex  altera  compromisi s)erunt  sese  ad  Jnuieen 
Ju  dominris  sismondum  Rotinum  et  Pacellinum  de  drua  tamqoam  Ji 
arbitros  et  amicabiles  compositores  Et  Jn  Oddonem  pungam  tanquan 
terciura  et  medium  cuius  sentencie  stetur  si  dicti  domini  Sismondu; 
et  pacrllimis  in  aliquo  dis[.?]entirent  de  omnibus  litibus  questionibu: 
peticioiìibus  eoDtentionibus  et  controuereiis  que  uertuntur  uel  ueri 
p<ì«sent  Jnter  ìpsas  partes  occasione  castri  et  ville  Sarma torii  et  occa 
girine  huiHi<»rura  Jn  quibus  sunt  dicti  domini  Nioolaus  et  flranceschu! 
nel  filiquis  habitans  Jn  sarmatorio  uel  Wermus  clara  uel  Wermu* 
bollanis  uel  Thomas  bricius  essent  banniti  Jn  foxano  et  occasione  furnj 
et  raohmdini  et  aliarum  rerum  que  commune  foxani.  tenet  de  bonis 
que  fiienmt  elicti  dominj  Nicolai  et  francescbi  et  Generaliter  de  om- 
nibus aliis  questionibus  que  uertuntur  uel  uerti  possent  occasionibus 
predictis  iisque  ad  hodiernam  diem  eo  modo  quod  prsdicti  Arbitri  et 
arbitriitMre-;  po5isint  dicere  preci  pere  arbitrari  pronunciare  et  Ami- 
cabiliter  •  omiionere  Jnter  ipsas  partes  per  concordiam  et  de  Jui^e  ad 
ei>nirn  uolimtatem  usque  ad  unum  mensem  salua  Jurisdictione  com- 
munìs fnxani  et  Jnterpetrari  quamlibet  et  declarare  oscuri tatem  et 
Arabiiruitatem  que  oriretur  Jnter  ipsas  partes  occasione  compromissi 
arbitrationis  uè!  compositionis  uel  aliqua  occasione  descendente  ex 
corapi-oraissa  presenti,  uel  ex  hiis  que  dicti  arbitri  et  arbitratone 
dirfinirent  pronunciarent  uel  xrbitrarenturquandocumque  ante  dictum 
tirraiimm  vt  post  omnes  simul  et  dictus  tercius  cum  altero  predic- 
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um  altero  ahsente  uel  rebus  hiimanis  exento  presentibiis  partibus 

absontibus  citatis  nel  non  eiUitis  seruato  Juris  ordine  uel  non 
Liato  semel  et  pluries  cui  declarationi  et  Jnterpretationi  stetur 
iquam  si  per  oranes  predictos  Arbitros  esset  uoluntate  parcium 
initura  et  Arbitratum  F*romittentes  ad  Jnuicera  predicte  partes 
Mi'lere  et  obseruare  totum  et  quicquid  dicti  arbitri  et  Arbiti*atores 
'rint  pronunciauerint  et  Arbitrati  fuerint  per  eoncordiara  uel  de 
e  uel  declarabuntur  uel  Jnterpretabuntur  sub  pena,  librarura.  CC. 
'n>iura  A  parte  parti  stipulata  et  proraissa  que  soluta  et  exacta 
il«>rainus  nita  maneat  compositio  et  Arbitraraentura  et   quicquid 

ipsos  Arbiti-os  dirtum  pronunciatum  uel  arbitratum  seu  declara- 
i  uel  Jnterpetratura  seu  amicabiliter  compositura  fuerit  et  tociens 
imittatur  pena  quwiens  contrafactura  fuerit  et  soluatur  a  parte 

obsoruanto  parti  obseruanti  et  prò  hiis  omnibus  et  sin^ulis  at- 
londis  et  obsoruandis  omnia  eorura  bona  et  spocialiter  dictus  Sin- 
is  lH)na  dicti  communis  pignoi'i  oblip:auit.  Jnsuper  prò  dicto  cora- 
ni Ncrsus  dorainos  Nicolauni  et  Francis^'hura  Recipientes  eorura 
lino  et  predicto  Dorainus  philipus  de  drua  et  bonil'acius  badinus 
ìn>  pi-edictis  d«»minis  Nicholao  et  Franciscbo  versus  dictum  sin<li- 
1  recipientera  nomine  et  vice  dicti  communis  Marcbus  de  sarma- 
«>  et  dorainus  pbilipus  de  drua  et  bonilacius  b;idinus.qui  oranes 
mis(S)erunt  orania  (et)  predicta  et  sinpila  et  omnia  que  essent  por 
'>N  arbitros  pronunciata  arbitrata  uel  amicabiliter  composita  de- 
'ila  uel  Jnterpretata  promis{s)erunt  Attendere  et  (1)  obseruare  at- 
li  et  obseruari  facere  cura  etVectu  Uenunciando  none  constitutioni 
l'iciussorio  Juri  et  lori  priuilej^io  et  omni  alii  lejjura  Auxilio  sub 
u^itione  «»miiiura  bonorura  suorum  Nomina  ipsorura  sunt  bec.  .la- 
i>  OptTÌus  (ialianus  bricius  Jacobus  bricius.  Tbomas  bricius.  Bcr- 
is  bnVius  Manuellus  bricius  Werraus  bricius  Henricus  bricius  Wer- 
'  ^*nriiLs(iuilIelraus  mercerius  et  Werraus  de  clara.  Wermusde  ay- 
*i'»  et  Fratres  petri  vararaelli  Jobannes  ^araraellus  benricus  ma^ana- 

iViniseius  frater  R4>baudus  et  Fratres.Iacobi  tribe  (str)  Petrus  Au- 
la Petrus  carrossa  Kicanhis  pisius.  Petrus  gaxius.  Oddo  conradus. 
rutres  Nicolai  tllij  bolle  Sarletus  barberius  Nijxer  raayfredi  de  sauil- 
»  V;uM«hetus  et  Filij  Od«ionis  uiole  (Xldella  et  frater  suus  Jobannes. 
mnes  vicinus  vijrlen9i>nus  MaynlVedus  lupinus.  Berta  vxor  Sarieti 
nines  bo«"lia  et  Werraus  melianus.  Et. Inde  (duo  Jnstrumenta)  raicbi 
mo  Jnfrascripto  arabe  partes  duo  Jnstruraenta  vnius  tenoris  (railii) 

preccperunt.  Ej;o  (ieorprius  de  duleia  notarius  hanc  cartara  Jn- 
^  ["/)  ropatus  scripsi. 


K.  H, 


À 
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Senientia  .vtper  eodem  €Otnpromis»o 
*  (S.  T,)  Anna  domini  millesimo  ('C"l?[x\ij  Jnditione  quinta  die  «e 
exeunte  Jiuuo.  Jn  foxano  pre^entibus  Jacobo  ranUno  Dùmino  Ghìm 
Judìce  et  Jai-'obo  tripa  testibtis  Rogatis  et  vocatis.  Saper  qn*- 
bus  que  uertuntur  Jnt«r  petnim  dentem  Sindicum  communis  ,  l. 
ex  vna  parte  nomine  communio  et  vniuergitatis  hominum  foxani 
domìnos  Ni<x)laum  et  Franceschum  bollerogi  ecrum  nomine  et  noi 
ne  Jacobi  Ogerii.  Bertini  bncij.  Galiiini  bricìj  Jacobii^j  bricii.  Tboi 
bricij  Manoelis  bricii.  Wenni  bricìi  Henrici  bricij,  Wermi  rneir^ 
Wermi  de  clara  Wermi  de  aleberìo  et  Fratrura  petri  canunelli 
liannis  ^raroelli  Henrici  ma^^uache.  Petrì  eius  flratrìs  Rabaudì  {sic] 
Frairis  Jacobì  tripe  petri  Auricule  Petri  carrusse.  Ricardì  gay-  pera 
gai  CNldonis  conradi  et  fhitris  nicole  fllij  bolle  Sarieti  barbera  Ni 
wayfredi  de  sauillano  vascbeti  et  FìUj  Oddonis  veole»  Oddelle  et  i 
tris  sui  Jacooi  Jobannis  vicini  vuglen^oni  Mayfredi  lupini.  Berte  v 
ris  Sarieti  Johannis  boclie  et  Wenni  meliani.  ex  altera  occasione 
stri  et  ville  et  territoi-y  et  Jurisdicionis  sarmatorìi  et  rerum  qi 
ìpsi  doraini  Nìcolaus  et  Francescbus  habebant  Jn  foxano  et  bannon 
Jn  quibus  erant  lianniti  Jn  Toxano  et  qualieumqite  alia  occiisìone  cor 
dominio  Sìsmondo  nitìno  et  pa^llino  de  driui  et  (Mdone  ponga  ta 
quam  tercio  et  medio  Arbitri»  electis  a  predietis  partibus  ut  pa 
per  cartam  eompromissi  factam  per  me  Georgium  notarium  sub 
dem  Anno  et  Jndictione  die  tercio  exeunte  madio  pi-edicti  domini  S 
moodus,  Pacellinus  et  iMdo.  vnanimiter  et  coni-ordes  visis  Jnstrumen 
et  Rationibus  utriusque  partis  Auditif^.  etiam.  et  Jntellectis  deum  I 
bentos  pre  oculis  et  habita  super  biis  diligenti  deliberattone.  di 
nmt  et  prununciauerunt  quod  predicti  dominus  niebolaus  et  Fn 
cesehuB  per  sese.  et  eonim  homines  et  bricios  suprascriptos  debea 
Jurare  et  Jurent  habitamentum  foxani  et  fìtcere  sequelam  potestà 
foxani»  et  rectorum  so^^ietatis  commiuiis  foxani.  Jtem  qxxoà  ipsi  debdfl 
Tacere  f^acem  et  ^uerraiu.  exercitum  et  oaualcatara  prò  communi 
vniuersjtite  bominum  foxani  et  redducere  et  detìfondere  commune 
homines  foxani.  et  quamiibet  pei'sonam  de  foxano  et  posse  foxani 
coadititores  et  dofensores  comraunìs  foxani  si  opus  esset  de  castro 
villa  et  borni nibus  sarma torii  Jtera  quod  ipsi  domini  Nieolaus  et  Fra 
cescbriB  debeant  habere  et  tenere  dnas  mil[/]icias.scilieet  equitatui 
de  Armis  Jn  seruicio  eoramums  foxani  quwienscimqiie  commune 
xani.  faceret  mil(l)itiam  eo  modo  et  forma,  quo  et  qua  facerent  bon 
nes  foxani. Jtem  quod  predicti  domini  Nieolaus  et  Francescbus  s 
luant  Fodrum  et  soiuere  debeant  Jn  foxano  et  commune  foxani  qas 
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ijmnjmque  coraraune  foxaiii  Jmponeret  fodrura  horainibus  foxani   de 

iil^riii.  LI.  astensiura,  siue  alter  ipsorum  qui  tenere!  possessiones  quas 

hak^nt  Jn  ftixano,  et  Je  t*»to  eo  quod  ab  hodie  Jn  antea  acquisiue- 

rini  Jix  ftixauo  et  p^sse  fo\ani  tara  de  possessionibus  quam  de  mobili 

pm  sumptibus  et  expensis  quas  commuue  foxani  ab  hodie  Jn  antea 

fe^erpt.  Jt4*in  qutni  ipsi  domini  non  possint  recipere  aliquera  hominem 

de  fiixano  uel  qui  hinf  retro  steterit  Jn  foxano  uel  habitauerit  nec 

pali  quiMÌ  uenìat  a/1  stani lura  nec  habitandura  ab  hodie  Jn  Antea  Jn  sar- 

nuiiòrio.  nel  habere  ibi  domiciliura  [ci(m]  foco  et  cathena.  nec  reducere 

tJiquera  bannitura  commuiiis  foxani  nec  substentare  Jn  sarmatorio 

!♦!.** tqihitn  eis  denunciutiim  foret  per  potestà tera  foxani  uel  eius  nun- 

cium  ìib  hodie  Jn  Ant^a.  Jtera  quod  predicti  domini  possint  (1)  capere 

p*^ìh^him  sociinihim  fonnarn  pacti)rura  ue(c)terum  factorura  Jnterdo- 

mHii«Jic»Munira  et  Somal^'lierium  ex  vna  parte  et  commune  foxani 

ei  altera,  ut  eonstat  per  t'artam  fiictam  per  bonefacium  badinum  no- 

krium  sub  Anno  domini  millesimo  CC".  etc.  (sic)  et  quod  sunt  consueti 

*i  )iem  quui  si  aiiqui  homiues  de  sarmatorio  uel  alique  bestie  ipsorum 

diTninorum  uel  hominum.  seu  ipsi  domini,  darent  dampnura  uel  of- 

fetisiooem  fucerent  Jn  possessionibus  uel  rebus  seu  persouis  hominum 

fosanijquml)  ipsi  s^^iluant  illas  penas  que  et  quas  soluerent  alii  homi- 

a*^  tle  foxiiiiù,  si  Jnter  se  dampnura  darent  secundura  forraara  capi- 

tubruin  foxani  et  eandem  penam  substineant.  S  Jtera  quod  ipsi  domini 

fl»*c  alìqui  homines  qui  starent  Jn  sarmatorio  non  possint  boschare 

Jd  nc"m<»ribus  foxani  nisi  eo  modo  quo  homines  foxani  buscharent  Sub 

ÌHts  peiiis  et  bannis  que  continentur  Jn  capitulo  foxani  seu  ordina- 

nj'^wlunim  factorura  per  commune  foxani.,^  Jtera  quod  ipsi  doraii\j  non 

fileni  [lài'tura  de  eastro  villa  horainibus  et  Jurisdictione  sarraatorii 

f^m  aljqua  persima  singulari  uel  vniuei*sali  sine  uoluntate  communis 

f'iaDJ  et  ixmsensu. Jtem  quod  predicti  dominj   Nicolaus  et  France- 

«•'tiussint  aK»s*duti  de  omnibus  bannis  et  penis  et  cambiisJn  quilais 

<^M*nt  <^:jntni  ì[>mj8  et  homines  Sarmatorii  usque  ad  hodiernara  di^ra 

«^■leni  mi^o  et  f(»rrau  siut  absoluti  oranes(2)  suprasoripti.exceptis 

!»♦  triiM;aramello  et  Johanne  (.•aramello.Henrico  ma(,'auacha  et  Petro 

<'^|l^  fratre  qui  non  sint  absoluti  de  bannis  Jn  quibus  sunt  occasione 

tn"ni.*  ruUH»rura,  nisi  prius  esseùt  Jn  concordia  cura  eorum   Jni- 

roi'is.Eo  taraen  naluo  quod  i])si  possint  staro  ultra  sturiara  salue  et 

*^'ur«*  quantum  per  potestatera  et  communera   foxani.  Kt  eo  s;iluo 

(|U'4  UVrnxiLs  de  darà  nori  sit  absolutus  de  aliquo  hanno  Jn  quo  es- 

►et  dìjii  de  hanno  Jn   quo  est  occasione  segnoracij.  |!$  Jtera  quod  si 


ì 
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homines  foxani  seu  bestie  homìnum  foxani  facerent  aliquam  ofTcQ- 
sionem  Jn  personis  et  rebus  dominorum  predictorum  seu  hominun] 
qui  habitarent  Jn  sarmatorìo  (quod)  soluant  illas  penas  et  banna  quaf 
et  que  homines  foxani  soluerent  Jnter  se  secundum  formam  capitu 
lorum  et  ordinamentorum  communis  foxani.  §  Jtem  quod  potestas  e1 
commune  foxani  teneatur  defTendere  Amare  et  manutenere  predictos 
dominoe  et  homines  habitantes  Jn  Sarmatorìo  centra  omnes  persa 
nas  (3)  Jn  oorum  Juribus  §  Jtem  quod  ipsi  domini  et  homines  stante< 
Jn  sarmatorìo  possint  extrahere  de  foxano  prò  eorum  usu  vitualia  ea 
rum  necessaria  ad  modum  conuenientem  cum  licentia  domini  pote^ 
statis  non  obstante  aliqua  prohibitione  facta  per  commune  foxani  ec 
saluo  quod  potestas  et  commune  foxani  possint  ordinare  et  ordina 
menta  facere  ad  eorum  voluntatem  super  ipsos  dominos  et  homine? 
ne  in  extrahendis  vi[c]tualibus  fhiudem  comitterent.  §  Jtem  quod  pò 
testas  et  commune  foxani  reddent  et  expedient  predictis  dominis.  ei 
6xpedit(t)a  dimittent  furnum  molandinum  decimam  et  omnes  alias  rei 
quas  habent  Jn  foxano  et  posse  §  Jtem  quod  predicti  domini  et  ho 
mines  stantes  Jn  sarmatorìo  possint  boschare  Jnpune  Jn  nemoribuf 
et  boschis  que  non  essent  ban[/i]ita  hominibus  foxani  ad  modum  e^ 
formam  hominum  foxani.  §  Jtem  quod  predicti  domini  possint  tenere 
et  habere  Jn  sarmatorìo  unum  molandinum  et  vnum  furnum  ad  eo 
rum  uoluntatem  sine  aliqua  prohibitione  §  Jtem  dicunt  et  pronun 
ciant  quod  Oddo  poncius  habeat  et  percipiat  Jornatas.  iiu*'  specie  qu( 
sunt  Jn  posse  roche  Jn  valle  dando  et  reddendo  commune  foxani  ter 
ciam  partem  ipsius  specte  sine  aliquibus  expensis.  Jtem  quod  ips( 
Oddo  debeat  habere  Joraatas  v.  Jnter  messem  et  spectam  que  est  Je 
posse  Roche  Jn  plano  dando  et  reddendo  commune  foxani.  Jn  presenti 
Anno  starios  vu  siliginis.  et  si  dieta  blaua  esset  secata  quod  dictits 
Oddo  restituat  expensas  sechature.  §  Jtem  retinent  Jn  se  dicti  Arbitn 
quod  possint  dicere  et  pronunciare  hinc  ad  dictum  terminum  Ad  eo- 
rum uoluntatem.  §  Jtem  quod  si  aliqua  simples  persona,  uel  superba  que 
habitaret  Jn  foxano  uel  Jn  sarmatorìo  (que)  faceret  aliquam  simplici 
tatem  que  uideretur  centra  predicta  uel  Aliquo[er|  predictorum.  (quod; 
pars  vnde  esset  illa  persona  teneatur  illam  personam  capere  perso^ 
naliter  et  punire  et  si  non  posset  capi  quod  quelibet  pars  ìpsam  per- 
sonam teneatur  bannire  et  bannitam  tenere,  ad  uoluntatem  partis  cui 
illa  persona.  Oflfendisset.  Et  non  Jntelligatur  propter  hoc  illam  partem 
vnde  esset  illam  personam  Jncidisse  Jn  penam  compromissi.  §  Jtem 
quod  si  aliquod  dampnum  esset  datum  a  parte  parti  uel  ab  aliqua 
persona  parcium  persone  partis.  uel  a  parte  singularì  persone,  uel 
a  singulari  persona  (4).  parti,  (quod)  illud  dampnum  restituatur  Jnfìra 
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tncnBeni  vnum.  a  *Vw  dampni  dati  et  si  restitutura  fuerit  non  Jnt«lli- 
gEtur  p<?na  incunea.**  .Honi  quod  coraraune  foxani  non  possit  recipcre 
Jd  liabitamentum  aliquera  qui  recederet  de  sarmatorio  contra  uolun- 
Xuteni  ip-ionira  domi  nani  m  et  ipsi  domini  habeant  Jurisdictionera  Jn 
ipvìs  horainibiis  qi»i  stitrent  Jn  sarmatorio  Jn  offensionibus  et  ban- 
nm  quiie  et  quas  comitteT'ent  Jnter  sese  tantum,  j^  Jtem  quod  ipsi  do- 
mini fiint  al>«<>liU!  de  pafcltis  factis  per  dominura  bollerura  condam 
et  ft>mmuTie  foxuni^N  Mvm  dixorunt  declarando  quoti  banna  que  co- 
mi lten?nt   htìinineM  ^irmatorii  stantes  et  habitantes  Jn   sarmat^^rio 
ultra  sturiiim  et  ultni  Auiculam  excepto  boscho  sarmatorii  bannito 
f>'nimunis  toxani  sint(5)  ipsorum  dominorura  ea  uei-o  banna  que  co- 
initttfnent  tìeu  eomitterontur  per  ipsos  dorainos  nel  homines  sarraa- 
V'rii  citra  fituriLim  et  eitra  auiculam  sint  et  esse  debeant  communi» 
f(*^ani  M^ondum  Ibrmam  oapitulorum  et  oniinamentorum  communis 
fi-uni.  ii  itcni  dixenmt  qu^nl  si  aliqui  homines  stantes  uol  habitantes 
Jn  «inniitnno  qui  simt  nominati  Jn  compromisso  facerent  aliquara 
^'impliritatt^m  uel  otlensionera  contra  uoluntatem   ipsorum  domino- 
rum,  quiMl)  ipsi  dnminj  non  Jntellifjrantur  Jncidisse  Jn  penaracompro- 
m\^^ì  dum  tamen  ile  cxistro  sarraatorii  et  de  eorum  personis  stcnt 
ipsi  lìominj  tMeles  c^iramuni  et  vniuersitati(s)  foxani  et  singularibus 
jH-rsi^iiis  et  omnia  supnincripta  et  sin^la  dixorunt  et  pi*onunciaue- 
rmt  ttt tondi  et  ol*seruan  sub  pena  habita  Jn  compromisso  presente 
pi'tro  dente  iindit^o  cammunis  foxani  et  presente  domino  Nicolao  bol- 
Ji'Pii  et  Jnde  duo  Jnstrumenta  vnius  tenoris  mihi  fieri  Jusserunt.  Ej^o 
fJi'^Tgiiis  ile  duli*ia  notarius  hanc  cartam  Jnterfui  [et]  Ro^^itus  scripsi 

WnU  p  febbraio  12811. 

Jtistt^tmenium  declarafiouis  diete  sentente 
*S.  T,i  Anno  domìni  millesimo  CC/'.i.xxxj  Jndieione  viiu  die  viiu  Jn- 
tntnte  febniario  Jn  foxano  presentibus  vitono  decano  manuelle  berpo- 
PK>  Teisti buK  Ropitis  Jn  pieno  et  generali  cons(c)ilio  communis  foxani 
in**re  solito  conpreìiato  et  preconia  voce.  Dominus  pa^elliuus  de  drua 
H  (kìAo  pon^*a.  Ad  Jnsitantiara  et  requisitionem  Gaprlerdi  de  villamai- 
rana  Sindid  cfìfnmunis  foxani  et  domini  MÌl(l)onis  de  pascberio.  potesta- 
ti*  foiani  vice  ipsius  communis  volentes  declarare  et  Jnterpretari  pro- 
nunciationem  seu  Arbitmnìentura  pronunciatura  et  Arbitratura  Jnter 
domino^  Franci«chura  bollerum  et  Nicholaum  eius  fratrem  eorum  no- 
mine et  nomine  illorura  qui  continentur  Jn  compromisso  et  pronun- 
f  ìAcione  ex  vna  parte,  et  dictum  commune  siue  sindicum  ipsius  cora- 
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munìs  ex  alia,  ile  qua  proimaciacionc  factum  fuit  Jnstnimentumpei 
notanum  Jnfhiscriptum.  declantueinint  ipsampronuncìatloDem  et  Krbì- 
traine Dtum  et  pacta  et  oonuenttoues  apposita^  et  apposita  Jn  sontentia 
ipsìuij  prtumnciationis  et  eas  et  ea  Jnterpretati  fuenmt  Ju  dicto  eoo 
s(c)ilio  ut  Jnferius  conti netur.  silicet  Jn  illis  predictis  bannis  sea  arti- 
culis  Jn  quibusj  tit  raentio  de  bannis  et  otTensis  comit[/]endls  per  utnun- 
que  partera  seu  per  aliquam  ìpsanim  nel  aliquas  singulares  personal 
cujusque  partis  et  Jta  Jnt^illegeruiit  dieta  nerba,  sìlice t  quia  dìcunt 
quod  eorum  Jntelleetus  crat  t4jmpore  diete  pronunciationis  et  adhuc 
est  et  ita  declarant  aperte  qiK»d  si  bomìnes  sarmatoris  darent  uel  fatìe- 
rent  otTensionem  uel  dapnura  aliqutxl  Jn  hominibus  sarmatons  ultra 
sturìam  et  ultra  auiliam  mie  Jn  posse  ipsorum  homi  num  Ju  ter  sese 
tamen  (quod)  bauna  Illa  et  non  alia  sint  et  esse  debeant  ìpsoioim  do- 
mÌBorum  et  si  ìpsi  dominj  uel  borni nes  sarmatoris  uel  aliqui  ibi  babi- 
tantes  seu  cora[m]orantes  darent  uel  facereut  aliquam  oJTensionem  uel 
dampnum  uel  maleficium  comitterent  seu  JnJuriam  Jnferrent  alieni 
htìmiui  de  foxauo  uel  alicuìde  uel  uersus  aliquem  de  foxano  uel  Jn 
posso  alicuius  borainìs  uel  eommunis  ibxaai  citra  auiliam  uel  ultra 
auiliam  uel  alibi  quod  illa  banua  et  correctio  et  Jurisilicio  sint  et  esse 
debeant  eommunis  foxani  «'um  pieno  et  mero  imperio  et  Jurisdìctiane 
eapiondi  et  ejtigendi  ipsa  bauna  et  punieudi  eorporaliter  et  ita  decla- 
rauerunt  predicta  Jn  pieno  eons(c)ilio  et  ita  dietus  Sindicus  precepit 
mìcbi  notano  Jnfrascnpto  fieri  publieum.  Jnstruraentura»  Et  Ego  Geor- 
gi us  de  dulcia  notar ìus  banc  eartara  Jnterfiu  [^^1  Rogatus.  scripsi(l). 


XX  rV-  [1^*.  1«>,  1',  21  e  27  aprite  ;  *?,  8  e  10  maggio  1287]. 

(1)  (S.  T.)  Anno  (2) domini  millesimo  COlxxxvu  Jndicione  xv.die  sa- 
bati x"  Jntrantis  madu  Jn  foxano  ubi  Jus  redditiu*  subter  palacium 
comraunis  foxani  presoutibus  murruello  magato  Domino  Ruiìno  de  vaia 
doniino  an sermo  pagella  Johann  e  porcello  et  Jacobc  bellino.  Testibus 
rogatis.  Jn  nomine  domini  nostri  ihesu  xpisti  Amen  et  beate  nirginis 
marie  malrìg  eiusdem  et  Ad  honorem  et  gloriam  beati  Juuenali^rei'- 
toris  et  delensoris  eommunis  et  borni uura  de  Ibxaao  et  communio  et 
singularium  personarum  loci  eiusdem.  §.  Super  questione  que  uertitur 
coram  domino  Antonio  Alferio  bonoi*abìli  potestà  te  foxani  Jnter  do- 
minum  palili num  de  drua  Jurisperitum  Dominum  anselmura  de  sa- 
uillano  et  Ni  col  aura  roquiciam  electo<5  per  cous(c)ilium  generale  ad 
omnia  Jnfrascripta  et  Ser  Petrum  dentem  Sindicum  et  nomine  com- 
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iDoius  ot  vniuerritatìs  et  aingtikrìiim  personarura  foxani  ex  vna  parte 

A'u)ct<ir«i  Jn  luic  piirte  et  domimim  Jacobura  lH>llerum  de  sarniìitorio 

'^iim  ex  ultòra  hìcuI  constai  (3)  de  baylia  eoinTCSsa  pre«lictii«  dominis  pii- 

HlJQo  AOBelmo  et  Nicoleto  requicie.  ex  libro  TOiis(c)ilioraiii  eomraunis 

tetani  Uì  htmc  modum.  Die  raercurii  xvi  apnlìs  huius  anni  presèntis 

l*omiiiusi  Marelus<?4)iu8de  bo(r)chasio  JuJex  communio  Ixjxani  et  teneus 

^>cum  donimi  potestiitia  p rodici i  proptor  eius  abseutiam  requisì uit 

cuttei^ìilhUBI  «ibi  dari  f  ti  per  JntYascriptis  Jti  primis  si  placet  quod  rec- 

^^vm  et  sindicus  i?li|?unt  duos  homiiics  de  rjuolibet   ttìrvcrio  qui   ha- 

^••«al  tiHf  UaiD  Jnqiiireudi  Jura  et  rationos  aducrsiis  quaseumque  per- 

^'Ote  expeetanda  et  perii  nencia  corani  un  j  faxani  et  qui  ìpsa  Jura  et 

''^tiaoe»  rocuperenl  et  ita  Jureui  Hn-ere  naluo  tameti  quoii  Jurìsilic- 

^•^1  ai  Juribus  domini  potostatis  t'oxani  minime  demgeinr,  et  duni 

*y*©fi  t>omini  Jnfomtur  JnJuria  Ju  refunnatione  eons(c)ilij  plaeuit  raa- 

'"W  parti  fa^ta  partitn  (sic)  quoti  fiat  Ju  omnibus  et  per  omnia  ut  Ju 

''^^P*^*^! tiotie  pleuìus  continetur  saluo  eo  qmxl  elijratur  mius  soluf»  de 

'Wjtiet  t4jrc*erin  qui  sint  eum  ipsis  rectoribus  et  qiujMi  J uteri m  pre- 

^PimxtMT  tp«i  Jaeobo  bollerò  ex  parte  dieti  domini  Judicis  quod  ieneat 

•«atmxj^  et  «axitum.  Oldiniim  qui  dicitur  ol<x;us  sub  pena  libranun  xxv. 

■^to^iian  quouiMiue  fiierit   cogiti  ta  ratio  Jnter  ipsura  coramune  et 

^'^***»*  Jarubum  de  Jurisdictione  sarmatorij  qui  tres  electi  sunt  isti 

■■^■^^^«ig  paindlintH  de  drua  Nioolaus,  ruquiza  et  AQ9<.dmtis  de  sauib 

^"^^  ^nod  AUtem  prodicius  petrus  deus  fuerit  siudicus  manifesto  ap- 

Ju  hunc  modum*  Dio  don:iinico  xxtti  meusis  aprilis  do  anno 

'  ''      ìnm  Antonius  alferins  potestas  foxani  reqiàsfuit  cous(c)i- 

II  8U|ier  JufniscriptisJ'rimn  supor  ofllrìalibus  elli^oudis 

^  '^ECK\it(t)iiDdiii  eum  «ini  ad  terminam  eie.  («e)  Jn  reformatioue  c*uiu8 

^vt^!^^*)ilii  placuit  malori  parti  fartu  partita  quod  Ires  fabc  ni|?re  dentur 

rtfi)  quoliÌ»et  tereerio  et  ìlli  qui  babiicniit  ì\*^m  lìabas  debeaut  eHgero 

«•rflrialeit  «emel  et  plurie«  tociens  quooiier/ils  opitó  fuerit  %ì  el<l)igerettt 

ftliquem  qui  repudiaret  nel  esset  persona  Jnelipbilis.  Jsti  babuerunt 

ftkbis  aigm»,  do  Romanisio,  PetruK  Trucius.  Tboma*  mareuehus  JacobuB 

do  tiMmtefort).  Ikj  \nllis  >iussius  etirreiidus.  Oblò  uacherius  Jacobus  ca- 

latarìt».  t>e  habitaloribut»  Domitnis  Jotuuuievs  mai*enehus  Autouius 

nuuria  et  Jordùnui  de  aU>a.  Primo  cidem  elìgenuit  Jn  studìcum  ci:^- 

muttb  fomni.Ser  Petrura  dentem.  Qui  ser  petru»  et  alii  ti-es  mi  sancla 

dd  «oaogriia  rorpcimliter  Juraut-runt  omnia  gibi  corat^lisKa  gcrere 

lonm  Ade.  Et  eum  Aiis^et  furia  Jnquisitìo  Jn  bunc  modura  Anno  predictn 

4m  XT^jQlnmtis  mensis  Aprili».  Jnquisitio  facta  ex  otUeio  Domini  Mar- 

caini  ile  bo<r)chaftio  Judieiii  communi»  foxani.  super  eoqiKHl  rMdinus 

<|ui  rUcitur  obnu-hus  et  Morretus  de  sarauitorìo  tìlìus  eondam 
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Petrt  de  morra  liebuerimt  malo  modo  et  Jodebite  et  furtiae  tempi:>re 
no[c]turno  frangere  molas  mol&ndìnì  murruellì  macchi  et  etiam  Jn^i- 
dero  garkilam  et  inde  etiara  furtiue  exportare  ferramenta  dicii  moian- 
dìig  et  quuddam  pignotuim  et  predirla  debuerunt  committere  in  po8M! 
foxanì  de  mense  Aprili»  Jn  mulandino  quod  fiiit  oondam  seu  tene- 
batur  per  Oddonem  pongara  et  geueniliter  eontra  umneìi  et  singulas 
persona^  quo  Jn  predìctis  rep(p)enrentur  citlpabiles  et  de  omnibus  e1 
singulìs  Jn  quibus  ipgi  uel  aliquin  aIìus  reperiretur  enlpabilis  ut  uè- 
ritate  reperta  pena  debita  puniatur  et  sit  ceteris  Jn  exemplum.  Qm 
omnes  res  extimate  fuerunt  per  predictum  murruellum  ma^^bim: 
Jn  scdidos  XXXV.  astensìum  et  occasione  predi  e  te  Jnquisitionis  pre<lic1Ui! 
Oildinim  et  raorretu^  pr'oconi<^ti  lueiunt  Jn  tanno  Jn  huuc  modum 
£odem  Anno  die  xvi.  mensis  aprilìs.  bouetus  decanus  communis  foxan: 
retulit  raiebi  Antt>nio  Jubo  notario  dicti  coramunis  se  preoepto  et  Jrn 
sitione  domini  Man"bis(s)ii  de  tx>(4)chasio  Juiiicis  gupradìcti  preroii.i 
publice  Jq  platea  foxaui  bodie  et  per  loca  consueta,  quod  Oddinus  for 
nerius  qui  dieitur  olochus  et  mon*etus  de  sarmatorio  tìUus  eoudan 
F*otri  de  morra  debeant  comparere  corara  prodicio  domino  Judiee  e 
tenente  locum  domini  potestatis.  Occasione  quod  ipsi  et  uterque  ip:»o 
rum  dicuntur  et  JnouJpantur  quod  debuerunt  malo  modo,  et  fui*tiu4 
frangere  mulandinttm  MurrueUi  mtii,x»cbl  positum  Ad  beale  fontanea 
rimi,  quod  olira  tetiebatur  per  o<idonem  pongam  et  Ù'anjfere  molan 
et  Jnde  exp^rtai-e  ferrnmenta  dicti  molandini  et  qnemdam  pignoaum 
Que  res  extimate  fuerunt  per  predictum  Murruellum  solidos  ilxw 
astensium.  et  hoc  del)eant  facere  ipsi  et  uterque  iji^orum  bine  ad  v 
die«,  pruxirae  venturos  silioquim  (^te)  ab  ipso  termino  Jn  antea  erun 
Jn  bannum  libraram,  x,  astensium.  prò  ntroque  ipsorum  et  habebuntui 
prò  confe68Ìs.et  t^i  ponienerint  Jn  forciara  jiotestati^  uel  communi 
foxani.  uel  alter  eorum  peruenerit  et  non  Imbuennt  vndesoluant  uè 
alter  eorum  noe  habuerit  quod  amputabitur  sibi  pe§  uel  manus  se 
cundum  formam  capituli  et  sì  qua  perdona,  ab  ipso  termino  Jn  AUtea 
prestaret  ipsis  uè!  alieni  ipsorum  Auxilium  fauorem  nel  cons(c)iliiin 
cibnm  potum  uel  hospicium  erit  Jn  banno  pi'o  qualihet  uice  solido 
rum  XX.  astensium.  .^  Et  subsequenter  ipsa  occasione  fuerit  factun 
preoeptura  personaliter  ìpsì  Jaeobo  tK^Uero  Jn  bunc  modum, eodeu 
Anno  die  mercurii  xvi  Jutrante  Aprilis  Jordanus  erosetus  uuncìui 
communio  foxani  retulit  mihi  Antonio  Jube  notario  dicti  communii 
se  preceptc»  et  Jmpositione  domini  Mai-cbisii  de  borcbasio  Judicis  cora 
muni»  foxani  precepisse  personaliter  domino  Jacobo  bollerò  bodie  qno< 
ipse  debeat  tenei-e  saluura  et  saxìtum  penes  se  Oddinum  fornarotun 
qui  dieitur  olochus.  qui  dtcitur  multa  mala  et  malclicia  comls(s)isse  Jf 
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poase  fbxani  et  maxime  ix»mpisse  ttic)  molandiDa  plurium  pei'sonarum 
#  ttìt^mo  t?l  Jutlé  exportastfc  ieri-amenta  «ìictonim  iìiolaudin*>rum  et 
foiri  min  i»enilitlAt  ipsum  abire  noe  etìam  ipniim  aliqiio  modo  piiniat 
fQOiyMiQO  Aierìt  cxigiiituio  utnim  ipso  Jui'ohu^  Imt^eat  iyrisilidonGm 
la  castro  aamiatorìt  An  JurisiUciu  dieti  ciLstri  spectet  et  perii neat 
«timmuai  (pxmii^^t  hoc  xd  Ju^tatitiam  et  postulatiuuem  Sindii^i  et  KCf- 
lonun  ctmunuiiis  fojcani.  Sub  i^tia  eapituli.  et  sì  sonserìt  kó  gntuatum 
mUwtà  oompAToat  coram  dìcto  ditmìno  J  udì  ce  bini*  ad  cm^tinam  dìem 
et  itentm  fiierit  eitatuB  ipf^c  Jacobui^  Jn  buuc  niiKhim  e<HTeni  Aiinodie 
Jouli  xru  Jotraote  aprìlis.  Marchis(s)ius  de  borcbitssio  Jydex  iromraunis 
loiianl  ot  tenemi  UxHim  domini  pi)tostiilis  predicti  discreto  viro,  tk>- 
IBÌImiJìcqUv*  bolle n»  bubitalori  foxaui  Saliitem  et  bonom  Au^fumentiim. 
Ctun  Oddìntis  rciruai\>tu8  qui  dicitiir  OlrM.'biis  pluribus  et  diuems  de 
et  italefiditt  Jueulpetur  et  maxime  quod  debuit  l'ran^ere  mo- 
plurium  ptìiNonarum,  Et  tvxJnde  expiirture  lerramontn  dirto- 
nim  ladaudimirum  »*t  ìpt^um  (Kidiiuim  qui  dicttur  idi'chuH  apud  sar* 
làaiurioni  dctitieatis  %'obJs  priH*)pìemlo  mandamus  qiiatcìius  ip^um 
pikbntim  apud  foxanum  oobis  sub  tldu  mslfKlia  transmittati>»  Alioquim 
iymim  tHldioum  saluum  et  saxitum  peues  vijw  leneatis  non  permit- 
kn%m  ip^um  aMli)ire  nel  rct^edere  do  pOHse  uestro  neque  piinientes 
«ujQ^I  -que  ratio  rùerìt  co^itji  iitrum  JurisiUcio  saraiatorii 

tìoti  liei  communi  foxaai.  et  hoc  «ab  pena  tnipiiuli  t-ummuiiì» 

ifum  1*1  utim  Ubrarum  xx\  astonsium.  et  d  seuseritis  uos  grauarì  iti 
thftc  --■-■•,  Die  veneriì*  pruxiroo  mrapareatis  i-oram  nobiR  Jusiitiam 
wc« ,  .:ioiM*entes  quod  ire;*  bumiues  snnt  ek»ctì  qui  detwiit  Jn- 

guiren;niiHiu«*&ìet  Jum  communio  foxanì  ^tuper  )>redirh's*  Tenurem  au- 
iem  prrvcntiiim  Utterarum  Jn  nostro  libro  relation um  scribi  fecimus 
id  eiemam  rei  memoriam.  et  de  presentatiouo  earum  Jordano  ero- 
telo  latori  pn>wjntium  et  iiuncio  et  deaitu»  nostro  dabimus  plenum 
ftlem^Die  Jouix  pn^icta  Jordaniii^  orogetus,  demnits  et  nurnùuì^  com* 
mtmiM  foxani,  retiiiii  mibi  JucoInj  trucio  notarìo  dicti  «ximmunis.  ^ 
.  ^'  •  I  *  '  ni  Jmpcf%itione  dicti  domini  Jndicis  presentasse  litleras  hu- 
^j-iiiiLofi  penunalHer  prodicto  domino  JacoU»  bollerò  bo<lie  apud  Sar- 
RBatoiium.  Et  itubsi^uenter  die  iitJ.  mensi»  Aprilis,  Anno  pretlicto.  Ikt- 
oùmm  iBl^obut  lndleniK,  Jn  palalio  communio  foxani.  Jn  pres«.Mitia  d«i. 
lai&i  AQtoasi  a! ferii  potogtatis  Ibxani.  Juniuìt  ad  sancta  dei  cuangelia 
precei^tii  et  fiHiUfilani  domini  poteetatis  predicti  et  eommunì§  foiani 
pr^  ti  ti  ofnnibufi  bominibuB  suis  de  ^rmatorio  preieute  domino,  pa- 
pAVj»  de  drua,  lH>miuo  rutliH»  de  naia  et  ibmino  Jobanoo  marencbo 
*(terìtifl.et  ibidem  et  Jneontinentl  ipsa di©  lune  xu  Jntrante  Aprili* 
Utmmos  Antoniuji  airerius  potenti^}  roxanì.prec^pit  per&omiliter  Jn 
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palacìo  communio  foxani.  Domino  Jacobo  bollerò,  quod  hinc  ad  crasti- 
nam  diem  ante  terciam  restituat  eidem  domino  potestati  suo  nomine 
et  nomine  dicti  i-ommuinis.  Oddinam  rornarotum.  qui  dicitur  Qloehus* 
quem  detinet  apiid  !>armatorium.  tit  qui  olochus  est  banitiis  communis 
foxani.  et  multa  mala  et  furta  comis(s)it  Jn  i>osse  foxani  citra  sturiam 
et  citra  aduìliam.  e\  hoc  faciat  sub  pena  et  hanno  quam  et  quod  dictujà 
duminus  potestiLs  posset  eidem  doraìuo  Jacobo,  aufTcrre  uel  ratioae 
alicuius  seutentìe  seu  Arbitrameoti.  uel  alia  t^ualibet  ratione  presen- 
tibus  dominis  Pafoi^etlino  de  drua.  Rufino  do  vaia  et  Johanoe  ma- 
rencho  Jurisperitis.  §  Qui  Jacobus  lx>llerus  Jneontinenti  Gorara  predieto 
domino  potastiite.  dixit  quod  dictura  preeeptum  non  teoet  de  Jure  et 
Jn  eodera  precepto  *3st  sibi  dictum  tortum  A  predicto  domino  pote- 
stà te  Jdeoque  predìrtus  dominus  Jacobus  nexit  nec  credit  nee  patet 
quod  dictus  Ofidinus  olochus  commise  s)erit  aJiqua  furta.  seu  raaletìeia 
Jn  posse  foxani  citra  sturiam  et  citra  Auiliara,  Jrarao  commis(s)it  fìirta 
et  maleficia  Jn  posse  sarmatorii  ultra  sturiam  et  ultra  aduiliam  Jn 
castro  et  villa  sarmatorii  Dieens  dictus  Jacobus  quod  Oddo  Olochus 
est  habitator  Sarmatorii.  et  quod  Juiisdieio  dicti  Oddouis  olochi  speet^nt 
ad  ìpsum  Jacohum.  et  Specialiter  prò  raaleflciis  et  furtis  que  dictus 
Oildinus  Olochus  coramisit  Jn  Sarmatorio  et  Jn  JurisdicioDe  dicti  Ja- 
cobi.  Vnde  dictus  Jacobus  dicitsibi  esse  dictum  tortum.  a  predicto  domino 
potestate  et  petit  hoc  cognosci  per  Juriaperitum  non  Suspectum,  Dato 
prius  termino  ad  ostomlendum  de  iure  suo.  et  ad  allegandum  secuodum 
qumi  de  Jure  debebit  Jn  dieta  questione.  Admouitus  est  perpredietum 
potestatem,  vt  dictus  Jacobus  bollerus.  det  suos  suspeetcs  si  quos  hatet 
bine  ad  diem  crastìnam  ante  ternani  ulioquim  ab  ipso  termino  Jn  antea 
dictu««  dominus  potestas  non  recipe l'et  ipsos  suspeetos.  Qui  Jaajhus  l>ol- 
Icrus  rlixit  qiirxl  non  habet  aliquos  sospectos  oisi  illos  de  clarasco.  et  ìllos 
de  monte  vico  dietus  dominus  potestas  proeepit  eidem  Jacobo  bollerò. 
quul  ip^e  debeat  custodire  et  saluai-e  et  peneì>  se  saxitum  tenere.  «Mdi- 
num  fonier.  qui  dicitur  Olochus.  et  nullara  molestìam.  vel  JnJurìam 
lacere  eidera  nec  Justiciam  Tacere  de  eodemdonec  Jus  fuerit  co^itum 
Juter  ipsum  Jacobum  et  commune  foxani.  Sub  pena  et  hanno  librarura 
XXV  ìi-stensiiim.  ?^  Die  raartis  vi.  madij.  Eodem  anno  dieta  questio  eom- 
raissa  est.  perpredictam  dorainum  potestatem.  Domino  Miehael(l)i  baJbo 
Jurispento  decherio  cognoscenda  et  difllnienda  per  ipsum  et  eius  con- 
€(c)ilio,  Eo<1era  de  murtis.  vi  madii  et  eodem  Anno.  Bone tus  deeanus 
c-ommunis  Ctyxanì  lietulit  Thome  tantino  notano  commuuìs  foxani  so 
precepto  et  Jmpositione  predicti  domini  potestatis  precepisse  etde- 
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Jn  foxano  Connulino  beiaraa.  piwuratori  domini  Jacobi  ìtoì- 
^flttt  4kit(ir  fiuoii  ipse  iiomìue  proijictì  flumìnì  JaiM>l}ì  bolleri.  liebeat 
Dm|»arere  cxiram  prt^dict«>  ijomino  polestatu.  ad  uidondiun  si^nari  et 
gntdpum  Jostrumenta  et  Jura  quìbus  utì  vult.  Petrus  deas  Sindjeus 
t  oomioe  oommunìs  Coxanì.Jn  questione  torti  prodicti  Ja4.N3bi  ex  eo 
ood  eidem  Jacot>i)  fuit  precoptum  por  ipsum  domi  mi  (u  potesUitem 
t  détierot  resti tuerc  Oldinum  olcjiiium  predieto  domino  piitestati  et 
»iDnmm  banaitum  et  male  facto  rem  ^nmmurits  foxatii.  Cura  ipso  do- 
ùDtts  Jacobus  eum  detenliim  detineat.  et  occjisione  relicjiiorura  qìio 
1  ^nH:epti»  Jude  tncih  curiti nentui'  ali^M^iiim  d ictus  dorainiLs  potostas 
icerei  sjjnuàri  et  rvf'ìpoi\*t  ipsa  .Jnstrumeiita  signata  ipsius  absenlia 
^a  o6fttjiiit4\  Dio  maHÌ8  vi  madij.  predit'tus  pctnis  dens  Sindinis  et  no* 
lio©  commini ià  foxani  obtiilit  presentaiiit  et  ronsij^naiiìt  .In  questione 
indictapro  communi  prodicio,  Jn  primis  Jnstrumontum  vnum  factum 
«r  >ciQefl^'iuro  not^^iHum  sub  autiis  ilomìni  millesimo  CC'^jti.nj  Jndi- 
■Kme  T.die  Juuis,  xiu  JntTTinte  Junio.et  rjutxldam  lUiud  Jnstrumontura 
Irtam  por  booeAK'ium  uotarium  anno  domini  railleximo  CT  .xuiu  (6) 
Bdtduiie  vr.die  v.iipriHs  exeuntis.  Et  quo<Mara  alìud  Jnstruraentura 
bctum  manu  Gandulfl  notarli  e1  abreuiatum  per  Rolmudura  uerrara 
Vkilam  notarium.  Sub  Aunis  domini  milleximo  CC'u  Jndicione  nona. 
le  Joiiii  TI"  exeunte  Janiuirìo  et  quoddam  aliud  instrumentum  eom- 
raoU  iketum  mnnu  Oiwirgrì  de  tluUda  notarii.  Sub  Aunìs  domìni  mil- 
ateo  CC*j,xx\  u  Jndicione  v».  lue  torcio  exeunte  madio  et  quoddam 
iiud  /nstntmentum  f^^ntentìe  t;eu  arbitramenti.  factum  manu  George 
Ionici»  Dotarli  sub  Aunis  domini  milleximo  rr'Lxw  u  Jndicione  quinta* 
bfi*cieiixite  Juuit»  et  qu»Nldum  uliud  Jnstruraentum  Jnterpretationis 
kCtxuD^maiiu  Geor^^ii  do  dulcia  notarli  sub  Annis  domìni  milleximo 
CHjixxì  Jndicione  n«>na*  hÌo  nono  Jntrante  februaiio  et  subsequenter 
if  miirtis  vr  mailij.  l'emluii  Amicus  decanus  eoramunis  foxani  lietulit 
lilii  Ittcobo  binellu  notano  dictì  communis*  se  precepto  et  JrapoHi- 
«n«<SomÌDÌ  Antoni!  Alfcry  iM)testatis  foxani  nùmv  bodie  sarmalorìum 
I  «^strum  narmatorii  et  ibi  p recepisse  ad  domum  babitationis  Jacobi 
B^lteri  fi  «ias  fkmilie.  ut  ipse  Jacobus  bollerus  uel  etu^  certu.s  prò- 
Wtor  oeiUAt  hodie  ante  uesperaK  corara  domino.  Mi*diaele  barbo  do 
Krio  JuTìÉipcnto.  cui  4H}mniissa  est  qtieBtio  torti  ipeìus  Jaoobi  occa- 
lam  pnvepti  ÙiHì  per  pix^lidiim  dominum  potdstatem 
personaliter  quo«i  resti tueret  Oldinura  oloiuira  quera  habet 


*mù  t  témdiUùne,  Ma  emdent^ment^  qui  si  accenna  al  doc.  vi,  del  i2i8\ 
^  r^W^taréa  i  diritti  acqmttati  dtU  Comune  di  Fotsana  iut  luogo  di  Sarma' 
^^    Gì  r,  ti  p. 
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detentuni  et  occasione  reliquorum  que  Jn  predicto  precepto  coDttjK 
tur  dicere  estendere  et  allegare  quiequid  dicere  estendere  et  allega 
uoluerìt  Jiì  questione  predicta  alìoquim  ìpse  domiuus  Michael  Jud 
daret  ci)ns(c)iliiim  suum  super  questione  predicta,  dicti  Jacobì  abseni 
et  contumatia  non  obstaute  et  precepit  etiam  quod  dictus  Jacob 
solueret  solidos  xi.  a-steusium  pi-o  cons(c)iliatura  ìiodìe  per  totam  dit 
Jn  banuo  solidornm  u.  Die  Jouis  \iu  Jo  tran  te  raaclio  Petrus  ajhìc 
decanus  eommunis  foxani  retulìt  michi  Thorae  fantino  notano  (die 
corarauDJS  (7)  predicti  se  preeepto  et  Jmpositione  domini  Antonii  i 
ferij  potestatis  predicti  Juis&e  atl  castrum  sannatorii  ad  tlomiun  1 
bitationis  domini  Jacx»bi  Iwlleri  et  ibi  monuisse  citasse  et  preeepii 
diete  doraui  et  famille  eiusdem  domini  Jacobi  quod  ipso  Jacobus  i 
eius  cerius  procnrator  debeat  comparere  coram  predicto  domino  i 
testate  cras  Ante  terciara  citando  ipi>um  Jurobum  domui  et  fami 
sue  et  Amone ndo  et  precipieiido  semel  socundo  tercio  et  perhempU)] 
Jta  quod  ipsa  amonicio  eitatio  et  preceptum  sit  ynura  pru  tribus 
Aiidiendam  sententiam  scu  pronunciatiooem  secundum  cans(ciilii 
domini  Jacobi  balbi  Judicis.  Super  questione  uertenti  Juter  ipsum  Jiu 
bum  Itollenim  ex  vna  parte  et  coramune  et  horaioes  foxani  ex  alt* 
occasione  cniusdem  prccepti  fa<'ti  eidem  JaeolM>  boUei'o  per  predicti 
dominum  potestatem  occasione  restitutionis  Ckìdìoi  forneruti  (^ìc),  c] 
dJcitur  olocbus  quem  ipse  Jacobus  boUerus  detinct  carceratuma  q 
precepto  «ibi  dicit  tortum  fere  factum.  Alìoquim  <^Uetus  dorainiis  i 
tostas  pronuneiaret  super  ipsa  questione,  sequendo  conseoilium  pi 
dicti  domini  Mìchaelis  dicti  Jacobi  C4>nturaacia  et  absentia  non  obstiti 
§  Jn  nomine  domini  Amen.  Super  questione  que  mota  est  seu  uertit 
Coram  domino.  Antonio  Alferio  potestate  foxani  occasione  cuiusflara  l 
minis  qui  uix*atur  Oddiuus  fornerius  qui  dicitur  oIocIjus,  que  talis  e 
Verura  est  quo*l  dictus  nddinus  fornerius  qui  dicitur  olochus  Jnci 
patus  est  fi-egisso  furti oe  Jn  tinibus  et  Jurisdicione  hominum  foxa 
quoeldam  molandinum  et  multa  inala  perpetr;isse.  el  occasiono  predic 
requisitus  et  ljan[/Oitus  fuit  rommunis  foxani  quem  oddinum  detin 
dominus  Jacobus  tollarus  delentnm.Cui  Jaeobo  eiistenti  Jn  pi'esenl 
dicti  domini  potestatis  preceptum  est  per  ipsum  duminum  potestate 
vt  sibi  transmittiit  dictura  0<ldinum  a*i  cognoscendnm  et  Jnquirendu 
et  puniendura  etiam  si  debuerit  de  iure  et  ueritate  Jnquìrendum  i 
predictis  nel  quod  eum  sidoum  Taciat  sub  pena  et  bauno  sibi  Jmp 
sitis  qncKl  preceptum  plenius  continetur  Jn  libro  preoeptorum  coi 
munìs  foxani.  Qui  dominus  Jacobus  Jneontìnentì  dixit  dtetum  preoe 
tum  non  ualei^e  nec  tenere  de  Jure  et  sibi  dictum  esse  tortura 
super  hoc  peciit  cognitorem  non  suspectnm  qui  cognoscatde  predici 
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firoat  Jo  serìptura  Juik  ùuzia  pìcnhm  coutiuetur  qnc  qiiostìo  com- 

mitt  est  cogQoscenda  Domiao  MÌcbaeli  balbo  Judic'ì.§  Qui  dominus 

tsciubo]  ao(UtÌ8  ratiotiibus  utnusqiie  partis  et  vi^^(s)o  dkto  preeepto  et 

o  dicti  Jìit^obi  et  Jnstrtiioentis  eommimis  foxani.  et  allega- 

llioc  JDde  f^tìset  Alìis  oniDibus  qiie  parte»  propouere  uolue- 

nal  et  dili^^nter  cura  dolibemtioiie  exarainatis.§Cons(e)iliuTTi  ipsius 

badai  iiìchAelis.  deum  liubendo  pre  ouulis  tale  est  quia  djoit  et  coq- 

wijl  debere  proauncian  appellationem  fac'tara  per  ipsum  tkìmìQum 

boUerura  de  sarmatoriu  uoo  ualere.  aee  tenere,  et  Jui^viu- 

oase  cum  non  sit  dictum  Ju  prtxli<?tis  tortum  per  ipsum  do 

poteatatem  dicto  domiiu)  Jacobo  boUaro  Cum  appareat  mani- 

per  Jnstnimontii  t>sl<>risa  .In  dieta  «luestiune  pru  rommaiii  totani 

^ùmitium  potei5tak?m  nomine  comraunis  foxani  et  ipi^um  «im* 

na&e  fmiai  Kiabere  Jarisdìctioneiri  Jn  dìct^n  custro  sarmatorii  et  Jn 

itnnatorii  S  Vnde  Nos  pre<ìietiLs  DomimiR  Antonius  Alferius 

prò  tribuixa)i  <ioiim  habeudu  prò  t>eulis  non  deciiuando  ad 

telvruD  aeque  ad  giinstiiutt  dei  nomine  Jnuot^ato  in  nomine  patna 

ti  filui5i  Spiritus  sancti  Amen.  Et  expectatis  purtìbus  usque  ad  horam 

tngnataiQ  ad  aiidiendam  nentendam  nequtus  totali  ter.  Cons(eiìliuni 

^  «bmiai  Miehaelih  Jurisperiti.  Cui  dieta  questio  fUit  habitit»  su- 

ft  partlbuti  de  pareium  voluntate  cctneulcnda.  et  terminanda 

In  hiis  fieriptis  per  ^eutentiiim  seu  pronuneiatìonom.  Dici- 

•ju  P^>oulKia^3us  et  p«b!if%-unus  Jn  omnibus  et  per  omnia  ut  Jn  con- 

•*'*Mlìt»  pmlicti  domini  wicbaelìs  plenius  <*ontinetur.  lecta  et  publieata 

'«*  Jtfwlirttt  scntentiu,  preeepto  flecreto  et  Aucturitato.  privlieti  do- 

^'^  potcijitatis  per  me  Jarobiim  binellura  nntariura  eoirimunis  foxaui 

*^c  /n  bora  tenete.  Sub  portiou  durau«  eommunis  foxani  vbi  Juh  red- 

tbtor  ad  perticam,  prettenlibus  pretlictis  testibus.  Et  presentibus  do- 

flEiofi  pbiLilMìrtii  nnthan^Uo.  Retro  rìanduiro.  et  Ciglono  rie  sarmatorio 

Et  il*t  prettictts  omnibus  et  singuUs  presentibuì*  pi'edictiti  te^tibus^ 

li  dominun  Antonini^  airerius  putestas  foxani  et  sor  Petrus  den» 

•  J:  i>  ,si  HMfnine  «X'mmtmis  foxani  preoeperunt  mibi  notiino  supm- 

i   t'    ruTi  jHihjH Mim. Jnstrumentum  vnum  ei  plura:  — 


M\\  (n  maggio  \m\. 

il} jHMirttmcntmn  piT.\réifatinnis  cuitadam  Jn  mmuttorio 

<&T,)  in  nomine  domini  nostri  ihesu  xpisti  et  Beate  uirginis  raane 
iMoie  matris  etmdem  et  lieatorura  Juueaalis  et  Cieorgii  et  tDcius  ce- 


it)  L.  K:  Jn»tici.fc 
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lestis  curie  et  Ad  statum  boutim  et  pacifCOicuin  commimis  foxani  Amea, 
Anno  domini  millesirao  CCmaxxvu  Jndìcione  xv.die  sabati  xvu  meusis 
inarlij.Ciira  occasione  JuriiJifUcionis  Sartaatorij  fniss^t  data  sentenlia 
per  dominimi  Antoni  uni  al  feri  um  pò  testa  tem  foiani  consCc)  il  io  domini 
Miehaelis  balbi  Junsporiti  sicut  constat  per  publicuM  Jnstrumentuni 
Jotireuiatura  per  Jacobum  binellura  notarium  commuuis  foxani  mil- 
lesimo CC'M.sxxvu  die  sabati,  x.  madij  Judicione  xv,  et  oct-asione  ipsius 
sent^ntie  doraiiius  Marchisi  us  de  tiochassio  Judex  commuois  foiaiii, 
Jtiisset  apud  sarmatorium  occasione  raandaniii  dictam  sententiam  exe- 
qutioui.  et  <j<^easione  petendi  Oddinum  olochum  qui  detinebatur  a  pud 
Sarmatorium  per  Jacobum  lK>llerum  Thomas  bricius  suo  nomine  pro- 
prio, et  nomine  domini  iacobi  bollari  Jn  pre^entia  predictì  doraim  Ju- 
dicis  Jn  strdta  publica  su[^]ter  sarraatorium.  Volens  suo  nomino  et  pre- 
dirti! rdjedìre,  sententie  lato  o<?asione  Jurisdictionis  Sarraatorii.  Juter 
commuue  et  Sindìcum  Ibxaui  ex  vna  parte  et  predictum  Jacobum  ex 
altera,  Representauit  et  consignauit  ipsi  domino  Judiei.  Recipienti  no- 
mine domini  potestatis  et  eommunis  foxaniXkldinum  Ibnierium  qui 
didtur  Ulodiiit^,  quem  apud  sarmatorium  detinuerat  carco  rat  um.  et 
qui  Oloclìus  dicebatur  per  preilictum  Sindicum  et  commime  foxaui 
de  delictis  coni[m]issis  per  predictum  Olochura  Apud  foxanum*  et  Apud 
SaiTnatonnm  esse  puniiMidum  per  dominum  potestatem  foxani.  Jdcinx] 
predictus  ilominus  Judex  exequendo  predictara  sententiam  latam  occa- 
sione Jurìsdietionis  pretilcte  r'ecipit  ipsum  Oddinum  olochum  nomine 
et  vice  tlomìru  potestatis  et  communis  foxani,  volens  ipsum  Odiiinura 
adilucere  Apud  foxanum.ut  ipse  Oddinus  per  predictum  dominum  pò- 
testatem  puniatur  Exigente  Justicia  (2)  et  Jnde  precepit  mihi  Jacobo 
de  fredentio  uotario  coraraunìs  foxani  tìeri  publicum  instrumentum 
vnum  et  plurii,  presentibus  Rufino  de  nijn'a.  petm  c^rterio.Henrioo 
de  petro  nignx  Jacobo  schina.  Germano  philipo,  Matheo  dente.  Johanuc 
petito.petro  amico. et  pluribus  aliis. 


XX\  L  [^^»  20  e  22  maggio  1287], 

Liffera  missina 

(S.  T.>  Ju  (1)  nomine  domini  nostri  Jbesu  xpisti.  et  Beate  uirginis  glo- 
rios(s)e  matris  eiusdom  et  beatorum  Juuenalis  et  Georgii  et  toeius  ce- 
lestis  curie  et  Ad  statum  bonum  et  pacilKf  )icura  communis  Ibxani  Ameu. 
Anno  domini  millesimo  CC'i.xxxvjj  Jndicione  xv.  die  Jouis  xxu  mensis 
madii.  Domiuusi  Antonius  Alferius  potestas  foxani,  ad  Jnstanciam  et 


il)  La  i  è  ornata, 
di  prinit  mano. 


(2)  F.  22  r,  (3)  eam  è  riscrttio  $u  raschtalMra^ 


tulatiófieni  petri  deutìs  Sindioi  et  nomine  oommiinis  foxani,  procc- 
ffiiiii  Jaeobo  do  fiMjclentÌD  notano  Jnfntseripto  nt  quasdam  litk*ra8 
«prtitiitliliotiem  i*i  ijuarndum  protost4aionóm  .In  fiìrmam  publiei 
tigiram  Jnstrumeiitì  ut  \im  et  robur  perpetutim  iìbtint*ant,  Tenor 
rum  Jii  libris  communis  Jn  hune  modura  emt  seriptns.  Die  lune 
u  Jatrant^  madio.  Antonius  alferius  potestà*!  foxani.  diletto  sua 
ito  bollerò  Salutem  et  «lilectionera.  Cum  die  Sabati  proxime  prò- 
\A  DomÌDus  marchis(s)ius  de  b(K?has4iio  Judex  eoramiinis  foxani  uè- 
l  apud  sarmatorium  pi\>  recipiendo  Mdinuna  olwhyin  malefactcK 
«ommunìs  foxani  Thomas  bricius  Jn  strata  publica  sii[i^Jtns  eastro 
Morii  suo  Domine  et  nomine  uestro  et  Alforum  dominorura  de 
intono  representauit  et  oonsignauit  ipsum  C^ddinum  olochum  ipsi 
ina  Judici  nomine  potestatis  et  eommunis  foxani.  et  ipse  dommua. 
1  ipecum  Ckldinum  recepii  nomine  eommunis  foxani  et  dirti  do- 
I  polfKtatis,  mandando  gententiam  exequtìoni  latam  Jnter  sindì- 
et  aymniuiie  (bxanì  ex  una  parte,  et  uos  Jacobum  ex  altera  v  obis 
ifì/màa  nmndamus.  quatenus  hodìe  Ante  uesperas  debeati8  com- 
f«  in  Texano  eoram  presentia  dicti  domìni  potestatig.  pamtus  dì- 
I  mlesUri.si  ipsum  presentaci  onera  et  eon^ignationeni  factam 
M'tum  Thomaum  brecium.  uestro  nomine  uultis  habero  ratam 
De.  parendo  ttententie  late  super  Juri^ìctionem  Jnter  uot?  et  Bin- 
ai et  t^ommane  foxani  et  hoc  «uh  pena  solidorum  u.  et  alt^sriua 
rumque  p^iw  quam  poseetis  JnmuTei'e  occasione  coraproraìsai  uel 
^»«t  ratìoDc.  pr^eentes  Autem  litteras  Jn  nostro  cartulario 
•rum  scribi  fecimus  ad  eternam  rei  memoriam  et  de  presen- 
jsarum  litterarum  Jordano  creiselo  nuncio  n*>stro  latori  pre- 
■m dabimus plenam  tl<tem,  Datnm  xx*  meosis madij  ipsa die martis 
MOiis  madii  pret!ictui$  Jordanus  erosettis  retulit  eoram  predicto 
no  potestiite  mibi  Thome  fantino  ntdario  eommunis   foxani.  se 
iplo  et  JfQpucsitione  preilicti  domini  pot€»iit<atìs  I  iodi  e  personal  iter 
m  ti  prvsentiissc  littera**  predicta«  Jn  castrt>  siirmatorii  prcilicio 
JDO  /acobo  (2>  eodem  die  martis  xx '-  raensis  mady.  Prc<liclu8  do- 
»  iiòobuB  oomparuit  corara  predicto  domino  potejstate  Jn  hospi- 
««mauniii  et  dixit  et  protesta tus  fuit  quod  preseti latìu  fiieta  de 
DO  (lYoehu  domino  Marchig(9)io  de  boebassio  Judici  eommunis  f<v 
Domiiie  eommunis  foxani  per  Thomaum  bricìum  fuit  facta  su[^J- 
Mnun  «armat<irit  nomine  et  uoluntate  ipsiui^  Jacf>bi  et  ìpsam 
BentaHoiiem  et  «y^nsigtiationem  (^tam  de  ipso  Oddi  no  babet  m- 
H  ttimam  et  eAm  (3)  approbat*  Nolens  Jn  penam  Jnrìdere  com- 
iM  icti  Arbitraroeotj.  Tester  dominus  Aycardua  de  niella,  et  ao- 
m  0bft.et  iaeobua  cui  dieìtur  Ktueta  fìliua  Wermi  de  riua. 
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XXVI L 


[r:  apriit'  itan 


Comiiiulio  Sindicorum 

(S.T.)  In  (1)   nomine  domini  nostri  Jliesu  xpisti  et  beate  dm 

gloriose  raalris  eiiisdem.  Anno  domini  millesimo  CC"Lxr)rv*u  Jndicì 
3tv,  die  dominico  xtlwì  Jntranto  apnlis.dominus  Antonius  Allei 
potestas  foxanì  et  omnes  eons(c)iliarij  qui  fuerunt  present^s  nera 
discrepante  Jn  quo  eons(e)ilio  adherant  due  partes  cofis<c)iliarioi 
et  satis  pUires  pociorcs  et  saniores  tocius  eoneoilii  fet^erunt  constii 
runt  et  ordìnauerunt  simm  et  comiminis  foxanì  sindicum  et  pn 
ratorem  et  actorem.  Ser  petruni  dentem  de  (bxano  Ad  omnes  cai 
lit(t)es  questiones  et  controuersias  et  ad  libelloe  dandos  et  redpiei 
et  ad  lit{t)es  contestandas  et  ad  positione*?.  Jnterrogationes  et  rMf 
siones  faciendas  et  ad  titulos  seu  Jntenciones  porri ^ndas  et  canti 
tulos  faciendos  et  t-estes  producendo«  et  Ad  sententias  audiendac 
appellationes  Jnterponendas  et  demum  generali  ter  ad  omnia  ot  ' 
gula  facienda  et  ire  renda  que  causarura  merita  postulant  et  requin 
Dantes  ipsi  dominila  potestas  et  cons(c)i!iarij  eidem  ser  petro  de 
Sìndico  liberam  et  generalem  adrainiifitrationem  Jn  predictis  et  quc 
libet  predictorum  proroìttentes  ipsi  domi nus  potastas  et  conso 
mihi  Antonio  gibe  notano  recipienti  nomine  et  vioe  omnium  p 
nim  qnarura  Jntererit  sub  obligatione  bonorum  suorum  et  djcti  o 
miinis  et  se  et  ipsura  eoiiimune  habere  ratum  et  tìrmum  quiequid 
predietum  ser  petnim  dentem  Sindicum  nuncium  et  proeuratoren 
actorem  aetum  factum  et  gestum  fuerit  In  predictis  et  quo(d)l] 
predietorum  et  de  ra(c)to  ha  bendo  et  .ludica to  soluendo  et  Ju<licio  ea 
cura  omnibus  suis  claiisults.  et  volentes  ipjn  dominus  potestas  et  « 
8(c)iliarij  releuaro  ipsum  sindicum  ab  omni  bonere  satisijationis 
ipso  Ser  i*etro  dente  sindìco  nuncio  et  procuratoi*e  principaliter 
tercessenuit,  obligantes  Jnde  mihi  Antonio  gil>e  notano  predicto 
eipienti  ut  supra  omnia  sua  bona,  et  bona  dicti  comraunis  picn 
presentia  et  ftitura  et  de  rato  babendo  Judicato  soluendo  Judicio  ei 
cum  omnibus  suis  clausulis  Jnterfuerunt  ibi  testes  Johannes  x>oroe 
Fredelicus  Alexander  et  Manuel! us  bergognus.  et  Jnde  de  predictis  ] 
dictus  dominus  potestas  precepit  mihi  Antonio  gibe  notano  comi 
nis  foxani  ut  Jnde  facerem  publicum  Jnstrumentum.  unum  et  pi 
prout  expe<lientv  Autum  («tc>  Jn  palacio  commimis  foxani  presenti 
sopradictis  Testibus.  Ego  Antoni  us  griba  notarius  Jnterfui  et  Roga 
sic  bau  e  cartam  seri  pai 


{ì)  La  l  é  ornata. 
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tXVrU(l).  tu  aprii©  1217]. 

DentmiùUio  fmta  oomnumi  sauiUani  de  ffimoUa  sarmatorio 
ei  nlijs  non  emendis 

<Sw  TJ  Aaiio  ilommt(cie)  miilesirao  OC^xlvij  Jndiciofie  v.  Die  dominico 
uu  Jolrmote  aprìtìs  Jn  sauiUaiio  preaentes  Mao»  draperìus  Wdrmus 
ivriBlhn  f)mrJaiu«*Ì>oniÌQus  henricus  ponteriu^.  et  dominus  simonus. 
«pan  (mc)  tNnteii.  Jn  pieno  cons(c)tlìo  sauillani  per  campuiiìtm  more 
olii»  om^grfigiitn  Wermus  de  beali  Am^iaxator  commimis  foxani.  no- 
ti irloe  éieli  eoBtmunis  deitimeiiniìt  homìnìbug  de  sauUlauo  qui 
t  {tàt^  Jo  dielo  coQ9(c>ilto  et  gpeciatiiet'  «loiniuo  torello  de  etrata 
i  fliaiUmiii  nomine  et  vice  dicti  eommunis  sauiilanj  ne  debe- 
mmèmm  ii#c  emere  nliquod  contitum  nel  Jiiriadicionem  Jn 
rHle  «rauklerii  nec  Jn  villuniairana  nee  Jn  geneuola.  quia  con- 
fiti» (Si  predicUrnm  villarum  imÌ  eoJ=5  perlinebat  uel  portinere  debe- 
1*1  f|iiia  hominem  dictaj'iim  villarum  silicet  Sarmatnnj  [et]  villeraay- 
Itii»  nlMii  et  habitant  Jn  IV>xano  et  quia  Jn  geneuola  liabeinus  conti- 
tali  a  dtJiaitiik  ip^iiia  lnc;l  et  Jnde  prodictus  W  ermus  de  beali  banc 
ttrlaai  fieri  roditi  t. 
(8.  T.»  (3)  EftO  JacobuB  cani»  notariu^  Sacri  palacij  liane  cartam 

':£)  OiiQrf[d>TiN  capiiHlum  fhdÈm  mmlionem  dà  gmwlia  ei  kmmbdioHù, 

(&?,)  Anno  domìni  millesimo  CC*  (3)  xlvij  Jnilicìone  t  diemartis 
fiw  «semite  aprili^Cum  paetum  (et)  cenconlie  Amicicie  et  societatia 
W»et  cùntracttim  Jnter  dominum  Sarlum  de  dnia  potestatem  albe 
oommuni»  altie*  et  Jordan  ura  paleam  et  Werranra  garnerium  (4) 
ift  prucuratores  cunei,  et  Wermum  Judicera  Sindicum  et  pro- 
mslorem  oommuois  mentis  et  JacotMim  de  monte  preuelero  et  Ja* 


(I)  r<»**Ti.  —  A.  l/ori|.  m«t»c«,  —  b.  Copia  In  L  ».,  f.  22  t,  —  C.  Ed.  in 
kwtuM,  Siorm  di  Sun^iÈuno,  p,  43«  —  lì.  Ed.  In  M.  k.  p„  CA.,  Il»  n.  1872. 
-  E.  £4.  Id  TaitxiTi,  SlonQ  di  SmiflÉmo,  IV,  S(>,  »u  fOf>l«   rìi*avati  ilal 


fS)  6  ripetuto  il  je^o  laf^ffiittmaie  d$i  notaio  Giacomo 


(Zlll: 


ri<  fwrrv  -^  A.  Ori|.  ia  Ardk.  Cam.  fb«..  ^rie  i.  voi.  It,  ftwdeolo  %  ^ 
l  Cfl^  la  L.  1%  l  13  r.  —  C  Ed.  rn  XL  lu  p..  (7r..  H,  n  IHT:ì,  ^  D  Ed. 
I  ÌGaum,  l\\  a.  %X  «<i  (0|»ÌJi  rkivaU  dal  Latirranr lii,  t*  con  d.itA  erraM  h  aprtif. 

CO  F*  nr,      (3>  A:  duc«iitenroe     (4;  A:  OuaroeHunì;  in  B  i/  tratto  da  «st 
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cohum  gibam  Sindicos  et  procuratore^  eommunìs  foxanì  (5)  et  hen 

cum  gaudenciimi  Simìietim  communio  baennarum  (6)  et  Wermum  ì 
iamum  et  Mayfredum  (7)  danielem  Sindicos  et  procuratores  commui 
SauiIlaDi  Jnter  quos  sindicos  et  procuratores  multa  (8)  capitala 
oixlinamenta  socie tatis  et  Amicicie  facta  fuenint  nomine  dictonj 
communium  et  specialiter  vnum  quod  sic  incipit.  Jtem  Statutum  i 
et  ordinatum  quod  coramune  Sauiliani  (9)  teneat  et  poasideat  ^ 
lam(lO)  geneuole  et  louaudisij  et  liomines  pre<lictorum  locorum  cu 
terratorio  predictorura  locorum  et  nulluiti  predictorum  communii; 
debeat  uel  possit  recipere  habitatorem  aliquem  hominem  de  predic 
duabus  uillis  uel  communi  a  ipsarura  vìllarum  eo  saìuo  quod  si  omj] 
alia  communia  de  prefiieta  paiieill)  preter  commvine  sauillacg  {] 
et  foxani  ueUent  concorditer  et  comrauniter  aliter  de  dietim  tì!1ìs(1 
statuere  (quod)  ipsa  possi nt  Tacere  ad  eorum  uoluntatem  seeuodu 
quod  magis  utile  <  14)  dìctiscorara  uni  bus  communi  ter  videbiturilS* 
predictum  capituhmi  et  alia  capitala  Jn  prodicta  concordia  fecta 
oniinata.  fuiissent  facta  et  ordinata  saluis  preceptis  domini  impcratoi 
et  Marcbionis  lancee  eius  vicari i  sicut  appare t  (IO)  per  Jnì^trumentu 
factum  per  CunradumilT)  l^rulfum  notarium  Jn  auuo domini  mil 
eimo  CC*»(3).xL  Judieionc  xiu.  die  Joui^  \iu  Jntrante  marcio  et  cete 
(sic)  dictus  dominiis  Marchio  lancea  ad  postulationem  domini  Bonir 
de  nono  potestatis  foxanì.  et  quorondam  sapientum  eiusdem  loci  q 
dicebant  et  allegabant  coram  dicto  domini»  Marchione  q«c»d  predìcta 
ikeultat^ra  commune  foxanì  predictis  Sindicis  non  dederat  nec  co 
cesserai  nec  ullo  modo  dedisset  nec  coneessisset  et  quod  predicta 
societatem  et  coucordiam  non  teneret  nec  obseniaret  nìsi  illud  caj 
tulum  cassaretur  et  irritaretur  et  ab  eo  homines  foxani  penitusa 
soluerentur.  Cura  (1^)  tenerent  se  fore  deceptos  Jn  prodicta  societai 
precepit  et  Jiissit  dicto  domino  berardo  potestatì  foxani  et  sapientfb 
qiù  cura  eo  erant  nomine  dicti  communis  quod  dictum  capitulum  w 
debeat  tenere  uel  obseruare  absoluendo  ipsum  nomine  dicti  comm 
nis  et  ipsum  coramune  a  preilicto  capitalo  et  statuto  illud  cas^an 


Jofdanum  a  garoe  è  riscriitù  $u  raMChiaiurOf  di  prima  mano,  (5)  A:  tosi 
(6f  A:  baeDaruni  (7)  A:  a^aifredum  (S)  A:  muta.  (9)  Seffue  espuni 
et  foxani  (10)  A:  vìlam  01)  A:  perate.  (12)  A:  sauiliani  (13) 
uìlJis  (14^  A:  bufile.  {1^)  Questo  capitolo  é  compreso  nel  trattato  (fi 
iearua  conchiuso  f  8  mano  1240  fra  i  Comuni  d'Alba^  Cuneo^  Mondo 
Etmano^  Bene  e  Samgliano^  che  sarà  dato  in  appresso  fta  i  documenti  pa 
(16)  A:  aparet  (IT)  A:  cunradara  il8)  A:  cura  (1^)  A:  sarlo.  ( 
Al  «egnoracias 
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:  JrriUiHlo  quantum  ad  coniniime  foxaaì  et  homìnes  dicti  loci  et  ad 
m  Ipitmim  et  ilUid  irritura  et  eassum  e8i?e  pronunciauit  et  Jussìt 
"^^vm  lo  foxano  Jn  doro<»  Wormi  de  gcim[m]ariptt  J  nt^rfìieruDt  Te- 
tfli  miii^t]  tlominus  Jacobus  fantinus  iudex  Dominus  Sarlo(I9)  de 
>ut  et  Seizuoractus  (20)  Ego  GaDdulfus  aotarius  JnterfUi  et  Rogatud 

XXX  (l),  P  nOTembrii  12r»2  e  [1^  o)  Il  genn/iio  1253), 

JnHfummUum  Hndacattis  muiilatii 

S.  T*)  Anno  domini  milJesirao  CC*  quinquage9(8)irao  tercio  Jndrcione 

rodbciiBi  te  Jooit  YDdeeimo  monsis  Januanì  A6t  sub  porticu  mì^' 

Mi  iieètod#.  Testes  petrus  laurentius.  Doniìnus  Jacobus  alfenus  et 

tejnaa  Jacithud  pelleta  quorum  presentia  dominus  Jacobus  ferrarius 

''^^  ooniiikttniii  astensis.  preeepit  mi  hi  Werrao  de  Ijocolascho  pubìico 

^^rio.  ut  t^noi^m  Jnfrasoripti  Jnstni menti  ad  postulatìonem  Han* 

■^  «te  coftegtotis  Sindici  coramunis  foxanì.  Autentioarem  ut  uim  i*t 

^^^>*^  primi  et  pablici  Jnstrnmenfi  nbtineat  et  tìnnitat^ra.  vnde  illum 

^^liVii  AUt^ntieaui.  Tener  ciiius  taliR  est.  Anno  domini  millesimn. 

'^^^   Jtidirione.  i\  dio  dorainico  leivio  nouerabris  Jn  sauillano  super 

•^'^^   commaniiti.  pre««entilm.s  patrio  de  sole  et  petro  dominieo.  et 

w^  ^^cano  tcfdibus.  t>ominiis  Ogerius  Cunnulengits  potestas  Haiiillaig, 

Mt^  et  couficnfiu  crodendarìorum  sauillani  more  solÌt4ì  ron|trre- 

^.- Tum  et  ore  ad  or.  Jnten»ogatorum  et  ipsì  eredendarij  quorun»  uo- 

niua  Jnfénu«  tkH*laniutur  feeerunt  constituerunt  et  ohlinauerunt  Jo- 

^antì**m  plebanum  vìojo  et  nomine  rommiinisbauillani  euriira  et  dìcti 

'TTmmimis  aìndieum  certum  nunciura  et  pnxHiraUirem   Jn   omnibus 

il    tiboi  et  controuemis  et  questìonibus  qoas  diiHum  (H>mmune  1iaf»et 

iiil  hibere  posietcontra  hominem  Texani  et  eoramune  lori  preilirti 

iiw  contra  alium  eoruro  nomine  Tali  modo  quod  predi*-tu8  SindicuH 

p^t  t^re  et  reepondere.  causari.  excipere.  replicare,  ponere  et  pò* 

•ìttriìns  respondere  j?4i»Tamentum  Jn  eorum  animubus  subire  et  de- 

iiHì  1  rtìum  fiu*ere  que  ueru»  et  Ìeg1tìmu>^  Actor  8eu  pro<'urator  faeere 

t--<Ht  et  que  Ju  predietii  et  circa  predieta  obtinuerit  (2).  ac  n  siniruLis 

r-^  {  Hj>*^rbUit*»r  ei>n«tìtutns  et  quicquid  per  ipsura  Aictum  flierit.  die- 

—  ri>miriUH  jK»le8tas  et  ipsii  oredenCiidanì  nomine  dicti  communio 


il)  Fom,  —  A.  Long,  mancii.  —  B.  Copi»  in  L  »,  fT.  2ì  n-iS  r.  —  C. 
U  h  TciUTTi,  IV.  n.  9«, 

^^MCiva.  »  É  erralo  il  potnù  dej  mete  o  quello  ée\U  ^ntìmina,  perchè  TI  I 
Pwife  12^  m  ili  sthato,  Dim  «Il  ftlovedl. 
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ratum  et  firmum  habere  promis(s)erunt  et  volentes  dicti  cons(c)iliarij 
et  dictus  potestas  rel(l)euare  ipsum  sindicura  uomine  dicti  communis 
ab  omnì  honere  satisdationìs.  promis(s)erunt  raihi  notario  JnfVascripto 
nomine  dictorum  hominum  et  commilnis  foxanì  jQtercedent^s  prò  ipso 
sindico  Judicatum  solui  sub  omnium  bonoruin  (Ucti  communis  oMi- 
gatjone.  que  mihi  notario  Jnfhiscripto  nomine  omnium  quorum  Jn- 
tere8se(t)  posset  pignori  obligauenint.  Nomina  Autem  credendario- 
rum  sunt  hec.  Dominus  Wermus  ponterius.Henricus  ponterius  Do 
minus  Simon  beiamus.  Cunradus  beiamus  Robaudus  boìamus.  Dpieio 
•de  mercurolio.  Dominus  Cunibertus  Ogerius  Domiaus  Ogerius  Ogerius, 
Dominus  henricus  de  montayrono.  henricus  de  brayda.  Dominus  Guido 
rufinus  de  burgo  Johannes  de  marenis  Jacobus  de  miloue.  bonefaoiu^ 
Guido  Jacobus  ponterius  Jacobus  beiamus  Johannes  orcus.  Mayfredus 
«danielus.  Raymondus  manidus  Jacobus  de  cambiano,  M^ermus  ruella 
Oddo  taparellus.  Oddo  cauallus.  Gribaudus  ciiìegarius.  MaviVedus  biga 
Wermus  valetus .  henricus  bergognus.  Artnifus  mulatius.  valfredui?. 
petrus  ualfredus  Jacobus  vilana.  Garinus  bouetus  Jorclanus  di>  cara- 
biano.  Jacobus  faxanus  bonefacius  orcus  Jacobus  ean tei.  Audus  de  allva 
Jacobus  de  ascherio  cauallus  bayamondus  saonerius  vbertus  mergarius 
petrus  ranchura  poletus  carolius  Jacobus  de  voda.  Antonius  becharius 
henricus  mugilius  Jordanus  peolerius  Jacobuis  coi'derius  Joiilanus  de 
alamana.  Wermus  boyetus.  petrus  rolandus.  vbertus  gayda.  WeiiDUS 
de  francha  Jacobus  de  ayrali.  gagà  de  alba  Obertus  de  cambiano  Jo- 
hannes fauerius  Gandulfus  de  porta  Jacobus  burno.  Jordanus  easeus 
et  Johannes  grana.  Ego  Wermus  pixinus  notali us  sucri  palatii  banc 
cartam  tradidi  et  Rogatus  scripsi.  ' 


XXXI  (1).  [U  inarco  l»i], 

pì^tesfatio 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  CC^Lni(j)  Jndieione  xj  tiie  ueneris.  xiju 
Jntrante  marcio  Jn  presentia  Wermi  berardi  de  foxano  Jacobi  burgnì, 
notarii  de  sauillano  testium.  CJoram  domino  Jiicolx)  gtiiglo.  vicario 
domini  Ogerii  conradenghi  potestatis  sauillani  erat  bonefacius  de 
meanis  notarius  electus  prò  communi  foxani  ad  recipiendum  test^s 


(I)  Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  in  L.  V.,  23  i.  —  C-  Ed,  in 
TiTRLETTi,  IV,  n.  99,  dalia  copia  del  Lanfranchi. 

OssERVAZ.  —  Il  doc.  è  dei  12o3,  non  del  125i,  come  provano  i  due  ^f^uei  li 
xxxii  e  xxxui.  L*ind.  XI,  infatti,  conviene  al  1253,  non  al  1254,  in  cui  i^orrevii 
•la  XII.  Il  II  marzo  era  di  venerdì  net  1253,  ma  di  sabito  nel  1254.  N  Lati- 
franebi,  alta  copia  del  quale  attinse  il  Turletti,  ha  sostìttitto  alilndiz.  XI  la  %ìh 
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^i^nitml»  Sutiiilatii  cum  petro  uairnxlo  notano  Jn  causii  quo  est  Juter 
ftredkti  eommunia  oomm  eommuni  astoiisi  dìcem  et  pmtestans  quod 
HTiXm  eral  interesse  reception!  et  Jntern)gatii>ni  tasti um.  si  dietus 
*Joniìnu8  JacobuH  uel  KÌndicus  communìs  iiel[/]e(n)t  pr<><lucero  prò  coni* 
w^mi  sauillam  aJiquos  testes  et  «lieehut  dietus  (Hìnefacius  H  pi*ote- 
^Wbisuf  qucid  minihiitiir  raultum  de*  eo  quoti  Jam  steterat  Jn  smu!- 
Iado  quatucjr  diebus  qmMÌ  nihiHbi  fece nit  super  testihug.Inquireiidis 
*■*  t'mlehat  qu*>d  dictU8  vicarius  uel  sindìruw  boc  faciebat  malo  Jnge- 
DÌo  quia  uuiebat  aliquos  testes  proti ut-ei'e  et  eaiL^^a  tedii  uerumtamen 
^oiodùcuiiiquc  vel(/}i*(n)t  ipse  esnet  pai*atus  ad  recipiendyra  dMm 
tetai  Ita  quod  non  es^et  eius  luilpa.  Aetum  est  Jn  sauillaiio  sub  por- 
tifn  conimuiìÌA  Jn  platea*  Ego  bonòfa*'ius  nndiriiis  .Tnterfiii  et  seripsi» 

iXXIl  {Il  n^  marzo  1253). 

protestano 

^.  T*)  Anno  domini  niinesiino  CC*»Lnj  Jndicione  xj, die  Jouis  xiu  In- 

^t€f  naarcg^Cum  Obcrtus  inen'eriiis  constiluitis  fnisset  et  missu» 

^  «ooimuni  saulUaoi  apud  foxanum  ad  roeìpiendum  testes  et  ad  Jn* 

^ttnos3ftXidam  prò  communi  ^auilìani  qitos  commune   foxani  uellet 

ft^UMfomrt  Jd  eausa  quam  babet  cum  commune  sauillanì  de  possea^ 

***••    S^aiiuolo  ti  louaudisij  et  Jam  plnres  reeepisset  Jn  loco  foxani 

♦i  ^iit4»i-roga»oi  et  notlet  Amplins  recipe  re  uel  Jut^rroprare  sicut  de* 

M*i^^  Oandulftiii  notarius  sindicua  cMCjmmunis  Texani  denunciauit  et 

«lieto  oberto  mercerio  ut  deboret  recipere  et  interrogare  tostoa 

'        *  p^t  iimlicus  oummunis  foxani  uolebat  producere  cum  Werrao  de 

^^  '**    '   1.  itaHo  c^mmunis  foxani  aliocjuira  (jrf^'Vdietus  Werraus  de  vt>- 

I*<^)  eommunì  rociperet.  qui  obertus  respondit  et  tlixit  quod  no- 

•^"^iper©  Dee  amplius  superensct  ad  JnU>rrogandiim   quoniara 

''^**^*^t  nuncttiro  a  communi  sauillani  (if)  quod  non  deb-cret   ara- 

V.       *'^ciperé  Itisi  prius  a  communi  nauillani  hal^ret  mandatum  de 

<^^V*^»lo,  Actam  Jn  foxano  Juterfueruut  testes  i*ogati.  I>ominu»  por- 

l^WDoimiiufl  Ansermus  de  m^uiterortì  et  Segooratius.  Ego  Eobaudus 

p*»rio(i  JnterfUi  [et]  hanc  curUmi  «cnpsi. 

y^MìU  (1),  [17  e  18  mano  1253), 

jtroteHtaiifì 

<8.T.)  Gandulfui»  noti^rtus  Sindieu>^  communis  foxani  denunciauit  et 


it 


«  >.  Il  r. 

M)F«m.  —  A.  L"ar*|.  manca. 


—  B.  Copia  tn  L  V.,  ft.  23  r.ti  r  -^  C. 


~  0.  Copia  in  L  1.,  l  n  n  -^  C  £4*  io 
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contradjxit  domino  Jacobo  ghiglo  vicario  pc>testatìs  sauillanì  et  petro 
valfredo  notano  ne  ipsi  debereat  sigillare  te^tes  quos  ipse  petrus 
valfiredus  recepenti  sine  bonefacio  de  meanìs  dicens  quod  non  hab^bat 
eoa  prò  receptis.  Actum  Jn  sauillano.  Teste^s  ibi  GiiìUelmus  bosu£  e1 
Jacobus  bornuB  Anno  domini  millesimo  CXI^'xiu  ìudieìone  xj . die  x\u 
marcij.  Jtem  hoc  eodem  Anno  mense  et  loco  et  eadem  Jndicìone  cur^ 
renio  die  svm  marcij  presentibus  Johanne  plebano  et  oberto  mer^ 
cerio  peirus  valfìredos  dixii  et  confesaus  fuit  ad  JotarrogatìoneTn  dìeti 
gandulfi  Sindici  quod  ipso  receperat  quatuor  testes  ucl  qainque  sine 
bonefacio  de  meanis  et  specialiier  illos  qui  sunt  seripti  prius  dictum 
RobaMi  beiami.Ei  Ego  bone(àcius  notarili^  hiig  Jnterfui  et  rogutiu: 
hanc  cartam  scrìpsi 

XXX IV.  \yi  febbraio  e  31  marzo  1258  . 

Auienticum  cuiusdam  cofnpromissi  facti  cum  illis  de  mttiliano 

(S.  T.)  (1)  Anno  domini  millesimo  CC^LViu  Jndicìone  prima  die  domi- 
nico  vliimo  mensis  marcij  Jnpresentia  domini  rogerii  caponi.  Obeiti 
de  siella.  Robaudi  hermiunde  Domini  Palmerij  calcane i  Nicolai  de  do- 
minabus  notarli  iestium  rogatorum  Dominus  Jacobus  calcaneus  pot^ 
stas  cunei  precepit  mihi  Amando  ambrosio  notorio  Jn  frase  ri  pio  quod 
tenorem  cuiusdam  Jnstrumenti  compromissi  facti  per  Wermum  no 
tarium  Auteniicarem  et  Jn  formam  pubhcì  Jnstrumenti  red(d)ìgerera 
ut  uim  et  efficaciam  habeat  publici  Jnstrumenti  tenor  euiiL*^  talìs 
est.  Anno  domini  millesimo  CC<»lviij  Jndicìone  primìL  die  mercurii 
secundo  exeunte  februario  (2)  Jn  ecclesia  sancii  Andrec  do  uilla  muìì- 
lani  Jn  pieno  cons(c)ilio  dicti  loci  campana  et  voce  preconura  more 
solito  congregato,  presentibus  ugheto  decano  tario  decano  et  Johanne 
de  mercurolio  testibus.  Dominus  durnaxius  de  durnaxiis  pot^stas  sa- 
uillani.  voluntate  et  consensu  cons(c)ilii  sauiliank  per  campanam  mo 
re  solito  congregati,  et  ipsi  cons(c)iliarij  nomine  et  vice  communio 
sauillani  quorum  nomina  Jnferius  sunt  scripia  eompromisi,s)enint  se- 
se  in  dominum  Jacobum  calcaneum  potestatem  cunei,  et  domino^ 
bonefacium  arduinum.  vbertum  paxerium.  Henricum  de  abbate.  Rodid- 
fum  varnerium.  poncium  constancium.  rayneriura  trarapinum  et  dal< 
macium  engignosum  xmbaxatores  cunei  Rccipientes  [nomine}  comma- 
nis  cunei  et  vice  dicti  communis  cunei.  Jta  tamen  quod  predicti  pote- 
stas  et  Ambaxatores  cunei  mutari  non  possint  ad  examiuandam  ueì 
pronunciandum  de  omnibus  lit(t)ìbus  et  discordìis  que  uertuntur  uel 


(l)  Il  segno  tabeliionale  è  del  notaio  Arnaadus  Ambroxius         (2)  Il  Tur- 
Ifiiti,  che  publicà  il  presente  documento  inserto,  IV,  n,  l(ffi,  gli  assegna  a-^ 
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tttrti  viddDtur  Jutor  coramime  sauìllam  et  homìnes  ex  vna  fmi-te.  et 

rominun**  fo%ani  et  humines  foxsuii  ex  alttuni  ot^easìoDe  geneuolo  et 

Imitudixij  l't  hominiim  diptonim  Im-omm.  Eq  ramtn  qiK)d  dirti  Arbitn 

Uaqujun  jirbitratorei^  et  Amicahilos  (3)  compoeitores  po«$iiiit  dicere 

•l  itranuneiare  super  tiiotis  distiordiis.  ad  eonim  voluntatera  u^que 

ÌU]«iidai  aprilis  pruximas  uaa  vico  uel  pUirihiis  pre^icntitias  partibtis 

Qtj[  afaftetltihus  cìUitis  et  uou  citatis  dio  fenato  et  non  fenato  seruatu 

*'Pàù0  Jurts  uel  non  oliseruatn  et  «juicfiuid  prodicti  arbitri  ilixerìnt 

*  pninuQciauerìnt  per  conconliani  ik^I  ainionbilem  eompositioneni. 

•i^iMf  ad  predictiim  terminurn.  dietas  poteslas  gauillaDi  et  con8(c)ilitt- 

fy  Oomiiìe  H  vice  dieti  communis  HautUaui  promì6(K)enmt  mi  hi  no 

^•rto  ififhifieript4)  recipienti  nomine  et  vice  cominiinis  tbxani  et  e\i- 

^""•Wnpi  per§i:>ne  cuius  Jnteresset  attendere  et  Obseruure  et  \ttendi  et 

^^^'•■tiiixi  facere  toto  ei>rum   posse,  sub  pena,  iibraritm  m.  astensium 

*iài  notarifi  predillo  uumtne  promissa  et  stipulata  rpia  s*>luia  et  exiicta 

^'^Wloniiniifi  maneat  dictum  arbitnnu  et  pronuntiatuni  ot  super  biia 

•Oatl^^j^  atU^ndendis  et  obseruaudis  dictus  pt^testas  gaiiillani  et  fon* 

"aJì^**^  Jiifhtócripti. nomine  et  vice  eommiinissauillani  obligauerurit 

^VVrttrio  recipienti  nomine  communi»  fox^mi  et  euìuNlibet  per* 

cuiiki  jQtarafiaei  pi^non  i»mQÌa  ìmini  comniuuis  sauillani  nomina 

qooruiD  caoa(c)]liarìorum  «unt  Uec.dominus  Wermus  ponterius  Domi* 

oiii<4)  Canibertus  ogerius.  nomiruni  SismonduK  beiamus  ckldo  l^ipa- 

rf^HuiiL  Wermus  valeotug  Johannes  de  paucbapalea  Dominus  benrìcus 

bor^Agnìoft  Jaeobu^b  de  t^mbiano,  lionìl^iufi  vide  Jaeobus  beiamu^.  Ru- 

llAOi  de  buf|^  benrirus.  alari  us  Girbaudus  catigarìus.  Wermus  sit^mon- 

<H».Wi»rmu»  d<»mu«,  Wermus  niella.  wayfÌpeduB  biga.  Con radus  N'ia- 

ttiR.  xanoeluft  ogerìua.  buninu^  marcissi us.  Wermu»  laurencìus.  Ray- 

DritidQi  nmjnerdufi.  VVermuH  cm^ug  Jordanu»  a1amanu».iobanneH  de 

(libtrto*  MftflMitidits  muerius  ]M)Jetus  carohis  Ja<*obu8  eiintellus  VVer* 

oaii  Ame4#as  phtlipiis  mtinus  Wermu*»  cepu»  Joniunus  cauallus  mat^'a 

'V  alfaa.uil<KiÌ(iB  becharius  JordanuH  rainenuH  petnuì  faxanus  Jicobtis 

*«niiB.lKUliiMiQdf»  fkxanuf<  ckldinua  pontenuìì  felipub  fran^hua  Jaoobin 

QUofini.  loijrfh^luti  ilariiellus^  Domitius  (tuide  benrieus  jHMitenus  Cicer 

*^  «t^fpeto  RobAuduM  Ii0iamu6  ArtnifTus  danìelus  Dominus  0}<eriuR  de 

-    lìt^peletUB  ponleriuB*  henrtcuH  de  cambiano.  Rurinuacapa  benricuis 

pfMIa  pÉHUlUKle  sole  Mayft^UH  panca  benriem  muffili  uh  {9tr)  Gan- 

4tùlìm  4»  iK^rlft.  Wermua  mer^arius.  tKJÌmondu»  saouenuìi.  Jonlanua  de 


ia  daia  li  féòòraio  i?5.?,  //  Lan franchi,  alla  ci>pia  d€Ì  quale 
^  ^  bitinta,  a9§9m  però  ietto  esattamente  ixi  éxeuote  februario.  {2)  L,V.i 
«  AmiahUci  #t  Amlcihlles       (f»  P.  24  v. 
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cambiano  Jacobus  corderius.  Ardicio  de  ast  oberttis  bertretus  («e),  Ni- 
colaus  bardus.  Oddo  laurentius  eerrutus  orcas.  Alexaeder  amedeus.  hen- 
ricus  boimondus.  Wermus  eepus.  qui  cons(c)iliarij  eorura  nomine  et 
communis  sauillani  omnes  tacto  libro  corporali  ter  [super]  sacrosantis 
dei  euangeliis  omnia  predieta  attendere  et  attendi  facere  Jurauerunt. 
EGo  Wermus  notarius  sacri  pulatii  hiis  omnibus  interftii  et  banc  car- 
tam  rogatus  scripsi.  Et  EGo  Amami us  Ambroxius  notarius  palati nus 
Jussu  potestatis  suprascripti  dir^tum  tenorem  Jnstrumt'nti  pix^dicti  per 
me  ui(s)sum  et  lectum  autenticaui  et  Jn  publicam  formam  reil(d;egi 
et  scripsi. 


XXXV.  f^  febbraio  e  31  marao  12581, 

(S.T.)  (1)  Anno  domini  millesimo CC**l%ìij (2)  Jndicione  prima  iliedomi- 
nico  ultimo  mensis  marcy  Jn  pre^ntia  domini  Rogerg  caponi  Oberti 
de  stella.  Robaudi  hermiunde  domini  palmery  calcanei.  Nicolai  de  do- 
minabus  notarli.  Dominus  Jacobus  calcaneus  potestà^  cunei,  preeepit 
mihi  Arnaudo  Ambroxio  notario  Jnfi'aseripto  quod  tenorem  cuiusdam 
Jnstrumenti  compromissi  facti  per  Gandulfum  de  costeglolis  tiotarium 
autenticarem  et  Jn  formam  publici  Jnstrumenti  i*ed(d)igerem  ut  vim 
et  eftìcatiam  habeat  publici  Jnstrumenti  terior  euius  talis  est.  Anno 
domini  millesimo  CC<>lviijJ  ndicione  prima,  die  mai*tis  tercio  eseunte 
februario.  Dominus  Jacobus  de  solbrico  potestas  foxani.  voluntat^s  et 
consensu  cons(c)ilij  foxani  per  eampauam  more  soiito  congi*egati  et 
ipsi  cons(c)iliarij  nomine  et  vice  ('ommunis  Ibxani  quorum  nomina  Jn- 
ferius  sunt  scripta  compromis^iserunt  sese  Jn  dorainum  Jacobura  cai- 
caneum  potestà tem  cunei  et  dominos  btjnefacium  Ardui num  et  Ober- 
tum  paxerium.  et  Henricura  de  abbate  Rodulfum  varneriiim  poncium 
constancium  Raynerium  trampinum  et  dalmacium  engignosum  Amba- 
xatores  communis  cunei  reeipientes  nomino  et  vice  communis  cunei. 
Jta  tamen  quod  predicti  pò  test  as  et  ambaxatores  cunei  mut(t)ari  non 
possint  ad  examinandum  uel  pronunciamìura  de  omnibus  lit(t)ibus  et 
discordiis  que  uertuntur  et  uerti  uidentur  Jnter  commune  foxani  et 
homines  ex  una  parte  et  commune  sauilìaiii  et  homines  sauillani 
ex  altera,  occasione  geneuole  et  louaudixii  et  liominum  dictorum  h*- 
corum.Eo  modo  quod  dicti  arbitri  tamquam  Arbitratores  et  amicabile^ 
compositores  possint  dicero  et  pronunciare  super  dictis  discoidi is  ad 
eorom  volimtatem  usque  kalendas  aprilis  proxiraas  vna  uice  nel  più- 
ribus  presentibus  partibus  et  absentibus  cìtatis  et  non  citatis  die 


(1)  Jl  segno  tabellionale  è  del  notaio  Amaudas  Ambroxius.       (2}  vus  è  H- 
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fariaui  fi  non  ferìato  seruato  Juris  ordìae  nel  non  seruato  et  qtrii'- 

quiditielt  Arbitri  ilìxerinl  et  pronunemuerint  per  eon«-'ordian)  tieJ  ami- 

cilìleiii  rpmp<tsii)onem  ysque  n*ì  preti i cium  tonninum.  flictu»  pote8t4i$ 

Attlni  «t  cofis(c)iliai'y  nomine  et  vice  «lieti  eommunis  foxani  mi  hi  no 

tMio  Iftfr^Lscriptti  recipienti  vice  et  iinmine  eommunis  sHiiiJIani  ot 

cattiiUbet  persone,  cuiua  Jnteresset  attendere  et  obseruare  et  at[/]eudi 

^t  «thsenutre  fHrei*e  Utìo  liorum  posse  sub  pena  lihrarum,  m.  astensium 

i&ilti  ttotiiriii   preflii'to   nuiuiue   prumissa  et  stipulata,  qua  stiluta  et 

iBitta(nc)  oichilominii^  ra(e)tuni  maueat  dietum  art)itratuin  et  pni* 

^QQQiUtni  ot  pn»  ìiiis  omnibus  attendoudìs  et  obseruaudis  dietus  pc>- 

^••it  fbtsaAi  et  cons^oiliarij  Jnrnus<?ripti  nomÌDe  et  vice  coramunìs 

^^<W  obligaueriuit  miht  notano  recipienti  nomine  et  vice  communi» 

^•fitiii  et  cijjusìibel  persone  euini*  Jnterosset  pi*mùn  omnia  bona 

^^''■kttiii»  Tofani.  Nomina  (3)  quorum  consieììliariorum  sunt  bec.  Domi- 

'"'•W)  Sarlo. Dominus.  <jhjsuiruì$  (5)  Lk)minuH  melili.^:.  Potnis  marenehus 

Olfe  ponga.  Ntcolaus  sivundus,  vnio  «le  famoìm  Wormus  martinus.  fìo- 

Mk(^iifibadÌDUt}Jianduirus  costa  fortis.  Bono  fari  us  incapi  fa.  Petruià  buxo- 

Mf  Jacohii»  galiana  (0).  Wermu»  correndiiK,  petru§  niger  .lonJaniis  mo- 

imiutUenricus  paouus  et   Raymondttó  palonns,  Tbomas  trucbu8.Ci- 

gknill,  Fro«leneius  ^ratnxa,  \\ermii>i  Ijeraniu.H.  Wennuì*  lungus  tadens 

d*  pì-Ict  f*etm*  raege  Nieholau»  .Jornaleugbiis.  liartholofueus  abaudus. 

iait>bag  encina  Jacobus  palonus.  vbertus  de  doniì«  Kobuudus  <!e  turre, 

petiHf  ée  marenift.  Anselmus  de  fbuK^olio.  tlenricus  r^irpanus.  petinii3 

fpiai.)iatlieuM  de  ^irmatorio.  Sezioniti us  (kldo  de   montebarcbario. 

Wcrmuis  d^  lira  i>ildo  jxda  petrus  mairuirlatus.  LHjmiuus  hearieus  do 

mella  c^piciita  notarius.  Wermas  de  b«^ali,  HumtMleus.  .lobanneii  ì^tpiens. 

VlfeiaaiMi  luenriciiìi  eehinaUuiselbertus  Jac«»bus  de  turre  Jacobus  fim- 

tan,  Petrus  dentus  Jai^obus  haudronus.  bartholumeuìi  turrellus.  Ame- 

àim  Tiliiitit  daniel  neghi  Jaeobus  vitonu^  Michael  lombanluK.  May- 

Moi  niÉoelUrìitB  Jacobus  vilanu^  petrus  viuianun;  facius  brenerlun. 

^^iQolaQi  lambardus  C/oitìnuR  Jaeobus  paleariu^.  \\'ermu>$  de  «HTueniK. 

)ui(Miu  natAriaB  JatH>bus  badinus.  Uominiis  gamba,  bonefìicius  de 

>Mtt|ii  Jicùbtia  maìor  Petrus  de  uillnmainina   Anselmus  foa^  Can* 

'^^^  bonaftudii»  fia^tdla  Nicnbius  de  mncallo.  >iatlVe<lu^  de  rodino.  O- 

**tm  tknìtm*  Wermiis  aqtiita*  Trencberius  di»  cauabirio. p<irretii*ì  ìaao- 

^  uiuiiDua.  ùbeKiiR  polaater*  Henrìctie  Honcstra.  bonaeius  AmicuS  de 


itHtta  Mi  ratehiMura*  di  prima  mano,  (lì)  I  nomi  dei  camifflieri  tono 
^^9^^M  dai  pAtsaio,  U  131,  ma  sotto  il  3  ftbbraio  invéce  dei  ^6.  H)  ^* 
^^*  (5)  Giusti  è  riscrittù  su  raschiatura^  di  prima  mano,  i6)  tjo  epa- 
titi foprMsmtu 
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amìcis.  Michael  de  cauatore  Jacobus  uernaxinus.  Aìcanlus  ma<,"ochu 
vbertiis  cabixius.  Mayfredus  danielus  Henricus  grassus.  Alexander  cab 
garius.et  Oddo  de  uerduEO.  Autum  (sic)  Jn  foxano.  super  si:)lario  coinrai 
nis  Jnterflieruitt  Te^tes  Rogati.  Wermus  magoclius.  Ge^irgius  de  dulci 
iJbertiiu  raiiiola.  E^o  Gandulfus  de  costeglolìs  notarius  Jnterfui  et  ri 
gatus  seripsj.  Et  E\U>  Arnaudus  Ambroxius  notarius  palatinus  Ju3< 
potestatis  siiprascrìpti  dictum  tenorem  Jnstrumenti  predicti  per  n 
uìf^nm  et  leettim  aiitonticaui  et  Jn  publicam  formam  red(d)egi 

XXXVI  (1).  [16  m*™  ^^^ 

SetrUeniia  sttper  diciis  compromissis  videlieei  Jurisditionis 
geììolie  el  leuaudixij 

(S.  T.»  Amio  domìni  millesimo  CC^lviij  Jndicione  prima.  Die  sal^ 
xvj  (2)  Jntrant<?  meosis  marcy.Cum  questiones  seu  lit{t)es(3)  nel  d 
scordi  e  orto  essent  Jnter  commune  et  homines  foxaai  (4)  ex  una  par 
et  commune  et  homines  Sauillani  (5)  ex  alia  de  quibus  et  prò  quibi 
predicti  homines  et  ct>ra[^/4]unia  se  compromis(s)issent  (6)  Jn  Dorainu 
Jacobura  calcaneum  potestatcm  cunei  et  dominos  bonefacìum  Ardi 
num  (7)  et  Obertura  paxerium.  Henricum  do  abbate  (8).  Rodulfum  ( 
uarnerium.  Poneium  (10)  eonstancium  Rayneriura  trampiniim.  Dalm 
tium  (11)  giguosara.  Arbìtros  a  predictis  partibui»  uice  et  nomine  cor 
raonis  cunei  et  Amìeubiles  compositores  electos  (12).  secundum  qu( 
Jq  Jnstrumentiìi  arbitrij  plenius  continetur.  et  habita  licencia,  A  coi 
moni  cunei,  prò  ulte  et  nomine  dicti  communi s  ot  prout  est  eiiì  co 
eessura  per  predicta  communia  et  homines  sauillani  et  foxani  (4)  qu< 
ipsi  possi nt  proniiuciare  sententiare  et  dilfinire  Jnt^Jr  predictas  part 
Teoor  couls  lìeentie  (13)  hic  Jnferius  continetur  I>ie  sabati  (14)  xvj^'.(l 
mensis  maroi^j.  Curi-eiite  millesimo CC^lviu  (16)  Jndicione  prima.  Testt 
l^orainus  rogerius  i-uponus.  Petrus  merlo.  Vido  notarius.  Wermus  (1 

L^henus.  Aymo  lupus,  Wermus  (17)  do  ualdierio.  Di^rainus  Jacobus  vi. 
iuineus  potestas  cunei  requisiuit  cons(c)ilium  Jn  pieno  cons(c)ìlio  j 
soniim  rampane  et  per  uoces  preconum  more  solito  congregato.  Sup' 


(1^  Fi>\Ti.  —  A.  L\it\^.  manca.  —  B.  Copia  in  L.  V.^  t  25  r-2S  e,  — 
Copia  del  sec,  XVI  in  Ardi.  Si.  Tor.j  Prot\,  Fossano,  mazzo  IV,  n.  f.  — 
¥A.  in  TcRiErrTi,  \\\  n.   103. 

{2}  In  C  manca  if  giorno,        (3)  C:  lites      (4)  C:  foisani 
(d)  C:  cijmpromisisd€Dt       ^7)  C:  arditium         (8)  C:  abaie 
i\^]  C:  puatjus       (11)  C:  dalmatiuoi  e  spazio  in  bianco. 
(iJ)  C:  seotcDlie       {U)  C:  sabbati       (15)  C:  decima  a^sta. 


(5)  C:  sauilia 
(9)  C;  rodult 
(li)  C:  ellact 
(Iti)  C:  duc« 


tes-simo  qumqii avessimo  octauo       (IT)  C:  Verrinus       (13)  C:  alila      {Vè\  i 
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\iLitd  ipse  potestas  et  arbitri  suprascripti  Jn  quibus  factum  est  corn- 
nissura.  vice  et  nomine  coramunis  cunei,  per  comraune  et  horaines 
ai, 4)  ex  vna  parte,  et  homines  et  comraune  sauillani  ex  alia (18) 
int  sententiare  pronunciare  et  diflìnire.Jn  reforraatione  cons(c)i- 
uiiei  placuit  toti  cons(c)ilio  quod  potestas  et  Ambaxatores  (19)  su- 
K.'npti  Jn  quibus  uel  coram  quibus  xrbitrium  seu  compromissura 
um  est  nomine  et  vice  coramunis  cunei  et  per  comraune  et  ho- 
eN  s:iuillani  et  -per  comraune  et  horaines  foxani  (4)  possi nt  pro- 
"laro  una  uice  uel  pluribus  et  sentenciare  et  dilUnire  noraine 
iii*e  (lieti  coramunis  Cunei  et  prò  ipso  corarauni.  secundum  quod 
'••rapn)raisso  plcnius  continetur  et  tantum  plus  quantum  ipsum 
imiuic  pronunciare  posset  et  illam  eandera  uira  obtineat  quam 
ius  poterat  obti nere.  Qui  Arbitri  uisis  Jnstruraentis  Arbitrij  et 
'Ila  lieentia  arbitrij.  suprascrij)ta  A  communi  Cunei  quod  ipsi  pos- 
t  pronunciare  et  difllnire  (20)  et  (21)  uisis  et  auditis  rationibus 
lu^(lue  partis  Vnanimes  et  coucordes  prò  ]>ono  pacis  et  concordie  (22) 
tT  predictas  partes  Amicabiliter  componendo  talem  sentenciara  se- 
tes  protulerunt  (23)  in  scriptis  videlicet  quia  dicunt  et  pronun- 
it  aanmune  et  lumiines  sauillani  (24)  debere  Habere  Jn  gcneuola 
•rio  et  distrii'tu  et  Jurisdictione  pascuis  et  aquaticis  siluis  co[mJ- 
ibu>(25)  horainibus  et  omnibus  aliis  diete  ville  pertinentibus  de 
qiie  partibus  tres  partes.  Comraune  nero  et  horaines  foxanj  (4) 
iu-r  in  predii'tis  omnibus  diete  villo  geneuole  duas  partes.  Jtera 
*t  *»t  pronuneiant.  predictus  potestas  et  arbitri.  C4)mmune  et  ho- 
"*  J^auillani  debeant(2())  habere  raedietatem  t<x*ius  ville  louaudi- 
'*i  iMHlerij  et  distrietus  et  Jurisdietionis  et  tiira  in  horainibus 
•»**  iieraoribus  siluis  venationibus  quara  in  oranibus  aliis  perti- 
^•Us*  diete  ville  et  pertinentiis  ratione  Jurisdietionis  poderii  et 
^'tus.Coramune  ueix)  foxani  (4)  eodem  modo  et  eadem  forma,  a- 
-^  )  nuHiietatem  pre<liete  uille  louaudixij  (27)  poderii  Jurisdietionis 
^trirtu[xj  (2^*)  et  [in\  aliis  omnibus  pertinentibus  diete  uille  prout 
'^uh  corarauno  sauillani  et  homines  habere  (liO)  debero  Jara  est 
'^i  aliara  raedietatem.  Jtem  dicunt  et  pronuneiant  turrera  quara 
^  Ut*l  possidet  dominus  Werraus  ro^ha(31)  Jn  louaudisio  (32)  de- 
dinr-ui  et  destrui.  penitus  et  oranino.  Soluentes  prius  horaines  et 
Qunm  foxani  (4)  et  sauillani.  predieto  doraino  Werrao  ro^he  (33). 

'^^Matores  (20)  F.  2Ttv.  (21)  In  C  manca  et  (22)  C:  concordio  (2:<) 
f^ullerunt  (24)  C:  sauilliani  (25)  C:  communibus  (2iJ)  C:  deN'iit 
^  •  leualdisij  (2.S)  C  :  alliam  (29)  C  :  distrietus  (30)  C  :  commuae 
■ocaine»  sauilliani  habere.       (31)  G:  Verrinus  rochia       (32)  C:  leualdisio 
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librai,  ecc.  astenia iim.  prò  destructione  «liete  donnis,  vifjelicet  con 
mune  et  àomioes  foximi,  (4)  libi-as.  CC**  (i^ic).  asteiisium.  et  C4:imraime  i 
homines  Sauìllanì.  libras  C.  astensìuTB.  et  Hoc  usque  ad  sanetuin  Jobaj 
nera  (34)  de  Jiiuio  prc*xirae  venientem  sub  pena  in  compmmis&o  aj 
posita.  liCK^  additti.  qui»!  si  coramune  saiiilJam  soluerit  dictos  denurÌG 
seu  soluere  paratus  fuerit.  silicet  (35),  libi-as.  C.  astensìum.  prò  «lieto  d 
mino  Wermo  rogha f 31  )  iquod)  doraiis  ut  supradictum  est  ipgius  W 
roche  (3G)  quura  tiabet  in  louaudisio  (32)  destruatur  si  uero  dirt 
narios  non  solnerint  nec  soluere  parati  fuerintaddictumternunui 
tunc  dietii  doraii!=  que  ost  pania  tiirris  Jn  statu  Jn  quo  est  Jn  bo*Jien 
die  remaneat  ipsi  domino  Wermo  roche  (:ì6).  nec  ipsara  raeliorare  pò 
slt.  aisi  esset  de  noi im tate  commuiiium  predictorum  et  ipsa  rem 
nenie,  bomines  nel  commune  Texani  (4).  predieUs  libi-as.CC.  astenni u 
soluere  non  teneatur  (37).  Set  dictus  (3S)  domiuns  Weimiis  l'o^.^ba  (3 
diemra  Jomnm  Jn  statu  in  quo  bixlie  est  nisi  esset  de  noluntate  eoi 
mnnium  «auillani  et  foxani  ^4).  qucd  aliter  eara  teneret  (39).  eam  < 
nuuc  tenere  debeat  pn»  hominibus  et  <!oramunibus  tbxani  (4)  et  sau: 
lani.  videlicet  medie iat^m.  pi*o  quolibet  (4Uj  communi,  promit[/]ein 
dictus  doraìnus  Wermu.s  ro^ba  (31)  cuilibet  c**.>mmuni  predictorum  I 
corum  foxani  (4)  et  sauillani  sakiaro  et  custodire  Jn  ì>onik  lide  et  m 
fraude  bomìnes  et  communiu  pretlictorum  l«-K*orum  M  eius  pos 
reddere  pretlielara  domnm  iiarnitam  et  scaritam  ciiilibet  comma 
quoeiens  requisìtut)  fuerit  uel  eis  necesse  fuent  et  (4!)  omnia  al 
facere  que  uii^ssiilhis  domino  feudi  tacere  te  n  et  ur.  Sai  no  quod  non  t 
neatur  reddere  die tam  domum  vui  predi cturnm  communi um  foxani  ( 
et  sauillani  i-ontra  aìiud  commune.  et  si  pretUeti  denari i  predìcto  d 
mino  Wermo  roche  (42)  per  pre<ìictosboraines  et  coraraunia  foxani  ( 
et  sauillani  seduti  fuerint  ut  supra  dicunt  et  pmunnciant  dictamd 
mura  ìpsìus  domini  Wenni  ro<;be  (36)  debere  tlir<r)ui,iiec  Jn  die 
loco  louaudisii  (if?)  et  posse  (per)  pi*edictura  dorainum  Wermum  r 
<jham  (43j  non  debere  nel  (44)  posse  facere  alìquain  domura  ile  fon* 
niei  esset  de  communi  uoluntate  communis  foxani  (4)  et  sauillat 
Jtemdieunt  et  pronnneiant  predictumdominum  Wbennum  r*>cham  (4 
omnia  iura  sibi  pertinencia  Jn  loco  louaudisii  (27)  debere  habere  et  < 
tene  re  sai  Lia  turre  quo  superi  US  est  nominata,  que  babita  prius  soluti 
ne  a  pi^ìic^tis  communi  bus  ut  supra  dictum  est.  penitus  destruatur. 
dieta  communia  teueantur  manutenere  et  deffendere  predictura  We 


(3:1)  C  :  Verrino  rochia  (34)  C  :  Joannem  (:3r>)  Jn  C  manca  silicet  {'36\  « 
Verrini  rochìe  (37)  C  :  teneantur  (38)  C  ;  ipse  (3i^)  C  :  teneat  i  ' 
B:  quibus        (41)  In  C  matico*         (42)  C:  Verrino  rochie         <43)  C:  Ver 
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Il  rvcham  <4d)  Jn  omnibug  Juribus  suìs  non  obetantibus  capìtulis  su^ 
;:  'T 'in  ilicnmt  et  pronunriaDt  qmid  in  low*  jHM-lerio  tt>rnito- 
1  ii'tu  It  Miami  rxij  (27)  [t?/]  gè  n  eoi  e  (46)  non  potìu^it  net-  il  ebeat 
ftliquain  domiim  (17)  de  forcia  per  communia  foxani  i4)et  sfuiillani 
piT  aliquem  homint^ra  t^pecialem  quicuraquc  sit  uel  vndo^niraque 
usi  ibi  rieret  de  communi  «xmsensu  et  uoluntiite  coraniuuis  ù> 
'^<i)  et  saiiillani,  laUi  fuit  hev  §entenoia  Cunei  Jn  domo  cummu- 
vbi  testes  u<Miiti  fnerunt  Dominus  Jacobus  de  sancta  tìde  ^48).  oiuis 
rini  (4<i)  Jiulex  communis  Cunei,  et  domiaus  palraerìusi  culeaneus 
l<>minufi  obertus  de  stella  scriptor  dominiJacobi  eab*anei  potestatU 
fei.  Holiaudus  (50)  caJraneus  et  Oberlun  raleaneus  et  de  predi<*tm 
ùhiii»  tst  sirif^ulis  preilìt^ti  arbitri  mìehi  Nicolao  de  doraioabug  no- 
0  prc«M^perunt  vnum  .Instnunontum  uel  plura  vnius  tenorisi  tìeri* 
Bi«o  Niaìlaim  de  tlominabus  notarius  palatfnns  Jnterfui  liane  car- 
,  mtnpiì  el  inulidì  r5l)  :  — 

XVII  (1).  [H  agosto  12581. 

(2)  Jivtlntmenium  procure  cotnmunift  sauitHani 

S. T.»  Anno  domini  railles^imo  CC« (3)  LViu  Jndicione  (4)  prima  die  do- 
ii«  X!*.  Avij^usti,  Dumimis  dnrnaxius  f'5)  de  durnaxiis  pote^tas  sa- 
M  vuluntntc  (f»)  ot  e^msensu  (7)  t<K'ius(8)  oons(e)ilij  sauillaià  con- 
iali ©or^  tioUto  per  campanam  et  ipd  cons/ejiljnrij  qui  eranl  Jq 
kieoiii(c)iUQ  quorum  nomina  Jnfen'iis  continentur  canstituerimt  et 
■••nwont  dominum  tijrt^rìum  de  ogeriis.  nominum  fjuietum  pui- 
*  ftuminum  .laeobum  de  earabìano  (V)  eorura  et  dii'ti  eommunis 
ueuiwprtK'unitoreH  et  sindieosdO)  ad  dioidendumei  diuisionej* 
i  ni  rum  homìnibus  foxani   ad  diuisiones  predictas  fnciendas 
^  a  communi  foxani  de  uilli^^  bìuaudixii  (11)  et  jfene^ile  et 
aibim  el  {Inibus  dictorum  looorum  Ko(12)  nuKlo  qucnl  pi*edicti 
MtlU}  K»?u  proci!  rato  res  posgint  predio  tas  diuisioue»  face  re  oum 
rN*ole  et  louaudixii f  1 1  )  quos  si^cum  babere  uolue- 
■s  aecuudum  quod  melius  conuenientiiis  (14)  et 

iUìC:  nec  (45)  C:  territorio  (^♦•)  C:  geneuoile  (47) 
i^Qi  dOBiu  (41^1  C:  s«4e  ilf*)  C:  IbHurioen^ié  (5C»|  C:  robaudns 
C:ln4i]i>l) 
*"  il  —  \  Ufi-,  lo  Atrh,  Com.  Foìè.^  Sme  l»  voi.  Il,  fasrirolo  7,  — 
a  L  « .,  f.  26 r.  —  C  Ed.  iti  Ti atETiu  IV,  n.  lui» 
^  ^  r.  (3)  A:  duc«nt^tmo  |4^  A:  indictione  (5)  A:  Durnaiiii» 
^    Uiilnm ttf         (1}  A  :  confisensii         (8)  A  :  toUua  {9)  A  :  CAnbiano 

A;  lìrr       .         Ili  \  :  lotiaiaìxti       (U>  A  :  eo       {IM  A  :  ayndìci      cU| 


ii 
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iitilius  eis  iiidebitar(l5)  pn>  communi  sauillanipromittentos(16)  supra 
dìcti  patestas  et  a>ns(e)iliarii  rnilii  pagano  (17)  uotario  infrascripto  re 
l'ipieuti  nomine  et  vice  omnium  personarnm  quarum  Jnteresset  atteo 
<ìere  et  obsemare  quirquid  pre<iicti  pn>curator6s  ot  sindici  (13)  fece 
rint  et  ordinauerint  et  tìrinaueriDt  Jn  predictis  diuisionibiis  et  circ 
predictas  diuisiones  eum  cons(c)iUo  predictornra  horainum  geueole  e 
louaudixgill)  dando  (18)  et  concedendo  plenum  foreiam  et  baylian 
predictis  dominis  Ogerio  Guidoni  et  Jacobo  prò  communi  sauillaai  (IS 
et  k>tura  .Id  fjuod  fecerint  in  predictL**  et  circa  predieta  uim  (20)  et  tir 
mitatom  obtineat  ac  si  per  commune  sauillani  factum  esset  et  prò  om 
uibus  pi'edictis  At[Oendemiis(:^l)  et  obseruandis  Supradicti  potestas  e 
con8(c)iliarij  obligauerimt  mihi  notarili  Jnfraseripto  recipienti  nomini 
et  vice  omnium  persouai'um  quarum  Jnteresset  omnia  b«>nadicli  is^m 
mimÌB.  Nomina  cons(c)i!iariorum  suut  hec,  Dominus  Wermus  pon(c) 
terius(22),  Domimiis(2,^)  Cunibertus  ogerins  Jacobus  de  cambiane  f9' 
bonefacius  Ctuido(24i  Cunn»dus  beiamus.  \Vermus  valens  (25).  <Mda  in 
parel  Siraondus  (26)  beiamns.  Dominiis  (23)  Ogerius.  Wermus  (27)  ruell 
Jacobus  nailon  US  Robaudus  beiamus.  Manoel  (28)  ogerius.  Griliaud use  ii 
Jegarius(29)  heuricus  ponterius(:3i))  Rutìnus  c^pa  Hcnriciis  hergogou 
Petrus  (31)  gualffedus  JacobiLS  de  montarono  Jacobus  burnus  Mayfl*« 
dus  (32)  daniel  henricuB  alarìus  Wermus  (27)  laurencius  Wermus  (27 
<lonnus.Raymoudus(:^ì)  maynerdus  vbertus  mercerius.  Henrieus  du 
xilius  (^tcj  CKldo  de  cambiano  (U)  Gariuus  bouetus^Gandulfusde  porta 
Worraus  (27)  meinserius.  Mayfi^ediis  pon<;a  (34).  Artrul\is  (35)  daniel  Jo 
hannes  de  pauc]ia('iSf:i)paÌea  Nichola  (37)  berardns.  philipuD  rufinus.  um^ 
<le  alba,  bayamoudus  (38)  saonenu^  Arditio  bixoloxius  Johannes  de  ui 
t>erto  Jacobus  corderius  Jordanuì>  raynerius  Wermus  (27)  quocufi.  Hu 
flnus  de  burgo.  CMdo  (39)  laurencius. Cerrutus  orcus.bayajnundug(40 
fauer  Ai^icio<4l)  de  ast.  bermundus  (42)  laxanus  et  petrus  faxanu 
Autum  (43)  sauillani  Jo  ecclesia  sancii  Aadreo  Jnterftienmt    Te 


A:  ooDueaencius  (15)  A:  videbìtur  (16)  A:  proiuitentes  (l'j  A:  Pm 
gaso  iLS)  A  :  Dando  {V,*\  A  :  quod  :^uper  predlclìs  diiiistoaibus  ]tosaìn 
procedere  lacere  et  ordinare  f^ecundiicn  qaod  eis  meli us  uìdebltur  prò  commun 
aauiniani  (20>  A:  vìm  (21]  A:  attendendìs  (22)  A:  Ouìllelmus  puoc 
tenu5  if^)  A  :  dominus  (24)  A:  bonìfatiua  Guido  (25)  A:  VUlelinu 
ualens  {26}  A:  Syjnoo  (?7|  A:  Villelnius  (2H)  A:  m&nuel  (W\  A 
caligarìus         (30)  A:  puacterius         (31)  A:  petrus  (3S)  A:  luaynfnadu; 

i3^)  A  :  RuymuDdus  (34)  A  :  mayafredus  panza  (35)  A  :  artruffUs  (96 
A  :  piuca  (37)  A  :  Nicola  (38)  A  :  Bayamandus  (39)  A  :  oddo  (141 
A  :  Baymundus  (4!)  A  :  Arditio  (42)  A  r  Bermundus  (4H)  Sic  m  fi 
A  i  Actum        (44)  A  :  testes 


—  01  — 

U)  tarius  (lecanus.  Vguetus  decanus  et  Guiotus  tlecanus.  Ego  pa« 
5  de  sole  palatinus  notarius  hiis  Jnterfui  et  sic  scripsi.  Rogatus 

VIII(l).  [10  agosto  125!^. 

Jujtlnt /fieni um  doniUionis  de  certa  parte  lenaiulùcij, 

r.  Anno  domini  millesimo  CC«(2)lij  Jndiciono.  x.die  sabati  x®  Jn- 
)  augusto  Dominus  montarìnus  sua  mera  et  spontanea  volun- 
ì<?niinciando  legi  qua  cauetur  donationem  (3)  non  valere  (4)  sine 
iatioQe(5)  ex  causa  donationis(6)  dedit  cessit  atque  mandauit 
jo(7)  Wermo  laiolio  potestati  foxani  Recipienti  nomine  commu- 
lani  omnia  sua  Jura  et  omnes  Actiones  que  et  quas  habebat  uol 
ì  videbatur  (8)  Jn  louaudisio  et  posse  et  Jn  hominibus  dicti  loci 
posse  (9)  geneuole  et  hominibus  illius  loci  et  Jn  contitu  et  do- 
>(I0)  Jurisdictione(ll)  dictorum  locorum  Nichil  Jn  se  penitu» 
i^Exeeptis  propriis  redditibus  (12)  fictis  et  debitis  et  donicis  que 
s  habet  Jn  dietis  locis  et  Jn  hominibus  dictorum  locorum  et 
a  portione  (13)  sibi  contingente  de  bestiis  extrancis  que  cape- 
pro  pasi^atico  Jn  louaudisio  (14)  £o  modo  quod  dictus  potestà» 
»  dicti  communis  et  dictum  commuoe  posait  agero  experiri  ex- 
detTendere  et  rep(p)licare  (15)  utiliter  et  directe  reali  ter  et  per- 
er  a/luersus  quamlibet  pei'sonam.  et  uniuersitatem  sicut  ipse. 
ite  dictam  cessionem  facere  poterat  constituendo  se  possidero 
m  omnia  predicta  nomine  dicti  communis  usque  quo  de  ei» 
dem  possessionem  ap[p]rehenderit(16)  quam  ei  liceat  Apprehen- 
')  Kua  auctoritate(18)  sine  sua  et  eius  heredum  conti-adictio- 
Jnsuper(20)  constituit  dictum  potestatem  nomine  communis 
i  et  ipsura  commune  procuratorem  Jn  rem  suimi  uel  quasi  po- 
Ipsura  Jn  (21)  omnibus  et  por  omnia  Jn  locum  suum  Autum  (22) 
no  Jn  ecclesia  «mete  marie  Jnterfuerunt  Testes  (2:^)  Rogati  Do- 
24)  henricus  de  niella  petrus  marenchus  (25)  bonefaeius  pagella 
•n»us  piu>nu8  EgoGandulIus  notarius  Jnterfui  et  rt)gatus  scripsi. 

'^Ti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Cam,  Foss.,  Serie  I,  voi.  Il,  fase.  '>.  —  B. 

/..  r.,  rr.  26r..26r. 

duc«nte*iimo  (3)  A  :  donacionem  (4)  A  :  ualere  (."»)  A  :  insi- 
}  (»'»)  A  :  donacionis  (7)  A  :  domino  (8)  A  :  uidebatur  (9> 
tsfie  nO)  A:  dominio  (11)  A:  iurisdicione.  02)  A:  reditibus 
porcione  (14)  A  :  loualdixio  (15)  A  :  defendere  replicare  (16> 
^benderit         (IT)  A  :  adprehendere  (18)  A  :  autoritate        (19)  A  : 

none;  in  B  comincia  il  !'.  2i>  o.  (20)  A:  insuper  (21)  A:  posses- 
(221  Sic  in  B;  A:  .Vctum  (23)  A:  testea  (24)  A:  dominus 

m&renctis 
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XXXIX.  n  novembre  ìfS2\ 

Jnstìntmentvm  dcmatiaiiis  de  tma  parte  ìetmudirij 
(S,  T»)  Anno  domini  millesimo  CC"lu  Jndìcione.  x».  die  primo  Doue 
bris  Mayfredus  Guorinnus  sua  mera  et  spontanea  uoluntate  Reni 
ciando  logi  qim  cauetur  donationem  non  ualere  sine  .Insìnuatioue 
causa  donationÌB  (et)  Jni*euoei»bilis  Jnter  uioos  iJedit  cessit  atque  m^ 
daiiit  domino  poivello  recipienti  nomine  eommunis  foxanì  omnia  s 
Jui-a  et  omnes  suas  Actiones  que  et  quas  liabebat  nel  uìdebatur  I 
bere  Jn  lotiaudìsio  et  posse  et  bominihus  dici!  loci  et  in  contitu 
dominio  et  Jurìsdictione  dicti  loei  nìeldl  Jn  se  retento  exceptis  pi 
priis  redditibus  debitis  et  doniiis  suis  tìclis  et  debitis  que  et  quos^l 
bet  Jn  dicto  loco  et  horainibus  dicti  loci*  Eo  modo  quoil  dìctiis  Porcel 
nomine  ipsius  eommunis  et  ipsum  eommnne  p<issit  agere  experirì  < 
eipeie  et  replicìire  utiliter  et  directe  realiteret  peraonaliter  afluen 
quamlibct  personam.  et  vniuersìtatem  sicut  ipsemet  ante  dictara  e 
fcionem  tacere  poterat  constituendo  se  possidere  nel  quasi  omnia  p; 
dieta  nomine  dicti  eommunis  usque  quo  de  eìs  corporalem  [poss 
skmeni]  adpi-ehenderit  quam  ei  liceat  apprehendere  sua  Auctorif4 
fiine  sua  nel  eius  heit'dum  conti'adictione  Jnsuper  constituit  dicti 
porcellum  nomine  dicti  eommunis  et  dictum  eommune  prociii"atopi 
Jn  rem  suam  uel  quasi  ponendo  ipsum  Jn  omnibui»  et  per  omnia 
locum  saura.  Actura  hoc  foxani  Jnterfuerunt  Testes  Rograti  Wern 
aquila  et  Jacobus  rautinus.  Ego  Wennus  notarius  de  ueximo  scri{ 

XL.  [l  noTembre  125^] 

JmirummUum  Dotmtionis  de  ma  parie  leuauduij 

{S,  T  )  Anno  domini  millesimo  CC"Ly  Jndicione  x*.  Ene  primo  noue 
bris.  Seruedeu.s  campana  sua  mem  et  spontanea  uoluntate  Renunci^ 
legì  qua  caiietnr  donationem  factam  non  ualere  (1)  sine  Jùsinuatioi 
ex  causa  donationis  Jntor  viuos  et  JnreuocAbilis  dedit  cessit  atq 
mandauit  domino  poi\*ello  recipienti(s)  nomine  communio  fuxani.  o 
nìa  sua  Jura  et  omnes  suas  Actiones  que  et  quas  babebat  et  babc 
uidebatur  Jn  louaudixio  et  in  posse  et  Jn  hominibus  ipsius  loci  et 
contitu  dominio  et  JuiìMictione  dicti  loci  nichil  Jn  se  i*etento. 
modo  quoti  dictus  porcelini  nomine  dicti  commonis  et  ìpsnm  co 
mune  jKissit  agere.  experiri  excipere  et  replicare  vtiliter  et  dii^ei 
realitor  et  personaliter.  aduersus  quamlibet  pei^sonam.  et  vniuersi 
tem  sicut  ipsemet  ante  dìctam  cesaionem  facere  poterat  constituen 
se  omnia  predieta  possidere  uel  quasi  nomine  dicti  eommunis  usq 
quo  de  eis  possessionem  corpo ralem  apprehenderit  quam  liceat  ei  af^ 


(h  non  ualere  è  in  fine  del  documento^  con  richiamo  a  fkctam 


—  m  — 

^re  auct4>ritate  sua.sine  sua  et  heredum  suorom  contradjo- 

r  iH>ustiluit  diotura  poreeOura  nomìtie  dictì  cammuiii&  et 
.ane  proouratorem  Jn  i*em  syriin  ucl  quasi  et  ipsum  Jii  ora- 
per  omnia  Jn  suum  locum  p<)6uìt  Sa luis  diete  s^sruedeo  om- 
h  propriis  redditibus  et  donneis  fictis  et  dofntis  qiie  et  quos 
Jo  dietc>  l(XHi.  Autura  {sic)  ho*!  foxani  .interfuenmt  Testesro- 
rmiis  aquila  et  Jacohus  fautinus.  Ego  Wermus  notarìus  de 
Rcrtpid 

[1  novembre  1252J. 

Jnxtrum^nium  Donaliomif  de  vna  parl€  leuaudUv 

Aaoo  domìui  millesirao  CC^'LU  Jndicione*  x\  die  primo  nouem- 

incus  pa£»nu<i  sua  mera  et  f^poutanea   uoluntate   Remmciaus 

oiui^tur  (Itmatioiiom  faoLam  non  ualoix*  sino  Jnsmuatione  ex 
laaiionis  Jnter  uiuii*$  dedit  eossit  et  luamlaiiìt  domino  porcello 
ti  aomiu<.t  mmmunis  foxani  omnia  *<ua  Jnra  vi   oranes  suas 

quo  ci  qua*  ìpse  Labebat  et  videtwitur  habere  Jn  louaudiaio 

««e  et  Jn  hominibus  ipsius  loci  et  Jn  ix^ntìtu  dominio  et  Jurls- 

loci  niehil  Jn  se  retento.  Eo  mi^h*  qiHid  «liotiis  i^orcellus 

eotmuunmfl»  et  ipsum  commune  possit  ageit*  expenri 

el  replicare  rcaliter  et  personalìt*?r  utiliter  et  direct*?  sicut 
enrirus  Ante  dictam  cessionem  ratiere  poterat  Constituendo 
lere  omnia  prtìdictii  nomine  predioti  eomrauuis  uel  quasi 
au  |xi»et»Ìonem  corjioralem  ap(ji]rehenderit  quam  ci  liceat 
leodisre  sua  Auctoritate  sine  eontradietione  sua  et  oiu»  her*?^- 
npor  ooiiìftituit  dictum  porcolkiio  nomino  dietì  communio  et 
DOmuioe  procuratorem  Ju  rem  «uaro  uel  quai^i  ponendo  ipsum 
Na  ei  per  omnia  Jn  suum  lomim.  quam  autem  cessionem  fecit 
roèjlo  nomini'  eommunis  dictu*  Henrieus  saluis  sibi  omnibus 
^TÌh  redilitibus  debitis  tiotis  el  donneis  que  et  quos  (2)  ha- 

louaudixto  et  Jn  liominibus  ipsius  loci,  Actum  est  foxani  Jn- 
Dt  UmUyn  Hof^ti   VN'ermuH  aquila  et  Jacobus   fautinus.  Ego 

noiariuB  de  uexìmo  scripfti  :  — 

[fó(f)  maggio  1248|. 
-tii'tnt  'pnfnffófiis  f^ff  ff*  per  monaJtteiHnm  ntafardf*  coìnmuni 
ì\j  rie  qufMimìt  fionn  'info  fìfr  Jjìtum  nimmum  Jpsé  monasietio. 

Anno  domini  millesimo  CC**ilviij  Jndieione  vi*.  Die  dominieo 

fr.       (t)  L^  I*.:  quM 

ìL  -^  A.  L'odi-  nmncd.  —  B.  Copia  lo  L  T,  Iti  r.  —  C,  Etf.  i» 

a^  II,  ■.  IS79. 
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vij  exeuuie  matlio  (2)  Jn  monasterìo  siiocte  marie  de  stapharda.  pr 
sentibus  Wermo  de  bargio  et  Jobanne  uiipe  et  petro  feaiculo  testib 
(et)  rogatis  Dominus  Otto  abbas  monastenj  sancte  marie  de  stapliar 
Domine  et  vice  predirti  monast-erij*  voluntiite  et  oonseusti  domini  ma 
toani  et  frafris  Johaniiis  do  albaripa  fra  tris  Jaeobi  de  sancto  albftì 
fratns  Wermi  de  salucìs  fratrie  Jaeobi  de  salucls  subprioris  frali 
fttephani  refi'itorerij  fratrìs  Oberti  de  morocìo  fratris  Robaldi  de  a 
fmtri8  OttcìQis  de  ast.  fratris  Jaeobi  de  saneto  geauario  Fratris  boc 
facij  de  sauillano  fratris  opicionis  de  alba  Fratris  Wermi  de  vico.  Fi 
tris  Wermi  de  t^iastro  fratris  Jobannis  de  papia,  Fratris  Johannis  > 
morocio  Fratris  t>ernanii  priorie.  Fratris  alberti  de  uercellis  Frati 
martini  di  uereellis  Fratris  mayfredi  de  villa  Fratris  Jordaoj  de  m 
Fratris  Ramondi  de  buscba.  Fratris  Oberti  brogler  Fratris  Wermi  t 
lombi  Fratris  bartolomei  Fratriis  Nicolai  de  sa  ni  liano  Fratris  Jolianr 
caneuari^j  Fratris  Jaeobi  de  tondello  Fratris  boni  Fratris  mayfredi  > 
aet  Fratris  amaldi  de  a>sit,  Fratris  \\  ermi  de  montecalerio.  Fratris  Co 
radi  de  alba.  Fratris  Jaeobi  de  taurino  [fratta]  Jaeobi  de  bargio.  Frali 
Kobaudi  de  uico  Fratris  Wermi  de  sanili  ano.  Fmtris  gennani  de  p] 
cencia.  Fratris  Henrici  eelererij.  Fratris  Wermi  de  taurino,  Fratris  R« 
nerij  de  rausana  m(»naconjra  et  f rat  rum  predi  e  ti  menaste  rij  et  con  uè 
tus  eiusdem  fecit  eoostltuit  et  Oniinauit  ft^trera  Obertum  de  tauriii 
sindicura  et  procuratorem  ad  faciendum  finera  et  refutationera  et  pji 
tum  de  non  petendo  et  non  agendo  communi  foxani  et  Vninersitiì 
loci  eiusdem,  de  dono  facto  ab  ipso  communi  predicto  monast^rio  i 
stapbarda  de  neraore  comunie.  secundiim  quoti  factum  fuit  ab  ipso  coi 
muni  predicto  monasterio.  promit[f]endo  predictus  dominus  abbas  m 
naci  et  couuentus  eius^lem  monasterìj.  quicquid  pi'edictus  sindic 
nomine  predieti  monasterij  fecerit  et  onliuauerit  oum  predicto  coi 
muni  de  comunia  predicta  et  predieti  doui  ratum  et  flrmum  se  om 
tempore  habiturum  Actum  etc  (sic)  Ego  Conradus  notarius  sacri  p 
latii  Jnterfui  Rogatus.et  precepto  predieti  domini  abbatis  scripeL 

XLIIL  P  febbraio  127^1. 

Jnslmmentum  BeformationU  facte  per  cofmlium  sancii  aìòaf^j  de  u$ 
parte  JnstUe  stutie* 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  CC"'lxxu  Jndicione  xv.  Die  viiu  i 
si$  februarii  Jn  pre^entia  testium  Jnfrascriptorum  Jn  pieno  cou- 
sanctì  albani,  voce  preconia  et  sono  campane  more  solito  congi'egal 


i2)  Il  25  maggio  1248  era  di  lunedì ^  non  di  domeniea\  i  dunque  ema 
il  ffiorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 
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dtró  smcti  anmni.Dominus  \V<$rmus  spaia,  castellami^  stoctl 
I  potili  oousfc^Uiuni  sibi  dari  a  cons(c)ilìanis  qui  er^Dt  Jn  dicto 
)ììio  tnper  fticto  Jnsuìe  siuc  glarie  r|yt*  est  Jn  stiiria  et  de  qua 
oteiitio  Jnter  horaines  mi  ne  ti  albani  et  liomioes  foxmii  et  super 
»aqu<^  et  dausurìs.  que  sunt  Jn  gturia  circa  diotam  Jnsiilam  Jn  re- 
tione  cuitis<  l)  consfcjiìii  plaruìt  tc^ti  eons(c)ilìo  nemine  iliscrepan* 
d  eiccptisclusisquc  nnxto  fuctesunt  Jn  storia  o<^easii>rie  tiìllendt 
ixli  ax)uam  molandinis  paratoriìs  seii  batoiidorìi^  oiuoes  alle 
ekttUMire  siue  preate  uel  artilicia  quocunque  nomine  appellentur 
lete  tint  per  hòmines  sancti  albani  uel  per  bomines  foxani.tol- 
'  peoittui  ei  deetruantur  Jta  quod  a  motlo  non  possi  t  nec  (2)  de- 
len  :ili(}uu  duaii  siue  claiusura  nel  artificiurn  quocnmque  uomì- 
|x*lletur  a  clusis  raolandinorura  foxani  supim  Jn  toto  posse  fo* 
't  Kanrti  albani  Jn  sfuria,  et  sic  libere  decurrat  et  decurrere 
iquA^et  cui  dieta  aqua  sturìe  detieni  uel  dimiserit  dietam  Jn- 
tecuodiim  ma^DÌtudinem  et  maiorem  pailom  aque  deeurrentis 
i  remaneat  donec  alias  dieta  aqua  imit(t)aretur.  Et  ex  nuric 
infiulii  et  applicetur  Uli  loeo  cui  aqua  eam  fiat  ^cundum 
Q»upn«criptHm,  Et  aichilominus  ruptis  et  destructis  supradictis 
^t  cUiusuri»  habeat  ille  loeus  Jnsulam  «^ui  aqua  eara  dimisent 
li  mator  pars  sturi  e  deeurrerit  deuei'suA  ri  pam  que  est  ex 
foiaiii  quod  lune  Jnsula  remaneat  baminibus  eaneti  albaui.Et 
leno  %i  mmor  pai's  aqucj  deeurrerit  deuer^sus  ripara  que  est  ex 
mXÈcU  albani  quod  Jnsula  remaneat  borni  nìbus  fu  xunì  et  Jta  v  ed  uni 
tuo  eb^eruari.  Teste»  Wermus  legorins,  Jaeobus  Jerrerius  Joban- 
f]  ella  ei  ego  Jactibua  de  plocìo  notarius  hiia  Jnter  fui  lei]  scripei 

[16  giugno  ir?5]. 
naHo  faeia  per  commune  mt  de  Reffkiendo  ceriu  damptia  com- 

\\  Anno  domini  mincKimo  CCuxxv  Jndieione,  lU.die  donjinìco. 

Dtfaolis  nienti  Junii  Jn  uoltis  de  dom  iKiminus  nuido  sairsua 

■ft  an^enaÌM  eelebrauit  con»ic)iliura  utriusquo  ore<ientìe  et  recto* 

tumet  ce  capitura  doraorumper  carapanam  et  liuncios  mo 

aicrugututo  super  Jnn-ascrijjli»  Jn  primis  ai  placet  eis  Hieero 

•       tum  (mblieum.  prò  cummunì  foxani  de  re<%tttnendis  et  emen- 

ù^  et  dampnis/  si  qua  eia  Clensnt  Jn  m»*ssjbus  et  raar- 

iin-sTsDiibus  ciira  do  hoc  sapiente4$  fuerint  Jn  coneor- 

cuius  cons<e)ilij  placuit  omnibus  quatuor  cxceptis 

.  r.i  vnia*       it)  F.  27  v. 
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quod  tìat  et  fieri  debeat  per  commune  astense.  commiml  foxanì 
strumentum  publicum  de  dampnis  et  vastis  eis  emoDdandìs  et  res 
tuendis  prò  communi  asteiisi.  si  qua  eis  tìerent  Jq  messis  et  mar^eng 
presentì  bus  et  quod  per  commune  astense  predieta  emenda  et  re^ 
tutio  fìat  et  fieri  debeat  et  (de)  auere  communis  astensis  et  fiat  pre<j 
tura  Jnstrumentum  prout  melius  fieri  poterit  a<l  hoc  ut  eis  predii 
per  commune  astense  melius  attendantur  et  effectui  raancipentur 
Jnde  dictus  potestas  mihi  notario  Jussit  fieri  presene  Jnstrumenty 
Autum  (sic)  ast  Jn  domo  sinistrariorum  Jn  qua  moratur  potestas.  Jnt 
fùerunt  testes  Jacobinus  de  laude  et  Garabellut?  nuncius  commui 
astensis  Et  Ego  Wermus  de  gilio  notarius  palatinus  Jnterfui  et 
scripsi 

XLV.  114  gennaio  Ì2(ìè  e  19  giugno  12àS] 

Jnslrumentum  pacis  et  concordie  factum  Jntev  homitìes  daiphinj 
commune  fossanj 

(S.  T.)(n  Anno  domini  millesimo  CC^lxxxviu  Jndiciono  prima  e 
sabati  xviiu  Junii  Jn  foxano  ubi  Jus  redditur  presentibus  Joban 
porcello  Georgio  de  dulcia  et  Antonio  giba  testi  bus  Rogatis.  Domin 
Saglenbenus  de  scacauellis  Judex  communis  foxaci  precepit  mihi  J 
cobo  binello  notario  Jnfrascripto  ad  Jnstantiam  et  reQuisitionem  é 
mini  Anselmi  padelle  Sindici  communis  foxani  quatenus  presens  J 
struraentura  autenticarera  et  Jn  formam  publiei  Justrumeuti  rode 
gerem  ad  hoc  ut  vira  et  robur  publiei  obtineat  Jostrumenti  Ten 
cuius  talis  est. 

(S.  T.  (2)  Anno  domini  millesimo  CC'^lxviu  Jiidicione  xj  die  saba 
xiiij  Jntrantis  Januarii  dorainus  henricus  de  drua  et  Anselmus  de  s 
uillano  Sindici  et  procuratores  communis  foxani  vt  constai  per  ca 
tara  factara  manu  petri  Gandulfi  notarii  Jn  anno  dominj  milles^iu 
CC^Lxviij  Jndicione  xj.  die  secundo  Jntrante  Januurio  etc  (.?ie)  nomii 
et  vice  dicti  communis  foxani  ex  una  parte  et  dominus  petrus  beiurdi 
castellanus  pontis  et  dominus  petrus  turpinus  eorum  nomine  et  U' 
mine  domini  Gliighi  dalfini  comitis  et  nomine  omnium  hominum  die 
domili.)  dallinj  et  aliorum  dominorum  eiusdem  loci  et  omnium  honi 
num  raandaraenti(S)  et  tocius  communis  pontis  tara  specialiter  quai 
vniuersaliter  ex  altera  parte  fecerunt  pacem  et  bonam  coucordiara  Ji 
ter  sese  ad  Jnuicera  et  nomine  dictorum  (3)  locorum  et  eoraraunìum  i 
nomine  cuiuslibet  singularis.  persone,  dictorum  locorum  oxcepto  iU 


(1)7/  segno  tabellionale  è  del  notaio  Jacobus  Binellus. 
òellionale  è  del  notaio  Jacobus  De  Pornasio.        (3)  F,  23  r. 


{2\  Il  sexffìo  tt 

(4)  L,  r.iqu 
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ijui  JDt«rfecit  ysoardum  de  ponte  silicei  Robaydino  barletinode  ora- 
^m  discardiìs  lìtì[£»fi]s  et  eootrouérsltatibiis  Ofl'eimiorìibuB  malefìci is 
lJi\NljiiisetouiciiUÌH(jic)et  darapniscJatis  ahutraque  pai*t<?  alicui  perso- 
la? liictarumparci  uro  et  Special  itor  ab  agnello  qoas  et  que  liabent  simili 
usque  ad  presentom  diem  et  speciali  ter  de  omicidio  nictcì  Jn  ysoardo 
*ie  ponte  et  de  omnibus  aliis  otTonsìonibus  quo  essent  perpetrate  ab 
Ali<Ioa  illarura  parcium  uersus  aliam  Quam  pacera  et  rtnem  et  bonam 
'^nfx^rdiara  vna  pai-s  alteri  ad  Jriuii  erii  noiniue  et  vice  sicut  supra 
^trlum  est  promixerunt  tenerle  intam  et  lìrmam  et  nullo  tempore  con- 
tfauenirovsub  peria<  C. marchiirura  argenti,  que  (4)  pena  a  parte  parti 
Mcmpniter  stipulata  et  pi-omissa  (qua  pena)  potvsit  peti  et  oxigi  eum 
t'iWtu  coram  quiwunque  Judiee  siue  domino  et  tociens  commi ttatur 
pena  quocìens  con  tra  dk-tam  pacem  et  concurdiam  faetum  fuerit.  Ni- 
**bil*ìfiiinus  dieta  pan  et  c«meorilia  Ju  suo  robore  et  statu  permaneat 
Q^iam  ponam  pmmisit  soluero  pars  non  obsenums  dictam  pace  ni  parti 
ot»*ienmQti  ^^  j1(j  umnibuii  otTensionibus  supradictis  et  Omicidio,  vna 
l^^  altc^ram  ad  Jnnicem  absoluìt  et  remixit  Qnam  pacem  et  concor- 
**«D  J<»niimis  Hcnriciis  de  drua  et  An>clmus  de  siiuillano  vindici  com- 
"^J*   rf>xanì  etirum  nomine  et  supi'adieti  communis  foxani  ex  vna 
*Mne.  ^^  domiuus  pt*trus  bcrarduscastellanns  pontis  et  dominus  petrus 


*'^rpfii 


^^   et  OI»crtiuiH  beiaiìlus  et  A^ncHujì  berardiis  fratres  bonefacij 


I  *^  •'*»t»annes  fien-o  de  ponte  et  alberiratun  lamhertus  et  Henricus 

j^'ftu.si  et  JacobuB  sayraanus  et  Jayme  s^alna^'nus  et  Johannes,  pbi- 

"        ^   ^>orura  n* ♦in ine  et  aliorum  tociijs  comnninis  de  ponte  et  man- 

'  **  H>  et  nomine  domini,  tìbif^'hi].  daltini  conittiM  mandato  et  con- 

**^pnulirtì  domini  petri  eastel[/]aui  pnniis  ex  altera  Jurauerunt 

^•*t.a  dei  euan^viiii  corporaiiter  tmuiia  et  sin^nila  suprascrijita 

*>v»t*e  el  obscruajv  omni  tcmpor'e  el  non  ei^utraneuii'e  aliqua  «w- 

el  pn>  hiis  omnibus  et  siriirulin  atl*'udendis  et  Obscruandis 

I^Ht*s  alteri  a*!  iimicvni  omnia  eorum  buna  l^t  dirtorum  locorum 

*t*i    i>blipiiieruut  et  si  aliqua  .In-^lnimenta  essent  data  ab  aliqua 

elicili.  jx'rs«Hje.db-tonim  locorum  cambij  nel  laudis  «int  ea^><ii 

*^*»4i  rt  noi  li  US  uakiris  cnntra  ij^j^um.  Actuni  Jn   platea  Arpias«'hi 

T***^' sbollii  a  Wrrmi   bcKsij  de  uÌIIu.  pctri   Juuciiì^  <lc    villa.  Henrici 

^*^^  \Vt>nni  noiurii  Jacobi  tiburij.  Jobaunis  rubce.  et  Anìicionis  de 

.  *^<*  broeardii.  Tevtium  uoeatoniro.  Et  Ego  JacobuH  de  pornasio  no- 

'^^    hiis  omnibtJ^  Inierfui  et  n»<rutus  hanr  cjirfam  scrip^i.  E^'o  Ja- 

*^^    Ijinellns  uutarins  sìutì  Jmperii  banc  cartam   precepto  domini 

*^is  pn>iirii  ab  Jnstantia  i.Wc)  dicti  domini  Anselmi  antenticaui  et 

^**rtii;irD  pnbliei  Jnstrumenti   reddepi  et  m-  scriiJsi.  uicbil  addito 


l|A*| 


diminuito.  qniMÌ  rauHtjet  nensum  uel  uariet  Jntellectum 
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XLVI.  P«  agosto  12881. 

Jnstrutnentum  Jnterlocitlorie  late  Jn  caìisa  Dedmamm 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  millesimo  CC  lxxxviu.  Die  lune  x^ 
mensis  Augusti  Jndicione  prima  Jn  dei  nomine  Amen.  Super  question 
que  uertitur.  super  quibusdam  decimis  Jnter  discretum  TÌrum  domi 
num  Petrum  tessi um  procuratorom.  procuratorio  nomine  Jllustris  e 
magnifici  uiri  domini  Thome  marchionis  Saluciarura.  Actorem  ex  vn 
parte  et  Fredericum  de  Alixandro.  Aycardum  de  niella,  Anselinum  di 
Sauillano  etc  {sic)  ex  altera  parte.  Ex  qua  questione  per  venerabilem  vi 
rum  domìnum  Jordanum  cagnatium  vicarium  Reuer(h)eQdi  patrie  do 
mini.  G[au frodi],  episcopi  taurinensis.  pluresquesttonum  artìculi  sun 
formati.  Ego  Egidius  de  foscari(i)s  decretorum  doetor  per  onlincra  visi 
actis  omnibus  habitis  coram  dicto  vicario  et  Jnstrumentis  produci  ì; 
et  allegationibus  bine  Jnde  factis  diligenter  examiDatis  et  discussi^ 
Duxi  taliter  respondendum.  Et  primo  ad  exceptìonem  suspicionis  prò 
positam  per  Fredericum  et  suos  consortes  con  tra  predictura  uenera 
bìlem  patrem  et  ipsum  dominum  vicarium  qua  dicìtur  ipsum  domi 
num  episcopum  esse  suspectum  ipsi  Frederióo  et  suis  sequacibus  e? 
eo  quod  (1)  causa  decimarum  de  qua  agitur  contingit  ip^^um  dominuir 
episcopum.  Cum  ipse  dominus  episcopus  sit  dominus  ratione  feud 
predicti  domini  marcbionis.  et  nemb  Jn  causai  propria  Judex  y<loneuj 
censeatur  attestante  Jure  canonico  et  ciuili.  Dico  enim  predictam  ex 
ceptionem  recusationis  seu  suspicionis  admitteadam  esse.  Cura  pn 
parte  dicti  domini  marcbionis  non  Jntìcietur  ipsum  dominum  episco 
pum.  sed  pocius  conficiatur  ipsum  dominum  episcopum  esse  dorai  nun 
marcbionis  predicti.  Et  licet  posset  dici  quod  Jn  solutione  prece<lentii 
questionis  Jncludatur  solutio  subsequentis  videlicet  utnim  exigi  de 
beat  a  proponente  Juramentum  de  malicia  quod  malicios(s)e  eam  noi 
proponit  Jpsam  tamen  questionem  secundam  declaro  hoc  modo  videlt 
cet  quod  Juramentum  de  malicia  non  babet  locura  nec  exigi  debet  nis 
quando  presumptio  est  quod  aliquid  proponatur  excipiendo  uel  a!i< 
modo  et  e  centra  quocienscunque  ante  lit(t)em  contestatam  et  etiair 
post  lit(t)em  contestatam  presumptio  fit  quod  malìcÌos(s)e  proponatui 
uel  pet(t)atur  i  potest  et  debet  exigi  Juramentum  de  malicia  et  quia 
boc  diflfert  Juramentum  de  malicia  A  Juramento  de  ealumpnia.  Quia 
Juramentum  de  calumpnia  semel  tantum  et  post  lit(t)em  coiitestatan] 
prestari  debet.  Sed  Juramentum  de  ueritate.  et  Ant^  lit{t)em  et  posi 
lit(t)em  et  quocienscumque  presumptio  est  centra  proponentem  quod 


(1)  F.  2»  V. 


maliciose  proponìt.  Sed  hìc  nulla  presumptìo  est  centra  proponentem 
Jmo  pocius  prò  eo  quod  certum  erat  et  quasi,  notorium.  predi ctum 
dominum  episcopum  esso  dominum  predicti  domini  Marchionis  ratione 
feudi  \  Jtem  super  tercio  articulo  videlicet  utrum  dominus  opiscopus 
potuerit  et  debuorit  propter  contumatiam  Manuelis  procuratoris  supra- 
dicti.  Frederici  [ei]  propter  contumatiam  ipsius  Manuelis  condempnare 
ipsum  Fredericum  Jn  lx  solidos  astensium.  Et  dico  quod  non  potuit  nec 
debuit  condempnari  per  ipsum  dominum  episcopum  Et  per  conse- 
queos.  nec  dobet  cxequtioni  mandari  pluribus  rationibus.  tum  quia 
post  appellationes  plures  Jnterpositas  ab  eodem  non  licuit  sibi  ultra 
procedere,  granami  ne  minime  reuocato.tum  etiam  quod  proposita 
causa  suspicionis  presertim  cum  obtulerit  se  paratum.  eam  probare 
Coram  arbitrisi  Suspensa  fùit  ipsius  domini  episcopi  Jurisdictio.  Ad  Jd 
quod  ultimo  queritur  utrum  procui*ator  nel ipse  idem  Fredelicus  («e)  uol 
alius  Sindicus  de  foxano  potuerit  et  debuerit  excomunicari  ex  eo  quod 
recusauit  Jurare  quod  maliciose  non  proponebat  predictam  exceptio- 
nem  recusationis  et  quasdam  alias.  Et  dico  licet  colli gatur  solutio  ex 
pi*edictis  quod  non  debuit  ex  predicta  causa  excomunicari  et  predic- 
tam sententiam  dico  JnJustam  esse  ex  causa,  propter  quoddebetre- 
laxarì  absque  omni  diflicultate  nec  habet  locum  nec  admitti  debot. 
pecunia  seu  restitutio  expensarum.  Et  Hec  credo  Jndubitanter  vera, 
et  sic  consulo.  Jura  uero  que  me  mouent  allegare  obmissi.  tum  propter 
periciam  predicti  venerabilis  patris  et  eius  vicarii.  tum  etiam  propter 
perieiam  aduocatorum  et  etiam  propter  modicum  salarium  quod  re- 
cepi.Et  ut  hiis  scriptis  fides  plenior  habeatur  presentem  pagìnam 
mei  sigilli  munimine  roboraui.  Vnde  dictus  dominus  Jordanus  vicarius 
predictus  sequtus  formam  dicti  cons(c)ilij  sedendo  et  Jn  scriptis  pro- 
nunciauìt  Jn  omnibus  et  per  omnia  prout  Jn  predicto  con8(c)i]io  pie- 
nius  continetur.  lata  taurini  Jn  claustro  ecclesie  sancti  benedicti  de 
taurino.  Presentibus  dicto  domino  Petro  tessio  procuratorio  nomine 
dicti  domini  Thome  Marchionis  Salutiarum  et  dicto  Oberto  gandulfo 
de  foxano  procuratorio  nomine  dictorum  domini  Aycardi  de  niella 
pbiliberti  natharelli  xnselmi  de  sauillano  et  Frederici  de  alixandro 
Et  Jnde  precepit  dictus  dominus  vicarius  fieri  unum  Jnstrumentum 
et  plura  ad  x)08tulationem  parcium. 

Actum  est  hoc  Jn  ciuitate  taurini  Jn  claustro  ecclesie  sancti  be- 
nedicti de  taurino  ad  hoc  fuerunt  Testes  vocati  et  rogati.  Dominus 
Guillelmus  brunus  Jurisperitus  de  ast  Dominus  Amedeus  Archipro- 
sbiter  taurini  Dominus  Francessius  de  Cremona  et  dominus  Ruflnus 
borghessìus  Jurisperitus  de  ciuitate  taurini. 

Et  EOO  Mainardus  Pollaster  ciuis  Taurini  Notarius  Publicus  et 
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Scrìba  curie  Suprascrìpti  domini  yicarii  biìs  omnibus  Jntcrfui  et  bafi 
cartam  Rogatus,  ut  supra  tradì  di  et  Scripsi:— 

XLVII.  l*^  «  l"?  «prile  I2S41- 

(\)  Jnstruntentum  cambij  de  quodam  ayraìj 
(S.  T.)  Anno  dorami  millesimo  CC'lxxxiiij  Jndicione  xu.  Die  Joui 
lUi  Jutraotìs  aprìlJs.  Jd  fonano  Jd  pres6Dlìa  damini  Jaeobì  siluaD 
jKJte^'tatìs  foxani.  Jacobus  morenus  Siiidicus  commuois  foxani  habit 
super  hoc  hnylia  a  coQSfciiliocomrauQis  foxaai  ut  constai  per  coqs<c)ì 
lìum  scriptum  Jn  libro  congeli liarìorum  communio  Foxani  tener  cuiu 
conscilii  talis  estEodcm  Anno  dìo  Jovis  vi,  Jntranifs  aprilis.  r>omimi 
-lacobuis  silnanus  potestà^  foxani  rt?(|uisiuit  eonsciliiim  sibi  darì.  Supe 
dando  cambio  CkldoQÌ(s)  besio  de  vno  ai  rati  quod  airale  dlctus  Oddo  can 
sani  t  (.?ic)  communi  Jn  vno  alio  airale.  qua  airalia  su  ut  Jn  molla  orice 
DQunis.Jn  reforraatìone  euns(c>ilij  pretUcti  placuit  cous<c)ilio  prediet 
quod  predictiis  Jacobus  raoi-enus  sìndicos  communio  (kciat  cartan 
carabij  «lieto  Codoni  de  dicto  airali,et  ualeat  et  teneat  ae  si  perle 
tum  coiisic)ilium  laetum  foret  nomine  ipsius  commuuis  et  prò  ipsi 
communi  ex  vna  parte  et  CJddo  besius  da  tri  ni  tate  ex  altera,  permu 
tauerunt  et  cambiura  Jnter  sese  ad  Jnuieem  fecenint  Jq  qua  permuta 
tione  seucaniMuCiLdictus  Jacobu-s  raorenus  sindicus  wmnumis  loxao 
nomine  et  uice  communis  foxanì  dedit  et  tradidit  ipsi  Oddoni.  reei 
pienti  et  stipulanti,  vnum  sediraen  seu  Avrale  Jacentem  Jn  posse  fo 
xani  Jn  molia  airaliorum  ubi  sunt  fornaces  cui  cnherent  Jac4>bus  por 
retinus  et  eoramune  a  tribù*?  parti  bus  sicut  determinatnm  e^l  Jiilh 
terminos  et  cubereutias  videlicet  tantum  largum  deuersus  porreUnun 
quantum  est  AÌralc  dieti  porretini  uei-sus  nioliam  et  deuersus  viao 
tantum  lari^um  quantum  e?^t  determiniitura  sicut  stat  terrai num  do 
uersus  viara  que  est  Justa  uiam.  Ad  Jnuicera  dictus  Oddo  dedit  e 
trudidit  ipsi  Jacobo  moreno  recipienti  nomine  communis  foxani  e 
prò  ipso  eomrounj  vnum  ayrale  iaceniern  Jn  eodera  posse  et  Jn  eii 
dem  contrata.  cui  coheret  Jacobus  de  plobico  et  follua  de  scliellom 
et  comranne  et  petrus  goserius  etc  («ìc)  Jure  alodij  cum  omnibus  acces 
sionibus  Jugressibus  et  egressibus  Juribus  et  rationibus  usu  cintili 
tatìbus  ad  dieta  sedi  mina  nel  aimlìa  x»ertinentibus  promittendo  dicim 
JaoobiiH  morenufi  nomine  communis  Texani  et  prò  ipso  communi  dicti 
Oddoni  dictum  airale  cum  omnibus?  accessiouibus  ut  supra  stipulant 
secundum  qu*jd  none  est,  nel  prò  tempore  melioratum  fuerit  aut  cu 
dedcrit  nel  alienaueritcura  omnibus  accessionìbus.  ut  Supra.  promisi 


(1)  F.  ^Jn        (2)  L.  V,:  cambij 
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deffeDdere  et  manutenere,  auctorioare  disbrigare  libere  et  absolute 

ib  omni  persona,  uniiiersitate  et  centra  omnem  personara.  et  vniuer- 

«lUtetD,  Ex  aduer^so  fJiclus  OJdo.  Renuncians  ut  supra  per  se  et  he- 

redes  siurs  dieto  Jacoho  raoretio  recipienti  et  stipulanti,  nomine  et 

vice  coramunis  foiani  predici um  sedimen  siue  airale  deffentlere  et 

luctori^^re  et  disbrigare  et  manutenere  ab  omni  persona,  et  vniner- 

litate  et  eontm  omnem  personam.  et  vniuersitatem  libere  et  aì)so- 

ììiìe  serundam  quod  mine  est  et  prò  tempore  raelioratnm  fuerit  aut 

eui  dictus  Jacobus  nomine  eommunis  uel  alius  prò  communi  «lederit 

oel  fllatucrit  habere  cura  omnibus  Accessionibus  ut  Supra.  sub  pena 

dupli  sulempniter  hinc  Jnde  uh  utraque  parte  stipulata  et  promissa 

ai-  tixnus  duinpni  et  Jntereiise  et  expens(s)e  tociens  comi[/]»Mida  et  exi- 

B^^ndu  A  quaUbet  parte  quociens  omnia  suprascripta  et  Jn  frase  ri  pia 

noties?k^nt  [J;*]  Jntegrrym  oljseruata  et  commissa  et  exacta  pena  uel  non 

aicliikiTninits  dictiis  contractus  omnia  supniscripta  et  Jnfrascripta  Jn 

(mai  mtiore  et  drmìtate  penlurent  Jn  perpetuum.  Jtempromis(s)erunt 

»d  Iniiicem  tuua  alteri  restì tuore  et  rettìcere  omnes  expensas  et  om- 

m  dunipiia  et  Jnteresse  qua^  et  que  dictus  Jacobus  morenus  nomino 

et  vice  dicti  eommunis  et  dìotiis  Oddo  prò  se  et  suis  beredibus  [J//J  Jn- 

t<^imrm  frestituere  proraìsHoruntj  constituendo  predictiad  Jnuicem  sese 

fi'^tnine  ipsorum  vnus  ultHri  predictum  cambium  tenere  [eQ  possidere 

qiKHtóC|ue  vinui^fiuìsque  nomine  alterius  corporalem  apprehenderit  pos- 

^«ìciiiem  quam  lioeat  unusquisque  aprebendere  et  apprehensiim  re- 

tinere  «loriec  de  ipw  cambio  corjioralem  apprehenderit  possessionera 

qujuu  at^^'iplendi  et  retineiidi  uimsquisque  alterius  licentiam  dedit  et 

l*t>*  j»jv(!icti8  omnibus  et  sin?ulis  attendendis  et  obseruandis  dictus 

Ja'Xjbitó  nomine  prefa(c(ti  eommunis  et  dictus  Gildo  omnia  b<^na  dicti 

*^mmmiÌ8  et  (tiona  dicti  iklduni^  omnia  bona  sua  vnus  alteri  pi^mijn 

♦^Lijrayenmt  ci  Jnde  duo  Jnstruraenta  unius  tenoris  lìeri  Jusserunt 

Aiu^iina  Jn  texano  Tester  nigati  Antonius  maria  et  Nicoletus  rauiola 

^1  JaixibuK  ollenus, Et  EHo  Petrus  Gandulfus  notarius  Jnterfui  et  Ro- 

»titó.hanc  cartam  tnulidi  et  scripsi. 

XlVni(lK  12*^*  «Pi-'le  1^'"<>1. 

r2}  Jìisiintmenlum  venditiottis  facte  de  una  parie  Durff^tnetJ 
(S.T.^Aniio  domini  roillesimo  CC'i.xx.  Jndicionexiu.  die  si»cundo  exe- 
mle  iiprìlis  Jn  fugano  pre^entibus  Oddone  ponga  et  bonefacio  badino 

I ,  F(y*Ti.  —  A*  L'orig.  manen.  —  0.  C<»|)ia  in  L.  T.,  f.  29  r.  —  C.   VA\i^ 
\  SiLiuTTo,  Stitfikt  crdkfì  d*un  éoatmento  del  sec.  A  IH,  Torino,  1903. 
li)  r.  2^v.       (3)  B:  fts  ^  ^. 
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»et  bergogno  Dotarlo  Testibus  rogatis.  Domiaus  Wermus  baua  venditi 
atque  tradidit  domino  Manoeli  potestati  communìs  foxani.  nomine  < 
vice  dieti  communis  starios  u  terre  et  tabulas  vi.  et  pedes  viiu.  i 
tabulas  viiu.  et  pedes  viiu  Jn  duabus  peciis.  Jacontis  Jn  durbanet 
vni  coberet  Obertus  poUaster.et  ipse  domi nus.  Guillelmus. alte 
coberet  ipse  dominus  Wermus  et  fossatum  per  quas  pecias  ten 
fossata  que  sunt  facta  Jn  durbaneto  facta  sunt.  precio  lìbrarum  z 
.astensìum.  videlicet  de  capitali  lìbrarum  vim  et  solidorum  vi  et  d< 
narìorum.  xj.  et  prò  usuris  dicti  capi  talis.  solidorum  xxxiu  de  quo  prec 
^e  tenuìt  et  vocauit  se  quietum  et  solutum  Renunciando  oxceptioi 
non  numerate  pecunie  et  non  recepti  precij  et  si  plus  ualet  ei  n< 
mine  predicto  puro  dono  concessit  Renuncians  legi  dicenti  donati< 
nem  sine  Jnsinuatione  ultra  quingentos  solidos  non  valere  et  exce] 
tione  doli  et  Jussit  ipsum  nomine  communis  Jntrare  Jn  possessione: 
diete  terre  quandocunque  uoluerit  sua  auctorltate  quam  liceat  ei  a] 
prehendere.  Quam  terram  dictus  potestas  nomine  predicto  (predieta 
terram)  habeat  teneat  et  possideat  et  ex  ea  quìcquid  uoluerit  facei 
faciat  sine  contradictione  dicti  domini  Wermi  et  suorum  beredum  ( 
eaih  ab  omni  persona  contradicente  suis  propriis  expensis  Jn  pei 
dupli  deffendere  et  expedire  promisit  sub  obligatione  omnium  bon 
rum  suorum.  Ego  Ego  Georgius  notarius  hanc  cartam  scripsi  (3). 

XLIX.  m  o  22  lugUo  12G9J. 

Jnslnwientum  venditionis  de  parte  fossaioì*um.  communis 
(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  CC'^lxviiij  Jndicione  xu.  die  lune  x: 
entrante  Julio(l)  Jn  foxano  presentibus  Anselmo  stratte  et  vitoi 
-decano  (2)  communis.  Testibus  rogatis.  Oddo  ponga  vendicionis  nomii 
fecit  datum  domino  nanuello  pellete  potestati  foxani  stipulanti  n 
mine  et  uice  communis  foxani  nominatim  de  vno  stario  et  duabus  ( 
tabularum  terre,  et  viu  pedibus  Jacentis  apud  villam  foxani.  Jn  par 
cuius  terre  fuit  factum  fossatum  communis  deuersus  portam  sarm 
torli  prò  deflfensione  terre  foxani.  et  airaliorum  foxani  que  fieri  d 
bent  deuersus  sturiam  Jta  quod  debinc  Jn  antea  ipse  dominus  p 
testas  et  successores  ipsius  nomine  ipsius  communis  et  commune  f 
xani  habeat  et  teneat  dictam  terram  cum  accessione  et  Jngreesu. 
faciat (4)  de  ea  quicquid  uoluerit  sine  contradictione  alicuius  porson 
€ui  cohere[«]t  diete  terre  ipse  Oddo  et  viaQola.  Jnsuper  dictus  Od< 
promisit  per  se  et  suos  heredes  predicto  domino  potestati  predio 


(1)  Il  21  luglio  1269  era  di  domenica^  non  di  lunedi',  è  dunque  erra 
il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  (2)  L.  V.  :  decao  ;  ma  cf 
doc.  Lvi.       (3)  L.  V.  :  duarum       (4)  L.   V,  :  facere 
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^be  BtipiUanti  predietara  terrara  ab  omiìi  persona  dotfendere  suis 

^nk  oxponsis  sub  pena  dupli  steut  pit»  tempore  aut  t|uantum  plus 

^«u^rit  sub  fxstimatìoneJD  consimili  loco  et  prò  procio  ot  marchato 

L^^  t^rre  vendile  confessus  et  manifestus   tiiit  predictus  Oddo  se 

t^*****^  et  recepisse  a  dicio  d«»mìQy  potestate,  nomine  eommunis  fo- 

"  'ibraB  iiu**.  et  solidos  xj  et  denarìos  vm  astanset».  Renunciamlo 

'   Ptioni  non  numerate  pecunie  et  non  roeepU?  et  quod  non  pos^el 

i-ùre  SI*  foro  deceptum  ultra  meiUetatem  Justi  precij  Obligando 

pruJndo  pignori  omnia  sua  bona< 

L^  [21  [o  22]  luglio  1209]* 

Jnst rumeni utn  re*idi(ujmH  rf  sìtpra. 

IBàiàsm  dio  Anno  et  Jndicioue.et  oiMdera  testibus  presenti  bus.  Ja- 

cobitt  vìuentius  fecit  ea[M]dora  veudicionera  dicto  domino  potestà  ti 

«ttlfttum  nornine  eommunits  foxanìr  ocipienti  de  tribus  tabulis  et  tribus 

l^ibiM  ci  dinietlio  terre  Jacente  {sic)  .In  eadem  ooiitnilii  ibi  desubter 

^  ooh^nit  Jdom  JjM^bus  et   Rulluus  do  vexirao  Jn  qua  terra  est 

Mttm  Ibnalum  ocensìone  monitìoiii^  et  foreie  loci  foxani  preeiu  ao* 

^loniiD  xxj  et  denariorura  lu  astensìum.  t^um  fuit  confessus  m  a  pre- 

^^  potastal^  nomine  dictì  communis  liabiusì»e  et  reeepisse  Ronun- 

esooptioni  non  numenite  pee(e)unje  et  non  i^ecept^?  et  qwo^i  non 

ékim  se  forci  deceptum  vitra  medietatcm  Juìiti  precij,  Quara 

^rnm  dielus  Jaoobns  promisi t  dicto  potestatì  nomine  dicti  eommii- 

^  'Spienti  ab  omni  pei-siìna  delTendere  et  etpe<lire  sub  obligatione 

^iu'iuo  bononim  suorura 

^-  \2Ì  [ù  22\  luglio  1259]. 

(2>  Jfulrumenlum  vendiliùuis  pi*o  eadem  catuta. 
^^^m  die  et  anno  et  Jndicione  et  eìMdem  Testibun.  Vgbo  de  t*en<^ 
P^trxui  eiu«  fralor  ea[/Odem  vendicionera  fei^erunt  dicto  domino  po- 
J*^^  cu  datum  nomine  comrannis  foxani  re*4pienti  de  quatuor  ta- 
**  «•t.  dimidìa  ivrr^  Jaceulis  Jn  eadem  contrata  ibi  desubter  cui 
^^^^X^t,  juiHjbuu  viueticius  (3)  et  ìpse  vgo  et  frater  hi  qua  torra  est 
^**l  foB^tum  occiwione  raonicìonis  et  forcie  loci  foxani  precio  so- 
^^*^ni  xviu  et  denariorum  viiu  astensium  quos  fuerunt  confo«»i  m 
^^"^^À^Ui  poteelate  nomino  dicti  cummuniti  babuisse  et  recepiflBO  Re- 
**^^^xidu  exeoptioni  non  numerate  pecreiunie  et  non  recepte  «t  quod 
^  Po«w«t  diedro  *o  tinti  deceptum  ultra  intHlietatem  Justi  predj. 
"****    ti^rnim  dicti  vgo  et  petnis  promis(8)eniut  dicto  poieetftti  no- 

(2>  K. 


(teo«ce  di  po«ìt)  riiùma  in  molti  documenti* 
<3)  L  V.;  vtutféndas;  ma  ia  prima  e  è  espumi9. 
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mine  dìcti  communis  recipienti  ab  omni  persona  deffendere  et  ex] 
dire  sub  obligatione  omnium  bonorum  suorum 

LII.  [21  [o  22]  luglio  1269] 

Jnstmmenittni  vi  Supra, 

Eodem  die  et  Anno  et  Jndicione  et  eisdem  Testibus  Jacobus  peci 
tinus  feeit  ea[n]dem  vendicionem  dicto  domino*  potestati  et  dati 
niomine  communis  foxani  Recipienti  de  tri  bus  tabulis  et  sex  pedifc 
terre  Jacentis  Jn  eadem  centrata  desubter  cui  coheret  beale  et  ij 
Jacobus  Jn  qua  terra  est  factum  fossatum  Occasione  monicionis 
fortie  loci  foxani  precio  solidorura  xiiu  et  denariorum  vi.  astensiu 
quos  fuit  confessus  se  a  predicto  potestate  nomine  dicti  commui 
habuisse  et  recepisse  Renunciando  exceptioninon  numerate  pec(c)ur 
et  non  recept^.  et  quod  non  posset  dicere  se  fore  deceptum  ultra  n: 
dietatem  Justi  precii  Quam  terram  dictus  Jacobus  promisit  dicto  j 
testati  nomine  dicti  communis  recipienti  ab  omni  persona  deffende 
et  expedire  suis  propriis  expensis  Jn  pena  dupli  sub  obligatione  oi 
nium  bonorum  suorum 

LUI.  [21  [0  22]  luglio  1269) 

J/ìstnnnentum  vi  Sffpra. 

Eodem  die  et  Anno  et  Jndicione  et  eisdem  Testibus.  Daniel  ba 
dronus  fecit  ea[;i]dem  vendicionem  dicto  domino  potestati  et  data 
nomine  communis  foxani  recipienti  de  tabula  vna  et  pedibus  viij  ter 
Jacentis  Jn  eadem  centrata  cui  coheret  vgo  [^^]dona  ben^a  et  Jacob 
pocbetinus  J  n  qua  terra  est  factum  fossatum  occasione  monicionis 
forcie  loci  foxani.  precio  solidorum  vu  et  denariorum  lu.astensiu 
quos  fuit  confessus  se  a  predicto  potestate  nomine  dicti  commun 
habuisse  et  recepisse  Renunciando  exceptioni  non  numerate  pec(c)un 
et  non  recepte  et  quod  non  posset  dicere  se  fore  deceptum  ultra  m 
dietatem  Justi  preoij  Quam  terram  dictus  daniel  promisit  dicto  p 
testati  nomine  dicti  communis  Recipienti  ab  omni  persona  deffendei 
et  expedire  suis  propriis  expensis  Jn  pena  dupli  sub  obligatione  on 
nium  bonorum  suorum 

LIV.  [21  [0  22]  luglio  1261*]. 

Jìisfntmenfum  vi  Supra. 

Eodem  die  et  anno  et  Jndicione  et  eisdem  Testibus  Jacobus  vitoni 
fecit  ea[/2]dem  vendicionem  dicto  domino  potestati  et  datum  nomio 
communis  foxani  recipienti  de  vno  stario  et  pedibus  nouem  teri 
Jacentis  Jn  posse  foxani  Jn  durbaneto  deuersus  sturiam  cui  cohen 
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''^  Jfteobus  ab  vna  parte  Jii  qua  terra  est  factum   foesatum  occa- 

*'<*0e  manÌ<*ionÌ8  et  Ibrcie  loci  rotani.  precio  solidorum  xv  et  dona- 

''^m  xj  usiensium,  Quos  fuit  coiifesssLtó  se  a  pret.licto  potestute  no 

Oflu     pn^dicti  cummunis  habuisse  et  recepisse  Ftenunciandoexeoptioni 

fin^  **  Umerale  pec(e)uDÌe  et  uon  recepte  ot  quij<l  non  poeset  il  ice  re  so 

w^*%c^pturo  vltra  medietatem  Justi  precij,  Quara  terrara  dietus 

^'^Hu  pmraisil  (lieto  putesUUi  aumiiie  dicti  eoininunìs  incipienti  ah 

^teai  |iiemma  dellendere  et  expedire  proraisit  suis  propriis  e\pensi3 

Jn  pena  dupli  sub  oblìgatiotie  orauiura  bonorum  suurum 

IV.  (18  agosto  12651). 

Jnslrììmentum  uf  xtipra, 

Bod«ii  Alino  et  Jtidieìune.Die  domìtueo   xviu   Jiitrante  augusti 

ìmU%  (bj  liogatì  Oltertus  de  dulcia  et  Thomas  fantinus.  Anselmiis  de 

^^     '  jt  ear«]dem  veudifitmem  drcto  domini»  putestati  et  datura 

^"J  iiiunis  ruxiini  rrcipieuti  de  tahiilis  vii  et  dimidiu  terr© 

"nU»  Ju  ojKlem  contnit4i  ibi  desubter  cui  c<jbei*et  ipse  Anselmua 

'«lOJUilio  11  duahu8  partihus  Jn  qua  terra  Q^t  tiuiium  fossiitumoc- 

"Hf»  moDJcioniH et  forcie  loej  ili  foxarii.  preciu  fiolìdorum  \m asten- 

Quoft  fUit  canfosjtuH  «e  a  pit>dieto  patentate  nomine  dicti  eom- 

--'^   ìuibuttse  et  nHM^pisse  Renunciando  exceptiuui  non  uuraeratd 

PWtftu^^    ^^  i^ijji  reeepte  et  qu»Kl  non  posset  dicero  so  foro  dfcoplum 

iHcdietatem  Justi  precij  Quara  terram  dictu«  Ansclmiis  promisi t 

L  j^toiexiatfl  nomine  dicti  commuuis  Recipienti  ab  omni  persona 

«<^Hiii%pg  promi«tìt  et  expeilire  suis  propriis  expettsjk  Jn  pena  dupli 

^^^lIjoitinRo  cimnium  bonorum  suorum 

'^'^  [fi  [o  m  luglio  Ì2mi 

Jnstrumenhim  pirt  t*nfltm  He 

^•H  Anna  Jodiiione  et  die  lune  xu  Jntrante  JuHo.  Testes  Ao* 

™^'*    itnctttiut  et  vitouus  decanus  eoramunia  veudidit  phiìibertua 

^'^^r^Hnn  prvdicto  potentati  et  dal  uni  fecit  nomine  communis  fo- 

^^>«^ipieoU  de  podibus  dec^em  el  diuKMlioiL')  UnTe  Ja-^entis  Jn  dieta 

•**  ^^t^  desubter  cui  coUeret  ipse  plillibertus  a  dualiua  partibu»  Jn 

^^nu  fùit  (hctum  fo6satam  occasione  monitionis  el  foivìe  loci 

**^**»  precio  Ubrarum  uj.  et  «olidorum  wiu  antensium  Quos  ftiit  cod- 

^^'^^^    w*  a  prediclo  pottnitiite  nomine  dicti  cumraunis  babuisse  et  reco- 

f^^^  H^fntmdaDdo  exceptioni  non  numerate  et  non  recepto  pee(c)uni© 

r*  *^J*Oil  Don  fiosaet  dicere  se  fon?  deceptum  ultni  medietiitem  Justi 

«P^VQiiaid  terram  dominus  pbilibertus  promUit  dìcto  potentati  no- 


tO  f»  30 e.       m  L.   ì\i  difiieditim 
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mine  dictì  communis  r&cipienti  ab  ornai  persona  deffendere  et  ex|K 
dire  (promisii)  suis  propriis  expensìs  in  pena  duplj  sub  obligation 
-oraniiim  bonorum  suorum.  Jnsuper  dictus  philibeilus  promisìt  dici 
potestati  nomine  dicti  eommiiais  se  facturura  et  curaturum  Jta  quo 
ilominus  Rofinus  pater  eius  predicte  Tendìtionì  consentici  et  eam  n 
titficabit  et  ReDanciabit  orani  Juri  jìuo  quod  habet  Jn  predicta  lerr 
sub  obligatione  oraniura  bonorum  suorum 

LVIL  121  (o  a]  luglio  ltó9J. 

Jìistrìimetitum  prò  eadeni  re. 
Eodem  Anno  et  Jnditione  et  die  et  Testibus,  vendidit  atque  tradidi 

vigleta  vxor  quoinAara  petri  de  mussa.  Re n ancia ndo  J uri  ypotecarui 
et  omni  aly  Juri  et  datum  fecit  predicto  domino  potestatì  recipiea' 
de  tabulis  tribus  et  nouera  podibu^  ten^e  Jacentis  Jn  dieta  contrai 
ibi  desiipter  cui  coheret  dieta  vìgleta  a  duabus  pai»tibus  Jn  qua  teri' 
fuit  factum  fossatum  ii<?casione  munitionis  et  fortie  loci  foxanì.  preci 
solidon/m  XX  HJ  et  denaiiorum  lu  astensiura  quos  fuit  confessa  (1)  f 
a  predicto  potestate  nomine  dicti  communis  habuisse  et  l'ecepìsse  R< 
nunciando  exceptioni  non  numemte  pec(c)unìe  et  non  recepte  et  quo 
non  possiet  dìcere  se  fare  deceptam  {2)  ulti*a  medietatem  Justi  preci 
t^uam  terrara  dieta  vigleta  promisìt  diete  potestati  nomine  dicti  con 
tnunis  recipienti  ab  omni  pei*sona  deffendere et  expediroi promisii) su: 
propriis  expensis  Jn  pena  dupli  sub  obligatione  omnium  bonorui 
suorum. 

LVIII,  pi  {o2t]  luglio  l«09!. 

Jnstnimenttmi  vt  Supra 
Eodem  Anno  et  Jndicione  et  dio  et  Testibus.  Alexandrius  calegi 
rius  vendidit  et  datum  fecit  predicto  domino  potestati  recipienti  n< 
mine  communis  foxani.de  tabulis  duabus  terre  et  de  pedibus  vu  e 
diraidio(3)  terre  Jacentis  Ju  eatlera  centrata  Jbi  de^ubter  cui  cohert 
ipse  alcxander  a  duabus  partìbus  Jn  qua  terra  fuit  factum  fossatur 
occasione  monitionis  et  forcie  loci  foxani  precio  soUdorum  xtj  et  d* 
oariorum  v.  astensium.  quos  fuit  confessus  se  a  predicto  potestà  te  rn. 
mine  communis  foxani  habuisse  et  recepisse.  Renuncfando  exoeptioi 
non  numerate  pec{c)nnie  et  non  recepte.  et  quod  non  posset  dicere  s 
fore  deceptum  ultra  medietatem  Justi  preci j  Quara  terrara  dictij 
Alexander  promisit  dicto  potestati  nomine  dicti  communis  recipieni 
ab  omni  persona  deftenderc  et  cxpeiiire  (promisit)  suis  prt>prìis  cxpec 
sis  Jn  pena  dupli  sub  obligatione  orauium  bononim  suorum 


(1}  L,  Vr.  confessus       <2)  £.  F.  :  deceptum       (3)  L.  \\:  dimidium 


—  77  — 


[X.  pi  [0  22]  luglio  1269J. 

Jnsirumenfum  vi  supra, 
lodam  Anno  et  Jodìtione  et  die.  et  Testes  ijsic)  Gandulfùs  costafortis^ 
iodidìt  et  datum  feeit  predicto  domino  potestati  foxani  recipienti  no- 
ine  ìjpiius  commimis.  prò  tabulis  vu  terre  Jacentis  Jn  eadem  con- 
sta ibj  de^ubterCui  coheret  ipse  GandulAis  et  Jn  qua  terra  ftiit 
cium  Tossatum  occasione  monitionis  et  forcie  locj  (1)  foxani  precia 
lìdorum  xhìu  et  denanorum  viiij  astensium.  Quos  fuit  confeseus  se 
prodicttì  potestate  nomine  communis  foxani  habuisse  et  recepisse 
l'nunciando  cxcoptioaì  non  numerate  pec(c)unie  et  quod  non  posset 
cere  se  fore  decepium  ultra  medietatem  Justi  precij  Quam  terranv 
ctus  Gandulfuis  promisjt  diete  potestati  nomine  dicti  communis  reci- 
ienti  ab  omni  persona  defTendere  et  expedire  (promisit)  suis  propriis. 
i[wti.siì»  in  pena  dupli,  sub  obligatione  omnium  bonorum  suorum. 

.X  (1).  [21  [0  22]  luglio  1269] . 

Jmtmmenium  vi  Supra. 
Eodemdie  et  anno,  et  Jnditione  et  Testibus.  Thomas  marenchus  ven- 
iMlit  et  datura  fecit  dicto  domino  potestati  foxani  Recipienti  nomine 
\m\ìs  communis.  prò  pedibus  tribus  terre  Jacentis  Jn  dieta  centrata 
bi  desubt^r.  Cui  coheret  ipse  Thomas  (2)  et  Jn  qua  terra  fuit  factum 
Toatum  occasione  monitionis  et  fortie.  loci  foxani.  precio  denariorum 
VILI,  astensium.  qaog  fuit  confeRsus  se  a  predicto  potestate  nomine 
'mmuniii  foxani,  habuisse  et  recepisse.  Renunciando  exceptioni  non 
irrocrau?  pec(c)unie  et  quod  non  posset  dicere  se  fere  deceptum  ultra 
^iotatem  Justi  precij.  Quam  terram  dictus.  Thomas  promisit  diete 
*Umi&t}  nomine  dicti  communis  recipienti  ab  omni  persona  deflfen- 
^  **t  t  spedire  (promisit)  Jn  pena  dupli  suis  propriis  expensis.  sub- 
'^^thae  omnium  bonorum  suorum.  Ego  Georgius  de  dulcia  notarius 
fjct^  Jostrumenta  Jnterfui.  Rogatus  et  sic  scripsi  :  — 

[18  [0  28]  luglio  1269]. 
Jnsintmenfifm  remUfionis  de  parie  Diirbaneij, 
'  "^->  Anno  domìni  millesimo  CC*»lxviiu  Jndicione  xu  die  dominico. 
'  Mitrante  Julio  (1).  presenti  bus  Anselmo  stradato  et  vi  tono  decane 

'.  3lr, 

^  ^<»?*TL  —  A.  L'cirif.  aurica.  ^  B.  Copia  in  L.  1'.,  f.  31  r.  —  C.  tdlz.. 
^  CoM^o.   105^107. 

*-o  M^iio  in  bianco  è  nel  L.  V. 
*  *'  i$  ìuglio  ÌS09  era  di  giùvedì,  non  di  domenica.  Era  invece  di  do- 
'^^  iii8.        m  i^   1^.:  Tacere 
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Testìbus  Rogutis.  Matheus  de  sarmatorio  vendìtionìs  nomine  fecìt  d 
tam.  domino  Manoello  pellete  potestati  foinni  stipulanti  nomine 
vice  coramimis  &»xanK  nominatim  de  tabulis  et  pedìbus  duobtis  t^r 
Jacentìs  Jn  posse  fontani  desnbter  fox^anum  Jn  durbaneto  Jn  x>ar 
cuiiis  teri*e  fuit  ìketum  fossatum  ciimmunis  prò  deffensìone  |prre  1 
xani  et  ayrnliorura  que  fieri  debebant  deuersus  sturiam.  cui  coher 
ipse  watlious  et  Riiyraondus  raurator.  Jta  qiiod  hìnc  Jn  antea.  ipse  d 
min  US  pò  testa  s  et  successore^  ipsius  eommunis  et  commune  foxa 
Labeat  et  teneat  et  possideat  dictam  terram  cum  accessione  et  J 
greasu.et  fascere  (2)  de  ea  quìequid  Aicìat  uoluerit  sìne  contradictioi 
alicuius  persone,  et  suonira  lieredum.  Jnsuper  diclus  Matheus  promi* 
per  se  et  suos  heredes  predicto  domino  potesiati  predìcto  nomine  s 
pulanti.  predictam  terram  ab  omni  persona»  deffendei'e  et  exi>edire(pT 
misit)  suis  pi'opriìs  expensis  Jn  pena  dupli  sicui  prò  tempore  Aiei 
meliorata.  aut  quantum  plus  unlnerit  sub  exstimatione  Jn  consimili  lo 
et  prò  predo  et  mercato  diete  terre  rendite  (et)  confessus  et  mani  test 
fuit  predietus  Matheui^  se  habuiase  et  recepisse  a  diete  domino  poi 
state,  nomine  oommunis  foxani.  solidos  xvu  et  denarios  u,  RenunciaQi 
eieeptioni  non  numerate  pec(c)unìe  et  non  recepte,  et  qnoil  non  poss 
dicere  se  fore  deceptum  vltra  medietatera  Justi  precij  Sub  obligatioi 
oraaium  bonorum  suorurai — 

LXn.  [If^  [e  28]  logUo  IW|- 

ìmimmenlum  vi  S9q})'u 

Emlem  dio  et  Anno  et  Jndicione  et  Testes(sìe).  Raymondiis  murai 
vendidìtet  datum  lecil  dicto  domino  potentati  Recipienti  suo  nomine 
nomine  oommunis  foxani.  de  tabulis  tribus  et  pedibus  vnw.  terre  J 
CGEtis  Jn  eadom  centrata  [i7/i]desubter  Cui  coheret  ipse  Raymondus 
Matheus  de  sarmatorio.  Jn  qua  terni  luit  factum  fossatum  (_K^casiol 
monitionis  et  Ibreie  loci  foxani.  precio  solidonim  xxu  et  denari<»ru 
v.astensinm  Quos  fuit  confessus,  babuisse  et  recepisse  Renunciaa* 
ex»^eptioni  non  numenite  pec(c)imie  et  non  recepte  et  quod  non  pose 
dicere  se  fore  deceptum  vltra  medietatem  Justi  precij.  Quam  terra 
dictus  Ra\Tnondus  promisit  dicto  poteslati  nomine  dicti  commun 
recipienti  ab  oraui  pei'sona  suis  propriis  èxpensis.  Jn  pena  dupli  de 
fendere  et  expedire  sub  obligìitione  omnium  bonorum  suorum:  — 


LXIII  [18  [o28]  lujfiio  1269). 

{Jìutttimenium  de  eoffem  Re] 
(1)  Eodem  die  et  anno  et  Jndicione  et  testes.  Henricus  fermiius  ve 
didit  et  datum  fecit  dicto  domino  i)otestati  recipienti  suo  nomine 


(1)  P.  31  V,       0?)  Lo  spazio  in  bianco  è  nel  L. 


^^Èt  eommunis  foxanLde  Ubulis  vi.  et  pedibus  nouem  terre  Jacen- 
^h  eadeoi  <x>ntrata  ibi  desubtercui  eolie ret  ipse  benncus  (8) 

"  ton  tonti  fiiit  factum  fossatum  occas^iont?  monicioois  et  f*3rtio  loci 
^^i  pl^io  sc»lidorura  xxxvj  et  denartorura  u.  astensiinn-quos  fuit 
^teanu*  iiabuiss^  et  recepisse  Uenuneianilo  oxceptionì  non  Dumerate 
P^c)uDÌc  et  non  reoepte  et  qucnl  nou  posjvet  Utccre  se  fere  deceptum 
iiiUu  medietatem  Jii^ti  preoij*Quam  tornira  dietus  heiirieus  promisit 
<bckj  potestuii  nomine  dicti  communiii  reeipienti  ab  omni.  persona. 
*UA  propri ìs  expensis  Jn  pena  dupli  doriendere  et  expedire  (jjronmit) 
^  oUigitiooe  omnium  bauurum  siuorum. 

UlV.  [18  [0  28]  luglio  1269]. 

jrmh'umennim  de  endem  Re 

^oiìem  die  et  Anno  et  Jndicione  et  tester,  lliiymoadus  pulonus  ven- 

^éi  et  datum  fet'it  predirto  iloraino  potestati  suo  nomine  recipienti 

^euinnmj^i^  foxani  de  tabulis  tnbus  terre  Jacentis  Jn  posse  foxani 

^Aliiof^s^eui  d^heret  ipse   Ilaymoinlns  et  girodns   murator  Jn  ^ua 

***►  l^tum  tiììi  foflsatum  occ«tóione  munitionmet  forcie  loci  foxani* 

1*^0  auiidurum  xviu  et  denariorum  vitu  astenNÌum.  Qiios  fuit  eon- 

"'■''•  ÌiAl)ui5H<,*  et  reeeplsKt*  Kemincuiudo  excepimni   non   numerate 

Woiini^  ^1  in^u  (numerate  et)  reoepte.  et  quo<l  non  posset  dicere  se 

*•*  «loot! piani  ultra  medieta1«Mn  Justi    iirecij.Quam    torram  flìctus 

5^llol^^^^  pj^j^lgjjl  j|j.|,>  potestuti  nomino  divti  t;ummuuÌ8  recipienti 

*  otuui    |iej»mi.ftuÌB  propri»  expensi^  Jn  pena  dupli  detlendere  et 

^^^^^*»  (pmmi^it).$ub  oblìpitiona  omnium  fjonorum  suonim 

^*  [18  [0  ÌB]  luglio  1269}. 

Jpixirumeiihtm  de  eadem  Re 

hmjà^^  *^*  ^^  Alino  et  Jndiciono  ót  teste».  Eanilcm  vendieionem  facit 

^^Ai»  cotftaforlis  et  datum  focit  dict<i  domino  potentati  suo  no- 

^t   octmine  communis  fox:inì  recipienti  de  tabula  Vna  et  pode 

^  *<*t*re  lamentìi»  Jn  jMisse  foxani  Jn  rnoy*;^  cui  cobei'ct  ip^   gan- 

^■^   ^*t  Gir«KJuì<  roumtcjr  Ju  qua  terni  factum  fuit  fu^^natum  ocra* 

*''*^    tlkt]|iicìouÌM  et  forgio  Kx;i  fnxani  priM-io  Milìdorum   vj  ol  dona- 

^^    viiu  Aiite&&ìum  quo«»  fuit  confessus  bal>uisKe  et  recepìn^  Re- 

■  ^^t  l      \     ]ttionÌ  non  numerate  pecicmnie  et  non  recepte  et  quod 

V^i-.^^i  4ui-rL^  w*  furt*  deceptum   ultra  medietatem  Just»   preeij* 

''^*    t^riìim  dicius  Gandulfu»  promisit  dictu  potentati  nomine  dieti 

"^^^niir^i,  fsM  iptt*nti  ab  omni  jK*i>nna  huì«  pnjpriis  fxi)enNÌ*!  Jn  pena 

^i''^    '1,   ♦,  j  }.  f     ,.t  ♦»)ipediiv  tpr>imÌKÌt  I  *^nb  ithli^utÌMn*'  orunium  !ioni>- 


.4*1 

t 
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LXVI.  [18  [o  28]  luglio  1269 

Jnstìmnientum  de  eadem  Re. 

EcKÌem  die  et  anno  et  Jndicione  et  testes.  Oddo  littus.  fecit  ea[ 
dera  venditionera  et  dutum  (fecit)  dicto  domino  potestati  suo  nom 
et  nomine  coramunis  foxani  Recipienti  de  pedibus  vuj.  terre  Jacei 
Jn  eadem  contrata.  Cui  coheret  ipse  Oddo  et  Genoua  (1)  Jn  qua  te 
factum  fuit  fossatum  Occasione  monicionis  et  forcie  loci  foxani.  pre 
solidorum  lu  et  solidorum  xj.  astensium  (2)  quos  fuit  confessus  habui 
et  recepisse  Renunciando  exceptioni  non  numerate  pec(c)unie.  et  e 
recept€.  et  quod  non  posset  dicere  se  fore  deceptum  ultra  medie 
tem  Justi  precij.  Quam  terram  dictus  Oddo  promisit  (dictam  terra 
dicto  domino  potestati  nomine  dicti  communis  recipienti  ab  on 
persona  suis  propriis  expensis  Jn  pena  dupli  deffendere  et  exped 
(promisit)  sub  obli ga tiene  omnium  bonorum  suorum. 

LXVII.  [18  [o  2S]  luglio  1269] 

Jnstrumenlum  de  eadem  Re 

Eodem  die  et  Anno  et  Jndicione  et  Testes.  Ea[n]dem  vendiction< 
et  datum  fecit  Genoa  vxor  quondam  monachi  de  somaripa  dicto  < 
mino  potestati  suo  nomine  et  nomine  communis  foxani  recipienti 
tabulis  duabus  terre  Jacentis  Jn  eadem  contrata  cui  coheret  ij 
Genoa  et  Petrus  cartherius  Jn  qua  terra  fuit  factum  fossatum  oc< 
sione  monicionis  et  forcie  loci  foxani  precio  solidorum  xu  et  dei 
riorum  vi.  astensium  quos  fuit  confessus  habui sse  et  recepisse  F 
nunciando  exceptioni  non  numerate  pec(c)unie  et  non  recepte  et  qu 
non  posset  dicere  se  fore  deceptum  vltra  medietatem  Justi  pre( 
Quam  torram  dieta  (1)  Genoa  promisit  (dictam  terram)  (2)  dicto  pò 
stati  nomine  dicti  communis  recipienti  ab  omni  persona,  suis  p] 
priis  expensis  Jn  pena  dupli  deffendere  et  expedire  (promixit)  s 
obligatione  omnium  bonorum  suorum 

LXVIII.  .  [18  [0  28]  luglio  \2Ù9] 

Jnstrumentum  de  eadem  Re, 

Eodem  die  et  Anno  et  Jndicione  et  Testes.  Ea[/i]dem  vendicionc 
et  datum  fecit  dominus  philipus  de  drua  dicto  domino  potestati  s 
nomine  et  nomine  communis  foxani  recipienti  de  tabulis  quatuor 


{])  Lo  spa:io  in  bianco  è  nel  L.  V.  (2)  Evidentemente  l'amanuense  é  i 
duto  in  errore^  ripetendo  solidorum.  Data  la  superficie  del  terreno  vendu 
è  probabile  che  il  prezzo  sia  stato  di  solidorum  ni  et  denariorum  xi. 

(1)  L.  V.:  terram  domino  potestati        (2)  F.  32 r. 
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/'"'iifus  noiiom  terre  Jaivntis  .In  eadem  centrata  Jn  posse  foxani  .In 

^"y«;a  «'Ili  colieret  ipse  florainiis   philipus  et   via  coraraunis  Jn  qua 

^'Tni  fiiit  lin'tum  fossatum  communis  foxani.  occasione  raonicionis  et 

'  ivjt*  j,M/i  foxani  precio  solidorura  xxviu  et  denarionim  x.i  aston- 

^'  uà.  rji],»s  fiiit  confessus  hahuisse  et  recepisse.  Rennnciando  exceptioni 

'^''/J  nuineniTe  poccunie  et  non  recepte  et  fori  priuile<2:io  et  qnodnon 

/-wx^^r  <ii«vre  5;e  ture  deceptum  ultra  dimidiam  .Insti  precij.Quam  ter- 

''•^«n  «lirtus  dominus  philipus  promisit  (dietim  terram)  dioto  domino 

h'^*'<r:ixi   n«»mine  et  viro  d'ioti  communis  recipienti  ab  oniui  j)ei*sona 

^i!is   j,|^  .j»riis  expensis  Jn  pena  dupli  deltendere  et  expedire  (promisit) 

^^•^»  «»Miiratit»ne  omniimi  honorum  suorum 

^.V/.V.  (7  dicemhre  1201*. 

Justn'nientuni  dp  endrm  Re. 

t'*  If  Tii  Anno  et  Jndicione.  Die  vij  decemhris.  Testes.  ohertus  cui  dici- 

■'^'*/>*  •  i-*.»  tus  et  vitonus  decanus  communis  Jacobus  de  plocio  vendidit  et 

•'  ^ixM    t\  ^i»it  predicto  domino  potestati  suo  nomine  et  nomine  coiìimunis 

'"i  1      »^*»ripit'nti  [ile  il)t»Trt»]  Jacentis  Jn  ayralihus  deuei-^us  por- 

.'"'  •»iiani<ii  cui  coherefr/jt  petrinus  et  heldi  lìlii (2;  quondam  i)etri 

**^  ^nayrana  et  petrus  tìandulfus  Jn  qua  terra  fuit  factum  vnum 

*  *^  *  »i.  (H'casione  nionicionis  et  fc»nùe  loci  foxani.  precio  solidonim 

*  "  *  xsiiim.  Kenunciando  exceptioni  non  numerate  peciounie  t»t  non 
''\  ^  ^  "^  et  (juod  non  posset  flicere  se  fore  deceptum  ultra  medieta- 
1^     -        *  ^ti  precij, quos  denarios  fuit  confessus  haljuisse   et   recepisce. 

^     ^  \n1iis  ualet  quam  uenditur  eidem  domino  potestati  suo  nomine  et 

\^^^0^\^ic  communis  foxani  puro  dono  dedit  etconce^^sit  et  Jussit  ipsum 

jiiiiTirc  Jn  possessionem  diete  terre  quandocumqu»'  uolu|crJit  sua  auc- 

t.riiatc  (|uam  ei  liceat  ap[^yyjrehendere  suaauctoritate.  (|uand(>cum<iue 

^"^uTil  Quam  t^Tram  dictus  Jai'ohus  promi>it  ilicto  domino  p«»ti*^tati 

"'*"  urinine  et  nomine  ctanmunis  foxani.  rei'ipienti  ah  omni  p«'rM)na 

•*»'fitr:ulii'onte  detlVndere  et  exptMiire  (promisit)  suis  propriis  exj)ensis 

Jji  jN'fia  dujdi.Quam  terram  <li«:tus  dominus  potestas  suo  n»»mine  et 

II»  mine  dicti  eommunis  (dictam  terram)  lial)eat  teneat  et  possidoat  et 

'f'i*-w(  fxeaqui»'(juid  uoluerit  sineeontrarlictione diteti  Jacohi  et  suorum 

■i'".'*»M|!im  Jnsnper  ìnmauer  vxor  i)nHlieti  Jarol)i  hiis  omnibus  Jnterfuit 

»•■  ciin^.'u^it  et  omne  Ju*»  quiwl  hal»et  Jn  pretlirta  terra   siue  vendi- 

•i*.ri»M.im  prò  sua  dote  (|uam  prò  alia  de   causa   penitus   retlutauit 

\l>  \.  .x.x'WiwVì  «»mni  Juri  ypothe<-ario  et  omni  alij  Juri  de  quo  nel  di» 

«j  iil.us  M»  lucri  posM't  etc  ixK'j  K^'o  r,eonrius  de  duh-ia  notarius  pro- 


li Lm  s^tazio  in  bianco  è  nrl  ],.  V;  ia  misura  è  omessa.      i2>  L.  V.  :  tìboruin  % 
0.  '•»i.«oTT*>.  —  /(  Lihro   Ytf'U  'li  Fognano.  6 


^ìcisui  C4&i'Us  preceplo  domini  Manuelìs  pellelo  potestiitis  foxnni   *. 
«cnpsi  et  JuterÙii  ot  rogatos  fui 

LXX  (1).  [3  ttutggio  123:) 

Jnstrumeufutn  flemiJisiOnis  Jurtum  facte  pm*  Ikftniuuìn  telleìtgeri^ 
de  ffenfìiia  de  pofh*rio  /bravi 

(Sw  T.)  Aano  domìni  millesimo  CC^xxxvu  JndicioDe  XK  die  tercio  J 
traDtis  madij  Jn  foxano  Jn  presentia  poDcii  maceuache  Wermi  n 
reni  amei  de  ualle  testiura  ad  hoc  uoeatorura  ei  rogatorum.  Domi n 
bc*IeD^erins  de  creneuola.  dedii  et  Jnues^tiuit  Jnter  ujuosì  MaN  AhhIo  i! 
nielli  et  petn»  viuiaDu  Sìncliris  «'omminiìs;  ff«xuni  reeij)ieQtibiis  numi 
predìcti  comumais  omaea  suas  ratiane«  reales  et  personale!*  utiles 
directiis  et  omnia  sua  Jura  realia  et  personalia  utilia  et  direct^  q 
et  quas  ips*^  babet  uel  baì>ere  uidebatur  Jd  loco  et  Jn  podeno  foxaj 
Tidélioet  Jn  omnibus  possessioni  bus  terns  et  aloiliis  et  pi\)misit 
uohiit  et  i^unsentitiit  looum  foxani  et  saltiai'e  et  custodire  loi'um  l 
xuni  et  e«|ue  bubitantes  Jn  ft>xawo  et^Jn  posse  foxani  et  sperialil 
homiues  &uo>*  quos  halK?t  in  ^Jirmatorio  prò  qua  donatione  dirti  si 
dici  debent  eì  remunerare  (2)  Jn  dictu  duorum  hominnfn  de  sauiHiu 
et  duorum  do  foxano  ot  si  contraueniret  in  preilictis  rebus  quod  h 
mtnes  s^ui  Imlùt^mtos  Jn  fuxauo  non  leneantur  oi  <Ìe  aliqmi  re.  E] 
Wermuiì  notarius  Jtiterfbi  et  rogatus  scrìpsi. 

LXXl(l),  (25  lojrno  l»q, 

Jnsl }  *i  f  meri  htm  oo*i  fejudoH  in 

(8.  T.    Anno  domini  millesimo  CC*'xxxviu  Jndiciono  xj  die  viu  K 
lendas  aprili»  Jn  eons(e)ilio  foxani  Jn  presentia  Jordanis  decani  K 
dultì  decani  Testium,  Dominus  Jacobnsi  briciuspotefttas  foxani  l\iii 
fessila  se  recepissse  a  comraune  fuxani  plenam  et  Jnt^pram  soU.,.. 
nem  do  loto  suo  salanti  et  rie  omni  debito  seu  debitisr2)  qnus  con 


<l    FovfK  —  A.  l/i'tlg.  muiUM.  —  fi.  Cc»(»ia  tri  L  1.*  fi.  32,.-  :.,,  — 
Eiiiz.  paniale  in  Pasekio,  U  3H,  du  Doiiiinu^  lH?lrnft»»rlii*  ile  ^eneuoU  (fedita 
dictu  tUioniiii  boniitiiiiu  di*  SAtiìlliano  d  ttuuriim  ile  foxaiin.  —  D.  Eilrt,  ìii    J 
h*  //,  fVi.,  ti,   1H3i.  —  E.  Edìz.  m  TL-nitni,  \\\  a.  7Ì,  rifrio  ^u  fOf^ia  dH  I 
%mOf  dì  eiii  ri|iorta  il  sulo  passo,  asserenilo  vUc  luatieA  il  r«**ie,  schl»flie  rÉtì 
ooi«,  i-mw  (olile,  il  L    T. 

(2)  F.  32  t7. 

(1)  FoMi.  —  A.  L'urig,  nwinci.  —  It.  Copia  in  L  T,  f.  :<2r.  —  C  Edìt. 
M.  h.  p.,  eh  ,  II,  n.  Ift.HH.  —  E.  Edi?,  in  rih>u.\  ♦•  MmkEL,  U»'i$crizitì$ 
del  /i.ì6*  e  roìttjine  di  Fossa  no,  Xi  a. 

(2)  K:  feudalU. 
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niim»*  ft»3Liu)i  u>iquo  a<l  proseiitera  diem  cum  carta  et  sino  carta  [si^/i 
ditrc  f<*£*^E*^f(ili*r]  tJictus  Jacobus  tcniiit  se  solutuin  et  quietum  et  si 
J^iiqu.nl  ,Jii<t  rumeni  lira  Jiide  ivperiivtur  irritiim  et  cassum  habeatur 
E-^t  \V»*T*miis  notariiis  Jnterfui  et  rogatus  scripsi. 

^^XI  I    i  1).  [:?0  gennaio  \2'ò^]. 

Jii^itruììientHin  cotifessionis 

'^-  T  .  %     Anno  (lumini  millesimo  CC^xxxviu  Jndicione  xj  die  xiu.  Ka- 

^^'«•la-i      lV*liruaria>  Jn  foxano  .In  presentia  domini  trencherij  do  roso- 

it'Ui  \\'t.T-mi  berni-di.Oandultì  costaforti  tostiura  ad  hoc  uocalorum  et 

'^'i^nr»  T-ià  in.l»()miuus  Wermus  boiam  et  dominus  henricus  do  montai- 

'Ho   1  ii^».i.,|,it  iMìnlessi  se  recepisse  a  domino  Jacobo  bricio  potentato 

"X»uj  i       XI  «nnine  communis  foxani  quilibet.  libras  xxv  Januensium  ocoa- 

•  "Hf     'v    li  iu^  debiti  centmn  li)»rariim  qmxl  dictum  commune  eis  dai-o 

^^*  it.  t.  1 1.  r  Kenunoiando  exoeptioni  non  numerate  poc(c)unie  et  si  ali- 

""•*     "^  T  1- umeiitura  prò  predioto  d(»])ito  roperirotur  irritum  et  cassura 

'*'  **'••  "•'  ^  *  I'.  Eiro  Wermus  notarius  Jnterfui  et  ropratus  scripsi. 

LXX  111     (1).  [9  lebbraio  li?:>3;. 

^^*  **nhi{t4  ojntunitìtiis  Jurivm  factc  Juter  t-oiìtmìnnlati^  Rnmaiiisij 
'  "  ^/ifitnrij  lìitfirfYisd  p/  cilit'tnaf/ra/ie 

Viiiio  domini  millesimo  rC"LiM  Jndicione  xJ  die  viii.i  folu'uarii 

'^  >^  Jn  piena  conciono  fa^'ta  per  dominum  Wermum   laoliura 

V  *  ^•ni  foxani  i>or  campanam  more  solito  con<rrejxata  vniuersitas 

V**'  >       •  *'  i>ii  et  liomines  eiusdem  vniuersitatis  romanisii.  qui  consuoue- 

t  ^  *'viliitjire  Jn  Komanisio.  vniueisitas  riuicrosi  et  homines  eiusiJem 

s  >V\\^  -  iv.i.itis  i'*)  ^niuol•^ita^  villemayrane  et  homines  eiusdom  vniuer- 

v^.Aj^  \niufi^ita<  sarmatoriiet  homines  eiusdom  uniuersitatisciui  con- 

Mj^'ii-rMiit  habitare  Jn  sarmatorioJn  uillamayrana  et  Jn  riuocposoC^) 

•••■'i.T.  .Tati  et  conirro^'ate  per  campanas  et  \oce  proconum  moro  su- 

!''••  l'ìiTiint  confossi  ad  Jnui«*om  qn<Ml  quando  sose  unitTunt  et  Ioìmmu 

f"urji  »'uri^tru\*'runt  (quo<l)  quolibot  ipsarum  vniuei-sitatum  comuni- 

♦•«»ii:  Mijinia  oorum  iura  et  ros  et  cossionom  mutuara  focerunt  do  om- 


]\M  '^  *  1 


i  f  <Mi.  —  A.  I/nri}:.  iiianr.i.  —  \\.  ('opìa  in  L.  T.,  f.  ;i2  v.  —  C.  Kdiz.  in 
J/  *.  /..  Ch.,  II.  n.   l.s:C. 

I  h-Mi.  —  A.  l/«»ri}:.  ni.mra.  —  B.  Ccpiii  ìm  /-  »'.,  f.  32r.-:i3r.  —  C. 
<^  pi.i  in  Anh,  Oijtil.  Foss.,  voi.  I.  (lue.  n.  3.  —  l).  K<liz.,  mollo  scorretta,  in 
P^^tMi.,  I.  i;c2-|.'i/l.  n.  7.  —  E.  K«liz.  in  Dm.  ('orno,  12  n.  —  F.  biiz.  par- 
luJtf  m  i:i.i)LL\  e  Mnikrt,  3.'». 

i>  S-'v'itf  ranceil'ito  :  ijui  conmieuorunt.     (3)  L.  V,  :  nuicroso     (4)  F.  'X\  r. 


—  84  — 

nibusetsingulisuniuersis  iuribus  A(u)ctionibas  et  nitionibus  Uim  fl 
libiis  quam  personalibus  et  mistis  quam  utilibiis  et  directis  qua?^  et  qi 
alìqua  ipsanim  uniuersitatum.haberetseiihabere  uìs(b)u  es^set  eont 
quannuiiique  pei^onam.  collegium  uel  vniuersitatem  et  lict-t  tiiiit?  tei 
pori^  ipsis  deilerint  seu  concesserint  res  et  Jura  pretììcta  nichìlomm 
tameti  ad  hc>c  mi  cautelam  occasione  diete  comunicationis  et  vii i or 
facle  Jnter  eos  ti'ansferendo  se  Jn  locum  foxani  liant  calyiii  et  ma 
ilant  ari  Jnuicem  Jnter  se  et  Jnsuper  ad  cautolara  maiorem.  et  cedu 
Gaodulfo  Sindìru  commimis  et  hominum  foxani.  ut  iippai-et  per  carta 
fkctam  a  bonefaeio  notario  de  meanis  Jn  anno  domini  millesimo, CC^'i 
jDilicione.  x\  die  xxvu  octubris  etc  (sic)  recipieuti  nomine  et  vice  coi 
raunis  et  hominum  foxani  omnia  eorura  Juni  am)ctiones  et  ratiooi 
rcitlos  et  pei*S4>nales  utiles  et  directas  realia  et  pei-sonalia  ittilia 
directa  quas  et  qne  aliqiia  ipsarum  vniuersitatum  Imbebat  scu  hahe 
uis(s)a  esset  et  ei'at  Jn  quibuscunque -rebus  et  ooiitraQuameunique  pe 
soDam.colleptim  uel  uniuersitatem.  Jta  quoU  *1iotum  eommune  toxa: 
seu  sindieus  communis  foxani  nomine  ipsius  communio  fuxani,et  t 
tiomine  qm»  melius  posset  de  dictis  iuribus  a(u)etionibus  et  niiinoibi 
Jta  p>s&it  agere  causari  excipere  replicare  et  mcwlis  omnibus  uti  i 
experi  ri  et  so  ili*t!endere  realiter  et  pei-sonalitor  utili  ter  et  direct 
queraarlmodura  aliqua  ipsarum  uniuersitatum  tacere  potei'at,  Coust 
tuentes  dieta lu  ^ndicura  (4)  nomine  ipsius  communio  et  bom^inui 
siue  ipsura  oimmume  pnìcuratorem  ut  Jn  rem  sua  ni  dantes  mi  hi  We: 
rao  imlario  Jnlrascripto  licentiam.  dictam  cartam  faeìendi  t*ons(o;ili 
sapieotis  et  pìnrium.  A(u)ctum  hoc  foxani  Jnter fuenmt  testes  Roga 
et  voeati  dorainus  melius  Judex  et  Johanqes  de  ast  qui  mora  tur  cui 
pote^itate.  et  Robaldus  verrà.  Ego  Wermus  de  ueximo  uotarius  hii 
[interfni  ei]  iY*gatus  scripsi.  _  * 

LXXIV.         .  [?0  marao  1251], 

Jìisfrumentum  Jmtestitui'e  de  Juribus  RoììianLriJ  facle  per  comm  tiìieas 

(S.T.)  [ turai rms  Ossa  de  caneuanoua  potestas  ast^^nsis  et  domÌDU 
Wermus  cararumis  Dominus  baldoinus  de  solerio  Domiuus  benirdy 
garretus  Dominus  Jacobus  pelleta  Dominus  vaia  maclialufiis.  Domiou 
JonJanus  de  rakiengo  Ciues  astenses  et  Ambaxatores  coaimunis  as 
Jnuestiucruiit  Wermum  foaciam  sindicum  c<irarauiiis  foxani  recipien 
tera  Jnuestiturara  nomine  et  vice  dicti  communis  Jn  nobile  et  gec 
ti  le  feudum  de  nmni  eo  quod  homines  foxani  tenent  uel  tenere  ni 
dentar  Jn  feudum  a  communi  ast  Jn  posse  et  territorio  Romanis: 
Eo  maio  et  ea  forma,  qua  tenebant  et  tenere  uiilebantur  homine 
roraanisii  stante^  et  habitantes  Jn  romanisìo.  Conrirmantes  et  conce 
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«if/itc^  t'ivilem  liuiniuibiis  oinnes  eonira  coiisuetiidinos  iiouas  et   ve- 

^•res.  £.)  modo  qinxl  p<)^;siiit  uendore  et  alienare  terras  et  possessiones 

Mj.'is  >ino  alifiuo  aouii^amento  et  auctoritate  rommunis  Abt  non  oh- 

staQT^*  eis  Jh  ali<iuo  sacramento  tìdelitatis  lacte  ab  liominihus  fuxani 

**'»n]/niini  ast  sirut  (|uoniIam  Jn  Roraanisio  faciebant.  Jnsuper  coulìr- 

nì.<n«'/'uiiT  et  approl)auerunt  omnes  donationes  et  liurationes   factas 

^'' /i*  »iiii  iiibiis  l'oxani  de  terris  et  possessionibiis  finis  et  Jurisdictionis 

(^"Hìziti  ì  -li.  proinittentesconimunefoxani  adiuuaremanutenere[t'/]der- 

U'U'Ìk'I'*'    ■H»na  lide  et  sine  fraude  Jn  urani  Jure  i])sius  oommnnis  et 

•'Mf_ri*i  t  ato  et  .Inrisdictione.  Jtem  promis(s)erunt  Tacere  et  curare  quod 

«'••mi  II  111  ic  A>t  ratiMical»it  at[/]endet  et  ol)seruabit  omnia  precb'cta  et  sin- 

^'  ila.   .V     II  otuni  Jn  foxano  super  solario  d«)mus  Wemii  de  snmaripa  con- 

darn    T  •.*-.To^  ild  fuerunt.  Dominus  nuisuH'us  Juflex  Gandult'us  notarius  et 

W^'rrii  1 X  -^dea^t.Annt»  domini  Millesimo CC"LiJndicione  viiu  die  xx  mar- 

<'n.  fcl  t    K  jM  Honetacins  notarius  Jnterrni  et  Ko^atus  liane  cartamscripsi. 

I.XN.  \*    f^iy  [S  novembre  V^'^(y\. 

-^ ^^  sf,-i,fft^fi/(fffi  JitjfHUssifuiis  Jttritnn  factc  per  anìiììiuìie  fusf, 

'^'^  "^  -'•  Anno  domini  mille^iimo  ('C"xxvi  Jndicione  xiiu*.  die  dominila 

'"'    '''ttiMiitis  Nouembris  Jn  presentia  testiura  Jnfrascriptorum  I)t)- 

'  '**x^    \\  ornuis  Amatus  jjotestas  astensis  nomine  et  vice  communis 

^  ^''*^*^-  >oluntate  et  consensu  rredenrie  astensis  per  campanam  con- 

->^tT^»    »'t  ore  ad  os.  Jnterroirate  et  scripte  lecit  pacem  et  linem  et 

'•^T  X,  »in^.ni  (»t  absolntionem  et  pa^tum  de  non  petendo  domino  Wer- 

^^  padelle  de  romanico  et   Mayfre<lo  porcello  nt)mine  suo 

**'^»iium  snorum  et  nomine  aliorum  miUbitum  de  romanisi.)  et 

.  ^  **«»minum  de  omni  fodro  et  alberirariis  que  et  quas   Marcbio 

-  Il*-  ij^  comnmni  a^tensi  dederat  et  concesserat  Jn  roraanisio  vi  de 

^^^  penis  et  !»an[//]is  olira  impositis  h«)minibus  de  nmianisio  prò 

^  '  *  t:xi  astensi  et  prcmiisit  nomine  et  vice  dicti  communis  i»redictis 
V*  ^*rri 

.  *    t't  pa«;elle  et  Mayfredo  suo  nomine  et  nomine  predictornm 

**        ^^xit  quiMl  i|)sos  nec  alios  railljites  nec  eorum  homines  commune 

•*     utd  alius  prò  eo  communi  de  cetero  Jra  perpetuum  non  aj»- 

*     *    *  '^  T    ile  predictis  ncc  consf<*)ilium  dabit  nec  Juuamen  ut  api)el- 

*"     ^»o  ?s'ihu)  quod  pH)  predicta  pa«*e  »*t  line  et  relVutatione  et  om- 

^        •^.liis  pn'diclis  non  fiat  preiu<licium  communi  astensi  (juimfsv^*) 

'      *  ^^i^-nem  de  8:du<*iis  et  liomines  suos  donneos  et  specialiter  illos 

****^.inisio  possint  appellare  de  finirò  predicto  et  alber^rariis  pre- 

^^  A  u  «'tura  est  hoc  Jn  ast  Jn  domo  communis Justaecclesiam  san^'ti 


»    I 


^M.  —  A.  L'ori}:,  riianra.  --  H.  C«»piu  in  L   T.,  f.  .'tir  —  li.  IIJ.  in 


^    ^      r.  ih.,  II.  n.   WH 
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secundi.  Testes  Johannes  mealia+  Rodulfus  carbonus,  -h  Robaldiui  tuj 
tur  +.  EtEgo  Thomas  notarius  hiis  Jnterfui  rogiitus  et  hoc  «'ompijsi 

LXXVI  (1).  [■*  noverabpe  Ìti6,. 

Jmfriwientum  ficlelitalìi. 
(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  CC<>xxvrJndicione  xiiu.  die  dommi^ 
vuj  Jntrantis  nouembris  Jn  presentia  testium  Jnfrascriptorum  pi 
(;ella  de  romanisio  fecit  fidelitatem  communi  astenni  talern  qualei 
facit  Nobilis  vassallus  Nobili  domino  et  Jta  ut  cius  Antoci^ssores  f 
ciebant  predicto  communi  astensi  A(u)ctum  est  (2)  hoc  Jn  aste  Jn  don 
communis  Justa  ecclesiam  sancti  secundi  test#3ì^  fuerunt  luwati  J' 
liannes  megalia.  +  Rodulfus  carbonus.  |-  Robauduu  iurtur  —  thym 
nus  Wennus  pilosus  -f.  Et  Ego  Thomas  notarius  hii^s  Juterfui  Rop 
tus  et  hoc  Jnstrumentum  composui. 

LXXVII  (1).  P,  6,  7,  S,  y,  11,  12,  14,  15  e  19  fehbj-aio  l:^rwi]. 

Xomiìia  eorum  de  genolia  qui  fecenuU  fidelitatem  ectì/ìffaftd  /t*ssn^ 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  CC"lv  Jndicione  xhj  Die  m^nens 
exeuntis  februarii  Jn  foxano  presentibus  domino  Gabrielle,  de  pist 
naga  Judice  communis  foxani  henrico  grosso  et  bergoguio  nota  rio  t 
stibus.  Dominus  daniellus  de  solario  potestas  foxani  pi-ecepit  mihi  op 
cioni  de  guala  notario.  ut  nomina  omnium  horainum  de  getieuola  qi 
uenerunt  et  Jurauerunt  rtdelitatem  communio  astensis  et  habitamei 
tum  foxani  [et]  sequelam  dicti  pot^statis  eoruni  propria  ei  spnrnant 
voluntate  ex  sua  auctoritate  publicum  Jnstnimentui»  eompoiì ere^m  < 
hec  sunt  nottiina  Jnfrascripta.  Anno  domini  millesimo  CC'^lv  J odici 
ne  xiiJ.  die  martis  secundo  intrantis  februarii  Jn  (bxano  super  ^l 
rium  communis.  presentibus  domino  Mayfredo  porcello  et  l>ergo|m 
notario.  Coram  dicto  potestate.  Wermus  sismondus  de  geneunla  ^i 
uoluntate  Jurauit  lìdelitatem  communis  ast  et  habitamentniD  foxai 
et  sequelam  dicti  potestatis  etc  {sic).  Die  eodem  Jn  domo  Aycardi  eaut; 
toris  presentibus  domino  Mayfredo  porcello  henrico  gnìs^i  et  dici 
Aycardo  t^stibus  henricus  trencherius  fea.  henricus  de  pianella,  Ciri 
peraui(;a.  lilipus  vilana  Girardus  de  sancto  gregorio.  WeriDii^  a  araldi 
et  Nicholaus  Ansaldus  omnes  isti  Jurauerunt  riileliUìtém  crim^mun 
ast  et  habitamentum  foxani  etc  {sic)  Die  sabati  vi  Jntrantis  februarii  J 
foxano  super  solarium  communis  Jn  pieno  consi;c)ìlio  more  &i*lit**  p* 
campanam  congregato.  Dominus  Ardicio  montai  in  us  Faci  us  faletus^  §(: 

(1)  Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  in  L\\,  l  Ì3r.-:f^f-  —  ■ 
Ed.  in  J/.  h.  p.,  Ch.,  Il,  n.  1793. 

(2)  F.  a3t7. 

(I)  Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  — h  B.  Copia  in  L  V\,  L  i:i  i\  —  C.  Edi 
molto  scorretta  in  Paserio,  I,  90-91,  n. 


■% 
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'''''liaim^  ?5 12)  ^ipollerius  f^('2)  viet  roeriiis  .^(2)  Wermus  galletiis  S  (2) 

'*"friims  Im. tali  US  j^i  «2)  Wermus  gallus  §  (2)  henricus  Ibrner  i^(2)  Rodulllis 

''^ttrit'ì'i,  et  WVrmus  sahayiuis  §  petrus  de  uad()§( 2) Wermus  seluanus.  § 

*'Jrt  Ht ralla  jsi  durandus  merletus  Wermus  carpanis.  S  .lacobus  spectena- 

''>  f  c/>  ■ .  555  Wermus  custannis  ^^2;  Wermus  baneta  (3)..^  Oddinus  de  monte- 

^•'A*.  ot  Wermus  maniua.  et  Ji»lianues  sal)ainus.  omnes  Jsti  Jurauerunt 

**f'*'%vV  •)  Jtom  eodem  die.  Wermus  eaualcrius  de  j^eueuola  Jurauit  et  Jer- 

'o.'i:iii-c  .Iiirauit  similiter.Itemdie  eodem  Oddacius de  monhaxilio  et  oge- 

'*iiis  r,<  «-g-iif-dus  Jarohus  lìliust'ondam  Sismondi  paf^anì  Sauilanus  de  ^ene- 

'^''U  .1  iiiniuerunt  lìdelitatem  eommunis  astensis  et  ha))itamentum  loxaui 

"^0  .%*<•»  diedominieo  vij  Jutraiiiis  februarii  henricus  «'arpanis  Jurauit 

*^"li  ri\T<»rn  t*nmniunis  Jtst  et  babitamentum  tbxani  otc  henricus  hav- 

*viti^     rilius  Ausaudi.  Alexander  filius   poleti.  et   Wermus  de  nouello 

'*'i*i%  1 1^-^  fn,jt  ilind  idem  et  Jacobus  crorrinus  et  Jacobus  bechouus.  Die 

'Hi**     N  1  u  .intrante  februarii  henricus  frater  iralleti  .lac^obinus  condam 

♦•t-io  1  Trencherij  Nio(detus  tìlius  «iomine  Ansuine  et  Wermus  roerius 

'^'"-^t  i^.-'i'iiiit  et<*  I)ie  martis  viiu  Jntrante  februarii  Aycardus  Immius- 

'■  **»'in  iiis«.v«-)  o<ldinus  buxoinis  ot  Johannes  bonusjohannes  etd<)minus 

»****»Kì4^  puiranus  Ja<N)binus  filius  done  tomae  et  Jac^binus  lilius  resto 

'«luì  lit^.|.  Jurauerunt.  I)ie  Jouis  xj  Jntrantis  lebruarii  Dominus  Jacnìjus 

'**'*'** '»i4  Jurauit  lìdelitatem  communis  ast  et  habitamentum   foxani 

•*    «lit*  u*'neris  xu  Jntnuitis  li^bruarii  Kodulfus  de   custodia  Jurauit 

*'^**    «lif  e«>»lera  coram  (lumino  potestate.  Wermus  rarpanus  et  Johannes 

'^"*«lfnl  Jurauerunt  campariam  hominum  et  rerum  suarum  de  Je- 

*''*•»!;%  ad  postulationem  hominum  de  ^^Mieuola  Jtem  eodem  «lie  hen- 

****!-<     liliiis  «'ondam   Wermi    boniJoiiannis   Jurauit  lìdelitatem   coni- 

^     'iiii^  ast«'nsis  et  habitam»Mitum  foxani  I)ie  dominico  xiiu  Jntrante 

''"^  Nitrii  Jn  pieno  cou'^i^'/ilio  Ibxani  «ite  Jacobus  maniua  Anselniuv  l*a- 

*  *  T  I  » 

*  *  "^     <>.!»lo  de  montemalo  tea  henricus  carpanis  et  henrifus  trmcln'- 
*  ^   •'  iirauerunt  conscilium  tbxani  eorum  propria  uoluntate  vi  <iiranlus 

^  .     ^**  ri«to  ^re^orio  Jurauit  die  secjuenti  et  «le  (»mnia  ista  isir)  vunt  pu- 

**""*^      JuNtrumenta  et  ea  que  J^iti  te<'erunt  tacta  tuerunt  ptM' se^i»  e<). 

*^      l»n'pria  et  spontanea  uoluntate  et  non  eo(h)acti.Et  EL'oopicijide 

'''*'***►    notarius  sici-iij)  palatij  Jussu  dicti  d<»mipi  potestatis  j)re<li<*ta 

*  1  '^i  et  autentitvuii  :  — 


Vili  (1).  ili?  «^  15  a-<M'.  I2:h]. 

•^  ^t\(rift/tt*/tttffft  tioififif/ij  fn>'ij  Iter  fjcosff/itn  tir  U^munli.rifì  ttnmm'ui 

^ 'l'isti ti  j 

-^.  l*.:  e        i3»  5i>;  ma  forse  baueta 

^  *   loXTi.    —  A.  <»riji.  ili  Arrti.  ('mn.  h'oss.,  S«'ri»>  I,  voi.   II.  f;i>«-.  0.  —  B. 
*  ''V*.iin  /..  r.,  r.  :i»r.  ~  C.  bliz.  p.irz.  in  Pxmhui,  I,  "•2,  il. 
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(S.  T.)  Anno  domiiji  millesimo  CC'^lvij  (3)  Jiidictoiie  iv,  die  mari 
xj  Jntrante  Augusti  (4)  Super  solarium  dorai  communio  faxaiii  , 
presentia(5)  domini  henrici  de  niella  Gandultì(O)  notarli  Jncobi  mu 
tini  (7)  Testium.  (8)  Coram  (9)  domino  Jaeobo  de  sulbrico  potestà 
Jn(lO)  foxano  et  Jn  (10)  manibus  ipsius  potestatis  nomine  dicti  coi 
munis.  Dominus(ll)  re(?a  Wermus  de  ceruareis,  bart<>lomeus(12t  i 
baudus  louaudisij  Jurauerunt  habitamentum  foxani  et  Jidel itale 
communis  ast  et  sequ6lam(13)  dicti  potestatis.  Die  mercurii  xv  J 
trante  Augusti  Jn  (10)  eodem  anno  et  mense  (14)  et  *lndicione(15) 
supra  sci'iptum  est  Jn(lO)  presentia  domini  Anselmi  de  raoiitefoi 
petri  de  roncballo  (16)  oppicionis  (17)  de  sulbrico  Testium  (8)  Jq(| 
foxano  .In  (10)  ecclesia  sancte  marie  de  platbea  (18),  petnis  me  ce  t 
cius  albaud  US.  Jordan  US  peciagnus  Conradus(19)  baflra(20)  melget 
marta  veuianus  eius  fniter  Sicardus  (21)  tarabìa  petrus  durcbegnus  ['2 
Wermus  saccus(23)  Johannes  littus  (24)  Ramuodus(25)  albiLs.  benrìc 
re<;enda (26).  Wermus  mollus  DanielCST)  falcus  Jacobus  de  Ambn>- 
Johannes  tebaudus  Wermus  saline rius  Johannei^  teniuella  Jacob 
sapiens  nicholetus  (28)  tilius  Jacobi  badinj  vascapus  nienianius  (^ 
Rofinus  (30)  de  campis  omnes  de  louaudisio  per  eorum  sjM>ntanea 
voluntatem  Jurauerunt  dictura  habitamentum  foxani  et  tìdelitat^ 
communis  ast  et  sequelam(13)  dicti  potestiitis  Jn  (lU)  eodem  adi 
currente  et  Jndicione(31)  et  mense  (14)  et  Ujco  et  presentibiis  tes 
bus  Jacobus  sarmatorius  Ghiselbertus  (32)  careKsoiiius(33)  torreta  (3 
Jacobus  Lardus  peretus  domini  Roche  (35)  Jacobus  Ansoìna  Jacob 
de  marenis  Johannes  butfa.  (36)  Wermus  teniuella  Meltanus(37)  s 
mella(38)  oranos  de  louaudisio  Jurauerunt  omnia  suprascripta  att^ 
de  re  bona  tìde  et  si  ne  fraudo  Die  (39)  eodem  et  Anno  et  mencie  (1 
et  loco  et  Jndicione  (15)  Jn  presentta  (5)  domini  anselmi  de  moni 
forti  Dominj.(40)  Raymondi(41)  presbiteri  Ardegtmus  liatfa  (2iJiJon 
uetus  braierius  eius  frater  rabalgus  omnes  louaudisij  Jumuerus 
omnia  suprascripta  superius  attendere  (42)  et  oìjsei-uare  ìuma  ti* 
Ego  Bonefacius(43)  notarius  Jnterfui  et  scrì)iHÌ 


(2)  F.  34  r.  .3)  A:  ducentesirao.  (4)  Lli  tirjmtù  É257  era  di  sahai 
noti  di  nìurtedi:  è  dunque  errato  il  giorno  del  mese  o  quello  delia  tetti tìutti 
(5)  A:  in  presencia.  (6)  A:  gandulfl  (7)  A:  inarenL  (8)  Ar  tentici 
(9i  A:  coram.  (10)  A:  in.  (11)  A:  dominus.  (12)  A:  bÉrtobmeus  {\ 
A:  sechelam.  (14)  A:  mese.  (15)  A:  indictione.  (1^3)  A:  roDcmllo  (1 
A:  opicioni.  (18)  A:  pratea.  (10)  A:  conradus.  (20)  A:  bafa.  (21  >  .^ 
sicardus.  (22)  A  :  durcegnus.  (-^3)  A  :  sacua.  {t\)  A  :  lictus  i2b\  } 
ramondus.  {26)  A:  recenda.  (27)  A:  daniellus.  (28)  A:  nicoletii 

{29)  A:  menzardus.        (30)  A:  roflniis.        (31)  A:  indicioDa.       (32)  A:  gìse 
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:/X(l).  [31  a-osto  V2U). 

yu*f/",iiettttnn    lietniasiinùs  JuriHui   cerneridrinn   sancii  yvegorij  et 

>.  /'.•  Ann»)  «loniinj  millesimoCC^xLJiulicionexiu.  Dieveneris  pridio 

K.i/V/iflas  sopteml)ris.  Domiims  GauduUus  Aciuocatus  mera  liboralitate 

Wt-«//r  «•oiiiinuni  foxaiii  Jn  nianibus  domini  marenohi  aldi  Judicis  et 

^WM-ii    tiiiu*  toraporis  Jii  J'oxaiio  domini  henrici  Marchìonis  Jmporialis 

•^'|.ji;i  Ufi  t\  r,eneralitor  Cunei  foxani  et  ipsarura  parciura  Recipientis 

n.nuis»-*    «lieti  «-onimunis  foxani  donationem  ipsam.  quicquid  hal>el>at 

uW  .ii*t»«Ti»  vidohatur  et  quicquid  possidobat  uel  possidere  videbatur 

suo  ii,-l    iiliorius  nomine  Jure  dominij  nel  quasi  nel  alia  (|uacum(iue 

d**  «itM'-it  Jn  .lurisdictionc  podorio  oontitu  et  districtu  pascuis  nemo- 

n»iN    i-i  i»airii>  viis  iteribus  actibus  aquoductibus  ert  aliis  quibusoumque 

ri'i'U-i    .1*1  m»»ram  Jurisdictionom  portinentibus  uol  quasi   Jn   castris 

x;!!!-*  ot  tormtoriis  ("eruoriarum  montisfalconi  sancii  stepbani.  Sancti 

^T^-i:«»i-ij  ot  fontanarum  ot  Jn  liominibus  et   liabitatoribus  dictorum 

l4"C..riiia  corporalitor  et  Jnoorporaliter.  constituuns  se   nomine  com- 

rriiriiis.    l.^^^j^j  possidere   predicta  donec  commune   foxani. appreben- 

d»Tit    j„  .'s<,.S';ionem.  Qutxl  commune  uoluit  et  precepit  auctoritate  pro- 

V^"*^   !''■•*•  n«'torum  ai>pivliondere  possessionem  quandocumque  v«)luerit 

ot  \'rMnuxit  per  se  et  suos  beredes  dictam  donationem  dicto  communi 

*'**'"'''•''>?  sul»  obli«rati<»ne  ommium   bonorura  suorum.  Kenunciand<» 

•-   '''•'♦'liti  quixl  donatio  ultra  quin»j:entos  soldos  nim  ualeat  sine  Jn- 

J'*.iriiin^,  Ij.^jj,.  «mtcm  ilonationem  fecit  predicto  communi  propter 

i' lira  ^M-ii^.jjj.j.^  ^^  seruicia  que  a  dicto  communi  ipse  et  sui  recei)e- 

l*'*i^>^,nalitcr  et   realiter  et  adbuc  se  sperant    babere  Retinuit 

*"*    *' s  I    sf  redditus  et    pcduiria   et  Jus   patronatus  qund    babet   Jn 

'^'**     ^arii'ti  yfrcdi  do  cerneriis  et  (pios  et  que  Jn  dictis  locis  et 

*^^*  »  i^hiis  dirtorum  locorum  babtdjat.  A(u)ctum  fuit  Jn  foxano  Jn 

"^i:i     ^an«'ti  (ìeorjjii  fuerunt  Testcs  Jnde  ro«:ati  Oddo  (ìafcirius  J<ir- 

*'**<';uius  vì)crtus  de  meanis  Jacobus  Giba  et  dominus  trencbe- 

•*      t%»sMli»toE<.'o  Ttandulfus  notarius  palatinus  Jnterfui  et  Ro^ratus 


KW»  A:  cart'xonus.        (:U)  A:  toreta.        (:Ci)  A:  roche.        (:V'»)  A: 
•  -^Ti  A:  rnelanus        (:<^)  A  :  aimela.       (31»)  A  :  die.      (40)  A:  donimi. 
**a)mondi.        (42)  \\  atendere.        (43)  A:  bonefacius. 
••Nti.  —  A.  L'orig.  nianra.  —  B.  r.<ipia  in  L,  T.,  f.  3i  r  —  (^  Kdiz.  in 
^  **   ^•-,  (Vi.,  Il,  11.   tSl2.  —  D.  Kiliz.  parz.  in  Di.l  Corno,  36,  n. 
*-     *.:  colpita  Deus 
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LXXX. 


[14  aprile  1539] 


(1)  Anno  Domini  «  1559»  die  deeimaquarta  Aprilìs  nobilìbus  Vj 
lacobo  paxerio  quondam  guilardi  et  lohanno  Augustine  Fiur^re 
Sindicis  communis  fossani  publicata  et  solemnizata  fuit  pax  voiu 
salis  in  ter  Maiestates  Regiim  francie  et  hispanie  ac  streni^imi 
D.  Dominum  nostrum  Emanuelera  Philibortnm  Siiliaudieetc.  (*i>>  ! 
cem  cum  restitucione  sui  Status  ad  honorem  Dei  Omnipotentis  ■ 
laus.honor  et  gloria  in  secula  seculorum  Amen 

LXXXI  (1).  [^*  «  ^»  «^«'^^t'*  1'^^ 

L'Anno  1584  alli  28  d'Agosto  à  bore  22  fu  presentata  alli  signori  Ca 
speciali  Dottor  di  leggi  Michel  costaforte  sìndici  della  Magnitìca  i 
munita  di  Fossato  una  [lettera]  del  Serenissimo  Signor  Duca  nos 
Carlo  Emanuel  per 'la  quale  merce  di  un  tanto  amoreuol^  Fri  ne 
si  degno  dami  auiso  dil  suo  felice  matriraanio  ci>n  la  seoondiieren 
della  M^*  del  Re  Catholico  qual  auiso  fu  d'Jfjcredibile  allegrezze 
tutti  li  di  Fossimo  sendo  per  auanti  tanto  da  luoivj  desideitvto  re 
solo  pregar  il  signor  Iddio  li  piacili  longaraeiite'  felicitar  tal  sai 
matrimonio  à  honor  di  Sua  Diuina  maestà  a  Gonsolatione  et  quìi 
di  tuto  Jl  paese.  L'originai  della  qual  lettera  iletti  Sisrnori  Sino 
hanno  rimessii  nellArchiuio  della  Communuà  sudetta 
Jl  Tener  della  quale  e  questui. 

Jl  Duca  di  Sauoija  Molto  diletti  tìdelli  nostri  K  Piaciuto  a  Dio  e 
si  sia  concluso  il  matrimonio  nostro  con  la  Secondagenitu  della  ? 
del  Re  Catholico  et  si  pare  che  alla  fedeltà  dìuotìone  et  artetic 
uosti*a  uerso  di  noi  et  al  amore  che  noi  ui  portiamo  conueiiffii 
daruene  con  questa  auiso  Tanto  più  sapendo  rhe  sarette  partee 
del  contento  e  consolatione  che  ne  receiiiarao  Nostro  Signore  felii 
questo  Santo  matrimonio  cui  conserui  sempre  Da  Ciamberi  alli 
d'Agosto  1584  • 

Carlo  Emanuel 

Lue resi  e 
Jl  soprascritto 

Alli  Molto  Diletti  tìdeli  nostri  Li  sindici  homini  et  Communita  i 
logo  nostro  di  fessane  (2) 


(1)  F.  :Uv, 

(I)  FoNir.  —  A.  l/orig.  manca.  —  B.  Copia  in  L.  K,  f.  Ai  r.  —  C  Ktlìi 
Salsotto,  Carlo  Em.  l  e  flnfante  di  Spngnn  Cutfritt a  d'Austria  ti  Fos*ti 
nel  foro  viaggio  nuziale,  in  Bollett.  stor.  bibiio^r,  subiiip.,  VIL  83,  s*^ 

C^)  Qui  finisce  il  Libro  Verde. 
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DOCUMENTI  AGGIUNTI 


^-AXV II  ( l ).  [5  marzo  984] . 

[Ittvesfitura  Cadralii  et  Cenienannn], 
"'*.  r.  :  <:?)  Jn  Dei  Domino  Anno  Jncarnationis  noningentesimo  octua- 
^«•s/m<>  quarto  Jndictione.  xii .  quinta  mensis  Martii  presentibus  (3)  et 
'^*''  V/«iontibus  Albertus  Judex  et  Missus  Domini  .Iraperatoris  Ripran- 
'ìii'i  vi  -An^ielmus  Judices.Constat  me  Maginfredura  (4)  Marchionem 
/m  ppf  »  f  o<iaus  sum  ex  natione  mea  lege  uiuero  salica  concedere  et 
ìonan»  i>or  hanc  cartulam  (5)  presentia  quorum  supra  vobis  Alineo 
t  Ansiolrao  Germanis  fllii[5]  quondam  Robaldi.  et  uestris  flliis.  et  suc- 
«•s>«ril>t&>;  vestris  Castrum  et  l.ocum  Chadralii.  Castrum  et  Locum  Cer- 
eria*, «-iim  tonimentis  et  capellis.  que  (6)  omnia  sunt  Juris  mei  que  (6) 
laliero  f  hìm»  $uni]  in  dictis  Castris  Chadralii.  et  Ceruaria*  cum  omnibus 
prati**»,  **it.inpis.  rasis.  pascuis.  siluis.  cura  omnibus  Juribus  dom(i)niis  ad 


'     *■'«-> 'VII.  —  A.  L'orif.  maiH."».  —  B.  Co\m  met;i  set*.  \IX,  da  altra sec.  XIV 

prrrfclut.s    (Lilla  dìdiiarazione  :  «Anno  Domini  Maxvi  indictione.  x.  dioxin.  aprllls 

ìAvUìì^    presentibus  Pelro  Costantio  Ansiamo  de  Auselniis.  Oddone  de  Bargiis  te- 

>lil»«*    N«»c'atis  et  rogjitis  Dominns  Enriens  de  Mandano  pracoepil  mitii  JacoboLom- 

lurto    Notiirio  ut  in  pubi  Ica m  forma m  rcdiperem   et  aiijlientioarem  instrumentum 

0^^  praovntta  te>tiuni  traditum  et  praesentatum  scriptum  et  rogatum  per  Nola- 

naitt  <  Hl»<>rtum  de  anno  noningcntesimo  octuagcslmo  quarto  indirtione  xii.  quinta 

•«' «•«•ti4»ì|^  \|arili  iMiius  lenor  talls  est»,  e  seguito  dalle  autentidie:  «Rgopetrus 

-'tastane» ti*  suprascrìptum  rnstrumentnui  uidi.  et  audìvi.  et  quod  In  eo  conlinetur 

"^^    «*oQtiDetur.  et  subscrìpsi.  Kgo  Anselmus  de  Ansolmis  suprascrìptum  instru- 

*"*    \idi  [et]  audivi,  et  quod  in  eo  continetur  in  lice  continetur  et  subscripsl. 

*  ^«IciQus  de  Bargiis  suprascrìptum  instrnmentum  vidi  [rt]  audivi  et  quod  in 

*^**'***netur  in  lioc  conlinctuf  et  suliscripsi.  Ego  Jacoiuis  Lombardus  .Notarlus  su- 

^*^l»t«im  instrumentum  exemplavl  et  autbenticavi  in  omnibus  conn>rdat  et  sub- 

•   •  ^  nonché  colla  nota  marginale  d!  G.  B.  Adriani;  «  DairArrhivìo  dei  Ca- 

****^^i  di  riieras4*o  »,  in  Arch.  Museo  Adriani,  in  Chernsco,  Dare,  chera- 

t Milla  lyj.  —  C.  Ediz.  in  italiano  Aohiam,  Sigg.  di  Stuin(itonOy:y2. 
'^»  «^-Ni/.  —  Non  a  torto  il  Bertano,  St.  di  Canto,  li.  IHI,  n.  31),  dubitò 
^•■•*»itlcitJ  di  questo  dotMiniento.  Il  testo  latino,  che  qui  per  In  prima  volta  si 
^'^^    lo  fa  ritenere  falso.  Ma  si  tratta  di  un   falso  antico,   forse  appunto  del 
^     t^"^  contese  circa  il  bosco  di  Caraglio,  forse  da  notizia  buona;  nnde  menta 


^^**Ì    modo  di  aver  qui  luogo. 
*    *    ^  :  n\anea       (3)  B:  pracsentia        (4)  H:  Magnifredum      i5)  B:  carlum 


*-"*"-     ili  eiBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indi^pen^^ablll. 
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dieta  castra  pertiDeotìbus.  Jnsuper  uubìs  Alinoo  et  Anselmo  Ror 
UJ8  concedo  et  dono  totam  siluara.  que  (6)  a  <  \  x 

ad  Maemra  usque  ad  Busrcani.  que  est  Ju^ia  t.  de 

Si'ha  t>c»lerint  uobig  ìd  dieta  silua  nlìquìd  conira tacere,  occupare  e1 
mìniura  vestrura  perturbare,  et  prò  bar  ctiiiressìone  et  flonatione  e 
Magiolredo  (1)  MarehÌMni.et  &ueoessoribvis  raeis  debebuut  dicti  Alit 
et  Anselinus  germani  soluere  aut  facere  soluer©  in  argcntiim  trig' 
deuariorum  bonorura  (8)  solidos  in  sin^ilii*  annis  in  die  Natjuil 
domini  [ìuiìc  Uotjjiiiorifm  proni  in  wido]  onuii  tempore  coneeruare  {ti 
cMntr.T  iKiilf^]  que  omnia  stiprailicta  per  CultelJiim  feetucam  [noiaié 
nantonem  et  tiasonem  et  ramum  arbori st  uobis  Alìneo  et  Ans^* 
facio  legitimam  tntditionera  et  inuestituram*  et  me  exinde  furis  ex 
et  de<ÌÌ  uobis  propri  età tem  et  domini  um  de  dietis  locis.  castris  ot  s 
si  ne  mea  et  successsorum  [m^^ìmm]  contradicUone*  Acttun  in  d 
castro  Cbadralii  feliciter. 

Sijmum  +  (9)  MaginCredi  (IO)  Marchionis.  qui  hanc cartam  duttiiti* 
fieri  Jussit 

Sifnmra+-f  (0)  manuura  Riprandi  et  Anselmi  Judices. 

(S.T*)  (l)  et  ego  otbertns  Notarìus  subecripaì 


LXXXni  (1).  in  febbraio  10£ 

[JiLHtìittnentufH  vettfiifif/fa'ij, 
(S,  T.)  hano  ab  incarnaejune  domini  nostrj  Jhesu  xpisti  mtles: 
scxa^esimo  lercio  nono  calendas  màrejì  iudicjone  prjma  couBtat 
dunacieuì!^  tìUus  quondam  ansaldi  qtd  profeso  som  ex  nucj(»De  matt 
gem  uiuere  romana  accepisem  sicutti  et  in  pre^^^ncia  testi  «tìi  acci 
ad  te  ozono  presbitero  tìlio  arjunti  argeutum  et  aljà  merce  bona 
lente  usque  ad  soljdos  undecim  lìnitiim  preeium  pvo  pecias  duas 
terrjs  antbilis  iurjs  mej  qmis  abere  nisi  ^umus  in  loco  et  fundo 
maniciis  prjma  pecja  de  terra  arabile  Jacet  a  locum  ubi  dicitur 
Ijarja  e^t  per  mensura  iusta  tabnkiii  gexainta  coerjt  ei  de  ima  ps 
ìerrtì  bunipnindi  de  alia  giinpertus  presbiter  de  fterda]  rotrua 
cunda  pecia  de  terra  Jacet  in  punpiguanea  est  per  mensura  tu 
tibulas  centi  coerjt  ei  de  una  parte  terni  suprascripto  guop< 
presbiter  do  alja  bunipi'andi  de  tercja  uia  sibeque  ajji  siint  ooer 


le  +        (lOl  B:  Magni fredr 

(I)  F*)Mi.  —  A.  Om,  in  Arch.  S/.  Tot,,  Paesi  pei*  A  f  B.  F*>tmn*K  u; 
IX,  li.  L  —  B.  Ed.  p,irt.  in  Pasebiu,  L  ti<»f.  \  ^  «'  I-i  «i^n"  t»i.  in /iuii 
4Un\  tibliogr.  subntp  ^  \\  UT  se?. 
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*^  <^t  si  amplìus  (2)  de  me  in  onnis  rebus  infra  ipsas  coerencias  plus 

^uentum  fuerit(3)  quam  ut  supra  mensura  legitur  per  anc  car- 

^^Oì  iieodicjonis  et  prò  susopto  precjo  in  tua  cui  supra  azo  presbiter 

«"t  de  tuis  eredes  persistala  potestatem  proprjtario  iurj  que  autem 

«wpntót'riptis  rebus  iurjs  mei  supradictis  una  cum  jiccessione  et  iu- 

A7t»N>ras  earum  seu  cura  superjorjbus  et  inferjorjbus  suis  qualiter 

njeoiiMra  et  coerencjas  legitur  Jn  Jntegrum  ab  ac  die  tibi  cui  supra 

^o  preshiter  prò  supi*ascripto  precio  uendo  trado  et  mancipo  nulli 

«iii  uondo  dono  et  alieno  abnosio  uel  trado  nisi  tibi  et  faciam  oxinde 

•«  presenti  die  tu  et  eredibus  tuis  au  cui  uos  dederjtis  iure  proprje- 

^^0  nomine  quiquit  uoluerjtis  si  ne  omni  mea  et  eredum  meorum 

«>ntrai|irJone  quidem  et  spondeo  adque  premito  me  ego  qui  supra 

A)nallL*ll^:    una  cum  meoa  eredes  tibi  cui  supra  azo  presbiter  tuisque 

erv^iibus    au  cui  uos  dederjtis  supi-ascripta  uendicio  qualiter  supra  le- 

nturJn    Jntegrum  ab  omni  emine  defensare  qui  sit  (5ic;/.:  quod  si) 

defemlero  non  p<.>tuerjraus  au  si(s)  uobis  exindo  aljquit  per  couix  in- 

{wniuna    5>ubtraore  quesierjmus  tunc  in  dublum  eadem  uendicio  ut 

*Tipra  le;3itur  uobis  restituamus  sicutpro  tempore  ftierjt  melioratum 

tuaalnerjt  sub  extimacione  in  consimiljbus  locis  et  nec  mihi  liceat 

ull"  tempore  uoUe  quod  uoluerira  set  quod  a  me  semmel  factum  uel 

cnn-icpiprtuiD]  est  sub  iusiurandum  inuiolabiliter  conseruare  promito 

^um  ^tipulaejone  subnixa  et  nicihl  {sic)  mihi  ex  ipso  precio  [laujnecil 

*^  ■•U%r^»>  debere  dicjmus  actum  in  loco  romanicis  feliciter; 

^iPiiim  -r  manu  suprascripto  donadeus  qui  anc  cartam  uendicionis 
nt?r|  r>i|5-^ui  ^i  suprascripto  precio  accepit  ut  supra;  signum++-r 
"*»Qi^*u>.  stefanuH  et  ioannes  seu  gisultì  supniscripti  omnes  lege  ui- 
uentoK  romana  testes;  sipnum  manibus  poncijus  et  adara  testes; 
/^^*  ^nabrosius  notarjus  sacrj  palacii  scrjptor  uius  carte  uendicio- 
'^  P^»et    tradita  compleui  et  dodi --^ 

LXXX  I  V  (1).  [24  ottobre  1221»  . 

[Jfisbnunentu m  Cijwencion tv] 
*  *  >    di)  Anno  domini  millesimo  du^entesimo  vigesimo  nono.  Jn- 

"      *    <^ mette  il  tratto  da  da  me  fino  ad  actum        (3)  Lo  spaziato  e  in  so^ 

'^^'^»-    —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Ed.  «uorroiia  in  Mllltti,  II,  268,  dall'ori?,  i*». 

-  *••    ^^i.  In  J/.  A.  p.,  Ch.,  II,  n.  1H09.  djill'orig.  in  Anh.  Cam,  Fos$.,(io\e 

pia  ftKH%    esble.  —  D.  Edìz.  In  Ai»riam,  Siyg.  di  SiirMa(ono,:i^)\.  —  E.Edi/.. 

»  '^^'^tiuo,  I,  dof.  3.  —  F,  Ed.  in  Tiiileiti,  IV,  d(K-.  65.  —  G.  Kcg.  in  Tal- 

\f^U  Hry.  marck,  Saluzzo,  n.  3()G. 
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Celione  u.  die  mercuri i.vioj  Kalendas  nouerabris . ìu  prcsoncin  i 
frascriptorum  t«*it!um.  Tale  pactum  et  i^onueneio  Aiit  ìnter  domìnti 
iacobum  epìseopum  A^Umsem  et  dominum  uillelmum  de  quadml 
per  se  et  fWitres  suos  et  bomines  de  loualdesio  ex  una  parte  et  4 
minum  mayfredttm  marchioneni  de  saliiciis  ex  altera,  quo»!  tiui 
de  lùualdisio  qui  tenentur  ab  episcopo  nel  ecclesia  (3)  de  loui*i 
debent  stare  in  romanisio  usque  ad  témpus  pacis.  et  tane  si  domin 
episcopio  cam  domino  uilteJmo  de  quadralio  diceret  ilictis  (4)  hon 
nibus  qijod  bene  possent  stare  in   loualdisiu.  tune   licitum  eisset  i 
Tenerti  apud  Joualdisiom,  et  tunc  non  tenerentur  domino  man 
ueque  de  pena  neque  de  sacramento,  et  dicti  bomines  de  Ioiuimj^ 
int4?nm  usque  ad  tempus  paeis  sicut  dietimi  est  teneantur  tìdeiifate  i 
saluare  et  enstidire  et  defendere  personam  domini  mai'chioms 
omnes  re§  suas  et  horainnm  suorum  et  special  iter  locura  n^raanis 
•et  dictus  marcliio  teneatur  per  se  et  per  suoi  bomines  tlictus  bore 
nes  de  loualdisio  defendere  et  tueri.  écnì  n\u^  bomines  sut»s.  et  d 
mintila  epis4?opus  et  domini  de  quadralio  et  ecclesia  de  louabiisio  li 
beant  in  dictis  bominibus  de  loualdigio  omnia  Jura  et  omne  domltiiu 
dimi  st^terint  in  njmanisio  siculi  habebant  in  ipsìs  quando  <6i  ìttaba: 
in  loualdisìo.  insuper  dieti  bomines  de  loualdisio  dum  steterint  in  s 
manìsio  teneantnr  ftieerc  expensas  potestarie  et  alias  comune^  expe 
9as.  sirtiti  alii  bominoji  de  romanisio.  salito  iure  supradicti  i  i 
dominorum  de  quiidralio  et  ecclesie  de  ioualdi^io.  et  bec  omt  , 

dieta  dictui^  epìscopus  et  domìniis  Willelmns  de  qua^lrallo  per  se 
fì'atres  suos  et  dominus  jr^Jins  iuuionicus  de  lounldisio  et  dominits  jùk 
fredus  marchio  saUiciarum  uolueruut  de  propria  uoluntnto  p-rrnm 
pmmiserunt  rata  et  drma  tenere  et  non  oontrauenir» 

Actum  in  romanisio  in  clanstro  ecdesie  sancti  iuuenniis.  isit 
runt  testes  dominus  l^mifacius  prepositus  de  romanisio.  di imin. 
ctibus  ile  dma.  robsiudus  frater  eùis,  «mieiis  (T)  gerni*domÌBtis  hU 
cbetus  de  raunciano. 

Et  ego  uiUelmus  notar! us  sacH  palacii  interfUJ  et  precepto  pi 
dietorum  hauc  eartam  scripsi. 


Os^l^HVAZ.  —  Il  l**sE»|f»,  L  e,  ed  ti  MmAÌOHIf  St,  ài  fOAX.^  l,Tvvnno  trt 
a»U  ti  fh  riUobrc;  il  Savio,   Vrst.  dlt ,  U  1$5<  ^<''*a  M  fi  ottobre;   mit 
ottobre  I22t»  eri  efToilivji ménte  di  mercoleib,  et»pmi**»  è  la  «bla  pMerìhilr. 

Mi-T.  ut  tallii*  —  Si  rijjrotJcvc<*  r,  rorrr'^penctofio  tm  errore  e  tiandti  i»*  varia 
piti  notevoli  (lì  l>  e  iH  E. 

\2\  C:  moHca,       i^\  C:  ecclèsie         »l^  iK  K;  ì^ìit       \h)  D^  E:  fìdelitatt 
(ei  D,  E:  qui        {!)  D,  E:  Henricus 
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^^XXV(l).  (7  giugno  1231). 

[De  fidelitate  Operli  de  Sqi^ialoìHo] 
.'^•^•;'2)  Anno  domini  millesimo  ducentesimo  trigesimoprimo.  Jn- 
^^one  quarta,  die  septima  raensis  Junii.  coram  domino  Ma[«]nfredo 
*  ^'^ftione  Salutiarum.et  testibus  infrascriptis.dominus  Opertus  de 
'Florio  quondam  domini  Sinfredi.  et  petrus  Opertus  eius  filius  non 
^  ^^'.  neo  inducti.sed  animo  libero  et  spontaireo  promiseruat  tìdelita- 
^^'Hino  Ma[t]nfredo  Marchioni  Salutiarum.  Nos  Opertus  et  petrus 
'^^  pater  et  fllius.de  Sarmatorio .  super  sancta  dei  euuangelia 
rt^i^  ^^^iiaus  et  Juramus^uoda(m)  modo  erimusfideles  domino  Ma[i]n- 
^  '^iH}hioni  Salutiarum  et  suis  successoribus  in  Marehionatu.  et 
*uus  nec  in  Consilio,  nec  in  facto,  ut  pordat  uitam  vel  mem- 
i!li^*H.v^t  nullam  terram  sue  ditionis.sed  adiuuabimus  totis  nostris 
Vw\Ws.  eastris.  villis  et  homi nibus.  centra  suos  inimicos.  et  fti  aliquid 
penliderit  adiuuabimus  ut  (3)  recuperare  possi t.  et  in  omni  tempore 
ehmus  ildeles  et  amici  [sui],  et  erimus  inimici  de  suis  inimicis.  Jtem 
coiicedimus  ut  dictus  dominus  Marchio  possit  mittere  per  tres  men- 
se:» humines  quadraginta  de  suis  militihus  in  nostro  castro  fontane, 
vtl  Ceruerie.  et  non  in  aliis  nostris  castris  et  terris.  et  hoc  solum  tem- 
pore jruorre. et  non  tempore  pacis.et  debebit  dictus  dominus  Mar- 
chù»  ili  prenunciare  nobis.  et  suprascriptos  (4)  manutenere  suis  expen- 
Ms.ei  non  faciemus  pacem  et  jruerram  (5)  recreutiim  sino  Consilio 
<i<'»mini  Marchionis.et  erimus  ftdeles  omni  tempore .  eodem  modo  et 
fonna.  qua  tldelitiUem  promisit  dominus  Ruflìnus  de  Sarmatorio  frater 
et  patruus  noster.  Et  dictus  dominus  Marchio  ex  altera  parte  promi- 
sit aiUuuare  dictos  dominos  de  Sarmatorio  Opertura  et  petrum  Oper- 
tum  patn»m  et  fìlium  et  suos  successores  de  suis  castris.  villis  et  ho- 
minibuh.et  potissimum  iurisdictione  et  dominio  quod  ipsi  habent  et 
f'.r//i  %ueti  sunt  habere  in  castro  et  hominibus  Sauiliani.  et  sjì  comune 
ifauiliani  aliquid  tentauerit  contra  predictos  suos  dominos.  dominos  de 
>ar7na torio,  debebit  dictus  dominus  Marchio  eos  adiuuare  et  defendere. 
A«'tum  in  castro  Salutiarum   in  turri   Rotimda  presentibus  testibus 


1;  Fonti.  —  A.  L'orijj.  manra.  —  B.  Copia  mela  soc.  XIXin.IrcA.  Museo 
Adnnm,  in  ChfntHn,  Imsla  107.  C.  IMiz.  inilal.  in  Aoriam,  67i/.<7.  rft  6V;rm/i/., 
4»7    —  l).  Kcu.  in  TuLONt,  n.  319. 

Met.  i»i  piBL.  —  SI  riproiinie  U,  colle  l'orrezionl  indi^jiensahiti. 

l^-»tBvu.  —  II  confronlo  n»l  docc.  cvii  e  cviii  fa  iliihitare  «leiraiitenlicilà  tlt'l 
presente.  Ad  opni  modo,  perchè  (inora  inedito  nel  testo  orig.,  si  dà  qui  allìnchè 
|ij  studtuM  possano  farne  esame  più  sicuro. 

'2)  H  :  manca        (3)  B  :  €t       <4)  B  :  istos        (5)  B  «/7i7-  :  et 


—  or;  — 

Emanuel  de  ceua  Marchio.  Anselraus  de  costanti is,OberiiLH  dt*  M>;;reia. 
Et  ego  Ma[»]alìnedmus  de  Reuello  notarius  serìps)  et  cartai  dodi, 

LXXXVI  (I).  m  febbrai  ÌZ^ 

[J/istrumcnttmi  confesuHonis  Jncobt  ìfuiieiQ 
(S.  T,)  Anno  elomÌDi .  m*^ .  CC .  tricesimo.  lu  .  Jnditione .  vi*,  pridie.  ICa* 
lendas.  marcii.  Jo  preseutìa  testium.  Jacobus  maletos  tiuaodu  labombai 
in  eìitrerais  fiut  eonfessusqucnl  faciebat.  a.  dcnanuin  ciiDcmice  aaniia- 
Xjm  nomine  debiij  de  quadam.. fornata,  terre  que  Jacet  in  colugnoU 
cui  terre  coheret  Ao^elmus  Fuletus*  et  xm  publica*  Actum.  est.  Ad  do 
mura  petri  eapre  Jnt  ^  hato  de  breolo,  A  i  *r» 

Willelmus  ile  tjjnterh^  <.  Xotarius.  R«jg?ita-  yiesi 

feliciterà  inij  (2) 

LXX  X  \  n  (  1  i .  [•'  gennuio  12  U 

[Sentenlin  jtotesUtlis  asteìnsu,} 
Anno  d'ìroini  M"ec^  tnges{5;)im«»  quarto  .lodicione.  vij*.  die  vètterh 
vj"  Jntranti  Januario.  Jn  nomine  domi^j.  Amen,  tk^minus  aleriu»  de 
mirano  (2)  fn>iestas  Astensis  et  Consilium  ciuitatis  eiusdem  Eleelu* 
Arbit^r  prò  enmimi  seu  Arbiti^ator  ncvnon  et  ipsi  Coni?(odliarii,pm 
comuni  uiee  et  nomine  coraunis  astensis  (3).  s^uper  lililnis(4)  contiv*. 
uersiis  guerrits^  et  discordi  is  que  emnt  nel  esse  p<»tenint  in  ter 
minum  iacobum  de  romaguano  (5)  Episcopum  Afttensem  (li)  nom-.^ 
astensis{3)  ecclesie  et  EpiiscopatUB^otdominum  Manfi'ediim  mairbii> 
nem  salucearum  (6)  et  raarcliiouom  O)  de  ceua,dominum  leonem.  Ma- 
nuelem.  benedictum.  et  Georgium  et  dominum  Rayroundum  de  Buscai 


i\)  Fo^Ti*  —  A.  Orij:.  iti  Afxh.  Capii    Fusx.^  voi  I,  li.  C* 
(2)  AiNMsa  di  nota  Hroniana  non  più  intesa  dai  notmo^ 

{()  Fo?rri.  ^  A.  OriiE.,  o,  meglio,  nipìa  siocrona  parziale,  iit  Arch,  iif.  Té^r. 
Proi\y  JUondmt,  mnta  I,  »>.  -2.  —  B.  Cupiii  cartiicefl  r«*oeiJie  in  Atch.  tV 
Fqss.,  \oL  1,  II.  2.  —  C*  EcL  in  Uhassi,  U,  n.  IH,  —  U.  E<l*  in  \lonic»^i»o«  Xi 
Aq,  Il  563,  n.  73.  —  E.  Ed.  in  MruTTi,  11,  2K7.2UÌ,  do  C.  —  F.  E4,  in  Tm^ 
LFTTt,  tv.  Ti,  n,  70   —  G.  Hf«.  in  TAl.^o^E,  y5,  n,  3'2S, 

Met.  di  pi!»L.  —  si  riprudufo  A»  netla  parte  clie  coocrtfila  prèssa  poto  con 
B,  C,  D,  B,  Ft  tbndo  Ira  li*  vnrìanti  ^mWt^  tlie  «e  ae  disucc:i  totilmeate,  percliè 
ili  questa  R*còO(Ki  [larlt'  sottnnto  ti  tesu»  &-C-D-E'F  park  dì  RotitÀnt^ii»^  In  f»$« 
g^i  è  jire>€^lla  sempre  fra  i  Vìirt  kitì  ta  lt*zìonc  rtte  h  par<a  migliore,  dando  m  imta 
te  varitnti  soartaK". 

(2)  D:  Alericu»  de  Gayrano  i3)  CE,  F:  A^t  (4^  D  ajTi^.  :  riiùs  •  *  i% 
E:  de  Portia        |t>)  C,  D,  E.  F:  SaUiUamm        (T»  Sic  in  A,  K,  F;C,  D:mar- 
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et  Nepotes.Et  Castellanos  consortiti  mangianj.  (8)  sarmatoris.  et  mon- 
tis&lconj.et  dominum  philipum  abbatem.  monesterìj  sancti  Potrì  de 
sauiiliaoo.  noinÌD6  monesterij  et  Castellanos  Consortiti  Brcduli8(9). 
et  ilO).Caraxonj.et  morogii.et  dominos  de  Caralio . necnon  et  alios 
marchiooas.  et  Castellanos  (11)  prò  sese  et  eorum  parto  ex  vna  parte, 
et  comune  Cunei. Sauiglani  (12).  montisregalis.et  dominum  Ottonem 
abbatem  monesterii  sancii  Dalmaciì.  nomine  ipsius  monesterii.  et  eo- 
rum coadiutore»  ex  altera,  prò  bono  pacis  et  concordie.  Jn ter  eos(I3) 
manutenende  et  conseruande  (14)  diffiniendo  dixerunt.  pronunciaue- 
runt.  onlinauerunt.  et  Arbitrati  fuerunt.  ut.  Jnfra.  per  distincta  capitu- 
la  cootinetur.  Jn  primis  quod  dictus  Episcopus  nomine  ecclesie  (15)  et 
Episcopatus.  et  ipsa  Ecclesia  (16).  Marcbiones  (17).  et  Castellani  supra- 
dicti.  et  dominus  Pinlipus  abbas  supradictus  nomine  monesterii  sancti 
Retri  de.sauiglano.  habeant.  teneant.  et  possideant.  uol  quasi  possideant 
libere,  et  quiete,  et  Jus  percìpiendi  et  habendi  babeant  in  omnibus  suis 
bominibus  babitantibus  in  predictis  locis  sino  conti*adictione  comunium 
predictorum  locorum(18).et  hominum  babitantìum  in  predictis  locis  t 
aei  alicuius  persone  prò  eist  vniuersa  Jura  et  rationos.  tìcta  et  (19)  dric- 
ta.  pedagia.  et  (20)  albergarias.  mores.  et  consuetudines.  rod[f/]itus.  ro- 
sia&  carrigia.  banna.  et  successiones  exercitus  caualcatas.  et  omnia  alia 
que  ad  contile  et  Jurisdictionem  pertinent.  in  personis.  et  rebus  ipso- 
rum  hominuna.  prout  habebant  et  habere  consueuorant  (21)  xnte  Cunei 
ot  Mootisregalis'  edifflcacionem  et  ante  guerram  Jnceptam  ab  aliqua 
panium  predictarum.  Exceptis  fodris  quae  a  predictis  bominibus  non 
presten  tur.  Jtem  quod  oomunia  predictorum  locorum  et  bominesha- 
bitante»  in  dictis  (22)  locis.  non  possint.  nec  debeant  recipere.  tenere. 
nec  habere  in  habitatores.  nec  prò  habitatoribus.  bomines  et  vas[«Jal- 
kK  predicti  episcopi,  et  ecclesie  astensis  (3).  et  marcbionum.  et  Castel- 
lanonun.  et  abbatis  sauiglani.  uel  bomines  Tas[^]allorum  supradicto- 
rum  (23).  Episcopi.  Abbatis.  Marcbionum.  et  Castellanorum.  qui  non  ba- 
bitarent  Jntra  predicta  loca,  tempore  compromissi.  Et  si  aliquos.  uel 
aliqoem  hominem  predictorum  dominorum  uel  yas[«]allorum  ipsorum 
in  habitatores.  seu  prò  habitatoribus  receperunt  a  tempore  compro- 
misd  citratipsos  Jnde(24)  absoluere  teneantur.et  debeant.  et  eos  ul- 
terìiis  rocipere  non  debeant.  Jtem  quod  comunia  predictorum  locorum 

chkme^  (8)  C.  D,  E,  F:  Manzani;  C,  E,  F  offg.:  et  (9)  D:  Bredolii  (10) 
/«  e,  D,  E,  F  manca  et  (11)  D:  condominoa  (12)  C,  D,  E,  P  agg.:  et 
(13)  In  D  manca  Jnter  eos  (14)  D  :  conseruaodo  (15)  C,  E,  F  :  Ecclesiae 
noDiiM  (16)  C  :  Ecclesiae;  D  agg.  :  et  (IT)  D  agg.  :  de  CeTa  et  Salutia- 
rum  (18)  D  :  praedictonim  locorum  commuoium  (19)  In  D  manca  et  (20) 
Dipedagias       (21)  D:  consueueruot       (22)  D  :  praedictis       (23)  D:  sopra- 

*f.  i**ui«TTo.  —  il  Li^ro  VertU  di  Fo$Mano.  7 
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«t  homìoes  habitant4es  in  predietìs  lods  non  possint  nec  debeaot  ali- 
quani  socio  tat  era,  conspiracìonem.  J  urani,  seu  li^m  face  re  cum  Ta[3')- 
siillis  et  homi  ni  bus  prodicti  epii?copi,  et  ecclesie  Astensis,  Marcìtìonum. 
Castollanorani,  et  abbalìs.  et  vas[s]aUonim  ooruradem.  sine  consensu 
et  uoluDtate  cuiuslibel  predictorum  doraiuorum,  nel  ìpsoriim  succes- 
sorura.  Et  si  a  tempore  comproraissi  citra  eum  vas[*]allis  et  homi- 
nibu!?  aliquibus  predictorum  sino  eonseusu  ipsoruni(25)  hoc  fec^rint 
in  tot um.  nel  io  partem  (26)  eassum- et  irntum  sit.  et  hoc  ipsum  cas- 
sare et  irritare  teueautur.  Et  hoc  de  illis  hominibas  intelligatur  qui 
babitahant  extra  dieta  loca  tempore  compromissi,  itera  quod  comunia 
predictu  Et  homiues  habitantes  in  dictÌ8(22)  locis  non  possint  nec  de- 
beant  ailiuuare  ualere  (27).  nec  defendere.  vas[j]allos  et  boraines exoepto 
comuni  asiensi  predicti  Episcopi  marehionura .  Et  Castellanoiiim.  et 
Abbaiìs  et  va>i[.vjalk>riim  ipsorura  eontm  ipsos  domìnossub  aliquo  in- 
genio,  prò  t-otiiiuiL  nec  diuis(s)o  (28).  Jtem  quod  comunia  predictonim 
locorura.  et  hL»uiines  habitantes  in  predictis  (29)  It^eis  prò  comuni  nel 
prò  diuiso  nulhim  iiilcrant  vìolenciara  nel  niolestiara.  homioibusdicti 
Episcopi,  seii  Ecclesie  astensìs  (30) ,  Marehionura  et  castellanoruro.  et 
Abbatis,  et  eoriimdera  vasWalomin.Jtem  si  alique  sueeessiones  obue- 
neriut  i31)  do  suis  homlQibtis  supnidicto  (32j  Episcopo  et  ecclesie.  Mar- 
chionibus,  et  Castellanis.  et  abbati,  illas  habeant- teneaut.possideant. 
et  pen*ipìant  sicut  olim  (33)  consuenerunt  sine  omni  eontradiccione 
bt*miimra  supj'adictorura  locorum.  nel  aIìcuìus  por*sone  pn*  efs.  Jteiii 
qucmI  omnes  conuonc(c;iones  Tacte  et  habite  Jnter  Episcopum  Asien- 
sem.  et  ecclesiam  (34).  et  comune  et  homiues  raontisregalis.  necnon  et 
omnia  vcrba  tractata.  Jnter  (35)  predictos  per  dorainum  Jacohum  de 
Bag^iia^<^o.  t^t  Hrcxanuin,  Ab  utraque  ijarte  Jntegraliter  obseruehiur. 
Jtera  qiiml  omnes  ecclesie  (36)  Episcopatus  AStensis,  consueta  gaudeant 
lilwi'tato.Jta  r37)  quod  predìcta  coraunia  et  hominem  habitantes  in 
dietim  bn-is  inm  poi^sint  noe  de  beant  fodrura  nec  aliquara  exaccionem 
Aliquo  modo.  Ab  .Ipiijs  ecclesiis  et  personis  habitantìbiis  in  eisfiem  et 
hominibns  ipsarnm  (38)  exipere  vel  extorquere.  Jtem  quod  homines 
Burj"i  s,iiii'ti  nalraatii.qui  babitant  in  Cuneo,  tribuant  et  &oIuant  prò 
flt'tu  lihras.  XXV.  Jauuonsiura.  Aunuatim  asténsi.  Episcopo  (39)  et  eccle- 
sie, proiit  sojuere  consuenerunt  Et  Hbras.  v.Januensium- prò  allicrga- 


dictorum  Vassalloruui  (24)  D:  moda  (25)  Di  sme  eorum  coQ^eusu  (2tì> 
D:  parte  (2Tl  D,  E:  vaiare  {2S)  D,  E  :  prò  diuiso  (K*»  D^  diciis  (30^ 
C,  D,  E,  F:  asti^Qsis  Ecclesiae  (3H  D;  obueueruai  (.Ì2)  C,  E,  F;  prae- 
dicto  (Ut  D  a*7g.  :  ha  bere  (34)  D  a^^?.  :  Aiìtensem  (35)  C,  E,  F  a^ff,  : 
homiues       (:i*ì)  D:  Eoclesìae  omnea      (3:)  R:  Jteiu      (:^)  D:  ipsorum       (39| 


^ 
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'i^Jtifimiter  Aiinuatim.  (40)  Jdem  Zitcfant  mni'chtnnì  sahitiarum  sicuti 
èoiìSlièiiit  habere  et  in  eo  quod  consueuit  habere.Jtem  quod  comune 
Cunei  ilimittat  eidoin  marehioni  saluliarum  tiallem  simanam  inte- 


€,  E,  F  :  Episcopo  osteasi  (40)  Oitanto  S€gue  manca  in  A,  dove  si  legge 
Inr^céi  Onuies  ConsìUani  mootìsrcgalis.  qui  Itierunt  in  con5(c}ìNo  per  campa- 
nam  caongregati  fuerunt  confe&sìquodJDrra£cnptasuiit]iactaet<!onuenc(c)ioDes 
qQe  faerunt  [facta]  domiao  Jacobo  asteasi.  Episcopo,  et  omnia  Jnfrascripta  prò- 
mis^ruQt  damino  Brexaao  recipienti  Domine  dicti  Epìscopi  ia  i>entetuum  obser- 
a&re*  primo  uoluat  et  dnre  et  concedere  omnia  Jura.  retlditus,  et  honores.  qua 
H  ^QO^  habebat  et  habere  uidebatur  in  toctim  ulci  ueterU.  Jtem  uolunt  ei  fa- 
aere  omnia  que  faciebant  condam  domino  Guidoti  astenni  Episcopo,  et  omnia 
cooiienta  et  pactA  que  kibebani  dicU)  Episcopo  uolunt  habere  dicto  domino 
Iteolio  a.'fteasi  Episcopo,  et  eius  siiccessorìbua,  Jtem  concedunl  ei  ut  habeat  pò- 
teitAfiam  moatiare^alis  quandocumque  homjnes  moatis  uoJuerint  habere  pote- 
utsitem  et  habeat.  ccc,  libras.  Januiooruo)  miaorum^  prò  suo  tendo.  Jtem  conce- 
dunt  Hi  i|iiod  quodUbat  Jui^uni  boum  det  ei  Anouatim  minam- j.  grani,  et  aliam 
Iti  £3410  Aaene.  uel  speote.  Jtem  ijuilibet  mercator  cum  equo  det  eì  omni  Anno. 
denaiiOa.  uj.  sine  equo  denarios.  tj»  Et  quilibet  maaualjs  denarios.  uu*'.  Jtem 
nolrmt  ei  laoere  domum  Zi^neam  congruan^  et  decentem.  in  Joco  congruo  et 
tfcnnorabUi,  Jtem  concedunt  ei  quod  habeat.  xu.  deaaHos  de qualibet  bancha  que 
t«a€bttnr  io  foro,  extra  [  torti  e  us.  Jtem  uokint  quml  habeat  in  hominibua  mon- 
iti teri^tam  fiartem  omnium  banaoram  et  penar  uni.  Potestf^s  Aliam  terciam.  et 
Comime  aliam  Eerciam.Jt^m  facieat  ei  et  sibi  dabunt  tria  molendina.et  tres 
furtios.  in  loco  pulcro.et  boao.nec  [)ermit[/}eiit  Aeri  gimllés  qui  noceant  suìs 
oonueaieater  Jtem  dsibunt  ei  Ubras, m. cere.  Jan uinorum  mtaorum . sicut  dixe- 
f|ijial]  ei  prò  tenmaijj  quos  in.nmul  Accipient  com  domino  Jacobo  «le  bagnascho. 
et  domino  Bretsao,  Jtem  uoluat  homiaes  montis  dare  Jtira  que  tenentur.  do- 
minio eorum.  et  fedditus  et  succe.s^ìone:?  t^ue  s^iintcontieniente^.  Jtem  facientei 
fliIeUtsIem  sicut  domino,  et  sìcut  Ikcìebant  io  uìco.  Jtem  dabunt  ei  castella  uìcii 
fnnntuldit  el  turrist  ad  suam  uoldntatem.  aoluendo  libra.^.  o.  qaas  debent  habere 
Uhi  condam  Hearici  de  turre.de  quibua  deheat  aoluore  dominu^  manuellus.  et 
tr!fctr«S.  librai»  *c,L.  comnoe  monti»*  libras.  ccl.  de  predictis  librìs.  m.cccc.  quas 
ilari  (kbeat  domiao.  in  quihu»  castris  dehet  tenere  domìaus  E^iiscopus  talea 
fpR-noùaa  de  qaibus  non  po^ìt  euenire  malum  comuni  monti»,  nec  sue  parti. 
Jwm  debet  habere  dominus  t^^piscopua  vnam  albergariam.  in  tiìlla  montaldi  i 
«t  rubiireati  t  ticut  Cist  cons(s)neiu.^  liabere.  Jtem  uolunt  quod  dominus  Episcopus 
€t  iin  confort es  habeant  omne^  redditui^.  et  Jura  quos  et  que  habebat  et  ha- 
het^  coaMieu^rat  in  viMi«*  montaldi  ruburentì'  et  turrisì  preterea  fodrnm  Et 
•u  -c^eaaiones  habeat  competentes,  ut  sapradictnm  est.  Et  prò  i&tls  isic)  attenden- 
do >^  facieat  fiecuntates  quas  pok'runt  et  placebunt  domino  Episcopo.  Et  prò  omni- 
bùi  pr^lictì»  que  faciunt  et  dant  petunt  et  uolunl  dicti  honnnes.  Quod  dictua 
EpifteopoJ  el  capitalum  astenie  conftrmet  locum  montis.  Et  quod  reddat  eia  in- 
iArai»eatum  quod  eì  feceruat  a  pad  uieum.  et  parcat  et  renalt[f]at  ei  omnia 
4UiDp&a.  et  omnes  Jnìurias.  sibi  ab  eia  illataa  usque  in  presente m  diem.  Et  quod 
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graliter  et  poesessionem  ommum  terranim  et  looonini  que  et  qnas  i 
eidem  abgtulerant  siculi  modo  sunt  saluo  Jure  quod  io  his  habent 
bìtatores  Cunei  et  Jacobus  pect^uatus  (4i?).  Jta  tamen  quod  dictus  m 
chio  pt>ssìt  et  debeat  in  suo  laborare  et  editìcare  extra  locura  Cu 
ad  suam  uoluntatem  sine  contradictione  predietorum  comuiiium.  i 
licei  montisregalis  Cunei  et  saui giani.  Jtem  quod  omaes  prixonerii  { 
ex  vtraque  parte  sint  penitus  absoluti  et  deliberati  ipsis  soluenti 
maBLnas(-U)  secumdum  quod  in  forma  compromissi  contiJietui\Jt 
quod  boioines  sauiglani  restituant  autf45)  restituì  facìant  hoiuinil 
romanisii  l)oues  vigintiseptem  quos  eis  abstiilenmt  tempore  ti*eg 
rum.  quoti  si  non  acciderit  tempore  tregiianim  non  restituantur.  Jt 
quod  homines  cunei  et  sauiglani  non  possint  neque  debeant  aiiq 
fkcere  aiit  capere  super  (46)  homines  romanis;iiaut  (45)  eonim  res( 
et  quod  similiter  non  possint  nec  debeant  !iomiiie^  roraanisii  neque  ( 
eorum  habitatores  recipere  tenere  nec  habero  prtì  babitatoribus  a 
que  voluritatis  comunis  astensis.  et  quo<l  bomines  sauiglani  et  cm 
non  possi  fit  nec  debeant  boscare  in  bost^bis  hominum  romanisii  i 
borni num  de  centallo  nec  (48)  aliquorum  qui  sint  babitatores  loci 
manisii  sine  (49)  uoluntate  comunis  astensis.  Jtcm  quod  omnia  c^ 
ta  et  ablaia  in  personis  et  rebus  ab  v-tr-aque  parte  et  per  utramq 
partem  t^mi>ore  tregue  et  sub  fidantia  (50).  et  specìalìter  borni 
bus  roraanisii  Jntegraliter  restituantur  Jt«m  quod  Jnstnimenta  q 
babent  homines  sauiglani  de  ostagiis  seu  raanuleuattìribus  homi  ni 
romaiììsii  sint  cassa  et  irrita,  et  quod  restituantur  pr^dictis  homi: 
bus  romanisii.  Jtem  quod  abbas  sauiglani  et  monastanum  sancti  pe 
do  saui  gì  ano  et  castellani  et  domini  consortUì  mantiaiit  armato 
et  montisfalconi  habeant  teneant  et  possìdeant  omnia  domioìa 
terris  possessionibus  sediminibus  domibos  Atrois  molendìnis  et  m^ 
càto  aquatu  pascatu  et  contili  (51)  sicuti  tenere  et  habere  oonsuei 
runt  ante  inceptionem  guerre  in  sauiglano  geno]a(52)  et  soleriis 
marenis  et  aliis  villis  suis  que  sunt  circumstantes  (53)  sauigkuio 
super  suo  possint  aediflcare  ad  suam  voluntatera  sine  omni  contj 
dictione  comunis  sauiglani.  Jtem  quod  hommes  et  comune  (54)  i 
ulglanì  non  possint  nec  debeant  facere  aliquod(55)  statutum  aiiK-S 
finii  nameutum  aut  (45)  defensionem  aliquam  quo  aut  qua  (56)  impedia 


eh  reddat  snam  bonam  uoluntatem.  (41)  D,  E  :  quam  et  quos  (A2* 
E,  F  :  Pictonatas  ;  D  :  Pectenatus  (43)  O  :  impnKmerìi  |44}  D  :  solueatibos- 
(45)  D:  vcl  (46)  D:  aliquid  capere  vel  fitusere  supra  {i~)  D  a^.  :  AOt  ^ 
pm  habitatores  Romanisii  vel  eorum  res  |4S)  In  C  e  ¥  manca  n«c  H 
D:  absque  (50)  C,  E,  F:  fiducia  (51)  C,  F;  consortili  (52)  D:  Qtn 
Toift  (53j  C,  E  :  dream  Starienses  et         (54)  D  :  Commuae  wu  botai  a 
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Jur  Jura  di*icta(57)  et  rationes  et  contilia  (58)dominorumaut(45)  in 
^Jquo  diminuantur.  Jtem  quod  homines  sauiglani  et  posso  seu  distric- 
tus  facìant  pacem  et  guerram  exercitus  et  caualcatas  prò  predictìs 
«ominis  sicut  facere  consueuerunt  ante  guerram  ìnceptam.  Jtem  quod 
^^ines  sauiglaai  qui  sunt  homines  predictorum  dominorum  et  ab- 
^^s  iient  quartum  pretii  (59)  supradictis  dominis  sicuti  tertium  ante 
'^'^  consueuerunt  de  terris  et  possessionibus  quas  uendiderint.  Jtem 
^"^  omoes  homines  qui  steterunt  ex  parte  domini  episcopi  astensis 
^^VMiionum  et  (60)  castellanorum  et  abbatis  et  de  dictis  locis  aut  do 
*^o  ipsorum  exierunt  prò  ipsis  dominis  aut  (45)  alia  de  causa  re- 
^^j^^tur  in  integrum  sine  aliqua  retributione  et  habeant  finem  et 
*^  ^  de  omni  offensa  et  pena  hanno  et  fodro  et  specialiter  Andreas 
^^\^tnu8(61)  et  generi  et  oranes  gualfredi  ut  (62)  suis  rebus  utantur 
^\  eorum  uoluntatem.  Jtem  quod  homines  sauiglani  permittant  et 
nullum  impedimentum  prestent  domino  aut  dominis  de  cauallerìo- 
muiorì  per  se  neque  (63)  per  alium  neque  per  aliquem  (64)  de  sua 
parte  quin  ipse  dominus  aut  domini  dictum  locum  cauallarii  (65)  et 
villam  et  territorium  et  totum  posse  in  aquaticis  in  pascaticis  in  ho- 
s**Jiis  venationibns  piscationibus  rupibus  et  rupinis  (66)  fumis  molen- 
dinis  et  in  omnibus  aliis  contili  (51)  et  Jurisdictione  fictis  (67)  drictis 
et  r^ditibus  teneant  et  possideant  et  quasi  possideant  sine  omni  con- 
tranlictione  hominum  et  comimis  sauiglani  et  alteri  us  persone  prò 
eis  quemadmodum  tenebant  (68)  et  faciebant  ante  inceptionem  guerre 
et  quod  homines  sauiglani  non  utantur  nec  se  intromittant  de  omni- 
bus predictis  nec  de  aliquo  aut  aliquibus  predictorum  sine  uoluntato 
dtimioi  aut  dominorum  caualerii  et  specialiter  comunis  astensis.  Jtem 
qucxl  dominus  Raimondus  de  busca  predictus  possit  et  debeat  labo- 
rare  et  editicai*e  in  suo  loco  Monesterolii  (69)  et  posse  ad  suam  uolun- 
tatem sine  contradictione  comunis  et  hominum  sauiglani  et  cui  usi  i- 
bet  persone  saluo  comuni  astensi  Jtem  quod  fenda  restituantur  ab 
epìscopo  et  ecclesia  (70)  astensi  et  a  marchionibus  et  a  castellanis  do- 
mino ottoni  abbati  monesterii  sanctì  dalmatii  et  omnibus  hominibus 
montigregalis  (71)  cunei  et  sauiglani  et  militibus  Jta  quod  eadem  fenda 
habeant  et  teneant  sicuti  tenere  consueuerunt  ante  inceptionem  guer- 
^  ut  inde  faciant  fldelitat<}s  et  seruitia  sicuti  Aeri  dobent  secundura 

<^*"  In  I)  manca  aliquod  (56)  D:  propter  quod  vel  quam  (57)  C,  E,  F: 
^minorum  (58)  C,  P:  consortilia  (59)  I):  pretium  (00)  In  U  manca 
«  '»»!)  D:  Ral5eDius  (G2)  D:  de  Ci:))  D:  nec  (CA)  C,  !•:,  F:  alium 
'*-!  U.  Cavalarium;  E:  Cavalerii  (e>6)  0:  ruinis  (fjT)  C,  K,  F:  flctu  aW) 
'•  P:  lenebantur  (69)  D:  Moncstaìrolii;  E:  Monasteroliì  (70)  C»  E,  F: 
^•miianhjr  Episcopo  et  Eccleslae        (71)  l)  :  mentis        (72)  F:  atque        {T.ì} 
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qiiod  oontinetur  io  forma  ot  (72)  tenore  compi-omissj  Hem  quod  epi- 
scopus  astensis  ahsoluat  a  vinculo  excomunicatiotiis  homines  cuBei  i^^e- 
ciinduni  qucKl  Jus  ecclesie  postulat  et  secundum  forniara  comprc»mÌ!s3Ì 
Jtem  qutMl  duniiuus  (13)  opiscopus  restiiuat  eomuDÌ  niontisregalis  \sinm 
f^rtam  rjviara  oi  fecerunt  ^74)  qua  cuntinetur  quod  honiìno«$  vici  min 
delHibiint  (75)  Inibitore  Ja  loco  m»>nTisrognlìs  ot  exinde  sitcasia  et  ir- 
rita Jtem  qucKl  umties  JnJarie  et  omnia  dampna  data  et  JUata  ab  vtra^ 
(jue  parte  Qsque(7G)  ad  tempus  treguarum  sint  i*emissa  peoitus  et 
absaluia  ot  reraittantur  et  absoliian tur  secundum  tenorem  >- 
missì  ex  utraque  parte  Jtem  quod  hominem c^nutoni  qui  remir- 
Jii  loco  earaxoni  ibi  habitettt  tantum  neeC77)  possintaliqao  modor^ 
moaeri  aut  debeant  it*»ra  noe  prò  babitantibus  r78)  recipi  at>  h*  i 
nibus  montisregalis  uec  ab  alia  persona  et  edificare  possiot  in  > 
iure  (79)  villam  caraxout  (60)  ad  eorum  voluntatem.  Jtem  quod  homi- 
nes  cunei  toueautur  redire  facere  liomines  do  elusa  ad  locum  eluse 
Jta  qmxl  ibi  habitent(81)  et  sT^ent  sìeuti  stabant  tempore  compro^ 
mi^i.Jtem  quod  pacta(82)  et  conuetitiones  et  arbitniraentum  quod 
habent(83)  intor(84)  sese  commune  et  bomines  Cunei  ot  domini  de 
eaharalio  (85)  debeant  obseruari  et  Èrma  teneri  sicut  Jn  earti  s  mu- 
do (B6>  Tactis  conti uetiir  Jtem  quod  omnosmarchiono$  et  cnstellani  <?t 
eorum  bomines  hanc  pacera  Jurent  sicut  alii  homines  Jurauerunt  p  ^- 
petuo  obsoniare{«7).  Jtem  quod  marcbionibus  cene  n?stituautur 
per  potestà tera  et  Jioraioes  Montis  (89)  et  soluantur  libre  \  igiutiqiui- 
tuor  Janueusium  et  solidi  duodecim  refoi'salioram  (90)  que  del^ent  ip- 
sis  marcbionihuà  ceue  resti tui  occasione  maxime  (91)  incarcera torum 
qui  erant  apud  ceuam  et  mulazanum  (9*3),  et  si  non  soluei'ent  hr^ 
xanus  bos  denarios  soluat  qui  Tuit  Jnde  tenutus  (93).  Que  omtiia  su- 
pradJcta  et  singula  super  omnibus  et  sìngulis  capitulìs  superìus  me^ 
moratiB  et  scriptis.  dictus  dominus  potestà^;  astensis  etipsi  consiliarii 
vico  et  nomine  eomunis  ast^nsis  (1)4 1  prò  cornimi  predief>o  dixcruut 
gtatimnt  pronuntiant  et  arbitrantur  saluo  tenore  et  forma  compro* 
missi  et  bis  que  in  ipso  compromisso  con  ti  ne  n  tur  quo  \ulunt  drma 
et  illibata  ab  utmque  parto  Jntegraliter  obseruari  exceptis  e^uprjt- 

D:  dìctuA  (74)  D  agff,  :  bomines  Vici  in  (75)  l>:  debeant  (ì^)  C,  E,  F: 
atque  (77)  D  agff,  :  inde  (78)  D  :  removerì  facere,  nec  prò  babitutonbufi 
(19)  C,  F:  ìuri  (80)  In  1)  manca  iure  i^ìllam  caraxom  0U  Di  liab^at 
(82)  D  :  acta  (83)  D  :  habueraot  m\  J»  C,  E,  F  manca  ioter  («J  C, 
E,  F;  et  houiìnc**  Codralii  (8(J)  D:  nane  (87»  In  C,  E^  F  nvancc  tvitc 
il  tratto  da  Mem  quod  omne>  marcbìones  ocf  obseruare  (B^)Di  re^ituatur 
{89\  C,  E,  F:  Canei  (W  D  :  reforaalioraai  (91)  C,  E,  F:  manina  6^ 
C^  E,  F:  mulasanuin         |^)  IJ  :  inde....  *94l  In  (\  K,  F  tfinru^tt  i7  eratia 


\ 
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scriptis(95)  duobus  capitulis  quo  sunt  rcraissa  per  ambaxatores  et 
^''odicos  sauiglani  scilicet  de  successionibus  dominorum  et  de  omni- 
bus dominiis  et  possessionibus  ipsorum  super  quibus  obtineat  (96)  se- 
<?undmn  quod  superius  continetur.  eo  saluo  quod  si  aliqua  dubietas 
«ut  (45)  obscuritas  seu  (97)contrarietas  uel  (97)  contcntio  oriretur  uel  (97) 
^PPareret  seu  (97)  verteretur  inter  partes  nel  aliquos  de  (98)  dictis 
P^^'tibus  occasione  sontentie  et  compromissi  aut  (45)  unius  capituli 
uelrii7^  plurium  supradictorura  et  illorura  que  scripta  (99)  sunt  in 
«>n^Proinisso  super  his  fiat  interpi-etatio  (100)  dclfmitio  et  recogui- 
tio  (loi)  per  comune  astense  et  in  comune  astense  (102).  Que  omnia 
<li<^J*^t  ^i  prommciant  saluo  orani  Jure  et  Juribus  rationibus  et  con- 
s^    ^^^ìnibus  que  pcrtinent  et  (45)  pertinere  uisa  sunt  ad  comune 
a^^^u^e  Jn  quibus  omnibus  (103)  comune  astense  Jus  suum  habeat  et 
ptoitiilo  (104)  ipsi  comuni  nullum  Jus  suum  in  aliquo(l(^)  minue- 
tur  nec  aliquod  preJudicium  generetur.  Actum  aste  in  ecclesia  sane  ti 
secondi  testcs  interfuerunt  dominus  Otto  de  gorzano  abbas  moua- 
^terii  sanctorum  Apostolorura.  dominus  ulricus  prior  de  turre  (100)  ru- 
bea. dominus  gratapalea.  dominus  Guillelmus  pictauinus.  de  Janua  (107) 
robaldus  cicia  et  obertonus  nuncii  comunis  astensis  et  dominus  ale- 
ricus  polestas  astensis  precepit  fieri  plures  cartas  unius  tenorisJnde 
illib  personis  et  comuni  que  et  quod  recipere  uoluerint.  et  sirailitor 
<quod)  do  quolibet  capitulo  titulo  et  articulo  uno  (108)  et  pluribus  in- 
8imul(109)  et  separatim  Jta  quod  (110)  possit  fieri  instrumentum  pre- 
**ns(lll)  Jbi(I12)  uenerunt  et  Jnterfuerunt  ad  audiendam  scnten- 
tiam  dominus  Jacobus  episcopus  astensis.  dominus  philippus  abbas 
sancti  petri  de  sauiglano.  dominus  Otto  abbas  monasterii  sancti  dalma- 
ti! deburgo.  dominus  leo  et  dominus  Manuel  de  cena,  de  (l  13)  montere- 
pUi  dominus  iacobus  cantuarius  (sic)  potestas  montisregalis  et  amba- 
liatores  eiusdem  loci  obortus  lauagnina  (114)  uiliermus  de  Judi('e  (1 15) 
<Ìeai3)cuneo  Nicolaus  arduinus  (1 16).  Jordanus  palea.  de(l  13)  sauiglano 
Jacobus  bouctus  mainfredus  porcellus(117).  do  (113)  morotio  et  con- 
sortito et  prò  bredolo  dominus  ruflnus  de  morotio.  otto  pulixellus  (118) 


"^^  >ps)  conslìarii  ad  astensis  (95)  C,  F:  istis;  1),  E:  illis  {{Hj)  (\  E,  F: 
•bitÌDeal  (97)  C,  E,  F  :  aut  (98)  C,  E,  F  :  partes  in  aliqua  de  (99)  C, 
E»  F  «apradicta  (liH»  D  affff.  :  et  (101)  D  :  cognitio  (102)  C,  E,  F: 
in  ecclesia  astcnsi  (103)  Jn  C,  E,  F  manca  omnibus  (KM)  C,  E,  F  : 

t«rin(Je  (lOb)  D:  aliquod  (H>3)  C,  F:  terra  (107)  C,  E,  F  :  pictavinus 
^'  Johannes         (108)  Jn  C,  E,  F  manca  uno  (ia>)  I)  :  pluribus  confectis 

'liO)  /n  C,  E»  F:  manca  Jta;  in  D  manca  Jta  quod  (IH)  C,  E,  F:  perse 
<11<)  C,  E,  F  :  isti  (113)  C,  E,  F  :  a  (114)  I)  ;  Lava^'ina  (115)  C,  E,  F  : 
Oiodice         (116)  C,  E,  F:  Ardurii;  I):  Ardutii  (117)  C,  E,  F:  Porrutus 
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ni  cola  US  de  domina  ci  eia.  prò  (1 13)  caraxono  domi  ani  bomf^ìtis  de  i 
rajEono.  Andrea  caraxonus  (  1 19).  de  (1 13)  caharalio  (120)  dominuR  (1: 
de  caharalio  {lt4},  prò  marchione  saìutiarmu  dominus  rubaldus de dn 
nicoliiusdoluuaxanis  (123).  proeonsortitomtmzani  (l(Ki)sarmatorii  (12 
et  mootisfalconi.  doraimis  gulliermu^  pilosus-dominus  bìaneotfijs  (Is 
de  manzano,  prò  cj:»muni  romanisii  domìnus  petrus  Inurentius  poi 
stas  romanisii,  Jtemde  caraxoao  aieardus  vieiu6(lsit>)  de  caraxono 
aniiciusde  caraxono  (127).  Ego  ruliiius(l28)  saci-i  notarius  palaiii  i 
terfui  et  iussu  predicti  potestatìs  asteosjs  preseotem  cartam  specia 
ter  pn>  <'omuui  sani  giani  scripsi, 

LXXXVin(l).  (8  mw«>  1240J 

{Frteitus  Ftk»*am  rum  Alba^  Ctoieo,  MontereffaÌK  Ba^mis,  .^uilian 

(S,  T.)  Alino  domini  Millesimo  ccxl.  Jndicione  xiu  Die  Jouis  ocUk 
.Intraote  Marcio  Ju  preseacia  Testi ura  quorum  nomina  JufeHus  i 
clarautur  Tale  paotum  Et  Coneoniie  Et  A micicie  Società lis  contn 
tum  est  intor  dominum  sarletum  de  dma  A^lbensem  potestà! era  t 
mine  communio  Aìht^  et  Jiji-dunum  puleam  et  Guiilelmum  uarnerii 
Sindict»s  et  proi'uratores  Communis  cunij  vt  ap[i>]art»t  per  publicum 
struraeatum  factum  per  raanus  Henrìeì  capalle  Notarli  sub  M.CCj 
Judicituie  xiiJ.torcio  die  Jntrante  marcio  nomine  dicti  commti 
Guiilelmum  iudicem  Sindicum  et  procuratorera  montisUegalis 
mine  dieti  communis  et  .lacobum  de  monte  preuelero  oi  Jaeobuai 
barn  Sindioos  et  procunttiìres  foxani  et  nomine  dìcti  communis  \  t 
paret  per  publicum  instrumeutum  Sindacati  dicti  Wenni  ludici 
tum  per  raanum  vi(a)glaui  Notarii  sub  M.CC.xl,  Jndicione  iiw  Die  ter 
Jntrante  marcio  et  per  instrumentum  Sindacati  dicti  Jja'obi  de  mei 
preuelcm  et  Jacobi  gibe  factum  per  Gamlulfum  Notarium  5»ub  M.CC. 
Jndicione  xiu.  uu**^  die  Jntrante  marcio  et  Henricum  Goiencìum  S 
dicum  et  procuratorem  Baenearuin  vt  ap(i>]arei  per  publicum  insti 


am  U:  Hulix«liis  (119»  a  E,  F:  CarUorius  (12U)  C.  E,  Fi  Camilo; 
CabarA]«o  (\2Ì}  La  lacuna  è  in  tutte  le  copie  ed  edizioni.  {\ÌZ\  h 
mancai  anche  de  Caharalio  (123»  C,  F:  Lovasaiiiì  ;  C:  LoTftfMtnìo  0 
C,  E,  F:  saluiatoris  (I25i  C,  K.  F:  hknconus  il26)  In  D  unanm  \k 
Cl?7)  l)  agg.i  Et  similiter  eopuiu  iii^^nora  et  mantjkuatore*  sial  abi6oUitii^  <"« 
fiora  :  •  Uaec  ut  puto  ».  <128)  C«  F  :  Ruffinoa 

(I)  Fo5Ti.  —  A.  Orlg.  ia  Aich.  Ctm,  Fum.,  s«Tic  I,  voi.  II,  fttóckolo  L 
B.  Copia  ser,  XVI.  ibiftem.  —  C.  Etl.  in  M.  k,  fi.,  Ch.,  Il,  n*  IHÌI.—  D.  E 
piirt.  in  TrHLtm,  IV,  ti.  77. 

Hit.  m  n'Bi  —  SI  liprotloce  A,  siippkiiduti**  m  ror^lvtì  l  ^u.isit  ctm  R. 
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la^tum  factum  por  maufrcflura  goiencium.  Notariiim  sub  M^CC.xl.  Jn- 
^iidone  xiu*  lUJ**".  diy  Jntmnte  marcio  cit  nomine  dJcti  coramunìs  et 
Wermum  bei(e)amiim  et  maiiifredum  cUiniellura  Siridicos  et  procum- 
tomùomiutiDis  SaiiilmDÌ  rt  ap[/j]aret  per  publicuni  Jnstruractitum  fac- 
fiilQ  |M?r  anlicionem  Notarium  sub  M.rc.XL.  Jndlidoiie  xiu  die  vj  mai'cio 
Jatiuote  uiee  et  nomine  dieti  commuiiis,  Silicet  quo<l  dÌL't4i  t*ommunia 
et  Hoiniiies  i  lieto  nim  locorum  tene  un  tur  i^eso   ad  inufeem  perpetuo 
ise>  iuuare  et  de  fender©  et  manntenere  ad  totum  silura  pt>sge  t'ontm 
qtMmlìhet  personara  et  con  tra  omnes  homines  et  omnia  coramunia 
^tu  lofa  Iwna  lide  et  si  ne  l'niude  et  facero  unus  alteri  uirixim  secur- 
iitó*  et  tau[rt]ktatas  et  eiereitum  quocieiis  necesse  fuerit  et  Jnde  fuerit 
itqaMitus  suis  13 s penai s  quam  cieius  poteri t  sino  mora  ef  eorura  Jura 
el  radtities  Ad  innicem  defendere  et  manutenere.  f^  Jtem  promiserunt 
et  Jumnenmt  facere  fiieram  comuniter  unum  prò  ante ro  (m-i  insiraul 
uidxini  omnes  coutra  eorum  Jnimi^ioi^  et  omnibus  iniraicin  eorum  qui 
tk  jEueram  fai.'er en t  u e I  n  firn i  et ì nt m  Qiy m ni  n  li  i  n  ni  d u  e  nn j  i  i  b u s  i  lom i - 
bUi  luis  et  forciis  b>ch  ini  suum  posse  de  |iuet*[/"]a  i/aminunia  ipsa  nec 
Aliquùd  eorura  (non;  possi  t  facere  paeera  seu  de  beat  fact^iv  pat-em  uec 
Uvuamii^^guer-r}am  reercutarasineuoluntate  et  eoìiì^ilio  omnimn  pre- 
sti*' ifrum  Communi  um  eo  sa  tuo  qttf^d  n  u  1  j  /  j  um  preti  i  e  to  r  um  <^o  m  m  u  ni  n  in 
^iue  alif^aiss  hujnfi  ilit^t^irum  bieorura  non  possil  noe  debeat  Jneipeiv  nec 
fi*¥re ina- r^rjam  alieni  nel  aliquibus  niì*ì  ei>nsilio  et  noluntate  Aliorum 
Jif^ijdonini  communi  urne  t  si  aliquis  eontra  fece  ri  t  al(l)ii  non  tenean- 
tor  iihiin  Junare  de  (pterra  iiia  Jta  tamen  quoilsi  aliqna  pei'sona  noi 
WiissiuecommuneJnrer[rJet  seu  faeeret  Jniuriam  alieni  predietornm 
<*inmuaium  et  nol[/]6t  re&tituere  infra  duos menses yjossquatn  f.vie;  J ndo 
fttrrif  requisita  teueanturtamen  ultt^riusenm  Juuareut  ^nprti  jfm  pi  ti  m 
^1  a  Jtem  teneantiu'  Jnterscse  adJnuicem  eum  neee^j.f]e  fuerit  face- 
re  milita  tot  ©t  tantos  qnot  videbitnr  omnibus, nel  raagori  {siv)  parti 
'lii'H.nim  eommunium  et  Jta  munito??  Ad  termi num  j^tatutum  per  ea 
«vmmufija  de  qui  bus  militibuii  commnno  Albe  haheat  mi  habei*e  de- 
fei'it  terciam  partem  et  f^cere  et  tenere.  Alia  eommunia  teneautur 
r«Liejv  et  tenere  duas  partoì*?  et  pos[/]quam  federi  ut  leneantur  illam 
jÉUi*r[rjam  et  mil(l)iciara  Jntegram  tenere  per  lotam  illam.  §Jtem  inter 
^«e  teaa«intur  ad  inuicem  quoti  si  ^/igr 'ir  ini  mie  usi  uel  aliqni  ìnìmi- 
n  dìctorum  locorum  uel  alicuius  illorum  ueniret  ostili  ter  super  ali- 
quùil  dietorum  c-ommunium  ad  da[j>/]num  faciendum  omnis  miliuia 
dictomm  locornm  et  pedìtei3dimit[/]endo  loca  uarnita  tencantnr  cum- 
fe«tim  et  si  ne  mora  tt^nire  Jn  securssura  illins  coramunis  et  ibi  stare 
inteirre  «uis  expensi^  quamdiu  Jnimjci  starent  super  eìns  tt?rra  et 
JaimirfM  oHondere  ad  totnm  siunm  posse  secundum  noi  un  ti*  lem  il- 
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li  US  communisJn  €uius  secursum  uonirent  seu  ueiiisMent  §  Jtem  siatU' 
tura  et  onlinatiim  est  Jnter  eos  qutxl  sì  dieta  comrauoia  eQuitareiitSsU- 
per  aliquem  uel  aliquas  immieos  siios  et  ibi  aliqiUKÌ  lucnim  capereut 
commune  albe  habeat  temam  partera  et  Alia  cominunìa  duas  partes 
(le  lucro  [tam]  (ie  omnibus  eaptis  quara  de  aliis  rebus  §  Jtcni  jnttjl[/]i- 
gatur  si  due  partes  uel  plus  milii7Ìedictonim  eomraunium  equitareot 
quod  eandera  partera  lucri  eaf»erent.  Alii  aero  equi  tao  tes  capra  nt  prò 
ra(c)ta  silicet  mi  Ics  eiim  duobus  equis  prò  trìbus  peditibus.  cura  imo 
(2)  equo  prò  du<«bus  §  Eo  saluo  quod  si  equi  uel  armature  seu  besstie 
amittontur  Jn  dìi'ta  cauakata  quod  de  luertj  prius  da[//i]nuni  eniendetiir 
pacienti  Antequara  diuidatur  relicura  dìuidatur  ut  supra  dii-tum  est  et 
si  detìceret  quo*l  non  posset  emeudari  quodlibet  corarauae  sup|jj]leat 
suis  de  suo  et  si  uulkim  ìucrura  fuerit  ibi  slmiliter  qu(KllilH>t  com- 
.mune  eraendet  i^im  de  suo  et  si  altquis  majruus  homo  marchio  itel  oQ/]- 
pidanus  caperetur  per  predicta  commuuia  ueJ  per  homiues  dictorum 
communium  sit  comraunis  omnium  communium  nec  possit  re^lere  (^*v^) 
prò  cambio  uel  alio  modo  nee  de  eo  pae tum  tierl  seu  conconiiam  nisi 
Consilio  et  uoluutate  dictorum  omnium  corarauuium  uel  map>ris  par- 
tis  Jn  eo  loco  cu^^tuliatur  et  teueatur  ibi  ubi  raagor  (sic)  pans  dictorum 
communium  concors  fuerit.  Jta  tamen  quod  commune  Albe  s^ìt  ibi  prò 
torcia  parte  et  babeat  ibi  tert*iam  partem  uanlie  et  si  prò  ipsa  oa- 
ualcata  Jnquirenda  alique  expeuse  facte  fncnut  per  anbitxatores  sol* 
uantur  de  lucro  et  si  non  esset  non.  §  Jtem  statutum  est  qurxlsi  ali- 
quod  predictoruiu  communium  baboret  de  suis  borainibus  in  caive- 
ribus  Jnimicorum  et  Alia  communia  haberent  prexonarios  de  Jnìmicis 
teneantur  ei  uel  eis  scontrum  dare  de  prexonariis  quos  babei-eut  sf  i] 
illud  commune  non  haberet  unde  suis  presonai-iis  cambìum  dare  p*  »§- 
set.  §  Jtem  statutum  est  quod  si  aliqua  ciuitas  uel  alia  persona  spec^ia- 
lis  debet  dare  uel  (seu)  dcbe[r]et  aliquod  dobitum  alieui  eiui  uel  alieni 
Abitatori  Jn  predictis  locis  et  a[f/]monitus  a  commune  ìUius  cui  del^re- 
tur  debitum  fuerit  et  nol(l)uerit  eisatìsfacere  ad  terminura  staunum 
a  suo  commune  omnia  alia  commujiia  si  Iherint  requisita  a  commune 
ilius  cui  debere  tur  debitum  communi  ter  et  singulariter  teneantur  ip- 
sum  iuuare  ad  [h  )dA*udum  cambiura  et  rector  seu  rectores  cuìuslibet  k>ci 
predictorum  communium  teneantur  lacere  et  capere  ad  postulaci©- 
nem  credi torum  res  et  bona  debitorum  in  sua  uilla  seu  loco  et  pome 
et  satisfacere  creditori  quantum  poterit  de  predictis  et  equitai'e  cum 
commune  illius  cui  uel  quibus  debitum  dcberetur  ad  canbiumcapìeii^ 
dum.Et  si  alieui  uel  aliquibus  Jnde  guer[r]am  emergerct  aIìì  tene- 
antur ipsum  adiuuaro  et  creditorcs^  possi  ut  capere  de  bonis  debitoram 
si  [/?]abuerintlicenciamet  Jnstrumentum  a  suo  commune  ubicimiqiie 
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JDuenerint  per  totiun  tcrrara  seu  posse  predictorum  coramunium  sino 
aliqua  centnuiicione.  Eodera  modo  et  eadem  forma  teneantur  de  l'e- 
buii  immobilibus  ad  a[d]iuuandum  recuperare  et  retinere  eas,  §  Jtera 
Dullus  predictorum  communiura  generaliter  seu  specialiter  possit  dare 
ilfUnciam  alieui  loco  seu  persone  sino  uol untate  et  Consilio  omnium 
alionim  communium  uel  maJoris  partis  et  si  quid  prò  aliqua  danda 
tìdancia  secundum  predictum  modum  daret  uel  daretur  illud  detur 
ppo  resti tucione  uasti  illi  uel  illis  qui  uastum  sustinere[/<]t  de  exstrin- 
«ecis  lionis.  §  Jtem  si  aliqua  disconlia  esset  uel  oriretur  quod  deus 
auertat  aliqua  oc[c]asione  inter  illorum  Aliqua  communia  seu  locorum 
illi  qui  haberent  discordiam  teneantur  stare  de  dieta  discordia  Jn  ar- 
bitrio et  dicto  aliorum  communium  et  alia  communia  teneantur  bona 
tide  et  ^iue  fraude  cara  conconlare  quam  cicius  poterint  §  Jn  bis  omni- 
bns  autero  supradictis  et  sinjrulis  Jn  quibus  de  parte  tìt  mencio  (ut) 
oinuDuno  albe  [/fc]abeatur  prò  torcia  parte  et  reliquu  communia  prò 
(Juabus  partibus.§  Jtem  statutum  est.  quod  si  aliquod  predictorum 
(*ommunium  dare  debet  aliquod  debitum  alieui  persone  speciali  uni  uol 
ploribus  qui  [/^abitot  Jn  locis  predictis  illud  sol  uè  re  teneatur  credi- 
U'ri  secundum  quod  marenchus  audus  diceret  et  ad  termi num  quem 
btatuet.Jta  quod  dictus  marenchus  teneatur  pronunciare  et  ditìnire 
•1  fuerit  requisìtus  bine  usquo  ad  proximum  festum  pentecostes .  § 
i\em  statutum  et  ordinatum  est  quod  commune  sauiliani  teueat  et 
pocjjjideat  uillam  geneuolo  et  louaudixy  et  homines  predictorum  lo- 
rt'nim  cura  ter[/*]itorio  predictorum  locorum  et  quod  nuUum  predic- 
u»rum  communium  debeat  uel  possit  recipere  Jn  [/i]abitatorem  aliquem 
bt>minem  de  predictis  duabus  uillis  uel  communia  ipsarum  uillarum  eo 
<duo  quud  si  (cum)  omnia  alia  communia  de  predicta  parte  preter  com- 
mune sauiliani  et  Ibxani  uel[/]ent  comuniter  et  concorditer  aliter  de 
«bctis  uillis  statuere  (quod)  ipsa  possint  facere  ad  eorum  uoluntatem 
HMTundum  quod  magis  utile  dictis  communibus  comuniter  uidebitur  (:>). 
,^  Et  omnia  predieta  et  singula  dieta  communia  promisenmt  et  Ju- 
rauerunt  adtoDdere  Jm  perpetuum  etobseruare  et  non  conti-a  uenire. 
Eo  auto  (He)  et  saluo  qua!  si  aliqua  de  communi  uol  untate  adderentur 
ueldiminuerentur  (quod)de  ad[rf]ito  teneantur  et  de  diminuto  Absoluan- 
turSub  obligacione  omnium  bonorum  dictorum  communium  saluis  pre- 
oeptis  Domini  Jmperatoris  etMarchionis  lancee  eius  uiciirij.  §  Jtem  sta- 
tutum est  quod  nul[rius  dictorum  communiutn  possit  a  modo  recipere 


t^;  Sesn^e  una  raschiatura,  (3)  Il  tratto  da  Jtem  statutum  et  ordinatum 
t<  a  uidebitur  è  riportato  nel  L.  V.^  n.  xxix.  Esistono  di  esso  due  copie  in 
Arch,  Coro,  di  Savigl.,  una  del  sec.  XVT,  e  l'altra  del  XVJIoiniiio  XVJJL 
•4)  Segue  espunto  :  et 
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aliquem  marchese[/;?]  eajrtel[ranumuel  alìquera  raa^natem  Jn  cìuemBeu 
habilatorem  sine  uoluntate  dictorum  aiiorum  commimiiim.  §  Jtem  sta- 
tutum  et  ordinatum  est,  qiiod  omnes  potestates  seu  reetores  exijten- 
tes  prò  tempore  in  locis  predietis  et  Jn  alìquo  prcdictornin  teneantur 
Jurare  (4)  hec  omnia  ad  tendere  et  adtendi  tacere  ad  totum  suum  posse 
non  obstante  aliquo  capitulo  et  hoc  debeat  pooi  Jn  capitidis  dicti 
communis  que  autem  ^upradicfa  omma  et  singiila  dominus  Sarlusde 
drua  potestas  Albe  vice  [ef\  nomine  communis  albe  et  ambaxiatores  et 
sindici  suprascripti  vice  et  nomine  dictorum  cj^mmunium  adt^ndere 
et  obseruare  promise runt  et  hoc  taetìs  sacris  scripturis  corporalitcr 
Juraue/v^«/.  Eodem  die  super  voltis  siincti  laurencii,Jn  pieno  Consi- 
lio per  campanam  bis  pulsa tam  more  solito  congregato  oìmies  rotisi- 
liaiHi  eiusdem  consiìii  omnia  supradicta  (ìdieiidei^  promiserunt  et  Ju- 
raueinint  qui  in  ilio  Consilio  erant  congregati.  Nomina  autem  dictorum 
consiliatorum  Sunt  hec.  Conrad uw  coftradetì^^us,  Oliertus  marescotus. 
Ogerius  de  mercemisco.  anselmus  faletus.  Opicio  balduinus ,  Otfrfo  za- 
charengus  ?narchahonui^  Judex  maìThioms  guiotus  de  morocio  Ober- 
tus  belancius  Tomas  Qacarengus  Turco  cebola.  Anselmus  costancius  ar- 
na(na)ldus  rinalius.  Ohertus  de  maix'enasco.  Jacobus  pitator  M'ermus 
do  boia  Obertus  mar  esco  tus  rufinus  met^hts  Gìsraondus  foacia  he  ori- 
cus  de  niuileis.  henricus  Centurasolidi .  obertus  cauasus  Jaeobas  sea- 
linus.  WermusarquatusAuselmus  ^admrengus  Robaldus  CentumSolìdi 
drocus  conradengus  Robaldus  costancius  Obertus  cerafns  [JMtnfsJS^sun 
petrus  rapa  vbertus  mosiuì?  Nicolaus  de  niuileis  Jordanus  de  neueis 
henricus  aleus  lafrancus  capala  Gaud ni fus  badehl)us  Nicolausalbertiis 
calculus  henricus  simoonus  Jacobu^s  gilio  Nieolaos  de  mont-e  acuto  et 
plures  alii  qui  il[/]ic  erant  Actum  Albe  super  volta.s  sancti  Jaurencii  Jn 
dicto  Consilio  ibi  Testes  Wermus  Ceratus  Werraus  conradengus  ma- 
rencus  audus  dominus  durandus  bonefacius  de  fantibus  qui  aliud  Jn- 
strumentum  eiusdem  tenoriseomposuit.  Et  EgoCuuradusfanilfus  No- 
tarius  Sacri  palacii  Sic  scripsi 

LXXXIX  (1).  [31  Agosto  1240], 

[Donatio  partis  wnum    CeìTeraìium,  Moìttisfalconis,  Saììcti  Sie* 

phani.  Santi  Gregorij  el  Fb}danaì*ion.] 

(S.T.)  ^2)  Anno  domìni  milJes(s)imo  ducente8(8)imo  quat/t)trage^8)iino 


(I)  Fonti.  —  A.  I/ori|?.  mann».  —  B.  KiL  in  Tirletti,  \\\  d.  79.  da  cojiia 
in  Arch.  Civ.  Savigl.,  «liv.  U,  dove,  cercflla,  non  si  è  potuta  riiilrartiar*?. 

OssERVAZ.  —  Si  confrunUno  questo  e  ti  seguente  documento  ooJ  a.  lxxii  del 
Libro   Verde, 

Met.  di  pcbl.  —  Si  riprodore  B,  lolk  correzioni  i  ridi  s  pensaci  IL 


—  109  - 

Jaditione  tertiadecìma  die  veoeris  pridie  Kalendas  septembris.  Do- 
minus  Graphios  Pa](a)Iiu8  do  Alba  (et)  habitator  Fossani  mera  libc- 
nlitate  dedit  Ck)mani  Fossani  in  manibus  domini  Marency  Aldi  Ju- 
dids  et  Vicari[t]  tunc  temporis  in  Fossano  Domini  Henrichi  Marchio- 
nis  de  Vignolio  (3)  Jmperialis  Capitanei  (4)  generalis  Cunei  (5)  Fos- 
sani  et  ipsarum  partium  (6)  recipientis  nomine  diete  comunitati& 
Fossani  donationem  ipsam  quicquid  habebat  vel  habere  videbatur  et 
qaicquìd  possidebat  vel  possidere  videbatur  suo  vel  alterius  nomine. 
Jare  dominij  rei  quasi  vel  alia  quacumque  de  causa  [Jn]  Jurisditiono 
poderìo  contitu  et  districtu.  pascuys  nemoribus  ripagijs  v\js  itineri- 
bus.  accessibus  acqueductibus.  et  alijs  quibuscumque  rebus  ad  meram 
Juiisdictionem  vel  quasi  pertinentibus  in  castrys  villys  etterratori[t]s 
Cerueriaram  Montispharconis  (sic),  Sancti  Stepbani  Sancti  Gregorij  et 
Pontanarum.  Et  in  hominibus  habitatoribus  predictorum  locorum  cor- 
ponditer  et  incorporaliter.  Constituens  se  nomine  Comunis  Fossani 
possidere  predicta  donec  dictum  Comune  appre[/{«]nderit  possessio- 
nem  quam  Comune  voluit  et  precepit  auctoritate  propria  predictorum 
ippre[^]ndere  possessionem  quandocumque  voluerit.  Et  promisit  per 
se  et  suos  heredes  dictam  donationem  dicto  Comuni  deHendere  sub 
obligatione  omnium  bonorum  suorum  renuntiando  legi  dicenti  quod 
donatio  vltra  quingentos  solidos  non  valeat  sine  insinuatione .  Hanc 
aotem  donationem  fecit  predicto  Comuni  propter  plura  benephitia 
«te)  et  seruitia  que  a  dicto  Comuni  ipse  et  sui  reoeperant  persona- 
liter  et  realiter  et  actenos  sperat  habere.  Retinuit  autem  in  se  red- 
ditos  et  pedagia  quos  [e(]  que  in  dictys  locys  et  habitatoribus  dicto- 
rum  locorum  habebat. 

Actum  Fossani  (fùit)  in  Ecclesia  sancti  Georgy  fuerunt  testes  ibi- 
dem rogati  et  vocati  Oddo  Gaphorius  Jordanus  (7) .  et  Ob(b)ertus  de 
Meanys.  Domin(ic)u8  Trincherius.  et  Jacobus  Giba 

Et  Ego  Gandulphus  notarius  paladinus  interfui  et  rogatus  scripsi. 

ex  (1).  [6  settembre  1240). 

[Donatio  partis  iurium  Cerveriarum,  Montisfaìconis,  Sancii  Gre- 
gwij,  SancH  SUphani,  Narzolarum,  et  Fbntanaì^ni] 

fS.  T.)  (2)  Dominus  Ardicio  de  Cadralio  mera  liberalitate  dedit  Cora- 


(S<  B:  manca,  (3)  B  :  Henrìchus  de  Uignolio  Marchionus  (4)  B  :  Capitaneua 
\^)  B:  turii       (6)  B:  pretiam       (7)  B:  de  Cannes 

(1)  Fojrn.  —  L'orig.  manca.  —  B.  Ed.  in  Turletti,  IV,  n.  80,  da  copia  ir> 
lr(k,  Civ.  SarigLj  div.  Il,  dove,  cereala,  non  fu  più  ritrovala. 

Mct.  Di  prufc.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 
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iBuni  Fossani  in  raaoibus  Manphredi  Fanti ny  vinilici  tunc  t^mporis 
0»muiiis  Fosì^m  recipientis  nomirie  Comunis  predicti  donaciouem  ip- 
sam.  quiequid  habet  et  habei*e  vìdebatur.  Et  quicquid  possiidebat.  vel 
possidere  videbatur.  suo  \ùì  alterius  nomine.  Jure  dominìj  vel  quasi 
Ycd  alia  quacuraquo  de  causa,  in  Jurisdictione  poderio  contitu  distnetu 
pascuijs  u  emori  bus  ripagijsaqueductibus.  vijs  itineribus  et  accessibile, 
et  alìjs  quìbiiscumque  rebus  ad  me  rum  Jurisdietionem  pertinentibus 
voi  quasi  in  oastris  villis  et  territorijs  Ceruerianim,  Montiftfalchony. 
Sancii  Gregory.  SauctiStepbany.  Narzolarum,  Fontanarum.  et  in  homi- 
uibus  predictorum  locorum,  corporalitor  et  incorponiliter  constitaens 
se  noraitie  Corounis  Fossani  pos[.s]idere  predicta  donee  dictum  Comune 
ap[ii]rG|^^]nderit  possci^ionem  quam  (2^  Comune  vohiit  el  preeepìt 
propria  auctorìtate  (predìcti  Siedici  f  appi'e[/*e]adere  po&«jessianem 
tpxandocumqne  voluerit  et  pi*omisit  et  Jurauit  por  se  (et)  suosque  he- 
i^les  dictam  donacionem  dicto  Comuni  detlendere  sub  obligatione 
omnium  bonorura  siiorura.  renuntiando  legi  dicontì  donatiouem  vltra 
quingentos  solidos  non  valere  si  ne  insinua  tione.  Ha  ne  autem  don  at  io- 
nem  fecit  predicto  Comuni  propter  plui"a  benephitia  et  semìtiaque 
a  dicto  Comuni  ipse  et  sui  receperant.  personaUter  et  realiter,  et  ad-  1 

huc  se  sperat  babele.  Retinuit  autem  in  se  redditus  et  pedala  quos  i 

et  que  in  diVtìs  locis  et  babita topi  bus  dìctorura  lt>eoruni  babebat. 

Actum  Fiissani  in  domo  Brusie  testess  ibi  fuerant  vocali  et  rogali 
ail  hoc  speciali  ter.  Pelrus  Viuianus  Oddo  Maritanuf?  (4)  Secundus  Po-  l 

la«iter(a)  Mimpbredus  Gorrinu^(G)  Daniel  Ricagnanus. 

Auno  iVnDini  Millesimo  ducentessimo  quatà)ragres(s)imo  Jnditione 
tt'i'tiadecima  qmxt  fuit  e;cxta  Septembris  intran  te. 

Et  Ego  Botiiphatius  no  tari  uj?  interfui  et  rogatus  scripsi. 

XCI(l),  [24  ottobre  1240]. 

[Jin'ametihim  fittehtatis] 
(S.  T.)  (2)  Anno  millesimo  ducentesirao  quadragesimo  inditìone  de- 
ciraaquarta  die  octauo  exeunte  (bjoctubrìs.  in  cerueri[Qs  in  curia  uil~ 
lelmi  pastori^  prej-entibus  testibus  infra^^TÌptiss,  iobannet?  petit,  aicar-  ^i 

dus  moya,  uiìlelmus  et  auaelmus  eiws  fìlii.  uillelmus  pastor,  iacobus  et  , 

nieolaus  eius  fratres.  oxaxius,  petrus  de  baitdio.  uiìlelmus  roba,  ober-  ^ 

tm  roba,  medìolanus  roba,  u  li  neri  us  de   mantia.  martinotus  de  man-  T| 


<2»  Br  manca     (3rquDd     \i)  B:  Mautamis     (5|  B:  Polastri     (6)  B:  Vorenos 

(1)  FoxTi.  —  A.  L'orig.  mariea.  —  B.  Bil.  ìd  AL  h.  />.,  Ch.JU  n.  1S4^,  (i« 
orìg,  in  Atrh.  Com,  Foss.,  dove,  i"erc.»to,  non  s'è  potuto  riairiicciare, 

(2)  B:  manca. 
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tnmirt*.  pétra<  eiiis  fraten  bonifueius  dù  sor  ame.  iacobinus  filius  pa- 
ii-aiis,  p*?tni!?  ile  boues,  petm^j  borellus,  uiliolininus  de  uliuerio.  petrus 
nigpTOnus.  iohanne^  de  un  la*  ubertus  staater.  potrus  de  uliuerio.  io- 
hutmes  eanonicus.  iacoljinus.  lohanues  de  bonaauda.  rodulfus  filius  pa- 
Si'atis.  sarrae  et  petruy  iiltu8  uillelmi  pastoris.  iui'auerunt  fidelitatem 
<lMmiiii  imperatoria  et  eius  tìlii  conradi  regis.  itera  iurauerunt  habi- 
t&merìtum  loeì  Ibgani  et  sequolam  domini  oberti  spander  potestatis 
fi^tnì .  item  iuranemot  suoi  etate  m  alexamLrie.  idem  feeit  boni  faci  us 
prigt^nda,  Testea  fuerunt  inde  ro^tì  uillelraus  morenus.  petrus  de  ba- 
rulio.uillifimas  pastor.Etego  manfredus  imporialis  aule  notarius  pre- 
ci*pto  domiai  ol><?rti  spander  potestatis  banc  eartam  scripsi  et  composui. 

XCn  (1).  [15  mag-io  1249). 

[Sitiffici  Aìò(S  spoìisionem  faduììf  mlftciariftu  factmnim  a  comunità- 
liAftó  Ottieit  Montm*egatis  J^Unììii  ei  Sauiliani  cum  marchione  Sa- 

*S.T,\  Anno  domini  millesimo,  cc.xlvuij.  Jndicione  vii.  die  siibati.  xv. 
Jnimntfs  inadij,Jn  cuneo  Jn  domo  comunis^Jn  presentia  domini  mo- 
Kindi  JiLwlicìs  dr*minì  iacobi  i!e  careto(2u  domini  benriei  Judicis  eius- 
dviD,d'>niiaiJobannÌ3 cerati  (H).  domini  p<3tri  barloti.  domini  rutìni  gam- 
Unni.domiD]  Willolrai  poUere  do  aquis,  dumini  petri  baratati,  et  do- 
mini VV'Ulelmi  nasi,  te^tium  rogatorum(4),Uominusmarencus  Audus. 
fi  peirus  margocius  sindid  comuniì^  albe  (5).  volentespro  comunibus 
Caaij.  montisrei.'idis.  fossani*  et  Sanillani.  tldeiubere  et  intercedere  uer- 
sìi*  mareUJouem  Saluciarum  ucl  alium  prò  eo.  Super  eo  quod  dieta 
i\^ixmjiìd  t^nebunt  trepuam  marebioni  salutnarumtdicti  dominusma- 

•lifuMi*  —  A'.  Ori?.  In  Aixh.  SL  Tm\,  Monfeir.  Feudi,  mazzo  li.  — 
A<  Allr»*  iirìanal»*  f*ni  nmpin^  ìhlthm.  —  5.  RdU,  in  Tirletti,  IV,  1000  seg. 
—  C  Hr|,  e  ciL  p-in.  in  TiLu»Nt,  ÌWfj.  mttrrh.  S(iL  nn.  3X1)390  (voi.  XIII 

Hvt,  m  M  DL,  —  Sì  ripmilrutt  AK  ilatiilu  U  vji riunii  «li  A^ 
ili  A*i  carreto       (HJ  A^t  cerrati         (4)  A- a^ff.:  Cum  (ò)  A- «7/7.  :  no- 

iDiBii  ipviiis  comiiai?  |iromUìi9eat  prò  romtjni  Cunei,  montisi-egalis.  fossani.et 
Stoilbiri,  JordADò  de  dngio  piìblicn  notorio  réeipienti  nomine  marchionis.  Sa- 
IccCftmm  pritc^iilrp  et  uolun^ate  doiumi  Hecincl  marehionis  do  poD<^ono  i>otestatÌ8 
Cutg.H  tioluotale  conisi Uarbrum  t'iii<!deni  comiinb.  et  in  prcsencia  et  uoluotate 
lieoiblciKaniH  JaeoU  Ciuvoni  de  moDle  nomine  éiirum  comunis.  et  Henrici  de 
Bk^ttimno^  aomkj^  comunis  Sii tii 11 Acil.  et  ilonììni  benrici  de  nigella  et  opicionis 
Brttu^ì  (1t>  (b^sno  nomine ip^ias coni >J al s.  I^U  Jn  pre^eotia  et  uoluntate  domini  Ja- 
ettU  é&  carrelo  TD&rchionìf^  Sagone,  et  iapenaliì  capitaney  ab  ast  superius.  Jn 
W  ftmm.  DQfnifiui  inAr«ncas  Audu^.  et  ttetru.'i  margocius  sindici  comunis  albe 
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rencus  et  petrus  (6).  sindici  comunis  albe  nomine  ipsius  oomunis  prò- 
miserunt  iordano  notano  de  cengio  stipulanti  et  recipienti  tamquam 
publice  persone. nomine  marchionis  Salu^iarum  quod  dieta  comunia 
tenebunt  treguam  dicto  marchioni  salugiarum  arbitrio  domini  Jaoobi 
de  careto  marchionis  sagone  bine  ad  duos  annos.  vel  tanto  minus  quan- 
tum dictus  dominus  Jacobus  dixerit  uel  statuerit  inter  dictas  partes. 
Sub  pena  mille  marcharum  argenti,  et  prò  at[Oendendis  dicti  sindici 
nomine  comunis  albe  obligauerunt  pignori  dicto  Jordano  recipienti 
nomine  marchionis  SaluQìarum.  omnia  bona  comunis  albe.  Jtem  si  con- 
tingerct  quod  aliqua  singularis  persona  dictorum  comunium  offende- 
ret  marchionem  saluQiarum  uel  eius  homines  infìra  predictum  tem- 
pus  tregue,  uel  eorum  bona  caperet.  et  comune  vnde  esset  ille  qui 
otfenderet.  illud  non  restitueret  infra  duos  menses  dampnum  passo, 
tunc  comune  albe  teneatur  dampna  illata  in  duplum  restituere.  quam 
restìtucionem  dicti  sindici  nomine  comunis  albe  Tacere  promiserunt 
dicto  lordano  notario  stipulanti  nomine  mai'chionis  saluQiarum  infra 
duos  menses  si  comune  vnde  esset  ille  qui  offenderet  hoc  non  resti- 
tueret Eo  acto  et  espres[^]im  dicto  Jnter  dictos  contrahentes  quod  illa 
restitucio  uel  solucio  semper  computetur  in  numero  dictarum  mille 
marcharum  et  quod  nulla  restitucio  uel  solucio  dictas  mille  marchas 
excedat  (7) 

Et  Ego  Johannes  petitus  palatinus  notarius  hanc  Cartam  tradidi  et 
scripsi;(8) 

XCIII(l).  '  (22  lugliol250]. 

\Venditio  vectigalium  et  redituum  pedagii,  ponderis,  fumorum  et 
moìendinonim] 

(S.  T.)  Anno,  domini  millesimo,  ducentesimo.  l.  Jndicione  viii.  die  xxii 


(6)  A':  dicti  petrjs  et  dominus  marencas  (7)  A*  agg.  :  Dictus  dominos  Hen- 
ricus  marchio  de  penano  potestas  Cunij.  fossani.  et  sauillani  Jn  pieno  Consilio 
Cunij  per  campanam  et  uoce  decanorum  more  solito  congregato  voluntate  con- 
siliarìorum  Jbidem  congregatorum  et  ipsi  coosili arìj  Cunij  nomine  ipsìns  co- 
manis  promiserunt  predictis  domino  marenco  et  petro  margotto  stipalantibus 
nomine  comunis  albe,  ipsam  comune  albe  exstrahere  indempnem  a  promis- 
sione et  obligacione  faeta  per  dictos  sindicos.  dicto  Jordano  notario  nomine 
marchionis  Salu^iarnm.  et  dampnum  et  interesse  quod  comune  albe  indejncur- 
reret  oel  aliquo  modo  substiner  et  i  So] uereet  restituere  Jn  alba  et  espensas  inde 
factas.  et  inde  obligauerunt  nomine  comunis  Cunij  eis  pignori  recipìentitNis 
nomine  comunis  albe. omnia  bona  comunis  Cunij.  (8)  A':  Cartam  Scripsi 
atque  tradai:g  ; 

(I)  Fonti.  *-  A.  Orìg.,  coi  tagli  per  avvennla  eseeazkme  dell'atto,  in  Aroh. 
Com.  Fo88.,  serie  I,  voi.  Il,  fostt»  III.  —  B.  Ed.  in  M.  A.  p.,  CA.,  II,  n.  IS89. 
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Jiitrante  Julio  dominus  pepinus  de  brenecio  potestas  foxani  voluntate 
or'nsiliariorum  congregat^irum  ad  eonsiliura  more  solito  per  campa- 
nam  et  ipsi  consiliarii  vendidenint  et  tradiderunt  Wermo  baue  suo 
et  aumine  socioruin  suonim  michaelis  de  meanis  Wermi  eoste  et  Main- 
frcdi  danìelis  red[/^?]itus  et  malatotas  Jnfrascriptas  et  secundum  quod 
in  eapilulis  <'ontJnetur  et  Gabellara  salis  et  casei.  Jn  hunc  raodiim  usque 
ail  xviii.diem  Jntrante  Julio  veaientera  vidolicet  quod  ipsi  eraptores 
possi nt  et  debeant  lucrari  Jn  quolibot  sestario  salis  uondito  in  grosso 
denarios  ii  et  de  mina  denarium.  i.  et  de  quartarono  obolum.  i.  et  si 
alio  mo<l(i  uendiderit  ad  menutum  possit  lucrari  Jn  sestario  denarios. 
un.  et  non  plus  tom  a  priuatis  quam  ab  extraneis  et  aliqua  persona 
non  pi>ssit  nec  debeat  emere  uel  uendere  salem  Jn  grosso  nel  ad  menu- 
tura  in  foxano  uel  dis(s)trictu  eius  nìsi  u  prcdietis  gabellatoribus  uel 
eius  nunoio  nec  extra  poderi um  foxani  Jn  locis  circumstantibus  nisi 
pn>  suo  usu  et  sue  familie  et  qui  contrafecerit  soluat  ban[/i]o  solidum 
qu.\lit>et  uioe  et  dampnum  resti tuat  gabellatori  exceptis  mulateriis 
ot  asinariis  qui  eraant  et  uondant  ubicumquc  uolucrint  eo  saluo  qmxl 
n<ai  uenda[/i]l  Jn  foxano  nisi  gabellatoribus  Jtem  quod  aliqua  pei-sona 
«4. a  possit  nec  audeat  vendere  ciis(s)eum  ad  menutum  Jn  foxano  uel 
p<-i>e  nisi  uoluntatem  gabel[/]atorum  ad  menutum  Jntelligatur  si  eme- 
rit  uel  uendiderit  minus  uno  (^is(s)eo  integro  et  qui  contrafecerit  soluat 
Uiiinum  solidos  v  qualibet  uice  Jtem  quod  possit  accipere  de  oar[/*]ata 
raneut*  que  exierit  uel  tracta  fuerit  de  foxano  denarios  viii  et  de  o- 
D«*ro  bestie  grosse  denarios  ii  et  de  honere  bestie  nienute  denarium 

I  ♦'t  Medium  Jtem  a  mercatore  extraneode  qualibet  torta  lini  denarios 

II  Jtem  a  qualibet  panateria  et  ab  alia  qualibet  pei'sona  que  panem  fe- 
*-frit  ad  uendendum  prò  quolibet  sestario  tam  frumenti  quam  siliginis 
denarium  i.Jtem  a  quolibet  becario  forraaiario  reuenditore  et  merca- 
tore ouiusoumque  generis  sitqui  habuerit  et  tenuerit  bancum  Jn  totn 
platea  et  domo  bec[r]ariorum  et  calegariorum  et  in  porticubus  qui  sunt 
cjn-a-  pia  team  prò  unoquoque  banco  denarios  xu.  Jtem  a  quolibet  mer- 
lature qui  detulerit  pan[/ijum  uel  fustanicnim  ad  uendendum  in  In- 
\anum  et  ibi  de  eo  aliquid  uendiderit  prò  qualibet  pecia  paii[//]i  et 
pii»  quolibet  ueroblo  fustanici  denarios  xii.  exreptis  hominilMis  cu- 
nei sauiliani  qui  Umtum  soluant  [qftati/tn/i]  illi  de  foxano  Jn  piv- 
dit'tis  locis  Jtem  a  quolil>ot  mercatore  tele  qui  emeri t  telani  Jn  fo- 
xan«i  de  un  tesis  teMie  denarium.  i.  et  duabus  et  tribus  oliolum.  i.  i*t 
a  quatuor  tesfs)is  supra  ad  rac(c)i(>nem  predictam  Jtem  a  quolibet  ho- 
mine  de  sauiliano  qui  uendiderit  bestiam  gi'osa[///l  Jn  foxaiìo  »lena- 
rium,  I.  et  de  minuta  olK)lum  i  Jtem  a  quolibet  extraneo  qui  duxerit 
uinum  ad  uendendum  Jn  foxano  de  (|iuilibet  negete  (h*narios  viii  et  a 

•».  J»»L.««TTn.  —  Jl  Libro  Ver-U  'fi  Fontano.  8 
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^iiolibet  tabe  mano  et  tubcniaria  qui  nel  que  duxerit  uel  duci  fecerit 
viDum  Jn  foxanuni  de  extra  potierium  (biuni  lienaries  r in,  prò  qu^- 
Hbet  uegete  aisi  ess©t  de  sua  uineaquam  habcret  extra  posse  ToxixnL 
precio  libmrum  xxvl  Januensiura  de  quibus  tenuerunt  se  pagatoti  et 
quietots  exceptiouì  nou  oumerate  pecunie  renunciaot«s  quam  veadi- 
cioncm  dietus  potestas  et  consiliarii  nomine  dicti  coromunis  promiK- 
serunt  dicto  %Verrao  recipienti  «5UO  nomine  et  sociorurnsuomm  defen- 
dere  ab  orani  persona  prò  misi  t  (2)  cura  omnibus  dampnis  expensis 
que  facerant  uel  subiti aerent  sub  obligatione  omnium  bonorum  dicti 
communis  Aetum  .In  foxauo  Jn  ec^-lesia  sanete  marie  JtiterfueniDt  te- 
stes  rogati  Jacobus  giba  et  Joi^jlamis  decanus  Ego  Gandulfus  notanas 
Jnterfui  et  rogatus  scripsi  :-  — 

XCIV  (1).  [^''  gennaio  12511, 

IVemfitio  veditimm  %^>dagih  pondeiHs,  fumonoiK  moìéìtdinontm,  etc] 

(S*  T.)  Doraiaus  repinus  de  breneeio  potestas  Ibssani  voluntate  om- 
nium eoDsilianorum  dicti  loci  qui  erant  in  dieto  Consilio  congre- 
giito  more  solito  pei-  Carapanam  et  ipsi  consiliarii  quorum  Domina 
suQt  Uee,  Obertus  Cabix.  Henricus  grassus,  henricus  cuHus  Auricus  ver- 
rà, petrus  spina,  Engo  niellus.  Manfredus  gorriniis,  Alexander  Calieri us, 
laeius  berner.  Anselmus  de  fainolio,  Jacobus  roea.Oddo  iudcus.  Segno 
racius,  Petrus  veuinnus,  Willelmus  de  \ esimo.  Gii-artlus  notariiis.  laca- 
bus  baili nus.  Andreas  de  gore na,  Petrus  de  Calueuf^ana  :  Daniel  Richi* 
€ianus.  Obertus  carrossa  Willelmus  de  dulciadomiuus  pagella.  Nìcolaus 
scapita.  Dominus  Gandulfus  ailuocatus  Jienricus  paonus.  Auricus  de 
sancto  Jobaune.  henricus  sebi  tia.  Jacobus  de  fantis,  Jacobus  veuianus, 
dominus  trugtis  dominus  Gamba.  Jaeobus  vitonus,  vitonus  Opìeio,  Petrus 
dentus.  Nicola  US  de  RoncjiHo.  Cortinus  liadtnus  {2).  Jacobus  de  turre.  Ma- 
tUeus  de  Sarmator  iacobus  fanti  mis.  Anselmus  melag.  Gandulfus  costa- 
fort  Petrus  Ijrjxhus.  Willelmuì^  aquila. Gandul Pus  notarius  Willelmus 
de  ast,  Opìcio  iiotarius.  domiuus  henricus,  de  niella  (Jddo  ponga  Ri- 
uàìra  eorum  nomine  et  nomine  comunis  fossani  t  vendiderunt  et  tra- 
diderunt.  Willelmo  Richicie.  WlUelmo  benirdo,  et  Ambnxsio  peoloto 
Mnc  ad  Annum  vnum  prDximum  totum  pedagiura  Cumnam  pondus 
Canabi  et  pascagium  consueturo  de  Tossano  et  gmliam  predietornm 
onmium  consuetani  Capi  in  Tossano  et  omnes  godias  furnorum  Jnfra- 
scnptorum*  vidclicet  uuius  Turni  qui  est  ad  doraum  domini  trucki  et 


(2)  Lo  spasiatù  è  in  sopraiìnetx. 

(H  Fonti,  —  A,  Ori^.  in  Anh.  Cam.  FoiS..  ài^m  i,  voi,   11   famcola  TV. 
—  B.  Eli,  [Il  J/.  h.  p.,  Ch,  a,    IH'j:! 
{2)  A:  badinus  badious;  ma  il  pritm  badÌQUS  è  raschùitOy  sebbene  ancora  ' 
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fumi  qui  est  ad  portam  Romiiiiisii  ùi  vnius  Airni  qui  est  ad  pustcrnam 
«apoii  luartiiii  et  vnìus  fumi  qui  est  aU  domum  Manfredi  condam  pelli- 
^rii  et  godiam  fumi  RoUandi  de  Casellis  et  fumi  qui  est  ad  domum  ma- 
Ifjci  de  Castellino  et  fumi  qui  estad  domum  Auselmi  segerii  et  fumi 
iiimrredì  notariì  et  fìirni  petri  veuiani  et  furai  Willolmi  pollastri  et  for- 
miche que  e^t  ad  pusteruam  §aucti  georgii  et  fùrni  qui  est  Nicolai  cla- 
tieUL  Ea  tamen  conditioDe  quodsiquiìspredictomm  habet  furnum  super 
terrnm  suam  et  noluerit  se  concordare  cum  emtoribus.  de  godia  presen- 
un  anni  venturi  ì  potestas  presens  ucl  qui  prò  tempore  fuerit  t  faciat  il- 
Jtun  furnum  ckudi  ita  quod  aliquìs  non  audeat  ad  illum  i\imum  coque  re 
in  hanno  soiidorum  xx  quoti ens  quia  cnntra  fecerit  sicut  fuit  per  consi- 
liura  ftissanì  ordiDatum  donec  ad  coneordiam  venerint  cum  emtoribus 
siipradietis  de  godiis  predictorum  rurnorum  Jtem  vendiderunt  predictis 
emtoribus omnes  g^xlìai^  omnium  molendinorum  paratoriorum  et  baten- 
deriorura  Jnfhiscriptorum  vidolicet  vnius  rHolendini  de  illisduobus  mo- 
lendiniii  que  tenci  dominus  Sarldjo  do  drua.  sub  predictaconditione  quod 
a  jp^*  Jominus  Sarl(I)o  non  fuerit  coneors  cum  predictis  emtoribus  de 
pulja  vnìus  molandt ni  predicti  illud  molendinum  non  molat.  in  banno 
foliilomnì  XX  quotiens  rontra  feeerit  Jtem  vnius  molendini  quod  est  ad 
iiineam  petri  de  Caluen^ana  quod  tenet  Willelmus  baua  Jtem  vnius 
molendim  et  vnius  batenderij  que  tunet  Jacobus  filiola  ad  derrocum 
Jtein  voiuii^  molendini  quoil  tenet  AVillelraus  baua  desuper  inferme- 
nam  Jtc^ra  vnius  molendini  quoti  teiient  Willelmus  baua  etborrionus 
*?t  )»»nu3i  Johannes  Jtera  vnìus  molendini  quod  tenent  Willelmus  Ri- 
riiicia  et  borricnus  Jtem  ^odiasduorum  molendinorum  et  vnius  baten- 
d**ri)  que  tenet!  Amedeus  villanus.  Jtem  vnius  molendini  et  vnius  pa- 
nii^^ru  WiUelrai  cipolle.  Jtera  vnius^nudendini  et  vnius  batenderii  Man- 
fr^nii  manicare  Ili.  quo  moleinlina  el  hodifìcia  prodicta  sunt  in  Ripagio 
&turi»*  ei  in  bealeria  de  fontanis  iu  posse  fos[s]ani.  que  omnia  dictis  em- 
t^nbuts  vendiderunt  et  tradiderunt  pretio  librarum  quateruijrintiqua- 
tnor  Jannensium  de  quo  prccio  dìctus  potestas  et  consiliarii  tenuerunt 
►**  quieto^  et  iiiolutos.  Renunciantes  exreptioni  non  soluti  seu  non  uume- 
r»*ti  prei^y.  Et  voluenmt  et  preeeperunt  dictos  emtores  Jnt rare  pos- 
ti»*' *<>j*iiiera  omnium  predìctoruni  molendinorum  et  furnorum  seu  po- 
diarum  ipsorum  et  pascagli,  pedagii  Curarie  ponderis  consueti  et  eorum 
IHi*  pertinent  ad  godiam  predictonira  omnium  salua  tamen  ratione 
ìllofum  qui  tenent  et  Retìeiunt  m*ili»ndina.  sicut  sunt  molendinarii  et 
a*-tort*«s  jpeorum.  Eo  modo  qmxi  predicti  emtores  habeant  teneant  et 
potfideant  et  percipiant  omnia  predicta  et  godiaS  supradictorum  ad 
mtvium  el  formam  qua  eonsuete  sunt  capi  predicte  godie  usque  ad 
preiiH-ttiiii  terminum  vnius  anni  (3t  Quam  venditionem  supradicti  pò- 


J  ^' 
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tcstas  et  eou^iliariì  promiserant  ipsis  e  m  tori  bus  ab  om  ni  persooìi  Jm- 
pediente  de  fende  re  eornm  nomine  et  eomunis  fossani  et  orane  damp- 
nura  euictioois  et  interesso  Rostituere  sub  obligatioue  omnium  ho- 
norum «lieti  corannis  in  pena  dupìt  et  omne»  expensas  quas  feceiint 
predioti  erapiores  prò  d*.^ tensione  dictarura  rerum  nel  alieni us  earum 
Restituere.  Actum  In  foiNsano.  testes  Robaldus  verrà  et  Jordan us  de- 
canus  et  dominus  Gisultus  Judex.  Anno  domini  Millesimo  ce  qiiinqua- 
ges^iraoprirao  Jndicione  vuil  die  xvini  Januarii. 
Et  Ego  Bonefai'ius  Notarius  Jiiterfni.  et  Kogatus  hanc  Cartam  Serip^i 

XCV  (1),  *  [^  mirzo  12523. 

[Elee fio  poiestafis] 
(S,  T.J  Anno  dominj  Millesimo  cclu  Jndiciouo  x.die  mercurij.  %'j. 
Jntninte  Marcio  Nobili  ae  prudenti  viro  il  omino  Ijeraudo  Oarreto  Ciui 
Astcnsi.Snrlo  de  dnia.  MaìuJVedus  porrellus  henriens  de  niella,  Jaeo- 
bus  maior.  Aurieus  guerra,  petrinus  viuianus,  Wennus  ri€bi<?a  pe- 
trus  buxeims,  Alexander  eaìier  Wermns  de  aeiimo.  Segnoraeius,  Ja- 
cobus  giba.  et  bertoliuns  turrellus  Ralutem  et  tocius  altitudini^  Jn- 
crementnm .  Ciim  baboanius  Torci  a  m  et  bailiara  nohis  cone^ssam  a 
Consilio  maiori  se«:uiidum  quod  patet  per  formam  consilij  predieti 
scriptam  per  me  opizonera  de  gnala  notar inm  hoc  eo<Iem  Anno  et 
mense  prò  a  uno  ventuiM  Jn  loco  fos'sano  regimea  eligendi,  de  vostra 
bona  fama  laudabili  pluriuum  contìdentes  pcrsonam  ue^ram  Jocun- 
dam  Jn  ntK>trum  et  ^^oramunis  ìossani  perannum  uenturura  elegimus 
honorabilera  potestatem  \*obis  preees  humiles  ponigendo,  quateuus 
electioni  facte  de  uobis  digneraini  consentire.  Scientes  quoti  uobiì> da- 
biraus  prò  salario  Centura  libraio  Januensium.  et  tereìam  partem  ban- 
norum  et  datarura  oom[^/0'^^"^'^ir'^  *^^  cxcu!>sorum  nostro  terapore,  sicut 
in  fossuni  capituUi  contiuetur  et  domum  prò  bospicio  sine  appa[ra]tu. 


leggibiie.  i3)  It  t tratto  da  naque  ad  anni  è  in  /ine  del  documento^  prima 
delia  sottoscrizione  notariìe^,  con  richiamo  a  goclie. 

(1)  [o\TL  —  A.  Orig»  in  Arch,  Ct>m,  Fo$s.^  serie  1,  voi.  HI,  fase*  uiùr<», 
n.  1,  -^  B.  Eit.  in  M.  h,  p.,  Ck„  II,  n.  1902. 

OssERVAZ,  —  Questo,  eome  \  i-inque  dooc.  recali  ai  nn.  xcvj,  ni,  c\i,  c\iii 
e  cTcviir,  sono  eunti  in  \m  scio  nuiiio  di  ptr^amene,  il  girale  ne  ooniprendeva  altre 
éwe^  di  cui  peri»  non  nmangfino  liie  i  rlt:i|:Jl^  i^uL  secondo  dì  qnesli  si  lef gè  an- 
l'orn  il  Dome  del  ìm\\m  rtie  ro^ò  Tatto:  e  Ego  Jacobìnns  burus  ^icri  pal^tìi  No* 
lari  US  ».  Tutte  sW  le  pergamene  sona  poi  ugnakneole  tagliate  mWe  piegature,  la 
prova  cbe  il  Comrine  soddisr«ie  agli  ohhltgliì  in  esse  i.-onlenutÌ,  sapendosi  ebe  il 
taglio  delie  perpmene  !^ignill<jjiva  ricevuta* 
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^  modo  quod  sul  regimen  fossani  fuciendum  prò  dicto  salario  cuna 

^''  iudice  venietis  Juraturi  antequam  adhospicium  descendatis  sine 

<*nore  aliquo  super  nostra  capi  tuia  et  statuta.  Cuj   electioni  si  per 

^  ^acta  fuerit  complacens  responsi©  usque  ad  secundura  diera  post 

us  peceptionem  gratissimum  nobis  erit.  Alioquin  supradicta  electio 

.    ^"^  sit  et  cassa.  Actura  Jn  fossano.  Jnterfuerunt  ibi  testes  commu- 

'  E  ^  ^^^^^^  petrus  marencus  potestas  fossani  et  Wermus  foaza. 

^*^o  opi^o  do  guala  notarius  sacri  palacii  liane  cartam  scripsi 

*    (1).  [15  marzo  1253]. 

[Electio  liotestatis] 
\'^.  *rj  Anno,  domini.  Millesimo.  cc.Liii.Jndicione  xi  die  sabati  xv  Ju- 
tmnte  marcii  viro  nobili  et  prudenti  Domino  Daniello  MignanoCiui 
astonsi.  Anselmus  de  monteforti.  bonefacius  padella .  Jacobus  badinus. 
^andulfus  notarius.  Wermus  foaga.  Jacobus  uilanus.  petrinus  veuianus. 
^alutera  et  tocius  altitudinis  Jncrementum  Cum  habeamus  forciam  et 
^'ailiam  nobis  comissas  a  Consilio  maiori  foxani  secundum  quod  ap[^>]u- 
ivi  per  formam  consilii  predicti  scriptam  per  ^^'ermum  de  vexerao 
uotarium  eodem  anno  mense  et  die  prò  anno  venturo  Jn  loco  foxani 
repiraen  eligendi  de  vestra  bona  fama  laudabili  plurimum  confiden- 
te porsonam  vestram  Jocundam  Jn  nostram  et  communis  foxani  per 
annum  venturum  elegimus  lionorabilem  potestatera.  vobis  preces  hu- 
miles  porrigendo  quatenus  eleccioni  de  vobis  facte  digneraini  consen- 
tire. Scientes  quod  vobis  dabimus  prò  salario.  Centum  libras.Januen- 
sium.  et  tertiam  partem  bannorum  et  datarum  com[/«]issorum  et  ex- 
oussorum  vestro  tempore  sicut  Jn  foxani  capitulo  conti  ne  tur  et  domum 
prò  hospicio  sine  appa[;'rt]tu.  Eo  modo  quod  ad  regimen  foxani  facien- 
'ium  prò  dicto  salario  Cum  vno  Judice  venietis  Juraturi  antequam 
**  lì05jpiciura  descendatis.  sine  tenore  aliquo  super  nostra  capitula  et 
'^tuta.  Cui  electioni  si  per  uos  facta  fuerit  complacens  Responsio  usque 
^  ^reium  diera  post  huius  recepcionem  gratissimum  nobis  erit.  Alio- 
quin supradicta  electio  Jrrita  sit  et  cassa.  Actum  Jn  foxano  Jnter- 
'"^nint  testes  dominus  sarlo  et  segnoracius 
^^^  Hobaudus  notarius  Jnterfui  liane  cai*tam  scripsi  t 

^^V|I  ^ij  [7  novembre  1253  e  12  gennaio  120'Jì. 

[Jììsfnanentum  confession w.] 
'^-  T*-)  Annodominj  Millesimo,  cci.xviiu  Jndicione.  xu.  die  sabati,  xu 

'  *  ••MI.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Com.  Fvss.,  serie  I,  voi.   Ili,  faso.  unito, 
"•  '*  ^  R.  Ed.  in  M.  A.  />.,  CA.,  II,  n.  1907. 

•""«•MI.  —  A.  Oriji.  iD  Arch,  Capit.  Foss,,  voi.  I,  ii.  8. 
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Jntrantis  Januarii  Jn  fosano.  preseiitibus  domino  petro  preposto  Ec* 
clesie  sancie  Marie  de  foxano.  domino  presili tero  Robalda  damino 
Werinci  baua  canoaicis  diete  ecclesie,  et  Anselmo  de  lira  testi J>us  ro- 
gatisi dom  in  us  ElaimoaduB  badea  index  ec^munis  foxaiiL  tempore  damili^ 
Opi<;ionis  de  solbriwj  potestatis  foxaiii.  ad  postulaeionein  et  RequJd- 
eionem  iloraiuj  presbiteri  Jordaui  canooici  diete  c^eelesie,  Eemisso  ei- 
dem sacramento  propter  OMineni  Eedesiasticum  precepit  Miehi  Opi- 
nioni de  guata  notàrio  vt  quoddam  Jnstramentum  araissum  qiio'i  alias 
feci  Felice  rem.  Tenor  cuius  talìs  est, 

fS,  T.)  anno  domini  Millesimo  ccLtu  Jndicione.  xj^  die  veneris  vu. 
Jntrantis  Noiierabris  Jn  foxano.  presente  domino  henricxi  de  niella  Rt>- 
baldo  de  saneto  Michaele.  et  petro  de  mai^onis  te^tibus  m^nitis,  Coram 
domino  Jacobo  de  solbrico  indice  eomunìs  fosani  dominns  Mainfredns 
porceìhis.  dominus  Gamba  de  drua,  Maitifre^lus  daniel  MatUeus  desar- 
matorio,  et  Jacobiis  maior.  fiierant  confessi  et  protestati  quod  pre-'epio 
dicti  Jndieis,  desigiìauerant  et  terrainos  posoerant  per  sacrameniiiiD 
Jn  sedimioe  quod  ftót  datiim  Ecclesie  sancte  Marie  de  foxano  nomina 
ecclesie  Romanixiì  Jnter  vicinos  diete  Eccle^sìe.  Et  qnotl  totum  ilkid 
qnod  designauerant  ettcrminanemnldatum  fuit  per  pred ietti ra  Maìn- 
fredum  Danielem.  dictum  Jacobum  et  Mateum  et  socìos  tempore  quo 
faemnt  liunitores;,  et  post  predictam  donacionem  dictns  Jaeobus.  Main- 
fbedus  et  ^fateus  dixerunt  quo<l  in  dicto  gedimine  dederunt  Tnura  ce- 
dimeli Jacobo  badino,  et  vnum  alind  condam  domino  Anundo  Ciij  ci^ 
heret  sedi  me  n  quoci  fuit  datum  condam  Raimondo  de  fanti  bus  st  rata- 
platea  eomunìs,  bntxa  Johannes  sapiens  et  Clcricus  de  millesimo. 

Egvi  Opi^o  de  guala  notarius  sacri  palacii  Ju^u  domini  Raimonftì 
badee  iudìcis  eomnnis  liane  cartam  retìei  (sic)  et  scripsi 

XCVHI   (1).  fio  [o  lì]  e  ^osfittóaibre  12:^), 

[Dicmo  Geneole  et  Leitaléisii] 
Anno  domini  Millesimo  CCltiu  (2),  Jndicìone  prima,  die  m  e  re  uri  j  x 
septembris.  Jn  loco  genolìe.  incimiterio  sancti  micbaelis.  presentihuìi. 
Domino  bonif(fjacìo  marenco.  CNldiuo  ponga  .  Ro bando  bergtìjrnitio  f^\. 
et  \raynfredo  Danielli  testibus,  Dominns  Ogenus  do  Ogerìis.  dominus 


(1:  FoMi.  —  A.  Orìg.  in  Arch,  Cmn.  StttigL^  <liv.  II,  e^i<?g.  fJi^ìwh,  — B. 
E(L*  mollo  Sforre Un,  In  Tibli-tti,  IV,  n,  lOS. 

0?SEKVAK-  — ^  U  1 0  scrtenibrc  1  -Tò^  era  di  riiarled'i,  «im  lìì  mereoleij*.  K  dunque 
erralo  il  giorno  del  mese  o  quelfo  della  sctfìni.ina. 

M^n  m  fiBL.  —  Si  npmdiifif  A,  [laLiodo  le  |irtndpali  §\hìe  di  R. 
(2)  B:  un      <S)  B:  ChozaÌDn      (-1)  B\  iunt      15)  B:  a^.:  per  publicQ        i^i> 
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Guido  guido,  et  Jacobus  de  Cambiano  constituti  (4)  prò  Communi  sa- 
uillani.  ut  patet  (5)  Jnstrumeuto  inde  facto  per  me  notarium  Jnfra- 
scrìptum  hoc  eo<iem  anno  et  Jndicione  die  sabati  primo  septerabris. 
Et  Jacobus  giba  et  bonifacius  de  m^ani8  prò  se  et  domino  Sarlone 
de  drua  [qui  est]  eorum  socius  a  quo  promiserunt  hec  conlirmari 
quando  uenerit  (6)  constituti  prò  comuni  foxani.  ad  aiuidendum  loca, 
[fioes].  homines  et  Res  Genoole  et  leualdixij  inter  Comune  Sauillani 
et  Comune  foxani.  ut  in  quodam  instrumento  inde  facto  per  Johan- 
nem  notarìnm  continetur  sub  eodem  Anno  et  inditione.  die  xvj.  au- 
tisti, et^  (sic)  (7)  nomine  et  vico  eorum  Communium  itali  ter  diuise- 
runt  et  parti uerunt  dictum  locum  Geneolo.  et  homines.  et  fines  ipsius 
loci,  ut  cuilibet  Communi  suam  partem  dederunt.  proiectis  sorti  bus. 
ut  inferius  declaratur.  et  scriptum  est.  Primo  de  Pascherio  sancti  eli- 
rici.  due  partes  superiores  seu  sortes  deuersus  Romanixium.  sunt  sa- 
aiHaaì.  Tertia  sors  est  foxani.  quarta  sors  est  de  sauillano.  quinta  sors 
esst  foxani  Jtem  de  pascherio  scole  gree.  prima  et  secunda  sortes.  que 
suBt  deuers(s)us  Geneolam  sunt  sauillani.  tertia  que  sequi  tur  est  oom- 
munis  foxanL  quarta  que  sequitur  est  sauillani.  quinta  que  soquitur. 
que  est  deuersus  vil[/]ammayranam  est  de  foxano.  Jtem  de  bosco 
malori,  prima  sors  deuersus  Geneolam  est  de  foxano.  secunda.  tercia 
ei  quarta  sequentes  sunt  de  sauillano.  quinta  sequens  deuersus  Ri- 
uura  bouettum  (8)  est  de  foxano;  Jtem  do  boscho  sancte  marie,  prima 
8»»rs  f  le  versus  sauillanum.  est  de  foxano.  secunda.  et  tercia  sequentes 
Mmt  de  sauillano.  quarta  sequens  est  de  foxano.  et  quinta  deuersus 
•^>Iayras  est  de  sauillano;  Jtom  de  pascherio  verneti  prima  sors  do- 
[oersusj  sauillanum.  est  de  foxano.  secunda.  tercia.  et  quarta  sequentes 
sunt  de  sauillano.  quinta  sequens  deuersus  famoyram  est  de  foxano.;. 
Jtem  homines  et  persone  Jnfrascripti  peruenerunt  cum  omnibus  pos- 
se^bionibuK  et  bo[ni$]  suis  in  sorte  comunis  sauillani.  Primo  dominus 
Arditio  de  Rocha  cum  possessionibus  eius  (9).  Jacobus  patarìnus  cum 
possessioni  bus  suis.  henricus  trencherus  cum  possessionibus  suis.  hen- 
ricus  carpanus  cum  fk^tribus  suis  et  possessionibus  suis.  philipus  vi[/]- 
lana  cum  pessessionibus  suis.flandinus  cum  possessionibus  suis.  Ma- 
rbarìus  et  vxor.  fee  (10)  et  bonatius  cum  eorum  possessionibus.  Jacobus 
sismundus  cum  possessionibus  suis.  villelmus  vai*sius  cum  (11)  pos- 
sessionibus suis.  flandina  et  villelmus  de  cafera  cum  possessionibus 
suis  t  Odaeius  de  /mumbaxilio  cum  possessionibus  suis.  possessiones 
domini  Jacobi  de  drua  et  ftratris  sui  quas  habet  in  posse  genoolo  et 


B:  venerìot        (7)  B:  et  quisque       i8)  B:  Uoventuno        ti»)  B:  suis         (10) 
B:  fratre       (U)  vUa  varsius  cum  è  riscriuo  su  raschiatura.        (12)  A:  ne- 
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eius  nopotoni  (12)  possessionos  Gvurgij  de  TuitÌ  quas  babet  in  Ge- 
uoola  pru  visore,  kichclenda  vxor  eoiidam  pepi  ni  etf^Wi  possessìones. 
Et  possessiones  Odaci  ì.  ne  oli  ariani  et  sororis:  pu4isessionea  villelmi  ni- 
beryne(13)  quas  [mbet  in  jreuei>la!  possest^iones  vxoris  fMonì  bechi  ni 
quas  habet  in  gè neola  1  postassi ones  Jonlani  Peiafrei'y  (14)  quus  liabet 
in  ironeola.  poss<3ssìones  quas  habet  villelraus  c'orentìu8{15»  io  dìcto 
pu«se,  possessi  ones  quas  babet  ma  re  li  uh  de  sa  mia  t^  rio  et  nepos  in  dicto 
pos  f^]e.  possession  es  be  rgoi:»  ì  ti  o  ta  ri  i  et  n  epo  tu  ra  (12)  q  uas  ha  ben  t  in 
geoeola,  possessiones  Jacobi  ^ibe  quas  hab<?t  in  dicto  pos[*]e.  po^^sos- 
siones  quas  ba^>eot  arnioni  in  dieto  poi^s^.  po^ses^iones  quas  habent  tì- 
lit  borelli  in  dicto  posse,  piìs^^essioues  quas  babent  il  li  do  meanis  in 
dìcto  pofise.  possei<siooes  Petrini  moreni  quas  habefn)t  in  dicto  posse. 
Jtera  ay*.^irdus,  botnisjobannes,  eurn  pos^seì^siombus  suis,  fllii  agnetid 
te>ite  cuin  pos,seH*?iarubus  suis.  Gininlus  de  sanato  greg^^rio  et  tfUj  et 
fra  ter  cum  pi>ssessionibus  suis,  Ogerìus  bo^iirdus  cum  possessionibus 
suìsjialiana  ricasoladOkcum  possessioni  bus  suis,  Odinus  de  aycardo 
cura  pits^es^iouìbus  snis.  Jobannes  sabaynus  etnicolinus  ansini  cum  po^ 
sessionibus  sui^i.  Sibila  earpana  cum  pos.-^ essi oni bus  suis.  Citus  (ITp  et 
Biatrix  roperta  1 18j  cura  possessioni  bus  suis.  Musa  papalauda  cura  p<^- 
sessionibus  suis.  Gatusiiy^ura  possessiiinihussuis.possessìones^ndultì 
notarii  et  baudicouis  Fayleri(:iOt  et  tìlìorum  quas  habent  in  geneola 
et  posÉic.  Maleldina  ncptis  dono  andi^ee  cum  p<js.sessionÌbus.  lilij  eon- 
dam  Martinj  de  (21)  expensatus  et  Villelraus  disnatus  cum  posse^^i- 
fiionibus  suis.  posso j^innos  condam  Brine  (22),  possessi ònes  pai;  (23 f  a- 
picy  quas  haJ>et  in  geneola  et  posse,  vxor  germani  cum  possessiooibiis 
tuis  quas  habet  in  dicto  poss;e.  posse^iones  Jordanl  mani  uè  (31)  quas 
habet  in  *iicto  posse,  possessione»  quas  habet  Jacobiun  fanti nus  iu  dic- 
to posse,  possessiones  quas  tenent  veuìani  in  dicto  posse,  possessiones 
petri  de  villarayrana.  quas  habet  in  dìcto  pos[.v]e.  possessìones  quas  ha- 
bet Jacobus  meyla  in  dicto  posse,  possessione^  quas  habet  Girbaudus 
in  dicto  pos[jf]e,  possession  es  quas  habent  heredes  Ru  beo  rum  in  dic- 
to posse,  possessìones  quas  habet  vi  do  murator  in  dicto  posse  t  pi>sse^ 
siones  quas  habet  sey rotaci us  (24)  in  dicto  pos[j]e  §  Jtem  Constan- 
cius  paruc^  (25)  cum  fH^ssessionilnis  suis.  Anna  t»eranj[a  et  ^ir  cura 
possession  ih  US  suìs.  Johannes  de  vineis  cum  possessioni  bus  suis,  Ray- 
mon'la  a  lo  ri  a  (2^)  et  tìlij  cura  possessioni  bus  snis.  Rodulfiis  de  Varda 


pot;  B:  neiKìtei^       (13)  B:  Alberj^ue       (14)  B:  Petmnj        (ÌS)  6:  Toonedus 
iì6\  Sic  in  A;  ìì:  Tricasola  17)  B;  Sìtina         (18)  B:  cojierU         (19)  B; 

Gatiim         (20)  B^  Banditoris  Py      let         (31)  B:  Domìnua         \22)  B:  Bim« 
iZ^  B:  Paza        ^21)  B;  habent  S^ytoraci        (25)  B;  Faruxa       (fd)  B:  AlJena 
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fum  posse^onibus  suis.  Durandusmerletus(27)cum  possessioni  bus  suis. 
Botalli  cum  eonim  possessionibus .  Galota  et  villelmiis  seliianus  (2S) 
oum  possessionibus  suis.  biatrix  trencheria  et  tìlij  cum  possessionibus 
<uÌ!5.  Alexander  de  bonalda  (29)  cura  cognatis  et  possessionibus  eonim. 
f'iairix  pyla<;a  cum  possessionibus  suis.  Dominus  Belengerius  cum  pos- 
st»ssionibus  suis.  Amedeus  pagutus  (30)  cum  possessionibus  suis.  Jaco- 
nus  mamua(31)  cum  possessionibus  suis.  Guillolma  de  rodo  cum  pos- 
<e<ì5>i»inibus  suis.  possessiones  petrini  quas  habet  in  Genolia.  fllie  con- 
«lam  Jobannis  gamberi  (32)  cum  possessionibus  suis.  possessiones  Ala.xie 
vilanioquas  habet  in  dicto  posse,  possessiones  quas  habet  bergognus 
ia  ilicU)  posse,  possessiones  Robaudeti  et  tonsi  quas  habent  in  dicto 
po<!so.  pt)ssessìones  quas  habet  Jacobus  carie  (33)  in  dicto  posse,  pos- 
sessiones Johannis  rancure  (34)  et  fratrum  quas  habent  in  dicto  posse. 
I'»K«ossi(mes  quas  habet  dominus  A(?o  in  dicto  posse. §  Vers(s)a  vice 
tiomines  Jufi-ascripti  et  persone  cum  eorum  possessionibus  peruene- 
ruut  in  sortera  comuni  foxani.  Sibilia  de  delosalue  cum  possessioni - 
•  iis  suis.  et  tilijs  suis.  Petrus  pelicerius  (35)  cum  possessionibus  suis.  Ga- 
scYktus  cum  possessionibus  suis.  Matelda  de  vineis  et  fili.)  cum  posses- 
sionibus suis.  Jacobus  de  vineis  et  vxor  cum  possessionibus  suis  Zoa- 
ntnu<  mira  possessionibus  suis.  Sauiotus  cum  possessionibus  suis.  Ber- 
•^aka  cura  possessionibus  suis  pagota  et  lilij  eius  cum  possessionibus 
Mus.  Aluxia  caligaria  cum  possessionibus  suis.  peronus  de  ana  cum  pos- 
M}k<5ionibus  suis.  possessiones  quas  cx^ndam  fuerunt  domini  Robaudi  pi- 
jrlanj.  possessiones  quas  tenet  [in]  Geneola  dominus  caligarius  in  dicto 
tH«se.  possessiones  flliorum  condam  Zoanneti  et  nepotum  suarum  et 
'\ischerni  (.ne)  et  possessiones  tìlie  condam  gaselmi  (36)  vxor  petri  ran- 
«'ij  (37)  cura  possessionibus  suis.  possessiones  quas  habet  villelmus  ve- 
uiaoi  (38)  in  dicto  posse,  possessiones  quas  habet  Robaudus  beiamus  in 
•lii*to  posse,  villelmus  de  nouello  et  vxor  cum  possessionibus  suis.  pos- 
Mfssiones  quas  hal)6t  villelmus  laurencius  in  dicto  pos[5]e.  possessio- 
nes nicolini  fee.  possessiones  henrici  (39)  calcaneus  (sic)  de  soleriis  quas 
Jiabei  in  dicto  pos[5]e.  possessiones  que  fuerunt  condam  nicolay  an- 
pleni  in  dicto  pos[«]ow  possessiones  quas  habet  nicola  de  Rodis  in  dicto 
p>o«[i]e.  possessiones  Jacobi  mercerii  in  dicto.  posse  possessiones  domi- 
ni Gandolfl  allocati  (40).  Jtem  (41).  villelmus  sismondus  cum  possessio- 
nibus suis.  Petrus  r)au[i]d  (42)  cum  possessionibus  suis.  Ota  de  l>elen- 

■^•1  B:  Uecleti  (28)  B:  Seluais  (29)  Ronaldri  (30)  B:  Pizatus  (31) 
H:  MarìDa  (32)  B:  Gambeti  (33)  B:  Catle  (34)  B:  Cancuco  (35) 
A:  peOt  (»!)  B:  Raselmi  (37)  B:  Canzii  (38)  B:  V'eaiani  (39)  B: 
^iabent(ffc)         (40)  B  :  Aueciti         (41)  7n  B  manca  Jtem  (42)  B:  Dand 
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geriiscum  possessìoDÌKus  suk.  Benoclìctiis  do  vineìs  cum  pocsiesmiii^ 
bti8  suis,  dona  scal  abrina  {43)  cum  possessioni  bus  suis  dona  iFlidàyiét 
tìlij  cum  pussessionibug  siug.  Nicola  plancha  etlVati^es  cum  possessio- 
ni bus  suis.  Cicilia  et  tìlij  eum  posse ssionibns  suìs  Jacobus  Yaeberiiis. 
cum  pa^essiombiis  suìs.  Alalia  de  luntibus  cum  possessioni  bus  stiis. 
Agnex  prouincìalia  cum  posse^ioiiibus  su is.  domina  Agnex  de  bar- 
giis  cum  i>osstìssionibus  suis.  possessiones  quas  habot  villclmus  mer- 
cerìos  in  geoeola  et  posse,  possessioiies  magjstri  nic^lay  pivi  V3e<>p» 
quas  habet  in  dieto  posse,  Mdo  de  castello  et  possessione^  [eii'sl  ik*s- 
sassi unois  ben  nei  buxuionìj  (44)  quas  babet  in  dicto  posàse.  posso ssioues 
vxopìs  Galoti  (45)  quas  habet  in  dieto  posse,  possessiones  quas  liabet 
Roliaudus  tasj^cius  in  dicto  posse*  possessiones  Audi  deuilla  quas  ha- 
l»et  in  dicto  pc^se. possessiones  quas  habent  lanc^ini  in  dilato  posse* 
p<issessiones  mu!itan(n)i  quas  liabet  (46)  in  dicto  pos[jr]e.  possessiones 
[qtm^  haf^i]  uineta  in  dicto  posse,  possessione^  quixs  tenet  nuialdus 
de  mimfort  in  dicto  posse,  possessiones  quas  liatiet  vbertus  de  di>mi- 
nabus  in  dieto  posse,  bi  atri  x  an^jata  cum  possessioni  bus  guis(4T*. 

EcMlem  die  lo^io  oi  téstihus  Sibilla  de  deb>salue  presentauit  se  co- 
ram  potcstata  foxani  dicens  quod  nolebat  cambiari  *  etc  {sw) 

Dio  meivurii  vj  exeuute  septembris  in  genola  in  Ciraiterio  saneti 
micbaelis  proselito  Oddone  ponga  (48),  villelmo  sìsmundo  et  aprile  (49) 
testibus  «lominus  Sarìo  de  drua  cum  non  fuisset  preseus  quando  dìct^ 
^rtes  bominuni  genole  proiecte  (50)  sunt  eonlirmauìt  et  Elatiticauìt 
eas  prò  parte  sua,  promit[/]ondo  se  nomine  comunis  foxanì  R^itiim  et 
tirmum  babere  quiequid  indo  factum  et  oi-dìuatum  fuit,  per  Boni  fa- 
eium  do  moanis  et  Jacobura  gibam  eius  socios  (51)  in  dictis  Si>rtibus  et 
diuisionibus  faeteiidis.  Et  si  quid  reperì  re  tur  non  Ibre  positura  in  dictis 
sortibus  quod  diuitlatur  sicut  debet  non  obstantibus  dictis  sortibusv 

Et  Ego  petrus  de  sole  imperiali  auctoritate  notar  ius  ex  a  uct  ori  tate 
milii  coneessìi  in  geperali  cons(c)Ìlio  comunis  sauillani.  faciendi  in  for- 
raara  publicam  Redigendi  instrumeutii  Rec^pta  et  abrenìata.  per  do- 
minum  paganum  de  solo  notarium  condam  patrem  meumiin  eius 
protocol[?Jis  nero  (52)  factis  sicut  scriptum  inueni  in  quodam  suo  proto- 
col[r]o  et  abreuiatum  Jnstrumentum  superi  us  scriptum,  ^Ita  bic  scrip- 
sì  et  in  forraam  publicam  Rtìdegi  ni!  atl[cf]ito  uel  subtructo,  preter 


{4:ì)  B  :  Sealbrinn  (44)  B  :  Buxolo^ij  (451  B  i  Gaboti  (4(i)  B  :  Mtinta- 
DÌQÌ  qnas  habent  (47)  //  trailo  da  poasessroaea  henrìcì  bu^olonij  a  auis  è 
dùpù  la  sQtioscrisione  dei  pwtaio,  con  richiamo  a  Odilo  de  caj tetto  et  pctsse^ 
gioiies  [eiml  <  43)  U:  FegA  (19)  B  ;  Aperlo  i50)  B  :  sortes  honiiri&s  pc^- 
sefisionej  parìecte       (51)  B:  soeiu^       {^2}  B:  naa 
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forte  pontum  literam  uel  sil[/]abain  quod  mutet  signitìcationom  voi 
contractus  substantiam  meo  signo  ap[p]osito.  et  me  subscrips(s)i  (/;/> 

XCIX(l).  [23  novembre  1267]. 

[Vendiiio  vectigaHum], 
iS.  T.)  {2)  ANNO,  domini,  millesimo.  Ducentesimo.  Sexagesimo.  Septi- 
mo.JD*licione.  decima.  Jn  foxano.  Dio  mercurij.  xxiu.  intrantis  (3)  no- 
uembris.Jn  pieno  Conseilio  Comunis  foxani.per  campanam  et  voce 
preconum  more  solito  congregato.  Dorainus  Wermus  faber  potestas 
foxani.  nomine  et  vice  comunis  et  vniuersitatis  hominum  foxani  et 
(»ns(c)iliarij.  omnes  et  singuli  qui  orant  in  dicto  cons(c)ilio  quorum  no- 
mina inferius  continentur  nomine  et  uice  predicte  vniuersitatis t  ven- 
diderunt  et  tradiderunt  vel  quasi  tradiderunt.  Anselmo,  do  sauilliano 
et  Domino  Ghisulfo  indici  et  Jacobo  paxerio  omnes  prouentus  rcddi- 
tU8  et  godiaS  et  vtilitates  molendinorum  et  furnorum.  oxcepto  fumo 
dato  Domino  ardicioni  piloso.  Batendarionim  paratoriorum  pensi j  ses- 
tarapy  Curadie  et  pedagij.  tamt  in  sturia  quam  in  terra  et  specialiter 
trauersum  siue  nauigium  sturie  ita  quod  debeant  passare  homines 
foxani.  sine  aliqua  exaccione.  Aquatici  et  pascatici  et.  omnium  alia- 
nun  vtilitatura  pertincncium  ad  predicta  vel  ad  aliquod  predictorura 
quojj  quas  et  que  comune  foxani  habet  uel  habere  videtur  in  foxano 
etintinibus  foxani.  sicut  dictum  comune,  vel  aliqui  alij.  prò  dicto  co- 
muni bine  retro  habuerunt  vel  perceperunt  vel  percipei-e  consue- 
ueruni  nichil  in  se  penitus  retemto  (sic)  in  predictis  vel  circa  predicta. 
vel  aliquod  predi ctorum  tinito  precio  bonorum  denariorum  astensium^ 
librarum.  CCC.  lxxx.  vsque  ad  tros  annos.  proxime.  venturos.  Cura  pac- 
tis  et  conuencionibus  infrascriptis  Renunciando  exceptioni  non  nu- 
merato pec(c)unie  et  spei  futuro  numerationis  et  exceptioni  quod  non 
poHsent  dicere  vel  allegare  se  fuisse  deceptos  ultra  dimidiam  insti 
precij.Et  si  plus  insto  precio  valent  eis  ex  certa  sciencia  puro  dono 
deiierunt  et  concesserunt  renunciando.  legi.  qua  cauetur  donationem 
n<»n  valere  sine  insinuatione  ultra  quingentos  solidos.  Eo  acto  et  ex- 
pressim  dicto  inter  predictum  comune  et  predictos.  quod  comune  fo- 
ttni.  per  se  et  non  per  aliquaro  submissam  personam  possit  red(d)ime- 
n»  prclirtos  redditus  et  prouentus  et  totum  id  quod  dictum  comune 


')  KoMi.  —  A.  Orig.  in  Arck.  Com,  Foss.,  Serie  I,  voi.  Il,  fase.  8.  —  B. 

Copii  )uu>niira  1788,  estralta  dal  Doglio  da  altra  copia  pure  autenliea  1781,  in 

Arck.  Com,  Foss.,  Serie  I.  voi.  I,  fase.  2.  —  C.  Ed.  parz.  in  Del  Corno,  !05. 

d)  Ilei  notaio  Buona  parte       (3)  B:  znensis        (4)  Macchia  in  A  ;  B:  ratio- 
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supra  vendidit  prò  libris.  CCC.  datidi*;  et  .soluendis  prediftis  t*rapton- 
bus  in  line  predictorum  trium  annorum.  exceptis  reddìtibus  et  prò- 
ucntibus  quos  predicti  emptores  in  predictis  tribui^  annis  perct'p[er]iiit 
vel  habuerint  qnos  non  t^iieantur  i-eddere  vel  restituere.Et  si  ultra 
predictos  annos  tres  predirti  emptores  tenueriut  predieta,  qua!  lìoeat 
eis  facere  et  possint.  si  predietum  eomime  non  soluerit  eis.  libras, 
ecc. astenses.debeantpred leti  liabere  et  percipere  onines  redditus  pro- 
uentus  et  godias  et  percepeiones  sieiit  ante  predictos  annos  treK  laeie- 
bant  paciiìce  et  quieta  sine  contradicione  dieti  eomuniti  vel  potestxitis 
vel  rectoris  dieti  comunis  vel  alieni us  prò  dieto  comuni.  Diminuendo 
et  defalcando  quolibet  anno  de  predieto  procio.  videlicet.  CCC.  lìbranim 
libras. xxx.astenses.singulìs  annÌ!^  vsque  in  tinem  solueioni.s  predic- 
tarum  librarura.  CCC.  Et  comune  foxani. possi t  red(d>ìmere  vltiii  trt^ 
annos  quandocunque  voluerit.  Et  confessi  fuerunt  predietus  potestas 
et  cons(c)iliarij. nomine  predicti  coraunis  lume  eoiitractura  llen  ad  uti- 
litatem  comunis  foxani.et  prò  utìlitate  dictì  eomonis  et  pec(ejuniam 
predictara  fore  vei'sam  in  utilitatem  ipsius  comunis.  et  speeialiter  in 
soluendo  debito  domini  ai^iicionis  ptlosi  et  fratrum.  Quo  omnia  su pni- 
dieta  predictus  potestas  et  cons(f)iliarij.  nomine  predici!  comunis  et 
vniuersitatis  Constituerunt  se  tenei\^  et  pos^sidere  Tel  quasi  nomine 
predictorum  eraptorum  donee  corporalemdc  pre<lictis  omnibus  et  sin- 
gulis.  apprebenderint  pos[.¥]es*iionem  vel  quasi,  quam  lìceat  eis  appre^ 
benderò,  eorum  auctoritate  quandocunque  voluerint  sine  contradicione 
alicuius  persone.  Et  pix)mi^erunt  eis  nomine  pi*eiiicti  comimis  et>s  fa- 
cere  pociores  predictorum  omnium  recidi t un m  vel  quasi  in  pos[«]es- 
sionem.§  Jnsuper  potestà^  et  cons(edliarij.  nomine  dieti  c«:imunis  prò- 
miserunt  et  conuenerunt  eis  defendeiT  et  disbri^^reomnia  predieta 
et  singula  ab  omnibus  personis  pmprìis  espensis  dieti  comunis  et  re- 
stituere  omnia  dampna  et  omnes  expensas  quas  ipsi  facerent  vel  sub- 
stinerent  prò  defensione  vel  euiecione  predictarum  i^erum  vel  alicu- 
ius earum  si  uè  euincerentur  siue  non  in  toto  vel  in  parte  Reraii*sa 
eis  vel  alicui  eorum  necessitate  denunciandi  et  appellandi.  Credendo 
eis  vel  uni  ipsorum  in  eorum  simpliH  veH>o  sine  sacramento  et  alia 
probacione  de  omnibus  predictìs.  §item  promiserunt  et  eonvenerunt 
predictus  potestas  et  consl0^i]ia^ij.predictis  emptoribus  quixi  non  fa- 
cient  gabellam  necpermit[/]ent  tlen  in  foxano  noe  in  linibus  nee  pac- 
tum  et  convencionem  cura  aliqua  persona  per  quas  vel  quo*J  prtMÌicti 
redditus  et  godie.  predictis  emptrtribus  deteriorentur  vel  deterioros 
reddantur.  Et  quod  facient  i  arare  oraiies  molemlinarios  et  fumario^  et 
oranes  qui  de  predictis  redditibus  dai^  (4)  debuerint  quod  totum  ìn& 
quod  predictis  cmptoribus  inde  eueneret  (Wei  vel  eontingere  posse!  eis 
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mtógralitef  roddeat  et  roddi  faciont.  Et  si  aliquid  inde  suboelarent 
ilìquiis).  Vfl  suljripereiit.  aulV*j'et  eis  potestixs.  bannum  prout  in  capi- 
tiilii  toiani.continetiip-  Et  si  Don  contineretur  auferet  bannum  aduo- 
laotatem predietoriira  eraptorum  n^quo  in  solidos.  xx.Et  potestas  ponet 
id  hoc  ad  ijidaniatem  dieturiim  einptorura  custodes  bonos  et  ydoneos 
qui  acciisis)€nt  si  coiitra  predicta  vel  infrascripta  aliquis  lecerit  et 
eorura  accusi  !5)acionibiis  ei'ediitiir.  Et  accus(s)ator  debeat  habere  ter- 
min  partem  banoi.  §  itera  quod  putostas  pro[/«]ibebit  quod  nuUus  homo 
tle  foiauo  vel  feraina  vatiat  ad  lateridura  vel  parandum  vel  raolendura. 
eilm  IcM'ura  foxani.sub  pena,  solidorum.  x.  prò  qualibet  vice  dum  siif- 
^«•ienoia  paratoria  rt  batL'iideria  sint  in  foxa no.  §  itera  quod  predicti 
mpturcs  possi nt  lìcite  et  mie  et  banno.  extrahere  vel  extray.  facero 
i'4um  granum  et  blaiiam  et  legiimina  extra  locum  et  tìnes  roxain. 
i|u<i^l  vel  quaoi  ex  predictis  reildiiibus  habuerint  vel  perceperint  quo- 
ctinque  volueriut  et  quoii  uun  possit  potestas  vel  comune  pro[//]ibere 
vd  pj\*[/i]ibi^ri  (Viceré  quiu  blaua  et  granura  et  negociaciones  que  ab 
oitraneis  vel  ab  h  ubi  tato  ri  bus  t'oxani.in  locura  foxani  deducerentur  pos- 
sici ejtlmhere  a^l  eonini  voluntatera.  soluendo  tamen  id  quod  prò  pe<la- 
gio  stjluore  debuerìnt.  §  item  quod  potestas  pro[A]ibebitet  pro[//]ibere 
teneatup  qucxl  nuttUH  homo  vel  femina  de  foxano  vel  aliunde  faciat 
vd  Hétì  faciat  per  totum  tempns  quod  predicti  predictos  redditus 
tenut'Hnt  voi  tenere  debuenut  lurnum  vel  raolendinum  vel  aliquod 
asiamtjntura  pertineris  ad  predicta  si  ne  voluntate  predictorum  emp- 
Vimm  fsccptis  iiijs  quibu«  concessum  est  usque  ad  hoc  terapus  i)er 
ftimuno.  Et  qur*d  nullus  in  foxano  nec  aliqua  persona  possi t  pen- 
s^'  vi*l  pensari  facere  nm  ad  peasum  coraunis  ultra  medium  ru- 
^tiin.Et  quiciinque  eraerit  et  veruliderit  aliquod  quod  pensetur.de- 
^t  sijluere  pensata ram  pensiiluri  comunis.  Nec  aliquis  extran» mis 
P*^it  mensurare  vel  me  usurari  lacere  nisi  ad  sestarium  comunis. 
^*  Quod  DuHu8  piJSisit  excusisjare  vel  excus(s)ari  facere  pedagium  nisi 
f^m  habitatiiir  foxani  et  habitaret  in  foxano.  cura  foco  et  catena. 
^***plis  cinibii?5  et  bomìnibus  ast  habitantibus  in  ciuitate  et  in  bur- 
rtiia^^t,  lH  qui  contrafeceril  soluat  bannum.  solidorum.  xx.  prò  qua- 
libei  vice.  D<?  quo  banno  accusato r  habeat  terciam  partem  et  creda- 
*W  eius  aceusationi.Et  rcstituat  dampnum  vel  pedagium  in  duplum. 
JV'm  iiiri^llimitur  in  omni  eo  qui  fraudem  fecerit  in  aliquo  vel  in  a- 
liqtu^tii;  jav-^lii  lorunì.  §  item  Si  aliquis  extraneus  venerit  in  fcixanum. 
^^  ni' krk.lhju  voi  batendura  vel  parandum  quod  ille  extraneus  vel  illa 
ftwsJl  portare  farinam  «suam.Catiabum  vel  pannum  etportari  facre 
ad <?Lijii  [(jcum  vnde  predicta  duxerit  sine  pro[//]ibicione  et  vetito  poto- 
«tatb  ei  sine  aliquo  pedagio.^itcm  quiKl  dictus  potestas  et  consfnilia- 
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rjj  nomme  dicti  comunis  dederunt  et  eoneesserunt  predictis  orap 
ribus  puro  dono  sine  aliqua  computacione  sortii  nel  vsuranira  toti 
id  qocNl  in  predictis  Redditibus  habuerint  voi  pereeperint.  excepto 
quod  supra  continetur  de  libris.xxx.qnc  dìminu!  debent  de  pre 
singulis  atmis.Et  promiserunt  quod  noti  facient  inde  nec  mouebi 
aliquam  qiierimoniam  coram  iudice  seculain  vel  ecclesiastico  set 
tum  purri  dono  remis(s)erunt.  et  si  quid  ultra  habuerint  vel  perce; 
ri  ut  de  predictis  redditibus  consensuet  vokmtatepredkti  comunis 
usque  nuiif  eos  de  predictis  absoluerunt.  j^  itera  predictus  potestas 
cons(c)ilianj,  nomine. dicti  comunis.  prora i se runt  et  conuenenint  p 
dìeth  eraptoribus  omnia  predicta  et  sin  pula,  attendere  et  olisenu 
et  attendi  et  obseruari  facere.  et  speciali  ter  ab  hijs  qui  de  predic 
redditibus  dare  dobuerint  eis  sine  data  et  libelJo  et  magno  strepita 
cri  use.  et  summaria  cognitione  eis  solui  laciet  prout  dare  debuer 
et  omnia  predicta  iurari  faciant  super  animam  cons{c)iliariorum 
comunis  attendi  et  obseruari  et  sub  obligatione  omnium  bonon 
dicti  comunis.  Et  potestas  presens  teneatur  t'acere  poni  in  capiti 
atitequam  exeat  de  regimine  foxani.quod  potestas  sequens  vel  r 
tor  teneatur  attendere  vel  attendi  facere  prout  in  eorura  instrum* 
to  continetur.  Excipiuntur  de  predictis  redditibus.  Gabella  vini 
quatuor  denariorum  et  bancorum  foxani  et  gabella  ludi  que  non 
tellig^atur -^  Nomina  antem  Cons(c)iliari<ìrum  Sunt  bec.  petrus  de  n 
renis.  Dominus  nicholaus  de  roncallo.  Wermus  gratin  eli  us.  Jacob  iis  t 
balius.  Tliomas  trucbus.  Wermus  Berardus.  Dominus  anselmus  de  rm 
forti.  Ma  te  EIS  de  siirmatorio.  Jacobus  de  turri.  Dorainus  sarl(l)o.  T 
mas  marenchus.  Tadeus  de  sole.  Dominus  Boniracius  mai'encbusJ 
mimis  melius  iudex.  Boni  faci us  badi nus.  petrus  dens.Jacobus  mai 
Wermus  lùmgus.  Raymundus  palonus.  atbertus  adiiocatus.  siar^ri 
marenchus,  Bonapars.  fredencius.  Anselmus  foacia.  Dominus  albei-toi 
notarius.  tlKldo  punga,  benricus  grassus.  Berteli nus  turrellus.  opicio 
tarius.  gaudulfus  costafortis.  nicholaus  iornalemgus.  niglonus-  OYier 
p»dlaster.  Jacobus  fantinus.  porretus.  Wermus  Cor endus.  Mainfredus 
rodino,  petrus  spina.  Bergognus  notiirius.  Co\  tinii^.  Jacobus  viuetnci 
pacella  de  arraffo.  Dominus  petrus  opertus  et  Vbertiis  villanus.  ^ 
Cagiiis  dtvauus  et  numcius  comunis  foxani,  precepto  dicti  pote^st^ 
et  omnium  predictorum  Cous(c)iliariorum  Super  animam  ipsiirum 
dicti  comunis.  Jurauit  attendere  et  non  eoutrauenire  et  attendi 
cere  sub  <>ldigacione  omnium  honorum  dieti  Curaunis. 

EGo.  Bonapars  notarius.  banc  Cartam  Kereptam  per  Georgium  : 
tarium  et  mihi  Datam  per  eumdem  ad  si-ribendum  et  eius  mand; 
et  precibus  S(c)icut  Jnveni  in  eius  abreuiarainc  Sic  Scripsj>^ 
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Ego.  Georgi  US  notarius.  predìctam.  Cartam  Recepi.  Et  Dicto  bonepartj 
notano  ad  Scri(p)bendum  dedi  Et  Jubsi  Scribi  Et  me  subScripsi  Et 
meumSigaum  ibi  po8uj  :•— :  (S.  T.)(6):-  — :  — 

C(l).  [2  marao  1268]. 

[Mutuum]. 
(S.  T.)  Anno.  Dominj.  millesimo.  CClxviij.  Jndictione.  xj.  die  secundo 
Jntrante  marcio.  Jn  foxano  presentibus.  petro  dento  et  doueto  decano.  ' 
testibus  Rogatis.  Confessi  fuerunt.  omnes  et  singoli  quisque  Eorum  Jn 
solidum  Renunciando.  nouc  consti tucionj  de  pluribus  Reis  debendi  et 
Kxceptioni  non  numerate  pec(c)unie.  Et  omni  alij  Icgum  Auxilio  quo  se 
lucri  possent  se.se.  habuisse  Et  Recepisse.  Mutuo.  A.  f^ederico.  magocho 
et  A.  ininuello(ne)  ma^^ho.  fratribus.Eorum  nomine  et  nomine  boni(f)- 
facij  fratris  Eorum.  libras.  Ducentas.  astonsium  quas  JnfVascripti  et 
ùnguli  vQusquisque  in  solidum.  ut  supra  promis(s)erunt  Et  Conuene- 
rum  eis  Dare  et  soluero  A.  Kallendis.  Madij  proximj.  venturi,  vsque 
ad  duce  Annos  ad  Eorum  voluntatcm  Et  si  tunc  non  darcnt  uel  solue- 
rent  promis(s)erunt.  Jn  solidum  ut  supra  eis  Restituere  Omnia  damp- 
na  et  omnes  expensas  quas.  facerent  vel.  substincrent  prò  dictis  dena- 
riis.  Recuperandis  uel  exigondis  mutuo  subsepiendo.  Causando,  e undo. 
uel  Redeundo  uel  quo  Alio.  modo.  Credendo  eisJn  eorum  sinplici  ver- 
bo siile  sacramento  et  alia  probacione  de  omnibus  predictis.  prò  qui- 
bus  denariis  Jnfhiscripti  Omnes  et  singuli  homines  de  foxano.  Obli- 
gauenint.  Eis  Omnia  eorum  bona.  Et  Specialitcr.  ludum.  Foxani  Cum 
paclis  et  conuencionibus  Jnfrascriptis.  videlicet.  Quod  nullus  homo  de 
foxano  uel  extra[n]heus  possit  luderc  nec  debeat  Jn  foxano  nisi  eorum 
pardbol(l)a  uel  alicuius  ipsorum  uel  xlicuius  nuncij  ipsorum  ad  ali- 
quera, ludum.  Taxillorum.  uel  ada  liquem  alium.  ludum.  vbi  ponatru.  os. 
pretor  ad  scbacos.  Et  quod  quilibet  possit.  ludere.  Jnfi*a  muros  foxani 
tam  Jn  die  quam  Jn  noctc  ad  eorum  voluntatera.  Eo  saluo  qu(xi  quili- 
bet possit  ludere.  Jnpune  vsque  Jn  quatuor.  denarios.  vini  sino  Repello 
et  scontro.  Et  quod  nullus.  possit  ludere  Jn  tcilrlatorio  Foxani.  nec  extra 
muros.  foxani.  ad  aliquom.  ludum.  vbi  ponatur.  es.  ut  supra  nisi  com- 
oanje  foxani.  esse t.  Jn  exorcitu.  uel  caualcata  siue  custtjdiu  Jn  ^ììq 
foxani.  vbi  possit.  ludi,  cum  eorum  voluntate  et  li(;encia  Et  non  aliter. 
*1  eorum.  bascaoiis.  Et  nullus  possit  prestaro,  ad  aliquem  ludum  (2) 
*ine  eorum  lieeneia  uel  eius  paraboKlju  et  super  hiis  possi nt  ponere 

***  .   C>)  A:  magnos  trepilus        (»>)  Del  notaio  Giorgio. 

''  K«ni.  —  A.  Ori?.,  col  tagli  per  avvenuto  pagainenlo,  in  Arch.  Cow,  Foss., 
^  l  voi.  11.  fa*r.  'J. 

''>  ^  tpaxiato  è  in  sopralinea,       (3)  Omnia  snpradicta  è  più  innanzi,  dopo 
creditorum,  con  richiamo  qui. 
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ciistoiles  palesos  ad  eorura  voluntat«.[i//]  Et  potestiis.tencatur«wiÙk 
re  Jurare  tot  quot  voluerint  Et  Creiìatur  voieiiique  de  sua  Ac(c)«f 
siicione  Et  qui  tontrafeccritJn  Alitino  e^isu^iupi-adietomm  soluat,  [ 
han[iO*^-**f**J*l'-'^'LX.  astensiura  prò  quoUbet  et  pm  qualibet  vice  cui 
ten-ia  para éL  p>testatis.et  tercia  Cornmunis, ett^ma parsips<jrumC 
ditoi'iiiii  Jtom.  Teneatur  potestas.  ip>=is.  Croditoribos  tacere.  FUcion^ 
eis  et  cuilihet  iiliisprostantibusad.  iudum.  ad  Eorura  voliiutatem.  n 
Obstaote  AliquM  .Iure  uel  lego  uel  aliqua  Riicione.  Jtora  quinl  dicti  Civ 
tores  possiut  vt mlere  et  dis(s)tra[/Oeiv  impune  omniapignora  eisda(ej 
Oi'Ctisioue  ludi,  post.quindecim.  dies  uumemudos  a  Die  Reeepeioui^i  si 
aliqua  deuuneiaeioue  Facienda.  debitori.  Et  Quod  potestas  posteu  quj 
fuerint  distraet4k  Ea  forma  ut  supra  non  Audia(n)t  abquem  eooquen 
tt-rauer  Jus  Jnde  Red[(/]at.Jtem  QuimI  ppodietj  te neantur  lacere tìen.< 
piiulilium.  supi'rquopotostas  ventunis  Juret  At[^]endere  uel  At[/]ei 
Facere-  Omuia  supradicta  (3).  Jtem.  Quod  ille  ad  domum  cuìuii.luser 
uel.  Keppellaui  l'int.  seu  prestauerint.siue  Eorura  Tertx)et  parabolil 
guluut.  luumuiu.  solidos.  Lx.  astensiuni  proquolibet  et  prò  qualibet  vi 
Et  si.  sfiluei'e.  non  poterit  baiir/<]iatur de  foxano,  ail  voluntatera  pi-edie 
ru  m.  Credi  tori im.Jnsupor.  Oranes  JnfrastTipti  et  sing'tilj.  hominei^de 
Nauti.  TenoaufiM'oisdefl'enderedìctuui.piguus.  L^ldelTendì  fa*vre  seci 
riunì  pa(?ta  et  ot»nue[//]cione.s  supmsrrìpta$,Et^iinon  Facerent.promil 
stTunt  in  sdliilura;  vt  supi*a.  Restituore  Orano  dapnum.  etOrane^expi 
sasrautui  L'iJiiK' resse  quasJnde  facireut  uel  substinerent  prò  divll'i 
sione  uel  ouiriione  diotj  ludj.siuediL'tj.  pig[//]oris  siue  eniceretursi 
rum  Jn  tnto  nel  hi  parte  Remissa  eis  uel.cuilibet  ipsorura  net'essitate< 
uunciandi  et  appellandi  Obligantes  eis  proJude  Omnia  eorura  l»ona. 
A<*to  et  expressìm  dicto  Jnter  eos  Qu^hÌ  postquam  commanìe  Foxani  i 
.Inlntscripti.  suluìsseut.  suprascriptaru.  pceuniarapredictis.  Cre^Jitoriì 
possint  et  debeant  tenere.  Dictura.  hidum.  per  vnura  mens  em  (2j  ult 
curapactis  et  conuencionibus  supradn'tis.  JnsuperJufrascripti.  horaij 
et  singuli  De  fo.xano  Dederunt  et  con»  csseruut  predictìs  Creili  tori  bus  ; 
rodono  loiura  Jd.  Quod  predictj.  Credi  tores  perceperunt  nel  percip* 
potucrunt  per  se  uel  per  alium.  De  i>redicto  pi^rnore  ita. Quod  non  p 
«ent  eis  computare  Jn  sortem  uel  -In  vs  siuris.  Kenunciando  UH  legi  e 
cauetur  donaci' Miem  non  ualere  ultra  quingentos  solidos  sine  Jnsin 
Clone.  JtemQi]'  d  quilibet  homo  de  foxiiuo  et  extra[/i]beus.pi»ssim^t  lu 
re.  iid  vidimtiìiemdictorum.Creditoruiu  vbicuraqueToluerit  Jn  foxi 
tara  in  die  quara  in  nocte  ad  eorum  voluntatera  et  iì!e.  ad  doraum.  Cui 
luserint  uul  luderent.  nec  ipsi  lusores  nTilhim.  bannum.  soluant  di 
stareut  in  domo.  Jtem.  Quod  in  isti>  pa"tis  uon  intel[/jgatur. Castri 
àiarinaK-rii  et  villa.  sarmator[itJ  Jtem  Quod  si  aliquis de  fosano. uel 


r 
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tm(«]héug  oblipauerit  eiMdem  Fratriì)us  nel  alicui  prò  co  prestanti  ad 
ludum.  aliquod  pipniiB  nel  super,  eo  ludauorit  aliquos  denarios.  et  no- 
luérit  eh  uel  ei  illud.  pi;raii§,  Dare  Quikì  possint  illud  Capere  ad  Eorum 
iH^luticatem  inpune  et  sine  ^*aa[n]o  et  pena.  Jtem.  Quod  ipsi.  Fratres  nel. 
iiltu«  pn>  eis  poissint  Facere  et  tenere.  Fraschatam.  vnam  ubieumque.  vo- 
lyeriiit  suUqua  stent  lusorea.  et  prestatores  sine.  ban[/i]o  et  pena.  Jtera 
Quod Debìtum.istut non  pris&itproljari  >^olu(p)tum.  nisi.  peristud.  Jnstru- 
iBÉUtum.  Incisi  s)um.  Et.  hoc  vduntate  omnium,  consiliariorum.  qui  a- 
ifrbjenyit  Ja  dicto  Consilia  et  Tohintate.  consilij.  Quorum  nomina,  sunt 
hec.  primo,  per  (sic).  Uo  roarenco.  Jacohus  trauaglus.  Gandulftis  costafors. 
T<-*niiis  tnjchus.  Gaillelmus  berardtis,  Jacobus  de  tur[/']e.  bergognus  no- 
tantis.  J&cobus  maior,  pordens.  bonifkdus  badinus.  Mayfredus.de  Romi- 
na per  de  marcho.  Gandulfus  cof^taroi^^.  Michael  dauit  Dominus  nicolaus 
de  Koncallo,  Giiìllelnius  ^rraffinellus.  Anselmus  de  monteforti.  Dominus, 
'thiìfyJAisJudex,  .lacobus*  paglanus.  Riimondus. palonus.  Felipus.  de  dun- 
lu,  àn&elmus  Foacìa.  Filibertus  iiatarellus.  bertol(l)inus  Cutellus.  Ober- 
tutftolìtóter.albertus  Auwatus.  Nfaix'hus.  de  sarmato  rio.  Michael,  lombar- 
dii^  Tatleus  de  gole.  Jacobus  Fantinu^s.  Ciglonus.  schellonus.  Guillelmus. 
Comudus.poi'etiLs.  Jacobus  encina.Maynfredus  villanus.  Raynerius  giba. 
tiiix;lrtu«,  Jornaìengusit.  vbertua  t il lanus.  Jacobus  viuencius.  pachila  de 
amffo  :^|jnonici US.  Dominus  bonifaoius  marenchus.  henricus.  grassus. 
Opicio  notarias.  albertonus  de  Croniona.  Oddo  ponga.  Johannes  mar- 
cUi^nuii.  Johannes,  de  alcxandro.  petnis.  buxonus.  malepaxutus.Freden- 
nu4i  notariuB.  Auselmus  de  squillano  Guillelmus.  ca^ullus.  dominus  y- 
roi*lìu^  Judex  Oddo  venator  Morgantu^' marenchus 

sl*Iuii.  Autem  Minudlii«.  prò.  faetura.  huius  Jnstrumenti.  solidos.  xxx. 
a^teu^iuin,  quos  sibi  de(>et  Restituen/.  <  ommunie  Antequam  dimit[/]at. 
luflum  Et  quando,  ci.  et  fratribus  soliiorint  et  Restituerint  predictas 
lihm^duceulas/. 

Zp.K  Georpiuii  notarius.  hanc.  cartam.  Jnterfui  Rogatus.  scrips(s)i. et 
precepto  supniscriptorum- do  concilio  Ro[de]gì  et  Jnterfui.  ad  censi- 
liiim  voius  sapienti^,  uel  plurium.si  esset  necesse-:  — :  — i'- 
Cf  (jj^  (16  settembre  o  dicembre  1268]. 

[Emphyfefms], 

1^.  Tj  Anno  domini  millesimo  ce  ixviu  Jndicione  xj  die  dominico 
XTi  [séptembfis  aw/  decera  bris]  ftominus  Jordanus  presbiter  et  ca- 
nùnìctts.  aaocti  JaueuaJìs  de  foxano  dixiit  et  tradidit  ad  fictum  red- 
dendum  in  Ulta  sua  Johanni  [rjergano  (2)  de  villa  peciam  vnam  terre • 


M)  Fairn.  —  A.  Ori|,  in  Arck.  CapiL  Foss,,  voi.  I,  n.  7. 
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<1U6  est  Jornata.  J.  que  Jacet  Jn  foxano  a*!  murum  cui  coheret  ipst 
Johannes^  a  duabus  partibus  et  cepolle  de  busoha  Eo  modo  eie  (>ic; 
dando  et  red[ff]eQdo  eidera  domino  Jordano  denari os  vu  astense^  omiu 
Aono.  Jn  Testo,  sancti  martini  etc  et  Jnde  duo  Jnst rumenta  vnius  te- 
noris  debent  Ileri  Autum  (sir)  est  foxani  ubi  Jnterfuerunt  Testes  con- 
Uocati.  DoraìiHis  A nselmus.  pagella  et  Jaoubus  maìor.  Et  EGo  Obertus 
Ciandulfus  notarius  habita  baylia  a  cons(cnlio  genemlj  eommunis  fo 
xani  (3)  facietidi  Jnstruraenta  abreuiata  Jn  protoeoOis  condam  petri 
gandulU  patris  mei.  sicut  Jnueni  Jn  suo  protocollo  nichìl  addito  uel 
dirai  nuto  pretor  foi*te  punctum  literam  uol  siììabam  que  signitìca- 
tionera  non  mut(t)ant  saluo  tamen  quod  Jnueny  dictum  abreuiaraen- 
tum  Jn  qutxiam  quaterno  Jn  quo  non  est  scriptum  millesimum^sel 
bone  erat  dictum  milleximum  Jn  aliis  quaternis,  ligatiiìs  Jn  quibusdara 
copertuns  cura  dicto  quaterno.  sic  scripsi  (scripsif 

CU  (1).  [5  apnle  1^. 

[Eieclio  potestalis] 
(S.  T.)  Anno,  dorainj  Millesimo  CO'lxviuj.  Jndicione  xjj  die.  veneris 
V.  Jntrante.  aprilis  in  foxano.  Testes.Jacobus  maior  valfredus  Imrlje- 
rius  Multe  nobìlitatis  et  prudencie  viro,  domino.  Manoello.  pelleta 
fi  1  io.  domini.  iTdmondi.  bonorabili  ciui  ASti'usj.  Jacobus  de  romanisio. 
re[c]tor  sotieial  is  habita  torum.  henricus  Maior  siarcliinus  de  sarmatorio. 
rectores  societatis  communis.  scbellonus  Ciglonus.  Jacobus  lantinus. 
airaotius.  parisius.  obertus  pollaster  wermus  co*;tafortìs,  werraus  be- 
rardus.  Anselmus  fererius.  wermus  gralìnellu^i.  petrus  badiuus.  Rai- 
mondus  palonus  wermus  paglerius.  Guisulfus  Judex  Otto,  punga,  wer- 
raus  Parulius.  Margaritus.  Albertus  cramonensis,  mcIìus  Judex.  wemius 
lougus.  ìioiiaeiusde  alexandria.  Salutem  et  lotnus  honoris,  kac  glorie  Jn- 
cleraentumKicj.Gum  A.consilio.  foxani  congregato,  more  solito  per  cam- 
panara  voce,  preconia,  nobis  sit  concessa,  forcia.  et  bailia  eligendi  i-e- 
giraen.  m  l'oxano.  per  annum  venturum.de  prudoncia,  et  legalilate.  ve- 
stra.  pìuriraura  contìdentes  sperando,  locum  lV»xani  per  uos  felicitar 
gubernaji  ptM'sonam  vestram  per  annura  vejiturum. invocato  in  no- 
raiiie  Jliesu  Cbristi.in  nostrum  et  communis  foxani.  potestatera  olegi- 
mus  et  rertorora.  concedentes  vobis  prò  vesytro  salario  libras.  C.  Asten^ 
»iura.  rainorum,  cum  vno  bono  Judice.  prò  isto  Anno  et  terdara  pai'tera 
ban[/i]orura  et  datarum  com[///]is^i'"ni  et  ex(sjcussorum  vestro  tem- 

(2)  li  nome  vergano  [o  vergnano]  si  stabilisce  mediiinte  il  confronto  con  tm 
regesto  dar  sa  fé  del  sec.XVI^  che  dà  la  forma  errata  Joanni  vegoano,      0) 
Segue  espunto:  sic  Jnueni  J 
(1)  Fiati.  —  Orig.  iti  Arch.  Com,  Foss.,  Serie  1,  voi.  Ili,  fase,  iiaico,  n,  I. 
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pore.  secundum  quoti  in  nostrìs  capitulis  continetur  et  ospiciura.  uobis 
coDiieniens.  reepondentes  latori  presenti  inCra.  secundum  diem  post 
recopcionera  huius  instrumenti  si  uobis  placuerit  electionom  nec  ne. 
Alioquin .  electìo  de  uobis  facta  sit  irrita,  penitus  adque  cassa,  uobis 
Dotitìcando.  quod  tenemiui  per  capitulum  tenere  in  regimine  fo.xani. 
tres  eq(u)o8.  unus  quorum,  sit  eq(u)us.  Armorum.  de  quibus  nuUam.  ha- 
boretis  emcndam  si  amit[/]eretis  nisi  moriretur.  ad  stremitam  uel  ad 
bataliam  et  tenobimini  Judicem  tenere  per  totum  xnnum  quem  uobi- 
scum  duxerìtis  in  regimine,  cognoxentes  quod  non  potestis  aliquem 
Jadicem  uel  Masnengum  tenere  in  ipso  regimine,  qui  olim.  steterit 
cum  potestatibus  in  regimine  foxanì. 

Et  Ego  Anselmus  notarius.  precepto  predictorum.  hanc  cartam  tra* 
didi  et  scripsi.  (nt) 

CHI  (1).  («  dicembre  1269]. 

[Fidancia  foù^ani] 

(S.  T  j  Anno  domini  millesimo,  cclxviiu.  Jndiciono  xu  die  vj  Jntran- 
tis.  deccmbris  in  foxano  presentibu8.bonifacio.  badino  Rectore  socio- 
tatis  comunis  et  Johanne  porcello  notano  comunis.  Et  Rogerino  de 
ealiano  testibus  Rogatis.  Dominus  Manoellus.  pelleta  potestas  foxanj 
suo  nomine  et  nomine  comunis  foxanj  et  quo  nomine  et  modomelius 
potest  dedit  plenam  et  securam.  fidanciam  et  Jnreuocabilem.  domino 
Ramundo.  priori  doraus  et  ecclesie  sancte  marie  do  valle,  pexij.  stipu- 
lanti suo  nomine  et  nomine  omnium  suarum  grangiarum  et  omnium 
quorum  fratrum  et  conuers(s)orum  et  pastorum  et  buburchorum  {sic) 
et  omnium  aliorum  suorum  famulorum  et  specialiter  domuy  tecti 
pexij.  et  Rebus  Eorum  vbioumque  essent  et  Eorum  masnenchis  et 
Omnibus  ibi  stantibus  prò  ipso  precio  et  f rat  rum  et  conuers(s)orum 
Et  quod  ipsj.Cum  omnibus  Eorum  bestiis  [et]  Rebus  secure  possint 
Ktare  vbique  sine  otTensione  ipsius  domini  pot  estati  set.  comunis  foxa- 
ni  et  cuiuslibet  singul(l)aris  persone  et  districtus  et  districtuabil(l)ium 
fuxani  et  habitantium  in  foxano  Jta  quod  ipsi  omnes  predicti.  Cum 
porsonis  et  Rebus  et  bestiis  et  sine.  bestiis  possint  libei'e  et  secure 
T.»nire  in  foxanum  et  per  districtum  foxanj  et  Redire  ad  suam  libe- 
ntm  voluntatero.  Quam  tidanciam  dictus  dominus  potestas  prò  se  et 
nomine  comunis  foxani  promixit  Ratam  et  tìrmam.  habere  Et  tenore 
et  nullo  tempore  contravenire. 

Ejro  Georgius.  do  dulcia  notarius  hanc  cartam  precepto  dicti  domini 
putestiitis  Jnterf(Oui  Rogatus.  et  sic  scripsi  int) 

1 .  FoMi  —  A.  Orlg.  in  Arch.  Si.  Tot.,  Regolar i,  Certosini  di  PesiOy  ser, 
XHI  (ìm  catalogare).  —  B.  Copia  recente,  ibidem.  —  C.  td.  In  Caranti,  La 
Certosa  di  Pesio;  I,  93-96,  n.  91. 
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CIV  (1).  9»  giugno  \r*iu 

[  Vendi t io  vectiga ìium ] . 
(S.  T.)  ANXO.  Domini  >rillt?8Ìnio.  CC.  Séptuagesimoprirao»  Jodidoacr 
xruj.  Jn  faxano.  Die  dominica. lercio»  exeujvte.  JunioJri  pieno  Cons(c)ilio^ 
Comtiiiii^  Foxani  congregato  moro  solito  per  rampa nam  ei  precc»atA 
vo4:e.  boramus  Boni  faci us  alionus  potestas  foxani  nomine  et  vice 
oomunis  et  vnìuersìtatìs  hominum.  foxani.  et.  Cons(c)Ìliarij.  omnes  et 
Singulì  qui  erant  in  dicto  cons(e)ilia  quorum  nomina  inferius  conti- 
nentur.  Contìtentes  dictus  potostas  et  Cons(c»iliary ,  quod  in  ipso  a»fi- 
s|c)ilio  erat  maior  parsduarura  pareium  ipsonimcoiis(c)iliatoriimrì 
mine  et  vice  predicte  vniuemtatis  et  suo  et  quo  nomine  et  modo 
et  iure  jnelius  poterant  et  debebant  de  iiu'e.  vendidenmt  et  tradide- 
'runt  voi  quasi  tradiderunt.  Anselmo  de  sauìllaiio.  stìpnlantì  et  reei- 
pienti  usque  ad  sex.  annns.  proximoii.  venttims.  omnes  pnnientus  Red- 
ditus.  et  godias  et  vtilitates  molendinorum  et  furnornm  excepio  fUroo 
dato.  Domino  ardicioni  pilosoet  exeepto  molendino  dominorum  de  Sar- 
raatorìo.baienderiorum,  paratoriorura.  peysij.  Sestaragu-  Teysie.Cura* 
die.  et  pedali  j.  tam  in  sturi  a  quam  in  terra  comunis  foxani  et  ad  co- 
mune,  peilineneia.  Eo  exeepto  quod  ipse  anselmus  non  debeat  se  in- 
miseere  de  tmuoi'sc»  stane,  noe  intTomit[/]ere  nec  habere  seu  peiviper© 
ab  aliquibus  personls  de  passagio  qui  preterirent  sturiam  in  nani 
cum  personis  tantum,  et  omnium  aliarum  vtilitatum  pertinencium 
ad  predicta  vel  ad  aliqutxl  predict«>inmi  quos  quajs  et  que  Comune  fo* 
xani  habet  vel  habere  videtur  in  foxano.  et  in  tìnibns  foxani  et  in 
posse  S(c)icut  dictum  comune  vel  aliqui-  alij.  prò  dicto  communi* 
hinc  retro  habuerunt  vel  perceperuut  vel  percipere  Consueueruni 
nìi^bil  in  so  penitns  re  tento  in  predictis  vel  circa  predicta  vel  ali- 
quod  predictoruin.  Finito  precio  iKuiorura.  denariorum  a^tensiom.li- 
bi'arumXCC.L.  Cum  pactis  et  oonuencionibus  infrascriptis.  Renunciaa- 
do  exceptioni  non  numerate  pec(c)unie.  et  date  ei  spei  future  nume- 
racionis  et  exceptioni  quod  non  possent  dicere  vel  allegare  se  fuissa 
et  oomune  deceptos  vltra  dimidìara  iusti  pretij.Et  si  plus  insto  pre- 
cio valent  ei  ex  certa  sciencia  puro  dono  dederunt  et  ooncessenint 
Renunciando  illis  legibus  quibus  Cauetur  Donacionem  non  valere  si  ne 
insinuacione  vltra  quiogentos  Soldos.Et  confessi  fuerunt  predictus 
potestas  et  Cons{c  )  ili  ari  j.  predio  to  modo  et  forma  et  Jure  nomine  prò- 
dicti  comunis  hunc  c-ontractum  fieri  sui  utili tatem  comunis  foxani  et 
prò  vtilitate  comunis  pre<licti,  et  pec(c)uaiam  predictamfore  versam. 
^n  vtili tatem  ipsius  Comunis  ot  Specialiter  in  redimondis  ipsis  re- 


fi) FoMi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Com.  Foss,,  Serie  I,  voi.  Il,  Case.  »0, 


^c^ 


—  133  — 

^lijs  que  erant  in  pignoro.  Que  omnia  et  singulapredicta.predictiis 
potestas  et  Cons{c)iliarij.  nomine  predicti  Comunis  et  vniuersitatis  et 
predicto  modo  et  nomine  Constituerunt  se  tenere  et  possidere  vel 
quasi,  nomine  predicti  emtoris  donec  corporaliter  de  predictis  omni- 
bus et  singulis  apprehenderit  pos[5]e8sioncm  vel  quasi,  quam  liceat  ei 
apprehendere  Sua  auctoritate  quandocumque  voluerit  sine  contradi- 
cione  alicuius  persone,  et  proraiserunt  ei  nomine  predicti  comunis. 
ipsom  facore  pociorem  predictorum  omnium  reddituum  vel  quasi,  in 
po8[9]e8sionem.  §  Eo  modo  ut  predictus  anselmus  et  eius  hercdcs  et  cui 
dederit  usque  ad  predictum  terminum  sex.  annorum  habeat  percipiat 
tenoat  et  possideat  omnia  predicta  et  singula  et  de  hijs  faciat  quic- 
quid  face  re  voluerit  Sine  contradicione  dicti  comimis  et  vniuersitatis 
vel  alterius  cuiuslibet  persone.  §  Jnsuper  predictus  potestas  et  Con8(c)i- 
liarij.  predicto  nomine  et  modo  promiserunt  et  Conuenerunt  ipsi  an- 
solmo  stipulanti  defendero  et  disbrigare  omnia  predicta  et  singula 
ab  <»mnibu8  personis  seu  persona  proprijs  expensis  dicti  Comunis.  et 
eidem  resti tuere  omnia  dampna  et  omnes  expensas  quas  ipse  faceret 
vel  Hubstineret  prò  defensione  vel  euictione  predictarum  rerum  vel 
alicuius  earum  si  uè  onice rentur  de  iure  Si  uè  non  in  toto  vel  in  parte 
Reiuìssa  sibi  ex  pacto  necessitate  denunciandi  et  appellandi.  Credendo 
ei  in  suo  verbo  de  expensis.  dampno  et  interesse  sine  sacramento  et 
aliqua  pnìbacione.§  Jnsuper  dictus  potestas  et  cons(c)iliarij.  predicto 
modo  dederunt  Cesserunt  atque  mandauerunt  ipsi  anselmo  stipulanti 
omnia  Jura  omnesque  acciones  rationos  defensiones  exceptiones  Re- 
ales  et  personales  vtiles  et  directas  ciuiles  et  naturales  que  et  quas 
ipse  comune  et  vniuersitas  comunis  foxani  habebat  et  tenebat  et  so- 
li tus  erat  habero  et  tenere  in  omnibus  predictis  et  singulis  in  ap))oI- 
lamdo  isic)  pet^ndo  et  exigendo  in  omnibus  et  per  omnia  predicto  mo<lo. 
et  nomine  possuerunt  dictum  anselmum  in  locum  comunis  et  vni- 
uersitatis foxani  vsque  ad  predictum  terminum  sex.  annorum.  §  Jtem 
promiserunt  et  conuenerunt  predictus  potestas  et  cons(c)iliarij.  pre- 
dicto anselmo  quod  non  facient  gabellam  nec  permit[Oent  fieri  in  fo- 
xano  nec  in  linibus  nec  pactum  vel  conuencionem  cum  aliqua  persona 
per  quas  vel  quod  predicti  redditus  et  godie  predicto  anselmo  dote- 
riorentur  vel  deteriores  reddantur  vsque  ad  predictum  terminum. 
Eo  exeepto  quod  comune  foxani  vel  aliquis  prò  comuni  possit  facere 
gabellam  pannorum  far^illorum  et  francigenorum  et  lumbardorum 
et  fustanicoram  ad  uoluntatem  comunis  fo.\ani.  vel  cons(c)ilij. Et  quoti 
poffiint  bannire  et  disbandire  granum  in  foxano  et  posse  ad  uolun- 
tatem dicti  comunis  et  cons(c)iljj.  natum  in  foxano  et  posse  foxani.  De- 
traete eo  grano  et  blaua  quod  et  quam  ipse  anselmus  vel  eius  he- 
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redes  vel  cuidederit  lia^ieret  de  predtctis  iHKiditibus  et  proneiicjonilifi&«. 
QuckJ  gniDiiin  et  Maiiam  ^mìssìt  ipso  cxtraUero  ad  simm  voluntatom 
nan  oh&taate  aliqna  pro[/0ibic!oiie  vel  ìnterdicto  vel  ^bella  it^^que  io 
quaotitatem  moiUoruni.  ^ptuaginta  annuatìra  cura  lu-tìneia  potet^tatts 
preseotis  vel  qui  pn»  tempore  tuerit.et  ipsc  potestas  tcDoatur  sìbi 
dare  Ucenciam  rjuandL»curaqutì  ipse  anselmus  voi  aeri  t.  Et  e  Jtcopto  ga- 
bella vini  et  quatuor  denariuruin  et  banchorum  foxan»  et  gabelle  luili. 
que  non  intelligantur  in  preJicta  vendÌuone.§  Jtem  quud  ip^e  potè- 
Btas  elcons(e)illarij,ad  voluniatem  dieti  anselini  faoient  Jurare  onmes 
moleudinanos  et  funiarios  et  èiatitriees  et  Custodes  paratonomm  et 
ornues  et  singulos  qui  de  predietis  rodditibus  et  sini^ulis  ilare  debue- 
rini  qmxl  totum  iui&  quod  predieio  anselmo  inde  eueniret  vel  coiiiin- 
gore  posset  ci  integraliter  reddent  et  dabunt.Et  ^ì  alìquid  inde  sutieella- 
boat  ùiV)aliqiiis  voi  $abrìperet  auferri*t  ouiJibet  pot*.^tas  baimuffi  pro- 
ut  in  capitulìs  foxani.  contineiur.  Et  si  non  oontinetur  antfer[r]et  bao* 
tium  ad  uoluiìtatem  ipmus  anselmi  usque  in.solido6.  xx.  Et  potata» 
ponet  super  hoc  ad  uolantatem  ipsxiis  anselmi  custodes  bontis  et  ydo- 
^e05^  qui  accusi ^)ent  ?;i  tMutra  predicta  vel  infrascnpta  alìquis  fee4ìnt 
et  corum  accu!>ntionibus  crodatur  et  babeat  a€CU5(5)ator  tereiam  p«r- 
rem  banni.g  .Jtem  quod  potostas  et  comune  pro[/Oibebit  quod  nuìlus  - 
homo  de  roxano  vel  femina  vadatad  batcndura  vel  parandum  vel  mo- 
lendura  extra  looum sub  petia.  solidomra.  x.  prò  qualibet  vice  durasi 
lìciencia  paratoriu  molendina  et  bantenileria  e-ssent  in  fonano  et  p*^^ 
fìe.gJteiu  quod  potestiiK  et  comune  prof/ijibebit  et  pri:»[/<]ibere  teneatur 
quod  nuli  US  homo  vel  feraina  de  foxano  vel  ali  nude  (aeiat  vel  fieri 
faciat  usque  ari  predictura  terminum  furnum  voi  molendìuum  nec 
aliquod  aliud  asiameutum  paratorium  \2)  nec  batenderium  sine  vo- 
luntate  predicti  anselmi.  exceptis  liijs  quibus  concessum  est  piv  comucii 
de  qua  isk-j  ap[j5]ai*eat  publieura  instrumentum.  Et  quod  nullus  in  foxa* 
no  nec  aliqua  pei'sona  possit  pes(s)aro  vel  pes^s)arl  tacere  nisi  atl  pe>'«um 
eomunis  ultra  rae<liam  rubum.  Et  quicumque  emerit  vel  vendiderii 
aliquod  quod  pes{s)etur  debeat  sol  nere  pcs(s)aturam  pes(ii)atori  ipsius 
anselrai.  exceptis  hominibus  foxani*qui  non  toneantor  dai'e  aliquam 
pes(siatufam  nisiessent  publici  raercatoi*esnec  aliquìs  extraneus  p^js-dt 
raensurare  vel  mensui*ari  facere  nìsi  ad  sestarium  dicti  auselrai.  Et 
qu*3d  nullus  possit  excus^s)are  velexcusfs)ari  facero  pedagìum  nìsi  essei 
habitator  foxanl  et  babitaret  in  foxano  *'um  fcndio  et  catena  exceptig 
ciutbus  et  bominibu!^  ast  babitantibus  in  cìuÌT^^te  et  in  burgbis  usi. 
Qui  homìnes  ast  non  teneantur  soluere  pedagium  de  mercaodia  qaam 


(2)  A  :  parakorìum  (paratorium 
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ducerent  et  que  sua  esset.  Et  qui  Contra  fecerit  soluat  bannum  sck 
lidorum.  xx.  prò  qualibet  vice,  de  quo  hanno  accus(s}ator  habeat  terciam 
p;\rtcra  et  Credatur  eius  accus(s)acioni  et  restituat  darapnum  vel  pe- 
da$rium.  in  duplura  ipsi  anselmo.  et  exceptis  liominibus  habontibus 
corta  paeta.Jtem  intelligatur  in  omnibus  qui  fraudem  facerent  in 
aliquo  vel  in  aliquibus  predictorum.  S  Jtem  si  aliquis  extraneus  venerit 
in  foxanum.  ad  raolendum  vel  batendura  vel  parandura.  quod  ille  ex- 
traneus  vel  illa  possit  portare  farinara  suara  Canabum  vel  pannura 
et  p^irtari  tacere  ad  suam  voluntatem  ad  eum  loeura  vnde  predicta 
duxerit  sine  pro[/*]ibioione  et  vetito  potestatis  et  comunis  foxani.ot 
>ino  aliquo  peda<?io.  Et  potestas  vel  comune  non  possit  pro[A]ibere  vel 
pn>r/<]iberi  facere  quin  blaua  et  granum  et  negooiaciones  qpe  ab  ex- 
traneis  vel  al)  habitatoribus  foxani.  in  loeum  foxani.  ab  extraneis 
l*K*is  deducerentur  possint  extrahero  ad  eorum  voluntatem  de  loco- 
foxani.  et  i>osse.  Soluendo  taraen.  pedagia  que  deberent  soluere.  Eo 
saluo  quod  dictuS  anselmus  debeat  tantum,  capere  prò  paschatico  a 
quolibet  extraneo  de  quolibet  trintanario  ouium.  solidos.  lu.  ante  na- 
tiuitatem  domini,  et  post  natiuitatem.  domini,  denarios  xviu.  Et  hoc 
habeat  locum  in  illis  bestijs  et  de  illis  que  venirent  de  foris  et  ia- 
oerent  in  foxano  et  posse  per  viu.noctes  in  qua  vendicione  intelli- 
gu [rtjtur  omnia  fuma  molendina  paratoria  batenderia  que  suut  in  fo- 
xano et  circa  foxanum  pertinencia  ad  comune.  |^  Jtem  quod  predictus 
ptitestiis  et  cons(c)iliarij.predicto  modo  et  nomine  promiserunt  et  con- 
uonerunt  dicto  anselmo  stipulanti,  omnia  predicta  et  singula  atten- 
•lere  et  obseruai*c  et  attendi  et  obseruari  facere  et  specialitcr.  ab- 
hijs  qui  de  pre<lictis  redditibus  dare  debuerint  ci  sine  data  et  libello 
et  magno  strepitu  cause.  Set  summaria  cognicione  ei  solui  faciet  prout 
dare  debuerint.  Et  omnia  predicta  Jurari  et  singula  facient  super  ani- 
niam  conR(c)iliariorum  attendi  et  obseruari  et  Sub  obligatione  omnium 
e«>nim  lK>norum  et  dicti  comunis.  Et  potestas  presens  teneatur  facere 
pimi  in  capitulo  ante  quam  exeat  de  regimine  foxani.  quod  potestas 
sequcns  vel  rector  teneatur  attendere  et  attendi  facere  dicto  anselmo 
pruut  in  suo  instrumento  Continetur  et  quod  capitulura  obseruetur 
preci8(s)e  et  sine  tenore  vsque  ad  predictum  terminum.  Et  complotis. 
sex  annis.  omnes  predictos  redditus  et  godie  reraaneant  et  remanefe 
de^)eant  expedi ta  comuni,  fo.xani.  Sine  contradicione  dicti  anselmi  et  eius 
heredum  sine  resti tucione  preci j.  predicti  vel  pec<c}unie  alique  {sic)  § 
Jnsuper  Bouetus  decanus  super  animam  omnium  Cons(c)iliariorum  in- 
fraticrìptorum  et  eorum  mandato  et  voluntate  Jurauit  ad  sancta  dei 
euangelia  corporaliter  omnia  predicta  et  singula  attendere  et  obser- 
uarc  et  in  aliquo  non  contrauenire.  §  Nomina  autem  Consfc)iliariorunk 
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sunt  hec.  §  Wermus  berardus.  Jacobus  trabulius.  petnis  Badinus.  petri 
dentus.  Jacobus  palearius.  Jacobus  de  turri.  Petrus  niger.  Weimus  p. 
learius.  raichael.  dauid.  Mainfredus  de  rodino.  Tbomas  marenebus.  D 
minus  felipus  de  drua.  dominus  de  i*oncaUo.  petriis  de  marcho.  beor 
cus  maior.  Matheus  de  sarmatoritu  petrus  de  roneallo.  Bergogims  u 
tari  US.  Dominus  pagellinus  de  drua.  Jobaoiies  porcellus.  Georgi  U5>  * 
dulcia.  Boni  faci  US  badinus.  Gandulfus  costafortis.  Werraus  gratìnellu 
Jacobus  maior.  Raymundus  palonus,  Botiapai"^  noUrius.  Thomas  tr 
chus.  petrus  de  marenis.  henricus  tiiicbus.  Anselraus  padella.  Boni f 
cius  pagella.  Jacobus  de  drua.  petrus  de  lautibus.  Jacobus  de  mani 
malo.  Oddo  punga.  Johannes  de  alexandro.  DomÌDUS  iacobus  paxeriii 
pagella  de  raffo.  dominus  melius  index.  tVedeucius  notarius, CKido  ugh 
tius.  Murruellus  magochus.  Oddo  pola,  Anselmus  de  sauillauo.  petn 
gandulfus.  Bonacius  de  alexandria,  aycanlus  cantator.  Filibertus  nat 
relluS  Wermus  vaia,  dominus  albei-tonus.  Ohertus  de  feligano.  Jacobi 
de  roaxio.  Johannes  marchisanus.  Jacobus  malpuxutus.  hearìcus  de  ix 
miano.  Oddo  celebrinus  Wermus  lonizut;.  Wermus  de  sognorat io.  Jao- 
bus  de  ale.xamdro.  henricus  barberi ii^i.  Mtunfrediis  de  montixeìlo,  Obe 
t US  poret US.  Jacobus  encina.  trenchenusde  cabalano.  Vbertus  villaoii 
Michael  lombardus.  Thadeus  de  sole.  Jactìbus  lUatiimg.  Raynerius  gib 
Schellonus.  Marchus  de  sarma  torio  Araionus  de  vilJamayrana.  Wernii 
corendus.  petrus  de  vigla.  Jacobus  mutTaiuis.  uicholetus  requicia.  p; 
lerdus.  Obertus  poUaster.  parisius.  Vliuerius  coppa,  Ricardus  ollenu 
Werraus  paria.  Jacobus  viuianus.  jietrus  viuìanus.  Cliinetiis  viujanii 
Bonifacius  de  meanis.  Bertolinus  turi*ellus.  Albertus  aduocMus,  nieh< 
laus  iornalengus  et  Obertus  vachei-iust 

§  Testes  ibi  Rogati.  Henricus  maior.  Werraus  de  brayda.  Oddo  puag; 
Filibertus  natarellus.  Petrus  dentus,  Thomas  fantinits  et  dominus  a 
"bertonus  boccila  de  toreulist 

Et  EGo  Bonapars  notarius.  predictìs  omnibus  iuterfui  et  preeept 
«t  Rogatu.predicti. potestà tis  et  omnium  preilictorum  cons(c)iliarionir 
ha  ne  Cartam  Scripsi  :  =  • 

CV  (1).  £9  settembre  12T1]. 

{Jnstrumentum  declaratioms,] 
(S.  T.)  Anno  dominj  millesimo  CClxx.t  Jndicione  xiiii.die  viiij  Jn 
tran  te  septembri.  in  foxano.  presi  sientibus  May  fregio  de  rodino  [et]  re 
fino  padella  testibus.  i*ogatis.  Auselmus  de  l'oblino  foit   confessus  e 
protestatus(2)  quod  diuicia  eius  vxor  emit  medi  età  te  m  sedi  mi  ni 

(I)  Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Cuftil.  Foss.,  voi.  L  n.  24. 
Jl2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 
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Jacentis  in  foxano  Cui  coheret  salicus  falconerius  et  obertus  marcn- 
cus  et  quod  dieta  diuicia  fecit  mediotatem.  exponsarum  de  domo  que 
i^st  in  (lieto  sedimine  quando  dieta  domus  faeta  fuit  et  ideo  dictus 
AQselmus  vult  quod  medietas  domus  et  sedimi'nis  sit  diete  diuicie  et 
si  ipso  Auselmus  habcret  aliquam  raeionem  seu  Jus  in  medietate  diete 
domus  scu  sedimiuis  ei  dedit  et  dimisit  et  promisit  ei  quod  aliquid 
Jurìs.  in  dieta  domo  et  sedimine  non  postulabit  ot  do  raeione  Si  qua 
ipse  Ansclmus  habet  in  dieta  domo  et  sedimine  in  medictàte  eidem 
diuicie  ad  pros(s)o[/j]s  Jnter  uiuos  Ei  dedit  et  puro  dono  coneessit  et 
fuit  eunfessus  quod  dieta  diuieia  soluit  medietatem  precii  dieti  sedi- 
minis  et  mediotatem  expensarum  domus. 

et  si  Jn  isto  Jnstrumento  aliquid  dofleit  semper  pos[5]it  rofici  et  me- 
iiorarì  nunc  ad  melioramentum  vnius  uel  plurium  sapientum. 
Ego  Manuel  bergognus  notarius  Jnterfùi  et  rogatus  sic  seripsi.  (nt) 

evi  (1).  [10  gennaio  e  22  febbraio  1273). 

[Voinijixiia  p)X}  iiììiifihìts  parì*ochiarum  Sancte  Ma)He  de  Platea  et 
Sancfe  Marie  de  Salice]. 

(S.  T.)  Anno,  domiuj.  millesimo  CC.lxxiij.  Jndiciono.  prima  die.  Jouis 
xvuij.  intran  te  Januario  presentibus  testibus  domino  Jaeobo  de  ser- 
rignanis  iudice.  Henrico  salpa,  et  oddino  desomano.  Frater  Wermus  (2) 
de  sas«ello(3)  preceptor  domus  Racunixy.  et  sindieus  ot  aetor  domini 
oddonis  giecij  de  canellis  prioris  domorum  hospitalis  saneti  Johan- 
nìi  Jherosolimitani  in  prioratu  domorum  lombardie  Ex  vna  parte  et 
<lominus  presbitor  petrus  p reposi tus  ecelesie  de  foxano.  dominus  Wer- 
mu»  Uma.  dominus  Jordanus  prò  se  et  domino  Ralueto  cuius  procu- 
rator  est.  dominus  petrus  sacerdos  de  roaxo  dominus  Wermus  trueus. 
et  dominus  xnselmus  pulixellus  Canoniei  diete  oeclesie  Ex  altera  sine 
aliquo  tenore  ot  nomine  transactionis  et  causa  discordandi  (4)  com- 
promiseruut  sese  nomine  dieti  hospitalis  et  diete  ecclesie  de  fo- 
xano in  dominos  Amedeum  plebanum  salueiarum.  et  Fratrcm  bone- 
facium  de  [ba]gno]io  tamquam  in  xrbitros  et  Arbitratorcs  et  Amica- 
Mles  compositores  inter  eos  eleetos  occasione  discordie  que  erat 
Inter  eos  et  verti  sperabatur  aliqua  occasione  que  dici  vel  excogi- 
tari  positet  ita  quod  predieti  Arbitri  possint  dicere  precipere  et  lau- 
dare inier  C08  et  senteneiaro  et  Arbitrari,  ad  eorum  voluntatem  die- 
*»us  ferìatis  uel  non  feriatis  partibus  presentibus  vel  absentibus  scr- 


ii) Fo!*Ti.  —  A.  Orlg.  in  Arch.  Capit.  Foss,,  voi.  I,  n.  4.  —  B.  Copia  car- 
ioca Mc.  \VI,  ibidnn. 
<^^  B  :  bertinaa         (3)  B  :  Sceieello  (4)  Sic  in  A  ;  poi  segue  una  parola 
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uato  iuris  ordine  vel  non  seruato  que  pai'tes  ad  inuicem  stipulali t 
bus  et  predictis  arbitris  stipulantibus  promi:^(s)erunt  at|l]eiìdere  t 
obseruare  totura  id  quod  predicti  Arbitri  et  Araieabiles  composi tort 
inter  eos  dixerint  laudauerint  et  sentenciauorint  sub  pena  librami 
L.  quam  penara  pars  non  obseruans  dare  et  sohiere  pmmixit  par 
obseruanti  et  tociens  com[//?]it[/Jatur  pena  ct>ciens  contmfactui 
fuerit  obligando  pignori  omnia  eorura  bc^u*,  et  bona  dieli  Hospital 
et  ecclesie  predicte  de  foxano.  quod  Cora promii^ Munì  dui'et  u^que  a 
carnipriuium  proxiraum  et  prolun^ri  possi ta«l  uoluntatem  parciiii] 
Die.  xxj.intrante  tebruario  predicte  partes  uranes  in  eonropiia,  i 
presencia  et  voluntate  predictorura  Arbitrornm  et  Amicabilium  con 
positorum  prolungauerunt  predictum  coni p rami s[s] tira  et  de  nono  f< 
cerunt  HÌnc  cnis  per  totam  diera.  presentibus  tcstibns  benric^  ra< 
dico  sacrista,  petro  arbacio.  Arnìuido  de  morra.  Die.  xxu.  intrante  f< 
bruario.  predicti  Arbitri  et  Amicabiles  composi tores  iu  concordia  (e 
partibus  presentibus  ita  dixerunt  sentenciauerunt  et  Arbitriti  fuerui 
inter  ipsas  partes.  videlicet.  quod  parrocìiia.  ecclesie  salicis  t?\ten(l 
tur  in  hunc  raodura.  et  vadat  et  teneat  et  nitel[/]igatur*  videlicet  a  d< 
rao  Heredura  vidonis  rauratoris  usque  addomiira  Herediira  Siimbuell 
per  illam  contratara  uei'sus  murum  comunis  foxani  eo  saluo  qac 
dicti  heredes  sarabuellis  et  vidoni»  sint  de  parrcK-hia  eanoiijce  foxan 
Jtera  a  domo  Heredum  domini  gandulfi  auocati.  et  illi  de  domo  il 
usque  ad  domum  neredum  oberti  durandi  et  dicti  heredes  sint  depa 
rochia  ecclesie  salicis  et  usque  ad  domum  arbarole.  et  ili ì  de  illa  don: 
et  usque  ad  domum  Auselmi  gati  et  illi  de  illa  domo,  et  usque  ad  di 
mura  gandulfi  notarii  et  illi  de  illa  domo  usque  ad  domum  Henri < 
de  raorabarchario  et  illi  de  dorao  illa.  siculi  stat  domus  dicti  neimc 
et  doraini  Wermi  rauratoris.  et  de  illa  domo,  versus  murum  comun: 
foxani.  et  sicuti  stat  domus  Wermi  de  roaxo  per  illuni  contmtam  usqu 
ad  domum  pollastrorum  uersus  murum  comunis  ibxani  sint  de  paj 
rochia  ecclesie  salicis.  silicet  omnes  Habitatores  stantes  ab  illa  vi 
usque  ad  murum.  et  omnes  Homines  sarmatorij.  ubicuraqne  sint  sin 
et  esse  debeant  de  parrochia  ecclesie  salicis.  Jtem  quod  dieta  ecclesi 
salicis  et  ministri  ipsius  ecclesie  non  debeant  se  iutromit[/]ere  d 
parrochianis  ecclesie  raaioris  canonice  foxani  nisi  de  voluntate  et  I 
cencia  canonicorum  foxani.  et  E  conuerso  teneantur  Canonica  foxan 
et  canonici  et  ministri  idem  face  re  de  parrochianis  ewlesié  salici: 
Jtera  quod  ecclesia  salicis  et  ministri  ipsius  ecclesie  teneantur  tener 
in  sentencia  excuraunicacionis  omnes  parrochianos  canonice  qui   & 


raschiata.        (5)  A  :  in  concordia 
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jient  in  sentencia  per  canouicos  seu  canonicam  foxani.Jdera  tenean- 
tui*  Canonica  foxaui  et  canonici  et  ministri  eiusdem  canonice  tenere 
omnej»  parrochianos  qui  essent  in  sentencia  per  ecclcsiam  salicis  et 
ministnis  ipsius  ecclesie  Jtera  quod  ecclesia  SalicivS  et  Ministri  tene- 
antur  «Lare  Canonice  et  Canonici»  et  ecclesie  foxani  omnia  iura  que- 
uabont  in  decima  terrarum  fraschete  quara  concesserunt  Homines 
sarraatorii.  e<*closie  salicis.  et  eam  doeimam  els  concedere  sicut  Hahent. 
et  H<>c  facient  usque  ad  sanctum  Michaelem  proximura .  Jtem  quod 
et.'closia  salicis  et  Ministri  eiusdem  ecclesie  teneantur  et  debeantdare. 
et  s<  il  nere  Anniiatim  in  festo  sancti  iuuenalis  ecclesie  canonice  pre- 
diete  Milidos  XX.  iisteusium.  Jtera  quod  Canonica  predicta  do  foxani  et 
»*anonioi  et  ministri  teneantur  dare  oleum  sanctum  et  Crisma  au- 
nuatira  ecclesie  et  Ministris  salicis.  si  petitura  fuerit  a  ministris  sa- 
limjtem  Si  aliquis  de  parrochianis  Canonice  predicte  elijreret  suam» 
^opulturam  ad  ecclcsiam  salicis  quod  Canonici  diete  canonice  habeant 
quartara  partem  oblacionum  que  lìerent  prò  sepultui*a  et  septimis  ip- 
sius pamn-hiani.  .Idem  fiat  et  obseruetur  de  parrwhianis.et  parroc- 
«iiiano.o<'clesie  salicis  qui  sepul tu ram  suam  eligeret  predicte  canoni- 
<*o.et  omnia  predicta  et  singula  et  quodiibet  predictorum  predicte^ 
partes  sua  propria  uoluntato  contirmauerunt  et  rectiflcauerunt  et  ad 
inuirem  stipulantibus  at[/]endere  promiserunt  et  obseruar^subpena 
•vmprensa  in  compromisso.  Actum  in  Ibxano  sub  porticu  domini  Jor- 
•lani  sarerdotis  et  canonici  diete  ecclesie.  Jnterfuerunl  Testes  Rogati  et 
viicati  dominus  ghisulfus  iudex.  dominus  .lacobus  de  serrignanis  index. 
I>'>rainus  Mainfredus  de  drua.  dominus  ben  rie  us  do  drua.  Werraus  de 
ripa.  Henricus  medicus  et  inde  plura  Jnstrumenta  vnius  tenoris  fieri 
ropaucrunt  et  preceperunt 
Et  Ego  Jacobus  de  pornaxo  notarius  Rogatus  Hanc  cartam  Script  S)i. 

('VII  (1).  po  luglio  1275]. 

[JìiHt rumenta  (hmationis  et  fidelitatis] 
S.  T.)  Anno  domini  .Millesimo  cc.lxxv.  Jndicione.  lu.die  sabati,  xi,. 
Jntrante  Julio.  saluciis  sub  porticu  plebis  beate  marie  saUiciarum.Jn 
presencia  dominj  villelmi  marchionis  montisferati  et  domini  nani  mar- 
chionis  cene,  dominj  odonis  de  roxaoa  et  domini  r^naudi  de  concoreg 
Judicis  testium.  confessus  fuit  dominus  sismundiis.  ruflnus  de  soleriis 
ad  postulationem  domini.  T[homej.  marchionis  saluciarum.  se  tenere- 
a  domino  Toh[ma].raarchione  saluciarum. villam  m^yranam  et  ca- 
«trum  villemairane  et  sarmatorium  et  castrum  sarmatorij  et  eorura. 


Il;  FoxTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  SL  Tor^  Prov.  J/onrf.,  mazzo  X.MX:  &il^ 
wu>ur. 
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tlistrictum  et  totum  id  quod  habet  h\  ipsis  tìUìs.Iocìs  et  territoi 
tam  Jn  mero  et  misto  Jmperio  et  Jurìsdìcione  et  Jn  tiominibus  et 
terris  possexionibus  cultis  et  Jncultis  nomoribus  eorbidis  et  prati 
et  pascuis  et  aqualibus  et  pascalibus  et  paseaeionibuji  et  Jn  oranil 
aliis  que  dictus  simondus  tenet  Jn  ipsis  loeìs  et  habet.  dicendo  et  ty 
fitendo  ipsi  domino  raarchioni  dictu?^  si  mori  qucd  pi-edicta  omnia 
singula  sunt  de  feudo  dicti  domini  niai-cbJonis.  pmtestando  et  dìcei 
dictus  sismondus  quod  tenet  predicta  et  omnia  et  BÌngola  Jn  feudi 
a  dicto  domino  marchione.  et  quod  de  his  est  suus  vassallus. 

Et  ego  rodulfus  richelamus  notai'ius  auc  tori  tate  mi  hi.  concessa 
de  mandato  domini  thome  marchioiiis,  salneiarum  hane  cartam  ab 
uiatam  per  Jacobum  scicum  notarium  qui  morte  preuentus  eam  t 
potuit  redigere  Jn  mundum  niehil  addens  ni  eh  il  minuens  ni  si  fo 
literam  uel  sil[/Jabam  quod  mutet  suV^staneiam  veritatis  pmvt  Jn  ab 
uiamentis  seu  protocollis  dicti  Jacol>]  Jtiueni,  Jn  raundum  redegi 
Jn  formam  huius  publici  Jnstrumenti.  et  sic  scripsi  :  ~-  — 

(S,  T.)  Anno  domini  Millesimo,  cc.lsxv.  Jndlcione.  in.  die  sabati 
Jntrante  Julio  sub  porticu  plebis  beate  raarìesiilueiarum  Jn  preseli' 
domini  villelmi  marchionis  montisft'JTati.  et  domini  nani  marchio: 
cene  et  domini  odonisde  roxana  et  domini  rdinaudi  de  coucoret  Judi 
testiumMonat  et  donaciones  puras  et  meras  et  Jnreuocabiles  fecìt  < 
minus  simondus  rufinus  de  soleriis  domino,  T[borae].marchÌoni  sa 
ciarumde  toto  eo  quod  habet  et  visus  est  habere  Jn  uilla  sarmatorij 
castro  et  eorum  districtuet  Jn  villamav  rana  et  castro  Tillemairanc et 
eius  territorio  et  districtu  tam  Jn  Jurisdicione  et  meri  et  misti  Jmpe 
(sic)  et  in  hominibus  [quam]  et  Jn  terris  possexionibus  cultis  et  Jiicul 
cerbidis  et  pratiuis  et  nemoribus  et  silujs  et  Jn  orauibus  aliis  nic 
retinendo  Jn  se  dictus  sismundus  cura  omnibus  Jngressionibuset . 
cessionibus  superioribus  et  Jnferiorìbus  et  ora  ni  Jure  ita  tamen 
ipse  dominus  T[ho ma],  marchio  saluciaram  et  sui  beredes  predii 
habeant  teneant  et  quidquid  Jnde  voluerint  facere  faciant  absq 
contradicione  dicti  sismundi  eiusque  heredura  et  vt  dictus  domin 
T [ho mas],  marchio  saluciarum  posasi t  (2)  agore  causare  aponere 0 
Jnterdicere  replicare  et  omnia  dicere  et  facere  quema[tf)modum  dici 
simundus  possit  et  poterat  facere  faciendo  ipsum  dorainum  marcb 
nem  procuratorera  vt  Jn  rem  suam  dando  et  cedendo  et  mandando 
omnia  Jura  omnesque  acciones  reale?*  et  personales  vttles  etdirecf^iJs 
mistas  quas  habet  uel  habere  posset  costituendo  se  omnia  predicta 
singula  nomine  dicti  domini  marchionis  possidere  uel  quasi  dando  ì] 


<2)   saluc  pos  è  riscritto  su  raschiatura. 
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domino  marchioni  liccnciam  vt  sua  aiitoritate  haprehendat  (sic)  pos- 
>esi$ioDem  uel  quasi  Renunciando  illi  legi  que  dioit  quod  si  res  dona- 
la  valuerit  vi  tra  quingentos  aureos  (quod)  donaci©  non  valet  [et]  tot 
Jntelligantur  osse  donacioncs  quot  esse[/i]t  valores  precij  quingento- 
rum  aureorum.promit[/]tendo  dictus  sisraundus  dicto  domino  mar- 
chioni. predicta  omnia  et  singula  ab  orani  persona  defondere  et  ex- 
[KMlire  sub  pena  tocius  da[w]pni  et  Jnt4»resse  credendo  de  da[/?i]pno 
et  ezpensis  simplici  verbo  domini  marchionis  si  ne  sacramente  et  o- 
nere  probacionis  remissa  sibi  necessitate  dcnunciandi  et  ap[p]ellandi 
et  si  aliquod  euinceretur  Jn  totum  uel  Jn  parte  promisit  ei  resti- 
tuere  omne  dampnum  et  expens(s)as  vt  supra  dictum  est  et  prò  su- 
pradictis  omnibus  at[/]ondendis  et  obseruandis  et  singulis  obligauit. 
ipsd  domino  marcbioni  omnia  sua  bona  pignori. 

Et  ego  rodulfus  richelamus  notarius  au[c|toritate  michi  concessa  ot 
io  mandato  domini  thome  marchionis  saluciarum  hanc  cartam  abre- 
aiatam  per  Jacobum  scicum  notarium  qui  morte  preuentus  eam  non 
lM)tuìt  redifrerc  Jn  mundum  niehil  addens  nichil  minuens  nisi  forte 
lii€ram  uel  sil[r|abam  quod  mutet  sustanciam  veritatis  provt  Jn  abre- 
liamentis  seu  protocollis  dicti  Jacobi  Jnuenl  Jn  mundum  redegi  ot 
Jn  formam  buius  publici  Jnstrumenti  et  sic  scripsi:  — 

rvni(l).  [20  luglio  127.V. 

[Jnstntmentuììì  in  vestiture]. 
i^.  Tj  Anno  domini  millesimo,  cc^.lxxv.  Jndicione.  iii.  die  sabati  xx 
entrante  Julio  saluciis  sub  porticu  plebis  beate  m<irie  saluciarum  Jn 
presencia  domini  villelmi  marchionis.  montÌ8fer[r]ati  et  domini  nani 
marchionis  ceue  et  domini  odonis  de  roxana  et  domini  rainaudi  de  con- 
•'^•reQ  Judiois  testium.  dominus.  T[homa].  marchio  saluciarum  Jnvestiuit 
•^•minura  sismundum  rufinum  de  soleriis.  ipsum  et  subcossoresJn  no- 
tile et  gentile  et  patemum  et  anticum  feudum  de  villa  et  castro  sar- 
matoris  isic)  et  de  villamairana  et  castro  tam  de  Jurisdicione  ot  nxero 
♦'t  misto  Jmperio  [quam]  et  de  hominibus  terris  cultis  ot  Jncultis  et 
nemorìbus  et  siluis  pratis  pascuis  et  piscacionibus  et  pascacionibus 
("t  de  omnibus  alila  que  predictus  dominus  marchio  habet  Jn  ipsis  vil- 
lifi  et  territoriis  et  di8trictu(m)  Jta  vt  ipse  simondus  habeat  teneat  et 
piissidcatJure  feudi  dando  licenciam  ipsi  sismundo  vt  sua  autori t^itc 
haprehendat  (sic)  corporalem  possessionem  uel  quiisi  de  omnibus  et 
"injmiis  predictis  quo  facto  dictus  simon  Jurauit  corporali  ter  tacto  li- 

l«j  -  FoMu  A.  Orig.  in  Arch.  St.  Tor,,  Prov.,  Mondov),  mazzo  XXIX^ 


*bro  tldolitatcm  ipsi  domino  marehioni  o!  quo*!  non  erit  Jn  con^lk 
Jn  aiutorio  quo<l  ipso  rlomtuus  marchio  amit[/}at  vitam  neque  a 
ìirumet  sis[f']i{ue)rct  aliquera  tentare  niulum  ipsi  dora  ino  marci 
Jn  personis  et  rebus  quam  cito  poterli  ipsi  domino  maivhioni  ma 
stabit  etquofl  si  credeuciara  ei  eura[mìisent  eam  non  pandet  al 
'CGUcia(ra)  ipsius  domìni  marcUiotifi^.  et  qu<xl  omnia  at[f]endet  ef 
uabit  que  ìr  noua  et  veteH  tìdelìtat^  continetim  sì  deus  eum  affi 
ad  saneta  dei  eiiangelia 

Et  eg<.i  i*odulflis  ricbehimus  notarius  au[c]tontate  milii  concede 
HÌe  mandato  domini  thome  marchiouis.  saluciarum  banccartama 
iiiataAi  per  Jacubiim  seicum  notarium  qui  morte  pi-euentus  f*am 
potuit  redigere  Jn  nmndum  niobil  addens  uiebil  rainuens  nisi  i 
4ìteram  nel  sil[/Jubam  quod  mutet  sustanciara  veritatis  provt  Jn  i 
iiiaroentis  seu  protocollis  dioti  Jacobi  Jnveni  Jnmundnm  redegi  i 
torraam  huiiis  publioi  Jnstrumenti  et  sic  scripsi: 


«CVIX  (1).  n  febbraio  1^ 

[Dcmatio  ecf^le^k  Beate  Marie  de  Platea.] 

(S.  T.^  Anno.  Domini,  millesimo.  CC.LXWj.Jnditione.iilJ^',  Jn  fo: 
Die.  Tenerjs,  vij*.  Februarii,  intrantis*  Wennus    Victoria    qui  1  die 
*Gultìanas  grani  cbaittus  (m*)  Jnflrmitato  sane  mentis  tamen  ^xU 
per  nuucupationera  volenti  de  omnibus  suis  Bonis  Tacere  testai 
tura,  in  bunc  modum  taliter  disposuit  et  legauit.  Primo  iu  oau 
suis  Bonis  mobilìbus  et  inraobilibus  et  in  eorum  iure  eonsisteu 
Jnstituit  sibi  heredera>  henricura  truclmm.  Jtem  legauit  ecclesie  f 
marie  de  platea,  dmis  peeias  terre  iacentes.  in  posse  foxani.  siile 
faraolatio  Coberet  vni  dorainius  Wcrmus  trucbus  et  Johannes 
^chiisanus.  Alteri,  vero  coherent  dictus  Johannes  maivbisanus  ♦ 
laus  Caualìuss  Jtera  legauit  eidem  eeclesie.  Arcbam  vnam  Cn  ; 
Et  hect  fUit  eius  vltima  voluntas  quam  voluìt  valere  iure  testam 
nuncuputìiii.qne  si  non  valet  Jure  testamenti   nnncupatiuj  vin 
men  Cotlicillorum  i2)  optineat  vel  cuJU8libet  alteriuji  ultimt?   v* 
tatis  seu  quoeumque  alio  iure  quo  melius  ralei*e  poteste 

Testes   ibi,  Sfrati   Dominiis    Joi*dauu$   presbiter  heuricus.  s,. 
1ienrieus.de  muta.  Wermus  saoenlo^.  Abas  de  Crastono  *>!dinii-  1 
cara  et  V'arnerius  Sismundus. 

Ego  Bonapars  notariu??  bijs  omnibus  Juterfui   et   Rogutus.  a 
-Jicto  Wermo  sic  Scripisisii  [ei]  hoc  corapleui 


(l«.  Fo'^Ti.  —  A.  Orij;.  in  Arch.  Cupit.  Fvx$„  voi.  I,  n.  IO. 
iZ)  A  :  codicillorum  codicilloruin 
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ex  (1).  [12  mai-zo  1280]. 

[Conveìilio  inler  Domimim  Petrum  Opevlum  et  Commune  FoxanL'] 
(S.  T.)  (2)  Anno  millesimo  ducentesimo  octuagesimo  Jndictione  oc- 
taiia  (3)  die  duodecima  Martii  in  Foxano  (4;.  Dorainus  Petrus  Opertus 
quondam  Domini  Operti  de  Sarmatorio  (5)  et  Commune  Foxani  conue- 
oerunt.  quod  dictus  Dominus  Petrus  Opertus  possit  suas  terras  Castra 
(fi),  et  Fortalìiia  restaurare,  munire  et  defendere,  nisi  sit  centra  Com- 
mune et  homines(7)  Foxani.  Jtem  quod  dictus  Dominus  Petrus  Oper-  ' 
tuseteius  lìlius  (8)  Ardicio  possint  tempore  belli  habitarc(9)  vel  in 
Foxano.  vel  in  Sarmatorio.  vel  in  Villamairana.  Jtem.  quod  non  possint 
-claudere  Castra  et  Foi*tilitia  Communi,  et  hominibus  Foxani.  Jtem. 
quod  non  possint  ligam  et  concx)rdiam  Tacere  (10)  sine  consensuCom- 
munis  Foxani.  Jtem.  quod  sialiquisde  Sarmatorio.de  Ceruaria  (l).de 
Villamairana  voluerit  habitamentum  Tacere  in  Foxano.  quod  non  pos- 
sint contradicere.  Jtem.  quod  bomines  Foxani  possint  boscare  de  Ugno 
siccoin  nemoribus  Sarmatorii.  Ceruerii.  et  Villamairane.  et  non  in  aliis 
TiUia  suis.  Jtem.  quod  honunes  [captuH  ab  hominibus]  Foxani  facienti- 
bus  predas.  seu  robarias(12)  in  flnibus  Sarmatorii.  sin t  de  medietate 
dicti  Domini  Pe tri  Operti.  aut  sur  fllii  Ardicionis.  Jtem  quod  mulete  et 
condemnationes  in  pecunia  de  hominibus  Sarmatorii.  Ceruerii.  et  Vil- 
lamairane sint  de  proprietate  dicti  Domini  Petri  (13)  Operti  Jtem.  quod 
propriis  expensis  Commune  foxani  tencatur  ducere,  et  continuare  a- 
quara  prò  molendinis  dicti  Dominorum  (13)  de  Opertis.  Jtem  (15)  partes 
proraisenmt  obseruare  et  attendere  omnia  supraseripta  bona  tìde  sine 
fraude.  Et  ego  Gandulfus  Notarius  hanc  cartam  scripsi(ir)). 

^  '  ì  Foxn.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  in  Lanfraxci  i,  St.  di  Foss.^  ms. 
"W.  4r.  j/,  il  lif^  iti  Torino y  II,  n.  82.  •  ex  archivio  Doniiai  Johamils  Anlonii 
{}feni  Medici  •.  —  e.  Copia  ibideni  Miscellanea  patria^  voi.  Vili,  n.  70.  — 
ijC^P^^  Adriaiii,  in  Arch,  Museo  Adriani,  in   CherascOj  busta   i07,  donde 
([)')   ^iz.  io  italiano  in  Adriani,  Sigg,  di  Sarmatorio,  421,  da  «  cstrallo  brevis- 
fino  »    ehe  avrebbe  traUo  dairorig.  il  nolaio  Pìeiro  Ferreri. 
'^^^HvAZ.  —  11  doo.  non  è  supcplor.»  a  legillimo  sosptMio. 
*^'**-    Vi  w:bl.  —  Si  riproduce  D,  dando  le  varianti  di  B.  C,  D\ 
'^*   li»  C  :  manca.       (3)  B,  C  agg,  :  et      (4)  H,  C  agg.  :  etc.      (5)  B,  C  :  Sar- 
2^*^        (6)  In  D  manca  Castra       (7)  In  B  ed  in  C  manca  homines       (S) 
et  Fili  US  su  US       (9)  B,  C  :  tempore  belli  possint  libere  h  abita  re       (10) 
(¥>ssint  Tacere  ligam  et  concordiam  cum  aliquo  (II)  /n  D  manca 

*  *"^ruaria  (12)  B,  C:  predis  robariis  (13)  B,  C:  Domini  Domini  de 

/  ^  C:  Domini  Domini        B,  C  agg»:  et       {hi)  B,  C:  Partes  promiserunt 
^'^lanliam  etc.  etc.  Gandulfus  notarius  scripsi 


B.C: 
B.C: 


1 
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CXI  (1).  [1^  luglio  imi 

[histnimentum  eessionis}. 

(S.  T.)  Anno,  domini,  raillosimo.  CC\  lxxx.  indicionc  viu.  die  domink 
XIV  intrante  Julio  in  foxano  presenti  bus  domino  Roberto  de  ast.  Faci 
marencho  et  Wermo  bucignotx).  testibus,  Rogatis.  Cum  t^erta  vxor  coi 
dam  ^ante  renunciasset.  domino,  pbiliberto  uatarello  orani  Juriquo 
ipsa  habobat  in  pecia  vna.  terre  iaceiit^  in  posse  Ibxani  vltm.  limei 
Cui  coheret.  Ciglonus.  via  nicholaus  re^hi^*^  et  est  in  boscbo  riuierossi 
vt  constat  per.  cartam  Jnde  factam.  per  me  notanum,iu frase l'ìptun 
predicto  anno  et  indicione  die  dominici  lu.  intrante.  marcirete*  isi* 
dictus.  dominus  philibertus  eidem  berte  reraisìt  et  absoluit  omr 
Jus  quod  habebat  seu  querere  (2)  et  petere  posset  in  dieta  terra  a] 
qua  occasione  promit[/]endo.  ei.  quod  eam,  noe.  eius.  bona  non  apfpje 
labit  nec  (3)  inquietabit.  de  dieta,  terra,  per  se  nee  per  alìam  pers< 
nam  et  si  ap[j)]ell[/]aretur  ex  Jnde  culpa,  ipsius  domi  dì  philiberti  pn 
misit  ei  restituere  omne  dampnum  et  expensas,  que{.¥i>)et  quas  ip? 
faceret  si  Jnde  ap[p]el[/]aretur  per  ipsum  philibertum.  veì  per  ali  un 
ex  Jnde  et  de  dieta  terra  fecit.  ei.ftaeem  flnem  et  absolucionem  t 
remissionem  et  pactum  de  vltra  non  petendo  quod  paeem  et  linei 
promisit  ratam  et  flrmam  habere  tenere  et  Jnde.  ei.  omnia  sua  boE 
pignori  obligauit  et  hoc  Jnstrumentum  serapcr  possit  Reflci  eous^c) 
lio  sapientis  si  necesse  fuori t 

Et  Ego  Thomas  fantinus  notarius  interfui  et  rogatus  seripsi. 


CXII  (1).  [IS  novembre  12S2;. 

[Elee fio  poiestaiis] 
(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  CClxxxiì.  Jndiciorte.  x*,  qnt>d  fuit  di 
dominico.  xv^.  Jntrante  nouembris.  Jn  pieno  conis(e)ilio  comraunis  foxi 
nj.  presenti  bus  Gaglerdo  de  villamaranaJacobo  maria,  et  manael] 
baua.  Testibus  vocatis.  Multe  nobilitatis  etsapientic  viro  domino  So; 
dello  palio,  ciui  asten^.  Doniotus  de  solario,  potestas  foxani.  Anselmi 
pagella.  Nicoletus  Richichia.  Aicardus  de  niella*  muruellus .  magochu 
Rectores,  societatum  communis  foxaui.  et  tnido  ponga  sindichus.dic 
loci.  Cons(c)ilium  et  commune.  eius^ìera  loci,  salutem  Et  prosperos  a 
uotA.  Subcessus.  Cum  enim.  sicut  omnia  raenbra,  corporis  ex  dispos 
tiene  capitis.  Jnformatur.  Jta  ex  viro  Summe  probi  la tis.  Et  legai 
tatis  electo  in  dominum  et  Rectorem.  Tota  vniuersitas  consolata 


(I)  Fonti.  —  A.  Orig.  In  Arch,  Capìf.  Fo^s,,  voi,  I,  n.    12. 
(2)  A:  querere;  ma  colla  q  tagliata  che  ripeterebbe  qae        f^}  Se^ue  espunti 
apellabit 

(I)  Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Còm.  Fon.,  SeHe  1^  voi.  Iti,  fase,  fiiiit^,  a. 
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E<ve  quodcum  prudeutes  viri  numero,  lx.  Cura  Rectoribus  et  sindiclio 
Q<*ininatis  Jn  quos  euentus  sortis  secundum  formara  nostrorura  capi- 
tu/orum.  per  formara  breuium  eligeudj.  dedit  per  ànnum  venturura. 
À  medio  decembij.proxirao  venturo,  usque  ad  unum  Annum  Jn  po- 
testà tem  dominum  et  Rectorem.  Scientes  et  considorantes  nos  equa 
Mancete)  iudioium  ponere  Jn  pondero,  ac  iusticiam  Jn  mensuram.  Re[^/]- 
Jeofio  vnicuiquo  quod  suura  erit.Jnter  ceteros  ytalicos  ciues  asten- 
^e?^  nobiliores  uos  a  medio  decembri  proximo  venturo,  ad  vnum  slu- 
o^ini  proxirae  venturura.  alegerunt  Jn  potestatem  coramunis  foxanj. 
Et  tocius  districtus.  dominum  et  Rectorem  condicionibus  Jnfrascriptis. 
primo,  habebitis  uobiscum  per  totum  annum  vestro  salario  Surapti- 
^»us  et  expensis  vnum  bonum  Judicem  et  legalem  moribus  et  legum 
^-'^utia  decoratum.  Jtem  habebitis  et  tenebitis  per  totum  Annum  con- 
^^nue  Jn  foxano  tres  equos  vnus  quorum  sit  de  armis  habentes  prò 
'^♦^tro  Salario  libras.  Centura  astenxiura  minorum  Et  terciara  partera 
^^nnorum  et  datarura  quo  et  quas  vestro  tempore  habebitis  Et  ex- 
^•Ussoritis  et  habitamentum  domus  commivnis  consuetum.  Et  nichil 
^  ^^«l.  Quapropter  vestram  nobilitatem  et  sapientiara  requiriraus  Et 
'*'2^5imus.  Quatenus  oblatum  offlcium  et  dignitatera  licet  vostre  sapien- 
^      ^^  nobilitati  non  equalera  benigne  suscipere  vos  uellitis.Et  a  di^ 
ijj      *^rti  presontacionis  istius  publici  Jnstruraonti  Jnfra  terciura  diera 
%     **j    vellitis  certura  dare  Responsum.  Alioquin  electio  ad  seoundura 
^^^^tv^m  pertineat  pieno  iure.  Et  quod  uobis  facere  super  hiis  placue- 
xSi.Vestris  literis  uel  per  Jnstruraentura  publicura  Rescribentes. Et 
^i  adeeptandum  dexeritis.  xv^.die  Jntninte  decembri  proxirae  ven- 
ttiro.  foxanum  omnimode  ueniatis  pariter  et  (2)  sitiS  {ni) 

EOO  AUtem  Alexander  cita,  cui  dici  tur  buxonus  Notarius  hììs  Jnter- 
fuj  Rogatus.  Et  liane  cartam  sic  ScripSJ  — 

rXIII  (1).  [29  luglio  1285). 

[J/ìsttnonenUon  emptionis.] 

tS.  T.;  Anno  Domini  millesimo  CClxxxv.  indicione.  xiu.  die.  xxviiu. 
Julij.Jntrantis.  Alaxia  bataglina  vxor  quondam  Wermi  de  Amia.  Re- 
nunciando  omni  Juri  ypotecamm.  vendidit  et  tradidit.  Otte  Rastelle. 
piN'iam  vnara  terre  Jacentera  Jn  fine  foxani.  vbi  dicitur  Jn  Rosoloto 
petite,  cui  coberet  Obertus  de  domino  cabalano  nigro.  petrus  de  ma- 
ri<  et  via.A.  duabus  partibus  precio  librarum  decem  astensium.  de 
qua  pecia  tenuit  se  quietara  et  solutam.  A.  dieta  hentrice  (sic).  Renun- 
eiando  excep tieni  non   numerate  pecunie  et  preci j.  non  soluti  et  si 


(?)  Sf^rutf  cancellato  :  sut  ' 
(I)  Fo"«Ti.  —  A.  Orig.  in  Arch.Capit,  FoM.,  voi.  I,  n.  13. 

9.  SAtftOTTo.  — '  Il  Uhr9  Xtrdé  di  Fottano.  1^ 


—  im  — 

phts  valet  diclo  procio  ©j  puro  ilvoo  dodjt.  HeQunciaDdo  eiccepi 
diiftli  doli  et  Jd  ftictura  et  Ivgi  dìcenti  donacionoTQ  vltraqamgo 
smJìiìos  dou  valere  feino  Jnsinuacione.  et  ne  posset  diedre  se  f«>re 
ceptain  vUi*a  «lìmìdiam  Jiisti  preeij.et  .luhxìt  ipsam  Jatr^ire  et 
Ju  possiissione  diete  pecie  terre,  iHintttendo  so  eam  teucre  <*t   p< 
dere  Eiiis  nomine  donec  de  ipsiiis  corporalem  ap f pjrel vender it 
sesjsiionem.  qimra  lìceat  ej.  [flp]prehendere  qiiand4>eumque  volueril 
oontra»iicione  diete  alaxio  suorumque  hereduni.  Quara  peciam  li 
dieta  alexìa  per  se  suosqae  hereties,  diete  tjtte  suisque  heredibu* 
omni  persona  et  nomine  defTendere  et  ex  pedi  re  jiraraixit  suis 
priis  expeosis.  Jn  pena  dupjuserandam  quod  nunc  valet  vel  prò  1 
p<ire  fuerit  meliorat^uAn  (^ic)  valuerit  sub  extiraacione  precy.  t€ 
simili    Iwo,  promitf/jendo   ei  Restitnere  omnes  expensas  et   on 
dampna  et  Jnteresse.que  ei  qua%  ipse  faceret  vel  su^tinei'ei  prti 
fensiofld  vel  etuctione  diete  pecìe  terre  siue  vi  euinceretur  si  uè 
Jn  toto.  vel  Jn  parte.  Rem  issa  sibi  ne^^es^itatedennnciaodi  et;r 
landi.  ercdeudo  oj  in  eius  verbo  sine  lestibus  et  JuraiDento  i^ 
alia  probacione,  et  dietam  vendicioiicm  pn^mixit  Ra<eìtam  et  firn 
babere  tenere  et  nullo  tempore  contrauenìre  per  se  ììì^ì:  per  al 
pter^ofiam  sub  oblig^itione  omnium  bunorum  suorum.  Altura  fm 
Jnterruerunt  test^s  Rogati.  Jacnbus  Reuilius  et  vietus  secujidus 
Eero  Fn»Mus  marencbus  notarlus  Jnterflii  Rogatus  sic  scrìpsi*  {ni) 

CXIV  (1).  (25  umembre  Its: 

[Electin  poieaifìiis.ì 
{S.  T.>  Atiuo.  domini,  millesimo,  ex,? a\x v.  indicìone  xiu. die  domii 
XXV.  Jntmnti**  nouembris  Jn  foxano  presentibus  federico  Al«otat 
et  Antonio  giba  testibus»  Rogatili  Magne  nobilitatici  et  piotencie  ' 
domin«>  Hermnlo  de  solano,  bonombi li  Ciui»asteusi,  Philibertus  o 
rellus  s(c)indieus  loco  anseJmi  ile  .«iauillano.  Facius  marenchua.  V 
raus.  mayla.  MuriitìUus  magoebus.  Rutìmis  de  domino  ghisulfo  recti 
socìftatum  foxaiii.  Anselnms  pagella.  AnJicio  opert us.  Antoni us  Ma 
Henrions  uijrer  surduii  tabernatius  Jaoobusf  v^uiana'^.  Aminnus  d- 
miciiS.  Rauilla  pollaster*  Werraus  foa^a»  Henri cus  den»,  Jacobus  soli 
Jacobus  trencberius.  raanuel  mai'cliis^anus,  Obertus  tabuxìus,  Geon 
de  tur[rJj.MuraeHu.s    schellonus.  Manuellus   eav.»uln«i- '  -   et 

brunuìj  pegolotus.  Petrus  capra.  Joi-danus  tle  al^ia.  Jae<"  i^'ua 

Jaeobus  de  raonteforti.  Oddo  pellicerius.  Manuel  t»ergo^ius.  Tb^; 
censoldus  <it  Mayfredus  de  bonina  Sahitera  et  quicquid  poàsent  seri 


(1)  FaxTu  —  A.  Ori|-  In  Arch,  Com.  Fois,,  Serie  1^  voi.  ril,  fase*  anice,  i 
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-et  honoris  in  quos  supradictos  secundum  nostra  capi  tuia  eligendi  po- 
te«Jtateni.  sors  cuenit   Confldentes  de  vestra  legalitate  probitate  et 
stiencia  inter alios nobiliores ot  pontentiores Ciues. astenses.  vos in do- 
ininum  potestatem  et  Roctorem  comunis  foxani  et  districtus  per  an- 
num.  venturum.  elegerunt  pactionibus  infrascriptis  primo  habebitis 
pn»  vestro  salario  Hbras  a  xl.  astensium  et  non  plus  aliquo.  modo,  seu 
aliqua.  oc[c]asione  et  terciam  partem  omnium  ban[n]orum  vestro  tem- 
pore oxcussorum  et  terciam  partem  datarum  et  vssum  et  habitacio- 
nem  domus  communis  foxani  per  annum  predictum.  prò  quo  salario 
toneuiinj  stare  per  totum  annum  in  foxano.  ot  tenemini  regere  cem- 
entine et  homines  foxani  secundum  formam  capitulorum  et  ordina* 
nient4irum  communis  foxani  (2).  nisi.per  tresnoctes  pi-o  qualibet  vi- 
<*e  Et  per.tres  vices  inannopotestis  voluntate  cons(c)iiy.peroctodies 
<^xtru   foxanum  pernoctare  et  non  vltra.et  tenemini  prò  dicto  salario 
ha^Kìre  vobiscum  vnum  bonum  Judicem  et  legalem  et  tre»  Equos  vnas 
^woriiin.  sit.  Equus  armorum. qni  debeant  estimari  secretim.  et  Eorum 
^tinaacio  secreta  habeatur  et  si  aliquem  Equura  mutaritis  semper 
•^^^*m.   tìat  et  nulla  estimacio  ascondere  possit  vltra  libras  xL.asten» 
^Ji^rn.  Quocirca  nobilita tcm  vestrara  Requirimus  et  Rogamus.  quate- 
^'*^    ìionore  vestri  et  amore  communis.  foxani.  diatum  honorem  et  po- 
^^'^^^^-riam  8us[c]ipere  et  recipere  digiienimi  et  vellitis  et  diete  elec- 
'*  *^i  .  infra  tercium  diem.  a.  dio  presentacionis  ipso  computato  por  in- 
^^  '^^^l'tientum  publicum  vel  vestras  literas  nobis  vellitis  dare  Respon- 
*****"^     *i  dictum  honorem  duxeritis  uel  non  duxeritis  acceptandum  ot 
•^i^'tum  honorem  acceperitis  in  die  anni  noui  proximi  venturi,  fo- 
^^  i    vitis  lid  Jntrandum  ipsa  die  et  in  die  sequenti  ad  regendum  us(iuo 
^^unum  Rubsequentem  alioquin  si  dictam  elecionem  infra  dictum 
^"^'"'ìniinum.  non  duxeritis  acceptandam  ipsa  electio  in  vos  facta  sit 
"  ^    '*Jita  et  cassa. 

^-t  Ejro  Thomas  fantinus  notarius  interAii  ot  sic  scripsi.  subs(TÌi)h.i. 

^-XV  (1).  [^l  maj/gio  Ì2X6]. 

[Empìn/feiisis.] 
^^.T.)  Annodomii\j.  Millesimo.  CCm.xxxvj.  Jndictione.xiiu.'*  DieMar- 
"tis-ixi'. intrante  madio. Jn  foxano  apud  domura  eseye  specialis. pre- 
v*atil»us  dorai  no  boni  facio  padella.  Facieto  pagella  et  Henrico  de  monte- 
forti,  tostibus  Rogatis*/  Dominus  Magister  Henrious  de  bigonis.  Sindi- 
<Miv  et  pixK;urat4)r  ecclesie  sancte  Marie  de  foxano  de  platea,  et  capituli 

it\  Il  trailo  da  et  toneinini  a  predicti  é  in  fine  del  documento^  prima  della 
$ot'oscrizi<me  notarile^  con  richiamo  a  foxano. 

lì  Fr»Ti.  —  A.  Orig.  io  Arch,  Capii,  Foss.,  voi.  I,  n.  15. 
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Ati|ue  canoniconira  eccJesfe  eiusiìem  ut  putct  Jostruraonto  facto  Ma 
mei  notarii  inlraRTipii  hoc  i>o#Jera  Anno,  Mense,  et  Jndicione  the,  im 
curii,  xuj.  Marcii  nomino  ipsìus  eeclesio  capitali  et  cAnoiucoram. ii€»< 
et  concessit  Jacobo  vigletu  do  Umamlixio  pruaeetsuishor^iiUus,  re 
pienti,  in  e[//Opliytbeosini  Jortiutiun,  anam  teiTe  Aratorie  (2,  i 
tìs  in  posise  tbxani  ubi  dicitur  in  cagjilupa*  cui  (X»beret  ipse  Jar 
et  uia  cagalupi.  Ad  habcndum  tonenduin.  possidendum.et  quidquid 
et  suis  hertxlibus.  saluti  iure  oraphiteoiico  et  ecclesìe  predicte  dfi 
ceps  placuerit  perpetuo  faeiendum.  Cum  umnibas  et  singulis  «fue  : 
fra  predictas  coberentias  ccmtinentur  uel  Alias  si  que  fbrent  acca 
sibug  et  egressibus  nnh  usque  in  uìani  publicam.Qnani.  termm  uU 
dominus  Magister  benricus  procurator  se  nomine  dicti  Jacobi  e; 
pbytheote  consti tuit  [tmiere]  donec  eìustlem  possessìonem  Accepe 
corporalem  Quam  Accipicndi  et  reti  «end  j,  sua  Auctoritate  e\  ' 
tiam  oninirao<Ìara  de<lit.  Prumittens  *lictus  dominus  Henricu^  ]. 
rator  prò  se  et  <3)  uice  ac  nomine  successc^rura  diete  ecclesie*  die 
emphyteote  et  oius  ber-edibus.  dictara  terram  ab  omni  persona  di 
fende  1*0,  A  uè  tonfare  et  disbrigare.  Et  predicuim  in  e[wjpbytbeù«si 
dationem  et  omnia  et  sìnguìa  suprascripta  rata  et  drma  liabere  p4 
petuo  et  tenere,  et  non  contnifacei'O  uel  uenii'e.Altsquc  ratione  i 
causa  de  iure  uel  de  facto,  sub  obligatione  omnium  Iw^oorum  dicie  < 
clesie.  capitali  et  canoniconim  et  reffectione  omnium  dampnornra.  i 
teresse  et  expensarum  :  Pro  qua  terra  dietus  Jacobus  empbytheuta  p 
se  et  eìus  ben>des.  promixit  diete  domino  Henrieo  stìpidanti  nomi 
diete  ecxjlesie  capitoli  et  cauouicorura.  'lare  et  soluere  ex  nunc  in 

rum  et  in  perpctuum  omni  Anno  nomine  tìcti  in  festo  sauctà  Mici 

eminara  unam  frumenti-  et  restituere  eidem  suo  nomine  et  pre»bc 
stipulanti. omnia  et  jsingula  dampna  expensas  ao  intei*e«se  que  et  qu 
ftH^erit  in  iudicio  siue  extra  dictum  llctum  exigendu.  et  do  biis  ci 
dere  suo  simplici  nerbo  sine  testibus  et  iuramento.  £o  Aittem  ▲€ 
et  diete  expressim  inter  ipsos.  quod  si  aliquo  tempore  contin 
quod  dieta  terra  et  alle  de  contrata  et  (Ine  eotlem  propter  gì. 
nim  non  laborarentur.colereiitur  et  seminarentur,  (quod)  non  teneat 
stiduere  dietus  Jaci»bus  dictum  tìctum.  pm  quibos  omnibus  et  si l  . 
lirmiter  obseruandis.  obligiiuit  ip&i  domino  Henrioo  nomine  ilici 
clesie  et  capitoli  pignori  omnia  sua  bona;  et  itisMeiniiit  fieri  duo! 
strumenta. 

Et  Ego  Jacobus  trucbus  notarius  predictis  interfai  et  Rogata  bai 
cartam  sic  scrips(s)t. 


{ì)  A  ;  arrmIoHe;  ma  la  seconda  t  è  espunta. 


(3)  et  è  corintio  tu  p 
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Cl'VI  (1).  [26  settembre  12s«]. 

IJ/ìsMimentum  emption is.] 

(S,  T.)  Anno  doiniuj  MillesiraoCC^LXxxviijJndicione  prima  die  xxvj 
Jfltrantis  septembris.  «In  foxano  presentibus  Michael  le  (2)  ferrerio  et 
odi  ione  carleuario  testibus  vocatis  et  Rogatis.  Werminus  pogolotus 
ven<li«iìt  et  tradidit  et  quasi  tradidit  Jacobo  de  marche  peciara  vnara 
t^rrt*  oontinentem  Jornatas  u  Jacentes  in  posse  foxani  Jnter  viam 
me^aiiara  et  viam  casaneti  cui  coheret  dorainus  venditor(3)  Thomas 
maroiichus  et  frater  et  minetus  do  Rora[anisio]  (4)  et  Nicolaus  An- 
hat<iu>^  precio  finito  librarum  viu  astensium  de  quibus  se  tenuit  quie- 
tum  tii«*itum  et  solutum  Renunciando  excoptioni  non  numerate  pe(c)- 
cunio  01  non  Recepti  precij  et  si  plus  valet  dictoprecio  Jnter  vi uos 
iM«lcm  emptori  puro  dono  dedit  et  concessit  Renunciando  excoptioni 
dui>li  «Ioli  mali  et  Jn  factum  et  quod  non  posset  dicore  se  foro  de- 
ffptiim  ultra  dimediam  Justi  precij  et  legi  dicenti  donacionem  sine 
Jusiiiiiationc  vltra  quadrapintos  solidos  non  valore  et  Juxit  ipsiim 
eiiijit«n*um  Jntrare  et  esse  Jn  possessione  diete  terre  contitens  sodic- 
tani  tcri*am  tenere  et  possidore  eius  nomine  donec  ex  ea  co rpoi-alem 
*l>l>i*elienderit  possessionem  quam  ei  liceat  apprehendere  quaudo- 
t'umqu»*  voluerit  sua  Auctoritate  Eo  modo  quod  dictus  emptor  perse 
^^  >*uos  here<le»  dictam  terram  habeat  teneat  et  possideat  et  ex  ea 
***t  quicquid  voluerit  sine  conti*aditione  predicti  venditoris  et  suo- 
funi    heredum  Jnsupcr  predictus  venditor  per  se  et  suos  heredes  dic- 

'**    Xerram  dicto  emptori  et  suis  heredibus  et  cui  eam  alienauerit 

'^'^^^    j^tipulacione  subnixa  ab  omni  persona  et  homino  se  defendere 

^^peiiire  promixit  suis  propriis  expensis  Jn  pena  dupli  secundum 

'«^*«h1    nmj^  valet  aut  prò  tempore  meliorata  i\ierit  aut  valuerit  sub 

"Catione  precij  vel  Jn  consimili  loco  promit[/]endo  ei  Restitucre 

*^^io^  expensas  dampna  et  Jntcresse  que  et  quas  dictus  emptor  fe- 

^^  vel  substinucrit  prò  defensione  voi  euicione  diete  terre  siue  ei 
**^<*eretur  siue  non  Jn  toto  vel  Jn  parte  Reraissa  sibi  necesitate  de- 
*"^*^^Mandi  et  appellandi  Credendo  ei  in  suo  verbo  sine  testibus  et  sa- 

«^iTionto  et  alia  probatione  et  dictam  venditionem  promixit  Rat(t)ara 

^fraam  habere  et  tenere  et  nullo  tempore  contrauenire  per  se  noe 

*^^*'*    aliam  personam  et  proJnde  dictus  Werminus  omnia  sua  bona 

**^^*m  emptori  pignori  obligauit  habita  et  habenda  vbicumqueet  Jnde 

^  •  .  Fovti.  —  A,  Orlp.  in  Arch,  Capita  Foss.y  voi.  I,  n.  U. 
^^>  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (3)  Sefjue  espunto:  petrus  gandulfus 

^   -fi  tratto  da  Thomas  a  Romanisio  é  in  fine  del  documento^  prima  della 
^***05cn:io«e  notarile,  con  richiamo  a  venditor 


l. 

L 


™ 
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III' 


II 


han<2  cartiim  lieii  preeepenint  ad  dieta tum  et  meJioratìonera   vni 
seii  plufium  sapieniLira  si  iieees^e  Aierit 

Et  Ego  benrioiis  de  segnoratio  notar] us  interfui   R<jiratitó  [et]  $ 
cartam  scrip^ii. 

CXVII  (l).  [^  geonAio  Ì2i^\ 

[ Jns tnunefìtt* m  pei it io n i^.] 
CS,  T.)  Anno.  iUimiin.M'.cc\Lx\x.  nono.  JodicioJio  secmida.die  don 
nico  socundo  mensis  Januarii  in  domo  dominj  prep<»&iti  t^vlesie 
beate  marie  et  beati  Juuenalis.de  Cosano.  pi*ei>enTÌ bus  Valentino  tr 
cho  et  petro  de  perseuda  tesiibus  no^tis.  Cura  dominus  Wermus  ? 
cenlos  ecclesie  sanate  catl ialine  de  sai  nei is  et  nepos  domiuj  anaeiJ 
jilebanj  Salueiarum.  publicaret  quamdara  constitutionem  lacìam 
TOncìlio  domi  11  j  un*biepìs*n>pi  mediolanensis.  facto  antio  proxirae  pr 
terito  et  dentmeiaret  Jn  populo  ipsiut<  oeclesie-qui.NÌ  qtuimphires  j: 
l'ocbiani  ipsins  eivlei^ie  doberent  se^^e  co neordare  ex  parte  domini  lì 
trisi.  G[aufredi].  perrais[,'fJione  dìnina  episcopi  tanrinen^is.  sub  pei 
excomuniratìonJs  eum  iliuj^tri  viro  domino.  T[h orna],  marehione  s 
luci  a  runa  de  deci  ni  is  nouuliiini  possessìonum  qusis  dicti  paiT>ehiani  t 
nent  Jn  territorio  Kom[anisi  i].  usque  ad  diios  menses  proxira«>s  d 
minus  Guido  prepositiis  diete  ecclesie*  nomino  et  vice  ip^ius  et:cle^ 
et  ìp(s(tnim  patx^cbianorura  et  aliorum  ìiabencium  possessiones  Jn  p 
DK-liia  ipsiuìì  ecclesie  nomina  quorum  Jn  scriptis  legebat  ipse  th^u 
nuH  Werraus  Jn  ipsa  ecclesia,  et  que  in  ]ittensJndemis[jfli&ex  pai^ 
dicti  dominj  episcopi  cuin  tenore  ipsìus  constitutiunis  et  tenore  pi 
cepti  eontineba[/i]t\ir  peeiit  a  domino  dicto  Werrnosiicenlote  prodic 
exemplum  ipsarum  literarnm  et  constitutionis  et  norainum  parocliì 
norum  et  babencinm  possossiones  Jn  dicto  teri'ìtctrio  nim[ani??ii]  n 
minatorura  ibi  per  ipsura  dominura  Wermum.ut  Jnde  po^sint  ij] 
dominus  prepositiiR.  noniiuo  ip^^ius  ecclesie  et  parochiani  et  habent 
posaessiones  in  dicto  territorio  habere  consilium  et  informari  qin 
de  ture  Tacere  debeant  Jn  predictis.  Qui  dorainiis  Wermus  respond 
quod  non  daret  ei  exemplum  ipsarum  lìterarura  nec  coustitutioti 
nec  nominnni  parocbianorura  nec  aliorum  ibi  per  ipsum  nomina! 
rura  habeuL'iiira  pujises.siones  Jn  dieto  territorio,  et  itleo  dietus  don 
nus  (nudo  nomine  ipsius  erclesic  et  paruibiaiiorum  ne  ipsius  cai] 
eis  prejudicitim  generetur.  precepit  de  omnibus  predictis  et  siiigul 
mibi  presbitero  Oberto  notano  lieri  eius;dem  tenoria  plura   publi< 


(li  Fo\Ti.  —  A.  Orij;.  in  Arch.  Capìt.  Fùss.,  voJ. 
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Justrumcnta.  Et  ego  presl)iter  Obertus  hii^  Jnterfai.  Rogatus  et  sic 
8cnpsi  {ni) 

CXVIII  (1).  [l  agosto  1289]. 

[Jnstnimentum  veuditionis] 
(S.  T.;  Anno  dominj  millesimo  cc^xxxxviiu  Jnditiono  secunda  die  pri- 
mo augusti  in  foxano  presenti  bus  Oberto  tabuxio  petro  de  lauaudisio 
Jactitx)  baudracbino  et  Johanne  raontanario  testibus  vocatis  et  Roga- 
^is.  Aluysia  vxor  Henripi  feriolij  de  salixeto  voluntate  et  consensu 
ipsius  henrici  Renuncians  exceptioni  doli  mali  et  sine  causa  et  sena- 
tuiconsulto  vel[/]eyano  et  omni  feminarura  priuilegio  et  omni  legum 
*uxilio  vendidit  et  tradidit  et  quasi  tradidit  Mayfredo  de  bonoser- 
^©neo  peciam  vnara  vince  Jacentem  in  posse  foxani  inter  viam  batalee 
^^  viam  centallascam  cui  coherent  Wermus  de  alba  Johannes  garxi- 
**^s  Obertus  borellus  et  petrus  de  veximo  precio  librarum  xv  asten- 
*^*uin  qmjg  denarios  dieta  aluysia  fuit  confessa  se  habuisse  et  Rece- 
''^^se  ab  ipso  Mayfredo  Renunciando  exceptioni  non  numerate  pe(e)- 
^^Uie  qx  spei(j)  future  numerationis  et  ne  possit  dicere  se  fere  de 
**ì  ^^^''i  vltra  dimidiara  Justi  precij  et  si  plus  valet  quam  venditionem 
%•    «^Ut>o  dono  dedit  Renuncians  legi  dicenti  donationem  sine  Jnsinua- 
^^  ultra  quingentos  solidos  non  valere  et  Juxit  ipsum  Mayfredum 
iti?^*edi  Jn  possessionem  ipsius  peci  e  vince  Jurium  et  pertinenciarum 
constituens  se  possidere  nomine  dicti  mayfredi  quousque  ex  ea  cor- 
pitralem  apprehonderit  possessionem  quam  liceat  ei  appreliendere 
quandocumquc  voluerit  sua  Auctoritate  et  apprehensam  Reti  nere  et 
ip$am  vineam^dictus  Mayfredus  per  se  et  suos  heredes  habeat  teneat 
t*t  po6sideat  et  ex  ea  faciat  quicquid  voluerit  Jure  proprietario  quam 
vineam  cura  omnibus  Juribus  et  pertinenciis  dieta  aluysia  per  se  et 
suo«  heredes  Renuncians  exceptioni  doli  et  dupli  promixit  ipsi  may- 
fredo stipulanti  defendere  et  expedire  a  quacumque  Jmpediente  per- 
sona suis  propriis  cxpensis  sub  pena  dupli  Renuncians  ut  supra  et 
omni  alij  exceptioni  et  Juri  quibus  possct  in  aliquo  contrafacere  vel 
venire  et  Restituerc  ipsi  Mayfredo  omnes  expensas  dampna  et  inte- 
resse que  et  qua»  dictus  Mayfredus  faceret  vel  substineret  prò  de- 
fensione  vel  euicione  diete  vinee  Jurium  et  pertinenciarum  siue  ei 
eoinceretur  siue  non  Jn  toto  vel  in  parte  Remissa  sibi  necessitate 
dennnciandi  et  appellandi  Credendo  ei  Jn  suo  verbo  sine  testibus  et 
sacramento  et  alia  probatione  et  proJnde  dieta  aluysia  Renuncians 


iìì  FoMTi.  —  A.  Orig.  In  Arch.  St,   Tor,,   Paesi  per  A   e  B,  mazzo  IX^ 
Fùssano. 
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ut  supra  omnia  sua  boua  ipsi  Mayfredo  pi^norj  obligauit  et  orni 
prediota  et  singula  ad  sancta  dei  euangelia  attendere  et  obsenia 
€orporaliter  Jurauit 

Et  Ego  Henricus  de  segnoracio  notarius  Jnterfui  Rogatus  sic  Ha 
cartam  scripsi  [ef]  subscripsi  :• 

CXIX  (1).  •        [4  giugno  Ì29Q[ 

[Eleciio  polestatis] 

(S.  T.)  Anno  doraiiy.  M^'.cc^lxxxx.  Jndiciuno  uj.  die  iiu''  mensis  Juii 

Super  palacio  comraunis  foxani.  presentibui^  benrico  de  dima  et  AnU^i 

j  Giba  testibus  vocatis.  Magne,  nobilitatis  et  Sapieneìe  vefitre  domino  I 

rardo.de  solario.  Alio  domini  dunioti.de  Melario.  Ciui(s)ast^:»nsi.  Fac: 

raarencbus.  Jacobus  Foretus.  Reetores.  socie  tatis.  comunis  filibertus  na 

rellus.  Muruellus  magoc  bus.  Reetores.  habi  tato  rum  foxani.  Mayna.  vi 

nus  s(c)indicus.  communis.  Ranerius  Giba.  -\rdivio.  opertua.pt* trus 

I  vigla.  Rutinus.  brignolius.  Jacobus  de  raaxino.  ManueUus  buxonus  F. 

dericus  de  alexandria.  Facius  burionus.  nìrolaus.  Hicbica,  Mussus  ■ 

rendus  Jacobus  maria,  petrus  Gandulfus.  .\nselraus  de  sauiltìaDO.  % 

ruellus  marchisanus.  petrus  Grassus.  Robaudus  de  drua.  Anselmus  3 

gella  benricus  maior.  petrus  de  Cuxono  MichaeUdauid.  petrus  de  Ri 

oballo.  tho[raas}.  marencbus.  Oddo,  berardiis.  petrus  de  man*bo.  ti 

[mas],  lantinus.  Guillelmus  paria  Ramuntlus  jKjlaster.  petrus  eapra 

Amiotus  de  Amicis.omncs  de  foxano.  salut*,^m.  et  tocius  honoris  et 

I  titudinis  incrementa.  Nouerit  nobilitas  et  prudentìa  vestra  quod  ha 

tabaylia  a  cuns(c)ilio  generali  communis  foxani  de  vestra  legalità 

ei  prudencia  plenius  cumfidentes  vos.  Elt^gìraus  Jn  potestatera.  fo: 

ni.  a  festo  sancti  Johannis  de  Junio  proxime  venturo,  vsque  ad  Kalt 

das.  madjj.  proximas  subsequentes.  Habebitis  autem  prò  vostro  salai 

I  libras.  Centum.  viginti  astensium  et  terrìum.  partem  baanorum 

,  datarum  per  vos.  vestro  tempore  exscusornm  {sir\  et  exscusarum 

I  non  vltra.  prò  quo  salario  tenemini.  habere  et  tenere  in  foxano.  uni 

I  bonum  Judicem  et  legalem  non  bannituin  nec.  cunfinatum  prò  n 

*^  leficio  terre  sue  siue.  in  qua.  oriundus  est  vel  eonsueuit  habitare 

tres.  Equos.  quorum  vnus  sit  de  armis  et  valeat  aH  minns  libras.  qi 

draginta  Astensium  qui  equi  debent  exstiraari  et  emendari.  secundi 

formam  capituli  foxani  et  quatuor  familiares,  quorum  ali quis  non  s 

terit.  infra,  triepnium  (5ic)  proxime  preteritum  cum  Aliquo  poteste 

'  foxani  et  moram.  tenemini  facere  in  foxano.  seeundum  formam.  ca 

tuli  loquentis  de  mora  potestatis  Quare  nobilitatcm  et  prudencis 


ì 
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vestramduximus  deprecandam.  quatenus  dictura  regiraen  Adsumere  et 
Apcvptare  {sir)  dignemini  et  vellitis  Et  si  dictum  Regimen  non  surap- 
«i^ritis.  infra,  tertiam  diera  a  die  presentationis  hiiius  publici  Jnstru- 
menti.  ipsa  die  presentationis  cumputatA.  ex  nunc  prout  extunc  ve- 
«tnt  crit  Electio  cassa,  et  si  ipsum  Regimen  duxeritis  Adsumendum. 
esse,  flebetis  in  foxano  prò  diete  Regimine  exercendo.  in  festo.  beati 
5  Jobannis  de  Junio  proxime  venturo.  Alioquin.  similiter  ex  nunc  prò 

^t  f^xtunc  vestra  erit  Electio  cassa.  Et  tonemini  facere.  Regimen  fo- 
xani  Kooundura  formara.  Capitulorum  foxani  Quicquid  Autem  duxeritis 
faciendum  Jn  dictis  vestris  literis  vel  publico.  Jnstrumento.  Rescri- 
*^^re  dijrnemini  et  vellitis  per  partitorera.  huius  publici  instrumenti 
Ego  Jacubus  binellus  notarius  Sacri  Jmperij  bis  Jnterftii  rogatus  et 
'^ripsi  [et]  subscripsi 

<^X  (1).  fi  gennaio  1292). 

[Jnstrumentum  locafionis.] 

^'  T.)  Anm>  domini  millesimo  f  C.  lxxxxij.  indicione.  quinta.  Die  pri- 
^(ì  I 

•'^inuani.Dominus  presbiter  Obertus  de  brayda.  voluntate  et  con- 

*^'^^  «loraini  vidonis  prepoxitì  ecclesie  sancte  marie  et  «mcti  Joue- 

OX^Ìi^  «le  tbxano.  suo  nomine  et  procuratorio  nomine.  Domini  AWrmi 

^r^K'liì   Manuellis  presbiteri  do  genola.  procurator  domini  Amey  de 

H.'»*»vu  de  saluciis  oberti  gandulti  procuratoris  Domini.  g.Archipresbi- 

tA--ri    iKintine  plebis.  Domini  bonifacij.  de  ciglano.  magistri  benrici  de 

"^•STon^».  presbiteri  Petri  de  maxio.  magistri  Raymondi  de  bessia  et  ma- 

^**tri    hertoloti  de  cleuaxio  canonicorum  predicte  ecck^sie.  quorum 

***^*   «lominus  Obertus  est  procurator.  vt  constat  per  Jnstrumentum 

*^***^**irationis  factum  per  Obertum  gaYidulfum  notarium.  sub  Anno  do- 

*'**    inille><imo  ce.  LxxxxJ.Jndiciono  quarta  die  veneris.  quarto  .In- 

'*^v.\  maio,  suo  nomine  et  procuratorio  nomine  suprascriptorum  et 

***^*tie  tocius  capituli  ipsius  ecclesie,  dedit  et  tradi[ffi]t  Oberto  de  co- 

^*^^«»lis  jiuo  nomine  et  fllie  sue  Agnoxine  vxoris.  Laurency  (2)  mura- 

^^'^   Jn  vita  ipsorum  Oberti  et  ipsius  Agnexine.  Jta  quod  ille  qui 

.    ^^*»*uixerit  subcedat  alteri,  ad  fictura  faeiendum  mediam  Jornatam 

j    '***^*.Jaoentis  Jn  fine  foxani.  vbi.  dici  tur.  Jn  fandanie.  Cui  coheret  via 

*^**^*ncius  murat«r  et  ipsi  canonici,  qui  Obertus  promixit  et  conuenit 

**    nomino  et  prodicto  dare  et  soluere  ipsi  Domino  Oberto.  nomine 

^    ^    supi'a.  nomine  tìcti  ipsius  terre.  Annuatim  Jn  festo  sancti  Joue- 

*^^.  denarios.  vj.  astenses.  quam  terram  ipse  dominus  Obertus  nomine 


'  I  FoMi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Capii.  Foss.,  voi.  I,  n.  17. 
*  ^  *  Laiirencii  è  inscritto  su  raschiatura. 


quo  stipra.  Eidora  dìmrio  mo  nnroine  et  predicto.oh  omm 
homine  «lelTeaden?  disbrigaro  et  expcdire  prumixit  e:ipensrs 
ipiìius  eeclesie.  (et)  prc»niìt[/]entes  prodicti  Obortus  suo  noniÌD^ 
dicto  et  jpse  Dorainus  Obertas  nomine  quo  siipra.  $iibi  ad 
riestituei*e  uranes  expensas  otumniadampna  et  Jnteres?se,  que 
alter  ipsorum  fiiceret  vel  susiineret  si  ab  altero  omnia  pr 
singula  notì  atrf]oiidei*entur  et  obseruarentur  et  prò  predici 
hìia  et  singulis»  at[rjendendis  et  obseruandis  sibi  ad  Juukcr] 
eoruin  bona  et  diete  ecclesie  pignori  obligauenint  et  inde 
stnimenta  vnius  tenoris  fieri  precepenmt,  Actum  foxani  JnH 
diete  erclesie.  Jaterfuerunt  testes  Rifiati  Doniinus  pfj«*èHinusj 
et  fticius  pictor 

Et  Ego  Faeius  marenchiis  notarius  bus  omnibu>   nibitui 
BÌe  serip&K  (nf) 


CXXr  (1).  |23miirw>l 

[JfU tt*ìt  tnen  tu m  ktcn  fùmis.  J 
fS.  ?..♦  Anno  domiai  rainesimoCruxxxxu-Jnditione  (jiiinta. 
Jntràute  marcii,  Jn  foxano  presontibus  domino  Werrao  truci 
Djco  et  mayfredo.  vberta  testibus  vocatis  et  Rùg;itìs  dominusj 
de  brayda  presbitar  et  eanonicus  ecclesie  saniate  marie  sin4 
procurator  diete  ecclesìe  vt  diceliat  nomino  et  viC4ì  diete  éceì 
dit  et  tratlidit  ad  tìclura  faciendum  et  Reddendum  usquead  x 
prcixirae  veiituros  Mincio  de  sanct^i  dalmucio  seytor[a  tamj.  J.pig 
Jacentis  Ju  posse  foxani  Jn  mallaxio  cui  coboret  dictus  Min 
Aycardijs  turta  Et  Juxit  ip^sura  minetiira  entrare  et  esse  in 
sione  dicti  pi*ati  constituens  se  possidere  nomine  dicti  min€ 
iisque  ex  eo  corpomlera  apprehenderit  pi^ssessionem  qoam 
apprebeadere  (luandotnimquo  voluent  sua  ano  tori  tate  Eo  raq 
dictus  minetiis  dicium  pratum  babeat  teneat  potssideat  et  godi| 
prati  Recipiat  sine  contradicione  prediate  ecclesie  dando  et 
eiilem  domino  Oberto  vel  suo  cerbi  misso  nomine  diete  eccle 
anno  in  Testo  sancti  Juuenalis  solidum.  .r.  A»tensium  prò  tìcto.  < 
tum  sibi  dare  et  ftt)luero  promisit  omni  Anno  in  dicto  festu.  quo 
reoerit  promixit  ei  Restituere  oranes  expensas  dampna  et  H 
(|ue  et  quas  dictus  dorainujs  Obertus  fticcret  vel  ^bstineret  ' 
iìctura  exigendo.Jnsuper  dictus  dorainus  Obertus  nomine  dic^ 
sic  dictum  pratum  dicto  mineto  ab  omni  persona  et  bomine 
dere  et  expedire  promixit  et  prò  predictis  omnibus  attendendìi 


i\)  FoMTK  —  A,  OHf»  in  jircA.  CapiL  ^ùss,,  voi. 
(i)  Lo  spasiato  è  iti  sùpraiinea. 
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RTuaadis  dictus  domiuus  Obertus  omnia  bona  diete  ecclesie  ipsi  mì- 
Deto  Et  dictus  Minotus  omnia  sua  bona  pignori  obligauerunt  et  Jnde 
duo  Jnstrumenta  vnius  tenoris  tìeri  Juxerunt 

Et  Ego  Henricus  de  segnoracio  notarius  Jnterfui  Rogatus  [et]  sic 
yrripsì 

^XXll  (1).  fgìugno-norembre  1292J. 

[Capiivla  spcietalis  franche  astearane  foxant] 
fi],  in  aJiquo  predictorum  soluat  quilibet  in  quolibet  predictorum  ca- 
suum  prò  quolibet  et  qualibet  uice.  Solidos  lx.  astensium.  Et  quilibet 


(I)  Fonti.  —  A.  Framoiento  di  codice  membranaceo  in  Arch,  Museo  Adriani^ 
in  Ckerasco,  Perg,,  n.  153,  già  in  Arch.  Com.  Foss.  Comprende  esso  I  fogli 
\ìy  xu,  xiu  e  XIV,  delia  dimensione  di  cm.  29X^0?  numerati  con  cifre  romane  di 
tre  foiorì  (rosso,  nero,  giallo)  e  con  larglii  margini  (superiore,  inferiore  e  iate- 
nìì).  La  scrittura  è  della  fine  del  secolo  XIII,  presentemente  già  alquanto  sbiadita, 
(Olle  iniziali  e  col  titoli  in  rosso.  Oltre  ai  primi  dieci  fogli,  non  sappiamo  quanti 
ne  roaoehino  dopo  il  xiv  :  certo,  però,  Tlnsieme  doveva  formare  un  codice  legato^ 
P«Tcliè  il  frammento  conservatoci  porta  ancora  le  traccio  delie  cuciture.  —  B. 
Copia  da  A,  •  ex  Arebivis  civitatis  Fossani  »,  collMntitotazione  :  <  Capitula  etc.  que 
uperetunt  in  quodam  membranaceo  codice»,  in  Lanfranchi,  11,  189-208.  —  C. 
Km^  riassnoto  italiano,  su  B,  in  Bertano,  Si.  di  Cuneo,  1,  489  segg. 

OssERVAz.  —  Il  frammento  non  porta  data,  onde  ignoriamo  quando  precisamente 

^UK)  stati  redatti  questi  Statuti:  tuttavia,  anche  solo  dal  pochi  articoli  che  sono 

(ioati  Ano  a  noi,  possiamo  ricavare  qualche  dato  cronologico  che  ci  permette  di 

Mabiiire  a  quale  anno  approssimativamente  essi  debbano  ascriversi.  Anzitutto  il 

Utoh  d*i  Astigiana  >  assunto  dalla  Società  indica  che  essa  fu  costituita  nel  periodo 

^  t^po  io  cui  Asti  esercitava  un'influenza  su  Possano;  cioè  tra  11  1251,  nel  quale 

'Aoo,  per  mezzo  del  trattato  con  Cuneo,  rivendicò  la  sua  antica  egemonia  su  questa 

^^ooe^  e  il  1 303,  in  cui  Possano  passò  sotto  la  dominazione  saluzzese,  essendo 

^'>ir9U  In  Asti  il  5  maggio,  colFaioto  dei  De  Castello,  1  marchesi  di  Saiuzzo  e  di 

^"^to.  Neirarticoio  9,  poi,  si  riardano  come  già  estinte  le  due  Società  •  Co- 

^VQk^  «  ed  t  babitatorum  »  ovvero  «  babitatorum  advenarum  >.Ma  sappiamo  che 

(N$e  ^istevano  ancora  nel  1290:  infatti,  il  4  giugno  di  queiranno,  1  rettori  delle 

^^gàt^ìsM,  Insieme  con  altri  Fossanesl,  olTrivano  la  carica  di  podestà  del  Comune 

ptf  ranno  seguente  al  signor  Berardo  Solaro  (Dee.  cxix);  onde  gli  Statuti  delia 

SKietà  Astigiana  devono  essere  posteriori  al  1 290.  Inoltre  coirarticoio  26  si  or- 

liiaa  al  capitano  o  rettore  di  fare  una  minuta  inchiesta  sui  conti  del  fodro  Ini* 

posto  e  riscosso  al  tempo  della  podesterìa  dello  stesso  Berardo  Solaro.  Ora  questa 

fa  podestà  di  Possano  nel  1279  (L.   K.,  doc.  xv),  e  due  altre  volte  il  Comune 

lo  chiamò  a  tale  ulllcfo,  il  2o  novembre  1285  (Doc.  cxiv)  e  il  4  giugno  1290  già 


—  156  — 


de  Ijoikì  fama  cum  i  uni  meato  e  t  (2)  eum  uno  teste  Ume  fa 
pofisit  accusure  et  denuaciuro  credatur  dum  tsuueci  detiitncia 
t^slis  noti  at[Oiuoimt  rixaatibus  (3) 

[8]  De  ì^aiittiendù  fìatNpnis  el  offeìmùniòiis  qtte  fieì^ni  per  { 
•«Cfi  (4)  confinnlon  comutUi  faratii,  mi  eormn  seputces  »m 
penonis  et  hominiféit^  foxant,  nel  eUvs  disi  rictus, 

iTera  stati! tum  est.  cpioti  aiiquis  txumìtiw*  seu  ronfinnttis] 
foxaui  nel  eorum  seeax  (5)  mti  ooaìutor  alJqtitHl  da[^/0|>nur 
sea  alfquam  offeasmaora  focerit  ìa  pei-stjnam  uel  rebus  hon 
xani.  i^eu  districtus  vel  alicuius  singtiJaris  persone  quiwl  t*t»É 
ximiores  et  propinqui  sou  parentes  uel  amici  qui  nousunlj 
tate,  et  per  ipsos  eorum  coaiutores  qui  non  sunt  de  sociotate  1 
ot  debeaiit  in  tertìam  dìem  dictum  da[i//]pnum  &ou  oitensil 


ricordiilo.  lìvitJeDlemome  riiidiifàta,  »Jl  cui  fi  fa  cenno  ndrarijcpln  26,  j 
guaniure  rnìtimii  sua  gestioni*,  cil  «vendo  noi  provate»  iha  la  Socirlà  . 
è  coslìtnita  sMo  (topo  il  {"ÌW,  Ut  terza  |K>ile$leria  di  6er«inlo  Solare»  | 
sei'OBilo  ti  d*>c,  c\n,  sì  prolrass<^  fino  al  gltifm»  del  j  29  i ,  e  coiisejfHcntj 
voiio  e&scre  posleriuH  ancUe  ;i  quest'anno  f  nostri  statuti.  Fifronoes^j 
téfiiptf  in  ntJ  era  podestà  di  Possano  Otte  rto  Prtilio  (jirt.  Il):  mu  ìguorìi 
anuo  $i  riferisfa  la  podesteria  def  medciìnio:  solo  coniala  ebe  tw\  129^ 
ellava  in  Mondovi  (Bibi  Sóc^  Star,  Sub.,  XXVt,  voi  U,  n.  quìl 
XXllI,  nn.  VLtv,  xi\  e  xlvmi).  D'altra  i>arie,  rìsnlt.'»  ancora  dril('artie( 
fra  il  Solare  e  11  Pallio  vi  fu  in  Fossuno  un  altro  podestà,  Uherlo  fHIo 
Vittoria:  tira  se  teniamo  conto  aoclie  della  circostanza,  thtì  delle  per 
nate  nel  vari  arliroll,  si  hanno  notìzie,  di  Enrico  Drua  dal  12iH  (Dot:, 
(Doc.  cxxix),  dì  Fredenzlo  dal   I£li7  {Di>*:,  jtcìx)  al   I2HT  (Oor.,  xxv),1 
Grassi  dat  1277  (Doc  xxii)  al  1293  (Doc  rxxm),  di  Anselmo  PaselM 
ìDoc.  x»)  al  12*10  (Doc.  cxix),  e  di  Rufino  Dì  Guala  dal  i2S7  (Doc.  \Xìi 
^Doc,  cxxxi),  possiamo  ritenere  con  nmita  protiabìltta  die  la  podèsterilj 
Pallio,  e  quindi  ì  nostri  statuti,  apparlenpoo  all'anno  1292-1293.  Fin 
fronlando  Tari,  lo  —  in  cui  s'aci*enna  ad  ufla  rissa  avvenuta  In  Fo 
vpuibre  dell'anno  precedente  ■  ed  alfa  paee  ì^eguila    •  11    I    giugnoj 
coirart.  12  —  il  quale  prescrive  la  divisa  e  le  armi  die  l  sod  dovevi] 
«  avanti  il  primo  prossimo  venturo  novembre  »  —  fjossiamo  ammetten 
dazione  di  questi  Statuti  si  delilia  ascrivere  al  perìodo  d(  tempo  %Hmtp 
wtsi  di  giugno  e  dì  novembre  del  I2D2. 

Met.  01  PLBL.  —  Si  riproduce  A,  segnando  le  principati  varianti  di 
4a  questo  |r»ro\iene  li  riassonto  di  C. 

(:?)  Lo  sp<J3iaTo  è  in  sopralinea*  (3)  In  B  moncci  tutto  ^u 

passo,        {i}  seu  è  in  soprali nea^  in  nero^  sopra  wnn  rrtschiat 
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.liiplum    t*inen(lare  et  restituere  dampnum  passo  seu  offenso  in  arbi- 
trio, da  J^/y£]pnura  passi  uel  offensi  suo  sacramento  declarato.  Et  si  in 
persoaam  alicuius  poi-sone  de  foxano  offonsionem  aliquam  feceri[n]t 
\^\  uel   aliquis  eorum  quod  incontinenti  et  sirailiter  offensio  fiat  per 
pT<HVictuTii  comune  foxani  in  personara  seu  personas  propinquioris 
et  proxiuiiorisattinentisda[m]pnum  danti  uel  offendenti  (Jui  non  sunt 
de  «lieta  societate  ut  supina.  Et  presens  capitulura  per  cons(c)ilium. 
isenerale  foxani  firmetur. 

W  ^  cìaxidetìdo  eorederas  et  archerias  et  palamberia.anKsqite  do- 
invs  alte  de  duoàtis  soleHis  que  {non)  sunt  alicuius  jjersone  que  non 
«<  de  dieta  societate.  Rubrica  (6). 

iTem  statutum  est  quod  quelibet  persona  de  foxano  que  non  sit 

de  societate.  habens  aliquam  domura  altam  de  duobus  soleriis  tenea- 

tur  ei  debeat,  in  xv.  dies  postquam  ei  fuerit  denunciatum  per  domi- 

num  potestatem  (7)  seu  eius  iudicem.seu  per  dorainum  capitaneum 

uel  aliquem  nuncium  dicti  comunis  seu  diete  societatis.  precepto  ali- 

m\isi  predictorum  face  re  claudi  et  murari  lateribus  et  bona  calcina. 

integre  ad  modum  alterius  (8)  muri  omnes  exederas  archerias  et  pa- 

lamberia  superioris  solerii.  et  ipsas  et  ipsa  seraper  et  continue  mu- 

fatas  tenere.  Et  facere  proyci  omnes  lapides  in  torram.  et  omnes 

ali(is  lateres  qui  non  essent  in  opere  muri  diete  domus  deor8(8)um 

^t  omnia  alia  arma  et  armamenta  ex  quibus  seu  de  quibus  claudi  pos- 

^t,h&  quod  super  superion  solerio  nichil  offendiculi  stare  pò s sit  (2} 

"**!  reponi  sub  pena  et  ban[«]o  prò  qualibet  persona  et  qualibet  do- 

ffl<>.iibrarum  x(9)  astensium  dicto  communi  foxani  soluenda.  Et  ni- 

fh/iomiQU8  omnia  supradicta  attendere  et  obseruare  tenoantur  sub 

^OìllidO)  pena  et  prò  qualibet  uice  qua (11)  denuncijitum  fuerit. Et 

oictus  dominus  capitaneus  teneatur  qualibet  e[6]domada  (12)  et  sepius 

*^  *^'  uidebitur  facere  inquirere  super  quolibet  solerio  cuiusque  do- 

"•*  alte  ueritatem  de  supradictis.  Et  cuilibet  inquisitori  de  ipsa  fama 

tti  <j^5  familia  dicti  domini  capitanei  quam  alterius  persone  diete 

_  .  '^^tis  suo  sacramento  credatur.  Saluis  et  exceptis(13)  domus  do- 

^^^    ^Vedencii  et  filiorum  (14). 

*^     j        De  pace  et  tregua  tetienda  et  non  frangenda.  Rubrica  (6) 
^       ^t^  statutum  est  quod  quelibet  persona  de  foxano  teneatur  et 
j^/^^*^    attendere  et  obseruare.  attindi  (sic)  et  obseruari  facere  per- 
^^    cum  effectu  nec  modo  aliquo  contrafacere  uel  uenire  omnes 


p,^;^^-*^        (ù)  In  B  manca  Rubrica        (7)  B  :  per  Vicarium        (8)  alterius  ^ 

^^^^^''«o  «M  raschiatura.         (9)  B  :  librae  I         (10)  B  :  acquali  (lU  B  : 

"^^o       (12)  B:  quamlibet  domum       (13)  B:  saluis  exhedris     (14)  Bagg.-. 


pace»  et  conconlìasw  et  omoes  tregiias  Inter  pcrsonas  et 
xani  et  dìstrictus  faclas  seu  facicndas  porp^tuo  si  perpeti 
eruni.  Et  si  temporales  simt  uel  enmt  siue  ad  terapos 
terminum  seu(l6)  terniinos  in  dictis  paeibus  et  concor 
guìs  «tatutos  seti  cont^jntosdT}  seu  statutnidt.^.  Et  ipsa^pa 
cordìas  nullo  modo  ffaugere  noe  fratigi  facei\?  aequc  Irai] 
frangentibus  in  aliquo  consentire  neque  centra  ìpsas 
dìas  et  tpeguas  facere  sub  aliquo  ingenio  uel  uenire.  noqu 
<!ere  seu  eantr*arm!ientì  nullo  ratxlo  cunsentire  Set  totó  eoi 
ne  fninga[n]tur  uel  centra  fiat  pTOvbere,  Et  qui  ei)ntTafecerì^ 
predict^nim  cassuum  si  capi  poteri t  decapitelur  ita  qucid 
Et  eius  bona  publicentur  et  contìschentur  comuni,  foxac 
petuo.  Et  eius  domus  unafni)  $iue  plui'es  babueiit  fonditua 
et  destruatur  (19).Jta  quod  super  solo  ipsarum  domonun 
tuum  nullo  modo  edilìcari  possi t.  Et  qnod  tota  eius  familia 
de  foxauo  et  digtrictu  expellatur.  Et  si  capi  non  pi>terit 
perpetuo  de  foxano  et  distnctu  cum  tota  eius  Himilia  on 
bonifi  ut  supra  dietum  est  diete»  comuni  perpetuo  conti Wc 
publicatis  eiusquefSli  domibus  ut  supra  dirtum  est,  penìt 
ditus  dirutis  earum  solo  nullo  modo  retiifloato  non  ol>stant€ 
dotibus  tixorum  nurum.niatrum. uel  aliquanim  aliarumj 
rum.  Et  non  obstante  (de)  aliquibus  contra[c]tibus  uenditio 
gatìonibus  et  alienationìbus  bine  retro  factis.  Jta  quod  per 
dotes  uel  per  aliquem  eontractum  (iUenationem  uel  obìigat 
retro  iactara  seu  laciendam  dieta  bona  et  d«>mus  derendi 
diruajiiur  publicentur  et  conflscbentur.  Et  i^iud  eapitulufi 
chum  et  pFecìfi($)um  et  perpetuo  inuiolabiliter  ob^niandu 
per  C4ins(cJiliura  genei*ale  comuni  foxani  couflrmetur. 
[1^]  De  iunamlo  petnntt  caJumum.  Rubrica  (6) 

Jrem  statutum  mi  quod  dominus  (jù)  capitaneus  et  tol 
teneantur  et  debeant  afcflìuuare  defendere  et  mai 
caluinum  tam  centra  comune  quam  centra  eiua  iu 
sanos  tMica??iono  rixe.  percussionum  et  cauiglanee  lactai*um  in 
ft*e<iura  cabeleriura  ex  una  palle  et  dietum  potrum  i*aluiri 
tera.  Et  de  orani  ban[rt]o  et  pena  ab  eo  inde  auferenda  ed 
nitus  conseruare 


6t  atiArUfii       (15)  B:  uel  \n;v       (Hi  B  ofig.:  |»er     (ITj  tentos  è  \ 
raschialura.      (1$)  fbxaiii  è  riscritto  su  raschiaiura.    i  iVJ)  desti 
(20>  confl[*]calif  et  è  e,  j.;  indi'  com,  il  t  il  v,      {ti)  Seput  imaj 
schiatura.       {22)  In  B  manca  dominus       (t3)  B  a&^.i  «inìdanj 
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;6]  De puteo qui  est  extra  porta m  sanati  ynartini  expediendo  comuni 
fojcanì 

iTem  statutiim  est  quod  dominus.  capitaneiis  diete  societatis  fa- 
ciat  proponi  in  eons(c)ilio  generali  comunis  foxani  per  dorai num  po- 
lAh^tatem  seu  per  dominum  bernabouem  iudicera  dicti  comunis  et  in 
ipso  con8(c)ilio  facere  firmari  quod  (23)  puteus  qui  est  extra  portara 
sanoti  martini  quem  clausura  tenebat  anselmus  Pagella,  expediatur 
comuni  et  hominibus  foxani  cura  una  uia  circumquaquc  usquein  uiara 
deuersus  airara  petri  gras[5]i  ampia  siue  lata  uno  trabucho.  Jta  quod 
(iifta  uia  e  t  (2)  puteus  permaneant  aperta  et  apertus  (24) .  Jta  quod 
queoumque  persona  possìt  ire  et  redire  ad  dictum  puteum  et  inde 
aquara  [/i]aurire  quotiescumque  quilibet  opus  seu  necessarium  [ha- 
b^'erit]  infra  xv  dies  post  contìrmationem  presontium  capitulorum. 
[7]  J)e  pactis  et  immunitafe  oòseruandùi  magistìx^  boxano  et  here- 
diKìis  sttis  {of>semandis), 

iTcra  statutum  est  quod  dorainus  capitaneus  seu  rector  diete  so- 
cietatis. et  tota  societas  teneautur  et  debeant  at[/]endere  et  obser- 
iuire.at[/]endi  et  obseruari  Tacere  pacta.  conuentiones  et  iramunità- 
tera  cnadam  domino  maf^istro  petro  patri  magistri  baxani  et  eius 
herodibus  et  dicto  magistix)  baxano  et  beius  heredibus  per  comune 
Texani  factas  et  concessas  inuiolabiliter  et  cura  effectu  prout  in  ca- 
pitulis  comunis  uel  eorum  instrumentis  pieni us  continetur. 

\B]De  pacfis  et  amnentionibus  obsentandis  domino  viuaudo  de  ce[v]' 
f^'o  et  Sfidi), 

lT«nn  statutum  est  quod  dominus  capitaneus  diete  societatis  seu  re[o]to- 

ri>  Mi  Jirta  societas  teneantur  et  debeant  at[/]endere  et  obseruare. 

^^  at[/;endi  obseruari  facero  inuiolabiliter  et  cura  e tTectu  per  dictum 

•l-ramura  capitaneum  et  rectores  et  per  dictam  socictatem  et  per  do- 

nunum  potostatem  comunis  et  poi*  dictum  comune  foxani.  omnia  pacta 

^^  conuentiones  per  dictum  comune  sino  per  cons(c)ilium  genemlo 

<lit'ti  «•omunis  eidem  domino  viuaudo  et  eius  socio  factas  occasione 

presti  <eu  mutui  casane  pixmt  in  eorum  instrumentis  plenius  contine- 

tur.iKjne  ad  completum  terminum  in  dicto  instnimento  contentum. 

•    iHf  vas[s]ando  capiti' ia  in  roìmninc  capitidorv m  rontìtnis  scripta 

'^//tf^^fpttt  societatis.  tam  romnnis.rptain  habitatoruni. 

/r^^rg\  statutum  est  (|uod  dominus  (•ai)itaiieus  seu  rector  diete  so- 

v^^••'^AtlK  et  tota  scjcietas  teneantur  facere  cas^.^Jari  irritari  ed  anf/^u- 

\^ri-  <-'t  (lo  uulumino  capitulorum  comunis  foxani  abolcri  et  can^ellari 

.•minu  capitula  in  volumiue  capitulorum  scripta  prò  factissou  nego- 

^i^*  ***»n(lam  S4)cietatis.  comunis  et  condam  societatis  liabitatorum  in 

4,uibus  flt  mencio  quod  potestas  seu  Judex  teneantur  (25)  at[/yndere 
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et  obseruai^  at[Oendi  et  obseniari  facere  omnia  statata  et  ordì  na- 
ni e  iita.  decreta  et  i^ons(c)lia  facta  per  soci  e  tate  m  (sic),  comunis  et  ha- 
bitaturum  nel  aliqiiara  ipsarura  Et  quod  societas  habitatorura  ad[><]e- 
iianim  foxaui  «J ebeat  esse  et  stare  in  foxano  cum  omni  iure  et  {26) 
iutegritate.  unum  quorum  est.  in.  xxi  folio,  et  aliud  in  xxiiii.  folio  (27) 
et  omnia  alia  capitula  prò  predictis  societatibus  facta  in  volumi  ne 
i^apitulorum  dieti  i^traunis  scripta  capitulis  presentis  societatis  fran- 
<^be  astexane  foxani  in  aliquo  contraria  uel(2)  o[6]uiantia.  Jta  quod 
[ptn]  cas^is  irritis.  abolitis  can^ellatis-et  cas[5]atis  et  an[//]ullatis  per- 
petuo babeantur  et  teneantur.  Et  quod  faciat  predicta  proponi  et  con- 
lìrmari  eons(e)ilio  generali  comunis  foxani  prout  superi us  pieni us 
scriptum  est. 

[10]  De  poìiendo  vi  redivcenclo  in  cons(c)ilio  generali  seu  nvtìiepxi 
€omic)ili(iriorHnt  ottnies  illos  de  societate  et  illos  qui  feceì^nt  pacetn 
rum  iìli^  de  stmetate.  qui  erant  de  cons(c)ilio  geìierali  seu  de  monetai 
cotis(c)iiiarionitti  dicti  comunis  ante  inccam  factam  hoc  annopt^rimc 
pn^tei*ito.  XXV  ììtensLs  nouembìns. 

Item  fttatutum  est  quod  dominus  capitaneus  seu  rector  diete  socie- 
tatis teuécatur  et  debeat  facere  reponi  et  reduci  et  restitui  in  eon- 
»tc)ilio  «Tollerali  ciniìunis  foxani  et  in  numero  cons(c)iliariorum  dicti 
c'ous(c)nii  omnes  illos. de  societate.  et  illos  cum  quibus  est  facta  pax 
per  boraines  (28)  diete  societatis  a  calendis  iuny  proxime  preteriti 
i^itia  qui  erant  de  (lieto  cons(c)ilio  generali  et  de  numero  cous(c)i- 
liariorom  «liiti  coiis(t;)ilii  ante  rixam  factam  et  habitam  in  foxano 
anno  proxime  preterito,  de  mens(s)e  nouembris  die  xxv .  dicti  mensis 
nouerabns(29)  ita  quijd  deinceps  sint  et  esse  debeant  de  dictis  con- 
s<€)jlianis  et  de  tivimero  cons(c)iliariorum  dicti  cons(c)ilii  sintpenitus 
restituii  sicut  antea  erant.  Et  quod  illi  qui  in  locum  ipsorum  erant 
surrogati  sea  substituti  siue  de  numero  sui  regesti  de  numero  dicto- 
rura  consfc)iliarjorura  remoueantur.  Et  predicta  faciant.  proponi  et 
<"<mlirmari  in  «lieto  cons(c)ilio  generali  comunis  foxani  inftra  viiidies. 

[Il]  Qiatd  pofesim  foxani  et  index  manut^neant  et  defendant  dictaui 
sitf^iekìlem.  et  homines  diete  societatis  in  omni  suo  honove  et  s tatù. 

iTem  statili  ara  est  quod  potestas  comunis  foxani  et  eius  index  te- 
neantur et  debeant  loto  eorum  posse  manutenere.  def(Oendere  cre- 
scere et  augore  et  multiplicare  dictam  societatem.  et  omnes  et  sin- 
gulus  fle  ilieta  societate.  Et  custodire,  gubernare  et  saluare  personas 
et  bunu  diete  societatis.  et  omnium  et  si ngulorum  diete  societatis.  et 
nranem  honorem  f  t  statiim  dicti  (30)  capitanei  seu  rectoris  et  todus 

àpi 4  et  apiti^  (25)  teneantur  è  cancellato  ed  espunto  in  A,  ma  richiesto 

dai  senso.       (20)  In  B  tnanca  iure  et       (27)  F.  12  r.        (28)  B:  omnes      (29> 
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^,  ^ti^tis.  et  omnium  et  singulorum  eiusdem  societatis  neque  pati 
j^*^^    idcnIo  uel  ingenio  quod  dieta  societas.  cas[.?]etur.annul[/]otur 
^  .  ^ioretur  seu  in  aliquo  diminuatur  uel  quod  aliquis  de  dieta  so- 
l)Q|/^^^.aliquod  da[w]pnum  lexionem  seu  diminutionem  honoris  seu 
se^    ^Mm  suorum  uel  iurium  in  personis  et  rebus  in  aliquo  paciatur, 
cìei^^to  eorum  posse  proybebunt  et  def(f)endent  quod  nulla  alia  so- 
nocT^*-  iura  liga  eonspiratiocongregatioraonopoliuraseuobligatio  fiet 
eìet^^^iquod  predictorura  facient  nec  fieri  perrait[/]ent  seu  eonsen- 
^<^^^      i  n  foxano  et  distrietu  nisi  predieta  (31)  societas.  franca  astexana 
y^v      ^-et  quod  condc[m]nabunt  et  punieut  quamlibot  personam  di- 
^^tn  seu  facientera.  seu  que  dixerit  et  fecerit  centra  omnia  et  sin- 
^\2k  suprascripta  proybita.  Et  centra  capitaneura  seu  rectorera  diete 
wicietatis.  seu  centra  ipsam  uel  centra  omnes  et  singulos  de  dieta  so- 
cietate.  seu  in  prejudicium  siue  da[//i]pnura  lesionera  seu  diminutio- 
nem omnium  et  singulorum  predietorum  ae  si  specialiter  centra  co- 
mune foxani  fecissent  seu  dixissent.  dicerent  seu  facerent.  secundum 
fonnam  capitulorum  et  ordinamentorum  diete  societatis.  que  locum 
habeant  et  uendicent  sibi  locum  tam  centra  quameumque  personam 
que  non  sit  de  dieta  societate.  quam  con  tra  omnes  et  singulos  diete 
«x*ietatis.  non  obstante  aliquo  capitulo  generali  uel  speciali  comunis 
f<»xani  decreto,  ordinamento.  cous(c)ilio  seu  reformatione  factis  seu  fa- 
ciendis  (32)  in  contrarium  buie  presenti  capitulo  o[6]uiantibu8  seu 
o[%iante  Jta  quod  prò  (2)  expres[5]is  et  specialiter  derogatis  ac  no- 
minatis  (33)  bine  intelligantur  et  habeantur.  Et  hoc  presens  capito- 
lura  taraquam  truncbum  et  precisura   et  si  ne  tenore  in  capitulis 
comunis  foxani  ponatur  et  scribatur  et  prò  speciali  capitulo  perpe- 
tuo habeatur.  teneatur  et  obseruetur.  in  perpetuum  cum  efTectu.  Et 
super  dicto  capitulo  iurent  et  iurare  teneantur  potestas  foxani  et  eius 
iudex.  et  miles  si  militem(34)  habuerit  dictum  capitulum  presens  et 
omnia  et  singula  que  in  eo  conti nentur.  at[/J tendere  et  obseruare. 
at[^]endi  et  obs^uari  fàcere  inuiolabiliter  perpetuo  cum  effectu.  Et 
si  potestas  comunis  foxani  seu  miles  centra  presens  capitulum  seu 
cantra  aliquod  quod  in  presenti  capitulo  continetur.  uel  aliquis  ipso- 
rum  dicerent.  facerent  uel  venirent  seu  omnia  et  singula  que  in  pre- 
scinti  capitulo  continentur.  in  integrum  non  obseruarent.  ipso  J uro  seu 
fecto  cadant  ab  omni  honore  et  of[/^icio  potestarie.  iudiearie  seu  mi- 
licie  (35).  Jta  quod  potestas.  index  (36)  seu  miles  (37)  amplius  non  ha- 

Ih  B  manca  dìcti  roensU  nouembrìs  (30)  B:  domioi  (31)  B:  dog  pereat 
(3i)  i6u  facieodis  è  riscritto  su  raschiatura,  (33)  nominatis  è  riscritto  su 
ratehiatura.  (34)  B:  nimiUter  (35)  seu  milicie  è  riscritto  su  raschiatura, 
(3G)  ex  è  corretto  su  ìb  (37)  ea  è  corretto  su  ìa  (38)  F.  12  o.  (39)  ma- 
O.  Balmtto.  ~~  ii  Lihro  r#rrf«  di  Fatano,  11 
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l»eatur  neque  teueatur.  Et  nulla  persona  de  fóxano  ci  in  aJìqu 
dire  teaeatur.Et  ultra  predicta  dictus  potestas  totum  suuro  sala 
amìl[/]at  et  ainit[/Joro  peninm  debeat.  Et  h<»c  capitulum  noa  la 
locum  tetapore  domini  vigerti  pallii  poteétiitis  foxjni  et  domml 
jiabouis  eius  iudiois. 

{38)  [MJ    l^  avhiU  ìtaf^tnidis  per  itfos  de  KfKÙftttie.  /?«<//nina  ((I 

Iiem  stittututn  est  quoti  quilit)et  de  dictii  societate  teiiealur  < 
beat  habei'e  ceruclf/ierirtra  seii  capelluin  fciTeuni»sciituin  unufl 
pi(n^ctum  ad  arma  vexilli  naui  dfcte  societatis.  et  lanccam  ìon 
XV.  pedi  bus  magistm  (39i  ad  minus  <40f  usqueadcalendas  noueij 
proxìmc  uenturas,  siih  pena  et  ba[mjuo  prò  quoltbet  svoliduinii 
©t  niehikiraiDUii  dieta  arma  liabere  teneantur. 

[18]  Qaod  ifU  de  druu  el  de  tiitchis  nutlo  modo  pomnl  [é 
dieta  ìfùcietnte.  et  [de]  nn/t  fX^rdì^hendù  mafrimùnìum  cum  pft 
uei  Citiu  rt/if^noj  predk'iorum. 

iTem  statutum  est  quod  ìUi  de  paioli t&.  de  supis,  de  tiauis.  dd| 
cbis.de  Salen^bis. de  Gambì?^. Ar[r]alT/*JetUs  et  Unllnu»  eoreriu 
et  onnies  alii  de  parentela  que  appellatur  de  dnia  \4t}  et  aliqiiii 
nium  et  sìngtilorum  prediet43rum.  pre ter  domi nurn  tobiam  rt>5ìaii 
filios  et  rìlios  condani  aurieti  rtKe.nulK»  modo  piis^iini  ìntrare  u^ 
rare  «iictara  i-*oeietatem,  ueqiie  (43)  aliqufi  Ìn^*nÌQ  perpetuo  de 
societate  osse. Et  qiio<l  nulla  persona  de  dieta  sodetaie^ seu  ile] 
liis  alicuius  dif'te  sm-ietatis^  cum  predictif^superius  uomìnatis  i 
lis  et  lemiuis.  Excepto  dieto  tobia  et  liliis  aurieti  ro^e  eimilanL; 
ingcnio  possi t  Tacere  uel  eanirahere  aliquod  matrìmonìum.  uel  ali^ 
aff/'Jinìtatem.  iuram   i44i.  eouspinitìoueni.  Jisram.  pramiìisìoiif 
aliquoil  ìuramentum.  noe  derì  Tacere  nel  contnibi.  nec  aliquo 
consentire  ne<|iie  trattare  seti  procniure  centra  presene  capii 
uel  con  tra  aliquo<l  quod  in  presenti  capi  tulo  conti  netur.  Et  capii 
qui  mine  est  etrectorseu  rectoresqui  per  tempora  fiien ni  nullo  i 
possint  eontni  pivsens  capitoliim  nel  Cijntra  aliqiKid  in  ipso  < 
tum  pniponere  in  aliquo  cons(e)ilio  publico  nel  priuato  scu  con^ 
tam  diete  societatis  quam  eoraunìs  foxani,  nec  proponi  tacere  seu 
raittere  uel  prupiMienti  in  aliquo  cons;entit*e,  nec  aliquis  de  dici 
cietate,  possit  conin»  prosens  capitulurn  et  ea  que  in    eo  cont| 
tur  (45)  cons<e)iUum  requirere  seu  consulei'e  uel  coutionari  in  i 
cons(c)ilìo  puMk-o  uel  pnuat^>  seu  coulioue  diete  ^. 
munis  foxanj.  nec  aliquis  notarius  de  dieta  f^ocietat* 

insirìs  e  rUcritio  su  roichiotura^  {H»  In  B  mantti  ad  miiui!i  (| 
correndua  (42)  drua  ^  rncnno  su  raschìntuf^.  {43}  Se^ue  cawcWln 
i4M  B:  uel  aliqais  atlìois  ùlcere  iuramoattmi       (45j  B:  sudì       ^I^*  eti 
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«apitalum  et  contra  ea  quc  in  eo  contincnlur.  possit  scribere  noe  a- 
liquam  scripturam  facere  publicam  ucl  priuatam  uel  aliquod  instru- 
mentum recipore  sibi  imponeudum  fieri.  Et  qui  contrafecerit  in  ali- 
•quo  predictorum  soluat  prò  pena  et  ban[n]o  prò  quolìbet  et  quali bet 
Tice.  libras.  e.  astensium  in  denariis  nnmeratis.  Et  de  dieta  societatc 
penitus  expellatur.  et  tota  eius  familia  Jta  quod  amplius  nullo  modo 
de  dieta  societate  esse  possit.  Et  capitanous  siue  rector  seu  rectores 
si  faerint  extranei  qui  contra  feeerint  seu  uenerint  amittant  totum 
suum  salarìum.  Et  tamquam  infames  et  periuri[t]  ab  officio  capitanerie 
«uè  rectorio  penitus  cadant  et  remoucantur  Jta  quod  nullo  modo  do 
eetero  esse  possi nt.  Si  autem  fuerint  de  dieta  societate  omnia  sua 
bona  diete  socie  tati  penitus.  publiceutur  et  apLpJlicentur.  et  publi- 
-cata  x>ormaneant  perpetuo.  Et  omnia  eorum  edificia  penitus  diruan- 
tiir  fonditus.  Et  de  dieta  societate  cum  tota  eorum  familia  penitus 
t)an[/i]iantur.  ban[/2]iat4ir  et  expellatur  (46).  Jta  quod  perpetuo  esse 
non  possint  tamquam  infames  et  periuri[i].  Et  de  Texano  etiam  peni- 
tus ban[n]iantur  et  ban[w]iti  perpetuo  pormaneant.  non  obstante  a- 
liquo  instrumento  dotis  donationis  aumenti  mutui,  uenditionis  obli- 
gutionis  seu  alienationis  facto  uel  faciende  presenti  capitulo  in  ali- 
quo  non  o[ft]uiante.Et  presens  capitulum  et  omnia  que  in  eo  conti- 
nontur  iurari  debeant  omni  anno  per  capitaneum  et  omnes  et  sin- 
gulos  do  dieta  societate. 

[14]  I)e  capihdis  facieìuiis  iti  favorem  ilio/nim  de  societate.  Rubnna  {€>) 
iTom  statutum  est  quod  si  aliquis  de  societatc  ab  bine  in  antea  ba- 
buerit  discordiam  seu  ffuer[r]am  cum  aliquo  qui  non  fuerit  de  socie- 
tate,  et  petierit  a  domino  capitaneo  capitulari  et  capitula  lìeri  si)C- 
cialia  <ìb  seouritatom  sui  (quo<l)  dominus  capitanous  teneatur  et  debeat 
«<*ut  placuerit  maiori  pai-ti  crodencie  et  ei  concedere  capitulatores 
diim  tamen  sint.  septeni  uel  supra  quos  ille  pecierit  qui  teneantur 
capitulare  in  omnibus  et  per  omnia  prout  placuerit  diete  petenti  dura 
tamen  predicta  capitula  tlaut  et  sint  adeuitandum  ne  tiat  oflensio  ei. 
Et  dominus  capitanous  qui  nunc  est.  uel  prò  temporibus  (47)  fuerit  pre- 
dicta capitula.  attèndere  et  oì)seruare  teneatur. 

IS].  De  non  confitiarnh»  itlr^s  de  s(tcietate.  Rìtbnca  (6) 
Ixera  statutum  est  quod  nullus  de  societate  predicta  possit.  noe  de- 
l»eat  confinari  nec  poni  in  contìnibus  intus  foxanum  nec  extra,  nec 
mit[/]i  seu  mandari  prò  ostagio.  siue  (48;  in  ostagium  prò  quacum- 
•que  eausa  seu  occasione  s[(?]u  aliquo  injrenio  precis(s)e  et  sino  te- 
nore, et  buie  capitulo  nullo  modo  possit  deroprari  per  aliud  capitulum 
tam  C4jmuni8  quam  diete  societatis  (49)  per  cons(e)ilium  seu  contio- 

Ijilar  é  riscritto  su  raschiatura,       (47)  B:  est  illi8  prò  quibus      (48)  P.  13 r. 
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nem  comunis  ^eu  diete  Bocìetatis.  neque  por  aliquatn  reform 

coDs(e)ilii  seu  coDtioiiis  (51»)  ot  oapitaneus  seii  rector  diete  «onii 
nullo  rniKto  piu'ianturt5l)  fieri  coritni  prasons  «:apitulum.  sodj 
rum  posse  proybere  teneaatiir.  et  deboant,  et  rjuì  coDtni  prod 
sulerct  ucj  cnntrouaretiir  in  aìiquo  r'ous(r)ìlin  puMico  noi  pr 
eoncione.  sitluat  prò  pena  et  ban[«]o  pivi  quolibot  et  qualìbej 
Udo&c.agtensium  ìu  deiiarìis  muneratis. 

jlfi]  f)e  at*inis  non  pitrtandin  per  ilio»  qm  hoh  ^unt  de^. 

iTemstatutiimest  quod  nulla  persona  tara  oxtraoea.  quan 
que  nou  8it  de  dicU  soeietate,  portet  nec  prirtare  possil  ne 
aliqua  arma  ofTendibiliu  ucd  derendìbilia  siue  offensionìs  se|j 
sionis  p€^r  Inxanum  publioe  nel  pnaatim  de  nocu*  nec  ile 
liceiitia  dic'ti  doiDÌul  capìtanoi  recluris  scu  rectorurn  diete  i 
cum  ualuntate  inaiorU  partis  cons(c)ilii  priuati  diete  società! 
set  de  contìnatis  portantibus  annacqui  oxcepti  intcUigantupJ 
tantum  (52)  quo  eis  concessum  est.  Et  qui  coutrafeeerit  so 
pena  et  ban[fi]u  &L>lidos.  lic,  astensium  prò  quolibet  et  quali^ 
et  amiti r]at  dieta  arma.  Et  [/éjaspes  ad  cuìu&  domum  aliqaa  { 
persona  [/ijospitaretur  teaeatur(2)  cuilibet  persone  extr 
ben  ti  aliqua  arma,  predieta  denuncia  re  im*ontLnenti  uel  alìqn 
milia  sua  antequam  Illa  persona  eitranea  exiret  domum  in  j 
spitatii  essot.  Et  si  non  demi nciauorit^duat  quelibet  pcrsoóa| 
ad  domum  cuius  [Alospitata  esset  extranea  pei'§ona  prò  qu 
qualibet  uice  solìdos  x.asteDsium^Et  quilibet  de  bona  l^aj 
sociotate  po^sit  accusare  quemlibet  contrafacientem  et  ei 
suti  sacramento  oum  uno  te^te  k)oné  tarae, 

[17]  De  bonis  comunis  foayani  fe^tUnendis  ei  e,vpedimid%s>  i 

iTem  statutum  est  qnod  %\  aliqua  per^sona  tenet  seu  poss 
quam  rem  mobilem  uel  inraobilem  [seu]  quasi  (53)  t-eoct  seuj 
aliquod  ius  que  uel  quod  aliquo  modo  seu  iure  pertineat  ad  ( 
mune  foxaoi  seu  pertinere  [debeat]  seu  pertinuit  aliquo  leu 
pertinere  iHHisueuit.  Et  aliquis  hoc  denundauerit  domino  pot^ 
munis  foxani  uel  domino  capìtaneo  seu  l'ecton  diete  societat 
predieti  dominus  potestas.  et  eius  index  et  dicti  (54)  capitanea 
seu  rectores  qui  per  tempora  fiierint  teneantur  et  debeant  iul 
diem  postquam  ei  fuerit  deuuntiatum  mit[Oere  prò  illa  persooftì 
requiri  lacere,  (et)  coram  eo  coraparere  et  ipsam  persouam  eoa 
in  termmum,  x.  diorum  ostendere  totum  ius  suum  et  de  i| 
quod  habet  in  dieta  re  mobili  uel  immobìli  seu  in  iure  ox 

(•iV«)  In  B  manca  qaam  diete  societatis     (50)  B:  commutili     (51^ 
(52J  B:  cum       (53)  B:  qat        t^4)  B:  domiaus       (55)  B;  ddusam 
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si  de  iure  suo  piene  ac  legitime  non  probauerit  in  dictum  terrainum 
per  predictos  dominos  potestatom  iudicem  capitaneum  seu  rcctorem 
inodis  omnibus  dictam  rem  raobilcm  nel  iramobilem  uel  in  iure  exi- 
t>tentem  expedi  re  et  resti tuere.  et  expedi  tam  penitus  dimit[/]ere  dicto 
comuni  si  estat  et  si  non  estat.  existimationem  eius. 

[18]  De  molendinis  faciendis  in  bealeHa  lahente  ej' melea  i^r  uiam 
UaìeiHe. 

Itera  statutum  est  quod  potestas  foxani.  et  capitaneus  seu  rector 
diete  societatis  teneantur  et  debeant  precis(s)e  et  sine  tenore  fa- 
cere  ampliari  et  fieri  facere  bealeriam  quo  labitur  ex  melea  per  uiam 
J»ealorio  amplam  uno  trabucho  desupter.  et  per  fundum  amplam  sex 
I)odibus  magistris  (39)  et  crosam(55)  siue  fossara.  iiij«  pedibus.  Et  por 
ipsam  bealeriam  facere  labi  ex  dieta  melea  tan tam  aquam  suf[/"]icieii- 
tcm  ad  faciendum  fieri,  iiu'»  molondina  per  quam  aquara  molere  pos- 
wnt.  Et  dictam  bealeriam  facere  manuteneri  bene  autatara  et  ipsam 
aquam  labi  facere  per  bealeriam  que  labitur  inter  hospitale  porte 
Romanisii.et  ayrale  sino  terram  domini  ruflni  de  uala.  Et  in  (2)  ipsa 
liealeria  et  yntroitu  ayraliorum  foxani  usquo  (56)  in  sturiam  teneantur 
et  debeant  usque  ad  carnispriuium  proxime  uenturum  facere  fieri  ex- 
ponsis  comunis.  iiu".  molandina  ubi  melius  et  com[;«]odius  fieri  pote- 
runt  ad  uoluntatem  credencie  uel  maioris  partis  diete  societatis.  Sal- 
uo  et  reseruato  omni  iure  cuiusque  singularis  persone.de  foxanoha- 
bontis  terram  coherentem  diete  bealerie.  in  directo  illius  loci  ubi 
•dieta  molandina  fient  uel  aliquod  ipsorum.  Et  nulla  persona  (57)  dic- 
tam aquam  deuiare  possit  noe  debeat,  nisi  in  diebus  dominicis  uel 
festiuis  in  quibus  dieta  molandina  non  molerent.  Saluo  tempore  quo 
'<'anaba  naxantur  in  quo  possit  congrue  de  dieta  aqua  acci  pere  causa 
naxandi  dieta  canapa. Et  aliquis  non  possit  ripas  diete  bealerie  in  ali- 
•quo  diruere  uel  (58)  diminuere  nisi  restitueret  ipsam  ripam  in  pristi- 
num  s^tatom  quo  erat  quando  dictam  ripam  inoiperet  diruere  rumpere 
uel  diminuere.  Et  quelibet  pei'sona  que  contrafecerit  uel  in  dirocto 
cuius  terre  contrafactum  fuerit  per  quod  uideatur  seu  presumatur 
fiiue  presumi  possit  fecisse  seu  fieri  fecisse  causa  ir[r]igandi  terram 
8uara  soluat  prò  pena  et  ban[>i]o  prò  quolibet  et  qualibet  uice(59) 
solidos  X.  et  in  nocte  duplum.  Et  quilibot  homo  de  bona  fama  super 
prediotis  possit  accusare  et  eius  sacramento  credatur.  et  stetur  sine 
aliqua  alia  probatione.  Et  super  predictis.  teneantur  et  <lebeant  facere 
poni  ma.s[«]arium  unum  seu  plures  ad  uoluntatem  cons((»)ilii  diete 
wcietatis.  seu  oomunis.  Et  dictum  capitulum  sit  tronchum  precis(sjum 

B  manca  osque  {57»  B  :  per  (58)  F.  13  p.  (59)  Il  tratto  da  siue  pre- 
wmi  a  tjice  è  riscritto  su  raschiatura.       (W)  In  B  manca  et  sequentes  se- 
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et  ÌQUìolabllìter  perpetuo  obseruaudum.  non  otstuote  aifqu 

capitii Io.  iléoreto.  onlni amento  cons(c)Ìlfo  rerormatione,  factid 
oiendis.spocialibujs  nel  genemlibus' huic  presenti  capitalo  ì| 
otmiaDtìbus.  Jta  quoti  prò  expre^«}tf;  cas[s]ati8.  irrita  et  ani 
speeialiter  spocitìoutrs  (He)  penitug  habeantur  et  nullhis  al 
predicti  domini  potestas  et  cApitaneus  t enea n tur  et  defteaa 
iurai-e  capi  tuia tore»  et  sequentes  potestat^  capttaneos  sinej 
et  sequentes  sequentos  (&))  et  sic  do  siDSulfe  in(?)   inflnit 
dictum  eapitulnni  suo  tempox'e  non  eas[jt]abunt  nec  irritabiu 
atiquo  dimÌQuent  nec  eas[^]ari.irritari  uèl  in  aliqno  dimint 
modo  non  pernii t[/]ent  sub  aliquo  ingenfo.  set  dìclum  capituliii 
et  in  (tmni  suo  robore  defendent.  manti tenebunt  et  oh»sertiM| 
pena  amis[.t]ionis  suorum  salariorura  [et]  librarum  l  asteusiu 
quo  bestie  porcine  non  possint  comare  super  ri pis  diete  beale^ 
prope  ipsias  npas  per  duos  trabtiohos  sub  ponu  et  ban[rt]o  pro| 
bestia  denariorura  xu.  Et  nulla  persona  possit  nee  delieat  pr 
dictam  toileriani  aliquara  (sic)  paleas.  It^na  lapides.  teri'aii 
[/«jerbara  fenum  uel  [/4]erbacium.  nec  super  ripìs  diete  betUerS 
quem  ma<:am  seu  couem  scauacare»  5Ub  pena  et  Imnf/ijo  soli* 
astensiura  proquolibet  et  qualibet  uÌce,Et  camparii  possint  1 
et  dcbeant  accusare  et  etiara  quiUbet  <62)  de  lx»ua  fama  acci 
sit  et  ei  credatur  ut  supradictura  est,  Eo  siduo  quod  si  aliq^ 
eietate  babuerit  raolandinum  uel  habcat  et  e\  liac  caiusa  ?5C  < 
ilcatum  dixerit  quod  tuno  domini  potestas.  eapttaneus.  reetolj 
tores  teneantur  et  debeant  facere  eis  prouiden^  emendo  it 
la  Udina  ipsorum.  uel  ali  ter  pn>u)dontk»  et  satisfaeìetiflu  pmri 
fuent.  uu.  bonls  uirts  electìs  per  coiis(e^iLium  §cu  borni iies  < 
ad  pre^lieta.  non  suspeetos.  illi  de  si  km' etate  qui  dl\itseda[i 
tum  et  uelit  sibi  prouideri.Et  prodicta  molandina  et  ca  quc 
bent  predieta  oceasiozH?  non  possint  inctpi.  mediar!  sea  ùi\ 
pnxlicta  prouisio  seu  satisfacio  taeta  fuerit  que  prouìsio 
dtios  raeos(s}e8 

[W]  De  non  per f ni f tendo  proponi  aliqmd  in  €OììSic)iÌio  con 
nec  cónsHli  prius  f  quara]  Ulud  (>*eHl  e^i^minatHtn  in  cwu(c|j 
rati  uel  prinato  diete  sfxnetaiis.  RuU)*iùa  (6) 

iTera  statutura  est  quod  capitaneiis  l'eetar  seu  rectores 
eìetatis.  nullo  modo  possi  nt  nei^  debeant  susti  nere  nec  palj 
tiara  consentire  aliquid  proponi  in  e4:>ns(e)ilio  (64)  comunìsfoi 
inde  consulere  noe  partitura  (05)  t'^rì  in  dict^i  cous(c)ilio  M 

queotes       |t>l)  B:  nec  su|>er  ripis  diete  bealerie  n«*c  super  ripis  \\\i 
(62)  B  :  et  quUibet  homo       {^)  In  R  manta  comuuls        i^\  B  <i| 
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fuerit  propositura  et  examinatum  in  cons(c)ilio  generali  uel  priuato 
diete  societatis.  Set  tote  eorum  posse  teneantur  et  debeant.  proybere. 
Et  si  proybere  non  possent  teneantur  incontinenti  exiro  de  cons(c)i- 
lio  eum  omnibus  et  singulis  de  dieta  societate.Et  cuilibet  de  dieta 
società  te  preci  pere  quod  do  dicto  cons(c)ilio  exeant  et  eum  sequantur 
Dee  amplius.  reuertantur  ad  dictum  con8(c)ilium  prò  eodera  facto  et 
negocio  quousque  iliud  fuerit  propositum  et  examinatum  in  con$(c)i- 
lio  generali  uel  priuato  diete  societatis.  Et  si  dicti  capitaneus  seu  ree- 
tores  centra  presens  capitulum  fecerint  seu  uenerint  cailant  ab  of- 
ticio  et  baylia  capitanerie,  seu  rectorie.  Jta  quod  amplius  prò  capita- 
neo  seu  i"ectore(m)  habeantur.  ceteri  alii  de  dieta  societate.  qui  in 
dicto  cons(c)ilio  comunis  fuerint.  si  de  dicto  cons(c)ilio  non  exierint 
nec  fuerint  secuti  dictum  <*apitaneum  seu  rectorera  amit[/]ant  et  sol- 
uant  prò  quolibet  et  qualibet  uice  prò  pena  et  ban[n]o.  solidos  xx, 
ast^nsium. 

[20 J  De  congt'tgando  homines  cons{c)ilii  priuati  diete  societatis  qua- 
libet ìì^Ylamada  semel  et  pluries, 

Ixem  statutum  est  quod  capitaneus  rector  siue  rectores  teneantur 
et  debeant  qualibet  he[6]domada  totius  regimi niscongi*egare  seu  fa- 
cere  coDgregari  liomines  cons(c)ilii  priuati  diete  societatis,  et  pluries 
•àf\  eorum  uoluntatem.  Et  coram  ipsis  proponere  siue  exponere  facta 
et  DCgocia  diete  societatis.  prout  diete  societati  et  <i\6)  hominibus  eius- 
«lem  utilius  uidebitur  expedire 

(67)  [21]  De  manutene/ìdo  qua[m]libet  dationem  in  soluttoìi  factatn 
alùià  de  societate  contra  quamlibet  persotiam  que  non  sit  de  societate 

Irem  statutum  est  quod  capitaneus.  rector  seu  rectores  diete  socie- 
tatis teneantur  et  debeant  manutenere.  et  defendere,  quamlibet  datio- 
nem in  solutum  factam  alicui  de  societate.  uel  alieni  de  dieta  societate 
habenti  causara  ab  ea.cui  fuisset  dieta  datio  in  solutum  data  contra 
quamlibet  personam  que  non  sit  de  dieta  societate.  Et  si  aliqua  mu- 
lier  uidua  que  non  habuerit  alimenta  unius  anni  et  diei  post  mortem 
uirì  sui  incepta  uel  ante  mortem  uiri.  quod  dictus  capitaneus  rector  seu 
rectores  teneatur  ei  facere  dari  et  solui  de  bonis  dicti  uiri  sui  usque 
(68)  in  quanti tatem  dictorum  alimentorum  in  arbitrio  trium  bonorum 
bominum  bone  fame  et  bone  opinionis.Et  ad  predicta  habenda  te- 
neantur tote  eorum  posse  eis  dare,  auxilium.  cons(c)ilium  et  iuuamen. 

[22]  De  procedendo  pei*  poiestateni  et  eius  iudicem  contra  quan- 
libet  qfii  non  sii  de  societate  si  fecisset  contra  fovmam  aìiamis  ca- 
pittili  comunis 

nli       <65)  K:  minus  consuli  nec  pictum       (60)  In  A  diete  socieUti  et  é  in 
fine  del  capitolo  con  richiamo  ;  in  B  manca,         (G7)  F.  14  r.  (68)  In  B 
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Ixem  statutum  est  quod  capitaneus  seli  recto[r]  uel  rectores  dict^ 
societatis  teneantur  et  debeant  facere  fieri  processum  seu  inquisi- 
tionem  per  dominum  potestatem  comiinis  foxani.  uel  eius  iudicera. 
centra  quamlibet  personam.  que  non  sit  de  societate  que  dcnunciare- 
tur  uel  inculparetur  fecisse  seu  fieri  feeisse  aliquid  centra  formam 
seu  tenorem  capitulorum  comunis  foxani.  Et  ipsam  facere  condempnari 
et  puniri  secundum  formam  capitulorum  foxani.  Et  maxime  secun- 
dum  formam  illius  capi  tuli  contra  quod  inculparetur  fecisse  uel  fieri 
fecisse.  Et  hoc  capitulum  sit  tronchum  et  precis(s)um  et  sine  tenore 
et  inuiolabiliter  perpetuo  obseruandum. 

[23]  De  confiìiandis  hominibtis  qui  non  essenl  de  dieta  societate  ptyj 
utilità  te  et  secmHtate  comunis  et  diete  societatis, 

Ixem  statutum  est.  quod  capitaneus  rector  seu  rectores  diete  societa- 
tis  (69)  possint  et  possit  et  teneantur  et  debeant  semper  et  quoties  opus 
esset  prò  securitate  et  utilitate  tam  comunis  quam  diete  societatis  con- 
finare si  uè  in  ostagium  mit[/]ere  seu  mandare,  et  mitti  et  mandari  fa- 
cere  ad  locura  seu  loca  qui  et  que  sibi  placerent  et  in  cons(c)ilio  priuato 
diete  societatis.  quamlibet  pei*souam  que  (70.  non  sit  de  dieta  socie- 
tate,  si  dubium  esset.  uel  aliqua  suspicio  seu  presumpcio  de  persona, 
seu  personis  que  confinarentur  seu  in  ostadium  mit[/]erentur  uel  de 
ipso  seu  de  ipsis  in  aliquo  timeretur  uel  quoties  opus  esset  et  expe- 
diret  prò  meliori  et  utiliori  et  tuciori  securitato  (71)  tam  dicti  comu- 
nis quara  diete  societatis  ad  uoluntatem  cons(c)ilii  priuati  diete  so- 
cietatis uel  maioris  partis.  Et  quod  faciant  prodicta  proponi  et  firmari 
in  cons(c)ilio  publico  comunis  foxani.  Jta  quod  omnes  et  singuli  de 
dieta  societate  qui  sunt  de  cons(c;ilio  generali  sint  et  esse  debeant 
et  teneantur  de  dicto  partito,  sub  pena  et  banno  prò  quoli|)et  et  qua- 
libet  uice  solidorum  lx  .  astensium .  Et  nichilominus  sint  et  esse  de- 
beant de  dicto  partito.  Et  potestas  foxani  et  eius  index  teneantur  pre- 
dieta  proponi  in  cons(c)ilio  et  super  hoc  facere  partitum.  Et  secundum 
quoti  (72)  dicto  cons(c)ilio  uel  maiori  parti  placuerit  teneantur  et  de- 
beant executioni  mandare  cum  efifectu  et  penas  et  ban[?i]a  imponere 
possint  ad  eorum  liberam  uoluntatem .  non  obstante  aliquo  capitulo. 
statuto  seu  ordinamento,  speciali  uel  generali  facto  seu  faciendo  buie 
capitulo  in  aliquo  obuiante.  Jta  quod  prò  cassis  et  specialiter  deroga- 
tis  expresse  intelligantur  et  habeantur  a  qui  bus  omnibus  predicti  do- 
minus  potestas.  index,  capitaneus  et  rectores  sint  penitus  absoluti. 

[24]  De  offetidentibus  hoìnines  diete  societatis. punietidis.  Rubrica  (6) 

Irem  statutum  est  quod  si  aliqua  extranea  (73)  persona  uel  persone 

manca  usque        (69)  diete  societatis  è  in  margine  con  richiamo,        (70)  A  : 
que  que       (71)  securitate  è  riscritto  su  raschiatura,       (72)  Segue  espuntoi 
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offenderei  uel  offendi  faceret  in  persona  uel  rebus  alicuius  hominis 
de  dieta  societate  uel  da[?«]pnum  darei  seu  dari  faceret  alieni  per- 
sone diete  societatis  in  persona  uel  rebus,  pt  querimonia  seu  denun- 
datio  facta  fuerit  domino  potestati  foxani  uel  eius  indici  seu  domino 
capitaneo  rectori  seu  rectoribus  diete  societatis  ban[«]iantur  perpe- 
tuo et  quod  habeantur  et  teneantur  perpetuo  ban[/Oiti  seu  bannite 
et  ban[/i]ita  de  foxano  et  districtu  ita  quod  si  (74)  in  forciam  comunis 
aliquo  tempore  peruenerint.puniantur  et  puniri  debeant  in  perso- 
nis  et  in  auere  secundum  qualitatem  maleticii  seu  malcficiorum  seu  de- 
li^c]turum.  seoundum  formam  capitulorum  tara  diete  societatis  quam 
dicti  comunis.  soluendo  sempor  maiores  penas  et  ban[/i]a  que  in  dictis 
capituliset  oitlinamentiscontinentur.seu  continerentur.Et  ultra  om- 
nia pre<licta  dicti  raalelactores  et  omnes  et  singuli  de  tota  eius  paren- 
tela (75)  personali  («V?)  nullo  modo  possint  perpetuo  habere  eligi  noe 
exercere  (7(3).  per  se  noe  per  alium  aliquam  potesteriam.  oapitaneriam. 
rectoriam.  eonsulatuin  hon<>rem.  dignitatem  uol  aliquod  aliud  ot\f]ì- 
cium  in  foxano  et  poNsi». 

[9ft]     De  edifira$itiht*s  siqyer  alieno  ffftidnmentn.  Rtfhriaf  {G) 

Irem  statutum  est  quod  si  aliqua  pei*sona  olira  fece  ri  t  seù  tieri  fo- 
<*erit.  editJeauerit  seu  edificare  fecerit  aliquam  domum  muratam  su- 
per aliquc»  se<timine  inc^;  Texano.  Et  illa  doraus  dirupta  fuerit.  et  a- 
liquis  sua  audacia  seu  pi'esumptione.  uel  propria  a[w]ctoritate  rell- 
cerit  (.«>*)  seu  retici  fecerit  uel  ediflcauerit  muro  super  fondamento 
ipsius  domus.  quod  capitaneus  siue  rector.  a[r7JminÌ8trator  diete  socie- 
tatis teneatur  prec)s(s)e  si  ne  tenore  illam  pei-sonam  que  ipsiim  do- 
raura  primo  editìcauerit  siue  heredes  ipsius.  pt)nere  seu  poni  lacere 
in  possessionem  diete  domus.  sediminis  et  curie,  et  ipsam  uel  eius  he- 
redes. in  ipsa  possessione  def(  fendere  et  manutenere.  Saluo  ratione 
cuiuslibet  persone  uolentis  petere  ius  in  ea.  Et  idem  obseruetur.  cen- 
tra qua[i/01>^^i  personam  que  sua  a[iO^'toritate  intras[.9jet  in  posses- 
sionem alicuius  possessionis  quam  alius  tenebat  seu  possidebat  in  o- 
mnibus  et  per  omnia. 

[26]    I)e  ratione  frHÌiorum  et  mnlonnn  debitonnn  inquirenda. 

iTcm  statutum  est  qu(xl  capitaneus  rector  seu  rectores  diete  so- 
societiitis  teneantur  et  debeant  precise s)e  et  siue  tenore,  iuquirere  et 
inquiri  faeere  et  Aeri  facere  (77)  plenam  et  integram  rationem  de 
fodro  imposito  et  col[/]ecto  prò  prima  talia  vinearum  imposita  tem- 
pore potestatis  domini  beranli  de  solario  et  omnium  fotlrorum  ta- 
liarum  et  col[r]ectarum  receptarum  et  receptorum  bine  retro  ma- 
innim  debitorum.  Et  unius  fodri  col[/Jecti  per  benricum  de  drua.  et 

m       <73)  in  B  manca  extranea       {'A)  F.  14  t\       G:^)  parentela  è  riscritto 
tu  raschiatura.  (7G)  exercere  è  riscritto  su  raschiotura.  (77)  In  B 
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clauarie  tocius  ipsius  per  ipsum  benricum  facte  tempore  potestarie- 
ubarti  pilosj  de  sancta  uictoria.  Et  compellere  et  eompelli  facerecol- 
lectores  diGtorum  fodrorum.taliarum.collectarum  et  diete  clauarie 
totaliter  red[rf]ere  et  facere  plenam  et  integi'am  rationem  de  pre- 
dictis  Et  reliqua  ref(Oicere  et  red(i)dere  et  restituere  comuni  foxani 
secundum  iura  et  leges  seu  in  duplura  precis(s)e  et  sine  tenore. 

[27]  De  ì^uelando  capitaneo  seu  rectoH  societaHs,  uei'ba  indecen- 
cia  seu  com^mlinatoHa  dieta  in  preiiuli[cìiim']  socieUilis.  vel  alicititts 
de  societale.  Et  de  puniendo  maledicentes  seu  com[m\iììatoì'^s, 

iTcm  statutum  est  quod  quelibet  persona  de  dieta  societate  teneatur. 
et  debeat,  omnia  mala  uerba  uel  indecencia.  seu  iuiuriosa  uel  obpro- 
briosa  se[H]  contumeliosa  siue  com[wi]i"*toria  que  audierit  dici  ab 
aliqua  persona  siue  sit  de  dieta  societate  siue  non  in  preiudieium  con- 
tenptum  seu  da[/«]num  diete  societatis  uel  alicuius  diete  sooietatis 
referre.  reuelare  et  significare  capitaneo  seu  re[c]tori  diete  societa- 
tis. infra  secundam  diem  postquam  audiuerit  dici.  Doclarando  nomina 
prenomina,  cognomina  uel  agnomina  illius  uel  illorum  qui  predicta 
uel  aliquod  predictorum  uerborum  dixerit.  Et  nomina  seu  prenomina 
illorum.  qui  presentes  erant  quando  (78)  aliquod  predictorum  uerbo- 
rum audiuerit  dici.  Et  facta  dieta  reuelatione  denunciacione  seu  de- 
claracione  predicti  capitaueus.  rector  seu  roctores  predicte  societatis, 
cum  iuramento  declarantis .  requirentis  seu  denunciantìs.et  habito 
super  hoc  uno  teste  iurato  bone  fame,  predicti  rector.  capitaneus  seu 
rectores  teneantur  et  debeant  capere  seu  facere  capi  dictam  perso- 
nam  seu  personas  que  dieta  uerba  seu  aliquod  ipsorum  uerborum 
dixerit  et  facere  eam  uel  ipsas  subponi  tormentis  et  ipsas  tormen- 
tari  facere  causa  emendi  et  indagandi  (79)  siue  inquirendi  (80)  ueri- 
tatem  unde  predicta  uerba  proces[s]erunt  et  ex  qua  causa.  Et  causa 
puniendi  malefactores  et  maledicentes  siue  male  (2)  dic[c]tores  pre- 
cis(s)e  et  sine  tenore. 

[28].  De  ponendo  nomina  persoìiarum  (81)  que  sunl  in  ì^egesto  co- 
mnnis  in  scìnpto  (82)  siue  breui  causa  faciendi  custodia  (sic") 

Ixem  statutum  est  quod  capitaneus  rector  seu  rectores  diete  societa- 
tis teneantur  facere  scribi  et  poni  omnia  nomina  personarum  que  (83)- 

CXXIII  (1).  [1^  maggio  1293). 

[Donatio  confraHe  salicis.'] 
(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  cc.lxxxxiij'.  Jnditione  ti.  die.  xiiu®. 


manca  et  fieri  f;icere       (78)  B  :  qui       (79)  indagandi  è  riscritto  su  raschia- 
tura.    (80)  In  B  manca  siue  inquirendi     (81)  B  :  propria     (82)  A  :  scripscripCo. 
(83)  Il  resto  manca. 
(I)  Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Cam.  Pass.,  voi.  XLVII,  fasci  n.  \. 
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Jutrantis  madii.  Jn  platoa.  foxani.  presenti  bus  Jacobo  vìvio  JohanuO' 
maglano  et  vberto  Rauiola.  testibus  vocatis  et  Rogatis.  Guillelmus  mar- 
ohixanus.  de  foxano.  puram  meram  et  inreuocabilera  donationera  fecit 
petro  Grasso  eiusdem  loci  priori  Confrarie.  salicis.  stipulanti  et  Reci- 
pienti nomine  Jpsius  confrarie  de  medietate  cuiusdam  pecie  vinee. 
Jaeentis  in  posse,  foxani.  vbi  dicitur  Ad  coseraperdrae  (sic),  cui  coheret 
Ja<(H>bus  binellus  notarius  Jnfrascriptus  may[fredus]  de  burj^onouo 
et  parisius.  de  villamairana.  [et]  petiuncole  in  poderiis  Guillelmi  vs[nm] 
fruetum.  diete  raedietatis.  diete  vinee.  in  viU  sua.  post  vero  mortem 
et  deoessum  dicti  Guillelmi  fVuctus.  diete  raedietatis  diete  vinèe  [et 
l»rApri]etas  ipsius  raedietatis  ipsius  vinee  sint  et  esse  debeant  [diete 
r<ornir]ie  pieno.  Jure.  Jta. tamen. quod  Alia. dicti  Guillelmi  [tenere]  v[a- 
kat  Ber]  Jntendit  dimit[/]ere  Aliam  m[e(lietateii)  quousqae  duo  boni  viri  Te]- 
oerint  eidom  diuisionem  de  dieta  vinea  cura  ipsa  con  fratria  et  (2) 
habere  debeat  suam  mediotatem  ipsius  vinee.  de  versus  quam  partera 
vtdoerit  et  sibi  placuerit  preterea.  Retinuit  in  se.dictus  Guillelmus 
quoti  si  sibi  necesso  fuerit  deficientibus  aHìs  suis  bonis  mobilibus.et 
inmobilibus.  quod  vti  possit  et  se  aliraentare  ex  dieta,  medietate  diete 
vinee  et  etiam  eam  vendere  in  tote,  voi  in  parte,  causa  Alimentandi 
R».  si  aliud  non  haberet  vnde  posset  se  substentare.  Jtera  quod  dictus 
[ituillelmus]  et  aIìì  qui  prò  terapore  fuorint  in  dieta  con  fraterni  tate 
•^i  dictam  vineam.  dare,  voluerint  Alieni  Ad  Colendura  ipsam.  dare,  de- 
kicunt  Johanni  Ricbi^ano.  vel  Genero,  ipsius.  Guillelrai.  prò  simili  pacto. 
quod  Jnvenerint  Ab  Alia  persona  de  vinea  memorata.  Jtera  dedit  puro 
dono  post  decessum  suum.  predicto.  priori  nomine  diete  confrarie.  ve- 
$retem  vnam  de  stariis  xu.  quam  Emit  a  Johanne.  Richi^ano.  Quam 
doaacionem  et  omnia  et  singula  suprascripta.  dictus  Guillelmus.  pro- 
mixit  dicto  priori,  nomine  diete  confrarie.  perpetuo  habere  Rata  et 
drnQa.et  aliquo  tempore  non  contrafacere  vel  venire  cura  Restitucione 
dampni  et  expcnsarum  litis  et  extra,  et  proinde  dicto  priori  obliga- 
uit  pi$?nori  dicto  nomine,  omnia  sua  bona.  Et  EGo.  Jacobus  binellus 
uu  tari  US  publicus  scripsi 

«S.  T.)  Anno. domini  millesimo,  cc.lxxxxiii  .Jnditione  vi.  die  xiirj'\ 
mailii  Jn  platea,  foxani.  presentibus  Jacobo  vi<;io.  Johanne  maglano  et 
<»>K*rto-  rauiola.  testibus.  vocatis. et  rogatis.  Anbroxius  Cara  de  foxano 
puram  et  inReuocabilem  donationera  fecit.  petro.  Grasso,  eiusdem  loci 
priori  confraternitatis  salicis  de  foxano  stipulanti  et  recipienti  no- 
mino diete  coniVarie  de  domo,  vna  cura  sedimine.  sita,  in  burgo  foxani. 
cui.  coheret  via  et  obertus  Rauiola.  Retinendo.  in  se  habitaculum  et 
Mnìim  diete  domus  in  vita  sua  post  vero  mortem  dicti  ambroxij.vsus 

«<)  Se^e  espunto:  ut 
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>et  proprietas  diete  domus  et  sediminis  Ad  dictam  confratemitatem 
perueniat  pieno  Jure.  Eo  saluo.  quod  priores  qui  fuerint  prò  tempore, 
in  confraternitate  predicta  teneantur  et  dòbeant  habitare  matedinam 
vxorera  dicti  anbroxii.  in  vita.  sua.  in  domo  predicta  videlieet  dum  dieta 
Txor  sua.  Amicura.  non  habeat  vel  raaritum.  Quam  quidem  donationem 
et  omnia  et  singula  supradicta.  dictus  ambroxius  dicto  priori,  nomine 
•diete  eon  fra  terni  tatis.  pix)mixit  habere.  Rata  et  firma  et  non  contila 
facere  Aliquo.  tempore  vel  venire  de  Jure.  vel  de  facto.  Cum  Restitu- 
tione  omnium  expensarum.  dampnorum.  et  interesse  que  et  quas  di«v 
ta.  confraternitas  faeeret  uel  substineret  in  Judicio  siue  extra.  Con- 
stituendo  se  nomine  diete  confrarie.  tenere  et  possidere.  dictam  cum 
sedimine.domum  (.sic),  quousque  eorporalem  adpre[/i^]nderit  posse[s]- 
sionera.  quam  liceat  prioribus  diete  confrarie.  nomino  ipsius.  adpre- 
[/<e]ndere  quandocumque  voluerit  post  mortem  dicti  Ambroxij  sine 
alieuius  magistratus  licencia.et  diete  vxoris  sue  si  vitam  seruauerit 
vt  predixit  dictus  Anbroxius  et  proinde  dicto  priori  obligauit  pignori 
omnia  sua  bona  mobib'a  et  in  mobilia,  habita  et  habenda  vbique .  f 
Et  EGo  Jaeobus  binellus  Jraperialis  notarius  et  Rogatus  scripsi 

CXXIV  (1).  [IT  maggio  1294;. 

[Lìstrumentian  teneturé]. 
(S.  T.)  Anno,  domini,  millesimo.  CCi..xxxxiiij.  Jnditione.  vij.  die.  xvij, 
Jutrante  madio.  in  foxano.  presentibus  domino  Guillelmo.  caxicio  de 
ceuaxio  et  Guillemo  Julia  testibus  uocatis  et  Rogatis.  Jn  claustro.  domus. 
domini  Ghidonis  prepositj  siue.  ecclesie  sancte  marie  et  sancti  Joue- 
nalis  de  foxano.  de  platea,  et  in  pieno  et  genera^  capitul(l)o  prefa(c)te 
ecclesie  more  solito  conuocato.  Dictus  dominusGhido.  prepositus  eiusdem 
ecclesie  consensu  et  uoluntate.Jnfrascriptorumcanonicorum.  silicei  do- 
minj .  magistri  Henriei  fixici.  dominj.  magistri  bertoloti.  fixici.  dominj. 
presbiteri.  Oberti.  et  dominj.  Guillelmi  trucbj.  eiusdem.  Ecclesie  cano- 
nicorum  et  ipsi.canonici.pro.se  ac  toto  capitul(l)o.  Auctoritate  pre- 
dicti.  dominj  prepositi,  nomine  ac.  ex  parte,  tocius  capitol(l)j.  eiusdem. 
Ecclesie,  dederunt  et  concesserunt  prò  bono  ot  vtilitat^  predicte.  Ec- 
clesie, donne.  Otte,  rastelle  sibj  suisque  heredibus  solempniter  reci- 
pienti, ad  tenendum  godiendum  et  possidendum  causa  et  nomine  fleti, 
usque  ad.  xxvnu  Annos.  pro.\ime.  uenturos.  peciam.  vnam.  terre.  Jacen- 
tis  in  posse  foicani  ubj. dicitur. in  rosoleto. que  continet. circa.  Joma- 
tas.  ij,  cui.  coheret.  via .  a  duabus  partibus  et  petrus  de  roatis.  pacti- 

(1)  Fonti.  —  A*.  Orig.  in  Arch,  Capii.  Foss,,  voi.  I,  n.  9  :  pergamena  slùa- 
^ìUi  e  maccliiula.  —  A*.  Altro  originale,  perrettamenl e  conservato,  tM^^m,  n.  20. 
Met.  di  pi'BL.  —  S*i  riproduce  A*,  confrontalo  con  A*. 
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bus  et  conuencionibus  Jnfrascriptis  videlicet.  quod dieta,  domina,  otta.. 
promixit  predictis .  dominis  proposito  et  canoaicis.  nomi  ne.  diete  ec- 
clesie solempnitcr  stipulantibus  nomine  et  causa  fleti,  dare  et  soluere 
semper  omni  Anno  in  festo  principalis  sancti  Jouenalis  solidos.  iur\ 
astensium.  et  si  eontingeret.  neredes  diete,  donne  otte  non  soluere  dic- 
tum  ìictum  per  tres  annos.  continuos  siue  ipsos  cessare  in  solueione 
dioti  tieti  per  tres  Annos  continuos  (2).  liceat  predictis  dominis  prepo- 
si lo  et  canonicis  dietam  terram  eorum  propria  Auctoritate  Jntraro 
et  tenere  et  possidere  pacif(f)ice.  et  quiete  sino  contradicione  predi c- 
torum  ueredum  qui  quidem  dorai nj  preposi tus  et  canonicj.  nomine 
et  ex  parte  quo.  et  qua.  supra.  predicte.  donne  otte.  sibi.  suisque  bere- 
di  bus  stipulantibus  promis(s)erunt  dietam.  terram  eum  omnibus  suis 
pertineuciis.  et  cui  dieta,  donna,  otta.  uel.  lieredes.  eius  dietam.  terram' 
infra  diotum  terminum  dederint.  uel  alienauerint.  in  simili  contratu 
dcffendere  expedire  Autori<;are  et  disbrigare  eorum  propriis  expen- 
8ÌK.  ab.  omni  persona  et  uniuersitate  et  centra,  omnem.  personam  et 
vniuersitatem.  secundum  quod  nunc.  est.  et  prò  tempore,  meliorata 
ftierit  et  pre<lietam  concessionem  ratam  et  flrmam  nabcre  et  tenere 
perpetuo  nec  contrauenire  Jure  resti tucionis.  uel  speciali  benefìcio 
80U  Jndulgencia.  prora it[/]ente8  diete  partes  sibi  ad  inuicera  sole[;7i]- 
pniter.  stipulando  nomine,  et  ex  parte,  quibus  supra, dare,  et  soluere 
et  restituere  Omnia  dampna.  Jnteresse  et  exponsas.  que  Jnde.  fierent 
uel.  haberentur  per  ipsas.  partes.  uel  aliqua[/«]  ipsarum.  tara  Jn  indi- 
ciò  quam  extra  Judicium  eundo.  stando,  et  Redeundo.  et  si.  Omnia  et 
singula  supradicta  Hine  Jnde  (3)  Jnter  dictas  partes  siue  ab  ipsis  pai-- 
tibu».  Jn  integrum  non  adtendarentur  et  obseruarentur  cura  effectu. 
siue.  dieta,  terra,  euicceretur  uel  impedire  tur  Jn  toto.  uel  Jn  parte  do 
facto  uel. Jure. siue  obtinerent  siue  non  siue  obtineretur  siue  non. 
siue  prò  agendo  de  ouiccione  si  foret  euieta  uel.  Jmpedita  Jn  toto  uel 
Jo  parte  siue  prò  Agendo,  et  potendo,  predicta.  darapna.  Jnteresse  et 
expensas.  Credendo  utrique  parti  in  suo.  sirapliei  uerbo  uel  sui  certi 
missi  sino  testibus  sacramento  et  probatione  de  quanti  tate  Omnium 
dampoorum  Jnteresse  et  expensarum.  et  Generaliter  de  Omnibus  et 
fiingulis  suprascriptis  et  Jnfraseriptis.  Remissii  penitus.  utrique  parti, 
necessitate  denunciandi  etappellanc\j.  Renunciando.  expressc  ex  certa 
ficiencia.  legibus  codicis  coramunia  delegatis.si  duobus  deuiccionibus 
si  Amdum  quibus  cauetur  uenditorem  non  teneri  e[//Optori  ad  resti- 
tucionem  predi  nec  ad  duplam,  nee  ad  raelioracionera  rei.  sciontj  rem 
esse  alienam  uel  alij.  obligatara  constituendo.  predictj  dorainj  prepo- 
sittts  et  canonici  nomine  et  ex  parte  quibus  supra.  dietam.  terram 
1^)  Jl  (ratio  da  continuos  a  lioeat  manca  in  A*.       (3)  A^  :  Jnde  Jnde 
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•cura,  omnibus  Accessionibus  et  pertinenciis  suis  tenere  et  possidere 
et  quasi,  nomine  diete  donne,  otte,  et  prò  ipsa  quousque  de  predictis 
posses[s]ionem  et  quasj  Acceperit  corporalem  quam  Accipiendi  Jn- 
trandj  et  retinendj  sua  propria  Auctoritate  sine  eontradicione  pre- 
dictorum  prepositi  et  canonicorum  et  capitul(l)i  eiusdem  et  cuiusque 
alterius  persone  et  Absque  licentia  cuiusque  potestatis  etJudicis.  li- 
centiam  omniraodam  de  Jure.  contulit  et  de  facto. et  prò  predictis 
Omnibus  et  singulis  obtendendis  (sic)  et  obsueruandis.  ut  supra.  pre- 
dictus.dominus  prepositus.et  dicti  canonicj  vna(a).  cura  predicta  donna. 
otta.  Jusserunt  tìeri.  raichi.  notario  Jnfrascripto  duo.  publica  Jnstru- 
menta  ad  dictatura  vnius  Juris.periti. 

Ego  baudicio.  dauid  notarius  nane  cartam  mihi.  Jussam.  scrips(s)i 
(scripsi  )  :  ; 

CXXV  (1).  [marzo  121^]. 

.  [Jnstvumenhnn  vendi liouùi], 
(S.  T.i  (2)  Anno  doraini  mcclxxxxv.  indictione  viii.  die  raercurii. 
mensis.  presentis.  raartii(3).  Dorainus  Obertus  de  Brayda  Sindieus  Ca- 
pituli  et  Ecclesie  Sanctae  Mariae  et  Sancti  JuvenalisdeFoxanopi-out 
dicit  et  asserì t  presentibus  et  consentientibus  Domino  V[i  don  e]  (4)  de 
Pinairolio  praeposito  dictae  Ecclesiae.  Domino  Hieronimo  Farulfo  (5), 
Domino  Bartoloraeo  de  Clauaxio  (6).  et  Doraino  Fantino  de  Castix>- 
nouo  oranibus  Canonicis  predictae  Ecclesiae  reraisit  ex  causa  testa- 
tionis  (7)  Doraino  Bonifacio  Ferrano  (8),  Guardiano  Fratrum  Minorura, 
recipienti  nomine  et  vice  totius  conventus  vel  domus  Fratrum  Mi- 
norura orania  Jura  et  actiones  quae  et  quas  dieta  Ecclesia  Sancte  Ma- 
riae habet  bel  habere  posset  in  quadara  dorauncula  et  sedim[i>*]e  e- 
xistente  in  burgo  Foxani.  cui  cohaeret  via  a  duabus  partibus.  et  do- 
mus dictorura  Fratrum  ab  aliis  duabus  partibus;  Tali  modo  quod  eam 
de  cetero  habeat.  teneat  et  posisideat  nomine  dictae  domus  secundura 
[vcrbum]  dicti  Sindici  et  dictorum  Canonicoinim  et  Ecclesiae  supra- 
dictae  et  successorum  eorum.  Et  hoc  ideo  fecit,  quia  ipse  Sindieus 
praedictus  et  Canonici  fuerunt  confessi  et  contenti  habuisse  et  i*eoe- 


(1)  Fonti.  —  A.  L'orìg.  manca.  —  B.  Ed.  in  G.  Miratori,  IH,  167-168.  — 
C.  Ed  in  Paserio,  I,  lo7-lo8.  [Entramlii  asseriscono  di  averlo  ricavato  dall*i4r- 
di /rio  dei  Miìwrì  Conventuali  di  Fossa  no]. 

Met.  di  piBL.  —  Si  riproduce  B,  dando  nna  variante  di  C  e  colle  correùoni 
indispensabili. 

(2  B,  C  :  manca.  (3)  Sei  i295  furono  di  mercoled)^  in  marzo^  il  ^,  il 
9,  il  i6,  il  23  ed  il  30.  (4)  B,  C:  D.  (5)  B,  C:  Tarulfo  (6)  C:  Cla- 
\ario       (7)  B,  C:  testatoris       (S)  B,  C:  Pirario       (9)  B,  C:  .\stenses       (10) 
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pi8s«  ^<  ornino  dictae  domus  Fratrum  Minorum  libras  decem  Asten- 

a\imco>    quas  dederunt  Dionisio  de  Sauiliano  prò  quadam  parte  vi- 

n^,  Silura  emerunt  a  dicto  Dionisio  prout  asserunt  et  dicunt.  quae 

^^^  Jac-et  in  posse  Foxani  in  Cuniolo  et  Cohaeret  via  a  duabus  par- 

^  ^^-  Ckido  vcnator.  et  Joseph  Botus,  Quae  omnia  et  singula  supra- 

^  ^^«^  il  lem  Sindicus  nomine  dicti  capi  tuli  et  Ecclesiae  predictae  pro- 

^^^  l>orpetuo  firma  et  rata  habere  et  tenere  et  nullo  tempore  con- 

^^  tacere  vel  venire  (10)  per  se  voi  per  alium  aliqua  causa  vel  ingenio 

^^  ivena  et  refectione  omnium  damnorum  interesse  et  expensarum 

litis  et  extra  (11)  et  pena  soluta  voi  non  predicta  omnia  et  singula 

Anna  penhirent  et  prò  predictis  omnibus  et  singulis  firmi  ter  atten- 

dendis  ot  obseruandisobligauit  eidem  Domino  Guardiano  nomine  dictae 

Domns  recipienti  pignori  (12)   omnia  bona  dictae  Ecclesiae  Sanctae 

Marìae.  Autum  (13)  est  Foxani  ubi  interfuerunt  testes  conuocati  et 

rogati  Dominus  Marcellinus  de  Drua,  Jacobus  Tniehus  et  Hieron[imus] 

Farulfus  (14).Et  Ego  Obertus  Gandulfus  Notarius.  interfui  et   roga- 

tus(15)  sieri psi. 

CXXVI  (1).  19  ma-io  \mi 

[JmtnnnpHlìnH  pennuta tionis.^ 
«S.  T.»  Anno  domini  millesimo  CClxxxxvj  Jnditione  v  die  viijj 
Jntranto  mai  Jn  fuxano  presontibus  Wormo  pi(;tore  et  facio  pictoro 
testibus  v«>catis  et  Rogatis  permutAtionem  siue  cambium  .Inter  sese 
ad  Jnvioom  fecerunt  dominus  vido  preposi  tus  eoclesie  sane  te  marie 
et  sancti  Juuenalis  de  platea  foxani  ex  vna  parte  et  Jacobus  pa(;o  no- 
mine et  >ioe  liliorum  et  heredum  (Jeorgij  de  morocio  quorum  tutor 
est  vt  (licebat  e\  altera  Jn  quo  cambio  siue  pei*muta tiene  dictus  do- 
minus vido  dedit  dicto  Jacobo  nomine  dictorum  heredum  peciara  vnam 
terre  Jacentis  Jn  posse  foxani  ad  infermeriam  Juuenem  cui  colieret 
<hido  palunus  strata  et  dicti  heredes  Et  dictus  Jacobus  nomine  dicto- 
rum beredum  dedit  dicto  domino  vidone  {sic)  proposito  nomine  dicti 
camby  et  permutationis  peciam  vnam  terre  Jacentis  Jn  posse  foxani 
Jn  clauso  maiori  cui  coheret  petrus  paxerius  et  via  auneti  et  Juxe- 
nint  vna  pars  alteri  Jntrare  et  esse  Jn  possessione  ditti  cambi j  et 
perrautacionis  constitueudo  sese  tenere  et  posidere  nomine  vnus  al- 
terius  quousque  ex  hiis  corporalem  apprelienderit  possossionem  quam 
liceat  cuilibet  ipsonim  .apprehendere  quandocuraque  voluerit  eoruni 

fii  C:  quantiUte  vel  varietate       (11)  B,  C:  questioiiem      (12)  B,  C:  lueseiUi 
13)B,  C;  Autenlicatum       (14)  B,  C:  Tarulfus       (ir>)  B,  (' :  ro«;itum 

'I;  Viìsw,  —  A.  Orlg.  in  Aixh,  Capit.  Foss.,  voi.  I,  n.   IH. 

0>sfRVtz.  —  .Nel  12%  correva  l.i  IV,  non  la  V  Ind. 
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au[c]toritate  sine  contraditione  vnius  alteri us  et  alicuius  persone  Jn- 
super  pi*omiserunt  predicto  partes  vaus  {sic)  alteri,  ad  Jnvicem  sti- 
pulantes  predicta  cambia  ab  omni  persona  et  homine  defendore  et 
expedire  suis  propriis  expensis  sub  pena  dupli  secundum  quod  nunc 
valet  aut  prò  tempore  melioratum  fuerit  aut  valuerit  sub  exstìma- 
tione  precij  uol  Jn  consimili  loco  promit[/]endo  vnus  alteri  Restituere 
omnes  exp^nsas  dampna  et  Jnteresse  que  et  quas  faeeret  vel  substi- 
nuerit  prò  defensioue  vel  euictione  dicti  cambij  sibi  dati  siue  ei  euin- 
ceretur.siue  non  Jn  toto  vel  Jn  parte  Credendo  vna  pars  alteri  Jn 
suo  uerbo  sine  testibus  et  sacramento  et  alia  probacione  Obligando 
proinde  pignori  predicte  partes  vnus  alteri  omnia  bona  dicti  domini 
prepositi  et  dictorum  heredum  Renunciando  noue  constitutioni  et 
priuilegìo  ecclesiastico  et  omni  Juri  [e/]  duo  Jnst rumenta  vnius  te- 
noris  tierj  Juxerunt 

Et  Ego  Henricus  de  segnoracio  notarius  Jnterfui  Rogìitus  et  sic  hanc 
cartam  scripsi 

CXXVII  (1).  [15  aprile  12971. 

[JnuesHttt ra  Sa rmatorii] 

(S.  T.)  (2)  Anno  domini  millesimo  ducentesimo  nonagesimoseptimo. 
indictione  decima,  dio  decimaquinta  aprilis.  in  salutio.  in  castro  supe- 
riori, presentibus  nicolao  cornu  et  eius  Alio  manfredo  et  bersano  de 
sancto  georgio  testibus.  illustris  dominus  manfredus  marchio  salucìa- 
rum  inuestiuit  et  confìrmauit  saluo  iure  suo  et  alterius  persone  ardi- 
cionem  opertum  de  sarmatore  [et}  eius  nepotem  ardicionotum  omne 
id  {sic)  et  quicquid  condam  tenebant  et  sicut  tenebant  et  innestiti  fuo- 
rant  ab  illustri  domino  thoma  marchione  saluciarum  patre  suo.  qui  ar- 
dicionus  et  ardicionotus  eidem  domino  marchioni  tìdelitatem  et  boma- 
gium  fecerunt  et  corporaliter  iurauerunt  et  omnia  et  singula  obser- 
uare  que  in  ueteri  et  nona  forma  fidelitatis  et  homagio  continentur. 

Et  ego  iacobus  lombardus  imperiali  auctoritate  notarius  hanc  car- 
tam quàm  uillelmus  lombardus  notarius  condam  pater  meus  abreuia- 
uerat  et  morte  preuentus  eam  non  potuit  adimplere  prout  in  abre- 
uiaturis  dicti  uillelmi  condam  patris  mei  inueni  nihil  addens  uel  mì- 
nuens  quod  mutaret  substantiam  ueritatis  de  mandato  illustris  airi 
domini  manfredi  marchi onis  saluciarum  in  formam  publici  instru- 
menti reddogi  et  scripsi. 


(1)  Fumi.  —  A.  L'orìg.  manca.  —  B.  Ediz.  in  J/.  h.  p.,  Ck.,  II,  1732,  n. 
1899,  da  un  originale  di  altro  notaio,  già  esistente  in  Arch,  SL  Tor.,  dove  non 
si  è  potuto  rintracciare,  forse  perchè  inserto  in  qualche  altro  docomento  non  in- 
dicalo in  B. 

(2)  B:  manca. 
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CXXVlll  (1)  [26  marzo  1298;. 

[Jtistnwìenfum  obligaiionis.] 

IS-  T .).  Anno. domini.  Millesimo  CC^.r.xxxxviu.  Jnditione.  xi  die.  xxvj 

intt*ai:xt;^  marcio  fol[lus]  (2)  de  escnellono  et  arguilenta  eius  vxor  man- 

d^^to   et  vohmtate  ipsius  Renunciando  omnisuo  Jurj  et  exceptionibus 

J^K^rti  quo  et  quibus  se  tuerj  et  Juuare  posset  et  legi  qua  cauetur 

ne  naulier  se  possit  obligari  in  eodem  instruraento  cum  marito  suo 

(|ais<)U6  eorum  in  solidum  Renunciando  none  consti tutioni  de  duobu» 

*6U  de  pluribus  Reis  debendi  ex  causa  mutui  dare  et  soluere  premi- 

*runt  Jobanni  Alio  condam.  Henrici  cagno,  usque  ad  sanctum  lauren- 

<^^uin  ppoxime  venturum.  modios.  tres:  pulcre  siliginis  ad  Justam  men- 

**ram  foxani.  et  solidos.  xu.  Astensium.  Renunciando  exceptioni  non 

^biti  non  recepti  et  non  mensurati  grani  et  non  numerate  pecunie 

®^  ex£;pej  {sic)  futuro  numerationis  et  si  in  (lieto  termino  non  solue- 

'^'^t   promiserunt  ei  uel  eius  certo  nuncio  Restituere  omnem  damp- 

°^ni   et  interesse  mutua  et  expensas  que  et  quas  dictus  Johannes  fa- 

^'^t  uel  sustineret  prò  predicto  debito  exigendo  (eidem  Johanni  uel 

'     ^  corto  nuncio  Restituere  promiserunt)  credendo  ei  in  suo  verbo 

^^^  lestibus  et  Juramento  et  omui  alia  probacione  facienda  et  pro- 

XtA^  omnia  eorum  bona  pignori  obligauerunt  Autum  {sic)  foxani  Jn- 

icrfuorunt  testes  ibi  vocati  et  Rogati  Jacobus  testa  et  Jacobus  fllius 

peiDtri  vicherii 

Ego  Thomas  Recaicia  notarius  interfui  Rogatus  hanc  cartam  scrip- 

bì  \1\t) 

CX.XIX  (1)  [2"'  l"ghu  1298  e  15  marzo  1300]. 

[Statuium  Capituli  de  adequandis  prebendis.'] 
(S.  T.)  Anno  domini,  millesimo.  CCC".  Jndictione.  xiu.  Die  mai-tiS.  xv- 
Jntrante  marcio.  Jn  foxano  super  lobia  domini  vberti  Alamanni  prepo- 
siti foxani.  presentibus  domino  Conrado  alamanno  et  domino  Arditone 
truvho.  testibns.  RogatisDominus  vbcrtus  alamannus  (2)  prepositus  ec- 
clesie beate  marie  et  beati  Juuenalis  de  foxano  precepit  michj  Jacobo 
truclio  notano,  ad  Jnstanciam  domini  Oborti  de  brayda  canonici  prefate 
eccltòfie.  quod  doberem  Autenticare  et  in  formam  publici  instrumenti 
redM}igere  infrascripta  oniinaraenta  seu  stiituta  diete  ecclesie  ad  eter- 
nam  rei  memoriam.  et  ut  eis  tìdes  pienissima  prebeatur.  scripta  ia 

Il    Fo^Tl.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Capit.  Foss.y  voi.  1,  n.  21. 
it)  U  complemento  di  questo  nome  risulta  da  un  regesto  dorsale  del  no- 
taio rogante. 
U;  FoMi.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capit.  Foss.,  voi.  L  n.  26. 
I?»  Ijo  stesso  che  Obertus  de  Cramona,  essendoci  a  Cremona  >'a  famvjlia 
0.  8AL«orTO.  —  ;/  Lihrp  XitrU  d(  Fontano,  10 
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libro  Actuum  ipsiuS  ecclesie  quorum  ordinamentorura  tenortalis  est. 
Anno  domiui  millesimo.  CC.LXXxxviu.Jndictioncxi  in  canonica  foxanj 
Die  lune  xxvij.mensis.Julii.vbi  omnes  prepositus  et  canonici  affue- 
runt.  quorum  nomina  inferius  continentur.  Primo  dominus  vbertusala- 
mannus  prepositus  et  dominus  Guillelmus  farulfus  archipresbiter  pon- 
tine plebis.  Magister  hcnricus  physicus.  dominus  manuel  do  Jenola  do- 
minus obertus  de  brayda.  dominus  bartolotus  de  cleuaxio  dominus  faci- 
nusde  qualiano  {sic)  et  dominus  Anligo  trucbus  omnes  canonici  ecclesie 
predicte  Auctoritate  dicti.  prepositi  et  ipse  prepositus  eorum  voluntate 
ot  consensu.  voluerunt  quod  omnia  debita  que  capitulum  dare  tenetur 
soluantur  etc.  (sic).  Jtem  quod  pi^ebende  dcbeant  adequari  eo  modo  quo 
melius  poterint.  saluo  quod  si  aliquis  canonicornm  reperi  re  tur  me- 
liorasse  suam  prebendam  quod  sibi  debeat  satisfierì  de  melioramento. 
ex  (3)  equo.  Si  Aliquis  ipsorum  dampnificasset  suam  prebendam . seu 
dampnifìcata  esset  in  mani  bus  ipsorum  si  uè  Alieni  us  eorum  sua  culpa, 
quod  sibi  minuetur  et  tantum  minus  quantum  esset  illud  daropaum 
debeat  habere.  et  adequati©  tìat  et  fieri  debeat  tam  in  hiis  quo  sunt 
extra  ecclesia  quam  de  hiis  que  uenerint  in  ecclesiam.  Que  prebende 
seu  canonice  sint  nouem.  de  quibus  prepositus  debeat  habere  duas.  Jtem 
elegerunt  ad  adequationem  faciendam.mai[nfredum].costafortem. 
Marchum  mainanlum  et  Mai[nfredum]  ti geletum.  Jtem  predicti  ca- 
nonici (lederunt  Auctoritatem  et  bajliam  preposito  et  archipresbitero 
pontine  plebis.  quod  possint  semel  et  plurieS  eligere(4)  et  plures  et 
quot  uoluerint  ad  eorum  voluntatem,  qui  possit  uel  possint  adequare 
prebendas  et  valeat  uel  valeant  Qui  in  concoi*dia  elegerunt  ad  predic- 
tam  adequationem  faciendam  dominum  Manuelem.  faciuum  de  quagla- 
no  et  Conradum  alamannum  fratrem  prepositi,  et  illud  quod  ipsj  fe- 
cerint  valeat  et  teneat  sicut  si  totum  capitulum  fecisset  faciendo  vt 
supra.Jtem  voluerunt  quod  omnes  canonici  tencantur  dare  omnes 
prebendas  illis  qui  debent  adequare  eas  in  script is.  vel  alteri  ipsorum 
per  sinprulas  pccias  coherentias  et  quantitatem  numeri  usque  ad  viij. 
dies  proxìme  venturos.  Jtem  voluerunt  quod  si  Aliquis  canonicorum 
cessauerit  dare  Aliquam  possessionera  de  sua  prebenda  in  scriptis  illis 
qui  habont  bayliam  de  adequandis  prebendis(quo<l)  illequi  celaucrit. 
ab  illa  pcìssossione  perpetuo  sit  priuatus.  Et  inter  aIìos  canonicos  qui 
iuste  dederint  in  scriptis  illa  possessio  sit  communis. 

Et  Ego  Jacobi  {sio  trugluis  notarius  predictis  Jnterftii  et  liane  car- 
tam  Rogatus  sic  scripsi.  (Sicripsi). 


Alemanni  (A>tegiano,  Cod.  dipfoni.  cremon.).       {'^)  A,  che  qtu  è  copia:  et 
(4)  A  :  semel  et  plurieS  eligere  semel  et  pluries.  eligere. 
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-CXXX   (1)  [22  febbraio  1299]. 

[Jììstrximentum  dationis  ad  ficium,] 
{S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo.  CC.lxxxxviiij.  inditione  xu.  dio  xxu. 
Jntrantis  februarii  presentibus  thoraao  marencho  et  man  frodo  vberto 
testibus.  Rogatis.  dominus  obertus  de  cramona  canonicus  ecclesie  beate 
marie  et  beati  Juuenalì[£]  smdicus  diete  ecclesie  dedit  et  concessit 
nomine  et  uice  dominj  prepositi  et  canonicorum  diete  ecclesie,  mar- 
tino pegolato  recipienti  uice  et  nomine  ipsius  et  sibilio  eius  vxoris 
usqae  ad.  xxviij.  annos.  pecias  duas  canabalem  (sic)  Jacentem  in  posse 
tòxani  ubi  dicitur  in  burgo  ro[manisil  uni]  quarum  coheret  dominus 
heorìcus  trucus  comune  et  via  alteri (us)  coheret  via  a  tribus  parti- 
bus  et  Guillelmus  pellerius  quas  terras  habeat  teneat  et  [possideat  vice 
et  oooiine]  dicti  domini  prepositi  et  canonicorum  per  se  et  suos  bere- 
des  et  ex  ea  (sic)  quid  voluerit  Tacere  faciat  secundum  pacta  [quc  in- 
férios  seqiiuntiir]  Constituens  se  dictus  dominus  obertus  dictas  terras 
dictorum  Jugalium  nomine  possidere  quousque  earundem  [corporalein 
srrcperìot  possessioneiu  quani]  Accipiendi  Jntrandi  et  retinendi  deinceps 
eìsdem  Jugalibus  liceat  dicto  nomine  omnimod[e        (2)  predijctis  Juga- 
libus  predictam  dationem  ad  flctura  et  omnia  et  (3)  singula  supra- 
scripta  rata  et  firma  habere  perpetuo  [iiromiscrunt  et  contra  non  venire] 
do  iure  uel  facto.  Pro  quibus  terris  dicti  martinus  et  vxor.  dare  et 
rcd(d]ere  promis(8)orunt  eidem  recipienti  uice  et  [nomine  predicle]  ec- 
clesie preposito  (sic)  et  canonicorum  omni  anno  in  fes(s)to  sancti  Mi- 
caelis  denarios.  xviij.  Astenses  nomine  tìcti  sub  pena  dupli  dicti  fleti 
uel  amissione  partis  predictarum  terrarum,  Jta  quod  sit  in  eius  elec- 
tioae  «lieti  dominj  oberti  prepositi  et  canonicorum  quid  ipsorum  vo- 
luerit pn>pter  lieti  cessationem  si  uè  penam  sino  dupli  (sic)  Que  omnia 
et  singula  dicti  contrahe(rc)ntes  predictis  nominibus  promis(s)erunt 
gibi  ail  inuiccm  ad  tendere  et  obsoruaro  noe  venire  contra.  Et  resti - 
tuore  omnia  ot  singula  dampna  exponsas  ac  interesse  quas  et  que 
unus  occasione  alterius  siuo  culpa  fecerit  in  iudicio  siue  extra  si  pre- 
dieta  omnia  et  singula  non  atf /jtemlerentur  et  obseruarentur  prò  qui- 
bus ubj^'ruandis  obligauenint  sibi  ad  inuicem  omnia  sua  bona.  Et  ego 
petrus  truchus  notarius  hoc  instrumentum  inuoni  abreuiatum  in  pro- 
tocollo Jacobi  truchi  condam  notarii  ex  auc  tori  tate  et  bailia  mieli  i 
concessa  cons(c)ilio  generali  comunis  foxani  nichil  ad[riJito  uel  dimi- 
nuto preter  puu[c]tum  literam  Ibrsan  uel  sil[/]abam  que  siguirtcatio- 
nem  non  variant  nec  mutaut  s(TÌps(s)i  et  tradidi 


I    l«»Mi.  —  A.  Orig.  di  allro  notaio,  con  larga  lacerazione,  In  Ai  eh,  Capit. 
Fou,,  mA,  L  n.  22. 
<2)  ffìiosio.       (3)  Im  spaziato  è  in  sopralinea. 
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CXXXI    (1)  P'  febbraio  e  21  marzo  1299]. 

[Dafio  in  soìntuiu^ 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  CClxxxxvuij  Jndieione  xiidie.  ve- 
neris.  xxvii  Jntrante  februario.  Cum  Thomas  de  diano,  dare  et  soluere 
teneretur  Jacino  de  podio. procuratori  dorainj  prepositi  et  Capituli 
ecclesie  sancte  marie. et  sancti  Juuenalis  de  foxano.solidos  lxx  et 
denarios  vi  ast<?nses  ut  patet  per  conderanationem  Jnde  factam  per 
Jobannem  magistri  petri.  notarium  currente  m'CC^'lxxxxviii.  Jndieio- 
ne XI.  die  xvj.  januarii.  Et  dominus  presbiter  Obertus  de  brayda  ca- 
nonicus  predicte  ecclesie  nomine  et  vice  ipsius  ecclesie  vellet  ha- 
bere  solucionem  Jn  bonis  et  super  bonis.dicti  T home.  JdcircoJacobus 
de  bosia  et  Obertus  de  montando  liuratores  coramunis  foxani  rerum 
quo  dantur  creditoribus  Jn  solutum  dederunt  et  liurauerunt.Jn  solu- 
tura  eidem  domino  Obertino  nomine  quo  supra.  voluntate  et  precepto. 
dominj  lancee.de  cortexellis  Judicis  coramunis  foxani.  Jornatas  duas, 
terre.  Jacentis  Jn  posse  foxani.  ubi  dicitur  Jn  via  megana.  Coheret  Fa- 
cius  Ajrnonius  et  dictus  Thomas. prò  predictis  solidis  lxx  et  solidis 
V.  prò  expensis.  factis.  dieta  occasione,  tam  prò  liuratoribus  quam  prò 
factura  Jnstrumentorum.  et  aliis  expensis  Jnde  factis.  Eo  modo  ut  dic- 
tus Sindicus.  dictara  terram  habeat  teneat  et  possideat.  secundum  for- 
mam  statutorum  communis  salua  tamen  ratione  cuiuslibet  persone. 
Cui  liurationi.  dictus  dominus  Judex  suam  et  communis  foxani  Aucto- 
ritatera  Jnterposuit  et  decretum.  Autum  {sic)  est  foxani  ubi  Jnterfue- 
runt  Testes  conuocati  et  Rogati.  Matheus  deus  et  Johannes  de  madio. 
Et  Ego  Obertus  Gandulfus  notarius  Jnterfui  et  rogatus  sic  scripsi  {ìit) 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  CCi.xxxxviiu.  Jndieione  xu  Die  vene- 
ris  xxvij  Jntrante  marcio.  Petrus  mussus.  nuncius  communis  foxani, 
Retulit  michi  Oberto  gandulfo  notario.  dicti  communis.se  precepto  et 
Jmpositione  dominj  lancee  de  cortexellis  Judicis  communis  foxani. 
pos(s)uisse  magistrum  henricum.  canonicum  ecclesie  sancte  marie  et 
sancti  Juuenalis  de  foxano.  nomine  et  vice  ipsius  ecclesie.  Jn  posses- 
sionem.  Jornatarum.  u.  terre  Jacentis  Jn  posse  foxani  ubi  dicitur  Jn  via 
megana.  coheret  facius  agnonius.  et  (2)  Thomas  de  diano.  Dando  eidem 
magistro  henrico.  causa  ponendi  ipsura  Jn  possessionem.  de  t-erra  et 
stobla  ipsius  terre.  Que  due  Jornate.  terre  fuerant  liurate.  Domino  pre- 
sbitero Obertino  de  brayda  ut  patet  Jnstrumento  scripto  manu  mei 
notarli  Jnfrascripti  notarii  currente  hoc  eodem  Anno  millesimo  et 
Jndieione.  die  veneris  xxvu  Jntrante  februario.  Autum  (^to)  est  foxani 
ubi  Jnt^rfuerunt  Testes  conuocati  et  rogati.  Dominus  Rufinus  de  Vaia 


(I)  FoMi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Capii,  Foss.,  voi.  I,  n.  23. 
(2)  Se(;ue  cancellato  :  henrici 


i 
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et  vietus  marcUisius  Et  Ego  Obertus  Gandulfiis  notarius  Jntorfui  et 
n»aatus  sic  scripsi  (ni) 

<XXX1I(1)  [29  aprile  1303]. 

[Jnstrumenlìon  reuditionis.] 
S.  T.i  Anno  domini  millesimo,  ecc.  tercio.  Jndicione  prima.  Die  lune 
xvniu,  Jntrante.  Aprili.  Johannes  marsalia.  et  Clomencia  eius  vxor 
quisque  eorum  Jn  solidum.  Renunciando  none,  eonstitutioni  de  pluri- 
hiw  reis  dobendj.  precepto  et  auctoritate  dicti  viri  sui.dederunt  ven- 
<li«lt?runt  et  tradiderunt.  uel  quasi,  tradiderunt.  per  se  et  eorum  here- 
<Ks.  Manuello  truche  ementi  et  recipienti  prò  se  et  suis  heredibus  sti- 
piilanti(bus)  peciam  vnara  terre.  Jacentem  Jn  posse  foxani.  ubi.  dicitur. 
a«l  uiara  mevanam.  cohere[«]t  Facius.  Agnonius.  heredes  petri  do  raar- 
«fh». ot  via;  Ad  habendum  tenendum  et  possidendum. et quicquid sibi  et 
Mi;«i  ({}Xì  hero<iibus.  deJnceps  placuerit  Juro  proprio,  faciendum.  cura 
^'iimibus  et  singulis  que  Jnfra  predictas.  coherentias  continentur  et 
Cum  omnibus  Accessioiuhus  et  egrossionibu5>  suis  vsque  Jn  viam  pu- 
^!i"am.  prò  precio.  librarum.  quatuor  et  solidorum  vi  astensium.  Quod 
prt.H:-iura  dicti  ve nditores.  confessi  et  contonti  fuerunt.se  ab  ipso  orap- 
t«»re  habuisse  et  recepisse  excep tieni  sibi  non  dati,  et  non  soluti  pre- 
•:ij  orouino  Reuunciantes.  Quam  peciam  terre  venditam  dicti.  vondi- 
t<'res.  fuerunt  confessi  et  contonti  [pt]  se  consti tuerunt  tenere  et 
I>"ssidere  nomine  dicti  emptoris.  donec  ipsius  possessionem  acceperit 
Ot)r[Njralera.  quam  Accipiendi  Jntrandi  et  retinondi  deJnceps.  ei  licen- 
tiam  omnimodam  dodit.  promittens.  per  se  et  suos  heredos  quilibet 
e«inim  Jn  solidum  tenere  ut  supra.  per  pactum.  eidom  omptori  prò 
H»  et  suis  heredibus  stipulanti  (bus)  ncque  lit(t)em  uel.  controuersiam 
ei  uel  eius  heredibus  de  dieta  pecia  terre,  uel  parte  ipsius  ullo  tem- 
pore (non)  Jnferre  nec  Jnlerenti  consentire.  Set  ipsam  ei  et  suis  he- 
n'^iibus.  Ab  omni  horaine  et  vniuersitate  legitime  delTendere  Auctori- 
?are  et  disbrigare,  et  predictam  vendicionem  et  omnia  et  singula  su- 
pmscripta  perpetuo  firma,  et  rata  habere  et  tenere  et  nullo  tempore 
ftintrafacere  uel  uenire.per  se  uel  per  alium  aliqua  causa  uel  Jnge- 
ni«).  de  Jure  uel  de  facto,  sub  pena  dupli  exstimationis  diete  peci  e  terre, 
hahita  ratione.  meliorationis.  que  prò  tempore  fuerit.  stipulatione  pix)- 
mìsKa  et  pena  soluta  uel  non.  predicta  omnia  et  singula  facta.  peixiu- 
rent  Jlem  retticere  et  resti  tue  re  ei  omnes  expensas  et  omnia,  dampna 
et  interesse,  que  et  quas  faceret  uel  sub  ti  ne  l'è  t.  Jn  Judicio  siue  extra 
prò  defTcnsione  nel  euictione  diete  pecie  terre,  siue  euiceretur  ei  siue 
n«»u  Jn  toto  uel  Jn  parte  remissa  ei  necessitate  denunciandi  et  Ap- 

«I,  Fumi.  —  A.  Orlg.  in  Arch.  Capii,  Foss.,  voi.  I,  ii.  25. 
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pellandi  prò  quibus  omnibus  et  singulis  firmiter  Atteadendis.  obligauit 
ei  pignori  omnia  eorum  bona.  Certif(Oicata  Jnsuper  dieta  mulier  per^ 
me  notarium  Jnfrascriptum  dieta  bona  sibi  prò  dotibus  suis.  fore  obli- 
gata.  Renuneiauit  omni  suo  Juri  quod  haberet  Jn  dieta  pecia.  terre^ 
oeeasione  dotium.  uel  alia  quacumque  ratione  uel  causa,  idem  Jus  ipsi 
eraptori  paeto  remittens  tenens  se  tacita  et  contenta  Jn  aliis  bonis 
dicti  viri  sui.  Renunciando  beneficio  >-pothecarum  senatusconsulto  uel- 
leiano.  et  omni  alii  legum  auxilio.  Actum.  est  foxani.  ubi  Jnterfuerunt 
Testes  conuocati  et  rogati.  Rufinus  filius.  Ardicionis  de  montegrossa 
et  doniotus  natharellus  Et  Ego.  Obertus  Gandulfus  notarius  Jnterfui 
et  rogatus  sic  s(iripsi 

CXXXIII  (1)  .6  maggio  1307]. 

[Jnstrumentnm  clonationis  fixrani  Caìr>lo  Seciindo  Regi.] 
(S.  T.)  Jn  nomine  domini  Amen.  Anno  a  Natiuitate  domini  eiusdem 
Millesimo  Trecentesimo  soptimo  Jndicione  quinta  Mie  sexto  maij  ^  apud 
Buscam  f  in  Castro  inferiori  eiusdem  loci  '  Pontiflcatus  Sanctissimi  pa- 
tris  et  domini  domini  Clementis  pape^  quinti' anno  secundo.Publica 
ratio  suadet  gestarum  rerum  seriem  in  publica  monumenta  conferre  i 
ne  preterì torum  memoriam  edax  consumat  obliuio''set  fulta  potius 
scripture  publice  testimonijs^  immortalis  permaneat  probatio  uerita- 
tis.  Jdcirco  presenti  scripto  publico  notum  fiat  eunctis  presentibus  et 
futuristquod  in  presentia  mei  infVascripti  notarij^et  testium  infra- 
scriptorum.  Spectabilis  et  magnitìcus  vir  dominus  Manft^dus  Marchio 
Salutiarum  et  Montisforrati  considerans  et  aduertens  beneficia  '  mu- 
nifìcentias  et  largitates  quas  habuit  et  recepita  et  habere  et  recipere 
sperat  in  fùturum  a  Serenissimo  Principe  domino  Karolo  Secundo  dei 
gratia  Jllustre  Jerusalem  et  Sicilie  Rege  '  deliberato  proposito  et  con- 
sulto^ mera  liberalitate '^  sponte  et  de  certa  scientia  donauit  et  donat 
donatione  inter  uiuos  habita'^pura  et  irreuocabili  ^  absque  retentio- 
ne'  et  conditione  aliquibus  tacitis  uel  exprossis'  Magnifico  viro  do- 
mino Raynaldo  de  Lecto  militi  Regio  Magistro  Ostiario  Pedimontis 
Senescallo  ^  et  venerabili  et  Religioso  viro  domino  Petro  de  Mesoaga 
priori  Sancti  Genesij  de  Martieo  et  Nobili  viro  domino  Johanni  Ca- 
bassole  militi  Juris  ciuilis  profexori.  Consiliarijs  procuratoribus  et  nun- 
tijs  ad  infrascripta  prefati  domini  Regis'et  micfai  suscripto  notano 
presentibus  consentientibus  et  recipientibus  nomine  et  uice  prefate 
Celsitudinis  Regis  et  neredum  eiusdem  Hocum  foxani  ad  ipsum  do- 


(I)  Fonti.  —  A.  Orig.  in  Atxh.  SI,  Tor.,  Possano  Provincia,  Infossano, 
n.  \,  —  B*.  Autentica  26  giugno  <307,  del  noi.  tGaorredo»,  manca.  —  B*» 
Aulenlica  del  sec.  XVI  di  B^  del  not.  «Pellicoli»,  ibidem. 
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minum  Maufreduin  iustis  causis  et  rationabiliter  pertinentem  pieno 
Jure  et  integro  statu'  cura  mero  et  mixto  imperio  et  Jurisdictione 
pienissima^  et  Juribus  vassallorum  et  cura  omnibus  Juribus  et  actio- 
nìbus  pertinentijs  et  depcndentijs  eius''  in  quibuscumque  consistant, 
et  quocumquo  nomine  censeantur'.  etiam  si  talia  forenf  quod  in  trans- 
latione  specialis  et  speci  tìca  foret  de  Jure  mentio  et  nomi  natio  fa- 
cienda^  a^)squealiqua  retentione  tacita  uel  expressa  ^  concedens  pre- 
fatis  procuratori  bus  et  michi  subseripto  notano  nomine  prefati  do- 
mini Regis'  et  expressam  licentiara  impartiens  et  assensum  appre- 
bendendi  possesionem  et  quasi  nullius  auctoritate  uel  licentia  ulterius 
requisita  predieti  loci  foxani  et  Jurium  et  pertinentiarum  eius  simul 
uel  separatimi  prout  eis  ad  utilitatem  prefati  domini  Regis  uide- 
bitur  expedire  *  et  donec  ipsa  possessio  et  quasi  ut  supra  corporali  ter 
ftierit  apprehensa  '  animo  '  proposito  (  et  intentione  transfercndi  pieno 
Jure  proprietatem  dorainium  Jura  et  pertinentias  ipsius  loci  foxani 
in  prefatos  proouratores  ^  et  me  subscriptum  notarium  nomine  dicti 
domini  Rogis/  et  in  ipsum  dominum  Regem  eiusque  posteros  et  he- 
redes.  dictum  locum  cum  Juribus  et  pertinentijs  suis  se  constituit  pos- 
sidere  t  et  quasi  possidero  uico  et  nomine  prefati  domini  Regis  '  et  he- 
rcdum  ipsius '  et  predictorum  procuratorum  nuntiorumque  '  et  mei 
8ubscripti  notarij  nomine  eiusdem  domini  Regis  ^^  et  ad  eius  utilita- 
tem omnimodam  commodum  et  honorem! sic  quod  in  ahtea  prefata 
Refda  m^estas  predictum  locum  foxani  pieno  Jure  tamquam  suum 
libere  et  absque  omni  impedimento  possit  regere  ^  gubernare  (  et  omnia 
et  singula  in  ipso  faeere  que  uerus  dominus  facere  ]K)test.  Et  ad  ube- 
riorem  cautelam  omnium  predictorum '' donatibnem  ipsam  et  omnia 
et  singula  supra  et  infra  scripta  coram  prefato  domino  Senescallo  in 
ipsum  de  certa  scientia  consentiens  insinuauit'uolens  quo  ad  prò- 
sentis  donationis  insinuationem^  ipsum  dominum  Senescallum  fere 
Judicem  competentem  t  Jdemque  dominus  Senescallus  prò  pleniori  tìr- 
mitate  Rei  gesto  auctoritatem  insinuationi  ipsi  interposuit  et  decre- 
ium.  Et  nichilominus  ut  omnis  tollatur  dubitatio  in  futurum  prefa- 
tu»  dominus  Marchio  desiderans  donationem  presentem  nullo  Juris 
remedio  infringi  quoquo  modo  posse  bona  Ade  et  sub  expressa  obli- 
gatione  omnium  honorum  eius  sol(l)erapniter  promisit  per  se  eiusque 
beredes  donationem  predictam  et  omnia  et  sinjgula  supra  et  infra 
scripta  grata'  rata  et  firma  perpetuo  habere  et  tenere  et  nichil  cen- 
tra eam  proponero  de  facto  uel  de  iure  per  se  uel  peralium'  dirocto 
uel  per  obliquum  principaliter  uel  incidenter^quominusdonatio  ipsa 
Arma  remaneat  et  8ol(ì)empnis!perinde  liaberi  uolens  ac  si  pronun- 
ciatum  foret  per  Judicem  competentem  debitis  sol(l)empnitatibus  oh- 
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seruatis  donationem  ipsara  ri  te  et  logitime  factam  fore'  ipsamqiie  sen- 
tentiain  in  rem  iudicatam  transiuissetsic  quod  nullo  Juris  remedio 
infringi  possit  ^  suspendi  ^  uel  modo  aliquo  reuocari  t  promictens  etiam 
dolum  malura  abesse^  abfuturumque  esse  Mn  omnibus  et  singulis 
supradictis.  Et  ut  nulla  penitus  relinquatur  dubietas^  ex  pacto'  et  de 
certa  sciencia  renunciauit  prefatus  dominus  Marchio  Juri  dicenti  do- 
nationem factam  ultra  quingentos  aureos  non  ualore  quatenus  exce- 
difnisi  sit  apud  acta  legitime  insinuata^  nichilominus  protìtens  do- 
nationem ipsam  insinuatam  legitime  fore'  renuntians  etiam  ex  pacto 
omnibus  priuilegijs  et  rescriptis  inclusis  in  corpore  Juris  et  non  Jn- 
clusis  Hmpetratis  et  impetrandis  '  concessis  et  concedendis '^  et  Juri 
reuocandi  ob  erro  rem  facti  uel  Juris  ^  et  demum  euiuslibet  exceptio- 
nis  presidio '^  Jurisque  Canonici  et  Ciuilis'' scripti  et  non  scripti  bo- 
iieficijs''et  cuilibet  rationiC  defentioni'' et  tuicioni  quarum  subsidio 
posset  nunc  uel  in  antea  contrahiret  expressim  et  deliberate  consen- 
tiens  quod  proinde  presens  censeatur  donatio  '  ac  si  in  ipsam  parti- 
culariter  et  distincte  expressii  et  acta' semata  et  subsecuta  tbrent 
omnia  et  siugula  que  ad  ipsius  substantiam^  eflScaciam'  et  ualorem 
requiruntur  de  consuetudine  uel  de  Jure.  et  quod  presens  instrumen- 
tum semel  et  pluries  dictamine  cuiuscumque  possit  retici  et  dictari'' 
et  tot  clausule  et  sollempnitates  adici'  quot  hic  reputauerint  adicien- 
das  :  ut  donatio  ipsa  indubitatam  obtineat  tìrmitatem  efìicaciara  et 
uigorem.  Que  omnia  et  si ngula  prefatus  dominus  Marchio  super  sancta 
dei  euangelia  ab  ipso  corporaliter  tacta^  iurauit  pei'petuo  firma  et 
illibata  tenerci  et  iussit  inde  fieri  per  me  subscriptum  notarium'  pu- 
blicum  Jnstrumenturai.  Actum  loco  Anno^  Jndictione  ''  mense'  die"  et 
pontifica  tu  pretitulatis  presentibus  Religiosis  viris  fratre  Anselmo  ab- 
bate Monasterij  Casenoue^  et  Bertholocto  priore  Pan gi  (*fcy  et  nobili- 
bus  viris  ^Petro  de  sancto  Geòrgie^  et  domino  Thomasio  de  Aquilano 
milite'  domino  Rostagno  et  Mayrono  Jurisperito '  et  Johanne pisonerio 
notano  de  Auinione  '  testibus  ad  hec  uocatis  speciali  ter  et  rogatis. 

Et  ego  Nicolaus  notarij  Berardi  da  Rocca  de  Casali  de  Pentoma  publi- 
cus  apostolice  Sedis  auctoritate  notarius  presens  Jnstrumentum  scripsi 
quia  predictis  rogatus  interfui  publicaui '^  et  meo  signo  signaui.  (S.  T.) 

CXXXIV  (1)  [13  maggio  1307). 

{Procurano  Manfredi  Marchionis  SahiHarum  pix)  ì*e7nissiofie  Fossani 
C^t^lo  Regi  Sicilie.] 
(S.  T.)  (2)  Anno  Domini  mcccvii.  indictione  undecima,  die  decima- 


(1)  Fo.-ni.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Ediz.  in  Moriondo,  II,  452,  da   ms. 
posseiliiro  dal  conte  Cesare  di  Saluzio.  —  C.  Ediz.  in  Muletti,  III,  80,  da  B. 

(2)  D  i  manca.        (3)  B  :  Bertoioto 
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toitia  raensis  mai.  Jllustrissimus.  et  magnificus  vir  dominus  Manfre- 
dus  Marchio  Salutianim  fecit  etc.  (sic)  Nicolaum  de  Costiprliolis  et  Mu- 
lazanum  de  Salutiis  suos  liilclej^  ibidem  presentes.etc.  procuratores 
ad  expediendam  et  dandam  possessionem  etc.  castri .  loci .  terre .  seu 
^•urgi  Fossani  munitionis. et  fortaliciarum  dicti  loci  etc. domino  Ro- 
stagno  de  Maironjs  etc.  Procuratori  Serenissimi  Frincipis  Domini  Ca- 
roli Dei  Gratia  Hierusalera.  et  Sicilie  Regis  etc.  et  ad  expediendam 
diario  procuratorio  nomine  etc.  dictum  locum.  terram.  et  forti  liei  a  Fes- 
simi etc.  et  quodlibet  predictorum  nomine  ipsius  dicti  Marchionis  jam- 
di<*to  procuratorio  nomine  Serenissimi  Regis  etc.  et  alia  faciendi.  quc 
ili  transferenda  possessione  fuerint  facienda  etc.  proraittendo  dictus 
Mai'chio  procunitoribus  preilictis  etc.se  ratum.  et  firmum  habiturum 
qiiidquid  etc.luerit  etc.gestum  etc.  dando  etc.  cuilibet  ipsorum  etc. 
siitllciens  mandatum  etc.  Actum  fuit  Salutiis  in  domo  Villelrai  Lom- 
banli  presente  domino  Bert»)loto  (3)  Priore  Pagni.  et  domino  Francisco 
do  Mona>terolio  testibus  etc.  et  ego  Guillelmus  Laurentius  de  Cara- 
magnolia  Notariu.^  etc.  interini  etc. 

rXXXV   (1)  [27  aprile  VM)], 

[JftrfWìentt/jii  ftdeìitaiis  Roberto  dvci  Calabrie.] 

Anno  domini    millesimo  trecentesimo  nono aduenientìbus  viris 

iiobilibiLs  dominis  l'ayualdo  de  Iccto  comitatuum  provincie  et  foreal- 
qiieriì  senescallo  »••  domino  raynaldo  de  aquila  ducalis  curie  Judice 
milìtibus  consiliariis  familiaribus  et  fìdelibus  regiis  et  illustrissimi 
domini  roberti  primogeniti  dicti  domini  regis  ducisque  Calabrie  et 
in  regno  Sicilie  vicarii  generalis  procuratori  bus  constitutis...per  dic- 
tum dominura  ducem...anno  et  mense  quibus  supra  die  vigesimasep- 
tnna  aprilis  dictus  dominus  raynaldus  de  aquila  procurator  predictus 
accedens  personaliter  ad  locum  foyssani  et  conuocatis  ad  eius  presen- 
tiara  Jacobo  de  alaxia  vicario  dicti  loci  et  domino  Jacobo  elziario  Ju- 
dice ibidem  et  isvardo  bontosio  clavario  ibidem  et  ceteris  officiali  bus 
dicti  loci  foyssani  et  eius  districtus  predictus  dominus  senescallus  pre- 
dictam  donationem  infeuda tionem  in  eiusdem  notitiam  uniuersitatis 
amabiliter  perduxit  precipiens  dictus  dominus  senescallus  diete  uni- 
uersitati  et  hominibus  singularibus  dicti  loci  et  eius  districtus  ut  ei- 
dem procuratori  recipienti  nomine  dicti  domini  ducis  et  heredum  et 
«uccessorura  suorura  prestent  hommagia  et  tìdelitatis  debite  Juramenta 


(I;  FoMi.  —  A.  L'orig.t  Indicato  d«i  B  come  esistente  in  Arch,  Si.  Tor.  non 
si  è  poloto  trovare.  —  B.  Ed.  in  Datta,  SL  princ,  di  Ac,  57-71,  n.  20. 
Set.  m  pcbl.  —  Si  dà  solo,  so  B,  la  parte  relativa  a  Fossano. 
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que  uniuersitas  et  singulares  horaines  dicti  loci  parentes  mandatis 
dicti  domini  senescalli  dicto  procuratori  recipienti  ut  supra  presti- 
terunt  in  forma  predicta  hommagium  et  fidelitatis  debite  juramea- 
tum  super  sancta  dei  evangelia  in  manibus  dicti  procuratoris  corpo- 
raliter  manutaeta  actum  foyssani  subtus  porticum  domus  ubi  Jus  red- 
ditur  test^s  fuerunt  vocati  dominus  Johannes  de  michael  Judex  maior 
dicti  comitatus  dominus  petrus  falco  miles  gulielmus  falco  eius  tilius 
guglielmus  layralis  {sic)  notarius. 

CXXXVl  (1).  :^2  lugHo  1309]. 

[^Ratificano  adherentiae  Peln  Operli  i*egi  RobeiHó] 
Robert  US  Dei  gratia  Rex  Jeruealem  Sicilie  et  Ducatus  Apulia^  et 
Principatus  Capuo  Provincie  et  Furcalquerii  et  Podemontis  Comes 
Tenore  presentium  notum  facimus  tam  presentibus  quam  futuris 
quod  sicut  Petrus  de  Opertis  Sarmatorii  Dominus  adherentiara  fec(er)it 
Clara  memorie  Domini  Caroli  (sic)  F^rovincie  et  Furqualquerii  Comi- 
tis  Avi  nostri  cum  moro  et  mixto  impero  de  iurisdictionibus  Castri 
et  Ville  Sarmatoris  de  Castris  et  villis  Monfalconis  et  Fontanarum 
promittendo  et  Jurando  de  tìdelitate  erga  dictum  Comitem  prò  dictis 
castris  et  villis  et  bominibus.  Et  dictus  Comes  promisi t  defendere  do- 
minum  Petrum  de  Opertis  non  solum  in  omnibus  Juribus  et  Juris- 
dictionibus  et  dominiis  dictorura  Castrorum  ad  illum  defendere  pro- 
Castri  s  de  (2)  Villa  Mayrana  Cerverii  Rivicrosii  et  Xeni  mentis  Ma- 
rene  Juxta  pacta  in  instrumento  expressa  et  Rogata  per  Rogerium  (3) 
Sancti  Blasii  in  Ciuitate  Alba  in  septembris  mcclix  (4)  et  sicuti  Ar- 
diz(z)onus  de  Opertis  dicti  Petri  tìlius  et  Dictorum  Castrorum  Domi- 
nus per  JacpJ)um  Thesaurum  suum  Legatura  nos  supplicau(er)it  (a)ut 
conventiones  et  pacta  in  dicto  instrumento  contonta  per  nos  conflr- 


(I)  Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  metà  secolo  XIX,  preceduta  dal- 
titolo  :  e  AdUaerentia  Petri  de  Opertis  Carolo  ProviDcfae  Corniti,  approbatae  in- 
stante  Ardiz(z)one  Petri  fitio  a  Roberto  Siciliae  Hege«,  e  seguita  dairautentira  : 
<  Hanc  cartam  ego  subscrìptus  Notarius  iideliter  a  pergamena  originali  extraxi  nilill 
mutando,  et  concordat  cum  originali  et  subsciipsì  cum  meo  signo  Tabeliionatus 
Antonius  Notarius  et  ego  iNicolaus  de  Monacìs  Notarius  pariter  hanc  cartam  sub- 
scrlpsi  cum  meo  signo  Tabeliionatus  *,  in  Arch.  Museo  Adriani,  in  Cherasco, 
busta  107.  —  C.  Ediz.  in  ital.  in  Adriam,  Sigg,  di  Sannat.  424.  seg. 

Osservai.  —  Il  formuiario  fa  dubitar  molto  deli*autentjcità  del  documento. 

Net.  01  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 
(2)  fi:  de       (3)  B:  Laugerium       (4)  B:  3  septembris  1259       (5)  B:  testiun» 
(d)  B:  22  juiii  1309  Regis 
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ine[«]tur  ad  quod  libenter  annuentes  approbamus  ratificamus  et  con- 
Armamus  conuentiones  ot  pacta  dicti  Jnstrumonti  in  septembris  mcclix 
(4)  volentes  et  declarantes  ut  quod  in  eo  continotur  inter  nos  et  I)o- 
minum  Ardiz(z)onem  do  Opertis  in  intcgrura  obseruetur  in  cuius  rei 
testìmonium  (5)  pi-esontes  littoras  fieri  et  sigillo  nostro  muniri  raan- 
dauimus.  Datum  Avenioni  die  xxii  Julii  mcccvhij  Regnj  (6)  Nostri  k 
Robertus  Rex  [^urenti us  de  Antimiano  Cancollarius 

CXXXVII   (1).  [4  0  5  ma?rgio  1313]. 

[Fropositio  dediiionisJ] 
(S.  T.)  (2)  Anno  domini  millesimo  trieentesimo  decimotercio  (3)  in- 
dioioDe  undecima  et  die  quarto  (4)  mensis  Madii  (5)  Jn  palatio  comunis 
Foxani.in  pieno  et  generali  cons(c)ilio,  sono  «\mpanae  et  voce  pre- 
conum  more  solito  congregato  (6).  in  quo  Consilio  erant  due  partes 
et  plures  et  seniores  consiliariorum  et  populi.  dominus  Ai*dicionus 
Opertus  quondam  domini  Fetri  Operti  de  Sarmatorio  proposuit  et  ad 
deliberandum  exhortatus  est.  -od  saluandam.  muniendam  et  dcfenden- 
dam  patriam  a  continuis  excursionibus.depredationibus  et  vexatio- 
nibus  et  ab  omnibus  et  intinitis  malis.  quibus  continue  dosolatur  et 
depredatur  locus  et  recinctus  Foxani  per  suum  posse  et  tìnes.  modo 
ah  a^onsibus.  modo  a  marchionibus  Montislerrati  et  Salutiarum.  adeo 


(1}  FowTi.  —  A.  L'orlg.  manca.  —  H*.  Copia  in  l.ANFnANCHi,  St.  di  Foss., 
ns.  in  BibL  S.  M.  ii  He  [•  ex  arobivlo  Domini  Joliannis  Anthonli  Operti  me- 
dici >],  assegnandogli  la  data  «  5  maggio  1313  >.  —  B'.  Copia  ibideìn,  Misceli, 
patria,  voi.  Vili.  n.  71,  p.  244.  —  C.  Copia  Adriani  in /lir/i.  i/ti^eo/lrfriVwii, 
IN  Ckeratco,  busta  407,  donde  ediz.  (C*)  in  Adriani,  Sijjr^.  di  Sarmatorio,  426- 
427,  e  (C)  rcg.  in  Docc.  cherasch.,  o6,  n.  178,  con  questa  particolarità,  die 
mentre  C  dà  lo  st^^o  testo  di  B'  e  B*  [colia  sola  variante  notevole  «  qaarto  », 
invece  di  «quinto»  maggio  f313,  C*  e  C*  recano  «  15  marzo»,  probabilmente 
per  OD  equivoco  deirAdrìani  nell'attlngere  alla  copia  della  busta  1 07  per  le  stampe 
C  e  C*.  —  D.  Ediz.  in  Paserio,  I,  158-159,  die  asserisce  di  aver  ricavato  il 
doc.  dai  «civici  archìvi  dì  Fossano*,  dove  più  non  si  trov.i  né  Torìg.  né  alcuna 
copia,  ma  cbe  per  la  data  €  1 5  marzo  >  deriva  certo  da  C.  —  E.  Ediz.  in  Dfl 
Gonfio,  Fam.  Martnco^  109-110,  da  C*.  —  F.  Reg.  e  ediz.  parz.  in  Tallone^ 
Rig.  march.  Sai  (BibL  Sac.  Star.  Sub.,  XVI,  n.  818,  pure  da  C*). 

Osservai,  e  Mct.  di  publ.  —  SI  riproduce  C\  notando  le  due  principali  va- 
rianti di  B\  ma  avvertendo  cbe  Tautenticità  del  doc.  non  è  al  disopra  di  ogni 
sospetto. 

(?)  Manca  in  tutte  le  copie  ed  edizioni,  (3)  B*,  B*:  terciodecimo  (4) 
BS  B«:  quinto  (5)  Jn  C«,  D,  E,  manca  il  tratto  da  (S.  T.)  Anno  a  Madil 
(6)  C,  D,  E:  Offff.  qui:  anno  Domini  Mrccxiii. indictione  xi.die  xv  martii, 
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ut  in  persouis  et  in  rebus  grauissima  et  nefanda  mala  sequuntur,  et 
non  habemus  neque  diera,  neque  horam  securitatis  et  tranquilli tatis, 
quod  utilis  et  res  necessaria  erit  nos  denari,  submitti  et  fìdelitatem 
prestare  Jllustri  domino  Philippe  de  Sabaudia.  principi  Achaye.  qui 
uti  Justissimus.  sapientissiraus  et  potentissimus  est  et  suos  populos 
bene  regit  et  defendit.  nos  quoque  bene  re^ret  et  defenderet.  et  ia 
pace,  tranquillitate  et  securitate  erimus  sub  eius  potestate.  Que  pro- 
positi© post  plura  debata  fuit  a  generali  Consilio  acceptata  cura  re- 
so ruacione  de  modo.  Jnterfuerunt  Ansermus  de  Sancta  Julia.  Antonius 
Marenchus.  Stephanus  Baua.  Bertrandus  Gouonus.  Marcellus  de  Dnia. 
Johannes  de  Ripalta.  Juuenalis  Monfortis.  Jacobus  et  Benedictus  de 
Piisellis.  Albertus  de  Alexandris.  Juuenalis  de  Ancina,  Leonardus  Bri- 
cius.  Johannes  de  Dionixiis.  Georgius  de  Muratore.  Petrus  Bricius.  Ju- 
uenalis Aretius.  Johannes  Ancina.  Michael  Thesaurus.  Henricus  The- 
saurus. Andreas  Baua.  Emanuel  Baua.  Petrus  de  Geneuola.  Emanael 
Quilianus.  Anserminus  Polastrus.  Dominicus  de  Cornio.  Andreottus  Sca- 
gnellus.  Farulphus  de  Farulphis.  Simon  Pictatorius.  Bertolomeus  Feno- 
li us.  Bertrandus  de  Elia.  Anselmus  Ni gra.  Juuenalis  Gerbaldus.  Anto- 
nius Gei-baldus.  Jacobinus  Valaurius.  Hieronymus  de  Pelatia.  Honofrius 
Pelatia.  Juuenalis  Perilius.  Ardicionus  Folchus.  Juuenalis  Folchus.  Ste- 
plianettus  Pensillius  et  multi  alii  generale  consilium  facientes  —Et 
ejzo  Anselmus  Bertrandus  notarius  de  Samiatorio  rogatus  hanc  char- 
tam  scripsi  et  subscripsi  (etc). 

CXXXVIll  (1).  [H  luglio  1313]. 

[^JnMrumetìta  vemtnciationis  et  donationis] 
(S.  T.ì  Anno  dorainj  m<*cccxiij.  Jndicione.  xj.  die  xiiu*.  Julii.  Jn  Sala- 
ci is  Jn  domo  henrici  rogerij  Presentibus  domino  petro  de  sancto  Geòr- 
gie domino  bernabo  de  bonefacijs  milite  et  domino  henrico  de  ver- 
duno  Jurisperito  testibus.  Jllustris  dominus  ManfTredus  marchio  Sa- 
luciarum  Nolens  retinere  feudum  sibi  concessum^  ab  Jllustrìssimo 
domino  henrico  septimo  dei  gratia  Romanorum  Jmperatore^Semper 
Augusto^  videlicet.  de  foxano  et  de  Alba,  monteuico  Sauiliano.  clarascho 
et  pertinentijs  ipsorum  locorum  et  cuiuslibet  eorum  eo  quodipsum 
feudum  seu  fenda  sentit  sibi  dampnosa'^ipsa  feuda  foxani' Albe^mon- 
tisvici.  Sauiliani  et  claraschi'Jn  manibus  mei  guillelmilaurentii.no- 
tarii  ut  publice.  persone.  Recipientis  nomine  diete  Jmperatorie  ma- 


FoNTi.  —  A\  Non  vi  è  attualmente  orig.  del  not.  «  Guillelmos  Laurentius.  — 
A*.  Orig.  di  altro  notaio  in  Arch.  St,  Tor.j  Saiuzzo  Marchesato,  ai,  ì.fMttol^ 
n.  4. 
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gestatis  et  ciiiuslibct  persone  cuius  interesse  posscf  reffutauit  et  re- 
signauit  et  ipsis  penitus  Renunciauit. 

Et  Ejro  Johannes  laurentius '' publicus  '  imperiali  auctoritate  nota- 
rius^  hoc  Jnstrumentum f  quod  notatum  inueni  in  protocollis.  giiillelmj 
iaurentii  patiìs  mei  quondam^  ex  auctoritate  mihi  tributa  per  illu- 
strem  dominum.  M[anfredum].  marchionera.  Saluciarum '  8umps(s)i 
fldeliter  et  scrip8(s)i  nil  addens  uel  miuuens  quod  sensum  uel  substan- 
tiam  mutetry 

^S.  T.)  Anno  domini  m^cccxiij.  Jndicione.  xj.  die  xiiu.Julii  Jn  Salu- 
eiis  in  domo  Henrici  rogerii.  presentibus  domino  petrode  Sancto  Geor- 
gio  et  domino  Henrico  de  verduno  Jurisperito  testibus.  JUustris  do- 
minus  Manffredus  Marchio  Saluciarum.  vt  validius  potuit  ob  remu- 
nerationem  plurium  seruitorum. sibi  exibitorum. per  dominum. ber- 
nabo  de  bonefatijs  militom  queue  ab  eo  sperat  recipere  in  futurum. 
dedìt  et  donauit  pure ^  mere' inreuocabiliter  ad  presens  et  inter  vi- 
uo?.'  foxanum  et  albam.  Claraschum.  montemviciy  Sauilianura' cum 
corniliano  et  monto  forti  Cum  omnibus  Juribus  et  rationibus  que  et 
(|uas  habet^aut  habere  posset  uel  sibi  de  quo  modo  possent  compo- 
tere in  foxano  Alba,  clarascho'  corniliano.  monteforti'  montevici'  Sa- 
uiliano^'et  in  locis  et  pertinentijs  ipsorum  locorum.^ 

Eandem  donationem  focit' dominus.  Freilericus  do  SaluoiisMomino 
bernabo  de  predictis  Juribus  et  locis.; 

Et  Ego  Johannes  laurentius'' publicus' imperiali  auctoritate  nota- 
rius.  hoc  Jnstrumentum.  quod  notatum  inueni  in  prothocoUis  guillelmi 
Iaurentii  patria  mei  quondam  ex  auctoritate  mihi-  concessa  per  Jllu- 
strem  dominum.  M[anfredumJ.  marchionem.  iSulutiarum^  suraps(8)i 
Ikieliter  et  scripssi^nil  addens  uel  minuens  quoil  sens(s)um  uel  sub- 
stantiam  mutet; 

rXXXIX  (1).  [l*^  dicembre  131:^). 

[Tmctatus  concordia] 
i:f)  Nos  Amedeus.  Comes  Sabaudie'  et  in  Jtalia  marchio^  et  nos  Phi- 
lippus  de  sabaudia.  princeps.  Achaye.  Confitemur  et  publicc  Rccojrno- 
scimus  ynus  alteri.  Quod  in  tractatu'  concordie  facte  inter  nos.  Median- 
tibus  Keuerendo  in  xpisto  patre.  domino,  papiniano'  episcopo  palmensi 
inc).  dominis  Octoit^.  domino  de  grandicio/io]  ('M.  Guicardo  '  riomino  bel- 


(1)  Fo^Tl.  —  Orig.  in  Arch,  Si.  Tur.,  Trait,  divi.,  niazzo  1.  —  B.  Copia  nn- 
rrona,  ibidem.  —  C.  Edlz,  in  Datta,  Op.  ci/.,  Il,  I02  seg.,  doc.  27.  —  D.  Ldlz. 
tn  TcHLETTi,  IV,  doc.  159. 

Met.  di  piBL.  —  SI  riproduce  A,  dando  le  principali  variami  di  B  e  di  C. 

(2)  B,  C:  (S.  T.).  (3)  B:  granditio;  C:  grandissono  (4)  B,  C:  et  (5) 
B:  ripuHs;  C:  rìpulas 
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liJoci'  ludoycho.  de  Sabaudia.  domino,  vaudì'  Actum  fuit  et  conuentum. 
licet  in  scriptis  Redactum  non  fuerit.  Quod  si  nos  vel  alter  notnim. 
adquireret  de  Rebus  immobilibus.  que  ad  presons  tenentur  possidentur 
veL  quasi,  in  Jtalia.  per  Regem  Robertum'  uel  alios.pro  ipso  uel  ab  ipso. 
<Quod)  illud  quoquoraodo  adquiratur'  et  quacumque  ex  causa.  Sit.  com- 
mune.  nobis  duobus^et  vni  per  alterum  comunicctur  Tali  modo  quod 
medietas  que  secundum.  premissa.  obueniret  vel  obuenire  deberet  no- 
bis. Philippe  sit.  et  esse. debeat  de  feudo  dicti.  domini  Comitis.  in  auc- 
mentum  aiterius  feudi,  quod  ab  ipso  tenemus^  exceptis  locis  Foxani 
et  Sauilani.  que  loca  in  totum.  cum  ipsonim.  et  cuiusllbet  ipsorum  ter- 
ratoriis^MandamentisOuribus.  pertinenciis  et  appendendis  vniuereis 
et  singulis.  nos  dictus  Comes  in  feudum.  et  augmentum  feudi  aite- 
rius^ quod  a  nobis  tenet,  dictus  dominus  philippus.  eidem  domino.  Phi- 
lippe, dare  conuenimus.  hoc  acto/ quod  nos  Comes,  eidem  nepoti  no- 
stro' de  ipsarum  Rerum  ut  Supra.  feudali  um  possessione,  vel  quasi,  ipsi 
tradenda  teneamur' nec  etiam'de  euictione  vniuersali  uel  particu- 
lari.  Et  eapropter  volentes  predictum.  tractatum.  obseruare^  promit- 
timus  nobis  vicissim  stipulantibus.  dictum  tractatum.  obseruare  ad- 
tendere  et  compiere,  et  Juuare  nos  inuicem'  ad  ipsarum  Rerum  ad- 
quisitionem  faciendam  et  habendam  bona  fide.  Dantes  insuper,  conce- 
dentes.  et  inuestientes.  nos  dictus  Comes,  ipsi.  domino.  Philippe,  pre- 
senti, et  Recipienti  ex  nunc.  prout  ex  (4^  tunc  Medietatem  prelibatam. 
et  loca  predicta  Foxani.  et  Sauilani.  cum  eorum  territori is.  Juribus. 
pertinenciis.  et  ap[j9]endiciìs^  prout  preraissum  est  et  tractatum  in 
feudum.  et  augmentum  aiterius  feudi,  quod  tenet  a  nobisHn  quorum, 
omnium  Robur  et  testiraonium.  Sigilla  nostra  presentibus'duximus 
apponenda.  Datum  Ri  polis  (5)  die.  xvij»  mensis  decembris  Anno  do- 
mini. M^CCC^.xiiJ. 

-CXL  (1).  [.IO  raar/x)  e  18  aprile  1314]. 

[Jììstruinentum  donationis.] 
(S.  T.)  Jn  nomine  domini  Amen.  Anno  eiusdem.  m^^ccc^xiiij*. indi- 
cione.  XIJ^  die.  XXX.  mensis  marcii.  Jn  castro  zambayre'in  Camera  Jl- 
lustris.  domini.  A[raedei].  Comitis.  Sabaudia.  Jn  presenciaque. dicti  do- 


\,\)  Fumi.  —  A.  Orili,  in  Atrh,  Stato  Tor.,  Saluzzo  Marches.,  Cai.  IV, 
maz7.o  I,  n.  19.  —  B*.  Autentica  28  novembre  1533,  d'ordine  di  «  Franriscus  Bo- 
vetl,  oCQcialis  et  vioarius  decanatus  Sabaudle»,  ibidetn.  —  B*.  Autentica  3  di- 
cembre lo33,  d'ordine  di  <  Francìsciis  Boveti,  oilicialis  et  virarias  decanatus  Sabau- 
<lle  »,  ibidem.  —  B*.  Ai.tenliea,  soc.  XVI,  cartacea,  ibidem,  Fussano  Provincia, 
4,  Fossano,  2. 
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mini.  Comitis.  Sabaudie.  et  Reuerendi.  domini.  Afymonis].  Episcopi. 
Maurianensis^ac  JUustris  viri,  domini  Ludouici  de  Sabaudia.  et  nobi- 
lìum.  dominorum  Giiillelmi.de  raontebello ^ berlionis  riuoyre  railitum. 
Antbonij  de  bargiis.  Obert(h)i  de  sala.  Jurisper>*torura.  Guioneti  de  Sa- 
xello.  conradi  de  gorzano.  et  Anthonij  do  claromonte.  Testi um.  ad  Jn- 
frascrìpta  specialiter  vocatorum'  JUustris  vir.  dominus.  mayfifredus. 
marchio.  Saluciarum. -Ibidem,  prò  se  et  vice  et  nomine  fredelici  eius 
filli,  promittens  se  facturum  et  curaturum.  cura  efifectu.  Quod  ipse  fre- 
delicus  Jnfhiscripta  omnia  iiatificabit  quam  prius  fuerit  nequisitus. 
ex  certa  sciencia.  et  sua  libera  voluntate.  ob  plurium.  et  diuereorum 
seniiciorum.  per  ipsos  dominura  march ionem.  et  fredelicum  Rccepto- 
rum.  ab  Jllustrissimo  viro,  domino.  Philippe  de  Sabaudia  principe,  a- 
chaye'  et  ex  causa  pure  mere,  ac  simplicis  donationis  Jnter  viuos.  de- 
dit  cessit.  transtuli t  et  mandauit.  dicto.  domino  principi,  presenti  et 
recipienti,  prò  se  et  suis  lieredibus.  omnia,  vniuersa  et  singula.  Jura. 
Rationes.  actiones.  reales  et  personales.  vtiles  et  directas.  atque  mistas. 
et  quascumque  alias  quecumque  fuerint.  et  quocumque  nomine  cen- 
Beantur.  que  et  quas.  ipsi  dominus  marjchio.  uel  fredelicus.  simul.  uel 
Soparatim.  habent  uel  habere  videntur  seu  possent.  quocumque,  modo, 
seu  causa.  Aut  ad  ipsos.  uel  aliquem  ipsorum.  spoctant.  pertinent  spoe- 
tare uel  pertinere  dicuntur.  uel  possent.  quocumque  modo,  uel  causa. 
Jn  foxauo.  Alba.  Chayrascho.  monteregalj.  Sauilano.  et  tota  Jurisdic- 
tione.  et  pwlerio  ipsorum  locorum.  mero  et  misto  Jmperio.  et  cumJu- 
risditionibus  pertinentibus.  uel  que  pertinere  possent.  eisdem.  uel  al- 
teri eorum^in  quibuscumque  predicta  fuerint.  Siue  in  molendinis, 
dccimis.  bamnis.  et  omnibus  et  singuljs  aliis.  que  sunt  uel  esse  pos- 
sunt.  Jn.Jurisdictione.  terra  torio,  seu  fine,  foxani.  Romanisii.  Riuigros- 
si.  Villaraayrane.  sermatorii.  albe,  chayrtischi.  Sauilani  montisrogalis. 
et  personis  habitantibus  ibidem.  Et  goneraliter  omnibus,  que  spectant 
ad  Jurisdictionem.  menim  et  mistura  Jmperiura.  et  totale  dorainiura. 
foxani.  et  aliorum  looorum  prodictorum  ooasione  aliquorum  instru- 
meut4>rura.  priuilegiorum.  uel  aliarum  seri pturarum.  noi  aliis  ocasio- 
DÌbus.  quibuscumque.  pertinentibus  uel  que  pertinere.  possent  ipsis 
domino  marehìoni.  nel  fre«lelico.  uel  alteri  eorum.  ante  cessionem  pre- 
dirtam.  qiie  instrumenta  et  priuilefria.  ae  scripturas.  ipse  dominus  mar- 
chio, suo  nomine  et  fre^lelici.ipsi  domino  principi,  dare  et  tradere 
pn>misit.  vt  ipsis  instrumentis  priuilegiis.  ae  scripturis  ipse  dominus 
princeps  agero  et  [<?]speriri  pt)ssit.  coiisoqui.  et  se  tueri.in  omnibus  et 
singtilis  quibascumque  modis.  quemadmodum.  ipsi  poterant.  ante  ces- 
sionem  presentera.  t)mniaque  .Jura'  prediotacorapetentia.  ipsis  doraino 
marehìoni.  et  fredelico.  quocumque.  modo,  uel  alteri  eorum.  a  se  ei- 
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dente  ipso  domino  raarehione  supra<iioto  nomine,  et  in  ìpsum  dorai- 
mira  principera.  transferens,  in  totura.  nullurague  Jus  ret inente,  ipso 
domino  marchione.  prò  se.  uel  filio  in  predictis.  Saluis  tamen  et  reser- 
uatis.  ipsis  doraino  marchioni  et  fredelieo.  omnibus  Juribus.  que  habent. 
uel  habebant  in  vas[5]al[/]iigiis  et  fidelitatibus.  et  Juramentis.  dorai- 
norura.  locorum  serraatorii.  et  villamayrane.  eo  tempore  quo  astenses 
tenebant  foxanura.  proraitit  ipse  dorainus  raarchio.  nomine  quo  supra. 
ipsi  domino  principi,  predictam  cessionera  et  omnia,  et  singula  supra- 
dieta,  et  Jnfrascripta.  perpetuo.  Arma  grata  rata,  habere.  tenere,  obser- 
uare  et  adiraplere.  et  non  contra  facere  uel  venire,  quocuraque  modo 
uel  causa  Sub  obligatione  bonorura  suorum.  dampnorum  et  expensarum 
restitucione  et  Renuneiantes.  exceptioni  non  faote  donationis.  et  cessio- 
nis.  proraisionis.  [seu]  obligationis  predictanim.  et  exceptioni  doli  malj. 
et  indebiti,  in  factum  aetioni.  sine  causa,  et  ex  inJusta  causa,  et  omni 
alii  auxilio.  Et  bec  orania  et  singula  supra  et  Jnfrascripta.  ipse  domi- 
nus  raarchio.  Jurauit  ad  sancta  dei  euangelia  adtendere  et  obseruare. 
et  non  contra  facere  uel  uenire  sub  obligatione. omnium  bonorum 
suorum  predictorum.  Et  de -predictis  preceptum  est  mihi  notario  fieri, 
vnum  uel  plura  publica  instrumenta  vnius  tenoris.  et  facta  retìci  si 
op[j)]ortunum  fuerit.  non  rautata  substancia  predictorum.  cons(c)ilio 
sapientum  Et  ipsatn  donationcm.  predictus  dorainus  marchio  fecit.  suo 
et  nomine  quo  supra.  ipsi  domino  principi,  insynuando  eandem.  Coram 
Reuerendo  viro,  doraino.  Ay[mo ne],  dei  gratia  Episcopo.  Mudane,  et  il- 
lustri viro  doraino.  A[raedeo].  Coraite  sabaudie.  et  Anthonio  de  bargis. 
baylliuo  Sabaudie.Et  Ego.  Simoudus^  de  Canal(l;ibus.publicus.  imperiali 
auctoritate  notarius  predictis  omnibus  Jnterfui.et  hanc  cartam  ut 
supra  scripsi^Anno  et  indicione  predictis.  die  xviij  mensis  april(l)is. 
in  campis  inter  bargias  et  caburrura.  presentibus.  dominis  Guillelmo 
et  obert(h)o  de  montebello  militi  bus.  Guillelrao  de  viriaco  milite.  Guil- 
lelmo de  zignino.  Guillelmo  prouana  Jurisperitis  et  Jacobo  de  exca- 
lengiis.  et  Guillelmo  laui*entio  notario.  domini  marchionis  salugiarum 
testibus  Nouerint.vniuersi  et  singuli.quod  lecto  et  dicto  tenore  om- 
nium predictorum  de  verbo  ad  verbum  .Illustri  viro  fredelieo,  de  sa- 
luQiarum.  ipse  fredelicus:  presente,  doraino  mayfredo  marchione  sai u- 
giarum  patre  suo.  et  consenciente.  certus  de  oranibus  et  singulis.sa- 
pradictis-  et  scriptis'  ipsis  omnibus  et  singulis:  consentit  et  approbat. 
et  in  omnibus  et  per  omnia,  ut  supra.  est  scriptum,  facit  promittit. 
ipsi  domino  principi' seu  mihi  notario.  ut  persone,  publice.  stipulanti 
prò  ipso.  Et  ad  sancta  dei  euangelia  corporaliter  tacta.  promisit.  et 
Jurauit.  adtendere  et  obseruare  omnia  et  singula  suprascripta.  et  non 
contrafacere  uel  venire  de  Jure.  uel  de  facto,  sub  obligatione.  bono- 
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rum  suorura.  dampnorura  et  expensarum  Restitutione'  Et  Ego.  Symon- 
dus  dceanalibus  publicus.  imperiali  auctoritate.  notarius.  predictis  'om- 
nibus Jnterfui.  Et  hauc  Cartara  vt  supra.  tradidi.  et  scripsi.  — .  —  Et 
subscrìpsi  — 

<"XLI  (1)  [27  aprile  e  5,  6,  7,  8  e  9  maggio  1314]. 

[DedUio  loci  et  comnnitatis  Foxani  domino  Philippo  de  Sabaudta 

principi  Acacie.] 
fS.  T.i  (2)  Jn  nomine  dominj  Amen  Et  Ad  honorem  eiusdem  et  bea- 
tissime, matris  eius  et  honorem  sanctorum  Juaenal(l)is  Jorprij  et  sancte 
matris  Ecclesie.  Et  Jllustris.  Viri  dominj  Philipj  de  Sabaudia.  honora- 
bflis  prinoipis.  Achaye  et  heredum  suorum.  masciilorum  de  [/tjospicio 
illorum  de  Sabaudia  tantum.  Et  ad  honorem  et  vtilitatem  comunis  fo- 
xai^l  et  bominum  dicti  loci  atque  districtus.  Anno  eiusdem  millesimo 
occxuiJ".  Jndicione.  xu*  die  sabalj.  xxvijo.  mentis  aprilis  Jn  castro  py- 
narolij  (  Presentibus.  dominis  Guillelmo.  domino  montisbelli.  Oberto 
eiu8  Alio.  Aymone  de  asperomonte  militibus.  domino  bonilTacio.  de 
sancta  Julia,  canonico  albe.  Guillelmo  prouane.  G.  de  portis.  francisc^ 
cagnatio  Jurìsperìtis.  vuoto  burnonj  de  piovasco.  Johannino  et  proua- 
nono'de.  prouani8.6tra<;a  de  siincta  viteria,  francisco  careta  et  pluri- 
bus.  aliis  testibus.ad  hec  adhibitis  et  vocatis.'  (3)  Xoiierint  vniuers(s)i 


(1)  Fo^Ti.  —  A'.  Orig.  del  notaio  «Symondus  de  Canaiibus  *  manca.  — A*, 
orig.  del  notalo  <  Castagnas  de  Canalibu»  »  in  Arch.  SL  Tor.y  Museo  storico. 
~  B.  Copia  sincrona,  incompleta,  in  Arch,  Coni.  Foss.,  serie  I,  voi.  I.  fase.  3 
[Forma  questo  un  rascicolo  di  3iX-^>  '^'^'tto  fogli,  Tultimo  dei  quali  in  bianco^ 
con  largbi  margini  laterali,  superiore  ed  inferiore  scritti  in  nitidi  e  grossi  carat- 
teri gotici.  L'atto  è  diviso  in  articoli  coi  titoli  e  le  grandi  iniziali  in  rosso.  Là 
lettera  A,  con  cui  Incomincia  la  copia,  e  le  maiuscole  del  testo  sono  pure  filettate 
in  rosso]. —  C.  Copia,  su  B,  inserta  in  pergamena  del  !3i6,  non  divisa  in  arti- 
coli, con  varianti,  omissioni  e  ripetirloni.  —  D.  Ediz.,  su  C,  in  Fossani  Subai- 
pinorum  urbis  Jura  mu NiVip/f /iVi,  I72-180,  Torino,  1599.  —  Copia,  so  D,  in 
I-ARFRANCHi,  II,  u.  92.  —  E.  Ediz.  su  D,  in  G.  Miratobi,  I7f-I«3.  ■— F.  Copia 
recente,  su  D,  del  noL  Celebrino,  in  Bibl.  S.  M.  il  Re,  in  Torino,  Misceli,  patria^ 
voi.  CXXI,  n.  9.  —  G.  Kdiz.,  su  D,  in  Pa^erio,  I,  doc.  II.  —  H.  Heg.  in  Tal- 
lone, nn.  835-836. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A",  dando  le  varianti  principali  di  B  e  di  D, 
come  quelle  cbe  banno  fatto  testo  legislativo,  e  da  cui  derivano  le  altre  copie  ed 
edizioni,  le  qoali  perciò  si  trascurano. 

(2)  Manca  in  B,  che  fa  precedere  al  testo  :  Sequntur  conuentiones  et  pacta 
facta  Jnter  Jllustrem  dominuro  Philippum  principem  achayae  ex  una  parte  Et 

O.  Bauotto.  ~  Il  Litro  Terdt  di  Fotiano.  18 
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pres(s)entes  paritor  et  futuri.  Quod  dominj.  ADselininus(4ì  desancta 
Julia  et  albertns.  de  alexandriis  Sindici  et  procuratorcs.  comunis.  homi- 
num  et  vniuei-sitatis.  foxanj.  habentes.  general(I)einetspecialem  bay- 
iiam  (5).  Ararainistrationem.  potestatem  et  autorìtatem.  ac  etìam  spe- 
ciale mandatura.  A.  dicto  comuuj.  ad  omnia  et  singul(l)a.  Jnfrascripta 
tractanda.  faoienda.  coinplenda  et  perficienda.  prout  Jn  istromento.  syn- 
dicatus  et  procure.  .Inde  facto  (6).  per  anthoDÌnm.  gibam  (7)  notarìuin. 
comunis  foxani.  Jn  hoc  eodera  Anno.  M[illesi mo].  (8)  et  Jndicione.  die 
veneris.  xu,  aprilis  pieni us  conti netur.  nomine  comunis  et  vniuers(s)i- 
tatis  et  perso narum  foxani  et  eo  nomine  Jure  et  modo,  quibus  melius 
potuerunf^  predicto  domino  philippo.  pres(s)enti  et  Recipiente  (9).  prò 
se  et  suis  heredibus.predictis. tantum.^ Donauerunt.subgecierunt. et 
8ubposfs)uerunt  (10).  dominjum  dicti  loci  foxaoj  bominum  et  distric- 
tus  et  Jn  ipsum.  dominum.  principem  (11).  penitus  transtulerunt  '  Dan- 
tes  eciam.  donantes  et  concedentes  predicti.  sindici  ^nominibus  supra- 
dictis((12;  eidem  domino  principi  prò  sp  et  suis  heredibus  supradic- 
tis  Jn  dicto  loco  foxani.  atque  districtus.  et  Jn  eum.  transf(f)erenteR' 
menim  et  mistura.  Jmperium  ci  Jurisditionem  plenariam.  dicti  loci  fo- 
xani. et  districtus'  Et  quod  liomines,  foxani  et  districtus  sint  homines 
dicti  doraiuj  priucipis.  et  heredum  predictorum.  ipsius(13).et  ei  \et\ 
predictis  eius  heredibus.  tìdelitatem.  faci ent  (14)  et  facere  teneantur 
per  se  et  heredos  suos.  et  se  subioient  (15)  dominio,  preilicti  dominj 
principis  et  heredum.  suorum  predictorum,  Saluo  Jure  Jmperiali.  et 
saluo  omni  Jure  (16)  quod  habet  ipse.  dominus  princeps  uel  habere  vi- 
detur.  In  foxano.  et  districtu.  quacumque  alia  causii.  Jure.  uel  modo,  et 
saluis  pacti?^  et  conuentionibus  Jnfrascriptis'  MT)  Jtem  predicti  syndici 
norainilms  supradictis.donauerunt  atque  coneessorunt  eidem  domino 
principi,  prò  se  et  suis  heredibus.  predictis.  Recipienti,  omnia  banna 
et  onines  c<)n<larapnationes  et  exeoutiones.  earum.  et  eorura  (IS).  tam 
ciuilium.  quam  criminalium.  questiunum.  seu  causarum.  que  quacum- 
que occasione.  <'onir///]it[/]oreutur.  et  omnes  datas.  que  debereut  exipj. 
secundum  furraam  capitulorum  foxani.  approbatorum  per  eons(c)ilium 
generale  comnnis  foxani. <^  (  19)  Jtem  dederunt  et  donauerunt  dicti  ('.^Oi 


comune  Fossani  e\  allora.  kM  Jn  B  e  in  D  manca  il  tratto  da  .Anno  eiu^»- 
deiii  a  iioupriiit  (4)  I):  Ansermus  (5)  I):  generale  et  speciale  mandatu ni 
(6)  D:  factae  (1)  B:  iubani  (S)  B  a//^.  :  CCC  (l»)  D:  presente  et  reci- 
piente (10>  P,  I):  p<xsuerunt  (11)  B,  I):  philippum  (12)  D  :  predictis 
(1;^)  In  D  tn'uica  ipsiiis  (14)  B,  D:  (aciant  (15)  B,  D:  subiciant  (16> 
B:  iure  omni  (17)  B  af/f/.i  De  donatione  hannorum  (1S>  D:  Ci«usaruiu 
et  cafMeraniiu  {IIM  B  a^.v-  :  Oo  «lonaiione  molondinorum  etalioruni  redituum 
exceutis  quil)U-«d:un         (20)  B:  pre<licti         (21)  In  U  e  in  D  manca  predicUs 
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?>ndicj.noininibus8upradictis  dicto  domi  no  principi,  recipienti  utsupra 
qui)d  diotus  doroinus  princeps.  prò  se  et  heredibus  8uis  prodìctis  (2\), 
hat»eat  omnia  molandina.  et  totum  molegium.  comunis  foxani.  et  ripa- 
gium.  et  aquaticum  prò  ipsis  molandinis  et  prò  abjs  vniuer8(s)Ì8  et  sin- 
gullis.  exceptis  batenderijs  et  paratorys  que  sint  et  esse  debeant  Jn  per- 
petuum.  et  Re{d]ditus  ipsorum  dicti  (22).  et  fructus.  et  godie  (23).  ipso- 
rum'  tenendo  ibi  molondinarios  et  axinas  duas.  prò.  qualibet  domo  mo- 
landinorum.  quos.  quasue  babere  teneantur  8uis  expensis.  proprijs  (24). 
habendo  prò  multuni  (25)  vices(s)iraumduenum  tantum,  per  totum  xn- 
num  (26)  Jn  perpetuum  de  quolibet  sestario.  prò  multura^  Saluo  quod 
n?{ralio  et  (27)  furi\j  (28)  vendita  per  comune  foxani.  domino  conradino 
pul<«auino  (2i))  durante  tempore  venditionis  (30)  sint  et  esse  debeant 
dicti  (SDdominj  conradini  (32)  et  eius  vxoris.prout  Jn  instrumonto  von- 
ditiuDÌs  Jnde  facte  plenius  (33)  continetur'  Et  finito  dicto  tempore  ven- 
ditionis.  sint  et  es^e  debeant  dominj  principis  supradicti.  Exceptis  ba- 
tenderiis  et  paratonis  que  sint  et  esso  debeant  Jn  perpetu ora.  comunis 
foxani.  et  red[rf]itus  et  prouentus  ipsorum.  Et  eciam  (34)  alij  red[r/]itus 
et  prouentus  dicti  comunis,  silicet  pedagium.  curaria.  et  sestaragium. 
et  oranes  alij  red[(i]itu8  et  prouentus  (35)  qui  col[/Jigi  consuouorunt 
per  comune  foxani.  uel  (36)  col[/Jectores.  ipsius.  sint  et  esse  debeant 
flniU)  dicto  tompore  dicti  dominj  principis.  et  eius  berodum  prcdic- 
toi-ura.  Exceptis  batenderiis.  paratoriis  (37).  gabellis.  et  maletoltis  que 
w^rapor  sint  et  esse  debeant.  comunis.  foxani.  et  red[d]itus  et  prouentus 
ipM)rum 'T^j.  Jtem  quod  quelibet  pei'sona  de  foxano.  uel  districtu.  uel 
ibi  habitiins.  uel  que  de  cetero  babitabit.  uel  que  foxanura  veniet  ad 
moleiidum  teneatur  (3(0  molere  sou  moli  facero  ad  molandina  dicti  (40) 
«Inminj  principis'  Et  nulla  peivona.  ad  alia  molandina  molere  possit 
sub  jK'na(U;  et  ban[/<]o  solidorum  sexaginta.  asteusium.  prò  quolibet  et 
qualiU^t  vice,  qua  coutratìeret.  et  ìmìiì  tiat  capitolum  speciale  per  co- 
mune foxani. perpetuum.  et  precissum  quod  tol[^]i  non  possit'' Saluo 
qu<HÌtuliias  rogia  (4'^)  possit  habere  et  tenere  raolandinum  Jn  louaudisio 

<•'•»  i'i  U  e  in  D  manca  et  Re<Jita-s  ip>oniin  dicti  (23)  B.  1):  ^'odia.s  (24) 
il  b:  jiroiiriis  «xpeosis  {2Tf\  B,  I):  iwolecio  (L'rt)  In  ìi  e  in  l)  manca 

U«luiu  annunj  (27)  In  B  é  in  U  snanca  i^uod  ro'^alie  et  (2S)  Jn  I)  manca 
'"'fni         (v<j,  1).  comandino  passaiieno;  H;  ]K)5lauino  (*it))  In  H  e  in  l) 

manca  UMnpore  venditionis  ;  I):  preniotte  quod  (31)  D:  predicti  (.Sii)  I): 
<*"ruah»Jini  <:}3»  /«  B  «  in  D  manca  plenius  (^A)  I>  a///;,  :  omnes  [Xì)  in 
^^  ^  in  \ì  manca  redilus  et  prouentus  (3'))  In  B  manca  foxani  uel  l'iT)  la 
b  iiiahCtt  paratiiris  {'M)  B,  D  «r/7.  :  ut  supra  ;  poi  B  af/g.  ancora:  Quod  illi 
df  'ornano  et  jMXse  teoeaotur  molere  ad  uiolen'iioa  fossani  (31>)  D:  teneantur 
'*''  U  B  manca  dicti      (11)  B  :  peuis      {\2)  \ì  ;  rovia  iJe  leuaudisio:  D:  Rocha 
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ad  quod  radere  possint.  hornines  sui  tantum  de  lauaudis(s)io.  et  estra- 
nee persone.  Exceptis  illis  de  foxano.  de  Romams(s)io.  et  geueuola  (43K 
et  alijs  de  posse  foxani.  qui  molere  tcneantur.  ad  molendina  dictì  do- 
mini principis  prò  (44)  ut  superius  dictum  est  (45).  Jtem  quod  dictus 
dominus  princeps  et  heredes  eius  predicti  possint  eciam  facere  seu 
fieri  facere.  molandina  nona  et  bealprias  molendinorum  ipsorum  ultra 
molandina  que  nunc  sunt.  ad  voluntatem  ipsius  domini  principis.  suis 
expensis^Et  eciam  teneantur  et  debeant(46)  facere  si  necesse  esset. 
et  molandina  tam  vetera  quam  noua  possint  (47)  reficere  (4«).  quo- 
cienscumque  opus  esset  (49).  Jtem  quod  dictus  dominus  princeps  te- 
neatur  manutenere  bealeriam  dictorum  molandinorum  suis  expensis. 
et  eciam  prò  batenderiis  et  paratorìis  comunis  foxani.  que  nunc  sunt  ( 
que  batenderia  et  paratoria  dictum  comune  possit  retìcerc  et  melio- 
rare  quocienscumque  voluerit.  salua  Jurisditione  baanorum  concesso- 
rum  dicto  domino  principi.  Et  quod  bcaleria  dictorum  piolendinorum. 
debea(n)t  conseruari  et  defendi  per  dictum  dominum  principem.  pro- 
ut  Jn  capitulis  foxani  Jnde  factis  et  faciendis  continetur'^  Et  ^50)  si 
contingeret  quod  dictum  comune  faceret  de  nono,  aliquod  batenderium 
uel  paratorium.  seu  plura  (quod)  tunc  dictum  comune  Jnducendo  aquam 
ad  ipsa  batenderia  (51)  et  paratoria  faciat  et  facei'e  teneatur  expen- 
sas  prò  medietatc'  Saluo  quod  Jn  diebus  feriatis  quibus  non  molerent 
molendina  homines  de  foxano.  possint.  aquam  capere  et  ducere  de  ipsa 
bealeria.  sine  pena  et  ban[n]o ^  restituendo  eam  Jn  pristinum  statura, 
bora  qua  molandina  molere  deberent  et  possent'  Et  si  quod  dapnum  lie- 
ret  in  dieta  (52)  bealeria  uel  ipsi  bealerie  per  aliquam  personam'  quod 
illud  dapnum.  ipsa.  persona,  reficere  teneatur  sub  pena  et  banno  Jn 
capitulo  comprebenssis  (53)  qua  soluta,  uel  non.  nìchilominus.  persona, 
dapnum  faciens.  ipsum  dapnum.  restituere  teneatur.  et  bealeriam  re- 
ficere''Et  quod  omnia  batenderia  et  paratoria  predicta  sint  et  esse 
debeant  comunis  foxani.  ut  supra  dictum  est.  Et  quod  quelibet  persona 
de  foxano.  possit  capere  de  aqua  diete  bealerie  ad  opus  naxandi  ca- 
naba  (54)  et  ducere  sine  pena  et  banno.  non  faciendo  dapnum  mo- 
lendino  (55).  restituendo  et  reficiendo  bealeriam  Jn  pristinum  statum 
dummodo  non  Jmpedirentur  molere  molandina  predicta  (56).  Jtem 
dederunt  donauerunt  et  concesserunt  predicti  syndici.  nominibus  su- 

(43)  B:  geaola;  D:  geniuola  (44)  In  B  manca  prò  (45)  B  agg.:  Qaod  do- 
minus princeps  possit  de  nouo  facere  alia  molendina  (46)  D  :  teneatur  et 
debeat  (47)  B,  D  :  possit  (4^)  B,  D  agg,  :  et  reffici  facere  (49)  B  agg,  : 
Quod  dominus  princeps  manuteneat  bealeriam  molendinorum  (50)  I):  etiam 
(51)  B  ripete  il  tratto  da  uel  paratorium  fino  a  ipsa  batenderia  (52)  B,  I>: 
in  ipsa        (53)  B:  contentis       (54)  B:  canapum        (55)  D:  molendinis      (5òi 
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ia-ailictÌ5>.  «lieto  domino  principi,  prò  se  et  suis  lierodibus  prodictis  re- 
<?i pienti  quod  comune  et  homines  foxani  et  districtus  teneantur  et 
d»»beant  l'acere  exercitam.  exercitus.  generalcs  et  speciales  eorum  ex- 
pcnsib'  8in<rulis  Annis  predicto  domino  principi  et  predictis  cius  (57) 
here<lil)iuj.  ad  requisitionem  dicti  domini  principiR  et  predictorum  hc- 
rf«lura  suorum  uel  sai  vicarij  foxani.  quandocumque  voluerint.  per 
diesi' XL.  tantum  Jn  vna  vice  uel  pluribus  eundo.  stando,  et  redeundo 
longe  a  lo<-o  foxani.  l.  miliaribus  (58)  et  non  ultra,  ita  taraen  quod  pre- 
dici i  exercitus  non  possint.  Jn  quolibet  Anno  assendere  (sic)  ultra,  xl. 
dies  et  si  dictus  dominus  princeps  non  caperet  exercitus  seu  exorci- 
tum  aliquo  Anno,  quod  iliura  exercitum  seu  illos  exercitus  non  possit 
Jn  aliquo  alio  (59)  Anno,requirere  (60)  per  se  nec  eciam  per  aliquera  a- 
lium  (t»l)' Jtera  quod  comune  foxani  (62)  teneatur  et  dobeat  facero  (63) 
prò  domino  principe  predicto  et  eius  heredibus  predictis'' miliciam 
quando  ipse  dominus  (04)  uel  heredes  eius  predicti  habuerint  (05)  gue- 
ram  seu  Jncipei-etur(06)  cum  aliquo.  uel  aliquibus  uel  aliquis.seu  ali- 
quo Mi7)  contra  eum  uel  eos,  silicet.  duodecim  destrarios  (68)  et  duo- 
deoim  runcinos  suf[/']cientes  qui  milites  et  que  milicia  supradicta.  te- 
neantur facere  exercitus  per  predictos,  xl.  dies.  cura  comuni  foxani. 
expensis  ipsius  comunis.  Et  si  dictus  dominus  princeps  uel  eius  he- 
redes predicti.  vellent  ipsos  milites.  habere  seu  militiam  Jn  scruitio 
^uo  vltra  uel  eciam  infra  (69)  predictos.  xl.  dies  quod  possit  et  deboat 
i[>**os  milites.  et  dietam  railiciam.  habere  ad  voluntatem  suam^quan- 
d<»curoque  voluerit^  (u)usque  mediolanum.  uel  tam  longe  citra  colles.- 
exponsis.  propriis  ipsius  (70)  domini  principis.  dando  cuilibet  militi  prò 
expensis  suis.  destrarij.  roncini.  et  scutiferi.  solidos.  viij.  astensium  prò 
quoIi^)et  die' Et  quando  dicti  milites.  essent  Jn  seruitio.  dicti  CTI)  do- 
ro inj  principis  et  expensis  eius^  quod  dictus  dominus  princeps.  debeat 
emendare  (72)  equos  et  roncinos  predictos.  et  deterioramenta  eorum  si 
qui  raorirentur  uel  magagnarentur.  Jn  seruitio.  Dicti  dominj  principisi 
se<:uadum  quod  dicti  equi  et  roncini  exstimati  (73)  fuissent.  per  co- 
mune foxani.  QQ  tempore,  quo  fuissent  stimati  et  recopti  prò  milicia 
Bupradicta'  vltra  mediolanum  ^  nero,  uel  ultra,  tam  longc^  citra'  colles^ 
non  possit  dictos  milites  mittere^  nisi.  ipse'  uel  aliquis  eius  heres  pre- 


B  cufg.  :  Quod  homines  faciaot  exercitum  prò  domino  prìncipe  (57)  D:  suis 
(àHì  B,  D  affff.  :  ad  plus  (59)  Jn  D  manca  alio  (HO)  B,  D  agg.  :  seu  exigere 
(01)  B  a'jg.i  De  milicia  facienda  prò  domino  principe  (62)  Jn  B  e  in  D  man- 
ca foxani  (^)  Ln  spaziato  è  in  sopralinea  \  B,  D  agg.i  tenere  (64)  B,  D 
agg.i  prtooeps  (65)  B:  haberent;  D:  haberet  (66)  B:  inciperent;  D:  inci- 
peret  (67)  B,  D:  aliqui  seu  aliquis  (Gè)  A:  de^trariis;  D:  duodenos  destre- 
no&      (»»)  A:  in       (70)  B,  D:  dicti       (71)  B,  D:  ipsius      (72)  D:  dare      (73) 
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dictus.  iret  ultra  prodicta  loca  uel  ultra  tara  longe.  Et  tunc  dfcti  mi- 
lites.  et  dieta  railicia  cura  ipso  domino  principe  (74).  uel  cum  tìlio  suo. 
uel  herede  predicto''  eciam  ultra  loca  predicta.et  ultra  quam[/!^//rieum- 
que(75)^  expensis  ipsius  dominj  principis'  ire  teneantur'  Saluo  quod 
tempore  pacis.  uel  tregue,  vnius  Anni 'ad  minus' dicti  equi  posì>ìnt 
vendi,  sine  prohibitione  dicti- dominj  principis  (76).  Jtem  donauerunt. 
dedcrunt  et  conéesserunt.  dicti  syndici  '  Jamdictis  nominibus  eidera. 
domino. principi  prò  se  et  eius  (77)  heredibus  predictis  recipienti^ 
quod  comune  et  bomines  fo.\ani.  teneantur  et  debeant  facere  pacem. 
guer[/*]am  treugam  conductum  et  reductum.  prò  ipso  domino  principe 
et  heredibus  eius  (78)  predictis  et  terra  eiusdem  cura  placuerit  eidera 
domino  principi,  uel  dictis  heredibus  eius  contra  omnes  personas  [W] 
vniuei-sìtatos  contra  quas  dictus  dominus  princeps  uel  eius  heredes 
.  predicti  pacem  guer[r]ara  uel  treugara  facere  vcUent.  uel  conductura. 
uel  roductura  (79)  ^  Jtem  quod  comune  foxani.  jK)Ssit  eligere  singulis 
Annis  tres  de  vasj^al'flis  seu  hominibus  dicti  dominj  principis  uel  eius 
heredum  predictorum  ^  de  terra,  quam  nunc  tenet  uel  vassalli  eius. 
prò  vicaria  (SO)  foxani,  et  districtus  et  quod  dictus  dominus  princeps  et 
héredes.  eius  predicti  possi nt  et  debeant  el(l)igere  et  ponere  vnum  ex 
ipsis  tribus  quem  volue.rint.  Jn  vicariura  foxani  et  districtus  cui  vica- 
rio, dictus  dominus  princeps  uel  eius  heredes.  predicti  non  teneantur 
dare  prò  salario  suo  et  salario  Judicis.  vltra  libras.  iii''.  astensium.  uel. 
libras.  cl.  astensiura  et  terciara  partera  bannorum  que  excuterent>r] 
ad  ein)ectionem  ipsius  dominj  principis.  uel  heredum  suorum  pre- 
dictorum^  Et  quod  (81)  comune  foxani  debeat  el(l)igere  dictos  tres  per 
tres  menses  ante  exitum  Regiminis  vicarij.  qui  tunc  teraporis  o^sot. 
et  ipsos  tres  notificare,  dicto.  domino  principi'  uel  eius  heredibus  pre- 
dictis. et  sj  dictj.  tres.  relTutauerint.  vicariam  foxani.  qu«Kl  dictum  co- 
mune foxani  teneatur.  Jnfra  viu.  dies  sequentes.  elligere  alios  tivs' 
Et  sic  deinc  husque  ad  exitum  vicarij  foxani.  qui  tunc  teraporis  es- 
sef'Et  finito  tempore  regiminis  vicarij^ qui  tunc  teraporis  esset.Si 
nullus  de  el(l)ectis  esset  qui  oftìcium  acceptasset '^  Quod  tunc  dictus  {>^'2) 
dorainus  princeps  teneatur  et  debeat  facere  cura  effectu,  quod  dictus 
vicarius.  qui  tunc  teraporis  fuisset.  J a  regiraine  foxani.  debeat  regere. 
prò  vicario  foxani.  quo(h)usque  aliquis  alius  de  el(l)ectis  seu  el(l)igendis. 
secundum  conuentiones  predictas  Jn  foxanum.  venerit  ad  regendura'' 
Et  nichilominus.  ipsum  comune'' teneatur  el(l)igere ''alios  tres.  Jn  vica- 

Jfì  B  manca  exstimati  (74)  In  U  e  in  D  manca  priocipe  (T5)  B,  D: 

(|iiantumcumque  (7(3)  B  a^g.  :  De  pace  et  guerra  prò  domino  princii)e  la- 
cienla  (77)  B,  D:  suis  (78)  In  D  manca  eius  (79)  B  agg.:  De  electione 
iiicarij        {SO)  B,  D:  vicario      (81)  In  D  manca  quod       (82)  A:  dictus  dictus 


—  190  — 

rios  (sic)  foxani.  Jiifm  viu  dies  sequeiites  et  deinde  quo(h)usque  aliquis 
ex  ipsis  tribus.  ad  el(l)ectionem  dicti  doininj  principis.  uel  oius  heredum 
predictorura*  ad regimen  veneri t.  etvjcariam  subciperit(83)  supradic- 
tam  (84),  Jtem  quod  Vicariiis  predictus  foxani  (85)  debeat  et  possit  el(l)i- 
p?re  ad  voliintatem  suam  qui  sit.uel  sint  Judex  uel  Judices  comunis  et 
vioarij  foxanj.babendo  salari um  supradictum  cum  domino  vicario.  Cu- 
ius  Judieis  seu  Judicum  offici  um  duret  et  durare  debeat  tantum  quan- 
tum ofDcium  vicarij  foxani.  Qui  JudA  seu  Judices  sint  et  esse  debeant 
de  terra,  dicti  dominj  principis.  seu  vassallorura  suorum  (86).  Jtem  quod 
dictus  dominus  princeps.  possit  et  debeat.  el(l)igere.  clauarium  seu  cla- 
uarioN.  et  comune  seu  eonsilium  comunis  foxani  (87).  cum  voluntate  vi- 
cari i  dominj  principis.  el(l)igant  (sic)  decanos.  custodes.  bicoque.  palacij 
ooronnìs  <88).  ie(]  Custodes  noctis  ad  eius  liberam  voluntatem.  dummodo 
sint  fio  terra  dicti  ilominj  principis.  uel  heredum  suorum  predictorum 
t't  tara  de  foxano.  quam  de  alijs  locis.  dicti.  dominj  principis.  Salarium 
<|uorum.  clauarij.  seu  clauariorum.  decanorum.  custodum  noctis.  dictus. 
dominus  princeps.  et  heredes.  eius.  predicti.  soluere  teueantur(89).  J- 
tora  conuenorunt  quod  dictus  dominus  princeps  teneatur  et  debeat. 
soluere.  siilariura  custodis.  bichoque  que  est  super  palacio  comunis. 
quimI  salarium.  est.  prò  toto  auuo.  librarum  xiiu.  asteusium.  et  hoc  ha- 
l»eat  Jocum.  quo(h)usque  castrum.  uel  fortalicia  fuerint  Jn  foxano.  fac- 
tum, uel  facta.  per  dictura  dominura  prineipem.  uel  alium  eius  no- 
mine, vbi  possit  conuenienter.  dictus  custos.  morari.  et  custodiam  face- 
re.  Et  tunc  (90)  dominus  princeps.  teneat  ibidem  tor[/-lexanum.  sino  cu- 
j-t<idem  si  sibi  placuerit.  expensis  ipsius''  Et  comune  foxani.  possit  si. 
-si bi.  plaj'uerit  super  dieta  bichoqua.  tenero  alium  (91)  e ustcniem.  ex- 
pensis. dicti  (70)  comunis  (9*2)  ^  Jtem  quod  comune  foxani.  non  possit 
fiicere  aliquod.capitolum.  statutum.  decretum.  seu  ordinamentum  Ja 
])reiudicium  dicti  dominj  principis  uel  heredum  predictorum  eius^ 
quiid  obuiaret  conuentionibus  suprascriptis.  uel  Jnfrascriptìs.  Et  si 
rinret  uel.  factum  reperiretur  non  valeat.  nec  teneat  ipso  Juro.  sed  sit 
cas^um  et  ir(/*litum.  et  prò  non  facto  et  non  scripto  ratKlis  omnibus. 
liabeatur'  Vers(s)a  vice  dictus  (hjminus  princeps.  per  se  \ef]  henvìes 
Hu«»s  predictos.  teneantur  et  debeant  (sic)  perpetuo,  manutenere.  dcfeu- 
di?re.  eressero  (sif).  aujrere.  et.  multi plicare.  custcnlire.  et  saluare.  bona 

t^3^  Sic  in  .A;  B,  D:  susceperit  (S4)  B  :  predictam;  Qwod  uicarìiis  jjossit  elij^'ere 
iiidici'fn  fosb^ani  (<*)  In  B  manca  foxani  (8*))  Mafjg,-.  I>e  electione  Olauanj. 
cufUxlum  noctis.  et  btchoche  «sTl  B,  I):  comune  fossani  seu  consiliinu  i^S) 
B:  fosMiii  <^1*)  B  ayfj»  Quod  dorninns  ]»rinceps  soliiat  Balaiiuni  custodis  hi- 
chocb«  il^O  B,  I)  agtj.  :  dictus  (Oh  In  D  manca  alium  |1>2)  B  a/jtj.: 
i^uotì  non  fiat  capitulum  quod  derroi^et  conuentionib«is:  Kt  qnod  dominus  le- 
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fide  et  sine  fraude.  suo  posse,  per  se  et  vassallos.  homìnes  et  distric- 
tual(l)es.  totius  terre  sue.  quam  nunc  habet  et  deo  propiiio.  habiturus 
erit  seu  habuerit.  Comune  et  bomines  oranes  et  singuUl)os  loci  foxani 
et  distrietus  et  oranes  et  singuKbos.  et  singuUbas  personas.  et  vassallos 
eius  loci  et  distrietus.  Jn  personis  et  rebus,  cum  armis  et  sine  armis/ 
Exceptis  et  penitus  Jnde  exceptatis.  omnibus  forensi tis.  bannitis  et  re- 
bellibus  coraunis  foxani.  centra  omnes  et  singrulas  personas.  barones. 
comites.  marchiones.  castellanos.  castra,  ciuitates  et  loca,  episcopos.  col- 
legia.  et  vniuers(s)itates.  et  predicta  facere  teneatur.  secundum  qiiod 
debet  et  tenetur  facere  bonus  dominus  [veì'sus]  suos  bonos  homiiies.  et 
fideles  (93)'Jtem  quod  dictus  dominus  princeps  et  heredes  eius  pre- 
dicti.  teneantur  et  debeant  dare,  et  soluere  perpetuo,  omni  Anno,  sa- 
laria vicarij.  Judicis  et  Judicum  (94)  clauariorum.  decanorum.  custodum. 
noctis  ut  superius  dictum  est.  Custodes.  vero  nocturiy.  debeant  esse, 
iiij*'.  et  elliprj  de  quatuor  Jn  iiu.*'  mensibus  et  debeant  habere.  prò 
eorum  salario,  prò  quolibet  (95)  solidos.  x.  astensium  et  terciam  partem 
bannorum.  per  ipsos  ac[c]us(s)atorum  excussorum  Jn  dictis  iiu.*'  mensi- 
bus ^Dccanj  vero,  debeant  esse. sex.  et  debent  habere.  prò  eorum  sa- 
lario, prò  quolibet  prò  toto  Anno,  solidos  lxx  astensium  (96)  Jtem  con- 
uenerunt.  quod  predictus  dominus  princeps.  nel  eius  heredes.  predicti. 
non  possint  vllo  modo  punire,  nec  punirj  facere.  condampnare.  nec  con- 
dampnari  facere  criminaliter  uel  ciuiliter.  aliquam  personam'  extra 
foxanum  et  districtum.  que  com[/>Oi^teret.  seu  com[//<]isisset.aliquod  de- 
lictum  seu  malotici um  Jn  foxano.  uel  (97)  distiictu^  Saluo  quod  si  de- 
lictum  tieret  per  aliquem  uel  aliquos  de  campagna,  seu  comitiua  (98)  de 
exercitu.  qui  esset  cum  eo  ^  quod  dictus  dominus  princeps.  possit  hoc 
Jnquirere.  et  Jnquiri  facere' punire  et  punirj  facere.  tam  Jn  foxano 
quam  alibi,  ad  suam  voluntatem.  aliquo  capi  tu  lo.  uel  ordinamento,  non 
obstante  et  non  aliquis  alius  (99)  'Jtem  conuenemnt  et  pacti  fuenmt 
quod  dictus  dominus  princeps.  et  eius  heredes  predicti.  nullo  modo  pos- 
si [n]t  facere.  nec  fieri  facere  nec  pati  ut  tieret  aliquam  fortaliciam.  ca- 
strum.seu  motam.  Jn  posse  foxani.  vltra  ayralia  circostancia  locum  fo- 
xani. exceptis.  uillamajrana.  lauaudis(s)io.  (100)  et  domo  dominj  conra- 
dinj  pasauinj  (101).  et  nis(c)j  aliud  fieretde  voluntate  raaioris  partis. 
consilij  generalis.  comunis.  foxani.  et  tunc  fortalicia  fieri  possit  si  dieto 

neatur  manutenere  homines  fossani  (93)  B  agg,  :  De  salarìjs  uicarìj.iudicis. 
ola uarij. decanorum. et  custodum  noctis:  per  dominum  prìncipem  aolueodis 
(94)  In  B  manca  et  Judicum  (95)  B,  D:  quilibet  (96)  B  omette  astensium 
^  <iff9'  :  Quod  maleflcia  puniantur  in  fossano  (97)  B,  D  :  seu  (98)  B,  D 
Offg.  :  sua  uel  (99)  B  agg.  :  Quod  nulla  fortilicia  fiat  in  posse  lossani  (100) 
D:  leualdetto       (101)  D:  passarini      (102)  B  :  ex  pactia      (103)  B  agg.:  Quod 
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Consilio  placuerit.  Jn  foxano  vero,  et  Jn  dictis  a^jralibus.  liceat  dicto  do- 
mino principi,  et  predictis  eius  heredibus.  facere  et  habere  castrum  et 
tbrtalicias  ad  voluntatera.  ipsius  domiiy  principis.  et  predictorum  Lere- 
lUira  suorum.  expensis(102)  ipsius.  dominj  principis  (103).  Jtera  conue- 
nonint  et  pepiperunt.  (quod)  dictiis  dominus  princeps  per  se  et  dictos 
beredes  eius'  et  dicti  syndici.  nomini  bus  supradictis.  Quod  (104)  dictus 
dominus  princeps.  et  eius  heredes  supradicti.  Jn  perpetuum.  nullo  mo- 
di) possint  petere.  requirere  seu  esigere  requiri  seu  exigi  facere  reci- 
pore  seu  recipi  facere.  Jn  foxano.  et  districtu.  nec  de  (105)  comuni  fo- 
xani.  nec  ab  aliqua  singulari  persona,  foxani  seu  districtus.  nec  de  bo- 
nis  comunis.  foxani.  vbicumque  sint  uel  reperirj  possint^  aliquid  ul- 
tra quam  Jn  suprascriptis.  vel  Jnfrascriptis  pactis  et  conuentionibus 
conti  netur^contra  voluntatera.  comunis.  uel  pei'sonarura  foxani.  ad  quas 
pertineret.  ncque  aliquam  suc[c]essionem.  tercium.  quartum  (106).  quin- 
tum.  drictura.  acon^amentum.Jnuestituram^nec  aliquis  alius  prò  eo 
*eu  eius  nomine,  noe  aliani  exactionem'Sed  sucfcjossiu  si  qua  peruene- 
nt'  perueniat  Jn  comune,  foxaui  (107).  Jtem  quod  dictus  dominus  prin- 
rcps  et  heredes  eius  predicti  teneantur  et  debeant  Ainuare.  suo  posse 
et  bona  tìdc.  comune  foxani.  et  quamlibet  personam.  foxani  et  districtus 
ad  recuperandum.  omffia  Jura  sua.  a.  quibuscumque.  locis.  vniuers(s}i- 
tatibus.  et  personis  detineantur  et  occupentur  (108).  seu  occupata  sint 
uel  detenta,  et  specialiter  tubiara  Rociam.  et  Jura  que  ipse  habet  et 
romune  foxani.  Jn  luuaudis(s)io  et  Jura  que  Jacobus  de  monte  forti,  ha- 
M  prò  suo  cambio,  centra  comune,  homi nes.  et  bona  comunis  chay ra- 
^ci  ^  secundum.  quod  debet  bonus  dominus  Juuare  suos  bonos  homines. 
et  ddel(l)es  (109)Utem  quod  omnia  bona  et  omnes  pene  com[^«]isse  et 
cDm[m]Ì88a.  Jncurs(s)e  et  Jncurs(s)a  hinc  re(c)tro  Jn  foxano  seu  (110) 
districtu.  per  aliquam  personam  de  foxano  seu  aliunde  siue  factus  sit 
processus.  siue  non.  (h)usque  ad  diem  qua  predicte  conuentiones  et  Jn- 
frascripte  confìrmate  (111)  fuerint  '  Sint  et  esse  debeant  et  permaneant 
Jn  comune  foxani.  et  dicti  comunis  et  albitrio(U2)  conscilij  dicti  co- 
munis foxani  (l  13).  relincantur  ex(g)igenda.  requirenda.seu  remittenda 
ad  eorum  liberam  volontatem^  sine  prohibitionb  dicti  domini,  principis. 
et  herodura  suorum  nunciorum  seu  vicarij. uel  iudicum  (1 14) 'Jtem quod 

per  domìnuin  prìncipem  non  requiratur  nltquid.  ultra  id  quod  in  conueoiioDibu.s 
cootineiur  (IW)  D  agg.-.  predicti  videlical  (105)  B,  D:  a  (106)  Jn  B 
e  in  D  manca  quartana  (107)  B  agg,  :  Quod  dominus  princeps  teneatur  iu- 
aare  hocnioes  fossani.  ad  recuperandum  eorum  iura  (lOS)  B  :  deiiueatur  et 
occapeCur  (109)  B:  uassallos,  Quod  banna  siot  domini  principis  (110)  B. 
D:  et  (111)  A:  coofirmìte  (112)  B,  0:  arbitrio  (113) //>  B  manca 
foxani       (114)  B:  iudtcia;  Qaod  forensiti  et  reholles  comunis  fossani.  non  ue> 
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predictus  clominus  princcps  et  eius  heredes  predicti.  et  quilibet  eius 
officialis  viearius  seu  Judex.  uel  nimcius  (1 15ì  tencantur  et  detxìant  vin- 
cuKDo  Juraraenti  perpetuo  (116).  prohibere  et  defendere,  quod  forens)- 
sì[ti]  banniti  et  rebelles  comunis  foxani.  quorum  nomina  Jn  scriptìs 
(117)  dabuntur.  dicto  domino  principi,  uel  heredibus  eius  seu  vicario. 
uel  Judici  comunis  foxani. nullo  modo,  forma,  seu  Jngenij. subii (g ditate, 
possint  reuerti  Jn  foxano.  seu  dislrictu  seu  reconciliarjf  noe  ipsonim 
bona  seu  quo  (118)  tenere  solebant  quando  morabantur  foxani.  tene- 
re. frc>dere.  lal)orare.  seu  teneri  facere  seu  lal>orari  facere.  gc»dirc.  seu 
godiri  facere  per  se  uel  peraliura.  sub  aliquo  Jngenio.  nisi  hoc  fieret 
prius  de  voluntate  et  consensi  sui  tooius  cons(c)ilij  jreueralis  comunis 
foxani.  nomine  discrepante' cognita  voluntate  consiliarionira.  ad  ta- 
bul(l)as(110)  albas  ef  nigi*as'  Sed  ipsos  Ibranxitos.  bannitos  et  rebelles. 
de  loco  fuxani  et  distrietu  et  tota  alia  terra  sua.  quam  nunc  hahet.  seu 
deo  propitio.  habitui'us  erit  Jn  perpetuum  bannitos  expulsos  et  exulat<>s 
liabere.  et  tenere  '  Saluo  quod  Ibrenxiti  qui  nunc  babitent  Jn  teri*a  die  ti 
dorainj  principis.exceptati  sint  ita  (luod  possint.  habitarc  et  conuens»- 
sari  Jn  term  dicti.  dominj.prineipis.excepto  foxano. et  distrietu'  et  qu<xl 
omnia  alia  partita  que  tìerent  Jn  cons(Cjilii^  foxani.  tìant  et  tìeri  debeant 
ad  parti tumU::^0)  bine  et  illuc  seu  a  latore,  et  n%.  alio  modotl:;^!;  Jtem 
quod  dictus  dominus  princepsot  eius  heredes  predicti.  teneantur  et  de- 
beant At[/ien(lere  et  obseruare(l:^2).  omnesdonationes  et  Jnfeudum  con- 
cessiones  fuctas  et  concossas  bine  retro  perdominum  marchionem  $ii- 
lu^iarum.  et  per  eius  tìlium  dominum  fredericum.  de  bonis  et  rebus, 
•et  Juribus  alieni  US  seu  ahVfuorum  forensitorum.  bannitorum.seu  reìx?!- 
liura  comunis  foxani.  alicuj.  persone»'  Super,  facto  vero,  posse S'^ionum 
aliarum  que  date  non  fuissent  pei'dominum  marchionem  et  freilericiun. 
eius  filiiml.  sint  et  esse  debeant.  dicti  dominj  principis^'ita  tamen  quod 
ipsas  possessiones.  Jnfra  tres  Annos  proximos  subsequentes.  vendere 
uel  donai'e.  teneatur  personìs.  de  ipsis  fodrum  soluentibus  Jn  foxano. 
Si  Jnuenerit  emptor.  qui  vellit  (123)^'  dare'  Justum  uel  conueniens  pre- 
cium ^^  de  predictis'  Saluis.  et  Jnde  penitus  exceptatis'  possessionibus 
et  bonis  (124)  datis  et  concessis  domino  Johanni^  de  salu^is'  per  do- 
minum mayfredum  marchionem  Saluciarum. dum  tiimen  ipse.domi- 

niant  in  tossano;  D:  iudicis  (115)  B,  l):  uicarius.  iudex  seu  nuncius  -(110) 
In  ìi  e  in  l)  manca  perpetuo  (117)  B:  ioferius  (118)  D:  nec  eorum  bona 
que  (119)  B,  D:  fabas  (120)  Jn  B  manca  ad  partitum  (121)  B:  et  non 
aliter  nec  alio  modo.  De  donatiooibus.  seu  concessioni  bus  in  feùdum  factis  et 
concessis  f>er  dominum  marchionem  sahiciarum.  uttendendis  et  obseruandis. 
(122)  B,  D  a^f7.  :  cum  eflectu  (123)  B,  D:  inuenerint  emptores  qui  uellint 
(12-i)  In  B.  D  manca  et  l>onis      (125)  B  agg.\  Ut  j,'ranum  molandinonim  do- 
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nus  Joliaimes  de  predictis  possessionibus.  tìdel(l)itatem  faciat.  dicto  do- 

raiao    i>x-i  neipi.  et  Jn  leudum  recipiat  ab  eodera(125)' Jtera  conueno- 

runt.    <  c]u^»d)  quociens  granum  et  blaua  fuerint  bannita.  Jn  loco  foxani. 

ita  c|\A€vil  extrahi(j).  non  possint  de  Ibxauo.  Quod  granum.  dicti  (126^  do- 

miixj    i>jri  nei pìs.  quod  receperit  do  raolegio  molendinorum  suorura  sit 

baanitiim  ad  modum  et  formam  quibus  bannitum  erìt.  granum  et 

blatia.  «lo  foxano  ita  quod  durante  banniraento  nullo  modo  extrahi(j)  pos- 

m  «le    foxano (127).  Saluo  quod  clauarius  qui  prò  tempore  fuerit  Jn 

f«aan«>.  prò  (128)  domino  principe  possit  dictum  granum  extrahere  do» 

foxano.  Jn   vna  vice  duabus.  uel  tribus  (129)^  Jurando.  ad  sanata  dei 

eiiaiif^elia^  Jn  manibus  dicti  (130)  domini  vicari j.  et  Jn  prosentia  syn- 

dici ''  qiiod  Jn  extrahondo  dictum  granum.  fraudera.  non  com[;«]it[/let 

«*t  quoil   non  extrahet  uel  extrahi(j)  faciet  nisi  solomodo.  granum  lucra- 

^'im  .do  molegio.  et  moltura  (131)^  Jtora  conuenerunt  et  pepigerunt  dic- 

^ns    «lorviinus  princeps.  et  dicti  Syndicj  Jamdictis  nominibus.  quod  illj 

'io   h«.»€;j,itio  illorura.de  solario  do  ciuitato  astousis  vbicumque  sint 

"^'t»    «iii€|  tiis  ipsorum.  de  dicto  liospitio.  nullo  modo,  possint  habere.  Jn- 

l'ar-t.»    s^tiire.  seu  habitare  Jn  loco  foxani.  seu  districtu.  nisi  prius  fue- 

'at    Jix      bona  pace  et  concordia. cum  comuni  foxani.  et  cum  qualibet 

"i^uli^^-i  persona,  do  Texano.  Et  si   contrafacereut.  uel  venirent.  seu 

P*-*r-t  i       essent.  uel  esi>et.  quelibet  pei*sona.  de  foxano.  seu  que  habitant 

^  .     ''Xa^*  «10.  et  posso  possint  illum  uel  illos  otlendere  Jn  personis  et 

^^  »ne  pena  et  banno  et  sino  eo  quod  de  predictis  posset  seu  pos- 

•'*  ^     alìqujo  punirigj  et  raolestari.  seu  Jnquietariij)  per  dictum  do- 

.        **'»:x      principem.  seu  eius  lieredes.  uel   aliquem  seu  aliqnos.  vica- 

I  *   *-^  ^licera  seu  Judices  nuncios.  seu  oflìcial(  hes'  Jtem  conuenerunt  et 
pt»j:>l  «  ^ 
j^l^     ^  *"*  "^  **unt  quod  comune  et  homines  foxani.  eoilira  propria  auctoritate 

^.^  **  '•oncia  requis(s)ita  possi[//]t  et  eis  liceat.  Aiuuare.  del\fjendere. 

j^^  ^^  inere  cum  armis  et  sine  armis'  dominum  Mayfredum  marcbio- 

1,,.^  -  >  ^~   ^^  Iu<;iarum.  et  eius  tìliura  fredoricura.  dominum  Johannem  de  Sa- 

,.t  ^  lominum  franceschinum  de  cherasco(A/c).  et  dorainos  Jacobum 

^»       ^       ^"  IVcdura  de  charoto.  Jllustres  marchiones  Salugiarum  et  de  chare- 

cu  rr*  ^->«»rum  homines  f  extra  terra  dicti  dominj  principis.  con  tra.  quas- 

^X^v*  '*  *  ^  *  ^.  porsonas'  cum  quibus  guer[>']am.  sou  questionem.  haberent. 

^^^      *^  '^^i  dicto  domino  principe  et  domino.  Gomito  Sabaudie.  omnibus 

heredibus  et  vassallos  et  forans(s)itos  omuos  de  chayrasclio. 


j^j^^j^    •*»incipis.  sit  bano i tu m .  quando  graiuim  et  blaua  l'neiint  bannita  in  loco 

^j^^*^»  (12«)  \:  dicti  dicti  (1^:)  In  H  otanca  de  foxano  {126)  B, 

.^  "'^-  :  dicto         (129)  B,  D  affg.:  tantum        (130)  7«  B  e  in  D  iìianca  dicti 

^  agg,:  Quod  domus  comunis  que  est  in   platea,  sit   domini    principis 


-  204  — 

habitantes  foxani  ut  supra.  nisi  def(Oendaretur  uel  contradiceretur. 
per  ipsum  dominum  principem.  uel  per  suum  vicarium  t  Et  ipsos 
foransitosde  chayrascho.  habitantes  foxani.  teneantur.  defCO^i^d^^re»  si- 
cut  alios.  homines  habitatores  foxanj.  Et  edam  prò  ipsis  forensi tis  fa- 
cere  sicut  continetur.  Jn  conuentionibus  factis  Jnter  ipsum  dominum 
principem. Et.  Marchionem.  Salu^iarum  (132)  ^  Jtem  eonuenerunt.  quod 
domus  comunis  foxani.  que  est  Jn  platea,  sit  et  esse  debeat  ipsius  do- 
minj  principisi'  Saluo  quod  prò  Jure  red[d]endo  et  cons(c)ilijs  celebran- 
dis  (133).  et  habitatione.  vicapij  et  familie  eius  (134).  de  ipsa  fìat  ut  con- 
suetum  est.  Et  facto  castro,  dicti  (135)  dominj  principis  Jn  foxano.  pos- 
sit  vicarius  tunc  habitare  Jn  ipso  (136)  castro,  cum  familia  sua  si  pla- 
cuerit  domino  principi,  supradicto.  dum  tamen  semper  Jus  i-edfrfjatur 
et  cons(c)ilia.  celebrentur.  Jn  domo  predicta  (137)  '  Jtem  quod  dictus  do- 
min  US  princeps  et  eius  heredes  predicti.  teneantur.  et  debeant  suo 
Juramento  corporaliter  prestito  (  Attendere,  et  obseruare  At[/]endi.  et 
obseruari  facere.  perpetuo  cum  effectu  omnes  et  singulas  suprascrip- 
tas  et  Jnfrascriptas  conuentiones  ot  pacta  et  quodlibet  supràscripto- 
rum  et  Jnfrascriptorum.  Sub  obligatione  omnium  ìx)norum  suorumf 
Vei'sa  vice  cons(c)iliari[t]  et  syndici  comunis  foxani.  et  qiùlibet  homo  de 
foxano  maior.  xiiu.  xnnis  teneantur  et  debeant  eorum  sacramento  cor- 
poraliter prestito.  promit[flere  et  Jurare.  at(/]endere.  et  obseruare.  a[^]- 
tendi  et  obseruari.  facere  perpetuo,  cum.  effectu^  omni^et  singtila  su- 
pradicta.  Et  fidelitatem  facere  dicto  domino  principi  et  eius  heredibus 
predictis.  et  ipsas  fidelitates.  renouare.  ad  uolontatem.  dicti  (1^)  do- 
minj principis  et  eius  heredum  predictorum^  Sub  obligatione  omnium 
honorum  suorum  et  cuiuslibet  ipsorum — — -  (S.  T.)  Ego  Symundus  no- 
tarius  Jnfrascriptus  (S.  T.)  hoc  ap[i>]osui.  et  scri(p)bi  feci  per  Casta- 
gnum.  notarium  infVascriptum.  Et  meum  signum  posui  (S.  T.)  (138) 
Jtem  eonuenerunt.  Quod  si  (139)  aliqua.  obscuritas.  dubietas  seu  ambi- 
guitas  Jn  suprascriptis  pactis  uel  conuentionibus.  uel  Jh  aliquo.  uel 
Aliquibus.  ex  supradictis.  (h)oriretur  (140)'  dieta  (141)  obscuritas  et  am- 
bi guitas.diffinirj.  et  (142)  decla[ra]ri.  et  Jnterpretarj  debeat  per  duos 
Judices.  vnus  quorum  el(ljigatur  per  ipsum.  dominum  principem.  uel 


(132)  In  B  e  in  D  manca  il  tratto  da  Jtem  eonuenerunt  et  pepigerunt  dictos 
dominus  princeps  a  MarchioDem  Saluciarum  (133)  B  :  obseraandìs  <134) 
B:  D:  seu  (135)  B,  D:  ipsius  (136)  B,  D:  dicto  (137)  B  agg.i  Quod 
dominus  princeps  et  eius  heredes  teneantur  attendere  et  obseruare  conuentio- 
nes suprascriptas  (138)  B  e  D  omettono  rautentica  che  fu  posta  in  A 
nella  congiunzione  dei  due  fogli  di  pergamena  contenenti  Vatto  ;  e  B  agg.  : 
De  dubiis  et  obscurìtatibus  conuentionum .  declarandis.  (139)  B,  D  agg*  : 
esset         (140)  In  B  e  in  D  manca  (h)oriretur          (141)  B,  D  agg,  :  dobietaa 
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cius  vicarium'  et  aIìus  el(l)igiitur  per  comune  foxani'  Et  si  ipsi  duo  Ju- 
dioes  non  concordarent.Jnsimul  de  predictis '' tunc  el(l)igant  et  elfi  )i- 
pere  possint  et  tenoantur.  tercium  Judicera  ad  predicta.  declaranda. 
Jaterprotanda.  et  difflnìenda.  Et  secundum  quod  per  maiorem  partem 
ipsorum  trìum  Jnterpretatum.declaratum^et  diffinitumfuerit.valeat 
et  ob6eruetur(143).  Que  omnia  et  singula.  ad  Jnuicem  solempnj  stipu- 
latione.  Jnterposita.  Jnter  ipsum  dominum  principera.  et  SyndicosC  no- 
minibus  quibus  supra  ^  promis(s)ePunt  atf^endere  etobseruare^  et  noa 
contrauenire.  per  se  ipsos  uel  interposi tas  personas  de  Jure  uel  de  facta 
tipcre  uel  sermone,  necalio  modo,  qui  dici  uel  cogitari  posset.  Renun- 
ciantcs.  (lieti  syndici  nomine  quo  supra.  legi.  di  centi  donationem  fao- 
tam  sine  Jnsinuatione'  vltra.  u  Aureos^  non  valere  Jn  factum,  et  sine 
causa,  et  ex  JnJusta  causa,  omni  Alij.Juri.  canonico  uel  ciuiy.eisdem 
competenti  uel  competituro.  Jta  quod  in  hac  generali  renunciacione^ 
quodlibct  auxilium^  eisdem  syndicis.  nomine  dicti  comunis^  competens  ' 
uol  oompetiturum  por  quod.  contra  predicta''  uel  aliquod  prcdictorum  ' 
venire  posset.  Jn  tei  [ZJigatur  expressum  et  renunciatum' tamque  de 
ipso,  specialis  mentio  facta  foret'  Et  dictus  dominus  princeps.  Jn  pre- 
dictis.  renunciauit''  ne  possit  dicere  se  obligatum  esse  sine  causa '^  et 
si  essot  quoti  non  esset  Justa^  et  exceptioni  dolj.  et  Jn  factum,  et  omni 
alij  Juri  ^  et  auxilio^  ecclesiastico  (  uel  ciuil{l)i  f  sibi  competenti  uel  com- 
petituro (  per  quod  posset^  venire  de  iure  uel  de  facto  contra  predicta  ( 
veL  aliquod' predictorum^  ita  quod  Jn  liac  generali  renunciacione  ( 
quo[fr|libet  auxilium^  eidem  domino  principi^  competens  uel  competi- 
turum^  per  quod  contra  predicta.  uel  aliquod  predictorum  venire  pos- 
set ^  Jntel[/]igatur  expressum  et  renuntiatum.  tamque  de  ipso  mentio 
specialis  facta  foret'  Et  Ambe  partes  renunciauerunt.omni  Juri'  que 

(142)  B,  D:  et  interpretetur  (143)  Quanto  segue  manca  in  B,  D,  che  hanno, 
invece:  Die  quinta  madi  in  Milleaimo  ccc<»xiiij«.  Jndìcione  duodecima,  in  pa- 
latio  fossani:  Testes.  domini  Johannes  de  salucijs.  Fredericus  de  salutijs.  Fran- 
cischìnuji  de  carreto.  Dominus  obertus  de  montebello  miles.  Gullielmus  et  Pe- 
trus de  prouanis.  iurisperiti.  Boni  facius  de  bargis.  Rubeus  maonerius.  Simon  de 
canalibus.  Predicta  omnia  lecta  in  pieno  et  generali  Consilio,  et  in  presentta  do* 
uùnj  prìnctpis  supradicti  et  consiliariorum  suprascriptorum.  Jpsi  consiliari[<']  et 
«laittbet  eofum:  ipsa  omnia  eorum  nominibus  et  hominum  et  personurum  co- 
mants  fosAani  :  fecerant.  ratiflcauerunt.  et  ap[p]robauerunt.  etiuraueraot  perpe- 
iQO  corporaliter  ad  sancta  deieuangelia.  attendere,  compiere,  et  obseniare:  et 
fidelitatero  iurauerunt  ipsi  domino  principi,  prò  se  suis(iue  heredibus  firedictis. 
Ri  ip^  dominus  prìnoeps.  attendere  ipsa  pacta.  et  omnia  supra  dieta,  iurauit. 
Quindi  H  aggiunge:  Expliciunt  conuentiones  Jliustris  uiri  domini philippi pnn- 
cipfis  achaye:  et  comunitatis  fossani. 
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possent  dicere ^  uel  venire.  (*ontra  predicta' vel  aliqiiod  predictorum ^ 
Quibus  omnibus  sic  lectis  coram  dictis  testìbus^diotusdominus  prin- 
ceps^  et  ipsi.  syndici  nominibus  supradictis  prodicta  omnia  et  sìngula^ 
at[/]endere  et  obseruare^  perpetuo^  Jurauerunt^  Ad  sanctadei  euange- 
lia^  corporaliter  tacta^Et  insuper  dicti  syndici  nominibus  quibus  supra 
fecerunt  et  Jurauerunt  ad  sanata  dei  euangclia'  dicto^  domino  prìncipi 
prò  se  et  suis  heredibus  predietis.fìdelitatem^  et  eidem  domino  prin- 
cipi, prò  se  et  suis  heredibus  predictis.  vincul(l)o  sacramenti  prestiti 
per  eosdem  sj-ndicos'  suo  et  nomine,  quo  supra.  promÌ6(s)erunt  omnia 
et  singrula^  ipsi  domino  principi,  facere.  et  prestare,  que  Jn  sacramen- 
to^ fidelitatis'  none  et  veteris/  plenius  continentur' Anno  et  Jndicione 
predictis.  die  v.  raensis  maiJ^Jn  foxano' pres(s)entibus  tcstibus  supra- 
scriptis^Jn  j^alatio '' comunis  foxani.  Conuocato  cons(c)ilio  dicti   loci 
ad  sonum'  campane^  et  voce  preconia.  ut  moris.  est.  Cons(c,ùliarij  Jn- 
fVascripti  ^  suo  et  nomine  ^hominum  et  personarum.  omnium  et  «n- 
gulorum''  et  comunis  foxani'  predictis  pactis  et  conuentionibus  et  om- 
nibus aliis  scriptis.  ut  supra.  et  Additate  facta.  per  ipsos  syndicos.  dicto 
domino  principi  ut  supra^  ipsis  omnibus  lectis'  Jn  ipso  cons{e)ilio'  suo 
et  nomine,  tocius'  comunis^  eodem.  modo  fecerunt  approbauerunt.  Re- 
tiffìcauerunt  (sic)J  Et  Jurauerunt  fldelitatem^  ipsi  domino  principi/' 
prò  se  et  suis  heredibus^  et  que  continentur'  Jn  fidelitate  noua  et  ve- 
teri  f  Jurauerunt  facere  et  obseruare.  ipsi  domino  principi,  secundum. 
conuentiones  predictas''  Et  ipse  dominus  princeps  Jurauit  At[/]endero  ' 
eisdem  de  foxano.  dieta  pacta  et  conuentiones  ^  Nomina  quorum  (  cro- 
dendariorum''  et  aliorum  qui'  proraisis)erunt<'  et  Jurauerunt.  tidelita> 
tera.  et  prodicta.  omnia  pacta  et  conuentiones.  At[/Jendere^  Sunt'  Hoc' 
Primo  doraiuus  Odo  Chacia.  dominus  aixiicio  opertus.  dominus  Ra>-ne- 
rus.  de  nouello.  dominus  manoelis  do  sancta  Julia,  bertholomeus  de 
sancta  Julia^  Jacoìnis.  de  turre^  dorainicus  de  alexandro.  thomaius.  ma- 
retus.  francinus  cuitinus  p[etrus]  paserius,  Jorgius  de  Roncallo  pa- 
ganus  clauenderius.  henricus.  costafortis'  obertus'gandulf(f)us.  odo  be- 
rardus.  borius  de  ast  Johannes.  Jalmen.  henricus  dent.  faoius  maior. 
philipus  jrrairmellus' dominus  philihertus  natarellus^donixius  de  ki- 
uiirli  iuino.talcnus  caressonus  {sir).  Jacobus.  burellus.  dominus  Anselmus 
de  siàiiota  Julia' maL'^i>tor  philipus  phist'siicus/'albertus  de  alexandro' 
et  Antlionius  friÌKi.  Petrus  nialo;n;tus.  buniuus'  de  drua  AmseM)mus 
do  pruneto.  Jat'ohiis  calca^'nus.  Ocrorius  lunellus.  Johannes  de  alexandi"o. 
villelmus  airuila.  odo.  paloiius  p[etrus].euytinu5.  artuxius.  caligarius. 
ohortus  polotus.  P[otrus]  raelaoousis/' vorcius.  cuytinus  fredericus  de 
Roncallo'  Acta  fuorunt  prodicta  Jn  palatio'  comuuisjfoxani'  Pres(s)en- 
tibiis  Jllustribus.  viris  domiiiis  Johunne.  et  frodelico^de  Salugiis.  fi^an- 
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cisc(^    «  B.  <:>  chareto  (  dorai  nis  oberto  de  monte  bello  '  aymone  de  aspremonte'' 
n^^W^  m  ^:>mjs.  Guillelmo.  et  petro  de  prouanis.  Jurisperitis.  bonjfaeio  et  ay- 
/t^oi^^^^  «  _».de,  lucor[n]a.  bonif(Oacio  de  bargiis.  Rubeo^  maonerio'  henrico 
<//*    "w^Xtm.:^o  notariìs^  et  pluribus  aliis  testibus  ad  hec  vocatis.  Et  de  pre- 
dio* ^^^^  '^    ìpsi  dominus  princeps'' et  syndici  preceperunt  raihi  notario'' 
cs^T-"tx*j-ti.  facere  vnara.  vel  plures. 

-A.  x^  r^ <D  eiusdem  millesimo  trecentesimo,  xiiir.  Jndicione.xu'*'  die  lune 

'V  j*   Tn.^.»?  nsis  may  f  Jn  platea  foxani  Pre8(s)entibus'  testibus  ad  hec  voca- 

ti  2$  '    «^^  x\  francisco  marencho.  perceuallo  caluxij  de  combe(n)uiana  (  et 

Anrl  r^cì-ii.  genero  castellinj  de  pynarolio.  frederico  do  ro[w]callo  notario^ 

Jx^rr-sk^cripti  de  foxano  fecerunt.  et  Jurauerunt  fldelitatem  '  domino 

p^rtno^ipi' Jn  manibus  mei  notarti  Jnl'rascripti.  Recìpientis  prò  ipso 

et    s%i.i.i^  hcredibus.  et  vincul(l)o,  sacramenti. fidel(l)itatis.  predicte  pro- 

nais*<s>)orunt  mihi  notano^  stipulanti  prò  dicto  domino  principe/ si bi 

^^    six^l^  heredibus  tfdcles  esse 'et  terrara  foxani.  et  Jurisditionis  bona 

0*1%^    t^^x  eorura  posse  saluare.  et  omnia  et  si  ugnala- ipsi  domino  principi 

ra.oor^>,et  prestare^  que  Jn  sacramento  tìdelitatis  continentur  et  se- 

^Jioirtn.m  facere  vicariis  suis.  qui.  prò  tempore  fuerint  foxani.  Et  Primo 

ti-^LTioisjcus  marenchus  facius  murator.  petrus  de  salegio.  henricus  de 

Rv\tAoi*e.(xlonu8depreuosto'  Sui-dus  fermenti  (5ic)Mienricus  terinus  Jo- 

^*^iiii**5j  caliva.  Johannes  mulierus.  mayft'redus  dui-a.  odo.  bonellus.  Guil- 

WlTnii!s  |?rax.  raanoellus  sorina  Jacobus  scrina.  Johannes  gallus.  gilius 

tin<o)<;;onis,  p[etrus]  de  puroilj  Jacolms  gapellus.  Jacobus  oxellus.  st^»- 

pbatftus  de  <;ilio  payerus  oius  fllius.  manuellus  gallus  aymonetus  an- 

^v-iis.  inajrister,  Jacobus  piocius.  Johannes  aycardus.  ysoardus  bellinus. 

licnricus.  melinns.  manoellus  ma(u>?oous.  franciseus  coytinui.  viuaudus 

t>a*jjrm.s  Kiiynaldus  cuytinus  Johannes  rostafortis.gandulfus  aquila'' bor- 

'^•'Doiw  do  albes(s)ana  vietus  pauaronus  Jacobus  <;etus  de  alba,  raa- 

P>t\»^r  Ja<*obus  ile  ast'  marchonus  (.'apollus.  nichaletus  burianiis.  Jai*o- 

^   iiiUj^cot US  Jacobus  de  drua'^  manoellus  de  drua  henricus  oborthus. 

^♦Qirin^^  de  nouello.  Johannes  ftnvrus  de  curtimijrlia.  villelmus  costa- 

«^   j -  * *fe t  ru s].  eius  frater.  Mo.  costafortis  mavfredus  costalortis  f  Jbi- 

*'**'^t4»s  dominus  manoellus  svi'  et  pnvlictus  fre<li'i'icus  et  perce- 


u^tll 


11^ 


^' 


1  Rajnu'ius  do  septimo  et  Jacobus  iiinellus''  Eoilem  modo.  j)ro- 


/•  *i*unt  et  Jurauerunt  tidolitatoni'  Petrus  de  ysohba.  Johannes  de 
pr  ^  '**>  ;rarifrletus.  de  lomello' authonius.  aycardus.  Petrus  chi^ardus. 
..^  **  ^^  >»j.  morandus.  Odo.  caluus'  (juillU^lmus  tto\  tinus.  Johannes  a^jla- 
^  i  x^nchiuus.  binellus.  odetus  d(»  villa.  Jacol>us  capuxius.  aycardiis 
'**"v?.Joiliannes].mayrana.  dominus  Jacobus.  lonicIlus.a]ixandi-in>. 
**^iis.  niidhdaus  de  plocio.  Rul>ooiicrius  barl>erius.  maylìrcdus.  ra 
^^^-.  dalmatius.  de  Jrttraquis.  p[ctru<]  riquorus  (sic).  villelmas  Ri- 
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querius.  mayfVedus  Riquerìus.  Jacobus  de  marcha,  marquetus  de  villis. 
Jacobus  raereotus.  niger  de  laude,  henricus  erbayrola.  villelmus  de  t^- 
grelio.  henrieus  lilius  Riquerij.  Jacobus  carteri.  Jacobus  ardencus.  Ja- 
cobus maQotus  villelmus  perracius.  notarìusbalengeriusde  burgomalo. 
henricus  deus,  bonus  de  plecio  («e),  henricus  foaQia.  %illelmus,  binol- 
lus.  Jacobus.  eius  fìlius.  lafrancus  de  curtimiglia.  henricus  de  maglauo 
antonius.  ca^ul.  obertus^vitonus.  villelmus  murator.  gandulf(f)us  pa- 
xutus.  guyus.  barberius.  nìcholaus  secundus'  conradus  de  raontebalche- 
rio.  Jacobus  roncius.  odonus  coytinus  Johannes  de  nouoyra  (sic).  Ara- 
selmus  bochabiancha.  Ruffinus  lomellus  '  giraudus  peintor.  Jacobus  ma- 
rencus.  facius  niossa  Johannes.de  nigro.  Jaquinus  baracius.  Johannes 
de  plocio.  anthonius  s^rdus  Rubeus  brecius' p[etrus].  poncha  villel- 
mus bruyonus.  marencus  fomerius.  perretus  barberius.  Jacobus  [/wjP^^- 
glerus  trupator.  Jacobus.  Jomalencus.  henricus  excars(s)ella.  [petrusl. 
de  nigro  Johannes  de  excanellis  villelmus  de  boxia.  Jacobus  bonaparti. 
Rusiglonus  de  marcis.  odinus  de  vexio  Jacobus  de  fontibus  p[etrus] 
lomellus.  Rebaudus  de  prierio.  p[etrus]  de  baxano  henricus  fornus 
Auenturius.  decanus.amdru8.  Januenxis,p[etrus]  fenus.  villelmus oxel- 
lus.  petit  US  de  blubice  {sic)  odacius  de  moutebarcherio.  bertholomeus. 
testa.  Johannes  de  branda. manoellus  calia,  michael  gamba,  paganus 
ma^ia.  dominicus.  marencus  villelmus  brancus.  bonif(Oacius  pintator. 
nicholayus  haretus.  Rufflnus  de  vexio.  odo  gib.i.  villelmus  de  marcho. 
villelmus  canalis.  anthonius  borgonus.  Jorgius  pai ea' michael  barbe- 
rius. odinus.  vil[/]an  US  ^  manoelis  grax.  anthonius.  pan<^nus.  minus  uon- 
gonus  Sandrius  miletus.  bertholomeus  torta,  Johannes  torta  anthonius 
de  bealj.  Jacobus  vegla.  bertholomeus  de  Rubea.leo  Rastellus.  fhmciscus 
de  bruna.  Johannes,  coytinus.  Jacobus  sartlus.  henricus  formentus.  ma- 
noelis  niger' manoelis  trucus.  tìlius  beneuen(n)ute  Johannes  tabuxius 
galuagnus.  ennauantis  henricus  passutus  obertus  turta  philibertus  cena, 
henricus  dissa.  petrinus.  obertus  turinus.  albus.  franciscus  palea  villel- 
mus brancus.  petrus  de  villa  petrus  binellus  lilius.  Jacobi.  Johannes  ver- 
cius.  Jo[hannes].  dentus.  dominus  mayrtrodus  de  sancta.  Julia,  villel- 
mus exquina.  Johannes  marencus.  manoelis.  marencus.  Jacobus  panca 
bertholomeus  farolfus.  p[etrus].  giiu.xelius.  nìcholaus  Riqualquatus.  o- 
bertus  dorerius.  p[etrus].  maglus.  p[etrus].  de  cesselle  (sto),  petrus 
gamba,  villelmus  bochat  odo  capellus.  anthonius. de.  tur[r]e.  p[etr usj 
de  villa,  dominus  obertus  de  burgomal.  Rigerus  de  Jntraquis.  vietus 
ferer[i]us'  manoelis  de  turre  fìlius.  Jorgij.  Jacobus  caretus.p[etrus].  vi- 
glanus.  p[et r u  s].  vigna.  Jacobus.  mogna.  p[e  t r u s].  giba.  obertus  bigno- 
lius  {sic)'  michael  copa.  villelmus.  de  nigro.  securius.  de  cherio.  Jorgius 
tosta.  Jacobus  rubeus.  michael  ma^a.  facietus  de  vexemo.  Ruffinus  bri- 
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pnolius.  villelmus  paglerius.  Jacobus  de  pilla,  conradus  copa''  Eo  die  et 
celerà,  domìnus  manoelis  syl.  et  Jacobus.  binellus.  et  perceuallus.  eodem 
modo.  promÌ8(8)erunt.  et  Jurauerunt.  fidelitatem'  Jnfrascripti'  Anselmus 
borelliHs.  antbpnius  marencus.  mayfredus  man8(6)era^Jorgiu8  de  vilia 
villelmus  exquia,  leo  deburgomalo.  genuensis  de  vnia.  Jacobus  de  vayra. 
obertuB  Rubeus  Jacobus  de  vignolio.  Jacobus  boQolascba.  bananatus  (sic). 
tholarius  de  diano  Rolandinus.  Rolandus.  Rolandinus  sartor.  villelmus. 
Rooba.  perotus.  mulierus.  p[etrus].  grènonus.  p[etrus].  filius  mineti 
maritani.  obortus.  begenius.  Anselmus  de  a8tes(s)ano  berardinus.  badia. 
J(»[hannes].  turellus.  Jo[banne8].politótrinus  bertbolomeus  Ruata.  ni- 
rbolaus  de  lUuayra  vietus  odinus.  granerius  de  agilio.  facinus  pacella. 
bertbolomeus  bocba.biancha.  obertus  bufTus^  benricus  de  lomeìlo.  vil> 
lebnus  de  pruneto,  ogerius  de  aurengia  bertbolomeus  lunellus.  Jo- 
[hanne8].caretuB.  bertbolomeus  bara,  petrus  de  sauiglano.  p[etrus]. 
de  villamayrana.  villelmus  de  burgomalo.  minetus  de  v(i)nia.  dpmeyus 
valendus.  nicbolayus.  caluynus.  pari8(s)etus  paris(s)inu8.  Raynaudus  de 
Roma[n]ys(8)io  ^  minetus  malius.  Jo[b  a  n  n  e  s].  tester.  Jacobus  amci  na. 
JaquÌDUs.  vaquenis.  minetus  panacius.  pbilipus.  giba.  odinus  de  cere(s)- 
soliis.  boDusetbel[nus  ^  calcaneus  p[e  trus].  de  acbis^  anselmetus  foriie- 
rus.  Ruffinus  costafortis.  villelmus.  tester,  bruynus  de  pariete.  facius  lu- 
nellus. Jacobus  de  vilia.  Jacobus  carleuerius.  antbonius  bagninus.  facius 
bagoinus.  gagna.  formentinus.  villelmus  excarsella.  lienricus  de  cingulo. 
villelmus  de  monte. balquerio  facius  de  Somana.  Jacobus  fera,  gurmanus. 
isic)  scriptor.  ogerus.  foliatus.  henricus.  homodinus.michael  bonus  deca- 
^na  ft^ociscus  Ra[n]ceu8.  Jo[h  a  n  n  e  s].  vastarinus.  Amselmus.  Ra[n]cius. 
henricus  de  algrada.  bertbolomeus.  gipa  (sic),  vietus.  tester.  Jo[b  a  n  n  e  s] . 
de  tnrrino. p[etrus].mayeru8.  Jacobus.  crossetus  Amselmus  de  carne- 
rana.  Jacobus  de  monteforti.  villelmus.  de  payrano.  minus.  tranquerius. 
hertholomeus.  gandnl  Ai8.  Jacobus  malonus  Jo[b  a  n  n  e  s].  Rencynotus.  vii- 
lelmns  de  setiglanis  (  sarlinus'  dardinus^  mayfredus  de  drua^  odo  vigla- 
nus.  Antbonius  Rata,  obertus.  vexius.  Jacobus.  botelus.  Sy[mon].  de  ga- 
lereto.  tHiBCiscuB.  de  buscbo.  Jorgius  de  niella.  Jo[bannes].  maronus. 
bonif(0<^ì^-  cagia.  obertus.  tabuxius^  berardus  de  villa.  Jacobus.  arenti. 
obertus.  patarinus/  aycardus^  de  fantibus.  Johannes  de  vineis^  odo.  peli- 
cerius/  amselmus^  decastagnoliis.  villelmus  peliceru8.Jacobus.de  mieto. 
Kobandus.  caraxonus.  Jo[b  a  n  n  e  sj.  opecius.  obertus  na(s)tarellus.  de  mo- 
ra. Jo[banne8].  marsalia. Rufflnus.  niqui(;anus.  guillelmus.  griglius.  Ja- 
cobus de  vlmo.  Jacobus.  de  meanis.  odo.  ^^ba.  gribaudus.  cacia.  odo  fer- 
terios '  obertus  brìcjus^  bertbolomeus  de  elina.  p[etrus].tbomas.  vil- 
lelmus murato[r].  bonus  Jomaletus.  obertus  sicha.  Jacobus.  tarauìnus. 
nicbolettts  Axinus  p[etrus].  mogna.Guillelmus.de  leuosso.  villelmus. 
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Runcius.  laur[ew]cius  expric^^rdus  villelmus  fusseij.bonuspetrus.sem- 
oliius.  p[e  trus].  de  Romanysio  bertholomeus  auocatus.  petnis  morocius. 
Guìllelraus.  Riquincanus.  obertus  boacìus.  Johannes  fansol.  Jordanus.dd 
axelio.  Jo[hanne6]  de  inariten[o].  Anthonius.  de  saona^  anthonius  de 
brayda  thebaudus/  bruxatus.  mayffredus  barberius'  Jordanus  de  custi- 
glolììs.  Jo[h  a  n  n  e  s].  vìlanus.  villelmus  Jaymus.  martinus  brìgnolìus  ben- 
ricus.henricus.  de  caluengana.  villelmus  de  aycardo.  anthonius  Ja>Tnus. 
obertus.  de  custigloliis  minus.  grafflnellus.  Jacobus.  do  mesino.  bertholo- 
meus  de  carauessana.  henrìcus.  de  bertolana.  Jacobus  fenicolus.  Amsel- 
mus  de  montisello'  manoelis  niosa  (sic),  manoelìsde  brayda.  giraudusde 
sasseto.  Jacobus  fantinus.  Anthonius  vilanus  f  bertholomcus  de  amdrea 
Jo[h a n n  es].  cjerla  villelmus  masa.  Jacobus  valendus.  mussus.  garronus. 
villelmus.  graffinus.  Jacobus  Reuelius.  Raymundus  gramaticus.  facinus 
de  cali<jano  '  obertus  de  cucho.  obertus  natarellus  villelmus  morenus. 
dainOinus.  ^noti.  Jacobus  philipus.  facius.  pelicerius.  michel  feretuì;. 
petrinus.  gramaticus'  perinus  de  sessana.  Johannes  de  bronia.  bertholo- 
meu8  de  nuce  villelmus.  Ralìnellus.  thomas  grafinellus.  manoelis.  tardi- 
nus.  obertus  de  monteforti  obertus  gerì us  Jacobus  guillelmi.  Jaymi.  Jo- 
hannetus  de  drocio.  odo  forraentus.  obertus  de  agnello,  odinus  de  vayra. 
franciscus  de  monbaudono.  p[et  rus].  curtus,  Jacobus  bechinus.  obertus 
de  marono  p[etrus]  de  biesto  Jacobus. pilaQia.Jo[h a n ne s]  eiuslìlius^ 
Die  vij*^.  mensis  maij.  ibidem,  testes.  Jacobus.  binellus  (sic).  etJaquenis 
portor  dominj.  principis.  manoelis  manQo  notarius.  perceualus  de  con- 
beuiana  Irederico (^ic) de  Rotulis.  notarius. Eodem  modo. promise s)erunt 
et  Jurauerunt  tìdelitatem  Jufrascripti^  Elia  de  monbaldono.  terilssius 
{sic),  biaucus.  Johannes  de  esturia  obertonus  marencus  villelmus  cunii- 
glanus.  teribolus  de  diacono'  bertholoraeus  Reuilius  Jacobus.  de  esturia 
henricus  de  raongerio.Raymondus.de  vgrolio.  villelmus.  eius  fili us. 
P[etrusJ. cost^.  Jat'obus  Rosga.  Jo[hannes]. dura. p[etrusj. custafor- 
tis.  Rurtìnus  de  Ambruna.  Johannes  Symonerius'  manoelis  mauQonus.  Jo- 
hannes bunatus  Jacobus  buscagla.  Jo[hannes].  Ibraglana.  Jacobus  de  ci- 
glerio  p[et rus].  paglerius  Jo[bannes].  buninus  Ra3rmundus.  Roa.  Ray- 
mundus de  caluineano.  dura.maxela.  P[etrus].  drayus  henricus  teista, 
obertus  de  caruto  obertus  passanus  J  ergi  us.  testa  odinus  garesius.  Ja- 
cobus. beganus.  facins.de  bo^olasc ho.  Jacobus  calia  Jacobus  de  benesso. 
manoelis  Jaquerinus  berardus.  cloqua.  anthonius  gauaronus.  p[etrusj. 
pouQonus.  p[etrus].  soqus  villelmus  de  carens(s)ana.  Jacobus  eius  fra- 
ter.  Jacobus  maior  villelmus  gardinus  Jacobus  de  custigloliis  Jacobus 
pongonus.  p[otrus].  soldanus.  p[etrus].  de  bargelona.  mayfredus.  mar- 
<iuis(s)anus  henricus  Requi^nus.  Jacobus  baudronus.  obertus. de  monte- 
baldono.  anselmus  Rastelus.  Jacobus.  cassaljs  Johannes  de.  boscho.  ho- 
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nìnus  de  carauesana.  villelmus  maroncus.  Jacobus  de  caxaiio  henricus. 
«ius.  filius.  michaol  docustigloliis.  obortus  de  sancto  bernardino,  faeius 
-de  pareto.  colinus  cauallus.  pbilipusde  niella,  henricus  sardus.p[6trus]. 
polaster  villelmus  de  vercel[/]is.  Jo[hannes].  costafortis  henricus  vi- 
toDus  henricus  de  laude  villelmus  eius  frater  andreas.eius  ftrater  Jo- 
Qi  a  n  n  e  s].  de  brico .  Johannes  de  ser[r]aual[/]e  gu[n]radus .  canoalis . 
▼illelmus  guirardus.  obcrtus  saldonus.  Jacobus  eius  frater.  francìscus 
morenus  amdreas.  de  amdreis.  petrus  conradus.  odo  marencus.  obertus 
buffonus.  Jacobus  calicanus.  Jorgius  paglerius.  Rufflnus  de  setigna[/]is. 
Ju[hannc8].  Amedeus.  villelmus  de  marche,  villelmus  masoerius.  nicho- 
laus.  no3'sa.  gandolfUs  de  anneis.Jo[hannes].  balarius.  Jofhannesj.  fi- 
lius henricì.  scriglani.p[e trusj.de  matis.  Jacobus  luuatus.  odinus  ar- 
gnellu^  Jacobus  de  tixia.  turinus  de  curia,  villelmus  vilanus.Jo[hannes]. 
somanus.  Villelmus.  de  sole'michael  de  monteclaro.  Jofhannes]. de 
br'>nia.  obertus.  cristinus.  Jacobus  de  bonanato  Jaquinus  giraldus.  villel- 
mus de  bauis  maytTredus.  conradus  Jorgius  sardns.  p[etru8j.  maritanus 
thomas  pelagia.  p[etrus].  eius  frater.  Jacobus  de  boscho.  manoelis.  a- 
glat<».  bergundius  de  bix)nìa.  obortus  de.  montealto  bernardus.  eius.  fi- 
lius henricus.  na^arius.  henricus  barelus.  tiiebaudus.  caluengana  andreas 
de  laude.  p(etrusj.  casse tus.  gilius  Raneous.  Jofhan  nesj.  bclletus.  pe- 
tru.s  faber  facius.  burianus.  gandulfus  costafort.  facius  vernaxius.  hen- 
rio(is.t*arauesana.arnaudus.  de  villa,  nicholaus  albanus  thoma8.palea  Jo- 
[hannoKJ.  pollanus  nicholaus  Roerius.  Jacobus  morenus.  p[etrus]  de 
ceressoliis  villelmus  areciiis  Jo[hannesJ.  olorius  odinus.de  bergoliis. 
o^K^rtus  ayraudus.  o<lo.  gauarenus.  lufrancus.  de.dolìano  henricus  de  ma- 
this.  Raimondus Ri ualtuK  obortus  de  nigru.  Jo[han  nes].  ganlinus.antho- 
niiis  Roprucius.  Jacobus  costatus.  durandus  careatus.  pfo t r  as].  Roerius. 
villelmus  ori  ce  r  US.  pen'euallus  buxonus.  braymantus  eius  ftrater  Jaco- 
bus buxonus  obertus  deus,  .\uthonius  do  gaglardo,  mayfi'redus.  cedente- 
lus.  hunricus.  eius  frater.  [petrus]  de  vigla.  henricus.  penìlus.  bone- 
dirtus  vape.  p[etrus]de  marcho.  baudonus  lunelus.  Jacobus.  canal us.  fa- 
cies dt*  meanis  Jacobus.  obertus.  Jo[han nes].  matheus.  eius.  filius.  au- 
thoniuR  buxanus  henricus.  marencus  bauditio.  excorga.  Jacobus  fromen- 
tinus.  anthonius.  bochinus.baxanus  de  marcho.  fortis  costafort.  Jacobus 
de  fortiscis  Jacobus  de  conbeuiana.  mayflredus  palea.  p[ctrus].  girbau- 
dus  villelmus  marquis(s)ius. bertholomeus.de  alba  mayffredus  de  a- 
miento.  opecius  de  plecio  (sic)  villelmus  cx)pa  Raymundus  boQonus  fa- 
cius. l«iu< Irò.  Jacobus  de  bergolis.  obertus.  eius  filius^  anthonius  de  baldis- 
seto  Jo[ ha Q nes]. de  Sabaudia minus  pelletus.  caressonus de  carassonis. 
Johannes  cagul  Jacobus.  maguglata.  Jacobus.  aujtus.  Jo[hann es].  de  ti- 
«ina.  magist^r  bertholomeus  careonus.  conradus  de  Jayme  Jacobus.  de 
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querio  dalmacius.  Requi^anus.  michael.  panaci usJacobus.  gratafea.  o^* 
ri  US  de  diano,  obertus  vilanus  thomas  porcherus.  michael  de  alba,  maj-n- 
fredustabuxiu8.  villelmus.sardus.  aycardus.  delauesio.  odo.  caualorius. 
p[etru8].  barata.  Jo[haDnes].  sapiens .  odinus  buxonus.  Sarderiu»  gatì- 
nus.  p[etrus].  testa  alinus.  melanensis.  ogerus  roaritaaus.  villelmotu*». 
vai IVedus. obertus.  de  8er[r]aual[/]e.  P[otrus].  Requiganus.  ogerius  de 
careuesana.  henricus.  dictus  obertus.  trucus  Jacobus  poretus  Jacobus  de 
puteo.  obertus  Requiganus  viuadus  de  careuesana.  odonus.  de  oneria 
michael  de  veximo  obertus  de  montebaleherio  p[etru8].de  veximo  o- 
pecius  explicardus.  tbomas  demolea.Jo[hannes].Judeus  vi  Ilei  mus  bu- 
xonus. obertus  copa.  Jacobus  buxonus.  thomas. canapa.  giraudinus.girol- 
dus.  vasal[/]us  de  laude.  Jorgius.  Judeus.  Jacobus.  eius  filius.  Raymundus. 
do  yglano.  odinus  de  montebalquerio.  iY*anciscus.  capra,  ayraudus.  de 
oneria.  p[etr US],  de  batifollo.  p[etra8].de  careuesana.  villelmus  de' 
pl(i)oQÌo  Raynaldus  de  Jntraquis^  gandulfus  costafortis.  perrinus  costa- 
fort  odo  amsaldus  Jacobus  de  bennes.  odellus  de  cor<?elio.  Jacobus  oo- 
quala.  Rostagnus.  paloternus.  michael  testa .  philibertus  costafortis:.  o- 
bertus.  de  niella,  mayfredus  foUus.  sandrius.  j-saya  villelmus.  de  salexìo' 
ardigonusdemontegrosso.  Ruffinus.eius  filius.  henricus caluis.  p[etrus]. 
de  boxia.  p[etrus].  ponellu8.p[etrus].  Sai uaticus.  Jacobus  de  albia.  vil- 
lelmus. <^rìus.  Jacobus  Somanus.  Jo[hannes].begimus.  Jacobus  barber. 
henricus  de  tholda.  obertus  barletus  obertus  de  vlmo  p[etrus].coyti- 
nus  Jacobus.  baua  Jacobus  celebrinus  Jo[han n e s].  lombardus  henri- 
cus valet.  Jo[hannes].  valet  mayfredus  valet  manoelis  cagul.  perroni- 
nus.  eius  filius.  henricus  mussus.  Jacobus  gardinus.  obertus.  costafort. 
obertus.  philipus.  Jorgius.  baua.  viuaudus  piscator  obertinus.  benedicti 
piscatorìs.  minus.  vatacius  michaelb  echerus  martinus.  poletus  fhin- 
ciscus. ysacus.  Jo[hannes].  de  adobo.  p[e trns].  Amicus  Ruffinus  gara- 
xius  henricus  binellus.  Jacobus  Rogerius  henricus  giraudus.  henricus 
8ic[c]us  oostancius  de  marche.  Jo[han ne s].  de  plubicis.  villelmus  eie- 
rius  Jorgius  Joue}Ta.  Jacobus  de  monteforti.  Jacobus.  de  castromagiio. 
Jacobus  fomaxus  villelmus^  oxel[/]us.  Jacobus  dro  obertus  de  siniis.  ber- 
tholotus.  cerius.  petrus  marquisius.  Jacobus  curtus  odinus  grafinel[/]us. 
Vietus maria,  ogerus bauderius.  p[etrus]. murator. Jordanus  veuianns. 
Jo[hannes].  cerrìus  Jo[hannes].de  veximo.  flranciscus  ardengus.  p[e- 
trus].  vilanus.  villelmus  siqua.  Jacobus  grafinellus.  Johannes  grafinel- 
lus  Jacobus  philipus.  Jo[hannes].serenus  de  samano  (sic)  p[etrus].  %i- 
cius.  perretus  de  valoria.  michael  de  marche  Jo[ha  n  n  es]  de  caluengana. 
syulftOufi  cuyti nus.  obertus  parixìus.  villelmus  foaQÌa.  mayfredus  de  ex- 
quilono  coletus  de  Roncalio.  Rofi9nus  filius  bianche,  odo.  balista  ober- 
tonus  marencus.Jo[han ne sj.de  oneria  henricus  de  villa. odinus  de 


—  213  — 

V'  i  lina,  gandolfus  meronus  villelmu&  ysolana  laurencìus.  eius  tilius.  mi- 
chac'l.eauigla  ^ribaudus.  Sartor.  micliael  de  Romauixio.  vietus  marqui- 
si us  manoelis  fllius.  mineti  arnaudus  arìmanus.  perrìnus/  carterius.  (kIo 
deputoo^p[etrus].de  putco.  vìllelmus  barber.odo  vincinus' mayfre- 
diLv:  Rubinus  obertus.  de  sancta  Julia  henricus  barber  minus  bealiciùs 
michael.  Rocha.  Jo[ha  a  n  es].  paraxius  henricus  morìnus  nicholayus  ìhì- 
n'ilus  obertus  feterius  obertus  de  arbayrola  Jacobus  scuilla.  feglonus 
(lo  mariensoto  vìllelmus  cauìgla  Jordanus.de  fauxolio.  Jacobus  faber. 
chìo  curtus  p[etr US],  fllius.  Jacobi  carleuarii  Jo[hanno8].  lombardus. 
cxlinus  de curtemiglia  Jo[hannes].de  nouayra. odinus  Ruata.  Sy[mon]. 
fouus.  vìllelmus  de  caruto.  odo  borcUus.  Jo[h  a  n  n  e  s].  fodraus  Jo[h  a  n  n  e  s]. 
luneius  henricus  borsaterus.  costancius  de  cheyrio.  Jacobus  maglotus. 
dominus  aiartìnus.daniel]us.p[etrus].bemus  p[etrus].lupatu8  p[e- 
t ru s]. tilius  oberti  barloti.  costancius  de amiento.  guillelmus  lupus,  hen- 
ricus tilius  boniJorij  Jo[ha n n es].  panellus.  castelius.  vaquorus  Jacobus 
lumbanlus  Jacobus  tìliastcr.  maynfredus  palee.  Johannes,  arbàyrolia  Jo- 
[hanues].  lilius. oberti  de  baudisseto.  facìus.  caluus. henricus.  pfetrus]. 
eius  tìlij.p[etrus].vilanus.p[etrus].polastrinus. Jacobus  galina. lau- 
rencìus guisenbertus.  Jacobus  borel[{]u8.  odinus.  synister  mayfredusdau- 
nia.  may fredus  guysedbertus.  Jacobus  aymos  de  boues  (  Jacobus  cequa- 
rinus  Jacobus  de  abate,  paynus  mayrana.  Jacobus  de  Rubea.  ogerius.  pi- 
S4*at4)r. odinus  de  lomel[r]o .  bernardus  maria. Jo[hanne8].cabalerus. 
michael.  Ais<s)eriu8.  consul  de  oneria  buQotus.  taborhator  Robaudus  pa- 
learius.  terrandus  aymarias»  minus  litus.  obertus  de  pynarolio.  Jacobus 
earenis.  Jacobus  aardus.  bertholomeus  turel(/]us.  facius  de  brico.  bolcrius 
do  albia.  belardus  cèlabrinus  (9ic)f  Jacobus  Rapa  amdreas  facius.  guillel- 
mus belletua  Jo[hannes].  alecius  amdreas  polastor.  odinus  polaster. 
odo  Rubens,  fìredericus  porcherus  Robaudus  Ameos.  laurencìus  de  ve- 
limo.  Jacobus  de  braya.  odinus  dominj  obertoni.  guillelmus  de  vezimo. 
matbeus  Rbgrugus.Jo[banne8]. mora.  Jacobus  baldoerius. nicholayus 
Tagne.  henrìcus  de  querio.  Die.  tiu«.  maij  testes.  thomas  marencus  ^ 
firanciscus  gilius  de  py[n ai rol io].  Jacobus  binellus'Juraueruntfideli- 
tatem  Jnfrascriptì  henrioos  garzutus.  bertholomeus  muratorp[etru8]. 
do  muso  Jo[hannes].  de  nouello.  odo  beanecius  mondinus.  doneaster 
p[etrus].  de  ^mbra  vìllelmus  de  otilia.  henricus  de  fantibus.  Jacobus. 
monacus.  mkhael  de  vezimo.  Rayneriusde  ponte.  p[etrus].  de  Jayrae. 
henficus  de  doglano.  henricus  corni glanus.  bertholomeus  lupus,  ober- 
tus. eius.  frater.  Jorgius  de  abate.  p[etrus].  de  turino  bertholomeus  ole- 
rius.  Jacobus  fkrigUums.  viUeìmus  de  monteJo[hannes].debruna.Jo- 
Pian  nes].  aquila,  ▼illelmus  de  sale  obertus.  de  bruno  michael  de  eccle- 
sia. p[et  r  uà].  maloni-viUelmus  bellansea  michael  ogerinus.  p[etru8]. 
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Kanerìus.  albricus  do  priorìo.  mayfredus.  morenus.  Jacobus.  mogua.  Jo- 
hannes de  bronia  Jacobus  formentinus.petrus^  caluen^^anus.  cola  de- 
bronia.  mayiVedus  pelgola.  villelmus  eius  filìus.  pCe t rus].  papalados  a- 
gnellus  de  ponte,  obertus  pelaeia  henncus.  meloni.  Jacobus  bergognus. 
laur[en]5ius  bealecius  thomas  gauatus. p[etrus]. de  leuexio. Jacobus de^ 
Ikxolio.  Jacobus  bota,  manoelis  Jopi.  Raymundus  murator  berthola  bar- 
letus  villelmus.  Raynaudus.  Jacobus  dauit  villelmus  argnellus.  petrus 
anici[n]a.  Anthonius  dentus.  franciscHis  lupus  villelmus  borellus.  tun^s)- 
sus  morellus.  p[etrus]. cederullus  michael  magnocus.  Jo[hannes].  pe- 
licerus.  anthonius  de  doglano.  bergognus  mugnotus  Jo[hannes].  caualr 
lus.  minus  de  Roma[n]ysio  facius  de  marche.  Jacobus  algarda  anselmus 
de  morcnis.  obertus  de  turrino  villelmus  de  bella,  ogerius  de.  leo.  vil- 
lelmus cederellus.  odo  baratus  villelmus  giuglonus.  michael  de  excanelis 
Johannes  cederellus.  villelmus  boya.  p[etrus].  cuytinus  Jacobus  de  alba 
calierus  villelmus  fus(s)erius  michael  Rubens.  Amselmus  de  manexeto. 
p[etrus].  de  mora,  guillelmus  marquissius.p[etrus].  perronus  catela- 
nus.  odo  gei-uaxius.  Jo[hannes].  parixius.  Jo[hannes],  piscator.  manoe- 
lis coret.  mayfredus  Ruuiglo  villelmus  de  mont^balquerio  milonus.  mi- 
letus.  Jacobus  de  villa.  Jacobus  de  ast.  p[e  tr  us].  faber.  michael  Romanu?;^ 
villelmus  uaglus.  odo  payo  Odo.  de  caraues(s)ana.  obertus  de  caraues(s)a> 
na  th[omas]  malonus.  melanus  pintatop  Jaymus  de  sauina  bertholo- 
meus  guiroglus  berti  nus.  cranea  Jacobus  Rilfogus.  obertus  mi  Ictus,  odo- 
choqua  michael  maletus.  Jacobus  Runccus  philipustergutus'  Die  ix  mai] 
testes  prcdicti.  Jacobus  binellus  et  manuelis  manoo  notarius.  Eodem 
modo.  Jurauerunt  Melitatem  Jnfrascripti.  Amselmetus  de  faxolio.  am- 
dreas  de  Kario.  obertus  capra,  villelmus  de  bonenxio  anthonius  cora- 
yerus.  aymonetus  domeyncus  bonilTacius.  saxotus.  Jena  (sic)  de  mora. 
Jo[hannes].de  caraue<?ana.  p[etru8]  capra,  baudicio  vieìus.  micliael 
guisembertus.  Raymundus  amgelerAis.  Jordanus  de  alba  ft^nciscus  Ro- 
landus  melanus  de  beynis  michael.  lupus.  Jacometus  Riquiganus.  di*ocus 
gamba,  henricus  sa[n]donus.  aycardìis  de  bergoliis.  p[etrus].  de  exca- 
lengeliis.  odo.  valengus.  ogerus  bronia  henricus  de  excanelia.p[etrus]. 
faxanus.  Jacobus  caretus.  p[etrus].  de  montebaldono.  Rolandus  de  ^ila- 
ciò.  villelmus  vexj  i  die  eodem  testes  Rubens  postriglotus.  henricuN  de 
feya.  eodem  modo.  Jurauerunt  ddelitatem  — 

(S.  T.)  Et  Ego  Castagnus  de  canalibus  Jmperiali  Auctoritate  nota- 
rius publicus.Hanc  cartam  quam  Symondus  de  canalibus  de  combe- 
uiana  notarius.  (h)abreuiauit  et  Jmpeditus.  variis  negociis  Jllustris  do- 
minj  siy  domini  principis.  ac  alijs  pluribus  et  dhiers(s)i8  negociis.  Auc- 
toritate mihi  concessa  A^domino  aymone  de  aspromonte  milite  castel- 
lano eombeuian(n)e.  nichil  hadicto(^)  uel  mutato^  preter  pon[c]tumi 
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uel  8il[f]abam  que  Rei  substanciam  non  mutent^  prout  Jn  ipsius  proto- 
collo Jnaeni  (  scripsi.  signumquo  meum  (  consuetum.  Jn  hac  pre8(s)enti. 
carta.  Apposui.  et  8cnp8(8)i.  [et]  subscripsi  — 

CXLII  (1).  (29  giugno  l;U4). 

[Jnsirumentum  doìiationis,'] 
(s.  T.)  Anno  dominj  h^'gccxiuj.  Jndicione .  xu .  die  xxix  mensis  Junii 
Jii  Salucìo  sub  portìcu  domus' condam  Andree  Oliuerij^Pressentibus 
Jllustribus  viris  dominis  Bonefacìo  et  Georgio  de  Saluciisf  domino 
henrìco  de  Verduno  Jurisperito  et  Conradino  Alio  mulan^ani  de  Sa- 
locìis  testi  bus.  Dominus  bernabo  de  bonefatijs  miles  voiens  proinde 
compiacere  ^Jllustri  domino  Manf(Oredo  marcliioni.  Saluciarum^  a  quo 
multa  grata  Reoepit  et  sperat  recipere  in  futurum  ut  eidem  gratiosior 
habeatur^  dedit  et  donauit  ipsi  domino  marchioni.  prò  se  et  suis  here- 
dibus  Recipienti  '  sponte  (  mere t  pure  (  libere  (  Jnreuocabiliter  ad  pre- 
sens  et  inter  viuos  prout  melius  potuit  et  liberalius/  Ciuitatem  et 
districtum  Albe'  Claraschim^  foxanum^  et  monte [m]vicum^  cum  eorum^ 
dititrictibus  et  poderijs^et  cum  omnibus  Juribds  et  Jurisditionibus 
ipsorum  locorum  et  cuiuslibet  eorumdem'dans'Cedons/  mandans  et 
transfìOerens  eidem  domino  marchioni^  tituio  et  ex  causa  donationis 
predicte  omnia  Jura  et  actiones'  reales  et  personalès'  vtiles  etdiroc- 
tas'que  et  quas  ipse  dominus  bernabo^  habet  uel  habere  potest  aut 
Sibi  oompetunt  uel  competere  possunt  quacumquc  occasione  in  loeis 
predictis  et  quolibet  eorundem  f  Saluo  et  excepto  et  Sibi  retento  quo- 
dam  dono  seu  donatione^  hactenus  Sibi  facta^  per  predictum  domi- 
num'  marchionem  ^  de  modiis  grani  super  redditibus  moIandino'!um  fo- 
xani  quo  in  se  retinuit^  Gonstituens  se  idem  dominus  bernabo'  loca 
predicta  cum  omnibus  supradictis  nomine  dicti  domini  marchionis. 
posidere  donec  possessionem  acceperit  corporalem^quam  recipiendi 
et  retinendi  deinceps.  Sibi  licentiam'omnimodam  dedit  '  Gonstituens 
ctiam  ipsum'procuratorem  ut  in  rem  suam'  ita  quod  a  modo  suo 
nomine  actionibus  realibus  et  directis  possit  agore  experiri^  excipore 
replicare,  consequi  et  se  tueri.  Et  si  res  predicte  donate  excederent 
summam^  quingentorum  aureorum.  vt  exigerent  insinuationcm^fecit 
tot  donationes  de  ipsis  rebus  donatis  eidem  domino  marchioni.  vt  una- 
queque  donatio  minor  sit  et  non  excedat  ^  summam  predictam  <  ita 
quod  Jnainuatione  non  Jndigeat  alieni us'Promittens  eidem  domino 
marchioni  res  predictasdonatas/'vUa  ingratitudine  non  reuocare.sed 


I)  Fonti.  —  A'.  Ntm  vi  è  auualineiile  orig.  Uel  net.  Guillelmiis  l.aureiUliis.  —  A*. 
tVì|u,  di  altro  nolaio,  lo  Aixh.  St.  Tor.,  Saluzzo  Marchei,,  Cat.  IX,  mazzo  1.  ii.  H. 
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ipsas  (lieto  domino  marchioniMegitime  Ueffendere^ab  ornivi  persona, 
que  càusam  ab  ipso  donatore  haberet  i  et  Cui  ipse  donator  aliquate- 
nus  obligassct.  et  predictas  donationes  ratas  liaberc'et  non  contra- 
facere  uel  uenire'  aliqua  causa  uel  Jngenio.de  Jure  uel  de, facto'  sub 
dampnis  et  expensis  litis  et  exstra.  restitutione  f  et  sub  omnium  suo- 
rum  bononim  obligatione.; 

Et  Ego  Johanninus  laurentius  publicus.  Jmperiali  Auctoritate.no- 
tarius^hoc  Jnstrumentum'quod  notatum  Jnucni  in  prothocollis  guil- 
lelD\j  laurentii  patris  mei.  condam,  ex  auctoritate.  mihi  concessa  per 
Jllnstrem  dominum^  Manfredum  marctiionem.  Saluciarum  nil  ad[d]cns 
uel  minuens.  quod  sens(s)um  uel  substantiam  mutet  subscripsi  fideliter 
et  scripsi.; 


APPENDICE 


CXLin  (1).  [5  luglio  1269). 

Procuraloriurn  prò  domino  rege. 

Karolus  eU\  (sic)  4Jniuersis  ecclesie  romane  fldelibus  presentes  lic- 
tiTas  inspecturis  etc.  Per  has  patentes  licteras  omnibus  volumus  esse 
net  uro  tam  presentìbus  quam  futurìs  quod  nos  de  fido  et  credentia 
uenerabilis  patris  ex  Dei  gratia  albensis  epìscopo  (sic)  et  sinescalli 
nostri  in  Lonhardia  et  fulconis  Arduini  maioris  iudicis  nostri  in  Pro- 
uincia  ac  Johannis  de  Mafleto  dilecti  consiliarii  et  familiarìs  nostri 
plenam  flduciam  obtinentes  constituìmus  et  ordinamus  ipsos  procu- 
raton^s  nostros  et  nuncios  specialcs  ad  recipiendum  sub  nostra  si(n)- 
^urìa  et  sub  nostro  dominio  uniuersitatem  Carii  (2)  et  homines  sin- 
gulares  diete  uniuersitatis  et  dictum  locum.  et  faciendum  eis  et  sin- 
dicis  et  procuratorìbus  eorum  pacta  et  conventiones  nostro  nomine 
et  horedum  nostrorum  quo  nos  fecimus  cum  sindicis  et  procuratorìbus 
civitatis  Albe  tali  modo  quod  si  non  possent  omues  interesse,  (quod) 
dui>  ex  eis  possint  predicta  Tacere  et  compiere.  Promittentes  nos  ra- 
ium  habituros  (3)  et  firmum  quicquid  ipsi  vel  duo  ex  eis  super  pre- 
missis  duxerìnt  faciendum.  Jn  cuius  rei  etc.  Datum  in  castris  in  ob- 
sidione  Lucerìe  v  Julii  xii«  indictionis  regni  nostri  anno  quinto. 

Eodem  modo  et  forma  scriptum  est  eisdem  procuratoribus  sub  ea- 
dem  die  prò  uniuersitate  Fossani. 

CXLIV(l).  f28  lugKo  12711. 

Pm  Hugone  Slaccile  et  Johanne  de  Maffleto 
Uniuersis  ddelibus  ecclesie,  etc.  Notum  facimus  etc.  quod  confldentes 
de  lide  et  prudentia  Hugonis  Stacche  militis  et  Johannis  de  Maffleto 


ti)  Fumi.  —  A.  Minuto  ìli  Arch.  SL  Napoli,  lìeg,  Àng,,  reg.  4,  f.  114  6.  — 
B.  ReiL  in  Mmi£nhRicao,  Alcuni  falli  riguardanti  Carlo  I  ttAngiò  dal  6 
agosto  liSi  al  30  dicembre  1270,  p.  58,  Niipoli,  1874,  doode  (B'j  «Uro  reg. 
\u  Becta%o.  Si.  Cuneo,  II,  369,  d.  697. 

li)  in  A  pare  scritto  Corii,  e  così  ha  letto  ^;mala  corrosione  fu  già  prò- 
fooia  da  B>.       (3)  A:  habitoraros 

11)  Fo>Ti.  —  A.  Minuto  in  Arch.  SL  Supoli,  ììej.  Ang,,  licg.  IO,  f.  I4i6. 


—  218  — 

dilcctorum  etc.  coastituimus  eos  procuratores  nostros  ad  tacienda- 
pacta  et  conventiones  cum  potestate.  sìndìco  et  Consilio  commtinis 
Casalìs  sancti  Guasii  (sic)  et  cum  ipso  communi  et  cum  quoUbet  ip- 
sorum  prò  utili  tate  et  honor  n[oslri]  et  ipsius  communis  [«"«//]  eis  vi- 
debitur  eicpedire  et  ad  recipiendas  promissiones  et  sacramenta  predio- 
torum  et  omnium  singulorum  diete  terre  et  ad  promitteuda  nostro 
nomine  onmia  ea  do  quibus  convenerint  inter  eos  promittentes  ratum 
habere  etc.  Jn  cuias  rei  etc.  Datum  apud  Montemfortem  xxviu  Julii. 
xiiiJ  indictione  etc.  (sic), 

Similes  facto  sunt  prò  eisdem  ad  tractanda  pacta  et  conventiones 
cum  Vercell(on)en8Ìbus.  —  Jtem  cum  Novariensibus  —  Jtem  vxim  A- 
stensibus  —  Jtem  cum  Tordonensibus 

Pì*o  eisdem 

Simile  procuratori  uro  factum  est  prò  eisdem  procuratoribus  ad  trac- 
tanda pacta  et  conventiones  cum  potestate  sindico  [et  cotisilio]  com- 
munis Fossani  Datum  ut  supra 

Ptx)  eisdem 

Simile  factum  est  cum  potestate,  sindico  et  Consilio  communis  Cu- 
rii (2)  Datum  ut  supra. 

Simile  factum  est  prò  eisdem  ad  facicnda  pacta  et  conventiones 
cnm  Manfredo  marchione  de  Carret(t)o.  Datum  ut  supra. 

Pro  eisdem 

Simile  factum  est  cum  potestate  syndico  et  Consilio  commiuiis  va- 
lencie.  Datum.  ut  supra. 

Jtem  factum  est  procuratorium  prenerale  prò  eisdem  et  sene^allo 
Lombardie  ut  ipsi  tres  uel  idem  senescallus  cum  altero  ipsorum  pos- 
si nt  facere  pacta  et  conventiones  cum  potestatibus  syndicis  consiliìs 
et  communibus  singularium  ciuitatunret  locorum  Lombardie  necuon 
et  cum  ipsis  communibus  ac  aliis  nobilibus  eiusdem  proni  noie  et  quo- 
libet  eorum.  Datum.  etc. 

CXLV  (1)  [IO  jjìugno  \:m  . 

[Deditio  loci  Foaxini  domino  Mainfì*edo  Marchiom  Salutiarum] 
(S.T.)  (2)  Jn  nomine  dominj  nostrj  Jesu  xpisti  amen  Anno  domiixj  rail- 


—  B.  Reg.  h)  MniERi-Rtccio,  //  regno  di  Varh  I  d'Anfiò  ne^fi  aumi  iI7i 
e  1272,  p.  31,  Napoli,  1875,  donde  (R^}  altro  reg.  In  Berta!vo.  S/.  Cuneo,  II.  :n3, 
n.  715. 

(2)  Cfr,  nota  2  al  doc.  precedente. 

(I)  Fonti.  —  A.  l/orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVI  in  Arch.  Si.  Tor,, 
Marches.  Sul.,  cai.  IV,  mazzo  IX.,  f.  392  o  397. 
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lesimo  Tricentesimoquarto  Jndictione  seconda  die  martìs  decimo  mensis 
JuQÌj  Jn  foxano  Jn  domo  domfnj  Anselmi  de  sancta  Julia  presoDtibus 
JUustrissimo  (3)  [domino  Jobanne]  de  Saluciis{3)  [domino  Henrico]  De  Car- 
reto  filio  dominj  conradj  de  Carré to  marchione  Sauone  petro  de  bre- 
men2ono{A)  de  nadolo  de  monexilio  domino  henrico  de  verdunoJurt- 
fperito  (3)  domino  Ruffino  de  volta  domino  francisco  Domino  Antonio 
Riba  (5)  Jurispetnlo.  domino  (6)  Jacobo  de  ala.  (6)  caltela 

Afducione  opfp)erio  nicolao  et  conradino  (3)  de  costeglolis  et  pluribus 
alijs  testibus  ad  hoc  vocatis  et  rogatis  ad  honorem  doj  et  Beatissime  ma- 
tns  [etns]  et  Beatorum  sanctorum  Juuenalis  et  georgij  ecclesie  matris 
foxani  necnon  et  (7)  Jllustrissin\j.  virj  Domini  manfredi  (8)  honora- 
bilis  roarchio[/iù-]  saluciarum  et  heredum  suorum  masculorum  etc.  (9) 
et  ad  honorem  et  utilitatem  comunìs  foxani  (3)  et  hominum  dicti  loci 
ailque  Districtus  Nouerint  vniuersi  presentes  pariter  et  futuri  (10) 
quod  Domini  oddo  cacia  albertus  de  alesandra  fredelicus  [de  roncano  (?)]  v 
et  facius  [major  (?)]  proòuratores  comunis  hominum  et  vniuersitatis 
foxani  (sic)  (3)  et  ctiam  societatis  (1 1)  (et)  hominum  [adaenaruro]  eiusdom 
loci  habentes  procurationem  et  liberam  administrationem  potestatem 
et  autoritatem  atque  (12)  spocialem  mandatum  a  dicto  comuni  et  die- 
ta M  3)  societate  ad  omnia  et  singula  [Jnfrascripta]  tractanda  facienda 
complenda  proferenda  prout  Jn  Jnstrumentis  sindicatus  et  procura- 
tionis  Jnde  facte  (3)  hodie  vno  per  alexandrum  Ciiam  (14)  nomine  co- 
munis foxani  et  alium  per  fredericitm  (3)  do  roncaldo  (*tV:)  nomine  diete 
societatis  Foxani  Jn  hoc  eodem  (anno)  millesimo  [ei]  Jndicione  die 
(6)  et  nomine  comunis  et  vniuersitatis  etpcrsonarum  fosanj 
et  societatis  ejusdem  locj  et  personarum  societatis  eiusdcm  et  eo  no- 
mine fìiodo(3)  et  Jure(15)  quibus  melius  potuerint  predicto  domino 
tnarchioni  (3)  presenti  et  prò  so  et  suis  heredibus  predictis  recipienti 
rlonaupi-uM/ (16)  subiccerunt  sup[p]osuerunt  dominium  et  signoriam 
liictj  locj  fosani  adquc  dis/ric/i«  (3)  et  Jn  Jpsum  (3)  dominum  M[anfre- 


{:t)  B  :  manca.  <3)  Il  corsivo  è  di  altra  mano  in  B,  dove  si  legge  in  mar- 
gine Cannotazione^  di  quest'altra  mano  :  Jn  hoc  Jnstrumento  fuerunt  ohmissa 
•liqoa  verhtL  que  non  possint  (sto)  Legi  et  bene  Jntelligi  prout  Jn  hac  copia 
Locus  Jn  albo  Relictus  est  vel  per  duplicem  Lineaturam  sigoatum  est  (4) 
B:  Bremonzono,  corr,  su  bremzono  (5)  B:  biba  (6)  Guasto  irreparabile, 
C*)  B:  matris  (ecclesie  cancellato)  Ecce  (8)  B  :  Dominas  manfredus  (9) 
.^fc  in  B;  poi  un  lungo  spazio  bianco.  (10)  B:  futures  (11)  L'abbrevia- 
zione finale  in  B  sarebbe  piuttosto  di  um  che  di  is,  ma  anche  per  is  qualche 
rotta  si  trova  usata.  Ad  ogni  modo,  cfr,  infra  e  doe.cxxii  (12)  B  :  ac  Jn 
(13)  H:  diete  (U)  Citam  è  corretto  in  sopralinea  su  dieta  Citta  cancellato. 
il5»  H:  Jnde        (16)  donauerunt  é  corretto  nel  margine  sinistro  {cfr.  n.  3)^, 
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dura]  peaitus  transtulorunt  (17)  dan[/]es  etiam  donantes  et  con- 
cedentes  Jdem  sìndicj  nominibus  quibus  supra  eidem  domino  mar- 
chioni  prò  se  et  suis  hercdibus  recipiente  possessionem  (18)  Jn  dicti 
loci  fosani  adque  dìstìHctus  (3)  et  (19)  Jn  eum  transferentes  vieì'uin  et 
mioHum  Jmpetwm  (3)  et  Jurisdictionem  plenarìam  dicti  loci  fosani 
et  distri ctus  et  Jn  loco  fosani  Et  Districtu(s)  [et]  quod  homines  fo- 
sani et  districtus  sint  homines  dicti  dominj  marchionis  et  heredum 
suorum  predictorum  et  ei  et  predictis  eius  (20)  heredibus  fidolitatem  fa- 
ciant  et  fkcere  teneantur  per  se  et  hcredes  suos  et  se  subidant  dtj- 
minio  (3)  predicti  domini  marchionis  et  heredum  suorum  predictorum 
8aluo(3)  remanente  Jmperaioì^e  regnante  et  Jmperante  Jn  tota  Jtalia 
et  saluis  pactis  et  conuentionibus  Jnfrascriptis  Jtem  predictj  sindici 
nominibus  antedictis  Dederunt  et  donauerunt  atque  concesserunt  ei- 
dem domino  marchioni  prò  se  et  sujs  heredibus  predictis  recipienti 
omnia  banna  (21)  [et  oomes]  condempìmtùmes  et  ea^ecuciones  (?)  eorum 
et  earum  tam  ciuilium  quam  criminalium  quostionum  (22)  [seu]  cau- 
sarum  quacumque  occasione  com[mlit[/]erentur  \et]  omnes  Datas  que 
deberent(23)  [exigi]  secundum  formam  Capitulorum  foxani  apLp]ro- 
batorum  per  consilium  generale  comunis  foxanj  dummodo  dieta  ca- 
pitula  non  [contraaeniant  in  aliquo  orooìbas]  predictis  et  Jnfìrascriptis  Jtem 
dederunt  et  donauerunt  Dicti  Sindicj  nominibus  supradictis  diete  do- 
mino marchionj  recipienlj  vt  supra  quod  dictus  dominus  marchio  per 
se  et  heredes  suos  predictos  habeat  [omnial  molandina  et  totum  (24) 
molarium  comunis  foxani  et  rì[psgium]  (25)  et  2J(à.e)quaticum  (3)  prò 
Jpsis  molandinis  tenendo  (3)  molinarios  et  asinos  duos  prò  qualibet 
domo  molandinoriun  suis  expensis  propnjs  et  habendo  prò  moltura 
vigesimum  denarium  (3)  tantum  per  totum  annum  Jm  perpotuum  de 
quolibet  sestario  (26)  (prò  moltura)  Jtem  quod  quelibet  persona  de  fo- 
xano  [seu]  districtu  vel  Jbi  habitans  vel  que  de  cetero  habitabit  vel  que 
foxanum  venerit  (27)  ad  molendum  teneatur  molerò  seu  moli  facere 
ad  molendina  dictj  dominj  marchionis  et  nulla  persona  ad  alia  mo- 
lendina  molerò  possit  sub  pena  banni  solidorum  v  (28)  astensium  prò 
quolibet  et  qualibet  uice  qua  contrafecerit  et  Judo  fiat  capitulum  spe- 
ciale(m)  per  comune  foxanj  perpetuo  duraturum  et  precisum  quod 
U)l\l]i  non  possit  (29)  Saluo  quod  tbobia  [rogia]  (30)  possit  habere  et 
tenere  molandinum  Jn  louaudixio  ad  quod  molere  possint  homines  n^ 
tantum  (3)  de  louaudixio  et  extranee  (3)  persone  excepiis  Jllis  de  fo- 

con  richiamo^  su  doDacionem  cancellato.  (17)  B  :  predictuin  dominum  (18) 
B  :  partis  (19)  B  :  est  (20)  B  :  cam  (21)  B  :  Bona  (22i  B  :  questiones 
(23)  B  :  debeaDt  (24)  B  :  eorum  (25)  B  :  et  ei  (26)  B  :  de  quibus  «licet 
(27)  B  :  quelibet  de  foxano  venieos       (28)  B  :  5       (29)  Cfr.  n.  3.  Segue  pot. 
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xano  tvnianisio(3)  et  geneola(31)  qui  radere  ieneanlur  (3)  ad  rao- 
londioa  foxanj  dominj  marchionis  prout  [superios  dictnm  est]  Jtem  quod 
«IÌ4'tus  dominus  marchio  et  dicti  sui  heredes  possint  facere  seu  Aeri 
Tacere  molendina  noua  et  Bealerias  molendinorum  Jpsorum  vltra  mo- 
iendina  que  nunc  sunt  ad  voluatatem  Jpsius  dominj  marchionis  suis 
«pensis  et  etiam  teneatur  et  doheat.  ea  facere  si  necesse  esset  et 
molendina  tara  vetera  quam  noua  possit  facere  et  reflcere  quotiens 
opus  esset.  Jt«m  quod  dictus  dominas  marchio  teneatur  manutenere 
i»t  debeat  Bealeriam  Dictorum  molandinorum  suis  expensis  et  prò  Ba- 
u^nderiis  et  paratoriis  comunis  foxanj  que  Batenderia  dictum  comune 
p<»s8it  facere  Jn  dieta  Beaìcria  quantum  et  quociens  (32)  voluori(n)t 
que  Batenderia  et  paratoria  Et  freneture  et  podias  (sic)  Jpsorum  sint 
«i*munis  foxani  proprij  et  proprie  salua  Jurisdictione  ban[n]orum  con- 
ri^ssonnn  (3)  dicto  domino  marchioni  et  quod  Bealeria  dictorum  mo- 
landinorum Debeat  conseruari  et  deffendj  prout  continelur  Jn  capi- 
tìtlis  inde  faclis  (3)  Saluo  quod  Jn  diebus  feriarum  quibus  non  mola- 
rent  molendina  homines  de  foxano  possi  nt  aquam  capere  et  Ducere 
«It*  Jpsa  bealeria  sine  pena  et  Banno  Restituendo  eam  aquam  et  Bea- 
leriam Jn  prìstinum  statura  hora  qua  molandina  molerò  deberent  et 
possent  et  si  quod  dampnum  fieret  Jn  dieta  Bealeria  vel  Jpsi  bea- 
lene  per  aliquam  personam  quod  Jllud  dampnum  Jpsa  persona  re- 
stiluere  teneatur  et  Bealeriam  ref(f)icere  et  quod  omnia  baUende- 
na  et  (3)  paratoria  que  sunt  et  prò  tempore  Aierint  Jn  posse  foxani 
MQt  et  esse  debeant  comunis  foxani  ut  supradictum  est  et  quod  que- 
libet  i)ersona  de  foxano  possit  capere  aquam  diete  Bealerie  ad  opus 
DAianc^  (33)  canapa  et  ducere  restituendo  Bealeriam  et  rell[f)iciendo 
in  pristinum  (34)  statura  sub  pena  supradicta  dummodo  non  Jmpe- 
«lirentur  (35)  [molere]  molendina  supradicta.  Jtem  Dederunt  donane- 
nint  et  concesserunt  supradicti  sindicj  nominibus  supradictis  Jamdicto 
domino  marchioni  prò  se  et  suis  heredibus  predictis  recipientj  quod 
(><jmane  et  homines  foxani  et  districtus  teneantur  et  debeant  face- 
re  exercitum  et  (tura)  exercitus  eorura  expensis  singulis  annis  prò 
(lieto  domino  marchioig  et  predictis  heredibus  suis  ad  requisitionem 
n  mandamentum  ipsius  dominj  marclvjonis  et  predictorum  here- 
dum  suorum  et  quandocumque  voluerint  per  dies  xzx  ianXum  (3) 
Jn  vna  vice  vel  pluribus  eundo  stando  et  redeundo  et  hoc  per  totam 


di  prima  mano^  eancellaio  :  quod  taf)  non  possit  (30)  regia  fu  scrino,  poi 
enneellato  perchè  non  capito;  ma  cfr.  doc.  cxLi.  (31)  B  :  romanisio  reuelo 
<S\  Seffue  cancellato  :  volue  (33)  B  :  noxaodi  (34)  Segue  cancellato  :  gra- 
doni     (S5^  B:  dummodo  omnia  impedire  {corr.  in  Jmpedimenta)       (36)  B: 
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terram  Jpsius  domiivj  marchionis  vcl  predictorum  heredum  suonim 
et  que  tenet[Mr]  ab  eo  et  per  x  miliarìa  vltra  dictam  terram  dictj 
dominj  marchionw  (3)  [el  qae]  teneretur  (3)  ab  eo  et  non  vltra  Jta  ta> 
men  quod  predictj  exercitus  non  possint  Jn  quolibet  anno  as[o]endei-c 
vltra  XXX  dies  et  si  dictus  dominus  marchio  non  capei'et  dictos  (3)» 
exercìtits  (3)  seu  exercitum  aliquo  anno  (3)  quod  JUum  exercitum 
seu  Jllos  exercitus  non  possi t  Dictus  Dominus  marchio  Jn  aliquo  alio 
anno  requirere  ^ììie  exigeve  per  se  [ìied]  etiam  per  aliquem  alium 
Jtem  quod  Comune  foxanj  teneatur  et  debeat  facere  et  tenere  prò 
dicto  domino  marchione  et  prò  heredibus  eius  miliciam  jquando  Jpse 
dominus  marchio  vel  heredes  éius  predicti  haberc[»]t  guerram  seu 
Jncipere[«]t  cum  aliquo  vel  aliquibus  ve!  aliquis  seu  aliquj  contra 
eum  vel  eos  silicet.  destrerios  xii  et  xu  roncinos  sufficientos  et  tem- 
pore huius  guerre  que  nunc  est  eodem  modo  fticere  teneantur  Dictum 
comune  et  homines  fosanj  Saluo  quod  railitia  facta  que  nunc  est  stet 
prout  Jmposita  est  vsque  ad  tempus  quousque  tìnita  erit  quj  milites 
et  que  militia  supradicta  tenea[n]tur  facere  exercitum  per  xxx  dies  cum 
comuni  foxanj  expensis  Jpsius  comunìs.  et  si  dictus  dominus  marchio 
vel  eius  heredes  predicti  vellent  Jpsos  mil(l)^tes  siue  dictam  miliciam 
habere  Jn  seruicio  suo  vltra  vel  etiam  Jnfra  predictos  xxx  dies  quod 
possit  et  debeat  Jpsos  milites  et  dictam  militiam  habere  ad  volun- 
tatem  suam  et  ducere  quousque  voluerit  vsque  ad  mediolanum  (37) 
vel  placentiam  vel  tam  longe  citra  col[^]es  expensis  propri is.  Jpsius 
Dando  cuilibet  milita  prò  expensis  sui(s)  desb^ì*ij(^)  Jdonej  (3)  et  scutj- 
ferj  solidos  viu  ast^nsium  prò  quolibet  die  et  quando  dicti  milites 
essent  Jn  seruicio  Jpsius  domini  raarchionis  et  expensis  eiusdetn  quod 
dictus  marchio  doberet  emendare  equosé»/  t'Ozisi  nasi?)  perdit<ìs  et  De- 
terioramentum  eorum  si  qui  morirentur  vel  magagmarentur  Jn  ser- 
uicio dictj  Dominj  marchionis  secundum  quod  [deslret^']  siue  ron- 
Cini  estimati  fuissent  per  comune  foxani  et  tempore  quo  fuisscnt 
extimatj  et  recepti  prò  militia  supradicta  vltra  mediolanum  vero  vel 
placentiam  vel  vltra  tam  longe  citra  ox)l[/]es  non  possit  eos  ducei^e 
mil(l)ites  niòi  Jpse  (3)  vel  aliquis  heres  eius  (3)  siue  tilius  suus  Jrent 
vltra  predicta  loca  vel  vltra  tam  longe  et  tunc  dictj  milites  et  dit*ta 
militia  teneantur  Jre  cum  ipso  domino  marchione  vel  cum  tìlio  suo 
vel  ìierecle{s)  ex  se  descPftdeuii  (3)  (et)  vltra  loca  predicta  et  vltra  tam 
longe  expensis  Jpsius  dominj  marchionis  Saluo  quod  tempore  pacis 
uel  tregue  sex  mensium  ad  minus  dictj  equi  possint  ven^j  sine  pn»- 
hibicione  dictj  dominj  marchionis  Jtem  Donauerunt  et  concesscmnt 


per  per      ('Al)  B  :  niediolanìs      ('IS)  si  nullus  de  ellectis  è  corretto  [cfr.  n.  3) 
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•et  detleniut  dìctj  sindicy  Jamdictis  nominibus  eidem  domino  marctùoi^ 
prò  se  et  predictis  suis  heredibus  recipientj  quod  comune  et  homines 
foxanj  teneantur  et  debeant  facere  pacem  et  guerram  et  conductum 
et  reductum  prò  ipso  domino  marchionj  et  heredibus  eius  predictis 
ei  terra  i3)  sua  cura  placuerit  e  idem  domino  marchionj  vel  dictis  he- 
redibus eius  (teneantur)  contru  (3)  omnes  personas  et  vniucrsitatos 
Ofn(ra['A)  quiis  dictus  dominus  marcino  vel  ei  uè  heredes  predica  pa- 
cem ^ruerram  vel  treguam  facere  vellet  vel  conductum  vel  reductum 
Jtem  quod  comune  et  homines  foxanj  possint  el(l)igere  singulis  annis 
tres  de  vasal[/JÌ8  seu  hominibus  domii\j  marchionis  vel  predictorum 
ht-redum  Jpsius  prò  potestate  foxanj  [et]  districtus  et  quod  dominus 
marchio  possit  et  debeat  el(l)igere  et  ponere  vnum  ex  Jpsis  tribus 
qiiom  voluorit  Jn  potostatem  foxanj  [(*t]  districtus  cui  potestati  dictus 
Dominus  marcliio  vel  eius  hcredes  predicti  non  teneantur  dare  pro 
salario  suo  et  Judicis  vltra  libras  cccl  astensiura  vel  libras  cl  aston- 
81  um  et  terciam  partem  Ban[/j]orum  ad  electionom  Jpsius  dominai 
inar«*hii>nis  et  heredum  suorura  predictorum  et  comune  foxanj  debeat 
eliiA»ro  dictos  trcs  per  duos  menses  ante  exitum  Regiminis  potestatis 
qui  tuni'  temporis  essot  et  Jpsos  tn*s  n(»titicare  domino  marchionj  vel 
heretlibus  suis  predictis  et  si  dictj  tros  Refutiirent  potestariara    fi>- 
xan.)  (\WKÌ  dictura  comune  teueutur  .Infra  octo  dies  soquentes  el(l)igi*- 
re  alii>>  tres  et  sic  tlcJnde  usque  ad  exitum  potestatis  foxani  qui  tunc 
tempi  iris  t'sset  et   (tempore  potestatis  quj  tunc  temporis  esset)  si 
nvllffs  (ir  rUl)f'cfisi^S)  v>^ì^QÌ  (juj   otììtiura   acceptasset  quod  tunc  im>- 
muno  fnxarO  possit  eli  gore  eousules  quj  sint  de  foxano  et  nichilomi- 
nus  Jp>e  «-oraune  teueatur  eligere  alios  tres  Jn  potestaria  foxani  Jnfra 
oct4»  ilifs  et  deJnde  quousque  aliquis  ac<*eptauerit  ex  Jpsis  tribus  ad 
eW'titmem  «lictj  dominj  marchionis  et  eius  heredum  [ef]  pt)testariam 
susciperei  supr.idictam  et  ad  regiraen  ueniret  et  quod  dictj  consules 
dt'bon»nl  Jurart»  Regimen  foxanj  lacero  bona  lìde  et  seruare  Capitiila 
fox;ini  qui'  non  ohuiarent  conuentionibuset  concessionibus  supradictia 
et  JnfraM'riptis  et  conuentitmibns  inter  dictum  dinninum   marchio- 
nein':^.ì>  et  comune  foxanj  prout  Jn  supradictis  et  Jnfrascriptis  con- 
tinetur  Jtem  quoil  dominus  marchio  et  heredes  eius  predictj  possi[/iJt 
elicere  et  ponere  ad  voluntat.«»m  suam  Judicem  seu  Judices  qui  sit 
siue  sin!  Judex  seu  Judices  comunis  et  [H>testatis  foxanj  et  quod  e- 
le<*tif>  et  «'oustitutio  seu  positio  dictj  Judicis  seu  Judicum  sit  dictj  Do- 
miiy  marchionis  et  predictorum  heredum  Jpsius  qui  Jud<'./(3)  seu  Ju- 
dict^  si/i/  (3;  Jlle  seu  Jlli  quj  ap[/>jellantur  Judices  seu  Judf.>*(3)  po- 


•91  margine^  al  jiosto  di  similis  de  ecclesiis,  cancellato.      (31.*)  H:  coniK'ntiones 
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tcstatis  comunis  foxanj  cuius  Judicis  otfìtium  durct  tantum  quantum 
duraret  oflatium  potestatis  foxanj  et  tantum  (3)  mìnus  quantum  pia- 
cuerit  domino  marchionj  vel  predictis  heredibus  eius.  Jtem  quod  el^c- 
ti»3  Clauar[i]j  seu  Clauariorum  et  positio  et  confirmatio  et  etiam  deca- 
norum  et  custodis  bucoche(?)  palacij  comunis  foxaiy  sit  dietj  dorai nj 
marchionis  et  heredum  eius  et  ad  Jpsum  et  ad  Jpsos  parti  neat  qui 
decanj  esse  debeant  de  foxano  Jtem  quod  sociotas  foxani  que  appella- 
tur  societas  francna  astesana  foxanj  et  quelibet  alia  Societas  Jura  con- 
spiracio  et  confederacio  (40)  et  lighaque  sit  Jn  foxano  seu  Jnter  ali- 
quas  pèrsonas  foxanj  sit  ex  nune  cassa  et  deinceps  cassa  Jrrita  an[«]ul- 
lata  {etl  cum  modis  omnibus  i-^iocata  (3)  ex  nune  et  Jn  perpetuum 
[haì}eaiur\  et  quod  de  cetero  nulla  fieri  debeat  nec  fieij  nec  esse  possi  t 
nec  fieri  atCflentetur  Jn  foxano  nec  Jn  posse  foxanj  vel  Jurisdictione 
foxanj  vel  districtus  Jtem  quod  fiat  capitulum  speciale(m)  quod  srri- 
batur  et  perpetuo  scriptum  Jnueniatur  adque  permaneat  Jn  volumi  ne 
capitulorum  foxanj  trunchum  (41)  perpetuum  et  precis(s)um  quod 
tolli  (42)  remoueri  vel  delerj  non  possit  quod  omnia  capitula  supra- 
scripta  et  Jnfrascripta  pacta  et  conuentiones  perpetuo  debeant  ol>- 
seruarj  per  comune  et  homines  foxani  et  predictum  dominum  mar- 
chionem  et  si  quod  capitulum  esset  vel  foret  Jn  contrarium  quod 
obuiaret  uel  obuiaij  posset  seu  obuiare  ^ideretur  quod  Jllud  capitu- 
lum et  quo[d]libet  ordinamentum  Jn  contrarium  factum  non  valeat 
nec  teneat  Jpso  Jure  et  sit  nuUum  et  prò  non  facto  et  prò  non  scripto 
modis  omnibus  habeatur  et  proJnde  sit  et  habeatur  ac  si  non  essct 
capitulum  statutum  vel  ordinamentum  9ed  (3)  sit  cassum  Jrritum  et 
Jnane  Versa  vice  Dictus  dominus  marchio  per  se  et  heredes  suos  ex 
se  descendentitms  (3)  masculis  tantum  (3)  teneantur  et  debeant  Jpse  et 
heredes  predicti  perpetuo  manutenere  Deffendere  crescere  (3)  augere 
et  multiplicarì  Custodire  et  saluare  Bona  fide  et  sine  fì^ude  (43)  suo 
posse  per  se  et  vassal[Z]os  et  homines  et  Districtuales  tocius  terre 
sue  quam  nune  habet  et  de  perpetuo  habiturus  erit  comune  et  homi- 
nes omnes  et  singulos  Joci  foxani  et  districtus  et  omnes  et  singulas  pèr- 
sonas et  (44)  vassallos  eiusdem  locj  [et]  districtus  Jn  personis  et  rebus 
tote  eorum  posse  bona  fide  et  sine  fraude  cum  armis  et  sine  armis  (3> 
centra  omnes  et  singulas  pèrsonas  comites  (45)  marchiones  baronos 
castellanos  castra  (46)  Ciuitates  et  loca  episcopos  col[i]egia  et  vniuersi- 
tates  et  hoc  predicta  facere  teneatur  secundum  quod  debet  et  teneatur 


dicto  domino  marchioni  (40)  B:  consideracio  (41)  B:  trenchum  (42) 
B:  tali  (43)  Segue  cancellato  i  centra  homines  et  singulas  peraonas  i44> 
Lo  spaziato  è  in  sopralineoy  di  prima  mano,      (45)  B  :  Castellanos     (46)  B: 
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faoore.  Bonus  domìnus  [versìAs]  suos  Bonos  homines  et  lidoles  Jtem  quod 
dominus  marchio  et  eius  heredes  prodictj  teneaatur  et  deboant  dare 
et  soluere  perpetuo  ora  ni  anno  salaria  potestatis  et  potestatura  Judi- 
ris  et  Judicvra  prout  superius  dictum  est  Et  salariura  Decanorum  et 
salaria  custod(i)um  bechoche  (sex  noceris  [sic])  silicet  solidos  x  prò  quo- 
Hbel  custode  Jn  sinf?ulia  quattuor  mensi bus  et  terciam  partem  accusA- 
oionnm  quas  facerent.  et  que  ea:cìiteìvnlHr{3).ìiem  salaria  custodis  pala- 
oij  comunis  foxanj  et  comuni  foxanj  siue  carapariis  comuni^  foxani  quo- 
libct  anno  libras  quinquaginta  astensium  et  terciam  paHem  ban[^Oo- 
rum  de  accusis  per  et>s(47)  factis  que  excuterentur  {\è)  Jtem  eonue- 
uorunt  vicissim  predictus  dominus  marchio  per  se  et  prefatos  here- 
des suos  et  predicti  sindici  norainibus  supradictis  quod  dictus  dominus 
marchio  teneatur  Tacere  fieri  suis  expensis  et  manutenere  perpetuo 
vnum  Bonum  pontem  in  slwHam  (3)  continue  uOi  (3)  magis  placuerit 
iH)muni  fosan,)  suo  posse  bona  fide  et  si  contingoret  dictum  pontem 
destrui  vcl  frangi  Jn  part^  vel  in  totum  Jta  quod  transitus  per  Jp- 
^um  haberj  non  posset  quod  dictus  marchio  possi t  Jbi  voi  JlUi  co/4- 
ii'acUt  (3)  ubi  commode  posset  Jnterim  habere  et  tenere  seu  tenerj 
facere  quousque  pons  esset  reffectus  (3)  nauom  seu  naues  seu  portum 
et  Capere  possit  seu  capj  facere  pedagium  et  nìcìnlominm  (3)  pon- 
tem refflcero  quam  citius  poteri^  (3)  commode  Saluo  quod  non  capiat 
pedagium  ab  hominibus  foxanj  Jtem  conuonenmt  quod  dictus  domi- 
nus marchio  concedat  per  se  et  predictos  heredes  suos  comuni  foxani 
Jus  col[/Jigendi  et  percipiendj  fructus  (49)^et  godias  decimo  noualium 
ronchorum  foxani  et  omne  Jus  percipiendi  Jpsam  decimam  usque 
aii  vigintmouem  anno8(50)  et  finito  dicto  tempore  usque  ad  alios 
XXV1ID  annos  et  sic  Jn  Jnfinitum  Jn  fettdum  (3)  Jta  quod  vltra  et 
perpetuo  nullo  modo  possit  Jpsam  decimam  potere  requirere  seu  oxi- 
pere  a  comunj  foxanj  seu  ab  aliqua  singularj  persona  foxanj  seu  di- 
Htrìctus  et  Jpsum  feudum  teneatur  dictus  Dominus  per  se  et  predic- 
tos heredes  eius  delìfOondere  secundum  quod  dominus  tenetur  dod')- 
fendere  feudum  vas[«]al[/]o  suo  et  quod  comune  foxanj  seu  sindicus 
eius  nomine  Jpsius  comunis  de  dicto  feudo  tìdelitatem  facere  tenea- 
tur dicto  domino  marchioni  quj  Sindicus  sit  ad  hoc  legitime  consti- 
tutus  vltra  aliam  tìdelitatem  superius  comprehensam  Jtem  quod  dic- 
tus Dominus  marchio  et  eius  heredes  predicti  non  possint  vUo  modo 
punire  nec  punixj  facere  condemnare  vel  condemnarj  facere  crimi- 
oaliter  vel  ciuiliter  aliquam  personam  extra  foxanum  et  districtum 
que  com[/rt]itteret  seu  com[//i]isisset  aliquod  dolictum  seu  maletìcium 


cttUm  oomitei     (47)  B:  nos      (48)  B:  exequtantur.  Cft,  anche  n.  3.       {VJi 
O.  8a MOTTO   —  U  Uhm  YtTiU  di  Foitan;  1& 


—  226  — 

Jn  foxano  uel  distrìctu  Saluo  quod  si  delictum  Aerei  per  aliqaem  vel 
aliquo  de  compagna  (sic)  seu  corniti  uà  sua  uel  de  exercitu  qui  esset 
cum  eo  (quod)  dictus  dominus  marchio  possit  hoc  Jnquirere  et  Jn- 
quirj  Tacere  et  punire  et  punirj  Tacere  tam  in  foxano  quam  alibj 
ad  suam  voluntatem  aliquo  capitulo  uel  ordinamento  non  obstante 
et  non  aliquis  alius  Jtom  conuenerunt  et  pacti  fuerunt  quod  dictus 
dominus  marchio  nullo  modo  possit  Tacere  vel  fierj  l^u^ere  noe  patj 
y/  (3)  fieret  eius  nomine  aliqua  fortilicia  castrum  seu  motam  Jn  posse 
foxanj  extra  airalia  circumstantia  locum  foxai^j  exceptis  villamai- 
rana{b\)  sancta(m)  maria(m)  (52)  louaudixium  (sic)  et  domo  dionisij 
de  sauiliano  et  Annoto  (sic)  Jn  quibus  t^nentes  et  possidentes  dieta 
loca  et  heredes  eorum  de8[c]endontes  ab  eis  (53)  possi nt  Jn  prodictis 
locis  fortalicias  Tacere  et  habere  (54)  ad  voluntatem  eorum  in  foxano 
vero  et  Jn  dictis  ayralibus  (liceat  dicto  Domino  marchioni)  et  Jn  cir- 
cumstantibus  locis  liceat  dicto  domino  marchionj  et  (20)  predictis  eius 
heredibus  Tacere  et  habere  castra  cum  Torti licijs  ad  voluntatem  Jp- 
aius  et  predictorum  heredura  suorum  suis  expensis  Jtem  conuenerunt 
et  pepigerunt  predictus  dominus  marchio  per  se  et  predicjtos  here- 
des eius  et  predictj  sindicj  nominibus  supradictis  quod  predictus  do- 
minus marchio  et  heredes  eius  Jn  Tuturum  nullo  modo  possi[«]t  pe(t)- 
tere  seu  requirere  seu  exigere  seu  requirj  seu  exigi  Tacere  reoìpere 
seu  recipj  Tacere  Jn  Texano  [ef]  Districtu  nec  a  comuni  foxaiy  ncque  ab 
aliqua  persona  singularj  Toxanj  seu  districtusneque  de  bonis  comuni» 
vni[?/.s]cuiusque  sint  vel  reperirj  possint  aliquod  vltra  quod  Jn  supra- 
scriptis  et  Jufrascriptis  pactis  et  conuentionibus  continetur  centra 
voluntatem  comunis  vel  personarum  ad  quas  pertineret  ncque  aliquas 
succei>siones  tertium  quartura  quintum  dH[c]fton  acoììciamenhwi  (3) 
Jnuestituram  nec  aliquis  alius  prò  eo  seu  eius  nomine  nec  aliam  eocac- 
tioìiem  sed  Subcessio  si  que  perueniret  perueniat  Jn  Comuni  Jtem 
quod  dictus  dominus  marchio  et  eius  heredes  vlterius  tenea[n]tur  et 
debea[/<]t  adiuuare  suo  posse  et  Bona  Me  comune  Texani  et  quamli- 
bet  personara  de  Toxano  et  districtu  ad  recuperandum  omnia  sua  Jnra 
de  quibuscumque  locis  vniuersitatibns  et  personis  detineantur  et  «xr- 
cupentur  (55)  seu  occupata  sint  (56)  uel  detenta  seu  quasi  et  speoia- 
liter  thobiara  rog[?]ara  et  Jura  que  habet  Jpse  [et]  comune  foxaiy  Jn  lo- 
uaudisio  et  Jin*a  que  Jacobus  de  monteTa[lco]nj  habet  prò  suo  cambio 
centra  comune  homines  et  Bona  clarascj  secundum  quod  debet  bonus 
dominus  Juuare  suos  Bonos  homines  et  fldeles  Jtem  quod  comune  fo- 


B:  Tacere         (50)  B:  annis        (51)  B:  villa  morana        (52)  B:  saactam  ma- 
teram     (53)  B  :  alienis      (54)  Segue  cancellato  :  et  habes     (55)  B  :  oocnpantar 
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xani  et  homìnes  dictj  locj  possint  et  eis  liceat  facere  statiita  capitala 
DtH'reUi  ordinamenta  et  reformationes  et  corrigere  emendare  et  fa- 
ceit>  et  llerj  facero  et  emendari  semel  et  pluries  quocicns  opus  fuerit 
ad  eorum  liberam  voluntatem  sì  ne  reqìiisi  tiene  et  pro[/i]ibitione  dictj 
dominj  marcliionis  et  predictorum  heredum  et  omnium  suorum  nun- 
tit>rum  seu  vicarioi-um  (57)  et  quod  Jpsa  capitula  decreta  ordina- 
mt*Dta  cons(c)ilia^t  reformaciones  valeant  et  teneant  sine  eo  quod 
ap:p]robentur  per  dictum  dominum  marchionem  seu  per  aliura  prò 
e<>  dum  tamen  Jpsa  non  sint  centra  suprascriptas  et  Jnfìrascript^s 
conuentiones  et  quod  potestates  qui  prò  temporibus  fuerint  et  Judicos 
t4?iicaDtur  attendere  dieta  statuta  capitula  decreta  ordinaraenta  refor- 
mationes  et  omnes  bonas  consuetudines  et  Jpsas  et  Jpsa  omnia  et 
sin.mila  dictus  dominus  marchio  teneatur  facere  attendj  et  obseruarj 
perpetuo  cura  etVectu  eo  saluo  quod  non  oboient  conuentionibus  su- 
pnidictis  nec  concossionj  facto  (49)  diclo  domino  marchioni  Jtem  qu<>d 
omnia  banna(5y;  et  omnes  pene  (59)  et  multe  commisse  et  commissa 
J»»t'»n^{s)i*  et  Jncur{s)sa  (6(1)  hinc  retro  Jn  foxano  seu  districtu  per  ali- 
quam  personam  de  foxano  vel  aliunde  si  ne  sit  (61)  formatus  proces- 
fsit»*  siue  non  vsque  ad  diem  quo  predicte  conuentiones  Suprascripte 
et  Infrasoripte  coniirmate  fuerint  sint  et  esse  Debeaut  et  permaneant 
Jéi  fOtm*iit*  foxanj  et  diete  eorauni(s)  et  arbitrio  eons(c)ilij  dictj  Comunis 
fo\aoj  relinquantur  exigonda  Requirenda  seu  remittenda  ad  eorum 
liU-rara  voluntatem  sino  prohibicione  dietj  domiiy  marcbionis  et  eius 
nutitÌMnim  Jtem  quod  dictus  dominus  marchio  et  eius  heredes  predietj 
t»*iieantur  et  debeant  attendere  et  o!)seruaro  attendi  et  obseruarj  fa- 
oe/>e  jKTpetuo  cura  ettectu  et  manuteuere  francisco  filio  condam  ber- 
mi«-i  mc)  tìliis  condam  Jacobi  Brixi[tj  et  eorum  heredibus  et  frederico 
ifc  vi/''ri;>  fiìijs  et  nepotibus  et  domino  aixlicioiy  oporto  et  eius  heredi- 
bu-»  omnia  pacta  et  conuentiones  quas  predietj  vel  antecessores  eorum 
^mttent  vel  habuerunt  cum  comunj  foxanj  pro?</  (3)  Jn  eorum  Jnstru- 
m<*ntis  et  consuetudinibus  fcontlnelnr]  et  ìion  (62)  possit  [cor/i]  dictus  do- 
minus aniicio  ad  tenendam  aliquam  militiam  prò  domino  marchionj 
aln|uo  tempore  qf(0(3)  comune  foxani  faceret  miliciam  prò  domino 
marchioni  Jtem  qui)d  dictus  dominus  marchio  non  possit  rlìo  modo  (3) 
p«»iiere  ne<»  ponj  facere  aliquem  ofticialem  Jn  foxano  ordinari um  seu 
extraordinarium  pi*eter  potestatem  vt  supra  Jvdicem  (3)  Clauarium 
de«-an()s  et  custodem  bicoche  quando  eligalìfr  (3)  et  ponatur  per  co//- 


(bùs  h:  occupatj  sÌDt  sint;  ma  il  primo  sint  è  cancellato*  (57)  B:  vitariorum 
(58»  Ei:  bona  (5i>)  pene  è  corretto  su  buna  (<)0)  B,  di  altra  mano:  Jncon- 
cu>w^  6t  JncoDCUMa.  C/V.  n.  3.       (61)  Seffue  cancellato  :  foren       (62)  Seffite 


.aB^ 
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S(f)iliHm  (3)  comunis  foxanj  seu  aliquos  habentes  bayììam  a  dicto  eoo- 
s(i')ilio  Jtem  quod  dictus  dominus  marchio  teneatur  et  debeat  facore 
et  procui'are  suo  posse  et  bona  fide  quod  Jlli  de  castello  et  alij  de 
eorum  parte  extrhìsechi  (S)  Ciuitatis  ast  faciant  [et]  constituant  v- 
num  sindicum  [ef]  procuratorem  ad  Jnfrascripta  specialiter  t»onsti- 
tutum  quj  pronai tUii  et  Juret  in  manibus  Jpsorum  notariorium  pu- 
blice  sole[w]pniter  recipienti  nomine  comunis  foxanj  et  omnium  et 
singulorum  de  foxano  ap[^]robare  contìrmare  et  ratificare  omnia  et 
singula  pacta  et  conuentiones  suprascriptas  et  Jnfrascrìptas  et  su- 
pràscriptam  tìdelitatem  et  nullo  tempore  contra  uenire.  seu  facere 
modo  aliquo  vel  Jngonio  et  si  continge)*e(  (3)  Jpsos  reuerti  Jn  ciuitatc 
ast  modis  omnibus  procurare  debeant  quod  per  comune  et  comuni- 
ter  (63)  conuentiones  et  pacta  attendantur  et  contìrmentur  et  appìry- 
fM.*ntHr{'^)  Jtem  quod  dictus  dominus  marchio  et  eius  heredes  predirti 
r/  dictvm  est  C^)  teneantur  et  debeant  suo  sacramento  corporaliter 
prestito  promittere  [et]  Jurare  attendere  et  obseruare  attendj  et  oh- 
seruarj  facore  perpetuo  cum  eflfectu  omnes  et  singulas  suprascrip- 
tas conuentioues  et  pacta  et  quo[d]libet  Sup^ascriptorurasub(64)obli- 
<racione  omnium  honorum  suorum.  vei-sa  vice  cons(c)iliarij  sindicus 
seu  sindicj  nomine  dictj  comunis  et  quilibet  homo  de  foxano  raaior 
xiiu  annis  teneatur  et  Debeat  facere  et  Jurare  (à)  tìdelitatem  dicto 
domino  marchionj  et  predictis  heredibus  eius  secundum  conuentiones 
et  pacta  suprascripta(s)  et  quo[^]libet  suprascriptorum  et  Jpsa(s)  atten- 
dere et  obseruare  et  nullo  tempore  contra  facere  vel  venire  sub  oblì- 
gacioue  omnium  Honorum  suorum  et  Jpsam  fidelitatem  (3)  rcnouare 
ad  voluntatem  (65)  Dominj  marchionis  et  eius  hercdum  predictonmi. 
Jt«m  quod  si  aliqua  obscuritas  dubietas  vel  ambigiytas  ex  supradictis 
pactis  vel  con  ueu  tieni  bus  vel  Jn  aliquibus  ex  suprascriptis  seu  aliquo 
supradictorum  [oìnretur]  dieta  Dubietas  et  obscuritas  et  anbigujtas  def- 
flnirj  et  declaraTj  Debeat  per  duos  Judices  vnus  quorum  eligatur  per  Jp- 
sum  Dominum  marclùoncm  et  alius  eligatur  per  comune  foxanj  (et  )  pre- 
dieta  autem  omnia  et  singula  ad  Jnuicem  solempnj  stipulacione  J  n- 
terposita  Promis(s)erunt  attendere  et  obseruare  et  non  con/raueni- 
re(3)  nomine  predìcto  per  se  Jpsum  nec  (66)  Jnterpositas  personas  de 
Jure  vel  de  facto  opere  vel  sermone  nec  aliquo  alio  modo  \v€l\  Jut-e 
[quod]  dici  vel  excogitatH  {3)  possi  t  Renuntiantes  predictj  sindig  no- 
mine quo  supra  legi  dicenti  donacionem  factam  (67)  vltra  quingentas 
aureosi^ò)  sìne  Jnsinuacione  non  valere  et  exceptioni  Dolj  malj  Jd 


cancellato:  nec       (63)  H:  comune  et  coiaune       {(A)  Segue  canceltatoi  obi! 
{Ciò)  Segue  cancellato  :  marchionis       (00)  fì  :  se  ipsas       (07)  B  :  suam       (f»S) 
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f'aotuiD  et  sine  causa  vel  ex  Jniusta  causa  et  omni  alij  Jurj  canonico 
\cì  i?iuilj(68)  eisdem  corapetentj  vel  corapetituro  Jta  quod  in  hac  ge- 
nerali renunciatione  quo[dllibet  [Jus]  eisdem  etsindicj[5]  nomine  dictj 
(!omimis  competons  vel  competiturum  quo*l  contra  predicta  vel  ali- 
quml  predictorura  venii*e  posset  Jntel[Oigatur  expressum  tamquam 
de  Jpso  speciali  ter  mentio  facta  fore[/]  et  dictus  Dominus  marchio 
Ju  prodictis  Renuntiauit  (69)  ne  possit  dicere  se  obligatum  esse  sino 
cau?^  et  si  esset  quod  non  esset  Jusla  causa  excepiioni  doli  et  Ja 
fiv:tvm  (3)  et  omnj  Jurj  et  auxilio  ecclesiastico  uel  ciuili  \eideììi\  com- 
petenti uel  corapetituro  per  quod  posset  venire  de  Jurc  vel  de  facto 
oouti-a  predicta  vel  aliquod  predictorum  Jta  quod  Jn  hac  general j  Re- 
na ntiacione  quo[rf]libet  auxiliura  eidem  domino  raarchioni  competens 
vei  rompetiturum  quod  rx)ntra  predicta  voi  aliquod  predictorum  ve- 
nire posset  Jntelligatur  expressum  iamquam  (3)  de  Jpsa  mencio  spe- 
oialì[5j  facta  (?)  forot  et  .Incontinenti- predictj  sindicj  per  se  Jpsos 
et  vniuersitatem  foxani  fecerunt  fldelitatem  et  homagium  predicto  do- 
mino marchioni  prò  se  et  horedibus  suis  dictis  flexis  Jenibus  Jn  terra 
et  manibus  Jnfra  manus  eiusdem  Dominj  marchionis  obsculo  pacis  fide- 
litatis  habito  Juter  Jpsos  {quani]  fldelitatem  et  homagium  super  sancta 
dej  euaugelia  dictj  sindicj  Jurauerunt  et  omnia  et  singula  predicta 
attendere  et  obseruare  vt  suprascripta  sunt  et  attendere  et  obseruare 
omnia  que  Jn  sacramento  (3)  fldelitatis  veteris  et  nono  et  homagio(m) 
plenius  continentur  et  predictus  dominus  marchio  corporaliter  tacto 
libn)  Jurauit  omnia  et  singula  supradieta  attendere  et  obseruare. 

:>.  T.)  (2)  Et  Ego  antonius  giba  notarius  Jnterfuj  (et)  rogatus  et  sic 
hanc  cartam  scrìpsì 

CXLVI  (1).  [5  giugno  13as]. 

[Vendf/to] 
\S.  T.)(2)  Anno  domini  millesimo  cccviii  indictione  vi  die  quinto 
Junii  testibus  infrascriptis  personaliter  [vocatis  scillcetj  fratre  (3)  An- 
tonio et  fratre  (4)  Leone  deuoto  fratrum  Minorum  de  Foxano  [         (5^ 

Segtte  cancellato  :  eideni       (69)  B  :  reouncians 

(1)  Fonti.  —  A.  L*orìg.,  che  si  dice  già  esistente  in  Arch.  frati  Minori  Foss., 
oMDca.  ~  B.  Copia  frammentarìa  in  Atem,  concem.  la  stoìia  di  Foss.  del  padre 
Della  Valle,  ms.  In  Arch.  St,  Tor^  Paesi  per  A  e  B,  mmo  1:  Possano. 

OsERVAX.  —  Lo  stato  in  cai  il  dot*,  è  giunto,  anche  colle  poche  integrazioni 
possibili,  non  permette  on  serio  giudizio  suirautenticitii.  L'Impressione,  però,  è  nel 
coaplesso  sfavorevole  :  vi  si  sente  qualcosa  di  meyranesiano. 

(2)  B  :  manca.  (3)  B  :  tano  (4)  B  :  fratri  (5)  Lacu$ui  irreparabile 
in  B.       <6)  //  resto  manca. 
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uendidlt]  tradidit  et  dedit  (5)  procuratori  dictorum  [fratniin  domani 
imam  com  sedlroine  et]  cum  edificiis  super  existentibus  sitis  in  loco  Fo 
xanì  (5)  cum  omnibus  et  singulis  [ìarìbos  qoe]  de  dieta  domo  habet. 

ut  coutrouersia  nulla  tempore  nullo  [exoriator]  sed  penitus  ab  omnì 
ouere  [ipsam  domnm]  defendere,  auctori^^re.  et  disbrigare  [babeat  prò] 
quibus  singula  pignori  dat  sua  bona  (6) 

CXLVII  (1).  ;22  ottobre  m<i. 

[Venditio] 

(S.  T.)  (2)  Anno  domini  millesimo  cccviii  indictione  secunda  (3)  die 
vigesimasecunda  octobris  Foxani  presentibus  Frodelico  Baua.  Barto- 
lomeo Leoni  [et]  Apostolo  de  Faro  tostibus  rogatis  et  vocatis.  Aloysia 
de  Nouello  vendidit  et  tradidit  [fratri]  Alexandre  certam  partem  ia 
fundo  dicto  [brolium]  fratrum  Minorum.  coherenti  (4)  domui  fhitrum 
Foxani  cum  (5)  omni  (tum)  emglori  (sic)  fratrum  (6)  ibidem  existenti. 
ut  patet  ex  publico  instrumento  facto  per  baudigonem  (7)  [notarìnm] 
sub  anno  domini  millesimo  ccci  indictione  xiv.  die  decima  mensis  sop- 
tembris  [per  qood]  vendidit  fratri  [predlcto]  et  domui  de  Foxano  da- 
m[am  anam]  cum  sedimine  [simnl  tenente  cui  coberet  domas]  dictorum  tn- 
trum  et  conuentus  [ipsoram]  ad  habendum  [el]  tenondum  in  perpetuum 
[prò]  procio  librarum  vii  astensium  [qaas  fuit  confessos  babiiisse  et  rece- 
pisse ab  ipso  fratre  Alexandre]  quam  supradictam  domum  cum  omnibus 
iuribus  [sibi  periinentibus  uendidit  ie]nore  (8)  predicto  ut  habeant  (9)  [i*t 
teneant]  legit(t)ime  [ipsl  fratres]  uel  (10)  habentes  causam  [ab  eis  et  stare 
debet]  in  iudicio  [et  extra]  prò  defensione  (11)  diete  domus.  et  sediminis. 
[et]  ipsam  uenditionem  promisit  (12)  habere  et  tenere  ratam  et  tìr- 
mam  (13)  [et  nullo  tempore  contrauenìre  de  facto  nel  de  iure.] 

et  ego  Jacobus  Toneptus  notarius  [rogatos  haoc  cartam  scrìpsl.]  (14> 


(1)  Fumi.  —  A.  L'orig.,  già  esistente  in  Arch.  dei  frati  Aiinoridi  FosMtto, 
ora  manca.  —  B.  Copia  frammentaria  in  Mern,  concernenti  st.  Foss.  del  padre 
Della  Valle,  nis.  in  Arch.  SI.  Tor.,  Paesi  per  A  e  B^  maizo  l:  Possano, 

OssERVAZ.  —  LMnd.  è  errata,  percbè  nel  1308  non  correva  la  II,  ma  la  VI, 
come  molto  probabilmente  recava  Torìg.,  rjie  11  Della  Valle  non  seppe  leggere. 
L'AulenUcità  non  pare  da  mettersi  in  dubbio. 

Met.  di  piBL.  —  SI  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 

(2)  B  :  manca.  (3)  Cfìr.  le  Osservaz.  (4)  B  :  quatenus  (5)  B  :  tum 
(6)  B:  fratri  (7)  B:  banditorem  (8)  B:  more  (9)  B:  haberi  (10)  B: 
ut  (11)  B:  per  defectus  (12)  B:  preraissam  (13)  B:  rata  oonflrmare 
(14)  B:  notarius  etc. 


REGESTO  CRONOLOCtICO. 


AVVERTENZA 


Nel  Regesto  cìyyaologico  sono  riassunti  : 

1)  I  docc.  del  Libro  Verde  coi  rispettivi  numeri  di  rinvio; 

2;  I  docc.  Aggiunti  e  quelb*  &q\V  Appendice  ai  Docc,  agg.,  come  sopra  ; 

3)  I  docc.  ora  perduti  che,  secondo  quanto  si  è  detto  neir/«/rorfw- 
zioney  si  possono  ritenere  compresi  nei  fogli  ora  mancanti  del  Liòix} 
Verde,  col  rinvio  M'InitrxIuzione  stessa. 

4)  Tutti  i  docc.  relativi  a  Possano  compresi  in  altri  voli,  della  Biòl. 
Soc.  Star.  Subaìp,  e  qui  non  ripublicati,  ovvero  che  saranno  inserti 
in  futuri  voli,  della  medesima;  e  quindi  anche  quelli  àe\  Codex  astensis^ 
coirindicazione  del  luogo  in  cui  sono  ora  publicati. 

Ciò  premesso,  si  ricordi  che  il  primo  numero  a  sinistra  (in  cifre 
arabiche)  indica  Tanno;  il  secondo  (in  caratteri  romani),  il  mese;  il 
terzo  (di  nuovo  in  cifre  arabiche),  il  giorno.  Le  date  segnate  fra  [  3 
sono  supplite. 

A  destra,  il  numero  romano  indica  il  documento  secondo  ia  nume- 
razione che  ha  nel  presente  volume.  Se  vi  sono  più  numeri,  si  tratta 
di  docc.  ripetuti. 

{ins.)  accanto  al  numero  romano  del  documento,  significa  altro  do- 
cumento inserto  in  questo. 

Quando  sotto  uno  stesso  numero  siano  compresi  parecchi  documenti 
consecutivi,  o  vi  sia  più  di  una  inserzione,  si  accompagna  il  numero 
o  V(iìis.)  con  un  esponente  (\  ',  *,  etc.). 

/n/r.  significa  rinvio  dXV Introduzione.  Per  i  docc.  non  compresi  nel 
volume,  le  indicazioni  sono  al  di  sotto  del  rispettivo  regesto,  in  ca- 
rattere minuto. 


984.111.5.  —  Il  marchese  Manfredo,  figlio  del  fu  Arduino  il 
fflahìv,  dona  ai  fratelli  Alineo  ed  Anselmo,  figli  del  fu  Ro- 
biildo,  i  castelli  e  luoghi  di  Caraglio  e  Cervere  e  la  selva 
che  dai  confini  di  Caraglio  va  alla  Maira  sino  a  Busca  .  .  lxxxii 

UX>:*.ii.21.  —  Donadio,  tìglio  del  fu  Ansaldo,  di  legge  romana, 
vende  ad  Azzone,  prete,  figlio  di  Ariunte,  due  pezze  di  terra 
nel  luogo  di  Romanisio  al  prezzo  di  soldi  11  ...  .  lxxxiii 

1220.XI.8.  —  Il  signor  Guglielmo  Amato,  podestà  del  Comune 
di  Asti,  a  nome  di  questo,  stipulando  un  trattato  di  pace, 
condona  al  signor  Guglielmo  Filoso,  a  Pazella,  a  Manfredo 
Porcello  ed  agli  altri  <  militi  »  di  Romanisio  il  fodro  e  Tal- 
bergaria  cedutigli  dal  marchese  di  Saluzzo,  e  le  pene  e  i 
banni  un  tempo  imposti  agli  uomini  di  quel  luogo  a  favore 
di  Asti Lxxv 

1226.XI.8.  —  Pazella  di  Romanisio  presta  giuramento  di  fe- 
deltà al  Comune  di  Asti  per  detto  luogo lxxvi 

122i).x.24.  —  Il  signor  Giacomo,  vescovo  di  Asti,  ed  il  signor 
Guglielmo  di  Caraglio  per  sé  e  i  suoi  fratelli,  stipulano  con 
Manfredo  [IH],  marchese  di  Saluzzo,  una  convenzione  circa 
gli  uomini  di  Levaldigi  ricoverati  in  Romanisio   .  .  lxxxiv 

1231  .VI. 7.  —  Il  signor  Operto  di  Sarmatorio,  del  fu  signor 
Sinfredo,  e  Pietro  Operto,  suo  figlio,  stipulano  un  trattato 
dì  fedeltà  e  di  lega  con  Manfredo  [III],  marchese  di  Sa- 
luzzo             LXXXV 

1233.11.28.  —  Giacomo  Maletto,  in  punto  di  morte,  confessa 
che  pagava  un  denaro  di  fitto  alla  Canonica  [di  Romanisio] 
per  una  giornata  di  terra  in  Colognola lxxxvi 

1234.1.6.  —  Il  signor  Alerio  di  Mirano,  podestà  di  Asti,  sen- 
tenzia come  arbitro  in  causa  fra  il  signor  Giacomo  di  Ro- 
magnano,  vescovo  di  Asti,  il  marchese  Manfredo  [III]  di 
Saluzzo,  i  marchesi  Leone,  Manuele,  Benedetto  e  Giorgio 
di  Ceva,  il  signor  Raimondo  di  Busca  e  i  suoi  nipoti,  i  ca- 
stellani del  consorzio  di  Manzano,  Sarmatorio,  Monfalcone, 
quelli  del  consorzio  di  Bredolo,  Carassone  e  Morozzo,  i  si- 
gnori di  Caraglio  e  il  signor  Filippo,  abate  del  monastero 
di  San  Pietro  di  Savigliano,  ed  altri  marchesi  e  castellani. 
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da  una  parte,  ed  i  CJomuni  di  Cuneo,  Savigliano  e  Monte- 
regale,  e  il  signor  Ottone,  abate  del  monastero  di  San  Dal- 
mazzo,  dall'altra lxxxvii 

1236.XII.7.  —  È  fondato  il  luogo  di  Possano  coli'  invocazio- 
ne di  Dio,  della  Vergine  e  di  san  Giorgio,  martire,  patrono 
del  popolo Intì\,  p.  Vn. 

Circa  1236.  —  Gli  abitanti  di  Romanisio  mandano  i  cinque  deputati 
Michele  Posero  dottore,  Oddone  Crav etto;  Lorenzo  Freppa,  Tomeno 
di  Alba  e  Vincenzo  Ascherio  a  visitare  il  «  fossato  del  Borgoveeohio 
di  Possano»  per  unirsi  a  questo /><//•.,  p.  xvn. 

1237. V.3.  —  Il  signor  Belengerio  di  Genola  cede  al  Comune 
di  Possano,  rappresentato  dai  sindaci  Manfredo  Daniele  e 
Pietro  Viviano,  ogni  suo  diritto  reale  e  personale,  utile  e 
diretto,  che  gli  possa  spettare  sul  luogo  e  sul  teiTiiorio  di 
Possano,  cui  promette  obbedienza,  mediante  il  compenso 
che  verrà  determinato  da  due  uomini  di  Possano  e  due  di 
Savigliano lxx 

1238.1.20.  —  I  signori  Guglielmo  Reggiamo  ed  Enrico  di  Mon- 
tairono  confessano  d'aver  ricevuto  dal  signor  Giacomo  Brizio, 
podestà  del  Comune  di  Possano,  25  lire  di  genovesi,  ciascuno 
in  acconto  del  debito  di  100  lire  con  essi  contratto  dal  pre- 
detto Comune lxxii 

1238.iii.25.  —  Il  signor  Giacomo  Brizio,  podestà  di  Possano, 
confessa  di  essere  stato  completamente  soddisfatto  dal  Co- 
mune tanto  del  suo  salario,  quanto  d'ogni  altro  suo  credit* » 
verso  di  quello i.xxr 

1240.III.8.  —  I  Comuni  di  Alba,  Cuneo,  Monteregale,  Possano. 
Bène  e  Savigliano  stipulano  un  trattato  d'amiékia  e  di  lega 
difensiva  ed  offensiva,  in  cui,  fra  gli  altri  patti,  viene  con- 
cesso al  Comune  di  Savigliano  il  possesso  di  Genola  e  di 
Levaldigi Lxxxviii 

1240.lli.10-  —  Gli  abitanti  del  Murazzo,  distrutte  le  loro  abita- 
zioni, si  trasferiscono  in  Possano,  «  come  specialmente  fecero  (»io- 
vanni,  Pietro  e  Bartholomeo  fratelli  Amentoni,  con  cessione  di 
ogni  loro  raggione  e  giurisdittione,  et  in  ricompensa  gli  {sto  fu 
dalli  due  Borghi  [di  Fossano  e  Romanisio,  iìisieme  unitisv\  fa[d]- 
bricato,  e  rimesso  un  Palazzo  con  i  merli  nel  front ispicio  appresso 
la  porta  del  nuovo  Borgo  di  Romanisio  »    .    .    .    .   Intì\  p.  xv™, 

1240. vili. 31.  —  11  signor  Gandolfo  A\^^ocato,  in  compenso  dei 
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favori  ricevuti,  cede  al  Comune  di  Possano  tutti  i  suoi  di- 
ritti sui  luoghi  ed  abitanti  di  Cervere,  Monfalcone,  Santo 
SteOEuio,  San  Gregorio  e  Fontane,  riservandosi  il  pedaggio  e  il 
giuspatronato  della  chiesa  di  San  Teofredo  di  Cervere .  .  lxxix 

1240.VIII.31.  —  Il  signor  Grafio  Palio,  in  compenso  dei  fa- 
vori ricevuti,  cede  al  Comune  di  Possano  quanto  gli  spetta 
nei  luoghi  e  territori  di  Cervere,  Monfalcone,  Santo  Stefa- 
no, San  Gregorio  e  Fontane lxxxix 

ri40.ix.6.  —  Il  signor  Ardizzone  di  Caraglio,  in  compenso  dei 
favori  ricevuti,  cede  al  Comune  di  Possano  quanto  gli  spetta 
nei  luoghi  e  territori  di  Cervere,  San  Gregorio,  Santo  Ste- 
fano, Narzole  e  Fontane xo 

r240.x.24.  —  Molti  uomini  di  Cervere  giurano  fedeltà  all'Im- 
peratore ed  a  suo  figlio  Corrado^  l'abitazione  del  luogo  di  Pos- 
sano nella  persona  del  suo  podestà,  signor  Oberto  Spandre, 
e  l'alleanza  col  Comune  d'Alessandria xcr 

1240-1280?  —  Il  signore  Grafie  Palio,  Guglielmo  di  Magliano, 
il  signore  Catena  Caressomo  e  Rosso  decano. intervengono 
come  testi  in  un  atto  rogato  dal  notaio  Ottone  Ponga  .    .    i 

1242.V.20.  —  Carlo,  Giovanni,  Antonio  e  Bartolomeo  fratelli  Pa- 
stori di  Castel  Rinaldo  «distrutto  il  Castello  trasmi forarono  a  Pos- 
sano con  la  gente,  che  iui  habitaua»  ed  ebbero  dal  Comune  di 
Possano  un  palazzo  merlato  nel  Chiotto     ....    lntt\,  p.  xvn. 

124o?.iv.23.  —  Il  signor  Grafio  Palio,  Andronio  e  Zurlo,  suoi 
fratelli,  e  il  signor  Pietro  della  Rocca  prestano  giuramento 
di  fedeltà  dinanzi  al  Consiglio  del  Comune  di  Possano  per 
il  feudo  di  Rocca  Corvera,  di  cui  furono  da  quello  investiti, 
obbligandosi  al  pagamento  di  200  monete  d'argento  in  caso 
di  fellonia • xvn 

1247. IV.3.  —  Il  signor  Rufino  di  Sarràatorio,  a  nome  suo  e 
dei  figli  Sismondo  e  Robaldo,  dei  nipoti  e  delle  nipoti,  cioè 
di  Pietro  Operto  ed  Ardizzone,  figli  del  fu  signor  Operto  e 
di  Giacoma,  Galiana  e  Beatrice,  figlie  del  fu  signor  Ardiz- 
zone di  Sarmatorio,  da  una  parte,  ed  il  Comune  di  Possano, 
rappresentato  dal  sindaco  notaio  Gandolfo,  dall'altra,  com- 
promettono le  loro  differenze  negli  arbitri  signor  Porcello, 
Pietro  Marenco,  Giacomo  Maggiore,  Bonifacio  di  Meane, 
Giacomo  Giba  e  Manfredo  Fantino in* 
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1247.IV.14.  —  Guglielmo  del  Beale,  ambasciatore  del  Comune 
di  Possano,  a  nome  di  questo,  intima  al  podestà  di  Savi- 
gliano,  signor  Torello  di  Strata,  di  non  acquistare  alcun 
dominio  o  giurisdizione  nei  luoghi  di  Sarmatorio,  Villamai- 
rana  e  Genola,  perchè  appartenenti  al  Comune  di  Pos- 
sano  XXVIII 

1247. IV. 23.  —  Il  signor  [Manfredi]  Lancia,  marchese,  a  richiesta 
del  signor  Berardo  di  Nono  [Annone]  podestà  di  Possano, 
annulla  un  capitolo  del  trattato  dì  pace  stipulato  1*8  marzo 
1240  fra  i  Comuni  di  Possano,  Alba,  Cuneo,  Monteregale, 
Bene  e  Savigliano  con  cui  era  concesso  al  Comune  di  Sa- 
vigliano  il  possesso  dei  luoghi  di  Genola  e  di  Levaldigi .    xxix 

[1247. IV. 23].  —  È  costrutta  in  Possano  la  Porta  Sarmatoria 
sotto  il  reggimento  del  signor  marchese  Manft^i  Lancia  e 
del  signor  Berardo  di  Annone Intr,,  p.  v». 

1247.VI.13.  —  Il  signor  Rufino  di  Sarmatorio,  a  nome  suo, 
dei  figli,  dei  nipoti  e  delle  nipoti,  da  una  parte,  e  Guglielmo 
di  Mirabelle,  podestà  del  Comune  di  Possano,  dall'atra, 
giurano  di  accettare  la  sentenza  che  daranno  gli  arbitri  eletti 
precedentemente  sulle  dififerenze  fra  loro  vertenti  .    .    .    iiP 

1247.vi.l3.  —  Il  signor  Porcello,  Giacomo  Maggiore,  Giacomo 
Giba,  Manfredo  Pantino,  Pietro  Marenco  e  Bonifacio  di  Mea- 
ne,  eletti  arbitri  sulle  differenze  fra  il  Comune  di  Possano 
ed  il  signor  Rufino  di  Sarmatorio,  i  suoi  figli  e  nipoti,  sen- 
tenziano sopra  i  patti  e  le  condizioni  secondo  cui  W  pre- 
detto Rufino  e  la  sua  famiglia  devono  cedere  i  loro  diritti 
su  Sarmatorio,  Villamairana  e  Ricrosio  al  Comune  di  Pos- 
sano, con  quanto  posseggono  sul  territorio  di  questo  luogo, 
e  trasferire  in  esso  il  loro  domicilio iv 

1247.VI.13.  —  Il  signor  Porcello,  Giacomo  Badino,  Pietro  Ma- 
renco, Giacpmo  e  Pietro  Viviano,  Manfredo  Pantino,  Carret- 
to Mazzavacca  e  Bonifacio  di  Meane,  eletti  arbitri  sulle  difle- 
renze  tra  il  Comune  di  Possano,  da  una  parte,  e  il  signor 
Bollerò  e  Somalghero  [di  Sarmatorio],  dall'altra,  senten- 
ziano sui  patti  e  sulle  condizioni  secondo  cui  i  predetti  si- 
gnori devono  cedere  i  loro  diritti  su  Sarmatorio,  Villamai- 
rana e  Ricrosio  al  Comune  di  Possano,  e  trasferire  in  questo 
il  loro  domicilio v 
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12l8.iv.2<J.  —  Il  signor  Rutìiio  di  Sunnatorio,  i  suoi  figli  Ro- 
baldo  e  Sismondo  («inche  a  nome  di  Giacoma  e  Galiana,  figlie 
del  fu  signor  Ardiz;fone  di  Sarmatorio),  Pietro  Operto  a 
nome  proprio  e  del  fratello  Ardizzone,  ed  i  signori  Bollerò 
♦*  Somalgherio  fratelli,  vendono  al  Comune  di  Possano  rap- 
presentito  dal  podestà  Guglielmo  di  Mirabello  ogni  loro  di- 
ritto di  dominio  e  giurisdizione  sopra  Sarmatorio,  Villamai- 
rana.  Santo  Stefano  del  Bosco,  mediante  il  compenso  di 
22o  libbre  in  denari  genovesi,  due  forni,  due  mulini,  105 
«iTiomate  di  terreno  e  il  diritto  delle  decime    ....    vi 

l?IS.v.[24  o]25.  —  Il  signor  Ottone,  abate  del  monastero  di 
Santa  Maria  di  StafFarda,  a  nome  di  questo  e  dei  monaci, 
nomina  frate  Oberto  di  Torino  procuratore  a  rilasciare  al 
<\)mune  di  Possano  ricevuta  di  un  bosco  da  questo  dona- 
togli nella  regione  detta  Conmnia xxii 

12I9.V.15.  —  I  sindaci  del  Comune  d'Alba,  a  nome  di  questo, 
si  rendono  mallevadori,  per  mille  marchi  d'argento,  della 
promessa  dei  Comuni  di  Cuneo,  Mondovi,  Possano  e  Savi- 
gliano,  di  osservare  la  tregua  biennale  col  marchese  di  Sa- 
luzzo,  da  stabilirsi  da  Giacomo  del  Carretto,  marchese  di  Sa- 
vona   xcii 

1251).  —  Emanuele  Bavi^  Bartolomeo  Pittatore  e  Carlo  Ho,  rimesse 
al  Comune  fossanese  le  ragioni  che  avevano  nel  luogo  di  Ri- 
crosio,  emigrano  in  Possano,  od  il  Comune  li  compensa  «  con 
tre  palazzi,  con  i  morii,  nella  strada  grande  del  Salice  vereo 
piazza» Iniì\,  p.  xvia. 

12.K).jii.5.  —  I  Comuni  di  Asti  e  di  Alba,  stipulando  pace  fra  loro, 
i^nvongono  «  quod  horaines  Alexandrie,  Cunei,  Savilliani,  Fossimi, 
Montìsregalìs  et  communia  ipsorura  locorura  non  computentur 
nec  conti  neantur  in  ter  vassallos  vel  cives  alicuius  ipsarum  ci  vi- 
ta tum,  ìmmo  ox)ntra  ipsos  una  civitas  prò  alia  pacem  et  guerram 
facere  tencatur  totis  suis  viribus  ». 
rad,  ast.y  HI.  ll.'Va,  n.  969. 

1250. VII. 22.  —  Il  Comune  di  Possano,  rappresentato  dal  p(v 
desta  Pepino  di  Bemezzo,  appalta  a  Guglielmo  Bava,  Mi- 
chele di  Meane,  Guglielmo  Costa  e  Manfredo  Daniele  le 
gabelle  sulle  merci  per  il  prezzo  di  26  lire  di  genovesi,  e 
rolla  condizione  che  quei  di  Cuneo  e  di  Savigliano  non  de- 
vano pagare  tasse  maggiori  di  quelle  che  pagamo  i  Possa- 
nosi nei  loro  luoghi xciu 
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1250.VIII.7.  —  Il  Comune  di  Monteregale,  stipulando  coi  marchesi 
di  Cova  una  tregua  ordinata  da  Tomaso  II  di  Savoia,  conte,  pro- 
mette «  dicto  domino  Gomiti  stipulanti  dare  in  fideiussores  Com> 
mune  Fossani  et  Saviliani  »,  e  comprende  fra  gli  aderenti  per 
parte  sua  alla  tregua,  insieme  con  altri,  «  Commune  Fossani  et 
districtus  ». 

Eki.  in  Grassi,  Mem.  Ch.  di  Montereg^  II,  48,  n.  24,  ed  in  Turlbtti.IV, 
n.  92.  Sarà  ripublicato  in  altro  voi.  di  questa  Bibl.  Soc.  Stor.  Subaip, 

1251.1.19.  —  li  Comune  di  Fessane,  rappresentate  dal  podestà 
Pepine  di  Bemezze,  appalta  per  un  anno  a  Guglielmo  Ri- 
chicia,  Guglielmo  Berardo  e  Ambrosie  Peolato  le  gabelle  del 
pedaggio,  peso,  forni,  mulini,  etc.  per  il  prezzo  di  lire  84 
di  genovesi xciv 

1251.1.24.  —  l  Comuni  di  Asti  e  di  Alba  stipulano  pace  coi  Comuni 
di. Cuneo,  Mondovi,  Possano  e  Savigliano. 
Cod.  ast..  Ili,  1163-1165,  n.  971(1). 


(1)  Ecco  i  tratti  che  riguardano  Possano,  non  essendo  parso  opportuno  ripro- 
durre integralmente  documentf  del  Codex  Astensisi  «Item  quod  homines  Cer- 
variarum  et  qui  consueverunt  in  Cerverijs  habitare  et  nun  chabìtant  in  Fo^ 
sano  Tel  Savilliano  possint  libere  et  a  nullo  compulsi  reverti  ad  standum  et 
habitandum  cum  toto  eorum  mobili  in  loco  Claraschi  cum  alijs  hominibus  de 
Cerverijs;  alioquin  nisi  reversi  fuerint  nt  predici  uni  est  usquead  duosmenses, 
vel  nisi  solverint  communi  Albe  et  Claraschi  fodrum,  et  alias  condictiones  fe- 
cerìnt  de  ii)sis  terris  et  possessionibus  sicut  alij  homines  de  Cerverijs,  qui  ha 
bitant  in  Clarascbo,  amittant  omnes  terras  et  possessiones  quas  haberent  vel 
habere  viderentur  in  villa  et  territorio  de  Cerverijs  et  omne  ius  quod  in  eis 
habere  videntur,  ita  quod  de  ipsis  terris  et  possessionibus  deinde  se  non  possint 
nec  debeant  intromittere,  sed  ad  commune  Albe  pertineant.  Item  statutum  est 
et  ordinatum  quod  rubaria,  que  facta  fuit  hoc  anno  per  homines  Fossani  apu<l 
Montanariam  domino  Guilelmo  Conradengo  et  aliis  hominibus  et  mercatoribus 
Aste  et  Albe  et  alijs  qui  cum  eis  erant,  restituatur  eisdem  ab  hominibus  de 
Possano,  scilicet  illud  quod  restitutum  non  est,  et  specialit^r  illud  totum  quod 
ablatum  fuit  Guilelmo  de  Bergamo,  misso  Johannis  de  Sanctoyato,  restituatur 
ipsi  Johanni,  ita  quod  creda  tur  sacramento  ipsius  etaliorum  qui  robati  fuerunt. 
et  fiat  dieta  restitutio  infra  duos  menses  post  pacem  illorum  de  Possano  factani. 
Item  quod  super  laudibus  et  cambijs  datis  et  concessis  hominibus  de  Aste  et  de 
Alba  et  districtus  earumdem  contra  illos  de  Cuneo  et  Possano  et  de  illorum 
parte,  et  hominibus  illorum  partis  contra  homines  Aste  Albe  et  districtus,  debet 
provideri  et  dìflniri  infra  qaatuor  nienses  per  tres  viros,  scilicet  per  unum  de 
Aste  et  alium  de  Alba  et  alium  de  Cuneo,  constitutos  a  communibus  dictorum 
locorum  .\ste«  Albe  et  Cunei,  item  quod  domus  et  pars  quam  filij  quondam  do- 
ininorum  Tisij  et  Guilelmi  de  Caruto  habebant  et  habare  debebait  in  castro  et 
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1251.1.20.  —  Il  signor  Bollen),  col  figlio  Giacomo,  e  il  signor 
Somalghero  confessano  di  aver  ricevuta  la  loro  casa  e  la 

villa  et  territorio  Canuti  restituatur  eisdem  libere 'cum  ipsi  siot  cives  Albe.  Item 
«tatutum  est  et  ordinatum  in  ter  ipsa  comrouDia  nomine  predictorum  qaod  ho- 
Tiiines  et  communia  Cunei,  Fossani  et  Savilliani  et  Montisregalis  teneantur  li- 
bere et  absolute  dimittant  et  permittant  capere  et  habere  universis  domìnis 
qaorum  fuerunt  castra  et  ville  que  nunc  tenentur  et  distringuntur  per  homines 
«lictorum  locorum,  scilicet  dominis  Morocij  et  consortitus  Carasoni,  Caralij,  Bre- 
«luli  et  Caruti  et  Manzani  omnes  redditus,  ficta,  dricta  et  omnes  alioa  proven- 
itis  et  mol(I)endlna  et  terras  et  {ìossessioncs,  exceptato  contitu  et  iurìsdictione 
quem  et  qaam  ipdi  domini  habere  debent  et  habere  consueverunt  in  eorum 
hotninibas,  terris  et  |K)6sessionibus.  Et  teneantur  dieta  communia  et  homines 
«lictorum  locorum  ipsis  domìnis  predicta  dari  lacere  ab  eorum  hominvbus  et 
ab  alij»  qui  predicta  tenent  integraliter,  salvia  tamen  venditionibus  et  obliga- 
tiooibus  factis  ab  ipsis  dominis.  Item  statutum  et  ordinatum  est  quod  communia 
ipM>ram  locorum  et  loca  et  menia  locorum  stent  et  permaneant  semper  in 
5*ia  firmitate,  et  quod  communia  ipsarum  civitatum  debeant  et  teneantur  ipsa 
»i*mper  salvare  et  custodire  et  non  minuere.  Item  statutum  et  ordinatum  est 
iuter  ipsa  communia  noii)ine  j»redicto,  ({uod  homines  Fossani  et  Saviglani  eo- 
«lem  modo  ut  dictum  est  in  capìtulo  xiii  teneantur  et  debeant  dimittere  et 
l*ermitlant  capere  et  habere  et  teneantur  dari  Tacere  domino  lacobo  Bricio  et 
iratribus  omnes  eorum  terras  et  {)os^essiones,  redditus,  dricta,  flcta,  molendina 
<ft  omneA  alios  proventus  ab  eorum  hominibus  et  ab  illis  qui  predicta  tenent, 
«t  bahitant  io  dictis  locis  et  eorum  posse  integraliter,  escepto  contitu  et  in- 
rÌMlictione,  salvis  tamen  venditionibu.s  et  obll«:ationibus  ab  eis  factis;  Et  ape- 
4'iaiiter  teneantur  dieta  communia  Fossani  et  Savilliani  ipsi  lacobo  et  fratribus 
restituere  damnum  datum  eis  et  factum  ab  hominibus  dìctorum  locorum  in  Sar- 
matono  et  RicroMi  et  Villaniavrana  vi  Savihano,  secundum  quod  dictum  fuerit 
H  pmounciatum  i>er  potestitem  proxinium  venturum  Cunei  et  per  commune 
<*unei.  et  dictus  potestas  et  commune  Cunei  teneantur  super  predictis  pronun- 
ciare et  «liAnire  infra  duos  uìen>es  ()Ost  introitunì  eius  regiminis.  Et  si  tunc 
oon  diOnierìt,  deinde  sit  in  dicto  et  pronunciatione  communis  Astensis  et  com- 
munis  .VU)e  in  el(K:tione  ipsorum  iacohi  et  l'ratrum.  Item  statutum  est  et  or- 
«linatum  quod  commune  et  homines  Fossani  teneantur  et  debeant  infra  men- 
Meut  unum  postquam  pax  facta  fuerit  et  completa  cum  dictis  communibus  Aste 
••t  Alt>e  reddere  et  restituere  dictis  lacobo  Bricio  et  fratribus  domum  eorum 
et  tnrrim  integram.  «piarn  ipsi  Incobus  et  fratres  habont  et  habere  consucve- 
rnnt  in  castro  Sarmatorij.  Item  statutum  et  ordinatum  est  quod  si  |)otestas 
presens  de  Fossano,  scilicet  Pepinus  de  Brinicio,  et  commune  Fossani  vel  aliquis 
prr>  ipso  communi  tempore  potestarie  ipsius  Hepini,  faceret  vel  inferret  aliquod 
damnam  vel  offénsionem  dominr)  Sarlo  de  Drna  vel  alieni  habitatori  Fossani 
de  parte  i]«uu  Sarli  aliqua  occasione  precedenti  usque  ad  presentom  diem,  to- 
tem ilhid  damnum  debeat  eis  restitui  per  commune  et  homines  Fossani,  et 
i|uou«que  facta  esset  ipsa  re-4titutio  communia  dirtarnm  civitatum  non  tenean- 
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torre  di  Sarmatorio  dal  signor  Pepino  di  Beriiezzo,  podestà 
del  Comune  di  Possano,  e  giurano  di  tenerle  a  nome  di 
questo IX 

1251.iii.20.  —  Il  signor*  Ossa  di  Canevanova,  podestà  di  Asti, 
e  sei  cittadini  astesi,  a  nome  del  proprio  Comune,  investono 
il  Comune  di  Possano,  nella  persona  del  suo  sindaco  Ou- 
glielmo  Poacia,  del  luogo  di  Romanisio lxxiv 

1251.  s.  d.  [ma  e.  in.  20].  —  Molti  uomini  di  Possano  prostano  giu- 
ramento di  fedeltà  al  Comune  di  Fossano. 
Cod.  ast,,  nr,  722  segg.  n.  6S6. 

1251. XII. 7.  —  Il  signor  Giacomo  Brizio,  da  una  parte,  e  il  CV 
mune  di  Possano,  rappresentato  dal  sindaco  signor  Man- 
fredo Porcello,  dall'altra,  compromettono  nel  signor  Pietro 
Marucco,  podestà  di  Possano,  e  in  venti  savi  fossanesi,  le 
liti  fra  loro  vertenti  a  cagione  di  certa  promessa  fatta  dal 
predetto  Comune  allo  stesso  signor  Giacomo  Brizio  in  com- 
penso della  cessione  da  questo  fattagli  d'un  tratto  di  terra 
per  la  costruzione  di  Possano,  e  della  sua  giurisdizione  su 
Sarmatorio vii 

1251. XII.  12.  —  Gli  arbitri  eletti  per  risolvere  le  liti  vertenti 
fra  il  Comune  di  Possano  ed  il  signor  Giacomo  Brizio,  sen- 
tenziano che  siano  a  questo  date  35  lire  in  possessi  stabili. 


tur  Tacere  vel  compiere  presentem  tra:tatunì  pacis  cum  hominibus  Fossani. 
Iteui  illud  idem  intelligatur  in  omnibus  et  per  omnia  statutum  et  ordinatum 
esse  in  Monte  si  ve  nomine  hominum  Montisregalis,  Sarilliani  et  Fossani  ta- 
cientibus  predictis  de  SavlIIiano,  Monteregali  et  Possano  predictis  communibus 
Aste  et  Albe  illam  partem  que  eis  obvenerit  seu  obvenire  debet  decitanatico 
et  de  pedagìjs  et  malatoltis  in  eorura  posse,  ut  dictum  est  de  Cuneo.  Et  resti- 
tuentibus  commune  Astensi  in  suo  iure,  sive  in  suis  iuribus  seu  fadenti bus  com- 
mani Astensi  iUud  totum  quod  habere  debet  commune  Astense  seu  consnevit 
habere  in  Romanisio  et  hominibus  dicti  loci  et  posse,  et  in  Morocio,  Bredulis 
et  Carasono,  et  in  eonim  consortibus  et  hominibus  eorum  consortitus,  ad  mo- 
dum  et  formam  quam  ordinabunt  in  Cuneo  et  de  Cuneo.  Item  statutum  et  or- 
dinatum est  quod  omnia  supradicta  et  singula  intelUgantur  et  locam  habeant, 
salva  in  omnibus  pace  de  novo  condita  inter  conununia  Astense  et  Albense» 
ita  quod  per  hanc  conventionem  ipsi  paci  nullum  possit  vel  debeat  fieri  preia* 
dicium  nec  ulla  diminutio,  et  salvis  pacUs  habitis  inter  Astenses  et  Papienses, 
et  salvo  domino  Imi>eratore.  Hoc  acto  expressi  ni  inter  communia  supradicta. 
eorum  nomine  et  predicto,  si  commune  Monlisregalis,  Savilliani  et  Foiani  vene- 
rint  ad  concordiam  hanc  faciendam  infra  diesxv;  alioquin  commune  Astense 
et  Albense  ipsos  recipere  minime  teneantur  ». 
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25  in  denaro  e  l'esenzione  dal  fodro  per  dieci  anni,  a  patto 
ch'egli  giuri  l'abitazione  del  Comune  di  Possano  e  la  fe- 
deltà a  questo  per  i  suoi  diritti  su  Sarmatorio  ...  vii  (ins.) 

1252.III.6.  —  Parecchi  Fossanesi  a  ciò  designati  dal  Consiglio' 
maggiore  partecipano  al  signor  Berardo  Garretto,  cittadino 
astese,  la  sua  nomina  a  podestà  del  Comune  di  Possano 
per  Tanno  seguente,  collo  stipendio  di  100  lire  di  genovesi, 
l'alloggio  e  vari  altri  emolumenti xcv 

1252.VI.5.  —  GaspardoeGiovan  Francesco  Ripalta,  distrutte  le  loro 
case  nei  villaggi  della  Motta  e  Mottelino,  si  fanno  abitatori  di  Fos* 
sano,  ottenendo  in  compenso  dal  Comune  un  palazzo  merlato  sulla 
piazza /n/r.,  p.  xvu. 

1252.VIU.10.  —  Il  signor  Montarino  cede  di  sua  spontanea 
volontà  al  Comune  di  Possano,  rappresentato  dal  podestà 
signor  Guglielmo  Laiolo,  ogni  suo  diritto  su  Levaldigi  e 
Genola,  uomini  e  territori  di  detti  luoghi,  eccettuati  i  proprii 
redditi xxxvm 

125:i.viii.l9.  —  Gli  arbitri  sullo  differenze  fra  i  Comuni  di  Asti  e 
di  Alba,  da  una  parte,  e  il  Comune  di  Savigliano,  dall'altra,  pro- 
nunciano, fra  Taltre  cose,  «  quod  bomines  Savilliani  teneantur  re- 
spondere  de  iure  et  ius  facere  hominibus  Fossani  de  Lovaudisio 
et  Genevola  sub  Comuni  astensi». 
Cod,  ast.f  m  761,  n.  714. 

1252. XI. 1.  —  Manfredo  Guorino  cede  ^ì  sua  spontanea  vo- 
lontà al  Comune  di  Possano,  rappresentato  dal  signor  Por- 
cello, ogni  suo  diritto  sul  luogo  di  Levaldigi,  eccettuati  i 
proprii  redditi xxxix 

1252.XI.1.  —  Servideo  Campana  cede  di  sua  spontanea  vo- 
lontà al  Comune  di  Possano,  rappresentato  dal  signor  Por- 
cello, ogni  suo  diritto  sul  luogo  di  Levaldigi,  eccettuati  i 
proprii  redditi xl 

1252.XI.1.  —  Enrico  Paone  cede  di  sua  spontanea  volontà  al 
Comune  di  Possano,  rappresentato  dal  signor  Porcello,  ogni 
suo  diritto  sul  luogo  di  Levaldigi,  eccettuati  i  proprii  red- 
diti       XLI 

1252.XI.3.  —  Il  signor  Oggero  Corradengo,  podestà  di  Savi- 
gliano, e  i  credendarì  del  luogo  eleggono  Giovanni  Ple- 
bano  sindaco  e  nunzio  del  Comune  per  tutte  le  liti  vertenti 
fra  questo  e  il  Comune  di  Possano xxx  {ins.) 

O.  Sauott».  —  Il  Uhtù  y§rd$  di  Fo§»anc.  16 
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1253.1.9.  0  11.  —  Il  signor  Giacomo  Ferrano,  giudice  del  Co- 
mune di  Asti,  ad  istanza  di  Gandolfo  di  Gostigliole,  sindaco 
del  Comune  di  Possano,  ordina  al  notaio  Guglielmo  di  Bo- 
zolasco  d'autenticare  un  atto  ivi  inserto xxx 

1253.II.9.  —  Nella  «  concione  »  del  Comune  di  Possano  con- 
vocata dal  podestà  signor  Guglielmo  Laiolo,  le  università 
di  Romanisio,  Ricrosio,  Villamairana  e  Sarmatorio  ratifi- 
cano le  cessioni  di  tutti  i  loro  diritti  fatte  al  predetto  Co- 
mune quando  s'unirono  per  la  costruzione  di  Possano  .  .  l^xiii 

1253.111.13.  —  Oberto  Mercerio,  mandato  dal  Comune  di  Sa- 
vigliano  ad  esaminare  in  Possano  i  testi  per  la  causa  ver- 
tente fra  i  due  Comuni  per  il  possesso  di  Genoia  e  Leval- 
digi,  all'ingiunzione  del  notaio  Gandolfo,  sindaco  di  Pos- 
sano, di  continuare  tale  esame,  risponde,  che  deve  sospen- 
dere l'interrogatorio  fino  ad  ordine  relativo  del  Comune  di 
Savigliano xxxii 

125:3.111.14.  —  Bonifacio  di  Meane,  notaio,  mandato  dal  Co- 
mune di  Possano  ad  esaminare  in  Savigliano  col  notaio 
Pietro  Valfre(do)  i  testi  per  la  causa  vertente  fra  i  due  Co- 
muni dinanzi  a  quello  di  Asti,  protesta  di  essere  già  stato 
quattro  giorni  in  Savigliano  senza  potere  procedere  a  detto 
esame  per  colpa  del  vicario  e  del  sindaco  di  questo  Comune, 
e  si  dichiara  disposto  all'esame  in  qualsiasi  tempo  .  .  xxxi 

1253.iii.15.  —  I  Fossanesi  a  ciò  designati  dal  Consiglio  mag- 
giore partecipano  al  signor  Daniele  Mignano,  cittadino  a- 
stese,  la  sua  nomina  a  podestà  del  Comune  di  Possano  per 
Tanno  seguente,  collo  stipendio  di  100  lire  di  genovesi, 
l'alloggio  e  vari  altri  emolumenti xovi 

1253.iii.17.  —  11  notaio  Gandolfo,  sindaco  del  Comune  di  Pos- 
sano, intima  al  signor  Giacomo  Ghigo,  vicario  del  podestìi 
di  Savigliano,  e  al  notaio  Pietro  Valfre(do)  di  non  sigillare 
i  testi  che  quest'ultimo  aveva  interrogato  senza  l'intenenU» 
di  Bonifacio  di  Meane,  dicendo  di  non  ritenerli  validi  .  xxxiii* 

1253.iii.18.  —  Pietro  Valfre(do),  a  domanda  del  notaio  Gan- 
dolfo, sindaco  del  Comune  di  Possano,  amfessa  di  avere 
esaminato  qualche  teste  senza  l'intervento  di  Bonifacio  di 
Meane xxxiii* 

1253.XI.7.  —  I  signori  Manfredo  Porcello  e  Gamba  di  Drua, 
Manfredo  Daniele,  Matteo  di  Sarmatorio  e  Giacomo  Mag- 
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^ore  dichiarano  di  aver  designati  e  posti  i  termini  ad  un 
i^edime  della  chiesa  di  Santa  Maria  di  Possano     .    .    .  xcvii* 

l:.^35.ii.2.  —  In  presenza  del  podestà  di  Possano,  signor  Daniele 
del  Solaro,  parecchi  uomini  di  Genola  giurano  fedeltà  al  Co- 
mune d'Asti  e  l'abitazione  di  quello  di  Possano . .  lxxvii  (ins.^) 

1:^55.11.0.  —  Parecchi  altri  uomini  di  Genola  prestano  il  so- 
pradetto giuramento  al  Comune  di  Possano  .  .  lxxvii  (ins.*) 

1255.U.7.  —  Parecchi  altri  uomini  di  Genola  prestano  il  so- 
pradetto giuramento  al  Comune  di  Possano  .  .  lxxvii  (ins.^) 

U*55.n.8.  —  Parecchi  altri  uomini  di  Genola  prestano  il  so- 
pradetto giuramento  al  Comune  di  Possano  .  .  lxxvii  (ins.*) 

l:^.>5.ii.9.  —  Parecchi  altri  uomini  di  Genola  prestano  il  so- 
pradetto giuramento  al  Comune  di  Possano  .  .  lxxvii  (ins,") 

l'Jo5.ii.ll.  —  Il  signor  Giacomo  Maniva  di  Genola  presta  il 
sopradetto  giuramento  al  Comune  di  Possano  .  .  lxxvii  (insJ') 

1255.11.12.  —  Parecchi  altri  uomini  di  Genola  prestano  il  so- 
pradetto giuramento  al  Comune  di  Possano  .  .  Lxxvn  (ins.') 

I?55.ii.l4.  —  Parecchi  altri  uomini  di  Genola  giurano  nel 
modo  sopradetto  il  «  consiglio  »  di  Possano  .    lxxvii  (ins,") 

11*55.11.15.  —  Girardo  di  San  Gregorio  presta  il  sopradetto 
giuramento  al  Comune  di  Possano   ....    lxxvii  (ins^) 

l"..'55.ii.l9.  —  Il  signor  Daniele  del  Solaro,  podestà  del  Co- 
mune di  Possano,  oi*dina  al  notaio  Opizzone  di  Guala  di 
raca)gliere  in  un  publico  atto  i  nomi  degli  uomini  di  Ge- 
nola, che  hanno  giurato  fedeltìi  al  Comune  di  Asti  e  Tabi- 
tazione  di  quello  di  Possano • .    lxxvii 

l257.viii.ll?  —  In  presenza  del  podestà,  signor  Giacomo  di 
Solbrito,  il  signor  Guglielmo  Roza  di  Cenere  e  Bartolomeo 
Alliaudo  di  Levaldigi  giurano  l'abitazione  in  Possano  e  la 
fedeltà  al  Comune  di  Asti ,    •     .    lxxviii* 

l257.viii.15.  —  Parecchi  uomini  di  Levaldigi  prestano  il  so- 
pradetto giuramento  al  Comune  di  Possano  .     .     .    Lxxviii^ 

I258.n.26.  —  Il  signor  Giacomo  di  Solbrito,  podestà  di  Pos- 
sano, ed  i  consiglieri  dello  stesso  Comune  compromettono 
nel  signor  Giacomo  Calcagno,  podestà  di  Cuneo,  e  negli  am- 
basciatori cuneesi  le  liti  vertenti  fra  il  Comune  di  Possano 
e  quello  di  Savigliano  per  i  luoghi  di  Genola  e  Levaldigi, 
giurando  sotto  pena  di  1000  lire  di  astesi  di  stare  alla  loro 
sentenza,  e  dando  in  pegno  i  beni  del  Comune  .  ,  xxxv  {i7is,) 
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1258.11.27.  —  Il  signor  Durnasio  Dumasi,  podestà,  ed  i  con- 
siglieri del  Comune  di  Savigliano,  compromettono  nel  si- 
gnor Giacomo  Calcagno,  podestà  di  Cuneo,  e  negli  am- 
basciatori cuneesi  le  liti  vertenti  fra  il  Comune  di  Savi- 
gliano e  quello  di  Possano  per  ì  luoghi  di  Genola  e  di  Le- 
valdigi,  giurando  '  sotto  pena  di  1000  lire  di  astesi  di  stare 
alla  loro  sentenza,  e  dando  in  pegno  i  beni  del  Comune 
medesimo    . xxxiv  (m-y.) 

1258.iii.16.  —  Il  Consiglio  del  Comune  di  Cuneo  autorizza  il 
proprio  podestà  Giacomo  Calcagno  ed  i  Cuneesi,  in  cui  fu 
compromessa  la  lite  per  i  luoghi  di  Genola  e  di'Levaldigi 
vertente  fra  i  Comuni  di  Possano  e  di  Savigliano,  a  senten- 
ziare nella  predetta  causa xxxvi  (ùis.) 

1258.iii.16.  —  Il  signor  Giacomo  Calcagno,  podestà  di  Cuneo, 
ed  i  Cuneesi  eletti  arbitri  nelle  liti  vertenti  fra  il  Comune 
di  Possano  e  quello  di  Savigliano  per  i  luoghi  di  Genola  e 
di  Levaldigi,  sentenziano  .che  siano  assegnati  tre  quinti  di 
Genola  a  Savigliano,  e  due  a  Possano  ;  che  spetti  a  ciascuna 
parte  metà  di  Levaldigi  ;  che  mediante  il  compenso  di  :^00 
lire  di  astesi  (di  cui  200  a  carico  di  Possano  e  100  di  Sa- 
vigliano) si  distrugga  in  Levaldigi  la  torre  di  Guglielmo 
Roza,  oppure  questi  deva  fare  di  essa  fedeltà  ai  due  Comuni, 
e  che  nei  territori  di  Genola  e  di  Levaldigi  non  si  possa 
costrurre  alcuna  fortezza  senza  consenso  di  entrambi  i  Co- 
muni        XXXVI 

1258.iii.31.  —  Il  signor  Giacomo  Calcagno,  podestà  del  Co- 
mune di  Cuneo,  ordina  al  notaio  Amando  Ambrosio  di  au- 
tenticare l'atto  di  compromesso  fatto  il  26  febbraio  1258  dal 
notaio  Gandolfo xxxv 

1258.iii.31.  —  Il  signor  Giacomo  Calcagno,  podestà  di  Cuneo, 
ordina  al  notaio  Amando  Ambrosio  di  autenticare  Tatto 
di  compromesso  fatto  il  27  febbraio  1258  dal  notaio  Gu- 
glielmo          XXXIV 

1258.viii.il.  —  Il  signor  Durnasio  Dumasi,  podestà  di  Savi- 
gliano, ed  i  consiglieri  di  detto  Comune  eleggono  i  signori 
Oggero  Oggeri,  Guieto  Guidone  e  Giacomo  di  Cambiano 
loro  procuratori  per  procedere,  con  quelli  eletti  da  Possano, 
alla  divisione  delle  ville,  abitanti  e  territori  di  Genola  e  di 
Levaldigi xxxvii* 
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12:>8.ix.l0o  11?  —  Gli  arbitri,  rispettivamente  eletti  dal  Co- 
mune di  Savigliano,  per  una  parte,  e  da  quello  di  Possano, 
{ler  l'altra,  dividono  fra  i  due  Comuni  il  luogo,  gli  uomini 
t»  il  territorio  di  Genola xcviii' 

l'J')8.ix.25.  —  Il  signor  Sarlo  di  Drua,  uno  degli  arbitri  eletti 
[)er  la  divisione  del  li^ogo,  uomini  e  territorio  di  Genola 
tra  il  Comune  di  Savigliano  e  quello  di  Possano,  approva 
tale  divisione  fattasi  in  sua  assenza xc\^rii* 

VM),  —  Giovenale  di  Santa  Giulia,  Matteo  [di]  Govone  e  Teo- 
•lort»  ixic)  Pascila,  abbandonate  lo  loro  «  contrade  Perosine  e  di  San 
Martino»,  si  fanno,  coi  loro  uomini,  abitanti  di  Possano,  otte- 
nendo in  compenso  dal  Comune  un  palazzo  per  ciascuno  nel  borgo 
veochio Intr,,  p,  xvin. 

12ij(Ki.l9.  —  Il  signor  Gandolfo  Avvocato  vende  ai  signori 
Lotirenco  giudice  e  Segnoracio,  sindaco  e  rappresentante 
del  Comune  di  Possano,  ogni  suo  diritto  di  dominio  e  giu- 
ris4Ìizione  sui  luoghi  ed  abitanti  di  Sarmatorio,  Villamairana, 
Riorosio  e  Santo  Stefano  del  Bosco,  mediante  il  compenso 
<li  20  lire  e  14  soldi  astesi,  eccettuati  i  proprii  redditi,  le 
decime  e  il  pedaggio  di  Sarmatorio x 

1260.11.21.  —  Il  Comune  di  Asti,  stipulando  tregua  con  Carlo  I 
d'Angiò,  comprende  fra  coloro  che  «positi  sunt  in  treugua  prò 
parte  Astensium  »  con  molti  altri,  «  locum  et  homines  Fossani  ». 
Cod.  ast.,  ni,  noi,  n.  944. 

1261.1.31.  —  Guglielmo  Avvocato,  a  nome  proprio  e  della  so- 
rella Agnese,  ed  Enrico,  loro  fratello,  vendono  a  Guglielmo 
Longo,  sindaco  del  Comune  di  Possano,  ogni  loro  diritto 
di  dominio  e  di  giurisdizione  sul  distretto  di  Possano  e  sui 
luoghi  ed  abitanti  di  Sarmatorio,  Villamairana  e  Ricrosio, 
mediante  il  compenso  di  lire  25  astesi,  eccettuati  i  proprii 
redditi,  e  salvo  il  patto  di  poter  fare  legna  nel  bosco  di  Sar- 
matorio. Anselmo  e  Bonifacio  Pazella  si  rendono  malleva- 
dori del  prezzo  di  tale  vendita,  la  quale  viene  pure  confer- 
mata da  Isabella,  sorella  dei  predetti  Guglielmo  ed  Enrico 
.\vv«»cato XI 

12tj2.  —  Oddino  e  Giorgio  fratelli  Ancina,  abbandonati  i  luoghi 
di  «  Mellea  e  della  Mota»,  si  fanno,  coi  loro  uomini,  abitatori  di 
Possano,  ottenendo  in  compenso  dal  Comune  un  palazzo  per  cia- 
scuno nel  borgo  vecchio Intr.^  p.  xvia. 
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1262.1.7.  —  Boveto  decano  trasmette  al  signor  Alberto  Bocca 
di  Torcoli,  sindaco  del  Comune  di  Possano,  accettante  a 
nome  di  questo,  il  possesso  della  parte  che  il  signor  Bol- 
lerò ha  di  un  mulino  nel  letto  della  Stura      .    .    .    .    xii 

1262.1.7.  —  Boveto  decano,  per  ordine  del  signor  Marena» 
giudice  del  Ck)mune  di  Possano,  trasmette  al  signor  Bocca 
di  Torcoli,  sindaco,  accettante  a  nome  di  questo,  il  pos- 
sesso della  parte  che  il  signor  Bollerò  ha  d'un  forno  in 
Possano , xin 

1262.ix.23.  —  Cuniberto,  figlio  ed  erede  del  signor  Giacomi» 
Brizio,  ad  istanza  del  signor  Traversio  di  Lodi,  giudice  del 
Comune  di  Possano  ed  assessore  del  podestà  signor  Dunioto 
del  Solaro,  ratifica  e  conferma  una  vendita  fatta  dal  padre 
al  Comune  di  Possano ahi 

1263.XII.18.  —  Il  signor  Manfredo  Garretto  e  Giacomo  Mag- 
jgiore,  rispettivamente  podestà  e  sindaco  del  Comune  di  Pos- 
sano, a  nome  di  questo  intimano  a  Tomaso  Costanzo  di 
prestar  giuramento  di  fedeltà  per  il  feudo  della  Rocca,  e 
quegli  promette  di  prestarlo  entro  otto  giorni  .     .     .    xviii 

1265.XI.8.  -^  Il  signor  Galesio  di  Pocapaglia  e  Rufino  tìglio 
del  signor  Giacomo  di  Pocapaglia,  a  nome  del  padre,  ven- 
dono in  allodio  ai  signori  Azzone  di  Curia  e  Rufino  Gua- 
stamoglia,  rispettivamente  podestà  e  sindaco  del  Comuni* 
di  Possano,  accettanti  a  nome  di  questo,  ogni  loro  diritta» 
di  dominio  e  di  giurisdizione  sui  luoghi  e  uomini  di  Sar- 
matorio,  Villamairana  e  Ricrosio,  eccettuati  i  proprii  red- 
diti, mediante  il  compenso  di  45  lire  astesi    ....    xiv 

1265.xi.23.  —  II  signor  Simone,  prevosto  di  Possano,  assiste  come 
teste  alla  cessione  della  prevostura  di  Rivai ta  [Piemonte]  fatta 
dall'abazia  di  Sant'Andrea  di  Sestri  Ponente  airabazìadi  Staffarda. 
Ed.  in  questH  Biàl.  Soc.  Stor.  Sub.,  XII,  163  seg.,  n.  494. 

1266. Vili. 14.  —  II  Comune  d*Asti,  stipulando  tregua  con  Carlo  I 
d'Angiò,  comprende  fìra  coloro  che  «positi  sunt  in  treugua  prò 
parte  Astensium  »,  con  molti  altri,  «  locus  et  homines  Fossani  », 
con  promessa  da  parte  dei  rappresentanti  d'Asti  al  siniscalco  del 
Re  «  se  facturos  et  curaturos  ita  quod  potestas  et  consiliarii  ci- 
vitatis  Astensis,  Taurinj,  Carij  et  Foxani  predicta  omnia  et  sin- 
frula  confirraabunt,  iurabunt  et  ratificabunt,  et  quod  predicta  om- 
nia in  publicis  parlamentis  cuiuslibet  civitatis  et  locorum  proximo 
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predictorum  conflrmabuntur  per  homines  parlamentorum  predic- 
torum  et  iurabuntur  per  unum  in  animabus  omnium  de  paria- 
mentis,  et  inde  flant  carte.  Et  si  Taurinenses  et  Carienses  vel 
homines  de  Poxano  vel  aliqui  alii  valitores  eorum  iurare  nolue- 
nnt  predicta  infVa  terminura  predictorum  duorum  monsiura,  8int 
extra  treuguam,  et  Comune  de  Ast  prò  eis  non  teneatur  ad  pe- 
nam  nec  ad  aliquid  aliud,  sed  teneatur  'non  dare  eis  eonsilium 
nec  auxilium  vel  iuvamen  ». 
Cod.  ast.,  IH,  1108  e  1112,  n.  945. 

1267.xi.22.  —  Il  signor  Ardizzone  Filoso  ed  i  suoi  fratelli^ 
signori  Enrico  ed  Amaudo,  ottengono  da  Pietro  Dente,  sin- 
daco del  Comune  di  Possano,  la  gabella  dello  spaccio  del 
vino  importato,  in  cambio  d'un  forno  e  di  un  mulino  loro 
concessi  precedentemente  dallo  stesso  sindaco  in  compenso 
dei  danni  subiti  tanto  per  la  distruzione  di  Romanisio,  quanto 
per  la  costruzione  di  Possano n 

1267.xi.23.  —  TI  signor  Guglielmo  Fabro,  podestà  del  Comune 
di  Possano,  a  nome  di  questo,  ed  i  consiglieri  di  esso,  ap- 
paltano per  tre  anni  ad  Anselmo  di  Savigliano,  al  signor 
Ghisulfo  giudice  e<i  a  Giacomo  Paserio  le  gabelle  dei  mu- 
lini, forni,  peso,  pedaggio,  etc.,  al  prezzo  di  '380  lire  astesi, 
per  il  pagamento  del  debito  contratto  dal  Comune  col  signor 
Ardizzone  Piloso  e  fratelli xiix 

1268.1.14.  —  Il  signor  Enrico  di  Drua  ed  Anselmo  di  Savi- 
gliano, sindaci  e  procuratori  dei  Comune  di  Possano,  a 
nome  di  questo  stipulano  accordi  coi  rappresentanti  dei 
conte  Guigo  Delfino xlv  (ì/k\.) 

1268.III.2.  —  I  consiglieri  del  Comune  di  Possano,  a  nomo  di 
questo,  contraggono  un  nmtuo  di  200  lire  astesi  per  la  du- 
rata di  due  anni  coi  fratelli  Federico  e  Moroello  Mazoco, 
dando  loro  come  garanzia  i  proprii  beni,  e  specialmente  il 
reddito  del  giuoco e 

1268.IX  o  XII. 10.  —  Il  signor  Giordano,  canonico  di  San  <tÌ(»- 
venale  di  Possano,  dà  in  enfiteusi  a  vita  a  Giovanni  Ver- 
gnano,  della  Villa,  una  giornata  di  terra  presso  le  mura,  me- 
diante l'annuo  canone  di  7  denari  astesi «^i 

1269.1.12.  —  Il  signor  Raimondo  Badea,  giudice  del  Comune 
di  Possano  al  tempo  della  podesteria  del  signor  Opizzone 
di  Sòlbrito,  a  richiesta  del  signor  Giordano,  canonico  della 
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chiesa 'di  Santa  Maria  di  Possano,  ordina  al  notaio  Opiz- 
zone  di  Guala  di  rifare  un  atto  del  7  novembre  1253,  già 
da  lui  redatto  ed  ora  perduto xcrvii* 

1269.IV.5.  —  I  rettori  delle  Società  fossanesi  ed  i  cittadini  a 
ciò  designati  partecipano  al  signor  Manuele  belletta,  citta- 
dino di  Asti,  tiglio  del  fu  signor  Raimondo,  la  sua  nomina 
a  podestà  del  Comune  di  Possano  per  Tanno  seguente,  collo 
stipendio  di  10()  lire  di  astesi  minori,  l'alloggio  e  vari  altri 
emolumenti cu 

1269.V1I.5.  —  Re  Carlo  I  d'Angiò  nomina  a  suoi  nunzi  e  pn>- 
curatori  il  vescovo  d'Alba,  il  siniscalco  di  Lombardia,  Fulco 
Arduino  gran  giudice  di  Provenza  e  Giovanni  di  Malfieto 
per  ricevere  sotto  la  sua  signoria  e  dominio  il  Comune  di 
Possano cxLiii 

1269.VII.18  o  28.  —  Matteo  di  Sarmatorio  vende  al  Comune 
di  Possano,  rappresentato  dal  podestà  signor  Manuele  Pel- 
letta,  un  appezzamento  di  terra  dove  fu  scavata  una  fossa 
per  la  difesa  del  luogo lxi 

1269.VII.18  o  28.  —  Raimondo  Muratore  stipula  col  Comune 
di  Possano  un  analogo  contratto  di  vendita   .     .     .     .    lxm 

1269.VII.  18  0  28.  —  Enrico  Ferrario  stipula  col  Comune  di 
Possano  un  analogo  contratto  di  vendita lxiii 

1269.VII.18  o  28.  —  Raimondo  Paiono  stipula  col  Comune  di 
Possano  un  analogo  contratto  di  vendita lxiv 

1269.VII.18  o  28.  —  Gandolfo  Costaforte  stipula  col  Comune 
di  P'ossano  un  analogo  contratto  di  vendita   ....    lxv 

1269. VII. 18  o  28.  —  Oddone  Litto  stipula  col  Comune  di  Pos- 
sano un  analogo  contratto  di  vendita lxvi 

1269.VII.18  o  28.  —  Genoa,  moglie  del  fu  Monaco  di  Somma- 
riva,  stipula  col  Comune  di  Possano  un  analogo  contratto 
di  vendita lxvii 

12H9.VII.18  0  28.  —  Filippo  di  Drua  stipula  col»  Comune  di 
Possano  un  analogo  contratto  di  vendita    ....    Lxvni 

12r»9.vii.21  o  22.  —  Oddone  Ponga  stipula  col  Comune  di  Pos- 
sano un  analogo  contratto  di  vendita xlix 

1269.VII.21  o  22.  —  Giacomo  Vivenzio  stipula  col  Comune  di 
Possano  un  analogo  contratto  di  vendita l 

r269.vii.21  o  22.  —  I  fratelli  Ugo  e  Pietro  di  Senza  stipulaBO 
col  Comune  di  Possano  un  analogo  contratto  di  vendita  .    i.i 
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1260,vu.21  0  22.  —  Giacomo  Pochettino  stipula  col  Comune 
di  Possano  un  analogo  contratto  di  vendita lii 

1269.V1I.21  0  22.  —  Daniele  Baudrone  stipula  col  Comune  di 
Possano  un  analogo  contratto  di  vendita lui 

1269. VII. 21  o  22.  —  Griacomo  Vittone  stipula  col  Comune  di 
Possano  un  analogo  contratto  di  vendita liv 

1269. VII. 21  o  22.  —  Filiberto  Natarello  stipula  col  Comune  di 
Possano  un  analogo  contratto  di  vendita f.vi 

1269,vn.21  o  22.  —  Viglietta,  moglie  del  fu  Pietro  di  Mussa, 
stipula  col  Comune  di  Possano  un  analogo  contratto  di  ven- 
dita    LVII 

126U.\^i.21  o  22.  —  Alessandro  Calegario  stipula  col  Comune 
di  Possano  un  analogo  contratto  di  vendita ....    lviii 

1269.\ni.21  o  22.  —  Gandolfo  Costaforte  stipula  col  Comune 
di  Possano  un  analogo  contratto  di  vendita    ....    lix 

1269.V1I.21  o  22.  —  Tomaso  Marenco  stipula  col  Comune  di 
Posiamo  un  analogo  contratto  di  vendita lx 

1269.VIII.18.  —  Anselmo  di  Pauzolio  stipula  col  Comune  di 
Possano  un  analogo  contratto  di  vendita lv 

1269.XII.0.  —  11  signor  Manuele  Pelletta,  podestà  del  Comune 
di  Possano,  a  nome  di  questo  concede  al  signor  Raimondo, 
priore  della  chiesa  di  Santa  Maria  di  Pesio,  libero  transito 
per  il  territorio  del  Comune  alle  bestie  ed  alle  robe  appar- 
tenenti ai  monaci  di  quel  convento ciii 

1269.XII.7.  —  Giacomo  di  Piozzo  vende  al  Comune  di  Possano, 
rappresentato  dal  podestà  signor  Manuele  Pelletta,  un  ap- 
pezzamento di  terra  dove  fu  scavata  una  fossa  per  la  di- 
fesa del  luogo LXix 

1269.xii.il.  —  11  Comune  di  Asti,  stipulando  tregua  con  Carlo  I 
d'Angiò,  comprende  fra  coloro  che  «positi  sunt  in  treugua  prò 
parU*  Astensium  »,  con  molti  altri,  «  locus  et  hominos  Fossani  »,  e 
promette  di  faro  sì  «quod  potestas  civitatis  Astensis,  Taurinj, 
Carìj  et  Foxani  predicta  omnia  et  singula  confirmabunt  ratifica- 
bunt  et  iurabunt,  et  quod  predicta  omnia  in  publicis  parlamentis 
ouiuslibet  civitatum  et  locorum  proxime  supradictorum  confir- 
mabuotur  per  homines  parlamentorum  supradictorum,  et  iura- 
buntur  per  unum  in  animas  omnium  in  parlamento,  et  inde  fiant 
carte.  Et  si  Taurinenses  vel  Karienses  vel  homines  de  Foxano 
vel  àliqui  ali}  coadìuctores  eorum  iurare  noluerint  predicta  inf^a 
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terminum  duorum  mensium  predìctorum,  sìnt  extra  treuguas.  Et 
Commune  Ast  non  teneatur  prò  eis  ad  penam  nec  ad  alìquod  aliad, 
sed  teneatur  non  dare  ei8  consilium  nec  auxìlium  vel  iavamen  )^. 
Cod,  asL,  ni,  1119  e  1123,  n.  946. 

1270.iv.29:  —  Il  signor  Guglielmo  Bava  vende  al  Ck)mune  di 
Possano,  rappresentato  dal  podestà  signor  Manuele  [Pel- 
letta],  due  pezze  di  terra  nella  regione  deirUrbanetto,  dove 
fu  scavata  una  fossa  in  difesa  del  luogo    ....    XLviri 

1270.V.22.  —  Nella  dedizione  d'Alessandria  a  Carlo!  d*Angìò,  fra  gli 
altri  patti  si  conviene  che  il  Re  debba  ricuperare  agli  Alessandrini 
i  luoghi  ed  i  diritti  che  essi  possedettero,  fì*a  cui  «  regimen  Fozani 
et  etiam  Montisregalis  ». 

Cenno  in  C.  Merkel,  La  dominazione  di  Carlo  I  ìT  Angiò  in  Piemonte  e 
in  Lombardia^  in  Mem,  R,  Acc.  se.  Tor.,  II,  XLi,  320,  citando  Arch.  Si, 
Tor.^  Prov.  Alessandria,  mazzo  I,  nn.  5  e  6,  e  in  Bertano,  St.  di  Cuneo^ 
I,  159,  238,  e  II,  136  e  n.  707.  Se  ne  rimanda  la  stampa  ad  altro  volome 
di  questa  BibL  Soc.  Stor,  Subalp. 

1270.X.8.  —  Negli  accordi  stipulatisi  fra  gli  uomini  di  Centallo  ed 
il  marchese  Tomaso  I  di  Saluzzo,  questi  promette  «  rogare  et  prcces 
suas  porrigere  quod  prexonerii  de  Centallo  capti  et  dctempti  per 
Astenses,  vel  in  Foxano  carcerati,  aut  in  terra  dicti  domini  Mar- 
chionis,  absoluantur  et  liberentur  a  carceribus  sine  redemptione  ». 
Edito  da  À.  Tallone,  Regesto  dei  marchesi  di  Saluzzo,  doc.  xcrr,  in 
questa  BibL  Soc,  Stor.  Subalp.,  XVI,  426. 

1271.VI.7.  —  Goffredo  [di  Montanaro],  vescovo  di  Torino,  concede 
per  25  anni  la  terza  parte  della  decima  di  Genola  a  Giacomo  del 
fu  signor  Giacomo  di  Drua. 

Sarà  publicato  <la  G.  Frola,  //  «  Libro  delle  investiture  »  di  Goff<redo  di 
Montanaro,  vescovo  di  Torino^  in  questa  Bibl.  Soc.  Stor.  Sttbalp.y  voi.  X  LUI. 

1271. VI. 28.  —  Il  signor  Bonifacio  Alione,  podestà  del  Comune 
di  Possano,  a  nome  di.  questo,  ed  i  consiglieri  di  esso  ap- 
paltano per  sei  anni  ad  Anselmo  di  Savigliano  le  gabelle 
dei  forni,  mulini,  peso,  pedaggio,  etc.,  al  prezzo  di  350  lin^ 
astesi,  per  il  riscatto  delle  regalie  che  il  Comune  tiene  in 
pegno civ 

1271.vii.28.  —  Re  Carlo  I  d'Angiò  nomina  suoi  procuratori 
Ugo  Stache  e  Giovanni  Maffleto  per  trattare  convenzioni 
coi  Comuni  di  Casale,  Vercelli,  Novara,  Asti,  Tortona,  Pos- 
sano, Chieri,  Valenza,  e  col  marchese  Del  Carretto  .  .  cxLiv 

1271. 1X.9.  —  Anselmo  di  Rodino  dichiara  che  sua  moglie  Di- 
vizia ha  comperato  metà  d'un  sedime  in  Possano,  e  pagato 
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metà  della  spesa  occorsa  per  la  costruzione  di  una  casa  sul 
medesimo cv 

1272.II.9.  —  Il  Comune  di  Sant'Albano,  nella  lite  vertente 
fra  esso  e  il  Comune  di  Possano  per  un  isolotto  o  una  ghiaia 
nel  letto  della  Stura,  ad  istanza  del  castellano  Guglielmo 
Spata  delibera  che  si  rompano  tutte  le  chiuse  nel  fiume, 
eccetto  quelle  fatte  per  dare  acqua  ai  mulini,  e  secondo  il 
corso  della  corrente  risola  sia  dovuta  a  Possano  od  a  San- 
t'Albano     XLiri 

1272.vi.22.  —  Il  signor  Ascherio  di  Tondonito,  canonico  di  Chiari, 
quale  vicario  di  Goffredo  (di  Montanaro],  vescovo  di  Torino,  con- 
cede a  Manuele  Bergognono,  a  nome  suo  e  di  Manfredo  di  Rod- 
dino,  Pietro  di  Marene  Bergognono  notaio,  Giovanni  di  Alessandro 
e  Giacomino  detto  Tonso  per  Margherita  sua  moglie,  tutta  In 
decima  solita  avei'si  dalla  canonica  di  Romanisio  in  Possano. 
Sarà  publicato  da  O.  Frola,  //  «  Libro  delle  investiture  ».  di  Goffredo 
di  Montanaro,  in  questa  Bibl.  Soc.  Stor.  Suòalp,,  voi.  XLIII. 

1273.1.19.  —  Frate  Guglielmo  di  Sassello,  precettore  della 
Casa  di  Racconigi  e  sindaco  del  priore  delle  Case  dell'O- 
spedale di  San  Giovanni  di  Gerusalemme  in  Lombardia,  ed 
il  prevosto  e  i  canonici  della  Chiesa  di  Possano,  compro- 
mettono le  loro  differenze  nei  signori  Amedeo,  piavano  di 
Saluzzo,  e  frate  Bonifazio  di  Bagnolo evi* 

1273.11.21.  —  I  predetti  prorogano  di  comune  accordo  il  com- 
promesso anzidetto evi* 

1273.11.22.  —  I  signori  Amedeo,  pievano  di  Saluzzo,  e  frate 
Bonifazio  di  Bagnolo  sentenziano  come  arbitri  sullo  diffe- 
renze vertenti  per  i  c^onflni  fra  la  parrocchia  del  Salice  e  la 
Canonica  di  Possano  in  virtù  del  compromesso  1273.1.19  .  .  evi^ 

1273.III.1.  —  I  signori  Manuele  e  Nicolino  Numentoni  ricevono 
in  enfiteusi  dal  signor  Raimondo  de*  Solori,  priore  del  monastero 
di  San  Teoft-edo  di  Cervere,  tutte  le  terre  appartenenti  alla 
chiesa  di  Santo  Stefano  del  Bosco,  soj?getta  al  predetto  mona- 
stero, eccetto  quelle  cose  «  quas  nunc  tenent  et  possident  seu  con- 
saevcrunt  tenero  et  possiderc  dominus  Ansolmus  parela  (  1.:  pa- 
^la)  de  Possano,  Petrus  Palius  et  Conradus  F^alius  qui  morantur 
in  rucha  Graphii  finibus  Salmatorii....  ». 

Ed.  in  M.  h,  p.,  Ch,y  II,  n.  1973,  e  in  Adriani,  Sigg.  di  Sarm,^  ir>.>15(>. 
Sarà  ripublicato  nella  lìibl.  Soc,  Stor.  Subalp.  fra  le  Carte  ecclesiastiche 
di  Alba. 
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1273.V.23.  —  Enrico,  detto  Cevoto,  Tende  a  Guglielmo  d'Alba  una 
pezza  di  vigna  sul  territorio  di  Possano. 
Ed.  in  questa  BibL  Soc.  Stor,  Su6.,  XIV,  367,  n.  459. 

1273.VII.7.  —  Bonifazio  Badino,  sindaco  del  Comune  di  Pos- 
sano, appella  a  nome  di  questo,  dinanzi  al  podestà  signor 
Giacomo  Silvano,  contro  la  sentenza  del  signor  Dunioto  del 
Solaro,  già  podestà  di  Possano,  che  esentava  dal  pagamento 
della  tassa  di  registro  i  signori  Pietro  e  Ardizzone  Operto, 
fìratelli xvi 

1275.VI.16.  —  Il  Consiglio  delle  due  Credenze,  dei  rettori  delle 
Società  e  dei  ducento  capi  di  casa  di  Asti,  convocato  dai 
podestà  signor  Guido  Scarso,  delibera  di  risarcire  il  Comune 
di  Possano  dei  danni  da  questo  patiti xliv 

1275.vii.2(}.  —  In  Saluzzo,  alla  presenza  dei  marchesi  di  Mon- 
ferrato e  di  Ceva,  il  signor  Sismondo  Rufino  di  Solere  dona 
al  signor  Tomaso  [I],  marchese  di  Saluzzo,  i  luoghi  ed  i  ca- 
stelli di  Villamairana  e  di  Sarmatorio  e  quanto  in  essi  pos- 
siede      cvn* 

1275.VII.20.  —  In  Saluzzo,  alla  presenza  dei  marchesi  di  Mon- 
ferrato e  di  Ceva,  il  signor  Tomaso  [I],  marchese  di  Saluzzo, 
investe  il  signor  Sismondo  Rufino  ed  i  suoi  successori  de) 
feudo  dei  luoghi  e  castelli  di  Sarmatorio  e  Villamairana,  di 
cui  il  predetto  Sismondo  gli  presta  giuramento  di  fedeltà. .  cviii 

1275.vii.20.  —  In  Saluzzo,  in  presenza  dei  marchesi  di  Mon- 
ferrato e  di  Ceva,  il  signor  Sismondo  Rufino  di  Solere,  a 
richiesta  del  signor  Tomaso  [I],  marchese  di  Saluzzo,  di- 
chiara di  tenere  in  feudo  dallo  stesso  marchese  i  luoghi  ed 
i  castelli  di  Villamairana  e  di  Sarmatorio  e  quanto  in  essi 
possiede cvii* 

1276.II.7.  Guglielmo  Vittoria,  detto  Gulfiano,  colto  da  grave 
malore,  istituisce  erede  delle  sue  sostanze  Enrico  Trucco, 
l^ando  alla  chiesa  della  beata  Maria  della  Piazza  due  ap- 
pezzamenti di  terra  sul  territorio  di  Possano  ....    cix 

1276.IX.19.  —  Il  Comune  d'Asti,  stipulando  pace  con  quello  di 
Alba,  conviene  che  «  homines  Romanisii  et  Fossani,  qui  ibi  sont 
et  ubicumque  sint,  remaneant  et  remanere  debeant  integraliter 
Communi  Astensi  et  ipsius  Communis  sint».  Inoltre  fìra  i  con- 
traenti si  conviene  «  quod  castrum  Sarmatonj  quod  tenent  Boi- 
lari  penitus  dissipetur  et  diruatur,  et  Ainditus  eradiatur,  ad  vo- 
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luntatem  Communis  Albe  et  Communìs  Fossani,  si  dieta  Com- 
muDÌa  inde  Aierint  in  concordia  ». 
€wi.  ast..  Ili,  1169  e  1171,  n.  977. 
127(5  [1277  cominciando  Fanno  a  Natale],  xii.  29.  —  I  Comuni 
di  Asti  e  di  Savigliano  stipulano  pace  ed  alleanza  sotto  condi- 
zione, tra  le  altre,  «  quod  homines  Savilliani  possint  Tacere  so- 
cietatem  et  iuramenta  cum  hominibus  Albe,  Fossani  et  Mentis- 
regalis  et  alijs  amicis  Communis  astensis,  salvis  semper  in  om- 
nibus pactis  et  conventionibus  Communìs  astensis  ».  ^ 
Cod.  ast„  III,  758,  n.  713. 

12T7.V.29.  —  I  signori  Nicoletto  e  Francesco  Bollori,  a  nome 
proprio  e  degli  abitanti  di  Sarmatorio,  da  una  parte,  e  Pietro 
Dente,  sindaco  del  Comune  di  Possano,  dall'altra,  compro- 
mettono nei  signori  Sismondo  Ruflno  e  Pazellino  di  Drua, 
arbitri  da  loro  eletti,  ed  in  Oddone  Ponga,  terzo  e  medio 
fira  questi  ultimi,  le  liti  fra  loro  vertenti xxr 

1277.vi.25.  —  I  signori  Sismondo  Rufino,  Pazellino  di  Drua 
e  Oddone  Ponga,  eletti  arbitri  nelle  liti  fra  i  signori  Ni- 
colò e  Francesco  Bollori,  da  una  parte,  a  nome  proprio  e 
degli  abitanti  di  Sarmatorio,  e  Pietro  Dente,  sindaco  del 
Comune  di  Fossano,  a  nome  di  questo,  dall'altra,  senten- 
ziano determinando  i  patti  da  osservarsi  dalle  due  parti .  .  xxii 

1277. IX.  13.  —  Il  Comune  di  Asti  stringe  pace  col  Comune  di  Cuneo 
«in  Foxano,  in  pallatio  Comunis»,  con  patti  relativi  a  Fossano 
medesima. 
Cod.  a$t,j  m,  1131  seg.,  n.  350(1). 


il;  Conviene,  fra  l'altre  cose,  che  gli  uomini  di  Cuneo  faranno  ratificare  dal 
Ke  [Carlo  I  d'.\ogiò]  la  presente  convenzione,  «  et  propter  hoc,  scilicet  de  conflr- 
matiODe  fadenda,  posuerunt  castrum  seu  fortalicium  ville  Basche  in  manibus 
«C  forcia  communis  Savilliani  et  castrum  seu  fortelicium  Montismali  in  mani- 
bus  et  forcia  Montisregalis,  si  voluerint  reducere  ad  prìstinum  statum  novità- 
lem  qaam  fecenxnt  ipsi  vel  alius  prò  eia  a  decem  diebus  citra  in  homines  Cluse; 
aìioqoiQ  ponatar  dictum  castrum  in  manibus  et  forcia  communis  et  hominum 
Claraachi,  et  duas  turres  castri  et  fortalicij  Cadralij  in  manibus  communis  Fo- 
xAnì;  taK  modo  quod  si  predictus  dominus  Rex  predictas  treuguas  conflrmabit 
K  approbabit,  et  carceratos  qui  sunt  in  Provincia  expedierìt  ut  supra  scriptum 
est  oique  ad  festom  ctrcumcisionis  Domini  prozime  venturum,  predicta  castra  et 
fortelicia  ìnoontìDenti  restituantur  et  reddantur  in  manibus  quibus  nunc  sunt 
sme  omni  fraude  et  cavìllatione.  Promiserunt  etiam  facere  iarare  homines  qui 
«tant  fob  predictis  castris  quod  bona  fide  iuvabunt  castellanos  et  servientea 
qui  eruni  in  dictia  castris  ad  tcnendum  et  defendendum  castra  predicta  secun- 
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1277.IX.13-  —  Il  Comune  d'Asti,  stipulando  accordi  «  in  Posano,  in 
palatio  Comunis»,  conviene  che,  circa  le  questioni  del  Comune 
cuneese  coi  signori  di  Morozzo  e  di  Boves  per  detti  castelli,  «  co- 
mittat  se  Commune  Cunei  in  dicto  et  arbitramento  seu  arbitrio 
Savilliani,  Foxani  et  Montisregalis  x^  [oppure  Cherasoo],  e,  se  il 
Comune  di  Cuneo  non  farà  confermare  le  tregue  fìra  Asti  e  il  Re 
[Carlo  I  d*Angiò],  «  teneantur  communia  Savilliani,  Montisregalis 
vel  Claraschi,  et  Foxani  restituere  et  reddere  supradicta  castra  in 
manibus  et  forcia  communis  Astensis». 
Cod.  asL,  III,  1136  e  seg.,  n.  951. 

1277.X.24.  —  Pietro  Dente,  Marco  di  Sarmatorio  e  Giovanni 
di  Alessandria,  pari  di  curia  ed  arbitri  nella  lite  pel  feudo 
di  Rocca  Correrà  fra  il  Comune  di  Possano,  rappresentato 
dal  sindaco  Pazella  di  Raffo,  e  Corrado  Pallido,  fissano  alle 
due  parti  contendenti  il  termine  di  nove  giorni  per  com- 
parire a  produrre  le  rispettive  loro  ragioni    .     .    xix  (t>w.*) 

1277.X.29.  —  Il  signor  Rolando  Cortesie,  giudice  del  Comune 
di  Asti,  elegge  curatore  di  Corradino  PaUido,  figlio  del  fu 
Robaldo,  il  signor  Pietro  Pallido,  figlio  del  fu  signor  Grafie, 
il  quale  dà  in  sicurtà  i  proprii  beni,  mentre  per  lui  si  rende 
a  sua  volta  garante  il  signor  Droco  Pallido  .    .    xix(«>w.") 

1277.XI.3.  —  Corradino  Pallido,  figlio  del  fu  Robaldo  e  nipote 
del  fu  signor  Grafie  Pallido,  assistito  dal  suo  curatore  Pietro 
Pallido,  chiede,  per  mezzo  di  questo,  dinanzi  ai  pari  di  curia 
Giovanni  di  Alessandria,  Pietro  Dente  e  Marco  di  Sarma- 
torio,  al  signor  Pazella  di  Raffo,  sindaco  e  rappresentante 
del  Comune  di  Possano,  l'investitura  della  metà  di  Rocca 
Corvera,  che  già  teneva  Tommaso  Costanzo  e  di  cui  è  di- 
sposto a  prestare  fedeltà xix  (insr) 


dum  modum  et  formam  suprascrìptum  et  suprascrìptum.  Et  si  dominus  Rex 
predictas  nollet  suprascripta  conflnnare  et  carceratos  deliberare  ut  predictum 
est,  dieta  castra  ponantur  et  reddantur  in  forcia  et  virtute  Commums  Asten- 
sis. Hoc  acto,  quod  castrum  Busche  custodiatur  cum  decem  guardijs  et  uno  Ca> 
stellano,  et  castrum  Montismali  cum  octo  guardijs  et  uno  Castellano,  et  turres 
Cadralij  quelibet  per  duos  torrexanos  et  inferius  per  unum  castellaoum  et  duos 
socios  unus  quorum  sit  portenarius  castri;  vel  si  Bonefacius  Arduynus  vellet 
dare  onum  de  fillijs  suis  prò  obside  in  manibus  comunis  Foxani  vel  alicuius  eios 
amici  de  Ast,  quod  tunc  stent  super  qualibet  turre  duo  torrexanni  et  desubter 
stet  unus  qui  det  necessaria  torexaonis,  et  hoc  inteiligatur  ad  expensas  curie  ». 
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1..T7.XI.3.  —  Pazella  di  Raffo,  sindaco  e  rappresentante  del 
Comune  di  Possano,  a  richiesta  ed  alla  presenza  dei  pre- 
detti pari,  produce  le  sue  eccezioni  alla  domanda  di  Cor- 
radino  Pallido xix{ins.^) 

1278.1.13.  —  Pietro  Grafie,  curatore  di  Corradino  Pallido,  da 
una  parte,  e  Pazella  di  Raffo,  sindaco  e  rappresentante  del 
Comune  di  Possano,  dall'altra,  s'accusano  a  vicenda  di  ca- 
lunnia e  compromettono  la  lite  fra  loro  vertente  per  il  feudo 
di  Rocca  Corvera  in  Pietro  Dente,  Giovanni  di  Alessandria 
e  Marco  di  Sarmatorio,  pari  di  curia    ....    xix  {ins.*) 

l*/78.i.l4.  —  Giovanni  di  Alessandria,  Pietro  Dente  e  Marco 
di  Sarmatorio,  pari  di  curia  ed  arbitri  nella  lite  per  il  feudo 
di  Rocca  Corvera  fra  il  Comune  di  Possano  e  Corradino 
Pallido,  invitano  Pietro  Grafie,  curatore  di  quest'ultimo,  a 
rispondere  entro  otto  giorni  alle  posizioni  presentate  da 
Pazella  di  (Ar)Raffo,  sindaco  e  rappresentante  del  detto  Co- 
mune     XIX  (ins.'') 

J'/78.vii.l8.  —  I  Comuni  di  Asti  e  di  Chieri  stipulano  un  trattato 
d*alleanza  con  Tomaso  III  di  Savoia,  inchiudendo  fra  i  «  cohadiu- 
tores,  amici  et  iurati  communis  et  hominum  civitatis  astensis  et 
Carii  »  ì  vescovi  di  Asti  e  di  Alba,  i  Comuni  di  Alba,  Cherasco, 
Mondovì,  Cuneo  e  Savigliano,  ciascuno  «  cura  tota  terra  sua  »,  ed 
il  4(Commune  et  homines  Fossani  cum  tota  terra  sua». 
Vod.  asL,  li.  XU,  n.  271. 

1J7S.VIII.30.  —  Giovanni  di  Alessandria,  Pietro  Dente  e  Marco 
di  Sarmatorio,"  pari  di  curia  ed  arbitri  nella  lite  per  il  feudo 
di  Rocca  Concerà  fra  il  Comune  di  Possano  e  Corradino  Pal- 
lido, invitano  per  lettera  Pietro  Pallido,  curatore  di  quest'ul- 
timo, a  comparire  entro  otto  giorni  alla  loro  presenza,  per 
produrre  le  proprie  ragioni xix  (ins.*) 

i/rK.ix.2.  —  Roveto,  decano,  giura  in  presenza  del  signor 
Pietro  Silviino,  podestà  di  Possano,  e  di  Giovanni  di  Ales- 
sandria di  aver  consegnato  il  giorno  31  agosto  la  lettera  dei 
pari  di  curia  a  Pietro  Pallido  nell'abazia  degli  Apostoli  in 
Asti XIX  {ins.') 

1/70.1.13.  —  Rufino  ed  Enriaccio,  figli  del  fu  signor  Sismcmdo 
Rufino,  e  Bressano,  figlio  del  fu  signor  Robaldo  Rufino, 
prestano  fedeltà  al  signor  Berardo  del  Solare,  podestà  di  Pos- 
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sano,  per  la  torre  di  Sarmatorio  ch*6ssi  tengono  da  detto 
Comune,  dando  in  pegno  tutti  i  loro  beni xv 

1279.1.30.  —  Gli  arbitri  Pietro  Dente,  Marco  di  Sarmatorio 
e  Giovanni  di  Alessandria  mandano  a  Pietro  Pallido,  cura- 
tore di  Corradino  Pallido,  di  produrre  entro  sei  giorni  le  sue 
opposizioni  e  di  comparire  fra  dieci  ad  ascoltare  la  sentenza 
nella  causa  vertente  fra  lui  ed  il  Comune  di  Possano  per  il 
feudo  di  Rocca  Corvera xix  (insr) 

1279.1.30.  —  I  predetti  arbitri  ingiungono  al  notaio  Fredenzio, 
sindaco  del  Comune  di  Possano,  di  produrre  le  sue  ragioni 
entro  il  domani  ;  altrimenti  procederanno  alla  sentenza  nella 
lite  vertente  fra  il  predetto  Comune  e  Corradino  Pallido  pel 
feudo  di  Rocca  Corvera xix  (ins.^) 

1279.1.30.  —  Il  notaio  Fredenzio,  sindaco  del  Comune  di  Pos- 
sano, risponde  ai  predetti  arbitri  di  non  avere  altre  ragioni 
da  produrre,  ed  essi  affidano  la  risoluzione  della  lite  al 
signor  Guadagno  Bordono,  di  Tortona,  giudice  del  Comune 
di  Possano xix  (t>w.") 

1279.11. 4.  —  Fazio  del  Bosco,  messo  dei  tre  pari  di  curia  Pietro 
Dente,  Giovanni  di  Alessandria  e  Marco  di  Sarmatorio,  ri- 
ferisce al  notaio  Pietro  Gandolfo  di  avere  per  ordine  di 
(quelli  consegnato  il  1  febbraio  a  Pietro  Pallido,  curatore 
di  Corradino,  una  lettera  dei  predetti  arbitri  prescriventegli 
di  mandare  fra  sei  giorni  le  sue  opposizioni  e  di  comparire 
dopo  dieci  a  sentire  la  sentenza  nella  lite  per  il  feudo  di 
Rocca  Corvera xix  (ins.-) 

1279.11.11.  —  Il  signor  Guadagno  Bordono,  giudice  del  Comune 
di  Possano,  a  richiesta  del  notaio  Fredenzio,  sindaco  di  detto 
Comune,  ordina  al  notaio  Pietro  Gandolfo  di  redigere  in 
forma  autentica  vari  atti  riguardanti  il  feudo  di  Rocca  Cor- 
vera     XIX 

1279.11.11.  —  I  pari  di  curia  Giovanni  di  Alessandria,  Pietro 
Dente  e  Marco  di  Sarmatorio,  arbitri  nella  lite  di  Rocca  Cor- 
vera  fra  Corradino  Pallido  ed  il  Comune  di  Possano,  per  con- 
siglio del  signor  Guadagno  di  Tortona,  giudice,  sentenziano 
in  favore  di  detto  Comune 3lx 

1280.iii.12.  —  Il  Comune  di  Possano  ed  il  signor  Pietro  Operto 
del  fu  signor  Operto  di  Sarmatorio,  unitamente  a  suo  figlio 
Ardizzone,  stipulano  convenzioni  fra  di  loro    .    .    .    .    xc 
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1280.VII.14,  —  11  signor  Filiberto  Natarello  rimette  a  Berta, 
nioglie  del  tu  Zante,  ogni  diritto  già  da  esso  avuto  su  un 
appezzamento  di  terreno  nel  bosco  di  Ricrosio    ...     .    cxi 

1281.11.9.  —  Il  signor  Pazellino  di  Drua  e  Oddone  Ponga,  ad 
istanza  di  Gaglierdo  di  Villamairana,  sindaco  del  Comune 
di  Possano,  e  del  signor  Milone  di  Paseberio,  podestà,  di- 
chiarano nel  Consiglio  di  detto  Comune  la  sentenza  da  essi 
pronunziata  nella  causa  fra  questo  ed  i  fratelli  Francesco 
e  Nicolò  Bollerì xsrn 

1282.11.13.   —  Il  Comune  di  Asti,  stipulando  tregua  col  siniscalco 
di  re  Carlo  I  d'Angiò,  comprende  por  parte  sua  nella  tregua,  con 
altri,  «  Fossaiium  cum  tota  sua  terra  districtu  et  posso  ». 
Cod.  ast,,  ni,  1181,  n.  981. 

1282.3U.15.  —  Il  signor  Dunioto  del  Solaroj  podestà  di  Pos- 
sano, i  rettori  della  Società  del  Comune  ed  Ottone  Ponga, 
sindaco  del  medesimo,  partecipano  al  signor  Bordello  Pallio, 
cittadino  d*Asti,  la  sua  nomina  a  podestà  per  Tanno  se- 
guente, collo  stipendio  di  lire  100  di  astesi  minori,  Talloggio 
e  Tari  altri  emolumenti cxii 

1284.IV.6.  —  Ad  istanza  del  podestà  Giacomo  Silvano,  il  Con- 
siglio del  Comune  di  Possano  investe  il  sindaco  Giacomo  Mo- 
reno della  facoltà  di  stipulare  con  Oddone  Besio,  di  Trinità, 
Tatto  di  cambio  d'un  airale xlvii  {in^.) 

Ti84.iv.  13.  —  Giacomo  Moreno,  sindaco  del  Comune  di  Pos- 
sano, in  presenza  del  podestà  Giacomo  Silvano,  stipula  a 
nome  del  Comune  il  cambio  d'un  airale  con  Oddone  Besio, 
di  Trinità - .     .    xlvii 

1285.VU.20.  —  Alasia  Battaglina,  vedova  di  Guglielmo  di  Amia, 
vende  ad  Otta  RasteUa  un  appezzamento  di  terreno  sul  ter- 
ritorio dì  Possano  al  prezzo  di  10  lire  astesi    .    .    .    cxiii 

1285.xi.25.  —  Filiberto  Natarello,  sindaco  di  Possano,  i  ret- 
tori delle  Società  fossanesi  ed  i  cittadini  a  ciò  designati 
partecipano  al  signor  Berardo  del  Solaro  la  sua  nomina  a 
podestà  per  Tanno  seguente  collo  stipendio  di  140  lire  astesi, 
l'alloggio  e  vari  altri  emolumenti cxiv 

1286- V.21.  —  11  signor  maestro  Enrico  di  Vigono,  sindaco  e 
procuratore  della  chiesa  di  Santa  Maria  della  Piazza  e  dei 
canonici  della  medesima,  dà  in  enfiteusi  a  nome  loro,  a  Gia- 
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corno  Viglieto,  di  Levaldigi,  una  giornata  di  terra  coltiva, 
mediante  Tannuo  compenso  di  un*emina  di  frumento    .    cxv 

1287.IV.15.  —  Il  signor  Marchisio  fioccassi,  giudice  del  Co- 
mune di  Possano,  inquirisce  contro  Oddino  Pomerio,  detto 
Olocco,  e  Morreto  di  Sarmatorio,  incriminati  di  un  reato 
commesso  nel  territorio  di  Possano    ....    xxiv  (ins*) 

1287. iv.  16.  —  Ad  istanza  del  signor  Marchisio  fioccassi,  giu- 
dice e  luogotenente  del  podestà  fossanese  signor  Antonio 
Alfieri,  il  Consiglio  del  Comune  elegge  il  signor  Pazel- 
lino  di  Drua,  Nicolò  Requizia  ed  Anselmo  di  Savigliano 
rappresentanti  dei  tre  terzieri  per  la  tutela  dei  diritti  del 
Comune,  ed  ordina  a  Giacomo  fioUeri  di  tenere  custodito 
in  Sarmartorio  Oddino  Pomerio,  detto  Olocco,  sotto  pena 
di  25  lire  astesi,  ^finche  non  sia  risolta  la  lite  fra  il  pre- 
detto Comune  e  il  fiollero  per  la  giurisdizione  su  Sarma- 
torio     XXIV  (ins.') 

1287.IV.16.  Per  ordine  del  signor  Marchisio  fioccassi,  giu- 
dice del  Comune  di  Possano,  fioveto,  decano  di  detto  Co- 
mune, cita  con  publico  bando  a  comparire  entro  sei  giorni, 
dinanzi  allo  stesso  giudice,  Oddino  Pomerio,  detto  Olocco,  e 
Moreto  di  Sarmatorio,  a  rispondere  della  loro  colpa.  xxiv(t'tw.O 

r287.iv.l6.  —  Per  ordine  del  signor  Marchisio  fioccassi,  giu- 
dice del  Comune  di  Possano,  Giordano  Croseto,  messo  del 
medesimo,  ordina  al  signor  Giacomo  fioUeri  di  tenere  cu- 
stodito Oddino  Pomerio,  detto  Olocco,  finché  non  sia  ri- 
sqlta  la  lite  vertente  fra  lui  e  il  Comune  di  Possano  per 
la  giurisdizione  su  Sarmatorio xxrv  (ftw.*) 

1287. IV. 17.  —  Giordano  Croseto  comunica  al  signor  Giacomo 
fioUeri  una  lettera  del  signor  Marchisio  fioccassi,  giudice 
del  Comune  di  Possano,  dello  stesso  giomo,  con  cui  gli 
viene  ordinato  di  mandare  sotto  buona  custodia  a  Possano 
Oddino  Pomareto,  detto  Olocco,  o  di  tenerlo  ben  custodito 
finché  non  sia  risolta  dai  tre  cittadini  a  ciò  eletti  la  lite 
per  la  giurisdizione  su  Sarmatorio xxiv(^h*.') 

1287.IV.21.  —  In  presenza  del  signor  Antonio  Alfieri,  podestà 
del  Comune  di  Possano,  e  dei  signori  Pazellino  di  Dma, 
Rufino  Guala  e  Giovanni  Marenco,  giurisperiti,  Giacomo 
fiolleri  espone  le  sue  ragioni  contro  quelle  addotte  dal  Co- 
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mune  nella  lite  per  la  giurisdizione  su  Sarmatorio,  e  chiede 
che  la  risoluzione  di  questa  venga  rimessa  ad  un  giurispe- 
rito non  sospetto xxiv  {ins,'} 

1287.iv.27.  —  Ad  istanza  del  podestà  di  Possano,  Ahtonio  Al- 
fieri, il  Consiglio  del  Ck)mune  stabilisce  le  norme  per  re- 
lezione dei  publici  ufficiali,  ed  el^ge  sindaco  il  signor  Pietro 
Dente •    •    •    xxiv  (insj) 

1287.rv.27.  —  Il  signor  Antonio  Alfieri,  podestà  di  Possano, 
e  tutti  i  consiglieri  presenti  eleggono  sindaco  e  procuratore 
del  Comune  il  signor  Pietro  Dente  per  tutte  le  liti  riguar- 

,  danti  il  detto  Comune xxvii 

1287.V.6.  —  Il  podestà  di  Possano  rimette  lo  studio  della  lite 
fra  il  Comime  e  Giacomo  BoUeri  per  la  giurisdizione  di 
Sannatorio,  al  signor  Michele  Balbo  di  Chieri,  giurisperito» 
e  per  mezzo  del  signor  Boveto,  decano,  ingiunge  a  Corra- 
dino  Bugiamo,  procuratore  del  predetto.  Bollerò,  di  veni- 
re ad  esaminare  i  documenti  prodotti  in  causa  da  Pietro 
I>ente xxiv  (ins.'*} 

12H7.V.6.  —  Pietro  Amico,  decano  del  Comune  di  Possano, 
per  ordine  del  podestà  Antonio  Alfieri,  si  reca  a  Sarmatorio 
ad  ordinare  a  Giacomo  Bolleri  di  comparire,  egli  od  un  suo 
procuratore,  dinanzi  al  signor  Michele  Balbo,  di  Chieri,  e 
fare  le  sue  ragioni  nella  causa  col  Comune  di  Possano  per 
la  giurisdizione  su  Sarmatorio xxiv  (m^.^) 

1287.V.8.  —  Pietro  Amico,  decano  del  Comune  di  Possano, 
fier  ordine  del  podestà  Antonio  Alfieri  si  reca  a  Sarmatorio 
:uì  ordinare  a  Giacomo  Bolleri  di  comparire  il  domani  in 
Possano  ad  ascoltare  la  sentenza  che  sarà  data  secondo  il 
parere  di  Michele  Balbo,  nella  lite  fra  il  Comune  di  Pos- 
sano e  il  predetto  Bollerò  per  la  giurisdizione  su  Sarma- 
torio   XXIV  (e>?^."> 

1287.V.10.  —  Antonio  Alfieri,  podestà  del  Comune  di  Possano, 
per  giudizio  del  signor  Michele  Balbo,  giurisperito,  sen- 
tenzia in  favore  del  predetto  Comune  nella  causa  vertente 
fra  questo  ed  il  signor  Giacomo  Bolleri  per  la  giurisdizione 
sa  Sarmatorio xxiv" 

I:i87.v.l7.  —  Il  signor  Marchisio  Beccassi,  giudice  del  Co- 
mHue  di  P'ossano,  riceve  in  Sarmatorio  da  Tomaso  Brizio, 
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rappresentante  di  Giacomo  Bolleri,  Oddino  Pomerio,  detto 
Olocco,  che,  giusta  la  precedente  sentenza,  deve  essere  pu- 
nito dal  Comune  di  Possano  di  un  reato  da  lui  commes- 
so  XXV 

1287. V.  19.  —  11  signor  Antonio  Alfieri,  podestà  del  Comune 
di  Possano,  con  lettera  spedita  per  mezzo  di  Giordano  Cro- 
seto,  suo  messo,  a  Giacomo  Bolleri,  gì' ingiunge  di  compa- 
rire dinanzi  a  lui  a  dichiarai*e  se  approva  la  consona  del- 
l'incriminato Oddino  Olocco  fatta  a  suo  nome  da  Tomaso 
Brizio,  e  se  intende  obbedire  alla  sentenza  pronuziata  nella 
lite  fra  il  Comune  di  Possano  e  detto  Bollerò  per  la  giuris- 
dizione su  Sarmatorio xxvi  (ins.^) 

1287. V.20.  —  (Giordano  .Croseto,  messo  del  podestà  di  Pos- 
sano, riferisce  al  notaio  Tomaso  Pantino  di  aver  consonato 
in  Sarmatorio  la  lettera  del  predetto  podestà  al  signor  Gia- 
como Bolleri XXVI  (ins,*) 

1287.V.20.  —  Giacomo  Bolleri,  nel  palazzo  del  Comune  di  Pos- 
sano ed  in  presenza  del  podestà  Antonio  Alfieri,  approva  la 
consegna  di  Oddino  Olocco,  fatta  a  suo  nome  in  Sarmatorio 
da  Tomaso  Brizio  a  Marchisio  Boccassi,  giudice  di  Possano, 
secondo  la  sentenza  pronunziata  nella  lite  col  predetto  Co- 
mune per  la  giurisdizione  su   Sarmatorio     .     .     xxvi  (ins.^) 

1287.A\22.  —  11  signor  Antonio  Alfieri,  podestà  di  Possano, 
ad  istanza  di  Pietro  Dente  sindaco  dello  stesso  Comune, 
ordina  al  notaio  rtiacomo  di  Predenzio  di  autenticare  i  do- 
cumenti relativi  alla  giurisdizione  su  Sarmatorio  .    .    xxvi 

1287. VII. 2:i  —  Gli  arbitri  eletti  dalle  parti  sentenziano  sulle  ditfe- 
renzo  fra  il  marchese  Tomaso  I  di  Saluzzo  e  suo  tìglio  Manfredo, 
da  una  parte,  ed  i  Trucchi  di  Possano,  dall'altra,  riguardo  alle 
decime  di  Romanisio. 
Ed.  in  questa  Biòl.  Soc.  Stor,  5:w6.,  XVI,  504,  n.  189. 

1288. VI. 19.  —  Il  signor  Salimbene  Scacavelli,  giudice  del  Co- 
mune di  Possano,  ad  istanza  del  sindaco  signor  Anselmo 
Pazella,  ordina  al  notaio  Binello  di  redigere  in  forma  au- 
tentica un  atto  del  14  gennaio  12(38  ..*....    xj,v 

1288. TI II.  10.  —  Il  signor  Giordano  Cagnaccio,  vicario  di  Gof- 
fredo vescovo  di  Torino,  in  causa  di  decime  fra  Tomaso  [I], 
marchese  di  Saluzzo,  e  Prancesco  di  Alessandro,  Aicardo 
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di  Niella  e  Anselmo  di  Savigliano,  sentenzia  secondo  il  pa- 
rere del  dottore  Egidio  de'  Foscari xlvi 

1288.ix.26.  —  Guglielmo  Pegolato  vende  a  Giacomo  di  Marco 
un  appezzamento  di  due  giornate  di  terreno  al  prezzo  di 
8  lire  astesi cxvr 

1280.1.2.  —  Il  signor  Guido,  prevosto  della  chiesa  di  Santa 
Maria  e  di  San  Giovenale  di  Possano,  chiede  inutilmente  al 
signor  Guglielmo,  prete  della  chiesa  di  Santa  Caterina  di  Sa- 
lazzo,  copia  delle  lettere  episcopali  con  cui  si  prescrive  ai 
parrochiani  aventi  possessi  in  Romanisio,  di  accordarsi  col 
signor  Tomaso  [I],  marchese  di  Saluzzo,  per  il  pagamento 
delle  decime cxvii 

1280.VIII.1.  —  Luigia,  moglie  d'Enrico  Perielio,  di  Saliceto, 
col  consenso  di  questo,  vende  a  Manfredo  di  Bcmsen-enco 
un  appezzamento  di  vigna  sul  territorio  di  Possano,  al  prezzo 
di  15  lire  astesi cxviii 

1290. VI. 4.  —  I  rettori  della  Società  di  Pressano,  Villano  sin- 
dacM)  del  Comune  ed  altri  Fossanesi  partecipano  al  signor 
Berardo  del  Solare,  cittadino  di  Asti,  la  sua  nomina  a  po- 
destà di  Possano  per  Tanno  seguente,  collo  stipendio  di  120 
lire  astesi  e  vari  altri  emolumenti cxix 

1202.1.1.  —  Oberto  De  Brayda,  a  nome  del  signor  Guido,  pre- 
posto della  chiesa  di  Santa  Maria  e  San  (riovenale  di  Pos- 
sano e  dei  canonici  della  medesima,  affitta  ad  Oberto  di  ('o- 
stigliole  ed  alla  figlia  di  lui  Agnesina,  moglie  di  Lorenzo 
Muratore,  per  tutta  la  loro  vita,  una  giornata  di  terreno  sul 
territorio  di  Possano,  al  prezzo  annuo  di  6  denari  astesi  .    cxx 

12d2.iu.23.  —  11  signor  Oberto  De  Brayda,  canonico  e  procu- 
ratore della  chiesa  di  Santa  Maria  di  Possano,  a  nome  di 
essa  affitta  per  dieci  anni  a  Mineto  di  San  Dalmazzo  un 
prato  sul  territorio  di  Possano,  al  prezzo  annuo  di  un  soldo 
di  astesi cxxi 

1292.vn.l2.  —  Il  Comune  d'Asti,  stipulando  pace  coi  vicari  del 
Monferrato^  pone  fra  i  suoi  amici  e  giurati,  con  molti  altri,  «  com- 
roune  et  honunes  Fossani  cum  toto  eorum  territorio  et  districtu  ». 
rod,  asL,  m,  1060,  n.  927. 

1202.  fira  VI  e  XI.  —  Si  redigono  gli  statuti  della  Società  franco- 
astigiana di  Possano   cxxii 
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1292  [1293  cominciando  Tanno  da  Natale],  xil.26.  —  U  Comune 
d*Astì,  stipulando  pace  col  marchese  Giovanni  I  di  Monferrato, 
pone  fra  i  suoi  «  amici  e  giurati  »,  con  molti  altri,  «  Commune 
Fos8ani  cum  terra  et  hominibus  suis». 
Cod,  ast..  III.  I()68,  n.  888. 

1293. V.  14.  —  Ambrogio  Cara,  di  Possano,  donaa  Pietro  Grasso, 
priore  della  confrerìa  del  Salice,  stipulante  a  nome  di  questa, 
una  casa  con  sedime  posta  in  Possano cxxiii' 

1293. V.  14.  —  Guglielmo  Marchisano,  di  Possano,  dona  a  Pietro 
Grasso,  priore  della  confrerìa  del  Salice,  stipulante  a  nome 
di  questa,  il  frutto  della  metà  di  un  appezzamento  di  vigna 
sul  territorio  di  Possano  durante  la  sua  vita,  e,  dopo  la 
sua  morte,  il  pieno  possesso  di  quella  e  una  botte  J]o  tino] 
di  12  stari cxxiiP 

1294.  V.  17.  Il  signor  Guido,  prevosto  della  chiesa  di  Santa  Maria 
e  di  San  Giovenale  di  Possano  della  piazza,  a  nome  dei  ca- 
nonici affitta  per  29  anni  anni  a  donna  Otta  Rastella  un 
appezzamento  di  terreno  di  circa  due  giornate  sul  territo- 
rio di  Possano,  al  prezzo  di  4  soldi  annui  di  astesi  .  .  cxxiv 

1295.III.  —  Il  signor  Oberto  De  Brayda,  sindaco  del  Capitolo 
e  della  chiesa  di  Santa  Maria  e  di  San  Giovenale  di  Pos- 
sano, a  nome  del  preposto  della  medesima  e  dei  canonici 
rimette  al  signor  Bonifacio  Ferrarlo,  guardiano  dei  frati 
Minori,  stipulante  a  nome  di  questi,  i  suoi  diritti  su  una 
casetta  con  sedime  nel  borgo  di  Possano,  al  prezzo  di  10 
lire  astesi,  che  i  canonici  suddetti  sborsano  a  Dionigi  di 
Savigliano  in  pagamento  d'una  vigna  da  essi  comprata  sul 
territorio  di  Possano cxxv 

1296. II. 6.  —  Il  Capitolo  dei  frati  Predicatori  di  Savigliano  nomina 
frate  Francesco  di  Pocapaglia  suo  procuratore  nella  causa  ver- 
tente ììu  quel  convento  ed  i  canonici  di  Possano  circa  Teredità 
di  donna  Beatrice  Gaja,  moglie  di  Enrico  di  Occimiano,  e  di  Dio- 
nigi, erede  di  Anselmo  di  Savigliano. 

Kd.  in  TuRLKTTi,  IV,  n.  136,  dallMrc/i.  dei  PP.  Domenicani  di  Racco- 
fiiffù  S«  ne  riserva  la  ripublicazione  in  questa  BibL  Soc.  Sfor.  Sub,^  al  vo- 
lume in  preparazione  Le  antiche  carte  dellV ordine  di  San  Domenico  in 
Piemonte. 

1296.V.9.  —  11  signor  Guido,  prevosto  della  chiesa  di  Santa 
Maria  e  di  San  Giovenale  della  piazza  di  Possano,  cede  a 
Giacomo  Pazone  un  appezzamento  di  terreno  sul  territorio 
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di  Possano,  r^ione  Infermeria,  in  cambio  di  un  altro  sullo 
stesso  territorio cxxvi 

1297.IV.15.  —  Il  signor  Manfredo  [IV],  marchese  di  Saluzzo, 
investe  Ardizzone  Operto  di  Sarmatorio  e  suo  nipote  Ardiz- 
zonotto  di  tutto  ciò  che  essi  tenevano  in  feudo  dal  padre 
suo  Tomaso  [I],  e  quelli  gli  prestano  giuramento  di  fe- 
deltà      cxxvn 

l:f08.iii.26.  —  Follo  d'Eschellono  ed  Arguilenta,  sua  moglie, 
si  obbligano  a  pagare  a  Giovanni,  figlio  del  fu  Enrico  Cagna, 
tre  moggia  di  segala  e  12  soldi  di  astesi ....    cxxvtii 

I298.vii.27.  —  Oberto  Alamanno,  prevosto  della  chiesa  di  Santa 
Maria  e  di  San  Giovenale  di  Possano,  si  accorda  coi  cano- 
nici circa  il  pagamento  dei  debiti  contratti  dal  Capitolo  e 
rr)rdinamento  delle  prebende  " cxxix  (ins,) 

1299.11.22.  —  Il  signor  Oberto  di  Cremona,  canonico  e  sindaco 
della  chiesa  di  Santa  Maria  e  di  San  Giovenale  di  Possano, 
a  nome  del  prevosto  e  del  Capitolo  della  medesima  accensa 
per  ventotto  anni  a  Martino  Pegolato,  stipulante  anche  a 
nome  di  Sibilla,  sua  moglie,  due  appezzamenti  di  terreno 
sul  territorio  di  Possano,  nel  luogo  detto  «  Borgo  di  Roma- 
nisio ^  .     .     cxxx 

1299.11.27.  —  I  misuratori  del  Comune  di  Possano,  a  ciò  au- 
torizzati dal  giudice  del  medesimo,  assonano  al  Capitolo 
della  chiesa  di  Santa*  Maria  e  San  Giovenale  di  Possano, 
rappresentato  dal  canonico  signor  Oberto  De  Brayda,  due 
giornate  di  terreno  sul  territorio  del  Comune,  in  pagamento 
dei  crediti  che  il  predetto  Capitolo  aveva  verso  Tomaso  di 
Inailo cxxxi' 

1299.iii.27.  —  Pietro  Musso,  messo  del  Comune  di  Possano, 
riferisce  al  notaio  Oberto  Gandolfo  di  avere  immesso,  per 
ordine  del  signor  Lancia  di  Corticelle,  giudice  del  predetto 
Comune,  maestro  Enrico,  canonico  della  chiesa  di  Santa 
Maria  e  San  Giovenale  di  Possano,  nel  possesso  di  due  gior- . 
nate  di  terreno  poste  nella  <  Via  mezzana  »,  sul  territorio 
di  Possano cxxxi* 

l')00.iii.l5.  —  Il  signor  Oberto  Alamanno,  prevosto  della  chiesa 
di  Santa  Maria  e  di  San  Giovenale  di  Possano,  ad  istanza 
del  signor  Oberto  De  Brayda,  canonico  della  medesima, 
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ordina  al  notaio  Giacomo  Trucco  d'autenticare  un  atto  ivi 
inserto cxsàx 

K^3.iv.29.  —  Giovanni  Marsagìia  e  Clemenza,  ^ua  moglie, 
vendono  a  Manuele  Trucco  un  appezzamento  di  terreno  sul 
territorio  di  Possano,  nella  «  Via  mezzana  »...    oxxxii 

Afite  1804. VI.  10.  —  La  Comunità  di  Possano,  da  una  parte,  e  Man- 
fredo IV,  marchese  di  Saluzzo,  dall'altra,  compromettono  le  con- 
troversie IVa  loro  vertenti  in  Alberto  Trotti  d'Alessandria  e  Od- 
done Caccia. 

Keg.  ms.,  df  scrittura  aggiunta,  in  K.  A.  Della  Chiesa,  Famiglie^  Xt,  ^ 
e  cenno  in  Muletti,  III,  58,  da  «  Giunta  d'incerto  autore  ai  Discorsi  delle 
famiglie  nobili  di  mons.  Della  Chiesa,  p.  26!^  »,  donde  Tallone,  Reg.y  n.  Td>. 

1304.vi.10.  —  Il  Comune  di  Possano  si  sottomette  al  mar- 
chese Manfredo  [IV]  di  Saluzzo gxlv 

L^5.ni.21.  —  Il  Comune  di  Monteregale  (Mondo vi)  sottometten- 
dosi a  Carlo  11  d'Angiò,  re  di  Sicilia,  conviene  che  il  nuovo  si- 
gnore procuri  in  buona  fede  ch^  gli  uomini  del  Monte  vengan«» 
sciolti  dalle  convenzioni  che  hanno  coi  Comuni  di  Alba,  Asti  e 
Possano. 
Ed.  io  questa  Bibl.  Soc.  Stor.  Sud.,  XXIV,  220,  n.  90. 

1307. V.6.  —  Nel  castello  inferiore  di  Busca,  Manfredo  [IV], 
marchese  di  Saluzzo  e  di  Monferrato,  in  ricompensa  dei 
favori  rice\'uti,  dona  il  luogo  di  Possano,  appartenentegli 
per  diritto,  a  Carlo  II  re  di  Sicilia,  rappresentato  dai  si- 
gnori Rinaldo  di  Leto  siniscalco .  del  Piemonte,  Pietro  di 
Mesoaga,  priore  di  San  Genesio  di  Martico,  e  Giovanni  Oa- 
bassole,  professore  di  diritto  civile cxxxin 

I;i07.v.l3.  —  Il  marchese  Manfredo  [IV]  di  Saluzzo  nomina  Ni- 
colò di  Ck)stigliole  e  Mulazzano  di  Saluzzo  suoi  procuratori 
per  rimettere  il  luogo  di  Possano  al  signor  Rostagno  di  Mai- 
rones  quale  rappresentante  di  (]arlo  [II]  re  di  Napoli .  .  cxxxjv 

l:^08.vi.5.  —  Luisa  di  Novello  vende  ai  frati  Minori  di  Pos- 
sano una  porzione  di  fondo  coerente  al  loro  convento  ed 
alla  casa  già  loro  venduta  il  10  settembre  1301   .     .    cxlvi 

1308.X.22.  —  È  venduta  una  casa  con  sedime  ai  frati  Minori 
di  Possano gxlvii 

1309.iv.27.  —  In  Possano,  il  signor  Rinaldo  di  Aquila,  per 
mandato  del  siniscalco  Rinaldo  di  Leto,  chiede  Tomaggio  e 
il  giuramento  di  fedeltà  del  Comune  a  Roberto  di  Angìò. 
duca  di  Calabria cxxxv 
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l:^K*.vii.22.  —  In  Avignone,  Roberto  d*Angiò,  re  di  Sicilia, 
ad  istanza  di  Giacomo  Teàauro,  legato  e  rappresentante  di 
Anliz/one  Operto,  ratifica  le  convenzioni  stipulate  tra  il 
signor  Pietro,  padre  di  quest'ultimo,  ed  il  re  Carlo  II  il  3 
settembre  1259 cx'xxvi 

1318.V.  t  o  5.  —  Nel  consiglio  di  Possano,  il  signor  Ardizzone 
Operto,  figlio  del  fu  signor  Pietro  Operto  di  Sarmatorio, 
pn>pono  che  il  Comune  si  sottometta  a  Filippo  di  Savoia, 
principe  di  Acaia,  e  gli  presti  giuramento  di  fedeltà  . .  cxixvii 

I313.vii.14.  —  Il  marchese  Manfredo  [IV]  di  Saluzzo  e  suo 
figli»)  Federico  dànUo  i  luoghi  di  Fossano,  Alba,  Chefrasco. 
MondoYi,  Savigliano,  Corneliano  e  Monforte  a  Bernabò  dei 
Bonifazi,  milite,  in  rimunerazione  dei  benefizi  da  lui  rice* 
vuti cxxx^air 

1313. VII. M.  —  11  marchese  Manfredo  [FV]  di  Saluzzo  rinunzia 
ai  feudi  di  P'ossano,  Alba,  Mondovi,  Savigliano,  CheraSco 
o  Itjro  pertinenze,  concessigli  dall'imperatore  Enrico  VII, 
nelle  mani  del  notaio  Guglielmo  Laurenzi  .     .    .    cxxxviii' 

I313.xji.17.  —  Amedeo  V,  conte  di  Savoia,  e  Filippo,  prin- 
(rip<^  di  Acaia,  convengono  che  sia  loro  comune  ogni  con- 
(juista  sulle  terre  che  il  re  Roberto,  o  qualunque  altro  per 
lui.  tiene  in  Italia,  eccettuati  i  luoghi  di  Savigliano  e  di 
F< issano,  riservati  al  Principe,  il  quale  li  terrà,  come  i  fu- 
turi acquisti,  in  feudo  dal  predetto  conte  ....    cxxxix 

1314.111.:^).  —  Nel  castello  di  Chambéry,  alla  presenza  d'A- 
nMHl«N>  c<mte  di  Savoia,  Manfredo  [IV],  marchese  di  Saluzzo, 
anche  a  nome  di  suo  figlio  Federico,  cede  a  Filippo  di  Sa- 
voia, principe  di  Acaia,  ogni  suo  diritto  su  Fossano,  Alba, 
Oherasa),  Monteregale,  Savigliano  e  loro  distretti,  in  ricom- 
pensa dei  l)enefìzi  ricevuti,  riservandosi  i  diritti  che  ha  od 
aveva  sui  vassallaggi  dei  signori  di  Sarmatorio  e  Villaniai- 
rana  al  tempo  in  cui  gli  Astigiani  tenevano  Fossano  .  .  cxl* 

1314.IV.18.  —  P'ederico,  figlio  di  Manfredo  [IV]  marchese  di 
Saluzzo,  conferma  la  predetta  cessione cxl' 

1314. IV. 27.  —  I  signori  Anselmino  di  Santa  Giulia  e  Alberto 
degli  Alessandri,  a  ciò  delegati  ccm  deliberazione  12  aprile 
1314,  fanno  dedizione  del  Comune  di  Fossano  al  principe 
Filippo  di  Acaia cxli* 
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i:U4.v.5.  —  Nel  palazzo  del  Comune  di  Possano,  i  consiglieri 
ratificano  Tatto  di  dedizione  del  predetto  Comune  al  principe 
Filippo  di  Àcaia,  secondo  i  patti  stipulati,  e  con  parecchi 
altii  Possanosi,  gli  prestano  giuramento  di  fedeltà  .  .  cxu* 

1314.V.6-9.  —  Parecchi  Possanosi  prestano  giuramento  di  fe- 
deltà al  principe  Pilippo  di  Acaia cxli*-^ 

1559,iv.l4.  —  Si  annunzia  in  Possano  la  pace  di  Cateau-Cam- 
brésis  conchinsa  tra  il  re  di  Spagna  Pilippo  II  ed  il  re  di 
Prancia  Enrico  Il>  colla  restituzione  ad  Emanuele  Piliberto 
degli  aviti  domini  .     .     .    .    * lxxx 

1584.Yiii.26.  —  Carlo  Emanuele  I  annunzia  con  lettera-pro- 
clama il  suo  matrimonio  coirinfante  di  Spagna  Caterina 
d'Austria lxxxi  (itw.) 

1584.vni.28.  —  Viene  partecipato  con  lettera-proclama  ai 
sindaci  della  Comunità  di  Possano,  signori  Carlo  Speciali, 
dottore  di  leggi,  e  Michele  Costaforte,  il  matrimonio  del 
duca  Carlo  Emanuele  I  coli* infante  di  Spagna  Caterina 
d'Austria lxxxi 


INDEX  LOCORUM  ET  PERSONARUM. 


H.E  SUNT  NOT.«  QUIBUS  BREVITATIS  CAUSA   UTAR. 


Alb.  =  Alba,  albensis 

dom.  =  domicellus 

pi.  =  plebs 

Ast  =1  Ast,  astensis 

ds.  =  domus 

plb.  =  plebanuB 

a.  =  arbiter 

e.  =  ecclesia 

pot  =  potestas 

ab.  =  abbas 

el.  =  electus 

pr.  =  prepositus 

abb.  =  abbacia 

ep.  =  episcopus 

prae.  =  praeceptor 

ad.  =  arcbidiacoous 

et,  =  etiam 

pri  =  priep 

am.  =  aoibaxator 

f.  =  filius-a 

proc.  =  procnntor 

ap.  =  archipresbiter 

fa.  =  familia 

prof.  =  professor 

e.  =  consiliarius 

fam.  =  famulus,  familiaris 

g.  =  quondam. 

ca.  =  castrum 

fl.  =  flumea 

r.  =  rex,  regias 

can.  =  canonicua 

Fox  =  Foxanum 

re  =  regio 

cap.  ==  capella 

fr.  =  frater 

ri  =  riuus 

capi.  =  capellanus 

h.  =  homo 

8.  =  sanctus,  sancta 

car.  =  cardinalis 

ha.  =  habitator 

sa.  =r  sapiens 

cas.  =  caatellanua 

he.  =  heres 

sac.  =  sacerdos 

ci.  =  ci  vis,  civitaa 

i.  =  index 

Sar.  =  Sarmatorìam 

ci.  =  clericus 

ib.  =  ibidem 

Sauil.  =  SauìUauum 

eia.  =  eia  vari  US 

iinp,  =  imperator 

sd.  ■=  subdiacoQua 

co.  =  Comes,  comitissa 

iup.  =  iurìsperUus 

se.  =  serv^ns 

com.  =  comune 

iup.  =  iuratus 

si.  =  sindicus 

COS.   =  CODSUl 

1.  =  locus 

Boc.  =  societas 

cr.  =  credendarius 

m.  =  marchio,  marchionissa 

sor.  =  soror 

cs.  —  consiliarius 

mag.  =  magister 

subpr.  =  sobprìor 

et.  =  commutator-trix 

mo.  =  monacus 

t.  =  tcstis 

cu.  =  curtis,  curia 

mon.  =  monasterium^ 

te.  =  territorium 

Cu.  =  Cuneum 

n.  =  notarius 

ux.  =  uxor 

d.  =  domi  II  US 

nob.  =  nobilis 

V.  =  vendi  tor-trìx 

dee.  =  decanus 

nu.  =  nuncius 

va.  =  vassallus 

di.  =  diacouus 

p.  =  prosbiler 

vi.  =  villa 

doct.  =  doctor 

pa.  =  pater 

vie.  —  vicarìus 

Notarum  litora  duplex,  unica  voi  ultima,  significat  plurale;  cxponens,  duas  vel 
plurcs  persona  pari  eondi  tiene  in  eadem  cbarta. 


Prjmus  numerus  est  anni,  alter  chart.k. 


Abas  :  vide  Crastono  (de). 

Abate^^  Abbate(de),Henricus,am., 
1258.34,35;a.,1258.36;Jacobu8,1314. 
141;Jorgius,  t6. 

Abaudus:  i-^tde  Albaudas. 

Abaya:  ride  Apostolorum  abaya  in 
Ast. 

Abbates  :  Casenoue:  vide  ADSelmus; 
s.  Dalmacii  de  Burgo';  1234,87.  Vt- 
de  e/.  Otto;  sancto  Marie  de  Sta- 
pharda:  ride  Otto;  Sanctorum  A- 
postolorum  de  Ast  :  vide  Gorzano 
(de)  ;  8.  Retri  de  Sciuiliano  :  vide 
Philipus. 

Acbaye  princeps  Philippus  de  Sa- 
baudia,d.4313,137.i:i9;1314.140,141. 

Achis  (de)  Fetrus,I314.I41. 

AqìIìo  (de)  Granerius,1314.I41. 

AcOtAzo,.fa/  Azonus,d.,1258.98;p.,f., 
Arjunti,10(53.83.Vi<te  é'^Curia(de). 

Adain,tMl063,83. 

Addo  (de)  Johannes,  1 3 1 4, 1 4 1 . 

Aduocati  (d.)  hee.,  1273.104. 

Aduocatus,«veu  Auocatus,Apnes,lsa- 
bel,Wonnus  et  Henricus,fTr.l261. 
11  ;  Albertus,t.,  tò.  ;  C9.,  1 267.99,os., 
1268. 1 00,e8.,1^7 1 .  104;Bertholorae- 
UB,1314.141  ;  Gandulfu8,d.,  1240.79; 
1260.10;t.,1261.11;d.,t..l245?l7;d., 
C8.,  1251, 94;d.,  1258.08. 

Aglatu8,  seu  Agiato,  Johannes,  1314. 
141;ManoelJ8,t6. 

Afmelio  (de;  Obertus,i3I4.141. 

0,  Salmtto.  —  //  Fjibro   Vérde  di  FoMtano. 


Agnellus,  1268. 45.  Viete  e/.Berardus; 

Ponte  (de). 
Agnes,  seti  Agnex:  vide  Aduocatus; 

Bargiis  (de);  Prouincialia;  Testa. 
Agnexinft,f.ObertiCostegloli(de),ux. 

Laurencii  Muratoris,  1292. 120. 
Aguila  :  vide  Aquila. 
Aicardus:  vide  Ayeardus. 
Aimella,1257.78. 
Aimonus,5eMAyraonius,Facius,1299, 

131;1303.132.  Viete  e/.  Aymo;  Pari- 
si us. 
Ala  (de)  Jacobus,t.,13(H.145. 
Alamanna(d6)Jordanus,cr.,l252.301. 
Alamanus,5^e  Alamannus ,  Conra- 

dus,d.,fr.,l'berti,l298.l29;d.,t.,1300. 

129;  JordanuRjCS.,  1 258.'M;Ubertus, 

d.pr.e.b.Marie  et  b.JuuenalisFox., 

1298.129;  1300.129. 
Alarius  Henricus,cs.,  1258.34,37. 
Alaxia  :  ride  Batajrlina  ;  Caligaria; 

Fantibus  (de);  Vilania. 
Alaxia  (do)  .Iacobus,vic.Foxani,  1309. 

K-O. 
Alba,ei..s('?/com.,l240.H8;1247.21>;l249. 

92;12<i9.143;1300.136;1313.138;131i. 

140,142. 
Alba  (de)  Audu8,cr.,125:>.30:  Hertlio- 

loraeus,1314.141;  yetus  Jac()bus,i6.; 

Couradus,  (V.,  1248.42;  Costancius 

Thoraas,1278.19;Ga<:a,cr.,1252.30; 

Ghiglus  Ja('obiis,d.t.,  1279.20  ;Jor- 

danus.l285.114;1287.24;1314.141; 
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MaQa,C8.,1258.34,37;  Michael,1314. 
141;  Opicio,  fr.,1248 .42  ;  Wermus, 
1289.118.  Fwtó  e/.  PalUuB. 

Albano  (deSancto)  Jacobus,fr.,1248. 
42. 

Albanus  Nicholaus,1314.141. 

Albanus  Sanctus,  1272.43. 

Albaripa  (de)  Johannes,fr.,  1248.42. 

AlbaudiiMetiAbaudus,Bartolomeus, 
1257.78;cs.,1258.35;Faciu8.1257.78. 

Albensis  episcopus,  1269. 143. 

Albergatos  Lambertus,  1268.45. 

Albertonu8,d.,n.,c.,1267.99;d.,c.,1271 . 
104.  Vide  e/.  Bocbadetorculis;  Cre- 
mona (de). 

Albertus,  i.  et  missus  d.  Imp.,984.82. 
Vide  et.  Ale6andra(d6);Aduocatus  ; 
Bocbadetorculis  ;  Calculus;  Ora- 
monensìs;Oramaticus;  Uercollìs. 

Alberyna  Villelmus,  1258.98. 

Albessana  (de)  Bertholomeu8,1314. 
141. 

Albia(dc)Bolerius,1314.141;Jacobus,t&. 

Albricus  :  vide  Priorie  (de). 

Albu8,1314.141  ;  Ramundus,  1257.78. 

Alcherio,««MAycherio(de),\Vermus, 
12n.21.22. 

Aldus,  «^  Avidusivide  Alba(de);Ma- 
rcnchus;  Villa  (de). 

Alecius  Johannes,1314.141. 

Aieri  US  :  vide  Mirano  (de). 

Alesandra,  Alexandria,  Alexandrìis, 
seu  Alexandre  (de),  Albertus,  d., 
proc.Fox.,1304.145;cs.,1313.137;d., 
proc.  et  si.  fox.,1314.141;Bonacius, 
1269.102;cs.,1271.104;Dominicus, 
1314.141;Fredericus,1288.46;1290. 
119;Jacobus,cs.,1271.104;Johannes, 
cs.,1268.100;1271.104;1314.141;n.. 
1265.14;  par  cur.,  1277. 19;  1278.19; 
1279.10,20. 


Aleus  Henricu8,c^l240.88. 

Alexander,f.Poleti,125a57  ;  fr.,130B. 
147;  Amedeu8,c8.,1258^;  Fredeli- 
cus,t.,1285.114;l287J27,Vfote  et.  Bo- 
nalda  (de)  ;  Buxonus  ;  Calegarius  ; 
CSalierus,  seu  Galier  ;  Cita. 

Alexandrìa,ci.,1240.91. 

Alferius  Antoniu8,d.,pot.,1287.24-27; 
Jaeobu8,d.,t..l253.30. 

Algarda  Jacobus,1314.141. 

Algrada  (de)  Henricus,131 4.141. 

Alineus  f.Robaldi  q.,fì*.Anselmi,964. 
82. 

Alionus  Bonifacius,d.,pol  fox.,127L 
104. 

Alixandrìus:  vtdè  Rolandus. 

Alorìa  Raymonda,1258.98. 

Aloysia,  seu  Aluysia,  ux.  Uenrici  Pe- 
rieli Saliceto(de),1289. 118.  Vide  ^. 
Nouello  (de). 

AinatusWermus4.,potA8tnI226.76. 

Ambrosio  (de)  Jacobus,1257.78. 

Ambrosius,5&uAmbroxius,nnl063. 
83;  Arnaudus,n,,1258.34.^;  Peo- 
lotus,1251.94.  Vide  et.  Cara. 

Ambruna  (de)  Ruffinu8,1314.141. 

Amdrea(de)Bertholomeu8,1314.141. 

Amdrus  Januensis,1314.141. 

Ame  (deser)  Boni  faci  us,  1240.91. 

Amedeus,d.,arch.taur.,t.,1288.46;  A- 
iexander,cs.,  1258. 34;  Johannes, 
1314.141  ;  co.  Sab.  et  m.  in  Italia, 
1313.139;co.Sab.,1314.140;Salutia- 
rum  plb.,d.,a.,1273.106;d.,1289.U7; 
Wermus,cs.,1258.34.  Vide  et.Pù^Ur 
tus; Valle  (de);  Vilanus. 

Ameus  Robaudus,13I4.141.T1ùÌ0érl. 
Amedeus;  Rubea  (de). 

Amgelerius  Raymundus,  131 4.141. 

Amia  (de)  Wcrmus,q.  1285.1 13. 

Amicis(de)Amicus,cs.,1258.35,Ami<>- 
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nus,I2B5.1l4;Amiotiis,1290.1 19. 
Amicu%P6rotus;(lec.,I287.24;Petrus, 

t^I287J25;l314.141.  Vide  el.  Amicis 

(de). 
Amiento  (de)  Gostancius,  1314.141; 

MayCTredus^tò.  y 

Aimoni,1258.98. 
Amionos:  viete  Amici8(de);Villamay- 

raQa  (de). 
Amìotus:  vide  Amicis  (de). 
Aoa  (de)  Peronus,1258.98. 
Aacina,$ei4  Aacina(de),Jacobu8fl314. 

141;JohaDnes»c&«1313.137;JaueQa- 

Ii8,cs.,i6.;  Petru8,1314.141. 
Andreas,  Amdreas,  ieu  Andrea,  fé . , 

1258,96;  gener  Castellini  Pynaro- 

lio  (de).i,l314.141  ;  fr.  Henrici  et 

Villelmi  de  Laude;  ib.  Vide  eLAm- 

drea(de);  Balsemus;  Baua;  Caraxo- 

ous;  Faciu8;Oorena(de);Kario(de); 

Laude  (de)  ;  Oliuerìus;  Polaster. 
Aiidrei8(de)  Aindreas,1314,141. 
Andreottus:  tndje  Scagnellus. 
Andranius  :  mde  Palius. 
Anglenus  Nicolau8,q.l2S8;98. 
Anna:  vide  Borarda. 
Aiuicis  (de)  OaQdolfus,l314.141. 
▲noetu8,1304.145. 
Anriatius:  vide  Sarmatorio  (de). 
Anrìcus:  vide  Aymoaetua;Henricus. 
Ansaidus,  Ansaudus,  9eu  Am^aldus, 

pa.Henriei  Barberii,1255.77;q.pa. 

Donadei,1063.83;  Nicholaus4255. 

77;1888.116;Odo,1314.l41;Wermus, 

1255.77. 
Anselractus:  vide  Faxolio  (de);For- 

nerus. 
Anselminus,  xeu  Ansorminus:  vide 

PoUstrus  ;  Sancta  Julia  (de). 
Anselmu8,*e«  Anserraus,i.,t.,984,82; 

n.,1269.102;  f.  Robaldi  q.,fr.Alinei, 


984.82  ;  f.  Uillelmi  ,1240.91;  fr.,  ab. 

mon.Casenoue,t.,1309.133.  Viete  eU 

A8teaBano(de);Bertrandu8Sarma- 

torio(de);Bochabiancba(de);Borel- 

lus;  Gacharengus  ;€amerana  (de); 

Ca8tagnolìis(de);Co6tancius;Fale- 

tu8;Fausolio(de),«euFaunolio(de); 

Fererius;  Foacia;  Oatus;  Lira(de); 

Manexeto  (de)  ;  Melai  ;  Montefor- 

ti  (de)  ;  Montisene  (de)  ;  Morenìs 

(de);  Nigra;  Paglia;  Pruneto(de); 

Pulixellus;  Rancius;  Rodino  (de); 

SanctaJulia(de);Sauillano(deX  Se- 

gerius;Stra^tus. 
Ansini  Nicolinu8,1258.98. 
Ansoìna  Jacobu8,1257.78. 
Ansuina,d.,mater  Nicoleti,  1255.77. 
Antimiano  (de)Laurentius,canc.r. 

Roberti,1309.136. 
Antoniu8,seu  Antbonius,fr.,t.,1308. 

l46,Aycardu8,1314.141;Jaymus,t6.; 

Maria,t.,1284.47;  1285.1 14.  Yide  et. 

Alferiu8;Bagninu8;Baldisseto(de); 

Bargis(de)  ;  Beali  (de);  Becbarìos; 

Bechi  nus;  Borgonus;Brayda(de); 

Bnxanus;  Cagai;  Claromonte  (de); 

Corayerus;  Dentus;  Doglano  (de); 

Gaglardo  (de);  Gauaronus  ;  Gerbal- 

dus;  Giba ;  Juba;  Marencus  ;  Maria 

(de);  Panponus  ;  Rata  ;  Rcgrucius  ; 

Riba  ;  Saona  (de)  ;  Sardus  ;  Turre 

(de)  ;  Vilanus. 
Apostolorum  abaya:  vide  Sancto- 

rum  Apostolorum. 
Apostolus  :  ride  Faro  (de). 
Aprilis,t.,125a98. 
Apulie  ducatus,  1309. 136. 
Aque,civ.,  1249.92. 
Aquila,  seu  Aguila  (do),Gandulfus, 

1314.141  ;  Johannes,  i7/.;Wermus, 

sa.,lSi5I.7;c8.,1251.94;12o8.35;t,12r)2. 
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39,41;Willelmu8,1314.141;(de)Ray- 
naldu8,d.,i.curìe  duc.,1309.135. 

Aquilano  (de)  Thoma8Ìu6,d.,mi.,t., 
1307.133. 

Aquis  (de)  :  vide  Pallerà  (de). 

Araffo  (de)  :  vide  Arraffo  (de). 

Arbacius  Petrus,!,  1273,106. 

Arbarola,  Arbayrola,  seu  Arbayrolia, 
1273.106;  Johannes,1314.141  ;  (de) 
Obertus,  ib, 

Archiepiscopus  raediolanensis,1289. 
117. 

Archipresbiter  Taurini  Amedeus, 
d.,t.,  1388.46. 

Arde(jonu8  :  vide  Ardicio. 

Ardencus,^eM  Ardengus,FrancÌ8cus, 
1314.141;  Jacobu8,i7>. 

Ardieionetus:  vide  Sarmatorio  (de). 

Ardicio,Arditio,ArdeQontt8,Ardicio- 
nuSjò^M  ArdÌQonus,n.,  1240.88.  Vide 
c/.Ast(de);  Baffa,  Brixoloxius;  Bro- 
cardo  (de  domino)  ;  Cadralio  (de) 
Capra  ;  Caraxono  (do)  ;  Folcbus  ; 
Montalinus;  Mont egrosso  (de);  0- 
pertus;Pilo8us;  Rocha(de);  Sarma- 
torio  (de)  ;  Truchus. 

Arduinus  Bonefacius,d.,am.,1258.34; 
d.,am.,1258.35;d.,a.,1258.36;  Fulco, 
i.maior  in  Prouincia,  1269. 143;  Ni- 
colaus,am.,1234.87.  W^e  et.  Fulco. 

Arecius  Willelraus,1314.141. 

Arenti  Jacobus,1314.141. 

Aretius  Juuenalis,c.,1313.137. 

Argnollus  Odinus, 1314. 141  ;  Villel- 
mus,  ib. 

Arguillenta,  ux.  Folli  de  Heschello- 
no,1298.128. 

Ariraanus  Arnaudus,1314.141. 

Arjuns,  seu  Arjuntus,pa.  Azonis, 
1063.83. 

Arnaldus,.9c'wArnaudus,Ambroxius, 


n.,1258.34,35.VSde  et.  Arìmanus; 
A8t  (de)  ;  Morra  (de)  ;  Pilosi  us  ;  Ri- 
nalìu8. 

Arpiaschi  platea,  1268.45. 

Arquatus  Wermu8,c.,  1240,68. 

ArrafetHS  :  vide  Co'rerìus. 

Arraffo,  Araffo,  seu  Raffo  (de),Pa<:el- 
la,cs.,1267.99;1268.100;1271 .104;8i., 
1277.19;1278.19;q.l279.19. 

Artruffu8,  seu  Artrufus,^Daniellu8, 
cs.,1258.34;1258.37;  Mulatius,  or., 
1252.30. 

Artuxius,1314.141. 

Ascherio<de)  Jacobus,cr.,  1252.30. 

A8cherius,n.,1265.14. 

Aschernus,1258.98. 

Asperomonte,  seu  A8promonte(de), 
Aymo^d.,  mi.,  cast.  Combeuiane, 
1314.141. 

Ast,  seu  Asta,ca*,  ci.,  com.,  1.,  seu  vi., 
1226.75,76;  1 234. 87;  1251 .7,74;  1253. 
30,31;1255.77;1257.78;1267.99;12e8. 
45;1271.104;1275.44;1277.19;1304. 
145;  1314.141  ;  can.  cann.,  1277.19; 
Bonifaciu8,fr.Obertini  et  Agnelli 
Berardi,1268.45;  (de)  Ardicio,  cs., 
1258.34,37;  Arnaldus,  fr.,1248.42; 
Borìus,13I4.141;Ck)rt«sius  Rolan- 
dus,  d.,  i .,  1 277 . 1 9  ;  Brunus  Guillel- 
mus,iup.,t.,1288.46;  Jaeobus^mag., 
1314.14  l;Johannes,t.,1238.73;Jor- 
danus,  fr.,1248.42;  May  fredus,fr., 
t6.;0tto,fr.,tó.;  Robaldus,fr.,t6.;Ro- 
bertu8,d.,t.,1280.111;Wermus,t., 
1251.74;c8.,1251.94.  V«d«  «/.Sancto- 
rum  Apostolorum. 

Astenses,1271.144:l313,137;1314.140; 
episcopi  :  Jaoobus,d.,1229.84. 

Astessano  (de)  Anselmus,  1314. 141. 

Astexana  (franca)  societas  Fox.,1292. 
122;1304.145. 
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Au^ta  Biatm,1258.98. 
Aucimìano  (de)  :  vide  Ocìmiano  (de). 
Auda:  vide  Alba  (de)  Jacobus. 
AììduB:  ride  Aldus. 
AueDturìus,doc.,1314.141. 
AugustìnusJohanDesrrid^Burgarel- 

lus. 
Auicula,*«*  Auilia,fl.,1277.22;1281. 

23;1287^4. 
Auioiono  (de)  :  vide  Pisonerìus. 
Aujtus  Jacobu8,1314.141. 
Auneti  via,1296.126.* 
Auocatus:  vide  Aduocatus. 
Aurengia  (de)  Ogcrius,l314.141. 
Auhatius  :  corì\  Anriatius  et  vide 

Sarmatorio  (de). 
AuriciUa  Petrus,12T7.21,22. 
Aurlcus:  ride  Saneto  Johanno  (de)  ; 

Verni. 
AuTÌK^tus iride Brachus;  Roi^^a. 
AuuDdus,d.,q.l253.97. 
Avenio,civ.,130f7.133;13Ol).136. 
Ajjelio  (de)  Jordanu8,1314.141. 
AxÌDus  NicholetU8,I314.14i. 
Aycardo  (de)  Odi  nus,  1258.98;  Villel- 

inu8,]314.l41. 
Aycardua,  seu  Aicaixius,  Anthonius, 

1314.141;  Johaniies,!^  Vide  eLBer- 

goliis(de);  Don  uftjohannes;  Canta- 

tor;Caraxono  (de)  ;  Fantibus  (de); 

Lauesio(deXMacochus;Moya;  Niel- 

la(dc>;  Turre (de);  Iurta;  Vicius. 
Aycherio  (de)  :  vide  Alcherio  (do). 
AymarJus  Terrandu8,1314.14I. 
Aymo,d.,reverendu8  d.,ep.  Mauria- 

nen8Ì8,t.,1314.140.  Vide  e/.Aspero- 

moDte  (de)  ;  Lupus. 
Aymonetus  Anrìcus,  mag.,1314.141; 

DomeynicuSyib.Vide  et.  Lucerna 

(de). 
AyraosJacobu8,l314.I41. 


Ayrali  (de)  Jacobus,cr.,1252.30. 
Azo,  seu  Azonus:  vide  Aqo. 

Badea  Raimondus,d.,ì.,  1269.97. 
Badeia)us  Oandulfus,c.,  1240.88. 
Badia  Berardinus,1314.141. 
Badinus  Bonefacius,t.,1247.3;n.,1247. 

5;1248.6;  cs.,  1258.35;  1267.99  ;1268. 

110;127L104;n.,1277J22;rt.soc,com., 

t.,1269.103;t.,1270.48;si.,1273.16; 

1277.21  ;  Cortinus.cs.,1251.94;  Ja- 

cobu8,a.,1247.5;cs.,1251.94;1253,96, 

97;1257.78;1258.35;  Petru8,1269. 

cs.,  1271 .  104;  Viuaudus,  102;  1314. 

141. 
Baennarum  coni.,  1240.29,88. 
Baflfa  ArdeQonus,1257.78;CJonradus, 

ib.  Vide  et.  Buua. 
Bagnasco  (de)  Jacobu8,d.,1234.87. 
Bagninus  Anthonius,1314.141;  Fa- 
ci us,  ib. 
Bagnolio  (de)  Bonifaciu9,fr.,a.,1273. 

106.    . 
Balarius  Johannes,1314.141. 
Balbus  Michael,  de  Querio,d.,iup., 

1287.24,25. 
Baldisseto  (de),  seu  Baudisseto  (de), 

Antonìu8,1314.14];Johannes,f.O- 

berti,  ib. 
BaldoeriusJacobus,1314.141. 
Baldoinus:  vide  Solerio  (do). 
Balengorius:  vide  Burgomalo  (de). 
Balista  Odo,1314.141. 
Ballurius,  sen  Balurìus,  dee,  t.,  1262. 

12;  de  Villamayrana,t.,12e2.13. 
Balsemus  Andreas,  1234.87. 
Bananatus  Tholariu8,de  Diano,1314. 

141. 
Barreta,óf  ^f  i>oa  W5  Haueta,\Vermus, 

1255.77. 
Bara  Bertholomeus,  1314.141. 
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Barata  Petru8,1314.141. 

Baratatus  Petru8,d^t.,  1249.92. 

Bapatu8  0do,1314.141. 

Barber  Henricu8,1314.141;JacobuB, 
i6.;  Villelmu8»t6. 

Barberius  Guy  us,  1314.141  ;  Henricus, 
f.  Ansaudi,  1255.77;  cs.,  1271.104; 
Maylfredus,1314.141^  Michael,  ib.; 
Perretus,  tò.;Rub60Deriu8,t2).;Sar- 
letus,  t.,  12T7. 21,22;  Valfredus,!, 
1269.102. 

Bai^lona  (de)  Petrus,1314.141. 

Bardus  Nicolau8,c8.,  1258.34. 

Barelus  Henricus,1314.141. 

Bargie,l.,1314.140. 

Bargio, Bargia,  seu  Bargiis (de),  A- 
gnex,d.,  1258.98;  Antonius,  Sabau- 
die  bayliu8,iup.t.,1314.140;Boni- 
facius,t.,1314.141;Jacobus,fr.,1248. 
42;  Wernius,t.,  ib. 

Barletinu8  Robaudinus,  1268.45. 

BarletusBerthola,1314.141;  Obertus, 
pa.  Petri,  ib. 

Barlotus  Petrus,d.,t.,  1249.92. 

Barolio  (de)  Petnis,t.,  1240.91. 

Bartolomeus,Bartholomeus,5^uBer- 
tholomeus,  tr.,ì24S.A2.Vide  et.  A- 
baadus ;  Alba  (de);  Albessana  (de); 
Amdrea  (de)  ;  Auocat  us  ;  Bara  ;  Bo- 
chabiancha;  Carauessana(de)  ;Ca- 
reonus;  Clauaxio  (de);  £lÌQa(de); 
Parolfùs;  Fenolius;  Gandulfus;  Gì- 
pa;  Guiroglus;  Leo  ;  Lunellus  ;  Lu- 
pus; Murator;  Nuce  (de);01eriu8; 
Reuilius;Ruata;Rubea(de):Sancta 
Julia(do);  Testa  ;  Torta  ;  Turellus. 

Bartolotus,Bertholoctus,5eMBertbo- 
lotus,  Pagni,  pri.,d.,t.,1307.133,134. 
Vide  et.  Cerius;  Cleuaxio  (de). 

BataglinaAlaxia,sew  Alexia,u.q.  Ver- 
mi de  Amia,  1285. 11 3.    ' 


Batalee  via,1289.118. 

Batifollo  (de)  Petru8,1314. 141. 

Baua  Andreas,  cs.,1313,137;  Emanaci, 
etì.,  ib.\  Fredolicu8,l,1308.147  ;  ia- 
cobus,1314.141;Manuellu8,t,1282. 
112;  Stephanus,C8.,1313.137;Wer- 
mus,1248.6a250.93;1251.94;d.,can., 
t.,1269.97  ;  d.,1270.48;  d.,  can.,1273. 
im.YideethdSidL. 

Bauderius  Ogerius,  1314.141. 

Baudicio  Dauid,D.,  1294.124;  Vicias, 
1314.141. 

BaudÌ9O,n.,1301-147. 

Baudicon  Paylerus,  1258.98. 

Baudisseto:  vide  Baldisseto  (de). 

Bauditio  :  vide  Excorga. 

Baudonu|Lunelu8, 1314.141. 

Baudrachinus  Jacobus,t.,1289.1 18. 

Baudro  Faeius,1314.141. 

Baudronus  Daniel,1269.53;Jaeobu8, 
C8.,1258.35;1314.141. 

Bauer,u.Jaeobi,de  Plocio,  1269.69. 

Bauis  (de)  illi,1292.122  (art.  13);  Vil- 
lelmus,1314.141. 

Baxano  (de)  ;  Marche,  1314.141  ;  Pe- 
trus, ib, 

Baxanus,mag.,f.d.Petri,q.,1292.l22, 

Bayamundus,Bayamondus3ei'infin* 
du8,  Biomondus,  Boiamundus,  seti 
Boimondus,  Henricus,  cs.,  1258.34. 
Vide  et.  Cauallus  ;  Fauen  Faxanus; 
Rauerius;  Saonerius. 

Bealecius  Laurenciu8,1314.141. 

Bealerie  via,1292.122. 

Beali  (do)  Antoniu8,1314.141  ;  Wer- 
mus,  am.Fox.,1247.88;cs.,125835. 

Bealicius  Minus,1314.141. 

Beanecìus  Odo,1314.14L 

Beate  Marie  Salutiarum,c.,127o.l07, 
108  ;  de  Platea  e.,1276.109  ;  et  b.  Ju- 
uenalis  de  Fox. e. , 1289.1 17;1292. 
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120;1299.130;1300.129. 

fìeeharìue  ADtliODÌU9,cr.,12S2.30;c8., 
125834;  Niger.t,1273.16. 

Bechenis  Michael,1314.141. 

Bechinus  Jacobus,  1314 .  141  ;  Oddo, 
1268Ì». 

Bechonas  Jaoobus,  12S5.77.  Vide  et, 
Be^Dtt8. 

Be^^anus  Jacobiis,l314.141 . 

Becenius  Oberti)8,1314.141 . 

Be^nus  Raymundus,  1314.1 41.  Vtd^ 
et.  Becbonus. 

Begamus  [seu  poHus  Beyamus],  Si- 
moDuM-itn  1247.28. 

BegiinuaJohaones,1314.141. 

Beiamus,  seu  fieiam,CoDradu8,  er., 
1252 .  30;1258. 34, 37  ;  ConradinuB, 
proc.,l287.24  ;  Jacobu8,cr.,  1252.30; 
1258.34;Robaudu8,cr.,1252.30;1253. 
33;)258.34»37,98;Simon,5etiSimon- 
diia»d.,  cr.,1252.30;1258.37;d.,cos., 
125834;Wvnius,d.,l238.72;si.et 
procJ240.29,88.  Vkle  e/.Begamus. 

Belancius  Obertufl,c.,  1240.88. 

Bclardus:  vide  Celabrinus. 

Beldas,  f.  Retri  de  Villamayrana, 
1209.69. 

Belengerìis  (de)  Ota, 1258.98. 

Boieng6ria8,d^l258.98.  Vide  e/.Gene- 
aola  (de). 

Bella  (de)  VilIelrau8,1314.]4I. 

Bellansea  Vi]lelinu8j314.141. 

Belletus  Guillelmu8,131 4. 1 4 1  ;  Johan- 
nes, ib.;  Villclrau8,t.,1277,21. 

Belinoci  d.,  Guicardus,13I3.139. 

BeUinus  Jacobu8,t.,1287.:;>4;  Y8oar- 
di]8,1314.141. 

BeUus  et  Bonus:  vide  Calcaneus. 

Ben^(de)Petru8,1209.51;Vighus,  ib. 
(dedona)Ugo,1269.53. 

Henedictiis  pÌ8cator,1314.141.  Vide  et. 


Cena  (de)  ;  Pasellis  (de)  ;  Vago  ;  Vi- 

neis  (de). 
Benesso  (de)  Jacoba8,1314.141. 
Beneneuuta,  mater  Manoelis  Truci, 

1314.141; 
Bennes  (de)  Jacobus,1314.141. 
Berarda  AnDa,1258.98. 
Berardinus  Badia,1314.141. 
Berardus  Agnellus,  tr,  Obertini  et 

Bonifacii,1268.45;Bonefaciu8Asta, 

ftr.Obertini  et  Agnelli,tò.;Nichola, 

cs.,1258.37;  Obertinus  fr.  Agnelli 

et  Bonefacii,1268.45;Oddo,1290.n9. 

1314.141;Petrus,d.,ca8.PontÌ6,1268. 

45;Wermu8,t.,1238.72;l251.94;1253. 

31;c8.,1258.35;1267.99;1268. 1 00;1269. 

102;1271.104.  Viete  «/.Cloqua;Gar- 

retus;  Rocca  <^de);Solario(de);  Villa 

(de). 
Bergogninus  Robaudus,!,  1258.98. 
Bergognus,  1258.98  ;  n.,  i6.;n.,t.,1255. 

77;1270.48;1278.19;  n.,  cs.,1267.99; 

1268. 100;  1271. 104;  Henricus,  cr., 

1252.30;  1258.37  ;  d.,  cs.,1258.34;  Ja- 

cobu8,1314.141;Manu€l,n.,1271.105; 

t.,1281 .23;1285.114;1287.27;  Magno- 

tus,1314.141. 
Bergoliis  (de)Aycardu8,1314.141;0- 

dinus,'t6. 
Bergolis(de)Jacobus,1314.14I;Ober- 

tu8,  f.  eius,  ih, 
Bcrgundius  :  vide  Bronia  (do). 
Berlion  :  vide  Riuoyra. 
Bermundus:  vide  Bayamundus. 
Bernabo^^eii  Bernabo8,d.,i.Fox.,1292. 

122.  Vide  et.  Bonefaciis  (do).' 
Bemacius,q,pa.Franci8chiJ  304.145. 
Bemardus,pr.,raon.Staphardo,l248. 

42;f.0berti  de  Montoalto,1314.141. 

Maria,  ib. 
Berner  Facius,os.,1251.94. 
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Bernus  Petrus,1314.141. 

Berrò  Johannes,  de  Ponte,  1268.45. 

Bersabea,1258.98. 

Bersanus:  i;i^SanctoGeorgio((le). 

Berta,  u.q.gante,  1280. 1 1 1  ;  u .  Sarieti, 
1277.21,22. 

Berthola:  vide  Bdirìeius, 

Bertholomeus  :  vide  Bartolomeus. 

Bertholotus  :  vide  Bartolotus. 

Bertinus  :  tnde  Bricius,  Cranea. 

Bertolana  (de)  Henricus,1314.141. 

Bertolinus  :  vide  Cutellus  ;  Situla- 
rius;  Turollus. 

Bertolotus,  mag.  fixicu8,can.e.  s.  Ma- 
rie et  Juuen.,1294.124. 

Bei'trandus  Anselmus,  de  Sarmato- 
rio,  n.,  1313.1 37.  Viete  6/.  Elia  (de); 
Gouonus. 

Bertretus  Obertus,cs.,  1258.34. 

Besius  Oddo,  de  Trinitate,  1284,47. 

Bessia  (de)  Raymondus,  mag.,  can., 
1292.120. 

Bessius  Wermus,de  Villa,t.,1268.45. 

Beynis  (de)  Melanus,1314.141. 

Bianous  Terilssiu8,1314.141. 

Biatricis  Rodulfu8,1255.77. 

Biatrix  :  vide  Au^ta;  PylaQa;Ropcr- 
ta;  Sarmatoriofde);  Trencheria. 

Biesto  (de)  Petrus,  131 4. 141. 

Biga  Mayfredus,cr.,1252.30;1258.34. 

Bignolius  Obertus,1314.141. 

Bigonis  (do)  Henricus,d.,mag.,8i.et 
proc.,1286.115. 

BinellusHenricus,1314.141;Jacobus, 
n.,1287.24,2o;1288.45;1290.1 19;1293. 
123;t.,1314.141;Lefranchinua,i6.; 
Petrus,f.  Jacobi,  té.;  Willelmu8,pa. 
Jacobi,  ib. 

Biomondus  :  mde  Bayamundus. 

Blancha,  pa.  Rufflni,1314.141. 

Blanchetu8  :  vide  Mandano  (de). 


,  Boacius  Obertu8,1314.141. 

Bocha  Johannes,l277.21,22. 

Bochabiancha  Anselmu8,13l4 .141  ; 
Bertholomeus,  ib. 

Bochadetorculis  Albertonus,t.,1267. 
2;  d..t.,1271 .104  ;  Albert us,d.,n.,8i., 
1262.12;  d.,8i.,1262.13. 

BoQarius,5^BoQardu8  Ogerìu8,1255. 
77;1258.98. 

Bochasio,5eu  Bocha88Ìo(de)Marchis- 
sius,d.,i.,1287.24-26. 

Bochat  Villelmus,1314.141. 

Bochinus  Antonius,  1314.141. 

BoQolascha  (de)  Jacobus,1314.l41. 

Bogolascho  (de)  Faciu8,1314.141  ;  Wer- 
mus,n.,1253.30. 

Boiamundus,  seu  Boimondus:  vide 
Bayamundus. 

Boia  (de)  Wermu8,c.,1240.88. 

Bolle  Nicolai  fratres,fr.BollcJ277.21, 
22. 

Bolleru8,Bolleriu8,Boleri  us,  seu  Bol- 
laru8,d.,1247.5;1251.9;1262.12,13;q. 
1277,21^d.,fr.  SQmalgherii,124a6; 
Francoschus,1277.21,22;d.,  1281J23t 
Jacobu8,f.d.Bolleri,1251.9;d.deSar- 
matorio,  1287.24-26;  Nicolaus.seu 
Nic5oletu8,d..l277.21,22;d.,fr.Fran- 
cischi,  1281 .23;  Somalghoriu8,d., 
1247.5;1251.9;  1277.22;d.,fr.Bollerii, 
1248.6;  Wermus,1277.21.VMfeéJ/. 
Albia(de);  Sarmatorio(de);  Somal- 
gherius. 

Bonacius,  seu  Bonatìus,cs.,1258.3a, 
98.  Vide  e^.  Alexandria. 

Bonalda  (de),  seu  Bonauda  (de),  Ale- 
xander, 1258.98  ;  Johanne8,1240.91. 

Bonanato  (de)  Jacobus,1314.141. 

Bonapar8,n.,t.,1262.12,13;n.,C8.,1267. 
99;1271.104;n.,1276.109. 

Bonaparti  Jacobus,  1314. 141. 
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BoDefaeiis(de)Bernabo,d.mi.,t..l313. 
138;d^mì.,1314.142. 

Bonefacius,  Bonifacìas,  seuBonìffA- 
ci  U5sdec.,t.,1279^0;n.,1240.90;1244e 
l247J24(ins.X12475;2l48.6;1251.7,74. 
94;1253.31.33;  1257.78;  de  ser  Ame, 
1240.91.  Vjfd^  et,  Alionus  ;  Arduinus  ; 
Asta;  Badinus:  Bagnolio  (de)  ;  Bar- 
giìis(de);Borardus;CaQÌa;Caraxono 
(de);  Ciglano  (de)  ;  Fantibus  (de); 
Ferrari  US  ;  Ori  genda;  Guido;  Lu- 
cerna (de);  Magochus;  Marencus; 
Meanis  (de);  Orcus;  Pagella;  Pinta- 
tor;  Romanisio  (de);  Saluciis  (de); 
Sancta  Julia  (de)  ;  Sauiliano(de); 
Saxotus  ;  Scapita. 

Bonel]usOdo4314.141. 

Bonenxio  (de)  Villelmus,  131 4.141. 

Bonijorias,  pa.HeQrici,1314. 141 . 

Bonina  (de)  May fredus,  1285. 114. 

BoDoseruenco  (de)  Mayfredu8,1289. 
118. 

BoQtosiusJsuardu8,cla.Fox..l309.135, 

Bonus,fir.,1248.42.  Vide  e^Cagna(de); 
Calcagnus;  Jornaletus;  Plecio  (de). 

BoDusiuhannes»1251 .94;  Aycardus, 
1255.77;12n.98;Johannes,1255.75; 
\Vermu8,q.l255.77. 

BoDuspetrus:  vide  Semchius. 

Bordonu8Guadagnu8,^mi  Gadagnus, 
de  Terdona4MÌ.,l279.19,20. 

BorelluMeuBurcllus,1258.98;Ansel- 
mu8,1314.141;Jacobus,»6.;Nicola- 
>ni8,iò.  ;Obertus,1289.118;  Odo,1314. 
Ul;Petru6,1240.91;Villelmus,13I4. 
141. 

Borghessius  Ruflnu8,d.,iup.,  Tauri- 
ni,t.,  1288.46. 

Borgonus  Aiitonius,1314.141. 

Bonus  A8t(de)1314.141. 

Bomus:  vide  Burnus. 


Borsaterus  Henricus,1314.141. 

Boscho,  seu  Bosco  (de)  Facius,  nun- 
cius,1279.19;Jacobus,1314.141;  Jo- 
hannes, t&.;  Sanctus  Stophanus, 
1248.6;1260.10.  Vide  et.  Busche  (do). 

Boscus  Maior,l.,  1258.98. 

Bosia  (de)  Jacobus,  1299. 131. 

Bosus  Guillelmu8,t.,1253.33. 

BotaJacobus,1314.141. 

Botalli.  fa.,1258.98. 

Botallus  Potrinus,1255.77. 

Botelus  Jacobus,1314.141. 

Botus  Joseph,  1 295. 125. 

Boues  (de)  Jacobus  Aymos,1314.141; 
Petrus,1240.91. 

Boues,  $ei/  Bouisium,1314.141. 

Bouettus  ri  uus,  1258.98. 

Bouetus,dec.,1262.12, 1 3;1271.104:1278. 
19;1287.24;dec.,t.,1268.100;1279.19, 
20;Garin  us,cr.,  1 252.30;  1 258.37;J  a- 
cobus,am.,  1234.87. 

BoyaVillelmus,1314.141. 

Boyetus  Wermus,cr.,  1252.30. 

Boxia  (de)  Petrus,  1314.141  ;  Villel- 
mus, ib, 

Brachus  A  urietus,t.,  1247.3. 

Braierius  Jonouotus,  1257.78. 

Brancus  Villelmus,1314.141. 

Braya  (de)  Jacobus,  1314. 141. 

Brayda,  seu  Braida  (de),  Antonius, 
1314.141;Henricus,cr.,1252.30;  Jo- 
hannes, 1314.141;  Manoelis,  ib,  ;  0- 
bertus,d.,p.,  1292. 120;  d.,p.,can.,8i., 
proc.c.s.Marie,I292.121;d.,can.,8Ì. 
e.ss.Marie  et  J uuen.  1295.1 25 ;d., 
can.b.Marie  et  b.Juuen.,  1298.129; 
p.,can.  e.ss.  Marie  et  Juuen.,1299. 
131;d.,can.,1300.129;Wermus,t.. 
1271.104. 

Braymantus:  vide  Buxonus. 

Brecius  Rubeus,1314.141. 
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Breduli  consertiti  cas.,  1234.87. 

Bremenzono  (de)  Petrus,t.,  1304.145. 

Bpwiecio  (de)Pepinu8,d.,pot.,1250. 
93;1251.9,94. 

Rrenerius  Facius,c8.,1258.35. 

Bseolo  (de)  Hato,t.,  1233.86. 

Brexaims,1234.87.yt<«e  e/.  Sarmato- 
rio  (de). 

Bricius  Bertinus,  1277.21,22;  Cuni- 
bcrtus,  f .  Jacobi,  1262. 8  ;  Galianus, 
1277. 21,22;  Henricus,  ib.  ;  Jacobi- 
nus,  ib,  ;  Jacobus,  d.,  pot.  Fox.,  1 238. 
71,72;  d.,1251 .7;  d.,  q.  1262.8;1277.21; 
q.l304.145;Leonardus,cs.,1313.137; 
Manuellus,  1277.21,22;  Obertus, 
1314,141;Petrus,cs.,1313.137;Tho- 
ma8,1277.21,22;1287.25,26;  Wer- 
mus,1277.21.22.7M?0  et.  Sarraato- 
rio  (de). 

Brioo(de)Facius,1314.141;  Johannes, 
ib. 

Brignolius,Martinus,1314.141  ;  Rufi- 
nus,1290.119;1314.141. 

Brina,q.l258.98. 

Brixoloxius  Arditio,cs.,  1258.37. 

Brocardo  (de  d.)  Ardicionus,1268.45. 

Brogler  Obertus,fr.,  1248.42. 

Brolium,  fundus,  1308. 147. 

BroniaOgeriu8,1314.14l;(de)Borgun- 
dius,  ib.  ;  Cola,  ib.  ;  Johan  nes,  ib. 

Bruna  (de),  Franci8cus,1314. 141;  Jo- 
hannes, ib. 

Bruno  (de)  Obertus,  131 4. 141. 

Brunus  Guillelmus,  de  Asl*  iup.  t., 
1288.46.  Vide  e/.Pegolotus. 

Brusia,  1240.90. 

Bruxa,1253.97;Jacobus,t.,1251.7. 

Bruxa  (de)  Ogerius,d.,t.,1245(?).17. 

Bruxatus  Thobaudus,1314.141. 

Bruynus  Pariete  (de),1314.141. 

Bruyonus  Villelrau8,131 4,141. 


Brychus  Petrus,cs.,1251.94. 
Bucìgnatus,56uBuci  gnotag,Jacobus, 

1286.H4;WermuB,t.,1280.1 1 1 . 
BaQotuB  Tabornator,1314.141. 
Buffa  Johanne8,1257.78. 
Bulfonas  Obertus,  1314.141. 
Buffus  Obertu8,1314.141. 
Bunatu8Johanne8,I314.141. 
Bunina8,Johannes,1314.141.  Videei. 

C(a)rauen8ana;  Drua(de);  Marcis- 

sius. 
Buniprandus,  1 063.83. 
Burellus  :  vide  Borellus. 
Burgarellus  Johannes  Augustinus, 

si.,1255.80. 
Burgi  Sancti  Dalmacii  hh.,  1234.87. 
Burgnus  Jacobus  de  SauilJano,n.,t.y 

1253.31. 
BuTgb  (de)  Guido  Rufinus,d.,cr.l258. 

30,34,37. 
Burgo  Sancti  Dalmacii(de),mon,,ab., 

.d.,1234.87. 
Burgoinalo(de)  Balengerius,n.,13U. 

1 41  ;  Leo,  ib.;  Obertus,  d.,  ib.;  ViUel- 

mus,t6. 
Burgonouo  (de)Mayfredua,  1293.123. 
Burgus  Foxani,1247.5;vetus.,1248.6; 
BurionuB,  Burianus,  seu  Borrionus, 

1251.94;  Faci  us,1290.119;1314.14I; 

Nicholetus,t6. 
Burnonus  Vuetus,de  Piovasco, t., 

1314.141. 
Burnus,s«t<  Bornus,Jacobus,cr.,1252. 

30;t.,1253.33;c8.,1258.34,37. 
Busca,l.,984.82;1307.133;(de)Cepolla, 

1268.101  ;Raymundus,d.,1234.87; 

fr.,1248.42. 
Buscagla  Jacobus,1314.141. 
Busche  (de)  Franciscus,1314.141.  Vi- 
de et.  Bosche  (de). 
Buxanus  Anthonius,I314.141. 
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Baxolooìiis  Henncu8,I%8.d8. 

Buxoiiu8,qui  dicitur  Cita,  Alexan- 
der, 0^1282 . 1 12;  Bt*ayinantu8,  fi*. 
Perceualli,  1314.141  ;  Jacobus,  io.  ; 
ManueUuB,1290.119;  Odìnu8,1255. 
77;1314.141;Porceuallu8,1314.141; 
Petrua,1252. 95;  C8.,1258 .  35;1268. 
lU0;Villelmu8,1314.141. 

Cabalano,  seu  Caualarìo  (de),  Tren- 

cherìu8,cs.,1258.35;1271.104. 
Cabalali  US  Jacobu8,1287.24;Niger,d., 

1285.113.       ^ 
Cabalerus  Jobannes,  1314. 1 41 . 
Caba88olaJobaiiDes,nob.,d.,mi.,prof. 

iurìs  cÌTili8,proc.et  nu.regis,1307. 

133. 
Cabelerìus  Maynfì*edu8,1292.122. 
Oibìx^seu  Cabixius,  Obertus,  seu  U- 

bertiis,cs.,125L94;1258.35. 
Cabttrrum,l.,1314.140. 
Cacaranus  Wermus,  d.,  ci.,  am.  Ast, 

1251.74. 
Qacarengus,  seu  Qacbaren^s,  An- 

8elinu8,c.,  1 240.88;  Tomas,c.,i^  Vi- 
de et.  Zacbareiigii8. 
Cada,  seu  Cacia,Boniffaciu8,1314.141; 

Qrìbaudus,  ib.  ;  Oddo,d.,proc.  Fox., 

1304.145.  VÌK2ee^Chacia. 
CaQtil,CaQulus,CaculluM^'<Cagulius, 

Antoni  u8,1314.141;GuillclniU8,C8., 

1208.1OO;Johannes,  1314.141  ;Mano- 

elis,  Mu  Manaellu8,1285.1 14;1314. 

141;Nasus,de  Clara8cbo,t.,  1279.20; 

FeiTOQÌnu8,f.Manoelis,1314.141  ; 

Wennu8,1269.102. 
Cadralio,seuCaralio(do),  Ardicio,d., 

1240.90;  dd.,  1234.87. 
Cadralium,l.,98482. 
Cafera  (do)  VUlolmus,  1258.98. 
Caferus,  seu  Cafferius,  Henricus,  t., 


1268.45;  Jacobu6,1314.141. 
Cagalupa  (ubi  dicitur),  1,1286.115. 
Cagalupi  via,1286.115. 
Cagius,dec.et  nu.,1267.99. 
Cagna  Henricus,  q.  1298.128;  Joban- 

noe,  f.  q.  Henrici,  ib.  ;  (de)  Michael 

Bonu8,1314.141. 
Cagnatius  Franciscu8,iup.,t.,  1314. 

141;  Jordan  us,d.,yic.ep.taur.,l288. 

46. 
Calabrie  dux  :  vide  Robertus. 
Calcagnus,  seu  Calcaneus,  Bonus  et 

Bellus,1314.141;Henrìcu8,de  Sole- 

riÌ8,1258.98;Jacobu8,1314.141;d., 

pot.,  am.  Cunei,  1258.34,36  ;  d.,  pot. 

Cunei,  1258.35  ;  Obertu8,t.,  1258.36; 

Palmerius,d.,t.,I258.34-36;  Robau- 

du8,t.,  1258.36. 
Calculus  Albertu8,c.,I240.88. 
Caleganu8,^eu  Caligariu8,1314.141; 

d.,1258.98;Alexander,8a.,1251 .7;c8., 

1258.35;1269.58;Gribaudu8,jeM  Gir- 

baudu8,cr.,  1252.30;  1 258.34,37. 
Calia  Jacobus,1314.l41;  Manoellus,  ib. 
Caliano  (de)  Rogerinus,!,  1269. 103. 
Caliga  Johannes,  131 4.1 41. 
Caligano  (de)  Facinu8,1314.141. 
CalÌQanu8Jacobus,1314.141. 
Calier,  Calierius,  seu  Calioru8,l314. 

141;  Alexander,c8.,  1251.94;  1252.95. 
Caligaria  Alaxia,1258.9H. 
Caligarius:  rtdeCalogarius. 
Caluengana,  C(a)rauen8ana,  C(a)ra- 

uesana,  C(a)rauessana,  C(a)reue- 

sana,xe{<C(a)reuocana)de),Bertbo- 

lomeus,  131 4.14  l;Buninu8,t6.;Hen- 

ricu8,td.;Johannos,iò.;Obertu8,i6.; 

Odo,id.;Ogeriu8,i6.;Petrus,c8.,1251. 

94;1314.141;ThebalduR,t6.;Viua- 

du8.i&. 
Caluenganus  Petrus,  131 4 141. 
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Caluìncano(de)  RaymunduStl314  J41. 
Caluìnus,««ti  Caluynus,Nicholayu8, 

1314.141;Petrus,1292.122. 

Caluis  Henricus,1314.141. 
Caluus  Facius,  pa,  Henrici  et  Petri, 

l314.141;Henricus,tó.;  Odo,  tó.  ;  Pe- 
trus, tó. 
CaluxiiPerceuallus  de  Combeuiana, 

t^l314.141. 
Caluynus:  vide  Oaluìnus. 
Cambìano(de)  Heiirieus,cs.,1258.34; 

Jacobus,cr^l258.30,34;  d.,nu.proc. 

si,1258.37  ;  cs.,  1258. 37, 98  ;  Jorda- 

nus,cr..l252.30;1258.34;  Obertus, 

cs.,1252^;  Oddo,  cs.,1258.^. 
gambra  (de)  Petrus,1314.141. 
Camerana  (de)  Amselmus,1314.141. 
Campana  Seruedeus,  1252.40. 
Campis  (de)  Rufinus,  1257.78. 
Ganalibus(de)  Castagnu8,a.,1314.141; 

Simondus ,  n . ,  td> .  ;  Sy mondus,  de 

Combeuiana,!!.,  ib. 
Canalis  Villelmus,!  314.141. 
Canallus  [vel  Cauallus?]  Johannes, 

1314.141. 
Canealis  6unradus,1314.141 . 
Canellis:  vide  Giecius. 
Caneuanoua(de)Ossa,d.,pot.Ast,1251. 

74. 
Caneuarì  US  Johann ès,fì*.,1248.42. 
Canis  Jacobus,n.,1247.28. 
Canonica  astensis,I277.19. 
Canonica  Foxani,1233.86;1273.106; 

1298.129. 
Canonicorum  capitulume.s.Marie 

de  platea,1286.1 15;1294.124;1295. 

125;1298.129;1299.l31;e.s.Marie  et 

Juuenalis,1292.120. 
Cantator,  cs.,  1258.35;  Aycardus,  t., 

1255.77;  cs.,1271.104. 
gante,q.  1280.1 11. 


Cantei,  seu  CanteUus,er.,1252.30; 

1258.34. 
Cantuarius  Jacobus,d.,pot.  Montis- 

reg.,1234.87. 
Capa  Rufinus,cs^l25834,37. 
Capala  Lafrancus,c.,  1240.88. 
Capella  Henricus,n.,l240.88. 
gapellarius,1^5.77. 
Capellus,5eu  Qapellus,  Jacobus,  131 4. 

141;  Marchonus,  ib.;  Odo,  ib. 
Capitulum  e.s.M  aiie  et  s.Juuenalis: 

t^ide  Canonicorum  capitulum. 
Caponus  Rogerius,d.t.,1258.34,36. 
Capra  Ardicio,t.,1233.86;PrancÌ8cus, 

1314.141;Obertus,tó.;  Petrus,1233. 

86;1285.114;1290.119;1314.14l. 
Capue  ducatus,1309.136. 
Capuxius  Jacobus,1314.141. 
Cara  Ambroxius,  1293.123. 
Caralio:  nide  Cadralio. 
Caramagnolia  :  vide  Laurentius. 
^aramellus  Johannes,fr,Petri,1277. 

21,22;  Petrus,1277.21,22. 
Carauehsana,Carau6sana,  Caraues- 

sana,Careuesana,«6uCareuegana: 

vide  Caluengana. 
Caraxoui  consortitus,1234.87;homi- 

nes,t6. 
'  Caraxono  (de)  Aicardus,Vìcio,  am^ 

1234.87;  Ardicio,am.,  ib.;  Bonifa- 

cius,d.,am.,»6. 
Caraxonus  Andrea,  am.,  1234.87;  Ro- 

baudus,1314.141.Vtde  ^/.Caresao- 

nius. 
Carbonus  Rodulfus,t.,1226.75,7a 
Careatus  Durandus,  1314. 141. 
Carensana  (de)  Jacobus,fìr.Vill6lnu, 

1314.141;Villelmus,fò. 
Careonus  Bertholomeas,mag.,1314. 

141.  Vide  eU  Caressonius. 
Caressomus:  vide  Cathena. 
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Caressonis(de)Care8sonu8,1314.141. 
Caressonius,  seu  Care8Sonus,Ghisel- 

bertus,l857.78;  Talenus,1314.141. 

Vide  et.  Caraxonus,  Careonu8;Ca- 

reesoDÌs  (de). 
^areta  Franci8cus,t.,1314.i41. 
Careto^euCarreto  (do),Conradus,d., 

iD,Sauono,  1 304. 1 45;  FraQcÌ8CU8,t., 

1314.141;Henricus,f.Conradi,dMtM 

1304 .145;  Jaoobus,  d.,  m.  Sagone, 

1249.02;  d.,t.,t6.;1314.141;  Mayfre- 

das,ra.,1271.144;1314.141;marchio< 

nes,  ib, 
Caretu8Jacobus,I3I4.141. 
Careaecana  (de)  Viuadu8,1314.141. 

Vide  e/.Caluenoana. 
Carium,l.,1260.143;1271.144. 
Carleuxriu8  Oddo,!.,  1288.1 16. 
Carleuari  US  J  acobu8,1314. 1 4 1  .pa.Pe- 

tri,  ib, 
Carlo:  vide  Emanuele  ;  Speciali. 
CaroliusJacobus,deUnda,cr.,l252.30. 
Carolus:  vide  Karolus  ;  Poletus. 
Carpana  Sibila,  1258.98. 
Carpanis,  seu  Carpanus,  Henricus, 

C8.,1255.77;1258. 35,98;  Wermus, 

1255.77. 
Carreto  :  vide  Careto  (de). 
CaiTetus,a.,1247.5;Jacobus,1314.141; 

Johannes,  ib, 
CaiToasa,  seu  Carrussa  Obortus,  cs., 

1251 .94  ;  PetruM  277.21 ,22. 
Carta  Jacobus,1258.98. 
Carteri  Jacobu8,1314.141. 
Carterìus,««u  Cartherius,  Perrinus, 

1314.141;Potrufl,1269.67;r^87.25. 
Carato  (de)Obertus,l3l4.141;Villel- 

mas,t6. 
Casali  (de)  :  vide  Rocha  (de). 
Casalis  8.ETa8Ìi(Gua8Ìi)com.,1271.144. 
Ca8anetivia,1288.116. 


Casellis  (de)  Rollandu8,1251.94. 

Casenoue  mon.,  ab.,  Abselmus,  t., 
1307.133. 

Caseus  JordanU8,cr.,1252.30. 

Cassaljs  Jacobus,  1314.1 41. 

Cassetus  Petru8,1314.141. 

Ca8tagnoliis(de)Aìiselmu8,1314.141. 

Castagnus,n.,1314.141.  Vide  e^Cana- 
libus  (de). 

Castannis  Wermus,  1255.77. 

Castegloliis,  Costegliolis,  Costeglo- 
lis,  seu  Gusti gloliis  (de),  Conradi- 
nus,  t.,13I4.141;  Oaluagnus,  n.,  t., 
1277.19;  Gandulfus,  si.,  1253.30;  n., 
1258.35;  Jacobus,1314.141;Jordanus, 
ib.\  Michael,  ib.\  Nicolau8,t.,l304. 
145;  proc.1307.134  ;  Obertus,1292. 
120;1314.141. 

Castelius,1314.141. 

Castellani  consortiti  Brcduli,  1234. 
87  ;  Caraxoni,  ib,  ;  consortiti  Man- 
ciani,  ib.  ;  consortiti  Montisfalco- 
ni,  ib.\  Morocii,  ib.\  consortiti  Sar- 
matoris ,  ib .  Vide  et .  Aspromonte 
(de);  Gambe  uiane. 

Castellini  gener  Andrea  de  Pynaro- 
lio,t.,1314.141. 

Castellino  (de)  Matheus,1251.94. 

Castello  ole)  illi,1304.l45;Oddo,1258, 
98. 

Casteno  ^de)  Sarmator,t.,12r)l.ll;t., 
1205.14. 

Castro  (do)  Wermus,  fr.,  1248.42. 

Castroraagno  (de)  Jacobus,  131 4. 141. 

Castronouo(<le)Fantinu8,d.,can.,e.8. 
Marie  et  Juuen.,12i)5.125. 

Ca¥trum,1304.145;inFox„1314.141. 

Catolunus,13I4.141. 

CathenaCarossomus,d.,testis,1240- 
120(). 

Catholicore,I5rt4.«l. 
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Cauaoa  Thomas,1314.141.  Gepus  Werinus,cs.,1258.34. 

Caualarìo  (de)  :  vide  Cabalano  (de).  Cequarinus  Jacobus,1314.141. 

CaualeriusOdo,1314.141. Viete eLGe-  Ceratus Johannes.d.,t.,1249.92;Ober- 

nouola  (de) .  tu8,c.,  1240.88;  Wermufl,t.,t6. 

Cauallarium,!.,  1234.87.  Ceressoliis  (de)  Odinu8,1314.141;  Pe- 
Cauallermaiori  (de)  hh.,1234.87.  trus,  ib, 

Cauallus,  BayaniOQdus,cr.,1252.30;  Cerexolis  (de)  Jacobu8,t.,1251.7. 

Golmu8,l314.141;Jordanu8,es.,1258.  CeriiiB,^rius,«eieCemu8,BerttM^o- 

34;  Nicholaus,1276.109;  Oddo,cs.,       tus,1314.141  ;  Johannes,  té.; Ober- 

1252.30.  tus,  ib.  ;Villelmus,  ib. 

Caualus  Jaoobu8,1314.141.  gerla  Johanne8,1314.141. 

Caoasus  Obertu8,c.,1240.88.  Cerreto  (de)  Viuaudus,d.,1292.122. 

Cauatore  (de)  Michael,cs.,  1258.35.  Cerrutus  Orcus,cs.,  1258.34,37. 

Cauiglia  Michael,  1314.141;  VìUel-  Ceruerìe,set<Corueria,ca.,l.,rochaca, 

mus,  ib.  vi.,984.42;1231.85;1240.79,8»-W; 

OaKano(de)Jaoobu8,pa.Henrici,1314.        1245?.17;1263.18;1277.19;1278.19, 

141;  Henricus,  ib.  20  ;  1279.19,20  ;  1280.1 10;1306.136. 

Caxicius  Guillelmus,  de  Cenaxio,  d^  Cerueriis  (de)  e.  s . ,  Yfpedi,1240. 79  ; 

t.,1294.124.  Wermu8,1257.78;cs.,1258.35. 

Cebola  Turco,c.,  1240.88.  Cesselle  (de)  Petrus,1314.141. 

Cedentolus  Henricus,  fr.  Mayffredi,  ^etus  Jacobus  de  Alba.,1314.141. 

1314.1 41;  Mayffredus,  ib.  Ceua,1234.87. 

Cederellus,  seu  Cederullus,  Johan-  Cena  (de)  Benedictus,m.,1234.87;E- 

nes,  1314.141  ;  Petrus,  ib.;  Villel-       manuel,  m.,  t.,1231.85;  Georgiug, 

mus,  ib.  m.,1234.87;  Leo,m.,  ib^  Manuel^d., 

Celabrinus,  seu  Celebrinus,  Belar-       m.,t6.;Nanus,d.,in.,t.,I^75.107,108. 

dus,1314.141;  Jacobufi,i6.;(>ddo,cs.,  Chacia  Odo,d.,1314.141.Vid0  e/.  Cada. 

1271.104.  Chambery,  seu  Ci arabcri,  1584.81. 

Celererius  Honricus,fr.,  1248.42.  Chamberiacum  ;  vide  Zambaire. 

Qena  Philibertus,! 314.141.  Chayraschum,seu  e/.  Claraschum,l., 
Cenaxio  (de)  Caxicius  Guillelmus,d.,        1304.145;1313.138;1314.140-142.' 

t.,  1 294. 124 .  Cherasco,  seu  Clarascho,(de),illi,1287. 
Cengio  (de)  Jordanus,n.,  1249.92.  24;Franceschinus,t.,1314. 141.  Vide 

Qenoti  Daltìnus. 1314.141.  e^.Cacullus  ;Nasus. 

Censoldus  Thomas,  1285. 114.  Cherium.  1287.24. 

Centallasca  via,  1 289, 1  \  8.  Cherio,  Cheyrio,  seu  Quorio  (de)  ;  Co- 
Contallo  (do)  horaincs,I234.87.  stancius,  131 4.14 l;Henricu8,i6.;Ja- 
Centumsolidi  Henricus,  c.,1240.88;        cobus,t6.Vtdee^.Balbu8;  Securìus^ 

Robaldus,  e,  ib.  Chinetus  Viuianus,cs.,1271.104. 

CepoIIa,  do  Busca,I268.I01  ;  Willel-  Choqua Odo,1314.141. VWeif/.Cloqua- 

raus,1251.94.  Chy^ardus  Petrus,  131 4. 141. 
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Gicer  :  vide  Sterpeto  (de). 

Cicia  RobaudujB,t^l234,87;  [de  domi- 
na] Nicolaaa»am.,i6. 

Cicilia,  1258.98. 

Ciglano  (de)  Boairaciu8,1292.120. 

Ciglerìo  (de)  Jacobufi,1314.141. 

Ciglonus,Ghiglonus^etiGigloDU8,cs. 
125835;ia67.99;1280J  1  l;Raymun- 
dus,  1248.6;  de  Sarmatorìo,  t.,  1269. 
20;  1 287.24.  Vide  eL  Schellonus. 

gaio  (de)  StephaQua,1314.141, 

Cingolo  (de)  Henricu8,1314.141. 

Cinis  Peraui^  1255.77. 

Cita  Alexander,  qui  dicitur  Biuo- 
ntts,n.,1282.1 12;Alexander,n^l304. 
145. 

Citus,1258.98. 

Clara,  «eu  Clara  (de),  Wermus,  1277. 
21,22. 

CIara8cho,CIarascum,  Claraschum  : 
videChevBBCO  (de);  Chayraschum. 

Claromonte  (de)  Antonius»t.,1314. 
140. 

Clauarìus,  1314.141  ;  Fox.  :  Jsnardus 
Bontosiii8,1309.135. 

ClaQaxio,«6uCleaaxio  (de),  Bartolo- 
ineu8,d.,can  .e.8s.Marie  et  Juuena- 
lis,  1295, 125;  Bar  tolotiia,^&u  Berto- 
lotus,  mag.,can.u/  ^.,1292.120;  d., 
can.uf  «.1298.129. 

Clauellus  Nicolaus.1251 .94. 

Claucnderìus  ragauu8,1314.141. 

Clausum  mai  us,!.,  1296. 126. 

Clemencia,  u.  Johannis  Marsalio, 
1303.132. 

Clemens  V.,papa,  1307. 133. 

Clerius  Villelmus,1314.141. 

Cleuaxio:  vide  Clauaxio  (de).    • 

Cloqua  BerarduM314.14l.  Vìrfc  et. 
Cboqua. 

Cliwi  (do)  homines,!  21^.87. 


eluse  locns,1234,87. 

5ochaOdo,13U.141. 

Cocus,  5euQuocus,Wermus,cs.,1258. 
34,37. 

Coitinus,  Goy  tinuM^t^  Cuytim]s,cs., 
1258.35;1267.99;  FrancÌ8cu8,1314. 
141  ;Guillelmas,  t6.;  Johannes,  «6.; 
Odonus,  ib.\  Petrus,  ib,;  Rainaldos, 
i6.;  Syulftis,  ib.\  Vercius,tft; 

Cola:  vide  Bronia. 

Coletus  :  vide  Roncallo. 

Colinas  :  vide  Cauallus. 

Colognola,l.,1233.36. 

Colombus  Wermus,flr.,1248.42. 

Combeuiana,  seuConbeuiana(de)Ca- 
luxii  Perceuallus,t.,1314.141;Jaco- 
bus,tò.;PerceualIu8,  tò.;  Symondus 
de  Canaiibus,n.,i6. 

Combeuiane  cas.  d.  Aymo  de  Aspro- 
monte,1314.141. 

Comites  :  vide  Sabaudia  (de^. 

GoncoreQ(de)RajnaudU8id.,i.,t.,1275. 
107,108. 

Confraria,  seu  conflratomitas,  Sali- 
cis,1293.123. 

Coniolum,l.,1295.125. 

Conradengus  Conradus,  e,  1240.88; 
Drocus,c.,tó.;  Ogerius,d.,pot.Saui- 
liani,1252.30;  1253. 31;  Wermus,!, 
1240.88. 

Conradinus  :  vide  Beiamus  ;  Coste- 
gloIis(do);Palidus;Pasauinus;Pul- 
sauinus;  Saluciis  (de). 

Conradiis,1314.I41;n.,1248.42;r.,1240. 
9 1  ;Odo,  1 277.2 1 ,22;Potru8, 1314.141. 
Vide  e/.Alamannus;Alba(de);  Baf- 
fa;  Beiamus;  Carroto((le);  Conra- 
dengus; Copa;  Farulfus;  Gorzano 
(de);  Jayme  (de);  Mo  a  te  bai  e  beri  o 
(de;  ;Opertus;  Palidus. 

Consiliura  generalo  Foxani,1292. 
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122;  1299.130: 1304.145  ;1313. 137; 
1314.141. 

Constancius,  seti  Costancius,  Ansel- 
mus,c.,  1240.88;  Poncius,  am.,1258. 
34-36;Robaldiis,c.,1240.88;Thoma, 
1263.18;I277.19;1278.19;(i.,tó.y«fe 
«/.Amiento  (de);Cheyrio(de);  Mar- 
che (de);  Paruga. 

Consul  :  vide  Oneria  (de). 

CopaConradiis,1314.141;MichaeM6.; 
Obertus,  ib.;  Villelmus,  ib, 

Ck)ppa,«e?/  Cupa,01iuerius,5^MYliue- 
riiis,cs.,1271,104;1285.114. 

Coquala  J  acobus,  1 3 1 4. 1 4 1 . 

Corandus,5ewCorrendiis,cs.,1268.100; 
1271.104;Mus8Ìus,1287.24;1290.1 19; 
Wermu8,cs.,1258.35,98;l267.99. 

CorayerusAnthonius,1314.141. 

Corgelio  (de)  OdeIlus,13I4.141. 

Corderius  J acobus,  cr.,1252 .  30  ;  cs., 
1258.34,37. 

Corerius  Ar(r}ar[/*letus,1292.l22;  Ru- 

Corel  Manoelis,1314.141. 

Corniglaiius  llenricus,131 4.141. 

Cormliaiiura,1313.138. 

Cornio  (de)  Dominicus,cs.,1313.137. 

Corna  Nicolaus,  et  Manfredus,  eius 

f.,t.,  1297. 127. 
CovvQmìw^ linde  Coraiidus. 
Cortesius  Roland us,d.,i.,1277. 19. 
Corte.xellis(de)Lancea,d.,i.Fox.l299. 

131. 
Corti  nus  Badi  nus,cs.,  1251. 04. 
Corueria:  rtdt^Ceruerie. 
Cosemperdrae  (ad),l.,1293.123. 
Costa  Petrus,  1314.141  ;  WGrmus,1250. 

93. 
Costarors,Costarort,  seu  Costa  fortis, 

FortÌH,i:iMJ41;Gandulfus,t.,1238. 

72;  su  ,l^^r>1.7;  cs.,12ol.04;I258.35; 


1267.99;1268.1OO;1260.59,65;1271. 

104;1314.141;Henricus,tò.  ;Johan- 

nes,t6.;  Mai nfredus,  1298. 129;  1314. 

141;Ma,1314.141;Obertus,t6.;PeiTÌ- 

nus,i6.;Petrus,fr.Vcnni,t6.;  Phili- 

bertus,  ib,\  Rufflnus,td.;Wermus, 

1269.102;13a4.141. 
Costaforte  Mi  chele,8i.,  1584.81. 
Costanciis  (de)  Anselmus,t.,  1231.85. 
Costancius  :  vide  Constancius. 
Costatus  Jacobus,  1314. 141, 
Costeglolis:  vide  Castegloliis. 
Coytinus  :  vide  Coiti  n  us. 
Cramona,5eMCremona  (de),Albei'to- 

nus,cs.,1268. 1 00  ;  Franciscus,d.,  t, 

1288.46;Obertus,d.,can.,si.e.b.Ma- 

rie  et  b.  Juuenalis,  1299. 130. 
Cramononsis  Albertus,  1 269. 1<J2. 
Cranea  Berti  nus,  131 4.141. 
Crastono  (de)  Abas,t.,  1276. 109. 
Cristinus  Obertus,1314,141. 
Crosetus  Jordan  us,  nu.  et  dee.,  1287. 

24;  nu.,1287.26. 
Crossetus  Jacobus,1314.141. 
Cucho  (de)  Obertus,  13 14.1 41. 
Cultola,t.,1304.145. 
Cuneum,1234.87;1240.29.79.88  ;  1249. 

92;  1250.93;  1258.34-36. 
Cunibertus  Ogerius,d.,t.,1251.9;d., 

cr.,1252.30;d.,cs.,1258.34,37,yt^é>/. 

Bricius. 
Cupa  :  vide  Coppa. 
Curia  (de)  Azo,d.,pot.,  1265.14  ;  Turi- 

nus,1314.141. 
Qurius,  seu  7j\xv\u&:vide  Palidus. 
Curniglanus  Villelmus,1314.141. 
Curtemiglia,se?^Curtiniiglfa(de)La- 

franchus,  1314.141  ;  Odinus,  ib.  Vide 

et,  Ferrerus. 
CurtusUenricus,cs.,1251. 94;  Jacobus, 

1314.141;  Odo,  ib.  ;  Petrus,  ib. 


< 
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Custigloliis  :  vide  Castegiolìis  (de). 
Cnstodes  bicoque,1304.145;1314.141; 

noctis,  ib. 
Custodia  (de)  Roduiru8,1255.77. 
Cutellus  Bertolinus,C8nI^^«100. 
Cuxono  (de)  Petru8,1290.119. 
Cuytinue:  vùteCoitious. 


DalfinuM^DelfiQus,n.,1263.I8;Qeno- 
ti,1314.141;Ohighus.d.,co.,  1288.45. 

Dalmacius,  seuDalmatius»  Requica- 
nu8,1314.141.Vu2ee/.Eagigno8U8; 
JDtraquis  (do). 

Daniel,  DaDÌellas,<eu  DanÌ6lus,Ar- 
trufrii8,cs.4258^,37;  Baudronus, 
1260.53;Falcus,1257.78;  Mignanus, 
d.,ci.  ast,  pot.  Fox^l253.96;  Marti- 
na.sd.,1314.l41;Mayflredus,si.,1237. 
70;si.etproc.,i240.29,88;1250.93; 
CP.,1252.30;1253.97;c8.,1258.34,35. 
37;t.,1258.98;  Requicanus,  seu  Ri- 
chicianus,  8a.,1251 . 7  ;  cs.,1251 .  94  : 
Uegla,c8^l258.35.  Vt^  eL  Solario 
(de). 

Dardinus  Sarlinu8,1314.141. 

Daoid^feu  Dauit,Baudicio,n.,l294. 
124;Jacobas,1314.141;Michael,c8., 
1268J00;1271.104;1290.U9;  Petrus, 
1258.98. 

Daunia  Mayfredus,  1314.141. 

Delflnus  :  vide  Dalflnus. 

Delosalue  (de)  Sibilia,1258.98. 

Demolea  [seupotius  de  Melca]  Tho- 
maB,1314.14l. 

Deus, seu  Dentus,  AQthonius,1314. 
141;Henricus,1285.114  ;1314.141;  Jo- 
haiine8,1314.141;Matlieus,t.,1287. 
25;t.,1299.l31;Obertu8,  seu  Uber- 
tus,C8.,125835;t.,1260.10;1314.141; 
Petru8,8a.,1251.7;c8.,1251 .94;1258. 
35;8i.,1267.2;1287.2e;cs.,1267.99;c8., 

O.  SAbwn*.  —  Il  Lihro  Vtrdt  di  FMtan» 


t.,1268.100;1271 .104;par.cur^l277. 

19;1278.19;1279.19^;  8Ì.,1277J21, 

22;ser.,si.,1287^,26,27. 
Diacono  (de)  Teribolas,1314.141. 
Diano(do),BananatusTholarius,13l4. 

141;0gerius,tft.;Thoma8,1299.131. 
Dionisins,seuDionixius:  vide  Sauil- 

lane  (de). 
Dionixiis  (de)  Johannes,cs.,1313.137. 
Disnatus  Villelmus,  1258.98. 
Dissa  Henricu8,1314.141. 
Diuicia,u.,  Anselmi  do  Rodino,1271. 

105. 
Doglano,^^  Dollano(de),  Anthonius, 

1314.141;Henricus,t&.;Lafrancus,t6. 
DomeynicuSjDomeyus,  seu  Domini- 

cus,  Ayraono  tus,  1314.141;  Petrus, 

t.,  1252.30.  Vide  et.  Alexandre  (de)  ; 

Cornio(de);Trincherius;Valendus. 
Dominabus  (de)  Nicolaua,n.,t.,1258. 

34-36;  Ubertus,1258.98. 
Domus  com.  fox.,1314.141. 
Donadeus,  f.  q.  AnsaldiJ 063.83. 
Doneaster  Mondinus,1314.141. 
Denis  (de)  Ubertus,c8.,  1258.35. 
Donnus,  seu  Dornus,  Wermus,  cs. 

1258.34,37. 
Dorerius  Obertus,1314.141. 
Douetus:  coi*ì\  et  vide  Bouetus. 
Draperius  Maza,t.,  1247.28. 
Drayus  Petrus,1314.141. 
DroJacobus,1314.141. 
Drochus,se«  Drocus:  rùteConraden- 

gus;  Gamba;  Palidus. 
Drocio  (de)  Johannctus,  131 4.141. 
Drua  (de)  illi,1292.122;Buninus,1314. 

141  ;  Gamba,d.,1253.97  ;  Henricus, 

t.,1248.6;d.,8i.et  proc.Fox.,1268.45; 

d.,t.,1273.106;t.,129U.119;1292.122; 

Jacobus,d..t,1229.84;1258.98;  cs.. 

1271.104;1314.141;  Mainfrodus,d., 

19 
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t.,1273.106;1314.141;  ManoeUus,1314. 
141;Marcellinus,d..t,1295.125;  Mar- 
cellus,c8.,1313.137;  Pa^llinuSjd^ 
cs^l271.104;d,t.,12n.l9;l279.19, 
20;1292.120;a^l27751;d,a.,1277. 
22;1281^3;d,iup.,1287^4;Philipus, 
12e9.68;d.,cs,1271.104;d.,12T7.21;  d^ 
t.,1279.20;  Robaldus,d.,%m^l234. 
87;  Robaudus,fr.Jacobi.t.,1229.84; 
1290.119  ;  Sarletus,d,,pot.  ast^l240. 
88;Sarlu8,d.,1258.98;  d.,pot.  Albe, 
1240.29;d.,U247.29;1265.14;d.,sa„ 
1251.7,94;1252.95. 

Dulcia(de)Georgius,t.,1258.35;1288. 
45;cr.,127L104;n.,1269.60,69.103; 
1277i>l,22,24;128l.23,24;Obertus, 
t.,  1269.65  ;Willelmus,cs.,1251 .94. 

Dimiotus:  vide  Natharellus;  Solario. 

Dunna(de)  Felipus,cs..l268.100. 

Dura,13l4.141;  Johannes,  tV>.;  Mayffre- 
dus,  iù, 

Diirandus,  d . ,  t .  ,1240.88  ;  Merletus, 
1255.77;1258.98;  Obertus,he.,1273, 
ÌOò.Vkle  et.  Careatus. 

Durbanetum,  1 269.54,6 1  ;  1270.48. 

Durchegnus  Petrus,  1257.78. 

Durnaxiis(de)  Durnaxius,d.,pot.Sa- 
uill.,1258.34,37. 

Durusnasiis,cs.,  1240.88. 

Ecclesia  (do)  Michael,1314.141. 
Egidius:  rute  Foscaris  (de). 
Elia(de)Bertrandus,es.,1313.137;Jo- 

hannes,t.,  1272.43.  Vide  e^.Monbal- 

dono  (de). 
Elina  (de)  Bertholomeus,  1314.141. 
Elinera  (de)  Johannes,1314.141. 
ElziariusJacobus,d.,i.Fox.,1309.135. 
Emanuel:  vide  Bana;Quilianus;  Sa- 

baudia  (de).  Vùte  et,  Manoel. 
EncinaJacobus,cs.,1258.35;1268.100; 


1271.104. 
Engignosus,  seu  Gignosus,  Dalma- 

tius,am.,l258.34-36. 
Engo:  vide  Niellus. 
Ennauantis,1314.141. 
Enterrisio(de)Willelmus,t.,1233.86. 
Episcopatus  alb.,1234.87. 
Episcopi  ;  Aflteiifles,  1 269.143  ;  vide 

et.  Jacobu8;Romagnano(de),1 

rlan^iiaet  :  Ày  mo  ;  3 

Papinianus;  T&arlneiiaes  :  Gau- 

ftredus. 
Erbayrola  Henricus,1314.141. 
Eseya,  specialis,  1286.1 15. 
Esturia  (do)  Jacobus,  1314. 141;  Jo- 
hannes, ih. 
Excalengeliis,  seu  Excalengìis  (de), 

Jacobus, t.,1314. 140;  Petru8,13l4. 

141. 
Excanolia  (de)  Henricus,131 4.141. 
ExcaneHis,5euExcanelis(de),JobaQ- 

nes.l314.141;Michael,tó. 
Excarsella,  Heuricus,  1314.141  ;Vil- 

lelmus,  ib. 
Excor<;a  Bauditio,1314.141. 
Expensatus  (de),  1258.98. 
Explicardus,  seu  Exprìcardus ,  Lau- 

rencius,1314.141; Opecius,t6.    . 
Exquia  Villelmus,1314.141. 
Exquilono  (de)  Mayfredus,1314.14K 
Exquina  Villelmus,1314.141. 

Faber  Jacobus,1314.141;  Petrus,  io.  ; 
Vermus,d.,pot.Fox.,1267.99. 

Faciotus:  vide  Pagella ;Veximo  (de). 

Facinus:  vide  Caligano(de);Pacella; 
Quaglano  (de). 

Facius  Amdreas,I314.1 41 .  yide  eLAi- 
monus;  Albaudos;  Bagninus;  Bau- 
dro;  Berner,Bo^lascho(de);  Booi- 
facius;Bosco  (do);Brenerius3rioo 
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(de);Barianus;Burionus;  Caluus; 

Faletus;  Lunellus;  Maior  ;  Marche 
(de);  Maronchus;  MeaQÌs(de);  Mu- 

rator;  Niossa;  Pareto(de)  ;  Pelice- 

rius;  Plctator;  Pictor;  Qualiano 

(de)  ;  Somana  (de)  ;  Vcmaxius. 
Painolìo  (de)  :  vide  FausoL 
Falco, 5«M  ^/.Falcus,Daniel,1257.78; 
Guillelmus,  fr.  Petri,t.,  1309. 135; 
'   Petnis,d.,iiii.,t.,tò. 
Falconerius  Salicus,  127 1.105. 
Faletus  Anselmus,1233.86;c.,1240.88; 

1255.77  ;  Faci  us,  1255.77. 
Famoira,L,l258.98;(de)Vido,cr.,1258. 

35. 
Famolatiuin,l.,1276.19. 
Fansol  :  corr.  et  vide  FausoL 
FanUbus(de)Alaxia,1258.98  ;  Aycar- 

dns,1314.141  ;  Bone  faci  us,t.,  1240. 

88;  llenricus,1314.141;  Petru8,cs., 

1271.104;  Raimondus.q.1253.97.  Vi- 

tiee/.  FaQtis(de). 
FantinusJacobus,d.,t,l247.3;d.,i.,t., 

1247.29;8a.,1251.7;cs.,1251.94;1258. 

35,98;1267.99;1268.100;1269,102;t., 

1252.39-41  ;1271.104;1277.22;1314. 

141;Mayfrcdus,si..I240.90;a.,1247. 

3-5;Thoma,t.,1269.55;1271.104;n., 

1280.1  ll;1285.114;1287.i>4;1287J26; 

1290.119;  Thoraaxinu8,t  ..1207.2. 

Vide  et.  Castronouo  (de). 
Fantis  (de)  Jacobus,  cs.,1251 .94.  Vide 

«/.Fan  ti  bus  (de). 
Fariglaous  Jacobus,  131 4. 141. 
Faro  (de)  Apostolus^t,  1308. 147. 
Farolfus,  9eu  Farulf us,  Bertholome- 

08,1314.141  ;  Cunra  lus.  n..l240J^, 

88;Gui]lelnius,d.,i  p.Pontine  ple- 

big,can.e.s. Marie  et  8.Juuen.,1298. 

129;Hieronimus,d.,can.  e.s.  Marie 

etJuuen.,1295.195. 


FarulphÌ8(de)Farulphus,c8.,1313.137. 

FauQanium,l.,1292.120. 

Fauer,  seu  Fauerius,Bayamundus, 

cs.,1258.37;Johannes,cr.,1252.30. 
Fausol,  Fainolio  {co'i'rige:  Fausolio), 

Fausolio,Fauxolio,«eu  Faxolio(do), 

Anselinetu8,1314.141  ;  Anselmus, 

cs.,1251. 94;1258.35;  1269.55;  Jaco- 

bus,1314.141;  Johannes,  t6.;Jorda- 

nus,  ib. 
FaxanusBerniundus,5et<Biomondus, 

C8.,1258.34,37;  Jacob  us,cr.,  1258.30; 

Petrus,cs.,1258.34,37;1314.141. 
Faxolio  :  vide  Fausol. 
Fea,1255.77;  u.,  Fee,1258.98  ;  Nicoli- 

nus,  ib. 
Feglonus  :  vide  Manensoto. 
Feljaya,l.,  1063,83. 
Feligano  (de)  Obertus,cs.,1271.104. 
Felipus,seM  FilipusitndePhilippus. 
Fenicolus,  seu  Feniculus,  Jacobus, 

1314.141;  Petrus,t.,1248.42. 
Fenolius  Bertolonieus,cs.,1313.137. 
Fenus  Petrus,1314.141. 
FeraJacobus,1314.141. 
Ferorius,  Forrerus,5gu  Ferrerius, 

Anselmu8,I269.102;Ja(;obus,t.,1272. 

43;Johannes,de  Curtiraiglia,1314. 

141;  Michael,  t.,1288. 116;  Vietus, 

1314.141. Vide e/.Ferterius;  Feto- 
ri us. 
FeretusMichel,1314.141. 
Feriolius  Henricus,de  Salicoto,1289. 

118. 
Fermenti  Surdus,l314.141. 
Ferrari  u8,Bonefaciu8,d.,lV.,1295.125; 

nonricus,1269.63;Jacobus,d.,i.ast., 

1253.30. 
Forrerus:  ride  Perori  us. 
Ferterius[5ed/br5fl«Ferrerius]0do, 

1314.141. 
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Feierìììslsed  forsan  PereriusjOber- 

tus,1314.141. 
Feya  (de)  Henricus,t,1314.141. 
Fìlia8terJacobu8,1314.141. 
Pillola  Jacobu6,1251.94. 
Fìlipos,  seu  Pilippiis  :  vids  Philipus. 
Plandìna,1258.98. 
Flan<lìiius,1258.98. 
Foa^  Foacìa,PoaQÌa,  9eu  Foaza,  An- 

selinus,cs.,1258.35;1267.99;  1268. 

100;  Gismondus,c.,1240.88;  Henri- 

cu8,1314.141;  Wermus,  seu  ViUel- 

mus.  sa.,1251.7;si.,1251.74;t.,1252. 

95;1253.96;1285.114;1314.141. 
Fodraus  Johanaes,1314.141. 
Foglarinus  Nasus,dec.,t.,  1279.20. 
Folcalquerì,  Porcalquerii,  seu  Pur- 

qualquerìi  :  vide  Karolus  ;  Lecto 

(de);  Robertus. 
Folchus  Ardicio,cs.,1313.137;  Juue- 

nalis,cs.,id.  Vide  et.  Arduinus. 
Foliatus  Ogerus,1314.141. 
Follus  de  Heschellono,  seu  Schello- 

110.1284.47;  1298.128  ;  Mayfredus, 

1314.141;Wermus,n.,l2n.l9. 
Fontane,ca.,1231.85;1240.79,89,90;vi., 

1309.134. 
Fontibus  (de)  Jacobu8,1314.141. 
Fonus  Simon,1314.141. 
Poraglana  JohaQnes,1314.141. 
Pormentinus,1314.141;  Jacoba8,id.Fft- 

de  e^Fromentinus. 
Fonnentus  Henrìcus,1314.141;Odo,f&. 
Fornaces,1284.47. 
Fornaretus,  Forner,  Fomerius,  seu 

Fornerus ,  Anselmetus ,  1314.141 . 

HeQricusJ255.77;MarenchuB43l4. 

141  ;  Oddinus  dictus  01ochus,1287. 

24-26. 
ForQaxusJacobus,1314.141. 
Forner,  seu  Fomerius  :  vide  Forna- 


retus. 

Pomus  Henricu8,1314.141. 

Portis  Costafort,1314.141. 

Fortiscis  (de)  Jacobu8,1314.141. 

Poscaris  (de)  Egìdiu8,doctor,]28d.46. 

Fossanum^etiPoxanumi/tfre  in  om- 
nibus chartis. 

Foxani  burgus, 1295.125  ;  oonsime- 
tìo,1251 .7;1253.73;1267  JB,-80cietas, 
1277.22. 

Foxano  (de)  Berardus  Wermus, t . , 
1253.31;GauduirusObertus,prDe.^ 
1288.46  ;  Pa<?ella,d.,  1247.3. 

Francescbinus:  rùfeCherasoo. 

Francescus,Franci8cu8,jeu  Francis- 
sius.d.,t.,1304.145;  f.q.Bemaci,td.; 
Ysacus,13l4.141.Vu2e  et.  Ardengus; 
.  Bollerus  ;  Bruna  (de);  Buscbo  (de); 
Cagnaia  us;  Capra  ;  Carota  ;  Gareto 
(de)  ;  Cremona  (de)  ;  Cuitinus  ;  6i- 
liu8;Lupu8;  Marenchus;  Mombau- 
dono  (de)  ;  Monasterolio  (de)  ;  Mo- 
renus;  Palea;  Ranccus;  Rdandus. 

Francba  (de)  Wermus,cr.,1^2.30. 

Francie  r.,1559.80. 

Franca  astexana  societa8,1292.1^; 
1304.145. 

FrancusFelipus,125834;Philipus  de 
Sauiliano,1247.a 

Frascheta,U1273.106. 

Fratres  Minores,  1295. 125;  1306.146, 
\4nyide  et  Alexander;  Antonius; 
Bonifacius  ;  Leonus. 

Fratrum  Minorum  conuentus,1205. 
125. 

Fredelicus,  seu  Fredericus,  f.  May  f- 
fredi,m.Sal.,d.,1313.138;d.,t.,13I4. 
141.VS(2ee^Alexander(de);Baua: 
Porcherus;  Roncallo  (de)  ;  Rotolis 
(de);  Magocbus  ;  Saluciis  (de)  ;  So- 
leriis  (de). 
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Fredencius,  C8^1267. 99;  n^  C8.4268. 

100;1271.104;n.,8i^l279.19;d^n., 

8Ì..1279 .  20  ;  d.,1292.122  ;  Gratuxa, 

C8^  1258.35. 
Fredentio(d6)  Jacobu8,n.,1287  j35,26. 
FromentinuB  Jaoobus,1314.141.Vtd6 

et.  FormentìDUB. 
Folco  :  vide  Arduinus. 
Foserìus  Mìchael,1314.141. 
Fosscn  Willelmiis,1314.14I. 

0.,d.,arch.,plebis  Pontine,  1292. 120. 

Vide  et.PoniìB  (de). 
Gabriel  :  vide  Putonaga  (de). 
Caca:  vide  Alba  (de). 
OadagnuSy^euGuadagnus,  Bordonus 

de  Tordona,d.,i.,1279.19,20. 
Oadnns  Sarderus,  1314.141. Fide  «/. 

Gratflnus. 
Gaforius  Oddo,t.,  1240.79,89. 
Gaglardo  (de)  Anthonius,1314.141. 
Gaglerdus:  vide  Villamayrana. 
Gagna,1314.141. 
Galordu8,C8.,1271.104. 
Galereto  (de)  Symon,1314.141. 
Galesius:  vide:  Pochapalea  (de). 
GalianaJacobus,cs.,1278.35;  Ricasola, 

1258.98.  Vi^  e/.Sannatorio(de). 
Galtanus:  vide  Bricius. 
GalinaJacobu6,131 4.141. 
Galletu8,fìrJIenrici4255.77;Vennus, 

t6.Vf^e/.GalIus. 
Gallus  Johanne8,1314.141;Manuellu8, 

ib.:  Wermii8,1255.77. 
Galotu8,1258.98. 
G«luagQii8,13I4  J41.  Vide  et.  Cofitiglo* 

li«(de). 
GaiDba,d.,e8.,1251.94;1258.35;  Drocus, 

d^.,1314.141;HìcbaeM&.;Petrus, 

iò.VideeLDm2i(de). 
Oambarinus  Ruflnu8,d.,t.,1249.92. 


Gamberus  Johannes,q.,1258.98. 
Gambis  (de)  illi,1292.122. 
Gandulfus,  si  .,1238.73;  n.,  1240.79,88, 

89;1245  ?.  17;n..l247.29;1250.93.1251. 

9.24;1252.38;1253.36;1258.98;1262. 

8;1273.106;1280.110;  n.,cs.,1251.94; 

n.,8a.,125l.7;n.,si.,1247.3,4,29;1253. 

32, 33  ;  nt,1248.6;1257 .78;1271,74  ; 

Bertholomeus,i214.141;  Obertus, 

n.,1268.101;1291.120;1295.125;1299. 

131;1303.132;1314.141;proc.,1288. 

46;proc.,can.,1292.120;Petrus,n., 

1268.45;q.,1268.101;1269.69;(alius), 

n.,1279.19,20;1284.47;  cs.,1271.104; 

t.,1287.24;1290.119.yùte  et  Aduo- 

catus;Anneìs;Aqiiila;Badellus;Co- 

stafort;  Costoglolis  (de);  Foxano 

(do)  ;  Meronus  ;  Obertus  ;  Paxutus  ; 

Porta  (de). 
Garabellus,nu.,t.,1275.44. 
Garaxius  Ruf!ìnus,1314.141. 
OarboUa  Henrìcu8,cs.,1258.34. 
Gardinus  Jacobus,1314.141;Jobanne8, 

td.;  Villelmus,td. 
Garigletus  :  vide  Lomello  (de). 
Garinu8,t.,l247.28;  Bouetus,cr.,1252. 

30;c8.,1258.37. 
Garnerius  Wermus,  si.  et  proc.  Cu- 

nei,1240.29. 
Garretus  Berardus,d .,  ci .  ,am .  ,1251. 

74;d.,ci.ast.,pot.,1252.95;  Mayfre- 

du8,d.,pot.,1263.18. 
Garronus,1314.141. 
Garxìnus  Jobannes,1289.1 18. 
Garxutus  Henricu8,1314.141. 
Gascotus,1258.98. 
Ga8elmu8,q.l258.98. 
Gasius,  Gas  i  US,  «tfu  Gay,  Petrus,  1 277. 

21;Peraciu9,l277.22;Ricardus,1277. 

21,22. 
Gatus,  1258.98;  Anselmus,  1273. 106. 
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6auarenus,9ei«  Gauaronus,  Antho- 
nius,1314.141;  Odo,i6,  ;Viotu8,f  6. 

Gauatus  Thoma,  1314,141. 

Gaudencius  Henriciis,8i.,  1240.29. 

Gaufredus,d.,ep.taur.,1288.46;d.,fr., 
ep.taur.,1289.117. 

Gauxelius  Petrus,1314.141. 

Gayda  Ubertus,cr.,  1252.30. 

Generi,fa.,1234.87. 

Ceneuola,  Genola,  Genolia,  seuJeno- 
la,l.,1234.87;1240.29;1247.28  ;1252. 
38;1253.32;1258.34-37,98;1288.40  ; 
1304.145;  (de),  ini,1314.141;hpmi- 
nes,1255.77;  Belengerius,  d .  ,1237. 
70  ;  Caualerius  Wermus,  1255.77; 
Manuel,pre8.,proc.,1292.120;  can., 
1298.129;  Petrus,  cs.,  131 3. 137;  Sa- 
uilanu8,1255.77;Wermus,i*. 

Gonoua,  ux.  q.  Monaci  de  Sommari- 
pa,1269.66;1269.67. 

Genuensis:  vide  Unia  (de). 

Georgius,  seu  lorgius,  n . ,  1 207. 2, 99  ; 
1268.100;1270.48;  8.jeubeatus,1287. 
25,26;1304.145;1314.141;pater  Ma- 
noelis  de  Tiirre,1314.141.  Vide  et. 
Abate  (de);Baua;  Ceua(de);  Dulcia 
(de);Ioueyra;Iudeus;  Morocio(de); 
Muratore  (de)  ;  Niella  (de)  ;  Pagle- 
rius;  Palea  ;  Roncallo(de);  Saluciis 
(de)  ;  Sardus;Testa;Turri  (de);  Vi- 
lla (de). 

Gerardus:  vide  Girardus. 

Gerbaldus  Antoniu8,cs.,  1 3 1 3.137;  J  u- 
ueQalis,cs.,id. 

Germanus,  1258.98  ;  Philipua,t.,1287. 
25.  Vide  eL  Placencia  (de). 

Gorra  :  vide  Guerra. 

Geruaxius  Odo,1314.141. 

Ghido:  rute  Guido. 

Ghighus:  vide  Gilius. 

Ghiglieine  Johannes,  1268.45. 


Ghiglonus,  seu  Giglonus  :  rùteCiglo- 

nus  ;  Guiglonus. 
Ghiglu8,«eu  Gh]ghus,Delflnus,d.,oo., 

I268.45;Jacobus,d.,vic.,  1251 .31,33. 
GhÌ8elbertus,GuÌ8elbertus,  Guisem- 

bertus,GuÌ8enbertus,5^Guysem- 

bertvis,  C8 .  ,1258.35  ;  Caressonius, 

1257.78;  Laurenciu8,1314.141;May- 

A*6dus,i6.;  Michael,i6. 
Ghisulfo(de  domino)Ghìsulfus,1285. 

1 14;  Rufinus,  rt.  socFox.,  1285.1 14. 
Ghisulfus:  vide  Gi8ulfu8. 
Giba,Gipa,se2iJuba,Antonius,n.,l287. 

24.27;1304.145;1314.141;t.,1285.ll4; 

1287.26;1288.45;1290.119;Bert.lio- 

lomeu8,1314.141;Jacobus,1252.95; 

1258.98;a.,1247.3,4;si.  et  proc.,1240. 

29,88  ;t.,1240.79,89;1250.93  ;12e2.8; 

Odo,1314.141;  Petrus,  »«».:Pliilipufi. 

i6.;Raynerius,  «euRanerìus,1290. 

1 19;cs.,1268.100,1271.104;t.,1279J5. 
Giecius  Oddo,de  CanellÌ8,pri.hospit. 

s.  Joannis  J  eroso!.,  1273. 106. 
Giglonus  :  vide  Giglonus. 
Giglus  :  vide  Gilius. 
Gignosus  :  vide  Engignosus. 
Gilio  (de)  Wermu8,n.,1275.44. 
Gilius,  S0U  GigluSyd.,  can.  Loualdisio 
^     (de),  1229.84  ;  Franciscus  Pynairo- 

lio(de),t.,1314.14l;Jacobus,t.,1240. 

88;  de  Alba,d.,t.,1279.20;  Ranceus, 

1314.141;  TinQeru8,i6. 
Gipa:tn£teGiba. 
Girardu8,Gerardu8,Giraldus,  Gìrau- 

dus,  Guirardus ,  seu  Guilardus,  n., 

cs.,1251.94;Guillelmus,1314.141  ; 

Henricus,  ib.\  Jaquìnus,  io.  ;  Paxe- 

riusq.,1559.80;  Peintor,  1314. 141; 

Sasseto  (de),tò.Vwfc  e/.Giroldus; 

Sancto  Gregorio  (de). 
Giraudinus  Giroldus,I314.141. 
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Girbaudus,  seu  Oribaudu8,1258. 98  ; 

Petru8,1314.141.  Vide  «I.Cacia;  Ca- 

legarìus;Sartor. 
Oirodus  Murator,1260.64;1269.65. 
Giroldus  Giraudìiius,1314.141. 
(Msmondus:  vide  Foacia. 
6isulfus,Ghi8ulfus,s^u  Guisulfus,t, 

1063.83;d^l262.12;d.,cs.,1258.35; 

d^i\,1267.99;d.,i.,cs.,l268.100;1269. 

102;iUi.,8a,1251.7;d.,i.,t,1251.74, 

94;1273.106f;I277.22.  Viete  et,  Ghi- 

sulfo  (de). 
Goentius,seuGoiencius,Honrìcu8,si. 

et  proc.,1240.88;  Mayfredus,ii.,  tó.; 

n.,t.,1261.11. 
Gorcna  (de)  Andrea8,cs.,l251.94. 
GoiTÌQus,Guori  n  u8^e«Gurri  nus,Ja- 

cobus,1255 .77;  May  fredus,  t.,1240. 

90;1247.5;c8.,1251.94;1252.39. 
(forzano  (de)  Conradus,t.,  1314.140; 

Otto,ab.mon.ss.Apostol.,t.,1234.87. 
Goserius  Petrus,  1284.47. 
Oouonus  Bertrandus,c8.,1313.137. 
Graf&nelluv^t^raflnelliis,Jacobus, 

1314.141;  Johannes,  i6.;  Minus,t&.  ; 

Odìnu8,»6.  ;  Pbìlipus,  ib,  ;  Thomas, 

•6.  ;  Vermus,  1269. 102  ;  cs.,1267.99  ; 

126aiOO,1271.104. 
(ìrafflnus  VillelniU8,13l4.141.  Vide  e/. 

GafinuB. 
Grafius  :  vide  Palidus. 
Gramaticus  Albertus,  12475  ;  Petri- 

DU6,1314.141;  Raimundus,  io. 
Grana  Johanne8,cr.,  1 252.30. 
Grandiciono  (de)  Octo,d.,1313.139. 
Granerius:  ricte  AqìIìo  (de). 
Gra88U8Henrìcus,sa.,  1251 .7;c8.,1251 . 

94;1258.3&,1267.99;1268.100;Petru8, 

1290.1 19;1292.122;prior  confrorie 

Salici8,1293.123.  Vide  eL  Grax. 
GratafeaJaoobu8,1314.141. 


Gratapalea,d.,t.,1234.87. 

Gratuxa  Fredenciu8,cs.,1258.35. 

Grax  Guillelmus,1314.141  ;  Manoel, 
ib.  Vide  eU  Grassus. 

Grenonus  Potrus,1314.141. 

Gribaudus  :  vide  Girbaudus. 

Grìgenda  Boni  facins,  1240.91. 

Griglius  Guillelmus,1314.141. 

Grossus  Henricus,t.,1255.77. 

Guadagnus  :  vide  Gadagnus. 

Guala  (de)  Opicio,n.,1252.95;1253.37; 
1255.77;1269.97. 

Gualfredi,1234.87. 

Gualfredus  Petrus,cs.,  1258.38. 

Guerra,  Uerra,  seu  Verrà,  Auricus, 
t.,1229.84;cs,,1251.94;1252.95;  Ro- 
baudus,t.,1238.73;1251.94;n.,q.l251. 
9;  1287^4. 

Guicardus  d.  Bellijoci,  1313. 139. 

Guido,  Guidonus,  Ghido,5eu  Vido,  d., 
cr.,1252.30;d.,C8.,1252.34;n.,t.,1258. 
36;d.,pr.,1289.1 17;d.,pr.e.ss.Marie 
et  Juuen.,1292.120;1294.124;1296. 
126;  Bonefacius,C8.,l252.30;  1258. 
34,37;  Guietus,  d.,proc.  et  si .,1258. 
37;Guido,1258.98.yttte  etiamBuT- 
go  (de);Faraoira  (de);  Murator,  Pi- 
neiroHo(de)  ;  Rufinus;Searsus. 

Guietus,dee.,t.,1258.37.Videe/.Guido. 

Guiglonus  Vil1clmus,1314.141. 

Guilardus ,  sexi  Guirardus  :  ride.  Gi- 
rardus. 

Guillelraa:  vide  Rodo  (do). 

Guillolmus,  Uiliermus,  Yiilclmus, 
Willelnius,  Wermus,  seu  Vermus, 
d ., sac. 0. s.  Catalino  do  Suluciis, 
1289.117;  f.Rayraondi  de  Ygrolio, 
1314.141;  fr.Henrici  de  Laude,i6.  ; 
fr.Mayfrcdi  Pel(;ola,i^.;gener  Jo- 
hannisRichÌQani,1293.123;i,.8Ì.,et 
proc.  Montisregalis,1240.88;1247. 
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29;n^l229.84;1237.70;n..l238.7U72; 
I252.39-4l;1858.34;1260.10;n,t4268. 
45;  p.Anselm],1240.91;sac^t,1276. 
109.  Vide  e/.  Aduocatus;  Argnellus; 
Alba(de);Alberyna  ;  Alcberio  (de); 
Amatus;  Amedous;  Amìa(de);An- 
saldus;  Aquila;  Aquis  (de) ;  Are- 
cius  ;  Arquatus  ;  Ast  (de)  ;  Aycardo 
(de);  Baneta,  seti Baueta;  Barber; 
Bargìs  (de)  ;  Baua  ;  Bauis  (de)  ;  Be- 
ali (de)  ;  Beiamus  ;  Bella  (de)  ;  Bel- 
lansea  ;  Belletus  ;  Berardus  :  Be- 
8ius;  Binellus;  Bocbat;  BoQola- 
scho  (de)  ;  Boia  (de)  ;  BoUerus  ;  Bo- 
nenxio  (de);  Bonu^obannes ;  Bo- 
rellus  ;  Bosus;Boxia(de);  Boya  ;  Bo- 
yetu8  ;  Brancus;  Brayda  (de)  ;  Bri- 
cius;  Briinus;  Bruyonus  ;  Bucigno- 
tus;  Burgomalo(de)  ;  Buxonu8;Ca- 
caranus  ;  CaQuUus;  CaguliuB;  Cafe- 
ra  (de);  Canalis;  Caren^ana  (de)  ; 
Carpanis  ;  Caruto  (de)  ;  Castaimis  ; 
Castro  (do);  Caualerius  Geneuola 
(de};Caiiigla;CaxiciusCeuaxio(de); 
Cederellus;  Cepolla;  Cepus;  Cera- 
tus  ;  Qeri  us  ;  Ceraeriis(de)  ;  Clara  ; 
Cleri  us;  Cocus,  seu  Quocus;Colom- 
bus  ;  Conradengus;  Copa  ;  Corren- 
dus;  Costa;  Costafortis;  Coitinus; 
Curnìglanus  ;  Disnaius  ;  Donnus; 
Dornus;Dulcia(de);Enterrisio(de); 
Excarsella  ;  Exquia;  Exquina;  Fa- 
ber,Falcus;  Farulfus;FoaQÌa;  Fol- 
lus;Foxano(de);  Francba(de);Fu8- 
seri  ;  Galletus  ;  Gallus  ;  Gardinus; 
Gamerius;Geneuola(de);Gilio(de); 
GrafBnus  ;  Graffinell  us  ;Grax  ;  Grì- 
glius;  Guiglonus ;Guirardus  ;  Jay- 
mus;  J  udice  (de);  Julia;  Jusserius  ; 
Lajolius;  Laude  (de);  Laureati  us; 
Caramagnolia(de);  Logori  us;Le- 


U06S0  (de)  ;  Lira  (de)  ;  Lombardiis; 
Longus  ;  Lupus  ;  MaQOcbos  ;  Ma- 
^tus;  Maglano(de);  Maniua;  Mar- 
cbixanus  ;  Marcbo  (de);  Mareacns; 
Marquissìus;Martinus  ;Masa;Ma* 
soerius  ;  Mayla;  Melianus  ;  Mei- 
lis;  Mer^arius;  Mercerius;  Mira- 
bello(de);MolIus;  Monte(de);  Mon- 
tebalquerio(de)  ;  Montebello  (de)  ; 
MontecaIerio(de)  ;  Montìsferrati  ; 
MoreQus;Morralia;  Murator;  Na- 
sus  ;  Nigro(de);  Nouello  (de);  Ogre- 
lio(de)  ;  Otilia  (de);Oricerus  ;  Oxel- 
lus;  Paglerius;  Palearius;  Paria 
Pastor  ;  Pay rane  (de)  ;  Peliceros 
Pellerius;  Perracius;  Pictauinus 
Pictor,Pilosus;Pixinu8;Plocio(de): 
Pollastcr  ;  Pollera(de);  Aqms(de) 
Ponteri  us;Prouana;Prouane;Pro- 
uaDÌs(de);  Pruneto(de);  Quadralio 
(deXKaflnellus;Raynaudu8;Riche- 
rius  ;  Richicia;  Ripa  (de)  ;  Rique- 
rius;Riquiiicaiius;Riua(de);Roaxo 
(de);  Roba;Rocba;  Ro9ba;Roerius; 
Roxia  (de)  ;  Rubea  (de)  ;  Ruella  ; 
Runcius  ;  Sabaynus  ;  Saccus;  Sale 
(de);  Salexio  (de)  ;  Salinerius;  Sa- 
luciis  (de)  ;  Sardus  ;  Sassello  (de)  ; 
Sauiliano  (de);  Segnoratio;  Sei* 
uanus;  Setiglanis  (de)  ;  Siqua;  Si- 
smondus;  Sommaripa(de)  ;  Spata; 
Taurino  (de)  ;  Teniuella;  Testar; 
Trencberius;Trucu8;Uaglus;Ual- 
derio  (de)  ;  UarnerTus;  Vala;Valft- 
tu8  ;  Valens;  Valfredus;  Yarsios; 
Vercellis  (de);  Vesimo  (de)  ;  Veuia- 
nus  ;  Vexi  ;  Veximo  (de)  ;  Vico  (de)  ; 
Victoria  ;  Vilanus  ;  Viriaco  (de)  ; 
Ysolana;  Zignino  (de). 

Guionetus:  vide  Saxello  (de). 

Guiotus  :  vide  Morocio  (de). 
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Guiroglus  Bertholomeus,1314.141. 
Gaiselbertus,^^  Gulsenbertus:tn- 

de  Ghiselbertus. 
GuìsuLAis:  vide  Gisulfìis. 
Gulfanus  Victoria,1276.109. 
Gampertus,p.,1063.83. 
Ganradiis:  vide  Canealis  (de). 
GuorÌDU8,Gurrmu8:  vide  Gorrìnus. 
Gurmanas  Scriptor,1314J41. 
Guyus  Barberìu8,1314.141. 

HaraciusJaquìnus,13l4.141. 

Haretus  Nicbolayu8,1314.141. 

Hato  :  vide  Breolo  (do). 

HeDrìcus,5^AQricus,1314.141;VII, 
d^Roroaaorum  impMl313.138;d., 
tn  f.  Conradi  Carreto  (de)  Sauone 
m.,1304J45;de  Petro  Nigro,t.,1287. 
25;dictus  Obertu8,13]4.141;r.q.Bo- 
nyohnnnis,  1255.77;  f.  Bonijorii, 
13l4.141;f.  Jacobi  Caxano(de),i6.;f. 
Facii  Calui,  i6.  ;  f.  Riquorij ,  ib.  ;  fr. 
Galleti,1255.77;  fr.  Mayffrodi  Ce- 
dentoli,1314.141;i.,d.,t.,1249.92;m. 
imperìalis  capitaneus  Cunei  et 
Fo6sani,1240.79;  mag.pbi8icu8,d., 
ean.e.s.  Marie  et  Juuen.,1294.124  ; 
1298.129;1299.131.ytd^  eL  Abbate 
(de);Aduocatus;Alarìu8;Aleii8;Al- 
grada(dc);Aucimiano(de);Barber, 
Barberi  US  ;  Barelus  ;  Bcrgognus  ; 
BertolaDa(de);  BigonÌ8(de>,  Binol- 
lu8;Boimondu8;BorRatoru8  ;  Bray- 
da^de);  Bricius;  Buxolonius;  Gaffe- 
rius  ;  Cagna  ;  Caluencana(de);  Cai- 
ujs  ;  Cambiaao(de);  Capalla  ;  Care- 
to<de);Carpanu8  ;  Caxano(de)  ;  Ce- 
dentolu8;Celereriu8;  Centumso- 
lidi  ;  Cingulo(de);  Corni glanu8;Co- 
8tafortÌB;Curtus;  Deus;  Dissa;  Do- 
giano  (de)  ;  Drua  (de)  ;  Erbayrola  ; 


£xcanelia(de)  ;  Excarsella;  Fanti- 
bus  (de);  Fexiolius  Saliceto  (de)  ; 
Ferrarius;  Feya  (de)  ;  FoaQia  ;For- 
mentus;  Forner;Fomus;Garbel- 
la;  Garxutus;  Gaudencius  ;  Gor- 
ra ;  Giraudus  ;  Goi  enei  us  ;  Grassus; 
Grossus;  Homodinus;Lambertus; 
Laude(de);  Lomello  (de)  ;  Ma^aua- 
cba;  Maglano(de);  Maior  ;  Maloni  ; 
Marcbiones;Marencus;Matbis(de); 
Medicus;Melinus;  Mombarchario 
(do)  ;  Mongerio  (de)  ;  Montayrono 
(de);Monteforti(de);Morinus  ;Mu- 
giliu8;Mussu8;  Muta(de);Nacarìu^; 
Niella(de);Niger,Niuileis(de);Nu- 
xilius;Obertbus;Paonus;Pa8sutus; 
Penilus;  Pilosiue;  Plancha  (de); 
Pontoriu8;  Querio(de);  Refenda; 
Requi(;anus;Rogorius;Ruuore;Sa- 
crista;  Salpa;  Sandonus;  Sardus; 
Schina;Segnoratio(d6);  Sonestra; 
Seriglanu8;Sicu8;Siraeonus;  Sole- 
riis(de)Calcaneus;Tcrinu8;Testa; 
Tbe8aurus;Tholda(do);  Trencbe- 
rius;  Truchu8;  Ulmo  (de);  Valet; 
Vei'duno  (de;;  Vernali  us;  Vi  pnolio 
(do);Vigono(do);Villa(de);Vitonus. 

Hermiunde  Robaudu8,t.,  1258.34,35. 

Heschellono(de):  vide  Schellono(de). 

Hieronimus  :  vide  Farulflis;  Pelati  a. 

Hispanier.,1559.80. 

Homodeu8,cs.,  1 258.35. 

Homodinu8  Henrìcus,  1314.141. 

Honofrius:  vide  Pelatia. 

HospitaliB  porteRomanÌ8Ìi,1292.l22« 

Hugo  :  vide  Staccba. 

JacbrnuB,  seu  Jaquinus  :  vide  Giral- 

dus;  Haracius;  Supa;Vaquerus. 
Jacinus  :  vide  Podio  (do). 
Jacoba  :  vide  Sarmatorio  (de). 
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Jacobìiius,1240.91;f.don6  Tome,l255. 
77;f.  PascaUs,1240^1;f.Reste.l255. 
77;f.  q.Wermi  Trencherii,  io.  Vide 
e/.  Bricius;  Lapide  (de);Valaurius. 

Jacobus,  (i.,  ep.  A8t,1229.84  ;  filiaster 
Manfredi  Palee,1314.141;f^b.por- 

•  gii  J  udoi,  ib,  ;  f.  Pe tri  Vichorii,  t . , 
1298.l28;f.q.Sismondi  Pagani,1255. 
77;f.\Vinelmi  Binelli,13i4.141;fr. 
Oberti  Saldoni,t6.;fr.Nicolai,1240; 
91;  fr.Villelmi  Carensane,1314.141. 
Guillelmi  Jaymi,td.;  Philipus,  io.  ; 
qui  dicitur  Riuota,f.  Wermi  de 
Riua,t.,1287.26.rtd«  e/.Abate(de); 
Ala(de);Alaua(de);Alba(de);Albia 
(de)  ;  Alexandre  (de)  ;  Alferius;  Al- 
garda(d€0;  Ambrosio  (de);  Ancina, 
seu  Amcina;Ansoina;Ardencus;A- 
renti;Ascherio(de);Ast(deXAsten- 
ses;  Auda  (de)  ;  Auj  tus  ;  Aymo  ;  Ay- 
rali  fde)  ;  Badinus  ;  Bagnasco  (de)  ; 
Baldoerius;Barbcr,Bargis(de);Ba- 
ua;  Baudrachinus;  Baudronus;  Be- 
Qanus;  Bechinus;  Bechonus;  Beia- 
mus;Bellinus;Benesso(de);Bennes 
(de);  Bergognus  ;  Bergolis  (de);  Bi- 
nelluB  ;  BoQolaseha  (de)  ;  BoUenis  ; 
Bonanato(dcXBonaparti;Borellus; 
Bomus;  Boseho  (de);  Bosia(de);Bo- 
ta  ;  Botelus  ;  Boues  (de;  ;  Bouetus  ; 
Braya  (de);  Brieius;  Bruxa;  Buci- 
gnotus;  Borellus;  Burgnus  ;  Bui*- 
nus  ;  Buscagla;Buxonus  ;  Cabala- 
ri  us;Caferus;Calcagnus;Calia;  Ca- 
licanus;Cambiano(de);Canis;Can- 
tel  ;  Cantuarius;  GapoUus;  Capu- 
xìus  ;  Carensana  (de)  ;  Caroto  (de)  ; 
Caretus  ;  Carleuerius  ;  Carolius  ; 
Carta;  Carteri;  Cassalj  s  ;  Casteglo- 
liis  (de);  Castromagno  (de)  ;  Caua- 
lus;Caxano(de);Celebrinus;Cequa- 


rinus;Cerexolis(de);  Cetus;  Cherìo 
(de);Ciglerìo(de);Combcuiaaa(de); 
Coquala;Cordenus;Costatus;Cros- 
setus;Cartus;  Custigloliis(de);  Da- 
ni t;Dro;  Drua(de);  Elziari  us;  Enei- 
na  ;  Esturìa  (de);  Excalengiis  (de)  ; 
Faber,  Fantinus;  Fantis(de);  Fari- 
glanus;  Faxanus;  Faxolio(de);  Fé- 
nicolus  ;  Fera  ;  Ferrari  us  ;  Ferre- 
rius;  Filiaster;  Piliola  ;  Fontibu» 
(de);Formontinus;Fornaxus;  For- 
tiscis(do);  Fredentio(de);Fromen- 
tinns  ;  Galiana;Galina  ;  Gardinus; 
Ghiglus  ;  Giba  ;  Gilius  ;  Gorrinos; 
Grafincllus  ;  Gratafea  ;  Jomalen- 
cus;  Judcn8;J  uuatus;Lanius;Laua- 
cotus;  Lombardus  ;  Lomellus  ;  Ma- 
Qotus  ;  Maglotus;  Maguglata;Ma- 
ior;  Maletus;  MaIonus;Malpaxu- 
tus;  Manina  ;  Marcha(de)  ;  Marcho 
(de)  ;  Marencus  ;  Marenis  (de);  Ma- 
ria;Martinu8;Maxino(de)  ;  Meanis 
(de);Mercerìu8;  Merootu8;Mesiiia 
(de);  Meyla;Mieto(de);Milone(de); 
Milonus;  Mogna;Monacus;  Monte- 
falconi(de);  Monteforti(de);  Mon- 
temalo(de)  ;  Monterono(de);  Mo- 
renu8;Muifonus;Obertus;Ogerìii8; 
Ollerius;  Oxellus;Paco;Paganas; 
Paglanus;  Paglerus;Palearìus;Pa* 
Ionus;PanQa;  Pasellis(de);  Patari- 
nus;  Paxeriu8;Pectenat^lj8;Pellet- 
ta;Pilacia;Pilla(de);  Piodu8;Pita- 
tor,  Plobice(de);Plocio(de);Pocha- 
palea(de);  Pocheti  nus  ;  Pon^onus  ; 
Ponterius;  Poretus;Pornaxio(d6); 
Porretinus;Preuelero(de  monte); 
Querio(de);  Rapa;  Reuelius;  Reui- 
lius  ;  Riffogus  ;  Roaxio  (de)  ;  Roca  ; 
Rogerius;Romagnano(der,  Roma- 
nisio  (de)  ;  Roncius  ;  Rosga  ;  Rubea 
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(de)  ;  Rubeus  ;  Ruaceus  ;  Saluciis 
(dc);Sancta  Fid6(de);Sancto  Alba- 
no ^de);  SanctoQenuarìo  (de)  ;  Sa- 
piens; Sarmatori  as;Sardus;  Say- 
manns;  Scelinus;Scbina;Scicus; 
ScuiUa;  Seluanus;  Serina;  Serrì- 
gnanis  (de);  Sismondus;  Solbrìto 
(de);  Somanas;  Spcctenatus;  Ta- 
rauinus;  Taurino  (do);Te8ta;Tb6- 
8au^us;Tiburiu8;Tixia(do);Tonep• 
tus;Toroèllo(deXTrauaglu8;Tren- 
cherius  ;  Tripa;  Truchus  ;  Turre 
(deXUemaxinus;Ulmo(de);Vache- 
rius;  Vayra  (de);  Valendus  ;  Vegla  ; 
Vicius;Vìgletu8;Vignolio(de);Vi- 
lana;Vilia(de);Villa(de);  Villanus  ; 
Vineis(de);Vitonus;Viuenciiis;Vi- 
Tianus. 

Jacometus  :  vide  Riqui^anus. 

Jaconus,  fr.  Oddelle,1277.22. 

JaIinenJohannes,1314.14I. 

Janaenxis  Amdrus,1314.14I. 

Jaquerìnus  ManoelÌ8,1314.141. 

Jaqnerufi,  portor  d.princìpi6,1314. 
141. 

Jaquinos  :  vide  Jacbinus. 

Jayme  Saluagnus,  1 268. 45  ;  (de)  Con- 
radus,I814.141;Petrus,tò. 

Jaymus  An  tbonius,  1 3 1 4. 1 4 1  ;0uillel- 
mus,  seu  Villelmus,  tò.  Vide  et.  Sa- 
aina  (de). 

Jena  Mora  (de),1314.14I. 

Jeoola  :  vide  Geneuola. 

Jenouetos  :  vide  Braierìus. 

Jerznanus,  1255,77. 

Jerusalem  :  vide  Karolus. 

Jmperator,  d.,984.82;1240.29, 88, 91  ; 
1245?17;1304.145;  Romanorum, 
1313.138, 

Jnf6mierìa,1247.4;1251.94;  iuuenis, 
1296.126. 


Jntraquis  (de)  Dalmatius,  1314. 141  ; 
Raynaldus,  ib,  ;  Rigerus,  ib. 

Johannes,can.,1270.91;f.  HenriciSe- 
riglani,1314.141;  f.  Jacobi  Pilagie, 
tó.;f.  ObertiBaudis8eto(de),td.;ma- 
gistri  Petri,n.,1229.131;n.,1258.98; 
t,1063.83;Matheus,f.JacobiOberti, 
1314.141 .  Vide  eU  Adolo  (de);  Agla- 
tus;Albari  pa(de);  Alecius;  Alexan- 
dria(do);Alcxandro(de);Amedeus; 
Ancina  ;  Aquila  ;  Arbayrolia  ;  Ast 
(de);Aycardus;Balarius;Begimus; 
Belletus;  Berrò  ;  Bocha  ;  Bonauda 
(de)  ;  Bonusiobannes;  Boscbo  (de)  ; 
Brayda(de);Brico(de);Bronia  (de); 
Bruna  (de)  ;Bufra  ;  Bunatus  ;  Buni- 
nus;  Burgarellus  ;  Cabalerus;  Ca- 
bas8ola  ;  CaQul;  Cagna  ;  Caliga  ;  Cai  • 
uengana  (de);  Canallus  ;  Caneua- 
ri  US  ;  Caramellus  ;  Cari'etus  ;  Cede- 
roUus;  Ceratus;  5erla;Cerriu8;Co- 
stafortÌ8;Coytinu8;Dentus;  Dioni- 
xìis  (de)  ;  Dura  ;  Elia  (de)  ;  Elinera 
(de);  E8turia(de)  ;Excanellis(de)  ; 
Fauerius;  Fausol  ;  Ferrerus  ;  Fo- 
draus  ;  Foraglana;  Gallus  ;  Gambo- 
rus;  Gardinus;  Garxinus;  Ghiglei- 
iie;Gratinellus;Grana;Jalmen  ;  Ju- 
deus;  Laurentius;  Littus;Lombar- 
dus  ;  Lunelus  ;  Madio(de)  ;  Mafleto 
(de);MagIanu8;  Marchisi  nu9;Mar- 
chissanus;  Maronchus;  Marenis 
(de);Mariteno(de);  Maronus;  Mar- 
salia  ;  May  rana  ;  Mealia;  Mercuro- 
lio(do);  Michaol(de);  Montanarìus; 
Mora  ;  Morocio(de)  ;  Muliorus  ;  Ni- 
gro(de);  Nouay  ra(do);Nouello(de); 
Odella;  Cleri  US  ;  Oneria  (de)  ;  Ope- 
xius  ;  Orcus;  PanelluB  ;  Papia  (de)  ; 
Paraxius;  Parixius;  Paucapalca 
(de);Pelicerus;  Petit;  Piscator,  Pi- 
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80Qerius;Plebanus;Plocio(deXPlu- 
bicis  (de);  Polastrinus;  PoUanus; 
Porcellus;  Rancara;  RencynotuB; 
RichÌQanus  ;  Ripalta  (de)  ;  Rubea  ; 
Sabainus;  Sabaudia  (de)  ;  Salaciis 
(de);  Sapiens;  Serauale(de)  ;  Sere- 
nus;Soiiiauus;  Symonerius;  Taba- 
xìu^Tebaudus;  Teniuella;  testa; 
Tisina(ye)  ;Torta;Turellu8;  Tur- 
rino(de);Uiberto  ;Ulipa;Unìa(de)  ; 
Valont(deXValet;Vastarinu8;Ver- 
cius  ;  Yergnanas  ;  Veximo  (de)  ;Vi- 
cinus;Vilanus;VineÌ8  (do). 

Johannetufi  :  tn^ie  Drocio  (de). 

JohaiinJnus,t.,1314.141.  Vide  e/.Lau- 
rencius. 

Jopus  Manoel,l314.141. 

Jordanus,d.,pros^can.,1268.101;1269. 
97;d.,can.,proc.d.Ralueti,  1273  J06; 
d.,pres.,t^l276.109;dec.,t.,1238.71; 
1240.79,89;1247.4;1250.93;1251.94. 
Vide  6/.  Alamanna(dc);AlamaQas; 
Alba  (de);  Ast  (de);  Axelio  (de)  ;  Ca- 
gnatius;Cambìano(de);Caseus;Ca- 
uallus;Congio(de);Crosetus;Casti- 
gloliis(de);  Fauxolio  (de);  Manìua  ; 
Morenus  ;  Niueis  (de);  Odo;  Palea  ; 
Peciagnus;Pelagerius;  Peolerius  ; 
Rainerius;  Raluengo  (de)  ;rveuia- 
nus. 

Jorgìus:  vide  Georgius. 

Jornalencus,  seu  Jornalenghus ,  Ja- 
cobus,1314.141;Nicholaus,cs.,1258. 
35;1267.99;1268.100;1271.104. 

Jornalenghus  :  vide  Jornalencus. 

Jornaletus  Bonus,1314.l41. 

Joseph  :  vide  Botus. 

Joueyra  Jorgius,1314,141. 

Jsabel:  vide  Aduocatus. 

Jsoardus,  seu  Jsuardus  :  vide  Bonto- 
sius;  Ponte  (de). 


Jtalìa,  re^l3()4.145;13I3,139.  Vttlff  el. 
Sabaadia  (de). 

Juba.'oidtfGiba. 

Judeus  JacobuSff.  JorgiiJ314.141;  Jo- 
hannes, i6.  ;  Jorgius,  ib.  ;  Oddo,  cs., 
1251.94. 

Judìce  (de)  Uiliennus,am^l234.87. 

Judìces  :  vide  Albertus  ;  Anselmos; 
Aquila(de)  Raynaldus;  Badea  Rai- 
mondus  ;  Bernabos  ;  Rocbasio  (de) 
Marcbiasius;  Bordonus  Gadagnos, 
9eu  Guadagnns  de  Tordona;Gon- 
coreQ  (de)  Rainaudus  ;  Cortesios 
Rolandus  de  Ast  ;  Elziarins  Ja- 
cobus  ;  Fantinus  Jacobus  ;  Fer- 
rari us  Jaeobus  ;  Fulco  Arduinus; 
Ghisalfus;  Lancea;  Laude  (de) 
Trauersius;  Loarenchus;Maren- 
cus;  Melius;  Michael  (de)  Johan- 
nes ;  Morandus  ;  Pistonaga(de)Ga- 
briel;  Riprandus;  SanctaFide(de) 
Jacobus  ;  Scacauellis  (de)  Laglem- 
benus;  Serrìgnanis  (de)  Jacobus; 
Solbrìco  (de)  Jacobus  ;  Solbrito(de) 
Jacobus  ;  Wermus  ;  Ymelius. 

Julia  Guillelmus,t,1294.124, 

Jusserius  Villelmus,1314.141. 

Juuatus  Jacobus,1314.141. 

Juuenalis,  beatus  et  defensor  Fox^ 
1287. 24;1287.26;  S.1304.145;1314. 
141.  Vide  e/.  Ancina  (de)  ;  Areti as; 
Folchus  ;  Gerbaldus  ;  Monteforti 
(de);  Perilius. 

Juuenis  :  vide  Villa  (de). 

Kario  (de)  Amdreas,1314,141. 

Karolus,1269.143;8ecundtt8,r.Jertt* 
salem  et  Sicilie,1307.133,134;Pro- 
uincie  et  Farqualquerii  co.,  avus 
Roberti  r.,  q.1309.136.  Vide  el.  C»- 
rolus. 
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Lacreste,15&4,81. 

Laflranchus,  seu  Lafiraocus  :  vide  Ca- 
pala;CarUmigla(dc);  Doliano^do). 

Lajolius  Wormu8,d.,pot.,1238.73; 
1252.38. 

Lambertu8Albergatus,1268.45.Hen- 
ricu8,iò. 

Lancea  Mayfredus,m.,  Yic.imp.,1240. 
29,88;m^l245?.l7;d.,m.,1247.29. 
Vtde  et  Cortezellis  (de). 

Lanooiii,ra.,1258.98. 

LATdus  JacobuB,1257.7a 

Lauacotus  Jaootu8,1314.141. 

LAuagniaa  Obertu8,am.,1234.87. 

Laude  (de)  Andreas,  fr.  Henrici  et 
Villelmi,13I  4. 141  ;Henricus,t6.;Ja' 
oobÌQus,t,1275.44;Niger,1314.14l; 
Trauer8iu8,d.,  i.,1268. 8  ;VasalIus, 
1314.141;VilIelniU8,  fìr.  Henrici,i6. 

Lauefiio,«m<Leuexio  (de),Aycardu8, 
1314.141;  Petrus,  f&.  ' 

Laureaci  us,5«u  Laurent!  u8,f.Villel- 
inìYsolane,13l4.141;Gumelmus  de 
Caramagnolia,n.,1307.]34;  OuiUel- 
mus,n.,pa.,Johaanis,1313.138;1314. 
142;n.,t.,1314.140;Guìsenbertus, 
1314.141;  JohaQDÌnus,n.,1314.142; 
Johanne8,n.,f.Guillelini,1313,138; 
Oddo,C8.,1258.34;  C8.,1258.37;Pe- 
tni8,d.,pot.,  Romanisii,  1234.87;  t., 
l:^^Sanctus,1240.88;Wormu6, 
eeu  Vmelinu8,t.,l247.28;c8,.1258. 
34^,98.  Vicfe  c^Antimiano(de); 
Bealecius;  Expricardus;  Murator, 
Veximo  (de). 

Lecto(de),Rayiialdus,d.,8cne8callu8, 
Pedemonti8,proc.et  nunc.Regis, 
1307  J33;coinitataumProuiiicie  et 
Porealqaerii8eneecallu8,1309,135. 

Leflranchiiìus:  vide  Binellus. 

Legorìofi  Wermus,t,1272.43. 


Leo  Bartolomeus,t.,1308.147;  (de)O- 
gorius,1314.141 .  T'ide  e^.Burgoma- 
lo  (de);  Ceua  (de)  ;  Rastellus. 

Leopardus  :  vide  Bricius. 

Leonus,  fp.,1308.146. 

Leuaudixium,  Loualdesium,  Loual- 
dmumyseu  LouaudÌ8Ìuin,ca.etvi., 
1229.84;I240.29,88;1252.38-41;1253. 
32;1257.78;1258.34-37,98;1304.145; 
1314.141.  Ttd6  eL  Loualdìsìo  (de). 

Leuexio  (de)  :  vide  Lauesio  (de). 

Leuosso  (de)  Guillelmus,1314.141. 

Lira  (de)  Aiiselmu8,t.,1269.97  ;  Wer- 
mus,t.,1245.17;e8.,1258.35. 

Littus,«eu  Litus,  Johannes,  1257.78; 
Minu8,1314.141;Oddo,1269.66. 

Loarenchus,d.,i.,1260.10. 

Lodoychus:  vide  Sabaudia  (de). 

Lombardia(in)sine8callas,1269.l43; 
1271.144. 

Lombardie  prioratus,  1273.106. 

Lombardus,5euLumbardu8,Jacobus, 
n.,1297.127;1314.141;Jobanne8,t6.; 
Michael,  C8;i258.35;1262.13;1268. 
100;1271.104;  Nicolau8,cs.,  1258.35; 
Willelmus,n.,q.paterJacobi,1297. 
127;1307.134. 

Lomello  (de)  Garigletus,  1314. 141; 
Henricus,  io.  ;  Odinus,  ib, 

Lomellus  Jacobu8,d. ,1314.141  ;  Pe- 
trus, t&.  ;  Rufflnus,  i6. 

Lomgus,  seu  Longus,  Wermus,  cs., 
1258.35;1267.99;1269.102;1271.104; 
8i.,1261.11. 

Loualdi  sio,Louaudc8Ìo,  Louaudisìo, 
seu  Louaudixio(de),e.,l229.84;Gi- 
lius,d.,can.,1229.84;  homines,fd.; 
Petrus,t.,1289.1 18.  Vide  et  Leuau- 
dixium. 

Louaxanis(de)Nicolaus,am.,  1234.87. 

Luceria,1269.143. 
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Lucerna(de),Aymonetiis,t.,1314.141; 
Bonefacìus,t.,i&. 

Lumollo  :  vide  Lomello  (Jo). 

Lunel,Lunelus,5euLunenus,Bertho- 
lom  eus,  1314.141  ;Baudonu6,i6.;Fa- 
cius,i6.;JohaDnes,i6.;Ogeriu8,t6. 

Lupatus  Petrus,1314.141. 

Lupinus  May  fredus,  1277.21,22. 

Lupus  Aymo,t.,1258.36;Bertholo- 
meus,  fr.  Obprti,1314.141;Franci- 
scus,  ib.  ;  Guillelmus,  ib,  ;  Michael, 
ib.j  Obertus,fr.Bartholomei,i6. 

Maga  de  Alba,  cs.,  1258.34,37  ;  Drape- 
j?ius,t.,I247.28;Michael,1314.141. 
Macarius,1258.98. 

Magatus  Murruellus,t.,  1287.24. 

Magauaca,  Magauacha,  seu  Mageua- 
ca,a.,1247.5;  Honricus,  1277.21,22; 
Petrus,fr.Henrici,1277.21,22;Pon- 
cius,t.,1237.70. 

Macellari  US  May  fredus,cs.,  1258.35. 

Macbalufus  Vala,d.,ci.,am.,1251.74. 

Macia  Paganus,1314.141. 

Magochus,sewMaQocus,Aicardus,cs., 
1258.35;  Bon i faci us,  1268. 100;  Fre- 
dericus,«6.;  Manoellus,13l4.141;  Mi- 
nuollus ,  Murruellus,  seu  Muruel- 
lus,  ib .  ;  cs.,  1 27 1 . 1 04  ;  rector  socie- 
tatis  Com.,1282.112:  rector  socie- 
tatis  Fox.,1285.1 14;1287.24;  roctor 
socie tatis  habitatorura,l 290.1 19; 
Werraus,t.,l258.35. 

MaQotusJacobus,  1314.141. 

Macra,  lUiraen,984.82. 

Madio  (de)  Johannes,t.,1299.131. 

Maffeto,  seu  Mafleto  (de),  Johannes, 
cs.,1269.143;  proc.1271.44. 

Maglano  (de),  Guillelmus,  t.,  1240- 

,  1260?.l;Henricus,1314.141. 

Maglanus  Johannes,t.,1293.123. 


Maglotus  Jacobu8,1314.141. 
Maglus  Petrus,1314.141. 
Magnocus  Michael,1314.141. 
Maguglata  Jacobus,1314.141. 
Maguglatus  P6tru6,cs.,1258.35. 
Mainardus,s«u  Maincrdus,Marehu8, 

1298.129;  Rayraundus,cs.,125834; 

cs.,I258.37.ride  et.  Pollaster. 
Maior  Facius,d.,proc.  Fox.,  1304.145; 

1314.141  ;  Henricus,  rt.  soc.  com., 

1269.102;  C8.,t.,1271.104;1290.119; 

Jacobus,a.,1247.3.4;sa.,1^1.7;1252. 

95;1253.97;  es.,1258.35;  si.,1263.18  ; 

cs.,1267.99;1268.100;1271.104;1314. 

141;t.,1268.101;  1269.102.  Videe/. 

Boscus. 
Maironis  (de)  Rostagnus,d.,procur., 

1307.134. 
Malepaxutus,  seu  e/.Malpaxutu8,cs., 

1268.100;  Jacobus,cs.,127l.l04. 
Maletus  Jacobus,1233.86;  Michael, 

1314.141;  Petrus,  tó>. 
Malius  xMinetus,1314.141. 
Mallaxium,l.,1292.121. 
Maloni,5eM  Malonus,  Henricus,  131 4. 

1 4 1  ;  J  acobus,t6,;Petru8,t6. 
Manciani,5euManQani,oas.,  1234.87  ; 

consorti  t  US,  ib. 
Manciano,$^Manzano(de),Blanche- 

tus,d.,t.,1229.84;BlancotU6,d.,  am., 

1234.87. 
MauQO  Manoel,n.,t.,1314.141. 
ManQonus  Manoel,  131 4.141. 
Manensoto  (de)  Feglonus,1314.141. 
Manexcto  (de)  Anselmus,131 4.141. 
Manfrodinus:  vide  Reuello  (do). 
Manfìredus,Mangifìredus,Mayf(f)re> 

du8,9euMayfredus,1314.141;f.Ni- 

colaiCornu,t.,1297.127;m.,984. 82  ; 

n.,1240.91;1251.94;  n.,C8.,  125835; 

q.PeTlicarii,1251,94.yMte  el.Amìen- 
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to(deì;Ast(de);Barberius;Biga;Bo- 
nina(de);  BonoserueDCo(de);  Bur- 
gunouo  (de)  ;  Cabelerius;  Carreto 
(de  );Co<lcnto1u8;Costafors;DaQÌel; 
Daimia;Drua(do);Dura;  Exquilono 
(de):  FaDtiniis;Follus;Garrotu9; 
GocDtius  ;  Gorrinus  ;  Guysenber- 
tus;Lancea;Lupi  nus,Macellariu8; 
Mansera;Marquisanus;  Mascarel- 
las  Montixello(de)  ;  Morenus;  Ni- 
per;  Paisà;  Pan^;  PclQola;  Ponga  ; 
Forcellus;  Raueotus;  Riquerius; 
Rodinoido);  Rubinus;  Ruuìglo  Sa- 
luciis(de);  Sancta  Julia(dc);  Tabu- 
xius  ;  TigoletUH  ;  Ubertus;  Valot  ; 
Villa  (de);  Villanus. 

Manidus  Raymundus,er.,  1252.30. 

Manina  Jacobu8,d,  1255.77;  1258.98; 
Jordanus,1258. 98  ;  Wermus,1255. 
77. 

Manool,Manoelis,Manoellu6,  Mano- 
6Ìus,Manuol,Manuclis,5^u  etMaL- 
uucDus,  f.  Mincti,1314.141  ;  proc, 
]2^A6.'Vide  e/.  Agiato;  Baua;  Ber- 
gognus  ;  Brayda(de);Brici  us;  Buxo- 
nus;  Cagni;  Calia;  Cona(de  );  Corei  ; 
Drna<de);Gallus;Gonola(do);Grax; 
Jaqneri  nns;  Jenola(de);Jopn8;Ma- 
voons;  Mango;  Mangonns  ;  Marchi- 
sanus,Marencu8;Nigcn  Niosa;  O- 
gerius;  Pelletta;  Perrorinus;  Qua- 
glano(de);SanctaJulia(de);Serina; 
Sy];Tardinuii;  TrucuK;  Tnrre(de); 
Veximo  (de). 

Manoerius  Rubou8,n.,t.,1314.141. 

Manila  (do)  Uliucrius,  1240.91. 

Manioanu«,d.,1248.42. 

Manirange  (de)  Martinetus,  fr.  Po- 

^  iri,1240.91. 

Marcollinus:  vide  Drua  (do). 

Marcellus:  vide  Drua  (de). 


Marcha  (de)  Jacobus,1314.141. 

Marchabonus,i.,c.,1240.88. 

Marchinus:  vide  Sarmatorio  (de). 

Marchiones;  Henricus,  imper.  capi- 
taneuB  Cunei  ei  Fox.,1240.79.  Vide 
e/.  Caroto  (do)  ;  Coua(de)  ;  Lancea  ; 
Montisferrati  ;  Sagone  ;  Saluciis. 

Marcbisanu6,Marchi88anu8,Marebi- 
xanus,$«u  et.  Marquissanus,  Guil- 
lelmu8,do  FoxanoJ293.123;Johan- 
nes,cs.,127l.l04;1276.109;t.,1279. 
15;  Manuel,1285.114;  Mayfredus. 
1314.141;Muruellu8,1290.119. 

Marcbisinus  Johannes,cs.,  1268. 100. 

Marchisius,Marchissius,Margi8sius, 
Marquisi  US,  «eu  Marquissius,  Bu- 
ninu8,cs.,I258.34;Petrus,1314.I41; 
Vietus,t.,l290.131;1314.141;Villel- 
mu8,1314.l4L  Vide  et.  Bochasio  (de). 

Marche  (do)  Basano,  1314. 141; Co- 
siancius,  ià.  ;  Facius,  t^.  ;  Jacobus, 
1288.116;Michael,I314.141;Per5eM 
Petrus,12()8.100;1271.104;1290.119; 
1303.132;1314.141;  Villelmus,  ib. 

Marchonus  Capellu8,1314.141. 

Marchusriudg  Mainardus;  Sarma- 
torio (de). 

Marcis  (de  Rusiglonu8,1314,141. 

Marenae,!.  seu  vi. ,1 234.87;  KiOi).  136. 

Marenchus,  seu  Maroncus,d.,i.,1262. 
12,13;d.,l314.I41;Fornerius,l314. 
141  ;Aldu8,5ewAudu8,d.,i.,vic.  Hen- 
rici  capitanei,1240.79,88,89;  d.,si. 
Albe,1249,92;Antoniu8,cs.,1313.137; 
1314.141  ;  Bonefacius4.,t.,  1258.98; 
12G2.8;1265.14;d.,cs.,1267.99;1268. 
100;  Faciu8,i.,1280.1 1  l;n.J285.1 13; 
1292.I20;ri.S()O.Fox.,1285.114;rt. 
soc.Cora.,1290.119;  Franciscus,sor,, 
t.,13l4.141;Henricus,  io.;  Jacobus, 
tft.;Johanncs,d.,iup.,1287.24;1314. 
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141;  Manoel,1314.141;Margarìtu8, 

c8.,1267.99;Morgantu8,cs^l268.10(^, 

Obortonus,1314.141;  Obertus,  C8., 

1271.1Q5;Oclo,13l4.I41;  Petrus,  a^ 

1247,3-5;t.,1258.38;cs.,125e.35;Tho. 

ma8,cs.,  1267.99;  1269.60  ;cs.,127I. 

104;  t.,1279.20;1287.24;1288.116; 

1290.119;t.,1299.430;t.,1314.14Ì;Vil- 

lelmus,  t6. 
Marenco  (de)  Per,c8.,1268.100. 
Marenis(de)Jacobus,  1 257.78  ;  Johan- 

nes,cr.,1252.30;  Petrus,!,  1253.97; 

cs.,1258.35;1267.99;1271.104;d.,t, 

1265.14. 
Marescotus  Obertus,c.,124Ò.88. 
MaretuB  Thomaius,1314.141. 
Margaritus,1269.102.VMfo  e/.Maren- 

chus. 
Margocius  Petrus,si.,1249.92. 
MsiTìSLySeu  de  Maria,  Antonius^n., 

1279.15;t.,1278.19;1284.47;1285.114; 

1287.24;Bernardus,1314.141;Jaco- 

bus,  1,1282.112  ;  1290.1 19;  Vietus, 

1314.141. 
Maris  (do)  Petrus,  1285. 113. 
Maritanus  Minetus,  1314. 141  ;  Oddo, 

t.,1240.90;  1247.3;  sa.,1251.7;  Oge- 

rius,1314.141;  Petrus,  ift. 
Mariteno  (de)  JohanDes,1314.141. 
Marono  (de)  Obertus,1314.141. 
Maronus  Johannes,1314.141. 
Marquetus:  vide  Villis  (de). 
Marquìssius:  vide  Marebisius. 
Marrucus  Petrus, d.,pot.,1251.7;t., 

1252.95. 
MarsaliaJobannes,1303.132  ;  1314.141. 
Marta  Veuianus,1257.78, 
Martico  s.  Genesi!  (de)  prl .:  vide  Me- 

soaga  (de). 
Martinetus:  t?e^  Mantrange  (de). 
Martinus,q.l258.98;Jacobus,t.,1257. 


78;  Poletu8,1314.141;Wormus,cs., 
1258.35.  Vufó  e^Brignolius;Daniel- 
lus  ;  Pegolaios  ;  Uercellis  (de). 

Masa  Villelmu8,1314  J41. 

Mascarellus  MaQfì*edus,1251.94. 

Masoerius  Villelmu8,1314.141. 

Matelda  :  vide  Vineis  (de). 

Mateldina,1258 .  98  ;  uxor  Ambroxii 
Care,1293.l23. 

Matheus  Johannes,  f.  Jacobi  Oberti, 
1314.141. Vide  ^/.Castellino  (de); 
Deus;  Regrucus  ;  Sarmatorio  (de). 

Mathis,*^Matis(de),Henricu8,1314. 
141;Petrus,1294.124;1314.141. 

Maurìanensis  ep.  :  vide  Aymo. 

Maxela,1314.141. 

Maxino  (de)  Jacobus,1290.119. 

Maxio  (de)  Petrus,pre8.,1292.120. 

Mayerus  Petrus,  1314. 141. 

Mayffredus,s0uMayrredus.'rù2eMan- 
fredus. 

Mayla  Wermus,  rt.  societatis  Fox., 
1285.114. 

Mayna  Vilanus,si.l290.119. 

Mayrana  Johannes,1314.141  ;  Paynus, 
fò. 

Mayronus,d.,iup.,t.,1307.133. 

Mealia,  seu  et.  Megalia,  Johannes,  t., 
1226.75;  t.,1226.76. 

Meanis  (de)  illi,1258.98;  Bonifacius, 
a.,1247.3^;  n.,  1252. 73;  1253.31,33; 
cs.,12^.35,98;1271.104;t,1265.14; 
Facius,  1314.1*41  ;  Jacobus,  ib.;  Mi- 
chael, 1250.93;  Obertus,  seu  Uber- 
tus,t.,1240.79,89;1260.10;1262.8. 

Mecana  (via),1288.1 16;1299.131. 

MeQ0,9eu  Mege,  Petrus,  cs.,  1257.78; 
1258.35. 

Medicus  Henricus,  sacrista,  t.,  1273* 
106. 

Mediolanensis  aep.,1289.177. 
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MedioIaQum,ci.,1304.145;13I4.141. 

Medìolanus:  vide  Roba. 

Melaoyseu  Melax,Anselmas,cs.,1251. 
94. 

Melacensis  Petrus,1314.l4l. 

Melanensis  Odinus,1314.141. 

Melanus,  seu  Mellanus,  1 257.78;  Bey- 
nis  (de),1314.14l;  Pintator.iò. 

Melea,n.,1292.122;(do):i?JdeDemolea. 

Mel^etus,1257.78. 

Melianu.s  Wermus,  1277.21,22. 

Melinus  Henrìcus,13I4.14I. 

Melius,i.,t.,1238.73;d.,cs.,1258.35;d., 
i.t.,1263.18;d..i.,cs.,1267.y9;1271. 
I04;i.,1269.102. 

Mellis  Wermus,t.,1279.15. 

Meniardus  Vascapus,1257.78. 

Mer^rius,  Pot^us,c^.,1252.30;We^- 
mus,cs.,1258.34.VìV/^e/.Me^cerius. 

Mercenasco  (de)  ObciTtus,  e,  1240.88; 
Ogerius,e.,t7>. 

Merceri  us  Guillclmus,cons.,1258.37, 
9S;l->77.21;1277.22;Jacobus,l258.98; 
Obertus,1253.32;t.,1253.33;cs.,1258. 
^.Vide  e/.MorQariiia. 

Mere  urolio(de),Johannes,t.,  1258.34; 
Opicio,cr.,  1258.30. 

Mereotu.s.Iaeobiis,  1814.141. 

M<»rlotuj>  Inirandus,12r)5.77;  1258.98. 

Merlo  Fetrus,t.,  1258.36. 

Merlus  Rii  li  nus,c.,  1240.88. 

MeronusGandulfiis,1314.141. 

Mesìno  (de)  Jao()bu$,1314.141. 

Mesoaga  (de)  Pctrus,dMpri.s.Gonesii 
de  Martioo,proc.,n.regis,1307.133. 

Mey  la  Jacobus,  1258.98. 

Slìch2Le\,seii  Michel:  vide  Alba  (de)  ; 
Balbus;  Barberi  US  ;  Becherus  ;  Ca- 
gna (de;  ;  Cauatore  (de);  Cauigla; 
Copa;  Costaforte;  Gusti  gloliis  (de;; 
Daui*J;Ec,clesia(de);Excanelis(dej; 


Feretus;Ferreri  us;Fuserius;Gam- 

ba;Guisembertus;  Loinbardus;Lu- 

pus  ;  Maga  ;  Magnocus  ;  Maletus  ; 

Marcho  (de)  ;  Meaais  (de)  ;  Monte- 

claro(de);Ogcrinus;  Panacius;  Ro- 

cha;Roraanixio(de);Romanus;Ru- 

beus;  Testa;  Thesaurus;  Veximo 

(de). 
Michael  (de)  Johannes,d.,  i.maior,t., 

1309.135. 
Mieto  (de)  Jacobu8,1314.141. 
Mignanus  Daniellus,d.,  ci.  Ast.,pot. 

Fox.,1253.96. 
Miletus  Milonu8,1314.141  ;  Obertus, 

ib.  ;  Sandrius,  ib. 
Millesimo  (de)  Clericus,1253.97. 
Milo:  vide  P^chcrìo  (de). 
Milone  (de)  Jacobus,  cr.,  1252.30. 
Milonus  Jacobus,cs.,1258. 34, 37;  Mi- 

letus,1314.141. 
Mi  netus,pa.  Manoelis,l  31 4. 141.  Vide 

et.  Malius;  Maritanus  ;  Panacius  ; 

Romanisio  (de)  ;  Sancto  Dalraacio 

(de)  ;Ynia  (de), 
Minores(fnitres),1295.125;1308.14(>, 

147. 
Minorum  fratrum  <'onventus,1295. 

IlC). 
MinueHus:cor/*.t'/  rZ/^^t-Murniellus. 
Minus:  ride  Bealicius;Grairniellus; 

Litus  ;  Pelletus  ;  Romauisio  (do;  ; 

Tranquerius;Uongonus;Vatacius. 
Mirabelle  (de)  Guillelraus,«c?é  Wer- 

mus,d.,pot.Fox.J247.3,4;1248.6. 
Mirano(de)Al(»riu.sd.,pot.,Ast.,l234. 

87. 
MoCoslarortisJ314.14I. 
M(»jriui  Jacol»us,131 4.141;  Petrus,  ib. 
Moi(;a,.vew  M()ila,12t)9.04,G5,()8;li>S|. 

47. 
Mulendinorum  bouleria,1304.145. 
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Mollus  Wormufi,ia57.7a 
Mombarchario  (de):videUonì^\»8Ìi'> 

chevio  (de). 
Mozxachus  Jacobus,1314.14l;  (le  Soma- 

iripa,i2e9.e7. 

Monasterolio  (de)Franciscus,d.,tes., 

1307.134. 
Monasterolium,!.,  1234.87. 
MoabaldoBo,5£i£  Montebaldono  (de) 

Elia,1314.141  ;  Obortus,  ib. 
lAonh'dxiììo^seu  Mumbaxilio  (de),  0- 

dacius,  (Oddaciu8),1255.77;1258.98. 
Mondinus  Doneastfìr,1314.141. 
Moiie)cilìo(do)Nadolu&,d.,t.,  1 304. 145. 
Monforte,seuMonsfortis,l.,127 1 .  144  ; 

1313.138;  Juuenalis,cs.,1313.137. 
Mongerio  (de)  Heoricas,  1314. 141. 
Uom,seu  MoQtevicus,locus,  1^40.29; 

1287.24;1313.138;1314.142. 
Monsfalconus,!.  et  vi,,1234.87;  1240. 

79,90  ;1309.136. 
Montalinus  Ardicio.d.,  1255.77. 
Monlanarius  Johannes,!.,  1289. 11 8. 
Montarinus,d.,1252.38. 
Montaudo(de)Obertus,liurator,1299. 

l3\,Vide  e^Montealto  (de). 
Montayrono,5eMMonterono(de),Hen 

ricus,d.,cr.,1252.30;d.,1238.72;Ja- 

cobu8,cs.,1258.37. 
Monte  Preuelero  (de)  Jacobus,  si., 

proc.,1240.29,88. 
Monte  (de)  Villelmus.1314.141. 
Monteacuto(de)  Nicolaus,c.,  1240.88. 
Montealto(de)Obertu6,pa.Bernardi, 

1314.141.Vide  e/.Montaudo  (de). 
Montebalcherio ,  Montebalquerio , 

Mombarchario ,  Montebarchapio , 

seu  Montebareherio  (de),Conrar 

dus,1314.141;  Henri<juM273.106;  0- 

bertus,13i4.141;Odacius,i6.;Oddo, 

cs.,1258.35;  Odinus,1314.l41;  Villel- 

muSyibidem. 


MoatebaldoDO^^eu  Mc»abaudofl/9(éa  ), 

Franciscus,1314.141;  0bertiJ6,ift.; 

Petrus,  i*. 
Montebello  (de)  Guillelmus,  nob^d., 

mv,t.,1314.140,141;  OberitMA^mi.. 

t,  1314.140;  t,f.euiUelmi,l314.141, 

Montecalerio  (de)  WeMEnjs,fr.,ia48. 

48. 
Monteclaro  (de)  MicbaeU1314.14l. 
Montefaleonl  (de)  Jacobus»1304.145. 
Monteforti,5iwMaafbrt  (de),An88r- 

mu8,d.,t.,1253.32,95;l257.78;d..c8„ 

1267.99;l268.100;Henricus»t,1286. 

1 15;Jaeobus,1285.1 14;1287.24;1314. 

141  ;  Obertus»1314.141  ;  Raoaldus, 

1258.98.VMte«/.  Moaforte. 
MoQtegros8o(de)  ArdÌQonu8,13R141; 

Ruf{Uiiis,f.  ArdiQoni,  ib, 
Moijtegrosso  (de)  Ardieio,  1303.132. 
Montemalo(de)  Jacobus,!  27 1 .104;0d- 

dmus,1255.77  ;  Oddo,  ib, 
Monterono  :  vide  Montayrono(de). 
Moutinus:  vide  Doneastcr. 
Montis,5&u  MontÌ8regHlis,odilicatio, 

1234.87  ;  com.,  tó.,1240.88;1249.9g; 

1314:140  ;  homines,1234.87. 
Montisene,  seu  Montixello  (de),  An- 

selmus,iai4.141;  Mainrredu8,c8^ 

1271.104. 
Montisferrati  mm.,  1313.137  ;  Man- 

fredus,d.,m.l307.133;  Villelmuft*  d., 

m..l275.107;d^iiL,t.,1275.108.  Vide 

et.  Saluciarum. 
Montisregalis:  vide  Mentis. 
Mora  Johanne8,l3I4.141. 
Mora»  seu  Morra  (de),Aroaudii^t., 

1273.106;  Jena,13I4.141  ;  N^Utfel- 

lufi  Obortus,.  tò.  ;  Petrus»1287. 24  ; 

1314.141. 
Moraudns^d^ntest.,  1249»92  ;  Primis, 

1314.141. 
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MoroUus  Tun9ii8,I314.141. 
Moreals  (de)  An8eliiiua»I314.141. 
M(>renu9,FnincÌ80Q6,I314,I41;Jaco- 

bus«si^l284.47;1314.I41;JordaQUS, 

cs.,  1258.35  ;  MA7fì*edus,1314.141  ; 

Petrìnus,1258.9B;Werma8,jeuVil- 

Iolinus,t..l23r.70;t.,tò40.91;13l4.141. 
Moreta  (do)  Ob6rtus,t.,1231.d5. 
Morgan  tus:  vids  Marenchos. 
Morinus  Henricus,  1314. 141. 
M orocio  (de),Goorgius,  1296. 126  ;  Gu- 

iot  us,c.,  1240.88;Johannes,ft*.,1248. 

42;0bertU3,fV.,t().;  Ruflnus,d*«Ani., 

1234.»7. 
Mopociuin,l.,1234.87. 
Moroci US  Petrus,  1314.14  i . 
Morralia  Wormiis,d.,t.,1251.7. 
Morretus:  vide  Sarmatorìo  (de). 
Mosius  Obertus^c,  1240.88. 
Mova  Aicardus,1240.91. 
MutTanus  Jacobus,  cs.,1271.104. 
3(ugilia84«u  0/.MuKsilius,UQiiricus, 

cr.,  1252.30;  1258.34. 
Mugnotus  Borgognus,1314.141. 
Mula^nam,l.,1234.87. 
Mttlatius  Artrufus,cr.,1252.30. 
Mulazanus:  t^ide  Saluciis  (de). 
MuUerus  Johannes,  131 4.1 41  ;Pero- 

UìA,iùidem. 
Mnlinarìus  Raymundus,h.,  1247 .4,3; 

1248.6. 
Munfort  (do)  :  vide  Montcforti  (de). 
Muntanu9,1258.98. 
Muratór,  ho.  Vitonis,  1273. 106;  Ber- 

tholomeu8,1314.141;Pacius,i6.;Gi- 

rodusl269.64,65;Laurcncius,1292. 

120;Petru8,1314.141;Raynìundu8, 

1269.61,a2;1314.141;We7aius,1273. 

106;1314.141;Vido,1258.98. 
Muratare(de)eeorgìus,cs.,1313.137. 
Marruoiius,seu  Muruellus:  rùi^Ma- 


^us;  MaQochos;  Marchisanus; 

Sehellouus. 
Musa  :  vide  Papalanda. 
Muso  (de)  Petrus,1314.141. 
Mussa  (de)  Petrua,q.l269.57. 
Mussilius:  vide  Mugilius. 
MusBÌU8Ck)iTendus,1287.24;1290.1 19. 
Mu8SU8,13l4.141;Henrìcu6,td.;  Petrus, 

nu.com.,1290.131. 
Muta  (de)  Henpieus,t.,  1276. 109. 

Naoarius  Henricus,131 4.141. 

Nadolus:  inde  Moneùlio  (de). 

Nanus:  vide  Ceua  (de). 

Narzole,l.,1240.90. 

Nasus,$et(  Nassus,dec.,t.,1279.19;  Ca- 
<?ulus,de  Clarascho,t.,1279J20;  Fo- 
0arinus,dec.,test.,  1279  J30  ;  Vìilel- 
mus,d.,t.,1249.92.  V?efe^.Duru8na- 
sus. 

Natharellu8,.»eii  Natarellus,Dunio< 
tua,  t.,1303.132;Obeitus,1314J41; 
Philibertus,  cs.,  1268. 100;  1269. 56; 
cs.,t.,1271,104:d.,1280.1 1  l;si.,rt.soc. 
fox.,1285.1 14;  d.,t.,1287.24;1288.46; 
rt.  soc.  hab.  fox.,1290.1 19;  d.,1314. 
141;Kodnus,pa.PhilibertU1269.56. 
Vide  et.  Mora  (de). 

NeueJs  (de)  Jordanus,cs.,1240.88. 

Nichola ,  Nicholaus,  Nioholayua,  seu 
et.  Nicolaus,cs.,1240.81;mag.,1258. 
98;ù*.Jacobi,1240.91;notaru  Berar- 
di  da  Rocca  de  Casali  de  Pentoma, 
n.,1307.133.  Vide  et.  Albamu;  An- 
glenus  ;  Ansaldus  ;  Arduinus;  Bar- 
dus;  Bei*nrdus;  Bolla;  Bollerus;  Bo- 
rellus;  Caluynus;  Ciiuallus  ;  Ciciu 
(de  do]nina);Glauellus;Cornu;  Co- 
ste giiolis(de);  Doininabu8(de);  Ma- 
rc tus;  Jomalengus  ;  Lombardus  ; 
Louaxanis  (de)  ;  Monteacuta  (de)  ; 


—  304  — 


Niuìleis  (de);  Noysa;  Plancha;  Plo- 
cio  (de)  ;  Requicia  ;  Riqualquatus  ; 
Riuayra  (de);  Rodis  (de)  ;  Roerius  ; 
Roncallo  (de);  Sauiliano  (de)  ;  Sca- 
pita; Secundus;  Vagne. 

Nicholetus,  seu  Nicoletus,  f.  domine 
Ansuine,12^.77;  f.  Jacobi  Badini, 
1257.78.  Ficte  g^Axinus;  Bollerus, 
Burìanus;  Rauiola;  Requiza. 

Nicolinus:  vide  Ansini;  Fea. 

Niella  (de),  Aycanlus,  rect.soc.com., 
1282.1 12;1286.46;d.,t.,1287.26;Hen- 
ricus,d.,t.,1248.6;d.,sa.,12Dl.7;d., 
cs.,1251 .94;l258.35;d.,t.,  1 252.38,95; 
1253.97;1257.78;Obertus,1314.141; 
Philipus,  ib. 

Niellus  Engo,cs.,1251.94. 

Niger,sewNigriis,Becharius,t,1273. 
16  ;  Cabalarius,d.,  1 285. 1 13  ;  Heari- 
cus,  1285.1 14;  Manoelis,1314. 141  ; 
Mayfredus,  de  Sauiliano,  1277.21, 
22;Petrus,cs.,1258.35;1271.104.V5- 
de  e/.Laude  (de). 

Nigra  Anselraus,  os.,1313. 137  ;  (de) 
Rufinus,t.,1287.25. 

Nìgro  (de;  Johaanes,1314.141;  Ober- 
tus,  t6.;  Petrus  Michael,t .,  1 287.25  ; 
Petnisl314.141;Villolmns  «6. 

Nilla:  corr.  et  rìde  Uilla. 

Niosii,  seti  Niossiì,  Facius,  1314.141; 
Manoelis,  io.  Vide  et,  Noysa. 

Niquioanus  RulFinus, 1314.141. V«fó 
e/.Riquiganus. 

Niuileis  (do\  Honrious,  cs.,1240.  SS  ; 
Nicolaus,  ib. 

Nono  de) Borardus,d.,pot.Fox.,  1247. 
29. 

Notar  ii:ri//t'.Vll)ortonus:  Alexandria 
(do  ;  Ambrosius ;  Anselmus;  Ardi- 
cio;Arnaudus;Ascherius;Badinus; 
BauJioio;  Bergognus;Bcrtrandus; 


Binellus;  Bochadetorculis;  Bo^jo- 
lascho  (de);  Bonapars;  Bonefacius; 
Burgnus;  Burgomalo  (de);  Canali- . 
bu8(de);Canis;  Capalla;  Carama- 
gnolia(de);Castagnus;Cengip(de); 
Cita;  Conradus ;  Costeglolis  (de) ; 
Dalfinus;  Dominabus  (de);  Dulcia 
(de);  Fantinus;  Fanilfus;  FoUus; 
Fredencius;  Fredentio  (de);  Gan- 
dulfus;  Georgius;Giba;  Gillo  (deu 
Girardus;  Goentius;  Guala(dc); 
Guerra  ;  Johannes  ;  J  uba  ;  Laurea- 
tius;  Layralis;  Lombardns;  Man- 
go; Manfrcdus;Maonerius;Maren- 
chus ;  Maria(de)  ;  Meanis  (de  )  ;  Ni- 
cholaus;Obertus;Opicio;  Pentoma 
(de);  Petitus;  Pisonerius:PixÌDUs; 
Plooio  (de);  Ponga;  Porcellus;  Por- 
nasio  (de);  Rechicia;  Renelle  \de  k 
Ri  chelam  US;  Roba;  Robaudus;  Ron- 
callo, seu  Roncaldo  (de;  ;  Rotulis 
(de);Rufinus;  Sancti  Blasii;  Scicns; 
Segnoratio  (de);  Sitularius;  Sole 
(de);Syraundus;Tebaldus;Tonep- 
tus;Truchus;Ulmo(de);Valfredus; 
Vermus;  Veximo  (de);  Vido;  Vigla- 
nus. 

Nouariensos,1271.144, 

Nouayra  (de^  Johannes,1314.141. 

Nouollo(de),d.,1314.141;Aloysia,130S. 
147;Joh.innes,1314.141;Rayneru^ 
d.,t6.;  Wermus,  1255.77;  1 25S.98. 

Nouoyra  (de)  :  corr.  et  vide  Nouayra 
(de). 

Noy§aNicholaus,1314.l41.rirf^^/.Ni- 
osa. 

Nuce  (de)  Bertholomeus,1314.141. 

Nuxilius  Henriciis,  08^1258.37. 

Obertbus,Obertus,Opertus,Ubertu?s 
5eMe/.Vbertus,uot.,9S4.82;p.,uot^ 
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Ì2SÌK\  17; d.,p., can.  e.  ss.  Marie  et 
Javen^l294.124;de  domino  Caba- 
lano Nigro,l285.113;  f.  Jacobi  de 
Bcrfrolis,1314.141  ;  Ayraudus,i6«f.; 
Hearicus,  ib.;  Jacobus,  ib.;  Manfre- 
du8,U:292.121;l29y.l30;Philipus, 
l3l4.141;quidiciturPoretus,t.,1269. 
^J.Vide  et.  Agnello  (de)  ;  Alaman- 
nus(de);Arbayrola(de);  Barletus; 
Baudisseto  (de)  ;  Begenius  ;  Belan- 
cius  ;  Bertretus;  Bignolius  ;  Bea- 
ci u3;Borollus;Brayda(de);  Bricius; 
Brogler,Brano(de);Buflfonus;  Buf- 
fus;BurgomaIo(de);Cabix,5^t<Cab;- 
xius;Calcaneus;Cambiano(de);  Ca- 
pra;Carauesana(de;;Carrossa;  Ca- 
ruto(de);Cauasus;Ceratus;Qerius; 
Copa  ;  Costafort  ;  Costeglolis  (de)  ; 
Cramona^de;;Cristinus;Cucho(de); 
Dens;  Dominabus(de)  ;  Denis  (de)  ; 
Dorerius;  Dulcia  (de);  Durandus; 
Feli^no(<le);Feterius;Oandulfus; 
Gayda;Lauagnina;  l.upus;  Maren- 
ohus;Marescotus;Marono(de);Me- 
anis(de);  Mercenasco  (de);  Merce- 
rìu$;Mi le tus; Montando  (de);  Mon- 
teAlto  (de)  ;  Montebalcherio  (de)  ; 
Montebaldono  (de);  Montebello 
(de);  Monteforti  (de);  Mora  (de); 
Moreta(de);  Morocio  (de);  Mosius; 
Natarellus;Niella(de);  Nigro  (de); 
Pallius;  Parili  us;  Passanus;  Pata- 
rinas;Paxerius;Pelaeia;Pilo8usde 
s.Viotoria;  Polaster;  Poletus  ;  Po- 
rotus;  Pynarolio(de);  Rauiola;  Re- 
quif^Dus;  Roba;  Rubens;  Sala  (de); 
Saldonus;Sancta  Julia(de);  Sancto 
Bernardino  (de)  ;  Saonerius  ;  Sar- 
matorio(de);  Serraualle;Sicha;Si- 
nii8(de);  Spander,  Stanter,  Stella 
(de);Tabuxìus;  Taurino  (de);Tra- 
buxiu8;TnrìnoKde);  Turta;UlnK) 


(do);Vacherius;Vexius;  Vilanus; 
Vitonus. 

ObertinusBenedictiPiscatoris,1314. 
141.  Vide  e/.Berardus. 

Obertonus,test.,1234.87;d.,1314.141. 
Vide  e/.Marencus. 

Obertus  :  vide  Oberthus. 

Oeimiano,$eu  Aucimiano  (de),Hen- 
ricus,t.,1251.7;cs.,1271.104. 

Odaci  us,5ewOddacius,1258.98.Vid«  e/. 
Monbaxilio  (de);  Montebarcherio 
(do). 

Oddella,et  fratres  J  ohannes  et  Jaco- 
nu8,1277.21,22. 

Oddinus,  seti  Odinus,  [f.]  Obertonì,*" 
1314.141  ;  Vietus,1314.141.  Vtó«  et 
Argnellus;  Aycardo(de);  Bergoli  is 
(de);Buxonus  ;  Ceresoliis  (de)  ;  Cur- 
terailia  (de)  ;Fornerius  ;Garesius; 
Grafinellus;  Lomello  (de);  Mela- 
nensis;Montebalquerio(de);  Mon- 
teraalo(de);Pagara(de);  Polaster, 
Ponga;  Ponterius;  Ruata;  Somano 
(de);  Synister;  Vayra  (de);  Vexio 
(de);  Villanus;  Ynia  (de). 

Oddo,Odo,5e7*  Odonus:  vide  Otto. 

Odellus  :  vide  Cornelio  (de). 

Odetus  :  vide  Villa  (de). 

Ogeriis  (de)  Ogerius,d.,t.,1251.9;d., 
cr.,1252.30;1258.34  ;  d.,proc.  et  si., 
1258.37;d.,1258.98. 

Ogerinus  Michaol,1314.141. 

Ogerius,seMOgerus,d.,cs.,12D8.37;Ja- 
cobus,  1277.21,22;  Manoelus,  seu 
Manuel,cs.,1258.34,37.  VideeLAxx- 
rengia  (de);  Bauderius;  Bogardus; 
Bronia  (de);  Bruxa  (de);  Careucsa- 
na(de);  Conradengus;  Cunibertus; 
Diano  (de)  ;  Foliatus  ;  Leo  (de)  ; 
Lunellus;  Maritanus;  Mercenasco 
(de);  Pisc4itor;  Roba. 

Ogrelio  (de)  Villelraus,1314.141. 


-  306  — 


Olerius^eu  Ollenus^Bertholomeas, 
13U.141;Jacobus,t.,1284.47;Johan- 
ne6»13U.141;Ricardus«C8.,1271.104. 

Olìuerìus,  seu  VUuerius,  Andreas,q. 
1314.142  ;  Coppa,«euCupa,  1271.104; 
1285.114. 

Olochus:  vide  Fomems. 

0a6ria(de)  Ayjraudu8,1314.141  ;Coii- 
sul,t6.  ;  JohaBiies,t&.  ;  OdoQU8,t6. 

Opecìus,«eu  Opexius,Explicaniii8, 
1314.141;Johanne8,i6.  Vide  eLOpi- 
cio  ;  Plecio  (de).  / 

Opertis  (de)  :  vide  Sarmatorio  (de). 

Opertus:  vide  Oberthus;Sarma  torio 
(<ie). 

OpÌQÌo,Opiciu8,seu  Opigo,n.,C8.,1251 . 
94;  1258.35;1267.99;1268.100;Bal- 
duÌQus,c.,  1 240.88.  Vwte  e/.  Alba(de); 
Guala  (de);  Mercurolio  (de)  ;  Pa^; 
Sulbrito  (de);  Vitonus. 

Orcus  Bonefacius,  cr.,1252.30  ;  Cer- 
rutus,c8.,1258.34,37;  Johaiines,cr., 
1252.30. 

Oricerus  Villelmus,  1314. 141. 

Ossa  :  vide  Caneuanova  (de). 

Ota, seuOiiSL :  vide  Belangeriis  (de) ; 
Rastella. 

Otilia  (de)  Villelmus,1314.141. 

Otto,0cto,0ddo,  Odo,  Oddonus,  seu  0- 
donus,d.,abas  mon.s.Dalmacii  de 
Burgo,1234.87;d.,ab.  mori.  s.  Marie 
de  Stapharda,1248.42  ;  Ponci us,h., 
1277.22.  Vi^  e/.Amsaldus;Ast(de); 
Balista;  Baratus;  Boanecius;  Be- 
chinus;  Berardus;  Besius;  Bonel- 
luB;BorelIiis;Cacia;  Caluengana 
(de);Caluus;Carabiano(do);  Canel- 
lis  (de);Capellus;Carauesana(de); 
Carleuarius;  Castello(de);  Cauale- 
rius;Cauallus;Celebrinus;Choqua; 
Coitinus;  Conradus;  Curtus;  For- 


inentus;Graforius;GaiiareD  u6;Ge!iv 
uaxius;Giba;Gieciu8  Gorzano  (de); 
Grandiciono  (de);Judeu8;  Lauren- 
tiu8;Littu6;  Marencus;Maritanu8; 
Montebarcharìo  (de);  Montemalo 
(de);Onoria(de);Palonu8;Payo;Pel- 
lioerìus  ;  Fola  ;  Polaster  ;  Ponga; 
Preuosto  (de);  Pulixellus;  Puteo 
(de);  Roxaoa  (de);Rubeus;  Stralla  ; 
Taparel;  Uerduno  (de);  Ughetius; 
Vacherius  ;  Valengus  ;  Venator  ; 
Vincinus  ;  Viola;  Zacharengus. 

Oxaxius,1240.91. 

OxellusJacobus,1314.141;Villelmus, 
ilHd, 

Pag,  seu  Pago,  J  acobus,  1 296. 1 26;  Opi- 
cius,1258.98. 

Pacara(de)  Oddi  nus,t.,  1276. 109. 

PaceUa,  seu  Pagella,  de  Foxano,  d., 
1247.3;  d.,  t.,  1247.3;  1248.6;  d.,cs., 
1251.94;  An6elmus,1261.11;d.,t., 
1268.101;  cs.,1271.104;  rect.soc, 
Com.,1282.1 12;1285.114;  d.,t.,1287. 
24;d.,si.,1288.45;1290.1 19;1292.122; 
Bonefacius,1252.38;1253.96;cs.l258. 
35;1261.11;  1271.104;  d.,t.,1263.18; 
1286.1 15;  Facietus,t.,tò.;  Facinus, 
1314.141;  Roflnus,t.,1271. 105.  Vide 
eL  Arraffo  (de);  Romanisio  (de). 

Pagellinus:  vide  Drua  (de). 

Pagellis,s^wPasellis(de),Benedictiis, 
cs.,  13 13. 137  ;  Jaeobus,cs.,i6tcf.  ;  illi, 
1292.122. 

Pago  :  vide  Pag. 

Pagota.1258.98. 

Pagutus,  seu  Paxutus,Amedeu8,1258. 
98;Gandulfus,1314.141. 

Paganiis,clauenderius,1314.141  ;  Ja- 
cobus,d.,12o5.77;Maria,1314.141-^i- 
smondiis,q.,1255.77.  Virfe  et.  Sole. 
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Paglanus  Jacobus,  cs^  1S68. 100. 
Piiglerìi]S,Pagleras,Pay6rìu8,9ewPa- 

yleras^fiLStieplianì  do  ^iito,13i4. 

14];Baudi(x>nu8,1258.98  ;  Jacobus, 

1314.141;  Jor^ds^tMeftfm;  Petrus, 

i64Wen&a8,1269.102;1314.141. 
FagnMeuPangi  pri^Bertholotus,!., 

I30r7.133;d.,t^l3(y7.134. 
Falda  Fraaciscu8,h.,  1314.141;  .lorda- 

nus^am.,  1234.87;  sin .  et  proc.,1240. 

88;l250.29;Jorgiu8,1314.141;May- 

fredas,  ib.  ;  Thomas,  ib. 
Palearìus  Jaoobu8,ooQS.,  1258.35;  cs.  ; 

1271.104;Robaudus,1314.14l;Wer- 

mu8,cs.,1271.104. 
Palìdu9,PaliuM«u  ^.Pallìu8,Andro> 

Diiis,1245  ?17;  Gonraiiinus,  f.q.  Ro- 

baldi,1277, 1278, 1279. 19;  1279,20; 

Conradus,l277.I9;f.q.Robaldì,l279. 

20;  gurriu8,1245?.  17;  Drochus,  d., 

12T7.19;  Gratìus,  de  Alba,1240.89; 

1245?.17;d.,t,1240-1260?.l;d.,q.,pa. 

PetrietRobald!,l277.19;d.,q.l278. 

19;1279J80;Petrus,f.q.d,Grafli,1277, 

1278,1279.  l9;1279.20;Robaldu8,f.q. 

d.Oi^i,q.l277.19;1279.20;  Sordel- 

lasd.,ci.A8t.,pot.  Fox.,1282.1 12;  U- 

bortu8,d^potFox.,1292.122.  Vtd0  et. 

IrUroduz. 
Palmensis  ep.:  rùfé  Fapinianus. 
Palmerìus  :  inde  Calcanous. 
Paloni»  Jaoobu8,C8.,1258. 35;  Oddo, 

1296.126;1314.I41;  Raimondus,sa., 

12517;  C8.,1258.35;1267.99;  1 268. 100; 

1269.64,102;1271.104. 
Panacins  Michael,1314.l41  ;  Minetus, 

ibidem, 
PanQaJaoobus,1314.141;MayfVedus, 

C8.,1258.34.  Tide  et.  Pon^a. 
Pan^nuB  Aatomu8,l314.141. 
PaQellu&Johannes,1314.141.  Vùie  et. 

Ponellu8. 


Pan^:  vide  Pagni. 

Paonus  Henricus,C8.,1251.94;1258.35; 

t.,1252.38,41- 
Papa  :  vide  Clemens. 
Papaladus  Petru8,1314.141. 
Papalanda  Mu8a,1258.98. 
Papla  (de)  Jobaiine8,fìr.,1248.42. 
Papinianas  ,d. ,  ep.  PalnieDsis,1313. 

139. 
Paraxius  Johannes,1314.141. 
Pareto  (de)  Faciu8,1314.141. 
Paretus  :  vide  Valoira  (de). 
Parìa  Guillelmus,  seu  Wormus,c8., 

1271.104;1290.119. 
Pariete  (de)  Bruynus,1314.141. 
Parìaetus  Parisinus,  1314.141. 
Parisìus,^^  Parixiu8,cs.,1271.104; 

Aimonus,1269. 102;Johannes,  1314. 

141;  Obertus,  ib.  Vide  e/.Villaraay- 

rana  (do). 
Paruga  Constancius,  1258.98. 
Pasaoìnus  Ck)nradinu8,d.,13I4.141 . 
Pascal,  pa.  Jacobini,1240.91  ;  pa.  Ro- 

dulfi,i^ 
Pascherio  (de)  ÌAììo^seu  MiIonu8,d., 

pot.Fox.,1281.23. 
Pascherium  s.  Clirici,  1258.98;  Scole 

Groe,ì6.;Verneti,tWetem. 
Pasellis  :  vide  Pagellis  (de). 
Passanus  Ohertus,1314.14I. 
Passutus  Hcnricus,1314.14l. 
Pastor  VìUolmus,  pa.  Sarrac  et  Pe- 

tri,t.,1240.91. 
Patarinu8,Jacobu8, 1 258.98;0bertu8, 

1314.141. 
Patoterius  RostagnuR,1314.141. 
Pauchapalca  :  ride  Pochapalca. 
Paxeriu8Jacobu8,1267.99;d.,cs.,127I. 

104;q.Guilardi,sì.,1559,80;Obortus, 

^«wUbertus,d.,ain.,1258.34-:%;  Pe- 

tru8,121>6.12G;  1314.141. 
Paxutus:  vide  Pagutus. 
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Payerius,  seu  Paylerus:  vide  Pagle- 

rius. 
Paynus  May  rana,  1314.141. 
PayoOdo,l314.141. 
Payrano((le)  Villelmus,1314.141. 
Peciagaus  Jordan  us,  1 257.78. 
Pectenatus  Jacobus,1234.87. 
Pedemont^sducatus  :  rtef^Robertus; 

senescallus:  vide  Lccto  (de). 
Pegolatus  Martinus,1299.130. 
PegolotusBrunus,1285.1 14;Werini- 

nus,1288.116. 
Peintor  Giraudus,1314.141. 
Pelacia»Pela9ia,  Pelatia,Pilacia,«eM 

Pylagia,  Biatrix,1258.98;  Hieroni- 

mus,cs.,1313.137;Honofrius,cs,,i6.; 

Jacobus,13 1 4. 1 4 1  ;Obertus,tò.;Tho- 

mas,t6. 
Pelagerius  Jordanus,  1258.98. 
Pelgola  Mayfredus,1314.141. 
Peletus,5eM  e/.Polletus,Minus,13l4. 

ÌU.Vide  e/.Ponterius. 
Pelicerius,  seti  et,  Pelicerus,Facius, 

1314.14l;Johannes,t6.;Odo,1285.U4; 

13 1 4.141;ÌPetrus4258.98;Villelmus, 

1314.141. 
Pellera  (de)  :  vide  Pollerà. 
Pellerius  Guillelmus,1299.130. 
Pelletta  Jacobus,  d.,  ci.,am.,1251.74; 

d.,testis,1253.30;Manoellus,d.,pot. 

Fox..l269.49,61,103;d.,ci.Ast,pot. 

Fox.,f.Raimundi,1269.102. 
Pellicarius,q.l251.94. 
Penilus  Henricus,1314.141. 
PensilliusStephanettus,cs.,13l3.137. 
Pentoma  (de)  Berardus,  de  Rocca  de 

Casali,n,,1307.133. 
Peolerius  Jordanus,cs.,  1252.30. 
Peolotus  Ambrosi  US,  125 1.94. 
Pepinus,q.  1258.98.  Vide  e/.Brenecio 

(de);Richelenda. 


Perauiga  Cirus,l  255.77. 

P0Pceuallus,b.,1314.141;  Buxonos,  io.  ; 
de  Combeuiana  Calusii,t.,  ib. 

Perilius  Juuenalis,es.,l313.137. 

Perinus,  seti  Perrinus:  vide  Carte- 
xìus;  Costafort;  Sessana  (de). 

Peronus,5eu  Perronus,  Petrus,1314, 
Ul.Vùte  e;.Ana(de). 

Perotus:  i'MteAmicus;Mulierus;Pu- 
teo  (de). 

Perracius  Vjllelinus,1314.141. 

Perretus:  vide  Barberi  us. 

Perroninus,  f.  Manoelis  Ca(ul,1314. 
141. 

Persenda  (de)  Petrus,t.,l289.1 17. 

Petit,  seu  Petitus,  JohanDes,t.,1240. 
91;t.,1287.25;n.,1249.92.\ide  eLPlu- 
bice  (de). 

Petrinus,1258.98;1314.141;f.Petri  de 
Villamayrana,1269.69;sa.,1251.7. 
Vide  et.  Botali  us;  Gramaticus;  Mo- 
ronus  ;  Viuianus. 

Petrus,5eMPer,d.,pe.s.Marie,t.,1269. 
97;d.,pr.e.deFox.,1273.106;  f.Calui 
Facii,1314.141;fJaoobiCarleuerii, 
ib.\  f.  Mineti  Maritani,  ib:;  f.Oberti 
Barleti,iò.;  f.  Uillelmi  Pastorìs, 
1240.91;  fr.Martineti  de  Mantran- 
ge,fò.;fr.ThomaiPelacie,1314.141; 
tr.  Villelmi  Costafort,  ib.\  mag. 
1299.131;  Videet,  Achis  (de);  Amci- 
na:  Amicus;  Arbacius  ;  Auricula; 
Badi  Dus;Barata;Baratatus;BarQe- 
lona(de);Barlotus;Barolio(de);  Da- 
ti follo  (de);  Baxano  (de);  Baxanus  ; 
Benga(de);  Berardus;  Bernus;  Bie- 
sto  (de);  Binellus;Borellus;  Bones 
(de)  ;  Boxia  (de);BreinenzoDO  (de)  ; 
Bricius;  Brychus;  Buxonus;  Cai- 
uenganus;  (^aluengana  (de);  (Vul- 
nus; Qambra(de);  Capra;  Caramel- 
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Ius;Carauesana(de);Carro6sa;Car- 
terius;  Cassotus;  Cederullus;  Ce- 
ressoliis(dc);Ce8sellc(de);Chygar- 
dus;  Conradus;  Costa;  Costafortis; 
Curtus;  Cuxono(de);Cuytinus;  Da- 
uid;Den$;Domenycu8  Drayus;Dur- 
chegnus;Excaleageliis(de);Faber, 
Falco;  Fantibu8(de);  Faxanus;  Fe- 
nìculus;Fenus;Gamba;Gandulfus; 
Gasi  US  ;  Gauxelius;  Geneuola(de); 
Giba;  Girbaudus;  Goserius;  Gras- 
sus;  Grononus;  Gualfredas;  layme 
(do);Laurentius;  Leuexio  (de);  Lo- 
mellus;  Lupatus;\fa9auacba;  Ma- 
gius;  Maguglatus;  Malotus;  Malo-  . 
ni;  Marcho  (de);  Marenchus;  Ma- 
renco  (de);  Marenis  (de);  Margo- 
cius  ;  Maris(de);  Marìtanus  ;  Mar- 
chisi us;  Marrucus  ;  Matis(de);Ma- 
xio(de);Mayerius;Mege,Melacon- 
sis  ;  Mer^rius  ;  Merlo  ;  Mesoaga 
(de)  ;  Mogna  ;  Montebaldono  (de)  ; 
Mora  (do);  Morandus;  Morocius; 
Murator;  Muso  (de)  ;  Mussa  (de)  ; 
Mussus;Niger,Nigro(de);0pertu8; 
Paglerius;  Falidus;PapaIadus;Pa- 
xerius;  Pelicerius;Perronus;Per- 
senda(deX  Polaster;  Polastrinus; 
Poncha;PonQonus;  Ponellus;  Pro- 
uaui8(de);  Purcili  (de);  Puteo  (de); 
Ranci  us;  Ranerìus;  Rapa;RequÌQa- 
nus;  Riquerus;  Roaxo(de);  llocha; 
Roerius  ;  Rogeronus  ;  Rolandus  : 
Romanisio  (de)  ;  Ronchallo  (de)  ; 
Salegio  (de);  Saluaticus;  Sancto 
Georgio(dc);  Sancto  Gregorio(do); 
Sarmatoho  (de);  Sauiglano  (de); 
Siloanus;  Sogus;  Soldanus;  Sole 
(de);  Spina;  Tessius;  Testa;  Tho- 
mas ;  Truchus  ;  Trugìus  ;  Turino 
(de);Turpinu8;Uado(de);Uliuerio 


(deXUuiuianus  ;  Valfredus;  Veximo 
(de);Vicheriu8;  Vicius;  Vigla(de); 
Viglanus;Vigna(de);Vilanu8;  Vil- 
la(de);Villamairana(de);Ysola(de). 

Pexii  tectum,1269.103;  (de  valle)  e. 
8.  Marie  ib. 

Philibertus  :  vide  Qena;  Costafortis; 
Natharellus;  Sabaudia  (de). 

Philippus,Philipu8,Felipus,s«^  Fi- 
lipus,d.,ab.mon.  s.Petri  de  Sauil. 
1234.87;mag.phisicus,1314.14l;Ja- 
cobus.i*.  Vide  e/.Drua  (de)  ;  Dunna 
(de)  ;  Francus  ;  Germanus  ;  Giba; 
Grafrmellus;Niella(de)  ;  Opertus; 
Rulinus;  Sabaudia  (de)  ;  Sauilìano 
(de)  Francus;  Tergutu8;Vilana. 

Pictator,Pictatorius,  Pintator,5«< 
e/.Pitator,Boneffaciu8,1314.141;Fa-  , 
ciu8,t.,1292.120;  Jacobus,cs.,1240. 
88  ;Mclanus,  1314.141;  Simon,  cSm 
1313.137. 

Pictauinus  Guillelmus,de  Janua.d., 
t.,1234.87. 

Pictor  Faciu8,t.,1296.126;  Wormus, 
i.,ilndem, 

Picus,1247.5. 

Piglanus  Robaudus,dMl2o8.98. 

Pilacia  :  rtdePelacia. 

Pilla  (de)  Jacobus,l314.141, 

Filosi  us,  seu  Pilosus,  Ardicio,d.,fìr., 
Ardicionis  et  Henrici,1267.2;d., 
1267.99;  d.,l271.104  ;  Arnaudus,d., 
ft*.  Ardicionis  et  Henrici,1267.2  ; 
HenricuSjd.jfr.  Ardicionis  et  Ar- 
naudi,t6.;Ubertu8,de  SanctaVicto- 
ria,pot.  Fox.,  1292. 122;  Wermus,d., 
t.,1226.71;d.,1226.75;  d.,am.,1234.87 . 

Pinairolio,  Pineirolio,  Pynairolio, 
seu  Pynarolio  (de),  Andrea,  gener 
Castellini,t.,1314.14l;Castellinus, 
«6.  ;  Gilius  Franciscus,  t.,  ib.  ;  Ober- 
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tu«,  ib.  ;  Vi(lo,d,,pr.e.s.Marie  ©t  Ju- 

Pitiftiroliam,1314.14I. 
PiatBitor:  vide  Pictator. 
Piocias  Jacobu8,13U.141. 
Piscator  Benedictus  Obertìnus,1314. 

141;  Johannes,  ib,\  Ogerius,i6.  ;  VI- 

uauda8,t6. 
Pisonerius  Johannes,  do  Auiniono, 

n.,t,I307.133. 
Pi8tonaga(de)Gabrie1  lis,d.,i  .,t.,  1255. 

77. 
Pitator:  vide  Pictator. 
Piiinus  Wermus,n.,1252.30. 
Placoncia(de)Gennaùus,fr.,ia4a42. 
Placentia,1304.145. 
Plancha  Nicola,1258.98;(de)Honri- 

cus,1255.77. 
Plebanus  Johannes,  sì.,  nu.,1252.30; 

t.,1253.33. 
Plecio  [sedforsan  Plocio](de)Bonus, 

1314.141:Opecius,i6. 
Plobice,5eM  et.  Plubice  (de),  Jacobus, 

1284.47;Petitus,1314.141. 
Piovasco  (de)  Vuetus  Burnonii«,t., 

1314.141. 
Plocio  (de)  Jacobus,1269.69;  n,,1272. 

43.  Johannes,1314.141  ;  Nicholaus, 

t6.;  Villelmus,t6.  Vide  e/.Plocio(de). 
Plubice  (de)  :  vide  Plobice  (de). 
Plubicis  (de)  JohannesJ314.141. 
Pochapalea,5eMPauchapalea(de),Ga- 

lessius,d.,1265.1 14;  Jacobus,  f.  d.Ja- 

cobi,  ib,  ;  Johannes,  cs.,  1 258.34-37  ; 

Ruflnus,f.d.Jacobi,1265.14. 
Pochetinus  Jacobus,  1269.52-53. 
Podio  (do)  Jacinus  [seu  polius  Faci- 

nus],proc.capituli  e.s.Marie  et  s, 

Juuenalis,1299.131. 
Pola  Oddo,cs.,1258.35;1271.104. 
Polaster,Polastrus,5eM  el,  Pollaster, 

Andreas,  1314.141  ;  Ansorrainus, 


es.,1313.I37;Mainardus,ci.  Tauri- 

ni,n.,1288.44  ;0bertus,cs^l258^ 

l267.99;126S.100;12e9.l02;1270.48; 

127 1  .i04;0ddo,cs.,1258.35  ;  Odiniis, 

1314. 141  ;  Petrus,  ib,;  Ramundus, 

1290.1  ld;Rauilla4285.1 14;Secun- 

dns,t,l240.90;Willelraus,1251.94. 
Polastrinus  Johannes,  131 4. 141  ;  Pe- 

tT\3is,ibidem, 
Poletus,pa.  Alejcandri,  1255.77;  Caro- 

Iu8,cs.l258.34;  Martinus,1314.141; 

Obertus,»*.  Vide  et  Ranchura. 
Pollanus  Johanne8,1314.141. 
Pollastri,fa.,  1273.106. 
Pollerà  Vi llelmus, de  Aqui8,d.,t., 

1249.92. 
PongaMayfVeduSjCS.,  1258.37.  VKfe  «/. 

Panoa. 
Poncha  Petrus,1314.141. 
Poncius,t.,1063.83.Vkte  «/.Constanci- 

us  ;  Magauaca  ;  Oddo. 
Pongonus  Jacobus,ì314.141;  Petrus, 

ibidem. 
Ponellus  [seu  foì*san  Panellus]  Pe- 

trus,1314.141. 
Ponga  Oddi  nus,t.,  1258.98;  Oddo,s«« 

Otto,n.,1240-1260  ?.1;1247.3,4;1248. 

6;  1261.11;  1262.12,13;cs.,  1251.94; 

1258.35,98;1267.99;1268.100;1271. 

104  ;  t.,1269.49;1269. 102;1270.48; 

1279.20  ;  ar.,t.,  1277.21  ;  a.,1277.2S: 

1281.23;  si.,1282.112;128754. 
Pons,L,1268.45. 
Ponte(de)Agnellus,1314.141;Rayne- 

rius,  i6.;Ysoardus,l  268,45.  T^dtf  et. 

Berrò. 
Ponterius,Henricus,d.,t.,1247J28;cr., 

1 252.30;c8.,  1 258.34,37;  Jacobus,cr., 

1252.30;  Oddinus,cs.,  1258.34;  Pele- 

tus,ca.,  i6.;Wermu8,  d.,  cr.l252^; 

d.,cs.,1258.34,37. 
Pontina  plebs,  1292. 120;  1298. 129. 
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PorcelIua,d.^,l247.3-5;d.,1252.39-41; 

d,  t,I253.32;  Joluinnes,n.,  t^l26d. 

103;<»,1271.104;t^l287J84^;1288; 

45;Mayfredu8.12a6.75;am^l234.87; 

(Uha^l248AdnSÌ^1251.7;1252.95; 

I253^;d.,^1255.77. 
Poretus,  seu  Porretus,  cs.,  1258.35; 

ì2iS7JaQ;  1268.100;  domini  Roche, 

1257.78;qui  diciturObertus,t.l269. 

09;  cs.,127 1.104  ;  Jacobus,  ree.  soc. 

oom.,1290.189. 
Porcherus  Fredericu8,13l4J41;Tho- 

mas^tò. 
Pornasio,  seu  Pornaxo  (de),  laoobus, 

n^l268.45;1273,106. 
Porretinus  Jacobus,1284.46. 
Porta  (de)  Gandulfus,  cr.,  1252.30; 

1258^,37. 
Portae  Foxani  :  vide  Sarmatorii;ElD- 

Boanirii;  s.Martiiii;VilIemayraiie. 
Portig(de)OJup.,t.,I314.141. 
Postriglotus  Rubeu8,t..l314.Ul. 
Potestates:  Albe:  Drua  (de)  Sarle- 

tus;  DFua(de)$arlus;  Att  :  Amatus 

Wermus;  Caneuanoua  (de)  Ossa; 

Mirano  (de)  Alerìus;  Scarsus  Gai- 

do;0«a«l,Calcanou8Jacobu8;Fos- 
:  vide  Introd^AppJII;  Hon- 
;  Cantuaiius  Jacobus 

BoniMiIflli  :  Laurentius  Petrus. 

lawlHaiìl  rConradcD  gusOgeri  us; 

Dumaxiis  (de)  Durnaxius;  Strata 

(de)  Torellus. 
Prepositus  e.  b.  Marie  et  b.  Juuen. 

Fox.,1289.1 17;189d.l31.  Vide  et  A- 

laiDannuB;6onifacius  deRomaoi- 

sio;  Petrus;  Pioairolio(de);Roma- 

nisio  (de);Vìdo. 
Prouelero  (de  Monte)  Jacobus,  si.  et 

proc.,1240J39,88. 
Preuosto  (de)  Odonus,1314.141. 


Prierio  (de)  Robaldus,  131 4.141. 

Princeps:  vide  Achaya. 

Priores  :7ftsn^  '  Bertholotus,1307. 

133  ;1307.134;  •.  Kavto  la  valle 

P««U:  Raimundus,1269.103;Ata- 

pharOat:  fr.  BomarduB,l 848.42. 

Vide  eLQìecìus. 
Priorie  (de)  Albricus,1314.141, 
Prouana,Prouane,<euProuanis  (de), 

Guillolmus,  iup.,  t,  1314. 140, 141  ; 

Petru6,iup.,t.,1314.141;Prauanu8, 

i,,ibidem, 
Prouanus  :  tHde  Prouanis  (de). 
Prouincia  :  vide  Arduinus. 
Prouincialia  Agnex,  1258.98. 
Prouincie  comes  Karolus;dacatus: 

vide  Robertas;senescallus:ride 

Lecto  (de). 
Pruneto  (de)  Anselmus,13l4.141;Vil- 

lelmus,t6. 
PulixellusAn8elmus,d.,can.,1273.106; 

Otto,am.,1234.87. 
Pulsauinus  Conradinus,d.,  131 4.141. 
Punpignanea,1063.83. 
Purcili  (de)  Petrus,  131 4.141. 
Pustcrna  s.  Georgii,1251.94  ;  s.Mar- 

iìni^àideffi, 
Puteo  (de)  Odo;i314.141;  Petrus,  io.; 

Pcrotus  Jacobus,t6ùtem. 
Pylaga  ;  vide  Pelacìa. 
Pjnairolio  (dey.vide  Pinairolio. 

Quadrano  (de)  Wermus,  d.,  1229. 84. 
Quaglano,5euQualiano(de),  Facinus, 

d.,can.e.b.Marie  et  b.  Juuen.,  1298. 

129. 
Querio  :  vide  Cherio  (de). 
Quilianus  Emanuel,cs.,1313.137. 
Quocus:  vide  Cocus. 

Rabal^UK,  1257.78. 
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Racunixy  domus,  1273. 106. 
Raffo  (de)  :  vide  Arraffo  (de). 
Raflnellus  Villelmus,1314.141. 
Ragacius:rMie  Septimo  (de). 
Raimondus,Raimundus,Rainundus, 

Raymondus,5eu  e/.Raymimdas,d., 

pri.e.s.Marie  de  valle  Pesii,1269. 

103;  pres.,d.,t.,1257,78.  rute  ef.AÌ- 

bus  ;  Amgelerius  ;  Badea;  Be^onus; 

Bessia(de);Busca;Caluingano(de); 

Fantibus(de);Ghiglonas;Gramati- 

eus  ;Mainordus  ;Manidus  ;M  ulina- 

ri  US  ;  Murator  ;  Palonus  :  Pelleta  ; 

Polaster  ;  Riualtus  ;  Roa;  Yglano 

(de);Ygrolio(de). 
RaÌDaudus,Ranaldus,Raynaldus,5ff!« 

et,  Raynaudus,Villelinus,1314.141 . 

Vide  e/.  Aquila  (de);  Concoreg(de); 

Cuytinus;  Jatraquis  (de);  Lecto 

(de)  ;Munfort  (de);  Roman  isio(de), 
Rainerius,  Ranerius,Raynerius,5eii 

Raynerus,  Joi*danus,  cs  .,1258.34  ; 

cs. ,1258.37;  Petrus,1314.141.Vwfc 

et.  Giba  ;  Nouello  (de)  ;  Ponte  (de)  ; 

Rausana(de);  Trampinus. 
Elaluengo  (de)  Jordanus,d.,ci.,am. 

Ast.,1251.74. 
Raluetus,d.,can.,1273.106. 
Ranaldus:  vide  Rainaudus. 
Ranceus  Francischus,  1314.141  ;  Gi- 

lius,  ib. 
Ranchura,sewe/.Rancura,  Johannes, 

1258.98;  Poletus,cr.  1252.30. 
RanciusAuselraus,1314,141;Guillel- 

mus,i7>.;  Petrus,  1258.98. 
Raneri  us  :  vide  Rai  nerius. 
Rapa  Jacobus,1314.141;  Petrus,  e, 

1240.88. 
Rastella  Otta,1285.113;d.,1294.124. 
Rastellus, se»  Rastelus,  Anselmus, 

1314.141;  Leo.iàidem. 


Rata  Anthonius,1314.141. 

RaueotuB  MayfEredus,1314141. 

Rauerius  Baiamondus,cs.,  1^8.34. 

Rauilla  :  vide  Pollaster. 

Rauiola,t.,1258,35;Nicoletus,t.,1284. 
47;Ubertus,jeM  Obertus,te34293. 
123. 

Rausana  (de)  Raynerius,fr.,1248.42. 
Vide  e/.Roxana. 

Raymonda  :  vide  Aloria. 

Raymondus,  seu  Raymundus:  vide 
Raimondus. 

Raynaldus^euRaynaudus:  ride  Rai- 
naudus. 

Raynorus:  vide  Rainerius. 

ReQa,d.,1257.78. 

Refenda  Henricus,  1257.78. 

Rechi<^nus,  Rechicianus,  Requi^a- 
nus,Requincanus,-9e{<  Riqui<;^nus, 
cs.,1251.94;  Guillelmus,1314.l41 
Henricus,t6ìd.  ;  Jacometus,t6.  ;  Jo- 
hannes,l293.123;Obertus,l314J41; 
Petrus,  ib.  Vide  ^/.Dalmacius;  Da- 
niel; Niquiganus. 

Rechicia,Requicia,Requiza,Richiga, 
seu  et.  Richicia,Nicolaus,1280.ì  1 1; 
1287.24;1290.119;  Nicholetus,cs., 
1271.104;rt.soccoin.,1282.112;Tho- 
mas,n.,1298.128;  Willelinus,1251. 
94;1252.95. 

Reges  Catholicus,1584.81  ;  Francie, 
1559.80;  Hispanie,iò.Vùte  e/.Karo- 
lus  ;  Robertus. 

RegruciuSyS^uRegru^us^nthonius, 
1314.141;  Matheus,^. 

Rencynotus  Johannes,  13 14. 141. 

Requi^nus.&ùte  Rechi^anus. 

Requicia:  vide  Rechicia. 

Requincanus:  vide  Rechiganus. 

Requìza  :  vide  Rechicia. 

Resta,maJacobini,l255.77. 
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Reuello(de)Mainfr6dÌQus,n.l231 .85. 
R6ailiusBertholomeus,1314.141;Ja- 

cobu8.tJ285.113. 
Riha  Aiithoniiis,d.,iup.,t.,13()4.145.  . 
Ricagnanus  Danicl,t.,  1240.90. 
Ricardus:  vide  Gasius  ;  Ollerius. 
Ricasola  Galiana,  1258.98. 
Rigerus  :  vide  Jntraquis  (de). 
Richelamus  Rodulfus,n.,  1275. 107, 

108. 
Ricbcleada^uxor  Popini,  q.  1258.98. 
Richerius  Wermus,t.,  1258.36. 
Richiga:  seu  Richicia  :  vide  Rochicia. 
Richicìaous:  vide  Requi<;anus. 
Ricrosii  uniuersitas,1238.73. 
Ricrosus,  5et<  Riuiiscrosu8,ca.,l.,vi., 

1238.73;  1247.4-5;  1248.6;  1260.10; 

1261.1 1;1265.14;1280.111;1309.136; 

1314.140. 
Riffogus.Iacobus,1314.141. 
Rinalius  Arnaldus^c,  1240.88. 
Ripa  (de)  Wermiis,t.,  1273. 106. 
Ripalta  (de)  Johannes,cs.,1313.137. 
Ripoli,l.,1313.139. 
Riprandus,i.,t.,984.82. 
Riqualquatus  Nicholaus,1314.141. 
Riqaerius,5et<  Riquerus,pa.Hcnrici, 

l3l4.141;MayfreduMò.;Petrus,i6.; 

V  i  1  lei  ra  US,  ibidf*m, 
Kiquioanus:  tn^  Recbiganus. 
Rina  (de)Wermus,1287.26. 
Riuaira,cs.,1251.94. 
Riualtus  RaimoQdus,1314.141. 
KiuayraNicholau8,1314.141. 
Riueta  Jacobus,f.Wenni  de  Riua,t., 

12K7-26. 
Riuoyra  Berlion,mi.,t.,r314.140. 
Riuus  Bouettu8,l.,  1258.98. 
Riuuscrosus  :  vide  Ricrosus. 
Roa  RayinuDdus,1314.141. 
I^>axio,  seii  Roaxo  (de), Jacob us,  cs., 


1271.104;  Petrus,d.,sac.,can.,1273. 

106;  Werraus,tW<tem. 
Roaxo  (de)  :  vide  Roaxio  (de). 
Roba  Mediolanus,  1 240.9  l;Obert US, 

1240.91;  Ogerius,n.,t.,1277.19  ;  Uil- 

\elm\XH,ibidem, 
Robaldus,*eMRobaudu8,d.,pres.,can., 

1269.97;n.,1253.32,96;  q.  pa.  Alinei 

etAnselmi,984.82.Vwte  «^.Ameus; 

Ast  (de);  Beiamus;  Bergogninus; 

Calcaneus  ;Caraxonus  ;Cen  turnso- 

lidi  ;  Cicia;  Costancius;  Drua  (de); 

Guerra;Hei7niunde;Palearius;Pa- 

lidus;Piglanus  ;Pricrio  (de);  Sanc- 

to  Michele  (de);  Sarraatorio  (de); 

Tascacius  ;Triba;Turre  (de)  ;Tur- 

tur,Vico(de). 
Robaudetus,  1258.98. 
Robaudinus:  vide  Barletinus. 
Robaudus:  vide  Robaldus. 
Robertus,  d.,  priraogenitus  Regis, 

dux  Calabrie  et  vic.generalis  in 

regnoSicilie,1309.135;r.,1309.136; 

1313.139. FiWe  e/.Ast(de). 
Roca  Jacobus,  cs.,  1251. 94. 
Ro(;a,5ewRoc!ha,Aurietus,q. 1292.122; 

Tobia,d.,t6.;1304,145;1314.141;Wer- 

mus,t.,125H.:^. 
Rocca  (de)  (le  Casali  de  Pentoma  Ni- 

colaus,f.Berardi  u.,n.,  1 307. 1 33. 
Rocha,  d.,l257.78;  1277.22;  Michael, 

1314.141;  Villelmus,i6.;  (de)  Ai*di- 

tio,d.,125H.<)8;  Petrus,d.,1245'  ?).17. 

Vide  et.  Corueria. 
Rodino  (de)  Anselraus,127l.l()5;  Mai- 

fredus,cs.,l25<S.35;1267.91);l2(>8.1l)0; 

1271.104;  t.,1271. 105. 
Rodis  (de)  Nicola,  1258.98. 
Rollo  (de)  (  Juillelma,  1 258.98. 
RoduHus,  dee  t.,  1238.71  ;  1247.3,4  ;  f. 

Pascalis,1240.91;Hiutricis,l255.77. 
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Vide  et,  Biatrìcis;Garbonus;  Custo- 
dia (de)  ;  Rìchekimus  ;  Varda  (de)  ; 
Varnerius. 

RoerìuSfNìcbolaus,  1 31 4. 141  ;Potrus, 
i&.;Wermus,  1255.77;  Viet,  tft. 

Holinengus  SismoQdu6,d.,t,  1347.5. 

Roditus,Ruffinas,59uRufinus,f.Ardi- 
cionisde  MoQtegr9Sso,t.,  1303.132; 
1314.I41;f.BIanche,1314.14I;r.d.Ja- 
cobidePochapaloa,1265.14;n.,l234. 
87  ;  Guido,  de  Borgo,  cr.,1252 .  30  ; 
1258.34.37;Philipus,C8.,1258.34;cs., 
1258.37;Sismondus,d.,a.,l277.21  ;d., 
a.4277.22.  Vwfe  et.  Ambruna  (de)  ; 
Borghessius  ;  Brignoli us  ;  Campis 
(de)  ;  Capa  ;  Cereri  us  ;  Coatafortis  ; 
Gambarìnus  ;  Garaxius  ;  Ghisulfo 
(de  doinino)Lomellus;Merlu8;  Mo- 
rocio(de);  Natharellus;  Nigra(de); 
Niquioanus;  Pa<jella  ;  Sarmatorio 
(de);  Setiguatis  (de)  ;  Soleriis  (de)  ; 
Vala(de);A'astamoglia;  Vexi  ino(de); 
Vexio  (de)  ;  Volta  (de). 

Rogcrinus:  vide  Galiano  (de). 

Rogerius  Jacobus,  13l4.141;Henricus, 
1313.138.  Vide  et.  Caponus  ;  Sancii 
Blasii. 

Rogeronus  Petrus,  1240.91. 

Rolandinus:  mcKeRolandus;  Sartor. 

Rolandus,  seu  ef.RoUandus,  Alixan- 
drius,1314.141;Franciscus,  tè.;  Pe- 
trus,cr.,  1252.30;  Rolandinu8,1314. 
ì4LVide  é/.Casellis  (de);Cortesius; 
Salacio  (de). 

Romagnano(do)  Jacohus,  d.,  op.  Ast., 
^    1234.87. 

Romana  e.,1269. 143. 

Romanisii  e.,1253.97;porta  hospita- 
lis,1292.122;  porta  in  Fox.,1251.94; 
1269.69;  te.,  1289. 117. 

Romanisio ,  Romanysio ,  Roman  ixio 
seu  Roraaysio(de),Bonifacius,d., 


pr.,t,I2S9i84;ej3JuueiudìBi  tft.;bo- 

mi  ne6>t6.;Jaoobus,rt  joc.teii.Pox^ 

1269.102;  illi,  131 4.141  ;B4iclia0l;t6^ 

HiiIite6a22S.75;MtM«U8,ia8&l  16; 

Minus,1314.I41;  Pa^lla,1286.75, 

7^  Pe«rus,I314.141;RaiiiMMliis,ifr. 
Romanisium^jtfM  RomaiRxium,ea., 

hseu  yi.;1063.83;I2S6.75;l22SLftl; 

1234.87  ;1238.73;  1251.74;I2SaS8; 

1267.2;1290.130;1304,145;1314.14a. 
Romauiorum  imp.  Heinriciis[FI7], 

1313.138. 
Roraanus  Michael,  1314. 141. 
Roncallo,RonchaIlo,9ett  Roncakio 

(de),d.,C8.,1271,104;  Colotus;l»l.l4l; 

Fredericus,  d^  proc.,13(H.l-l5;  n., 

t&*;1314.141;Jorgius,td.;  Nioolaus, 

e8.,1251.94;1258.35;d^C8.,I258.100; 

1267,99;Petrus,t.,12o7.7S;ia6ai8; 

cs.,127L104;1290.119. 
Ronchi  noui,l.,1247.5. 
Roncius  Jacobus,1314.141. 
Roperta  Biatrix,1258.98. 
RosQa  J  acobus,  1 3 14. 1 41 . 
Rosoleto  (de)Trencherius,d.,t.,1238. 

72;  1240.79. 
Rosoletum  petitum,l.,12d5.113;1294. 

124. 
Rostagnus,  d.,iup.,t,1307.133  ;  Fato- 

teriu8,1314.14I.VM2e  6^.Mairooi& 
Rotrua,  1063.88. 

Rotulis(de)  Fredericus,ii.,1314.141. 
Roxana  (de)  Odo,  d.,t.,1275. 107,106. 

Vide  et.  Rausana  (de). 
Roxia(do)  Villolmus,1314.141. 
Ruata  Bertholomeus,1314.MI  ;  Odi- 

nu^iòidem. 
Rubea  Johannes,  t^  1(268.45;  (ée)  A- 

meus  de  SaluciÌ6vd.,lS9e.lS8^ter- 

tholomeua,I314J4ir,  Ja49obii6,  t6.; 

Wermu8^t.,I263;18. 
Rubei,fa.,1258.98;1277.22. 
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RHbeoaerius  BaFbertus,13L4.141. 

Rubeus,dec.,t^l240-1260(?).l;  Breci- 
us^l314.141;  Jacobus,i&.;  MìchaoU 
i6^  Obertu6>iò.;  OiJo,tfr.;  Postriglo- 
tus,  io.  Vide  eLyiiwnovivLS. 

Rubinus  M^fredus,1314.141. 

Rufioetus:  vide  Sarmatork)(de). 

RuellaWermus,cr,r2&2.30:  C8.1258. 
34,37.      » 

Rufinus,  sei*  Ru(!ìqus:  vide  Rotlaus. 

Runceus  Jacobits,1314.141. 

Rusiglonus:  vide  Marc is  (de). 

Ruuiglo  Mayfredus,1314.l41. 

Ruuore(de)  Henricusv  1314.141. 

SabaÌDus,^M  ^/.Sabay  Qus,Johanncs, 
1255.77;Wermus,iWde/w . 

Sabaadia(de)ho6pieium,13l4. 1 4 1  ;co., 
d^l314.141;Ainedeus,co.m.iQlta* 
lia,1313.139.co.,l314.140;  Carlo  E- 
manuele,duca,  15^.81;  Emanuele 
Filiberto,la59.80;Johannes,1314. 
141;  Lodoychus,d.Vaudi,1313.139; 
d.,t.,1314.140;Philìppus,princeps 
Acbaye,d.,1313.137,139;  1314.140, 
141. 

SabaiuJìc,bayliiis;AQtboniii8doBar- 
gìs«,haylius,iup.,t.,1314.140. 

Sabaynus  Johannes,  1258.98. 

Saccus  Wernius,1257.78. 

Sagiembenus:  vide  Scacauellus. 

Sagone  m.:  ritte  Carré to  (de). 

Sala(de)Oberthus,ìup.l314.140. 

Salacio(de)Rolandus,1314.141. 

Saldonuis  Obertui$,1314.141. 

baio  (do)  Villolmiis,l314.141. 

Salepio  (de)  Petrus,1314.141. 

SalenghLs(de)  illi,  1292.1 22. 

SalexioCde)  Villelmu8,1314.141. 

Salice  to(de)Henricu9Ferioliu3»1289. 
118. 


SalicÌ8confhkria»1293.123;eoiifrater- 
ni  tas,t&.;  e.,parochia,1273.ie6. 

Salìcus  Falcon«rLus,1271.105. 

Salinerius  Wermus,1257.78. 

Salvx,U1347.4,5;124a.6. 

Salpa  Hoimcua,t.,1273.106. 

Saluagnus  Jayme,ljS68.45. 

Saluaticus  Petrus,l314,141. 

Saltiiciaruni,wu  Salutìarum»ca.et  U 
1231.85;1275. 107;  1 275.108;  1297. 127; 
13 13. 1 38  ;  J  31 4.142.  Amedeufi,  plb., 
d.,a.,1273.l06;  d.,1289.117;  beata  Ma- 
ria, 1275. 107;  1275.1 08;  hospiiium, 
1247.4;  marchiones,t6.;  1313.137; 
Manf^edus,Mangifredos,Mayfl!re  - 
duMcw  Mayfredu8,1229.84;1231.85; 
1234.87;1249. 82  ;1297.127;  1304.145; 
et  Montisferrati  ra.,1307.133,134; 
1313.138;1314.140-l42;Tboma8, 1226. 
75;1275. 107,108  ;1288.46  ;1289.1 17; 
pa.Manfredi,1297.127. 

Saluciis  (de)  Bone  faci  us,d.,t.,1314. 
142;  Conradinus,f.Mulaoani,t.«  t^.  ; 
Frodelicus.d.,t,1313.138;1314.141; 
f.Mayffredi  m.,1314.140;Goorgius, 
d.,  t.,  1314.1 42;.Iacobus,subpr.,1248. 
42;  Johannes,  d.,1309.145;d.,1314. 
14 1  ;MulaQanus,proc.,1307.l34;13l4. 
142;  Amcus  do  Ru bea,  1292. 120;  s. 
Cataline  e.,128y.ll7;Wormus,fr., 
1248.42. 

Sambuel,.9eu  Sambuellis,  he.,  1273. 
106. 

Sancta  Maria,l.,  1304.1 45. 

SanctaFide(de)Jacobus,d.,t.,i.,1258. 
3G;  J  ulia  (de)  Anselminus^Mpi^c., 
si.,1314.141;Anselnius,5eM  Anser- 
mus,  d.,Ui04.145;  cs.,1313.137;d.,1314. 
1 4 1  ;  Bertholomcus,  d.,  ib,;  BonifTa- 
ciiis,  d.,  can.  A]be,t.,  t6.  ;  Manoelis, 
ià.\  Mayffredus,d.,  i6.;Obertiis»f6.; 
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Victoria(de),Pilosus  Ubertus,pot 
Fox^l292.122;Strai?a,t.,1314.141. 

Sancte  Cataline  de  Saluciis  e^l280. 
1 17;Marie,1314.14I;deboscoe.,1258. 
98;  de  Foxano  e.,  1248.6;  1250.93; 
1252.38;1253.97;1257.78;1269. 97; 
1273.106;1276.109;1286.115;1292.121; 
et  Juuenalis  e.,  1292.120;1294.124; 
1295.125;1296.126;1299.130,131;1300. 
129;de  Stapharda  mon,,1248.42;de 
Valle  Pesii  e.,1269.103;Matris,1314. 
141. 

SanctiAndree  deSauiliano  e.,  1258. 
34,37  ;Benedicti  de  Taurino  ecc., 
1288.46;  Blasii  Rogerius,  1309. 136; 
Clirici  pascherium,1258. 98;  Dal- 
macii(Burgi)hh.,1234.87;Dalmacii 
de  Burgo  mon.,t6.;Genesii  dcMar- 
tico,prl.,1307.133;  Georgi!  o.,1240. 
79,89;1245?  17;  pusterna,1251.94; 
Guasii  Casale, 1271. 144;  Johannis 
de  Querio  festum,1290.119;Jero- 
solimitani  hospitalis,1273.106; Ju- 
uenalis de  Foxano  e.,1268.101;1273. 
106;  1292.120;  1294.124;  1295.125; 
1296.126;I299.131;festum,1292.120, 
121;1294.124;de  Romanisìo  e.,1229. 
84;festum,1294.124;Laurencii  fe- 
stum,  1 29?^.  1 28;  volto,  1240. 88;Mar- 
tini  lestum,12(>8.l01;porta  in  Fox., 
1292.122;pusterna,1251.94;Micha- 
olis  ci miterium,  1258.98;  festum, 
128G.115;1299.130;  Potride  Saui- 
liano,1234.87;  Secundi de  Ast, e., 
122G.75,70;1234.87;Yfredide  Cer- 
ueriis  e.,  1240.79. 

Sancto  Albano  (de)  Jacobus,fr.,1248. 
42;  Bernardino  (do)  Obertus,1314. 
141;  Dalraacio  (de)  Minetus,1292. 
121;Genuario  (de)  Jacobus,fr.,1248. 
42;  Georgio(de)Bersanus,t.,1297. 


127  ;  Petrus,dMt.,l313.138;  Gregorio 
(de)Girardus,1255.77;1258.98;  Pe- 
t  rus,nob.,t.,  1 307. 1 33  ;  Johanne(de> 
Auricus,cs^  1251 .94  ;  Michaele  (de) 
Elobaudus,t.,  1253,97. 

Sanctorum  Apostolorum  abbaMew 
mon.,in  Ast.,  1234.87;  1278.19. 

Sanctus  Albanus,  1 272.43  ;  Georgius, 
sewJorgius,1304.141;1314.141;Gre- 
gorius,ca.,vi.,1240.89;1240.90;l279. 

.  40;  Juuenal,1304.141;1314.141;  Mi- 
chael, 1273.106;  Stephanns,ca-,vi^ 
1240.79,89,90;Stephanus  de  Bosco, 
ca.,vi.,1248.6;1260.10. 

Sandonus  Henricus,1314.141. 

SandriusYsaya,1314.141.Vid^  g/.Mi- 
Ictus. 

Saona  (de)  Anthonìus,  1314.1 41. 

Saonerius  Boimondus,cs.,1258.34,37; 
Obcrtus,cr.,1252.30. 

Sapiens  Jacobus,  1257.78;  Johannes, 
1251.7;1253.97;cs.,1258.35;  1314.141. 

Sarderus  Gafìnus,1314.141 . 

Sardus  Antoni  US,  1314 .141  ;  Henricus, 
ib.  ;  Jacobus, tft.  ;  Jorgius,t6.  ;  Villel- 
mus^ibidem, 

Sarletus:t?id^Barberius;Berta;Drua. 

Sarlinus  Dardinus,  1314.141. 

Sarlo.d.,  t.,  1253.96;d.,cs.,1258.35;  1267. 
99. 

Sarlus:  vide  Drua  (de). 

Sarmator:  vide  Castano  (de). 

Sarma  torli  boscum,1261.1  l;hh.,1273, 
106;parochia,1247.5;porta  in  Fox^ 
1247.4;12G9.49;turris,1247.4;1251. 
7;  1251.9;uniuersitas,1238.73;\ÌH 
in  Fox.,1247.5. 

Sarmatorio(de)  Ardicio,d.q.,  pa,  Bia- 
tricis ,  Gallane  et  Jacobe,1247.3  ; 
1248.6;Auratius,f.d.Sismondi  Ru- 
tini,q.l279.15;Biatrix,f.q.d.Ardi- 
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cionis  et  noptis  Ruftii,l247.3;Bol- 
lerus  Jacobu8,<i.,1287.24  ;  Brexa- 
nu8,f.q.a.  Robaadi  RuflDi,lS79.15; 
€igloaus,t.,1279.20  ;12^.24  ;  domi- 
ni,1287J86;  Galiana,  f.q.d.  Ardìcio- 
nìs  et  noptis  Rufini,!  247.3,1248.6; 
Jacoba,r.q.d.  Ardicionis  et  neptis 
Rufini,t6.  ;  Marchinu9,rt.80c.com., 
1269.102;Marchu8,1258.98;cs.,1268. 
100;1271.104  ;d.,  par.  cur.,1277.l9, 
21;1278,1279.19;1279J20;  Matheus, 
cs.,1251 .94;  1 253.97;cs.,1258.35;1267. 
99;12e9.6l.62;127i.l04;Morretus,f. 
q.Petri  do  Morra,1287.24;Opertus, 
d.,tìl.q.d.  Sinflrcdi,q.pa.Petri,1231 . 
85;d.,q.  pater  Ardicionis  et  Petri, 
1247.3;d.,q.pa.Petri.l280.1 10;Ardi- 
cio,  seu  Ardicionus[Oportu8],dMf. 
q.d.Operti  et  nepos  Rutìni,I247.3, 
4;d.,fr.PetriOperti,1248.6;1273.16; 
f.d.PetriOperti,1280.1 10,1285.1 14; 
1290.1 19;  1297.127;d.,t,1304.145;  f. 
d.  Petri  do  Opertis,1309.136;  f.  d. 
Petri  Operti  q. , 1313.137;  d.,1314. 
141  ;  Ardicionotus  [Opertus],  ne- 
pos Ardicionis  Operti  do  Sarma- 
torio, 1297.127;  Cunradus  [Oper- 
tas],t.,1277.19;  Petrus  [Opertus], 
f-d.Operti  de  Sarmatorio,123l.85; 
f.d.  Operti  q.et  nepos  Rufini  de 
Sannatorio,1247.3,4;1248.6;d.l265. 
14;d.,c8.,  1 267.99;d.,fr.d.Ardicioms, 
1273.16;d.,t.,1277.19;  f.q.d.  Operti 
de  Sarraatorio,  pater  Ardicionis, 
1280.110;  de  0perti8,d.  Sarmatorii, 
1309.136;  d.,q.l313.137;Robaudus,f. 
d.Rutìni,1247.3,4  ;d.,t.,  1247.5;1248. 
6;d.,q.pater  Brexan  i,  1 279. 1 5;Rufi- 
nus,  d.,  f.  Sinfredi  et  fr.d.  Operti, 
1231.85;1247.3,4;d.,t.,l247.5;d.,1248. 
6;  Rufinu8,^^u  Rufinctus,f1I.d.SÌ8- 


mundi  Rufinl,q.,  1279.15;  Sinfre- 
du8,d.,q.paterdd.0perti  otRuflni, 
1231.85;  Sismondu8,d.,fiI.d.Ruilni 
de  Sarmatorio,1247.3,4;1248.6;dn 
q.pa.RafinietAuriati,1279.15;Val- 
fredus,t.,1263.18.  Vide  eL  Aduoca- 
tus  ;Bolleru8  ;  Enei  us  ;  Somalghe- 
rius. 

Sarmatorium,ca.,l.,vi.,1234.87;1237. 
70;  1238.73;1247.4,5,28;1248.6;1251 . 
7;1260.10;1261.11;1265.14;  1288.100. 
1275. 107, 108;1277.21,22;1279.15; 
128().110;1281.23;  1287!24,25,26;1309. 
136;  1314.140. 

Sarmatori  US  Jacobus,  1257.78. 

Sarrac,f.Uillelmi  Pa8toris,1240.91. 

Sartor  Gribaudu8,1314.141;Rolandi- 
nus^ilndem, 

Sa8sello,5eii  Saxello  (de),Guionetus, 
t.,1314.140;Wermus,  flr.,  proc.,  d. 
Racunixii,  si.  et  act.,1273.106. 

Sasseto  (de)  6iraudu8,1314.141. 

Sauilanus:  vide  Geneuola  (de). 

Sauiliano,^eu  et,  Sauillano  (de),hh^ 
1237.70;  mon.s.  Petri  ab.,Philipus, 
d.,1234.87;mon.8.  Petri,  t^>.;Anscl- 
mus,1267.99;8i.et  proc.,1268.45;cs., 
1268.100;1271.104;rt.soc.  Fox.,1285. 
114;d.,1287.24;I288.46;1290.119; 
Bone  faci  US,  fr.,1248. 42;  Burgnus, 
not,t.,1253.31;Dionisiu8,1295.125; 
1304.145;1314.141;  Philipus  Pran- 
cus,  1247.3  ;Nicolaus,frat.,  1 248.42  ; 
Maifredus  Nigor,1277.21, 22; Pe- 
trus,1314.141;\Vormus,fr.,1248.42. 

Sauilianum,5{n/  Sauillanum,ca.,loc., 
seti  vi.,1231.85;1234.87;1240.29,88; 
1247 . 4,5,28  ;  1249.92  ;  1250,03  ;  1252. 
30,1253.31-33;1258.34-37,98;1313. 
138,i:»;1314.140. 

Sauiìia  fdo)  Ja3rmusl3 14.141. 
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Sauiatus,1258.98. 
Saxello  (de)  :  vide  Sassello  (de). 
Saxotus  Bonifraciiis,1314.141. 
Saymanus  Jacobus,  1268.45. 
Scacauellis  (de)  Saglembenus,d.,i., 

1288.45. 
Scagnellus  Andreottus,cs.,  131 3.137. 
Scalabrina,f.,d^l258.98. 
Scapita  Bonefacius,c8.,1258.35;Nico- 

laus,cs.,l^l,94. 
Scarsus  Guido,  d.,pot.,1275.44. 
Scelinus  Jacobus,cs.,  1240.88. 
Schcllono  (de),  seu  Hescbellono  (de), 

Follus.l284.47;1298.128. 
Schellonas,Ciglonus,cons.l258.100; 

1269.102^271.104;  Muruellus,1285. 

1  ÌA.Vide  et.Cìgìonus, 
Schina,Henricus,cs.,1251.94;cs.,1258. 

35;Jacobus,1285.114;t.,1287.25. 
Scicus,$eu  Sicus,  HenricQs,  1 314. 141. 

n.,1275.107,108. 
Scole  Gree  pascherium,  1258.98. 
Scriptor  Gurmanus,1314.141. 
Scuilla  Jacobus,1314.141. 
Secundos  Nicolaus,cs.,1258.35;1314. 

141;Vietus,t.,1285.1 13.  VW«  c/.Pola- 

ster. 
Secarius  (de)  Cherio.l314.Ul. 
Segeri  us  Anselmus,  1 25 1 .94. 
Segnoraci  us,t.,  1247.29;sa.,1251 .7;cs., 

1251.94;1252.95;t,1253.32,96;1258. 

35;si.,1260.10;1268.100;1277.22. 
Segnoratio  (de)  Henricus,n.,1288.116; 

1289.1 18;1292.121  ;1296.126;  Wer- 

mus,cs.,1271.104. 
Seluanus,  seu  Siluanus,  Jacobus,  d^ 

pot.Fox.,1273.l6;  1284.47;  Petrus, 

d.,pot.  Fox.,1278.19;Wermus,1255. 

77;1258.98. 
Seradiius  Bonuspetrus,1314.141. 
Senescallus  in  Lombardia,  1269. 143; 


1271.144.  Vide  e/iamLecto(de)Ray- 

naldus. 
Senestra  Honricus,cs.,1258.35. 
Septìn^o  (de)  Ragacius,t.,1314.141. 
Serauale,5ee/  Serraualle  (de>Johan- 

1168,1314.141  ;  Obertus,  ib. 
Serenus:  vide  Somayo(de). 
Seriglanus  Henrìcu8,patJohaQiiis 

1314.141. 
Senna  Jacobus,1314.14I;Manoellus 

ib. 
Serraoalle (de) -.vide  Serauale (de). 
Serngnanis  (de)  Jacobas,d.,i.,testisv 

1273.106. 
Seruedeus:  vide  Campana. 
Se$8ana(de)Perìnus,1314.141. 
Seti  glanis  (de)  Villelmus,  13 14.141 . 
SetignatÌ8(de)Ruffinus,1314.141. 
Seyrotacius,1258.98. 
Sibila  :  vide  Carpana. 
SibiIia,ux.Pegolati  Marti  ni,1299.l30. 

Vide  «/.Delosauele(de). 
Sicardus,1257.78. 
Sicha,seu  Siqua, Obertus,  131 4.141; 

Villelmu8,t6ù2em. 
Sicilie:t;ùleKarolus;Robertus. 
Sicus:vù2èScicus. 
Siluanus  :  vide  Seluanus. 
Simeonus,  Simon,  Simondus,  Simo- 

nus,seu  Symon,Henricus,cs.,I240. 

88.  Vide  e/.Begamu6;Beiamu8  ;  Ca- 

nalibus  (de)  ;  Gombneuiana  (de)  ; 

Fonus  ;  Galereto(de)  :  Pìscatorius; 

Sismon. 
Sinfredus  :  vide  Sarmatorio  (de). 
Siniis  (de)  Obertus,1314.141. 
Sinistrariorum  domus,1275.44. 
Siqua  :  vide  Sicha. 
Sismon,  Sismondus,  Sismundus,  Sy- 

mondus,  seu  SymuiMlus,n.,1314  J4I; 

Jacobus,1258.98;  Wermus,cs..  1258. 
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Si;1258.98;t.,tó.Wermus  de  Gene- 
uola.1255.77.  Vide  et.  Beiamus,  Ca- 
nalibus  (do)  ;  Paganus  ;  Roflnen- 
gbus;Ruflau8;  Sarmatorio  (de);Si- 
ineonU8;Soleriis(de)Riiflnus;Var- 
nerìus. 

Sitularius  Bertolinus,n.,t.,1277.19. 

SocietasComunis,1269.l02,103;1277. 
22;l:i82.112;1290.119;q.  1292.122; 
FrancaAstexanaFoxani,1292.122; 
1304.145;  habitatorum,  1269. 102; 
1290.1 19;  q.1292.122;  habitatorum 
aducnaruin,1292.122;homìnum  ad- 
uenarura,  Fox.,  1  .S04.45. 

Societiites,Fox.,1285.1 14. 

So<;QsPetrus,13l4.141. 

Solario(de)  Berardus,  d.,potest.Fox., 
1279.15;  d.,pot.,1292.l22  ;  electus 
pot.Fox..l285.1l4;f.d.  Dunioti,  elec- 
tus pot.Fox.,l290.ll9;  Daniellu8,d., 
pot.  Fox.,1255.77;  Duniotus,d.,pot. 
Fox.,12C2.8;1282.112;d.,1273.16;1290. 
ll9;illorumhospitiura,1314.141. 

Solayre,!.,  1258.98. 

Solbrico:  vide  Sulbrico  (de). 

Soldanus  Potru8,1314.141. 

Sole  (de;Paganus,t.,  1 252.30;c8.,  1 258. 
34;D.,1258.37;d.,n.,1258.98;  Petrus, 
n.,!^.;  T  hadeus,c8.,  1 258.35;  1267.99; 
12f>8.10U;1271.104;t.,1260.10. 

Solerie,».,  1234.87. 

Soleriis,  sr?^  Solerijs  (de),Honricus 
Calcaneu8,1258.98;  Fredericus,d., 
1304.145;  SismunduB  Rutlnus.d., 
1275.107,108. 

Solerio  (de)  Baldoinus,  d.,  ci.,  am., 
1251.74. 

Somalgherius,d.,fr.Bollerii,1247.5; 
d.,1248,6;1251.9;1277.22.ViVte  eLho\- 
lerus. 

Sumana(de)Facius,I314.141. 


Somaao,$^Samano(de),  Oddinus,t., 

1273.106;  Johannes  Serenus,1314. 

141.     . 
Somanus  Jacobus,1314.141;  Johan- 

nes^ibidem, 
Somaripa,  seu  Sommarìpa  (deX  Mo- 

nachus,i'269.67;Wermus,1247.29; 

q.1251.74. 
Sordellus:  vide  Palius. 
Spander  Ober'tus,d.,pot.Fox.,1240.91. 
Spata  Wermus,d.,cas.  s.  Albani,  1272. 

43. 
Specialis  Carolus,  doctor  legum,  si., 

1584.81;  Vide  er.Eseya. 
Spectenatus  Jacobus,  1255.77. 
Spina  Petrus,cs.,1251.94;es.,1258.35; 

1267.99. 
Staccha  Vgo,mi.,proc.,1271.144. 
Stauter  Vbertus,  1240.91. 
Stapharda(de)mon.  8.Marie,1248.42. 
Stefanus,s&u  Stephanus,fr.,1248.42  ; 

t.,  1063.83.  Vide  e/.Baua;gilio(de). 
Stella  (de)Obertus,t.,  1258.34,35;  d.t.; 

1258.36. 
Stelonus,cs.,  1 258.35. 
Stephanettus:  vide  Ponsillius. 
Stophauus  :  vide  Stefanus. 
Sterpeto  (de)  Ci cer,cos.,  1258.34. 
Strada  (S.Victoria  do),t..l314.141. 
Strac^tusAnselmus,t.,  1209.49,56,61 . 
S traila  Oddo,  1:^55.77. 
Strata(de)Torellus,d.,pote8t.Sauill. 

1247.28. 
Sturia,ti.,1247.5;1248.6;1251.94;1262. 

12;1267.99;1269.49,54,61;1271.104; 

1272.43;1277.22;1281.23;1287.24; 

1292.122;1304.145. 
Sturia  (in),pons..l304.145. 
Sturiana  (vallis),  12:^4.87. 
Sulbrico,Solbrieo,5eM  eliam  Sulhri- 

to  (do),  Jacobus,d.,t.,i.,  1251.7;  d.,i., 
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1253.97  ;  d.,pot.  Fox.,1257.78  ;  1258, 
35;l269.97;Opicio,t^l257.78. 

Supa  Jachinus,t^ia63.18. 

Supis(de)illi.l292.122. 

Surdus,Feiinenti,1314.141;tabema- 
riufi»1285.114. 

Syl  MsmoeUus,d^l,1314.141. 

Symon  :  vide  Simeonus. 

Symondus  :  vide  Sismoa. 

Symonerius  Jobaiines,13L4.141. 

Syni8ter0dinus,1314a41. 

Syulfus  Cuytmus,1314.141. 

Tabernarias  Surdu5,12^.114. 
Tabornator  Bugotus,1314.141. 
Taboxius  Johaano8,1314.141;Mayn- 

frediis,t6.;0bertus,1285.U4;tJ289. 

118;1314.141.  Vi^  e/.Trabuxius. 
Talenus  Caressonus,l314.141. 
TapareM«4  Tapapellus,cr.,  1252.30  ; 

cs^l258.34,37. 
Tarabia,l257.78. 
Tarauinus  Jacobus,1314.141. 
Tardìnus  Manoelis,1314.141. 
Tarius,dec,t.,1252.30  ;1!^8.34,37. 
Tascacius  Robaudus,  1258.98. 
Taurino  (de)  Jacobus,fr.,  1248.42  ;  O- 

bertus,  fr.,  si.,  proc.,  ib,  ;  Wermus, 

tr^ib.Yide  eL  Sancii  Benedicti. 
Taurinuin,ci.,1288.46. 
Tebaldus,Tebaudus,^euThebaudus, 

n.,1233.86;  Johannes,1257.78.  Vide 

e/.Brusatus;  Caluenganus. 
Teniuella  Johannes,  1257. 78; Wer- 

maSyib. 
Terguius  Fhilipus,1314.141. 
Terdona,5e{/TordoDa(de)Gadagnus, 

seu  et.  Guadagnus,  Bordonus,  d.,i., 

1279.19,20. 
Teribolusdc  Diacono,  131 4. 141. 
Terilssius  Biancus,1314.141. 


Terinus[$eupo/iitf  Turinus]  Henri* 

ous,1314.141. 
Terrandus  Ayinarìus»1314.141. 
Tessius  Petrus,d.,proc.,1288.46. 
Teeta  AgDe8,l258.98;Bertbolomei]s« 

1314.141;  Henricu$si6.;JaoobQS,t.^ 

129B.128^Jorgius,1314.141;  Micha- 

el,t6.  ;  PeiruSy,iòidem. 
Testor  Johannes,  1314.141  ;  Vietus, 

t6.;Villelnìus,f6id6m. 
Thadeus  :  vide  Sole  (de). 
Tb6baldiis,««u  Thebaudus  :  vide  Te< 

baldus. 
Thesaurus  Henricus,cons.,  1313.137; 

Jacobus,leg.,1309.l36;Michael,cs., 

1313.137. 
Tholarius  Bananatus  de  DianoJ^4. 

141. 
Tholda  (de)  Henrìcus,13]  4.141. 
ThoiDajas,jeiiThomasiu8n7ù2eAqui- 

lano(de);  Maretus. 
Thomas,  seu  Thqraa,  d.,1258.98  ;  n., 

1226.75,76;Jacobini.l255.77;Mak>- 

nus,1314.141;Petrus,1314.141.Vùie 

et,  Bricius;  ^aeharengus;  Cana^; 

Censoldus;  Constancius;Demolea; 

Diano(de);Faatinus;Gauatus;Grar 

fineUus;Marenchus;  Palea;  Pela- 

^ia;Porcherus;  Rcchicia;Salutia- 

rum;Truchus. 
Thomaxinus:  tnd^'Fantiaus. 
Tiburius  Jacobus,t,1268.45. 
Tigeletus  Maìnfredus,1298.129. 
TinQeros  Gilius,1314.141. 
Tisina  (de)  Johanne8,1314.t41. 
Tixia  (de)  Jacobu8,1314.14l. 
Tobia(de)RoQa,d.,1292.122;1304.145; 

1314.141. 
Tonsus,«eu  Tunsus,1258.98;Morel- 

lus,1314.141. 
Torcello  (de)  JacobuSsfr.,  1248.42. 
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Torculis  (de)  Albertonus  Rocha,i., 

1267^;  d.,t^l871 .  104;  Albertus,  d., 

n^si\,1262.12,13. 
Tordona  (de):  vide  Xerdona  (de). 
Tordonen8es,1271.144. 
Torellu8,TurenuM«i  «/.Turrellus, 

Bertholoineus,cs.,12S8.35;Bertoli> 

nus,sa.,125l.7;1252.05;cs.,1267.99  ; 

1271.104  ;Johanno8,13L4.141.  Vide 

ei.  StraU  (de). 
TorP0ta,1857.78. 
Torta^aiTurta,Aycardu8,1292.121; 

Bertholomeu8,1314. 1 4 1  ;  Johannes, 

io.  ;  OberUxs,iàidem, 
Trabaliua,  seu  Trauaglus,  Jacobus, 

C8j267.99;1268.100;1271.104. 
Trabuxiu80bertu6,1314.141.  V?d0  6^. 

Tabuzìus. 
Trampinus  Raynerius,arn.,  1258.34- 

36. 
Tranqucrìus  Minus,1314.141. 
Trauaglus:  vide  Trabalius. 
Trauersius:  vide  Laude  (de). 
Trencheria  Biatrix,  1258.98. 
Trenchehu8,*eaTpincherius,Doini- 

nicus,t.,1240.89;Henricu8,1255.77; 

1258.98  ;  Jacobu8,1285.1 14  ;  Wer- 

niU8,q.,  1256.77.  Vide  et.  Cabalano 

(de);  Rofloleto  (de). 
Trììm^geu  Tripa,JacobUs,1277.21,2*i; 

Robaudu8,t6tdèm. 
Trìncberìus:  vide  Trencherius. 
Trinitate(de)  Besius  Oddo,1284.47. 
Tripa:t?i£feTriba. 
TrQchÌ8(de)illi,1292,122. 
Tnichus,  Trugius,  seu  Trucu8,d., 

1248.0;1202.12;d.,C8.,1251.94;Arfli- 

do^.,can.,1298.ie9,d.,t.,1300.189; 

Hcnricu8,c8.,1271.104;he.,1276.109; 

d.,1299.130  ;  Jacobua,  n.,1286.1 15; 

1287.24;  1298.129;  1299.130;  13()0. 


129;t.,1295.125;1314.141;  Manuel- 

lu8,1303.132;  f.  Beneuenuti,1314. 

141;Petrus,1287.24;not.,1299.130; 

Thoma8,c8.,1258.35;1267.99  ;1268. 

100;r271.104;Valentinu8,tes.,1289. 

117;Wennu8,d.,1276.109;d.,  can., 

1273.106;1292.120;1294.124;d.,can., 

t.,1292.121. 
Trupator,1314.141. 
Tunsus  :  vide  Tonsus. 
Turco  :  vide  Cebola. 
TuroUus  :  vide  Torollus. 
Turino,  seu  Turrino  (de),  Johannes, 

1314.14 1  ;  Obertu8,t6.;  Petrus,t&. 
Turinus  Obertus,  1314. 141.  VtV?<?  et. 

Curia  (de)  ;  Terinus. 
Tuppinus  Petrus,d.,  1268.45. 
Turre,*eu  tf/.Turri(de),  Anthonius, 

1314.141;  Aycardu8,i&.;  Georgi  us, 

1258.98;1285.114;Jacobus,cs.,1251. 

94;1258.35;1267.99;1268.100;1271. 

104;1314.141;Manoel,f.Jorgii,i^>.; 

Robaudu8,es.,  1258.35;  Rubea  (de) 

Ulricu8,dMpri  .,1234.87. 
Turrellus  :  vide  Torellus. 
Turris  Sannatorii,1247.4;1251.7,9; 

WermiRoehe  in  LouaudÌ8Ìo,125H. 

36;  Villeraayrane,  1247.4. 
Turta:  vide  Torta. 
Turtur  Robaldu8,t.,l  22(5,7  5,76. 

Uado  (de)  Petrus,  1255.77. 

UaglusVillelmus,1314.141. 

Uala,  seu  Vala(de),Ruflnns,d.,t.,iup., 

1287.24;d.,1292.122;1299.131. 
Ualderio  (de)  Wermu8,t.,  1258.36. 
Uarnerius:  ride  Varnerius. 
Ubertus  :  vide  Oberthus. 
Uegla  Daniel,«?.,1258.35. 
UcntiRlaniisJ  258.08. 
Uercellis  (do)  :  ride  Vercellis  (de). 
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Uerduno  (de)  :  vide  Verduno  (de). 
Uernaxinus  Heuricus,t.,1273.16;  Ja- 

cobus,cs.,  1258.35. 
Ughetius,Ughetus,s5wVguetus,dec., 

t.,1258.34,37;Oddo,C8.,1271.104. 
Ugo  de  dona  Benga,  1269.53.  Vide  et. 

Staccha. 
Uiberto(de)Johannes,cs.,  1258.34,37. 
Uilielminus:  vide\]\iuóTìo  (de). 
Uilla  (de)  A  udus,  1258.98. 
Uineta,1258.98. 
Uiuianus:  vide  Viuiaaus. 
Ulipa  Johannes,t.,1248.42. 
UHuerio  (do)  Petrus,  1240.91;  Uiliel- 

minus,iòtdem. 
Uliuerius,  Vliuerius,  seu  Oliuerius, 

Ck)ppa,cs.,  1271 .104.  Vide  e/.Manlia 

(de). 
Ulmo  (de)  Honricus,ii.,t.,1314.141  ; 

Jacobus,t6.  Vide  et,  Ylmo  (de). 
Ulriciis,d.,  pri.de  Turre  Rubea,t., 

1234.87. 
Unda  (de)  Carolius  Jacobus,  1252.30. 
VnìsLySeu  Ynia  (de),  Genuensis,  1314. 

141  ;  Johannes,  1240.91  ;  Mine  tue, 

l3UA4ì;Odìn\ìii,ibidem, 
Uongonus  Minus,1314.141. 

Vachorius  Jacobus,1258.98;Obertus, 

cs.,1271.104;Oddo,1287.24. 
Vago  Benedictus,1314.141. 
Vagne  Nicholayus,  131 4.141. 
Vaia  Machalufus,d.,ci.,am.  Ast.,1251. 

74;  \Vermus,cs.,1271. 104.  Vide  et. 

Uala(de). 
ValauriusJacobinus,cs.,1313.137. 
Valencieco.,1271.144. 
Valendus  :  vide  Valens. 
ValengusOdo,1314.141. 
Valens, Valentus  5eM  Valendus,  Do • 

meyus,1314.141;Jacobus,t6.;Wer- 

mus,cs.,1258.34,37. 


Valent  (de)  Johannes^  1255.77. 
Valentinus:  vide  Truchus. 
Valentus  ;  vide  Valens. 
Valet  Henricus,! 314.141;  Johannes, 

t6.;  Manft^us,tó. 
Valetus  Wermus,cr.,1252.30. 
Valfredus,cr.,1252.30;  Petrus,  cr.,tó.; 

n.,1253.31,33;  Villelmus,131 4.141. 

Vide  e^6arberìu6;Sarmatorio(de). 
Valle  (de)  Amedeus,t.,  1237.70. 
Valoira  (de)  PeiTetus,13l  4.141. 
Vaneti  pascherium,  1258.98. 
Vaquerus,  1 3 1 4. 1 4 1  ;Jaquìnus,i6. 
Varda  (de)  Rodulfus,  1258.98. 
Varherius,5rew  c/.Uarnerius;,Gaillel- 

mus,  si.,  proc.,1240 . 88;  Rodulfus, 

am.,1258.34;d.,1258.35,36;Sismun- 

dus,t.,1276.109. 
Varsius  Villelmus,1258.98. 
Vasallus  de  Lfeude,1314.141. 
Vascapus  Meniardus,  1257.78. 
Vaschetus,  1277.21, 2ì>. 
Vastamoglia  Rufinus,d.,si.,1263.14. 
Vastarinus  Jolianne8,1314.141. 
Vaudi  d.  :  vide  Sabaudia  (de). 
Vayra(de)  Jacobus,1314.141;  Odinus, 

ibidem. 
Vbertus  :  vide  Oberthus. 
Vegla  (de)  Jacobus,1314.141. 
Venator  Oddo,cs.,Ì268.100;1295.125. 
Vercellenses,  127 1.144. 
Vercellis,seM  Uercellis(de)  Albertus, 

fr.,1248.42  ;  Martinus,ft-.,i64  Villel- 

mus,1314.141. 
Vercius  Cu5i;inus,1314.141;  Johan- 

nes,t6. 
Verduno,jei«Uerduno(de),Henricus, 

d.,iup.,t.,1304.145;  1313.138;  1314. 

142;Oddo,cs.,  1258.35. 
Vergnanus  Johannes,de  Villa,  1268. 

101. 
Werminus  :  vide  Pegolatus. 
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Vermus,  seu  Wermus  :  vide  Guillel- 

mus. 
Vernaxius  Faciu8,1314.141. 
Verrà:  vide  Guerra. 
Vetus(biu'gus),  1248.6. 
Veuiani,fa.,1258.98. 
Veuianus:  fitte  Viuianus. 
Veximo,  $eu  Vexemo  (de),  Facietus, 

1314.141  ;  Guillolmus,  n., 1238.73  ; 

1253.96;t.4247.3,4;cs.,  1251 .94;1252. 

95;1314.141;Johannes,i^.;Lauren- 

cius,iò.;Manuel,n  .,1273.16;  Micha- 

el,1314.141;Petrus,1289.118;1314. 

141;Rutìnus,1269.50. 
Vexio(de)Odinus,1314.141;Rufflnus, 

ibidem. 
Vexius,A^ew  Voxi,  Obertus,  1314. 141  ; 

Villelraus,tó. 
Vpiietus:  vide  Ughotius. 
Vicariiis,1314.141;  Foxaui  :  vide  Ala- 

xia(de);  Henrici  m.  :  vide  Maren- 

chus  ;  imperatoris:  vide  Laiicea; 

pò  test  as  Sauiglani  :  inde  Ghiglus, 

rejfis  Sicilie  :  vide  Robertus. 
Viclierius  Petrus,  1298. 128. 
Vici  humines,  1234.87. 
Vieinus  .Joliannes,  1277.21, 22. 
Vicius,«e«<  Vigius,Aicardus,(le  Cara- 

xono,ara.,1234.87;  Baudicio,1314. 

141  ;  Jaeobus,  t,1293-12;3  ;  Petnis, 

141. 
Vico(de)Robaudus,fr.,1248.42;\Vor- 

mus,fr.,i^. 
Victoria  Wermus,  qui  dicitur  Gul- 

fanu.s,1270.109. 
Vide:  r<?dt  Guido. 
Vie  in  Fox.;  Auncti,12i)0.126  ;  Bata- 

lee,1289.1 18;bealerie,  1292.1 22;Ca- 

saneti,  1 288. 1 16;  Centallasca,128U. 

1 18;Me^ua,1288.116;1299.13l  ;  1303. 

\22,Vide  c/.Sannatorii. 


VieMeu  Vietus:  vide  Ferrerius,Ga- 
uaronus;  Marcbisius;  Maria  ;  Odi- 
nus  ;  Roerius  ;  Secundus  ;  Testor. 

Vighus  BenQa(de),1269.51. 

Vigla  (de)  :  vide  Villa  (de). 

Viglanus,n.,1240.88  ;  Odo,1314.141  ; 
Potrus,iWdem. 

Viglenconus,1277.21,22. 

Viglotà,iix.q.Potri  de  Mussa,1269. 
57. 

Vigletus  Jacobus,de  Louaudisio, 
1286.115. 

Vigna  (do)  Petrus,1314.141. 

Vignolio  (de)  Henricus  Marcbisius, 
d.,itnperialis  capitaneus  geno- 
ralis,1240.89;Jacobus,1314.141. 

Vigon(^(de)  Henricus,mag.,1292.120. 

Vilana,Vilania,  seti  Villana,  Alaxia, 
1258.98;  Filipus,  1255.77  ;  1258.98  ; 
Jacobu8,cr.,1252.30. 

Vilanus,5eM  Villauus,  Ara  edeus,  1251. 
94  ;cs.,1258.35;  A  ntbonius,  1314.141; 
Jacobus,sa.,1251.7;1253.96;cs.,1258. 
35  ;  Johannes,  1314.141  ;  Mayna,  .si., 
1290. 1 1 9;Maynfredus,cs.,1268. 100; 
Obertus,  seii  U  bert us,  cs.,  1 267. 99  ; 
1268.100;1271.104;si.,1273.16;1314. 
141;  Odi  nus,  ih.  ;  Petrus,!^.;  Villel- 
m\x^^ibidoìn. 

Vilia(do)Jacobus,1314.141;Jorgius,<^. 

Villa,  s^M  Viaria  (de),  Arnaudus,1314. 
141,Berardus,i6.;Bessius\Vermus, 
t.,1268.45;nenricus,1314.141;Ja- 
cobus,i6.  ;  Jorgius,  ib,  ;  Mayfredus, 
IV.,  1248.42  ;  Odetus,13l4.141  ;  Pe- 
trus, 127 1.104  ;  12^.K).  119;  1314.141  ; 
Juuenis,t.,  1268.45;  Johannes  Ver- 
gnanus,1268.101. 

Villamayrana,ca.,l.,Vi.,l238.73;1247. 
4,5,28;1248.6;1258.98.1260.10;1261. 
11;1265.14;1275.107,108;1280.110; 
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1304.145;1909i36;1314.140.141;(de); 

Amìonu8,cs^l271.i04;  Gaglerdas, 

si..  1281 .23;t.,1282.112  ;  Parisius, 

1293.123;  Petru8,cs^l256.3S.  98; 

1269.69;1314.14I.  Vide  e/.Balurius. 
Villamayrane  porta,in  Fox..l248.6; 

tupris,1247.4;uniuer8itas,1238.73. 
Villaaa-us  :  vide  Vìlana-us. 
Villis  (de)  Marquetiis,1314.141. 
Vincinus  Odo,1314.141. 
Vineis(de)fìeDedictus,1258.98;  Jaco* 

bus»«6.;  Johaimes,t6.;1314.141;  Ma- 

tGlda,1258.98. 
Viriaoo  (de)  Guillelmus,  mi.,t.,13l4. 

140. 
Vitoniis,dec.,t.,12e9.49,56,61,69;Hen- 
^        ricu8,1314.141;Jacobus,t.,12^5?17  ; 

cs.,1251.94;  cs.,1258.3^1269^  ;  O- 

bertus,13l4.141;Opicio.cs.,1251.94, 
Viuadus^euVi  uaudus  :  tTùiéBadinus, 

Careue<^na(de)  ;  Cerreto  (de);  Pi- 

scator. 
Viuencios ,  seu  Vìuentius ,  Jacobus, 

cs.,1267.99;1268.100;1269.50,51. 
Viuianus,  Uiuianas ,  seu  Veuianus, 

Chinetus,C8.,1271.1Q4;JacobuB,a., 

12475;cs.,125l94;1258.35;127l.l04; 


1285.1 14;Jordanu8,1314.Ul;Marta, 

1257.78;  Petrinus,!  J245?.17;125L9; 

1252.95;1253.96;Petnis,8Ìj237.70; 

t-,  1240.90;a.,1247.5;C8^125L94;1258. 

35;1271.104;  ViUelmu8,1258.98. 
Vliuerius:  vide  Uliuerìus. 
Volta  (de)  Ruffinus,d.,t,  1304.1 45. 
Votacius  Minus,1314,141. 
Vuetus:  vide  Piovasco  (de). 

Yglano  (de)  RaymuQdus,1314.141. 
Ygrolio  (de)  RayiDondiis,1314.l41. 
Yliueri  us  :  vide  Uliuerìus. 
Ymelius.d.,es.,  1268.100. 
Ynia  (de)  :  vide  Unia  (de). 
Ysacus  Fraaciscus,1314.141. 
Ysaia  SaQdrìus,1314.141. 
Ysoardus:  vide  Bellinus. 
Ysola  (de)  Petrus,1314.141. 
Ysolana  Villelmus,  1314. 141. 
Ylmo  [seu  potius  Ulmo]  (de)  Ober- 
tu8,1314.141.Vide  et.  Ulmo  (de). 

Zacbarengus  Oddo,c.,1240.88. 

Zambaire,ca.,1314.140. 

Zignino  (de)  Guillelmus,t.,1314.140. 

Zoanetus,  seu  Zoaanetus,  1258.98. 
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CORREZIONI  E  AGGIUNTE 


l,p.    /. 
»  » 

»  > 

»      >  » 

I;;..  //  » 


XIII»  n., 

ITI,  Q. 
XVII, 
XXI, 

» 

XXVI, 
XXVIl, 

D.      1 


•  >  xxvm, 

»  »  XXXVII, 

»   •   UXTIII,  D.     3 


XXXI\, 


1 


•;>  ///»  xui 

>      •  •  »       »    3 

•      •  •  .       .  11 

•   •  XLUi     »  10 

'              il.  p.        1 


1.     1:  l*iIlQstroooiicitte4iii08ig..,6dU  corr, 

»  18:  (crr.  infra  p.  xliii),  » 

»  30:  in  mano  » 

»  10:  0  gli  altri  sei  savi  €tgg,: 
»  10-11  :  col  Druae  col  De  Alexandre,  corr. 

»  14:  Donioto  Solaro(5).  » 

»  29:  sei  » 

»  alt:  nel  *77  e  nel  79  » 

»  16:  «  Careesonius »  » 
-  12:  5  febbraio  1251, 

•  19:  1277  e  nel  1279 

•  2:  melliano»  » 
»    l  :  (dece,  ui,  rv,  xi,  xii,  xiii),     » 
»  25:  dal  1250  al  1251;  » 
»     17-18:  dee.  XXX 
»     1:  Dee.  xcv 
»    2:  seguenti.. .Lxxxiv 


•  3:  13  giogno, 
»  6:  13  giugno, 

•  7:  rogò  Tatto); 

•  9:  1257): 

•  10:  1273,  estinto). 

»  2:  9  febbraio  1252(1). 

»  l:  Doc.xci. 

•  •    Oocc.  XLviii,  xLix,  cu,  CHI. 
»  •    p.  xviii. 

1.  1:  L 


agg.i 
corr.  : 


IT     •       4.  n.  1     »     5:  pp.  100-101. 


Offff' 


r     .        K 


iixv     p    54 

\ixvu     »    60 


»    2:  n.  1876. 


»  9:  coLvuiJ  ndicione 

»  18-19:  Qribaudusc  alegarius 


corr.: 


gli  illustri  concittadini  sigg..,  e 

(cfr.  infra  p.  xLii), 

in  mani 

[eccetto  Graffinellò] 

con  il  De  Alexandre, 
Berardo  Solaro(5). 
sette 

nel  m,ns  e '79 
«  Careesomus  » 
5  febbraio  1256, 
1277,  '78  e  "79 
Melianus  » 

(dece.  Ili,  IV,  VI,  XI,  XII,  xiii), 
dal  1240  al  1251; 
doc.  XXXV 
Doc.  xciv 

doc.  Lxxxviii  (3  marzo  1240,  rogò 
Tatto  inserto);  dooc.  lxxix  e 

LXXXIX 

giugno  1247, 

26  gennaio 

doc.  xxxii  (13  mano  1253,  notaio, 

sindaco); 
1257,  tette);  doc.  xcviii  (10  e  11 

settembre  1258,  notaio); 
1273,  teste);  docum.  ex  (12  marzo 

1280,  rogò  Tatto). 
9  febbraio  1253  (1). 
Doc.  xcvi. 
Dece.  xLvni,  XLIX,  Lxi,  cu,  ciii. 

p.   XXI. 

I  (0).  E  in  nota  agg.  :  (0)  Fonti. 
—  A.  L' orig.  manca.  —  B.  (>>- 
pia  inL.K.,f.9r. 

—  H.  Copia  recente  in  BibL  S,  M. 
ii  Re  in  Tot.,  Misceli,  patria 
{Storia  CtftnTe),  vol.l46,n.l8. 

—  D.  Copia  recente  in  Bibl,  S.  M. 
il  He  in  Tor.,  Misceli,  patria 
(  Storia  Civile),  voi.  146,  n.  19. 

ccLviij  Jndicione 
Gribaudus  calegarius 
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Doc.         LI     i.    73,  data:  1259].  corr. 

»        xc    »109,     numero:  CX.  » 

»       xciv    »  114,  1.   6:  fainolìo.  » 

»        xcv     »  116,  n.    1,   »    3:  od.  xcti^cii,  cxi,cxiiiecxxn,  » 
»  17:  aaoata  » 

»   2:  doueto  » 

(2am  :  [19  funaio  e  22  febbraio  1^73).  » 
numero:  CVIX.  » 

1.   9:  ipsins  » 

cxxii     »  155,  D.    1,   »  10:  saperstunt  » 

»        .     »      »      »    »  19-21  e  il  1303....  Monferrato 


» 

XCVIII 

»  122 

» 

e 

>►  127 

» 

evi 

•   137, 

> 

CIX 

»  142, 

» 

CXVIl 

»  150, 

»         » 

»    15*1.    » 

>    4:  al  giugno 

»         » 

»     » 

»  13:  (Doc.cxxix), 

»         CXXII 

»     » 

»    »     al  1287  (doc.  XXV), 

»             » 

»     » 

»  14:  dal  1277  (Doc.  xxii) 

»          CXLI 

»  210 

»   3:  fansol 

»        CXLV 

^  219 

»  5:  de  nadolo 

Regesto, 

»  2:i8.   .    1 

,    •    3:  DUO  chabitant 

» 

»2ry2 

»  17  :  anni  anni  a 

Indice,  p.    269,  e.    2,  fra  11.  6  e  7: 


» 
agg. 


»  »»>»»»   11-13:  Aimonus...Parisius.  corr.'. 

y>  )>    271,  »    »    l.     9:  Melax;  » 

»  »      »     »    »    »    12: -Ranci  US  ;  Rodino  (de);  » 

yf^  »    272,  »    1     »     5:  Pollerà  (de).  » 

»  »      »     »    2    »     3:  Riaalius.  » 


»  »    273,  >    »   fra  11.  2  e  3: 

»  »      »     »    »    1.    13:  1209. 

»  »      »     »    »    »    14:  Vinaudus,102;1314. 

»  »»»»)>   31  :  Baldoinus:  t*tó« 

»  »    274,  »    »     »     5:  1314.141; 

»  »    275,  »    »    »   18:  J^arretus; 


agg- 

corr. 


1269]. 

XC. 

fau8oIio. 

nn.xc  vi,ci  i,cxn,cxiv,cxix . 

aurata 

boueto 

[i9genQaio,21  e  22  febbraio  ir 

CIX. 

ipsius 

sapersant 

e  il  1304,  in  cai  Possano  :t.v 
sotto  la  dorainaziooe  saius^r 
Ann,  come  termioe  deii&  ::. 
premaxia  di  Asti  sa  Fossu:  » 
potrebbe  segnare  il  13>.t3,i£- 
in  cui  entrarono  in  quella  ^  ^  -■ 
con  Tainto  dei  De  Ca^^  . 
marchesi  di  Saluzzo  e  di  y  i 
ferrato  (5  maggio)  e  rìsoiv.'* 
tosto  nel  Comune  fosBane»  t 
vecchie  società  rivali,  fn^  > 
q  uella  dei  forestieri,  che  nel  1  •  -^ 
interviene  ali* atto  di  somiL.^ 
sione  al  Salnnese  \àoctiL' 

1  maggio 

(Doc-cxix), 

al  1279  (D0C.XX), 

dal  1290  (Doccxix) 

fausol 

domino  nadolo 

nane  habitant 

anni  a 

Agnonius  Facius»habJ^^i 
1303.132. 

Aimonus  :  vide  Aimo;  Parisiti-. 

Mela^; 

Raacius;Rastelltts;RodÌDv> -it. 

Pellera. 

Rinaldus;  Villa  (de). 

Ayraudus  Obertos»  1314.141^*- 
de  et.  Oneria  (de). 

102. 
:  Viuaudus,l^U« 

Baldoinus,5eu  Balduious.Op;- 
cio,cs.,1240.88.Vkle  ti. 
:  Iorgius,t6.; 
Nono  (de)  ; 
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il  -»  p.  276,  e. 

1 

1.   ult.  Blanchetus; 

agg^ 

Blanchetus,  seu  Blancotus  : 

.       »    278,  » 

2 

»   19-20:1258.30,34.37. 

» 

1252.30;1258.34,37. 

•       »    380,  » 

1 

»     1  :  Cantellus,  cr.,  ' 

» 

CantelluB  Jacobu8,cr., 

>       »      >     » 

» 

»     7:  Capella 

» 

Gapalla 

.       »    282,» 

» 

»   18:  de  Cenaxìo 

» 

de  Ceuaxio 

»     »     » 

i^ 

»  31:  Cenaxio: 

» 

Ceoaxio 

.       »    283,  » 

» 

fra  11.  36  e  37: 

agg-' 

CÌQTìcìisivide  Millesimo  (do). 

»       »     »     » 

2 

1.  34:  Ck)nradu8,1314 

corrr. 

Conradus,  seu  Cunradus,1314. 

•       »    284,  » 

» 

fra  11.  31  e  32; 

aggr. 

Cunradus  :  mde  Conradus. 

•       *    285,  » 

1 

1.   12:  Ttde  etSolario  (de). 

corr.: 

Videetiam  Ricagnanus;  Sola- 
rio (de). 

.       »    286,  » 

» 

»    10:  ast.. 

» 

Albe, 

»     »     » 

»  37-38:  Aimouus; 

» 

Agnonius; 

•       »    ?«8.  » 

1 

»  31  :  Pormentiaus, 

» 

Formentinus, 

»     »     » 

2 

»   13:  1274.3. 

agg-: 

Vide  et.  Sancte  ;  Sancii. 

•       •    289,  » 

1 

»   13:  Putonaga  (de) 

corr.: 

Pistonaga  (de) 

»       »     »     » 

2 

»     3:  1238. 

» 

1253. 

»      »     » 

» 

»     5:  36; 

» 

96; 

»      »     » 

» 

»     8:  1271. 

» 

1251. 
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PREFAZIONE 


Il  presente  volume  doveva  essere  in  origine  il  XXXI  della*. 
liiblioteca  della  Società  storica  subalpina,  di  cui  i  volumi  XXIX 
e  XXX  contengono  Le  carte  dell* Archivio  Capitolare  di  Tor* 
tona  fino  al  1313,  e  fu  preparato  e  cominciato  a  stampare  con- 
temporaneamente ai  medesimi,  quando,  in  occasione  deirviir 
('ongresso  storico  subalpino  —  che  si  doveva  tenere  e  si  tenne  poi 
effettivamente  in  Tortona  nel  settembre  del  1905  —,  si  era  pen- 
s;iio  ad  una  seduta  in  Voghera,  nella  quale  sarebbe  stato  offerto- 
li volume  stesso  ai  congressisti.  In  realtà,  questa  seduta  non: 
ebbe  luogo,  essendosi  stabilito  di  consacrare  invece  a  Voghera 
rxi  Congresso,  con  una  grande  publicazione  documentaria,  di 
l'ui  questo  volume  viene  quindi  a  far  parte,  senza  perdere  perciò 
il  carattere  derivantegli  dalla  sua  origine  e  le  attinenze  stret- 
tissime coi  volumi  XXIX  e  XXX  della  Biblioteca. 

La  storia  di  Voghera,  posta  fra  Tortona  e  Pavia,  come  fra 
l'avia  e  Piacenza,  e  Pavia  e  Genova,  è  naturalmente  connessa 
i-on  quella  di  tutte  le  città  circostanti;  ma  rispetto  alle  due 
prime  i  rapporti  appaiono  molto  più  vivi  e  di  maggiore  imjwr- 
tiuiza.  Infatti  Voghera,  mentre  dipendeva  ecclesiasticamente  da 
T<»rtona,  di  cui  il  vescovo  accampava  diritti  comitali  su  di  essa, 
fr>rse  appunto  per  questa  circostanza  medesima  volgeva  ogni 
sua  simpatia  verso  la  nemica  naturale  di  Tortona,  ch*era  pre- 
cisamente Pavia.  Non  è  questo  il  luogo  di  accennare,  anche- 
solo  di  sfuggita,  rintreccio  di  diritti,  di  pretese  e  di  fatti,  per 
cui  da  lotte  ecclesiastiche  fra  il  vescovo  di  Tortona  o  mona- 
steri pavesi  aventi  possessi  in  Voghera  e  nel  suo  territorio  venne 
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sorgendo  e  svolgendosi  l'ostilità  fra  Voghera  stessa,  appoggiaui 
da  Pavia,  ed  il  vescovo  e  poi  anche  il  Comune  di  Tortona.  Ma 
di  qui  certo,  col  rilievo  speciale  di  quanto  riguarda  le  relazioni 
di  Voghera  con  Tortona,  la  connessione  dei  fondi  documentari, 
per  cui  carte  degli  archivi  vogheresi  gettano  grande  luce  sulla 
storia  di  Tortona,  e  negli  archivi  tortonesi,  reciprocamente, 
abbondano  gli  atti  che  interessano  Voghera. 

I  documenti  compresi  nel  presente  volume  sono  tali  da  po- 
tersi mal  separare  da  quelli  publicati  nei  volumi  XXIX  e  XXX, 
mentre,  d'altra  parte,  senza  di  essi  la  storia  vogherese  rimar- 
rebbe monca,  incompleta  e  talvolta  poco  chiara,  se  non  a  di- 
rittura incomprensibile.  Sono  tra  essi,  in  primo  luogo,  tutte  le 
carte  dell'Archivio  Capitolare  di  Tortona  fino  al  1313,  apposi- 
tamente omesse  nei  volumi   XXIX  e  XXX  perchè  relative   a 
Voghera  od  a  luoghi  del  Vogherese,  per   quanto   concementi 
anche  la  Chiesa  di  Tortona.  Frammisti  cronologicamente  sono 
altri  documenti  dei  due  Archivi  Vescovili,  cioè  della  Mensa  e 
della  Curia,  ai  quali  vanno  uniti,  sempre  secondo  l'ordine  cro- 
nologico, gli  atti  del  monastero  di  Sant'Eufemia  di  Tortona  — 
non  tutti,  s'intende,  ma  quanti  direttamente  o  indirettamente 
toccano  la  storia  vogherese  —,  conservati  in  special  modo  (oltre 
i  pochi  ora  nell'Archivio  Capitolare)  nell'Archivio  Notarile  di 
Tortona,  dove  però,  mancando  d'indici  e  di  qualsiasi  ordina- 
mento, non  si  potrebbe  escludere  che  qualche  documento  sia 
sfuggito  alle  ricerche  —  pur  diligenti,  al  possibile  —  degli  edi- 
tori del  presente  volume.  Uno  di  questi,  poi,  il  canonico  Vincenzo 
Legè,  ha  aggiunto  altro  materiale  di  sua  proprietà  privata,  sia 
proveniente  dall'eredità  Manfredi,  sia  a  lui  venuto  per  doni  ed 
acquisti  personali,  e  l'altro,  cioè  lo  scrivente,  ha  collazionato 
sugli  originali  o  su  copie  migliori  dell'Archivio  di  Stato  di  To- 
rino 0  dell'Archivio  dell'Economato  dei  benefizi  vacanti,  nella 
stessa  città,  quelle  carte  di  cui  in  archivi  tortonesi  erano  solo 
copie,  talvolta  cattive  o  molto  recenti.  Finalmente,  nel  riordi- 
namento dell'Archivio  Comunale  di  Tortona,  essendo  venuto 
fuori  tutto  un  gruppo  di  documenti  relativi  a  Bagnolo  ed  alla 
Bagnolasca,  complemento  indispensabile  di  quelli  esistenti  nel- 
l'Archivio Comunale  di  Voghera  —  che  vengono  ad  un  tempo  pu- 
blicati dal  d^  cav.  Armando  Tallone,  con  tutti  gli  atti  del  fondo 
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ri  vico  voglierese  fino  al  1300,  in  un  volume  della  Biblioteca  —, 
pane  opportuno  inserirli  in  un'Appendice  Senz'attendere  la  pu- 
hlicazione  di  un  volume  di  Documenti  sulla  stoica  del  Comune 
di  Tortona,  che  in  quel  momento  pareva  ancora  assai  lontano, 
sebbene  oggi  sia  lieto  di  annunziarlo  ornai  in, preparazione  per  il 
<'ongress<)  di  Voghera  (o,  al  più  tardi,  per  il  successivo),  grazie 
;ì1  munifico  contributo  della  nobile  signora  Faustina  Leardi  ve- 
dova Bellingeri,  d'illustre  e  patriottica  famiglia  tortonese  (1). 

^q\V Appendice y  in  un  cogli  atti  dell'Archivio- Civico  di  Tor- 
tona riguardanti  Bagnolo  e  la  Bagnolasca,  furono  raccolti  do- 
cumenti trovati' qua  e  là  in  vari  fondi  (fra  cui  l'Archivio  del 
conte  Emanuele  Morozzo  della  Rocca  forni  originali  o  copie  mi- 
gliori di  documenti  tortonesi  relativi  -  a  Voghera  e  territorio) 
liopo  la  stampa  dei  fogli  precedenti:  ed  in  più,  altri  particolar- 
mente notevoli  dal  1314  al  1380.  In  tutto,  sono  19(5  documenti, 
la  maggior  parte  inediti,  che  sono  raccolti  nella  prima  parte 
ili  questo  volume:  la  seconda,  di  cui  si  rende  brev,e  c<mto  in- 
nanzi ad  essa,  ne  contiene  altri  25,  che  costituiscono  l'Archivio 
della  Cattedrale  di  Voghera  fino  al  1304,  cogli  Statuii  capito- 
lari della  pieve  di  San  Lorenzo  di  Voghera  del  1358;  in  tutto, 
221.  Rimane  cosi  integrata  la  publicazione  dei  volumi  XXIX  e 
XXX,  e  viene  fornito  alla  storia  vogherese  un  contributo  pre- 
zioso, e  oserei  dire  indispensabile,  di  bolle  pontificie,  diplomi 
regi  ed  imperiali,  atti  di  legati  dell'Impero,  deliberazioni  dei 
Comuni  di  Pavia,  Voghera,  Tortona  ed  altri  minori;  carte  di 
{HHlestà  e  di  consoli,  di  abati  e  di  badesse,  di  vescovi  e  di  si- 
gnori; documenti  di  varia  importanza  politica,  giuridica,  eco- 
nomica, sociale.  La  publicazione  è  fatta  col  metodo  consueto. 

Queste  brevi  note  non  potrebbero  esser  chiuse  senza  un  ca- 
lon)so  ringraziamento  degli  editori  e  della  Società  Storica  Su- 
balpina, sia  a  tutti  coloro  che  ne  agevolarono  in  qualche  modo 
Topera  scientifica  colla  comunicazione  di  originali  o  copie  an- 
tiche, o  facilitazioni  nella  consultazione  archivistica  (tra  i  primi, 
sijecialmente  il  conte  Emanuele  Morozzo  della  Rocca,  il  conte 

(1)  Questo  volume,  che  sarà  il  XXXI  della  Biblioteca^  conterrà,  oltre  una 
nuova  edizione  più  corretta  del  Chartatium  dertonense,  senza  le  n)snii)ola- 
soni  del  Ooota  (d'altronde  al  suo  tempo  scusabili),  moltissimi  documenti  diagli 
rtrrhi\i  di  Torino,  Tortona,  Genova,  xMilano,  otc. 


—  vili  — 

-Antonio  Cavagna  Sangiuliani,  il  cav.  Carlo  Giuiietti:  tra  gli 
altri,  M'.  Bandi  vescovo  di  Tortona,  il  Rev.  Capitolo  di  detta 
città,  il  parroco  di  San  Lorenzo  Voghera,  il  personale  dell'Ar- 
chivio Notarile  di  Tortona  e  dell'Archivio  di  Stato  di  Torino, 
il  signor  Ghigo  dell'Economato  dei  Benefizi  vacanti),  sia  —  in 
modo  precipuo  —  al  Municipio  ed  alla  Cassa  di  Risparmio  di 
Voghera,  che  stabilirono  di  sopperire  alle  spese  di  stampa  del 
presente  volume  prima  ancora  che  fosse  decisa  la  riunione  di 
nn  Congresso  storico  subalpino  in  Voghera  stessa,  e  la  forma- 
zione di  un  completo  corpo  documentario  vogherese,  che  resterà 
-certo  monumento  perenne  dell'intelligente  amore  di  quella  città 
•e  dei  suoi  amministratori  per  la  propria  storia  gloriosa.  A  tutti 
il  plauso  e  la  riconoscenza  degli  amatori  dei  patrii  studi. 

Torino,  febbraio  1908, 

Ferdinando  Gabotto. 


I. 

Bet^engario  /,  imperatore,  a  richiesta  di  Beato,  vescovo  di 
Tortona,  conferma  alle  pieve  di  San  Lorenzo  di  Voghera 
il  teloneo  e  il  distretto  di  cui  essa  era  già  investita,  e  le 
concede  l'acqua  della  Staffora  per  la  costruzione  di  mur 
lini  (1  febbraio  919). 

Fonti.  —  A.  I^b^ig.  manca.  •  B.  Copia  autentica  membranacea  13  novem- 
bre 1514  preceduta  dalle  parole  «  Hoc  est  exemplum  seu  transumptum  sumptum 
et  extractum  ab  originali  cuiusdam  prìuilegij  serenissimi  Berengarij  diuina 
fauente  clementia  Romanorum  Jmperatoris  augusti,  cuius  tenor  sequitur  in 
hac  forma  videlizet»,  e  seguita  dalKattestazione:  «  Jn  Nomine  Domini.  Anno  a 
oatiuitate  eyusdem.  Millesimo  Quingentesimo  quartordecimo  Jndictione  secunda 
Die  Tertiodecimo  mensis  nouembris  bora  xvij«  ve!  circha  in  terra  Viquerìq  Jn 
palatio  comunis  diete  terre.  Spectabilis  decretorum  doctor  Dominus  Joannes 
Antooius  de  gastaldis  locumtenens  spectabilis  Juris  vtriusque  doctorìs  domini 
Beoedicti  alli prandi  honorandi  vicarij  Magnifici  domini  potestatis  diete  terre 
Vìqueri^.  Ad  requisì tionem  Nobili  um  virorum  Dominorum  Venturini  de  ferrarla 
ei  Juliani  de  ceruio  Syndicorum  et  procuratorum  prefati  Comunis  Viqueriq. 
Precepit  domino  Bernardino  de  mazochis  notano  publico  diete  terre  Viqueriq. 
Quatenus  suprascriptum  prluilegium  prefati  Serenissimi  domni  Berengarij  regis 
cuius  exemplum  superius  continetur  sìne  vlla  reprensione  Carte  vel  litere,  non 
▼iciatum  nec  cAnzellatum  in  aliqua  suy  parte  Com  signo  Jmpressionis  sigilli 
prefati  domini  regis  in  angulo  dicti  priuilegij.  licet  ob  antiquitatem  Singularis 
et  vera  Jmpressio  ipsius  Sigilli  Exprimi  et  decerni  non  possit:  sumeret  exem- 
plaret  et  auctenticaret  ac  in  publicam  formam  redigeret.  Jta  quod  vim  et  robur 
aactentict  priuilegij  obtineret  et  perpetuare  firmitatem  Jnt^rponens  diete  pu- 
bUcaUoni  Jdem  Dominus  Joannes  Antonius  locumtenens  vt  supra  sedendo  prò 
tribunali  super  banco  Juris  posito  in  dicto  palatio.  suam  et  dicti  officij  aucto- 
rìUitem  pariter  et  decretum  ;  Presentibus  christoforo  de  rattinis  filio  quondam 
Zaneti  Ottino  de  archate  Alio  quondam  Antoni  et  Oirardino  paciano  filio  quon- 
dam Gulielmi  .Jnde  testibusnotis  Jdoneys  vocatis  et  rogatis.  -,./.-(-  Ego  Joan- 
nes paulus  de  ferrarijs  filius  quondam  Domini  Joannis  petri.  publicus  Ai)Ostolica 
Jmperialique  auctoritatibus  Notarius  necnon  de  Venerabili  Colegio  dominorum 
notariorum  terre  Viqueriq  suprascriptum  priuilegium  fldeliter  sumptum  per  me 
Mandato  et  Vice  suprascripti  et  Jnfrascripti  domini  Bernardini  de  mazochis  no- 
tarìj  vt  supra.  Qui  Jnde  a  predicto  domino  Joanne  Antonio  locumtenente  pre- 
ceptum  habuerat  publicandi  vt  supra .  publicuui  auctenticaui  et  in  publicam 
formam  redegi/  ac  com  meo  solito  tabelionatus  signo  subscripsi  vna(a)  com  Jn- 
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frascriptis  Dominis  Notarjis.  (S.  T.)  fiZgo  Bernardinus  de  mazochis  fili us  quondam 
JohaQDis  publìcus  Jmperìali  auctorìtate  notarius  e(c.  (S.T.)  Ego  Jo.Ruffinus 
de  salis  fllius  domini  Ruffini  publicus  JmperìaU  etc.  (S.  T.)  Ego  Jxnardas  de 
ferrarijs  fliius  quondam  domni  pasquinj  eie.  {sic),  (S.  T.)  Ego  Bemardinus  goal- 
dana  filìus  quondam  Spectabìlis  doctoria  domini  Golumby  etc,  »,  in  Arch,  Capii, 
Tort.,  mazzi  da  ordinare.  —  C.  Ediz.  in  Schiapa belli,  J  diplomi  di  Beren- 
gario 7,  251  segg.,  n.  xct,  dove  si  accennano  pure  tre  altre  copie  dip^dentì 
da  B,  ed  altre  precedenti  edizioni. 

OssERVAZ.  —  C  nota  qualche  preteso  errore  di  B,  che  corregge  nel  testo, 
ma  che  in  B  non  esiste  e  deriva  solo  dalla  cattiva  lettura  di  B  per  parte  dd- 
Teditore  di  C. 

BfET.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  con  qualche  correzione  indispensabile.  — 
V.  Leoé. 

Jn  nomine  sancte  et  Jndìuidue  trinitatis:  Berengarius  gratia  dey 
Rex.  Si  sanctis  ac  Venerabilibus  locis  Munitìcentiam  quamlibet  tribui- 
mus  largì  tatis  presentis  eterneque  vite  remunerationem  adipisci  non 
titubamus.  Jdcircho  omnium  Sancte  dei  ecclesie  fidelium  nostronimque 
presentium  ac  futurorum  comperiat  solertia  Qualiter  Beatus  sancte 
terdonensis  ecclesie .  Venerabilis  Episcopus  per  Joannem  ticinensem 
et  liutanlum  cumanum  Venerabiles  presules,  nostre  sugessit  mayestali 
Yt  Teloneum  et  districtum  et  omnem  publicam  functionem  sìeut  hae- 
tenus  Jnuestita  plel)s  de  Viqueria  fuerat  Confirmaremus  et  oorrobora- 
remus.  Jnsuper  etiam  aqu^duetum  de  Staful(l)a  ad  molendina  constru> 
enda  ad  opus  eyusdem  plcbis  per  quamcumque  terram,  que  nostre 
pertineret  regie  potestati.  Et  vt  nuUus  in  eodem  aqu^uctu  sine  sua 
«uorumque  succesorum  licentia,  molendinum  eonstruere  audeat  conce- 
dere ac  donare  dignaremur.  Quorum  petitionibus  assensum  prebentes. 
Eydem  plebi  in  honorem  sancti  Laurentìj  constructe.  Teloneum  di- 
strictum et  omnem  publicam  functionem  sicut  hactenus  tenuit  et 
Jnuestita  fuit  per  hoc  nostrum  preceptum  Conìirmamus  et  corrobo- 
ramus.  Jnsuper  etiam  largimur  et  concedimus  vt  aquQductum  de  sta- 
ful(l)a  ad  molendina  conficienda  ad  opus  predicte  ecclesia  siue  per 
nostram  regìam  terram  siue  per  publicam  viam  deducat  Et  si  aliqua 
regia  terra  Jbi  vicina  est  vbi  molendinum  possit  construy  ad  opus 
ipsius  ecclesia ,  quantum  necesse  est  ex  eadem  accipiat  terra  et  pu- 
l)licam  si  opus  est  viam  Jncidat.  Statuimus  quoque  et  Jnterdicimus  xt 
nemo  in  eodem  aquQductu  quem  prefatus  Episcopus  uel  suy  succes- 
sores  feeerint  conficiendi  molendinum  potestatem  habea(n)t  nisi  con- 
sensu  (n  et  licentia  Episcopi.  Qui  prò  tempore  in  eadem  Terdonensi 
ecclesia  fuerit:  Si  quis  Jgìtur  huius  precepti  violator  extiterit  auri 
optimi  manchosos  Mille  componere  cogatur  medietatem  Camere  no- 
stre et  medietatem  rectoribus  ipsius  ecclesi^.  Quod  vt  verius  credatur 
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riìligcntìusque  ab  omnibus  obsoruetur  manu  propria  roborantes.  Anuli 
nostri  Jmpressione  subter  Jnsigniri  Jussimus 

Signum  Serenissimi  (M)  Berengarij  regis:  Johannes  episcopus  et 
Cancellarius  ad  vicem  ardingi  (2)  Episcopi  archicancellarij  recognoui 
Et  [^utoertpst]  Data  Kalendis  februarìj  [anno]  Dominice  Jncarnationis 
i>ccccxv  (3)  Regni  Domini  Berengarij  pijssimi  regis  xxviiij  [in]dic- 
tione  (v)iij.Actum  in  Coriano  feliciter.^ 

(1)  B:  concensa  (2)  B:  arclingi  (3)  B:  vcccxviiu,  colla  prima  v  cor- 
retta  su  ii 

II. 

Leopef*tOy  givuiice,  del  fu  Rotdone,  e  sica  moglie  Raza,  del  fu 
Ododone,  stando  in  Voghera,  danno  al  monastero  di  San 
Marziano  una  pezza  di  terì^eno  in  Vico  Lardario  [ora  Ri- 
vanazzano]  (27  maggio  1006). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  qualche  piccolo  guasto  a  destra,  in  Arch.  Capit. 
Tort;  mazzo 'XX.  Sul  verso  è  traccia  di  un  regesto  sincrono  in  note  tachigra- 
Hcbe.  —  B.  Copia  cartacea  sec.  XVII,  in  Arch,  Econ,  Benef^.  vacc,  in  Tor., 
Ab.  S.  Marx,  di  Tori.,  mazzo  II,  cart.  7,  donde  —  B^  Ediz.  parziale  Savio, 
L\ib.  di  S.  Mars,,  318. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  dando  le  principali  varianti  del  piccolo 
tratto  di  B*.  —  F.  Oabotto. 

'S  T.)  In  Domine  domini  dei  et  saluatoris  nostrj  ihesu  xpisti  ein- 
ricus  gratia  dei  rex  anno  regni  eius.  deo  propicio  ic  (1)  in  italia  tercio 
sesto  calendes  iunii  indicione  quarta,  monesterjo  saneti  petrì  et  ma[/*]' 
ciani  sito  (2)  non  raoltum  Longc  de  castro  ciuitatis  terdona  nos  leoper- 
tus  (3)  iudex  sacrj  palaci  fìlius  quondam  rotdoni  et  raza  (4)  iugalibus 
tìlia  quondam  ododoni  (5)  qui  profesi  sumus  nos  iugales  ambo  ex  nacione 
nostra  lego  uiuere  langobardorum  ipso  namque  iugale  mundoalde  meo 
mihi  consenciente  et  insta  capitulare  langobardorum  in  quo  (2)  inter 
celerà  continere  uidetur  (ut)  sicut  mulier  cum  uiro  suo  abet  potesta- 
to[/M]  res  suas  uenunda[>i]dum  ite[;w]  et  donandum  ideoque  ego  qui  («e) 
supra  raza  una  cum  noticia  de  propinquiorjbus  parentibus  meis  i  sunt 
gandulfus  et  rozo  nepotibus  meis  seu  giselbertus  propinco  parente  meo 
in  corum  presencia  uel  testium  eerta  facio  profesionef/^i]  (quod)  nula[m] 
me  pati  uiolencia[m]  a(d)  quopiam  emine  nec  ab  ipso  iugale  et  mundoaldo 
meo  nixi  mea  bona  et  spontanea  uolun[/a]te  ofertores  et  donatores  ip- 
sius  monesterji  presentes  presentibus  diximus  qui[.$]quis  in  sanctis  ac 
uenerabilibus  locis  et  sui  (6)  aliquis  contulerit  rebus  insta  octorjs  uo- 
<s^m  in  oc  seculo  centuplum  accipiad  insuper  quod.  melius  est  uita[m] 
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posidebit  GterQa[;M].  ideoque  nos  qui  supra  leopertus  iudex  et  raza  iuga- 
libus  donamus  et  oferjmus  a  presenti  pos[/]  meumcui  supra  leo- 
per  ti  (7)  decesum  in  eodem  monesterjo  sanctorum  petri  et  mareiani 
prò  anime  nostre  (8)  et  [frareatum  noslrum]  (9)  mercede(m).  it  est  pecia  una 
de  uites  cum  area  sua  iuris  nostij  iugalibus  quam  abere  ui^  sumus  (10) 
in  loco  et  fun[do  uljco  lardarjo  aliter  (1  l)etestpecia  ipsa de  uites (12> per 
numerum  fosas  arborum  uinearum  cent«[iiari]a8  octo  coeret  ei  da  una 
parte  (7)  uites  martini  et  petri  germanis  de  alia  parte  uia  publica 
da  ter[rla]  parte  terra  (7)  oberti  et  alberti  mar[c]hiones  si  ibique  alii 
sunt  coerentes  quod  (sic)  autem  suprascripta  [peci]a  de  uites  cum  are[a] 
ubi  estad  iurj[«]  nostrj  superjus  dieta  una  cum  acc^sione  et  ingreso* 
seu  [?npe]rjorjbus  et  inferjorjbus  suis  qualiter  superjus  numeru[^]  seu. 
coerencia  supra  legitur  In  Integrum  ab  [ime]  die  in  e[o]dem  monesterjo- 
a  presenti  pos[/]  meum  cui  supra  leoperti  decesum  donamus  et  ofe- 
rjmus et  per  presentem  car[tulam]  ofcrsionis  ibidem  abendum  con- 
tirmamus  faciendum  ex[t/i]de  mona[e]hos  illos  qui  t  u  n  e  (7)  prò  tempore- 
in  eodem  monesterjo  ordinati  fuerint  et  deo  deseruierint  ad  eorum 
usu[m]  et  sumtu[/;i]  quicquid  uoluerint  prò  anima  nostra  (sic)  mercede  r 
Ita  tamen  ut  si  quod  tìerj(nt)  non  credimus  (si)  unquam  In  tempore  uene- 
ris  (sic)  pontjfes  (13)  aut  potestas  uel  pars  ipsius  monesterjo  qui  (sto  id 
ipsi[vv]  mona[(  ]liis  de  ipsa  pecia  de  uites  cum  area  sua  aliquam  subtra- 
cione[;/i]  au[/]  diminuacione[;;i]  facere  quesierint  et  eis  quiete  et  li- 
bate (14)  abere  non  permiserint  tunc  statim  ueniad  ipsa  pecia  de 
uites  cum  area  sua  in  potestate  de  propinquiorjbus  parenti  bus  nostrjs 
qui  tunc  aparuerjnt  et  tandiu  in  eorum  permanea[/]  potestatem  usu- 
fìruendum  qua[;/<]<liu  uenerjs  ponti fes  aut  (15)  potesta(d)tem  uel  pars 
ipsius  monesterjo  qui  anc  meam  (^e)  ofersionem  adimpleuerint  nam. 
si  a(d)  nemine(d)  persona  ipsos  mona[c]hos  exinde  quieti  uel  mole- 
stati non  fuerjnt  tunc  abeant  et  faciant  de  iamdicta  pecia  de  uites 
cum  area  sua  (tam)  sicut  supra  legitur  quicquid  uoluerjnt  prò  mer- 
cede(m)  anime  (16)  nostre  (17)  ab  omni  emine  defensare  qui  (18)  si  de- 
fendere non  potuerjmus  aut  si  pars  ipsius  monasterji  exinde  [aii]qui[cr] 
per  couis  genium  subtraerc  quesierjmus  tunc  in  dublum  eadem  ofersio 
ut  supra  legitur  a  parte  ipspus]  monesterjo  restituamus  sicut  prò 
tempore  fuerjnt  meliorata  aut  ualuerjnt  sub  estjmacio[ne  in]  consi- 
mile loco  V  anc  enim  cartam  ofersionis  me  pag(n)ina  leopertus  nota- 
rjus  et  iudex  sacrj  palaci[i]  tradedi  et  scrjbere  rogaui  in  qua  su[6Jter 
conlìrmans  testibusque  obtuli  roborandam  Actum  In  loco  uiquerja  fe- 
liciter  ;  ; 

signum  +  man  US  suprasoripte  razani  qui  (sic)  anc  cartam  ofer- 
sionis tìeri(t;  rogauit.. 
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.  19)  4-  gandulfus  eadem  raza  auia  mea  interrogaui  ut  siipra 

(20)  +  milo  (ìadem  raza  auia  mea  interrogaui  ut  supra 

sirmum  4-  manus  suprascripto  gìselberti  eidem  raza  parente (7) 

anea  interrogaui  ut  supra, 

signum  +  +  +  manibus  gauselmi  filius  quondam  dominici  et  mai*co 

Alio  andrei  seu  giselberti  (21)  fliius  quondam  filici  testis; 
(S.  T.)  Ego  qui  supra  leopertus  notarius  et  iudex  sacrj  palacji  scrjp- 

t<>r  uius  car[tulc]  ofersionis  post  tradita  compleui  et  dodi;  (nf) 

{h  B*:  hiac  (2)  Questa  o  pare  un' a  (3)  B^:  Teopertus  (4)  B^:  Do* 
doni  et  Rasca  iugalis  (5)  B^:  Dodoai  (6)  Sic.  Leffffi:  ex  suis  (7)  Lo 
spaziato  è  in  sopralinea,       (8)  are  é  corretto  su  mee  (9)  Segue  una 

rasura  di  circa  15  lettere,  che  rappresenta  le  parole  supplite  nel  testo. 
(10)  iiisj  sumus  è  corretto  su  uiso  sum  (11)  air  (12)  Jl  tratto  da  co 

a  uites  è  tutto  riscritto  su  raschiatura.  (13)  pon^fes  è  corretto  su  ])od- 

tefe»  (14)  Sic.  Leggi:  libere  (15)  ifes  aut  è  riscritto  su  raschiatura, 

{ht)  anime  è  corretto  su  anima.  (17)  Qui  manca  forse:  quidem  spondemus 
non  qui  supra  iugales  suprascrjptam  peciam  de  uites  cuni  area  sua  (18)  Sic. 
Leggi:  quod  (19)  Tutto  questo  alinea  è  autografo  di  Gandolfo.  (20)  Tutto 
questo  alinea  è  autografo  di  Milone.       (21)  giselberti  è  corretto  su  gisalberti 

III. 

Martino,  abate  di  San  Marziano,  peì^iuta  beni  in  Cagnano 
con  altri  in  Voghera,  già  appartenenti  a  Giselberto  del  fu 
Benedetto  ed  a  Tiberga,  moglie  di  lui  (1057). 

Fo.NTi.  —  A.  Orìg.,  molto  guasto  a  sinistra,  in  Arch.  Capit.  Tort.,  mazzo 
X\.  Sul  verso  è  un  regesto  in  carattere  ordinario  del  secolo  XI,  ed  un  altro, 
assai  lungo,  ma  sbiadita,  in  note  tachigrafiche.  —  F.  Gabotto. 

I  >  T.)  hanno  Incamarjone]  (teraini.  nostrj  Ihesu  xpisti  mileximo  quin- 
quageximoseptirao  [die  (1)  mensìs  (1)  indlcionejdecjma.  Coramutaejo 
lonatìdcj  no8citures[.v]e  contra[r]tus  [iilulceemprjonisrohurobtinejat  firmi- 
tatis  eoilemque  nexu  ob)jcant  [conlrahentes.  plactiii  ilaque  et  bon]a  conuenit 
uoluntate. .Inter  donnus  martj[nus  abaie  mones(s)terio  sancii  petrj]  et  sanati 
iDan^jani  que  (.«e)  est  eonstructum  sita  (sir;)  forjs  prope  [cjuilatem  tcnione 
Hf >-iion  et  gyselbertus  tjljus  quondam  benedjctj  et  teberga  Juga[libiis  qui 
fiselberios  et  leberga]  profesj  sumus  nos  ipsi  Jugales  amlx)  ex  nacjone  no- 
stra lege(m)  uiuere  i-ofmanja  JpsonamqueJugale  meomihi  consencjcnto 
et  supter  confirmante  ut  Jn  doj  nofminje  debea[?i]t  dare  sicut  et  a 
prosentj  dederunt  ac  (tradiderunt)  uicjsim  sibi  unus  [jil]terj  in  comii- 
tacjonjs  nomine  tradjderunt  Jn  prjmis  dec^jt  ipso  domnus  marti[niis] 
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abate  [e]orumJugaljbus  Jn  cosa  comutacjonìs  (Jtem)  pecja  una  de  terra 
aratorja  iu[rjs]  suis  monessterjo  que  est  posjta  Jn  loco  et  fondo  uj- 
querja.  et  Jacet  a  locus  ubj  4j[cjtur  in]  sibljolo  et  est  ipsa  pecja  de  terra 
per  mensura  Justa  pertjcas  legjljmas  Jugealjs  sex  coerjt  [ej  Uà  u]na 
parte  ujtes  sante  marje  qui  djcjtur  dodore  de  alja  parte  ujtes  Jtem 
sante  [iiwrjejqui  c^jcjtur  senetorjs  da  tercja  parte  ujtes  santj  lorencj 
da  quarta  parte  t[erra  Ipsjius  monesterjoqui  dem  et  at  ujcem  recepjt  Jpse 
donnus  marijnus  abat[e]  a  parte  [ìpsìus  iDone]s(s)teijo  ab  eosdem  (sic) 
Jugaljbus  sjmiljter  Jn  causa  comutaojonis  nomine  me]jor[ala  et  simijliter 
habet  (Jtem)  pecja  una  de  terra  aratorja  Jurjs  nostrjs  quem  (sic)  supra 
Jugaljbus  quam  a[here  uìjsi  sumus  Jn  loco  et  fundo  cagnano  et  Jacet  a 
locus  ubj  djcjtur  pezaromus  [et  est  ip]sa  pecja  de  terra  per  mensura 
Justa  pertjcas  legjtjmas  Juge^s  similiter  sex  co[enl  ci  da]  duabus  par- 
tibus  terra  Jpsius  mones(s)terjo  et  de  reljquis  duabus  partj[bas  uias  p]u- 
bljcas  et  s[i]  ibi  sunt  in  is  omnibus  aljjs  coerencjas.  ;  [e]asdemque  Jam- 
(\jctjs  rebus  sup[erjiis  script]is  uel  comutatjs  una  cum  acccsjonjbus  et 
Jngresoras  earum  seu  cum  supe[rjonbus  ci  in]ferjorjbus  earura  renna 
quali  ter  supei*jus  mensuras  et  coerencjas  legitur  Jn  Jntegrum  sjbj 
[ad  Jnuicem]  pars  partj  per  as  (sic)  pagjnam  comutacjonis  nomine  tra- 
diderunt  facjentes  [exinde  qoisqais]  de  co  receperunt  a  presenti  die  tam 
Jpsj  quamque  et  subcesores  legales  proprje[lano  iKMnin]e  quiMquit 
uoluerint  aut  preujderjnt  sine  omnjum  alterjs  coutradjcjone.  {et} 
8p[onderunt  sibi  iniiicem  unus  al]terj  pars  parij  [quisco  dedenttìt]  c*omu- 
tacjonis  nomine  [defensare  qttidem]  accesserunt  super  ìpsì[s]  rebus 
a[dfir]mante  Jouenaljs  mone[c]hus  mjso  ejdem  domnj  mai*tiniis  abas 
de  ordine  ip[^iiis  m]onesterjo  ab  eo  djreto  una  simul  con  tres  bonos 
omines  estimatores  [qui  tres]  sunt  autem  Johannes  Qljus  quondam  petrj 
et  domjnjcj  Qljus  quondam  godeprandj  seu  petrus  [Qljos]  quondam 
martjnj  (2)  quibiis  ominibus  estimantibus  cumparujt  eorum  et  esti- 
mauerunt  [meljo]rata  res  recjpere  ipse  donnus  martinus  abas  a  parte 
ipsius  [inonc]sterjo  ab  eosde[m]  Jugalibus  quam  dare  et  legjbus  co- 
mutacjo  Jpsa  Qeij  tunc  [Joter]  se  sponderunt  se  Jpsi  comutatores 
tam  Jpsi  quamque  et  sucesores  uel  ere[dos  e]orum  <^t  (sic)  eam  co- 
mutacjo  remouere  quesjerjnt  et  nun  permanserjnt  Jn  ea  omnia  que 
[s]uperjufi  legjtur  uel  si  ab  unumquemque(m)  ominem  quisquid  de- 
derunt  In  Integrum  ab  omni  omino  non  defensaue[rjni]  i[//i]ponam 
pars  partj  Qdem  seruandj  (sic)  pena  dublis  ipsi[«]  rebus  sjcut  prò  tempo- 
re fuerj[n]t  meljoraljs  aut  ualueij[n]t  sub  estimacione^s)  Jn  consjmjles 
locas  et  nec  nobis  Jugalibus  Ijceat  ullo  tempore  nelle  quod  uolujmus 
se[d]  quod  a  nobjs  semel  factum  uel  coscriptum  [est]  sub  JusJurandnm 
Jnujolabjljter  conseruare  promjttjmus  con  stjpulacjone  subnixa  unde 
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due  cartule  comutacjoiys  uno  tjnore  scrjpte  sunt./  actum  infra  ca8(s)tra 
monasterjo  santi  marcjanj  feijcjter.; 

signum  +  +  manjbus  suprascriptorum  gjselbertj  et  tebergj  Juga- 
]jbu8  qui  anc  cartulam  comutacjonis  lierj(t)  rogauerunt  et  Jpse  gj- 
eelbertus  ejdem  conjus  sua  consensi  ut  supra  legitur  (et)  eique  relecta 
est,/ 

(3)  +  Jouenales  monachus.  qui  super  ipsis  rebus  acces[5]i  et  missus 
Aiit  ut  supra 

signum  +  +  +  manjbus  suprascriptorum  Johannj  et  petrj  seu  do- 
mjnjcj  qui  (2)  supra  ipsi[5]  rebus  accesserunt  et  confrjmauerunt  (sic) 
ut  supra.; 

signum  +  +  manjbus  Johannj  et  ruQnj  ambo  lege(m)  uiucntes  ro- 
mana testes; 

signum  +  -f  +  maiybus  agjnonj  et  gandulQ  seu  adelbertj  testes; 

(S.  T.)  Ego  rufjnus  notaijus  sacij  palacji  scrjptor  ujus  cartule  co- 
mutacjonjs  pos[/]  tradjta  conpleuj  et  de<y .  ; 

(1)  Guasto  irreparabile,  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (3)  Tutto 
questo  alinea  è  autografo  del  monaco  Giovenale. 

IV. 

Papa  Gregorio  VII  scrive  ai  monaci  di  Santa  Maria  di  Butrio 
che  non  crede  conveniente  confermare  in  abate  frate  Be- 
nedetto, da  loro  eletto  a  tale  ufficio  dopo  la  morte  dell'abate 
Alberto  fondatore  di  esso  monastero  (28  novembre  1078). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  recente  in  Arch.  Capit.  Tort,,  mazzo 
XXXI.  —  C.  Ediz.  ÌD  BoTTAZZi,  Monum,  Arch,  Capit.  Tort,,  n,  —  D.  Ediz. 
in  Jafkè,  Mohum,  Gregor,  {Bibl.  R,  Germ.),  —  E.  Ediz.  V.  Legé,  Sant'Al- 
berto abate  fondatore  del  monastero  di  Butrio  e  suo  culto,  Tortona,  11H)1. 

Met.  di  Pi'BL.  —  Si  riproduce  B,  dando  qualcuna  delle  più  notevoli  varianti 
di  C  e  di  I).  —  V.  Legé. 

Or»K)rius  Episoopus  Skruorum  Dei  Serlus.  Fratribus  Monasterii 
Beate  Marie  siti  in  Episcopatu  Terdoneusi  ;  salutem,  et  Apostolicam 
bettedictionem.veniens  ad  nostram  presentiam  Frater  Benedictus,  quem 
post  obitum  fratris  Alberti  (1).  Religio  uestra  sibi  preesse  elepit  in 
Abbatem  detulit  Nobis  quoddam  priuilegìum  :  quod  Beate  recordationis 
pre<lecessoris  nostri  Alexandri  titulatum  inuenimus:  quod  nimirum 
ratum  non  esse  manifestissimis  deprehendimus  indici is^  corruptioncv 
videlicet  latinitatis^  necnon  et  diuersitate  canonico  auctoritatis  ;  con- 
gruenti igitur  ratione  neque  uetus  roboraro^  nequo  nostro  nomine 
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nouum  dignum  duximus  inpresentiarura  compoaere:  quia  quo  aunt 
iusta^  et  pia  postulai  ecclesiastica  regola.  Cum  enim  Teitloaensis  Ec- 
clesia cuius  Parochie  adiacetisv  opei*ante  superna  clemcatia  canooiee 
fìierit  ordinata^  tunc  quidem  comite  uita  ex  consensu  eiusiJem  sedis 
Episcopi  proficue  utilitatis  priuilegium  uestre  necessitati  prouide- 
bimus  canonica  auctoritate  suffultura.  Quod  si  peccatisi  exigentìbtis 
eadem  Ecclesia  canonice  non  fuerit  oi'dinatav  tunc  etiam  munimiue^, 
quo  iuste  ualebiraus  uobis  omniuo  solatiabiraur.  Quia  ueni  lì^rsona 
nestri  electi^licet  honestis  predita  videatui*  moribu&uid  Abbati*;  ofli- 
cium  cum  etatev  tum  etiam  corporis  infirmi  tate  nobis  uis?a  est  debiìis» 
utpote  quam  oportet  prò  omnibus  soUicitudinem  gercre.  eurailem  elec- 
tum  monuimus  a  prelatione  desistere^  si  se  inualidum  rrati-um  op- 
portunitatibus  perspexerit  non  posse  sufflcei^e^  cui  tamen  quoad  (E) 
pre fuerit  in  eiusdem  Religionis  tenore  perseueranter^  in  qua  uester 
nos  defunctus  instituit  Paterv  debitam  reuerentiam  exhiJi^jte.  Gettali 
quoque  >Ìon»Bhi  uestri  consocii  per  Cellas  ab  eodem  neutro  Patrc  conr 
structasv  ut  uobiscum  sint  unanimes  eidemque  uasti'o  Abbati  reue- 
renter  obbediant  auctoritate  precipimus  Apostolica.  Quia  epistolare 
compendiumt  multa  que  fratribus  uestris  intimauimus  neutre  tl-ater- 
nitati  notificare  non  patiturvque  buie  Epistole  desunt  predieti  Fnitres 
auribus  uestris  uiua  noce  narrabunt. 
Datum  Argentee  mi.  Kalendas  Deeembris  Jndictione    duodecìnui 

WLXXIII(3). 

(l)  D:  Uberti       (2)  C:  quod;  D:  quoad        (3)  C:  MLXxinij  D:  M(.xxiti. 


Jìipa  Gregorio  VII  concede  vari  jyrivìlegi  all'alKizia  di  Santa 
Maria  di  Buùno  (6  febbraio  1077). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  ridotta  a  forma  di  falso  origioalfi» 
alquanto  corrosa  negli  angoli  delle  piegature,  in  Arch.  CapU.  Tori.,  mazzo 
XXVIIl.  —  C.  Ediz.  in  Bottazzi,  Mon.  Arch,  Capit.  Tort.,  n.  7.  —  D.  Kilti. 
Pplugk-Harttung,  Acta  Rom.  Ponti f.  ined.,  II,  i:^,  che  giudica  B  del  teinpa 
di  Pasquale  II  (1099-1118).  —  E.  Ediz.  V.  Legè,  L  c. 

OssERTAZ.  —  L'autenticità  di  questa  bolla  fu  impugnata  dal  Pfiugk-lìarttniig, 
loco  cit.^  e  difesa  da  me  nel  citato  lavoro,  pp.  33-39.  Sembra  cbe  tutto  il  test» 
della  bolla  fino  alla  parola  «  Amen  »  sia  copia  di  una  bolla  autentica  di  Gre- 
gorio VII:  in  questo  concetto  ci  confermano  alcuni  errori,  che  su ppuingono  uns 
cattiva  lettura  di  chi  ha  scritto  B,  e  ci  conferma  anche  più  la  crrcostaoia  <fi 
due  tratti  raschiati  e  riscritti  su  raschiatura  in  correlazione  l'uno  con  i'altm. 
La  Rota  e  forse  anche  il  Monogramma  non  appartengono  ceilamente  ad  uam 
bolla  autentica  di  Gregorio  VII  per  le  ragioni  già  esposte  dal  Pfliigk-Harttun^; 
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la  Rota,  infatti,  sebbene  porti  in  mezzo  «  Scs  Petrus  /  Scs  Paulus  /  Oreoorius 
Fp.  vii»,  ha  intorno  la  leggenda  «  Verbo  Domini  celi  firmati  $<unt»,  che  spetta 
invece  alla  rota  deirantipapa  Guiberto  (Clemente  III)  ;  ed  il  monogramma  è  troppo 
ornato.  Rispetto  alla  data,  il  Kehr,  in  Nachricten  der  K.  Gesellschaft  der 
Wissenschaften  xu  Gottingen,  1896,  p.  231,  la  crede  del  6' febbraio  1077,  anno 
IV  del  pontificato  di  Gregorio  VII,  e  quest* opinione  si  deve  accettare,  dato  il 
luogo  da  cui  è  data  la  l)0lla.  Non  è  improbabile  che  1* originale,  anziché  di  una 
dulìa  maior  avesse  invece  la  forma  di  una  bulla  minor  (sebbene  ciò  sia  poco 
consono  al  tenore  delPargomento),  e  che  per  questo  o  per  altra  ragione  si  ar- 
re^stasse  alla  parola  «  viii  Idus  februarìi  »  e  coir  indicazione  dell*  anno  quarto 
del  pontificato;  cosichè  le  difficoltà  del  rimanente  della  datazione  sarebbero 
dovute  soltanto  a  chi,  dopo  avere  copiato  il  testo  ed  introdottavi,  mediante  le 
accennate  raschiature,  le  modificazioni  che  desiderava,  volle  darle  la  forma  di 
òulfa  maior.  Da  B  doveva  pendere  un  sigillo,  ora  mancante,  ma  di  cui  è  traccia 
nei  fori  per  cui  passava  la  tenia. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  H.  —  V.  Legb. 

TiUKcioRius  EPiscoi'Us  sERUORVM  DEI  SERCUs  •/  Karissimo  in  xpisto  filio 
beiiedii'to  uenerahili  abbati,  monastcrii  sanct^  mariae  (1)  g:enitricis  dei 
et  domini  nostri  iliesu  xpisti.  ronstituti  in  loco  qui  uocatur  butrio  cunc- 
tisque  tuis  successoribus  ibidem  re^ulariter  promouendis.  et  uniuersQ 
«•onpv*rationi  im  perpetuum.  Licet  otiìcii  nostri  sii  quantum  per  mise- 
riroitiiara  possupius  omnium  ^cclesiarum  utilitatibus  prouidore  atquc 
stata  apositolii'o  muniraine  contlnnando  tam  exterius  a  porturbatione 
«iefendere  quam  interius  tranquillitatis  et  recti  ordinis  stabilitate  ful- 
ciiv:  precipue  t<amen  ad  earum  contlrmationem  nostrae  sollicitudinis 
studium.  et  apostolica  constitutionis  presidia  (àrcumferre  debemus. 
quae  pia  deuotione  (luorumcumque  tldelium  in  huius  sanctae  et  aposto- 
licae  sedis  proprietatem  collatae  ac  traditae.  tanto  familiarius  amplec- 
tendt;  sunt.  quanto  in  ter  menbra  uniuei-salis  matris  aecdesi^  spccialius 
pnt'  ca^toris  locum  cohaorontia»  sortiuntur.et  post  deum  non  aliundc 
nisi  ab  apiìstolica  sede  super  se  dominij  (2)  principatum  habentes.  illius 
maxime  stdacium  defensionis  expectant.  Proinde  charissimc  frater  et 
tili.  quoniam  libi  tiiisque  fratribus  complacuit  et  fldeli  deuotione  in 
mentem  uenit.  ut  uenerabilis  locus  uester  inceptus  atque  constnictus 
a  relijrioso  uiro  Alberto,  cuius  mine  et  in  perpetuum  ex  diuina  gratìa 
felix  est  ac  ueneranda  memoria,  sub  tutela  sanctae  Romanae  aecclesiae 
in  jKM'petua  libertate  consisteret.  prefatum  monasterium  cui  tu  nostris 
in  abbatera  consecratus  manibus  pree.sse  dinos<*erÌ8.  a  te  et  fratribus 
tui>  beato  Petro  ai)ostolorum  principi,  et  eius  ai)ostolicQ  sedi  in  pro- 
priura  ius  oblatum.  traditum.  atque  perhcnniter  concessum.  sicut  ue- 
Ktra  deuotio  postulauit.  presenti  auc^toritatis  nostrae  decreto  munimus. 
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atque  firmamus  huiusmodi  priuilegia  concedentes  :  primum  quidem 
ut  in  ea  qua  nuno  est  monastica  professione  et  conuersatione  deineeps 
sub  tali  stabilitate  et  tìrmamento  permaneat.  ut  n[al]lae  (sic)  umquam 
potestati  seculari  uel  aecclesiastìc[e  ujel  mutare  aut  prohibere  lieeat. 
Deinde  statuentes  nullum  imperatonim.  uel  regum.  ducum.  marchio- 
num.  comitum:  antistitum.  nullum  quacumque  dignitate  pr^tum.  uel 
quemquam  alium  audere  de  bis  quae  eidem  uenerabili  loco  a  quibus- 
libet  hominibus.  de  proprio  iure  iam  donata  sunt.  uel  in  futunim  Deo 
miserante  collata  fuerintv  sub  cuiuslibet  causae  occasionisue  specie 
minuere.  uel  auferrc.  (et)  siue  suìs  usibus  applicai-e.  uel  aliis  quasi  piis 
de  causis  prò  suq  auarici^  excusatione  concedere.  Sed  cuncta  qu§  ibi 
seu  ab  ìpsis  loci  illius  fundatoribus.  seu  a  quibuslibet  hominibus  oblata 
sunt.  uel  oiTerri  conti (n)gerit.  tam  a  te  quam  ab  eis  qui  in  tuo  ofilcio 
locoque  suecesserint.  perhenni  tempore  illibata,  et  sine  inquietudine 
aliqua  uolumus  ac  decernimus  possideri  t  Fratrum  quidem  ibi  Deo 
fàmulantium  prò  eorum  sustentatione  ac  gubernatione  concessa,  mo- 
disque  omnibus  profutura.  Pensionem  nero  per  singulos  annos  tam  a 
te  quam  a  tuis  succèssoribus  apostolica  sedi  persoluendam  esse  dei*er- 
nimus  uidelicet  duos  denarios  lucanos  perferendos  in  presentiam  Ro- 
mani pontificis.  aut  certi  eius  legati,  infra  octo  proximos  dies.  aut  ante, 
aut  post  calendas  magii.  Jtem  constituimus.  ut  obeunte  abate  non  alius 
ibi  quacumque  obreptionis  astutia  (3)  ordinetur.  nisi  quem  fratreseius- 
dem  CQuobii -communi  consensu  secundum  timorem  dei  et  regulam 
Sancti  Benedicti  de  eadem  congregatione  elegerint.  Quod  si  de  eadem 
congregatione  digna  persona  quod  absit  ad  regimen  abbatiae  inucnta 
non  fuerit.  lieeat  eis  undecumque  potuerint  abbatem  secundum  Deum 
eligere.  et  eandem  ordinationem  apostolica  sedi  renunciare.  Abbatem 
nero  eiusdem  monasterii.  omnesque  fratres  qui  ad  sacros  ordines  sunt 
promouendi.  siue  si  oportuerit  altaria  uel  aliqua  aecclesia  in  eodem 
monasterio  consecrari.  ab  episcopo  in  cuius  diocesim  monasterium  est 
situm.  canonicam  consecrationem  accipiant.  si  tamen  episcopus  eano- 
nice  ordinatus  ordinationem  gratis  facerc  uoluerit.  et  si  eodem  tem- 
pore ab  apostolica  sede  ex[eoni]municatus  in  excommunicatione  non 
permanserit.  Quod  si  haec  obstiterint.  tunc  abbas  [sua  ipsias]  (4)  et  aucto- 
ritate  apostolica  ad  qualemcumque  catholicum  episcopum  ei  plàcuerit. 
aut  ad  sedem  apostolicam  prò  sua  et  fratrum  eiusdem  monasterii 
consecratione  licenter  pergat.  Jta  tamen  ut  consecrationem  ab  eo.  nisi 
gratis  non  accipiant.  De  estero  nuUam  alieni  episcopo  amplius  in  mo- 
nasterio potestatem  concedentes.  siue  abbatem  ad  synodum  conuocandi. 
seu  monasterium.  uel  inhabitantes  fratres  excommunicandi.  aut  in- 
terdicendi.  Verum  si  quid  dignum  et  reprehensibile  de  eis  certe  (5) 
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cognouerit.  benigne  eos  de  sua  emendatìone  (fi)  commoneat.  Quod  sv 
eum  audire  noluerint.  causam  ad  audientiam  sedis  apostolicae  referatw. 
Denique  inconcussa  et  semper  irreuocabili  confirmatione  statuimus^ 
ut  prefatum  monasterium.  et  abbates  eius  ucl  monachi,  ab  omni  se- 
culariK  seruicii  sint  infestatione  securi.  omnique  grauamine  mundan^ 
oppressionis  remoti  i  in  sancte  religionis  obseruationc  seduli  atqup 
quieti,  nulli  alii  nisi.  Romana  et  apostolicae  sedis  cuius  iuris  est  aliqua 
teneantur  occasione  subiecti.  cui  etiam  sicut  supra  scriptum  est  (7). 
per  singulos  annos  duos  denarios  lucanos  im  pensione  persoluere  de- 
beant.  Si  quis  igitur  regum.  imperatorum.  sacerdotum.  clericorum.  du- 
cum.  marchionuro.  comitum.  iudicum.  ac  secularium  personarum  hanc^ 
constitutionis  nostrae  paginam  agnoscens.  centra  eam  temerario  ausu 
uenire  temptauerit.  potestatis  honorisque  sui  dignitate  careat.  reumque 
se  diuino  iudicio  existere  de  perpetrata  iniquitate  cognoscat.  Et  nisi 
ea  quae  ab  ilio  sunt  male  ablata  restituerit.  uel  digna  p^nitentia  illi- 
cite acta  defleuerit.  a  sacratissimo  corpore  ac  sanguine  dei  domini 
redemptoris  nostri  ihesu  xpisti  alienus  fiat,  atfiue  in  aeterno  {sic)  exa- 
mine  districte  ultioni  subjaoeat.  Cunctis  autem  eidem  loco  insta  ser- 
iiantibus  sit  pax  domini  nostri  ihesu  xpisti  quatenus  et  hic  fVuctum 
bone  actionis  percipiant  et  apud  districtum  iudicem  premia  aeternae 
paris  inueniant .',  Amen.  Amen.  Amen  .*, 
(R)  [E(/o  Gregorius  catholice  ecclesie  episcopus  snbscfipsi]  (SI) 
Datum  in  castro  bibianello  per  manum  pctri  sanctae  Romanae  ec- 
clesiae  cancellarii.  viii.  invs  (8)  februarii.  Jndictioue  iii.  Jncarnationis 
dominioae  anno  millesimo  octogesimo  quarto.  Pontiiicatus  autem  domni 
gregorii  septimi  papae  quartodecìmo. 

(1)  //  dittongo  è  in  B,  e  così  sempre^  o  nella  forma  ae  o  nella  forma  se. 
(2)  La  j  di  dominij  è  aggiunta  dopo,  ma  di  prima  mano,  (3)  Tutto  il 
tratto  da  apostolica  sedi  persoluendam  ad  obreptionis  astu  é  riscritto  su  ra- 
schiatura. (4)  Lacero,  (5)  certe  é  riscritto  stt  raschiatura,  (6)  de 
tua  emendatione  è  riscritto  su  raschiatura.  (7)  scriptum  est  è  riscritto  su 
raschiatura.        (8)  La  s  rfi  ìdvs  è  riscritta  su  raschiatura, 

VI. 

Gosberto  del  fu  Rufino  dona  vari  beni  al  monastero  di  San-- 
r Alberto  di  Butìuo  (10  febbraio  1080). 

Ponti.  —  A.  L'orig.,  già  esistente  in  Arch.  Capit,  Tort.,  ora  manca.  —  B. 
Ediz.,  su  A,  10  BoTTAZZi,  Mon,  Arch.  Capit.  Tort.,  15  seg^'.,  n.  6. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  Gabotto. 
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(S.  T.)il)  Anno  ab  incarnatione  domini  nostri  ihesu  xpi sii  (2)  mil- 
lesimo octuagesimo  decimo  die  mensis  Februarij  indictione  tertia  in 
monastei-io  sanete  marie  et  sancti  Alberti  sito  loco  qui  dicitur  Butrio. 
Ego  Gosbertus  tìlius  q[?Oondam  (3i  Raffini  habitator  in  loco  Caxalaxij 
qui  pn)fesso  sum  (4)  ex  natione  mea  lege  uiuere  langobardorum  au- 
Ifertor  et  donator  [(?]idera  monasterio  presens  presentibus  dixi  (5^  qui8~ 
quis  in  sanctis  et  in  (6)  uenerabilibus  locis  ex  (7)  suis  aliquis  con- 
tulerit  rebus (8)  Juxta  auctoris  uocem  in  hoc  seculo  centuplum  acci- 
piat.  insuper  et  quod  melius  est  uitam  possidebit  etemam.  Jdeoque 
ego  qui  supra  Gosbertus  dono,  et  aufero  suprast^ripto  monasterio  de 
presenti  omnia  casamenta  cum  omnibus  rebus  illis  iuris  mei.  quibus 
nunc(9)  uisus  sum  (10)  habere  tam(ll)  in  suprascripto  castro  Casa- 
lati  j  quamque  foris  in  locis  et  fondis  Omarij  Gorlienasci.  Lanagelo  Ca- 
stelletto Costa  Caselasci  inter  duos  Ripa(.Wc)  Sanbueeto(12)  Campo- 
soleri  Vinea  de  plano  (h)omnibusque  (13)  siluis  prope  ipsi  castro  Ca.sa- 
litij.  Campo  qui  dicitur  molia  superior  ad  Costam(14)  qui  dicitur  de 
Casino  subter  uia  et  (lo)  supra  uia  Fradrolla  Monti  Terra  nigra  Fon- 
tane, maiore  campo  decom.  Zuza  Ronco  Morinasco  (IG^i  loco  frida  Plaso 
dante  coerentiam  Valdenizes.  Rouereto.  Albareto.  uidelicet  ubicumque 
de  omnibus  Juribus  suprascriptis(17).et  tali  (18)  ita  uidetur 

omnia  et  ex  omnibus  quidquid  uidetur  sibi  pertinere  in  integrum  (19) 
ut  dictum  est  (20)  cum  (21)  tot  casamentis  cum  sediminibus.  uineis 
pratis  pascuis  siluis  castagnetis  ac  stalariis  (22)  ripis  ruinis  ac  por- 
tibus  (23)  cultis  et  incultis  diuisis  et  indiuisis  una  cum  finibus  termi- 
nibus  accessionibus  et  usibus  aquarum  aquarumque  decursibus  cum 
omni  iure  materiis  et  pertinentiis  tam  (11;  per  locos  et  uocabulos  ab 
ipsis  casamentis  et  omnibus  rebus  que  (24)  habere  uidetur  in  inte- 
grum (25).  quod  erit  in  suprascriptis  casamenti  et  omnibus  rebus  iuris 
mei  (20)  supradicti  una  cum  (21)  accessibus  et  ingressibus  et  cum  (21) 
superioribus  et  inferioribus  earum  rerum  qualiter  superius  legitur  (27) 
in  eodem  (28)  monasterio  dono,  et  aufero  et  per  presentem  cartam  (29) 
offersiouis  ibidem  (30)  sic  confirmo  faciens  exinde  a  presenti  ipsi  mei 
monesterio  aut  cui  pars  idem  monesterio  dederit  (31)  proprietario  no- 
mine quidquid  uoluerit  sine  omni  mea  et  heredum  meorum  contradie- 
tione  quidem  (32)  et  spondeo  adque  (33)  promitto  me  ego  qui  supra 
iiosbertus  una  cum  meis  heredibus  pars  ipsius  monasterio  aut  cui  pars 
ipsius  monasterio  dederit  suprascripta  offersio  qualiter  supra  legitur 
in  integrum  predicto  monasterio  ab  omni  homi  ne  defensare  quod  si 
defendere  non  potuerimus  aut  si  a  parte  (34)  ipsi  monasterio  exinde 
aliquid  per  quoduis  ingeni um  subtraere  quesierimus  sub  pena  dubli 
restituamus  sicut  (35)  fuerit  mclioratum  aut  ualuerit  sub  estimacione 
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in  consìmilibus  locis.  hanc  cnim  (36)  cartam  ofTersionìs  paginam  [Lan- 
Iraoci  notarius  sacri  palacii  tradedi  el  scribere  rogaui  in  qua  sabter  confirmans 
testibasqae  oblullit  roborandam]  (37)  Actum  iusta  (38)  ipsi(us)  monasterìi 
[Celiciler]  (37). 

Signum  +  (39)  manus  suprascripti  Gosberti  qui  hanc  cartam  ofTersio- 
nìs fieri  rogauit  ut  supra 

Signa  +  +  +  (40)  manuum  fortunati  q[M]ondam  Tetbaldi  (41)  et 
attonis  (42;. 

(S.  T.)  (9)  Ego  Lanfrancus  notarius  sacri  palacii  tradidi  et  scribere 
i  rogatus  fui  (43). 

(l)  B:  manca,  (2)  B:  jesu  Cbristi  (3)  qodam  (4)  professus  (5)  In 
B  manca  presens  presentibus  dixi,  e  sono  invece  puntini.  (6)  Jn  B  manca 
in  (7)  B:  et  ÌQ  (8)  B:  aliis  contulerit  (9)  B  a^^.:  quibus  (10)  B: 
sum  (11)  B:  tao  (12)  B:  Sancuceto  (13)  B:  dominibusque  (14)  B: 
CosUn  (15)  B:  ut  (16)  B:  Morinasto  (17)  B:  infrascriptis  (18)  B: 
tali,  con  19  puntini.  (19)  In  B  manca  sibi  pertinere  in  ìntegrum,  e  sono- 
invece  puntini,  (20)  In  B  manca  est  (21)  B:  cum  {t2)  B:  scalorìis 
(23)  B:  partibus  (24)  In  B  manca  que  (25)  B:  integrun  (2^)  B:  sui 
(27)  B:  quantitate  superius  diete  Abasie  (28)  B:  eoden  (29)  B:  cartan 
(30)  B:  ibiden  (31)  B:  monasterio  de  dìctis  juribuis  (32)  B:  quiden  (33)^ 
B  :  respondo  quod  (34)  Tutto  il  tratto  da  ipsius  monasterio  a  parte  manca 
in  B,  probabilmente  per  isvista  tipografica^  terminando  la  pagina  con  pars 

ipsì  e  cominciando  la  successiva  con  monasterio  exinde     (35)  B:  dubli 

sub  eslimacione  sicut     (36)  B:  banc  nostram     (37)  //  tratto  fra  [    ]  manca 
in  U  e  vi  è  sostituito  da  puntini,  probabilmente  per  guasto  della  pergamena, 
(38)  B:  jussu        (39)  In  B  manca  la  +.       (40)  In  B  mancano  le  -f .        (41). 
B.  Telbaldt         (42)  In  B,  dopo  attonis,  sono  sei  puntini,  probabilmente  per 
guasto  della  pergamena:       (43)  B:  rogavi 

VII. 

Enrico  IV,  re  di  Germania  [e  d'Italia],  confenna  alla  Chiesa 
di  Tortona  le  corti  di  Pecorarae  Villa  Secca  egli  arimanni 
e  il  distretto  di  Casei  e  di  Pontecurone  (3  luglio  1083). 

Fonti.  —  A.  L'orij;.  manca.  —  B.  Copia  fine  secolo  XVI  in  Arch.  Curia 
Vescov,  Tort.,  voi.  Privifeg't,  preceduta  dalle  parole  «  Reperitur  in  scripturis 
Gomunitatis  (Mvitatis  Derthonae  existentibus  in  Arcliivio  inter  cqtera  adesse 
Cartam  tenoris  inTrascripti,  videlicet  *,  e  seguita  dall'autentica:  «lostephanus 
{lerazzoius  Notarius  et  Cancellarius  Ck)munitatis  Civitatis  Derthonae  prò  fide 
sub^ripsi  ».  —  C.  Ediz.  su  B,  in  Stumpf,  Ada  inedita,  n.  319. 

Met.  di  ptJBL.  —  Si  riproduce  B,  tenendo  conto  di  C  per  le  indispensabili. 
correzioni.  —  V.  Lkoé. 
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Jn  nomine  sauctao  et  indiuidue  Trinitatis  Henricus  diuina  fauente 
clementia  Rex  Ecclesias  dei  dicare  est  thesaurum  in  Celo  sibi  the- 
^orizare.  Quod  nos.  Considerantes  simulque  fidele  seruitium  Episcopi 
Ottonis  perpendentes  ecclesia  terdonensi  cui  Jdem  otto  episcopus  pre- 
sidebat.  curtes  peceorarie  cum  villa  sicca,  et  ceteris  depèndentibus  (1) 
et  arimannos  et  omnem  districtumde  loco  Caselli  [et]  de  Ponteeorono  (2) 
hai^tcnus  ad  nos  pertinentes,  et  cum  omni  seruitio  eorum  quod  nobis 
faeere  debuerint  (3).  et  cum  omnibus  rebus,  areis  ^ificijs;  pratis,pa- 
scuis,  terris  cultis  et  incultis,  uijs  et  inuijs.  Siluis,  venationibus.  aquis. 
aquarum  diuersionibus  (4)  molendinis  (5)  piscationibus,  exitibus,  (6)  red- 
djtibus,  quesitis  et  inquirendis,  et  cum  omni  utilitat^  que  uel  (7)  scribi 
uel  uominan  poterit  in  perpetuum  tradendo  firmauimus.  firmando, 
tradì<limus  (8).  quod  si  qua  (9)  persona  magna  uel  parua.  ecclesiam 
eani*]em,  et  episcopum  (IO)  ecclesie  illius.ullo  modo  in  hoc  predio  in- 
quietare presumpserit  sciat  se  compositurum.  et  redditurum  centum 
libras.  auri.  medietatem  nosti"^  Camera  me<lietatem  ecclesia  prefate  (1 1) 
et  episeopis  ecclesie  ipsius  (12).  Jn  Cuius  rei  testimonium.  Cartam  pre- 
aeiìtem  scribi,  et  nostra  manu  ut  infra  [videtur]  corroborata[wO  nostri 
sigilli  impressione  iussimus  insigniri,  hec  omnia  eidem  ecclesie  ter- 
donensi, quia  matrem  nostram  Jmperatricem  Agnetem  dedisse  noui- 
Tnus,iios  quoque  que  dedit  ipsa  damus,et  firmamus(13). 
Signum  Domni  Henrici  Quarti  Regis  inuictissimi 
Bii[r]cha[r]dus  (14)  episcopus  et  Cancellarius  recognoui  — 
Aita  V  nonas  Julij  anno  dominice  inc^rnationis  millesimo,  lxxxiu. 
iodictioue  sexta  annoautem  (15)  [eiusdem]  domini  Henrici  quarti  Regis 
xxTiiiJ . Regni  xxvij.actum  Subtrie(16)  feliciter.in  xpisti  nomine 
Amen  (17). 

il)  H:  dei)endentes  (2)  C:  Ponte  Curono  (3)  B:  debuerjt;  C:  debuerunt 
{iì  Afìche  C  coìiserva  diuersionibus,  ma  avverte  che  si  dovrebbe  correggere 
decuraìbus  (5)  Jn  B,  fra  diuersionibus  e  molendinis  è  una  parola  di  cui 
si  hgge  bene  soltanto  la  prima  sillaba  raol.  Forse  si  tratta  di  una  ripeti- 
xióne  della  parola  molendinis.  C  non  dà  nulla  e  non  avverte  nulla.  (6)  G 
of?/.:  et  (7)  In  C  manca  uel  (8)  B:  tradendo  firmando,  flrmauimus.  tra- 
dìdìmtjs  (9)H:que  (IO)  B:  episcopo  (11)  B:  presUre  12:  B:  ec- 
cleaìa^ticis;  C:  ipsius  ecciesiae  (13)  B:  confirmamus,  ma  con  è  cancellato, 
(U»  B:  Bucha[r]dus  é  corretto  su  Ricca  V]dus  (15)  B:  aà;  C:  autem  (16)  C: 
Subtritt      (IT)  In  C  manca  Amen. 

Vili. 

^en^one,   Ubaldo  ed  Alberto  danno  al  monastero  di  Sem 
Marziano  di   Tortona  la  terza  parte  della  cappella  di 
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Santo  Stefano  [di  Oarlassolo,  presso  Mondondone]  (11  di- 
cembre 1114). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  cartacea  sec.  XVII  in  Arch»  Ca- 
più  Tort.,  mazzo  XX.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ,  Beneff.  vacc,  in 
Ter.,  Ab,  S.  Marz.  di  TorL,  mazzo  III,  cod.  3. 

MsT.  DI  PUBL.  -^  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Lkoé. 

(S.  T.)  (1)  Anno  ab  Jncarnatione  Domini  Nostri  Jesu  Xpisti  Mille- 
simo centesimo  [decìmoquarto]  (2)  Vndecimo  die  mensis  decembris.Jn- 
diotione  oetaua  Monasterio  sancti  Martiani  [quod  est  con]structum  prope 
Burgum  Ciuitatis  Terdonae  ubi  domnus(3)  Aimericus  Abbas  preesse 
uidetur  [nos]  (4)  benzonem  et  (5)  Ubaldus  atque  (5)  Albertus  germani 
tiliì  (6)  Jonathas  quondam  (4)  qui  professi  [sumus  ex  nacione  nostra  legem  ai- 
nere  offertores  et  donatores]  (7)  [presentes  preseotibos  dixirous  quisquis  in  sanetis 
ac  In]  Venerabilibus  loois  ex  suis  aliquid  [contulerit  rebus  iuxta  octoris  uocem 
in  boc  seculo  centoplom  accfpiet]  et  insuper  quod  melius  est  uitam  possidebit 
aeternam  Jdeoque  nos  qui  supra  germani  et  (5)  tìlii  quondam  Jonathas(4) 
donamus  et  (5)  otTerimus  in  eodem  Monasterio  prò  animse  nostra^  mer- 
celle  idest  nostram  portionem  quaj  est  tertia  pai-s  de  Capella  una  sita  in 
loco  et  fundo  [carlaxo  (7)  io]  honore(8)  Sancti  Stefani  seditìcata  [ciim  omni- 
bus] rebus  et  (5)  dotibus  (quod)  ad  ipsam  nostram  portionem  de  predicta 
Capella  pertinentibus  in  integrum  [et]  pertica  una  de  sedimine  similiter 
iuris  nostri  quod  iacet  prope  predictam  Ecclesiam.  Quara  autem  supra- 
scriptam  nostram  portionem  qua?  est  tertia  pai's  de  predicta  Capella 
cura  iamdi<*tis  rebus  et  (5)  dotibus  et  (5)  cum  predicta  pertica  de  sedi- 
mine  iuris  nostri  superius  dictam  [sicut]  iacet  [in  Integrum]  in  groso  seu 
cum  superioribus  et  (5)  inferioribus  suis  qualiter  superius  [icgiinr]  ab 
hac  die  in  eodem  Monasterio  donamus  ccdimus  conferimus  et  (5>  per 
presentem  Cartam  donationis  et  (5)  ofersionis  proprietario  nomine 
abendum  (10)  confirraamus  faciendum  exinde  a  presenti  die  predictus 
Domnus  Aimericus  Abbas  et  (5)  successores  sui  et  (11)  pare  ipsius  Mo- 
nasterij  aut  cui  pars  ipsius  (12)  Monasterij  (12)  tradiderit  iure  proprie- 
tario nomine  quicquid  uoluerit  sine  omni  nostra  et  (5)  h»redum  nostro- 
rum  contradictione  Quidem  expondimus  (sic)  adque  promittimus  nos 
qui  supra  omnes  una  cum  nostris  ha^redibus  tibi  cui  supra  Domnus 
Aimericus  Abbas  eiusque  successores  et  (11)  pars  ipsius  Monasterij 
aut  cui  pars  ipsius  (12)  Monasterij  (13)  tradiderit  supi-ascriptam  Do- 
nationem  qualiter  supra  legitur  in  integrum  ab  orani  bomine  defen- 
sare  quod  si  defendere  non  poterimus  aut  si  uobis  exinde  [aliquid  per] 
quoduis  ingenium  subtrabere  qua^sierimus  tunc  in  duplum  suprascrip- 
tam  donationem  ut  supra  legitur  uobis  restituamus  sicut  prò  tempore 
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fuerit  meliorata  aut  ualuerit  per  extimationem  in  consimili  loco  et  (5) 
nec  nobis  liceat  ullo  tempore  nolle  quod  uoluimus  sed  quod  a  nobis 
semel  factum  uel  conscriptum  (14)  est  inuiolabiliter  conseruare  pro- 
mi  ttimus  cum  stipulatione  subnixa  hanc  enim  cartam  ofersionis  pa- 
ginam  Petro  notario  Sacri  Palatij  tradidi  et  (5)  scribere  rogaui  in  qua 
subter  contìrmans  testibusque  obtuli  roborandam.  Actum  in  Claiistro 
predicti  Monasterij  feliciter 

Signa  +  +  +  +  +  manuum  (15) 

Signa  +  +  manuum  (15) 

Signa  +  +  +  +  +  manuum  Jnoni  et  (5)  Benzoni  de  belegnano  atque 
Vidoni  de  Monte  Morixino  et  (5)  Arlandi  et  (5)  upizonis  seu  Richezoni 
Testium 

Ego  qui  supra  Petrus  Notarius  Sacri  palatij  et  (5)  scriptor  huius 
cartulsp  ofersionis  post  traditam  compleui  et  (5)  dedi 

(1)  B:  manca.  (2)  Il  tratto  dove  si  leggewi  decimoquarto  adesso  è  cor- 
roso, ma  nelVangolo  sinistro  superiore  di  B  si  legge  bene  tuttavia:  1114.  xj 
die  Xbris         (3)  B:  unde         (4)  Lacuna  è  in  B.  (5)  In  B  t7  nesso  cor- 

sivo di  et  fu  male  interpretato  mediante  una  q  con  uno  svolazzo  in  basso, 
a  destra,  (6)  B,  C:  sibi  (7)  B:  Johannes  Michi  (sic)  (8)  Risulta  da  do- 
cumenti posteriori  che  questa  cappella  di  Santo  Stefano  posseduta  dal  mo- 
nastero di  San  Marziano  era  in  Garlassolo  (Cfr.  dece,  xxii  e  xxin).  (9)  B: 
Monte  (10)  B:  ibidem  (11)  B:  et  (12)  B:  ipsum  (13)  B:  Monasterìum 
(14)  B:  quod  scriptum        (15)  La  lacuna  è  gi^  in  B. 

IX. 

Guido,  vescovo  di  Pavia,  d'autorità  apostolica  concede  una 
indulgenza  a  chi  aiuti  l'ospedale  dei  pellegrini  di  Portai- 
bera,  che  si  stava  edificando;  e  molti  altri  cardiìiali,  ve- 
scovi ed  abati,  italiani  e  stranieri,  mettono  a  parte  deipìx>pf^i 
beni  spirituali  i  benefattori  dell'ospedale  medesimo  (s.  d., 
ma  circa  1114). 

Fonti.  —  A.  L*orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XQ,  presso  il  chiar."«  cav.  Carlo 
Giulietti  di  Casteggio,  cui  Io  scrivente  rende  grazie  di  avergliene  permessa  la 
trascrizione.  La  pergamena,  lunga  centimetri  70  e  larga  dai  23  e  1/2  ai  24  e  1  2, 
è  alquanto  corrosa  nel  margine  sinistro,  ed  internamente.  In  luogo  del  (S.  T.) 
è  tracciata  a  penna  una  figura  di  vescovo  con  qualche  leggiera  miniatura: 
la  figura,  altra  centimetri  9,  è  m  abito  pontificale;  porta  in  capo  la  mitra  assai 
bassa,  con  gli  angoli  superiorir  convergenti  sopra  il  capo  di  prospetto,  all'oso 
antico;  dalle  spalle  gli  pende  il  pallio  fin  sotto  le  ginocchia;  la  destra  tiene 
alzata  davanti  al  petto  in  atto  di  benedire,  e  nella  sinistra  stringe  il  pastorale. 
Tale  figura  è  inquadrata  da  due  righe  parallele  miniate. 
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Ohsirvaz.  —  Per  la  data  cfr.  Mao  ani,  Cronotassi  dei  vesc.  di  Pavia,  ad' 
an.  UU, 
Mkt.  di  pcbl.  —  Si  riproduce  B.  —  V.  Leqé. 

(ìUIEK)(l)  (lei  gratia  ticinensis  sedis  episcopus.  unìuersis  ad  uit^* 
pascua  per  sacramentum  fidei  et  baptismi  lauacrum  a  deo  uocatis  (Sic\ 
seti  forsan:  corte)  fVatribus.  corporis  et  anim^  conti  nuam  salutem.  atquo 
in  celesti  sorte  sanctorum  sempitemi  regni  promereri  felicitatero;  Sa- 
lutarìs  pietas  conditorìs  nostri  domini  uidelicet  ihesu  xpistì  flratres* 
karissimi  de  mortalìtatis  corruptione.  et  afflictione  miseriarum  genus 
hominum  liberare  desiderans.  plurimis  documentìs  semitas  nobis  insi- 
nuauit  instici^,  ut  quique  per  eas  gradientes.  absque  termino  gaudium. 
Bine  defectu  pacem  constanter  quiuissent  apprehendere;  Sed  inter 
omnia  preoonia  mandatorum  quQ  protendunt  mortalibus  scalam  ad  sy- 
derei  c^Ii  fastigium.  nel  expedicionem  parant  ad  eterni  regis  palatium. 
quo<ldam  reperitur  summum  simul  quoque  singulare  atque  precipuum 
bonum.opus  scilieet  piotatis.  opus  misericordi^.  de  fonte  progredions 
gemina  caritatis.  sine  quo  utique  bono.  cetera  bona  fore  censentur 
nuda  et  inutilia.  atque  suo  nomini  habentur  omnino  contraria.  Nam 
cum  sacrQ  scriptur^  ampia  uolumina  in  suis  paginis  mores  ìnstrucndo 
multiplices  leges  instituant.  religionìsque  uariQ  ccrimonias  aliter  et 
aliter  disponant.  atque  innumera  quidam  sub  continenti^  fVeno  sa- 
pienter  coherceant  t  profecto  ad  arcem  uerQ  beatitudinis  capescendam. 
talia  prorsus  cuiquam  minime  prodesse  possunt.  nisi  fìratem^  com- 
passionis  glutine  (2)  fuerint  uniuersa  compacta.  atque  fì*uctu  elemo- 
sina uel  misericordlQ  sapore  dulcitcr  inueniantur  ex  omni  parte  con- 
dita. Hec  enim  uia  semper  babet  apertas  ianuas  celi,  h^c  sine  dubio 
largitur  hominibus  delìcias  paradisi,  h^c  anbclantes  in  ea  uiuere  uita 
donat  t  et  cessante  mctu  mortis.  felicis  eos  diademate  regni  coronat. 
Et  quoniam  in  maximo  et  primo  mandato  precipitur  ut  deus  et  pro- 
sìmus  diligatur.  deus  super  omnia  propter  se.  et  proximus  inter  omnia 
prt»pter  deum:  cum  sic  uterque  iste  amor  sese  alternatim  [cmjulando 
respiciat  ut  neuter  diuisus  ab  altero  esse  fructuosus  ullatenus  possiti 
ex  hac  uicaria  iunctura  necessario  [seq]uitur  quod  sicut  amor  dei  in- 
spirat  nobis  primo  loco  amorem  proximì.  ita  subsequenter  amor  pro- 
ximi  propter  deum  effectu  experti  operis  [pera]get  ut  manifeste  com- 
pn^bet  in  quempiam  esse  amorem  dei.  Talia  quidem  muncra  dilectionis 
dei  et  proximi.  celitus  concessa  hominibus  [par]ia  scse  uicissim  ponunt. 
et  remota  se  pariter  remouent.  secundum  iohannis  apostoli  sententiam 
dicentis.  Qui  diligit  deum  diligit  et  [frajtrem  suum.  Et  qui  non  diligit 
prnximum  quem  uidetìdeum  quomodo  potest  diligere  quem  non  ui- 
det  ì  (3)  Toto  ìgitur  nisu  corporis.  integro  quoque  euolatu  mentis  ad  ' 

F.  Oa>  TT9  e  Y    Leoé.  •  Ihcc.  arch.  tori,  relat.  st.   Vogh$ra.  t. 
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bailo  reginam  uirtutum  amplectendam  debemus  fi*atres  uires  erigere. 
ut  inter  egenos  et  pauperes  peregrinos  et  debiles.  mereamur  xpistum 
suscipere.  quatenus  in  iudicìo  letabundl  ab  eo  ualeamus  audire.  Venite 
benedicti  patris  mei  percipite  régnum.Quia  quod  uni  ex  minimis 
meis  fecistis  mibi  fecistis.  Et  beati  mìsericordes.  quoniam  et  ipsi  mi- 
sericordiam  consequentur.  Hortamur  itaquo  dilectionem  uestram  fra- 
tres  karissimi  ut  cuìdam  sancto  operi  quod  spirìtus  dei  per  suam 
gratiam  ad  suscipiendos  peregrinos  pauperes  iuxta  portum  albar^  qui- 
busdam  nostrls  fìratribus  suasit  ^dificandum.  sicut  ipse  uobis  etiam 
intimauerit  prò  posse  facultatis  uestr^.caritatis  subsidia  prebeatis. 
Credimus  equidem  per  diuinitatis  clementiam  ad  multorum  debilium 
gratum  solati um.  huiusmodi  bospitale  atque  receptaculum  peregrino- 
rum  in  loco  predicto  utiliter  esse  appositum.  Vnde  qui  ad  eius  pro- 
uectionem  de  rebus  suis  aliquid  misericorditer  dederit.is  debet  ma- 
nifeste cognoscere.  cum  turba  sit  ibidem  plurima  reticienda  lassorum 
quod  non  unum  tantum  prò  peccatis  et  negligentiis  suis  redimendis 
acqui  ri  t  sibi  intercessorem.  sed  prò  simplici  elemosina  innumeros  apud 
deum  prò  ipso  bene  precantes  usque  in  finem  seculi  aggregat  debi- 
tores.  Sicut  enim  simplex  granum  seminis  quandoque  in  fenus  exundat 
centuplicatum.  ita  nero  quQ  tali  loco  datur  fructum  reddit  exuberan- 
tom  elemosina  etiam  singularis.  Vt  ergo  malori  impulsu  boni  desideri! 
corda  uestra  queant  accendi,  ut  hoc  habitaculum  dei  possit  in  melius 
prouehi .  nos  presumentes  de  gratia  spirìtus  sancti.  qui  tidelibus  suis 
uera  est  remissio  peccatorum .  et  Qcclesiastica  fìreti  auctoritate  (2). 
omnibus  qui  in  eius  subsidio  de  suis  facultatibus  misericorditer  adiu- 
torium  dederint.  capitali  um  criminum  suorum  terciam  partem  et  mi- 
norum  peccatorum  medietatem.de  quibus  uidelicet  ueraciter  com- 
puncti  ad  penitentiam  per  manus  sacerdotum  canonicum  iudicium 
susceperunt  tlexi  ad  misericordiam  condonamus.  Superba  autemadhuc 
habundantius  uobis  Ijona  nos  per  omnia  cupi entes.  qui  adiutore»  et 
cooperatores  in  hac  xpisti  erigenda  domo  fueritis.  tocius  nostrì  boni 
operis  et  fratrum  nostrorum  in  sacrificiìs  et  orationibus.  in  abstinen- 
tiis  ieiunii  et  elemosinarum  partibus  om[nes  uo]s  consortes  et  parti- 
cipes  facimus.  Dextera  dei  omnipotentis  uos  ab  omni  hostili  aduersi- 
tate  defendat  et  pusillos  cum  maioribus  uniuersos  ad  paradisi  deleota- 
bilia  loca  perducat.Per  dominum  nostrum  ìhesum  xpstum.qui  cum 
patre  et  Spiritu  sancto  in  unitate  uiuit  et  glorificatur  deus  per  infi> 
nita  seculorum  secula .  AMEN  •,*  . 

H-  Ego  landulfus  astensis  sedis  quamuis  indignus  episcopus.  omnium 
honorum  meorum  spi  ri  tali  um  (2)  illos  constituo  esse  participes. 
quicumque  buie  sancto  bospitali  rebus  et  Consilio  misericorditer  prò- 
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dc866  curauerint.  -f  £go  aldo  piacentina  ciuitatis  episcopus  adiutores 
ut  cooperatores  haius  sancii  hospitalis  orationum  et  elemosinaram 
tocius  quoque  mei  boni  operis  concedo  esse  participes;  +  Ego  ber- 
nardus  parmensis  ecclesia  indìgnus  episcopus.  omnes  auxiliatores  huius 
reaerendi  hoepitalis.cunctis  meis  bonis  operibus  partecipando  socios 
aggrego;  +  ^SO  mainardus  taurinensis  episcopus .  omnes  qui  buie 
sancto  dei  hospicio  curauerint  benefocere.  uniuersorum  bonorum  meo- 
rum  spiritalium  concedo  esse  consortes.  +  Ego  Pontivs  cluniaconsiimi 
fhitmm  seruus.  et  abbas  tamen  (4)  uocatus.  licet  indignus.  omnes  qui 
buie  sancto  loco  ad  xpistum  in  suis  miseris  suscipiendum  studuerint 
ferre  presidium .  eos  utique  omnium  bonorum  nostra  congregationis 
concedo  esse  participes.  +  Ego  guilielmus  bremetensis  abbas  caritatis 
latitudine  gaudens.in  omnibus  quQ  mihi  et  fìratribus  meis (2)  con- 
oesserit  dominus  recto  operar! .  uniuersos  qui  bona  fecerint  buie 
«aneto  (2)  bospioio  dei  partes  habere  concedo.  -}-  Ego  guilielmus 
abbas  sancti  celsi  apud  mediolanum.  huius  loci  sancii  benefkciorìbus  (5) 
in  omnibus  meis  spiritalibus  bonis  partes  habere  concedo;  Ego  peirus 
quamuis  indignus  episcopus  et  cardinalis  Sancte  eufemia  buie  sancto 
bospitaU  omnium  bonorum  meorum  partem  habere  concedo.  Ego  iohan- 
nes  cremensis  cardinalis  QCclesiQ  sancti  grisogoni  buie  sancto  hospicio 
cunctis  meis  operibus  bonis  socios  esse  desidero.  +  (6)  Ego  obertus 
cremonensis  episcopus  licet  indignus. omnes  benefactores  et  coadiu- 
tore» prefai^  ecclesia  et  hospitalis  suscipio  ut  sint  participes  meorum 
spirìtualtum  bonorum. nostris  eos  commendando  oraiionibus (7). Ego 
gregorìus  cardinalis  sancti  laureniii  in  lucina  presbiter .  omnes  qui 
buie  sancto  dei  hospitali  elemosinarum  adiumenta  prebueri ni. om- 
nium meorum  spiritalium  l)onorum  constituo  esse  participes.  +  Ego 
Gregorius  cardinalis  dìaconus  sancii  angeli  omnes  benefactorcs  huius 
sancti  dei  hospitii  meorum  lionorum  spirituaiium  concedo  osse  con- 
sortes; -|-  Ego  peirus  abbas  sancii  simpliciani  omnes  elemosinarìos  et 
benefactores  huius  uenerabilis  hospitalis  dei .  meorum  bonorum  par- 
ticipes esse  concedo  ;  -|-  Ego  peirus  abbas  fructuariensis.  omnes  bene- 
factores huius  hospitalis  domus  dei  spiritalium  bonorum  iotius  con- 
gregationis nostra  concedo  esse  participes.  -f  Ego  iohannes  abbas 
liancii  marci  de  placeniia  de  congregaiìonc  uallis  umbrosQ  omnes  be- 
nefactorcs huius  hospitalis  dei  spiritalium  bonorum  meorum  (2)  par- 
ticipes esse  concedo;  +  Ego  baldricus  archi  episcopus  doiensis.  eadem 
qu^  prefati  episcopi  et  abbates  benefactoribus  huius  uenerabilis  loci 
concesserunt;in  oraiionibus  et  bonis  omnibus  concedo  et  participes 
•esse  constituo.  Ego  Girardus  sancii  euasii  casalensis  prepositus  omnes 
benefactores  huius  sancti  liospitalis  dei  in  spiritalibus  bonis  meis  par- 
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tem  habere  concedo,  -f  Ego  stephanus  archiepiscopusarmenÌQ  de  ciui  ta- 
te arthaxat  hulus  hospitalìs  domus  benefactores  suscipio  in  meis  oratio- 
nibus'/  -f  Ego  arduinus  piacentina  sedis  opiscopus  omnes  huius  sancii 
hospitalis  benefactores.  mearum  orationum  constituo  et  concedo  j^sltH" 
cipes  fieri  %*  (8)  Episcopus  glasguensis  et  abbas  sancti  medardi  suessio- 
nensis  et  abbas  sancti  saluatoris  aqoicingnensis.  et  abbas  sancti  siluini- 
alceiensis.  Concedun  t  buie  sancto  hospitali  partem  et  sotietatem  omnium, 
beneficiorum  suorum  et  elemosinarum  suanim  ^cclesiarunt  et  mona- 
steriorum  suorum.  ut  et  ipsi  participes  sint  beneficiorum  et  oratio- 
num omnium  ibidem  deo  seruientium  Stepbanus  abbas  Sancti  maibor- 
di  (9).  dat  partem  omnium  beneficiorum  suorum  et  orationum  omnibus- 
buie  sancto  hospitali  benefacientibus  Amedeus  gratia  dei  Maurienensis^ 
^clesiQ  episcopus  concedit  buie  sancto  bospicio  partem  et  societatem 
omnium  orationum  et  beneficiorum  suorum.  Brocardus  meldu[n]ensis> 
QcclesiQ  episcopus.  buie  bospicio  dei  prò  anime  sue  mercede  concedit 
partem  omnium  beneficiorum  suorum.  Stefanus  lontensis  episcopus  de- 
orationimi  meritis  (sic)  Ego  boso  augustamus  episcopus.  Ego  bernardus 
opiscopus  sancti  deodati  Ego  pontius  (10)  episcopus  de  podio.  Ego  ri- 
cardus  episcopus  nouarÌQ.Ego  anselmus  uercellensiS;  HEcbertus  co- 
lonienSis  episcopus  ut  c^teroS  ait;(ll)  (12)  fh)mundus  niuernensis 
episcopus.  et  Goffredus  carnotensis  episcopus.  et  Vbertus  episcopus 
gebennensis (13)  (est)..et  Abbas  hermengaldu6(2) sancti micbahelis de- 
elusa,  concedunt  partem  omnium  beneficiorum  suorum  et  orationuM 
buie  adiuuantibus  sancto  dei  bospicio.  Stepbanus  armeniensis  arcbie- 
piscopus  de  ciuitate  que  dicitur  et  nominatur  artbasat  huius  hospi- 
talis  dei  omnes  benefactores  in  suis  recipit  orationibus;(14) 

(1)  In  B,  tutte  le  lettere  sono  alquanto  ornate  con  minio,  come  pure  tutte 
le  maiuscole,  e  le  croci  fino  a  +  Ego  gulielmus  abbas  sancti  celsi.  (2)  Lo 
spaziato  è  in  sopralinea.  (3)  Il  punto  d'interrogazione  è  in  B.  (4)  B  : 
tm  (5)  In  B  era  prima  stato  scrittoi  bona  &ctoris,  ma  sulVo  di  bona  venne 
scritto  e  in  sopralinea,  «  Ta  venne  corretta  in  e^  dimodoché  è  scritto  ». 
(6)  La  +  trovasi  sopra  la  E  di  E^o  (7)  Quanto  segue  sembra  scritto  di- 
mano diversa,  ed  è  almeno  d'inchiostro  più  scuro,  se  delia  stessa  mano,  e- 
scritto  in  tempo  diverso*  (8)  Jl  tratto  da  Ego  Gregorios  cardinalis  sancti 
laurentii  a  fieri  *,*  è  in  carattere  alquanto  diverso  e  meno  bello  del  prece- 
dente, sebbene  riveli  la  stessa  mano;  nel  rimanente^  fino  alia  penultima 
sottoscrizione,  vi  è  un  ntMvo  mutamento  di  grafia.  (9)  L'asta  della  d  é 
elevata  sovra  parte  di  una  lettera  scritta  precedentemente:  forse  era  scritto 
prima  maiboni  (10)  Prima  era  scritto  poncius,  ma  la  e  venne  corretta  in  t, 
e  per  maggior  chiarezza  in  sopralinea  venne  segnata  un'altra  t  (U)/n 
B,  questa  sottoscrizione  trovasi  a  destra^  sotto  la  sottoscrizione  Ego  anselmus 
aercellensis       (12)  Le  sottoscrizioni  seguenti  si  trovano  a  sinistra^  scritte  ite- 


ì 
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<oUmna  Cuna  sotto  Valtra.  (13)  La  h  ha  la  forma  di  una  y  con  la  prima 
asta  elevata  ;  lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (14)  La  grafia  di  quest'ultima 
sottoscrizione  è  affatto  diversa  da  tutto  il  resto  del  documento,  e  si  può 
forse  ritenere  autografa, 

X. 

Alberto  di  Bagnolo  ed  Uberto  Capello  danno  beni  per  fondare 
un  ospedale  alla  Crocetta  sul  territorio  di  Bagnolo,  cui 
Bernardo  Astenta  promette  lasciare  dopo  moì^te  i  suoi  beni 
(15  dicembre  1120). 

Fosti,  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  fine  secolo  XII,  coIPautentica  se- 
guente: «  (S.  T.)  Ego  furnus  NoUiarias  sacri  palacii  «utenticam  huius  exempli 
uidi  et  iegi  et  sicut  in  ilio  continebatur  ita  in  hoc  exemplo  scripsi.  nisi  litera 
plus  uel  minu[5]  »,  in  Arch,  Capit.  Tort,,  mazzo  XXII.  —  C.  Altra  copia  come 
la  precedente,  ma  forse  un  pò*  più  tarda,  ibidem 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  di  cui  C  non  presenta  alcuna  variante  no- 
tevole. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ihcsu  xpistl  milloximo 
<.*entexiino  vigeximo.  quintusdocìmus  mcnsis  decembris  inditione  quarta 
Constat  nos  albertus  de  bannolo  et  vbertus  capollus.  tres  perticas  teri'e 
et  quinque  centenaria  uinee  dederunt  dee  ad  leuandum  hospitale  in 
territorio  bannolo.  Inter  duas  stratas  a  meridie  terdonensa  ab  occi- 
dente fhmeesca.  Jn  loco  ubi  dici  tur  cruxcta.  bemardus  astenta  primo 
leuauerat  hospitale  deo  et  sancto  petro  et  pauperibus  liberaliter.  et 
quidem  promisit  et  iurauit  predictis  hominibus  quod  ille  post  mortem 
suam  dimittere[/]  liberaliter  deo  et  sancto  petro  et  predictis  paupe- 
ribus. — 

Jnterfuerunt  testes  Johannes  sapiens,  et  Marabobt.  et  Johannes  cor- 
ues.  et  casellus  de  ponte  alli.  — 

Ego  bonusiohannes  sacri  palacii  (1)  [notaritis]  hoc  instrumentum 
fioripsi 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

XI. 

Papa  Innocenzo  II  confei^ma  i  possessi  e  le  esenzioni  del  mo- 
nastero di  Santa  Maria  di  Butno,  costì^tto  dagli  abati 
Alberto  e  Benedetto  (8  aprile  1134). 

Fonti.  —  A.  L*orig.  manca.  —  B.  Copia  recente  in  Arch.  Capit.  Tort., 
•  mazzo  XXXIIL  —  C.  Ediz.  in  Cavaona-Sangiuliani,  DelVabazia  di  Sant'Ai- 
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berto  di  Butrio,  60,  Milano,  1865.  —  D.  Ediz.  in  Lbgé,  SanV Alberto  aòcU^ 
etc,  p.  39. 

OssEBVAZ.  —  Nel  fac-simile  della  Rota,  in  B,  si  legge:  •  Sci.  Petr(78  /  Scsl 
Paulus.  /  Innocentics  pp.  ij  »,  ed  il  motto:  «  Adiuua  nos  Deus  Salutaris  No- 
STER».  La  copia  6  venne  desunta  in  Torino,  per  cura  dell'abate  Fabrizio  Mala- 
spina,  dall'originale  prestatogli  nel  1854,  insieme  con  altre  pergamene  relative  al 
monastero  di  Sant* Alberto  di  Butrio,  dalla  cortesia  del  conte  Emanuele  Morozzo 
Della  Rocca,  allora  giovinetto,  che  le  ebbe  in  eredità  da  un  suo  zio,  il  cardinale 
O.  Morozzo  Della  Rocca,  ultimo  commendatario  del  suddetto  monastero.  L'abate- 
Malaspina  lasciò  scritto  dì  aver  restituito  in  quello  stesso  anno  le  pergamene 
avute  in  prestito,  ma  il  conte  Morozzo,  pregato  di  far  ricerca  della  bolla  origi- 
nale nelFarcbivio  della  sua  famiglia,  mi  rispose  avere  cercato  invano.  Delie- 
copie  dei  documenti  relativi  al  suddetto  monastero  Tabate  Malaspina,  morendov 
chiamò  erede  il  canonico  Giuseppe  Manfredi  di  Voghera,  da  un  nipote  del 
quale  ne  venne  fatto  dono  allo  scrivente,  che  di  questi  e  di  altri  documenti 
avuti  dal  medesimo  arrichì  TArchivio  Capitolare  di  Tortona.  Di  parecchi  do- 
cumenti lasciati  dal  Malaspina,  però,  andò  perduta  la  copia. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili,  senz'avvera 
tire  le  varianti  di  C,  a  cui  servi  la  stessa  fonte.  —  V.  Lbgè. 

Jnnocentius  Episcopus  Seruus  Seruorum  Dei  Dilectis  Filiis  Petro 
Abbati  et  Fratribus  Monasterii  beat^  Genitricis  MarÌQ  quod  dicitur 
Butrio  [eQ  situm  est  inibi  secimdum  beati  Benedicti  regulam  Dee  (1) 
Famulantibus  tam  pr^entibus  quam  fùturis  in  perpetuum  Pi§  desi- 
derium  voluntatis  et  laudando  deuotionis  intentio  tanto  studìosius  est 
Nostra  auctoritatis  auxilio  adiuuanda  quanto  ex  iniuncto  Nobis  a  Deo 
Apostolatus  officio  ecclesiasticis  ac  secularibus  personis  debitores  exi- 
stimus,  et  curam  omnium  gerere  debemus.  Cumque  prò  vniuersis  sol- 
licitos  Nos  esse  conueniat  eorum  quieti  et  utilitati  Nos  propensius 
prouidere  oportet.  quorum  proprietas  et  ius.  beato  Petro  noscitur  per- 
tinere  Hoc  nimìrum  rationis  intuitu  dilecte  in  Domino  Fili.  Petre 
Abbas.  tuis  et  Fratrum  tuorum  pr^ibus  duxìmus  annuendum.  et  ad 
exemplar  Pr^ecessorum  Nostrorum  beat^  memori^  Alexandrì  et  Gre- 
gorii.  Romanorum  Pontificum.  uenerabile  beat^  Mari^  Monasterium 
quod  a  Pr^ecessoribus  tuis.  Alberto,  et  Benedicto  Abbatibus  construc- 
tum  est  (in)  Jure  proprietario  beato  Petro  oblatum.  et  in  eius  tutelam 
protectionemque  susceptum  Apostolica  Sedis  priuilegio  comunimus. 
Jn  primis  siquidem  statuentes.  ut  ordo  Monasticus  ibidem  perpetuis 
temporibus  integer  conseruetur.  atque  secundum  beati  Benedicti  re- 
gulam omnipotenti  Domino  seruiatur.  QuQcumque  etiam  bona  seu  poa- 
sessiones  a  pr^fatis  ejusdem  Loci  Fundatoribus  donatas  uel  ooncessas 
idem  Monasterium  inpr^entiarum  Juste  et  legitime  possidet.  aut  in 
futurum  concessione  Pontificum.  Largitione  Regum  uel  Principum* 
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oblatione  fldelium.seu  aliis  Justis  modis  prestante  Domino  poterit 
adipiscj.  firma  tibì  tuisque  successoribus.  et  per  uos  cidem  Cenobio 
perpetuo  manenda  Sancimus.  Obeunte  nero  te  ejusdem  Loci  Abbate  nel 
tuorum  quolibet  suecessorum.  nullus  ibi  qualìbet  surreptionis  astutia 
seu  uiolentia  pr^ponatur.  nisi  quem  Fratres  communi  consensu.  aut 
pars  sanioris  consilii  secundum  Dei  (2)  et  beati  Benedicti  Statuta  de 
eodem  Cenobio  pr^uiderint  eiigendum.  Quod  si  idonea  persona  quod 
abeit  ibidem  reperta  non  fuerit.  liceat  eis  de  quacumque  Congrega- 
tione  uoluerìat  Abbatem  regulariter  eligere.  et  electionem  Sedi  Apo- 
stolica denuntiare.  Abbatis  autem  benedictione[m].  Ordinationes  Fra- 
trum  qui  ad  sacros  ftierint  Ordines  promouendi.  Consecrationes  Al- 
tarium  seu  Basilicarum.  a  Djoc^sano  suscipietis  Episcopo,  siquidem 
catholicus  ftierit.  et  gratiam  Sedis  Apostolica  habuerit.  et  ea  gratis  et 
absque  prauitate  aliqua  uoluerit  exhibere.  Alioquin  quem  maluentis 
catholicum  adeatis  Autisti tem.  qui  nimirum  nostra  fultus  auctoritate. 
quod  postulatur  indulgeat.  Pari  etiam  ratione  statuimus.  ut  nuUam 
Episcopus  in  eodem  Monasterio  de  estero  habeat  potestatem.  ncque 
Abbatem  ad  Synodum  uocare.  aut  Monasterium.  uel  Fratres  inibi  com- 
morantes  excommunicare.  aut  interdicere  audeat.  Verumtamen  si  quid 
de  eis  reprehensibile  quod  absit  certe  cognouerit.  ipsos  caritatiue  de 
sua  oorruptione  commoneat.  Quod  si  eius  exhortationes  audire  nolue- 
rint.  causam  ad  audientiam  Sedis  Apostolica  nouerit  referendam.  Vt 
autem  Fratres  ejusdem  loci  quietius  Omnipotenti  Deo  (1)  ualeant  fa- 
mulari.  hoc  etiam  buie  nostra  Sanctioni  adjiciendum  esse  prospeximus. 
ut  tam  ipsum  Monasterium.  quam  Abbates  et  Monachi  qui  ibidem  prò 
tempore  fuerint.  ab  omni  exactiono.  Seu  seculari  Seruitio  sint  securi. 
omnique  grauamine  mundan^;  uexationis.  liberi  omnino  consistant. 
nuUique  alii  nisi  Romana  Sedi  cuius  Juris  est.  sint  alìquo  modo  su- 
biecti.  Decernimus  ergo  ut  nulli  omnino  Jmperatonim.  Regum.  Ducum. 
Marchionum.  Comitum.  Episcoporum.  Abbatum.  Monacorum.  seu  cuius- 
libet  dignitatis  hominum.  Liceat  pr^fatum.  C^nobium  temere  pertur- 
bare, aut  eius  possessiones  auferre.  uel  ablatas  reti  nere,  mi  nuere.  alie- 
nare, aut  aliquibus  molestiis  fatigare.  Sed  omnia  integra  couseruentur. 
eorum  prò  quorum  gubernatione.  et  sustentatione  concessa  sunt.  usi- 
bus  omnimodis  profutura.  Ad  indicium  autem  percept^  huius  a  Romana 
Ecclesia  libertatis.  et  quod  idem  locus  beati  Retri  Juris  existit.duoe 
Lucensis  moneta  denarios.  Nobis  successoribusque  Nostris  annualiter 
persoluotis.  Si  quis  igitur.  Jmperatorum.  Regum.  Ducum.  Marchionum. 
uel  aliqua  Ecclesiastica  s^ularisue  persona  hanc  Nostre  Constitutionis 
paginam  sciens.  centra  eam  temere  uenire  temptauorit.  secundo.  ter- 
tioue  commonita  si  non  satisfactione  congrua  emendauerit.  potestatis 
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honorisque  sui  dignitate  careat.  reamquo  se  Diuino  Judicio  existero 
de  perpetrata  iniquitate  cognoscat.  et  a  Sacratissimo  Corpore  ac  San- 
guine Dei.  et  Domini  Redemptoris  Nostri  Jhesu  xpisti  (3)  aliena  fiat. 
atque  in  extremo  examine  district^  ultioni  subiaceat.  Consoruantibus 
antera  Sit  pax  Doraini  Nostri  Jhesu  xpisti  (3).  quatenus  et  hic  fructum 
bori§  actionis  pei*cipiant.  et  apud  districtum  Judicem  premia  etem^ 
paris  inueniant.  Amen.  Amen  (4).  Amen. 
(K)  Ego  Jnnocentius  Catholic§  Ecclesia  Episcopus  subscripsi  (M) 
+  Ego  Guilielmus  Pr^nestinus  Episcopus  subscripsi 
+  Ego  Lucas  Presbyter  Cardinalis  tituli  Sanctorum  Joannis  et  I^ulL 
subscripsi. 

Datura  Pisis.  per  raanura  Almerici  Sanct^  Romana  Ecclesia  DiaeonL 
Cardinalis.  et  Cancellarii  sexto.Jdus  AprilisJndictione  duodecima  Jn> 
caruationis  Dominio^  anno,  m.c.xxxiiii.  Pontificatus  nero  Domini  Jnno- 
eeutii  PaP^  u.  Anno  quinto. 

(1)  B:  Domino  (2)  B:  Domiiii  (3)  Jesu  ChrisU  (4)  B:  il  secondo 

Amen  é  in  nesso. 

XII. 

Papa  Eugenio  III  conferma  i  possessi  del  monastero  di  Santa 
Maria  di  Butrio,  tra  i  quali  nomina  parecchie  chiese  sparse 
nelle  diocesi  di  Novara,  Tortona  e  Piacenza  (31  dicembre 
1145). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  recentissima  in  Arch.  Capii.  Tort^ 
nmzzo  XXXII.  —  C.  Ediz.  in  Kehr,  Papsturkunden  in  Turiti,  98,  il  quale  la 
publicò  pel  primo  togliendola  dalla  Tortona  sacra  e  profana  che  il  P.  Filippo 
Tinti,  barnabita,  aveva  scritto  per  ordine  di  monsignor  Carlo  Settala,  vescovo 
di  Tortona,  nella  seconda  metà  del  sec.  XVII,  e  che  si  conservava  ms.  nella 
Biblioteca  Nazionale  di  Torino,  dove  nelPincendio  del  26  gennaio  1904  peri  in 
g\^n  parte.  La  copia  del  Tinti  era  stata  desunta  da  altra  autentica  in  perga- 
mena, che  a  quel  tempo  si  conservava  neir  Archivio  della  Cattedrale  di  Tortona, 
eia  ora  più  non  vi  si  trova.  —  D.  Ediz.  in  Legé,  Sant* Alberto  eie,  51. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B.  —  V.  Legé. 

Eugenius  episcopus  seruus  seruorum  dei.  Dilectis  filiis  Benedicto 
abbati  monasterii  beatae  Mariae  quod  in  loco  qui  Butrium  dieitur 
situm  est  eiusque  fratribus  tara  presentibus  quam  ftituris  regularcra 
uitam  professis  in  perpetuum.  Cura  ex  iniuncto  nobis  a  deo  apostolatus 
officio  prò  uniuersarum  ecclesiarum  statu  sollieitos  noe  esse  conuenìat, 
earum  tamen  quieti  et  utilitati  propensiori  studio  nos  prouidere  opor- 
tet  quae  ad  ius  et  proprietatem  beati  Petri  specialiter  pertinere  no- 
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scuntur.  Hoc  profecto  intuitu  rationis,  dilcctì  in  domino  fllii,  predeces- 
8orum  nostrorum  felicis  memorie  Alexandria  Gregorii  et  Jnnocentii 
Romanorum  pontificum  uestigiis  inherentes,  uestris  x>o9tulationibus 
clementer  annuimus  et  pr^fatam  beat§  dei  genitrìcis  semperque  vir- 
gìnis  Marìae  ecclesiam,  in  qua  di  nino  mancipati  estis  obsequio,sub 
beati  Petri  et  nostra  protectionojsuscipimus  et  presentis  scripti  priui- 
legio  communimus.  Statucntes  ut  quascumque  possessiones  quecumque 
bona  inpresentiarum  iuste  et  canonico  possidetìs  aut  in  fUturum 
conccs^vione  pontiOcum,  liberalitate  regura,  largitione  principum  obla- 
tione  tideiium  seu  aliis  iustis  modis  prestante  domino  poteritis  adi- 
pisci,  firma  uobis  uestrisque  successoribus  et  illibata  permaneant.Jn 
quibus  beo  propriis  duximus  exprimenda  uocabulis:  ecclesiam  sancti 
Alexandri  de  Gromcllo,  ecclesiam  sancti  St^pbani  de  Sala,  ecclesiam 
sancti  Nicolai  de  Vigallo,  ecclesiam  sanct§  Mariae  de  Puteolo,  eccle- 
siam sancti  Joannis  de  Plumbosiano,  ecclesiam  sancti  Zenonis,  eccle- 
siam sanctìi  Geruasii  de  Sexella,  ecclesiam  sancti  Petri  de  Peregallo, 
ecclesiam  sancti  Stephani  de  Nixa,  ecclesiam  sancti  Micba^lis  et  ec- 
clesiam sancti  Julii  de  Ck)io  (1),  ecclesiam  sanct^  Mari^  de  Primolacu, 
ecclesiam  sanct^  MustiolQ  de  Piacentina,  ecclesiam  sanct^  MariQ  de 
Viculo,  ecclesiam  sancti  Andrej  de  Sala,  ecclesiam  sancti  Genesii  de 
Valleuei*sa,  ecclesiam  de  Toppino  cum  omnibus  ad  supradictas  eccle- 
sias  peKinentibus.  Sane  laborum  uestrorum  quos  propriis  manibus 
aut  sumptibus  colitis  nel  de  redditibus  uestris  siue  etiam  de  nutri- 
mentis  uestrorum  animalium  nullus  omnino  clericus  siue  laicus  de- 
cima<$  exigerc  pr^umat.  Si  qua  nero  libera  et  absoluta  persona  in 
uita  uel  in  morte  prò  redemptione  animQ  suq  uestro  monastorio  so 
oonferre  uoluerit,  salua  iustitia  matrìcis  ecclesia,  eam  suscipiendi  fa- 
cultatem  liberam  habeatis.  Obeunte  nero  te  eiusdem  loci  abbate  uel 
tuorum  quolibet  successorum,  nullus  ibi  qualibet  subreptionis  astutia 
seu  uiolentia  preponatur,  nisi  quem  fratres  communi  consensu  aut 
pars  sanioris  consilii  secundum  deum  et  beati  Benedicti  regulam  de 
«ofiem  monasterio  uel,  si  necesse  Aierit,  de  alio  prouiderint  eligendum. 
Abbatis  autem  benedictionem,  onlinationes  fY^trum  qui  ad  sacros  Aie- 
rint  ordines  pi-omouendi,  consecrationes  altarium  seu  basilicarum  a 
diocesano  suscipiatis  episcopo,  si  quidem  catholicus  fuerit  et  gratiam 
sedis  apostolica  habuerit  et  ea  gratis  et  absque  prauitate  aliqua  uo- 
luerit  exhibere;  alioquin  quem  maiueritis  catholicum  adeatis  antisti- 
tenu  qui  nlmirum  nostra  fUltus  auctoritate  quod  postulatur  indulgeat. 
Pari  etiam  ratione  statuimus  ut  nullam  episcopus  in  eo<Iem  monasterio 
de  estero  habeat  potestatem  neque  abbatem  ad  synodum  vo<tare  aut 
monasteri  um  uel  fratres  ibidem  commorantes  cxcommunicare  aut 
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interdicere.  Verumtamen  si  quid  de  eis  reprehensibile,  qucNi  absit,  certe 
cognouerit,  ipsos  caritatìue  de  sua  correctione  commoneat;  quod  si 
eius  exortationes  audire  noluerint,  causam  ad  audientiam  sedis  apo- 
stolica nouerit  referendam.  Vt  autem  fVatres  eiusdein  loci  quietius 
omnipotenti  deo  (2)  ualeant  famulari,  hoc  etiam  buie  nostra  sanctioai 
adiìcìendum  esse  prospeximus,  ut  tam  ipsum  monasterìum  quam  ab- 
bates  et  monachi  qui  ibidem  prò  tempore  fuerint  ab  omni  exactione 
seu  seculari  seruitio  sint  securi  omnique  grauamine  mundan^  vexa- 
tionis  liberi  omnino  consistant.  Decernimus  ergo  ut  nulli  omnino  Ik>- 
minum  liceat  prefatum  monasterìum  temere  perturbare  aut  eius 
possessiones  auferre  uel  ablatas  retinere  minuere  seu  quibuslibet  uè- 
xationibus  fatigare,  sed  omnia  integra  conseruentur  eorum  prò  qucnnua 
gubernatione  et  sustentatione  concessa  sunt  usibus  omnimodis  pro- 
i\itura  salua  sedis  apostolica  auctorìtatc  et  diocesanorum  episcoponim 
canonica  iustitia.Ad  inditium  autem  x)erceptQ  huius  a  Romana  ec- 
clesia libertatis  et  quod  idem  locus  beati  Petrì  iurìs  existit^  duce  <3> 
Lvcensis  moneta  denarios  nobis  nostrisque  successorìbus  annualiter 
persoluctis.  Si  qua  igitur  ecclesiastica  secularìsue  persona  hanc  nostr^ 
constitutionis  paginam  sciens  centra  eam  temere  uenire  tentauerìt, 
secundo  tertioue  commonita,  si  non  reatum  suum  congrua  satisfac- 
tione  correxerit,  potestatis  honorìsquo  sui  dignitate  careat  reamquo  . 
se  diuino  iudicio  cxistere  de  perpetrata  iniquitate  cognoscat  et  a  sa- 
cratissimo  corpore  et  sanguine  dei  et  domini  redemptorìs  nostrì  Jhesu 
xpìsti  (4)  aliena  fiat  atque  in  extremo  examine  distrìct^  ultioni  subìa- 
ceat.Cunctis  autem  eidem  loco,  sua  iura  seruantibus  sit  pax  domìni 
nostrì  Jhesu  xpisti  (4),  quatenus  et  hic  fructum  bon^  actionis  perei- 
piant  et  apud  distrìctum  iudicem  premia  aetern^  paeis  inueniant. 
Amen.  Amen. 

(R)  Ego  Eugenius  catholicae  ecdesiae  opiscopus  subscrìpsi.  (M) 

+  Ego  Gregorìus  (5)  presbiter  cardinalis  tituli  Calixti  subscrìpgi. 

+  Ego  Hubaldus  presbiter  cardinalis  tituli  sanct^  Praxedis  subscrìpsi. 

+  Ego  Guido  presbiter  cardinalis  tituli  sanctorum  martirum  Lau- 
rentii  et  Damasi  subscripsi. 

+  Ego  Arìbertus  presbiter  cardinalis  tituli  sancte  Anastasia  sub- 
scripsi. 

+  Ego  Julius  presbiter  cardinalis  tituli  sancti  Marcelli  subscrìpsi. 

+  Ego  Villanus  presbiter  cardinalis  tituli  sancti  Stephani  in  C^io 
monte  subscripsi. 

+  Ego  Bernardus  presbiter  cardinalis  tituli  sancti  Clementis  sub- 
scripsi. 

+  Ego  Jordanus  presbiter  cardinalis  tituli  sancte  Susanna  subscripsi. 
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+  Ego  Alberìcus  Hostionsis  epìscopus  subscrìpsi. 

+  Ego  Jmarus  Tusculanus  cpiscopus  subscrìpsi. 

+  Ego  Odo  diacoQus  cardinalis  sancii  Georgii  ad  Velum  aureum 
subscrìpsi. 

+  Ego  Joannes  diaconus  cardinalis  sancii  Adrìani  subscrìpsi. 

+  Ego  Gregorìus  diaconus  cardinalis  sancii  Angeli  subscrìpsi. 

+  Ego  Berardus  diaconus  cardinalis  sancte  Romana  ecclesia  sub- 
scrìpsi. 

+  Ego  Guido  diaconus  cardinalis  sancte  Mari^  in  Porticu  subscrìpsi. 

-f  Ego  Jacintus  diaconus  cardinalis  sancte  Mari^  in  Cosmydyn  sub- 
w»rìpsi. 

Datum  Laterani  per  manum  Roberti  sanct^  Romane  ecclesia  pre- 
sbiteri cardinalis  et  cancellarìi,  ii.  kalendas  ianuarii,  indictione  nona, 
incamationis  dominici  anno  m*cxl^vi*<>,  pontiflcatus  nero  domni  Eu- 
geni lu  pape  anno  primo. 

(l)  B  e  C:  Loie;  ma  cerio  C«)io,  perché  la  chiesa  di  San  Michele^  ora  di- 
strutta, e  quella  di  San  Giulio^  ancora  esistente,  erano  presso  Coggio,  fra- 
sione  di  Valdinissa^  e  si  vedrà  più  innanzi  una  conferma  di  debito  fatta 
dalVnbate  di  Sant'Alberto,  rogata  appunto  nella  villa  di  Co<lio.  (2)  B,  C: 
domino  (3)  B,  C:  duo<)ecim;  ma  cfr.  docc,  t  e  xit.  (4)  B,  C:  Jesu  Chrìsti 
(5)  C  ha  solo  G.  G.  senz'aver  saputo  distendere  V abbreviazione. 

XIII. 

Guglielrao,  vescovo  di  Tortona,  condanna  i  Vogheresi  a  di-^ 
smettere  il  bosco  Malavoda  ai  canonici  di  Tortmia,  e,  per 
essi,  agli  uomini  di  Bagnolo;  ed  Uberto,  arcivescovo  di 
Milano,  conferma  detta  sentenza  {Id  febbraio  e  marzo  1151). 

Fo.NTi.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sincrona  in  Arch.  Capii,  Tort.^ 
mazzo  XVI. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B.  —  V.  Lecìé. 

W[iliclmus].  DEI   GRATIA  TERDONENSIS  EHSCOPUS    ET   COMES  (1).    Di- 

lectis  in  xpisto  flliis.  Vproni  archidiacono.  et  alberto  archi  presbitero 
ceterìsque  terdonensis  ecclesie  canonicis.  tam  presentibus  quam  futuris 
in  perpetuum.  Omnium  quidem  regum  rege.  ac  pontitìcum  pontifloe  deo 
sue  diuinitatis  thronum  (2).  ac  diuine  maiestatis  solium  feliciterop- 
tinente.  nobisque  summe  clarìtatis  potentia.  mire  quoque  (3)  benigni- 
tatis  clementia  prouidentc  episcopatus  et  comitatus  curam  et  rcgimen 
nos  ideo  suscepisse  cognoscimus.  ut  imperialibus  sanctionibus  et  pon- 
titicalibus  institutionibus.  insistentes.  regia  uia  succinte  pergamus  et 
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'equitatìs  uirgam  in  nostro  semper  progressu  pre  manibus  habeamus. 
quatcnus  ad  deum  cum  propheta  dicere  ualeamus.  Justitiam  tuam  non 
nbscondi  in  corde  meo.  ueritatem  tuam.  et  salutare  tuum  dixi.Ex  utrìas- 
que  quippe  oOltii  honerc  nobis  luminerò,  cognoscimus  nostr£iquo  procul 
dubio  interesse  perpendimus  ilt  ipsarum  dignitatum  regulis  premu- 
niti et  sancti  spiritus  gratia  prearmati  :  subditis  nostris  in  tempora- 
libus  et  spiritualibus  salubriter  prouideamus  ipsorumque  controuersias. 
largiente  domino  dib'genter  audiamus.  et  auditas  iuste  difìiniamus. 
quemadmodum  idem  dominus  per  prophetam  euidenter  nos  ammonet 
^cens.  Juste  indicate  fllii  bominum.  Eapropter  omnibus  hominìbus  tam 
presentibus  quam  fUturis  notum  fieri  uolumus  qualiter  ordine  iudi- 
-ciario  de  controuersia  quam  canonici  nostri,  et  bomines  de  banniolo 
^uersus  uiguerienses  babebant  processimus.  quin  etiam  legitimum 
fincm  ci.  assessorum  nostrorum  conscilio  Jmposuimus.  huius  itaque 
cause  tale  noscitur  fuisse  inicium.  bominibus  siquidem  de  banniolo 
quoddam  nemus  quod  dici  tur  malauoda  possidentibus  atque  inde  duas 
mezarolas  olei  nomine  fleti  terdonensi  ecclesie  annualiter  persoluen- 
tjbus  (4;.  uiguerienses  auc  tori  tate  sua  prefatum  nemus  inuaserunt  atque 
illos  de  banniolo  inde  uiolenter  eiecerunt,  Vnde  a  canonicis  nostris 
graues  querimonias  sepenumero  audienteS.  domni  quoque  Guidoais 
bostiensiS  ecclesie  uenerabilis  episcopi  et  apostolico  sedis  legati  di gnìs- 
simi  mandatum  super  boc  accipientes  t  uiguerienses  ante  nos  uenire 
nolentes.  nec  inde  i^espondere  uolentestex  episcopali  oflfitio  excom* 
municauimus.  et  postmodum  comitatus  auctoritate  predicti  nemoris 
possessionem  i  canonicis  et  illis  de  banniolo  restituimus.  Postea  uei^o 
xiigueriensibus  consulibus  et  consularibus  inlY^  statutum  tempusstandi 
ad  mandatum  nostrum  prò  communi  tate  sua  iuramenta  prestantibust 
ipsos  absoluimus.  et  tam  eis  quam  alteri  parti  intendendi  ac  depel- 
lendi  certam  diem  statuimus.  Jn  statuto  itaque  termino,  utraque  parte 
in  nostra  presentia  consistente  t  uiguerienses  possessionis  restitutionem 
petiuerunt  quoniam  etsi  se  absentauerant.  satisdationem  tamen  infra 
legale  tempus  fecerant.  E  centra  nero  canonici  eos  non  debere  restituì 
propter  contumatie  absentiam  asserebant  et  insuper  addebant  quod 
licet  propter  satisdationem  deberent  restitui.  statim  tamen  propter 
uiolentiam  et  inuasionem  essent  (5)  expoliandi.  Ad  beo  itaque  uigue- 
rienses. canonicos  non  eiectos  fuisse.  nec  inde  dominium  uel  posses- 
sionem habuisse  intendebant.  et  ideo  nequaquam  restituendos  esse 
dicebant.  Canonici  autem  centra  hoc.  uigintitres  legitimos  testes  iu- 
ramento  adstrigtoS  ad  probandum  dominium  et  possessionem  suam 
fuisse  induxerunt.  quorum  alii  testabantur  se  uidisse  homines  de  ban- 
jiiolo  dominium  et  possessionem  prefati  nemoris  quiete  habuisse.  ac 
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poetea  terdonensi  ecclesie  ut  inde  ei  prefatum  censum  annualiter- 
soluerent!  publice  tradidisse.  Alii  autem  testabantur  se  a  suis  paren- 
tibus  alii  uero  ab  antiquissimis  hominibus  hoc  audisse.  Preterea  testa-. 
bantur  alii  terdonensem  ecclesiam  predictum  censum  prò  prenominato» 
nemore  annualiter  suscipientem  se  uidisse.  Alii  quoque  testabantur 
so  oleum  emisse.atque  ad  ecclesiam  prò  illius  bosci  fleto  annualiter 
deportasse.  Jtem.horum  alii  bec  testabantui*  se  uidisse  per  annos  tri- 
gìnta.  Alii  autem  per  xl.  Alii  uero  per  l.  Alii  etiam  lx.  Preterea  ui- 
guerienses.se  transactionem  cum  hominibus  de  banniolo  fecisso  aie- 
bant  quare  canonicos  et  illos  de  banniolo  non  esse  restituendos  uolebant. 
Hoc  autem  canonici  nullo  modo  ualere  proponebant.  quoniam  tran- 
sactionis  uerbum  non  fùerat  effectui  mancipatum.  nec  precium  inde 
taxatum.  Jnsuper  canonici  et.  illi  de  banniolo  iurauerunt.  quod  comu- 
nicato sue  uniuersitatis.  uel  maioris  partis  conscilio  illi  transactioni  as- 
sensum  non  prebuerunt.  nec  consules  habuerunt  eo  tempore  (1).. 
Hi8  igitur  sic  uentilatis  uiguerienses  prìmo  et  secundo  a  nobis  indutias 
petiuerunt  atque  ab  utroque  termino  se  per  contumatiam  absenta- 
uerunt.  sed  et  postea  ut  nostra  prò  uoluntate  inde  ageremus  nobis 
dixerunt.  et  id  se  obseruaturos  verbotenus  promiserunt.  uerumtamen 
nostram  inde  sententiam  audire  noluerunt.  Jpsis  ergo  herremoditium. 
hoc  est  desertum  iudicium  per  contumatiam  contrahentibus  ratione 
iuris  exigenteì  utriusque  partis  allegationes  diligcnter  inspeximus. et. 
uiguerienses  licet  absentes.  sicut  primo  postulauerant  restituimus. 
Postmodum  autem  ex  sua  confessione,  et  ex  multorum  testium  ap- 
probatione  eos  inuasores  fuisse  adtendcntes.  et  predictorum  attesta- 
tiones  testium  approbationes  censentes.  transactionem  quoque  tum 
quia  eius  uerbum  non  Aiit  effectui  mancipatum.  tum  quia  eiusdem  pre- 
cium non  Aiit  taxatum.  tum  quia  hoc  ipsum  [aà]  uniuersitate  uel  ma- 
iore  parte  canonicorum.  seu  illorum  de  banniolo  non  fuit  approbatum 
prò  nichilo  reputantes  t  conscilio  religiosorum  et  sapientum  uirorum. 
nidelioct.  G[andulfl].  abbatis  (3)  sancti  marciani.et  A[nfossi]abbatÌ8 
sancti  Stefani,  et  Benedicti  abbatis  sancti  Alberti,  et  berardi  uarcensis 
arrhipresbiteri  et  ansaldi  prepositi  de  canalibus  et  Gisulfl  prioris  sancti 
mathei.  et  Petribelli  iuris  peritissimi,  uiri  quidem  discretissimi  et  sa- 
pientissimi, et  Rubaldi  de  carlaxi.  Honim  inqnam  conscilio*.  uiguerien- 
ses a  restitutionis  uendicatione  absoluimus.  et  talcm  inde  sententiam 
protulimus.  Omnipotentis  itaque  dei  et  sanotorum  martirum  (6).  mar- 
ciani  atque  innocenti!  auctoritate.  uiguerienses  condempnauimus. 
uobisque  dilectissimi  fratres  terdonenses  canonici .  possessionem  et 
dominium  predicti  nemoris  in  perpetuum  adiudicauimus.  atque  per 
missum  nostrum  uidelicet  martinum  sancte  lutie  capellanum.  id  ef- 
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fectuì  mancipauìmus.  quìa  uos  et  illos  de  banniolo  ut  x)er  uos  tencant 
per  truQcum  et  uuasonem  ìnuestiuimus.  saluo  nimirum  annuali  censu 
•de  duabus  mezarolìs  olei.  nomine  huius  bosci  ex  parte  illorum  de  ban- 
niolo ad  ecelesiam  uestram  in  capite  ieiunii  semper  omni  remota 
•occasione  portato  et  consignato.  Si  quis  autom  quod  absit  laicus  aut 
clerìcus.  uel  cuiuscumque  conditioniS.  hanc  nostre  institutionis  pagi- 
nam.  infringere.  corrurapere  quolibet  modo  per  se  uel  per  alium  scien- 
ter  impedire  temptauerit  uel  hoc  presumentibus  opem  in  hoc  et  au- 
xilium  aut  conscilium  dederint.  in  presenti  a  sacratissimo  corpore 
et  sanguine  domini  dei  alienus  fiat,  et  in  futuro  cum  inda  traditore 
eternis  cruciatibus  subiaceat.  Obseruantibus  nero  sit  in  presenti  se- 
culo  pax  et  plenitudo  uirtutum.  et  in  futuro  sempiterne  glorie  pre- 
mium, ante  diuine  maiestatis  conspectum.  Amen.  amen.  Vt  autem  hoc 
neri  US  credatur.  atque  in  posterum  firmum  ab  omnibus  habeatur.  manu 
propria  subscribimus.  et  assessore»  nostros  subscribere  rogauimus  no- 
stroque  sigillo  communimus 

(7)  -f  Ego  W'[ilielmus]  teRdonensis  episcopus  et  comes  subsi^ripei. 

+  Ego  Gandulfus  abl>aS  Sancti  marciani  subscripsi 

+  Ego  Anfossus  abbas  subscripsi 

+  Ego  petrus  laudensis  causidicus  interfui  et  subscripsi 

+  Ego  ansaldus  prepositus  subscripsi 

+  Ego  Gisulfus  prior  sancti  mathei  subscripsi. 

+  EGo  berardus  uareensis  ecclesie  archipresbiter  subscripsi. 

Factum  est  hoc  per  manum  oberti  terdonensis  ecclesie  primicerium. 
Anno  dominice  incamationis.  Millesimo.  Centesimo.  Quinquagesimo  (8) 
primo.  Jndicione  quartadecima,  undocimo  kalendas  marcii  %• 

0[bertus]  dei  gratia  sancte  Mediolanensis  ecclesie  archiepiscopuS. 
Venerabili,  fratri.  W[iIielmo].  terdonensi. episcopo,  salutem.  et  omne 
bonum.  Quotiens  id  a  nobis  petitur  quod  iustum  et  rationi  consen- 
taneum  liquido  esse  dignoscitur.  illud  procul  dubio  tamquam  amatoros 
iustitie  animo  promtiori  effectui  mancipare  (9)  debemus.  Proinde  ue- 
nerande  iY*ater  uestras  iustas  admittendo  allegationes  et  argumenta 
super  controuereia  que  de  bosco  quod  dicitur  malauodà  Inter  fratres 
nostros  ecclesie  uestre  canonicos  et  homines  de  banniolo.  et  uigue- 
rienses  diutius  agitata  est  t  ab  utraque  parte  ìnducta  fuit.  et  senten- 
tiam  quam  supra  eodem  controuersia  promulgastiS.  sollicita  adhibita 
consideratione  diligenter  inspeximus.  eamque  utpote  rationabiliter 
prolatamt  comunicato  cum  ftratribus  nostris.  et  pluribus  legiS  perìtis 
conscilio.  auctoritate  dei  et  beati  ambrosii  et  nostra  approbando  lau* 
<iamus.  atque  tìrmamus  et  ut  in  perpetuum  inuiolabiliter  conseruetur. 
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«t  inconcussa  permaneat  (10)  preeipiendo  statuimus.  et  ut  prefatum 
nemus  in  iure  et  potostate  canonicorum  prenominate  ecclesie  omni 
tempore  permaneat  decernimuS  */ 

Actum  est  hoc  anno  dominice  incarnationìS.  miilessìmo.  centesimo 
quinquagesimo  primo  mense  marcii  indicione  quartadecima*/ 

(11)  +  Ego  obertus  archiepiscopus  subscripsi. 

+  EGo  obertus  archipresbiter.  subscripsi 

+  EGo  guifVedus  presbiter  subscripsi. 

+  EGo  milo  presbiter  subscripsi 

+  EGo  iohannes  presbiter.  subscripsi 

+  Ego  galdinus  archidiaconus,  subscripsi. 

+  EGo  anselmus  indignus  diaconus  subscripsi. 

+  EGo  algisius  diaconus.  subscripsi. 

-f-  EGo  WJlielmus  (12)  diaconus.  subscripsi. 

+  Ego  adelardus  diaconus  subscripsi. 

(1)  //  maiuscoletto  è  in  lettere  lunghe  in  A  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopra- 
Unta.  (3)  Segue  una  raschiatura.  (4)  persoluentjbus  è  corretto  su  per- 
aolueote  (5)  Segue  espunto:  ee  (6)  marcianitirum,  ma  ciani  è  cancellato. 
fi)  La  sottoscrizione  del  vescovo  è  nel  mezzo  i  le  altre  sei  sottoscrizioni  sono 
in  due  colonne,  cioè  tre  a  sinistra,  e  tre  a  destra.  (8)  quinquagessimo, 
ma  la  prima  a  è  espunta  (9)  maocipare  è  corretto  su  mancipamus  (10) 
Segue  espunto:  p  (11)  Le  dieci  sottoscrizioni  sono  disposte  su  due  co- 

iùnne,  di  cinque  ciascuna  ;  entrambe  le  colonne  si  trovano  nella  parte  si- 
nistra della  pergamena.       (12)  La  J  é  corretta  sopra  una  I 

XIV. 

Papa  Eugenio  III  ordina  alla  badessa  del  Senatore  di  non 
ricevere  più  ai  divini  uffici  nella  cella  di  sant'Ilario  di 
Voghera  coloro  che  erano  stati  colpiti  di  censura  dal  ve-- 
scovo  di  Tortona,  e  di  render  conto  al  medesimo,  dinanzi 
all'abate  di  Civitatula  [Tiglieto],  di  un  mulino  da  essa  in- 
debitamente ritenuto  (18  marzo  1152). 

Fonti.  —  .\.  Orig.  in  Arch.  Curia  Vescoc,  Tort.,  voi.  Ordini  Ueligiosi.^ 
B.  Ediz.  in  Kehr,  Papsturkunden  in  Piemont,  152,  n.  7. 
M«T.  Dt  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  senza  tener  conto  di  B.  —  V.  Lecìé. 

EVgenius  episcopus  seruus  seruorum  dei  t  Diloot^  in  xpisto  tilÌQ.  ab- 
batissQ  monasterij.  SenatoriSt  Salutem  [et]  apostolioam  benedictionem 
Venerabilis  fratria  not^iri  G[uill  elmi]  Terdonensis  episcopi  aduersus 
te  ac  tuos  querelam  accepimus.  quo  si  neri  tate  subsistitt  et  te  non  mo- 
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dicQ  presumtionis  accusai,  et  sollicitudinem  nostrani  nisi  tu  primo 
curaueris  emendare  ad  tui  correctìonem  inuitat.  Conquestus  est  enim 
quod  in  cella  sancti  hylarij  quam  habes  Viquerìe  ì  illi  quos  ipse  prò 
suis  excessìbus  ecclesiastica  censura  percellittad  diuina  offitia  recep- 
tantur  a  tuis(l).  et  cum  sepe  te  sicut  asserit  ammonuerit  '  eumque 
super  hoc  apostolica  etiam  scripta  receperist  nondum  tuos  ab  hac  cu- 
ra uiHtJ  presumtione  ft*enare.  Vnde  presentìum  tibi  auctoritate  man- 
damuB.  quatenus  ita  de  cetero  tuos  qui  in  eadem  cella  morantur  ab 
liac  temerità  te  cohibeast  ut  illos  qui  a  prefato  fratre  nostro  censura 
fuerìnt  ecclesiastica  innodatiiad  offitia  diuina  recipere  nullo  modo 
presumant.  Alioquin  scire  te  uolumus.  quoniam  si  ad  nos  iterata  exinde 
querela  perueneritltaliter  in  tantum  excessum  gladium  exerere  cu- 
rablmus  ultionistut  pena  cogente  cognoscas.  quam  durum  sit  cano- 
nice  districtioni  ausu  temerario  contraire,  et  ecclesiastica  disciplina 
robur  co  atra  sacros  canones  imminuere.  Preterea.  quoniam  idem  frater 
noster  molendinum  quoddam  suum  a  te  conquestus  est  indebite  de- 
ti[iieri]  nichilominus  tibi  mandamus.  quatenus  in  presentia  dilecti  filij 
nostri.  G.  abbatis  di  Ciuitatula  iustitie  complementum  ei  exhibeas. 
Datum.  **^ignie.  xv.  kalendas.  Aprilis. 

fi)  receptantur  a  tuis.^  riscritto  su  raschiatura. 

XV. 

Guglielmo  del  fu  Gisulfo  dona  al  monastero  di  Santa  MatHa 
e  Sant'Alberto  di  Butrio  le  site  ragioni  sul  mulino  di  Al- 
baretOf  e  dite  pertiche  di  terra  (3  maggio  1155). 

Fonti,  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XIX  in  Arch,  Capit.  Tort,, 
lìva/jc  XXXIII  {Donazione  Manfredi).  —  C.  Ediz.  Cavagna-Sangiuliaxi,  ìq 
L'Agro  Vogherese,  III,  269. 

Met,  ih  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Legè. 

(S,  T.)  (1)  Anno  ab  incarnacione  Domini  Jhesu  xpisti  (2)  millesimo 
centesimo  quinquagesimoquinto  tercio  die  mensis  Madii  (3)  indictione 
tertia.  Monasterio  Sancte  Marie  et  Sancti  Alberti  quod  est  (4)  con- 
structum  in  loco  qui  dicitur  budrius.  Ego  Gulielmus  filius  quondam  Gi- 
sulti  lege  viuens  longobardorum  offertor  et  oblator  istius  Monasterii 
presens  presentibus  dixi.  Quisquis  in  Sanctis  (h)ac  venerabilibus  locis 
ex  suis  ìiliquid  contulerit  rebus  iuxta  actoris  (5)  vocem  in  hoc  seoulo 
oentupium  accipiet  insuper  quod  melius  est  (4)  vitam  possidebit  »t«r- 
nam.  Jdeoque  Ego  qui  supra  Guilielmus  dono.  cedo,  offero  iamdicto  Mo- 
zia^teno  prò  anime  mee  mercede  idest  omnes  rationes  meas  quas  habeo 
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in  molendino  de  Albareto  cum  closura  (6)  insimul  tenente  cum  ma- 
lendine  et  cum  omnibus  rebus  pertinentibus  ad  ipsum  Molendinum. 
Preterea  medietatem  de  molis  [ipsius]  Molendini  (7)  [que  a]  iamdicto 
Monasterio  tenebam  ad  tìctum  et  petiam  unam  de  terra  que  iacet 
nomalio  in  loco  ubi  dicitur  Pirum  Rufùm  (8)  et  sunt  pertice  due  cohe- 
ret  ex  una  parte  terra  predicti  Monasteri],  ex  alia  Cauli,  ex  torcia 
via  sibique  alii  (9)  sint  coherentes  Quam  (10)  autem  suprascriptam 
oblacionem  una  cum  accessionibus  et  ìngressibus  seu  superiorìbus  et 
inferioribus  suis  in  integrum  ab  hac  die  in  antea  Jamdicto  Monasterio 
ego  qui  supra  Guiliolmus  dono  cedo  offero  et  per  presentem  cartam 
oblacionis  ibidem  babendum  contirmo.  Faciendum  exinde  iamdictum 
Monasterium  aut  cui  pars  Monasterii  dederit  quidquid  voluerit  sine 
omni  mea  et  heredum  meorum  contradicione  et  ab  omni  homine  de- 
feiisione  sub  pena  dupli. 

Actum  zezeme  feliciter 

Sig  +  num  manus  guil[ielmi]  qui  (11)  hanc  cartam  oblacionis  fieri 
rtt^uit. 

Signa  +  +  +  +  +  +  manuum  (12)  Casali  (13)  Buschi  rouedi  (14)  Elie 
de  Costa  rolandi .  Oberti  bigleaque  (15)  gandultì  de  Costa  rogatorum 
testium 

Ego  Rufinus  Notarìus  hanc  cartam  oblacionis  scripsi 

(1)  B,  C:  manca.        (2)  B,  C:  Jesu  Christi  (3)  C:mabie       (4)  In  B  ed 

in  C  manca  est       (5)  C:ocboris       (6)  B,  C:  clesura       (7)  B,  C:  Molendino* 

(S)  C:  piam  Rusum     (9)  in B « tn C  manca  alii  (10)  B,  C:  Quuin     (11)0:  quia 

(12»Sigggg>rgnu  manum  (13)  B,  C:  Casuli  (14)  B,  C:  xoclé  (15)  B,  C: 
Obertibig.  Reaque 

XVI. 

//  raarch&ie  Opizzone  Malaspina  vende  il  castello  e  la  villa  di 
Pizzocomo  al  monastero  di  Sant'Alberto  di  Butrio,  dando 
perciò  a  questo  in  pegno  la  metà  di  Casalazzo  (4  ottobre  1158) . 

Fonti  —  A.  L'orig.  manai.  —  B.  Copia  autentica  sec.  XIV  già  esistente  in 
Arch.  Capii.  Tort,^  ed  ora  pure  mancante.  —  C.  Ediz.,  su  B,  in  Bottazzi» 
J/ow.  Arch.  Capii,  Tori.,  31  segg.,  n.  12. 

<>-<ERVA2.  —  Nel  1158  correva  la  VI,  non  la  I  Ind. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  Gabotto.. 

^s.  T.)(\)  Anno  ab  incamatione  domini  nostri  Jhesu  Xpisti  (2)  mil- 
lesimo centesimo  quinquagesimo  octauo  quarto  die  mensis  Octobris 
indictione  prima.  Constat  me  Dominum  Opiz(z)onem  Mala8pina[m2 
Marchionem  fllium  q[M]ondam  domni  Alberti  Marcbionis  qui  profes- 
sui»  sum  ex  natione  mea  lege  uiuere  Langobardorum  accepisse  sicut 

P.  Oamtto  e  V    LxoÉ-  ->  Doee.  arch.  tori,  relai.  ti.  Yoghtra.  S 
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in  presentia  testium  accepi  a  te  domno  Gu(g)lìelnio  Dei  gratìa  mo- 
nasterii  Sancii  Alberti  Abbate  quod  est  situin  in  loco  ubi  dioitur  Bu- 
trium  ex  parte  ìpsius  Monasterii  argenti  denariorum  bonorum  papien- 
sium  libras  centum  «igintiduas  et  solidos  sex  finito  precio  prò  eurte 
una  ique  uocatur  Pizzo  de  Corno  et  prò  castro  et  uilla  loci  ipsius  una 
cum  (3)  Juribus  meis  etiam  et  rebus  illis  omnibus  [ibidem  pertineotibus] 
Juris  mei  positis  (4)  in  eadem  curte  (5)  et  in  (6)  toto  territorio  et  cir- 
cuitu  ipsius  loci  tam  [campis  quam]que(7)  uitibus  et  sìluis  et  zerbis* 
pratis  pascuis  frascariis  buscaliis  castagnetis  ripis  rupinis  terris  cultis 
et  incultis  diuisis  et  indiuisis  montibus  planitiebus  aquis  paludibus 
uniuersisque  rebus  una  cura  plateis  destrictis  albergariis  inuestiturìs 
usibus  operibus  feudis  paraticis(8)  comihendationibus  curarìis  c^nsi- 
bus  pensionibus  bannis  angariis  mollendinis  pìscationibus  uniuersisque 
redditibus  et  rebus  que  (9)  dici  uel  nominari  possunt(lO)  curii  (11)  et 
castro  suprascriptis  (12)  et  uille  et  dictis  rebus  omnibus  per  loca  et 
uocabula  suprascripte  (13)  curti  (11)  pertinentibus  et  speetantibus  cum 
omnibus  in  integrum  que  omnia  suprascripta  (14)  curtem  (15)  et  ca- 
st rum  et  uillam  et  Jamdictas  res  omnes  superi  us  dictas  una  cum  ac- 
cessionibus  et  ingressionibus  seu  cum  superioribus  et  inferìoribus  suis 
qualiter  superi  us  [legitur]  in  integrum  ab  bac  die  tibi  domino  Gu- 
lielmo  Abbati  a  parte  Monasterii  prò  suprascripto  (16)  pretio  vendo 
trado  (e)mancipo  nulli  alio  vendita  donata  alienata  obnoxiata  uel  tra- 
dita nisi  tibi  et  facias  (17)  exinde  a  presenti  die  tu  et  successores  tui 
et  pars  ipsius  monasterii  et  cui  uos  dederitis  Jure  et  proprietario 
nomine  quidquid  uolueritis  sine  omni  mea  meorumque  beredum  con- 
ti-adicione  et  quidem  spondeo  atque  promitto  (18)  me  ego  qui  supra  (19) 
domnus  Opiz(z)o  Malaspina  Marchio  una  cum  meis  heredibus  tibi  cui 
supra  domno  Gulielmo  Abbati  tuisque  suc^essoribus  a  (20)  pai*te  ipsius 
monasterii  et  cui  uos  dederitis  uenditionem  quam  (21)  supra  in  inte- 
grum ab  omni  homine  defensare  quod  si  defendere  non  potuerìmus 
aut  si  uobis  (22)  exinde  per  quoduis  ingenium  ex  iis  subtraere  que- 
sierimus  tunc  in  duplum  eandem  uenditionem  qualiter  supra  [legi- 
tur] uobis  restituam[?<«]  sicut  prò  tempore  fuerit  meliorata  aut  ualuent 
per  estimationem  in  consimili  loco  et  nihil  inde  ex  ipso  pretio  dare 
deberis  (2:3).  Actum  intra  claustra  ipsius  Monasterii  Sancti  AUierti. 

Signum  +  (1)  suprascripti  (24)  domni  Opiz(z)onis  Malaspina  (sic)  qui 
hanc  cartam  uenditionis  fieri  rogauit  et  suprascriptum  (25)  pretium 
accepi  t  ut  supra 

Signa  4-  +  +  +  +  +  +  +  +  +  manuum  (26)  Ghirardi  Comitis  do 
lauagna.  Tedixij  de  Ponte  Cornaro  (sic).  Fulchoni  (27)  de  ingetate  de 
la  Rocha  (28;.  Clerici  (29)  uel  Jani  de  Petra  Remussi  [de  Buxedo]  (30) 
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(39)  de  Auramala  (29)  atquc  Carboni  Abbiatìci  (31).  et  Car- 

bonÌ8dePÌ8cariatestium.Jnsuper  et  ibi  Jurauìt  suprascriptufi  Marchio 
«uà  propria  manu  ad  Sancta  Dei  Euangelia  aduersus  sup8a8criptum(32) 
Abbatem  eo  modo  quod  (33)  suprascriptam  (34)  curtem(15)  et  castrum 
et  uiUam  et  suprascriptas(35)res  omnes  per(36)  adlodìum  detinebat 
quando  suprascriptam  (32)  venditionem  faciebat  ei  et  earum  scriptio  tra- 
ditio  ìnuestitura  refùtatio  obligatio  neque  aliqua  securitas  exìnde  faeta 
non  est  que  noceat  ipsì  Abbati  ncc  suis  successoribus  nec  parti  ipsius 
monasterii  neque  cui  ipse  (37)  dederit  et  quod  ab  hac  ora  in  antea  non 
habet  eas  (38)  exinde  agere  nec  causari  nec  contradicere  nec  in  toto  nec 
in  parte  aduersus  suprascriptum  (32)  abbatem  nec  aduersus  suos  sucoes- 
vores  per  se  neque  per  submissam  personam  et  si  briga  uel  contentio 
exinde  apparuerit  tunc in  auctoritate  et  defensione  eius stare  habet  cum 
ratione  ab  omni  homine.  Hec  ita  uera  sunt  et  attendere  et  obseruare 
haljet  ipso  Marchio  bona  fide  [e(]  sine  fìraude  se  sciente  si  Deus  illum 
adiuuet  et  illa  Sancta  Dei  Euangelia  et  etiam  ibi  loci  presentibus 
suprascriptis  (39)  testibus  et  eodem  die  suprascriptus  (40)  domnus 
Opiz(z)o  Malaspina  Marchio  obligauit  suprascripto  (14)  domno  Gulielmo 
Abbati  a  parte  suprascripti  (41)  monasterii  prò  pignoris  nominatione 
suam  integram  portionem  que  est  medietas  de  curte  (5)  et  castro  et 
uilla  que  uocatur  Casalatium  (42)  etiam  et  i*es  (illa  curte)  Juris  sui 
positas  in  eadem  curte  et  in  toto  territorio  et  circuitu(m)  ipsius  loci 
eiusque  adiacentiis  et  pertinentiis  simul  cum  omnibus  honoribus  et 
districtis  siue  redditibus  uniuersìs  quoque  rebus  que  dici  uel  nomi- 
nari  possunt  ipsi  sue  portioni  predicte  curtis  et  castri  et  uille  Ca- 
salatii  pertinentibus  et  exinde  (43)  aliquo  modo  uel  Jure  pertinentia 
et  spectantia  omnia  cum  omnibus  in  integrum  tali  modo  quod  si  aliquo 
tempore  briga  uel  contentio  apparuerit  ipsi  abbati  (44)  uel  suis  suc- 
cessoribus aut  parti  monasterii  aut  cui  dederit  de  suprascriptis  cui'te 
et  castro  (45)  et  uilla  et  rebus  omnibus  in  integrum  s(Mlicet(46)  su- 
prascripto (47)  terrarum  uenditionis  in  toto  uel  in  parte  ex  parte  domni 
Gulielmi  Malaspina  Marchionis  uel  suorum  here<lum  et  eius  inde  (48) 
causa  uicta  fuori t  et  ipse  domnus  Opiz(z)()  Marchio  uel  sui  heredes 
eas  (38)  exinde  Jure  non  disbrigauerit  (49)  tunc  de  illa  die  in  antea 
xnonasterium  prò  consulto  de  hoc  quod  do  suprascripta  (50)  venditione 
et  causa  perdideri(n)t  habeat  (51)  suprascriptam  (52)  medietatom  supra- 
soripte  (47)  curtis  castri  et  uille  Casalatij  et  iamdictas  (53)  res  omnos 
de  eodem  loco  cum  omnibus  suis  pertinentiis  ad  proprium  et  faciat 
exinde  pars  suprascripti  (S4)  monasterii.  et  cui  ipsa  pars  dederit  Jure 
proprietario  nomine  quicquid  uoluorìtsine  contradictione  (55)  supra- 
.scripti  (54)  domni  Opiz(z)onis  Malaspina  Marchionis  suorumque  he  re- 
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(lum  [set]  cum  eorum  defensione  ab  omnì  homine  cum  ratione  la 
pena  dupli,  etìamque  Jurauit  (56)  idem  domnuS'  Opiz(z)o  manu  pro- 
pria ad  sancta  Dei  Euangelia  aduersus  suprascriptum  (32)  Abbatem 
eo  modo  quod  (33)  si  ipsì  abbati  uel  suis  successoribus  aut  parti  ipsius 
Monasterii  seu  cui  dederi(ii)t  aliquo  tempore  briga  uel  contentio  ap- 
parueri(n)t  in  toto  aut  in  parte  de  suprascripta  (50)  eurte  castro  et 
uilla  et  rebus  omnibus  de  Pizzo  de  Corno  a  predicto  domno  Gulielmo 
Marchione  uel  a  suis  successoribus  et  eis  exinde  aliquod  in  causa 
euictum  fuerit  et  ipso  domnus  Opiz(z)o  eas  exinde  Jure  non  disljri- 
gauerit  tunc  (57)  ab  illa  die  in  antea  non  babet  agere  seu  causarì  nec 
placitare  nec  guerriare  de  tota  suprascripta  (50)  curte  et  castro  et 
uilla  Casalatii  (58)  nec  de  rebus  quas  habet  ipso  loco  in  toto  uel  in 
parte  per  se  ncque  per  submissam  personam  neque  aduersus  supra- 
scriptum (32)  Abatem  neque  aduersus  suos  successores  et  sì  briga  uel 
contentio  apparuerit  in  auctoritate  et  defensione  eius  stabi t  [eu//i] 
ratione  et  infìra  (59)  mensem  unum  proximum  (60)  ex  quo  requisitus 
fuerit  in  possessione[m]  ipsius  [cortis  castri  et  uille  de  Pizzo  de  Como]  su- 
prascriptum (32)  Abatem  uel  suos  successores  mittere  habet  (61)  per 
se  uel  per  suum  certum  missum  et  venditionem  et  alias  securitates 
eis  exinde  facere  habet  per  transactum  secundum  consilium  ipsius 
Judicis  monasterii  hec  ita  attendere  et  adimplere  habet  ipse  bona  fide 
et  sine  fraude  se  sciente  nisi  (62)  quantum  remanserit  per  parabolani 
ipsius  Abbatis  uel  [de]  suis  successoribus  aut  certi  missi  ipsius  mo- 
nasterii et  secundum  quod  ei  uel  suo  misso  parabolam  dederit  [quod 
ipse]  mutauerit  ipse  attendere  et  adimplere  habet  semper  sub  debito 
sacramenti  (63)  si  (64)  Deus  illum  adiuuet  et  illa  Sancta  Dei  Euangelia. 

(S.  T.)  Ego  anfoxius  notarius  sacri  Palatij  interfùi  tradidi  et  signaui. 

(S.  T.)  (1)  Ego  Martinus  sacri  Palatij  notarius  Jussu  Anfoxii  Notary 
hanc  cartam  scripsi. 

(1)  B:  manca.        (2)  B:  Jesu  Christi         (3)  B:  ipsius  ante        (4)  B:  positi 

(5)  B:  curta       (6)  B:  eius        (7)  B:  tam qui         (8)  B:  pratìs        (9)  B: 

rebusque  (10)  B:  possent  (11)  B:  curte  (12)  B:  infrascrìptis  (13)  B: 
isti  (14)  B:  infrascrìpU  (15)  B:  curtam  (16)  B:  isto  (17)  B:  facies 
(18)  B:  comitto  (19)  B:  sum  (20)  B:  e  (21)  B:  nenditioDe  quibus 

(22)  B:  nobis       (23)  B:  debes (24)  B:  infrascripti       (25)  B:  infrascrip- 

tum        (26)  B:  manum        (27)  B:  Fuldioni        (28)  B:  Rocca        (29)   Guasto 

irreparabi/e.         (30)  Remidem (31)  B:  AbbiaUco         (32)  B:  istum 

(33)  B:  quo  (34)  B:  istam  (35)  B:  istas  (36)  B:  supra  (37)  B:  ipsi 
(38)  B:  e06  (39)  B:  istìs  (40)  B:  infrascrìptus  (41)  B:  isti  (42)  B: 
Casalinum  (43)  B:  Casalatii  etiam  dictis  rebus  omnibus  et  si  inde  (44) 
B:  abbate       (45)  B:  curtis  et  castris        (46)  B:  in  hodie  scilicet        (47)  Bl 
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ioiraacrìpte  (48)  B:  in  (49)  B:  distrigauerit  (50)  B:  ista  (51)  B:  hanc 
\hi)B:  iofrascrìptam  (53)  B:  tam  dictas  (54)  B:  istius  (55)  B:  centra- 
dicUoDibua  (56)  B:  etiam  que  jurauerit  (57)  B:  tam  (58)  B:  Casalassi 
<5:m  B:  eius  qui  (60)  B:  prozime  (61)  B:  habent  (62)  B:  nec  (63)  B: 
suo  debito  sacramento       (64)  B:  sic 

XVII. 

Beatrice  del  fu  Pagano,  vedova  di  Giovanni  B'tmsato,  col 
figlio  Ugo  e  la  nuora  Verdina  del  fu  Bastardo,  nonché 
Chiarse7*eno  [,  figlia  di  detta  Beatrice"],  vendono  una  pezza 
di  ten^eno  in  Cagnano  a  prete  Pietro  del  fu  Uberto  (0 
maggio  1102). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capii.  Tort,,  maz/x)  XXV.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  domini  nostri  Jbesu  xpisti  Millesimo 
l'entosimo  sexagesimosecundo  sexto  dio  mense  Madij  Jndieione  x* 
Constat  nos  biatrieem  tiliam  condam  pagani  et  relictam  boniìohanuis 
bnixadi  et  Vgonem  eius  tìlius  (sic)  et  virdiliam  iugalem  flliam  quon- 
dam bastardi  et  clarumserenum  qui  professi  sumus  ex  nadone  nostra 
lego  uiuere  romana.  acoepÌ8se(mus)  nos  comuniter  sicuti  in  presentia 
testium.  aceepimus  a  te  petro  presbitero  lllio  condam  uberti  denario- 
nim  Yionorum  papiensium  solidos  qui ndecim.  finito  precio  prò  pecia 
una  terre  iuris  nostri  quam  habere  uisi  sumus  in  loco  et  fundo  Ca- 
giani ad  sanetum  colimibanum  pert[icarum]  tres  eoberet  ei  ex  una 
parte  benzonum.ab  alia  sancti  marciani.  a  tereia  plebisd)  cusellis. 
sibique  alie  sunt  coherentie.  Quam  autem  suprascriptam  peciam  terre 
iuris  nostri  supradictam  vna  cum  accessu  et  ingressu  seu  cum  supe- 
riorìbus  et  inferioribus  suis  qualiter  supra  legitur  in  integrum  ab 
hac  die  tibi  cui  supra  petro  prò  suprascripto  precio  vendimus  tra- 
dimus  Manoipamus  nulli  alij  vendi  tam  donatam  alienatam  obnoxiatam 
uol  traditam  nìsi  tibi  et  facias  exinde  a  presenti  die  tu  et  heredes 
tui  aut  cui  uos  dederitis  iure  proprietario  nomino  quicquid  uolueritis 
sine  omni  nostra  et  heredum  nostrorum  contradictione.  et  cum  omni 
nostra  heredumque  nostrorum  defensione  et  restauracione  in  pena 
dupli  in  consimili  loco  cum  stipulacione  subnixa(2).  Et  ibi  loci  iurauit 
predictus  vgo  ad  sancta  dei  euangelia  per  se  et  per  parabolam  Matris 
et  vxoris  et  sororìs  ab  eis  datam  de  predicta  pecia  terre  quod  prò 
debito  domus  eommune  uendebant(3)  et  iuris  illorum  erat.  et  nulli 
tradiderant  uel  obligauerant  que  noceat  predicto  petro  nec  suis  he- 
redibus  aut  cui  dederint  et  disbrigare  eam  habent  ab  omni  homino 
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ciUD  raelone  hee  ita  uera  sunt  et  adtendere  habent  sì  deus  ìÌìo^  adiu- 
uet  et  iUa  saaeta  dei  euangeUa —  Aetum  ìd  loco  uiquerie  felioiter  — 

Sìgna  +  +  +  +  +  Maouura  SingtiilUolL  JobaEOÌi  a  rimatori^.  Ruiìiii 
iperoni.  seu  carlonis  et  petri  ioci  testium  — 

Sì^na  +  +  +  +  Manuum  predicti  vgt«nis  et  Matm  et  sorork  ei 
vxoris  qui  hauc  cartiilain  fieri  rogauerunt  et  prefUctum  premium  bc- 
eeperuiit  +  Signura  Manus  ruflni  aJde  qui  numi  s^ne  darsereno  con- 
seDtiit  {sic)  Ju^uper  obligauit  predietiis  ruilmis  prò  parte  clariserenì 
petro  presbitero  tantum  de  ^^ua  sub^tantia  rei  mobilia  et  inmobilis 
quod  ipse  sìt  bene  seeurus  de  predicta  parte  terre  nurus  sue  clari- 
sereni  in  pena  dupli  — 

(S.  T.)  Ego  furnus  Xotarìus  sacri  palaci  batic  cartulam  veudìcìonis 
seripsì  — 

(Ij  A:plelebÌ3         (£|  Setfue  cancettaio:  Actui»         «3)  Se^^ie  canceìi&tùiff 

XVIIL 

Gbartteo  del  fu  Vastese  e  stm  moglie  Giglia  dei  fu  Mtcfiefe 
r&idmiQ  a  prete  Pteiro,  deir ospedale  della  Cì'ocetta,  tam 
pezza  di  terreno  ^^ul  terriiano  di  Vogherei  (19  febbraio  1171). 

Fónti,  —  A-  Qrig*  lo  Arch.  Capa^  Tori^f  mmiMi  XXV.  —  P.  Ga botto. 

(S,  T,)  Aedo  ab  inearnacione  domini  nostri  Jhefiu  xpisti  Millesimo 
Centesimo  Septuagesimoprimo  vndecimo  kalenda^  {.^t'*)  ^Ian.'ii  Jndì- 

eione.  quartiu  Contai  noa  i-arucura  tììiuTn  condam  vagtei^ì  et  Gillam  ju- 
galem  tìlìa[^n3  eondam  miehat^lif^  lepe  uiuentes  Romana*  Jpst»  iuguli 
meo  mihi  consentiente  et  subter  contìrmante  accepisse  nos  eomnuiter 
sif?uti  et  in  presentia  teisti um  accepìmus  a  te  petro  presbitero  frai^r 
et  sei'uìtialis  {sic)  bospitalis  de  eroxeta  donano  rum  honorum  papien- 
sium  solidos  tri^ìnta.  Finito  preeio  prò  pet4a  ima  de  terra,  inris  nostri 
in  territorio  Tiquerie  ad  publii?am  pertico  due  et  sì  amplius  sunt  ct>- 
beret  ei  a  duabus  pailibui^  cagamelìee.  a  tercia  sanete  marie,  a  quarta 
iohannis  bruni.  Quam  autem  supi"ajseriptara  peciam  èe  terra  mris 
n(»^tri  supnksenpt^ra  vna  eura  aeress^u  et  ingressu  suo  eum  fili  perle- 
rìbiis  et  inferioribus  &ms  qualiter  supra  legitur.  in  integrum.  ab  hai* 
die  tibi  cui  supra  petro  presbitero  prò  supra.sc ri pto  preeio  vendiiuus 
tradimus  (e)mandpamus  Nulli  alii  venditjim  dona  tam  altenatam  obno- 
xiatam  uè!  traditam  nisi  tibi  et  facias  exinde  a  presenti  flie  tu  et 
heredes  tui  et  cni  uos  dederitis  iure  proprietario  nomine  quicquid 
uolueritis  jtine  omni  nostra  et  beredum  nostromm  contradicionc  et 
eum  omni  nosf^tm  beredumqvie  nostrornm  defensìone  et  restaiiratione 
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in  duplum  in  consimili  loco  cum  8tipulaciono  subnixa  —  Actum  in 
loco  viquerie  felici  ter  — 

Signa  +  +  Manuum  suprascriptorum  iugalium  qui  hanc  cartulam 
vendicionis  fieri  rogauerunt  et  suprascriptum  precium  acceperunt  — 
Signa  +  +  +  Manuum  Johannis  de  amarena.  Anrici  botacii.  et  Wi- 
lielmi  caroti  testium  — 

Et  ibi  loci  hiedem  testi  bus  presentibus  Jurauerunt  predicti  iugales 
ad  sancta  dei  euangelia  aduersus  predictum  petrum  presbiterum  de 
suprascripta  pecia  de  terra  quod  tunc  quando  hanc  cartulam  faciebant 
(quod)  eam  per  alodium  tenebant  et  nulli  tradiderant  uel  obligauei*ant 
et  defnceps  non  habent  agere  nec  causare  nec  contradicere  et  defen- 
dere eam  habent  ab  omni  hoìnine  cum  racione  hec  ita  vera  sunt  e^ 
adtendere  habent  si  deus  illos  adiuuet  et  illa  sancta  dei  euangelia  — 

(S.  T,)  Ego  Furnus  Notarius  sacri  palaoij  hoc  Jnstnimentum  ven- 
dieionis  si^ripsi  — 

XIX. 

Ohellio  e  Facia,  figli  del  fu  Rietino,  cendono  a  Taìnico  (ossia 
Carneo)  beni  sul  territorio  di  Voghera  (29  marzo  1174). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capit.  Tort.^  mazzo  XXV'.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  incarnacionis  Millesimo  centesimo  septuago- 
simoquai-to  Quarto  kalendas  aprilis  Jndicionc  septima  Ghellius  et  faeia 
tìlij  condam  petri  lege  viuentes  longobardorum.  Vendiderunt  tarucho 
cum  assensu  propinquorum  parentum  et  tutorum  presbitori(s)  belen- 
gerij  et  Cardini.  Nominatine  pecias  sex  de  terni  illorum  iuris  in  vi- 
querìa  et  in  eius  territorio  prima  pecia  iacet  in  caluenzana  ad  pi  rum 
tortura.  pert[ice]  tres  minus  tabule  duo  coheret  oi  de  una  parto  emp- 
toris  de  alia  hospitalis  de  cruxeta  a  torcia  cuniberti  d(xlonum.  Secunda 
iaoet  in  dorso  caluenzane.  pert[ice]  due  et  dimidia  coheret  ei  a  duabus 
partibus  filiorum  marizochi.  a  torcia  anlengi  de  curte.  Torcia  iaoet  in 
uallc  caluenzane.  peri[i  e  e]  v  et  media  coheret  ei  de  uua  parte  ar- 
dengi  de  curte  de  alia  via  de  torcia  taruchi.  Quarta  pecia  iacet  ad 
boKchetum-pert[ico]  octo  coheret  ei  do  una  parte  terra  monesterij 
theodoti.  de  alia  otonis  ad  boues.  de  torcia  taruchi.  Quinta  pecia  iacet 
ad  sanctum  uictorcm  pert[ice]  nouem  et  tabule  quindecim  coheret 
ei  de  una  parte  sanctus  Victor  de  alia  tarucus.  de  torcia  o<ldonis  ri- 
cherani.  Sexta  pecia  iacet  item  ad  boschetum.  tabule  decera  et  octo. 
coheret  ei  de  una  parte  ardengi  de  curte  de  alia  taruchi  de  aliis  duabus 
iobannis  armanni.  Et  prò  hac  vendicione  fùerunt  confessi  predicti 
iermani  se  accepisse  a  predicto  tarucho  denariorura  bonorura  papien- 
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sium  libras  octo  minus  solidos  quattuor.  Eo  ordine  facta  est  predicta 
vendicio  ut  predictus  taruchus  eìusque  heredes  et  (fui  dederint  faciat 
exinde  a  presenti  die  iure  proprietario  nomine  quiequid  uoluerit  sine 
omni  contradicione  predietorum  chellij  {sic)  et  faeie  eorumque  here- 
dum.  Quidom  sponderunt  et  promiserunt  predirti  germani  una  eum 
eonim  heredibus  defendere  pi*edictam  vendicionem  et  restituere  in 
pena  dupli  prò  temporis  melioratione  (1)  in  consimilibus  locis  cum 
stipulacione  subnixa.  Actum  in  viqueria  feliciter  — 

Si^na  +  +  Manuum  predicti  ghellij  et  predicte  facie  qui  liane  «ir- 
tulam  vendicionis  fieri  rogauerunt  — 

Signa  +  +  +  +  +  Manuum  Ottonis  ad  boues.  Rubaldi  caldi  T&baldi 
juche.  Stefani  mulinarij  et  algisy  testium.  et  ibi  loci  hisdem  testibus 
Jurauerunt  predictus  ghellius  et  facia  ad  saneta  dei  euangelia  aduersus 
predictum  tarucum  de  suprascriptis  peciis  de  terra  quod  tunc  quando 
eas  vendebant  per  alodium  tenebant  et  nulli  tradiderant  uel  oblijia- 
uerant  et  deinceps  non  habent  agere  nec  causar^  nec  contradicere 
et  defendere  eciam  habent  ab  omni  homine  cum  ratione.  hec  omnia 
adtendere  habent  et  ita  vera  sunt  si  deus  illos  adiuuet  et  illa  saneta 
dei  euangelia. 

(S.  T.)  Ego  Fumus  Notharius  sacri  palacij  hoc  Jnstmmentura  ven- 
<iicionis  seripsi  — 

(1)  A:  inelioraratione 

XX. 

Bonifacio  del  fu  Cacciaguerì^a  investe  Oberto,  vescovo  di  Toì^ 
tona,  di  mia  cappella  fatta  edificare  da  suo  podice  in  onoì^ 
del  beato  Guglielmo  nel  castello  di  Casei  (Geì^la)  (11  di- 
cembre 1179). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  autentica  membranacea  sec.  XIV, 
un  pò*  guasta  dal  fuoco,  da  altra  1277,  in  Arch.  Capii.  Tort.,  mazzo  XXll, 
preceduto  dall'attestazione:  «Anno  domini  Millesimo  Ducentesimo  Septuage- 
Simo  Septimo.  Jndicione  sexta  {Sic;  ma  quinta).  Die  Venerìs  quinto  mensis 
Agusti.  Jn  loco  Casellarum.  Dominus  PellaciusdebeccarìaConsuI  Justicie.  papié, 
precepit  michl  Ruffino  de  Agustino  publico  notarlo,  vt  .\utenticarem  et  in  puhli- 
Cam  formam  Jnstrumenti  redi[^ejrem  Jnfrascriptum  Jnstrumenturo  cum  Anno 
Jndicione^  die  mense\  testibus  nomine  notarij.  Cuius  tenor  et  forma  T[ali]s  est  ».  e 
seguita  da  quest'altra:  «Et  Jnde  dictus  Consul  hanc  Cartam  fieri  Jussit  pre- 
sentibus  Testibus  Opi^one  de  Celanoua,  Castellonouo  de  Casellis,  Caciaguerra 
de  Oleuano  et  Laurentio  Albaricio'  Ac  Gillo  tignoso.  —  (S.  T.)Ego  Franciscus 
Kouedus  filius  quondam  Bernabe  notarius  sacri  palacij  et  scriba  Vicarie  Vene- 
rabilis  in  xpisto  patris  domini  Tiberij  dei  et  apostoUce  sedis  gratta  Episcopi 
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Terdonensis  et  Gomitisi  Autenticum  huius  esempli  videns  et  legens  nichil  kì  eo. 
addito  ael  diminato  quod  substantiam  ueritatts  immutet  nìsi  forte  puncturo^ 
Utulam  literam  uel  silabam  uel  preter  signum.  Slcut  in  eo  Joueni  Jussa  et 
auctorìtate  domini  DuxiJ  Butigelle  Vicarij  geoeralis  dicti  domini  Episcopi.  Au- 
tenticaai  et  scripsi  presentibus  fratre  petro  priore  Monasterii  sancti  stephanì 
Terdonensis  et  fratre  henrico  priore  ecclesie  sancti  Bobonis  de  viqueria  testi- 
bas«  adbibìtis  ad  predicta.  sub  Anno  dominice  Natiuitatis.  Millesimo  TrecenLe- 
Simo  Vigesimo  secundo  Jndicione.  quinta  die  dominlco.  primo  mensis.  Augusti». 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Leoé. 

(S.  T.)(I)  Anno  dominice  iuCarnacionisv  Millesimo  Centesimo  sop- 
tuagesimo  nonov  Jndicione  duodecima  Vndecima  die  mensis  docembris 
Jn  Ciuitate  Terdone.Jn  Episcopali  camera  pi'esentia  t^stium  quorum 
nomina  subter  legunt[iir  Boniraciu]s  tllius  condam  Ca^aguerrev  Voluntato 
et  consensu  fratrum  suorum  proni  dicebat.  per  li[gnum  quod]  in  suis 
tenebat  raanibus.  Jnuestituit  dominum  Obertum  Terdonensem  Episco- 
pumv  de  Capclla  vna  sita  Jntus  Castrum  Casellivot  est  hedificata  ad 
b()non»m  Beati  Guillelmi  A  Patre  Bonifacij.  bec  Jnuestitura  tali  modo 
fjicUi  est.vt  deinceps  ipsa  Cappella  subiaceat  et  obediat  Tei*donensi 
Epis<H)po  veluti  Jn  ordinationibus  clericorum .  et  de  non  celebrandis 
diuinis  ottlcijSv  exoomunicatis  seu  Jutei-dictis  ab  ipso  Tertlonensi  Epi- 
S4opo.  et  generaliter  in  bis  que  spectant  adspecti  (sic)  ad  spiritualia. 
Ad  Plebem  de  Caxellis  Et  (2)  Saoeixlos  Casalis  (sic)  si  uellet  Jnteresse 
sullepnitatibua  nel  stintiniis  aut  Sabbato  sancto .  liberam  super  hoc 
haU»at  facultatem  inuitus(3)  uel  interesse  [nolens]  non  compellatur. 
Cura  nero  opus  fuerit  Sacei-dotem  in  ipsa  Ecclesia  eligere.piius  a(b) 
snprasoripto  Bonifacio  et  eius  fratribusv  uel  eonim  successori  bus  eli- 
gatur.  Et  cum  electus  fueritv  ad  Episcopum  noticiam  presentetur  et 
lìdelitate  ab  eo  aeoepta  in  hisv  que  peHinent  ad  spiritualia^  ipsum 
in  Ecclesia  admitt[al  ci  icneal  H]  quoque  (4)  Anno  sacerdos  ecclesie  sol- 
uat  siddos  denariorum.  papiensium.  Tres  Episcopo  Terdonensi .  Al[irt 
superìmposiUi  uel]  exactio  pecuniaria  in  ipsa  ecclesia  ab  ipso  Episcopo 
non  tìat  Jbidem^  facta  hac  JnuestituravSiicerdos  suprascripte  Cappelle 
nomine  Casalis  lldelitatem  fecit  domino  01)erto  Tenlonensi  Episcopo 
et  Choro  Terdonensi  prò  Rebus  spiritualibusv  Actum  ut  supra  in  Ca- 
mera Episcopi  vbi  aderant  de  Canonicis  ecclesie  v  Vgo  A rchidiaconus^ 
presbiter  Raynerius  BeuQO  CanonicusvGuillelmusCanonicusvPresbiter 
Ben«;o  et  alij  plures.  Census  iste  festo  sancti  laurentij  detur 

Jnterftierunt  Testes  Anselmus  Archispresbiter  de  Viqueriav  Guer- 
riusv  Amschirius  (sic)y  petrus  Columbus  Gualandrus  de  ponte  Alliv  Ta- 
conus,  Johannes  do  masnada. 

Ego  BeuQO  uotarius  sacri  palacij  Rogatus  scripsi. 

{Ì)B:  manca.       (2)  B:  si       (3)  B  agg.i  ut       (4)  B:  quoque 
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nasone  del  fu  Clemente  e  Oisla  del  fu  Tebaldo  di  Carpenefo, 
.?«a  moglie,  vendono  a  Ponzo,  abate  del  monastero  di  Santa 
Maria  e  Sant'Alberto  di  Butrio,  i  beni  che  detta  Gisla 
aveva  nella  corte  di  Pizzocomo  nel  luogo  di  Valdinizza  (13 
maggio  1180). 

Fonti.  —  A,  L*orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XIX  in  Arch,  Capii.  Tort., 
mnizo  XXX IH  ilkynazione  Manfredi),  —  C.  Ediz.  Cavagna-Sangiuliani ,  in 
Af/ro  Vt^herese,  HI,  286. 

Met*  m  puRL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Legk. 

(S.  T,)(l)  Anno  Dominice  incarnationis  millesimo  centesimo  octua- 
geì^imo  die  tertiodecimo  mensis  Madii  indictione  tertiadecima  Jn  Vrbe 
Papia  (2)  boso  lilius  quondam  Clementis  et  Gisla  Jugalis  Alia  quondam 
Tebaltìì  de  Carpenedo  qui  professi  sunt  viuere  lege  Romana  per  t'on- 
sensum  ejiisdem  viri  sui.  Fecerunt  datum  et  reffutationem  adversus 
Doranum  Puiizam  Abbatem  Monasteri!  quod  est  constructum  et  hecliti- 
ratum  in  imo  budrio  in  honore  beatissime  et  Sancte  Virginis  Mariae, 
atque  Sancii  Alberti  ad  partem  ipsius  Monasterii  per  Johannem  buz- 
zum  missum  pr^cti  Abbatis.  Nominatine  de  omnibus  illis  rebus  quas 
ipsa  Gisla  liabore  videbatur  in  Curia  Pizzi  de  C[ornu]  ad  locum  ubi  di- 
ci tur  VaUis  de  Niza  scilicet  allodia,  et  libellaria  et  fictalia  quantecum- 
que  ipse  ros  si  ut  et  inueniri  possint  in  ipso  loco.  Omnia  cum  omnibus 
in  integrum  pertinentibus.  Éo  modo  quod  predicti  iugales  exinde  non 
habeant  agere  nec  causari  (3)  nec  placitare  de  suprascriptis  (4)  rebus 
omnibus  cum  omnibus  illarum  pertinentiis  per  se,  nec  per  illonun 
Èubmissara  peni<3aam  adversus  predictum  Abbatem  nec  suoe  successores 
neque  cui  pant  istius  Monasterii  dederit.  Sed  omni  tempore  ipsi  et 
illorum  heredes  (5)  taciti  et  contenti  permanere  habent  de  suprascrip- 
tis i4)  rebus  (6)  et  promisenint  quod  si  de  predictis  rebus,  exinde  briga 
uel  eontentio  ci  (7)  apparuerit  ab  omni  homine  cum  ratione  disbri- 
gare habent  in  pena  dupli  Jnsuper  iurauit(8)  predicta  Gisla  manu 
sua  propria  ad  sancta  Dei  euangelia  quod  ipsa  exinde  de  predictis 
ìfbus  omnibus  (i))  non  habet  agere  nec  causari  neque  placitare  neque 
per  suam  submissam  personam  adversus  predictum  Abbatem  nec  suos 
Buccessores!  ncque  cui  pars  ipsius  Monasterii  dederit  et  tacila  et  con- 
tenta orani  tempore  permanebit,  et  ita  attendere  et  adimplere  habet 
bona  fide  se  sciente  si  Deus  illam  adiuuet,  et  illa  Sancta  Dei  Euan- 
gelia. Et  prò  hoc  dato  et  reffutatione  fuerunt  confessi  predicti  iugales 
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accepÌ88C  a  predicto  Abbate  per  cumdem  missum  solidos  trigintatre»-. 
dcnariorum  bonorum  papiensìum.  Suprascripti  (10)  ìugales  hanc  car- 
tam  tieri  rogauerunt.  Jnterfùerunt  testes  gacius  de  broilo(ll)  Niger 
Gastaldus  Jacominus  Couagarra  (12). 

Ego  Anselmus  do  Maìi*aiìO(13)  sacri  palatii  Notarius  interfui  et  hanc 
cartam  tradidi. 

(1)  B,  C:  manca  (2)  C  invece  di  Jn  Urbe  Papia  ha  pride...  (3)  C: 
Agerendi  causam  (4)  B,  C:  ìstis  (5)  C:  illis  rebus  et  contenti  permanere 
babent  de  suprascrìptis  rebus  (6)  Jn  C  manca,  (7)  C:  conventìo  (8>. 
C:  curavit  (9)  C:  communis  (10)  B.  C:  Isti  (11)  Jn  C  manca  hanc 
cartam  fieri  rogauernnt.  Jnterfuerunt  testes  gacius  de  broilo  (12)  'Sto;  ma 
forse:  Ca^guerra       (13)  B:  Matrano;  C:  Martino 

XXII. 

Milone,  vescovo  di  Torino,  giudice  delegato  da  Algisio  arci- 
vescovo di  Milano  in  causa  fra  Arlembaldo,  arciprete  di 
San  Martino  di  Luta  (oì*a  Codevilla),  e  Pietro,  abate  di  San 
Marziano  di  Tortona,  per  la  chiesa  di  Santo  Stefano  di 
Oarlassolo,  sentenzia  in  favore  dell'abate  (25  febbraio  1181). 

Fonti.  —  A.  L^orig.  manca.  —  B.  Copia  sincrona  autentica,  coli* attestazione: 
•  Ego  Robaldus  notarius  sacri  palatii  videns  autenticum  huius  priuilegii  nichii 
addens  nisi  litteram.  uel  silabam  hoc  exemplnm  scripsi:  —  »,  in  Arch.  Capii. 
Tori.,  mazzo  XX.  —  C.  Copia  cartacea  sec.  XVII,  ibidem, 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  senza  tener  conto  di  C.  ~  V.  Legé. 

Jn  nomine  (1)  domini  nostri  ihesu  xpistì  :  Causa  quedam  vertebatur 
Inter  Magistrum  Arlembaldum  archipresbiterum  plebis  Sancti  Martini 
de  luta,  nomine  ipsius  plebis.  et  ex  altera  parte  Petrura  Abbatem  mo- 
nasterii  Sancti  Martian(n)i  siti  non  longe  a  ciuitate  Tardona,  sub 
exaraine  domini  Oberti  terdonensis  episcopi,  quo  ante  latam  senten- 
tiam.  ad  dominum  Algisium  Sanote  Mediolanensis  ecclesie  vcnerabilem 
arrhiepiscopum  per  appellationem  delata  estl  Causa  siquidem  erat 
huiusmodi.  Conquerabatur.  predictus  archipresbiter  de  prefato  Abbate, 
quatinus  dimitteret  sibi  ecclesiam  Sancti  stephan(n)i  sitam  in  territorio 
loci  :  qui  dicitur  Kaiiascum.  et  possessiones  ad  eandem  ecclesiam  per- 
tinentes.  Eo  quod  ad  ius  ipsius  plebis  Sancti  martini  pertinerett  et 
pre<lfota  Qcclesia  intra  fines  et  terminos  presoripte  plebis  forot  con- 
structat  et  per  ipsam  plebem  ex  antiquissimis  retro  temporibus  et 
jMfStea  per  diuersa  tempora  foret  possessa.  Ad  hec  predictus  Abbas 
respondebatt  (juod  liret  intra  terminos  memorate  plebis  prest»ripta 
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•ecclesia  sita  sit.  non  tamcn  ad  ipsam  plcbem  speetat.  sed  ad  suum  mo- 
nasterium.  Quod  autem  aliqua  ecclesia  intra  terminos  alicuius  plebis 
•oontineatur  t  et  non  ad  plebem  sed  ad  aliam  pertineat  ecclesiam  se- 
pissime  repperirit  proponebat  (2).  Preterea  idem  Abbas  firmiter  asse- 
uerabatt  prenominatam  ecclesiam  Sancti  Stephani  et  possessiones  [non 
per]  usurpationera  sed  per  datum  legiptimura.  Henguegonis  tertonensis 
ecclesie  quondam  diacon(n)i  et  Stalberti  quondam  presbiteri  t  ad  suum 
Monasteri um  pertinere  :  sicut  per  publica  instrumenta  t  de  tertia  parte 
ipsius  capelle.  et  i*erum  seu  possessionum  eiusdem  ecclesie  euidentor 
conicitur.  Secundam  uero  pai'tera  ab  alio  licet  laico  parente  seu  con- 
sorte ipsius  HEngueQonis  se  habere  diceliat.  quod  pars  auersa  non  difìl- 
tebatur.  Tertiam  nero  partem  de  qua  instmmentum  non  babebatt  quod 
in  destructione  Teixione  cum  multis  aliis  instrumentis  amissum  ci*e- 
debat*.  a  quodam  alio.  Monasterio  suo  datam  allegabattAd  hec  se  per 
tempora  inmemorabilia.  et  a  temporibus,  iustrumentorum  pi'edictam 
ecclesiam  possedisse  dicebat.  et  super  possessione  multos  testes  pi-o- 
duxit.  Quod  autem  aduersa  pars  proponebat  dationem  laicalem  non 
ualere  t  friuolum  esse  dicebat.  quoniam  temporibus  antiquissimis  usque 
ad  tempora  Vrbani.  pape,  ecclesie  a  laicis  in  quorum  prediis  hedificate 
erant  passim  dabantur.  Com  ueix)  predictus  felicis  memorie  Vrbanus 
hanc  heresim  destruxerit  i  fundatoribus  ecclesiarum  et  eorum  hei-e- 
dibus  ac  bis  qui  tamquam  domini  possidebantt  concessitt  ut  eas  eccle- 
sias  aliis  quibus  uelent  ecclesiis  subicercntt  hoc  uidelicet  racionabili 
intuitutut  laici  facilius  ecclesias  dimitterent.  Predictus  uero  arclii- 
presbiter  aduersus  prescriptionem  Abbatis  sue  possessionis.  et  natu- 
ralis  et  ciuilis  inteiTuptionis  testes  Minus  suftìcientes  induxit.  Quibus 
uisis  et  auditis  et  diligenter  inspectist  habito  conscilio  sapientum  ui- 
rorum  tam  clericorum  quam  laicoinimt  Dominus  Milo  Taurinensis  epi- 
scopus  et  Mediolanensis  ecclesie  archipresbiter  de  Mandato  domini 
Archiepiscx)pi  predictum  abbatem  et  eius  Monasteriumta  peticione 
ipsius  archipresbiteri  absoluit. 

Actum  in  camera  domini  archiepiscopi  t  Anno  dominice  incarnacionis 
Mileximo  Centeximo.  Octuageximo.  Primo.  Jnditione  xiiii.  v.  kalendas 
Martii.  Jnterfuerunt.  Vuertius  de  hostiolo.  heriprandus  iudex.  Johannes 
bastardus.  NaQarius  de  ix)(^an(n)o.  Pocasal.  Buscus.  Albertus  barata.  Gan- 
dolfus  et  Anselmus  de  broderio.  et  alii  plures  laici  et  clerici  f 

Datum  per  manus  Maoistri  Rolandi  Sancte  Mediolanensis  ecclesie 
diacon(n)i  et  cancellarii; 

(1)  Il  maiuscoìetto  è  in  lettere  lunghe  in  B.  (2)  A:  proponendobat«  ma 
.ndo  è  espunto. 
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Tedaldo,  vescovo  di  Piacenza,  delegato  da  Papa  Alessandro  IIT^ 
decide  in  appello  a  favore  del  monastero  di  San  Marziano- 
di  Tortona  la  causa  vertente  fra  il  medesimo  e  Varciprete^ 
di  San  Martino  di  Luta  per  la  chiesa  di  Santo  Stefano  di 
Oarlassolo  (16  ottobre  1181). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capit.  Tori,,  mazzo  XX.  —  B.  Copia  sec.  XVII, 
ibidem. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  senza  tener  conto  di  B.  —  V.  Lkgé. 

Anno  dominice  incarnationis  millesimo  centesimo  octuagesimo  pri- 
mo. Jndicione  quintadecima.  Die  ueneris  sextodecimo  mensis  octubris. 
Jn  ciuitate  placentia  Jn  palacio  domni  episcopi.  Jn  presentia  Alberti 
de  pontremulo  canonici  maioris  ecclesie.  Presbiteri  Nichelai  capellani 
domini  episcopi.  Magistri  petri  de  ui golene.  Guilielmi  clerici  de  sancto. 
protasio.  Archipresbiteri  Alberti  de  uigolzono.  Caponis.  Bonizonis  de 
andito.  Magistri  Vgonis.  Busco  de  terdona.  Sarraceni  de  clericis  causi- 
dicorum .  Antonii  de  fontana .  Paucesalis  de  terdona .  Juliani  bergon- 
dionis.  Gualterii  bucce  de  pecora.  Guastoni  balbi.  Lanfranci  de  maruffo. 
Guilielmi  de  fontana,  et  Vgonis  fì:atris  eius.  Opizonis  aginonis  et  Jn. 
presentia  seruitorum  domni  episcopi  scilicet  Roberti  de  uarsi.  Oddonis. 
benboni.  Jacobi  de  uarsi  Petri  de  mauro.  Fredencionis  stancarli.  De 
lite  que  uertebatur  int^r  dominum  Petrum  abbatem  sancti  Marciani 
ab  una  parte,  et  Magistrum  Arlenbaldum  archipresbiterum  sancti  Mar- 
tini de  Iuta  ab  alterai  scilicet  super  causa  appellationis  quam  Ma- 
gister  Arlenbaldus  fecerat  a  sentencia  domini  archiepiscopi  mediola- 
nensis  quam  dominus  Milo  taurincnsis  episcopus  et  archipresbiter 
mediolanensis  de  mandato  eius  tulerat.  Ego  Tedaldus  dei  gratia  pla- 
centinus  episcopus  qui  hanc  causam  a  domino  papa  Alexandro  sine 
remedio  appellationis  ad  difflniendum  acceperamt  Visis  et  auditis  al- 
legacionibus  utriusque  partis  ^t  causa  s^tis  uentilata  et  instrumento 
sontentie  uisot  auditis  quoque  confessionibus  ab  ùtraquo  parte  de  in- 
strumento quod  non  apparebat.  conscili o  Alberti  mantegacii,  oddonis 
nouelli.  Arnaldi  stricti  iuris  peritorum  assidentium  mihi  in  hac  causa t 
per  ea  qu^  nidi  et  cognouii  absoluo  abbatem  sancti  Marciani  a  pe- 
ticione  Magistri  Arlenbaldi  archipresbiteri  ecclesia  sancti  Martini  de 
luta  quam  faciebat  de  ecclesia  sancti  Stefani  et  eius  possossionibus.. 
de  carlasco.  et  pronuntio  appellationem  Magistri  Arlenbaldi  iniustam 
foro  quam  ipse  fecit  a  sentencia  quam  dominus  Milo  taurinensis  epi- 
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-scopus  et  aivhipj'esbìter  medìolancnsis  de  mandati^  domili  an-htepi- 
-scopi  Tnediolanensìs  tulerat. 

{1)4-  Ego  tedaltftis  plaeentinus  episcopuS  mibscripsi. 

(S,  TJ  Ego  Jobaimes  de  monte  sacri  palaci]  DotariuBt  iusssu  preO^ti 
«piscopì  hall  e  cali  ul  ara  scripsi. 

{1^  Non  appare  ch(aro  se  la  iotiùscrisiùne  del  ì>escova  Tedaldo  sia  aui^- 
grafita  oppure  di  manù  dei  nùiaiù. 

XXIV. 

Parecchi  tmii  depongono  a  favore  del  vesco€0  di  Tortona  [in 
caì4sa  dei  medesimo  canh*o  if  ìHonasteì^o  del  Setìatore  di 
Pavia]  jìev  il  ponte  della  StaffoìXt  plesso  il  monasteì'n  di 

SanV Ifario  di  VoghetYi  {21  febbraio  118^3), 

Fonti.  ^  A,  L'oiig,  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVUI  in  Summarium  Jurti/m 
prò  tempùrali  Jurisdietione  S.  Ecciesif;^  Terdanen&ii,  in  Areh.  T*«c,  Tùrt. 
—  C,  C^  Ediz.  JD  Casa  Lia,  Dìzion.  coro^.  St,  Sardi,  arL  Voghera,  e  nella 
purte  stanitmta  del  Manfredi,  storia  di  Vo^hera^  185  mgg* 

i}s%ERvxt.  —  ti  predate  dr>cu mento  non  è  La  parte  che  ud  h assunto,  uhq 
seuìpre  fedele,  del  doc.  elle  vien  dopo;  aia.  è  prezioso  perché  contiene  qu&klt^ 
notma  che  manca  neiraltro  e  reca  la  data. 

Met.  q]  publ.  —  Si  rippoduce  B,  colle  varianti  principali  dì  CeC.  —  W  L£4>k, 

Anno  1183,  nono  Calcndas  Martij,  in  lite  iiiter  Doiniuum  Episcopum 
Torclonensem  et  Moniales  Monasterij  Senatoris  Papia©  super  ponte 
Sta  fui  ir-,  et  inibi  habitantium  Jurisdictiono,  Aierunt  per(l)  Doraitiuiiì 
Episeopum  Novarienf^em  ApostoUctira  Dolegatum  examiaatt  29.  Testes 
€ura  J  tiramento  (2) 

Et  primup,  qui  est  F^resbyter.  Dcpouìt  dirtum  pontein  e^*e  in  ter- 
ritorio Vìqueriii^  iti  Epis>nipatn^  voi  Comitato* 

Seennduìs  Testis  doponit  omnes  C-ommunltates  ViqueriìP  c^se  Epi- 
scopi Terdonensìs^exoeptis  in  Po#1erio  Abbatissa*.  et  C'Ommumtates 
Abbiiti^a^  viilit  EpìsL-opum  tenei"e  ante  sententiam,  quia  videbat  ìpstun 
Capere  Latrones  in  Fo<ierjo  Abbiitissa^  et  fare  re  Jii^titìam  de  eia. 

Quod  Pons  osst  m  Episicopatu  et  C^mìtatti  Torilonensi  de  auditu  ab 
hominibus  ejiii?  terne  antiqui^»  qij<xl  Episcopus  habet  Comitatum  eirea 
Vìqneriara  per  unum  milìiarium. 

Tertius  qm3<l  Vom  est  hi  Episcopatu  et  Comi  tatù  Terdonensi  di* 
auditu  ab  homi  ni  bus  ejus  terree . 

Quartus,  qui  est  presbìteri  quod  pons  est  in  Comi  tatù  Terdoneikju 
quia  vidit  Cartulari  minorum  tìeri  coram  eo  in  loco  Tiqueria",  et  ipse- 
met  fecit,  et  ab  alio  accepit  nomine  Comitatus. 
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Quod  pons  et  domus  est  de  Epìscopatu  terdonensi,  et  de  Plebanatu 
Viqueriae,  et  bomines,  qui  habitant  ad  Pontem,  et  dicìt  Epìscopum 
Terdonensem  esse  Comitera  Viqueriae,  et  Toloneum  Loci  Sui  (3)  esse. 

Quiutus  est  prosbyter,  quod  Episcopus  Teixlonensis  tempore  Con- 
cordiae  Papiensis  tenebat  et  possidebat  pontem,  et  Conuersi  obediebant 
ei  tamquam  Domino,  et  credit  pontem  esse  in  Episcopatu  e[^]  Comi- 
tatù  Terdonensi. 

Sextus  Credit  pontem  esse  in  Episcopatu  Terdonensi. 

Septimus  est  presbiter,  credit  pontem  esse  in  Comitatu,  quia  audivit 
£pis(*opatum  debere  babere  Glareas  per  Comitatum. 

Octauus  est  Presbyter,  scit  pontem  esse  in  Comitatu  Teixlonensi, 
quia  multa  prìuilegia  Sunt,  ut  dicit  Archipresbiter,  in  quibus  conti- 
netur  Episcopum  babere  aquas,  ripas,  Pascua,  Gerba,  per  du[o]  miliaria 
circa  Locum. 

Nonus  est  Diaconus,  credit  pontem  esse  in  Comitatu. 

Decimus  est  Diaconus,  credit  pontem  esse  in  Comitatu,  et  audiuit  quod 
missi  Episcopi  ante  Latam  sententiam  Capiebant  Latrones  et  More- 
trices  in  Poderio  Abatissa^,  Sed  credit  totum  istum  Locum  esse  in 
Comitatu. 

Undecimus,  Abbas  Robaldus,  credit  pontem  esse  in  Comitatu,  quia 
ipsemet  detulit  nummos  de  Cartis  minorum,  quos  sibi  dedit  Borgbe* 
xanus,  et  Curadia[//2]  babet  per  se  et  Vasallos  Suos  in  loco  Viqueria% 
et  in  foro  vidit  Oastaldum  Episcopi  capere  quemdam  Latronem,  qui 
fuerat  ftiratus  in  Ecclesia  Sancti  Bubo'nis,  et  Ligai-e  in  domo  Legeteni, 
et  ouellere  pannos  de  dorso  ejus,  et  ducere  usque  ad  beccarias. 

Duodecimus  Scit  Pontem  esse  in  Comitatu,  quia  vidit  nuntios  ejus 
Capere  Latrones,et  eum  succedere  morientibus  sine  testamento,  ex- 
cepto  in  poderio  Abbatissa>/tó  scit  duella  debere  lieri  coram  Episcopo; 
quia  Comes  est. 

Decimustertius  est  presbyter,  scit  pontem  esse  in  Comitatu,  quia 
Cartulae  minorum  flunt  Coram  eo,  et  ipsemet  vidit  ileri,  et  detulit  ad 
s<*ribendum,  et  vidit  Latronem  capi  in  Strada,  et  fuit  suspensus  per 
Hastaldum  Episcopi  et  Vassallos  Episcopi,  et  per  privilegia  quae  vidit, 
et  quod  pons  et  Stafiila  sunt  de  Episcopatu  et  Comitatu  Terdonensi 
et  utraque  ripa,  et  Gerbus,  quia  potestates  Viqueriae,  qui  sunt  ibi  prò 
Domino  Epis<*opo,  fecere  quendam  furem  suspendi  in  Ripa  Staftila\  et 
vidit  a  dictis  potestatibus  Judicium  ordinari  in  quandam  mulierem, 
qua»  diceljatur  furasse  bisantios  quibusdam  peregri nis,  et  scit  quod 
Nobiles  Viqueria*,  tam  de  porta  Sancti  hilarij,  quam  de  aliis  portis 
faciunt  fldelitatem  Episcopo  Terdonensi  centra  omnes  bomines,  et 
maxime  Gastaldus  Episcopi,  qui  moratur  in  prenarrata  porta.  Hoc  scit 
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quia  quando  dominus  Vgo  intrauit  Epìscopatum  Terdonensem  vidit 
pluress  de  pnedictis  Nobilibus,  in  claustro  plebis  Viqueri»,  facere  fide- 
li  tat^m  centra  omnes  homìnes,  et  audivit  quod  Gulielmus  flos.  qui  erat 
(le  potestatibus  Episcopi  distrinxit  Petrum  Surdum,  quando  morabatur 
ad  pontem,  ad  facìendam  rationem  cuidam  de  eo  conquerenti. 

Decimusquartus  est  presbyter,  credit  pontem  esse  in  Comitatu  Ter- 
rioneni^i,  ut  audiuit  ab  Antecessoribus  suis. 

Deeìmusquintus  credit  pontem  esse  in  Ck)mitatu  Terdonensi  propter 
Cartulas  minorum,  et  propter  esemplar  priuilegiorum,  quod  vidit. 

Det'imusSextus  credit  pontem  esse  in  Comitatu  Viqueriae,  quia  ita 
audiuit,  ex  quo  recordatur. 

Det^ìmusSeptimus,  presbiter;  credit  pontem  esse  in  Comitatu  Terdo- 
nensì  quia  ita  audiuit  ab  Episcopo  Terdonensi  et  ab  antecessoribus  suis. 

^N^cimusoctauus  est  presbyter,  scit  pontem  esse  in  Comitatu  Ter- 
rioneusi,  quia  audiuit  a  patre  suo  quod  Comitatus  Terdonensis  tenebat 
ultra  pontem,  et  pater  suus  ostendebat  signum,quod  diuidebat  Epi- 
st^opatum  Terdonensem  et  Comitatum  a  Piacentino,  et  audiuit  quod 
Borfjheìtanus  faciebat  Cartulas  minorum  ViquerisB  per  Episcopum 
Terdonensem  et  hoc  tenebat  ab  eo  in  feudum,  et  vidit  ipsemet  Bur- 
gtiexanum  facere  instrumentum  venditionis,  quod  fecerunt  fily  Rigoois 
nati  in  Pagano  ;  audiuit  a  patre  suo  quod  ipse  Capiebat  Latrones,  et 
meretriees  per  Episcopum  Terdonensem  et  nuntios  eius  per  totura 
LtH?um  \  iqueriae,  sed  a  quindecim  annis  infra  vidit  nuntios  Abbatissae 
prohibere  ne  caperentur  in  suo. 

DeeimusNonus  audivit  pontem  esse  in  Comitatu. 

V^igeìiinius,  nihil  ad  rem. 

Vige^imusprimus  credit  pontem  esse  in  Comitatu  Terdonensi,  quia 
BÌr  sera  per  audiuit. 

Vigesimussecundus  nescit  utrum  pons  sit  in  Comitatu  ;  quod  sit  in 
Episcopatu  scit,  quia  audiuit  Episcopum  esse  Comitem  huius  Terrae, 
Seit,  doraos  pontis,  et  pontem,  et  oratori um,  et  Zerbum,  esse  de  Epi- 
i^eopatu  et  Comitatu  Terdonensi,  quia  audiuit  Cartas  plebis  Legi  in 
qui  bus  Continebatur  quod  ad  duo  milliaria  circa  Viqueriam  est  de 
Episcopatuet  Comitatu  Terdonensi. 

Vigesimustertius  credit  pontem  esse  in  Comitatu  Terdonensi,  quia 
ita  dieìtur. 

Vigei?irausquartus,quod  pons  est  supposi tus  Episcopo  Terdonensi 
et  Cauonicis  Sancti  Laurentij,  et  vidit  Episcopum  Terdonensem  facere 
perdonantiam  in  Ecclesia  Sancti  Laurentij  benefacientibus  Ponti. 

Vige&irausquintus,  et  vigesimussextus  nihil,  ad  rem. 

Vigesimusseptimus,  Ego  recorder  Dominum  Lombardum  fere  Epi- 
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scopum  Terdonensem  et  post  eum  Dominum  Petrum  fVatrem  meum,. 
et  post  eum  Dominum  Gulìelmum,  et  post  ipsum  Dominum  Obertum. 
et  vidi  Dominum  Lombardum  Jamdictum  tenere  et  possidere  Epi- 
acopatum.  e[/]  Comitatum  Terdonensem.  et  nominatim  Viqueriam  et 
portam  Santi  Hilarij  per  sex  annos  quiete.  Episcopum  Petrum  vidi 
tenere  Suprascripta  per  24  annos,  Episcopum  Gulielmiun  per  decem- 
octo  annos,  Episcopum  Obertum  per  8  annos,  placitando,  bandizando, 
Latrones  suspendendo,  Jam  a  16  annis  in  circa  elapsis  vidi  in  Viquerìa 
ad  Sanctam  Mariam  de  Rouaxella,  quod  Petrus  Episcopus  Terdon» 
inuestiuit  Johannem  Rauiolum  (4)  de  Ponte  StaAilsB  et  Gerbo.  inter- 
rogatus  si  nobiles  Viquerise  tam  illi  qui  habitant  in  porta(m)  Sancti 
Hilarìi,  quam  alii  de  aliis  portis  sint  Vassalli  Episcopi  Terdonensis,  . 
et  faciant  ei  fìdelitatem  contra  omnes  homines,  respondit  sic,  quia 
videbam  Dominum  Episcopum  inuestire  eos  de  feudis,  et  eos  facientes 
ei  tìdelitatem,  et  Tacere  ìldantiam  tenere  secretum. 

Vigesimusoctauus  audiuit  ab  antecessoribus  pontem  et  Domum  pon- 
ti8  fore  de  Episcopatu  et  Comitatu  Terdonensi. 

Yigesimusnonus  morabatur  eum  Tbebaldo  Caneuanoua,  qui  Vique* 
rise  erat  loco  Episcopi;  scit  cartulas  minorum  Viquerise  fieri  Goram 
Episcopo  Terdonensi,  quia  misit  nepotes  suos  Terdonam,  et  Cognatum 
Sui  (5)  Loco,  ad  faciendam  quamdam  Cartam  (6)  coram  Episcopo  ;  quia 
minores  erant. 

(1)  C,  C  aggr,  Bonifacium  (2)  C,  C^  agg.i  ex  mandato  Lucii  ni  (3)  C,. 
C*:  «uum  (4)  C,  O:  Racciolum  (5)  C,  C»:  in  («)  7n  C  e  C»  manca  ad. 
faciendam  quamdam  Cartam 

XXV. 

Parecchi  testi  depongono  a  favore  del  vescovo  di  Tortona  [in 
causa  del  medesimo  contro  il  monastero  del  Senatore  di 
Pavia]  per  il  ponte  della  Staffora  presso  Voghera  (21  feb- 
braio 1183?). 

Ponti.  —  A.  Orìg.  in  pergamena  allungata  irregolare,  scrìtta  in  parte  anche  sul' 
rf  r50,  con  qualche  piccolo  guasto,  in  Arch,  Curia  [oesc]  Tort,,  voi.  Vescovato. 

Okservaz.  —  Per  la  data  cfìr.  il  doc.  precedente,  che  è  in  parte  un  rìassanto 
di  questo,  come  si  è  avvertito  nelle  Osservaz.  del  medesimo.  L*  ordine  dell» 
testimonianze,  però,  nei  due  atti  è  diverso.  —  F.  Gabotto. 

Testos  episcopi  terdonensis. 

Otto  baldo  de  tertona  iuratus  dixit.  Ego  recorder  dominum.  lom- 
bardum fore  episcopum  terdonensem.  et  post  eum.  dominum  petrum 

F.  Oaiotto  e  V.  Lio*.  —  Dote.  arch.  tori.  nlat.  tt.  Toghtra.  4 
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fratrem  meum  et  post  eum.  domioum  Guìlelmum.  et  post  ipsiun  do- 
minum  Obertum.  et  uidi  dominum  lombardum  iamdictum  teDere  et 
possìdei*e  episcopatum  et  comitatum  terdone  et  nomìnatìm  \iquerìam 
et  portam  Sancti  ilarìì.  per.  vi.  annos  quiete,  et  episoopum  petruin  si- 
militer  uidi  tenere  predicta.  per.  xxiiii.  annos.  et  episoopum  Guillel- 
mum.  per.  xviii.  annos.  et  episcopum  obertum  per.  tiii.  annos.  placi- 
tando.  bandizando.  latronessuspendendo.  Jnterrogatus  si  Aiit  eo  loco 
quo  Morus  uenit  ad  dominum  episcopum  et  dixit  ei  domine.  Ego  red- 
didi  me  ad  pontem  stafole  et  teneo  quamdam  decimam  prò  uobis.  et 
bene  scio  quod  ipsum  feudum  decime  uobis  est  apertum  set  rogo  uos 
ut  amore  dei  sineatis  mihi  ipsam  decimam.  Respondit  quod  interfùit 
set.  non  fuìt  hoc  ibi  finitum.  Jnterrogatus  qui  fuit  episcopus  ille.  Re- 
spondit. episcopus  Guilelmus.  Jnterrogatus  ubi  hoc  fuit.  Respondit.  ter- 
done ad  palatium  episcopi  et  plus  est.  xii.  annis  ut  credo.  Jnsuper  fui 
in  uiqueria  ad  Sanctam  mariam  de  rouolxella  ubi  uidi  quod  episoopus 
petrus  terdonensis  Jnuestiuit  iohannem  rauiolum  do  ponte  stafole  et 
de  ierbo.  et  est  circa,  xvi  annos.  quis  ibi  esset  non  recordatur.  Jnter- 
rogatus si  nobiles  uiquerie  tam  illi  qui  habitant  Jn  porta  sancti  Jlarìi 
quam  alii  de  aliis  portis  sint  uasalli  episcopi  terdonensis.  et  faciunt 
ei  fidelitatem  centra  omnes  homines  Respondit.  sic.  Jnterrogatus.  qao 
modo  sciret.  Respondit.  quia  uìdebat  dominum  episcopum  inuestireeos 
de  feudis.  et  eos  facientes  ei  fidelitatem.  et  fec[i7]  (1)  fidanciam  tenere 
secret  um. 

§  Presbiter  belenglerius  reuersus  dixit.  Ego  audiui  diecine  quod  Monis 
iurauit  per  euuangelia  quod  non  faceret  uenditionem  ncque  aliena- 
tionem  de  ponte  stafole  sìne  parabola  consulum  uiquerie.  et  hoc  au- 
diui ab  eo  qui  dixit  se  interfuisse.  et  inde  puplicum  (sic)  instrumen- 
tum fuit  factum  ut  audiui.  et  ipse  esset  testis  si  auderet  (sic),  et 
etiam  dixit  quod  canonici  uiquerie  ante(a)quam  Morus  esset  ibi  bene- 
dicebant  ibi  oliuam.  et  ipsemet  celebrauit  ibi  missam.  et  dixit  quod 
omnes  domus  que  sunt  ibi  tam  ille  pontis  quam  ille  intirmorum  et 
sanorum  et  pons  de  stafula  sunt  de  episcopatu  et  comitatu  terdonensi 
et  utraque  ripa,  et  gerbus.  et  ideo  hoc  scio  quia  potestates  uiquerie 
qui  sunt  ibi  prò  domino  episcopo  fecerunt  quemdam  furem  suspendi 
in  ripa  stafule.  et  etiam  dixit  se  uidisse  iuditium  ordinari  a  predictis 
potestatibus  in  quadam  muliere  que  dicebatur  furasse  besancios  qui- 
busdam  peregriniS.  et  dixit  publicas  letanias  uiquerie  se  uidisse  fieri 
ad  horatorium  pontis,  et  scit  quod  nobiles  uiquerie  tam  de  porta  Sancti 
ilarii  quam  de  aliis  portis  faciunt  fidelitatem  episcopo  terdonensi. 
centra  omnes  homines.  et  maxime  gastald(er)o  episcopi  qui  moratur 
in  prenominata  porta.  Jnterrogatus.  quo  modo  sciret  Respondit.  quia 
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•quando  dominus  vgo  inti*auit  episcopatum  terdononsem  uidìt  plures 
de  predictìs  nobilibus  in  claustro  plebis  uiquerie  facere  oi  fidelìtatem 
contra  omnes  hominem  et  dixit  se  uidisse  litteras  missas  a  consulibus 
papié,  uniuerso  populo  viquerìe  et  contradiceutes  ne  periberetur  te- 
fitìmonium  prò  episcopo,  contra  abbatissam.  et  sepe(m)  audiui  petrum 
sardum  conquerentem  episcopo  et  archipresbitero  ut  reuerteretur  (sic) 
•eum  in  domum  suam  ad  pontem.et  audiui  quod  Guilelmus  fior  qui 
erat  de  potestatibus  episcopi.  distrìn(c)xit  ipsum  petrum  quando  mo- 
rabatur  ad  pontem  ad  faciendum  rationem  cuidam  de  eo  conquerenti. 
et  sepe  nidi  ipsum  petrum  comedentem  ad  plebem.  et  ibi  fùit  sepultus. 

§  Guilelmus  lauizarius  iuratus  dixit.  Ego  fui  in  ecclesia  Sancti  lau- 
rencii  de  uiqueria  ubi  uidi  quod  bonusiohannes  odemarius  qui  tunc 
erat  consul  viquerìe  dedit  quoddam  breue  fumo  notano  ut  ipsum 
legeret.  et  furnus  cepit  ipsum  logore  et  dixit.  consules  papié,  mandant 
salutem.  nicolo  de  Ivaldo,  et.  folcorì  (sic)  de  curte.  et  borgesio.  et  illis  de 
Consilio  et  [  si  lao](2)dabant  eis  qualis  esset  ille  homo  de  uiquerìa  qui 
perìberet  testimonium  prò  episcopo,  contra  abatissam.  tales  grates  ei 
referrent  ut  de  eo  rocaret  (sic)  portam  pontis.  ibi  erat  iohannes  scanns 
gastaldus  abbatisso  et  iohannes  de  bastardo  ed  alii  multi,  et  hoc  fùit 
ab  anno  nouo  (sic)  proximo  infìra.  et  scio  quod  Morus  habebat  duos 
boues  comunis  uiquerie  ad  hornandum  (sic)  pontem  et  stratam.  et  illi 
qui  morantur  ad  pontem  adhuc  eos  habent.  et  audiui  dicere  quod  ab- 
batissa  abstulit  fodrum  infirmis  qui  morantur  in  ierbo.  Jnterrogatus. 
si  domus  pontis  et  pons  et  oratorium  [ei]  ierbum  est  do  episcopatu 
et  comitatu  terdonensi.  Respondit.  sic.  Jnterrogatus.  quomodo  sciret 
Respondit.  quia  audiui  cartas  plebis  legi.  in  qui  bus  conti  ncbatur  quod 
ad  duo  meliarìa  circa  uiqueriam  est  de  episcopatu  et  comitatu  (3) 
terdone. 

^  presbiter  tebaldus  reuersus  dixit.  Ego  fui  cum  canonicis  plebis 
uiquerie  et  aliis  clericis  loci  ad  faciendum  Ictanias  Jn  horatorio  pontis. 
sicut  faciunt  ad  alias  suas  ecclesias.  Jnterrogatus.de  tempore. Re- 
spondit. plus.  X.  annis  esse,  et  minus.  xxv.  et  scio  quod  pons  et  omne[j] 
domus  e i u s  (4)  (5)  est  de  episcopatu  terdonensi.  et  de  plebatu  ui- 
querìe.  et  homines  qui  habitant  ad  pontem.  Jnterrogatus.  quo  modo 
sciret.  Respondit.  quia  nulla  alia  ple[6]s  liabet  ad  faciendum  in  loco 
]st4>.et  audiui  a  conuersis  pontis  dicentes(4)  se  emisse  clausuram 
totam  in  qua  habitant  a  Sancto  superio  de  papia.  et  dixit  episcopum 
terdonensem  foro  comitem  uiquerie.  et  toloneum  loci  suum  esse,  et 
dixit  quod  abbatissa  inceperat  molendina  in  aqua  stafule.  et  ut  audiuit 
fuerunt  destnicta  ab  illis  qui  tonent  aquam  pm  episcopo,  et  ipso  uidit 
•ca  destnicta.  de  literis  missis  a  consulibus.  papié,  consulibus  uiquerie 
.audiuit  a  Guilelmo  lauizario. 
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§.  Otto  baldo  Jnterrogatus.  qui  disperneat  (sic)  tebaldus  caneuanoua 
et  buchadosa,  Respondit  quod  tebaldus  fuit  nepos  patrìs  sui  ut  credit 
et  bucadosa  fuit  fllius  tebaldi  ut  credo  (6). 

§  Vogera  iurata  dixit.  Ego  uidi  iohannem  rauiolum  clericum  ecclesie 
Saocti  laurencii  de  uiqueria  hedificare  pontem  super  stafulam  eo  loca 
quo  modo  est  iste,  et  uidi  magistros  scilicet  bonumiohannem  da  mi- 
laii[o]  et  alt>ricum  de  michaele  laborare  ibi  prò  iohanne  rauiolo.et 
ego  lune  morabar  ad  Sanctum  ilarium  scilicet  ibi  prope  cum  patre 
meo  et  maire  mea  et  ibam  cum  aliis  puellis  ad  ipsum  pontem  prò 
busealeiì^.  et  bene  scio  quod  pons  iste  hedificatus  est  super  pilas  quas 
feclt  fieri  predictus  iohannes.  Jnterrogata  de  tempore,  quo  iohannes 
Iiediflcauit,  Respondit.  circa,  xl.  annos  esse,  et  dixit  (7)  se  audisse  a  suis 
antecessori  bus  pontem  et  domus  pontis  foro  de  episcopatu  et  comi- 
tatù  terdonensi.  et  fecit  fldanciam. 

§  Ferretus  de  medelxino  reuersus  dixit.  Ego  uidi  culares  uiquerie 
iiidelieet  toaldum  de  carotis.  et  vgerzonum  curolem  et  patrem.  et  io- 
hannem ciu'olem  euntes  ad  nuptias  uiquerie.  tam  ad  domos.  illorum 
de  terra  abbatisse.  quam  et  aliorum.  et  scio  quod  sacerdos  qui  modo 
moratur  ad  Sanctum  ilarium  quando  erat  aut  clericus  aut  scolaris  et 
monibatur  ad  ipsam  ecclesiam  saliuit  in  stratam  e[/]  depredatus  ftiit 
uiros  uenientes  ad  forum,  et  Ego  qui  morabar  cum  tebaldo  caneua- 
noua  qui  hic  erat  loco  episcopi  iui  ad  ecclesiam  et  abstuli  ei  predam. 
et  rectdtdi  illi  cuius  erat.  et  est  plus.  xii.  annis.  Jtem  scio  quod  cartule 
rainonim  uiquerie  fiunt  coram  episcopo  terdonensi.  Jnterrogatus.  quo 
modo  sei  re  t-  Respondit.  quia  misi  nepotes  meos  terdonam  et  cognatum^ 
meum  loco  mei  ad  faciendam  quamdam  cartam  coram  episcopo,  com- 
perto  copario.  quia  minores  erant.  et  fui  ad  ecclesiam  Sancti  laurentii 
de  uiqueria  ubi  iacop  ciuolla  consul  papié,  contradixit  hominibus  lod 
in  pena*  e,  sol.  ne  redderent  testimonium  prò  episcopo,  et  hoc  ftiit  a 
natiuitate  domini  proxima  infhi. 

§.  baldo  iuratus  dixit  pater  meus  morabatur  in  podere  (sic)  abba- 
tise,  et  habebat  porcam  quamdam.  quae  (sic)  cum  ueniret  super  pontem 
sta  fui  e  morsa  est  a  canibus  mori  que  inde  mortua  est.  et  pater  m^tts 
iuit  ad  gastaldionem  abbatisse  et  dixit  ei  ego  nolo  habere  rationeni 
prò  domina  abbatissa.  et  gastaldo  ille  iuit  ad  morum  et  dixit  ei  ut 
facei^t  rationem  prò  eo  de  porca  illa.  et  cum  morusitaaudissettin- 
trault  domum  suam  et  venit  ad  gastaldionem  cum  ferro  quodam  et 
per  tot  lira  gerbum  currit  post  eum.  et  eo  dolore  scilicet  ea  jipella- 
tione  Monis  reliquit  demum  que  est  ante  pontem  et  iuit  habi'tare  iu 
clausura  in  qua  sunt  domus  pontis.de  tempore  non  recordatuJ.  ui<lJ 
minif^tros  plcbis  et  comune  uiquerie  possidere  pontem  sino  coatradi' 
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tiene  et  canonìcos  ire  ibi  ad  letanias.  et  ad  cantandum  missam.  et  ego 
iui  cum  eis.  et  detuli  libros.  et  confanonos.  et  fecit  fidantiam. 

(8)  §  fulcus  de  la[n]franchi8  iuratus  dixit.Ego  scio  quod  iohannes 
rauiolus  primitus  hedificauit  huiusmodi  pontem  et  Ego  prò  co  labo- 
raui  in  eo.  et  erat  ipse  iohannes  canonicus  sancti  marciani  terdouensis 
et  plebis  uiquerìe  set  taraen  morabatur  ad  ecclesiam  sancte  marie  de 
ìiiqueria.  et  ipse  iohannes  dicebat  se  laborare  in  honorem  sancti  mar- 
ciani  et  huius  plebis,  et  est  plus  xxx  annis  et  mìnus  l.  ut  credo. 
Mortuo  ipso  iohanne  stafula  duxit  pontem  de  loco  ilio  et  euro  rapit 
et  post  hec  iohannes  paradisus  laborauit  super  pilas  predicti  iohannis. 
qui  dicebat  laborare  amore  dei.  et  Ego  deuidi  (sic)  Jbi  lapides.  et  est 
plus  xxx  annis.  post  iohannem  paradisum  laborauit  petrus  nonus  in 
•eisdem  pilis.  et  post  petrum  nonum  laborauit  ipse  Morus  qui  et  uxor  fé 
{sic)  dederunt  se  ad  pontem.  sed  non  interfui.  et  est  minus.  xx.  annis 
^uod  Morus  cepit.  laborare.  et  plus.  xv.  [et  dixil]  quod  episcopus  est 
<H>mes  sue  ciuitatis.  Jnterrogatus  quomodo  scit.  R[espondit]  quia  ego 
iui  cum  flliis  petri  predicti  quando  successiones  eiusdem  petri  ad  ter- 
donensem  episcopum  petebant  quas  Jnuenti  [fuerant]  quia  minores 
erant  et  dixit  pontem  et  demos  pontis  et  ierbum  fuiss^  de  Coraitatu 
et  episcopatu  terdonensi  et  fecit  tìdanciam. 

§  Obertus  ardicio  iuratus  dixit  ego  recorder  quod  iohannes  paradisus 
laborauit  ad  pontem  antequam  Morus  adesset  Jnterrogatus  de  tempore. 
Rfespondit]  plus  esse  xxx  annis  ut  credit,  et  dixit  quod  ante  uenu- 
tam  mori  predicti  canonici  annuatim  ibant  ad  processienem  in  ponte 
ibi  o1ì[d«  per  eos  fnisse]  concessa  si  ne  contradici  one  et  ipse  erat  cum 
«Ì8.  et  post  uenutam  mori  rogati  a  moro  similiter  ibant  ut  supra  dic- 
tum  est.  Jnterrogatus  si  pons  inondatus  ftiit  [Respondit]  in  omnibus 
sic.  de  comitatu  terdonensis  episcopi  R[espondi  t]  sic.  Jnter[regatus] 
quomodo  scit  R[espondit]  quia  dicere  audiuit  ab  heminibus  terre. 

(1)  A:  i*(BC  (2)  Lacero.  (3)  Se,^ue  cancellato:  ut  (4)  Lo  spaziato  è  in 
sopralinea,  qui  e  nelle  note,  (5)  Sotto  è  cancellato',  quod  possidet  prò  ponte 
in  Tìgaeria  (6)  do  é  corretto  su  djt  (')  Segue  cancellato:  quod  (8) 
Quanto  segue  è  sul  verso  della  pergamena,  ma  della  stessa  mano. 

XXVI. 

//  Signor  Robaldo,  prevosto  della  Chiesa  di  Tortona,  coll'in- 
tervento  degli  altri  canonici,  accensa  una  vigna  in  Fon-- 
tana  Predosa  a  Guido  di  Broni  (30  ottobre  1183). 

Fonti.  —  A.  Orig.  ia  Arch,  Capit,  Tort.,  mazzo  XVI.  —  F.  Oabotto. 
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(S.  T.)  Anno  dominice  ìncarnacionis  Millesimo  centesimo  octuage- 
Simo  tercia  (sic)  secundo  die  exeunte  octubrì  inditione  prima,  donnu» 
rubaldus  ecclesie  sancti  laurencii  preposi tus  Consilio  donni  presbiteri 
rainerii.  et  donni  presbiteri  ionathe  et  donni  iohannis  de  canali,  et 
magistri  arìembaldi.  et  donni  guilielmi  de  preposito  et  donni  henrici 
et  aliorum  fìratrum.  inuestiuit  guidoni  de  bronno  peciam  unam  de 
uinea  que  iacet  ad  fontanam  predosam  eo  modo  quod  suprascriptus 
guido  et  eius  beredes  masculi  tantum  in  perpetuum  babeant  et  te* 
neant  iamdictam  uineam  sino  (contradictione)  iamdicti  prepositi  et 
fhitrum  suorum  et  eorum  successorum.  contradictione  dando  a  duobos 
annis  proximis  uenientibus  in  antea  omni  anno  quatuor  staria  puri 
musti  preposito  et  fratribus  oonductum  in  cane[tia]  ad^estarium  ter- 
done.  nomine  fleti,  ita  tamen  quod  suprascriptus  guido  uel  eius  beredes 
nullam  babeant  facultatem  alienandi  iamdictam  uineam  uel  diuidendi 
aliquo  Modo  set  senper  in  uno  debeat  permanere.  Cum  stipulacione 
subnixa.  Actum  in  terdona  feliciter. 
JnterAierunt  testes.  Ruflnus  saluaticus.  Petrus  faber.  Vgoous.  — 
Ego  georgius  notarius  sacri  palaci!  rogatus  interfui  et  hoc  breue 
scripsi.  — 

XXVII. 

/  marchesi  Moroello,  Alberto  ed  (Rizzane  Malaspina  danno 
una  pezza  di  terreno  in  Pizzocomo  al  monasteri)  di  San 
V Alberto  di  Butrio  (30  dicembre  1186). 

Fonti.  —  A.  L*orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVIII  in  Arch.  Curia  Vescov. 
Tort.,  Aba0te.  —  C.  Copia  autografa  deir abate  Fabrizio  Malaspina,  un  po'  cor* 
rosa  dai  topi,  in  Arch,  Capii.  Tori.,  mazzo  XXXUI.  —  D.  Ediz.  in  Bottazzi,. 
Moti,  Arch,  Capii,  Tori.,  49,  n.  17.  —  E.  Ediz.  in  Cayagna-Sangiuuani^ 
Ab.  Sant Alberto  di  Butrio,  143. 

OssERTAZ.  —  C,  come  si  è  detto,  è  autografa  dell'abate  Fabrizio  Malaspina,  il 
quale  in  foglietto  separato  scrive:  «Da  pergamena  originale  datami  in  oom- 
raunicazione  dal  Sig.  Conte  Emanuele  Morozzo  della  Rocca.  Di  quest'atto,  come 
anche  di  tre  altri  originali  in  pergamena  communicatimi  dallo  stesso,  e  di  una 
Bolla  originale  del  papa  Eugenio  m  della  stessa  provenienza  e  concernenti  il 
monastero  di  Butrìo,  ho  fatto  copia  intiera  per  stamparli  tra*  Documenti  che 
si  pubblicano  dalla  R.  Deputazione  sopra  gli  studi  di  Storia  patria.  Nella  *, 
memoria  osserva  che  nella  pergamena  vi  era  errore  di  data,  cominciando  < 
cosi:  «Anno  dmce  incamacionis  Millesimo  octuagesimo  septimo». 
*  Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Legé. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Dominicae  incamationis  milleximo  [cenleximo]  ootuage- 
simoseptimo,  tertio  die  exounte  decembris,  indictione  quinta  in  Mona- 
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sterio  SancUe  Marine  et  Sancii  Alberti  quod  est  constructum  in  loco  qui 
dicitur  Butrius  Nos  Muruel  et  Albertus  et  Opizo  Marchiones  Malaspi- 
nae  germani  fllii  quondam  Opizonis  Marchio  Malaspina  Donatores  (2)  et 
Benefactores  et  ofTertorcs  et  oblatores  ipsius  Monasteri  i  lege  uiuentes 
Longobardorum  presentes  presentibus  diximus  quisquis  in  sanctis  ac 
uenerabilibus  locis  ex  suis  aliquit  contulerit  rebus  iuxta  actoris  uocem 
et  in  hoc  seculo  centuplum  ac[ci]piat  et  insuper  quod  melius  est  uitam 
pofiidebit  eternam  ideoque  nos  qui  supra  germani  donamus  cedimus 
et  oflferimus  iamdict»  Ecclesia»  prò  animarum  nostrarum  mercede  et 
suprascripti  (3)  Opizonis  Marchionis  patris  nostri  totam  ipsam  teri*am 
quap  fuit  de  Rufino  quondam  Maliclaueli  conuersu(K)  dictae  Ecclesia^  qufe 
iacet  in  loco  et  fondo  de  pizo  de  cornu  et  in  eius  territorio  et  in 
eadem  curia  et  in  tota  uale  de  Niza  et  in  eorum  districtis  et  in  uale  de 
stafula  ubicumque  sit  suum  alodium  ;  quam  terram  suprascriptus  (4) 
Pater  noster  iudicauit  suprascripta»  (5)  ecclesi»  prò  anima  sua  et  pa- 
rentum  suorum,  et  hoc  fecit  in  obitum  sue  mortis  et  totum  aquari  ti  um 
et  cursus  aquarum  spectantium  ad  molendina  ipsius  Ecclesia?  in  tota 
uale  de  Niza .  Quam  autem  suprascriptam  (6)  oblationem  una  cum 
accessionibus  et  ingressionibus  [s«u  cum]  superioribus  et  inferioribus 
[sois]  in  integrum  ab  hac  die  in  antea  iamdicto  monasterio  donamus 
cedimus  ofTerimus  cum  omni  honore  nos  qui  supra  Marchiones  et  per 
prcsentem  cartam  oblationis  ibidem  habendum  confirmamus  faciendum 
exinde  Jamdicta  ecclesia  aut  cui  pars  Ecclesia^  dederit  quidquid  uo- 
luerit  sine  omni  nostra  et  Erodum  nostrorum  contradictione  et  cum 
ab  omni  homine  defensione  sub  pcena  dupli  in  consimilibus  locis.  hanc 
enim  cartam  oblationis  paginse  Martini  notarii  (sic)  scribendam  tra- 
didimus  et  testibus  obtulimus  roborandum.  Actum  est  hoc  in  Ecclesia 
suprascripti  (2)  Monasterii  feliciter  (8) 

Signa  manuum  [+  +  +]  suprascriptorum  germanorum  Marchionum 
qui  liane  cartam  oblationis  fieri  rogaucrunt.  Signa  manuum  [+  +  +  -}-] 
Guidonis  de  puteo  [ei]  Rubaldi  xpistiani  (8)  Jsembardi  Judiois  Girardi 
de  san[cjta  Margarita. 

Ego  Martinus  notarius  hanc  cartam  oblationis  rogatus  scripsi. 

(1)  B,  C:  manca.  (2)  B:  Domini  (3)  B:  infrascripti  (4)  B :  infrascriplus 
(5)  B:  infrascrìptae  (6)  B:  infrascriptani  (7)  Il  tratto  da  Actum  a  feliciter 
manca  in  B,  ma  è  dato  da  C.        (8)  B:  Cristiani 

XXVIII. 

Ugo  vescovo  di  Tortona  sentenzia  che  i  Bonaca^sa  di  Medas-- 
sino,  Azzone  Curolo  ed  altri  allora  abitanti  fuori  di  Ba-- 
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gnolo,  non  possano  far  legna  nel  bosco  di  Bagnolo  fino  al 
loro  ritorno  in  tal  luogo  (9  dicembre  1189). 

Fonti.  —  A.  L'orig.,  già  esistente  uéiVArch.  Com.  Tori,,  ora  manca.  —  B. 
<k)pia  principio  sec.  XVII,  del  notaio  Gianluigi  Da  Milano,  in  Arch.  Curia  ve- 
scov.  Tort.^  Voi.  Docc,  star,  civili. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Legé. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Dominice  Jncarnationis  t  Millesimo  Centesimo,  octua- 
gesimo  nonot  Nono  die  decembris.  Jndictione  septima  ante  Dominum 
Vgonem  Terdone[nsem]  episcopum  et  Comitem.  Causa  uertebatur  inter 
Bonaeossas  olim  habitatores  de  Bagnolo,  nimc  de  Medasino,  et  Consules 
de  Bagnolo,  respondentes  prò  comuni  eiusdem  loci.  Bonacossij  uerodice- 
bant  se  habere  Jus  buscandi  in  bosco  de  bagnolo  sicut  habent  ili!  qui  ha- 
bitant  ad  bagnolum  quoniam  eorum  antecessorescum  habitarent  Bagno- 
lum  dicebant  esse  innesti tos  ;  Consules  a  parte  aduersa  respondebant,  hoc 
Jus  fuisse  olim  datum  ab  ecclesia  Terdonensi  solummodo  habitatohbus 
de  bagnolo,  et  non  alijs  et  ex  hoc  publicum  monstrabant  instrumentum; 
Visis  a  suprascripto  Domino  Episcopo  huiusmodi  allegationibus  et  Jn- 
strumento  absoluit  prefatos  Consules  a  suprascripta  petitione,  et  co- 
mune de  bagnolo,  precipiendo  predictis  Bonacossi[«j  per  sacramentum 
quod  olim  ipsi  fecerant  de  hoc  facto  ut  nullo  modo  ipsi  uel  eonun 
heredes  deinceps  boschent  in  predicto  bosco,  donec  habitauerìnt  (2) 
extra  bagnolum.  Jtem  cum  ante  eumdem  Dominum  Episcopum  esset 
dudum  lix  agitata  de  predicto  bosco  inter  eosdem  Consules,  et  Azonum 
Corolum  et  fìlium,  et  Nicolaum  Cetani  et  Maglauacam,  qui  quamlìbet  (3) 
habitarent  extra  bagnolum  tamen  Jus  boscandi  in  ipso  bosco,  sicut  quan- 
do habitabant  ad  bagnolum,  sibi  pertinere  asserebant,  ad  ultimum  pre- 
dicti  uocati,  a  suprascripto  Comite,  assistente  (4)  ei  Domino  Gulielmo 
preposito  (5),  peremptorio  edicto,  cumque  noUent  uenire  data  centra 
eos,  tamquam  contumaces  sententia ,  absoluerunt  comune  bagnolo  a 
predicta  petitione,  statuendo  ut  ipsi  uel  eorum  heredes  non  deinceps 
boscent  in  predicto  bosco  nisi  prius  reuersi  fùerìnt  habitaeulum  ba- 
gnoli — 

Jnterfuerunt  testes  Dominus  prepositus,  presbiter  Jonatha.  Dominos 
Gregorius,  Bernardus  de  abel. 

Ego  Joannes  Notarius.  sacri,  palatii.  JnterAii,  et  Jussu  Domini  Gu- 
lielmi  assessoris  Episcopi  scripsi. 

(1)  Manca,       (2)  B:  habitaulr       (3)  B:  quilibet       (4)  B:  assidente        (5) 
B:  preposìti 
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XXIX. 

Oberto  Onesta  e  suo  fratello  Pietro  vendano  a  Girardo  /?o- 
vedo  una  pezza  di  terreno  alla  Oeì^ola  (10  febbraio  1193). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  qua  e  là,  in  Arch.  Capii.  TorL,  mazzo 
XXV.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  anno  domìnice  Jncarnacionis  millesimo  centesimo  nona[ge- 
siaioCer]eio  ;  decimo  die  mensis  februarii;  Jndìcione  vndecimat  Jn  caselis 
obertus  cresta;  et  petrus  fratre  (sic)  eiust  vendiderunt  atque  tradide- 
runt;  girardo  roueda  (sic);  peciam  vnam  de  terra  libelaria  iuris  sanoti 
michaelìs(l)  de  azano;  que  iacet  a  la  glarola;  et  est  pert[ice]  vi;  et 
tabule  XV ;  et  pedes;  ii;  [Coberet  el]  a  meridie;  predicta  ecclesia;  a  sero 
et  tria  carré  (sic)  ;  ab  alia  ;  albertus  cuca  ;  siue  [alio]  sint  cob  erencie  (1)  ; 
Eo  mo[do]  quod  prediclos  gi]rardus  et  eius  beredes  et  cui  doderiut  bal>eant 
et  teneant  suprascriptam  terram  cum  ingi'essu  et  egressu  suo  et  cura 
omnibus  suis  propriis  pertinenciis  Jn  Jntegrum;  et  quicquid  sibi  suis- 
<jue  beredibus  IplacneriQ  exinde  iure  et  libelario  nomine  faciant  si  ne 
contràdicione  suprascriptorum  oberti  et  petri  ;  et  eorum  beredes  (sic)  ; 
et  cum  eorum  deffensione  ab  omni  homine  cum  racione  prò  temporis 
melioracione  in  consimili  loci  (sic)  in  pena  dupli  ì  ad  dandum  omni  anno 
quartum  in  coua  tractum  et  consignatum  in  curte  predicte  ecclesie  ; 
prò  qua  vendicione  fuerunt  confessi  suprasc^ripti  iermani(2)  quod 
ipsi  acceperunt  ab  eodem  suprascripto  girardo;  solidos  xxxii  denario- 
rum  bonorum  papiensis  monete;  Jnsuperiuraueruntomnes  ad  sancta 
dei  euangelia  ;  quod  de  cetero  in  antea  agore  causare  placitare  uer- 
riare  fati  gare  non  habent  suprascripta[w]  terra[//i]  que  nooeat  supra- 
scripto girardo  uel  eius  beredes  neque  cui  dederint;  et  si  briga  uel 
contencio  ei  exinde  aparuerit  senper  babent  stare  legitima  defensione 
ut  legitur  supra;  bec  [ut]  ita  vera  sunt  adtendei'e  et  obseruare  babent 
bona  fide  {ei]  sino  fhiude  si  deus  illos  adiuuet  et  illa  sancta  dei  euan- 
gelia; 

Jnterfuerunt  testes  vilielmus  fllius  domini  bonefacii.  presbiter  casal 
rolandus  clericus; 

Ego  donatus  notarius  sacri  palacii  Jnterfui  liane  cartulam  trad[idi 
€l  de]di  ; 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,       (2)  iermani  è  corretio  su  iermanos 

XXX. 
Il  signor  Folco  di  Carte  e  Bovo  Cavazolo  sentenziano  in  causa 
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tra  FolcOy  monaco  di  San  Marziano,  e  Lanfranco  di  ser^ 
Pietro  pel  censo  di  un  sedime  in  Cagnano  (8  o  9  marzo  1196). 

Fonti.  —  A.  L*orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII,  lacunosa  e  gaasta,  ia 
Arch,  Capii,  Tori.,  mazzo  XX.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ,  benefT- 
vacc.,  in  Tor,,  mazzo  II,  cart.  7. 

OssERTAZ.  —  Il  9  marzo  1196  era  di  sabato,  non  di  venerdì.  É  danqae  er- 
rato il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

Met.  di  publ.  —  Sì  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabUi.  —  V.  Legk. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Dominicae  Jncarnationis  Millesimo,  cxcri.  die  ueneris 
nono  mensis  Martij  in[dicUone  u  ìnter]  Donnum  fùlconem  Monacum  sancti 
Martiani  et  Minìstrum  Ecclesise  Sanctse  Ma[rie  de  CafDano]  ex  una  parte 
sub  Domino  Ailcone  de  Curte  et  sub  Benone  (2)  Cauazolo,  et  Lafìuncum 
[de  ser]  Petro  ex  altera  Controuersia  talis  erat'Petebat  praedictus  fiilco 
a  prsedicto  Lafranco  c[ensDm]  quod  ipse  Lafrancus  debebat  ei  dare  an- 
nuatim  et  galeram  unam  uini  et  d[enarìos  tr]es  papienses  (3)  et  sex  oua 
prò  quodam  sedimine  Cagnani  et  petebat  eum  in  ma[nenti«]  quae  omnia 
(ipse)  confite[bator]  ipse  Lafhmcus  Unde  ipsi  com[ttDller  (4  ] 

iamscrìpti(um)  fuloonus  et  Bouonus  (5)  consenserunt  [in  AUo  de  (4^ 
qui  Allo]  laudaoit  [ei]  iudicauit  per  conuenientiam  [base]  quod  ipso 
Lafì-aneu8  sit  M[»miis]  et  quod  de  eaetero  faciat  manentiam  sìcut  con- 
sueuerat  secundum  uoluntatem  Do[niim  abb«]tis  sancti  Martiani  et  ut 
de  cheterò  prsestet  suam  partem  de  [fleto]  de  suprascripto  (6)  sedimine 
in  Curia  Cagnani  sine  onere  Domini  Abbatis  nel  sui  nuntij.  [Unde  sapra 
serìptìj  fulco  et  Bono  (7)  et  Allo  hanc  conuenientiam  scribere  pnp<!e- 
perunt 

Jnterfìierunt  Testes  Doimus  Presbiter  Bertolotus  (4)  Petrus 

de        (4) 

Ego  furnus(8)  sacri  Palatij  Notarius  hanc  conuenientiam  scrìpd 

(1)  B,  C:  manca.  (2)  B,  C:  Benone  (3)  B,  C:  Papi»  (4)  La  lacuna, 
irreparabile,  ègui  in  B.  (5)  B^  C:  Bononus  (6)  B,  C:  iamscripto  (7) 
B:  Bono       (8)  B,  C:  funus 

XXXI. 

Uberto  del  fu  Toso  ed  Otifja  del  fu  Tedaldo,  sua  moglie  danno 
al  monastero  di  Santa  Maria  e  Sant'Alberto  di  Butì-io  le 
proprie  persone  e  quanto  avevano  avuto  in  Pizzocomo,  in 
Menconico,  in  Carpeneto,  in  Casasco  ed  in  tutto  il  regno 
italico  da  detto  Tebaldo  (1  aprile  1196). 


Fonti.  —  A.  L'ori<?.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XIX  in  Arch.  Capii,  Tort,, 
mazzo  XXXin  {Donazione  Manfredi).  —  C.  Ediz.  Cavagna-Sangiuliant,  \tk 
Agro  Vogherese,  HI,  408. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili,  e  dando  le 
prìocipali  varianti  di  C.  —  V.  Legè. 

(S.  T.)  (1)  Anno  dominice  Jncarnacionis  millesimo  centesimo  nooage- 
simosexto  primo  die  mensis  aprilis.  indictione  quartadecima.  Monasterio 
Sancte  Marie  et  Sancti  Alberti,  quod  est  ^2)  constructum  in  loco  qui 
dicitur  budrius.  Nos  Vbertus  fllius  quondam  Tosi  et  Ota  iugalis  filia  (3) 
quondam  Tebaldi.  otTertores.  et  oblatores  ipsius  Monasterii  presentes. 
presentibus  diximus.  Quisquis  (4)  in  Sanctis  (h)ac  venerabilibus  locis  ex 
suis  aliquid  contulerit  rebus  insta  octoris  vocem  et  in  hoc  seculo  cen- 
tuplum  accipiat  (sic)  et  insuper  quod  melius:  vitam  possidebit  eternam 
ideoque  Nos  qui  supra  iugales.  donamus  (5).  cedimus.  offerimus.  iam- 
dicto  \fonasterio  Nostras  personas  cum  terris  (6)  vineis  gerbis  siluis 
pratis  castagnetis  boschis  ripis  rupinis  coltis  et  incoltis.  et  cum  omni- 
bus aliis  rebus  Juris  nostri  quas  haberc  visi  sumus  in  loco  et  fundo  de 
Pizo  de  Como  et  in  eadem  Curia,  et  in  mincunigo.  et  in  carpeneto  et 
ia  Casasco  et  decimam  (7)  Nostram  de  mincunigo.  et  cum  omnibus 
aliis  rebus  .luris  nostri  quas  habere  visi  sumus.  in  toto  italico  regno 
ex  parte  Tebaldi  patris  suprascripte  Ote  ;  prò  (8)  animarum  nostrarum 
mercede  Quas  autem  suprascriptas  res  et  nostras  personas  una  cum 
accesHionibus  et  ingressibus  suis  (9)  cum  superioribus  et  inferioribus 
suis  qualiter  superius  legitur  ab  hac  die  in  antea  iamdicto  Mona- 
sterio donamus.  cedimus.  offerimus.  Nos  qui  supra  iugales.  et  per  pre- 
sentem  cartam  oblationis  habendum  conflnnamus.  faciendum  exinde 
iamdictum  Monasterium.  aut  cui  pars  monasterii  dederit .  quidquid 
voluerit  sine  omni  nostra  et  heredum  nostrorum  contradictjoné.  et 
cum  nostra  ab  omni  homine  defensione  sub  pena  dupli,  in  <'onsimi- 
libus  locis.  hanc  enim  cartam  oblationis  pagine  Rulino  (IO)  Notario  scri- 
bendam  tradidimus  et  testibus  obtulimus  roborandam. 

Actum  in  foro  zezeme(ll)  feliciter. 

Sig+  +  na  (12)  manuum  suprascriptorum  (13)  iugalium  qui  hanc  car- 
tam oblationis  tìeri  rogauerunt 

Sig  ++++  +  na  (12)  manuum  Martini  Arlandi  Johann!»  de  iuerno. 
Monachi  xognoni.  Jacobi  Cazarii  rogatorum  testium 

Ego  Rutìnus  Notarius  hanc  cartam  rogatus  scripsì. 

(1)  B,  C:  manca.  (2)  In  B  ed  in  C  manca  est  (3)  C:  quondam  Tornasi 
jugalis  Silva  {4}  C:  diximus  quos  (5)  In  C  mancano  le  parole  da  vitam 
a  donamus       (<>)  C:  benis       (7)  C:  decernam        (8)  C:  patres  suprascrìptos. 
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^tpro.     (9)  B,  C:  sui      (10)  C:  referio      (11)  C:  Actum  hoc  rerum      (12)  B, 
O:  Sigggggna       (13)  fì,  G:  illorum 

XXXII. 

Rolando  di  Godalo  del  fu  Gerardo  accensa  a  Giovanni  di 
Bacinolo  in  nome  della  Chiesa  di  San  Riccardo  della  Cro- 
cetta [in  Voghera]  una  pezza  di  terreno  che  teneva  in  feudo 
dal  monastero  di  Santa  Maria  di  Loderà  in  Pavia,  malle^ 
vando  per  lui  Albeì^to  di  Cassine  di  Calvenzana  (6  e  10 
agosto  1196). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capii,  Tori,,  marzo  XXII. 

OssBRVAZ.  —  Manca  nella  data  la  parola  «  nonagesimo  >  fra  «  centesimo  » 
•«  «  sesto  »,  la  quale  dev'essere  indubbiamente  supplita.  Infatti,  non  solo  la  scrit- 
tura è  della  fine,  non  del  principio,  del  secolo  XII,  ma  il  6  agosto  era  di  mar> 
tedi  nel  1196,  non  nel  1106.  Però  un  notaio  Bongiovanni  viveva  davvero  sol 
principio  del  secolo  XII  nel  Vogberese.  Cfr.  sopra  n.  x.  —  F.  OABonrTo. 

(S.  T.)  Anno  dorainice  incarnacionis  Millesimo  centesimo  [lìonage- 
Simo']  sexto.  indi  tiene  quai*tadecima.  die  Martis  sesto  mensìs  augusti 
Jn  uiqueria  Rolandus  de  codalo  filius  quondam  Girardi  dioensselege 
uiuere  longobardorum  et  habere  amplius  decem  et  oeto  annis.  per 
lìgnum  quod  in  sua  tenebat  manu.  Jnuestiuit  Johannem  de  baniolo 
4iice  et  nomine  ecclesie  sancti  Ricardi  de  croxeta  cuius  seruiens  et 
minister  erat  t  Nominatiue  de  petia  una  terre  aratorie,  quam  tenebat 
in  feudo  ab  ecclesia  sancte  Marie  do  monasterio  dodore.  papié  (1). 
positam  prope  suprascriptam  ecclesiam,  et  est  pertico,  octo.  Coheret 
ei  ab  h  oriente  (1)  Ruflnus  taconus.  et  A  meridie.  A  sere  suprascripta 
ecclesia,  a  nulla  bora  strata.  Eo  modo  quod  ipso  habeat  suprascrìpto 
nomine  suique  successores  et  cui  dederint  et  teneat  ipsam  terram 
cum  accessibus  et  ingressibus  omnibusque  suis  pertinentiis.  et  faciat 
exinde  suprascrìpto  nomine  iure  ficti(l)  salua  racione  suprascripti 
domini  quicquid  uoluerit.  sine  suprascnpti  domini  eiusque  heredum 
conti*adicione.  et  cum  eorum  defensione  ab  omni  persona  cum  racione. 
dando  ipsi  domino  omni  anno  Jn  sancto  Martino  ca(u)ponem  unum  fieli 
nomine.  Et  sic  ei  suprascrìpto  nomine  attendere  promisi!  Et  pRo  hac 
inuestitura  ipso  Rolandus  fuit  confessus  se  accepisse  it  predìcto  Johanne 
uice  et  nomine  suprascrìpto  ecclesie,  denarìorum  bonorum  papiensium. 
libras  decem  et  solidos  nouem.  Renuntiando  exceptioni  non  numerate 
pecunie. 

Suprascriptus  Rolandus  hanc  cartam.  fieri,  precepit.  Jnterfuere  Bal- 
dus  de  carìtate.  Gilius  de  rainaldo.  Johannes  de  baldo,  testes  (2). 


i 
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Eodem  anno  die  sabati  decimo  mensis  augusti.  Jn  uiqueria  Albertus^ 
de  casinis  de  caluentiana  promisit  suprascrìpto  Johanni  uice  et  nomine 
suprascripte  ecclesie  quod  si  briga  aut  contentio  ei  uel  suis  succes- 
sorìbus  seu  cui  dederit  de  ipsa  terra  apparuerit  t  et  damnum  aliquod 
inde  habuerit  t  totum  ei  restituhere  (promisit)  uel  suis  successoribus. 
aut  cui  dederit.  obligando  ei  inde  bona  pignori,  et  inde  hanc  cartam. 
fieri,  precepit.  Jnterfuere  Jacobus  de  Cremona.  Otto  pis(8)cator.  testes. 

(S.  T.)  Ego  BonusJohannes  imperialis  aule  notarius  hanc  cartulam. 
tradidi  et  scripsi. 

(l)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.       (2)  A:  testestes 

XXXIII. 

Nelte  carte  delPabate  Fabrizio  Malaspina,  ora  depositate  in  Arch.  Capiu  Tort,^ 
mano  XXXIU  (Donazione  Manfredi)^  ò  il  seguente  regesto  di  documento  che 
ora  più  non  si  trova:  «A.  1197.  29  ag.***  Anno  dell'ÌDcamazione  1197.  29  ag.» 
con  atto  ricevato  da  Opizo  not.«  del  sacro  palazzo  Pulcone  abate  del  monastero, 
di  S.*'  Alberto  in  prezzo  di  47  soldi  Pavesi  da  lui  pagati  acquista  per  se  e 
sooi  sacoessori  da  Guido  qnd.  Gisolfo  vivente  a  legge  romana  tutta  quella. 
terra  che  questi  ha  nella  valle  di  Niza  nel  luogo  detto  montenegro  >. 

XXXIV. 

Scotto  Lignarolo,  console  di  giustizia  di  Pavia,  dà  a  Martino^ 
Molinari  (o  muffnaio)  il  possesso  di  una  pezza  di  teì^eno^ 
sul  tef^torio  di  Voghera  per  un  debito  insoluto  di  Pietro- 
Conso  verso  di  lui  (20  febbraio  1199). 

Fosti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capit,  Tori,,  mazzo  XXV.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  Centesimo  Nonagesimo  et 
Nono.Jndicione  secunda.  die  sabati  decimo  kalendas  Marcii.  Jn  vique- 
rìa;.Quia  Martinus  mollinarius  conquerebatur  de  petro  conso  petens 
ab  eo  solidos  uigintiduos  papiensium.  estendendo  inde  publicum  in- 
strumentum et  non  apparuit  quis  uellet  respondere  prò  ipso,  neque 
securitatem  facere.  cum  sepius  citaretur  a  consulibus.  Suprascriptus 
Martinus  demum  postulans  pos8essionem  honorum  suprasoripti  petri. 
Jdeo  Scottus  lingnarolus  consul  iusticie  papié,  prò  mensura  declarati 
debiti  quod  erat  solidorum.  xxii.  ex  parte  publica  dedit  possessionem 
suprascrìpto  Martino  plenam  de  bonis  suprascripti  petrì  et  nominatim 
de  pecia  una  terre  colte  suprascripti  petri  iacente  vbi  dicitur  cacai- 
nicio  (sic)  de  mira  stratam.  donec  habuerit  solucionem  de  suprascrìptis 
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denariis  omnibus  et  de  denariis  Quadragìntaduobus  prò  dispendio  inde 
facto. 

Jnterfuerunt  Guilelmus  cui'tese.  alio  de  carte.  Ranbaldus  de  fulcone. 

(S.  T.)  Ego  Siclerius  imperialìs  notarius  hanc  cartam  suprascripti 
consulis  preceptp  scripsi*/ 

XXXV. 

Andrea  Sale  dona  alla  chiesa  di  San  Riccardo  della  O^ocetia 
una  pezza  di  prato  sotto  riset^a  di  reintegrazione  se  abbia 
eredi  in  Voghera  (9  marzo  1200). 

Fonti.  ~  A.  Orìg.,  molto  guasto  in  più  parti,  ìa  Arch.  Capit.  TorL,  nia/zo 

XXn.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominiee  Jncarnacionis.  Millesimo.  ducentesimo.J ndi- 
cione  tercia.  Die  nono  Mensis  Marcii.  Jn  uiqueria  Andreas  salis  Fecit 
donacionem  ad  presens  inter  uiuos  Presbitero  lordano  rectori  et  mi- 
nistro ecclesia  sancti  Ricardi  de  cruxeta  nomine  et  [ui]ce  ipsius  ec- 
clesia de  omnibus  suis  rebus  prout  in  quodam  alio  continetur  instm- 
mento.,  Eo  modo  fecit  suprascriptuS  Andreas  iamd[ictam  doDado]nem 
Presbitero  loiniano  nomine  suprascripte  ecclesia  quod  si  ipse  Andreas 
decesserit  sino  herodibus.  donacio  debet  esse  firma  ut  superius.  legitur. 
Et  si  habuerit  heredes  et  illi  heredeS  (1)  decesserint  sine  heredibus! 
donacio  simili  Modo  debet  esse  tìrma.y  Et  si  eius  heredes  dimiserint 
filioS  post  eorum  decessum.  donacio  debet  esse  uacua.  Jnsuper  supra- 
scriptuS Andreas  f[ec]it  donacionem  ad  presens  inter  uiuos  supra- 
scripto  presbitero  lordano  nomine  suprascripte  ecclesia  de  pecia  una 
prati  que  iacet  in  carregio  et  est  per  Mensuram  iustam  pertice  TreS 
Coheret  ei  a  duabus  partibus  suprascripta  ecclesia  et  a  tercia  Lan- 
fì*ancuS  de  sancto  Petro.,  Eo  modo  ut  ipse  presbiter  suique  succes- 
sores  et  cui  dederint  a  parte  ipsius  habeant  et  teneant  suprascriptam 
peciam  prati  cum  accessibus  et  egressibus  omnibusque  suis  pertinen- 
ciiS.  Jn  Jntegrum.  et  faciant  [exinde  tare]  proprietario  nomine  quicquid 
uoluerint  sine  suprascripti  Andrej  eiusque  heredum  contradictione 
et  cum  onmi  sua  heredumque  suorum  defensione  ab  [oimii  bonuiie]  cum 
racione  et  si  disbrigare  nequiuerit.  totum  damnum  et  interesse  et  ex- 
pensas  quas  prò  potendo  suprascriptuM  pratum  per  aliquem  Modum 
fecerit  ei  nomine  supi'ascripte  ecclesia  resti tuere  promisit  et  sic  ei 
nomine  suprascripte  ecclesie  (2)  adtendere  promisit  Obligando 
ei  pignori  bona  sua.;  Jnsuper  suprascriptuS  presbiter  lordanus  pro- 
misit suprascripto  Andree  nomine  et  uice  suprascripte  eccl[esl^  dire] 
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iiictum  et  uestitum  si  uoluerit  in  suprascrìpta  ecclesia  perManere 
donec  ibi  Manserit.  —  Et  inde  suprascripti  Presbiter  et  Andr[eas  plores 
eajrtas  fieri  rogauerunt.  •— 

Jnterfuerant  AlluS  de  euria.  Rubaldus  de  Fulco.  Johannes  barraonus 
et  Benedictus  Testes.,,,  Eoo  TebalduS  Ferrarius  sacri  palacii  notarius 
Hanc  cartaM  tradidi  et  scripsJ.— .< 

(1)  Segue  cancellato  :  et  illi  1      (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  con  richiamo, 

XXXVI. 

La  signora  Belegunda,  badessa  del  monastero  di  Sant'Eu- 
feìnia  di  Tortona,  coll'inte7*vento  delle  altre  monache  e  del 
vescovo  Ottone,  accensa  beni  in  AWifassio  a  Gttglielm^  Le 
Maria,  di  detto  luogo  (2  novembre  1200). 

Fonti.  —  A.  L^orìg.  manca.  ^  B.  Copia  sec.  XIII,  assai  guasta  nei  margini, 
coirantenticazione:  «  (S.  T.)  Ego  petrus  Andiiani  notarius  sacri  palacii  vidi  et 
legi  Auctenticam  suprascripti  exemp[Ii  et]  sicut  Jnueni  sub  tali  signo  volun- 
tate  parcium  exemplaui  (S.  T.  [del  not.  rogante  Guglielmo])  nich[il]  in  eo  Au- 
dens  (sic)  uel  minuens  nisi  forte  litteram  nel  silabam  ad  hoc  ut  tantum  valeat 
quantum  orìanale  (sic)  ad  dandum  fldem  de  bis  que  Jn  Auctentico  oontinetur», 
in  Arch,  Notar,  Tort,,  Perg,  S.  Eufemia. 

MxT.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)(l)  Anno  dominice  Jncarnacionis  millesimo  ducentesimo  Jn- 
dicione  torcia  secondo  die  nouembrisi  Jn  presentia  dominj  (2)  Otonis 
tenlonensis  episcopi  et  comitis  qui  suum  Jnterposuit  docretum.  et  to- 
stium  quorum  nomina  subt<;r  leguntur  domine  helegunde  Abbatisse 
(*iV*)  ecclesie  sancte  eufemie  consensu  domine  Aysabelle  donne  bone 
donne  Aydelle  donne  duchie  domine  femic  domine  marie,  domine  pur- 
pure,  domine  marine,  et  cafere  et  Consilio  petri  falauelli  gastaldi  su- 
prascripti roonasterij  Jnuestiuit  Willelmo  de  maria  de  loco  Albifaxij 
de  duodecim  pecijs  terrarum  Juris  suprascripti  monasterij  que  Jacent 
in  suprascripto  loco  Albifaxij  et  in  ipso  pertinio  (^'e).et  sunt  super 
totum . pertico  viginti  et  septem.Eo  modo  facta  est  Jnuesticio  siue 
Jnuestìtara  quod  suprascriptus  Guillelmus  et  sui  herodes  masculi  le- 
g[itìim  babeam]  et  tenoant  Jamdictas  terras  et  faciat  oxJnde  nomine  tene- 
tore  quicquid  voluerit  sine  omni  suprascripte  domine  Abb[»llssc]  sua- 
rumque  successarum  (sic)  contradicione  set  omni  (3)  sua  omni  tempore 
et  ab  omni  liomine  legitima  a  parte  suprascripte  ecclesie  defcnsione  (4) 
[orni]  stipulacione  subnixa.  dando  ipso  Guillelmus  et  sui  heredes  omni 
Anno  starìoe  decem  et  octo  furmenti  [mundi  sicci]  nomine  fleti  in  ex- 
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timo  bonorum  hominum  suprascrìpto  monasterìo  in  curia  ipsius  Guil- 
lelmi  nisi  esset  guera  [laljis  quod  terre  ille  non  laborentur  etdebet 
ducere  blauam  terdonam  in  granali  sancte  eufemie  uel  dare  [prò]  du- 
cendo ipso  furmento  denarios  decemseptem  de  Stanis  sex.  Actum  Jn 
terdona  feliciterv 

[jDierjAierunt  testes.  dominus  opi^o  Archidiaconus  terdonensis  ben- 
gelerius  de  castelleto.  Aqo  de  puìlano  faciu[s] 

Ego  Guillelmus  notarius  Sacri  palacii  Rogatus  Jnterfui  et  banc  car- 
tam  precepto  domìni  episcopi  et  domine  Abbatisse  t[radìdi]  et  scrìpsi; 

(1)  B:  manca,  ma  cfr.  Fonti.  (2)  B:  dnTo  corretto  dny  (3)  B:  omni 
omni       (4)  B:  defendere 

XXXVII. 

/  consoli  di  Tortona  mandano  immettersi  Pietro  Falavello 
per  il  monastero  di  SanV Eufemia  nel  possesso  di  beni  in  F/- 
guzzolo  contro  BrageìHo  e  Giovanni  Bussengo  (16  dicembre 
1202). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Notar.  Tort.,  Perg.  S.  Eufemia,  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominìce  natiuitatis.  millesimo  ducentesimo.  secundo. 
sestodecimo  die  intrante  decembri,  die  lune,  indicione.  quinta.  Jn  ter- 
dona. petrus  falauel  conquestus  est  consulibus  terdone.  domino  ydoni. 
et  sociis  consulibus  nomine  abbatisse  sancte  eufemie,  de  bragerìo  et 
Johanne  buxengo.  et  suis  consanguineis  dicens.  quod  isti  tenent  terram 
quamdam  que  iacet  in  cìausuris  de  uicozola.  que  pertinet  sancte  eufe- 
mie et  fiructus  ipsius  terre.  Vnde  cum  suprascripti  consules  plurìes 
et  legitimc  citassent  suprascriptos  bragerium  et  Johannem  et  con- 
sanguineost  et  uenire  nollent  ad  faciendum  racionem  ipsi  petrot  dicti 
consules  pronunciaueinint  petruM  suprascriptuM  nomine  ipsius  abba- 
tisse esse  Mittendum  Jn  possessionem  omnium  suarum  rerum,  et  pre- 
sertim  in  illam  terram  unde  querimonia  ftierat  facta  [a]b  ipso  petro. 
per  uincencium  publicum  saltarium. 

Jnterfuerunt.  Johanonus  malaparabola.  petrus  de  la  leuada.  et  ber- 
nardus  de  petroJohanne. 

Ego  obertus  notarius  sacri  palacii.  interfui.  et  iussu  suprascriptorum 
consulum  banc  cartulam  scripsi. 

XXXVIII. 

Nelle  carte  dell'abate  Fabrizio  Malaspina,  ora  depositate  in  ArcK  Capit  Tort^ 
mazzo  XXXIII  (Donazione  Manfredi)^  è  il  seguente  regesto  di  documento  che 
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ora  più  non  si  trova:  «  A.  1203.  30  aprile.  Ugo  abate  del  monastero  di  S.*' Al- 
berto di  Butrio  in  prezzo  di  soldi  quaranta  di  Pavia,  per  se  e  successori  compra 
due  pertiche  di  terra  confinanti  coi  beni  della  chiesa  di  S.*' Alberto,  dove  si 
dice  il  piano  di  montenegro  esistenti  dette  due  pertiche  di  terra.  (istrom.*<» 
rog.*"  Guglielmo  not.«  del  sacro  palazzo)  ». 

XXXIX. 

La  signora  Isabella,  badessa  del  monastero  di  Sant'Eufemia 
di  Tortona,  colV intervento  delle  altre  mxmache  e  del  ga- 
staldo  Pietro  Falavello,  accensa  beni  in  Albefassio  ed  ai 
Piombi  a  Guido  Inguagno  (19  ottobre  1203). 

Fonti.  ~  A.  Orig.  in  Arch,  Notar.  Tori.,  Perg,  S,  Eufemia.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  incarnaciouis  millesimo  ducontesimotercio  ter- 
ciodecimo  die  exeunte  octubrìs  Jndictione  sesta  domina  ysabella  Aba- 
tissa  cenobii  sancte  euphemie.  conscilio  et  consensu  suarum  Monaca- 
rum  uidelicet  duchie.  bone.  Purpure.  fumie.  Aidile.  Marie,  morine  (sic). 
et  petri  falauelli  (1)  gastaudi  suprascripti  cenobii  locauit  et  inuestiuit 
ad  fictum  Guido  inguagno  et  suis  heredibus  sex  pecias  terre  iuris  su- 
prascripti cenobii  tres  quarum  iacent  in  territorio  albifaxi  alie  tres 
in  territorio  plumbi  et  sunt  super  totum  per  mensuram  iustam  per- 
tico octo  et  si  plus  uel  minus  Aierint  medie  pertico  non  debet  ascen- 
dere nec  calare  tìctum  set  si  inuente  fuerint  nouem  pertico  uel  am- 
plius  <lebet  adderò  de  lieto  quantum  ascenderit  ad  rationem  aliarum 
perticanun.  £o  modo  quod  suprascriptus  guido  et  unus  de  suis  here- 
dibus de  cetero  habeat  et  teneat  suprascriptas  pecias  terre  ubicumque 
si  ni  et  quante  sint  cum  omni  iure  ac  pertinenciis  suis  et  quicquid 
8ibi  suisque  heredibus  exinde  iure  et  enphiteotico  nomine  placuerit 
faoiant  sino  suprascripte  abbatisse  et  suarum  monacarum  et  earum 
fiuccessarura  (sic)  contradictione  et. cum  omni  suprascripte  abatisso 
et  suarum  successarum  omni  tempore  et  ab  omni  homine  legiptima 
defenxione  et  in  duplum  restitutione  et  totius  dampni  restauratione 
cura  stipulatione  subnixa  ita  taMen  quod  suprascripte  terre  (2)  non 
debeant  uendi  neo  diuidi  set  in  uno  de  suis  heredibus  senper  per- 
maneant.  dando  de  cetero  annuatim  nomine  fleti  in  feste  sancti  lau- 
renoii  quatuor  starios  fruMenti  Mundi  in  curia  sua  albifaxi  ad  legip* 
timum  starium  uiquerie  et  sex  denarios  prò  uictura  suprascripti  fleti 
et  prò  inuesticio[/i€]  siue  prò  inuestitura  et  locatione  suprascriptus 
pa.staudus  precepto  suprascripte  ab[atlsse]  renunptiando  exceptioni 
non  numerate  peccunie  fuit  confessus  se  accepisse  a  suprascripto 
guidoni  (sic)  denariorum  honorum  papiensium  solidos  quatuor 

F.  Oasotto  e  Y.  Lkoé.  ~  Ihee.  arch.  tort.  rtlat.  tt.   Voghera,  5 
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Actum  ia  terdona  in  pontile  suprascripte  ecclesie  feliciter  Jnter- 
fuenint  testes.  lafVancus  de  bachono  (sic)  GuilielMus  sane  ti  stephani 
Guilielifus  taparel  (sic) 

E^o  Ruflinus  notarius  sacri  palatii  interfùi  et  inde  duo  instrumenta 
uni  US  tcnoris  scripsi 

il)  Segue  espunto  con  linea  sottoscritta:  locaui  (3)  Lo  spaziato  éinso- 
pratineu* 

XL. 

Alberto  del  fu  Ottone  Bico  vende  tre  piccole  pezze  di  ten^epw 
alla  Chiesa  di  San  Desiderio  d'Int7'Ovore  (13  maggio  1204). 

Fonti,  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capit.  Tort,,  mazzo  XXIV.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominicc  incarnacionis.  Millesimo  ducentesimo.quarto. 
tereiodeeimo.  die  madii.  indicione.  septima.  albertus  tìlius  condam  oto- 
nis  hici  fuit  confessus  se  accepisse  in  castro  zezeme.  solidos  septem 
denariorura  honorum  papiensium.  a  petro  conuerso  ecclesie  saucti 
desiUerii  de  introuoris.  renuntiante  numero  et  exceptioni  [non]  nu- 
merate pecunie  prò  quibus  denariis  suprascriptus  albertus.  uendidit 
et  tradiiiit.  petiolas  tres  de  terra,  prima  iacet  ad  fomaxam  coheret. 
ex  una  parte  terra  petri  ricurti.  ex  alia,  suprascripti  petri  ex  tercia 
nichobi.  secunda  iacet  ante  portam  ecclesie,  tercia  pizum  (sic)  iaeet 
desaper  uinea  suprascripte  ecclesie.  Quas  autem  suprascriptas  pecias 
tres  de  terra  iuris  mei  una  cum  accessionibus.  et  ingresibus.  seu  cura 
superioribus  et  inferioribus  suis  qualiter  superius  legitur  in  inte- 
grum  ab  hac  die  in  antea  iamdicte  ecclesie  ego  qui  supra  albertus 
prò  suprascripte  precio  uendo.  trado.  mancìpo.  nulli  alii.  traditas.  dona- 
tasi alJenutas.  nisi  iamdicte  ecclesie,  et  faciat  exinde  iamdicta  ecclesia, 
aut  cui  pars  ecclesie  dederit.  quicquid  uoluerit  sine  omni  mea.  et  he- 
redum  ineorum  contradicione.  et  cum  mea  et  heredum.  meorum  ab 
omnì  homine  legitima  defensione.  et  restauracione.  sub  pena  dupli  in 
consirailibus  locis.  et  insuper  si  aliquis  homo  inbrigauerit  suprascriptas 
terrai^  ipse  dehet  disbrigare  eas  supi-ascripte  ecclesie,  et  si  non  po- 
tuerit  uol  uoluerit  eas  disbrigare  cum  racione  suprascripta  ecclesia 
habeat  et  teneat  scontrum.  in  ipsa  que  suprascriptus  albertus  habet 
ad  sortenascem  (sic)  si+gnum  manus  suprascripti  alberti.  qui  hanc 
cartam  uendicionis  Aeri  rogauit.  et  suprascriptum  precium  accepit 

Jntorfuerunt  testes  presbiter  oglerius  merzal  petrus  marencus.  io- 
hannes  de  moliis.  lanl^ncus  zauatar. 

Ego  nitìnus  notarius  interfùi.  et  hanc  cartam  uendicionis  rogatus 
scribsi  (sic). 
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XLl. 


Martino  Mulinavi  \p  mi^naid]  cede  alla  Chiesa  della  Cro- 
celta  in  Voghera  ogni  suo  cì^edito  e  diritto  verso  Pietro 
Rosso  (4  luglio  1204). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  pò*  guasto  a  destra,  in  Arch,  Capii,  Tort.,  mazzo 
XXtt.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.;  Anno  dominice  Jncarnacionis  Millesimo  ducentesimo  quarto. 
Jndicione  septima.  Die  dominico  quarto  mensis  Julii.  Jn  uiqueria.  hor> 
dinante  magistro  Alberto  archipresbitero  plebis  uiquerie  et  arbitro 
(sic)  electo  inter  Martinum  mulinarium  de  uillanoua  ex  una  parte 
et  presbiterum  Anselmum  rectorem  ecclesie  de  cruxeta  nomine  et 
uice  ipsius  ecclesie  ex  altera,  nomine  transactionis  dictus  Marti nus 
fecit  tlnem  et  refutacionem  et  pactum  de  non  potendo  suprascripto 
presbitero  nomine  ac  uice  prefacte  ecclesie  de  [omni]  iure  et  a[ccion<!] 
reali  et  personali  quod  aut  quam  ipso  habebat  ad  exigendum  uel  aliquo 
modo  exigere  posset  uersus  suprascriptum  presbiterum  nomine  su- 
prascrìpte  ecclesie  et  uei'sus  ipsaM  ecclesiam  et  bona  ipsius  ecclesie 
occasione  illìus  debiti  quod  Petrus  rufus  ei  dcbcbat.  et  specialiter 
uersus  peciam  unam  terre  aratorie  quam  dictus  Petrus  suprascripte 
ecclesie  uendiderat.  quam  ipso  Martinus  dicebat  Sibi  foi*e  obligatam 
et  possesionem  ex  ea  habuisse  prò  debito  quod  ipso  Martinus  prò  su- 
prascripto Petro  soluei*at  Geruasio  de  pereto  prò  fideiussione  ipsius 
Petrì.  que  terra  iacet  ad  fossam  de  cruxeta.  Coheret  ei  a  mane  su- 
prascrìpta  ecclesia,  a  meridie  monasterium  dodone.  a  sero  taconi.  et  a 
nulla  bora  strata.Eo  modo  quod  ipso  per  se  eiusque  beredes  et  cui 
dederìtt  exinde  uersus  suprascriptuM  sacerdotem  eiusque  successoi-es 
et  cui  dederit  et  uersus  suprascriptaM  ecclesiam  suprascripto  nomine 
deinceps  tacitus  et  contem(p)tus  habet  permanerei  et  sic  nomine  tran- 
sactionis ei  suprascripto  nomine  attendere  promisit.  Pro  quo  supra- 
scripto fine  et  refutacione  et  pacto  de  non  petendo  fuit  confessus  pro- 
fa(c)tus  Martinus  se  accepisse  ab  eo  suprascripto  nomine  denariorum 
bonorum  papiensium.  solidos.  decemsoptom  nomine  transactionis.  Re- 
Duntiando  exceptioni  non  accepte  pecunie  ;~ 

Jnt^rAierunt  Rubaldus  de  curia.  Baldus  de  nicholao.  et  Guilielmus 
<le  baldoinis.  testes;^ 

(S.  T.)  Ego  ubertus  baraonus  sacri  imperii  Notarius  Jnterflii  et  hano 
Cartam  precepto  suprascripti  arbitri  scripsi;  — 
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XLII. 

Pietro  di  Renza,  col  consenso  della  moglie  Pellegrina,  tende^ 
una  pezza  di  terreno  in  Villoria  ad  Enrico  di  Sale  (IT 
luglio  1206). 

Ponti.  —  A.  Orig.,  guasto  oella  parte  superiore  sinistra,  in  Arch.  Solar. 
Tori.,  Perg,  S,  Eufemia,  —  F.  Gabotto. 

[(S.  T.)  An]QO  domìnice  incamacionis  Millesimo  duoentesimosesto 
quintodecimo  die  oxeunte  Julio  Jndictione  nona,  petrus  de  renca  re- 
nunp[U]ando  exceptionì  non  numerate  pecunie  fuit  confessus  se  ae- 
cepisse  Ab  henrìco  de  sala  denariorum  bonorum  papiensium  libras 
vndecim  et  solidos  quatuordecim  et  denario&  iiu**  prò  quibus  denariis 
predictus  petrus  pelligrina  [ux]ore  sua  consentjente  et  iuri  sue  ypo- 
teche  renunptiante  uendidit  ac  tradidit  suprascripto  henrìco  [pedam 
un]am  terre  ìuris  sui  et  iacet  ad  uillorìam  et  est  per  mensuram  iustam 
pertice  quatuor  et  tabule  sedecim  [oel  qaanlom  essei]  si  plus  c[ii]  colie- 
ret  (1)  ab]  huna  parte  et  ab  aliis  duabus  partibus  fili!  condam 

Anbroxii  Aquare  [ei]  filia  condam  gilii  rouedi.Eo  modo  quod  dìctus 
henricus  et  eius  heredes  de  cetero  habeat  et  teneat  iamdictam  terram 
cum  omni  iure  ac  pertinentiis  suis  et  quicquid  sibi  suisque  heredibos 
exinde  iure  ac  proprietario  nomine  placuerit  faciant  sine  suprascrìpti 
petri  et  uxoris  et  eorum  heredum  contradictione  et  cum  omni  supra- 
scrìpti petrì  et  eius  heredum  omni  tempore  et  ab  omni  hominelegip- 
tima  defenxione  et  in  duplum  restitucione  et  tocius  damni  restaura- 
cione  cum  stipulacione  subnixa  et  prò  euictione  suprascrìpti  iugales 
obligauerunt  prò  pignore  suprascrìpto  entorì  omnia  bona  sua  habìta 
et  habenda 

Actum  in  terdona  feliciter  Jnterftierunt  testes.  pullegrus  fornarìus 
et  eius  fllius  vagabicus.  petrus  uetulus  et  Guido  belardus. 

Ego  Rvffinus  notarìus  sacri  palacii  interfui  et  hanc  cartam  Rogatus 
scrìpsi 

(1)  Guasto  irreparalnle. 

XLIII. 

Giovanni  di  Pedraldo  vende  una  pezza  di  terreno  sulla  Staf- 
fora  alla  Chiesa  di  San  Desiderio  d'Introvare  (2  gennaio 
1207). 
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Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  svanito,  in  Arch,  CapU,  Tori.,  mazzo  XXII.  — 
8.  Copia  sec.  XVII,  ibidem,  —  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ.  beneff.  vacc, 
in  Tor.,  Ab.  S,  Marz.,  mazzo  II,  cart.  7. 

Mbt.  di  PiBL.  —  Si  riproduce  A,  udo|)erando  B  solo  per  la  lettura  dello 
parole  più  svanite.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  incarnacionis.  Millesimo  ducentesirao  septirao 
seeundo  die  intrante.  ianuario.  indicione  decima,  in  castro  zezeme  io- 
hannes  de  podraldo  fuit  confessus  se  accepisse.  ab  martino  et  petro 
conuersi[5]  ecclesie  sancti  dejùderii  de  introuoris  nomine  (h)ac  uice  su- 
prascripte  ecclesie,  renuntiante  (sic)  exceptioni.  non  numerate  pec- 
ounie.  prò  qui  bus  denariis  (1)  ipse  uendidit.  et  tradidit  suprascripte 
ecclesie  peciam  \x[ìiarn]  de  terra  que  iacet  in  zucarel[o].  coherct  ex 
una  parte  stafula.  ex  alia  terra  fulconis  [s]ibique  alio  sunt  coherenti(?. 
co  ordine  hec  carta  uendicionis  facta  est  ut  suprascripta  ecclesia  et 
successores  ipsius  ecclesie  habeant  et  teneant.  suprascriptam  peciam 
de  terra  sine  omni  mea  et  heredum  meorum  contradiccione  et  faciant 
quicquid  uoluerint  set  cum  mea  beredumquo  meorum  ab  omni  bo- 
ra ine  legittima  defensione  et  restauracione  sub  pena  dupli,  in  consi- 
mili loco,  et  suprascriptus  Johannes  iurauit  ad  sancta  dei  euangelia. 
quando  cartam  uendicionis  faciebat  de  suprascripta  terra  suprascripte 
ecclesie  carta  scriptio.  inuestitura.  alia  aliqua  securitas.  ilio  8cient[e] 
ibi  facta  non  est.  que  noceat  iamdicte  ecclesie,  et  dei  ne  in  antea  do 
suprascripta  terra  aduersus  suprascriptam  ecclesiam.  uel  successores 
ipsius  ecclesie  non  habot  agere  uel  varpire  per  se  nec  per  aliquas 
sumissas  personas  et  si  briga  aut  intentio  aliqua  ois  exorta  fuerit. 
ipse  in  auctoritate  et  in  defensione  habet  eis  stare  cum  racione.  et 
he<'  omnia  nera  sunt.  et  attendere  et  obseruare  habet  bona  fide  et 
itine  fVaudo  si  deus  illum  adiuuet.  et  illa  sancta  dei  euangelia.  signum 
manibus  +  suprascripti  iohannis  qui  hanc  cai-tam  uendicionis  fieri 
rogauit  et  suprascriptam  peccuniam  accepit. 

Testes  carneleuaro  Spizo  (sic)  de  iohanne  paupere  iacob. 

Ego  ruflnus  notarius  Jnterfùi.  et  hanc  cartam  uendicionis  rogatus 
scribsi  (sic). 

(1)  iVow  è  detto  in  nessuna  parte  qua  fé  fosse  il  prezzo  ricevuto. 

XLIV. 

Giovanni  Navone  e  Boterio  di  Bubiano  transigono  amiche-- 
volmente  una  loro  vertenza  (4  febbraio  1207). 

Fo.vri.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  in  mezzo,  in  Arch.  Notar.  Tort.,  Perg. 
^.  Eufemia.  —  F.  Gabotto. 
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1  (S.  T.)  Anno  dominice  Jncamacionis  Millesimo  ducentesimoseptimo.. 

'  quarto  die  intrante  febniario  indicione  decima  lis  erat  ante  henrì- 

eum  de  pertugi)  et  lanftrancum  de  senraualle  arbitri  (sic)  constituti  sub 
pena  centiim  solidorum  Jnter  Johannem  nauonum  ex  una  parte  et  bote- 
riura  de  bibiaaum  {sic)  ex  alia  assidente  (sic)  predictis  arbitris  Johanne 
indice  super  ao  quod  boterìus  petebat  predicto  Johanni  libras  decem 

L  quia  dicebat  quod  terra  quam  emit  Johannes  a  Johanne  et  petro  scar- 

ri no  in  braidella  erat  sibi  obligata  prò  fideiussione  quam  predictus 
Johannes  scarinus  fecerat  erga  proprium  prò  alberto  malpegato  prò 
nsufructn  terre  quam  dominus  episeopus  euicit  predicto  boterio  cuius 
rei  prò  dampno  petebat  libras  x.de  qua  lite  predictus  boterìus  an\j- 
eabtU  conuentione  fecit  flnem  predicto  Johann!  nauono  de  omni  re  et 
iure  quara  uel  quod  petere  posset  uel  habei'e  Jn  predicta  terra  et  Re- 
futationom  et  pactum  de  non  petondo.  faci[end]o  (1)  ipsi  Johanni 
Jurà  et  acciones  que  uel  quas  habet  Jn  albertum  malpegatimi  et  sca- 
fi num  et  eorrnn  bonis  ante  solutionem  usque  ad  predictam  quantità- 
tem  et  expensarum  dando  Jpse  Johannes  predicto  boterio  libras  quin- 
que  usque  acl  earnisleuarium.  Actum  in  terdona  felici  ter  Jnterfuerunt 
tej^ies  sigebaldus  de  ser  busco  et  magister  turisendus  et  Johannes  ar- 
toni  et  guido  corolus  et  rubaldus.de  montemerl(l)o 
Ego  petrus  imperialis  aule  notarius  interfui  et  hanc  cartam  scripsi 

ly  Gttasio, 

XLV. 

Sicardo,  vescovo  di  Cremona,  e  Giambono,  abate  del  mona- 
^Ktero  di  (ognissanti  di  qicella  città,  intimano,  come  delegati 
apostoUci,  al  vescovo  di  Bobbio  di  non  molestare  ulterior- 
mente l'abazia  di  San  Colombano  (14  giugno  1207). 

FoxTU  —  A,  Orig  in  Arch.  Si.  Tor,,  Abaz,  Bobbio,  cat.  I,  mazzo  li.  —  B. 
Copia  moderna  in  Arch.  Curia  vescov.  Tori.,  voi.  Docc.  storici, 
%Iet.  di  PDBt.  —  Si  riproduce  A.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T,)  Anno  Ab  incarnatione  domini  nostri  ihesu  xpisti.  Millesimo. 
Ducentedmo.Septimo.  die  quartodecimo  intrante  iunio.  Jndictione  de- 
eiraa.  presencìa  domini  ognabeni  de  ursolario.  et  domini  gumberti  de 
multìs  iJenariJs  et  domini  poncii  parui  testium  ibi  rogatus.  Dominus 
sychardus  dei  irmtia  cremonensis  episeopus.  et  dominus  Johannesbonus 
abba^  mona.«terij  omnium  sanctorum  auctoritate  domini .  pape .  qua 
Aiiigebantur.  eoncorditer  dixerunt  ac  preceperunt  domino  episcopo 
bitblicenai.v^^ìc)  ne  deinceps  Agrauet  monasterium  sancti  colnmbani  de 
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bobio.  et  ut  cesset  ab  indebìtis  grauaminibus  et  inquietationibus  eiusdem 
monasterìj.  Actum  est  hoc  Jn  palacio  epìscopii  cremonensis  feliciter. 
(S.  T.)  Eoo  iohannes  sacri  palatij  notarius  interfui.  Et  banc  cartam 
Rogatus  scrjpsi  : . 

XLVI. 

SicardOy  vescovo  di  Tortona,  e  Giambono,  abate  del  mona-- 
stero  di  Ognissanti  di  qicella  città,  fissano  termini  al  vescovo 
di  Bobbio  per  presentarsi  dinanzi  a  loro  (14  giugno  1207). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  in  Arch,  Si.  Tor,,  Abaz.  Bobbio,  Cat.  I,  ma220  n.  —  B. 
Copia  moderna  in  Arch,  Curia  vescov,  Tort.,  voi.  Docc.  storici. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  Ab  incarnatione  domini  nostri  ihesu  xpisti.  Millesimo 
duoentesimo.Septimo  die  quartodecimo  intrante  iunio.Jndicione  de- 
cima (1).  presentia  domini  gumberti  de  multis  denariis  et  domini  ogna- 
beni  de  ursolario.  et  magistri  marchisij.  et  domini  poncii  parui  testium 
rogatorum.Dominus  Sychardus  dei  gratia  cremonensis  episcopus.  et 
dominus  iohannesbonuS  monasterij  omnium  sanctorum  abbas  concor- 
diter  dixerunt.  et  per  peremptorium  deilerunt  episcopo  boblicensi.  qui 
ibi  presens  erat.  auctoritate  summi  pontificis  qua  fungebantur.  ut  usque 
ad  octauam  apostolorum  petri.  et  pauli  ueniat  ante  eorum  presenti am 
Nominatim  prò  causa  antea  (sic)  producenda  et  uentilanda  sub  eis 
quam  ipse  dominus  episcopus  boblicensis.  babet  uel  babiturus  est  cum 
monastcrio  sancti  columbani  de  bobio  seu  cum  domino  papa  de  in- 
quietationibus et  molestationibus  seu  grauaminibus  dicti  monasterij. 
Et  si  ad  predictum  termi num  ante  eos  non  uenerit.  secundo  die  po- 
stea  et  tercio  et  quarto  et  usque  ad  octauam  recipient  testes  qui  (sic) 
h< estendi  voluerint  super  inquietationibus  et  molestationibus  ac  gra- 
uaminibus monasterij.  ita.  quod  termi nus  non  mutabitur.  nec  ambaxa- 
tam  ipsi  episcopo  mittent.  Actum  est  hoc  Jn  palacio  episcopii  cremo- 
nensis feliciter. 

(S.  T.)  Ego  iohannes  sacri  palacii  notarius  interfui.  Kt  hanc  cartam 
RogatuS  scripsi:. 

(1)  decima  è  corretta  su  septima 

XLVII. 

Sicardo,  vescovo  di  Cremona,  e  Giambono,  abate  del  mona- 
stero di  Ognissanti  della  stessa  città,  delegati  della  Sede 
Apostolica,  ricevono  la  deposizione  di  molti  testi  in  una 
causa  tra  il  vescovo  di  Bobbio  ed  il  monastero  di  San  Co- 
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lombano,  e  fanno  quindi  relazione  a  papa  Innocenzo  III 
dell'esecuzione  del  loro  mandato  (17  e  20  novembre  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  di  St.  di  Tor.,  Ab,  Bobbio^  categ.  I,  mazzo  II. 
—  B. Copia sec. XIV,  ibidem.— C,  Copia  autentica  sec.  XVII,  di  mano  del  notaio 
Marcantonio  Nicelli,  figlio  di  Arcangelo,  con  autentica  di  questo  e  di  Fran- 
cesco Cairo,  tutti  notai  publici  di  Bobbio,  estratta  da  B,  in  Arch.  Capit.  Tort,, 
mazzo  XXIII.  —  D.  Ediz.  parziale  in  Savio,  Gli  antichi  vescovi  d'Italia^  168 
(che  però  adoperò  B,  e  non  A,  sebbene  nella  stessa  busta),  premettendovi  le 
seguenti  parole:  «Si  noti  che  i  testimoni,  quasi  tutti  favorevoli  al  monastero, 
spesso  riportano  le  dicerie  che  correvano  contro  i  vescovi,  e  perciò  è  duopo 
non  fidarsene  intieramente,  tanto  più  sapendosi,  che  dopo  sentite  le  due  parti, 
la  S.  Sede  fini  col  dar  ragione  al  vescovo  contro  al  monastero». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  colle  principali  varianti  di  D,  ma  trascurando 
B  e  C,  tranne  in  un  caso  di  speciale  importanza  e  per  la  lettura  di  qualche 
piccolo  tratto  guasto  di  A.  —  V.  Legé  e  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  Ab  incarnatione  domini  ihesu  xpisti  Millesimo,  ducen- 
tesimo.  Septimo  die  sabati  quintodecimo  kalendas  decembris.  Jndicìone 
vndecima.  J  n  ciuitatc  cremone  in  palatio  episcopi  j  presencia  domini  guiii- 
berti  de  multisdenarijs.  Guidonis  de  cona.  tancredi  de  bonovicino.  oto- 
lini (1)  stringe  domini  ognabeni  de  ursolario.  domini  poncii  parai. domini 
burcardi  caselaschi.  Joannis  de  lege.  et  domini  Januensis  clerici  testium 
ibi  rogatorum.§  dominus  sycardus  dei  gratia  episcopus  et  dominus 
Joannesbonus.  dei  gratia  abbas  monasterij  omnium  sanctorum  cremo- 
nensis  apostolico  sedis  delegati  super  questionibus  que  inter  magi- 
fitrum  cremoxianum  presbitcrum  ecclesie  sancti  Galli  nomine  romane 
ecclesie  procuratorem  per  prefatos  delcgatos  constitutum  ex  vna  parte, 
et  Magistrum  Marchisium  sancti  martini  domini  episcopi  bobieusì^i 
procuratorem  (2)  ex  altera  parte  super  libertate  monasterij  sancti 
columbani  liobiensis  et  super  dampnis  iniurijs  et  grauaminibus  eidem 
monasterio  irrogatis  per  dictum  episcopum  bobiensem  uersabantui-  pii- 
blicauoruut  et  mihi  Johanni  notario  infrascripto  presentibus  ambobus 
procuratoribus  suprascriptis  preceperunt  ut  dieta  testium  quos  idem 
raagister  cremoxianus  nomine  diete  romane  [ecclesie]  produxerat  su- 
per predictis  questionibus  in  actis  publicis  redigerem.  quorum  dieta  hec 
sunt.  §  presbiter  petrocus  iuratus  dixit.  quod  a  sua  recordantia  infra 
que  est  sexaginta  annorum  et  plus  audiuit  dici  et  tam  publicam  quam 
communem  famam  esse  per  bobium.  et  in  circonstantijs  eius  quod 
sanctus  columbanus  fuit  fondatore't  aquistator  monasterij  sancti  co- 
lumbani. et  quod  aquisiuit  totam  terram  que  est  circa  bobium  per 
quatuor  miliaria.  et  quod  de  longissimis  temporibus  fuit  ante  mona- 
;sterium  quam  fuisset  aliquis  episcopus  in  bobio  neque  Episcopatus  et 
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quod  totam  tcrram  et  omnes  possessiones  quas  habct  episcopus  et  ca- 
noaica  prope  bobium  usque  ad  quatuor  milìaria  fuerunt  de  prefato 
monasterìo  et  hodie  esse  deberent  et  semper  audiui  ab  antiquissimis 
hominibus  bobij  quampluribus  predicta  ita  esse,  et  dixit  quod  secun- 
dum  quod  audiuit  a  suis  maioribus  opiscopatus  habuit  principiura  ab 
imperatoribus  qui  ibi  plures  episcopos  in  principio  posuerunt  et  intru- 
senint  (3)  contra  uoluntatem  et  inhibitionem  domini,  pape  sicut  con- 
tinetur  in  litteris  eius  transmissis  clero  et  populo  bobiensi  qui  erat 
uasallus  monasterij  bullatis  plombea  bulla  papali,  que  littere  lecte  et 
viso  sunt  et  fuerunt  per  omnes  quasi  qui  legere  sciunt  in  bobio  et 
adhuc  legi  possunt  cum  sua  bulla  et  de  boc  est  fama  publica(4)  et 
uax  in  bobio  et  dixit  quod  a  pluribus  audiuit  sepissime  quod  con- 
dam  (5)  episcopus  symeon  multociens  sevmoìiem  habebat  cum  clericis 
et  laicis  ego  miror  qua  conscientia  et  quo  iure  predecessores  mei  te- 
nuerunt  istum  episcopatum  et  valde  dubito  quid  facere  debeam  super 
quo  timeodiuinum  iudiciura.  et  dixit  idem  testis  quod  ipse  fuit  in  ci- 
uiiate  parme  ubi  condam  abbas  Raynerius  sancti  columbaui  fuit  conse- 
cratus  ab  episcopo  parmensi  auctoritate  domini  lucij  pape,  et  dixit 
quod  recordatur  quod  condam  bobiensis  episcopus  obertus  maluicinus 
fecit  extrahi  occulos  cuidam  subdiacono  monasterij  sapienti  et  ho- 
nesto  absque  ratione  et  ipsum  fecit  in  carceribus  detineri  usque  ad 
mortem'quianolueratSibitradere  rocbam  de  carana  quam  dictussu- 
prascriptus  (6)  subdiaconus  prò  monasterio  custodi ebat  et  dum  instan- 
tor  idem  subdiaconus  peteret  penitenciam  (7)  episcopus  ipsam  dene- 
gauit  et  dixit  quod  idem  episcopus  fecit  capi  quondam  Johannem  mo- 
nacum  deferentem  a  curia  domini  ft'ederici  (8)  imperatoris  priuilepa 
multaci  contirmationes  priuilegiorum  sancti  columbani  et  ipsum  mo- 
nachum  per  trienuium  fecit  in  uinculis  detineri  per  hugonem  epi- 
scopum  placentinum  et  dieta  priuilegia  idem  episcopus  bobiensis 
destruxit  et  (9)  combusit.et  dixit  quod  vidit  condam  abbatem  anseì- 
mum  de  buxinatlio  quem  (10)  monachi  (11)  introduxerunt  in  abaciam 
sancii  columbani  per  dominum .  papam .  et  vidit  litteras  et  audiuit 
legi  qualii^r  dominus  papa,  misit  Suprascriptum  abbatem  ad  abba- 
ciam  et  audiuit  simìliter  sepissime  dici  et  publicam  famam  esse  diiut 
per  bobium  quod  rex  agilulf\is  dedit  Suprascriptas  possessiones  sancto 
columbano  et  sanctus  columbanus  posiea  iuit  ix)mam  et  supposuit 
et  dedit  domino  pape  ipsum  monasterium,  et  tunc  detulit  ydriam  de 
alabastro  a  romana  ecclesia  quam  ei  dedit  sanctus  Gregorius.  papa. 
rum  multis  et  magnis  reliquijS  sanctorum  et  dixit  quod  omnes  epi- 
K(*opi  bobienses  sicut  semper  audiuit  a  suis  maioribus  multum  perse- 
guii Aierunt  continue  ipsum  monasierium  et  nullus  diciorum  episco- 
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porum  in  morte  sua  potuit  nec  ualuit  recipere  (12)  penìtenciaiiL 
nec  alia  sacramenta  ecclesiastica  quod  dei  iudicium  ab  omnibus  esse 
dicitur  ex  eo  quod  beatus  columbanus  in  sua  offersione  ante  presen- 
tiai]|  beati  grcgorij.  pape,  statuit  quod  monasterium  cum  omnibus  rebus 
suis  perpetuo  persisteret  sub  immunitate  et  defensione  sanctissime 
romane  ecclesie  et  statuit  quod  omnes  qui  centra  ordinationem  pre- 
dictam  Tacere  presumpserint  partem  recipiantcum  inda  traditore  et 
anatbematigauit  omnes  qui  attemptauerint  hanc  ordinationem  suam 
uiolare  uel  immutare,  et  qui  de  rebus  monasterij  eiusdem  episcopa- 
tum  uel  canonicam  uoIuerì[n]t  insti tuere  quam  sententiam  beatus 
gregorius  papa  confirmauit  ut  indisolubiliter  anathematis  uinculo 
datores  et  aceptatores  essent  coUigati  (13)  et  dixit  quod  rocha  de 
carexe  cum  tota  curte  sua  est  monasterij  sancti  columbani  bobiensis. 
et  rocha  de  clauareia  cum  tota  curte  et  Castrum  de  centenario  cum 
sua  curte  et  Castrum  de  nigelli  similiter  cum  sua  curte.  et  rocha  de 
petradueria  similiter  cum  tota  curte  et  Castrum  de  barbarìno  simi- 
liter cum  tota  curte.  et  Roca  de  petracorua  cum  tota  curte.  et  Castrum 
de  la^arello  similiter.  et  Castrum  de  nebiano  similiter.  et  Castrum  de 
durobecho  similiter.  et  Castrum  de  Ruuino  similiter.  etRocha  de  Verde 
similiter.  et  Castrum  Sancte  crucis  similiter.  et  Castrum  de  ^ua- 
tarello  similiter.  et  Medietas  rocae  (14)  de  oramala  cum  medietate 
curtis.  et  Castrum  de  monteforti  cum  tota  curte.  et  Castrum  de  cn- 
sasco  similiter.  et  Burgus  de  mencunigo  cum  territorio  suo.  et  Rocha 
de  petragroa  cum  tota  curte  et.  Castrum  de  montearcioli  cum  tota 
curte.  et  in  Valle  de  taro  quinque  Capelle.  et  plebatus  sancti  georgij, 
et  Castrum  Vallis  pendicie  cum  tota  curte.  et  plebatus  de  colli  simi- 
liter. et  Capella  de  porcilli  et  Capella  sancti  ambroxij  et  Capella  de 
xarto.  et  Capella  de  degadano  et  Capella  de  Vacaricia  et  Capella  sancte 
marie  de  cerreto,  et  Capella  de  decia.  et  Capella  de  ViuUo  cum  eanim 
pertinentijs  sunt  et  (15)  esse  debent  prefacti  monasterij  bobiensis  ut 
dare  patet  ex  multis  prìuilegijs  et  autenticis  scripturis  ìpsius  mona- 
sterij et  in  istis  confin^js  seminabantur  per  homines  ipsius  mona- 
sterij duo  milia  modij  grani  Vnde  uiuebant  septemcentum  persone 
in  dieto  monasterio  et  omnia  ista  et  illa  que  sunt  in  confinijs  bobij 
sunt  de  patrimonio  beati  petri  et  beati  columbani  (16)  et  predicta 
omnia  et  etiam  lldelitates  uasalorum  ita  usurparunt  episcopi  con- 
dam  bobienses  et  iste  etiam  siue  (17)  eadem  in  feudum  tribuerint 
alijs  uel  alio  modo  ea  alienauerint  siue  ad  suum  dominium  retinue- 
rint  mona<$terium  sancti  columbani  inde  nichil  habet  Et  quod  ori- 
bilius  (18)  est  G[u i  do],  condam  episcopus  bobij  quondam  seruum  mona- 
sterij de  sub  pannis(19)  altaris  sancti  columbani  extrahi  fecit  et 
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incontinenti  (20)  sine  aliqua  ratione  ante  ecclesiam  monasterij  eun» 
8us(s)pendi  (21)  fecit  et  mori  in  contemptum  sancti  columbani .  am- 
plius  iste  episcopus  misit  ad  unum  de  familia  monasterij  ut  ante  suam 
prescnciam  iret  nuntius  uero  dixit  et  si  noluerit  uenire  quid  debea 
ei  Tacere  episcopus  dixit  da  ei  solutionem  quam  scis  nuncius  uero  eua- 
ginato  gladio  caput  predicto  famulo  amputauit.et  dixit  idem  testis. 
quod  sepius  audiuit  ab  illis  qui  magnam  conuersationem  olim  habue- 
rant  cum  condam  Oglerio  episcopo  bobiensi  qui  antea  fuerat  abbas. 
monasterij  quam  episcopus.  quod  idem  episcopus  multociens  dicebat 
cura  preposito  et  canonicis  de  canonica  certe  nos  nec  aliquis  episco- 
pus numquam  babebimus  flrmos  pedes  in  episcopatu  isto  donec  mona- 
sterium  erit  in  terra  ista.et  propterea  intencio  et  opus  nostrum 
super  omnia  esse  deberet  ut  de  ilio  monasterio  aliud  fiat. quia  scia 
quod  in  ilio  monasterio  sunt  adhuc  multa  priuilegia  in  quibus  conti- 
netur  quod  totum  territorium  bobij  est  de  monasterio  cum  multis  alijs 
l<H*is  et  Castris.  et  continetur  etiam  in  illis  priuilegijs  quod  abbas  est 
Comes  et  dominus  bob\j  et  dixit  idem  testis  quod  non  est  memoria 
alicuius  hominis  bobij  qui  recordari  possi t  quod  semper  non  fuisset 
fama  publica  de  hoc .  et  sepe  et  sepius  audiuit  dici  ab  episcopo  qui 
mtMlo  est  in  contionibus  et  in  predicationibus  suis  quod  sanctus  co- 
iurobanus  flindator  Aiit  et  aquistator  bobij  et  monasterii.  et  dixit  quod 
ecclesia  canonicorum  dicitur  et  apellatur  eclesia  nona  que  per  mona- 
sU'rium  fuit  doctata  et  edificata  ad  hoc  ut  mulieres  et  femine  possent 
ibi  recipere  baptismum  et  alia  eclesiastica  sacramenta,  prò  eo  quod  in 
e<'lesia  sancti  columbani  non  audent  intrare  femine  magne  uel  parue 
nec  uiue  nec  mortue  quia  magna  miracula  semper  aparere  consue- 
uerunt  in  maximum  detrimentum  illarum  feminarum  que  in  dieta 
e<*lesia  intrare  uol uerunt  uel  intrauerunt.  et  dixit  quod  dieta  eclesia 
noua  est  et  legitur  in  priuilegijs  monasterij  nouis  et  antiquis.  in  qui^ 
bus  dieta  eclesia  noua  eidem  monasterio  per  summos  ponti flces  con- 
ce<litur  et  contlrmatur  et  de  bis  dicitur  famam  publicam  et  commu- 
nem  esse  in  bobio  et  sic  semper  a  suis  maioribus  audiuit  ita  esse,  et 
dixit  etiam  de  hoc  in  cronicis  monasterij  hec  sepius  se  legis[s]e  et  etiam 
quod  per  illos  de  monasterio  insti tuebantur  et  destituebantur  pre- 
sbiteri et  clerici  in  dieta  eclesia  noua  que  pleb(e)s  monasterij  tune 
dicebatur  et  nunc  canonica  bobiensis  apelatur  et  firmiter  credit  ita  esse 
propter  predicta  et  etiam  propter  famam  publicam  et  communem. 
§  Presbiter  petrus  de  fabrica  iuratus  dixit  idem  de  fama  publica  et 
communi,  et  de  omnibus  capitulis  quo<l  iamdictus  presbiter  petroccus 
excepto  quod  recordatur  de  l.  annis  et  non  interfuit  cònsecrationi  Su- 
praftcripti  abbatis  raynerij  sed  eum  ire  vidit  ad  consecrandum  et 
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redire  et  quod  non  vidit  dictum  condam  abbatcm  anselmum  et  dìzit 
«imiliter  quod  sepe  et  sepius  audiuìt  episcopum  qui  modo  est  et  alios 
«pìscopos  dicere  in  predicationibus  suis  et  in  contionibus  predictum 
«anctum  columbanum  aequisiuisse  terram  bobij  et  monasterium .  Et 
dixit  quod  recordatur  sex  episcopos  in  bobio  et  omnes  inquietaueruot 
■et  male  fecerunt  monasterio  per  se  et  Nuntios  suos  et  firmiter  credit 
predicta  ita  esse  propter  famam  publicam  et  communem  quam  senpor 
suo  tempore  audiuit.  §  Domnus  Guillelmus  legerius  Juratus  dixit  idem 
de  singulis  capitulis  quod  dictus  presbiter  petrus  de  fabrica.§  Pre- 
«biter  albertus  Jur[atus].  dixit  idem  quod  domnus  Guillelmus  de  sin- 
gulis capitulis  excepto  quod  non  recordatur  ultra.  XLV.annos.  §  Dom- 
nus baldus  Jur[at US],  dixit  idem  in  omnibus  de  singulis  capitulis 
^uod  predictus  presbiter  albertus  et  firmiter  credit  predicta  ita  eiiase. 
:§  Presbiter  benzo  Jur[atus]  dixit  idem  in  omnibus  et  de  singulis  ca- 
pitulis quod  domnus  baldus  et  addidit  quod  recordatur  de.  xL.annis  et 
plus  et  omnes  dixerunt  se  predicta  firmiter  credere,  et  quod  multo- 
ciens  audiuerunt  episcopum.  0[bertus].  qui  modo  est  in  contionibus 
et  predicationibus  suis  dicentem.damus  boc  ad  honorem  Dei  et  beati  co- 
lumbani  qui  fuit  fondator  et  acquistator  totius  istius  terr».  §  Presbiter 
Johannes  Jur[atus]  dixit  idem  de  singulis  capitulis.  quod  dictus  pre- 
sbiter benzo.  et  dixit  quod  sepissime  audiuit  Episcopum.  0[bertus].  qui 
modo  est  in  contionibus  et  predicationibus  suis  et  consules  qui  modo 
sunt  et  qui  prò  tempore  fuerint  cum  contionabantur.  Referamus  gra- 
tias  sanctissimo  columbano  patrono  nostro  qui  aquistauit  totam  liane 
terram  Et  excepit  quod  recordatur  de.  xx.  tantum  annis  et  plus.  §  Ad- 
dam  laudensis  Jur[atus].  dixit  idem  in  omnibus  et  de  singulis  capitulis 
quod  presbiter  benzo  et  addidit  quod  audiebat  dici  ab  antiquis  et  senio- 
ribus  hominibus  bobij  et  ipsi  dicebant  quod  hoc  audiuerant  dici  a  suis 
anteoessoribus  quod  monasterium  solum  erat  in  bobio  et  quod  nemo 
stabat  in  bobium  preter  monachos  nec  ibi  erat  episcopus  nec  cano- 
nica. §  Presbiter  henricus  de  laueria  Juratus  dixit  idem  quod  presbiter 
petroccus  de  singulis  capitulis  et  dixit  quod  recordatur.  septem  epi- 
scopos in  bobium  et  omnes  semper  detraxerunt  monasterìo(22)  per  se  et 
per  nuntios  suos.  et  audiuit  suo  tempore  et  uidit  ab  episcopis  quos 
recordatur  quod  cum  faciebant  fieri  fidelitates  hominibus.  faciebant 
salua  fidelitate^et  honore  monasteri  Et  cum  prodicabant  et  etiam  in 
contionibus  suis  dicebant  Jn  principio  hoc  dicimus  ad  honorem  fon- 
datoris  et  patroni  nostri  beati  columbani  et  dixit  quod  recordatur  de 
Lx.  annis  et  plus.  §  Rofinus  de  pelaloso  Jur[atus]  dixit  idem  de  singulis 
capitulis.  quod  donnus  baldus  excepto  quod  recordatur  tantum  de  xxx. 
annis .  et  dixit  quod  hodie  cum   aliquis  masculus  aut  femina  uadit 
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oi^re  ad  monasterium  primitus  deprccatur  sanctum  columbanum  fon- 
datorem  et  aquìstatorem  bobij  ut  intcrcedat  ad  dominum  prò  eo.  § 
Viuianus  tachinus  Jur[atu8].dixit  ìdom  in  omnibus  capitulis.'quod 
presbiter  petroccus  et  henricus  de  lauerìa .  §  Donnus  Gerardus  de  lana- 
gna  Jur[a  t  u  s]  dixit  se  recordari  de.  xxvj.  annis.  et  plus,  et  de  fama  sua 
tempore  et  al^s  capitulis  idem  dixit  quod  Rodnus  de  pelaloso  et  dixit 
quod  quondam  abbas  Raynerius  consecratus  fuit  a  quodam  episcopo- 
parmensi  qui  nuntius  erat  domini. pape  ad  eum  consecrandum.sed 
consecrationi  non  interfuit.  Set  uidit  multociens  et  legit  instrumen- 
tum publicum  qualiter  dominus  papa  lueius  fecit  episcopum  par- 
mensem  suum  nuntium  ad  consecrahdum  dictum  abbatem  et  qualiter 
eum  ipso  episcopus  consecrauit.  §  Donnus  Conradus  Jur[atus]. dixit 
idem  de  singulis  capitulis  quod  presbiter  petroccus  et  presbiter  hen- 
ricus. addidit  quod  sopissimo  audiuit  dici  quod  episcopus  obertus  fuit 
totus  taliatus  in  quodam  bur(e)go  ubi  se  absconderat  et  quod  episcopu& 
o^lerius  comedebat  sibi  manus  suas  quando  in  extremis  positus  indu- 
ccbatur  ad  confessionem  et  ad  penitenciam.  et  quod  in  tantum  fete- 
bat  tunc  uiuus  quod  mirabile  est.  §  Donnus  Guillelmus  de  monticellis. 
Jur[atus].  dixit  idem  de  singulis  capitulis.  quod  donnus  Conradus  ex- 
oepto  quod  non  recordatur  nisi  tres  episcopos  et  quod  eius  recor- 
dantia  est  de.  xxv.  annis  et  plus,  et  addidit  quod  audiuit  dici  a  quodam 
nicolao  patruo  suo  qui  dicebat  habere.  c.annos.  et  plus  suprascripta 
omnia  qualiter  sanctus  oolumbanus  aquistauit  terram  circa  bobium 
ad  quatuormilliaria.  et  qualiter  Juitromam  et  supposuit  monasterium 
domino,  pape  et  detuli t  tunc  ydriam  plenam  magnis  reliquiis.  §  Al- 
bertus Rugardus  Jur[a  t  u  s] .  dixit  idem  quod  suprascriptus  presbiter 
albertus  de  recordantia.  §  Martinus  de  licaro  Jur[atus].  dixit  idem  de 
fama  publica  et  de  omnibus  capitulis.  quod  presbiter  petrus  de  fabrica 
set  recordatur  tantum  de.  xl.  annis.  §  Qoan  ocelus  Jur[a  tus].  dixit  idem 
do  singulis  capitulis  quod  supradictus  donnus  Guillelmus  legerius.  [§] 
Hemardusde  Vgone  Jur[a tus].  dixit  idem  in  omnibus  capitulis  quod 
presbiter  petroccus  et  firmi  ter  credit  predicta  ita  esse  propter  fa- 
mam  communem  et  publicam  quam  semper  suo  tempore  audiuit  § 
Martinus  scacalardus  de  bobio  Jur[atus].  super  alijs  capitulis  dixit  se 
Juisse  eum  bellincasa  decimatorc  monasterij  sancti  columbani  ad  col- 
li gendam  decimam  brayde  de  ubio  de  cruce  quo  tene  tur  modo  per 
episcopum  set  est  monasterij  quantum  ad  ueritatem.  ut  semper  audi- 
uit et  fuit  in  area  que  est  in  brayda  Suprascripta  ubi  uidit  quod 
manchauilanus  qui  erat  gastaldus  episcopi,  et  Capolus  decanus  eiusdem 
episcopi  dederunt  decimam  unum  medium  furroenti  de  predicta  braida 
suprascripto  bellincasam  (sic)  nomine  monasterij  et  quinque.  anni 
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'siint  quod  hoc  fuit.  et  interfuit  ibi  ubi  donnus  Raynerìus  condam  abbas 
Suprascripti  monasterìj  fecit.et  instituit  suprascriptum  bellincasam 
^uum  decimatorem  et  Jurauit  coligere  bona  fide  decimas  monastenj 
suprascripti.  et  hoc  fUit  presentia  donni  Guillelmi  monachi,  et  alionim 
liominum  quorum  non  recordatur .  et  v.anni  sunt  quod  hoc  ftiit  et 
fuit  in  claustro  eiusdem  monasteri  noe  recordatur  qui  essent  ibi  ubi 
manchauilanus.  et  Capellus  dederunt  Suprascriptam  decimam  eis.  noe 
t\iit  ibi  ubi  Manchauilanus  fùisset  factus  gastaldus.  nec  ubi  Capellus 
lldsset  factus  decanus  nec  ubi  episcopus  precepisset  Suprascrìptis  ut 
darent  decimam  Suprascripto  monasterio  nec  nuntijs  monasterìj'  set 
audiuit  et  publica  fama  erat  quod  manchauilanus  erat  gastaldus  et 
Capellus  decanus.  Jtem  dicit  quod.  vj.  anni  sunt  quod  fuit  in  area 
que  est  in  brayda  de  casella  generana  ubi  comes  fìrater  Suprascripti 
manchauilani  dedit  decimam.  v.  starios  spelte  de  predicta  braida  Su- 
prascripto bellincase,  et  Sibi  testis  nomine  Suprascripti  monasterìj 
in  presentia  Guillelmi  garoti  et  martini  sancte  marie,  nec  fuit  ibi 
ubi  institutus  fuisset  Suprascriptus  comes  ga.staldus.  nec  ubi  episco- 
pus dixissct  uel  precepisset  ei  ut  daret  decimam  Suprascripto  mo- 
nasterio nec  nuntijs  eius  set  audiuit  et  publica  fama  est  quod  co- 
mes Suprascriptus  erat  gastaldus  Suprascripti  episcopi .  Jtem  inter- 
rog[atus]  quot  anni  suut  qùod  dictus  episcopus  uenit  et  denega uit 
decimam  de  Suprascriptis  bmidis  dare  motiasieino  suprascripto.  Re- 
spondit  quod  duo  anni  sunt  hoc  modo  scilicet  quod  audiuit  opìzonem 
filiuril  condam  Suprascripti  bellincase  qui  dicebatur  decimator  Supra- 
scripti monasterìj  post  mortem  Sitprascnpti  sìa  patris  dicentem  abl>atì 
condam  Raynerio  quod  episcopus  presens  qui  modo  est  denegabat 
decimam  Suprascripto  monasterio  et  fuit  ibi  ubi  predictus  condam 
Sibbas  dixit  Suprascripto  opizoni  ut  iret  ad  Suprascriptum  episcopum 
et  peteret  ab  eo  decimam  de  predictis  braidis.  qui  postea  reuersus 
in  presentia  sui  testis.  dixit  eidem  abbati  quod  episcopus  nolebat  ei 
dare  set  non  fuit  ibi  ubi  dictus  opizo  petijsset  decimam  a  Suprascripto 
episcopo  et  predictas  decimas  de  vnaquaque  braida  nec  uidit  dare 
nisi  semel.  Jtem  dixit  quod  donnus  Guillelmus  qui  tunc  erat  canaua- 
rius  Supi'as(TÌpti  monasterìj  absente  abbate  dixit  et  precepit  Sibi 
testi  ut  iret  ad  episcopum  qui  modo  est  archiepiscopus  Januensìs. 
et  peteret  ab  eo  tìctum  broli  episcopij  qui  iuit  et  predictum  fictum 
petìjt  ab  eo  et  episcopus  di.xit  ei  uade  veni  cum  lurno  (sic)  et  accipias 
tìctum.  et  precepit  idem  dominus  episcopus  Guiilelmo  canauarìo  suo 
in  presentia  sui  testis  ut  daret  ei.  v.  staria  vini  prò  fleto  broli  epi- 
scopi qui  testis  iuit  et  venit  cum  capiteboue  et  Rodulfo  qui  mora- 
i)antur  in  monasterio  et  predictus  caneuarius  episcopi  dedit  eis .  v. 
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•starla  vini  prò  fleto  broli  episcopij  quod  tìctum  portauorunt  ad  ca- 
neuara  Suprascripti  monasterij  et  consignauorunt  illud  vinum  Quii- 
lelmo  caneuario  Suprascripti  monasterij.  et  hoc  fùit  de  tribus  annis 
antequam  fleret  arehiepiscopus  et  tunc  donnus  (23)  Raynorius  abbas  Su- 
prascripti monasterij  precepit  ei  ut  iret  ad  petendum  predictum  fictum. 
nec  [recotrUitur]  qui  esset  ibi  quando  predictus  episcopus  precepit  dari 
Suprascriptum  flctum.  et  diut  quod  ex  quo  iste  episcopus  e [£]t  pluries 
vidit  dari  Suprascriptum  flctum  et  dixit  quod  ex  quo  iste  episcopus 
qui  modo  est  fuìt  episcopus  denogauit  Suprascriptum  flctum.  set  non 
intorfuit  denegationi  nec  ubi  petitura  fuisset  ab  eodem  episcopo  et 
dixit  quod  dictum  brolum  de  quo  episcopus  reddere  debet  flctum 
monasterio  erat  et  esse  consueuit  in  ambitum  et  clausuram  mona- 
sterij et  illud  brolum  predictum  et  aliud  brolum  quod  dicitur  code- 
gnarg  quod  por  monasteri  uro  nunc  possidetur  antiqui tus  totum  erat» 
brolum  et  viridarium  dicti  monasterij.  et  de  hoc  dicit  famam  publi- 
cam  et  communem  esse  in  l3obio.  Jtem  dixit  quod  duo  molcndina  sunt 
in  Vallo  organa  in  fluuio  treuie  sub  uno  tecto  que  sunt  et  fuerunt 
semper  de  Suprascripto  monasterio  que  quidem  vidit  predictum  mo- 
nasteri um  habero  et  tenere  continue  suo  tempore  ipsius  testis  quo- 
usque  factus  fuit  episcopus  qui  modo  est.  hoc  modo  habendo  et  tenendo 
ibi  molendinarios  et  faciendo  expens(s)as  in  eis  et  reflciendo  ea  et 
maxenando  ibi  totum,  granum  monasterij  sino  molitura  et  habendo 
ex  eis  kalendaticum  omni  mense  set  postquam  hic  episcopus  fuit 
episcopus  omnia  predicta  de  molendinis  abstulit  Suprascripto  mona- 
sterio et  illa  modo  episcopus  habet  et  tenet.  inter[r]oga[tu8]  si  intor- 
ftiit  ibi  ubi  aliquis  de  vassalis  monasterij  iurassct  fldelitatem  alieni 
episex>po  lK)biensi .  Rcspondit  non.  Jtem  dicit  quod  sepius  audiuit  quod 
episcopus  habuit  et  adliuc  habere  dicitur  multa  priuilegia  que  per- 
tinent  ad  monasterium  et  hec  publica  fama  est  et  communis.  Jtem 
dicit  quod  a  tempore  sue  recordantie  que  est.L.annorum  et  plus 
vidit  episcopos  bobij  qui  prò  tempore  erant  venire  ad  monasterium  an- 
nuatim  in  pentecosten  ad  denuntiandam  perdonantiam  domiui.  pape, 
que  est  in  ilio  monasterio  cum  ipsi  episcopi  et  ipse  testis  erant  in 
bobioethunc  episcopum  qui  modo  est  semel  venire  vidit.  Jtem  dicit 
quod  fama  publica  est  et  bene  recordatur  semper  suo  tempore  quod 
candele  in  sancta  maria  candelarum  et  oli  uà  in  dominica  oliuarum 
benedici  et  dari  solent  omni  anno  ad  monasterium  sancti  columbani 
nisi  quia  vidit  et  audiuit  quod  episcopus  qui  modo  est.  Jussit  sub 
pena  excomunicationis  duo  nel  tres  anni  modo  sunt  populo  qui  erat 
in  ecclesia  monasterij  ut  irent  ad  ecclesiam  canonicorum  ad  facien- 
•dum  benedici  candelas  et  ad  accipiendum  eas  in  dieta  ecclesia  cane- 
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nicorum  set  nuUus  voluit  sequi  tunc  episcopum.  et  idem  dicit  etiam 
quod  dictus  episcopus  similiter  iussit  sub  pena  excommunicationis 
modo  sunt  duo  uel  tres  anni  populo  qui  erat  in  ecclesia  dicti  mona- 
sterij  vt  irent  ad  ecclesiam  canonicorura  ad  accipiendam  oliuam.et 
dixit  quod  minor  pars  iuit  retro  episcopum  et  maior  pars  tunc  ibi 
remansit.  Jtem  dixit  quod  fuit  ibi  ubi  episcopus  qui  modo  est. dixit 
Castellano  de  carana  ut  faceret  Sibi  fidelitatem  et  iuraret   centra 
omnes  homines  et  ipse  dicebat  quod  nolebat  facere  ei  fidelitatem  nisi 
salua  Additate  abbatis  et  episcopus  nolebat  eum  sic  recipere  nisi 
iuraret  omnimodo  contra  omnes  homines  quia  dicebat  se  dominum 
terre  esse  et  sic  stetit  quod  tunc  non  iurauit  et  episcopus  fecit  eidem 
Castellano  magnas  minas  et  ipse  respondit  eidem  episcopo  malo  modo 
et  multa  mala  nerba  fuerunt  propter  hoc  inter  eos .  et  audiuit  dici 
quod  iste  episcopus  hoc  anno  fecit  cridam  quod  homines  bobij   non 
irent  in  die  pentecostis  ad  monasterium  set  irent  ad  ecclesiam  ca- 
nonicorum  set  cridari  non  audiuit.  de  inquietatione  villanorum  qui 
raorantur  in  curte  sancti  martini  quam  faciat  uel  fieri  faciat  episcopus 
res(s)pondit  se  nichil  scire  preter  quod  audiuit  quod  episcopus  focerat 
auferri  capras  cuidam  Jacopino  de  viullo.  set  donnus  Conradus  recu- 
perauit  eas.Jtem  dixit  quod  Abbas  et  antecessores  eius  nomine  mo- 
nasterij  habent  et  eonsueuerunt  habere  talem  honorem  in  villanis 
qui  morantur  in  curte  sancti  martini  scilicet  quia  soliti  sunt  reddere 
dritum  monasterio  scilicet  quartum  et  operas  et  tractas  et  decimas 
et  adhuc  reddunt  et  abbas  frodat  eos  ad  suam  uoluntatem  et  de  hoc 
est  fama  publica.  et  coramunis.  et  dixit  quod  communis  uox  et  fama 
est  in  bobio  quod  curia  de  Virdi.  casaschum .  cerretum.  la^arellum. 
cauana  et  cauana  nona  et  riuturnum  cum  suis  pertinentijs  et  pla- 
cita . districtus  et  banna  homi num. decursus  aquarum  et  glaree.que 
sunt  insta  terram  bobij.  et  mollendina  sunt  de  monasterio  et  sic 
fuit  sentenciatum  creme  per  iudices  imperatoris  quia  de  hijs  om- 
nibus erat  quesHo  inter  episcopum  et  abbatem.  coram  imperatore  et 
postea  fuit  confirmata  dieta  sententia  papié  per  ipsum  imperatorem 
et  dixit  quod  episcopus  qui  nunc  est  sepius  dicebat  quando  aliqui 
dicebant  ei  quod  malum  erat  aufferre  honorem  et  iurìsditionem  mo- 
nasterij  quia  sanctus  columbanus  hoc  adquisierat  prò  monasterio  suo 
quod  ipse  instituit  et  non  prò  aliqua  alia  persona  et  periculum  erat 
et  ipse  episcopus  dicebat  verum  est  et  bene  scio  quod  ita  est  et  certe 
multociens  immo  scraper  habui  magnas  tribulationes  et  persecutio- 
nes  aut  in  persona  mea  aut  in  rebus  aut  in  caris  meis  quotiens  iniu- 
riaui  ipsum  monasterium   et  bene  credo  quod  beatus  columbanus 
habet  prò  malo  et  ideo  centies  proposui  penitus  abstinere  ab  iniurijs 
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monastorij  et  omnium  rerum  suarum  et  nescio  abstinere  et  propteroa 
tirmiter  credo  quod  ego  teneo  hunc  episcopatum  eum  magno  perìculo 
et  multotiens  sum  et  fui  in  uoluntate  dimittendi  istum  episcopatum 
set  graue  miìiì  uidetur  dimittere.  et  dominus  archiepiscopus  Januensis 
dixit  mihi  aliquotiens  quod  omnia  ista  eueniebant  sibi  quando  ipse  erat 
episcopus  bobij  et  dicebat  so  multum  adhuc  timore  occasione  ipsius 
episcopatus  bobij.  licet  nunc  sit  archiepiscopus  et  dixit  ipse  testis 
similia  se  a(a)udìui8se  ab  alijs  qui  hoc  audiuerunt  ab  ipso  episcopo  et 
bene  credit  sic  esse  et  de  hoc  est  communis  uox  et  fama  in  bobio. 
§  Albertus  de  trauano  de  bobio  Jur[atus].  dixit  idem  de  singulis  ca- 
pitulis.  quod  predictus  Marti nus  excepto  quod  recordatur  tantum  de. 
XLv.  annis  et  plus  nec  recepit  dictam  decimam  nec  iictum  dicti  broli 
neo  fuit  nuntius  dicti  monasterij  prò  decima  nec  prò  lieto  petendo. 
i^  Opizo  de  belli ncasa  Jur[atus].  dixit  quod  condam  abbas  albertus 
sancti  columbani  fecit  ipsum  testem  suum  nuntium  et  decimatorem 
nomine  monasteri  ad  coUigendas  decimas  monasterij.  et  circa  quinque 
anni  sunt  quod  hoc  fuit.  et  dixit  quod  episcopus  octo  qui  nunc  est  archie- 
piscopus fecit  postea  eidem  testi  dare  nomine  Suprascripti  mona- 
sterij nomine  decime  prò  braida  obij  Tuum  medium  Airmenti  et  Guillel- 
miis  do  anonoqui  erat  tunc  canauarìus  ipsius  episcopi  precepto  ipsius 
epii»oopi  dedit  ipsi  testi  (pre<>epto  ipsius  episcopi)  ipsam decimam  postea 
per  duas  uices  fecit  dictus  episcopus  dari  per  nuntios  suos  Sibi  testi 
decimam  de  Suprascripta  braida  scilicet  frumontum  et  siliginem.  et 
Vgo  <le  mìchaele.  et  albertus  de  capello  gastaldi  suprascripti  episcopi 
precepto  episcopi  dederunt  ei  Suprascriptam  decimam.  idem  dixit  de 
predictis  nuntijs.  quod  dederunt  ei  testi  precepto  Suprascripti  episcopi 
per  tres  uices  decimam  braide  caselle  zenerane.  et  dixit  quod  plures 
uioes  uidit  decimam  de  Suprascriptis  braidis  dari  patri  suo  qui  erat 
decimator  et  qui  fuit  longo  tempore  prò  monasterio  per  nuntios  ipsius 
episcopi  et  precepto  ipsius  scilicet  per  mangauilanum  et  per  corai- 
tom  videlioet.  IVumentum  et  siliginem  et  speltam.  et  dixit  quod  per 
duas  vices  tempore  Suprascripti  episcopi  Ottonis  vidit  dari  Supra- 
srripto  patri  suo  tìctum  de  brolo  episcopi  qui  erat  nuntius  Supra- 
8<*ripti  monasterij  et  decimator  et  martino  scacalardo.  qui  erat  si- 
militer  nuntius  cum  eo  et  decimator.  scilicet  vnum  medium  nini  prò 
quoIil>et  anno,  scilicet.  v.  staria  prò  fleto  et  vnum  stari um  prò  decima 
ipsius  broli,  et  Joannes  de  clapa  et  Guillelmus  de  anono  canauarij 
episcopi  dederunt.  Suprascriptum  tìctum  precepto  episcopi  eo  teste 
presente  Suprascriptis  patri  suo  et  Martino  nomine  Suprascripti 
monasterij  nominatim  et  expresim  prò  fleto  broli  episcopi,  quis  alius 
interfuisset  dationi  fleti  non  recordatur.  et  de  hoc  publica  fama  est 
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per  bobium  quod  decima  Suprascriptarum  braidarum  et  tietum  dicti 
broli  est  de  Suprascripto  monasterio  et  dixit  idem  de  omnibus  alijs 
capitulis  quod  Suprascriptus  martinus.  et  dixit  quod  recordatur  de.  xl. 
annis  tantum  et  plus  et  addidit  quod  audiuit  eridarì  hoc  anno  per 
petrum  de  agazo  preconem  ne  aliquis  iret  ad  pei'donantiam  ad  sane- 
tum  Columbanum  set  irent  ad  ecclesiam  canonicorum .  §  Armanus 
de  caluo  Jura[tus].  dixit  idem  quod  Suprascriptus  opizo  set  ipsemet 
testis  non  fuit  aliquando  nuntius  nec  decimator  in  prefatis  deeimis 
noe  in  supradicto  fleto  recuperando.  §  Zonsus  de  montexello  Jur[at  us], 
dixit  idem  in  omnibus  quod  Supradictus  armanus  et  de  recordantia 
idem.  §  Bonzona  de  saluatore  Jur[atus].  dixit  idem  de  singulis  capi- 
tulis. quod  albertus  de  trauano  et  dixit  quod  audiuit  dici  a  quondam 
patrc  suo  albertono  qui  erat  antiquissimus  homo  quod  recordatur 
antequam  aliquis  episcopus  fuisset  in  bobìo.  et  addidit  quod  ipse  testis 
recordatur  de  lx.  annis  et  plus.  §  Qoam  de  nigrino  Jur[a  tu s]. dixit  idem 
de  omnibus  capitulis .  quod  martinus  scacalardus  set  ipse  non  fuit 
nuntius  nec  decimator  prò  monasterio.  et  dixit  quod  recordatur  do 
nouem  uel  octo  episcopis  et  neminem  vidit  qui  non  inquietaret  et 
molestaret  monasterium  preter  episcopum  symeonem  qui  in  fine  pe- 
nituit  de  malo .  quod  ipse  fecerat  monasterio  in  pluribus  rebus  ut 
communiter  dicebatur.  §  Gandulfus  borìnus  Jur[atus].  dixit  idem  de 
omnibus  Capitulis  quod  dictus  5<^an  de  nigrino  et  de  recordantia  si- 
militer.  §  Opizo  notarius  Jur[atus].  dixit  idem  per  omnia  quod  Qoan 
de  nigrino  et  Martinus  scacalardus  de  decima  Suprascriptarum  brai- 
darum et  de  fleto  broli  sed  numquam  fuit  nuncius.  nec  decimator  mo- 
nasterij  in  prodictis.  et  dbtit  quod  ipse  testis  cum  pluribus  socijs  suis 
dixerunt  episcopo  hoc  anno  ut  deberet  se  concordari  cum  abbate  de  de- 
cima Suprascriptarum  braidarum  et  de  fleto  broli,  qui  eis  respondit. 
et  dixit  iam  facerem  libenter  ita  quod  darem  ei  decimam  et  fictum 
broli  si  abbas  uellet  mihi  dare.  xviu.  libras.  elei  et  candelas  prò  duabos 
partibus  anni,  quas  mihi  dare  prò  fleto  debet  prò  plebe  sancti  albani 
vallis  nicie  et  tunc  ego  ei  darem  vinum  siue  fictum  de  brolo,  et  de- 
cimam de  bra5dis  de  quibus  dicitis  et  bene  confiteor  quod  ipsam  deci- 
mam et  ipsum  fictum  dare  debeo  monasterio  ut  continetur  [in]  carta  cu- 
iusdam  trans(s)ationis  que  fuit  prò  quadam  questione  occas(8)ione  diete 
plebis  inter  episcopum  et  monasterium.  et  dixit  quod  hoc  anno  ostendit 
dictus  episcopus  ipsi  testi  cartam  diete  transactionis  per  quam  patet 
quod  episcopus  tenetur  dare  monasterio  dictum  fictum  et  dictam  de- 
cimam et  credit  semet  illam  Cartam  fecisse  et  postea  ipse  testis 
dixit  eidem  episcopo  domine  quomodo  potest  esse  quod  prò  ecclesia 
sancti  albani  debeat  uobis  dare  monasterium  aliquod  fictum  uel  cen(8)- 
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mim  cum  dieta  ecclesia  sancii  albani  pieno  iure  pertineat  ad  dictum 
monasterium  antequam  aliquis  episcopus  esset  in  bobio .  nec  videtur 
quod  monasterium  rationabiliter  esse  debeat  censuale.  nec  imphiteota 
alicuius  episcopi  uel  alterius  persone  de  bobio  set  (2)  potius  deberet 
episcopus  et  canonici  et  omnes  habitatores  bobij  eiusdem  monastorij. 
esse  emphiteote  et  censuales  quia  sicut  scitis  quicquid  habetis  uos 
et  nos  cum  omnibus  qui  sunt  in  bobio  fuit  eiusdem  monasterij  et  ipso 
Respondit  bene  scio  quod  verum  dicitis  sed  ego  fatiam  id  quod  mihi 
uidebitur  circa  hec.§  Dominus  obertus  raorelus  Jur[atus].dixit  idem 
in  omnibus .  quod  Gandulfùs  borinus  et  Qoan  de  nigrino  et  addidit. 
et  dixit  se  interAiisse  quando  dictus  opizo  notarius  dixit  episcopo 
Tit  concordai*e  se  deberet  cum  abbate  et  quando  episcopus  Respondit 
quod  libenter  faceret  illud  si  abbas  ei  daret  oleum  et  candelas  que 
ipse  episcopus  dixit  abbatem  Sibi  dare  debere  ex  trans(s)atione  quadam 
que  Aiit  olim  inter  episcopum  et  monasterium  prò  plebe  sancii  al- 
bani prò  qua  dixit  idem  episcopus  quod  abbas  debet  ei  dare  annua- 
tim  decem  et  octo  libras.olei  et  candelas  prò  duabus  partibus  anni 
prò  fleto  diete  plebis  et  intelloxit  omnia  Supradicta  nerba  et  Respon- 
xioncs  que  tunc  fuerunt  inter  episcopum  et  dictum  opizonem  nota- 
rium  sicut  continetur  in  dicto  ipsius  opizonis  et  ad[ef]idit  quod  abbatcs 
monasterij  sepius  suo  tempore  vidit  uocari  ad  faciendum  consules 
bobij  et  dixit  quod  multociens  f\iit  in  illis  consilijs  ubi  abbas  uocabatur 
et  intererant  ad  prodictos  offlciales  faciendos  vna  cum  episcopo  et 
dixit  quod  iurisditionem  temporalem  exercebant  episcopus  et  abbas 
«ommuniter  in  bobio  et  dixit  quod  antequam  esset  episcopus  in  bobio 
abbas  solus  totam  iurisditionem  bobij  et  eius  torritorij  babebat  tam- 
quam  comes  et  dominus  generalis.  et  dixit  quod  fuit  ibi  boc  anno  in 
palatio  ubi  episcopus  qui  nunc  est  precepit  Gerardo  do  bontempo 
notano  et  Bernardo  de  fossato  notario  et  Opizoni  notarlo  sub  pena 
excommunicationis  ne  ipsi  facerent  aliquod  instrumentum  monasterij 
sancii  columbani  ncque  abbati,  et  ibi  erai  presbiter  ))enzo  et  quam- 
plures  alij.  et  audiuii  dici  quod  simile  preceptum  fecit  omnibus  alijs 
notarijs  de  bobio  set  non  fuit  ibi  ubi  episcopus  dtctum  preceptum 
fecit  al\js  notarijs.  Jtem  dixit  quod  fuit  ipse  ibi  hoc  anno  in  domo 
alberti  bontempi  ubi  episcopus  qui  nunc  est  precepit  Gerardo  de 
bontempo  notario  infrascripto  sub  pena  (2)  excommunicationis  ne  fa- 
lcerei aliquod  instrumentum  Suprascripto  monasterio  ncque  abl)aii 
nec  alicui  sindico  uel  procuratori  ipsius  monasterij.  et  ibi  crani  pre- 
«biter  henricus  de  laueria .  lanft*ancus  de  caluo  et  Guido  oddonis  et 
multi  alij  et  hoc  fuit  quando  abbas  qui  nunc  est  appellami  se  ad  se- 
vera apostolicam  ne  episcopus  qui  nunc  est  deberet  inquietare  nec  mo(l)- 
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lestare  monasterium  propter.  sententiam  iatam  con  tra  monasterium 
ab  archidiacono  Dertoneusi  et  rogauit  ipse  abbas  Supraseriptum  Gè- 
rardum  ut  deberet  facere  instrumentum  appellationis  et  tunc  epi- 
soopus  precepit  sub  pena  excommunicationis  ne  faceret.  et  illi  qui 
tunc  erant  ibi  et  qui  hec  intellexerunt  dicebant  hoc  est  iniquum  si 
episcopus  est  ita  dominus  set  abbas  deberet  esse  et  semper  fuit  do- 
minus  bobU  et  eius  territorg  et  hoc  sepissime  a  suis  maiorìbus  au- 
diuit  dici  et  credit  firmiter  ita  fuisse.  et  dixit  quod  ipse  uidit  et  legit 
quoddam  Prìuilegium  sigilatum  bulla  cuiusdam .  pape  in  quo  contine- 
batur  quod  monasterium  sancti  columbani  pertinebat  episcopo  piacen- 
tino per  conUrmationem  abbatis  et  correctionem  monachorum.  Jnt[er- 
rogatus].8Ì  illud  priuilegium  erat  .pape.uel  (2)  imperatorìs.RCe- 
sponditj.quod  pape  tantum. sed  non  reeordatur  de  nomine  iUius. 
pape,  qui  dedit  illud  Priuilegium.  nec  reeordatur  quot  anni  sunt  quod 
concessum  Aiit  illud  Priuilegium  episcopo  piacentino.  Jnt[er  roga  tu  s]. 
de  muro  qui  est  iuxta  domum  Guidonis  de  spixia  R[espondit].quod 
est  monasterij  et  consueuit  esse  clausura  broli  ipsius  monasterg  et 
semper  uidit  ipsum  murum  teneri  et  possideri  per  monasterium.  §  Jo- 
annes  men(n)abos  Jur[atus].  dixit  idem  de  singulis  capitulis.  quod  Su- 
pradictus  dominus  obertus.  et  dixit  se  interfuisse  vna  cum  dicto  domino 
oberto  quando  Suprascriptus  opizo  notarius  dixit  episcopo  ut  deberet 
se  concordare  cum  abbate  et  quando  episcopus  Respondit  et  audiuit  et 
intellexit.  omnia  illa  uerba  et  res(s)ponsiones  que  Aicrunt  tunc  inter 
episcopum  et  dictum  opizonem  notarium  scilicet  de  quantitate  olei 
et  candelarum  ut  in  dicto  dicti  opizonis  continetur  et  addidit  quod 
condam  abbas  Raynerius  tempore  quo  ire  uolebat  et  Juit  ad  curìam 
romanam  fecit  ipsum  testem  suum  procui'atorem  ad  eundum  ad  con- 
soilium  quociens  opus  esset  prò  faciendis  consulibus  et  oftlcialibus 
bobvi  et  dixit  ipse  testìs  quod  duabus  uicibus  nomine  dicti  abbatis 
intcrfuit  ad  faciendum  dictos  officiales.  et  dixit  quod  fuit  ibi  plurìes 
in  publica  contione  bobij  ubi  condam  abbas  Raynerius  predictus  eli- 
gebat  partem  ofllcialium  prò  medietate  et  semel  elegit  ipse  abbas 
burgundi um  de  sancto  nazario  consulem  et  per  duas  uices  elegit  Jo- 
hannem  de  cauanna  consulem  et  sepel  elegit  Guiliolmum  de  stabulo 
consulem  bobij  et  per  duas  uices  dictus  abbas  elegit  Gerardum  co- 
radum  camparium  et  per  duas  uices  marti  num  de  men(n)aboue  patrem 
sui  testis  colectorem  dac(c)iti  quod  ponebatur  et  colligebatur  in  bobio. 
Guido  oddonis  notarius  Jur[atus].  dixit  idem  de  consulibus  et  alijs 
oftìtialibus  leuandis  quod  dominus  obertus  Suprascriptus.  Falauus  (sic) 
Jur[atus].dixit  idem  de  omnibus  capitulis.  quod  dictus  GandulAis  et 
coam  de  nigrino.  §  Bonaiuncta  Jur[atus].  dixit  idem  de  omnibus  et 
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singulis  capitulis  quod  prefatus  dominus  obertus  morellus  et  de  eon- 
fiulibus  et  al^js  ofHcialibus  leuandis  in  bobio  per  abbatem  prò  me- 
dietate  dixìt  idem  quod  Suprascriptus  Johannes  menabos  et  iirmiter 
credit  (24)  predicta  ita  esse  propter  famam  communem  et  publicam 
quam  suo  tempore  semper  audiuit.  §  Jacopinus  de  viullo  Jur[atus]. 
dixit  idem  in  omnibus  de  decima  Suprascriptanim  braidarum  et  de 
ficto  broli  quod  Suprascriptus  martinus  set  non  fuit  decimator  prò 
monasterio  et  ad[ef]idit  quod  tenet  et  laborat  peciam  unam  magnam 
terre  vineatc  et  areate  et  casamentate  de  qua  reddit  suprascripto 
monasterio  quartum  grani  et  tertium  vini  et  pastos  et  tictum  et 
operas  et  tractas  et  quia  noluit  confiteri  coram  episcopo  qui  nunc 
est  quod  tenet  Suprascriptam  terram  ab  eo  et  non  a  monasterio  fe- 
cit  ci  aufferri  quinque  capras  quas  ipse  testis  habebat  et  alia  multa 
dampna  ei  intulit  dictus  episcopus  propter  hoc.  §  Oglerius  de  carana 
Jur[atus].  dixit  idem  quod  suprascriptus  Guido  oddonis  et  firmi  ter 
credit  predicta  ita  esse  et  de  hoc  esse  famam  publicam  et  communem 
sic  semper  audiuit  in  bobio. 

(S.  T.)  Ego  Joannes  sacri  palatij  et  nunc  Suprascriptorum  episcopi. 
et  abbatis  omnium  sanctorum  cremonensium.  delegatorum  notarius 
huic  publicationi  testiura  presens  interfui  et  Jussu  dictorum  delega- 
torum rogatus  a  prefatis  procuratoribus  dieta  Suprascriptorum  te- 
stìum  scripsi  et  in  actis  publicis  redegi  ac  meo  proprio  signo  et 
consueto  signaui 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnatione  domini  nostri  ihesu  xpisti  Millesimo, 
ducentesimo  Septimo  die  martis.  xu.  kallendas  decembris.  Jndiciono 
xj.  in  ciuitate  cremone  in  palatio  episcopij  presentia  tancredi  de  bono- 
vicino  flomini  poncij  parui  et  domini  burcardi  caselaschi.  testibus  ro- 
gatis.  §  Dominus  Sycardus  dei  gratia  episcopus  et  dominus  Joliannes- 
bonus  dei  gratia  abbas  monastcrij  omnium  sanctorum  cremonensium 
apostolico  sedis  delegati  super  questionibus  que  uertebantur  seu  uer- 
tuntur  Inter  magistrum  cremoxianum  presbiterum  sancti  Galli  nomine 
romane  ecclesie  procuratorem  ex  vna  et  magistrum  marchixium  sancti 
martini  bobiensis  episcopi  procuratorem  ex  altera  super  monasterio 
sancti  columbani  bobiensis  et  super  dampnis  et  iniurijs  eidem  mo- 
nasterio ir[r]ogatis  per  dictum  episcopum  fecerunt  et  constituerunt 
sanm  nuntium  ó{omin]um  conradum  monacum  de  bobio  ad  portan- 
dum  testimonia  producta  in  causa  prefata  et  literas  infrascriptas  si- 
giilis  eorum  sigillatas  et  ad  presentandum  eas  cum  dictis  testimonijs 
domino  Jnnocentio  dei  gratia  summo  pontifici  quarum  literarum  tener 
et  forma  talis  est.  §  Venerabili  patri  et  domino  innocentìo.  dei  gratia 
summo  pontifici .  S[ycardus]  diuina  miseratione  cremonensis  episco- 
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pus  licei  indignus.  et  Jo[h an  n  e  s b  o  n  u  s]  abbas  ecclesie  omnium  sancto- 
rum  debitam  in  domino  Reuerentiam.  Precepit  nobis  paternitas  oestra 
quod  si  nobis  constaret  venerabilem  episcopum  bobiensem.  menaste- 
rium  sancii  columbani  indebite  aggrauare  aliquem  procuratorem 
idoneum  sedis  apostolice  statueremus.  et  partibus  conuocatis  et  auditis 
bine  indo  propositis.  usque  ad  dilìnitiue  sententie  calciilum.  spella- 
tione  postposita  procedentes  causam  sufcienter  instructam .  ad  ne- 
stram  presenciam  remitteremus.  prefixo  termino  partibus  competenti 
quo  se  uestro  conspe[c]tui  representarent.  sententiam  dante  domino» 
recepture.  Vt  igitur  de  grauaminibus  si  qua  forent  euidentius  nobis 
constare(t)  ualeret.  iamdictum  episcopum  citauimus.citatus  uenit  et 
donno  conrado  monacbo  prefati  monasterìj  prò  monasterio  graua- 
mina  propononte.de  fictis  et  decimis  Castris  villis  ecclesijs  molen- 
dinis  vassallis  et  i*euerentia  solita  monasterio  exibenda  in  sancta 
maria  candelarum  in  dominica  palmarum  et  pentecoste  indulgentia 
peregrinorum  undique  concurrentium  Respondit  episcopus  iamdic- 
tum conradum  et  etiam  totum  conuentum  seu  collegium  excomu- 
nicatum  et  Jdeo  non  habere  personam  in  iuditio  standi.et  exinde 
sedem  apostolicam  appellami.  Nobis  autem  appellationi  que  in  man> 
datis  uestris  postposita  fuerat  non  deferentibus  et  ut  super  grauami- 
nibus responderet^  episcopum  diligeniius  conmonentibus .  episcopus 
respondere  recusauit.  et  prefatam  excomunicationem  se  uelle  probai^ 
proposuit .  adicimus  igitur  interloquendo,  ut  utraque  parstamdeex- 
comunicatione  quam  de  grauaminibus  nobis  fidem  facerent  ueritatis. 
Multiplicatis  ergo  utrinquc  testibus  et  testimonijs  diligenter  inspectis 
communicato  sapientum  uirorum  conscilio  clericorum  et  laiconim 
in  utroque  iure  peritorum  pronuntiauimus  donnum  conradum  non 
esse  excomunicatum  et  monasterium  per  episcopum  de  propositis 
gra(g)uaminibus  aggrauatum.  Jdeoque  procuratorem  sedis  aposto- 
lice magistrum  cremoxianum  presbiterum  sancii  galli  uirum  ho- 
nestum  et  idoneum  super  principali  negotio  statuimus  qui  prò  sed& 
sancta  ax>ostolica  proponebat  monasterium  sancii  columbani  spiri- 
tualiter.ad  sedem  apostolicam  nullo  medio  pertinere  et  nulli  epi- 
scoporum  subiectum  esse .  cum  beaius  columbanus  fondator.  ipsius 
monastery  ipsum  romane  o[ò]tulisset  ecclesie  que  et  ipsum  multis 
priuilegijs .  doctauerat .  adicebat  quoque  ipsam  romanam  ecclesiam 
in  ipsius  esse  monasierij  possessione,  quare  i)etebat  procurator  Su- 
pradictus  ne  episcopus  bobiensis  prò  suo  episcopio  sedem  aposto- 
licam inquietarci  si  erat  in  possessione  uel  quasi  et  si  non  esset 
restitueret  et  si  in  possessione  deficeret^in  rem  agebat  ad  hoc  pre- 
sentialiter  amonitus  episcopus  ut  responderci.  et  si  quod  munimentum. 
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et  probationem  uel  defensionem  haberet  ostenderét  sedem  apostoli- 
cam  appellauit  dicens  se  nolle  contra  ecclesiam  ipsaro  contendere  et 
velie  sedem  apostolicam  adire  paratimi .  apostolicis  obedire  mandatis 
que  per  subterfugia  potius  quam  prò  ueritate  crediraus  allegata  et  per 
ipsum  propoGÌta.  cum  igitur  etiam  sub  interminatione  censure  eccle- 
Kìastice.  in  hoc  principali  noluerit  (25)  respondere  negotio.nolentes(2) 
deferre  que  remota  fticrat  appellationi.  sicut  potuimus  instrutionem 
cause,  per  infrascrìpta  priuilegia  et  monasterij  testes.  ut  eam  uobis  si- 
gnitìcaremus  recopi raus.  uidimus  igitur  cartulam  continentem  offersio- 
nemquam  beatus  oolumbanus  fecit  in  romanam  ecclesiam.  de  omnibus 
illis  rebus  que  Sibi  obuenerant  per  preceptum  a  gloriosissimo  roge 
traditum.  agilulfo  que  adiacent  iuxta  flumen  treuie.  in  ualle  que  no- 
minatur  bobium  et  sunt  per  legitimam  mensuram  miliaria.  quatuor 
ex  omnibus  partibus  et  de  omni  eo  quod  ipse  suique  sucoessores 
aquisierint  ut  sit  in  defensione  et  immunitate  sanctissime  sedis.  Vi- 
dimus  quoque  priuilegia  sancte  memorie  summorum  pontiricum  bui- 
lata  plumbeis  bullis  pendentibus  ad  ipsa  priuilegia  uideliret  domi- 
norum  honorij .  Theodor! .  martini.  Gregorij.  ^acharie.  Sorgij.  Johan- 
nis.  formosi,  leonis.  Siluestri.  Paschalis.  Jnnocentij.  et  Adriani  quarti,  in 
quibus  omnibus  interdicitur  episcopis  vicinis  uel  procul  ab  ipso  mona- 
sterio  constitutis(2)  ut  nichil  usurpent  nichilque  presumant  contra 
hec  que  priuilegia .  eorum  et  instituta  decernunt.  uidelicet  ut  epi- 
8c»opus  quem  pater  monasterij  uel  congregatio  inuitauerit  ad  cele- 
branda  solempnia.  clericos  ordinandos  tabulas  consecrandas  accedat. 
crisma  tribuat  et  quicquid  ad  sacra  noscitur  ministeria  pertinere.  et 
nullus  habeat  potestatem  episcopus  in  rebus  monasterij  uel  personis 
nisi  quem  congregatio  regularitor  ellegerit.  Vidiraus  preterea  literas 
bone  memorie,  anastaxij  tercij.  lutij.  IJ.Eugenij  IIJ.  et  anastaxij  quarti 
buUatas  per  quas  mandabat  papiensi  piacentino  parmensi  et  regine 
episcopis  ut  ellectis  monasterij  sancti  columbani  quod  nullo  mediante 
ad  romanam  protìtentur  ecclesiam  pertinere  munus  benedictionis 
impenderent  ad  quorum  mandatum  sicut  in  instrumentis  publicis  a 
nobis  uisis  et  lectis  continetur  dicti  episcopi  prout  prò  tempore  dieta 
receperunt  mandata  abbates  illorura  temporum  bonedixerunt  et  con- 
secrauerunt  denique  vidimus  multa  regum  et  imperatorum  priui- 
legia bullata  scilicet.  agilultì .  adaluualdi .  Rodoaldi .  Karoli .  hludouici . 
lotharij .  Karlomani .  Berengarij .  Arnultì.  Vgonis .  Ottonis .  Ottonis  (sic). 
Conradi. et  frederici. conti nentia  dationem  et  contirmationem  rerum 
datarum  Suprascripto  monasterio  a  predecessoribus  suis  in  quibus 
etiam  lit  commemoracio  priuilegiorum  a  sede  apostolica  indultorum 
contineutium  ut  secundum  tcnorem  priuilegiorum  apostolicorum  nulli 
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epìscoporum  subiaceat  sepefatum  monasterìum  quorum  aliqua  8unt 
in  parte  corrosa  propter  uetustatem  set  per  plures  publicos  notarios 
similìter  olim  solemniter  autenticata  fùerunt  auctoritate  domini 
manfredi  saneti  georgìj  ad  uelum  aureum  diaconi  cardinalis  tunc 
apostolico  sedis  legati .  demum  cognouimus  per  as[«]ertionem  multo- 
rum  clericorum  et  laicorum  de  bobio  quod  ibi  episcopium  babuit 
principium  ab  imperatoribus  tantum  et  sic  perseuerauit  usque  bue 
quod  (2)  hor[r]endum  omnimodis  esse  uidetur  necnon  sicut  omnes  epi- 
scopi plurimum  infestauerunt  ipsum  monasterìum  et  sicut  in  fine 
penitentiam  habere  nequiuerunt.  quod  dei  iuditio  et  mentis  beati  co- 
lumbani  esse  creditur  quK^natbematizauit  illos  qui  dictum  monaste- 
rium  tulerint  de  immunitate  sancte  sedis  apostolice.  et  omnes  qui 
de  rebus  ipsius  Monasterij  instituere  presumpserint  episcopatum  uel 
canonicam.  et  banc  sententiam  confirmauit  bcatus  gregorìus.  romane 
urbis  antistes  ut  indisolubiliter  anatbematis  uinculo  datores  et  ac- 
ceptatores  essent  coUigati.  sicut  in  instrumentis  publicis  a  nobis  uisis 
et  lectis  continetur  per  magnam  quoque  testium  multìtudìnem  et 
priuilegìorum  multorum  productionem  ac  de  communi  publica  fama 
aquisitionis  possessionum  Monasterij  et  libertatis  eiusdem  instruc- 
tionem  exhibitam  cum  predictis  argumentis  et  testimonijs  super  gra- 
uaminibus  dampnis  inJurijs  innumeris  et  usurpationibus  castrorum 
villarum  et  possessionum  multarum  ostensis  paternitati  vostre  sigillis 
nostrìs  mittimus  sigillatam  termino  prefixo  utrique  parti  presenti 
ante  uestram  clementiam  iter  arrìpiendi  ad  octauam  sancti  andree 
proxime  uenturam.  ne  autem  propter  viarum  discrìmina  et  pericula 
presens  scriptura  amitteretur  ad  instantiam  partium  et  ad  raaiorìs 
roborìs  tìrmitatem  presentes  litteras  et  testimonia  in  dieta  causa 
recepta  in  actis  publicis  per  Jobannem  notarium  nostrum  fecimus 
registrari  et  in  publicam  formam  redigi,  datum  cremone  in (2) 
episcopali  palatio  anno  ab  incarnatione  domini  nostri  ihesu  xpisti  mil- 
lesimo ducentesimoseptimo  die  martis  .xu.  Kallendas  decembris.  Jn- 
dicione  vndecima.  Prefatus  nero  dfom in]  us  conradus  nuntius  Supra- 
scriptus  babuit  et  recepit  literas  Suprascriptas  et  Jurauit  ad  saneta 
dei  euangelia  tactis  Santis  Euangelijs  se  fideliter  portaturum  et  pre- 
sentaturum  ipsas  literas  et  testimonia  supranominata  dicto  domino 
summo  pontifici  ex  parte  dictorum  delegatoinim  qui  delegati  Supra- 
scripti  ad  requisitionem  et  ad  Jnstantiam  Supradictorum  procurato- 
rum  ibi  presenti um  preceperunt  michi  Johan[«]i  infrascripto  notario 
quatenus  predieta  omnia  in  publicam  formam  redigerem  ad  perpe- 
tuam  rei  memoriam  et  probationem  de  predictis  litteris  et  contenti» 
in  eis  perpetuo  faciendam. 
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(S.  T.)  Ego  Johannes  sacri  palatìj  et  nunc  dietorum  delogatorum 
notarìus  predictis  omnibus  presens  interfUi  et  ipsis  etiam  delegatis 
mandantibus  dictas  litteras  et  earum  tenorem  et  formam  rogatus 
a  predictis  procuratoribus  ibi  presentibus  exeraplaui  et  autenticaui 
et  in  publicam  formam  redegi  ac  meo  proprio  signo  et  consueto 
signaui. 

(1)  Seffu^  cancellato:  Otilini  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (3)  I): 
intrìnsecus  (4)  D:  publica  fama  (5)  D:  quando  (6)  suprascriptus  è  ri- 
scritto su  raschiatura  (7)  D:  poenitentem  (8)  In  D  manca  frederici 
<9)  D:  at  (10), B,  C,  D:  quod  (11)  In  A  segue  cancellato:  poncie;  B,  C, 
D:  prefkti  (12)  In  A  segue  cancellato:  per;  B,  C,  D:  recipere  per  peniten- 
tlam  (13)  In  De  riportato  il  tratto  da  Presbiter  petrocus  fino  ad  esseiit 
coUigati  (14)  //  dittongo  è  in  A.  (15)  Segue  cancellato:  ess  (16)  In  D  é 
riportato  anche  il  tratto  da  et  predicta  omnia  fino  a  et  mori  in  coDtemptum 
Sanctì  Columbani  (17)  D:  et  iste  et  sui  (18)  D:  horrìbilis  (19)  D:  G. 
quondam  fratrem  monachum  de  sub  pannis  (20)  D,  invece  di  incontioenti, 
ha  detineri  (21)  D:  suspendere  (22)  B,  C:  destnixerunt  Monasterium 
<23)  donnus  è  nel  margine  destro,  a  fianco  di  Raynerius  (24)  Segue  espunto  : 
se  dieta  (fó)  //  tratto  da  sedem  apostolicam  appellauit  dicens  a  noluerit 
in  è  fine  della  pergamena,  con  richiamo  ad  ostendei'et         ' 

XLVIII. 

Oggero  di  Caposalvo  di  Rasano  vende  beni  ivi  a  maestro 
Giovanni  Rosano  (1  novembre  1208). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Notar,  Tort.,  Perg,  S.  Eufemia,  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno,  dominice  incarnacionis  millesimo  ducentesimo  ootauo 
ìndictione  vndecima  primo  die  kalendis.  nouembris.  Jn  terdona  Ocle- 
rius  capitissalui  roxan(n)i  renunptiando  exceptioni.  non  numerate  nec 
accepte  peccunie  fuit  confessus  se  accepisse  a  magisti'o.  iohanne  ro- 
xan(n)o  solidos  quinquaginta.denariis  tribus  minus  denariorum  lK)no- 
rum  papiensium.  prò  quibus  denari is  ipse  uendidit  et  tradi[^t]t  ei  prò 
alodio  perticas  duas  et  tabulas  septem  terre  sui  iuris  que  iacent  in 
territorio  roxan(n)i  in  uia  uiquerie.  Cui  coheret  sancta  pbemia  (sic)  a 
matutino  et  hemtor  suprascriptus  a  meridie  et  uia  suprascripta  a 
«ero  siue  ibi  alle  sunt  coherencie.Eo  modo  quod  suprascriptus  ma- 
gister  iohannes  suique  heredes  de  cetero  habeat  et  teneat  predictam 
terram  cum  omnibus  suis  pertinenciis  et  faciat  ex  ea  iure  proprie- 
tario, nomine  quicquid  facere  uoluerit  sine  omni  eontradictionc  su- 
prascripti  oclerii  suorumque  heredum  et  cum  sua  legitima  defensione 
ab  omni  homine  cum  ra(c)tione  omni  tempore  in  da[m]pni  restaura- 
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clone  (defendere)  et  si  da[m]pnum  uel  stipendium  {sic)  eius  uel  cui  de- 
derìt  de  terra  suprascripta  exinde  apparuerit  ipse  scini>er  habet  stare 
in  legitima  defensione .  prò  tempore  quo(d)  terra  melìorata  fuerit 
aut  ualuerit  exstimacionem  tocius  da[m]pni  cum  espensis  factis  in 
pena  dupli  restituere  promisit  Obligando  ei  pignori  omnia  8ua  bona 
prò  euictione. Jnsuper  suprascriptus  oclerìus  iurauit  ad  sancta  dei. 
euangelia  attendere  et  obseruare  totum  ut  supra  legitur  et  quod  non 
babet  agore  neque  causare  uersus  suprascriptum  iohannem  nec  suoe 
heredes  aut  cui  dederit  prò  se  neque  per  alium.  De  quibus  omnibus 
suprascriptìs  Ru[fl]nu8  sancti  pauli  roxan(n)ì  constituit  se  fideiussorem 
renunptiando.  none  constitucioni  et  induciis  quatuor  trium  et  duorum 
mensium.  Obligando  [injde  magistro  iohanni  omnia  sua  bona  sicut  su- 
prascriptus oclerìus  obligauit  sua  cum  stipulacione  subnixa(l); 

Jnterfuerunt  testes  carbonus  ferrarius  et  cabutus  filius  oleuerìi  ; 

Ego  opiQO  notarìus  sacri  palaci!  interfui  et  hanc  cartam  tradaui  et 
scripsi. 

(1)  A:  subnisa  subnixa 

XLIX. 

Raineri  Stroppo  e  suo  figlio  Giovanni  accensano  beni  in  Al- 
befassio  a  Giovanni  Gtuidagno  (24  agosto  1209). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  a  desU'a,  in  Ai'ch.  Notar,  TorL,  Perg. 
S,  Eufemia.  —  F.  Gabotto. 

S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis  Millesimo  ducentesimo  nono.  Jn- 
ditione  duodecima,  die  lune  nono  kalcndas  Septembris  Jn  albufaxio. 
Rainerius  stropus  et  iobannes  eius  filius.  patre  filio  consencìente.  Jnue- 
stiuerunt  JohannoM  Guadagnum  et  suos  heredes.de  duabus  petiis  terre 
aratorie,  ad  fictum  eis  dandum  annuatim  in  kalendis  agusti,  starios. 
duos  et  (1)  quartarium  unum  frumenti.  Mundi  sicci.  conductum  in  al-- 
bufaxio  ad  eorum  domum.ad  rectum  stari um  viquerie  Mensurati 
et  (2)  et  medium  prò  uictura  ipsius  frumenti.  Que  terre  ipsi  habere 
et  tenere  uisi  sunt  ad  fictum  dandum  a  monasterio  Sancte  eufemie 
de  terdona.  Jn  lo[co  et  fine]  albufaxi.  et  in  eius  territorio,  vna  quarum 
iacet  ad  cesas  de  altemaxio.in  terra  Mala. et  est  perticas  duas  {siój 
et  si  plus  fùerit .  Coberet  ei  a  mane  via .  pegulasca .  a  meridie  ideM 
Monasterius  {sic)  a  Sero  Guilielmus  de  redebroco.  et  a  nulla  bora  Guido 
guadagnus . alia  pecia  Jacet  retro  clausum  Sancti  Michsellis. pertica, 
una .  et  si  plus  uel  minus  fuerit .  Coheret  ei  a  mane  et  a  sero  iden 
monasterius.  a  meridie  Sanctus  Bobe,  a  nulla  bora  Albertus  de  note- 
riis.  seu  ibi  aiie  sint  coherentie  omnia  cum  omnibus  suis  pertinentiis 
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Jn  integrum .  Tali  modo  facta  est  iamdicta  inuestitura  ut  suprascrip- 
tu8  Johannes  suiquo  heredes  et  cui  doderit  preter  alie  (sic)  ecclesie 
hospital!  capitaneo  uaruasori  (sic),  deinceps  habeat  et  teueat  supra- 
scrìptas  terras  ad  suprascriptuM  llctum  eis  dandum  sine  suprascripto- 
rum  patris  et  tìlii  suorumque  hereduM  contradicione .  et  cum  omni. 
eorum  defensione  ab  omni  persona  cum  ratione  Jta  tamen  quod  si 
abbatissa  suprascripti  monasterii  [dictam]  terra[m]  prò  equali  pretio 
uoluerit  debeat  babere.  Restituendo  suprascripti  pater  et  Ulius  supra- 
scripto  Johanni  Melioramentum  quod  habuerit  factum  in  ipsis  terris. 
Et  si  ita  [ipsi  el  cui]  dederint .  (et)  suprascriptam  terram  de  fendere 
nequiuorint  totum  dampnum  et  interesse  [ei]  expensas  ei  Restituere 
promiserunt.  vnde  vterque  illorum  de  toto  in  so[ii<iao]  qaem]  ipse  Magis 
sibi  elìgere  uoluerit  constituit  se  pagatorem  et  debitorem  renuntiando 
none  consti tutioni.  et  epistole  diui  adriani.  Et  sic  ei  attendere  promi- 
serunt Obligando  ei(s)  exinde  quisque  prò  pignore  bona  sua.  Et  uersa 
uice  dictus  Johannes  promisit  sol  nere  suprascriptis  patri  et  lìlio  su- 
prascriptuM frumcntum  e;t  supi*ascriptos  denarios  annuatim  ut  supe- 
rius  legitur.Ei  si  non  attender! t  ita  (3)  et  ipfy  (4)  inde  per  aliquem 
modum  in  potendo  supi'ascriptuM  tìctum  et  suprascriptos  denarios  ali- 
quas  fecerint  expensas  eis  omnes  Restituere  promisit.  Obligando  eis 
exinde  prò.  pignoro  bona  sua.Jnsuper  hoc  pactum  stetit  inter  illos 
quod  si  guerra  fuerit  comunali[s]  quod  suprascripte  terye  ncque  alie 
ipsi  US  bore  non  laborarentur  non  tenetur  dare  suprascriptuM  tìctum 
donec  Illa  guerra  duraret.  Et  pix)  hac  Jnucstitura  fuerunt  confcsi  se 
acoepisse  a  predicto  Johanne  denarios .  sex  ^  Renuntiando  omni  excep- 
cioni.  et  inde  breuibus  («te)  uno  tenore  scripta  sunt  duobus;  Jnterfue- 
runt.  Stultus  laguxolus.  et  Johannes  polla  testes  — 

(S.  T.)  Ego  Gvilielmus  Scatus  sacri  Jmperii  notarius  hanc  oartam 
K4>gatus  suprascriptorum  contrahoncium  tradidi  et  scripsi  -^ 

(1)  S«^e  cancellato:  Minam       (2)  Gujsto,        (3)  Segue  cancellato:  premi 
(4)  ipsj  è  corretto  su  ipse 


i'go  abate  di  Sant'Alberto  di  ButviOy  acquista  una  quantità 
di  frumento  da  Giovanni  Girasse,  canonico  della  pieve  di 
San  Paolo  (28  maggio  1212). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  nel  lato  superiore  destro,  io  Arch,  Capii. 
Tori,,  mazzi  da  ordinare  —  F.  G  a  botto. 

(S.  T.)  Anno  Dominice  Jncarnationis.  Millesimo.  [I>?/ce/i/^s«wo]  Duo- 
decimo. Jndictione  Q[ointadecifna  die  lane  qood  faii]  Quinto  kallendas.  ìunii. 


—  92  — 

Jn  Domo  perorili.  Domìnus  Vgo  abbas  sancii  alber[ti  de  buitio  pre- 
sentibos  fratrìbus  suis  dono  de]  Casali . dono  bertulfo.dono  bernardo 
monacis  suprascripti  monasterii  et  domino  Gerardo  denoto  p[redlcti 
monasiejrii  fuit  Confessus  se  cumparasse  a  iohanne  grasso  canonico 
plebis  santi  pauli  a  parte  suprascripti  mona[sterìi  sextarìa  (?)  ceojtam 
ftfumenti]. ren[unciando]. exceptioni  non  accepti  et  traditi  fru- 
menti. Vnde  promisit  et  Cumuenit  ei  da[re  de]cem.  libras.  denarionim 
bonorum .  papiensium.  usque  ad  sanctuM  laurentium  proxÌMum.  Et  si 
ultra  ipsum  terninum  eos  [àbl]  tonuerit  sino  eius  parabola,  tunc  lìceat 
suprascripto  iohanni  omnes  illos  denarios  Mutuari  ad  cambium  nei 
alio  modo  prout  ei  magis  placuerit  et  quod  alteri  dederit  seu  dare 
€umuenerit  uel  de  eambio  admiserit  suprascriptus  abbas  ei  in  integrum 
restituere  promisit.  credendo  ei  in  suo  dicto  sine  sacramento  faciendo 
•de  mutuo  facto  et  quantitate  dari  (sic)  cum  omnibus  expensis  et  inde 
omnia  bona  suprascripti  Monasterii  ei  in  pignoro  obligauit  generaliter 
et  specialiter  totum  hoc  quod  habet  fluctus  («e;/,:  fructus)  quod 
habet  suprascriptum  monasterium  in  cocio.silicet.ft'[umentum]. 
speltam  et  uinum.  et  alios  redditus.  predictus  abbas  et  monaci  hanc 
cartam  fieri  preceperunt.Jnterfuerunt  Guiielmus  de  monte  presbiter 
armanus  de  sancto  albano.  dominus  OpiQO  de  sancta  Margarita  testes. 
rogati. 

(S.  T.)  Ego  iohannes  de  plodio  (sic)  sacri  palatii  notarius  banc  cartam 
scripsi  ; . 

LI. 

Bonmigliore,  figlio  di  Pietro  Guercio  di  Cuniberto,  col  con" 
senso  del  padre,  riceve  per  dote  della  moglie  Sibilla  vari 
beni  nel  Tortonese  e  nel  Vogherese,  e  li  guarentisce  insieme 
colla  controdote  che  gli  fa  (28  agosto  1212). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Notar,  Tori,,  Perg.  S.  Eufemia.— ¥. Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  incamacionis  millesimo  ducentesimo  duode- 
cimo quarto  die  exeunte  augusto  Jndictione  quintadecima.  bonusMelior 
filius  petri  guerci  i  de  cuni>)erto  iussu  et  uoluntate  suprascripti  pctrì 
renunptiando  exceptioni  non  Accepte  dotis  ùiit  confessus  se  Accepisse 
in  dotem  ab  uxore  sua  sibili  a  duodecim  perticas  terre  que  iacont  ad 
coollum  in  duabus  peciis  cohere[n]t  uni  pecie  Coplani.  et  riua  sub- 
tus.Alie  cohere[n]t  galli  et  Guidonesboni. Jtem  petiam  unam  ad 
uulparias  et  est  pertico  tres  et  tabule  sex.Cohere[n]t  ei  Madii  de 
sala.  In  euaella  (sic)  perticas  duodecim  et  tabulas  quinque  Coberet  al- 
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bcricus  8uauÌ8  et  Icuaella  (^).  Jtom  in  territorio  forfexani  quatuor 
perticas  ooheret  ei  bonus  Johannes  gratacel  et  Rialis.Jtem  duo(stc> 
pertice  de  terra  et  vj.  tabule  in  iamdicto  forfexano.  coheret  ei  uia  et 
helengerius  de  uxe^.  et  suprascripte  terre  fuerunt  extimate  A  gui4- 
liebco  de  sala  tutore  suprascripte  sibilie  et  a  suprascrìpto  petro  li- 
bras  trigintadue  et  solidi  quinque.  Jtem  Aiit  confessus  se  accepisse  a 
suprascripta  uxore  sua  supra  scyrpam  et  prò  scyrpa  uero  tot  et  tantaa 
ree  mobiles  que  Hierunt  extimate  libre  tres  et  solidi  decem  et  septem 
denariis  sex  minus.  prò  qua  dote  supraseriptus  bonusmelior  iussu  pa- 
tria tradidit  atque  donauit  suprascripte  uxori  sue  libras  sedeeim  et 
denariofi  triginta  prò  donatione  nomine  antifacti.  prò  qua  dote  ipse 
obligauit  prò  pignoro  suprascripte  uxori  sue  iussu  patris  omnes  pre- 
dictas  terras  et  totam  suam  partem  que  sibi  uenerint  ex  patema  suc- 
cessione et  alia  bona  sua.Eo  modo  quod  si  ipsa  Sibilia  uixerit  post 
decessum  suprascripti  uiri  sui  et  infra  annum  alii  uiro  se  nupserit 
hec  donatio  sit  inanis  et  uacua.Si  uero  minime  in  suo  robore  per- 
maneat  atque  persistat  habcat  licentiam  et  facultatem  in  pignore  in- 
trandi  et  ex  eo  sua  Actoritate  uendendi  aut  in  pignore  mitendi  tan- 
tum vnde  ualeat  recuperare  iamdictam  dotem  et  donationem  et  exti- 
mationem  scyrpe  Jn  Jntegrum  et  suprascripte  terre  uenenmt  in 
parte  suprascripte  sibilie  auctoritate  suprascripti  tutoris  sui  secundum 
quod  supraseriptus  et  ipsa  protestati  fuerunt 

Aotum  in  terdona  feliciter  Jnterftierunt  testes.  dentalus.  bernardua 
Rvbaudi  gonelle.  et  Otto  filius  lafìranci 

Ego  Ryffinus  notarius  sacri  palacii  interfui  et  hanc  cartam  Roga- 
tiis  scripsi 

LII. 

Nicolò  Maestro  dona  alla  chiesa  di  Santa  Maria  Insculta  le 
sue  ragioni  sopra  un  sedime  che  teneva  dal  monastero  di 
Santa  Eufemia  di  Tortona  (18  gennaio  1216). 

Fonti.  -  A.  L*orìg.  manca.  -  B.  Copia  sec.  XIII,  coir  autenticazione:  «(S.  T.> 
Eoo  JobaoDes  Scopellus  fllius  condam  domini  Manuellis  Notarius  sacri  Palacii 
V'ìdens  et  legens  Autenticum  Huius  Exempli  Nicbil  in  eo.  audena  (sic)  uel  Mi- 
noens  nisi.  forte  Ponctam  uel  Silabam.  set  sicut  Jnueni  sub  iato  Signo  (S.  T. 
[del  notaio  rogante  Giovanni  de  Porta])  Jta.  Jussu  domini  Ouidonis  de  grassis 
Canooict  Terdonensis  vicarìj  CapituU  Ecclesie  Terdonensis  Sede  Episcopali  va- 
cante qui  vicarìus  eam  vidit  et  legit  Auctenticaui  et  transcripsi  ad  hoc  ut 
tantum  val«at< quantum  Holienale  {sic)  Jnstrumentum.  M.^CColxxxvjo.  Jndicione 
xiiu*.  Die  mercary  xvij*  mensis  Julij.  Hora.  Aliqnantulum  ante  vesperas  prope. 
Maiorem  Eccleaiam  Terdonenaera.  presentibus  testibus.  dominis  Danielo  de  Osallo 
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'Alio  condam  domini  lanternai  Jacobo  sauone  Alio  condam  domini  Rufini  et  Ay- 
cardo  mal.iparobole  {sic)  Notano  Alio  condam  Andree  >,  in  Afy:h.  Notar,  Tort^ 
J^erg.  S.  Eufemia. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)(l)  Anno  Dominice  JnCamacìonis  Millesimo. Dueentesimo. 
sexto  X."  Jndicione  quarta  Die  quarto  x.«  exeunte.  Januario.  Jn  terdona 
Nicholaus  Magister  prò  mercede.  Aniraarum.  condam.  Patris  sui.  et  Ma- 
tris  sue  et  sua  (*ic).  dedit  et  tradidit  Ecclesie  sancte  Marie  insculte 
quicquid  Juris  habet  Jn  uno.  Sediraine  quod  Jacet  prope  fontanella, 
quantumcumque  sit  et  tenetur  prò  sancta  Heufemia.  Dando  Annua- 
tim.  denarios  duodecim.  nomine  Pensionis.  Coheret  ei  sediminì  sancta 
Crus  (sic)  et  fossatum.  et  Tedixius  petri  Axini.  Eo  modo  ut  de  cetero. 
suprascripta.  Ecclesia  Habeat  et  teneat  omnes  predictas  raciones  su- 
pnvscripti  Nicholay.  si  ne  contradicione  suprascripti  Nicholay  t  suorum- 
que  heredum.Jnterfuerunt  Testes.  Johannes,  notarius.  Obertus  de  ce- 
lere. Simon  maluinus.  Bergognonus  Clapucij. 

Ego.  Johannes  de  Porta,  sacri  Palaty  notarius  Jussu  Raynerii  No- 
tarij  qui  eam  tradidit  seri psi,'. 

(1)  B:  manca;  ma  c/V.  Fonti. 

LUI. 

Nelle  carte  dell* aliate  Fabrizio  Malaspina,  ora  depositate  in  Arch.  Capii,  Tort,, 
mazzo  XXXIII  (Donazione  Manfredi),  è  il  seguente  regate  di  documento  che 
ora  più  non  sì  trova:  «A.  1218.  14  febb.»  Permuta  di  una  pertica  e  tavole  8. 
di  terra  coltiva  che  fassi  da  Giovanni  de  Spata  contro  altra  terra  ed  una  pianta 
del  monastero  di  S/* Alberto,  a  nome  del  d.«  monastero  facendosi  la  permuta 
predetta  da  Ugone  abate  del  med.«  (istrom.  rog.<>  Alberto  not.«  del  Sacro  pa- 
lazzo) ». 

LIV. 

Maestro  Ottone  di  Bassignana,  rettore  della  chiesa  di  San 
Giovanni  delle  Piscine,  accensa  beni  in  vari  luoghi  a  Mar- 
tino Leono  (16  settembre  1218). 

Fonti.  —  A,  Orig.,  con  qualche  guasto  qua  e  là,  in  Arch.  Notar,  Tori,, 
-Perg.  S.  Eufemia.  —  F.  Oabcjtto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  millesimo,  ducentesimo.  octauode- 
cimo.  die  xv  exeunte  septembri.  domi nico  Jndicione  sexta.  Jn  terdona. 
Jn  domo  magìstri  otonis.  Magister  Oto  de  bassegnana  rcctor  et  mi- 
nister  ecclesie  sancti  Johannis  de  piscinis  nomine  ipsius  ecclesie  dedit 
^t  inuestiuit.  ad  flctum  reddendum  martino  leono  vigìntiseptem  pecias 
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terre  quantascumque  (sic)  sint  Que  iacent  Jn  territorio  loiri  (sic)  et  vi- 
goQoli.  et  bibiani.  videlieet  a  prada  stalta(^)  usque  bibianum  et  a  ponte 
uigozoli  supra.et  a  beduUa  supra  uersus  bibianum  Tali  modo  facta 
fuit  hec  inuestitura.  quod  ipse  martinus.  et  duo  sui  heredes  raasculi 
tantum  habeant  et  teneant  ipsas  terras  eum  omni  iure  et  pertìnenciis 
tjuis  et  faciant  ex  eis  iure  et  eraphytio[<i]co  nomine  quicquid  uolue- 
rint  sine  contradicione  suprascripti  magistri  otonis  BViomm[que]  suc- 
cesKonim  preter  quod  non  possint  eas  alienare  et  cum  omni  sua  omni 
tempore  et  ab  omni  homine  legitima  defensione  dando  suprascriptus 
martinus  eidem  magistro.et  suis  successoribus  modios  septem  fru- 
menti mundi  sicci  conducti  in  caneua  eiusdem  ecclesie  nomine  fleti 
omni  anno  in  octaua  sancti  laurentii.  Jnsuper  suprascriptus  martinus 
promisit  et  conuenit  eidem  magistro  nomine  diete  ecclesie  restituere 
omnes  expensas  quas  ipse  magister  faceret  prò  iste  («e)  fleto  recu- 
perando a  termino  in  antea  Credendo  illum  sine  [sacramento]  de  quan- 
ti tate  cxpensarum  et  si  melius  fuori t.  et  si  uastum  ibi  superuonirct 
propter  Guerram  comunalem  ultra  medietatem  non  teneatur  ei  pre- 
stare fictum  set  medietatem  de  eo  quod  superesset  similiter  si  tera- 
pestas  generalis  ibi  fuerit  ita  quod  afferret  (sic)  ultra  medietatem  non 
teneatur  ei  prestare  f[iclam]  set  [roe]dietatem  de  eo  quod  superes[8Cl] 
et  prò  inuestitura  suprascriptus  magister  fuit  confessus  se  aecopisse 
a  suprascripto  martino  denarios  duodecim  renunptiando  exceptioni 
non  numerate  peccunie.  et  de  suprascripto  anno  presenti  suprascriptus 
martinus  debet  recipe  re  redditum  a  colono,  et  ipse  debet  prestare  tìc- 
tiim  et  plura  Jnstrumenta  eiusdem  tenoris  inde  fleri  debent. 

Jnterfuerunt  T[estes].  bergognonus  de  carlaxio.  et  Albertus  de  ber- 
tacio. 

EGo  AJmericus  notarius  sacri  palacii  Jnterfiii.  et  Rogatus  hanc  car- 
tam  tradidi  et  scrip^y. 

LV. 

//  Signor  Pietro,  prevosto  della  Chiesa  dì  Tortona,  sentenzia 
arbitralmente  in  qicestione  di  decime  fra  il  monastero  di 
Santa  Eufemia  e  la  Chiesa  tortonese  (15  novembre  1219). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  molto  guasto,  in  Arch,  Notar.  Tori.,  Perg.  S,  Eufemia, 
—  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ce.  xix  (pri)  Jndicione. 
vin.die  xv  intran  te  nouembris.  Jn  terdona  Coram(l)  testibus  rogatis 
lis  eraft  sjiue  controuersia  Jn[ier  presbiie]rum  Ruflnum  syndicum  ma- 
iorìs  ecclesie  terdoncnsist  nomine  ipsius  ecclesie  ex  una  [p]ar[le  et 
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dominam  ysabellam]  abbatissam  moDasterii  sancto  eufemie  nomine  ip- 
8iu8  monasterii  ex  alia.dicebat  namque  suprascrìptus  sindicus  quod 
suprascripta  domina  abbatissa  nomine  iamdicti  monasterii  debebat 
dare  suprascripte  ecclesie  maiori  decimam  de  omnibus  terris  [ei]  pos- 
sesionibus  quas  8uprascriptum  monaeterium  habet  sub  canpana  ter- 
donensis  ecclesie .  et  d[icta  a]bbatissa  respondebat  quod  non  debebat 
dare  nisi  tantum  duos  bariles  uini.  et  de  grano  mod[  Cooi  aotcn] 

lis  seu  controuersia  diutius  inter  se  fuisset  agitata  t  tandem  [eoaipro}- 
misserunt  se  stare  [in  dictis]  et  in  preceptis  domini  petri  (terdonensis) 
prepositi  iamdicte  ecclesie  [terdonensis  ei]  archipresbiteri  eiusdem  ec- 
clesie sub  pena  quinquaginta.  librarum.  ab  utraque  parte  uicissim  sti- 
pulata et  obligando  inter  se  unus  uersus  alium  omnia  bona  iamdic- 
tarum  ecclesiarum  pignori  rato  manente  pacto.vnde  supraseripti 
arbitri  condempnauerunt  suprascriptam  d[ooiinam]  abbatissam  nomine 
ipsius  monasterii  versus  suprascriptum  syndicum  nomine  iamdicte 
ecclesie  maioris  ut  ipsa  de  ceterb  debeat  dare  predicte  ecclesie  ma- 
iori quatu[or]  bariles  vini  et  Medium  unum  frumenti  omni  anno  no- 
mine suprascripte  decime  et  de  toto  superf[lao  quod  dielos  syndicns  po]8- 
set  eidem  domine  abbatisse  potere  nomine  ipsius  monasterii  absolae- 
runt  [ipsam  dominam  abbati]ssam  preter  de  aquistis  quas  (ne)  dictum 
monasterium  faceret  sub  ca[mpana  lardone]  et  plura  instrumenta  inde 
fieri  preceperunt  dicti  arbitri; 

Jnterfuerunt  testes  presbiter  Albertus  sancti  Johannis  Ruflnuscu- 
stos  maioris  ecclesie  terdonensis.  villa[iius]  ■  ;  • 

EGO  Rainerius  Jmperialis  aule  notarius  Jnterfui  et  hanc  (2)  senten- 
tiam  iussu  supraseripti  arbitri  scripsi; 

(l)  Segtte  cancellato:  suprascriptis.       (2)  Segue  cancellato:  cartam 

LVI. 

Prete  Anselmo  della  Crocetta  riconosce  di  aver  preso  a 
mutuo  grano,  legumi  e  denari,  che  dovrà  rendere  in  equi- 
valente quantità  di  frumento ,  da  Capello  di  VogheìXi  (17 
0  18  dicembre  1210). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capii,  Tort.,  mazzo  XXII. 

OssERVAZ.  —  Il  18  dicembre  1219  era  di  mercoledì,  non  di  martedì.  Proba- 
bilmente il  notaio  non  computò  il  giorno  delle  calende,  il  che  accadeva  abba- 
stanza  spesso.  ~-  F.  G  a  botto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  incarnacionis.  Millesimo  ducentesimo  nonode- 
cimo. Jndicione.  septima.  die  Martis  quintodecimo  Kalendas  Januarìi. 
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Jn  cruceta  presbiter  anselmusde  croceta  rector  et  minìster  ecclesie 
de  croceta  nomine  et  a  parte  diete  ecclesie  fait  confessus  se  acce- 
pisse  a  capello  de  uiqueria  tot  et  tantas  res  inter  granum  et  legu- 
mina  et  denarios.  quos  et  que  expendidit  in  utili  tate  diete  ecclesie  si- 
licet  ad  emendum  cupos  et  lignamen  ad  coperìendum  et  actandom  do- 
mos  diete  ecclesie  et  ad  co^nedendum  cum  familia  ipsius  ecclesie 
que  ualuerunt  et  ascenderunt  libi*as.  septem  papiensium.  Renunciando 
exceptioni  non  mensurate  (sic)  et  acceptarum  rerum.  Vnde  nomine  et 
apparto  (sic)  diete  ecclesie  promisit  ei  dare  ad  sanctum  laurentium. 
in  solucionem  suprascriptarum  rorum  modios  octo  et  starios  quatuor 
frumenti,  ad  ipsam  ecclesiam  pulcri.  sicci  in  laude  bonorum  hominum 
si  discordia  inde  Aierit  ad  starium  terdone.  et  sì  ita  non  adténderit. 
liceat  ipsi  cappello  dictos  denarios.  bona  fide  ubi  uoluerit  mutuo  ac- 
cipero  et  quod  inde  alteri  dederit  uel  conuenerit.  et  omnes  expensas 
quas  inde  fecerit  ei  sino  sacramento  faciendo  restituere  et  soluere 
nomine  et  a  parte  diete  ecclesie  promisit  (et)  prò  quibus  omnibus 
udtendendis  obligauit  ei  pignori  omnia  bona  suprascripte  ecclesie» 
prediotus  presbiter  anselmus  hanc  cartam.  tieri  rogauit 

JnterAierunt  bosus  ferrarius.  et  albertus  de  gaiuo  (1)  testes. 

Ego  Sigenbaldus  carralis  imperialis  notarius  hanc  cartam.  tradidi  et 
scripsi  : , 


U)  Sic,  e  non  gAuìo^  perchè  il  punto  {in  forma  di  acce»Uo  acuto)  ^ 
taniente  sulta  prima  asta  dopo  fa,  e  le  altre  due  €Ute  formane  «Mft  n  àmt 
distinta  dalla  prima  asta.  Non  è  improbabile  che  si  debba  intmiéem  Albertus 
de  gaido,  ovvero  anche  cfie  gaiuo  non  sia  che  una  metatesi  per  gvùo.  Delle 
due  ipotesi  inclinerei  piuttosto  alla  prima. 

LVII. 

Pietro,  vescovo  di  Tortona,  accensa  ad  Enrico  Croce  ed  a  Ro- 
tHildo  Vaiano  tutto  ciò  che  Bemerio  Croce  soleva  tenere 
ffalla  Curia  di  Tortona  sul  territorio  di  SanVAlosio  (12 
gennaio  1222). 

Fonti.  —  A.  Orìg.,  un  pò*  corroso  nel  margine  inferiore,  in  Arch.  Vescov. 
Tort.,  Voi.  LXX:  Proprietà  Fondiaria  della  mensa  inS.  Agata,  S,  Alosioe 
S.  Biagio,  ~  V.  Legè. 

(S.  T.)  Anno,  dominice  natiuitatis  MiUesimo  ccxz  secundo  Jnditione. 
x«  die  xu  mensis  ianuarii.  Jn  episcopali  palacio  terdonensi  Coram  te* 

F.  0*BO«ro  e  Y.  Lsoé.  —  DtiK.  arch.  tori,  rtlat.  $t.  Yogk§ra.  7 


stibus  rogatis  dominus  Petrus  tcrdoncDsis  episcopus  et  comes  Jnue- 
stiuit  ac  locauit  he[D]rico  de  cruce  et  Rubaldo  ualarìo  totam  illam 
tenituram  quam  Bernerius  de  cruce  erat  solitus  tenere  et  habere  A 
curia  te/xioneasi.  silicet  terras  vineas  demos  et  sedimìna  de  qua  te- 
nitura suprascriptus  bernerius  erat  solitus  dare  annuatim  suprascripte 
Curie  secundum  quod  asserobat  starios.  trcs  anone,  ad  starium  sancti 
Aloxii.  et  denarios.  sex.  et  sunt  suprascripte  terre  et  vinee  et  domus 
et  sedimina  Jn  castellana  et  in  territorio  sancti  aloxii  quantecumque 
sint  et  ubicumque  sint.  £o  modo  ut  de  cetero  suprascriptus  henricus 
et  rubaldus  et  eorum  heredes  quis.eorum  habendo  poteri t.habeant 
suprascriptam  tenituram  quanta  sit  et  ubicumque  sit  cum  accessio- 
nibus  et  ingressibus  seu  cum  uniuersis  suis  pertinenciis  si  ne  contra- 
dictione  suprascripti  domini  episcopi  suorumque  sucessorum  et  cum 
eorum  defensione  ab  omni  homine  cum  ratìone  dando  iamdicte  Curie 
^innuatim  totum  hoc  quod  suprascriptus  bernerius  erat  solitus  dare 
et  faciendo  illas  prestationes  et  consuetudines  quas  dictus  Bernerius 
erat  solitus  dare  et  facere  diete  Curie  nel  aliis  [qaiboslijbet  nomine 
suprascripte  curie  aliquo  modo  et  prò  Jnuestitura  suprascriptus  do- 
minus episcopus  fuit  confessus  se  ac[cepi$se  a]  suprascriptis  silicet  Ab 
lienrico  et  a  Rubaldo  solidos  xxxvj.et  plur[a  inslrumenla  unìos  icnoris 
-inde  fle]ri  debent 

Jnterfuorunt  testes.  Rufinus  petri  Johannis  et  (1) 

EGO  Raiuerius  Jmperialis  aule  [noUrìas  Jnterfoi  et  bane  cartam  iusso  su- 
prascripti domini  iradidi  et  seripsi]. 

(l)  Guasto  irreparabile. 

LVIII. 

2{anzo  del  fu  Alberato  Mussino  di  Cagnano  presta  fedeltà  al 
signor  Rufino,  abate  di  San  Marziano  di  Tortona  (19  feb- 
braio 1223). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  alquanto  corroso  neirangolo  sinistro  inferiore,  in  Arch. 
Capit  Tori.,  mazKo  XX.  —  B.  Copia  sec.  XVII,  pure  corrosa,  ibidem. 

Met.  di  publ.  —  Sì  riproduce  A,  integrandone  in  corsivo  i  guasti  con  B.  — 
V.  Lkgè. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  millesimo  ducentesimo  vicesimo 
tercio.  Jndicione  vndecima.  decimo  die  exeunte  februario.  Jn  C[l]austn> 
monasterii  sancti  Marciani  terdone .  Veniens  Mangius  filius  condam 
Alberti  mussini  de  cagnano  ante  presenciam  domini  Rufini  Abbatis 
monasterii  Sancti  mai*ciani.  et  ipsi  domino  Abbati  in  hac  forma  fide- 
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litatem  iurauit.  scilicet  quod  erit  tidelìs  et  ueras  (sic)  domino  Abbati 
et  suo  catbolico  successori  et  capitulo  eiusdem  monasterii .  noe  erit 
coQsentiens  quod  dictus  Abbas  uel  fratres  monasterii  perdant  uitam 
membrum  uel  mentem  uel  aliquem  honorem,  et  omnia  secreta  dicti 
abbatis.  et  fì*atruM  que  sibi  manifestauerint  bona  fide  celabit  secun- 
dum  uoluntatem  illorum .  Possessiones  et  omnia  ìura  monasterii  et 
annuale»  condictiones  bona  fide  secundum  uoluntatem  abbatis  uel  nun- 
ciorum  suorum  custodiet.  et  censi gnabit  ipsi  domino  Abbati  uel  nuncio 
suo.  requisitus  infra  octo  dies.  forciam  aliquam  quam  sibi  committeret 
«la  uoluntate  prò  posse  custodiet.  et  Si  aliquis  machinaretur  centra 
dictum  monasterium  in  aliquo  prohiberet  si  posset.  et  si  non  posset 
«uper  bis  certificaret  dominum  abbatem  uel  fY*atres  quam  cicius  posset. 
et  beo  omnia  iurauit  suprascriptus  Man^ius  adtendere  bona  fido  et  si  ne 
malo  ingenio,  [et]  tamquam  homo  de  propria  familia  monasterii.  pi*o- 
misit  omnia  precepta  domini  abbatis  adtendere  et  obseruare  ut  supra 
legitur.  et  ibidem  suprascriptus  dominus  Rufinus  abbas  suprascripti 
monasterii  nomine  eiusdem  monasterii  conscilio  et  uoluntate  confin- 
tnim  suonim .  uidelicet  fratris  Conradi  et  fra  tris  petri  [et]  fratris  vui- 
lielMi.Jnuestiuit  in  feudo  Jm  perpetuum  suprascripto  mangio  omnes 
pofisessiones  quas  suprascriptus  condam  albertus  pater  suprascripti 
manali  et  Auunculi  sui.  scilicet  simon  et  fulco  et  alius  fhiter  eorum 
soliti  erant  tenere  a  suprascripto  monasterio.  Jn  territorio  cagnani. 
ubicumque  sint  et  quecumque  sint.  faciendo  ipse  mangius  eidem  mo- 
nasterio omnia  que  ipsi  faciebant.  Quod  feudum.  est  feudum  scutiferi 
de  suprascripto  monasterio.  qui  facere  debet  ea  que  faciunt  scutiferi 
-do  familia  suprasaipti  monasterii.  et  Jnde  duo  instrumenta  unius  te- 
Doris  fieri  debent. 

Jntertaemni  Testes  GuilielMUS  falauellus  et  balde<;onus  fornarius. 
•et  Carbonus  ferrarius.  et  frater  Anselmus  de  ponte  de  Sirpia 

Ego  Guillelmus  Johannis  clerici  notarius  Sacri  palacii  Jnterfui  et 
banc  cartam  rogatus  tradidi  scripsi  ;  — 

^  LIX. 

//  castello  di  Cella  (di  Bobbio)  viene  restituito  dal  Comune  di 
Tortona  ai  marchesi  Corrado  ed  Opizzone  Malaspina,  con 
che  giurino  fedeltà  al  vescovo  di  Tortona  (6  ottobre  1223). 

Fonti.  —  A.  U  doc.»  noDché  rorig.,  manca.  —  B.  Non  ne  rimane  che  il  se- 
guente Regestto  nel  ^ummarium  lurium  prò  temporali  Jurisdictione  S,  Ec- 
'Cl€99ct  Terdonentis:  «  Pro  Castris  (sic)  Cellse.  ~  1223.  6.  octobris  instrumen- 
ium  puciM  inter  Comune  Terdonse,  et  Marchiones  Conraduro,  et  Opizonem  Ma- 
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laspinas,  eo  acto,  ut  Commuoe  restitimt  Castnim  Celi»  Opiioni,  et  ipee  Opixo 
et  Successores  teneantur  prò  dicto  feqdo  reoQgnoscere  Dominom  Epiacopum  et 
Successores,  et  recipere  ab  eis  investitoras,  et  ^iiadein  pnestare  Juramentom 
fidelitatis,  et  prsedictis  interfaerunt  GQlìelmiis  Misstn  Federici  aecandi  Impera- 
toria. Opizo  Peleus  ladex,  Bardinus  Bossias  ludex,  Ambasiator  Communia  Me- 
diolani  ».  ~  V.  Leoè. 

LX. 

Anselmo,  vescovo  di  Acqui,  e  gli  altri  delegati  apostolici  in 
causa  tra  il  vescovo  di  Tortona  ed  il  Comune  di  Pavia  per 
Voghera,  costituiscono  Simone,  chierico  della  pieve  di  Oat^ 
bagna,  loro  procuratore  a  prendere  possesso  di  Vogheì^a 
per  il  vescovo  (19  ottobre  1223). 

Fonti.  —  A.  L^orig.  manca.  —  B.  Copia  autentica  sec.  XVI  in  Arch,  Vesc^ 
Tart.,  Voi.  Privilegi,  segmta  dalle  parole:  «Ita  est  in  Archiuio Ciaitatis Der- 
ione  in  Carta  membnma,  cum  signo  ut  supra.  —  (S.  T.)  Joannes  Aloyàus  de 
Milano  notarius  coUegiatus  Ciuitatis  Derthone  et  prerectus  archi ui[t]  prefate  Ct- 
uitatis  hoc  presens  soprascrìptam  instrumentum  sic  ut  supra  repertum  in  dicto 
archiu&o  manu  propria  eztraxi,  et  prò  fide  me  subscrìpsi  con  signo  mei  ma- 
nuali consueto» 

Mbt.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  corresdoni  indispensabili.  —  V.  Lbgè. 

(S.  T.)  Anno  Domini  m.ccxxiu.  Jndictione  xj  die  Jouis  xvxm.oeto- 
bris  Jn  Meladìo  ante  portam  Castri  Episcopi ,  presentibus  et  rogatis 
Testibus  magistro  Henrico.  presbitero  panario.  Ruffa,  et  Vermo,  Rette- 
re  ndus  dominus  An[selmus]  Aquensis  Episcopus.  con  Archipresbitero 
de  Meladio  et  Seniaticus  Aquensis  Canonicus  (1),  a  Domino  Papa  Judices 
delegati,  super  causa  queuertitur  inter  Episcopum  Terdonensem,  et 
comune  papié,  super  facto  Viquerie,  et  super  Jurisdìctione  ipsius  loci, 
Constituerunt  Icgitimum  suum  certum  missum  et  procuratorem  ad 
mittendum  Simonem ,  Clericum  plebis  de  Garbania,  actorem,  seu  pro- 
curatorem Domini  Episcopi  Terdonensis  in  possessione  loci  Viquerie^ 
ot  in  Jurisdictione  eiusdem  loci  uel  in  quasi  possessione,  et  Jnde  dicti 
Judices  del(l)egati  banc  Cartam  fieri  rogauerunt.  et  subscripserunt  (2) 

Ego  Henricus  [sacri]  pallatii  Notarius  Jnterfùi  et  hanc  Cartam  Jussu 
supradictorum  dellegatorum  scripsi. 

(1)  B:  Canonicìs,        (2)  B:  subscrìpta 

LXI. 

Pietro,  vescovo  di  Tortona,  acquista  da  Girardo  Falavello 
un  fitto  nella  castellania  di  Sant'Alosio,  di  Podigliano  e  di 
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Vargo,  e  lo  cede  in  usufrutto  sotto  certi  patti  a  prete 
Martino  di  san  Simone  (1  giugno  1224). 

Ponti.  —  A.  Orig.  io  Arch,  Vescov.  T&rt.^  Voi.  LXX  :  Proprietà  fondiaria 
della  mensa  in  S,  Agata^  S,  Alosio  e  S.  Biagio.  —  V.  Legè. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ccxxiiu.  Jndicione.  xu. 
die  primo  mensis  Junii  ;  Jn  terdona  Coram  testibus  rogatis.  Dominus 

'  Petrus  Terdonensis.  Episcopus  Renunciando  oxceptioni  non  numerate 

*  pecunie  ftiit  confessus.  se  accepisse  A  presbitero  Martino  de  sancto 
Simone,  libras.  quinquaginta.  denariorum  bonorum  papiensium  de  qui- 
bus  denariis  idem  dominus  Episcopus  comparauit  A  Giraudo  folaucllo 
totum  fletum  quod  ipse  uisus  erat  habere  Jn  eastellaria  sancti  Aloxii 
et  pui  giani  et  Valani  quod.  fletum  est  super  totum  cengia,  quinque  et 

'  starios.  quatuor.  vini,  annuatim.  et  starios.  viginti  et  duos.  frumenti,  et 
starìos.  viginti  et  duos.  spelte,  prò  quibus  denariis  dictus  dominus  epi- 
scopus concessit  et  dedit  suprascripto  presbitero  Martino  totum  usum- 
fructum  suprascrìpti  fleti  et  possessionum  prò  quibus  prestàtur  istud 
ticturo.  tali  modo  quod  suprascriptus  presbiter  Martinus  habeat  et  tc- 
neat  illud  fletum  et  faciat  quicquìd  uoluerit  iure  flcturii  et  possit 
agere  et  cxperiri  centra  quemlibet  prò  suprascripto  fleto  habendo  si- 
out  idem  dominus  episcopus  facere  possot  sino  contradictiono  supra- 
Kcrìpti  domini  episcopi  suorumque  sucessorum  cum  omni  et  ab  omni 
homine  defensìone  su[b]  pena  dupli  obligando  exinde  eìdem  presbi- 
tero omnia  bona  suprascrìpti  palatii  et  si  predieta  omnia  non  serua- 
rentur  dicto  presbitero  suprascriptus  presbiter  liberum  habeat  supra- 
scriptum  fletum  sino  contradictiono  alicuius  episcopi;  hoc  acto  cx- 
pressim  Inter  eos  quod  suprascriptus  dominus  episcopus  habeat  post 
moHem  suprascrìpti  presbiteri  martini  predictum  fletum  in  remissio- 
oem  peccatorum  ipsius  presbiterì  et  quilibet  episcopus  teneatur  pi-o 

.  ipso  presbitero  cum  migrauerit  ab  hoc  soculo  anniuersarìum  facere 
prò  suprascrìpto  dato  et  elemosinam  anualem  in  quo  starìos.  quatuor. 
prò  pane  et  quatuor  in  leguminibus  expendantur;  et  plura  instru- 
menta  inde  flerì  debent; 

JnterAierunt  testes  Magister  Ruflnus  goorgij.  Opi^  fllius  (1)  condum 
Rubaldi  opiQonis  Johannes  de  florana 
EGO  Rainerìus  Jmperialis  aule  notarìus  Jnterfui  et  liane  cartani 

'  iussu  suprascrìpti  domini  tradidi  et  scripsi; 

(U  In  \  segue  espunto:  o  Aliu9, 

LXII. 
i  Baso  del  fu  Giovanni  Ferrari  di  Medassino  e  sua  moglie 
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•  Villa  ì-ilasciano  quitanza  di  ogni  loro  credito  verso  la  chiesa 

della  Crocetta  di  Voghera,  eccettochè  per  otto  moggia  df 
à  frumento  (17  agosto  1226). 


Fonti.  —  A.  Orig.,  un  pò*  guasto  qua  e  là,  in  Arch,  Capii.  Tort.,  mazzi  da 
ordinare.  —  F.  Gabotto. 


(S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini .  Millesimo  ducentesimo  vigesimo 
&exto;Jndicione  quartadecima;  die  lune  sextodecimo  kalendas  setem- 
bris.Jn  uiqueria.  apud  sanctuM  boboneM.  bosus  filius  condam  Johannis 
ferrarij  de  Medaxino  et  Guillia  eius  vxor  consensu  et  parabola  eius- 
dem  viri  sui  fuerunt  confessi  versus  dominum  Guillebfum  do  Mon- 
toMorlo  Rectorem  et  MinistruM  ecclesie  sancti  Ricardi  de  croxeta.  se 
accepisse  ab  ipso  domino  Guillehio  nominte  diete  ecclesie  Jntegram 
soluctionoM  de  toto  ilio  debito  quod  supras(^pta  ecclesia  ipsis  Juga- 
li  bus  aliquo  Modo  dare  debuerat.  preter  Octo  Modios  frumenti  ad  sta- 
ri um  terdone.  Renunciando  exceptioni  non  recepte  soluctionis.  Jtem  su- 
prascripti  Jugales  promiserunt  traddere  suprascripto  GuillelMo  Jn- 
stnmenta  que  haberent  alicuius  debiti  quod  ipsa  ecclesia  eis  aliquo 
Modo  deberet  quando  suprascriptus  GuillelMus  illa  voluerit  et  petierit; 
preter  illud  Jnstrumentum.  quod  ipso  GuillelMus  eis  fecerat  de  supra- 
scriptis  Octo  Modiis  frumenti.  Supradicti  Jugales  hanc  cartam  fieij 
Rogauerunt.  Jnterfuerunt  Johannes  de  dajuerto  et  Jacobus  eius  fhiter 
testes.  — 

(S.  T.)  Ego.  Jacobus  brixianus  sacri  palatii.  notarius.  hanc  Cartam  tra- 
didi  et  scrips(s)j.— 

LXIII. 

L'abate  ed  i  monaci  di  Sant'Alberto  [di  Butrió]  nominano 
loro  procuratore  Giovanni  visdonno  di  Santo  Stefano  in 
cause  relative  alla  Chiesa  di  Santo  Stefano  di  Sala  (16  gen- 
naio 1228). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  a  destra,  in  alto,  in  Arch.  Capii.  Tort.^ 
mazzi  da  ordinare.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini[cc]  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  vigesimo 
octauo.Jndicione  sestadecima  («e)  [die  sesto]decimo  mensis  JenuariL 
Jn  claustro  monasterii  sancti  alberti.  dominus  tebaldus  de  vira  [ve- 
nera bili  s]  abas  monasteri  i  sancti  alberti  consensu  et  afirmacione  don- 
ni(s)  presbiteri(s)  Guidonis  eiusdem  monasterii  prioris.  donni(s)  pr^bi- 
teri(s)  bernardi .  donni(s)  presbiteri(s)  Johannis .  donni(s)  presbiteri(s> 
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bertraphi(*tc)*(lonni(s)  Alberti .  donni(s)  bonefatii  .donni(s)  Supergi. 
donnifs)  facii.et  donni(s)  bernardi.monachorum  et  fratrum  eiusdem 
monasterii  nomine  et  a  parte  ipsius  monasterij  fecit  et  constituit  Jo- 
hannem  vicedominum  de  sancto  stephano  de  sala,  eorura  sindicura  et 
procuratorera  responsalem  et  defensorem  nomine  ecclesie  sancti  st^ 
phani  de  sala  Jn  omnibus  illis  causis  quas  suprascrìpta  ecclesia  habet 
uel  sperat  habere  cum  Anselmo  uelagano  Al(l)iquo  modo  et  occas(s)ione 
librarum  octo  papiensium  quos  (sic)  comunis  de  sala  fecit  ei  dure,  et 
cum  pastore  de  plouera  nomine  et  occhas(s)ione  illius  torre  de  qua  da- 
bat  tictum  suprascripte  ecclesie,  eo  modo  quod  quidquid  ipse(l)  Jo- 
hannes Jn  bis  fecerit  in  litem  mouendo  causando  exigendo  transigendo 
in  sententia(m)  danda  et  recipienda.  totum  dictus  Abas  suprascripto 
consensu  nomine  supmscripte  ecclesie  ra(p)tum  [e^Jfirmum  ha])ere 
et  tenere  omni  tempore  ei  promisit.  et  ita  promisit  de  suprascripto 
nomine  et  consensu  attendere  et  centra  ullo  modo  non  uenire.  r«*ti- 
uendo  in  me  (sic)  domini um  et  posse  Ju[/i]gGndi  in  suprascripto  in- 
strumento secundum  consilium  sapientis  hominis.predi[c]tu8  Abas 
suprascripto  consensu  hanc  cartam  fieri  preceperunt(«c).  Jnterìuerunt 
Cagna  de  dondona  et  henricus  de  mirabelo.  testes  %* 

(S.  T.)  Ego  Johannes  de  co^io  Jmperialis  notarius  hanc  cartam  tra- 
didi  et  scripsi  %• 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sapralinea. 

LXIV. 

//  Signor  Rodolfo,  abate  di  San  Marziano,  a  nome  della  Chiesa 
di  Santa  Maria  della  Rossella,  accensa  terreni  sul  tei^H^ 
torio  di  Voghera  a  Giovanni  Terragno  (8  aprile  1229). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  di  altro  notaio,  d*ordine  del  notaio  rogante,  molto  guasto 
a  destra,  in  Arch,  Capii.  Tort.,  mazzo  XX.  —  B.  Copia  sec.  XVII,  pure  un 
pò"  guasta  a  destra,  ibidem,  —  C.  Copia  consimile,  ma  integra,  in  Arch. 
Econ.  beneff,  voce.,  in  Tor.,  Ab,  S,  Marz.,  mazzo  li,  cart.  7. 

Met.  di  publ.  ^  Si  riproduce  A,  integrandone  in  corsivo  le  parti  mancanti 
con  B  e  C.  —  V.  Legé. 

(S.  T.)  (1)  Anno  a  natiuitate  domini  Millesimo  ducent<'simo  vigesimo 
nono  indicione  secunda.  die  dominifv  ftctant)  memis  Aprilis  Jn  Ciana 
Sanctfe  Marifp  de  rouoxella,  Dominus  RrKlulpfiits  Dei  gratta  abbas  Mo- 
nasterij sancti  Marciani.de  tenlona.  consensu  domini  Curadi  priori» 
Kupras<*ripti  Monasterij  et  consensu  Ygonis  ministri  ipsius  Ecclesiip  no- 
mine et  a  parte  ipsius  Ecflesifp  Jnuestiuit  Johannem  terragnum.et 
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unum  suum  heredem  Mas(s)culuni  in  perpetuum  ita'  quod  i*e»naneat 
in  uno  herede  nuuculo  tantum  de  pei^ticis  iriàus  terre  pìantaiU  de 
uinea  Juris  ipsius  ecclesie  ad  tereium  reddendum  posile  in  terratorìo 
uiquerie  desuper  ual[r|em  capi/»  òouum.  Coheret  ei  a  mane  Rubaìdus 
de  priore  et  a  meridie,  a  sero  terragnius,  et  a  nulla  bora  bertolotns 
de  caneuanoua.  siue  alie  sint  ibi  coherentie  Cum  omni  Iure  et  aetione 
prò  ipsa  Vinea  ei  in  integrum  pertinentibus.  Eo  Modo  ut  ipse  Joban- 
nes  et  unus  beredes  et  cui  dederit  preter  ecclesie  bospitali  Capitaneo 
*  Valuassori  dui  uel  seruo  deinceps  habeat  et  teneat  suprascrìptara  irì- 
neam  cum  accessibus  et  egressibus  et  ingressibus  omnibusue  suis  per- 
tinentiis  in  integrum.  Et  faciat  exinde  de  suprascripta  (2)  Ti/iea  quic- 
'quid  uoluerit.  saluo  iure  suprasoripte  ecclesie  sine  suprascrìpti  abbatìs 
eiusque  successorum  contradictione.  et  cum  omni  sua  sncoessorumque 
eius  defensione  ab  omni  homine  cum,  ratione.  Dando  suprascriptus  Jo- 
hannes suprascripte  ecclesie  tereium  nini  ipsius  uinee.  ponendo  uuas 
ipsius  uinee  ad  arborem  ad  uoluntatem  ipsius  Domini  uel  eius  stic- 
cessoris  tnuaxelando  uìnum  diete  uinee  partem  ipsius  ecclesie  in  tie- 
getibus  suprascripte  ecclesie,  in  caneua(3)  eiusdem  ecclesie,  vinde- 
miando  ad  torculum  soluendo  ipse  dominus  uel  eius  successores  tereiam 
partem  uindemiatorum  et  torquarij.  Jnsuper  si  suprascriptus  Johannes 
uoluerit  uendere  méììorationes  suas  debet  requirere  domino  supra- 
scripte ecclesie,  et  dare  prò  minori  precio  denariorum  duodecim  quam 
ab  alio  bona  fide  habere  posset.Et  si  uoluerit  emere  uendat  cui  uo- 
luerit preter  exceptis.  saluo  iure  suprascripte  ecclesie  ad  unum  Men- 
sem  proximum  post  requisitionem .  sine  suprascripti  abbatis  eiui^ue 
8ucce8so/*u/n  contradictione.  et  cum  eorum  defensione  ab  omni  homine 
cum  ratione.  Et  pro  hac  inuestitura  suprascriptus  abbas  fuit  confessu^t 
se  accepisse  a  suprascripto  Johanne  duos  capones,^  Renuntiando  ex<vp- 
tioni.  non  acceptc  inuestiture.  Et  inde  plura  instrumenta.  Vno  tenore 
fieri  Rogauerunt.  —  Jnterfùerunt  stefanus  de  sibilia.  Jacomus  crolus. 
et  Tebaldus  eius  frater.  Test^s  — .  t. 

(S.  T.)  Ego  amicus  de  solias(s)co  sacri  palatii  notarius  hane  cartam 
tradidi  et  [juòjscripsi  ;  — 

(S.  T.)  Ego  bomodeus  xpistianus  sacri  palatii  notarius  hanc  Cartam 
Jussu  suprascripti  amigi  scrìpsi. 

(1)  Il  (S.  T.)  è  quello  di  Omodeo,  (2)  B  :  iamscrìpta  (3)  caneaa  è  cor- 
retto su  canea 

LXV. 

Il  Signor  Rodolfo,  abate  di  San  Marziano,  a  nome  della  chiesa 
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di  Santa  Maria  della  Rossella,  aceensa  terreni  in  Medas- 
sino  a  Giovanni  Luzio  (8  aprile  1229). 

Fonti.  —  A.  Orig.  di  altro  notaio,  d*ordÌDe  del  notaio  rogante,  in  Arch, 
rapit.  Tort.,  mazzo  XX.  —  B.  Copia  sec.  XVII,  ibidem.  —  C.  Copia  consimile 
in  Arch.  Eeon.  benefT'  vacc,j  in  Tor„  Ab.  S.  Marz,,  maz/x)  li,  cart.  7. 

Met.  di  publ.  —  Si  dh  solo  la  parte  essenziale,  su  A,  omettendo  le  formole 
uguali  a  quelle  del  doc.  precedente.  —  V«  Legè. 

<S.  T.)  (1)  Anno  a  natiuitate  domini  Millesimo  ducentesirao  vigesirao 
nono  indieione  secunda  die  dominico  octauo  Mensis  apriUs.Jn  curia 
hancte  m'arie  de  rouoxella.  dominus  RedulAis  (sic)  dei  gratia  abbas  Mona- 
sterij  saneti  Marciani  de  terdona  consensu  domini  Curadi  prioris  ipsius 
Monivsterij  et  consensu  ftratris  vgonis  ministri  diete  ecclesie  nomine 
et  a  parte  Jpsius  ecclesie  Jnuestiuit  Johannem  lutium  et  unum  suum 
liere^lem  Mas(s)culum  in  perpetuum  Jta  tamen  quod  remaneat  in  uno 
herede  mas(s)culo  ad  medietatem  reddendam  de  perticis  tribus  et  di- 
ro idia  iuris  ipsius  ecclesie  et  si  plus  f\ierit  plantatis  de  uinea  posito 
in  ui[a]  de  medaxino.  ad  locum  ubi  dicitur  Madonara  Cohere[n]t  ei  a 
mane  croli  et  detinent  per  suprascriptam  ecclesiam.A  meridie  via. 
a  seix)  et  a  nulla  bora  albertus  ferarius...ut  ipse  Jobannes  et  unus 
suHs  heros  mas(s)culus  et  cui  dederit  pretcr  ecclesie  hospitali  Capi- 
taneo  ualuasori  Cini  ucl  seruo  deincops  babcat  et  teneat....Dando  dictiis 
Joliannes  suprascripte  ecclesie  Medietatem  nini  ad  pedcs  uendemiando 
ad  torcular  diete  ecclesie  inuaxelando  uinum  diete  uince  in  uegetis 
di»*to  ecclesie  in  caneua  ipsius  ecclesie  faciendo  dieta  ecclesia  Me<lie- 
latem  expensarum  iiindemiatorum  et  torcularis.Jnsuper  si  dictus  Jo- 
hannes uolueiit  uen<lero  meliorationes  suas  debct  requirere  domino 
ipsius  ecclesie  et  si  uoluerìt  emere  dare  ei  prò  minori  precio  dena- 
riorum  duodecim  quam  ab  alio  bona  fide  babere  posse t.  et  si  noluerit 
emere  uendat  cui  uult  preter  exceptis.  saluo  iure  suprascrìpte  ec- 
clesie, ad  unum  Mensem  proximum.  post  requisitiouem...J!t  prò  bac 
inui^titura  suprascriptus  dominus  abbas  fuit  confessus  se  accepisse 
u  diete  Johanne  solidos  tres  papiensium...Jnterfuerunt  Rulinus  de 
monte  de  Cagnan(n)o .  Jacomus  crolus.  et  Stefanus  de  sibilia  Testes. 
—  :— t: 

«S.  T.)  Ego  Amigus  de  8olia8(s)co  sacri  palacii  notarius  banc  eariam 
Inulidi  et  [*u6]scripsi.  — 

(S.  T.)  Eoo  bomodeus  xpristianus  sacri  palatii  notarìus  :  banc  Cartam 
Jussu  Kuprascripti  Amicai  scripsi.  — 

(1)  //  <S.  T.)  è  quello  di  Omodeo. 
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LXVI. 


L'abate  di  Ricalta,  in  virtù  di  lettere  di  Ouiffredo,  cardinale 
di  San  Marco  e  legato  apostolico,  ivi  inserte,  permette  al 
monastero  di  SanVAWcì-to  di  Butrio  di  alienar  beni  pel 
valsente  di  iOOO  lire  pavesi  (7  agosto  1229). 

Ponti.  —  A.  L'orig.  maoca.  —  B.  Copia  sec.  XVIII  in  Arch,  Capii.  Tori,, 
mazzi  da  ordinare.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch,  Econ.  beneff,  vacc^  in  Tor.^ 
Ab.  S.  Mar 2.,  mazzo  III,  cart.  1. 

Mbt.  di  pl'bi..  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)(l)  Anno  I>opiinicap  Natiuitatis.  M.cc.xxix  Jndictione.u  die 
Martis  vij  mensis  Augusti  in  (2)  claustro  Monastery  de  Ripalta  D[o- 
mi  nus].  B.  Abbas  Monasterij  de  Ripalta  Terdonensis  diocaesis  {sic)  dixit 
Nuper  recepimus  litteras  ex  parte  Domini  Guifredi  tituli  Sancii  marci 
Presbiteri  Cardinalis.  Apostoliche  sedis  Legati  Tenor  quarum  talis  est. 
Guifredus  Miseratione  diuina  tituli  Sancti  Marci  Presbiter  Cardinalis 
Apostoliche  sedis  Legatus,  Dilecto  in  xpisto  fratri  B.  Abbati  de  Ripalta 
Terdonensis  Diocaesis  salutem  in  domino  Cum  (tìlecti  filij  G[uido].  Ab- 
bas et  Conuentus  Monastery  Sancti  Alberti  uallis  Stafor»  Terdonensis 
Diocaesis  nobis  humiliter  supplicassent  ut  Licentiam  concederemus 
eisdem  distrahendi  quasdam  possessiones  minus  utiles  ipsi  Monasterìo 
ad  exhonerationem  debitorum  eìusdem  quibus  adeo  premebatur  quod 
nisi  coleriter  prouideretur  eidem  timeri  poterat  ne  possessiones  et 
bona  ipsius  absorberentur  uoragini  usurarum  hoc  idem  asserentibus  (3) 
coram  nobis  Dilectis  fllijs  fratre  Amizone  ordinis  fratrum  Prsedicato- 
rum  et  magistro  Al[berto].  de  Opreno  uisitatoribus  a  sede  Apostolica, 
deputatis  Dilecto  in  xpisto  fVatri ..  (4)  Abbati  praedecessori  uestro  nostri 
dedimus  Littoris  in  mandatis  ut  huiusmodi  negocij  ueritate  sollicite  (5) 
inquisita  si  dicto  Monasterio  expedi  re  uideret[Mr]  et  (6)  conuentus 
eìusdem  loci  uel  maior  et  sanior  pars  ipsius  in  hoc  unanimi  ter  con- 
cordaret  trìbueret  ei  auctoritatem  [ef]  licentiam  postulatam  ita  tamea 
ut  ad  possessiones  illas  absque  nostra  conniuentia  non  procederent 
distrahendas^'Qui  mandati  nostri  diligens  executor  tam  indagatione 
facta  super  praedictis  omnibus  ab  Abbate  et  Conuentu  iamdictìs  quam 
protestatione  ipsorum  inuenit  mille  septingentas  Libras  Papiensium 
imminere  dicto  Monasterio  persoluendas  super  quibus  habito  cum  eis- 
dem diligenter  tractatu  didici[0  manifeste  quod  solui  non  poterat 
debitumsupradictumnisi  quaedam  possessiones  ipsius  Monasterij  saltcm 
minus  utiles  uenderentur  cum  nec  reditus  nec  prouentus  eius  ad  uo- 
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ragìncm  sufficerent  usurarum  sicut  hoc  nobis  uestris  Litteris  inti- 
raastis.  Volentes  igitur  cidera  monasterio  debita  sellici tudine  proui- 
dere  Disere tioni  uestrse  qua  fungimur  auctoritate  mandamus  quatinus. 
cum  debitum  ipsum  alias  solui  non  possit  praedictis  Abbati  et  Con- 
uentui  dlstrahendi  de  possessionibus  eiusdem  monasterij  minus  uti- 
libus  et  magis  oncratis  usque  ad  mille  Libras  Papiensiura  auctoritate 
nostra  lioentiam  trìbuatis  prouiso  prudenter  ut  ipsa  pecunia  in  so- 
lutionem  eiusdem  debiti  conuertatur,  et  quod  soluto  debito  memorato 
tantum  coUigatur  de  redditibus  uliarum  possessionum  antedicti  Mo- 
u;vsterij  annuatim  unde  infra  terminum  competentem  eis  praerigen- 
dum  a  uobis  posses.siones  eandem  quanti  tatem  pecuniae  tangentes 
emantur  prouidentes  etiam  diligenter  ne  in  ipso  Monasterio  centra- 
hantur  debita  quibus  ad  uenditiones  buiusmodi  faciendas  ulterius  prò- 
»*e<latur^  Taliter  autem  super  ijs  uos  studeatis  gerere  soUicite  ac  pru- 
denter quod  inde  possitis  merito  eommendari  et  dignam  Deo  reddere^ 
nitionem.  Datum  Veronae  octauo  Kaleudas.  Augusti.  Existentcs  coram 
nobis  Donus  Guido  dicti  monasterij  sancti  Alberti  Abbas  D[o  m  i  n  u  s], 
Vj»o  et  D[ominus].  Superius  Monaci  eiusdem  Monasterij  proposuerunt 
et  confessi  sunt  quod  diligenti  facta  inquisitìone  ab  ipso  Abbate  et 
ronuentu  ipsius  Monasterij  iuuenerunt  summam  debitorum  ipsius  Mo- 
misterg  mille  et  septingentas  Libras  papìeusium.  similiter  et  confessi 
simtet  protestati  quod  ist8e(,vio)  possessiones  sunt  minus  utiles  ipsi 
MonsLsterio  uidelicet  possessiones  de  Sancto  Stephano  de  Sala  Posses- 
siones de  lomellina  possessiones  de  sancto  zenisio  de  ualdiuei'sa  pos- 
M'ssiones  de  montedundono  possessiones  Caluenzame  possessiones  de 
Atomaxe  possessiones  de  Roxano  possessiones  de  nazano  possessiones 
ile  monteferior  possessiones  de  monteaguto  possessiones  de  Valdescri- 
Zi»la  possessiones  de  Curia  Celi*  possessiones  de  montesicale  posses- 
siones Joannetij  possessiones  de  rapallo  possessiones  de  ponte  Orga- 
iiasco  possessiones  ecclesie  do  Topino  (8)  de  quibus  omnes  in  concordia 
uolunt  et  consentiunt  quod  uendantur  aliqusp  usque  ad  summam  mille 
Librarum  papiensium  prò  exonei*atione  debitorum  praniictorum.  et 
inde  dictus  donnus  Vgo  iussu  et  parabola  supradicti  Abbatìs  Sancti 
Alberti  ut  continetur  in  instrumento  facto  per  Jacobum  de  la  Cella 
publicum  notarium  et  licentia  totius  Conuentus  ut  continetnr  in  alio 
instrumento  facto  per  eundem  Jacobum  de  la  Cella  coram  nobis  iu- 
niuit  in  anima  sua  et  anìmabus  Abbatis  et  aliorum  omnium  mona- 
in  >rum  et  conuersorum  ita  credere  esse  ut  dictum  est  ut  continetur 
in  alio  instrumento  facto  per  eundem  Jacobum  de  la  Cella,  proposue- 
runt insuper  et  confessi  sunt  dictus  Abbas  et  monaci  et  conuerei  pr»- 
dictos  Abbat^^m  et  Conuentum  statuisse  et  ordinasse  in  concordia  to- 
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tam  pecuniam  (Jtise  liabebitur  per  uenditionem  quae  fiet  conuertire 
in  solutionem  pnedictonim  debitorum  et  [dare]  et  soluere  illis  Credi- 
torìbus  quibus  praBcìpiemus  solui  et  magìs  iiidebimus  exx)edire'  simi- 
liter  statuisse  et  ordinasse  quod  tantum  coUigatur  de  redditibus  pos- 
sionum  ipsius  Monasterij  annuatim  unde  infìra  terminum  corapetentem 
eis  prsDfigendum  a  nobis  possessiones  eandem  quantitatem  pecunise 
attingentes  emantur.  Similiter  statuisse  et  ordinasse  ne  de  estero 
aliqua  debita  contrahantur  in  ipso  Monasterio  ab  Abbate  monacis  uei 
conuersis  qui  nunc  sunt  uel  erunt  in  dicto  Monasterio  ultra  summam 
decem  Librammo  ita  quod  ipsum  Monasterium  ulti'a  summam  det'cm 
Librarum  aliquo  debito  non  teneatur.  et  pixjposuerunt  et  confessi  sunt 
dicti  Abbas  monaci  se  habere  lieentiam  et  potestatem  uel  cui  AhiKis 
ipse  praecipiet  iurandi  quod  Abbas  et  CJonuentus  totus  Sancti  Alberti 
baec  omnia  attendent  et  facient  et  ot)sei'uabunt  per  se  uel  submis.sara 
personam  sicut  hsec  omnia  contine[n]tur  in  publico  instrumento  facta 
per  praBdictum  Jacobum  de  la  Cella  Vnde  ibi  praedictus  D[ominus]. 
Vgo  iussu  et  licentia  ipsius  Abbatis  sancti  Alberti  ut  continetur  in 
alio  instrumento  facto  per  eundem  Jacobum  et  totius  conuentus  iu- 
rauit  in  anima  propria  et  animabus  supradictorum  Abbatis  et  mona- 
corum  omnium  et  Ck)nuersirum  ipsos  Abbatem  Monacos  et  Conuersos 
id  totum  attendere  et  facere  et  obseruare  sicut  boc  totum  statutum 
et  ordinatum  est  et  non  contrauenire  per  se  uel  submissam  personam 
neque  consentire  nec  ratum  babere  aliquem  contra  uenire  uel  facere 
[volentem].  Volentes  igitur  Mandata  prsedicta  legati  adimplere  deiiote 
ac  fidelit^r  ut  debemus  facta  coi-am  nobis  fide  super  praedictis  omni- 
bus et  quibui^lam  alijs  tiim  per  confessionem  et  protestationem  ip- 
sorum  AbbatiS:  et  monacorum  tum  per  publica  instrumenta  inspecta 
et  diligenter  inquisitione  facta  a  praedecessore  nostro  auctorìtate  dicti 
Legati  occasione  istius  uenditionis  pnedictis  Abbati  et  Conuentui  Sancti 
Alberti  auctorìtate  praedicta  domini  Guifh?di  tituli  Sancti  Marci  Pre- 
sbiteri Cardi nalis  Apostolica»  sedis  legati  lieentiam  tribuimus  distra- 
hendi  et  uendsndi  aliquas  de  pi'sedictis  possessionibususque  ad  summam 
mille  Librarum.  Papiensium  prò  exoneratione  debiti  supradicti. 

Jnterfuerunt  frater  Joannes  et  Donus  Rugerìus  Donus  Bergaosus 
Monaci  Mona«tarij  Ripalta  et  Joannes  <^rassus  Teetes. 

Ego  Jacobufi  de  la  Cella  notartus  sacri  Palatij  hane  eartam. iussu 
^uprascripti  (9)  Abbatis  Ripaltae  scripsi. 

(1)  C:  manccL.  (2)  B,  C:  iu  in  (3)  C:  accerentibos  (4)  InBemCè 
uno  spazio  bianco  invece  dei  due  punti  consecutivi  significanti  Cuno  Vònsiaìe 
mancante  del  nome  dell'abate^  e  l'altro  il  nome  incompleto.  (5)  B,  C:  sol- 
Jicitate    (6)B,C:ut    ^7)  B,  C  :  Alberti  sancti    (d)ORopino?    (9)  B,  C  :  itmschpU 
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LXVII. 

(riovanniy  figlio  di  Róbaldo  Priore,  chierico  della  chiesa  dt 
san  Vittore  di  Voghera,  e  Robaldo  Priore,  villico  del  mo- 
nastero di  Sant'Eufemia  di  Tortona,  accensano  beni  sul 
territorio  di  Voghera  a  Pietro  Dell'occhio  (2  dicembre  1229). 

Fonti.  •»  A.  Orìg.,  un  pò*  corrofio  qua  e  là,  in  Arch.  Capii,  Tori.,  masi 
da  ordÌDare.  —  V.  LegA. 

(S.  T.)  Anno  natiultatis- dominice  Millesimo  ducentesimo  uigesimo 
noDo.Jndicionè  secunda.die  dominico  secando  Mensis  decembris  Jn 
uique[ria].  JobanneS  filius  rubaldi  de  priore  clericus  sancii  uictoris  no- 
mine ipsius  ecclesie,  et  Rubaldus  de  priore  ullicus  et  nuntius  sancte 
eufemie  de  terdona.  a  parte  suprascripte  ecclesie  et  suprascripti  mo- 
nasterii.  inuestiuere.  Petrum  de  oculo  et  suos  heredcS  masculos  et  fe- 
minas  descendentes  ab  eo  (legitime  de  quatuor  perticis  terre),  ad  fictum 
redendum  annuatim  suprascripte  ecclesie  sancti  uictoris  de  quatuor 
perticis.  terre  iuris  suprascripte  ecclesie (1)  et  si  plus  essent. 
ail  racionem.  stariorum  duo.  fùrmenti.  (de  quatuor  perticis)  adplantan- 
dum  de  uinea(l)  posita  {sic)  in  terre  torio  uiquerie  iusta  sanctuM  uic- 
torem.  Ck)heret  ei  a  mane  via.  a  meridie.  Johannes  presbìter  per  dio- 
taM  ecdesiaM.  a  sero  Johannes  muso  per  e[and]em  ecclesiaM.  et  a  nulla 
hora.Rolandus  pelliparius  por  suprascriptaM  ecclesiaM  seu  alie  ibi 
sint  «'oherentie.  Eo  Modo  ut  ipse  petrus  suique  heredeS  aut  cui  de- 
derint  preter  ecclesie,  ospitali,  capitaneo  ualuas[ori.  cjiui.  uel  senio,  de- 
iuceps  habeant  et  teneant  suprascriptaM  terram  cum  accessibus.  et 
opressibus  omnibus  [et  elus]  pertinentiis.  et  facia[n]t  exinde  iure  et  em- 
phyteoti(o)chario  nomine  de  suprascripta  terra  quicquid  uolluerìntjsaluo 
iure  suprascripte  ecclesie .  sino  contradictione  suprascripte  ecclesie 
♦»t  suprai»cripti  monasterii  et  suprascripti  clerici  et  uilici  eorumue 
successorum.  et  cum  eorum  successorumue  eorum  defensione  ab  omni 
homine  cum  ratione.  Dando  suprascripte  ecclesie  sancti  uictoris  prò 
tlcto  annuatim  in  feste  sancti  Laurentiì.  duo.  staria.  frumenti,  ad  sta- 
rìum.  uiquerie.  pulcri.  mundi,  sici.  benedicti.  conducti  in  uiqueria  ubi 
minister  suprascripte  ecclesie  magis  uoluerit  suis  e.\pen8Ì8.  Et  si  ita 
min  attenderit.  liceat  eis  suprascriptuM.  furmentum  uel  eius  extimum 
N>Da  fide  mutuari  et  quod  inde  alteri  dederint  uel  conuenerint  et 
omneS  expensas  quas  ab  ipso  termino  [in  ajntea  in  potendo  supra- 
scriptuM furmentum  uel  eius  extimum  alice  modo  fecerint  ei  resti- 
taere  promisit  Credendo  eis  in  eorum  dietis  de  mutuo  tàci/o  et  quan- 
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titate  dati  et  expensarum  sine  sacramento  facieado  prout  ei  di8(c)e- 
rìnt(2)  bona  sua  eis  inde  pignori  obligando.Et  quod  fictum  semper 
teneantur  eidem  ecclesie  dare  nisi  fuerit  guerra  inter  terdonam  et 
papiam  talis  guerra  quod  non  posset  laborari  quod  si  esset  non  te- 
neantur eidem  ecclesie  dare  suprascriptuM.  fictura.  stando  hoc  pactum 
Inter  eos  quod  si  dictus  petrus.  uoluerit  uendere  suas  rationcS  prìus 
requirere  debet  ministro  suprascripte  ecclesie  quam  uendat.  et  si  uo- 
luerit emere  debet  ipsa  ecclesia  habere  prò  minori  pretio  duodecim 
denariorum.  quam  ab  alio  bona  fide  habere  posset.  et  si  emere  noluerit 
liceat  ipsi  petro  uel  suis  heredìbus  cuicumque  uendere  ad  quindecim 
dies  prosimos  post  requisicionem  preter  exceptatis  saluo  iure  supra- 
scripte ecclesie  et  saluo  iure  decime  quod  suprascripta  ecclesia  habet 
in  ipsa  terra,  sine  contradictione  suprascripte  ecclesie  et  suprascripti 
monasterii  et  suprascripti  uilici  et  clerici,  et  cum  eorum  defensione 
ab  omni  homine  cum  rationé.  Et  prò  hac  inuestitura  Aierunt  confessi 
se  accepìsse.  a  suprascripto  petro.  denariorum  bonorum.  papiensium. 
solidos  duo.  Renunciando  exceptioni  non  accepte  inuestiture .  et  inde 
suprascripti  clericus  et  petrus  duo  instrumenta  uno  tenore  tìeri  ro- 
gauerunt 

Jnterfuerunt  Johannes  de  stropis  et  capelli  nus  filius  Alberici  ca- 
pelli testeS 

(3)  Eoo  Guido  speronus  notarius  sacri  palacii  hanc  cartam  tradidi 
et  in  ea  subscripsi 

(S.  T.)  Ego  Bertolotus  calegarius  sacri  palacii  notarius.  iussu  supra- 
scripti Guidonis  hanc  cartam.  scripsi 

(1)  X^  spaziato  é  in  sopralinea,  (2)  .\:  disce<Jri(,  tna  la  seconda  d  è 

espunta.       (3)  La  sottoscrizione  seguente  è  di  altra  mano, 

LXVIII. 

Giovanni,  figlio  di  Roòaldo  Priore,  chierico  di  San  Vittoì^e 
di  Voghera,  e  Rohaldo  Priore,  villico  del  monastero  di  San- 
V Eufemia  di  Tortona,  accensano  beni  sul  terìHtorio  di 
Voghera  a  Rolando,  tessitore  (2  dicembre  1229). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  a  sinistra,  in  Arch.  Notar,  Tort.,  Perg,  X.  Eu- 
femia, —  F.  Gabotto. 

[(S.  T.)  Anno  dominice  Jncamacionis  Millesim]o  ducentesimo.  uigesimonono. 
Jndicione  secunda  die  dominico  secundo  Mensis  decembrìs.  Jn  uiquerta. 
Johannes  filius  rubaldi  de  priore  clericus  sancii  uictoris  nomine  ipsius 
ecclesie  et  Rubaldus  de  priore  uilicus  et  auntius  sancte  [eiipliemie  de 
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terdona]  a  parte  suprascripte  ecclesie  et  suprascrìpti  monasterìi.  Jnuc- 
stiuernot. Rolaadum  testorem  de  ponte  corone  (1)  et  suos  heredes 
masculos  et  femìnas  (h)ab  eo  Icgìtime  descendentes.  Ad  fictum  annua- 
[Un  redilenduni  ecclesie  san]cti  uictorìs.de  scptem.perticis.  terre.  ìuris 
suprascripte  e  ce  lesie(l).  ad  plantandum  de  uinea.posita  in  terre- 
torio  uiquerie  insta  sanctuM  uietorem.  Coberet  ei  a  mane  dieta  ec- 
clesia .  a  meridie  silanus  ta[poleUus  (2)a  sero  (^)]  et  a  nulla 
bora                      (4)seu  alie  ibi  sint  Goerentie.  Eo  modo  ut  ipse  Ro- 
landus  suique  beredes  aut  cui  dederint  preter  ecclesie,  ospitali  capi- 
taneo.  ual[oa5«)ri.  ciui.  nel  seruo  deinjceps  babeant  et  teneant  soprascrip- 
tam  terram  cum  accessibus  et  ogressibus  omnibusue  suis  portinentiis. 
et  facia[/jjt  exinde  uice  et   enpbiteoticbario  nomine  do  dieta  terra 
quicquid  [uoliierint  salao  iure  suprascripte  ejcclesie  sine  con t rad ic tiene  su- 
prascripte ecclesie  et  suprascripti  monasterìi.  et  suprascrìpti  clerici 
et  uilici  eorumue  succossorum.  et  cum  eorum  defensione.  ab  omni  ho- 
mine  cum  ratione  [daodo  suprascripte  ecclesie  sancii  uic]toris  profictoan- 
nuatim  in  Testo  sancti  laurentii.starios. tres  furmenti.ad  star[i]um 
uiquerie  (5).  pulcri  mundi  sici.  benedicti.  conducti  in  uiqueria.  ubi  mi- 
nister  suprascripte  ecclesie  [dixerit  suis  propriis  ex]pensis.  Et  si  ita  non 
atenderit  liceat  eis  supi'ascriptum  fìruMeutum  uel  eius  extimum  bona 
ddc  mutuari  et  quod  inde  alteri  dederint  uel  conuenerì[/i]t  et  omneS 
expensas  quas  ab  [ipso  lenidno  in  anlea  in  p]etendo  suprascriptuM  fur- 
mentuM.  uel  eius  extimo  alico  Modo  fecerint  eis  restituere  promisit. 
Credendo  eis  in  eorum  dictis  de  mutuo  facto  et  quantità  te  dajti  et 
oxpen[sarum  sine  sacramento  racifn]do  prout  ei  dis(c)erìnt.  bona  sua  eis  inde 
pignori  obliando,  et  quod  Hctum  semper  teneantur  eidem  ecclesie 
dare  nìsi  fuerit  guerra  inter  papiam  et  terdonam  talis  guer[ra  quod 
non  posset  laborarl].  quod  si  boc  esset  non  teneantur  eidem  ecclesie  dare 
suprascriptuM  fictum.  stando  hoc  pactum  inter  eos  quod  si  suprascrip- 
tuS.  Rolandus  Uoluerit  uendere  suas  rationeS  prius  require[re  deb<»l  mi- 
nistro suprascripte]  ecclesie  quam  uendat.  et  si  uolueri(n)t  emere  debct 
ipaa  ecclesia  habere  prò  minori  pretio  duodecim .  denariorum .  quam 
ab  alio  bona  fide  habere  posset.  et  si  emere  noi  neri  t  liceat  [ipsi  Ito- 
laodo  uel  sois  be]redibus  cuicumque  uoluerit  uendere  ad  quindecim  dies 
prosimos  post  requisitionem  preter  exceptatis  saluo  iure  suprascripte 
iHxlesie  et  saluo  iure  decime  quod  ipsa  ecclesia  liabet  in  ipsam  [ter- 
ram sine  contridiclione  suprascripte]  ecclesie  et  suprascrìpti  monasterìi  et 
supraacriptus  uilicus  et  clericus  («ic)  eorumue  successorum  et  cum 
eorum  defensione  ab  omni  bomine  cum  ratione.  et  prò  hac  inuesti- 
tura  fuerunt  confessi  se  [arcepisse  a  supras(*rìpto,  R]ubaldo.  denariorum. 
teDorum.papien8Ìum.8olidos.tres.Renunciando  exceptioni  non  accepte 
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inuestìture.  et  inde  suprascripti  clerìcus  nilìcus  et  rolandus  duo  ìnstru- 
menta  uno  tenore,  fieri  rogauerunt 

(8)  [(S.  T.)  E(;]o  Guido  speronus.  notarius.  sacri  palatii  hanc  cartam 
tradidi  et  in  ea  subscripsi 

[(S.  T.)]  Bertolotus  calegarius  sacri  palacii.  notarius  iussu.  supra- 
scripti Guidonis  hanc  cartam  scripsi  — 

(\}  Lo  spaziato  é  in  sopraiinea  (2)  Cfr,  doc.  xc  (3)  Guasto  irrepa- 
rabile. (4)  La  lacuna  é  in  A.  (5)  A:  uiqrìqrìe  (6)  La  soitoscrisione 
seguente  è  di  altra  mano, 

LXIX. 

Giovanni,  figlio  di  Robaldo  Prio(lo)re,  chierico  di  San  Vit- 
tore di  Voghera,  e  Robaldo  Priore,  villico  del  monastero 
di  Sant'Eufemia  di  Tortona,  accenmno  beni  sul  terìHtorio 
di  Vogheì^a  a  Pietro,  cappellaio,  figlio  di  Martino  Testare 
(2  dicembre  1229). 

Ponti.  —  A.  Orig.,  molto  guasto,  in  Arch,  Notar.  Tori,,  Perg.  S.  Eufemia. 
—  F.  Gabotto. 

[(S.  T.)]  Anno  dominice  Jncamacionis  Millesimo  ducentesimo  uìge- 
Simo  nono  Jndicione  secunda  die  dominico  secundo  Mensis  decembrìs. 
Jn  uiqueria.  Johannes  filius  robaldi  de  priolore.Clericus  sancti  uio- 
[tor]is  nomine  ipsius  ecclesie,  et  Rubaldus  de  priore  uilicus  et  nuntiii> 
sancte  euphemie  de  terdona.  A  parte  suprascrìpte  ecclesie  et  supra- 
scripti monasterii.  inucstiue[rn]nt  Petrum  capellarium  filium  martini 
testoris  et  suos  heredes  masculos  et  feminas  legitimos 
(h)ab  eo  descendentes  ad  fictum(l)  de  quatuor  perticis.et  ta- 
bulis  nouem  de  terra,  ad  plantandum  de  uinea.  que  terra  est  iuns  su- 
prascripti [moDasterli  et  iacet  in  ter]ritorio  uiquerie  insta  sanctum  uic- 
torem  coheret  ei  a  mane  Petrus  de  pado.  a  meridie  et  a  sero  supra- 
scripta  ecclesia,  et  a  nulla  bora  (2)  [slbiqoe  alle  sani]  coerentie. 

Eo  modo  ut  ipse  petrus  suique  heredes  aut  cui  dederint.preter  ec- 
clesie .  ospitali .  capitaneo .  ualuasori .  ciui .  uel  senio,  deineeps  habeant 
[et  teneant  suprascrìpiam]  terram  cum  accessibus  et  egressibus  omnibusue 
suis  pertinentiis.  et  faciant  exinde  iure,  et  emphyte(o)tiocario  nomine, 
de  suprascripta  terra  quicquid  uoluerint  8al[oo  inre  soprascrìple  eccfesìe] 
si  ne  contradictione  suprascripte  ecclesie  et  suprascripti  monasterii. 
et  suprascripti  clerici  et  uilici  eorumque  successorum.  et  cum  eorum 
successorumue  eorum  defensione  ab  omni  [bomine  eom  nUone.  dando]  su- 
prascripte ecclesie  sancti  ui[ctoris  prò]  fleto  annuatim  in  festo  sancti 
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laurentii  [sta]rìos.  duos  et  scopellos  tres.  furmentì  ad  stare  uiquerìe. 
pulcri  m[undi  slcci  benedlcti  conducti  in  oiquerla  abi  minister  soprascrlpte  ecclesie  di- 
xerlt  sais  propiiis  expensis.  Et  si  ita  non  attenderìt]  liceat  ci  suprascrìptum  Air- 
mentum  uol  eius  cxtimum  bona  fide  [mutaari  et  quod  inde  alien  deder]int 
uel  conuenerì[n]t  et  omneS  expense  (sic)  quas  ab  ipso  termino  in  antea 
[io  pe]tendo  suprascrìptum  furmentum.  uel  eius  extimum  alico  modo 
fecerint  eis  restitu[ere  promisit  credendo  eis  in  eo]rum  dictis  de  mutuo 
facto  et  quantitate  dati  et  expensarum  sine  sacramento  faciendo  prout 
eis  di8(c)erint .  bona  sua  eis  inde  pignori  [obllgando .  et  qnod  fic]tum 
seoper  teneantur  eidem  ecclesie  dare  nisi  fùerit  guerra  Inter  tordo- 
nam  et  papiam.  talis  guerra  quod  non  posset  laborari.  quod  si  essot. 
non  tene[antnr  eidem  ecclesl]e  dare  suprascriptuM  flctum.  stando  boc 
pactum  inter  eos  quod  si  uendere  uoluerì(n)t  suas  rationes  prius  re- 
quirere  debet  ministro  suprascripte  ecclesie  quam  uendat.  et  si  [ao- 
loerit  emere]  debet  ipsa  ecclesia  habere  minori  pretio.  duodecim.  dcna- 
riorom.  quam  ab  alio  bona  fide  babere  posset  et  si  nolucrit  emere, 
liceat  ipsi.  petro.  suisque  heredibus  [aendere  cnlconHiue  aolue]rit  preter 
exceptatis  saluo  iure  suprascripte  ecclesie  et  saluo  iure,  decime,  quod 
suprascripta  ecclesia  habet  in  suprascriptaM  terram  ad  quindecim  dies 
proeimos  post  requisì  [Uonero  sine  suprascrìpti  uillci  et  clerici]  eorumue  suc- 
cessorum  contradietione.et  cum  eorum  defensìone  ab  omnì  homi  ne 
cum  ratione.  et  prò  bac  inuestitura  fuerunt  confessi  suprascripti  eie- 
ricus  et  ui[Ucos  se  accep]Ì8se  a  suprascripto .  Petro. denariorum.bono- 
rum.  papiensium.  solidos.  duos.  Renunciando  exceptioni  non  accepte 
inuestiture.  et  inde  suprascripti  clericus  et  uilicus.  et  Petrus  [duo  in- 
simmeata  un]o  tenore  fieri,  precepere.  et  bec  omnia  suprascriptuS  Pe- 
trus consensu  eiusdem  patris.sui  fecit. 

Jnterfuorunt  [capetlinus  capel]lu8.  belcgundus  et  Rubaldus  de  Jobanne 
presbitero  testeS 

U)[(S.  T.)  E]go  Guido  speronus  notarius  sacri  pa1[atii  banc  cartaro] 
tradidi  et  in  [ea]  subscripsi 

[(S.  T.)  Ber]tolotus  calegarius  sacri  palaciijiotariuR.  iussu  suprascripti 
Ouidonis  banc  cartam.  scripsi. 

(1)  Lo  spaziato  é  in  sopralinea  (2)  La  lacuna  è  in  A.         (3)  La  sot» 

toserizione  seguente  è  di  altra  mano, 

LXX. 

n  signor  Rodolfo,  abate  del  monastero  di  San  Marziano  di 
Tortona,  permuta  con  Pietro  Cetta  di  Cagnano  beni  presso 
Casei  (Qerola)  (17  marzo  1230). 

T,  OàBono  e  Y.  Lioi.  ^  Ihee.  arch.  tori,  rtlat.  st,  Vogktra,  8 
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Fonti.  —  A.  L*orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII  in  Arch.  Capii.  Tari,, 
mazzo  XX.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ.  benefT.  voce.,  in  Tor.,  Ab. 
S.  Man.,  mazzo  IH,  cart.  1. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Lbgé. 

(S.  T.)  Anno  Dominice  natiuitatis  mccxxx.  quintodeoimo  die  exeunte 
Martio  Jndictione  lu  in  Cagnano  Dominus  Rodulphus  Abbas  Mona- 
steri! Sancii  Martiani  Terdonensis  nomine  ipsius  Monasterij  fnit  con- 
fessus  accepisse  nomine  permutationis  a  Petro  Cepta  de  Cagnano  per- 
ticam  unam  terrae  in  sepeda  (2)  iuris  suprascripti  (3)  Petri  Cepte  cui 
coheret  dictum  Monasterium  ab  omnibus  partibus,  et  tabulas  decem 
terre  in  petia  Romea  in  uia  sanati  Zenonis  iuris  ipsius  Petri  cui  co- 
heret dictum  Monasterium  ab  omnibus  partibus  Eo  modo  quod  ipse 
Dominus  Abbas  nomine  dicti  Monasteri  et  cui  dederi(n)t  deinceps  ha- 
beat  et  teneat  dictam  tcrram  prò  recto  Allodio  sine  contradietione 
suprascripti  Petri  et  eius  heredis  et  si  briga  aut  contentio  ei  ex  ea 
apparuerit  semper  habet  stare  in  legitima^defensione  et  totius  damni 
restauratione  in  poena  dupli  secundum  quod  res  meliorata  fuerit  uel 
magis  ualuerit  cum  stipulatone  subnixa  Obligando  ei  prò  euiotione 
omnia  sua  bona  habita  et  habenda  Et  prò  suprascrìpta  Terra  supra- 
scriptus  Petrus  Cepta  fuit  confessus  se  [accepisse]  a  suprascripto  Do- 
mino Abbate  nomine  permutationis  perticam  unam  et  mediam  de 
terra*  iuris  supi'ascripti  Monasterij  et  iacet  in  petia  Romea  cui  co- 
heret supi*ascriptus  Petrus  a  duabus  partibus  et  Guaramatus  a  mane 
Eo  modo  quod  ipse  Petrus  et  sui  heredes  et  cui  dederit  deinceps  ha- 
heat  et  teneat  suprascriptam  terram  sine  contradietione  suprascripti 
Domini  Abbatis  et  eius  successoris  et  si  briga  aut  contentio  ei  ex  ea 
apparuerit  semper  habet  stare  in  legitima  defensione  et  totius  damni 
restauratione  in  po?na  dupli  secundum  quod  meliorata  fuerit  prò  tem- 
pore uel  magis  ualuerit  Obrigando  (:^ic)  ei  pignori  prò  euictione  onmia 
bona  Monasterij  habita  et  habenda  cum  stipulatione  subnLxa  et  plura 
instrumenta  eiusdem  tenoris  fieri  debent. 

Jnterfuerunt  Petrus  Bernardus  Astulfus  Jacobus  Astulfus  Nicolaus 
Cepta  et  laur[eniius]  Clericus 

Ego  Albertus  de  ìloxano  notarius  Sacri  Palatij  interfui  et  rogatus 
hanc  cartam  .tradidi  et  scripsi. 

(1)  B:  manca.  (2)  In  B^  la  p  di  sepeda  e  quasi  scomparsa  nella  parte 
inferiore;  in  margine,  invece,  sta  scritto  Semeda  (3)  B:  iamscrìpti,  «  cosi 
sempre  iamscrìpta,  iamsciiptus,  iamscripto. 

LXXI. 

Il  Signor  Rodolfo,  abate  del  7ìionastero  di  San  Marziano  di 
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Tortona^  cassa  l'elezione  di  Rollarlo  Celta  in  console  di 
Cagnano  ed  elegge  Pieb^o  Rossi  (8  gennaio  1231). 

Fonti.  —  A.  L*orìg.  manca.  —  B.  Copia  scc.  XVII  in  Arch.  Capit.  Tort\, 
mazzo  XXX.  —  C.  Copia,  coosimi  le  in  Arch.  Econ.  heneff.  vacc.^  in  Tor,,  Ab, 
'S.  Mar 9.^  mazzo  III,  cart.  1. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Leòé. 

(S.  T.HO  Anno  Domiaic»  Natiuitatis.  mccxxxj.  octauo  die  intrante 
Januario  Jndictione  iiu.  in  Cagnano  dominus  Rodulfus  Abbas  Mona- 
sterij  Sancti  Martiani  Terdonensis.casMauit  electionem  factam  ab  eo 
do  Rollano  Copte  quem  in  Consulem  dicti  loci  elegerat  (2)  et  ipsum 
de  Sacramento  Consulatus  ex  insta  causa  absoluit  et  Petrum  rubeum 
in  Consulem  dicti  loci  Cagnani  elegit.  Et  ibidem  dietus  Petrus  Rubens 
iurauit  faeere  consolariam  dicti  loci  bona  fide  et  si  ne  frauda  in  uo- 
luntate  dicti  domini  Abbatis  ad  honorem  et  utilitatem  suprascripti  (3) 
.  Monasterij  Sancti  Martiani 

Jnterfuerunt  Testes  Gennarius  Grasus,  et  Joannonus  quatuoroculi 
et  Rufinus  de  Monte. 

Ego  Albertus  de  Roxano  notarius  sacri  Palatij  iussu  suprascripti  (3) 
Domini  Abbatis  hanc  cartam  scripsi. 

(1)  B,  C:  manca.       (2)  B:  elegerìt       (3)  B,  C:  iamscripti 

LXXII. 

//  Signor  Rodolfo,  abate  del  monastero  di  San  Marziano  di 
Tortona,  investe  Giacomino  Forzano,  qitale  tutore  di  Ime- 
glina  figlia  del  fu  Andrianodi  Montalfeo,  e  Folco  Bonanno, 
a  nome  della  moglie  Armsngrada  figlia  di  esso  Andriano, 
di  quanto  detto  monastero  aveva  co7nperato  da  quelli  di 
Lauro  Susella  (1  febbraio  1231). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII  in  Arch,  Capit.  Tort.^ 
mazzo  XXX.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ,  beneff.  rare,  in  Tor.,  Ab. 
8.  Mar»,^  mazzo  111,  cart.  1. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V,  LegA. 

(S.  T.)  (l)  Anno  Dominio»  natiuitatis.  mccxxxj.  primo  dio  mensis  fe- 
bruarìj  Jndictione.  iiu.  prope  Monasterium  Sancti  Martiani  Tcrdone. 
Dominus  Rodulfus  Abbas  Sancti  Martiani  suprascripti  (1)  dedit  et  lo- 
•cauit  et  inuestiuit  Jacopino  de  forzano  tutore  Ymeglinse  (2)  flliae  An- 
dhani  de  Montearfeho,  et  fulconi  qui  dici  tur  bonusannus  nomine 
Armengrade  uxoris  su»  ìilise  suprascripti  Andriani  ad  bene  laboran* 
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dum  et  eorum  heredibus  masculis.  legitimis  ab  eis  descendentibus  to* 
tum  podere  quod  emit  dictum  Monasterìum  ab  illis  de  lauro  axexella 
Eo  modo  quod  suprascrìpte  mulieres  et  eorum  heredes  ut  dictum  est 
habeant  et  teneant  dictum  podere  de  cetero  sine  contradictione  ru- 
prascripti  Domini  Abbatis  et  eius  succesoris  [qai]  aufere  eis  non  pos- 
sit  nisi  furto  uel  malo  laborerio  Dando  tertium  totius  fhictus  qui 
exierit  de  suprascriptis  terris  in  coua  et  si  ita  non  attenderent  prò- 
miserunt  ei  restituere  omnes  expensas  damnum  et  interesse  quod  uel 
quas  inde  faceret  et  haberet,  obrigando  omnia  eorum  bona  habita  et 
habenda  cum  stipulatione  subnixa  et  si  suprascripta  Ymeglina(3)dece- 
deret  antequam  nuberet  si t  sua  pars  aperta  Monasterio  Vendere  noa 
possint  donare  nec  legare  nec  alio  modo  alienare  si  contra  facerent 
dictum  podere  sit  apertum  Monasterio.  Hoc  actum  est  (4)  expressim 
inter  eos  quod  debent  habitare  dictum  iDcum  et  si  non  habitarent  su- 
prascrìptum  podere  sit  apertum  Monasterio  ipso  iure  prò  Jnuesti tura 
fuit  confessus  accepisse  soldos.  xl.  et  plura  Jnstrumenta  eiusdem  te- 
noris  fieri  debent 

Jnterfuere  testes  Presbiter  Albertus  de  Monte Arferio  Laurent ius 
clericanus  (*ic)  et  Nicbatus  («e). 

Ego  Albertus  de  Roxano  Notarius  sacri  Palat\j  inter  Ali  et  rogatus 
hanc  cartam  tradidi  et  scripsi. 

(1)  B,  C:  iamscripti,  e  più  avanti  iamscrìptis,  iamscripta  (2)  B,  C:  Yoe- 
glinse       (3)  B,  C:  Yoeglìna       (4)  Jn  B  mtmca  est 

LXXIII. 

Prete  Azzone,  rettore  della  chiesa  di  San  Giovanni  di  Naz^ 
zana,  comproìnette  in  Opizzone,  prevosto  della  Chiesa  di 
Tortona,  ogni  sua  differenza  coU'abate  di  San  Marziano 
per  la  decima  dei  novali  della  corte  di  Montalfeo  (1  aprile 
1231). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII  in  Arch,  Capit.  Tort.^ 
mazzo  XXX.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ,  heneff,  vacc.t  in  Tar.,  Ab. 
S.  Marz,^  mazzo  II,  cart.  7. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Lbgk. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Dominicse  Natiuitatis.  Millesimo,  ccxxxj.  primo  die 
mensis  Aprilis  Jndictione  iiu  in  Choro  maioris  Ecclesise  Terdonensia 
dominus  Presbiter  Azo  rector  Ecclesise  Sancti  Johannis  de  Nazano  re- 
misit  et  omne  ius  suum  renunciauit  in  manibus  domini  Opizoni  Prae- 
positi  Terdonensis.  quod  habebat  si  aliquod  iush  abobat  de  causa  quam 
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mouebat  et  facicbat  cum  domino  Rodulfo  abbate  Sancti  Martiani  oc- 
casione nonalium  Curtis  Montis  Alferij  et  suprascriptus  (2)  Abbas  pro- 
misit  stare  de  eo  in  uoluntate  suprascripti  Praepositi  et  ibidem  in- 
continenti suprascriptus  presbiter  Azo  gratis  remisit  suprascripto 
Domino  Abbati  nomine  suprascripti  Monasterij  in  sua  uita  quod  non 
inquietaret  eum  per  se  uel  per  aliquam  sibi  submissam  personam 
quousque  uixerit  de  omni  decima  noualium  Curtis  Montisarfer^j  si 
quse  sunt  uel  erunt,  et  ilnem  et  refutationem  eidem  Abbati  fecit  in 
uita  sua  et  compromisso  quod  fecerant  sub  dicto  Proposito  et  domino 
Oglerio  falauello  de  suprascriptis  renuntiauerunt  et  cassauerunt  con- 
corditer  et  comuni  uoluntate  et  consensu 

JnterAierunt  Testes  Magister  Joannes  Judex  Dominus  Guidotus  fa- 
lauellus  et  Obertus  de  Rubo  de  Nazano 

Ego  Albertus  de  Roxano  notarius  sacri  Palatij  interfUi  et  iussu  su- 
prascripti Prappositi  hanc  cartam  scripsi 

(1)  B,  C:  manca,  (2)  B,  C:  iamscriptos,  e  così  sempre  ianiscripti,  iain- 
«crìpto,  iamscriptis. 

LXXIV. 

Oiiido,  abate  di  Sant'Alberto  di  Butr io,  si  riconosce  debitm^e 
di  lire  dieci  pavesi  veì^so  Alberto  figlio  di  Ottone  di  Coggio 
(frazione  di  ValdinizzaJ  per  certa  quantità  di  frumento 
da  questo  vendutogli  (24  aprile  1232). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capii,  Tort.,  mazzo  XXII.  —  V.  Leoé. 

(S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  dueentesimo  trigesimo 
Secundo  Jndicione  quinta  die  sabati  octo  kalendas  madii  Ju  uilla  de 
co4lio  Dominus  Guido  Abas  Monasterii  Sancti  Alberti  consensu  et  atìr- 
macione  doni  Vgonis  prioris  suprascripti  Monasterii  et  doni  Supergii  de 
fragia  et  doni  bonefacii  dx3  sauignono  Monacorum  dicti  Monasterii  et 
nomine  et  a  parte  eiusdem  Monasterii  fuit  confessus  se  dare  deberc 
Alberto  filio  Oddonis  de  codio  librasdecem  papiensium  de  precioquinque 
ifodiorum  et  stariorum  quatuor  furmenti  quod  ei  uendidit  et  dedit. 
Renunciando  exceptioni  non  dati  et  non  accepti  furmenti .  Quos  de- 
narios  omnes  dictus  Abas  nomine  suprascripti  Monasterii  promisit 
<lare  et  solvere  suprascripto  Alberto  usque  ad  promixum  festum  sancti 
Martini  uenientis.  Et  si  ulterius  eos  denarios  tenuerit  sinc  parabola 
suprascripti  alberti  et  ipso  albertus  totidem  denarios  ab  alio  mutuatus 
fuerit  quod  inde  alteri  dederit  uel  dare  conuenerit  et  omnes  expensas 
quas  inde  fecerit  totum  ei  suprascriptus  abas  suprascripto  nòmine 
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sine  sacramento  faciendo  soluere  et  restitoere  promixit.  et  inde  bona 
suprascripti  Monasterii  suprascrìpto  consensu  suprascripto  alberto 
pignori  obligauit.  Et  hoc  stetit  inter  eoa  quod  dictus  Albertus  diòtum 
Abatem  et  bona  suprascripti  Monasterii  ubique  terrarum  x>osit  conue- 
nire  de  suprascripto  debito  toto.  Renuncìando  fori  priuilegio  et  ppo- 
bationibus  testium  de  solucione  suprascripti  debiti  et  omni  alii  legom 
ausilio  et  iuri  ecclesiastico  defensioni  opositioni  exceptioni  et  impe- 
trationibus  uniuersis  et  singulis  factis  et  faciendis  et  omnibus  et  sin- 
gulis  decretis  statutis  ordinamentis  factis  (1)  et  facturis  et  specialiter 
illi  iuri  quo  se  et  suprascriptum  Monasterium  tueri  posset  aliquo  modo 
dicens  quod  suprascriptum  furmentum  non  foret  uersum  in  utilitate 
suprascripti  Monasterii  et  quod  Monasterium  foret  lesum  in  hoc  quod 
furmentum  Monasterii  suprascripti  Monaci  et  familia  comederunt  et 
ea  causa  emptum  fùit  de  quo  debito  toto  mutuo  dato  et  expensis  Octo 
de  puncio  Arnaldus  eius  frater  Guillelmus  de  palare to  Girardus  picu& 
Bergundus  de  monte  consti  tuerunt  se  proprios  debitores  et  pagatores 
prò  suprascripto  Abate  suprascripto  consensu  erga  suprascriptum  Al- 
bertum  quisque  illorum  in  solidum  quem  eorum  eligere  uoluerit.  Re- 
nunciando  none  constitutioni  ut  mos  est  et  omni  alii  legum  auxilio 
bona  sua  eidem  alberto  inde  quisque  illorum  pignori  obligando  ita 
quod  inde  possit  ubique  terrarum  conuenire  Renunciando  fori  priui- 
legio. Et  inde  dictus  Abbas  et  eius  lldeiussores  predicti  hanc  cartam 
fieri  rogauerunt.  Jnterfuerunt  Johannes  grasus  de  ualleni^  Rubaldus 
de  fragia  Sardus  de  codio  testes. 

(S.  T.)  Ego  Jacobus  de  ficu  sacri  palatii  notarius  hanc  cartam  tra- 
didi  et  scripsii 

(1)  A:  factis  et  factis 

LXXV. 

I  consoli  di  Fama  intimano  ai  consoli  di  Cagnano  ed  al  po- 
destà di  Medassino  di  non  intrometùef*si  in  Spessola  ed  in 
Bagnolasca  (30  aprile  1232). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  sbiadito,  in  Arch.  Capit.  Tori.,  mazzo  XX.  —  B.  Copia 
sec.  XVII,  corrosa  a  destra,  ibidem. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A  coir  aiuto  di  B  per  le  parti  svanite  di  A. 
—  V.  Legé. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  tricesimo 
sccundo.  Jndicione  quinta  die  ueneris  ultimo  exeunte  Aprili.  Jn  pa- 
lacio  .nono  comunis  papié  Rollandus  medicus.bemardus  j-senbardu» 
marti nus  de  puteo  et  bertramus  saglenbene  consules  comunis  papié. 
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precepenint  bergamo  seruienti  et  nuncio  comunis  papié,  ut  precipiat 
consulibus  caj?nani  et  potestà! i  de  medasino.  ex  parte  Consulum  pre- 
dictorum  et  comunis  papié  sub  banno  Centum.  librarum.  unicuique  co- 
muni dictorum  locorum  et  unicuique  homini  sub  banno.  decem.  libra- 
rum  prò  unaquaque  uiee  ne  intromittant  se  de  spixola  neque  de  ba- 
gnolasco. 

Jnterfucrunt  testes  Rubaldus  de  campesio  t  henricus  de  campesio. 
et  Willelmus  de  becaria.  et  Manfredus  de  puteo.  et  carneleuarius  sca- 
phenatus 

E(»o  innocenti  US  notarius  sacri  palatii  hanc  cartam  iussu  osnierii  (1) 
notarìi  qui  eam  imbreuiauit  scripsi. 

(1)  H:  egidii 

LXXVI. 

L'abate  ed  il  Capitolo  del  monastero  di  SanV Alberto  di  Butrio 
rilasciano  ricevuta  del  censo  anticipato  di  cento  annido- 
vuto  dal  monastero  di  San  Ma7^ziano  di  Tortona  per  la 
chiesa  di  Santo  Stefano  delle  Tavole  [in  territorio  di  Sale} 
(:«  marzo  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  molto  sbiadito  ed  in  parte  non  più  leggibile,  in  Arch. 
Capit.  Tort.y  mazzo  XX.  —  B.  Copia  sec.  XVII,  con  molte  lacune,  da  cui  ri- 
sulta che  A  era  giÀ  assai  deperito  fin  da  quel  tempo.  —  C.  Copia  consimile  in 
Arch.  Econ,  heneff.  race,  tw  Tor.,  Ab,  S.  Marz.^  mazzo  III,  cart.  1. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A  colKaiuto  di  B  per  le  parti  guaste  di  A.  — 
V.  Legé. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  tricesimo 
lercio.  Jndicione  sexta  die  mercurii  secundo  exeunte  marcio.  Jn  claustro 
raonasterìi  sancti  alberti  de  butrio  dominus  Guido  abbas  monasterii. 
sancti  alberti  et  dominus  vgo  prior  eiusdem  monasterii  consensu  uo- 
luntate  et  affìrmacione  fratrum  suorum  congregatorura  ad  capitulura 
more  solito  scilicet  donni  bernardi  et  presbiteri  bernardi  fannotii  {sic) 
et  donni  superchii  et  donni  rollandini  et  donni  martini  et  Michaelis 
syndaei  predicti  Monasterii  et  suris  conuersi  et  oberti  conuersi  et 
Ouillelmi  conuersi  et  presbiteri  leonis  et  bonefacii  monachi  et  iohan- 
nì[s]  conuersi  fVatres  omnes  cura  Abbate  et  priore  nomine  et  uice  Mo- 
nasterii sancti  alberti  Renunciando  excepcioni  non  numerate  pecunie 
fuerunt  confessi  se  accepisse  A  domino  Rodulfo  abbate  monasterii  sancti 
raarcìani  solidos  viginti  et  quinque  papiensium  prò  solutione  censi 
contura  Annorum  fUturorum  quod  monasterium  sancti  marciani  debet 
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dare  moaasterio  sancii  alberti  prò  ecclesia  saneti  stephani  de  tabulis 
ynde  prò  suprascriptis  denariis  suprascripti  omnes  de  sancto  alberto 
nomine  et  uice  ipsius  monasterii  sanati  alberti  vocauerunt  se  solucti 
et  permanere  taciti  et  solucti  de  predicto  censu  usque  ad  Annos  cen- 
tum  futuros  et  completos  uersus  dictum  dominum  rodulibm  [abbalan] 
nomine  dicti  monasterii  [sancii  mard]ani  faciendo  finem  [et  refolaòoMm 
ipsi]  domino  [rodulfo  nomine  quo  sopra]. 

Jnterfuerunt  Testes  rogerius  prepositus  ftrater  b  (2)  vua- 

la  (2). 

Ego  Jnnocencius  notarius  sacri  palaci!  (Interfui  et]  schpsi  :  — 

(l)  B:  quinto       (2)  Guasto. 

LXXVII. 

Rufino  Grasso  Giorgio  cede  al  monastero  di  San  Marziaìio 
di  Tortona  il  podere  di  Sale  avuto  dal  medesimo  per  il  mo- 
nastero  di  Sant'Alberto  [di  Butrio^  (11  [o  12]  agosto  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capii,  Tori,,  mazzi  da  ordinare.  —  F.  Gabotto. 
OssERVAz.  —  L'il  agosto  1233  era  di  giovedì,  non  di  venerdì.  È  dunque 
errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiiiitatis  Millesimo  dueentesimo  tricesìmo 
tei-cio.Jndicione  sexta.die  ueneris  xj.intrante  Augusto. Jn  elaustro 
monasterii  sancti  marciani  terdone.Cum  discordia  esset  inter  domi- 
niun  Rodiilfum  Abbatem  monasterii  sancti  marciani .  nomine  ipsius 
monasterii  ex  una  parte,  et  Ruflìnum  grassum  georgìum  ex  alia,  oc- 
casione illius  poderis  sale  quod  suprascriptus  dominus  abbas  dederat 
suprasoripto  Ruffino  pi*o  facto  sancti  Alberti  tJta  conuenenmt  et  pnv 
misenmt  inter  se  scilicet  quod  suprascriptus  Ruflinus  giussus  georgius 
fecit  eidem  domino  Abbati  nomine  et  uice  suprascripti  monasterii 
finem  et  refutacionem  et  pactum  de  non  potendo  de  omnibus  terris 
de  bozoleto  et  de  omni  eo  quod  habet  in  uulpariis.  et  de  omni  eo  quod 
habere  uisus  (sic)  est  suprascriptum  monasterìum  in  zerbura  in  con- 
tracta  Cassine  et  terrarum  de  raueriis.  et  de  terris  de  uallegrana.  nisi 
essent  terre  quod  homines  de  sala  consueti  essent  laborare  A  Tiginti 
Annis  citra.  promitendo  suprascriptus  Rutinus  georgius  eidem  Abbati 
nomine  et  vàce  suprascripti  monasterii  quod  de  cetero  non  habet 
Agore  nec  molestare  nec  inquietare  suprascriptum  monasterìum  de 
suprascriptis  terrìs.  et  suprascriptus  dominus  Abbas  promisit  supra- 
soripto Rullino  quod  faciet  quod  dominus  petrus  terdonensis  Episco- 
pus  et  Comes  habet  interponere  suam  Auctoritatem  et  suum  decretum 
illi  contraete  quod  fecerunt  inter  se  de  podere  sale  prò  facto  saneti 
J^lberti.  et  plura  instrumenta  inde  fieri  debent. 


—  121  — 

Jnterfùerunt  testes.  bulgarus  do  sala.Martinetus.et  buffa,  et  Car- 
bonus  georgius.  et  GaIuai*ola.  et  Rubaldus  de  granonis. 

Ego  Jnnocentìus  notarius  sacri  palatii  Jnterfui.  et  hanc  Cartam  ro- 
gatus  scrìpsì. 

LXXVIII. 

Giacomino,  del  fu  Robaldo  Pezzarossa,  cede  a  Rodolfo^  abate 
di  San  Marziano  di  Tortona,  i  suoi  diritti  sulla  chiesa  e 
sui  possessi  di  Santo  Stefano  delle  Tavole  per  il  inonastero 
di  Sant'Alberto  di  ButfHo  (3  settembre  1234). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  maDca.  —  B.  Copia  aec.  XVII,  alquanto  corrosa,  in  Arch. 
Capii.  Tori,,  mazzo  XX.  —  Copia  consimile,  ma  integra,  in  Arch.  Econ. 
beneff,  voce,  in  Tor.^  Ab.  S.  Mars.,  mazzo  III,  cart.  1. 

Met  di  publ.  ~  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili  e  supplendo 
in  corsivo  con  C  i  tratti  guasti  di  B.  —  V.  Legé. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Dorainice  Natiuitatis  millesimo  ducentesimo.  trige- 
simoquarto  tertio  die  intrante  Septembri  Jndictione  Septiraa  Jn  Curia 
Monastenj  Sancti  Martiani  Terdonensis  Jacobinus  iìlius  quondam  Ru- 
baldi  petiarubea  ante  solutionem  sibi  factam  de  inft*ascriptJs  dena- 
r^s  dedit  et  cessit  atque  mandauit  domino  Rodulpho  Abbati  Saneti 
Martiani  nomine  et  uice  dicti  Monasterij  Sancti  Martiani  omnia  Jura 
et  actiones  reales  et  personales  utiles  et  directas  realia  et  personalia 
utilia  et  directa,  quod,  quse  et  quas  suprascriptus  (2)  Jacobinus  babet 
et  habuit,  uel  habere  posset  aliquo  modo  tempore  obrigationis  {sic)  et 
a  tempore  obrigationis  citra  in  Ecclesia  Sancti  Stepbani  de  tabulis 
et  eius  possessionibus  et  in  Monastorio  Sancti  Alberti  de  bu[/]rio,  et 
eius  possessionibus  et  eius  membris,  et  in  Abbatem  et  Monacos  Clericos 
et  conuersos  eiusdem  Monasterij  Sancti  Alberti  occasione  unius  debiti 
quod  ipse  Jacobinus  debebat  recipere  et  babere  in  bonis  et  de  bonis 
et  possessionibus  dictae  Ecclesite  Sancti  Stephani  de  Tabulis  seu  dicti 
Monasterij  Sancti  Alberti  de  bu[/]rio  et  eius  possessionibus  usque  ad 
summam  librarum  (3)  et  solidorum  quatuor  papiensium  (4)  et  ex- 
pensarum  et  mutui  factarum  et  faciendarum  facti  et  faciendi  ut  conti- 
notur  in  Carta  facta  per  Oliuerìum  notarium  Millesimo  ducentesimo 
tertiodocimo  Jndictione  prima  tertio  mensis  februarij  Eo  modo  ut  ipso 
dominus  Abbas  Sancti  Martiani  et  eius  successoreshabeat  et  teneat  pra'- 
dieta  Jura  et  prsedictas  actiones  et  possessiones  dictsR  Ecclesise  Sancti 
Stephani  de  Tabulis  et  possit  eas  et  ea  defendere  ab  omni  persona  et 
ecclesia  in  toto  et  per  totum  omnibus  modis  sicuti  posset  supra- 
scriptu8(2)  Jacobinus  et  poterat  et  agere  et  experiri ,  transigei'e  et 
pacisci ,  replicare  et  excipere  uersiis  Monasterium  Sancti  Alberti  et 
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• 
eius  bona  et  possessiones  earum  et  se  tuerì  usque  in  predictam  sum- 
mam,  et  si  euietio  interueniret  in  tote  nel  in  parte,  possit  ipse  do- 
ni inus  Abbas  Sane  ti  Martiani  et  eius  suecessores  nomine  pnedicti  Mo- 
nasterij  Sancti  Martiani  agere  et  experiri,  excipere,  replicare,  senten- 
tiam  audire  et  apellare  erga  suprascìHptum  (b)  Monasterium  Sancti 
Alberti,  et  suprascriptaro  (6)  Ecclesiam  Sancti  Stephani  de  tabulis  et 
eorum  bona  et  cantra  possessiones  eorum  omnibus  modis  quemadmo- 
dum  dictus  Jacobinus  potest  et  poterat  et  posse/,  et  constituit  dictum 
Dominum  Abbatem  Sahcti  Martiani  procuratorem  suum  tanquam  in 
rem  dicti  Monasteri),  et  post  hoc  datum  fuit  confessus  supraseriptus  (2) 
Jacobinus  accepisse  sttprascriptos  denarios  apredicto  Domino  Rodulpbo 
abbate  suprascripti  (7)  Monasterjj  Sancti  Martiani  renuntiando  excep- 
tioni  non  acceptce  pecunice.  Et  prò  suprascriptis  (8)  denarijs  fuit  con-^ 
fessus  supraseriptus  Jacofnnus  soluium  esse  esse  de  omni  eo  quod  pe- 
tere  posset  aliquo  modo  in  Ecclesia  Sancti  Stepbani  de  Tabulis  et 
possessionibus  eiusdem  Ecclesiae  quse  sunt  et  fuerunt  dictse  Ecclesìa 
Sancti  Stepbani  de  tabulis,  et  inde  fecit  finem  et  omnimodam  refuta- 
tionem  et  pactum  de  non  petendo  de  toto  eo  quod  petere  posset  in 
dieta  Ecclesia  Sancti  Stephani  de  Tabulis  et  eius  possessionibus  qua& 
sunt  et  Aierunt  aliquo  tempore. 

Jnterfùerdnt  testes  Carbonus  ferrarius  GandulAis  de  Plobeto  {sic} 
Johannes  bufa  et  Albertus  Caluarola  (9)  et  henricus  Coxanus. 

Ego  Albertus  de  roxano  notarius  Sacri  Palatij  interfui  et  rogatus 
hanc  Cartam  tradidi  et  scripsi. 

(1)  B,  C:  manca.  (2)  B,  C:  iamscriptus  (3)  La  lacuna  è  in  BedinC. 
(4)  B,  C;  Papi»  (5)  C:  ianascriptum  (6)  B,  C:  iamscrìptam  (7>  B,  Cr 
iamscripti       (8)  B,  C:  iamscrìptis       (9)  C:  Caluaza 

LXXIX. 

Giselberio  MerzariOy  di  Voghera,  vende  a  Guglielmo  di  Man- 
temerlo,  rettore  della  chiesa  della  Crocetta,  beni  sul  terri^ 
torio  di  Bagnolo  (28  ottobre  1234). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  corroso  in  più  luoghi,  in  Arch.  Capii,  Tori,,  mazzo  XXII. 
—  V.  Legé. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  Trìcesimo 
Quarto.  Jndicione  septima.die  sabati  quarto  exeunte  octubri.Jn  ter- 
dona.  Gisilbertus  mer^arius  de  loco  viquerie  Renunciando  excepcioni 
non  numerate  pecunie  seu  non  soluti  precii  fuit  confessus  se  acce- 
pisse A  domino  Willelmo  de  Montemerlo  rectore  et  ministro  ecclesie- 
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de  cruceta  emente  nomine  eiusdem  ecclesie  denariorum  bonorum  pa-* 
piensium.  libras  Sex.  et  solidos  decem  et  septem  et  dimidium.  prò  qui- 
bus  denariis  predo  finito  vendidit  et  tradidit  ei  nomine  diete  ecclesie 
perticas  Quinque  et  dimidiara  terre  et  si  amplius  iuris.sui  et  iacet 
in  territorio  Bagnoli  prope  vi[anì  de  cr]uceta.colieret  ei  eadom  ec- 
clesia A  duabus  partibus  A  tercia  Abbellus  de  Sardellano  et  Colum- 
bellus  de  oneto  de  Medaxino.A  [qnarM.  scu]  Alie  ibi  sunt  coherentie. 
Eo  modo  facta  est  hec  venditio  ut  suprascriptus  dorainus  Willelmus 
nomine  predicte  ecclesie  et  eius  successores  uel  cu[i  dederit]  habeat 
et  teneat  suprascriptam  terram  cum  omni  iure  et  pertinenciis  suis^ 
et  quicquid  sibi  suisque  sucessoribus  exinde  iure  proprietario  nomine» 
placuerit  faciat  sine  contradictione  suprascripti  Gisilberti  et  eius  here- 
dum.  et  cum  omni  sua  eiusque  heredum  omni  tempore  et  Ab  omni  per- 
sona legitima  defensione  et  tocius  dampni  restauratone  in  pena  dupli 
cum  stipulatione  subnixa  secundum  quod  pi*o  tempore  ualuerit  uel 
mellorata  f\ierit  per  ext[iiiiaiionem  i]n  consimili  loco,  et  prò  euictione 
omnia  sua  bona  ei  pignori  obligauit  constituens  se  dictam  terram  no- 
mine suprascripte  ecclesie  [possldero  daos  el  concedens  suprasiTipto]  Wi- 
ld mo  licentiam  intrandi  in  possessionem  et  tenuram  sua  auctoritate 
[E\t  prescripte  ecclesie  nulla  Alia  requisitione  [Jn  omnibus  illis]  facienda 

Jnterfuerunt  testes.  presbiter  Rutìnus  terdonensis  canonicus.  Bergo- 
gnonus  canellus.  et  (^'uuinus  notarius. 

r(S.  T.)  E]go  Johannes  de  Bronno  sacri  palacii  notarius  interfUi.  et. 
rogatus  hanc  cartam  tradidi  et  scripsi  ;  —  ;— ;  — 

LXXX. 

Lafranco  Calepina  permuta  beni  sul  teìv^itorio  di  Caseì  con 
Giacmno  del  fu  signor  Ottone  (9  gennaio  1235). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII  in  Arch,  Capii.  Tori., 
mazzo  XX.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ.  beneff,  vacc.^  in  Tor.,  Ab, 
s.  Marz.^  mazzo  II,  cart.  7. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indisi)€nsabili.  —  V.  Legé. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Domini  Millesimo,  ducentesimo.  trigesimo  quinto  Jn- 
ciicione  octaua  die  Mercurij  nono  Mensis  Jan[uarii]  in  Casellis  Lafrancus. 
Calepina  dedit  nomine  commutationis  Jacomo  Alio  quondam  domini 
Ottoni»  de  Campexe  perticas  sex  terra»  cult«  aratori»  quam  tenere 
uidebatur  [ad]  quartum  reddendum  Monasterij  (sic)  sancti  Martiani 
ile  Terdona  sita  in  Territorio  suprascripti  loci  ubi  dici  tur  in  [  (2) 
rui  eoberet]  a  mane  uia,a  meridie  et  a  sere  et  a  nulla  bora  supra- 
scriptus Jacomus  et  inde  ad  inuicem  similiter  dictus  Jacomus  dedit 
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domine  et  [iiioe]  commutationis  supraserìpto  Lafìranco  pcrticas  sex 
terrae  mìnus  tabulis  quatuor  (2)  positas  in  territorio  supra- 

scripti  loci  ubi  dicitur  in  uia  pixis, [cui  coheret]  a  mane  età  meridie 
Ouidus  bulcìus  a  sero  uia  pixis  si  uè  ibi  alise  sint  ei  coherentise  cum 
omni  iure  et  aetione  eis  prò  ipsis  terris  supraserìptìs  (3)  pertinentibus. 
Eo  modo  ut  ipsi  permutatores  (et)  suique  heredes  et  cui  ipsi  deinceps 
dederint  habeant  et  teneant  et  possideant  suprascriptas  res  quas  in- 
ter  se  nomine  commutationis  ad  inuicem  tradiderunt  cum  accessibus 
et  egressibus  omnibus  ae  eorum  proprijs  pertinentiijs  et  faciant  exinde 
iure  proprietario  nomine  quicquid  de  suprascriptis  rebus  uoluennt 
^alua  ratione  suprascripti  Monasterij  sine  unius  alteriusque  partis  con- 
tradictione.  et  cum  eorum  et  omnium  eorum  hei'edom  defensione  ab 
omni  homine  cum  ratione  et  si  defendere  ncquiuerìnt  totum  damnum 
et  intei*esse  [e(]  expensas  inter  se  uicissim  restituore  promiserunt. 
Credendo  inter  se  uicissim  de  damno  et  expensis  factis  prout  ei  <ii- 
xerint  sine  sacramento  faciendo  uersus  unum  alteri,  et  ita  promise- 
runt  inter  se  uicissim  et  attendere  promiserunt  obligando  inter  se 
exinde  ad  inuicem  bona  eorum  pignori  et  constituit  [/.:  constituerunt] 
«ese  tenere  et  possidere  suprascriptas  res  ut  mos  est.  Et  tale  pacturo 
fuit  et  stctit  inter  eos  quod  ipse  Jacomus  habcat  licentiam  reuertendi 
ad  suam  terram  si  Lafrancus  non  fecerit  fieri  banc  cartam  commu- 
tationis supraserìpto  Abbati  (4)  suprascripti  Monasterij  et  ipse  Jacomus 
retinuit  in  se  dominium  et  possessionem,et  inde  suprascripti  com- 
mutatores  plures  cartas  fieri  preceperunt. 

Jnterfuere  Astulfus  PetriBoni  et  Andreas  Ra(n)nus  inde  Testes. 

Ego  Albertus  de  Columbo  palatinus  Notarius .  hanc  cartam  faetam 
per  quondam  (5)  Marium  balengum  notarium  iussu  cuius  sua  com- 
missione et  auctoritate  (6)  Consulum  iustitise  papiensium  scripsi. 

(1)  Bf  C:  manca.  (2)  La  lacuna  è  in  B  ed  in  C.  (3)  B:  infrascrìptìs 
•<4)  B:  Abbate       (5)  B:  cartam  a  quoa[<f am]       (6)  B:  sua  com- 

jnissio  et  auctorìtas 

LXXXI. 

Rufino  Scarito  rilascia  qidtanza  a  Rubino  del  fu  Giovanni 
Prete  [o  Pt^esbiterol  di  ogni  suo  débito,  acquistando  da  lui 
una  vigna  presso  San  Vittore  (9  dicembre  1236). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar.  Tort,,  Perg.  S.  Eufemia, 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale  su  A,-  omettendo  le  fonnole 
<»D5uete.  —  V.  Legè. 

(S.  T.)  Anno  a  natiuitate  domini  Millesimo  Ducentesimo  trigesimo 
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soxto.Jndìcione  Nona  Die  Martis  Nono  mensis  Decembris.  Jn  viqueria 
fuit  confessus  Rufinus  scaritus  uersus  Rubinum  filium  condam  Johan- 
ni8  presbiteri  se  esse  integre  solutus  de  omni  debito  quod  dictus  pa- 
ter eius  et  dictus  Rubinus  eidem  (1)  Rufino  modo  aliquo  dare  debue- 
rant  preter  de  libris  sex.  quos  eìs  debet  ut  in  pluribus  instrumentis 
continetur  ut  dicebant.  Pro  quibus  libris  sex  et  in  soluto  ipsorum  ipso 
vendidit  et  tradidit  ei  pecìam  unam  uinee  cum  eius  are  a  (2)  que 
Jacet  ad  sanctuM  Victorem  in  terris  sancte  heufemie  de  terdona.  et 
est  pertice.quatuor  et  tabule  Sedecim.et  si  plus  fuerit  quam  deti- 
ne[D]t  ad  fictum  a  sancta  heufemia  de  terdona.  Cui  coheret  A  mane 
via.  A  meridie  Tebaldus  carcarucius.  A  sere  abbatissa  doassca  et  A  nulla 
bora  Johannes  de  loculo....ut  ipse  Ruflnus  suique  heredes  et  cui  dederit 
preter  ecclesie,  hospitali.  capitaneo.  uaruassori.  deinceps  habeat....hanc 
ucro  securitatem  recepit  ab  eo  saluis  tamen  permanentibus  securi- 
tatibus  promissionibus  et  obligatìonibus  anteriorum  instnimentorura. 
Et  inde  dictus  (3)  Rubinus  banc  cartam  fieri  rogauit; 

Jnterfuerunt  Vbortus  Balduinus  et  Guastallus  bertrame  (4)  Testes. 

(S.  T.)  Ego  Jacobus  baraonus  sacri  palacii  notarius  hanc  cartam  tra- 
didi  et  scripsi  :  — 

il)  Il  tratto  et  dictus  Rubinus  eidem  ò  riscritto  su  raschiatura.  (2)  Lo 
spaziato  é  in  sopralinea^  con  richiamo  a  uioee  (3)  Jl  tratto  da  hanc  uera 
a  salnis  e  da  securìtatibus  a  dictus  è, riscritto  su  raschiatura.  {4)Jl  tratto^ 
da  fueruot  a  bertrame  è  riscritto  su  raschiatura. 

LXXXII. 

Rufino  Scurito  accensa  a  Rubino  del  fu  Giovanni  Prete  una 
vigna  presso  San  Vitt07*e  di  Voghera  vendutagli  dallo  stessa 
Rubino  con  diritto  di  riscatto  (9  dicembre  1236). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar.  Tort.,  Perg.  ^*.  Eufemia.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  a  natiuitate  domini  Millesimo  Ducentesimo  trigesima 
sox[lo].  Jndictione  Nona  Die  Martis  Nono  mensis  Decembris  Jn  viqueria 
Rufinus  scaritus.  Jnvestiuit  Rubinum  filium  condam  Johannis  presbi- 
teri de  pecia  una  vince  cum  eius  areaJacente  adsanctuM  victorem 
in  terris  sancte  eufemie  de  terdona  que  detinetur  ad  fictum  a  pre- 
dieta  ecclesia.  Cui  coheret  a  mane  via.  a  meridie  Tebaldus  carcarucius. 
a  scro  abbatissa  doassca  et  a  nulla  bora  Johannes  de  loculo  siue  alio 
ibi  sint  coherentie.  Eo  modo  ut  (1)  ipso  Rubinus  suique  heredes  et  cui 
dederit  preter  ecclesie  hospitali  capitaneo  uaruasori  {sic)  deinceps  ha- 
heaX  et  teneat  suprascriptaM  uincam  cum  eius  area  et  faciat  exinde 
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Jure  et  libellario  nomine  saluo  Jure  saprascripte  ecclesie  qtiicquìd 
uoluerit.  sine  ipsius  Rufini  eiusque  heredum  contradicione.  Dando  ei- 
tiem  Rufino  medietatem  tocius  nini  quod  inde  exierìt.  Stando  hoc  pac- 
tum  inter  eos  quod  quandocumque  dictus  Rubinus  dederit  et  soluerit 
eidem  Rufino,  libras.  sex.  papiensium.  quod  dictus  Rufinus  promisit  ei 
dìmittere  dictam  u[ft]neam  cum  eius  area  sine  aliquid  ei  dando.  Et 
tunc  (2)  uendicio  suprascripte  uine^  quam  dictus  Rubinus  eidem  Ru- 
fino fecit  hodie  ante  hanc  cartam  et  Jnuestitura  predicte  uinee  sit 
inanis  et  uacua  et  nullius  valimenti.  Et  tunc  dictus  Rufinus  promisit 
ei  reddere  omnia  instrumenta  quo  de  eo  habot  et  de  suprascripto  Jo- 
hanne  patre  suo.  Et  inde  dictus  Rufinus  hanc  cartam  fieri  rogauit.  Jn- 
terfuerunt  vbertus  balduinus  et  Guastalignamen  Testes  ;  — 

(S.  T.)  Eoo  Jacobus  Baraonus  sacri  palacii  notarìus  hanc  cartam 
tradidi  et  scripsi  ;  — 

(1)  A:  ut  ut        (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

LXXXIU. 

Nelle  carte  dell'abate  Fabrìzìo  Malaspina,  ora  depositatela  Arch.  Capii.  Tort.^ 
mazzo  XXXIII  {Donazione  Manfredi)^  è  il  seguente  regesto  di  documento  che 
ora  più  non  si  trova:  «  A.  1^7.  27  aprile.  Vari  particolari  collettivamente  pro- 
palano coQ  vincolo  di  giuramento  le  terre  di  ragione  del  monastero  di  S.*' Al- 
berto, ricevendolo  Guido  abate  del  d.»  monastero.  Le  terre  sono  nel  terreno 
della  villa  Moglia.  Sono  denotate  colla  loro  estensione  in  pertiche,  tavole  e  piedi, 
e  co'  loro  confini  (Istrom.  rog.«»  lacobo  de  la  Cella  not.*  del  Sacro  palazao)  ». 

LXXXIV. 

^orgognolo  Caìiello,  di  Tortona,  sindaco  del  monasteìr)  di 
Santa  Eufemia,  presenta  all'arcidiacono  di  Pavia,  delegato 
apostolico,  lettere  commonitorie  di  Pietro,  vescovo  di  Tor- 
tona, contro  Giovanni  di  Robaldo  Priore,  di  Voghera  (2 
settembre  1237). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Solar.  Tori.,  Perg.  .S.  Eufemia  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  ducentesimo  trigesimosep- 
timo.  Jndicione  decima  die  mercurij  secundo  mensis  septembris.Jn 
papia.  Jn  presentia  domini  archipresbiteri  Guillelmi  maioris  ecclesie 
papié  delegati  a  domino  papa  inter  monasterium  sancte  Eufemie  ter- 
^onensem  ex  una  parte  et  Johannem  clericum  filìum  rubaldi  priorìa 
•  de  uiqueria  ex  alia.  Borgognonus  canellus  de  terdona  syndicus  ipsius 
monasterii  ut  apparebat  per  quoddam  instrumentum  inde  factum  no- 
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mine  et  a  parte  ipsius  monasterìi  porrexit  et  dedit  has  infrascrìptus. 
literas  sigillatas  sigillo  domini  petri  dei  gratia  episcopi  terdonensis. 
quarum  tener  talis  est.  Petrus  dei  gratia  terdonensis  episcopus  dilecto 
in  xpisto  Alio  Rubaldo  prioris  de  viqueria  salutem  Jn  domino  Cum 
tibi  pluribus  vicibus  nostras  (litteras)  raiserimus  litteras  dantes  tir- 
miter  in  mandatis  ut  nostro  conspectui  compareres  dilecte  sorori 
nostre  abbatisse  sancte  Eufemie  terdonensis  super  beneficio  et  red- 
ditibus  ecclesie  sancti  uictoris  do  uiqueria  de  Justicia  i^esponsurus 
super  quibusdam  quibus  ut  ea  asserit  iniuriaris  eidem! et  nostrum 
manda tum  hucusque  habueris  in  contemptum  nolens  per  te  uel  per 
aliquem  responsalem  nostro  conspectui  comparere  tibi  tertio  JnJun- 
gimus  et  mandamus  ut  post  harum  representationem  quarto  die  uè- 
nias  eoram  nobis  eidem  memorate  sorori  (1)  nostre  abbatisse  de  Ju- 
sticia responsurus  Alioquin  ex  tunc  tua  contumacia  exigente  noueris 
esse  per  nos  excommunicationis  vinculo  Jnnodatum .  dictus  syndicus 
hanc  cartulam  inde  fieri  rogauit. 

Jnterftierunt  Rolandus  carograssa.  et  Johannes  de  basla  testes. 

(S.  T.;  Ego  benricus  de  leo  imperialis  notarius  huic  cart[ule]  in- 
terfui  et  ipsam  rogatus  fieri  scripsi. 

(I)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea, 

LXXXV. 

<jerardo  Cona,  di  Casei,  riconosce  che  egli  lavora  la  quarta 
parie  di  un  campo  ivi,  appartenente  al  monasteì^o  di  San 
Marziano  di  Tortona  (24  luglio  1240). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  in  parte  sbiadito,  ìd  Arch.  Capii.  Tort,^  mazzo  XX.  — 
B.  Co|iid  fine  sec.  XVI,  con  parecchie  lacune,  e  con  correzioni  di  altra  mano 
io  carattere  del  sec.  XVII,  ibidem.  —  C  Copia  sec.  XVil  in  Arch,  Econ.  beneff. 
vacCf  in  Tor.,  Ab.  s.  Man.,  mazzo  II,  cart.  7. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  senza  tener  conto  di  B.  —  V.  Leob. 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo  ducentesimo  quadragesimo  Jndicione 
tereiadecima  die  martis  nono  kalendas  augusti.  Jn  papia  fuit  confessus 
Girardus  de  cona  de  casellis  erga  Vbertum  aduocatum  nomine  Mo- 
nasterii  sancti  Martiani  quod  ipso  laborat  prò  suprascripto  Mona- 
Steno  quartam  partem  unius  campi  terre  quod  habet  dictum  Mona- 
Steno  in  territorio  casellarum  in  palatiolo  (1)  Qui  campus  debet  esse 
iul  super  totum  bubulce  quatuordecim  et  laboratur  medietas  ipsius 
campi  per  Rufinum  taliunum  et  quarta  pars  per  dictum  Girardum  et 
alia  quarta  pars  per  Vgonem  de  cona  et  Rubaldum  conam  Cui  campo 
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ad  super  totum  coheret  a  mane  Via.  et  in  parte  confanonorii.  a  sero 
et  aquilone  via.  A  meridie  àingilerius (^)  de  campexe  seu  ibi  alie 
sunt  coherencie  de  qua.  quarta  parte  quam  dictus  Girardus  laborat 
promisit  suprascripto  \l)erto  nomine  suprascripti  Monasterii  [qtod 
omni  anno]  tempore  messium  dabit  quartum  nuntiis  suprascripti  Mo- 
nasterii de  toto  eo  quod  de  predictis  terris  exierìt  in  campo  sea  [in 
coua  in  preseotia  predirti]  domini  Abbatis  uel  eius  nuntiorum.£t  ita  pro- 
misit ei  attendere. Et  omnes  expensas  quas  inde  [feccril  restìmcre  ti] 
promisit.  credendo  ei  sine  sacramento  de  expensis  Et  (2)  inde  bona 
sua  ei  suprascripto  nomine  pignori  [obligaait  Actum  in  {Z)mth 

naslerìl]  prefati  Jnterfuerunt  presbiter  bonus  et  Meo  de  otonibus 
testes. 

(4)  (S.  T.)  Ego  Guillelmus  CepoUa  Jmperialis  notarius  Jnterftg  et 
subscripsi 

(S.  T.)  Ego  franciscus  de  otonibus  sacri  palacii  notarius  hanc  car- 
tam  iussu  suprascripti  Guillelmi  scripsi  :  — 

(1)  La  lettura^  in  A,  è  molto  incerta  per  guasto;  B:  Palatio  (2)  A:  et  Et 
(3)  Guasto.       (4)  La  sottoscrizione  di  Guglielmo  Cipolla  è  autografa, 

LXXXVI. 

Girardo  Falavello,  come  procuratoì^e  di  sua  figlia,  cede  al 
signor  Rodolfo,  abate  di  San  Marziano,  fitti  e  terre  in  Ca- 
gnano  (9  giugno  1242). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec  XVII  in  Arch.  Capii.  Tort., 
mazzo  XX.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ,  beneff.  vacc,  in  Tor.,  Ab. 
s.  Man,,  mazzo  II,  cart  7,  con  data  errata  «  mcclxii  ». 

Mbt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sa  B,  omettendo  le  forinole 
consuete.  —  V.  Lece. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Dominicse  Natiuitatis  milleximo  ducenteximo  qua- 
dragesimo (2)  secundo  Jndictione  quintadecima  nono  die  intrante  Junio. 
Jn  Claustro  Monasterij  Sancti  Martiani  Terdonensis  Girardus  fala- 
uellus  suo  nomine  et  nomine  tili»  cuius  procurator  est  ad  inflrascripta- 
rum  rerum  uendicionem  faciendam,  ut  constat  perCartam  factammanu 
mei  notarij...fuit  confessus  se  accepisse  a  [Domino]  Rodulpbo  Abbate 
predicti  Monasterij  nomine  ipsius  Monasterij  libras  quinquaginia  dena- 
riorum  bonorum  [paplensium]  prò  quibus  precio  finito  uendidit  et  tra- 
didit  ei  nomine  predicti  Monasterij  quinque  modios  fhimenti  fieli  [no- 
mine]  cum  terris  et  possessionibus  et  iuribus  prò  quibus  prestatuir 
dictum  fictum  in  territorio  Cagnani,  quod  flctum  [et  quas]  tcrras  dictus 
Girardus  habuit  in  solutum  prò  libris  sexaginta  de  dote  filiae  sate  su- 
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prascript^  (3)  [a  (4)]  de  Calci  naria  et  A  donìa  flo[re  axore]  eius 

ut  Constat  per  Cartam  factam  per  Sauinum  Notarium.  Jtem  cessìt  [e$] 
dcdit  ci  omnia  Jura  et  actiones  quQ  habet  et  habere  posset  suo  no- 
mine et  predictQ  flli^  suae  in  terris  et  possessionibus  et  tenitoribus 
dictì  lieti  et  prò  quibus  prestatur  dictum  flctum  et  in  uenditionibus 
scu  dationibus  in  solutum.  Eo  modo  ut  suprascriptus  (5)  Abbas  nomine 
predìcti  Monasteri!  et  eius  successores  habeat  et  teneat  suprascrip- 
tum  (6)  tictum  Cum  accessibus  et  ingressibus,  seu  Cum  uniuersis  suis 
pertinentvjs,et  faciat  exinde  quicquid  Tacere  uoluerit  sino  contradic- 
tiene  suprascrìpti  (7)  Girardi,  et  suprascript^  (3)  flliae  su»  suorumque 
heredum.... 

JnterAierunt  Testes  Petrus  Mediamanica,  Gandulfùs  de  lelina,  et 
Manuellus  Scriba  Domini  Episcopi 

Ego  Vgo  litus  Notarius  Sacri  Palat\j  interdii  et  banc  cartam  rogatus 
(radidi  et  scripsi. 

(1)  B:  manca,  (2)  Quadragesimo  è  riscritto  su  sexageximo  cancellato. 

(3)  B:  iamscrìptQ  (4)  Guasto  irreparabile.  (5)  B:  iamscrìptus  (6)  B: 
iamscrìptum       (7)  B:  iamscrìpti 

LXXXVII. 

Frate  Pietro,  rettore  dell'Ospedale  di  San  Bobone  di  Voghera, 
coll'intervento  degli  altri  frati,  peìvnuta  beni  con  Amil" 
berto  prete  di  Rasano  (27  dicembre  1243). 

Fonti.  —  A.  Orìg.,  guasto  a  destra,  in  Arch.  Notar,  Tort.^  Perg.  N.  Eu- 
femia, 

UsT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forrooie  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice.  natiuitatis  Millesimo,  ducentesimo.  xl.  tercio. 
Jndicione.  prima  die  dominico.  v  ex[eunte]  mensis  decembris  Jn  uiqueria 
dominus  frater.  petrus  rector  et  minister  hospitalis.  si[ti  io]8ta  eccle- 
siam.  sancti  bobonis  oonsensu  et  uoluntate  benrici  de  guide  et  bosi  et 
anselmi  et  (1)  granarij.  fratrum  et  conuersorum  ipsius  hospita- 

Us.  ex  una  parte  et  ami[lbertas  presbiter]  roxan(n)i  ex  alia  talcm  Jnter 
se  fecerunt  commutacionem  primis  ipse  frater  petrus  dedit  oidem 
p[resbilero]  commutacionis  nomine  peciam  unam  terre  colte  Juris  ipsius 
hoFpitalis.  com  (sic)  omni  Jure  et  acoione.  posita  in  ter[ ritorio]  roxani 
in  capcdelem  (sic)  et  est  pcrtice.  v.  et  si  plus  fuerit  coheret  a  mano 
Johannes  de  sancto  paulo  et  me[ridlc  terra]  ecclesie  sancte  marie  do 
roxano  a  sere  Johannes  cerredanu8....uersa  uer[Qni  uice]  ipse  amilbertua 

F.  Oasotto  e  y.  Lmì.  ^  Jhce,  arch,  tori,  nlnt.  st.  Yoghtra.  9 
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tradìdit  eidem  fratrì  petro...vice  predicti  hospitalis  [pedam]  imam  tene 
Jurìs  sui  com  omni  iure  et  accione.  podtam  ia  territorio.  loxani  et 
est  pertico  [  (l)et  e]i  plu&fuerìt  coheret  ei  a  mane  petrus 

de  guide  in  parte  a  meridie  garxia  uxor  cond[aBi]  bmiiardi  de  roxano 
a  sero  Jacobus  de  raballio  (2)  a  nulla  bora  rufinus  niger  et  lìbronus^. 
Jnterfuerunt.  testes.  vgo  buco[D08]et  petrus  de  guide 

Ego.  vbertus.  vigalonus.  notarius  sacri,  palacii.  hanc  cartam  tradidi. 
et  scripsì  i .  t 

(1)  Guasto  irreparabile,       (2)  Parola  svanita  e  di  lettura  alquanto  duòbku 

LXXXVIII. 

n  Signor  Ouido,  figlio  del  fu  Bergondio  di  Nazzano,  fa  te- 
stamento (febbraio  1244). 

Fonti.  —  A.  L*orig.  manca.  —  B.  Copia,  molto  corrosa,  in  Areh.  CapiL 
Tort,  mazzo  XX. 

OssBRVAZ.  —  La  data  1244,  incompleta  per  la  corrosione  in  B,  risalta  da 
un'annotazione  posteriore  a  tergo  di  B  stesso.  L*  indicazione  «  [k]a].  Blartij  »  ò 
invece  nella  prima  pagina  di  B  e  della  stessa  mano  che  scrìsse  B.  Cosi  «  Testa- 
mentum  Guidi  de  Natiano  ffiiy]  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Lbgé. 

(S,  T.)  (1)  Anno  dominio^  Jncarnationis.  millesimo  ducentesimo  qua- 
dragesimo. q[iiarto  (2)kal«Qdft8  Marlij.]  Jn  Castro  Naxiani  Dominus 
Guido  filius  quondam  [Bergondij  de  Natìaao  fedt  et  condidll]  testamentum 
per  nuncupationem  timens  ne  disecderet  a[b  intestato.  Jd  primis  ordiiiaail 
et  statnit]  prò  indiuiso  suos  herodes  scilicet  dominum  Guascum  [et] 
dominum  facium  [de  Natiano  fratres  suos  in  omnibus  rebus]  mobilibus  et 
immobilibus  preter  libras  trecentas  quinquaginta  [qoas  resentanìt  et] 
ordinauit  prò  mercede  (et)  anim^  su§  et  prò  restitutione.  illarum 
re  [rum  qoas  indebite  dictus  Guido]  babuerat  et  receperat,  et  preter  suum 
mobile  quod  tunc  habebat  [qoas  libras  qiiinqoa]ginta  dicti  fìratres  premi- 
xcrunt  et  Conuenerunt  soluere  in  legatis  et  [restitotionibas  ipsins]  Gui- 
donis  et  seoundum  uoluntatem  et  disponsationem  domini  Rodulpbi 
[abbatis  monasterii  sancii  Martiani  ot  coD]tinetur  in  Jnstrumento  inde  facto 
ab  Vgone  de  letis  Jn  primis  ordin[aoit  et  statuii  (2)]  Ecclesiam 
Sancti  Jobannis  de  Castro  Naciani.  et  legauit  prò  sua  sep[oitora  in 
anima]  fratrum  suorum  petiam  unam  terree  quse  iacet  in  fossaria  id 
quod  est  [  (2)tenei]  ad  fictum  Jtem  legauit  prò  Dei  amore  et 
anim§  su«  mercede  Ecclesia  (2)ginta,  Plebi  Sancti  Germani 
de  Vico  lardario  solidos  sexaginta,  Ecclesiae  Sancti  (2)  prò  mer- 
cede anim»  suae  Jtem  fratribus  minoribus  do  Viqueria  solidos  seia- 
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g[iiiU  (2)]  de  Papia  lìbras  decem  papiensium  (3),  Domine  Con- 

tesi» uxori  8U89  prò  mercede  et  anim»  su»  [salute  (2)]  Sororibus 

de  Sancta  Maria  in  pertica  solidos  centum.  Sororibus  de  Sancta  Primo, 
quffi  sunt  8u[  (2)  solidos]  centum.  Sororibus  Sancte  Marie  de 

Nazaret  solidos  centum.  Fratribus  minoribus  de  Papia  libras  [ 

(2)  de  Sancto]  Patritio  solidos  sexaginta.  Sororibus  prati  sancti  Jo- 
hannis  solidos  sexaginta.  Humili(t)atis  domus  [  (2)  solidos]  cen- 

tum. Fratribus  humilitatis  de  Spartitoria  solidos  centum.  Leprosis  de 
Sancto  Lazero.  et  Sancti  Petri  in  yzol[o  (2)]ribus  de  Balbiano  soli- 

dos sexaginta.  Sororibus  de  Sancta  Sarassa  [lege:  Saraphia]  Terdonensi 
solidos  centum.  Fratribus  minoribus  de  [  solidos]  sexaginta.  Jtem 

statuit  et  ordinauit  quod  si  Riculda  (4)  uellet  permanere  cum  fìratribus 
8uis  debeat  habere  uictum  et  uestitum  toto  tempore  uit^  suq.  et  si 
noluerit  stare  cum  eis  debeant  ei(5)  dare  duos  modios  fhmienti.  sin- 
gulo  anno.  Jtem  logauit  prò  Dei  amore,  et  anim»  su»  mercede  de  suis 
rebus  mobilibus  saluis  et  firmis  permanentibus  omnibus  predictis  le- 
gatis  res  infrascriptas  Videlicet  fratribus  Predicatoribus  de  Papia  sex 
Congios  nini  uermilij,  quod  Vinum  emerat  ab  Orabono.  Jtem  legauit 
prò  Dei  amore  et  animse  su»  mercede  Jmeglin»  fili»  quondam  Oi- 
suld  de  Carexero  solidos  centum  et  lectum  super  quem  iacebat  Jtem 
Riculd^  (4)  lectum  super  quem  iacebat  cum  illis  pannis  quos  ibi  habebat 
saluo  Jure  superioris  (2)  laurenty  de 

Valeuo  unam  asinam  Cum  uno  pulo  et  starla  sex  sicalis,  qu[ap 

(2)  vna  eultra  et  duo  linteamina  dentur 
leprosis  de  Sancto  Petro  prò  compensationc  alterius  [caltrae  qaaoi  so- 
prascrìptus  doimnQ(s)  Bergojndius  eius  pater  eis  Icgauerat.  et  quam  ipsi 
non  habuerunt.  Jtem  ordinauit  quod  omnes  (2)  pellium 

dispensentur  et  dentur  secundum  uoluntatem  fratrum  Prcdicatorum 
de  Papia.  Totum  [id  qaod  saperesset  delor]  Contesi»  uxori  su»  prò  suo 
uictu  et  uestitu,  et  si  aliquid  fuerit  de  superfluo  ipsa  domina  Con- 
lesfla  debeat  dare  Id  totom]  prò  mercede  anim»  su»  Consilio  fratrum 
Predicatonim  de  Papia  Jtem  legauit  prò  mercede  anim^  [su« 

(2)]  Viqueria  de  rebecco  solidos  quadraginta  de  restitutioue 
rerum  male  acceptarum  et  habitamn  ab  ipso  Domino  Guidone  [sic 
stalolt  c]t  ordinauit  Jn  primis  quadraginta  libr»  papiensium  (3)  resti- 
tiiantur  heredibus  quondam  domini  Manfredi  de  beca[ria  quas  deder]ant 
damino  Guidoni  prò  comuni  de  ritubio,  et  quod  ipsi  horedes  inde 
debeant  facere  finem  et  refutationem  et  pactum  [de  noo  pete]ndo  ipsi 
Comuni,  et  si  ipsi  heredes  habuissent  et  recepissent  solutionem  uel 
rc*stitutionem  ab  ipso  Comuni.  iam[dicta;]  librg  quadraginta  debeant 
p»'ruenirc  in  ipso  Comuni.  Jtem  ordinauit  quod  libr^  sex  restituantur 
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cuidam  homini  [de  Riturbjio,  Cui  dominus  Guido  abstulit  unam  Vachanu 
et  unum  manzum.  quam  Vacam  et  manzum  ipse  tenebat  in  [pignore 
a]  Johanne  bubulco.  et  quam  Vacam  et  manzum  Dominus  Guido  ab- 
stulit prò  Comune  Riturbis  (6)  Vnde  dominus  Guido  ord(uiauii  qoodj 
librQ  sex  restìtuantur  illi  cui  ipsum  dampnum  factum  fuit  scilicct 
Socedano  uol  Johanni  bubulco  uel  Comuni  Ritu[rbì8]  (6)  Jtem  restì- 
tuantur Petro  Anguxolo  librQ  octo  uel  heredibus  suis.  et  plus  si  plus 
estendere  posse[0  ci  dedisse.  Jtem  heredibus  grepi  de  la  brìcola  libras 
octo.  et  plus  si  plus  estendere  posset  ipsimi  habuisse.  Jtem  lantelmo 
de  Marino  solidos  octo  prò  uno  bone  Jtem  Plebi  de  Vicolardario  suam 
partem  de  solidis  quadraginta  et  septem.et  suam  partem  medie- 
tatis  unius  arietis.  Jtem  restituantur  Comuni  Nazani  libre  quatuor. 
Jtem  restituantur  Girardo  Pastori  solidi  centum.  Jtem  Artuxio  solidi 
quinquaginta  duo(s).  Jtem  re8titua(n)tur  Albertono  Oxiliae  boscum  de 
Valpeledana.  Jtem  ordinauit  quod  duse  partes  de  tabulis  sedeeim  terrae 
quse  fuit  illorum  de  Cauagnolo,  et  quae  terra  iacet  in  Via  de  Viqueria 
restituatur  domino  Bertino  et  domino  facio,  et  fhictus  ipsarum  eìs 
restituatur,  et  tertia  pars  sit  fìratrum  domini  Guidonis.  Jtem  resti- 
tua[n]tur  Comuni  de  Sala  libre  Vigintiquinque  et  libre  decem  Cuidam 
alg  homini.  Jtem  restitutuantur  duodecim  petiQ  fUstanei,  quas  habuit 
in  strata  de  basaritìo,  que  robaria  facta  fuit  bene  sunt  circa  quindecim 
anni  et  plus  sicut  dominus  Guido  credit,  et  quod  dominus  Abbas  Sancti 
Martiani  diligenter  debeat  inquirere,  si  Comune  Alexandrie  fecit  re- 
stitutionem  de  ipsa  robaria,  et  si  inueniretur  quod  fecisset  inde  re- 
stitutionem  debeat  fieri  restitutìonem  ipsi  Comuni  de  ipsis  Aistaneis. 
et  si  non  inueniretur  quod  ipse  Comune  fecisset  inde  restitutìonem 
debeant  dispensari  ipsi  fustanei  secundum  Consilium  fìratrum  Predi- 
catorum.  et  quam  robarìam  dominus  Guido  fecit  in  seruitìo  domìni 
Opizonis  Marchionis  Malaspin».  Jtem  restituantur  Vguzono  de  buffo 
solidi  decem,  et  plus  si  inueniretur  sibi  amplius  dedisse.  Jtem  quod 
omnia  instrumenta  debiti  redantur  fi*atri  Henrico.  quia  inde  erat  so- 
lut[as  (2)]  inde  (2)aliorum 

si  aliquis  estendere  x)osset  (2)t 

reposition  (2)petendo  Guidoni  Murruelli  suo 

nomine  e[t  nomine  iratris  sai  de  uno]  debito  quod  Murruellus  quondam 
eorum  [pater]  nec  ipsi  fhitres  ei  aliquo  modo  dare  debebant  prò  sua 
parte  tantum.  Jtem  ordinauit  quod  dominus  Abbas  debeat  facere  at- 
tendere et  soluere  f^atribus  suis  omnia  legata  domini  Bergundij  quon- 
dam Patris  eorum  et  matris  secundum  quod  continetur  in  scriptis 
[sea  in]  instrumentis  quQ  uel  quos  habent  humiliati  de  Sancto  Mareha 
de  Terdona,  et  dominus  Abbas  Sancti  Martiani  uel  Gisulfùs  notarius 
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^t  secundum  quod  dominos  Guido  tonetur  Juramento  prò  se  et  om- 
nibus fratribus  suis.  Jtem  remisit  uniuersas  usuras  ex  nunc  et  de 
estero,  quas  habere  debeat  modo  alìquo  uniuersis  illis  persouis  uel 
eonim  beredibus  a  quibus  habere  debebat.  Jtem  restituantur  domiuo 
ffr]e<lerico  de  gauio  solidi  centum  [quos]  iniuste  et  fraudolenter  ha- 
huerat  ab  eo  de  ludo  taxillorum.  Jtem  restituantur  Plebi  de  Vipeculo 
solidi  centum  prò  dampno  facto  ipsi  Plebi  prò  ipso  domino  Guidone. 
Saactie  Mari»  de  roxano  solidi  sexaginta  prò  eodem  modo.  Jtem  resti- 
tuantur domino  Vberto  Episcopo  et  nepotibus  Centum  solidi  prò  dampno 
molandini  de  carenzano  (7)  et  plus  si  plus  inuenirentur  ipsum  damnum 
fuisse.  Jtem  ordinauit  quod  resti tuatur  illis  de  Crauedasio  illa  robaria 
quae  eis  facta  Aiit.  Jta  tamen  si  dictus  Bergundius  quondam  Pater  eius 
non  posuisset  illam  restitutionem  in  suo  testamento.  Jtem  restituan- 
tur Bastardo  Guidonis  reuerencie  solidi  quindecim  prò  uno  suo  Jupono. 
Jtem  restituantur  Johannono  de  peronijs  solidi  quatuordocim  prò  una 
sua  parte.  Jtem  Cuidam  homini  de  Viqueria  soldi  centum.  quem  Blan- 
canlus  cognoscit  prò  illa  robaria  quam  Dominus  Guido  ei  fieri  fecit. 
Jtem  uoluit  et  ordinauit  quod  si  aliquo  tempore  inueniretur  quod 
dominus  Guido  uel  aliquis  prò  eo  habuisset  uel  recepisset  aliquas 
usurai  seu  res  male  ablatas  ab  aliquo  uel  aliquibus,  quod  ipse  usurQ 
et  res  male  ablat^  restituantur  eis  uel  eorum  beredibus  seusucces- 
soribus  de  superfluo  illarum  trecentarum  quinquaginta  librarum.  Jtem 
noluit  et  ordinauit  quod  totum  illud  superfluum  predictarum  trecen- 
tarum quinquaginta  libranim  debeat  dari  et  dispensari  prò  mercede 
anim^  suie  in  usus  paupìBrum  secundum  dispensationem  Domini  Ab- 
batis  et  conscilio  fratrum  Predicatorum  de  Papia.  Jtem  uoluit  et  ordi- 
nauit quod  omnia  predicta  legata  et  restitutiones  soluantur  et  dentur 
priMiictis  omnibus  in  denarys  tantum  et  non  in  alijs  rebus  centra 
eorum  uoluntatem  simul  cum  omnibus  expensis  quas  ipsi  fecerint 
pi\>  predictis  legatis  uel  restitutionibus  exigendis;  Credendo  eis  in 
eorum  diete  de  quantitate  expensarum  ut  eis  dixerint  sine  sacramento 
fkcìendo.  Et  hsec  est  mea  ultima  uoluntas.  et  si  hoc  testamentum  non 
ualeret  Jure  testamenti  uolo  ualere  Jure  codicillorum  uel  cuiuslibet 
alterius  ultima  uoluntatis,  uel  quocumque  alio  modo  uel  Jure  melius 
ualeret  et  firmitatem  haberet.Et  inde  supradictus  Dominus  Guido 
hanc  Cartam  fieri  rogauit. 

Jnterfuerunt  dominus  Presbiter  Odericus.  Guido  Murruelli.Orabonus. 
Ghecius  Barberius.  Rufinus  et  Jacobus  de  Valentia 

Ego  [Gisolfus  nourìas  sacri  palalli  i]n  hoc  testamento  a  me  tradito 
[sabjscrìpsi 

Ego  Jacomus  [Sacri  Palallj  nolarìos  hanc]  Cartam  Jussu  Gisulfi  notarij 
ab  eo  traditam  scripsi. 
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(1)  B:  manca.  (2)  Guasto  irreparabile.  (3)  fì:  Papi»  (4)  Ricalda, 
in  B,  pare  di  altra  mano.  (5)  B:  debeat  eis         (6)  Riturbis  é  di  altra 

mano,  come  Riculda.       (7)  B:  tarenzano 

LXXXIX. 

Il  signor  Frissinaria,  canonico  della  pieve  di  Fabibrica  (Cv^ 
rane)  e  delegato  apostolico  per  far  esami  in  causa  tra  la 
badessa  di  Sant'Eufemia  di  Tortona  ed  il  ministro  dell'o- 
spedale  di  Santa  Maria  di  Betleem  di  Pavia,  suddelega  al 
riguardo  Albertello,  prevosto  di  Santa  Maria  Canale  di 
Tortona  (7  aprile  1244). 

Fonti.  —  A.  Orig.  ìa  Arch.  Capii.  Tort.,  mazzi  da  ordinare.  —  V.  IxGS. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  millesimo  ducentesimo  quadrage- 
simoquarto.  Jndicìone  secunda.  die  Jouis  vu.  mensis  aprìlis.  Jn  claustro 
plebis  de  fabnca-dominus  fìrixìnaria  Canonicus  [dusdem  plebis]  delega- 
tus  domini  pape,  in  questione  que  vertitur  inter  Abbatìssam  Sancte 
Euphemie  terdonensis  ex  una  parte  et  dominum  Gayferium  minlstrum 
hospitalis  positi  iuxta  ecclesiam  Sancte  Marie  in  bethleem  papiensem. 
commisit  dictam  Causam  domino  Alberzello  proposito  ecclesie  Sancte 
Marie  de  canali  in  hac  forma .  Venerabili  fratri  A[iberzello]  proposito 
Sancte  Marie  de  Canali,  frixinaria  Canonicus  plebis  de  fabrica  domini 
pape  Judex  delegatus.  Salutem  et  sinceram  dilectionis  carìtatem.  Quia 
cause  que  vertitur  (sic)  uel  uerti  speratur  inter...Abbatissam  monaste- 
ri! Sancte  Euphemie  [ex  una]  parte,  et  ministrum  hospitalis  siti  Juxta 
ecclesiam  Sancte  Marie  in  bethleem  papiensem  ex  altera  a  domino 
papa  nobis  commisse  non  possimus  intendere  intirmitate  corporea  et 
aliis  Arduis  negociis  prepediti  t  eandem  discretioni  nostre  examinan- 
dam  et  cognoscendam  duximus  committendam .  diffinitiua  nobis  sen- 
tentia  reseruata.  per  presentia  uobis  scripta  mandamus  quatenus  par- 
tibus  conuocatis  audiatis  tantum  et  diligenter  examinetis.  facientes 
quod  decreueritis  per  censuram  ecclesiasticam  flrmiter  obseruari.  Te- 
stes  autem  si  qui  a  parcium  (sic)  fuerint  nominati  cogatis  si  neccsse 
Aierit  censura  simili  ueritati  testimonium  perhibere. 

Jnterfuerunt  testes  dominus  Ansaldus  Archipr68bit43r  de  fabrica  et 
Bartholoraeus  de  calderola. 

Ego  Albericus  de  puliano  sacri  palaci i  notarius  hanc  cartam  Roga- 
tus  scripsi  t 

XC. 
Fiore,  figlia  di  Gerardo  barbiere,  col  consenso  del  padre,  vende 
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a  Oiùoanni  Bottino  una  vigna  sul  territorio  di  Voghera, 
che  teneva  in  censo  dal  monastero  di  San f  Eufemia  di  Tor- 
tona  (14  maggio  1244). 

.  Ponti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar.  Tori.,  Perg.  àV.  Eufemia, 
Mkt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. ~  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  A  natiuitate  domini  Millesimo  ducentesimo  Quadrage- 
simo quarto  Jndicione  secunda  die  Sabati  quartodecimo  mensis  madii 
Jn  viqueria  flox  Alia  Girardi  barberii  consensu  eiusdem  patris  sui  fuit 
confessa  se  aocepii^e  a  Johaune  butino  denarìorum  bonorum  papien- 
Slum  libras  septem...pro  Quibus  denariis  ipsa  uendidit  et  tradidit  con- 
sensu suprascripti  patris  sui  eidem  Johanni  perticas  quatuor  teire 
piantate  uinee  eum  eius  a(u)rea  quo  Jacet  in  terratorio  Viquerie  ad 
sanctum  uictorem  et  dant  tictum  anuatim  starios  duos  frumenti  ec- 
clesie sancte  e(h)uphemie  de  terdona  Cui  coheret  a  mane  potrus  de 
sigulfo  a  meridie  Tebaldus  de  bonoamico  a  sero  peronus  lauegarius 
et  flrater  et  a  nulla  bora  Girardus  de  Guarnerio....Jnsuper  dictus  (li- 
raitlus  protitens  se  uiuere  legem  romanam  et  palmera  eius  uxor  con- 
sens(s)u  eiusdem  uiri  sui  a  se  principaliter  promisserunt  suprascripto 
Johanni  quod  si  suprascripta  tlox  non  attendei*et  et  obseruauerit  omnia 
supraseripta  ut  supra  legitur  quod  ipsi  Jugaics  a  se  et  de  suo  aten- 
dere et  obseruare  habentJn  denariis  numeratis  eidem Jnterftierunt 

GualteriuM  de  gragnoliate  et  Vbertus  qualia  Testes.  — 

(S.  T.)  Eoo  aruerius  de  8olias(s)co  sacri  palacii  notarius  hanc  cartam 
tradidi  et  scripsi.  — 

XCI. 

La  signora  Aidela,  l)adessa  del  monastero  di  Sant'Eufemia 
di  Tortona,  coWinteì^vento  delle  aitile  monache^  arcensa 
beni  in  Albefassio  a  Bartolomeo  Guadagno  (19  giugno  1244). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Notar.  Tori,,  Perg.  S.  Eufemia. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F,  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominiti  natiuitatis  millesimo  ducenteximo  quatlrage- 
ximo  quarto.  Jndicione  secunda.  die  dominico  duodecimo  exeunte  Junio. 
Jn  uiqueria.  domina  Aydela.  Abbatissa  monasterii  sancte  euphcmie  vo- 
luntate  et  consensu  sororum  suarum  silioet  domine  Aluysie  priorese 
domine  belmustine.  domine.  Margarite,  dedit  et  inucstiuit  A[(f]  tìctum. 
Bertolomeo  guadagno  perticas  nouem  et  tabulas  tres  ter[/*Je.que 
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Jacet  in  territorio  (1)  albi faxij.  Cui  colieret  a  mane  Silanus  tapoleUus 
et  Johannes  Rubens  qui  tenent  a  dicto  monasterio.  A  meridie  Mar- 
tinus  de  amarena.  A  sere  carbonus  de  strata  et  A  nulla  bora.  Otacius 
de  obertono.  seu  Alle  ibi  sint  coherencie.  Eo  modo  dedit  et  inuestiuit 
ut  ipse  et  unus  suus  heres  masculus.  legitimus  ex  se  descendente  {sic), 
Jta  quod  non  possit  eadem  (nec)  diuidi  nisi  in  imo  solo  masculo  le- 
gitirao  habeat  et  teneat  dictam  terram  cum  omnibus  seruitutibus  per- 
tinentibus  ad  dictam  terram  si  quas  babet  dando  suprascrìptus  ber- 
tolomeus  anuatim  suprascripto  monasterio  starios  quatuor  frumenti 
mu[«]di  sici  et  benedicti  A[d]  starium  vetus(2)  tractum  et  con- 
duetimi  in  terdona  in  caneua  suprascripti  monasterii.  in  calendis  agosti 
nel  ualimentum  quantum  plus  ualeret  post  terminum  siue  denarios 
sex  prò  uictura....hoc  acto  expresim  (fuit)  inter  oos  quod  dictus  berto- 
lomeus  nec  possit  nec  debeat  dictam  terram  uendere  nec  donare  nec 
legare  nec  in  inliteosim  dare  nec  obligare  Alicui  persone  ecclesiastioe 
nel  seculari.  Jtem  expresum  fuit  inter  eos  quod  dieta  Abbatissa  possit 
eum  et  sua  bona  conuenire  ubique  et  in  colibet  loco....et  prò  inuesti- 
tura  fuit  confessa,  dieta  Abbatissa  se  accepisse  denarios  xu.  A  supra- 
scripto bertolomeo...,Jnterfuerunt  testes.  dominus  pomusauri  et  Ray- 
nerius  de  sancto  culino  et  henricus  curtisonit  et  non  possit  probare 
solucionem  preter.  de  dicto  fleto. 

Ego  Jacobus  de  patro  (sic)  notarius  sacri  palacij .  Jnterfui  et  hanc 
<ìartam  tradidi  et  [5]crips(s)i.— 

(1)  Segue  cancellato:  uiquerie  ubi  dicitur     (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

XCII. 

La  signora  Aidela,  badessa  del  monastefy)  di  Sant'Eufemia 
di  Tortona,  coli' intervento  delle  altre  monache ,  accensa 
beni  in  Voghera  a  Giacomo  e  Lanfranco  Pennazzi  (21 
giugno  1244). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  28  novembre  1273,  fatta  in  Pavia 
dal  notaio  «  Jacomotus  de  pulmago  »  d'ordine  di  Marisconto  del  Borgo,  conaole 
•di  jriustizia,  guasta  a  destra,  in  ArcK  Notar.  Tort.j  Perg.  8.  Eufemia. 

Met.  di  purl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formolo  con- 
suete. —  P.  Gabotto. 

(S.  T.)  (1)  anno  a  natiuitate  domini  milleximo  ducenteximo  quadra- 
geximo  quarto  Jndicione  secimda  die  decimo  exeunte  Junio  Jn  Vi- 
queria  domina  aydela  abbatissa  Monasterij  sancte  euphemie  voluntate 
et  consensu  sororum  suarum.  videlicet  domine  aloysie  priorisse  dicti 
Monesterij  domine  margarite  domine  belmuste  dedit  et  J[naestiait]  ad 
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ùctam  Jacobo  penacio  et  lafranco  penacio  perticas  docem  vineo.  que 
Jacet  Jn  territorio  viquerie  ubi  dici  tur  sanctus  Victor  cui  coheret  a 
mane  Guillelmus  seuelariu[s  a  meridie]  lombargellus  a  soro  via  a  nulla 
bora  via..Jta  quod  non  p[ossit]  ca(u)dere  nec  diuidi  nisi  in  vno  solo 
masculo  ex  ipsis  deseendentibus  legitimis  {sic)  tantum....dando  ipsi  Ja- 
cobus  et  lafrancus  annuatim  ipsi  Monesterio  starios  nouem  furmenti 
mundi  s(c)ici  eum  benedicionibus  ad  Rectum  st[arìuin  viquerìe]  Cumduc- 
tum  (sic)  Jn  terdona  Jn  caueua  dicti  Monesterij  in  kalendis  agusti  uel 
denarios  quatuordecim  prò  uictura  dicti  furmenti  uel  ualimentum 
quantum  plus  vale[ret]....h[oc]  acto  expresim  (fuit)  Jnter  eos  quod  dicti 
Jaeobus  et  lafrancus  non  posint  eam  vendere  donare  uel  legare  nec 
alieni  persone  in  [cnjfiteosin  dare  ecclesi[astice]  uel  seculari.  Jtem  ex- 
pressum  fuit  Jnter  eos  quod  dieta  domina  nomine  dicti  Monesterij 
pos[*]it  eos  et  eorum  bona  ubi  omniumque  conuenire....et  prò  Jnuesti- 
tura  fuit  confeusa  (^ic)  dieta  domina  abbatissa  so  accepisso  a  supra- 
seriptis  duos  capones...  Jnterfuerunt  testes  pomoauri  et  Raynerius  do 
sanoto  Culino  (sic)  et  dominus  berg(g)oniu$  ganellus  ciui[t a  t  i  s]  terdone 
Ego  Jaeobus  de  pauttro  {sic)  notarius  sacri  palacii  Jnterftii  et  liane 
<^rtam  Rogatus(2)  tradidi  et  scripsi. 

(DB:  manca.        (2)  B:  Roganitus 

xeni. 

Boìxmigliore  cede  beni  sul  territorio  di  Toì^tona  a  Lalnyran- 
chino  di  Voghera  per  dote  di  sua  sorella  Grisa,  moglie  di 
detto  La[n]franchino  (10  aprile  1246). 

F<»NTi.  —  A.  Orig.  d*aUro  notaio  in  Arch.  Notar.  Tort.,  Perg.  S.  Eufemia. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  domini  Natiuitatis  millesimo  ducentesimo  quadragesimo 
sesto  Jndicione  quarta  die  decimo  Jntrantc  aplili  (jtìc)  Jn  terdona  bo- 
nusmelior  per  libras  oeto  et  soldos  quinque  quos  debebat  dare  laf^n- 
chino  de  uiquerìa  prò  dote  vxoris  sue  grisxe  {sic)  vxoris  dicti  lafrancbi. 
sororis  dicti  bonimeliori  dedit  et  tradidit  suprascripto  lafhmchino  in 
solu(p)tum  prò  dote  diete  grisxe  perticas  duo  {sic)  uinee  que  Jacet  in 
teratorio  terdone  desuper  oaiarascum  coheret  ei  uia  a(b)  duabus  par- 
ti bus  et  ipso  bonusmelior  seu  alio  ibi  sunt  coherentie  que  vinea  dai 
omni  anno  nomine  fleti  starla  duo  et  minam  j  furmenti  vilan(n)o  me- 
dico. Jtem  dedit  et  tradidit  prò  suprascripto  precio  tabulas  quatuor 
orti  que  ortmn  {sic)  Jacet  ante  saneta[//i]  Cruee[m]  coheret  ei  andrea 
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barb[erlas  et]  Ruflnus  de  fontanella  et  ipse  bonusmelior  et  andrea  la- 
zaronus  que  ortus  {sic)  dat  annuatim  canonic|l8  ecdesie]  maJorìs  soldot 
duo[«]  nomine  pen8ÌonÌ8....et  prò  euicione  et  dampna  {He)  interesse  su» 
prascrìptus  bonusmelior  obligauit  ei  omnia  sua  bona..^et  obligacioni 
dona  Gisla  vxor  dicti  bonimiliori  concessit  omni  suo  iuri  Renunpcìando^. 
Jnterfùerunt  testes  Jacominus  de  Serena  et  Ouillelmus  de  oecema 

Ego  Rufinus  Canis  notarius  Sacri  palacii  hanc  cartam  Jussa  bergo- 
gnoni  canis  notarii  qui  eam  Jmbrouiauit  scripsi.  — 

XCIV. 

Il  Signor  Rodolfo,  abate  del  monastero  di  San  Marziano  di 
Tortona,  accensa  a  Guglielmo  del  fu  Pietro  Cigala  un  se-- 
dims  in  Cagnano  (4  settembre  1248). 

.  Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  e  sbiadito  a  sinistra,  in  Arch,  Capii,  Tort,^  mazzo 
XX.  —  B.  Copia  sec.  XVn,  ibidem,  —  C.  Coi>ia  consimile  in  Arch.  Bcon. 
heneff,  vacc,^  in  Tor.^  Ab.  S.  Marz,,  mazzo  II,  cart.  7. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  A,  omettendo  le  formole 
consuete  e  supplendo  in  corsivo  da  B  e  da  C  i  tratti  guasti  della  parte  data 
di  A.  —  V.  Legé. 

(S.  T.)  Anno  dominiee  natiuitatis  millesimo  ducentesimo  quadrage- 
simo octauo.  Jndicione  sexta.  die  ueneris  quarto  Jntrante  septembri. 
Ante  portam  monasterij  sancti  marciani.  terdonensis.  dominus  rodulfus 
Abbas  monasterii  sancti  marciani  terdonensis.  nomine  et  uice  supra- 
scripti  monasterij  de  consensu  domini  conradi  prioris.  Jnuestiuit  dedit 
et  locauit  Jm  perpetuum  ad  pensionem  reddendam  Guillelmo  tìlio 
condam  petri  cigale  suo  nomine,  et  nomine  fratris  sui  iordanini  se- 
dimen  vnum  quod  iacet  in  loco  cagnani  ubicumque  sit  cui  cohere[«]t 
[una  parte  heredejs  condam  petri  rubey.  et  sanctus  marcianus  A  duabua 
partibus.  Jtem  in  territorio  cagnani  ubi  dicitur  brayda  famulenta  per- 
ticas  quinque  terre .  seu  plus  uel  minus  [coi]  coberet  A  [mane  et  a  me- 
rìdie Ar]manus.  a  sere  confalonerius .  et  a  nulla  bora  sanctus  marcia- 
nus. seu  alie  ibi  sint  coherentie.  Eo  modo  facta  est.  hec  Jnuestitura 
quod  de  cetero  suprascriptus  Guillelmus  [et  frater]  eius  [habeat  et  omnes] 
heredes  masculi  ab  eo  legitimo  dcscendentibus  {sic)  ita  quod  non  possit 
nec  debeat  diuidi  ncc  peruenire  nisi  in  vno  herede  masculo  [tantum]... 
ù(re  pensionis  et  to6o;v>i;....Dando  et  dare  promitendo  predictus  Guil- 
lelmus suo  nomine  et  fhitris  suprascripto  domino  abbati  nomine  et 
uice  suprascripti  monasterii...denarium  vnum.  et  duos  capones  de  dicto 
sedimine .  semper  in  fostiuitate  sancti  martini...tali  modo  quod  non 
possit  eam  uendere.  donare,  legare,  nec  in  dotem  dare..-[nef]  diuidere 
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nec  ad  laborandum  alicui  bomini  dare  qui  non  fecerìt  fidelitatem  mo- 
nasterìo  saprascrìpto.  et  in  sediminibus  eius  de  cagnano  habitet.  nec 
alienare  alicui  Eccleske.  Capitaneo,YalìXàsovi  corniti,  senio. comuni  uel 
alieni  loco  religioso  nec  alicui  persone  que  non  sit  de  districtu  ter- 
donensi  nisi  de  licentia  et  uoluntate  suprascripti  domini  abbatis....et 
prò  inuestitura  fuit  confessus  stgorascriptus  dominus  [Abbas  se]  acce- 
pisse  a  saprascrìpto  Ouillelmo  solidos  sex  denarìorum  bonorum  papien- 
8ium....testes.  dominus  Rubaldus  de  Opigonis.  et  Nichela  caneuarìua 
sancti  roarciani 

Eoo  Rutìnus  de  cagnano  notarìus  sacrì  palacìi  hanc  cartam  Rogatus 
scripsj. 

XGV. 

Rufino  Cuì-^lo  e  Moro  di  Pico  Cazzadei,  per  incarico  del  pò- 
testa  di  Montalfeo,  aggiudicano  alla  chiesa  di  Santa  MaìHa 
di  Montalfeo  sedici  tavole  di  terra  per  un  debito  che  Gu-- 
glielmo  Negro  aveva  verso  detta  chiesa  (7  novembre  1250). 

Poirri.  —  A.  Orig.,  un  pò*  sbiadito  e  corroso,  in  Arch.  Capit,  Tort.^  mazzo 
XXI.  —  C.  Copia  lacunosa  sec.  XVII,  ibidem,  —  C.  Copia  consimile  in  Arch. 
Bcon.  benefT'  vocc.^  in  Tor.,  Ab,  8.  Marz.y  mazzo  II,  cart.  7. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  rìprodace  A  senza  tener  conto  di  B.  —  V.  Le(>è. 

(S.  T.)  Anno  Natiuitatis  Millesimo  ducentesirao  quinquagesimo.  Jn- 
dieione  octauaUlie  lune  septimo  mensis  nouembris  Jn  monte  alpberio 
RudnuK  corolus.  et  morus  de  pico  ca<^eo  cxtimatores  comunis  supra- 
st'ripti  [in]  parabola  et  precepto  nostri  ca8telan(n)i  [et]  potestatis  eins- 
dem  loci,  extimauerunt.  presbitero  yd[o]ni  [ministro  ecclesie]  sanote  marie 
de  muntealpherio  sexdecim  tiibulaa  terre  nomine  ipsius  ecclesie,  solidos 
viginti  papié.  q[aos]  denarios  Guillelmus  de  nigro  debet  dare  siipra- 
siTipte  ecclesie  ut  dicebant.  quoi(«c)  terra  fuit  dicti  guillel[ml]  et  iacet 
in  territorio  montealpherii  ubi  dici  tur  ad  robe  rem  grossam  cui  co- 
heret.  iohannes  de  benennata  (sic)  et  iohannes  cxìndam  ote  mo(;e.  et  via. 
siue  falie  sunl]  coher[entie].Eo  modo  feceruntei  ipsam  estimationem 
ut  ipse  presbiter  ex  parte  suprascripte  ecclesie  habeat  et  teneat  supra- 
scriptam  t^rram  cum  accessibus  et  egressibus  omnibusue  suis  perti- 
nenciis  sino  contradicione  alicuius  pei*sone  salua  ratione  qui  melio- 
rem  haberett  et  inde  suprascripta(s)  potestas  hanc  cartam  tìeri  pre- 
cepitt 
Jnterftierunt  guillelmus  de  bellonis.  et  Rosellus  de  gropo  Testes.  — 
Eoo  Anselmus  de  bocardo  Sacri  Palatij  Notarius  hanc  cartam  Tra- 
àjéi  et  ScripSJ  — 
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XCVI. 

Pocopelo  Mazzone  e  Guglielmo,  suo  figlio,  rinunziano  al  mo- 

•    nastero  di  Sant'Eufemia  di  Tortona,  in  persona  del  suo 

gastaldo  Montanaro  Baldovino,  di  Voghera,  e  col  consenso 

di  Silano  Taporello,  pure  di  Voghera,  quanto  tenevano  da 

detto  monastero  in  Albefassio  (14  febbraio  1251). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar.  Tort.^  Perg.  N.  Eufemia, 
Met.  di  purl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formoie.  —  P. 
Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  a  natiiiitate  domini  millesimo  ducentesimo  Quinqua- 
gesimoprìmo.  Jndieione  nona.  Die  martis.  Quartodecimo  mensis  fe> 
bruarii.  Jn  papia.  Paueuspillus  maQonus  et  Guillelmus  eius  filius  patre 
Alio  consenciente  in  omnibus  infras(TÌptis:  presente  et  nolente  et  eis 
consenciente  Sylano  taporello  de  Viqueria  fecenint  tinem  et  refuta- 
tionem  et  pactum  de  non  potendo  Montenario  baldu^-no  de  Viqueria 
gastaldo  ut  ipso  dicebat  Monasterìi  sanete  heiifemie  de  terdona  no- 
mine dicti  Monasterii  de  omnibus  illis  terris  possessionibus  et  rebus 
et  Juribus  quas  et  que  dicti  pater  et  filius  siue  Syluanus  taporellus 
uel  alia  persona  eorum  nomine  habebant  et  tenebant  et  uidebantur 
habere  in  loco  et  territorio  loci  albofasii  (1)  pertinentes  et  pertinentia 
suprascripto  monasterio....Et  si  de  predictis  et  occasione  predictorum 
dampnum  aliquod  acciderìt  iure  eidem  monasterio  uel  alieni  nomine 
dicti  Monasterii  occasione  uel  facti  suprascriptorum  patris  et  filii.  to- 
tum  illud  eidem  Gastaldo  nomine  dicti  Monasterii  restituere  promi- 

serunt  usque  ad  quantitatem.  librarum.  octo  papiensium.  tantum Et 

prò  bis  tìnibus  et  refutationibus...flierunt  confessi  dicti  pater  et  filius 
accepisse  a  suprascripto  Gastaldo  nomine  dicti  Monasterii  libras.  Octo 
papiensium.... 

Jnterfuerunt  Testes  Jacobus  de  beccaria  filius  condam  Vilani.  prò- 
filiasius («e)  de  b  (2)  vasallus  robba.-, 

(S.  T.)  Ego  Henuerardus  liberellus  Jmperialis  notarius  hanc  cartam 
tradidi  et  scripsi .  ; 

(1)  loci  albofasii  è  riscritto  su  raschiatura.       (2)  Guasto  irreparabile, 

XCVII. 

La  signora  Aidela,  badessa  del  monastero  di  Santa  Eufemia 
di  Tortona,  coli* intervento  delle  altre  monache,  accensa 
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beni  sul  territorio  di  AWefassio  a  Pietro  Caroto  (23  set.- 
tembre  1252). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar,  Tort,,  Perg.  S,  Enfemia. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con*- 
suete.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  millesimo  quinquagesimo  secundo. 
Jndicione.  x.  die  lune.  viu.  exeunte  septembri.  Jn  uiqueria.  domina  xy- 
dela  Abbatissa  Monasterij  Sancte  euphemie  terdonensis  consensu  et 
uoluntate  sororum  suarum  uidelicet  domine  Aloyse  priorisse.  domine 
bolmostine.et  domine  Migdonie  dedit  et  Jnuestiuit  ad  fictum  petro 
caroto  pertica»,  duas.  terre  que  iacent  in  territorio  Albifaxi.  et  iacet 
in  capite  ville.  Cui  Ck>heret  Johannes  taglerius  a  mane.  A  merìdie  idem 
petrus.  A  sere  via  et  a  nulla  hora...ipse  et  vnus  suus  heres  masculus 
tantum  Dando  dictus  petrus  Annuatim  suprascripto  monasterio  sta- 
noe.  u.  fhimenti.  mundi  sicci.  ducti  in  Caneua  suprascrìpti  monasterij 
ad  stare  veterem  viquerie  in  kalendis  Augusti  uel  valimentum  quan- 
tum plus  valeret  post  torminum.siue  denarios.iu.pro  uictura...hoc 
acto  expressim  (ne)  Aiit  inter  eos  quod  dieta  abbatissa  possit  eum  et 
sua  bona  conuenire  ubique  et  in  quolibet  loco  et  sub  quolibet  indice 
eccleeiastico  uel  ciuili...et...quod  dictus  Martinus  {sic)  non  possit  dictam 
terram  vendere  nec  donare  uel  legare  nec  \in\  imphyteosim  dare  uel 
obligare  alicui  persone  ecclesiastico  uel  seculari....et  prò  inuestitura 
Aiit  confessa  dieta  Abbatissa  se  recepisse  a  dicto  petro  denarios  xu. 
denariorum  bonorum  papiensium.... 

JnterAierunt  testes  presbiter  Johannes  caputbouis.  bergognonus  ca- 
nellus.  et  Montenarius  de  bauduinis. 

Ego  Alberìcus  de  puliano  sacri  palacii  notarius  hanc  cartam  Ro- 
gatus  tradidi  et  scrìpsi 

(1)  Segue  di  altra  mano:  Renouata  est  et  nunc  tenet 

XCVIII. 

La  Signora  Aidela,  badessa  del  monastero  di  Sant'Eufemia  di 
Tortona,  coll'intervento  delle  altre  m.onache,  accensa  a  di- 
verse persone  vari  beni  in  Albefassio  (24  e  25  settembre  1252). 

Fornai.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto,  in  Arch,  Notar.  Tort..  Perg.  S.  Eufemia, 
MsT.  DI  PUBL.  —  Si  dÀ  solo  per  intero  il  primo  dei  vari  atti  contenuti  nella 
stessa  pergamena,  omettendo  negli  altri  le  parti  identiche.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  quinqua- 
gesimo secundo.Jndicione.x.die  martis.  vu . exeunte  septembrìs.Jn 
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Tiqueria.  domina  Aydela  Abbatissa  monasterg  Sancte  euphemìe  tenk>- 
nensis  consensu  et  voluntate  sororum  suarum  videlicet  domine  Alo- 
ysie  priorisse  domine  Migdonie  et  domine  belmustine  dederunt  {sic)  et 
Jnuestiuerunt  ad  lìctum  petro  barragono  peciam  vnam  terre  iurò  su- 
prascripti  monasterìj  que  iacet  in  territorio  medaxini.  vbi  dicitur  oe- 
retum  Cui  coheret  A  mane  Willelmus  de  Alberico.  A  meridie  Johannes 
de  castello,  a  sero  via.  A  nulla  bora  stradella.et  est  per  mensuram 
perticas.  x.  et  mediam  (sic).  Eo  modo  dedit  et  inuestiuit  ut  ipse  et  ynus 
8UUS  beres  masculus  tantum  babeat  et  tene[at  dieUin  temm]  cum  om- 
nibus seruitutibus  pertinentibus  ad  dictam  terram  si  quas  habot  dando 
suprascriptus  petrus  Annuatim  suprascrìpto  [Monasterìo]  starìoe.vu. 
fìrumenti.  mundi,  sicci.  conductum  (sic)  in.  Caneuam  sui  gastaldi  in  ai- 
queria  et  denarios.iiu.pro  uictura  in  Kalendis  [Aogusti]  ita  tamen 
quod  non  diuidatur  nisi  in  uno  solo  berede  masculo  nato  de  legìtimo 
matrimonio  ex  se  descendente  aut  Ya[li]mentum  suprascripti  fleti  quan- 
tum plus  valeret  post  terminum.et  omnes  expensas  et  mutua  qoas 
uel  que  dieta  domina  faceret  a  dicto  termino  in  antea  prò  suprascrìpto 
fleto  uel  eius  valimento  modo  aliquo  exigendotdictus  petrus  ei  totom 
in  integrum  restituere  [promisil  el]  conuenit.  Credendo  ei  de  mutuo  et 
quantitate  expensarum  sino  sacramento,  obligando  ei  pignori  omnia 
[sua  bona  babi]ta  et  habenda.  et  si  dieta  terra  fUerit  ei  euicta  uel  im- 
pedita suprascripta  domina  Abbatissa  nomine  dicti  monasterg  ei  [de- 
fendere promi]sit  ab  omni  persona  cum  ratione.  hoc  acto  expressim  Aiit 
in  ter  eos  quod  dictus  petrus  non  possit  dictam  terram  vendere  [nec] 
donare  uel  legare  nec  [in]  imphyteosim  dare  uel  obligare  alieni  per- 
sona ecelesiastice  uel  seculari .  Jtem  expre[«]im  ftiit  inter  eos  quod 
dieta  abbatissa  possit  eum  et  sua  bona  conueniro  ubique  et  in  quo- 
libet  loco  et  sub  quolibet  indice.  Renunciando  priuilegio  fori  et  cui- 
libet  legum  Auxilio.et  ita  promisit  sub  yjwtbeca  honorum  suorunu 
Retineiido  in  se  dominium  et  possessionem  diete  terre  dieta  abbatissa 
donec  ad  plenum  fuerit  soluta,  et  prò  inuestitura  fuit  confessa  dieta 
abbatissa  se  recepisse  a  dicto  petro  solidos  lu.  denariorum  honorum 
papiensium.  Renunciando  exceptioni  non  numerate  peccunie  et  plura 
instrumenta  eiusdem  tenoris  inde  flunt. 

Jnterfuerunt  testes  presbiter  Johannes  caputbouis.presbiter  ste- 
phanus.  et  Montanarius  de  bauduinis. 

Ego  Albericus  de  pulciano  sacri  palacii  notarius  hanc  cartam  Ro- 
gatus  tradidi  et  scripsi  (1) 

(S.  T.)  Anno  etc.  [ii (  supra].... domìnsi  aydela  etc.  [ut  supra^  Jnuestiuit 
ad  flctum  Jacomelo  Alio  Johanoni  Alberti  henrici.  pecias  duas  terre... 
que  iacet  in  territorio  medaxini.  prima  pecia  iacet  in  casa  lede  goide.  ei 
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;LUrrf::^fc:t  ifwtw  à'sxLj.!»  V*  .a.«BL*jTA^  ^  òarair.inìs  et  bergogno- 

'      >.  r. '  isJk:  ^^l^^  mfé'm\^.À3Czzjk  AyàsiA  «ir.  [ni  Ji9ir«].JnuMtittit 

;    ^.:  rem  keìAni.  pr:  ]afi»i>r«kv.  -^^  2sù.^  de  c^teTÌco.  et  Columbo 

!\::.'^  ÌLÌT^str.y^^  lemi»  ^^  iiiee&t  in  territorìo  de  medigdaa 

;:iL«  perù  iftcì^i  ^  Rfec«:v.:=.  e^  «a  pertkc.  nu."  Goheret  A  mane 

1  r.:n  s  '&^"«er::=s  ao.-^  «ciy-^éoie.  A  neridìe  ìafrancus  ferrarius. 

.*:=  :'i  prpe  pfrt:!«-:;j.O:iefei  A  nune  Alias  de  Andrea.  A  me- 

:  .r  L -ti»  Iii2&bftri3&.^iifr=£  in  fraudai  tic i  pertice.  t.  Coheret  a  mane 

'i  : .«  Ali  :•  A  zsrerl  ile  tìa  -ie  r : >ie.  Jiem  ad  Rubeam  pertice.  u.  et  media. 

C  .-."vt  A  mài^e  y:oar-::i>  o^pi-IIa  de  medaxino.  A  meridie  lafìranohuH 

i:;-:-«.J:em  2»i  5a:;-n,:m  An-lream  de  goide  pertice  uu.**^  et  media. 

^  -  tk-x  a  ma:: e  j^»i^?«>s^  de  bonaeassis.  A  meridie  Nicacius  de  oa- 

-  -1  •Ma.Jwm  i.1  merlaiinom  pertice.  viiu.  Coheret  A  mano  lafran- 

'  ^-  .^.'rrarius.A  m^n-lie  «lietos  Allo.  Jtem  ibidem  pertico,  x.  Colie rot 

.1  .'i^crf  di.-:^-  lliIn^<iTtia5.A  merìdie  Columbus  falus.  Jtem  ad  corro- 

'  ':  p-Ttj.^.  II?.  G'!jf?pet  A  mane  gualterìus  de  caneuanoua.  A  moridio 

•' .~:.r.i2<  .ie  <in«^ti3  petn>  Eomodo6/e.  [M/jrt/pra]...emphiteotecario  no- 

*""  : --^ — ^dand«>  i>mni  Anno  suprasi^rìpto  monasterio  starios  xxvij.  minuH 

'     i^r^\un  frumenti.  mundL  sicci.  ad  starìum  veterem  viquorio  condiu- 

'■-  *t\  cuQsijrnatum  in  Canouam  suprasoripti  menaste  ri  j.  in  Kaloiulis 

-i  .ri-tì,  et  »i  prediitum  tìetiun  fuerit  impeditum  in  toto distiictu  U^v- 

•  -^  a>i  aliqji*»  homine  tunc  non  teneantur  rostituore  grunum  quod 
^  "  <»'»latum  fiieritset  dampnum  sit  predicti  monasterij.QiKKl  hì  non 
*"  •^'^nt  et  diota  Abbatissa  uel  eius  nuncius  facorot  aliqua  cxpoiiKaH... 

*  '- .  ./V/v  ut  f»/p/-rt]...Renunciando  priuillegio  fori,  ot  si  guerra  «sHi»t  talÌH 
'.  *•■!  i^ta  terra  non  posset  laborari t  suprascripti  non  toriuantur.  pn«- 
^-iiv  fivtum  tali  guerra  durante. et  si  oontingoret  quod  aliqjui  t(»rro 

-pni.s<Tipte  non  laborarentur .  debent  soluere  tantum  nc.tiiin  quari- 
umtft^^nt  prò  rata,  quam  inuestituram  fecit  dieta  domina  Abbatissa 
Tu  eo  qQo<i  iouenit  dictam  inuestituram  factiim  a  pivdoccssoiv  {sin) 
^  ^«cundum  quod  continetur  in  instrumcnto  facto  manu  Rullni  no- 
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tarìi  CurrentisC^)  millesimo  ducentesimo.tercio  die  exeunte  Julia, 
et  prò  inuestitura  fuit  confessa  dieta  Abbatissa  se  recepisse  a  dictis 
fratrìbus  solidos.  u.  denariorum.  bonorum  papiensium.... 

JnterAierunt  testes  eie,  \ut  sviprà\  (4). 

(S.  T.)  Anno  etc.  [ut  5ttpra]...die  mercurij.  vi.  exeunte.  septembrL  Jn 
uiqueria.  domina  Aydela  etc,  [u/  n<pra].. Jnuestiuit  ad  fictum  Johanni 
f  lio  condam  Tebaldi  de  Arde^nis  pecias  duas  terre  Juris  suprascrìpti 
monastervj.  que  iacent  in  territorio  Albifaxi.  prima  pecia  iacet  in  via  de 
prato,  et  est  per  mensuram  pertico  uu.^  Cui  Ck)beret  dictum  nona- 
sterium  a  sere.  A  meridie.  Carbonus  de  strata.A  nulla  bora  via.  Se- 
cunda  pecia  iacet  ultra  Sanctam  mariam.  cui  coberet.Sylanus  tai>o- 
rellus  et  filius  condam  petri  guagini.  Eo  modo  eie,  [ut  supra  in  primo  et 
in  secando  instrumento\,.òSiTì&o  Annuatim  suprascrìpto  Monasterio 
starios.  v.  fhmienti.  mundi  sicci.benedicti  ad  minale,  et  denarìos.v/. 
et  medium  in  Kalendas  Augusti,  uel  valimentum  eie.  [ut  supra  in  dictis 
duotnts  primis  instrumentis},.,,et  prò  inuestitura  fuit  confessa  dieta 
Abbatissa  se  recepisse  a  dicto  Jobanne  solidos.  u.... 

JnterAierunt  testes.  bergundius  de  dulcì.  Montenarius  de  bauduinis. 
et  bergognonus  canellus. 

Ego  Albericus  de  puliano  etc.  [ut  suprà]  (4). 

(1)  Di  altro  inchiostro  e  di  altra  mano:  Renouata  est  et  tenet  Willelmiis 
de  tenda  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (3)  Dì  altro  inchiostro  e  di 
altra  mano^  come  sopra  :  Renouata  est  (4)  Di  altro  inchiostro  e  di  altra 
mano,  come  sopra  :  Renocata  est  et  adbac  tenent 

XCIX. 

La  Signora  Aidela,  badessa  del  monastero  di  Sant'Eufemia 
di  Tortona,  coli' intervento  delle  altre  monache,  accensa 
beni  sul  teì*ritorio  di  Voghera  ai  figli  di  Giacomo  Bete- 
gundo  (27  settembre  1252). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  con  guasti,  in  Arch,  Notar,  Tori,,  Perg.  S,  Eufemia, 
Met.  di  publ.  ~  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatìs  millesimo  ducentesimo  quinquage- 
simo secundo.Jndicione.x.  die  veneris  quarto  exeunte  septembri.Jn 
uiqueria.  domina  Aydela  Abbatissa  monasterij  Sancte  euphemie  ter- 
donensis  consensu  et  voluntate  sororum  suarum.videlicet  domine 
Aloyse  priorisse  domine  belmustìne.  et  domine  Migdonie  dedit  et  Jnue- 
stiuit  ad  lictum  reddendum.  laurencio  nomine  suo  et  fìratrum  [saonun 
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filiorain]  Jacobi  belegundi.  perticas.  iiu.«'  terre  iuris  ipsiuB  monaaterii 
que  iacet  in  territorio  viquerie  vbi  dicitur  [  {\)  Cu]i  cohere[n]t 

A  mane  crolli,  et  Allegrus  fomarius.  A  meridie  Johannes  mussus  t  prò 
diete  monasterio.  A  sere  gualinus  [A  nella  bora]  Johannes  capra  prò  eo- 
iìem  mona8terio...ipsi  et  vnus  eorum  heres  masculus  tantum  ita  quod 
non  possi t  catlere  nec  diuidi  nisi  in  uno  solo  herede  masculo  nato  de 
legitimo  matrimonio  tantum....dando  suprascripti  fratres  suprascripto 
monasterio  Annuatim  in  kalendis  Augusti  de  suprascripta  terra  sta- 
rios.ij.  frumenti,  et  scopellos  tres  ad  stare  viquerie  mundi  sicci.be- 
ncniicti  ductum  {sic)  in  caueua  gastaldi  sui  de  viqueria.  et  dcnarios.  iiu. 
noi  melioramentum  quantum  plus  valeretpost  terminum....Hoc  acto 
expressim  (jrjc)  fuit  inter  eos  quod  dicti  fratres  non  possint  nec  de- 
bt^aut  dictam  tcrram  vendere  nec  donare  nel  legare  nec  [in]  imphy- 
toosira  dare,  uel  obligare  alieni  persone  ecclesiastiee  uel  seculari.  Jtcm 
t»xpressim  (sic)  fuit  inter  eos  quod  dieta  Abbatissa  possit  eos  et  eorum 
bona  conuenire  ubique  et  in  quolibet  loco....et  prò  inuestitura  fuit 
ronfessa  dieta  abbatissa  se  recepisse  a  suprascriptis  fratribus  solidos. 
iij.  denariorum  papiensiura.... 

.Interlberunt  testes.  presbitor  iohanncs  caputbouis.  Bergognonus  ea- 
nollus.  et  Miehelus  (sic)  seruiens  suprascripti  presbiteri  iohannis. 

Ego  Albericus  de  puliano  saeri  palacii  notarius  hanc  cartam  Ro- 
jratus  tradidi.  et  scripsi 

(I)  Guasto  irreparabile. 

C. 
La  signora  Aidela,  badessa  del  monastero  di  Sant'Eufemia 

di  Tortona,  accensa  beni  in  Albefassio  a  Giovanni  Rosso, 

boaro,  ed  a  Lorenzo  Bianco,  di  tal  luogo  (30  settembre  1252). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar.   Tort.,  Perg.  S.  Eufemia. 
Mbt.  di  pcbl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Oabotto. 

^S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  millesimo  duccntesimo  quinqua- 
jresimo  secundo  Jndicione.  x.  die  lune  ultimo  mensis  septembris.  Jn 
uitiueria  domina  Aydela  abbatissa  monasterij  Sancte  euphemie  ter- 
done  consensu  et  uoluntate  sororum  suarum.  Videlicet  Aloyse  prio- 
risse.belmustine.et  Migdonie  dedit  et  Jnuestiuit  ad  tìctum . iohanni 
rubeo  boierio  et  laure neio  bianco  de  albofaxio  peciam  Vnam  terre  iuris 
suprascripti  monasterij  que  iacet  in  territorio  albifaxi.  Cui  coheret  A 
mane  via.  A  meridie  idoM  monasterium.a  sere  via.  et  est  per  man- 
suram  pertico  xxviu.  siue  plus  uel  minus  esset....ipsi  et  vnus  eorum 
heres  masculus  ita  quod  non  possit  cadere  nec  diuidi  nisi  in  uno  solo 

F.  Oabotto  e  V.  Lioi.  ~  Doec.  arek.  tart.  rtlat,  st.   Voghera,  10 
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herede  masculo  ex  se  nato  de  legitimo  matrimonio....dando  suprascripti 
Aanuatim  suprascripto  monasterio  in  Kalendas  Augusti  modios  qua- 
tuor  et  starios  tres  frumenti  mundi  sicci  ad  stare  minale  et  dena- 
rios  xiJ.  uel  ualìmentum  suprascripti  fiati  quantum,  plus  ualeret  post 
terminum....hoc  acto  expressim  (sic)  fuit  Inter  eos  quod  dicti  iohannes 
et  laurencius  non  possi  nt  nec  debeant  dictam  terram  uendere  nec 
donare  uel  legare  nec  [in]  imph>^oosim  dare  uel  obligare  alicuì  per- 
sone ecclesiastice  uel  seculari.  Jtem...quod  dieta  Abbatissa  possit  eos 
et  eorura  bona  conuenire  ubique  et  in  quolibet  loco  et  sub  quolibet 
iudice....et  prò  inuestitura  fuit  confessa  dieta  Abbatissa  se  recepisse 
a  suprascripto  iohanne  et  laurencio  duos  capones.... 

Jnterfuerunt  testes.  presbiter  iohannes  caputbouis.  Montenarius  de 
bauduinìs.  et  bergundius  de  dulci. 

Ego  Albericus  de  puliano  sacri  palacii  notarius  hanc  cartam  Ro- 
gatus  tradidi  et  scripsi 

CI. 

Rolaìido  del  fu  Alberto  di  Parta  Lodigiana  [di  Pavia]  rilascia 
al  7nonastero  di  Sant'Eufemia  di  Tortona  quitanza  di  ogni 
suo  aveì^e  per  debito  di  detto  monastero  verso  sito  padt^ 
(6  dicembre  1254). 
Fonti.  —  A.  Ori»:,  in  Arch.  Notar,  Tort.^  Perg,  S.  Eufemia.  —  F.  G  a  botto. 

(S.  T.)  Anno  a  natiuitate  domini  Millesimo  ducentesimo  Quinqua- 
gesimoquarto Jndicione  duodecima  die  dominico  sexto  mensis  deoem- 
bris.  Jn  papia  fuit  confessus  Rolandus  de  porta  laudensi  fìlius  condam 
Alberti  de  porta  laudensi  uersus  bergognonum  canellum  de  terdona 
recipienti  {sic)  nomine  et  uice  Monasterij  sancte  Euphemie  de  ter- 
dona se  nullum  donum  siue  guir[donem]  nec  expens[as]  ab  ipso  Mo- 
nasterio habere  debcre  a  kaicndis  Septembris  proxime  preterii is  retro 
ex  illis  libris  Quadragintaseptom.  et  solidis  Sedecim.papiensium.de 
capitali  r|uod  dictus  Moniisterius  (sic)  suprascripto  condam  Alberto  eius 
patre  (.vi>)  dare  debebat  ut  continetur  in  carta  scripta  per  Aruerium 
de  solias<^sH'o.  et  subscripta  per  Amicium(,vtc)  de  solias(s)co  notarios.  Mil- 
lesimo ducentesimo  quadragesimo  Jndicione  terciadecima  die  raartis 
sexto  mensis  Marcy.Et  ita  fuit  confessus  tacitus  et  manifestus.  Re- 
nunciando  excepcioni  non  accepte  solucionis.  Et  inde  dictus  Rolandus 
hanc  cartam  tìorì  iussit. 

Jnterfuerunt  Guido  de  ciisolato.Gironus  dodarius.et  Graciolus  de 
graciadeo  seruiens  suprascripti  Rolandi  testes  t 

(S.  T.)  EGO  vbertus  maguc^inus  regalis  notarius  hanc  cartam  ira- 
4Ìi(ii  et  scripsi  \  — 


—  147  — 


GII. 
//  signor  Rodolfo^  abate  di  San  Marziano  di  Tortona,  accenda 
beni  sul  territorio  di  Casei  a  Ramòosio  Corvo  ed  a  RaineìH, 
fratello  di  lui  (13  febbraio  1255). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII  in  Arch.  Capit,  Tori., 
mazzi  da  ordinare.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ,  beneff,  wicc.^  in  Tor.^ 
Ab,  ^,  Marz.y  ma/jEO  II,  cart.  7.  —  D.  Copia  sec.  XVIII,  ibidem. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B,  omettendo  le  formole 
consuete  e  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Dominiese  Natiuitatis  Millesimo  (2)  Ducentesimo  quin- 
quagesimo Quinto  Jnditione  tertiadecima  tertiadecima  (3)  die  Sabbati 
Mensis  February  Jn  Claustro  Monasterij  Sancti  Martiani  Derthonae. 
Dominus  Rodulfus  Abbas  supradicti  Monastery  de  Consensu  et  uolun- 
tate  fratrum  suorum  uidelicct  Domini  Corradi  Prioris  Fratris  Oberti 
Fratris  Opitij  Fratris  Ginate  ;  Fratris  Bernardi  ;  Fratris  Algixij  Fratris 
Tedixij,  Fratris  Castellj  (4)...dedit  et  locauit  in  perpetuum  ad  quartum 
reddendum...Rambosio  Coruo(5)  suo  nomine;  et  nomine  Raineri  Fra- 
tris  (6)  sui  porticas  ceto  et  mediam  terree  quae  iacet  in  territorio  Ca- 
sellarum  ubi  dicitur  linale...Cui  coherot  Gulielmus  talpa  (7)  et  dicti 
tonitores  qui  tenent  prò  dicto  Monasterio^  et  illi  deCel[/]anoua/ Ja- 
cobus  Confalonerius....ita  quod  non  possit  nec  debeat  ipsam  diuidi;  [e(] 
non  peruenire  nisi  in  uno  herede  tantum....dando...dictus  Rambosius 
suo  nomine  et  Fratris  Supradicto  Domino  Abbati ...quartam  partem 
omnium  fructuum  qui  exierint  in  perpetuum  de  dieta  terra  conductam 
dintam  quartam  apud  Ecclosiam  Sanct»  Marim  do  Cagnano....ot  si 
uoluerit  uendore  suam  rationem  debet  denuntiarc  Supradicto  Domino 
Abbati  et  dare  ei  prò  minore  pretio  denariorum  duodecim  Cuiuslibot 
libre  quam  alij  persona?;  et  ille  qui  craerit  debeat  ci  dare  denarios 
du<Klecim  prò  singula  libra;  et  stctit  (8)  in  ter  eos  quod  non  possit  eam 
uendore  donare  legare  nec  aliquo  modo  alienare  alicui  Ecclesia  Ca- 
pitaneo  Valuasori  Corniti  Seruo  nec  alicui  persona3  qua?  non  sit  do 
districtu  Derthonfe  ;  nec  prò  qua  ratio  Monasterij  in  aliquo  diminuat; 
et  prò  innesti  tura  fuit  Confessus  supradictus  Dominus  Abbas  so  ao^e- 
pisse  a  supradicto  Domino  (sic)  Ramb<jxo  duos  caponos....(l)) 

(1)  B,  C,  D:  manca  (2)  In  B  ed  in  C  segue  cancellato-.  Quing  (3)  In  C 
e  in  I)  manca  questo  secondo  tertiadecima.  Notisi  però  che  il  13  febbraio  12 o 5 
era  realmente  di  sabato.         (4)  C,  I):  Castelij  (.*»)  C:  Couono         (0)  C: 

Fratis       (7)  C,  D:  Tolpa        (8)  B,  C,  D:  steterit       (9)  Manca  il  notaio. 

CHI. 

/bobino  e  Raineri  Cova  cedono  al  inonastevo  di  San  Marziano 
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di  To7^tona,  ogni  loro  ragione  su  beni  in  ierìntorio  di  Casei: 
il  che  conferma  poi  Covarello,  loro  fratello  (14  febbraio  e  1 
maggio  1255). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII  in  Arch.  Capii.  Tort, 
mazzo  XXI.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ.  beneff.  pace.,  in  Tor.^  Ab,  s. 
Marz.y  mazzo  II,  cart.  7. 

Met.  di  publ.  -  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B,  omettendo  le  tbm.ole 
consuete.  —  V.  Legé. 

(S.  T.)  (1)  Anno  donainicQ  Natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  quin- 
quajresimoquinto  Jndictione  tertiadecima,  die  dominico  quartodecimo 
mensis  februarij  Jn  loco  Cagnani  Robinus  de  Coua  de  Casellis  et  Ray- 
nerius  eius  frater  fecerunt  flnem  ot  rerutationem...donjino  Rubaldt> 
de  Opizonibus  uice  [et]  nomine  domini  Abbatis  Monasterij  Sancti  Mar- 
tiani  de  Terdona  de  omni  Jure  et  aetionc.quod  et  quam  ipsi  babent 
in  perticis  octo  et  tabulis  tres<iecinì  teiT^  ciiltq  iacentis  in  territori»» 
Casellarum  ubi  dicitur  ad  linamum  cui  cohere[n]t  (ei)  amane  illi  de 
Cellanoua  a  meridie  (2)stopa  et  tenot  prò  Sancto  Martiano,  a 

sere  Guillielmus  Coruus  et  tenet  (3)  prò  eodem  Menaste  rio  quam  uen» 
terram(4)  ipsi  tenebant  ad  quantum  reddendum  (a)  suprascripto.5 

Monasterio  ut  ipsi  dicebant Jnsuper  suprascripti  \&)  fratres  conue- 

nerunt  et  per  stipulationem  subnixara  (7)  pTOmiserunt  eidem  domino 
Rubaldo  nomine  suprascripti  (0)  Monasterij  quod  facient  sic  et  curabnnt 
quod  Couarellus  eorum  frater  habeat(8)  ratam  [ei]  tìrmam  dictam 
refiitationem....et  prò  hac  fine  [tV]  refutatione...fuerunt  confessi  se  ao- 
cepisse  ab  eo  Nomine  pr^cto  (9)  libras  septera  et  solidos  quinque.... 
Jnterfuerunt  Guillielmus  Coruus  Raynerius  eius  fìpater  de  suprascrip- 
tis(9)  Eodem  anno  die  Sabati  primo  mensis  Madij  Couarellus  frater 
suprascriptorum  (10)  auditis  le<ri  a  me  infrascriprto  Notario  cartam 
suprascripti  (5)  refutationis  perticarum  octo  et  tabularum  xiu  terr^ 
factam  eidem  (11)  Rubaldo...continetur  promixit  Castello  Alio  supra- 
scripti (4)  Rubaldi  nomine  suprascripti  (4)  Monasterij  habere  ratam 
et  firmara.... 
Jnterfuerunt  Guillelmus  Coruus  ot  Palmari us  Coruus 
Ego  Tebaldus  de  labeti  Sacri  Palatii  Notarius  liane  Cartam  tradidi 
et  scripsi. 

(I)  B,  C:  manca,  (2)  La  lacuna  è  in  B  ed  in  C  (3)  B:  tenet  (4)B. 
C:  n\ì(^  uero  terra  (5)  B.  C:  iamscripto  (6)  B,  C:  iamscrìpti  (7)  B:  prò 
stipulatione  subnixa       (8)  B:  habuit        (9)  B,  C:  pr^icti       (10)  B,  C:  iam- 

5ch|)topum        (li)  B:  eundem 

CIV. 
//  signor  Rodolfo ,  abate  di  San  Marziano  di  Tortona ,  oc- 
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retisa  a  Gregorio  Giuidagno  un  sedùne  in  Cagnano  (30 
marzo  1255). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  — B.  Copia  sec.  XVII,  corrosa,  in  Arch.  Capii, 
Tori.,  ìxìa'ujo  XXX,  in  un  quinternetto  contenente  molti  altri  documenti,  e  che 
tor.<e  faceva  parte  di  un  cartario  del  monastero  di  San  Marziano.  Nelle  parti 
^Mia$to  i  documenti  si  completano  a  vicenda. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B,  omettendo  le  formole 
r^nsuete.  —  V.  Legé. 

■S.  T.iH)  Anno  dominicjie  Natituitatis  Millcsirao  ducentesimo.  quin- 
ci uà  jjresimoquinto  Jndictione  xiij  Die  Martis  secundo.  exeuute  Mar[cio 
io  Claustro  .^onasterìj]  sancii  Martìani  Tcrdone  Dominus  Rodulfus  Abbiis 
Monasitorii  8uprasoripti.de  cousensu  uoluutate.otafìlrniatione.  f[ralrum 
quorum]  uiclelicet  Domini  Conradi  Prioris  fratris  Oberti  fratris  Jaeobi 
fratris  Ginatae  fratris  Tcdixij  Iratris  Algh[ixlj  et  fratris]  C[astelil]  per 
liirnum  quod  in  sua  manu  tenobat  inuestiuit  dedit  et  locauit  in  p[or- 
liiluimi]  a[d  pension]em  reddendara  Gregorio  Guadagno  de  loco  Cagnani 
tabulas  uigintiduas  sediminis...quod  iaoet  in  uilla  Cagnani.  cui  coheret 
Kirubinus  Pallarinus  Tetrus  tilius  condam .  Egidij  de  onncra  (sic)  et 
Rutlnus  Mariolus  qui  tenent  a  dicto  Mona.sterio  et  uia...ita  quod  non 
pos-sit  diuidi....Dando  et  dare  pr()mit[tendo  snprascriptns]  (ìregorius  per 
^t-  suosque  heredes  suprasoripto.  Domino  Ab])ati  uel  suis  suceessoribus 
nomine  et  uioe  [siiprascriplì  Monaslerjij"  omni  anno  nomine  ponsionis 
•^emper  in  festiuitate  siineti  Thom«'iMlenarios.  uigintiduos  papié nsium. 
«»t  duos  capoues....Et  si  uoluerit  uendere  suam  rationem  debet  denun- 
tiare  suprasoripto  Domino,  uel  suis  suceessoribus  et  dare  ei  prò  mi- 
nori pretio  denariorum  xu  qualibet  libra  quam  alij  pei'sone  et  ille 
qui  emerit  debet  dare  suprascripto  domino.  Nomine  suprascripto  prò 
inu^^stitura  Denarios  xu  de  qualibet  libra  Saluo  (V)  qucnl  non  possi t 
eam  uendere.  donare  legare  nec  in  dotem  dare  a»stimatam  uel  ine- 
stimatam  uec  pignori  obligare  nec  aliquo  modo  alienare  alicui  Ec- 
clesie. Capitaneo.  Valuassori  comiti  seruo  nec  alicui  loco  rel(l)igioso 
nec  alicui  persona?  qua;  non  sit  de  districtu  Terdone.  Et  in  sedimini- 
bus  eius  de  Cagnano  habitet  Et  prò  inuestitura  fuit  confessus  supra- 
scriptus  Dominus  Abbas  se  accepisse  a  suprascripto  (ìregorio  duos  ca- 
pones....Jnterfuerunt.  Testes  Dominus  Gandulfus  de  Lelma  Castellus  et 
R^nlulfuR  de  Opizonis. 

Ego  Rufinus  de  Cagnano  Notarius  sacri,  palacii.  hanc  cartam.  roga- 
ci us.imforeuiaui  et  soripsi 

(DB:  manca. 

CV. 

Ji  sig^xor  Rodolfo,  abate  di  San  Marziano  di   Tortona,  ac-- 
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rensa  a   Giacomo  Pallarino  un  sedime  in   Cagnano  (30 
marzo  1255). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  corrosa  sec.  XVII  in  Arch.  Cnpit. 
Tttri,,  mazzo  XXX,  come  al  n.  precedente. 

Met.  di  plbl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B,  omettendo  le  foniiolc 
ennsuete.  —  V.  Legé. 

<S.T.)(1)  Anno  Dominicae  Natiuitatis  Millesimo  ducentesimo. quin- 
quagesimo.qiiinto  [Jndictione  xiu]  Die  Martis  seoundo  exeunte  Man-io 
in  Claustro  Monasterij  saneti  Martiani  Terdonae.  Dominus.  Rodulfus 
Alfcbas  Monasteri  suprascripti  de  [consen]su  uoluntate  et  affirmatione^ 
rratnim  suorum  uidelicet  Domini  Conradi  Prioris  fratris  Oberti  fra- 
trìs  Jacobi  fratris  Ginatse  [fralris]  Tedixij  fratris  Alghixij  et  fratris 
CiiHfolli  per  lignum  quod  in  sua  manu  tenebat  inuestiuit  [dedìt]  et 
looaiiit  in  perpetuum  ad  pensionem  rcddendam  Jacobum  Pallarinum 
de  tìtbulis.  xxij  sodiminis...quod  iacet  in  uilla  Cagnani  cui  coheret  Gre- 
gurÌQS  Guadagnus  Petrus  filius  condam  Egidij  de  onnera  et  Rutìnus 
Mariolus  et  uia  qui  tencnt  a  dicto  Monasterio...ita  quod  non  possit 
di«iiìi...Dando...prefatus  Jacobus...omni  anno  nomine  pensionis  semper 
in  ft^stiuitate  Sancti  Thomae  denarios  xxu  [papiensiuin  ci  duos]  capo- 
nt'S ci) 

inferfuerunt  Testes  Dorai nus  Gandulfiis  de  lelraa  Castellus  et  Ri>- 
diilfus  de  Opizonis 

E^o  Ruflnus  de  Cagnano  Notarius.  sacri.  Palatii.  hanc  cartam  roga- 
tus  imbreuiaui.  et  scripsi. 

Mi  8:  manca.  (2)  Le  parti  omesse  sono  identiche  a  quelle  del  doc.  pre- 
ceti*^  nte. 

evi. 

Jì  signor  Rodolfo,  abate  di  San  Marziano  di  Tortona,  ac- 
ce/isa  a  Pietro  del  fu  Egidio  un  sedime  in  Cagnano  O^O 
marzo  1255). 

Ft«NTi.  —  A.  L'ori «r.  manca.  —  B.  Copia  corrosa  in  Arch.  Capit.  Tori. 
umKzu  XXX,  come  ai  due  nn.  precedenti. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B,  omettendo  le  formole, 
consuete.  —  V.  Legé. 

^S.  T.)  Anno  Domiuicae  Xatituitatis  Millesimo,  ducentesimo.  qui n- 
quai^esimoquinto  Jndictione.  xiu  die  Martis  secundo  [exeante  Martìo  in] 
Clau^tro  Monasterij  Sancti  Martiani  Terdonae.  Dominus.  Rodulfus  Ab- 
biis  Monasterij  suprascripti  de  consensu  [uoluntate  ci  afiirjmatione  fra- 
irum  suorum  uidelicet  Domini  Conradi  Prioris  fratris  Oberti  fhitris 
Jacof>i  fratris  Ginativ  [fratris  Tedixij]  fratris  Alghixij  et  fratris  Castelli 
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por  lipnum  quod  in  sua  manu  tenebat  inuestiuit  [dedll  el]  locauit  in 
perpetuum  ad  pensionem  reddendam  Petro  Alio  (2)  condam  Egidij 
do  un  nera  de  tabulis  [mgintì]duabus  sedi  m  in  is... quod  iacct  in  uilla  Ca- 
pnani  cui  [coberet]  Oregorius  Cluadagnus  Rutìnus  Mariolus  et  Jacobus 

rallarinus  qui  tenent  a  dìcto  [Monasterio]  et  uia Dando...predietus  Pe- 

trus...t)mni  anno  nomine  ponsionis  semper  in  festiuitate  Sancii  Tho- 
mae  denarios  uigintiduos  papiensium  et  duos  eapones CS) 

Jnterfùerunt  Testos  Dominus  Gandulfus  del  Lelraa  Castellus  et  Ro- 
dulfus  de  Opizonis 

Egc»  Rutìnus  de  Cagnano  Notarius  Sacri.  Palatii.  hanc  cartam.  roga- 
tus.  imbreuiaui.  et  scripsi. 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  Petram  filium  (3)  Le  parti  omesse  sono  iffen- 
tic  he  a  quelle  dei  due  docc.  precedenti. 

CVII. 

li  signor  Rodolfo,  abate  di  San  Marziano  di  Tortona,  ac- 
censa  a  Rufino  Mariolo  tm  sedime  in  Cagnano  (30  marzo 
1255). 

Fonti.  —  A.  L'orig,  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII  in  Arch,  rapit.  Tort,^ 
mazzo  XXX,  come  ai  tre  nn.  precedenti. 

Met.  di  PVBh,  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B,  omettendo  le  forniole 
consuete.  —  V.  Le<ìé. 

(S.  T.)n)  Anno  Dominica^  Natiuitatis  Millesimo,  ducontosimo.  quio- 
pentesirao.quinto  Jndictione.  xiu  Die  Martis  secundo  oxeunte  Martio 
in  Clanatro  Monastorij.  Sancti.  Martiani  Tordonjp,  Dominus.  Rodulfus 
Abbas  Monastery.suprascripti  de  consonsu  uoluntate  et  alfirmatione. 
fratrum  suorum  uidelicet  Domini.  Coni*adi  Prioris  IVatris  oberti  fra- 
tris  Jacobi  fratris  Oinatae  fmtWs  Todixij  fratris  Algbixij  ot  fralris 
Castoni  por  lignum  quod  in  sua  manu  tonobat  inuostiuit  «lodit  et  lo- 
cauit in  porpetuum  ad  pensionem  reddendam  Rufino  Mariolo  tabulas 
xu  sediminis  quo<l  iacet  in  uilla  Cagnani...cui  coboret  Grogorius  Gua- 
dagnus  Petrus  do  <mnera  et  Jacobus  I*allarinus,  (jui  tonent  a  dicto 
Monasterio  et  uia...Dando...predictiis  Rulinus  per  so  et  suos  berodos 
supniscTipto  Domino  Abbati  uol  suis  succossoribiis  nomino  ot  uico  su- 
pi'ascripti  Monasterij  omni  anno  nomino  ponsionis  sompor  in  IV'sti- 

uitate  Sancti  Tbomse  denarios  xu  papiensium  ot  rapon(»m  unum 

prò  inuestitura  fuit  confos.sus  sui)rascriptus  Dominus  Abbas  so  accepisse 
caponem  unum (2) 

JnterAierunt  Testos  Dominus  (iandulfus  do  Lolma  Castollus  ot  Ho- 
dulfus  de  Opizonis. 
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Ego  Rufinus  de  Cagnano  Notarius.  Sacri.  Palatii.  haoc  cartais.  roga 
tus.  imbreuiaiii.  et  scripsi 

(DB:  manca.  (2)  Le  parti  omesse  sono  identiche  a  quelle  dei  tre  docc. 
precedenti. 

CVIII. 
Robaldo  Cova  rinunzia  al  signor  Rodolfo,  abate  di  San  Mar- 
ziano di  Tortona,  ogni  sua  rapitone  su  beni  in  tet*fntotv'o 
di  Casei  (2  maggio  1255). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVll  in  Arch,  Capii.  Tort.^ 
mazzo  XXI.  -—  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ.  beneff.  tucc.y  in  Tor,^  Ab.  s, 
3/arj.,  mazzo  II,  cart.  7. 

Met.  di  plbl.  —  Si  riproduce  B.  —  V.  Legé. 

(S.  Tj(l)Anno  dominio»  Natiuitatis  Mcclv.  Jndictione  xiu.die  Dtv 
minico  ij.  mensis  Mady  Ante  Portam  Monasterij  saneti  Martiani  Ru- 
baudus  de  Coua  de  Casellis  Repudiauit  Domino  Abbati  Rodolfo  su- 
prascripti  Monasterij  nomine  et  uice  Monasterij  suprascripti  omnem 
Jurisdictionem  et  aetiones  qiiam  et  quas  ipse  habebat  nel  habet  in 
perticis  tribus  teri'jp  siue  plus  uel  niinus  forent  qu»  ìacent  in  Ter- 
ritorio Casellarum  ubi  dici  tur  ad  linale  Cui  coheret  Via  et  Rambtv 
si  US  Coruus  a  duabus  partibus  qui  tenet  prò  dicto  Monasteri©  et  Ay- 
mericus  de  Carapexio  seu  alia»  ibi  sint  coherentiae,  quam  dixit  se  tenere 
ad  quartum  a  dicto  Monasterio.  Et  inde  fecit  dicto  Domino  Abbati  no- 
mine suprascripti  Monasterij  linem  et  refutationem  et  paetum  de  non 
potendo  aliquid  in  perpetuum  de  omni  Jure  et  actione  quod  et  quam 
habet  seu  habebat  in  dieta  terra,  et  promisit  stare  tacitus  et  con- 
t^ntus  sub  obligatione  honorum  suorum. 

Jntcrfuerunt  Testes  Dominus  Rubaudus  de  Opizonis  et  Dominus. 
Petrus  de  Carlaxe 

Ego  Ouillelmus  de  Bagnolo  notarius  Palatinus  fllius  quondam  IK>- 
mini  Petri  hanc  cartam  quse  imbreuiaui  per  Rufinum  de  Cagnano 
notarium  iussu  Ariberti  Suauis  notarij  in  quom  ipsius  JmbreTiaturae 
peruenerunt  auctoritate  predicta  scripsi 

(DB:  manca. 

CIX. 

Il  signor  Rodolfo,  abate  di  San  Marziano  di   Tortona,  ae- 

censa  a  PaUnerio   Corvo  beni  sul  territorio  di   Casei  (2 

maggio  1255). 

Fonti.  —  k.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVIl  in  Arch.  Capii.  Tort.y 
mazzo  XXI,  sullo  stesso  foglio  della  copia  B  del  doc.  precedente.  —  C.  Copi* 
£ec.  XVII,  un  |>o*  guasta,  ibidem,  mazzo  XXX.  —  D.  Copia  consimile  a  B,  io 


h 
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Arch,  Econ,  heneff.  vacc,  in  Tor.^  Ab,  S.  Marz.,  mazzo  II,  cart.  7,  sullo  stesso 
i<'^'lio  della  copia  C  del  doc.  precedente. 

Met.  di  PCiiL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B,  omettendo  le  formole 
cMisuete  e  notando  le  principali  varianti  di  C.  —  V.  Legé. 

S.  T.)  (1)  Anno  Natiuitatis.  Domini,  mcclv.  Jndictione  xiu  Die  Domi- 
nicc»  ij  mensis  Madij  (2)  ante  portam  Monasterij  Saiicti  Martiani  Ter- 
donsp,  Dorainus.  Rodulfus  Abbas  Monasterij  Sancti.  Martiani  consensu 
iKduntate  et  affirmatione  fratrum  suorum  uidelicet  Domini  Conradi 
!*ri<»ris  fratris  Oberti  fratris  Guaschi,  fratris  Tedixij  et  fratris  (ìi- 
nata'  nomine  et  uìce  suprascripti  Monasterij  per  lignum  quod  in  6ua 
manu  tenebat  inuestiuit  dedit  et  locauit  in  perpetuum  ad  quartura 
re<ldendiim  Palmerio  corno  de  Casellis  perticas  lu  terr»..,qu8e  iacet 
in  Territorio  Casellarum  ubi  dicitur  ad  li  naie,  cui  colieret  Via  et  Ram- 
U»xius  Ou'uus  qui  tonet  pix)  dioto  Monasterio  a  duabus  partibus  et 
Aymericus  de  Canipexio....ut  de  caetero  dictus  Palmerius  eiusque  he- 
rodes  ab  eo  de  lefritirao  matrimonio  descendentos  habeant  et  teneant 
I)redi<*tam  Terram  iure  quarti...Dando...predictus  Palmerius  omni  anno 
in  perpetuum  suprascripto  Domino  Abbati  uel  suis  successoribus  quar- 
tam  partem  omnium  fructuura  qui  exierint  de  dieta  Terra  conductam 
in  cajrnano  uel  in  quacuraque  domo  ipse  Dominus  uoluerit  Casella- 
rum....  Item  sic  stetit  inter  eos  quoti  dictus  F^almerius  nec  sui  heredes 
non  possi nt  eam  uendere  donare  nec  aliquo  mcxlo  alienare  Ecclesia?. 
Capitaneu  ualuasori  Corniti  seruo  uel  alieni  loco  religioso  nec  alieni 
peisona?  qum  non  sit  de  districtu  Terdone  nec  prò  qua  ratio  Mona- 
sterij in  aliquo  diminuatur  et  si  uoluerit  vendere  suara  rationera 
debet  denuntiare  suprascripto  Domino  uel  suis  successoribus  et  dare 
ei  uel  eis  prtì  minori  pretio  denariorum  xu  qualibet  libra  quam  alij 
j>ersonjp  et  ille  qui  emerit  debet  dare  suprascripto  Domino  pn)  inuo- 
stitura  denarios  xu  de  qualibet  libra.  Et  prò  inuestitura  fuit  confes- 
sus  suprascriptus  Dominus  Abbas  se  accepisse  a  suprascripto  Palmei'io 
duos  c4ipones....Jnterfuerunt  Testes  Rubaudus  de  Opizonis  et  Dominus 
F*etrus  de  Carlaxe 

<3)  Ego  Ego  (iuillielmus  de  Bagnolo  notarius  Palatinus  fllius  quon- 
dam domini  Petri  hanc  cartam  qua»  imbreuiata  fuit  per  RuUnum  de 
Cagnano  notarium  iussu  Ariberti  Suauis  notarii  in  qucm  ipsius  im- 
breuiature  peinieneiunt  auctoritate  predicta  scripsi. 

il)  B,  C,  D  :  manca.  (2)0:  xu  mensis  Septenibri»  {'M  La  sottoscri itone 
i^t'guente  si  trova  solamente  in  B  e  in  D.  C  ha  invece:  Ego  Kuflnus  de  ('a- 
;rnano  Notarius.  sacri,  palatii.  hanc  cartam.  ro;;atus.  tmbreuiaui.  et  scripsi 

ex. 

Lanfranco  Botalocchio,  a  nome  del  Comune  di  Pavia,  ri- 
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lascia  quitanza  di  una  somma  di  denaro  ìncecuta  da  frate 
Gtcasco,  monaco  di  San  Marziaìio  di  Tortona,  a  noìne  della 
chiesa  di  Santo  Stefano  delle  Tavole  (25  novembre  1255). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVI  in  Arch.  Capit.  Tort., 
mazzo  XXI.  —  C.  Copia  coasiniile  in  Arch.  Econ.  beneff,  race,  tn  Tor.,  Ah.  S, 
Marz,,  mazzo  IH,  cart.  1. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Leo  È. 

(S.  T.)  (I)  Anno  Natiuitatis  Domini  Millesimo. diicentesinao.  quinqua- 
gesimoquinto Jndictione  xiii  (2)  die  Jouis  sesto  exeunte  (3j  Nouembri^ 
in  Casellis  in  presentia  Opizonis  de  loraello  Consulis  Justitia?  Papiensis 
et  eius  pnecepto  fuit  (X>nfessu.s  lafrancus  Botalooulus  nomine  i*omu- 
nis  Fapiensis  accepisse  a  fratre  Guascho  Monache  Sancti  Martiani 
Tenlona?  nomine  EcclesisB  Sancti  Stephani  de  Tabulis  soldos  uiginti- 
octo  et  denarios  octo  papienses  prò  secundo  et  tertio  termino  de  de- 
nariis  exentorum  Renunciando  exceptioni  non  acceptae  pecunia^  et  inde 
liane  cartam  fiori  rogauit  Jnterfuerunt  Ottobonus  Aduocatus  et  Johan- 
nes de  Pergamo  seruitor  communis  Fapiensis  Testes. 

Ego  Oldericus  Tonsus  Jmperialis  Notarius  hanc  cartam  mi  hi  rio  ri 
iussam  scripsi. 

(1)  B,  C:  manca.  (2)  B,  C:  octaua  (3)  B,  C:  mensis.  Ma  il  25,  uon 
il  (S  novembre  1255,  era  di  giovedì, 

CXI. 
//  signor  Rodolfo,  abate  di  San  Marziano  di    Toì^tona,  ac- 
censa  a  Tebaldo  della  Vezzo,  un  sedime  in  Cagnano  (\ 
marzo  1256). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  Copia  sec.  XVII,  un  jk)'  guasta  e  corrosa, 
in  Arch.  Capii.   Tort.,  mazzo  XXX. 

Met.  di  pibl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B,  omettendo  le  formole 
consuete.  —  V.  Le(;é. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Dominicae  Natiuitatis.  Millesimo,  ducentesimo.  quin- 
quagesimo.sexto  Jndictione  xiiu  die  Mercurij  primo.  Martij  in  Clau- 
stro  Monasterij.  Sancti.  Martiani  Terdonae.  Dominus  Rodulfus  Abba;? 
suprascripti  Monasterij.  de  consensu  uoluntiite  et  atiirmatione  fratrura 
snorum  uidelicet  Domini  Conradi  Prioris  fratris  Bernaixli  fratrìs  <v 
pizi  fratris  Alghixij  fratris  Tedixij  et  fratris  Castelli  perlignum  qnod 
in  sua  manu  tenebat  inuestiuit  [dedit  et  loca]uit  in  perpetuum  ad  pen- 
sionem  reddendam  Tebaldo  de  la  ueza  qui  moratur  in  [casellis]  tabulas 
nouera  setlirainis...quod  iacet  in  uilla  Cagnani  [cui  coberet]  uia  Tebaldus 
Zelatus  a  duabus  partibus  et  presbiter  Laurentius  qui  ten[ent  a  dicto] 
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Monasterio.  Eo  modo...qiio(l  de  csetero  suprascriptus  Tebaldus  eiusque- 
heredes  [mascull]  tantum  ab  eo  de  legitimo  matrimonio  desc.'endentes. 
ita  quod  non  possit  nec  debeat  diuidi  [nlsi  in  unum]  teneant  predictum 
stHlimen  iure  pensioniscum  omni  iure....Dando...Tebaldus  suprascriptus 
suprascripto  Domino  Abbati  nomine  et  uice  suprascriptj  Monasterij 
omni  anno  nomine  pensionis  semper  in  festiuitate  Sancti  Thomae  de- 
narios  xu  denariorum  honorum  Terdonensium  ot  oaponem  unum.... 
Jtom  stetit  inter  eos  qucnl  dictus  Tebaldus  nec  eius  heredes  non  pos- 
sint  nec  debeant  sediraen  uendere  donare  legare  nec  in  dotem  dare... 
n«M*  aliquo  modo  alienare  alieni  Ecdesife  Capitaneo  Valuassori  Corniti 
Ncruo  nec  alieni  personae  qua)  non  fecerit  tìdelitatera  suprascripto 
Ik)mino  et  in  sediminibus  eius  de  cagnano  ha})itare[/].  Et  prò  inue- 
stitura  fuit  confessus  suprascriptus  Dominus.  Abbas  se  accepisso  a  su- 
prascripto Tebaldo  unum  bonum  piscem.....Interruerunt  Testes  Domi- 
nns  Rubaldus  de  Opizonis  et  Turricolus  et  (iuidottus  falauellus. 

Ego  Rufmus  de  Cagnano  Notarius.  Sacri,  palati i.  liane  cartam.  roira- 
tu>.  imbreuiaui.  et  scripsi 

ti)  li:  manca. 

CXII. 

fiipa  Alessandro  IV  concede  agli  Inqìdsitori  di  Lombardia 
e  della  Marca  di  Genova  la  facoltà  di  prorogare  il  ter- 
mine ai  Potestà  e  Rettori  per  procedere  contro  gli  eretici 
(14  marzo  125()). 

Fonti.  —  A.  Ori«j.,  conservante  ancora  parte  dt'lla  tenia  di  filo  rosso  e  giallo 
ila  cui  {tendeva  la  bolla,  ora  mancante,  in  Arch.  furia  Vescov.  Tort ,  Voi.  Or- 
dini Religiosi^  1.   —  V.  Legè. 

Alkxandeu  episcopus  seruus  soruorum  dei.  Dilectis  lìlijs  .Inciuisito- 
ribus  liereticorum  in  Lombardia  et  Marchia  Januensi.  Salutem  et  apo- 
stolicam  benedictionera.  E.xortis  in  agro  tidei  xpistiane  per  partes  ytalie 
habundantius  solito  heretice  p(»stis  ^ivanijs  seminante  illam  per  tem- 
pora imp[/]acati  raalitia  hominis  inimici^  felieis  recordationis..I[ nu o- 
eentius].papa.  predeeessor  noster^  constitutiones  (juasdam  a<l  pestis 
extirpationem  predicte  noscitur  edidisse^  quas  in  suis  litteris  anno- 
tatas  raandauit  a  Dilectis  tilijs  Fotestatibus^  seu  ReetoribusM'oiisilijs 
et  Communit«itibus  Ciuitatum  aliorumque  locorura  per  Lomhanliam^ 
Komaniolam^  et  Marchiam  Temisi.)  constitutis  tam(|uam  lidelibus  eius- 
dem  tìdei  defensoribus  exacta  diligentia  obseruari.  Porro  inter  «-onsti- 
tutiones  huiusmodi  tria  contiueri  noscuntur^a  Potestatibus  seu  Rec- 
t«»ribu8  Ciuitatum  et  loconim  sub  debito  iuramenti  intra  eertos  ter- 
rainos  obseruanda' Primum  uidelieet  quod  Pntestas  seu  Rector  intra 
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tertium  diem  post  introitum  sui  rcgiminis'duodecim  uìrosprobos  et 
catholicosfduos  Notarios  et  duos  seruitores  uel  quotquot  fuerint  ne- 
cessarij  insti tuaf^  quos  ad  negotiura  fidei  centra  hcreticos  eorumque 
fautores^'diocesanus  si  presens  fuerit  et  interesse  noluerit  et  duo 
fratres  Predi catores  et  duo  Minores  ad  hoc  a  suìs  Prioribus  et  Nfini- 
stris  si  Conuentus  ibi  fuerit  eorumdem  ordinum  deputati  duxerint 
eligendos.  Secundura^quod  idem  Potestas  siue  Rector  in  destructione 
Domorura  condempnatìonibus  faciendis^et  in  rebus  inuentis  uel  oc*- 
cupatis^consignatis  et  diuidendis  infra  decem  dies  postquam  accu- 
satio  seu  denuntiatio  super  heresi  uel  hereticorum  fauore  facta  fuerit 
exequatur  omnia  cura  effectu.  Tertium  nero  quod  predictus  Potestas 
siue  Rector^  infra  Decera  dies  sui  regiminis  sindicet  precedentem  pro- 
xime  Potestà  tem  uol  Rectorera  et  eius  e  tiara  assessores  per  tres  Viros 
catholicos  et  fideles  electos  ad  hoc  per  diocesanum  si  presens  exti- 
terit  et  per  fratres  Predicatores  et  Minores  de  omnibus  hys  que  in 
statutis  seu  constitutionibus  et  legibus  contra  hereticos  et  eonim 
complices  continentur.  et  eos  puniat  de  omnibus  et  singulis  que  omi- 
se runt  et  compellat  resti tuere  de  propria  facultate.  Cura  igitur  sicut 
acoepiraus  supradicta  Tria  infra  premissos  terminos  propter  ipsorum 
tcrrainorum  nimiam  breuitatem  nequeant  a  Potestatibus  et  Rectori- 
bus  de  facili  adimpleri'  propter  quod  ijdera  Potestates  et  Rectores 
in  animarum  suarum  periculum  periurij  retiaculo  sepius  inuoluuntur' 
nos  de  uestre  tìdei  puntate  ac  circumspectionis  industria  plenam  in 
domino  flduciam  obtinentes  '  prorogandi  eisdem  Potestatibus  et  Reo- 
toribus  terminos  supradictos'  usque  ad  decem  dies  prout  expedire  uel 
necesse  fore  uideritis  ad  promissa  officaciter  exercenda'  ita  quod  per 
prorogationem  huiusmodi  '  nec  periury  reatum  nec  notam  incurrant 
plenam  uobis  et  singulis  uestrum  ubi  conuenire  ad  hoc  comode  nequi- 
ueritis  coucedimus  auctoritate  prosentium  faeultatem.  Nulli  ergo  om- 
nino  hominum  liceat  hanc  paginam  nostre  concessionis  infìringepe 
uerei  ausu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  attemptare  pre- 
sumpserit  indignationem  omnipotentis  dei  et  beatorum  Petri  et  Pauli 
Apostolorum  eius  se  nouerit  incursurum.  Datura.  Laterani.u.Jdus. 
Martij.  Pontificatus.  nostri.  Anno.  Secundo. 

CXIIl. 

Il  signor  Enrico  Tornii,  gixidice  e  console  di  giustizia  di  Tor- 
tona, sentenzia  doversi  immettere  il  inonasterv  di  Santa 
Eufemia  nel  possesso  di  tutte  le  terre  che  da  questo  tenera 
Re  vello  di  Btibiano  (18  aprile  1257). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar.  Tort.^  Perg.  S.  Eufemia.  —  F.  Gabotto. 

<S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  duc(c)entesimo  Quinqua- 
^^t'simo  Septimo  Jndicione.  Quintadecima  die  mercurij  decimo  o[c]tauo 
luensis  April(l)is  Jm  (sic)  palacio  comunis  terdone  dominiis  Henricus 
tortus  consul  et  Jiidex  terdone  de  Justicia  pronunciauit.Guillelmum 
i\o  ser  conte  Sindicum  monasterij  sancte  euphemie  nomine  ipsiiis 
monasterij  fore  mittendum  Jn  possessionem  omnium  (1)  terrarum  Jii- 
frascnptarum  quas  tenebat.  Reuellus  de  bubiano  A  monasterio  supra- 
srripto  quas  terras  dicit  suprascriptus  Sindicus  esse  dicti  monastei'ij 
ei  ad  ipsum  monasterium  Jure  dominij  pertinere.  que  terre  Jacent 
in  territorio  bubiani.  prima  pecia  Jacet  ad  pontexellum  Coheret  aia 
or  Rutìnus  de  montecanino  sccunda  iacet  in  pere  maiori  Coheret  uia 
et  Andreas  Rollandi.  tercia  Jacet  in  orto,  cnj(us)  coheret  Guillelmus 
«Tosius  et  Sibilia  barooii. Quinta  (sic)  pecia  Jacet  in  ^uallbrana.Co- 
hiTet  Gandulfus  de  bruna  de  moris.  Jn  campo  corexio  Coheret  bom- 
!'t»nus  et  via.Jtem  in  villa  sedimen.  Coheret.  via  et  Guillelmus  ocollus. 
ad  maliolum  de  monda.  Coheret  via  et  Rullnus  de  rameo.  Jn  prato  ti- 
irar[io]  Coheret  uia  et  Anricus  botery.Jn  pradella. coheret  Johannes 
de  Madona  Gisla  et  Goluber.  in  gadasse.  coheret  Johannes  de  gisla.et 
uia  in  gualcarara  cohere[/t]t  berzan(n)i  et  Guillelmus  ocellus  Jtom  in 
torra  alba  Johannes  de  pisla  et  lantelmus  de  bubiano.  Quia  fuit  legi- 
tirae  preconizatum  in  villa  de  bubiano  si  quis  uellet  contradicero . 
ueniret  coram  suprascripto  consule  et  eciam  denunciatura  et  precep- 
tum  suprascripto  Reuello  si  uolebat  Aliquid  dicere  et  si  uolebat  de- 
fendere ipsas  terras  esset  hodio  coram  suprascripto  consule  eidem 
de  Justicia  responsurus.  et  nemo  cumparuit  defensurus  per  pegotum 
Saltarium  ut  Retulit  suprascripto  consuli  *.*  Jurante  primo  dic^tus  Sin- 
dicus (sic)  ut  supra  esse  uerum  et  ipsas  terras  a<l  dictum  monaste- 
rium Jure  dominj  peHinere:.  quas  terras  extimat  libras  vj.  et  so- 
lidos  VJ  prò  expensis  sindici  et  in  solidis.  v.  prò  expens(s)is  spons(s)i<>- 
ni<  et  Judicij. 

Jnterfuerunt  testes  Tedixius  de  carlaxio.  et  Guillelmus  de  la  porta. 

Ego  Guasco  Acatapanis  notarius  palati nus  liane  posessionera.  Jnssu 
.Nuprascripti  consulis  scripsi 

(2)  die  Jouis  v.  exeunto  aprilis.  datus.  est.  ter[minus].  xv.dierum 
ego  Raynerius  Caneuarius  scripsi 

l'S)  die  veneris.  XI.  mensis  madii  datus  est  ter[rainus].  viii  dierum 
EGO  t(sir)  de  pò  scripsj 

(1)  Segue  espunto:  bonoram  (3?)  Quanto  segue  è  di  altra  mano,  i'M 
Quanto  segue  è  di  una  tersa  mano. 
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CXIV. 
^ergognone  Canello,  per  il  monastero  di  SanV  Eufemia  di 
Tortona,  e  Giiglielmo  Gariglio,  con  parecchi  conterà,  per 
l'Ospedale  di  Santa  Maria  di  Betlemme,  in  Pavia,  transigono 
le  loro  differenze  per  beni  sul  territorio  di  Bagnolo  (3 
giugno  1257). 

Fonti.  —  A,  Orig.,  con  qualche  guasto,  in  Arch.  Notar.  Tori.^  Perg.  S. 
eufemia.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  a  Natiuitate  Domini  millesimo  Ducentesimo  Quinquage- 
simoseptimo  Quintadecima  Jndicione  Die  Dominico  tercio  mensisJunij. 
Jn  Curia  hospitalis  syti  in  [burg]o  n[ouo]  iuxta  Ecclesiam  sancte  marie 
de  betheleem  papié.  Cum  bergognonus  canellus  de  Terdona  syndicus  et 
procurator  Monasterij.  [sancte  eufemie]  hodie  fecisset  tìnem  et  refuta- 
cionem  et  pactum  de  non  pe tendo  domino  Guillelmo  garillio  Reetori  et 
ministro  dicti  hospitalis  nomine  eiusdem  hospitalis  de  omni  iure  [et] 
accione  reali  et  personali  quod  et  quam  dictum  Monasterium  habebat 
ad  exigendum  uel  exigere  pos[5]et  etpoterat  in  terris  et  possessionibus 
dicti  hospitalis  positis  in  loco  et  territorio  bagnolli.  Et  de  quibus  lix  erat 
inter  dictum  Monasterium  ex  una  parte.  Et  ipsum  hospitale  ex  altera. 
Et  ipsi  questioni  penitus  cessit.  ut  in  Carta  inde  facta  per  me  infrascrip- 
tum  notarium  continetur.  dictus  dominus  Guillelmus  garillius.  Petrus, 
de  octo[^j]ibus.Carneleuarius  trouamala. Guarnerius  allobrogus. con- 
uersi  eiusdem  hospitalis  nomine  et  a  parte  eiusdem  hospitalis  fé- 
cerunt  finem  et  refutacionem  et  pactum  de  non  petendo.  bergognono 
canello  suprascripto  nomine  et  uice  dicti  Monasterij  recipienti  de 
omni  iure  [ef]  accione  reali  et  personali  quod  et  quam  dictus  domi- 
nus Guillelmus  nomine  dicti  hospitalis  et  ipsum  hospitale  habebat  ad 
exigendum  uel  exigere  pos[5]et  et  poterat  uersus  dictum  Monasterium 
et  cius  bona  que  sunt  et  fuerunt  nomine  et  oc[c]asione  Red[cr|ituum 
et  Gaudimentorum  suprascriptarum  terrarum  et  possessionum  per- 
ceptorura  per  dictum  Monasterium  uel  alium  prò  eodem  Monasterio  ab 
hodie  retro,  uel  expensarum  factarum  et  damnorum  habitorum  [a]  dicto 
et  per  dictum  hospitale.  Ab  hodie  retro,  pi'edicta  occasione.  Et  nomine 
tocius  eius  et  prò  toto  eo  unde  dictus  dominus  Guillelmus  nomine 
suprascripto  et  ipsum  hospitale  ipsum  Monasterium  et  eius  bona  ap- 
pellare uel  conuenire  pos[.9]et  modo  xliquo  uel  oc[c]asione  predicta  de 
causa.  Habendo  predictus  dominus  Guillelmus  nomine  suprascripti  ho 
spit^ilis  Red[rfjitus  et  Gaudimenta  suprascriptarum  rerum  et  possessi^- 
nura  Anni  presentis  in  proximis  me(n)sionibus .  Et  flctum  quatuor 


—  159  — 

Anuorum  proxime  preteritorum  illius  sediminis  quod  Guido  de  scaco 
et  fratres  de  bagnolo  tenent  in  loco  suprascripto  (et)  quod  fictum  est 
omni  Anno  solidos  tres  et  capones  duos.  Et  ita  dicti  dominus  et  con- 
uoi"si  nomine  suprascripto  ipsi  questioni  penitus  cesserunt.  Renun- 
ciando  omni  iuri  exceptioni  et  defonsioni  quibus  se  tueri  pos[5]ent  et 
uellent  modo  aliquo.  uel  occasiono  centra  predicta  et  syngulla.  et  be- 
neficio restitucionis.  Et  ita  dicti  dominus  et  Conuersi  nomine  supra- 
Si'ripto  taciti  et  contenti  omni  tempore  permanebunt  per  se  eiusque 
sucoessores  uersus  ipsum  Monasterium  eiusque  successores  de  supra- 
scriptis  omnibus  et  singullis. 

Et  inde  dicti  dominus  et  fratres  liane  cartam  fieri  Rogauerunt.  Jn- 
torfuerunt  lafrancus  Pornarius,  et  Albertinus  de  niruo  testes. 

(S.  T.)  Ego  Petrus  de  Pulinago  notarius  sacri  palacii  Hanc  cartam 
tradidi  et  scripsit  — 

CXV. 
Pietro,  arciprete  della  pieve  di  Costeggio,  e  con  lui  G nascono 
di  Bubiano,  Ugo  Orello,  e  Giovanni  di  Gaida,  canonici  di 
detta  pieve,  cedono  a  Giacomo  di  Bergamo,  per  conio  di 
Giacomo  Mai,  di  Pavia,  un  censo  anntw  di  essa  pieve  nel 
territorio  di  Genestrelli  (16  dicembre  1257). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Parrocchiale  di  Costeggio.  —  B.  Copia  mo- 
derna presso  di  me. 
OssERVAZ.  —  L'indizione  ò  settembrina.  —  V.  Legg. 

'S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnationis.  Millesimo  Duceutesimo.Quin- 
quaf^esimo.  Septimo.Jndicione  prima  die  dominico  sextodocimo  men- 
sili Deeembris.  .In  Ciuitiito  placentia.  in  Capitulo  ecclesie  [sancii  Anto- 
niJni.Coram  Stabile  pinzastro.  Jacobo  de  turre  notario.  Dondolo  fumo, 
pctro  furno.de  Casali remisio.  Bergondio  Caitano  notario.  Marzano  ile 
Cariniano  qui  moratur  cum  domino  Oberto  proposito  ecclesie  sancti 
Antonini  tostibus  rogatis.§.  Dominus  petrus  Arcbipresbiter  plebis  de 
Chmtizio  et  Capitulum  ipsius  plebis  Videlicot  Domini  (ìuasconus  de 
biibiano  {sio.  Vgo  orellus  et  Johannes  de  Gaida  canonici  et  fratres 
ipsius  plebis. simul  et  in  (concordia  vice  et  nomine  eiusdem  plobis^ 
precio  Trieentarum  vigintitjuatuor.  librarum  et  Decemocto.  solidorum. 
papiensium.denariorum.  quos  donarios  confessi  fuerunt  et  manifesti. 
Si»  recepisse  et  Imbuisse  nomine  diete  plebis  a  Jacobo  de  pergamo' 
uuncio  Jacobi  may  Ciuis  papiensis'  dante  et  soluente  uice  et  nomine 
ipsius  Jacobi  et  de  denari is  ipsius  Jacobi  may  renunciando  exceptioni 
non  numerate  peccunie  et  precii  non  soluti  et  oondicioni  sine  chiusa' 
bou  ex  iniusta  causa,  et  exceptioni  doli  et  accioni  in  factum  (  atque 
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omni  alii  exceptioni  et  deffensioni  et  legum  auxilio  quam  et  quod 
centra  hec  seu  coatra  dictum  Jacobum  uel  eius  heredes  dicere  uel 
opponere  possent.  Qui  denarii  siue  quod  precium  totum  debet  solui 
Creditoribus  eiusdem  plebis^  que  plebes  multum  erat  grauata  et  esU  et 
onera  et  danna  (sic)  multa  receperat  et  substimierat  occasione  illorum 
debitorum  ut  ipsi  Archipresbiter  et  canonici  sponte  dicebant  et  eon- 
tìtebanturt  Dicentes  eciam  et  affirmantes^'ac  protestantes  quod  dieta 
plebes  raobiliam  non  habebat  ^  seu  pec(c)uniam  unde  posset  soluere 
illa  debita^  et  quod  Aliud  non  erat  in  bonis  eiusdem  plebis  magis  utiló 
ad  uendendum  Mpsi  plebi  uel  de  quo  minus  dampnilicaretur  ad  Ven- 
dendum  quam  infrascripta  omnia t  fecerunt  eidem  Jacobo  de  pergamo 
presenti  recipienti  uice  et  nomine  prefati  Jacobi  raay'  et  per  eum 
illi  Jacobo'  Vendicionem.  tradic(c)ionem  et  datum  iure  proprii  et  i>er 
Allodiumt  Nominati m  de  Quatuonlecim  Modiis  frumenti  fleti  Annui 
ad  starium  papiense.  sine  benedigione.  quod  fictum  ipsa  ecclesia  ha- 
bebat in  suo  plebatu  et  quod  ei  reddebatur  et  reddi  consueuit  pn> 
terris.  possessionibus  atque  rebus  positis  in  territorio  (Jenestreti  uel 
alibi  ubicumque  decur[>']ant  et  inueniri  possent,  et  de  ipso  fleto   et 
iure  fleti  et  t<?rris  et  eis  omnibus  et  singulis''  dequibus  et  prò  quibus 
illud  fictum  redditur'^et  similiter  prò  supraseripto  Jacobo  maof^ic^  ei 
per  eum  illi  Jacobo  Vendicionem  fecerunt  dicentes  et  protestantes 
quod  ex  predicto  fleto  quilibet  infrascriptorum  imphiteutarum  reddit 
Annuatim  tantum  quantum  inferius  continetur'  Videlicet. Arc[^]i- 
presbiter  suprascripte  plebis  prò  se  et  non  prò  ecclesia  reddit  nu. 
modios  et  lu  starios  frumenti  ad  starium  papiense.  Et  heredes  quon- 
dam Johannis  de  clerico  et  Jacobi  de  clerico  u  modios  et  j  minam 
Ad  starium  uotus.  Et  petrus  de  cazato  et  carlus  de  cazato  x  starios 
papienses.  §  Albertj  (sic)  de  genestreto  xi.  starios  et  j.  minam  papien- 
sem.  §  Ricardus  bosomus  (sic)  lu.  starios.  et  j.  quartum  papié.  §  Guil- 
lelraus  sgarlacius  u  starios  ad  starium  uetus.  §  Gerius  Gati  u.  starios. 
et  j.  minam  papiensem.  §  M^rgagius  de  zenestreto  vj.  starios  papien- 
ses.  §  Jagopellus  de  casale  u  starios  ad  starium  uetus.  §  Vgucius  de 
puteo  vu  starios  papienses.  §  Trancherius  de  Gambolato  u  starios  pa- 
pienses.  §  Johannes  ceratus  de  nibiolo  uj  starios  papienses.  §  Sighem- 
baldus  de  la  serra  j.  starium  et  j.  minam  papiensem^  §  Obertus  de  cle- 
rico et  fratres  j.  medium  ad  starium  uetus.  §  heredes  quondam  Oberti 
et  Gerardi  pillipariorum  u.  starios  et  j.  minam  papié,  et  monasterium 
de  montebello  lu  starios  papienses.  Residuum  uero  redditur  per  quas- 
dam  alios  imphiteutas  quorum  nomina  ignorabant  Jta  ut  dictus  emp- 
tor  eiusque  heredes  et  cui  dederiU  suprascripta  omnia  et  singula  eum 
Accessibus  et  ingressibus  et  omni  iure  habeat  et  teneat  et  exinde 
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Hiciat  quicquid  uelit^  sine  alìcuius  contradÌQÌone.  Et  promiserunt  dicti 
Arc[A]ipre8biter  et  canonici  obligando  dictam  plebem  eìusque  bona  '' 
suprascrìpto  Jacobo  et  per  eum  iamdicto  JAcobo  mao' supraacrìpta 
omnia  uendita'  ab  omni  persona  ra^one  delTendere  et  expodire.  aut  in 
riuplum  id  totum  quod  euictum  fuerit  restituero  cum  omnibus  expensis. 
sicut  prò  tempore  res  Aierit  meliorata  aut  ualuerit  sub  exti magione  in 
consimili  loco,  facientes  ei  suprascripto  nomine  datum  de  omni  iure 
reali  et  personali  et  omnibus  ragionibus  et  actionibus  conpetentibus 
diete  ecclesie  et  competentibus  in  suprascripto  tote  uendito  uel  nomine 
seu  occasione  eius  tocius  Aduersus  quamcumque  personam  et  rem  et 
uersus  imphiteutas.  Jta  ut  in  locum  eorum  et  plebis  succedat  et  uices 
suprascriptorum  in  predictis  obtineat.  Et  ut  sic  possit  agere.  exercere. 
experiri  excipere.  causare,  replicare  intercedere,  se  deffendere  et  omnia 
dicere  ac  facere  sicut  ipsi  poterant.  Et  mandauerunt  ei  suprascripto 
nomine^  eorum  et  plebis  actiones''  et  iura.  et  fecerunt  eum  procurato- 
rem  tamquam  in  rem  suam.et  sic  ei  suprascripto  nomine  tenutam 
predictorum  omnium  preceperunt  et  prò  eo  et  eius  nomine  possos- 
sores  constituerunt  uel  quasi.  Et  renunciauerunt  in  hoc  omni  iuri  et 
exceptioni  duple  deceptionis  et  cuiuslibet  alterius  deceptionis.  Et  om- 
nia instrumenta  pertinencia  buie  Acquisto^  usque  ad  unum  mensem 
proximum  ei  dare  promiserunt  in  precium.  x.  librarum  placeniinorum 
rum  stipulatione  promissat 

Quo  omnia  Acta  sunt  in  presentia  domini  Oberti  prepositi  ecclesie 
sjincti  Antonini  Vicarii  domini  episcopi  piacentini  qui  cognita  facul- 
tate  suprascripto  plebis'^  et  quod  suprascripta  fieri  uidebantur  ad  uti- 
litatem  ipsius  plebis  hiis  omnibus  suam  Auctoritatem  interposuit  et 
eosdem  Venditores  in  hoc  licentiauit.  (l)  Dictum  quoque  fuit  inter 
eos  incontinenti  <  quod  si  suprascriptus  Jacobus  maus  non  at[/]endcrit 
ot  obseruauerit  pacta  et  ea  omnia  quo  continentur  in  quodam  instru- 
mento facto  per  me  Ribaldum  notarium  in  quo  promiserat  dictus  Ja- 
cobus eius  nuncius  prò  coOleliberare  et  conseruare  eos  etecclesiam 
suprascriptam  indcmpnem  ab  omni  onere  et  grauamine  debitorum 
que  debita  scripta  sunt  in  eodem  instrumento  usque  ad  terminum 
pretì(n)xum  in  eodem  instrumento  (quod)  hec  uendicio  et  instrumen- 
tum hoc  totum  et  eciam  omnia  instrumenta  et  pacta  facta  bodie  in- 
tor  eoa  scripta  per  me  ipsum  Ribaldum  sint  cassa  et  uana  et  nuliius 
iia](l)itudinis  et  roboris. 

(S.  T.)  Ego  Johannes  RibAldus  de  Allo  notarius  placentinus^  buio  in- 
torfui  et  rogatus  scripsit 

{\)  Lo  spazio  bianco  è  in  A. 

F.  Oabotto  e  V.  LioÉ.  —  /Xocc.  areh.  hrt.  rtlat.  »t.  Yoghtra.  Il 
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è 

CXVI. 

Jl  signor  Rolando,  arciprete  di  Voghera,  investe  il  Comuì^e 
tjog^ierese,  in  persona  di  Giovanni  di  Corte,  di  ogni  diriWi 
di  declina  e  decimaria  Siagli  uomini  di  Voghera  stessa  (17 
febbraio  12^51)). 

Fonti.  —  A.  Orl^.i  molto  guasto  dal  fuoco,  in  Arch.  Capii.   Tart.,  mazzo 
XXII.     -  V,  UoK. 

[(S.T.)  Anno]  iiatiuitatis  domini  millesimo  ducentesimo  Quìnquagesi- 
roonono.Jndidono  KiHHinda.die  lune  decimoseptimo  mensis  febniarii 
[Jn  plebe  sancii  laurentii  de  vlqueria  dominus]  Rollandus  Archipresbitcr  diete 
plol)ÌK  c^oiiBenHii  et  utirmatioue  Conradi  de  sancto  Gaudentio  Canoaici 
dioto  piobJH.  proì)onoot  vtilitato  siiprasmpte  plebis.  nomine  et  a  parte 
diolo  plobis  [per  pennnm  qu]am  sua  manu  tenebat.  Jnvestiuit  ad  fictum. 
Jolìunnom  do  la  dirti'  constitutum  por  Credenciam  viquerie  ad  in- 
IVascriptam  Jnvostituram  roeipiendam  nomino  et  vice  comunis  vi- 
qiiorìo  Idictis  vico  clj  nomino  do  tota  [et]  vniuersa  qvarta  parte  decime 
ot  dociinurio.  ot  ,liuv  dooimo  et  docimationis.  Quamdicta(m)  Ecclesia  ha- 
bot  sou  huboiv  vixu  ot  vxa  onit  bino  retro  aliqno  tempore  [Jn  boainìlHis  el] 
piMNouis  ìmvfiì  viquorìo  ot  distrii'tus  viquerie.  \"na  ciun  dominis  et  con- 
sortibus  do  sunoto  frsuidontio  ubioumque  sit  ipsa  decima,  et  ouiusmodi 
sit  ìpsii  dooinia  ot  dooi maria.  Jnsupor  [dominus]  Rollandus  Archipre- 
sbitor  supnisoriptus  oonsonsu  ot  nomino  ot  a  parte  diete  plebis,  Ce^it 
ot  dutun)  tVvit  vsuprusoripto  Jobunni  nomine  comunis  Viquerie.  de  omci 
Juiv  ot  aivionì  ivali  ot  porsonali  utili  ot  diroctoquod  ipsa  pleV  h.t*--t 
Nou  batviv  \ìsn;i  ot  \\u.  orat  baln^rt*  bino  rotrtv  uol  devidehatur  ** 
Ju  bominitm^  ot  poisouìs  burirì  viquerie  et  dìstrictus  pn^titn*:*:  >- 
sou  ptVNiai>*  doWouiiiuiii  ot  [({m]  uisì  sunt  dare  [prvdktaai]  «Wimjtzs  -'; 
doouuanouom  ot  a  quibus  in  iiv^\m  ^nvlosìam  supras^^rip^e  V^  ir.r 
poraonoru;\i.  uol  jui^s  ipsius  jH^ruonit.  Jn  loto  uol  in  pan^.  e?  *'::  Ca-  - 
pi>-  lor  *  is  ouìu<  01  Juoultìs.  i,"orbìs  uonalìbu^  siluis  neR»r:":  >«  Ti -^-- 
diuuuì^sìs.  Ju  Ojr.ìbaNO'amiilìo  aljjs  foudis  JKv:5^>;s^ioni^u^  ol  tv-"«..>n  .. - 
o',ur,v;u<*  ì^»ìu;no  ron<<\r.;tur,  Vndo  ot  do  quìbus  ot  v>iv.i\: ;  :ie  ■:  .•  r'-.zL 
\K\\Uy\^\\\  Uv'.nuuì  et  d>vi;ìulìonom  \\u>]  osi  pr^Ufv  uoS  •£••:: kt.  *  :•- 
o'.;^<;o  'jvr  ìs 'r,:'.r.o<  \u;;;or;o  ot  «listrii'tus  viquorìo,  El  ^'r.  5^7*:- r.?"u~ - 
VjV^ir.ira  r\^:\;:v.  ot  j*- .>:><^>s:v»u;i:n  uV:-um«v-50  sint  35Vse  rv^^rt  51  s^^»- 
5sio*ao>  o*  ',r,  4^  ^.'xv.;i>;ie'  :;  v.i:::o  \v:;s*v>:iu:r.  E\*  tc.v*k^  u*  ijrsr  ."-.aii.! 
t*.;*<  r  :v,  .:^  .l*./';'^  x^^:r.?.:v.>w  i*-'  :|^>:'.;>  E-vIt*<;o  ot  "r-'-.is  >.'^''vv'»»s»  ••-»*  .. 
^;. '>*:>5   ^  !  V  :.:   l^  .\^:or^  V„i\a!.:  ot  t:-:>A»:;i  ^««fnìcnirftim.  jik^  tm-  ; 
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phiteoticario  nomine  quicquid  iiol(l)uerint  sine  contradic(c)ione  su- 
prascripti  arehipresbiteri  [et  canonicoram  et  cnm  ipsius  arcbl presbiteri  et] 
canon iconim  et  eorum  successorum  deffensìone  ab  omni  persona  cum 
nitione  prò  se  et  facto  tantum  diete  plebis.Et  si  detfendere  nequi- 
utTit  [Jpsi  Jobannì  nomine  predicti]  comunis  Viquerìe  restituere  promi- 
s^^runt  nomine  diete  plebis.  Credendo  eidem  Johanni  nomine  supra- 
S4*ripti  Comunis  de  expensis  .Inde  factis  sine  sacramento  [omnia  sua  bona 
exinde  ei]  nomine  suprascripti  Comunis  pignori  obligando.  Et  constituit 
st»  dictus  Archipresbiter  nomine  diete  plebis  dictam  decimam  et  de- 
ci mariam  [tenere  et  possidere  nomine  eiusdem  comunis  dando]  eidem  Johanni 
nomine  suprascripti  Comunis  licentiam  et  liberam  faòultatem  Jntrandi 
Jn  tenutam  et  possessionem  suprascripte  [decime  et  decimane  qaomodo]- 
ciimque  fuerit  de  uoluntate  suprascripti  comunis.  Transferendo  ex 
nuno  in  ipsum  Comune  omne  suum  dominium  et  corporalem  posses- 
sionem uol  quiisi  [possessionem  et  omne  ius  quod]  habet  in  ipsa  decima. 
♦*t  decimaria.  Dando  et  soluendo  dictus  Johannes  nomine  suprascripti 
•Ct»munis.  et  ipsum  comune  suprascripto  archipresbitero  nomine  diete 
plobis  [omni  anno  nomìn]e  fleti  denarios  duodecim  papienses.  Jta  quod 
si  suprasoriptum  Comune  aliquo  tempore  nelle t  vendere  meliorationes 
suas  siue  Jmponemata(.?w;)  sua.  non  teneatur  [nec  debeat  Ipsum]  seu  quibus 
d<Nlerit  denuntiationis  nomine  Jnde  dare  aliquid  nomine  Jnvestiture. 
Quia  sic  a(u)ctum  est  Jnter  eos.  Et  prò  hac  Jnvestitura  dictus  dominus 
(.irchlpresbiter  nomine  di]cte  plebis  fuit  confessus  se  ac(»episse  a  dicto  Jo- 
banne.  nomine  suprascripti  comunis.  denariorum  honorum  papiensium 
librai  vigintitres'  ad  dandum  et  soluendum  Jn  aquisto  illius  fleti  [quod 
Ipse  arcbipresbUer  nomine  die] te  ecclesie  aquixiuit  a  Symone  de  sancto 
(ìaudcntio.  Renuntiando  exceptioni  non  accepto  Jnvestiture  Jnsupcìr 
htw  pa(*tum  stetit  Jnter  eos.  quod  non  possit  (l)Et  inde  dictus 

Archipresbiter  et  canonici  plura  Jnstriimonta  fieri  iusserunt. 

Jnterfuerunt  sycus  do  plebe.  [roll]andus  qui  stat  ad  dictam  plebem. 
i»t  Cagulanus  mulinarius  testeS  t 

<S.  T.)  Et  c?o  (I)  sacri  [palalii  notarius]  hanc  Cartam  tradidi  «*t 

s«  ripsj,— 

(l)  fiuasto  irreparabile. 

CXVII. 

Prete  Oiovanni,  della  chiesa  dei  santi  Vincenzo  ed  Anastasio 
della  Pineta  in  Roma,  e  priore  generale  della  Confrater- 
nita dei.  Raccomandati  di  Maria  Vey^gine,  fa  scrivere  la 
regola  di  detta  Congregazione,  e  ne  dirige  copia  al  vescovo 
^i  Pavia,  dove  istituisce  un  priorato  della  medesima  (s.  d., 
ina  circa  1260). 
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Fonti.  —  A.  Orìg.  calligrafico,  ma  assai  scorretto,  un  pò*  guasto  Delle  pie- 
gature ed  in  qualche  parte  sbiadito,  presso  di  me. 

Osservai.  —  Per  la  data  v.  Robolim,  Notizie  appartenenti  alla  storia  della 
sua  patria,  IV,  ii,  446,  Pavia,  1830. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  correggendo  alcune  sviste  materiali  evi- 
denti del  calligrafo,  che  vengono  riferite  in  nota.  —  V.  Lbgé. 

JN  NOMINE  (1)  patris  et  filij  et  spiritus  sancii  Amen.  Hec  est  re- 
gola ;  uita  et  ordinamentum  seoretorum  et  discretoruin  deuotonim 
tìliorum  et  speciali  um  Recomendatonim  beate  et  gloriose  Sancte  Ma- 
rie semper  Virginis  matrìs  dominj  nostri  ybesu  xpisti  saluatoris  mundi 
et  quo  modo  et  qualiter  et  quo  tempore  et  qua  dispensatione  diuina 
et  ipsius  Virginis  gloriose  marie  (2)  inuenta  reperiatur^adlaudem^ 
gloriam  et  honorem  et  exaltationem  tocius  sancte  et  indiuidue  tri- 
nitatis  (3)'  Ad  laudera'  gloriam  et  honorem  et  exaltationem'  gloriose 
Regine  regni  celorum  sancte  Marie  semper  uirginis^  prò  cuius  amore 
et  reuerencia  omnes  iste  laudes  (  orationes  et  glorie  (4)  offitia  et  be- 
neficia operantur^  Ad  laudem  gloriami  et  honorem  et  exaltationem 
gloriosorum  Principum  apostolorum  Petri  et  Pauli  et  aliorum  apo- 
stolorum  et  omnium  sanctorum  et  sanctarum  omnipotentis  dei  ac 
tocius  curie  celestis  et  fidei  orthodoxe  (5)  ac  sancte  matrìs  ecclesie. 
Et  ex  nunc  fideliter  et  humiliter  Volumus  et  ad  perpetuam  memo- 
riam  et  obseruanciam  omnium  infìrascriptorum  diuina  gratia  fauente 
et  eiusdem  Virginis  intuita  (6)  gloriose  autem  obsequiis  et  laudibus  ^ 
offlciis  orationibus  et  beneficiis  incessanter  et  inuiolabiliter  perpetui^ 
et  deuote  Volumus  obseruari'no  forte  subito  die  mortis  Preoc[c]u- 
pati  f  querentes  spatium  penitencie  (et)  inuenire  non  ualeamus  sicut 
scriptum  est  in  uangelio  secundum  Matheum  '  Vigilate  '  quia  nesei- 
tis  qua  bora  dorainus  noster  uenturus  sit.  et  iterum  Vigilate  itaqne 
quia  nescitis  diem  neque  horam  et  (2)  Rursus  in  uangelio  secundum 
Matheum  '  non  omnis  qui  dicit  raihi  domine  '  domine  intrabit  in  re- 
gnum(7)  celorum  sed  qui  facit  uoluntatem  Patris  mei. /qui  in  eelis 
est  intrabit  in  regnum  celorum  Saluis  semper  et  obseruatis  in  omni- 
bus et  per  omnia  correc tiene  et  mandato  sedis  apostolice  uel  eius- 
dem Vicary  si  uè  substitu(i)tj  cuius  dispensatione  et  misericordia  hec 
omnia  officia  et  laudes  orationes  et  glorie' atque  beneficia  congratu- 
lanter' acceptantur  et  gloriantur'''' 

L'Niuersis  xpisti  fìdelibus  et  deuotis  specialibus  filiis  matris  eius 
sancte  marie  semper  uirginis  (8)  et  specialiter  Venerabili  (2)  in  xpisto 
patrj  et  domino  domino . .  dei  gratia  Episcopo  papiensi  uel  eius  uica- 
rio  siue  substituto  in  spiritualibus'presbiter  Johannes  rector  Vene- 
rabiiis  ecclesie  beatorum  Martirum  Vi[n]cencij  [e(]  Anestasij  in  urbe 
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Tegionis  pinee  ac  Prior  generalis  Regale  et  sancte  fraternìtatis  discre- 
torura  deuotorura  et  specialìum  filionim  Recomendatorum  iamdicte 
Virginis  gloriose  regine  serapiternalis  Salutem  in.  xpisto  yhesu  do- 
mino nostro' serapiternam' qui  est  omnium  uera  salus ^  Via  ^  uerita- 
[//)s  et  uita  est  in  ipsa  Regina  misericordie  '  que  concepit  portauit  et 
poperit  ipsum  saluatorem  mundi,  requixiti  humiliter  et  deuote  a  discre- 
tis  et  honestis  Viris  fratre  Johanne  de  basilica  et  fratre  albertano  de 
aliprandis  uestre  diocexis  ordinatis  super  memoria  et  recordatione 
pix^licatione  et  exaltatione  sanctissimo  passionis  domini  nostri  yhesu 
xpistiMn  quo  est  salus  uita  et  resuressio  nostra^per  quem  saluatj 
ot  lil)erati  sumus  et  prò  penitentia  et  Venia  et  salute  poccatorum 
(|uumo(lo  et  quali  ter  prediota  regula  se  habeat  in  omnibus  et  per 
omnia  iure  paternitatis  scribere  dignaremur  '  que  Regula  dicitur  et 
promulgiitur  Regula  deuotorum  et  tìliorum  recomendatorum  predica- 
tnrum  per  urbem  et  uniuersum  orbem  terrarura  sancte  Marie  semper 
Virginis.  Nos  autem  piotate  et  cantate  commoti{et  sanctum  deside- 
rium  et  uotum  et  petitionem  eiusdem  Rectoris  fide  dignam  et  opere 
jjiiuftitatis  et  exaltationis  Passionis  domipj  nostrj  yhesu  xpisti  in  ipsis 
;:l(>ri()sis  ofllciis  laudibus  omcionibus  et  gloriis  anel(l)antes  humiliter  et 
miseri  cordi  tt^r  expedimus.Cuius  regule  et  uite  in  omnibus  et  per 
<»muia  tener  talis  est.Hec  est  regula '  ordinamentum  et  uita  consti- 
tuta  ordinata  et  dispensata  diutius  ab  ip«i  V'irgine  gloriosa'  altissima 
Regina  uite  eterne  per  quosdam  Venerabiles  patres  suos  fllios  deuotos 
intimos  et  speciales  Recomendatos  antecessores  nostros  Jdeoquo  cx)n- 
lirraata^  aprobata  et  dispensata  per  sanctam  matrem  consistit  eecle- 
siam(ut  publicis  priuilegiis  sedis  apostolice  bullatis  plenius  appro- 
da tur...  (.*i>) 

TNiuei-sis  xpisti  Udolibus^ac  deuotis  specialibus  lìliis  reconiendatis 
^'enitricis  eiusdem  dominj  nostrj  yhesu  xpisti^  ardore  eorumdem  in- 
rlaml ///]acione  et  cantate  ^ac  sjincti  spiritus  gratia  aI'Cf)lam[///]ati  in- 
frasi'ripti  tìdeles  citharigantes  in  citharis  suis  sicut  apocalisis  siinctius 
nmmemorat  presentibus  priuilegiis  et  quomodo  et  qualiter  et  quando 
(*t  a  quìbus  predicta  regula  ordinamentum  et  uita  in  urbe  Romana 
reperta  assistat  (9)  [ni]  omnos  gentes  Vniuersaliter  in  urbe  et  orbe  ter- 
ranim  rongratulentur  et  glorientur.  Scientes  quod  altitudo  eterne  ma- 
iostatis  diuina  prouidentia  ^  omnia  preuidens  et  disponens  Vniuersa 
lege  antiqui tus  prelecta  et  predistinata  atque  miraculosa  et  dispen- 
sata in  adopcionem  flliorum  dei  et  eiusdem  Virginis  glorioso  regali  mi- 
sericonlia  motus  {sic)f  ac  pietate  sanctissima  et  dispensatioue  gloritìca- 
tus  mafnjdauit  ordinarj  ^  quoque  dispensarj.ut  sicut  dudum  dignitas 
Romana  Vniuersi  Romanj  imperij  obtinebat  principatum' que  tunc 
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e  rat  raater  enroris'  nunc  autem  conuersa  est  ad  pastorem  animanim 
nostitirum  sicut  scriptum  est  per  beatum  leonem  papam  ad  sollera- 
tìVd  beatorum  principum  apostoiorum  Petri  et  Pauli.  Jsti  enim  sunt 
ìùvì  famosi,  per  quos  tibi  Roma  euangelium  xpisti  resplenduit'' ut  que 
timo  eras  mugsstra  erroris  nunc  facta  es  discipula  ueritatis  i[hesu]. 
ipisti  domini  nostri. Jsti  sunt  enim  qui  te  ad  hanc  gloriam  proue- 
xerunt  ut  sis  gens  sancta  populus  ellectionis  et  acquisicionis  ciui- 
tasiiO)  sacerdotalis  et  regalis  per  sanctam  sedem  beati  Petri  apostoli 
princìpi»  apasitolonira  '  caput  tocius  orbis  effectanatius  Presides  re- 
litrì<int^  diiiina  quam  dominatione  terrena^  Jta  per  Vniuersum  orbem 
ti?rnmim  ^lonaMaus  et  honor  et  presens  ecclesia^  oitìinaraentum  et 
dispeiJsMilto  illibate  V^irginis  gloriose ^  lidelium  ardencius  et  seriosius 
%'ei-eretur  baiidiretur  predicaret^  colerete  exaltaret  et  gloritìcaret. 
Quo  reuereneia  fide  digna  Ac  sancius  dieta  ciuitas  et  intìnitj  ma<mj 
et  pusilli  tam  Itomani^quam  aduene  deicole  per  iirbem  et  uniuer- 
sitm  orbera  tcrnirum  atfatim  ipsa  sancta  Regula'^sanctaque  societas 
cuttiflie  ìHummatur  et  exaltatur(ll)  quoniara  ibi  urbis  raenia(12> 
presi  ornate  eterna  dispositione  fato  templum  prodigio  celitus  niueo 
pi'esignatura  et  iam  celesti  gloria  et  Crebri  (13)  memoria  ubi  li  bet  ter- 
rarum  djuulgatum '^ad  cuius  cultum  honorem  et  reuerenciara  uo- 
luit  (14)  sue  rasitris  dulcissime  sancte  marie  semper  Virginis  niuee 
nimcuparj'' et  exinde  basilica  Marie  maioris  de  urbe  ap[p]ellarj.Jnsuper 
dispensactoue  mirabili  signis  et  prodigiis  gloriarj.  Nam  ipsa  glorio- 
sa (15)  RegMj  eelorum  regina  tocius  urbis  et  orbis  gubernationexi  (se» 
^ibì  in  ara  celi  eum  suo  tìlio  Rarissimo  domino  nostro  ihesu  xpist^v 
per  absumptam  mayestatem  gloriantem  in  greraio  demonstrauit.  Gau- 
deat  iiaque  Roma  sanctissima  mater  sanctorum  etc(h)atholicorum  dei, 
que  tantorum  apostoiorum  prophetarum  et  patriarcarum  confessorum 
et  uirginum  atqae  electorum  dej  tanto  sanguine  tantisque  reliquiis 
purpuruta  consisti t  i uteri us  et  exterius  inrigata  et  fabricata  ac  su- 
pcriiis  prosagtj  radicata  (16)  quibus  priuilegiis'' signis  et  prodigiis  at- 
que  sol(  1  te  mpn  itati  bus  exultet  orbis  terrarum  cum  ipsa  animo  iubi- 
leraus  sicut  scriptum  est  ad  sollempnia  beatorum  martirum  Stephani 
et  Laurentij  quando  uox  ibi  angelica  de  celis  intonuit  super  corpora 
sanctissima  beatorum  Martirum  predictorum  in  urbe  Romana  dicens- 
Roma  (17)  beatis^sima  etc.  (sic)  Et  enim  deus  omnipotens  cuncta  dispo- 
nens  in  sui  dìspensatione  nunquam  fai [/]i tur  desiderio  desiderant^s 
et  in  illis  sui  ttlij  agentes^^ac  eiusdem  Virginis  gloriose ^  Qui busdam 
Romanis  fide  dignis  ac  simplicitate  precipuis  honestate  et  casti  tate 
pre^litis  et  sapientia  circumfusis  (18)  caritate  accensis  et  exornatis 
ac  spiritu  sancto  preciosis  Vas(s)is  inflamatis,  quod  ab  [e]terno  dispo- 
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Kuit  diuina  gratia  reuclauit  fieri  in  ilio  tempore  sicut  dispensauit  ad 
laudem  gloriam  et  honorem  atqae  exaltationem  oiusdem  uirginis  glo- 
riose matris  saluatoris  mundi  domini  nostri  ihesu  xpisti.Sub  anno 
domini  Millesimo  ducentesimo  trigesimo  octauo  quibus  presagiis  si- 
^nh  et  prodi[gìis  venturos  casus  bostendit  Venerabilis  igitur  discretus  et  bo]- 
nestus  (19])  pater  fide  dignus  et  opere  simplicitatis  xpisto  yhesu  do- 
mino nostro  dominus  presbiter  Jacobus  Johannis  faide  de  urbe  archi- 
presbiter  ec[cle»ic]  sanati  uitalis  gloriosi  marti ris  in  urbe  Romana  spi- 
ritus  sancti  gratia  accensus  et  illustratus  liraina  sanctissima  beati 
Jacobi  apostoli  reuerenter  Visitauit  et  vadens  et  rediens  pura  et 
saneta  aspexit  conscientia  (et)  intìnitos  (20)  sceleratos  Peccatores^  a  uia 
ueritatis  errantes  et  deum  creatorem^  gubematorem  et  rectorem  suum 
tum  in  urbe  quam  in  orbe  penitus  ignorante»  immo  pocius  per  a- 
hruta  uitiorum  et  poccatorum  ut  animalia  discurrentes  et  de  {'^)  pe- 
nitentio  et  confessionis  ac  pietatis  studio  et  operibus  aborrentes  et  in 
hoc  impletur  quo<i  dixit  ysaias  prophetiì.  Bos  cognouit  possoi^sorem 
suum  et  asinus  presepe  domini  sui  Jsrael  autem  non  cognouit  me  et 
populus  meus  non  intellexit  me  Ve  uobis  genti  peccatricj^  populo  grani 
iniquitate  seminj  nequam  flliis  sceleratìs.  Quapropter  profunde  arde- 
bat  anelans  in  corde  et  animo  et  quamplurimum  allligebatur.  Vnde  ita 
sometipsum  [sentiensy  a  calore  spiritus  «incti  et  ipsius  Virginis gloriose 
acccnsum  amore  et  ardentera  sed  non  consumantcm  ipsum  gloriosissi- 
mum  dominum  nostrum  yhesum  xpistum^ac  ociam  suam  gloriosissi- 
mam  matrem  gloriosam  Virginem  sanctam  mariam^Vna  cum  dicto 
tìlio  suo  domino  nostro  ihesu  xpisto  fideliter  exorauit/  quatenus  proptor 
suam  sanctam  misericordiam  aliquo  prinligio  nel  sijrno  seu  miracuh)  ce- 
litus  anititulo  (sic)  tanto  fiagello  tantoque  periculo<^  ac  tantis  uiciis  et 
peccatis  et  perdi tionibus  pecca torum  misericorditcr  dignaretur  sub- 
uenire' timens  illa  eterna  flagella'  quo  beatus  andreas  apostolus  Eiri^e 
proconsuli  patrax  explicauit'  dicens  Si  timor  terrenus  timondus  (»st 
qui  si  mi  li  s  (2)  fumo  est  ut  cum  excitatus  fuerit  ut  fumus  eu(u)aiu»- 
wit  (21)'  ille  timor  itaque  est  metuendusr  qui  finem  non  habot  et  itv- 
rum  Si  timores  terrenj  timendi  sunt  illi  sunt  itaque  metuendj^qui 
si<'  Jncipiunt  ut  numquam  flniantur  sed  altissimus  ro\  cternus  pati'r 
misericordiarum  et  deus  tocius  consolacionis  et  gratie  qui  consolatur 
nos  in  omni  tribulatione  nostra  non  uult  mortem  peccatoris  sed  ut 
conuertatur  et  uiuat  suam  benignam  et  sanctam  orationem  atque 
pet(t)icionem  misericorditcr  exaudiuit  et  ad  perfcctum  suum  uotum  et 
desiderium  in  omnibus  et  per  omnia  ^'ratia  spiritus  sancti  et  eius- 
dt*m  Virginis  gloriose  perduxit  ut  quid  (2)  factunis  et  dispensa  tu  rus 
♦*sset  admagistrauit.  Jdeoque  cuidara  discreto  et  Nobili'  uiro  suo  con- 
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canonico  domino  angelo  hoc  (sic)  suum  uotum  et  propositum  fideliter 
reuelauit^  quo  audito  ille  similiter  statini  Vna  cum  ipso  spìritus  sancii 
gratia  Aiit  hedifficatus  (  sic  igitur  diuino  conducti  Consilio  et  dispen- 
sacione.xu'*"''discretos  et  honestos  Viros  in  suos  consciliarìos  dedi- 
uersis  regionibus  urbis  sancius  ellegerunt  ad  laudem  gloriam  et  ho- 
norem dominj  nostri  ihesu  xpsti  et  suonim  xu ''"  ^  apostolonim.  quo- 
niam  talis  numerusMn  patriarchis  prophetis  et  apostolis  est  conse- 
cmtus^  quorum  discretorum.  xu"".  Virorum  nomina  hec  sunt  Videlicot 
dominus  (22)  presbitor  angelus^  Rector  ecclesie  sanctc  Marie  in  sinado- 
chio  de  Regione  te rmi[n]j.  dominus  Thedallinus  de  Thedalinis  de  regio- 
ne columpne.  Omnisanctus  calderarius  de  monte  acceptorio  Basillius 
pilliparius  de  regione  liberatice.  dominus  Johannes  scacinus  de  regione 
pinee.  Jacobus  buchabella  do  buehabella  de  Regione  campitellij  Johan- 
nes bonaopera  de  regione  sanctorum  Laurencij  et  damasij  Stephanus 
bonafides  de  regione  marmorate.  Leonardis  {sic)  de  rapi^is  de  regione 
rippc.  Stephanus  molendinarius  de  regione  sancti  angeli.  Jacobus  rotìnij 
de  sancta  maria  rotunda  et  angelus  muscandientj  de  regione  munturis 
{sic)  qui  ab  eis  habito  diligenti  conscilio  spiritus  sancti  gratia  docti 
et  intiam[//i]atj  vnanimiter  vno  spirito  unaque  fide  concordes  fuerunt 
ad  quemdam  venerabilem  (2,*^)  fratrera  Thomam  de  fuscis  ordinis  fra- 
trum  predicatorum  permissione  diuina  Episcopum  senensem  ac  domini 
..pape  in  urbe  uicarium  generalem  de  cuius  sancto  Consilio  fuerunt  ad 
discretum  et  venerabilem  patrem  dominum  fhitrem  Benteuengam 
ordinis  fr«itrum  minorum  prauitatis  heretie  inquìsitorem  per  sedem 
apostolicam  deputatumf  qui  sanctitatis  preconium  maximum  glorio- 
ba(n)tur  lìdeliterque  sue  sanct itati  humiliter  supplicantes'  quatenas 
prò  Supradictis  (24)  peccatis  infinitis  et  peccatoribus  Regi  altissimo  et 
altissime  Regine  Vite  eterne  humiliter  supplicaret  Vt  ipsi  [et]  eis  ho- 
stendere(n)t  et  docere(n)t  ipsam  uiam  ueritatis  et  sanctitatis  per  quam 
iamdicti  peecatores  dcum  penitus  ignorantes  uiam  ueritatis  penitentie 
et  confessionis.  et  portura  salutis  eterne  mererentur  reuerti  qui  tam- 
[quajìt]  discretus  pater  et  benignus  fldelis  senius  et  prudens  diuina  gra- 
tia dispensante  die  nootuque  tribus  diebus  assidue  stans  in  oratìonibus 
et  in  suo  animo  et  corde  reuoluens  et  expectans  de  predictis  conso- 
lationem  ci  graciam  (25)  atque  dispensacionem  a  supradicta  Virgine 
gloriosa  human»)  generis  (et)  aduocata  (26)  Vniuersali  que  est  omni  gra- 
tia piena  prò  cuius  amore  laudibus  et  honore  et  Reuerencia  predictis 
tribus  diebus  suara  raissam  tìdeliter  et  deuotissimo  celebrami  vt  ipsa 
una  cum  dicto  suo  filio  domino  nostro  yhesu  xpisto  de  predictis  omni- 
bus et  singulis  predictorum  eius  oracionem  et  peticionem  esaudire 
dignare(n)tur  celebratis  Jdcircho  (27;  missarum  sollempnitatibus  pre- 
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libatis  humiliter  et  deuote  ad  suam  cellam  contemplaturus  remeauit 
et  suam  mcntem  et  occulos  deuotius  contemplando  ad  celum  leua- 
uit^inuocuns  Reginam  misericordie  et  gratie  infinite  adìutricem  et 
aduocatricem  omnium  peccatorum  generalem  Vt  sua  benigna  assueta 
et  cottidiana  gratia  propter  sui  misericordiam  in  predictis  omnibus 
daret  opera[m]  auxil(l)ium  con8(c)ilium  et  fauorem  ad  Remedium  et 
Relirgerium (sic)  et  saluacioiiem  omnium  (2)  predictorum  peccatorum 
et  portum  consolacionis  eterne^  in  qua  oratione  pet(t)icione  etcontem- 
plaeione  factus  in  extasim  ex  nimia  pace  et  dulcedine  de  celo  super 
ipsum  interius  et  exterius  (2)  procedente  '  se  suo  disco  litorali  ante 
suum  lectum  posito  humiliter  adhesit  et  Supra  brachium  suum  hu- 
militor  aliquautulum  capud  inclinans  et  quasi  paulisperMormiens 
presentem  dominicam  reuelacionem  (28)  vidit  videlicet  predictam  do- 
minam  nostram  gloriosam  Reginam  celorum  per  quondam  radium 
splendidissimum  ab  ea  maiestato  de  celo  procedentera  (29)  ipsumque 
heililTìcantem  usquo  ad  ipsara  cellam  cum  multitudine  angel(l)orum  et 
archangel(l)orum  dej  et  a  (30)  dieta  cella  usque  ad  celum  candore  niueo 
i-utilantem  et  Jnnarabili  pulcritudine  et  gloria  refulgentem  totamque 
«lit'tam  cellam  vna  cum  ipso  patro  orante  vniuersaliter  suo  radio  illu- 
<trantem  et  in  hoc  implet.ureapitul{l)umprimum  de  gerarcia(2)an- 
trel(l)orum  dei  ac  celestis  curie  ubi  logimus^'capitulo  de  ordine  angel- 
'hico  uis(s)io  corporalis  (31)  quodam  modo  conposita  estf  cum  enim  ra- 
tliis  uisib[i]li[^/]s^  ad  conprehendendum  aliquot  corporale  dirigatur  et 
ohstaculum  aliquod  hosteiidatur  ci  roba  obstaculura  illius  partis  diffun- 
ditur''  obstaculique  similitudinem  retinens  quamdam  repercussionera 
<.v/c)  jul  oculum  reuertitur  et  sic  animus  excitatur  ad  comprehendendum 
illud  sensibile  et  sic  talis  conprehensio  est  composita^  quia  (32)  deum 
ot  V'irginom  gloriosam  intuemur  ac  eciam  sanctos  suos.  ad  cuius  Vir- 
ginis  gloriose  dexteram  assist  e  bant  Predicti  duodecira  sancti  viri  cum 
«lieto  priore'  eorum  triumpbanter  coronati  et  [siait]  fllii  incliti  amicti 
auro  puro  et  gemmati  cum  innumerabili  multitudine  uirorum  et  mulie- 
rum  tam  magnorum  quam  pusil[/]orum'  qui  tunc  aliquo  signo  passioni> 
domini  nostri  yhesu  non  crani  signati  0)rnati  uel  distineti  sed  ad  si- 
nistram  partem  eiusdem  domino  nostre  assistebaut  innumerabiles 
equi  albi  et  preparati  et  preciosi  (32)  sel[/Jati  et  frenati;  deaurati 
et  omnes  preparati'  qui  sunt  angoli  preparati  predictorum  deuoto- 
rum  Virginis  Marie  gloriose  ^  ad  seruitium  Reuerenciam  et  obedieu- 
ciam  omnium  predictorum  deuotorum  filiorum  recomendatorum  pro- 
dicte  domine  nostre  hoc  raagnura  signum  fuit  Regalium  mil(l)itum  . 
omnipotentis  dei'  ut  do  equis  albis  preparatis  in  upocalisi  dominj  ple- 
nins  approbatur.  habentes  supra  sese  innumerabiles  cruces  exornatas 
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colore  rubeo  et  albo  conformatas  sìgnantes  passionem  et  recordacio- 
nera  domii\j  nostrj  yhesu  xpìsti  saluatoris  mundi  ac  ipsum  dominum 
nostrum  ihesum  xpistura(2)  et  ipsam  Virginem  glorìosam  matrem 
suam  in  eodem  amore  semper  connectos  semperque  inseparabiles.  nee- 
non  sanguinem  et  aquam  eiusdem  dominj  nostrj  yhesu  ac  ipsum  si- 
gnum  rubeum  et  album  sanguinem  et  aquam  domini  nostrj  yhesu 
xpisti  sicut  scriptum  est  in  passione  dominj^  et  vnus  mil(l)itum  lancea 
aperuit  latus  eius  et  continuo  exinde  exiuit  sanguis  et  aqua  pulcrì- 
tudinem  et  yirginitatem  eiusdem  domine  nostre*  et  tunc  ipsa  sanc- 
tissima  Regina  misericordie  desiderans  ualde  et  anel(l)ans  peccatoribus 
a<l  meraoriam  et  recordacionera  i*educere  illud  quod  de  karissimo  rìlio 
suo.  domino  nostro  ihesu  xpisto  vidit  oculis  proprijs  quando  fuit  ad 
passionem  crucis^  portare  in  suis  dextris  humeris  crucem  sanctam  et 
passionarj  crucitìgi  et  eccidi  in  eadem  cruce  et  a  mortuis  tercia  die 
resurgere  prò  salute  omnium  peccatorum  ut  ipsi  peccatores  pro  baiu- 
latione  et  piotate  predicte  crucis  tanto  amore  tantaque  passione  mor- 
te et  resur[r]ectione  atque  recordatione  (predicte  que)  (2)  cottidìe 
signum  eiusdem  sancte  crucis  in  suis  dextris  humeris  tìdeliter  aspor- 
tarent.  Vnde  humiliter  illi  talia  alf/Jocuta  consistit.  tìli(j)  Rarissime  om- 
nia que  vidisti  fideliter  scribc  ut  hec  diuina  reuelatio  per  totam  urlx^m 
et  vniuersum  orbem  terrarum  predicetur^bandiatur' glorietur  et 
triumphetur  ut  passio  dorainj  nostrj  yhesu  xpisti  tìlij  mei  dulcissiny 
scraper  recordetur  et  ad  raemoriam  peccatoribus  reducatur  ad  lux* 
ut  per  eam  innuraei*abilis  raultitudo  peccatorum  saluetur.  et  hiis  omni- 
bus sic  dictis  ipsum  radium  gloriosura  per  quera  hec  omnia  predicia 
tìdeliter  rutilauit  statim  ad  se  re  torsi  t  Vnde  [per]  predictam  urbem  et 
orbem  terrarum  talia  predioantur^  preconigantur  et  tunc  irapletur  quod 
scriptum  est  in  euangelio  socundum  Marchum  euntes  in  mundum 
Vniuersum  predicate  euangelium  omni  creature^  qui  crediderit  et  ìm- 
tivatus  fuerìt  saluus  erit  qui  nero  non  crediderit  condempnabìtur  t»t 
dorainus  in  euangelio  secundura  Johannem  quia  vidisti  me  Thoma 
crodidisti  beati  qui  non  viderunt  et  crediderunt.  JUe  autem  a  se  iv- 
uei-sns  cura  magno  gaudio  et  ingenti  leticiaab  ipsa  Virgine  gloriosa 
doctus  et  taliter  conteraplatus  continuo  scripsit  omnia  que  tìdeliter 
visauit  vt  superius  et  Jnferius  plenius  annotantur^quare  confestim 
corara  se  conuoci\rj  mandauit  iamdictos  priorem  et  xii**".  cons(c)iÌiarìas. 
deuotos  eiusdem  Regule  domine  nostre  et  ipsis  presentibus  et  audien- 
tibus  predicta  signa  et  miracula^  ac  prodigia  explicans  signo  eiusdem 
sancte  crucis  dominj  nostrj  yhesu  xpisti  per  quem  saluati  et  liberati 
sumus  colore  rubeo  et  albo  exornate  in  humeris  suis  dextris  exoma- 
uit  et  ex  tunc  deinceps  uocauere  tara  clerici  quam  layci  et  Religiosi 


—  171  — 

romanj'  hunc  ordinem  et  Regulam  deuotorura  et  specialium  tìliorumi 
reeommendatorum  sancte  Mario  scraper  Virginis.  et  pi-opterea  usque 
in  hodiernum  diem  per  urbom  et  vniuersum  orbom  terrarum  tali  uo- 
cabiilo  piiblice  preconigantur  que  uisio  consimulatur  Visioni  apoca- 
lisis  doiiìinj  ubi  dicit  et  signum  raagnum  aparuit  in  celo  Miilier  amicta 
sole  et  luna  sub  pedibus  eius  et  in  capito  eius  corona  stellarum.  xu. 
et  in  utero  dolores  babens  clamabat  porti  mens  (clamabat)  ut  peteret 
super  quibus  est  diligentius  attendendum^  quod  beatus  Gregorìus  ad» 
niurti(i)res  scripsit  si  cons(c)ideremus  fratres  karissimi'  que  et  quanta 
sunt  que  nobis  proraittuntur  in  celis  uilescunt(2)  animoquo  haben- 
tur  in  terris  Jmpleamus  igitur  quod  dicit  apostolus  gloriosus  doctor 
Ejn-egius  mortui  estis  in(i)quit  peccato'  Vita  uestni  abscondita  est  con 
(f^ic)  xpisto'  scd  cura  apparuerit  xpistus  Vita  nostra  apparebitis  con  ipso 
et  quod  maius  est  quia  similcs  ei  erimus.  Quare  omnes  qui  ipsam  sanc- 
tam  crucora  denoto  et  tìdeliter  et  amore  et  reuerencia  tante  passio- 
nisi tiintcquo  Regine  sempiternalìs  portauerint  spociales  denoti  et 
lilij  recomraendati  sancte  Marie  semper  Virginis  per  totum  mundura 
appellantur  et  cum(2)  dicto  domino  nostro  yhesu  xpisto  et  ipsius 
inatre  gloriosii  siincta  Maria  Regina  Regni  celorum  in  gloriam  sem- 
pi ternam  regnabunt  et  gloriabuntur  in  socula  seculorura'  Amen 

.In  CiS)  nomine  patris  et  tìlij  et  spiritus  sancti  Amen.  Jn  primis  di- 
(•imus  onlinamus  et  didlnimus  quod  semper  in  papia  in  hac  sancta 
Rogula  sit  vnus  Prior  sacenlos  ydonea  et  honesta  poisona  elei'tusa(s) 
priHiictis.  xu"". cons(c)iliariis  uel  maiori  parte  ipsorum  et  sic  intelli- 
iratur  de  omnibus  casibus  condicionibus  et  accidentibus  inter  dict^is 
d«»iiotos  et  in  ipsa''regula  superuenieutibus  quocuraque  tempore  quo- 
i'umque  mo<lo  in  quocuraque  loco  et  quicquid  fecerint  et  delibera- 
ut'rint  predicti.  xij""'.cons(c)iliarij  uel  maior  pais  ipsorum  semper  et 
in  |)orpetuura^ ab  omnibus  recoramendatis  prò  Rat<>  et  firni(»  liabea- 
tur.  Et  vnus  camararius  ellectus  a  dicto  Priore^  et  (•()ns((')ilio  <lictorum 
rons(c)iliariorum  uel  maiori  parte  ipsorura  et  ut  plenius  dicto  priori 
melius  videbitur  expedire  et  dictus  Prior  lejjat  sit)i  prò  utilitate  et 
substentatione  et  conseruatione  diete  Regule  omni  anno,  xu.""  cons(c)i- 
liarios  uel  eosdem  seu  aliquos  predictorum  in  dieta  Regula  si  uide- 
rit  reuocuindos  in  totum  uel  in  parteM  sino  retìrmandos  taraen  omni 
anno  in  festo  omnium  sanctorum  renouentur  dictus  prior  et  cama- 
rarius uel  relirmentur^  si(t)  dictis  consciliariis  uel  maiori  parti  ipso- 
rum videbitur  Retìrmare.  Cui  priori  goneraliter  tara  dicti  Consicjiliarij 
('«traerarius  et  sacerdos  quara  eciara  omnes  alij  denoti  et  recommen- 
dati eiu.sdera  Virginis  gloriose  obedire  teneantur  prò  utilitate  et  lio- 
noro  Regule  supradicte/ 
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jTcm  qu(u)icumque  deuotus  uel  deuota  gloriose  Vìrginis  matrìs  ma- 
rie signura  crucis  colore  rubeo  et  albo  exornatum  ob  eius  amorem  et 
reuerenciam.  recipere  et  portare  uoluerìt  in  suis  humeris  dextris  (^; 
recipiat  ipsam  crucem  per  priorem  diete  Regale  uel  eius  [procura- 
torem]  ad  hoc  constitutum  et  si  homo  fuerit  quando  in  dieta  sanata  so- 
cietà te  intrauerit  cum  maxima  reuerencia  et  honore  a  dicto  Priore 
et  cons(e)iliariis  recipiatur  seu  ab  ipso  priore  quando  cons(c)iliarij  non 
essent  et  exponantur  ei  de  uerbo  ad  verbum  omnia  capitula  Regule 
supradicte  per  dictum  priorem  uel  alium  de  eius  licencia  et  mandato 
et  timc  dictus  deuotus  auctoritate  et  dispensacione  sancte  matrìs  ec- 
clesìe in  remissionem  peccatorum  suorum  acquirit  de  indulgentiis. 
ecc.  dies  et  duas  quadragenas  et  tandundem  ad  omnes  generales  pre- 
dicationes  f — 

Jxem  quando  congregantur  predicti  discreti  [deuotiì  et  tìlij  recom- 
mendati eiusdem  domine  nostre  omni  e[6]domada  dominica  mens^is 
tocius  annj  uel  alijs  dominicis  diebus  ante  predicationes  predictas  cu- 
iuslibet  aniy  quando  occurra[«]t  ad  ecclesiam.  xu*'"  apostolorum  de 
urbe  in  laudem  et  gloriam  predicte  domine  nostre  '  auctoritate  ipsius 
sancte  matris  ecclesie  qualibet  uice  in  remissionem  peccatorum  suo- 
rum lucrantur  de  indulgentiis.  ecc.  dies  et  duas  quadragenas  de  vesti- 
mentis  autem  fatiant  ad  eorum  arbitrium  et  uoluntatem  remota  su- 
perbia et  inuidia'  uanagloria  et  pompa  mundi  ]  — • 

Jxem  quando  predicti  denoti  et  tìlij  recommendati  predicte  domine 
nostre  deuote  congregantur  videlicet  ad  sex  generales  congregationes 
siue  predicationes  quolibet  anno  primo  in  dieta  dominica  ante  festum 
omnium  sanctorum  ad  basilicam  sancte  marie  maioHs^  secundo  in  div 
minica  ante  natiuitatem  dominj  nostrj  ihesu  xpisti  ad  predictam  ba- 
silicam sancte  Marie  Maioris  tercio  in  prima  dominjca  quadrages(s)ime 
ad  ipsam  basilicam  sancte  Marie  maioris  quarto  in  dominica  palma- 
rum  ad  eandem  basilicam  sancte  marie  maioris '^  quinto  in  dominica 
post  festum  pentecosten  ad  basilicam  principis  apostolorum  de  urbe 
sextò  in  dominica  ante  festum  sancte  marie  de  niue  ad  predictam 
basilicam  sancte  Marie  Maioris  et  scraper  cum  uexillio  leuato  eius- 
dem Virginis  gloriose  sicut  alij  tìdeles  Romani  faciunt  auctorìtate  et 
dispensatione  predicte  sancte  matris  ecclesie^  qualibet  uice  habent  de 
indulgenciis  in  remissionem  peccatorum  suorum.  ecc.  dies  et  duas  qua- 
dragenas Si  quis  autem  predictorum  deuotorum  hec  omnia  implere 
noluerit  seu  non  potuerit  uolumus  diflìnimus  et  ordinamus  quod  non 
sii  {'2)  ei  aliquo  modo  obligatorium  ad  penam  neque  ad  cui  pam  (2) 
sed  sint  seraper  omnes  liberi  et  dominj  suorum  ad  operandum  illud 
bonum  quod  dominus  et  ipsa  Virgo  gloriosa  dispensabit  in  illis. 
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Jrem  predicti  secreti,  et  discreti  deuoti  et  fllij  recommendati  pre- 
die  te  domine  nostre  debent  fideliter  confiteri  et  comunìcari  ter  in 
anno  suo  speciali  sacerdoti  patri  spirituali  uel  alterj  sacerdoti  de  e- 
iiisdem  licencia  de  quo  fldem  gerant  pleniore[m]  remoto  odio^  inuidia 
et  mala  uoluntate^  vidclicet  in  feste  natiuitatis  dominj  eiusdem  no- 
strj  ihesu  xpisti  et  in  feste  eiusdem  re(c)surectionis  et  in  festo  sanete 
marie  de  a[u]gusto  quapropter  auctoritate  et  dispensatione  eiusdem 
^ncto  matris  ecclesie  qualibet  uice  acquirunt  de  indulgenciis.  ecc.  dies 
et  duas  quadragenas  nisi  specialem  et  expertam  excusacionem  de  pro- 
dictis  habuerint. 

JTem  predicti  deuoti  et  fllij  recommendati  predicte  domine  nostre 
del)ent  ieiunare  quatuor  uigilias  gloriose  sanete  marie  semper  Vir- 
sinis'  quolibet  anno  ab  ecclesia  Romana  consti tutas  preter  ieiunia  a 
saocta  matre  ecclesia  instituta'  videlicet  vigilia  natiuitatis  eiusdem 
de  mense  septembris  puriflcacionis  eiusdem  mense  februarii  annun- 
ciaoionis  in  mense  marcij  et  assumcionis  in  (35)  mense  a[u]gusti.et  si 
quis  predictorum  filiorum  recommendatorum  predicte  domine  nostre 
ieiunare  non  potuerit^  volumus(38)  et  mandamus  quod  pos[5]it  redi- 
mere ipsum  ieiunium  per  viam  elimosinarum  bomo  fùeritdiues  uel 
pauper  diues  uero  det  ad  conrae(n)dendum  vni  pauperi(2)  xpisti^ 
pauper  autem  soluat  duos  denarios  cuidam  pauperi  xpisti  prò  quolibet 
ieiunio  et  nichilominus  nemo  predictorum  recommendatorum  teneatur 
ad  aliqua  ieiunia  predicta^uel  infrascripta  Regule  predicte^  excepto 
sij^o  crucjs  prediete  in  nirai^  paupertate  uel  inflrmitate  si  uè  (37)  in 
itineribus  longinquis^nisi  tantum  quantum  cum  ipso  uel  ipsa^deus 
dispensaucrit  deuote  '  Jrem  cardinales.  archiepiscopi  ''  Episcopi  (  Abba- 
t4*s^  prelati  presbiterj  Religiosi  literati  et  generaliter  omnes  clerici 
deliont  dicere  omni  die  psalmos  penitenciales  cura  gloria  patri  et  A  ne 
maria  gratia  piena  cum  duabus  orationibus.  silicet.  deus  qui  de  beate 
Marie  semper  Virginis  et  sancti  dei  omnes  et  protege  domine  popu- 
lum  tuum  etc.  (.ne),  et  prò  nostris  fratribus  et  sororibus  defunctis  con- 
dara  {sic)  psalraum.de  profundis  claraaui  ad  te  domino  etc.  («te)  cura 
requiem  etemam'Ne  reminiscaris  et  pater  noster'^cum  tribus  oni- 
tionibus'absolue  quesumus  domine  <"  et  deus  venie  largitor' et  fide- 
li  um  deus  omnium  conditor  preter  horas  canonicas  ^  quibus  canonice 
tonentur  — .  Jxera  Reges  terre,  comites;  Barones;  et  Millites  et  gene- 
rtiliter  omnes  layci  et  mulieres  debent  dicere,  quolibet  die.  xxv.  pater 
noster  cum  Ave  maria  et  gloria  patrj.  videlicet  prò  raatutino  laudi- 
bus  et  prima  tercia.  et  sexta  et  nona'  vespris  et  eompletorijs  glorioso 
Virginis  sanete  marie  et  septem  pater  noster  cum  Requiem  eternami' 
prò  predictis  nostris  fìratribus  et  sororibus  viuis  \eC\  defunctis  et  pre- 
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•dicti  omnes  tam  layci  quam  clerici  (  vnum  pater  noster  cum  aue  maria 
et  gloria  patri  ante  cibum  et  viiuni  post  cibum  hoc  est  in  prandio  et 
dn  cena  tantum^  sicut  sancti  patres  et  sancii  layci  et  sancte  domine 
faciunt  moribus  et  vita  sanctorum  pieni  et  si  quis  predictorum  de- 
uotorum  ipsum  pater  noster  oblitus  fuerit  ante  cibum  uel  post  ci- 
bum propter  magnam  famem  et  oUiuionem  seu  aliqua  alia  negotia 
secularia  volumns  (36)  ordinamus  et  diffinimus  quod  possi t  eum  recu- 
perare in  sequenti  die  seu  in  sequenti  ebdomada  et  sic  intelligatur 
generaliter  de  omnibus  laudibus  orationibus  otiiciìs  et  beneficiis  re- 
gule  supradicte. 

jTem  quod  omnes  predicti  denoti  et  filij  recommendati  predicte  do- 
mine nostre  debent  portare  signum  sancte  crucis  colore  rubeo  et  albo 
ob  amorem  et  reuerenciam  passionis  dominj  nostrj  ybesu  xpisti  et 
ob  reuerenciam  et  amorem  matris  eius  gloriose  Virginis  sancte  marie 
et  se  cessare  a  ludo  taxillorum  et  a  frequentationc  tabemarum  ubi 
sit  Mulier  infamis  et  a  muliere  infame  et  usuras  et  male  ablata  red- 
dere  et  restituere  consciencia  sui  patris  spiritualis  uel  Prioris  pre- 
dicte Regule  sancte  vnde  hiis  omnibus  peractis  predicti  fily  recora- 
mendati  predicte  domine  nostre  auctoritate'dispensationc  et  mise- 
ricordia ipsius  sancte  matris  ecclesie  merentur  acquirere  omni  anno 
de  indulgenciis  et  veniis  in  remissionem  peccatorum  suorum  triginta- 
sex  annos  et  Centum  dies  et  vnam  quadragenam. 

Jrem  si  quis  predictorum  filiorum  recommendatorum  ipsius  Yir- 
giuis  gloriose  aliquam  negligenciam  in  predictis  laudibus  et  obsequiis 
fecerit  volumus(36)  ordinamus  et  mandamus  et  misericorditer  di- 
spensamus^quod  non  sit  ei  (38)  obligatorium  ad  aliquod  peccatum  ne- 
que  ad  culpam  ncque  ad  penam ,  ut  supradictum  est  sed  sint  semper 
omnes  liberi  ad  faciendum  illud  bonum  in  ipsis  sanctis  laudibus  ora- 
tionibus  officiis  et  beneficiis^  quod  deus  et  gloriosa  uirgo  mater  Maria 
spirabit  in  illis  et  ad  maio  rem  (39)  cautel(l)am  et  securitatem  et  eo- 
rura  consolacionera  prior  predicte  Regule  sancte  marie  ab  omni  ire- 
nerali  predicacione  uel  quocumque  tempore  uel  quocumque  die  auc- 
toritate  sancte  marie  semper  Virginis  Matris  ecclesie  omnes  suas  ne- 
gli jrencias  et  offensiones  absoluat  breuem  illis  concedens  penitentiam 
iu  xpisto  ihesu  domino  nostro'' cuius  nomen  gloriosum  est  plenitudo 
misericordie  gratie  et  glorie  sempiternalis  in  corde  recreans^  refon- 
deas  et  iubilum  in  oculis  mirabile  et  delectabile  in  auribus  dulce  et 
suaue  in  labiis  spiritus  sanctus  mei  et  in  lingua  lac  et  melos  ^  itaque 
ihesu  ihesu' ybesu  esto  mihi'  ihesus.  et.  saluator.  Amen  — 

[\)  Jl  maiuscolo  è  in  lettere  lunghe  e  rosse  in  A.  (2)  Lo  spasiato  éin 

■so^iì-alinea.      (3)  A  :  ternilatis      (4)  glorie  è  corretto  su  gloriose.       (5)  B:  orche- 
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doxe  (6)  La  u  finale  di  iatuitu  è  corretta  su  ij  0)  A:  regentium  (8) 
Yirginis  è  cancellato  in  A,  nia  è  richiesto  dal  senso.  (9)  A  :  assistat  è  cor- 
retto su  assistant  mediante  cancellazione  della  n.  (10)  ciuitas  è  corretto 
su  ciuitatis.  (11)  et  exaltatnr  è  in  sopralinea^  ma'  di  altra  mano.  (12)  A: 
metiia  (13)  A:  CCrebri  (14)  A:  noluit  (15)  gloriosa  è  aggiunto  in  so- 
pnilinea,  di  altra  mano  (16)  La  seconda  a  di  radicata  è  in  sopralinea y 
di  altra  mano.  (17)  La  prima  asta  del  fa  m  è  in  sopralinea,  (18)  A  : 
circumfusus  (19)  Il  tratto  guasto^  quandi  era  ancora  leggibile,  ovvero  da 
altra  copia^  fu  trascritto  nel  margine  di  A,  ma  disgraziatamente  anche 
questa  trascrizione  è  in  parte  guasta,  cosìchè  la  lettura  delle  parole  tra  pro- 
digiis  e  venerabilis  è  molto  incerta.  (20)  Essendo  guasta  la  pergamena, 

in  tempo  già  antico  fu  riscritto  sotto  il  tratto  guasto  :  conscientia  et  infinitos 
(21)  A:  ennanescit  {22)  Segue  cancellato:  b  (23)  f<egue  cancellato:  pa- 
treni  dominuni  (24)  Segue  cancellato:  briitis  et  (25)  Il  tratto  da  uiam 
ueritatis  penìtentie  a  gratiam  è  in  /Ine  della  pergamena,  con  richiamo  ad 
ignorantes  (2(5)  L' a  finale  di  aduocata  è  corretta  su  i.  (27)  Jdcircho  è 
corretto  in  sopralinea  su  uidelicet  cancellato,  (28)  A:  reuelacìoDis  (29) 
A:  precedente  (30)  A;  ad,  ma  la  d  è  cancellata.  (31)  Nel  margine 

destro^  di  altra  mano:  reuelatio  et  miraculum  (32)  Segue  cancellato:  et 
{'33)  La  J  di  questo  Jn%  come  quella  dei  seguenti  Jtem,  è  in  rosso.  (34)  A  : 
dextris  dextris,  ma  il  secondo  dextris  è  cancellato.  (35)  in  è  corretto  in 

marcine  su  s.  (3(3)  A  :  volimus  (37)  A  :  sine  (38)  Segue  cancellato  in  rosso 
ed  espunto:  aliquod  (39)  maiorem  è  corretto  in  sopralinea  su  tnortem 

ex  Vili. 

(iiacomo  de'  Medici,  console  di  giustizia  di  Pavia,  fa  rediger 
copia  della  grida  fatta  dal  banditore  Girardo  Rotondo, 
d'ordine  del  podestà  pavese  Daniele  Solerò,  che  nessuno 
offenda  nelle  persone  o  nell'avere  gli  itomini  di  Pioverla 
e  la  chiesa  di  Santo  Stefano  dipendenti  dall'abate  di  Saìi 
Marziano  di  Tortona  (25  maggio  1201). 

Fonti.  —  A.  L'o^iJ,^  manca.  —  H.  Copia  sec.  XVII  in  Arch,  Cnpit.  Tori,, 
mazzi  da  ordinare.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ,  beneff.  vacc,  in  Tor., 
Afj,  S.  Mars.,  mazzo  HI,  cart.  I. 

0'»SERVAZ.  —  Probabilmente  il  notaio  non  computò  il  giorno  delle  calende. 

Met.  di  pi*b[..  —  Si  riproduco  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  (Jahotto. 

(S.  T.)  (1)  Anno  a  Natiuitate.  Domini  Millesimo,  cc.lxi.  Jndicione.  iiu 
die  Nfercurij  vij  Kalcndas.  Junij  in  Papia  Jacomus  de  Mcdicis  Consiil 
Uistitia»  Papi»  pra»oepit  mihi  Notario  ut  authcnticarem  et  in  publi- 
<iira  scriptnm  rcdigerem  Jnfrascriptam  cridam  inuentam  et  oxtrac- 
tiira  de  Libro  Prseconizationum  Communis  Papiae  factarum  per  Gi- 
rardum  Rotundum  publicum  Praeconem  Communis  Papi»  Mcci.xi. 
tempore  potestariae  Domini  Danielis  de  Solerio  Potestatis  Papiav  Cuius 
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tenor  talìs  est.  Die  Mercurìj  yu  Kalendas  Jung  Gìrardus  JRotaadiis 
Prseco  Communìs  Papise  prsecoaizauit  et  dixit  praecepto  suprascrìp- 
ti  (2)  Potestatis  quod  non  sit  aliquis  homo  nec  persona  Papise  noe 
teiT»  Papi»  nec  aliquis  Beroglerius  {sic)  qui  uel  qu«  debeat  offen- 
dere nec  offendi  facere  [hinc]  in  antea  in  (3)  rebus  nec  personìs  ho- 
minibus  et  personis  Ck)mmunis  loci  Prouerae  nec  ecclesia  Sancti  Ste- 
fani de  inter  tabulas;  quia  sunt  predictus  locus  et  Ecclesia  Abbatìs 
Sancti  Martiani  de  Terdona;Jta  quod  omnes  homines  et  persone 
Jpsius  loci  possint  securiter  uenire  et  uti  in  Papia  et  Terra  Papi» 
et  per  partes  amicorum  Papise  ubicumque  sint  quia  ordinatum  foit 
per  consilium  generale  Communis  PapiSfCt  si  quis  contrarìum  fc- 
cerit  soluat  si  fuerit  miles  prò  poena  et  banno  Communis  Papi»  Li- 
bras  centum  Papiensium  (4)y  et  si  fuerit  pes  soluat  Libras  qoinqua- 
ginta  PapisB  et  plus  at  uoluntatem  Potestatis  Et  inde  dictus  Consul 
hanc  cartam  fieri  iussit 

Jnterfuerunt  Jacomus  Muricula  Garbo  de  la  Turri  Testes. 

Ego  Margaritus  Sartonus  Notarius  sacri  Palatij  hanc  cartam  mihi 
iussam  fieri  scripsi. 

(1)  B,  C:  manca.  (2)  B,  C:  iamscripti  (3)  Al  posto  di  in,  B  6  C  hanno 
uno  spazio  bianco.        (4)  B,  C  :  Papi» 

CXIX. 

Girardo  Falàvello  vende  al  signor  Rodolfo,  abate  di  sati 
Marziano  di  Tortona,  il  fitto  di  una  pezza  di  terra  in  Ca- 
gnano  (9  giugno  1262). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII  in  Arch.  Capii.  Tori., 
mazzi  da  ordinare.  —  B.  Copia  consimile  in  Arch,  Econ.  bene/T-  vacc.y  in  Tor., 
Ab.  San  Marz.,  mazzo  H,  cari.  7. 

Met.  di  publ.  ~  Si  dà  solo  la  parte  essenziale  su  B,  omettendo  le  fonoole 
solite.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Dominicae  Natiuitatis.  Millesimo,  cclxu  Jndictionc. 
V.  nono  dio  intrante  Junio  in  Claustro  Monasteri  sancti  Martiani 
Terdonae  Girardus  falauellus  suo  nomine  et  nomine  filise  (2>cmus 
procurator.  est  ad  infrascriptarum  rerum  uenditionem  faciendam,  ut 
constat  per  Cartam  factam  manu  Martelli  Notarij  Renimtians  excep- 
tioni  non  numeratae  et  accept^  pecunise  Aiit  confessus  se  aocepisse 
a  Domino  Rodulfo  Abbate  predicti  Monasterij,  nomine  ipsius  Mona- 
story,  libras  quinquaginta  denariorum  honorum  Papise  prò  quibus 
pretio  finito  uendidit  et  tradidit  ei  nomine  predicti  Monasteri!),  quinque 
modìos  frumenti  ficti  annuatim  cum  terris  et  possessionibus  et  iu« 
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ribus  prò  quibus  prsestatur  dictum  flctum  in  territorio  Cagnani  quod 
fictum  et  terras  dictus  Girardus  habuit  in  solutum  prò  libris  sexaginta 
(lo  dote  fllisd  SUSO  suprascriptse  a  (2)  de  Calcinaria  et  Adomafolo 
(sic)       (2)  eius  ut  constat  per  cartam  factum  per  Suuinum  Notarium.... 

Jnterlberunt  Testes  Petrus  mediamanica  Qandulfus  de  lelina  et 
ManuelluB  scriba  Domiui  Episcopi. 

Ego  Vgo  litus  notarius.  sacri  Palatij  interftii  et  banc  cartam  rogata 
tradidi  et  scripsi. 

(1)  B,  C:  manca,       (2)  La  lacuna  è  in  B  ed  in  C. 

CXX. 

Oberto  Falavello,  canonico  di  Tortona,  rilascia  quitanza  a 
Raineri  di  Montemerlo  del  fitto  dovutogli  da  questo  per  la 
chiesa  della  Crocetta  (21  o  22  agosto  1262). 

Fonti.  —  A.  Orlg.  in  Arch,  Capii.  Tori.,  mazzo  XVI. 
OssBRVAZ.  —  L*«x.i  exeunte  augusto»  ne)  1262  era  di  lunedi,  non  di  mar- 
tedì. È  dunque  errato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  —  V.  Legé. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiaitatis  millesimo  gc.lxij  Jndicione  t^  Die 
Martis  xj  exeunte  mensis  A[u]gusti  Jn  terdona  Dominus  Obertus  fara- 
uellus  (sic)  Canonicus  maioris  Ecclesie  tordonensis  Renunciando  ec- 
i^eptioni  non  Accepte  solucionis  fùit  confessus  se  accepisse  et  habuisso 
nomino  et  vice  Capituli  Canonicorum  maioris  ecclesie  tordonensis  ple- 
nam  et  integram  solucionem  A(b)  Raynerio  de  montemerlo  De  tote  fleto 
quod  eis  dare  debebat  a  sancto  laurencio  proxime  preterito  Jnde  retro 
Nomine  et  Vice  ecclesie  de  la  cruceta.  Vnde  dictus  dominus  Obertus 
promixit  dictum  Raynerium  Jndempnem  conseruare  et  de  omni  damp- 
uo  Sub  Obligacione  Honorum  Suorum  et  Capituli  maioris  ecclesie 
.«^uprascripte  et  Jnde  promixit  stare  Tacitus  et  contentus  prò  se  et 
dicto  Capìtulo  omni  tempore  et  non  contravenire  et  Jnde  hanc  car- 
tam Aeri  precepit 

Jnterfùerunt  Testes  Bastardus  de  Puluera  {sic)  et  ftilcbinus  fara- 
uellus 

EGO  Ruflnus  de  montemerlo  Notarius  palatinus  hanc  Cartam  tra- 
didi Jnbreuiaui  et  scripsi  * 

CXXI. 

Arverio  di  Soliasco  e  Fiore,  sua  moglie,  vendono  alla  Chiesa 
di  Santa  Maria  della  Rossella,  in  Voghera,  una  pezza  di 
vigna  ivi  (1  dicembre  1262). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Capit.  Tort,^  mazzo  XX  Vili. 

F.  OàBovro  6  ▼.  Leoé-  —  Doec.  arrh,  <or/.  rtlaL  s/.   Voghera,  12 
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Met.  di  publ.  --  Si  dà  solo  la  parte  esseaziale,  omettendo  le  forinole  con- 
caete.  —  V.  Leqé. 

(S.  T.)  Anno  a  nati  aitata  domini  Millesimo  dacentesimo  sexagesimo- 
secundo  Jndicione  quinta  die  veneris  primo  mensis  decembris.  Jn  tì- 
queria.  Arverius  de  solyasco.  et  flox  eius  vxor  consensu  eiusdem  viri 
sui  profltens  se  viuere  lege  romana,  dicendo  et  protestando  se  nuUana 
Jnde  pati  violentiam  set  héc  sua  propria  et  spontanea  uoluntate  fa- 
cero,  prò  precio  librarum  Quatuor  et  solidorum  Septem  papiensium 
vendidere  et  tradidere  fratri  Jacomo  rectori  et  ministro  ecclesìe 
sancte  Marie  de  rouolxella .  nomine  ipsius  ecclesie,  perticas  Quatuor 
et  tabulas  septem  vinee.cum  area  ipsius  vinee  allodiì(l)  Que  iaeet 
Jn  territorio  viquerie  ubi  dicitur  ad  clausum  ter[r]agnorum.  Cui  cohe- 
ret  (ei)  a  mane  Guillelmus  macius^ot  petrus  ter[r]agnus.  a  meridie 
Bergundius  de  guslinto  (sic)  a  sere  illi  de  aliene  et  a  nulla  bora  dicta(m) 
ecclesia......Jntorfuere.  Jacobus  de  Scarna. et  petrus  de  guastasella. 

testes. 

(S.  T.)  Ego  Marochus  pacianus  notarius  sacri  palsfcii  banc  encionem 
tradidi  et  scripsi 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea, 

CXXII. 
//  Signor  Pietro  degli  Alucci,  giudice  del  podestà  pavese  To- 
ììuiso  di  Gorzano,  fa  immettere  dalle  autorità  locali  di 
Casei  e  di  Cagnano  i  rappresentanti  del  Capitolo  di  Top*- 
tona  nel  possesso  di  beni  ivi  tenuti  già  da  Alberto  del  fu 
Amerio  (26  agosto  1263). 

Fonti.  —  \.  Orig.  in  Arch.  Capii.   Tort.^  mazzo  XYI. 

OssERVAZ.  —  Il  «  VI  exeunte  augusto  i»  nel  1263  era  di  domenica,  non  di  lu- 
nedi. Dal  confronto  col  doc.  inserto,  datato  «die  dominico  vii  Kal.  augusti  »,  è 
cbiaro  che  è  errato  il  giorno  del  mese,  «  vi  »,  invece  di  «  v  exeunte  ».  —  V.  I.egè. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  millesimo  ducentesimo  lx<»  tercio 
Jndicione  vi  die  lune  Sexto  exeunte  A[i/]gusto.  Jn  presencia  Jnfrascrip- 
lorura  testiura  Hengelerius  syndicus  maioris  ecclesie  terdonensis  pre- 
sentauit  petro  de  Jordano  vicario  loci  de  cagnano  prò  parte  spoetante», 
nomine  suo  et  nomine  aliorum  bominum  de  cagnano  spectantiam 
ad  Juri.sdictionera  comunis  papié  ex  parte  domini  petri  de  aluciis  Ju- 
dicis  et  vicarii  domini  tomo  de  gor5an(n)o  x>otestatis  papié  publicum 
Jnstrumentum  cuius  t^nor  talis  est  Anno  natiuitatis  domini  mille- 
simo ducentesimo  Sexagesimotercio  Jndicione  sesta  die  dominico  sep- 
timo  Kalcndas.  septerabris  Jn  palatio  veteri  comunis  papié,  dominus 
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petros  de  aIucììs  Judcx  et  vicarius  domini  thome  de  gorQaQ(n)o  injf- 
testatis  papié,  potestatibus  consulibus.  vicariis  seu  rectoribus  comunis 
]oci  ca8(s)el[/]arum  et  cagnani  Salutem  Quoniam  publicis  cognouimus 
Jnstrumentis.  hengelerium  de  buxeto  procuratorem  et  syndicum  et  ac- 
iorem  maioris  ecclesie  terdoncnsis  nomine  ipsius  ecclesie  esse  posi- 
tum  Jn  possexionom  quarumdam  terranim  et  possessionum  et  aliarum 
rerum  mobilium  quas  tenebat  frater  albertus  condam.  Anserii  de  su- 
prascripto  loco  cagnani.  et  qui  moratur  Jn  loco  cas(s)el[/Jarum  Jdeo  Vo- 
bis  precipiendo  mandamus  Jn  debito  Juris  et  pena  [el]  banno  librarum 
f  eutum  papiensium  [prò]  quolibet  comune  (sic)  predicto  et  librarum 
Tigìntiquinque  papiensium.  prò  quolibet  vestrum  et  prò  qualibet  syn- 
gulari  persona  suprascriptorum  locorum  soldorum  centum  papiensium 
guati nus  vis(s)o  presenti  Jnstrumento.  dicto  procuratori  dicto  nomino 
detis  et  dare  debeatis  cons(c)ilium  auxilium  forciam  et  Juuamen  ad 
aquirondam  et  retinendam  corporalem  possessionem  tcrrarum  illarum 
de  quibus  predictus  hengclerius  habuit  possessionem  datam  syndico 
maioris  ecclesie  terdonensis  «per  cunradum  de  opiQonis  tunc  potestà  - 
tom  cagnani  et  quod  henricus  de  brono  nuncius  comunis  papié  possit 
dare  Jn  solu(c)tum  de  bonis  mobilibus  et  Jnmobilibus  predicti  fratria 
alberti  vsque  ad  Jntegram  solucionem  viginti  modiorum  furmenti.ad 
Rtiirìum.  terdone  talis  qualis  fuit  a  tempore  more  citro.  et  quod  dictus 
nuncius  comunis  papié.  a[M]ctoritate  nostra  possit  omnia  adJnplere 
que  in  possessione  seu  Jn  Jnstrumento  passessionis  date  per  dictum 
Cunradum  de  opi^onis  conti netur  ut  constat  per  publicum  Jnstru- 
mentum  factum  manu  Rainery  canauarij  publicum  notarium  mille- 
simo. rc<>.LX**.  primo,  mandamus  etiam  vobis  su[l»]  pena  et  banno  pro- 
dictis  quatmus  predictas  terras  laborari  faciatis  secundum  conditir»- 
nora  quam  Jnuenire  poteri tis  meliorem  supradicto  syndico  uol  alio 
Buucio  ecclesie  [a  quo]  fueritis  requìxiti  alioquin  dictam  penara  et 
baiinum  noueritis  ex  nunc  ut  ex  tunc  penitiis  Jncurisse  et  Jnde  dic- 
tus Judex  hanc  cartam  fieri  precepit. 

Jnterfuere  Martinus  Jsenbardus  et  laurencius  bu^entaurus  testi's 
E(ìO  butericus  de  la  turf/'le  Jnperialis  no  tari  us  hanc  carUim  pre- 
ce pto  suprascripti  Judicis  scripsi 

Ego  Girardiis  cagapata  notarìus  sacri  palacii   liane  eartiim  Jusmi 
suprascripti  buterici.  scripsi 

Jnterftierunt  testes  caslel[/]us  de  opi(;ono  et  bertramus  de  buxeto 
(S.  T.)  EGO  bonifacius  de  vultabio  notarius  sacri  palacii  hanc  car- 
tiira  Jnbreuiaui  et.  scripsi 

(S.  T.)  Anno  dominìce  nati ui tati s  millesimo  ducentesimo.  Sexiigesimo 
toH'io  Jndicione  sesta  die  lune  vi»  exeunte  a[»/]gusto  Jn  prcsencia  te- 
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stium.  quorum  nomiua  Jnfra  leguutur  henricus  de  brono  nuncius  et 
seruitor  comunis  papié,  ex  parte  domini  thome  de  gorgano  potestatis 
papié,  precepit  sub  pena  librarum  centem  (sic)  papiensium  Jobanni  de 
Jordano  et  albertino  bataro  ut  ostenderent  domino,  henrico  preposito 
terdonensì  et  hengelerio  de  buxeto  sy[ii]dico  maioris  ecclesie  terdo- 
nensis  totum  pratum  quod  frater  Albertus  condam  anserii  consueuit 
tenere  in  terratorio  cagnani  ubi  dicitur  Jn  valoria  qui  consignaue- 
runt  eisdem  ibi  quoddam  pratum  quod  est  per  transuersum  trabicj 
(sic)  quatuordecim  minus  duobus  pedibus  et  ex  altera  parte  trabuci 
quindecim  et  per  lu[7i]gum  trabuci  quinquagìnta  de  quo  precepto  pre- 
dictus  benricus  ad  mandatum  Sjcberij  de  burgo  Judicis  Justicio  pa- 
pié, (et)  dedit  predictis  proposito  et  bengelerio  plenam  et  corporalem 
possessionem  et  tenutam  precipiens  exparte  (1)  potestatis  papié  quod 
nullus  eos  super  predicto  prato  de  cetero  audeat  molestare  sub  pena 
et  banno  librarum  centum  papiensium. 

Jnterfuerunt  testes  bertramus  de  buxeto  et  scuterius  seruitor  su- 
prascripti  prepositi 

(S.  T.)  EGO  bonifacius  de  vultabio  notarius  sacri  palacii  banc  car- 
tam  Jnbreuiaui  et  scripsi 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  millesimo  ducentesimo  lx^.  tercio 
Jndicione  sesta  die.  lune  sesto  exeunte.  a[ti]gusto  Jn  presencia.  testi iim 
quorum  nomina  Jnfra  leguntur  petrus  de  Jordano  vicarius  loci  de 
cagnano  et  albertus  butarus.  ad  mandatum  benrici  de  brono  seruitoris 
comunis  papié.  Jur[auerant].consignare  bona  fide  et  sine  fraude  omnia, 
bona,  mobilia  et  Jnmobilia  que  tenebat  et  possidebat  fìratcr  albertus 
condam  Anserii  Jn  terratorio  cagnani  et  cas(s)ellarum  quibus  precepit 
sub  pena,  et  banno.  librarum  centum  papiensium .  potestas  comunis 
papié  quod  omnia  consignarent  et  nicbil  oc[c]ultarent  qui  consignaue- 
runt  quamdam  peciam.  terre  que  Jacet  Jn  territorio  cagnani  vbi  di- 
citur ad  clusam  cannali  que  est  per  transuersum  trabuci  vigintiqua- 
tuor  (sic)  et  ali[a]  parte  trabuci  vigintiquatuor  per  lu[n]gum  trabuci 
trigintaduo(s)  de  qua  terra  predictus  benricus  dedit  corporalem  posses- 
sionem et  tenutam  proposito  terdonensi  et  hengelerio  syndico  capi- 
tuli  terdonensis  ad  mandatum  domini  sicbery  de  burgo  Judicis  Justi- 
cie  papié,  precipiens  ex  parte  potestatis  papié  sub  pena  et  banno 
librarum  centum.  papiensium  quod  nullus  eos  super  predicta  terra  de 
cetero  audeat  molestare 

Jnterfuerunt  testes  bertramus  de  buxeto  et  scuterius  seruitor  su- 
prascripti  prepositi 

(S.  T).  EGO  bonifacius  de  vultabio  notarius  sacri  palacii  hanc  car- 
tam  Jmbreuiaui  et  scripsi 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 
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CXXIII. 

Tebaldo  Zelato,  di  Cagnano,  e  Pietro,  sico  nipote,  vendono  a 
Castello  Opizzone  di  Tortona,  beni  sul  territorio  di  Ca- 
gnano, alla  Spessola,  per^  cui  si  deve  rispondere  il  terzo 
al  monastero  di  San  Marziano  di  Tortona  (17  febbraio  1264). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Capii.  Tori.,  mazzo  XXVI.  —  B.  Copia  sec. 
XVII,  un  po'  corrosa  nel  margiae,  in  Arch.  Capii.  Tori.,  mazzo  XXI. 

Mgt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  A,  omettendo  le  formole 
consuete,  —  V.  Legé. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesirao  sexagosimo 
iiuarto  Jndicione  septima  die  dominico  decimosept[t>/i]o  raonsis  fe- 
hruarii  .In  loco  Cagnani  Tebaldus  gelatus  antedicti  loci  et  petnis  eius 
nopos  Anbo  prò  pretio  librarum  trium  papiensium  uendidcrunt  et 
tiiididerunt  Castello  de  opiconis  {sic)  ciui(s)  terdone  perticas  duodecim 
torre  ciilte  Jacentis  Jn  terratorio  cagnani  ubi  dicitur  in  spixola  co- 
lierct  a  mane  via  a  meridie  Johannes  collus  et  a  sero  (1)  Monastorium 
Siine  ti  Mareiani  de  terdona  ex  qua  tcneba[rt]tur  dare  torti  um  supra- 
s<TÌpto  Monesterio  ut  diecbant....Jutorfuerunt  Jacoraus  penaci us  et  fra- 
ter  obertus  de  labetis  (sic)  de  cagnano  Jnde  t«stes. 

(S.  T.)  EGO  Tebaldus  de  labe  te  sacri  palacii  notarius  liane  cartam 
tnulidi  et  scripsi 

(1)  Seffue  una  parola  la  vaia. 

CXXIV. 

IM  Signara  Migdonia,  prioressa  del  monastero  di  Sant'Eu- 
femia di  Tortona,  coU'intervento  delle  altre  monache,  ac- 
censa  beni  sul  territOìHo  di  Albefassio  a  Giovanni  Accorsi, 
di  Voghera  (14  settembre  1264). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  a  destra,  in  Arch.  Notar.  Tori.,  Perg. 
S.  Eufemia. 

Met.  di  Pt'BL.  ~  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con* 
siiete.'—  F.  Garotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesirao  Lxiii.r.  Jn- 
dicione vij  die  dominico. XI iij^.septembris  Jn  c[ZJaustro  Monasterij 
sancte  eupbemio  Jn  terdona.  domina  Mydonia.  prioris[s]a.  ipsius  mona 
sterii  nomino  ipsius  ecclesie,  siue  monasterij.  consensu  et  adOrnatione. 
domine  belmuste.  et  domine  contesse,  et  domine  bertoline.  et  domino 
Aighine.et  domine  hemeline.  sororum  suarum  et  ipso  domine  nomino 
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suprascripti  monasteri j  per  pea[n]am  quam  in  sua  mann  tenebat 
locauit  et  Jnuestìuit  ad  fictum  Jobanni  acursii.  de  loco  uiquerie.  per- 
ticas  quattuor  terre  Jacentìs  in  territorio  albifa8s(c)ii  vbi  dicitur  Ja 
uia  peuolasca .  Coberet  suprascriptus  Jobannes  a  duabus  partibus.a 
mane  uidelicet  atque  a  meridie.  Visinus  petri  nigri  a  sero  et  Via  pe- 
uolascha  dando  suprascripto  monasterio  Jn  perpetuum.  de  suprascrìpta 
terra,  nomine  fleti,  starios  duos  pulcri  fhimentj .  mundi  sicbi  menso- 
rati  ad  starium.  ueterem .  uiquerie  conductum  («te)  in  caneua  supra- 
scripti monasterjj  suis  expensis  Jn  feste  sancti  laurentii .  siue  dena- 
rios.  iij.  papienses.  prò  victura  uel  ualimentum....et  boc  expressum  fuit 
inter  eos  quod  dictus  Jobannes  non  possit  nec  debeat  dictam  terram 
dare  legare  nec  in  enpbitbeosim  dare  nec  obligare  alicui  persone  ec- 
clesiastice  uel  loco  religioso,  sine  uoluntate  suprascriptarum  domi- 
narum  item  quod  diete  dominse  (1)  possint  eum  et  bona  sua  conue- 
nire  ubique  et  omni  loco....et  prò  inuestitura  fuit  confessa  accepiss» 
solidos.  u. 

Jntorfuerunt  testes  Jobannes  turcbus .  Jobannes  de  fontanella. et 
ansermus  tognosso  (sic). 

Ego  frater  benricus  canis  notarius  sacri  pallacii  banc  cartam.Ro- 
gatus.  Jmbreuiaui.  et_,Scripsi 

(1)  7/  dittongo  è  in  A. 

cxxv. 

Raineri  di  Montemerlo,  rett07*e  della  Chiesa  di  San  Ricca)rlo 
della  Crocetta,  in  Voghera,  appella  alla  Santa  Sede  in  causa 
contro  l'arciprete  ed  il  Capitolo  vogherese  dinanzi  al  pre- 
vosto di  San  Michele  di  Lomello,  delegato  apostolico  (20 
agosto  1265). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  dal  fuoco,  in  Arch,  Capii.  Tort.y  mazzo  XXIf. 
—  V.  Legé. 

[(S.T.)  Anno  a  natiuita]te  domini  Millesimo  ducentesimo  sexagesimo- 
quinto  Jndicione  octaua  die  Jouis  vigesimo  mensis  augusti.  Jn  papia 
uidelicet  in  ecclesia  maiori  papié,  cum  [dominos  (1)]  tortus  prepo- 
situs  sancti  Mycbael(l)is  lomellensis  papiensis  diocesis  a(s)  sede  aposto- 
lica ut  dicitur  delegatus  Jn  causa  quam  mouent  uel  mouere  [spenit 
archìpresbiter  et  ca]pitulum  plebis  viquerie  terdonensis  diocesis  coatra 
Raynerium  de  muntemerlo  rectorem  ecclesie  sancti  Ricardi  de  cni- 
xeta  eiusdem  [diocesis  nomine  et  a  parte]  domini  pape  ut  dicebatur  ci- 
tauisset  dictum  Raynerium  ad  peticionem  dictorum  arcbipresbiteri 
et  capituli  uiquerie  et  eodem  (sic)  [Raynerios  veni]sset  et  comparuisset 
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Jn  termino  sibi  dato  et  peteret  libellum  ab  au[er]sario  sibi  dari  si 
quid  petere(t)  uolebant  ab  eodem  suo  nomine  et  [nomine  saprascrìpte]  ec- 
clesie et  dicti  arebipresbiter  et  capitulum  dicerent  se  nuUum  pre 
manibus  habere  libellum  et  quod  alius  terminus  daretur  predicto  Ray- 
nerio  Jn  quo  [preberent]  libellum  si  uè  peticionem  Jn  scriptis  dictus 
Raynerius  Respondit  et  dixit  quod  ulterius  non  tenebatur  uenire  cum 
ipsi  deberent  [pre]be[re  libelljum  siue  peticionem  suaip  quem  et  quam 
paratus  erat  recipere  et  quia  minus  grane  erat  sibi.ac[€ipere  statini 
libellom  qnam  riirsus  oen]ire  ad  ciuitatem  papié  [quia  hoc  tacere  non]  pò- 
terat  (2)  sino  periculo  Mortis  rerum  et  porsonarum  et  specialiter  con 
(sic)  sit  ibi  positus  (sic)  Jn  cons[ilio  quod  non  possit  recedere]  sine  licen- 
eia  potestatis  terdone  sub  pena  aueris  et  persone  et  quia,  dictus  Judex 
predictam  defensionem  [non  recipiebat  et  ad]  recipiendum  libellum  ter- 
minum  uìdelicet  octo  dierum  assignabat  eidem.  Jdem  Raynerius  ex 
Ikh;  senciens  se  [gratiatum  statim  protesta]ns  ad  sedem  apostolicam  ap- 
pellauit  et  apostolos  (3)  con  instancia  peciit  et  si  donegaret  sibi  dare 
apostolos  it(t)erato  senciens  [se  grauatam  ad]  sedem  apostolicam  appel- 
lauit  paratus  prosequi  dictam  appellacionem  sicut  postulat  ordo  Juris 
Et  inde  hanc  [cartam  fieri]  precepit  Jnterfuerunt.  presbiter  Guilielraus 
ecclesie  sancte  marie  fuenarie  et  symeon  canonicus  ecclesie  sancti 
(Joni  testes  :  — 

[  (S.  T.)  Ego  (l)]s  lauar  notarius  sacri  palacii  hanc  cartam  mihi 
tiori  iussam  scripsi:  — 

(1)  Guasto  (2)  Dopo  papié  è  un  richiamo,  al  quale  si  riferisce  certo  la 
parola  poterant  (con  altre  ora  mancanti  per  guasto  e  che  si  è  cercato  di 
supplire  secondo  il  senso)       (3)  A:  apTes 

CXXVI. 

Frate  Oirardino  di  Parma,  dell'ordine  degli  Eremitani  [in 
Voghera']^  dichiara  di  aver  ricevuto  lire  10  da  Giacomo  di 
San  Giorgio,  di  Tortona,  a  saldo  di  spese  da  lui  fatte  per 
ottenere  la  bolla  pontificia  di  nomina  della  monaca  (iio- 
Vanna  a  badessa  del  monastero  di  Sant'Eufemia  di  Tnr^ 
tona  (4  marzo  1266). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  in  mezzo  ed  io  fine,  in  ArcK  Capii.  Tort.y 
mazxo  XXVI. 

Met.  di  pobl.  —  Si  dà  solo  la  pirte  essenziale,  omettendo  le  forinole  con- 
ffuete.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  A  natiuitate  domini  millesimo  duceutesimo  sexagesimo- 
««<*xto  Jadicione  nona  die  Jouis  quarto  mensis  marcij.  Jn  uiqueria  fra- 
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ter  Gìrardìnus  de  panna  de  ordine  fìratrum  h[eremì]tanonim  fuit  ood- 
fessus  uorsus  Jacomum  de  sancto  Geòrgie  de  terdona  se  Accepisse  Ab 
eo  Ad  portandum  et  expendendum  Jn  suis  ncgociis  et  expensis  Jn  curia 
domini  pape  denariorum  bonorum  papiensium  libras  docem..^pro  qui- 
bus  denariis  ex  pacto  Ap|j)]osyto  Jnter  ipsos  Ante  contractam  Jn  oon- 
tractu  et  post  contractum  promixit  eidem  Jacomo  quod  faciet  et  cu- 
rabit  sic  per  totum  mensem  Junij  proxime  yenientem  et  usque  ad 
ipsum  terminum  quod  ille  litere  que  fuerunt  Jnpetrate  et  Adportate 
A  curia  domini  pape  Jn  quìbus  continebatur  quod  domina  Johanna 
monacha  monesterii  sancte  ohuphemie  de  terdona  debet  siue  debebat 
esse  Abatissa  monesterij  nominati  et  que  litere  vt  ipsi  Anbo  oonfi- 
tebantur  erant  Jnpetrate  centra  Juris  ordinem  fuerint  Jn  curia  supra- 
dicta  peni t US  [sabscrìpte  sigi]llate  et  s[ic  flroiatas  a  cor]ia  et  dominacio(nh 
ne(m)  domini  pape  predicto  Jacomo  Aportabit  et  presentabit  literas 
sijrillatas  et  quod  usque  Ad  terminum  Jampredictum  Aportabit  [d 
presentabit  suprascrìptas]  literas  sigillatas  Jn  quibus  conti neretur  expre[s> 
sim  quod  dominus  bonìfacius  Archidiaconus.de  domo  comunis  papié 
possit  debeat  et  tenea[tar  institaere  dictam  JobaoDam  in  abatìssam]  suo  nelle 
et  eam  Ad  predictam  dominacionem  ponere  Jndistanter.  Que  omnia 
et  singula  suprascripta  frater  Girardinus  promixit  [attendere  el  oteer- 
oare  infra]  suprascriptum  terminum  et  Ante  si  reuersus  fuerìt  A  pre- 
dieta curia  Et  si  ita  non  Attenderit  et  obseruauerit  promixit  eidera 
Ad  sequentem  diem  [predictam  pecaniam  ex  pactjo  Jn  denariis  numentis 
soluere  et  restituero.... 

Jnterfuerunt  petrus  de  mi  lane  filius  eondam  Albergati.  Bemardus 
de  brixia  qui  stat  Jn  uiqueria  et  Andriolus  [de  (1)]  inde 

test[es.] 

(S.  T.)  Ego  LAurencius  bubulcus  notarius  Apostolicus  hanc  cartam 
ro[gaios  tradìdi  et  subscrìpsi.] 

(S.  T.)  EGO  Homodeus  bubulcus  sacri  palaci j  notarius  hanc  cartam 
[Jussn  suprascrìpti  notarìi  qui  eam  imbreuiaoit  scripsi.] 

CXXVII. 

n  fiigtior  Gugliebno  Lunello,  giudice  del  podestà  torUmese 

Bastaìyiino  di  Monferrato,  sentenzia  doversi  immettere  il 

Capitolo  nel  possesso  di  vari  beni  dei  Pascemasnata  per 

fitti  da  qtiesti  non  pagati  (14  dicembre  1269). 

Fonti.  —  A.  Ori«j.  di  altro  notaio,  un  po'  guasto,  in  Arch.  Notar.   Tort., 

Perg.  S.  Eufemia. 
Met.  di  pubi..  —  Si  omettono  nei  tre  ultimi  atti  i  tratti  comuni  col  primo 

di  essi,  avvertendone  il  lettore  con  «  etc.  [ut  supra]  ».  —  F.  Oabotto. 
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^S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  millesimo  ducentesimo.  lxyiiij.  Jn- 
tiicione  xij*.  die  sabati  xiiu  mensis  decombris  Jm  (sic)  palacio  Comunis 
tordone.  dominus  Guillelmus  lunellus  Judox  domini  bastardini  de  mon- 
teferrato  potestatis  terdone.  pronunciami  henricum  de  montemerlo. 
Syndicum  monasterij  sancte  heuf(f)emie  nomine  ipsius  Monasterij.  et 
pcT  ipsumt  ipsum  Monasterium  fore  mit[/]endum  Jm  possossionem  om- 
nium bonorum  que  condam  fùerunt  domini  Ratini  pascemaxnate  us- 
que  Jn  sum[m]am.  librarum  viginti  terdonensium  sortis  (sic)  prò  fleto 
ri* tento,  a  m<>cclxvij°  Jndicione  x*.  die  mercurij  xu«  mensis  Januarij 
retro. prò  quibusdam  possessionibus.quas  Jdem  Ruflnus  tenebat  Ad 
tictum  A  dicto  Monasterio.  de  quìbus  tenetur  dare  eidem  Monasterio. 
modios  iiij*'.  an[n]uatim  nomine  ticti.  Et  vsque  Jn  sum[m]am  modiorum 
<H*to  Airmenti.pro  duobus  annis  preteritis  et  de  expensis  a  predicto 
tompore  citra.  nomine  et  occasione  quattuor  modiorum  furmenti  quod 
J«Iem  Rufinus  de  predictis  possessionibus  dare  tenetur  Annuatim  su- 
prascripto  monasterio  nomine  fleti,  vt  constai  per  cartam  factam  per 
bor[t  (l)notarium  (l)]de  autoritate  Judiciaria  per  petrum 

aiidrianum  de  rubea  notariura  et  subscripta[?/i]  per  .Allej?rum  de  porta 
iiotarium  et  per  Rutìnum  canem  notarium  et  per  cartam  factam  manu 
ni^  de  puQolo  notarium.  Dando  liccntiam  et  Autori tatem  suprascripto 
Syndico  nomine  suprascripti  Monasterij.  et  per  ipsum  syndicum  ipsi 
Monasterio.  Jntrandi  tenendi  et  possidondi.  possessionem  terrarum  et 
possessionum  de  quibus  prestai  flcium  predictum  cum  cessaium  sit. 
Jn  solucionem  fleti  predicii.  trien[n]io.  et  ultra,  que  possessiones  sunt 
jiertice.  xu.  torre  ubi  dicitur  Jm  brayda  de  sancia  hcuf(Oemia  Juxta 
rastellarium  de  pascemasnatis.  coheret  Aqouus  pascemasnaia  et  gei'bi 
de  scriuia.Jiem  pertioe  xviu  terre  Jacentis  in  dieta  brayda  cohe- 
rof/ilt  heredes  bagii  pascemasnaia.  Johannes  pascema[*/irt]ta  et  via  et 
<;«»rbi  de  scriuia.Jiem  pertico  viu  terre  Jacentis  in  dieta  brayda  Co- 
hore[«]t  heredes  bagii  pasceraa[s/wi]te.  et  Johannes  pascemasnaia  ci 
v«»rbi  de  scriuia.Jiem  pertico  xu.  terre  Jacentis  ibi  prope  ultra  viam 
dt^suMtus  via[w]  coheret  terra(m)  quam  tenet  Guillelmus  pascema- 
{s/ui]ia.  et  via  et  Johannes  pascemasnaia i  quas  terras  Jdem  Rufinus 
tenebat  Ad  flctum  A  dicto  Monasterio  prò  parte  eum  contingente  de 
nouem  Jugeribus  et  [u]na  pertica  et  t[abuils]  xvj  de  terra  preter  ger- 
ii um  et  ynsulas  quas  condam  Johannes  rauxinus  [et]  fratres  tenebant 
Ad  flctum  A  dicto  monasterio  ultra  scriuiara  Jn  roncho  monacarura. 
ut  constai  per  primam  cartam  prediciam  Autentica  tara  manu  petri 
Andriani  predicti.Et  intrandi  tenendi  et  possidendi  parie  ipsius  Ru- 
fliii  de  suprascriptis  cerbo  et  Jnsula.  hoc  Jdeo.  quia  preconigatum  fuìi 
pt»r  Johannero  verrum  saltarium  Comunis  terdone  b[is]  Ante  domum 
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condam  suprascrìpti  domini  Rufini  et  eciam  deaunciatuin  presentibu» 
Amicis  et  Vicinis  si  quis  uel[2]et  defendere  bona  dicti  Ruf[iDi]  conm 
suprascripto  domino  Guillelmo  Judice.  eidem  Syndico  nomine  dieti 
Monasteri  super  predictis  de  Justicia  Responsuru^  et  nemo  cumpa- 
ruit  prò  [co]dem 

Jnterfuerunt  testes  Abanellus  de  seri*aua1[(]e  Jacomus  speciarius 
et  Magister  Allegrus.  litus 

Ego  Tedixius  de  murro  notarius  sacri  palatii.  banc  Possessiooem 
Jussu  Al(l)exandri  de  casellis  notarii  qui  eam  Jmbreuiauit  scrìpsi 

[die  sabati  xiiu  mensis  decembrìs  datas]  (2)  est  tor[m  i  n  u  s] .  xv .  dierum 
Ego  Tedixius  de  murro.  notarius  Jussu  suprascrìpti  Allexandri  [nourìj 
scrìpsi  :  — 

(3)  die  sabati  ultimo  mensis  madij  datus  est  ter[minus]  viu. die- 
rum. ego  Ruflnus  de  montemerlo  scrìpsi 

(S.  T.)  Anno  e/c.  [ut  ^Mpra]....dominus  Guillelmus  eie.  [ui  supra],.. 
pronunciauit  benrìcum  de  montemerlo  eie,  Int  «<pi'a] ...fore  mitten- 
dum  Jm  possossionem  omnium  bonorum  Ruiini  pascemasnata  lilij 
condam  lafhtncbi  pascemasnate.  vsque  in  summam  quatuor  modiorum. 
furmenti  prò  fleto  retento,  uu  annorum  proxime  preteritorum  et  «le 
expensis  nomine  et  occasione  vnius  modii  Airmenti  quod  Jdem  Rud- 
bus  de  Jnfirascriptis  possessionibus  dare  tenetur  eidem  Monasterìo 
annuatim  nomine  fleti,  dando  sibi  licenciam  nomine  suprascrìpti  mo> 
uasterij.  intrandi  tenendi  et  possidendi  possessiones  terfranim  de<|rira5] 
dictum  flctum  p[restabat]  quia  cessatum  est  in  solucionem  predìcti  tìoti 
tempore  suprascripto.  que  terre  sunt  pertice  xviu  terre  Jaeentis  ul- 
tra scrìuiam  Jm  braida  de  sancta  eupbemia  coheret  via  et  Allegnw 
de  porta. Et  possessionem  partis  dicti  Ruflni  et  patris  suis  condam 
de  cerbo  (sic)  et  insula,  quas  terram  ynsulam  et  cerbum  Jdem  Rutì- 
nus  et  pater  suus. condam. tenebant  Ad  flctum  A  dicto  Monasteho 
prò  parte  eum  contìngente  eie.  [ut  $t(prà]...ui  constat  per  cartam 
factam  manu  petri  Andriani  de  rubea  notarium  et  per  aliam  factam 
manu  Guasconis  Acatapanis  notarii  extra[c]tam  de  manifestis  bono- 
rum hominum  ciuitatis.  terdone.  hoc  Jdeo  eie,  [ut  «ip/'a]....  (4) 

(S*  T.)  Anno  etc.  [ut  «npra] ....dominus  Guillelmus  lunellus  e/c.  [ut  su- 
l>ra] ...pronunciauit  benrìcum  de  montemerlo  etc,  [ul  supra]...toTe  rait- 
tendum  Jn  possessionem  omnium  bonorum  AQonis  pascemasnate  tìlij 
condam  hengelerij  usque  in  summam  de  modiis  iiu  furmenti  pro 
fleto  re  tento  Annorum  iiu**.  proxime  prete  ritorum .  et  de  expensis. 
dando  licentiam  ipsi  Syndico  suprascripto  nomine  Jntrandi  et  deti- 
nendi  possessionem  terrarum  cerbi  et  Jnsule  de  quibus  dictum  flctum 
prestabat  propter  cessassionem  solucionis  predicti  temporìs  que  pos- 
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sessioncs  sunt  pertico,  xu.  terre  cum  castellano  dicti  hengelerij.  con- 
ihim.  cui  coboret  Rufinus  pascemasnata  et  via  publica  (sic)  prò  parte^ 

contingente  etc.  [ut  suprà] (5) 

(S.  T.)  Anno  eie.  [ut  ^i>ra]....doininus  Guillelmus  lunellus  etc,  [ut 
.Tij^ra]...pronunciauìt  henricum  de  montemerlo  etc.  [ut  suprà],..foro 
mittendum  Jn  possessionom  omnium  honorum  condam  Tedixij  pa- 
scemasnate.  usque  in  summam.  modiorum.  iiu*'.  frumenti  prò  fleto  re- 
tento etc.  [ut  tupra]....que  possessiones  venerunt  Jm  parte  ipsi  Te- 
Axio  prò  parte  eum  contingente  etc.  [ut  suprà]....\ii  constat  per  oar- 
tam  Autenticatam  manu  petri  Andriani.  notarii  de  rubea  boc  Jdea 
i|uia  etc.  [ut  suprà]....  (5) 

(1)  Guasto  irreparabile.  (2)  Si  supplisce  dagli  altri  atti  analoghi  della 
slessa  pergamena.  (3)  Quest'alinea  è  di  altra  mano^  e  così  in  tutti  gli 

altri  atti  della  stessa  pergamena.  (4)  Jh'a  i  testi,  notisi  che  a  spectarius 
é  aggiunto:  de  crescencijs  (5)  Fra  i  testi,  Jacobus  é  detto  solo  de  crescen- 
€ijs  sema  speciarìus 

CXXVIII. 

//  signor  Guglielmo  Lunello,  giiùdice  ed  assesso7*e  del  podestà 
tortonese  Bastardino  di  Monferrato,  pone  in  hanno  come 
contumace  Oitglielmaccio  Guasconi  (8  e  11  marzo  1270). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar.  Tort.,  Perg.  S.  Eufemia.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  millesimo  cclxx^'  Jndicione  xiu  Die 
Martis  xj  mensis  marci.)  Jn  palacio  comuni»  terdone  dominus  Guil- 
lelmus lunellus  Judex  et  assessor  domini  Bastardini  de  monteferrato 
potestatis  terdone  precepit  mibi  Rufino  de  montemerlo  notano  Jn- 
frascrìpto  Quatenus  Jnfrascriptum  Bannum  autenticarem  et  Jn  pu- 
plicam  formam  Jnstrumenti  Redigerem  Tener  cuius  talis  est.  die  sa- 
bati viu  mensis  marcij  Quoniam  Guillelmacius  de  guas(s)cono  pluries 
legitime  requisitus  fuit  per  Octonem  de  Ck)soIengopublicum  saltarium 
comunis  terdone  vt  ueniret  Coram  dicto  Judice  occasione  vendicionis 
ierrarum  quas  dictus  Guillelraucius  uendiderat.  Jn  laborerio  Jacopino 
de  ranecio  et  Johanni  valigan(n)o  et  Jobanni  girormo  (sic)  et  non 
potuit  (eis)  actendere  dictum  mercatum  predictis  et  occasione  denarii 
{^)  quod  eis  debebat  videlicet  librarum  sex  solidorum  xu  et  dena- 
rìorum  uu  terdonensium  Jobanni  girormo  et  non  venit  Jdeo  dictus 
Judex  dedit  ei  bannum  de  libris  xxv  Jn  penam  de  maleficio  nisì  vsque 
▼III  dies  stare  uenerit  mandatis  suprascripti  Judicis  et  fuori t  Jn  con- 
cordia cum  predictis  Jacopino  de  rannecio  et  iobanni  (sic)  valigano 
et  (1)  iobanni  girormo  proconiQatus  fuit  Jn  banno  Jn  palacio  Comunis 
terdone  et  ante  domum  suam  per  suprascriptum  saltarium  secundum 
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formam  capituli  vt  ipse  saltarius  retulit  et  inde  hanc  cartam  fieri 
precepit 

Jnterfuerunt  Testes  Abanellus  de  serrauaUe  et  Alexandrius  de  ca- 
zellis 

EGo  Rufinus  de  montemerlo  notarius  sacri  palacii  hanc  cartam 
Jussu  suprascrìpti  Judicis  Jnbreuiaui  et  scrìpsi 

(1)  A:  et  et 

CXXIX. 

Il  signor  Tedisio,  abate  di  San  Marziano  di  Tortona,  ac- 
censo  a  Salito  Lamberto  beni  in  Cagnano,  alla  Pszza 
grande  (7  ottobre  1271). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  niaaca.  —  B.  Copia  sec.  XVII  in  Arch.  CapU.  Tori,^ 
aiazzo  XXI.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch,  Econ,  heneff,  vacc.,  in  Tor,,  Ah. 
S.  Mari.^  mazzo  III,  cart.  1. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B,  omettendo  le  formole 
consuete.  —  V.  Legè. 

(S.  T.)  (1).  Anno  Dominio^  Natiuìtatis  Millesimo  ducentesimo  septoa- 
gesimo  uno  Jndi tiene  xiuj.  Die  Mercurij  vu  mensis  Octobrìs  Jn  hon 
nonae  in  Claustro  Monasterii  Sancti  Martiani  Dominus  Todixius  Ab- 
bas  eiusdem  Monasterij  auctoritate,  consensu  et  affinnatione  Mona- 
conim  suorum  videlicet  fratris  Simonis  fratris  Ginatae  de  Opizonis, 
fratris  Opicij  natarelli,  IVatris  Mediolani,  fratris  Principi  natarelii. 
fk*atris  Bouis.  fratris  Guillielmi,  fì^tris  Manft*edini  per  ponnam  quaa 
in  sua  manu  tenebat  dedit  et  inuestiuit  Sallio  lamberto  de  Cagnano, 
perticas  quatuor  terrQ  Jacentis  in  territorio  Cagnani  Jn  bora  ubi  di- 
ci tur  petia  magna.  Cui  coheret  Monasterium  Sancti  Martiani  a  mane 

et  Allo  terlixius  de  Viqueria  a  tribus  partibus Dando  tamen  supni- 

scriptus  (2)  Sallius  et  eius  beredes  suprascripto  (4)  Domino  Abbati  et 
suis  successoribus  annuatim  in  messionibus  totum  tertium  in  Coua  de 
omni  blaua  et  de  omnibus  fructibus  quQ  et  quos  (sic)  exiret  uel  exi- 
rent  de  dieta  terra  tractum  et  conductum  Jn  ar[e]a  suprascrìpti  (5) 
Domini  Abbati[s]  quam  habet  ad  Cagnanum  suis  propriis  expensis  de- 
nunciando eidem  Domino  Abbati  antequam  tollat  aliquid,uel  aliqua 
blaua  de  diete  Campo....Hoc  acto  et  diete  inter  eos  quod  dictus  Sal- 
lius debet  Conducere  in  Monasterio  Sancti  Martiani  suis  proprìis  ex- 
pensis medium  unum  frumenti  de  frumento  ipsius  Domini  Abbatìs; 
Et  prò  Jnuestitura  suprascriptus  (2)  dominus  Abbas  fùit  confessus  se 
accepisse  et  habuisse  a  suprascripto  (3)  SaUio  plenam  et  integram  so- 
lutionem...Jtem  boc  acto  et  diete  inter  eos  quod  dictus  Sallius  non 
possit  uendere  terram  alieni  qui  non  sit  de  hominibus  suis  et  de  loco 
Cagnani. 
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Jntcrfuenint  Testes  fulcherìus  de  buschis  filius  domini  Conradi  do 
buschis,  et  Montenarius  filius  quondam  Domini  Rufflni  pascemasnate 

Ego  Albinus  filius  quondam  Guillielmi  Suauis  Notarius  Sacri  Pa- 
latij  hanc  cartam  rogatus.  interfui.  tradidi  Jnbreuiaui  scripsi. 

(1)  B:  manca       (2)  B:  iamscriptus        (3)  B:  iamscripto 

CXXX. 

Nelle  carte  dell'abate  Fabrizio  Malaspina,  ora  depositate  in  Arch.  Capii.  Tori., 
mazzo  XXXIU  {Donazione  Manfredi),  è  il  seguente  regesto  di  documento  che 
ora  più  non  si  trova:  <A.  1271.  10  8bre.  Altra  consegna  (per  quanto  pare)  il 
di  cui  carattere  è  in  molti  luoghi  a  me  poco  discernibile.  Vi  è  un  botchum 
de  costa  maledicta  (istrom.  rog."  Ruflnus  de  montemorisino  sac.  pai.  not.)  ». 

CXXXI. 
Gaspare  Giorgi,  console  di  gittstizia  di  Pavia,  ordina  ai  ret- 
toìH  del  borgo  di  Voghera  di  aiutare  il  monastero  di  San- 
VEufemia  di  Tortona  nella  riscossione  di  fitti  dovutigli  da 
certi  Vogheresi  (12  novembre  1272). 

Fonti.  —  A.  Orig..»  un  po'  corroso  nel  margine  sinistro,  in  Arch,  Capit. 
Tort.,  maxzo  XXII.  —  B.  Ekliz.  in  Bottazzi,  Man,  Arch.  Copie,  Tori,,  113, 
II.  36. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  dando  le  varianti  principali  di  B.  —  V.  Lecìé. 

(S.  T.)  Anno  A  natiuitate  domini  Millesimo  Ducentesimo  septuage- 
simo  Secundo.  Jndicione  quintadecima,  die  sabati,  duodecimo  mensis 
nouembrÌ8.Jn  papia(l)  Oasparus  Georgius  consul  Justicie  papié  (2) 
potestati  (3).  Vicariis  seu  rectoribus  burgi  viquerie  salutem.  Quoniam 
intelf/leximus  ex  relacione  frauoscbi  (4)  Aduocati  syndici  et  procura- 
torÌ8(5)  Monasterij  [sancte  Eu]pbamie  (sic)  de  Terdona  ipsum  Mona- 
sterium  habere  debere  Certas  debitas  (6)  quantitates  fictorum.  A  certis 
bominibus  et  personis  Vostri  (7)  loci.  Videlicet  A  (8)o  de  lA  ma- 

rena.  Ab  octone  de  la  marena.  et  fratribus.  Ab  heredibus  condam  Guil- 
lelmi  de  la  barbura.  A  Guidone  taporello  (9) .  A  Guilìelmo  de  (8) 
A  Johanne  barano.  A  lafrancbono  muoio.  A  Capelario  testore.  A  Guer- 
cio tagerìo.  A  bertela  Mangino.  A  Moschacio  de  la  paga.  [Ab]  heredibus 
oondAm  Rolandi  de  bertono  (10).  A  vicino  (1 1)  tella.  A  Guilìelmo  Rubeo. 
A  bergundio  de  Anselmo.  A  Gisulfo  barberio.  A  berta  begera.  Ab  here- 
dibus condam  Johannis  curtì.  A  bone  puluerento.  A  Guilìelmo  de  pra- 
della.  [A]  Jobanne  do  Amedeo.  A  balducio  bruno.  A  Rabalio  de  la  ola- 
pa  (8)  A  Gualterìo  borcardo  (12).  Ck>ndemnanus  Jn  ban[n]Ì8  comunis 
papié  (13)  ipsom  Comime  subjacere.  Jdeo  vobis  et  cuilibet  vostri  (7) 
preci  piando  Mandamus  quatenus  Jn  debito  Juramenti  (14)  pena  et 


—  190  — 

banno  librarum  vigintiquatuor  papiensìum  (15)  prò  uestro  (16)  corouii 
«t  librarum  decem  papiensìam  (15)  prò  quolibet  Rectore.  (quatenai) 
YÌs(s)o  (17)  presenti  Jnstrumento  Ad  domos  predictorum  omnium  per- 
sonaliter  Aocedatis  et  tantum  de  bonis  eorum  Jn  vestra  forcia  et 
Tirtute  et  Jn  saximento(18)  Accepere  (sic)  debe[atis]  Vnde  possìt  ipei 
Monasterio  siue  (19)  eius  syndico  usque  Ad  quantitatem  fictorum  de- 
benciura  (20)  solucionem  (21)  integram  (22)  fieri  (23)  Jn  capitali  et  Ex- 
pensis.  Alioquin  [io]  penis  et  bannis  noueritis  Jncorfrjisse  (sic)  Expensas 
Nemini  (24)  respondentes  A[6]sque  nostra  licencìa  et  Mandato.  Disi  fu^ 
rit  Jn  concordia  [cuoi  ip]so  Monasterio  seu  eius  procuratore.  Si  qois  Ex 
boc  prccepto  senserit  se  grauatum  infra  tercium  (25)  diem  post  presen- 
tacionem  huius  Jnstrumenti  [coram]  nobis  personaliter  se  preseotet  (2iì) 
[et]  Racionem  prouare  {sic)  babeat  (27)  Et  Jnde  presens  fieri  Jussimus 
Jnstrumentum  presentibus  Guidone  de  becaria(28)  et  JacomusGeor 
gius  (sic)  testibus 

(S.  T.)  EGo  Vil[/]anu8  biganus  notarius  sacri  palacij  hanc  [carum]  mi- 
hi  (29)  fieri  Jussam  scripsi 

(l)  B:  Imperialis  (2)  B:  manca  papié  (3)  B:  perpetuo s  (4)  E:  fraDOschi 
<5)  B:  a  parte  (6)  B:  debiti  (7)  B:  uius  (8)  Guasto  irreparabile  in  A. 
(9)  B  :  Terponello  (10)  B  :  Brono,  ma  in  A  ia  h  porta  ti  segno  delVahWe- 
viajiione  di  ev  (11)  B:  uiano  (12)  B:  Boncordo  (13)  B:  proprie  (H) 
B:  inueniritis  (15)  B:  Imperiatium  (16)  B:  nostro  (17)  B:  visto  (1^1 
Jn  B  segue:  restro         (19)  B:  sine         (20)  B:  debereot  (21)  B:  soluere 

(22)  B:  in  integro  (23)  B:  sicut         (24)  B:  Excipiatis  Domini         {t>)  B: 

totum  (26)  B:  presentare  (27)  B:  facere  iubemus  (iS)  B:  Becoto  f») 
B:  minutam 

CXXXII. 
La  signora  Rosa,  vedova  di  Aliotte  di  Durisio,  ed  Alberto  (> 
PeirinOy  loro  figli,  retrovendono  al  monastero  di  Sant'Eu- 
femia di  TortOìia  tutti  i  fitti  e  redditi  che  detto  Allone 
aveva  compilato  da  esso  monastero  sul  Vogherese  (6  ma::- 
gio  1273). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar,  Tort.^  Perg,  S.  Eufemia. 
.   Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formoie  cod- 
suete.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.^  Anno  A  natiuitate  Domini  millesimo  ducentesimo  Septua?e- 
simotercio  Jndicione  prima  Die  sabati  sexto  mensis  madij  Jn  vique- 
ria  Dona  Rosa  Relieta  [condam]  Al[qonis  de  durixio  [et]  Albertus  et  pe- 
trinus  eius  tìlij  profitentibus  se  lego  uiuere  lombardorum  prò  precio. 
librarum  Sexaginta  papicnsium  vendidenint  et  tradiderunt  domine 
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Midione  (sic)  Abbatisse  [MoDast]erij  sancte  heufemie  de  terdona  con- 
sensu  et  voluntate  domìae  Belmustine  priore8[«]e  eiusdem  Monasteri j 
et  Domine  Contessine  Monace...omnia  flcta  et  redditus  que  et  qui 
condam  Allo  Maritus  eiusdem  Rose  et  pater  predictorum  Alberti  et 
petrini  habuerat  vendicionem  (sic)  a  predìcta  domina.  Abbatissa  et 
Monacabus  Monast^rij  memorati  prò  eodem  precio.  Que  flcta  et  Jura 
firti  et  raciones  habebat  dictuM  Monasterium  et  habere  consueuit  Jn 
t<»rratorio  viquerie.  et  Jn  terratorio  Albofaxy.et  Med^ini  vbi[cum]- 
que  sint  et  quantacumque  sint  et  Jn  quibuscumque  locis  sou  homi- 
nihus  existant  ut  (h)apparet.  per  cartam  Jnde  factam  per  Johannem 
de  la  curte  notariuM  Jn  Millesimo  ducentesimo  sexagesimotercio  Jndi- 
clono  sexta.  Die  martis  vigesimo  mensis  nouembris  Jn  terdona  Apud 
Monastorium  memoratum.  Jtem  predìcta  domina  Rosa  et  prcdicti  filij 
Kui  titulo  et  <3ausa  vendicionis  et  prò  eodem'  precio  Cesserunt  [et]  de- 
derunt  predictc  domine  Abbatisse  et  predicto  priorese  et  Monaco... 
Omnia  Jura  Acciones  et  raciones  reales  et  personales  vtiles  et  di- 
ree  tas  quo  et  quas  ipsa  Rosa  et  fllij  et  condam  pater  et  Maritus  eo- 
rura.  habebat  Jn  flctualibus  et  detentorjbus  Jurium  predictorum  fleto- 
rum  Monasteri j  supi'ascripti  et  Jn  iuribus  et  proprie tatibus  et  rebus 
omnibus  vnde  et  de  Quibus  dieta  flcta  et  Redditus  prestantur  et  pre- 
stare consueueruut  flctuales  prcdicti. ...Et  prò  hac  vendicione  Cessione 
rt  dato  predìcta  Rosa  et  predicti  fllij  sui  fuerunt  confessi;  se  Acce- 
pisse  A  predìcta  domina  Abbatissa...supra8crìptas  lìbras  Sexaginta  pa- 
pionsium-  Computatìs  libris  QuadragìntaOcto  papiensium.  quas  condam 
AÌ\r\o  prtMiictus  fuit  confossus  Accepisse  de  dicto  precio  sicud  (sic) 
Apparet  per  cartam  factam  manu  vescunti  gunelle  notarij.... 

Jntorfuerunt  Tebaldus  medìcus.  Johannes  manginus  frater  (luillel- 
rau<  croxius.  et  Jacobus  clericus  ecclesie  sancti  georgij  testes  — 

.S.  T.)  Ego  Marochus  pticìanus  notarius  sacri  palacij  hanc  cartam 
tnulidi  ut  subscripsi.; 

S.  T.)  E<i0  Otto  di[ctiis  boiiajdies  notarius  sacri  palacij  hanc  cartam 
Ju^su  ipsius  Maroci.  scripsj 

CXXXIII. 

La  signora  Migdoniay  badessa  del  ìnonasteì^o  di  SanV Eufe- 
mia di  Tortona,  coir  intervento  di  due  altre  monache,  ar- 
censa  beni  sul  territorio  di  Voghera  a  Marocco  Padano 
([24  ()]  26  maggio  1273). 

Fonti.   -  A.  Orig.  in  Arch,  Notar.   Tort.,  Perg.  S.  Eufemia, 
OssERTAZ.  —  Il  86  maggio  1273  era  di  veneitli,  non  di  mercoledì.  K  dunque 

<rrato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 
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M ET.  DI  PUBL.  —  Si  dÀ  solo  la  parte  essan/iale,  omettendo  le  forinole  con- 
suete. —  F.  G  A  BOTTO. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natituitatis  Millesimo  Ducentesimo.  Lxx«.ter- 
cio.  Jndicione  prima,  die  mercurii  xxvj  raensis  Madii  post  terciam  Jd 
viqueria  Domina  Migdonia  Abbatissa  monasterii  sancte  heuphemie 
terdone.  consensu  et  uoluntate  Dominarum  Belmustine  prìorisse  et 
Contissine  monache,  et  presente  Jacobino  de  panneuisiau  ministro 
ecclesie  sancti  victoris  de  yiqueria.  que  spectat  ad  dictum  monaste- 
rium  pieno.  Jure  per  pennam  quam  in  sua  manu  tcnebat  dedit  et 
inuestiuit  ad  fictum  reddendum  Marocho  paciano  de  viquerìa.  nota- 
no, perticas  Quatuordecim  terre  Juris  diete  ecclesie  sancti  victoris 
que  iacet  in  territorio  viquerie  vbi  dici  tur  ad  nosimagnam  apud  bray* 
dam  sancti  Michaelis  cui  coheret  A  mane  Guillelmus  de  marQo  in 
parte,  et  heredcs  gerboni  in  parte  A  meridie .  et  sanctus  Michael  de 
Albofaxio  a  sero.Jta  quod  non  diuidatur  nisi  in  vno  hercde  masculo 
uol  femina  Ab  co  legitime  descendente.  Dando  annuatim  dictus  Manv^ 
chus  et  eius  here<les  nomine  lieti.  Ministro  ecclesie  sancti  victoris  in  ka- 
lendis  Augusti  starios  quinque  flrumenti  mimdi  sic[c]i  et  benedicti  ad 
stariura  minale  viquerie  condueti  in  viqueria  ubi  uoluerit  dictus  mi- 
nister...Jta  tamen  quod  non  possi t  vendere  dare  Judicare  inpignoratv 
nec  dirait[(]ere  dictam  terram  Alicui  sine  requisicione  diete  nomine 
Abbatisse.  et  si  esset  talis  guerra  generalis  quod  dieta  terra  nec  Alle 
illius  centrate  non  possint  laborari  in  ter  Comune  papié  et  Comuni» 
terdone.  non  teneatur  dictus  marochus  dare  dictum  fictum  tali  Guerra 
durante  et  prò  inuestitura  fuit  confessa  suprascripta  Abbatissa  se  Ao- 
cepisse  a  suprascripto  marocho  solidos  ii.  papiensium 

Jnterfuerunt  testes.  presbiter  Allo  capellanus  plebis  de  viqueria.  Oi- 
tacius  de  roxano.  et  petrus  eius  filius. 

EGO  frater  Guillelmus  Cresi us  sacri  palacii  notarius  haoc  cartam 
inbreuiaui  tradidi  et  scripsi 

CXXXIV. 

La  signora  Migdonia,  badessa  del  monastero  di  Santa  Eu- 
femia di  Tortona,  colV  intervento  di  altre  due  monache, 
accensa  beni  sul  territorio  di  Medassino  a  Guglielmo  di 
Rivera  ([24  o]  26  maggio  1273). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Notar.  Tore.,  Psrg,  S,  Eufemia, 
OssERVAz.  —  Cfr.  doc.  precedente. 

Mbt.  di  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  eoo- 
suete.  —  F.  Gabotto. 
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(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Millesimo  Ducentesimo  lxx'\  tor- 
ciò.  Jndicione  prima,  die  mercurii  xxvj  mensis  madij.  post  nonam.  Jn 
viquerìa  Domina  Migdonia  Abbatissa  monaster^j  sancte  heuphemie 
terdone  coDsensu  et  uoluntate.  domine  Belmustine  priorissso  et  do- 
mine Contissine  monache  nomine  dicti  monasterij.  per  pennam  quam 
in  sua  marni  tenebat.dedit  et  inuestiuit  ad  flotum  reddendum  Guil- 
lolmo  de  Ri  nera  do  viqueria.  Jn  se  et  yno  herede  masculo  Ab  eo  le- 
intime  descendentc  perticas  decem  et  medìam  terre  Juris  dìcti  mo- 
nasterij vbi  dicitur  corrotum  in  territorio  medaxini.cui  coheret  A 
mane  Obertus  coruexius.  A  meridie  Johannes  de  castello,  et  A  sere  et 
A  nulla  bora  via....  Dando  dictus  Guillelmus  et  eius  heredes  annuatim 
nttmine  fleti  eidem  Abbatisse...starios  Septem  pulcri  frumenti  mundi 
^W[r]i  ad  stari um  viquerie  conductos  in  loco  Tìquerie  in  kalendis  Au- 
L'usti...et  denarios  quatuor  prò  yictura...Jta  tamen  quod  dieta  domina 
abbatissa  possi t  eum  et  bona  sua  ubique  eonuenire  et  sub  quolibet 
hidioe  tam  ecclesiastico  quam  ciuili....Jta  fuit  inter  cos  oxpres[5]ura. 
(jiiod  dictus  Guillelmus  dictara  terram  non  possit  vendere  dare  Judi- 
t-are nec  in  [en]fiteosin  alienare  donare  uel  legare  seu  obligare  nisi 
«le  lioentia  et  denunciatione  diete  Abbatisse....et  prò  inuestitura  fuit 
•  onfessa  suprascripta  Abbati8sa...se  accepisse  A  dicto  Guillelmo  dena- 
l'iorum  honorum  papiensium  solidos  lu. 

Jnterfuerunt  testes  presbiter  Allo  capellanus  viqueriensis.  Jacobinus 
«lericus  sancti  goorgij  terdonensis  et  Otacius  de  Ruxano. 

EriO  frater  Guillelmus  crosius  sacri  palaci i  notarius  hanc  cartam 
ti-adidi  et  scripsi 

CXXXV. 

//  Signor  Riccardo  di  Corte,  podestà  di  Voghera,  manda  al 
messo  del  Comune  Tuttohuono  Bianco,  di  pagare  ai  frati 
niinori  del  luogo  una  somma  lasciata  loro  dal  fu  Oterio 
Scarlesota,  che  detto  messo  teneva  in  sequestro  a  richiesta 
di  quei  frati  (27  ottobre  1273). 
Fonti.  —  A.  Orig.  ia  Arch,  Capii.  Tori.,  mazzi  da  ordinare.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  natiuitatis  (1)  Dominj  Millesimo  ducentesimo  septua- 
i-'^osimo  Tercio  Jndicione  prima  Die  voneris  vigesimoseptimo  Mensis 
i  KJtubris  Jn  viqueria  Com  {sic)  Tutobonus  blancus  fuit  confessus  Jn 
j>resencia  Ricardi  de  curte  potestatis  viquerie  se  habere  in  saximento 
<-t  deposito  soldos  Tri(n)ginta  et  quinque  papiensium  prò  sibona  u- 
xure  quondam  Oterii  scarlesote  precepto  francischi  muricule  confe- 
siis  {sic)  Jnstrumento  proprio  vt  continetur  Jn  carta  facta  per  ricar- 
dum  de  gcrgan(n)o  notarium  vt  dictus  tutobonus  confltebatur.  ad  pro- 

F.  O  A  BOTTO  e  V.  Leoé.  ^  Doec.  arch.  tori,  r§lat,  it.   Voghera.  IS 
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ciirationem.  Johannis  Tubaldi  (sic)  procuratoris  fratrum  Minonim  vi- 
querie  eorum  nomine  quos  domìnus  condam  Oterìus  suprascrìptns 
legauit  et  disposuit  prò  amore  dey  et  sue  anime  Guardiano  Tiquorìe 
et  fìratribus  vt  continetur  Jn  carta  facta  per  Johannem  bubulcum  no- 
tarium.  Requisita  ipsa  sibona  prò  Reglaciis  blandi  seruientis  oomunis 
viquerie  vt  veniret  coram  dieta  potestate  si  vellet  alegare  nec  {sic) 
contradicere  aliquit  centra  predicto  Sasimento  (sic)  omnino  non  venit 
Jdeo  suprascriptus  potestas  habito  Consilio  sapientum  precepit  supra- 
scripto  Tutobono  Jn  sasimento  pena  et  banno  solidorum  vi(n)ginti  pa- 
piensium  quatenus  hodie  per  totam  diem  det  et  soluat  suprascripto 
Johanni  suprascripto  nomine  solidos  Tri(n)gintaduo6  papiensium  ex 
illis  solidis  Tri(n)gintaquinque  quos  dictus  Tutobonus  confessus  fuit  ha- 
bere  in  saximento  de  denariis  suprascripto  si  bone  A[6]soluendo  supra- 
scriptum  Tutobonum  a  predicto  saximento  de  predictis  denariis  A  su- 
prascripta  sibona  et  Jnde  dictus  potestas  hanc  cartam  fieri  Jussit 
Jnterfuere  Guido  caputferratus  et  Ruflnus  de  vasallo  Testes  — 

(S.  T.)  Ego  Albergatus  de  cernia  sacri  palacii  notarius  et  causidi- 
cus  viquerie  banc  cartam  mihi  scribi  Jussam  scrips(s)i  — 

(1)  A:  Ani,  che  paleograficamente  doxfrehbe  leggersi:  Autem 

CXXXVL 

La  signora  Migdonia,  badessa  del  monastero  di  Santa  Exi- 
feniia  di  Tortona,  accenda  beni  in  Albefassio  a  Riccardo 
mculfOy  di  Voghera  (8  agosto  1274). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar.  Tort.,  Perg.  S.  Euremia. 
Met.  di  publ.  -  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  G  A  BOTTO. 

tS.  T.)  Anno  a  natiuitate  domini  Millesimo  ducentesimo  Septuage- 
siraoquarto  Jndicione  Secunda  die  mercurij  octauo  mensis  a[ulgusti.  Ja 
uiqueria  Domina  Migdonia.  abbatissa.  monasterij  sancte  heufemie  tar- 
done per  lignum  quod  in  sua  manu  tonebat.  dedit  et  Jnuestiuit  ad  fie- 
tura  reddendum  Ricartlum  riculfum.  de  uiqueria  in  se  et  vno  heredo 
masculo.  ab  eo  legitime  desoendente  Jn  perpetuum  de  pcrticis  quin- 
quo  et  tabulis  vigintiduo  terre  Juris  dicti  monasterij  et  Jacet  in  dua- 
bus  peciis.  prima  Jacet  ubi  dici  tur  ad  clausum  de  causa,  in  albofaxio 
et  est  pertico  Quatuor  et  tabule  sex.  coheret  a  mane  Johannes  run- 
xolius  et  petrus  bogerius.  prò  dicto  monesterio  a  meridie  monaste- 
rium  se:iatorem  (sic)  et  via.  a  sere  et  a  nulla  bora.  Secunda  est  per- 
tica vna  et  tabule  sexdecira.  et  Jacet  ubi  dicitur  Jn  salinola,  coheret 
a  mane  Jacobus  de  beccaria.  a  meridie,  a  sere  et  a  nulla  bora  plebis 
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de  uiquerìa....Dando  An[n]uatim.  dictus  Ricardus  et  eius  heredes.  ci- 
dcm  monasterio  siue  abbatÌ8se...8tarìo8  nouom  pulcri  fhimeati  sic[c]i 
ad  starium  yeterem  uìquerìe  conductum  {sic)  in  loco  yìquerie  ubi  vo- 
Iiierit  dieta,  abbatissa.  uel  eius  nuncius  in  kalendis  An[n]uatim  A[u]- 
^iisti  nomine  fieti....hoc  acto  expresim  quod  dieta,  domina,  abbatissa. 
possit  eum  et  bona  sua  ubique  conuenire  et  sub  quolibet  Judice...Jta 
tamen  quod  dictus  Ricardus  uel  eius  heredes  non  possit  dictam  ter- 
f /"Jara  uendere  nec  dare  donare  uel  legare,  nec  in  [«nlfiteosim  dare 
alicui  persone  sine  requixitione  diete  abbatisse....et  prò  hac  innesti- 
tura  fuit  confessa  suprascripta  domina  abbatissa.se  accepisse  a  su- 
prasoripto  Ricardo  solidos  quinque  papiensium.... 

Inter Aierunt  presbiter  allo  do  gotefredis  et  Johannes  mangrinus 
<.^iV)  testes. 

(S.  T.)  EGO  Martinus  de  solias(8)co  saeri  palacii  notarius  hanc  car- 
tam  tradidi  et  seripsi  — 

CXXXVII. 

La  signora  Migdonia,  badessa  del  monastero  di  Santa  Eu- 
femia di  Tortona,  coU'intervento  di  due  altre  monache, 
accensa  beni  sul  territorio  di  Medasino  ad  Allegro  di  Gre- 
gorio, di  Voghera  (16  agosto  1274). 

Fonti.  —  A.  Orip:.  in  Arch,  Notar.  Tort,,Perg,  S. Eufemia.—  F. (Ubotto. 

«S.  T.)  Anno  dorainico  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  Scptuage- 
simo.quarto.  Jndieione  socunda.  die  Joiiis  sextodecimo  A[M]?ustit  Jn  Vi- 
quoria  domina  Soror  Mindonia  (sic)  abatissa  Monasterii  sancto  heufe- 
inie  de  terdona.  consensu.  uoluntate  et  Aflrmationo  sororis  contosse  et 
Sororis  Sibilie  Monacharum  ipsius  raonastorii.  nomine  et  vice  ipsius 
monasterii  et  aliarum  sororum  per  pennam  quam  in  sua  manu  tonebat, 
i\M\i  et  Jnvestiuit .  Ad  flctum  re<ldendum  de  cetero  Jm  perpetuum. 
Allojrrum  de  grigorio  do  uiqueria  ipsum  necnon  vnum  eius  heredem 
masculum.ab  eo  legitime  des[r]endentem.do  perticis  dooem  et  dimi- 
dia(m)  terre  siue  plus  uel  minus  sit  cum  omni  Jure  et  racionc  quam 
hahobat  in  ipsa  terra  baraci us  a!)sque  preiudicio  ipsius  domine  Abatisso 
nomine  ipsius  Monasterii.  quo.  terra  Jacet  Jn  territorio  medaxini  vbi 
«lic-itur  ad  stomp)os  {sic)  de  cercto.  cui  coheret.  A  mano  Albertus  cor- 
u«'\ius.  A  meridie  Johannes  de  castello  A  soro  et  a  nul[/]a  bora  via.... 
Dando  et  soluondo  idem  Alegrus  et  eius  here<les  suprascripto  domino 
Ahatisse  et  suis  successoribus  nomino  ipsius  monasterii  AnnuatimJn 
perpetuum  nomine  fleti.  Jn  Kalendis  A[«]gusti  semper  starios  sex  pul- 
<TÌ  frumenti,  ad  starium  viquerio  mondi  sic[c]i  et  benedicti.  conducti 
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super  quo  solario  voluerit  ipsa  domina,  viquerie.  et  denarìofl  quatuor 
papienses....Saluo.  eo.  quod  ipso  Allegrus  et  eios  heredes  non  poGtf]it  aee 
debeat  raciones  nec  melioraciones  suas  Yendere...Comiti.  Marchioni. 
Militi,  capi taneo  nec  valuasori  ecclesie  nec  hospitali.  nec  alicuj  loco 
religioso.  Set  si  prò  aliquo  tempore  yenerìt  ad  vendendum  raciones 
suas  ipsius  terre,  ipsi  domine  Abatis[«]e.  uel  suis  suc[c]es6orìbus  de- 
beat denunciare .  et  dare  ei.  mercatum  prò  minori  precio  quamlibet 
libram.  denariorum  duodecim.  quam  alieni  alle  persone.  Et  prò  inve- 
stitura suprascripta  domina  Abatis[5]a...fuit  confes[s]a  se  accepis[«]e  a 
suprascripto  Allegro,  duos  capones.... 

Jnterfuerunt  testes.  Albertinus  terlixius  et  Andreas  canellus.  et  Ja- 
cominus  clericus  sancti  georgii  de  terdona 

EGO  Guillelmus  de  bagnolo  notarius  palatinus  hanc  cartam  Jmbre- 
uiaui  tradidi  et  Scripsit 

CXXXVIII. 

La  signora  Migdonia,  badessa  del  monastero  di  Santa  Eufe- 
mia di  Tortona,  colV intervento  di  due  altre  mmuiche,ac' 
censa  beni  sul  territorio  di  Voghera  a  Gua{ì]terone  ftliz- 
zari,  di  Lodi  (17  agosto  1274). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar.   TorLy  Perg.  S.  Eufemia, 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  millesimo,  ducentesimo.  Septuago 
simo.quarto.  Jndicione  secunda.  die.  veneris  xvij  mensis  A[«]gQsy.Ja 
uiqueria.  domina  soror  Mendonia  {sic)  abatissa  Monasterij  sancte  Heu- 
femie  de  terdona.  consensu  voluntate  et  Aflrmacione.  sororis.  contesse, 
et  sororis  Sibilio.  Monacharum  ipsius  Monasterij.  nomine  et  viceipsius^ 
Monasterij  per  pennam  quam  Jn  sua  manu  tenebat.  dedit  et  Jnuestiuit. 
ad  tìctum  reddendum  de  cctoro  Jm  perpetuum  Guateronum  peliga- 
rium  de  laude,  ipsum.  et  in  vnum  eius  heredem  Masculum  ab  eole- 
gitime  descendontem.  tantum,  perticas  quatuor  terre.  Jacentis  Jn  ter- 
ritorio viquerie.  vbi  dicitur.  Magonaria.  Cui  coheret.  ecclesia  viquerie. 
A  meridie.  Johannes  de  paudo.  et  via.  A  nulla  bora,  et  bergondius  de 
dulce  A  sere  prò  ipso  Monasterio....Dando  et  soluendo  suprascriptus 
Guateronus  et  eius  heredes  suprascripto.  domine  abbatisse  et  suis  su(e)- 
cessoribus  nomine  ipsius  monasterii.  Jm  perpetuum  Annuatim.  nomine 
fleti  semper  in  Kalendis  A[if]gusti.  starios  quatuor  frumenti  ad  starium 
veterem  viquerie  mondi  sic[c]i  et  benedicti  traditi  et  conducti  super 
quo  solario  viquerie  ipsa  voluerit.  et  denarios  sex.  papienses.  Annua- 
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tim  simili  ter  in  ipsis  kal(l)endi8.  a[u]  gusti,  cum  dicto  flcto....Eo  saluo 
<luod  Jdem  Guateronus  nec  eius  heres.  non  possit  ncc  debeat,  racìoncs 
Kuas  et  melioraciones  ìpsius  terre,  vendere  nec  Alienare  Alieni.  Corniti. 
Marchìoni.  capitaneo.  valnasori.  Militi,  ecclesie  nec  hospitali  nec  aliquo 
(sic)  loco  religioso.  Et  si  aliquo  tempore  venerit  ad  vendendum.  ra- 
tiones  suas.  ipsi  domine  Abatis[£]e  uel  suis  suc[c]essoribus  debeat  de- 
nunciare et  dare  sibi  mercatum  minori  precio  denariorum  xii.  quam 
alieni  alij  prò  qualibet  libra.  Et  prò  Jnuestitura...suprascripta  domina 
Abati8[5]a.  fuit  confessa  se  Accepissc.A  suprascripto  Guaterono  dena- 
riorum bonorum  papiensium.  solidos  quatuor  et  denarios  vj.... 

Jnterftierunt  testes.  Jacorainus  clericus  sancti  georgij  de  terdona. 
et  ser  octo  de  roxan(n)o. 

EGO  GuìllelmuS  de  bagnolo  notarius  palatinus.  buie  Jnterf(Oni.  et 
hanc  cartam  Jmbreuiaui  tradidi  et  Scrips(s)it 

CXXXIX. 

Giacomo  Guilengo,  vicario  del  potestà  di  Cannano,  Ouglielmo 
Corvo,  sindaco,  ed  i  credendaì^i  dello  stesso  luogo  prendoìio 
denaro  a  mutuo  da  Ardengo  di  Canevanova  (4  [o  5]  gennaio 
1276), 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVU  in  Arch.  Capit.  Tori., 
mazzo  XXI.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch,  Econ,  beneff.  vacc,  in  Tor.,  Ab. 
S.  Man,,  mazzo  III,  cart  1. 

OssBRVAZ.  —  (1  4  gennaio  1275  era  di  venerdì^  non  di  sabato.  B  dunque  er- 
rato il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduca  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Legè. 

(S.  T.)  (1)  Anno  a  natiuitate  Domini  Mcclxxv.  Jndicione  lu  die  Sab- 
bati iiij  mensis  Jenuarij  in  Medaxino  Jacomus  [de  Goijlengo  Vicarius 
Domini  Biischery  de  Opìzonis  Potestatis  Cagnani.  prò  Domino  Abbate 
Monasterij  sancti  Martiani  de  [Ter]dona  Guilielmus  Coruus  Syndicus 
loci  Cagnani  fìorellus  Copta  Tebaldus  de  Azone  Salius  Barberinus  Lau- 
rent! us  Sacbus  Lafhincus  de  Gandulfis  Ruffinus  do  Guillengo  et  Ber- 
nard us  Copta  omnes  Credendar\j.  et  uicini  et  habitatores  loci  Cagnani 
omnes  suprascripti  (2)  et  singuli  nomine  suprasi^ripti  (2)  Commimis  et 
quilibet  suprascrìptorum  (3)  ad  se  principaliter  fùerunt  confessi  se  ac- 
cepisso  tot  bonos  denarios  grossos  argenti  papi^  ab  Ardengo  de  Cane- 
uanoua  Renunciando  exceptioni  non  accept»  pecuni»  Vndo  conuene- 
runt  et  promiserunt  ei  (et)  eorum  et  dicti  Communis  nomine  dare  et 
soluore  nomine  mercati  facti  usque  ad  medium  annum  proximum  ue- 
nientem  denariorum  bonorum  Papiensium  libras  quinquaginta  et  qua- 
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tuor  in  deDarìjs  tantum  et  non  in  alijs  rebus  centra  eius  uoluntatem 
et  sì  ita  non  attenderìnt  liceat  ei  suprascnptos  (4)  denarios  postipsum 
terminum  bona  fide  ab  alio  mutuari  et  quod  inde  alteri  dederit  uel  dare 
eonuenerit  [et]  omnes  expensas  quas  in  potendo  suprascriptos  (4)  dena- 
rios modo  aliquo  feeerit  omnes  ei  et  eorum  et  dicti  Communis  nomine 
restituere  promiserunt  Renuntiando  omni  legum  auxilio  statuto  or- 
dinamento facto  uel  faciendo  promitt^ndo  ei  et  eorum  et  dicti  com- 
munis nomine  quod  non  petent  inde  libellum  nec  exemplum  cari» 
noe  aliquam  petitionem  in  scriptis  nec  difitebuntur  suprascriptum  (5) 
debitum  nec  opponent  ei  aliquam  exceptionem  uel  plicationem  ($ic) 
seu  dilationem  praetestantem  impodimentum  exa[c]tioni  debiti  supra- 
scripti  (2)  Credendo  ei  (et)  eorum  et  dicti  Communis  nomine  de  mu- 
tuo facto  et  quantitate  dati,  et  expensis  in  eius  dicto  sine  iuramento 
faciendo  et  sic  ei  attendere  promiserunt  bona  eorum  et  dicti  Com- 
munis ei  inde  pignori  obligando  cum  stipulatione  subnixa  quilibet  il- 
lorum  in  solidum  Renuntiando  duabus  nouis  Constitutionìbus  una 
quarum  dicenti  quod  principalis  debitor  prius  conueniatur  quam  li- 
deiussor,  altera  denotatur  quod  ne  quis  ex  reis  conueniatur  in  soli- 
dum donec  alter  sit  presens  in  soluendo.  Renuntiando  fori  prsescrìp- 
tioni  testiumque  probationi  centra  haec  et  centra  solutionem  supra- 
scripti  (2)  debiti  et  omnibus  alijs  exceptionibus  et  defensionibus  qui- 
bus  se  tueri  uel  defendere  se  possent,et  illi  iuri  quo  dici  tur  si 
principalis  non  tenet  neque  secundarius  ita  quod  non  possint  dicere 
nec  allegare  seu  sese  defendere  eo  quod  intercessissent  prò  Comuni 
uel  etiam  prò  minori  Jnsupor  suprascriptus  (6)  Vicarius  parabola  et 
uoluntate  suprascriptorum  (3)  omnium  et  super  eorum  animas  tactis 
corporaliter  Sacrosanctis  Scripturis  iumuit  ad  sancta  Dei  Euangelia 
omnia  suprascripta  (7)  et  singula  ab  eis  confessa  nera  esse  et  ea  bona 
fide  sine  fraudo  attendere  et  obseruare  contraque  non  uenire  si  Deus 
illos  adiuuet  et  (8)  illa  Sancta  Dei  Euangelia.  Jta  quod  lisec  solutio  su- 
prascripti  (2)  debiti  non  possit  probari  esse  facta  nisi  hac  carta  incisa 
uel  carta  confessionis  facta  per  manum  Notariorum  Communis  Papi» 
uel  eius  terrse  Et  inde  dicti  omnes  hanc  cartam  fieri  iusserunt. 

JnterfUere  Andreas  de  Carlo  Gruilielmus  de  Puluino  et  Vacherius 
Maliauacha  Testes 

Ego  Jacomus  falus  notarius  sacri  Palat^j  hanc  cartam  fieri  michi 
iussam  tradidi  et  scripsi. 

(1)  B,  C:  manca  (2)  B,  C:  iamscrìptì  (3)  B,  C:  iamscriptorum  (4) 
B,  C:  iamscriptos  (5)  B,  C:  iamsoriptum  (6)  B,  C:  iamscrìptus  (T)  B, 
C:  iamscrìpta       (8)  B,  C:  ad 

CXL. 
Parecchie  persone  consegnano  qtuinto  tengono  dalle  chiese  di 


Sant'Agnese  e  di  Santo  Stefano  di  Mondandone,  dipendenze 

del  monastero  di  San  Marziano  di  Tortona  (7  gennaio  1275). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Capii.  Tort.,  mazzo  XXI,  molto  sbiadito.  —  B. 
Copia  sec.  XVII  ibidem.  —  C.  Copia  consìmile  in  Arch.  Econ.  benefT.  race, 
in  Tor,,  Ab.  S,  Marz.y  mazzo  II,  cart.  7. 

Mkt.  di  publ.  —  Si  rìproduce  A,  supplendo  in  corsivo  con  B  qualche  parola 
non  più  leggibile  in  A.  -^  V.  Lkgé. 

(S.  T.)  Anno  A  natiuitate .  Domini  millesimo.  Ducentesimo  septua- 
gosìmoquinto.  Jnditione  lercia.  Die  lune  septimo  mensis  Januarij.Jn 
Curia  Ecclesie  sancte  Agnexie  de  Montedundono.  Jn  presencia  Jnfra- 
s<Tiptorum  testium  nomina  quorum  Jnforius  leguntur  Jacomus  ca- 
uacia .  Rolandus  coraxius . Bertramus  de  Baccio. Guilielmus  pernixius 
suo  nomine  et  nomine  nepotum  suorum.  Albertus  castignolus  Vasalus 
de  podio.  Ruflnus  gratonus  et  Vbertus  de  podio  consignauerunt  prae- 
sbitero  Alleni  de  gotofledis  (sic)  syndico  et  procuratori  Domini  TedLviJ 
Dei  gratia  Abbatis  Monasterij  sancti  marciani  terdonensis.  nomine 
suprascripti  Monasterii  Jnfìrascriptas  terras  et  posscssiones  Ecclesia- 
rum  sancte  Agnexie  et  sancti  Stefani  de  Montedundono  Diocesis.  ter- 
donensis. Primo  Jn  terratorio  montisdundoni  desubter  Ecclesiam  su- 
prascriptam  ad  fossatum  corbeti.  perticas  sedecim  terre  colte,  coheret 
A  mane  fossatum  de  corbeto.  A  meridie  Via.  et  A  sere  Vinea  supra- 
soripte  ecclesie,  et  tenot  oam  ad  flctum  Jacomus  caua(^.Jtem  ibidem 
Jn  eodem  terratorio  et  centrata,  perticas  duas  terre  colte,  coheret  A 
mano  dictum  fossatum.  A  meridie  beredes  condam  Johannis  de  sancto 
paulo.  et  A  sere  Via  et  tenet  eam  ad  fictum  Rolandus  cortixius:Jtcm 
ibidem  in  eodem  terratorio  tabulas.  decem  et  septem  terre  colte.  Co- 
heret a  mane  dieta  Ecclesia.  A  meridie  Guilielmus  de  caneuanoua  et  A 
sere  Via.  et  tenent[ur]  per  Bertramonum  de  Bagocio?  Jtcm  Jn  eodem 
terratorio  perticas  duodecim.et  tabulas  Octo  terre  colte .  coheret  A 
mano  Jacomus  cortixius.  et  illi  de  podio.  A  meridie  petrusbalesterins] 
et  Bertramonus  de  bagocia.  et  A  sere  fossatum.  corbeti  et  detinent[//r 
(eam)  per  guilielmum  pernixium  et  nepotes:  Jtem  Jn  suprascripto  ter- 
ratorio Vbi  dici  tur  [ad]  fontanam  Vetulam.  perticas  nouem.  et  tabulas 
Octo  terre  eulte.  cohere[n]t  A  mane  heredes  condam  Bertrami  grassi. 
A  meridie  Rolandus  de  caneuanoua.  et  A  sere  dieta  ecclesia,  et  doti- 
nentur  per  suprascriptum  Guilielmum  et  nepotes:  Jtem  Jn  eodem  Ter- 
ratorio perticas  duas  et  tabulas  decem  terre  colte,  coheret  A  mane  Via 
A  meridie  Guilielmus  de  caneuanoua  filius  condam  Asaliti,  et  A  sere 
prata  fontane  Vetule.et  detinentur  per  suprascriptum  Guilielmum 
et  nepotes: Jtem  in  suprascripto  terratorio  perticas  tres  terre  colte 
Vbi  dicitur.  ad  bus(s)cum  coheret  A  mane  et  A  meridie  albertus  casti- 
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gnolus.  et  A  sero  Vi  a  (1).  et  tenet  eam.  Albertus  predictus.et  reddit 
Hetum  omni  anno  minas  tres  papìenses  furmenti.et  deciina(m)  sa- 
prascriptarum  terrarum  est  diete  ecclesie:  Jtem  Jn  suprascijpto  ter- 
ra torio  porticas  duas  terre  colte,  coheret  A  mane  Via  a  meridie  cor- 
tixg.  et  A  sero  Sanctus  sylus  (sic)  et  detinentur  per  ecclesiam:  Jtem 
Ja  suprascripto  terratorio  perticas  septem  terre  colte,  coheret.  A  mane 
sanctus  syrus.  A  meridie  Jacomus  corti dus.  et  A  sero  Via  et  detinen- 
tur. Ad  medietatem  per  Vasalonum  de  podio  et  fratres:  Jtem  habet 
Jo  suprascripto  terratorio  perticas  quinque  et  tabulas  quinque  terre 
colte,  coheret  A  mane  petrus  de  lagunxano  (sic),  A  meridie  Via  et  A  sero 
ec'^lesia  sancti  Bartolomey  de  montedundono.  et  detinentur  per  Oto- 
nem.  cortixium  et  fi*atres:  Jtem  Jn  suprascripto  terratorio  perticam 
Viiam  terre  colte,  coheret  A  mane  Via.  A  meridie  ecclesia  Asexelle. 
et  A  sero  Johannes  de  marino,  et  detine(n)tur  per  Johannem  corti- 
xium: Jtem  Jn  suprascripto  terratorio  perticas  duas  terre  colte,  cohe- 
ret A  mane  sanctus  maiolus.  A  meridie  sanctus  bobo.  et  A  sero  Oui- 
liolmus  melius  :  Jtem  in  suprascripto  terratorio  p  e  r  ti  e  as  (1)  septem 
terre  et  dimidi um.  coheret  A  mane  luta  A  meridie  Guilielmus  de  ca- 
nuuanoua.  et  A  sero  Guilielmus  de  caneuanoua.  maior^  et  A  sero  (ne) 
Guido  de  caneuanoua'  et  detinentur  (eam)  Ad  fictum  per  Albertiaum 
cortixium.  Ad  fictum  medium  Vnum  furinenti  minalis  (sic):  Jtem  Jn 
suprascripto  Terratorio  perticas  Ceto  et  tabulas  sexdecim  terre  colte 
cotiere[n]t  illi  de  car[o]lo.  A  meridie  oliuerius  pi^us.et  A  sero  Via 
et  detinentur  [per]  petrum  melium  Ad  fictum:  Jtem  in  suprascripto 
terratorio  perticas  duas  et  dimidium  terre  colte  oohere[n]t  A  mane 
liti  de  podio.  A  meridie  heredes.  condam  mori  gratoni  et  A  sero  Via. 
et  detinentur  Ad  tercium  per  Rufinum  gratonum:  Jtem  in  supra- 
SL'ripto  terratorio  perticas  Octo  minus  tabulas  tres  terre  colte,  cohe- 
refnjt  A  mane  cortixij.A  meridie  Heredes  petri  de  Alexandria,  et  A 
sero  Via.  et  detinentur  per  petrum  melium:  Jtem  Jn  suprascripto  Ter- 
ratorio. perticas  Quatuor  Vinee.  coheret.  A  mane  et  A  sere  suprascripta 
eeolesia  sancte  Agnexie  et  detinentur  per  dictam  ecclesiam:  Jtem  in 
suprascripto  terratorio  Ad  fontanam  Vetulam  perticas  septem  et  ta- 
bulas decem  prati.  Coheret  A  mane  dieta  ecclesia.  A  meridie  Rohmdu» 
de  caneuanoua.  A  sero  dieta  ecclesia  et  detinentur  ad  fictum.  per  J*' 
comum  cauaciam  :  §  Jtem  in  suprascripto  terratorio  perticas  sex.  p»*** 
coheret  A  mane  dieta  ecclesia.  A  meridie  et  A  sero  illi  de  podio  et 
detinentur  ad  fictum  per  Guilielmum  pemixium  et  nepotes:  ^i^"^ 
unum  sedimen  sancti  stephani  quod  est  Circa  pertica  uiìa(m).  coltóf^ 
A  mane  Via.  A  meridie  musi,  et  A  sero  Vbertus  de  podio,  et  deii»^^' 
tur  per  Vbertum  de  podio.  Dando  Vnum  caponem  Annuatim.  §  J*^® 
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ìbidem  prope.  perticam  Vnam  sediminis.  coheret  A  mane  Via.  A  me- 
ridie illi  de  podio,  et  A  sero  Monasterium  sonatoris.  et  detine(n)tur 
per  dictam  ecclesiam  sancte  Agnexie..Et  Jnde  dictus  presbiter  Allo 
banc  cartam  fieri  preoepit 

Jnterfuerunt.  Vbertus  de  podio.  Cunradus  de  la  clapa.  Johannes  de 
podio.  Jacomus  de  la  clapa.  Rolandus  cortixius.  Jacomus  Gotofredus  et 
Multi  alij.testes. 

(S.  T.)  Ego  Quilielmus  morìus  sacri  palaci!  notarius  hanc  cartam 
inde  fieri  Jussam  subscripsi 

(S.  T.)  EGO  Otto  de  venturis  notarius  sacri,  palaci!  hanc  Cartam 
Jussu  suprascripti  Guilielmi  scripsi 

il)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea, 

CXLI. 

Giacomo  OuilengOy  vicario  di  Buscherio  Opizzone  potestà  di 
Cagnano  per  VaJbate  di  San  Marziano  di  To>^tona,  e  pa- 
recchi abitanti  dello  stesso  luogo,  costituiscono  Bonella  Getta 
e  Salio  Barberino  sindaci  e  procuratoti  dell'anzidetto  Co- 
mune di  Cagnano  (7  marzo  1275). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Ck)pia  sec.  XVH  in  Arch,  Capii.    Tori., 
mazzo  XXI. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Legé. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Dominici  Natiuitatis  millesimo  ducentesimo  soptua- 
gosimo  Quinto  Jnditionc  tertia  die  Jouis  septimo  mensis  Martij  Jn 
loco  Cagnani  uidelicet  iuxta  Ecclesiam  Sancti  Petri  suprascripti  (2) 
loci  Jacomus  de  guilengo  Vicari us  suprascripti  (2)  loci  Cagnani  prò 
domino  Buscherio  de  Opizonis  potestatis  loci  predicti  do  parte  domini 
Abbati»  Monasterij  Sancti  Martiani  de  Terdona,  Johannes  Sachus,  Bor- 
nardus  Cepta,  Rufinus  Rubens,  Guilliolmus  Coruus,  Rufignanus  Copta, 
Albertus  Cepta  et  Rufinus  eius  ft*ater  omnes  suprascripti  (2)  [loclj  sin- 
guli  [Credendanj]  (3)  uicini  et  habitatores  suprascripti  (2)  loci  de  parte 
suprascripti  (2)  Domini  Abbatis  in  unum  simul  col[r|ecti  ad  sonum  Cam- 
pansB  more  solito  dicti  loci,  bona  fide  et  sino  fraude,  eorum  proprio 
nomine  et  quilibet  a  se  principaliter  et  in  solidum,  et  nomine  supra- 
scripti (2)  comunis  fecerunt,  constituerunt  ot  ordinauerunt  Bonellum 
Ceptam  absentem  et  Salium  Barberinum  presontem  et  quemlibet  co- 
rum  in  solidum  certos  nuncios  ot  Syndicos  actorcs  et  procuratoros,  et 
quicquid  melius  eeset  possimt  ad  omnes  lites  et  Causas  quas  habent 
[nel]  habere  sperant  cum  quacumque  persona  singulari  uel  Vniuersitate 
in  quocumque  loco  ot  parte  coram  (3)  quocumque  Judice  et  ad  oouiia 
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eoriim  negocia  et  dicti  Ck)mimis  facienda  tam  in  Judìcio  quam  extra  Ju- 
dieium  Jta  quod  (4)  dicti  nunc  Syndici  actores  siue  procuratores  eonim 
et  dicti  Ck>muiiis  nomine  possint  mutuo  accipere  pecunias  eonun  nomi- 
ne et  nomine  predicti  Comunis  et  [ouuiiain]  (5)  suprascriptorum  (6),  et 
obligare  omnia  comunia  bona  proprio  nomine  prò  illa  quantitate  quam 
mutuo  acceperint  prò  negotiis  predictorum  hominum  et  dicti  Comu- 
nis, et  agore  excipere  defendere  replicare  transigere  et  pacisci,  et  [fa- 
cere]  quicquid  eis  uidebitur  expedire  promittentes  suprascripti  (2)  om- 
nes  et  singuli  mihi  Notario  infrascripto  (7)  nomine  suprascriptorum  (6« 
Bonelli  et  Saly  et  omnium  personarum  quarum  intererit  uel  inte- 
resse poterit  solepnitor  stipulanti  ratum  et  firmum  habere  et  tenere 
quicquid  per  ipsos,  uel  per  aliquem  ipsorum  in  predictis  uel  aliquid 
predictorum  factum  fuerit  siue  dictum  et  con  tra  non  uenire  subypo- 
teca  bonorum  suorum  et  dicti  Comunis  Jta  quod  non  sit  melior  con- 
ditio  occupantis,  et  quod  unus  possit  supplere  ubi  alius  dimiserìt,  [et] 
uolendo  ipsos  releuare  ab  omni  onere  et  satisdatione  Meiusserunt  pra 
eis  et  prò  predicto  Comune  sub  obligatione  [omnium  bonorum]  eorum 
et  dicti  Comunis  meliorando  pr^ctum  instrumentum  cum  cons(c)ilio 
sapientis.Et  inde  hanc  cartam  fieri  rogauerunt.  Jnterfuerunt  Albe^ 
tellus  de  Ceptis,  et  Guillielmus  Guascus  qui  sunt  de  Cagnano  inde 
Testes 

Ego  Erbaldus  de  labete  Sacri  Palatij  notarius.  banc  Cartam  tradidi 
et  scripsi 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  iamscrìptì  (3)  B:  quorum;  ma  cfr.  doc.  prece- 
dente, (4)  B:  Jtaque  (5)  In  B  è  invece  uno  spazio  bianco.  (6)  B:  ìtm- 
scriptorum       (7)  B:  iamscripto. 

CXLII. 

Nelle  carte  dell'abate  Fabrizio  Malaspina,  ora  depositate  in  Arch.  Capit.  Tw-t.^ 
mazzo  XXXIll  {Donazione  Manfredi)^  è  il  seguente  regesto  di  documento  che 
ora  più  non  si  trova:  <  A.  1275.  1.  maggio.  Consegna  che  Tassi  da  vaij  parti- 
colari della  Costa  (fraàone  di  Val  di  Niza)  con  vincolo  di  giuramento  a  Micaào 
de  Vale  della  curia  di  Montesegale,  delle  terre  da  essi  possedute.  Nella  me- 
desima pergamena  è  altra  consegna  che  fanno  in  Casalasio  il  di  28  aprile  dello 
stesso  anno  altri  particolari  dinanzi  al  medesimo.  (Atti  rog*'.  Rufino  qnd.  Btn- 
ducio  not.""  del  sacro  palazzo).  Non  vi  è  alcuna  menzione  del  monastero  di 
S.*  Alberto». 

CXLIII. 
Frate  Guglielmo  Lodala,  prevosto  degli  Umiliati  di  San  Marco 
di  Tortona,  pattuisce  col  Capitolo  della  Cattedrale  intoi^io 
alla  decima  da  pagarsi  a  questo  (20  aprile  1276). 
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Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII.  in  Arch.  Curia  Vesc. 
Tort.,  Voi.  Capii.  Catt,  Ant.^  II. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  con  le  correzioni  indispensabili.  —  V.  Legì. 

Anno  Dominjce  natiuitatis  Millesimo  cc^.  septuagesimo  sexto  Jndic- 
tione  quarta (1)  die  lune.xx^'.aprilis  bora  parum  ante  uesperas  Jn 
eboro  maioris  ecclesie  terdonensis  Jn  capitolo  ipsius  ecclesia  Jbidem 
per  sonum  campana  ut  moris  est  congregato,  et  presentibus  in  ipso 
capitulo  Dominis  Egidio  Scopello  proposito,  Rodulpbo  arcbipresbitero, 
presbitero  Jobanne  pomo  cantore,  Henrico  de  nigro,  Andriolo  de  gauio, 
Vgone  nauarro,  Vberto  de  buxeto,  Mannello  scopello,  leonardo  grillo, 
Montenario  de  serzano.  predicti  prepositus  et  Canonici  nomine  capi* 
tuli  ad  quod  capitulum  pertinet  in  Ciuitate  et  sub  campana  TerdonQ 
IKjrceptio  decimarum  ex  una  parte,  et  Dominus  frater  Guilielmus  lo- 
dula  prepositus  domus  et  ecclesia  sancti  Marcbi  terdouQ  primi  ordinis 
humiliatorum  Sindicus  et  procurator  conuentus  predicte  domus  ad 
infhiscriptam  causam  ut  constat  per  cartara  factam  manu  fratris 
ThomQ  apostolici  notar|j  Millesimo  cc'.lxxvj  Jndictione  quarta  die 
(lominica  xviiu  Jntrante  aprili  nomine  supi*ascript§  (2)  domus  et  ec- 
clesia sancti  Marcbi  ex  altera  parte,  conuenerunt  inter  se  pacisci  de 
decimis  soluendis  ipsi  capitulo  de  cetcro  prò  flructibus  redditibus  ob- 
uentionibus  et  alys  commodis  prò  quibus  decima  est  soluenda  ab  ipsis 
proposito  et  fratribus  et  domo  predicta,  et  examinatione  bine  inde 
facta,  ut  pactio  ad  ^ualitatem  prò  suprascripto  (3)  capitulo  et  prò 
suprascripta  (4)  domo  et  ecclesia  sancti  Marcbi  posset  adduci  talit-er 
inter  se  pacti  Aierunt  super  decimis  (5)  pacto  in  promissione  et  stipu- 
latione  deducto  (6)  videlicet  quod  suprascriptus  prepositus  et  conuen- 
tus predictQ  domus  et  ecclesie  sancti  Marchi  prò  fructibus  omnibus  na- 
turalibus  et  industrialibus  quoque  modo  (7)  prouenientibus  ipsi  domui 
et  ecclesie  Sancti  Marcbi  de  vineis,  terris  cultis  et  incultis,  pratis  et 
arboribus,  molandinis,  et  de  omnibus  alijs  grossis  et  minutis  ex  quibus 
et  prò  quibus  percipiunt  seu  proueniunt  redditus  aliqui  seu  commoda 
uel  prouentus  ex  quibus  et  prò  quibus  decima  sit  soluenda  certa  uel 
incerta  quod  ijdem  prepositus  et  fratres,et  domus  et  ecclesia  sancti 
Marchi  staria  decem  fùrmenti  ad  mensuram  Terdon^  bene  uentilati 
ad  palam  et  guascham  in  area  in  proximis  me(n)sionibus  et  barrilles 
ì<ex  puri  vini  musti  de  vineis  ipsius  domus  quartinales  secundum  quod 
portant  decimani  in  proximis  uendemijs  ad  torcular  suprascripto  (2) 
domus  sancti  Marchi  decimanis  eiusdem  capituli  :  qui  soliti  sunt  ire, 
oi  ibunt  prò  tempore  nomine  predicti  capituli  prò  decimis  colligendis 
nomine  decimQ.  et  prò  decima  de  predictis  omnibus  et  singulis  de  qui- 
bus fit  mentio,  et  alijs  de  quibus  deberetur  decima  soluere  tencantur 
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et  totidem  uini  et  grani  prò  decima  eorum  quQ  habent  et  possident  pre- 
dicti  prepositus  et  fratres  de  cetero  annuatim  et  [de]  ipsis  deeem  staiijs 
furmenti  et  sex  barrilibus  vini  predictum  capitulum  prò  bis  que  habet 
et  possidet  suprascripta  (4)  domos  Sancti  Marchi  saluo  jore  capituli 
in  acquirendis.  prò  omni  decima,  sit  contentum  quo6  sex  barrìles  nini, 
et  staria  decem  furmenti  prout  supra  in  proximis  messionibos,  et 
uendemijs  sic  annuatim  de  cetero  prout  supra  suprascriptus  (2)  pre- 
positus suo  et  procuratorio  nomine  et  conuentus  domus  prediet^  pro- 
mittit  dare  et  soluere  suprascripto  (3)  capitulo  et  Canonicis  sea  de- 
cimanis  ipsius  capituli  sino  diminutione  et  contradictione.  quod  si  non 
fecerint  promisit  predicto  capitulo  Terdon^  restituere  omnes  expensas 
quas  facerent  (sic)  prò  predicta  decima  petenda  et  exigenda  et  inde  obli- 
gauit  capitulo  omnia  bona  dict§  domus  ecclesie  et  conuentus  pignori 
habita  et  habenda  (8)  de  preteritis  autem  decimis  usque  in  hodienium 
diem  confessi  fuerunt  prepositus  et  canonici  nomine  capitoli  rece- 
pisse integram  solutionem  et  satisfactionem  Renuntiando  exceptioni 
non  habite  solutionis  et  satisfactionis  predicte  et  Jnde  hanc  cartam 
et  plura  vnius  tenoris  fieri  rogauerunt 

(1)  B:  octaua  {2)  B:  iste  (3)  B:  iste  (4)  B:  isU  (5)  B:  istis  \6} 
B:  deduco        (7)  B:  quomodo       (8)  B:  habite  et  habende 

CXLIV. 

Nelle  carte  deirabate  Fabrizio  Malaspina,  ora  depositate  in  Arch.  Capii.  TorL, 
mazzo  XXXUI  {Donazione  Manfredi)^  è  il  seguente  regesto  di  docon^ento  che 
ora  più  non  si  trova:  «A.  1278.  28.  log.*  Atto  di  poca  importanza  del  prete 
Marenco  priora  di  S>  Mustiola  (pertinenza  del  monastero  di  S.*' Alberto  nel 
Piacentino)  > . 

GXLV. 

La  signora  Migdonia,  badessa  del  monasterv  di  Santa  Eu- 
femia di  Tortona,  coll'inteì^ento  di  dìie  altre  monacìie, 
accensa  beni  sul  tef^ritorio  di  Voghera  a  Tebaldo,  Oiaconw 
ed  Oliviero  Priora  (4  novembre  1278). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar,  Tort.^  Perg.  &  Eufemia. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  fonuole  ooo- 
suete.  —  F.  Capotto. 

(S.  T.)  Anno  A  natiuitate  domini  Millesimo  ducentesimo  Septoa^ 
Simo  Octauo  Jndicione  sexta  die  venerìs  quarto  mensis  nouembrii  Jn 
uiqueria  Domina  Migdonia  Abbatissa  Monasteri  sancte  beufemie  tar- 
done consen8u.et  voluntate  dominarum.  A^ne  et  Cateline  monadie 
{sic)  nomine  et  vice  dicti  monasterij  per  pen[n]am  quam  in  sua  manu 
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tenebat  dedìt  et  JnUostiliit  ad  fictuiu  rcddendum  in  perpetuum  The- 
^JaIdum  et  Jacobum  eius  fìratrem  de  prioribus  eorum  nomine  et  0(1)- 
liuer^  eius  fhitris  de  uiqueria  et  eorum  heredes  in  se  et  vno  herede 
Ab  ei8  legìtime  descendente  de  perticis  duabus  et  tabulis  octo  terre 
Jurìs  dicti  monesterìj  que  Jacet  Jn  ter[t*]atorio  uiquerìe  ubi  dicitur  ad 
riacolum.  Cui  coheret  A  mane  Jacomus  de  la  folla  qui  tenet  prò  su- 
prascripto  monosterio,  a  meridie  strata.  A  sere  Rudnus  sartor.  Dando 
Annuatim  supraseripti  fi*atres  et  eorum  heredes  predicto  domine  A1>- 
biitisse  et  eius  successori [6u]s...starios  duos  pulcri  fermenti.  Ad  sta- 
ri um  veterem  viquerio  mundi  sic[c]i  conducti  Jn  uiqueria  ubi  voluerit 
dieta  abbatissa  uel  suus  nuncius  in  kalendis  A[a]gusti....Jta  tamen  quod 
non  possint  vendere  dare  Judicare.  Obligare  nec  in  [en]flctoosim  dare 
suprascriptam  terram  sine  dcnunciatione  abbatisse  suprascripte.  et 
prò  inuestitura  fuit  confossa  suprascripta  Abbatissa  se  Accepisso  A 
suprascriptis  fìratribus  solidos  quinque  papiensium....Jnterfuere  Guil- 
loluius  flox  et  penici  US  for[r]arius  testes. 

^S.  T.)  EGO  Martinus  de  so]ias(s)co  sacri  palacii  notarius  hanc  car- 
ta m  tradidi  et  scripsi  i 

CXLVI. 

Ui  signora  Migdoìiia,  badessa  del  monastero  di  Santa  Eu- 
fé  mia  di  Tortona,  colV  intervento  di  due  altre  monache, 
arrensa  beni  sul  territorio  di  Voghera  a  Pagano  Caì^gnero 
(0  novembre  1278). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar.  Tort.,  Perg.  Si.  Eufemia. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
«-nete.  —  F.  Ga BOTTO. 

(S.  T.)  Anno  a  natiuitate  domini  millesimo  ducontesimo  septuajrc- 
•«imo  octauo.  Jndicione  sexta.  dio  dorainico  soxto  mensis  nouombris.  Jn 
viqueria.  domina  Migdonea  Abatissii  Monasterij  sancto  houfemie  ter- 
Jone  consensu  voluntate  et  parabola  dominarum  Agi  ne  et  Catelino 
riìonacharum  ipsius  Monasterij. ..per  pennam  quam  in  sua  manu  te- 
iirbat  dedit  et  inuestiuit  ad  fictura  rcddendum  Pagano  cargnero  in 
^e  et  in  vno  herede  masculo  Ab  eo  legiptime  descendente  perticas 
(iiiatuor  vinee  cum  eius  area  Juris  ipsius  Monasterij  et  si  plus  fiierit 
IH>8Ìte  in  terretorio  viquerie  ubi  dicitur  ad  sanctum  victorem.  Cohe- 
ret a  mane  bona  uxor  condam  Marin(n)i  de  capellario  prò  sancto  vic- 
tore.  a  merìdie  Oglerius  caputgrossum  prò  sancto  victore  et  a  sero 
heredes  condam  hennci  de  bonoamico  prò  sancto  victore.  Dando  dictuH 
I^af?anu8  et  eius  heredes  eidem  domine  Abatisse  et  eius  successorìbus 
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starios  duos  frumenti  ad  starium  viquerie  pulcri.  sic[c]i.  benedicti  et 
conducti  Jn  viquerìa  vbi  uoluerit  dieta  domina  abatissa  annuatim  in 
kalendis  Augusti  nomine  ficti....Jta  tamen  quod  non  possit  uendere.  dare, 
obligare  dictam  vineam  sine  repudiatione  diete  domine  abatisse.  Jt«m 
stetit  hoc  pactum  Jnter  eos  videlicet  si  fuerit  aliquo  tempore  talis 
guerra  Jnter  Ck)mune  papié  et  Comune  terdono  quod  ipsa  vinea  et 
alie  quo  sunt  Jn  ipsa  centrata  non  poterint  laborari  quod  ipse  Pa- 
ganus  et  eius  heredes  non  teneantur  soluere  dictum  fictum  tempore 
ipsius  guerre.  Set  teneatur  et  debeat  soluere  ipsi  domine  Abatisse  me- 
dietatem  tocius  fructus  qui  exierit  de  ipsa  vinea  tempore  ipsius 
guerre.  Et  prò  hac  Jnuestitura  dieta  domina  fUit  confessa  se  accepisse 
a  suprascripto  Pagano  solidos  quatuor  papiensium.... 

Jnterftiere  Albertus  terlixius.  Ottonus  de  amarena  et  Rufinus  de  bo- 
noam[ic]o  Testes. 

(S.  T.)  EGO  Johannes  de  la  curie  do  nycholao  sacri  palacii  notarius 
hanc  cartam  tradidi  et  scripsi.-. 

CXLVII. 

La  signora  Migdonia,  badessa  del  ìnonaster^o  di  Santa  Eu- 
femia di  Toì^tona,  coli' intervento  di  due  altre  monache, 
accensa  beni  a  Ricca,  vedova  del  fu  Pietro  Pì^iora,  di  Vo- 
ghera  (11  novembre  1278). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  a  destra,  in  Arch.  Notar.  TorL,  Pery. 
S.  Eufemia. 

Met.  di  publ.  —  Si  <li\  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  K.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  ducentesimo  septuagesirao 
Octauo  Jndicione  sexta.  dio  veneris  vndecimo  mensis  nouembris.  Jn  ui- 
queria.  domina  Migdonia  Abatis[5]a  Monesterij  sancte  heuphemie  de 
tardona  nomino  dicti  monesterij  consensu  et  voluntate  dominarum 
Ag(a)yne  et  Cateline  monacarum  (bcti  raonest^jrij  Jnuestiuit  ad  fictum 
reddendura  Richam  vxorera  condam  Petri(l)  de  priore  de  viqueria 
in  se  et  suos  heredes  Masculos  tantum,  ita  quod  perueniat  in  vno  suo 
herede  masculo  Ab  ea  legitime  desendent^  de  vna  domo  cum  sedi- 
mine  super  quo  est  edificata  et  curia  et  cum  omni  Jure  ipsi  domui 
pertinenti  Juris  dicti  Monesterij.  quo  domus  est  poxita  in  burgo  vi- 
queria. Cui  Coheret  A  mane  Albertus  de  durixio  et  frater.  A  meridie 
dictus  Albertus.  A  sere  dona  guasca  prò  predicto  Monesterìo  et  A 
nulla  bora  strata  publica....Dando  Annuatim  suprascripta  Richa  et  eiu? 
heredes  suprascripto  Abatis[5]e  et  suis  succedentibus  nomine  ficti  in 
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festo  sancii  Martini  solidos  duos  papien9ium....Jta  tamon  quod  dieta 
Richa  non  possit  dictam  domum.  sedìmen  et  curiam  [uendere]  Judicare 
dare  nec  in  pignoro  mit[Oere.  sine  licentia  suprascripte  ^batis[«]e  ucl 
suarum  succedentium.  Et  prò  hac  Jnuestitura  Aiit  [confessa]  dieta  Aba- 
tis[«]a...se  Accepisse  A  dieta  Rieha  solidos  viginti  papiensium.... 

Jnterfuerunt  Albertus  de  durisio.  Gyrardus  balestarius  et  prosbiter 
Jacomus  clericus  Ecclesie  saneti  vietoris  Jnde  testes. 

^S.  T.)  EGo  Oliuerius  do  ceraio  notarius  sacri  palacii  hane  cartam 
tradidi  et  seripsi; 

(1)  Petri  è  riscritto  su  raschiatura. 

CXLVIII. 

lAi  Signora  Migdonia,  badessa  del  monastero  di  Santa  Eu-- 
femia  di  Tortona,  col  l'intervento  di  dice  altre  monache, 
acceìisa  beni  sul  territorio  di  Medassino  a  Manfredo  Galia, 
di  tal  luogo  (29  luglio  1279). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar,  Toro,,  Perg,  S.  Eufemia. 
Mkt.  di  Pi'BL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
sueto. —  F.  G  A  BOTTO. 

(S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  ducentesimo  septuage- 
^imo  Nono.Jndiciono  septima.die  sabati  vigesiraonono  mensis  Julij. 
Jn  viqueria  domina  Migdonia  Abatis[.?]a  Monesterij  sancte  heuphemie 
de  tordona  cumsensu  {sic)  parabola  et  voluntate  dorainarum  Gon- 
t^^>H[.v]ine  et  Catoline  monaeanim  dicti  Monesterij.  Jnuestiuit  ad  fictum 
roddendum  in  perpetuum  Manfredum  galiam  de  Medaxino.  in  se  et 
^uos  lieredes  masculos  tantum  Ab  eo  legitime  descendentes.  Jta  quod 
j»orueniat  in  vno  solo  herede  raaseulo  tantum  de  pertieis  decem  et 
dimidia  terre  Juris  dicti.  Monesterij,  poxite  in  terra  torio  .Medaxini  ubi 
diritur  Ad  Cer[r]etum.  Cui  cohero[n]t  A  mane  heredos.  condam  Al- 
berti coruexij.  A  meridie  Johannes  de  castello.  A  soro  et  A  nulla  boni 
via....dando  et  soluendo  ei  Annuatim  nomine  fleti  A  kalendis  A[M]gusti 
starios  quinque  furmenti  ad  starium  viquerie.  pulcri.  mundi.  syo[e]i.  et 
benedicti.  conducti  in  viqueria  super  quod  solarium  uoluerit.  et  dena- 
rios  quinque  papienses  prò  victura....Et  prò  hac  Jnuestitura  fuit  con- 
f»^^sa  se  recepisse  (1)  Ab  co  solidos  quinque  papiensium.... 

Jnterfucre  Fresbiter  Jacomus  ecclesie  sancti  vietoris .  Gttellus  do 
viinrto  raurixio.  et  brexan(n)us  de  capello  Jnde  tcsteS 

S.  T.)  EGo  Oliuerius  de  ceruio  notarius  sacri  palacii  hanc  cartam 
tradidi  et  seripsi  ^ 

<1)  se  recepisse  è  riscritto  su  raschiatura. 
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CXLIX. 

La  signora  'Migdonia,  badessa  del  monastero  di  SantEu- 
femia  di  Tortona,  coll'intervento  di  due  altre  monache, 
accensa  beni  sul  territorio  di  AWefassio  a  Pasquina  del  fu 
Salmo  Guadagni  (10  agosto  1279). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Notar,  Tort.^  Perg,  S.  Eufemia. 
Mbt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  fonnole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  MiUesimo  ducentesimo  septuagesimo 
nono  Jndicione  septima.  die  Jouis  decimo  mensis  A[{Ogusti.  Jn  viquerìa 
domina  Migdonia  Abatis[$]a  Monasterij  sancte  beuphemie  de  terdona 
eumsensu  dominarum  Contes[«]ine  et  Cateline.  per  pennam  qaam  in 
sua  manu  tenebat .  Jnuestiuit  in  perpetuum  ad  fictom  reddendum 
Pasquinam  flliam  condam  Sal\j  de  guadagno  in  se  [ei\  suos  heredes 
raasculos  tantum  Ab  eo  legitime  des[c]endentes  Jta  quod  perueniat 
in  vno  solo  herede  masculo  tantum,  de  perticis  nouem  et  tabulis  dua- 
bus  terre  Juris  dicti  Monasterij  poxite  in  terratorio  Albofaxij.Cui  co- 
heret  A  mane  Bregundius  bochonus  in  parte  et  in  parte  ecclesia 
sancti  Michaelis  de  Albofaxio.  A  meridie  Albertus  de  Acurso  prò  su- 
X)rascripto  Monasterio.  A  sero  et  A  nulla  bora  Jacomus  de  beccaria..,. 
dando  et  soluendo  ei  annuatim  singulis  kalendis  A[u]gusti  nomine  fleti 
starios  quatuor  furmenti  ad  starium  veterem  pulcri.  mundi  et  sic[c]i. 
conducti  in  viquéria  super  quod  solarium  voluerit  et  denarios  sex 
papienses.  prò  victura....Et  prò  hac  Jnuestitura  fuit  confessa  se  Ao- 
cepisse  Ab  ea  duos  capones.... 

Jnterfuere  Prcsbiter  Jacomus  ecclesie  sancti  victoris.  Nichela  bal- 
duynus  Jnde  testes. 

(S.  T.)  EGo  Oliuerius  de  ceruio  notarius  sacri  palacii  hanc  cartam 
iradidi  et  scripsi. 

CL. 

La  signora  Migdonia,  badessa  del  monastero  di  Santa  E\fn 
femia  di  Tortona,  colV  intervento  di  due  altre  monache, 
accensa  beni  sul  territorio  di  Voghera  a  Pietro  Baldovim 
(8  Agosto  1280). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  guasto  speciulmente  a  sinistra,  in  Arch.  Notar.  Tort., 
Perg.  S.  Eufemia. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  F.  Gabotto. 
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iS.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  ducentesimo  Octuagcsimo 
Jndiciono  Octaua.  die  Jouis  Octauo  mensis  A[u]gusti.  Jn  viquerìa  domina 
Migdonia  Abati8[5]a  Monestorij  sancte  heuphemie  de  terdona  cumsen- 
*ju.  parabola,  et  voluntate  dominarum  Sybilie  et  Bertolino  monacarum 
(lieti  Mone8terij..Jnuestiuit  Petrum  balduynum  in  se  et  suos  heredcs 
Masculos  et  ferainas  Jta  quod  perueniat  in  vno  solo  herede  tantum 
de  perticia  duodecim  terre  poxite  in  terratorio  viquerie  ubi  dicitur 
dd  sanctara  Mariam  in  villa. Cui  coheret  A  mane  via.  A  meridie  A- 
•  iirsi  prò  ip[8o  Mo]nesterio.  in  parte  et  in  part«  uxor  condam  Ouercij 
raliorij.  prò  predicto  Monesterio.A  sere  via  per  quam  Jtar  vipecu- 
lum.  Et  A  nulla  bora  Gysulfus  barberius  prò  predicto  Monesterio.... 
i*t  oui  dederit  preter  Ecclesie,  hospitali.  capitaneo.  valuasori.  seruo  uel 
Cini  uel  loco  religioso....dando  et  soluondo  ei  Annuatim  nomine  fleti 
in  kalendis  A[«]P^u[stl  starios  (1)  furmenti  ad]  starium  viquerie.  pulcri. 
mundi,  et  benedicti.  conducti  in  viqueria  super  quod  solarium  volue- 
rit...,Et  prò  Jnuestitura  [fuit  confessa  predicta  A]batis[5]a  se  Accepisse  a 
predicto  Petro  solidos  decera  papiensium....[Jnlerfuere  prcsbjiter  Jacomus 
Ki-clesie  sancti  victoris.  et  Albertus  terlixius  inde  testeS 

[(5.  T.)  E(Jo  Oliuerinjs  de  ceruio  sacri  palacii  notarius  banc  cartam 
tiadidi  et  scripsi  ^ 

i\)  Guasto  irreparabile. 

GLI. 
La  signoì'a  Migdonia,  badessa  del  monastéfv  di  Sant'Etir- 

femia  di  Tortona,  coW intervento  di  due  altre  monacJie, 

accensa  beni  sul  teì^ritorio  di  Voghera  a  Marco  di  Musa 

(17  agósto  1281). 

Km.nti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Notar.  Tort.,  Perg.  S.  Eufemia. 

Met.  di  Pi'BL.  —  Si  dà  solo  la  parto  essenziale,  omettendo  le  Ibrmole  con- 
<'j»»te.  — -  F.  Gabotto. 

CS.  T.;  Anno  natiuitiitis  domini  Millesimo  ducontosimo  Octuagesimo- 
urimo  Jndiciono  Nona,  dio  domiuieo  deoimoseptimo  mcusis  AL"]-usti. 
.In  viqueria  domina  Migcionia  Abatisf.v]ii  Monasterij  sancte  Eupbemio 
*Uy  tardona  cumsensu. parabola  et  voluntate  dominarum  Bertolino  et 
«  ulume  C^ic)  Monacarum dicti  Monasterij. ..Jnuestiuit  Marcbum  «le  musii 
i!i  «^o  et  suos  heredes  masculos  tantum.  Ab  co  logitime  des[c]eudentes. 
.'t;i  quo<l  perueniat  in  vno  solo  herede  masculo  tantum.de  perticis 
«.latuor  terre,  posite  in  terratorio  viquerie.  ubi  dicitur.  ad  sanctum 
\  h*ti^»rem.  Cui  coheret  A  mane  LaCrancus.  [injatia.  A  meridie  Ardengus 
c.iristasella.  Ambo  prò  ipso  Monasterio.  A  sero  Heredes.  condam  Hen- 
ri'i  de  lx>noamico. et  A  nulla  bora  Tisona  ferraria....et  quibus  dede- 

r.   <«i»0Tro  I»  V.  Lko6.  —  Doce.  arrh.  tori,  relat,  f^   Yoghtra.  U 
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rit.  preter  Ecclesie,  hospital!,  capitaneo.  ualuasori.  senio  uel  Ciui.^ 
Dando  et  soluendo  dictus  Marchus  eidem  domine  Abatis8e...Annuatim 
in  kalendis  A[u]giisti  nomine  fleti  starios  quatuor  formenti  ad  starium 
viquerie.  pulcri.  mundi.  syc[c]i.  et  benedicti.  conducti  in  Tìquerìa  super 
Iquod]  solarium  vo]uerit....Jn8uper  hoc  pactum  fuit  et  stetit.  inter 
predictam  dominam  Abatissam  et  dictum  Marchum.  videlicet  quod  si 
esset  taliS  guerra  quod  dieta  terra  nec  Alie  illius  contrate  non  lai» 
rarentur.  (quod)  dictus  Marchus  tunc  teneatur  et  debeat,  ei  dare  Me- 
dietatem  de  eo  quod  nascetur  Jn  dieta  terra....Et  prò  hac  Jnuestitura 
fuit  confessa  predicta  domina  Abatissa  se  Accepisse  A  dicto  Marcho 
vnum  Anserem.... 

Jnterfuere  Presbiter  Jacomus  rector  Ecclesie  sancti  VictoriS  et 
Guillelmus  rubeus  indo  testeS. 

(S.  T.)  Ego  Oliuerius  de  ceruio  notarius  sacri  palacii  hanc  cartam 
tradidi  et  scripsi.  ^ 

OLII. 
//  Signor  Ubet^to  Spinola,  podestà y  e  la  Credenza  generale  di 
Pavia,  consentono  agli  abitanti  della  casa  di  Santo  Stefano 
di  Sale  di  andare  e  venire  liberamente  da  Tortona  e  tei*- 
ritorio  (13  febbraio  1282). 

Fonti.  —  A.  L*orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII,  lacunosa^ÌD  Arch,  Capit. 
Tort.^  iimzzì  da  ordinare.  —  C.  Copia  consimile  in  Arch.  Econ.  bene/f.  rccc„ 
in  Tor.y  Ab.  Si^  Mars.^  mazzo  III,  cart.  I. 

Mbt.  di  pobl.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  Gabottm. 

(S.  T.)(l)  Anno  a  Nat iui tate.  Domini  Mcclxxxu  Jndicione.  x\die 
Veneris  xuj  Mensis  februarij  in  Palatio  nouo  Communis  Papia?  in 
generali  Consilio  Mille  Credendariorum  Communis  Papi»  ibidem  con 
uocato  et  congregato  per  sonum  Campanie  et  uoce(m)  Praeconum  com- 
munis Papi»»  more  solito  Dominus  Vbertus  Spinula  Potestas  l^apiae 
ab  ipsis  Credo ndarijs  consili um  requisiuit  si  eis  placebat  Videbatur 
et  uolebant  ordinare  et  firmare  quod  omnes  (2)  [bomiaes  et  persone  qoi] 
morantur  et  de  cheterò  moram  fecerint  ad  mansionem  (2)  [seu  Castnin] 
quae  dicitur  domus  sancti  stephani  sita  iuxta  locum  sai»  et  quae  est 
Domini  Abbatis  sancti  martiani  de  Terdona  possint  et  debeant  libero 
-et  secure  cum  eorura  et  dicti  Abbatis  bestijs  blauis  rebus  uictualibu> 
et  bonis  omnibus  et  Masnenchi  seu  familiares  ipsius  Domini  Abbati* 
stare  ibidem  ire  et  redire  ad  Ciuitatem  et  de  Ciuitate  et  districtu 
Terdona*  ad  ipsam  Casanam  sino  eo  quod  possint  impediri  inquielari 
molestari  agsrrauari  seu  detineri  modo  aliquo  uel  occasione  per  aliqut^s 
4istrictabiles  Papi»  prout  pety  t  et  postulauit  Conradus  de  Opizonibus 
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Ambàxàtor  Gommunis  Terdon»  ex  parte  saprascripti  Abbatis  et  fran- 
cìscus  de  Canepanoua  consuluit  et  dixit  quod  omnos  illi  borni nes  et 
personse  qui  morantur  et  do  c»tero  moram  fecerint  ad  mansionem 
prsedictam  seu  casanam  possint  et  dobeant  libere  et  secare  cum  co- 
rum  et  dicti  Domini  Abbatis  blauis  bestijs  rebus  uictualibus  et  bonis 
omnibus  et  Masnenchi  seu  familiares  dicti  Domini  Abbatis  stare  ibi- 
dem ire  et  redire  ad  Ciuitatem  et  de  Ciuitate  et  districtu  Terdonae 
ad  ipsam  Casanam  sino  eo  quod  possint  impediri  inquietari  molestari 
aggrauari  seu  de  ti  neri  modo  aliquo  uel  occasione  (2;  [per  aliqaos  distric* 
tabiles  Papi»  ci]  terrsB  Papiae  prout  in  dieta  requisi  tiene  conti  no  tur  (2) 
[Requisito  prsdiclo]  Consilio  per  suprascriptum  dominum  Potestatem 
placuit  omnibus  dicti  Consilij  quod  omnes  illi  homines  et  personae 
qui  morantur  et  de  csetero  moram  fecerint  ad  dictam  Mansionem  seu 
domum  seu  Casanam  prsedicti  Domini  Abbatis  possint  et  debeant  Li- 
l>ere  et  secure  cum  eorum  et  dicti  Domini  Abbatis  bestijs  blauis  rebus 
uictualibus  et  bonis  omnibus  et  Masnenchi  et  familiares  ipsius  Do- 
mini Abbatis  stare  ibidem  ire  et  redire  prout  in  dieta  requisi tione 
et  diete  dicti  francisci  continetur  et  inde  dicti  Potestas  et  Creden- 
(larij  nomine  Communis  Papiensis  hanc  cartam  fieri  iusserunt 

Jnterfuerunt  Tebaldus  Bozulus  et  Prandus  Rayna  inde  Testes. 

Ego  prandus  Rayna  Notarius.  iussu  suprascripti  (sic)  Joannis  Qua- 
lioti  notarij  (3)  hanc  cartam  scripsi. 

(1)  B,  C  :  manca.  (2)  In  B  ed  in  C  segue  uno  spazio  bianco  invece  del 
tniUo  fra  (  ]        (3)  B,  C:  iiotis. 

CLIII. 

Ottone  BeccaìHa  ed  Enrico  di  Nazzano,  canonici  di  Pavia  e 
delegati  del  Papa,  mandano  autenticare  ratto  del  giorno 
avanti  con  cui  frate  Bonifacio  di  Casale y  precettore  del- 
l'ospedale di  Pontecurone  e  procuratore  di  tutte  le  case 
degli  ospitalieri  di  San  Giovanni  del  priorato  di  Lombardia, 
costituisce  suoi  procuratori  frate  Manfredo,  precettore  della 
casa  di  San  Guglielmo  di  Tortona,  e  frate  Facto,  precet- 
tore della  casa  di  Voghera,  nelle  cause  che  potesse  avere 
col  monastero  di  Sant'Eufemia  (21  dicoiiibro  1282). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arck.  Capii.  Tori.,  mazzi  da  ordinare.  —  V.  Legé. 

^S.  T.)  Anno  a  natiuitate  millesimo,  (lucentosimo.  octuagesimo.se- 
cundo.Jnditione.  decima,  die  lune  vigesimoprimo  mensis  decembris 
Jn  papia  domini  octonus  de  becoaria  et  Henricus  de  nasino  papienses 
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canonici  Domini  pape  delegati  preceperunt  infirascripto  federico  pu- 
blìco  notario  ut  attenticaret  (sic)  et  in  publicam  fonnani  red(d)igerct 
infrascriptura  instrumentum  tenor  cuius  talis  est.  Anno  dominice  na- 
tiuitatis  millesimo  ducentesimo.  octuagesimosecundo.  Jnditione  vnd(^ 
cima  (1)  die  dominico  vigesimo  mensis  decembris.  Jn  burgo  de  strata 
in  domo  hospitalis  sancti  Johannis  Jerosolomitani  parum  post  vespera^. 
Dominus  frater  Bonefacius  de  casali  preceptor  domus  hospitalis  su- 
prascripti  de  pontecorono.  et  procurator  omnium  domorum  supra- 
scripti  hospitalis  de  prioratu  lumbardie  nomine  et  a  parte  ipsius 
hospitalis  focit.  consti tuit  et  ordina ui t.  fratrem  Manfredum  precepto- 
rem  domus  sancti  Guillelmi  de  Terdona  et  fratrem  facium  precep- 
torem  domus  hospitalis  suprascripti  de  viqueria  suos  et  suprascripti 
hospitalis  certos  nuncios. actores  sjndicos  et  procuratores  et  quicquid 
melius  esso  possint.  Jta  quod  non  sit  melior  occupantis  conditio.et 
quod  si  unus  dimiserit  alter  supplere  possit.  generali  ter  ad  omnes  et 
singulas  causas.  quas  ipso  frater  Bonefacius  nomine  suprascripti  h<v 
spitalis  et  ipsum  hospitalo  liabet  uel  habere  sperat  cura  Mona'^terio 
sancte  heuphomie  {^ic)  et  cum  dominabus  ipsius  Monasterii  tam  Jn 
agendo  quam  in  defendendo  et  in  omnibus  aliis  et  singulìs  que  a»l 
causas  uel  causarum  merita  pertinent  faciendis.  et  quicquid  per  ipso^ 
pi'ocuratores  et  quemlibet  ipsorum  Jn  predictis  causis  factum  siue 
dictum  fuerit  ratum.  firmum  et  gratum  habere  et  tenere  contraque 
non  venire  promixit.Qui  procuratores  promiserunt  mihi  notario  .in- 
Irascripto  nomine  omnium  quorum  interesset  seu  interesse  poterit 
Judicio  sisti  et  Judicatum  solui  sub  ypoteca  honorum  eorum  et  supra- 
scripti hospitalis.  Qui  frater  bonefacius  uolens  releuare  suprasoriptos 
procuratores  et  quemlibet  ipsorum  ab  omni  satisdacione  de  Judicato 
soluendo  fìdeiussit  prò  eis.  Renuntians  noue  constitucioni  de  lìdeiu- 
bentibus.  bona  sua  et  suprascripti  hospitalis  Jnde  habita  et  haben«Ia 
pignori  obligando  et  Jnde  unum  et  plura  instrumenta  tieri  preoepit. 
Jnterfuere  Guillelmiuus  de  bonohomine  filius  condam  bonihominis.  la- 
franchellùs  coruus  tilius  condam  (juillelmi  corni  testes. 

Ego  Guillelmus  de  glaria  filius  condam  pontiscuroni  sacri  palaoii 
notarius.  hanc  cartam  tradidi  et  scrips(s)i. 

Et  inde  dicti  delegati  hanc  cartam  attenticari  preceperunt  Jntor- 
fuere  Martinus  ysembardus  canonicus  papiensis  et  Venturinus  de  me- 
diabarba  testes  —  ;  — 

(S.  T.)  Ego  fredericus  cepolla  notarius  scripsi.  (S.  T.)  Ego  Pandulfus 
rasus  notarius  hanc  cartam  iussu  suprascripti  notarti  scripsi 

(1)  Nel  1282  correva  Vind.  X,  non  TX/,  la  quale  perciò  è  qui  un  errore 
del  notaio  rogante  o  del  copista^  eccettochè  il  notaio  Guglielmo,  che  rchfò 
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fatto  in  «  in  burgo  de  strata  »,  abbia  usata  un'indisione  settembrina,  mentre 
il  notaio  Federico,  che  in  Pavia  ne  autenticò  la  copia  appena  il  giorno  dopo, 
usò  rind.  romana,  più  comune.  Notisi  poiché  «burgum  in  strata»  si  chiamava 
il  sobborgo  di  Tortona  a  nord  della  città,' detto  anche  «burgum  vetus»,  do- 
v'eì-a  una  precettoria  gerosolimitana  detta  di  Santa  Croce,  ma  che  «burgum 
in  mirata  »  si  chiamata  anche  Pontecurone,  dove  la  precettoria  gerosolimi- 
tana ivi  esistente  era  retta  allora  appunto  da  un  Bonifacio. 

CUV. 

Papa  Nicolo  IV  concede  un'indulgenza  a  chi  visita  la  chiesa 
di  San  Francesco  in  Tortona  (19  ottobre  1290). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  conservante  ancora  la  tenia  di  filo  di  seta  giallo  e  rosso 
»Ia  cui  penderà  la  bolla  plumbea,  ora  mancante,  in  Arch.  Capit.  Tori.,  mazzi 
<I»  ordinare.  —  V.  Lecìè. 

NicoLAUS  episcopus  seruus  seruorum  dei.  Uniuorsis  xpisti  fldelibus 
presontes  litteras  inspecturis  Saluiem  ot  apostoiicam  benedictionem. 
Cum  ad  promerenda  sempiterna  gaudia  sanctorum  suffragia  sint  nobis 
]durìnìum  op[p]ortnna  Moca  sanctorum  omnium  pia  sunt  deuotione 
r ìdoli um  ueneranda^  ut  dum  dei  honoramus  amicos  ipsi  nos  amicabiles 
di'O  reddant  et  illorum  nobis  quodammodo  patrocinium  uendicantes 
a  pud  ipsum  deura  quod  merita  nostra  non  obtinent  eorura  merearaur 
inttMvessionibus  obtinere.  Cupiontes  igitur  ut  ecclesia  domus  fratrum 
Minorum  Terdonensis  que  in  honoro  l)eati  Francisci  dicitur  esse  con- 
-.triicta  congruis  honoribus  frequentetur''de  oranipotentis  dei  mise- 
ricordia ot  beatorum  Petri  et  Pauli  apostolonim  oìus  auctoritjito  con- 
fici omnibus  nere  penitenti  bus  et  confossie  qui  ecdosiam  ipsam  iu 
ipsius  sanati  Francisci  et  sancti  Antonij  ac  assumptionis  beale  Marie 
Virjriiiis  festiuitatibus  et  per  Ceto  dies  festiuitates  ipsas  immediate 
.-o<juentos  annis  singulis  uenerabiliter  uisitarint  Vnum  Annura  et 
Qtiadragintadiesde  iniunctis  eis  penitentijs  misericorditer  relaxamus. 
f  >.itum  apud  Vrbemuoterem  xiiu  kalondas  Noucmbris  Pontiflcatus  No- 
stri Anno  Tertiov 

CLV. 

Nelle  carte  delfabato  Fabrizio  Malaspina,  ora  depositate  in  Arch,  Capit,  Tori., 
rna/zo  XXXIII  (Donazione  Manfredi)^  è  il  .se;:uente  regesto  di  documento  che 
ora  più  non  si  trova:  «A.  121M).  31.  Xbrc.  Ton  atto  seguito  nella  chiesa  del 
.monastero  di  S.^'Alberto  di  Hutrio  il  sig.'  don  Marenco  priore  della  chiesa  di 
S-**  Mustiola,  dioc.  di  Piacenza,  monaco,  è  eletto  sindaco  del  detto  monastero. 

CLVl. 
Manfredo  Acatapane,  priore  e  ministro  della  chiesa  di  Santa 
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Maiala  della  Rossella  in  Voghera,  acquista  beni  in  Medas- 
sino  da  Enrico  Bagnarla,  di  detto  luogo  (24  febbraio  1292). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII  in  Arch.  Capii.  Tori, 
mazzo  XXX. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  omettendo  le  fonuol» 
consuete  e  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Leoé. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Natiuitatis  Domini  Mccxcu  Jndictìone  quinta  Die 
Dominice  xxiv.  Mensis  february  in  [Viqucria]  Henricus  de  Bagnarla  de 
loco  Medassini  prò  pretio  denariorum  bononim  papiensium  librarura 
octo  et  soldorura  [sex]  dedit  et  tradidìt  per  allodium  fratri  Manfredo 
Acatapanis  Priori  et  Ministro  Ecclesiae  Sanct»  [Mari»]  a  Rouoxella 
nomine  et  uicc  ipsius  Ecclesìse  perticas  tres  et  tabulas  octo  terra» 
eultae  arati [oae]  iuris  ipsius  Henrici  iacentis  in  territorio  Viqueri» 
seu  Medassini  ubi  dicitur  in  grauibus  terris,  cui  coheret  a  mane  a 
meridie  et  a  nulla  bora  dieta  Ecclesia  et  [•]  sero  Andreas  Lagorus 
de  Medassino  siue  plus  fuerint  uel  aliae  sint  ibi  coberentise.  Cum  omni 
iure  et  actione  prò  ipsa  et  in  ipsa  terra  in  integrimi  perti.nentibus 
seu  sp^tantibus  Eo  modo  ut  ipse  prior  nomine  dictse  Ecclesi»  et 
eius  successores.  et  cui  dederit  de  cantero  habeat  et  teneat  et  quiete 
per  allodium  suprascriptam  (2)  terram  possideat....Et  uolendo  idem 
HenrlQiis  a  se  abdicare  omne  ius  dominium,  naturalem,  ciuilem  et 
corporalem  possessionem,  quod  et  quam  ipse  habebat  et  habe[re]  po- 
terat  siue  posset  in  praedicta  terra  et  in  ipsum  Priorem  dicto  no- 
mine transferre  Constituit  se  tenere  et  possidere  suprascriptam  terram 
uice  et  nomine  ipsius  Prioris  predicto  nomine  et  prsedictae  Ecclesi» 
Dando  ei  ex  nunc  licentiam  et  liberam  facultatem  intrandi  in  tenu- 
tam  et  corporalem  possessionem  suprascript»  terrse  sua  propria  auc- 
toritate  sino  parabola  et  introductione  alicuius  Rectoris,  Et  prò  hac 
uenditione  fuit  confessus  suprascriptus  Henricus  se  accepisse  et  ha- 
buisse  a  suprascripto  Priore  nomine  dictae  Eqplesise  libras  octo  et 
soldos  sex  papiensium  (3).... 

Jnterfuere  frater  Henricus  Minister  Hospitalis  Sancti  Henrici,  lau- 
rentius  Qualia  et  Tebaldus  Brasca  inde  Testes 

Ego  Johannes  Bubulcus  Notarius  Sacri  palata  hanc  cartam  tradidi 
et  scripsi. 

(1)  B:  nì4inca  (2)  B:  iamscriptam,  e  più  innanzi-,  iamscripte,  iaroscrìptus, 
iamscripto       (3)  B:  Papi» 

CLVII. 
Frate  Enrico  Danesio,  converso  del  monastero  di  SanVSur 

femia  di  Tortona,  presenta  a  Pietro  Isembardi,  ccnon^^ 
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della  pieve  di  San  Lorenzo  di  Voghera,  una  lettera  del  pre- 
va^to  e  del  vicario  del  Capitolo  di  Tortona,  in  sede  vacante, 
nella  quale  si  vieta  alVarcipì^ete  ed  al  Capitolo  di  San  Lo-- 
renzo  di  Voghera  di  esigere  la  decima  delle  terre  che  detto 
monastero  aveva  in  quella  pieve  (23  ottobre  1292). 

Fonti.  —  A.  Orig.  ìd  Arch.  Capit,  Tort.,  mazzo  XXII.  —  V.  Legè. 

(S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  ducentesimo  Nonagesirao- 
secundo  Jndicione  quinta,  die  Jouis  Vigesimotertio  mensis  octubris. 
Ju  Viqueria  fVater  henricus  danexius  conuersus  Monasterij  Sancto  lieii- 
l»heraie  do  terdona.  por[r]exit  presentauit  et  dedit  presbitero  petro 
yserabardo  Canonico  plebis  sancti  Laurentij  Jnfrascriptas  litteras  sy- 
^'illf)  Cereo  sygillatas.  Tenor  quanim  talis  est.  Guido  de  grassis  prepo- 
ni lus  et  Amedeus  de  Casali  cantor  et  Vicari us  Capituli  Ecclesie  terdo- 
nensis  Vacantis.  Dilectis  in  xpisto.  domino  Archipresbitero  et  Capitulo 
plebis  sancti  Laurentij  de  Viqueria  terdonensis  diocesis.  Salutom  Jn  do- 
mino yhesu  .xpisto.  prò  parte  Venerabilis  domine  Abbatisse  et  conuen- 
tus  Monasterij  sancte  heuphemie  Terdono  cum  querela  propositura 
cxtitit  coram.  Nobis  quod  uos  de  terris  et  possessionibus  eiusdera  Mo- 
nasterij s(c)itis  Jn  plebatu  uestro  decimam  petitis.  et  exigere  Ac  extor- 
quere  nitemini  per  Jndebitam  prauitatem;  cum  non  teneantur  ut  as- 
serunt  per  Jnstruraenta  Jure   priuilegio  et  consuetudine  de   ipsis 
possessionibus  prestare  decimam  nisi  capitulo  Ecclesie  terdonensis. 
Jdcircho  uos  requirunt  [et]  Vocant  ad  Judicium  coram  Kobis.  nisi  Ab 
exActione  diete  decimo  desiste tis.  Quare  uos  Monemus.  rcquirimus  et 
rogamus  Vobisque  sub  pena  excomunicationis  precipimus  et  manda- 
mus  quod  Ab  exActione  et  extorsione  decime  de  terris  et  possessio- 
nibus memoratis  Abstinere  de  cetero  studeatis  uel  Alias  uos  concor- 
detis  Amicabiliter  cum  eisdem.Et  si  Vultis  Aliquid  Jn  contrariura 
«licere  uel  opponere  t  seu  si  tenetis  precepto  huiusmodi  uos  grauatos. 
die  quinta  post  presentationem  presencium  compareatis  coram  Nobis 
Allegaturi  Jus  nostrum  et  causam  nostri  granami  nis  osto  usuri,  quem 
terminum  ut  parcatur  partium  laboribus  et  e.xpensisl  Vobis  Vnum 
prò  omnibus  perhentorio  Assignamust  Jta  quod  si  dictus  terminuS  Jn 
dicm  feriatam  Jnciderittsequenti  non  feriata  prò  termino  teneamini 
<'omparere.  Alioquin  contra  uos  et  Jn  dicto  Negotio  uestra  non  Ob- 
stante  Abscntia  Jure  preuio  procedemus.  Et  Jnde  dictus  l'rater  ben- 
richus  hanc  cartam  fieri  Jussit.  Jnterfuerunt  Albertus  terlixius  Vber- 
tinus  balduynus  et  presbiter  Albertinus  de  pontecurono  capellanus 
diete  plebis  Jnde  testes  *:- 

(S.  T.)  Ego  Oliuerius  de  ceruio  notarius  sacri  palacii  hanc  cartam 
mihi  fieri  Jussam  scripsi. 
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CLVIII. 

Guglielmo  Falò  [o  Falavelloì],  tutore  di  Ubertino  e  BecUri- 
Cina  del  fu  Demeldeo  Falò,  con  autorizzazione  di  Riccardo 
Medici,  console  di  gitcstizia  di  Pavia,  vende  a  Manfredo 
Acatapane,  priore  di  Santa  Maria  della  Rossella  di  Vo- 
ghera, beni  in  Medassino  per  pagare  debiti  lasciati  da  detto 
Demeldeo  (16  ottobre  1300). 

Fonti.  —  Orig.,  corroso,  in  Arch.  Capii.  Tort.^  mazzo  XXVI.  —  B.  Co|*i» 
ddl  sec.  XVn,  ibidem. 

Met.  di  pubi..  —  Si  dà  solo  la  parte^  essenziale,  su  A,  omettendo  le  formole 
consuete,  ma  supplendo  in  corsivo  con  B  i  tratti  guasti  della  parte  data  dì  A. 
-  V.  Legb. 

(S.  T.)  (1)  Anno  natiuitatis  domìni  Millesimo  tre(s)cente8Ìmo  Jndic- 
tione  terciadecima.die  dominico  sextodecimo  mensis  Octubiifi  Jn  ui- 
queria  Guillelmus  falus  tutor  Vòertinì  et  biatrixine  lìliorum  et  he- 
redum  condam  demeldei  fali.  Vt  continetur  carta,  inde  facta  per  Gail- 
lelmum  de  medicis  notarium.et  qui  habuit  lìceniiam  et  facuUaicm 
A  ricardo  medico  consule  iiisticie  papié  Auctoritate  qua  fungebatur 
causii  cognita  (2)  Vondendi  et  Alienandi  de  bonis  ìmmobilibus  ipsonim 
tninorìun  causa  ^/uendi  certa  debita  que  dictus  condam  demeldeu$ 
Alteri  debebat  et  predicti  heredes  et  minores  dar^  tenentur  careo- 
tibus  dictis  viinoribvs  et  ipso  tutore  dicto  nomine  bonis  mobilibus 
Ad  dandum  et  soluendum  ipsis  creditori  bus  Videlicet.  Guigardo  de  ca- 
neuanoua  libras  quadraginta  papiensium .  bocacio  piscarie  libras  Vi- 
ginti  papiensium.  paducio  de  mil(l)ano  libras  decem  et  septem  papien- 
sium. petro  terlixio  per  duas  cartas  libras  Octo  papie»wt«»M.  flòinodeo 
de  rocho  libras  vigintiquinque.  Martino  de  Aliene  libras  duodecim  pa- 
piensium. bernaixio  capello  libras  octo  papiensium.  fiori  uxori  supra- 
soripti  condam  àemeldei  de  dote  sua  libras  Centumquindecim  papien- 
sium. (Et)  prò  quibus  debitis  exigendis  cum  Arduis  vsuris  et  Graui- 
ter  opprimentur  ab  ipsis  credttortòus.  Vt  de  predictis  continetur  in 
carta  inde  facta  per  suprascriptum  Guilielmum  notarium  ut  ip«s 
creditoribus  dictus  tutor  tutorio  nomine  et  nomina  dtc/onim  mlnonim 
possit  satisfacere  de  eo  quod  habere  debent  ab  ipsis  minorìbus  prò 
euidenti  Vtilitate  ipsorum  prò  pretio  denarìorum  bononim  papien- 
sium librarum  T ;'i^m ta  vnius  et  denarij.  Vendidit  et  trad(d)idit  tutorio 
nomine  et  nomine  dictorum  minorum .  fratri  Manfredo  Acatapani 
priori  et  rectori  ecclesie  sancte  maìne  de  reuoxella  nomine  ipaus 
ecclesie  stipulanti  et  Acceptanti.  perticas  septem  et  tabulas  Viginti- 
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viiam  terre  eulte  Alodialis  Juris  ipsorum  minorum.  Jacentis  in  ter- 
rutorio  medassini  vbi  dicitur  in  graui  terra.  Cui  coher6(n)t.  A  mane 
Mipi*ascriptus  Guilielraus.  A  meridie  Johannes  gusbertus  in  parte'  et 
in  parte  dieta  ecclesia.  A  sere  Jnnocens  de  berrono  et  A  nulla  bora  Via. 
...Cum  omni  iure  decime  et  decimario....Jnsupcr  Guilielmus  de  sancto 
petro  de  medassino  premi xit  et  conuenit  A  so  principaliter  et  in  soli- 
«lura  suprascripto  priori  et  ministro  nomine  diete  ecclesie  se  /acturum 
et  ouraturum  sic  cum  effectu  quod  dicti  minores  factis  maioribus  e(t)- 
tato  eorum  legiptiraa  et  vterque  eorum  a  se  principalem  {sic)  lauda- 
fuint.  appi^oUì^iz/i/  et  ratitìcabunt  in  totum  suprascriptam  Vendictio- 
iiom.  cessionera  iuris.  solucionem  et  omnia  ea  et  singula  que  per  dic- 
ium tutorem  nomine  dictorum  minorum  facta  sunt  et  in  presenti  ven- 
«liotione  continentur.  et  A  se  principaliter  consimilem  Vendictionem 
liuie  facient.  eontìrmando  precium  et  solucionem  de  predictis  factam 
ot  habitam  per  dicium  tutorem  prout  in  talibus  obseruatur.  et  pre- 
<li«to  vendictioni.solucionì. cessioni  et  biis  omnibus  et  singulis  in 
pi'osonti  carta  conti nontibus.  stubunt  perpetuo  tacitos  et  contentos  per 
<t'  t't  eoinim  heredes  et  centra  modo  Aliquo  non  uenient  sub  oblijra- 
«iont»  bouorum  suorum  restitutione  dapni  interesse  et  expensarum.... 
vt  in  casu  eiusdem  de  predictis  soli'ent  et  restituent  eidem  ecclesio 
♦'t  (Mii  dederint  omne  dapnum....Renuntiando  ipso  tutor  nomine  quo 
"-npni  iuri  dicenti  quod  principalis  debitor....Et  prò  liac  vendictiono. 
«•r>si(>ne  et  dato  fuìt  conlessus  suprascriptus  iwtor  nomine  quo  su^nx 
\ii*sus  dictum  priorem  nomine  diete  ecclesie  se  Accepisse  et  habuisse 
:ih  tM>  nomine  ij)sius  ect-lesie  suprasi'riptas  libras  Triginta  vnam  et 
If'ftarium  papiensium  ad  dandum  et  50/uendum  et  qui  dati  et  soluti 
taorunt  ibi  ad  presens  per  eundera  priorem  in  fauorem  dictorum  mi- 
n^nim  suprascripto  honiodeo....Jnterfuere  homodeus  de  iocho.  petnis 
tii«»nus  de  ponteeuriono. Johannes  de  balia  et  Vbertinus  de  (1) 

s.  T.-  Ego  Johannes  bubulcus  notarius  Sacri  paiacii  liane  cartam 
tradMl)idi  et  Scripsi. 

l)  Corroso  in  A;  H:  manca.        (2)  B:  csetera 

CLIX. 
L'arciprete  di  Rivanazzano  affìtta  a  Pietrinoì  due  pezze  di 
tet^a  sul  territorio  di  Rossano  (fine  sec.  XIII  o  principio  XIV). 

iM.sri.  —  A.  Orig.,  ridotto  a  framaienti  per  forte  corrosione  nella  parte  si- 
ti i>tra,  in  Arch.  Capit.   Tort.^  mazzo  XXI. 

O^iKERVAZ.  —  Il  carattere  è  della  fine  del  sec.  XIII  o  del  principio  del  XIV. 

Met.  di  puhl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  iim- 
tiii,  ma  oca  quanto  giovi  per  il  complemento  della  parte  essenziale.  —  V.  Leoé. 
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(S.  T.)  [Anno  (I)  caste]llancie  NaQanj  <  Videlicet  Retro  Eccle- 

Siam  Sancii  Germani  prope  Galcinariam.  domìnus  [Archtpresbìter  Na^aq 
dedit  et  inuesUuìt]  fleti  nomine  Jn  se  et  suis  heredibus'  vsque  ad  Nouem 
Annos  proximos  futures^  et  ab  ipsis  Nouem  [annìs  (I)  Petrinum 

(t)  de  (I)  terre  po»t]e  et  Jacentis  Jn  terratorio  Roxanj  Jn 

duabus  Peciis^quarum  prima  Pecia  est  pertiee  \i[ginti  coheret  ei 
et  a  nulla]  bora  Sanctus  Marcianus'^  Secunda  Pecia  Jacet  ibi  prope  et 
est  pertico  due  et  tabule  decem  et  octo/  (l)....Eo  modo  quoi 

de  cetero  dictus  Petrinus  et  eius  heredes...teneant  gaudeant  et  pos- 
sideant  suprascriptas  terras  omnes  sino  contradicione  dicti  domini 
Archipresbiteri  [et  cura  soa  derensìoD]e  ad  racionem....Et  vers(s)a  vice 
dictus  Petrinus  [promlsit  dare...vsqne  ad  unum  aiinum]  tunc  proxime.  fìi- 
turum  fictum  et  fleti  nomine  starios  Octo  furmenti  ad  rectum  starìum 
Na^^ni  sine  ali  qua  decima  inde  danda...[conduc]tum  Jn  Curiam  Na^ani 
ad  domum  ipsius  domini  Archypresbyterj  '  ipsius  Petrinj  propriis  ex- 
pensis....[Hoc  acto  expresslm]  quod  si  aliquo  tempore  coutingeret  esse 
talis  guerra  quod  ipso  Petrinus  non  auderet  laborare  predictas  ter- 
ras....non  teneatur  ad  prestacionem  dicti  fleti  i  set  si  aliquid  fuerit  Jn 
ipsis  terris  ipso  tempore  guerre  quod  tunc  teneatur  dai-e—de  tote  eo 
quod  affuerit  in  dictis  terris'  siue  di  cium  fictum^  Jn  elle[c]  tiene  dicti... 
et  prò  inuestitura  fdit  confessus  habuisse  duos  bonos  Polastros'....Jn- 
terftiere  dominus  Anthonius  de  Nagano  [  (l)testcs]. 

(1)  GìAOSto  irreparabile. 

CLX. 
Il  Signor  Bergognone  Campeggi  del  fu  Carbone  di  Cagìiano 

ed  i  credendari  del  luogo  costituiscono  Sigébaldo  Guidòbono 

in  sindaco  e  procuratore  di  detto  Comune  (31  luglio  1302). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  corroso,  in  Arch,  Capit,  Tori.,  mazzo  XXL  —  B. 
Copia  sec.  X\TI,  ibidem. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  trascurando  B,  in  quanto  non  giova  nep- 
pure a  supplire  le  parti  mancanti,  perchè  eseguita  quando  A  era  già  corroso. 
-  V.  Legé. 

(S.  T.)  Anno  Natiuitatis.  domini.  Millesimo  Tricentesimo.secundo  Jn- 
dicione  quintadecima,  die  Martis  vltimo  mensis  Julij  Jn  loco  Cagnani 
bora  Otaue  Jn  ecclesia  Sancti  Qen(n)i  Jn  Consilio,  et  Credeneia  dicti 
loci  per  Sonum  Campane  ibi  noce  preconi  [s]  et  more  solito  congre- 
gata, dominus  Bergognonus.de  Campixe  filius  condam  domini.  Garbo- 
nis.potestas  dicti  loci  prò  domino  thedixio  dei  Gratia.  Abbate  Mone- 
sterii  sancti  marciani  de  terdona  et  prò  ipso.  Monesterio.  voiuntate 
et  consensu  infìrascriptorum.  Credendariorum  dicti  loci.  Nomina  quo- 


—  219  — 

runi.JDferius  denotantur  et  ipsi  Crodendariì.  auctoritate  etconsensa 
[domioi  potestatis  pre]dicti.  nomine  et  uice  dicti  Comunis.  Cagnanl.  iuris- 
dictionis  domini  Abatis  et  Monasteri!,  fecerunt.  consti tue[rnnl  et]  Ordi- 
nauerunt.  Sygebaldnm  de  Guidobonis.  filium  condam  domini  Carbonis. 
lioet  Absontem  syndicum.et  procuratorem  predicti  Comunis  et  ho- 
minum  dicti  loci  ad  Omnes  et  Sìngulas.  Causas  et  questiones  que  et 
quas.  dictum  Comune  et  homines  habent  et  habere  possent  ciim  qua- 
ciimque  persona  Seu  vniuersitate .  tam  ciuiliter  quam  crirainaliter . 
«•t  tam  Jn  agendo,  quam  Jn  de  (Tendendo  [allcgan]do.  Respondendo.  ex- 
c-ipiendo.  Replicando.  Judices  eligendo,  et  Recusando.  testes  et  instru- 
mcnta  pro[(iacendo.]  sententias.  Audiendo.  Appellando,  et  Appellationem 
prosequendo.  Jn  Jntegrum.  Restitucionem  postulando,  tam  principali- 
UT  quam  Jncidenter.  et  Omnia  Alia  et  Singula.  faciendo.  quo  in  Jpsis 
cijusis  et  circa  necessaria,  fuerint.  uel  Opportuna.  Concedendo  eidem 
Sindico  et  procuratori,  liberam  et  generalera  Administnicionem.  Jn 
predictis.  et  Omnibus  et  Singulis  suprascriptis.  Et  quicquid  per  ip- 
sum  Sindicum  et  procuratorem  factum  fuerit  Seu  gestum.Jn  pre- 
iiictis  et  circa  quo[ff|libet  predictorum.  [raium]  et  lìrmum  habere  et 
tonerò  promixerunt.  nomine  Comunis  et  hominibus  {sic)  predictorum. 
et  notarii  Jnfrascripti.  Re[cipien]tis  nomine  et  vi(»e  cuiuslibet  cuius 
interest  seu  posset  prò  tempore  moilo  Aliquo  Jute resse  et  non  con- 
trauenire  sub  [obliga]cione.  Omnium  bonorum  dicti  Comunis  et  homi- 
num  presentium  et  futurorum.  Et  Jnde  vnum  et  plura  Jnstrumenta 
1  iinijus  tenoris  fieri  preceperunt.  Nomina  quorum  Credendariorum  sunt 
hoc.  Jacomus  gasta[/]dus.  Nicolaus  turtar[olus]  ceptus  tilius  condam  ber- 
riardi.  Cetonus  ceptus.  petrus  guagnus.  Johannes  sachus.  vbertus  [ccpt]u8 
lohaninus  ceptus.  vbertinus  gaiuanus  (sic),  petrus  ceptus.  Sibadelus  (sic} 
<lo  sibadjs.  vbertus  ceptus  lllius  condam  Ruflni.  et  Johannes  de  gan- 
dulfo  et  henricus  (jelatus  filius  condam  Johannis.  testes.  Guillelmus 
fTuurpertus.  Jacomus  guag[n]us  et  Janiarius  (sic)  filius  laurenci  saci.. 
'S.  T.)  EGo  Antonius  coruus.  Notarius  s[acri  palatij]  hanc  Cartam 
mihi  fieri  Jussam  scripsi. 

CLXI. 
Ottone  Getta,  di  Cagnano,  veìide  beni  ivi  a  Giovanni  del  fu 
Bernardo  Getta  (15  marzo  1306). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Capit.  Tori.,  mazzi  da  ordinare. 

M«T.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  omettendo  le  foraiole  consuete.  —  V.  Lsoé. 

(S.  T.)  Anno  Natiuitatis  domini  Millesimo  tricentesimo  sexto.Jn- 
ilictione  quarta  die  martis  quintodecimo  mensis  marc^.  Jn  loco  Ca- 
^nani  Octonus  copta  dicti  loci  prò  precio  librarum  Vigintiquatuor 
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denariorum  bonorum  papiensìum.  Vendidit  et  tradìdìt  Johanol  cepte 
filio  condam  Bernardi  per  allodium  pertìcas  quatuor  terre  colte  Juris 
ipsius  Octoni  Jacentis  Jn  territorio  Cagnani  Vbi  dicìtur  Jn  Cacasono 
cui  coheret  (ei)  A  mane  Via.  A  meridie  sanctus  mareianus  et  a  sero 

heredes  condam  Jacomi  cepte Jnterfuere  petrus  ciala  et  Johannes 

cepta  tìlius  condam  Guilielmi  Jnde  testes  .  -- 

(S.  T.)  EGo  Antonius  Coruus  palatinus  notarius  et  sacri  palacii  hanc 
Cartam  tradidi  et  scripsi. 

CLXII. 

La  aignora  Aighina,  badessa  del  monastero  di  Sant'Eufemia 
di  Tortona,  affitta  una  casa  con  sedime  a  Giovanni  del  fu 
Obeì^to  di  Merlassino  (17  [p  18]  novembre  1308). 

Fonti.  —  A.  Ori<?.  in  Arch.  Capit.  Tort.^  mazzi  da  ordinare. 

OssERVAz.  —  n  17  novembre  1308  era  di  sabato,  non  di  domenica.  Proba- 
bilmente è  errato  il  giorno  del  mese. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  V.  Legé. 

(S.  T.)  Anno  dominice.  Natiuitatis.  Millesimo,  cc^viw,  Jndictione  vj\ 
die  dominico.  xvu».  mensis.  Nouembris.  bora  post  Nonam  et  ante  ve- 
speras.Jn  terdona.Jn  caminata.  nona.  Monasteri  sancte  henphemie. 
Domina  Aygbina  dei  gratia  Abbatissa.  Monasterij  suprascripti.  volun- 
tate  consensu  Jnfrascriptarum.  Monialium  suarum.  videlicet.  domina- 
rum.  Cathaline  priore.  Arianne.  Acino,  lumbarde.  et  blandeline.  nomine 
dicti  Monasterii.  per  pennam  quam  Jn  sua  manu  tenebat.  dedit  et  Jnue- 
stiuit  ad  fìctum  reddendum.  Jn  perpetuum  Johanni  filio  condam  Oberti. 
de  Merlaxino.  domum.  Vnam  cum  vno  sedimine  quod  sedimen  potest 
esse  tabulas  quinque  ucl  idcirca  et  si  plus  esset.  Jacente  Jn  terdona. 
Jn  porta  sancti.  Martini  vbi  dicitur  Jn  brayda  coheret  Rufinus  de  Vi- 
queria  prò  suprascripto  Monasterio.  Nicholaus  dentari us.  prò  supra- 
scripto  Monasterio.  Via  et  dictum  Monasterium  ut  de  cetero  supni- 
scriptus  Johannes  et  sui  heredes  et  cui  dederit  seu  alienauerìt  preter 
Ecclesie,  hospitali. militi.  Capitaneo.  ualuasori.  uel  loco  religioso,  habeat 
et  teneat  et  possideat  dictam  domum  et  sedimen  cum  omni  Jurc.... 
Dando...an[n]uatim  suprascriptus  Johannes  et  eius  heredes  eidem  do- 
mine Abbatisse  nomine  dicti  Monasterii  siue  eius  subcessoribus  de 
dieta  domo  et  sedimine.  Jn  quolibet  feste  sancti  Martini,  nomine  fleti, 
denariorum  bonorum.  Terdonensium  solidos  Tredecim....Que  Jnueeti- 
tura  facta  fuit  presente  et  volente.  Agnexina  Alia  et  heres  condam 
lafranchi  peroali  que  Jn  manibus  diete  domine  Abbatisse  refutauit  et 
remixit  omnia  Jura.  seu  omnes  meliorationes  que  et  quas  haberet  Jo 
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dieta  domo  et  scdimine.  et  Jurauit  et  promixit  non  Venire  contradic- 
tam  remixionem...confltendo  et  dicendo,  ipsa  Agnexina  qiiod  non  est 
origine  do  ciuitate  tordone.  nec  districtu  et  quod  ibi  non  habet  aliquos 
proxiraos.Et  prò  hac  Jnuestitura  fuit  confessa  suprascripta  domina 
Abbatissa  se  accepisse...a  predicto  Jhoanne  solidos  quinque  denariorum 
honorum  terdonensium....Jnterfueruut.  Testes  Petrus  canellus  filius 
l'ondam  Oberti.  frater  Musius  de  serbano  conuersus  dicti  Monasterij. 
Manuellus  can(n)is  tìlius  condam  henrici  et  Guillelmus  Petri  Johannis 
rilius  condam  domini  bonifacij  prò  secundo  notario  ad  subscribendum. 
Ego  Laurentius  PetriJobannis  filius  Guilielmì  notarius  sacri  palacii. 
nano  cartam  rogatus.  Jnbreuiaui  tradidi  et  scripsi. 

CLXIII. 

Castellina  del  fu  Baldino  Gregari,  moglie  di  Giovanni  di 
Cervio,  noìnina  il  marito  suo  procuratore  per  rinunziare 
alla  badessa  di  Sant'Eufemia  di  Tortona  una  vigna  sul 
territorio  di  Vogheì^a,  che  teneva  in  censo  da  quel  mona- 
stero (29  agosto  1309). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto,  in  Arch.  Notar,  Tort.y  Perg.  S.  Eu- 
femia. —  F.  Gabotto. 

^^.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  Trieentosimonono  Jndi- 
ci(»iie  septima  die  veneris  vi(n)gesimonono  raensis  augusti  Jn  viqueria 
<\iKteliina  vxor  JohanniS  de  ceruio  et  Alia  et  herede  {sic)  condam  hal- 
•  lini  gregorij.  f[ecit  constitiijit  et  ordinauit.  ipsura  Johannom  eius  vinim 
s'ium  certum  nuncium  et  procuratorem  et  quicquid  melius  esso  po- 
t«'st  Ad  renuntiandum  et  tìnem  et  refutationem  faciendum  Domine 

Kbbatisse  monasterii  sancte  befamie  (sic)  de  terdona  nomine  ipsius 
inonasterii.de  perticis  tribus  vinee.  Jacentis  Jn  territorio  viquerie  uì>i 

li^'itur  [adì  simctura  victorera.  Cui  cohoret  A  mane  ArdengoUus  de  qua- 
I  »'ntaria  prò  supra<cipto  moniusterio,  A  meridie  Johannes  de  bono- 
Amico  et  A  sere  GuillelmuS  de  pando  (1)  prò  supraseripto  monasterio 
•'t  sino  alio  ibi  sint  coherentie.  de  qua  vinea  datar  Ilctum  et  prestatur 
Anf'^Juatim  Jn  mense  Augusti  por  supraseriptam  beredem  eidem  mo- 
riastorio  starla  tros  frumenti.  A[d]  stare  vi(iuerie....(2)  Jnterfuorunt 
'♦•stes  Johannes  Magister  et  bernardus  pilaea 

(S.  T.)  Ego  floramons  de  caneuanoua  notarius  sacri  palacii  hanc  car- 
T.ira  tradidi  et  scripsi 

(1)  Sic  in  A;  ma  probabilmente  paudo  C*^)  Si  omette  la  solita  forina 

dpìla  procura  speciale. 


APPENDICE 


CLXIV. 
Il  marchese  Gtiglielmo  Malaspina  infeuda  il  castello  e  la 
corte  di  Brugnatello  ad  Alberto  Balbo  (19  [o  20]  giugno  1146). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  St.  Tor.,  Paesi  per  A  e  Bi  BrtignateUo,  n.  1. 
—  B.  Copia  moderna  in  Arch.  Capii.  Tori.,  mazzi  da  ordinare. 

Osserva?..  —  Il  19  giugno  1146  era  di  mercoledì,  non  di  giovedì.  È  dunque 
«rrato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

Met.  di  pcbl.  —  Si  riproduce  A.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  die  iouis  que  est  terciadecima  ante  calendas  iulii.  in  cìuitate 
placencia.  in  presencia  catonis  et  Tebaldi  de  roncoueteri.  et  Alionun 
bonorum  [homiman]  quorum  nomina  subter  leguntur.  Guilielmus  mar- 
chio Mal[a]spina  manifestauit  inuestisse  Albertum  balbum  in  seac  eius 
heredibus  per  feodum.  Nominati  uè  de  toto  hoc  quod  Atto  piza  et  eius 
frater(l)  tenent  in  bnignadeilo.  in  castello,  et  in  curte  castelli  in  in- 
tegrura  excepto  districto  (2)zino  et  eius  fVatrisde  runcarole(3) 
et  manifesta[uit  dictos]  marchio  recepisse  a  predicto  alberto  balbo  pn) 
predicto  feodo  quadraginta  solidos  denarìorum  piacenti norum.  inde 
Actum  est  hoc.  Anno  ab  incamacione  domini  nostri  ihesu  xpisti.  mil- 
lesimo centesimo  quadragesimosexto.  suprascripto  die  ìndicione  nona. 
Jbi  interfuenmt  testes.  Rozo  PitapuUus.  Rabalionus. 

(S.  T.)  Ego  iohannes  notarius  sacri  palacii.  ibi  fui  et  rogata  supra- 
scripti  marchionis  hoc  breue  scripsi. 

(l)  Seffue  una  forte  raschiatura,  (2)  Guasto  in  A  e  lacuna  in  B.  Ci^ 
Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CLXV. 

Bongìovanni  Scamiaffatta,  a  nome  dei  signoì^i  Tedisio  diPon- 
tecurone,  Marescotto  Del  Borgo  e  Girardo  di  Bagnolo^  giuì*a 
di  rispettare  le  7^agioni  e  le  buone  consuetudini  di  Bagnolo 
(7  gennaio  1170). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Com.  Tort.,  Perg.  Bagnolo,  —  F.  Gabotto. 
(S.  T.)  die  iouis  qui  est  septimus  dies  mensis  ianuarii.  Jn  loco  ba- 
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gnoli.  CoUectis  omnibus  hominibus  de  predicto  loco  bagnoli  insimul. 
Jd  curia  guidoni»  de  masnata.  iurauit  bonusiohannes  scannagatta  ad 
sancta  dei  euangelia.  in  publico  conuontu.  per  parabolani  domini  te- 
disii  de  pontecorono  et  domini  marescotti  de  burgo.  et  domini  girardi 
de  bagnolo.  Eo  modo  quod  suprascripti  seniores  ab  hodie  in  antea  non 
debent  tollere  per  uim  de  rebus  hominum  qui  modo  [/i]abitant  in  ba- 
gnolo, uel  in  antea  sint  [/ilabitaturi.  pretor  suam  racionem.  et  suas  bo- 
nas.  consuetudines.  et  bannum.  Alia  superimposita  eia  non  debent  fa- 
cere,  nec  por  se  neque  per  aliam  submisam  personam.  hec  ita  ut  supra 
legitur  debent  per  omnia,  bona  Me.  sino  ft*aude  et  malo  ingenio,  adten- 
dere.  et  obseruare.  se  s[c]ientibus.  si  deus  illos  adiuuet.  et  illa  sancta 
dei  euangelia; 

Unde  ad  memoriam  retinendam  factum  est  hoc.  Anno  dominice  in- 
camacionis  millesimo,  centesimo  septuagesimo.  suprascripto  die  indi- 
cionc  tercia. 

Jnterftierunt  testes.  donnus  ruflnus  de  ouroa.  Johannes  et  petrus 
sapinus.  Jsenbardus  et  guido  de  masnata.  Nicolaus  de  alperto.  Vbertus 
bolegus  (ne),  et  multi  ali!  fere  omnes  homines  ipsius  loci. 

Ego  ubertus  sacri  palacii  notarius  Jnterfui.  et  hoc  breue.iussu  su- 
prascriptorum  dominorum  scripsi; 

CLXVI. 

Parecchie  persone  fanno  una  dichiarazione  intomo  ai  diritti 
della  castellania  di  Casalanza  (9  agosto  1220). 

Fonti.  —  A.  L*orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVI,  preceduta  dalla  «lichia- 
razione  «  Heperitur  in  libro  Jurium  Monasterij  et  Ahbatie  Sancti  Alberti  de 
butrio  vallis  nizie  scriptorum  et  refjistratorum  per  Antonium  br8<;erium  ile 
vulpeculo  tardoncnsis.  diocesis.  condam.  Domini.  Jacobi  imperiali  auctoritate  no- 
tarium  ex  Jnstrumentis  vetustissimis.  Jnter  cetera  Jura  et  Jnstnimenta  diete 
Abbatte  et  in  folijs  ipsius  libri  prout  Jnfra  continetur  fere  scriptum  videlicet. 
Primo,  Jn  folijs.  K).  Donatio  facta  ecclesie  Sancti  Alperti  per  gosbertum  condam 
Ruffini  de  caxalasco.  Anno  Natiuitatis  Domini  milIcMmo.  tricentesimovigesimo 
quinto  Jndictione.  octaua  die  lune  quinto<Iecimo  menMS  Julij  in  oi.'amalla.  Jn 
quadam  camera.  Domini.  Nicolaj  dicti  marchesoti  marchionis  maliDaspine  Jnter 
tertiam'  et  nonam  Coram  Jacobino  Calignrij  de  Auremalla  et  Jacopino  de  decia 
ambo  familiares  (sic)  dicti.  Domìni,  marchionis  testium  rogatorum  Dominus  Nico- 
laus dictus  marrhexotus  marchio  malaspina.  precepit  mìchi  Jacol>o  iarisello  no- 
tano Jnfrascripto  [quod]  hunc  Jnstrumentum  Autt^nticare[/^>]  exemplarem  [et]  in 
pablicaro  formam  redigerem  et  scri))ere[)/)]  tenor cuius  talis  est»,  a  cui  tien  dietro 
una  copia  (C)  del  doc.  vii  (10  febbraio  loso),  peggiore  dell'edizione  del  Bottazzi 
<B)  e  quindi  trascurabile  nel  testo  del  doc.  medesimo,  e  \yo\  Tautentica:  «  Ego 
Jacob  US  fllius  condam  Joannis  farisselli  notarius  comitatus  lomellensis  de  man- 
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(lato  suprascriptì  domìni  marchioiUs  hanc  Jnstrumentum  autentìcauj  et  exeu*- 
plaui  et  in  publicam  formam  redegi  finixj  (sic)  et  sobscripsi  »;  dopo  di  che  si  ai*- 
giunge  ancora:  «  Jn  folijs  83  reperii  prout  Jnfra  —  At[<]estatio  &cta  prò  castej/^- 
lania  Caxeìasij  »,  e  seguito  dalle  autentiche:  «  Ego  Otto  de  bobio  lomelleosis 
comitatus  aule  notarius  autenticum  huius  e\empli  vidi  et  legi  et  sicut  in  il  Io 
continetur  Jta  et  in  hoc  exemplo  [nichil\  preter  literas  vel  sìl[/Jabas  plus  minusiie 
scripsi.  Ego  Albertus  sacri  palatij  notarius  autenticum  huius  exempli  vidi  et 
legi  et  subscripsi.  Ego  Kuflinus  sacri  palatij  notarius  autenticum  huius  exempU 
vidi  et  legi  subscrijtói  et  pari  ter  in  carta  me[o]  signaui  signo  »,  in  Arch.  conte 
Emanuele  Morozzo  Della  Rocca^  Voi.  A  :  Varia.  —  C.  Copia  moderna  presso 
di  me. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  V.  Legé. 

(S.  T.)(l)  Anno  natiuitatis  Domini  millesimo  cc°xx^Jndictione  oo- 
taua  Die  Dominico  nono  mensis  Augusti  in  eaxalase  Berxanus  de  hi 
eosta  J(n)sebardus  arimanus  Merellus(2)  Johannes  pelatus  Zaborne- 
rus  (3)  vbertus  de  cerreto  Rubaldus  trincaferrum  [del  pratolongo  (5/'- 
Herner  cazarus  Ar[>']igatius  trincaferri  Petrus  Antonius  cazara  Johan- 
nes fornarius  de  pratolongo  Nicolaus  de  solario.  Nicol(l)a  Js(s)embarduN 
de  solario.  Johannes  Robertj  de  Solario.  Johannes  nibionus  vgho  de  >o- 
uirigo  guillelrao  de  montelena.  Ar(l)ialdus  de  montelena  Petrus  caziu-N 
guilielmus  de  montexello.  Alio  Jsembardus  guigliengo  garino  isic).  con- 
radus  de  costa.  peron[i«].  petrus.  Anricus  de  pontixello  Bertraminus  de 
corexeto  (4)  Ribaldus  de  cerrecto  Omnes  Jeti  Jurauerunt.  ad  sancta  dei 
euangelia  et  dixerunt*^  et  testimoniauerunt  quod  uiderunt  Dominum 
Jacobum  de  cxixolasce  habere  tertiam-partem  de  fodro  et  modietatera 
de  bannis'  et  medietatem  extimationura  (5)  et  mittere  banna'  et  vide- 
runt  venire  taciolos  ad  faciendum  murum  spaldum  et  guaitam  castr.> 
(le  caxalasio  Jtem  dixerunt  quod  ^iderunt  [h]v11o  tempore  uliquem 
hominem  de  castelancia  caxalasij  facere  ratione[m]  sub  marchione  >• 
et  potestate  eius^'Jtem  dixerunt  quod  semper  viderunt  onmes  h.> 
raines  de  caxalasio  et  de  castel[/Jantia  facere  rationem  sub  potestate 
et  sub  consulibus  ipsius  loci^  et  omnia  supradicta  debet  habere  Ray- 
nerius  de^  monte  prcdictus  Raynerius  Jnde  cartam  fieri  rogauit/ inde 
fuere  petrus  de  pontecurone  langoria^  et  oberto  de  pontixello r  et 
petro  bergognono  {sic)  testes. 

Ego  Guido  sacri  palaty  notarius  Jussu  et  rogatu  dicti  serrauo^hi 
hanc  cartam  scripsi 

(1)  li  :  manca.  (2»  Lettura  incerta.  È  possibile  anche  leggere  anerelluà 
(;>)  Sic  in  B,  ma  forse  Carbonerius       (4)  B:  carexeto        (5)  B:  extimatonim 

CLXVII. 
Corrado,  [vescovo  di  Metz  e  di  Spira  e  cancelliere  e  niesso 
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imperiale  in  Italia]y  manda  al  Comune  ed  agli  uomini  di 
Casielnuovo  [Scrivia]  di  sottomettersi  al  Comune  di  Tor- 
tona  (10  febbraio  1221). 

Fonti.  —  A.  L'orìg.  manca.  —  B.  Copia  autentica  sec.  ^^VII,  dairorìg.  già 
esistente  neirArch.  Com.  di  Tort.  (allora  nel  convento  di  san  Domenico),  in 
Arch.  St.  Tor.^  Torton.y  mazzo  III  addiz.,  n.  2.  —  C.  Copia  sec.  XIX,  ibidem. 
—  D.  Copia  consimile  in  Arch.  Capii.  Tort.,  mazzi  da  ordinare. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  (1)  Anno  a  nati  aitate  Domini  Millesimo  Ducentesimo  Vice- 
si  moprimo  Jnditione  nona  quarto  Jdus  Februarij  tempore  Domini  Pape 
Honorij  et  Ser.°»*  Domini  Friderici  secundi  Romanorum.  Jmperatoris 
somper  Augusti  anno  gloriosi  (2)  Jmperij  eius  primo.  Nos  Conradus 
auctorìtate  legationis  nostre  mandamus  et  flrmiter  precipimus  co- 
muni de  Castronouo  et  eiusdem  Terre  hominibus  imiuersis  in  Epi- 
siopatu  Terdone  constitutis  quatenus  in  omnibus  et  per  omnia  ple- 
narie obediant  Potestati  et  comuni  Terdone  prout  in  priuilegys  diete 
ciuitati  indultis  dignoscitnr  conti  neri  omni  occasione  remota  sub  banno 
duorum  millium  marcarum  argenti  cuius  banni  medietatem  imperiali 
camere  et  aliam  medietatem  comuni  Terdone  indicimus  applicari. 
Precipimus  enim  sub  eodem  banno  Vniuersitati  dicti  loci  quatenus 
a  die  lune  proxima  ad  viu.dies  comune  eiusdem  Terre  et  (sic)  Ca- 
>trinoui  comime  Terdone  et  potestatem  eius  ingredi  possessionem 
oorporalem  et  quasi  eiusdem  castri  et  Ville  et  totius  Jurisdictionis 
ipsius  quiete  ac  possidere  permittat  non  obstantibus  priuilegijs  ali- 
fi  uibus  impetratis  uel  impetrandis  ab  Jmperiali  Maiestate  seu  a  nobis 
oontra  predictum  comune  Terdone  uel  prò  sua  libertate  quesitis.  Jn- 
super  ea  omnia  priuilegia  seu  benefltia  quecumque  in  preiuditium 
(lieti  comunis  terdone  obtenta  a  predictis  de  castronouo  penitus  ir- 
ritamus  et  ea  in  irritum  deducentes  pronuntiamus  et  dicimus  non 
tonere.  Ad  cuius  rei  certitudinem  et  euidentiam  pleniorem  predicta 
omnia  manu  publica  Tabellionis  nostri  conscribi  iussimus  et  sigilli 
nostri  munimine  roborari  — 

Acta  sunt  hec  in  quadam  camera  Archiepiscopi  [Medlolanensis]  Apud 
Mc<liolanimi  Presentibus  testibus  ad  hec  uocatis  et  rogatis  silicot  do- 
mino Guidone  bonicambij  Guillelmo  do  landa  Armanno  de  catena  et 
tlofredo  camarario  — 

Ego  Julianus  leonardi  Jmperiali  auctoritate  ordinarius  Judex  atquo 
iiotarius  et  nunc  ipsius  domini  Cancellarii  curie  notarius  hijs  presens 
J  II  terfui  et  ea  iussu  ipsius  in  formam  pubUcam  redigens  subscripsi  — 

<1)  B,  C,  D:  manca.       (2)  B,  C,  D:  glorioso 

F.  Oabotto  e  V.  Lioi.  —  Ihec.  arek.  tort.  fiat,  t^  Yoghtra.  15 
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CLXVIII. 

Corrado,  vescovo  di  Metz  e  di  Spira,  cancelliere  e  messo  im- 
periale in  Italia,  delega  Giovanni  Lupo,  milite,  ad  im- 
mettere il  podestà  di  Tortona  nel  possesso  di  Castelnuovo 

IScrivia'ì  (10  febbraio  1221). 

Fonti.  —  A.  L*orìg.  manca.  —  B.  Copia  autentica  sec.  XVII,  dairorig.  già 
esistente  nelPArch.  Gom.  di  Tort.  (allora  nei  convento  di  san  Domenico),  in 
Arch.  St.  Tor.^  Torton.^  mazzo  IH  addiz.  n.  3.  —  C.  Copia  sec,  XIX,  ibidem, 
—  D.  Copia  consimile  in  Arch,  Capii,  Tort.^  mazzi  da  ordinare. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  (1)  Anno  a  natiuitate  domini  Millosimo  Ducentcsimo  Yicesimo- 
primo  Jndictione  nona  quarto  Jdus  februarij  tempore  domini  Pap^ 
Honorij  et  Ser  ™'  Domini  Frederici  secundi  Romanorum  Jmperatoris 
semper  Augusti  Anno  gloriosi  (2)  Jmporij  eius  primo.  Nos  Conradus 
Dei  gratia  Metensis  et  Sp[t]rensis  Episcopus  Jmperiaiis  Aul§  caneel- 
larìus  et  totius  ItaliQ  legatus  auctoritate  legationis  nostre  constituf- 
mus  nuntium  nostrum  Joannem  lupum  dilcctum  militem  et  familia- 
rem  nostrum  -ad  inducendum  et  ponendum  Potestatem  et  Comune 
Terdone  in  tenutam  et  possessionem  corporalem  vel  quasi  de  Castr»>- 
nouo  sito  in  episcopatu  Terdone  et  de  ipsius  Villa  hominibus  et  Ju- 
risdictione  uniuersa  eiusdem  loci  Promittentes  quicquid  inde  fecerit 
ratum  et  firmum  habere.  Ad  cuius  rei  certitudinem  predicta  manu 
publica  (3)  Tabellionis  nostri  conscribi  iussimus  et  sigilli  nostri  mimi- 
mine  roborari  — 

Huius  rei  testes  ftierunt  Dominus  Guido  Bonicambi  Guillielmus  de 
landa  Armannus  de  catena  et  Syfridus  camararius.— 

Acta  sunt  hec  in  quadam  camera  Episcopi  Mediolanensis.  apud  Me- 
diolanuni. 

Ego  Julianus  lionardi  Jmperiali  auctoritate  ordinarius  Judex  atque 
notarius  et  nunc  ipsius  domini  cancellarii  curie  notarìus.  hys  presens 
interfui  et  ea  iussu  ipsius  in  formam  publicam  redigens  subscripsi  — 

(1)  B,  C,  D:  manca.        (2)  B,  C,  D:  glorioso        (3)  B,  C,  D:  pablici 

CLXIX. 

Jl  Signor  Giovanni  Lupo,  a  ciò  delegato  da  Corrado,  vescovo 
di  Metz  e  di  Spira  e  cancelliere  e  messo  imperiale  in  Italia, 
immette  il  Comune  di  Tortona  nel  possesso  di  Castelnuovo 
IScrivta}  (16  febbraio  1221). 
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Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  autentica  sec.  XV'II,  come  ai  nn. 
precedenti,  io  Arch.  St»  Tor.^  Torton.,  mazzo  IH  addiz.  n.  4.  —  C.  Copia  sec. 
XIX,  ibidem.  —  D.  Copia  consimile  in  Arch.  Capii,  TorL,  mazzi  da  ordinare. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  (1)  Jn  nomine  domini  anno  ab  eius  incarnationo  millesimo  du- 
centesimo  uigesimoprìmo.  Die  martis  sextodecimo  dio  intrante  mense 
Februarij  Jnditione  nona  Jn  platea  loci  de  Castronouo  iuxta  ecclesiam 
sancii  Petri  plebis  de  Castronouo  et  ante  portam  Castri  eiusdem  loci 
Jn  presentia  fìergonzi  Torti  Nicolai  baldelli  Perroni  bassy  Tebaldi 
lazari  consulum  loci  de  Castronouo; et  Belengerij  torti;  Rouoris  crassi; 
Cunradì  crassi;  Palmerij  crassi;  Jacobi  antici/  Alberti  de  la  rouore  (2); 
Ouillelmi  de  la  turre;  Belengerij  de  romusgio;  Ruflini  de  domina  be- 
neualet;  Domini  Siehebaldi  Archiprcsbiteri  supradicte  plebis  Scoreo 
filij  Ribaldi  antici;  Pasture  ti  calzati;  Guilelmi  Canouarij  et  Vgoni  de 
ualedo,  et  aliorum  multorum  hominum  predicti  loci  Dominus  Joannes 
Lupus  camarlengus  Domini  Canzellarìj  ab  ipso  domino  Conrado  (3) 
Dei  gratia  metensi  et  Spritensi  {sic)  Episcopo  Jmperialis  aule  Can- 
zeilarìo  ac  totius  Jtalie  legato;  auctoritate  legationis  qua  ftingebatur 
nuDtius  consti tutus;  vt  per  litteras  publieas  sigillo  Domini  Canzellarìj 
munitasy  et  per  manum  Johanni[5]  leonardi  imperialis  curio  et  ipsius 
Domini  Canzellary  notarij  conscriptas  apparebat;  dedit  et  trad(d)idit 
et  induxit  et  posuit  in  tenuta[m]  et  corporalem  possessionem  Castrì 
Ciistrinoui  siti  in  Episcopatu  terdone  et  uille  eiusdem  castri;  et  to- 
tius Territorij  dicti  Castri  et  uille;  et  omnium  aliarum  rerum  cor- 
po ralium  ad  supradictum  Castrum  et  Villam  porti nentium^  et  quasi 
possessionem  omnium  iurium  pertinentium  ad  iamdictum  castrum 
et  Villam  et  Jurisdictionis  et  totius  honoris  et  districtus  et  totius 
curie;  et  cuiuslibet  alterius  honoris  ad  nominatum  Castrum  et  Villam 
(^pectantis;  et  de  hominibus  eiusdem  Castri  et  Ville  Domino  Jacobo  de 
Sexto  Judici  et  Vicario  Domini  Galini  de  Aliate  Potestatis  Terdone 
et  Henrico  torto  nuntijs  sindicis  et  procuratoribus  constitutis  a  co- 
muni Terdone  socundum  quod  in  publico  Jnstrumento  ab  Ambrosio 
nutario  de  montemerlo  confecto  continetur  nomine  et  uice  comunis 
Terdone  dictam  possessionem  et  quasi  possessionem  recipientibus. 
Jl)idem  incontinenti  coram  predictis  omnibus  predictus  dominus  Jo- 
annes post  traditam  possessionem  et  quasi  possessionem  auctoritate 
qua  fungebatur  in  hac  parte  prccepit  iamdictis  consulibus  et  alijs 
predictis  hominibus  predicti  Castri  castrinoui  et  Ville  uice  [et]  nomine 
totius  Comunis  et  uniuersitatis  predicti  Castri  et  Ville  Castrinoui 
<juod  de  cetero  debeant  obedire  in  omnibus  et  per  omnia  comuni  Ter- 
done secundum  quod  in  priuilegio  a  Domino  F[r]ederico  Dei  gratia  se- 
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cundo  Romanorum  Jmperatore  semper  augusto  et  Rege  Sicilie  eydeia 
comuni  Terdone  indulto  continetur;  et  secundum  quod  in  alio  priui- 
logie  a  predicto  domino  canzellario  eydem  Comuni  indulto  contine!  ur 
Jn  quo  continetur  quod  comune  et  homines  Castri  Castrinoui  et  Ville 
eiusdem  Castri  debeant  in  omnibus  et  per  omnia  plenarie  obedire 
potestati  et  comuni  Terdone  prout  in  priuilegiis  eydem  Ciuitati  in- 
dultis  dignoscitur  contineri  omni  occaxione  remota  sub  banno  dua- 
rum  (4)  milium  marcarum  argenti;  Denuntiando  predictis  Consulibus 
et  alijs  predictis  hominibus  eiusdem  loci  et  Castri  suo  nomine  et  alio- 
rum  omniimi.hominum  predicti  loci  et  Castri  de  Castronouo  quod 
domìnus  Canzellarius  posuerat  comune  et  homines  dicti  Castri  et  Ville 
de  Castronouo  in  banno  predictarum  duarum  (4)  milium  marcarum 
argenti;  nisi  in  onmibus  et  per  onmia  plenarie  Potestati  et  comuni 
Terdone  obedirent;  Jtem  denuntiando  eysdom  quod  predictus  domi- 
nus  Canzellarius  comune  et  homines  predicti  Castri  et  Ville  de  Castro- 
nouo posuerat  in  eodem  banno  duarum  (4)  milium  marcarum  argenti 
nisi  permitterent  comune  Terdone  ingredi  corporalem  possessionem 
et  quasi  possessionem  sepedicti  Castri  et  Ville  seu  loci  Castrinoui  et 
totius  iurisdictionis  ipsius  ut  superius  legitur  et  quiete  tenere  [e/1 
possidere;  Vnde  Jnstrumenta  fieri  rogata  sunt^ 

Jnterfuerunt  ibi  testes  Gerardus  tomaxius  miles  de  Burgo  sancti 
Donini  (5)  qui  erat  in  societate  dicti  Domini  Joannis  Guascus  de  Sa- 
raual[/]e  (6)  et  Girardus  farauellus  de  Terdona  et  Martinus  graditia  de 
mediolano  et  Joannes  scutifer  eiusdem  Domini  Joannis. 

Ego  Vbertus  stampa  mediolanensis  notarius  sacri  palac^j  et  nunc 
imperialis  curie  et  nominati  Domini  Canzellarij  notarius  ad  predicta 
conficienda  et  in  publicam  formam  redigenda  ab  iamdicto  Domino 
Canzellario  missus  hijs  omnibus  interfui/  et  precepto  predicti  Domini 
Joannis  Yt  superius  legitur  in  hac  publica  forma  scripsi  et  reduxi  ^ 

(1)  B,  C,  D:  manca,  (2)  Sic  in  B,  C,  D;  ma  neldoc.  seguente  è  Mhetio 
della  Turre  (3)  B,  C,  D  :  Conrad!  (4)  B,  C  :  duorum  (5)  B,  C,  D  :  Domini 
(6)  Però  il  doc,  seg,  hai  Guaschi  Parauelli.  ed  in  B  sembra  che  la  S  sia  cor- 
retta in  r,  ma  senza  canceUaiione  del  de  precedente. 

CLXX. 

Il  Signor  Giacomo  di  Sestri,  giudice  del  podestà  tortonese 
Olu]alino  di  Aliate,  ordina  ai  consoli  ed  ai  maggiorenti 
di  Castelnuovo  di  recarsi  a  Tortona  a  prestar  Vóbbedienza 
dovuta  entro  il  termine  loro  fissato  (16  febbraio  1221). 

Fonti.  —  A.  L*orig.  manca.  —  B.  Copia  autentica  sec.  XVII,  come  ai  nn^ 
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precedenti,  in  Arch,  Si.  Tor.^  7*or^,  mazzo  III  addiz.,  i\.  5.  —  C.  Copia  se- 
colo XIX,  ibidem,  —  D.  Copia  consimile  in  Arch,  Capii,  Tori,^  mazzi  da  or- 
dinare. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  P.  Oabotto. 

(S.  T.)(I)  JN  Nomine  domini  anno  ab  eius  incarnatione  Millesimo 
Ducentesìmo  uigesimoprimo  die  Martis  soxtodecimo  dio  intranto  mense 
Februarjj  Jndictione  nona  Jn  platea  loci  Castrinoui  iuxta  occlesiam 
sanati  Petri  plebis  de  castronouo  Jn  presentia  domini  Joannis  lupi 
camarlengi  et  nuncij  Domini  Conradi  Dei  gratia  Metensis  et  Spre- 
tensis  (sic)  Episcopi  imperialis  aule  canzellarij  et  totius  ItalÌQ  legati 
ad  inducendum  et  dandum  et  trad(d)endum  et  ponendum  comune  ter- 
•l(»ne  in  corporalem  possessi^nem  Castri  et  loci  seu  ville  de  Castro- 
ni »uo  et  totius  iurisdictionis  ipsius  et  quasi  possessionem  omnium  iu- 
rium  ad  ipsum  Castrum  et  uìllam  pertinentium  et  Gerardi  Toraasij 
do  burgo  sancti  donini  (2);  qui  erat  in  sociotate  ipsius  Domini  Joannis, 
et  Gerardi  farauelli  et  Guaschi  farauelli  de  Terdona  et  Martini  gra- 
dioie  de  Mediolano  et  Joannis  scutiferi  eiusdem  Domini  Joannis  et 
m»»i  infrascripti  Vberti  notarij  et  aliorum  plurium  post  adquisitam 
jH»s,sossioncm  et  quasi  possessionem  castri  Castrinoui  et  Ville  eiusdem 
Castri^  et  totius  honoris  et  districtus,  et  curiey  et  totius  iurisdictionis 
predicti  Castri  castrinoui  et  Ville  seu  loci  eiusdem  castri/  et  omnium 
iiirium  ad  ipsum  castrum  et  uillam  pertinentium  Dominus  Jacobus 
di'  soxto  Judex  et  Vicarius  Domini  Galini  de  aliate  Potestatis  Terdono 
ri  unti  US  sindicus  et  procurator  comunis  terdone  uice  et  nomine  ip- 
sius l'omunis  terdone  precepit  Bergonzio  Torto,  et  Nicolao  Baldello/ 
t»t  F*errono  Basso;  et  Thebaldo  lazaro  consulibus  castri  et  loci  do  ca- 
stronouoy  et  Belengerio  Torto  Rouori  Crasso  [Cunrado Crasso]  Palmerio 
Crasso  Jacopo  antico  Alberto  della  Turre  et  Guillelmo  de  la  Turre  et 
Ht'lengerio  (o)remusgio  et  Rufino  de  domina  beneualet  Scorze  Alio 
I<  illaidì  antici  et  Pasturato  calzato^  et  Guillelmo  Canauario  (3)  et  Ugono 
<\o  Valedo  de  predieto  loco  castrinoui  ibi  presentibus  suo  nomine  et 
(  mnjum  aliorum  hominum  predicti  loci  et  castri  de  castronouo  quod 
I»rodicti  quatuor  consules  una  cum  decem  de  melioribus  et  maioribus 
hominibus  iamdicti  loci  et  Castri  de  castronouo  debeant  ucnire  Ter- 
ilonam  dehinc  ad  diem  ueneris  proximum  parere  obedirc  stare  et  ad- 
t*»ndore  omnia  precepta  Potestatis  et  comunis  Terdone  et  eorum  nun- 
i-iurum  in  omnibus  et  per  omnia  sub  pena  et  hanno  mille  librarum 
F'apiensium  Vnde  instrumenta  publica  fieri  rogauit  Presentibus  iam* 
lictis  testibus  et  alijs  pluribus  — 

Eiii)  Vbertus  stampa  modìolanensis  notarius  sacri  palatij  et  nuno 
imperialis  curie  et  ipsius  Domini  Canzellarij  no  tari  us^  et  a  predieto 
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Domino  Canzellario  ad  conficiendum  instniiDeDtam  poesessìonis  et 
quasi  possessionis  predicto  mìssus  hijs  [omnibos]  intcrfhi  et  rogatos 
ab  ipso  Domino  Jacobo  ad  maiorcm  cautel(l)am  et  tirmitatem  in  hanc 
publicam  formam  reduxi  et  scrìpsi  —  (4) 

(1)  B,  C,  0:  manca.  (2)  La  prima  n  di  doninì  é  corretta  su  una  m  con 
inchiostro  più  nero.  (3)  B,  C,  D  :  Cannaario  (4)  //  24  aprile  ed  il  26 
ottobre  successivi  (1221)  molti  uomini  di  Castelnuowì  si  fecero  poi  cittadini 
di  Tortona.  Gli  atti  relativi  si  conseroano  per  copia  autentica  sec.  XVII  in 
Arcb.  Si.  Tor.f  Tort.,  maizo  HI  addizione,  e  verranno  altrove  publicati,  non 
interessando  a/Tatto  il  Vogherese^  e  non  essendovene  copia  negli  archivi  di 
Tortona,  a  cui  si  riferisce  il  presente  volume. 

CLXXI.    - 
//  Signor  Uberto  di  Sommo,  delegato  dairimperatore  Fede— 
rico  II  nella  causa  fra  i  Comuni  ed  uomini  di  Voghefn 
e  di  Bagnolo  per  la  Bagnolasca,  sottopone  gli  ultimi  nei 
bando  imperiale  (2  settembre  1222). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  -  B.  Copia  20  maggio  1269,  CeOta  d'ordine  di 
Corrado  Opizzoni,  giudice  eletto  «  super  facto  bagnolascbe,  cerreti  et  spesole  », 
<lal  not.  Albanello  di  Serravalle,  in  Cagnano,  in  Arch.  Com.  Tort.,  Perg.  Ba- 
gnolo. 

Met.  di  pl'bl.  —  Si  riproduce  B.  —  F.  G  a  botto. 

(b.  T.)  (1)  Anno,  dominico  Jncarnacionis.  Millesimo.  Ducentcsimo.  vi- 
^es(s)imosecundo.  Jndicione  decima.  Dio  secando.  Jntrante  se[p]tembri 
Jn  Cremona,  presencia.  dominorum.  Anbroxjj  curti  et  lafranchi.  de  mul- 
tis  donariis  et  VgOQonis  de  persico,  et  Gandulfi  bOAque  testium  ibi  roga- 
tonim.  Dominus.  vbcrtus  de  summo.  cognoscens  de  causa  quc  uerte- 
batur.  Jnter  Comune  et  bomines  uogborie,  ex  vna  parte,  et  Comune 
et  bomines  bagnoli,  ex  alia,  super  possessionibus  que  dicun tur  bagno- 
lascha  ex  delegatione.  domini  F[rederiei].Jmperatoris  vt  ex  tenore 
eommissionis  Apparuit.  Posuit  Jn  bannum.  domini  suprascripti  frede- 
rici.  Jmperatoris.  Andream  de  lombardo,  syndicum  suprascripti  loci  ba- 
gnoli, vt  Apparuit  per  Jnstrumentum.  Jnde  factum,  a  marchione.  bol- 
lengo  notarìo  ipsius.  comunis  et  ipsum.  Comune.  Quia  dictus  srndìcus 
euitauit  pluries  precepta  suprascripti.  domini.  Vberti  nec  stetit  eius 
preceptis. 

EGO.  Anbroxius  de  muntenario.  notarius  Jmperatoris.  Ottonìs  (2)  Jn- 
terfui  et  hanc  cartam.  Rogatus.  scrìpsi. 

(DB:  manca.       (2)  Sic;  tu  atto  di  un  delegato  di  Federico  II. 

CLXXir. 
r   Enrico  di  Monza,  podestà  di   Tortona,  riceve  iH 
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abitante  Morando  degli  AmaWerti  di  Rosano  (12  dicembre 
1229). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ArcK  Notar.  Tori.,  Perg,  S.  Euf,  —  B*  Copia  mo- 
derna in  Arch,  Capii.  Tort.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)  Anno  Domìnìce.  Millesimo,  ce.  Vigesimonono.  Jndictione.  So- 
cunda  die  duodecima  mensis  decembris.  Jn  prcsentìa  Domini  Henrici 
de  modoetia  Potestatis  Tentone^  eius  Auctoritatem  et  decretum  vice 
(omunis  Jnterponentis  '  Morandus  de  Amelbertis  de  roxano  Jurauit 
habitaculum  Ciuitatis  Terdone.  Jra  perpetuum  et  ibidem  dieta  {sic)  Po- 
testas  nomine  dicti  comunis  recopit  ipsum  Morandum  in  Ciuem  et  prò 
Ciue  Terdone.  faciendo  tamen  et  sustinendo  idem  Morandus  Honera 
ciuitatis  prò  rata^  sicut  faciunt  Alii  Ciues  Terdone  in  omnibus.  Jnter- 
iiicrunt  Tostes.  Jacopus  curolus.  Albertus  de  benagia.  et  Morandus 
rio  mede. 

EGO  Rullnus  rouedus  Notarius  Sacri  Palacii.  Jnterfui.  et  Hanc  Cartam 
Scripsi. 

CLXXIII. 

/  consoli  ed  i  credendari  di  Bagnolo  regolano  il  diritto  dei. 
Bagnolesi  rispetto  alle  sorti  di  Bagnolasco  (26  marzo  1245). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Corti.  Tori.,  Perg,  Bagnolo.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.;  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  Ducentesimo  quadrage- 
simo Quinto  Jndicione  tertia  Die  dominico  sexto  exeunte  martio  Jn 
ecclesia  sancti  Alperti  de  loco  bagnoli  col[/]ecta  ibi  credentia  ipsius  loci 
por  sonum  campane  more  solito  Rufinus  de  bertone  et  nicholaus  do 
uzone  consules  suprascripti  loci  et  ipsa  credentia  simul  cum  supra- 
scriptis  consulibus  silicet  petrus  de  guastino  petrus  de  mil(l)ano  pe- 
tnis  nuallauacha  (sic)  iohannes  de  scacho  Johannes  de  ualie  (sic)  Auradus 
t»onaco8[«]a  Johannes  de  bertone  obertus  de  auda  Vgo  de  rabalio  et  pe- 
trus ballocus  credendar[t]j  suprascripti  loci  statuerunt  et  ordinauerunt 
<iu()d  Aliquis  (sic)  persona  de  loco  bagnoli  non  debeat  nec  possit  habere 
Aliquam  xortam  (sic)  in  tote  nec  in  parte  in  bagnolasco  nisi  Aierit  in- 
lentus  in  extimo  condam  ipsius  loci  facto  in  anno  proxime  preterito 
I»er  se  sicut  Alij  homines  ipsius  loci  et  nisi  fuerit  inuentus  fuisso  di- 
uÌKfs)U8  A  patre  nel  matre  seu  fratribus  nel  sororibus  nel  nepotibus 
*.'t  hoc  sub  tali  forma  et  condicione  quod  debeat  prestare  iuramentum 
et  iuramentum  facere  quod  nulla  malignitate  seu  dolo  uel  fraudo  il- 
lam  fecisse  diuÌ8(s)ionem  et  qui  hoc  facere  uoluerit  et  iuramentum 
prestare  ut  supradictum  est  possit  et  debeat  habere  xortem  uel  xor- 
tas  in  dicto  bagnolasco  sicut  Alij  homines  ipsius  loci  habuerint  et 
inde  predicti  consules  hanc  cartam  fieri  preceperunt 
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Jnterfùerunt  Guido  de  scacho  et  Johannes  de  fumo  de  ipso  loco 
iestes 

EGO  Johanne  niger  notarius  sacri  palacii  hanc  cartam  inbreuiaui 
et  scrìpSJ. 

CLXXIV. 
//  Capitolo  della  cattedrale  di  Tortona  accensa  la  Chiesa  di 
San  Martino  della  stessa  città  ai  frati  Agostiniani  di  Loìa- 

hardia  (24  maggio  1249). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Ck)pia  sec  XVI,  molto  scorretta^  in  Arch, 
Curia  Vesc.  Tori.,  Voi.  Cap.  Cali,  antica  li,  che  fu  estratta  «ex  Archivio 
Ecclesie  Cathedralis,  II  »,  dove  ora  non  si  trova  più. 

MsT.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B*  colle  correzioni  indispensabili.  ~  V.  Lsgé. 

Anno  Domini[ce]  Natiuitatis  Millesimo  duoentesimo  xl  none  Jndic- 
tione  Yu.  die  Iuuq  octauo  exeunte  Madio  Jn  Terdona.  D[o  m  i  n  u  s].  Azo  (  1  > 
Terdonensis  PrQpositus  Consilio  et  consensu  flratrum  suorum  s(c)ilicet 
Presbiteri  Ruffini  Archipresbiteri  de  Vezzano  Lombardi.  Egidij  Sca- 
pelli Castellani  de  Bassignanay  et  Opizzoni  Pascemasnat^  per  lìbrum 
quem  in  sua  manu  tenebat  dedit;  et  inuestiuit  Censualiter  (2)  fhitribus 
Yberto  de  Alexandria  Anselmo  de  Papia^  et  Manfredo  Modoetiensi  de 
Ordine  pauperum  Catholicorum  Ordinis  Sancti  Augustini  stipulanti- 
bus  et  recipientibus  nomine  fratris  Gulielmi  Prioris  Prouincialis  in 
Lombardia  dictorum  Pauperum  Catholicorum  dicti  Ordinis;  et  nomine 
Capituli  eiusdem  Ordinis  ;  et  de  mandato  ipsius  Prioris  prout  in  ei[t/> 
litteris  continetur.  Ecclesiam  Sancti  Martini  sitam  extra  Portam  Sancti 
Martini  cum  domibus  et  Qdifìcijs  eiusdem  Ecclesia;  et  Terra/  quQ  est 
retro  Ecclesiam  a  mane  et  fossatum  PischeriQ;  et  ultra  fossatum  Pi- 
scheriQ  in  ripa  fossati  a  mane  tantum  :  Quod  dicti  fìratres  poesint  facere 
unum  Murum  de  quatuor  lateribus/  et  prout  muret  (3);  et  murau[er]it 
murus  ille  recto  usque  in  fossatum/  qui  est  a  meridie/  et  a  diete  Maro 
siue  centra  illius  Muri  totum  versus  stradam  usque  in  laquedotium  (4»; 
excepto  Molandino/  quod  ibi  est  et  sedimine  illius  Molandini/  et  omne 
Jus;  quod  dictum  Capitulum  habet  in  lecto  fossati  si  quid  habet  co- 
h^rens;  et  a  mane  positum;  quod  etiam  constituit  dict^  Ecclesia  a  me- 
ridie dictum  fossatum  ;  siue  rubeus  Oglerij  folÌQ  a  sero  dictum  Mo- 
landinum  et  Sedimen  illius/  et  strata  publica/Ot  a  nulla  bora  via, 
seu  alÌQ  ibi  sunt  coherentiQ.  Eo  modo  facta  est  h^c  inuestitura  ut  su- 
prascripti  fìratres  nomine  suprascripti  fratris  Gulielmi/  et  Capituli  / 
siue  Conuentus  fratrum  suonimi  et  eorum  successores  [In  perpetnom]  (5) 
babeant  suprascriptam  Ecclesiam/  domos  et  Qdificia/  et  terram  ut  sapra 
continetur/  cum  omni  Jure  et  pertinentijs  suis;  et  quod  sibi  [et]  (5)  suis 
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successoribuB/  nomine  etìam  [et]  (5)  consensu  dictorum  fratrum  illis 
Vniuorsis  fhitribus  nomine  suprascrìpti  fratris  Qulielmi;  et  Capitali 
pignori  obliganl  dando  autem  suprascrìpti  fratres/et  Capitulumsu- 
prascripto  Proposito  et  eius  successorìbus  libras  duodocim  cofq  in 
feste  Sancti  Laurentij  nomine  Census/  et  medietatem  Candelarum  ; 
qu^  habebuntur  et  percipientur  in  dieta  Ecclesia  in  feste  Sancti  Mar- 
ti ni;  exponendo  prout  retro/ obligatione  suprascrìpti  Capitali  predio- 
forum  fhitrum.  Hoc  acto  exprossim(6)  et  dicto  in  ter  suprascrìptos 
fratres  et  Dominum  Pr^positum;  quod  ipsi  fratres  teneantur  dictam 
Ecclesiam  Tacere  deserùire  per  Sacerdotem  eorum  Ordinis  et  quod 
teneantur  excommunicationes  et  Jnterdicta  Domini  Episcopi;  et  Ca- 
pituli  Terdonensis  seruarey  et  plura  Jnstrumenta  unius  tenoris  in 
forma  debita. 

Jnterfuerunt  Testes  Presbiter  Anselmus  Capellus;  et  Johannes  Ru- 
^eus  Custos  Maiorìs  Ecclesia  et  Rufflnus  Ecclesie  Sancti  Gulielmi 

Ego  Falauellus  de  Brono  Sacrì  Palatij  Notarius  hanc  cartam  imbre- 
ujatam  (8)  per  Joannom  quondam  de  Bronno  (7)  Notarìum  [Jussa  eoo- 
biiii  maioris  Coinonis]  Terdonensis  scripsi 

(DB:  Ago  (2)  B:  censualem  (3;  B:  murat  (4)  B:  illaquedotium 
(."i^  In  li  è  uno  spazio  bianco  invece  delle  parole  fra  [  ].  (6)  B:  expres- 
fnis       (7)  B:  BreoDo       (8)  B:  scripsi 

CLXXV. 

Il  Signor  Opizzone  di  Solbrito  ed  il  Consiglio  del  Comune  di 
Tortona^  con  intervento  dei  credendari  di  Castelnuovo, 
Novi,  Arqttata  e  Borgo  in  Strada,  nominano  Oberto  Da  Mi- 
lano e  Pietro  Gambaudo  loro  procuratore  per  difendere  gli 
accusati  dal  comparo  di  Rivolta  (26  luglio  1258). 

Fonti,  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XVII  in  Arch.  St.  Tor,,  Torton., 
litazzo  HI  addiz.,  n.  8.  ~  C.  Copia  sec.  XIX,  ibidem,  —  D.  Copia  consimile  in 
Arch,  Cap,  Tort.^  mazzi  da  ordinare. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  Ga botto. 

•  S.  T.;(l)  Aniio  Natiuitatis  Domini  Millesimo  Ducentcsimo  quinqua- 
gesimo octauo  Jndictione  prìma  Die  uenerìs  uigcsimosexto  Mensis 
.lulij  Jn  Palacio  comunis  Terdone  in  credentia  generali  colfQecta  per 
s<inum  campane  more  solito  uocatis  ibi  credcndarijs  de  Castronouo 
<le  Nouis;  et  de  Burgo  in  8tra(c)ta;et  de  Arquate,  Doroinus  Opizo  de 
i?ulberico  (2)  Potestas  Terdone  nomine  et  uice  comunis  Terdone  et  prò 
Jpso  comuni  constituerunt  et  ordinauerunt  et  creauerunt  (sic)  Ober- 
tiim  do  Milano  et  Petrum  Gambaudum  sindicos  comunis  Terdone  oc- 
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eaxione  yselì  {sic)  et  ad  def(OeQdendum  JUos  qui  accasati  sunt  per  cam- 
parìum  Ripalte  in  yselei  et  qui[e]quid  factum  fuerit  in  def)[Oensionibus 
Jpsorum  occaxione  ipsius  yseliy  tìrmum  habere  promiserunt 

Jnterfùerunt  Testes  Obertinus  de  Buxeto  et  Obertus  Niger  et  Soo- 
pellus  — 

Ego  Guasco  (3)  Acatapanus  Notarius  comunis  Terdone  hanc  carta m 
imbreuìaui  et  scripsi  — 

(1)  B,  e,  D:  manca.       (2)  B,  C,  D:  Snlbico       (3)  B,  C:  Guasta 

CLXXVI. 

/  Comuni  di  Pavia  e  di  Tortona  fanno  pace  tra  loro,  con 
restituzione  di  Castelnuovo  a  Tortona,  ed  indennizzo  del 
signor  Girardo  di  Nazzano,  podestà  di  Castelnuovo  stesso 
per  Pavia;  il  che  ratificano  Castelntumo  e  Tortona  (11 
aprile  1269). 

Ponti.  —  A.  L*orig.  manca,  —  B.  Manca  pure  la  copia  eseguita  il  20  ottobre 
ÌM)1  dal  notaio  Tebaldino  Guerra,  d*ordiDc  del  signor  Guarnerìo  Della  Torre, 
podestà  di  Ciistelnuovo.  —  C.  Copia  autentica  sec.  XVII,  da  B,  in  Arch.  Si.  Tor.^ 
Torton.y  noAzzo  IH  addiz.,  n.  9.  —  D.  Copia  sec.  XIX,  ibidem.  —  E.  Copia  con- 
simile in  Arch.  Capii.  Tori.,  mazzi  da  ordinare. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  C,  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  Gabotto. 

(S.  T.)(l)  Jn  Nomine  Domini  nostri  yhesu  xpisti  amen  anno  domi- 
nice  natiuitatis  Millesimo  DucentesimoSexagesimononoJndicione  duo- 
decima die  iouis  undecimo  Mensis  Aprilis  Jn  Palatio  comunis  Terdone 
in  Consilio  generali  comunis  Tendono  ibidem  ad  sonum  campane  more 
solito  congregato  Dominus  Ba8tard[i«]us  Monti^fer[r]ati  Fotestas  Ter- 
done parabola  et  uoluntate  ipsius  consilij  et  Jpsi  Consiliar\j  eum  tH> 
nomine  et  ex  parte  comunis  Terdone  ex  una  parte  et  Henricus  Tor- 
tus  et  Ruftlnus  Baidellus  Sindici  procuratores  et  Ambaxatores  Buriri 
Castrinoui  prò  se  et  suo  nomine  [et]  Nomine  et  ex  parte  Burgi  et 
hominum  Castrinoui  et  prò  ipso  Burgo  et  hominibus  uniuersis  et  sin- 
gularibus  ex  alia  feeerunt  et  contras[*]erunt  ueram  et  perpetuam 
unionem  amici tiam  fratemitatem  societatem  et  conuentionem  et  con- 
oordiam  in  perpetuum  obseruandam  secundum  modum  hic  inferiusi 
denotatum.  Hec  est  forma  pacis  et  concordie  facto  inter  comune  Papi^ 
et  Terdone  super  facto  Castrinoui  Jn  primis  quod  comune  Terdone 
faciat  fincm  et  remissionem  et  refutationom  et  ueram  pacem  oomuni 
et  bominibus  Castrinoui  et  singularibus  personis  dicti  loci  de  omnibus 
iniurijs  offensionibus  et  dampnis  datis  il[r]atis  et  factis  per  dictum 
comune  Castrinoui  siue  per  singulares  personas  dicti  loci  comuni  et 
hominibus  Terdone  siue  singularibus  personis  ciuitatis  Tendone  et 
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districtus  ab  hinc  retro  videlicet  ab  ea  die  ci  tra  qua  Dominus  Zano 
Qus  do  Beccaria  intrauit  Gastrumnouum  et  ab  uno  mense  retro;  Et 
e  conuerso  comune  et  homines  Castrinoui  teneantur  Tacere  similem 
rrtfutationem  et  pactum  comuni  et  hominibus  Terdono.  Et  eodera  modo 
(ijetum  comune  Terdone  teneatur  Tacere  et  curare  quod  Dominus 
Marchio  Montisfer[r]ati  faciet  similem  remissionem  Jta  quod  comune 
Terdone  debeat  tenere  et  tractare  homines  dicti  loci  Castrinoui  et 
i-omune  dicti  loci  sicut  tenebantur  et  tractabantur  antequam  se  darent 
si  ne  iissociarcnt  comuni  Papi^y  Et  a(c)quc  decurrant  secundum  quod 
ilocurrebant  antequam  adhexereut  {sic)  comuni  Fapiae  Jpsi  de  Castro- 
iKiuo;  et  utantur  Jpsi  de  Castronouo  ipsis  aquis  sicuti  tunc  faciebant. 
Et  teneantur  et  haboantur  prò  una  porta  Terdone  in  omnibus  non 
romouendo  homines  neque  res  et  bona  ipsorum  de  dicto  loco^  Jtem 
(luod  comune  Terdone  teneatur  manutenere  diotum  locum  castrura 
^iirgum  et  Villam  et  def(f)©ndere  integrum  sanum  et  illexum  nullo 
uj^kìo  destruere  seu  pati  quod  destruantur  foscie  {sic)  dicti  loci;  seu 
iirche  seu  turres  seu  porte  siue  foxata  dicti  loci/  et  non  accipere 
alìquos  obsides  uec  pati  quod  accipiantur  siue  extrahantur  de  homi- 
nibus dicti  loci  extra  dictum  locum  nisi  occaxione  ferute  que  fiont  in 
dirto  loco  dcinceps;  in  quo  casu  percuxor  seu  percuxus  possi(n)t  poni 
in  continibus  secundum  formam  capitulorum  comunis  Terdone^  et 
tractari  debeant  sicut  ciues  Terdone/  Jtem  quod  homines  dicti  loci 
et  comune  dicti  loci  exiant  {sic)  et  canzellentur  de  omnibus  bannis 
ot  condempnationibus  et  coltis  et  talijs  et  fodris  ois  datis  et  impositis 
per  comune  Terdone  seu  per  Rectores  comunis  Terdone  ab  eo  tem- 
pore citra  quod  comune  dicti  loci  adhesit  comuni  Papi§,  Jtemque  li- 
rt-at  comuni  Castrinoui  ducere  aquam  golubris  {sic)  sicut  modo  ducunt; 
Item  quod  comune  et  homines  dicti  loci  Castrinoui  sint  absoluti  ab 
omnibus  debitis  (et)  contractis  per  comune  Terdone  ab  eo  tempore 
<'ìtra  quod  dictum  comune  castrinoui  adhexit  comuni  FapÌQ;  et  do 
di4-tis  debitis  nichil  soluere  teneatur;  excepto  facto  Sarauallis  qui  est 
librarum  decem  mi1[/]ia  Papie[nsium];  de  oxtimatione  terrarum  et 
p(»ssessionum  burgons(8)ium  Sarauallis  [tunc  facta]  per  comune  Ter- 
<li)ne.Jtem  quod  comune  Papi^  restituat  et  dimittat  li liere  et  quiete 
i-astrumnouum  et  faciat  tìnem  et  reffutationem  et  pactum  de  non 
p«'t<?ndo  comuni  Terdone  de  omni  iure  quod  habet  seu  habuisset  in 
dicto  castro  et  loco  occaxione  alieni us  conuentionis  et  promissionis 
<i'ii  aliqua  alia  de  causa  que  (2)  dici  uel  cxcogitari  possi t  modo  aliquo 
noi  ingenio;  Et  eodem  modo  intelligatur  de  Turri  de  la  tenzone.  Jtem 
»|uo<i  homines  dicti  loci  Castrinoui  debeant  iurare  prosentem  conuen- 
tionem  et  sequimentum  Potestati  Terdone  et  Potestati  None  et  ip- 
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sum  potestatem  recipere^Et  Girardus  de  Nazano  Potestas  dicti  loci 
^ebeat  recedere  de  dieta  Potestaria  ea  die  qua  carcerati  obeides  et 
H^onfìnati  fuerint  relaxati  et  assignati  Ambaxatoribus  eomunis  Papi^ 
et  Terdone  in  loco  Pontiscuronis;  Saluo  eo  quod  si  aliquis  dictorum 
xsarceratorum  et  obsidum  non  possit  soluere  suam  guardiani  siue  ex- 
pensas  cibi  et  potus  (quod)  propterea  (3)  non  differa[n]tur  predicta 
^sed  remaneant  in  carcere  donec  soluerint  guardias  et  expensas  pre- 
-dictas^Jtem  quod  predicti  de  Castronouo  possint  elO)igere  duos  Po- 
testates  de  Terdona  unum  de  Populo  et  alium  de  militibus  de  Ter- 
•dona  uidelicet  de  parte  intrinseca;  (et)  que  ellectio  fieri  debeat  per 
maiorem  partem  consilij  dicti  loci  qui  regant  dictum  comune  et  ho- 
mines  Castrinoui  per  annum  unum;  Et  qui  Potestates  eis  dentur  per 
xx)mune  Terdone  et  ab  uno  anno  [in]  antea  comune  Terdone  ponat 
eligat  et  consti tuat  Potestates  dicti  locj  castrinoui  secundum  quod  con- 
sueuerat;  Jtem  quod  comune  PapÌQ  sì  dicti  de  Castronouo  recusent  ob- 
seruare  predicta  seu  aliquod  predictorum  nullo  modo  debeat  dare  con- 
silium  auxilium  uel  fauorem  comuni  dicti  loci  Castrinoui  et  inhìbere 
omnimodo  ne  aliquis  homo  uel  persona  eomunis  Papi»  uel  districtus 
'det  auxilium  consilium  uel  fauorem  dicto  Comuni  Castrinoui  siue  sin- 
gularibus  personis  dicti  loci  et  faciet  et  curabit  quod  predicta  fient 
"et  compleantur^  Jtem  quod  aliqiùs  de  Castronouo  non  possit  conuenirì 
^b  aliqiio  creditore  suo  ratione  sortis  seu  guerdoni  preteriti  usque 
festum  sancti  Laurentii  et  ab  ipso  Sancto  Laurentio  usque  ad  annum 
unum  dummodo  soluat  tempore  futuro  que  solutio  guerdoni  fiat  in 
hunc  modum,  Quod  si  quis  uoluerit  uti  inmitatione  (sic)  huius  statuti 
soluat  a  feste  sancti  Laurentii  proxime  (4)  futuri  guerdonum  aliorum 
octo  mensium.  Et  si  dieta  solutio  facta  non  fucrit  non  prosit  hoc  sta- 
tutum  illi  qui  ipsam  solutionem  non  fecerit;Jtem  quod  si  quis  Ca- 
strinoui teneretur  dare  alieni  de  Terdona  furmentum  siue  brauam 
iste)  nomine  fleti  seu  alia  occaxione  prò  tempore  quo  ipsi  adhexerunt 
H^omuni  Papié;  (quod)  non  possit  conuenirì  ad  extimum  si  ipsam  bra- 
uam soluere  uoluerit  usque  ad  festum  sancti  Laurentjj  proxime  uentu- 
l'um  (5);  Jtem  quod  Sygimbaldus  falauellus  possit  habitare  in  castronouo 
cum  familia  sua  si  uoluerit  et  debeat  tractari  sìcut  alii  homines  Ca- 
strinoui et  hoc  locum  habeat  donec  ibi  habitauerit  cum  familia/  Jtem 
'quod  si  quis  Castrinoui  uoluerit  habitare  in  terra  Papié  possit  ibidem 
habitare  dummodo  soluat  colta  et  fodera  per  comune  Terdone  et  alias 
faciones  eomunis  faciat  prò  comuni  (6)  Terdone  sicut  faciunt  alij  ben 
mines  Castrinoui  et  donec  habitauerit  in  terra  PapÌQ  cum  familia  sua 
non  compellatur  ire  presentari  coram  Potestate  Terdone  nisi  occa- 
xione maleficij  commissi  per  ipsum  in  ci ui tate  uel  districtu  Terdone. 
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Jtem  quod  omnia  pacta  et  promissiones  que  fecìsset  comune  Terdone^ 
alieni  singulari  persone  Castrinoui  ab  ea  die  citra  qua  dictum  comune^ 
Castrinoui  adhexit  comuni  Papié  sint  cassa  et  irrita  prò  iurS  et  nul- 
lius  ualoris.  Jtem  quod  comune  Papié  Potostas  militie  et  ipsa  militiat 
papié  debeant  fldeiubere  uersus  homines  Castrinoui  quod  predicta  om- 
nia et  singula  que  superius  scripta  sunt  attendantur  (7)  et  obseruen- 
tur  predictis  do  Gastronouo  per  comune  et  homines  Terdonc  sine^ 
aliqua  diminutione;  Jtem  quod  comune  Castrinoui  teneatur  et  debeat 
satisfacerè  Domino  Girardo  de  Nazano  de  toto  salario  suo  presentii 
anni  de  parte  condempnationum  (8)  quas  fecit  et  de  bannis  que  dedit; 
Jtem  quod  presens  pax  iurari  debeat  per  Potestates  Sindicos  [et]  Censi- 
liares  (^)  utriusque  ciuitatis  Terdone  et  PapÌQ;Jtem  predicti  de  Ga- 
stronouo non  teneantur  aliquid  facere  usque  ad  sex  annos  proxime 
venturos  do  reparatione  domorum  destructorum  in  Terdona  ab  ea  die 
citra  qua  Dominus  Marchio  Pellauicinus  intrauit  in  ciuitate  Terdone 
Jtem  quod  comune  et  homines  Terdone  facient  et  curabunt  quod  Do- 
minus Marchio  MontÌ8fer[r]ati  habobit  ueram  et  fìrmam  presentem 
conuentionem  Jta  quod  presens  conuentio  debeat  apLp]oni  in  libro 
Statutorum  comunis  Terdone  et  Papi^  Et  ita  ibidem  ad  presens  in 
dicto  Consilio  supradictus  Dominus  Potestas  parabola  et  uoluntate  ip- 
sius  consilij;  et  Jpsi  consiliarij  nomine  et  a  parte  comunis  Terdone 
promis(s)erunt  et  conuencrunt  predictis  Sindicis  et  Ambaxatoribus 
Burgi  Castrinoui  recipientibus  nomine  eorum  et  nomine  comunis  et 
hominum  Castrinoui  quod  predicta  omnia  et  singula  perpetuo  et  in- 
uiolabiliter  obseruabunt  comuni  Castrinoui;  sub  obligationo  honorum 
comunis  Terdone;  et  de  predictis  omnibus  et  singulis  fecorunt  sta- 
tutum  et  ordinamentum  perpetuo  ualiturum  truncum  et  precisum; 
Et  predicti  Sindici  et  Ambaxatores  Burgi  Castrinoui  eorum  nomine 
et  nomine  dicti  Burgi  et  hominum  Castrinoui  promis(s)erunt  et  con- 
ucnerunt  predicto  Domino  Potestatl  et  Credendanjs  et  Sapientibus 
eorum  nomine  et  nomine  et  uice  comunis  Terdone  quod  predicta 
(»mnia  et  singula  attendentur  et  obseruabuntur  per  comune  et  ho- 
mines Castrinoui  perpetuo  et  inuiolabilitor  sub  obligationo  rerum 
comunis  et  hominum  et  personarum  dicti  Burgi  Castrinoui.  Jnsuper 
Dunda  (sic)  Saltarius  comunis  Terdone  iurauit  ad  sancta  Dei  euan- 
^elia  corporaliter  super  animas  predicti  potestatis  et  Consiliarioruia 
l'omunis  Terdone  quod  predicta  omnia  et  singula  attendentur  et  ob- 
seruabuntur per  comune  et  homines  Terdone  perpetuo  et  inuiolabi- 
literyot  quod  predictis  seu  alieni  predictorum  non  o[6]uiabitur  noe 
<  ontraflet  per  comune  Terdone  modo  aliquo  quo[cf]  dici  uel  cogitari 
I>ossit;Et  eodem  modo  predicti  Sindici  et  Ambaxatores  et  procura- 
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tores  Castri noui  iurauerunt  ad  sancta  Dei  euangelia  corporaliter  quod 
predicta  omnia  et  singiila  attendentur  et  obseruabuntur  perpetuo  per 
ipsos  et  per  comune  et  homines  Castrinoui  et  quod  con  tra  predicta 
seu  aliquod  predictorum  aliquid  non  fiet  set  attendetar.  Et  Jnde  plora 
Jnstrumenta  preceperunt  fieri  Jnterfuerunt  testes  Magister  Jaooòus 
Buzacalinus  (sic),  Guaschus  anfuxius;  Johannes  de  mediobello;  Jacobus 
Orassus  Judex/Ruflinus  Placentinus  et  plures  aly.— 

Ego  GuìUelmus  Bordellus  Sacri  Palatij  notarius  hanc  cartam  ìuam 
suprascriptorum  sindicorum  et  Ambaxatorum  scripsi 

(1)  C,  D,  E:  manca,  (2)  B,  C,  D:  quod  (3)  B,  C,  D:  preterea  (4)  B, 
€:  proximi  (5)  B,  C:  uenturi  (6)  B,  C,  D:  comune  (7)  B,  C,  D:  atten- 
^entur       (8)  B,  C,  D:  conlempoationis 

CLXXVII. 

Jl  podestà  Riccardo  di  Belforte  e  la  Credenza  di  Voghera 
nominano  loro  sindaco  e  procuratore  Cavagna  Sallario  [o 
saltaro]  (12  aprile  1269). 

Fonti.  —  A.  L*orig.  manca.  —  B.  Copia  20  maggio  1269  fatta  d'ordine  di 
Corrado  Opizzoni,  giudice  eletto  €  super  facto  Bagnolasche,  cerreti  et  sperole  •, 
dal  not  Albarello  di  Serravalle,  in  Cagnano,  in  Arch.  Com.  Tori,,  Carte  Ba- 
gnolo^ sulla  stessa  pergamena  del  doc.  2  settembre  1222. 

Met.  di  i»ubl.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili.  —  F.  Oabotto. 

(S.  T.)  (1)  Anno  natiuitatis.  domini,  millesimo,  cclxviiij*'.  Jndicione. 
xiJ.  die  veneris.  xu  mensis.  xprilis.  Jn  uiqueria.  Jnfra  porticu  comuni:^ 
viquerie.Jn  publiea.  credencia.  eiusdem  loci.  s(c)imul  ad  sonum.  cam- 
pane fide  bona  collecta.  secundum  modum  et  formam.  con&uetum.  Ri- 
chardus  de  belforte.  potestas  uiquerie  parabol(l)a.  et  uoluntate  supra- 
scripte.  credentie.  Rutìnus  pezarius.  de  guadagno.  Girardus  de  ceruio. 
Ansermus  de  marenclio.otto.de  uiatura.  Johannes  gottofredns.  alber- 
tus.  bauduinus.  Johannes  sartor.  petrus.  capudgrassus  (sic),  dayuertiis. 
demeldeus.  Richobaldus  pacianus.  Johannes  de  omnibono.  Nicbol(])a  de 
giiillelmo.  Anbroxius  rauigius.  Albertus  cacarius.  Jacobus  de  omnibono. 
Albertus  de  uierdo.  Rofiìnus  mocius.  Raynerius  de  la  rocha.  Ruflinus. 
bragherius.  Gisulfus.  barberius.  vbertus.  capud  bouis.  lafrancus  callega- 
rius.  Gualterius  de  gragnoUato.  bergundius  bocbonus.  homodeus  guitel- 
mus.  Rufinus  de  cardis.  Richardus  mulinarius.  Cremona,  becherius.  Ja- 
copus  (2)  terregnus  (3).  Guillelmus  de  siu(u)lfo.  Rufinus  mulinanus.  Mo- 
rus  qualia.  Rubinus  trauersius.  Resonatus  petrellus.  Girardus  uetufb- 
lus.  bernardus  gastaldus.  Gualterius  bocardus.  Johannes  bocardua.  et 
Johannes  cumAnnica.  Rufllnus  ferrarius.  Rabalius  de  la  clapa.  Allo.de 
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Ift  curte.  Petrus  gayraldus.  laurentìuscalcaprina.  Carlusalianus.  Nicho- 
laos  de  paudo.  Jacobus  de  solupto.  Guillelmus  de  marcio.  Girardus  ca- 
pudbouis.  Girardus  de  la  clapa.  Rubaldus  manginus.  Otto  do  ceruo.  M a- 
rochus  pacianus.  laurencìus  bubulcus.  Fulcho  de  la  curte.  Baldus  de  day- 
uertis.  Albertus  capudbouis.  Amicus  de  bonoAmico.  Otto  de  rounteal- 
ferìo.  Guillelmus  mauginus.  Johannes  gotofredus.  Guillelmus  de  ceua; 
Johannes  caritas.  Girardus  grossol(l)anus.  Aduocatus  bastardus.  Ruttl- 
nus  (4)  benedictus.  Andreas  qualia.  et  Guido  capudferratum.  qui  Omnes 
sunt  credendarij.  vicini  et  habitatores.  comunis  uiquorie.  nomine  et  a 
parte  suprascripti  comunis.  et  a  se  principaliter.  quilibet  constitue- 
runt  fecerunt.  et  ordinauerunt.  Gauagnam.  sallarium  (5)  eorum.  et  dicti 
i*omunÌ8  nuncium.syndicum  et  procuratorem.  et  quicquid  melius  osso 
potest.  personaliter.  ad  Omnes  causas  quas  ipsi  et  dictum.  (Comune. 
habe[w]t  uel  habere  spera[n]tur  cum  aliqua  seu  cum  aliquibus  per- 
Si)ni8.  tam  (6)  ecclesiasticis  quam  secularibus  seu  cum  aliquo  comuni 
uel  vniuersitate.  tam  in  agendo  quam  defendendo.  Ap[p]ellando.  Oppo- 
nendo. Replicando,  et  traducendo,  sentenciam.  Audiendo.  testes  produ- 
cendo, et  quicquid  ad  causam  seu  causas  seu  causarum  merita  perti- 
nentia  faciendo.Eo  modo  quod  quicquid  per  ipsum  factum  fuori  t  seu 
dictum.  in  dieta,  procuratione  et  syndicatu.  Jnfrascripto  (7).  Symoni 
notano  nomino  comunis  suprascripti  et  Omnium  personarum  ipsum. 
Comune  et  dictis  credendariis  (sic)  Rocumuenire  volentium  stipulanti. 
Ra(c)tum  et  flrmum.  habere  et  tenere  Omni  tempore  et  ipsum  relo- 
uare  Ab  Omni,  satisdatione.  et  Judicium  solui.  sub  ypotecha  rerum  sua- 
rum.  et  dicti  comunis  [pt'omiscrunt].  Et  inde  dictus.  potestas.  et  cro- 
dendarij  hanc.  cartam.  fieri.  Rogaueruut. 

Jnterfuerunt  petrus  de  genta.  Roglorius  Albus  et  petrus  de  genia. 
K'ruiens  suprascripti.  comunis  testes. 

Ego  Symon.  de  mil(l)ano  notarius.  comunis.  uiquerio;  tradidi  ot 
srrijisi. 

(1)  B:  manca.  (2)  Segue  cancellato:  l)Ochonus  (3)  Sic  in  B;  ma  forse 
l«Tragniis.  Segue  cancellato:  Job  (4)  Segue  cancellato:  hastanlus  (Tt)  n 
p.iltariuni       (Ci)  B:  tnn      (7)  B:  Jnfrascripti 

CLXXVIII. 

Il  signor  Girardo  Mìiscardo,  giìidice  del  pode.stà  tortouesr 
Dastardino  di  Monferrato,  fa  autenticare  un  estratto  dal 
libro  degl'incanti  del  123S  relativo  a  Bagnolasco  (12  maggio 
1209). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Cam.  T)rt.^  Carte  liagnolo.  —  F.  Gabotto. 
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(S.  T.)  Anno.  A  natiuitate.  Domìni,  millesimo,  gclxvhu*'.  Jndicione. 
xu"".  Die  Dominico.  xu.  mensis  madij.  Jm  (sic)  pal(l)acio  comunis  terdo- 
ne.  Dominus.  Girardus  muschardus  index  et  Assessor  Domini.  Bastardini 
de  munteferrato  potestatis.  terdone.  precepit  mihì  infraacrìpto  notano. 
Quatenus.  infrascrìptum  incantum  quod  continetur  in  libro  incanto- 
rum  comunis  terdone  Attenticarem  (sic)  et  in  publicam  formam  instru- 
menti, reddierem  (sic)  cuius  tener  talis  est  Millesimo,  ccxxxviu.  Jn- 
dicione XJ^  tempore,  domini  Vgolini  Rubei  potestatis.  terdone.  Hec  suat 
incanta  facta  de  redditibus  comunis  terdone.  Guascho  de  opizonis  incan- 
tauit  bagnolascum  et  redditus  possessionum  bagnol(l)i  ab  hodie  in  an- 
tea.  usque  sanctum  micbael(l)em  proximum  et  a  sancto  mìchaelO)e  (I) 
Jn  antea.  usque  yj  Annos  proximos  completos.  prò  libris.  trescentunL 
papiensium  in  denarìis.  numeratis  incontinenti.  Reperitur  in  dicto 
libro,  apud  dictum  incantum  quod  dictus  Guascho  soluit  fratri.  Bencio 
de  cresenciis  clauario  comunis  terdone  nomine  ipsius  comunis.  pre- 
dieta,  de  causa,  libras  trescentum.  papiensium 

Jnterfuerunt  testes.  Dominus.  Francischus  de  guidobonis  et  Guasclio. 
Accatapanem. 

EGO.  Albanellus  de  serraualle.  sacri  pal(l)acii.  Notarius.  hanc  cartam. 
siue  incantum.  iussu  dicti  iudicis.  Attenticaui  et  scripsi. 

(1)  B:  michaelle  michaelle 

CLXXIX. 

Elenco  dei  beni  comprati  dal  Comune  di  Tortona  sul  tenH-- 
torio  di  Bagnolo  dai  Campeggi  (sec.  XIII). 

Fonti.  —  A'.  Orig.,  a  due  colonne,  in  Arch,  Com.  Tort.,  Pergam.  Bagnolo^ 
n.  1.  —  A^.  Altro  orig.,  meno  elegante,  senza  divisione  di  colonne,  ibidem. 

Met.  di  publ.  —  Si  riprodace  A\  coiravvertenza  che  A*  non  presenta  al- 
cuna variante  di  rilievo,  eccettochè  manca  T  ultimo  alinea.  —  F.  Gabotto. 

§  Jste  sunt  terre  et  possessiones  que  sunt  Jn  terratorìo  Bagnoli 
Quas  Ck)mune  terdone  emit  ab  illis  de  campexio  Jn  primis  pertice 
iiu*'  et  tabule  iiu"  terre  quo  Jacet  Jn  eodem  terratorìo  vbi  dici  tur 
in  louandarìa.  Coheret  ci  sanctus  Albertus  a  mane  illi  de  panìgali  a 
meridie.  Girardus  Guìdonis  pici  a  nulla  bora  et  Coronus  a  sero  Jtem. 
pertice.  lu  et  tabule,  vu.  terre  in  eodem  terratorìo  que  Jacet  Jn  canpo 
forato.  Ck)heret  ei  Medaxinus  de  medaxino.  a  meridie.  Bellus  et  bonus, 
a  sero.  Octo  de  mil(l)an(n)o  a  nulla  bora.  Jtem  pertice  u  et  tabule,  xvu 
terre  prò  Jndiuiso  cum  ìllìs  de  bagnaria  que  Jacet  Jn  uia  pontiscu- 
ronis.  Coherent  ei  suprascripti  de  bagnaria  et  vìa  suprascripta  a  mane 
et  Octo  de  Mil(l)an(n)o  a  sero  Jtem  Jn  eadem  bora  tabule,  xl.  terre. 
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Coheret  supraBcrìpta  via  a  mano  illi  de  bagnaria  a  meridie  et  sanctus 
albertQB.a  sero.Jtem  portico  vj.  et  tabule  xxj  terre  Jn  supraacripta 
via  Coheret  ei  Rialus  a  mane  et  a  sere  suprascripta  aia  et  sanctus 
albertus  a  meridie.  Jtem  Jn  eadem  bora  pertico  my  et  tabule,  v  terre 
Coheret  suprascripta  via  a  mane  et  sanctus  albertus  a  meridie.  Jtem 
pertico  V  minus  tabulis  u  terre  que  Jacet  Jn  Capellino.  Coheret  sano- 
tus  Petrus  cellorius  a  meridie  et  a  sero  et  (1)  sanctus  albertus  a  sero 
similiter  Jtem  pertico  u  et  tabule  xvu  Jn  Capellino  et  diuiditur  cum 
illis  de  ba^piaria  Coherent  suprascripti  do  bagnaria  a  nulla  bora  et 
ilii  do  calderola  a  meridie  et  sanctus  albertus.  Jtem  pertico  viiij  minus 
tabulis  iiu  torre  Jnter  duos  linbionos.  Coheret  ei  Niebolaus  agonis  a 
mane  et  domini  de  pontecuriono  a  meridie  Jtom  pertico  lu  et  tabule 
xvj  terre  quo  Jacot  ad  linbionum.  Coheret  ei  Girardus  guidonis  pici 
a  merìdie  et  niebolaus  agonis  a  nulla  bora  et  dictus  linbionus  a  mane 
quam  terram  Guido  bertoni  tenet  in  feudo.  Jtem  pertico  v  et  tabule 
XVJ  terre  quo  Jacet  apud  Castelletam  Coheret  ei  suprascrìpta  Castel- 
li'ta  a  merìdie,  limbionus  a  sero  et  hospitale  sancti  Bouis  a  nulla  bora. 
Jtem  portico  viiu*'  et  tabule  viiij*'  ten*e  vltra  stratam.  Coheret' via 
a  merìdie  et  a  sero  et  pastorìnus  a  nulla  bora.  Jtem  pertico  v  et  ta- 
bule iiij*'  terre  quo  Jacet  vltra  stratam.  Jn  merlengona  prò  Jndiuiso 
<'iim  Jllis  de  bagnaria  Coherent  ei  suprascripti  de  bagnarìa  et  mer- 
lo ngonum  a  nulla  bora.  Jtom  portico  iiu*'  et  tabula,  j.  et  media  terre 
ultra  stratam  Justa  suprascriptam  viam  Coheret  ipsa  via  a  merìdie 
('t  Ceto  de  agolas(s)cha  a  mano.  Jtom  pertice  iiu'*'  et  tabule  viiu  terre 
qiie  Jacet  Jn  dosoro  Coheret  petrus  clcricus  a  tribus  partibus  et  ho(s)- 
>pitale  sancti  bouis  a  meridie.  Jtem  pertice.  xlvj.  et  tabule  xviu  terre 
Jn  (h)eadem  bora  Coherent  illi  de  can[n]eto  a  mane  et  dominus  Sigen- 
l>aldu8  de  pontecuriono  et  illi  de  caldarola  a  nulla  bora  et  linbionus 
a  sero  et  ho6(s)pitale  de  baangolo  Jtem  pertice  u  et  tabule  vj  terre 
prò  Jndiuis(s)o  cum  Octone  de  mil(l)an(n)o  Jn  pic.'o  linbionis  coheret 
linbionus  a  duabus  partibus  et  hos(s)pitale  de  baangolo  a  meridie  et 
homobonus  coregarìus  a  sero.  Jtem  pertice  vuu  et  tabule  x  terre  quo 
Jacot  Jn  vallo  de  canpolungo  Coheret  via  a  meridie  et  petrusbonus 
<  oreganus  a  mane.  Jtem  pertice  v  terre  Jn  eadem  bora  Coheret  ber- 
nardus  maliauacha  a  mane  et  illi  petrì  agonis  a  sero.Jtem  tabule. 
\xij,  torre  Jn  cararola  Coheret  sanctus  Matheus  a  mane  et  bernardus 
inaliauacha  a  duabus  partibus  a  morìdie  et  a  sero.  Jtem  pertice  iiu" 
et  tabule  iiJ  terre  prò  Jndiuis(8)o  cum  illis  de  bagnaria.  Coheret  opi- 
i^ollus  de  calcinarìa  a  mane  et  merìdie  et  petrus  capud  domus  a  sero 
4't  Octo  de  mil(l)an(D)o  a  nulla  bora.  Jtem  pertico  v.  minus  tabulis  \u 
desaper  ceretam  Coherent  illi  petrì  agonis  a  mano  a  merìdie  sancta 

F.  Oamtto  e  V.  Lmé.  —  Jhee,  areh,  hrt.  ntat,  iU  l^^jk&ra*  16 


ì. 
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brigida  a  sero  Johannes  bertoni  et  il  li  de  c^gema  a  nulla  bora.  Jtem 
pertico  vij  et  tabule,  xv.  terre  que  Jacet  Jn  cerota  Coheret  Octo  de 
inil(l)an(n)o  et  Obertus  agonis  a  mane  et  illi  de  gegema  a  meridie  et 
Nicholaas  petri  aoonis  a  sero  Jtem.  tabule,  xxvij.  terrò  in  cerota  Co- 
heret eì  petrus  coregarius  a  mane.  Johannes  bertoni  a  meridie  sanctus 
Matheus  a  sero.  Octo  de  mi](l)an(n)o  a  nulla  bora.  Jtem  pertice  u  ad 
^  pascalum.  Ck)heret  Rabalius  a  mane  et  saluatici  a  meridie  et  petrus 

bertoni  a  sero.  Jtem  pertice  lu  et  tabula,  j.  Jn  eadem  bora  Coheret  ei 
^  strata  a  nulla  bora  illi  de  cauderola  a  mane  et  petrus  coregarius  a 

Ij^^  sero.  Jtem  tabule  xxxiiu*'  ibidem  Coheret  strata  a  nulla  bora  Tebaldus 

k  de  puteo  a  mane  Johannes  torlus  a  meridie  illi  de  calderola  a  sero. 

k«'  Jtem  pertice  xxu  ad  rouora.  Coheret  ei  croceta  a  mane  strata  a  me- 

K-«  ridie  Mussus  et  allogrus  corecarius  a  sero.  Jtem  pertice  lu  et  tabule 

[•  vm  Jn  cortexella  Coheret  allegrus  coreoarius  a  mane  strata  a  merìdie 

pv-  et  sanctus  Matheus  a  sero.  Jtem  pertice  u  et  tabule,  u  terre  Jn  oreta 

'  Coheret  dominus  Albertus  de  pontecurione  a  mane  Octo  de  mi1(l)an(n V» 

:,  a  sero  et  sanctus  albertus  a  nulla  bora.  Jtem  pertica  vna  et  tabule 

I  xvj  vinee  Jn  eadem  bora.  Coheret   suprascripta  terra  a  nulla  bora 

;  dominus  Albertus  de  pontecurione  a  mane.  Octo  de  mil(l)an(n)o  a  me- 

ridie et  a  sero.Jtam  ibi  prope  portico  due  et  tabule  xx  terre  cohe- 
ret strata  a  meridie  via  a  mane  dominus  albertus  de  pontecurione  a 
sero  illi  de  cauderola  a  nulla  bora  Jtem  pertice  iiu**  et  tabule  xynu 
vi  noe  Jn  cereta  Coheret  strata  a  nulla  bora,  bertolotus  bolencus  a 
mane.  Tobaldus  (:i)  de  puteo  a  meridie.  Jtem  pertice  iiu**  et  tabule  x 
Jn  cortexella.  Coheret  botus  a  mane  et  a  nulla  bora  et  Musus  petri 
agonis  a  meridie.  Riibaliiis  a  sero  Jtem  pertice  x  terre  ad  rouora  Cu- 
heret  Raynerius  de  sxinlelliaii('n)o  et  Rufìnus  bertone  (sic)  a  meridie 
et  petrus  (3)  a  sero.  Jtem  pertico,  v.  minus  tabula  j,  Jn  eadem  bora 
Coheret  l^baliiis  a  mane  (iuillelraus  bertor  (sic)  coregarius  a  meridie 
et  dicta(ni)  terra(ra)  a  soro.  Jtem  pertice  lU  et  media  a[rfj  grossum 
donegum.  Coheret  lafranchus  de  bonacossa  a  mane  et  sanctus  alber- 
tus a  meridie  sanctus  lx>uis  (sic)  a  sero.  Jtem  pertice  iiu*' minus  ta- 
bu lis(l)  iij  Jn  erosalo  Cohereut  illi  de  gegema  a  mane  albertus  nata 
de  naQan(n)o  a  meridie  et  Octo  de  mil(I)an(n)o  a  sero.  Jtem  Jn  eadem 
bora  pertica  vna  prò  Jndiuis(s)o  cum  illis  de  bagnarìa  Coheret  ei  a 
mane  lafranchus  Ixtnacossa.  ayradus  a  meridie  illi  de  calderoia  a  sero. 
Jtem  Jn  eadem  bora,  pertica  vna  Coheret  Rufus  borgognoni  a  mane 
via  a  meridie  et  a  nulla  hora^  Jtem  pertice  (4)  viu  et  tabule,  x.  ad 
lomogum  '5)  Coherent  heredes  maliauaca  a  mane  Opigo  de  calcinaria 
a  meridie  et  filius  Raynerij  bolenchi  a  sero.  Jtem.  tabule,  xxxiu.  ad 
fraetam  Justa  vìllam  Coheret  strata(m)  a  nulla  bora  et  hos(s)pitalo 
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de  baanQolo  a  mane  et  a  meridie  Jtem  pertice  Octo  et  tabule  xviu 
Jd  nauonaxio.  Coheret  lanfìranchus  bonacossa  a  mane  Johannes  bertoni 
a  meridie  et  potrus  bertoni  et  via  a  nulla  bora.  Jtem  pertice  lu.  et 
tabule,  xvj.  Jn  eadcm  bora  Coberet  petrus  bertoni  a  mane  (6)  via  a  me- 
rìdie et  a  sero  illi  de  QOQema  a  nulla  bora.  Jtem.  tabule,  xx  et  media 
Jn  platexello  de  nauonaxio  Coheret  ei  via  Cagnan(n)i  a  mane  etsupra- 
scriptum  platexellum  a  meridie  Gua[r]bertus  patarius  a  sero  et  illi  de 
cenema  a  nulla  bora  Jtem  pertice  xiiu"  et  tabule,  xviu  Jn  eadem  bora 
Coheret  sanctus  Maiolus  a  mane,  via  a  meridie  et  a  sero  sanctus  Alber- 
tus a  nulla  bora.  Jtem  pertico  xiu  minus.  tabulis.  lu  Jn  cardego  Co- 
heret dominus  presbitcr  borgundius  de  bagnaria  a  mane  et  a  meridie 
>ia  a  sero  et  a  nulla  bora.  Jtem  pertice  v.  et  tabule  xviiu*'  Jn  uiaca- 
sollis  Coheret.  Rubaldus  do  erosa  a  mane.  Opigo  de  calci naria  et  dieta 
via  a  sen).  Jtem  pertice  u  minus  tabulis  u  Jn  eadem  bora.  Coheret  via 
a  mane  et  a  sero  et  peronus  Ouastini  a  meridie.  OpÌQo  de  calcinaria  a 
nulla  bora,  Jtem  pertice  iiu*'  et  tabule.  .\v.  Jn  càdem  bora  Coherent 
suprascripto  vie  a  mane  et  a  sero  illi  de  pontecuriono  a  meridie. 
Jtem  pertice  v  et  tabule  vu  Justa  dictam  viam  Coheret  ei  ipsa  via  a 
mane  et  sanctus  Matheus  a  meridie,  dominus  Albertus  de  pontecuriono 
a  sero.  Jtem  perti<*e.  vi  et  tabule  xvu  Jn  caudeo.  Coheret  Guido  ber- 
trami(7)  a  mane  et  fossatum  ville  a  meridie  sanctus  albertus  a  sero. 
lios(s)pital(l)e  de  baangolo  a  nulla  bora.  Jtem  pertica  vna  et  media. 
a|  fi]  puteum  vianale  Justa(ra)  villam  (8)  Coheret  ei  via  [ad]  cagna(n)- 
nura  a  mane,  dominus  Albertus  de  pontecuriono  a  meridie  linbionus 
a  sero.  Octo  de  mil(l)an(n)o  a  nulla  bora.  Jtem  tabule  xiu  Jn  lauandaria 
Coherent  illi  de  pontealli  a  mane  et  a  meridie  et  dominus  Sigen- 
baudus  a  sero.  Jtem  pertice  lU  minus.  tabulis.  u.  Jn  eadem  bora  Co- 
heret ei  sanctus  Albei-tus  a  mane  et  a  sero  et  illi  de  pontecurione  a 
meridie  (9).  Jtem  tabule  iiu"  et  pedes  lu  sedimi nis  Jn  strata  romea 
quod  tenet  niasus  Jn  feudum.  Coheret  ei  Bernardus  maliauacha  a  mane 
fossatum  ville  a  meridie  dictus  masus  a  sero  et  predicta  strata  a 
nulla  bora.  Jtem.  tabule,  viiu'^  sediminis.  Coheret  ei  fossatum  ville  a 
mane  et  strata  a  meridie  dominus  Albertus  do  pontecurione  a  sero. 
Jtem.  tabule,  xxxu  sediminis  quod  tenet  Octo  de  mil(l)an(n)o  Coheret 
ei  via  a  mane  et  dictum  sodimen  a  meridie  et  via  sancti  Johann is 
a  sero.  Opigellus  a  nulla  bora  et  dat  solidos.  duos  Jtem.  tabule,  xxxviiu*' 
st^diminis  quod  tenet  suprascriptus  Octo  et  dat  solidos  tres  Coheret 
oi  (tuillelmus  cx>re5arius  a  mane  strata  a  meridie  fossatum  ville  a 
st»ro  sanctus  albertus  a  nulla  bora.  Jtem  pertice  lu  ed  Media  sediminis 
[<luod  tenet]  bertolotus  romanus  et  bertolotus  l)olengus  Coheret  ei  fos- 
^itum  ville  a  mane  sanctus  albertus  a  meridie  via  a  sero  et  dat  solidos. 
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iiu".  Jtem.  tabule.  xxxviiiJ*'  sediminis  desubtus  castmm  bagnoK  Gohe- 
rei  ei  Opigo  de  calcinarla  a  mane  via  a  merìdie  sanctus  Matheus  a  sero 
quod  tenet  Johannes  idberìci  et  dai  medietatem.  Jtem  pertice  u.  mi- 
nus.  tabalis  u.  sediminis  desubtus  castrum  bagnoli  Goheret  ei  dominus 
Albertus  de  pontecurìone  a  mane  via  a  merìdie  sanctus  albertos  a 
sero  quod  tenet.  Gumbertus  patarus  et  dat  solidoe  nu.  Jtem.  tabule, 
xxuj  sediminis  Goheret  fossatum  Castelli  a  mane  sanctus  albertus  a 
merìdie  via  cagnan(n)i  a  sero  Jtem.  tabule,  duodecim  et  pedae.  t.  se- 
diminis coheret  ei  Johannes  alberìci  a  mane.  Octo  de  mil(l)an(n)o  a  me- 
rìdie. Homobonus  core^anus  a  sero  quod  tenet  Gunselmus  coregarìns 
et  dat  denarìos  xu.  Jtem  pertice  u  et  tabule,  xiu  sediminis  quod  te- 
net.  Octo  de  agolas(s)cha  Goheret  ei  via  Cagnan(n)i  a  mane  Rufinus 
corecarìus  et  leuanebula  a  merìdie  dominus  Albertus  de  pontecurìone. 
a  sero  et  dat  denarìos  xsxiiu*'.  Jtem.  tabule,  xujj  (ne)  sediminis  quod 
tenet  Ayradus  bonacossa  coheret  ei  suprascrìptus  Ayradus  a  mane  et 
dictuM  sodimen  a  merìdie  et  bonacossa  et  uia  a  nulla  bora  et  dat 
denarìos  xu.  Jtem.  tabule,  xlvj  sediminis  Coheret  ei  strata  a  merìdie 
et  via  a  mane.  Rabalius  a  sero  quod  tenet  ipso  Rabalius  Jn  feudum 

Jsti  sunt  illi  qui  debent  dare  Condiciones  super  terrìs  ipsomm  prì- 
raitus  Tebaldo  (sic)  de  puteo  debet  dare  vnam  Arbergarìam  (sic)  vnì 
Mil(l)iti  cum  vno  equo.  Jtem  Amauelus  mediam  arbergarìam  vni  Mi(l>- 
liti.  Jtem  lafhincus  bolengus  Arbergarìam  vnam  vni  Mil(l)iti  cum  vno 
equo.  Jtem  Symeonis  (10)  starìum  vnum  et  minam  spelte  ad  starìom 
casellarum.  Jtem  pertice  xxxu  Jnter  pratum  et  terram  Jn  mogoleto 
Coheret  dominus  Ra>iierìus  et  petrus  de  erosa  a  mane  ille  de  bagna- 
rìa  a  merìdie  sanctus  albertus  a  sero  et  tachoni  quam  terram  et  pra- 
tum Octo  vetulus  de  caluen^^na  tenet  ad  fictum  et  dat  staria  xvnj 
frumenti  omni  anno  nomine  fìcti.  Jtem.  tabule,  xxiu  sediminis  quod 
tenet  Albertus  a^nis  Goheret  Jaoopus  eius  (Vater  a  mane  et  supra- 
scrìptus Albertus  a  merìdie  via  a  duabus  partibus  et  dat  solidos.» 
et  Medium. 

Summa  terrarum  et  vinearum  de  bagnolo  est  pertice  ooc  due  et 
media 

Jtem  Octo  vegius  debet  dare  starìa  xviu  frumenti  ficti  quas  terras 
(sic)  sunt  pertice  lu  et.  tabule,  sexdecim  tor^e  prò  feudo  Guidonis  Ber- 
trami.  Summa  sediminum  sunt  pertice  xviij  et  tabui(l)e  due  preter 
condiciones  (li) 

Summa  denarìorum  quos  red[dr)unt  illi  de  bagnolo  super  terrìs  et 
sediminibus  que  comune  t-erdone  habet  Jn  bagnolo  est  libra  vna  et 
denarìj  nu. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.       (?)  TebaI  è  riscritto  su  raschtaiwra^  di 
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prima  mano.  (3)  et  pei  è  riscritto  su  raschiatura^  di  prima  mano,  (4) 
Segue  iavato,  ma  ancora  leggibile  i  v  (5)  gii  é  riscritto  su  raschiatura, 
di  prima  mano,  (6)  La  e  di  mane  è  riscritta  su  raschiatura.  (7)  trami 
é  riscritto  su  raschiatura^  di  prima  mano.  (8)  villam  è  corretto  con  ra- 
schiatura su  viam  (9)  Segue  cancellato:  via  a  duabus  partibus  et  dai  so- 
lidos.  duos.  et  Medium.  (10)  eonis  é  riscritto  su  raschiatura,  di  prima 

mano.       (lì)  Qui  finisce  A*. 

CLXXX. 

//  Capitolo  della  Chiesa  di  Tortona  paga  una  rata  della  de- 
cima imposta  da  papa  Clemente  V  (27  marzo  1314). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Capii.  Tort.^  mazzi  da  ordinare.  —  V.  LéBoé. 

(S.  T.)  Anno  dominice.  Natiuitatis  M^CCC^'.xnu*'.  Jndicione  xtj\Die 
Mercurìj  xxvu.  Marcìj  Jn  Castellario.  Puliani  Tempore  domini  Clemen- 
tis.pape.  V**.  Prosbiter  franciscu8  codeguer[r]a  nuncius.  Capitoli  Maioris 
ecclesie  terdonensis.  Volens  prò  ipso  Capitolo  Soloerc  decimam.  om- 
nium ecclesiasticorom  redditoum  et  proventoum  ipsius  Capitoli  Elegit 
Soluere  prò  rata,  et  Soloit  in  sero  termino,  primi  anni.  fVatri.  fran- 
cisco  do  Oisona  collectori  depotato,  a  domino  fVatre.  Jacobo  dei  gratia. 
Episcopo  terdonensi.  Ad  decimam  colligendam  superJmpositam.  per 
dictuM.  dominum  papam.libras  decem  et  octo.  solidos  sezdecim.  et  de- 
narios.  octo.  terdononses.  Et  Jndo  plora,  {sic) 
JnterAieront  Tcstes  LanQarotos  de  Coppis.  et  franciscotos  liooedos 
Ego.  Acinos  fllios.  Barnabe  de  Rooedis.  imperiali  aoctoritato  notarios 
i*t  scriba,  dicti  domini  Episcopi,  banc  cartam.  Rogatos  Jmbreoiaoi  et 
scripsi 

CLXXXI. 

Il  signor  Facto  di  Bicsseto,  prevosto  della  Chiesa  di  Tortona 
e  canonico  della  pieve  di  Garbagna,  paga  per  mezzo  di 
procuratore  una  rata  della  decimn  imposta  da  papa  Cle- 
mente V  (29  settembre  1314). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  corrofio  specialmente  nella  seconda  parte,  in  Arch.  Capit. 
Tort.^  mazzi  da  ordinare. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  omettendo  nella  seconda  parte  la  ripeti- 
zione di  ciò  che  sta  nella  prima.  ~  V.  Lbgé. 

(S.  T.)  Anno  Dominice  natioitatis  M<».cccxinj^  Jndictione  xu'^Die  Do- 
minioo  xxTiujo.  iQensis  septembrìs.  bora  octaoe  in  claustro  ecclesie 
sancii  quirìni.  Dominus  Gualnehus  (sic)  de  boxeto^  noncios  et  procura- 
tor  domini  facij  de  boxato  Canonici  et  propositi  maioris  ecclesie  Terdo- 
neDsis'  Volens  soloere  decimam  Jmpositam  per  bone  memorie  domi- 


—  246  — 

num  Clementem  papam  quintum^  omnium  redìtuum  er  prouentaum 
ecclesiasticorum  dictorum  Canonicatus  et  prepositure  dicti  domini 
prepositi*,  et  elegit  soluere  prò  rata*.  Soluit  in  primo  termino  seme- 
strali (1)  Anni' Domino  fratri  Anselmo  de  ordine  bumiliatorum  Vi- 
cario et  collectori  deputato  a  domino  fratre  Jacobo  (  dei  gratia  Epi- 
scopo Terdonensi  '  executore  ad  dictam  decimam  colligendam .  libraa 
decem  et  Solidos.  quatuor.  terdonensium.  Et  Jnde  plura  (sic) 

Jnterfuerunt  Testes  Presbiter  henricus  rector  suprascripte  ecclesie 
sancti  quirini  et  [Gnilllelmus  (2)  de  Gilio. 

Ego  Franciscus  Rouedus  filius  barnabe  '  notarius  sacri  palacy^et 
scriba  predicti  domini  Episcopi,  ad  predicta  dcputatus.  banc  Cartam 
Jmbreuiauì.  et  scripsi 

(S.  (T.)  Anno  dominice  natiuitatis  M'^.ccc.xiiu*'.  Jndictione  xu*  Die 
Dominico  xxviiij«  mensis  septembris.  bora  octaue  in  claustro  ecclesie 
sancti  quirini  dominus  Gualnerius  de  buxeto^  nuncius  et  procuratore 
domini  facij  de  buxeto  Canonici  plobis  de  Garbanea'  volens  soluere 
decimam  Jmpositam  [per  bone]  memorie  dominum  Clementem  jiapam 
quintum.  omnium  redfc^jituum  [et  prooentuum  ecciesiasUeorum  dicti]  Cano- 
nicatus do  Garbanea'et  elegit  soluere  prò  rata  sol[oitin  primo  termino 
se]cundi  Anni  domino  fratri  Anselmo  de  ordine  bumi[liaton]m  Vicario 
et  coljlectori  [ut  sttpra]  libras  duas        (3)  f Jnterfaeront  testes]  ut  supra. 

(1)  A:  sali  (2)  In  A  la  parola  Guillelmus  è  corrosa^  ma  nella  seamda 
parte  vi  è  la  finale  elmus.       (3)  Gttasto, 

CLXXXII. 

Il  signor  Giovanni  Mazza,  di  Varzi,  arciprete  della  piece 
di  Vicolardario  (Rivanazzano),  accensa  a  Pierino  del  fu 
Catalano  Serotti  dite  pezze  di  teiera  in  Rosano,  sulla  strada 
di  Voghera  (19  giugno  1334). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  molto  corroso  ed  in  frammenti,  in  Arch.  Capii.  Tart., 
mazzo  XXII.  —  B.  Copia  sec.  XVI,  ibidem,  mazzi  da  ordinare. 

Met.  di  publ.  —  Il  ritrovamento  di  B  e  di  altri  frammenti  di  A,  quando 
già  era  stampato  il  testo  riferito  al  n.  glix,  permettono  di  ridarlo  qui  in  Ap- 
pendice colla  data  esatta  e  le  altre  parti  importanti  mancanti  nel  testo  dato 
al  n.  CLix.  Naturalmente,  si  riproduce  di  nuovo  A,  ma  supplendone  in  corsivo 
con  B  le  parti  corrose,  ed  omettendo  sempre  le  formolo  consuete.  —  V.  Liei. 

(S.  T.)  Anno  A  natiuitate  domini.  Millesimo  Tricentezimo  Trige- 
ximo  quarto  ^  Jndicione  secunda.  Die  dominico  deeimonono  mensis  Junij 
hora  mane  Jn  Villa  de  Vicolardario  CastellBSicÌQ  Naganj  f  Videlicet 
Retro  Ecclesiam  Sancti  German j  prope  Calcinariam.  dominus  Jobannes 
Macia  de  Vartio  Arcbipresbiter  Plebis  Sancti  Germanj  de  Vicolarda- 
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rio  Terdonensìs  diocesìs  (  nomine  et  a  parie  diete  Plebis  et  prò  ipsa 
Plebe  Jnuestiuit  ad  fictum  et  fleti  nomine  Jn  se  et  suis  heredibus' 
Ysque  ad  Nouem  Annos  proxime  futuros^et  ab  ìpsis  Nouem  Annis 
proxime  ftituris/Vsque  ad  alios  Nouem  Annos  tunc  proximos  subse- 
4)uentes^  Petrinum  flliura  condam   Cathelani  de  Serottis  de  perticis 
ifigi/itiduabus  terree  posite  et  Jacentis  Jn  territorio  Roxanj  Jn  dua- 
bus  Peciis^  Quarum  prima  Pecia  est  pertico  Viginti  et  Jacet  ubi  di- 
<itur  Jn  Via  Viquerie^Cui  coheret  a  mane  Via  Viquerie''a  meridie 
>ancta  Maria  de  Roxano^  a  sero' Jacolms  de  Roxanopi^)  Plebe  de  V«/*- 
rio  (1)  et  a  nulla  bora  Sanctus  Marcianus^  Secunda  Pecia  Jacet  ibi  pro- 
pe  et  est  pertice  due  et  tabule  decera  et  octo'  cui  coheret  a  mane 
Via  Viquerie^  a  meridie  illi  de  la  ripaga  sero  foxatum  Petre  late^ 
t't  a  nulla  bora  illi  de  malio/i^  siue  phis  uel  minus  sint  p>*edicte  ter-- 
/•^....Eo  modo  quod  de  cetcro  dictus  Petrinus  et  eius  beredes  et  qui- 
Nus  dederint  vsque  ad  dictum  tempus  eoncessum '' preter  exceptatis 
personis  de  Jure  et  dominis  de  Gazano  quibus  dare  non  Ucea(n)ty  ha- 
ht>ant  teneant  gaudeant  et  possideant  suprascriptas  torras  omnes.... 
Kt  Versa  vice  dictus  Petrinus  promis{s)it  et  conuenit  ipso  domino 
Archipresbitero  nomine  diete  Plebis  dare  et  soluere  a  kalendis  au- 
L^isti  proxime  iutinn  tisque  ad  unum  annum  tunc  proxime  futurura 
lictura  et  fleti  nomine  starios  Octo  frumenti  ad  reetum  starium  Na- 
ranj  sine  aliqua  decima  Jnde  danda^et  ab  Jnde  Jn  antea  omni  Anno 
^emper  in  dictis  kalendis  vsque  ad  dictum  et  per  dictum  tempus  con- 
«essum  totidemf  conductum  dictum  ficìnm  Jn  Curia  Naganì  ad domum 
ipsiiis  domini  Archi presbitorj  Hpsius  Petrini  propriis  expensis  simul 
•  um  expensis  omnibus  et  singulis  que  tìerent  prò  ipso  fleto  pe tendo 
Tarmino  aliquo  preterito... .Hoc  acto  Jnter  eos  ea: pacto  eapresso  vide- 
'i'-pt  quod  si  aliquo  tempore  conti (n)gerit  esse  talis  guerra  quod  ipse 
Petrinus  non  auderet  laborare  predictas  terras  ncque,  eircumvicinj 
ipsarura  terrarum  non  auderent  laborare  quod  tunc^et  Jn  eo  cnsn 
Ipso  tempore,.,non  teneatur  ad  prestacionem  dicti  fleti  '  set  si  aliquid 
Tuerit  Jn  ipsis  terris  ipso  tempore  Guerre  quod  tunc  teneatur  dare 
f-t  reddere  dicto  domino  Archypresbitero  nomine  diete  PlebLs  siue  ipH 
Plebi  tertiam  partem  siue  decimam  de  tote  eo  quod  affuerit  [in  dic- 
Tis  terris]^  siue  dictum  fletumCJn  ellectione  dicti  Petrinj.  Et  prò  hac 
inuestitura  fuit  confessus  dictus  dominus  Archipresbiter  uei^sus  diclt*m 
Petrinum  se  ab  eo  accepisse^  et  habuisso  duos  bonos  Polastros....Jnter- 
fiierunt  dominus  Anthonins  de  Nagano  Homodinus  de  pignone^  et  Ru- 
Ueus  filius  condam  Jacobi  de  serottis  Jnde  testes 

(S.  T.)  EGo  Arpinus  canis  Notarius  Hanc  cartam  michi  Jmsam  fieH 
'/  a(d)  me  traditam  scripsi. 
(1)  B:  vaicio 
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CLXxxiir. 

Giacomo  Visconti,  vescovo  di  Tortona,  conferisce  ad  Ottino, 
figlio  di  Bertolino  Cristiani,  canonico  della  pieve  di  San 
Zaccaria,  la  chiesa  di  San  Gervasio  in  Val  Susano  [presso 
RoccasuselUi]  (31  marzo  1349). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  alquanto  danneggiato  dal  faoco  e  dai  tarlo,  da  cui  pende 
ancora  il  sigillo  grosso,  in  cera  vergine  con  uno  strato  di  cera  rossa,  a  ire 
piani,  nel  superiore  dei  quali  è  la  Vergine  c(ri  bambino  e  a*  fianchi  dae  santi 
in  busto;  in  quel  di  mezzo,  i  tre  santi  proiettori  di  Tortona  in  figura  intera; 
e  nell'inferiore,  uno  scudo  sostenuto  da  due  angeli  e  recante  il  biscione  viscooteo; 
con  intorno  la  leggenda:  ^^[igiUum]  Jacobi  Vicecomitis  DeiGr{aft]a  Ep[ùcop]i 
TerdoDe[n]sis»,  in  Arch,  Capit.  Tort.^  mazzi  da  ordinare.  —  V.  Lc6Ì. 

Jacobus  Vicecomes^  Dei  et  Apostolice  Sedis  gratia  Bpiaoopos.  Ter- 
donensis.  et  Comes  ^dilecto  nobis  in  xpisto  Otino  filìo  Bertholini  de 
xpistianis.  canonico  plebis  sancii  Zacharìe'  nostre.  Diocesìs  Terdonen- 
sis.  salutem  Jn  domino. Ex  mentis  probitatis.  quibus  Apud  dob' lau- 
dabili ^  fidedigno  testimonio  commendaris  Jnducimur  ntAdpersoaam 
taam.  nostre  Beneficentie  dexteram  extendentes^tibi  reddamur  ad 
gratiam  liberal(l)em^  cum  igitur  ecclesia  sancii  geruaxij  ual[r|ì8  zu- 
Zani'  diete  diocesìs.  que  ecclesia  campesiris  est  ei  ruralis'  oacet  Ad  pre- 
gens  Rectore  et  ministro,  et  longissimis  temporibus  uacauerit  '  et  ip- 
sius  collatio  ei  prouixio^ad  nos  speciet  ei  periineai  pieno  Juro'  nos. 
uolenies' tibi  premissorum^  meriiorum  iuomm  Jniui  tu  ^gratiam  fa- 
cere  specialem  ^  diciam  Ecclesiam  eiusque  Beneficium  Rectorìam  et 
Adminisiraiionem  '  cnm  omnibus  suis  Juribus  ei  periinenciis  Vnioer- 
sis  f  tibi  conferimus  et  de  ipsis  sole[m]pniter  prouidemus  Jnuestientes  < 
te  '  per  Annui  um  nostrum  personali  ter  de  eisdem  ^  Ac  decemeniea  Jr- 
ritum  et  Jnane  si  secus  super  [hls  a  q]uoquam  Attemptaium  est  uel 
contingeret  Attemptarì  ^  preierea  ut  huiusmodi  nostre  prooixionis 
[pjlenura  et  debitum  consequaris  efltecium  ^  discreio  Viro,  presbitero 
Johanni  (1)  canonico  diete  [terdonensts  ecclesie  tenore  presen]iium  oom- 
mitiimus  et  mandamns*  quatenus  ipso  per  se  [od  per]  alium  sea  [alioc]^ 
te  uel  [procorstorem  taum  t]uo  nomine.  Jn  corporal(l)om  posseasionem  ' 
uel  quasi  diete  ecclesie  eiusque  Beneficij.ReciorieAdmi[DMntioBs)  ac 
omnium  pertineniiarum  ei  Jnrium  suorum  penai  ei  Jnducat  ac  def- 
fendat  Jnductum^  iibique  fkciat  de  ipsius  fhictibus  Redditibnsf  et  prò- 
ueniibus.  Juribus  et  obuentionibus  Vniuersis  Jniegre  R68po[iid6ri]  Con- 
tradiciores.  quoslibot.  ei  Rebelles  per  oonsoram  eooleaiasticam  oom- 
pescendo.Jn  quorum  ^omnium  Testimonium  presentes  fieri  fedmus' 
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et  Sigilli  noetri  Appensione  munìrì.  Datam  Terdone  Jn  monasrterio 
sancti  Stepìiani  Millesimo  GC(fxL\^iu.Jndictione  Secanda  ^  die  ultimo 
mensis  marcij 

(1)  Guasto, 

CLXXXIV. 

Zanino  e  Facello  Moietta,  in  qualità  di  eredi  di  Ottino  Ma- 
letta,  di  Mortara,  ed  a  nome  anche  dei  proprii  fratelli,  ri- 
lanciano  quitanza  di  tutto  ciò  che  il  Comune  di  Voghera 
doveva  al  predetto  Ottino  (11  marzo  1360). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capit,  TorL^  Donazione  Manfredi. 

IIet.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  omettendo  le  forinole  consuete.  —  V.  Lkìé. 

Anno  a  natiuitate  Dominj  Millesimo  trecentesimo ^  sexagesimo.  Jn- 
dioione  terciadecima.  Die  Vndecimo.  mens(s)is  marcij  ^  bora  ^  paolo  pont 
tercias  in  Viquerìa  in  rualecha  Videlicet  ante  stacionem  perìnj  lar- 
<lurij  Super  strata  publica.  Zaninus  maleta  de  mortario  ibidem  pre< 
sens^suo  proprio  nomine  et  nomine  et  Vice^Anthonynj  et  franci- 
sihinj  eius  fratrum  et  tamquam heres'  ut  asserit  Dominj  Otiiy  Malete 
de  mortario'  necnon  Facellus  maleta  de  mortario  ibidem  presens  suo 
proprio  nomine  et  nomine  et  Vice^Simoneli^Jacomiiy'Dominicbinj' 
F'prinj'  Citelli  et  Guytinj  fratrum  suorum  tamquam  taeredes  prò  me- 
dii^tate  Otinj  malete  de  mortario  ut  ipso  facel[r|u8  asseruit  prò  quibus 
omnibus  eorum  fratribus  dictus  Zaninus  tamquam  heres  prò  medie- 
tate  dicti  Otinj  malete  et  Facellus  predictus  tamquam  heres  prò  al(l)ia 
mt^ietate  dicti  Otinj  malete  promÌ8(s)erunt  Domino  Retro  de  paudo 
iiijdem  presenti  Recipienti  et  stipulanti  hoc  omnia  ìnfrascripta  no- 
mine et  Vice  comunis  uiquerìe  et  omnium  al(l)iarum  personarum  de 
ui(iueria  quarum  Jnterest.  uel  Jntererit^quod  predicti  omnes  eorum 
iViitros^  prescntem  confessionem  per  eos^  dictis  nominibus  factani 
a//iiiers(8)u8''  suprascriptum  dominum  Petrum  nomine  comunis  uique- 
rio  et  omnium  a](l)iarum  personarum  quarum  Jnterest  uel  Jntererit 
iirmam  ratam  et  gratam  habebunt  et  tonebunt'  et  se  sic  fact[Qros  ei 
obserojaturos  et  op(p)eram  cum  effectu  daturos  quod  predicti  omnes 
tMrum  fratres  omnia  que  continebuntur  in  presenti  confessione  rati(f}- 
tlrabunt  et  approbabunt  et  non  contrafacient  uel  Venient  al(l)iqua 
nicione  uel  causa  de  Jure  uel  de  facto,  sub  obligacione  bonorum  om- 
nium suorum.  fUerunt  confessi  predicti  de  maletis  uer8(8)u8  Dominum 
l*etrinum  de  Paudo  ibidem  presentem  et  Recipìentem  hanc  confeH- 
vionem  et  omnia  et  singula  infì*a8cripta  nomine  et  Vice  comunis  ui- 
<{iicrìe  et  omnium  al(l)iarum  personarum  de  uiqueria  quarum  Jnte- 
rt»st.  sou  Jnteresse  poterit  sese  dictis  nominibus  habuissc  et  recepisse 
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ab  eo  ot  de  donarijs  proprijs  dìcti  comunis  plenam  et  integram  so- 
lucionem  et  satìsfacionem  de  omni  et  loto  eo  quod  habere  dcbent  et 
possent  a  dicto  comuni  uiquerie  et  a  quacumque  al(l)ia  persona  de  ui- 
querìa  nomine  dicti  comuni»  uiquerie  occasione  et  causa  tocius  eius 
quod  dìctum  Comune  uiquerie  siue  al(l)iqua  persona  de  uiqueria  no- 
mine dicti  comunis  uiquerie  ab  hodie  retro  habuerat  ad  faciendum 
cum  condam  Otino  maleta  de  mortario  predecessore  dictorum  Zaninj 
et  facel[qi  de  maletis^et  occaxione  tocius  eius  quod  dictum  comune 
uiquerie.  sino  al(l)iqua  al(l)ia  persona  de  uiqueria  nomine  dicti  comu- 
nis dare  debebat  ab  hodie  retro  dicto  condam  Otino  malete  tam  oc- 
caxione mùtui  depoxiti^  comodati' precij  al(l)icuius  spcciey  sentencie 
Iat(t)e  contra  dictum  comune  uel  al(l)iquam  al(l)iam  personam  no- 
mine dicti  comunis  et  tam  cum  causa  quam  sine  causa  uel  al(l)io  quo- 
cumque  modo  uel  causa .  dicentes  et  protestantes  dicti  de  maletis  dictis 
nominibus  quibus  supra.  quod  si  al(l)iqua  Jnstrumenta  reperirentur 
ab  hodie  retro  facta  in  quibus  contineretur  dictum  comune,  siue  a(lh 
liquis  de  uiqueria  nomine  dicti  comunis  esse  obligatus  contra  dictum 
condam  Otinum  de  maletis  al(l)iquo  modo  uel  causa,  (quod)  tunc  dieta 
omnia  Jnstrumenta  sint  cassa  yn[r]ita  et  nullius  Val(l)oris  et  eidem 
Domino  petro  dicto  nomine  dicti  comunis  promÌ8(s)erunt  dare  inci8($  a 
in  signum  nere  solucionis  et  satisfacionis  predictonim  omnium  et 
singulorum....Jnterfuere  Johannes  de  saluo^ohannes  de  ceruio  Peri- 
nus  lardarius  et  Marchelus  lardariusomnes  habitatores  uiquerie  Jnde 

testes  : 

(S.  T.)  Ego  Ubertus  de  soliascho.  publicus  et  Jmperìali  auctoritate^ 
notarius  burgi  uiquerie  hanc  cartam  mihi  Rogatam  tradidi  et  scrip- 

sì  H 

CLXXXV. 

Fiorello  del  fu  Musso  Beccaria  transige  col  Comune  di  Vo- 
ghera circa  un  suo  credito,  rimettendone  parte  pei  serrici 
resi  a  lui  ed  ai  suoi  antecessori  dagli  uomini  del  luogo  (3 
settembre  1360). 

Fonti.  —  A.  Orìg.,  con  guasti  d* umido  e  lacerazione  nel  mezzo,  in  Arch. 
Capit.  TorU,  mazzo  XXXIII.  —  V.  Legé. 

(S.  T.)  Anno  a  natiuitate  domini  Millesimo  tricentesimo  sexagesimo 
Jndicione  terciadecima  die  Jouis  tercio  mensis  septenbris  bora  tereie 
Jn  papia  videlicet  in  domo  Andrìoli  calQauache  in  qua  habitat  domìnus 
Florellus  posita  in  porta  pontis  in  parochia  sancti  Marinj.Nobiliset 
Egregius  vìr  domìnus  Florellus  de  becaria  filius  condam  domini  Mossi 
de  becaria  militis  facto  prius  computo  de  omni  et  toto  eo  quod  re- 
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«opìt  ab  hodie  retro  a  comuni  viquerìc  occaxìone  debiti  infrascrìptt 
«t  aliorum  quoruracumque  que  habere  debet  a  comuni  viquerie  dixit 
protestatus  et  confessus  fuit  ac  dicit  confitetur  et  protestatur  uersus 
lohannem  de  Saluo  et  Jacominum  de  gradis  de  Tiqueria  sindicos  et 
procuratores  dicti  comunis  et  bominum  Viquerie  et  versus  (1)  nota- 
i-i um  ìnfrascriptum  personam  publicam  Recipientes  et  stip[alantc8] 
hec  [omnia]  et  singula  suprascripta  et  infrascripta  nomine^  vice  et  ad 
l»:irtera  dicti  comunis  et  [/i]orainum  viquerie.  quod  ipse  dorai nus  ùo- 
rt'Ilus  [predictus  tam]  occaxione  illius  crediti  librarum  quinque  Millia 
^<'ptemcentum  sexaginta  et  octo  papiensium'  quas  dictum  comune  et 
Immines  eidem  domino  f1or[eilo  dare  et  soioere  debebant]  ut  constat  [per 

•  artam]  ipsius  crediti  trad(d)itam  et  ordinatam  per  peracium  de  sartis 
lilium  condam  fVaneischi  notarium  publicum  [anno  domini  millesimo  tre- 
oentesijrao  quinquagesirao  sexto  Jndicione  nona  die  Jouis  dccimosep- 
timo  mensis  nouembris  quam  etiam  occaxione  q[uorumcumqoe  aliorum  de- 
bitorum  et  C]reditorum  que  idem  dominus  florellus  ab  ipsis  comuni  et 
iiominibus  habere  debuissct  uel  deberet  ab  hodie  Re[tro  ullo  tempore 
Um  per  cartam]  quam  etiam  sino  carta  et  qualicuraque  occaxione  cauxa 
Av\  facto  solum  nunc  debet  habere  a  dictìs  comuni  et  hominibus  li- 
bnis  [doo  mil]ia  quinquccentum  honorum  denariorum  papiensium.Et 
^1  et  in  quantum  in  dicto  computo  uel  caleulo  erro[rJ  Reperiretur 
»x  quo  appareret  ipsum  minus  habere  debere  tunc  ipsi  domino  Flo- 
rt»llo  occaxione  creditorum  et  debitorum  predictorum  uel  alia  quali- 

•  iimque  in  pluri  uel  maiori  quantitate  dictarum  librarum  duomilia 
•luinquecentum  papiensium  et  ipsum  dominura  Florellum  ut  premit- 
titur  plus  habere  debero  ex  nunc  id(d)em  dominus  Florellus  ex  certa 
^<  ieiitia  consideratis  mentis  et  seruiciis  dictorum  comunis  et  bomi- 
num ipsi  domino  Fiorello  et  suis  anteccssoribus  dudum  pro(u)nte 

•  t  tideliter  impensis  illud  plus  uel  quantitatem  maiorem  que  repe- 
riretur ultra  dictas  libras  duomilia  quinquecentum  donauit  et  Remi- 
si! (iictis  sindicis  et  procuratoribus  et  Marche  notario  infrascripto 
publice  persone  Recipientibus  et  stipulantibus  nomine  et  vice  dicto- 
rum comunis  et  hominum  viquerie^  absoluens  et  liberans  ipsos  co- 
fiiune  et  homines  a  predicto  pluri  et  quantitate  maiori  ac  prorait[/]ens 
•is4lem  sindicis  et  procuratoribus  ac  iamdicto  infrascripto  [//o/arioj 
jM'i-sone  publice  Recipientibus  et  stipulantibus  nomine  quo  supra 
<♦•  de  cetcro  esse  contentum  de  dictis  libris  duobus  milibus  quinque- 

ontum  papiensium  et  vltra  ipsas  libras  duomilia  quinquecentum 
IfDariorum.papiensiumu  ul[rio  tempore  per  se  uel  per  alium  non 
Inquietare  molestare  conuenire  uel  agrauere  (sic)  seu  ad  iudicium 
[irouocare  dictos  comune  et  homines  occaxione  aliquorum  debitorum 
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nel  Creditorum  que  ab  hodie  retro  ab  eiadom  comuni  et  hominflnis 
habere  debuisset  ut  premittitur  qualìcumqueoccaxione  causa  oel  fiuto 
tam  cum  carta  et  cartis  quam  edam  tine  cartis  excepto  quod  pit» 
dictis  lìbris  duobus  milibus  quinquecentum  bonorum  denariorom  par 
piensium  t  prò  quìbus  libris  duobus  milibus  quinquaeentum  denaho- 
mm  papiensium  tantum  exigendis  et  habendis  a  dictis  comuni  et 
hominibus  idem  dominus  Florellus  retinuit  et  retinet  in  se  insira- 
menta  dictorum  debitorum  et  creditorum  sana  integra  et  illexa  us- 
uine quo  de  dictis  libris  duobus  milibus  quinquecentum  papiensium 
fuerit  ipsi  domino  florello  solutum  et  plenarie  satisfactum  et  ita  die- 
tus  dominus  florellus  solempni  stipulacione  premissa  Conuenit  et  pro- 
misi! dictis  sindicìs  et  iamdicto  Marcbo  notano  infrascrìpto  Recì- 
pientibus  et  stipulantìbus  [nomiiiibus]  quibus  supra  attendere  et  obaer- 
uare  dictis  comuni  et  hominibus  et  tIIo  tempore  non  contrafacere  uel 
venire  sub  pena  reflfecCOionis  dampni  interesse  et  expensarum  stipu- 
latone mediante^  dieta  pena  soluta  et  restituta  uel  non  ratis  manen- 
tibus  omnibus  supradictis  prout  Superius  promissa  et  dieta  sunt  prò 
quibus  omnibus  et  [slngjulis  attendendis  et  obseruandis  ipse  dcHninus 
Florellus  obligauit  et  obligat  ipsis  sindicis  et  procuratoribus  et  diete 
Marcbo  notano  Recipientibus  [Dominibos  quibus  supn]  omnia  sua  bona 
pignori.  Et  Renunciauit  dictus  dominus  Florellus  uers(s)us  dictos  sin- 
dicos  et  dictum  Marcbum  notarium  infk*a8criptum  Recipìentes  [boom- 
nibus]  quibus  Supra  exceptioni  non  factarum  predictarum  promissio- 
num  remissionum  donacionum  et  oblacionum  probacionibus  et  prò- 
ducionibus  et  cuilibei  alii]  iurì  exoepcioni  et  deffensioni  centra  predicta. 
Et  inde  de  predictis  dictus  dominus  Florellus  banc  cartam  et  plureis 
vno  tenore  fieri  Ju8sitdictiquesi[iMlici  fler]i  RogauerunL  Jnterfuerunt 
dominus  Magister  laurencinus  de  Tiquerìa.Magìster  Marinus  de  za- 
ganis  ambo  medici  et  frater  Johannes  de  mag[istro]  Ordinis  minorum 
Conuentus  papiensìs  inde  testes.  / 

(S.  T.)  Ego  Marchus  de  caluis  papiensis  publicus  imperiali  aocto- 
ritate  Notahus^  hanc  cartam  michi  fieri  Jussam' Trad(d)idi  publicauì 
Jnbreuiaui^  [et]  scripsi:  — 

(S.  T.)  Ego  Johannes  de  brochal^s  papiensis  publicus  imperiali  aucto- 
ritate  hanc  cartam  Jussn  suprascripti  Marchi  [de  caluis]  notarij  scripsi 

(1)  A:  uersus  me,  ma  me  è  annullato  con  un  tratto  di  penna. 

CLXXXVI. 

Fiorello  Beccaria  costituisce  Francesco  di  Strada  suo  procu^ 
ratore  in  ogni  sua  causa^  e  specialmente  per  esigere  quanto 
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gli  era  dovuto  dagli  uomini  di  Voghera  e  di  Costeggio  e 
da  Pietro  Girardi  (29  novembre  1360). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Capit,  Tort.^  mazzo  XXXIII. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  con- 
suete. —  V.  LCOB. 

(S.  T.)  Anno  A  natìuitate  dominj  Millesimo  trecentesimo  sexagesimo 
Jnditione  terciadecima,  die  dominico  Vigesimonono  mensis  nouem- 
bris,  bora  ante  tercias  in  papia  videlicet  in  platbea  sancti  Mathei» 
I)orte  laudensis,  Nobilis  vir,  dominus  florellus  de  becaria^  constituit.... 
rrancis(s)cbum  de  strata  filium  condam  domini  Ricobaldi  (  ibi  presentem^ 
eius  nuncium  et  procuratorem  et  factorem  gestorem  et  quiquid  me- 
lius  esse  poteste  ad  omnes  causas  lìtes  et  questiones^  quas  et  que  dictus 

dominus  florellus^  babet  vel  babiturus  est Jtem  et  ad  petendum  et 

exigendum^  execuciendum  et  recuperandum^  totum  et  omnc  id  quod 
lìictus  dominus  florellus  babere  debet'  a  comuni  et  bominibus  burgi 
Viquerie'  clastigij  et  a  petro  de  girardo  de  clastigio''  tam  cum  carta 
quam  sine  carta  et  quaratumque  de  cartai  et  ad  solucionem  a  pre- 
dictis  et  quolibet  predictonim  recipiendum  et  babendum'  et  cartam 
solutionis.  et  confessionis.  liberationis,  receptionis  faciendum^et  Aeri 
rogandum^  et  ad  pacta^  flnes^  et  rofutationes  et  liberationes'  de  id  {sicy 
()uod  receperit(l)  dicto  nomine  fhciendum  ^  [et  ad  omnia  faciendum] 
(juc  in  predictis  et  circba  predicta  dictus  dominus  florellus  facere  posset 

M<t)  presens  adesset Jnterr(f)uorunt.  dominus  flranzinus  de  bccarìa, 

iÌ4>minus  vicecomes  de  becaria(2)  Jurisperitus^  fazonus  balduinus  Ja- 
obinus  de  vadagno'anbo  de  viqueria  testos. 

(S.  T.)  Ego  Jobannes  de  carìmanis  notarius  publicus  banc  cartam 
nichi  fieri  Jussam  subscripsi  Ego  Jobahncs  de  fa  notarius  publicus, 
le  viqueria  banc  cartam  Jussu  dicti  Jobannis  de  carimanis  notarius 
:orip(s)i 

(  1  )  Segue  espunto  mediante  una  linea  sotto  :  faciendum       (2)  Segue  espunto  : 
icecomes 

CLXXXVII. 

ìvcglielmo  del  fu  Ottone  Grattoni  e  Giacomo  del  fu  Fran- 
Cesco  Giardi,  sindici  del  Comune  di  Voghera,  riconoscono 
un  debito  verso  Spagnolo  del  fu  Bonfadio  Zota,  già  podestà 
di  detto  luogo  (10  luglio  1364). 

FoNTL  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capit,  Tort.,  Donazione  Manfredi. 

Met.  di  pubu  —  Si  riproduce  A,  omettendo  le  formole  consuete.  —  V.  Lbc^é. 

(S.  T.)  Jn  nomine  dominj.  Anno  a  natìuitate.  dominj  Millesimo  Tre- 
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<^entesimo  sexagesimoquarto  Jndicione  secunda  die  mercurij  decimo 
mensis  Julij  bora  tercie  in  viqueria  silicei  super  palacio  comunis  vi- 
querie.  Guilleimus  de  gratonis  filius  condaro  dominj  Otonis  et  Jacobus 
Jardus  filius  condam  franciscbì.  Sindici  et  procuratores  comunis  et 
hominum  terre  Viquerie  ut  constat  publico.  instrumento  ipsius  sjra- 
dacatus  et  procure  Rogato  tradito  et  scripto  manu  mei  notarii  in- 
frascripti.  anno  millesimo  trecentesimo  sesagesimoquarto.  Jndictione 
secunda  die  lune  octauo  mensis  Julij  dicto  sindicario  et  procuratorio 
nomine  fuerunt  confessi  et  contemti  (sic)  uersus  dionixium  de  osnai^o 
filium  condam  domii\j  algjxij  ciuitatis  mediolan(n)i  porte  none  pa- 
rochie  sancti  bertolomei  procuratorem  nobilis  viri  dominj  spagnoli 
zete  filij  condam  domiivj  bomfadi  diete  ciuitatis  mediolan(n)i  ut  ipsa 
procura  patbet  publico  Jnstrumento  tradito  et  scripto  manu  guidoli 
tos(s)can(n)i  de  tinctoribus  filij  condam  domini  Johannis  ciuitatis  me- 
diolani  porte  horientalis  parochie  sancti  babile.  notarii  Millesimo  Tre- 
centesimo sexagesimoquarto  Jndicione  secunda  die  mercurij  vigesi- 
raosexto  mensis  Junij  ibi  presentem  stipulantem  et  recipicntem  hunc 
contrdctum  et  infrascripta  omnia  et  singula  nomine  et  vice  dicti  do- 
mini spagnoli  se  ipsos  sindicos.  et  procuratores  dicto  sindicario  et  pnv 
curatorio  nomine  dare  debere(t)  et  vel[/]e(t).  eidem  dionixio  nomine 
dicti  domini  spagnoli  stipulanti  florenos  Trcscentum  trigintaquinque 
boni  auri  et  Justi  pumdoris  (sic)  nomine  et  occaxione  tocius  salarij 
potestarie  dicti  domini  spagnoli  olim  potestatis  diete  terre  Viquerie 
prò  tempore  quo  ad  regimen  diete  terre  viquerie  stetit.  et  nomine 
et  oi'caxione  omnium  et  singul(l)orum  bonorum  et  rerum  eidem  do- 
mino spagnolo  siue  eius  familie  seeum  in  dieta  potestaria  manenti 
acceptorum  et  acoeptarum  et  extortorum  siue  extortarum  per  lio- 
mines  Viquerie  siue  per  quascumque  alias  personas  in  viqueria.  tem- 
pore diete  eius  potestarie^  facta  prius  diligenti  racione  et  exaraìna- 
cione  ac  computo  dicti  salarij  et  bonorum  et  rerum  eidem  «iomino 
spagnolo  et  eius  familie  extortorum  et  extortarum  per  dict4^  sindi- 
cos et  procuratore[s]  ex  vna  parte  Et  dictum  dionixium.  procura  ti  >- 
rem  predictum  dicto  procuratorio  nomine  ex  alia  parte  fatato  nel  facto 
quos  denarios  dicti  Sindici  et  procuratore[s]  dicto  sindicario  et  pn»- 
curatorio  nomine  promiserunt  et  conuenerunt  eidem  dionixio  procu- 
ratori, dicto  procuratorio  nomine  stipulanti  Dare  et  soluere  iLsque 
ad  Calendas  Januarij  pros[5]imas  venientes.Jn  viqueria.  papia.  medio- 
lafujni  laude  placencie  terdone  et  Janue  et  in  qualibet  terra  predic- 
tarum  in  solidum  et  alibi  ubicumque  per  dictum  dominum  spagnolum 
uel  eius  procuratorem  uel  dictum  dionixium  fuerit  roquixitum  et  si 
ad  dictum  terrainum  dicto  domino  spagnolo  uel  eidera  dionixio  procu- 
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ratori.  et  dicto  procuratorio  nomine  dictos  denarios  non   soluerint. 
lune  liceat  dicto  domino  spagnolo  siue  dicto  dionixio  procuratori,  dicto 
procuratorio  nomine  quo  supra.  totidem  denarios  bona  fide  ab  alio 
routuari  et  quod  inde  alteri  dederit  uel  conuenerit.  et  omne  dapnum 
et  Jnteresse  et  expensas  quod  et  quas.  ipso  dominus  spagnolus.  uel 
(lictus.dionixius  dicto  nomine  quo  supra  fecerit  et  substinuerit  in 
Judicio  uel  extra  prò  prodictis  omnibus  et  singulis  in  eo[n]do  stando 
ot  redeundo  in  hospicio  uel  extra  hospiciura.  dicti  Sindici  et  procu- 
ratore[s]  dicto  sindicario  et  procuratorio  nomine  quo  supra.  eidem 
dionixio  dicto  nomine  quo  supra.  dare  et  soluere  et  restituere  prorai- 
sorunt  in  denariis  numeratis  tantum  Credendo  eidem  dicto  spagnolo 
uel  dicto  dionixio...sine  Juramento  faciendo  de  predictis...Et  prò  pre- 
<lictis  omnibus  et  singulis  firmiter  adtendendis  adimplondis  et  obser- 
iiandis.  dicti  Sindiei...obligiiuerunt  dictum  comune  viquerie  et  se  ipsos 
et  certos  homines  do  viqueria...et  omnia  bona  dicti  comunis  et  ho- 
minura  predictorum  prò  predictis  florenis  Trescentum  trigintaquin- 
que  et  expensis  et  da[;n]pnis....Eo  modo  et  pacto  quod  si  eidem  dioni- 
xio...seu  dicto  domino  spagnolo  de  predictis  debitis.  non  fuerit.  ad  ter- 
minura  supi^ascriptum.  Jntegre  satisfactum  tunc  liceat  eidom  domino 
s|)agnolo....in  possessionem  dictorum  bonorum  auctoritate  propria,  in- 
trare.  ot  ipsa  bona,  et  que  ex  ipsis  Voluerit  in  so  retinere  vendere  et 
alienare...sine  licencia  alicuius  Judicis.  uel  pretoris  impetranda.  et  sino 
<"ontradicione  dictorum  sindicorura....usque  ad  plenam  et  Jntegram  so- 
lucionem  predictorum  denariorum  et  predictorum  omnium  et  singu- 
lorura  et  personaliter  capere  et  detinere  pignorari  et  derobari  quos- 
f umquo  homines  Viquerie.  occaxione  predicta  in  locis  supradictis  et 
alibi  quousquo  sibi  fuerit  integre  satisfactum.  Hoc  acto  inter  eos  ex 
pacto...in  dicto  instrumento  et  ante  dictum  contractum  videlicet  quod 
si  bino  ad  duos  menses  proxime  venientes  Jnueniretur  de   rebus  et 
honis  dicti  domini  spagnoli  siue  eius  familie.  tunc  tomporis  commo- 
luntiH  in  dicto  regimine  habitis  et  receptis  per  aliquos  homines  tunc 
in  viqueria  existentcs.  dictus  dominus  spagnolus...teneatur  et  debeat, 
it'cipere  in  se....dictas  res  et  bona. detrahendo...de   pre<lictis  florenis 
tivscentumtrigintaquinque  auri  prout  extimate  sint  solum  quod  diete 
n*s.  non  cssent  peiorate.  Renunciando  in  singulis  capitulis  pre<lict<)- 
lura  Exceptionì  non  dare  deberi  dictos  denarios  e  idem  dionixio...et 
ornai  de  cetero  statuto  et  ordinamento  comunis  Viquerie  et  cuius- 
libot  alterius  ciuitatis  terre  siue  loci  facto  uel  fiendo....Jnterfuerunt 
F*crinus  bagardus  fllius  condam  girardi  Johannes  de  bastardis  de  Vi- 
quoria  Magister  francischus  terlixius  omnes  habitatores.  terre  Vique- 
rie Jnde.testes^  vocati  et  Rogati 
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(S.  T.)  £go  firancischus  pemixius  publicus  notarìos  filìus  condam 
Rubald6l[{]i  pernixij  notarli  haac  cartam  mìhì  fieri  Jussam  Roga- 
tus  scripgi  et  tradìdi 

CLXXXVIII. 

//  signor  Giovanni  Musoni,  arciprete  della  pieve  di  Sonia 
Maria  di  Rovescalla,  accensa  ad  Ubertino  Magri,  di  Bor^ 
goniwvo  IPiacenttno},  beni  ivi,  che  il  predetto  Giovanni  te- 
neva dal  monastero  di  Sant'Alberto  di  Butrio  ;  ed  altri  beni 
accensa  pure  ad  Ubertino  Regalie,  dello  stesso  luogo  (15 
febbraio  1365). 
Fonti.  —  A.  Orìg.  di  altro  notaio  in  Arch,  privato  dal  Conte  Emanuele  Mo- 

rozzo  Della  Bocca^  in  Torino^  voi.  A:  Varia.  —  B.  Copia  moderna  presaodi  me. 
MsT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  aok)  la  parte  essenziale,  sa  A^  omettendo  le  fiMmole 

consuete.  —  V.  Legé. 

Jn  nomine  Domini  amen  Anno  ab  Jncamatione  eioadem  Mille8(B)imo 
trecente8(8)imo  8exage8(8)imoquinto  Jndictione  torcia  die  quintodecima 
mensia  febraarii  in  loco  burginoui  in  domo  heredum  oondam  trsn- 
ciaci  trauerxij.Goram  Janono  dogano  dicto  zagno  Alio  condam  Jacobi 
Johanne  fornario  tllio  condam  Raynaldi  et  Oberto  corolle  Alio  oon- 
dam petri  omnibus  habitantibus  in  dicto  [loco]  testibus  Rogatis  §  Do- 
minus  Johannes  muxonus  Archipresbiter  plebis  et  Ecclesie  Sancte 
Marie  de  Roueschalla  Jnuestiuit  de  nono  Obertinum  magrom  de  dicto 
loco  filium  condam  peroni  de  loco  (sic)  Videlicet  a  die  xuu.  mensis  maij 
prozime  preteriti  vsque  ad  nouem  annos  proxime  uenturos  non  dando 
Jus  in  re  in  eo  eiusque  heredibos  et  Cui  dederit  exceptis  Mil(I)itibus. 
et  seruis  et  locis  religioxis  et  homine  qui  non  esset  idoneus  ad  ficti 
prestacionem  Nominatim  de  Jnfhiscriptis  pecijs  terre  primo  de  me- 
dietate  unius  pecie  terre  eulte  posite  in  territorio  burginoui  ubi  dì- 
citur  ad  pontexellum  que  est  pertico  tota  quinquagintaquinque  et 
tabule  xiij  Cui  coheret  ab  una  parte  Micbaelis  de  ripa  in  parte  et 
in  parte  heredes  condam  opizonis  de  arcel[r|Ì8  ab  al(l)ia  heredes  condam 
gerardi  bersani  tenentes  ab  ecclesia  Sancte  Mustiol(l)e  ab  al(l)ia  Riuus 
beredum  condam  domini  leonardi  de  arcel[r|ÌB  militis  ab  al(l)ia  heredes 
condam  Gandulfi  pegaluge  Jtem  de  una  alia  peda  terre  gerbide  pò- 
site  in  dicto  territorio  ubi  dicitur  ad  pnteum  de  tricho  que  eat  per- 
tico tredecim.  Cui  coheret  ab  una  parte  Riuus  canellus  ab  al(l)ia  ai- 
bricj  rozij  tenentis  ab  Ecclesia  Sancte  mostiole  predicte  ab  alO)ia  diete 
coherentie.  Jtem  de  medietate  Vnius  pecie  terre  boechiue  poaite  in 
dicto  territorio  ubi  dicitur  in  casalarso  quo  est  tota  pertice  xl  Cui 
coheret  ab  una  parte  Raffaellis  de  castronouo  ab  alia  Johannia  sana- 
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xerij  a  diiabus  diete  Ecclesìe  SanctemustioleJtem  de  medieta te  vnius 

alterius  pecie  terre  boschiue  posite  in  dicto  territorio  ibi  prope  que 

est  pertice  tota  uigintitres  Cui  toti  coheret  ab  una  parte  Riuus  ca- 

iiol[/]us  ab  al(l)ia  heredes  condam  gerardi  brexani  de  dicto  loco  tenena 

a  dieta  ecclesia  ab  al(l)ia  Johannis  dentis  de  maluicino  de  fontana  que 

terre  (sic)  dictus  dominus  archipresbiter  tenet  ad  flctum  a  Mona- 

>itorio  Sancti  Alberti  de  Butrio  ut  inde  continetur  carta  inde  facta 

per  Bonarellura  de  cassaraxio  notarium  Mccclxiiij<>  die  xiiu"  mensis 

madg....Et  prò  Jnuestitura  fuit  confessus  dictus  dominus  se  habuisse 

...il  dicto  Jmphiteuta  duos  florenos  auri  bonos  et  legales  et  Justi  pon- 

«leris....et  exinde  dictus  Jmphiteuta  promisit   dictam  Jnuestituram 

meliorare  bonificare  et  non  peiorare  et  dare...eidem  domino  uel  eius^ 

lieredi  et  c[etera].omni  anno  nomine  fleti  semper  in  feste  Sancte 

marie  mensis  augusti  aut  infra  eius  octauam  libras  duas  et  solidoa 

tredecira  denariorum  placentinorum  conductos  et  consignatos  in  dicto 

lt>eo  burginoui  ubi  dictus  dominus  uoluerit  alioquin  promisit  ei  dare 

ponam  ex duobus  tres  stip[ula tiene]  flcti^  rata manente....Et  si  dictus 

.Jmphiteuta  aliquo  tempore  hoc  suum  Jus  uendere  uoluerit  dominum 

loquirat  dando  eidem  duodecim  denarijs  minori  pretio  quam  abulie 

al.l)i()  habere  potuerit  sine  fraudo  Et  si  Jmfra  {sic)  quindecim  dies 

requixitus  emere  uoluerit  uendat  postea  cui  uoluerit  et  cfetera],  et 

\ondat  et  det  uni  persone  tantum  et  c[etera]  penam  nero  Jntersese 

corapromiserunt  diete  partes  quod  si  quis  ex  ipsis  uel  ipsorum  he- 

ivilibus  aut  cui  dederint  et  c[etera]  predicta  tollero  aut  bassai*e  uo- 

luerint  et  omnia  et  singula  suprascripta  non  at[Oenderint  et  obserua- 

iierint  tunc  componat  pars  parti  fldem  seruanti  nomine  pene  solido» 

••»»fitura  placentinorum.... 

(S.  T.)  Ego  Petrus  de  Rebuffis  minor  notarius  publicus  placentinus 
Miprascriptum  Jnstrumentum  breuiatum  per  condam  Ricardum  bo- 
ta* •]  uni  notarium  publicum  placentinum  ex  Jpsius  Jmbreuiaturis  de 
mandato  dominorum  potestatis  terre  sancti  Johannis  et  Vicarii  do- 
Fiiini  potestatis  placentie  extrapsi  (sic)  flniui  et  in  publicam  formam 
/fa  rìdeliter  scripsi  de  quo  Mandato  constat  Jnstrumento  breuiato  per 
iiiTunium  crastonum  notarium  placentinum  et  alio  per  Bartolomeum 
nihrum  notarium  placentinum. 

•Ili  nomine  domini  amen  Anno  ab  Jncarnationo  eiusdem  Mille(s)- 
^iino  trecentes(s)imo  sexagesfs)imoquinto  Jndictiono  torcia  die  quinto- 
b'i'imo  mensis  februarij  in  loco  burginoui  in  domo  heredis  condam 
raiieisci  trauersij.  Coram  Jacopo  de  Quarteria  Alio  condam  andree  et 
l«»luinne  pactono  Alio  condam  Raynaldi  et  Arbrico  rozo  tìlio  condam 
.»M*rti  omnibus  habitantibus  in  dicto  loco  testi  bus  Rogatis  §  dominus 

P.  G»»oTTo  e  V.  Lkoé-  —   Doce.  nrrh.  hrt.  rtlat,  »t,   Yoqhtra.  17 
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Johannes  muxonus  archipresbitèr  plebis  ecclesie  Sancte  Marie  de  Ro- 
ucschalla.  Jnuostiuit  ad  fictum  de  nono  a  die  xiw  mensis  maij  prò- 
xime  uenturos  Obertinum  regalle  de  dicto  loco  filium  condam  Jacobi 
presentem  et  recipientem  non  dando  Jus  in  re  in  eo  eìusque  heredi- 
bus  et  c[etera]  exceptis  militibus  seruis  et  locis  Religioxis  et  homine 
qui  non  esset  idoneus  ad  fictum  prestandum  Nominatim  de  una  pecia 
terre  eulte  ac  Vineate  poxite  in  territorio  burginoui  ubi  dicitur  ad 
sanctam  mostiolam  que  est  pertice  quatuor  et  tabul(l)e  quinque  Ciii 
coheret  ab  una  parte  ecclesie  Sancti  Saluari[f]  Riuo  canello  me- 
diante ab  alG)ia  obertinj  montenarij  tenentis  a  dieta  Ecclesia  ab  al(l)ia 
petri  penacij  tenentis  a  dieta  ecclesia.....Et  que  pecia  terre  dictus  do- 
minus  archipresbitèr  tcnet  ad  tìctum  a  Monasterio  Sancti  Arberti  de 
butrio  vt  Jnde  contine  tur  carta  Jnuestiture  flacta  per  Bonarellum  de 
caxarassio  notarium  mccclìiiu*»  die  xiiu  mensis  Maij...JEt  prò  Jnue- 
stitura  fuit  confessus  dictus  dominus  se  habuisse  et  c[etera]  a  dicto 
Jmphiteuta  solidos  octo  placentinorum....Vnde  dictus  Jmphiteuta  pro- 
misit  dictam  Jnuestituram  meliorare  bonif(f)icare  et  non  i)eiorare. 
et  dare  et  Red[d]ere  ac  etiam  bene  sol  nere  domino  uel  eius  heredi  et 
c[etera]  crani  anno  nomine  fleti  scraper  in  festo  sancte  Marie  men- 
sis augusti  uel  Jnfra  eius  octauara  solidos  quatuor  et  denarios  tres 
denariorum  placentinorum  datos  et  consignatos  in  loco  burginoui  [vel] 
vbi  dictus  dominus  voluerit  Alioquin  promisit  ei  dare  penam  ex  duo- 
bus  tres  et  c[etera]  Et  si  dictus  Jmphiteuta  aliquo  tempore  hoc 
suum  Jus  vendere  voluerit  dominum  Requirere  dcbet  eique  minori 
pretio  duodecim  denariis  dando  (sic)  quam  ab  al(l)iquo  al(l>io  habere 
potuerit  sine  fraude  Et  si  Jmfra  quindecira  dies  Requixitus  emere  no- 
luerit  vendat  postea  Cui  uoluerit  preterquam  exceptatis  Jure  domini 
scraper  saluo  et  vendat  et  det  vni  persone  tantum  et  non  pluribus 
et  tali  que  sit  ydonea  ad  fleti  prestationem  et  que  a  domino  Reci- 
pi[a]t  consensum  penam  nero  Jnter  sese  compromiserunt  diete  par- 
tes...solidos  quadraginta  denariorum  placentinorum  (1) 

(l)  Manca  in  questa  seconda  parte  la  sottoscrizione  del  notaio. 

CLXXXIX. 

Pei*  ordine  di  Galeazzo  Visconti  viene  stabilito  e  segnato  il 
confine  fra  il  territorio  di  Tortona  e  quello  di  Voghera  (20 
marzo  13C5). 

Fonti.  —  A.  Ori»:,  in  Arch.  Capit.   Tort.,  mazzo  XXXIII.   —  B.  Edw.  in 
BoN AMICI,  Statuti  del  Collegio  Notarile  di  Voghera, 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  senza  tener  conto  dì  B,  —  V.  Lkgè. 
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Jn  nomine  domìni  nostri  yhesu  xpisti  xraen^  Anno  a  natiuitate  e- 
ìusdom  Mil[/]esimo  trecentesimo  Sexagesimoquinto  Jndictione  tercia 
die  Jouis  vige8(s)imo  mensis  Marcij  bora  post  nonamUn  territorio 
et  super  territorio  terdone^  Jn  strata  publica  qua  Jtur  de  pontecorono 
viqueriam^  prope  Ecclesiam  sancti  Ricardi  de  la  cruxeta  Juxta  viam 
qua  Jtur  ad  Caluenzanam.  Com  Magnificus  et  exelsus  dominus  noster 
dominus  Oaleaz  vicecomes  Mediolani  terdone  et  ce[tera]  Jmperialis  vi- 
cari us  generalis  nuper  Mandauerit  ad  tol[/]endas  et  Amouendas  omnes 
discordias  et  questiones  que  oriri  possent  Jnter  suos  subditos  Terdo- 
nons(s)es  ex  vna  parte^  Et  illos  de  terra  viquerie  districtus  papié  ox 
parte  altera  occaxione  diuixionis  siue  terminationis  Confinium  tor- 
ri torij  terdone  a  territorio  diete  terre  viquerie^  quod  prò  part^  co- 
munis  terdone  transmit[Oorentur  aliqui  viri  discreti  ydoney  Jnstructi 
ot  habentes  noticiam  dicti  territori  et  diuis(s)ionis  siue  conflnium  ip- 
ìiius  territorij^  Ad  essendum  ad  cognitionem  diuis(s)ionem  et  tcrmina- 
rionem  Jpsius  territorij  statim' cum..(5ic)  potestate  ot  hominibus  terre 
V  iquerie^  siue  cum  illis  Sapientibus  quos  illi  de  viqueria  illuc  trans- 
niittere  uoluerint  ad  cognicionem  terminacionem  et  diuis(s)ionera  pre- 
di<*tam^qui  ibi  causa  predicta  esse  debenVCum  quibusde  terdona  es- 
so-n)t  potestas  pontiscuroni  cura  certis  ex   bominibus  de  dicto  loco 
I>ontiscor[o]ni  et  de  horainibus  de  bagnolo  districtus  terdone  Jdcircbo 
t'xistentibus  ibidem  conuocatis  et  congregatis  causa  predicta  Juxta 
litoras  prefati  domini  nostri '^dominis  Toma  de  guidobonis  Alio  con- 
'lara  domini  francischi'  Guascherio  de  opizonibus  Alio  condam  domini 
frederici  Antonino  de  Monteraerlo  Alio  condam  domini  pbilipini^  Riiy- 
Morio  zopo  de  gentilibus  Alio  condam  domini  Andreyni  omnibus  ter- 
«lonensibus  viris  ydonoys  et  expertise ac  babentibus  noticiam  de  eon- 
lìnibus  dicti  territorij'  Et  Gerardiicio  de  cauecijs  de  bononia  potestate 
}>on  ti  scoroni^  Johan[;i]e  musso  de  bertone  de  bagnolo  Alio  condam  potri 
nunc  babitatore  loci  pontiscoroni^  et  Antonio  sauario  de  bagnolo'' Su- 
I)riusoripti  Tomas  de  guidobonis  Guascherius  de  opizonibus''  et  Johan- 
ih's  muss(i)us  de  bertone  et  Antonius  sauarius  ostenderunt  designauo- 
nint  ot  Jn  testimonium  ueritatis  dixerunt  super  Ade  animarum  suarum 
<'t  si  deus  eos  adiuuetJn  prosencia'Audiencia  et  intelligencia  domini 
Hortolomey  de  collo  vallisels(s)e'  potestatis  terre  viquerie^  fratris  Gan- 
iInlA  (le  soliasco  ministri  hospitalis  Sancti  bobonis  de  viqueria^  domini 
P'nincischi  bocardiMomini  petri  de  paudo^  Octonis  sardi' et  Obortini 
do  darnixio  omnium  de  dieta  terra  viquerie'  et  nouelini  columbi  do 
m»MUissino''quod  nere  est  territorium  terdone  et  de  territorio  et  Ju- 
ri^dictione  comunis  terdone''  A  strata  publica  qua  Jtur  a  pontecorono 
viqueriam  que  est  desubtus  et  prope  Ecclesiam  sancti  Ricardi  de  la 
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cruxeta  et  a  dieta  strata  per  viam  qua  Jtur  ad  Caluenzanam  com^ 
prehendondo  et  includendo  ipsam  stratam  et  suprascrìptam  viam  in 
dicto  territorio  et  Jurisdictione  comunis  terdone  deuersus  terdonam 
et  ibi  diuidituK  Et  a  dieta  strata  eundo  per  fossatum  campore  usque 
in  viam  ca(n)gnan{A)i  usque  ad  campum  domini  Antonij  de  caneua- 
noua  qui  campus  ipsius  domini  Antonij  dicitur  esse  de  territorio  vi- 
querie  et  a  dicto  fossato  et  a  dieta  via  citra  comprehendendo  ipsam 
viam  supra  deuersus  bagnolium  et  cagnan(n)um  est  de  territorio  et 
Jurisdictione  comunis  terdone  et  a  dictis  conflnibus  citra  et  Supra 
comprehendendo  ipsas  stratam  et  >ias^  (1)  viderunt  et  audiuerunt  esse 
de  territorio  terdone  et  eius  Jurisdictione'  Et  quod  comune  et  homi- 
nes  terdone  senper  tenuerunt  et  possiderunt  (et  quia)  dictum  t^rri- 
torium  et  dictas  stratam  et  vias^  tamquam  eorum  verum  et  proprium 
torri torium  et  Jurisdictionem  comunis  terdone.  Jn  preseneia  eciam 
mei  Oberti  de  ealuis  de  bobio  publici  notary  Rogantes  de  predictis 
omnibus  vnum  et  plura  me  antedictum  notarìum  tìeri  publicuiDJn< 
strumentum  presentibus  testi  bus  Jnfrascriptis  ad  hec  specialiter  adhi- 
bitis  et  vocatis 

Jnterfuerunt  predictis  omnibus  et  singulis  dum  sic  agebantur/Gul- 
liermus  gratonus  de  yiqueria^  Rolandus  trouamalla  de  salisi  et  Aq- 
tonius  belebonus  camparius  locorum  bagnoli  et  caluenzane 

(S.  T.)  Ego  Albertus  de  ealuis  publicus  Jmperiali  Auctoritate  nota- 
rius  bobiensis  predictis  omnibus  Jnterfui  et  Rogatus  hanc  eartam  ita 
8erips{s)i  :  • 

(1)  Segue  cancellato:  d 

CXC. 
Otovannino  Tosanno  rilascia  a  Perolo  Bragherio  quitanza 
di  una  partita  di  lino  che  dovrà  pagare  in  denaro  prima 
del  prossimo  Natale  (29  giugno  1368). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Capii.  Tori.,  mazzo  XXVII. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  ibnnole  con- 
suete. —  V.  Legé. 

(S.  T.)..X".  Anno  dominiee  Natiuitatis  Millesimo  ccc^lxviuo  Jndicione 
sexta  die  Jouis  xxviiu»  mens(s)is  Juny  bora  cireba  nonam  in  Ca:>tro 
Vipeculi  in  via  publiea  iuxta  domum  domini  petri  de  Mont«legali 
Joaninus  toxannus  filius  henfoxeli  fuit  confessus  se  Emisse  A  perolo 
bragherio  Alio  condam  Bernardi  certam  quantitatem  linj  storzuti  Re- 
nuncians  excepcioni  non  empte  Aecepte  et  habite  diete  quantitatis 
linj  dictus  Joaninus  promixit  et  conuenit  eidem  Perolo  venditori  sti- 
pulanti dare  et  soluere  usque  ad  festum  natiuitatis  florenos  Tres  boni 
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auri  bone  lige  et  Justi  ponderis  Valentes  Monete  terdonensis  dena- 
riorum  terdonensium  veterum(l)  libras  xvj  et  solidos  docem....Con- 
stituendo...se  dictos  denarios  solu(c)turum  in  terdona^  papier  Mediolanj^ 
Alexandrio  et  genoraliter  ubique  loeorum  et  conueniendum  sub  quo- 
libot  Judice  Renunciando  fori  prescriptioni  et  cuilibet  usui  terre  et 
statuto  facto  et  faciendo.... 

Jnterfuerunt  Testes  Perotus  Scoserollus  fllius  Rufinj  et  Obertinus 
de  campolungo  filius  Guillelmi 

Ego  Anthonius  Codeguerra  fllius  lafranchi  publicus  imperiali  Aucto- 
ritate  notarius  hanc  cartam  Rogatus  Tradidi  Jmbrouiaui  et  scripsi 

CXCI. 

Giacomo  Guadagno,  notaio,  riconosce  a  nome  del  Comune 
di  Voghera  un  debito  verso  il  signor  Spagnolo  Zota,  come 
da  sentenza  arbitrale  del  signor  Modenese  di  Modena,  vi- 
cario di  Galeazzo  [Visconti]  (28  maggio  13G9). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Capii.  Tori.,  Donazione  Manfredi, 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  tbrmole  con- 
suete. —  V.  Legé. 

Jn  nomine  domini  amen 
(S.  T.)  Anno  a  natiuitate  domini  Millesimo  Trecentesimo  Sexage- 
simonono.  Jndicione  septima.die  Lune  vigesimo  octauo  mensis  mad^j. 
hoi'a  octaue.  Jn  Ciuitate  Papié,  videlicet  in  quadam  domo  Antonij  de 
oh  rana,  in  qua.  Nychololus  segazonus  exercet  artem  et  offlcium  ho- 
starie, sjia  in  porta  laudensi  in  parochia  ecclesie  sancte  Marie  cano- 
nice  [papié]  Jacomus  de  guadagno  notarius,  de  terra  viquerie.  districtus 
pupie,  fllius  condam  Caualchini  fuit  confessus  et  confitetur.  versus  do- 
ni inum  Spagnolum.zotam.de  Mediolano  porte  none  in  parochia  ec- 
clesie sancti  Euxebij  ibi  presentem.  [et]  Rec(c)ipientem.  Se  ipsum  Ja- 
comum  dare  debere  et  velie  prò  comuni  viquerie.  eidem  domino  Spa- 
jrn()l(l)o.  Florinos  Centum  boni  auri  et  insti  ponderis  et  lige.  ex  et  prò 
parte  florinonim  Quinquecontum  auri.  quos  dictum  comune  viquerie. 
condempnatum  fuit.  per  arbitralcm  sententiam  latam  per  dominum 
Mutinens(s)em  de  Mutina  legum  doctorem.  vicarium.  Magnifici  domini, 
domini  Galeaz  et  c[ctcra].  dare  et  soluerc.dicto  domino  Spagnolo  prò 
Salario  et  occaxione  Salari j.  dicti  domini  Spagnoli  quod  dictusdomi- 
nus  Spagnolus  habere  debebat  a  dicto  comune  prò  officio  et  potestaria 
et  occaxione  offlcij  et  potestarie.  quod  et  quam  dictus  dominus  Spa- 
pmolus.  exercuit  in  dieta  terra  viquerie.  prout  sic  et  aliter  in  Jnstru- 
niento  ipsius  Sententie  contineri  Reperi(a)tur.  et  de  quibus.  florinis 
quinquecentum  instrumentum  debiti.  Rogatum  fuit,  uersus.  dictum  do- 
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minum  Spagnolum.  per  certos  SjTidicos.  syndicario  nomine,  dìcti  co- 
munis  et  certas  alias  personas.  Viquerie.  prò  dicto  comuni,  occaxioae 
dìcti  Salari j.  prout  dicti  contrahentes  predicta  omnia  asserebant  nera 
esse.de  Quibus  florinis  Centum  boni  auri  et  insti  ponderis  et  lige, 
di  et  US  Jacomus.  de  guadagno  de  viqueria  uersus  suprascrìptum  domi- 
num  Spagnolum.  Se  constituit  et  facit  debitorem  et  prìncipalem  pa- 
gatorem.  Et  ipsos  tiorinos  Centum.  boni  auri  et  insti  ponderis.  idem 
Jacomus  de  guadagno  per  pactum  expressum.  solempni  stipulatione 
vallatum.  a  se  ipso  principaliter  et  Jn  solidum.  debet  promixit  et  con- 
uenit.  suprascripto  domino  Spagnolo,  ei  tradere.  dare  et  soluere.  Tsque 
ad  kalendas  Augusti  proxime  venturas  in  denariis  numeratis.  et  non 
in  alijs  Rebus,  contra  voluntatem  dicti  domini  Spagnoli.  Et  si  ulte- 
rius  eidem  domino  Spagnol(l)o  dictos  fiori nos  Centum  tenuerint.  tune 
et  a  dicto  termino.  Jn  antea  liceat.  dicto  domino  Spagnol(l)o.  totidem 
denarios  ab  alio  mutuari.  a  quo  ei  magis  placuerit  et  quicquid  inde 
alteri  dederit.  uel  conuenerit.  et  omne  dampnum.  et  interesse,  quod 
propterea  et  prò  predicto  debito  petendo.  modo  aliquo  et  exigendo  et 
oranes  expensas  quas  Jnde  modo  aliquo  fecerit  in  Judicio  et  extra 
prò  predictis  petendis.  attendendis  et  obseruandis  dictus  Jacomus.  su- 
prascripto domino  Spagnolo  (ei)  soluere  et  resti tuere.  promixit  et  con- 
iienit  in  denariis  numeratis... .Et  prò  predictis  omnibus  et  singulis 
tìrmiter  et  efficaciter  attendendis...dictus  Jacomus  omnia  sua  bona... 

obligauit, Consti tuens  et  promittens  dictus  Jacomus  suprascripto 

domino  Spagnol(l)o.  se  ipsum  Jacomum  suprascriptos  florinos  centum 
et  predicta  omnia  et  singula  eidem  domino  Spagnol(I)o.  eiusque  here- 
dibus  seu  quibus  dcdorint.  soluturum  omni  tempore,  feriato  et  non  fe- 
nato et  quibuscomque  (sic)  ferijs  et  in  Ciuitate  papié.  Mediolani.  Laude, 
placentie.  Januc.  et  veniciarum  et  alibi  ubicomque  et  in  quocomque 
loco  et  foro,  ubi  et  quo.  dictus  Jacomus  eiusque  heredes  et  bona  Jn- 
uentus  Jnuenti.  et  Jnuenta  fuerint.  Jta  et  taliter  quod  dictus  Jacomus 
eiusque  heredes  et  bona  ad  Voluntatem  dicti  domini  Spagnoli  i)ossint. 
et  valeant  ubique  ciuitatum  terrarum  et  locorum.  de  et  prò  predictis 
attendendis  soluendis  et  obseruandis  capi  saxiri  sequestrari  et  deti- 
neri  non  obstantibus  aliquibus  statutis.  ordinamentis...predictorum  ci- 
uitatum... factis  et  fiendis  in  contrarium....Jnterfuere  Bemardus  de 
ascari js.  filius  con^am  guilielmi  luchellus  pegoletus.  de  viqueria  filius 
condam  Jacomi.  Jacomus  de  ponzonibus.  filius  condam  magistri  Johan- 
nis  de  Viqueria  et  nychololus  segazonus.  hospes  filius  condam  domini 
nychole  Jnde  testes  noti  et  (S.  T.)  Ego  Bergad[an]us  de  s>'sti8.pu- 
blicus  papiensis  Jmperiali  auctoritate  notarius  hanc  cartam  michi 
fieri.  Rogatam.  trad(d)idi  et  scripsi. 
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CXCII. 
Fulberto  Giuiitmnaco,  ufficiale  di  Galea;szo  Visconti,  rilascia 
al  Comune  di  Voghera  quitanza  del  saldo  della  provvigione 
domita  al  medesimo  da  detto  Comune  pei  mesi  di  maggio 
e  giugno  (18  luglio  1370). 

Fonti.  —  A.  Orig.  ìd  Arch.  Capii,  Tort.^  Donazione  Manfredi.  —  V.  Leo'è. 

^S.  T.)  Anno  A  natiuitate  domini  Millesimo  Tricentesimo  septuage- 
simo  Jndictione  octaua  die  decimaoctaua  mensis  Jul(i)ii  hora  uespera- 
rura  Jn  uiquerìa  Videlicet  insta  scalam  palati i  [coinnnis]  Viquerie  furber- 
tus  ^aytamachus  ciuis  Mediolani  offlcialis  Magnifici  et  excelsi  domini 
domini  Galeaz  Vicecomitis  Mediolani.  papié  et  c[etera]  generalis  vica- 
frlj  sicui  apparet]  ex  forma  litterarum  ex  parte  prefa(c)ti  Magnifici  do- 
mini domini  Galeaz  transmissarum  et  fkctarum  et  datarum  papié  die 
ultimo  Junij.  M**- ecc. Lxx.  octaua  indictione  fuit  confessus  etconfitetur 
uei*s(s)iis  henricum  oliar[i]ura  tìlium  condam  Oberti  ibi  presentem  sti- 
pulantem  et  Recipientom  hanc  confessionem  et  infVascripta  omnia 
(*t  singula  nomine  vice  et  a  parte  comunis  uiquerie  et  tocius  pote- 
stt'ìrie  diete  terre  uiquerie.se  ipsum  furbertum  oflftcialem  accepisse  et 
hiibuisse  a  dicto  henrico  oliario  nomine  dicti  comunis  Viquerie  et  to- 
«Mus  potestarie  Jn  solutum  et  de  dcnariis  propriis  dicti  Comunis  Vi- 
querie llorenos  Viginti  boni  auri  et  insti  ponderis  in  denariis  nume- 
ra tis.  prò  integra  solucione  excussionis  facto  per  ipsum  furbertum 
oillcialem  contra  comune  et  centra  homines  Viquerie  prò  certi s  quan- 
ti tatibus  pecunie  que  restabant  ad  soluendum  prefa(c)to  domino  de 
♦ìt  per  dictum  comune  Viquerie  do  prouis(s)ione  prefa(c)ti  domini  de 
inens(s)ibus  Madij  et  Junij  proxime  pretori  tis.  Jta  et  tali  ter  quod  eidem 
furbertoofl[iciali  a  kalendis  Julii  presentis  retro  nicbil  remancat  ad 
dandum  et  soluendum  de  dieta  excussione  per  ipsum  fur[bertum] 
o(»ca8ione  predicta  a  dictis  kalendis  Jul(l)ij  presentis  renunciando  ex- 
ceptioni  non  acceptorum  et  non  sibi  numeratorum  dictorum  tloro- 
norum  per  dorainura  henricum  oliariura  nomine  dicti  comunis  Vique- 
rie et  omnibus  probacionibus  testi um  contra  predicta  omnia  et  sin- 
trula.  qui  fioroni  Viginti  numerati  fuerunt  dicto  furberto  per  henricum 
oliarium  nomine  dicti  comunis  uiquerie  in  presoncia  mei  notarii  et 
testium  infhtócriptorum.  Et  Jnde  dictus  furbertus  et  dictus  henricus 
dicto  nomine  hanc  cartam  fieri  rogauerunt.  Jnterfuerunt  Magister  con- 
tinus  de  bonoamato  contellus  grossus.  et  Riuulus  {sic)  de  naciano.  vber- 
tus  index  tcstes. 

(S.  T.)  Ego  Johannes  de  acurs(s)o  fllius  condam  guillelmi  notarius 
imblicus  hanc  (sic)  mihi  fieri  iussara  trad(d)idi  et  scripsi. 
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CXCIII. 
Perello  Farego  e  suo  figlio  Guglielmo  protestano  cantico  Gu- 
glielmo Scarito,  perchè  faceva  edificare  sopra  un   mut^ 
di  loro  proprietà  a  Porta  Rossella,  in  Voghete  (3  dicembre 
1373). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Capii,  Tort.,  Donazione  Manfredi,  —  V.Legì. 

(S.  T.)  Anno  A  nati  aitate  domini  Millesimo  Trecentesimo  septua- 
geximotercio  Jndictione  Vndeeima  die  sabati  tercio  mensis  deeembris 
liora  tercie  Jn  Viqueria  Jn  porta  reuoxella  Jn  sedimine  Pereli  fare- 
ghi  posilo  ad  molam  guadi.  Com  (sic)  Guillelmus  de  scarito  Alias  con- 
4am  francisci  fa[ceret]  fieri  opus  nouum  Jn  muro  et  super  muro  Pe- 
reli fareghi  prete(l)j  fllij  condam  Guillelmi  posito  et  Jacente  Jn  Vi- 
queria Jn  porta  reuoxella  cui  coheret  ab  Vna  parte  dictus  Pe[re]lus 
ab  al(l)ia  dictus  guillelmus  siue  plus  uel  minus  siue  Al(l)ie  ibi  sint 
uel  fue[rlnt]  coherentie.  Jdeo  dictus  Perelus  Faregus.  denonciauit  et 
dixit  ac  notum  fecit  [et]  fra]cit  predicto  Guillelmo  de  scarito  et  Mar- 
tino de  becaria  magistro  lignaminis  qui  laborabat  in  ipso  opere.  Quod 
illud  Opus  et  hedif(f)icium  fiebat  super  suo  muro  et  Jn  eius  preJudi- 
cium  et  quod  Vlterius  non  deberent  ibi  hedif(f)icia  facere  nec  laborare 
et  totum  id  quod  factum  erat  destrueretur.  Jnsuper  dictus  Perelus 
•centra  ipsum  opus  et  labòrerium  ad  probibicionem  ipsius  operis  fecit 
lapilium  siue  lapilem  Et  inde  dictus  Perelus  hanc  cartam  fieri  roga- 
uit  Presentibus  Jobanne  ferarij  bolerij.  fratre  cauagna  Salarum  rec- 
tore  et  Ministro  hospitalis  comunis  Viquerie  et  \T)erto  cofferato  Jnde 
i;estibus 

(S.  T.)  Ego  fìranciscus  grossus  notarius  publicus  hanc  cartam  mihi 
^eri  Jussam  rogatus  tradidi  et  scripsi. 

(S.  T.)  Anno  A  natiuitate  domini  Millesimo  Trecentesimo  septua- 
ges(s)imo  tercio  Jndictione  Vndeeima  die  sabati  tercio  mensis  deeem- 
bris bora  none  Jn  Viqueria  Jn  porta  reuoxella  Jn  sedimine  Pereli 
fàreghi  posito  ad  molam  guadi.  Com  Perelus  faregus  filius  condam 
guillelmi.  dississet  (sic)  denonciasset  et  notum  fecisset  Guillelmo  de 
scarito  filio  condam  fì*ancisci  et  Martino  de  becaria  magistro  ligna- 
minis. Qui  Guillelmus  fieri  faciebat  eidem  martino,  magistro  Opus  no- 
uum et  hedif(f)icium  nouum  Jn  muro  et  super  muro  dicti  Pereli  et 
dictus  Martinus  magister  qui  laborabat  Jn  dicto  opere  et  super  ipso 
muro  posito  et  Jacente  Jn  Viqueria  Jn  porta  reuoxella  cui  coheret  Ab 
Tna  parte  dictus  Perelus  Ab  Al(l)ia  dictus  Guillelmus  siue  plus  uel 
jninus  siue  Al(l)io  ibi  sint  uel  fuerint  coherentie.  Quod  illud  opus 
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e<ìif(  Oleari  fiebat  super  muro  dicti  Pereli  et  Jn  eius  preiudìcium  et 
qucxl  Vlterius  non  doberent  ibi  Edif(f)icari  facere  nec  laborare  et  to- 
Tiim  id  quod  factum  erat  destruere  Ac  eciam  contra  ipsum  Opus  et 
latx)rerium  et  ad  prohybicionem  ipsius  operis  dictus  Perei us  fecit  la- 
hilìuro  (sic)  siue  lapilem  ut  continetur  Jn  suprascripta  carta  facta  anno 
mense  Jndicione  et  die  presentibus  manu  dicti  firancisci  grossi  notarii. 
Ht  non  obstantibus  omnibus  suprascrìptis  factis  dictis  et  denonciatis 
suprasoriptis  Guilielmo  et  martino  per  predictum  Perelum  fàregum 
lidii  propterea  predicti  Guilielmus  et  martinus  cessauerunt  laborare 
i't  he<lif(Oicare  nouum  et  opus  nouum  super  ipso  muro.  Jdcirco  Guil- 
ielmus faregus  tilius  dicti  Pereli.  denonciauit  et  dixit  ac  notum  fecit 
<liotis  Guilielmo  et  martino  qui  laborabant  Jm  predicto  opere.  Quod 
illud  opus  et  bedif(f)icium  flebat  super  muro  dicti  Pereli  patris  sui 
ft  In  preiudicium  dicti  Pereli  et  quod  Vlterius  non  deberent  ibi  he- 
«lir(f)icare  nec  laborare  et  totum  id  quod  factum  erat  destruere  Et 
iinle  dictus  Guilielmus  faregus  hanc  c^rtam  fieri  rogauit  Presenti- 
i'iis.  Johanne  cultelerio  et  Olliuelo  de  Amarena  Jnde  testibus. 

(S.  T.)  Ego  franciscus  grossus  notarius  publicus  hanc  cartam  mihi 
fiori  Jussam  Rogatus  tradidi  et  scripsi  :• 

il)  (Guasto  di  una  o  due  lettere. 

CXCIV. 
//  signor  Roberto  Coìrti,  podestà,  ed  il  Consiglio  generale  del 
Comune  di  Broni  costituiscono  sindaci  e  procuratori  Negro 
Betono  e  Contardo  Ramo  (13  gennaio  1376). 

Fonti.  —  A.  L*orig.  manca.  ~  B.  Copia  sincrona  del  notaio  Giacomo  Olanto, 
n  A  refi.  Capii,  Tori,,  Donaùone  Manfredi, 

.Met.  di  prBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  fì,  omettendo  le  formole 
mnsuete.  —  V.  Legì. 

tS.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  Trecentesimo  soptuage- 
iraosexto.  Jndicione  quartadecima  die  dominico  terciodecimo  monsis 
i:mnarii  bora  mane  Jn  loco  Brone  videlicet  sub  porticibus  domus  ho- 
edura  condam  Bertholini  scoardi  Jn  qua  domo  habitat^  Nobilis  vir 
Inrainus  Robertus  de  la  curte  dicti  loci  potestas'' Jn  pieno  et  generali 
onsoilio  ibidem  conuocato  et  congregato  sono  campane  et  voce  pre- 
onis  more  solito'  de  mandato  dicti  domini  potestatis  loci  predicti' 
»ro  Jnfrascripto  negocio  speciali  ter  peragendo  Jn  quo  quidem  conscilio 
inM'unt  omnes  etsynguli  Jnfrascripti  credendarii  et  cons(c)iliarij  dicti 
oinunis  videlicet  Johannes  louetus^Berthola  faxolus' Anthoniusdela 
naca'' Jacobus  cros(s)na^  Agustotus  pel  uchus'' Thomas  gabus^Comtardus 
v/c'  (le  peralia' Bernardus  de  baluascho' Anthonius  Repertas' Johan- 
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nes  surina^  Anthonius  de  Odinis^  Zanellus  de  ga[m]bolato  ^  Bergun- 
dius  peluchus' Ruffinus  oQola' Anthonius  ramus/ Anthonius  de  caxale' 
stephanus  faxollus' Johannes  cros(8)na''Bertbola  mon tenari us^Vber- 
tus  de  la  piaoa' Zaninus  de  podio^  Vgacius  de  podio'' Guillelmus  de 
steuanis^  Guillelmus  Sygenbaldus/Gyrarduspixanus'Comtapdiisrao[H}- 
tenarius/ Anthonius  Valenganus*  Symon  de  castel[r|eto' Johannes  do 
steuanis''  petnis  franbaF  Ruflnus  leonus^  Michotus  peluchus'  Anthonius 
de  la  (Ofasa'  Johannes  de  podio  Rolelli'  Gregorius  Vil[rianus'  perrinus 
garbanus''  Bertramus  cros{s)na^  Berthola  capellus'  Jsnardus  de  puthec" 
Guillelmus  de  pelato' Anthonius  do  oldratis/'  lafranchus  vexanus^Ol- 
dricus  caponellus^  Anderinus  {sic)  Ramus^  petnis  de  nichela^  Bernar- 
dus  de  camporetondo^  Michael(les)  marescbus^  Guillelmus  de  venerasio' 
Et  Guido  de  boutìlio  et  Bono  de  serro  ambo  consules  dicti  comunis 
et  hominum'  omnes  credendarij  et  cons(c)iliarij  dicti  comunis  et  ho- 
minum  qui  sese  disserunt  et  dicunt.  fore  et  esse  plus  quam  due  partes 
tocius  cons(c)ilij  generali»  dicti  loci 'omnes  suprascripti  cons(c)ìliary 
et  credendarij  de  cons(c)ens(s)u  et  voluntate  dicti  domini  potestatis(  et 
ipse  dominus  potestas  de  voluntate  et  cons(c)ons(s)u  dictorum  cons(c)u- 
lum  '  Cons(c)iliariorum  et  Credendariorum^  omnes  vnanimitcr  et  con- 
coMiter'  eorum  et  cuiuslibct  ipsorum  propriis  nominibus  et  nomine 
et  vice'  dictorum  comunis  et  bominum...fecerunt...et  faciunt...Nigrum 
de  bethonof  et  Comtardum  Ramum  de  loco  Brone^  et  quemlibet  ipso- 
rum in  solidum' Jta  quod  occupantis  conditio  non  sit  melioWet  vbi 
vnus  ipsorum  Jnceperit^'alius  moderare  et  finire  possit  et  valeat  ciun 
v^f]Qciu(  eorum  et  cuiuslibet  ipsorum.  constituencium  et  dicti  comu- 
nis et  hominum  Syndicos  actores  et  procuratores....ad  recipiendum... 
mutuo...illam  quantitatem  seu  quantitates  pec(c)uniarum  sic  et  quan- 
tum dictis  sindicis...uidebitur presentibus  domino  presbitero  Ricardo 

franbalia  canonico  plebis  Sancti  petri  de  Brona^preuostino  gabus  tìdv 
lio  thome'  et  Jacobo  gabo  tìlio  condam  agostelli  Judo  testes  ì  !     • 

(S.T.)  Ego  Contardus  faxolus  de  sancto  Euxebio  Jmperiali  auctori- 
tate  publicus  papié  notarius  tìlius  Jacobi  hanc  cartam  michi  fieri  Jus- 
sam  Rogatus  tradidi  et  scripsi. 

GXCV. 

//  Comime  di  Voghera  paga  al  tesoriere  di  Galeazzo  Visconti 
lo  stipendio  dovuto  al  medesimo  (5  febbraio  1378). 

Fonti  —  A.  Orig.  in  Arch.  Capii,  Tori,,  Donazione  Manfredi,  —  V.  Legé. 

§  MCCCLxxviu  die  quinto  mensis  februarij  Mandato  Magnifici  et  ex- 
colsi  domini  domini  Gal(l)eaz  Vicecomitis  etc  (^)Det  Comune  Viquerio 
Maffiol(l)o  comit(t)i  texaurario  prefati  domini  prò  parte  salarij  prefati 
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domini  Anni  mccclxxvjj  et  scriptum  [est]  in  credito  dicto  comuni  ia 
libro  piloxo  Jntratarum  Anni  mccclxxvij  in  fo[lio]  viiij«  et  in  de- 
bito dicto  Maflol(l)o  in  libro  piloxo  dati  et  recepti  presentis  Anni  et 
fopio]  xiiijo  (1)  prò  florenis  dc  Auri  libras  Mille  tercentum 

Viginti  tres 

(2)  suprascriptum  comune  soluit  die  suprascripto.  occaxione  supra- 
Rcripta.lQ  per  Marchellum  Lardarium  florenos  Sexcentum.  auri.  •: 
Andriolus. 

^3)  (S.)  Ego  Vbertolus  Criuel[qus  offltialis  Jntratarum  et  expensarum 
prefati  domìni  subscripsi 

MCCCLXxvm  die  quinto  februarij.  Mandato  Magnifici  et  excelsi  do- 
mini domini  Galeaz  Vicecomitis  etc.  (sic)  det  Comune  Viquerie  Maf- 
tìol(l)o  comit(t)i  tex[aurario]  preftiti.  domini  prò  salario  pre fati  do- 
mini mensis  Januarij  proxime  preteriti  et  scriptum,  [est]  in  credicto 
dicto  comuni  in  libro  nigro  Jntratatarum  presentis  Anni  in  fo[lio] 
xxu  et  debito  dicto  Maffiol(l)o  in  libro  pilloxo  dati  et  Recepti  pre- 
sentis Anni  in  fo[lio]  xiiu^  (1)  prò  florenis  ccc  auri  libras  No- 
uemcentum  sexaginta  tres. 

ig)  suprascriptum  comune  soluit  die  suprascripto.  occaxione  supra- 
>oripta.^.per  Marchellum  Lardarium  florenos  Trecentum  auri. e  •: 
Andriolus, 

(3)  (S.  T.  Ego  Vbertolus  Criuel(l)us  otfitialis  Jntratarum  et  expensa- 
rum prefati  domini  subscripsi  :; 

il)  Lo  spazio  bianco  è  in  A.  (2)  Quesf alinea  è  di  altra  matìo  (3)  La 
sottoscrizione  seguente  è  di  una  terza  mano. 

CXCVI. 

Il  Signor  Antonio  Cristiani,  arciprete  della  piece  di  San 
Ponzo,  rilascia  al  signor  Antonio  dei  conti  di  Langosco, 
abate  di  Sant'Alberto  di  Butrio,  quitanza  di  quanto  era 
dovuto  dal  stcddetto  monastero  per  la  chiesa  di  Santa  Maria 
di  Cusio  in  Val  di  Nizza  (5  settembre  1380). 

ForfTi.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Conte  Emanitele  Morozzo  Della  Rocca^  Voi. 
A  :  Varia,  —  B.  Copia  moderna  presso  di  me. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  A,  omettendo  le  formole 
consuete.  —  V.  Lboé. 

(S.  T.)  Jn  nomine  dominj  nostri  Yhesu  Xpisti  Amen  Anno  a  Nati- 
uitate  Eiusdem.  Milleximo  Tercenteximo  Octuageximo  Jndictione  ler- 
cia. Die  quinto  men8(s)is  8e[p]tembri8  Jn  zegima  Jn  domo  hcredum  con- 
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dam  gulielmi  de  molino  bora- Circa  tercias  Jn  presencia  mei  notarìj 
et  Testium  Jnfirascrìptorum  ad  Jnfrascripta  omnia  Tocatorom  Roga- 
torum  et  adhibitorum.  Dominus  Anthonius  de  Crestianis  filius  oondam 
domiig  Berthole  Archipresbiter  plebis  sancii  ponc\j  diocesis  terdo- 
nensis.  Nomine  et  vice  diete  plebis.  fuit  confessus  et  Gontentus  Ter(8)- 
sus  (1)  dominum  dominum  Anthonium  de  Gomitibus  de  LAnguscho 
Jbi  presentem^  Dei  gratia  Abatem  monasterg  sancii  alberii  de  Butrìo. 
se  dicti  monasterìi  nomine  ab  eo  habuisse  et  recepisse  plenam  et  Jn- 
tegram  solucionem  et  prò  tempore  preterito  de  toto  eo  quod  prò  ipso 
tempore  prò  Jnfirascripto  ficto  babere  debet  silicei  prò  fleto  soldorom 
quinque  papiensium  quos  diete  plebi  red[d]it  dictum  monasterium 
occasione  sancte  marie  de  cuxio  val[qis  nigie  diocesis  Antedicte  et 
generaliter  de  omni  eo  et  toto  quod  eidem  Archipresbitero  dare  de- 
beret  occasione  ecclesie  [pre]libate  uel  prò  alO)ia  quacumque...... 

Presentibus  Guilielmo  condam  mercantis.  Jacobino  de  la  sora  filio 
Johannis  et  albertoto  sartore  de  castronouo  Alio  condam  petrj  omni- 
bus [^]Abitatoribus  zezeme  Rogatis.  et  ad  beo  vocatis. 

EGO  Baribomeus  fllins  condam  gulielmi  dicti  Minocij  de  cba.  de 
uarcio  zezeme  babitator  publicus  Jmperiali  Autoritate  notarius  bìjs 
omnibus  presens  Jnterftii  et  Rogatus  scripsi. 

(l)  A:  et  Gontentus  verssus  et  Gontentus  uerssus 


INDEX  LOCORUM  ET  PERSONARUM 

AUCTORE 

J.  M.  SARTORE. 


HaE  SUNT  NOTAE  QUIBUS  BKEVITATB  UTAR. 


ab.  =  abbas. 

h.  =  heres-redes. 

abt.  =  abbatia. 

i.  =  index. 

ac.  =  archicancellarius. 

ib.  =  ibidem. 

aco.  =  acolitus. 

imp.  =  imperator,  iraperialis. 

ad.  =  archidiaconus. 

1.  =  locus. 

adv.  =  advocatus. 

le.  =  levita. 

al.  =  archilevita. 

m.  =  marchio,  marchionissa. 

amb.  =  ambaxator. 

ma.  =  mater. 

ap.  =  archipresbitor. 

mag.  —  magister. 

e.  =  Comes. 

mo.  =  monacus-ca. 

ca.  =  castrum. 

mon.  =  monasterium. 

can.  =  canonicus. 

n.  =  notarius. 

cane.  =  cancellarius. 

nu.  =  nunciu5. 

ciip.  =  capella. 

p.  =  presbiter. 

capi.  =  capellanus. 

pa.  =  pater. 

CI.  =  civitas. 

pi.  =  plebs. 

eh  =  clericus. 

plb.  =  plebanus. 

co.  =  commutiitor-trix. 

pot.  =  potestas. 

con.  =  consul. 

pr.  =  praepositus. 

conv.  =  couversus-sa. 

proc.  =  procurator. 

er.  =  credendarius. 

q.  =  quondam. 

cu.  =  curtis. 

r.  =  rex,  regius. 

d.  =  dominus-na. 

re.  =  regio. 

di.  =  diaeonus. 

ri.  =  rivus. 

do.  =  donator-trix. 

s.  =  sacerdos. 

e.  =  ecelesia-ae. 

S(i  =  subdiaconus. 

em.  =  eraptor-trix. 

1  =  testis. 

et.  =  etiam. 

te.  =  territorium. 

f.  =  tìlius. 

u.  =  uxor. 

fi.  =  tìdeiiissor. 

V.  =  venditor-trix. 

fi.  =  llumen,  fiuvius. 

vi.  =  villa. 

g.  =  £rerraaniis-na. 

vie.  =  vicecomes. 

ga.  =  gajstaldus. 

vid.  =  vicedominus. 

Kota  duplex  signitìcat  plurale:  exponens  duas  pcrsonas  pari  condi- 
tione  in  eadem  charta. 


Primus  numbrus  est  anni,  alter  chart.*:. 


Vbanellus  :  vide  Àlbanellus. 

Utbatìssa  mon.  Senatoris,!  152.14. 

Vhhellus:  vùle  Sardellano  (de). 

Vbbiaticus  Garbo,  t.,1 158.16. 

\bol  (de)  Bernardus,  t.,1 189. 28. 

\cutapanisGuasco,ii.,1257.113;1269. 
127;1258,175;t.,1269.178;  Manfìre- 
dus,  minister  s.  Marie  de  Rouo- 
xella,1292.156;1300.158. 

\cina,mo.s.Eufemieterd.,1308.162. 

\cinus:  lùde  Rouedis  (de). 

V^o,  A^ouis,  A^onus:  mde  Azo,  Azo- 
ti is,  Azonus. 

\t'iirsi,lx^H0.150. 

Vrursius  Johannes  de  1.  Viqueric, 
l:>r>4.124. 

Vnirso  aie)  Albertus,1279.149;  Guil- 
lelmus,  q.  pa.  Johannis,  1370. 192; 
Joliannes,  f.  q.  Guillelrai,  n.,  iO. 

V'iiiliiualdus  iinp.,1207.47. 

\<ldara  laudensis,  t..l207. 47. 

\K-lui-dus,di.,l  151.13. 

\-li'lbiTtus,t,1057.3. 

\lomarolus,I202.119. 

\'Irianus,  imp.,  12i)9.  49  ;  (IV)  papji, 

\du<K-atusBastiirdus,  or.  Viq.,1209. 

177;  Frauoschus,  syiul.  s.  Eufemie 

t(»rd.,1272.131;()tt<)b()nus,  t.,125r5. 

Ilo;  Vbertus,1240.s5. 
\'JA7AK  (de)  l*etrus,12()7.  47. 
VL'ihilIiis,  irap.,1207.47. 
\ L'ina,  ino.  s.  Eutemie  tenl.,  127.S. 

U.V147. 


•  Aginonus,  t.,10o7. 3;  Opizo,1181. 23. 

Agnes,  imp.,l083.7. 

Agnexina:  vide  Peroalus. 

Agolascha  (de)  Octo,  sec.  XllL  179. 

Agostellus  :  vide  Gabus. 

Agustino  (de)  Ruffinus,  n.,1277.20F. 

Agustotus:  rtéfe  Peluchus. 

Aicardus,  seu  Aj'cardus:  vide  Mala- 
parobole. 

Aidela,  seu  Aydela,  ab.  s.  Eufemie 
terd.,1244.91, 92;1252. 97-100;mo., 
1200.  30;  1203.39. 

Aighina,  seu  Ayghina,  ab.  s.  Eufe- 
mie terd.,1308.102;  mo.,  12(54. 124. 

Aimericus,  ab.  s.  Marciani,! 1 14 . 8; 
n..  12 18.54.  Vide  et,  Campexio(de). 

Airadus  :  vide  Bonacossa. 

Aisabella,5(?MAysabella,mo.,12i)().3(). 

Àlbanellus,  seu  Abanellus  :  ride  Ser- 
raualle  (de). 

Albareportus,  l.,1114.y. 

Albareto  (de)  molendinunij  ir>5.15. 

Albaretum,l.,10H(M). 

Albaricius  Laurentius,  t.,1277.2()  F. 

Albaterra,  l.,1257.113. 

Albei^i^tus:  riV^» Cernia  (de);  Mila- 
no (<le). 

Alberici  Jobannes,  sec,  XIIIAVX 

Alberico  (de;  \Villelmus,1252. 98. 

Alboricus,  ep.  In Mieusis,  1143.12. 
T'k/^w»/.  Capei  1  US  ;  Michaele  (de); 
Puliano  (de);  Rozus';  Suauis. 

Albortanus:  rjV/é»  Alij)randis  (de). 

Albortellus  :  r/WCoptis  (de). 
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Alberti  et  Oberti  min.  terra,1006J2, 

Alberti  :  vide  Coruexij. 

Alberti  nus:  vide  Butanis;Cortixiu8; 
Niruo  (de);  Pontecurono  (de);  Ter- 
lixius. 

Albertonus:  vide  Oxilia;  Saldatore 
(de). 

Albertotus  :  vide  Sartor. 

Albertus,ab.inon.s.Mariae,l  134.11; 
ab.  s.  Columbani,  1207.47;  ap.,1 151 . 
13;  ap.  pi.  viquer.,  1204. 41  ;  f.  q. 
Jonathas,  1114.8;  mo.  s.  Marie 
terd.,1073.4;  mo.  s.  Alberti  deBu- 
trio,1228.63;  n.,1218,53;p.,  t.,1207. 
47;  p.  8.  Johannis,  t.,1219.  55;  vir 
religiosus,1077.  5.Vide  et,  Acurso 
(de);Anserii;  Azonis;  Balbus;  Ba- 
gnolo (de);  Barata;  Bauduinus; 
Benagia(de);Bertacio  (de);Bicus; 
Cacarius;  Caluarola;  Caluis  (de); 
Capello  (de);  Capudbouis;  Casinis 
(de);  Castignolus;  Cenestreto(de); 
Copta;  Codio  (de);  Columbo  (de) ; 
Coruexius;  Quca;  Durixio  (do); 
Ferarius;  Gaiuo  (de);  Malaspina  ; 
Malpegatus;  Mantegacius;  Mon- 
tearferio  (de);  Nata;  Noteriis  (de); 
Opreno(de);  Pontecurione  (de) 
Pontremulo  (de);  Rouore  (de) 
Roxano  (de);  RuQardus;  Terlixius; 
Trauano  (de);  Turre  (de  la);  Uier- 
do  (de);  Uigolzono  (de). 

Alberzellus,  pr.  s.  Marie  de  Canali, 
1244.89. 

Albifaxium,5ei*  Albofaxium,l.,1200. 
36;1203. 39;1209. 49;1244. 91;1251. 
96;1252. 97-98,100;  1264.124;  1273. 
132;  1279.149. 

Albi  nus  :  vide  Suauis. 

Albofaxio  (de):  vide  Blancus. 

Albricus:  vide  Albericus. 


Albus  Roglerius,  t.,1269.177. 

Aldo,  ep.  placent.,1 1 14. 9. 

Aldus  Ruflnus,  t.,1 162.17. 

Alexander  [II]  papa,1073. 4;1 134.11: 
1145. 12;  [HI],  1181. 23;  [I^"].125*ì. 
112.  Vide  e/.Casellis  (de). 

Alexandria,  ci.,1244, 88;1368.iyi>. 

•Alexandria  (de)  Petri  hh.,  1275.140; 
Vbertus,  1249. 174. 

Alferii  :  vide  Montisalferii. 

Algisius,  seu  Algixius,  archiep.  me- 
diol.,1181.22;di.,1151.13;mo.  s. 
Martiani  terd.,  12S.  102;  1255.1  C4- 
107  ;  1256. 1 1 1  ;  t.,  1 174. 19.  Virìe  eL 
Osnago  (do). 

Alianus  Carlus,  cr.  Viq.,  1269. 177. 

Aliate  (de)  Galinus,  pot,  tenL,  1221 . 
169,170. 

AliprandÌ9(de)Albertanus,mo..  1 2^;i<>. 
117. 

Allegrus  :  vide  Core^rius;  Foma- 
rius;  Grigorio  (de);  Litus;  Portii 
(de). 

Alliprandi  Benedictus,doctor.lol4. 
IF. 

Allo.p.,  capl.pl.  Viq.,  t.,1273.133,134: 
Jsembardus,1220.l66;Terlixiusdt» 
Viq.,  1271.129;  (de)  Andreas,l->52. 
98;  Johannes  Ribaldus;  n.  pia- 
cent,  1257.  Il  5.  Vide  eL  Curte  «de 
la);  Durixio  (de);  Gotefìredis  (de  . 

AllobrogusGuarnerius,  conv.  s.  Ma, 
rie  de  Betleem,  hospit.  in  Papia- 
1257.114. 

Aliene  (de)  homines,  1262, 121  ;  Mar- 
ti nus,  1300. 158. 

Allus,l  196.30.  VideeL  Andrea  de  : 
Curia  (de);  Curte  (de). 

Almericus,  di.  card,  et  cane,  1 1 34. 1 1 . 
Aloisia,^et/ Alu>'sìa,priorissa  s.  E  ufe- 
mie  terd.,1244.91,92;  1252.  97-Kn\ 
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Aloysius;  rute  Milano  (de). 

Alperto  (de)  Nicolaus,  t.,1 170.165. 

Altemaxium,  l.,1209. 49. 

Aluciis  (de)  Petrus,  i.  pot.  papien- 
sis,  1263. 122. 

Amarena  (de)  Johannes,  t.,  1171.18; 
Martinus,1244.91  ;  Olliuellus,  t., 
1373.193;  Ottonus,  t.,1278.146. 

Amauelus,  sec.  XIIL\19, 

Ambrosii,seu  Anbroxii:  vide  Aquare. 

Ambrosi  US,  Anbrosius,  seu  Anbro- 
xius:  vide  Curtis  ;  Montemerlo 
(de);  Muntenario  (de);  Rauigius. 

Araedeo(do)  Johannes,  1272. 131. 

Araedeus,  ep.  mauriann.,1 1 14.9.  Vi- 
de et.  Casali  (de). 

.Vmolbertis:  ijìcfe  Amilbertis  (de). 

Amplerius:  vide  Campexe  (de). 

Amicus:  vide  Bonoamico  (de). 

Araijus:  ricte  Solia8(8)co  (de). 

Arnilbertis(de),5ewAmelbertis(de), 
Morandus,  de  Etoxano,  1229. 172. 

Aniilbertus,  p.  Roxani,1243.87. 

Aniizo,  mo.  ff.  praedic,  uisit.  apos., 
12:^9.66. 

Ainschirius,t.,1179.20. 

Aiiiuslaxius  [lll],papa,1207.47;  [IV], 
1207.47. 

Anbroxius:  rwte  Arabrosius. 

Aiiderinus:  vide  Ramus. 

Andito  (do)  Bonizo,!  Irti,  23. 

Aiidreiis,p.  Marci,  1(XK>.  2;  (de)  Allus. 
1252. 98.  Vide  et.  Allo  (de);  Barbe- 
ri us;  Canellus;  Carlo(de);Lagorus; 
Lazaronus;  Lombardo  (de);  Mala- 
parobole;  Qualia;  Quarteria  (de); 
Ka(i)raus;  Rollandi;  Salis. 

Aiidreynus  :  vide  Gontilibus  (do). 

Aiulriani  F^etrus,  n.,  sec.  XIII.  30  F. 

Audrianus:  vide  Montoarferio  (de); 
Ru?>ea  (de). 

F.  Oiiorro  «•  V.  Ltnt-  —   Doee.  arrh.  tort. 


Andriolus,1378.195;  t.,  1266.1 26.  Virfe 
et.  CalQauacha;  Gauio  (de). 

Anfossus,  Anfoxius,  seu  Antuxius^ 
ab.  s.  Stefani,1151. 13;  n.,  1158.16; 

Anfuxius  :  rtd6  Anfossus. 

Angelus,  p.  e.  s.  Marie  in  Sinadochio 
de  re.  Termini,  1260. 117.  Viete  et, 
Muscandienti. 

Anguxolus  Petrus,  1244. 88. 

Anono  (de)  Guillelmus,  1207.47. 

Anricus  :  vide  Henricus. 

Ansaldus,  ap.  de  Fabrica,  1244.89;  pr, 
deCanalibus,1151.13. 

Anselmo  (de)  Bergundius,  1272. 131. 

Anselraus,  ap.  Viq.,  t.,1 179.  20;  di.„ 
1151.13;  ep.aquens.,  1223. 60;  ep. 
vercell.,l  1 14. 9;  mo.  hospit.  s.  Bo- 
bonis,  1243.87;  mo.  hurailiat.,  eoi- 
lector,  131 4.181  ;  p.  e.  de  Cruxeta, 
1204.  41.  Vide  et.  Bocardo  (de); 
Broderie  (de);  Buxinatho  (de);  Ca- 
pellus;  Croce ta  (de);  Mai  rane  (de); 
Marencho  (de);  Papia  (de;;  Sir- 
pia  (de);  Tognosso;  Uelaganus. 

Anserii  q.  Albertus,  1263. 122. 

Ansermus:  vide  Anselmus. 

Anticus  Jacobus,  1221.169,170;  Ri- 
baldus,  pa.  Scorce,  1221.169,170; 
Scorca,  f.  Ribaldi,  ifj. 

Anthoninus,  seu  Antonynus:  vide 
Maleta;  Montemerlo  (de). 

Anthouius,  seu  Antouius  :  vide  Ar- 
chate  (de);  Helebonus;  Caneua- 
noua  (de);  Caxale  (de);  Cazara; 
Codeguerra;  Coruus;  Crastouus; 
Crestianis  (de);  Kasa  (de  la);  Fou- 
tiina  (de)  ;  Gastaldis  (de)  ;  Langu- 
scho  (de);  Na«;ano(de);C)dinis(de); 
Oldratis  (de);  Oltrana  (de);  Piaga 
(de  la);  Ramus;  Repertus;  Saua- 
rius;  Valeu^aruis;  Vulpeculo(de). 

r€lnt.  Bt,   Voghera.  IM 
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Aquare  Anbroxij  q.  ff.,1206. 42. 
Arcellis  (de)  Leonardi  q.  hh.,1364, 

187;  Opìzonis  q.  bh.,  io, 
Archate,^euArquate  (de),ciT.,l258, 
175;  Antonius,  q.  pa.  Ottini,  1514» 
1  F  ;  Ottinus,  f.  q,  Antonii,  ib, 
Ardegonis  (de)  Johannes,  f,  q.Tebal- 
di,  1252.98;  Tebaldus,  q.  pa.  Jo- 
hannis,  ib. 
Ardengus  :  vide  Caneuanoua  (de)  ; 

Curte  (de);  Guastasella. 
Ardengellus:  t7K2eQuarentaria(de). 
Ardicio  Obertus,  t.,1 183. 25. 
Ardingus,  ep.  ac,  919.1. 
Arduinus,  ep.  placent.,1 1 14, 9. 
Argentea,  ci.,1073. 4. 
Arianna,  mo.  s.  Eufemie  terd.,1038. 

162. 
Aribertus,  card.,  1145. 12.  Vide  eL 

Suauis. 
Arimanus  Jse[m]bardus,  1220. 166. 
Ariuiator  Johannes,  t.,1 162,17. 
Arlandus,  t.,U  14.  8;  1196.  31. 
Arlerabaldus,  mag.,  ap.  s.  Martini 

de  Luta,1181. 22, 23;  1 183.  26. 
Arlialdus  :  vide  Montelena  (de). 
Armanus,  seu  Armannus,  1248. 94; 
Johannes,  1 174. 19.  Vide  et.  Caino 
(de);  Catena  (de);  Sancto  Albano 
(de). 
Armengrada,  u.  Bonusanni  Fulco- 
nis,  f.  Andriani  de  Montealferio. 
1231.72. 
Arnaldus,  iurisp.,  1181 .  23.  Vide  et. 

Puncio  (de). 
Arnulfus,  imp.,1207. 47. 
Arpinus  :  vide  Canis. 
Arquate  :  vide  Archate  (de). 
Arrigatius:  vide  Trincafem. 
Artonus  Johannes,  t.,1207. 44. 
Artuxius,1244.88. 


Aruerìus  :  vide  Solias(s)oo  (de). 
Asalitas  :  vide  Caneuanona  (de). 
Ascarìis  (de)  Bemardus,  f.  q.  Gui> 

lielmi,  t.,1369.191  ;  Guilielmus,  q. 

q.  pa.  Bernardi,  io. 
Asexella,  e . ,  1 275 . 1 40.  Vide  e/.  Lau- 

rum. 
Astenta  Bemardus,!  120.10. 
Astulfus,  t».,  1230. 70.  Vide  et.  Petri- 

boni. 
Atomaxe  (de)  possessiones,1229.  <V>. 
Atto,  t^l080. 6.  Vide  et.  Piza. 
Auda  (de)  Obertus,cr.  Bagnoli,  1245. 

173. 
Auradus:  vide  Bonacossa. 
Auramala,  seu  Auremalla  (de),...,!., 

1 158.16  ;  Jacobinus,  caligariiis,  t., 

sec.Xr,  166F. 
Axini  Petri  Tedixius,1216.52. 
Azo,  seti  A(jo,pr.  terd.,1249.174;  ree- 

tor  s.  JohannÌ8deNazano,l'231.73. 

Vide  et.  Corolus  ;  Puliano  (de). 
Azone,  seu  A^ne  (de),  Nicholaus; 

cons.  Bagnolì,1245.173;  Tebaldus^ 

cr.  Cagnani,1275.139. 
Azonis,  seu  A^onis,  Albertus  et  Ja- 

copus,  gg.,  sec.  XITL\19;  Xichola- 

us,  ibidem. 
Azonis,  seu  AQonis,  Petri  illi,  ser. 

X///.179;  Musus,  tó.;  Xicholaus,  »6. 
Azonus,  seu  AQonus  :  vide  Pascema- 

snata  (de). 

B.,  ab.  mon.  de  Ripalta,1229. 66. 
Baangolo  (de)  hospit.,  sec.  X///.179. 
Ba^ardus  Girardus,  q.  pa.  Perini, 

1364.188;  Perinus,  f.  q.  Girardi,  t., 

ibidem. 
Bachono  (de)  Lafranchus,  t.,1203.39. 
Bagli:  vide  Pascemasnata  (de>. 
Bagnaria  (de)illi,56C.  X///.179;  Ber- 
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gundius,  p .,  tó.  ;  Henricus  de  Me- 

dassino,1292.156. 
Bagnolascum,  1.,  1232. 75;  1222. 171  ; 

1245.173;1269.178. 
Bagnolo,  Bannolo,  seu  Banniolo 

(de),  horaines,  1 151. 13;  1222. 171  ; 

1365,189;  Albertus,1120.10;  Girar- 

dus,  1170. 165;  Guillelmus,   n., 

1274.137,138;  Guillelmus.  f.  q.  Pa- 
tri, n.,1255.108,109;  Petrus,  q.  pa. 

Ouillelmi,  i6.;  Johannes,l  196.32. 
Basrnolum,  Bannolum,  seu  Bannio- 

lum,  te.  et  ca.,  1 120. 10;  1 189 .  28; 

1234.79;  1257.114;!  170. 165;  1289. 

US'.sec.XIimd, 
Bagocio  (de):  vide  Baocio  (de). 
Baidellu8Ruffinus,proc.  Castri  nouì, 

1269.176. 
Balbiano  (de)  sorores,  1244.88. 
Balbus  Albertus,  1 146 .  164  ;  Guasto- 

nus,1181.23. 
Haide^nus  :  vide  Fomarius. 
Baldellus  Nicolaus,  cons.  Castrinoui, 

1221.169,170. 
Baldinus:  ride  Gregorij. 
Baldo ,  t. ,  1 183. 25;  Otto,  testis,  ib.  ; 

(de),  Johannes,  t.,  1196. 32;  Nico- 

lus,1183J25. 
Baltlricus,  arehiep.  dol.,1114. 9. 
Balducius:  vide  Brunus, 
Balduinis,*6M  Baldoinis  (de),Guiliel- 

mus,  U  1204.  41  ;  Nichela,  t.,  1279. 

149. 
Balduinus  Fazonus,  t.,1360.186;  Pe- 
trus, 1280.150;  Vbertinus,  t.,1292. 

157  ;  Vbertus,  t.,  1236. 81, 82.  Vide 

et,  Montenarius. 
BaHus,d.,t.,1207.47.ytóe  e/.Cari- 

tate  (de)  ;  Dayuertis  (de)  ;  Nicho- 

lao  (de). 
Balengus  Marius,  n.,1235. 80. 


Balestarius  Gyrardus,  t.,  1278. 147. 
Balesterius  Petrus,  1275. 140. 
Balia  (de)  Johannes,  1300. 158. 
Ballocus  Petrus,  cr.  Bagnoli,  1245. 

173. 
Baluascho  (de)  Bernardus,  cr.  Bron  i, 

1376.194. 
Baocio,  seu  Bagocio  (de),  Bertramus, 

1275.140. 
Baracius,1274.137. 
Baranus  Johannes,1272.131. 
Baraonus  Jacobus,  n.,1236. 81, 82;  U- 

bertus,n.,1204,41. 
Barata  Albertus,!,  1181. 22, 
Barbarinum,  ca.,1207.  47. 
Barberinus  Salius,  cr.  Cagnani,  1 275, 

139;  proc.  Cagnani,1275.141. 
Barberius,  Andrea,  1246. 93;  Girar- 

dus,  pa.  Floris»  1244. 90;  Gisulfus, 

1272.131  ;  1280. 150;  cr.  Viq.,  1269. 

177.  Vide  et,  Ghecius. 
Barbura  (de  la)  Guillelmi  q.  hh., 

1272.131. 
Bardinus  :  vide  Bossius. 
Barocii  Sibilia,1257.113. 
Barragonus  Petrus,1212. 98. 
Barraonus  Johannes,  t.,1200. 35. 
Bartholomeus,  Barthomeus,5ewBer- 

tholomeus,  f.  q.  Guilielmi,  dicti 

Minocij  de  Cha,  n.,  1380. 196.  Vtde 

et.  Calderola  (de);  Colle  Valliselso 

(de)  ;  Guadagnus  ;  Rubrus. 
Basaritio  (de)  strata,l244. 88. 
Basilius:  vide  Pilliparius. 
Basirica(de)Johannes,mo.,12G0.1 17. 
Basla  (de)  Johannes,  t.,1237. 84. 
Bassegnana  (de)  Oto,  mag.,1218. 54. 
Bassus  Peronus,  cons.  Castrinoui, 

1221.169,170. 
Bastardinus:rid«  Monteferrato(de). 
Bastardis  (de)  Johannes,  de  Vique- 
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ria,t.,1364,188. 
Bastardo  (de)  Johannes,!  183. 25. 
Bastardus,  q.  pa,  Virdilie,  1162.17; 

Johannes,  t.,1 181. 22.  Vide  et.  Ad- 

uocatus;  Guidonis;  Puluera  (de). 
Bauducius,  q.  pa.  Rufinì,1275.142. 
Bauduinis(de)  Montenarius,  t.,1252. 

97,98,100. 
Bauduinus  Albertus,  cr.  Viq .,  1269. 

177. 
Beaqua  Gandulfus,  t.,1222.171. 
Becarìa,  seu  Beccaria  (de),  Florellus, 

1360.186;  f.  q.  Mussi,  1360. 185: 

Franzinus,  t.,  1380. 186;  Guido,  t., 

1272.131;  Jacobus,  1274.136;  f.  q. 

Vilani,  t,  1251. 96;  Jacomus,1279. 

149;  Manfredi  d.  hh.,1244.88;  Mar- 

tinus,  mag.  lìgnaminis,  1373.193  ; 

Mussus,  q.  pa.  Florelli,  1360. 185; 

Octonus,  can.  papionsis,  1282, 153; 

Pellacius,  cons.  Papié,  1277. 20  F  ; 

Vicecomes,  t.,  1360. 186;  Vilanus, 

q.  pa.  Jacobi,1251 .  96;  Willelmus, 

t.,1232.75;  Zanonus,  1269.176. 
Becheri US  Cremona,  cr.  Viq.,  1269. 

177. 
Bedulla,l.,1218.54. 
Begera  Berta,  1272. 131. 
Belardus  Guido,  t.,1206. 42. 
Belegnano  (de)  Benzo,  t.,1 1 14.  8. 
Belegundus,  t.,1229. 69;  Jacobus,  pa. 

Laurencii ,  1252 .  99;  Laurencius, 

f.  Jacobi,  ib. 
Belebonus  Anthonius,  t.,1365.189. 
Belengerius,  seu  Belenglerìus,  p., 

1174.19;  p.,  t.,1 183. 25.  Vide  et.  Re- 

musgio  (de);  Tortus;  Uxe^. 
Belforte  (de)  Richardus,  pot.  Vique- 

rie,1269.177. 
Bcllincasa,  decimator  s.Columbani, 

1207.47;(de),Opizo,t.,tó. 


Bellonis  (de)  Guillelmus,  t,  1:^.95. 
Bellus  et  bonus,  sec.  XIIL  179. 
Belmusta,«^Belmustina,  mo.,1244. 

91, 92;1252.97.100;1264.124:  prio- 

rìssa  s.  Eufemie,1273.132-134. 
Benagia  (de)  Albertus,  t.,122ì*.17-2, 
Benbonus  Oddo,1181,23. 
Ben5o,can.,1179.20;  n.,f6.;  p.  ib. 

Vide  et.  heiìxo. 
Bencius  :  vide  Cresenciis. 
Bonedictus,  t.,  1200.35;  mu.,ia:3. 

4;  ab.  s.  Marie  in  Butrio,1077.5; 

1 134. 11;  1 145. 12;  ab.  s.  Alberti  de 

Butrio,  1 151.13;  q.  pa.  Gisolberti. 

1057.3;  Ruffinus,  cr.Viq.,  1209.1 77. 

Vide  et.  Alliprandi. 
Benennata  (de)  Johannes,  Ir^fòO.  95. 
Beneualet  (de  domina)    Ruffinus, 

1221.169,170. 
Benteuenga,  inquisìtorJ2(>().117. 
Bonzo,  f.  Jonatha8,1114.8:  p.,12<J7. 

47;p.,t.,  ib.  Vide  et.  Belegnano 

(de);  BeuQO. 
Benzonum  terra,  1162.17. 
Berardus,   ap.  uarcensis,  1151. 13; 

card.,1 145.12. 
Berengarius,  r.,  919,1;  q.l^u7.47. 
Bergadus:  vide  Systis  (de). 
Bergamus,  mo . ,  t . ,  1229.6Ct  nu.  Pa- 

pie,1232.75. 
Borgognoni  RuAis,  sec.  XÌ//J79. 
Bergognonus  Petrus,  t.,122'M66.1'i- 

dee/.Campixe  (de);Canellus:Ca- 

nis;  Carlaiio  (de);  Clapucij. 
Bergondionus  Julianus,  1 1 M  j23. 
Bergondius,  Bergonzus,  se»»  Ber- 

gundius:  vide  Anselmo  (de-;  Ba- 

gnarìa  (de);  Bocbonus;  Caitanus; 

Ganellus;  Dulci  (de);  Guslinto(doK 

Monte  (de);  Peluchus;  Tortus, 
Bemaba:  vide  Rouedus. 
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BornaixlìnuB:  vide  Gualdana;  Ma* 
zochis  (do). 

Hernai'dus,t,t812.5i;1230.70joard^ 
1145,12;  cons.  Papié,  1232. 75;  ep. 
parm.,1114'.9;  op.  s.  Deodatf,  ».; 
mo.,1213.50;  mo.  s.  Alberti  de  Bu- 
trio,l228.63;  1233. 76;  mo.  s. Mar- 
tiani  terd.,l255.102;1256.1 1  L^^d& 
et.  A  boi  (de)  ;  Ascariìs  (de)  ;  Asteìi- 
ta;  Baluascbo  (de);  Bragheriue; 
Hrixia  (de);  Camporetondo  (de); 
Capelliis;  Cepta;  Ceptus;  Fanno-* 
tius:  Fossato  (de);  Gastaldus;  Ma- 
liauaolia;  Petrojohaime  (de);  Pi- 
laca;  Vgone  (de). 

Werner:  ride  Cazarus. 

Hernerius:  videCtixee  (de). 

Horoprleriufi,ia61.1ia 

Berrono  (de)  Jnnocen8,1300.l58. 

Horsani  Gerardi  q.  hh.,13W.l«7. 

Bersanus,  seti  Berxanus:  vide  Costa 
(de  la». 

Berrt        ],  n.,1269.127. 

Berta:  ride  Begera. 

Bertacio  (de)  Albertus,  t.,1218.54. 

Bortinus,  d.,  1244.88. 

Berthola,  5^  Bertela  :  oieftfGapellue; 
Crestianis  (de);  Faxolns;  Mangi- 
li us;  MontenarftM. 

Bertolìna,  mo.,  1^364. 124;  128e.  150; 
1281.151. 

Bcrtolini  :  vide  Scoardi. 

Bertolinus  :  vide  XpistiaììiB  (de). 

Bertolomeud:  vide  Bartolomeus. 

Bertolotus,  p.,  aj  196. 30.  Vide  et.  Bo- 
lencus;  CaiegaHus;  Caneoanoua 
(de);  RomanuK 

Bertoni  Guido,  .wcX///.  179;  Johan- 
nes, ih. 

Bertono  (de),  Johannes  Massn^de 
Bagnolo,  f.  q.  Petri,  1365. 189;  Jo- 


hannee,  cr.  Bagnoli;  1245. 173  ;  Pe- 

^rusi  q.  pa.  Johannis  Mussi,  1365. 

189;  Roland!  q,  hh.,1272.131  ;  Ru- 

flnus,  cons.  Bagnoli,1245.173. 
Bertor:  vide  Goreoarius; 
Bertrame  Guastallud,  t,  1238.81. 
Bertramì  Guido,  sec,  Xin.\79.Vtde 

et.  Grassi. 
Bertrai)iinu8t  vide  Carexeto  (de). 
Bertramus:  vide  Baocio  (de);  Bu- 

xeto  (de);  Crosna;  Saglenbene. 
BeHraphus,  [seupotius  Butraffus], 

p.,  mo.,  1228. 63. 
Bertulfus,  mo.,1212. 50. 
Berxanus  :  vide  Bersanus. 
Berzanni,  fam.,  1257. 113. 
Bethon'o  (de)  Niger,  synd.  Broni, 

1376,194. 
BiìatrÌT,  f.  q.  Pagani,  relieta  Boniio- 

hannis  Bruxadi,!  162.17. 
Biatrixina  :  vide  Falus. 
Bibianellum,  ca.,1077. 5. 
Bibianum,  te.,1218.54. 
Bfbianuih  (sic)  (de)  Boterius,1207. 

44.yid^  ef,  Bubiano  (do). 
BicuB'  Albertus,  f.  q.  Otonis,  1204. 

40;  Oto,  q.  pa.  Alberti,  f6. 
Biganus  Villanu6,  n.,1272.131. 
BlancaMus,a944.88. 
Blanoius;  serviens  com.  Viq^l273. 

135. 
Blancus  Laureneitts  de  Albofkxio, 

1252.100;  Tutobonus,  nuncius  co- 

Aìitìife  Vìq.,1273.13B. 
Bitoi^eHna,  mo.,  1306. 162. 
B(l)igleaqua^  t,M55,I5. 
Bobio  (do)  Otto,  notari%is;  sec.  X  VA 

166  F;  SelK»iardus  lAartinus,  t., 

1207.47. 
Bobium,  ci.,1207. 47.  Vide  et.  Vallis, 
Bocacius:  vide  Plscaria. 
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Bocardo  (de)  Anselmus»n.,1250.95. 

Bocardus  Francischus,  1365.  189; 
Gualterius,  cr.  Viq^l269,177;  Jo- 
hannes, cr^  Viq.,  ib. 

Bochonus  Bergundius,K79,l49;  cr. 
Viq.,  1269. 177. 

Bogerius  Petrus,  1274, 136. 

Bolegus  Vbertus,  t.,  1170.165. 

Bolencus,  Bolengus,  seu  Bollengus, 
Bertolotus,  sec.  XIIL 179;  Mar- 
chio, n.,  1222.171. 

Bolenghi  Rainerii  f.,  sec,  XIII,\1%. 

Bolerius  Johannes,  ferrarius,  t., 
1373.193. 

Bombellus,1257.113. 

Bomfadius:  rideZota. 

Bona,  rao.,1203. 39.  Vide  et.  Capella- 
rio  (de). 

Bonacossa  Aurados,  cr.  Bagnoli, 
1245,173;  Ayradus,  sec,  Xlllìld; 
Lafranchus,  ib.  Vide  et,  Bonacos- 
sis  (de). 

Bonacossii,  dd.,1 189. 28. 

Bonacossis  (de)  Bonacossa,  1252. 98. 

Bonadies  Otto,  n.,1273.132. 

Bonatìdes  Stephanus,de  re.  Marmo- 
rate,  1260. 11 7. 

Bonaiuncta,  t.,1207. 47. 

Bonaopera  Johannes,1260.117. 

Bonarellus:  vide  Gassaraxio  (de). 

Bonellus  :  vide  Copta. 

Bontìlio  (de)  Guido,  cons.  Broni, 
1376.194. 

Bonicambij  Guido,  t.,  1221.167, 168. 

Bonifaci  us,  seu  Bonefacius,  ad.,1266. 
126;  f.  q.  Cagaguerre,  1179.  20; 

.  mo.,1228,63;1233.76;pa.Vilielmi, 
1 19^29.  Vide  et.  Casali  (de);  Petri- 
iohannis;  Sauignono  (de);  Vulta- 

•  bio  (de). 

Bonizo:  r «de  Andito  (de). 


Bonoamato  (de)  Continus»  mag.,  t» 

1370,162. 
Bonoamico  (de)  Amicus,  cr.  Viq.,, 

1269.177;  Hénriciq.  hh.,1278.146; 

1281.151;  Johanne8,1309.163;  Ra< 

flnus,  t,  1218,146;  Tebaidus.1244. 

90. 
Bonohomine  (de)  Guillelminus,  f.q^ 

Bonihominis,^  t.,1282.153. 
Bonovicino  (de)  Tancredus,  t.,1207^ 

47. 
Bonus,  p.  t.,lS40. 85.  Vide  et.  Pulue- 
-  rentus;  Serro  (de). 
Bonusannus  (qui    dicitur)    Fulco,. 

1231.72. 
Bonushomo,  q.  pa.  Guillelmini  de* 

Bonohomine,.l  282.153. 
Bonusiohannes,  n.,1 120.10;1 196. 32; 

Vide  et.  Bruxadus  ;  Gratacel  ;  Mi^ 

lano;  Cklemarius;  Scannagatta. 
Bonusmelior,  1246.93;  f.  Petri  Guer- 

cii  de  Cuniberto,1212. 51. 
Bontempo  (de)  Gerardus,  n.,  1 207.47^ 
Bonzona:  rtde  Saluatore  (de). 
Borcardus  Gualterius,1272.131. 
BordellusGuiUelmus,  n.,1 269. 176. 
Borellus:  vide  Copta. 
Borgesius,ll83.!©. 
Borghexanus,1183. 24. 
Borgo  (del)  Marisconto,  cons.  iusti^ 

tie,1273.92F. 
Borìnus  Gandulfus,  t.,1207. 47. 
Bos,mo.,1271.129.   • 
Boschetum  (ad),  l.,l  174.19. 
Boso,  ep.  augusta.  Il  14 . 9  ;  f.  q.  Cle- 

mentis,  1180. 21.  Vide  et.  Bosas. 
Bosonius  Ricardus,1257.1 15. 
Bossi  US  Bardinus,  i . ,  amb.  mediol . ,. 

1223.  59  F. 
Bosus,  mo.,  1243.87.  Vide  et.  Bosoj 
-  Ferrarius.. 
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Hotacius  Henricus,  t.,1 171.18;  Ricar- 

dus,  n^l364.187. 
Botaloculus  Lafrancus,  1 255. 1 1 0. 
Boterius  Henricus,1257.113.  VideeL 

Bibianum  (sic)  (de). 
Vntiis,,5ec.  AV//,179. 

Boues  (ad)  Oto,  t.,1 174. iV. 

Bouo  :  vide  Cauazolus. 

Bozoleto  (de)  torre,  1233. 77. 

Bozulus  Tebaldus,  t.,1282.l52. 

Bragerius,  seu  Bragherius,1202. 37; 
Bernardus,  q.  pa.  Poroli,1368.l90; 
Perolus,  f.  q.  Bernardi,  ib.;  Ruffl- 
nus,cr.Viq.,1269.177.  Videet.Wul- 
peculo  (de). 

Braidella,l.,12a7.44. 

Brasca  Tebaldus,  t.,l292.l56. 

Brexanus  :  vide  Capello  (de). 

Bribiano  (de)  Guasconus,  can.  pi.  de 
Clastigio,  1257. 115. 

Bricola  (do  la)  Grepi,  hh.,1244. 88. 

Brixia  (de)  Bernardus,  t.,1266.126. 

Brixianus  Jacobus,  n.,1226. 62. 

Brocardus,  ep.  meldun.,1 1 14. 9. 

Brochalijs(de)Johannes,n.,1360.185. 

Broderio  (de)  Anselmus,  t.,1 181.22; 
Gandulfus,  t.,  ib, 

Broilo  (de)  Gacius,  t.,1180.  21. 

Bronno,  seu  Brono  (de),  Guido,1183. 
76;  Falauellus,  n.,  1249.174;  Hen- 
ricus, nu.  Papié,  1263. 122;  Johan- 
nes, n.,  1234. 79;  1249. 174. 

Bronum,  l.,1376.194. 

Brugnadellum,  ca.,1 146.164. 

Bruna  (de)  Gandulfus,  de  Moris, 
1257.113. 

Brunus  Balducius,  1272. 131;  Johan- 
nes,! 171.18. 

BruxadusBonusiohannes,  q.  virBia- 
tricis,!  162.17. 

Bubiano  (de)  Lantelmus,1257.413; 


Reuellus,  ib. 
Bubulcus  Johanne8,1244.88;  n.,1273. 

135;  1292. 156;  1300. 158;  Lauren- 

cius,  cr.  Viq.,1269.177;  n.,l266.126; 

Omodeus,  n.,1266.126. 
Bucadosa  :  vide  Buchadosa. 
P"*  ca:  inde  Pecora  (deV* 
Bucii.hella  (de)  JacoHus  Buchabella, 

I26ó;ir. 
Buchadosa,  ^eu  Bucadosa,  f.  Tebaldi, 

1183.25. 
Bu^entaurus  Laurencius,  t.,1263. 

122. 
Buconus  Vgo,  t.,l243.87. 
Budrium  :  vide  Butrium. 
Bufa  Johannes,  t.,1234. 78. 
Buffa,  t.,1233. 77. 
Buffo  (de)  Vguzo,1244.  88. 
Bulcius  Guidus,1235. 80. 
Bulgarus:  vide  Sala  (de). 
Buniardus  :  vide  Roxano  (de). 
Burcardus,  cp.  et  cane,  1083.7.  Vide 

eL  Caselascus. 
Burgo  (de)  Marescottus,  1 170. 1 65;  S.j  - 

cherius,  i.  iust.  Papié,  1263. 122. 
Burgo  in  Strata  (de),  crr.,  1258. 175. 
Burgum  de  Strata,  1282. 153. 
Burgumnouura,  1.,1364.187. 
Burgundius:  vide  Sancto  Nazario 

(de). 
Buscherius:  i"id€  Opizonis  (de). 
Buschi»  (de)  Conrad  us,  pa.  Fulche- 

rii,1271.129;  Fulcherius,  f.  Conra- 
di, t.,  ìb. 
Busco  (de  Sor)  Sigebaldus,  t.,  1 207.44. 
Buscus,  t.,  1 1 8 1 .  22  ;  Rouedus,  t.,  1 555. 

15.  Viete  et,  Terdona  (de). 
Bus(s)cum  (ubi  dicitur  ad)  1.,1275. 

140. 
Butarus  Alberti  nus,  1263. 122. 
Butericus:  rìde  Turre  (de  la;. 
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Bocartlo  (de)  Anselmus,  n.,1250. 95. 
Bocardus   Francischus,  1365.  189; 

Gualterius,  cr.  Viq.,  1269,177;  Jo- 

hanoes,  cr.,  Viq.,  té. 

"^)nus  Bergundius,K79,l49;  cr. 

1186.rw4477. 
Buxengus  Joh^;,  1274,136.        -^ 
Buxeto  (de)  BertftKmo.iiÌ»-v>3.I22; 

Facius,  pr.  eccl.  teraSu.,  1314.181  ; 

Gualnerius,  1314.181;  Hengele- 

rius,  synd.  eccl.  terdon.,  1203.122; 

Janus,  de  Petra  Remussi,  t.,1158. 

16;  Obertinus,  1. 1258.175;  Vber- 

tiis,  can.  e.  terd.,1276.143. 
Buxinatho  (de)  Anselmus,  ab.,  1207. 

47. 
Buzacalinus  Jacobus,  mag.,  1,1269. 

176. 
Huzzus  Johannes,  missus  ab.  s.  Al- 
berti de  Butrio,1180.2l. 

Cabutus,  f.  Oliuerii,  t.,1208. 48. 

Cagaguerra,  q.  pa.  Bonifacii,  1 179. 
20.  Vide  et.  Caciaguerra. 

Cacainicium,  l.,l  199. 34. 

Cacarius  Albertus,  cr.Viq.,1269,177. 

Cacasono  (ubi  dicitur  in),  1.  in  te. 
Cagnani,1306.Ì61. 

Qacharia,  papa,  q.l2a7.47. 

Caciaguerra:  vide  Oleuano  (de). 

CaQulanus:  vide  Mulinarìus. 

Cafera,mo.,l200.36. 

Cagamelica,  h.,  1171.18. 

Cagapata  Girardus,  n.,1263.122. 

Cagna:  vide  Dondona  (de). 

Cagnani,  consules,1232. 75;  via,  sec, 
X///,179;1365.189. 

•Cagnano  (de)  homines,  1263. 122; 
Cepta  Petrus,  1230.  70;  Rufinus 
de  Monte,  t.,1229. 65;  Rufinus,  n., 
J248.94;1255.104-109;1256.11  l.VMfe 


Bonoamato  (de)  Contìnus,  mag^  t^ 

1370,162. 
Bonoamico  (de)  Amicus,  cr.  Viq.» 

1269.177;  Henrici  q.  hh.,1278.14e; 

1281.151;  Johamie8,1309.163;  Ru- 

fljms^  i.a2i&i46:  TPh»i^-7  :.*rL:- , 

1275.139,141  ;1302.160;1306.161. 
Caitanus  Bergondius,  n.,  t.,  1257.1 15. 
Calcaprina  Laurentius,  cr.  Viq., 

1269.177. 
Cal^^uacha  Andriolus,  1360. 185. 
Calcinaria,1242.86;1262.l  19;  (de)  <>- 

pÌQellus,5ec.  Z///,179;  OpÌQo,  t6. 
Calderarius  Omnisanctus,de  Monte 

acceptorio,  1 260. 117. 
Calderola  (de)  illi,  see.  X///,  179; 

Bartholomeus,  t.,1244. 89. 
Caldus  Rubaldus,  t.,  1174.19. 
Calepina  Lafyancus,1235. 80. 
Calegarius,  Callegarìus,  sta  Cali- 

garius.  Bertolotus,  n.,1229.68,6!>; 

Lafrancus,  cr.  Viq.,1269.177.ytVf^ 

et,  Auremalla  (de). 
Calierij  Guòrcii  q.  u.,  1280.150. 
Caluarola,  t.,  1233. 77;  Albertus,  i, 

1234.78. 
Caluenzana,$euCalv6nzana,l.,I  n4. 

19;1229. 66;1365.189.  tide  et.  Casv 

nià  (de)  ;  Vetuluà. 
Calui^  (de),  Albertus,  n.,1365.|}^); 

Marchus,  n.,  1360. 185. 
Caluo  (de)  Armanus,  1,1207, 4n. 
Calzatus  Pa8turetus,1221.ì69,170. 
Camararìus  Jofredus,  t.,  12Ì21.167; 

Syfridus,  {.,1221.168. 
Camparius:  rideConradusGerardus. 
Campexio,  seu  Campexe  (de),  dd., 

«ec.X///.179;Aymericus,1255.108, 

109;  Aiùgnerius,1240.85;Bergo- 

gnonus,  f.  q.  Garbonis,  1302. 160; 

Carbonus,  q.  pa.  Bergognoni,  1 302. 


1 
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^otacius  Henricus,  t.,  1 17 1 . 1 8;  Ricar- 

dus,n,1364.187. 
totaloculus  Lafrancus,  1255.1 10. 
toterius  Henricus,  1257.1 13.  Videet. 

Bibianum  (sic)  (de). 
otiis.5ec.  X///,179. 


Reuellus,  ib. 
Bubulcus  Johanne8,1244.88;  n.,127.?. 

135;  1292. 156;  1300. 158;  Lauren- 

cius,  cr.  Viq^l269.177;  n.,l266.126; 

Omodeas,  n.,  1266. 128. 
Bucadosa  :  vide  Buchadosa.     .  ^  gj. 


Campolungo  (de)t5uillelmii8?p«e  o-^'C^-  ^^^  Pecora  (dej^  j^  q.  Marini, 

|. 2>ella  (de)  Jacot»,q.  virBonae,t6. 
Capeliai .     •  «true,  f.  Martini  testo- 

ris,  1229.69.  Videet.Té&ioT, 
Oepellino  (ubi-  dicìtur  in),  1.,  sec. 

XHI,  179. 
Capellinus,  f;  Aibericì  Capelli,  te- 

8tis,1229. 67.  vide  et  Capellus. 
Capello  (de)  Albertus,  1207. 47;  Bre- 

xanu8,t.,  1279.148;  decanus  ep., 

I^^.  47. 
Capellus  Albericus,  pa.  Capellini, 

1229. 67;  Anselmuò,  p.  t.,1249.174; 

Bernardus,  1300. 158;  Berthola,  cr. 

Broni,  1376. 194; Capellinus,  t., 

1229. 69;  Uberltts;!  120.10.  Vtde  et. 

Viqueria  ^e). 
Ckpitevico  (de)  Rtifihus  et  Colum- 

bud,  gg.,1252. 98: 
Capìtissalui:  vuiè  Roxflni. 
Capò,  1181. 23: 
CaponelluaOldrTcus;  ci*.  Broni,  KT76. 

194. 
Capra  Johannes,  1262: 99. 
Caputbottis,  ^eu  Capudbovis,  1207. 

47;  Albertus,  cr.Viq.,1269.177;  Oi- 

rardufJ,  cr.Viq.,  t6.;  Johannes,  p., 

t,  1«2.  97-100;  Vbertus,  cr.Viq., 

1269.177. 
Caputdomus  Pefrns,  «p6.  X///.179. 
Caputfbrratum  GuWo,  t.,  1273.135; 

cr.Viq.,ia69.177. 
Caputgrassum  Petrus,  cr.Viq.,ian9. 

tn. 

Caputgrossum  Oglerius,  1278. 146. 


bertini,  1368 .  190  ;  ObertìnuS,  f. 
Guillelmi,  t,  ià, 

Campoi'e  fos8atum,1365.189; 

Camporetondo  (de)  Bernardus,  cr. 
Broni,1376.194. 

Caraposolerum,  1,1080, 6. 

Campus  cerexius,  I.,l257.l  13. 

Campus  deconis;  l.,1080. 6. 

Canali  (de)  Johannes,!  183. 26. 

Canalibus  (de)  Ansaldus;  pr.,  1 1 51 .  13. 

Canauarius  Rainerius,  n.,  1263.  itó. 
Vide  el.  Càneuarius. 

Canelhis  Andreas;  f.,  1274.137  ;  Ber- 
pognonus,  t,  1234*. 79;  12^2. 97-99; 
Ber«?o<?nohu9,dcTerdona,1237.84; 
1254.101;  syrid.  nìon.  s.  Eufemie, 
1257.1 14;Borgonius,t.,1244.92;  0- 
bcrtus.  q.  pa.  Petri,1308.162;  Pe- 
trus, f.  q.  Oberti,  t ,  f6.;  Riuus,  1 364. 
187. 

Cjineuanoua(de)Ariionius;  1365. 1*89; 
Ardengus,lS75.13d';  Asalitus,  q. 
pa.  Guilielmi.  1275.140;  Berfolo- 
tus,  1229. 64;  Floramons,  n.,  1309. 
163;  Franciscus,1282.152;  Gualte- 
rius,1252. 98;  Guicardus,  1300. 158; 
Guido,1275.  !40;'Guilielmu8;  f.  q. 
As^liti,l!^5.140;d'.  Rcnrici  hh., 
1252.  98;  Nicacius,  ib.\  Rolandus, 
1275.140;  f  hebaldus,l  183. 24,25. 

Caneuarius  Guilelmus,  1221 . 1 69, 170; 
RayneriU8,1257.n3.  Vifrf^^r.Cana- 
uarius. 
•Canis  Arpinus,  n.,  1334. 182;  Bel'go- 
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Carana  (de)  Castellanu8,1207.47;  O- 

gleri  US,  t. ,  ib,;  rocha,  ib, 
CarboAbbiaticus,t,l  158.16.  Vìdee/. 

Piscaria  (de);  Turre  (de  la). 
Carbonus  Georgi  us,  t.,  1233. 71. Vide 

et.  Campexio  (de);  Ferrarius;  Gui- 

dobonis  (de);  Strata  (de). 
Carcarucius  Tebaldus,  1236.81, 82. 
Cardegum,  1.,  sec,  X///.179. 
Cardio(de)Rufinu8,  cr.Viq.,1269.177. 
Carenzano  (de)  molapdinum,  1244. 

88. 
Carexe  (de)  rocha,  1207.  47. 
Carcxero  (de)  Gisulfus,  q.  pa.  Jme- 

glinae,1244, 88;  Jmeglina,  f.  q.  Gi- 

sulfl,  ib. 
Carexe to  (de)   Bertrarainus,  1220. 

166. 
Cargnerus  Paganus,l278.146. 
Carimanis(de)Johannes,n.,  1360.186. 
Cariniano  (de)  Marzanus,  1257.1 15. 
Caritas  Johannes,  cr.  Viq.,  1269.177. 
Cantato  (de)  Baldus,  t.,ll96. 32. 
Carlaxio  (de)Bergognonu8,  t.,  1218. 

54;  Petrus,  t,  1255. 108, 109;  Tedi- 

xius,t.,  1257.1 13.  Vùfee^Rubaldus. 
Carlaxium,  Carlaxum,  seu  Carla- 
.  scum,l.,1114.8;1181.22,23. 
Carlo,  t.,  1 162. 17;  (de),  homines,1275. 

140;  Andreas,  t.,1275.139. 
Carlon)anus,seu  Karlomanus,  ìmp., 

1207.  47. 
Carlus:  vicle  Alianus;  Cazato  (de). 
Carneleuarius,  t . ,  1207. 43.  Vide  et. 

Scaphenatus;  Trouamala. 
Carograssa  Rolandus,  t,  1237. 84. 
Carotis  (de)  Tealdus,1183. 25. 
Carotus  Petrus,  1252.97;  Wilielmus, 
.   t.,1171.18. 
Carpenedo  (de)  Tebaldus,  q.  pa.  Gi- 

sle,ll80.21. 


Carpenedum,  seu  Carpenetum,  L» 
1196.31. 

Carralis  Sìgonbaldus,  n.,1219. 56. 

Carregium,  L,1200. 35. 

Carucu8,f.q.  Vastesi,  1171.18.  \ld» 
et.  Tarucus. 

Casal,  p.t.,1 193.  29. 

Casalarso(ubi  diciturin),l.,1364.187. 

Casalasco,  Casarasco,  Casalaxo,  Ca- 
selaxo,  Casalatio,  seu  Casalitdo  (de) 
Bonarellus,n.,1364.187;  Gosbertus 
q.  Ruffini,sec.  X17,166F;Jacobus, 
1220.166;  Ruffinus,wc.  XV/,166F. 

Casalascus  Burcardus,  t,  1207. 47. 

Casalascum,  Casarascum,  Casala- 
xum,  Caselaxum,  Casalatiam,  seu 
Casalitium,  l.,1080.6;l  158.16;1275, 
142;1220,166;«ec.  X 17. 166  F. 

Casale,  Caxale,^eu  Casali  (de)...,12I2. 
50;  Amedeus,  cantor  e.  terd.,129^ 
157;  Antonius,  cr.  Broni,  1376.194; 
Bonefacius.  precep.  hospit  Pon- 
tiscuronis,  1282. 153;  Jagopellus» 
1257.1  J5. 

Casaliremisio  (de)  :  vide  Purnus. 

Casalis,s.,1179.20. 

Casalus,t.,l  155.15. 

Casascum,  l.,1196. 31;1207.47. 

Casarola,  1;,  sec.  X///,179. 

Casinis  (de)  Albertus  de  Caluentia- 
na,  1196. 32. 

Casino  (qui  dici  tur  de)  campus» 
1080.6. 

Casella  :  vide  Qenerana. 

Ca8ellae,$euCasellum,l.,1083.7;1277. 
20  F  ;  1 193. 29;  1235.8Q  ;  1240. 85; 
1255.103,1 10;1256.1 1 1;1263.1^. 

Casellis,  seu  Caxellis  (de),pU  1 162. 17; 
1 179. 20  ;  Alexander,  n .  ,1269.127  ; 
t.,1270.128;  Castellonouus,t.,1277. 
20  F.  Vide  e/.  Coua  (de). 
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Casellus:  vide  Ponte  Alli  (de). 
Cusolato  (de)  Guido,  t.,1254.l01. 
lassino  contracta,1233. 77. 
'astellanus  :  vide  Carana  (de). 
Castellari  US  :    vide   Pascemasnata 

(de). 
"astelleto  (de)  Hengelerius,  t.,l200. 

36;  Symon,  cr.  Broni,1376.194. 
:astelletum,  1,1080. 6;  sec.  X///,179. 
.'astoUina:  rideGregorij. 
:astello(de)Johannos,1252,98;1273. 

134;1274.137;1279.148. 
^astellonouus:  vide  Casellis  (de). 
\xstellus,mo.  8.Martianiterd.,1255. 

ia2,104-107;1256.1 1 1.  Vide eL  Opi- 

zonis  (de), 
'astignolus  Albertus,  1275. 140. 
^istronouo  (de),  crr.,1258. 175;  Raf- 

rael,1364.187. 
^astrumnouum,  ca.,  1221. 167-170  ; 

1269.176. 
\itelina,  seu  Cathalina,in*o.,1278. 

145.147;1279.148.149;  priorissa  s. 

Eufemie  terd.,  1308. 162. 
'alena  (de)  Annannus,  t .,  1221.167, 

168. 

ato:  vide  Roncoueteri  (de). 
emacia  Jacomus,  1275. 140. 
'auagna,mo.,  rector  Salarura,  t., 

1373.193. 
'iiuagnolo  (de)  homines,1244. 88. 
'aualchinus:  vide  Guadagno  (de). 
^auana,  1 .,  1207 .  47;  (de)  Johannes, 

cons.,  ib. 
'auatarello  (de),  ca.,1207. 47. 
'auazolus  Bouo,n96. 30. 
'audeum,  l.,  sec,  XIIIMd. 
'aueciis  (de)  Gerarducius  de  Bono- 

nia,  pot.  Pontiscuronis,  1365. 181). 
'auli  terra,!  155,15. 
'azara  Petrus  Antoni  us,  1220. 166. 


Cazarus,  seti  Cazarius,  Berner,1220w 

166;Jacobus,t.,1196.31. 
Gazato  (de)  Carlus,1257.1 15;  Petrus». 

ibidem, 
Cazius  Petrus,1220.166. 
Qegema:  vide  Zezeroa. 
Qelatus  Henricus,  f.  q.  Johannis,  cr. 

Cagnani,  1 302. 1 60;  Johannes,  q.  pa,. 

Henrici,  ib,;  Tebaldus  et  Petrus 

eius  nepos,  1264. 123. 
Celanoua  (de):  vide  Cellanoua  (do). 
Celere  (de)  Obertus,  t.,1216. 52. 
Cella,  ca.,  1223. 59F;curia,1229.66; 

(de  la)  Jaeobus,n.,I229.66;1237.83.. 
Cellanoua,  seu  Celanoua  (de),  homi- 

nes,  1255. 102, 103;  Opi(;o,  t.,  1277. 

20  F. 
Qenerana  caselle(de)brayda,  1 207.47. 
genestreto  (do)  Albertus,  1257. 115. 
^enestretum,  te.,  1^7.1 15. 
Centenario  (de)  ca.,1207. 47. 
Cepolla  Frode ricus,  n.,  1282.153; 

Guillelmus,  n.,1240.85;Lafran- 

ch US,  1252. 98  ;  Nicacius  de  Meda- 

xìno,  ib.Vide  et.  Ciuolla. 
Copta  Albertus,  cr.  Cagnani,  l:d75. 

141;  Bernardus,  cr.  Cagnani,  1275. 

139,141;  q.  pa,  Johannis,  1306. 161  ; 

Bonellus,  proo.  Cagnani,  1275.141; 

Borellus,  cr.  Cagnani.  1275.139; 

Guillelmus,  q.  pa.  Johannis,  1306,. 

161  ;  Johannes,  f.  q.  Bernardi,  ib.  ; 

f.  q.  Guillelmi,  t.,  ib.  ;  Nieolaus,  t,, 

1230.70;  Octonus,1306.l61;  Petrus 

de  Cagnano,1230. 70;  Rutì^nanus, 

cr.  Cagnani,1275.14l;  Rutlnus,  cr. 
-  Cagnani,  lò.  ;  Rollarius,! 233.7 K 

Vide  et.  Cagnano  (de);  Ceptus. 
Cepte  Jacorai  q.  hh.,1306.161. 
Ceptis  (de)  Albertellus,  t.,1275.141. 
Ceptus    Bernardus,  q.  pa.  Nicolai 
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Turtaroli,  1302. 160;  Getonus,  cr. 
Cagnani,  t6.;  Johaninus,  cr.  Ca- 
paani,  ib,;  NicolausT  urtarci  us,  f. 
q. Bernardi, cr.  Cagnani,  io,;  Pe- 
trus, cr.  Cagnani,  ib.;  Rudnus,  q. 
pa.  Vberti,  ib.  ;  Vbeitus,  f.  q.  Ru- 
fini,  cr.  Cagnani,  ià. 
'  Geratus  Johannes,  de  Nibiolo,  12S7. 
115. 

gerboni  hh.,1273. 133. 

Cereto  (de)  :  tnde  Cerreto  (de). 

Ceretum  :  vide  Cerretum. 

Cerredanus  Johannes,  1243. 87. 

Cerreto  (de)  Ribaldus,  1220 .  166;  V- 
bertus,  io. 

Cerretum;  l.,1207.47;  1252. 98;  in  te. 
Medaxini,1273.134;1279.148. 

Ceruia  (de)  Albergatus;  n.,1273:J3S. 

Ceruio  (de)  Castellina,  u.  Johannis, 
1309.163;  Girardus,  cr.  Viq.,  1269. 
177,  Johannes,  {^.,1360.184;  Vir  Ca- 
stelline, 1309, 163;  Julianus,  15H 
1  F  ;  Oliuerius,  n.,  1278,14Y;  1^9. 
148, 149;  1280,150;  1281,151  ;ld92. 
157  ;  Otto,  cr.  Viq.,1269.m. 

Cetani  Nicolans,!  189. 28. 

Cetonus:  vide  Ceptus. 

Ceua'(d«)  Gnillelmus,  cr.  Viq.,  1269. 
ìTf. 

giala  Petrus,  t,  1306. 161. 

Cigala  Guillelmus,  f.  q.  Petri,  1248. 
94;  Jordaninus,  g.  Guillelmi  ;  ib.  ; 
Petrus,  q.  pa.,  Guillelmi,  io. 

eitellus;  tmfe  Maleta. 

CiuoHa  Jacob,  cons.  Papie,l  183. 25. 

Civitatula,Wl  152.14. 

Cha  (de)  Miiiocius,  GuiliMnaos  dlc- 
tus,  q.  pa.  Bartholomei,1380.l96. 

Christoforus:  vide  Rattinis(de). 

^Glapa  (de  la),  Conradus,  1^1975.140; 
Girardus,  cr.  Viq.,  1269.177;  Jaco- 


mus,  t.,  1275.140;  Johannes,  12017, 

47;   Rabalius,  1272.131;   cr.  Viq., 

1269.177. 
Clapucij'Bergognonus;  t.,  1216. 58. 
Clarusserenus,l  162.17. 
Clastigio  (de),  pU  1257. 1 15.  Tideei. 

Girardo  (de). 
Clastigium,  burgum,  1360.186. 
Gìauareia  (de)  rocha,1207. 47. 
Clausum  de  causa  (ubidiciturad),L 

in  Albofalio,  1274. 136. 
Clausum  terragnorum  (ubi  dicìtur 

ad),l.inte.Viq.,1262.l21. 
Cìemens,  q.  pa.  Bosonis;l  180.21;  [IT, 

$apa,13!4.180,18I. 
Clerico(de)Jacobus,1257.1 15;  Johan- 
nes, t6.;  Obertus  et  gg.^  io. 
CleHcus....,t.,l  158.16. 
Clusam  cannali  (ubi  dicitur  ad),  L  in 

fé.  Cagnani,1263.122. 
Qoan  :  vide  Nigrino  (de);  Ocelus. 
CoQìo  (de)  Johannes;  t.,1228. 63. 
Godfllo  (de)  Girardus,  q.  pa.  Rolandi. 

1 196.32;  RolanduB,  f.  q.  Girardi,f  ^ 
Còdegnarium  brohim,l207. 47. 
Codeguerra  Antonius,  f.  La  franchi, 

n.,  1368. 190;  Prànoiscus,  p.,nu. 

e.terd.,1314.180;Lafiranchus,  pa. 

AntDnii,1368.l90. 
Codio  (de)  vi.,  1232, 74;  Albertus,  f. 

Oddonis,  ibj;  Oddo,  pa.  Alberti,  §&.: 

Sardus»  t.,  ib. 
Gofferatns  Vbertus,fH  1373. 193. 
Colle  Valliselse  (de)  Bartolonens, 

pot.Viq.,1365.189. 
Colli(de)pl.,l207.47. 
CoUus  Johannes,1264.123. 
Golumbellus  :  vide  Oneto  (do). 
Columbo  (de)  Albertus,  0^1235^  80. 
Columbus,  t.,  1 170. 20;  Lafìranohus, 

1262. 98;  Nouelinus,  deMedanno, 
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1365. 1 89.  Tuie  eL  Capitevico  (de); 
Falus;Gualdana. 

Columpne,!.,  1260, 117. 

Comtardus:  vide  Contardus. 

Tona  (de)  Girardus,  de  Gasellis, 
1240. 85;  Guido,  t..  1207.  47;  Ru- 
baldus,ia40.85;Vgo,t6. 

Confalonerìus,  1248.  94  ;  Jacobus, 
1255.102. 

Conradus,  Coradu8,^eu  CuDradu8,d., 
t.,  1207. 47;  ep.  mei  et  8pir.,1221, 
167-170;  irap.,q.l207.47;mo.,1207. 
47;  1223.58;  prior  s.  Marciani 
toni.,  1229. 64, 65;  1248. 94;  1255. 
102,104-107,109;  1256.111.  Gerar- 
dus,  camparius,1207.27.  Vide  et, 
Huschis  (de);  Clapa  (de la);  Costa 
(de);Crassus;  Malaspina;  Opìzoni- 
bus  (de);  Sancto  Gaudentio  (de). 

'onsus  Petrus,  1 199. 34. 

;ontardus,  seu  Comtardus  :  vide  Fa- 
xolus;  Montenarius;  Peralia  (do); 
Ramus. 

;onte  (de  sor)  Guillelmus,  synd.  s. 
Euferaie,1257.113. 

.'ontellus  :  vide  Grossus. 

"ontessa,  Ck>nte8ia,  seu  Contissiua, 
me,  1264.124;  1273. 132-134;  1274. 
137, 138;  1279.148,149.  Vi^  et  Na- 
tiano  (de). 

"t»ntinus:  vide  Bonoamato  (de) 

;<»ntissÌQa  :  vide  Contessa. 

'oplani,  1212,51. 

'oppis  (de)  Lau^arotus,  t.,1314.180. 

\)radu.s:  vide  Conradus. 

'oraxius  Rolandus,  1275. 140. 

'oregarii:  Allegrus,  Bertor,  Guil- 
lelmus, GuDselmus,  Homobonus, 
Mussus,  Petrus,  Petrusbonus,  Ru- 
ilnus,  sec,  XIIL  179. 

;orianum,  l.,919.l. 


Corneliascum,  l.,1080. 6. 

Corolus,  seu  CoroUus,  Azo,  1 189. 28  ; 
Guido,  t.,1 207.44;  Obertus,  f.q.  r»e- 
tri,  t.,  1364. 187;  Petrus,  q.  pa.  Ober- 
ti,  ib.\  Rufinus,1250.  95. 

Coronus,  fi.,  sec.  XlII.Ud, 

Cortexella,  1.,  sec.  XIIIMQ, 

Cortixius  Albertinus,  1 275, 1 40;  Jaeo- 
mus,  Oto  et  Rolandus,  tt.,  té. 

Corues  Johannes,  t.,1 120. 50. 

Coruexij  Alberti  q.  hh.,1279.148. 

CoruexiusAlbertus,1274,137;  Ober- 
tus,1273.134. 

Coruus  Antonius,  n  .,1302.160;  1306, 
161; Guillelmus, t.,  1255. 103;  cr. 
Cagnani,  1275. 141  ;  q.  pa.  LatVan- 
chelli  ,1282. 153;  synd.  Cagnani, 
1275.139;  Lafranchellus,  f.q.Guil- 
lelmi,t.,  1 282. 1 53;  Palmerius,  1255. 
109;t.,1255.103;  Rainerius,  g.  Guil- 
lelmi,  1255. 103;  g.  Rambosii,  1255. 
102;Rarabo8Ìus,  1255.102;1256. 1 08, 
109. 

Cosolongo  (de)  Ceto,  saltarius  tenl., 
1270.128. 

Costa,  1.  in  Val  de  Niza,  1275.142;  1., 
1080.6;  (de  la)  Bersanus,  1220. 
166;  Conradus,  tó.; Elia,  t.,  1155. 
15;  Gandulfus,  t.,  ib. 

Costa  maledicta  (de)  boschum,1271. 
139. 

Coua(de)  Raynerius,  g.  Robini,l255. 
103;  Robinus de  Casellis,  iO,;  Ru- 
baudus  de  Casellis,  1255. 108 

Couagarra  Jacominus,  t.,  1 1 80, 2 1 . 

Couarollus,1255.103. 

Coxanus  Honricus,  t.,1 234, 78. 

Crassus  Conradus,1221.169;  Palme- 
rius, 1221. 169,170;  Rouor,  t/y. 

Crastonus  Antonius,  n.,1364.1H7. 

Crauedario  (de)  horaines,1244.  xx. 
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<3rema,  ci.,1207.47. 

Cremona,  ci.l207.47;1222.17I;  (de) 

Jacobus,  t.,  1196. 32.  Vide  et  Be- 

cherius. 
Cremoxianus,  magìstcr,  pr.s.  Galli, 

1207.  47. 
Cresencius  Benecius,  ci.  terd.,  1209. 

178. 
Cresta  Obertus  et  Petrus,  gg.  ,1 193. 

29. 
Crestianìs  (de)  Anthonius,  f.  q.  Ber- 

thole,  ap.  pi.  s.  Poncy  terd.,  1380. 

196;  Berthola,  q.  pa.  Anthonii,  ib, 
Criuellus  Vbertolus,1378.195. 
•Croceta:  vkle  Cruceta  (do). 
Croli,1229.65;1252.99. 
CrolusJacomus,  t.,1229, 65;  et  Te- 

baldus,gg.,tt.,1229.64. 
erosa  (de)  Petrus,  Raynerius  et  Ru- 

baldus,5ec.  A'///.l79. 
Crosius  Guillelmus,  1257.  113;  n., 

1273.133,134;  t.,1273.132. 
Crosna  Bertramus,  Jacobus  et  Jo- 
hannes, crr.  Broni,1376.194. 
Cruce  (de)  Bernerius  et  Henricus, 

1222.57. 
Cruceta,  Croceta,  seu  Cru.xeta,  1., 

1 120.10;  1219. 56;5ee.  XIII,  179;  (de) 

e.,1204. 41  ;1219.  56;1234. 79;1262. 

120;  hospit.,ll71.18;l  174.19;  via, 

1234. 79;  Anselmus,  p.,1219. 56. 
Qucsl:  vUle  Zucsi. 
^uhona  :  vide  Zuhona. 
Cultelerius  Johannes,  t.,1373.193. 
Cumannica  Johannes,  cr.  Viq.,1269. 

177. 
Cuniberto  (de)  Petrus  Guercius,  pa. 

Bonimelioris,1212.51. 
Cunibertus:  vide  Dodonus. 
Cunradus  :  vide  Conradus. 
Curia  (de)  Allus,  t.,1200. 35;  Rubal- 


du8,t.,1204,41. 
Carolis  Johannes,  1183. 25;  Vgerzo- 

nus,  tò. 
Curolus  Jacopus,  1,1229.172, 
Curte  (de  la)  Allo,  cr.  Viq.,  1269.177; 

Allus,  t.,  1 199. 34;  Ardengus,l  174. 

19;  Folcor,l  183,25;Fulcho,l  196.30; 

cr.  Viq.,12e9. 177;  Johannes,  1^9. 

1 16;  n.,  1273.132;  de  Nycholao,  n., 

1278.146;  Ricardus,  poi.  Viq.,  1273. 

135;Robertus,pot.Broni,  1376.194. 
Curtese  Guillelmus,  t.,1199. 34. 
Curti  Johannis  q.  hh.,1272.131. 
Curtis  Ambroxìus,  t.,1222.171. 
Curtisoni  Henricus,  1,1244. 91. 
^uuinus:  vide  Zuuinus. 

Dajuertis  (de)  Baldus,  cr.  Viq,,  1269. 

177. 
Dajuerto  (de)  Jacobus  et  Johannes, 

gg.  tt.,1226. 62. 
Dajuertus:  rid^Demeldeus. 
Danexius  Henricus,  conv.,  1292. 157. 
Daniel,  scìì  Danielus:  vide  Osallo(de  i: 

Solerio  (de). 
Darnixio  (de)  Obertinus,1365.189. 
Decia  (de)  cap.,1207. 47  ;  Jacopinus, 

t.,5«c.XV/,166F. 
Decorus  :  vide  Campus. 
Degadano  (de)  cap.,  1207. 47. 
Deganus  Jacobus,  q.  pa.  Janoni,  1 364. 

187  ;  Janonus,  dictus  Zagnus,  f.  q. 

Jacobi,  1,  ib. 
Demeldeus  D^juertus,  cr.Viq,,1209. 

177.  Vide  et.  Falus. 
Dentalus,  1,1212, 51. 
Dentarius  Nicholaus,  1308.162. 
Dentis  Johannes,  de  Maluicino,de 

Fontana,1364.187. 
Dernixio  (de):  vide  Durixio  (de?. 
Derthona:  vide  Terdona. 
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Dionixius:  vide  Osnago  (do). 
Doassca,  abbatis8a,1236. 81, 82. 
Dodarius  Gironus,  1,1254.101. 
Dodone,5«<  Dodore,  mon.,1204. 41. 
Dodonus  Gimibertus,l  174.19. 
Dolce  (de):  vide  Dulci  (de). 
Dominichinus  :  vide  Maleta. 
Domìnìcus,  f.  q.  Godeprandi,  ext., 

1057. 3;  q.  pa.  Gau8elmi,1006. 2. 
Donatus,n.,1193.29. 
Dondolus  :  vide  Furnus. 
Dondona  (de)  Cagna,  t.,l228. 63. 
Dosore  (ubi  dici  tur  in),  1.,  sec.  XII L 

179. 
Duchia,  mo.,1200. 36;  1203. 39. 
Dulci  (de),  seu  Dolco  (de),  Bergun- 

dius,  t.,l252. 98,100;1274.138. 
Dunda,  saltarius  terd.,  1269.176. 
Durixio  (de),  seu  Durisio  (de),  [seu 

podus  Dernixio  (de)],  Albertus, 

t.,  1278.147;  Albertus  et  Petrinus, 

iXg.,  ff.  Rosae  et  q.  Allonis,  1273. 

132;  Allo,  q.  vir  Rosa,  i6.;Rosa,f6. 
Durobecbum,  ca.,1207. 47. 
Duxius:  vide  Butigella. 

Epridius:  virle  Onnera  (de)  ;  Scopel- 

lus. 
Elia  .-ride  Costa  (de). 
Eiiricus  :  vide  Henricus. 
Euaella,l.,1212.51. 
Eiigenius  [///],  papa,  1 145.12;  1 152. 

14;q.l207.47. 

F.  :  vide  Po  (de). 

Fa  (de)  Johannes,  n.,  1360,186. 

Faber  Petrus,  t.,1 183. 26. 

Fabrica  (de),  pi.,  1244,  89;  Petrus,  p., 

1208.47. 
Facella  :  vide  Maleta. 
Faeia,f.q.Petri,l  174,19. 


Facius,  t.,  1200.  36  ;  d.,1244. 88;  mo., 
1228.63;  preceptor  hospit.Viq., 
1282.152.  Vide  et.  Buxeto  (de);  Na- 
tiano  (de). 

Faide  Johannis  Jacobus,  ap.  e.  s.  Ui- 
talÌ8ÌnRoma,1260.117. 

Falauellus,  seu  Farauellus,  Fulchi- 
nus,  t.,1262.l20;Girardus,1224.6l; 
1242.86;l262.119;l22l.l70;t.,122I. 
169;  Guascbu8,1221.170;  Guidotus, 
t.,1231 .  73  ;  1256.1 11  ;  Guilielmus, 
t . ,  1 223. 58;  Obertus,  can.  e.  terd., 
1262.120;  Oglerius,  1231.73;  Pe- 
trus, ga.  8.  Eufemie,  1200.36;1292. 
37;  1203.  39;  Sygimbaldus,  1269. 
176.  Vide  et.  Brono  (do). 

Falauus  (sic),  t.,1207. 47. 

Falus  Biatrixina,  f.  q.  Deraeldeì, 
1300.158;  Columbus,  1252. 98;  De- 
meldeus,  q.  pa.  Vbertiui  et  Bia- 
trixi  ne,  1 300. 1 58;  Flos,  u.  q.  Demel- 
dei,  ib.\  Guilielmus,  tutor  Vberti- 
ni  et  Biatrixine,  i6.;  Jacomus,  n., 
1275.139;  Vbertinus,  f.  q.  Demel- 
dei,  1300.158. 

Famulenta  brayda,  1.  in  te.  Cagna- 
ni,1248.94. 

Fan  noti  US  Bernardus,  mo.,  1233. 76. 

Faroghus  Guilielmus,  et  Perei us 
eius  f.,1373.193. 

Farisellus  Jacobus,  n.,sec.X  VI.  1 66F; 
Johannes,  q.  pa.  Jacobi,  ib. 

Fasa  (de  la)  Antonius,  cr.  Broni, 
1376.194. 

Faxolus  Bei-thola,cr.Broni,1376.194; 
Contaixlus,  de  Sancto  Eusebio,  f. 
Jacobi,  n.,  ib.;  Jacobus,  pa.  Con- 
tardi, ib.;  Stephanus,cr.  Broni, t6. 

Fazonus  :  riV/e  Balduinus. 

Femia,  scf  Fumia  mo,  1200.36;  1203. 
39. 
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Ferarius  :  vide  Ferrarìus. 

Ferrarla  Tisona,128l.l51. 

Forrariis  (de)  Joannes  Paulus,  f.  q. 
Joanois  Petri,  a. ,1514, 1 F.;  Joan- 
nes Petrus,  ib,;  Jxnardus,  f.  q.  Pa- 
squini,  n.,  ià.;  Pasquinus,t&^  Yen- 
turinus,  ib. 

Ferrarius  Albertus,  1229. 65;  Bosus, 
t.,12l9. 56;  f.  q.  Johannisde  Meda- 
xino,  1226 .  62  ;  Carbonus,  t .  ,1208. 
48;1223. 58;1234. 78;  Johannes,  de 
Medaxino,  q.  pa.  Bosì,  1226.62;  La- 
francus,  1 252,98;  Perucius,  t.,  1278. 
1 45aiuffinu8,  cr.  Viq.,  1 269. 177;Te- 
baldus,  n.,  1200. 35.  Vide  et.  Bo- 
leri us. 

Ferretus:  vide  Medelxino  (de). 

Ficu  (de)  Jacobus,  n.,1232. 74. 

Filicus,  q.  pa.  Gi8elberti,1006. 2. 

Floramons:  vide  Ganeuanoua  (de). 

Florana  (de)  Johannes,  1, 1224. 61. 

Florellus:  vide  Becaria  (de). 

Flos,5eMFlox,  d.,1242.  86;  f.  Girar- 
di barberii,1244.90;Guillelmus, 
1183. 24 ;t.,  1278.145.  Vide  et.  Fa- 
lus;  Solyasco  (de). 

Folcor:  vide  Curte  (de). 

Folio  Oglorii  Rubeus,1249.174. 

Folla  (de  la)  Jacomus,  1278. 145. 

Fontana  maior,  l.,1080. 6. 

Fontana  (de)Antonius,l  181.23;  Gui- 
lielmus,  ib.\  Vgo,  g.  Guilielmi,  ib. 
Vtdeet.Dentìs. 

Fontanam  predosam  (ad),l.,l  183.26; 
vetulam  (ad)  l.,1275.140. 

Fontanella,!.,  121 6. 52;(de)  Johannes, 
t.,l264.124;  Rufinus,1246. 93. 

Forfexanum,  L,1212.51. 

Formosus,  papa,  q.l207. 47. 

Fornarius  Allegrus,1252. 99;  Balde- 
gonus,  t.,1223. 58;  Johannes,  f.  q. 


Rainaldi,  t.,  13&1.187  ;  PuUegrus, 
t.,  1206.42;  Rainaldus,q.pa.  Johan- 
nis,1364. 187;  Vagabicus,  f.  Pulle- 
gri,  t,1206. 42.  Vide  et,  Pratolon- 
go  (de). 

Fomaxa  (ad),  1.,  1204.40. 

Fortunatus  q.  Tetbaldi,  t.,1080. 6. 

Forzano  (de)  Jacopinus,  tutor  Yme- 
gUne,1231.72. 

Fossato  (de)  Bemardus,  n.,  1207. 47. 

Fossatum  Corbeti  (ubi  dicitur  ad), 
1.  in  te.MontisdundoDÌ,1275.l40. 

Fradrolla,l.,1080.6. 

Fragia(de)  Rubaldus,  t.,1232.74;  Su- 
pergius,  mo.,1232. 74. 

Franbal  Petrus,  cr.  Broni,1376.194. 

Franbalia  Ricardus,  can.  pi.  s.Petrì 
deBrono,t.,1376.194. 

Francia,  re.»1252. 98. 

Francischi  nus:  vide  Maleta. 

Francischus  :  vide  Franciscus. 

Francisci  :  vide  Trauerxy . 

Francisootus  :  vide  Rouedus. 

Franciscus,  seu  Francischus:  ride 
Bocardus;  Canepanoua  (de);  Code- 
guerra;  Grossus;Guidobonis  (dei; 
Jardus;  Muricula;  Oisona  (de);  0- 
tobonis  (de):  Pernixius;  Rouedus; 
Sartis  (de);  Scarito  (de);  Strato 
(de);  Terlixius. 

Franzinus:  vide  Becaria  (de). 

Frauoschus.  vide  Advocatus. 

Fredencionus:  ride  Stancarius. 

Fredericus,  seu  Fridericus,  [I],imp^ 
q.l207. 47;  [II],imp.,122l.  167-169; 
1222. 171 .  Vide  et.  Cepolla  ;  Gauio 
(de);  Opizonibus  (de). 

Frixinaria,  can.  pi.  de  Fabrica,1244. 
89. 

Fromundus,  ep.  niuern.,1114, 9. 

Fuicherius:  vide  Buschis  (de). 


s 
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Kulchinus:  vide  Falauellus. 
•nlcho,  seu Fulco, ab. s.  Alb. de Bu- 

trio,1197. 33;  auunculus  Man^ii, 

1 2:>3. 58;  mo . ,  Il  96. 30.  Vide  et.  Bo- 

iiusannus;  Curte  (de  la);  Otoni- 

Mus  (de);  Rocha  (de  la). 
ulcone  (de)  Ranbaldus,  t.,1199. 34; 

Rubaldus,t.,l200.35. 
uN'onis  terra,1207. 43. 
iilcus:  vide  Lanfranchis  (de), 
umia:  vide  Femia, 
urbortus  :  vide  Guaitaraachus. 
usno  (de)  Johannes,  t.,1245.173. 
urnux,  a.,  sec,  XII,  IO  F  ;1I62.17  ; 

1 171.l8;1174.19;1196.30;Dondolus' 
oi  Petrus,  de  Casaliremisio,  tt., 

l^">7.115. 
UMÌside)Thoraa,  ep.  sen.,  1260. 117. 

..  Mb.Civitatule,U52.14. 
ihns  Agostellus  et  Jacobus,t.,eius 
r.,  Thoraa  et  F^reuostinus,  t.,eius 
r,  1376.194. 

M'ius:  vide  Broilo  (de), 
hlu^so,  1,1257.113. 
jiara.scum,l.,1246.93. 
t  iila  (de)  Johannes,  can.  pi.  de  Cla- 
<tizio,1257.115. 

I  i  l'eri  US,  rainister  hospit.  8.  Marie 
:  Il  Hetleem  de  Papia,1244. 89. 
:  i  i-aldu8  Petrus,  cr.  Viq.,  1269.177. 
lUiinus  Vbèrtinus,  cr.  Cagnani, 
i:iO2.160. 

Ilio:  vide G^Liiìo  (da). 
l.linu^ad.,1 151.13. 
l^^az,  d.,  1309.191.  Virleet,  Viceco- 

fllOS. 

l  iii  Manfredus,de  Medaxino,)  279. 

14S. 

1  i nu8  :  vide  Aliate  (de). 

I1ÌJ212.51. 

.   '♦*B'Tfo  e  V.  Lkok.  —  Dece.  area,  tori. 


Garabaudus  Petrus,  synd.  Terd., 

1258.175. 
Gambolato  (de)  Trancheriu8,1257. 

1 15;  Zanellus,  cr.  Broni,  1376. 194. 
Gandulfl  :  vide  Pegaluge. 
Gandulfls(de)  Lafrancus,  cr.  Cagna- 

ni,1275.l39. 
Gandulfo  (de)  Johannes,  cr.  Cagna- 

ni,1302.160. 
Gandulfti.s  t.,l(^7.3;  ab.  s.  Marcia-  ^ 

ni,  1151.13;  nepos  Raze,1006.2,- * 

Vide  et.  Beaqua;  Borinus;  Brode- 
rio  (de);  Bruna  (de);  Costa  (de); 

Lelina  (de);  Lelraa  (de);  Plobeto 

(de);  Soliasco  (de). 
Garbanea  (de),  seu  Garbania(de),  pi., 

1223.60;1314.181. 
Garbanus  Perrinu*,  cr.  Broni,  1376. 

194. 
Gardinus,1174.19. 
Garillius  Guillelmus,  rector  hospit. 

s. Marie  de  Bethleem  in  Papia» 

1257.114. 
Garinus  Guigliengus,  1220.106. 
Garotus  Guillelmus,  1207. 47. 
Garxia,  u.  q.  Buniardi  de  Boxano» 

1243.87. 
Gasparu-^:  riW^  Georgi us. 
Gastaldis  (de)  Johannes  Anton ius, 

doctor,1514,l  F. 
Gastaldu.-*  Bernardus,  cr.  Viq.,  1269. 

177;  Jacomus,  cr.  Cagnani,  1302. 

160;Niger,  t.,1180,21. 
Gati  Geriu.s  1 2.57. 1 1 5. 
Gauagna:  vide  Cauagna;  Sallarius. 
Gauio  (de)  Albertus,  t.,1219.56;  An- 

driolus,can.o.tenl.,l276.143;Fre- 

dericusl244.H8. 
Gauselmus,  f.q.Dominici,  t.,1000.  2. 
Gennarius:  vide  Grassus. 
Genta  (de)  Petrus,  t*.,  1269.177. 

rtlat.  tt»  Voghera.  VJ 
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Genti  li  bus  (de)  Andreynus,  q.  pa. 
Raynerii  Zopi,  1365.189;  Rayne- 
rius  Zopus,  f.  q.  Andreyni,  ih, 

Georgij  Rufinus,  mag.,  t.,l224.  61. 

Georgi  US,  n.,  1 1 83.26  ;  Gasparus»,  con- 
sul  iiist.  Papié,!  272.1 3  i  ;  Jacomus, 
t.,  ib.  Vide  et,  Carbonus;  Grassus. 

Gerardus:  vide  Girardus. 

Gerganno  (de)  Rieardus,  n.,  1273.135. 

Genius  :  ride  Gali. 

Geruasius:  vide  Pereto  (de). 

Ghecius  Barberius,  t.,1244. 88. 

Ghelliu^,  f.  q.  Petri,l  174.19. 

Gherardus:  vide  Girardus. 

Gianluigi  da  Milano,  n.,  5e<-.  XVIl, 
28  F. 

GiliirriVfeRouedi. 

Gilio  (de)  Guillelmus,  t.,1314.181. 

Gilius:  ?"iV/f»Rainaldo  (de);Tignosus, 

Gilla,f.q.Michaelis,l  171,18.  ' 

Ginata,mo.,1255. 102,104-107,109.  Vi- 
de  e/.  Opizonis  (de). 

Girardi:  vid43  Bersani;  Pillipario- 

.  rum. 

GirardinusPacianus,f.q.Guillelmi, 
t..l514. 1 F.  Vide  et.  Parma  (de). 

Giraitlo  (de;  Petrus  de  Clastigio, 
1360.180. 

Girarducius:  ri^^e  Cauecijs  (de). 

Gii-ai-dns,  s(*tt  Gerardus,  d.,  1212.50; 
pr.  Cji,saliss.Evasii,l  1 14. 9, Vide  et, 
Ba  ;ardus  ;  Bagnolo  (de)  ;  Balesta- 
rius;  Barberius;  Bontempo  (de) ; 
Ca^rapata;  Camparius;  Caputbo- 
uis  Ceruio  (de);  Clapa  (de la);  Go- 
dalo (de)  ;  Cona  (de)  ;  Falauellus; 
(rrossolanus;  Guarnerio  (de):  La- 
uagna  (dc);  Musohaixìus;  Nazano 
(<lo);  Pastor,  Pici  Guidonis;  Picus; 
Pi  xanus;  Rotundus;  Roueda;  Sanc- 
ta  Margarita  (de);  Tomaxius;  Ve- 


tulus. 
Girouus  :  vide  Dodaiiu^. 
Girormus  Johannes,!  270. 12S. 
Giselbertus,  seu  Gisilbertus,!0U(3. 2; 

f.  q.  Filici,  t .,  ibidem  ;  f.  q.  Bene- 

dicti,1057.3.  Videe/.  Mergariiis. 
Gisla,  f.  q.  Tebaldi  de  Carpeneto,  u. 

BosQnis,1180.  2!  ;  u.  Bonìsmelio- 

ris,!246. 93;  (de),  seu  (de  Madona) 

Johannes,  1257. 113. 
Gisulfus,^isolfus, seii  Gj-sulfus,  n., 

1244.88;  priors.  Mathei,1151.13; 

q.  pa.  Gulielmi,!  155. 15;  q.  Guido, 

!  197.33.  Vide  et.  Barberius;  Care- 
'  xero  (de). 
Glaria  (de)  Guillelmus,  f.  q.  Ponti- 

scuroni,  n.,1282.153;  Pontiseui-o- 

nus,  ib. 
Glarola,l.,l!93.29. 
Glasguensis  ep.,1 1 14, 9. 
Godeprandus,q.pa.  Dominici,  1(^7 .3. 
Goffredus,  ep.  carnot.,1 1 14. 9. 
Goide  (de)  via,1252. 98. 
Goluber,  l.,1257.113. 
Gonella  Rubaudus,  t.,1212.51. 
Germano  (de)  Thoma,  pot.  Papié. 

1263. 122. 
Gosbertus,  f.  q.  Rutllni,1080. 6.  Vide 

et.  Casalasco  (de). 
Gotefredis  (de)  Allo,  p.,  t.,  1274.136; 

synd.  s.  Marciani  terd«,1275.14<». 
Goto  fredus  Jacomus,  t.,1275.140;  Jo- 
hannes, cr.  Viq.,  1269.177. 
Graciadeo(de)Graciolus,  t.,1254.101. 
Graciolus:  vide  Graciadeo  (de;. 
Gradicia,  seu  Graditia  (de),  Marti- 

nus,  de  Mediolano,  1221.170;  <., 

1221.169. 
Gradis  (de)  Jaeominus,  proc.  Viq., 

1360. 185. 
Gragnoliate  (de)  Gualterius,  t.,1 244. 
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W;cr.Viq.,1269.177. 
Granari  US,  mo.  hospit.  s.  Bobonis, 

IL>43.87. 
iranoQis  (de)  Rubaldus,  t.,1233.77. 
trassi  Bertrami  q.,hh.,  1275. 140. 
rrassis  (de)  Guido,  pr.  e.  terd.,1292. 

157;  vicar.  capit.  e.  tord.,  sec, 

XIII 52  F. 
rassusGenuarius,  t.,1231.71;Jaco- 

l»us,  i .  t.,  1269. 176;  Johannes,  t., 

Ii29. 66;  can.pl.  s.Pauli,1212.50; 
•lo  Ualleui^a,  t.,1232.74;  Ruflnus 
<uM)rgiu8,1233.77. 
nitacol  Bonusiohannes,1212. 51 . 
ratoni  Mori  q.  hh.,1275.140. 
ratonis  (do)  Guillelraus,  f.  q.  Oto- 
iiis  proc.Viq  .,1364.188;  Oto,  q. 
pa.  (iiiillelmi,  ibidem. 
ratonus  Guilliermus  de  Viq.,t., 
i:i(>5.l89;  Rutìnus,  1275. 140. 
•aiiibus  terris  (ubi  dicitur  in),  1. 
iiite.Viq.,1292.156. 
•ani  terra  (ubi  dicitur  in),  1.  in  te. 
\rodaxini,i:i00.158. 
t'iTorij  Baldinus,  q.  pa.  Castelli  ne, 
i:5<)9J63;  Castellina,  f.  q.  Baldini 
l't  u.  Johannis  de  Ceruis,  ib, 
t'i^orio  (de)  Allegrus,1274.137. 
I  ';iorius,  t . ,  1 1 89 .  28  ;  card.  s.  An- 
-^^li,1114.9;  1145.12;  cani.  s.Uu- 
[•futii  inLucina,1114.  9;  1145.12; 
.1  !,  papa,  1207 .  47  ;  [VII],  1073 . 4; 
to77.  5;  1134.11  ;1145.12;1207. 47. 
Vide  et.  Guadagli  US  ;  Villanus. 
r'I)i  :  ride  Bricola  (de  la), 
illus  Leonardus,  can.  ecel.  terd., 
270.143. 

i^xa,  u.  Lafranchini  de  Viq.,1246. 
^3. 

jpo  Cde)  Rosellus,  t.,l250. 95. 
•^•^olanus  Girardus,  cr.  Viq.,1209. 


177. 

Grossum  Doncgum  (ubi  dicitur  ad), 
Usec.xnL\19, 

GrossusContellus,  t.,  1370.192;Fran- 
ciscus,n.,  1373. 193. 

Guadagno  (de)  Caualchinus,  q.  pa. 
Jacomi,1369.191;Jacomus,f.q.Ca- 
ualchini,  n.,  i6.;  Pasquina,  f.q.  Sa- 
lij,  1279.1 49;  Ruflnus  Pezarius,cr. 
Viq.,  1269. 177;  Salius,  q.  pa.  Pa- 
squine,1279.149. 

Guadagnus  Bartoloraeus,  1 244 .  91  \ 
Gregorius,  1255 .  104-107  ;  Guido , 
1209.  49;  Johannes,  «6. 

Guagini  Petri  q.  f.,1252.  98. 

Guagnus  Jacoraus,  t.,  1302. 160;  I Pe- 
trus, cr.  Cagnani,  ibidem. 

GuaitJimachus  Furbertus,  ottic.  (ìa- 
leaz  Vicecoraitis,1370.19:i. 

Gualandrus:  vide  Ponte  Alli  (de). 

Gualbertus  :  vide  Patarius. 

Gualcarara,  l.,1257.1 13. 

Gualdana  Bernardi nus,  f.  q.  Colum- 
bi, n.,1514. 1  F;  Columbus,  q.  pa. 
Bernardini,  ibidem. 

Gualforana,l.,1257.113. 

Gualinus,1252.99. 

Gualncrius:  vide  Guarnerius. 

Gualterius:  ride  Bocanlus  ;  Wu'car- 
dus;  Caneuanoua  (de);  Gragnolia- 
te (de);  Pecora  (de). 

Guararaatus,1230. 70. 

Guarnerio  (de)  Girardus,  1244. 50. 

Guarnerius,  seu  Gualnerius:  ride 
Allobrogus;  Bu.xeto  (dei. 

Guarpertus  Guillelmus,  t.,130.i.ir>0. 

Guasca,  dona,  1278. 147. 

Guascherius:  riV/r  Opizonflius  (de). 

Guaschus:  vide  Guasous. 

Guasco:  vide  (ìuascus. 

Guascone  (de)  Guillelraacius,  1270. 
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128. 

Guasconus  :  vide  fìrìbiano  (de). 

Guascus,mo.,  1255.109,110;  Guillel- 
raus,  t„1275.14l.V«te  el.  Acata- 
panìs;  Anfuxius;  Falauollus;  Na- 
tiano  (de)  ;  Opizonis  (de). 

Guastalignamon,  t^l23Q.  82. 

Guastallus  :  vide  Bertrame. 

(TuastasellaArdengus,1281.151;  (de) 
Petrus,  t.,ia62, 121. 

Guasti  ni  Peronus,«ec.  Xr//.179. 

Guastino  (de)  Petrus,  cr.  Bagnoli, 
1245.173. 

Guastonus:  vide  Balbus. 

Guateronus:  vide  Peligarius. 

Guercij  :  vide  Calieri j. 

(tuercius,  t.,1 179. 20.  Vide  et,  Cuni- 
berto (de);  Tagerius. 

Guigardus  :  inde  Caneuanoua  (de). 

Guide  (de),  Henricus,  mo.  hospit.  s. 
Bobonis,1243. 87;  Petrus,  t.,  ib. 

Guido,  prior  s.  Alberti  de  Butrio, 
1228. 63;  ab.  s.  Alb.,1229. 66;1232. 
74;1233.76;1237.83;  card.  s.  Ma- 
rie in  Cosmydyn,!  145,12;  card.  ss. 
Laurontii  et  Damasi,  ib.  ;  ep.  bo> 
biensis,  q.l207. 47;  n.,  1220. 166  ;  q, 
Gisoltì,  1 197. 33.  Vide  et.  Becaria 
(de);  Belardus;  Bertoni  ;  Bertra- 
mi;  Bonfilio  (de);  Bonicambij; 
Bronno  (de);  Caneuanoua  (de); 
Caputferratum;Casolato(de);  Co- 
»  na  (de);  Corolus;  Grassis  (de);  Gua- 
(lagnus;  Masnata(de);  Murruel- 
lus;  Natiano  (de)  ;  Oddonis;  Scaco 
(de);  Speronus;  Spixia  (de);  Tapo- 
rellus. 

Guidobonis  (de)  Carbonus,q.pa.  Sy- 
j?ebaldi,  1302.160;  Francischus,  t., 
12G9.178;  q.  pa.  Tome,  1365.189; 
Sygebaldus,f.q.Carboni,synd.Ca- 


gnani,  1302. 160:  Toma,  f.  q.  Fran- 
cischi,1365.1d9. 

Guidolus:  vide  Tinctoribus  (de). 

Guidoaesboni,  fa.,1212.51. 

Guidonis  Ba8tarda8,1244. 88. 

Guidonus:  vide  Puteo  (de). 

Guidotus:  vide  Falauellus. 

Guidus,  ep.  ticin.,1114.9.  Mde  eL 
Bulcius;  JnguagQos. 

Guifredus,  card.  s.  Marci,  1229. 66; 
p.,  1151.13. 

Guigliengus:  "vide  Garinus. 

Guilelmus:  rùie  Goillelmus. 

Guilengo  (de)  Jacomus,  synd.  Cagna- 
ni,1275. 141;  vie.  pot.  Cagnani, 
1275.139;  Rulinus,  cr,  Cagnani^tA 

Guilielmus  :  vide  Guillelmus. 

Guillelmus,  Guilelmns,  Gailicimus^ 
Gulielmus,  Vilielmus,  Uillelmus, 
seu  \Villielmus,1272.131;  ab.  bre- 
met.,1 1 14. 9;  ab.  s.  Alberti  de  Bu- 
trio,l  158.16;  ab.  s.-  Gelsi  apud  Me- 
dioU  1114.  9;  ap.,  deleg.  papae, 
1237.84;  can.,  1 179.20;canauarius 
s.  Columbaai,1207.  47;  cUlISl. 
23;  conv.,l«33.76;di.,1151.13;  die- 
tus  Minocius  de  Cba,  q.  pa.  Bar- 
tholomei,  1380.196;  ep.  prenest.* 
1134.11;ep.tenl.,  1151,13;1 152.14; 
1183.24,25;  f .  q .  Gisulfi,ll^l5; 
missus  Fredorici  II  imp.,1223.59 
F;  mo.,  1207.  47;  1223.  58: 1271. 
129;  n .,  sec.  XIIL  36  F;  1200.  36; 
1203. 38;  pr . ,  1 189. 28;  p.  s.  Marie 
Fuenaric,  t^  1265. 125;  prior.  onL 
s.  Augustini,in  Lombardi  a,  1249. 
174;  q.  pa.  Girardini  Paciani,  t., 
1514.1  F.  Vttfe  «/.Acurso  (de);  Al- 
berico (de)  ;  Anono  (de);  Ascariis 
(de);  Bagnolo  (de);  Balduinis  ^de); 
Barbura  (de  la);  Becaria  (de)  ;  BcK 
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loiiis  (de);  Bonohomine  (de);  Bor- 
dcllus;  Campolungo  (de);  Cane- 
uanoua  (de);  (Taneuarius;  Caro- 
tiis;  CepoUa;  Gepta;  Ceua  (de);  Ci- 
j?ala;  Conte  (de  ser)  :  Coregarius  ; 
Coruus;  Crosìus;  Curiose;  Fala- 
uellns;  Falus;  Faregus;  Flos;  Fon- 
tana (de)  ;  Garillius;  Garotus;  Gi- 
li<)  (de); Giana  (de);  Gratonis  (de); 
Tiratonus;  Guarpertus;  Guascono 
(do;  Gaascus;  Johannìs;  Landa 
(do);  Lauizarius;Legerius;  Loda- 
la; Lunellus;  Nfacìus;  MaQonus; 
Malaspina;  Mangi nus;  Marcio 
(do);  Maria  (de);  Medicis  (de);  Mer- 
rantis;  Monte  (do);  Montelena 
(do;  Montemerlo  (de) ;  Monticel- 
lis  (de);  Moriùs;  Nigro  (de);  Ocel- 
lus;  Palare  to  (de);  Paudo(de);  Pa- 
Kceraasnata  (de);  Pelato  (de);  Per- 
ii ixius;  Petriiohannis  ;  Porta  (de 
hn:  Pradella  (de)  ;  Proposito  (de); 
FHiliiino  (do);  Redebroeo  (de);  Ri- 
uera  (de);  Rubens;  Sala  (de)  ;  Sca- 
ri to  i  de);  Scatus;  Seuolari  us;  S  gar- 
la(Mus;Sigenbaldu8;Siu(u)lfo(de); 
iSuncto  Petro  (de);  Sancii  Stepha- 
ni;  Stabulo  (de);  Steuanis  (do); 
Taparel;  Talpa;  Turre  (de  la);  Vo- 
nerasio  (de);  Zezema  (do). 

i  Miillia,  u.  Bosi  Forrarii,12id6. 02. 

i  Tuitelmus  Homodeus,  cr.  Viq.,1269. 
177. 

(  iuitinus:  vide  Maleta. 

<  ìiilielroi:  vide  Molino  (de). 

(lulielrao  (de) Nichela,  cr.  Viq.,1269. 
177. 

(iumbortus:  vide  Multis  denariis 
(do);  Patarus. 

fiunella  Vescuntus,  n.,1273.132. 

i  iunselraus:  ride  Core(?arius. 


Gusberlus  Johannes,  1300. 158. 
Guslinto  (de)  Bergundius,12G2.121. 

Hecbertus,  ep.  colon.,1114.9. 

Helegunda,  ab.  s.  Eufemie,1200. 3(>. 

Hemelina,  mo.,1264.124. 

Henfoxelus  :  vide  Toxannus. 

Hengelerius:  vide  Buxeto  (de);  Ca- 
stellelo  (de);  Pascemasnata. 

Henguegonus,  di.,1 181. 22. 

Henrici,  Einrici,Enrici,  seu  Anrici, 
Albertus,  pa.  Johanoni  pa.  Jaco- 
nieli,1252, 9S,Vide  eL  Bonoamico 
(de);Caneuanoua  (do). 

Henricus,  Einricus,Enricus,  seti  An- 
ricus,  1183.  26;mag.,t.,  1223.00; 
mo.,1244. 88;  t.,1292.15();  n.,  1223. 
60;  p.  s.  Quirini,  t.,1314.I81;  pr. 
terd., 1263.122;  prior  s.  Boboiiis 
Viq.,1277.20;  [II],  r.,1006. 2;  [IIIJ, 
1083.7;.lohanonus  Albertus,  pa. 
Jacomeli,1252. 98.  Vide  e/.  Bagna- 
rla (de);  Botaci  us;  Boterius;  Brono 
(de);  Campesio  (de);  Canìs,  Qela- 
tus;  Ck>.xanus;  Cruce  (do);  Cuiiis*»- 
ni;  Danexius;  (ìuide  (de);  Laueriii 
(de);  Mirabelo  (de);  Modoetia  (do; 
Montemerlo  (de);Nazano(de);  Ni- 
gro (de);  diari  US  ;  Pertuso  (di'); 
Pontixello(de);  Sala  (de);  Tortus. 

Henuerardus:  vide  Liberellus. 

Heriprandus,  i.,t.,1181.22. 

Hermengaldus,  abbas  s.  Michael is 
Clus.,1114.9. 

Hludouicus:  vide  Ludovicus. 

Homobonus:  vide  Coronari  us. 

Homodeus:  vide  Bubulcus;  (ìuitel- 
mus;Jocho(dc);  Rocho(de);  Xpi- 
stianus. 

Homodinus:  ville  Pignone  (do. 

Honorius  [III],  papa,  1207.  47;  1221 . 
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167,168. 
Hostiolo  (de)  Vuertius,  t.,1181.22. 
Hubaldus:  vide  Vbaldus. 
Hugo:  vicìe  Ugo. 

Jarobi ,  Jacomi ,  seu  Jacopì  :  vide 
Copte. 

Jacobinus,  Jacomi  a  us,  seu  Jacopi- 
nus,  ci.  s,  Georgij  tepd.,  t.,1273. 
i:^  ;  1274 .  137, 138.  Vide  et.  Aure- 
malia  (de);Couagarra;  Decia  (de); 
Forzano  (de);  Gradis  (de);  Maleta 
Fallarinus;Parmeuisinu(de);  Pe- 
tiarubea  (de);  Ranecìo  (de);  Sere- 
na (de);  Sora  (de  la);  Vadagno 
(de);  Viullo  (de). 

Jai^obus,  Jaoomus,  seu  Jacopus,  sec, 
A'V/.166  F;  t.,  1207.  43;  1230.70; 
ci.  s.  Georgi,  t.,  1273.132;  ep.  ter- 
don.,  1314.180,181;  mo.,  12^.104- 
107;  n.,l244.  88;  p.,  ci.  s.  Victoris, 
t.,1278.147;1279.148,149;1280.150; 
1281.151;  rector  s.  Marie  de  Ro- 
uolxella,1262.121.V*rfe  <?/.  Aqooìs; 
Anticus;  Baraonus;  Beccaria  (de); 
Bri.xianus;  Buchabella  (de);  Buza- 
calinus;  Campexe  (de);  Casalasco 
(de);  Cauacia;  Cazarius;  Cella  (de 
la);  Ciuolla;  Clapa  (de  la);  Cle- 
ri(*o  (de);  Confalonerius;  Corti- 
xius;  Cremona  (de);  Crolus;  Cro- 
sna;Curolus;Dajuerto  (de);  De- 
ganus;  Faide;  Falus;  Farisellus; 
Faxolus;  Ficu  (de);  Folla  (de  la)  ; 
Gabus;  Gastaldus;  Georgi  us;  Go- 
tofredus;  Grassus;  Guadagno  (de); 
Guagnus;  Guilengo  (de);  Jardiis; 
Maus;  Medicis  (de);  Muricula;Om- 
lìibono  (de);  Pallarinus;  Patro 
(de)  ;  Pauttro  (de);  Pegoletus;  Pe- 
naci us;  Pergamo  (de);  Ponzoni 


bus  (de);  Prioribus  (de);  Quarteria 
(de);  Raballio  (de);  Regalle;  Ro- 
xano  (de)  ;  Saueta  Maria  rotunda 
(de);  Sancto  Georgio  (de);  Sauo- 
ne;  Scarua  (de);  Sexto  (de);  Solup- 
to(de);  Speciarius;  Terregnus; 
Turre  (de);  L'arsi  (de)  ;  Valeotia 
(de);  Vicecomes 

Jacomelus,  f.  Johanoni  Alberti  Hcn- 
rici,1252.98. 

Jacometus:  vide  Pulmago  (de>. 

JaQopellus:  vide  Casale  (de). 

Janiarius:  vide  Sacus. 

Janonus:  vide  Deganus. 

Janna,  ci..l364.188;  1369.191. 

Januensis,  ci.,  t.,  1207. 47;  marchia» 
1256.112. 

Janus:  vide  BuxéOo  (de). 

Jardus  Francischus,  f.  pa.  Jacobi, 

,  1364.188;  Jacobus,  f.  q.  Francis- 
chi, proc.  Viq.,  ib. 

Jdo,  seu  Jdonus,  t.,  1114.  8;  cons. 
terd.,1202. 37  ;  p.  s.  Marie  de  Mon- 
tealpherio,1250.95. 

Jmarus,  ep.  tuscuU  1145.12. 

Jmeglina:  vide  Carexero  (de^  Mon- 
tearferio  (de). 

Jngetate  (de);  vide  Rocha  (de  la>. 

Jnguagnus  Guidus,1203.39. 

Jnnocens,jQnocencius,.*feti  Jnaoce  a- 
tius,  n.,  1232.75;  1233.76,77;  [II], 
papa,ll34.ll;1145.l2;  [Iir|,1207.47; 
[1  V],1256.l  1  Z.Yide  et,  Berrono  (de). 

Joannes:  rù^e  Johannes. 

Jocho  (de)  Homodeus,  t.,1300.158, 

Jocus  Petrus,  t.,1 162.17. 

Jod^edus:  rùi^  Canauarìus. 

Johanna,  mo., 1266.126, 

Johanne  paupere  (de)  Spizo,  t.,l:?ii7. 
43;  presbitero  (de)  Rubaldus,  t^ 
1229.69. 
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.Iohanues,«et*  Joannes,  t.,1057. 3;  ab. 
s.  Marie  de  Placentia,  de  cong. 
Vallisurabrose,!  1 14. 9;  card.  s.  A- 
(Iriani,!  145.12;  card.  s.Grisogoni, 
1114. 9;conv.,1233.76;  ep.  et  cane, 
mo.l;  ep.  ticin.,  t6.;mag.,t.,1231. 
73;1309.163;  mo.,1207.47;  1229. 66; 
f.q.Fetri,extim.,l057.3;n.,1189. 
.>8;1207.4547;1 146.164;  n..  t.,  1216. 
52;p.,1151.13;1229.67;p.,can.,l349. 
18;^;  p.,  mo.,1228.63;  p.  ss.Vincen- 
<*ii  et  Anestasii  in  Pineta  in  Ro- 
ma,1260.117;p..t.,1207.47;papa, 
q.  ìhiclem;  scutifer,  1221.170;  t., 
1221.169;  vid.  s.  Stefani  de  Sala, 
1228.63.  Vide  et.  Acursius;  Acurso 
Oloj;  Alberici;  Allo  (de);  Amarena 
(de);  Amedeo  (de);  Ardegonis  (de); 
Ariuiator;  AiTOannus;  Artonus; 
Haldo  (de);  Balia  (do);  Baniolo  (de); 
Baranus;BarraoniiR;  Basirica(de); 
Basla  (de);  Bastardis  (de);  Bastar- 
<1<)  (de);  Bastardus;  Benen(n)ata 
(de);  Bertoni;  Bertone  (de);  Boca- 
nliis;  Boleriu6;Bonaopera;  Bono- 
amico  (de);  Brochalijs  (de);  Bron- 
no  (de);  Bninus;  Bubulcus;  Bufa; 
Butinus;  Buxengus;  Buzzus;  Ca- 
nali (de)  ;  Capra;Caputbouis;  Cari- 
manis  (de);  Caritas;  Castello  (de); 
(^auanna  (de);  (^'elatus;  Copta; 
(\'ptiis;  Ceratus;Cerredanus;  Cor- 
uio  (de);  Clapa  (de);  Clerico  (de); 
Co^io  (de);  Collus;  Comes;  Cros- 
na;  Cultelerius:  Ciimannica;  Cu- 
rolis;  Curte  (do  la);  Ciirti;  Dajuer- 
to  (de);  Dontis;  Fa  (de);  Faiisellus; 
Ferrariis  (de);  Florana  (de);  Fon- 
tanella (de);  Fornariiis;  Fumo 
(de);  Gaida  (de);  (t  andulfo  (de);  Ga- 
staldi» (de);  Girormus;  Gisla  (de); 


Gotofredus  ;  Grassus;  Guadagnus  ; 
Gusbertus;  Jordano(de);  Juerno 
(do);  Lege  (de);  Loculo  (de);  Louo- 
tus;  Lupus;  Lutius; Macia;  Magi- 
stro  (de);  Malaparabola;  Mangi- 
nus;  Marino  (de);  Masnada  (de); 
Mazochis  (de);  Mediobello  (de); 
Menabos;  Merlaxino  (de);  Milano 
(de);  Moliis(de);  Monte  (de);  Muso; 
Mussus;  Muxinus;  Muxonus;  Na- 
uonus;  Nibionus;  Niger;  Omni- 
bono  (do);  Ote  Moce;  Pactonus; 
Paradisus;  Pascomasnata  (de); 
Paudo  (de)  ;  Pedraldo  (de)  ;  Pela- 
tus;  Pergamo  (de);  Peroni js  (de); 
Plodio  (de);  Podio  (de);  Polla;  Po- 
mus;  Ponzonibus  (de);  Porta  (de); 
Pratolongo  (de)  ;  Presbiter,  Prio- 
re (de);  Qualiotus;  Quatuoroculi; 
Rauiolus;  Roxanus;  Rubens;  Run- 
xolius;  Sachus;  Salis  (de);  Sana- 
xerius;  SanctoPaulo(de);  Sapiens; 
Sapinus  ;  Sartor  ;  Scacho  (de);  Sca- 
cìnus;  Scanus;  Scarri nus;Scopel- 
lus;  Solario  (de);  Soro(do  la)  Spa- 
ta  (de);  Steuanis  (de);  Stropis  (de); 
Stropus;  Surina;  Taglerius ;  Ter- 
ragnus;  Tinctoribus(de);  Torlus; 
Toxannus;  Tubaldus;  Turchus; 
Ualie  (de);  Valiganus;  Verrus. 

Johannesbonus,  ab.  mon.  Omnium 
Sanctorum,1207.  45-47. 

Johannetij  possessiones,1229.  (V). 

Johannis  Clerici  Guillolmus,  n., 
1223.58;  Petri  Ruffinus,  1,1222.57. 

Johanonus  Alberti  Henrici,  pa.  Ja- 
comeli,1252.98. 

Jonatha,  p.,1183.  26;  t.,  1189. 28;  q. 
pa.  Benzonis,  Ubaldi  et  Alberti 
gg.,1114.  8. 

Jordaninus:  vide  Cigala. 
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Jordano(de)  Johannes,  1263.122;  Pe- 
trus, vicarius  Cagnani,  1263.122. 

Jordanus,  card.  s.  Susannae,  1145. 
12;  p.  s.  Ricardi  de  Cruxeta,1200. 
35. 

Joucnalis,  mo.,1057. 3. 

Isabella,  ab.  s.  Eufemie,  1203. 39; 
1219.55. 

Jsembardus,  seii  Jsenbardus,  cons. 
Papie,1232.75;i.,t-.,1186.27;Mar- 
tinus,  t.,  1263.122;  can.  pap.,  t., 
1282.153;  Patrus,  can.  pi.  s.  Lau- 
rentii,1292.157.  Vide  e/.  Allo;  Ari - 
manus;  Masnata  (de);  Solario  (de). 

Jsnardus,  seu  Jxnardus:  vide  Fer- 
rariis  (de);  Puteo  (de). 

Jtalia,  re.,1006.2;1256.112. 

Juerno  (de)  Johannes,  t.,1196. 31. 

J  ulianus:  vide  Bergondionus;  Ccruio 
(de);  Leonardi. 

Julius,  card.  s.  Marcelli,  1145.12. 

Karlascura:  vide  Carlascum. 
Karlomanus:  ride  Carlomanus. 

Labete  (do)  Tcbaldus,  n., 1255.103; 
1264.12:ì;1275.141. 

Labetis  (de)  Obertus,  de  Cagnano, 
t.,1264.l23. 

La^rellum,  1.,1207. 47. 

Lafranchellus:  i^ide  Coruus. 

LafVanchinus:  vide  Uiqueria  (de). 

Lafranchis  (de'  Fulcus,  t.,1 183. 25. 

Lafrauchonus  :  bid£  Muciùs. 

Lafranchus,  Lafrancus,  seu  Lan- 
francus,  n.,1080.6;  pa.  Ottonis, 
1212.51;  de  serPetro,  1196.30.  Vi- 
de  et.  Bachono  (de);  Bonacossa; 
Botaloculus;  Calepina.  Callega- 
rius;  Cepolla;  Codeguerra;  Co- 
lumbus; Feri'arius;  Gandultìs  (de); 


MaruflTo  (de)  ;  Malia  ;  Multis  <lo- 
nariis  (de);  Pascemasnata  ^ie-: 
Penacius;  Peroalus;  Poraarius: 
SanctoPetro(de);SeiTaualle«W  : 
Vexanus;  Zauatar. 

Lagorus  Andreas,  1252. 156. 

Lagunxano  (de)  Petrus,  1275, 140. 

Laguxolus  Stultus,  t„1209.  49. 

La  Leuada  (de)  Petrus,  t.,l202..'n. 

Lambertus:  vide  Sallius. 

Lanagelum,  1.,  1080. 6. 

LanQarotus:  vide  Coppis  (dej. 

Landa <de)  Guillelmus,  t.,1221.1<;N 
168. 

Landulfus,  ep.  ast.,l  1 14. 9. 

Langoria,  1,1220.166. 

Languscho  (de)  Antonius,  ab.s«.  Alb. 
de  Butrio,1380.196. 

Lantelmus;  vide  Bubiano  (dei:  Ma- 
rino (de);  Osallo  (de). 

Lardarius  Marchellus,  1378.1 'J5:  u 
1360.184;  Perinus,  t.,  ib.  IV.  /. 
Vicus  lardarius. 

Lateranum,  e.,  11 45. 12;  1256. Il 2. 

Lauagna  (de)  Girardus,  come>,  i.. 
1158.16;1207.47. 

Lauar,  n.,1265.125. 

Laude  (de):  vide  Peliijarius. 

Laue^arius  Pci-onus,l244. 90. 

Laueria  (de)  Henricus,  p.,!.,!'^»?.-!?. 

Lauizarius  Guillelmus,  t.,1 183.  :?-'>. 

Laurencinus:  vide  Viqueria  (d*». 

Laurencius,  seu  Laurentius,  ci .,  t ., 
1230.70;l231.72:p.,l256.11I.  ri- 
de eJ,  Albaricius;  Beleguiulus; 
Blancus;  Bubulcus;  Bugentaunis; 
Calcaprina;  Petrijohannis;  Qua- 
lia;  S5cus;  Valeuo  (de). 

Laurum  Axexella,  l.,1231.71 

Laus,  ci.,1364.188;1369.19l. 

Lazaronus  Andrea,  1246. 93. 
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LazaruBTebaldus,  cons.  Castriooui, 

1221.169,170. 
Lede  Goide  casa^l252. 98. 
I.eire  (de)  Johannes,  t.,1207. 47. 
Loprerius  Guillelraus,  t.,1207t  47. 
Legetcni  domus,1183. 24. 
Lelina,  seu  Lelma  (de),  Gandulfus, 
t.,1242.  te:1255.104-l(ì7;1262.119. 
Lemogura  (ubi  dicitur  ad),  ì.^sec, 

A7//.I79. 
Leo.  papa,  q.1207:,  47;  mo.,  1233.76; 

(de>  Henricus,  n.,  1237. 84. 
Leonardi  Julianus,  n.,  1221.167,168. 

Vide  et,  Arcellis  (de). 
Le<  uiardus:  virfg  Grillus;Rapi(jis(de). 
Leon  US  Martinus,1218. 54;  Ruflnus, 

cr.  Broni,  1376,1 94. 
Leopertus,  f.q.  Rotdoni,  i., 1006,2; 

n.,  ihidem, 
Loti:^(de)  Vgo,r244.88. 
Leuaella,I.,l212.  51. 
Leuanebula,  sec,  XIILÌIS), 
Liheratice,l.,  1260.117. 
LiborellusHenuOrardus,  n.,125l.90. 
Libronus,1243.87. 
Licaro  (do)  Martinus,  t.,1207. 47. 
Liliale  (ubi  dicitur  ad),  L  in  te.  Ca- 
sella rum,  1 255. 1 02, 1 03, 1 08, 1 09. 
Linbionuu  (ubi  dicitur  ad),  1.,  sec, 

XriIM9. 
Lin;rnarolus  Scottus,  cons.  Papié, 

111^^.34. 
Ut  US  Allegrus,  mag.,  t.,  1269.127; 

Vjru,  n.,1242.86;1262.119. 
Liutanius,  ep.  cumanus,  919.1. 
Loculo  (de)  Jolianncs,1236.81,  82. 
Loeus  frida,l.,1080.6. 
L<Mlula  Guillolmus,  pr.  s.  Marchi 

terd.,  1276.143. 
Lo]  ri  to.,  12 18. 54. 
Lombar<jellu8,1244. 92. 


Lombarda,  mo.,  1308.162. 
Lombardia,  prioratus  ordinis  s.  Au- 

gust.,  1282.153;  re.,  1256.1 12. 
Lombardo  (de)  Andreas,  synd.  Ba- 

gnoli,1222.171. 
Lorabardus,  1252 .  98  ;  1249 .  174  ;  ep. 

terd.,1183.24,25. 
Lom€llina(de)posses8Ìones,1229.6(i. 
Loraello  (de)  Opizo,  cons.  iust.  Pa- 
pié, 1255.110. 
Lotharius,  imp.,  q.l207. 47. 
Louandaria  (ubi  dicitur  in),  1.,  sec. 

X///.179. 
Louetus  Johannes,  cr.  Broni,  IITTO. 

194. 
Lucas.  card,  p.,1 134.11. 
Luchellus:  vide  Pegoletu  s. 
Lucius,  «et^Lutius,  [ll],papa,q.l::^)7. 

47;  Johannes,  q.l229. 65. 
Lunellus  Guillelmus,  i.  poi  tei*d . , 

1269.127;1270,128. 
Ludovicus,  seu  Hludouicus,  imp., 

q.1207.47. 
Lupus  Johannos,122i.l68-170. 
Luta,1275.140. 
Lutius:  vide  Lucius. 

Macia  Johannes,  de  Vartio,  ap.  s. 

Germani  de  Vicolardario,  131^4. 

182. 
Macius  Guillelmus,1262.121. 
Ma^onus  Guillelmus,  f.  Paucipilli, 

1251. 97;  Paucuspillus,  ibidem. 
Madii  :  vifle  Sala  (de). 
MadonaTa(ubi  dicitur  adX  1.,1229.<'»5. 
Maffìolus,  texaurarìiiB  Galcaz  M- 

cecomitis,  1378.195. 
Magistro  (do)  Johannes,  mo . ,  t . , 

1360.185. 
Maglauaca:  vide  Maliauaca. 
Magonaria(ubi  dicitur),  1.  in  le.  Vi- 
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querie,  1274. 138. 

Magi'usObertinus,  f.q.  PeromM364. 
187;  Peponus,  ib. 

Magu^anus  Vbertus,  n.,1254.101. 

Mainardus,  op.  taur.,1114. 9. 

Mairano  (de),  Anselmus,  n.,1 180,21. 

Malaparabola  Andreas,  q.  pa.  Ay- 
cardi,  sec.  XHL  52  F  ;  Aycanlus, 
f.  q.  Andreae,  n.,  i*.;  Johanonus, 
t.,1202.37. 

Mahispìna  Albertus,  m.,  q.  pa.  Opi- 
Z()QÌs,n58.16;  Conradus,m.,1223. 
ó9F;Guilielmus,m„1146.164;1158. 
16:  Miiruel,  Albertus  et  Opizo. 
rara.,  gg.,  ff.  q.  Opizonis,1186. 27; 
Nicolaus,  dictusMarchesotus,m., 
.Nvc.  XXL  166  F;  Opizo,  f.  q.  Al- 
berti, m.,  1158.16;  q.  pa.  gg.  Mu- 
meli,  Alberti,  Opizonis,  1186.27; 
Opizo,  m.,1223.  59F;1244.88. 

Malaterra,l.,1209.49. 

Malauacha:  ride  Maliauacha. 

Malauoda,  neraus,l  151 .13. 

Malata  Anthonynus,  Citellus ,  Do- 
rainichinus,  Facellus,  Francischi- 
nus,  Guitinus,  Jacominus,  Oti- 
luis,  Perinus,  Simonelus,  Zani- 
nus,  de  Mortario,  1360. 184. 

Maliauacha,  Maglauaca,  seii  Mala- 
uacha, 1 189, 28;  hh.,  sec,  XIIIM9\ 
Hernardus,  ib,  ;  Petrus,  cr.  Bagno- 
11,1:^45.173;  Vacherius,t.,  1275. 139. 

Maliclauelu8  q.  Ruflnus,1186.27. 

Maliolum  de  Monda  (ad),  1.,  1257.1 13. 

Malpegatus  Albertus,  1207, 44. 

Maluicino  (de)  :  vicìe  Dentis. 

Maluicinus  Obertus,  q.  ep.  bobien- 
sis,  1207.47. 

Maluinus  Simon,  t.,1216.52r 

Manchauilanus,  ga.  ep.,1207.  47. 

Mancius:  rifh*  Mussinus. 


Manfredinus,  me,  1271.129. 
Manfredus,  ci  vis  modoet.,  1249.174; 

di.  card.,  1207.  47;  prec.  domus 

s.  GuiUclmi  terd.,  1282.153.  \7/«e 

et,  Acatapanis;  Becaria  (de):  Golia; 

Putoo  (de). 
Manginus  Bertela,  1272.131:  Guil- 

lelmus,  cr.  Viq.,  1269.177;  Johua- 

nes,  t.,1273.132;  1274.136;  Rukil- 
dus,  cr.  Viq.,12e9.177. 
Mantegaeius  Albertus,  iurisp.,1  isi. 

23. 
Manuel,  seu  Manuellus,  q.  pa.  Jo- 

hannis  Scopelli,  sec,  XIII.  52  F.; 

scriba  ep.,  t.,1242.  SS;  1262.119. 

Vide  et.  Canis;  Scopellus. 
Maraboht,  t.,1 120.10. 
Marchelus:  vide  Lardarius. 
Marchesotus:  ride  Malaspina. 
Marchio:  vifle  Bollengus. 
Marchisius,  seti  Marchixius,  raaff, 

t,  1207. 46;proc.  ep.  bob.,  1207. 47. 
March  US  :  vide  Marcus, 
Mar^o,  sei(  Marciò  (de),  Guillelmus, 

1273.133;  cr.  Viq.,  1269. 177. 
Marcus,  seu  Marchus,  f.  Androe.  u 

1006. 2.  Vide  et,  Caluis  (de);  Musa 

(de). 
Marena  (de  la)  Octo  et  gg.,1272.131. 
Marenco  (do)  Ansermus,  cr.  Viq . , 

1269.177. 
Marencus,  prior  s.  Mustiole,1278. 

144;1290.155;  Petrus,  t.,1204.  MK 
Mareschus  Michael,  cr.  Broni,1376. 

194. 
Marescattus:  vide  Burgo  (dei. 
Margagius:  ride  Zenestreto  ido'. 
Margarita,  mo.,  1244.91, 92. 
Margaritus:  vide  Sartonus. 
Maria,  mo.,  1200. 36;1203. 30:  nk^ 

Guillelmus,  de  Albofaxio,12«».:«. 
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Marina,  mo.,  1200. 36. 
Manno(de)  Johannes,1275.140;Lan- 
telraus,l244.88. 
Marinus:  vide  (Tapellario  (de);  Za- 

panis  (de). 
Mariolus  Rufinus,  1255. 104-107. 
Mariscontus:  vide  Borgo  (del). 
Marias:  vide  Balengus. 
Marizochiff.,1174.19. 
Marmorata,  re.,1260.117. 
Marochus:  vide  Pacianus. 
Martellus,  n.,1262.119. 
Martinetus,  t.,  1233, 77. 
Martini  et  Petri  gg.  vitos,1006.2. 
Martinu8,125>. 97;  t.l  196. 31  ;ab.  8. 
I*etri  et  Marciani,1057.3;  capl.s. 
r.utie,l  151.13  ;conv.,1207.43;rao., 
1233.76;  n.,1 158.16;1 186.  27;  papa, 
q.I207.47;  q.  pa.  Po  tri,  1057. 3.  Vi- 
ff'*  et.  AUone  (de);  Amarena  (de); 
ìiecaria  (de);  Gradicia;  Jsenbar- 
dus  ;  Leon  US  ;  Licaro  (de);  Mena- 
ÌM)iie  (de);  Mulìnarius;Puteo(do); 
Siincte  Marie;  Sancto  Potrò  (de); 
saneto  Simone  (<le);  Scacalardus; 
Soliasco  (de);  Tester. 
ManitTofdo)  Lanfrancus,1181.  23. 
Marzanus:  vide  Cariniano  (de). 
Masnada,  seti  Masnata  (de),  Guido, 
t.J  170.165;  Johannes,  t.,1 179. 20; 
Jsonbardus,  t.,1 170.165. 
Masiis,  $er.  XIIIM9. 
Malia  Lafrancus,1281,151. 
Mauro  (de)  Petrus,118l.23. 
Maus  Jacobus,  civis  pap.,  1257. 115. 
Maz()cliÌR(de)  Bcrnardinus,  n.,  1514. 
1  F;  Johannes,  q.  pa.  Bernardini, 
tOirlem. 
M« classino,  seti  Medaxino  (de),  pot., 
12S:>.75;  uia,1229.65;  Medaxinus, 
xvv.  A'///.  179.  Vi/le  et.  Ba^naria 


(de)  ;  Copolla  ;  Columbus  ;  Ferra- 
ri us;  Galia;  Oneto  (de). 
Medassinum,  seu  Medaxinum,  1., 

1189. 28;  1252. 98;i275. 132,  134; 

1275J39;1292.156. 
MecUixinus:  vide  Medassino  (de). 
Mede  (de)  Morandus,  t.,  1229. 172. 
Medelxino  (de)  Ferretus,  t.,1 183.25. 
Modìabarba  (de)  Venturinus,  testis, 

1282.153. 
Mediaraanica  Petrus,  t.,  1242.  86; 

1262.119. 
Medicis  (de)  Guillelraus,  n.,1300. 

158;  Jacomus,  cons.  iust.  Papié, 

1261.118. 
Medicus  Ricardus, cons.  iust. Papié, 

1300.158;  Tebaldus,  t.,1273. 132. 
Mediobello  (de)  Johannes,  t.,1279. 

176. 
Mediolano  (de)  :  vide  Gradicia. 
Mediolanum,  ci.,1221. 167,168;  1364. 

188;1365.189;1368.190;1369.iyi. 
Mediolanus,  mo.,  1271.1 2V). 
Meladium,  ca.,12:>3.60. 
Melius  Guillelraus,!  ^75. 140;  Petrus, 

ibidem. 
Menabos  Johannes,  t.,1 207,  47. 
Menaboue  (de)  Martinus,l:;i07. 47. 
Mencunigo  (de)  burgus,1207.  47. 
Mendonia:  vide  Migdonia. 
Mercantisq.Guihelraus,t.,1380.I96. 
Mer<;arius  Giaolbertus,de  Viqueria, 

1234. 79.  Vifle  et.  Viqueria  (de). 
Merellus,l220.166. 
Merlaxino  (de)  Johannes,  f.  q.  Ober- 

ti,  1308,162;  Obertus,  q.  pa.  Johan- 

nis,  ib. 
Merlaxinura,  l.,1252, 98. 
Merlengona  (ubi  dicitur  in),  L,  sec. 

XlII.Ìld. 
Merzal  Oglerius,  p.,  t.,1204.  40. 
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Micacio:  vide  Vale  (de). 
Michael,  q.  pa.Gille,l  171.18;  syncL 

B.  Alb.  de  Butrio,  1233.76.  Vide  et 

Mareschus;  Ripa  (de). 
Micbaele  (de)  Albrieus,  1 183. 25;Vgo, 

1207.47. 
Michelus,  seruicQS  p.  Jokannis  Ca- 

pitisbouis,  t.,1252.99. 
Micbotus:  vide  Peluchus. 
Midonia:  vide  Migdonia. 
Migdooia,  Midonia,  seu  Mendonia, 

ab.  8.  Eufemie,  1273.132-1 34;  1274. 

136-138;1278.145-147;  1279.148, 

149;1280, 150;  1281. 151  ;mo,,  1252, 

97-100;  priorissa,  1264. 124. 
Milano  (de)  Albergotus,  q.  pa.  Pe- 

tri,  1266. 126;  Bonusiohannes,l  183. 

25;  Gibnluigi.  n.,  sec,  XVII,  28 F; 

Johannes  Aloysius,  n,,  sec.  XVI. 

60  F;  Obertus,  synd.  Terd.,1258. 

175;  Octo,  sec,  X///.179;  Paducius, 

1300. 158;  Petrus,  f.  q.  Albergati, 

t., 1266.126;  cr.  Bagnoli,  1245. 173; 

Symon,  n.,1269.177.  Vide  et,  Me- 

diolano  (de). 
Milo,  t.,  nepos  Raze,1006.  2;  ep. 

tau.,1 181. 22, 23;  p,l  151.13. 
Min^unigum,  L,l  196. 31. 
Minocius:  vide  Cha  (de). 
Mirabelo  (de)  Henricus,t.,1228.63. 
Moce  Ote  q.  Johannes,  1250. 95. 
Mocius  Rufììnus,  cr.  Viq.,1269.177. 
Modoetia  (de)  Henricus,  pot.terd., 

1229.172. 
Moglia,  vi.,1237.  83. 
Mogoletum,  1,,  sec.  XIII,Ì79, 
Molam  guadi  (ubi  dicitur  ad),  1., 

1373.193. 
Molendinarius  Stephanus,  de  re.  S. 

Angeli,1260.117. 
Molla  superior  ad  Costam  (qui  di- 


citur) campas,1080.  6. 
Moliis  (de)  Johannes,  t.,  1204.40. 
violino  (de)  Guglielmi  q.  hh.,]:^i. 

196. 
Mollinarius:  ride  Mulinarìus. 
Mons,  L,1080.6. 
Monsalpherius,  cu.,1231.73;  le., 

1250.  95. 
Monsdundonus,  16^1275.140. 
Monte  (de)    Bergundus,  1232.74; 

Guillelmus,  t.,1212.50;  JohanDi*>. 

n.,1181.  23;  Raynerius,  1220.166: 

Ruflnus,  t.,1231.  71.  Vide  et.  Ca- 

gnano  (de). 
Monte  acceptorio  (de)  re.,1260.1  IT. 
Monteaguto  (de)  possessiones,12:.'V. 

66. 
Montealferio  (de)  ;  vide  MontearlV- 

rio  (de). 
Montearcioli  (de)  ca^l207.47. 
Montearferio,   Montealferio,  .^" 

Monteferio  (de),  Albertus,  p.,  i .. 

1231.72;  Andrianus,  pa.Yinegli- 

ne,  1231. 72;  possessiones,1229.Uj; 

Ymeglina,  f.  Andrìani,  io,;  Ottn, 

cr.  Viq.,1269.177. 
Montebcllo  (de)  mon-^l 257.1 15. 
Montecanino  (de;  Rufinus,  1257.1 13. 
Montedundono   (de)   possessioni.^. 
-    1229.66. 
Monteferio  (de):  vide  Montearfe 

rio  (de). 
Monteferrato(de)  Bastardinus^put. 

Terd.,  1269,127;1270.128;1269.i:«, 

178. 
Monteforti  (de)  ca.,1207. 47. 
Montelegali  (de)  Petrus,  1368.11>". 
Montelena  (de)  Arlialdus  et  Guillol- 

mus,1230.166. 
Montemerlo  (de)  Ambrosius,  noU 

1221.169;  Antoninus,  f.  q.  Phili- 
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l)ini,1365.l89;  Guillelmus,  rector 
i'.  de  Crt)xeta,1226.62;1234.79; 
Henricus,  syad.  8.  Eufemìe  terd., 
1269.127;  Philipinus,  q.  pa.  Anto- 
nini, 1365. 189;  Raynerlu8,1262. 
1  iO  ;  rector  s.  Ricardi  de  Cruxe- 
ti^I2d5.1^5;  Rubaldus,t.,l2a7.44; 
Ruflnus,  n.,  1262. 120;  1369.127; 
1270.128;1271.130. 

Monte  Morixino  (de)  Vido,  t.,1 1 14,8. 

Monte  nario(de)Ambrosius,  n.,1222, 
171. 

Vfontenarius  fìalduynus,  ga.  s.  Eu- 
iVmie  terd.,  1251.96;  Borthola,cr. 
Hronì,  1376. 194;  Comtardus,  cr. 
Mroni,  ib.;  Obertinu8,1364.187.  Vt- 
'/'*  e/.  Bauduinis  (de);  Pasceraa- 
snata  (do);  Serzano  (de). 

slontenegro  (do)  L,l  197.33;  1203.38. 

^[oiitesegale,  seti  Montesicale  (de), 
«•nria,1275,142;possossiones,1229. 
m. 

^fontexello,  seu  Monticellis  (de), 
(iuillelmus,  d.,t,,  1207. 47;  1220. 
ir,6;Zonau8,t.,1207.47. 

.lorandus:  vide  Amelbertis  (de); 
Metle  (de). 

loroliis  Obertus,  t.,1207. 47. 

fori  :  vide  Gratoni. 

[i>rina,  mo.,1203.39. 

lorinascum,  l.,1080. 6. 

loris  (do):  vide  Bruna  (de). 

lorius  Guillelmus,  n.,1275.140. 

f<»rixino  (de  Monte):  vide  Monte 
Morixino  (de). 

Inrtario  (do):  rù^e  Maleta. 

Iorusll83.25.  Vid4>  ef.  Pico  Caga- 
ci oof  de);  Qualia. 

I«K<»hacius:  vide  Paga  (de  la). 

r  liei  UH  LafranconuB,  1272. 131. 

rulinariu8,«ere  Mollinarius  Ca<ju- 


lanus,  t.,1259.1 16;  Martinus,l  199. 

34;1204. 41  ;  Richardus,  cr.  Viq ., 

1269. 177;  Ruflnus,  cr. Viq.,  1269. 

177;  Stefanus,  t.,1174.19.  Vide  et. 

Villanòua  (de). 
Multisdenariis  (do)  Gumbertus,  t., 

1207.45-47;  Lafrancus,  t.,1222.17K 
Munture,  re.,  1260.1 17. 
Murichula,  seu  Muhcula,  Franei- 

schu8,1273. 135;  Jacoraus,  t.,126U 

li8. 
Murre  (de)  Todixius,  n.,l269.127. 
Murriiel,  seti  Murruollus,  Guido,  t.» 

1244.88.  Vide  et.  Malaspina. 
Musa  (de)  Marchu8.1281,151, 
Muscandienti  Angelus,  dere.Mun- 

turis,1260,117. 
Muscardus  Girardus,  i.,1269.178. 
Musi,  fa.,  1275.140. 
Musius:  vide  Sereno  (de). 
Muso  Johannes,  1229.67. 
Mussinus,.9eu  Muxlnus,  Albertus,  de 

Cagnano,  q.  pa.  Mangii,1223. 58  ; 

Johannes  et  gg., 1269.127;  Man- 
gius,  f.  q.  Alberti,  1223. 58. 
Mussus,  seu  Musus,  Johannes,  1252. 

99.  Vide  et,  A(?ouis  Potri;  Becaria 

(de):  Bertone  (de);  Coregarius. 
Mutina(do)Mutinensis,  legura  doc- 

tor,1369.191. 
Muxinus:  vide  Mussinus. 
Muxonus  Johannes,  ap.  s.  Marie  do 

Rouesch^lla,1364.187. 

Nagano,  seti  Naciano  (de)  :  vide  Nu- 

zane  (de). 
Nata  Albertus,  de  Na(jano,vV^c.  XìlL 

179. 
Natarellus  Opìcius,  mo.,  1271.129; 

Princeps,  mo.,  ià. 
Natiano  (de)  :  vide  Nazano  (de). 
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Kaaarrus  Vgo,  can.  eccl,  terdon., 
1276.143. 

Nauoxaniura,  L,  see.  -Y///.179. 

Nauonus  Johannes,  1207.  44. 

Nazani  ap.,  sec,  XIII-XIV,  159. 

Nazano,  Nagano,  Naciano,  Natiano, 
seu  Naxano  (de),  Anthonius,  t, 
secc.  AV//-X/V';i59;1334.182;Ber- 
gundius,q.pa.Guidi,1244.88;  Con- 
tessa, d.,  u.  Guidi,  i6.;  Girardus, 
pot,  1269.176;  Guascus  et  Facius, 
gg.,  1244.88  ;  Guido,  f.  q.  Bergun- 
dij,  ib.:  Henricus,  can.  pap..,l282. 
153:  Obcrtusde  Rubo,  t,  123 1.73; 
Riuulus,t.,1370.192.  V«Vte  e/.Nata. 

Nazanum,  ca .,  1244. 88  ;  secc.  XIII- 
-Y/v:i59;1334.182;  possessionos, 
1229.66. 

Nazarius:  vide  Rogano  (de). 

Nebiano  fde)  ca.,1207.  47. 

Nibiolo  (de)  Johannes  :  widf  Ceratus. 

Nibionus  Johannes,  1220.166. 

Nicacius:  vide  Caneuanoua  (de); 
CepoUa. 

Nigellura,  ca.,  1207.  47. 

Nichatus,  1,1231.72. 

Nichola,  Nicholaus,  Nicolaus,  seti 
Nicola,  1204. 40;  eapl.cp.placent., 
1181.83;  raag.,1216.52;  rao„1248. 
94;  [IV],  papa,1290.154;  patruus 
Guillelmi  de  Monticellis,  1207.47. 
Vide  et.  Agonis;  Alpcrto  (de);  Azo- 
ne  (de);  Baldellus;  Balduynus; 
Ccpta;  Ceptus;  Cetani;  Denta- 
rius  ;  Guillelmo  (de);  Malaspina; 
Paudo  (de);  Segazonus;  Solario 
(de). 

Nichela,  Nicholao,  Niox)lao,  seu  Ni- 
cola (de),  Baldus,  t.,  1204. 41;  Pe- 
trus, cr.  Broni,  1376.194.  Vide  et, 
Curte(de  la). 


Nichololus:  vide  Segazonus. 

Nicholus:  vide  Baldo  (de). 

Nicla:  vide  Vallis, 

Niger  GastaJdus,  t.,1 180.21  ;  Johan- 
nes, n.,1245.173;  Obertus,  t.,1 258, 
175;  Rufinus,1243. 87.  Vide  et.  Be- 
thono  (de);  Gastaldus;  PuQolotdei. 

Nigri  Patri  Visinus,  1264. 124. 

Nigrino  (de)  ?oam,  t.,1207.47. 

Nigro  (de)  Guillelmus,  1 250.  ^;  Hen- 
ricus, can.  e.  terd.,  1276. 143. 

Niruo  (de)  Alberti nus,  1257.1 14. 

Niza  (de)  vallisi  ricteVallis. 

Nomalium,  l.,l  125.15. 

Nonus  Petrus,  1183.25. 

Nosimagnam  (ubi  dicitur  ad>,  1,  in 
te.  Viquerie,  1273. 133. 

Notarli  :  vide  Acatapanis  ;  Acurso 
(de);  Agustino  (de);  Aimericiis;  .Al- 
bertus; Allo  (de);  Andriani;  An- 
fossus;  Bagnolo(de);  Balengus;  Ba- 
raonus;  Bartholomeus  ;  Ben^iì; 
Ber[t  ];  Biganus;  Bobio  (de);  Bo- 
cardo  (de);  Boloncus;  Bonadies; 
Bonusiohannes;  Bontenipo  (do; 
Bordellus;  Botacius;  Brixianus; 
Brochalijs  (de);  Bronno  (de);  Bu- 
bulcus;  Cagapata;  Cagnano  (de;: 
Caitanus;  Calcgarius;  Caluis;  (de;; 
Canauarius;  Caneuanoua  (do;  Ca- 
nis;  Carimanis  (de);  Carralìs;Ca- 
salasco  (de);  Casellis  (de); Cella  (de 
la);  Cepolla;  Cernia  (de);  Ceruio 
(de);  Codeguerra;  Coluinbo  (dei; 
Coruus;  Crastonus;  Crosius;Curte 
(de  la);  Donatus;  Fa  (de);  Falus; 
Farisellus;  Faxolus;  Ferrariis  (de) 
Ferrarius;  Ficu  (de);  Fossato  (de/; 
Furnus;  Georgi  us;  Gerganno  (de  ); 
Gisulfus;  Glaria  (do);  Grossus; 
Guadagno  (de);  Gualdana;  Guido; 
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nuillelraus;  Gunella;  Henricus; 
Jaeobus;  Jnnocens:  Johannes;  Jo- 
hunnis  Clerici;  Labete  (de)  ;  La- 
francus;  Lauar;  Leo  (de);  Leon- 
ardi ;  Loopertus  ;  Liberellus;  Li- 
tus;  Maguganus;  Mairano  (de); 
Malaparobola;  Martellus;  Marti- 
uus;  Mazochis  (do);  Medicis  (de); 
Milano  (de);  Monte  (de);  Monte- 
merlo  (do);  Montenario  (de);  Mo- 
ri us;  Murro  (de);Niger;  Obertus; 
Oliuerius;  Opizo;  Osmerius;  Ot- 
t<>nibus(de);Pacianus;Pautro(de); 
Pcrazzolus;  Pemixius;  Petrijo- 
hannifi;  Petrus;  Plodio(de);  Porta 
(de);  Pugolo  (de);  Puliano  (do);  Pul- 
magro  (de);  Qualiotus;  Raina;  Rai- 
neriiis;  Rasus;  Rebuflis  (de);  Ro- 
uedis(de);  Rouedus;  Roxano  (de); 
Riibea  (de;;  Rubens;  Rufinus;  Sa- 
lis  (de);  Sartis  (de);  Sartonus;  Sa- 
uinus;  Scatus;  Scopellus;  Sera- 
uallo  (de);  Sicherius;  Sistis(de); 
Sulias(s)co  (de);  Speronus;  Stam- 
pa; Suauis;  Tinctoribus  (de);  To- 
ma; Tonsus;  Turre  (de  la);  Uber- 
t  US  ;  Venturis  ('de);Vifralonus;  Vul- 
pet^ulo  (de);  Vultabio  (de);  Xpi- 
vtiauus;  Zuuinus. 

M.tcriis  (de)  Albertus,  1209. 49. 

.'ouelinus:  r^ide  Columbus. 

:.»uellu8  Oddo,  iurisp.J  181.23. 

.'•mis  (de)  err.,  1258. 175. 

>')orti:  ride  Pillipariorum. 
»»H'rti  et  Alberti  mm. terra,  1000.2. 
ì  »i.*rt  inus:  vide  Buxeto(de);  Campo- 

hmj?o  (de);  I)arnixio((le);Magrus; 

Montenarius  ;  Regalle. 
'h(>rtono  (de)  Otacius,1244.91. 
hortus,  t.,  1155.15;  ap.  e.  medioL, 


1151.13;  conv.,1233.  76;  ep.  ere- 

mon., 1114.9;  ep.  terd.,117a20; 
1181.22;  1183.24,25;1207,47;mo., 
1255.102,104-107,109;  n., 1202. :37; 

pr.  eccL,  s.  Antonini  in  Placentia, 

1257.  115:  primic.  e.  terd.,1151. 
13.  Vide  et.  Ardicio;  Auda  (de); 

Canellus;    Celere   (de);   Clerico 

(de);  Corollus;Coruexius;  Cresta; 

Falauellus;  Labetis(de);  Maliuci- 

nus;  Merlaxino  (de);  Milano  (do); 

Morellus;  Niger;  Oliarius;  Pon- 

tixello  (de);  Rozus:  Rubo  (de). 
Ocelus  Qoan,  t.,1207.47;  Guillelmus, 

1257.113. 
Oclerius:  vide  Oglerius 
Ogola  Rufllnus,  cr.Broni,1376.l94. 
Octo:  vide  Otto. 
Oculo  (de)  Petrus,1229.07. 
Ademarius    Bonusiohannes,  ri)ns. 

Viq.,1183.25. 
Odericus,  p.,  t.,1244.88. 
Odini.s  (de)  Anthonius,  cr.  Bruni, 

1376.194. 
Oglerius,  seti  Ocleriui-,  q.  ep.  bo- 

biensis,1207.  47.  Vide  et.  Caput- 

grossura;  Carana  (de);  Falauellus; 

Folie;  MerzaI;  Roxani. 
Ognabonus:  ride  Limolarlo  (de). 
Oisona  (de)  Franciscus,  collertor, 

1314. 180. 
Oldericus:  vide  Oldricus. 
Oldratis  (de)  Anthonius,  cr.  Broni, 

1376.194. 
Oldricus,  seif  Oldericus:  vifìe  ('ajK)- 

nellus;  Tonsus. 
Oleuano  (de)  Caciaguerra,  t.,  1*277. 

20  F. 
Oleuerius:  ride  Oliuerius. 
Oliarius  Henricus,  f.  q.Oberti,KH70. 

192;  Obertus,  q.  pa.  Henrici,  ih. 
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Oliuerius,  seu  Oleuerius,  n.,  1234.78; 
pa.  Cabati,  1208. 48.  Yìde  et.  Cer- 
aio (de);  Pi^alus;  Prioribus  (de). 

Olliuelus  :  vide  Amarena  (de). 

Oltrana  (de)  Antonius,  «369.191. 

Omarium,  l.,1080.6. 

Omnibono  (de)  Jacobus,  or.  Viq., 
1269.177;  Johannes,  cr.  Viq.,  ih. 

Omnisanctus:  vide  Calderarius. 

Onetò  (de)  Columbellu8,de  Medaxi- 
no,1234.79. 

Onnera  (de)  Egidius,  q.  pa,.  Petri, 
1255.104-106;  Petrus,  f.  q,  Egidii, 
ibidetn. 

Opi^ellus:  vide  Calci  nana  (de). 

Opicius, seu  Opitìus, mo.,  1255, 102. 
Vide  et,  Natarellos. 

OpÌQono  (de)  Castellus,  t.,  1263.122. 

Opizo,  seu  Opi$o,  ad.  terd.,  t.,  1200. 
:^;  f.  q.  Belli ncase,  decimatone 
s.  Columbani,I207.47;  f.  q.  Ru- 
baldi  Opigonis,  t.,  1224. 61;  mo., 
1256.111:  n.,  1197.33;  1207.47; 
1208.48:  pr.  terdon.,  123 1.73.  Vide 
et,  Aginonus;  Anellis  (de);  Bel- 
lincasa  (de);  Calcinaria  (de);  Cel- 
lanoua  (de);  Lomello  (de)  ;  Mala- 
spina;  Pascemasnata  (do);  Petrus; 
RubalduB  ;  Sancta  Margarita  (de). 

Opizonis,  seu  Opizonibus  (de),  Bu- 
scheri us,  poi  Cagnani,  1275.139, 
141;  Castellus,  ci  vis  terd.,  1264. 
123;  f.  Rubaldi,1255.103;  Castel- 
lus et  Rodulfus,  gg.,  tt.,  1255.104- 
107;  Conradus,  amb.  terd.,  1282. 
152;  pot.  Cagnani,1263.122;  Fre- 
doricus,  q.  pa.  Guascherii,  1365. 
189;  Ginata,  mo.,  1271.129;  Gua- 
scherius,  q.  pa.  Frederici,1365. 
189;  Guaschus,  1269.178;  Rubal- 
dus,12o5.l03;t.,1248.94;1255.108. 


109;1256.11l. 

Opreno  (de)  Albertus,  mag.,  visita- 
tor  apost.,1229. 66. 

Orabonus,t.,lg44.88. 

Oraimala,  rocha,12a7. 47. 

Orellus  Vgo,  can.  pi.  de  Clastigi«\ 
1257.115. 

Organa:  vide  Vallis. 

Organasco  (de  ponte)  possessione^, 
1229,66. 

Osallo  (de)  Daniclus,  f.  q,  Lanter- 
mi,  sec,  XIIL  52  F;  Lantermas.  ìò. 

Osmerius,  n.,  1232. 75. 

Osnago  (de)  Algi.vius,  q.pa.  Dionixii, 
1364.188;  Dionixius,  q.tò. 

Ota,  f.  q,  Tebaldi,u.  Vberti,  1196-31. 

Otacius:  vide  Obertono  (de);  Roxa- 
no  (de). 

Ot<jrius:  vide  Scarlesota. 

Otinus:  vide  Archate  (de)  ;  Maleta; 
Xpistianis  (de). 

Oto:  vide  Otto. 

Otolinus:  vide  Strina 

Otellus  :  vide  Sancto  Murixio  *doi. 

Otto,  Oddo,  Odo,  0cto,5«i Oto,  card., 
1145.12;  ep.terd,1083,7;120O.:«; 
f.  Lafranci,t.,1212.51;  imp.,12«xr. 
47;  q.  1222.171  ;  piscator,  t.,1 196, 
32;  q.  pa.  Raze,1006.2;  Baldo,  t., 
1183.25.  Vide  et,  Agolascha  (de»; 
Bassegnanafde);  Benbonus;  Bicu:<; 
Bobio  (de);  Bonadies;  Boues:  Cer- 
no (de);  Codio  (de):  Cortixius:  C«v- 
solengo  (de);Gratonis  (de);  Mani- 
na (de  la);  Milano  (de);  Monteal- 
ferio  (de);  Nouellus;  Puncio  <de-; 
Richeranus;  Sardus;  Uiatura  (de ,; 
Vegius;  Venturis  (de);  Vetulus. 

Ottobonus:  vide  Aduocatus. 

Ottonibus  (de)  Franciscus,  n .,  1240. 
85;  Fulco,  t.,i6.;  Petrus,  eonv.. 
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1-^57.1 14. 

()ttonisGuido.l207.47. 

()tt(»nus,  seti  OctoDUs:  m«fe  Amare- 
na (de);  Beccaria  (de);  Ccpta. 

ourea  (de)  Ruflnus,  t^l370.165. 

(  >xilia  Albertonus,ia44. 88. 

Paciaaus  Maroebus,  cr.  Viq.,1269, 

177;  n.,1262.121;J273.132,133;  Ri- 

rhebaldus,  or.  Viq.,  1269.177.  Vide 

et.  Girardìnus. 
Pactonus  Johannes,  f.  q.  Raynaldì, 

t.,1354.187;  Raynaldus,q.  pa.  Jo- 

hannis,  ib. 
Violo  (de):  vide  Paudo  (de). 
I'a«lucius:  tnde  Milano  (de). 
Vixiin  (de  la)  Moschacius,  1282.131. 
Pafranum,  l.,1183.24. 
l 'a  tran  US,  q.pa.Biatricis,l  162.17.  Vi- 

(fe  et.  Cargnerus. 
l'alareto  (de)  Guillolmus,1232.74. 
l'alatiolum,  1.  in  Casellisti 240.85. 
Pallerinus  Jacobu8,1255. 104-107. 
l 'a  1  niera,u.Girardi  Barberii,l  244.00. 
l 'a  1  meri  as  :  vide  Crassas  ;  Coru us. 
ranariu8,p,,t.,1223.60. 
l'andò  (de):  corrige  et  vide  Peiudo 

Mie). 
l'aiìdulfUs:  vide  Rasus. 
Panigrali  (de)  illi,  sec.  XIILUd, 
l'anneuisinu  (de);  Jacobinus,  mini- 

ster  s.  Victoris  Viq.,  1273. 133. 
l 'apae  :  vide  Adrianus  [IV]  ;  Alexan- 

.ier,[IMV];Anastaxius,  [III. IVI; 

< 'acharia;  Clemens  [V];Eup:enius 

III];  Formosus;Gregorius  [I,  VII]; 

Honorius  [III];  innocenti  us  [II- 

IVJ;  Johannes;  Leo;  Lucius  [IIJ; 

Martinus;  Nicholaus  [IV];  Pa- 

schalis;  Sergi  us;  Siluester;  Theo- 

«lorus;  Urbanus. 

y.  Gamito  e  V.  Lsoé.  —  Docc.  areh.  tori. 


Papia,ci.,  1180.21;  1207. 47;  1223.60; 
1229. 67-69;  1232. 75;  1237.84: 1240. 

•   85;  1273.  92  F;  1251.96;  1254.101 
1260.1 17  ;1261.118;1263.122;  1265. 
125;  1272.131  ;  1273.133;  1275. 139 
1278.146;  1282. 152,^3;  1269. 176 
1360. 185, 186;  1364.188;  1365. 189 
1368.190;1369.191;1370.192;  (de) 
consules,!  1 83.25  ;  fratresPredica- 
tores,1244.88;  Anselma8,1249.174. 

Paradisus  Johannes,  1183.25. 

Parma,  ci.,  1207.47;  (de)  Girardinus, 
mo.,  1266. 126. 

Paruus  Poncius,t.,1207. 45-47. 

Pascemasnata,  seu  Pascomaxnata 
(de),  Agonus,1269.127;  Bagli  hh., 
ib.;  Castollarius,  ih.;  Guillelmus, 
tb.\  Hengelerius,  q.  pa.  AQonis,  ift.; 
Johannes,  ib.;  Lafrancus,  q.  pa. 
Ruflni,  tó.;  Montenanus,  f.  q.  Ru- 
fflni,t.,U^1.129;  Opizo,1249. 174; 
Ruflnus,  f.  q.  Lafìranci,  1269.127; 
q.  pa.Montonarii,  1271.129;  Tedi- 
xius,  1268.127. 

Paschalis,  papa,  q.  1207.47. 

Pasquina  :  t>ide  (luadagno  (de). 

Pasquinus;  vifle  Ferrari  is  (do). 

Pastor  Girartlus,  I244.8S. 

Pastorinus,  spc.  X1IIA19. 

Pasturetus:  vide  Calzatus. 

Patarius,  sen  Patarus,  Gualbertus  et 
Gumbertus,  sec.  A'///.  179. 

Patro  (de):  Pautro  (de). 

Paucasal:  vi/le  Pocasal. 

Paucuspillus:  vide  Mavonus. 

Paudo,  Pado,  seii  Pando  (de),  Guil- 
.lelraus,  1.309. 103;  Johannes,  1274. 
1.38;  Nicholaus,  cr.  Viq.,  1209. 177; 
Petrus,  1 229.09;  1 360. 1 H4;  1 365. 1  «9. 

Paulus:  vide  Ferrari ia  (de). 

Pautro,  Patro,  seif  Pauttro  (de),  Ja- 

rélat.  tU   Voghtra,  SO 
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cobus,  n.,1244.9l,92. 
Peccoraria,  cu.,  1083.7^ 
Pecora  (de)  Gualter  iusBucca,1181^ 

23. 
P  edraldo  (de)  Johannes,  1207. 43 
Pegaluge  Gandulfl  q.  hh.,  1364.187. 
Pegoletus  Jacoraus,  q.  pa.  Luchelli, 

1369.191  ;J.uchollus,  de  Viq.,  f.  q. 

Jacomi,  t.,  ib. 
Pegulasca  via,  1209.49. 
Pelaloso  (de)  Rutlnus,  t.,1207.47. 
Pelato  (de),  Guillelmus,  cr.  Broni., 

1376.194. 
Pelatus  Johannes,1220.166. 
Peleus  Opizo,  i.,1223.59  F. 
Peli^arius  Guateronus,  de  Laudo, 

1274,138. 
Pollacius:  vùle  Beccaria  (de). 
Pellauicinus,  m.,1269.176. 
P  eli  i  gr i  na,u .  Petri  de  Renga,  1 206.42. 
Pellipanus  Rolandus,  1229.67. 
Poluclius  Agustotus,  Bergundius  et 

Michotus,  cr.  Broni,  1376. 194. 
Pe  nacius  Jacobus,  1244.92;  t.,  1264. 

132;  Lafraneus,  1244.92;  Petrus, 

13()4.187. 
Peracius:  vide  Sartis  (de). 
Peralia  (de)  Contardu^,  cr.  Broni, 

1376.194. 
Perazzolus  Stephanus,  n.,  sec.  It  V/. 

7F. 
Po  re  1  US  :  ride  Fareghus. 
P  ero  maiori  (in),  l.,1257.113. 
Pereto  (de)  Geruasius,  1204.41. 
Pergamo(do)Jacobus,nu.JacobiMay, 

1257.115;  Johannes,  t.,1255.110. 
Poriuus,  seu  Porri nus:  vide  Bagar- 

dus;  Garbanus;  Lardarius;  Maletà. 
P  ernixius  Fi*ancischus,  f.  q.  Rubal- 

delli,n.,  1 364. 1 87;Guilielmus,  1 275. 

140;  Rubaldellus,  q.  pa.  Franci- 


schi, 1364. 188. 
Percalli,  domus,l212.50. 
Peroalus  Agnexina,  f.  q.  Lafranehi, 

1308.162;  Lafranchus,q.pa.Agne- 

xine,  ib. 
Perolus  :  vide  Bragherius  ; 
Peronijs  (de)  Johannonus,l244.SS. 
Peronus  Petrus,  1220.166.  Vide  et. 

Bassus;Guastini;  Lauegarius;  Ma- 

grus. 
Perotus  :  vide  Scoserollus. 
Perrinus:  vide  Porinus. 
Persico  (de)  Vgo^o,  t.,  1*222.171. 
Pertuso  (de)  Henricus,arbiter,12^t7. 

44. 
Perucius:  vtde  Ferrari  us. 
Petia  magna  (ubi  dicitur  in),  1.  in 

te.  Cagnani,  1271.129. 
Petia  roraea,  U  1230.70. 
Petiarubea  Jacobinus,  f.  q.  Rubaldi, 

1234.78;Rubaldu8,q.pa  Jacobi  nUb. 
Petracorua  (de)  rocha,12a7.47. 
Petradueria  (de)  rocha,  1207.47. 
Petragroa  (de)  rocha,  1207.47. 
Petra  Remussi  (de):r«fpBuxeto(ile). 
Petrellus  Resonatus,  cr.  Viq.,  1269. 

177. 
Petri  et  Martini  gg,  uites,10tX».2. 
Petribellus,  iurisp.,1 151.13. 
Petriboni  Astulfus,  t.,1235.80. 
Petrijohannis  Bonifacius,q.pa.Giiil- 

lelmi,  1308.162;  Guillelmus,  f  q. 

Bonifacii,  n^ib.;  pa.Laurentii.  ib.; 

Laurentius,  f.  q.Guilielmi,  n.,  ìb.; 

Rufinus,  t.,1222.57. 
Petrinus,«ec.  XIII-XIVAbd.  Vide  et. 

Durixio  (de);  Seroltis  (de). 
Petro  (de  sor)  Lafraneus,  1196. 30. 
Petrocus,  p.,1207.47. 
Petrojohanne(de)Bernardus,t.,120c^ 

37. 
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Petrus,  t.,1 179.20;  1 196.30;  1230.70; 
ab.  fhictuariensis,!  1  i4.9;ab.mon. 
de  Butrio,  1 134. 1 1;  ab.  s.  Marciani, 
1 181.22.23;  ab.8.Simpliciani.l  1 14, 
9;  ap.pl.de  Clastigio,  1257.115; 
cane.  e.  rom.,1077. 5;  ci.,  sec.  XIIL 
179;  coQV.  8.  Desideri  i  do  Introuo- 
ris,  1204. 40;1207!'43;  ep.  s.  Eufo- 
raie,1114.9;  ep.terd.,  1183.24,25; 
1222.57;1224.61;1233.77;1237.84; 
i,  q.  Martini,  ext.,  1057. 3;  faber,t., 
\  183.26;  laudensiseausid.,1 151.13; 
rao.,1223.58: 1243.  87;  n..  1114.8; 
1207.44;  p.,1 171.18;  p.,  f.  q.Vbor- 
ti,1162.17;  pr.terd.,1219.55;prior 
K  Stephani  terd.,1277.  20  F.;  q.p. 
OhcUii  et  Facio,  1174.19;  q.  pa. 
Johannis,1057.  3.  Vide  et.  AQonis; 
.  A  gazo  (de):  Alexandria  (de);  Alu- 
oiis  (de);  Andriani;  Anpuxolus; 
Axini;  Rapinolo  (de);  Balduynus; 
Balesterius;  Ballocus;  Barrage- 
nus;  Bergognonus;  Bertone  (do); 
Bogeriiis;  Canelhis;  Caputdoraus; 
Caputgrassura  ;  Carlaxe  (de)  ;  Ca- 
rotus;  Cazara;  Cazato(de);Cazius; 
Celatus  ;  Copta  ;  Ceptus  ;  (^iala; 
Consu8;Coregarius;  Corollus;  Cre- 
ata; C  rosa  (de);  Ciinihertordo);  Fa- 
brica  (do);  Falauellus;  Ferrariis 
idi})  ;  Franbal;  Furnus;  Gambau- 
<lus;  Genta(de);  Girardo(do);Goy- 
i-aldus;Guagnu8;Guastasella(de); 
ifuastino  (de);  Guido  (do);  Jocus; 
Jonlano  (de);'Jsenibardus;  Lagun- 
xano  (doj;  La  leuada  (de)  ;  Mala- 
uacha;  Marencus;  Mauro  (do);  Me- 
iliamanica;  Melius;  Milano  (de); 
Mon telegali  (de);  Nichola  (de); 
Nonus;  Octonibus  (de);  Oculo(de); 
ornerà  (de);  Paudo  (de);  Peronus; 


Pontocurone  (de);  Priore  (de);  Pul- 
mago  (de);  Rebuffis  (de);  Renga 

.  (de)  ;  Ricurti  ;  Roxano  (de)  ;  Rubea 
(de);  Rubeus;  Rufus;  Sapinus;  Sar- 
dus;  Sartor;  Scarrinus;  Sigulfo 
(de);  Surdus;  Terlixius;  Terra- 
gnus;  Tetonus;  Uetulus;  Uigoleno 
(de). 

Petrusbonus:  vide  Coronari  us. 

Peuolascha  (ubi  dicitur  in  via),l.,in 
te.  Albifaxii,1264.124. 

Pezarius:  virle  Guadagno  (de). 

Pezaronus  (ubi  dicitur),  1.,  1057.3, 

Philipinus:  vide  Mon  temerlo  (de). 

Pia^a  (de  la),  Antonius  et  Vbertus, 
cr.Broni,Kr76.194. 

Pigalus  Oliuerius,  1275.140. 

Pici  Guidonis  Girard us,  se^-.  XIIL 
179. 

F'ico  Ca^adeo  (de)  Morus,1250.95. 

Picus  Gi rardus,l 232.74. 

Pignono(de)Homodinus,t.,l334.1S2. 

Pihuja  Bemardus,  t.,  1309.163. 

Pìllipariorum  Gerardi  et  Oberti  hh., 
1257.155. 

Pilliparius  Basil(l)ius,  de  re.  Libe- 
ratice,12f30.117. 

Pinea,  re.,  1200. 117. 

PinzastruR  Stabilis,  t.,1257.1ir). 

Pirum  Rufum  (ad),  l.,l  155. 15;  Tor- 
tura (ad),  1,1 174. 19. 

Pisa,  ci.,1 134.11. 

Piscaria  Bocacius,  1 3^)0. 1 58;  («Km  Car- 
bo,  t.,1 158.16. 

Pischerie  (ossatura,  1249. 174. 

Pitapullus  Rozo,  t.,1 146.164. 

Pixanus  Gyranlus,  cr,  Broni,  1:^6. 
104. 

Pixis  via  (ubi  dicitur),  1.,  12:i5.«0. 

Piza  Atto,l  146.164. 

Pizum  decorno,  cu.,1 157.16;!  18«).21, 
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27;I196.31. 

Placencia,«ew  Placentia,ci^l  181^; 
r257.115;1146. 164;  1364.188;  1369. 
191;coimtatiis,I183.24. 

Piacenti  nus  Ruffinus,t,12fi9.176. 

Plano  (de)  vinea,  L,1080.6. 

Plaso,  l.,1080.6. 

IMatexellum ,  locus  in  Nauonaxìo, 
.««C.X///.179. 

Plebe  (de)  Syciis,  t,1259.116. 
^  Plobeto  (de)  Gandulfus,  1,1234.78. 

Plodio  (de)  Johannes,  n.,  1212.50. 

Plouera  (de)  pastor,1228.63. 

Plumbum,  te.,  1203.39. 

Po  (de)  F.,1257.113.yfétee/.Paudo. 

Pocasal,  t.,1 181.22.  Vide  eL  Terdona 
(de). 

Podio  (de)homjnes,1275.140;  Johan- 
nes, t.,  ià.  ;  cr.  Broni,  1376. 194  ;Va- 
salus,1275.140;  Vbertus,!,  t6.;  V- 
gacius,  cr.  Broni,  1376. 194;  Zani- 
nii8,  cr.  Broni,  «6. 

Polla  Johannes,  1,1209.49. 

Pomus  Johannes,  p.,  cantor  ecclesie 
terd.,1276.143. 

Pomusauri,  1,1244.91,92. 

Poncius,  Pontius,  seu  Punzus,  abas 
elaniac.,1 114.9;  ep.  de  Podio,  ibj; 
ab.  mon.  de  Butrio,1180. 21.  Viete 
et.  Paruus;  Puncio  (de). 

Ponte  (de):  vide  Sirpia  (de). 

Ponte  Alli  (de)  Castollus,  t.,1 120.10; 
Gualandras,  1,1179.20. 

Ponte  Cornare  (de)  Thedixius,  t., 
1158.16. 

Pon  tecuriono,  seii  Pontecorone  (de), 
dd.,  sec.  X///.179;  pot.,  1365.189; 
Albertinus,  capi.,  1,1292.157;  Al- 
bertus, d.,5ec.  -Y///.179;  Petrus,  t., 
1220.166;  Rolandus,  testor.1229. 
()8;  Sigenbaldus,  d.,  wc.  X///.179; 


Tedisius,!  170.165. 
Pon  tecurionum^s^u  Pontecoronum^ 

1. , 1083.7;  1269.176;1365.189;  via» 

sec.  XJ//.179.  VideeL  Giana  {de>- 
Poniizello  (de)  Amicus,  1220. 166;  0> 

bertus,  1,  ib. 
Pontixellum  (a^),  1.  in  te.  BubiaDi, 

1257.1 13;in  te.BurginouiJ364.187. 
Pontius:  pùte  Poncius. 
Pontremolo  (de)  Albertus,!  181.23. 
Ponzonibus  (do)  Jacomus,  f.q.  mag. 

Johannìs,  t.,1369.191;  Johannes» 

mag.,  q.  pa.  Jacomi,  i6. 
Perdili  (de)  cap.,1207.47. 
Pomarius  Lafi-ancus,  1,1257.114. 
Porta(de)Allegrus,n.,ia69.127;Gail- 

lelmus,  1, 1 257. 1 1 3  ;  Johannes,  n^ 

1216.52. 
Porta  laudensi  (de)  Albertus,  1*^4. 

101  ;  Rolandus,  t  q.  Alberti,  t6. 
Portus  Albare,L,114.9. 
Prada:  vide  Stalta. 
Pradella,  l.,12o7.113;  (de)  GuìUel- 

mus,1272.13L 
Prandus  :  vide  Raj^na. 
Prato  (de)  via,1252.98. 
Pratolongo  (de)  Johannes  Foma- 

rius,1220.166;  Trincaferrum  Ru« 

baldus,  ib. 
Pratusflgarius,  1,1257.113. 
Proposito  (de)  Guilielmus,  1183jì& 
Prosbiter  Johannes,  q.  pa.  Rubini» 

1236.81,82. 
Preuostinus  :  vide  Gabus. 
Princeps:  vide  Natarellus. 
Priore  (de)  Johannes,  cLs.  Uictoriss. 

f.  Rubaldi,l229.67-60;l237.84:Pe- 

trus,q.  vir  Riche,1278.l47;  Richa« 

u.  q.  Petri,  ib.;  Rubaldus,  pa.  Jo« 

hannis,1229.64,67-69;1237.84;uil 

licus  s.  Eufemie  tenl.,1229.67-69. 
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Prioribus  (de)  Jacobus,  Olliuorius, 

Thebaldus,  gg.,  de  Viq.,1278.145. 
Prortliasius,t.,1251.96. 
Prouera,L.1261.118. 
P1150I0  (de)  Niger,  n.,1269.127. 
Puiglanum,  ca.,1224.6l;1314.180. 
Puliano,  seu  Puilano  (de),  Aqo,  t, 

P^<)0.36;  Albericus,  n..  1244.89; 

1:^52.97-100. 
Pullegrus:  mde  Fornarius. 
Pulraago,5eM  Pulinago  (de),  Jacomo- 

tns,n.,1273.92/^,  Petrus,n  .,1257. 114. 
Puluei*a(de)  Bastardus,  t.,1262.l20. 
Puluerontus  Bonus,! 272.1 31. 
PuIuino(dc)Guillelmus,t.,1275.139. 
Pniicio  (de)  Anialdus  et  Oeto,  gg., 

1232.74. 
l*unzus:  ricte  Poncius. 
Purpura,  me,  1200. 36;  1203. 39. 
Piiteo  (de),  Guidonust.,1186.27;  Js- 

nardu8,  or.  Broni,  1376. 194;  Man- 

fredus,  t.,  1232.75;  Martin us,  cons. 

Papié,  io.;  Tebaldus,  sec.  XIII. 

179;  Vgiicius,1257.115. 
Putoum  de  Tricho  (ubi  dicitur  ad), 

L,  1364. 187;  vianale  (ad),  l.,  sec. 

A'///.  179. 

Qualia  Andreas,  or.  Viq.,  1269.177; 
Laurentius,  1 ,  1292. 156;  Morus, 
cr.  Viq.,1269.177. 

Qualiotus  Johannes,  n.,1282.152. 

Quarentaria  (de)  Ardengellus,I309. 
163. 

Quarteria  (de)  Andreas,  q.  pa.  Ja- 
copi,  1364.187;  Jacopus,  f.  q.  An- 
dine, t.,  1^. 

Qiiatuoroculi  Joannonus,  t.,1231.71. 

Rabalio  (de)  Jacobus,  1243. 87;  Vgo, 
cr.  Bagnoli,1245.173. 


Rabalionus,  t.,1 146.164. 

Rabalius,  sec.  X///.179.  Vide  ^/.Cla- 

pa  (de  la). 
Rafael  :  vide  Castronouo  (de). 
Raina  Prandus,  n.,t.,  1282. 152. 
Rainaldo  (de)  Gilius,  t.,1 196.32.  Vide 

et.  Fornarius;  Pactonus. 
Rainerius,  seu  Raynerius,  ab,,1207. 

47;n.,1219.55;1222.57;l224.61;p., 

1 179.20;1 183. 26.Vide  «/.Bolenclii; 

Canauarius;  Coruus;  Cena  (de); 

erosa  (de);  Gentilibus  (de);  Monto 

(de);  Montemorlo  (de);  Rocha  (do 

la);  Sanato  Culino  (de);  Stroi)us. 
Rambosius  :  vide  Coruus. 
Raraeo  (de)  Rutìnus,  1257. 113. 
Ramus  Anderinus,  cr.  Broni,137(). 

194;Anthonius,cr.Bi*oni,i6.;Coni- 

tardus,  synd.  Broni,  16. 
Rambaldus:  vide  Fulcone  (de). 
Ranecio  (de),  Jacopinus,  1270. 128. 
Ra(n)nus  Andreas,  t.,  1235.80. 
Rapallo  (de)  possessiones,1229.()<). 
Rapigis  (de)  Leonardus,  1260.1 17. 
Rasus  Pandulfus,  n.,1282.153. 
Rattinis  (de)  Christoforus,  f.  q.  Zix- 

noti,  t.,1514.1  /-;  Zanetus,  q.  pa. 

Christofori,  ih. 
Raueriis  (de)  terre,  1233.77. 
Rauigius  Ambroxius,  cr.  Viq.,P^()l). 

177, 
Rauiolus  Johannes,  1183.24,25. 
Raza,  f.  q.  Ododoni,1006.2. 
Rebecco  (de)  Viqueria,1244.HS. 
Rebullìs  (de)  Petrus,  n.,1364.1H7. 
Redebroco  (de)  Guillelraus,12a».49. 
Redulfus:  vide  Rodulfus. 
Regalle  Jacobus,q.pa.Oborti  ni,  KH'U. 

187;  Obertinus,  f.  q.  Jarobi,  ih. 
Remusgio  (de)  Belengerìus,l22l. 

169,170. 
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Renga  (de)  Petrus,  1206.42. 
Repertus  Anthouius,  cr.  Broni,1376. 

194. 
Resonatus:  vide  Petrellus. 
Rcuellus:  vide  Bubiano  (de). 
Reuoxella  porta,  in  Viqueria,  1373. 

193. 
Rialis,1212.51;  sec.  AV//.179. 
RiaQolum  (ad),  1.,  1252.98;  1278. 145. 
Ribaldus:  vide  Allo  (de);  Anticus; 

Cerreto  (de). 
Ricaixlus,  seu  Richardus,ep.  novar., 

1 1 14.9.  Vide  eL  Belforte  (de);  Boso- 

raus;  Botaci  US  ;  Curte  (de);  Fran- 

balia;  Gerganno  (de);  Medicus; 

Mulinarius;  Riculfus. 
Rioba:  vide  Priore  (de). 
Ricbardus:  rirfc  Ricard us. 
Ricberamus  Oddo,l  174.19. 
Ricbezo,t.,l  114.8. 
Ricbobaldus,  seu  Hicobaldus:  vide 

Paciaaus;  Strata  (de). 
Riculda,1244.88. 

Riculfus  Ricardus,do  Viq.,  1274.136. 
Ricurti  Petri  terra,  1204.40. 
Ri  jronisfilii,!  183.24. 
Ripa,  L,  1080.6;  (de)  illi,  1334.182; 

Michael,1364.187. 
Ripalta  (de)  mon.,1229.66. 
Rippa,re.,1260.117. 
Ritubiura,  com.,  1244.88. 
Ri  uera  (de)  Guillelmus,  deViqueria, 

1273.134. 
Riuturnum,  L,1207.47. 
Riuulus:  vide  Nazano  (de). 
Robaldus,  ab., t.,  1183.24. 
Robba  Vasallus,  t.,1251.96. 
Robertis:  vide  Solario  (de). 
Robertus,  seu  Robuertus,  card,  et 

(•anc.,1 145.12.  Vide  et.  Curte  (de 

la);  l'arsi  (de). 


Robinus  :  vide  Coua  (de). 

Roborem  grossam  (ubi  dieitur  ad)» 
l.  in  te.Montisairerii,l250.95. 

Rodano  (de)  Nazarias  t.,1 181.22, 

Rocha  (de  la)  Fulcho  de  Ingetate» 
1,1 158.16;  Rainerius,cr.Viq.,I2e9. 
177. 

Rocho  (de)  Homodeus  1300.158. 

Rodoaldus,1207.47. 

Rodulfus,5^  Redulphus.  1207 .  47; 
ab.  s.  Marciani  terd.,1229.  &4, 65; 
1230.70;  1231.71.73;1233. 76, 77; 
1234.78;1242,  86;1244.88;1248.94; 
1255. 102, 104-109;  1256.111  ;  1262. 
119;ap.  e.  terd.,  1276.143.  Vwif«l. 
Opizonis  (de). 

Rofinii  Jacobus:  vide  Sanata  Maria 
rotunda  (de). 

Rogerius,  pr.,t.,1233.76. 

Roglerius  :  rirte  Albus. 

Rolandi  Andreas,1257. ll3.Vt/«e  €/. 
Bertone  (de). 

Rolandinus,  mo.,1233. 76. 

Roland  US,  5^1  Rollandus,  t.,1155.15; 
1259.116;  ap.  pi.  s.  Laurentii  de 
Viq.,  io.;  cL,  t.,1 193. 29;  mag^  can. 
curie  mediol.,1181.22;  medicus, 
cons.  Papié,  1 232.75.  Yideei.  Cane- 
uanoua  (de);  Carograssa;  Godalo 
(de);  Coraxius;Cortixius;  Pelli  pa- 
ri us;Pontecorono  (de);  Porta  lau- 
densi  (de);  Trouamalla. 

Rolarius:  vide  Cepta. 

Roma,  ci.,1207. 47. 

Romana  urbs,  1260. 117. 

Romaniola,1256.1 12. 

Romanus  Bertolotus,  sec.  XÌIIA79, 

Romea  petia,  U1230.70;  stRtta,  sec. 
X///.179. 

Roncoueteri  (de)Cato),l  146.154;  Te- 
baldus,  ib. 
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Roncus,!.,  1080.  6;  monacorura,  1., 

Rosa:  vide  Durixio  (de). 
Rosellus:  vùle  Gropo  (de). 
Rotdo,  q.  pa.  Leoperti,  i.,1006.2. 
Rntundellum  (ubi  dici  tur),  1 .,  1252. 

m. 
Uotimdus  Oirardus,  pub.  preco  Pa- 

pie,1261.118. 
Kouaxolla,5eM  Rouolxella  (de)  :  vide 

Sancta  Maria. 
Roueda  Girardus,!  193. 29. 
Rouedi  Gilii  q.  fllia,1206. 42. 
Rouedis  (de)  Acinus,  f.  Barnaba»  n., 

1314.180;  Barnaba,  p.  Acini,  ih, 
Roucflus  Bcrnaba,  q.  pa.  Francisci, 

1277.20  P.I314.181;  Franciscotus. 

t.,1314.180;  Franciscus,  f.  q.  Ber- 

nabe,  n.,1277.2p  F,1314.181;  Rufl- 

uus,n.,l  129.172. 
Roueretum,'l.,1080. 6. 
Kouolxella(de):  tTÌrfó  Rouaxella. 
Rouora  (ubi  dicitur  ad),l.,s«;c.  XIIL 

179. 
Remore  (de  la)  Albertus,  1221. 169. 

Vide  et,  Crassus. 
Roxani  Capitissalui  Oclerius,1208. 

48. 
Rcìxano  (de}  possessiones,1229.  66; 

Albertus,  n.,  1230.70;  1231.71-73; 

1234.78:  Buniardus,  q.virGarxie, 

1243  .87;  Jacobtts,  1334. 182;  Otta- 

fius,  t.,1273.133,l34;  Petrus,  f.Ot- 

taoii,  t.,  1273. 133.  Vt^/e  W.Amel- 

bortis  (de). 
K<  >xanura,  locus,l208.48;l  243,87;  ^ec. 

AV//-X/V;  159;1334.182. 
Koxanus  Johannes,  1208. 48. 
Knzo,  nepos  Raze,1006.  2.  Vùle  et, 

l'itapullus. 
Koicus  Arbricus,  f.  q.  Oberti,  t.,1364. 


187;  Obortus,  q.  pa.  Arbrici,  io, 

Rualecha,].,1360,184. 

Rubaldellus:  vide  Pernixius. 

Rubaldus,  pr.  s.  Laurencii,l  183. 26; 
de  Carlaxi,  1151.13;  Opi^,  q.  pa. 
OpÌQonis,1224.61.  Vide  et.  Caldus; 
Carapesio  (do);  Coua  (de)  ;  Crosa 
(do);  Curia  (de);  Fragia  (de)  ;  Ful- 
co (de);  Gonolla;  Granonis  rde); 
Johanne  presbitero  (de);  Mangi- 
nus;  Montemerlo  (de);  Opizoni- 
bus  (de);  Petrarubea;  Pratolon- 
go  (de);  Priore  (de);  Ualarius; 
Xpistianis. 

Rubea  (de)  Petrus  Andrianus,  n., 
1269.127. 

Rubeam  (ad),  1.,  1252. 08. 

Rubei  Petri  q.  h^.,1248. 94; 

Rubens  Bartolomeu.s,  n.,  1364.187; 
Guillelraus,I272.131  ;  t.,1282.151; 
Johannes,  1244. 91  ;  boierius,  1252. 
100;custO8  e,  terd.,t.,  1249. 174;  Pe- 
trus, cons.  Cagnani,  1231. 71;  Ru- 
flnus,  cr.  Cagnani.1275. 141  ;  Vgo- 
linuR,  pot.  Terd.,  1269.178.  Vide  et. 
Folio;  Serottis  (de). 

Rubinus,  f.  q.  Johannis  Presbiteri, 
1236.81,82. 

Rulx)  (de)  Obortus,  de  Nazano,  t., 
1231.73. 

RuQardus  Albertus,  t.,  1207.47. 

Ruffa,  t.,  1223. 60. 

Rufflnus:  vide  Rutìnus. 

Ruflgnanus:  rirle  Cepta. 

Rufinus,5e?€  Rumnus,t.,1244.as;  ab. 
8.  Marciani,1223.58;  cnstos  eccl. 
toni.,  121 9.55;  f.  q.  Banducii,  n., 
1275.142;  fl.,1208.48;  i.,1057.3;  n., 
ibidem  ;  1  lfx>.15;  1 196.31  ;  1203.39; 
1204.40;  1206.42;  1207.43;  1212. 
51;  1252.98;  sec, X  V/.160  F;  p.,  ap. 
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de  Vezzano,  1249.174;  can.  terd., 
t„1234.79;  p.  s.  Gulielmi,  t,1249. 
174;  p.,  synd.  eccl.  terd.,1219,^; 
<!•  Maliclaueli,  eonv.,1186. 27;  q. 
pa.  Gosberti,1080.6.  T7<teg/.  Agu- 
stino (de);  Aldus;  Bencdictus;  Be- 
neualet  (de)  ;  Bertone  (de);  Bono- 
amico  (de);  Bragherìus;  Cagnano 
(de);  Canis;  Capitevico  (de);  Cardis 
(de);  Cepta;  Ceptus;  Core^rius; 
Corei  US  ;  Ferrarius;  Fontanella 
(de);  Georgi  j  ;  Grassus;  Gratonus; 
Ouadagno  (de);  Guillengo  (de); 
Leon  US  ;  Mariolus;  Mocius;  Monte 
<de);Montecanino(de/,Montemer- 
lo  (de);  Montemorisino  (de);  Mu- 
linarius  ;  Niger;  O^^ola;  Ourea;  Pa- 
scemasnata;  Pelaloso  (de);  Petri; 
Placentinus;  Rameo  (de);Rouedus 
Rubens;  Salis  (de);  Saluaticus; 
Sartor;  Sauono;  Scari tus;  Scose- 
rollus;  Speronus;  Taconus;  Ta- 
liunus;  Trauersius;  Vasallo(de); 
Viqueria  (de). 

Rufus  Petrus,  1 204.4 1 .  VideeLBergo- 
gnoni. 

Rugerius,  rao.,  t.,  1229. 66. 

Runcarole  (de)  Zino  et  eius  gg., 
1146.164. 

Runxolius  Johannes,  1274.1 36. 

Ruuinum,  ca.,1207.47. 

i5achus,A'e?«Sacus,Janiarius,  f.  Lau- 

rencii,  t,  1302.160;  Johannes,  cr. 

Broni,1275.l41:  cr.Cagnanì,1302. 

1 60;  Lau  rentius,  cr.  Cagnani,  1275, 

139;  pa.  Janiarii,1302.160. 
Saglenbene  Bertramus,  cons.  Papié, 

1232.75. 
Sala,  l.,1233. 77;1282.152;  (de)comu- 

ne,1244. 88;  Bulgarus,  t.,1233.77; 

Guillelmus,  ext.,1212. 51  ;  Henri- 


cus,1206,42;Madii,1212,51.ra«'<»/. 
Salis  (de). 

Salinola  (ubi  diciturin),l.,1274-13tl 

Salis  Andreas,  do.,1200,38:  (de  Jo- 
hannes Rufflnus,  n.,1514. 1  F:  Ro- 
landut  Trouamalla,  t.»  1365.1^.^: 
Ruffinus,  q,  pa.  Jobannis  Ruttìni. 
1514.  IF.  riVtee/.Saia(de}. 

Sali  US,  seu  Salii  us,  Lambertus.  de 
Càgnano,1271.129.  Vtrfé'  et.  BarU- 
rinus;  Guadagno  (de;. 

Sallari  us  Gauagna,  1 269. 1 77. 

Saluatici,  fa^  sec.  X///.179. 

Saluaticus  Rufinus,  t.,l  183. 26. 

Saluatore  (de)  Albcrtonus,  q.  pi. 
Benzene,  1207.47;  Bonzona,  t.. 
ibidem. 

Baino  (de)  Johannes,  t.,1360.lJ^4; 
proc.  et  synd.  Viq.,1300.185. 

Sanaxerìus  Johannes,13(>4.187. 

Sanbucetum,  UlOSO.  & 

Sancta  Eufemia  (de)  brayda,  !:?<'•'.». 
127;  Margarita  (de)  Giranliis.  t , 
!  186. 27;  Opiw  t,12l2.50;  Maria 
(de)  sorores,  1244. 88;  Maria  Ri»- 
tunda  (de)  Rotinus,  Jaeobus,!:^''^ 
1 17;  s.  Saraphia  teixi.  (<le)  son»ri's 
1244. 88. 

Sanetum  Crucem  (ad),  1 .,  124<ì.y:i: 
Mariam  (ubi  dici  tur 'ad),  1.  in  te. 
Viq.,1280.150. 

Sancte  Agnexie  e^  in  Montedund»»- 
no,1275.140;  Babile  parochia  m 
Mediolano,1364.188;  Brigide  i-., 
sec.  XIJI.\19;  Crucis  ca.,1267.4:: 
8edimen,12I6. 52;  Eufemie,  Hen- 
femie,  seu  Phemie,  mon.,  in  Ter- 
dona,  1200. 36 :1202. 37  ;  1203. 31»; 
1208. 48;1209. 49;1216.52;  12:ii».07- 
69;  1237.  81  ;  1244.  89-92:125!. y»; 
1252. 97, 98;1254.101;I257.n3,lM. 
1264. 124;  1266.l26;12e9.127:I:.^2; 
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131: 1273. 132-134;  1274. 136-138; 
1278 .  145-147;  1279 .  148,149  ;1280. 
150;  1281.151;1292. 157;  1308.162; 
torrae,  1236, 81, 82  ;  Marie  terra, 
1 171 .  18;  basilica,  de  Vrbe,  1260. 
1 17;  cap.,  in  Cerreto,l207.47.e.in 
Capuano,  1 196.30;  1255. 102;  e.  de 
Canali,  1244. 89;  e. canonica  in  Pa- 
piaJ369.191;  e.  et  hospit.  de  Be- 
thkjem  Papié,  1244.89;  1257.1 14; 
0.  (lo  Primoiacu,!  145.12:  e.  de  Pu- 
teolo,  ibidem-,  e.de  Rouaxella,l  183. 
24,25;1229.64,65;  1262. 121;  1292. 
156:1300.158;1364.187;e.  deRoxa- 
no,1243.87;1244.88;1334.182;e.in 
Sinarlochio  de  regione  Termini, 
1200.117;  e.  in  Valle  Xi(.'ie,1380. 
11K3;  e.de  Viculo,  1145.12;  mon.in 
Hutrio,1073.4;1077.5;l  134.11;!  145. 
I*^:  Dodor*  ujtes,  1057.3;  e.  et 
moli,  in  Papia,  1 196.32;  insculte 
e..l216.52;  MaKinus,  1207.47;  de 
Nazareth  sorores,I244.88;  Sena- 
t(»ris  uiies,1057.3;  et  s.  Alberti 
m(»u.,in  Butrio,  1080.6;  1155. 15: 
1 1  HO. 21;1 186.27;  1196.31;  Mustiole 
e .  i  n  diocesi  placen  t.,1 1 45. 1 2  ;  1 290. 
155;  1.364.187. 
Sancti  Albani  pi.,  in  Valle  Nicia, 
12U7.47;  Alberti  e.,sec,  XV/.166 
F\  sec.  A' V/.179  F;  e.,  in  Bagnolo, 
1245.173;  mon.,  in  Butrio,  1158.16; 
111>7.33;1203.38;12I8.53:1228.63; 
1233.76;1237.83;  sec,  XVL\G6  F; 
13*U.187;1380.196;  mon.,  in  Pla- 
<'entia,1278.144;mon.Uallis  Sta- 
r<»roJ229.66;  et.  s.  Marie  mon^ 
in  Butrio,l  155.15;!  186.27;1196.31; 
Alexandri  e.de  Gromello,  1145.12; 
Alexiioa.,1224.01;te.,1222.57;Am- 
broxij  cap.,  1207.47;  A ndroe  e.,  in 


Sala,!  !45.12;Anesta8Ìj  et  Vincen- 
cii  e.,  in  Urbe,  regionis  Pince, 
1260.1 17;  Angeli  re.,1260.1 17;  An- 
tonini e.,  in  Placeotia,  1257.115; 
Bartolomei  e.,de  Montedundono, 
1275.1 40  ;parochia,  in  Mediolano, 
1364. 188;  Boboni.s,^eu  Bouls,  e., 
1183.24;1209.49;1275.140;  e. et  ho- 
spit., 1243.  87;  in Viq.,  sec,  XIII. 
179;1365189;  goni  e,  in  Cagn;.- 
no,  1302. 160;  Columbani  mon ., 
in  Bobio,  1207.45-47;  Damasi(i)  et 
Laurentii  re, 1260.117;  Desìdorii 
e ,  de  lntrouori8,1204.40;  Euxebii 
e.,  in  Mediolano,1369.191;  Franci- 
Rcie.,  IT  Min.,  in  Terdon8,rim). 
154;  Galli  e.,  1207.47; Genesi i  e  ,dc 
Valleuersa,  1145.12;  Georgij  pi., 
1207.47;  Germani  e.,  prope  Cal- 
cinariam,!  334.1 82;  secXIII-XI  V. 
159;  pl.,in  Vico  Lardario,!244  K8; 
1334.182;  Gernasii  o.,  de  Sexella, 
1145  12;e.,UallisZuzani,1349.1S3; 
Guillelmicap.,inCasellis,1179.20; 
hospit.,  in  Terdona,1282.153;Hi- 
larij  cella,  in  Viq.,1 152.14;  porta, 
1 183.24,25;  Johann is  e.,in  Nazaiio, 
1231.73;  1244.88;  e.,  de  Piscinis 
1218.54;  e.,  de  Plumbesiano  1 145. 
12;  terra,  1364.187;  Jherosolimi- 
tani  hospit.,  1282. 153;  prati,  soro- 
res,1244.88:  Julii  e.,  de  Co)o,1145. 
12:  Laurentij  can.,1 183.24;  e.,1  ls;i 
24-26;  pi.,  in  Viq.,919.1;1259.ll0; 
1292.157;  uitos,  1057.3;  et  I>amasi(  j> 
rc.,1260.117;  Maioli  e.,  1275.140; 
5Pr.AV//.179;Marchi  e.,Terd.,l27ri. 
143;  Marini  parochia,  13^>0.is5; 
Martiani,  seu  Marciani,  mon.,  in 
Terdona,1057.3;  1114.8;  \\ì^\.Ti, 
23;  1 183.25;  1 196.30  ;  1 223.58  ;1 221). 
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64,65;  1230.70;  1231 .72;  1233.77; 
i234.78;1235.80;1240. 85;  1242.86; 
I248.94;1255.102-109;1256.1 1 1;1261. 
118;1262.119;1264.123;  1271.129; 
1275.139-141  ;1282. 152;  sec.  XIIL 
X/V,159;1302.160;1306.161  ;  1334. 
182;  terra,  1162. 17;  Martini  cu., 
1207.47;  e.,  (lo  Luta.ll81.22,23;e., 
extra  portam  s.  Martini,  1249. 174; 
porta,1308.162;Mathei  e.,sec.Xin, 
179;  plathea,  1360. 186;  Medanii 
Suessionensis  ab.,1 1 14.9;  Mìchae- 
lis  brayda,1273.133;  e.,  in  Albofa- 
xio,1273.133:1279.l49;o..inAzano, 
1 193. 29;  e.,  in  Coio,l  145.12;  clau- 
sura, 1209.49;Nicolai  e.,de  Vigallo, 
1145.12;  Pauli  pl.,1212.50;  Petri 
e.,  in  Cagnano.  1275. 141;  e.,  in  Ca- 
stronouo, 1221. 169,170;  e.,  de  Pe- 
regallo,!  145.12;  e.,  in  Vzolo,1244. 
88;  et  Marciani,  mon.,  1006.3; 
1057.3;  Petri  celioni  e.,  secXIIL 
179;  Poncii  pi.,  in  diocesi  terd., 
ia30.196;  Quirini  e.,  1314.181  ;  Ri- 
cardi e.,de  Croxeta,l  196.32;  1200. 
35;1226.62;1265.125;1365wl89;  Sal- 
uarii  e.fl364.187:SalvatoriHAqiii- 
cingnensis  ab.,1 114.9;  Siluini  A- 
lociensis  ab.,1 114.9;  Siri  e.,  1275. 
140;  Stefani  cap.,  1114.8;  domus, 
1282.152;  e.,  in  Carìasco,  1181.20, 
23;  e.,  de  Nixa,l  145.12;  e.,  de  Sala, 
1145. 12;  1228. 63;  e . ,  de  Tabulis, 
r2.33.76;l234.78;l255.110;1261.1I8; 
raon.,  in  Terdona,  1349. 183;  sedi- 
men,  1275.140;  et  Agnexie  e.,  in 
Montedundono,  ib,;  Superii  de  Pa- 
pia  e.,1 183.25;Victoris  e.,  in  Viq., 
1229.67-69;1237.a4;1273.133;Vin- 
cencii  et  Anestasij  e.,  in  Urbe,  re- 
gionisPinee,1260.117;Vitalise.,in 


Roma,  io.;  Zacbarie  pL,1349.183; 
Zenonis  e.,1 145.12;  uia,  1230.70. 

Sancto Albano  (de)  Annanus,p..t., 
1212.50;  Culino  (de)  RaineriuM., 
12  U.  91 ,  92  ;  Euxebio  (de);  vide  Fa- 
xolus;  Gaudcntio  (de)  Conradus, 
can.s'Laurencii  de  Viq.,1250.1 16; 
Symon,t6.;  Geòrgie  (de)  Jacomus, 
de  Terdona,1266.126;  Lazero  (de» 
lepi'osi,1244.88;  Marche  (de)  Hu- 
miliati,in  Terd.,  t*.;Murixiofile) 
Ottellus,  t.,  1279.148;  Nazario  <(k) 
Bergundius,  ab.,1207.47;  Patritio 
(de)...,  1244.88;  Paulo  (de)  Johan- 
nes 1243. 87;  Johannis  q.hlL.I275. 
140;  Petro  (de)  Guillelmus,  de 
Medassino,1300.158;  Lanfraucuss 
1200.35;  Martinus,1252.98:  Pri- 
mo (de)  sorores,1244.88;  Simone 
(de)  Martinus,  p.,1224.  61  ;  Stefa- 
no de  Sala  (de)  possessionesJ2"i9. 
66;  Zenino  de  Ualdiuersa  (de  )  pos- 
sessiones,  ib. 

Sanctof  um  Onomium  mon . ,  1207.46* 
47. 

Sanctus  Andreas  de  Goide,  l.,125t 
98;  Bobo,  U  1226.62;  Cola mbanus, 
1.  in  fiondo  Cagnani,  1162.17;  Vic- 
tor, 1.  in  te.  Viq. ,1174.19:1236.81, 
82;1244.90,92;1-278.146;1281.I51; 
1309.163. 

Sapiens  Johannes,  t.,i  120.10. 

Sapinus  Johannes  et  Petrus,  tt., 
1170.165. 

Saraualle:  vide  Serravalle  (de). 

Sardellano  (de)  Abbellus,1234.7y. 

SardusOcto,1365.189;  Petrus,!  183. 
'25.  VìdeeLCoàìo(de). 

Sarracenus  de  Clericis,  cau$..I !81. 
23. 

Sartis  (de)  Franciscus,  q.  pa.  Pera- 
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fii;1360.185;  Peracius,  n.,  ib. 
sartonus  Margaritus,  n.,1261.118. 
Sartor  Albertotus,  de  Castronouo, 

f.  q.  Petri,1380.196;  Johannes,  cr. 

Viq.,  1269. 177;  Petrus,  q.  pa.  Al- 

Lortoti,  1380.180.  196;  Ruflnus, 

1278.145. 
SaiKirius   Antoni  US,  do   Bagnolo, 

13^5.189. 
Siuiignono  (de)  Bonefacius,  mona- 

**us,1232.74. 
Sauinus,  n.,1242. 86. 
Sauone  Jacobus,  f.  q.  Ruflni,  t.,  sec, 

XIIL  52  K;  Ruflnus,  q.  pa.  Jacobi, 

ihidetn. 
Sraralardus:  ì)ide  Bobio  (de). 
Sra<-ho  :  ride  Scaco  (de). 
Sracìnus  Johannes,  de  re.  Pinee, 

1260.117. 
s<-aro,  seu  Scacho  (de),  Guido,  1257, 

1 14;  t.,1245.173:  Johannes,  cr.  Ba- 
gnoli, ibidem, 
v-annagatta  Bonusiohanne8,1170. 

105. 
-ir'anus  Johanncs.1183. 25. 
M'aphenatus  CarDe}euarin8,t,1232. 

75, 
••-a rito  (de)  FranciscUs,  q.  pa  Guil- 

loImi,1373.I93;  Guillelmus,  ib, 
^aritus  Rutinus,1236.81,82. 
«arlcsota  Oterìus,  q.  vir  Sibone, 
I  ir73.135;  Sibona,  u.  q.  Oterii,  io. 
•  urrin  US  Johannes  et  Petrus,  vv., 

1207.44. 
.arua  (de)  Jacobus,  t.,1262.121. 
r-atus  Ouilielraus,  n.,1209.49. 
roardi  Bertholini  q.  hh.,1376.194. 
N»|»ellus,t.,  1258.175;  Egidius,  ca- 
-tenanusdoBassignana,1249.174; 
pr.  e.  tcrd.,  1276.143;  Johannes,  f. 
•  |.  Manuclli,  n.,  sec\  XIII.d2  F.; 


Manuellus,  can.  eccl.  terdon.,1276. 

143. 
Scorga:  vide  Anticus. 
Scoserollus  Perotus,  f.  Rufini,  t., 

1368.190;  Ruflnus,  pa.  Pereti,  ib, 
Scottns:  vide  Lingnarolus. 
Scriuia  (de)  Qerbum,1269.127;ri.,  ib. 
Scutorius,  seruitor,  t.,1263.122. 
Segazonus  Nychola,  q.  pa  Nichololi, 

1369.191  ;  Nichololus,  f.  q.  Nycho- 

le,  t.,  ib.  ;  Hostarius,  ib. 
Senatoris  mon.,  1152.14;  1183.  24; 

1274.136  ;1275.140. 
Sepeda,l.,1230.70. 
Seraualle,  Saraualle,  seu  Serraual- 

le  (de),  Abanellus,  n.,  1269. 178;  t., 

1269.127;1279.128;  Giiascu8,1221. 

169;  Lanfrancus,1207.44. 
Serbano  (do)  :  vide  Scrzano  (de). 
Serena  (de)  Jacominus,  t.,1246. 93. 
Sergius,  papa,  q.1207.47. 
Serottis  (de)  Catholanus,  q.  pa.  Pe- 

tri  ni,  1334. 182;  Jacobus,q.  pa.Ru- 

bei,  ib.;  Petrinus,  f.  q.  Cathelani, 

tò.  ;  Rubens,  f.  q.  Jacobi,  t.,  ib. 
Serra  (de  la)  Si^tombaldus,  1257. 

125. 
Serro  (de)  Bonus,  cons.  Broni,I376. 

194. 
Seruaticus,  can.  aquensis,  1223. 60. 
Serzano,A*eM  Sereno  (de),  Montena- 
.  rius,  can.  e.  terd.,  1276.143;  Mu- 

sius,  conv.,t.,1308.162. 
Seuelarius  Guillelmus,1244. 92. 
Sexto  (de)  Jacobus,  vie.  pot.  Terd., 

1221.169,170. 
Sgarlacius  Guillelmus.  1257. 115. 
Siba<^js  (de)  Sibadelus,  cr.  Cagnani, 

1302.160. 
Sibilia,rao.,1274.137,138;1280,150;u. 

Bonimclioris,  1212.51  ;  (do)  Stofa- 
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nus,  t^l229.64,65.  Vide  et.  Barocii. 

Sibliolum  (ubi  dicitur),  1.,1057. 3. 

Sibonarrjrfe  Scarlesota. 

Sìcardus,  Sichardus,  «^Sychardus, 
ep.  creraon.,12(y7. 45-47. 

Sichebaldus:  vide  Sìgbembaldus.  • 

Sicherius,5eM  Sideri  US,  n.,  1199. 34. 
Vide  eL  Burgo  (de). 

Sicus  :  vide  Plebe  (de). 

Sìfridus:  vide  Camarius. 

Sigbembaldus,  Sicbebaldus,  Sigem- 
baldus,  Sigebaldus,  seu  Sigimbal- 
dus,  ap.  pi.  Castrinoui,  1221.169; 
Guillelmus,cr.Broni,1376.194.  Vi- 
de et  Busco  (de  Ser);  Carralis;  Fa- 
lauellus;  Guidobonis  (de);  Ponte- 
curoQo  (de);  Serra  (de  la). 

Sigiiia,Un52.14. 

Sigulfo  (de)  Petrus,l244. 90. 

Silanus:  vide  Tapolellus. 

Siluester,  papa,  q.l207, 47. 

Simeon,  Simon,  «^/  Symon,sec,XIIL 
179;  auunculus  Mangi i,  1223.  58; 
cau.  e.  s.  qenU  t.,  1265.125;  ci.  pi. 
de  Garbania,1223, 60;  ep.,  1207.47; 
mo.,  1271.129,  Vide  et.  Castelleto 
(de);  Maluinus;  Milano  (de);  Sanc- 
to  Gaudenti©  (de). 

Simonelus:  vide  Maleta. 

Singuilliolus,  t.,1 162.17. 

Sirpia  (do)  Anselmus  de  ponte,  mo., 
t.,1223;58. 

Sistis  (de)  Borgadus,  n.,1369.191. 

Siuulfo  (de)  Guillelmus,  cr.  Vique- 
rie,  1209.177. 

Socedanus,1244. 88. 

Solario(de)  Johannes  Robertus,  1220. 
166;  Jsembardus  Nichola,  t6.;  Ni- 
colaus,  ib. 

Solerio  (de)  Daniel,  potestas  Papié, 
1261.118. 


Solias(s)co  (de)  Amigus,  n.,  1229.  <U, 
65;  1254.101;  Anierius,  n.,1244.1^1: 
1254.191;  virFloiis,1262.121;Flox, 
u.  Arvierii,  1261 .  121  ;  Gandulfus . 
ministerhoepit  s.  Bobonisde  Viq^ 
1365.189;  Martinus,  n.,1274.13G; 
1278.145;  Vbertus,  n.,1360.184. 

Solupto  (de)  Jacobus,  cr.  Viq.,  WyJ. 
177. 

Sera  (de  la)  Jacobinus,  f.  JohannÌN 
t.,1380.196;  Johannes,  pa.  JaooM 
ni,  ib, 

Sortenascem  (ad),  l.,1204. 46. 

Souirigo  (de)  Vgho,  1220. 166. 

Spagnolus:  viiie  Zota. 

Spartitoria  (de)  fìratres  Humiliati. 
1244. 88. 

Spata  (de)  Johannes,  1218. 53. 

Speciarius  Jacomus,  t.,1269.127. 

Speronus  Guido,  n.,1229. 67-69:  U\\- 
finus,t.,1162.17. 

Spinula  Vbertus,  pot  Papié,  \'^^^. 
152. 

Spixia  (de)  Guido,1207. 47. 

Spisela,  l.,1237. 75;1264.123. 

Spizo:  vide  Johanne  paupere  (do  . 

S  tabi  li  s:  vide  Pinzastrus. 

Stabulo  (de)  Guillelmus, cons.  Bo^iJ. 
1207. 47. 

Stafola,  Staftila,  seu  Stafura,fL,9iy. 
1  ;1183. 25;I207.43;  (de)  aquediic- 
tum, 919.1;  pons, Il 83. 24, 25. Vi- 
de eL  Uallis. 

Stalbertus,p.,1181.22. 

Stalta  proda,  L,i2i8. 54. 

Stampa  \l)erta8,  n.,  1221.169,170. 

Stancarius  Fredencionus,I18l.x^3. 

Stefanus,>«eu  Stephanus,  ab.s.  Mai- 
bonii,1114.9;  archiep.  Armenie, 
de  civitate^Arthaxat,  i6r,  ep.  lon- 
t^nsis,  ib.;  p.  t.,1252.98.  Vì^^  w. 
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Bonatidos;  Faxolus;  Moleadina- 
rius;  Mulinarius;  Porazzolus;  Si- 
hilia(de). 

st(»uanis  (de)  Guillelmus  ot  Johan- 
nes, crr.  Broni,  1376.194.  " 

stompos  de  Cerreto  (ubi  dicitur  ad), 
1.  in  te.  Medaxini,1274.l37. 

stopa,1255,193. 

stradel]a,1252.98. 

strata  (de)  CarboDU8,1244. 91  ;  1252. 
wK;FrancÌ8cus,  f.  q.Ricobaldi,1360. 
18/)  ;  Ricobaldus,  q.  pa.  Francisci, 
ihidem. 

Stringa  Otolinu»i  1,1207. 47. 

stropis  (de)  Johannes,  t.,1229. 67. 

stropus  Rainerius  ot  f.  Johannes, 
1209.49. 

stiiltus:  vide  Laguxolus. 

suauis  Albericu8,1212. 51  ;  Albinus, 
r.  q.  Guilielmi,n.,  1271.120;  Ari- 
bortus,  n., 1256.108.109; Guillel- 
mus, q.  pa.  Albini,1271. 129. 

subtria,l.,1083.7. 

Sumrao  (de)  Vbertus,  1222.171. 

Supergus,  Superchius,  seu  Supe- 
rius,  ino.,1228.63;1229.66;1233.76. 
Vide  ef.  Fragia  (de). 

>urdus  Petrus,!  183.  24. 

siires»  con V.,  1233. 76. 

SiirinaJohannes,cr.Broni,1376.194. 

Siiuinus,  n.,1262.119. 

Tachinus  Viuianus,  t.,1207. 47. 
Tachoni,  fa.,«ee.  X///.179. 
Taoonus,1204.  41;  t.,1179.20;  Rufl- 

nus.ll96.32. 
Ta«reriu8  Guercius,  1272.131. 
rajjrlerius  Johannes,  1252. 97. 
l'aliunus  Ruflnus,1240. 85. 
Talpa  Gulielmu8,l255.102. 
Tancredus:  vide  Bonovicino  (de). 


Taparel  Guilielraus,  t.,1203. 39. 
Taporellus,  seu  Tapoiellus,  Guido, 

1272.131;  Silanus,1229.68;l244.91. 

I251.96;1252.98. 
Tarucus,  seu  Carucus,l  174.19. 
Tealdus  :  vide  Garotis  (de). 
Tebaldus,  Thebaldus,«euTetbaldus, 

p.,  1,1 183.25;  q.  Fortunati,  1080. 6; 

q.  pa.  Ote,l  196.31.  Vide  et,  Azone 

(de);  Bonoamico  (de);  Bozulus; 

Bi'asca;Caneuanoua;  Carcarucius; 

Garpenedo  (do)  ;  Qelatus;  Cix)lus; 

Ferrarius;  Labe  te  (de);  Lazarus; 

Medicus;  Prioribny  <de);  Puteo 

(de);  Roncoueteri  (de);  Ueza  (de 

la);  Vira  (de)  ;  Zelatus  ;  Zucha. 
Teberga,  u.  Giselberti,1057.3. 
Tedaldus,  ep.  placent.,  1181.2.*}. 
Tedalinis,  5eu  Thedalinis  (de).  The- 

dalinusdere.Columpne,1260.1 17. 
Tedisius,  Tedixius,  seu  Thodixius, 

ab.  8.  Marciani  terd.,  1271 .129; 

1275. 140;  1302. 160;  mo.,1255.102, 

104-107,109;1256.111.Vide^/.  Axi-v 

ni;  Carlaxio  (de);  Murre  (de);  Pa- 

scemasnata  (de);  Ponte  Cornaro 

(de); Pontecorono  (de). 
Telia  Vicinu8,1272.13l. 
Tenzone  (dola)  Turris,  1269.176. 
Teodorus  :  vide  Theodorus. 
Teodoti:  vide  Theodoti. 
Terdona,  seu  Dorthona,  ci.,10(X^.2; 

1057.3;  S€C.  XVLl  F;\  1 14.8;  1 179. 

20;1181,22;1200.36;1202.37;1>0:^. 

39;1206.42;1207.44;1208.48;121:^. 

51;1216.52;1218.54;1219.55;1224. 

61;1229.67-69;1234.79;1244.91,92: 

1246.93;1262. 120;  1273. 132;  1308. 

162;1229.172;1249. 174;  1349. 183; 

1364.188;1368.190;comitatus,l  183. 

24,25;  comune,  1223.59  F;i.io7. 
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113;  1269.127;  1270.128;1273. 133; 
1278.146;1221 .  168-170;  1258. 175; 
1269.176,178;50C.X///.179;distric- 
tus,  1248.94;  1255. 102, 109;  1282. 
152;te.,1246.93;1365.l89;  (de)  Bu- 
scus,l  181.23;  Pocasal,  tWdem.  Vide 
et  Canellus. 

Terdonensise.,919.1;1073,4;1083.7; 
1 151.13;1219.55;episcopatus,l  183. 
24;1221.169. 

Terlixius  Àlbertinus,  t.,  1274.137; 
Albertus,  t.,  1278 .  146;  1280. 150; 
1292.157;  Francischas,mag.,t., 
1364.188; Petrus,l300.158.  Yideet, 
Allo. 

Terraini  re.,1260.117. 

Terra  alta,  1.,  1257.113;  nigra,  1., 
1080. 6. 

Terragnus  Johannes,  1229.^;  Pe- 
trus, 1262. 121. 

TerregnusJacopus,cr.Viq.,1269.177. 

Teruisij  marchi  a,  1256. 112. 

Testor  Capelarius,  1272. 131  ;  Mar- 

/    tinus, pa.  Petri  Capelarii,  1229.69. 

Tetonus  Petrus,  de  Pontecorono,t., 
1300.158. 

Thedalinis (de):  vide  Tedalinis (de). 

Thedixius:  vide  Tedisius. 

Theodorus,  papa,1207.47. 

Theodoti  mon.  terra.,1 174.19. 

Thoma:  vide  Toma. 

Tiberius,  ep.  te rd.,  1277. 20  F. 

Tignonus  Gilius,  t.,1277.20  F. 

Tinctoribus  (de)  Guidolus  Toscanus, 
f.  q.  Johannis,  n.,  1364.1 88;  Johan- 
nes, q.  pa.  Guidoli  Toscani,  ib. 

Tisono:  vide  Ferrarla. 

Tognosso  Ausermus,  t.,  1264.124. 

Toraa,.v«*  Thoma,  mo.,  n.  apostol., 
1276.143.  Vide  eL  Fuscis  (de);  Ga- 
bus;Gor5ano(de)  ;Guidobonis  (de). 

Toraaxius  Gerardus  de  Burgo  s.  Do- 


nini,1221,170;  1,1221.169. 
Tonsus  Oldoricus,  n.,1255.110. 
Topino  (de)  e.,1 145.12;  e.  possossio- 

nes,1229.66. 
Torlus  Jbhaijpea,  sec.  X1JI.\19. 
Tortus,  pr.  s.  Mychaelis  lomcUen- 

sis,  1265. 125;  Belengerius,122l. 

169,170;  Bergonzus,  cons.  Castn- 

noui,  tó.;Henricus,  1221. 160:  cons. 

et  i.  terdon.,1257.113;proe.  Ca- 

strinoui,1269.176. 
Toscanus:  vide  Tinctoribus  (de;. 
Tosus,  q.  pa.  Vberti,l  196.31. 
Toxannus  Henfoxelus,  pa.  Joanini, 

1368.190;  Joaninus,  f.Henfoxeli,  io 
Trancherius:  vide  Gambolato  <de). 
Trauano  (de)  Albertus,  de  Bobio,  t., 

1207.47. 
Trauersius  Rufinus,  cr.  Viq.,  1269. 

177. 
Trauerxij  Fi-ancisei  q.hh.,  1364. 187. 
Treuia,  fl.,1207.47. 
TrincaferriArrigatius,1220.l66.Ti- 

de  et.  Pratolongo  (de). 
Trouamala  Carneleuarius,  conv . 

hospit.  8.  Marie  de  Betleem  Pa- 
pié, 1257.1 14  ;  Rolandus,  de  Salis, 

t.,1365.189. 
Tubaldus  Johannes,  proc.  ff.  Min. 

Viq.,1273.135. 
Turchus  Johannes,  t.,1264.l24. 
Turisendus,  mag,,t.,12a7.44. 
Turre(de  la)Albertus,  1221. 170;  Bu- 

tcnus,  n.,1263.122;  Garbo,  t.,1261. 

118;  Guillelmus,1221. 169,170:  Ja- 

cobus,  n.,t.,  1257.1 15. 
Turricolus,t.,  1256.1 11. 
Turtaroliis:  vide  Ceptus. 
Tutobonus:  vide  Blancus. 

Ualarius  :  vide  Valarius. 
Ualedo  (de)  Vgo,l!^l.ie9,170. 
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L';iIic(de)Johannes,cr.Bagnoli,1245. 
173. 

l'allis:  fide  Vallis. 

l'arsi  (de):  vide  Vs^rsi  (de). 

l  baldus,  seu  Hubaldus,  card.,  1 145. 
12;  f.Jonathas,q.l  114.8. 

rbertinus,5^Vbertinus,t.,1300.158. 
Vide  et,  Balduynus;  FalQs;Gaiua- 
nus  [seu  Gaiuanus]. 

l  hertolus,  seu  VhortoÌMs:  vide  Cri- 
uellus. 

i'bortus,  seu  Vbertus,  t,  1244.90 ;ep. 
1244.88;  ep.  gebennonsis,  1114.9; 
f.  q.T09Ì,1195.31;i.,t.,  1370.192; 
ii.,ll70.ia5;  q.  pa.  PetrU162.17. 
Vide  et.  Aduocatus;  Alexandria 
(do);  Balduinus;  Baraonus  ;  Bo- 
legiis  ;  Buxeto  (de)  ;  Capollus  ;  Ca- 
putbouis;  Ceptus;  Cerreto  (de); 
Cotte  rat  US  ;  Maguyanns  ;  Piaga 
(de  la)  ;  Podio  (de)  ;  Soliasco  (de)  ; 
Spinula:  Stampa;  Summo(de); 
Vif^alonus. 
hio  de  criice  (de),1207. 47. 

'»'liiganus  Ansolmus,1228. 63. 
notulus:  vide  Vetulus. 

eza  (de  la)  Tebaldus,1256.1 1 1. 

Lra<-ius,«(?uVgacius:  vide  Podio(do). 

irt^rzonus,  seu  Vgerzonus:  rideCn- 
n)lis. 

jjTo,  Hugo,  seu  Vgo,  ab.  s.  Alberti  do 
Hutrio,1203.  .38;1212. 50;1218. 53; 
ud. ,1151.13;1179. 20;  d.j  183. 24; 
f  p.  terdon.,1 183. 25;1189.  28;  f.  q. 
Hiatricisot  Bonijohannis  Bruxa- 
ai,l  162.17;  imp.,q.l207. 47;  mag., 
1 181.23;  rainisters.  Marciarli  tor- 
li on.,  1229.64,65;  mo.,  1232.74;  1233. 
70.  Vide  eL  Buconus;  Cena  (de); 
Fontana  (de);  Letis(de);  Litus; 
Michaele  (de);  Nauarrus;  Ore- 
Uus;  Rabalio(do);  Souirigo(de); 


Ualedo  (de);  Ugonus. 
UgOQO,  seu  Vgoyo:  vide  Pei*sico  (de). 
Ugolinus:  vide  Rubens. 
Ugone,  seu  Vgone  (de),  Bernanlus, 

t,  1207. 47. 
Ugonus,  seu  Vgonus,  t.,1 183. 26. 
Ugucius:  vide  Puteo  (de). 
Uguzo:  vide  Buffo  (de), 
Uiatura  (de)  Otto,  or.  Viq.,  1209. 177. 
Uicozolum:  vide  Vigozolum. 
Uiei-do  {de):  vide  Vierdo  (de). 
Uigoleno  (de;  Petrus,  mag.,1 181.23. 
Uigolzono  (de)  Albertus,!  181. 23. 
Uillanoua  (de)  :  vide  Villanoua  (de). 
Uillanus:  vide  Villanus. 
Uilloria,  U\2mA2.Tide  et.  Valoria. 
Uincencms:  vide  Vincentius. 
Uiqueria:  vide  Viqueria. 
Upizo,  t.,1 1 14. 8.  Vide  et,  Opizo. 
Urbanus,  papa,1181.  22. 
Urbsuetus,  l.,1290.154. 
Ursolario (de)  Ognabenus,  t.,1207. 

45-47. 
i:ulparia,l.,1233.77. 
VxQ^o  (de)  Belengerius,1212. 51. 

Vacaricia  (de)  cap.,1207. 47. 

Vacherius:  vide  Maliauacha. 

Vadagno  (de)  Jacobinus,  t.,l3^30.1S6. 

Vagabicus:  vide  Fornarius. 

Valanum,ca.,1224.61. 

Valarius,  seu  Ualarius,  RubaMus, 

1222.57. 
Valdenizes:ri<^^*  Vallis. 
Valdescrizola(do)possessiunesj229. 

66. 
Valdiuerea  (dcy.vide  SanctoZenisio 

(de). 
Vale  (de)  Micacio,  1275. 142. 
Valenvanus  Antlionius,  cr.  Hroni, 

1376.194. 
Valentia  (de)  Jacobus,  t.,1244.  SS. 
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Valeuo  (de)  Laurea tius,  1244.  88. 
Valiganus  JohaDues,1270.128. 
Vallegrana  (do)  terre,I233. 77. 
Valloaiga  (de)  Johannes  Grasus,  t., 
1232.74. 

Vallis  de  Bobio,l207. 47  ;  de  Campo- 
lungo,  sec.  XIILÌ79;  de  Niza,I080. 
(i;1180^l;H86.27;1197.33;  1207.47; 
1275.142;  spc.  X  V/.166F.;  Organa, 
1207. 47;  Pendicie  ca,,  ib^  de  Sta- 
!ula,l  186.27;  do  Taro.l2a7.47;  Zu- 
zani,1349.l83. 

Valeria  (ubi  dici  tur  in),  1.,  in  te.  Ca- 
gnani,l263.122.  Vt^  ^^  Villoria. 

Valpeledana  (de)  bo6cus,1244. 88. 

N'arsi,  ^w  Uàrsi  (deX  Jacobus,n81. 
23;Robortus,i6. 

Vartio  {de):  vide  Macia. 

Vasallo  (de)  Rufinus,  t.,1273.135. 

Vasallus:  ride  Podio  (de);  Robba. 

V'astesus,  q.  pa.  Caruci,!  171.18. 

Vbcrtinus:  ckle  Ubertinus. 

Vbertolus:  vide  Ubertolus. 

Vbertus:  vide  Ubortus. 

Vegius  Octo,  sec.  -Y///.I79. 

Venerasio  (de)  Guillelmus,  or.  Bro- 
rii,1376.194. 

Venicie,ci.,1369.191. 

Venturi nus  :  vide  Ferrariis  (de);  Me- 
(liabarba  (do). 

Venturi»  (de)  Otto,  n.,1275.140. 

Verde  (de)  rocha,1207. 47. 

Vermont.,  1223. 60. 

Verona,  ci.,1229.  66. 

N'errus  lohannes,  saltarius  coin. 
Terd.,1269.127. 

Voscuntus:  vide  (ìunella. 

Vetulus,  seu  Uetulus,  Girardus,  cr. 
Viq.,  1269.177;  Octo,  de  Caluenca- 
iia,  sec.  XIIL  179;  Petrus,  t.,1206. 
42. 

Voxanus  Lafranchus,  cr.Broni,1376. 


194. 
Vezzano  (de)  Ruffinus,  ap.,1249.174. 
Vgacius:  vide  Ugacius. 

Vgerzonus:  vide  Ugerzonns. 

Vgo:  vide  Ugo. 

VgoQO  :  vide  Ugogo. 

Vgolinus:  vide  Ugolinus. 

Vgonc(de):  vide  Ugone  (de). 

Vgonus:  vide  Ugonus. 

Vgucius:  rtdeUgucius. 

Vguzo:  vide  Uguzo. 

Vicecomes  Galeaz,  d.,13(^.189;137a. 
192;  1378.  l^;Jacobus,  ep.  terd.,' 
1349.183.  Vide  et.  Becarìa  (de). 

Vicozolum:  vide  Vigozolmn. 

Vicinus:  vide  Telia. 

Vicolardario  (de)  pi. ,1244. 88. 

Vicus  Lardarius,  vi.,  1006.  2;  13:U, 
182. 

Vido:  vide  Monte  Morisino  ide;. 

Vierdo,«eM  Uierdo  (de),  Albertus,  cr . 
Viq.,12G9.177. 

Vigalonus  Vbertus,  n.,1243. 87. 

Vigozolum,  Uigozolum,  Vicc»Loliim, 
seu  VigoQolum,  K,  1202. 37  ;  poDs« 
1218. 54;  te.,  tò. 

Vilanus,  seu  Villanus,  t.,  1219.55; 
card .,  1 145. 12;  medicus,  12415. 93  : 
Gregorius,- cr.  Broni,  1376. 194.  Vt- 
de  ei.  Becarìa  (de)  ;  Biganus. 

Vilielmus:  vide  Guillelmus. 

Villanoua  (de)  Martinuf;  Mulina* 
rius,1204.41. 

Villa  sieca,  ou.,1083.7. 

Vincentius,  seu  Uincencius,  salta- 
rius pubi.,  1202. 37. 

Vinea  de  plano,  l.,1080. 6. 

Vipeculo  (de)  pi.,1244. 88. 

Vipeculum,  ca.,1368.190. 

Viqueria,  Uiqueria,  seu  Uigueria, 
burgum,  1272.131  ;  I278wl47  ;  1360, 
186;  vi.,  1057.3;  1152.14;  1162.17; 
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1174.19;1183.15;n96.32;1199.34; 
I20C);35;1203.39;1204.41;1223.60; 
1220. 62;1229.67^1234.79;  1236. 
H1.82;1243,87;1244. 90-92;1252. 97- 
100;  1262.121;  1266.126;  1269.117; 
1273.132-135;  1274. 136-138;  1278. 
145^147;  1279. 148, 149;  1280. 150; 
1281. 151  ;  1292. 156, 157;  1300.158; 
1309.163;  1360.184;  1364.188;1370. 
192;i:r73.193;  comitatus.1183. 24; 
rorauue.  1259.116;  1360.185;  1378. 
105;  t©.,1514.1  F.;1171.18;1183.24; 
I229.04;1252.99;1273.132;(de)  uia, 
120S.  48;  1244. 88;  1334.182;  episco- 
patus,1183.24;  pi. ,919.1;  1183.  24. 
25;  12<ì5.125;l-274.136;  fratres  Mi- 
nores,  1244. 88;  horaines,  1151.13; 
1222.171;  Capellus,1219.56;  La- 
fmiu'hinus,  1246.93;  Laurencinus, 
muj?.,  t.,1300.185;  MergariusGisel- 
bertus,1234. 79;  Ruflnus,  1308. 162. 
Vide  pt.  Allo;  ftrigorio  (de)  ;  Mon- 
teiiarius;  Prioribus  (de);  Rebecco 
i(le);  Riculfus;  Ri  uè  ra  (de);  Tapo- 
rollus. 

\  i r;i  (de) Tebaldus,ab.sancti  Alber- 
ti de  K  atrio,  1228.  63. 

\  Jivli  (de)  curia,1207.  47. 

\  irdiliji,  f.  q.  Bastardi,  u.  Ugonis, 
lir»2.17. 

\  isinus:  ride  Nigri  Fetri. 

\  iuiiinus:  i^idff  Tachinus. 

\  HiUd  (tlo)  (3ap.,1207. 47;  Jacopinus, 
d,ifff*m, 

V.i-iTa,t.,llS3.25. 

\  ilKinus:  nide  Urbanus. 

\  rl.Niietus:  vide  Urbsuetus. 

\iKilii,t.,1233.76. 

\  1 1  ♦  '  rt  i  US  :  inde  Hostiolo  (de). 

\  ttii)oculo(de)Antonius  Bragorius, 
ii...NV'c.  XVLimF. 

\      •;»!MTTo  ♦•  V.  Lr.oi.   -    /)orc.  arrh.  tort. 


Vultabio  (de)  Bonifacius,  n.,  1263. 
122. 

XartcJ(de)cap^l207.47. 

Xognonus,  mo.,  t.,1196. 31. 

Xpistiani8  (de)  Bertholinus,  pa.  0- 
tim,1349.183;  Otinus,  f.  Bertholi- 
ni,  can.  s.  Zacharìae  terd.,  ib, 

XpistianuB  Homodeus,  n.,  1229. ()4» 
65;Rubaldus,t.,1186.27. 

Zabornerus,  1220.166. 

Zaganis  (de)  Marinus,  mag.,  t.,13^)0. 

185. 
Zagnus:  vide  Deganus. 
Zanellus:  vide  Oambolato  (de). 
Zanetus:  vide  Rattinis  (de). 
Zaninus:  vide  Maleta;  Podio  (de). 
ZanoDUs:  vide  Becaria  (de). 
Zauatar  LanfVancus,  t.,1204. 40. 
Zegima:  vide  Zezema. 
Zelatus  Tebaldus,1256.111. 
Z6ne8treto(de)  Margagius,  1257.1 15. 
Zerbura,1..1233.77. 
Zezema,  Qecema,  seu  Zegìma,  ca., 

1204.40;  1207.43;  forus,1196,31; 

1.,  1155.15;  1380.196;  (de)  illi,  sec. 

XIILÌld;  Guillelmus,  t.,1246. 93. 
Zino:  iHde  Runcarole  (de). 
ZoMus:  vide  Montexello  (de). 
Zopus:  vide  Gentilibus  (de). 
Zota  BomfàHius,  q.  pa.  Spagnoli  » 

1364.188;  Spagnolus,  f.  q.  Bomfa- 

di,  olim  pot.  Viq.,  i6.;1369.191. 
Zuca,  Zucha,  seu  ^uca,  Albertus» 

29;  Tebaldus,t.,l  174.19. 
Zucarel,l.,1207.43. 
Zucha:  vide  Zuca. 
Zuhona,  seu  Quhona,'mo.,  12H  1,151. 
Zuuinus, seu  ^uuinus,  n.,  t.,l2:i4.79. 
Zuza,l.,1080.6. 

r*M.  $t,   Voghera.  ti 


VINCENZO  LEGK 


LE  CARTE 


DELLO 


ARCHIVIO  DELLA  CAnEDKALE 


DI 


VOGHERA 

(1051-1358) 


PREFAZIONE 


Per  il  loro  carattere  ecclesiastico,  le  Carte  dell' Archivio  della 
Cattedrale  di  Voghera  si  riattaccano  assai  bene  alla  serie  dei 
Documenti  degli  archivi  tortonesi  relativi  alla  storia  di  Vo- 
ghera, Queste  carte,  per  il  periodo  anteriore  al  1313,  sono  poche 
e  non  di  grandissima  importanza;  tutte  del  secolo  XIII,  eccet- 
tuata la  prima,  che  è  dell'XI,  e  precisamente  del  15  agosto  1051. 
Nondimeno  non  sono  un  complemento  inutile  a  tutto  1*  altro 
materiale  per  la  storia  di  Voghera  e  territorio  che  si  viene  pu- 
blicando  nei  volumi  della  Biblioteca  della  Società  Storica  Su- 
balpina, ed  è  parso  aggiungervi  importanza  gli  Statuti  capito- 
la7*i  del  1358,  che  perciò  vengono  dati,  sebbene  oltrepassino 
l'anno  amsueto,  tenuto  conto  anche  della  circostanza  che  pur 
neìV Appendice  della  prima  parte  di  questo  volume  si  i^  proce- 
duto oltre  il  1313,  fino  al  1380  a  dirittura. 

Il  metodo  dell'edizione  è  il  consueto.  Nel  doc.  I  non  si  è 
messo  qualche  sic  se  non  là  dove  poteva  nascere  il  dubbio  si 
trattasse,  non  di 'una  scorrettezza  del  documento,  ma  di  un 
semplice  errore  di  stampa;  ne  si  è  aggiunta  qualche  lettera  fra 
parentesi  quadre  se  non  dove  era  indispensabile  per  il  senso. 
Invece  negli  altri  documenti  si  e  procurato  di  correggere  con 
lettere  aggiunte  fra  parentesi  quadre,  o  tolte  fra  parentesi  tonde, 
dov'era  possibile  con  tale  facile  ripiego,  segnando  sic  negli  altri 
casi.  Ugualmente  si  deve  ricordare  che,  mentre  si  sono  date 
integralmente  le  carte  giudicate  più  importanti,  furono,  al  so- 
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lite,  omesse  le  ripetizioni  e  le  formole  consuete,  di  ciò  aw«*- 
tendo  volta  a  volta  in  capo  di  ogni  atto. 

Non  è  da  escludere,  anzi  è  probabile,  che  in  altri  tempi  Far- 
chivio  della  Cattedrale  [di  San  Lorenzo]  di  Voghera  fosse  più 
ricco  che  attualmente  :  certo  è  impressionante  la  mancanza  as> 
soluta  di  atti  dal  1051  al  1226.  Ma,  fatte  le  più  coscienziose 
ricerche,  siamo  in.  grado  <li  affermare  che  oggidì  altro  non  si 
trova  nei  limiti  di  tempo  assonati  a  questa  publicazione  (1). 


(1)  Da  un  quadernetto  di  appunti  del  Buonamici  ora  posseduto  dal  conte  An- 
tonio Cavagna  Sangìuliani  apparirebbe  infatti  la  già  esistenza  nelP Archivio 
della  Cattedrale  di  Voghera  di  vari  documenti,  a  partire  dal  1231  <uno  solo)* 
poi  con  nn  salto  dal  1262,  che  ora  più  non  vi  sono.  Dato  però  il  modo  di  re- 
dazione degli  appunti  e  la  scarsa  importanza  dei  documenti  ivi  accennati,  è 
parso  inutile  riferire  le  indicazioni  mss.  del  buonamici. 


I. 

Oiovanni  del  fu  Damiano  ed  i  suoi  figli  Ribaldo  (diacono)). 
Cristiano,  Tebaldo,  Papio,  Dodone  ed  Azzo  vendono  a  Lan- 
franco, giudice,  del  fu  Giselberto,  una  vigna  sul  territorio^ 
di  Vogh^a  (15  agosto  l051). 
Fonti.  —  Orig.,  molto  scorretto,  in  ACV,  n.  1. 

(S.  T.)  Jn  nomine  dei  et  saluatorj  nostri,  iehsu  xpisti  secando  efn- 
ricus  gratia  dei  imperator  augustus  anno  inperji  eius  deo  propicio 
quinto,  quintodecimo  die  mensis  augustus  indicione  quarta.  Constad 
nos  ioanes  filius  quondam  damiani.  et  ribaldus  diaconus.seu  xpistia- 
niis.  adquo  tebaldus.  seu  papius  seu  luotus  (1)  qui  et  dodo(2)ct  azo  pater 
et  tìlii  qui  professi  smnus  nos  omnes  ex  nacione  nostra  legem  uiuere 
iangobardorum  ipso  namque  (3)  ienitoi*  noster  nobis  consenciente  et 
subter  conflrmante  accepisemus  nos  communiter  siculi  et  in  presen- 
tia  testium  hacepimus  ad  te  lanfhtngus  index  fllius  quondam  gisel- 
berti  per  mise  tuo  giselbertus  ienitor  (4)  argentum  denarios 
honos  libras  quattuor.  finitum  precium  prò  pecia  una  de  uites  cum 
area  sua  iuris  nostij(s)  quas  abere  uisi  sumus  super  fluuio  padi  in 
loco  et  fùndo  uiqueria  prope  ecclesia  sancti  stephani  et  a  locus  ubi 
dici  tur  in  doso  grimaldi  et  est  ipsa  pecia  de  uites  per  numerum  fo- 
sìsas  {sic)  arborum  uinearum  centenarios  decem  coberet  ci  ex  duabua 
[Kirtibus  uites  uualandi  Judici  et  ex  rcliquis  duabus  partibus  uias  pu- 
blicas  sibique  alio  sunt  coerentes.  Que  autem  suprascripta  pecia  de 
ìiites  iuris  no8tri(s)  supradicta.  vna  cum  accesione  et  ingresso  seu 
i'\\[ììi\  superioribus  et  inferioribus  suis  qualiter  supra  Icgitur  in  in- 
tt'^rum.  Ab  ac  di[e]  tibi  qui  supra  lanfragus  {sic)  prò  super  ext  isicy 
suprascripto  precio  uendjmus(5)  tradjmus(5)  et  mancipamus  (5) 
nullj  alH  uendicta  donata  alienata  obnunsiata  uel  tradita  nisi  tibi  et 
facias  exinde  a  presenti  die  tu  et  eredibus  tuis  aut  cui  tu  dederis 
iure  proprietarjo  nomine;  quicquid  uolueritis  sino  omni  nostra  et 
erefi um  nostrorum  contradicione;  Quidem  exponde(o)mus  ^6)  adque 
promittimus  nos  quem  supra  pater  et  fllii  una  cum  nostris  eredibus. 
tibi  cujus  supra  lanfracus  {sic)  tuisque  eredibus  aut  cui  tu  dederìs 
suprascripta  uendicio  qualiter  supra  legitur  in  integrum.  Ab  omni 
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ornine  defensare  quod  sì  defendere  non  pótuerimus  aut  si  uobis  exinde 
aliquit  per  couis  inienium  subtraere  quesieijmus  tunc  in  dubliim  $a- 
prascripta  uendicio  ut  saprà  legitur  uobis  restituamos  sicut  prò  tem- 
pore fìierit  meliorata  aut  ualuerit  per  estimacionem  in  consimile  loco 
et  prò  onore  subdiaconati  mei  cui  supra  ribaldi  (4).  et  nec  mihi 
licead  allo  tempore  noUe  quo  uolui(t)  se[/]  quod  a  me  semel  factum 
uel  quod  scriptum  est  inuiolabiliter  conseruare  promitto  cum  stipu- 
lacione  subnixa.  et  nibil  nobis  ex  ipsum  precium  dare  debere  disimns 
actum  in  uilla  suprascripta  uiqueria  feliciter 

Signum  +  +  +  +  +  +  manibus  suprascrìptorum  pater  et  filii  qui 
banc  cartam  uendicionis  fieri  rogauenint  et  suprascripto  (7)  precio 
bacceperuut  ut  supra 

+  ego  ribaldus  diaconus  scripsi; 

Signum  4-  +  manibus  uualdoni  (8)  et  azoni  ambo  lege(m)  uiuent^ 
romana  testes 

Signum  +  +  +  manibus  manfiredi  et  ursoni  seu  giselborti  testes 

(S.  T)  ego  Oddo  notarjus  sacri  palacii  scriptor  uius  carte  uendicionis 
post  tradita  compleui  et  dedi; 

(1)  Segue  cancellato:  ad  (2)  Segue  una  piccola  rasura,         (3)  Segue 

cancellato:  iugale  (4)  Lo  spaziato  é  in  sopralinea.  (5)  mus  è  m  sopra- 
Unea^  su  o  cancellato.  {6)  A  :  espondeonus.  Evidentemente,  anche  qui  si  è 
voluto  correggere  expondeo  in  expondimas,  tralasciandosi  per  inavtoertenza 
di  cancellare  od  espunger  Va.  (7)  saprascrìpto  è  corretto  su  un  altra  pa- 
rola.      (S)  doni  é  riscritto  su  raschiatura. 

II. 

Papa  Onorio  III  conferma  il  numero  di  otto  caìumici  per 
la  Chiesa  di  Voghera  (7  aprile  1226). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1855.  in  ACV,  colla  seguente  nota: 
«Con  piuraho  pendente  da  filo  serìco  a  diversi  colorì  sopra  cui  sta  da  una  parto 
impressa  ]* effigie  degli  apostoli  Pietro  e  Paolo  e  dairaltra  Honorìus  Papa  III  •. 

Honorius  Episcopus  seruus  seruorum  Dei  dilectis  filiis..Archipreshi- 
■tero  et  canon icis  Ecclesiae  Viqueriensis  salutem  et  apostolicam  >»e- 
nedictionem.  Justis  petentium  desìderiis  dignum  est  nos  facile  piv- 
bere  consensum  et  vota  que  a  rationis  tramito  non  discordant  effei-ta 
prosequente  compiere.  Eapropter  dilecti  in  Domino  filii  uestris  iustis 
precibus  inclinati  octonarium  Canonicorum  Ecclesie  vestre  numerum 
juramento  firmatum  sicut  a  venerabili  fratre  nostro  Terdonensi.  Epi- 
scopo loci  diocesano  debberatione  prouida  est  statutum.  ut  ipsius  epi- 
scopi litteris  dicitur  contineri  auctoritate  apostolica  confirmamus  et 
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prcscntis  scrìpti  patrocìnio  communimus.  statuentes  ut  predicto  Ga- 
nonicorum  numero  prefata  Ecclesia  sii  contenta,  nisi  adeo  ezcreuerint 
ipsius  Ecclesie  fkcultates.  quod  predictum  numerum  exigant  augmen- 
tari,  saluo  in  omnibus  apostolico  sedis  mandato.  Nulli  ergo  omnino 
horainura  liceat  hanc  paginam  nostre  conflrmationis  et  constitutionis 
inf^ingere.  uel  ei  ausu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  atten- 
tare presurapserit  indignationem  Omnipotentis  Dei  et  Beatorum  Pe- 
tri  et  Pauli  Apostolorum  eius  se  nouerit  incursurum. 
Datum  Laterani  vn  idus  aprilis  Pontificatus  nostri  anno  decimo 

III. 

Papa  Gregorio  IX  conferma  il  numero  di  otto  chierici  per 
la  Chiesa  di  Voghera  (27  giugno  1228). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  colla  bulla  plumbea  su  cui  sono  da  una  parte  le  parole 
«GRE<f<>RiL-s  pp.  vini»,  e  dairaltra  le  effigie  dei  principi  degli  Apostoli  con  le 
parole  «s.  pa.s.pb.  »,  in  ACV^  n.  2. 

(ìREookius  episcopus  seruus  Beruorum  dej.  Dilectis  tìliis..Archipre- 
>lMten)  et  Clericis  ecclesie  Viqueriensis.  Salutem  et  apostolicam  be- 
ncMiirtiouem  Justis  pctentium  desideriis  dignura  est  nos  facilem  pre- 
l»er^»  ronsensum.  et  nota  que  a  rationis  tramite  non  discordant  effectu 
prosequente  compiere.  Eapix)pter  dilecti  in  domino  fllii  uestris  iustis 
pre<*ihus  inclinati '^Octonarium  clericorum  ecclesie  uestre  numerum 
iuramento  flrmatum  sicut  a  Venerabili  fratre  nostrcTerdonensi  Epi- 
s<*(>po  loci  diocesano  deliberatione  prouida  est  statutus  ($ic)(  et  in  ip- 
sius  Episcopi  litteris  dJcitur  contineri'ad  exemplar  bone  memorie 
HONORI.F  pape  predecessoris  nostrj  auctoritat^?  apostolica  conllrmamus. 
*'t  presenti?  scripti  patrocinio  communimus.  Statuentes  ut  predicto 
clericorum  numero  prò  fata  ecclesia  sit  contenta'  nisi  adeo  excroue- 
rint  ipsius  ecclesie  facultates  quod  prefatum  numerum  exigant  aujr- 
meiitarj.  Saluo  in  omnibus  apostolice  sedis  mandato.  Nulli  ergo  om- 
inno  liominum  liceat  hanc  paginam  nostre  conlirmationis  et  consti 
tutioiiis  infringere^  uel  ei  ausu  temerario  contraire.  Siquis  autem  hoc 
atteraptare  presumpserit  indignationem  omnipotentis  dej.  et  beato- 
rum  Petri  et  Pauli  Apostolorum  eius  se  nouerit  incursurum.  Datum 
Perusij  V  kalendas  Julij.  Pontificatus  nostrj  Anno  Secundo.*, 

IV. 

Oiovanni  Oabo,  console  di  giustizia  di  Pavia,  assolve  Gii- 
glielmo,  prete  di  Santo  Stefano,  e  Marco  Gotofredo,  chie- 
rico della  stessa  chiesa,  dalla  domanda  di  Gìmstasella,  cap- 
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pellano  della  medesima,  che  pretendeva  la  decima  di  una 
pezza  di  teì^a  sul  territorio  di  Voghera  (20  agosto  1229). 

FoNTi.  —  A.  Orig.  ìd  ACVy  n.  3. 

(S.  T.)  Anno  a  Datiuitate  millesimo  duccatesimo  vjgesìmoiiono  Jn- 
dictìone  secunda  die  lune  terciodecimo  kalendas  septemhrìs.  Jn  ai> 
queria  ca[2/]sa  vertebatur  inter  presbitenim  gulielmum  de  sanrto  Ste- 
fano et  mareum  gotofredum  clcricum  suprascrìpte  ecclesie  nomine 
diete  ecclesie  ex  vna  parte  et  Guasta^ellam  capellanum  ex  alia  in  hac 
forma  silicet  quod  dictus  guastasella  petebat  a  suprascrìptis  supra- 
scrìpte nomine  decìmam  de  pecia  vna  ter[r]e  quam  dieta  ecclesia  habet 
in  territorio  Viquerie  in  via  mezana  et  que  est  pertice  tres<lo«-im  vx 
suprascripti  presbiter  et  clericus  dicebant  cui  coheret  vt  diount  a 
mane  lauezarii  a  meridie  bertolotus  cauda  berella  a  sere  via  et  a 
nulla  bora  tebaldus  pozarius  et  podignus  quia  dicebat  deciuiam  su- 
prascriptam  babere  debere  et  suam  esse  cui  suprascripti  pr**sbiter 
et  clericus  suprascripto  nomine  in  contrario  Respondebant  direntes. 
quod  non  debebant  ei  dare  decimam  de  suprascripta  ter[/*]a  al[^]eganda 
et  dicendo  quod  decima  supi'ascripte  ter[r]e  est  diete  ecclesie  «»t  illi 
ecclesie  porti  net  Vnde  iohannes  gabus  cxinsul  iustitie  papié  visis  ot  co- 
gnitis  racionibus  et  al[7]egacionibus  vtriusque  partis  et  etiara  vist>  in- 
strumento  vno  in  quo  continetur  dictam  ecclcsiam  iam  fuisse  siilutam 
a  suprascripto  guastasella  de  peticione  quam  dictus  guastasella  faoiebat. 
versus  dictam  ecclesiam  prò  decima  et  [/«labito  Consilio  sapientum  ad- 
soluit  {sic)  suprascriptos  presbiterum  et  clericum  nomine  suprasi'ripte 
ecclesie  a  peticione  suprascripti  guastasene  et  inde  dictus  consul  «-ar- 
tam  fieri  iussit 

Jnterfuerunt  presbiter  iohannes  de  altomaxio  et  Guidonus  fio  ca- 
stello testes. 

(S.  T.)  EGO  GVJdo  speronus  notarius  sacri  palacii  hanc  cartam  mihi 
iussam  scripsj 

V. 

Alberto  Dormiglia  ed  i  suoi  figli  Gtiglielm/)  e  Salto  rendono 
a  prete  Giovanni  di  Codebò  una  pezza  di  terreno  e  dì  vigna 
sul  territorio  di  Voghera,  su  cui  Margherita,  moglie  di 
detto  Guglielma)  e  figlia  di  Giovanni  Tenso,  rinunzia  al 
proprio  diritto  d'ipoteca  (25  marzo  1233). 
Fonti.  —  A.  Orijj.  in  ACV^  n.  4. 

(S.  T.)  Anno  Natiuitatis  domini  millesimo  ducentesimo  trigesimo 
tercio.  Jndicione  sexta.  Die  ueneris  octauo  kalendas  Aprilis.  Jn  viqiieria. 
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Albertus,  dormilia  et  Guillolmus  et  Salius  eius  flìij  consensu  eiusdom 
patris  eorura  profltentes  so  le[i7«]  (1)  uiuere  romana  vendiderunt  et 
tnididerunt  (2)  presbitero  Johanni  de  capitibus  boum  suo  proprio  no- 
mine peciam  unam  terre  aratorio  in  qua  est  uinca  piantata  posite 
<sic)  in  territorio  uiqueric  ad  uedam  et  est  pertica  quinque  minua 
tabulis  tribus.  cui  coheret  a  mane  et  a  nulla  bora  Andreas  de  gregoria 
])er  sanctcftn  laurentium  de  uiqueria.a  meridie  uia  ueda  mediante* 
i't  a  sero  ueda.  scu  alle  ibi  sint  coherencie  omnia  cum  omnibus  suis 
portinencys.  in  integrum.  pertico  due  cuius  [una]  ex  inferiori  parte  est 
ulodium.  aliam  (3)  uero  tenebat  per  sanctum  Laurentium  suprascrip- 
tum  ad  quartum  et  decimam  reddendam  ad  arborem  uersus  meridiem. 
Tali  modo  facta  fuit  predicta  uendiciot  ut  dictus  presbiter  eiusque 
ìieredes  et  cui  dederint  alodi um  et  ut  ipso  et  heredes  masculi  ab  eo 
lofritime  descendentcs  et  cui  dederint  preter  loco  religioso  et  scruo 
et  ciui  aliam  habeant  et  teneant  prodictam  terram  et  uineam  cum 
aocessibus  ingrossibus  et  egressibus  omnibusque  suis  pertinencijs.  in 
integrum.  et  faoiant  inde  iure  proprietario  nomine  alodium  et  aliam 
ad  soli  tum  redditum  (4)  reddendum  quicquid  uoluerint  sine  omni  eo- 
rum  et  heredum  eorum  contradictione  et  cum  corum  deffensiono  ab 
omni  homine  cum  ratione  et  si  deffendore  nequiuorint  totumdamp- 
uum  et  interesse  et  omncs  expensas  quas  inde  per  aliquem  modum 
rocerit  ei  restituere  promiserunt  credendo  ei  sine  sacramento  faciendo 
de  quantitate  dampni  interesse  et  expensarura  vnde  quisque  illorum 
de  loto  in  solidum  quem  sibi  eligere  uoluerit  constituit  se  pagatorem 
et  debitorem  renunciando  noue  constitutioni  et  epistole  diui  adriani. 
et  sic  patre  flliis  consentiente  ei  adtendere  promiserunt  bona  eorum 
ei  inde  pignori  oblìgando.  Jnsuper  Margarita  uxor  die  ti  Guillelmi  con- 
sensu eiusdem  uiri  sui  et  Johannis  tcnsi  patris  sui  spontc  renunciauit 
iuri  ypotecharum  quod  babebat  in  predicta  terra  et  uinea.  Tali  modo 
quoil  per  se  et  suos  heredes  uersus  dictum  emptorem  suosque  heredes 
et  cui  dederint  tacita  et  contenta  de  cetero  permanebit  cum  omni 
iure  et  actione  quod  et  quam  babebat  in  eis.  Jnsuper  dictus  Ouillel- 
mus  per  se  et  parabola  dictorum  patria  et  tìlij  (sic)  J urani t  ad  sancta 
dei  euangolia  omnia  suprascripta  ab  eis  promissa  sicut  supra  legitur. 
adtendere  sine  fraudo  %ì  quod  de  predictis  alicui  alij  nullam  fecerant 
uendicionem  obligationem  seu  aliam  securitatem  nocituras  dicto  emp- 
tori  nel  eius  beredibus  aut  cui  dederint.  Et  quod  do  cetero  non  ba- 
bent  agere  nec  causari  nec  contradicere  ncque  giiorriare  per  so  uel 
siibmissam  personam  de  predictis  uersus  prodictum  emptorem  suos- 
(|iie  heredes  et  cui  dederint.  et  si  briga  uel  contentio  ali  qua  inde  ei  ap* 
parueritt  quod  semper  stabunt  in  legitima  deflensione  ab  omni  homino 
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cum  ratìone.  et  quod  dabunt  ei  instrumenta  predìctis  pertinentia  et 
quod  manifestabunt  ei  eorum  ahterìores  creditores.  et  adiunxit  para- 
bola diete  Margarite  quod  ipsa  per  se  et  suos  heredes  uersus  dietimi 
emptorem  suosque  heredes  et  cui  dederint  tacita  et  contenta  perma- 
nebit  de  omni  iure  et  actione  quam  et  quod  in  predictis  habebat.Et 
prò  hac  uendicione  fùere  confessi  dicti  j[>ater  et  filij  se  accepisse  a 
predicto  presbitero  denarìorum  bonorum.  papiensium.  libras.  sex  et 
dimidiaM  renunciando  exceptioni  non  numerate  pec(c)unie;  snpradicti 
omnes  hanc  cartam  fieri  rogaucre.  JnterAiere  testes  Thomasius  co- 
bulla,  et  Johannes  butinus.  — 

(S.  T.)  EGo  Tebaldus  ferrarius  sacri  palacii  notarius  hanc  cartam 
tradidi  et  schpSJ  ;  — 

(1)  In  A  é  scritto  solo  le,  sensa  alcun  segno  di abbrema2ione.  (2)  A: et 
tradiderunt' et  tradideront  '  (3)  Segue  una  raschiatura  corrispondente  a 
uero  tene       (4>  redditum  è  dopo  reddenduro,  tna  con  richiamo  a  solitum 

VI- 

Giovanni  Tenso,  arciprete  di  Voghera,  coWintervento  degli 
altri  canonici  della  pieve,  permuta  beni  con  Guglielmo  di 
Canevanova  (lì  giugno  1266). 

.   Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACV,  n.  5. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  A,  omettendo  le  formole 
consuete. 

(S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  millesimo  ducentesimo  sexagesimo 
sesto.  Jndicione  nona  die  veneris  vndecimo  mensis  Jun^.Jn  claustro 
plebis  sancti  laurentij  de  viqueria  dominus  Johannes  tensus  dei  gratia 
Archiprosbiter  Jamdicte  plebis  de  consensu  parabol(l)a  et  affirma- 
cione  dominorum  botonis  de  ueglauan(n)o  Gyrardi  de  raniello.  belleu- 
gherij  Torti  norandi  de  pontecuriono.  presbiteri  >rsapi.  Raynerg  qnchi 
et  Thebaldi  de  uultabio.  canonicorum  suorum  et  diete  plebis.  et  ipi«i 
Canonici  vna  cum  eodem  domino  Archipresbitero  prò  bone  et  vtili- 
tate  ipsius  plebis.  nomine  et  a  parte  eiusdem  plebis  dederunt  et 
trad(d)iderunt  domino  Guillelmo  de  caneuanoua.  per  allodium  et  cum 
omni  Jure  et  honore  decime  Jus  (sic)  decime  et  Jns  decimane,  nomi  ut» 
permutationis  et  canbij  petiam  vnam  terre  eulte  Aratorie  Juris  ips)u> 
plebis.  positam  in  territorio,  medaxini  ubi  dicitur  Jn  clauusina  et  e>t 
pertice  septem  et  tabule,  tresdocim  et  dimidia.  siue  plus  minus[u«]  fue- 
rit.  quàm  terram  consueuit  tenere  ab  ipsa  plebe  condam  Guillelmus  «te 
sancto  petro  ut  dicebant  cui  coheret  a  mane,  via  a  meridie  et  a  nulla 
bora  Jdem  dominus  Guillelmus  et  a  sero  coretum  viqueric.  siue  alie 
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ibi  sint  cohereutie.  Et  ad  Jnuicem  dictus  dominus  Guillelmus  nomine 
permutationìs  et  canbij  dedit  et  tradìdit  suprascriptis  domino  Archi- 
presbitero  et  canonicis  nomine  et  a  parte  suprascripte  plebis.  et  prò 
ipsa  plebe  recipientibus  et  ip»  plebi  per  allodiam  et  cum  omni  Jure 
t't  honore  decime  Jus  decime  et  Jus  decimane  si  sua  est  et  Jn  in- 
frascripta  habet  deoimam  et  si  sua  non  est  sine  decima  et  Jure  de^ 
«nmationis  eam  dedit  eis.  quam  decimam  et  decimariam  dictus  do* 
minus  Archipresbìter  et  canonici  dicebant  ipsius  plebis  osse  et  ipsi 
plebi  pertinere.  Jlla  staria  septom  et  Minam  fùrmenti  ad  starium 
viquerie  quod  dictus  dominus  Guillelmus  habet  et  habere  debet  et 
(onsuetus  est  habere  flctum  et  nomine  fleti  a  potrò  benino  et  flliis. 
(»t  A  Jacobo  bucha  siue  de  raymondo  et  nepotibus  eius  videlicet  ab 
Alberico  et  Rufino  fratribus  flliis  condam  Guidonis  de  raymondo.  et 
hi  eorum  bonis.  presentibus  ibi  et  volentibus  et  confltentibus  dicto 
petro  'benino  et  Johanne  eius  Alio  Jn  omnibus  suprascriptis  et  Jn- 
irascriptìs  et  syngulis.de  petia  vna  terre  eulte  Aratorie  Juris  ipsius 
({omini  Guillelmi.  Quam.  predicti.  petrus  boninus  et  filij  et  Jacobuset 
uopotes  eius  suprascripti  Tenent  et  tenere  consueuerunt  ad  fictum 
:ib  ipso  domino  Guillelrao  Jn  territorio  Viquerie  ubi  dicitur  Jn  gra- 
iiis  tenis  et  est  pertico  Septem  et  dimidia.ex  illis  perticis  vndccim 
torre  quam  predicti  petrus  beninus  et  socij  ibi  tenent  et  tenere  con- 
sueuerunt ab  ipso  domino  Guillelmo  deuersus  mana  apud  illas  per- 
ticjis  quatuor  terre  que  fuit  ipsius  domini  GuiUelmi  [et]  quo  est  supra-» 
soripte  plebis  alias  permutatas.  per  ipsum  dominum  Guillelmum  Jn 
siiprascriptam  plebem  ut  dicebant  et  quam  tenent  suprascriptu^ 
{M^trus  et  filij.de  quibus  perticis  septem  et  di midia.  ultra  predictas 
perticas  quatuor  alias  permutatas  ut  dictum  est  que  se  tenent  Ja- 
•^ymul  et  tenere  debent  et  consueuerunt  Jnsymul  e;t  non  diuisim.  de- 
uersus mane,  et  ipsi  plebi  assignata  sunt  per  ipsum  dominum  Guil- 
U'imum  cui  coheret  a  mane  ad  super  totum  vbertus  capudbouis.  a 
meridie  baldus  rationator.  Aubo  prò  ipsa  plebe  a  sero  suprascriptu9 
Jacobus  et  nepotes  prò  ipso  domino  Guillelmo  et  a  nulla  bora  here- 
<ie^  condam  vberti  galie  de  medaxino  siue  alie  ibi  sint  coherentie. 
Kt  rem  et  proprietatera  totam  suprascripti  fleti  et  do  qua  dictum 
:i«tum.datur  et  prestatur  et  dari  et  prostari  debet  et  consuouit.  Jtera 
<I ictus  dominus  Guillelmus  tltulo  permutationìs  et  vonditionis.  ad  hoc 
ut  melius  valeat  et  valere  possit.  cessit  et  datum  [/l'^^O  suprascriptis 
<ioraino  Archipresbitero  et  canonicis  nomine  suprascripte  plebis  re- 
«ipientibus  et  prò  ipsa  plebe  [de]  domìnio  Jure  et  actione  reali  et 
peiNonali  vtili  et  directo  (sic)  et  Mista  que  et  quam  ipso  dominus 
'iiiillelmus  habebat  ad  exigendum  uel  esigere  poterat  et  posset  ver- 
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^us  suprascriptos  fictuales  et  queralibet  ipsorum  et  [in]  oorum  bonis  et 
Jn  deten(ta)torihus  et  possessoribus  bonorurn  eorum  et  eorura  bonis 
et  versus  quascumque  personas  et  bona  et  rem  et  proprictatem  de 
quibus  dictum  tìctura  datur  et  prestatur  et  dari  et  prestari  debet  et 
cohsueuit.  Que  omnia  Jnter  se  vicissim  dederimt  tradiderunt  et  per- 
mutaueruDt  cum  omni  iure  et  actioue  prò  ipsis  et  Jd  ipsis  terrìs. 
posessionibus  fìcto  et  rebus  permutatis  cuilibet  partium  Jn  Jntegmm 

pertinentibus  seu  spectantibus Jnterfuerunt  Guillolmus  crethus.  de 

medaxino.  presbiter  Vbertus  capellanus  suprascripte  plebis  et  presbiter 
henricus  do  pareto  inde  testes/ 

(S.  T.)  Ego  Albertus  de  montealferìo  notarius  sacri  palacii  hanc 
cartam  tradidì  et  scripsi  — 

VII. 
Oiovanni  Temo,  arciprete  di  Vog fiera,  con  l'intervento  degli 
altri  canonici  della  pieve,  permuta  beni  con  Gtcgliehno  Ba- 
ragono  (19  luglio  1278). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ACV^  n.  6. 

Osserva?,.  ---  Il  19  luglio  1278  era  di  lanedì,  non  di  venerdì.  É  dunque  er* 
rato  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 
Met.  di  pubi..  —  Si'  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  lormole  consuete. 

(S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  ducentesimo  Septuagesimo 
t)ctauo  Jndictione  Sexta  die  veneris  docimonono  mensis  Julij.Jn  vi- 
•queria  in  claustro  plebis  Sancti  Laurentij  de  viqueria  dominHS  Jo- 
hannes tensus  AFcbipresbiter  plebis  prediate  consensu  et  uoluntaU' 
dorainorum  bellengerij  torti,  presbiteri  y«api.  presbiteri  Thebaldi  de 
vultabio.  Martini  de  caneuanoua.  Facii  de  la  curte.  et  presbiteri  ben- 
rici  de  cortisijs  canonicorum  diete  Plebis.  et  ipsi  canonici  cum  eo  no- 
mine et  a  parte  suprascripte  plebis.  dederunt  et  tradidenint  in  per- 
mutationem  et  nomine  pcrmutationis  et  cambij.Guillelmo  baragon^ 
et  prò  Jnscontro  perticarum  duarum  et  tabularum  quatuordecim  terre 
al  odi  j  (1)  posite  in  terretorio  viquerie  vbi  dicitur  ad  campum  lon- 
gum.  Cui  coheret  a  mane  et  meridie  heredes  quondam  Ardigoni  ail- 
uocati  prò  ecclesia  sancti  Michael(l)is  maions  papieusis.  a  sero  Opio> 
^berellus.  et  a  nulla  bora  ecclesia  sancti  Laurentij  de  viqueria.  ot 
perticarum  quatuordecim  et  tabularum  Sex  terre  posite  ibidem,  ci >- 
berent  a  mane  et  meridie  heres  predicti  quondam  Arde^ni.  a  sen> 
Opigo  geberellus.  et  a  nulla  bora  predicta  ecclesia  sancti  Laurentij 
de  viqueria.  Quas  predictus  Guillelmus  ad  presens  refutauerat  ecclesie 
predicte  siue  ipsi  Archipresbitero  et  capitulo  nomine  ipsius  plebi'^ 
et  quas  consueuit  tenere  ad  quartum  ab  ipsa  ecclesia.  Et  prò  Jnseon- 
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tro  ipsius  Alodij  venditi  et  quarti  refutati  et  prò  bone  et  utilitate 
ipsiiis  ecclesie  perticas  Quinque  alodij  iuris  ipsius  ecclesie  cum  tota 
decima  et  decimaria  et  iure  decime  et  decimane  ipsi  terre  spectanti 
uel  spectantibus.  posite  in  territorio  viquerie  vbi  dici  tur  ad  sanctum 
victorem.Coheret  a  mane  via,  a  meridie  Albertus  terlixius.  a  sere 
Tisraa  ferraria.  et  a  nulla  bora  Petrus  odolraarius;.....et  prò  bac  per- 
mutótione  cambio  et  Jnscontro  predictus  dominus  Arcbipresbiter  et 
capitulum  nomine  predicte  plebis.  fuerunt  confessi  so  accepìsso  ab 
eo  predictas  perticas  duas  et  tabulas  quatuordecim  terre  alodij.  et 
predictas  perticas  quatuordecim  et  tabulas  Sex  terre  quarti,  quas  pre- 
dictus Ouillelmus  tenebat  ab  ipsa  ecclesia  ad  quartum  reddendum  non 
obstante  ncc  preiudicante  ipsi  ecclesie  nec  predicto  Guillelmo.  quod 
de  predictis  perticis  duabus  et  tabulis  quatuordecim  terre  Alodij.  fc- 
cìssot  cidem  ecclesie  cartam  vondicionis.  etde  predictis  perticis  qua- 

tuonlecim  et  tabulis  Sex  terre  cartam  finis  et  refutationis Jnterfue- 

nmt  Cakicronus  balduynus  Girardus  de  Ceruio.  et  Rufinus  de  la  curte 
inde  testes:  — 

(S.  T.)  Egro  .lacobus  de  La  curte  notarius  Palatinus  hanc  cartam  tra- 
didi.  ìmbreuiaui  et  Scripsi: —        y 

(  I  )  /a)  spaziato  è  in  sopralinea. 

Vili. 

Manfredo  Pietriboni,  Giovanni  Scoraglia  di  Fometo,  Soave 
Calegarìo  di  Piazzomalo,  Otta  vedova  di  Oliviero,  Giuc- 
co/no di  Colevrina  e  Giacomello  di  Raineri  Rossi,  tutti  di 
(rari,  riconoscono  beni  dalla  pieve  di  San  Lorenzo  e  da[l' 
l 'aspedale  de]i  poveìH  di  Voghera  (28  settembre  1278). 

F«>NTi.  —  A.  Vox\\*.  manca.  — -  B.  Copia  sincrona,  non  autentica,  in  /iCK.n.  7. 
Mkt.  di.  Pt'RL.  —  Si  dà  solo  intero  il  primo  atto,  omettendo  negli  altri  le 
parti  iitentichc  ad  esso. 

m."cc."lxxviij."  dio  xxviu.  soptcmbris 

Manfredus  de  petrobono  de  Gauio  confessus  fuit  in  iure  presbite- 
ro H)  Johanni  manialardo  syndico  et  nuncio  speciali  Jobannis  tensi 
Archipresbiteri(s)  plebis  sancti  laurentii  de  viqueria.  terdonensis  dio- 
ccsrs)ir,v]  eonsonsu  uoluntate  et  afiirmatione  dominorum  piusbiteri^s) 
ysi»  pi.  Martini  de  caneuanoua.  Facii  de  la  curte  et  presbiteri  (s)  en  ri  ci 
cortixy  canonicorum  diete  plebis  eorum  et  diete  plebis  nomine  et  pau- 
perum  de  viqueria.  ut  do  procurationc  et  syndacatu  constat  per  Jn- 
btrumentum  scriptum  manu  Jacobi  de  la  curte  notarii  m."cc."i-xxvii.i, 
di(».  XX v.  septombris.  recipienti  nomine  et  uice  diete  plebis  et  pan- 
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perum  de  Viqueria  qùod  ipso  tenet  et  tenebit  tantum  quantum  te- 
nebìt  illas  partes(2)  terrarum  uineatarum  positarum  in  territorio 
Gauii  in  Agorariis  (He)  qiias  ipse  tcnebat  a  predicto  presbìtero  le- 
baldo  de  vultabio  canonico  diete  plebis.  et  ilio  modo  et  part<^  quod 
ipse  tenebat  a  dicto  presbitero  tebaldo.  predicta  plebe  et  nomine  diete 
plebis  et  pauperum  de  viqueria.  et  promixit  de  eo.  quod  tenet  dare 
et  reddere  nunci[i]s  specialibus  diete  plebis  omne  id  et  totum.  secuD- 
dum  modum  et  formam  quod  {sic)  tenebatur  dicto  presbitero  in  par- 
tibus  terrarum  snpradictis.  presentibus  testibus  suaue  calej»ario  de 
plaQomalo  et  Johanne  de  fUmeto 

Ego  Jacobus  enrici  de  buQalla  notarlus  scripsi. 

M."cc.°LXXviu*'  eie.  [ut  supra] 

Johannes  Scoralia  de  furneto  de  Gauio  confessus  Aiit  etc,  [al  stipra] 
quod  ipse  tenet  et  tenebit..illam  partem  terre  uineate  posite  etc.  [ut 
sttprà],  testibus.  Suaue  calegario  et  Manfredo  de  petrobono.  Epx>  Ja- 
cobus etc.  [ti/  supra]. 

M/'cc.'^Lxxviij.'*  etc.  [ut  supra] 

Suauis  calegarius  de  plasmalo  de  Gauio  confessus  fuìt  etc.  [at  sa- 
prà] quod  ipse  tenet  et  tenebit...ilias  partes  terrarum  uineatarum 
positarum  etc.  [ut  ^t/pra].  testibus  Johanne  ()^  furneto  et  Manfhxio 
petriboni.  Ego  Jacobus  etc.  [ut  supra]. 

Bi."cc."Lxxviu.^  etc.  [ut  supra]. 

Ota  vxor  condam  Oliuerii  de  Gauio  confessa  fuit  in  iure  Belengerio 
torto  canonico  plebis  sancti  Laureutii  de  viqueria  procuratori  et  syn- 
dico  atquc  nuncio  speciali  domini  Johannis  tensi  etc.  [ut  suptyi]  tan- 
tum quantum  tenebit.  illam  partem  terre  uineate  etc.  [ut  supra]  con- 
s(c)ilio  testium  infrascriptorum  quos  suos  propinquos  vicinos  et  con- 
siliarios  in  hoc  casu  clegit....testibus  Mopoto  esecutore  et  Phìlipo  ser- 
uiente  in  Castro  Gauii  t  Ego  Jacobus  etc.  [lU  supra] 

M.^cc.^LxxviiJ."  etc.  [ut  supra]. 

Jacobus  de  coleurina  de  Gauio  confessus  fuit  etc.  [ut  supra  pnxn- 
miu.s]  Saluis  dicto  Jacobo  omnibus  iuribus  que  habet  in  dieta  parte 
uinee  (3).  Ego  Jacobus  etc.  [ut  supra]. 

M.°cc.®Lxxviu.°  etc.  [ut  supra]. 

Jacobellus  Raynerii  Rubei  de  Gauio  confessus  fuit  etc.  [ut  supì^  prò- 
iriwiiiAs].  testibus.  Morreto  executore  et  Otono  de  burono.  Ego  Jacobus 
etc.  [ut  supra]. 

(ì)  B:  |>:v^bit6ri       (2)  B:  parpartes       (3)  Mancano  i  testi. 

IX. 
Fp^ancesco  de'  Lazzari,  rettore  e  ministro  della  chiesa  di 
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Sant'Alperto  di  Bagnolo,  accensa  a  Raineri  di  Monte-- 
merlo,  rettore  e  ministro  della  chiesa  di  San  Riccardo  della 
Crocetta  una  spezza  di  terreno  sul  teì^Htorio  di  Bagnolo 
(18  marzo  1281). 

Fonti.  —  A.  Qwg.  \n  ACV^  n.  8. 

(S.  T).  Anno  Natiuitatis  domini.  Millesimo  c«c«.lxxxj.  Jndictione  no- 
na, die.  martis.  xviu®.  mensis  marcij.  Jn  therdona  ante  dom[aiB  io]  qua 
habitat  RoHandus  de  papia.  Dominus  presbiter  fìranciscus  de  la^ris. 
rcctor  et  minister  ecclesie  sancti  Alperti  de  bagnoUo.  dioceais  tordo- 
nensis.  eonsensu.  Auctoritate  et  Affirmacione  Jnfradictorum  fhitrum 
suorum  et  canouicorum  ecclesie  suprascrìpte.  videlicet  fìtoini  labari 
et  OiliJ  lacarì.necnon  et  ipsi  clerici  Auctoritate  et  Affirmaoione  dicti 
Ministri  nomine  et  vice  ecclesie  suprascrìpte  per  pennam  quam  dic- 
tii<%  minister  in  sua  manu  tenebat.  dcderunt  et  inuestiuerunt  ad  tìc- 
tum  Jm  perpetuum  roddondum  domino  Raynerio  de  montemerl(l)o. 
roctori  et  ministro  ecclesie  sancti  Ricardi  de  cruceta  diocesis  terdo- 
iiCQsis.  nomine  et  vice  diete  ecclesie,  perticas  quatuor  terre  et  quod 
plus  foret  Jacontis  Jn  territorio,  bagnoli  (1)  ubi  dicitur  in  merlen^ono. 
cui  coheret.  suprascripta  ecclesia  de  bagnoUo  et  colubris  de  AQone  seu 
alle  ibi  sint  coberentie.  quam  terram  dictus  dominus  Raynerius  con- 
tVssns  fuit  in  presentia  mei  notarli  et  testium  JnfY*ascrìptorum  pre- 
^ontibus.  suprascrìptis  clerìcis  et  Ministro  ecclesie  de  bagnollo  esse 
luris  diete  ecclesie  sancti  alperti.  et  ad  ipsam  pione  (2)  Jure  perti- 
(KTO.  Eo  modo  facta  est  hoc  inuestitura.  ut  predictus  dominus  Rayne- 
rius et  eius  successorcs  babeant  et  teneant  dictam  terram  et  ex  ea 
tariant  Juro  Jmphiteotico  quicquid  facere  uoluerint  sine  contradio- 
tione  suprascripti  ministri  et  clericorum  et  successorum  eorura.et 
rum  eorum  nomine  diete  ecclesie  legitima defensione  et  tocius  dampni. 
lutitrosse.  et  expensarum  restaurationc  sub  oblìgatione  omnium  bone* 
rum  ipsi  US  ecclesie  de  bagnollo  presencium  et  futurorum.  dando  et  dare 
promittendo  suprascriptus  dominus  Raynerius  et  eius  successores  no- 
mine diete  ecclesie  do  cruceta  omni  anno  nomine  fleti  suprasoriptis 
Ministro  et  elerieìs  de  bagnolla  annuatim  inquolibet  feste  sancti  lau- 
rt'uoij.  nomine  ipsius  ecclesie  et  successoribus  eorum.  starios.  tres.  iVu- 
rn«'nti.  tracti  et  conducti  in  loco  bagnoli  domui  ecclesie  suprascrìpte. 
prupriis  expensis  ipsius  Raynerij.omnesueroexpensas  et  mutua. quas 
v\  «jue  dictus  Minister  seu  eius  successor  nel  alius  nomine  diete  ec- 
ilt'sie  faceret  uel  pateretur  prò  dicto  fleto  exigendo  et  habendo  tran- 
snt(»  termino  suprascripto  dictus  Raynerìus  nomine  suprascrìpte  ec- 
clesie et  successores  oiusdem  in  Jntegrum  rostituere  promisi t  Cre- 

V.  i^ABCTTO  e  V.  LioK.  —  lìore.  nrrh.  tort.  r$l>tt.  bU  Yoghtra,  21 
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•dendo  sibi  in  eius  siraplici  uerbo  sine  Juramento  aliquo  faciendo  de 
mutuo  ot  quantitate  dampni  Jnteresse  et  expensamm.  obligando  eidera 
Ministro  et  clericis  nomine  suprascripto.  omnia  bona  ecclesie  de  cra- 
ceta.  suprascripta.  presentia  et  ftitura  hoc  acto  expre[*}sim  extitit  Jnter 
eos  quod  si  esset  aliquo  tempore  .talis  Guerra  quod  suprascripta  terni 
non  posset  laborari  quod  deus  auertat.quod  de  eo  anno  seu  anni^ 
quo  uel  quibus  terra  predicta  propter  Guerram  non  poterit  laW)niri 
dictus  Raynerius  et  successores  eiusdem  dictum  fictum  nullatenus  sol 
uere  teneatur.  et  prò  inuestitura  fuerunt  confessi  dicti  Minister  et 
clerici  so  recepisse  et  habuisso  a  dicto  Raynerio  nomine  suprascript/. 
duos  capones.  Renuntiando  exceptioni  non  traditorum  etAcceptorura 
caponum  et  inde  plura  [Jmtrumeìita  fien  fecerunt]  Jnt^rfuenint  te- 
stes  belleng[er]iu8  de  carlaxe  filius  condam  domini  Guillelmi.  htn- 
ricus  de  lagaris  tìlius  condam  domini  castelli  et  facius  de  monlegalli 
filius  condam  domini  octacij.  — 

Ego  Johannes  pas[5]alaqua.  filius  condam  domini  Guillelmi.  saeri  jia- 
lacii  notarius  hanc  cartam  rogatus  Jmbreuiaui . tradidi  et  scripsi.— 

(l)  bagnoli  è  scritto  con  inchiostro  più  nero.       (2)  Sic  in  A.  Leggi',  ple^^ 

o  piane 

X. 

Giovanni  Tenso,  arciprete  della  pieve  di  San  Lorenzo  di  IV 
ghera,  ed  il  Capitolo  di  essa  pieve,  transigono  col  signor 
Avvocato y  7^ettore  e  ministro  dell'ospedale  di  San  Bovo  di 
Voghera,  circa  le  decidue  che  detto  ospedale  doveva  pagare 
alla  piece  medesitna  ;  frate  Giovanni  Guadagno  e  frate 
Rufino  Nasello,  conversi  dell'ospedale  di  San  Bovo,  appnj- 
vailo  tale  convenzione  (20  e  29  marzo  1282). 

F'ONTi.  —  A.  Orig.  in  un  Cartario  di  dieci  fogli  di  pergamena,  nel  quale  .^>n» 
•contenuti  questo  e  i  dodici  seguenti  documenti  degli  anni  1282  e  1283,  tmt. 
scritti  dallo  stesso  notaio  Giovanni  Bubulco,  in  ACV,  n.  9. 

(S.  T.)(l;  Anno  Natiuitatis  Domini  Millesimo  Ducentesimo  Octua- 
gesimo  secundo  Jndictione  decima  die  veneris  vigesimo  raensis  mai  lij. 
Jii  brolio  plebis  sancti  laurencij  do  uiqueria.  Cum  multe  questiorn^< 
et  controuersie  extitissent  Actcnus  Jnterdominum  Johannem  tensiim 
ArchipresbiteruM  predicte  plebis  et  capituluM  ipsius  plebis  in  quu 
capitulo  erant  nomine  diete  plebis  Jnfrascripti  canonici  ex  vna  parto. 
Necnou  ot  dominum  Aduocatum  Rectorem  et  Ministrum  hospitali> 
syti  iusta  ecclesiam  sancti  bobonis  viquerie  et  fratres  seu  capituluM 
ipsius  hospitalis  Jn  quo  capitulo  erant  nomine  dicti  hospitalis  Jnfra- 
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soripti  fratres  et  conuersi  ex  parte  Altera  Occas(s)ioiie  decime  seii 
decimane  dande  et  prestando  por  ipsos  Ministrum  fratres  et  hospi- 
tale  eisdem  Archipresbitero  et  capitalo  nomino  diete  plebis  et  Jurium 
percipiendi.  coUigondì  et  habendi  per  ipsam  plebem  seu  Archipresbi- 
teruM  et  oapituluM  ipsius  plebis  eodcm  nomine  decìmam  et  decima- 
riara  de  certis  terris  et  possessioni  bus  ipsius  hospitalis  et  que  to- 
nontur  per  ipsum  hospitale  et  possidentur  eius  nomino  Jacontibus 
et  positis  Jn  terratorio  uiquorie  et  plebatu  diete  plebis.  Volentes  diete 
partes  de  cotero  omnem  euit(t)are  maliciam  et  materiam  questionum 
et  A  litìgiis  sumptibas  et  labori  bus  desistere  et  ne  inter  dictas  paHes 
Jnde  deinceps  discordia  oriatur.  Pro  bone  et  euidenti  vtili tate  ipsius 
hospitalis  et  diete  plebis  nomino  transactionis  et  concordie  Talem 
inter  se  et  in  hunc  modum  fccerunt.  confessionem.  composi tionem. 
protestationom  et  pactum  et  concordiam  perpetuo  et  de  cetcro  vali - 
turam.  videlicet  quod  predictus  Rector  et  Minister  consensu  et  vo- 
luntate  fratris  Alberti  de  bastardis.  fratrìs  Ottonis  vegij  et  fratrìs  Oli- 
no ri  i  de  bastardis  fratrum  et  conuersorum  eiusdem  hospitalis  et  in 
omnibus  suprascriptis  et  infrascriptis  presentibus.  et  ipsi  fratres  vna 
cum  dicto  Ministro  nomine  dicti  hospitalis.  Dixerunt.  confessi  et  pro- 
tostati fuerunt  versus  dictum  dominum  ArchipresbiteruM  et  capitu- 
luM  nomine  diete  plebis.  Quod  ipsa  pleb(e)s.  Archipresbiter  et  capitu- 
lum  nomine  diete  plebis  habet  et  habere  consueuit  et  debet  decimam 
et  decimariam  et  Jus  decime  Jn  Jnfrascriptis  terris  et  possessioni  bus 
ipsius  hospitalis.  Et  ipso  Minister  et  fratres  nomine  ipsius  hospitalis 
eulera  Archipresbitero  et  capitulo  dicto  nomino  decimam  soluere  pro- 
mi-^orunt  de  terris  Jnfrascriptis  quas  laborabunt  suo  proprio  laborerio 
taiituM.Et  quod  ipsa  pleb(e)s.  Archipresbiter  et  capituluM  dicto  plebis 
et  eorum  successores  nomine  ipsius  plebis  de  cetero  habeant.  Colli- 
g-ant  et  perei piant  per  se  et  coruM  nuncios  decimam  et  decimariam 
et  Jus  decime  de  infrascriptis  terris.  pratis.  vineis  et  possessioni  bus 
et  de  omnibus  fructibus  Redditibus  et  prouentibus  qui  prouenient  ex 
infrascriptis  terris.  Ad  modum  Jnforius  a[rfJnotatum.  Primo  Jntegram 
d».M»imam  et  decimariam  de  perticis  duodecim  terre  eulte  ipsius  ho- 
spiUilis.  Jacentibus  vbi  dicitur  barigassium  seu  fani gassi um.  Cui  coh<»- 
rt't  A  mane  frano^mus  camparius  et  suprascriptuM  hospitale.  A  me- 
ridie stradella.  a  sere  lafrancus  de  dapnio  et  A  nulla  bora  dictum  ho- 
spitale et  petrus  guatellinus.Jtem  de  perticis  Trigintaduabus  terre 
intogram  decimam.  Jacentibus  vbi  dicitur  fanigassium.Cui  coheret  A 
mane  via.  A  sere  sorores  de  siincta  Agat(t;a  de  reuoxella  et  a  nulla 
bora  petrus  guatellinus  prò  dieta  ecclesia  Jtem  integram  decimam 
dr  perticis  Quatuordecim  terre  e  ulte  Jacentibus  ibi  propo  vbi  dicitur 
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albinassium  {su^  quo  fìiit  condam  Amìrati  dei.  cui  coheret  A  mane  Ja* 
(!omu8  caralie  in  parte  et  in  parte  vzor  condam  Oter^  de  iato  {jsic).  K 
meridie  Jacomus  suprascriptus.  a  sero  Anselmos  sycus  et  fratrcs  et  A 
nulla  hora  Jacopus  barberius  et  Oglerìus  pastor  vterque  in  parte. 
Jtem  integram  decìmam  de  Jugeribus  Qnindecim  prati  syiiltil  et  terre 
eulte  uel  circa  Jacentibns  vbi  dicitur  Ad  braydam  de  gurgo.Cui  co- 
heret A  mane  via.  in  parte,  et  in  parte  bortramus  benoonus.  A  me- 
ridie petrus  forcatus  prò  dieta  ecclesia  et  Girardus  de  ydone  et  frater 
A  sero  via  et  a  nulla  hora  heredes  condam  Ottacij  ba^ardi  et  Johannes 
bubuleus.  Saluo  et  hoc  expressim  diete  intor  dictas  partes.  videlicct 
quod  ipsa  pleb(e)s.  Archiprosbiter  et  eapitulum  non  possint  esigere  nec 
habere  debeant  integram  deeimam  de  predictis  Jugeribus  Quindecim 
nisi  de  illis  terris  qui  {sic)  sunt  et  erunt  ad  tcrram  cultam  et  laborabun- 
tur  sieut  terre  eulte  et  ipsam  decima  soluatur  et  prestetur  et  solui 
debeat  per  laboratores  qui  tencnt.  laborant  et  laborabunt  ipsas  terras 
cultas  et  non  per  predietum  ministrum.  fratres  seu  hospitale.  Saluo 
quod  si  contigerit  dictuM  hospitale  laborare  de  cetero  ipsas  terras 
cultas  que  sunt  in  dieta  brayda  in  toto  uel  in  parte.  Quod  prcdictus 
minister  fratres  et  hospitale  teneantur  et  debeant  soluere  eidem  plebi. 
Arehipresbitero  et  eapitulo  integram  deeimam  de  illis  terris  quas  la- 
borabunt in  dieta  brayda.  De  pratis  nero  que  sunt  in  dieta  brayla  de 
quibus  dictum  hospitale  habet  et  habere  debet  fictum.  dietuM  hospi- 
tale teneatur  et  debeat  dare  et  soluere  siue  dictus  Minister  et  fra- 
tres et  suecessores  eorum  eidem  plebi  deeimam  de  ipso  fleto  tantum 
et  non  Aliud  donee  erunt  et  steterint  prata.  Et  si  aliquo  tempore  ipsa 
prata  in  toto  uel  in  parte  redueerentur  et  ponerentur  Ad  terram 
cultam  quod  dieta  pleb(c)s.  Arehipresbiter  et  eapituluM  haboant  et  ha- 
bere debeant  integi-am  deeimam  in  ipsis  et  fructìbus  qui  ex  ipsisper- 
eepti  fuerint  et  Ab  illis  qui  dictas  teiTas  laborabunt.  Cassando  et  di- 
minuendo dieta  pleb(e)s  et  eapituluM  deeimam  predieti  tìcti  ipsarum 
pratarum  [sic),  prò  rata  de  illis  et  prò  illis  pratis  que  reduete  et  po- 
sitc  fuerint  Ad  laborerium  et  terram  eultam.  Jta  quod  dieta  pleb<e)s 
non  possit  nee  debeat  habere  deeimam  do  fleto  ipsarum  pratarum. 
nisi  de  eo  quod  fuerit  quantitas  fleti  ipsarum  pratarum  de  Anno  in 
anuum.Jtera  quartam  partem  intepcre  decime  de  Jugeribus  vìginti 
ceto  terre  ipsius  hospitalis  Jaeentis  in  duabus  peciis  vbi  dicitur  li- 
naie.  Prima  quarum  est  Jugera  vigintiquatuor  Cui  coheret  A  mane 
Sanctus  mareianus  in  parte  et  in  parte  heredes  condam  vberti  de 
strata.  A  meridie  Monasterium  senatoris.  a  sero  via  in  parte  et  in 
parte  lafranchinus  damixannus  et  A  nulla  hora  illi  de  strata  et  pre- 
dietus  lafranchinus.  Seeunda  nero  est  Jugera  Quatuor  et  in  ipsis  Ju~ 
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geribus  quatuor  est  traD8(8)itam  uìe  per  quam  itur  papiam.  Cui  co- 
bcret  A  mane  Oiecius  caudabella.  a  meridie  et  a  soro  dictus  Giecius 
et  A  nulla  [hwn]  illi  de  strata  et  dictus  Giecius.  Jtem  Quartam  partem 
integre  decime  de  Jugeribus  octo  terre  ipsius  hospitalis  Jacontibus 
vbi  dicitur  Ad  rouoretum  que  fùerunt  noualia.  Cui  cohcret  A  mano 
Monasterium  senatoris.  A  meridie  ecclesia  sancti  bobonis.  a  aero  diotum 
hospitalc  siue  ecclesia  sancti  michaellis  papié,  et  A  nulla  bora  nemus 
dicti  hospitalis.  Jtem  integram  decimam  de  perticis  duodeoim  vinee 
Jaccntibus  Jn  terratorio  uiquerie  vbi  dicitur  ad  fossatum  oldricum  in 
•duabus  peciis.  Prima  quarum  est  pertico  nouem  Cui  coheret  A  mane 
bospitale  prodictuM.  a  moridie  Oliuerius  pigalus  et  berodea  condam 
petri  nigri  prodaxij.  a  sere,  fossatellum  et  a  nulla  bora  dictum  fos- 
satelium.  Secunda  Jacet  ibi  prope  et  est  pertice  tres.  Cui  coheret  A 
mane  fossatellum.  a  sero  Girardus  bodius  et  A  nulla  bora  Rufinus  de 
staphulla.  Jtem  integram  decimam  de  perticis  quatuor  vince  Jaccn- 
tibus ibi  prope.  Cui  coheret  A  mane  fossatum  oldricum.  A  meridie  Oli- 
uerius pigalus.  A  sere  dictum  hospitale  et  a  nulla  hora  Rufinus  de 
maria.  Jtem  integram  decimam  in  perticis  duabus  terre  Jacentis  Jn 
terratorio  uiquerie  vbi  dicitur  in  uia  carlassina.  prima  quarum  est 
pertice  decem  Cui  coheret  A  mane  Oliuerius  pi^alus.  a  meridie  via. 
A  sero  sorores  de  sancto  ylario  et  a  nulla  hora  dictus  Oliuerius.  Se- 
cunda est  pertice  decem  cui  coheret  A  mane  prodicte  sorores.  a  me- 
ridie via.  a  sero  via.  et  A  nulla  hora  Thomax  odelmarius.  Jtem  inte- 
gram decimam  de  perticis  vigintiocto  terre  Jacentibus  vbi  dicitur  in 
uil[/Ja  noua.  Cui  coheret  a  mane  via.  A  meridie  Oliuerius  pigalus.  a  sero 
sUipbulla  et  a  nulla  hora  dictus  Oliuerius.  Jtem  et  de  perticis  sex- 
decim  terre  Ja&ntibus  vbi  dicitur  in  uia  carlassina  Cui  coheret  a 
mane  via  A  merìdie  sorores  de  sancto  ylarìo.  a  soro  dictus  Oliuerius 
et  A  nulla  hora  Albertus  de  la  curte.  Quas  pertica»  duas  terre  et  por- 
ticas  vigintiseptem  et  perticas  sexdecim.  Thomax  odelmarìus  et  Gi- 
rardus odelmarius  tenent  et  tenere  consueuerunt  a  dicto  hospitali 
ad  dctum  et  de  quibus  Johannes  ealdorarìus  tenct  et  possidet  perti- 
cas iluodecim  quas  habuit  a  suprascrìpto  Girurdo.  Saluo  et  exprossim 
<]icto  inter  ipsas  partes  quod  de  predictis  terrìs  de  odelmarìis  et  Jo- 
hann e  dictus  uinister.  firatres  seu  hospitale  non  teneantur  in  aliquo 
ad  prestationem  et  solucionem  decime  de  fleto  quod  perei piont  et 
perei  pere  debont  a  suprascriptis  de  odelmarìis  et  a  prodicto  Johanne 
et  de  suprascriptis  terris.  Set  prestetur  et  solui  debeat  de  fructibus 
qui  exìerìnt  de  ipsis  torrìs  per  suprascrìptos  de  odelmarìis  et  Johanoem 
presente  ad  hec  omnia  dictus  Thomax  (sic)  et  confltens  dictam  plebem 
habere  dictam  decimam  in  dictis  terris.  Eo  tamen  saluo  quod  si  pre- 
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(lieti  de  odelmariis  siue  predictus  Johannes  refutarent  et  dimitteren; 
cidem  hospitali  suprascriptas  terras  totali t^r  uel  prò  parte.  Qiiod  pnj- 
dictuM  hospitale  Minister  et  fratres  ipsius  hospitalis  tunc  teneantur 
et  debeant  soluere  intcgram  decimam  eidom  plebi  de  suprascripiii 
terris  sibi  refutatis  et  dimissis  et  de  fructibus  perccptis  ex  ìpsis.Et 
Jta  dicti  Minister  et  fhitres  per  se  et  eorum  successores  nomi  ne  di«-ii 
hospitalis  decimam  de  suprascriptis  terris  et  possessi onibus  secim- 
dum  quod  superi  us  declaratur.  soluere.  dare  et  reddere  eidem  plebi. 
Archi  presbìtero  et  capitulo  proraiserunt.  Quod  si  Jta  non  Att^aderint 
et  centra  predicta  uel  Aliquod  de  predictis  euenerint  et  dampnum  ah- 
quod  oidem  plebi.  Archipresbitefo  et  capitulo  Acciderit  Totum  et  in- 
teresse eisdem  Archipresbi  toro,  capitulo  seu  plebi  soluere  et  resti- 
tuere  promisit.  Cum  expens(s)is  omnibus  que  flerent  in  pet^ndo  dictum 
dampnum  et  interesse.  Credendo  eidem  Archipresbitero  et  eius  suc- 
cessoribus  et  capitulo  diete  plebis  de  expens(s)is  que  inde  tìercnl  in 
eius  diete  prout  eidem  Ministro,  fìraitribus  et  hospitali  et  eorum  suo- 
cessoribus  dixerint  sine  Juramento  faciondo.Et  Jta  dicti  Minister  et 
fratres  prodicto  nomine  eidem  Archipresbitero  et  capitulo  eorum  nt>- 
mine  et  diete  plebis  et  eidem  plebi  per  eos  Attendere  habent  et  pro- 
miserunt.  Et  prò  predictis  et  singulis.  Attendendis.  soluendis.  et  Adim- 
plendis .  dicti  Minister  et  fratres  Obligauorunt  eidem  Archipresbit*?n> 
et  capitulo  predicto  nomine  omnia  bona  ipsius  hospitalis  pignori.  Et; 
versa  uiee  dictus  Archipresbiter.  consensu.  parabola  et  voluntate  J<> 
minorum  presbiteri  Johannis  mangialardi.  presbiteri  henrici  cortixij. 
presbiteri  Jsapi.  petri  ysenbardi.  bellenglerii  torti  et  facini  de  la  curt« 
canonicorum  diete  plebis  et  ipsi  canonici  vna  cum  dicto  domino  Ar- 
chipresbitero. dixerunt.  confesssi  et  protestati  fuerunt  nomino  diete 
plebis  versus  suprascriptuM  Ministfum  nomine  dicti  hospitalis  qin^d 
ipso  Archipresbiter  et  capitulum  diete  plebis  seu  dieta  pleb(e)s  non 
habet  noe  habere  consueuit  ncque  debet  aliquam  decimam  seu  deoi- 
mariam  uel  Jus  decime  in  aliquibus  aliis  possessionibus  predicti  h«> 
spitalis  et  quas  predictuM  hospitale  ad  presens  habeat  vbicumquc  sint 
et  quo  nomine  censeantur.  nisi  de  illis  de  qiiibus  superius  est  expres- 
sura. Nec  petent  uel  peti  facient  nomine  diete  plebis  Aliquam  deci- 
mam uel  deeimariam  in  aliquibus  possessionibus  ipsius  hospitalis.  quam 
in  suprascriptis  superius  declaratis.  Et  si  contravenerint  uel  oppo- 
suerint  in  tote  uel  in  parte  et  dampnum  aliquod  eidem  Ministro  uel 
eius  successoribus  dicto  nomine  seu  eidem  hospitali  Acciderit  Totum 
illud  dapnum  et  Jnteresse  eidem  Ministro  predicti  hospitalis  nomine 
dicti  Archipresbiteri  et  canonici  nomine  diete  plebis  soluere  et  resti- 
tuere  habeant  et  promiserunt.  Similiter  cum  expens(s)is  omnibus  que 
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derent  prò  ipso  da[m]pno  potendo.  Credendo  eidem  Ministro  de  ex- 
pons(8)is  que  inde  flerent  nomino  dicti  hospitalis  i[n]  eius  et  succes- 
soria ipsius  dicto  prout  eidem  Archipresbitero  et  eius  successoribus 
et  capitalo  diete  plebis  nomino  ipsius  plebis  dixerit  sino  Juramento 
f'aciendo.  Et  sic  dicti  Archipresbiter  et  capitulum  nomine  diete  plebié. 
predicto  Ministro  nomine  dicti  hospitalis  et  eidem  hospitali  per  eum 
Attendere  promiserunt.  Et  prò  predictis  Attendendis  et  obseruandis. 
dicti  Archipresbiter  et  capitulum  obligauerunt  cidem  Ministro  omnia 
bona  ipsius  plebis  pignori  nomine  dicti  hospitalis.  Saluo  et  eidem 
plebi  reseruato  decimam  et  Jus  decime  prò  quarta  pai*te  in  nouali- 
bus  quo  de  cetero'  flerent  de  nemoribus  suprascripti  hospitalis  et  in 
aliis  noualibus  que  flerent  de  possessionibus  ipsius  hospitalis  Jacen- 
tibus  in  dicto  teiTatorio  et  plebatu.  et  in  aliis  possessionibus  quas  dic- 
tuM  hospitale  Acquireret  siue  Ad  ipsuM  peruenirent  ex  legato  uel 
Alia  ex  quacumque  causa  de  quibus  auprascripta  ecclesia  consueuit  et 
debet  habere  decimam.  Jn  quibus  omne  Jus  decime  et  decimarle  Sai- 
uum  remaneat  ipsi  plebi  et  Saluum  esse  intelligatur.  Jtem  saluo  et 
rcseruato  ipsi  plebi.  Archipresbitero  et  capitulo  ipsius  plebis.  Quod 
ilio  pertico  Centumsex  terre  Jacentibus  (sic)  Jn  terratorio  uiquerie 
in  tribus  peciis  vbi  diciturAd  pratum  de  ulmis  ipsius  hospitalis  non 
intellìgantur  nec  intelligi  debeant  in  presentibus.  confessione  prote- 
statìone  et  pactis.  Quin  si  inuentum  flierit  ipsam  plebem  habere  de- 
bere et  consuetum  habere  decimam  et  decimariam  prò  quarta  parte 
in  ipsis  terris  perticarum  Centumsex  et  in  ipsis  contractibus  et  de 
terrìs  circonstantibus  ipsis  perticis  Centumsex.  Quod  ipso  Minister 
et  fratres  et  hospitale  teneantur  soluere  prò  decima  prodictarum 
terrarum  eidem  plebi  et  soluere  promiserunt  per  se  et  suceessores 
eorum  An[n]uatim  in  kalendis  Augusti  staria  quatuor  furmenti  Ad 
stari um  uiqueric.  vel  quartam  partem  decime  fluctuum  (ne)  ipsius 
terre  et  non  Aliter.  QuemAdmodum  dare  et  soluere  promiserunt  et 
rlebent  de  suprascriptis  terris  et  possessionibus  et  cum  eadem  stipu- 
latione  Quibus  confessionibus.  protestationibus.  concordie  (sic)  et  pac- 
tis et  predictis  omnibus  diete  portes  Inter  se  vicissim  Attendere  et 
obseruaro  promiserunt  et  vna  pars  versus  aliam  per  se  et  eorum 
suceessores  stare  tacitam  et  contentam  et  centra  modo  aliquo  non 
uenire.  Renuntiantes  diete  partes  et  vtraque  ipsarum  ad  inuicera  in- 
ter  se  omnibus  Juribus.  exceptionibus.  defenssionibus  prìuilegiis  seu 
rescriptis  A  romana  curia  impetratis  et  impetrandis  et  omni  beneticio 
restitutionis  Jm  (sic)  Jntegrum.  centra  predicta  et  quodlibet  predic- 
torum  et  omnibus  probationibus  et  productionibus  testium  centra  pre- 
dicta omnia  et  singula.  Jnsuper  predictus  Archipresbiter  predictorum 
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canonicorum  suorum  consensu  et  ipsi  canonici  vna  cum  dìcto  Ar- 
chipresbitero  fecerunt  eidem  Ministro  et  fratribos  nomine  ipsius  b«> 
spit-alis  et  eidem  bospitali  per  eoa  finem  et  refutationem  oe»ione>L 
Remissionem.  datum  et  pactum  de  non  potendo  in  perpetuam  de  totu 
decima  et  decimaria  quam  habere  debebant  nel  debuissent  a  predioto 
bospitali.  de  fructibus  et  prò  fì'uotibus  consumptis  per  suprascrìptuv 
Mìnistrum  uel  hospitale  Ab  bodie  retro  de  suprascriptis  terrÌB.Qui- 
bus  confessionibus  flnibus  et  refutationibus  et  pactis.  promiserunt  ver- 
sus dictum  Ministrum  fì^atres  et  bospitale  stare  perpetuo  tacitos  et 
coiitentos  et  centra  non  uenire  sub  obligatione  bonorum  suprascripttf 
ecclesie.  Et  prò  biis  finibus  et  refutationibus  et  predictis  omnibu> 
fuerunt  confessi  dicti  Arcbipresbiter  et  canonici  se  Accepisse  et  ba- 
buisse  A  predicto  Ministro  nomine  ipsius  hospitalis  denariomm  hy 
norum  papiensium  libras  vndecim  et  Modios  tresdeeim  furmenti.  Re- 
nuntiando  exceptioni  non  Acceptorum  denariorum  et  furmenti  et 
omni  Alij  exceptioni  centra  predicta  ot  8ingula.£t  Jnde  dicti  Arcbi- 
presbiter.  Canonici .  Minister  et  ft*atres  bano  cartam  et  plures  ^n 
Rogauerunt.  Jnterfuere  presbiter  Otto  capellanus  diete  plebis.  Rufinu^ 
de  bastardis.  Rubaldus  de  montealferio  et  plures  Alij  inde  testes. 

(S.  T.)  Eodem  Anno  et  Jndicione.  Die  dominico  vigesimonono  mensis 
marcij.  Jn  claustro  bospitalis  siti  insta  ecclesiam  9ancti  bobonis  de  iii- 
queria.  Frater  Johannes  de  guadagno  et  Frater  Ruflnus  naaellus  con 
uerei  ot  fratres  memorati  hospitalis.  Audientes  et  intelligentes  et  <;er 
titìcati  por  singula  per  suprascriptuM  Ministrum  et  per  me  infni- 
scriptum  Johannem  notariuM  de  protestatione.  confessione,  promis- 
sione. Obligatione.  Renuntiatione  et  pactis  suprascriptis  factis  etha- 
bitis  Jnter  suprascriptuM  Ministrum  et  predictos  fhttres  nomine  dirti 
hospitalis  ex  parte  vna. et  predictos  ArchipresbiteruM  et  canonieos 
nomine  diete  plebis  ex  altera  occasiono  decime  prediote  et  decimarit; 
de  cetero  dande  et  prestando  per  suprascriptuM  Ministrum  (Vativ> 
et  hospitale  eidera  Archipresbitero  et  capitulò  diete  plebis  seu  eidtffn 
plebi  et  perei piende  et  colli gende  per  suprascrìptam  plebem  et  eiu^ 
nuncios  in  terris  et  possessionibus  ipsius  hospitalis  decunduM  qucvi 
superius  declaratur.  Nomine  dicti  hospitaliSi  laudaueruut.  approbaiu^ 
runt  et  Rata.  Grata  et  firma  habuerunt  et  habent  ea  omnia  que  por 
suprascriptuM  Ministrum  ot  fratres  predictos  nomine  dicti  hospitalis 
dieta,  concessa  et  facta  sunt.  et  ipsi  A  se  Attendere.  Soluore  dare  et 
Adiraplere  michi  Jnfrascripto  Johann!  bubuloo  public©  notario  nomin»- 
diete  plebis  proraiserunt  in  omnibus  et  per  omnia  prout  suprascnp- 
tus  Minister  et  predicti  firatres  ipsius  hospitalis.  Bt  inde  dicti  frater 
Johannes  ot  frater  Rufinus  plura  instrumenta  fieri  Elogauerunt.  Jn 
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terfuere  Rufinus  de  bastardis  et  Guillelmus  coniegnus  inde  Testes. 
(S.  T.)  EGO  Johannes  bubulcus  notarius  Sacri  palaci!  hanc  cartam 
trad(d)idi  et  Seripfi(8)i. 

(1)  n  S.  T.  tu  A  #  ripetuto  al  finire  e  al  eomineia*^  ài  ogni  pagina^  e  poi 
ancora  prima  delia  sottoecrizione*^  e  coéi  per  dodiei  volte» 

XI. 

Olivieto  PimUOy  podestà  di  Voghera^  fa  autenticare  il  pa- 
rere di  Oiacomo  di  Costeggio  su  Una  questione  di  dècime 
f^a  la  pieve  di  San  LorenSo  e  l'ospedale  di  San  Bovo  (21 
marzo  1282). 

Fonti.  —  Cfr.  doc.  precedente. 

(S.  T  )  Anno  Natinitatis  domini  Millesimo  ducenteBimo  Oetuagesimo 
secundo  Jndicione  decima  die  sabati  vigesimoprimo  mensis  marcij. 
Jn  uiqueria  Oliuerius  pi^alus  potestas  uiquerie  ex  parte  publica  pre- 
eepit  mihi  infrascripto  Johanni  bubulco  notario  vt  Jnfhtscriptum  con- 
s(c)ilium  sigillatum  sigillo  cereo  in  quo  scalta  erat  quedam  aquila  et 
in  quo  sculte  erant  littore  que  legebantur.  S[igillum].  Jacopidecla- 
stigio.  et  scriptum  per  (TuillelmuM  de  putheo  publicum  notariuM.  Te- 
ner ouius  cons(c)ilij  talis  est.  Super  eo  quod  com[m]i6sum  fuit  Jacobo 
de  clastigio  Judici  vtrum  minister  et  conuersi  bospitalis  syti  Aput 
sanetuM  bobonem  de  uiqueria  et  ipsum  hospitale  deboant  et  tenean- 
tur  dare  et  prestare  decimaro  de  noualibus  suis  plebi  sancti  lauren- 
€vi  de  uiqueria  siue  Archipresbitero  et  capitulo  diete  plebis  nomine 
ipsius  plebis  et  super  aliis  JnlVascriptis.  Con8(c)ilium  predicti  Jacobi 
Judicis  tale  est.  videlicet  quod  visis  instrumentìs  diete  plebis  et  sen- 
tencia  quadam  lata  prò  ipsa  plebe  et  confessione  fàcta  per  condam 
dondum  de  uiqueria  Olim  rectorem  dicti  bospitalis  et  ipsis  dil(l)igenter 
examinatis.  prò  ipso  uero  hospitali  nuUis  Juribus  nel  rationibus  osten- 
sis.  Dieit  et  consulit  Ministrum  et  rectorem  dicti  bospitalis.  nomino 
ipsius  bospitalis  et  ipsum  bospitale  debere  dare,  prestare  et  soluere 
predicte  plebi  siue  Archipresbitero  et  capitulo  diete  plebis  eius  no- 
mine. Quartam  partem  decime  tocius  illius  campi  quod  predictum  ho- 
spitale habet  et  possidet  inter  bos(s)cum  sancti  bobonis  el  bos(s)cum 
dicti  bospitalis.  Qui  campus  Jacet  Ad  locuiìi  vbi  dicitur  rouoretum. 
Cum  manifeste  uidoatur  probatum  ipsum  campum  fùisse  noualia.  Jtem 
dicit  et  consulit  predictum  hospitale  et  rectorem  et  Ministrum  ipsius 
eius  nomine  debere  prestaro  et  dare  quartam  pàrtcm  decime  oidom 
plebi  siue  Archipresbitero  et  capitulo  ipsius  plebis  etua  nomine  de 
aliis  noualibus  que  dictum  hospitale  siue  Ministri  ipsius  bospitalis  eius 


—  346  — 

nomine  acquixienint  a  tempore  concilij  citra  celebrati  Millesimo  du« 
centesimo  quintodecimo  si  qua  noualia  probatum  fuerit  Ministros  ip- 
sius  hospitalis  ab  eo  tempore  citra  Acqui(s)siuis8e.  Jtem  dicit  et  con- 
sulit  Ministrum  dicti  hospitalis  et  conuersos  eiusdem  nomine  ip>iius 
hospitalis  debere  confiteri  et  protestali  versus  dictum  Archipresbite- 
ruM  et  capituluM  diete  plebis  nomine  ipsius  plebis  se  nomine  dicti 
hospitalis  et  ipsum  hospitale  debere  dare  et  prestare  eidem  plebi  siue 
Archipresbitero  et  capitulo  diete  plebis  eius  nomine  totam  et  inte- 
gram  decimam  de  terris  illis  et  possessionibus  tantuM  de  quibus  ipse 
partes  fuerunt  in  concordia.  Et  versa  uice  dicit  et  consulit  Archipre- 
sbiterum  et  capitulum  diete  plebis  nomine  ipsius  plebis  debere  con- 
tìteri  et  protestari  versus  ministrum  et  conuersos  dicti  hospitalis 
nomine  ipsius  hospitalis  quod  ipsa  pleb(e)s.  et  Archipresbiter  et  i^- 
pituluM  ipsius  plebis  nomine  ipsius  plebis  non  debent  neque  consue- 
uerunt  habere  decimam  a  predicto  hospitali  nisi  de  predictis  terris 
et  possessionibus  tantuM.  excepta  decima  noualium  predictorum.  Jn 
quarta  parte  cuius  decime  noualium  confessio  et  protestati©  predicta 
nuUum  faciat  preiudiciuM  diete  plebi,  de  aliis  noualibus  nisi  de  pre- 
dictis dicit  et  consulit  predictuM  hospitale  siue  Ministrum  et  conuer- 
sos ipsius  hospitalis  non  dobere  dare  neque  prestare  aliquam  deci- 
mam diete  plebi  f  predicta  dicit  et  consulit  dictus  Jacobus  secunduii 
formam  Juris  omnia  esse  obseruanda  circha  prestationem  decime 
noualium  predictorum.  nisi  Aliud  Aliquo  speciali  Jure  a  partìbas  in 
contrari um  ostendatur.  Ego  Guillelmus  de  putheo  notarius  hoc  con- 
s(c)ilium  ficripsi.Et  inde  dictus  potestas  hanc  cartam  fieri  et  predic- 
tum  cons(c)ilium  Autenticari  precepit.  Jnterfiiere  Otto  de  ceruio  et 
Marocus  pacian(n)us  inde  testes. 

(S.  T.)  Ego  Johannes  bubulcus  notarius  sacri  palacii  hoc  con8(c)ilium 
Aut(t)enticaui  et  hanc  cartam  mihi  iussam  fieri  scrips(s)i:  — 

XII. 

Oliviero  Pizallo,  podestà  di  Voghera,  fa  autenticare  un  atto 
di  pennuta  del  21  agosto  1238,  ivi  inserto,  fra  Vospedale 
di  San  Bovo  e  Simone,  figlio  emancipato  di  Sicherio  di  San 
Gaudenzio  (21  marzo  1282). 

Fonti.  —  Cfr.  doc.  x. 

aiET.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  omettendo  però  alcuni  tratti  dì  forinole  con- 
suete dell'atto  inserto. 

(S.  T)  Anno  Nati uitatis  domini  Millesimo  ducentesimo  Octuagesimo 
secundo  Jndicione  decima  die  Sabati  vigesimoprimo  mensis  marcij. 
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.In  uiquoria.  Oliuerias  pìgalus  potestas  uiquerie  ex  parte  publica  pre^ 
repit  michi  Jnfrascripto  Jobanni  bubulco  publìco  notano,  vt  Attenti- 
(*^rem  (sic)  et  in  publicum  instrumentuM  red(d)igerem  Jnfì*aseriptum 
instnimentuM  ostensum  et  prose ntatum  per  dominum  Aduocatum 
Mìnistnim  et  procuratorem  bospitalis  siti  iusta  sanctuM  bobonem  do 
uiqueria  in  brolio  plebis  sancti  laurencij  de  uiqueria  in  capitulo  diete 
plebis.  Tener  cuius  talis  est.  Anno  a  natiuitate  domini  Millesimo  du- 
centesimo  Trigesimo  octauo  Jndicione  vndecima  die  sabati  duodecimo 
kalendas  se[p]tembris.  Jnfra  porticum  bospitalis  positi  iusta  sanctuM 
bobonem  de  uiqueria  conuenere  Jnter  se  dominus  petrus  rector  et  mì- 
nister  ipsius  bospitalis  nomine  ipsius  bospitalis  consensu  et  afflrma- 
tìone  henrici  de  guyde.  Jobannis  qualie.  bossi  de  la  cruceta.  dono  Jsa- 
l>elle  vxorìs  domini  petri  et  dono  Jsabelle  uxoris  condam  Arnaldi  olim 
conuersi  dicti  bospitalis  conuersorum  et  conuersarum  ipsius  bospi- 
talis ex  una  parte.  Et  Simonus  filius  emaneipatus  Sicberij  de  saneto 
^udentio.  vt  in  carta  indo  facta  per  vbertum  ratum.  Millesimo  du- 
centesimo  vigesimo.  die  Mercurij  nono  mensis  decembrìs.  a  me  uisa 
et  lecta  conti netur.  profitens  maiorem  se  esse  vigintisex  Annis  ex 
alia,  videlicet.  Quod  predictus  Minister  predicto  consensu  et  aflfìrma- 
tiene  nomine  ipsius  bospitalis.  nomine  cambjj  et  commutationis  dedit 
et  trad(d)idit  suprascripto  Simoni  Jnfrascriptas  pocias  sex  terre  ip- 
sius bospitalis.  prima  quarum  Jacet  Ad  ria8(s)cum  et  est  Jugera  octo* 
Cui  coberet  A  mane  nemus  comunis  uiquerie.  a  meridie  ecclesia  sancti 
martini  de  luda.  a  sere  Odracus  crosellus  in  parte  et  taconi  de  papia 
et  A  nulla  bora  ecclesia  sancti  bobonis  de  uiqueria.  Secunda  Jacet  de 
subter  sanctam  mariam  de  la  montata  et  est  pertico  viginti.  Cui  co-' 
lieret  a  mane  via.  in  parte  et  vasallus  de  sancto  gaudentio.  A  meridie 
ecclesia  suprascripta  sancte  marie  in  parte  et  suprascriptus  vasallus. 
A  sere  via.  et  A  nulla  bora  bona  ecclesia  (sic)  sancti  columbani  de  la 
«riarola  Torcia  Jacet  ibidem  [et  est]  pertico  tres  et  dimidia.  Cui  co- 
beret A  mane  bospitale  betbeleem  de  papia.  A  meridie  beredes  con- 
dam Guillelmi  bouerii  in  parte  et  Guillelmus  de  caldo,  a  sere  via  et 
A  nulla  bora  ecclesia  sancti  gaudcncij.  Quarta  Jacet  in  eadem  bora 
[et  est]  pertico  sex.  Cui  cobere[n]t  a  mane  beredes  condam  Allonis  de 
clauica.  A  meridie  bospitale  de  betbeleem  de  papia.  a  sere  ecclesia 
sancti  gaudencij  et  A  nulla  bora  dictum  bospitale  in  parte  et  (ìan- 
dulfus  filius  condam  vberti  grossi.  Quinta  Jacet  ibi  prope  [et  est]  per- 
tico tres.  Cui  coberet  A  mane  via.  a  meridie  beredes  condam  Allonis 
de  clauica.  a  soro  et  a  nulla  bora  OpiQus  do  caneuanoua.  Sexta  Jacet 
in  uia  de  riolo  [et  est]  pertico  Quatuor.Cui  coberet  A  mane  via.  A 
merìdie  et  a  nulla  bora  bona  taconi  de  papia.  a  sere  beredes  predicti 
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coadam  AlloiiÌ8....cum  omnì  Jure  decimationis  ipsi  hospital!  spoetan- 
ti..... j:t  versa  uice  et  prò  inscontro  predictaram  rerum  nomine  camtuj 
et  commutationis  ipse  Simon  trad(d)idit  et  dedit  ipsi  ministro  ipsius 
hospitalis  nomine  [hosipitalis]  Jnfrascriptas  pecias  tres  terre.  Prima 
quarum  Jacet  Ad  ulmum.  [ei  est]  pertico  Sexaginta.  Cui  coheret  A  mano 
bernardus  ccpolla.  a  meridie  ecclesia  sancti  ylarii.  a  sere  et  a  nulla 
bora  via.  Secunda  Jacet  ibi  prope  peiliice  sex.  Cui  coheret  A  mane 
Rolandinus  cepollai  a  meridie  via.  a  sero  bernardus  marchio  et  A  nulla 
bora  petrus  gucha  de  caneuanoua.  Torcia  pecia  Jacet  ibi  prope  [et  e^t] 
pertico  Quadragintasex.  Cui  cohere[n]t  a  mane  heredes  condam  Jacob! 
maderij.  A  meridie  Rolandinus  predictus  in  parte  et  predictus  petrus. 
A  sero  h^nricus  Jorgius  et  A  nulla  bora  bastardi.  Siue  alio  sint  ibi  «^^ 
berentie.  Quo  omnia  ipse  Simon  habnit  a  condam  Rubaldo  de  la  curte 
in  solutura  dotis  vxoris  ipsius  Simoni[£]  fllie  ipsius  condam  Rubaldi.  vt 
in  carta  facta  per  Guillelmum  gastaldum  notarium  continetur....cum 
omni  Jure  decimationis  et  omni  honore  ipsi   Simoni  spectantiba>... 

prò  ipsa  terra Preterea  Jermana  vxor  suprascripti  Simonis  profiteiw 

se  uiuere  lege  romana  consensu  predìcti  viri  sui  et  sua  spontanea 
uoluntate  Renuntiauit  (et)  vniuerso  Juri  ypotheoarum  quod  per  ali 
quem  modum  babebat  Ad  exigendum  uel  exigere  poterat  et  posset  in 
predictis  omnibus.  Eo  modo  quod  ipsa  do  cetero  tacita  et  cont^^nta 
exinde  omni  tempore  permanebit.  Hoc  acto  Inter  eos.  Quod  si  aliqui 
(sic)  eorum  briga  uel  contentio  Apparuerit  de  eo  quod  recepit  et  ba 
buit  Ab  altero  et  Aliquid  de  Jure  euictum  fuerit.  (quod)  habeat  Jus 
et  regressum  Ad  id  quod  dedit  et  illud  habeat  et  teneat  donec  into- 
gram  restitutionem  ipsius  da[m]pni  et  expensarum  que  flerent  pp> 
ipso  dapno  petendo.  Retinendo  sub  illam  conditionem  ex  nune  domi 
nium  et  possessionem  eius  tocius  quod  dedit  vsque  dum  integram  ro 
stitutionem  habuerit  de  predicto  da[m]pno  ot  de  expensi6.....Jnt4?r 
fuerunt  Albertus  montenarius  de  capite  burgi.  bernardonus  spetariu^ 
{sic)  de  sancto  gaudencio.  Albertus  de  piacentino  de  pontecuriono  et  Ru- 
flnus  de  a[w]gu8to  Tester  Ego  Aruerius  de  soliasoo  sacri  palaci!  notariu> 
hanc  càrtam  trad(d)idi  et  scripsi.  St  inde  dictus  i>otestas  baoc  cartaro 
fieri  precopit.  Jnterfuerunt  Otto  de  oeruio  et  Marocus  pacianus  inde 
testes. 

(S.  T.;  EGo  Johannes  bubulcus  notarius  Sacri  palacii  hanc  cart^m 
tra(d)idi  et  Scrips(s)i  t  — 

XIII. 

Oggero  Guatelino  cede  al  signor  Giovanni  Tenso,  arcip)*ete 
della  pieve  di  Voghera,  ogni  sica  ragione  su  vari  beni  id 
(11  ottobre  1282). 
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Fosti.  —  Cfr.  doc.  x. 

Met.  di  publ.  —  S!  dà  solo  la  parte  esseoslale,  omettendo  le  /òrmole  consuete. 

(S.  T.)  Aaao  I^atiuitatis  domini  Mille3Ìmo  ducentesìmo  Octuagesìmo 
secando.  Jndicione  decima  die  dominicovndecimomenBisOctobris.Ja 
brolio  plebis  sancti  laurencvj  de  uiquerìa  Oglerìus  guatelinus  sua 
sponte  propria  fecit  domino  Johanni  tenso  Archipresbitero  predicte 
plebis  finem  et  restitutionem.  oessionem.  Remissionem.  datum  et  pac- 
tum  de  non  potendo  nomine  diete  plebis  de  omni  Jure  et  Actione. 
reali  et  personali,  vtili  et  directo  quod  et  quam  ipso  habebat  uel  ha- 
bere  poterat  seu  posset.  Jn  perticis  Septem  terre  eulte  Aratorie  Ja- 
centis  Jn  terratorio  uiquerie  seu  rioli  vbi  dicitur  ad  campum  longum. 
Cui  coberet  A  mane  Ansaldus  de  menabobus.  A  meridie,  a  sere  et  A 
nulla  bora  Surliotus  Qeberellus.  Quam  detinabat  et  tenere  consueuit 
Ad  quartum  a  dieta  plebe  et  eidem  plebi  reddendum.  et  de  omnibus 

gabis  et  fructibus  existentibus  in  ipsa  terra  et  circa  ipsam  terram 

Et  prò  bis  finibus.  refutationibus  et  pacto  de  non  petendo  et  predìctis 
omnibus  fuit  confessuB  suprascriptus  Oglerius  versus  suprascriptuM 
ArchipresbiteruM  suprascripto  nomino  se  accepisse  Ab  eo  nomine 
(liete  plebis  denariorum  bonorum  papiensium  libras  nouem  et  dimi- 
ilium....Jnterfùere  henricus  bagardus.  Ricardinus  mulinarius  cui  dicitur 
cA(;ulannus  et  plures  Aly  inde  testes. 

(S.  T.)  Ego  Johannes  bubulcus  notarius  Sacri  palacii  hanc  cartam 
trad(d)idi  et  scripsi. 

XIV. 
Il  signo7'  Giovanni  Tenso,  arciprete  della  pieve  di  Voghera, 
ioll'intervento  degli  altri  canonici,  accensa  beni  ivi  a  Già- 
corno  Scodellari  (11  ottobre  1282). 

Fonti.  —  Cfr.  doc.  x. 

Met.  di  furl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  consuete. 

Anno  Natiuitatis  domini  Millesimo  ducentcsimo  Octuagesimo  se- 
cundo  Jndicione  decima  die  dominico  vndecimo  mensis  Octubris  Jn 
hrolio  plebis  sancti  laurencij  de  uiqueria  dominus  Johannes  tensus  dei 
^^ratia  Arcliipresbiter  diete  plebis  presentibus.  volentibus  et  cxpressim 
ei  consencientibus  presbitero  Johanne  mangialardo.  presbitero  Ysapo. 
presbitero  henrico  cortixio.  bellenglerio  torto  et  facino  de  la  curte  ca- 
ii(»uicis  diete  plebis.  Nomine  et  a  p(p)arto  ipsius  plebis  Jnuestiuit  Jaco- 
pnm  scudellarium  qui  moratur  in  loco  rioli  in  se  et  in  vnum  suum 
herodera  scraper  masculum  tantuM  Ab  eolegiptime  descendentem  in 
poppetuum  et  cui  dedorit  preter  ecclesie,  hospital  i.  Capitaneo.  vai  uà- 
sori.  Militi.  Cini,  senio  et  loco  religioso,  de  cctero  de  perticis  septem 
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terre  eulte  Aratorie  quas  dieta  pleb(e)8  babet  et  babere  consueuit  Ja- 
-centis  Jn  terratorio  uiquerie  si  uè  rioli.  Jn  quibus  sunt  vigintiduo  gabe. 
Cui  coberet  a  mane  Aasaldus  de  meii(n)abouibus.  A  meridie,  a  sere  et 

A  nulla  bora  Surliotus  geberellus reddendo  dictus  Jaeopus  eidem 

"domino  Arcbipresbitero  et  eius  successoribus  nomine  diete  plebis  et 
ipsi  plebi.  Quartum  et  deeimam  de  omnibus  fructibus  prouenientibus 
et  gaudi  mentis  qui  fuerint  et  exierint  de  ipsa  terra  et  tam  de  fruc- 
tibus gabarum  quam  de  fructibus  diete  terre,  videlicet  de  fructibus 
terre  Jn  ayra  ipsius  Jacopi  et  de  fructibus  gabarum  in  campo,  tracia 
et  conducta  parte  ipsorum  fructuum  omnium  in  uiqueriam  ad  ipsam 

plebem  expensis  propriis  ipsius  Jacopi hoc  pacto  habito  interdictuM 

ArcbipresbiteruM...ex  vna  parte  et  dictum  Jacopum  ex  altera...quod  si 
tìictus  Jacobus  alìquo  tempore  vendere  nel  Alienare  uoluerit  siue  eius 
heredes  Jura  et  meliorationes  suas  predicte  torre,  possit  hoc  facere 
tlenunciando  et  roquirendo  prius  ipsi  domino  Arcbipresbitero  uel  eius 
successoribus  et  dare  ei  nomine  diete  plebis  si  emere  uoluerit  minori 
precio  denariorum  duodecim  papiensium  prò  qualibet  libra  precij  quam 
Ab  alio  bona  fide  babere  posset.  Et  si  emere  noluerit  a  quindecim  die- 
bus  proximis  in  antea  post  requìxitionem  factam.  vendat  cui  uoluerit 
preter  ecclesie  et  exceptatis  suprascriptis — Jnterfuere  Henricusba- 
cardus.  Rutìnus  de  la  curte  et  Marti  nus  pegolotus  inde  testes. 

(S.  T.)  EGO  Johannes  bubulcus  notarius  Sacri  palacii  hanc  cartam 
trad(d)idi  et  Scrips(s)i.— 

XV. 

Prete  Ottone,  cappellano  della  pieve  di  Voghera,  rassegna  la 
cappellania  al  signor  Giovanni  Tenso,  arciprete  di  detta 
pieve  (12  novembre  1282). 
Fonti.  —  Cfr.  doc.  x. 

(S.  T.)  Anno  natìuitatis  domini  Millesimo  ducentesimoOctuagesimo 
secundo  Jndicione  decima  die  Jouis  duodecimo  mensis  nouemhrisJn 
brolio  plebis  sancti  laurencij.Presbiter  Otto  capellanus  diete  plebis 
sua  mera  et  sponte  voluntate  fecit  domino  Johanni  tenso  Arcbipre- 
sbitero diete  plebis  nomine  capituli  et  capellanie  diete  plebis.  finera  (  1  > 
et  refutationem  [otj.  Romissionem.  datum  et  pactum  de  non  petendo 
in  perpetuum  de  beneficio  ipsius  capellanie  in  quo  el(l)ectus  fuerat  et 
constitutus  per  dictum  dominum  ArchipresbiteruM  et  capitulum  diete 
plebis.  et  ipsam  capellaniam  et  beneficium  ipsius  capellanie  in  ma- 
nibus  dicti  domini  Archi  presbiteri  dicto  nomine  resignauit.  promi[/]- 
tendo  eidem  Arcbipresbitero  suo  et  dicto  nomine  suprascripte  resi- 
gnationi.  flnibus.  refutationibus  et  predictis  omnibus  stare  perpetuo 
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tacitum  et  contentum  et  contra  modo  Aliquo  non  yenìre  sub  oblìga- 
tiene  honorum  suorum.Jn  cuius  rei  testimonium  plura  inde  iussit 
Aeri  instrumenta.  Jnterfuere.frater  Maynft*edus  prior  ecclesie  sancte 
marie  de  i*euoxella  et  Ruflnus  do  la  curte  clerìcus  ecclesie  sancte 
marie  in  uil[/]a  inde  testes. — 

(S.  T.)  EGO  Johannes  hubulcus  notarius  Sacri  palacii  hanc  cartam 
4rad(d)idi  et  Scripsi. 

(1)  A  :  fecit 

XVI. 

Petruccio  Cane,  di  Pavia,  vende  vari  censi  al  signor  Gio- 
vanni Tenso,  arciprete  della  pieve  di  Voghera  (1  aprile  1283). 

Fonti.  —  Cfr.  doc.  x. 

MxT.  DI  PUBL.  ~  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  forraole  consuete. 

^S.  T.)  Anno  Natiuitatis  domini  Millesimo  Ducentesimo  Octuagesimo 
tercio  Jndicione  vndecima  die  Jouis  primo  monsis  April(l)is  Jn  hrolio 
plebis  sancti  laurencij  do  uiqueria.  Petrucius  canis  de  papia  prò  pre- 
tio  denariorum  honorum  papiensium  librarum  Triginta  duarum.  ven- 
didit  et  trad(d)idit  sou  qnasi  trad(d)idit.  domini  Johanni  tenso  Archi- 
presbitero  predicte  plebis.  Nomine  et  vico  ipsius  plebis  illos  solidos 
nouom  papiensium.  Quos  Rubaldus  de  recho  reddit  et  dat  et  reddere 
consueuit  et  dehet  dicto  petrucio  tìctum  seu  pens(s)io  Annuatim  in  feste 
sancti  martini  do  tabulis  vndecim  nel  circa  sediminis.  positi.  Jnburgo 
uiquerie  in  porta  sancti  petri.  Cui  coheret  A  mane  via.  A  meridie 
Jdem  RuhalduS.  a  sero  Johannes  bras(s)ca  prò  dicto  perrucio  {sic)  et  A 
nulla  bora  Sedimen  quod  fuit  condam  vberti  mangini.  Jtem  et  pix) 
pretio  predicto  illos  Solidos  nouem  et  denarios  quatuor  papiensium. 
Quos  Girard  US  bras{s)ca.  reddit  et  dare  et  reddere  consueuit  et  debet 
tìctum  sou  pens(s)io  eidem  petrucio  An[n]uatim  in  feste  sancti  martini 
de  vno  sedimine  posito  in  dieta  porta  super  quo  dictus  Girardus  habet 
domum  vnam.  Quod  sedimen  est  tabule  Sexdecim  et  dimidia.Cui  co- 
heret A  mane  Rubaldus  de  recho.  A  meridie  idem  Rubaldus  et  Gisul- 
fus  berganus  vterque  in  parte,  a  sere  via  et  A  nulla  bora  Johannes 
bras(s)ca  prò  dicto  perrucio.  Jtem  et  prò  prefato  precio  illos  solidos  qua- 
tuor papiensium.  Quos  Johannes  bras(s)ca  suprascriptus  reddit  et  dare 
et  reddere  consueuit  et  debet  supniscripto  perrucio  tìctum  seu  pen(s). 
sio  An[»]uatim  in  feste  sancti  martini  de  vno  sedimine  Jaoente  in 
dieta  porta  ibidem  prope.  Quantumcumque  sit  dictum  sedimen. Cui 
coheret  A  mane  suprascriptus  Rubaldus  de  recho  de  suprascriptis  ta- 
bulis vndecim.  a  meridie  dictus  Girardus.  a  seix)  via  et  A  nulla  bora 

idem  Johannes Jnterfuere  Jacomus  bo<;ulus.Johanninus  donavano. 

Johanninus  de  uarcio  et  plures  aIìj  inde  testeS 
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(6.  T.)  Ego  Johannes  bubulcus  notarius  Sacri  palacii.  banc  eartam 
trad(d)idi  et  scrip8(8)i. 

XVII. 
Il  signor  Giovanni  Tenso,  arciprete  della  pieve  di  Vogh^ra^ 

denuncia  ai  censuarì  la  vendita  def  loro  censi  fattagli  da 

Petruccio  Cane  e  gli  ótMighi  consegitenti  verso  di  lui  {l 

aprile  1283). 

Fonti.  —  Cfr.  doc.  x. 

(S.  To  Anno  Natiuitatis  domini  ducent^simo  Octuagesimo  torcio  Jq- 
dicione  vndecima  die  Jouis  primo  mensis  Apri(l)lis  Jn  uiqueria  Jn  curia 
Johannis  bras(s)che.  dominus  Johannes  tensus  Archipresbiter  plebis 
sancti  laurencij  de  uiqueria  nomine  et  vice  diete  plebis.  presente  et 
^nsenciente  perrucio  cane  Jnfrascriptis  omnibus  et  singulis.  denun- 
ciauit.  Requixiuit  et  dixit  Johanni  bras(s)che  suprascripto  et  Girarlo 
bras(s)che  atque  Rubaldo  de  recho.  quod  ipse  Archipresbiter  nomine 
diete  plebis  habuit  vendicionem  a  suprascripto  perrucio  de  illis  solidi^ 
vigintitribus  papiensium  quos  ipsi  Girardus.  Johannes  et  Rubaldus  da- 
bant  et  dare  consueuerunt  ipsi  perrucio  nomine  pens(s)ionis  seu  tì«-ti 
Annuatira  in  feste  sancti  martini,  de  illis  sediminibus  tribus  que  te- 
nent  et  tenere  consueuerunt  Ab  eo.  Videlicet  suprascriptus  Girar^lua 
solidos  nouem  et  denarios  octo  papieuses  prò  sedimine  vno  super 
quo  moratur  posito  in  porta  sancti  petri  uiquerio.  Cui  coheret  A  mane 
suprascriptus  Rubaldus  A  meridie  idem  Rubaldus  et  Gisulfus  ber^a- 
nus  et  A  sere  via.  Johannes  suprascriptus  solidos  quatuor  et  denarios 
quatuor  de  vno  sedimine  se  tenente  cum  sedimine  dicti  Girardi.  Cui 
coheret  A  mane  Rubaldus  suprascriptus  de  sedimine  suprascripti  per- 
rucij.  A  meridie  dictus  Girardus  et  a  sere  via  et  a  nulla  hoi*a  idem 
Johannes,  et  predictus  Rubaldus  de  vno  sedimine  ibi  posito.  Cui  co- 
heret A  mane  via.  A  meridie  idem  Rubaldus  et  a  sere  dictus  Johan- 
nes. Solidos  nouem  papiensium.  Et  quod  predicte  pens(s)iones  seu  tìcta 
et  Jura  omnia  que  habebat  dictus  perrucius  nel  habere  uideJmturet 
consueuit  in  dictis  sediminibus  et  vei'sus  predictos.Johannem.  Girar- 
dura  et  Rubaldura  occaxione  diete  pons(s)ionis  dande  peruenerunt  in 
dictum  Archipresbiterura  nomine  diete  plebis  et  in  ipsam  plebem.  Et 
quod  ipsi  de  cetcro  eidera  Archi pTOsbitero  et  eius  succes-soribus  no- 
mine diete  plebis  et  ipsi  plebi  debeant  Respondere  et  faeere  soliicio- 
nem  in  dicto  lesto  sancti  martini  et  non  Alteri.  Et  quod  deb«:^ant  re- 
cipere  inuestituram  de  nono  Ab  ipso'  Archipresbitero  nomine  diete 
plebis  vsquo  Ad  octo  dies  proximos.  vel  estendere  ei  Jura  que  habent 
in  dictis  sediminibus.  Qui  Johannes.  Girardus  et  Rubaldus  ibidem  di- 
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xeruDt.  confossi  et  protestati  fueruut  versus  dicttiM  dominum  Archi- 
presbiterum  predicto  nomine  et  quilibet  ipsorum.  se.  se  predictos  de- 
narios  secundum  quod  superius  declaratur  eidem  perrucio  nomine 
pens(s)ionis  seu  fleti  de  predictis  sediminibus  a  feste  sancti  martini 
proxime  preterito  retro  soluisse  et  Jura  predicte  pens(s)ionis  in  supra- 
scriptis  sediminibus  et  versus  eos  (sic)  prò  predictis  excuciondis  et  pe- 
tendis  habere.  Et  de  cetero  eidem  plebi  dare  et  soluere  uelle  cum  ef- 
fcctu.£t  Jnuestituram  a  diete  domino  Archiprosbitero  nomine  plebis 
rocipere  uelle  de  predictis  Ad  uoluntatem  dicti  domini  Archiprosbi- 
tori,  et  inde  dicti  Archipresbiter.  perrucius  et  pens(s)ionarii  plura  in- 
strumenta fieri  Rogauerunt. 

Jnterfuere  Jacomus  boQulus  et  ^ucherius  Mergarius  inde  tosteS. 

(S,  T.)  EGO  Johannes  bubulcus  notarius  Sacri  palacii  hanc  cartam 
trad(d)idi  et  michi  iussam  fieri  Scrip8(s)i. — 

XVIII. 

fi  signor  Giavanni  Tenso,  arciprete  della  pieve  di  Voghet^a, 
coir  intervento  degli  altri  canonici;  fa  approvare  nuovi 
Statuti  relativi  ai  ministri  e  cappellani  delle  chiese  dipen- 
denti da  detta  pieve  (10  aprile  1283). 

Fonti.  —  Cfr.  doc.  x. 

(S.  T.)  Anno  Natiuitatis  domini  Millesimo  ducentesimo  Oetuagesimo 
terr'io  Jndicione  vndecima.  die  sabati  decimo  mensis  april(l;is  Jn 
cf/Jaustro  plebis  sancti  lauroncij  de  uiqueria.  dorainus  Johannes  ten- 
sus  dei  gratia  Archipresbiter  memorate  plebis.  presentibus  volentibus 
et  ei  expressim  consencientibus  presbitero  Johanne  mangialardo.  pre- 
sbyte  ro  ysapo.  bellenglerio  torto  et  faci  no  de  la  curte  oanonicis  diete 
plebis.  denunciauit.  Requixiuit  et  dixit  presbitero  henrico  Ministra 
eceiosie  sancti  stephani  (1)  et  henrici  bonacosse  clerici  (sic)  ecclesie 
Sancti  Caloceri  de  Medassino  et  presbiteri  philippi  (sic)  qui  moratur 
in  dieta  ecclesia  presbitero  Guillelmo  Ministm  ecclesie  sancti  petri  de 
altoraassio  presbitero  Ricai'do  de  gilbertis  Ministro  ecclesie  sancti  vin- 
tenty.  presbitero  Gualterio  Ministro  ecclesie  sancti  petri  de  uiqueria. 
presbitero  Johanni  Bunistro  ecclesie  sancti  (eni  de  cagnano.  presbitero 
Jacomo  Ministro  ecclesie  sancte  Marie  de  fanigassio.  Rufino  de  a[uj- 
gustino  Ministro  ecclesie  sancti  Audree  proposito  de  la  curte  clerico 
ecclesie  sancti  michaellis  de  albofassio  et  qui  se  gerit  prò  ministi*o 
diete  ecclesie,  et  Rufino  do  la  curte  Ministro  ecclesie  sancte  marie  in 
uilla  ut  dicobat  Se  vna  cum  dictis  canonici s  et  ec(c)iam  de  consensn 
et  voluntate  presbiteri  henrici  cortixii  canonici  diete  plebis  licet  nunc 

?.  O  A  BOTTO  e  V.  LsoÉ.  ~  Docc,  arrh.  tort.  fiat,  it,  Y^ghtra.  tS 
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Absens  sit  fecisse  et  Ad  memoriam  reducs{s)isso  quedam  statuta  et 
coDSuetudines  Attendonda  et  Attendendas  obseruanda  et  obseruaii>i:i^ 
por  suprascriptos  Ministros  predictarum  ecclesiarum  plebatus  supra- 
«crìpte  plebis  et  aliorum  capellanorum  (sic)  diete  plebis  et  obseruata 
bine  retro,  per  ipsos  et  predecessores  eorum.  (Et)  que  statuta  corani 
ipsis  omnibus  capellanis  lecta  fuerunt  per  singula  per  me  JohanDom 
Jnftrascriptiim  notarium  Tener  quorum  talis  est.  Jsta  sunt  statuta  et 
ordinamenta  que  dominus  Johannes  tensus  Archipresbiter  plebis  sancii 
laurencii  de  uiqueria  de  uoluntate  et  consensu  canonicorum  suorum 
scilicet.  presbiteri  Johannis  mangialardi.  presbiteri  ysapi.  bellengleni 
torti  et  faci  ni  de  la  curte  canonicorum  diete  plebis  Que  in  sua  plet"^ 
uult  obseruari  per  capellanos  sui  plebatus.  Jm  primis  statuit  et  ordì 
nat.  Quod  omnes  capellani  de  uiqueria  Scilicet  Minister  ecclesie  sancii 
petri  de  uiqueria.  Minister  ecclesie  sancti  Àndree  et  Minister  eccle^^ie 
sancti  stephani.a  die  quo  legitur  euangelium  de  cecho  vsque  Addiem 
sabati  de  palmisJn tersi nt  scrutiniis  faciendis  tribus  diebus  in  qualit>et 
e[6]domada.  Scilicet  feria  secunda.  feria  Quarta,  et  sabato.  Jtcm  Rtaiuit 
et  ordinat  quod  omnes  capellani  de  plebatu  sancti  laurencij  intersiut 
Ad  baptigandos  pueros  in  die  sabati  sancti  Ante  terciam  et  in  die  sabati 
pontecostes.  Jtem  quod  Jntersint  in  diebus  rogationum  seu  letaniarura 
summo  mane  et  tali  bora  quod  possint  associare  Archipresbitenim 
et  canonicos  ad  letanias  faciendas.  Et  Jsta  omnia  statuta  et  ordina- 
menta statuit  et  ordinat  obseruanda.  Et  Amonet  o[mìies  predi]ctos  capel- 
lanos prò  primo  termino  et  secundo  sub  pena  excomunicationis  qui»l 
omnia  suprascripta  obseruent.  Quoniam  si  forte  [in]  obseruatione  sta 
tutorum  et  ordinaraentorum  suprascriptorum  rebelles  et  contumaeej; 
fuerint  prò  tercio  termino  et  porhemptorio  predictos  capellano^  ox 
nunc  prout  ex  tunc  excomunicationis  uinculo  innodauit.  Qui  capellani 
Aiiditis  et  [inspjectis  dil(l)igenter  predictis  statutis  et  ordinamentis 
Omnes  in  concordia,  laudauerunt  et  approbauerunt  ot  inde  rata  h;t 
buerunt  et  habent  suprascripta  statuta  et  ordinamenta  et  preiiietj 
omnia  facta  et  ordinata  per  dictum  [domlnu]m  Archipresbitenim  et 
canonicos.  Et  expressim  predictis  statutis  omnibus  consenserunt.Di- 
contes  et  protestantes  dicti  capellani  hoc  totum  consuetum  e^  fa<- 
tum  et.  obsoruatum  olira  per  eos  nel  predecessores  eorum.  Et  quilil'it 
ipsorum  A  se  principali  ter  Attendere  et  obseruare  ot  in  omnibus  a- 
diraplere  voluit  et  proraixit.Jn  testimonium  quorum  dictus  dominus 
Archipresbiter.  Canonici  et  capellani  plura  Jnstrumenta  fieri  rogaue- 
runt.Jnterfuere  Johannes  rubeus.  Johannes  prodaxius.  Johanoinus  de 
uarcio  canonicus  diete  plebis  et  plures  Alij  inde  Testes. 

(S.  T.)  EGO  Johannes  bubulcus  notarius  Sacri  palacii  hanc  cartam 
trad(d)idi  et  mihi  iussara  fieri  Scrips(s)i.  -^ 
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(1)  Quanto  segue  fino  a  moratur  in  dieta  ecclesia  è  in  fine  della  pagina^ 

con  richiamo  a  stephani. 

XIX. 

//  signoì"  Giovanni  Tenso,  arciprete  della  pieve  di  Voghera, 
coll'intervento  degli  altri  canonici,  nomina  prete  Giacomo 
del  fu  Giovanni  de'  NegiH  in  rettore  della  chiesa  di  San 
Pietro  d'Altomassio,  e  lo  fa  mettere  in  possesso  della  me- 
desima  da  prete  Enrico  Cortese,  a  ciò  nominato  suo  prò- 
curatore  (23  luglio  1283). 
Fonti.  —  Cfr.  doc.  x. 

(S.  T.)  Anno  Natiuitatis  domini  Millesimo  ducentesimo  Octuagesimo 
lercio  Jndictione  yndecima  dio  veneris  vigesimotercio  mcnsis  Julij. 
Jn  c[/]austro  plebis  sancii  laurencij  de  uiquerìa.  Cum  ecclesìa  sancii 
peiri  de  aliomassio  plebaius  dicie  plebis  vacei  Ad  presens  presbitero 
et  A[d]minisiraiore  nec  in  ipsa  ecclesia  sii  clericus  ydoneus  Ad  el(l)i- 
gendum  ibi  minisirum  Et  ideo  Adminisiratoris  el(l)cciio  diete  ecclesie 
spectei  Ad  ArchipresbiieruM  ei  capituluM  diete  plebis  pieno  et  di- 
recto Jure.  Jdcirco  dominus  Johannes  iensus  dei  gratia  Archipresbiior 
et  Minister  ipsius  plebis.  consonsu  et  voluntaie.  presbiteri^  Johannis 
mangialardi.  presbiteri  Jsapi.  presbiteri  henrici  coriixii.  bellenglerii 
torti  ei  fucini  do  la  curio  canonicorum  diete  plebis  ibi  preseniium. 
Ne  propter  defectum  rectoris  dieta  ecclesia  dotriraonium  paciatiir  in 
ppiritualibus  ei  temporalibus  pariter  et  iaciuram.  Considerantes  et  in- 
telligentes  cum  dil(l)igenii  inquis(s)iiione  pcrsonam  presbiteri  Jacopi 
de  nigris  tiiij  condam  Johannis  de  nigris  papiensis  esse  vtilera  ei  ydo- 
neam  Ad  regiraen  ei  gubernationem  ciusdem  ecclesie  in  spiritualibus 
et  temporalibus.  Ad  honorem  dei  et  beate  virjrinis  marie  et  beati  lau- 
rencij et  beati  petri  ei  domini  episcopi  tcrdonensis.  El(l»egit  et  nomi- 
nauii  ei  postul(l)auit  dicium  presbiteruM  Jacopum  in  rectorem  et  Mi- 
nisirum ecclesie  sancii  petri  predicte.  Et  curam  et  Administrationem 
ipsius  ecclesie  in  rebus  spiritualibus  et  temporalibus  eidem  presbi- 
tero Jacopo  comf/zO^sii  et  com[//i]i*tii.  ipsumque  ibidem  de  predicta 
A<lminisiratione  ipsius  ecclesie  per  lignum  quod  in  sua  manu  tene- 
bat  presencialiier  inuestiuii.  Ei  presbiter  Jacopus  ibidem  in  manibus 
dicti  domini  Archi  presbiteri  tactis  corporali  ter  sacrosanctis  scriptu- 
ris  Jur[aoit  custodire,  saluare.  Regere.  et]  Gubernare  Res  et  bona  ipsius  ec- 
clesie et  ipsara  ecclesiam  et  proprietates  ipsius  ecclesie  defeudere  et 
Manuienero  suo  posse  in  sua  iusticia  et  honore.  et  Attendere  et  ob- 
seruare  omnia  statuta  et  omnes  consuetudines  compeientia  et  com- 
petenies  eidem  ecclesie  sancii  petri  ei  predicto  presbitero  Jacopo 
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eius  nomine  et  de  quibus  tenetur  versus  dictam  ArchipresbiteruM 
Capitulum  si  uè  plebem.  Et  si  contingeret  ipsum  Tacere  debere  ali- 
quam  el(l)ectionem  de  aliquo  clerico  et  beneficio  ipsius  ecclesie  in  aJi- 
qucm.  Quod  ipsam  el(l)ectionem  faceret  in  choro  seu  c[/]austro  diete 
plebis  et  in  presencia  Archipresbit^ri  et  capituli  eiusdem  plebis  qui  ibi 
fuerint  et  personam  ydoneam  Ad  ipsum  benefìcium  in  arbitrio  et  lau- 
damento  Archipresbiterì  et  capituli  diete  plebis.  Et  quod  non  Accipiet 
mutuo  nomine  diete  ecclesie  a  solidis  vigin ti  suprasine  parabola  Ar- 
chipresbiterì diete  plebis.  Et  Jta  dictus  Archi presbiter  et  predicti  ca- 
nonici et  quilibet  ipsorum  dictum  presbiteruM  Jacopum  in  ministrum 
et  rectorem  memorate  ecclesie  sancti  petri  per  o(b)sculum  pacis  re- 
ceperunt.  Et  ibi  ad  presens  dictus  Archipresbiter  suprascriptorum  ca- 
nonicorum  consensu.  Constituit  et  fecit  presbiteruM  henricum  supra- 
scriptuM  ibi  presentem  suum  et  diete  ecclesie  nuncium.  sindicum  et 
procuratorem  et  quitquid  melius  esse  poteste  Ad  introducendum  et 
ponondum  dictuM  presbiteruM  Jacopum  in  tenutam  et  corporalem 
possessionem  suprascripte  ecclesie  et  Administrationis  ipsius  ecclesie 
in  spiritualibus  et  temporali  bus.  Et  Ad  assignandum  sibi  locum  in 
choro  et  cameram  in  domibus  diete  ecclesie  et  Alia  quorum  comuni» 
est  vsus  et  inde  plura  instrumenta  dictus  Archipresbiter  et  canonici 
suprascripti  et  dictus  presbiter  Jacopus  fieri  Rogauero.  Jnterfuere  pre- 
sbiter henricus  prodaxius.  Rufinus  de  la  curte  et  Anselmus  benedictus^ 
inde  Testes. 

§  Eodom  die  veneris.  Ante  ecclesiam  sancti  petri  de  Altomassio  pre- 
sbiter henricus  suprascriptus.  nuncius.  sindicus  et  procurator  coa<ti- 
tutus  Ad  introducendum  et  ponondum  dictuM  presbiteruM  Jacopum 
in  tenutam  et  corporalem  possessionem  uel  quasi  Administrationis 
suprascripte  ecclesie  sancti  petri  in  spiritualibus  et  temporalibus. 
volens  mandatis  dicti  domini  Archipresbiterì  et  capituli  obedire.po(s)- 
suit  et  introduxit  dictum  presbiteruM  Jacopum  in  tenutam  et  cor- 
poralem possessionem  uel  quasi  Administrationis  ipsius  ecclesie  io 
spiritualibus  et  temporalibus.  dando  ei  vectem  ostiorum  ipsius  ecclesie, 
palas  altaris  et  funes  campanarum  in  manibus  nomine  tenute  et  cor> 
poralis  possessionis.  Et  assignauit  sibi  locum  in  choro  et  cameram  in 
domibus  et  Alia  quorum  comunis  est  vsus.  Et  constituit  ipsum  pre- 
dictam  ecclesiam  et  Administrationem  ipsius  in  spiritualibus  et  tem- 
poralibus de  cetero  tenere  et  corporaliter  libere  possid^^  et  inde 
dicti  sindicus  et  presbiter  Jacopus  hanc  cartam  et  plures  fierì  Roga- 
nere.  Jnterfuere  petrus  de  alba  dayuertus  uegìus  cui  dicitur  basela- 
cerius  et  Manuel  filius  condam  presbiterì  Guillelmi  olim  ministri  diete 
ecclesie  inde  testes. 
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(S.  T.)  Ego  Johannes  bubulcus  notarìus  Sacri  palaci!  hanc  cartam 

trad(d)idi  et  scrip8{s)i.— 

XX. 

//  Signor  Giovanni  Tenso,  arciprete  della  pieve  di  Voghera, 
coli* intervento  degli  altri  canonici,  nomina  prete  Oirardo 
del  fu  Siìnone  del  Chiostro  in  rettore  della  chiesa  di  Santa 
Maria  di  Calvenzana,  e  delega  prete  EmHco  Cortese  a  met- 
terlo in  possesso  della  medesima  (23  luglio  1283). 

Fonti.  —  Cfr.  doc.  x. 

(S.  T.)  Anno  Natiuitatis  domini  Millesimo  ducentesimo  Octuagesirao 
Torcio  Jndicione  undecima  Die  veneris  vigesimotercio  mensis  Julij. 
Jn  c[/]austro  plebis  sancii  laurencij  de  uiqueria.  Cum.  ecclesia  sancte 
marie  de  caluen^ana  plehatus  diete  plebis.  vacet  Ad  presens  presbitero 
et  Ministro  et  in  ipsa  ecclesia  non  uideatur  clericus  ydoneus  Ad  el(l)i- 
gendum  ibi  Ministrum  et  ec(c)iam  per  tantuM  terapus  uacaueritr  Quia 
el(l)ectio  Administratoris  ipsius  ecclesie  spectat  et  pertinereuidetur 
pieno  et  directo  Jure  Ad  ArchipresbiteruM  et  capituluM  diete  plebis. 
Jdcirco  dominus  Johannes  tensus  Archipresbiter  diete  plebis.  consensu 
et  voluntate.  presbiteri  Johannis  mangialardi.  presbiteri  Jsapi.  presbi- 
teri henrici  cortixij.  bellenglerii  torti  et  facini  de  la  carte  canonico- 
rum  diete  plebis  ibi  presencium.  Ne  propter  defectum  rectoris  dieta 
ecclesia  detrimentum  paciatur  in  spiritualibus  et  temporalibus  pa- 
riter  et  iacturam.  Considerantes  et  intelligentes  cum  dil(l)igenti  pro- 
uidentia.  presbiteruM  Girardum  de  c[yaustro  fllium  condam  Simonis 
de  c[riaustro  esse  vtilera  et  ydoneum  ad  regimen  et  gubernationem 
ipsius  ecclesie  in  spiritualibus  et  temporalibus.  Ad  honorem  omnipo- 
tentis  dei  et  beate  virginis  marie  et  beati  laurencij  et  sanctorum 
omnium  et  sanctarum  dei  et  domini  Melchionis  episcopi  tei-donensis. 
dicti  Archipresbiter  et  canonici  comuni  noto  et  conconiia.  el(l)egerunt. 
postul(l)auerunt  et  nominauonmt  dictum  presbiteruM  Girardum  in 
rectorem  et  ministrum  predicte  ecclesie  sancte  marie.  Et  curam  et 
Administrationem  ipsius  ecclesie  in  rebus  spiritualibus  et  tempora- 
libus eidem  presbitero  Girardo  com[m]iserunt.  Et  ibidem  dictus  Archi- 
presbiter suprascripto  consensu  per  lignum  quod  in  sua  manu  tene- 
bat  eumdem  presbiteruM  Girardum  de  Adrainistrationo  ecclesie  sancte 
marie  memorate  presentialitor  inuestiuit.  Jpsumque  dicti  Archipre- 
sbiter et  canonici  in  rectorem  et  ministrum  predicte  ecclesie  per 
pacis  o(b)sculum  receperunt.  Qui  presbitor  Gìraixius  in  manibus  dicti 
domini  Arcbipresbiteri.Jurauit  corporaliter  tactis  sacrosanctis  scrip- 
turis  Ad  sancta  dei  euangelia.  Custodire.  Saluare.  Regere.  Gubernare. 
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Res  et  bona  ipsius  ecclesie  et  ipsara  ecclesiam  et  proprie tates  ipsius 
ecclesie  defendere  et  manutenere  suo  posse  in  sua  iustitia  et  honore 
et  Attendere  et  obseruare  omnia  statuta  et  omnes  consuetudines  coni- 
petencia  et  corapetentes  eidem  ecclesie  sancto  marie  et  predi cto  pre- 
sbitero Girardo  et  do  quibus  tenetur  nomine  diete  ecclesie  versus 
ArchipresbiteruM  et  capitulum  diete  plebis  et  ipsam  plebem.Et  ibi- 
dem continuam  facere  residenciam.  nisi  quantum  remansorit  parabola 
Archipresbiteri  diete  plebis.  Et  si  contingerit  (sic)  ipsum  fa<?ere  de- 
bere aliquam  ol(l)ectionem  de  aliquo  clerico  seu  beneficio  ipsius  ec- 
clesie in  aiiquem.  Quod  ipsam  el(I)ectionem  facìetin  choroseu  clanstrt? 
diete  plebis  et  in  prese  ntia  Archipresbiteri  et  capi  tuli  diete  plebis  et 
personam  ydoneam  ad  ipsum  beneficium,  secundum  Arbitrium.  iauda- 
mentum  et  pronuntiamentum  Archipresbiteri  et  capituli  diete  plebis. 
Et  ibidem  dictus  Archipresbiter  suprascripto  consensu.  fecit  constituit 
et  ordiuauit.  presbiteruM  henricum  suprascriptuM  suum  et  dicl«  ple- 
bis. Certum  nuncium.  sindicura  et  procuratorem  et  quitquid  melius 
esse  potost  Ad  introducendum  et  ponendum  ipsum  preghi temiM  Gi- 
rardura  in  tenutam  et  corporalem  possessionem  uel  quasi  Admiiii- 
strationis  ipsius  ecclesie  in  spiritualibus  et  temporalibus.  et  Adassi- 
gnaudum  ei  locum  in  choro  et  cameram  in  domibus  ipsius  e-cclesie. 
et  alia  quorum  comunis  est  vsus.  Quam  el(l)ectionem  et  predicta  om- 
nia dicti  Archipresbiter  et  canonici  fecerunt.  et  ipso  presbiter  Girar- 
(his  ipsam  eUl)ectionem  recepit  nonobstante  nec  preiudiciimi  faciente 
(1)  tllio  manuelli  fronti  qui  dicit  se  esse  clericum  diete  ecclesie. 
Si  habet  aliquod  Jus  in  dieta  ecclesia.  Et  inde  dicti  Archipresbiter  et 
canonici  et  dictus  presbiter  Girard us  hanc  cartam  et  plures  fieri  Ro- 
gaiiere.  Jnterftiere  presbiter  henricus  prodaxius.  Rufinus  de  la  cui'te  et 
Nichela  balduynus  inde  testes. 

(S.  T.)  EGO  Johannes  bubulcus  notarius  Sacri  palacii  hanc  ttirtam 
trad(d)idì  et  Scrips(s)i. 

(ì)  Lo  spazio  bianco  è  in  A. 

XXI. 
Prete  Enrico  Cortese,  per  mandato  delV arciprete  e  dei  ca- 
nonici della  pieve  di  Voghera,  immette  prete  Girardo  del 
Chiostro  nel  possesso  di  Santa  Maria  di  Calvenzana  (23 
lu<riio  1283). 

Fonti.  —  Cfr.  doc.  x. 

(S.  T.)  Anno  Natiuitatis  domini  Millesimo  ducentesimo  Octuagesimo 
terc'io  Jndicione  vndeciraa   Die  veneris  vigesimotercio  mensis  Julij. 
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Ante  ecclesìam  sancte  marie  do  calucngana  in  presencia  mei  notarli 
et  testium  infrascriptorum.  presbiter  "henricus  cortixius  canonicus 
diete  piebis  et  nuncius  specialis  ad  introducendum  et  ponendum  pre- 
sbiteruM  Girardura  de  c[qaustix>  el(l)ectum  et  conflrmatum  in  rec- 
torem  et  Ministrum  suprascripte  ecclesie  per  dominum  Johannom 
tensum  Archipresbiterum  diete  piebis  et  capitulum  ipsius  piebis.  in 
tonutam  et  corporalem  possessionem  uel  quasi  de  Administratione 
suprascripte  ecclesie  et  eiusdem  ecclesie  in  spirituaiibus  et  tempo- 
ralibus.  volens  dicti  domini  Archipresbiteri  et  capitali  obedire  man- 
datis.  posuit  et  introduxit  eundem  presbiteruM  Girardum  in  tenutam 
et  corporalem  possessionem  Administrationis  suprascripte  ecclesie  et 
eiusdem  ecclesie  in  spirituaiibus  et  temporali  bus.  dando  eidem  presbi- 
tero Girardo  in  manibus  palas  altaris  et  cetera  diete  ecclesie,  et  as- 
sifrnauit  ei  locum  in  choro  et  alia  quorum  comunis  est  vsus.  Et  con- 
stituit  idem  sindicus  ipsum  presbiteruM  Girardum  predieta  de  cetero 
tenore  et  corporali  ter  possidere.  Et  inde  dictus  sindicus  et  prod  ictus 
presbiter  Girardus  hanc  cartam  et  plures  fieri  Rogauere.  Jnterfuero 
Trichellusde  trichellis.  petrus  coruixius  et  Albertus  vegius  inde  Testcs. 
(S.  T.)  Ego  Johannes  bubulcus  notarius  Sacri  palacii  hanc  cartam 
trad(d)idi  et  Scrips(s)i.— 

XXIL 

Toìnaso  Gtcatelino  rende  al  signor  Giovanni  Tenso,  arcipreie 
della  pieve  di  Voghera,  un  sedime  che  teneva  in  censo  dalla 
medesima  (IO  ottobre  1283). 

FfiNTi.  —  Cfr.  dee.  X. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  consuete. 

(S.  T.)  Anno  Natiuitatis  Domini  Millesimo  ducent^simo  Octuajresimo 
lercio  Jndiciono  vndecima  die  dominico  decimo  mensis  ootubris  Jn 
uiqueria  Jn  c[/]austro  piebis  sancti  laurencij.  Thomax  guatellinus.  sua 
sponte  et  mera  uoluntate.  fecit  domino  Johann i  tenso  Archipresbiteix) 
l)redicte  piebis  Nomine  ipsius  piebis  tìnem  et  Re futationem .  Cessi o- 
nem.  Remissionem.  datum  et  pactum  de  non  potendo  in  perpetuum 
do  omni  Jure  et  Actione.  Reali  et  personali,  vtili  et  dir(r)ecto  quod  et 
quam  ipse  habebat  uel  habere  pò  te  rat  seu  posset  modo  aliquo  Jn  se- 
dimine  vno  quem  detinebat  Ad  tìctum  a  dieta  plebe  seu  pensiouera 
Ad  eandem  plobom  reddendam  Annuatim  in  feste  sancti  martini  so- 
lidos  quatuor  et  donarium  papiensium  et  capones  duos  («ic).  Jacente 
Jn  burgo  uiquerie  in  porta  sancti  petri.Cui  coheret  A  mane  Cane- 
uinus  de  caneuanoua.  A  meridie  strata  piiblica.  A  sere  Oranebona  vxor 
condam  petri  polle  et  a  nulla  bora  facius  ceberellus  condam  via  me- 
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diante.  quantumcumque  sit £i  prò  hulusmodi  finibus  Refutationibus 

et  predictis  omnibus  fuit  confessus  suprasoriptus  Thomax  Tersas  die- 
tiim  dominum  ArchipresbiteruM  se  Accepisse  et  habuisse  Ab  eo  no- 
mine diete  plebis  et  de  denariis  propriis  ipsius  plebis  denariorum  bo- 
norum  (1). 

(1)  //  resto  manca. 

XXIII. 

Oggero  ed  Oìnodeo  Mangino  vendono  a  Raineri  di  Mirabello, 
canonico  della  piece  di  Voghera,  beni  ivi  già  dati  in  pegno 
a  Guglielmo  Mangino  (26  ottobre  1285). 

Fonti,  —  A.  Orig.  in  ACV,  n.  10. 

.Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  omettendo  le  formole  consuete. 

(S.  T.)  Anno  Natinitatis  domini  Millesimo  ducentesimo  Octuagesìmo 
Quinto  Jndictione  torciadecima  Die  vencris  vigesimosexto  mensis  oc- 
tubris.  Jn  uiqueria  Aput  ecclesiam  plebis  sancti  Lauroncìi  Cum  Guìl- 
lelmus  manginus  dississet  {sic)  et  protestatus  fuisset  versus  Oglerium 
tilium  condam  preuosti  mangini  suo  nomine  et  nomine  omnium  fira- 
trum  et  sororum  suorum  et  confessus  fùisset  quod  non  debet  habere 
Ab  eis  siue  Ab  Aliquo  ipsorum  nequo  in  bonis  condam  berte  matris 
eorum  Ab  hodie  retro  Aliqua  occas(s)ione  cum  carta  et  sine  carta  niri 
tantuM  libras  Quatuoixlecìm  et  dimidiam  papiensium  Ad  super  totum 
Et  quod  prò  ipsis  denariis  habebat  et  tcnebat  in  pignore  ab  eis  per- 
ticas  decem  t^rre  Ai^torie  posi  te  Jn  terratorio  uiquerìo  Jn  uia  can- 
tarayn(n)e^Ciii  coheret  A  mane  via.  A  meridie  condam  vbertus  man- 
ginus. A  sere  Thebaldus  de  solia8(s)co  et  fratres  et  a  nulla  bora  Jaco- 
pus  de  soIias(s)co.  de  qua  datur  quartum  plebi  de  uiqueria.  Et  promis- 
sisset  eidem  Oglerio  suo  et  predictorum  nomine  quod  quandocumqae 
et  quocieiiseumque  ipse  seu  aliquis  fìratrum  et  sororum  daret  et  sol- 
ueret  cum  effectii  libras  quatuordecim  et  dimidiam  papiensium  su- 
prascriptas  et  suprascripta  terra  esset  vacua  (quod)  redderet  eis  omnia 
instnimenta  quod  de  eis  siue  de  Aliquo  ipsorum  siue  condam  berte 
matris  eorum  habebat.  et  quod  faceret  eis  cartam  confessionis  finis 
et  refutationis  de  toto  eo  quod  Ab  eis  potere  poterat.  et  quod  redderet 
et  restitueret  eis  retro  suprascriptam  terram  et  cartam  vendi(c)tionis 
seu  resti  tutionis  faceret  secundum  cons(c)ilium  eorum, Judicis  Absque 
sua  defens(s)ione.  da[w]pni.  interesse  et  expensarum  restitutione  et 
bonorum  eius  omnium  obligationc  ut  de  hiis  omnibus  constat  [per\ 
publicum  instrumcntuM  factuM  Millesimo  ducentesimo  Octuagesìmo 
lercio  die  Mercurii  duodecimo  mensis  Julij  per  Ottonem  de  uenturìs 
notariuM  (continetur).  dictus  Oglerius  et  Homodeus  eius  frater  prò 


pretio  librarum  vigintiquatuor  papiensium.  vendidorunt  et  trad{d)i- 
derunt  Raynerìo  de  mirabello  canonico  memorate  plebis  stipulanti  et 
recipienti  nomine  et  vice  plebis  et  capituli  ecclesie  sancti  laurencij 
de  uiquena  nominatine  suprascriptam  licenciara  quam  habentexcu- 
eiendi.  ipsam  terram  et  omnia  Jura  que  habent  in  predicta  terra.  Et 
ex  causa  et  merito  huius  presentis  vendi(c)tionÌ8  et  trad(d)ictionis  dicti 
Oglerius  et  homodeus  Cesserunt  et  datum  fecerunt  diete  Raynerìo  sti- 
pulanti et  recipienti  nomine  et  vice  diete  plebis  de  omni  iure  et  ac- 
tione.  reali  et  personali,  utili  et  dir(r)ecto  quod  et  quam  habebant  et 
habere  uidebantur  in  dieta  terra  et  versus  dictum  Guillelmum  et  oius 
heredes  et  bona  prò  dieta  licencia  excuciendi  dictam  terram  prò  omni 
obligatione  facta  per  dictum  Guillelmum  et  eius  bonorum  dicto  O- 

glerio  prò  se.  fratribus  et  sororibus  suis Interfuere  Vbertus  caoa- 

rius.  Johannes  de  uicolardario  clericus  ecclesie  de  medaxino  et  Johan- 
nes de  uarcio  caneuarius  diete  plebis.  inde  testes. 

(C.  T.)  EGO  Johannes  bubulcus  notarius  Sucri  palaci i  hanc  cailam 
trad(d)idi  et  Scripsi  *.  — 

XXIV. 
Il  Capitolo  della  pieve  di  Voghera  elegge  in  arciprete  Pietro 
Isembardiy  che  accetta  (21  e  22  agosto  1304). 

Fo.NTi.  -  A.  Orig.-ìn  ACV,  n.  U. 

(S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  Millesimo  tre(s)centesimo  quarto  Jn- 
dicione  secunda.  die  voneris  vigesimoprimo  mensis  Augusti.  Jn  obe- 
ro ecclesie  plebis  sancti  Laurencij  de  uiqueria  terdonensis  diocct'sis. 
vacanti^  Archipresbitero  per  liberam  resignationem  fl'ancischi  de 
campixio  el(l)ecti  per  capitulum  ipsius  ecclesie  in  Archi presbiterum 
diete  ecclesie  immediate  post  obitum  presbiteri  ysapi  condam  ipsius 
ecclesie  oiim  Archipresbiteri  congregati  occasione  el(l)ectionis  intVa- 
acripto  faciende  de  Archipresbitero  in  dieta  ecclesia  sancti  laurencij. 
videlicet  presbiter  henricus.  presbiter  petrus  ysembardus.  franciscus 
de  campixio.  presbiter  Recouerinus  de  capanago  prò  se  et  facino  de 
la  curte  canonico  eiusdem  ecclesie  cuius  in  hac  parte  procurator  est. 
ut  constat  per  cartam  factam  per  aycardum  bonamparabolam  nota- 
rium.  Receputus  de  Amarena  canonici  diete  ecclesie,  necnon  presbi- 
ter stephanus.  rector  ecclesie  do  mcdassino  et  presbiter  Tebaldus 
rector  ecclesie  dQ  calne n^ana  prò  se  et  aliis  capellanis  dicti  plebatus 
qui  duas  uoces  habere  dicuntur  in  el(l)octione  ipsius  Archipresbiteri.  et 
qui  ipsisduobus  {sic)  commiserunt  vices  suas  in  hoc  negocio  ut  constat 
per  cartam  factam  per  me  notarium  infrascriptum^citatis  Ad  hoc 
qui  citandi  erant.  et  statuto  die  Ad  huiusmodi  ol(l)ectionem  celebran- 
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dam  et  tractatu  inter  se  habito  de  modo  procedendi  Ad  el(l)ectioneiD 
huiusmodi  faciendam.  Coauenenint  inter  se  per  formam  scrutinij  que 
est  ordinata  forma  procedendi ''et  sic  ellegerunt  in  scrutatores  pre- 
sbiterum  henricura  et  presbiterura  stephanum  de  medassino  superiiis 
norainatos  Ad  inquirendum  nota  Aliorura  de  dicto  capitulo.  Et  fi*aa- 
ciscum  de  campixio  qui  scrutetur  et  scrutari  debeat  uoluntatem  iìk- 
I  torum  duorum  scrutatorum.  Qui  scrutatores  se  diuisim  Ad  partem  se- 

!  cretam  trahentes  in  choro  post  Altare,  primo  obtestati  et  Adiurati  in 

i  uirtute  spiritus  sancti  et  sancte  obediencie  et  sub  anime  periculo  ^  dicti 

f  scrutatores  per  dictum  franciscum  presentibus  domino  mapristro  ni- 

'       ,  grò  Arcliipresbitero  terdonensi  cons(c)iliatore  eI(l)ecto  in  hoc  ne.£rocia 

et  me  Johanne  bubulco  notario  infrascripto  ut  debeant  nominare  et 
consentire  in  illam  personam  de  premio  diete  ecclesie  siue  Aliimde 
quara  credant  magis  vtilera  [eQ  ydoneam  Ad  regimen  et  Ad  Archipre- 
sbiteratum  diete  ecclesie  sancti  laurencij.  Qui  franciscus  remoto  et 
absente  dicto  presbitero  stephano  interrogauit  et  requixiuit  dictura 
presbiterum  henricum  ut  exprimeret  uoluntatem  suam  in  quom  con- 
senciebat  et  consentire  uellet.  qui  presbiter  henricus  nominauit  et 
consensit  in  eligendum  in  domiuum  presbiterum  petrum  ysembardura 
!  canonicum  diete  ecclesie  in  Archiprosbiterum  ipsius  ecclesie.  Et  sub- 

sequentor  idem  franciscus  requixiuit  dictum  presbiterum  stephanum 
sigilatira  et  secreto  a  dicto  presbitero  lienric^  ut  exprimeret  in  quera 
I  consentire  uellet ^^  et  ipso  presbiter  stephanus  nominauit  et  consensit 

in  eundem  presbiterum  petrum  ysembardum  eligendum  in  An^hipre- 
sbiteriim  diete  ecclesie.  Separato  nero  dicto  francisco  Accessit  dietus 
presbiter  petrus  ysembardus  obtestatione  et  Adiuratione  premissa 
sibi  sicut  et  ceteris  infrascriptis  per  suprascripto^  presbitero^  hen- 
ricum et  stephanum  scrutatores  el(l)ectos  requixitue  in  quem  consen- 
tire uellet.  Respondit  quod  consenciebat  in  eligendum  in  [Arehipre- 
sbiterum]  magistrum  Recouerinum  eiusdem  ecclesie  canonicum.  et 
dejnde  ceteris  aIììs  canonicis  Scilicet  francisco  de  campixio.  presbitero 
Recouerino  suo  nomine  et  nomine  facini  de  la  curte  predicti  cuiusest 
proeurator  ut  [dictum]  est.  et  Capellanis  scilicet  presbitero  Tebaldo 
iamdicto  scrutatis  sigil[qatim  et  secreto  et  requixitis.  ut  expriraerent 
in  qiiem  consentire  ucllent  omnes  per  se  et  sigilatim  tara  dictus  Keco- 
uerinus  suo  nomine  et  nomine  dicti  facini /'quam  predicti  franciscus 
et  presbiter  Tebaldus.  nominauerunt  et  consenserunt  in  eligendum 
in  [Archipresbiterum]  dictum  presbiterum  petrum  ysembardum.  ex- 
oepto  dicto  receputo  canonico  qui  consensit  et  direxit  votum  suum 
in  presbiterum  henricum  prefa(c)te  ecclesie  canonico  (510) •  quo  cele- 
brato scrutinio  iliaco  (sic)  Ap(p)ertum  et  publicatum  fuit  ipsum  scru- 
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tinium  de  uoluntate  omnium  prodictorum  canonicorum  ot  capella- 
Dorum  per  scrutatorcs  predictos'et  reperto  quod  dtctus  receputus 
consensit  in  dictum  presbiterum  henricum  Jnterrogatus  fuit  ipee  re- 
ceputus si  uolebat  instare  ipsi  nominationi  et  consensui.  Qui  rece- 
putus forte  cons(c)ilio  sanion  ductus  dixit  quod  uolebat  recedere  a 
dictis  nomination 0  et  consensu  et  Adhorere  maiori  parti  ot  sic  con- 
sensit in  dictum  presbiterum  petrum  ysembardum  eligendum  in  Ar- 
chipresbiterum  ipsips  ecclesie,  hoc  Audiente  dicto  presbitero  henrico 
et  non  contradicente.  Sin  pocius  ut  videbatur  consentiente  ipsi  re- 
nuntiationi  ot  mutationi  eiusdem  recoputi.Et  magister  re[co]ueri- 
nus  in  quem  consenserat  dictus  petrus  dixit  et  protestatus  fuit  hoc 
Audito  quod  non  AcceLpJtabat  ipsum  consonsum.  Sin  pocius  ipsi  re- 
nunciabat  nolens  eligi  in  Archipresbìterum  ipsius  ecclesie.  Et  ibidem 
dicti  canonici  et  capellani  huiusmodi  Audita  concordia  cora[y/i]iserunt 
dicto  presbitero  henrico  et  ipsum  elegerunt  ut  collatione  facta  por 
eum  debeat  et  possit  suo  nomine  et  nomine  omnium  predictorura 
canonicorum  ot  capellanorum  el(l)igere  eundom  presbiterum  petrum 
in  archipresbìterum  ipsius  ecclesie  et  el(l)ectionem  publicare  huius- 
modi de  dicto  presbitero  petro  ysembardo.  Qui  presbiter  henricus  col- 
latione facta  (jol  iad  Qclum  dictorum  canonicorum  et  capellanorum  qui 
vidcntur  bono  gelo  moti  quia  non  propter  carnalitatis  affectum  set 
iuditio  rationis.Cum  ipso  presbiter  petrus  nullo  genere  consangui ni- 
tatis  eis  Attineat.  necnon  meriti  Ad  meritum  habito  respectu  Ad 
uatiuitatem  ipsius  qui  nobili  genere  est  natus  et  Ad  etatis  maturi- 
tatem  quia  prouehete  (sic)  etatis  esse  dìgnoscitur  et  in  sacerdocio 
oonstitutus.  Grauitatem  morum  et  litterarum  scionciam.  Quo  omnia 
in  dictum  dominum  petrum  consistunt.  sicut  hec  manifesta  sunt  inter 
«anonicos  ipsius  ecclesie. inter  quos  idem  petrus  est  diutius  conuor- 
satus.  et  ec(c)iam  collatione  numeri  habita  quia  totum  capitulum  ip- 
sius ecclesie  qui  presentes  sunt  in  ipsum  consonserunt.  Jdeo  Ego  pre- 
sbiter henricus  predictus  de  mandato  et  Auctoritate  dictorum  cano- 
nicorum et  capellanorum  miclii  in  hac  parte  tradita  et  concessa  ut 
supra.  Jnuocata  spiritus  sancti  gratia  Ad  honorem  dei  et  beate  Vir- 
ginis  marie,  beati  lauroacij  domini  Episcopi  et  capituli  ecclesie  ter- 
donensis  meo  nomine  et  nomine  eorumdem  canonicorum  ot  capel- 
lanorum et  ipsis  presentibus.  Eligo  dominum  presbiterum  petrum 
y^iombardum  Canonicum  diete  ecclesie  sancti  laurentii  de  uiqueria  in 
Archipresbiterum  et  rectorem  eiusdem  ecclesie  sancti  laurentii.  et 
ipsam  eHl)ectionem  publicaui  ìbidem,  et  incontinenti  presontibus  ipsis 
canonicis  et  capellanis.  me  notario  et  testibus  infrascriptìs  et  alia, 
multitudine  Cleri  et  populi' ducendo  ipsum  presbiterum  petrum  Ante 
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Altare  et  cantando  Alta  uoce  te  deum  iaudamus.  de  quibus  omnir»':> 
et  syngulis  et  quolibet  Articolo  per  se  dicti  presbiter  benricus.  scn 
titores.  canonici  et  capellani  Rogauenint  fieii  publicum  instrumen- 
tum et  instrumenta  plura  vnius  t^noris  per  me  Johannem  notarì'im 
irifrascriptum.  presentibus  tostibus  infrascriptis  qui  a  principio  vs^ju- 
ail  flnem  interfuerunt  predictie  omnibus  et  singulis  in  capitiilo  vM 
hoc  Acta  fuerunt.  presbitero  Alberto  Ministro  ecclesie  sancte  raaiiu 
<1«3  fanij^assio.  presbitero  Castello  Ministro  ecclesie  sancti  stephani  «1^- 
uiqueria  et  presbitero  lafranco  de  la  glarola. 

(S.  T.)  Ego  Johannes  Bubulcus  notarius  Sacri  palaci i  et  scriba  di»  '•: 
eoolesie  et  capituli  predictis  omnibus  et  syngulis  interfui  et  hanc 
cjirtam  traddidi  et  micbi  iussam  fieri  Scripsi. — 

(S.  T.)  Anno  natiuitiitis  domini  millesimo  tre(s)centesiraoquarto  ìl- 
dietioue  secunda.  Die  veneris  vigesimoprimo  Augusti.  Jn  choro  ec- 
clesie sancti  laurencii  de  uiqueria  terdonensis  diocesis.  celebrata  cl- 
loctione  de  Archi  presbitero  in  dieta  ecclesia  per  illos  ad  quos  Jus  pIì 
gendi  pertinuit  in  persona  presbiteri  petri  ysembai-di  ibi  presentì^ 
sirut  constat  per  cartara  factam  per  me  notarium  infrascriptum.de 
C()ns(c)ilio  et  consensu  canonicorum  omnium  ipsius  ecclesie,  videlicei. 
fìancischi  de  carapixio.  Recouerini  de  capanago  suo  nomine  et  nomi  ce 
l'acini  de  la  curie  canonici  eiusdera  plebis  cuius  procurator  e^^t  ut 
continetur  in  carta  inde  facta  per  Aycardum  bonamparabolam.  R^- 
ccputi  de  Amarena  necnon  presbiteri  stephani  rectoris  ecclesie  dv 
nicdaxino  et  presbiteri  Tebaldi  rectoris  ecclesie  de  caluen^na.  qu- 
bus  ali.j  capellani  diete  ecclesie  plebatus  commiserunt  uices  siuis  in 
tiac  parte  per  presbiterum  honricum  canonicum  diete  ecclesie.  Et  ipsi 
Canonici  et  capellani  omnes  ibi  prcsentes  presentauerunt  ipsam  e:l - 
b'ctionem  eidem  presbitero  petro  et  instanter  requixiuerunt  Ab  e? 
ut  ipsi  el(l)ectioni  debeat  consentire.  Qui  presbiter  petrus  Ad  hoc  Re- 
sjiondit.  quod  Aliquantisper  deliberare  uolebat.  et  Jnde  dicti  canonici 
et  capellani  liane  cartara  et  plures  fieri  Rogauerunt.Jnterfuere.  pre- 
sbiter Albertus  rector  ecclesie  sancte  marie  de  fanigassio.  presbiter 
Castellus  rector  ecclesie  sancti  stephani  de  uiqueria  et  presbiter  h- 
francus  de  la  glarola  inde  testes. 

(S.  T.)  Ego  Johannes  Bubulcus  notarius  sacri  palacii  et  scriba  diete 
ecclesie  et  capituli  hanc  cartam  michi  iussam  fieri  Scripsi. 

(S.  T.)  Anno  natiuitatis  domini  millesimo  tre(s)centesiraoquarto  Jn- 
dìctione  secunda  die  Sabati  vigesimosecundomensis  Augusti,  sub p«^r- 
tiiu  brolij  ecclesie  sancti  laurencij  de  uiqueria  terdonensis  diocesis. 
Presentibus  presbitero  henrico,  cortixio.  francisco  de  campixio.  Mac::- 
stro  Recouerino  prò  se  et  faci  no  de  la  curte  canonico  diete  plebi^ 


^ 
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iMiius  est  procurator  Ad  hec.  ut  dicitur  contiaeri  in  carta  inde  facta 
per  Aycardum  bonamparabolam  notarium.  Reccputo  de  Amarena  ea- 
iionicis  diete  plebis.  me  notarlo  et  testibus  infrascriptis.  consensit  e(l>- 
lectioni  de  so  celebrata  Ad  Archjpresbyterum  diete  ecclesie  supra- 
scripte  sancti  laurencij.dicens  et  protestans  se  uelle  contirmationem 
petere  et  Jus  suura  prosequi  super  el(l)ectione  eadem,  et  Jnde  tam  ipse 
t'id^octus  quam  predicti  canonici  plura  Rogauerunt  Aeri  instrumenta, 
Jnterfuere.  presbiter  Castellus  de  medicis.  Ardenghellus  de  la  curte. 
olericus  Ac  Magister  Niger  Archipresbiter  terdononsis  inde  testes.  — 
(S.  T.)  Ego  Johannes  Bubulcus  notarius  sacri  palaci  et  scinba  e**- 
clesie  et  capituli  predictorum  liane  cartam  michi  iussam  fieri  scripsi.  — 

XXV. 

statuti  del  Capitolo  della  pieve  di  San  Lorenzo  di  Voghera 
(1358). 

Fonti;  —  A.  Orig.,  qua  e  là  molto  svanito  e  guasto,  in  AC\\  n,  12  (codi- 
cvUo  di  otto  fogli,  di  cui  i  fogli  1 1?.,  7  r.,  8  r.  e  o.,  in  bianco). 

Jsto  suut  constilutiones  et  consuetudines  plebis  Viquerie.  Que  so- 
lito sunt  Jurari  et  obseruari  per  Archiprosbiterum  et  cauonicos  plebis 
viquerie.  Pnmo  uidelicet  quo<l  non  consontient  quod  in  dieta  pleì)e 
aliquo  tempore  sint  plures  quam  vnus  Archipresbiter  et  octo  Cano- 
nici. Et  quod  nuli  US  petet  neque  peti  faciet  s(c)eu  recipiet  prebendam 
in  dieta  plebe  s(c)eu  de  fructibus  et  red[d]ditibus  ipsius  plebis.  donoo 
fuerit  in  ordine  in  quo  crat  ille  cuius  prebendam  et  locum  nititur 
obtinere.  et  in  ipso  ordino  seruiet  continue  ipsi  plebi  in  offìcijs  di- 
uinis.  et  quod  tenebit  septimanam  prout  (h)onus  sui  ordini»  postu- 
labit  sicut  alij  Canonici  diete  plebis.  Et  quod  non  petet  neque  reci- 
piet prebendam  in  dieta  plebe  nisi  continue  seruierit  in  offlcijs  di- 
uinis.  Do  an[n]ualibus  nero  que  fiunt  in  dieta  plebe  et  oblacionibus 
[ipsìiis]  non  petet  nec  recipiet  nec  peti  neque  recipi  perraittet  ni^ 
presens  ad  ipsa  ftierit  celebranda  Et  quo4]  de  prima  prebenda  q[u:iiu 
obti)nuerit  in  dieta  plebe  terciam  partem  dabit  et  censi gnabit  secn»- 
stie  dictQ  plebis.  [Et  si  fuerit  electus]  massarius  nel  sindicus  diete  plebis 
oflìtium  recipiet  et  faciet  bona  fide  et  sino  fraudo,  et  bona  fide  et  sino 
fraudo  custodiet  et  saluabit  res  et  bona  diete  plebis.  Et  si  contigerit 
ipsum  aliquid  in  se  recipere  u^  habere  de  bonis  diete  plebis.  illud 
totum  restituet.  et  consignabit  infra  quatuor  dies  proximos  tunc  t^e- 
quentes.  Et  quod  attendet  et  obseruabit  omnes  alias  consti tutiones  et 
consuetudines  diete  plebis  que  fient  de  cetero  in  dieta  plebe  sicut  alij 
canonici  diete  plebis  scriptas  uel  non  scriptas  quocumque  modo  fiant. 
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.Ttemad  roborandum  intellectum  Jgaorantium  sub  infrascriptis  prò- 
testationibus  recìpiatur  unusquisque  sciens  litteras  papales  s(c)eu  le- 
gatorum  ecclesie  romane  capitolo  ecclesie  Viqueriensi. 

Primo  protcstetur  per  Gapitolum.  Guillbet  litteras  presentando  («ùr) 
tiìcendo  Recipimus  te  si  littere  tue  de  Jure  habent  roborìs  firmìta- 
tem.Jtem  protestamur  quod  per  hanc  receptionem  non  intcndimus 
preiudicare  consuetudinibus  ecclesie  memorate^  et  statutis  eiusdem' 
nec  etiam  Jntendimus.  per  tuas  litteras  derogare  red[d]itibus  et  pre- 
bendis  diutius  ordinatis  in  ecclesia  iamdicta  (  nec  etiam  in  ipsa  ecclesìa 
AUgmentare  uel  augere  numerum  Canonicorum  nec  etiam  est  nostre 
intentionis  derogare  alicui'qui  melius  Jus  haberet  In  dieta  ecclesia 
per  litteras  aliquas  [antea  ipsi  coDcessa]s  et  in  canonicatu  eiusdem.et 
specialiter  tal(l)i  et  talfl)i  s(c)eu  gratie  (sic),  a.  S[edc  apostolica  baie  ec- 
clesie cooc]esse  nec  Jurìbus  eiusdem  uel  eorumdem.  Et  sic  recipimus 
te  sub  predictis  protestationibus  in  Archipresbiterum  in  Canonicum 
«t  in  fratrem  socundum  formam  litterarum  tuarum.  et  si  rescriptum 
ipsius  ad  dictum  benefìcium  se  extendit.  Et  de  boc  (ieri  precipimos 
publicum  instrumentum. 

[/]n  xpistf  nomine  amen.  Nos  fratres  Obertus  dei  et  apostolico  se- 
tiis  gratia  Episcopus  foliarum  et  presbiter  Andreas  de  monteraursino. 
Rector  et  minister  Ecclesie  sancti  damiani  de  vulpeglino  diocesis 
terdone.  Arbitri  et  Arbitratores  et  amicabil(l)es  com^itores  Elecli  et 
recepti  per  Archipresbiterum  Canonicos  et  capitulum  plebis  et  eccle- 
Bie  sancti  laurentij  de  Vicheria  diocesis  suprascripte  super  Jnfrascrip- 
tis  consti  tu  tioni  bus.  et  statutis  fiendis  et  ordinandis  ut  constat  publico 
Jnstruraento  compromissi  acto  et  scripto  manu  Gandultì  Mulinarij 
notarij.  Millesimo  ccclvhj.  Jndicione  vndeciraadie  ueneris  serto  men> 
sis  octubris  in  plebe  sancti  laurentij  do  vicheria.  viso  dicto  compro- 
misso  et  dil(l)igenter  Jnspecto  et  Jntel[/]ectis  et  auditis  volu[«]tAtibus 
singulorum  de  dicto  Capitulo  et  inspectis  vtilìtate  diete  plebis  ae 
suprascripti  Capituli  et  cuiuslibet  de  dicto  Capitulo  ac  alijs  ceteris 
que  circha  diuinum  offlcium  fuerunt.  Jnspiciendauel  at{/]endenda  xpistì 
nomine  Jnuocato  eiusque  timore  et  Juditio  pre  oculis  habitis.  vigore 
dicti  Compromissi  facti  in  Nos  et  omni  Jure  modo,  et  forma  quibus 
melius  possumus  sententiamus  pronuntiamus  arbitramur  et  amica- 
biliter  componentes  dicimus  Mandamus  et  preceptum  [fcj^eiprecipi- 
mus]  quod  suprascripti  archipresbiter  Canonici  et  Capitulum  omnes 
et  singuli  et  nemine  disc[r]epante  nominibus  eorum  et  dicti  capituli 
ac  suprascripti  plebis  debeant  infra  vnum  mensem  proxime  ventu- 
rum  Consti tuere  ordinare  et  firmare.  Jnfrascriptas  constitutiones  et 
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«tatuta  Jnfrascripta  omnos  et  singulas  et  omnia  et  siugula  sicut  et 
prout  eis  noscitur  contineri.Jta  quod  de  cetero  sint  constitutiones  et 
statuta  prebis  (sic)  et  capituli  Jamdictorum  et  quod  omnia  obseruen- 
tur  que  in  eis  scripta  sunt  et  nos  etiam  omnì  Jure  modo  et  forma 
quibus  melius  possumus  Contitutiones  et  staiuta  predictas  et  pre- 
dieta  facimus  constituimus  ordinamus  et  firmamus  in  ipsa  prebe  et 
inter  dictos  Archipresbiterum  Canonicos  atque  capitulum  et  ea  et  eas 
prò  factis  constitutis:  ordinatis  et  firmatis  haberi  et  teneri  volumus 
et  mandamus  per  dictos  Archipresbiterum  canonicos  et  capitulum  et 
inuiolabiliter  obseruari  sub  pena  et  in  pena  in  dicto  compromisso  con- 
tenta tociens  com[m]itenda  et  apMlieanda  prout  et  sicut  in  com- 
promisso continetur  eorum 

[J]n  nomine  sancte  et  indiuidue  trinitatis  patris  et  filij  et  spiritus 
sanoti  Amen  licet  sacri  Canones  a  sanctis  dudum  conditi  patribus  et 
reterà  sacra  Eloquia  de  diuino  cultu  honestate  et  moribus  ac  modo 
viuendi.  Vniuersos  xpisticol(l)as  Jnstruant  salubri  ter  et  informant  (sic) 
quia  tamen  secundum  qualitatem  personarum  temporum  Varietatem 
et  loconim  Condiciones  arciera  Jnterdum  Jnuonienda  sunt  Jura.  Et  in- 
terdum  leuioribus  Remedijs  vtendum  est  nouiter  inuentis.  Et  aliquando 
a  uetcribus  discedendum  magistra  experientia  hoc  docente,  et  Jure 
coadiuuante  quo  dicitur  non  dehere.  inreprehensibile  Judicari  si  se- 
cundum variatatem  (sic)  temporum  statuta  variantur  humana  Jdcir- 
cho. nos  presbitor  Andreas  de  (1).  sartis  archi presbiter.  presbiter  Ober- 
tus  buscharellus  Otinus  (sic)  de  balduinis.  Johannes  do  becharia.  pre- 
sbiter Bocardus  de  balduinis.  presbiter  Roglorius  de  (sallis)  balduinis 
Magister  Thomas  bagerius.Bocardinus  bocardus  (2)  et  [Serineghus  de 
sallis}  omnes  canonici  plebis  sancii  laurentij  de  vicheria  diocesis  ter- 
done  ad  capitulum  congregati  more,  solito  Jnfrascripta  decreta  a[^]- 
ti'ndentes  et  cons(c)iderantes  quod  propter  varietatem  personarum 
tomporum  et  morum  hominum  Multa  et  varia  in  probe  prefacta  tam 
circha(3)  diuinum  offlcium  quam  circha  statum  diete  Ecclesie  et  ne- 
g<»cia  dicti  capituli  et  singularum  personarum  ipsius  per  viam  no- 
uarum  consti tucionum  sunt  Reformanda  et  statuenda  omnes  et  sin- 
guli  et  comuni  noto  et  consensu  et  nomine  discrepante  ad  honorem 
dei  omnipotentis  et  beati  laurentij  cuius  dieta  prebs  est  Jnsignita 
vocabulo.  Tocius  celestis  curie  necnon  Reuerendi  in  x piste  patris  et 
domini  domini  Jacobi  dei  et  apostolice  sedis  gratia.  Episcopi  Tenlo- 
nensis  et  eomitis  nominibus  nostris  et  diete  ecclesie  ac  tocius  pariter 
capituli  prebis  eiusdem  Jnfrascriptas  constitutiones  et  statuta  omnia 
et  singula  facimus  constituimus  et  ordinamus  et  esse  de  cetero  vi>- 
luraus  in  eadem  prebe  et  Jnter  Archipresbiterum  canonicos  et  ca- 
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pitulum  et  eas  et  ea  et  quodlibet  eorum  prò  factis  consti tutis  et 
onlinatis  haberi  et  ea  et  quodlibet  eorum  j^r  nos  et  nostrum  quem- 
libet  nostrosque  suc[c]essores  prout  in  eis  continerì  noscitur.  debere 
[atfendi]  (2)  et  Jnuiolabiliter  obseruari 

Quarum  quidem  Gonstitueionum  et  statutorum  tener  noscitur  esse 
tal(l)is 

lì'  Primo  statuimus  et  ordinamus  quod  in  Ecclesia  siue  plebe  sancti 
laurentij  de  vicheria  sit  et  esse  debeat.  /.  Vnus  Arebipresbiter  tantum 
et  octo  Canonici  dumtaxat  de  cetero  et  im  perpetuum.et  quod  nu- 
merus  dictorum  octo  canonicorum  non  iK>ssit  nec  debeat  augeri  nel 
minui.  Et  quod  dicti  Arebipresbiter  et  canonici  uel  etiam  quiuis  eo- 
rum tam  qui  modo  sunt  quam  etiam  hij  qui  prò  temporibus  fuerìnt 
in  dieta  prebe  non  debeant  neque  ^ssint  consentire  uel  dare  auxi- 
lium  cons(c)ilium  uel  fauorem  quod  dictus  numerus  augeatur  uel  mi- 
nuatur  sub  pena  prestiti  Juramenti. 

;2  [J]tem  quando  contingat  prò  temporibus  El(l)ectionem  fieri  de 
Arcbipresbitero  in  dieta  prebe  quod  dicti  canonici  uel  bij  ad  quos 
spectabit  El(l)octio  el(l)iga[n]t  bona  eorum  fide  et  sine  malicia  perso- 
nara  quam  credant  esse  ydoneam  ad  offici um  Archipresbiteratus  diete 
prebis  salubrit^r  exercendum 

/3'  [7]tem  quod  Arebipresbiter  quilibet  qui  de  cetero  fuerit  in  dieta 
prebe  si  non  erit  presbiter  teneatur  et  debeat  Jntra  annum  a  die  pos- 
sessionis  uel  quasi  accepte  per  eum  de  Arcbipresbiteratu  suo  Con- 
numerandum  et  computandum  se  facere  Justo  impedimento  cessante 
ad  sacerdotij  ordinem  promoueri^  quod  si  non  fecerit  nicbil  percipiat 
de  prebenda  sua  donec  promotus  fuerit  ad  ordinem  supradictum 

'4;  [/|tem  quod  ex  dictis  octo  Canonicis.  Quatuor  sint  et  esse  de- 
beant in  oixline  siicerdotali  et  duo  in  ordine  diaconali  et  [dao  lo  oréine 
snbdìaconali  Et  sìroiiiter  quod  ex  prebendis  qaatuor  siot  et  esse  debeant  sacerdo- 
tales]  et  al(l)ie  due  diaconal(l)es  et  alio  due  subdiaconalcs  videlicet  quod 
prebende  presbiteri  Oberti  buscarel[/]i.  presbiteri  bocardi  de  balduinis, 
domini  Octinj  de  balduinis  et  domini  Jobannis  de  becaria  quas  nunc 
tenent  in  prebe  prcfa(c)ta  sint  et  esse  debeant  sacerdotales^  Prebende 
nero  quas  tenent  presbiter  Roglerius  de  balduinis  et  bocardi nus  bo- 
canlus  in  prebe  eadem  sint  et  esse  debeant  diaconales.  et  alie  pre- 
bende quas  in  prefacta  prebe  tenent  magister  Thomas  bagerius  et 
Serineghus  de  sallis  sint  et  esse  debeant  subdiaconal(l)e8 

5/  [y]t«m  quod  omnes  et  singuli  canonici  diete  prebis  qui  de  ce- 
tero obtinebunt  uel  tenebunt  dictas  prebendas  uel  quamuis  earum 
teneantur  et  debeant  se  facere  promoueri.  Jnfira  annum  a  die  accepte 
possessionis  sue  prebende  connumerandum  Justo  impedimento 


—  scu- 
sante ad  illum  oi'dinera  quera  secundura  tenorem  preoedontis  sta- 
tuti sua  prebenda  Requirit  et  si  non  fecerit  se  proraoueri  ut  supra 
Justo  Jrapediraento  cessante  quod  donec  fuerit  promotus  niehil  per- 
cipiat  de  prebenda  sua/  Neque  de  fructibus  et  red^itibus  oius  Sed 
fruntus  et  red[rfjitus  diete  sue  prebende  in  capìtcrtuni  diete  plebis  et 
in  vtil(l)itatem  ipsius  [debeant  incontincoti]  peruenire  atque  oonueiii  et 
({Uikì  dictus  canonicus  t^neatur  [prò  at^seote  a  capitiilo  seii]  ipso  qui  pro- 
motus non  fuerit  Justo  Jmpedimento  cessante  non  debeat  habere  uo- 
<om  in  capitulo  diete  prebis  uel  etiam  ad  tractatus dictì  capituli  uUo 
modo  dimitti. 

6'  [J]tem  quod  suprascriptum  Capitulura  seu  statutum  non  preiu- 
'ii<!Ot  sibi  locum  in  personis  dominorum  Octonis  balduini^  Johannis 
de  becaria  et  Magistri  Thorae  qui  oranes  tres  de  gratia  speciali  (et) 
valoant  libere  remanere  in  eorum  ordino  in  quo  nunc  sunt  et  fruc- 
tiis  et  red[<i]itus  suarura  prebendarum  in  vita  eorum  pen-ipere  et  uo- 
rem  habere  in  capitulo.  et  ad  tractatus  ipsius  admitti  non  obstanti- 
tns  aliquibus  supniscriptis 

7  [7]tera  quod  quilibet  predictorum  Archiprosbiteri  et  (Canonico- 
rum  possit  et  valeat  libere  et  .Impune  absque  eo  (juod  sibi  aliquid 
N»  l'ructibus  et  redditibus  sue  probende  subtrahatur  uel  perdat  so  ab- 
^*'ntare  si  voluerit  a  dieta  probe  et  a  loco  vicberio  por  Quinquaginta 
•lies  euiaslibet  Anni  continuos  uel  Jnterpolatos  prout  ol(l)igondum  du- 
xerit  et  non  vltra.  Et  si  vi  tra  diet«3s.  l.  dios  .Insto  Jmpedimento  ces- 
Nunto  se  absentauorit  quod  reputatur  {sic)  et  habeatur  prò  absoute  prò 
•lieto  anno  toto  ot  nicliil  percipiat  de  prebenda  sua  pn)  ipso  anno 
^ed  fructus  et  redditus  sue  prebende  tocius  anni  supradieti  in  vtili- 
iHtefy/O  suprascripti  Capituli  perueiiiant  ot  conuertantur 

H'  [/]tem  quod  quilibet  predictorum  Archiprosbiteri  ot  cauonieo- 
rura  qui  de  cetero  Jntrabit  uel  lulmitetur  ail  probondam  in  dieta  probe 
teneatur  et  debeat  dare  et  soluero  terciara  part«m  do  omnibus  frue- 
Tibus  et  redditibus  primi  anni  diete  sue  prebende  seerostio  <licto  pro- 
i'i<  sou  secrestano  Jamdicte  prebis  nomine  prebis  eiusdom 

W  [/]tem  quod  Archipresbiter  et  eanonici  omnes  ot  singuli  qui 
Mime  prebendas  habont  uel  obtinent  in  dieta  probe  teneantur  otdo- 
f-eant  Jurare  ad  sancta  dei  Euangelia  corporaliter  tactis  scripturis 
«Ip  obseruandis  supra  et  Jnfra  descriptis  statutis  et  alijs  rie  cetero 
licndis  per  dictum  Capitulum  necnon  et  consuotudinibus  diete  prebis 
quo  non  obuiabunt  uel  non  obuiant  statutis  predictis  factis  uel  etiam 
liendis.Justa  causa  uel  Justo  (4)  Jmpedimento  cessantibus 

10/  [J]iem  quod  nullas  de  cetero  admittatur  per  Capitulum  diete 
probis  uel  Recipiatur  in  Archipresbiterum  nel  Canonicum  prebis  ip- 
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sius  nisi  primo  per  se  uel  procuratorem  8uum  si  absens  ftierit  Jun 
uerit  ad  sancta  dei  Euangelia  corporaliter  tactis  scrìpturis  sacris  Af 
obseruandis  statutis  et  consuetudinibus  diete  prebis  factis  et  Jm  p<> 
steram  dendis  ut  supra  in  precedenti  statuto  dictum  est  ita  tamt:. 
quod  si  per  procuratorem  in  eius  a[6]sentia  ut  supra  Jurauerit  (qucxj 
nichilominus  cum  ad  dictam  prebera  accesserit  ipse  illud  idem  Jurar. 
corporaliter  teneatur 

/11/  [/]tem  quod  in  distributione  seu  diuisione  facienda. fruduuir 
et  reddituum  et  obuencionum  diete  prebis  prò  prebendis  et  benli  fii 
ciis  Archipresbiteri  et  Canonieorum  predietorum  seruetur  ille  modu- 
et  oixio  qui  aetcnus  obseruati  noscuntur 

/12/  [/]tem  quod  prefa(c)ti  Archipresbiter  et  canonici  presentes^; 
futuri  Justo  impedimento  cessante  teneantur  et  debeant  singulis  ìir 
bus  et  noctibus  personaliter  interesse  omnibus  horis  Canonicis  in 
frascrijitis/  videlicet  Matutinis  misse  conuentuali  seu  Capitul[rt'/-ji  »  t 
vesperis  et^  officio  quod  dictis  horis  dicetur  et  cum  cotis  lineis  albi^ 
in  dorso  su\)  pena  et  penis  Jnfrasubiectis.  videlicet  quod  quilibot  dir- 
torum  Archipresbiteri  et  canonieorum  tam  presentium  quaro  etiam 
ftiturorum  qui  non  Jnterfuerint  dictis  horis  et  earum  officio  cum  <orj 
ut  supra  perdat  et  soluat  nomine  pene  de  grosso  sue  prebende  pr.>i.: 
Jnfcrius  proxime  noscitur  contineri.'  videlicet  qui   non  Jnterfuer' 
Matutinis  in  Ano  primi  salmi  Matutinalis  Jmperiales  tres/Et  in  \t- 
speris  in  fine  primi  salmi  Jmperiales  duos  vs(s)ualis  tunc  monete  pr»" 
qualibot  dictarum  horarum  cui  non  Jnterfuerit  ut  supra.  Et  quc>«i  >: 
non  Jnterfuerint  propterea  non  Jncurrant  penam  periurij  S(c)et  [>«' 
nas  pecuniales  suprascriptas  dumtaxat.  Ef  quod  custos  diete  prebis 
quicuraque  fuerit  deboat  bona  fide  et  sine  fraude  sub  pena  pertum 
prestiti  Juramenti  ponctare  et  notare  omnes  et  singulos  qui  elicti 
horis  non  Jnterfuerint  ut  superius  dictum  est.  et  quod  de  dictis  al- 
sentijs  uel  def(f)ectibus  Credatnr  simp[^]ici  nerbo  et  scripture  siipn» 
scripti  Custodis  absque  alia  probacione,  et  quod  idem  ponetator  et  n- 
tator  de  suis  notis  et  ponctaturis  in  capitulo  diete  prebis  more  solit  • 
et  con^rejrato  singulis  mensibus  Rationem  et  computum  facere  te- 
neatur et  quod  quilibet  predietorum  qui  fùerit  notatus  et  ponctatii- 
penas  omnes  et  singulas  quas  propter  eorum  absontias  et  defiftoctu:^ 
ut  supra  Jncur[r]erint  Massario  dieti  capituli  JnfVa  sex  diesdietam 
racionem  et  computum  immediate  sequentes  soluere  et  dare  teneau 
tur  Jntegraliter.  uol  ipsum  massarium  de  predictis  facere  contentum 

,'13/  [/]tem  quod  suprascriptus  Archipresbiter  et  alij  omnes  qui 
erunt.  temporibus  futuris  in  dieta  prebe  Archipresbiteri  teneantur  oi 
debeant  ac  possi nt  insto  impedimento  cessante  missas  de  capitulo  ìd 
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dieta  prebe  dicere  et  cantare  omnibus  diebus  festiuis  solempoibus 
.infhiscriptis  videlicet  [in  natiuitate  domini  et  duobus  diebus]  sequentibus 
in  purificatione  virginis  marie  [in  epipbama  domini  (?)  (5)]  in 

Kesur[r]ectione  domìni  et  in  duobus  diebus  sequentibus  Resurrectio- 
nem  domini  in  feste  pentecostos  et  diebus  duobus  sequentibus  in  festo 
s:incti  Joannis  baptiste  in  festo  beatorum  apostolorum  petri  et  pauli 
in  festo  sancti  lamenti j  in  festo  omnium  sanctorum  et  in  festo  mor- 
tuorum  Et  in  diebus  dominicis  et  aliis  festis  apostolorum  ille  sacerdos 
(|ui  fueiit  in  septìmana  oa  die  quo  uenerint  teneatur  Missas  capituli 
ceiebmre  Et  si  insto  impedimento  missas  celebrare  dictus  Arcbipre- 
shiter  non  posset  comode  diebus  festiuis  uel  quibus  missam  cantare 
liebuisset  canonicus  sacerdos  qui  ipsa  die  fuerit.  in  septimana  tenea- 
tur et  debeat  dicere  et  cantare  missam  et  missas  loco  dicti  Archipre- 
shiteri.  Que  dicendo  et  cantando  fuerint  in  diebus  illis  festiuis  vno 
uel  pluribus  qui  celebrabuntur  in  tota  septimana  sua  quibus  ut  supra- 
dìotus  Archipresbiter  fùerit  [inipedìlus]  et  si  non  fuerit  canonicus  in 
soptima[/ia]  quod  ille  capellanus  qui  in  septimana  [loco  fuerit]  Archi- 
presbiteri  in  dictis  missis  dicondis  prout  de  canonico  dictum  est 

,14/  [y]tem  quod  in  dieta  prebe  si  ngulis  diebus  dica  tur  et  cantetur 
\na  missa  de  capitulo  et  quod  durante  tota  quadragesima  dicantur 
due  missc  in  eadem  prebe  in  cantu  videlicet  una  ante  tertiam  et  alia 
hora  sesta.  Et  quod  omnes  canonici  Jnto resse  dcbcant  diete  misse  sicut 
<lictum  est  de  missa  prima  Capituli  sub  pena  qua.  supra  dictum  est 
tic  dictji  missa  prima  capituli  et  non  sub  alia  pena 

.15;  [/]tem  quod  suprascripti  presbiteri  Obertus  buscharellus  et 
presbit-er  Bocardus  balduinus  teneantur  et  debeantJ usto  impedimento 
(tassante  quiliìiet  suam  septimanara  que  eum  tanget  cumputatis  ca- 
pellanis  saluis  suprascriptis  diebus  fosti uis  solempnibus  dicere  et  can- 
tare missas  de  capitulo  in  dieta  probo  et  quod  post  decessum  dicto- 
lura dominorum Octonis  balduini. et  Johannis  de  becharia  uel  post  cos- 
'i ìonem  factam  per  eos  de  eorum  benef{f)itijs  et  prebendis.  quo  et 
<|iias  obtinent  in  dieta  prebe  alij  canonici  qui  in  eorum  locum  suc[cV- 
tlont  teneantur  et  debeant  etiam  suam  soptimanam  cantare  et  dicere 
missas  capituli  sicut  de  suprascriptis  presbitero  oberto  et  presbitei'o 
Hocardo  dictum  est 

'16/  [y]tem  quod  tempore  Quadragesimali  quo  due  misse  cantari. 
di*bent  et  quolibet  alio  tempore  et  die  quo  op(p)orteat  duas  missiis 
<*antari  (quod)  ille  canonicus  sacerdos  uel  capellanus  qui  fuerit  in  sep- 
timana teneatur  et  debeat  Justo  impedimento  cessante  dicere  et  can- 
tare rai8[«]am  primam.  et  alius  ad  quem  sequens  septimana  perueniet 
aliam  sequentem  Jta  tamen  (sic)  quod  dicti  septemanarij  possint  sibi 
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ail  Jauicera  concedere  quod  secundus  septimanarìus  dicat-  prìmaio^ 
inis[.v]am  et  prìmus  sccundam 

17/  [J]tera  quod  dieti  domini  Octo  in  vita  sua  presbìter  Roglorìus 
de  balduinis  et  bocardinus  bocardus  et  quilibet  qui  sucfo]edet  in  pre- 
bemlam  dicti  bocardini  uidelicet  quilibet  predictorum  suam  septima- 
nam  completam  et  integram  teneatur  et  debeat  iusto  ìmpe<limento 
cessante  in  ordine  diaconatu&  ad  Missam  capituli  in  festiuitatibus  s»- 
lempnibus  suprascriptis  et  diebus  dominìcis  et  festis  apostolonim. 
Archi  presbitero  Missam  celebrante  capituli  deseniire  cum  dalmachijs 
(sic)  et  alijs  paramentis.  Et  quod  suprascriptus  Magister  Thomas  et 
[Setnner/hus]  (2)  in  dictis  diebus  festiuis  solempnìbus  ad  dictam  mis- 
sam quilibet  scptimana  sua  cum  dalmachijs  siue  tunicellis  et  alìjs 
paramentis  teneantur  et  debea[n]t  co[n]tin uè  iusto  Jmpedimento  ces- 
sante in  subdiaconatus  ordine  deseruire  Et  quod  quotiescumque  cun- 
tigerit  Archipresbiterum  diete  prebis  alijs  diebus  quìbuscumque  non 
solerapnibus  mis[A]am  capituli  cantare  (quod)  vnus  ex  suprascriptis 
canonicis  qui  debont  ut  Supra  in  diaconatus  ordine  deseruire  vide- 
licet  ille  qui  erit  in  septimana  cum  stola,  cota  et  manipulo  teneatur 
euangelium  dicere  et  ite  mis[5]a  est 

'18'  [/]tom  quod  ille  sacerdos  ex  dictis  canonicis  qui  rueri(n)t  in 
septimana  ut  supra  Jncipia(n)t  domine  labia  mea  aperies.  Et  deus  in 
adiutorium  et  orationes  dicat  et  capitula  singulis  horis  dieentur  in 
choro  orationes  semper  cantando  si  oflìcium  dicetur  in  cantu  nel  alius 
prò  eo  ipso  absente 

,19/  [/]tem  quod  si  aliquis  clericorum  diete  prebis  intrabit  in  cho- 
rum  ipsius  prebis  causa  dicendi  otilcium  uel  ibi  standi  absque  cota  linea 
alba  uel  ibidem  faciet  notabil(l)em  rumorem.  uel  etiam  indeeentem 
gar[/*Julationem.  uel  Jnlicitos  et  notabil(l)es  u[cr]sus  (quod^  soluere 
tenea(n)tur  nomine  pene  prò  quali bet  vice  imperiai (l)es  duodecim 
ut  dictum  est  de  al(l)ijs  penis.  et  alìam  penam  non  incurrat  etc  (.*ic; 

/20/  [  J]tem.  cum  cantatur  offitium  uel  etiam  dicitur  sine  cantu  qui- 
libet cxistens  in  choro  teneatur  cantare  et  dicere  ofìScium  prout  (l> 
ad  eum  spectat  et  sibi  cumuenit  cum  alijs  cantantibus  uel  dicentibus. 
dictum  officium  Justo  impedimento  ces[5]ante  et  simili  ter  legere  nel 
cantare  prout  opus  fuerit  lectionem  et  lectiones  et  cum  diete  lectio- 
nes  dicuntur.  quod  solus  Archipresbiter  uel  eo  absente  antiquior  ca- 
nonicus  et  non  alius  dicat  tu  autem  domine  uel  finem  lectioni  Jm- 
ponat  sub  pena  imperialium  trìum  prò  qualibet  vice  et  quolibet  eoa- 
tra  faciente  et  per  eum  soluenda  et  non  sub  pena  Juramenti 

'21/  [Jjtem.  quod  singulis  annìs  in  kalendis  Januarij  vnus  de  capi- 
tuie  EUl)igatur  per  capitulum  diete  prebis  in  Mas[$]arium  prebis  ipsius 
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eiiius  otTHium  usque  ad  annura  debeat  durare,  et  ciiius^Ias[s]arij  ofìl- 
oiura  sit  Recol[r]igere  seu  Recol[/]igi  facere.  fìruetus  Red[rfjitus  ac 
prouentus  dictonim  Archipresbiteri  canonicorum  et  capitali  et  eos 
custotlire  et  saluare.  et  expensas  capituli  de  eis  bona  fide  facere.  ita 
tamen  quod  non  pos[*']it  expondere  vltra  lìbras  docem  papiensiiim  sine 
consensu  capituli.  et  de  datis  et  receptis  cumputum  debitum  et  racio- 
nem  tacere  singulis  mensibus  dicto  capitalo  semel  et  alia  facere  et 
exercere  que  consuonint  fieri  et  exerceri  per  massarios.  diete  prebis 
et  que  superfuerint  consignare  dicto  capitulo  Jntogre^etcumertectu 
in  fine  anni,  f  Et  quod  ille  qui  fuerit  el(l)ectu8  non  possit  nisi  iusta  causa 
dictum  otticium  recusare  et  quod  idem  raa-s[s]arius.rin  principio  sui 
officij  teneatur  et  debeat  iurare  ad  sacra  dei  euangelia  quod  eius  otti- 
cium  Massariatus  bona  fide  et  legaliter  exercebit 

122!  [J]tera  quod  in  dieta  prebe  sit  vnus  caneuarius  capituli  qui 
cuniue  (sic)  curaro  et  custodiara  habeat  diligentem'  et  eorum  omnium 
que  in  dieta  caneua.  Roponent  bona  fine  et  sine  fraudo.^  Et  qui  cane- 
uarius bonam  curam  habeat  claudondi  et  clauandi  tempore  no[c]turno 
ostia  et  claustri  (sic)  portas  diete  prebis.  (  ita  quod  ostia  et  portas  clau- 
dere  et  clauare  tenea(n)tur  in  vltimo  sono  campane  que  prò  comuni 
vicherie  sonatur  in  sero^  post  cuius  sonum  non  debet  iri  per  ternim 
et  quod  nemini  post  dictum  sonum  usque  ad  matutinum  nisi  ex  iusta 
causa  de  qua  sibi  videbitur  aperire  debeat  portas  nel  ostia  antedicta 
et  quod  idem  caneuarius  Juret  quod  eius  oftìcium  bene  et  legaliter 
exercebit 

r^l  [/Jtom  quod  sit  Jn  dieta  probe  vnus  cochus  comunis  tocius  ca- 
pituli. et  quod  cochina  lìat  de  comuni  capituli  sicut  fieri  consueuit  ac- 
tanus  (sic)  ita  tamen  quod  nullus  Ali  quid  ex  porte  t  de  cochina  nisi 
quod  sibi  per  cocum  sicut  alijs  fuerit  ministratum  et  transmixum^ 
Et  quod  nemo  inpediat  coclmm  facere  offlcium  suum.  Et  quod  omnia 
necessaria  ad  cochinam  emantur  de  (1)  comuni  capituli  Et  quod  idem 
cochus  si  fuerit  aliquis  ex  dictis  archipresbitero  uel  canonicis  qui  vo- 
luerit  de  suo  proprio  vltra  comunem  cohinam  sibi  aliquam  proniga- 
tiuam  (sic)  facere  uel  aliquid  sibi  facere  cochi  illud  cochere  tenea- 
tur^ et  idem  faciat  capelanis  prebis  eiusdem 

,'241  [J]tem  quod  omnia  necessaria  ad  parandas  monsas  ciipi tuli,  si- 
cut togalie  et  ciati  sai.  Galete  et  alia  vasa  emantur  do  comuni  capi- 
tuli,  et  cousignentur  caneuario  qui  teneatur  dictas  mens;is  parare  sin- 
gulis diebus  horis  debitis  et  consuetis  et  quod  aliquis  non  exportat 
(sic)  uel  tollat{ur)  aliquam  ex  predictis  spectantibus  ad  caneuam  uel 
cochinam  sine  expressa  licentia  cochi  uel  caneuarij  prout  ad  ipsorum 
^terum  spectabit 


-  374  — 

/25/  [/]tem  quod  quilibet  predictorum.  Archipresbiteri  et  canon  ia>- 
rum  debeant  habere  et  tenere  suas  cameras  et  stancia  squas  corum 
predecessores  in  quorum  locum  sucesserunt  in  dieta  prebe  habere  et 
tenere  cunsueuerunt 

/26'  [yjtem  quod  oranes  et  singuli  suprascripti  Archi preshi ter  et 
canonici  cum  fuerint  letanie  uel  processiones  teneantur  et  debeant 
Jnteresse  dictis  letanijs  et  processionìbus  Justo  impedimento  cessante 
uel  soluere  nomine  pene  solidos  duos  imperialium  ut  dictum  CvSt  do 
Alijs  penis 

/27/  [/]tem  quod  omnis  cura  populi  diete  prebis  spectet  ad  archi - 
p]*esbitenim  ipsius  prebis  quodque  archipresbiter  iusta  posse  suum 
curam  gerat  die  ti  populi  et  eidem  popul<l)o  Ministrare  debeat  eccle- 
siastica sacramenta  ^  et  quod  omnia  que  occasione  diete  cure  solius 
per  quemuis  ex  populo  dabuntur  sint  propria  et  specialia  eiusdem  do- 
mini archipresbiteri  dummodo  dentur  tantum  occasione  penitentiaruni 
uel  sacra mentorum.  Eucaristie  et  aliorum  sacramentorura  Ecclesie'  et 
non  ex  alia  causa  et  quod  idem  archipresbiter  possit  si  voluerit  dio- 
tam  curam  cum  impeditus  fuerit  com[;/iJittere  vni  U9I  pluribus  ca- 
nonicis  uel  capel[/]anis  diete  prebis 

/28'  [/Jtem  quod  de  fructibus  Red[(f]itibus  et  obuentionibus  diete 
prebis  et  suprascripti  capituli  cum  Aieri[M]t  diuidendi  et  diuidende 
saluis  hijs  quo  prò  An[/Jt]u[^r]sarijs  faciendis  ut  intVadeputanturfiant 
partes  equales  prò  numero  archipresbiteri  et  canonicorum  «le  ipsi>i 
partem  habere  debencium 

/^/  [/]tem  quod  in  dieta  prebe  singulis  annis  per  Capi tuhim  Ei li- 
li  gatur  vnus  sacrista  in  kalendis  Januarij  qui  teneat  claues  seorestie 
et  hostia  eiusdem  ecclesie  claudat  et  aperiat  temporibus  op'p^ìrtunis 
et  horis  et  curam  habeat  et  custodfam  dil(l)igentem  librorum  et  sa- 
crorum  vasorum  ac  vestimentorum  et  paramentorum  diete  Ecclesie 
que  eidem  consignabuntur  et  omnium  aliorum  que  addictam  pertinent 
secrestiam  et  quod  non  sit  aliquis  iu  dieta  prebe  quiuis  existat  qui 
extra  ecclesiam  et  domos  eius  aliquid  seu  aliqua  ex  hijs  que  ad  «lic- 
tara  secrestiam  pertinent  esportare  debeat  sine  licentia  capituli  uel 
(lieti  sacriste 

/30'  [/]tem  quod  in  dieta  Ecclesia  uel  etiam  in  domibus  eius  quis 
non  ludat  ad  ludum  clericis  Jnterdictum  sub  pena  solidorum  decem 
Jraperialium  ap[;)]licandorum  capitulo  et  per  dictum  mas[5]arium  exi- 
gendorum 

,'31/  [/]tem  quod  farailiares  retempti  in  domo  per  capitulum  non 
possi  nt  expelli  nisi  de  licentia  maioris  partis  capituli 
.'3:^'  [/]tem  quod  in  quolibet  die  Jeiunij  ab   Ecclesia   ordinati  tiat 
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prandjum  quadragesimale  in  cochina  comuni  ita  quod  sit  bora  sexta 
paratum  et  quod  ea  die  non  cochatur  aliquid  in  cochina  quod  non 
sit  quadragesimale  nisi  prò  Jnflrmis  et  ex  causa  rationabili  excusan- 
tis  (sic) 

33/  [yjtem  quod  El(l)igatur  omni  anno  in  kalendis  Januarij  per 
capitulum  et  constituatur  cum  competenti  salario  Vnus  sindicus  qui 
sindicus  agat  prò  dicto  capitulo  petat  et  cxigat  ipsumque  defendat 
prout  expediens  fuerit 

;34/  [  /]tem  cura  plura  et  diuersa  ann[i]uersaria  seu  annualia  in  dieta 
prebe  sint  Relieta  et  ordinata  certis  fatienda  et  dicenda  diebus  prò 
animabus  eorura  def(f)iinctorum  qui  ea  reliquerunt  et  ordinauerunt 
prò  quibus  ann[i]uersarij8  seu.  annualibus  certa  quantitas  furnienti 
do  comuni  capituli  deputata  esse  consueuit  statuimus  et  ordinamus 
({UOfJ  prò  dictis  annualibus  cuntinue  suis  diebus  dicendis  et  fatiendis  de- 
putentur  et  deputati  esse  intelligantur  de  comuni  furmento  capitulo 
(sic)  Modij  triginta  et  sex  ad  Medium  vicherie  et  non  plus  uel  etiam 
pautiores  (sic)  et  quod  dicti  trigintasex  Modìj  furmenti  diuidantur  per 
dieta  annuuersalia  seu  annualia  quelibet  et  Equaliter  ita  quod  qu(Hl- 
lihet  predictorum  annualium  sua  die  debita  dici  debeat  et  cantari  nisi 
essot  causa  rationabilis  propter  quam  deberet  dcfer[r]i  ad  aliam  diem 
soquentem.  Et  quod  illa  pars  que  ex  dictis  triginta  et  sex  Mo«lijs  tur- 
menti  continget  dictum  annuale  ex  diuisione  predicta  debeat  diuidi 
Kqualiter  inter  Archipresbitenim  et  canonicos  qui  dicto  annuali  Jn- 
torfuerint.^  videlicet  in  vesperis  matutiuis  et  in  Missa.^  Et  qui  non  Jn- 
t(»rfuerit  nichil  percipiat  de  parte  predicta  prò  ea  vice  qua(m)  non 
Jiiterfuerit  dumtaxat  eo  saluo  quod  quando  interfiierit  vni  tantum 
ex  dictis  horis  silicet  vesperis  uel  Matutinis  uel  misse  tantum,  per- 
cipiat solum  terciam  partem  qui  nero  duabiis  duas  qui  nero  onmihus 
.Iiitegi'am  suam  partem  percipiat 

/35,  [y]tem  quod  in  granario  diete  prebis  et  eius  hostio  sint  due 
clauature  et  due  claues  quarum  vna  teneat  Arcbiprosbiter  et  aliam 
Massarius  dicti  capituli 

/36/  f^Jtem  quod  si  aliquis  ducet  forensos  ad  bibendum  uel  ad  ro- 
medendum  in  dieta  prebe  vnum  uel  plures  (quod)  eos  uel  eum  ad  suam 
r'amera[//0  ®^  ^^^  '^^  mensam  capituli  ncque  ad  cochinam  noe  ad 
laneuam  dicti  capituli  ducere  teneatur 

37/  [y]tem  quod  mas[.s'Jarius  supras(»riptus  capituli  faciut  lieri  illas 
«  aritates  et  elimosinas  que  tìeri  cunsuenerunt  ubi  conuenientius  sibi 
^  idebitur  et  bona  tide  et  sino  Irandc  et  quando  sibi  videbitur 

iW/  {J]tem  quod  Arcbiprosbiter  diete  prebis  sit  caput  capituli  iiiete 
[irel)ÌR  et  primum  locum  obtineat  in  ipso  capitulo.  et  (|U(xl  ipsumca- 
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pitulum  mandato  dicti  archipresbiteri  et  non  alterius  cqngregetiir  et 
oouuocetur  ipso  archipresbitero  in  vicheria  esistente  ''  et  co  absente 
mandato  antiquioris  canonici  tune  in  dieta  prebe  existentis  et  cum 
pulsabitur  solita  ad  dictum  congregandiim  campana  quod  canonici 
diete  prebis  qui  fiierìnt  tunc  in  dlcto  loco  vicherie  et  debuerint in- 
teresse capitulo  ad  eumdem  capitulum  quam  cicius  comode  poterint 
si  seiueriiit.  de  ipso  capitulo  congregando  ire  teneantur  et  cum  fuerit 
aliquid  in  dicto  capitulo  proponendum  quod  archi presbi ter  et  non 
ali  US  proponat  si  ibi  fuerit^  id  quod  fuerit  proponendum  et  partita 
faciat  prout  assolet  de  In'js  que  fuerunt  {sic)  in  ipso  capitulo  facienda 
lirmauda  uel  ordinanda  et  quod  illud  quod  fuerit  factum  tìrmatum  uol 
ordinatum  per  maiorem  pai*tem  in  capitulo  ipso  existentium  valeat 
et  teneat  ac  si  per  totum  capitulum  esset.  factum  tìrmatura  uel  or- 
dinatum al(l)iorum  absentia  non  obstante  diunmodo  id  quod  factum 
uel  tìnnatum  uel  ordinatum  [fuerit]  in  graue  non  penieniat  dispendium 
verisimiliter  dicti  capituli  uel  diete  prebis  uel  etiam  alicuius  persone 
singularis  capituli  superius  nominati  et  hoc  cum  in  dicto  capitulo 
fuerint  vlt ra  duo  si  nero  duo  fuerint  tantum  uel  vnus  tantum  valeat 
prout  de  Jure  valere  poterit  et  non  aliter  uel  alio  modo  et  quod  ar- 
chipresbiter  uel  antiquior  canonicus  predictus  non  debeat  denegare 
congregationem  uel  oonuocationem  dicti  capituli  cum  per  querouis 
ex  dicto  capitulo  fuerit  congruo  tempore  Requisitus 

/39  [J]tem  quod  cum  capitulum  diete  prebis  fuerit  congregamium 
(quod)  antequam  cougregetur  ipsum  capitulum  (quod)  pulsetur  aliquan- 
tulum  duabus  vicibus  mane  campana  diete  prebis''.  ita  quod  omnes 
qui  fuerint  in  loco  vicherie  Riitionabiliter  audire  possint  et  quod  post 
sonum  diete  campane  debeat  expeetari  per  spacium  vnius  bore  an- 
tequam in  ipso  capitulo  aliquid  fiat  uel  proponatur 

40  [J]tem  quod  omnes  et  singuii  capel[/jani  diete  prebis  debeant 
habere  cochinam  de  comuni  capituli  diete  prebis  et  comedere  et  bi- 
bere  in  Reffec torio  cum  arcliipresbitero  et  canonicis  sicut  actcnus 
consueuerunt  ipsis  capellanis  obseruantibus  ea  tjue  secundum  teno- 
rem  testamentorum  eorum  qui  ordinauerunt  dictas  capel[/]anias  obser- 
uare  tenentur  et  ipsis  ptiam  facientibus  et  obseruantibus  ea  que  fa- 
rere  et  obseruare  tenentui'  et  ipsis  etiam  facientibus  et  obseruanti- 
bus ea  que  facere  et  obseruare  consueti  sunt  circha  diuina  officia  in 
]»rebe  predicta  et  quod  dicti  Capellani  etiam  cameras  habeant  prout 
actenus  habere  consueuerunt 

.41/  [J]tem  quod  si  contingat  fieri  cochina  sine  carnibus  Recentibus 
iquod)  tunc  si  dies  fuerit  ad  hoc  apta  ponatur  in  ipsa  cochina  de  lardo 
expensis  capituli  et  de  eleo  in  diebus  Jeiunij  et  diebus  ueneris  et 
«sabati  ita  quod  suflflciens  fiat  cx)china 
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/42/  [y]tem  quod  Reuerendus  in  xpisto  pater  et  dominus.  domiuus 
lYater  Obertus  dei  gratia  Episcopus  foliarum  et  dominus  presbiter  an- 
dreas  de  ino[n/g]inursino  Rector  ecclesie  sancti  damiani  de  vulpóculo 
in  quos  iactum  fuit  compromissum  de  dictis  constitucionibus  fatiendis 
po8[«]int  usque  ad  annum  a  die  publicationis  presentium  si  do  1k>c 
fuerìnt  concordes  ad[d]er(r)e  et  Minuere  dictis  constitucionibus  et  de 
ei8  et  etiam  eas  cor[r]igere  prout  videbitur  addendum  Minucndura 
uol  corTz-Jigendum  eis. 

/43/  [y]tem  quod  si  ali(|uis  ex  canonicis  uel  clericis  diete  prebis 
babet  libros  cartas  uel  res  aliquas  spectantes  ad  sacrestiam  diete  pre- 
bis  eos  et  ea  Jnfra  xv  dies  a  die  constitucionis  edite  prosentis  diete 
Ecclesie  debeat  consignare  et  dare  nomine  diete  seorestie(O) 

/44/  fyjtem  quod  omnes  et  singuli  canonici  diete  prebis  cum  cele- 
bratur  orHcium  debeant  stare  in  eboro  diete  prebis  uersus  illam  par- 
tem  dicti  ebori  qua(m)  antecessores  eorum  in  quorum  prebcndis  uel 
locis  stare  debebaut  et  eonsueuerunt 

/45/  [yjtem  quod  nullus  de  capitulo  diete  prebis  debeat  extra  illos 
<le  capitulo  reuelare  secreta  facta  uel  uerba  que  dieta  uel  facta  fue- 
rint  in  ipso  capitulo 

/46;  r^Jtera  quod  si  aliquis  de  dicto  capitulo  dixerit  nerba  iniuriosa 
alicui  alteri  de  dicto  capitulo  ut  puta  tu  mentiris  per  gulam  tu  es 
proditor  tu  es  bastardus  tu  es  lene  tu  es  mechator  tu  es  Ebrius  tu 
es  periurus  et  alia  simil(l)ia  uerba  Jniuriosa  [tioic  ipse]  (2)  soluat  et 
componat  nomine  peno  massario  capituli  dicto  prebis  solidos  viginti. 
pepiensium.  in  vtilitate  dicti  capituli  conuertendos 

747/  [yjtem  quod  omnes  et  singuli  de  dicto  capitulo  sint  et  esse  in- 
tel[r|igantur  absoluti  ab  omnibus  et  singulis  penis  quas  ab  bine  retro 
Jncidenuit  contrafacientes  statutis  uel  consuetudinibus  diete  prebis 

/48/  [yjtom  quod  nullus  de  capitulo  debeat  ponere  seu  poni  lacei'e 
in  curia  in  qua  stat  mas[,?]arius  diete  prebis  aliquas  pullos  uol  aliquas 
bestias  uel  etiam  ligna  uel  aliqua  alia  sine  consonsu  capituli  ut^l  raa- 
ioris  partis 

/49/  [y^tem  quod  in  omnibus  scrineis(7)  sacrestie  in  quibus  sacra 
vasa  paramenta  uel  candolas  uel  pecuniam  seu  alie  res  [dicti  capìtnli 
sacrista  reposuerit  debeant  poni]  duo  claues  et  duo  clauature  (5) 

/50/  [y]tcn;  quod  de  Jmpedimentis  omnibus  singulis  de  quibus  supra 
lìt  mentio  et  de  iustitia  dictorum  Jmpedimentorum  stetur  et  ereda- 
tur  sacramento  illius  qui  dixerit  se  ex  iusta  causa  (\iisse  Jmpedi- 
(men)tum  absque  alia  probacioue  saluo  res(s)idencie  impedimento  :  — 

(8)  (S.  T.)  Ego  Johannes  passalaqua  fllius  quondam,  domi  ni  Petri 
notarius  et  canzelarius  Reuerendi  patris  domìni  domini  Jacobi  olim 
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Episcopi  Terdonensis  et  comitis  has  oonstitutiones  rogatas  per  con- 
dam  dominum  Johannem  passalaquam  notarium  publicum  Terdonen- 
sem  de  Jmbreuiaturis  ipsius  extractas  in  hanc  publicam  formam  et 
scriptas  per  alium  de  verbo  ad  verbum  prout  in  Jmbreuiaturis  ipsius 
descriptum  est  ex  licentia  et  auctoritate  mibi  concessis  per  prefatum 
dominum  Episcopum  me  subscripsi  vna(a)  cum  signo  meo  consueto 
in  fidem  tenoris  premìssorum  etc  (sic) 

(9)  1585  Adi  vltimo  April(l)e 

Notta  Come  ini  Prete  marcho  Grossi  Can.^*  nella  chiesa  Collegiata 

di  s.<>  laurentio  di  vogherà  [h]o  receputi  li  presenti  Capi  tuli  asiano 

Statuti  da  meser  Jo.  Maria  Guidobono  por  mano  de  meser  Johanne 

de  Capsinis  suo  Cognato,  figlio  del  condam  meser  Jac.<»  de  Capsinis. 

(10)  La  retroscritta  copia  de  statuti  è  stata  consegnata  a  me  Giovan 
Battista  Grossi  Can.<>  Theol.«  nella  Jnsigne  chiesa  Collegiata  di  San  Lo- 
renzo di  Voghera  Tanno  1666  alli  2  ottobre  dal  sig.'  Pietro  Paulo 
Ceruìo,  qual  dice  haverla  re  trovata  nelle  scritture  di  sua  moglie,  come 
herede  del  già  s.'  Girolamo  Nouati,  Canonico  nella  sudetta  Chiesa. 

(ì)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (2)  In  A  invece  delle  parole  fra  [  ]  è 
uno  spalto  in  bianco.  (3)  Segue  cancellato  :  ì  (4)  A  :  Jasto  Justo  (r>> 
Gìtasto  irreparabile.  (6)  Segue  cancellato:  convertendos  (7)  A:  scnineus 
(8)  Quanto  segue  è  di  altra  mano.  (9)  Quanto  segue  è  di  una  tersa  mano, 
(10)  Quanlo  segue  è  di  una  quarta  mano. 
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A^nc  (de)  Colubris.ri«l.9. 
Ailuocati  ArdiQoniq.  hh.,1278.7. 
Aduocatus,  rector  et  mi.  hospit.s. 

Hobonis  de  Viqueria,l2H2.10,12. 
Airorariis  (ubi  dici  tur  in  »,  l.in  te.Ga- 

uii,1278.8. 
Aicanius,  aeti  Aycardus  :  rù!e  Hona- 

parahola. 
Alba  (de)  Petrus, t.,12H3. 19. 
.Vlberious,  s*'u  Albricus:  ride  Ray- 

inondo  (de). 
A  Ibertus,  p.,  mi.  e.  s.  Marie  de  Fani- 

rassio,  t . ,  1  :^04. 24.  Vide  et.  Bastar- 

disnie;;  Curte  (de  laj;  Dormilia; 

Montealferio  (do  j;  Montonarius  ; 

f'la<-.entino(de);Terlixius;Vefriu8. 
A 1  b i  n a.vs i  um  f  vie  ;  srd  A  Ib  i  fassi  u ra  ] 

(ubidi('itur),l.,12S2.10. 
Allonis  :  ride Cìauìvvi  «le;. 
.Vltomaxio(deJi>hannes,p,,t.,I2:if9.4. 
Amarena  'de;Re<i'piitus,i'an.,13CM. 

24. 
Arairatus:  ride  Sicus. 
Andreas:  /vrferire^'ono(de;;  Nfnnte- 

inursin<Hde^  Sartis  <de>. 
Aiivildus:  ridp  Menabohu>  'de). 
Aii<t»lnjns:  riffe  Henedi^tu^:  Sy«Mi<. 


Ardenghellu.s:  vide  Curie  (de  la). 
Ardigoni  :  vide  Aduocati. 
Arnaldus,  q,  vir  Jsabelle,12>^2.12. 
Ainierius:  ride  Soliasco  (de). 
A[i<;gustinode;Rufinus,mi.e.s..\n- 

dree,  12H3.Ì8. 
A[tOgusto  (de)  Ruflnus,  t.,  12.S2.12. 
Aycanius:  riVte  Aicardus. 
AZo,  t.,l(J51.1  ;  f.  Johannis,  ih. 

Bagardi  Ottacij  q.  hh.,1282.10. 
Ba<;ardus  Henrimis,  t.,  12X2. 13, 14. 

Ba^rerius  Thomas,  mai:..  ran.,13r>8. 

Ba.irnoii  te.,12S1.9. 
BalduinisM!oiH<H-anIns,oan.l358.i5; 

DtinuiJ,  ean.,iV/.;  RolIerius,ean.,t^. 
BalduynusCaldernnuN  t.,  1278,7;  Ni- 

^hol:^t.,l2H3.20. 
Baldus:  ride  Kationator. 
BanifTonus  GiiillelmusJ27S.7. 
Barberi  US  Ja(*npus,12K2. 10. 
Barivas^ium,  sm  Fani  arassi  um  (ubi 

di«Mtu>l.,lL^^2.1(>. 
Basi'la^eriusfrui  dirituD  l)ayuertus 

l>;;iust.,l2s:il«J. 
Ba«Jtardi,  fa.,12H2.rj. 
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Bastardis(de)Albertus,  mo.,1282.10; 
Oliuerius,  mo.,  i6.;  Rutìùus,  t.,  ib. 

Becharia(cl  e)  Johannes,  can.,  1 358.25. 

Helleng[er]ius,  Bellengherius,  seu 
Bellenglerius:  rìde  Carlaxe  Cde): 
Tortus. 

BenQonus  Bei"tramus,1282.10. 

Benedietus  Aiiselmus,t.,r283.l9. 

Beninus  Johannes,  f.  Petri,1266. 6  : 
Petrus,  pa.  Johannis,  ib. 

Bercanus  Gisulfus,  1283.16,17. 

Bercila  Cauda  Bertolotus,  1229.4. 

Bornai*donus  :  vide  Sancto  (lauden- 
cio  (de). 

Bornardus:  ride  Cepolla  ;  Marchio. 

Berta,q.ma.OgleriietHomodei  Man- 
gi ni,  1285.23. 

Beilolotus:  rtde  Bercila  Cauda. 

Bertramus  :  vide  Bcn(»onus. 

Bethcleem  de  Papiahospit.,1282.12. 

Bocardinus  :  vide  Bocardus. 

Bocardus  Bocardinus,  can.,  1358.25. 
Vide  et.  Balduinis  (de). 

Bogulus  Jaoomus,!.,  1283. 16,17. 

Bodius  Girardus,  1282.10. 

Bonaoossa  Henricus,  ci.  e.  s.  Caloce- 
ri  de  Mcdassino,12a3.18. 

BonaparalK)la  Aycardus,  n.,  1304.24. 

Bossus:  vide  Cruceta  (de  la). 

Boto  :  vide  Ueglauan(n)o  (de). 

Boueri  Guillelmi  q.  hh.,  1282.12. 

Bi*as(s)ca  Girardus,  1283.17;  Johan- 
nes, 1283. 16. 17. 

Bubulcus  Johannes,  n . ,  1285.10-15; 
128:^.16-21;1285.23;1304.24. 

Bucalla(de)JacobusEnrici,n.,1278.8. 

Bucha  Jacobus,  de  Raymondo,1266.6. 

Burono  (de)  Otonus,t.,  1278.8. 

BuscharellusObertus,  can.,1358.25. 

Butinus  Johannes,t.,1233. 5. 

Cacariub  Vbertus,t.,  1285.23. 


Ca^ulannus  (cui  dici  tur)  Ricardi- 

nus  Mulinarius,tnl282.13. 
Calderarius  Johannes,l282.lO. 
'  Calderonus  :  ride  Balduvuus. 
Caldo  (de)  Guillelmus,1282.12. 
Calegarius  Suauis,  de  Placomalo,t^ 

1278. 8. 
Campariiìs  Frangonus,  1282.10. 
Carapixio(dc)Franciscus,ap.>iquer., 

1304.24. 
Campum  longum  (ubi  dicitur  ad), 

1.  in  te.  Viquerie,l278.7;1282.13. 
Caneuanoua  (dc)Cancuinus,1283J22; 

Guillelmus,  d.,  1266. 6;  Martinus, 

oan.,1278.7,8;OpÌ5US,1282.12;Vì- 

de  et,  Zucha. 
Caneuinus  :  vide  Caneuanoua  (de). 
Canis  Petrucius,  seu  Petructus,  de 

Papia,1283.l6,17. 
Cantara\-n(n)e  via,  in  te.  Uiquerie, 

1285.23. 
Capanago  (de)  Recouerinus,  can., 

1304.24. 
Capiti busbouum  (de;,  seu  Capudbo- 

uis,  Johannes,p.J233. 5:  Vbertus, 

1266.  6. 
Capsinis  (de;  Jacopus,  q.  pa.  Johaa* 

nis,  p .,  1233. 5:  Johannes  f.  q.  Ja- 

copi,  ih. 
Caralie  Jacomus,  1282.10. 
Cariassi na  (ubi  dicitur  in  uia),  1.  in 
■   te.Viquerie,1282.10. 
Carlaxe  (do  Belleng[^r]ius,  f.  q.  d. 

Guillelmi,  1,1281.9. 
Castello  (de)  Guidonus,  t.,i229.4. 
Castellus,d.,q.pa.Henrici  de  Labari s, 

l281.9j  p.,  mi.e.6.Stephani  de  Ui- 

queria,  t.,1304.24.  Vide  et.  Modicis 

(de). 
Caudabella  Gìeciu8,12d2.10. 
Cauda  Berella  Bertolotus,  1229.4. 
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Qeberellus:  rwte  Zebe  rei  lus. 

Cepolla,«eMCebulla,Bernai\ius,1282. 
12;  Rolandinus,  i6.;Thomasius,  t., 
1233.5. 

Ceruio  (de)Gimnlus,  t.,  1278.7  :  Otto, 
t.,1282.11,12;  Pietro  Paulo,  1666.25. 
^     Clastfgio  (de)  Jacopus,  i.,  1282.1 1. 

Clauica  (de)  AUonis  q.  hh.,  1282, 12. 

C [riaustro  (de)  Girardus,  p.,  f.  q.  Si- 
monis, 1283.20.21  ;  Siraon,q.pa.  p. 
Girardi,  ib, 

Clauusina  (ubi  dicitur  in),  1.  in  te. 
Medaxini,  1266.6. 

Closo  Grimaldi  (ubi  dicitur  iu),  1.  in 
te.  L'iquerie,  1051.1. 

Coleurina  (de)  Jacobu.s  do  Ttauio, 
1278.8. 

Colubris;  vide  Agone  (de). 

Contegnus  Guillelmus,  t.,l282.1(). 

Cortixius,  seu  Cortisijs  (de),  Henri- 
(!us,  p.,  can.  1278.  7, 8;1282. 10, 14; 

•   I2a3. 18-21;  1304. 24. 

Coruiiius  Petrus,  t.,1283.  21 . 

Crothus  Guillelmus,  de  Me<laxino,t., 
1266.6. 

Crosellns  ()dracus,1282.12. 

Cruceta(de)e.,1281.9;{de  la)  Bo.sku.s 
conv.,1282.12. 

Qucha  :  vide  Zucha. 

^ucherius:  vide  Zucherius. 

Curte  (de  la)  Albertus,  1282. 10;  Ar- 
denghellus,  cl.,t.,  1304.24;  Faci us, 
xeii  Facinus,  can.,  1278.7,8;  1282. 
10,14  ;1283.18-20;1304.24;  Jacobus, 
n.,  1278. 7, 8  ;  Preposi tus,  cl.6.s.Mi- 
chaellisdc  Albofassio,1283.18;Ru- 
baldusq.,l282.12;  Rufinus,t.,1278. 
7;  1282.14 ;1283.19, 20;  rai.e.s.Ma- 
riein  Uilla,l283.l8;t.,l282.15. 

Damianus,  q.  pa.  Joannis,  1051.1. 


Damixannus  Lafranchinu8,1282.lO. 

Dapnio  (de)  Lafrancus,  1282.10. 

Dayuertus  :  vide  Uegius. 

Dodo,  f.  Joannis,  1051.1. 

Dondus:  yjd^  Viqueria(de). 

Dormilia  Albertus,  pa.Guillelmi  et 
Salii,1233.5;  Guillelmus, f.  Alber- 
ti, vir  Margarite,  i6.;  Salius,  f.  Al- 
berti, ib. 

Enricus,5ei<Einricus:rideHenricus. 
Episcopi  rFoUamm:  t^^Obertus; 

Terdoneiuiei:  t^ùf^  Jacobus;  Mel- 

cbio. 
Executor  Moretus,t.,127S.  8. 

Facinus,  seti  Facius:  vide  Curte  fde 

la);  Laoaris  (de)  ;  Monlegalli  ((\oì\ 

Zeberellus. 
Fanighssium,  setf  Rancassi um  (ubi 

dicitur),  1,1282.10. 
Ferraria  Tisma,1278.7. 
Ferrarius  Tebaldus,^n^l233. 5. 
Filippus  :  vide  Philippus. 
Forcatus  Petrus,  1282. 10. 
Fossatellum,1282.10. 
Fossatura  Oldricum  (ubi dicitur  ad  », 

!.  in  te.  Viquerie,1282. 10. 
Franciscus:  nV^Campixio  (de);  L;»- 

varis  (de). 
Frangonus  :  vide  Camparius. 
Frontus  Manuel.  1283.20. 
Furneto(do)Johannes,t.,  1 278. 8:S«-o- 

ralia  Johannes,  de  Gauio  ib. 

Gabus  Johannes,  cons.  iust.  Papié, 

1229.4. 
Galie  Vberti  de  Metlaxiuo  hb.,1266.6. 
Gandulfus,  f.  q.  Vberti  Grossi,128.>. 

l2.Vide  e/. Mulinarius. 
Gastaldus  Guillelmus,  n.,1282.12. 
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Oauio  (de)01iuerius,q.  vir  Ote,1278. 

BNide  et.  Col6urina(de);  Purneto 

(de);  Potrobono  (de) ;  Rubei ;  Sco- 

ralia. 
Gauium,  ea.  et  te^l278. 8. 
Giedus  :  inde  Caudabèlla. 
Gilbertis(de)Ricardus,  mi.  e.  s.  Vin- 

ceiitij,1283.18. 
Gilius:  vide  La^ris  (de). 
Gìovan  Battista:  vide  Grossi. 
Girardus,  seu  Gy  rardus:  vide  Bodius; 
•  Bra8(s)ca;  Ceraio  (de);  C[2]austro 

(de);  Jdone  (de);  Odelmarius  ;  Ra- 

mello  (de). 
Girolamo  :  vide  Noaati. 
Giselbertus,t.,  1051.1;  q.  pa.  Lan- 

fìrangì  i.,  ib. 
Gisulfus:  vide  Ber<janus. 
Glarola  (de  la)  Lafrancus,  p.,t.,1304. 

24. 
Gotofredus  Marcus,  ci.  e.  s.  Stepha- 

iii,1229. 4. 
Grauis  terris(ubi  dicitur  inX  l-in  te. 

Viquerie,1266.6. 
Gregorio  (de)  Andreas,  1233. 5. 
Gregorius  [IX],  papa,  1228. 3. 
Grimaldi  (ubi  dicitur  in  doso),  1.  in 

Uiqueria,  1051.1. 
Grossi  Giovan  Battista,  jcan.,1666.25; 

Marche,  can.,  1 585.25. 
Grossus  Gandulfus,  f.  q.  Vberti,1282. 

12;  Vbértus,  q.  pa.  Gandulfi,  ià. 
Guadagno  (de)  Johannes,  mo .  ,1282. 

10. 
Gualterius,  p.,  mi.  e.  s.  Petri  de  Vi- 

queria,1283.18. 
Guastasella,  capl.,1229. 4. 
Guatelinus,  seu  Guatellinus,  Ogle- 

rius,1282.13;  Petrus,1282.10;  Tho- 
mas, 1283. 22. 
Guide,  seu  Guyde  (de),  Henricus, 


conv.,1282.12. 

Guido,  seu  (jvido:  vide  Speronus. 

Guidone  Jo.  Maria,15fó.25. 

Guidonus:  i7u2e  Castello  (de). 

Gujllelmi:  vide  Bouerii. 

GuiUelmus,  seu  Gulielmus,d^  q.  pa. 
Johanais  Pas[5]alaque,  1 281.9;  p., 
mi.  e.  8.  Petri  de  Altoma8sio,1283. 
18;  p.,  q.  pa.  Manaelis,1283.19;  q. 
I».  Belleng[er]ii  de  Carlaze,1281 . 
9,  Vide  eL  Baragonus;  Caldo  (de); 
Caneuanooa  (de);  Con  tegnus;  Cre- 
thus:  Dormilia;Gastaldu8;  Mangì- 
nus;  Putheo  (de);  Sancto  Petro 
(de);  Sancto  Stephano  (de). 

Gurgo  (de)  brayda,1282.10. 

Henricus,  Enricus,  seu  Einricus, 
imp.,  1051.1;  mi.  e.  s.  Stephani, 
1283.  \%,\ide  et.  Ba«;ardus;  Bona- 
cossa;  Bugalla  (de);  Cortixius;  Gui- 
de (de);  Jorgius;  Lagarìs  (de);  Pa- 
reto (de);  Prodaxius. 

Homodeus:  vide  Manginus. 

Honorius  DII],  papa,1226. 2;  1228. 3. 

Jacobellus:  vide  Rubei. 

Jacobi:  vide  Maderij. 

Jacobus,  Jacomus,  seu  Jacopus,  ep. 
terdon.,  1358.25;  mi.  e.  s.  Marie  de 
Fanigassio,  1283.  \%.Tide  et.  Bar- 
berius;  BoquIus;  BuQalla(de);  Bu- 
cha;  Capsinis  (de);  Caralie;  Clasti- 
gio  (de);  Coleurina  (de);  Curte  (de 
la);  Nigris  (de);  Scudellarius;  So- 
lias(s)co  (de). 

Jdone,  5«uYdone(de),Girardus  et  g. 
1282.10. 

Jermana,  u.  Simonis  de  Sancto  Gau- 
dentio,  1282.12. 

Johannes  Maria:  ride  Guidobono. 
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Johannes,  seu  Joanes,  f.  q.  Damiani, 
pa.  Ribaldi,  Xpistianì,Tobaldi,Pa- 
pii,  Luoti,  Dodonis,et  Azonis,1051 . 
1;  p^  mi.e.s.  Qeni  de  Cagnano,  1 283. 
18.  Vide  et,  Al^maxio  (de);  Becha- 
ria  (de);.Beninus;  Bras(s)ca;  Bu- 
bolcus;  Butinus;  Calderarius;  Ca- 
pi tibusbouum  (de);  Capsinis  (do); 
Furneto  (de);  Gabus;  Guadagno 
(de);  Mangialardus ;  Negris  (de); 
Pa8[5]alaqua:  Prodaxius;  Qualia; 
Rubens;  Scoralia;  Tensus;  Uarcio 
(de);  Uicolardario  (de). 

Johanninus:  vide  Nagano  (de);  Uar- 
cio (de). 

Jorgius  Henri  CU8, 1282.12. 

JsabeDa,  u.  q.  Arnaldi,  1282.12;  u.  d. 
Retri,  ib. 

.Isapus,  seti  Ysapus,  p.,  can.,1266. 6; 
1278.7,8;  1282.10,14;  1283.18-20; 
1304.24. 

Jsembardus,  seu  Ysenbardus,  Pe- 
trus, can.,  1282.10;  p.,  ap.  pi.  vi- 
quer.,  1304.24. 

La^ris  (de),  seu  Lagarus,  Facinus, 

can.  e.  s.  Alperti  de  Bagnollo,1281 . 

9;  Franciscus,  p.,  rector  et  mi.  e. 

<.  Alperti  de  Bagnollo,  ib.:  Gilius, 

can,  s.  Alperti  de  Bagnollo,  ib.; 

Henri cus,  f.  q.  d.  Castelli,  t.,  ib. 
Lafranchinus:  ride  Damixannus. 
Lafrancus,  seu  Lanfrangus,  i.,  f.  q. 

Gisel berti',  1051.1.  Vide  ^/.  Dapnio 

(de);  Glarola  (de  la). 
Lateranum,  1.,  1226.2. 
Lauezarii,  fa.,  1229.4. 
Linaio  (ubi  dici  tur),  1.,  1282.10. 
Luotus,  f.  Joannis,  1051 . 1 . 

Muderij  Jacobi  q.  hh.,  1282.12. 


ManfreduSjSeti  Maynfredu8,t.,1051. 
l;  prior  e.  s.  Marie  de  Reuoxella, 
i.,\282.\5.Vide  et.  Petrobono  (de). 

Mangialardus,  seu  Maniala^dus,  Jo- 
hannes, can.,  1278. 8;  1282. 10, 14; 
1283.18-20. 

Manginus  Guillelmus,  1285.23;  Ho- 
modeus,  g.Oglerii,  f.q.  Berte,  1 285. 
23;  Oglerius,  t  q.  Berte,  g.  Homo- 
dei,  ib.;  Vbertus,  1283.16;  1285.23. 

Manuel,  f.  q.p.Guillelmi,  t.,  1283.19. 
Vide  et.  Frontus. 

Marchio  Bernardus,  1282.12. 

Marche:  vide  Grossi. 

Marcus:  tTtóeGotoftredus.   » 

Margarita,  u.  Guillelmi  Dorrailie,f. 
Johannis  Tensi,  1233.5. 

Maria  (de)  Rutìnu8,1282.10.  Vide  et. 
Guidobono. 

Marocus  :  vide  Pacianus. 

Martin  us  :  vide  Caneuanoua(do);Pe- 
golotus. 

Medaxino  (de)  Guillelmus  Crethus, 
t.,1266.6;  Vberti  Galle  hh.,t6. 

Medaxinura,  l.,1266.6. 

Medicis  (de)  Castellus,  p.,t.,1304. 
24. 

Melchio,  ep.  tcrd.,1283.20. 

Menabobus ,  seu  Men(n)abouibus 
(de),Ansaldu8,1282.13,14. 

Mergarius  Zucherius,t.,12H3.17. 

Merlcngono  (ubi  dicitur  in),  1.  in  te. 
Bagnoli,l281.9. 

Mczana  uia,  in  te.  Viquerie.1229.4. 

Mirabello(de)  Raynerius,  can.,1285. 
23. 

Monlegalli  (de)  Facius,  f.  q.  d.  Octa- 
cij,t.,l281.9. 

Montealfcrio(de)  Albertus,  n.,12r)0. 
6;  Rubaldus,t.,1282.10. 

Montemerl(l)o  (de)  Raynerius,  ree- 
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tor  et  mi.  e.s.  Ricardi  de  Cruceta, 

1281.9. 
Montemureino  (de)  Andreas,  p.,  mi. 

e.  s.  Damiani  de  Vulpeglino,1358. 

25. 
>ron  tenari  US  Albertus,  de  Capite 

Burgi,t.,1282.12. 
Moretus:  ride  Esecutor. 
Mulinarius  Gandulfus,  n.,  1358.25; 

Ricai*dus,  cui  diciturCaculannus, 

t,  1282.13. 

Nacano  (de)  Jolianninus,  t.,1283. 16. 
Nasellus  Rufinus,  mo.,  1282. 10. 
Nichela:  vide  Balduynus. 
Niger,  mag.,  ap.  terdon.,1304. 24. 
Nigri  Petri  q.  hh.,1282.10. 
Xifrris  (de)  Jacopus,  p.,  f.  q.  Johan- 

nis,1283.19;  Johannes,  q.pa.p,  Ja- 

copi,  ib, 
Norandus:  ride  Pontecuriono  (de), 
Notarii  :  vide  Bonaparabola;  Bubul- 

cus;  Bu(;alla  (de);  Curte  (de  la); 

Ferrarius;  Gastaldus;  Montealfe- 

rio  (de);  Mulinarius;  Oddo;  Pa[s}- 

salaqua;  Puthco  (de);  Soliasco  (de); 

Speronus;  Uenturis  (de). 
Nouati  Oii-olarao,  can.,l6()6.  25. 

Obertus,  Ubertus,  seu  Vbertus,  ep. 
Foliurum,1358.25;  p.,  capl.s.  Lau- 
rencij,  t.,  1266.  6.  Vide  et,  Buscha- 
rellus;  Cacarius;  Capudbouis  ;  Ga- 
lle; Grossus;  Manginus;  Ratus; 
Strata  (de), 

Otacius,  d.,q.pa.  Facii  de  Monlegal- 
li,1281.9. 

Oddo:  vide Oi\o, 

Odelmarius  Girardus,1282.10;  Pe- 
trus,1278. 7  ;  Thomax,1282.10. 

Odracus  :  vide  Crosellus. 


Oglerius:  vide  Guatelinus;  Mangi- 

nus;Pastor. 
Oldricum  (ubi  dicitur  ad  fossatom), 

1.  in  te.  Viquerie,1282,l0. 
Oliuerius:  vide  Bastardis  (de);  Oa- 

uio  (de);  Pi^lus, 
Omnebona,  u.  q.  Petri  Polle,  1283  J22. 
OpÌQo,5«/  Opigus:  riVfeCaneuanooa 

(de);  Zeberellus. 
Ota,  u.  q.  Oliuerii  de  Gauio,1278. 8. 
Oterij  :  vide  Xato  (de). 
Otinus  :  vide  Balduinis  (de  k 
Otonus:  vide  Burono  (de). 
Ottacij  :  vide  Bacardi. 
Otto,  Oddo,seM  Oto,  capU  p.,  t.,1282. 

10;  p.,  capi.  pi.  Viqueri e,  1282.15-^ 

n.,  1051. 1.  Vide  et  Ceniio  (de); 

Uenturis  (de)  ;  Vegius. 

Padus,  li.,  1051.1. 

Pacian(n)us  Marocus,  t.,l^S2. 11,12. 

Papae:  vide  Gregorius  [IX];  Homw 

ri  US  [III]. 
Papia(de)  Petrucius,6eMPerruciiis, 

Canis,1283.16, 17;   RoUandi  dò- 

mus,I281.9;  Taconi,  1282.12. 
Papiam  (per  quam  itur)  uia,1282. 

10. 
Papius,  f.  Joannis,1051.1. 
Pareto  (de)  Honricus,  p.,  t.,1266, 6. 
Pas[«]alaqua  Guillelmus,  q.  pa.  Jo- 

hannis,  1281.  9;  Johannes,  f.  q.  d. 

Guillelmi,  n.,  ib.\  f.  q.  d.  Petri,  n^ 

1358.25;  Petrus,  q.  pa.  Johannis^ 

ibidem, 
Pastor  Oglerius,1282.l0. 
Paulo  Pietro  :  vide  Ceraio. 
Pedignus,1229.4.  ^ 
Pegolotus  Martinus,t,,1282.14- 
Perusium,ci.,l228.3. 
Petri:  riffe  Ni gri. 
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Petrobono  (de)  Manftredus,  de  Ga- 

uio,  t^l278.8. 
Petrucius,  seu  Perrucius:  vide  Canìs. 
Petrus,  rector  hospit.  s.  Bobonis, 

1282.12;  vir  Jsabolle,  ib.Vtdeet.  Al- 
ba (de);  Beninus;  Coruixius;  For- 

catus;  Guatelinus;  Jsembardus; 

Odelmarius;  Pas[^]alaqua;  Polla; 

Zucha. 
F^hìlippus,  ^eu  Filippus,  p.,1283.18; 

serviens,t.,l278.  8. 
Pigalus  Oliuerius,  1282.  IO  ;  pot.  VI- 

querie,l282.11,12. 
Hetro  Paulo  :  vide  Ceruio. 
Piacentino  (de)  Albertus,  de  Ponte- 

curiono,t.,l282.l2. 
Pla^nato  (de)  Suauis,  calegarius,t., 

1278.  8. 
Polla  Petrus,  q.  vir  Omnebone,1283. 

22. 
Pontecuriono  (de)  Albertus  de  Pla- 
.  centino,t.,1282.12;Norandus,  can. 

viquer.,1266. 6. 
Pozarìus  Tebaldus,1229. 4. 
Prodaxij  q.  hh.,1282.10. 
Prodaiius  Henricus,p.,t.,  1283. 19,20; 

Johannes,!,  12&3. 17. 
Putheo  (de)  Guillelmus,  n.,l2l2.11. 

Qualia  Johannes,  conv.,1282.12. 

Kaimondo,^eu  Raymondo  (de),Albe- 
ricus,  f.  q.Guidonis,  g.  Ruflni,  ne- 
pos  Jacobi  Buche,1266.6;  Jacobus, 
Bucha,  t&.;Ruiinus,  f.  q.Guidonis, 
g.  Alberici,  nepos  Jacobi  Buche,t2). 

Raineri  US,  «eu  Raynerius:  vide  Mi- 
rabelle (de);  Montemerl(l)o  (de); 
Rubei;  Zucha. 

Ramello  (de)  Gyrardus,  can.,1266.6. 

Rationator  Baldus,1266. 6. 

F.  04B0TT0  e  V.  Lioé.  —  Doee.  arek,  tari. 


Ratus  Vbertus,1282.12. 
Receputus  :  vide  Amarena  (de). 
Recho(de)  Rubaldus.1283.16,17. 
Recouerinus  :  vide  Capanago  (de). 
Rias(s)cum  (ubi  dicitur  ad),l.,  1282. 

Ribaldus,  f.  Joannis,  di.,1051.1. 

Ricardinus  :  vide  Mulinarius. 

Ricardus  :  vide  Gilbertis  (de). 

Riolo(de)uia,1282.12. 

Riolum,l.,1282.14. 

Roglerius:  t?ùte  Balduinis  (de) . 

Roland!  nus:  vide  CepoììSL. 

Rollandi  :  vide  Papia  (de). 

Rouoretum  (ubi  dicitur  ad),  l.,1282. 
10,11. 

Rubaldus:  vide  Curte  (de  la);  Mon- 
tealferio  (de);  Recho  (de). 

Rubei  Raynerii  Jacobellus,  de  Ga- 
uio,1278.8. 

Uubcus  Johannes,t.,1283.18. 

Rufinus  :rideA[«]gustino(de);A[uJ 
gusto  (de);  Bastardis  (de)  ;  Curte 
Cde  la);  Maria  (de);  Nasellus;  Rai- 
mondo (de);  Staphulla  (de). 

Salius  :  inde  Dormii ia. 

Sallis  (de)  Serineghus,  can.,  1358.25. 

Sancte  Agate  de  Reuoxellasorores, 
1282. 10;  Marie  e.,  in  Caluengana, 
1283. 20, 21;  e.,  in  Kanigassio,1283. 
18;  e.,  in  la  Montata,  1282.12;  e., 
in  Uilla,1283.18. 

Sancti  Alperti  e.,  in  Bagnollo,1281. 
9;  Andree  e.,  1283. 18;  Bobonis  bo- 
scum,  1282.1 1;  e.  et  hospit.,  in  Ui- 
queria,1282.10-12;  Caloceri  e.,  in 
Medassino,  1283.18;  Qeni  e.,  in  Ca- 
gnano,  1283.18  ;Columbani  e.,  in 
la  Glarola,  1282.12;  Damiani  e., 
in  Vulpegli  no,  1 358.25  ;Gaudencii 

rtlat,  tL  Tagktra.  fS 
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e^li8:d.l2;"\larn  e.,lS8^.12;Lau- 
reritìi  e.  pi..  In  Uiquerta,  1^33.5; 
1266:6;1578.7,8;12^i.I0-lS;  1883. 
ie-gO,2&;  1^85.S8;13(M.^;1358.25; 
"Sfarciani  e.,1^82. 10;TWartim  e.,ìii 
Luda,1282.12  ;  Michaelis  e^  in  Al- 
boftissio,ieB8.18:e.,in  f*apia,1278. 
7;  1285.10;  Petri  e, in  AltxjmaSsio, 
I283.1f^,l9;  e.,  in  Uiqiiferia,lS8S.18; 
porta  in  burgo*Viquert'e;!t83.16, 
17, 22;  Ricardi  de  Cmcdta  e.,  in 
ViquenXlSSl  .9;  Stepbani  e.,  K8S. 
18;  e.,  in  ftmdo  Vit|iioric,ie5i:i; 
Vincentìj  e.,1283*18. 

Sanòto  Gaudcntio  (deySfcherius;pa. 
Simonis,  1282.12;Sinionus,f.efnian- 
cipatiì$Sichérii;tò.jSpetartiwB^- 
nardonus,t.,  1285.1$;  Vasallos,  t6.; 
Viario  Klo)sorores,lS82.10;PeÌTo 
(de)  Guillelmus,  q.  1266.6; Stepha- 
no  (de)Guliollnus,  p.,12^9.4. 

Sanctum  Victorem  (ubidicitur  ad), 
1.  in  te.  Viqucrie,1278.7. 

SaiHis  (do)  Andreas,  p.,  ap.  viquer., 
1358.25. 

Scoralia  Johannes,  de  Furneto,de 
Gauio,  1278.8 

Scndellarius  Ja(»pus,1282.14. 

Senatoris  mon.,  in  Papia,  1282.10. 

Serineghus:  vide  Sallis  (do). 

Sicherius:  ride  Sancto  Gaudentio 
(de). 

Sicus,  seu  Sycus,  Amiratus,  1282.10; 
Anselmus  et  gg.,12!R2.lO. 

Simon  US,  f.  emancipatusSichcrij  de 
Sancto  Gaudentio,  1 282. 1 2.  Vide  eL 
C[riaustro  (de). 

Soliasfs)co  (dc)  Anierius,  n.,1282.12; 
Jacopus,1285.2.3;  Thebaldusetgg., 
io. 

Speroniis  Gvjdo,  n.,  1229.4. 


Speterìnfi:  Vide  Sancto  Omii4entio 

(de). 
Stftphuila,  fi.,  I28S.10;  (dG>Riifliiiis, 

vifHJV&fyi. 

S«ephtmus,>,  feet^r  e.  de  Maiks- 

8iIM^  1304.B4. 
Stmdella,  l;138S.10. 
8tt^ta(<le)IUi,fò88J(l;  Vbertì  q.ìilk;fV/. 
Suauis:  vide  C^legarius. 
SUrlk^us:  t^MpZob^^lkis. 

TAooni  :  t>ide  Pttpia  (de). 

Tebaldus,  seu  Tbebalddft,  r.JeBnaìs 
1051.];p.,T«ctor  e.deCulata^iuia, 

'  1804.^4.  Vkdè  eL  Ferrarius;  Posa- 
ri  us;  Solias(s)6o  (do);  Vtt)tabio(de  '. 

Tensus  Jotiannas,  ap.  viqiMsr.,  1^05. 
6;  1278.7,8;  1282.10,13-15;  1«83.10- 
S8;'pa.  Mareairitie,  188a5. 

Terdona,«c?(  Therdona,  ci.,1281.1>. 

Tfertonends  ep.,l®6.^l888.S;e83. 
19. 

Terlixius  Albertus,  1278.7. 

Thebaldus:  waeTeteWus. 

Thomas,  ThonMa,  seti  Thoansins: 
ride  Bagerliis;  Copolia;  Gasieii- 
nus;  Odelraarius. 

Tìsma  :  vide  Ferraria, 

Tortus  Bellengherius,  Bellengle- 
ritis,  seìi  Benong[0r]{ui,Qan^ì;S6<). 
6;1278.7,8;1282.10,14;1283.18--2O. 

Trìchellis(dG)  Trichellii6«t,1283.^il. 

Damo  (de)  JobanninQs,i.,l883.W,Ls; 
Johannes,  caneuarius  pi.  s.  Lau- 
reritij  de  Viqttewa,t.,1285. 23. 

Ubertns  :  ride  Oberttts. 

Uedam  (ubi  dici  tur  ad),  1.  in  te.  Vi- 
querie,1233.  5. 

Ucgius  :  vide  Vegius. 

Ueglauan(n)o  (Vie)  ftoto,  can.,  1^8<J6.6. 
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Uenturis  (de)  Otto,  n^l285.83. 
Uicolardario(de)  Johannes,  ci.  e.  de 

Medassino,t.,I285. 23. 
ril[/]anoua,  l.,1282.10. 
Uìqueria:  vide  Viqueria. 
rimÌB  (de)  pratum,1282.10. 
rimum  (ubi  dicitur  ad),  l.,1282.12. 
rr8oniis,t,  1051.1. 
l'ualandi  i.  uites,  1051.1. 
i;iialdonus,t.,1061.l. 
Tultabio  (de)  :  vide  Vultabio  (de). 

Vasallus:  vide  Sancto  Gaudenti© 

(de). 
Vbertus  :  vide  Obertus. 
Vegius,  seu  Uegius,  Albertus,t.,  1283. 

21;  Dayuertus,  cui  dicitur Bascla- 

Qeriu8,t .,  1283.19;  Otto,  mo.,1282.10. 
Viqueria,  Uìqueria,  seu  Vicheria, 

burgum,1283. 16;  ci.,  1229. 4;  1233. 

5;  1278. 7;  1282.1 1,12;  1283. 17,22; 

1285.23;1358.25;l.,1051.1;te.,1229. 


4;1233.5;  1266. 6;  1282. 10,13,14; 

1285.23;  (de)  Dondus,  q.  rector 

hospit.  s.  Bobonis,1282.11. 
Viqueriensis  ap.,1228. 3;  e.,  1226. 2; 

1228. 3. 
Vultabio,  seu  Uultabio  (do),  Thebal- 

dus,  can.,1266.6;1278. 7,  K. 

Xato  (de)  Oterij  u.,1282.10. 
Xpistianus,  f.  Joannis,  1051.1. 

Ydone  (do):  vide  Jdone  (de). 
Ysapus:  vide  Jsapus. 
Ysembardus:  inde  Jsembardus. 

ZébereWus y  seu  ^eberollus,  Faoius, 

1283. 22;  OpÌQO,1278. 7  ;  Suriiotus, 

1282.13,14. 
Zucha,  seu  Qucha,  Petrus,  de  Cane- 

uaQOua,1282.12;  Raynerius,  can., 

1266. 6. 
Zucherius:  vide  Mer^arius. 
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KRRAT  A- CORRIGE 


Dog.  I 

p- 

1, 

Reo.:    919). 

>      VI 

» 

12, 

l.   18:    decoro 

^     IX 

» 

20, 

»    17  :    aupustaraus 

»      XVI 

» 

•■«, 

Fonti,  1.  3:  n.  12. 

» 

» 

OJJSERVAZ.  :  Ind. 

»    XXVII 


XLVI 
LI 

LXXIll  » 

XCII  ^ 

ex  VII!  » 

CXXXllI  » 

CXXXVII  ^ 

»  » 

CXL  » 

CXLI  » 


CLIV 
CLX 

CLXII 


» 


»  »                » 

»  CLXVI 

»  CLXXIX       » 

»  CLXXXVIII» 


54,    REG.r  ;W  dicembre 
»      Fonti,  1.  .">:     143. 

71,  Reg.  :  di  Tortmia 

92,      »  che  gli  fa 

116,    1.    5:  iush  abebat 

137,    »    8:  Kalendis  agusti 

142,    »  37:  pulci  ano 

192,    »    1:  natituitatis 

195,  Reo.:  Medasino 

»       »    3:  Sancto  heuferaie 

200,    »  39:  detinentur 

202,    »  22:  Erbaldus 

»        note  doc.  precedente 

213,  Reg.  :  Nicolo  IV 

219,  1.    4:  Sygebaldnm 

220,  »    3:  henphemie 
»        »  IO:  esso 

223,  Reg.:  Casalanza 

242,    »    4:  Nicholaas 

258.    »    3:  proximo  uenturos 


CXC 

CXCVI  » 

VI 


259,    »    6:     oxelsus 
t61,  si  agg.  sotto  il  doc, 
268,    »  18:    Minooij 
332,    »    5:    ranielio 


corr.  :  915). 
»      de  cozo 
»      aujfustanus. 
agg,  :  —  D.  Ed.  in  Cavagna 

SANrilULIANI  ,  V  a- 

gro  vogherfse,  HI, 
273  seuii- 
»  Forse  Tanno  è  da  cor- 
reggere, come  vuole 
il  Litla,  in  «  11«>8». 
in  cui  correva  vera- 
mente rind.  I. 
corr.:  29  dicembre 

»  143,  e  UQfjro  vogher,, 

HI,  :ì90  segg. 

»  di  Cremona 

V  che  le  fa 

»  ius  habebat 

»  Kalendis  a|  ?']gu8ti 

»  puliano 

»  natiuitatis 

>»  Medas.^ino 

»  sancte  heufemie 

»  detino(n)tur 

»  Tebaldus 
doc,  cxxix 

*  Nicolò  IV 
»  Sygebalduni 
»  heupbomii» 
»  esse 

*  Casalaòco 
»      Nicholaus 
»      proxinoe  preteriti 

usque  ad  nouem 
annos    pj'oximo 
uenturos 
»      excelsus 
(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea, 
corr,:  Minarij 
»      ramello 
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